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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. È convertito in legge il decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile.
            

          

          
            
              2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          Decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 254 del 31 ottobre 2025.
        

        
          Misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile.
        

        
          Presidente della Repubblica
        

        
          Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;
        

        
          Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante « Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri » e, in particolare, l'articolo 15;
        

        
          Vista la legge 5 maggio 1976, n. 248, recante « Provvidenze in favore delle vedove e degli orfani dei grandi invalidi sul lavoro deceduti per cause estranee all'infortunio sul lavoro o alla malattia professionale ed adeguamento dell'assegno di incollocabilità di cui all'articolo 180 del testo unico approvato con D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 »;
        

        
          Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante « Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001) »;
        

        
          Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante « Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE »;
        

        
          Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante « Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro »;
        

        
          Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, recante « Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea »;
        

        
          Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, recante « Disposizioni per la razionalizzazione e la semplificazione dell'attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183 »;
        

        
          Vista la legge 20 maggio 2016, n. 76, recante « Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze »;
        

        
          Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, « Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 »;
        

        
          Visto il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, recante « Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del lavoro »;
        

        
          Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, recante « Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) »;
        

        
          Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante « Codice della protezione civile »;
        

        
          Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 con cui è stato dichiarato per dodici mesi lo stato di emergenza per gli eventi e per il territorio delle Province di Livorno, Pisa, Prato, Pistoia e Firenze;
        

        
          Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2023 con cui gli effetti dello stato di emergenza dichiarato con la predetta delibera del 3 novembre 2023 sono stati estesi al territorio delle Province di Massa-Carrara e di Lucca;
        

        
          Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 ottobre 2024 con cui lo stato di emergenza dichiarato con le precedenti delibere del 3 novembre 2023 e del 5 dicembre 2023 è stato prorogato di ulteriori dodici mesi;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assicurare la proroga, fino al 31 dicembre 2025, dello stato di emergenza dichiarato con le precedenti delibere del 3 novembre 2023 e del 5 dicembre 2023, al fine di consentire, per un breve periodo, l'attuazione degli interventi di protezione civile con tutte le deroghe e le semplificazioni del quadro normativo che la condizione di stato di emergenza consente;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di rafforzare l'azione di Governo in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro;
        

        
          Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 28 ottobre 2025;
        

        
          Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per la protezione civile e le politiche del mare, di concerto con i Ministri della salute, dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, dell'economia e delle finanze e della giustizia;
        

        
          emana
        

        
          il seguente decreto-legge:
        

        
          
            
              Articolo 1.
            

            
              (Autorizzazione per la revisione delle aliquote di oscillazione e dei contributi in agricoltura da parte dell'INAIL)
            

            
              
                1. Ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, l'INAIL, a decorrere dal 1° gennaio 2026, è autorizzato a effettuare la revisione delle aliquote di oscillazione in bonus per andamento infortunistico, al fine di incentivare la riduzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e di premiare i datori di lavoro virtuosi, nel rispetto dell'equilibrio della gestione tariffaria.
              

            

            
              
                2. L'INAIL, a decorrere dal 1° gennaio 2026, è autorizzato a effettuare la revisione dei contributi in agricoltura, ai sensi del titolo II del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nel rispetto dell'equilibrio della gestione tariffaria.
              

            

            
              
                3. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si provvede, su proposta dell'INAIL, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento.
              

            

            
              
                4. Sono escluse dal riconoscimento del bonus di cui al comma 1 le aziende che abbiano riportato negli ultimi due anni sentenze definitive di condanna per violazioni gravi in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. Nelle more della realizzazione di sistemi informativi di cooperazione applicativa dei dati, l'autorità giudiziaria comunica tempestivamente, anche con modalità informatiche, le sentenze definitive di condanna all'INAIL ai fini dell'esclusione del bonus. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della giustizia e con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta dell'INAIL, sono definite le modalità di attuazione del presente comma entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
              

            

            
              
                5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede mediante utilizzo delle risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto.
              

            

          

          
            
              Articolo 2.
            

            
              (Disposizioni in materia di Rete del lavoro agricolo di qualità)
            

            
              
                1. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) alla lettera a), dopo le parole: « per violazioni della normativa in materia di lavoro e legislazione sociale » sono inserite le seguenti: « e di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, »;
                

              

              
                
                  b) alla lettera b), primo periodo, dopo le parole: « pagamento delle imposte e delle tasse » sono aggiunte le seguenti: « nonché di contravvenzioni e sanzioni amministrative, ancorché non definitive, per violazioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ».
                

              

            

            
              
                2. A decorrere dal 1° gennaio 2026, una quota parte delle risorse programmate dall'INAIL mediante utilizzo delle risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto destinate al finanziamento dei progetti di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è riservata alle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, iscritte alla Rete del lavoro agricolo di qualità istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014 nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, e che hanno adottato misure di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
              

            

            
              
                3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, su proposta dell'INAIL e sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di attuazione di quanto disposto dal comma 2.
              

            

          

          
            
              Articolo 3.
            

            
              (Disposizioni in materia di attività di vigilanza in materia di appalto e subappalto di badge di cantiere e di patente a crediti)
            

            
              
                1. All'articolo 29, comma 7, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « L'Ispettorato nazionale del lavoro, nell'orientare la propria attività di vigilanza per il rilascio dell'attestato di cui al primo periodo, dispone in via prioritaria i controlli di competenza nei confronti dei datori di lavoro che svolgono la propria attività in regime di subappalto, pubblico o privato. ».
              

            

            
              
                2. Al fine di garantire la tutela della salute, della sicurezza e dei diritti dei lavoratori, le imprese che operano nei cantieri edili in regime di appalto e subappalto, pubblico o privato, nonché negli ulteriori ambiti di attività a rischio più elevato, da individuare con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono tenute a fornire ai propri dipendenti la tessera di riconoscimento prevista dall'articolo 18, comma 1, lettera u), e dall'articolo 26, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché dall'articolo 5 della legge 13 agosto 2010, n. 136, dotata di un codice univoco anticontraffazione. La tessera, utilizzata come badge recante gli elementi identificativi del dipendente, è resa disponibile al lavoratore, anche in modalità digitale, tramite strumenti digitali nazionali interoperabili con la piattaforma SIISL (Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa), di cui all'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. Per i lavoratori assunti sulla base delle offerte di lavoro pubblicate mediante la piattaforma SIISL, la tessera, in modalità digitale, è prodotta in automatico ed è precompilata, salvo le integrazioni inserite dal datore di lavoro, secondo le modalità definite dal decreto di cui al comma 3.
              

            

            
              
                3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Garante per la protezione dei dati personali e sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative, sono individuate, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le modalità di attuazione di quanto disposto dal comma 2, anche con riferimento a specifiche misure di controllo e sicurezza nei cantieri, di monitoraggio dei flussi della manodopera, mediante l'impiego di tecnologie, e ai tipi di informazioni trattate.
              

            

            
              
                4. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 27:
                

                
                  
                    1) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 7-bis. Per le fattispecie di violazioni di cui all'allegato I-bis, numero 21, la decurtazione dei crediti avviene all'atto della notificazione del verbale di accertamento emanato dai competenti organi di vigilanza. A tal fine, l'Ispettorato nazionale del lavoro utilizza, altresì, le informazioni contenute nel Portale nazionale del sommerso (PNS) di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. »;
                  

                

                
                  
                    2) al comma 8, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: « Le competenti procure della Repubblica trasmettono, salvo quanto previsto dall'articolo 329 del codice di procedura penale, tempestivamente all'Ispettorato nazionale del lavoro le informazioni necessarie alla adozione dei provvedimenti di cui al presente comma, tenendo conto degli elementi oggettivi e soggettivi della fattispecie contenuti nei verbali redatti dai pubblici ufficiali intervenuti sul luogo e nelle immediatezze del sinistro, nell'esercizio delle proprie funzioni. »;
                  

                

                
                  
                    3) al comma 11, le parole: « euro 6.000 » sono sostituite dalle seguenti: « euro 12.000 »;
                  

                

              

              
                
                  b) all'allegato I-bis:
                

                
                  
                    1) il numero 21 è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                      
                        	
                          
                            21
                          

                        
                        	
                          
                            Condotta sanzionata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, per ciascun lavoratore:
                          

                        
                        	
                          
                            5
                          

                        
                      

                    
                  

                

                
                  
                    2) i numeri 22 e 23 sono soppressi;
                  

                

                
                  
                    3) al numero 24, le parole: « in aggiunta alle condotte di cui ai numeri 21, 22 e 23 » sono sostituite dalle seguenti: « in aggiunta, per ciascun lavoratore, alla condotta di cui al numero 21 »;
                  

                

              

              
                
                  c) all'allegato XII, al numero 12 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « specificando quelle che operano in regime di subappalto ».
                

              

            

            
              
                5. Le decurtazioni alla patente a crediti derivanti dalle modifiche di cui al comma 4, lettera b), sono effettuate in relazione agli illeciti commessi a far data dal 1° gennaio 2026. In relazione agli illeciti commessi prima della predetta data continuano ad applicarsi le decurtazioni disciplinate dalla previgente formulazione del numero 21, nonché dai numeri 22 e 23 dell'allegato I-bis al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
              

            

            
              
                6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative, da adottare ai sensi dell'articolo 27, comma 14, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si individuano gli ambiti di attività a rischio più elevato secondo la relativa classificazione adottata dall'INAIL, con prioritario riferimento alle attività in cui è elevata l'incidenza delle lavorazioni in appalto e subappalto.
              

            

            
              
                7. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            

          

          
            
              Articolo 4.
            

            
              (Potenziamento dell'Ispettorato nazionale del lavoro e del contingente in extra-organico del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro)
            

            
              
                1. L'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato, per gli anni 2026, 2027 e 2028, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità, 300 unità di personale da inquadrare nell'area funzionari del vigente Contratto collettivo nazionale, Comparto funzioni centrali, famiglia professionale ispettore di vigilanza ordinaria e di vigilanza tecnica salute e sicurezza.
              

            

            
              
                2. Ai fini del comma 1, l'Ispettorato nazionale del lavoro è, altresì, autorizzato, per gli anni 2026, 2027 e 2028, a bandire procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, su base regionale, anche svolte mediante l'uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, l'amministrazione può coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previo interpello e assenso degli interessati. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge, relativamente ai titoli valutabili, il bando può prevedere specifici titoli di studio per la partecipazione ai concorsi.
              

            

            
              
                3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 7.526.420 per l'anno 2026 e di euro 15.052.839 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale, di euro 350.000 per l'anno 2026 per lo svolgimento delle procedure concorsuali e di euro 1.470.000 per l'anno 2026 e di euro 1.860.000 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale.
              

            

            
              
                4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 9.346.420 per il 2026 ed euro 16.912.839 annui a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
              

            

            
              
                5. Al fine di potenziare ed efficientare la capacità amministrativa dell'Ispettorato nazionale del lavoro in funzione delle nuove competenze ad esso attribuite sono adottate le disposizioni di cui al presente comma:
              

              
                
                  a) all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, come modificato dall'articolo 11-bis del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, le parole « non superiore a 7.812 unità » sono sostituite dalle parole « non superiore a 7.776 unità », le parole « un numero massimo di otto posizioni dirigenziali di livello generale » sono sostituite dalle parole « un numero massimo di dieci posizioni dirigenziali di livello generale » e le parole « novantaquattro posizioni dirigenziali di livello non generale » sono sostituite dalle parole « cento posizioni dirigenziali di livello non generale ». Al reclutamento delle unità di personale dirigenziale di livello non generale si provvede mediante corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola nazionale dell'amministrazione. Alla riorganizzazione delle strutture dell'Ispettorato nazionale del lavoro si provvede entro il 31 dicembre 2025. Al fine di garantire la neutralità finanziaria delle disposizioni di cui alla presente lettera, l'Ispettorato provvede alla riduzione di un numero dei posti vacanti della dotazione organica dell'Area degli Assistenti, e delle relative facoltà assunzionali equivalente sul piano finanziario agli oneri derivanti dall'attuazione delle medesime disposizioni;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 31, comma 10, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56 le parole « nel limite di 20 milioni di euro annui » sono sostituite dalle parole « nel limite di 30 milioni di euro annui ».
                

              

            

            
              
                6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari ad euro 149.327 per il 2025 e ad euro 1.791.919 a decorrere dal 2026 si provvede mediante riduzione della dotazione organica dell'Area Assistenti e delle facoltà assunzionali disponibili al 31 dicembre 2024 per un importo almeno corrispondente al relativo onere.
              

            

            
              
                7. Al fine di rafforzare le attività di vigilanza sull'applicazione delle norme in materia di diritto del lavoro, legislazione sociale e sicurezza sui luoghi di lavoro, all'articolo 826, comma 1, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'alinea, le parole: « 710 unità » sono sostituite dalle seguenti: « 810 unità »;
                

              

              
                
                  b) dopo la lettera a) è inserita la seguente:
                

                
                  « a-bis) colonnelli: 1; »;
                

              

              
                
                  c) dopo la lettera b) è inserita la seguente:
                

                
                  « b-bis) capitani/tenenti: 8; »;
                

              

              
                
                  d) alla lettera d), la cifra: « 271 » è sostituita dalla seguente: « 315 »;
                

              

              
                
                  e) alla lettera f), la cifra: « 254 » è sostituita dalla seguente: « 301 ».
                

              

            

            
              
                8. Al fine di ripianare i livelli di forza organica derivanti dall'applicazione del comma 7, l'Arma dei Carabinieri è autorizzata ad assumere, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali:
              

              
                
                  a) cinque unità nel ruolo ufficiali, ventidue unità del ruolo ispettori e ventiquattro unità del ruolo appuntati e carabinieri, a decorrere dal 1° settembre 2026;
                

              

              
                
                  b) quattro unità nel ruolo ufficiali, ventidue unità del ruolo ispettori e ventitré unità del ruolo appuntati e carabinieri, a decorrere dal 1° settembre 2027.
                

              

            

            
              
                9. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 7 e 8 è autorizzata la spesa di euro 405.682 per l'anno 2026, di euro 2.575.854 per l'anno 2027, di euro 4.741.028 per l'anno 2028, di euro 5.424.288 per l'anno 2029, di euro 5.708.906 per l'anno 2030, di euro 5.804.991 per l'anno 2031, di euro 5.924.667 per l'anno 2032, di euro 5.977.082 per l'anno 2033, di euro 5.979.266 per l'anno 2034, di euro 5.980.514 per l'anno 2035, di euro 6.024.050 per l'anno 2036 e di euro 6.153.807 annui a decorrere dall'anno 2037.
              

            

            
              
                10. Per le spese di funzionamento connesse alle previsioni di cui ai commi 7 e 8 è autorizzata la spesa di euro 90.100 per l'anno 2026, di euro 143.967 per l'anno 2027, di euro 109.783 per l'anno 2028, di euro 88.200 per l'anno 2029 e di euro 70.000 annui a decorrere dall'anno 2030.
              

            

            
              
                11. Agli oneri derivanti dai commi 9 e 10, pari a euro 495.782 per l'anno 2026, euro 2.719.821 per l'anno 2027, euro 4.850.811 per l'anno 2028, euro 5.512.488 per l'anno 2029, euro 5.778.906 per l'anno 2030, euro 5.874.991 per l'anno 2031, euro 5.994.667 per l'anno 2032, euro 6.047.082 per l'anno 2033, euro 6.049.266 per l'anno 2034, euro 6.050.514 per l'anno 2035, euro 6.094.050 per l'anno 2036 ed euro 6.223.807 annui a decorrere dall'anno 2037, si provvede mediante riduzione, per euro 495.782 per l'anno 2026 e euro 6.223.807 annui a decorrere dall'anno 2027, delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. »
              

            

          

          
            
              Articolo 5.
            

            
              (Interventi in materia di prevenzione e di formazione)
            

            
              
                1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 6, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I componenti di cui al comma 1, lettere l) ed m), partecipano alla Commissione senza diritto di voto. »;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 11:
                

                
                  
                    1) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 4-bis. A decorrere dall'anno 2026, l'INAIL, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, e fermo restando l'equilibrio del bilancio dell'ente, previo accordo con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, trasferisce annualmente al Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, un importo non inferiore a 35.000.000 di euro, integrativo delle risorse di cui all'articolo 68, comma 4, lettera a), della legge 17 maggio 1999, n. 144, destinato al finanziamento di interventi mirati di promozione e divulgazione della cultura della salute e della sicurezza sul lavoro, anche attraverso la valorizzazione di supporti digitali quali la realtà simulata e aumentata ai fini dell'apprendimento esperienziale, ulteriori rispetto a quelli disciplinati al comma 1, lettera c), nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione professionale, di istruzione e formazione tecnica superiore e di istruzione tecnologica superiore, nonché dei percorsi universitari e di alta formazione artistica, musicale e coreutica realizzati in modalità duale, in conformità con gli standard di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 2 agosto 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2022, nonché al finanziamento di iniziative volte a incrementare la formazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza aziendali, territoriali e di sito produttivo, sulla base di piani formativi concordati con le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. Per le finalità di cui al presente comma, l'INAIL versa all'entrata del bilancio dello Stato un importo annuale, non inferiore a 35.000.000 euro, per la successiva riassegnazione al Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge n. 185 del 2008. »;
                  

                

                
                  
                    2) dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti:
                  

                  
                    « 5-ter. Al fine di incrementare i livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro in tutti i settori di attività e in particolare in quelli delle costruzioni, della logistica e dei trasporti che presentano una alta incidenza infortunistica, l'INAIL promuove, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio del medesimo Istituto, interventi di formazione in materia prevenzionale, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale, attraverso l'impiego dei Fondi interprofessionali, costituiti ai sensi dell'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
                  

                  
                    5-quater. L'INAIL è autorizzato a promuovere, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio del medesimo Istituto, interventi di sostegno rivolti in particolare alle micro, piccole e medie imprese, per l'acquisto e l'adozione nell'organizzazione aziendale di dispositivi di protezione individuale caratterizzati da tecnologie innovative e sistemi intelligenti. »;
                  

                

                
                  
                    3) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 6-bis. L'INAIL promuove campagne informative e progetti formativi per la diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro, a favore delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione, con particolare riferimento alla riduzione del fenomeno degli infortuni in itinere, nell'ambito dell'insegnamento dell'educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92. L'INAIL svolge i compiti di cui al presente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto. »;
                  

                

              

              
                
                  c) all'articolo 15, comma 1, dopo la lettera z) è aggiunta la seguente:
                

                
                  « z-bis) la programmazione di misure di prevenzione di condotte violente o moleste nei confronti dei lavoratori, come definiti all'articolo 2, comma 1, lettera a), nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62. »;
                

              

              
                
                  d) all'articolo 37:
                

                
                  
                    1) al comma 11, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per le imprese che occupano meno di 15 lavoratori, la contrattazione collettiva nazionale disciplina le modalità dell'obbligo di aggiornamento periodico nel rispetto del principio di proporzionalità, tenuto conto della dimensione delle imprese e del livello di rischio per la salute e la sicurezza derivante dall'attività svolta. »;
                  

                

                
                  
                    2) il comma 14 è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    « 14. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui al presente decreto sono registrate nel fascicolo elettronico del lavoratore di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nonché all'interno del fascicolo sociale e lavorativo del cittadino, in particolare al fine del loro inserimento nella piattaforma Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. Il contenuto del fascicolo elettronico del lavoratore è considerato dal datore di lavoro ai fini della programmazione della formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai fini della verifica degli obblighi di cui al presente decreto. »;
                  

                

              

              
                
                  e) all'articolo 41, il comma 4-bis è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 4-bis. Entro il 31 dicembre 2026, mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, concluso previa consultazione delle parti sociali, vengono rivisitate le condizioni e le modalità per l'accertamento della tossicodipendenza e dell'alcol dipendenza. Il Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, trascorsi sessanta giorni dal termine di cui al primo periodo, è autorizzato a intervenire con proprio decreto per l'attuazione di quanto stabilito dal medesimo primo periodo. »;
                

              

              
                
                  f) all'articolo 51:
                

                
                  
                    1) al comma 8, il secondo periodo è soppresso;
                  

                

                
                  
                    2) il comma 8-bis è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    « 8-bis. Gli organismi paritetici, per il tramite dell'INAIL, comunicano annualmente, nel rispetto delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, agli organi di vigilanza territorialmente competenti, all'Ispettorato nazionale del lavoro e all'INAIL i dati relativi:
                  

                  
                    a) alle imprese che hanno aderito al sistema degli organismi paritetici e a quelle che hanno svolto l'attività di formazione organizzata dagli stessi organismi;
                  

                  
                    b) ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriale di cui al comma 8;
                  

                  
                    c) al rilascio delle asseverazioni di cui al comma 3-bis;
                  

                  
                    d) alle aziende a cui è stata erogata la consulenza e il monitoraggio con esito positivo. »;
                  

                

              

              
                
                  g) all'articolo 77, comma 4, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
                

                
                  « a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; tale obbligo si applica anche per specifici indumenti di lavoro che assumono la caratteristica di DPI, previa loro individuazione attraverso la valutazione dei rischi;
                

              

              
                
                  h) all'articolo 113, il comma 2 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 2. Le scale verticali permanenti di altezza superiore a 2 metri, aventi una inclinazione superiore a 75 gradi, fissate ad un supporto e utilizzate come mezzo di accesso, devono essere provviste, in alternativa, in base alla valutazione del rischio, di un sistema di protezione individuale contro le cadute dall'alto di cui all'articolo 115 o di una gabbia di sicurezza. I pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala è fissata. Nel caso di adozione della gabbia di sicurezza la medesima deve essere dotata di maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta accidentale della persona verso l'esterno. La parete della gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare da questi più di 60 centimetri. »;
                

              

              
                
                  i) l'articolo 115 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « Art. 115. - (Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto) - 1. Nei lavori in quota i sistemi di protezione collettiva a cui dare priorità rispetto ai sistemi di protezione individuale, come previsto all'articolo 111, comma 1, lettera a), in via prioritaria, sono:
                

              

              
                
                  a) parapetti;
                

              

              
                
                  b) reti di sicurezza.
                

              

            

            
              
                2. Qualora non sia stato possibile attuare quanto previsto al comma 1, è necessario che i lavoratori utilizzino sistemi di protezione individuale idonei per l'uso specifico quali:
              

              
                
                  a) sistemi di trattenuta;
                

              

              
                
                  b) sistemi di posizionamento sul lavoro;
                

              

              
                
                  c) sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi;
                

              

              
                
                  d) sistemi di arresto caduta.
                

              

            

            
              
                3. Nella scelta dei sistemi di protezione individuale è prioritario procedere alla scelta dei sistemi di cui al comma 2, lettere a), b) e c), rispetto al sistema di cui alla lettera d) del medesimo comma 2.
              

            

            
              
                4. I sistemi di cui al comma 2, costituiti da un dispositivo di presa del corpo e da un sistema di collegamento, devono essere assicurati a un punto di ancoraggio sicuro.
              

            

            
              
                5. I sistemi di cui al comma 2, lettera c), devono rispettare quanto previsto all'articolo 111, comma 4, e all'articolo 116. ».
              

            

          

          
            
              Articolo 6.
            

            
              (Accordo Stato-Regioni su soggetti accreditati alla formazione)
            

            
              
                1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottato, avvalendosi dell'INAIL e previa consultazione delle parti sociali, entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuati, al fine di innalzare il livello della qualità dell'offerta formativa, i criteri e i requisiti di accreditamento presso le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano dei soggetti che erogano la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
              

            

            
              
                2. I criteri e i requisiti disposti dall'accordo di cui al comma 1 devono essere riferiti alla competenza e certificata esperienza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, all'adeguata organizzazione, nonché alle risorse dei soggetti che erogano la formazione. I suddetti requisiti devono essere detenuti, ai fini della conferma dell'accreditamento, anche dai soggetti già accreditati presso le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
              

            

            
              
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            

          

          
            
              Articolo 7.
            

            
              (Tutela assicurativa INAIL e rafforzamento delle misure di sicurezza per gli studenti impegnati nei percorsi di formazione scuola-lavoro)
            

            
              
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 18 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, si interpretano nel senso che la tutela ivi prevista si applica anche ad eventuali infortuni occorsi nel tragitto dall'abitazione o altro domicilio dove si trovi lo studente al luogo dove si svolgono i percorsi di formazione scuola-lavoro e da quest'ultimo all'abitazione o domicilio dello studente.
              

            

            
              
                2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 784-octies è inserito il seguente:
              

              
                « 784-novies. Al fine di garantire un ambiente di apprendimento sicuro e conforme agli obiettivi formativi previsti dai percorsi di formazione scuola-lavoro, finalizzati all'acquisizione di competenze trasversali tramite esperienze operative e in coerenza con la loro funzione prevalentemente orientativa, le convenzioni stipulate tra le istituzioni scolastiche e le imprese ospitanti non possono prevedere che gli studenti siano adibiti a lavorazioni ad elevato rischio, così come individuate nel documento di valutazione dei rischi dell'impresa ospitante. ».
              

            

          

          
            
              Articolo 8.
            

            
              (Erogazione di borse di studio ai superstiti di deceduti per infortunio sul lavoro o per malattie professionali)
            

            
              
                1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, nei limiti di cui al successivo comma 6, in aggiunta alle prestazioni riconosciute ai superstiti di deceduti per infortunio sul lavoro o per malattie professionali, previste dall'articolo 85 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, l'INAIL eroga annualmente agli alunni delle scuole primarie e agli studenti delle scuole secondarie di primo e di secondo grado, dei percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP), delle università e dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) e degli istituti tecnologici superiori (ITS Academy), titolari della rendita a superstiti, riconosciuta ai sensi del predetto articolo 85, una borsa di studio finalizzata al sostegno delle relative attività.
              

            

            
              
                2. L'importo annuale della prestazione di cui al comma precedente è pari:
              

              
                
                  a) a 3.000 euro, per ogni anno di frequenza della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado;
                

              

              
                
                  b) a 5.000 euro, per ogni anno di frequenza della scuola secondaria di secondo grado e del sistema di istruzione e formazione professionale (IeFP);
                

              

              
                
                  c) a 7.000 euro, per ogni anno di frequenza dell'università e degli istituti di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) e degli istituti tecnologici superiori (ITS Academy).
                

              

            

            
              
                3. L'erogazione della prestazione è subordinata alla frequenza con profitto di ciascun anno del corso di studio e alla presentazione all'INAIL di apposita domanda ed è erogata fino al raggiungimento dei limiti di età previsti dall'articolo 85, comma 1, numero 2), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 1124 del 1965.
              

            

            
              
                4. La domanda deve contenere tutte le informazioni necessarie per accertare la frequenza con profitto del corso di studio ed essere presentata o spedita entro il termine di sessanta giorni dalla conclusione dell'anno scolastico o accademico.
              

            

            
              
                5. Ai fini del presente articolo sono compresi nel sistema di istruzione e formazione:
              

              
                
                  a) le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione e le università dell'Unione europea;
                

              

              
                
                  b) le scuole, gli istituti, le università e degli istituti di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), comunque denominati, operanti all'estero, che svolgano le attività di istruzione e formazione e rilascino titoli validi nel territorio italiano.
                

              

            

            
              
                6. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di spesa di 26 milioni annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 26 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede, per l'anno 2026, mediante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e, a decorrere dall'anno 2027, al fine di garantire la compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione di 37,15 milioni di euro annui del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
              

            

            
              
                7. L'INAIL provvede a corrispondere le borse di studio agli interessati per ciascun anno fino al raggiungimento del limite di spesa di cui al precedente comma 6, in ragione dell'ordine temporale di acquisizione delle domande.
              

            

            
              
                8. L'INAIL provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al comma 6, fornendo i risultati dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dall'attività di monitoraggio dovesse emergere, anche in via prospettica, il raggiungimento dei predetti limiti di spesa, l'INAIL non procede all'accoglimento delle ulteriori domande.
              

            

          

          
            
              Articolo 9.
            

            
              (Modifica all'articolo 10 della legge 5 maggio 1976, n. 248, in materia di adeguamento dei limiti di età per l'assegno di incollocabilità erogata dall'INAIL)
            

            
              
                1. All'articolo 10, terzo comma, della legge 5 maggio 1976, n. 248, il numero 2) è sostituito dal seguente:
              

              
                « 2) età non superiore ai limiti previsti per l'ammissione al beneficio dell'assunzione obbligatoria al lavoro, come adeguata periodicamente all'età pensionabile; ».
              

            

            
              
                2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 702.700 per l'anno 2026, euro 782.500 per l'anno 2027, euro 798.900 per l'anno 2028, euro 863.700 per l'anno 2029, euro 873.000 per l'anno 2030, euro 943.800 per l'anno 2031, euro 954.000 per l'anno 2032, euro 973.400 per l'anno 2033, euro 975.300 per l'anno 2034 e in euro 1.005.200 annui a decorrere dall'anno 2035, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014.
              

            

          

          
            
              Articolo 10.
            

            
              (Disposizioni in materia di norme UNI)
            

            
              
                1. All'articolo 30 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) al comma 5, primo periodo, le parole: « al British Standard OHSAS 18001:2007 » sono sostituite dalle seguenti: « la norma UNI EN ISO 45001:2023+A1:2024 »;
                

              

              
                
                  b) dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:
                

                
                  « 5-ter. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali promuove la stipula di convenzioni tra l'INAIL e l'Ente nazionale di normazione (UNI), per la consultazione gratuita delle norme tecniche di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e delle altre norme di particolare valenza per i temi della salute e della sicurezza sul lavoro, nonché per l'elaborazione, da parte di UNI, di un bollettino ufficiale delle norme tecniche emanate da pubblicare periodicamente sui siti internet istituzionali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INAIL e dell'UNI. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'INAIL. ».
                

              

            

          

          
            
              Articolo 11.
            

            
              (Anticipazioni di cassa tra le gestioni assicurative amministrate dall'INAIL)
            

            
              
                1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 la disposizione di cui all'articolo 69, comma 15, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, si applica a tutte le gestioni assicurative amministrate dall'INAIL.
              

            

          

          
            
              Articolo 12.
            

            
              (Disposizioni in materia di personale medico dell'INAIL)
            

            
              
                1. Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi medico-legali e le prestazioni sanitarie di natura diagnostica, curativa, riabilitativa, a decorrere dal 1° novembre 2025, l'INAIL è autorizzato, nei limiti delle facoltà assunzionali vigenti, a stabilizzare nei propri ruoli i dipendenti assunti a tempo determinato ai sensi dell'articolo 20-quater, comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, che hanno lavorato per almeno ventiquattro mesi continuativi nella qualifica ricoperta e risultano in servizio alla data del 30 giugno 2025, previo espletamento di selezione comparativa pubblica ai sensi del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
              

            

          

          
            
              Articolo 13.
            

            
              (Disposizioni per l'efficientamento e la semplificazione dei controlli in materia di lavoro, legislazione sociale e salute e sicurezza nei luoghi di lavoro)
            

            
              
                1. All'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
              

              
                « 2-bis. A richiesta del dipendente e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, nell'ambito del bilancio dell'Istituto già destinate alla corresponsione delle indennità e dei rimborsi correlati alle attività ispettive, l'Ispettorato autorizza preventivamente, per ogni ventiquattro ore compiute di missione, la corresponsione di una somma forfetaria alternativa ad ogni altra indennità e rimborso, da determinare con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. ».
              

            

            
              
                2. L'articolo 158 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, si interpreta nel senso che l'esenzione dal pagamento delle spese degli atti processuali, compreso il contributo unificato, si applica all'Ispettorato nazionale del lavoro. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, valutati in euro 2.000 per l'anno 2025 e in euro 10.000 annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
              

            

            
              
                3. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 17 dicembre 2012, n. 221 sono apportate le seguenti modifiche:
              

              
                
                  a) le parole « nonché agli amministratori » sono sostituite dalle parole « nonché all'amministratore unico o all'amministratore delegato o, in mancanza, al Presidente del consiglio di amministrazione »;
                

              

              
                
                  b) dopo il punto è aggiunto il seguente periodo: « Il domicilio digitale dei predetti amministratori non può coincidere con il domicilio digitale dell'impresa. Le imprese che sono già iscritte nel registro delle imprese comunicano il domicilio digitale dei predetti amministratori entro il 31 dicembre 2025 e, in ogni caso, all'atto del conferimento o del rinnovo dell'incarico. »
                

              

            

            
              
                4. In caso di mancata comunicazione del domicilio digitale di cui al comma 5 si applica l'articolo 16 comma 6-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
              

            

          

          
            
              Articolo 14.
            

            
              (Disposizioni per favorire l'occupazione e la sicurezza nei luoghi di lavoro attraverso il Sistema informativo per l'Inclusione sociale e lavorativa)
            

            
              
                1. Al fine di favorire la trasparenza nel mercato del lavoro e le pari opportunità tra i lavoratori, nonché di rafforzare le misure di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e altresì di monitorare gli effetti dell'intervento pubblico, a decorrere dal 1° aprile 2026, i datori di lavoro privati che chiedono benefici contributivi, comunque denominati e finanziati con risorse pubbliche, per l'assunzione di personale alle proprie dipendenze pubblicano la disponibilità della posizione di lavoro sul Sistema Informativo per l'Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL) di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. Ai fini del riconoscimento dei benefici, resta fermo l'obbligo per il datore di lavoro di garantire il rispetto delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
              

            

            
              
                2. A decorrere dalla data di cui al comma 1, le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 208, possono essere effettuate dai datori di lavoro, nonché dai soggetti abilitati e autorizzati di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, anche tramite il sistema SIISL.
              

            

            
              
                3. Il SIISL espone gli esiti della verifica dei dati autocertificati dall'utente iscritto e li rende disponibili al datore di lavoro che lo assume, anche al fine di rafforzare le garanzie di affidabilità e sicurezza nella gestione del rapporto di lavoro.
              

            

            
              
                4. Le Agenzie per il Lavoro sono tenute, nei termini di cui al comma 1, alla pubblicazione sul SIISL di tutte le posizioni di lavoro che gestiscono e, nel rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali, possono accedere alla piattaforma SIISL per individuare i candidati idonei rispetto alle posizioni lavorative pubblicate.
              

            

            
              
                5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro sessanta giorni dalla entrata in vigore del presente provvedimento, sono individuate le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 4.
              

            

            
              
                6. I lavoratori di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono iscritti, per il tramite dei soggetti indicati al comma 1 dello stesso articolo 23, sul Sistema Informativo per l'Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL). Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'interno e il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, da adottarsi entro trenta giorni dalla entrata in vigore del presente provvedimento, sono individuate le modalità attuative della presente disposizione.
              

            

            
              
                7. Al comma 6, dell'articolo 19, della legge 23 settembre 2025, n. 132, dopo le parole « Ministro delle imprese e del made in Italy » sono aggiunte le seguenti: « , Ministro del lavoro e delle politiche sociali ».
              

            

            
              
                8. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            

          

          
            
              Articolo 15.
            

            
              (Rafforzamento della cultura della prevenzione e tracciamento dei mancati infortuni)
            

            
              
                1. Al fine di promuovere il miglioramento continuo delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e di ridurre l'incidenza degli infortuni, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), sentite le parti sociali, adotta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, linee guida per l'identificazione, il tracciamento e l'analisi dei mancati infortuni da parte delle imprese con più di quindici dipendenti. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono individuate le modalità attraverso le quali le imprese di cui al presente comma comunicano i dati aggregati relativi agli eventi segnalati come mancati infortuni e le azioni correttive o preventive intraprese per il miglioramento della sicurezza, nonché i criteri utili alla predisposizione annuale di un rapporto di monitoraggio nazionale sui mancati infortuni, anche ai fini della definizione di interventi formativi e di sostegno tecnico alle imprese.
              

            

            
              
                2. Alle attività di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziare previste a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Articolo 16.
            

            
              (Attività di prevenzione e vigilanza dei dipartimenti di prevenzione territoriali del Servizio sanitario nazionale in tema di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro)
            

            
              
                1. All'articolo 13 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
              

              
                « 6-bis. Gli introiti di cui al comma 6, per la parte allocata sull'apposito capitolo regionale, sono ripartiti annualmente fra le aziende sanitarie locali in proporzione al numero di posizioni assicurative territoriali, all'incidenza dei singoli fattori di rischio delle attività produttive e alla gravità degli infortuni e delle malattie professionali e sono esclusivamente finalizzati ad attività di sorveglianza epidemiologica di rischi e danni associati all'esposizione professionale, al rafforzamento dell'attività svolta dai servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro mediante l'acquisizione di personale aggiuntivo a tempo determinato o con altre tipologie di lavoro flessibili, di risorse strumentali, nonché ad attività di formazione e aggiornamento professionale o di promozione del miglioramento della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, anche con azioni di comunicazione rivolte alla popolazione. Gli introiti di cui al comma 6 possono essere finalizzati, in caso di carenza di personale, ferme le finalità indicate al primo periodo, al ricorso a prestazioni aggiuntive per il personale del ruolo sanitario del comparto e della dirigenza, quale ulteriore quota di finanziamento ad integrazione dei limiti di costo aziendale previsti nei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro. Le regioni e le province autonome provvedono alla ripartizione degli introiti di cui al presente comma e alla definizione dell'ammontare delle eventuali risorse da destinare alle prestazioni aggiuntive del personale dipendente, sentito il Comitato regionale di coordinamento di cui all'articolo 7.
              

              
                6-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 6-bis, al fine di aumentare le attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali svolte dalle aziende sanitarie locali, gli introiti di cui al comma 6 che integrano il capitolo regionale che dovessero residuare, possono essere destinati al personale del comparto e della dirigenza dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro con funzioni di vigilanza delle aziende sanitarie locali, quale trattamento accessorio in misura non superiore al 15 per cento dello stipendio tabellare lordo, i cui criteri di attribuzione sono definiti nell'ambito dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro nei limiti delle risorse che si rendono annualmente disponibili a decorrere dall'anno 2025.
              

              
                6-quater. Le eventuali economie che in corso anno si dovessero verificare, con riferimento alle attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolte dai dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali di cui al comma 6-bis, possono essere utilizzate nel medesimo anno per finalità coerenti con le attività di competenza dei dipartimenti medesimi, trattandosi di articolazioni polifunzionali. ».
              

            

            
              
                2. All'articolo 15, comma 2, della legge 30 marzo 2001, n. 125, le parole: « dai medici del lavoro » sono sostituite dalle seguenti: « dal personale sanitario ».
              

            

          

          
            
              Articolo 17.
            

            
              (Sorveglianza sanitaria e promozione della salute)
            

            
              
                1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modifiche:
              

              
                
                  a) all'articolo 20, comma 2, lettera i), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « che devono essere computati nell'ambito dell'orario di lavoro, ad eccezione di quelli compiuti in fase preassuntiva »;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 25, comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
                

                
                  « a-bis) fornisce informazioni ai lavoratori sull'importanza della prevenzione oncologica, promuovendo l'adesione ai programmi di screening oncologici previsti dai livelli essenziali di assistenza (LEA), informando le lavoratrici e i lavoratori sulla loro finalità e utilità, anche con il supporto di campagne informative a tale scopo promosse dal Ministero della salute; ».
                

              

              
                
                  c) all'articolo 39, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
                

                
                  « 2-bis. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i requisiti delle strutture di cui al comma 2, lettera a). »;
                

              

              
                
                  d) all'articolo 41:
                

                
                  
                    1) al comma 2, dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente:
                  

                  
                    « e-quater) visita medica, effettuata prima o durante il turno lavorativo, in presenza di ragionevole motivo di ritenere che il lavoratore si trovi sotto l'effetto conseguente all'uso di alcol o di sostanze stupefacenti o psicotrope, finalizzata alla verifica che il lavoratore non si trovi sotto effetto delle predette sostanze, per le attività lavorative ad elevato rischio infortuni individuate ai sensi dell'articolo 15 della legge 30 marzo 2001, n. 125, e dell'articolo 125 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di controlli relativi all'assunzione di alcool e di sostanze stupefacenti, psicotrope o psicoattive. »;
                  

                

                
                  
                    2) al comma 4, le parole: « comma 2, lettere a), b), d), e-bis) e e-ter) » sono sostituite dalle seguenti: « comma 2, lettere a), b), d), e-bis), e-ter) ed e-quater ».
                  

                

              

              
                
                  e) All'articolo 51 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:
                

                
                  « 3-quater. Ai fini del potenziamento multidisciplinare della medicina del territorio, gli organismi paritetici delle imprese fino a dieci lavoratori e dei lavoratori aderenti al sistema della bilateralità, possono adottare iniziative finalizzate a favorire l'assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 mediante convenzioni con le aziende sanitarie locali ovvero mediante convenzioni con medici competenti. ».
                

              

            

            
              
                2. Nell'ambito della contrattazione collettiva, a valere sulle risorse allo scopo destinate, possono essere introdotte misure idonee a sostenere iniziative di promozione della salute nei luoghi di lavoro e a garantire ai lavoratori la fruizione di permessi retribuiti per effettuare, durante l'orario di lavoro, gli screening oncologici inclusi nei programmi di prevenzione del Servizio sanitario nazionale.
              

            

          

          
            
              Articolo 18.
            

            
              (Organizzazioni di volontariato della protezione civile)
            

            
              
                1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 2, comma 1, lettera a), le parole: « i volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile » sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti di quanto previsto dall'articolo 3-bis, i volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile »;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 3, comma 3-bis:
                

                
                  
                    1) al primo periodo, le parole: « e delle organizzazioni di volontariato della protezione civile, ivi compresi i volontari della Croce Rossa Italiana e del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico, e i volontari dei vigili del fuoco, » sono soppresse;
                  

                

                
                  
                    2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nei riguardi delle organizzazioni di volontariato della protezione civile, ivi compresi i volontari della Croce Rossa Italiana e del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico, e i volontari dei vigili del fuoco, le disposizioni del presente decreto legislativo si applicano esclusivamente nei limiti e con le modalità previsti dall'articolo 3-bis. »;
                  

                

              

              
                
                  c) dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:
                

                
                  « Art. 3-bis. - (Organizzazioni di volontariato della protezione civile) - 1. Ai fini del presente articolo, si intende per:
                

                
                  a) « organizzazione di protezione civile »: le organizzazioni di volontariato, le reti associative e gli altri enti del Terzo settore che annoverano la protezione civile tra le attività di interesse generale e le altre forme di volontariato organizzato di protezione civile iscritte nell'elenco nazionale del volontariato di protezione civile di cui all'articolo 34 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1;
                

                
                  b) « formazione »: processo educativo attraverso il quale trasferire conoscenze e procedure utili all'acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza delle attività operative, all'identificazione e alla eliminazione o, ove impossibile, alla riduzione e alla gestione dei rischi;
                

                
                  c) « informazione »: complesso di attività dirette a fornire conoscenze utili all'identificazione, alla eliminazione o, ove impossibile, alla riduzione e alla gestione dei rischi nello svolgimento delle attività operative;
                

                
                  d) « addestramento »: complesso di attività dirette a far apprendere l'uso corretto di attrezzature, macchine, impianti, dispositivi, anche di protezione individuale, nonché le misure e le procedure di intervento;
                

                
                  e) « controllo sanitario »: insieme degli accertamenti medici basilari individuati anche da disposizioni delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, emanate specificatamente per il volontariato oggetto del presente articolo, finalizzati alla ricognizione delle condizioni di salute, quale misura generale di prevenzione nell'ambito delle attività di controllo sanitario nello specifico settore, fatto salvo quanto previsto ai commi 6, 7 e 8 in materia di sorveglianza sanitaria.
                

                
                  2. Ai fini dell'applicazione del presente decreto:
                

                
                  a) il volontario della protezione civile aderente alle organizzazioni di cui al comma 1, lettera a), è equiparato al lavoratore esclusivamente per le attività di cui ai commi 3 e 4, fermo restando il dovere di prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone, presenti nelle sedi delle organizzazioni nonché sui luoghi di intervento, di formazione e di esercitazione, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione e informazione, alle istruzioni operative, alle procedure, alle attrezzature e ai dispositivi di protezione individuale in dotazione;
                

                
                  b) il legale rappresentante delle organizzazioni di cui al comma 1, lettera a), è tenuto all'osservanza degli obblighi di cui ai commi 3, 4 e 5, salvi i casi in cui sussistano rapporti di lavoro, qualunque sia la relativa tipologia contrattuale.
                

                
                  3. Le organizzazioni di cui al comma 1, lettera a), curano che il volontario aderente nell'ambito degli scenari di rischio di protezione civile individuati dalle autorità competenti, e sulla base dei compiti da lui svolti, riceva formazione, informazione e addestramento, nonché sia sottoposto al controllo sanitario, anche in collaborazione con i competenti servizi regionali, nel rispetto dei principi previsti dal codice di materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, fatto salvo quanto previsto ai commi 6, 7 e 8 in materia di sorveglianza sanitaria. Il controllo sanitario può essere assicurato dalle componenti mediche interne delle organizzazioni, ove presenti, ovvero mediante accordi tra organizzazioni, ovvero dalle strutture del Servizio sanitario nazionale pubbliche o private accreditate.
                

                
                  4. Le organizzazioni di cui al comma 1, lettera a), curano che il volontario aderente, nell'ambito degli scenari di rischio di protezione civile individuati dalle autorità competenti e sulla base dei compiti da lui svolti, sia dotato di attrezzature e dispositivi di protezione individuale idonei per lo specifico impiego e sia adeguatamente formato e addestrato al loro uso conformemente alle indicazioni specificate dal fabbricante.
                

                
                  5. Le sedi delle organizzazioni di cui al comma 1, lettera a), salvi i casi in cui nelle medesime si svolga un'attività lavorativa, nonché i luoghi di esercitazione, di formazione e di intervento dei volontari di protezione civile non sono considerati luoghi di lavoro.
                

                
                  6. Le organizzazioni di cui al comma 1, lettera a), la Croce Rossa Italiana e il Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico individuano i propri volontari che, nell'ambito dell'attività di volontariato, svolgono azioni che li espongono ai fattori di rischio di cui al presente decreto in misura superiore alle soglie previste e negli altri casi contemplati nel presente decreto, affinché siano sottoposti alla necessaria sorveglianza sanitaria.
                

                
                  7. Nelle province autonome di Trento e di Bolzano e nella regione Valle d'Aosta l'individuazione dei volontari appartenenti alle organizzazioni di cui al comma 1, lettera a), nonché degli organismi equivalenti alla Croce Rossa Italiana e al Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico e dei Corpi dei vigili del fuoco volontari dei comuni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e della componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco, avviene a cura delle autorità competenti della protezione civile, che stabiliscono altresì le modalità di valutazione del rischio dei volontari ai fini di attuare la eventuale sorveglianza sanitaria.
                

                
                  8. Lo svolgimento delle attività di sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 del presente decreto, compatibili con le effettive particolari esigenze connesse al servizio espletato, avviene secondo le modalità definite dal decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2012, e successive modificazioni e integrazioni.
                

                
                  9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche al Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico, alle componenti volontaristiche della Croce Rossa Italiana nonché agli organismi equivalenti esistenti nella regione Valle d'Aosta e nelle province autonome di Trento e di Bolzano e ai Corpi dei vigili del fuoco volontari dei comuni delle medesime province autonome e alla componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco.
                

                
                  10. L'organizzazione per i volontari della Croce Rossa Italiana, ivi comprese le disposizioni in materia di caratteristiche, visibilità e sicurezza dell'uniforme identificativa, comprende una articolazione di compiti e responsabilità, a livello centrale e territoriale, conforme al principio di effettività di cui all'articolo 299 del presente decreto.
                

                
                  11. Resta fermo che al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, continuano ad applicarsi le disposizioni previste per il personale permanente del medesimo Corpo.
                

                
                  12. L'applicazione delle disposizioni del presente articolo non può comportare, l'omissione o il ritardo delle attività e dei compiti di protezione civile, connessi agli eventi di cui al codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
                

                
                  13. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o, ove nominata, dell'Autorità politica delegata in materia di protezione civile, su proposta del Capo del Dipartimento della protezione civile, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, possono essere definite ulteriori misure relative all'informazione, alla formazione, all'addestramento, alle attrezzature e ai dispositivi di protezione individuali idonei, al controllo sanitario e alla sorveglianza sanitaria, nel rispetto dei livelli generali di tutela della salute e sicurezza previsti dal presente articolo. ».
                

              

            

            
              
                2. Ai fini dell'adempimento degli obblighi di cui al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, comma 3, sono considerate le attività di formazione, informazione, addestramento e controllo sanitario svolte, anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, in favore dei volontari aderenti alle organizzazioni di protezione civile, compatibilmente con gli scenari di rischio ove già individuati dalle autorità competenti ai sensi del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
              

            

          

          
            
              Articolo 19.
            

            
              (Misure urgenti per il personale assunto con contratti di lavoro stipulati ai sensi dell'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178)
            

            
              
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) al comma 701, le parole: « con durata non superiore al 31 ottobre 2025, » sono soppresse e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nel rispetto del limite massimo dei tre anni di durata di ciascun contratto individuale di lavoro »;
                

              

              
                
                  b) dopo il comma 701 sono inseriti i seguenti:
                

                
                  « 701-bis. La proroga dei contratti di lavoro di cui al comma 701, efficaci alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è autorizzata, limitatamente alle unità indicate nella tabella di cui all'allegato 1 al presente decreto e nei limiti delle facoltà assunzionali di ciascuna regione, fino alla durata massima complessiva di tre anni per ciascun contratto.
                

                
                  701-ter. In caso di cessazione anticipata dei contratti di lavoro di cui al comma 701 è consentita la stipulazione di nuovi contratti al solo fine di sostituire il personale cessato e, comunque, nei limiti delle facoltà assunzionali.
                

                
                  701-quater. Al fine di valorizzare le professionalità acquisite dal personale assunto a tempo determinato per le finalità di cui al comma 701, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assegnatarie del medesimo personale assunto possono bandire in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni, e ferma restando la garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al cinquanta per cento dei posti disponibili, al medesimo personale che abbia prestato servizio continuativo per almeno quindici mesi nelle medesime funzioni per cui si procede all'assunzione. Le assunzioni di personale di cui al presente comma sono effettuate nei limiti delle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente all'atto della stabilizzazione.
                

                
                  701-quinquies. Fermo restando quanto previsto dal comma 701-quater, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono bandire, fino al 31 dicembre 2028, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni, e ferma restando la garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al cinquanta per cento dei posti disponibili al personale che sia stato assunto a tempo determinato ai sensi del comma 701 e che, entro il predetto termine, abbia maturato almeno trentasei mesi di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che procede all'assunzione. Le assunzioni di personale di cui al presente comma sono effettuate nei limiti delle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente all'atto della stabilizzazione.
                

                
                  701-sexies. Il personale stabilizzato ai sensi dei commi 701-quater e 701-quinquies, per i cinque anni conseguenti all'assunzione a tempo indeterminato, è tenuto a svolgere l'attività lavorativa presso i servizi regionali che svolgono funzioni di protezione civile. ».
                

              

            

            
              
                2. All'articolo 7, comma 3, del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021, n. 155, il secondo periodo è soppresso.
              

            

          

          
            
              Articolo 20.
            

            
              (Proroga dello stato di emergenza dichiarato in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal 2 novembre 2023 nel territorio delle province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato per le ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteorologiche verificatisi dal 29 ottobre 2023 nel territorio delle province di Massa Carrara e Lucca)
            

            
              
                1. Il termine dello stato di emergenza conseguente agli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato nonché alle ulteriori ed eccezionali condizioni meteorologiche verificatesi a partire dal 29 ottobre 2023 nel territorio delle province di Massa-Carrara e di Lucca, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2023, esteso con delibera del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2023 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 19 dicembre 2023 e prorogato con delibera del Consiglio dei ministri del 21 ottobre 2024, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 5 novembre 2024, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2025. Alle conseguenti attività si fa fronte nel limite delle risorse già stanziate per l'emergenza.
              

            

          

          
            
              Articolo 21.
            

            
              (Entrata in vigore)
            

            
              
                1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
              

              
                Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
              

            

          

          
            
              Dato a Roma, addì 31 ottobre 2025
            

            
              MATTARELLA
            

            
              Meloni, Presidente del Consiglio dei ministri


              Calderone, Ministro del lavoro e delle politiche sociali



              Musumeci, Ministro per la protezione civile e le politiche del mare



              Schillaci, Ministro della salute


              Lollobrigida, Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste


              Giorgetti, Ministro dell'economia e delle finanze


              Nordio
, Ministro della giustizia
            

            
              Visto, il Guardasigilli: Nordio
            

          

        

      

      
        
          Allegato 1

          (articolo 19, comma 1, lettera b)
        

        
          
          
          
          
          
            
              	
                
                  
REGIONE

                

              
              	
                
                  
Unità

                

              
            

            
              	
                
                  ABRUZZO
                

              
              	
                
                  1
                

              
            

            
              	
                
                  BASILICATA
                

              
              	
                
                  1
                

              
            

            
              	
                
                  EMILIA-ROMAGNA
                

              
              	
                
                  13
                

              
            

            
              	
                
                  FRIULI VENEZIA GIULIA
                

              
              	
                
                  24
                

              
            

            
              	
                
                  LIGURIA
                

              
              	
                
                  6
                

              
            

            
              	
                
                  TOSCANA
                

              
              	
                
                  9
                

              
            

            
              	
                
                  UMBRIA
                

              
              	
                
                  1
                

              
            

            
              	
                
                  VENETO
                

              
              	
                
                  2
                

              
            

            
              	
                
                  
TOTALE

                

              
              	
                
                  
57
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"10^ Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MERCOLEDÌ 5 NOVEMBRE 2025
    

    
      350ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Interviene il ministro del lavoro e delle politiche sociali Marina Elvira Calderone.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,45.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1689)
 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028

    

    
      - (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028 (limitatamente alle parti di competenza)
    

    
      - (Tab. 4) Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028
    

    
      - (Tab. 15) Stato di previsione del Ministero della salute per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028
    

    
      (Rapporti alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il presidente ZAFFINI rende noto che entro il termine stabilito sono stati presentati 20 ordini del giorno (pubblicati in allegato).
    

    
      Ha quindi la parola il ministro Marina Elvira CALDERONE, che pone in primo luogo in evidenza l'impegno del Governo, per mezzo del disegno di legge in esame, nel sostenere i rinnovi contrattuali. In particolare, segnala la previsione di un'imposta sostitutiva di lieve entità per gli aumenti delle retribuzioni definiti dai contratti collettivi stipulati negli anni 2025 e 2026. Inoltre, sussiste l'impegno a favore della contrattazione di secondo livello, tramite tassazione agevolata, con la finalità di incentivare la contrattazione decentrata e lo sviluppo delle forme di welfare aziendale. Tali misure si inseriscono in un disegno di consolidamento della produttività e della competitività delle aziende e sono completate da disposizioni finalizzate a rendere maggiormente vantaggiosa l'imposizione sulla retribuzione del lavoro notturno e nelle giornate estive, nonché dei trattamenti accessori nel pubblico impiego.
    

    
      Risultano particolarmente significative le misure tese a incentivare le assunzioni, specialmente di donne e giovani e relativamente alla zona economica speciale del mezzogiorno. La manovra di bilancio si caratterizza inoltre per il sostegno alle lavoratrici madri in rapporto alla conciliazione vita-lavoro, tenendo conto anche delle specificità del lavoro autonomo, e al sostegno al reddito per mezzo degli ammortizzatori sociali.
    

    
      Evidenzia la particolare rilevanza, nell'ambito delle politiche sociali, della previsione che rende strutturale l'integrazione dell'assegno di inclusione, il quale risulta uno strumento idoneo a garantire la continuità del sostegno agli aventi diritto, sulla base delle specifiche condizioni di fragilità.
    

    
      Segnala successivamente l'aumento della soglia di esenzione per i buoni pasto elettronici, che consente il necessario adeguamento all'aumento dei prezzi, particolarmente significativo anche in un'ottica sostegno della domanda interna.
    

    
      In conclusione, fa presente la propria apertura a valutare le proposte parlamentari volte al miglioramento del disegno di legge in esame.
    

    
      La senatrice GUIDOLIN (M5S) giudica le misure recate dal disegno di legge di bilancio, per quanto riguarda il sostegno alle categorie fragili, prive di portata concreta, al pari delle previsioni concernenti la rimodulazione dell'età pensionabile, che non tiene conto dell'esigenza di aggiornare la definizione delle attività lavorative usuranti. Reputa le misure riguardanti la famiglia, in quanto limitate ai nuclei con almeno tre figli, di scarsa efficacia, inoltre ritiene indispensabile che siano effettivamente garantite le risorse prospettate per il finanziamento del Fondo per i caregiver, nell'attesa che la materia sia oggetto della necessaria disciplina legislativa.
    

    
      Esprime quindi perplessità circa l'attribuzione ai datori di lavoro della facoltà di richiedere all'INPS l'effettuazione di controlli sulla fruizione dei benefici disciplinati dalla legge n. 104 del 1992, mentre trova positivo il finanziamento disposto a favore delle attività socio-educative.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) valuta favorevolmente la scelta di prevedere benefici fiscali relativi agli incrementi retributivi derivanti da rinnovi contrattuali, facendo presente che la misura dovrebbe riguardare anche i rinnovi avvenuti precedentemente al 2025, così da non penalizzare categorie che si sono dimostrate maggiormente sollecite al cospetto di contratti collettivi in scadenza. Osserva che le misure di detassazione dovrebbero peraltro riguardare anche il pubblico impiego. In generale, a suo avviso, gli interventi riguardanti i rinnovi contrattuali non possono non contemplare garanzie circa la rappresentatività delle organizzazioni sindacali coinvolte.
    

    
      Dopo aver rilevato che non vengono previste risorse a sostegno della recente legislazione sulla partecipazione dei lavoratori nelle imprese, si sofferma sull'insufficienza degli interventi riguardanti la formazione e l'avviamento al lavoro dei giovani, nonché la materia previdenziale, rispetto alla quale non si colgono miglioramenti riguardo i requisiti per il pensionamento e si osserva il mancato rinnovo dello strumento opzione donna. Formula infine l'auspicio che le misure di maggiore rilevanza sociale non vengano svuotate di portata concreta, come già avvenuto, per mezzo di successivi interventi di modifica.
    

    
      La senatrice ZAMPA (PD-IDP) richiama la necessità di non trascurare i dati preoccupanti sulla diffusione della povertà, che attestano il cristallizzarsi di un'area di disagio particolarmente ampia. A fronte di tale fenomeno, rimarca che viene ridotto il Fondo per l'inclusione, mentre sarebbe opportuno disporre l'ampliamento della platea dei beneficiari dell'assegno di inclusione. Inoltre, stima del tutto insufficienti gli incrementi dei trattamenti pensionistici e segnala che è tuttora inevasa la questione della stagnazione delle retribuzioni, evidente in particolar modo in rapporto alle dinamiche salariali di altri contesti nell'ambito dell'Unione europea, da cui consegue un evidente deterioramento del potere d'acquisto dei redditi da lavoro.
    

    
      Il senatore ZULLO (FdI) giudica particolarmente apprezzabile l'attenzione posta dal Governo al necessario equilibrio tra le politiche sociali e la sostenibilità finanziaria. Trova inoltre positive le disposizioni sul trattamento fiscale degli incrementi salariali e quelle relative al sostegno delle persone in situazioni di particolare fragilità.
    

    
      Segnala quindi la necessità di chiarezza applicativa riguardo alle misure di decontribuzione nei casi delle grandi imprese.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) lamenta l'assenza di interventi organici volti al recupero del potere d'acquisto delle retribuzioni a fronte dell'andamento dell'inflazione. Ai sensi del disegno di legge di bilancio, gli stessi aumenti determinati dai rinnovi contrattuali avvenuti prima del 2025 non beneficiano di alcun incentivo fiscale. Manifesta poi preoccupazione per il numero limitato di ispettori del lavoro in organico e il livello delle relative retribuzioni, che costituisce un fattore di deflusso di tali professionalità. Inoltre, non coglie miglioramenti riguardanti l'età pensionabile, né in relazione alle specificità dei lavori usuranti, mentre il Governo ha inteso rinunciare a opzione donna.
    

    
      Sollecita infine un chiarimento circa le prospettive occupazionali del personale assunto a tempo determinato nell'ambito dell'attuazione del PNRR.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) rileva l'assenza di una politica organica in materia di salari, trovando del tutto insufficienti le misure concernenti il trattamento tributario degli aumenti conseguenti ai rinnovi contrattuali. A suo parere scarsa incidenza hanno inoltre gli interventi sulla contrattazione di secondo livello, ancora poco sviluppata. Nel complesso, segnala che la contrattazione collettiva e il sostegno alle retribuzioni sono insufficienti anche a fronte della diffusione dei contratti pirata.
    

    
      Dopo aver richiamato la questione del mancato adeguamento delle retribuzioni degli ispettori del lavoro rispetto al trattamento del comparto funzioni centrali, si sofferma sulla priorità da accordare al tema della previdenza, finora destinatario di interventi settoriali ed eterogenei, che hanno comportato la penalizzazione delle categorie più deboli, quali in particolar modo i lavoratori che percepiscono basse retribuzioni.
    

    
      Il presidente ZAFFINI dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
      Intervenendo in replica, il ministro Marina Elvira CALDERONE rileva che le disposizioni concernenti i rinnovi contrattuali sono atte ad agevolare una ripresa complessiva delle trattative per i rinnovi contrattuali. A tale riguardo, ritiene opportuno valutare un ampliamento delle possibilità di fruizione del migliore trattamento fiscale, sulla base di quanto prospettato nel dibattito. Peraltro, trova che lo strumento legislativo non sia idoneo alla finalità del recupero del potere d'acquisto, che non può che derivare appunto dal rilancio della contrattazione collettiva.
    

    
      Fa quindi presente l'attenzione del Governo nei confronti dell'ipotesi di decontribuzione per il lavoro nelle regioni meridionali e per determinate categorie professionali.
    

    
      Specifica successivamente che il complesso degli interventi di sostegno al reddito, quali l'assegno di inclusione e l'assegno unico, garantiscono un'ampia possibilità di sostegno in favore delle categorie svantaggiate, senza comportare alcun arretramento rispetto al livello di protezione garantito dal precedente reddito di cittadinanza, risultando anzi un ampliamento delle aree di intervento, con particolare riguardo all'emersione di nuove situazioni di fragilità.
    

    
      Quanto ai rilievi formulati in relazione ai temi della previdenza, ribadisce la propria disponibilità al confronto, teso all'individuazione di soluzioni migliorative del testo, anche in considerazione dell'evoluzione del mercato del lavoro. Richiama inoltre le misure di stabilizzazione e di consolidamento in diversi ambiti del pubblico impiego, quali quelli riguardanti i medici, gli infermieri e l'organico dell'INAIL, nel quadro di una generale valorizzazione delle professionalità esistenti.
    

    
      Invita infine a riflettere sull'alto livello di garanzie a favore dei lavoratori basato sui contratti collettivi, che risulta più favorevole rispetto ad altre realtà europee, nelle quali sussistono strumenti di flessibilità in uscita sfavorevoli al lavoro dipendente.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 11,15, riprende alle ore 11,25.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) riferisce sui contenuti del decreto-legge n. 159, rilevando innanzitutto che l'articolo 1 autorizza l'INAIL alla revisione delle aliquote di oscillazione in bonus per andamento infortunistico e dei contributi INAIL nel settore agricolo. Non si prevedono modifiche delle aliquote di oscillazione in malus per andamento infortunistico; inoltre, dall'applicazione delle aliquote di oscillazione in bonus vengono escluse le aziende che abbiano riportato negli ultimi due anni sentenze definitive di condanna per violazioni gravi in materia di sicurezza sul lavoro.
    

    
      L'articolo 2, comma 1, incide sui requisiti richiesti alle imprese agricole per l'accesso alla Rete di lavoro agricolo di qualità: la lettera a) introduce un ulteriore requisito, consistente nell'assenza di condanne penali per violazioni della normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; la lettera b) introduce il requisito dell'assenza, negli ultimi tre anni, di contravvenzioni e sanzioni amministrative, ancorché non definitive, per violazioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.
    

    
      Il comma 2 riserva alle imprese agricole iscritte alla Rete del lavoro agricolo di qualità una parte delle risorse dell'INAIL destinate al finanziamento di progetti di investimento e formazione riguardanti la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro e di iniziative basate sui principi della responsabilità sociale d'impresa.
    

    
      Il comma 3 prevede l'adozione di un decreto ministeriale attuativo delle disposizioni di cui al comma 2.
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 3 pone un criterio generale per la programmazione degli accertamenti ispettivi dell'Ispettorato nazionale del lavoro, prevedendo una priorità per lo svolgimento dei controlli nei confronti dei datori di lavoro che svolgono la propria attività in regime di subappalto, pubblico o privato.
    

    
      I commi 2 e 3 demandano a due decreti ministeriali la definizione di modifiche e integrazioni alla disciplina sull'obbligo - fino ad ora previsto, a carico del datore di lavoro e del dirigente, per le attività in regime di appalto o subappalto, pubblico o privato - di munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento. In base ai commi 2 e 3, i decreti ministeriali suddetti individuano ulteriori ambiti di attività, a rischio più elevato, per i quali deve trovare applicazione l'obbligo in esame e definiscono, per la tessera di riconoscimento, un codice univoco anticontraffazione; si prevede altresì che la tessera sia utilizzata come badge.
    

    
      I commi da 4 a 6 modificano la disciplina sulla patente a crediti per le imprese e i lavoratori autonomi operanti nei cantieri temporanei o mobili; in merito a quest'ultimo ambito, il comma 6 modifica la previsione già vigente sulla estensione - da operarsi con decreto ministeriale, come conferma il comma 6 - ad altri ambiti di attività dell'istituto della patente a crediti. Con riferimento al suddetto istituto, il comma 4 reca alcune modifiche in merito ai criteri e alle modalità di determinazione del punteggio e alle modalità di sospensione cautelare della patente, eleva la misura minima della sanzione amministrativa pecuniaria per lo svolgimento dell'attività in assenza del punteggio minimo e pone una norma di coordinamento con la novella di cui al precedente comma 1. Il comma 5 definisce i termini transitori in relazione alla novella di cui alla lettera b) del suddetto comma 4. Resta fermo che lo svolgimento delle attività nei suddetti cantieri è subordinato alla sussistenza di un punteggio pari o superiore a 15 crediti.
    

    
      L'articolo 4, comma 1, autorizza l'Ispettorato nazionale del lavoro ad assumere a tempo indeterminato 300 unità di personale da inquadrare nell'area funzionari del vigente contratto collettivo nazionale. Il comma 2 autorizza quindi l'Ispettorato a bandire procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, su base regionale. È prevista la possibilità per l'amministrazione, qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, di coprire i posti vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previo interpello e assenso degli interessati. I successivi commi 3 e 4 provvedono agli aspetti finanziari.
    

    
      Il comma 5 riduce il limite massimo di unità della dotazione organica dell'Ispettorato nazionale del lavoro, elevando tuttavia a 10 (da 8) il numero massimo di posizioni dirigenziali di livello generale e a 100 (da 94) quello delle posizioni dirigenziali di livello non generale. La disposizione specifica che al reclutamento delle unità di personale dirigenziale di livello non generale si provvede mediante corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola nazionale dell'amministrazione e che alla riorganizzazione delle strutture dell'Ispettorato nazionale del lavoro si provvede entro il 31 dicembre 2025.
    

    
      Il comma 7, intervenendo sull'articolo 826, comma 1, del codice dell'ordinamento militare, apporta modifiche al contingente dell'Arma dei Carabinieri assegnato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per la vigilanza sull'applicazione della normativa in materia di lavoro e sicurezza sui luoghi di lavoro e della legislazione sociale. Di conseguenza, il comma 8 autorizza l'Arma dei Carabinieri a nuove assunzioni, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali.
    

    
      L'articolo 5 reca un complesso di novelle alla disciplina generale in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
    

    
      La novella di cui alla lettera a) del comma 1 esclude il diritto di voto per alcuni componenti della Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro.
    

    
      La novella di cui alla successiva lettera b) inserisce ulteriori norme relative alle attività dell'INAIL per la promozione e la formazione in materia di sicurezza sul lavoro; si introducono: uno stanziamento, a carico del bilancio dell'INAIL, di misura non inferiore a 35 milioni di euro annui (a decorrere dall'anno 2026), per il finanziamento di interventi di promozione e divulgazione nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione ivi contemplati nonché di iniziative per l'incremento della formazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; la previsione della promozione, da parte dell'INAIL, di interventi di formazione in materia di prevenzione, attraverso l'impiego delle risorse dei fondi paritetici interprofessionali nazionali per la formazione continua, nonché di interventi di sostegno, a carico del bilancio dell'INAIL, per l'acquisto e l'adozione nell'organizzazione aziendale di dispositivi di protezione individuale caratterizzati da tecnologie innovative e sistemi intelligenti; la previsione della promozione, da parte dell'INAIL, mediante le proprie risorse, di campagne informative e progetti formativi in materia di sicurezza sul lavoro nell'ambito dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica.
    

    
      La novella di cui alla lettera c) inserisce la programmazione di misure di prevenzione di condotte violente o moleste nei confronti dei lavoratori nell'ambito delle misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori.
    

    
      La novella di cui al numero 1) della lettera d) integra, con riferimento alle imprese che occupano meno di 15 lavoratori, la disciplina sull'aggiornamento periodico della formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.
    

    
      La novella di cui al successivo numero 2) sostituisce i riferimenti in merito ai documenti in cui devono essere registrate le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione in materia di sicurezza sul lavoro.
    

    
      La novella di cui alla lettera e) concerne le procedure per la ridefinizione delle condizioni e delle modalità per l'accertamento della tossicodipendenza e dell'alcoldipendenza dei lavoratori rientranti nel regime obbligatorio di sorveglianza sanitaria.
    

    
      La novella di cui alla lettera f) amplia l'ambito oggettivo e soggettivo delle comunicazioni annuali da parte degli organismi paritetici.
    

    
      La novella di cui alla lettera g) specifica che nell'ambito dei dispositivi di protezione individuale rientrano anche gli specifici indumenti di lavoro che siano individuati come dispositivi di protezione individuale da parte della valutazione dei rischi.
    

    
      La novella di cui alla lettera h) modifica le norme sulle scale verticali fissate ad un supporto.
    

    
      La novella di cui alla lettera i) modifica la disciplina sui sistemi di protezione contro le cadute dall'alto nei lavori in quota.
    

    
      L'articolo 6 prevede che, con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, siano individuati i criteri e i requisiti di accreditamento dei soggetti che erogano la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 7 reca una norma di interpretazione autentica, relativa alla disciplina che ha esteso ai settori dell'istruzione e della formazione l'ambito di applicazione dell'assicurazione INAIL contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. In base alla norma di interpretazione autentica, la tutela in oggetto si applica anche a infortuni occorsi nel tragitto dall'abitazione - o da altro domicilio dove si trovi lo studente - al luogo dove si svolgono i percorsi di formazione scuola-lavoro e a quelli occorsi nel tragitto inverso.
    

    
      La novella di cui al comma 2 esclude che le convenzioni stipulate, per i percorsi di formazione scuola-lavoro, tra le istituzioni scolastiche e le imprese ospitanti possano prevedere che gli studenti siano adibiti a lavorazioni ad elevato rischio, come individuate nel documento di valutazione dei rischi dell'impresa ospitante.
    

    
      L'articolo 8 prevede l'erogazione annuale, da parte dell'INAIL, di borse di studio ai superstiti di deceduti per infortunio sul lavoro o per malattie professionali.
    

    
      L'articolo 9 aggiorna il limite massimo di età previsto ai fini della fruizione dell'assegno di incollocabilità erogato dall'INAIL.
    

    
      L'articolo 10 prevede la promozione, da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, della stipulazione di convenzioni tra l'INAIL e l'Ente nazionale di normazione (UNI) per la consultazione gratuita e la pubblicazione periodica delle norme tecniche dell'UNI.
    

    
      L'articolo 11 prevede che, a decorrere dal 2026, le movimentazioni tra le gestioni dell'INAIL siano evidenziate mediante regolazione e non determinino oneri o utili.
    

    
      L'articolo 12 autorizza l'INAIL, a decorrere dal 1° novembre 2025, alla stabilizzazione dei medici specialisti e degli infermieri già titolari, dal 1° novembre 2022, in base a una precedente norma transitoria, di contratti di lavoro subordinato a termine con il medesimo Istituto. Le relazioni illustrativa e tecnica allegate al disegno di legge di conversione del presente decreto indicano che nell'ambito della procedura di stabilizzazione rientrano 28 medici e 66 infermieri.
    

    
      L'articolo 13 reca disposizioni: per l'Ispettorato nazionale del lavoro, riconoscendo una somma forfetaria per le missioni ispettive, l'esenzione dal pagamento delle spese degli atti processuali e le spese sostenute per i propri sistemi informativi; per le imprese costituite in forma societaria in merito ai soggetti obbligati all'indicazione del domicilio digitale.
    

    
      L'articolo 14, comma 1, prevede, a decorrere dal 1° aprile 2026, l'obbligo per i datori di lavoro - al fine di fruire dei benefici contributivi finanziati con risorse pubbliche previsti dalla normativa vigente per le assunzioni - di pubblicare la disponibilità della posizione di lavoro nel Sistema Informativo per l'Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL).
    

    
      Il successivo comma 2 prevede la possibilità per i datori di lavoro e per i soggetti abilitati e autorizzati di utilizzare il SIISL per le comunicazioni obbligatorie in materia di rapporti di lavoro.
    

    
      Il comma 3 prevede che il SIISL verifichi i dati autocertificati del lavoratore che si iscrive alla piattaforma ed esponga gli esiti di tale verifica, mettendoli a disposizione del datore di lavoro che lo assume.
    

    
      Il comma 4 dispone l'obbligo per le Agenzie per il Lavoro di pubblicare sul SIISL tutte le posizioni di lavoro che gestiscono, conferendo peraltro a tali agenzie la facoltà di accedere alla piattaforma SIISL per individuare i candidati idonei rispetto alle posizioni lavorative pubblicate.
    

    
      Il comma 5 rinvia a un decreto ministeriale l'individuazione delle modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 4.
    

    
      Il successivo comma 6 prevede l'iscrizione al SIISL dei lavoratori stranieri che hanno partecipato ad attività di istruzione e di formazione professionale e civico-linguistica nei Paesi di origine.
    

    
      Il comma 7 modifica la composizione del Comitato di coordinamento delle attività di indirizzo sugli enti, organismi e fondazioni che operano nel campo dell'innovazione digitale e dell'intelligenza artificiale, aggiungendo il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      L'articolo 15 prevede l'adozione di linee guida per l'identificazione, il tracciamento e l'analisi dei mancati infortuni da parte delle imprese con più di quindici dipendenti nonché l'emanazione di un ulteriore provvedimento ministeriale attuativo in materia.
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 16 integra l'articolo 13 del decreto legislativo n. 81 del 2008 con disposizioni volte a disciplinare le modalità di ripartizione e la finalizzazione degli introiti derivanti dal pagamento delle somme che l'ASL e l'Ispettorato nazionale del lavoro, in qualità di organi di vigilanza, ammettono a pagare in sede amministrativa.
    

    
      Il successivo comma 2 consente a tutto il personale sanitario - e non solo quindi ai medici del lavoro - dei Servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro di effettuare controlli alcolimetrici nei luoghi di lavoro.
    

    
      L'articolo 17, comma 1, interviene sul decreto legislativo. n. 81 del 2008. La lettera a) specifica che i controlli sanitari obbligatori per i lavoratori, fatta eccezione per quelli in fase preassuntiva, devono essere computati nell'orario di lavoro. La lettera b) aggiungere la promozione della prevenzione oncologica agli obblighi del medico competente. La lettera c) rimette a un decreto ministeriale la definizione dei requisiti delle strutture esterne pubbliche o private convenzionate con l'imprenditore presso le quali il medico competente può svolgere la propria opera come dipendente o collaboratore. La lettera d) include nella sorveglianza sanitaria lo svolgimento di una visita medica finalizzata a verificare che il lavoratore non si trovi sotto effetto di alcol e di sostanze stupefacenti, psicotrope o psicoattive, nel caso di attività lavorative che comportano rischi elevati, anche per i terzi; tale visita è volta anche alla verifica dell'assenza di condizioni di dipendenza da alcol e di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti. La lettera e) prevede la possibilità, attraverso gli organismi paritetici, di iniziative finalizzate a favorire l'assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria da parte delle imprese fino a 10 addetti e dei lavoratori aderenti al sistema della bilateralità, mediante convenzioni con le aziende sanitarie locali o medici competenti, consentendo inoltre, nell'ambito delle convenzioni, l'utilizzo di somme destinate all'attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolta dai dipartimenti di prevenzione delle ASL e dall'Ispettorato nazionale del lavoro.
    

    
      Il comma 2 prevede la possibilità di introdurre - nell'ambito della contrattazione collettiva, a valere sulle risorse allo scopo destinate - misure idonee a sostenere iniziative di promozione della salute nei luoghi di lavoro e a garantire ai lavoratori la fruizione di permessi retribuiti per effettuare, durante l'orario di lavoro, gli screening oncologici inclusi nei programmi di prevenzione del Servizio sanitario nazionale.
    

    
      L'articolo 18 introduce nel decreto legislativo n. 81 del 2008 una specifica disciplina relativa alle organizzazioni di volontariato della protezione civile, trasponendovi buona parte delle disposizioni vigenti recate da un decreto ministeriale del 2011.
    

    
      L'articolo 19 prevede misure urgenti per il personale assunto con contratti di lavoro stipulati dalle regioni e dalle province autonome, dal Dipartimento della protezione civile e dai soggetti attuatori indicati nelle ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile nell'ambito degli investimenti concernenti il dissesto idrogeologico.
    

    
      L'articolo 20 proroga fino al 31 dicembre 2025 il termine dello stato di emergenza conseguente agli eccezionali eventi meteorologici verificatisi, a partire dal 29 ottobre 2023 e dal 2 novembre 2023, in diverse province toscane.
    

    
      Infine, la relatrice suggerisce lo svolgimento di un ciclo di audizioni.
    

    
      Ha quindi la parola il ministro Marina Elvira CALDERONE, che rileva come il provvedimento in esame si basi su una prolungata e attenta interlocuzione con le parti sociali e possa essere oggetto di un ulteriore approfondimento da parte della Commissione, anche allo scopo di individuare opportuni miglioramenti del testo.
    

    
      Richiama quindi l'attenzione sulle innovazioni normative riguardanti in special modo il lavoro nel settore edile, che tramite l'introduzione di nuovi sistemi di controllo quali il badge di cantiere mira a incrementare la tutela della sicurezza, anche in funzione di specifiche modulazioni relative alle piccole imprese. Evidenzia che la mancanza di costi aggiuntivi per il sistema delle imprese costituisce a tale riguardo un fattore utile a massimizzare i risultati positivi attesi dal provvedimento. Soggiunge che sono inoltre previsti investimenti in materia di formazione e l'introduzione della figura del coordinatore di sito. Segnala che gli interventi per la formazione risultano particolarmente qualificanti in quanto riguardanti anche i percorsi di istruzione scolastica. Fa presente che si prevede inoltre la copertura per gli infortuni dei giovani impegnati nei percorsi di alternanza scuola-lavoro, ai quali è comunque precluso lo svolgimento di attività rischiose.
    

    
      Rimarca la particolare pregnanza sociale della previsione di borse di studio a beneficio dei figli di persone decedute a causa di incidenti sul lavoro.
    

    
      Fa notare che, sul piano della prevenzione, il provvedimento dispone il potenziamento degli organici degli ispettori del lavoro - per i quali si prevede il necessario riallineamento con il trattamento del comparto funzioni centrali dei Ministeri -, nonché dei reparti del Corpo dei Carabinieri impegnati nella vigilanza sul rispetto della normativa sul lavoro.
    

    
      Il presidente ZAFFINI constata che non vi sono obiezioni in merito alla proposta di svolgimento di audizioni. Propone quindi di porre il termine entro il quale segnalare i soggetti da audire, nel limite di due per Gruppo, alle ore 12 di domani, specificando che saranno comunque audite le parti sociali e le associazioni di categoria maggiormente rilevanti in relazione ai contenuti del provvedimento in esame.
    

    
      Ha quindi luogo un breve confronto in merito al termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno, in esito al quale la Commissione conviene di stabilire fin da ora tale termine, fissandolo a martedì 18 novembre, ore 12.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 11,55.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1689

    

    
       
    

    
      
        G/1689 Sez I/1/10
      

      
        Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        La 10a Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio dello Stato di previsione per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che
      

      
                  il disegno di legge di bilancio in esame non contiene alcuna misura specificamente destinata al contrasto della povertà lavorativa, fenomeno che riguarda centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori che, pur avendo un'occupazione, vivono in condizioni economiche di disagio e marginalità;
      

      
                  secondo i più recenti dati ISTAT ed Eurostat, oltre il 12 per cento dei lavoratori italiani si trova in una condizione di in-work poverty, a causa di salari troppo bassi, contratti precari, lavoro part-time involontario e assenza di tutele;
      

      
                  il costo della vita in crescita, l'aumento dei mutui e degli affitti, e l'insufficiente adeguamento dei salari reali hanno aggravato una situazione che incide profondamente sulla coesione sociale e sulla capacità delle famiglie di sostenere spese essenziali come casa, salute, istruzione e trasporti;
      

      
             considerato che
      

      
                  la povertà lavorativa rappresenta una delle principali contraddizioni del sistema economico attuale: il lavoro, anziché costituire uno strumento di emancipazione e dignità, diventa per molti una condizione di sopravvivenza;
      

      
                  il Governo, pur avendo più volte annunciato la volontà di affrontare il tema dei bassi salari, non ha previsto nella manovra alcun intervento per sostenere il potere d'acquisto dei lavoratori, né ha dato seguito alla proposta di introdurre un salario minimo legale;
      

      
                  la mancanza di misure contro la povertà lavorativa mina la credibilità delle politiche pubbliche in materia di lavoro, genera diseguaglianze e alimenta la sfiducia nelle istituzioni;
      

      
                  considerato, altresì, che
      

      
                  è invece necessario promuovere una strategia complessiva che comprenda l'introduzione di un salario minimo legale e il rafforzamento della contrattazione collettiva di qualità così come l'introduzione di misure fiscali e contributive volte a sostenere i redditi medio-bassi;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a inserire tra le priorità politiche e finanziarie la lotta alla povertà lavorativa, attraverso un piano organico di interventi volti ad assicurare salari dignitosi e tutele effettive;
      

      
                  a promuovere l'introduzione di un salario minimo legale, definito in raccordo con le parti sociali e in coerenza con la direttiva (UE) 2022/2041 sul salario minimo adeguato, al fine di garantire un compenso proporzionato e sufficiente al lavoratore;
      

      
                  a rafforzare gli strumenti di vigilanza e contrasto al lavoro nero e ai contratti pirata, anche attraverso l'incremento del personale ispettivo e l'uso di tecnologie digitali per il monitoraggio dei rapporti di lavoro;
      

      
                  a favorire la contrattazione collettiva di qualità, incentivando l'applicazione dei contratti sottoscritti dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative;
      

      
                  a prevedere misure di sostegno fiscale per i redditi medio-bassi, anche mediante la riduzione del cuneo fiscale a vantaggio dei lavoratori e il rafforzamento delle detrazioni per lavoro dipendente;
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/2/10
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        La 10a Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio dello Stato di previsione per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che
      

      
                  il disegno di legge di bilancio in esame non prevede alcuna misura specificamente destinata ai giovani, ai fini dell'inserimento lavorativo, della formazione professionale, del sostegno all'imprenditorialità o del rientro dei talenti italiani dall'estero;
      

      
                  il tema dell'occupazione giovanile continua a rappresentare una delle principali emergenze sociali del Paese: secondo i più recenti dati ISTAT e Eurostat, l'Italia registra tassi di disoccupazione e di inattività tra i giovani tra i più alti d'Europa, con un livello di precarietà lavorativa e salariale che ostacola ogni prospettiva di autonomia e di realizzazione personale;
      

      
                  il fenomeno della cosiddetta fuga dei cervelli assume proporzioni sempre più allarmanti: ogni anno decine di migliaia di giovani laureati e professionisti lasciano il Paese per mancanza di opportunità, di retribuzioni adeguate e di contesti professionali capaci di valorizzarne le competenze;
      

      
                  l'assenza di un piano organico per i giovani non solo priva il Paese di capitale umano, ma incide direttamente sul potenziale di innovazione, sulla sostenibilità del sistema previdenziale e sulla competitività economica complessiva dell'Italia;
      

      
             considerato che
      

      
                  un Paese che non investe sui giovani è un Paese che rinuncia al proprio futuro: garantire ai giovani condizioni di lavoro dignitose, opportunità formative e possibilità di rientro è un atto di giustizia sociale e una condizione imprescindibile per lo sviluppo sostenibile;
      

      
                  il Governo, pur richiamando a parole la necessità di favorire l'occupazione giovanile, non ha previsto nella manovra alcuna misura strutturale in tal senso, né interventi di continuità rispetto ai programmi che in passato avevano dato risultati positivi, come il Fondo per le politiche giovanili, gli incentivi per le assunzioni stabili under 35 o le agevolazioni fiscali per il rientro dei lavoratori dall'estero;
      

      
                  sarebbe invece urgente e prioritario avviare politiche che incentivino le imprese a investire sui giovani, promuovano il rientro dei talenti italiani all'estero e rendano l'Italia un Paese attrattivo anche per giovani professionisti e ricercatori stranieri;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a predisporre un piano straordinario per l'occupazione giovanile, finalizzato a promuovere l'assunzione stabile dei giovani attraverso incentivi fiscali e contributivi mirati, con particolare attenzione alle piccole e medie imprese;
      

      
                  a introdurre misure specifiche per favorire il rientro dei giovani italiani emigrati all'estero, prevedendo meccanismi di fiscalità di vantaggio, semplificazioni burocratiche e programmi di reinserimento professionale in collaborazione con università, centri di ricerca e imprese;
      

      
                  a rafforzare i programmi di formazione, innovazione e autoimprenditorialità giovanile, sostenendo in particolare i settori della transizione ecologica, digitale e culturale;
      

      
                  a promuovere misure di attrattività dell'Italia per giovani professionisti, ricercatori e startup innovative, anche mediante la semplificazione dei visti di ingresso, l'accesso agevolato ai fondi europei e politiche abitative dedicate;
      

      
                  a valutare l'istituzione di un "Programma Giovani 2030", volto a coordinare tutte le politiche per la gioventù in un quadro pluriennale, con obiettivi misurabili in termini di occupazione, formazione e mobilità internazionale.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/3/10
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        La 10a Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio dello Stato di previsione per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che
      

      
                  nel disegno di legge di bilancio in esame non sono previste misure dedicate alla sicurezza nei luoghi di lavoro, né interventi volti al rafforzamento delle attività ispettive, della prevenzione e della formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;
      

      
                  la sicurezza sul lavoro rappresenta una delle principali emergenze nazionali: ogni giorno in Italia si verificano in media più di 1.000 infortuni, e le morti sul lavoro continuano a crescere in modo inaccettabile, configurando una vera e propria emergenza sociale e civile;
      

      
                  gli incidenti mortali più recenti hanno messo in evidenza gravi carenze strutturali nei sistemi di controllo, nella formazione obbligatoria e nella cultura della sicurezza, nonché una diffusa precarizzazione del lavoro che riduce la possibilità per i lavoratori di far valere i propri diritti;
      

      
                  la sicurezza non può essere considerata un costo ma un investimento in dignità, produttività e qualità del lavoro, coerente con l'articolo 1 della Costituzione che fonda la Repubblica sul lavoro;
      

      
             considerato che
      

      
                  l'assenza nella legge di bilancio di stanziamenti specifici per la prevenzione, la formazione e l'aumento del personale ispettivo appare in netto contrasto con la gravità della situazione e con gli impegni assunti dal Governo dopo i numerosi episodi di infortuni mortali;
      

      
                  il Piano nazionale per la sicurezza sul lavoro, annunciato in più occasioni, non ha ancora trovato concreta attuazione e manca una strategia di lungo periodo per rendere effettiva la tutela della salute e della vita dei lavoratori;
      

      
                  appare pertanto necessario e urgente che la legge di bilancio preveda risorse strutturali e non episodiche per il rafforzamento dei controlli, la formazione dei lavoratori e dei datori di lavoro, la digitalizzazione dei processi di vigilanza e la promozione di una cultura diffusa della sicurezza;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a prevedere, già nel corso dell'esame parlamentare della legge di bilancio, uno stanziamento dedicato alla sicurezza sul lavoro, destinato a finanziare interventi di prevenzione, formazione e vigilanza;
      

      
                  a rafforzare in modo stabile l'organico dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro, nonché dei servizi territoriali delle ASL e degli enti preposti al controllo, garantendo una presenza capillare sul territorio e tempi rapidi di intervento;
      

      
                  a promuovere campagne nazionali di formazione e sensibilizzazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, rivolte a lavoratori, studenti, datori di lavoro e imprese, in collaborazione con scuole, università e parti sociali;
      

      
                  a potenziare gli strumenti di digitalizzazione e interoperabilità delle banche dati in materia di ispezioni e infortuni, al fine di migliorare la trasparenza e l'efficacia del sistema dei controlli;
      

      
                  a destinare specifiche risorse per la sicurezza dei lavoratori nei settori più esposti, come edilizia, agricoltura, logistica e manifattura, promuovendo l'innovazione tecnologica e la certificazione delle imprese virtuose;
      

      
                  a valutare l'introduzione di un "Fondo nazionale per la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro", finalizzato a sostenere progetti di prevenzione, ricerca e innovazione, anche attraverso il cofinanziamento di iniziative territoriali promosse da Regioni e Comuni.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/4/10
      

      
        Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        La 10ª Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio dello Stato di previsione per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che
      

      
                  l'articolo 39 del presente disegno di legge estende la disciplina dell'APE sociale stabilendo il requisito anagrafico di 63 anni e 5 mesi.
      

      
                  la categoria degli operai edili è inclusa - nei "lavori gravosi" - nella platea teorica dell'APE sociale ma, di fatto, è sottoposta a un requisito contributivo (32 o 36 anni) che, data la forte discontinuità contributiva e lavorativa del settore edile, rende l'accesso largamente inattuabile;
      

      
                  nella notte tra il 3 e il 4 novembre, a Roma, si è consumato un nuovo dramma del lavoro: nel cantiere della Torre dei Conti ai Fori Imperiali un operaio di 66 anni, Octay Stroici, è rimasto oltre 10 ore sotto le macerie in seguito a un doppio cedimento della struttura, ed è deceduto poco dopo l'arrivo in ospedale.
      

      
             considerato che
      

      
                  il settore edile rimane fra i più esposti a condizioni di lavoro usuranti, rischiose e con elevata incidenza di infortuni mortali, ciò impone che l'uscita dal lavoro per gli operai non sia rinviata fino all'età ordinaria ma valorizzi la gravosità del mestiere;
      

      
                  la misura prevista dall'APE sociale, pur positiva nella filosofia, non è adeguatamente calibrata per la reale condizione dei lavoratori edili infatti i requisiti contributivi risultano troppo elevati e ne escludono ingiustamente molti;
      

      
                  la recente tragedia a Roma, solo l'ultima di una serie infinita, dimostra in maniera drammatica che il lavoro in edilizia può compromettere la vita e richiede risposte normative tempestive e strutturate, che vadano oltre la semplice assistenza e vadano verso la giustizia sociale e la tutela della dignità del lavoro;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a inserire nel corso dell'esame parlamentare del bilancio una modifica normativa che consenta agli operai edili dipendenti, con qualifica riconosciuta, di accedere all'APE sociale con 30 anni di contributi versati, anziché i requisiti attuali;
      

      
                  a riconoscere la specificità del lavoro in edilizia - gravoso, rischioso e caratterizzato da interruzioni - come fattore che giustifica un regime previdenziale anticipato e dedicato;
      

      
                  ad avviare una verifica nazionale sulle condizioni dei lavoratori edili, con monitoraggio del rischio, della discontinuità contributiva e degli infortuni, al fine di predisporre ulteriori misure di tutela e prepensionamento;
      

      
                  a prevedere, in parallelo, misure di sostegno all'uscita dal lavoro per gli operai edili non più idonei alle mansioni gravose, attraverso percorsi di riqualificazione o di ricollocazione professionale, evitando che l'abbandono del lavoro diventi marginalizzazione sociale;
      

      
                  a rendere prioritario il tema della prevenzione e della sicurezza nei cantieri, collegandolo alla politica previdenziale: ogni tragico incidente come quello della Torre dei Conti non sia solo oggetto di cordoglio, ma il motore di una politica che riduca i tempi di esposizione al rischio e valorizzi l'uscita anticipata come condizione di dignità.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/5/10
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        La 10a Commissione
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio dello Stato di previsione per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028"
      

      
             premesso che
      

      
                  l'articolo 53 istituisce nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo per il finanziamento delle iniziative legislative a sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare, con una dotazione di 1,15 milioni di euro per l'anno 2026 e di 207 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027;
      

      
                  il Fondo è destinato alla copertura finanziaria di interventi legislativi di iniziativa governativa finalizzati alla definizione della figura del caregiver familiare delle persone con disabilità e al riconoscimento del valore sociale ed economico della relativa attività di cura non professionale;
      

      
             valutato che
      

      
                  allo stato attuale la disposizione appare priva di concreta portata normativa, sia per l'esiguo importo stanziato per l'anno 2026, sia per la totale assenza di interventi immediatamente efficaci e di misure che producano un reale beneficio per la vasta platea dei caregiver familiari;
      

      
             considerato che
      

      
                  sul tema si registra una sostanziale incoerenza nell'azione del Governo, che, dopo aver istituito con la legge di bilancio 2023 il Fondo Unico per l'inclusione delle persone con disabilità - accorpando e di fatto neutralizzando fondi specificamente dedicati al sostegno dei caregiver familiari - ora istituisce un nuovo Fondo che replica le finalità di quelli già svuotati delle proprie risorse;
      

      
                  la sovrapposizione di strumenti finanziari, privi di coordinamento e continuità, rischia di tradursi in un ulteriore ritardo nel riconoscimento dei diritti dei caregiver, e in una dispersione di risorse pubbliche;
      

      
                  per coloro che rivestono, spesso in modo non volontario, il ruolo di caregiver familiare, sono necessari interventi strutturali e non episodici, che garantiscano:
      

      
                  - il riconoscimento giuridico della figura del caregiver familiare, con diritti e tutele specifiche;
      

      
                  - misure economiche di sostegno per compensare il lavoro di cura non retribuito;
      

      
                  - tutele previdenziali e assicurative adeguate;
      

      
                  - servizi di supporto psicologico e di sollievo;
      

      
                  - il riconoscimento del ruolo dello studente caregiver e l'introduzione delle ferie solidali anche nel settore pubblico e privato;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a predisporre in tempi rapidi un disegno di legge organico per il riconoscimento giuridico, economico e previdenziale della figura del caregiver familiare, evitando ulteriori rinvii e frammentazioni normative;
      

      
                  a garantire che le risorse del Fondo di cui all'articolo 53 siano effettivamente destinate a interventi diretti e tangibili a favore dei caregiver familiari, assicurando trasparenza, tracciabilità e criteri di equità nella ripartizione e non solo di natura governativa;
      

      
                  a prevedere misure di conciliazione vita-lavoro per i caregiver occupati e percorsi formativi dedicati per coloro che intendono intraprendere attività lavorative compatibili con l'assistenza;
      

      
                  a rafforzare i servizi territoriali di prossimità e le reti di welfare di comunità, in modo da sostenere concretamente le famiglie che si fanno carico della cura di persone con disabilità o non autosufficienti;
      

      
                  a valutare l'istituzione di un'indennità mensile di cura specificamente destinata ai caregiver familiari che assistono persone con disabilità grave o gravissima, secondo criteri uniformi sul territorio nazionale.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/6/10
      

      
        Cantù, Murelli, Minasi
      

      
        La 10ª Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
      

      
             Premesso che:
      

      
                  l'articolo 63 prevede il rifinanziamento del Servizio sanitario nazionale, incrementando il livello del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027;
      

      
                  l'Istituto Superiore di Sanità (ISS) ha visto un aumento significativo della sua produttività scientifica negli ultimi anni, con un record nel 2024, confermando un costante miglioramento delle performance in ambito sanitario e di ricerca;
      

      
                  i dati forniti dalla piattaforma SciVal-Elsevier per il periodo 2015-2024 mostrano che le pubblicazioni scientifiche dell'ISS risultano citate oltre cinque volte più della media mondiale per lavori analoghi, con un Field-Weighted Citation Impact (FWCI) superiore a uno, attestando il ruolo internazionale di eccellenza dell'ISS;
      

      
                  nonostante i risultati ottenuti, l'ISS opera in un contesto di risorse finanziarie limitate, che non sono aumentate da almeno 25 anni, mentre i costi di gestione sono sensibilmente aumentati. Il contributo statale all'ISS risulta insufficiente a garantire la continuità e l'ampliamento delle sue attività di ricerca;
      

      
                  la legge di bilancio 2026 prevede una riduzione di circa 1 milione di euro (938.569 euro) del contributo riconosciuto all'ISS, che, a fronte della necessità di risorse per l'ammodernamento delle infrastrutture e per la formazione dei ricercatori, rende insufficiente le risorse stanziate rispetto alle esigenze dell'Istituto;
      

      
                  l'ISS è un elemento fondamentale per la salute pubblica e per l'innovazione scientifica in Italia, ed è necessario garantire il suo supporto per mantenere e sviluppare le sue attività a livello nazionale e internazionale.
      

      
             Considerato che:
      

      
                  l'Istituto Superiore di Sanità ha dimostrato, nonostante le difficoltà finanziarie, un'elevata capacità di competere a livello internazionale, raggiungendo risultati eccellenti in campo scientifico;
      

      
                  il finanziamento attuale non è in grado di sostenere adeguatamente le sue attività e di incentivare l'innovazione e la formazione di nuovi ricercatori;
      

      
                  le riduzioni dei contributi previsti per l'ISS nella legge di bilancio 2026 potrebbero compromettere il futuro dell'Istituto, con gravi ripercussioni sulla ricerca sanitaria.
      

      
             Impegna il Governo:
      

      
                  a potenziare il finanziamento annuale dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS), ripristinando la somma prevista nella legge di bilancio 2026 e prevedendo un incremento delle risorse destinate alla ricerca, alla formazione dei ricercatori e all'ammodernamento delle infrastrutture, garantendo altresì un piano di finanziamento pluriennale che assicuri la continuità e la stabilità delle attività scientifiche dell'ISS, supportando in particolare progetti innovativi e di rilevanza internazionale, superando le incertezze finanziarie.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/7/10
      

      
        Zullo, Leonardi, Berrino, Mancini, Satta, Silvestroni
      

      
        La 10a Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028"
      

      
             premesso che:
      

      
                  - l'Istituto Superiore di Sanità (ISS) rappresenta il principale ente tecnico-scientifico nazionale di supporto al Servizio sanitario nazionale (SSN);
      

      
                  - ai sensi dell'articolo 5 della legge 8 marzo 2017, n. 24, l'ISS svolge attività di validazione metodologica delle linee guida e di validazione e promozione delle buone pratiche clinico-assistenziali, strumenti essenziali per garantire qualità, appropriatezza e sicurezza delle cure;
      

      
                  - la piena e continuativa attività di validazione di Linee Guida e Buone Pratiche costituisce un fattore determinante per la riduzione delle liste d'attesa, in quanto migliora l'appropriatezza delle prestazioni, riduce la variabilità clinica e ottimizza l'impiego delle risorse;
      

      
                  - gli stanziamenti attuali risultano concentrati sulle attività ordinarie dell'Ente, con il rischio che le funzioni strategiche connesse alla validazione di LG e BP non siano sviluppate con sufficiente efficacia e continuità;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  - a valutare l'opportunità di incrementare stabilmente le risorse destinate all'Istituto Superiore di Sanità per le attività di validazione metodologica delle linee guida e di validazione e diffusione delle buone pratiche clinico-assistenziali, quali strumenti fondamentali per la riduzione delle liste d'attesa e per l'efficientamento del SSN;
      

      
                  - a valutare, nei successivi provvedimenti utili, forme di finanziamento pluriennale strutturale che assicurino la continuità e l'impatto delle funzioni svolte dall'ISS nell'interesse dei cittadini e della sostenibilità del Servizio sanitario nazionale.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/8/10
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        La 10a Commissione
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio dello Stato di previsione per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028"
      

      
             premesso che
      

      
                  l'articolo 63 dispone il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027; il Fondo Sanitario Nazionale (FSN) raggiungerà 143,1 miliardi nel 2026, 144,1 miliardi nel 2027 e 145 miliardi nel 2028;
      

      
                  dal punto di vista previsionale, il Documento Programmatico di Finanza Pubblica (DPFP) 2025 del 2 ottobre 2025 stima un rapporto spesa sanitaria/PIL stabile al 6,4 per cento per gli anni 2025, 2027 e 2028, con un leggero aumento al 6,5 per cento nel 2026. L'attestazione al 6,4 per cento del PIL conferma la volontà da parte del Governo di non puntare a un efficientamento del sistema sanitario; la spesa sanitaria nazionale è stata per lungo tempo inferiore alla media dell'UE. Siamo passati da una spesa sanitaria superiore al 7 per cento del Pil al 6,7 per cento nel 2023, 6,3 per cento nel 2024, per assestarsi nel prossimo triennio al 6,4 per cento;
      

      
             considerato che
      

      
                  il report della Corte dei Conti del 2025 "Quaderno n. 4 La Sanità in cammino per il cambiamento" ha analizzato lo stato del Servizio sanitario nazionale e delle sue prospettive di riforma evidenziando alcune criticità strutturali.  Nel 2024 la spesa sanitaria pubblica ha raggiunto 138,3 miliardi di euro, pari al 6,3 per cento del PIL, con un aumento del 4,9 per cento rispetto all'anno precedente. Tuttavia, la Corte segnala che si tratta di una crescita inferiore alle attese e fortemente disomogenea sul territorio. Le regioni in piano di rientro hanno registrato un incremento pro capite del 6,4 per cento contro il 4,2 per cento delle altre;
      

      
                  la quota di spesa privata resta elevata, soprattutto nell'assistenza ambulatoriale, dove oltre il 37 per cento dei costi è sostenuto direttamente dalle famiglie. Si sottolinea un miglioramento dei dati sui Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), ma persistono ritardi significativi negli screening oncologici e nelle vaccinazioni, soprattutto nelle regioni meridionali. La riforma territoriale prevista dal PNRR è in ritardo, con disparità regionali nella realizzazione di Case della Comunità e Ospedali di Comunità;
      

      
                  l'8 Rapporto sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN) di Gimbe pubblicato l'8 ottobre 2025, ha evidenziato "un lento e inesorabile smantellamento del Servizio Sanitario Nazionale, che spiana inevitabilmente la strada a interessi privati di ogni forma che comporta a condannare milioni di persone a rinunciare alle cure con l'aumento della povertà  assoluta che nel 2023 ha colpito 2,2 milioni di famiglie (8,4 per cento). Il rapporto evidenzia, in particolare, l'espansione dei soggetti privati "ben oltre la sanità privata convenzionata".
      

      
             valutato che
      

      
                  il finanziamento della sanità pubblica non è una variabile negoziabile. La sentenza n. 195 del 2024 della Corte Costituzionale ha ribadito che il diritto alla salute è un diritto fondamentale e incomprimibile, garantito dall'articolo 32 della Costituzione e ha stabilito che la spesa per la sanità è una spesa costituzionalmente necessaria, che deve essere garantita prioritariamente rispetto ad altre spese. La Corte ha affermato, altresì, che il contenimento della spesa pubblica deve essere effettuato nel rispetto dei principi di coordinamento della finanza pubblica e senza compromettere i diritti fondamentali, come il diritto alla salute;
      

      
             considerato che
      

      
                  le risorse previste per l'anno prossimo e nel triennio fino al 2028 sono largamente insufficienti per risolvere la crisi della nostra sanità pubblica. Addirittura, secondo GIMBE, il livello del finanziamento in rapporto al PIL scenderà al di sotto del 6 per cento nel 2028, certificando un definanziamento La fotografia peggiora ulteriormente se si parla del gap tra spesa prevista e risorse assegnate, che ammonta a 6,8 miliardi nel 2026, 7,6 miliardi nel 2027 e 10,7 miliardi nel 2028;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad assicurare un'azione strutturale di incremento delle risorse da destinare al funzionamento del Servizio Sanitario nazionale, in modo tale che l'incidenza della spesa sanitaria sul prodotto interno lordo (PIL) sia in linea con i Paesi del G7 e comunque non inferiore alla media europea, e sia in grado, in particolare, di garantire gli investimenti necessari per il personale sanitario e per la riduzione delle liste d'attesa.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/9/10
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella
      

      
        La 10a Commissione
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio dello Stato di previsione per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028"
      

      
             premesso che
      

      
                  l'articolo 63 dispone il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027; il Fondo Sanitario Nazionale (FSN) raggiungerà 143,1 miliardi nel 2026, 144,1 miliardi nel 2027 e 145 miliardi nel 2028;
      

      
                  l'articolo 63 prevede che una quota paria 100 milioni di euro annui è destinata alla copertura socioassistenziali strumentali e quelle sanitarie per gli assistiti malati di Alzheimer o di altre forme di demenza senile;
      

      
                  la Relazione tecnica rileva che lo stanziamento è destinato alle regioni al fine di tenere conto delle conseguenze in termini finanziari derivanti da alcuni arresti giurisprudenziali della Corte di cassazione. Non sono però previsti incrementi del Fondo per l'Alzheimer e le demenze istituito al fine di migliorare la protezione sociale delle persone affette da demenza e di garantire la diagnosi precoce e la presa in carico tempestiva delle persone affette da tale malattia;
      

      
             considerato che
      

      
                  le demenze costituiscono un insieme di patologie non guaribili che devono essere affrontate con un approccio globale alla cura delle persone colpite, perché globale e progressivo è il coinvolgimento della persona e dei suoi familiari.
      

      
                  in Europa si stima che la demenza di Alzheimer (DA) rappresenti il 54 per cento di tutte le demenze con una prevalenza nella popolazione ultrasessantacinquenne del 4,4 per cento. La prevalenza di questa patologia aumenta con l'età e risulta maggiore nelle donne, che presentano valori che vanno dallo 0,7 per cento per la classe d'età 65-69 anni al 23,6 per cento per le ultranovantenni, rispetto agli uomini i cui valori variano rispettivamente dallo 0,6 per cento al 17,6 per cento.
      

      
                  la demenza di Alzheimer oggi colpisce circa il 5 per cento delle persone con più di 60 anni e in Italia si stimano circa 500mila ammalati;
      

      
                  il rapporto Agenas "Il personale del Servizio Sanitario Nazionale" pubblicato a settembre 2025 analizza la situazione attuale e le prospettive future di medici, infermieri, operatori socio-sanitari e professionisti dell'assistenza primaria (su dati 2023). La crisi del personale sanitario si inserisce in uno scenario nazionale che risulta complesso L' andamento demografico non appare favorevole, poiché la percentuale di popolazione di età 0 - 14 risulta fra i più bassi (12,9 per cento). L'età media della popolazione italiana è una delle più alte al mondo. Gli over 65 oggi ammontano al 24,3 per cento della popolazione totale e si stima che nel 2050 tale percentuale raggiungerà il 34,6 per cento. Gli over 85 potrebbero passare dal 3,9 per cento di oggi al 7,2 per cento. Questo determinerà, certamente, una maggiore incidenza delle patologie cronico-degenerative, con evidenti ricadute negative sullo stato di salute della popolazione e sui costi del Servizio sanitario nazionale (SSN);
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a investire maggiori risorse per la prevenzione e la cura dell'Alzheimer e delle demenze, patologie che hanno un impatto profondo sulla vita dei pazienti e dei caregiver.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/10/10
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi
      

      
        La 10ª Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di Legge n. 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
      

      
             Premesso che:
      

      
                  l'articolo 63 prevede il rifinanziamento del Servizio sanitario nazionale, incrementando il livello del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027;
      

      
                  la malattia renale cronica (MRC) rappresenta una problematica sanitaria di rilevante impatto epidemiologico, sociale ed economico, con una prevalenza crescente nella popolazione adulta affetta da diabete mellito, ipertensione arteriosa, malattie cardiovascolari e obesità;
      

      
                  in Italia circa il 10 per cento della popolazione adulta è affetta da MRC, mentre il numero totale di pazienti nel mondo è di poco superiore a 800 milioni e la MRC è associata a un aumento del rischio di mortalità sin dalle fasi iniziali e, se riscontrata in fase avanzata, richiede una terapia sostitutiva come la dialisi o il trapianto di rene. La dialisi, in particolare, impatta ogni anno sul bilancio del SSN per oltre 2,5 miliardi di euro (50.000 euro/anno per paziente);
      

      
                  la diagnosi precoce della MRC consente, attraverso programmi di screening, di attuare tempestivamente interventi terapeutici in grado di rallentare la progressione della malattia, e in alcuni casi la remissione della patologia, ridurre le ospedalizzazioni, limitare gli ingressi in dialisi e migliorare l'aspettativa e la qualità di vita dei pazienti;
      

      
                  risulta pertanto necessario definire, tramite una legge nazionale, un quadro normativo organico per l'individuazione e la diagnosi precoce delle malattie renali croniche, al fine di garantire uniformità di accesso, sostenibilità e continuità assistenziale su tutto il territorio nazionale;
      

      
                  l'adozione di un programma pluriennale diagnostico, unitamente all'istituzione di un Osservatorio nazionale sulle malattie renali croniche, può migliorare la raccolta dati, la ricerca epidemiologica e la pianificazione sanitaria mirata;
      

      
                  sono imprescindibili campagne di informazione e sensibilizzazione per accrescere la consapevolezza pubblica sull'importanza della diagnosi precoce in età adulta delle MRC;
      

      
             impegna il Governo:  
      

      
                  a dare piena attuazione, con decreto ministeriale, al programma diagnostico nazionale per la prevenzione e il riconoscimento precoce della MRC, includendo tutte le misure necessarie per garantirne l'efficacia e la diffusione uniforme su tutto il territorio nazionale, supportando gli interventi integrati a livello regionale e locale per migliorare l'aderenza ai programmi di screening e di prevenzione, sostenendo e coordinando altresì le campagne di sensibilizzazione volte a informare la popolazione sui rischi legati alla MRC e sull'importanza della diagnosi tempestiva.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/11/10
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi
      

      
        La 10ª Commissione,
      

      
                        in sede di esame del disegno di Legge n. 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
      

      
                   Premesso che:
      

      
                  l'articolo 63 prevede il rifinanziamento del Servizio sanitario nazionale, incrementando il livello del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027;
      

      
                  la gestione del diabete mellito di tipo 1 in età pediatrica rappresenta una sfida complessa che coinvolge molteplici dimensioni, tra cui la dimensione clinica, psicologica e sociale, essenziali per garantire la completa presa in carico del paziente fin dalle fasi precoci della malattia;
      

      
                  la letteratura medica e le evidenze scientifiche sottolineano come l'intervento psicologico strutturato e integrato nei percorsi di cura sia un elemento imprescindibile per migliorare l'aderenza terapeutica, facilitare la gestione delle difficoltà emotive correlate alla patologia cronica e ridurre l'incidenza di fenomeni di disagio quali ansia, depressione e isolamento sociale;
      

      
                  il coinvolgimento dello psicologo nei team multidisciplinari dedicati alla diabetologia pediatrica è raccomandato dalle più autorevoli linee guida nazionali e internazionali, che ne riconoscono il ruolo fondamentale nella promozione del benessere psicologico del paziente e della sua famiglia, nonché nel supporto alla comunicazione terapeutica e nella formazione continua degli operatori sanitari;       
      

      
                  la presenza stabile dello psicologo nel percorso di cura contribuisce a definire strategie personalizzate di presa in carico, favorendo la resilienza, la qualità di vita e la corresponsabilizzazione del paziente e del nucleo familiare;
      

      
             impegna il Governo:  
      

      
                  a promuovere e coordinare l'inserimento stabile e strutturale della figura dello psicologo nei team multidisciplinari di diabetologia pediatrica, assicurando risorse dedicate e standard uniformi di intervento psicologico in ambito sanitario, con l'obiettivo di migliorare la qualità complessiva dell'assistenza, il benessere psicologico dei pazienti e delle loro famiglie, e l'efficacia dei percorsi terapeutico-riabilitativi.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/12/10
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi
      

      
        La 10ª Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
      

      
             Premesso che:
      

      
                  l'articolo 63 prevede il rifinanziamento del Servizio sanitario nazionale, incrementando il livello del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027;
      

      
                  gli alimenti a fini medici speciali (AFMS) sono prodotti nutrizionali destinati a trattare o prevenire malattie gravi e debilitanti, e sono indispensabili per il trattamento delle malattie metaboliche, oncologiche e delle allergie alimentari, contribuendo al mantenimento di un adeguato stato nutrizionale e a un miglioramento della qualità della vita;
      

      
                  le malattie metaboliche ereditarie rappresentano un insieme complesso di patologie causate da difetti genetici e caratterizzate da disfunzioni nel metabolismo dei nutrienti, all'interno delle oltre 9.000 malattie rare, le malattie metaboliche ereditarie sono il gruppo più consistente. Al momento ne sono conosciute oltre 2.000 e colpiscono un numero significativo di persone, in Italia circa 30.000. Nella maggior parte di queste malattie, chi ne è affetto deve seguire per tutta la vita terapie nutrizionali salvavita rigorose e personalizzate, sotto la supervisione di specialisti, per evitare che la patologia prenda il sopravvento provocando danni irreversibili o la morte;
      

      
                  secondo i dati dell'Associazione italiana di oncologia medica (AIOM) aggiornati al 2025, le linee guida AIOM 2024 e lo studio PreMiO, circa il 60 per cento dei pazienti oncologici è a rischio di malnutrizione al momento della diagnosi, con una prevalenza che varia a seconda del tipo di tumore: il 65 per cento dei pazienti riporta un calo ponderale tra uno e 10 chili nei 6 mesi precedenti la prima visita oncologica, con picchi dell'80 per cento nei tumori del tratto gastrointestinale superiore e del distretto testa-collo, e del 60 per cento nei tumori polmonari. La cachessia, presente nel 50-80 per cento dei casi, e la sarcopenia, rilevata nel 20-70 per cento a seconda della sede tumorale, aggravano ulteriormente questa condizione, aumentando di 2,6 volte il tasso di mortalità, triplicando il rischio di complicanze e prolungando del 30 per cento la durata della degenza, con un impatto stimato di oltre 1,5 miliardi di euro annui sui costi del sistema sanitario nazionale (SSN) dovuto a ritardi nelle dimissioni, re-ricoveri e complicanze evitabili;
      

      
                  le allergie alimentari sono un problema crescente in Italia, con stime che indicano che circa il 6-8 per cento della popolazione adulta e il 10 per cento dei bambini soffrono di allergie alimentari. Le allergie più comuni includono quelle a latte, uova, noci, pesce e frutti di mare. Le reazioni avverse a questi alimenti possono portare a gravi complicazioni, richiedendo un approccio nutrizionale preciso e l'uso di alimenti speciali che siano sicuri per chi soffre di tali condizioni. È fondamentale che anche gli adulti allergici abbiano accesso a soluzioni alimentari sicure, così come i bambini, che spesso mostrano forme di allergia alimentare più complesse e difficili da gestire;
      

      
                  nonostante la crescente necessità, l'accesso agli alimenti a fini medici speciali in Italia è spesso ostacolato da difficoltà burocratiche e da un quadro normativo frammentato che varia da regione a regione. Inoltre, gli alimenti a fini medici speciali sono generalmente molto costosi e non sempre adeguatamente coperti dal Sistema Sanitario Nazionale (SSN), creando disparità nell'accesso alle cure nutrizionali necessarie per gestire le malattie metaboliche, oncologiche e le allergie alimentari.
      

      
             Considerato che:
      

      
                  la disponibilità di alimenti a fini medici speciali costituisce una risorsa imprescindibile per i pazienti, tuttavia l'attuale contesto normativo, unitamente alle difficoltà economiche, impedisce a numerosi individui di accedere adeguatamente a tali prodotti. L'assenza di una regolamentazione uniforme tra le diverse regioni e la copertura parziale da parte del Servizio Sanitario Nazionale determinano disuguaglianze significative nell'accesso a queste risorse vitali, precludendo a molti pazienti il trattamento nutrizionale necessario;
      

      
                  la gestione delle malattie metaboliche rare, delle patologie oncologiche e delle allergie alimentari richiede un approccio nutrizionale altamente specializzato, capace di rispondere alle esigenze terapeutiche individuali e di prevenire potenziali effetti collaterali. Gli alimenti a fini medici speciali rappresentano una componente indispensabile di tale strategia terapeutica, e devono essere resi prontamente accessibili a tutti i pazienti che necessitano di un supporto nutrizionale specifico e mirato.
      

      
             Impegna il Governo:
      

      
                  ad adottare misure volte a garantire che tutti i pazienti affetti da malattie metaboliche, oncologiche e da allergie alimentari possano accedere in modo tempestivo e sicuro agli alimenti a fini medici speciali, attraverso una revisione del quadro normativo che garantisca una copertura uniforme e adeguata a livello nazionale, prevedendo l'inclusione degli alimenti a fini medici speciali nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), affinché i pazienti possano usufruire di una copertura totale da parte del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) senza discriminazioni regionali o economiche, con il fine di rendere gli alimenti a fini medici speciali accessibili a tutte le persone che ne hanno necessità, sia adulti che bambini, e senza oneri economici insostenibili per le famiglie, prevedendo altresì l'avvio di programmi di sensibilizzazione e formazione per i professionisti sanitari, in modo da garantire una corretta prescrizione e gestione terapeutica, e un'azione di monitoraggio continuo per verificare l'efficacia di tali interventi e l'accesso uniforme ai trattamenti nutrizionali specializzati.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/13/10
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi
      

      
        La 10ª Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
      

      
             Premesso che:
      

      
                  l'articolo 64 prevede che dall'anno 2026 vengono stanziati 238 milioni di euro annui destinati al raffrozamento della prevenzione;  
      

      
                  il tumore gastrico rappresenta una delle neoplasie a prognosi più severa sia a livello mondiale sia nazionale;
      

      
                  in Italia si registrano ogni anno circa 15.000 nuove diagnosi, con una prevalenza maggiore nel sesso maschile e un'età media di insorgenza superiore ai 65 anni;
      

      
                  la sopravvivenza a cinque anni, nonostante i progressi terapeutici, rimane inferiore al 35 per cento, principalmente a causa della diagnosi tardiva, spesso in fase localmente avanzata o metastatica, con un impatto clinico, sociale ed economico rilevante;
      

      
                  la determinazione di specifici marcatori immunoistochimici (quali HER2, PD-L1, MMR, Claudina 18.2, FGFR2b) ha reso possibile individuare strategie terapeutiche mirate e personalizzate, ma l'accesso ai test diagnostici necessari permane disomogeneo, dipendendo dalle risorse regionali disponibili;
      

      
                  questa situazione determina significative disparità territoriali e ostacola la piena implementazione della medicina di precisione nel carcinoma gastrico avanzato;
      

      
                  nelle more dell'aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) si rende quindi necessario adottare misure ad hoc che garantiscano un accesso uniforme alle indagini immunoistochimiche e ai percorsi terapeutici più appropriati per i pazienti affetti da carcinoma gastrico avanzato;
      

      
             impegna il Governo:  
      

      
                  a valutare l'opportunità di destinare quota parte delle risorse previste dall'articolo 64, per la diagnostica istopatologica del carcinoma gastrico avanzato, finalizzato a sostenere l'erogazione presso le strutture del Servizio Sanitario Nazionale delle principali indagini immunoistochimiche necessarie, anche attraverso criteri di riparto e sistemi di monitoraggio che assicurino equità di accesso su tutto il territorio nazionale, e di procedere  alla revisione del nomenclatore tariffario delle prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale, al fine di adeguare le tariffe alle innovative tecnologie e metodiche impiegate nelle indagini immunoistochimiche e garantire così la sostenibilità e l'appropriatezza dei livelli di erogazione su tutto il territorio nazionale.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/14/10
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        La 10a Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio dello Stato di previsione per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che
      

      
                  l'articolo 64 prevede misure di prevenzione tra cui il potenziamento dello screening mammografico, screening per il tumore del colon-retto, screening polmonare e risorse all'ulteriore potenziamento delle misure di prevenzione;
      

      
             considerato che
      

      
                  il Fondo per i test di Next-Generation Sequencing, per la diagnosi delle malattie rare istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e rifinanziato successivamente con le leggi di bilancio 2024 e 2025 di 1 milione di euro;
      

      
                  il Next Generation Sequencing (NGS) è un insieme di tecnologie moderne che permettono di leggere la sequenza del DNA e dell'RNA in modo più rapido ed economico rispetto alle tecniche precedenti. Invece di sequenziare una molecola alla volta, l'NGS legge milioni di sequenze di DNA contemporaneamente in parallelo, consentendo di analizzare l'intero genoma o ampi pannelli di geni in tempi ridotti. Questa capacità lo rende fondamentale per la ricerca genetica, la diagnostica delle malattie ereditarie e oncologiche e la medicina personalizzata;
      

      
                  la profilazione genica rappresenta una delle più importanti innovazioni per la personalizzazione delle terapie per i pazienti oncologici e che richiede adeguate risorse.  Risulta oggi indispensabile garantire in tutto il Paese equità di accesso per i pazienti oncologici ai test NGS di profilazione genomica dei tumori per i quali ne è riconosciuta evidenza e appropriatezza, al fine di garantire il diritto alla più efficace terapia;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a prevedere anche per l'anno 2026 specifiche risorse per la profilazione genica, che rappresenta una delle più importanti innovazioni per la personalizzazione delle terapie per i pazienti oncologici.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/15/10
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        La 10a Commissione
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio dello Stato di previsione per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028"
      

      
             premesso che
      

      
                  l'articolo 64 prevede misure di prevenzione tra cui il potenziamento dello screening mammografico, screening per il tumore del colon-retto, screening polmonare e risorse all'ulteriore potenziamento delle misure di prevenzione;
      

      
             considerato che
      

      
                  le Pancreas Units sono centri specializzati nella cura dei tumori del pancreas con una struttura organizzativa multidisciplinare, individuata attraverso una selezione dei centri in base al volume e alla qualità delle prestazioni, che, sulla base di un percorso diagnostico, terapeutico e assistenziale standardizzato e focalizzato sul paziente, consenta un approccio integrato alle neoplasie del pancreas e della regione periampollare, con l'obiettivo di migliorare la qualità dei servizi e dei risultati clinici;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a definire specifiche le linee guida per la realizzazione delle Pancreas Units, al fine di:
      

      
                  a) stabilire criteri di volume minimo di prestazioni e specifici servizi clinici da erogare;
      

      
                  b) stabilire criteri standard e bacino di utenza per la realizzazione delle Pancreas Units presso le aziende ospedaliere territoriali, in modo da coprire tutte le aree del territorio nazionale;
      

      
                  c) stabilire i criteri per determinare le competenze professionali del team multidisciplinare con riferimento al tumore e alle altre neoplasie pancreatiche, al fine di garantire un'assistenza completa al paziente oncologico nel processo di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione;
      

      
                  d) determinare percorsi integrati multidisciplinari e cure personalizzate al fine di ottimizzare il percorso diagnostico e terapeutico;
      

      
                  e) disporre criteri rigorosi di selezione dei centri al fine di garantire i migliori esiti, che devono combinarsi con la programmazione sanitaria delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e impedire la forte sperequazione regionale nell'accesso alle cure.
      

      
                  a promuovere campagne di sensibilizzazione a carattere nazionale e regionale sulle problematiche relative alla diagnosi precoce del tumore al pancreas e dirette, in particolare, a diffondere una maggiore conoscenza dei sintomi della suddetta patologia e a promuovere il ricorso ai medici di medicina generale e ai medici specialisti al fine di favorire una diagnosi precoce.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/16/10
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        La 10a Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio dello Stato di previsione per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che
      

      
                  l'articolo 70 prevede assunzioni personale del ruolo sanitario per il Servizio sanitario nazionale fine di garantire la riduzione delle liste di attesa nel limite di spesa complessivo di euro 450.000.000 annui a decorrere dall'anno 2026;
      

      
                  il report della Corte dei Conti del 2025 "Quaderno n. 4 La Sanità in cammino per il cambiamento" ha analizzato lo stato del Servizio sanitario nazionale e delle sue prospettive di riforma evidenziando alcune criticità strutturali.
      

      
                  la Corte segnala disaffezione verso il servizio pubblico, carenza di nuove adesioni ai corsi per le professioni sanitarie e fuga all'estero dei medici giovani. Fenomeni che aggravano il problema del ricambio generazionale e rendono urgente un ripensamento delle politiche di formazione e incentivazione. In particolare, si rilevano problemi di attrattività di diverse specializzazioni, e una riduzione della motivazione vocazionale per determinate professioni sanitarie. Le difficoltà sono evidenti in alcune specializzazioni mediche e professioni sanitarie. Alcune specialità faticano ad attrarre candidati rispetto a quelle che offrono migliori opportunità nel settore privato o come liberi professionisti. Ad esempio, campi come Medicina d'Emergenza, Medicina di Comunità e delle cure primarie, e Malattie Infettive e Tropicali hanno il maggior numero di posti vacanti. La Medicina di Comunità e delle cure primarie è passata dal 62,8 per cento nel 2020/21 a solo il 10,1 per cento nel 2022/23, un calo drastico che evidenzia la difficoltà nel coprire i posti disponibili per una specializzazione fondamentale per il sistema sanitario nazionale. Anche la Medicina d'Emergenza ha subito un calo, passando dal 36,6 per cento al 25,1 per cento. Le discipline legate alla Geriatria, alla Medicina Interna e alla Nefrologia, che sono essenziali per una popolazione che invecchia, hanno anch'esse registrato un calo: Le specializzazioni come Microbiologia e Virologia e Patologia Clinica, fondamentali per la diagnosi e il trattamento delle malattie, hanno tassi di copertura ancora più bassi. Microbiologia e Virologia è passata dal 23,4 per cento al 10,3 per cento, mentre Patologia Clinica è scesa dal 27,3 per cento al 14,2 per cento;
      

      
             valutato che
      

      
                  il rapporto Agenas "Il personale del Servizio Sanitario Nazionale" pubblicato a settembre 2025 analizza la situazione attuale e le prospettive future di medici, infermieri, operatori socio-sanitari e professionisti dell'assistenza primaria (su dati 2023);
      

      
                  il rapporto Agenas evidenzia che in tale contesto affrontare i bisogni sanitari della popolazione assicurando i livelli qualitativi di assistenza non potrà prescindere dalla disponibilità di un congruo numero di medici e di altri professionisti sanitari. Occorre un'accurata pianificazione volta al corretto bilanciamento delle varie figure professionali, ad una distribuzione territoriale corrispondente a quella della popolazione e una diversificazione proporzionale all'incidenza attesa delle diverse forme nosografiche;
      

      
                  dal confronto con le medie EU emerge che attualmente il personale sanitario italiano rapportato alla popolazione è caratterizzato da un numero complessivo di medici superiore alla media europea e da un numero di infermieri insufficiente. "Il protrarsi del blocco delle assunzioni, interrompendo la regolare alimentazione dei ruoli, ha determinato l'innalzamento dell'età media del personale e il conseguente fenomeno della "gobba pensionistica"" Permane un numero elevato di borse non assegnate in specializzazioni di elevata utilità sociale (per es. Medicina Emergenza Urgenza, Anestesia e Rianimazione, Radioterapia, Microbiologia e Virologia) confermando così i dati della Corte dei Conti;
      

      
                  la carenza di specialisti in sanità compromette la qualità dell'assistenza sanitaria, aumenta i carichi di lavoro per i professionisti e allunga i tempi di attesa nei reparti e nei Pronto Soccorso. Per affrontare questo problema, è essenziale un intervento strategico per aumentare la formazione di nuovi professionisti come: Medicina Emergenza Urgenza, Anestesia e Rianimazione, Medicina di Comunità e delle cure primarie, geriatria e medicina interna. Sarebbe necessario prevedere per un piano straordinario di assunzioni di personale medico e sanitario per il rafforzamento dei Dipartimenti di Emergenza Urgenza e Accettazione e al fine di ridurre le liste di attesa e di garantire la salute pubblica istituire un Fondo per il potenziamento dei pronto soccorso. Inoltre, allo scopo di garantire la salute pubblica, la sicurezza e l'incolumità del personale esercente la professione sanitaria e socio-sanitaria, sarebbe auspicabile creare un Fondo per un piano straordinario di assunzioni di personale della Polizia di Stato dedicato al rafforzamento della sicurezza delle strutture sanitarie;
      

      
                  è necessario mettere al centro del sistema sanitario i medici e gli infermieri, aumentare i fondi destinati all'assunzione di nuovo personale,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a prevedere una corretta programmazione a medio-lungo periodo di investimenti e adeguamenti economici per i professionisti sanitari, nonché aumentare i fondi destinati all'assunzione di nuovo personale superando il blocco delle assunzioni e affrontare così il problema delle liste d'attesa che richiede interventi di sistema per garantire un accesso equo e tempestivo alle cure.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/17/10
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi
      

      
        La 10ª Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028,
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 72 prevede, a partire dall'anno 2026, un incremento significativo delle risorse destinate alle cure palliative, al fine di migliorare l'assistenza ai malati terminali e ai pazienti con patologie croniche e dolorose;
      

      
                  la legge 15 marzo 2010, n. 38, recante Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore, ha introdotto misure fondamentali per l'integrazione della terapia del dolore e delle cure palliative, stabilendo un modello assistenziale coordinato e uniforme in tutto il territorio nazionale.
      

      
                  è necessario garantire che, accanto alle cure palliative, anche la terapia del dolore riceva il giusto riconoscimento e un adeguato finanziamento, al fine di rispondere alle esigenze di milioni di pazienti che vivono con sofferenze fisiche croniche e debilitanti.
      

      
                  l'articolo 72, pur prevedendo un aumento delle risorse, non specifica una distribuzione equilibrata tra le due aree cruciali dell'assistenza sanitaria: le cure palliative e la terapia del dolore.
      

      
             Considerato che:
      

      
                  un finanziamento inadeguato o sbilanciato tra le due componenti, cure palliative e terapia del dolore, rischia di compromettere l'efficacia delle politiche sanitarie destinate a queste aree, che devono essere considerate in modo complementare e integrato, come stabilito dalla legge n. 38 del 2010;
      

      
                  la terapia del dolore è una componente fondamentale nell'assistenza sanitaria ai malati cronici e terminali, che necessita di risorse adeguate affinché sia assicurato l'accesso alle migliori pratiche e trattamenti, da attuarsi in modo uniforme su tutto il territorio nazionale;
      

      
                  la corretta ripartizione delle risorse tra le attività di cure palliative e la terapia del dolore permetterà di garantire una distribuzione equa e coerente dei fondi, con l'obiettivo di migliorare l'assistenza per tutti i pazienti che necessitano di supporto per il controllo del dolore e per una gestione integrata della malattia;
      

      
             impegna il Governo a:
      

      
                  valutare l'opportunità inserire la terapia del dolore accanto alle cure palliative nella rubrica dell'articolo 72, ripartendo le risorse aggiuntive destinate al settore in misura paritaria tra le due aree, in conformità con quanto previsto dalla legge 15 marzo 2010, n. 38, al fine di garantire un finanziamento equilibrato, un accesso uniforme e una distribuzione omogenea delle risorse sul territorio nazionale, assicurando che l'incremento dei fondi sia utilizzato per potenziare l'assistenza, la formazione del personale, e la ricerca in entrambi gli ambiti.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/18/10
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi
      

      
        La 10ª Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028,
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 77 del presente disegno stanzia 2 milioni di euro per l'anno 2026 e 1 milione di euro dall'anno 2027 per l'implementazione delle procedure per la generazione di buono dematerializzato per l'erogazione dei prodotti senza glutine a carico del Servizio sanitario nazionale;
      

      
                  la celiachia è una malattia autoimmune cronica, causata dall'ingestione di glutine in soggetti geneticamente predisposti, e può determinare gravi danni all'intestino tenue in assenza di una corretta diagnosi e di una dieta appropriata;
      

      
                  secondo gli ultimi dati ufficiali dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS), in Italia vi sono oltre 250.000 persone diagnosticate celiache, a fronte di una stima epidemiologica che supera le 600.000 unità, e la prevalenza risulta essere in costante aumento;
      

      
                  il trattamento della celiachia prevede l'esclusione totale e permanente del glutine dalla dieta, unica terapia efficace e ad oggi riconosciuta per evitare complicanze cliniche, in linea con quanto previsto dalla legge 4 luglio 2005, n. 123 e dai Livelli Essenziali di Assistenza (LEA);
      

      
                  nei contesti di ristorazione collettiva, quali mense scolastiche, universitarie, ospedaliere, aziendali e sociosanitarie, è essenziale garantire pari accesso a un'alimentazione sicura e nutrizionalmente adeguata anche per le persone affette da celiachia, tutelando il diritto alla salute e all'inclusione alimentare;
      

      
                  la mancata previsione di offerte senza glutine all'interno dei servizi di ristorazione collettiva può costituire un fattore discriminatorio nei confronti degli utenti affetti da celiachia, con potenziali ricadute negative sul piano sanitario, educativo e sociale;
      

      
                  l'inserimento, nei capitolati tecnici di gara per l'affidamento dei servizi di ristorazione collettiva, di criteri premianti per gli operatori economici che includano prodotti senza glutine certificati all'interno del proprio menù rappresenta una misura idonea a promuovere comportamenti virtuosi, favorendo la qualità del servizio e la personalizzazione dell'offerta nutrizionale, in linea con i principi di equità e salute pubblica;
      

      
                  tale previsione, se ben formulata, non costituisce una limitazione della concorrenza, ma anzi contribuisce a valorizzare le imprese che dimostrano attenzione alla sostenibilità sociale e all'inclusività alimentare, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 108 del Codice dei Contratti Pubblici, decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che consente la possibilità di individuare criteri premiali.
      

      
             impegna il Governo
      

      
                  a valutare l'opportunità di promuovere l'introduzione, nei capitolati tecnici relativi alle gare d'appalto per i servizi di ristorazione collettiva gestiti da soggetti pubblici, di criteri premianti volti ad attribuire un punteggio tecnico aggiuntivo alle offerte che includano, in modo strutturale e certificato, la disponibilità di prodotti alimentari senza glutine, in coerenza con i principi di tutela del diritto alla salute, all'inclusione sociale, alla non discriminazione e alla qualità del servizio, garantendo al contempo il rispetto dei principi di concorrenza, proporzionalità e parità di trattamento previsti dalla normativa in materia di appalti pubblici.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/19/10
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi
      

      
        La 10ª Commissione,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028,
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 77 del presente disegno stanzia 2 milioni di euro per l'anno 2026 e 1 milione di euro dall'anno 2027 per l'implementazione delle procedure per la generazione di buono dematerializzato per l'erogazione dei prodotti senza glutine a carico del Servizio sanitario nazionale;
      

      
                  la celiachia è una malattia autoimmune che colpisce soggetti geneticamente predisposti a seguito dell'assunzione di glutine, proteina presente in cereali quali grano, orzo, segale e derivati. La patologia, riconosciuta come malattia sociale dalla legge 4 luglio 2005, n. 123, impone una dieta priva di glutine per l'intero arco della vita al fine di evitare complicazioni cliniche anche gravi;
      

      
                  secondo i dati contenuti nell'ultima Relazione annuale al Parlamento sulla celiachia del 2023 redatta dall'Istituto Superiore di Sanità (ISS), in Italia sono attualmente oltre 250.000 le persone diagnosticate, a fronte di una stima epidemiologica di circa 600.000 casi, con un trend di crescita costante legato a un miglioramento della capacità diagnostica e all'aumento della consapevolezza tra medici e cittadini;
      

      
                  la dieta senza glutine rappresenta ad oggi l'unica terapia disponibile e riconosciuta per garantire alle persone affette da celiachia una condizione di salute ottimale e per prevenire danni a lungo termine; tale regime alimentare, tuttavia, comporta oneri economici significativamente superiori rispetto alla dieta ordinaria: i prodotti alimentari privi di glutine certificati presentano prezzi che, in media, sono da tre a cinque volte maggiori rispetto ai corrispettivi contenenti glutine;
      

      
                  per compensare tale disparità e tutelare il diritto alla salute delle persone celiache, lo Stato prevede l'erogazione mensile di buoni per l'acquisto di alimenti senza glutine, differenziati per fasce d'età, attualmente disciplinati nell'ambito dei livelli essenziali di assistenza (LEA) e delle relative intese con le Regioni;
      

      
                  tuttavia, il valore dei buoni attualmente riconosciuto risulta non adeguato a fronte dell'aumento del costo dei prodotti e dell'inflazione generale che ha investito il settore alimentare negli ultimi anni, rendendo insufficiente il contributo mensile a coprire il reale fabbisogno nutrizionale delle persone affette da celiachia, con il rischio di determinare un danno alla salute o di obbligare tali soggetti ad affrontare spese non sostenibili;
      

      
                  inoltre, si rileva che la spendibilità dei buoni è oggi limitata a esercizi convenzionati, prevalentemente della grande distribuzione, escludendo di fatto panetterie, pasticcerie, laboratori artigianali e negozi specializzati di prossimità che, pur operando nel rispetto delle normative sanitarie e in possesso delle necessarie certificazioni per la produzione di alimenti senza glutine, non possono essere inclusi nel circuito di utilizzo dei buoni;
      

      
                  questa restrizione limita la libertà di scelta delle persone affette da celiachia, penalizza l'accesso a prodotti artigianali di qualità, e disincentiva lo sviluppo di microimprese locali che investono in sicurezza alimentare e nella produzione gluten free certificata;
      

      
                  tale situazione si configura come una disparità non giustificata e rappresenta un ostacolo al pieno godimento del diritto alla salute e alla parità di trattamento, oltre a contrastare con i principi di equità e prossimità nella distribuzione dei servizi sociosanitari nonché con i principi di concorrenza;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di procedere a una revisione complessiva del sistema di erogazione dei buoni per l'acquisto di alimenti senza glutine destinati alle persone affette da celiachia, sia sotto il profilo dell'adeguamento del valore mensile in relazione all'aumento del costo dei prodotti e ai fabbisogni reali dei beneficiari, sia sotto il profilo della estensione della loro spendibilità anche presso panetterie, pasticcerie e botteghe artigianali in possesso delle necessarie certificazioni per la produzione di alimenti privi di glutine, al fine di garantire una maggiore equità, libertà di scelta e inclusione territoriale, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e dei requisiti di sicurezza alimentare previsti dalla normativa vigente nonché del principio di concorrenza.
      

    

    
      
        G/1689 Sez I/20/10
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        La 10a Commissione
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio dello Stato di previsione per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028"
      

      
             premesso che
      

      
                  l'articolo 93 prevede misure in materia di monitoraggio della spesa sanitaria ed è diretta a potenziare gli strumenti di monitoraggio concernenti l'efficiente utilizzo delle risorse del settore sanitario;
      

      
             considerato che
      

      
                  dal sito dell'Istituto Superiore di Sanità si legge che negli ultimi venti anni la frequenza del parto cesareo è molto aumentata in Italia: si è passati da 11,2 per cento nel 1980 a 33,2 per cento nel 2000. Questo valore risulta molto più elevato rispetto ai valori degli altri paesi europei (per esempio 21,5 per cento in Inghilterra e Galles, 17,8 per cento in Spagna, 15,9 per cento in Francia) e del 10-15 per cento rispetto a quanto raccomandato dall'Organizzazione Mondiale della Sanità. Esiste, inoltre, una notevole variabilità regionale, con un minimo di 18,7 per cento nella Provincia di Bolzano e un massimo di 53,4 per cento in Campania nel 2000. I maggiori aumenti si sono osservati nell'Italia del Sud (da 8,5 per cento del 1980 a 53,4 per cento nel 2000 in Campania e da 7,1 per cento a 37,6 per cento in Calabria). Valori più elevati di ricorso al taglio cesarei e incrementi maggiori negli anni si sono riscontrati nelle cliniche private.
      

      
                  sul sito dell'ISS si sottolinea che "per quanto riguarda il taglio cesareo e, in generale l'assistenza in gravidanza e al parto, l'aumento in Italia del ricorso a una serie di procedure la cui utilità non è basata su evidenze scientifiche e non è sostenuta da un reale aumento delle condizioni di rischio. Il loro utilizzo è spesso totalmente indipendente dalle caratteristiche socio-demografiche delle donne e dalle loro condizioni fisiche ed è invece associato principalmente alla disponibilità delle strutture coinvolte e alla loro organizzazione. Tutto ciò deve portarci a riflettere sui motivi che hanno determinato questo fenomeno e a cercare di individuare interventi per invertire questa tendenza."
      

      
             valutato che
      

      
                  è importante determinare se i parti cesarei sono giustificati da problemi fetali, materni o da un cesareo pregresso, oppure se sono stati effettuati per altre ragioni visti gli elevati tassi di cesareo che si registrano in alcune aree in Italia;
      

      
             impegna il Governo
      

      
                  a favorire scelte consapevoli e condivise sul parto incentivando il parto naturale e limitando, anche attraverso una revisione delle tariffe, il ricorso al taglio cesareo unicamente ai casi di effettiva necessità clinica e ridurre così l'attuale disparità di rimborso tra parto naturale e parto cesareo.
      

    



    

     
  
    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 86
    

    
      MARTEDÌ 11 NOVEMBRE 2025
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      CANTU'
    

    
      Orario: dalle ore 12,05 alle ore 12,50
    

    
      AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DI CGIL, CISL, UIL E UGL SUL DDL N. 1706 (D-L N. 159/2025 - SICUREZZA LAVORO E PROTEZIONE CIVILE)
    

  
    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 87
    

    
      MARTEDÌ 11 NOVEMBRE 2025
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      CANTU'
    

    
      Orario: dalle ore 14,15 alle ore 16,15
    

    
      AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DI CONFINDUSTRIA, CONFCOMMERCIO, CONFEDERAZIONE ITALIANA DELLA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA PRIVATA (CONFAPI), CONFEDERAZIONE DELL'INDUSTRIA MANIFATTURIERA ITALIANA E DELL'IMPRESA PRIVATA (COMFIMI INDUSTRIA), ASSOCIAZIONE NAZIONALE COSTRUTTORI EDILI (ANCE), CASARTIGIANI, CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL'ARTIGIANATO E DELLE PICCOLA E MEDIA IMPRESA (CNA), CONFARTIGIANATO, ALLENZA COOPERATIVE ITALIANE, CONFAGRICOLTURA, COLDIRETTI E CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTURI (CIA) SUL DDL N. 1706 (D-L N. 159/2025 - SICUREZZA LAVORO E PROTEZIONE CIVILE)
    

  
    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 88
    

    
      MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 2025
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Orario: dalle ore 9,10 alle ore 10,10
    

    
      AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DI ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA LAVORATORI MUTILATI E INVALIDI DEL LAVORO (ANMIL), ASSOCIAZIONE COMMA 2, CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO, UTILITALIA-FEDERAZIONE UTILITIES E FEDERAZIONE LEGALI E PROFESSIONISTI DELLE AMMINISTRAZIONI DELLA REPUBBLICA (F.LE.PAR.) SUL DDL N. 1706 (D-L N. 159/2025 - SICUREZZA LAVORO E PROTEZIONE CIVILE)
    

  
    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 2025
    

    
      353ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      La seduta inizia alle ore 10,30.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/782, che modifica la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i requisiti minimi di formazione per le professioni di infermiere responsabile dell'assistenza generale, dentista e farmacista (

n. 343

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore SATTA (FdI) fa presente che l'intervento normativo in esame, previsto dall'Allegato A della legge di delegazione europea 2024 e concernente la formazione per le professioni di infermiere responsabile dell'assistenza generale, dentista e farmacista, è volto ad adeguare la disciplina nazionale ai progressi scientifici e tecnologici riconosciuti nei programmi di formazione a livello europeo. La direttiva (UE) 2024/782, oggetto di recepimento, opera infatti una revisione dei requisiti minimi di formazione armonizzati a livello dell'Unione, ed è da attuare entro il 4 marzo 2026.
    

    
      In particolare, per gli infermieri responsabili dell'assistenza generale, la direttiva anzidetta introduce competenze aggiuntive in materia di cure personalizzate, leadership, decision-making e conoscenza delle innovazioni tecniche nell'assistenza sanitaria e infermieristica.
    

    
      Per gli odontoiatri, viene inserito l'obbligo di acquisire un'adeguata conoscenza dell'odontoiatria digitale e della sua applicazione sicura nella pratica clinica.
    

    
      Per i farmacisti, vengono aggiunte nuove competenze riguardanti la farmacia clinica e l'assistenza farmaceutica, la sanità pubblica e la promozione della salute, la collaborazione interdisciplinare e l'utilizzo delle tecnologie digitali.
    

    
      Conseguentemente, l'articolo 1 dello schema di decreto legislativo in esame sostituisce il comma 6 dell'articolo 38 del decreto legislativo n. 206 del 2007, aggiornando i requisiti minimi di formazione per gli infermieri nel senso indicato dalla direttiva.
    

    
      Il successivo articolo 2 sostituisce il comma 3 dell'articolo 41 decreto legislativo n. 206 del 2007, introducendo l'odontoiatria digitale e la comprensione della sua applicazione pratica nel programma formativo dell'odontoiatra.
    

    
      L'articolo 3 sostituisce il comma 3 dell'articolo 50 del decreto legislativo n. 206 del 2007, aggiornando la formazione del farmacista con l'inserimento delle nuove competenze individuate a livello unionale.
    

    
      L'articolo 4 modifica l'allegato V del decreto legislativo n. 206 del 2007, integrando i programmi di studio delle professioni summenzionate.
    

    
      Per gli infermieri responsabili dell'assistenza generale, vengono inseriti: nella sezione relativa all'insegnamento teorico, insegnamenti inerenti all'assistenza incentrata sulla persona, alla pratica basata su evidenze e alla sanità elettronica; nella sezione relativa all'insegnamento clinico, l'assistenza infermieristica nelle comunità, l'approccio incentrato sulla persona e la sanità elettronica.
    

    
      Per gli odontoiatri, si introducono: tra le materie di base, la genetica e la medicina rigenerativa; tra le materie medico-biologiche, la sanità pubblica odontoiatrica e la immunologia; tra le materie specificamente odontostomatologiche, gestione di uno studio dentistico, gerodontologia, impiantologia orale, assistenza collaborativa interprofessionale, tecnologia digitale in odontoiatria.
    

    
      Per i farmacisti, si aggiungono insegnamenti in patologia e patofisiologia, genetica e farmacogenomica, immunologia, farmacia clinica, assistenza farmaceutica, farmacia sociale, sanità pubblica (compresa l'epidemiologia), pratica farmaceutica, farmacoeconomia.
    

    
      L'articolo 5 reca, infine, la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la Commissione è chiamata a pronunciarsi sull'atto in esame entro il prossimo 14 dicembre, previa acquisizione del prescritto parere della Conferenza Stato-Regioni.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2023/2668, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro (

n. 322

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 ottobre.
    

    
      Il presidente ZAFFINI ricapitola l'andamento dell'iter, specificando che non è stata sciolta la riserva posta in sede di assegnazione e che la 4ª Commissione non ha ancora trasmesso le proprie osservazioni sul provvedimento in esame.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ragguaglia brevemente circa lo svolgimento dell'esame da parte della 4ª Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI
    

    
      Il presidente ZAFFINI avverte che la documentazione acquisita nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1706 (decreto-legge n. 159 del 2025 - sicurezza lavoro e protezione civile) sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      SCONVOCAZIONE DI SEDUTA
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata alle ore 9 di domani, giovedì 13 novembre, non avrà luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,40.
    

  
    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 89
    

    
      GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 2025
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      MAZZELLA
    

    
      Orario: dalle ore 9,45 alle ore 11,40
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI CONFASSOCIAZIONI, FEDERAZIONE NAZIONALE IMPRESE (FENIMPRESE), CONFPROFESSIONI, CONFLAVORO PMI, FEDERAZIONE NAZIONALE DEGLI ORDINI DEI CHIMICI E DEI FISICI, FEDERMANAGER, ASSOCIAZIONE ITALIANA FORMATORI E OPERATORI DELLA SICUREZZA SUL LAVORO (AIFOS), ASSOCIAZIONE ITALIANA AMBIENTE E SICUREZZA (AIAS), ASSOSISTEMA CONFINDUSTRIA E ASSOCIAZIONE HOME AND DIGITAL CARE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1706 (D-L N. 159/2025 - SICUREZZA LAVORO E PROTEZIONE CIVILE)
    

  
    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 2025
    

    
      354ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 5 novembre.
    

    
      Il presidente ZAFFINI dà conto degli emendamenti e degli ordini del giorno presentati (pubblicati in allegato). Dichiara quindi aperta la discussione generale.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) richiama in primo luogo l'elevata rilevanza del tema della sicurezza sul lavoro. Rammenta quindi che il provvedimento in esame deriva da una fase di confronto con le parti sociali e costituisce una buona base di discussione, suscettibile di essere migliorata per mezzo di opportune integrazioni. In particolare, reputa strategiche le questioni dell'organizzazione delle imprese e dell'impiego delle risorse tecnologiche ai fini della prevenzione degli incidenti. Ritiene inoltre meritevole di approfondimento l'aspetto del rafforzamento della capacità di intervento dell'INAIL, oltre alla predisposizione di un sistema efficacie di segnalazione degli infortuni non avvenuti.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) si sofferma sul collegamento tra il decreto-legge in esame e l'operato della Commissione di inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. Quest'ultimo ha consentito di acquisire un alto livello di condivisione tra le forze politiche sulla materia della sicurezza, del quale sono espressione un ordine del giorno e una proposta emendativa riferiti al provvedimento in esame, sottoscritti da senatori di maggioranza e di opposizione.
    

    
      Auspica infine che la fase emendativa consenta di migliorare ulteriormente il testo del decreto-legge n. 159, sulla base del comune riconoscimento della priorità da accordare, in special modo, al momento della prevenzione.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) ritiene che il decreto-legge n. 159 costituisca l'esito positivo di una fase di dialogo tra istituzioni e parti sociali, avvenuta sulla base di obiettivi e priorità comuni. Trova pertanto auspicabile che un medesimo atteggiamento costruttivo caratterizzi il prosieguo dei lavori della Commissione. Per quanto riguarda la fase emendativa, rileva l'opportunità di integrare il testo in esame, sulla base degli spunti forniti dalle audizioni svolte.
    

    
      Il presidente ZAFFINI, non essendovi altre richieste d'intervento, dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      Intervenendo in replica, la relatrice MANCINI (FdI) sottolinea quale elemento fortemente positivo l'ampiezza del consenso riguardo agli obiettivi del provvedimento in esame, il quale può peraltro essere oggetto di miglioramenti, in particolare tenuto conto degli orientamenti comuni fra le diverse parti politiche, che hanno determinato la presentazione di numerosi emendamenti.
    

    
      Interviene quindi brevemente il presidente ZAFFINI, il quale registra con favore il clima che caratterizza lo svolgimento dell'esame, peraltro in coerenza con la natura della materia oggetto del provvedimento in titolo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/782, che modifica la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i requisiti minimi di formazione per le professioni di infermiere responsabile dell'assistenza generale, dentista e farmacista (

n. 343

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 novembre.
    

    
      Il presidente ZAFFINI ricapitola l'andamento dell'esame e dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Quindi, in assenza di richieste di intervento, il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2023/2668, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro (

n. 322

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 novembre.
    

    
      Il presidente ZAFFINI rammenta che nella giornata odierna scade il termine per l'espressione del parere. Rimarca, tuttavia, che l'atto del Governo in titolo risulta tuttora assegnato con riserva, in mancanza dei prescritti pareri, e che la 4a Commissione non ha ancora espresso le proprie osservazioni.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1663)
 
Delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali

    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) rileva inizialmente che l'articolo 1, comma 1, conferisce al Governo la delega ad adottare uno o più decreti legislativi per la revisione e il riordino degli ordinamenti di quindici professioni, puntualmente elencate all'Allegato A del disegno di legge.
    

    
      I successivi commi 2 e 3 disciplinano il procedimento per l'adozione dei decreti legislativi, prevedendo che l'adozione dei decreti in questione avvenga - su proposta del Ministro vigilante e sentito il consiglio nazionale di ciascuna professione - con il concerto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali per quanto attiene alle disposizioni aventi carattere previdenziale e assistenziale, nonché per le previsioni concernenti lo sportello dedicato al lavoro autonomo nell'ambito dei percorsi di riqualificazione e formazione professionale.
    

    
      L'articolo 2, comma 1, prevede i principi e criteri a cui dovrà attenersi il Governo nell'esercizio della delega legislativa.
    

    
      La lettera a) impegna il Governo a valorizzare il ruolo sociale ed economico svolto dalle professioni regolamentate, nonché a riconoscere il loro contributo allo sviluppo economico, sociale e culturale del Paese. La lettera b) annovera tra i principi cui deve attenersi la nuova disciplina la garanzia dell'indipendenza e dell'autonomia intellettuale del professionista. La successiva lettera c) dispone che siano definite le attività professionali riservate esclusivamente agli iscritti negli albi professionali o attribuite anche in via non esclusiva a ciascuna professione. La lettera d) sancisce il principio della libertà di accesso alle professioni. Nello specifico, tale accesso deve avvenire in attuazione dell'articolo 33, quinto comma Costituzione, che prescrive il previo superamento di un esame di abilitazione, qualora sia previsto dalla normativa vigente, orientato a verificare la coerenza del percorso formativo espletato rispetto alla professione cui si intende accedere. La lettera e) stabilisce che i decreti delegati dovranno disciplinare l'esame di Stato laddove previsto dalla normativa vigente. La lettera f) stabilisce che l'uso del titolo professionale possa competere esclusivamente agli iscritti al relativo albo. La lettera g) dispone che i decreti delegati prevedano, per le categorie interessate, una disciplina delle specializzazioni ad hoc, sentito il competente consiglio nazionale.
    

    
      L'articolo 2, comma 1, lettere da h) a q) individua principi e criteri direttivi inerenti a diversi profili della disciplina dei singoli Consigli e Ordini professionali.
    

    
      In particolare, la lettera n) individua i principi ed i criteri in materia di regime giuridico e natura del rapporto di lavoro applicabile al personale dipendente. Nel dettaglio si prevede che al predetto personale dovrà essere applicata la disciplina contenuta nel testo unico del pubblico impiego di cui al Decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché il CCNL del comparto Funzioni Centrali sezione enti pubblici non economici nel rispetto dell'equilibrio finanziario dei medesimi enti.
    

    
      La lettera o) prescrive i principi e criteri direttivi per quanto attiene alla disciplina dei Consigli di disciplina territoriali e nazionali.
    

    
      La lettera p) stabilisce che i Consigli nazionali ai quali sono affidate funzioni giurisdizionali possano adottare regolamenti di organizzazione.
    

    
      La lettera q) detta alcune prescrizioni in materia di codice deontologico.
    

    
      Le lettere da r) a aa) dell'articolo 2, comma 1, recano principi e criteri direttivi volti a disciplinare una pluralità di istituti relativi alle professioni regolamentate, quali la pattuizione del compenso, l'assicurazione per responsabilità civile derivante dall'esercizio della professione, le tutele per malattia, infortuni o maternità, la formazione continua, le società tra professionisti e la gestione degli sportelli dedicati al lavoro autonomo.
    

    
      La lettera r) richiama i principi dell'equo compenso, prevedendo che le parti del contratto d'opera professionale siano libere di pattuire il compenso ma che questo debba essere proporzionato alla quantità, alla qualità, al contenuto specifico ed alle caratteristiche della prestazione professionale, in modo da garantire un equo compenso.
    

    
      La lettera s) prevede l'obbligo per i professionisti di stipulare una polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile derivante dall'esercizio della professione.
    

    
      La lettera t) riguarda la previsione di tutele a garanzia dei professionisti in caso di impedimenti dovuti ad infortuni, ricoveri ospedalieri, gravi patologie o maternità che abbiano causato inadempimenti nell'esercizio della professione e violazioni di scadenze di natura fiscale, tributaria e previdenziale.
    

    
      La lettera u) è volta ridefinire la disciplina della formazione continua.
    

    
      La lettera v) concerne la disciplina delle società tra professionisti, per la quale si prevedono modificazioni riguardanti, tra l'altro, il regime previdenziale.
    

    
      La lettera aa) prevede che le convezioni per la gestione degli sportelli dedicati al lavoro autonomo tra centri per l'impiego (o organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro) e ordini e collegi professionali consentano l'accesso e l'utilizzo dei servizi di incrocio tra domanda e offerta di lavoro forniti dalla piattaforma SIISL (Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali).
    

    
      Il comma 2 dell'articolo 2 prevede le modalità di adozione delle disposizioni attuative dei decreti legislativi.
    

    
      L'articolo 3 reca, infine, la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1624)
 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Con riguardo ai profili di competenza, la relatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) segnala in primo luogo il comma 2 dell'articolo 22, il quale prevede che con decreto del Ministro della salute - di concerto con i ministri per la pubblica amministrazione, per gli affari regionali e le autonomie e per la protezione civile e le politiche del mare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome - siano definiti, per le procedure pubbliche di reclutamento del personale da parte degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, i possibili criteri valutativi intesi a valorizzare l'attività prestata dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori sociosanitari presso strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate nelle isole minori.
    

    
      Per il settore della pesca marittima, l'articolo 27 dispone uno sgravio contributivo per gli anni 2026 e 2027, pari al 50 per cento degli oneri previdenziali e assistenziali a carico del datore di lavoro, inerenti ad assunzioni di soggetti che abbiano lavorato in mare a bordo di imbarcazioni oggetto di arresto definitivo e di relativa demolizione, nell'ambito del programma nazionale relativo al fondo FEAMPA dell'Unione europea. Lo sgravio è riconosciuto a determinate condizioni e nel rispetto di un limite massimo di minori entrate contributive pari a 1,54 milioni di euro per ciascun anno del biennio 2026-2027.
    

    
      L'articolo 28 è finalizzato alla piena attuazione dell'articolo 1, comma 217, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che ha esteso ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adibite alla pesca il trattamento sostitutivo della retribuzione per le giornate di lavoro non prestate già previsto per i lavoratori agricoli. La disposizione rinvia a un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, la definizione delle causali di intervento della Cassa integrazione speciale operai agricoli (CISOA) a beneficio dei lavoratori del settore della pesca, nonché le modalità e criteri di erogazione della prestazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,05.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1706

    

    
       
    

    
      
        G/1706/1/10
      

      
        Magni, Camusso, Dreosto, Lombardo, Mazzella, Murelli, Petrenga, Satta, Silvestro, Tajani
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame dell'Atto Senato 1706 recante "Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile",
      

      
             premesso che:
      

      
                  la Commissione parlamentare di inchiesta del Senato sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati, nel corso della propria attività istituzionale, ha verificato che il coinvolgimento dei soggetti che rientrano, a diverso titolo, nel complesso sistema della prevenzione e sicurezza, è elemento fondamentale per realizzare un significativo miglioramento del medesimo;
      

      
                  è emersa la necessità, per un'efficace "governance" del sistema sicurezza, di favorire il coinvolgimento, in una dinamica verticale, di tutti i soggetti interessati: da un lato, le diverse istituzioni pubbliche che vi partecipano e, dall'altro, gli imprenditori ed i lavoratori, nonché i loro rappresentanti che, pur essendo posizionati ad un livello diverso, rappresentano i naturali interlocutori;
      

      
                  la "governance" può essere assicurata solo attraverso il costante lavoro di coordinamento svolto dagli Uffici della Prefettura che costituiscono, in ragione del loro ruolo di rappresentanti del Governo sul territorio e della funzione di collegamento e composizione da essi assolta, un presidio essenziale nella prevenzione degli infortuni sul lavoro; la Prefettura svolge, infatti, una fondamentale attività di mediazione tra le parti sociali, tale da far convergere l'impegno delle stesse per un miglioramento del sistema di sicurezza sul lavoro;
      

      
                  la Prefettura mantiene costanti relazioni tra gli enti preposti alla vigilanza (ASL, INAIL, INPS, Ispettorato del Lavoro) al fine di perseguire - attraverso un'interlocuzione privilegiata con i medesimi ed il coordinamento delle attività svolte - una maggiore efficienza ed efficacia dei controlli, indirizzandoli in maniera ragionata verso i settori ed i soggetti che presentano maggiori rischi e con modalità da evitare inutili, quanto dannose, sovrapposizioni;
      

      
                  le attività di controllo diverse negli obiettivi, nei presupposti, nelle modalità operative e negli ambiti di competenza, necessitano di un coordinamento per poter realizzare una prevenzione capillare e funzionale allo scopo, che non si riduca a verifiche meramente cartolari e documentali;
      

      
                  solo gli Uffici della Prefettura risultano in grado di svolgere tale fondamentale funzione proprio per la peculiare posizione istituzionale che attribuisce loro una singolare capacità di rilevazione dei dati necessari per un'approfondita analisi e valutazione del fenomeno, nonché per l'elaborazione di un'efficace strategia di intervento;
      

      
                  il coordinamento, nella rilevazione dei dati riguardanti il fenomeno, svolto dagli Uffici del Governo sul territorio, agevola anche la condivisione degli stessi tra i soggetti a diverso titolo coinvolti nel sistema sicurezza sul lavoro, nonchè l'individuazione di buone pratiche atte certamente a ridurre il rischio di infortuni in ogni settore ed attività produttiva;
      

      
                  l'elaborazione in sede concertata di buone pratiche consente anche di recepire, a livello territoriale, le indicazioni date, ai sensi dell'articolo 15, comma 1, della presente legge, dalla rilevazione e segnalazione dei mancati infortuni;
      

      
                  l'elaborazione, sotto il coordinamento della Prefettura, di buone pratiche finalizzate al miglioramento del sistema di prevenzione e sicurezza secondo le peculiarità di ogni territorio e settore produttivo garantisce l'effettività e l'efficacia delle misure individuate, in quanto espressione di esigenze reali e condivise;
      

      
                  l'attenzione, secondo il principio di differenziazione, alle specificità ed alle diversità dei diversi settori produttivi e delle aree geografiche del Paese, è resa concreta dalla concertazione, a livello territoriale, tra tutti i soggetti coinvolti nel sistema prevenzione e sicurezza realizzata attraverso la mediazione ed il coordinamento degli Uffici della Prefettura;
      

      
                  la fase della disseminazione e della attuazione delle buone pratiche è essenziale per una maggiore efficacia della prevenzione del fenomeno degli infortuni sul lavoro;
      

      
                  a tal fine, appare decisivo il ruolo di costante monitoraggio svolto dalle Prefetture,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad intervenire per garantire:
      

      
                  1) attraverso gli uffici delle Prefetture, il coordinamento dell'attività di vigilanza svolta dagli enti e dalle autorità preposti al controllo, l'elaborazione, il recepimento e l'attuazione di linee guida - elaborate dall'INAIL, per il tramite dei propri uffici tecnici - distinte per settori ed attività produttive, nonché per dimensioni di impresa, tese alla riduzione dei profili di rischio evidenziati dalle trasmesse segnalazioni dei mancati infortuni;
      

      
                  2) in sede concertata, l'elaborazione di buone pratiche, distinte per settore produttivo e aree geografiche, atte a prevenire i rischi connessi alla sicurezza in concreto individuati;
      

      
                  3) mediante il coordinamento da parte degli Uffici della Prefettura, l'attuazione delle buone pratiche elaborate attraverso un costante e periodico monitoraggio.
      

    

    
      
        G/1706/2/10
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge A.S. 1706 di conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile;
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'istituto degli accomodamenti ragionevoli è stato introdotto nell'ordinamento italiano solo a seguito della condanna dell'Italia da parte della Corte di Giustizia dell'Unione Europea per il mancato recepimento della direttiva 2000/78/CE nella parte in cui prevede l'obbligo degli accomodamenti ragionevoli (CGUE, 4 luglio 2013, C-312/11, Commissione Europea contro Repubblica Italiana) a cui è conseguito l'introduzione del comma 3-bis dell'articolo 3 del decreto legislativo 9 luglio 2003 n. 216;
      

      
                  la disciplina allora introdotta presentava limiti significativi quali la genericità della definizione stessa degli accomodamenti ragionevoli nonché l'assenza di procedure chiare per la richiesta e l'implementazione di tali misure;
      

      
                  con l'articolo 17 del recente decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 è stato introdotto all'interno della legge 5 febbraio 1992, n. 104 l'articolo 5-bis, rubricato «Accomodamento ragionevole» volto a disporre il pieno coinvolgimento della persona con disabilità riservandogli un ruolo attivo nell'ambito di un processo di notevole importanza ai fini della sua inclusione lavorativa e sociale e assicurando così una valutazione completa delle specificità dei bisogni e delle capacità del disabile;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a disporre l'aggiornamento dell'articolo 42 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in considerazione di quanto disposto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, così come modificata dal decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, e dal decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, sentite le parti sociali maggiormente rappresentative, al fine di garantire la piena eguaglianza della persona con disabilità con gli altri lavoratori.
      

    

    
      
        G/1706/3/10
      

      
        Ternullo
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile,
      

      
                  premesso che:
      

      
                  l'articolo 15 reca la finalità di rafforzare la cultura della prevenzione sui luoghi di lavoro;
      

      
                  l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale caratterizzati da tecnologie innovative e sistemi intelligenti rappresentano uno strumento di fondamentale importanza per ampliare il livello di tutela della salute sui luoghi di lavoro,
      

      
                  impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di fornire un'interpretazione della normativa vigente al fine di chiarire che l'utilizzo di dispositivi di protezione individuale caratterizzati da tecnologie innovative e sistemi intelligenti validati dal ministero del lavoro e delle politiche sociali rientra nel perimetro delimitato dalle disposizioni di cui all'articolo 4, comma 2, della legge 300 del 1970;
      

      
                  a definire un elenco delle tipologie di dispositivi e delle relative tecnologie che rientrino nella definizione di dispositivi intelligenti necessari per rendere la prestazione lavorativa in condizioni di sicurezza.
      

    

    
      
        G/1706/4/10
      

      
        Ternullo
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile,
      

      
                  premesso che:
      

      
                  l'articolo 15 reca la finalità di rafforzare la cultura della prevenzione sui luoghi di lavoro;
      

      
                  l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale caratterizzati da tecnologie innovative e sistemi intelligenti rappresentano uno strumento di fondamentale importanza per ampliare il livello di tutela della salute sui luoghi di lavoro,
      

      
                  impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di prevedere forme di semplificazione per l'adozione di  dispositivi intelligenti necessari per rendere la prestazione lavorativa in condizioni di sicurezza, anche per il tramite di protocolli di settore stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale che disciplinino le modalità di utilizzo e di raccolta dei dati, fermo restando il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «a effettuare la revisione» inserire le seguenti: «, a tariffa vigente,».
      

      
             Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per andamento infortunistico, al fine di incentivare la riduzione degli infortuni sui luoghi di lavoro,» con le seguenti: «e in malus per andamento infortunistico, al fine di ridurre gli infortuni sui luoghi di lavoro, penalizzare i datori di lavoro che hanno posto in essere violazioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro».
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Ai sensi del decreto di cui al comma precedente, l'Inail è, altresì, autorizzato ad effettuare la revisione in direzione incrementale delle prestazioni per i lavoratori e le lavoratrici infortunati e tecnopatici, intendendo per esse sia gli indennizzi, sia le rendite e i loro metodi di calcolo, nonché quanto previsto per gli ausili, le protesi e le prestazioni a carattere sociosanitario.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 3, dopo le parole: «commi 1», inserire la seguente: «, 1-bis».
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. L'Inail, a decorrere dal 1° gennaio 2026, è autorizzato ad effettuare la revisione in direzione incrementale delle prestazioni per i lavoratori e le lavoratrici infortunati e tecnopatici, intendendo per esse sia gli indennizzi che le rendite e i loro metodi di calcolo, nonché quanto previsto per gli ausili, le protesi e le prestazioni a carattere sociosanitario».
      

      
             Conseguentemente, al comma 3 dopo le parole «ai commi 1» inserire le seguenti: «, 1-bis».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, dopo la parola: «foreste», inserire le seguenti: «, previo confronto con le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale,».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «della sovranità alimentare e delle foreste» inserire le seguenti: «e sentite le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 3, sostituire la parola: «sessanta» con la seguente: «trenta».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il primo periodo con il seguente: «Sono escluse dal riconoscimento del bonus di cui al comma 1 le aziende che abbiano riportato negli ultimi due anni contravvenzioni e sanzioni amministrative o sentenze, ancorché non definitive, di condanna per violazioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.»;
      

      
                  b) al terzo periodo, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «trenta giorni».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, sostituire il primo periodo con il seguente: «Sono escluse dal riconoscimento di cui al comma 1, le aziende i cui legali rappresentanti o amministratori, nei 5 anni antecedenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, siano stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per la violazione di taluna delle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dell'articolo 25-septies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, ovvero le aziende nei cui confronti sia verificata l'esistenza di una causa ostativa ai sensi della disciplina antimafia di cui decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché le aziende nei cui confronti siano stati adottati provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale ai sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 nei 2 anni antecedenti al medesimo termine.».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 4, al primo periodo, sostituire le parole: «del bonus» con le seguenti: «del beneficio» e, al secondo periodo, sostituire le parole: «del bonus» con le seguenti: «dal beneficio».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole «negli ultimi due anni sentenze definitive» con le seguenti: «sentenze»;
      

      
                  b) dopo le parole «violazioni gravi», inserire le seguenti: «e gravissime».
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, sopprimere le parole «negli ultimi due anni» e la parola «definitive»;
      

      
                  b) al primo periodo, dopo le parole: «violazioni gravi» inserire le seguenti: «e gravissime».
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «due anni» inserire le seguenti: «contravvenzioni, sanzioni amministrative».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, sostituire la parola: «definitive» con le seguenti: «, ancorché non definitive,»
      

      
                  b) al secondo periodo, sopprimere la parola: «definitive».
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 4, sopprimere la parola: «gravi».
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «in materia di» aggiungere le seguenti: «salute e».
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «condanna per violazioni gravi in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro» inserire le seguenti: «e le imprese nei cui confronti siano stati adottati provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale ai sensi dell'art 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e le imprese nei cui confronti siano stati adottati provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale ai sensi dell'articolo 14 dello stesso decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonchè quelle nei cui confronti siano stati adottati provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale, di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Berrino
      

      
        Al comma 5 sostituire le parole: «risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto» con le seguenti: «risorse derivanti dagli avanzi di gestione disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto e senza oneri aggiuntivi per le imprese».
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto» con le seguenti: «risorse derivanti dagli avanzi di gestione disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto e senza oneri aggiuntivi per le imprese».
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Nocco, Berrino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Modifica dell'articolo 55 della legge 24 dicembre 2007, n. 247)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, il comma 55 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "55. Per gli operai agricoli a tempo determinato e le figure equiparate, l'importo giornaliero dell'indennità ordinaria di disoccupazione di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, e successive modifiche e integrazioni, nonché dei trattamenti speciali di cui all'articolo 25 della legge 8 agosto 1972, n. 457, e all'articolo 7 della legge 16 febbraio 1977, n. 37, è fissato con riferimento ai trattamenti aventi decorrenza dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 nella misura del 55 per cento, con riferimento ai trattamenti aventi decorrenza dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026 nella misura del 65 per cento e con riferimento ai trattamenti aventi decorrenza dal 1° gennaio 2027 nella misura del 75 per cento della retribuzione indicata all'articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. L'indennità è corrisposta per il numero di giornate di iscrizione negli elenchi nominativi, entro il limite di 365 giornate annue."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 110 milioni di euro per il 2025, 155 milioni di euro per il 2026 e 190 milioni di euro a decorrere dal 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        Nocco, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Lavoratrici madri in agricoltura)
      

      
                  1. All'articolo 25 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "3-bis. Ai fini del riconoscimento della prestazione di cui al comma 2 e all'articolo 35, comma 5, la condizione dei cinque anni di contribuzione versata in costanza di effettiva attività lavorativa si intende assolta anche mediante il cumulo dei periodi assicurativi non coincidenti nelle diverse gestioni amministrate dall'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai sensi dell'articolo 1, commi 243, 245 e 246, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. In queste ipotesi, ai fini del riconoscimento della prestazione di cui al comma 2 e all'articolo 35, comma 5, i periodi non coperti da assicurazione e corrispondenti a quelli che danno luogo al congedo parentale, collocati temporalmente al di fuori del rapporto di lavoro, possono essere riscattati, nella misura massima di cinque anni, con le modalità di cui all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, e successive modificazioni, e secondo i criteri di calcolo di cui all'articolo 2, commi da 3 a 5, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184. I suddetti versamenti volontari non comportano oneri a carico della finanza pubblica."».
      

    

    
      
        1.0.3
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Termine massimo per l'erogazione della formazione alla sicurezza nelle imprese turistico ricettive e negli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande)
      

      
                  1. In considerazione del basso livello di rischio e delle peculiari modalità di erogazione del servizio, negli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande come definiti dall'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, e nelle imprese turistico ricettive, la formazione e l'eventuale addestramento specifico di cui all'articolo 37, comma 4, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si concludono entro trenta giorni dalla costituzione del rapporto di lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro.
      

      
                  2. Nei casi in cui, ai sensi del comma 1 del presente articolo, la formazione e l'eventuale addestramento specifico sono effettuati dopo la costituzione del rapporto di lavoro, all'atto dell'assunzione è consegnato al lavoratore un documento informativo sui principali rischi del settore. I contratti collettivi nazionali di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, possono definire linee guida per la redazione in forma semplificata di tale documento.».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                  «c) dopo la lettera b) è inserita la seguente: "b-bis) Il possesso del documento unico di regolarità contributiva".».
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Sopprimere i commi 2 e 3.
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                  «2. A decorrere dal 1° gennaio 2027 le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 6, comma 1, decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, sono tenute ad iscriversi alla Rete del lavoro agricolo di qualità istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014. A decorrere dal 1° gennaio 2026, una quota parte delle risorse programmate dall'INAIL mediante utilizzo delle risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Istituto destinate al finanziamento dei progetti di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è riservata alle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile che, ai fini dell'iscrizione di cui al primo periodo, abbiano bisogno di conseguire le necessarie infrastrutture e competenze.».
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «1° gennaio 2026» con le seguenti: «1° gennaio 2027».
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «è riservata alle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, iscritte alla Rete del lavoro agricolo di qualità istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014 nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, e che hanno adottato misure di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro» con le seguenti: «è riservata, nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, alle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile iscritte alla Rete del lavoro agricolo di qualità istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014 e che hanno adottato misure di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                  «Ai fini del presente comma, è ritenuta equivalente all'iscrizione alla Rete del lavoro agricolo di qualità, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, il possesso di una certificazione che attesti anche il rispetto delle regole in materia di lavoro e legislazione sociale, secondo standards individuati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali con decreto da emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                  «Ai fini del presente comma, sono ritenute equivalenti all'iscrizione alla Rete del lavoro agricolo di qualità, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le dichiarazioni sostitutive di certificazioni redatte ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, comprovanti i requisiti per l'iscrizione alla stessa Rete del lavoro agricolo di qualità.».
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026 presso ciascun capoluogo di regione è istituita una sede della Rete del lavoro agricolo di qualità istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014.».
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, il seguente:
      

      
                  «2-bis. Le risorse di cui al comma precedente sono, altresì, destinate alle medesime imprese agricole per l'acquisto di nuovi trattori, ovvero per l'adozione, nei vecchi mezzi, degli ordinari sistemi di protezione, quali cinture di sicurezza e protezione da ribaltamento, spesso mancanti nel parco trattoristico nazionale.».
      

    

    
      
        2.10
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «su proposta dell'Inail» inserire le seguenti: «, acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        2.11
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «3-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri di congruità dell'incidenza della manodopera nell'attività svolta dall'impresa agricola, nonché i criteri e le modalità per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Il possesso del documento unico di regolarità contributiva costituisce lo strumento necessario all'impresa agricola, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito, per l'accesso a qualsiasi agevolazione, contributo o finanziamento previsto per il settore agricolo dalla normativa nazionale e comunitaria.».
      

    

    
      
        2.0.1
      

      
        Naturale, Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Misure semplificate in materia di lavoro agricolo)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità delle attività agricole e di raccolta, condizionate da fattori climatici e dall'organizzazione dei trasporti, l'assunzione dei lavoratori agricoli può essere effettuata nel medesimo giorno dell'invio della comunicazione obbligatoria, qualora sopravvengano, nella stessa giornata, situazioni di oggettiva necessità derivanti dall'assenza dei lavoratori già assunti ovvero da impreviste esigenze di pianificazione delle attività agricole da svolgere. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      
        2.0.2
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Misure semplificate in materia di tutela della salute dei lavoratori del settore agricolo)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la tutela della salute dei lavoratori del settore agricolo e la regolarità delle connesse procedure di assunzione, è istituito il tesserino sanitario del lavoratore agricolo.
      

      
                  2. Il tesserino di cui al comma 1 è rilasciato al lavoratore del settore agricolo a seguito della visita medica pre-assuntiva effettuata dal personale medico dei Servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro (SPESAL). In subordine, la visita medica pre-assuntiva può essere effettuata dal medico curante del lavoratore agricolo, che provvede al rilascio e all'aggiornamento del medesimo tesserino, in ragione della conoscenza del quadro clinico del proprio assistito.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      
        2.0.3
      

      
        Naturale, Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Dispositivi di protezione individuale nel settore agricolo)
      

      
                  1. In deroga a quanto disposto in materia dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i dispositivi di protezione individuale funzionali allo svolgimento dell'attività lavorativa agricola si configurano quali strumenti personali di lavoro.
      

      
                  2. Il lavoratore agricolo mantiene la titolarità d'uso e la responsabilità di conservazione e manutenzione dei dispositivi di protezione individuale, anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro.
      

      
                  3. In caso di nuova assunzione, il datore di lavoro verifica l'idoneità e la conformità, rispetto alle mansioni da svolgere, dei dispositivi di protezione individuale già in possesso del lavoratore agricolo.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      
        2.0.4
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo per la prevenzione degli incidenti in itinere in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di ridurre l'incidenza degli incidenti in itinere nel settore agricolo e agroalimentare, con particolare riferimento alla mobilità su strade rurali e all'utilizzo di mezzi agricoli, è istituito presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il "Fondo per la prevenzione degli incidenti in itinere in agricoltura".
      

      
                  2. Il Fondo finanzia programmi e interventi volti a:
      

      
                  a) migliorare la sicurezza dei percorsi stradali e interpoderali maggiormente utilizzati per ragioni lavorative, anche mediante segnaletica, manutenzione e illuminazione;
      

      
                  b) promuovere l'utilizzo di mezzi e dispositivi di trasporto conformi ai requisiti di sicurezza e dotati dei necessari sistemi di protezione;
      

      
                  c) sostenere la formazione specifica dei lavoratori agricoli sulla mobilità sicura e sul corretto utilizzo dei mezzi di trasporto;
      

      
                  d) favorire soluzioni organizzative che riducano gli spostamenti a rischio, anche mediante trasporto condiviso sicuro, logistica aziendale e digitalizzazione dei processi.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al Fondo, le tipologie di progetti ammissibili e le relative priorità, con particolare attenzione alle piccole e medie imprese agricole, ai lavoratori stagionali e ai territori ad alta incidentalità.
      

      
                  4. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        2.0.5
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di contrasto al fenomeno del caporalato)
      

      
                  1. Al fine di contribuire all'obiettivo di contrastare il fenomeno del caporalato e del connesso sfruttamento lavorativo in agricoltura, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), sentite le parti sociali, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un documento contenente l'elenco delle imprese agricole, come definite dall'articolo 2135 del codice civile, che hanno riportato condanne per violazioni della normativa in materia di lavoro, legislazione sociale e fiscale. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della giustizia, sono definite le modalità di attuazione del presente comma, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con particolare riguardo alle modalità di utilizzo e di consultazione dell'elenco finalizzate a penalizzare i datori di lavoro che abbiano posto in essere violazioni della normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, anche al fine di elaborare strategie di prevenzione dei fenomeni del lavoro nero e dello sfruttamento del lavoro in agricoltura.
      

      
                  2. Alle attività di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziare previste a legislazione vigente.».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. L'Ispettorato nazionale del lavoro, nell'orientare la propria attività di vigilanza, anche ai fini del rilascio dell'attestato di cui all'articolo 29, comma 7, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dispone in via prioritaria i controlli di competenza nei confronti dei datori di lavoro che svolgono la propria attività in regime di subappalto, pubblico o privato.».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la parola «dispone», inserire le seguenti: «, al pari degli altri organi di vigilanza, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in particolare i Servizi di Prevenzione delle ASL,».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Zullo, Silvestroni, Zaffini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «in regime di subappalto, pubblico o privato» con le seguenti: «, in ambito pubblico o privato, ricorrendo prevalentemente al subappalto».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «in regime di subappalto, pubblico o privato» con le seguenti: «in ambito pubblico o privato, ricorrendo prevalentemente al subappalto».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «in regime di subappalto, pubblico o privato.» aggiungere le seguenti: «Le risultanze della vigilanza svolta sugli appalti e subappalti dall'Ispettorato nazionale del lavoro e dagli altri organi di vigilanza sono condivise e rese accessibili, all'interno del Portale Nazionale del Sommerso, a tutti gli altri organi di vigilanza interessati, al fine di incrementare la capacità di coordinamento e della programmazione delle attività di verifica e vigilanza.».
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risultanze della vigilanza svolta sugli appalti e subappalti dall'Ispettorato nazionale del lavoro e dagli altri organi di vigilanza sono condivise e rese accessibili, all'interno del Portale Nazionale del Sommerso, a tutti gli altri organi di vigilanza interessati, al fine di incrementare la capacità di coordinamento e della programmazione delle attività di verifica e vigilanza.».
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Gli imprenditori che appaltano opere o servizi, compresi i lavori di facchinaggio, di pulizia e di manutenzione ordinaria degli impianti, da eseguirsi nell'interno delle aziende con organizzazione e gestione propria dell'appaltatore, sono tenuti in solido con quest'ultimo a corrispondere ai lavoratori da esso dipendenti un trattamento minimo inderogabile retributivo e ad assicurare un trattamento normativo, non inferiori a quelli spettanti ai lavoratori da loro dipendenti. La stessa disciplina si applica agli appalti concessi dalle imprese che esercitano un pubblico servizio per le attività di esazione, installazione e lettura di contatori, manutenzione di reti di distribuzione e di trasporto, allacciamenti, costruzione di colonne montanti, impianti di apparecchi, reti a bassa tensione e attività similari. Gli imprenditori sono altresì tenuti in solido con l'appaltatore, relativamente ai lavoratori da questi dipendenti, all'adempimento di tutti gli obblighi derivanti dalle leggi di previdenza ed assistenza.
      

      
                  1-ter. All'articolo 1655, comma 1, del codice civile, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
      

      
                  "Gli imprenditori che appaltano opere o servizi con organizzazione e gestione propria dell'appaltatore, sono tenuti in solido con quest'ultimo a corrispondere ai lavoratori da esso dipendenti un trattamento minimo inderogabile retributivo e ad assicurare un trattamento normativo, non inferiori a quelli spettanti ai lavoratori da loro dipendenti. Gli stessi sono, altresì, tenuti in solido con l'appaltatore, relativamente ai lavoratori da questi dipendenti, all'adempimento di tutti gli obblighi derivanti dalle leggi di previdenza ed assistenza."».
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sostituire le parole: «le imprese», con le seguenti: «i datori di lavoro delle imprese»;
      

      
                  2) sopprimere le seguenti parole: «nei cantieri edili».
      

      
             Conseguentemente, al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «nei cantieri».
      

    

    
      
        3.9
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, dopo le parole: «, da individuarsi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,» inserire le seguenti: «, acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano»;
      

      
                  b) al comma 3, dopo le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,» inserire le seguenti: «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,»;
      

      
                  c) al comma 6, dopo le parole: «Ministro del lavoro e delle politiche sociali,» inserire le seguenti: «acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,».
      

    

    
      
        3.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2:
      

      
                  1) al primo periodo, sostituire le parole: «ai propri dipendenti», con le seguenti: «ai lavoratori»;
      

      
                  2) al secondo periodo, sostituire la parola: «dipendente», con la seguente: «lavoratore».
      

      
           Conseguentemente, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                   «2-bis. Il badge deve esser posseduto da tutti i lavoratori autonomi e subordinati, compresi quelli in distacco, anche internazionale, con indicazione dell'impresa distaccante e distaccataria, e in somministrazione, che lavorano a qualsiasi titolo nei cantieri. Il badge elettronico rileva, oltre alle generalità del lavoratore, anche le presenze e l'orario di lavoro, la formazione effettuata e gli aggiornamenti necessari, il CCNL applicato e sottoscritto dalle OOSS più rappresentative sul piano nazionale, nonchè i relativi contratti di secondo livello. La piattaforma digitale di rilevazione dei dati, fornita dagli enti bilaterali del settore edile di emanazione dei CCNL sottoscritti dalle organizzazioni più rappresentative sul piano nazionale, è interoperabile con la piattaforma SIISL (Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa), integrabile, completa, fruibile ed implementata con le informazioni di cui al presente comma. Hanno accesso alla Piattaforma Web, oltre agli Enti bilaterali di cui al comma precedente, le stazioni Appaltanti e l'Ispettorato del lavoro nel campo delle funzioni affidate loro dalla legge.».
      

    

    
      
        3.11
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «ai propri dipendenti» con le seguenti: «a tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori, subordinati e autonomi, nonché ai soggetti ad essi equiparati, che operano nel cantiere, indipendentemente dalla tipologia contrattuale». 
      

    

    
      
        3.12
      

      
        Satta, Silvestroni, Zaffini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «ai propri dipendenti» con le seguenti: «a tutti gli occupati che operano nel cantiere».
      

    

    
      
        3.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo la parola «dipendenti», inserire le seguenti: «, nonché ai lavoratori somministrati, in distacco e autonomi presenti in cantiere».
      

      
             Conseguentemente, al secondo periodo, sostituire le parole: «del dipendente, è resa disponibile al lavoratore», con le seguenti: «del lavoratore, è resa disponibile allo stesso».
      

    

    
      
        3.14
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 2, dopo parole: «gli elementi identificativi del dipendente,» inserire le seguenti: «la forma contrattualistica di assunzione e il tracciamento dell'orario di lavoro».
      

    

    
      
        3.15
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «identificativi del dipendente,» aggiungere le seguenti: «l'indicazione del datore di lavoro, la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione,».
      

    

    
      
        3.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «identificativi del dipendente», inserire le seguenti: «, nonché i giorni di presenza in cantiere, le ore lavorate e il contratto applicato».
      

    

    
      
        3.17
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «è resa disponibile al lavoratore, anche in modalità digitale,» con le seguenti: «è obbligatoriamente consegnata al lavoratore, anche»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La mancata consegna della tessera si configura come grave violazione del datore di lavoro in materia di salute e sicurezza sul lavoro.».
      

    

    
      
        3.18
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 2, dopo il secondo periodo inserire il seguente: «Per la realizzazione e la gestione della produzione e della stampa della tessera di riconoscimento dei dipendenti delle imprese che operano nei cantieri edili, anche nella versione digitale, ci si avvale dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, di cui all'articolo 1 della legge 13 luglio 1966, n. 559, con tecniche di sicurezza o con impiego di carte filigranate o similari o di altri materiali di sicurezza ovvero con elementi o sistemi magnetici ed elettronici in grado, unitamente alle relative infrastrutture, di assicurare un'idonea protezione dalle contraffazioni e dalle falsificazioni, secondo le modalità definite dal decreto di cui al comma 3.».
      

    

    
      
        3.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «La medesima tessera è operativa su tutto il territorio nazionale e, a tal fine, i relativi sistemi di registrazione e tracciamento assicurano continuità di funzionamento anche in assenza temporanea di connessione.».
      

    

    
      
        3.20
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. ll badge elettronico di cantiere di cui al comma 2 deve contenere e registrare:
      

      
                  a) i dati identificativi del lavoratore, del datore di lavoro e in caso di subappalto la relativa autorizzazione;
      

      
                  b) il livello di inquadramento professionale;
      

      
                  c) la formazione certificata posseduta;
      

      
                  d) gli orari di ingresso e uscita dal cantiere;
      

      
                  e) la data dell'ultima visita medica di sorveglianza sanitaria effettuata e la scadenza dell'idoneità stessa;
      

      
                  f) la verifica della congruità delle mansioni svolte rispetto al livello di inquadramento e alla formazione posseduta.
      

      
                  2) al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con il decreto di cui al presente comma sono altresì stabilite:
      

      
                  a) le modalità di raccolta, trattamento, archiviazione e utilizzo dei dati registrati dal badge elettronico di cantiere nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.;
      

      
                  b) le specifiche tecniche del badge elettronico e dei sistemi di interscambio dei dati;
      

      
                  c) le modalità di verifica della congruità dei dati;
      

      
                  d) le procedure di controllo e le sanzioni in caso di violazione degli obblighi di cui al presente articolo.».
      

    

    
      
        3.21
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. La tessera di cui al comma 2 è obbligatoria per tutti i lavoratori autonomi e subordinati, compresi quelli in distacco, anche internazionale, con indicazione dell'impresa distaccante e distaccataria, e in somministrazione, che lavorano o hanno accesso a qualsiasi titolo nei cantieri. La tessera di riconoscimento deve rilevare, oltre alle generalità del lavoratore, le presenze e l'orario di lavoro, la formazione effettuata e gli aggiornamenti necessari, il Contratto collettivo nazionale di lavoro applicato e sottoscritto dalle organizzazioni sindacali più rappresentative sul piano nazionale e i relativi contratti di secondo livello. La piattaforma digitale di rilevazione dei dati, fornita dagli enti bilaterali del settore edile di emanazione dei CCNL sottoscritti dalle organizzazioni più rappresentative sul piano nazionale, sarà interoperabile con la piattaforma SIISL (Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa), integrabile, completa, perfettamente fruibile e implementata con le informazioni del presente comma. L'accesso alla Piattaforma Web è consentito, oltre agli Enti bilaterali di cui al comma precedente, alle stazioni Appaltanti e al l'Ispettorato del lavoro nel campo delle funzioni affidate loro dalla legge.».
      

    

    
      
        3.22
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «comprensive, altresì, della previsione di strumenti digitali semplici e interoperabili, accessibili anche alle piccole imprese, della formazione specifica degli operatori di cantiere, nonchè della costituzione di una Cabina di regia nazionale per un coordinamento unitario quanto all'attuazione delle procedure tecniche.».
      

    

    
      
        3.23
      

      
        Zaffini, Silvestroni, Berrino
      

      
        All'articolo 3, comma 4, prima della lettera a) sono inserite le seguenti:
      

      
                  «aa) all'articolo 5, comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente: "b-bis) il Direttore centrale della competente Direzione centrale dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro;".
      

      
                  bb) all'articolo 6, comma 1, dopo la lettera f) è inserita la seguente "f-bis) un rappresentante dell'Ispettorato nazionale del lavoro;"
      

      
                  cc) all'articolo 12, comma 2, dopo le parole: "due rappresentanti del Ministero della salute, di cui almeno uno con profilo professionale giuridico," sono inserite le parole "da un rappresentante dell'Ispettorato nazionale del lavoro".».
      

    

    
      
        3.24
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 4, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 26, comma 4, sopprimere l'ultimo periodo.».
      

    

    
      
        3.25
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 26, comma 4, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Le disposizioni vigenti relative alla salute e sicurezza sul lavoro si applicano ugualmente alle imprese appaltatrici o subappaltatrici."».
      

    

    
      
        3.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 4, lettera a), prima del numero 1), inserire i seguenti:
      

      
                  «01) al comma 1, lettera d), dopo le parole: "possesso del documento di valutazione dei rischi,", sono aggiunte le seguenti: "coerente e congruo alle attività svolte e alla realtà aziendale effettiva";
      

      
                  001) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: "n. 445.", è inserito il seguente periodo: "L'autocertificazione non è consentita in riferimento ai documenti recuperabili dai sistemi di enti e istituti certificatori, quali le Camere di Commercio, l'INPS, nonché le Casse edili."».
      

      
                  b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
      

      
                  «4-bis. La Commissione territoriale prevista all'articolo 7 del decreto 18 settembre 2024, n. 132, è istituita in ogni territorio entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e si riunisce su richiesta di almeno una sua componente o dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale (RLST) per verificare l'attuazione della patente ed analizzare eventuali problematiche rilevate.».
      

    

    
      
        3.27
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, lettera a), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al comma 1 lettera d) dopo le parole: "documento di valutazione dei rischi" sono aggiunte le seguenti "coerente e congruo alle attività svolte e alla realtà aziendale effettiva"».
      

    

    
      
        3.28
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 4, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al comma 1, dopo le parole: "prestazioni di natura intellettuale", sono inserite le seguenti: "ivi comprese le attività tecniche svolte dalle società di ingegneria (es. indagini geognostiche, rilievi ecc.)";»
      

      
                  b) dopo il numero 3), aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis) al comma 15, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "anche per lavori di realizzazione di opere per le quali possiede l'attestazione SOA in classifica inferiore alla III."».
      

    

    
      
        3.29
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, lettera a), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al comma 2, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "L'autocertificazione di cui al primo periodo non è consentita per i documenti recuperabili dai sistemi di enti e istituti certificatori come Camere di Commercio, INPS e casse edili."».
      

    

    
      
        3.30
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, lettera a), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al comma 4, primo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole "e la violazione delle fattispecie 1,3,4, dell'allegato 1-bis del corrente decreto".».
      

    

    
      
        3.31
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, lettera a), numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. Al fine di rafforzare il ruolo svolto dagli organismi paritetici iscritti nel Repertorio nazionale, di cui all'articolo 51, comma 1-bis del presente decreto legislativo, e dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, aziendali e territoriali, gli stessi sono autorizzati ad accedere a tutte le informazioni concernenti la patente a crediti, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 18 settembre 2024, n. 132, rese disponibili ai soggetti indicati dalla medesima disposizione secondo le modalità di accesso individuate all'articolo 5 del decreto direttoriale n. 43 del 25 giugno 2025, dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro e in conformità a quanto previsto dal presente articolo, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE."» .
      

    

    
      
        3.32
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, lettera a), punto 1), capoverso «7-bis», dopo le parole: «di cui all'allegato I-bis,» aggiungere le seguenti: «numero 1, numero 3, numero 4,».
      

    

    
      
        3.33
      

      
        Silvestroni, Zaffini, Zullo
      

      
        Al comma 4, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a)
      

      
        1) al numero 1) dopo le parole: «numero 21» inserire le seguenti: «e 24» e sostituire le parole: «all'atto della notificazione del verbale» con le seguenti: «a seguito della notificazione del verbale»;
      

      
        2) dopo il numero 2), inserire il seguente:
      

      
        «2-bis) al comma 9 dopo le parole: "I provvedimenti definitivi di cui al comma 6" sono inserite le seguenti: "e le risultanze dei verbali notificati di cui al comma 7-bis".».
      

    

    
      
        3.34
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, lettera a), sostituire il numero 2), con il seguente:
      

      
                  «2) al comma 8, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "I verbali redatti dai pubblici ufficiali intervenuti sul luogo e nelle immediatezze del sinistro, nell'esercizio delle proprie funzioni, sono immediatamente trasmessi all'Ispettorato nazionale del lavoro. Le competenti procure della Repubblica, salvo quanto previsto dall'articolo 329 del codice di procedura penale, trasmettono tempestivamente all'Ispettorato nazionale del lavoro qualsiasi informazione utile sia in loro possesso";».
      

    

    
      
        3.35
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 4, lettera a), numero 2) dopo le parole: «al comma 8,» inserire le seguenti: «al primo periodo le parole "può sospendere" sono sostituite dalle seguenti: "sospende" e».
      

    

    
      
        3.36
      

      
        Silvestroni, Zullo, Leonardi
      

      
        Al comma 4, lettera a), numero 2), sostituire le parole: «pubblici ufficiali» con le seguenti: «ufficiali di polizia giudiziaria».
      

    

    
      
        3.37
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 4, lettera a), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        3.38
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 4, lettera a), dopo il numero 3) aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis) al comma 1, dopo le parole: "mere forniture" sono aggiunte le seguenti: "di beni e servizi".».
      

    

    
      
        3.39
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Al comma 4, lettera a), dopo il punto 3) aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis) al comma 1, dopo le parole: "mere forniture" sono aggiunte le seguenti: "di beni e servizi"».
      

    

    
      
        3.40
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera a), inserire il seguente:
      

      
                  «a-bis) all'articolo 50, comma 1, lettera e), sostituire le parole: "riceve le informazioni e la documentazione aziendale", con le seguenti: "deve ricevere tempestivamente le informazioni e la documentazione aziendale, di cui ottiene copia,"».
      

    

    
      
        3.41
      

      
        Sironi, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Al comma 4, lettera b), prima del numero 1) inserire il seguente:
      

      
                  «01) Il numero 20 è sostituito dal seguente:
      

      
        
          
            	
              
                     20
              

            
            	
              
                Condotta sanzionata ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 per ciascun lavoratore;
              

            
            	
              
                     5
              

            
          

        
      

    

    
      
        3.42
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'Allegato VIII, paragrafo: "Protezione delle altre parti del corpo" sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", gli esoscheletri per la protezione dal rischio di insorgenza di disturbi muscolo scheletrici".».
      

    

    
      
        3.43
      

      
        Zullo, Zaffini, Silvestroni
      

      
        Al comma 4, lettera c), dopo la parola: «subappalto» aggiungere le seguenti: «, aggiornando l'informazione in relazione alle imprese che operano in cantiere».
      

    

    
      
        3.44
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato a modificare il decreto 18 settembre 2024, n. 132 recante il Regolamento relativo all'individuazione delle modalità di presentazione della domanda per il conseguimento della patente per le imprese e i lavoratori autonomi operanti nei cantieri temporanei o mobili al fine di disporre l'effettiva istituzione della Commissione territoriale di cui all'articolo 7 in ogni territorio entro i successivi 60 giorni nonché prevedendo l'obbligo di riunione su richiesta di almeno una sua componente o del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale per verificare l'attuazione della patente ed analizzare eventuali problematiche rilevate.».
      

    

    
      
        3.45
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        3.46
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Con riferimento alle funzioni in materia di patente a crediti svolte dalle Direzioni interregionali del lavoro, degli Ispettorati d'area metropolitana e degli Ispettorati territoriali del lavoro, nell'ambito del territorio delle Province di Trento e di Bolzano provvedono le rispettive Strutture ivi competenti.».
      

    

    
      
        3.47
      

      
        Durnwalder, Unterberger
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Le Province autonome di Trento e Bolzano esercitano, con riferimento al proprio territorio, le funzioni in materia di patente a crediti svolte dalle Direzioni interregionali del lavoro, dagli Ispettorati d'area metropolitana e dagli Ispettorati territoriali del lavoro. Gli Ispettorati del lavoro delle Province autonome di Trento e Bolzano accedono al Portale della patente a crediti di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e al Portale Nazionale del Sommerso (PNS) di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.».
      

    

    
      
        3.48
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. All'articolo 92 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. Al coordinatore per l'esecuzione dei lavori non possono essere imposti compiti di vigilanza obbligatoria che si traducono nella presenza giornaliera in cantiere."».
      

    

    
      
        3.49
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. All'articolo 92 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. In relazione alla complessità dell'intervento e in ausilio al coordinatore della sicurezza per la fase di esecuzione, la stazione appaltante può istituire un ufficio di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione costituito dall'Ispettore della Sicurezza e dalle altre figure professionali necessarie per l'espletamento dell'incarico.".».
      

    

    
      
        3.50
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Al comma 445, lettera d), numero 1) del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149 la parola: "10" è sostituita dalla seguente: "30".».
      

    

    
      
        3.51
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Al comma 445, lettera e), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149 la parola: "raddoppiate" è sostituita dalla seguente: "triplicate".».
      

    

    
      
        3.52
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «7-bis Il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 143 del 25 giugno 2021, non si applica per lavori inerenti ad attività forestali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, effettuate da imprese forestali iscritte in apposito Albo Regionale che applicano il contratto collettivo nazionale del settore agricolo o forestale stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative.
      

      
                  7-ter Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede con proprio decreto ad indicare specifiche modalità di verifica della congruità dell'incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione di attività forestali effettuate dalle imprese di cui al comma precedente.».
      

    

    
      
        3.53
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
      

      
                  «7-bis.  Il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 25 giugno 2021, n. 143, non si applica a lavori inerenti ad attività forestali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, effettuate da imprese forestali iscritte in apposito Albo Regionale che applicano il contratto collettivo nazionale del settore agricolo o forestale stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative.
      

      
                  7-ter. Il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, provvede con proprio decreto ad indicare specifiche modalità di verifica della congruità dell'incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione di attività forestali effettuate dalle imprese di cui al comma 7-bis.».
      

    

    
      
        3.54
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                  «7-bis. Al fine di garantire l 'uniforme applicazione delle disposizioni del presente decreto su tutto il territorio nazionale, gli Ispettorati del lavoro delle Province autonome di Trento e Bolzano, nell'ambito delle competenze loro attribuite dagli Statuti speciali e dalle relative norme di attuazione, sono parificati all'Ispettorato Nazionale del Lavoro ai fini dell'accesso ai sistemi informativi e alle banche dati necessari all'esercizio delle funzioni di vigilanza. A tal fine, agli Ispettorati delle medesime Province autonome è assicurato l 'accesso integrale al Portale della patente a crediti di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché al Portale Nazionale del Sommerso (PNS) di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.».
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
                  1. Il comma 17, articolo 119, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 è abrogato.»
      

    

    
      
        3.0.2
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Misure per la tutela dei redditi e della sicurezza dei lavoratori addetti alla consegna di beni per conto altrui)
      

      
                  1. All'articolo 10 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è aggiunta la seguente lettera: «o-bis) imprese che svolgono attività di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano e con l'ausilio di velocipedi o veicoli a motore di cui all'articolo 47, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, attraverso piattaforme anche digitali.».
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, relative al trattamento di integrazione salariale ordinaria in caso di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa dovuta a situazioni aziendali dovute a eventi transitori e non imputabili all'impresa o ai dipendenti, incluse le intemperie stagionali di cui all'articolo 11, lettera a), della stessa legge sono estese ai lavoratori dipendenti inquadrati come rider, di cui all'articolo 47-bis del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, alle dipendenze di imprese che svolgono attività di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano e con l'ausilio di velocipedi o veicoli a motore di cui all'articolo 47, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, attraverso piattaforme anche digitali.
      

      
                  3. È istituito presso l'INPS un fondo di sostegno per i lavoratori autonomi che svolgono attività di consegna di beni per conto terzi in ambito urbano (rider), con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per l'anno 2026. Il fondo eroga un'indennità giornaliera in caso di condizioni meteorologiche avverse che impediscano lo svolgimento dell'attività lavorativa. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, sono definiti i criteri e le modalità di riconoscimento dell'indennità, le procedure di accesso al fondo, nonché le condizioni meteorologiche avverse che determinano il divieto di operare consegne e che danno diritto all'indennità. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        3.0.3
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Credito di imposta per salute e sicurezza sul lavoro)
      

      
                  1. Al fine di sostenere ed incentivare l'adozione di misure in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno degli infortuni e morti sui luoghi di lavoro, nonché di tutela della salute e sicurezza, a decorrere dall'anno 2026, entro il tetto massimo di spesa per la finanza pubblica pari a 200 milioni di euro, alle micro, piccole e medie imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimensione aziendale e dal settore economico in cui operano, che effettuano spese per attività di cui al comma 2, dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute, nel limite massimo di 40.000 euro, per ciascuna impresa beneficiaria.
      

      
                  2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1, le spese sostenute:
      

      
                  a) per la piena applicazione delle disposizioni ingenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifiche e integrazioni, ai lavoratori che, in qualsiasi forma contrattuale, svolgono attività di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano, attraverso piattaforme anche digitali;
      

      
                  b) per attività di formazione attraverso corsi di specializzazione e di perfezionamento di durata non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o all'estero, negli ambiti legati allo sviluppo di nuove tecnologie e all'approfondimento delle conoscenze delle tecnologie previste dal Piano nazionale industria 4.0, quali big data e analisi dei dati, cloud e fog computing, sicurezza cibernetica, sistemi cyber-fisici, prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione e realtà aumentata, robotica avanzata e collaborativa, interfaccia uomo-macchina, manifattura additiva, internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei processi aziendali, nonché specificatamente dei rischi connessi all'utilizzo di tali tecnologie;
      

      
                  c) per la piena attuazione delle misure di cui al capo IV, Cantieri temporanei o mobili, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifiche e integrazioni, ivi inclusi:
      

      
                  1) l'acquisto di macchinari, impianti, attrezzature di lavoro, ponteggi, opere provvisionali, dispositivi di protezione individuale, parapetti, ponti a sbalzo, sottoponti e altro materiale che risponda con tempestività ed efficacia all'evoluzione dei fattori di rischio;
      

      
                  2) la definizione di criteri di progettazione e realizzazione degli interventi, al fine di eliminare o ridurre al minimo il rischio di caduta dall'alto nei lavori in quota o in sospensione, con particolare riferimento alle misure preventive e protettive finalizzate a mettere in sicurezza il percorso di accesso e transito, nonché la costante esecuzione dei lavori, e a garantire sistemi di protezione, distinguendo in temporanei o permanenti, sistemi personali o collettivi;
      

      
                  3) l'attività di formazione di durata non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o all'estero, negli ambiti legati agli specifici rischi per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro, connessi ai lavori in quota o in sospensione, anche sulla base degli indicatori di gravosità determinati dall'INAIL.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le banche e gli altri intermediari finanziari. Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni di attuazione dei commi da 1 a 4, comprese quelle finalizzate a verificare il rispetto del tetto massimo di spesa di cui al comma 1, e l'eventuale individuazione di ulteriori spese ammissibili o soggetti aventi diritto oltre a quelli indicati ai commi 1 e 2.
      

      
                  6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del credito d'imposta, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite massimo di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        3.0.4
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.

      

      
        (Istituzione Fondo per fronteggiare eccezionali situazioni climatiche)
      

      
                  1. Presso il Ministro del lavoro e delle politiche sociali è istituito un Fondo per far fronte, a decorrere dall'anno 2026, alle integrazioni salariali per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa, necessarie per fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore. Il Fondo, con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro, è finalizzato all'attivazione automatica della cassa integrazione in caso di specifiche condizioni climatiche avverse e ove la tipologia di attività lo richieda, per tutti i lavoratori e le lavoratrici che in condizioni climatiche avverse rischiano, nello svolgimento dell'attività lavorativa, di compromettere la salute e la sicurezza. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di con concerto con il Ministro della salute, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono individuate i settori in cui i lavoratori sono esposti alle emergenze climatiche e che possono accedere al Fondo nonché le modalità operative e attuative per accedervi.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire la parola: «300» con la seguente: «900»;
      

      
                  b) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                  «3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 22.579.260 per l'anno 2026 e di euro 45.158.517 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale, di euro 1.050.000 per l'anno 2026 per lo svolgimento delle procedure concorsuali e di euro 4.410.000 per l'anno 2026 e di euro 5.580.000 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale»;
      

      
                  c) al comma 4 sostituire le parole: «9.346.420 per il 2026 ed euro 16.912.839» con le seguenti: «28.039.260 per il 2026 ed euro 50.738.517»
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Sironi, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                              a) al comma 1 sostituire la parola: «300» con la seguente: «400» ed aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e 600 unità di personale da inquadrare nei profili amministrativi delle aree degli operatori, degli assistenti e dei funzionari del medesimo contratto collettivo nazionale»;
      

      
                              b) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                              «3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 9.526.420 per l'anno 2026 e di euro 17.052.839 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale, di euro 350.000 per l'anno 2026 per lo svolgimento delle procedure concorsuali e di euro 1.470.000 per l'anno 2026 e di euro 1.860.000 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale;»
      

      
                              c) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                              «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 11.346.420 per il 2026 ed euro 18.912.839 annui a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.»
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Sironi, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Agli ispettori incaricati della vigilanza ordinaria è riconosciuta un'indennità connessa allo svolgimento delle funzioni di polizia giudiziaria, nonché un regime forfettario per il rimborso delle spese di missione sostenute.»
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Sopprimere i commi 5 e 6.
      

    

    
      
        4.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 5, lettera b), dopo le parole: «n. 56», aggiungere le seguenti: «, dopo le parole 'dell'Ispettorato', sono aggiunte le seguenti: 'previo confronto con le organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165', e».
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 5, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dopo le parole "su proposta del direttore dell'Ispettorato" sono inserite le seguenti: "previo confronto con le organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165".».
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 5, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 31, comma 11, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse di cui al primo periodo, consolidate nel bilancio annuo dell'Ispettorato nazionale del lavoro, per la quota destinata alla più efficiente utilizzazione del personale ispettivo, sono corrisposte al predetto personale nel limite del 25 per cento del trattamento economico individuale complessivo lordo annuo, al fine di riconoscere una specifica indennità di funzione ispettiva anche riparametrata alla consistenza delle risorse consolidate."».
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 8, lettere a) e b), sostituire le parole: «del ruolo», ovunque ricorrono, con le seguenti: «nel ruolo».
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        All'articolo 4, dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  «10-bis. All'articolo 12-quater, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole "entro il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2026". Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1,7 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
      

    

    
      
        4.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 11, inserire il seguente:
      

      
                  «11-bis.  La vigilanza è applicata in modo coordinato e omogeneo su tutto il territorio nazionale.»
      

    

    
      
        4.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 11, inserire i seguenti:
      

      
                  «11-bis. Per le medesime finalità di cui al presente articolo, in deroga al limite di spesa di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, l'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad incrementare il fondo risorse decentrato destinato alla contrattazione integrativa del personale contrattualizzato appartenente alle aree funzionali del medesimo Ispettorato nazionale del lavoro, anche ai fini della creazione di un adeguato sistema indennitario che possa valorizzare il medesimo personale, nel limite di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  11-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma precedente, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul bilancio dell'Ispettorato nazionale del lavoro.
      

      
                  11-quater. All'articolo 1, comma 150, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo:
      

      
                  1) dopo le parole: "controllo ispettivo e amministrativo", sono inserite le seguenti: ", di cui agli articoli 13, comma 6, 14, comma 13, e 306, comma 4-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e";
      

      
                  2) dopo le parole: "al potenziamento della capacità amministrativa dell'Istituto nazionale di previdenza sociale", sono aggiunte le seguenti: ", del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro";
      

      
                  b) al secondo periodo:
      

      
                  1) le parole: "valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 1.500.000 euro", sono sostituite dalle seguenti: "A valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 5.000.000 euro";
      

      
                  2) dopo le parole: "in favore dei dipendenti dell'Istituto", sono aggiunte le seguenti: ", del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro"».
      

    

    
      
        4.12
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        All'articolo, dopo il comma 11, inserire i seguenti:
      

      
                  «11-bis. Per le medesime finalità di cui al presente articolo, in deroga al limite di spesa di cui all'articolo 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, l'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad incrementare il fondo risorse decentrato destinato alla contrattazione integrativa del personale contrattualizzato appartenente alle aree funzionali del medesimo Ispettorato nazionale del lavoro, anche ai fini della creazione di un adeguato sistema indennitario che possa valorizzare il medesimo personale, nel limite di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  11-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 11-bis, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul bilancio dell'Ispettorato nazionale del lavoro.».
      

    

    
      
        4.13
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 11 inserire il seguente:
      

      
                  «11-bis. All'articolo 1, comma 150, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: "controllo ispettivo e amministrativo" sono inserite le seguenti: "di cui agli articoli 13, comma 6, 14, comma 13, e 306, comma 4-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81" e dopo le parole: "al potenziamento   della   capacità amministrativa dell'Istituto nazionale di previdenza sociale" sono aggiunte le seguenti: "del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro";
      

      
                  b) al secondo periodo, le parole: "valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 1.500.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "A valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 5.000.000 euro" e dopo le parole: "in favore dei dipendenti dell'Istituto" sono aggiunte le seguenti: ", del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro."».
      

    

    
      
        4.14
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  «11-bis. Al fine di potenziare le attività di prevenzione sull'intero territorio nazionale e di rafforzare le prestazioni erogate dai Servizi di prevenzione per la sicurezza negli ambienti e nei luoghi di lavoro delle ASL, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano autorizzano le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, in relazione ai modelli organizzativi regionali, a procedere, in deroga agli ordinari limiti assunzionali, al reclutamento straordinario di personale della dirigenza o del comparto del ruolo sanitario, medico, professionale, tecnico e amministrativo, di 500 unità e sino al raggiungimento della dotazione organica dei Servizi secondo lo standard definito dal Ministero della Salute, con contratti di lavoro a tempo indeterminato, da destinare esclusivamente ai predetti servizi, per una spesa complessiva non superiore a 15.052.839 euro annui a decorrere dall'anno 2026, secondo la ripartizione definita con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                  11-ter. Agli oneri derivanti dal comma 11-bis, pari a 15.052.839 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

      
             Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Potenziamento dell'Ispettorato nazionale del lavoro, dei Servizi di prevenzione per la sicurezza negli ambienti e nei luoghi di lavoro delle ASL e del contingente in extra-organico del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro».
      

    

    
      
        4.0.1
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Istituzione del salario minimo legale)
      

      
                  1. In attuazione dell'articolo 36, primo comma, della Costituzione e fermo restando quanto previsto dall'articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e da ogni altra disposizione di legge compatibile con il presente articolo, anche al fine di prevenire i rischi da affaticamento psico-fisico e stress lavoro-correlato, i datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, sono tenuti a corrispondere ai lavoratori di cui all'articolo 2094 del codice civile una retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai rapporti di collaborazione di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a eccezione di quelli previsti alle lettere b) e c) del comma 2 del medesimo articolo 2 del decreto legislativo n. 81 del 2015.
      

      
                  3. In attuazione degli articoli 35, primo comma, e 36, primo comma, della Costituzione, ai lavoratori che prestano la propria attività lavorativa in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza commerciale o di un contratto di collaborazione che si concreti in una prestazione di opera coordinata e continuativa, prevalentemente personale, a carattere non subordinato, o effettuino prestazioni d'opera intellettuale o manuale di cui all'articolo 2222 del codice civile, il committente è tenuto a corrispondere un compenso proporzionato al risultato ottenuto, avuto riguardo al tempo normalmente necessario per conseguirlo.
      

      
                  4. Per «retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato» si intende il trattamento economico complessivo, comprensivo del trattamento economico minimo, degli scatti di anzianità, delle mensilità aggiuntive e delle indennità contrattuali fisse e continuative dovute in relazione all'ordinario svolgimento dell'attività lavorativa, non inferiore, ferme restando le pattuizioni di miglior favore, a quello previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) in vigore per il settore in cui il datore di lavoro opera e svolge effettivamente la sua attività, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL non può comunque essere inferiore a 9 euro lordi.
      

      
                  5. Il trattamento economico minimo orario per il lavoro domestico è stabilito con regolamento adottato mediante decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, tenuto conto dei princìpi e delle finalità della medesima legge.
      

      
                  6. In presenza di una pluralità di contratti collettivi nazionali applicabili ai sensi dei commi 4 e 5, la retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato non può essere inferiore a quella prevista per la prestazione di lavoro dedotta in obbligazione dal CCNL stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale nella categoria merceologico-produttiva interessata.
      

      
                  7. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL non può essere in ogni caso inferiore all'importo previsto al comma 4.
      

      
                  8. In mancanza di contratti collettivi nazionali per il settore di riferimento stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale, la retribuzione di cui al comma 6 non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL che disciplina, nel medesimo settore, mansioni equiparabili.
      

      
                  9. In mancanza di contratti collettivi nazionali specifici per il settore di riferimento la retribuzione di cui al comma 6 non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL per il settore maggiormente affine a quello di riferimento e che disciplina mansioni equiparabili a quelle svolte nel settore privo di contratti collettivi nazionali specifici.
      

      
                  10. Per i lavoratori di cui al comma 3, che prestano la propria attività lavorativa in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza commerciale o di un contratto di collaborazione, in mancanza di accordi collettivi nazionali specifici per il settore di riferimento stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale, la retribuzione dovuta non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL che disciplina, nel medesimo settore, mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati, avuto riguardo al tempo normalmente necessario per fornire la stessa prestazione.
      

      
                  11. All'articolo 2225 del codice civile è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                  "Il corrispettivo per la prestazione d'opera intellettuale o manuale non può essere comunque inferiore a quello stabilito dai contratti collettivi stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale per mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati".
      

      
                  12. Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo applicabile cui fare riferimento ai sensi dei commi da 4 a 11, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto dal previgente contratto collettivo prevalente fino al suo rinnovo.
      

      
                  13. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituita la Commissione per l'aggiornamento del valore soglia del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4, di seguito denominata «Commissione». Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono nominati i membri della Commissione.
      

      
                  14. La Commissione di cui al comma 13 è presieduta dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, o da un suo delegato, ed è composta da:
      

      
                  a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
      

      
                  b) un rappresentante dell'Istituto nazionale della previdenza sociale;
      

      
                  c) un rappresentante dell'Istituto nazionale di statistica;
      

      
                  d) un rappresentante dell'Ispettorato nazionale del lavoro;
      

      
                  e) un numero pari di rappresentanti delle associazioni dei datori lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
      

      
                  15. La Commissione di cui al comma 13:
      

      
                  a) con cadenza annuale, valuta e determina l'aggiornamento dell'importo del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4;
      

      
                  b) monitora il rispetto della retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato, come definita ai commi 4 e 5;
      

      
                  c) raccoglie informazioni e cura l'elaborazione di specifici rapporti o studi periodici sull'applicazione dei contratti collettivi nei vari settori.
      

      
                  16. L'aggiornamento su base annuale dell'importo del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4 è disposto con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta della Commissione.
      

      
                  17. Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato.
      

      
                  18. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 13 a 17, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e l'amministrazione interessata vi provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  19. Fermi restando gli ulteriori strumenti di tutela previsti dall'ordinamento, compresa l'adozione della diffida accertativa di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il datore di lavoro ponga in essere comportamenti diretti a impedire o a limitare l'applicazione delle disposizioni del presente articolo, su ricorso degli organismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano interesse, il giudice del lavoro del luogo ove è posto in essere il comportamento denunziato, convocate le parti e assunte sommarie informazioni, qualora ritenga sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina al datore di lavoro, con decreto motivato e immediatamente esecutivo, la corresponsione ai lavoratori del trattamento economico complessivo e di tutti gli oneri conseguenti.
      

      
                  20. L'efficacia esecutiva del decreto di cui al comma 19 non può essere revocata fino alla sentenza con cui il giudice del lavoro definisce il giudizio instaurato ai sensi del medesimo comma 19. Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa, entro trenta giorni dalla comunicazione del decreto alle parti, opposizione davanti al giudice del lavoro che decide con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.
      

      
                  21. Al fine di contenere i maggiori costi a carico dei datori di lavoro derivanti dagli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro al fine di adeguare il trattamento economico minimo orario all'importo di 9 euro di cui al comma 4, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è istituito un fondo, di seguito denominato «Fondo per il salario minimo», con una dotazione complessiva pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028".
      

      
                  22. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definita la modalità di erogazione del beneficio economico in favore dei datori di lavoro di cui al comma 21, progressivamente decrescente e proporzionale agli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro al fine di adeguare il trattamento economico minimo orario all'importo di 9 euro di cui al comma 4.».
      

    

    
      
        4.0.2
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Modifiche al codice di procedura penale e all'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in materia di coordinamento delle indagini nei procedimenti per reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 70 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, è inserito il seguente: "Art. 70-bis - (Direzione distrettuale del lavoro) - 1. Per la trattazione dei procedimenti relativi ai reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, ai reati contro la persona commessi nel luogo di lavoro o in occasione dell'attività lavorativa e ai reati connessi, ancorché di maggiore gravità, nonché al reato previsto dall'art. 603-bis del codice penale, il procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto costituisce, nell'ambito del suo ufficio, una direzione distrettuale del
      

      
                  lavoro designando i magistrati che devono farne parte per la durata non inferiore a due anni. Per la designazione, il procuratore distrettuale tiene conto delle specifiche attitudini e delle esperienze professionali. Della direzione distrettuale non possono fare parte i magistrati ordinari in tirocinio. La composizione e le variazioni della direzione sono comunicate senza ritardo al Consiglio superiore della magistratura.
      

      
                  2. Il procuratore distrettuale o un suo delegato è preposto all'attività della direzione e cura, in particolare, che i magistrati addetti ottemperino all'obbligo di assicurare la completezza e la tempestività della reciproca informazione sull'andamento delle indagini ed eseguano le direttive impartite per il coordinamento delle investigazioni e l'impiego della polizia giudiziaria.
      

      
                  3. Salvi casi eccezionali, il procuratore distrettuale designa per l'esercizio delle funzioni di pubblico ministero, nei procedimenti riguardanti i reati di cui al comma 1, i magistrati addetti alla direzione.
      

      
                  4. Salvo che nell'ipotesi di prima costituzione della direzione distrettuale del lavoro, la designazione dei magistrati avviene sentito il procuratore nazionale del lavoro. Delle eventuali variazioni nella composizione della direzione, il procuratore distrettuale informa preventivamente il procuratore nazionale del lavoro".
      

      
                  2. Dopo l'articolo 76 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, è aggiunto il seguente: "Art. 76-bis. - (Procuratore nazionale del lavoro) - 1. Nell'ambito della procura generale presso la Corte di cassazione è istituita la Direzione nazionale del lavoro.
      

      
                  2. Alla Direzione è preposto un magi- strato che abbia conseguito la settima valutazione di professionalità, scelto, anche in deroga all'ordinario periodo di legittimazione al trasferimento, tra coloro che hanno svolto anche non continuativamente, per un periodo non inferiore a otto anni, funzioni giudicanti o di pubblico ministero, sulla base di specifiche attitudini, capacità organizzative ed esperienze nella trattazione di procedimenti relativi alla normativa in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro e di tutela penale del lavoro.
      

      
                  3. Alla nomina del procuratore nazionale del lavoro si provvede con la procedura prevista dall'articolo 11, terzo comma, della legge 24 marzo 1958, n. 195. L'incarico ha durata di quattro anni e può essere rinnovato una sola volta.
      

      
                  4. Alla Direzione sono addetti, con funzione di sostituti, magistrati con qualifica non inferiore a quella di magistrato che abbia conseguita la quarta valutazione di professionalità, nominati sulla base di specifiche attitudini ed esperienze nella trattazione di procedimenti in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e di tutela penale del lavoro. Alla nomina provvede il Consiglio superiore della magistratura.
      

      
                  5. Per la nomina dei sostituti, l'anzianita` nel ruolo puo` essere valutata solo ove risultino equivalenti i requisiti professionali.
      

      
                  6. Al procuratore nazionale del lavoro sono attribuite le funzioni previste dall'articolo 371-ter del codice di procedura penale".
      

      
                  3. Dopo l'articolo 371-bis del codice di procedura penale è inserito il seguente: "Art. 371-ter. - (Attività di coordinamento del procuratore nazionale del lavoro) - 1. Il procuratore nazionale del lavoro esercita le sue funzioni in relazione ai procedimenti per i reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per i reati contro la persona commessi nel luogo di lavoro o in occasione dell'attività lavorativa e per i reati connessi, ancorché di maggiore gravità. A tale fine si avvale del supporto operativo delle Forze dell'ordine nonché degli strumenti operativi territoriali del Servizio sanitario nazionale, degli ispettorati territoriali del lavoro e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il procuratore nazionale può inoltre avvalersi, a fini investigativi, degli enti e degli organismi di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del personale ispettivo dell'Ispettorato nazionale del la- voro, in relazione alle competenze in materia di vigilanza a esso attribuite dalla legislazione vigente, e impartisce direttive intese a regolarne l'impiego a fini investigativi.
      

      
                  2. Il procuratore nazionale del lavoro esercita funzioni di impulso e di coordinamento nei confronti dei procuratori distrettuali del lavoro al fine di rendere effettivo il coordinamento delle attività di indagine, di garantire la funzionalità dell'impiego della polizia giudiziaria nelle sue diverse articolazioni e di assicurare la completezza e tempestivita` delle investigazioni.
      

      
                  3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge, il procuratore nazionale del lavoro, in particolare:
      

      
                  a) d'intesa con i procuratori distrettuali interessati, assicura il collegamento investigativo anche per mezzo dei magistrati della Direzione nazionale del lavoro;
      

      
                  b) cura, mediante applicazioni temporanee dei magistrati della Direzione nazionale e delle direzioni distrettuali del lavoro, la necessaria flessibilita` e mobilita` che soddisfino specifiche e contingenti esigenze investigative o processuali;
      

      
                  c) ai fini del coordinamento investigativo e della repressione dei reati provvede all'acquisizione e all'elaborazione di notizie, informazioni e dati utili al contra- sto dello sfruttamento del lavoro;
      

      
                  d) impartisce ai procuratori distrettuali del lavoro specifiche direttive alle quali attenersi per prevenire o risolvere contrasti riguardanti le modalita` secondo le quali realizzare il coordinamento nell'attivita` di indagine;
      

      
                  e) riunisce i procuratori distrettuali del lavoro interessati al fine di risolvere i contrasti che, malgrado le direttive specifiche impartite, sono insorti e hanno impedito di promuovere o di rendere effettivo il coordinamento;
      

      
                  f) dispone con decreto motivato, reclamabile al procuratore generale presso la Corte di cassazione, l'avocazione delle indagini preliminari relative a taluno dei reati di cui al comma 1 quando non hanno dato esito le riunioni disposte al fine di promuovere o rendere effettivo il coordinamento e questo non e` stato possibile a causa della:
      

      
                  1) perdurante e ingiustificata inerzia nell'attivita` di indagine;
      

      
                  2) ingiustificata e reiterata violazione dei doveri previsti dall'articolo 371 del codice di procedura penale ai fini del coordinamento delle indagini.
      

      
                  4. Il procuratore nazionale del lavoro provvede all'avocazione di cui alla lettera f) del comma 3 dopo aver assunto sul luogo le necessarie informazioni personalmente o tramite un magistrato della Direzione nazionale del lavoro all'uopo designato. Salvi casi particolari, il procuratore nazionale del lavoro o il magistrato da lui designato non può delegare per il compimento degli atti di indagine altri uffici del pubblico ministero.".
      

      
                  4. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 372 del codice di procedura penale è aggiunto il seguente:
      

      
                  "1-ter. Il procuratore generale presso la corte di appello, assunte le necessarie informazioni, dispone altresì con decreto motivato l'avocazione delle indagini preliminari relative ai reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché ai reati contro la persona commessi nel luogo di lavoro o in occasione dell'attività lavorativa e dei reati connessi, ancorché di maggiore gravità, quando, trattandosi di indagini collegate, non risulta effettivo il coordinamento delle indagini e non hanno dato esito le riunioni per il coordinamento disposte o promosse dal procuratore generale anche d'intesa con altri procuratori generali interessati".
      

      
                  5. Dopo l'articolo 76-bis dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, introdotto dal comma 2 del presente articolo, è inserito il seguente:  "Art. 76-ter. - (Attribuzioni del procuratore generale presso la Corte di cassazione in relazione all'attività di coordinamento investigativo per i reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro) - 1. Il procuratore generale presso la Corte di cassazione esercita la sorveglianza sul procuratore nazionale del lavoro e sulla relativa Direzione nazionale.
      

      
                  2. Nella relazione generale sull'amministrazione della giustizia prevista dall'articolo 86, il procuratore generale comunica l'attività svolta e i risultati conseguiti dal procuratore nazionale del lavoro e dalle Direzioni nazionale e distrettuali del lavoro".
      

      
                  6. Il comma 6 dell'articolo 70 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, è sostituito dal seguente:
      

      
                  '6. Quando il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, il procuratore nazionale del lavoro o il procuratore generale presso la corte di appello dispone l'avocazione delle indagini preliminari nei casi previsti dalla legge, trasmette copia del relativo decreto motivato al Consiglio superiore della magistratura e ai procuratori della Repubblica interessati'.
      

      
                  7. Il ruolo organico del personale della magistratura è aumentato complessivamente di cento unità. La dotazione organica dell'ufficio della Direzione nazionale del lavoro è determinata con decreto del Ministro della giustizia, previo parere del Consiglio superiore della magistratura. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, previo parere del Consiglio superiore della magistratura, sono incrementate le piante organiche degli uffici delle procure della Repubblica aventi sede nei capoluoghi di distretto di corte di appello. Nell'ambito della procura generale presso la Corte di cassazione è istituito il posto di procuratore nazionale del lavoro con funzioni di magistrato di cassazione. Per fare fronte alle straordinarie e urgenti necessità di provvista del personale amministrativo da assegnare agli uffici delle direzioni distrettuali nonché alla Direzione nazionale del lavoro, in relazione ai maggiori e nuovi compiti connessi alla tutela dell'igiene e della sicurezza nei luoghi di lavoro, il Ministro della giustizia è autorizzato, per ciascuno dei profili professionali occorrenti, a utilizzare gli idonei dei concorsi di pari profilo banditi o espletati non anteriormente ai tre anni precedenti alla data di entrata in vigore della presente legge. L'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, anche mediante una procedura di concorso pubblico, un contingente di personale ispettivo da adibire alla vigilanza in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro pari a 300 unità per l'anno 2023;
      

      
                  8. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 7 si applicano ai provvedimenti avviati successivamente alla data della sua entrata in vigore. Il Ministro della giustizia, entro quindici giorni dalla nomina del procuratore nazionale del lavoro e dei sostituti addetti alla Direzione nazionale del lavoro, fissa con proprio decreto la data, non successiva al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto, di entrata in funzione della Direzione nazionale del lavoro.
      

      
                  9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili, di cui all'art. 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190."».
      

    

    
      
        4.0.3
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Potenziamento dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro)
      

      
                  1. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato, per gli anni 2026 e 2027, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità, 201 unità di personale da inquadrare nell'area professionisti del vigente Contratto collettivo nazionale, Area funzioni centrali, famiglia professionale professionisti tecnici. La dotazione organica è incrementata in misura corrispondente
      

      
                  2. Ai fini del comma 1, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato a coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 11.804.222 per l'anno 2026 e di euro 11.376.090 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale e di euro 1.196.600 per l'anno 2026 e di euro 1.153.200 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 13.000.822 per il 2026 ed euro 12.529.290 annui a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
      

    

    
      
        4.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 4-bis

      

      
        (Potenziamento dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro)
      

      
        1. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato, per gli anni 2026 e 2027, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità, 201 unità di personale da inquadrare nell'area professionisti del vigente Contratto collettivo nazionale, Area funzioni centrali, famiglia professionale professionisti tecnici. La dotazione organica è incrementata in misura corrispondente
      

      
                  2. Ai fini del comma 1, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato a coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 11.804.222 per l'anno 2026 e di euro 11.376.090 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale e di euro 1.196.600 per l'anno 2026 e di euro 1.153.200 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 13.000.822 per il 2026 ed euro 12.529.290 annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.»
      

    

    
      
        4.0.5
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Potenziamento dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro)
      

      
                  1. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato, per gli anni 2026 e 2027, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità, 201 unità di personale da inquadrare nell'area professionisti del vigente Contratto collettivo nazionale, Area funzioni centrali, famiglia professionale professionisti tecnici. La dotazione organica è incrementata in misura corrispondente.
      

      
                  2. Ai fini del comma 1, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato a coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 11.804.222 per l'anno 2026 e di euro 11.376.090 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale e di euro 1.196.600 per l'anno 2026 e di euro 1.153.200 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 13.000.822 per il 2026 ed euro 12.529.290 annui a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        4.0.6
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Istituzione del Piano straordinario nazionale per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e altre misure finalizzate al rafforzamento dei diritti dei lavoratori)
      

      
                  1. Al fine di contribuire all'obiettivo di rafforzare l'attività di vigilanza in materia di sicurezza sul lavoro, è istituito il Piano straordinario nazionale per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di seguito "Piano", finalizzato alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e al rafforzamento dei diritti dei lavoratori, in particolare nei contesti lavorativi caratterizzati da alto rischio e da elevata precarietà, allo scopo di garantire il diritto costituzionale al lavoro in condizioni di dignità, sicurezza e giustizia sociale, in attuazione degli articoli 1, 3, 4, 32 e 41 della Costituzione.
      

      
                  2. Il Piano promuove la prevenzione strutturale degli infortuni e delle malattie professionali attraverso il finanziamento di programmi di formazione continua e partecipata in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con priorità per interventi rivolti alle micro imprese e le piccole imprese, mediante il rafforzamento delle prerogative e la valorizzazione del ruolo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale e l'istituzione di sportelli territoriali per l'assistenza tecnica gratuita nell'ambito della prevenzione e della sicurezza sul lavoro, a supporto delle imprese e dei lavoratori.
      

      
                  3. Al fine di favorire l'elaborazione e l'adozione di modelli di organizzazione sociale e lavorativa che promuovano una migliore qualità della vita, del lavoro e del tempo libero, riducendo conseguentemente lo stress lavoro-correlato e l'incidenza degli infortuni nel percorso tra il domicilio del lavoratore e il luogo di lavoro, per i rapporti di lavoro che prevedano l'esecuzione della prestazione da remoto, il Piano prevede l'applicazione di una riduzione nella misura dell'1 per cento sui premi assicurativi dovuti dal datore di lavoro all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.
      

      
                  4. Il Piano promuove altresì, in via sperimentale, il rafforzamento delle politiche di flessibilità organizzativa e di incentivazione salariale, anche tramite la riduzione dell'orario di lavoro settimanale a parità di salario, con particolare attenzione ai settori e territori ad alta incidenza di infortuni sul lavoro, con la verifica periodica degli effetti prodotti dalla sua applicazione sulla produttività e sul benessere dei lavoratori.
      

      
                  5. Al fine di prevenire e contrastare le disfunzioni organizzative generatrici di stress e delle condotte vessatorie a carico dei lavoratori perpetrate in ambito lavorativo, il Piano individua le misure atte a contrastare tali condotte poste in essere sul luogo di lavoro con lo scopo di danneggiare la dignità e la professionalità del lavoratore o di emarginarlo, causando una lesione dell'integrità psicofisica del lavoratore. Tali misure comprendono:
      

      
                  1) l'organizzazione di corsi di prevenzione, di informazione, di formazione e di addestramento sulle condotte di cui all'alinea, ai fini dell'identificazione, della riduzione e della gestione dei rischi;
      

      
                  2) l'organizzazione di corsi sulla cultura del litigio e sull'autodifesa verbale;
      

      
                  3) l'adozione e l'affissione, in un luogo accessibile a tutti i lavoratori, di un codice di comportamento per la tutela della dignità nel luogo di lavoro;
      

      
                  6. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di attuazione di quanto disposto dai commi 3, 4 e 5.
      

      
                  7. Per le finalità di cui ai commi da 1 a 6, è autorizzata la spesa di 5.000.000 euro annui, a decorrere dall'anno 2026, da destinare a progetti coordinati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero della salute e dell'Economia e delle Finanze. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, valutati in 5.000.000 euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  8. In attuazione dell'articolo 44 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è garantito ai lavoratori il diritto di interrompere l'attività lavorativa e allontanarsi dal luogo di pericolo in presenza di condizioni gravi, immediate e inevitabili per la propria salute o sicurezza. Al fine di un pieno esercizio del diritto di autotutela di cui al presente comma, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è istituito un fondo, di seguito denominato "Fondo per il diritto di autotutela", finalizzato a erogare le quote di salario dovute nei casi in cui l'interruzione dell'attività lavorativa sia stata ritenuta legittima ma non riconosciuta tempestivamente dal datore di lavoro, Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, valutati in 600.000 euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il diritto di autotutela di cui al presente comma è esercitato con le seguenti modalità e alle condizioni seguenti:
      

      
                  a) il lavoratore ha diritto di interrompere immediatamente l'attività lavorativa e di allontanarsi dalla zona pericolosa, comunicando senza indugio il fatto al preposto o, in sua assenza, direttamente al datore di lavoro mediante compilazione di un modello o inserimento in una piattaforma telematica istituita nel sito internet istituzionale dell'Ispettorato nazionale del lavoro, nonché informandone il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza entro il successivo giorno lavorativo;
      

      
                  b) l'interruzione dell'attività lavorativa, se compiuta in buona fede, fondata su una ragionevole percezione di pericolo grave e comunicata ai sensi della lettera a), non comporta decurtazione della retribuzione né conseguenze disciplinari o risarcitorie a carico del lavoratore, salvo il caso di dolo o colpa grave accertata;
      

      
                  c) entro ventiquattro ore dalla comunicazione di cui alla lettera a), il datore di lavoro verifica l'esistenza delle condizioni di rischio segnalate e comunica per iscritto al lavoratore, al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e al competente ufficio territoriale dell'Ispettorato nazionale del lavoro le risultanze della verifica effettuata e le misure eventualmente adottate;
      

      
                  d) in caso di contestazione da parte del datore di lavoro, spetta a quest'ultimo l'onere della prova circa l'assenza del pericolo. Si presume, fino a prova contraria, la legittimità della condotta del lavoratore che ha agito nell'esercizio del diritto di autotutela;
      

      
                  e) nel sito internet istituzionale dell'Ispettorato nazionale del lavoro è istituito un canale telematico riservato, accessibile anche in forma anonima, per la segnalazione delle situazioni di rischio e dell'esercizio del diritto di autotutela, attivo ininterrottamente e con gestione prioritaria delle segnalazioni pervenute.
      

      
                  9. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti, in particolare:
      

      
                  a) le modalità operative per l'attuazione del diritto di autotutela di cui al comma 6, nel rispetto dell'articolo 44 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
                  b) la forma del modello di segnalazione e la struttura del canale telematico;
      

      
                  c) i criteri per l'accesso alle prestazioni del fondo e le forme di assistenza legale gratuita disponibili in caso di contenzioso.
      

      
                  10. La formazione dei lavoratori, dei rappresentanti per la sicurezza e dei preposti deve comprendere un modulo specifico obbligatorio sul diritto di autotutela, i cui contenuti sono definiti dalla Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro. L'adempimento di tale formazione è condizione necessaria per la validità dei corsi di formazione generale e specifica previsti dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.»
      

    

    
      
        4.0.7
      

      
        Zaffini, Leonardi, Zullo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.

      

      
        (Aumento della capacità amministrativa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro in ordine alle attività di controllo ispettivo e amministrativo)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 150, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: "controllo ispettivo e amministrativo" sono inserite le seguenti: "di cui agli articoli 13, comma 6, 14, comma 13, e 306, comma 4-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81" e dopo le parole: "al potenziamento   della   capacità amministrativa dell'Istituto nazionale di previdenza sociale" sono aggiunte le seguenti: "del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro";
      

      
                  b) al secondo periodo, le parole: "valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 1.500.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "A valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 5.000.000 euro" e dopo le parole: "è destinata al finanziamento di misure di welfare aziendale in favore dei dipendenti dell'Istituto" sono aggiunte le seguenti: ", del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro"».
      

    

    
      
        4.0.8
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Incremento trattamento accessorio del personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro)
      

      
                  1. Al fine di assicurare un incremento del trattamento accessorio del personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro, a decorrere dall'anno 2026, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un apposito fondo con una dotazione finanziaria pari a 8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        4.0.9
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Assunzioni di personale nel ruolo di ispettore nazionale del lavoro)
      

      
                  1. Al fine di aumentare la sicurezza nei luoghi di lavoro tramite un controllo ramificato e costante su tutto il territorio nazionale, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato nel biennio 2026-27 ad assumere n. 1000 ispettori nazionali del lavoro. Per la finalità di cui al periodo precedente è autorizzata la spesa nel limite di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di assunzione tramite bando pubblico del personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        4.0.10
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Autorizzazione ad effettuare procedure di reclutamento straordinario per il potenziamento del personale delle capitanerie di porto e del relativo servizio prevenzione e protezione sui luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di consentire adeguati livelli di operatività, del servizio di prevenzione e protezione nei luoghi di lavoro attivato presso le strutture in uso al Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera, al codice dell'Ordinamento Militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l'articolo 2197-sexies è inserito il seguente: "Art. 2197-septies. - (Alimentazione straordinaria dei volontari in servizio permanente del corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera.) 
- 
1. In aggiunta a quanto previsto dall'articolo 704 e nell'ambito degli organici di legge di cui all'articolo 815, comma 1, lettera a), come determinate dall'anno 2026 all'anno 2030, è autorizzato, per ciascun anno, il reclutamento fino al massimo di n. 100 volontari in servizio permanente, mediante concorso pubblico.
      

      
                  2. I concorsi di cui al comma 1 sono riservati ai candidati in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) età non superiore ai 24 anni;
      

      
                  b) diploma quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado;
      

      
                  c) idoneità fisio-psico-attitudinale per il reclutamento nelle Forze armate in qualità di volontari in servizio permanente.
      

      
                  3. I vincitori delle procedure selettive di cui al comma 1, sono immessi nel ruolo dei volontari in servizio permanente della Marina Militare per la categoria nocchiere di porto con il grado di sottocapo di 3^ classe e sono iscritti secondo l'ordine di graduatoria della selezione pubblica, con decorrenza dal giorno successivo rispetto a quella attribuita ai volontari immessi in ruolo per lo stesso anno ai sensi dell'articolo 704.»
      

    

    
      
        4.0.11
      

      
        Della Porta, Berrino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro degli Istituti di vigilanza privata)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare le misure di tutela della sicurezza dei luoghi di lavoro, le Guardie Particolare Giurate che, sulla base dei servizi autorizzati dalla licenza prefettizia rilasciata all'Istituto di Vigilanza in cui operano, sono adibite alle sole attività di ricezione e gestione di segnali provenienti da sistemi di televigilanza e telesorveglianza, di cui alla Classe B, lettera a), comma 2), articolo 2, del Decreto Ministeriale 1° dicembre 2010, n. 269, sono esentate dall'obbligo di porto d'arma».
      

    

    
      
        4.0.12
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro degli Istituti di vigilanza privata)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare le misure di tutela della sicurezza dei luoghi di lavoro, le Guardie Particolare Giurate che, sulla base dei servizi autorizzati dalla licenza prefettizia rilasciata all'Istituto di Vigilanza in cui operano, sono adibite alle sole attività di ricezione e gestione di segnali provenienti da sistemi di televigilanza e telesorveglianza, di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a), classe B, del decreto del Ministro dell'Interno 1° dicembre 2010, n. 269, sono esentate dall'obbligo di porto d'arma.».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 1, comma 1 dopo le parole: "luoghi di lavoro" sono inserite le seguenti: "e comunque durante il lavoro".».
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) prima della lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 2, comma 1, lettera e), le parole: "preposto': persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e", sono sostituite con le seguenti: "preposto': persona che, in ragione della sua posizione gerarchica, delle competenze e dell'inquadramento professionale, e nei limiti dei poteri"»;
      

      
                  2) dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 19, comma 1, dopo la parola "competenze", sono aggiunte le seguenti: "e l'inquadramento professionale"»;
      

      
                  3) dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                  «e-bis) all' articolo 50, comma 7, dopo la parola "protezione", sono aggiunte le seguenti: "e con la nomina di preposto"».
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 2, comma 1, alla lettera e), le parole "in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e" sono sostituite dalle seguenti: "in ragione della posizione gerarchica, delle competenze e dell'inquadramento professionali, e nei limiti dei poteri".».
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Silvestroni, Leonardi, Satta
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 3, comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: "Con regolamento adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale, anche in deroga all'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentiti i Ministeri del lavoro e delle politiche sociali e della salute, previo parere del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, di cui all'articolo 30 della legge 3 agosto 2007, n. 124, e sentito il Comitato interministeriale per la cybersicurezza, di cui all'articolo 4 del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, sono indicate le modalità di applicazione del presente decreto nei riguardi dell'Agenzia medesima, tenuto conto delle relative competenze attribuite in materia di sicurezza nazionale nello spazio cibernetico.".».
      

    

    
      
        5.5
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        5.6
      

      
        Castellone, Guidolin, Pirro
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        5.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        5.8
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  «a-bis) all'articolo 8, comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Ministero delle Imprese e del Made in Italy alimentano un'apposita sezione del Sistema informativo dedicata ai provvedimenti e agli esiti dell'attività di sorveglianza del mercato svolta ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 17."».
      

    

    
      
        5.10
      

      
        La Relatrice
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso 4-bis, dopo le parole: «legge 17 maggio 1999, n. 144,» inserire le seguenti: «e da ripartire previa intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,».
      

    

    
      
        5.11
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso «4-bis», dopo le parole: «dei lavoratori» inserire le seguenti: «e dei datori di lavoro».
      

    

    
      
        5.12
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso «4-bis», primo periodo, dopo le parole: «comparativamente più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «e dei datori di lavoro».
      

    

    
      
        5.13
      

      
        Leonardi, Zaffini, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso «4-bis.», primo periodo dopo le parole: «comparativamente più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «e dei datori di lavoro».
      

    

    
      
        5.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso 4-bis, primo periodo, dopo le parole: «comparativamente più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «, nonchè dei datori di lavoro».
      

    

    
      
        5.15
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1), capoverso «4-bis», dopo le parole: «più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «, nonché con gli Organismi paritetici iscritti al Repertorio degli Organismi paritetici istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali»;
      

      
                  b) al numero 2), capoverso «5-ter», dopo le parole: «più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «nonché gli Organismi paritetici iscritti al Repertorio degli Organismi paritetici istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,».
      

    

    
      
        5.16
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1), capoverso 4-bis., dopo le parole: «più rappresentative a livello nazionale» aggiungere le seguenti: «, nonché con gli Organismi paritetici iscritti al Repertorio degli Organismi paritetici istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali»;
      

      
                  b) al numero 2), capoverso 5-ter., dopo le parole: «più rappresentative a livello nazionale» aggiungere le seguenti: «nonché gli Organismi paritetici iscritti al Repertorio degli Organismi paritetici istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,».
      

    

    
      
        5.17
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1), capoverso «4-bis», dopo le parole: «sulla base di piani formativi concordati con le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «, sentito il Comitato Regionale di Coordinamento di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».
      

      
                  b) al numero 2), capoverso «5-ter», sostituire le parole: «sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale» con le seguenti: «, sentito il Comitato Regionale di Coordinamento di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».
      

    

    
      
        5.18
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso 4-bis, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Gli importi trasferiti ai sensi del periodo precedente, nonchè gli interventi finanziati con tali risorse, sono oggetto di rendicontazione pubblicata, entro il 31 dicembre di ogni anno, sul sito dell'Inail e del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali.».
      

    

    
      
        5.19
      

      
        Bucalo, Berrino
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1), capoverso «4-bis», dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione professionale, di istruzione e formazione tecnica superiore e di istruzione tecnologica superiore, gli interventi di promozione e divulgazione della cultura della salute e della sicurezza sul lavoro di cui al primo periodo possono essere svolti anche in convenzione con i soggetti accreditati e le associazioni qualificate nel sistema operativo per la formazione e le iniziative di aggiornamento del personale del comparto scuola del Ministero dell'istruzione e del merito.»;
      

      
                  b) al numero 3, capoverso «6-bis», secondo periodo, dopo le parole: «al presente comma» inserire le seguenti: «, anche in convenzione con i soggetti accreditati e le associazioni qualificate nel sistema operativo per la formazione e le iniziative di aggiornamento del personale del comparto scuola del Ministero dell'istruzione e del merito,».
      

    

    
      
        5.20
      

      
        Marti, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1), capoverso «4-bis», dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione professionale, di istruzione e formazione tecnica superiore e di istruzione tecnologica superiore, gli interventi di promozione e divulgazione della cultura della salute e della sicurezza sul lavoro di cui al primo periodo possono essere svolti anche in convenzione con i soggetti accreditati e le associazioni qualificate nel sistema operativo per la formazione e le iniziative di aggiornamento del personale del comparto scuola del Ministero dell'istruzione e del merito.»;
      

      
                  b) al numero 3, capoverso «6-bis», secondo periodo, dopo le parole: «al presente comma» inserire le seguenti: «, anche in convenzione con i soggetti accreditati e le associazioni qualificate nel sistema operativo per la formazione e le iniziative di aggiornamento del personale del comparto scuola del Ministero dell'istruzione e del merito,».
      

    

    
      
        5.21
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso 5-ter, dopo le parole: «e dei trasporti», aggiungere le seguenti: «, nonché le attività forestali».
      

    

    
      
        5.22
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso 5-ter, dopo le parole: «e in particolare costruzioni, logistica e trasporti» aggiungere le seguenti: «e attività forestali».
      

    

    
      
        5.23
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-ter, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sostituire le parole: «promuove, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio del medesimo Istituto,» con la seguente: «realizza»;
      

      
                  2) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal presente comma, stimati in 50 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        5.24
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-ter, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «promuove, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio del medesimo Istituto,» con le seguenti: «a decorrere dall'anno 2026 organizza»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal presente comma, stimati in 30 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        5.25
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso 5-ter, dopo le parole: «con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio del medesimo Istituto,» sono aggiunte le seguenti: «e con il coinvolgimento degli Enti Bilaterali di settore dove presenti».
      

    

    
      
        5.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla lettera b), numero 2), capoverso 5-ter, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e con il coinvolgimento degli Enti Bilaterali di settore, dove presenti.»;
      

      
                  2) sopprimere la lettera f).
      

    

    
      
        5.27
      

      
        Castelli, Berrino
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-quater», dopo le parole: «dispositivi di protezione individuale» inserire le seguenti: «e dispositivi di protezione collettiva ai fini di allertamento rapido per i rischi naturali catastrofali».
      

    

    
      
        5.28
      

      
        Zaffini, Leonardi, Satta
      

      
        Al comma 1, lettera b), punto 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dei relativi sistemi intelligenti di controllo dell'uso corretto dei DPI».
      

    

    
      
        5.29
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), punto 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dei relativi sistemi intelligenti di controllo dell'uso corretto dei DPI».
      

    

    
      
        5.30
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso 5-quater, dopo le parole: «sistemi intelligenti» inserire le seguenti: «e dei relativi sistemi intelligenti di controllo dell'uso corretto».
      

    

    
      
        5.31
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso 5-quater, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o di altri dispositivi certificati, funzionali alla riduzione del livello di rischio, identificati e giustificati nel documento redatto ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con le medesime caratteristiche tecnologiche».
      

    

    
      
        5.32
      

      
        Leonardi, Silvestroni, Zaffini
      

      
        
 Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-quater.», aggiungere in fine le seguenti parole: «o di altri dispositivi certificati, funzionali alla riduzione del livello di rischio, identificati e giustificati nel documento redatto ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 con le medesime caratteristiche tecnologiche».
      

    

    
      
        5.33
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-quater»., aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o di altri dispositivi certificati, funzionali alla riduzione del livello di rischio, identificati e giustificati nel documento redatto ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 con le medesime caratteristiche tecnologiche».
      

    

    
      
        5.34
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-quater.», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o di altri dispositivi certificati, funzionali alla riduzione del livello di rischio, identificati e giustificati nel documento redatto ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 con le medesime caratteristiche tecnologiche.»
      

    

    
      
        5.35
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso «5-quater», aggiungere in fine le seguenti parole: «o di altri dispositivi certificati, funzionali alla riduzione del livello di rischio, identificati e giustificati nel documento redatto ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con le medesime caratteristiche tecnologiche».
      

    

    
      
        5.36
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-bis, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sostituire la parola: «promuove» con la seguente: «realizza»;
      

      
                  2) sostituire il secondo periodo con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente comma, stimati in 20 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        5.37
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso z-bis), dopo le parole: «nei confronti» inserire le seguenti: «delle lavoratrici e».
      

    

    
      
        5.38
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera c), prima delle parole «dei lavoratori», inserire le seguenti: «delle lavoratrici e»".
      

    

    
      
        5.39
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso z-bis), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «come definiti all'articolo 2, comma 1, lettera a),» aggiungere le seguenti: «e dall'articolo 3, comma 4»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62» con le seguenti: «nell'ambito lavorativo».
      

    

    
      
        5.40
      

      
        Satta, Leonardi, Silvestroni
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «z-bis)», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «come definiti all'articolo 2, comma 1, lettera a),» sono aggiunte le seguenti: «e dall'articolo 3, comma 4»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62» con le seguenti: «nell'ambito lavorativo».
      

    

    
      
        5.41
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «z-bis», sopprimere le parole: «nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62».
      

    

    
      
        5.42
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «z-bis)», sostituire le parole: «nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62» con le seguenti: «durante il lavoro».
      

    

    
      
        5.43
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso z-bis) sostituire le parole: «nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62» con le seguenti: «durante il lavoro».
      

    

    
      
        5.44
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 62», con le seguenti: «durante il lavoro».
      

    

    
      
        5.45
      

      
        Castelli, Berrino
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo la lettera "z-bis)", inserire la seguente:
      

      
                  «z-ter) la valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza derivanti da eventi catastrofali naturali»
      

    

    
      
        5.46
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 18, comma 1, dopo la lettera o), è inserita la seguente:
      

      
                  "o-bis) adotta le misure necessarie per l'identificazione, il tracciamento e l'analisi dei mancati infortuni nelle unità produttive con più di 5 lavoratori, sulla base delle linee guida elaborate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali d'intesa con l'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL)."».
      

    

    
      
        5.47
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 18, dopo il comma 1, lettera o), è inserita la seguente: "o-bis) adottare le misure necessarie per l'identificazione, il tracciamento e l'analisi dei mancati infortuni nelle unità produttive con più di 5 lavoratori, sulla base delle linee guida elaborate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali d'intesa con l'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL)."».
      

    

    
      
        5.48
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera lettera c), aggiungere le seguenti:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 18, dopo la parole: "23", è inserita la seguente: "23-bis";
      

      
                  c-ter) dopo l'articolo 23, è aggiunto il seguente: "Art. 23-bis. - (

Obblighi dei fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento) - 1. È vietata la fornitura, in qualsiasi forma, di servizi di informazione, formazione e addestramento in materia di salute e sicurezza sul lavoro in mancanza o in violazione dei requisiti e degli obblighi previsti dalle relative norme vigenti.
      

      
                  2. In caso di corsi di formazione e addestramento che richiedono l'utilizzo di attrezzature di lavoro o di dispositivi di protezione individuale o che possono esporre i partecipanti a rischi per la salute e la sicurezza, i fornitori di cui al presente articolo, per la parte di loro competenza, devono attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro.
      

      
                  3. Nei confronti dei datori di lavoro che erogano direttamente i servizi di informazione, formazione e addestramento per i propri lavoratori resta fermo l'obbligo di attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro."».
      

    

    
      
        5.49
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 19, comma 1, alinea, dopo la parola: "competenze" sono aggiunte le seguenti: "e l'inquadramento professionale"».
      

    

    
      
        5.50
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) dopo l'articolo 23, è aggiunto il seguente: "Art. 23-bis. - (Obblighi dei fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento) - 1. È vietata la fornitura, in qualsiasi forma, di servizi di informazione, formazione e addestramento in materia di salute e sicurezza sul lavoro in mancanza o in violazione dei requisiti e degli obblighi previsti dalle relative norme vigenti.
      

      
                  2. In caso di corsi di formazione e addestramento che richiedono l'utilizzo di attrezzature di lavoro o di dispositivi di protezione individuale o che possono esporre i partecipanti a rischi per la salute e la sicurezza, i fornitori di cui al presente articolo, per la parte di loro competenza, devono attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro.
      

      
                  3. Nei confronti dei datori di lavoro che erogano direttamente i servizi di informazione, formazione e addestramento per i propri lavoratori resta fermo l'obbligo di attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro."».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1) dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  «f-bis) all'articolo 57, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                 "2-bis. I fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento sono puniti:
      

      
                  a) con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da 12.285,06 a 49.140,26 euro per la violazione dell'articolo 23-bis, comma 1;
      

      
                  b) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 3.071,27 a 7.862,44 euro per la violazione dell'articolo 23-bis, comma 2."».
      

      
                  2) prima della lettera d), inserire la seguente:
      

      
                  «0d) all'articolo 18, comma 3-bis, dopo la parola "23", è aggiunta la seguente", 23-bis".».
      

    

    
      
        5.51
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) dopo l'articolo 23, è aggiunto il seguente: «Art. 23-bis. - (Obblighi dei fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento) - 1. È vietata la fornitura, in qualsiasi forma, di servizi di informazione, formazione e addestramento in materia di salute e sicurezza sul lavoro in mancanza o in violazione dei requisiti e degli obblighi previsti dalle relative norme vigenti.
      

      
                  2. In caso di corsi di formazione e addestramento che richiedono l'utilizzo di attrezzature di lavoro o di dispositivi di protezione individuale o che possono esporre i partecipanti a rischi per la salute e la sicurezza, i fornitori di cui al presente articolo, per la parte di loro competenza, devono attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro.
      

      
                  3. Nei confronti dei datori di lavoro che erogano direttamente i servizi di informazione, formazione e addestramento per i propri lavoratori resta fermo l'obbligo di attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro."».
      

    

    
      
        5.52
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) All'articolo 25, comma 1, lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e tenendo conto del modello sulla promozione della salute nei luoghi di lavoro - Workplace Health Promotion (WHP) raccomandato dall'Organizzazione mondiale della sanità e delle indicazioni contenute nel PNP"».
      

    

    
      
        5.53
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 28, comma 1, dopo le parole "secondo i contenuti dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004," sono aggiunte le seguenti "quelli riguardanti condotte violente o moleste, secondo i contenuti della Convenzione ILO 190, recepita dalla legge del 15 gennaio 2021, n. 4".».
      

    

    
      
        5.54
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
               «c-bis) all'articolo 28:
      

      
                  a) al comma 1, sono inserite, in fine, le seguenti parole: "ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli inerenti le molestie e la violenza sul lavoro, secondo i contenuti della legge 15 gennaio 2021, n.4."
      

      
                  b) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente: "1-ter. La valutazione delle molestie e violenza sul lavoro, di cui al comma 1, è effettuata nel rispetto delle indicazioni di cui all'articolo 6, comma 8, lettera m-quinquies), e il relativo obbligo decorre dall'elaborazione delle predette indicazioni."».
      

    

    
      
        5.55
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 28:
      

      
                  1) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli inerenti le molestie e la violenza sul lavoro, secondo i contenuti della legge 15 gennaio 2021, n. 4.";
      

      
                  2) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente: "1-ter. La valutazione delle molestie e violenza sul lavoro, di cui al comma 1, è effettuata nel rispetto delle indicazioni di cui all'articolo 6, comma 8, lettera m-quinquies), e il relativo obbligo decorre dall'elaborazione delle predette indicazioni."».
      

    

    
      
        5.56
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 28, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 1, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: "e quelli collegati alla mancata prevenzione della violenza sui luoghi di lavoro nonché quelli relativi alle condotte generatrici di stress relativamente ai medesimi luoghi;"
      

      
                  b)        al comma 2, dopo la lettera f), sono aggiunte, in fine, le seguenti:
      

      
                  "f-bis) le misure adottate, anche per gruppi di lavoratori, per la prevenzione dei rischi collegati alla prevenzione della violenza sui luoghi di lavoro e delle condotte generatrici di stress sui luoghi di lavoro;
      

      
                  f-ter) le politiche di gestione del personale finalizzate a evitare disfunzioni organizzative rispetto alla specifica realtà aziendale;
      

      
                  f-quater) l'indicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro più idoneo al comparto e le misure di riduzione del rischio adottate in caso di adozione di un altro contratto.";
      

      
                  c)         dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                 "2-bis. Tra le misure di cui al comma 2, lettera f-bis), sono comprese:
      

      
                  1)         l'organizzazione di corsi di prevenzione, di informazione, di formazione e di addestramento sulle condotte di cui al comma 1 ai fini dell'identificazione, della riduzione e della gestione dei rischi, nell'ambito delle attività di informazione e formazione di cui agli articoli 36 e 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
                  2)        l'organizzazione di corsi sulla cultura del litigio e sull'autodifesa verbale;
      

      
                  3)        l'adozione e l'affissione in un luogo accessibile a tutti i lavoratori di uno specifico codice di comportamento e di tutela della dignità nel luogo di lavoro;
      

      
                  4)        l'adozione e, ove già esistenti, il potenziamento di meccanismi di segnalazione di illeciti da parte del lavoratore ai sensi della legge 30 novembre 2017, n. 179;
      

      
                  5)         la pubblicità delle informazioni rilevanti per l'organizzazione del lavoro, con specifico riferimento alle modalità di impiego dei lavoratori, alle assegnazioni di incarichi, ai trasferimenti e alle modifiche nelle qualifiche e nelle mansioni ai sensi dell'articolo 2103 del codice civile."».
      

    

    
      
        5.57
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 32, comma 5, le parole: "e della laurea magistrale LM26" sono sostituite con le seguenti: "L27 e delle lauree magistrali LM26, LM54, LM71"».
      

    

    
      
        5.58
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, lettera d), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01)  al comma 4, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "in ogni caso, la formazione deve essere completata entro e non oltre 30 giorni dalla costituzione del rapporto di lavoro o dall'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro;"».
      

    

    
      
        5.59
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera d), al numero 1), premettere il seguente:
      

      
                 «01) dopo il comma 4, è inserito il seguente: "4-bis. Per favorire l'inserimento di lavoratori adeguatamente formati e addestrati, il percorso di apprendimento può avvenire prima dell'assunzione, purché lo stesso sia finalizzato all'effettivo inserimento lavorativo."».
      

    

    
      
        5.60
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera d), premettere il seguente numero:
      

      
                  «01) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. Per favorire l'inserimento di lavoratori adeguatamente formati e addestrati, il percorso di apprendimento può avvenire prima dell'assunzione, purché lo stesso sia finalizzato all'effettivo inserimento lavorativo."».
      

    

    
      
        5.61
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera d), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) il comma 7-ter è sostituito dal seguente: "7-ter. Per assicurare l'adeguatezza e la specificità della formazione nonché l'aggiornamento periodico dei preposti ai sensi del comma 7, le relative attività formative devono essere ripetute con cadenza almeno biennale e comunque ogni qualvolta sia reso necessario in ragione dell'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi."».
      

    

    
      
        5.62
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera d), prima del numero 1), inserire il seguente:
      

      
                  «01) il comma 7-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                  "7-ter. Per assicurare l'adeguatezza e la specificità della formazione nonché l'aggiornamento periodico dei preposti ai sensi del comma 7, le relative attività formative devono essere ripetute con cadenza almeno biennale e comunque ogni qualvolta sia reso necessario in ragione dell'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi."».
      

    

    
      
        5.63
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, la lettera d), al punto 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al comma 7-ter, dopo le parole: "devono essere svolte interamente" sono aggiunte le seguenti: "ed esclusivamente."».
      

    

    
      
        5.64
      

      
        Satta, Berrino, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera d), al punto 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al comma 7-ter, dopo le parole: "devono essere svolte interamente" sono aggiunte le seguenti: "ed esclusivamente"».
      

    

    
      
        5.65
      

      
        Zaffini, Silvestroni, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera d), al punto 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) Al comma 7-ter, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "La formazione nonché l'aggiornamento periodico dei preposti ai sensi del comma 7 possono essere svolti anche da remoto in modalità asincrona (in e-learnig) per le attività classificate a rischio infortunistico basso, come individuate dall'Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottato ai sensi del comma 2 del presente articolo."».
      

    

    
      
        5.66
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera d), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) dopo il comma 7-ter è inserito il seguente: "7-quater. Le disposizioni previste al comma 7-ter si considerano confermate, anche riguardo a quanto stabilito nell'Accordo, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto."».
      

    

    
      
        5.67
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera d), premettere il seguente numero:
      

      
                  «01) dopo il comma 7-ter è inserito il seguente: «7-quater. Al fine di garantire l'informazione e la formazione dei soggetti che svolgono attività in cantiere, possono essere introdotte all'interno dei cantieri le Squadre di Verifica Sicurezza con sistemi premianti per incentivare i vari soggetti, ovvero possono essere organizzate sessioni di formazione (Site Induction) organizzate tramite appositi team e finalizzate ad aggiornare gli operai prima dell'inizio del cantiere in relazione alle effettive mansioni che gli stessi dovranno svolgere."».
      

    

    
      
        5.68
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera d), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        5.69
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                  «1) al comma 11, le parole: "dai 15 ai" sono sostituite dalle seguenti: "fino ai 15";».
      

    

    
      
        5.70
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 1) dopo le parole: «meno di 15 lavoratori,» aggiungere le seguenti: «fermi restando i requisiti minimi di cui al presente comma,»
      

    

    
      
        5.71
      

      
        Sironi, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1 lettera d), numero 1) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore annue per le imprese che occupano fino a 50 lavoratori.»
      

    

    
      
        5.72
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                  «2) il comma 14 è sostituito dal seguente: "14. L'attestato di formazione riferito allo svolgimento delle attività di formazione di cui al presente decreto è registrato nel fascicolo elettronico del lavoratore di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, se concretamente disponibile in quanto attivato nel rispetto delle vigenti disposizioni, nonché all'interno del fascicolo sociale e lavorativo del cittadino, in particolare al fine del loro inserimento nella piattaforma Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, ferma restando l'interoperabilità fra le banche dati in uso alle Regioni e alle Province autonome. Il contenuto del fascicolo elettronico del lavoratore è considerato dal datore di lavoro ai fini della programmazione della formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai fini della verifica degli obblighi di cui al presente decreto. Per le finalità di cui al presente comma gli organi di vigilanza di cui all'articolo 13 hanno accesso, senza limiti legati al territorio di competenza, al fascicolo elettronico del lavoratore di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 nonché alla piattaforma Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa - SIISL di cui al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85."».
      

    

    
      
        5.73
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso 14, sostituire le parole: «di cui all'articolo 15» con le seguenti: «di cui all'articolo 14».
      

    

    
      
        5.74
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso «14., sostituire le parole: «in particolare» con la seguente: «anche».
      

    

    
      
        5.75
      

      
        Zaffini, Leonardi, Silvestroni
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso «14.», primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «garantendo la piena interoperabilità con gli strumenti informatici e le banche dati attualmente in uso».
      

    

    
      
        5.76
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso «14., primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «garantendo la piena interoperabilità con gli strumenti informatici e le banche dati attualmente in uso».
      

    

    
      
        5.77
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso 14, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «, garantendo la piena interoperabilità con gli strumenti informatici e le banche dati attualmente in uso."».
      

    

    
      
        5.78
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso «14», primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «garantendo la piena interoperabilità con gli strumenti informatici e le banche dati attualmente in uso».
      

    

    
      
        5.79
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 2), capoverso «14», primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «garantendo la piena interoperabilità con gli strumenti informatici e le banche dati attualmente in uso».
      

    

    
      
        5.80
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera d), dopo il numero 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis: Per favorire l'inserimento di lavoratori adeguatamente formati e addestrati, il percorso di apprendimento può avvenire prima dell'assunzione, purché lo stesso sia finalizzato all'effettivo inserimento lavorativo."».
      

    

    
      
        5.81
      

      
        Zaffini, Silvestroni, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera d), dopo il numero 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. Per favorire l'inserimento di lavoratori adeguatamente formati e addestrati, il percorso di apprendimento può avvenire prima dell'assunzione, purché lo stesso sia finalizzato all'effettivo inserimento lavorativo."».
      

    

    
      
        5.82
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                  «d-bis) all'articolo 18, comma 3-bis, dopo la parola: "23" è inserita la seguente: "23-bis,";
      

      
                  d-ter) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente: "Art. 23-bis. -  (Obblighi dei fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento) - 1. È vietata la fornitura, in qualsiasi forma, di servizi di informazione, formazione e addestramento in mancanza o in violazione dei requisiti previsti dalle relative disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 2. In caso di corsi di formazione e addestramento che richiedono l'utilizzo di attrezzature di lavoro o di dispositivi di protezione individuale o che possono esporre i partecipanti a rischi per la salute e sicurezza, i fornitori di cui al presente articolo, per la parte di loro competenza, devono attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro. 3. Nei confronti dei datori di lavoro che erogano direttamente i servizi di informazione, formazione e addestramento per i propri lavoratori resta fermo l'obbligo di attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro."».
      

      
                  d-quater) all'articolo 57 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla rubrica, dopo la parola: "installatori" sono inserite le seguenti: "e i fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento";
      

      
                  2) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. I fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento sono puniti:
      

      
                   a) con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da 12.285,06 a 49.140,26 euro per la violazione dell'articolo 23-bis, comma 1;
      

      
                   b) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 3.071,27 a 7.862,44 euro per la violazione dell'articolo 23-bis, comma 2."».
      

    

    
      
        5.83
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) dopo l'articolo 37 è inserito il seguente: "Art. 37-bis. - (Formazione 16 ore MICS) - 1. I lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di appartenenza, operano nell'ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al Titolo IV del decreto legislativo n. 81 del 2008, sono tenuti ad effettuare il corso formativo "16 ore MICS", delineato dal Formedil - Ente unico formazione e sicurezza e riconosciuto nell'ambito dell'Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025, presso gli Organismi paritetici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ee) del predetto decreto, aderenti al Formedil stesso. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi che operano nei suddetti cantieri. 2. Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipendenti che autonomi, il corso formativo inerente le "16 ore MICS", deve prevedere ore di formazione destinate all'insegnamento, in lingua italiana, della terminologia tecnica di cantiere."».
      

    

    
      
        5.84
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) dopo l'articolo 37 è inserito il seguente: "Art. 37-bis. - (Formazione 16 ore MICS) - 1. I lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di appartenenza, operano nell'ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al Titolo IV del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono tenuti ad effettuare il corso formativo "16 ore MICS", delineato dal Formedil - Ente unico formazione e sicurezza e riconosciuto nell'ambito dell'Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025, presso gli Organismi paritetici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ee), del predetto decreto, aderenti al Formedil stesso. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi che operano nei suddetti cantieri. 2. Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipendenti che autonomi, il corso formativo inerente le "16 ore MICS", deve prevedere ore di formazione destinate all'insegnamento, in lingua italiana, della terminologia tecnica di cantiere.»."».
      

    

    
      
        5.85
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) dopo l'articolo 37 è inserito il seguente: "Art. 37-bis. -  (Formazione 16 ore MICS)  - 1. I lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di appartenenza, operano nell'ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al Titolo IV del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 8, sono tenuti ad effettuare il corso formativo "16 ore MICS", delineato dal Formedil - Ente unico formazione e sicurezza e riconosciuto nell'ambito dell'Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025, presso gli Organismi paritetici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ee) del predetto decreto, aderenti al Formedil stesso. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi che operano nei suddetti cantieri.
      

      
                  2. Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipendenti che autonomi, il corso formativo inerente le "16 ore MICS", dovrà prevedere ore di formazione destinate all'insegnamento, in lingua italiana, della terminologia tecnica di cantiere."».
      

    

    
      
        5.86
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) dopo l'articolo 37 inserire il seguente: "Art. 37-bis. - (Formazione 16 ore MICS) -

 
1. I lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di appartenenza, operano nell'ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al Titolo IV del decreto legislativo n. 81 del 2008, sono tenuti ad effettuare il corso formativo "16 ore MICS", delineato dal Formedil - Ente unico formazione e sicurezza e riconosciuto nell'ambito dell'Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025, presso gli Organismi paritetici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ee) del predetto decreto, aderenti al Formedil stesso. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi che operano nei suddetti cantieri.
      

      
                  2. Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipendenti che autonomi, il corso formativo inerente le "16 ore MICS", dovrà prevedere ore di formazione destinate all'insegnamento, in lingua italiana, della terminologia tecnica di cantiere."».
      

    

    
      
        5.87
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 4-bis, secondo periodo, premettere le seguenti parole: «In caso di mancato raggiungimento dell'accordo,».
      

    

    
      
        5.88
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso «4-bis», secondo periodo, dopo le parole: «Il Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,» inserire le seguenti: «sentita, in ogni caso, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        5.89
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, dopo lettera e), inserire la seguente:
      

      
                  «e-bis) all'articolo 42, il comma 1 è sostituito dal seguente. "1. Il datore di lavoro, anche in considerazione di quanto disposto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, della legge 5 febbraio 1992, n.104 e del decreto legislativo 9 luglio 2003, n.216, in relazione ai giudizi di cui all'articolo 41, comma 6, attua le misure indicate dal medico competente e qualora le stesse prevedano un'inidoneità alla mansione specifica, sono tenuti ad adottare accomodamenti ragionevoli, come definiti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, nei luoghi di lavoro, per garantire la piena eguaglianza con gli altri lavoratori. Tali soluzioni non devono comportare un onere finanziario sproporzionato. Non è sproporzionata l'onere quando compensato in modo sufficiente da misure esistenti nel quadro della politica dello Stato membro."».
      

    

    
      
        5.90
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
      

      
                  «e-bis) all'articolo 50, comma 7, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e con la nomina di preposto".».
      

    

    
      
        5.91
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        All'articolo 5, comma 1, sopprimere la lettera f).
      

    

    
      
        5.92
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 2), capoverso 8-bis, alinea, sostituire le parole: «, all'Ispettorato nazionale del lavoro e all'INAIL» con le seguenti: «e all'Ispettorato nazionale del lavoro».
      

    

    
      
        5.93
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 2), capoverso «8-bis», sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        5.94
      

      
        Silvestroni, Leonardi, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 2), capoverso «8-bis.», sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        5.95
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  «f-bis) all'articolo 73, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                   "1-bis. L'aggiornamento di cui alla parte III punto 6 dell'Accordo Stato Regioni Rep. atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025 può essere effettuato anche mediante l'uso di moderne tecnologie di simulazione in ambiente reale o virtuale."».
      

    

    
      
        5.96
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  "f-bis) all'articolo 74, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "I dispositivi di cui al periodo precedente si definiscono intelligenti quando attraverso l'uso di materiali avanzati ovvero di componenti meccanici, elettronici ovvero elettromeccanici, consentono un più elevato livello di protezione ovvero maggiore comfort."».
      

    

    
      
        5.97
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «tale obbligo si applica anche per specifici indumenti di lavoro che assumono la caratteristica di DPI, previa loro individuazione attraverso la valutazione dei rischi;».
      

    

    
      
        5.98
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso a) sopprimere le seguenti parole: «tale obbligo si applica anche per specifici indumenti di lavoro che assumono la caratteristica di DPI, previa loro individuazione attraverso la valutazione dei rischi;».
      

    

    
      
        5.99
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «tale obbligo si applica anche per specifici indumenti di lavoro che assumono la caratteristica di DPI, previa loro individuazione attraverso la valutazione dei rischi;».
      

    

    
      
        5.100
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti arole: «tale obbligo si applica anche per specifici indumenti di lavoro che assumono la caratteristica di DPI, previa loro individuazione attraverso la valutazione dei rischi;»
      

    

    
      
        5.101
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «tale obbligo si applica anche per specifici indumenti di lavoro che assumono la caratteristica di DPI, previa loro individuazione attraverso la valutazione dei rischi;».
      

    

    
      
        5.102
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso «a)», dopo le parole: «la caratteristica di DPI» aggiungere le seguenti: «di terza categoria di cui al punto 4, sub punto 7 (indumenti di protezione) dall'Allegato VIII al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».
      

    

    
      
        5.103
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso «a)», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ai sensi della presente lettera, per specifici indumenti da lavoro, si intendono le divise o gli abiti aventi la funzione di tutelare l'integrità fisica del lavoratore, nonché quegli altri indumenti, essenziali in relazione a specifiche e peculiari funzioni, volti a eliminare o quantomeno a ridurre i rischi connessi, oppure a migliorare le condizioni igieniche in cui il lavoratore si trova a operare, onde scongiurare il rischio potenziale di contrarre malattie;».
      

    

    
      
        5.104
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                  «g-bis) dopo l'articolo 79 è aggiunto il seguente: "Art. 79-bis. 1. È istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2025 destinato a riconoscere un credito di imposta del 50% sulle spese sostenute dai datori di lavoro, nel limite di 50.000 euro annue, per l'acquisto o noleggio dei dispositivi di cui all'articolo 74 comma 1 secondo periodo e degli esoscheletri di cui all'Allegato VIII del presente decreto legislativo. 2. Il credito d'imposta spettante è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione, in unica soluzione o fino a 5 quote annuali di pari importo. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all'articolo 1, comma 72, della legge 30 dicembre 2021, n. 231. 3. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 4. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al superamento del costo sostenuto. All'onere di cui al primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."».
      

    

    
      
        5.105
      

      
        Leonardi, Berrino, Satta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                  «g-bis) all'articolo 96, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
      

      
                  "1-ter. Ai sensi e per gli effetti del comma 1-bis, è da intendersi mera fornitura di materiale la consegna del calcestruzzo preconfezionato che avvenga da parte del personale dell'impresa fornitrice senza presa e manovra del terminale del mezzo adibito alla consegna per direzionare il materiale all'interno dell'area di getto secondo le istruzioni del preposto dell'impresa esecutrice."».
      

    

    
      
        5.106
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                  «g-bis) all'articolo 96, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: "1-ter. Ai sensi e per gli effetti del comma 1-bis, è da intendersi mera fornitura di materiale la consegna del calcestruzzo preconfezionato che avvenga da parte del personale dell'impresa fornitrice senza presa e manovra del terminale del mezzo adibito alla consegna per direzionare il materiale all'interno dell'area di getto secondo le istruzioni del preposto dell'impresa esecutrice".».
      

    

    
      
        5.107
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        5.108
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        5.109
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        5.110
      

      
        Zullo, Satta, Berrino
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente:
      

      
                  «h) All'articolo 113, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature verticali o aventi una inclinazione superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 2,50 dal pavimento o dai ripiani, di una solida gabbia metallica di protezione avente maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta accidentale della persona verso l'esterno. La parete della gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare da questi più di cm 60. I pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala è fissata. Quando l'applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all'esercizio o presenti notevoli difficoltà costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, altre misure di sicurezza atte ad evitare la caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro. In alternativa alle gabbie metalliche, le scale, così come descritte nel presente comma, possono essere dotate di un sistema di protezione individuale contro le cadute dall'alto, di cui all'articolo 115. Tali dispositivi possono essere installati anche assieme alle gabbie metalliche, come sistemi ausiliari, per accrescere il livello di sicurezza e facilitare eventuali operazioni di recupero dell'operatore."».
      

    

    
      
        5.111
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente:
      

      
               «h) all'articolo 113, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                "2. Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature verticali o aventi una inclinazione superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 2,50 dal pavimento o dai ripiani, di una solida gabbia metallica di protezione avente maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta accidentale della persona verso l'esterno. La parete della gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare da questi più di cm 60. I pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala è fissata. Quando l'applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all'esercizio o presenti notevoli difficoltà costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, altre misure di sicurezza atte ad evitare la caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro. In alternativa alle gabbie metalliche, le scale, così come descritte nel presente comma, possono essere dotate di un sistema di protezione individuale contro le cadute dall'alto, di cui all'articolo 115. Tali dispositivi possono essere installati anche assieme alle gabbie metalliche, come sistemi ausiliari, per accrescere il livello di sicurezza e facilitare eventuali operazioni di recupero dell'operatore."».
      

    

    
      
        5.112
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1:
      

      
                  a) alla lettera h), sostituire il primo periodo del comma 2 con il seguente: «2. Le scale verticali permanenti di altezza superiore a 2 metri devono essere provviste di una gabbia di sicurezza a partire da metri 2,50 dal pavimento o dai ripiani.»;
      

      
                  b) dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                 «h-bis) all'articolo 113, dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. La previsione di cui al comma 2 non si applica alle scale verticali poste su mezzi di trasporto di materiali o persone. E' rimessa al datore di lavoro, tramite la valutazione dei rischi, l'indicazione per l'utilizzo in sicurezza di tali scale."».
      

      
                  2) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è necessario provvedere all'adeguamento alle disposizioni di cui all'articolo 113, comma 2, come modificato dalla presente legge.».
      

    

    
      
        5.113
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera h), capoverso «2», dopo le parole: «in base alla valutazione del rischio» inserire le seguenti: «e fermo restando l'obbligo di dare priorità alle misure di protezione collettiva».
      

    

    
      
        5.114
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera h), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Dispositivi ausiliari di un sistema di protezione individuale contro le cadute dall'alto, di cui all'articolo 115, comma 2, possono essere installati su scale dotate di gabbia di sicurezza, per accrescerne il livello di sicurezza e facilitare eventuali operazioni di recupero.».
      

    

    
      
        5.115
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera i) con la seguente:
      

      
                 «i) l'articolo 115 è sostituito dal seguente: "Art. 115. - (Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto) - 1. Nei lavori in quota, i sistemi di protezione collettiva devono essere adottati con priorità rispetto ai sistemi di protezione individuale, come previsto all'articolo 111, comma 1, lettera a), e ai sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi, come previsto all'articolo 111, comma 4. In particolare, si considerano prioritari:
      

      
                  a) ponteggi ed altre opere provvisionali;
      

      
                  b) parapetti;
      

      
                  c) reti di sicurezza.
      

      
                  2. I sistemi di protezione collettiva di cui al comma 1, lettere a), b) e c), fermo restando quanto specificatamente disciplinato nel presente decreto, devono essere progettati, realizzati, utilizzati e mantenuti in modo da garantire adeguata resistenza e stabilità e da assicurare protezione per tutta la durata dell'intervento in quota, nel rispetto delle eventuali istruzioni del fabbricante, eventuali norme tecniche ed avuto riguardo delle caratteristiche delle strutture alle quali i sistemi sono vincolati.
      

      
                  3. Qualora non sia possibile adottare misure di protezione collettiva, i lavoratori devono utilizzare sistemi di protezione individuale idonei all'uso specifico, appartenenti alle seguenti tipologie:
      

      
                  a) sistemi di trattenuta;
      

      
                  b) sistemi di posizionamento sul lavoro;
      

      
                  c) sistemi di arresto caduta.
      

      
                  4. Nella scelta dei sistemi di protezione individuale di cui al comma 3, è necessario dare priorità a quelli previsti alle lettere a) e b), in quanto finalizzati alla prevenzione della caduta, rispetto a quelli di cui alla lettera c), che intervengono solo in caso di caduta.
      

      
                  5. I sistemi di cui al comma 3, costituiti da un dispositivo di presa del corpo e da un sistema di collegamento, devono essere assicurati a un punto di ancoraggio sicuro.
      

      
                  6. Quando i sistemi di cui al presente articolo garantiscono la protezione del lavoratore arrestandone la caduta, devono essere previste ed attuate specifiche procedure di emergenza per il tempestivo recupero dello stesso."».
      

    

    
      
        5.116
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 115., comma 2, sostituire le parole: «Qualora non sia stato possibile attuare quanto previsto al comma 1, è necessario» con le seguenti: «E' in ogni caso obbligatorio».
      

    

    
      
        5.117
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 115», apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 2:
      

      
                  1) all'alinea, sostituire le parole: «possibile attuare» con la seguente: «attuato»;
      

      
                  2) sostituire le lettere a), b), c) e d) con le seguenti:
      

      
                  «a) assorbitori di energia;
      

      
                  b) connettori;
      

      
                  c) dispositivo di ancoraggio;
      

      
                  d) cordini;
      

      
                  e) dispositivi retrattili;
      

      
                  f) guide o linee vita flessibili;
      

      
                  g) guide o linee vita rigide;
      

      
                  h) imbracature.»
      

      
                  b) sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        5.118
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                  «5-bis. La valutazione dei rischi deve essere aggiornata, con riguardo alle soglie e priorità, come modificate dal presente articolo.
      

      
                  5-ter. La formazione deve essere integrata con aspetti specifici relativi all'utilizzo corretto dei nuovi DPI, alla manutenzione e al contesto del lavoro in quota.».
      

    

    
      
        5.119
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis
. Per l'espletamento delle attività di cui al comma 1 lettera b), al fine di incrementare l'attività di informazione, consulenza, assistenza e sostegno economico per la prevenzione e il miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro anche attraverso il rafforzamento del programma di erogazione dei finanziamenti rivolti in particolare alle piccole, medie e micro-imprese, destinati a progetti di investimento volti ad adottare soluzioni innovative e strumenti di natura amministrativa e gestionale ispirati a principi di responsabilità delle imprese, l'INAIL è autorizzato ad assumere con contratto a tempo indeterminato, a decorrere dal 1° gennaio 2026, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e con incremento del 50 per cento, anche nelle strutture territoriali, della vigente dotazione organica del ruolo Professionisti, un contingente di centoquattro unità del ruolo Professionisti da impiegare presso la Consulenza Tecnica Salute e Sicurezza prevista dal sistema di classificazione professionale del personale di cui al vigente contratto collettivo nazionale di lavoro - comparto funzioni centrali. Al reclutamento del predetto contingente l'INAIL provvede mediante scorrimento di vigenti graduatorie concorsuali per i Professionisti della Consulenza Tecnica Salute e Sicurezza.
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari ad euro 9.256.638,22 per gli oneri di personale ed euro 644.800 per gli oneri di funzionamento si provvede, a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.».
      

    

    
      
        5.120
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le verifiche di integrità da effettuarsi sui serbatoi per GPL di capacità non superiore a 13 mc installati fuori terra, anche se non asserviti a processi produttivi, possono essere effettuate anche dai Soggetti Privati Abilitati iscritti nell'elenco di cui all'articolo 2, comma 5, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11 aprile 2011.».
      

    

    
      
        5.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Norme per la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori da molestie morali e psicologiche nel mondo del lavoro)
      

      
                  1. Nell'ambito di qualsiasi rapporto di lavoro sono vietati comportamenti anche omissivi, che ledano o pongano in pericolo la salute fisica e psichica, la dignità e la personalità morale del lavoratore.
      

      
        Art. 5-ter.

      

      
        (Definizioni)
      

      
                  1. Si intendono per molestie morali e violenze psicologiche nell'ambito del posto di lavoro le azioni, esercitate esplicitamente con modalità lesiva, che sono svolte con carattere iterativo e sistematico. Per avere il carattere di molestia morale e violenza psicologica, gli atti di cui al primo periodo devono avere il fine di emarginare, discriminare, screditare o comunque recare danno alla lavoratrice o al lavoratore nella propria carriera o autorevolezza e nel rapporto con gli altri. La molestia morale e la violenza psicologica possono avvenire anche mediante:
      

      
                  a) la rimozione da incarichi;
      

      
                  b) l'esclusione dalla comunicazione e dall'informazione aziendale;
      

      
                  c) la svalutazione sistematica dei risultati, fino a un vero e proprio sabotaggio del lavoro, che può essere svuotato dei contenuti, oppure privato degli strumenti necessari al suo svolgimento;
      

      
                  d) il sovraccarico di lavoro o l'attribuzione di compiti impossibili o inutili, che acuiscono il senso di impotenza e di frustrazione;
      

      
                  e) l'attribuzione di compiti inadeguati rispetto alla qualifica e preparazione professionale o alle condizioni fisiche e di salute;
      

      
                  f) l'esercizio da parte del datore di lavoro o dei dirigenti di azioni sanzionatorie, quali reiterate visite fiscali o di idoneità, contestazioni o trasferimenti in sedi lontane, rifiuto di permessi, di ferie o di trasferimenti, tutte finalizzate alla estromissione del soggetto dal posto di lavoro;
      

      
                  g) gli atti persecutori e di grave maltrattamento, le comunicazioni verbali distorte e le tesi a critica, anche di fronte a terzi;
      

      
                  h) le molestie sessuali;
      

      
                  i) la squalificazione dell'immagine personale e professionale;
      

      
                  l) le offese alla dignità personale, attuate da superiori, da pari grado o da subordinati ovvero dal datore di lavoro.
      

      
                  2. Agli effetti degli accertamenti delle responsabilità, l'istigazione è considerata equivalente alla realizzazione del fatto.
      

      
                  3. Il danno sull'integrità psicofisica provocato dai comportamenti e dagli atti di cui al comma 1 è rilevato, ai fini della presente legge, ogni qualvolta comporti riduzione della capacità lavorativa per disagio socio-emotivo nonché per disturbi psicofisici di qualunque entità, inclusa la depressione, disturbi psicosomatici conseguenti a stress lavorativo, incluse l'ipertensione, l'ulcera e l'artrite, disturbi allergici, disturbi della sfera sessuale, nonché tumori.
      

      
        Art. 5-quater.

      

      
        (Prevenzione e informazione)
      

      
                  1. Al fine di prevenire i casi di molestie morali e violenze psicologiche, i datori di lavoro, pubblici e privati, in collaborazione con le organizzazioni sindacali aziendali e con i servizi di prevenzione e protezione della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro delle Aziende unità sanitarie locali (AUSL), unitamente ai centri regionali per la prevenzione, la diagnosi e la terapia dei disturbi da disadattamento lavorativo di cui all'articolo 5-decies, organizzano iniziative periodiche di informazione dei dipendenti anche al fine di individuare immediatamente eventuali sintomi o condizioni di discriminazioni, come definite all'articolo 5-ter.
      

      
                  2. In concorso con i centri di cui all'articolo 5-decies, i servizi delle AUSL di cui al comma 1 organizzano annualmente corsi sul fenomeno del mobbing, obbligatori e a carico del datore di lavoro, per i dirigenti, i medici competenti, i responsabili della sicurezza aziendale, nonché per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS).
      

      
                  3. Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi nelle aziende, previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è competente in materia di mobbing, anche servendosi di appositi consulenti, psicologi e pedagogisti.
      

      
                  4. In ogni azienda, all'interno dei processi informativi e formativi previsti dal citato decreto legislativo n. 81 del 2008, sono previste apposite riunioni aziendali periodiche improntate alla trasparenza e alla correttezza nei rapporti aziendali e professionali, atte a fornire alle lavoratrici e ai lavoratori informazioni sugli aspetti organizzativi, in particolare riguardo a ruoli, mansioni, carriera, mobilità.
      

      
                  5. Un'attività di informazione generale è svolta altresì per tutti i lavoratori, dedicando allo scopo due ore di assemblea annuali oltre a quelle previste dalla legge 20 maggio 1970, n. 300.
      

      
        Art. 5-quinquies.

      

      
        (Obblighi del datore di lavoro)
      

      
                  1. Il datore di lavoro, pubblico o privato, qualora siano denunciati azioni o fatti di cui all'articolo 5-ter da singoli lavoratori o da gruppi di lavoratori, o su segnalazione delle rappresentanze sindacali aziendali o del rappresentante per la sicurezza nonché del medico competente, ha l'obbligo di accertare tempestivamente i comportamenti denunciati.
      

      
                  2. Il datore di lavoro prende provvedimenti per il superamento delle azioni o dei fatti denunciati ai sensi del comma 1, sentiti i lavoratori dell'area interessata, il medico competente nonché, se necessario, il servizio di prevenzione e protezione della AUSL.
      

      
        Art. 5-sexies.

      

      
        (Azioni di tutela giudiziaria)
      

      
                  1. Qualora siano denunciati comportamenti definiti ai sensi dell'articolo 5-ter, su ricorso del lavoratore o, per delega dal medesimo conferita, delle organizzazioni sindacali, il tribunale territorialmente competente, in funzione di giudice del lavoro, nei cinque giorni successivi alla data della denuncia, convocate le parti e assunte sommarie informazioni, se ritiene sussistente la violazione di cui al ricorso, ordina al responsabile del comportamento denunciato, con provvedimento motivato e immediatamente esecutivo, la cessazione del comportamento illegittimo, ne dispone la rimozione degli effetti, stabilisce le modalità di esecuzione della decisione e determina in via equitativa la riparazione pecuniaria dovuta al lavoratore per ogni giorno di ritardo nell'esecuzione del provvedimento. Contro la decisione di cui al primo periodo è ammessa, entro quindici giorni dalla comunicazione alle parti, opposizione davanti al tribunale, che decide in composizione collegiale, con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.
      

      
                  2. Il risarcimento del danno dovuto al lavoratore dal responsabile di comportamenti definiti dall'articolo 5-ter comprende in ogni caso anche una somma a titolo di indennizzo del danno biologico da determinare in via equitativa.
      

      
                  3. Restano ferme le norme vigenti in materia di tutela del lavoro subordinato.
      

      
        Art. 5-septies.

      

      
        (Pubblicità del provvedimento del giudice)
      

      
                  1. Su richiesta della parte interessata, il giudice può disporre che del provvedimento di condanna o di assoluzione venga data informazione ai dipendenti, mediante una lettera del datore di lavoro, pubblico o privato, omettendo il nome della persona oggetto di molestia morale e violenza psicologica.
      

      
                  2. Se l'atto oggetto del provvedimento di condanna è commesso dal datore di lavoro, pubblico o privato, o si evince una sua complicità, il giudice dispone la pubblicazione della sentenza su almeno due quotidiani a tiratura nazionale, omettendo il nome della persona oggetto di molestia morale e violenza psicologica. Le eventuali spese sono a carico del condannato.
      

      
        Art. 5-octies

      

      
        (Responsabilità disciplinare)
      

      
                  1. Nei confronti di coloro che pongono in essere atti e comportamenti previsti all'articolo 5-ter è disposta, da parte del datore di lavoro, pubblico o privato, o del superiore, una sanzione disciplinare prevista dalla contrattazione collettiva.
      

      
                  Art. 5-nonies.

      

      
        (Nullità degli atti discriminatori)
      

      
                  1. Tutti gli atti discriminatori di cui all'articolo 5-ter o conseguenti ad un atto o comportamento di cui al medesimo articolo 5-ter sono nulli.
      

      
        Art. 5-decies.
      

      
        (Istituzione di centri regionali per la prevenzione, la diagnosi e la terapia dei disturbi da disadattamento lavorativo)
      

      
                  1. Ogni regione, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, istituisce un centro regionale per la prevenzione, la diagnosi e la terapia dei disturbi da disadattamento lavorativo, di seguito denominato «centro», con un adeguato organico, diretto da uno psichiatra della dirigenza sanitaria che sia in possesso dei requisiti per l'attribuzione di un incarico di direzione di struttura complessa e che abbia seguito appositi corsi di formazione. Il centro, anche ai fini contrattuali, ha il carattere di struttura complessa. Il centro è organizzato quale organismo tecnico di consulenza dei servizi di prevenzione e protezione nei luoghi di lavoro delle AUSL e svolge i seguenti compiti:
      

      
                  a) ricerca e prevenzione del fenomeno del mobbing;
      

      
                  b) informazione dei lavoratori;
      

      
                  c) formazione degli operatori dei servizi e delle strutture di prevenzione delle AUSL;
      

      
                  d) formazione dei medici competenti, formazione dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti;
      

      
                  e) monitoraggio dei casi.
      

      
                  2. Il centro organizza una conferenza annuale per valutare i risultati del lavoro svolto e individuare le opportune iniziative per la riduzione o l'eliminazione del fenomeno del mobbing.».
      

    

    
      
        5.0.2
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Rafforzamento del ruolo degli organismi paritetici per la prevenzione e la sicurezza nei luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di potenziare i livelli di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare riguardo ai cantieri edili e ai settori ad elevato rischio, è istituito un Piano nazionale di prevenzione e miglioramento della sicurezza nei luoghi di lavoro, attuato con il coinvolgimento degli organismi paritetici di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, iscritti nel repertorio nazionale istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
      

      
                  2. Nell'ambito del Piano di cui al comma 1, gli organismi paritetici, in raccordo con le imprese ad essi iscritte, possono svolgere attività di verifica preventiva e di supporto tecnico-operativo finalizzate al miglioramento delle condizioni di sicurezza, in forma di autocontrollo a fini prevenzionistici, senza effetti sanzionatori diretti.
      

      
                  3. A seguito della prima verifica, qualora siano riscontrate irregolarità o aspetti da migliorare, l'organismo paritetico assegna all'impresa un termine congruo, determinato in relazione all'entità delle carenze rilevate, entro il quale provvedere alla loro rimozione o correzione.
      

      
                  4. Decorso il termine di cui al comma 3, l'organismo paritetico procede ad una seconda verifica volta ad accertare l'avvenuto adeguamento. Qualora permangano le irregolarità, l'organismo trasmette una relazione dettagliata all'Ispettorato nazionale del lavoro, per le valutazioni di competenza.
      

      
                  5. L'Ispettorato nazionale del lavoro, ricevuta la segnalazione, valuta la sussistenza dei presupposti per lo svolgimento di una ispezione mirata, e, ove accerti la persistenza delle violazioni, procede secondo le disposizioni vigenti.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentite le organizzazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative sul piano nazionale, sono stabilite le modalità operative per l'attuazione del Piano di cui al comma 1, nonché i criteri per l'omogenea diffusione delle attività sul territorio nazionale.».
      

    

    
      
        5.0.3
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per il miglioramento delle condizioni di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di promuovere il miglioramento delle condizioni di lavoro e la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il "Fondo per il miglioramento delle condizioni di lavoro".
      

      
                  2. A decorrere dal 1° gennaio 2026, i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro, nonché dalle verifiche e accertamenti condotti dagli organi di vigilanza in caso di infortuni sul lavoro e irregolarità, sono versate al bilancio dello Stato per essere riassegnate, nel limite massimo di 70 milioni annui con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e destinate all'incremento del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le risorse del Fondo sono destinate al finanziamento di interventi, progetti aziendali o territoriali finalizzati a:
      

      
                  a) riduzione dei carichi e dei ritmi di lavoro e sperimentazione di modelli organizzativi innovativi, ivi compresa la riduzione dell'orario di lavoro a parità di salario;
      

      
                  b) adozione di forme di lavoro agile, smart working e soluzioni di digitalizzazione sicura dei processi produttivi;
      

      
                  c) investimenti tecnologici che migliorino la sicurezza dei luoghi di lavoro e la qualità del lavoro;
      

      
                  d) misure di benessere organizzativo e prevenzione del rischio psicosociale, anche attraverso servizi di supporto personalizzati;
      

      
                  e) formazione e aggiornamento di alta qualità su salute, sicurezza, innovazione dei processi e organizzazione del lavoro.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo parere della Conferenza Stato-Regioni, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di ripartizione e le modalità di impiego delle risorse del Fondo, assicurando priorità agli interventi rivolti alle piccole e medie imprese.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        5.0.4
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per gli accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di favorire la piena inclusione lavorativa delle persone con disabilità, prevenire l'insorgere di condizioni di inidoneità sopravvenuta e ridurre il rischio di abbandono del posto di lavoro, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il "Fondo per gli accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro".
      

      
                  2. A decorrere dal 1° gennaio 2026, i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro, nonché dalle verifiche e accertamenti condotti dagli organi di vigilanza in caso di irregolarità, sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati, nel limite massimo di 50 milioni annui con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e destinati all'incremento del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le risorse del Fondo sono destinate al finanziamento di interventi, progetti aziendali o territoriali finalizzati a:
      

      
                  a) adattamento e messa in sicurezza delle postazioni di lavoro per lavoratori con disabilità o limitazioni funzionali;
      

      
                  b) modifica degli orari di lavoro, riorganizzazione dei processi produttivi e delle mansioni, anche attraverso lavoro agile e soluzioni digitali;
      

      
                  c) acquisto di ausili, strumenti ergonomici e tecnologie assistive;
      

      
                  d) interventi strutturali e architettonici volti a eliminare barriere e aumentare l'accessibilità degli ambienti di lavoro;
      

      
                  e) azioni di formazione specifica rivolta a datori di lavoro, RSPP, dirigenti e preposti sulle buone pratiche di accomodamento ragionevole.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo parere della Conferenza Stato-Regioni, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di ripartizione, le modalità di impiego delle risorse del Fondo e le procedure di accesso ai contributi, assicurando priorità ai lavoratori impiegati nelle piccole e medie imprese e ai settori a maggiore rischio di esclusione lavorativa.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        5.0.5
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo presso le Prefetture per l'attivazione di un numero verde dedicato alla segnalazione dei Near miss)
      

      
                  1. Al fine di potenziare le attività di prevenzione degli infortuni sul lavoro e promuovere l'emersione delle situazioni di rischio, è istituito, presso ciascuna Prefettura - Ufficio territoriale del Governo, il "Fondo per il numero verde Near miss", destinato all'attivazione e alla gestione di un servizio telefonico e telematico gratuito per la segnalazione dei mancati infortuni (near miss) e delle condizioni potenzialmente pericolose nei luoghi di lavoro.
      

      
                  2. Il numero verde di cui al comma 1 garantisce l'anonimato del segnalante e assicura la presa in carico delle segnalazioni da parte delle Prefetture, che provvedono a trasmetterle, per le verifiche di competenza, agli organi territoriali di vigilanza e agli enti preposti.
      

      
                  3. Le Prefetture provvedono altresì alla raccolta e all'analisi dei dati relativi ai near miss, al fine di individuare criticità ricorrenti, aree territoriali e settori produttivi a maggior rischio, elaborando report periodici trasmessi al Ministero dell'interno, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e all'INAIL.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono definite le modalità operative del servizio, i protocolli di trasmissione delle segnalazioni, nonché gli standard di sicurezza e tutela della riservatezza degli utenti.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        5.0.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Bonus certificazioni sicurezza sul lavoro)
      

      
                  1. Al fine di sostenere i processi di gestione e il soddisfacimento de requisiti per la sicurezza sul lavoro, è autorizzata una spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, finalizzata all'erogazione di un contributo a fondo perduto in favore delle micro e piccole imprese per il conseguimento delle Certificazioni ISO 45001.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative e di riparto delle risorse di cui al comma 1, tenendo conto della complessità dei processi e del grado di rischio per la salute e la sicurezza sul lavoro delle singole imprese.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        5.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Iniziative per la diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro nelle scuole e nelle aziende)
      

      
                  1. Ai fini della promozione e della diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro nelle scuole di ogni ordine e grado, a decorrere dall'anno 2026, sono stanziati 6 milioni di euro annui. Con decreto dei Ministri del lavoro e delle politiche sociali, dell'istruzione e del merito e dell'università e della ricerca, nel rispetto dell'autonomia scolastica, sono stabiliti i percorsi formativi interdisciplinari tra le diverse materie scolastiche, volti a favorire la conoscenza delle tematiche della salute e della sicurezza sul lavoro.
      

      
                  2. Le attività di cui al comma 1 sono svolte anche avvalendosi dell'apporto esperienziale dei rappresentanti della sicurezza delle organizzazioni bilaterali, nonché delle vittime di infortuni sul lavoro e malattie professionali o dei loro familiari superstiti in qualità di testimoni.
      

      
                  3. All'articolo 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 14-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                  "14-ter. I programmi per la formazione di cui al presente articolo sono integrati con la testimonianza dei rappresentanti della sicurezza delle organizzazioni bilaterali, nonché delle vittime di infortuni sul lavoro e malattie professionali o dei loro familiari superstiti."
      

      
                  4. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 5, comma 1, lettera b), numero 3), sopprimere il capoverso 6-bis.
      

    

    
      
        5.0.8
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Formazione per la sicurezza sul lavoro)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 11:
      

      
                  1) al comma 1, la lettera c) è soppressa.
      

      
                  2) il comma 4 è sostituito dai seguenti:
      

      
                  "4. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e della formazione professionale, inserire in ogni attività scolastica e universitaria nelle istituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica e dei percorsi di istruzione e formazione professionale, percorsi formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche, che prevedono la presenza di un Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
      

      
                  4-bis. Per le finalità di cui al comma 4, sono istituiti nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e merito e nello stato di previsione del Ministero università e ricerca, appositi fondi, con una dotazione iniziale di 1 milione di euro ciascuno, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Con appositi dei decreti del Ministro dell'istruzione e merito e del Ministro dell'università e ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le disposizioni attuative del presente comma."
      

      
                  b) all'articolo 37, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "5-bis. I programmi formativi erogati ai sensi dell'Accordo di cui al comma 2, sono integrati con la testimonianza di un formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        5.0.9
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Introduzione dell'insegnamento della cultura della sicurezza)
      

      
                  1. Il Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto, introduce l'insegnamento trasversale della cultura della sicurezza nella scuola secondaria di primo e di secondo grado, stabilendo:
      

      
                  a) il monte ore dell'insegnamento della cultura della sicurezza, pari a un'ora settimanale, individuata nell'ambito dell'orario settimanale scolastico fissato ai sensi delle disposizioni vigenti;
      

      
                  b) l'inserimento della conoscenza della cultura della sicurezza all'interno di ciascuna disciplina.
      

      
                  2. Gli organi collegiali delle scuole secondarie di primo e di secondo grado, individuati dal testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile n. 297, nell'esercizio delle proprie funzioni di progettazione delle attività educative, stabiliscono le modalità di inserimento dell'insegnamento della cultura della sicurezza nel monte ore scolastico, eventualmente prevedendo il suo svolgimento anche nella fascia pomeridiana, al fine di garantire un'adeguata valorizzazione della disciplina nonché l'utilizzo della migliore tecnologia disponibile, anche al fine di attivare modalità di insegnamento immersive e interattive.
      

      
                  3. L'insegnamento della cultura della sicurezza è affidato ai docenti delle discipline scientifiche. I docenti possono avvalersi dell'ausilio di esperti in possesso di laurea in tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro o di adeguati requisiti tecnico-professionali in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, attestati da un'idonea documentazione, scelti nelle forme e nei modi previsti da apposite deliberazioni degli organi collegiali degli istituti scolastici. A tale fine i medesimi istituti stipulano contratti di diritto privato con i citati esperti.».
      

    

    
      
        5.0.10
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Detassazione della formazione con enti bilaterali e organismi paritetici)
      

      
                  1. La retribuzione delle ore di formazione, ad eccezione di quelle obbligatorie in materia di sicurezza, svolta dai lavoratori presso gli Enti bilaterali e gli Organismi paritetici costituiti dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, non concorre alla determinazione della base imponibile ai fini fiscali, contributivi e assicurativi.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        5.0.11
      

      
        Berrino, Lisei
      

      
        Dopo l'
articolo, 
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Termine massimo per l'erogazione della formazione alla sicurezza nelle imprese turistico ricettive e negli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande)
      

      
                  1. In considerazione del basso livello di rischio e delle peculiari modalità di erogazione del servizio, negli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande come definiti dall'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287 e nelle imprese turistico ricettive, la formazione e l'eventuale addestramento specifico di cui all'articolo 37, comma 4, lettera a) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 si concludono entro trenta giorni dalla costituzione del rapporto di lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro.
      

      
                  2. Nei casi in cui, ai sensi del comma 1 del presente articolo, la formazione e l'eventuale addestramento specifico sono effettuati dopo la costituzione del rapporto di lavoro, all'atto dell'assunzione è consegnato al lavoratore un documento informativo sui principali rischi del settore. I contratti collettivi nazionali di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, possono definire linee guida per la redazione in forma semplificata di tale documento».
      

    

    
      
        5.0.12
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Disposizioni per arginare il fenomeno della diffusione di enti di formazione fittizi)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente: "Art. 23-bis. - (Obblighi dei fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento) - 1. È vietata la fornitura, in qualsiasi forma, di servizi di informazione, formazione e addestramento in materia di salute e sicurezza sul lavoro in mancanza o in violazione dei requisiti e degli obblighi previsti dalle relative norme vigenti.
      

      
                  2. In caso di corsi di formazione e addestramento che richiedono l'utilizzo di attrezzature di lavoro o di dispositivi di protezione individuale o che possono esporre i partecipanti a rischi per la salute e la sicurezza, i fornitori di cui al presente articolo, per la parte di loro competenza, devono attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro.
      

      
                  3. Nei confronti dei datori di lavoro che erogano direttamente i servizi di informazione, formazione e addestramento per i propri lavoratori resta fermo l'obbligo di attenersi alle relative norme di salute e sicurezza sul lavoro.".
      

      
                  b) all'articolo 18, comma 3-bis, dopo le parole: "di cui agli articoli 19, 20, 22, 23," sono aggiunte le seguenti: "23-bis,".
      

      
                  c) all'articolo 57, dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. I fornitori di servizi di informazione, formazione e addestramento sono puniti:
      

      
                  a) con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da 12.285,06 a 49.140,26 euro per la violazione dell'articolo 23-bis, comma 1;
      

      
                  b) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 3.071,27 a 7.862,44 euro per la violazione dell'articolo 23-bis, comma 2."».
      

    

    
      
        5.0.13
      

      
        Nave, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l
'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di verifiche periodiche degli impianti elettrici e delle apparecchiature nelle strutture sanitarie, nei siti di interesse ambientale e nei luoghi con rischio di esplosione)
      

      
                  1. Le verifiche periodiche previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462, e dall'articolo 86 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono effettuate secondo le modalità di cui ai commi da 2 a 9, limitatamente ai seguenti ambiti:
      

      
                  a) strutture sanitarie pubbliche e private;
      

      
                  b) luoghi di interesse ambientale;
      

      
                  c) luoghi con installazioni elettriche soggette a rischio di esplosione.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo, per «personale tecnico competente» si intende il personale appartenente al ruolo tecnico delle aziende sanitarie locali (ASL) o delle agenzie regionali per la protezione ambientale (ARPA), dotato dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) titolo di ingegnere o diploma di perito industriale con abilitazione professionale specifica;
      

      
                  b) specializzazione in meccanica o elettrotecnica per le verifiche sulle macchine di cui all'allegato VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
                  c) specializzazione in elettrotecnica per le verifiche sugli impianti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462;
      

      
                  d) esperienza documentata almeno decennale nelle verifiche di cui al presente articolo.
      

      
                  3. Le verifiche biennali presso le strutture sanitarie private sono svolte esclusivamente da personale tecnico competente delle ASL territorialmente competenti. La mancata effettuazione delle verifiche impedisce l'accreditamento con il Servizio sanitario nazionale (SSN) e determina la revoca di eventuali accreditamenti già concessi.
      

      
                  4. Le verifiche periodiche biennali presso luoghi di interesse ambientale, ivi inclusi STIR, depuratori, centrali di compostaggio e impianti di selezione rifiuti, sono effettuate dal personale tecnico competente delle ASL o delle ARPA, secondo la ripartizione delle competenze regionali.
      

      
                  5. Le verifiche sugli impianti in luoghi con rischio di esplosione (ATEX) sono svolte con cadenza biennale dal personale tecnico competente delle ASL o da apposito ufficio regionale dotato di personale certificato con esperienza almeno decennale nelle verifiche e omologazioni ATEX.
      

      
                  6. Le strutture sanitarie pubbliche non possono essere sottoposte a verifiche da parte dell'ASL territorialmente competente. Le relative verifiche biennali sono effettuate dal personale tecnico dell'INAIL, che, in caso di carenza di personale, può avvalersi di soggetti privati accreditati, mantenendo piena responsabilità sui risultati.
      

      
                  7. Al personale tecnico delle ASL e delle ARPA con esperienza specifica superiore ai dieci anni e in possesso dei requisiti contrattuali del comparto sanità è garantita adeguata autonomia nell'elaborazione degli atti istruttori di competenza.
      

      
                  8. Le ispezioni nei luoghi di lavoro sono eseguite:
      

      
                  a) per gli aspetti tecnici, dal personale di cui al comma 2;
      

      
                  b) per gli aspetti sanitari e medico-preventivi, dal personale del ruolo sanitario.
      

      
                  9. Gli incarichi di direzione nelle unità operative complesse (UOC) dei dipartimenti di prevenzione non possono essere prorogati oltre una sola volta. Il mancato raggiungimento degli standard dei livelli essenziali di assistenza (LEA) in materia di sicurezza sul lavoro comporta la decadenza immediata dagli incarichi dirigenziali delle UOC, delle UOS e delle posizioni organizzative, con divieto di nuovo conferimento per dieci anni. La direzione di UOC non può essere svolta nella provincia di nascita o residenza del dirigente. Il conferimento degli incarichi di UOS e UOC avviene previa verifica della prefettura territorialmente competente, sentite le questure.»
      

    

    
      
        5.0.14
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, in materia di dispositivi di protezione individuale intelligenti)
      

      
                  1. All'articolo 4, primo comma, della legge 20 maggio 1970, n. 300, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Limitatamente ai dispositivi di protezione individuale caratterizzati da tecnologie innovative e sistemi intelligenti di cui all'articolo 11, comma 5-quater, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, l'accordo di cui al primo periodo può essere sostituito dall'adozione di protocolli di settore stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale che disciplinino le modalità di utilizzo e di raccolta dei dati, fermo restando il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali."»
      

    

    
      
        5.0.15
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Verifiche di attrezzature)
      

      
                  1. All'allegato VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo la voce: "Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato - Verifica annuale" è inserita la seguente: "Piattaforme di lavoro mobili elevabili e piattaforme di lavoro fuoristrada per operazioni in frutteto - Verifica triennale"».
      

    

    
      
        5.0.16
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Aggiornamento delle tabelle Inail di indennizzo del danno biologico in capitale e in rendita)
      

      
                     1. Ai fini dell'adeguamento all'ammontare annuo dell'assegno sociale, dal 1° gennaio 2026 la tabella di indennizzo del danno biologico in capitale approvata con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 23 aprile 2019 è sostituita dalla tabella allegato 1 e la tabella di indennizzo del danno biologico in rendita approvata con il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2000 è sostituita dalla tabella allegato 2.
      

      
                     2. I successivi adeguamenti delle tabelle di cui al comma 1 sono approvati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali su delibera del Consiglio di amministrazione dell'Inail, ai sensi dell'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38.
      

      
                     3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 48.700.000 euro per l'anno 2026, a 113.500.000 euro per l'anno 2027, a 133.400.000 euro per l'anno 2028, a 142.400.000 euro per l'anno 2029, a 151.500.000 euro per l'anno 2030, a 160.900.000 euro per l'anno 2031, a 170.400.000 euro per l'anno 2032, a 180.100.000 euro per l'anno 2033, a 190.100.000 euro per l'anno 2034 e a 200.200.000 euro dall'anno 2035, si provvede a carico del bilancio dell'Inail con le risorse derivanti dal gettito dei premi assicurativi.».
      

    

    
      
        5.0.17
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Aggiornamento dei Piani di investimento INAIL)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'innovazione tecnologica dei processi produttivi, accelerare gli investimenti mirati in sostenibilità del lavoro, promuovere ecosistemi della ricerca, innovazione e trasferimento nel settore della salute e sicurezza del lavoro, INAIL aggiorna i propri Piani di investimento entro il 1° maggio 2026, prevedendo, tra gli altri, i seguenti interventi:
      

      
                  a)  sottoscrizione di quote di fondi comuni di investimento operanti per il rafforzamento o il riequilibrio della struttura finanziaria e patrimoniale di imprese con sede in Italia che, adottando piani di sviluppo mirati alla realizzazione di beni e servizi destinati ad accrescere sicurezza e produttività, favoriscono processi di consolidamento industriale e occupazionale;
      

      
                  b)  sottoscrizione di quote di fondi comuni di investimento dedicati all'attivazione di start-up innovative, di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;
      

      
                  c)  costituzione e partecipazione diretta a start-up di tipo societario finalizzate al trasferimento tecnologico e all'utilizzazione industriale dei risultati della ricerca in tema di dispositivi di protezione, soluzioni digitali e tecnologie della sicurezza.».
      

    

    
      
        5.0.18
      

      
        Lorefice, Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni per l'individuazione e termine per il censimento dell'amianto, nonché in materia di accesso ai benefici previdenziali per i lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                  1. Al fine di completare entro il 1° gennaio 2027, gli interventi di mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto, ai sensi dell'articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93 e secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 18 marzo 2003, n. 101, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. I lavoratori di cui all'articolo 47, comma 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, i quali non abbiano presentato entro il 15 giugno 2005 domanda di pensionamento anticipato, ai fini del riconoscimento dei benefìci previdenziali di cui all'articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, ovvero la cui domanda sia stata respinta per maturazione dei requisiti anagrafici e contributivi in data successiva al 2 ottobre 2003, possono presentare una nuova domanda per i medesimi fini entro il 30 giugno 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale per le parti di propria competenza, sono definiti le modalità di presentazione delle domande di cui al comma 2 e i criteri per la loro trattazione.
      

      
                  4. All'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo il comma 6-sexies, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "6-septies. La rivalutazione della posizione contributiva per effetto dell'esposizione professionale ad amianto, come riconosciuto dall'articolo 13, commi 7 e 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, è un diritto non soggetto a prescrizione. Per i ratei e per le differenze continua ad applicarsi l'ordinario regime prescrizionale previsto dalle vigenti disposizioni in materia.
      

      
                  6-octies. Ferme restando le presunzioni di legge, nelle controversie aventi ad oggetto il conseguimento dei benefìci di cui al presente articolo l'onere della prova contraria in merito al nesso causale tra l'esposizione del lavoratore all'amianto e l'insorgenza della patologia è sempre posto in capo all'INAIL."
      

      
                              5. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        5.0.19
      

      
        Lorefice, Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Misure di semplificazione in materia di accesso ai benefìci per i lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 276 è sostituito dal seguente: "276. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente comma, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è istituito un Fondo perequativo con una dotazione pari a 10 milioni destinato ai lavoratori che hanno contratto patologie asbesto-correlate accertate e riconosciute ai sensi dell'articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo 1992, n. 257 e successive modificazioni, e finalizzate al relativo accesso ai benefici previdenziali, a prescindere dallo stato di disoccupazione e dal perfezionamento dei medesimi requisiti pensionistici. Le risorse del Fondo sono ripartite tra i lavoratori di cui al primo periodo sulla base di criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro e non oltre il 31 marzo 2026. A decorrere dalla data dall'entrata in vigore del presente comma, le disposizioni di cui al decreto interministeriale dei ministri del lavoro, dell'economia e delle finanze, del 29 aprile 2016, pubblicato nella G.U. n. 134 del 10 giugno 2016, nonché tutte le altre norme in contrasto con le disposizioni di cui al primo periodo, sono abrogate.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        5.0.20
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)
      

      
                  1. All'articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo le parole: "intemperie stagionali" sono aggiunte le seguenti: "a prescindere dalla prevedibilità delle medesime e dall'eventuale emissione di verbali di sospensione del cantiere."».
      

    

    
      
        5.0.21
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.

      

      
        (Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)
      

      
                  1. All'articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo le parole: "intemperie stagionali" sono aggiunte le seguenti: "a prescindere dalla prevedibilità delle medesime e dall'eventuale emissione di verbali di sospensione del cantiere"».
      

    

    
      
        5.0.22
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
                  1. Al fine di garantire principi di equità, coesione sociale e parità di tutela tra i cittadini, ai familiari delle vittime di infortuni mortali sul lavoro è riconosciuto il medesimo trattamento economico, assistenziale e previdenziale previsto dalla normativa vigente in favore dei familiari delle vittime della criminalità organizzata.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, sono definiti i criteri e le modalità per il riconoscimento di cui al comma 1.
      

      
                  2. Per l'attuazione del comma 1 è erogata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. Agli oneri derivati dal comma 1, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        5.0.23
      

      
        Bucalo, Berrino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, l'iscrizione alla "gestione assistenza magistrale", presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale, è facoltativa. Coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge sono iscritti alla gestione di cui al primo periodo possono comunicare all'Istituto nazionale della previdenza sociale la rinuncia all'iscrizione entro il termine del 31 gennaio 2026.».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, dopo le parole: «delle parti sociali» aggiungere le seguenti: «, delle associazioni delle vittime di incidenti sul lavoro nonché rappresentanze civiche e professionali indipendenti,»;
      

      
                  2) al comma 2, dopo le parole: «all'adeguata organizzazione» aggiungere le seguenti: «, alla terzietà ed indipendenza rispetto alle organizzazioni datoriali»
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «i criteri e i requisiti di accreditamento», con le seguenti: «criteri omogenei e requisiti di accreditamento definiti in modo uniforme sull'intero territorio».
      

    

    
      
        6.4
      

      
        Leonardi, Berrino, Satta
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «i criteri e i requisiti» inserire la seguente: «minimi».
      

    

    
      
        6.5
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «i criteri e i requisiti» inserire la seguente: «minimi».
      

    

    
      
        6.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, dopo la parola: «accreditamento», aggiungere le seguenti: «uniformi su tutto il territorio nazionale, vincolanti per le Regioni e le Province autonome, che possono integrarli solo con disposizioni di dettaglio coerenti con i principi generali.»
      

      
                  2) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «certificata esperienza», inserire le seguenti: «, almeno triennale,».
      

    

    
      
        6.7
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «presso le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        6.8
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Analoghi criteri e requisiti sono individuati per i soggetti formatori di cui al punto 1.3 "altri soggetti" dell'Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025 (Rep. atti n. 59/CSR)».
      

    

    
      
        6.9
      

      
        Berrino
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Tra i soggetti che erogano la formazione a livello nazionale vanno inclusi, oltre a quelli individuati al punto 1.3 dell'Allegato A, dell'Accordo del 17 aprile 2025, anche gli enti di diretta emanazione di associazioni nazionali dei datori di lavoro che:
      

      
                  a)  abbiano già svolto la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
      

      
                  b)  siano in possesso della certificazione di qualità e
      

      
                  c) abbiano un riconoscimento, con norma primaria di legge, quali soggetti attuatori della formazione per le aziende del settore rappresentato.».
      

    

    
      
        6.10
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Con il medesimo accordo di cui al comma 1 è istituito l'elenco nazionale dei soggetti che erogano la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro accreditati. Detto elenco può essere gestito in collaborazione tra il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano.».
      

    

    
      
        6.11
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «i criteri e i requisiti» inserire la seguente: «minimi».
      

    

    
      
        6.12
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è tenuto ad adottare, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e previa consultazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, un Decreto Ministeriale correttivo del D.M 11 ottobre 2022, n. 171. Dalla data di entrata in vigore del citato decreto correttivo, gli effetti già prodotti dal D.M. n. 171/2022 si intendono annullati, fatta salva la conservazione dell'iscrizione per i soggetti in possesso dei requisiti individuati dal decreto correttivo.»
      

    

    
      
        6.13
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è tenuto ad adottare, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e previa consultazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, un decreto ministeriale correttivo del decreto ministeriale 11 ottobre 2022, n. 171. Dalla data di entrata in vigore del citato decreto correttivo, gli effetti già prodotti dal decreto ministeriale n. 171/2022 si intendono annullati, fatta salva la conservazione dell'iscrizione per i soggetti in possesso dei requisiti individuati dal decreto correttivo.»
      

    

    
      
        6.14
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali è tenuto ad adottare, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e previa consultazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, un decreto ministeriale correttivo del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11 ottobre 2022, n. 171. Dalla data di entrata in vigore del citato decreto correttivo, gli effetti già prodotti dal citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 171 del 2022 si intendono annullati, fatta salva la conservazione dell'iscrizione per i soggetti in possesso dei requisiti individuati dal decreto correttivo.».
      

    

    
      
        6.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è tenuto ad adottare, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e previa consultazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, un Decreto Ministeriale correttivo del D.M 11 ottobre 2022, n. 171. Dalla data di entrata in vigore del citato decreto correttivo, gli effetti già prodotti dal D.M. n. 171/2022 si intendono annullati, fatta salva la conservazione dell'iscrizione per i soggetti in possesso dei requisiti individuati dal decreto correttivo.»
      

    

    
      
        6.16
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        All'articolo 6, dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è tenuto ad adottare, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e previa consultazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, un Decreto Ministeriale correttivo del Decreto ministeriale 11 ottobre 2022, n. 171. Dalla data di entrata in vigore del citato decreto correttivo, gli effetti già prodotti dal Decreto ministeriale 11 ottobre 2022, n. 171 si intendono annullati, fatta salva la conservazione dell'iscrizione per i soggetti in possesso dei requisiti individuati dal decreto correttivo.».
      

    

    
      
        6.17
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è tenuto ad adottare, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e previa consultazione delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, un Decreto Ministeriale correttivo del D.M 11 ottobre 2022, n. 171. Dalla data di entrata in vigore del citato decreto correttivo, gli effetti già prodotti dal D.M. 11 ottobre 2022, n. 171 si intendono annullati, fatta salva la conservazione dell'iscrizione per i soggetti in possesso dei requisiti individuati dal decreto correttivo.».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        

        Al comma 1, dopo le parole: «i percorsi di formazione scuola-lavoro» inserire le seguenti: «, gli stage obbligatori nei percorsi del sistema dell'istruzione e formazione professionale, i tirocini formativi e di orientamento curriculari promossi dalle università a favore dei propri studenti e le attività rivolte a neodiplomati o neolaureati per facilitare l'ingresso nel mondo del lavoro".
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo il comma 1, dopo le parole: «i percorsi di formazione scuola-lavoro» inserire le seguenti: «e gli stage obbligatori nei percorsi del sistema dell'istruzione e formazione professionale,».
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «scuola-lavoro», inserire le seguenti: «e gli stage obbligatori nei percorsi del sistema dell'istruzione e formazione professionale,».
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «La tutela si applica anche agli studenti inseriti nei percorsi secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226.».
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: «2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 784-octies è inserito il seguente: "784-novies. Al fine di garantire un ambiente di apprendimento sicuro e conforme agli obiettivi formativi previsti dai percorsi di formazione scuola-lavoro, finalizzati all'acquisizione di competenze trasversali tramite esperienze operative e in coerenza con la loro funzione prevalentemente orientativa, le convenzioni stipulate tra le istituzioni scolastiche e le imprese ospitanti non possono prevedere che gli studenti siano adibiti a lavorazioni classificate al livello maggiore di rischio, alto o comunque denominato, secondo il sistema di graduazione dei rischi adottato dal datore di lavoro dell'impresa ospitante tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 18, comma 1, lettera c). Tali lavorazioni devono essere chiaramente individuate e classificate nel documento di valutazione dei rischi dell'impresa ospitante, con riferimento al rischio specifico e alla gravità, ed essere indicate nell'integrazione al documento di valutazione dei rischi citato al comma 784-quater."».
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 2, «784-novies», sostituire le parole da: «adibiti a lavorazioni» a: «impresa ospitante» con le seguenti: «adibiti a lavorazioni in ambienti confinati, di cui al regolamento adottato con il decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, ovvero a lavori che comportano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori di cui all'allegato XI del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.».
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, capoverso 784-novies, sostituire le parole: «ad elevato rischio», con le seguenti: «anche solo a basso rischio».
      

    

    
      
        7.8
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «impresa ospitante.» aggiungere le seguenti: «Lo studente è equiparato ad un visitatore e non ad un lavoratore ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 laddove la convenzione escluda espressamente lo svolgimento di ogni attività lavorativa».
      

    

    
      
        7.9
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 2, capoverso «784-novies, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le imprese ospitanti, al fine di sottoscrivere le convenzioni con le istituzioni scolastiche, devono essere in possesso dell'attestato di conformità in materia di sicurezza e salute dei luoghi di lavoro rilasciato dall'Ispettorato nazionale del lavoro e della certificazione UNI di cui all'articolo 10».
      

    

    
      
        7.10
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 2, capoverso «784-novies, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le imprese ospitanti, al fine di sottoscrivere le convenzioni con le istituzioni scolastiche, devono essere in possesso dell'attestato di conformità in materia di sicurezza e salute dei luoghi di lavoro rilasciato dall'Ispettorato nazionale del lavoro.»
      

    

    
      
        7.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, capoverso 784-novies, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ciò vale anche in riferimento ai tirocini formativi e di orientamento curriculari promossi dalle Università in favore dei propri studenti.»
      

    

    
      
        7.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La medesima disposizione si applica anche per le convenzioni stipulate tra le istituzioni formative accreditate e le imprese ospitanti gli stage obbligatori nei percorsi del sistema dell'istruzione e formazione professionale».
      

    

    
      
        7.13
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 2, capoverso: «784-novies», inserire, in fine, il seguente periodo: «La medesima disposizione si applica anche per le convenzioni stipulate tra le istituzioni formative accreditate e le imprese ospitanti gli stage obbligatori nei percorsi del sistema dell'istruzione e formazione professionale».
      

    

    
      
        7.14
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 2, capoverso: «784-novies», inserire, in fine, il seguente periodo: «La medesima disposizione si applica anche ai tirocini formativi e di orientamento curriculari promossi dalle università a favore dei propri studenti.»
      

    

    
      
        7.15
      

      
        Bucalo, Berrino
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è istituito, presso il Ministero dell'istruzione e del merito, l'Osservatorio permanente per il benessere psicofisico del personale della scuola, con funzioni di studio, monitoraggio e ricerca.
      

      
                  2-ter. L'Osservatorio di cui al comma 2-bis è presieduto dal Ministro dell'istruzione e del merito o da un suo delegato, ed è composto da rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute, nonché da rappresentanti delle associazioni sindacali maggiormente rappresentative del comparto istruzione e da soggetti pubblici e privati esperti in materia di benessere psicofisico. Con il decreto di cui al comma 2-bis sono definiti i compiti specifici, le modalità di funzionamento, il numero dei componenti e l'articolazione dell'Osservatorio. La partecipazione ai lavori dell'Osservatorio non dà diritto ad alcun compenso, rimborso spese, indennità, gettone di presenza o altro emolumento comunque denominato.
      

      
                  2-quater. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        7.16
      

      
        Marti, Cantù
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è istituito, presso il Ministero dell'istruzione e del merito, l'Osservatorio permanente per il benessere psicofisico del personale della scuola, con funzioni di studio, monitoraggio e ricerca.
      

      
                  2-ter. L'Osservatorio di cui al comma 2-bis è presieduto dal Ministro dell'istruzione e del merito o da un suo delegato, ed è composto da rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute, nonché da rappresentanti delle associazioni sindacali maggiormente rappresentative del comparto istruzione e da soggetti pubblici e privati esperti in materia di benessere psicofisico. Con il decreto di cui al comma 2-bis sono definiti i compiti specifici, le modalità di funzionamento, il numero dei componenti e l'articolazione dell'Osservatorio. La partecipazione ai lavori dell'Osservatorio non dà diritto ad alcun compenso, rimborso spese, indennità, gettone di presenza o altro emolumento comunque denominato.
      

      
                  2-quater. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        7.17
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. All'articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente: "f-bis) l'individuazione delle lavorazioni cui non possono essere adibiti gli studenti nei percorsi formazione-lavoro di cui all'articolo 1, comma 784-novies, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.»
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Mazzella, Lorefice, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Campagne di informazione e di sensibilizzazione sui rischi per la salute sul luogo di lavoro legate all'amianto)
      

      
                  1. Il Ministero della salute promuove periodiche campagne di informazione e di sensibilizzazione sui rischi per la salute sul luogo di lavoro legate all'amianto. Le campagne sono dirette a diffondere una maggiore conoscenza presso le imprese e i lavoratori dei pericoli derivanti dall'eventuale presenza di amianto negli edifici e di informarli sui comportamenti da adottare al rinvenimento dello stesso nei cantieri di ristrutturazione.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 mila euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «delle università e dell'alta formazione» con le seguenti: «delle università, delle istituzioni dell'alta formazione» e, al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «dell'università e degli istituti di alta formazione» con le seguenti: «dell'università, delle istituzioni dell'alta formazione».
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «articolo 85», inserire le seguenti: «, nonchè ai lavoratori che abbiano subito gravi infortuni sul lavoro o che abbiano contratto malattie professionali».
      

      
             Conseguentemente, al comma 6:
      

      
                  1) sostituire le parole: «26 milioni», con le seguenti: «300 milioni», ovunque ricorrano;
      

      
                  2) alla fine del comma, aggiungere le seguenti parole: «nonché, a decorrere dall'anno 2026, mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.»
      

    

    
      
        8.3
      

      
        La Relatrice
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tale borsa di studio è esente da ogni imposizione fiscale.»         
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 5, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) le scuole, gli istituti, le università e gli istituti di alta formazione artistica, musicale e coreutica, comunque denominati, operanti all'estero, che svolgano attività di istruzione e formazione e che rilascino titoli validi nel territorio italiano».
      

    

    
      
        8.5
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di spesa di 100 milioni annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        8.6
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 7, in fine, sopprimere le seguenti parole: «in ragione dell'ordine temporale di acquisizione delle domande»;
      

      
                  b) al comma 8, sostituire le parole: «l'INAIL non procede all'accoglimento delle ulteriori domande» con le seguenti: «il Governo nel primo provvedimento utile di natura finanziaria provvedere a reperire le ulteriori risorse.».
      

    

    
      
        8.0.1
      

      
        La Relatrice
      

      
         Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Potenziamento del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro)
      

      
                  1. Fermo restando quanto previsto dall'art. 1, comma 200, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 1187, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dall'anno 2026 è incrementato di ulteriori 30 milioni di euro annui. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono rideterminati gli importi delle prestazioni di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 19 novembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 2 febbraio 2009.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione a decorrere dall'anno 2026 del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        8.0.2
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Assunzioni dirette)
      

      
                  1. Le persone che subiscono un'invalidità permanente superiore al cinquanta per cento per effetto di infortunio sul lavoro o di malattia professionale, nonché i soggetti di cui all'articolo 85, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, godono del diritto al collocamento obbligatorio nei termini di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407.».
      

    

    
      
        8.0.3
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Esenzione ticket in materia di infortuni sul lavoro)
      

      
                  1. Ferme restando le esenzioni previste dalle vigenti disposizioni legislative in favore dei soggetti affetti da malattie professionali, i lavoratori che subiscono un'invalidità permanente per effetto di infortunio sul lavoro sono esenti dal pagamento di ticket per ogni tipo di prestazione sanitaria.».
      

    

    
      
        8.0.4
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Modifica alla legge 5 febbraio 1992, n. 143)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 143 recante Nuove norme per la concessione della "Stella al merito del lavoro", sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ovvero deceduti a seguito di infortuni sul lavoro".».
      

    

    
      
        8.0.5
      

      
        Pirondini, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 8-bis

      

      
        (Introduzione del delitto di omicidio sul lavoro)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 589-ter del codice penale, è inserito il seguente: «Art.589-quater (Omicidio sul lavoro). Chiunque cagioni per colpa la morte di una persona con violazione delle norme sugli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali è punito con la reclusione da tre a otto anni.
      

      
                  Il datore di lavoro che non abbia predisposto il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, ovvero non abbia designato il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi e cagiona per colpa la morte di una persona, è punito con la reclusione da quattro a dieci anni.
      

      
                  Se il fatto è commesso nell'esecuzione di un rapporto di lavoro irregolare sul piano contrattuale o contributivo, la pena è della reclusione da cinque a undici anni.
      

      
                  La pena di cui al secondo comma si applica a chiunque, in violazione del Titolo VIII capo I e IV, Titolo IX capo I, II, e III, titolo X capo I, II e III del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagiona per colpa la morte di una persona. La stessa pena si applica, altresì, a chiunque mette a disposizione dei lavoratori attrezzature non conformi a quanto disposto dall'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagionando per colpa la morte di una persona.
      

      
                  Chiunque cagioni la morte di più persone, ovvero la morte di uno o più persone e lesioni a una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni diciotto.
      

      
        «Art. 8-ter

      

      
        (Introduzione del delitto di lesioni personali sul lavoro gravi o gravissime)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 590-sexies del codice penale, è inserito il seguente: «Art. 590-septies (Lesioni personali sul lavoro gravi o gravissime) Chiunque cagioni per colpa a una persona una lesione personale con violazione delle norme sugli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali è punito con la reclusione da sei mesi a due anni per le lesioni gravi e da due a quattro anni per le lesioni gravissime.
      

      
                  Il datore di lavoro che non abbia predisposto il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, ovvero non abbia designato il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi, e cagiona per colpa a una persona una lesione personale, è punito con la reclusione da due a cinque anni per le lesioni gravi e da tre a sette anni per le lesioni gravissime.
      

      
                  Se il fatto è commesso nell'esecuzione di un rapporto di lavoro irregolare sul piano contrattuale o contributivo, la pena è della reclusione da tre a sette anni per le lesioni gravi e da quattro a otto anni per le lesioni gravissime.
      

      
                  La pena di cui al secondo comma si applica a chiunque, in violazione del Titolo VIII capo I e IV, Titolo IX capo I, II, e III, titolo X capo I, II e III del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagioni per colpa a una persona lesioni personali gravi o gravissime. La stessa pena si applica, altresì, a chiunque mette a disposizione dei lavoratori attrezzature non conformi a quanto disposto dall'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagionando per colpa a una persona lesioni personali gravi o gravissime.
      

      
                  Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, a chiunque cagioni lesioni a più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni quindici.
      

      
        «Art. 28-quater

      

      
        (Modifiche al Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro)
      

      
                  1. Al Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 2, comma 1, lett. dd), le parole: «idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, terzo comma, del codice penale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro;» sono sostituite dalle seguenti: «idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589-quater, e 590-septies, del codice penale»;
      

      
                  b) dopo l'articolo 20 è inserito il seguente: «Art.20-bis: (Procedura d'urgenza verifica rispetto prescrizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro) 1. In caso di preventiva verifica di mancata attuazione da parte del datore di lavoro degli adempimenti a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori i singoli RLS, gli organismi territoriali delle organizzazioni sindacali nazionali, le rappresentanze sindacali aziendali e le Rsu possono ricorrere al giudice del lavoro, con la procedura d'urgenza di cui all'articolo 28 della legge 20 maggio 1970, n.300, perché ne ordini l'immediato rispetto.
      

      
                  2. Laddove il giudice riconosca la fondatezza della denuncia proposta intima al datore di lavoro l'immediata rimozione del pericolo o l'attuazione immediata degli adempimenti non rispettati e decide la sanzione in caso di mancata ottemperanza entro sessanta giorni dalla sentenza. I rappresentanti sindacali di cui al comma 1, non incorrono in alcun caso ad azioni ritorsive da parte del datore di lavoro, sono tutelati dal licenziamento, dal demansionamento e da qualsiasi altra forma di discriminazione.
      

      
                  3. In caso di infortunio sul lavoro a seguito di mancato adempimento, la pena prevista è aumentata da un terzo alla metà.»;
      

      
                  c) all'articolo 28, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; criteri che devono essere conformi alle norme tecniche di riferimento per le differenti tipologie di rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori. Il datore di lavoro deve adottare, sulla base della valutazione dei rischi, le misure di prevenzione-protezione secondo il seguente schema per priorità:
      

      
                  1) eliminare il rischio alla fonte;
      

      
                  2) adottare misure di protezione collettive;
      

      
                  3) fornire ai lavoratori i Dpi solo se, nonostante l'adozione delle prime due tipologie di misure, rimane del rischio residuo.»;
      

      
                  d) all'articolo 302, comma 3, le parole: «ovvero i reati di cui agli articoli 589, secondo comma, e 590, terzo comma, del codice penale, limitatamente all'ipotesi di violazione delle norme relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero i reati di cui agli articoli 589-quater e 590-septies, del codice penale».
      

      
        «Art. 28-quinquies

      

      
        (Modifiche al codice penale in materia di prescrizione e di omicidio colposo)
      

      
                  1. Al codice penale, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 157, sesto comma, le parole: «589, secondo e terzo comma, e 589-bis» sono sostituite dalle seguenti: «589, terzo comma, 589-bis e 589-quater»;
      

      
                  b) all'articolo 589, il secondo comma è abrogato;
      

      
                  c) all'articolo 590, il terzo comma è abrogato.
      

      
        «Art. 28-sexies

      

      
        (Modifiche al codice di procedura penale)
      

      
                  1. Al codice di procedura penale, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 380, comma 2, dopo la lettera m-quater) è inserita la seguente: «m-quater.1) delitto di omicidio sul lavoro previsto dall'articolo 589-quater, secondo, terzo e quarto comma, del codice penale»;
      

      
                  b) all'articolo 381, comma 2, dopo la lettera m-quinquies) è inserita la seguente: «m-quinquies.1) delitto di lesioni colpose sul lavoro gravi o gravissime previsto dall'articolo 590-septies, secondo, terzo, quarto comma e quinto del codice penale»;
      

      
                  c) all'articolo 429, comma 3-bis, le parole: «per i reati di cui agli articoli 589, secondo comma, e 589-bis del codice penale» sono sostituite dalle seguenti: «per i reati di cui agli articoli 589-bis e 589-quater del codice penale»;
      

      
                  f) all'articolo 550, comma 2, dopo le parole: «590-bis,» sono inserite le seguenti: «590-septies,»;
      

      
                  g) all'articolo 552, il comma 1-ter), è sostituito dal seguente: «1-ter) Qualora si proceda per taluni dei reati previsti dall'art. 590-bis e 590-septies del codice penale, la data di comparizione di cui al comma 1, lettera d), è fissata non oltre novanta giorni dalla emissione del decreto.».
      

      
        «Art. 8-septies

      

      
        (Responsabilità amministrativa delle persone giuridiche)
      

      
                  1.All'articolo 25-septies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: «In relazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale,» sono sostituite dalle seguenti: «In relazione al delitto di cui all'articolo 589-quater del codice penale,»;
      

      
                  b) al comma 2 le parole: «in relazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro,» sono sostituite dalle seguenti: «In relazione al delitto di cui all'articolo 589-quater del codice penale,»;
      

      
                  c) al comma 3, le parole «in relazione al delitto di cui all'articolo 590, terzo comma, del codice penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro,» sono sostituite dalle seguenti «In relazione al delitto di cui all'articolo 590-septies del codice penale,».
      

      
        «Art. 8-octies

      

      
        (Applicabilità dell'istituto di cui all'articolo 168-bis del codice penale)
      

      
                  1. La concessione della messa alla prova è subordinata al risarcimento integrale del danno e all'estinzione, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n.758, delle violazioni costituenti i presupposti della colpa.
      

      
        «Art. 8-novies

      

      
        (Competenza penale del giudice di pace)
      

      
                  1. All'articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 agosto 2000, n.274, le parole: «e ad esclusione delle fattispecie connesse alla colpa professionale e dei fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia professionale quando, nei casi anzidetti, derivi una malattia di durata superiore a venti giorni» sono soppresse.
      

      
        «Art. 8-decies

      

      
        (Norme di coordinamento)
      

      
                  1.In tutte le disposizioni, legislative, regolamentari e amministrative, ove si faccia richiamo ai precedenti reati di cui agli articoli 589, secondo comma e 590, terzo comma, del codice penale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro, dovrà ora intendersi il richiamo ai reati di cui agli articoli 589-quater e 590-septies del codice penale come introdotti dalla presente legge.».
      

    

    
      
        8.0.6
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
        (Omicidio sul lavoro)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 589-ter del codice penale, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 589-quater

      

      
        (Omicidio sul lavoro)
      

      
                  1. Chiunque cagioni per colpa la morte di una persona con violazione delle norme relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali è punito con la reclusione da tre a otto anni. Il datore di lavoro che non abbia predisposto il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ovvero non abbia designato il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi, e cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da quattro a dieci anni. Se il fatto è commesso nell'esecuzione di un rapporto di lavoro irregolare sul piano contrattuale o contributivo, la pena è della reclusione da cinque a undici anni. La pena di cui al secondo comma si applica a chiunque, in violazione del titolo VIII, capi I e IV, del titolo IX, capi I, II e III, del titolo X, capi I, II e III, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, cagiona per colpa la morte di una persona. La stessa pena si applica, altresì, a chiunque mette a disposizione dei lavoratori attrezzature non conformi a quanto disposto dall'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, cagionando per colpa la morte di una persona. Chiunque cagioni la morte di più persone, ovvero la morte di una o più persone e lesioni a una o più persone è punito con la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni diciotto."».
      

    

    
      
        8.0.7
      

      
        Satta, Silvestroni, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis

      

      
        (Estensione della tutela ai conviventi di fatto)
      

      
        	
          Ai fini delle prestazioni economiche previste dall'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modificazioni e integrazioni, il convivente di fatto, che abbia stipulato il contratto di convivenza di cui all'articolo 50 della legge 20 maggio 2016, n. 76 ovvero che dimostri, con ogni mezzo, la sussistenza di un rapporto affettivo stabile e continuativo, è equiparato al coniuge e alla persona che ha costituito l'unione civile di cui all'articolo 1, comma 2 e seguenti della medesima legge.».
        

      

    

    
      
        8.0.8
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis

      

      
        (Estensione della tutela ai conviventi di fatto)
      

      
                  1. Ai fini delle prestazioni economiche previste dall'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modificazioni e integrazioni, il convivente di fatto, che abbia stipulato il contratto di convivenza di cui all'articolo 50 della legge 20 maggio 2016, n. 76 ovvero che dimostri, con ogni mezzo, la sussistenza di un rapporto affettivo stabile e continuativo, è equiparato al coniuge e alla persona che ha costituito l'unione civile di cui all'articolo 1, comma 2 e seguenti della medesima legge.».
      

    

    
      
        8.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
        (Incremento del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, nonché dei relativi beneficiari)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, il Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di cui all'articolo 1, comma 1187, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 100 milioni di euro annui.
      

      
                  2. Le prestazioni a carico del Fondo di cui al comma 1, in favore dei superstiti dei lavoratori soggetti a tutela assicurativa obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, sono erogate d'ufficio dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100.000.000 di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.0.1
      

      
        Nocco, Berrino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Riapertura dei termini per la presentazione della domanda di benefici pensionistici in favore dei lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                  1. Il termine di cui all'articolo 47, comma 5, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito, con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, per la presentazione della domanda di accesso alle prestazioni previdenziali di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257 per i lavoratori che siano stati esposti all'amianto per un periodo superiore a dieci anni, è prorogato fino a settecentotrenta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Per i soggetti che presentano domanda ai sensi del comma 1, il periodo lavorativo di esposizione all'amianto, accertato e certificato dall'INAIL, è moltiplicato, esclusivamente ai fini della maturazione del diritto di accesso alle prestazioni pensionistiche, per il coefficiente di 1,5.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 4 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
      

    

    
      
        9.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Misure a tutela delle vittime dell'amianto e dei tumori professionali e per la ricerca clinica, nonché per la realizzazione di centri per la cura del mesotelioma)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, i finanziamenti di cui all'articolo 1, comma 359, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, affluiscono al Fondo per le vittime dell'amianto, di cui all'articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in un'unica voce di contribuzione, sommando le due distinte finalità di finanziamento e assicurando il pieno utilizzo delle risorse stesse per le prestazioni di cui ai commi 356 e 357 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 358, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il primo e il secondo periodo sono soppressi.
      

      
                  3. Ai fini di favorire la realizzazione di centri specialistici per la cura del mesotelioma e di sostenere la ricerca clinica in relazione alla cura dello stesso, per l'anno 2026 una somma pari a 10 milioni di euro del Fondo per le vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è destinata al Fondo per l'implementazione del Piano oncologico nazionale 2023-2027, per la sezione dei tumori professionali. Entro il 30 giugno 2026, il Ministero della salute, con proprio decreto, definisce i termini per l'assegnazione delle risorse di cui al primo periodo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        9.0.3
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Estensione delle norme in favore delle vittime del dovere ai familiari esposti a sostanze nocive)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510, e successive modificazioni, si applicano altresì ai familiari del personale militare che abbiano contratto patologia oncologiche riconducibili, in via diretta o indiretta, all'esposizione ad amianto a ad altre sostanze nocive derivante dal servizio prestato dal medesimo personale, accertata come dipendente da causa di servizio.
      

      
                  2. Ai soggetti di cui al comma 1 sono riconosciuti i benefici, indennitari e previdenziali, previsti per le vittime del dovere e per i loro familiari, ai sensi dell'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 2 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede nei limiti delle risorse disponibili sul Fondo per le vittime del dovere di cui all'articolo 1, commi 563-564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.».
      

    

    
      
        9.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Estensione delle norme in favore delle vittime del dovere ai familiari esposti a sostanze nocive)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510, e successive modificazioni, si applicano, altresì, ai familiari del personale militare che abbiano contratto patologie oncologiche riconducibili, in via diretta o indiretta, all'esposizione ad amianto o ad altre sostanze nocive derivante dal servizio prestato dal medesimo personale, accertata come dipendente da causa di servizio.
      

      
                  2. Ai soggetti di cui al comma 1 sono riconosciuti i benefici, indennitari e previdenziali, previsti per le vittime del dovere e per i loro familiari, ai sensi dell'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 2 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede nei limiti delle risorse disponibili sul Fondo per le vittime del dovere, di cui all'articolo 1, commi 563-564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.».
      

    

    
      
        9.0.5
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Estensione delle norme in favore delle vittime del dovere ai familiari esposti a sostanze nocive)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510, e successive modificazioni, si applicano altresì ai familiari del personale militare che abbiano contratto patologie oncologiche riconducibili, in via diretta o indiretta, all'esposizione ad amianto o ad altre sostanze nocive derivante dal servizio prestato dal medesimo personale, accertata come dipendente da causa di servizio.
      

      
                  2. Ai soggetti di cui al comma 1 sono riconosciuti i benefici, indennitari e previdenziali, previsti per le vittime del dovere e per i loro familiari, ai sensi dell'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 2 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede nei limiti delle risorse disponibili sul Fondo per le vittime del dovere di cui all'articolo 1, commi 563-564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.»
      

    

    
      
        9.0.6
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo INAIL per la riabilitazione dei lavoratori colpiti da malattie professionali)
      

      
                  1. Al fine di garantire sostegno economico e continuità terapeutica ai lavoratori affetti da malattie professionali riconosciute, è istituito presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) il "Fondo per il rimborso delle spese di riabilitazione connesse alle malattie professionali".
      

      
                  2. Il Fondo provvede al rimborso, totale o parziale, delle spese per percorsi di riabilitazione funzionale, motoria, cognitiva, respiratoria e psicologica sostenute dai lavoratori colpiti da malattie professionali e certificate dall'INAIL, anche qualora tali prestazioni non siano garantite dal Servizio sanitario nazionale o presentino liste d'attesa tali da compromettere la continuità terapeutica.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito l'INAIL, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite:
      

      
                  a) le modalità di accesso al Fondo;
      

      
                  b) i criteri e i limiti di rimborso delle spese sostenute;
      

      
                  c) le tipologie di trattamenti riabilitativi ammissibili;
      

      
                  d) le modalità di monitoraggio della spesa.
      

      
                  4. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        9.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l
'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Esclusione della rendita erogata dall'INAIL ai superstiti dal reddito rilevante ai fini dell'ISEE)
      

      
                  1. Ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, le prestazioni percepite a titolo di disabilità e la rendita erogata dall'INAIL ai superstiti di vittime di infortuni sul lavoro e malattie professionali ai sensi dell'articolo 85 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, sono escluse dai trattamenti di cui alla lettera f) del comma 2 dell'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013.
      

      
                  2. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Presidente del Consiglio dei ministri provvede ad apportare al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, le modifiche necessarie al fine di adeguarlo a quanto disposto dal comma 1 del presente articolo.»
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        9.0.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Modifica relativa ai beneficiari del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il comma 131, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «131-bis. Ai fini dell'erogazione dei benefici di cui al comma 131, il convivente di fatto del lavoratore, di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76, è equiparato al coniuge superstite di cui all'articolo 85, primo comma, numero 1), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. La situazione di convivenza deve essere attestata dallo stato di famiglia anagrafico o dalla sussistenza di una situazione di coabitazione o dimora abituale nel medesimo luogo, per un periodo non inferiore ai cinque anni precedenti l'infortunio, risultante dalla certificazione anagrafica di residenza".
      

      
                  131-ter. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, nella legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        9.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 24 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 26 maggio 2023, n. 56)
      

      
                  1.         All'articolo 24, comma 2, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 26 maggio 2023, n. 56, il secondo periodo è soppresso.»
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1
      

      
        Berrino
      

      
        Al comma 1, prima della lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 5, primo periodo, le parole "In sede di prima applicazione" sono soppresse»
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "5-ter. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali promuove la stipula di convenzioni tra l'INAIL e l'Ente nazionale di normazione (UNI), per la consultazione gratuita delle norme tecniche di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e delle altre norme di particolare valenza per i temi della salute e della sicurezza sul lavoro, nonché per l'elaborazione, da parte di UNI, di un bollettino ufficiale delle norme tecniche emanate da pubblicare periodicamente sui siti internet istituzionali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INAIL e dell'UNI. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'INAIL.
      

      
                  5-quater. I modelli di organizzazione e gestione di cui all'articolo 30, decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, asseverati secondo le procedure di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del medesimo decreto legislativo, dagli organismi paritetici iscritti al relativo repertorio si presumono, fino a prova contraria, efficacemente attuati ai fini di cui al comma 1 del presente articolo."».
      

    

    
      
        10.3
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "5-ter. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali promuove la stipula di convenzioni tra l'INAIL e l'Ente nazionale di normazione (UNI), per la consultazione gratuita delle norme tecniche di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e delle altre norme di particolare valenza per i temi della salute e della sicurezza sul lavoro, nonché per l'elaborazione, da parte di UNI, di un bollettino ufficiale delle norme tecniche emanate da pubblicare periodicamente sui siti internet istituzionali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INAIL e dell'UNI. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'INAIL.
      

      
                  5-quater
. I modelli di organizzazione e gestione di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, asseverati secondo le procedure di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del medesimo decreto legislativo, dagli organismi paritetici iscritti al relativo repertorio si presumono, fino a prova contraria, efficacemente attuati ai fini di cui al comma 1 del presente articolo."».
      

    

    
      
        10.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «5-bis» aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-quater. Gli organi di vigilanza di cui all'articolo 13, nell'ambito delle attività di istituto, hanno accesso gratuito alle norme di cui al comma 5-ter.».
      

      
                  .
      

    

    
      
        10.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 5-ter, primo periodo, dopo le parole: «norme tecniche», inserire le seguenti: «, ivi compresa la possibilità di scaricarle,».
      

    

    
      
        10.6
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 53 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. I soggetti abilitati a depositare gli atti di cui all'articolo 48 del presente decreto legislativo sono quelli individuati dal decreto ministeriale di cui al precedente comma nonché i revisori legali ed i professionisti certificati a norma UNI 11511 e qualificati ai sensi della legge n. 4 del 2013."».
      

    

    
      
        10.0.1
      

      
        Malan, Zaffini, Zullo, Berrino
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di tutela dei lavoratori impegnati in lavorazioni particolarmente gravose)
      

      
                  1. Con effetto dal 1° gennaio 2026, all'allegato E della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunta la professione dei ceramisti (classificazione Istat 6.3.2.1.2) e quella dei conduttori di impianti per la formatura di articoli in ceramica e terracotta (classificazione Istat 7.1.3.3).
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalle previsioni di cui al comma 1, quantificati in 5,7 milioni di euro nel 2026, in 6,1 milioni di euro nel 2027, in 6,7 milioni di euro nel 2028, in 6,5 milioni di euro nel 2029, in 5,9 milioni di euro nel 2030, in 5,3 milioni di euro nel 2031, in 5,3 milioni di euro nel 2032, in 5,3 milioni di euro nel 2033, in 5,1 milioni di euro nel 2034 e in 5,1 milioni di euro dal 2035, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4-bis, comma 2, lettera b), del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.»
      

    

    
      
        10.0.2
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Credito d'imposta per investimenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'adozione di efficaci misure per la tutela e la sicurezza nei luoghi di lavoro, fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e dalla vigente normativa in materia, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, residenti nel territorio dello Stato, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute nel 2025 per gli interventi di prevenzione dei rischi professionali in ambiente di lavoro. Il credito d'imposta spetta nel limite complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Per ciascun beneficiario di cui al comma 1, l'ammontare complessivo annuo del credito d'imposta è pari ad un importo massimo di:
      

      
                  a) 20.000 euro, per volumi d'affari fino a 400.000 euro;
      

      
                  b) 50.000 euro, per volumi d'affari da 401.000 a 1 milione di euro;
      

      
                  c) 80.000 euro, per volumi d'affari da 1 a 5 milioni di euro;
      

      
                  d) 110.000 euro, per volumi d'affari superiori a 5 milioni di euro.
      

      
                  3. I limiti di importo di cui al precedente comma sono triplicati per le imprese operanti nei settori compresi nell'elenco dei lavori faticosi, pericolosi e insalubri di cui all'allegato A al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché nell'elenco delle industrie insalubri di cui al decreto del Ministro della Sanità 5 settembre 1994, emanato ai sensi dell'articolo 216 del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.
      

      
                  4. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese sostenute per:
      

      
                  a) l'acquisto di dispositivi di protezione individuale che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalle vigenti normative e norme tecniche di riferimento;
      

      
                  b) l'acquisto di attrezzature di lavoro, ivi comprese le attrezzature utilizzate in agricoltura, conformi ai requisiti di salute e sicurezza previsti dalle vigenti normative e norme tecniche di riferimento o l'adeguamento delle attrezzature di lavoro già in uso conformi alle medesime normative e norme tecniche di riferimento;
      

      
                  c) l'adeguamento delle strutture e delle dotazioni degli ambienti di lavoro, ivi compresa la relativa progettazione;
      

      
                  d) le attività di formazione, informazione e addestramento del personale;
      

      
                  e) la consulenza in materia di prevenzione e salute sui luoghi di lavoro, ivi compresa l'elaborazione delle procedure e la stesura dei protocolli di prevenzione e di sicurezza;
      

      
                  f) i costi di implementazione dei modelli di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in relazione a quanto previsto dall'articolo 30 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ivi compresi i costi relativi all'adozione e corretta attuazione dei modelli conformi alla norma UNI ISO 45001.
      

      
                  5. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti ed è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa, ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, nel rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 2.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        10.0.3
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Credito d'imposta per l'installazione di sistemi permanenti anticaduta)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la prevenzione infortunistica nei lavori in quota e di incentivare la diffusione di sistemi certificati di protezione e ancoraggio permanenti contro le cadute dall'alto, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute per l'acquisto e l'installazione di sistemi anticaduta conformi alle disposizioni tecniche UNI e EN vigenti, effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2027.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto:
      

      
                  a) ai soggetti titolari di diritti reali su immobili a qualsiasi destinazione d'uso;
      

      
                  b) alle imprese e ai datori di lavoro, per gli immobili e le strutture produttive e logistiche nelle quali si svolgono attività con rischio di caduta dall'alto;
      

      
                  c) alle amministrazioni pubbliche, con esclusione degli enti territoriali per gli interventi già finanziati con fondi nazionali o europei vincolati.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), ed è cumulabile con altre agevolazioni aventi ad oggetto i medesimi interventi, fermo restando il limite massimo del costo sostenuto.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti criteri, modalità di fruizione, certificazione e monitoraggio, anche attraverso il possibile raccordo con il modello OT23 INAIL ai fini del miglioramento dei livelli di salute e sicurezza.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        11.2
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.1
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1 sopprimere le parole: «nei limiti delle facoltà assunzionali vigenti,».
      

    

    
      
        12.2
      

      
        Silvestroni, Berrino, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                     «1-bis. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro reso in concorso con le omologhe strutture del Servizio sanitario nazionale, di favorirne l'attività di prevenzione e di tutela della salute dei lavoratori e di parità di condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti e delle aziende del Servizio sanitario nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2026, il predetto personale è inquadrato in un unico ruolo funzionale. A decorrere dalla medesima data, al personale medico dell'INAIL è riconosciuto lo stipendio tabellare previsto per il ruolo unico dei Dirigenti Sanitari del Ministero della salute, l'indennità di esclusività di cui all'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e l'indennità di specificità medica prevista per le omologhe figure professionali del Servizio Sanitario nazionale, così come aumentata dall'articolo 1, comma 350, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. Nel caso in cui il trattamento economico fondamentale derivante dall'applicazione di cui al secondo periodo risulti inferiore a quello percepito in applicazione del contratto collettivo nazionale dell'Area funzioni centrali è riconosciuto per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Per le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, a decorrere dall'anno 2026, in aggiunta alle risorse da accantonare in applicazione dell'articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è prevista un'apposita finalizzazione di euro 8.574.934,39. Alla relativa copertura si provvede a valere sulle risorse destinate alla copertura dei rapporti in convenzione con i medici specialisti ambulatoriali.»
      

    

    
      
        12.3
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Alla Rubrica dopo la parola «medico» inserire «e infermieristico»
      

    

    
      
        12.0.1
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Aggiornamento indennizzo del danno biologico ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38)
      

      
                  1.A decorrere dal 1° gennaio 2026, nei limiti di spesa di cui al comma 2, l'Inail è autorizzato ad aggiornare le tabelle di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell'articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n.38 e successive modifiche ed integrazioni, secondo le modalità di cui al comma 3 del medesimo articolo 13.
      

      
                  2.Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 14.800.000 euro per l'anno 2026, a 35.900.000 euro per l'anno 2027, a 45.500.000 euro per l'anno 2028, a 52.700.000 euro per l'anno 2029, a 59.900.000 euro per l'anno 2030, a 67.300.000 euro per l'anno 2031, a 74.900.000 euro per l'anno 2032, a 82.600.000 euro per l'anno 2033, a 90.500.000 euro per l'anno 2034 e a 98.600.000 euro dall'anno 2035, si provvede a carico del bilancio dell'Inail con le risorse derivanti dal gettito dei premi assicurativi.»
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Zaffini, Satta, Zullo
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «nell'ambito del bilancio dell'Istituto,» con le parole: «nell'ambito di ciascun bilancio,» e dopo le parole: «l'Ispettorato autorizza» sono inserite le parole: «l'Ispettorato, l'INPS ovvero l'INAIL, ciascuno in relazione al proprio personale, autorizza.»
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 1, capoverso 2-bis, sostituire le parole: «bilancio dell'Istituto» con le seguenti: «bilancio dell'Ispettorato» e dopo le parole: «l'Ispettorato» inserire la seguente: «medesimo».
      

    

    
      
        13.3
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 3, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        13.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2025» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2026».
      

    

    
      
        13.5
      

      
        Tosato, Cantù
      

      
        Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «31 dicembre 2025» con le seguenti: «31 luglio 2026».
      

    

    
      
        13.6
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «31 dicembre 2025» con le seguenti: «31 marzo 2026»;
      

      
                  b) sostituire il comma 4 con il seguente: «4. In caso di mancata comunicazione del domicilio digitale ai sensi del precedente comma 3, si applicano le sanzioni previste dall'articolo 2630 del codice civile.».
      

    

    
      
        13.7
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «31 dicembre 2025» con le seguenti: «31 marzo 2026»;
      

      
                  b) sostituire il comma 4 con il seguente: «In caso di mancata comunicazione del domicilio digitale ai sensi del precedente comma 3, si applicano le sanzioni previste dall'articolo 2630 del codice civile.».
      

    

    
      
        13.8
      

      
        Zullo, Satta, Leonardi
      

      
        Al comma 3, lettera b) sostituire le parole: «31 dicembre 2025» con le seguenti: «28 febbraio 2026».
      

    

    
      
        13.9
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «31 dicembre 2025» con le seguenti: «28 febbraio 2026».
      

    

    
      
        13.10
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al comma 2, dell'articolo 2-quinques del decreto-legge 15 maggio 2024 n. 63, convertito con legge 12 luglio 2024 n. 101, dopo le parole "le imprese di cui all'articolo 6, comma 1, lettere d) ed e), della legge 31 marzo 1979, n. 92" sono inserite le seguenti: "ad eccezione delle imprese agromeccaniche di cui all'articolo 5 del Decreto legislativo 29 marzo n. 99 e delle imprese forestali iscritte negli Albi regionali di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34».
      

    

    
      
        13.11
      

      
        Silvestroni, Satta, Leonardi
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al comma 2, dell'articolo 2-quinques del decreto-legge 15 maggio 2024 n. 63, convertito con legge 12 luglio 2024 n. 101, dopo le parole "le imprese di cui all'articolo 6, comma 1, lettere d) ed e), della legge 31 marzo 1979, n. 92" sono inserite le seguenti: "ad eccezione delle imprese agromeccaniche di cui all'articolo 5 del Decreto legislativo 29 marzo n. 99 e delle imprese forestali iscritte negli Albi regionali di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34".»
      

    

    
      
        13.12
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al comma 2 dell'articolo 2-quinques del decreto-legge 15 maggio 2024 n. 63, convertito dalla legge 12 luglio 2024 n. 101, dopo le parole: "le imprese di cui all'articolo 6, comma 1, lettere d) ed e), della legge 31 marzo 1979, n. 92" sono inserite le seguenti: "ad eccezione delle imprese agromeccaniche di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo, n. 99, e delle imprese forestali iscritte negli Albi regionali di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34."»
      

    

    
      
        13.13
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis Per le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, nonché per le cooperative di cui all'articolo 1 della legge 15 giugno 1984 n. 240 che esercitano attività di manipolazione, trasformazione, valorizzazione e commercializzazione del prodotto dei soci, la raccolta del prodotto agricolo presso il fondo dei soci è attività ausiliaria e connessa a quelle principali.»
      

    

    
      
        13.14
      

      
        Silvestroni, Berrino, Zullo
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis.Per le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, nonché per le cooperative di cui all'articolo 1 della legge 15 giugno 1984 n. 240 che esercitano attività di manipolazione, trasformazione, valorizzazione e commercializzazione del prodotto dei soci, la raccolta del prodotto agricolo presso il fondo dei soci è attività ausiliaria e connessa a quelle principali.»
      

    

    
      
        13.15
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Per le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, nonché per le cooperative di cui all'articolo 1 della legge 15 giugno 1984, n. 240, che esercitano attività di manipolazione, trasformazione, valorizzazione e commercializzazione del prodotto dei soci, la raccolta del prodotto agricolo presso il fondo dei soci è attività ausiliaria e connessa a quelle principali.».
      

    

    
      
        13.16
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  «4-bis. All'articolo 1, comma 933, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, alla lettera a), dopo le parole "relativi albi professionali" sono inserite le seguenti: "nonché i professionisti, non organizzati in ordini o collegi, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, che abbiano stipulato idonea assicurazione per i rischi derivanti dall'esercizio dell'attività professionale di cui all'articolo 3, comma 5, lettera e) del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148."
      

      
                  4-ter.Agli eventuali oneri economici, in caso di sanzioni per inadempimento oltre i termini a carico dei professionisti di cui al precedente comma, si fa fronte mediante copertura assicurativa di cui all'articolo 3, comma 5, lettera e) del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, regolamentata dall'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137.»
      

    

    
      
        13.17
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al fine di garantire la corretta regolamentazione dei servizi di distribuzione door-to-door, e in particolare per determinare concrete condizioni di leale concorrenza, equità di condizioni e regolarità dei rapporti di lavoro alle imprese e ai lavoratori del settore, all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, dopo la lettera h), è aggiunta la seguente:
      

      
                  "h-bis) "invio non indirizzato": comunicazione non indirizzata a un numero significativo di persone, consistente in materiale pubblicitario, di marketing o informativo, volantini, cataloghi, offerte limitate, comunicazioni di eventi, materiale riguardante i candidati a ruoli elettivi, free press;"».
      

      
             Conseguentemente, al Titolo aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché di contrasto del lavoro irregolare».
      

    

    
      
        13.0.1
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Istituzione del patentino digitale della formazione)
      

      
                  1. Al fine di garantire la tracciabilità, la trasparenza e la verificabilità dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, è istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali una piattaforma digitale unificata della formazione, denominata patentino digitale della formazione, finalizzata alla registrazione, al rilascio e alla verifica degli attestati formativi rilasciati dai soggetti formatori accreditati.
      

      
                  2. Gli attestati di formazione sono emessi in formato digitale e corredati da un codice identificativo univoco che consente, mediante accesso alla piattaforma di cui al comma 1, la verifica immediata della validità dell'attestato, dell'identità del soggetto formatore, della tipologia, della durata e della data di rilascio della formazione.
      

      
                  3. La piattaforma digitale di cui al comma 1 assicura l'interoperabilità con i sistemi informativi regionali e con gli organismi paritetici di settore, nonché la possibilità di accesso da parte degli organi di vigilanza competenti per i controlli di legge.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti:
      

      
                  a) le modalità tecniche di implementazione, gestione e aggiornamento della piattaforma digitale;
      

      
                  b) gli standard informatici e di sicurezza per la generazione e la verifica degli attestati digitali;
      

      
                  c) le modalità di integrazione con i sistemi informativi regionali e settoriali;
      

      
                  d) le misure di tutela dei dati personali trattati nell'ambito della piattaforma, nel rispetto del regolamento (UE) 2016/679 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.1
      

      
        Berrino
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        14.2
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        14.3
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «i datori di lavoro privati che chiedono benefici contributivi, comunque denominati e finanziati con risorse pubbliche, per l'assunzione di personale alle proprie dipendenze» inserire le seguenti: «qualora non abbiano già autonomamente provveduto ad individuare il personale da assumere».
      

    

    
      
        14.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: «2. A decorrere dalla data di cui al comma 1, le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 208, di cui all'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e di cui all'articolo 21 della legge 29 aprile 1949, n. 264, possono essere effettuate dai datori di lavoro, nonché dai soggetti abilitati e autorizzati di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, anche tramite il sistema SIISL. Le comunicazioni obbligatorie trasmesse tramite il sistema SIISL sono messe a disposizione delle regioni, dell'INPS, dell'INAIL e dell'Ispettorato nazionale del lavoro ai sensi dell'articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.».
      

    

    
      
        14.5
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2 sostituire le parole: «possono essere» con le seguenti: «sono»;
      

      
                  b) sostituire il comma 8 con il seguente: «Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in 2 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        14.6
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «Le Agenzie per il Lavoro» con le seguenti: «Le agenzie per il lavoro, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,».
      

    

    
      
        14.7
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «Le Agenzie per il Lavoro» inserire le seguenti: «di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276».
      

    

    
      
        14.0.1
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.

      

      
        (Disposizioni per il rafforzamento delle politiche attive e della sicurezza sul lavoro nei confronti dei lavoratori più fragili)
      

      
        	
          All'articolo 12-bis della legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) Al comma 2, la parola: "10" è sostituita da: "60";
      

      
                  b) Al comma 3, lettera d), dopo le parole "soggetto destinatario." è aggiunto il seguente periodo: "Il soggetto destinatario, al fine di realizzare la commessa di lavoro di cui alla lettera c), può porre, in via temporanea, uno o più lavoratori a disposizione di altro soggetto, nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, a condizione che il distacco sia esplicitato nella convenzione. Qualora il distacco di personale avvenga secondo la previsione di una convenzione ai sensi del presente articolo, l'interesse della parte distaccante sorge automaticamente in forza dell'operare della convenzione medesima.";
      

      
                  c) Al comma 4, dopo le parole "24 marzo 2006, n. 155" sono aggiunte le seguenti parole: ", nonché gli enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5, del codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 e le società benefit di cui all'articolo 1, comma 376 della legge 28 dicembre 2015, n. 208".
      

      
        	
          All'articolo 14 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) Al comma 1, le parole "sentito l'organismo di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469" sono abrogate;
      

      
                  b) Al comma 1, dopo le parole "3 luglio 2017, n. 112" sono aggiunte le seguenti parole: ", nonché gli enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5, del codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 e le società benefit di cui all'articolo 1, comma 376 della legge 28 dicembre 2015, n. 208"; nell'ultima parte del periodo, dopo le parole "commesse di lavoro" sostituire il periodo "alle cooperative sociali e imprese sociali medesime da parte delle imprese associate o aderenti" con il seguente "alle cooperative sociali, imprese sociali, società benefit e enti del terzo settore non commerciali medesimi da parte delle imprese associate o aderenti;
      

      
                  c) Al comma 2, lettera b), le parole "in cooperativa e nell'impresa sociale", sono sostituite con le seguenti: "nella cooperativa, nell'impresa sociale, nella società benefit e nell'ente del Terzo settore non commerciale";
      

      
                  d) Al comma 2, lettera c), le parole "in cooperativa e nell'impresa sociale", sono sostituite con le seguenti: "nella cooperativa, nell'impresa sociale, nella società benefit e nell'ente del Terzo settore non commerciale";
      

      
                  e) Al comma 2, lettera d), le parole "dalle cooperative e dalle imprese sociali" sono sostituite con le seguenti: "dalle cooperative, dalle imprese sociali, dalle società benefit e dagli enti del Terzo settore non commerciale";
      

      
                  f) Al comma 3, primo periodo, le parole "nelle cooperative sociali e nelle imprese sociali", sono sostituite con le seguenti: "nella cooperativa, nell'impresa sociale, nella società benefit e nell'ente del Terzo settore non commerciale";
      

      
                  g) Al comma 3, terzo periodo, le parole "in cooperativa e nell'impresa sociale", sono sostituite con le seguenti: "nella cooperativa, nell'impresa sociale, nella società benefit e nell'ente del Terzo settore non commerciale".
      

    

    
      
        14.0.2
      

      
        Satta, Leonardi, Zullo
      

      
        Dopo l'
articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Misure di welfare aziendale per il personale del Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali.)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un capitolo per il finanziamento di misure di welfare aziendale in favore del personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del potenziamento della capacità amministrativa. Per le predette finalità è autorizzata, a decorrere dall'anno 2026, la spesa di 500.000 euro.
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione  dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025 - 2027, nell'ambito del programma "Fondi di Riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2026 e seguenti, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali».
      

    

    
      
        14.0.3
      

      
        Satta, Leonardi, Zullo
      

      
        Dopo l'
articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Misure di welfare aziendale per il personale del Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali.)
      

      
                  1.Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle somme riscosse in via definitiva correlabili ad attività di controllo ispettivo ed amministrativo di cui all'articolo 116, commi 8, 10 e 15 della legge 23 dicembre 2000, n.388 e, all'articolo 30, commi da 4 a 16, del decreto legge 2 marzo 2024, n.19, convertito, con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, determina con proprio decreto la misura percentuale di tali risorse da destinare,  a decorrere dall'anno 2026, a misure di welfare aziendale in favore del personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al potenziamento della capacità amministrativa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per una somma non eccedente l'importo di 500.000 euro.»
      

    

    
      
        14.0.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.
      

      
        (Misure di welfare aziendale per il personale del Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un capitolo per il finanziamento di misure di welfare aziendale in favore del personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del potenziamento della capacità amministrativa. Per le predette finalità è autorizzata, a decorrere dall'anno 2026, la spesa di 500.000 euro annui.
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione  dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma "Fondi di Riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2026 e seguenti, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.».
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.1
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: «il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,» inserire le seguenti: «acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano»;
      

      
                  b) al secondo periodo, dopo le parole: «Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali» inserire le seguenti: «acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        15.2
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «da parte delle imprese con più di quindici dipendenti» con le seguenti: «da parte delle imprese, con l'esclusione di quelle a carattere e natura familiare».
      

    

    
      
        15.3
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «con più di quindici dipendenti»;
      

      
                  b) al secondo periodo sopprimere la parola: «aggregati»;
      

      
                  c) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in 2 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        15.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «con più di quindici dipendenti», con le seguenti:«, con l'esclusione di quelle a carattere e natura familiare».
      

    

    
      
        15.5
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «quindici dipendenti.» inserire le seguenti: «Nella definizione delle predette linee guida, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si avvale delle buone prassi e dei modelli operativi già riconosciuti dall'INAIL, anche ai fini della riduzione del tasso medio di tariffa (modello OT23), nonché delle esperienze sviluppate attraverso protocolli istituzionali tra INAIL e le associazioni datoriali che abbiano realizzato progetti in materia di segnalazione, tracciamento e analisi dei mancati infortuni, assicurando che le procedure risultino proporzionate alle dimensioni organizzative delle imprese e integrate nei sistemi aziendali esistenti senza generare nuovi adempimenti amministrativi.»
      

    

    
      
        15.6
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, fatte salve le procedure già elaborate da INAIL in collaborazione con le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
      

    

    
      
        15.7
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, fatte salve le procedure già elaborate da INAIL in collaborazione con le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
      

    

    
      
        15.8
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        15.9
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «le imprese di cui al presente comma comunicano» aggiungere la seguente: «volontariamente».
      

    

    
      
        15.10
      

      
        La Relatrice
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Le linee guida sono adottate tenendo conto delle procedure per la gestione degli incidenti e la segnalazione dei mancati infortuni già elaborate dall'INAIL, anche in collaborazione con le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale e con i relativi organismi paritetici. Restano ferme le predette procedure fino al loro eventuale aggiornamento o integrazione in coerenza con le medesime linee guida, anche al fine di evitare duplicazioni di adempimenti e di valorizzare i percorsi organizzativi già attuati.»
      

    

    
      
        15.11
      

      
        Magni, Camusso, Dreosto, Lombardo, Mazzella, Murelli, Petrenga, Satta, Silvestro, Tajani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'esito della comunicazione dei dati aggregati prevista al comma 1, l'INAIL provvede, attraverso i propri uffici tecnici, all' individuazione di linee guida, distinte per settori ed attività produttive, nonché per dimensioni di impresa, tese alla riduzione dei profili di rischio evidenziati dalle trasmesse segnalazioni dei mancati infortuni.»
      

    

    
      
        15.12
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. All'articolo 18 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, comma 1, dopo la lettera o) è inserita la seguente: «o-bis) adottare le misure necessarie per l'identificazione, il tracciamento e l'analisi dei mancati infortuni nelle unità produttive con più di 5 lavoratori, sulla base delle linee guida elaborate dal Ministero del lavoro e delle politiche scale d'intesa con l'INAIL e sentite le parti sociali;».
      

    

    
      
        15.0.1
      

      
        Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Disposizioni per la sicurezza di istituti, luoghi di cultura e immobili tutelati ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42)
      

      
                  1. Il Ministero della cultura, gli altri Ministeri che hanno in uso gli immobili di cui all'articolo 1, comma 566, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché gli enti territoriali proprietari di istituti e luoghi della cultura sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che al 31 dicembre 2024 non abbiano completato l'iter per l'ottenimento del certificato di prevenzione incendi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, ovvero che debbano completare la messa a norma delle eventuali criticità rilevate e adempiere alle eventuali prescrizioni impartite, provvedono, entro e non oltre il 31 dicembre 2027, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, all'attuazione delle opportune misure di sicurezza conformi alle norme tecniche di riferimento adottate ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, ivi compresa l'adozione del piano di limitazione dei danni.»
      

    

    
      
        15.0.2
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Diritto al lavoro da remoto e diritto alla disconnessione)
      

      
                  1. Laddove la mansione lavorativa possa essere svolta da remoto, il lavoratore ha diritto a svolgerla in tale modalità. Nell'ambito del rapporto di lavoro, spetta al lavoratore il diritto soggettivo alla disconnessione, definito come il diritto di estraniarsi dallo spazio digitale e di interrompere la connessione alla rete internet.
      

      
                  2. Quando la prestazione lavorativa è svolta all'interno dei locali aziendali, il diritto alla disconnessione coincide con la pausa.
      

      
                  3. Quando la prestazione lavorativa si svolge fuori dei locali aziendali, le modalità per rendere compatibile l'esercizio del diritto di disconnessione con l'obbligo di diligenza spettante al lavoratore sono definite mediante accordo scritto con la rappresentanza sindacale aziendale o la rappresentanza sindacale unitaria o, in mancanza, con le rappresentanze territoriali delle organizzazioni sindacali a cui il lavoratore sia iscritto. Il diritto di disconnessione è sempre opponibile al datore di lavoro durante il periodo di riposo dalla prestazione lavorativa come definito nell'articolo 1 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66.»
      

    

    
      
        15.0.3
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
        (Misure in materia di introduzione dell'Indice di sicurezza e prevenzione sui luoghi di lavoro)
      

      
                  1.Al fine di contribuire all'obiettivo di rafforzare la verifica del livello di rispetto della normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte delle imprese, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), sentite le parti sociali, adotta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Indice di Sicurezza e Prevenzione sui luoghi di lavoro, di seguito Indice, per misurare i livelli di prestazione di sicurezza, consapevolezza e conoscenza sulle condizioni di salute e sicurezza nelle imprese . Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono definiti i criteri oggettivi e trasparenti secondo i quali viene valutato il livello complessivo di rispetto delle prestazioni di sicurezza sui luoghi di lavoro da parte delle imprese di cui al presente comma.
      

      
                  2. Alle attività di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziare previste a legislazione vigente.»
      

    

    
      Art. 16
    

    
      
        16.1
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 13 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "6-bis. Gli introiti di cui al comma 6, per la parte allocata sull'apposito capitolo regionale, sono ripartiti annualmente fra le aziende sanitarie locali prioritariamente in proporzione al numero di posizioni assicurative territoriali, all'incidenza dei singoli fattori di rischio delle attività produttive e alla gravità degli infortuni e delle malattie professionali, anche attraverso specifiche progettualità, e sono esclusivamente finalizzati ad attività di sorveglianza epidemiologica di rischi e danni associati all'esposizione professionale, al rafforzamento dell'attività svolta dai servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro mediante l'acquisizione di personale aggiuntivo a tempo determinato o con altre tipologie di lavoro flessibili, di risorse strumentali, ad attività di formazione e aggiornamento professionale o di promozione del miglioramento della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, anche con azioni di comunicazione rivolte alla popolazione, nonché ad ogni altra attività dei servizi dell'area della prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro connessa alle suddette finalità. Gli introiti di cui al comma 6 possono essere finalizzati, in caso di carenza di personale, ferme le finalità indicate al primo periodo, al ricorso a prestazioni aggiuntive per il personale del comparto e della dirigenza, quale ulteriore quota di finanziamento ad integrazione dei limiti di costo aziendale previsti nei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro. Le regioni e le province autonome provvedono alla ripartizione degli introiti di cui al presente comma e alla definizione dell'ammontare delle eventuali risorse da destinare alle prestazioni aggiuntive del personale dipendente, sentito il Comitato regionale di Coordinamento di cui all'articolo 7.
      

      
                  6-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 6-bis, al fine di aumentare le attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali svolte dalle aziende sanitarie locali, una quota degli introiti di cui al comma 6 che integrano il capitolo regionale è destinata al personale del comparto e della dirigenza dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro con funzioni di vigilanza delle aziende sanitarie locali, quale trattamento accessorio in misura non superiore al 15 per cento dello stipendio tabellare lordo, i cui criteri di attribuzione sono definiti nell'ambito dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro nei limiti delle risorse che si rendono annualmente disponibili a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  6-quater. Gli introiti di cui al comma 6 possono essere utilizzati in via residuale per lo svolgimento delle attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolte dai dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali di cui al comma 6-bis, per finalità coerenti con le attività di competenza dei dipartimenti medesimi, trattandosi di articolazioni polifunzionali.».".
      

    

    
      
        16.2
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                           al comma 1, capoverso 6-bis, sostituire le parole: «servizi di prevenzione e sicurezza» con le seguenti: «servizi per la prevenzione e la sicurezza» e dopo le parole: «del comparto e della dirigenza» inserire le seguenti: «dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro»;
      

      
                           alla rubrica, sostituire le parole: «territoriali del Servizio sanitario nazionale» con le seguenti: «delle aziende sanitarie locali».
      

    

    
      
        16.3
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-bis.
»
, primo periodo, dopo le parole «di lavoro mediante» inserire le seguenti: «la valorizzazione e il potenziamento della figura del tecnico della prevenzione - UPG,».
      

    

    
      
        16.4
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-bis.
»
, primo periodo, dopo le parole «e aggiornamento professionale» inserire le seguenti: «destinate ai tecnici della prevenzione - UPG operanti nei servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro».
      

    

    
      
        16.5
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-bis.»
, secondo periodo, sopprimere le parole: «e della dirigenza».
      

    

    
      
        16.6
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-bis.»
, dopo il secondo periodo inserire il seguente: «Solo in situazioni eccezionali, e comunque nelle more dell'espletamento dei concorsi per l'assunzione a tempo indeterminato, è possibile fare ricorso all'acquisizione di personale aggiuntivo a tempo determinato ovvero con altre tipologie di lavoro flessibile.».
      

    

    
      
        16.7
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-ter», sostituire le parole: «Fermo restando quanto previsto dal comma 6-bis, al fine di aumentare le attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali svolte dalle aziende sanitarie locali, gli introiti di cui al comma 6 che integrano il capitolo regionale che dovessero residuare, possono essere destinati al personale del comparto e della dirigenza dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro con funzioni di vigilanza delle aziende sanitarie locali, quale trattamento accessorio in misura non superiore al 15 per cento dello stipendio tabellare lordo» con le seguenti: «Fermo restando quanto previsto dal comma 6-bis, al fine di incentivare le attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali svolte dalle aziende sanitarie locali, il 50% degli introiti di cui al comma 6 che integrano il capitolo regionale, sono destinati al personale del comparto e della dirigenza dei Dipartimenti per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro con funzioni di vigilanza delle aziende sanitarie locali, quale trattamento accessorio in misura non superiore al 25 per cento dello stipendio tabellare lordo».
      

    

    
      
        16.8
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-ter.
»
, sostituire le parole: «Fermo restando» con le seguenti: «In applicazione di».
      

    

    
      
        16.9
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-ter.
»
, sostituire le parole: «che dovessero residuare, possono essere destinati al personale del comparto e della dirigenza» con le seguenti: «devono essere destinati al personale del comparto».
      

    

    
      
        16.10
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-ter.», sostituire le parole: «non superiore al 15 per cento» con le seguenti: «non inferiore al 15 per cento e non superiore al 30 per cento».
      

    

    
      
        16.11
      

      
        Naturale, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sopprimere il capoverso «6-quater.
».
      

    

    
      
        16.12
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso 6-quater, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «6-quinquies. Le risorse derivanti dai proventi delle sanzioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui al comma 6, sono vincolate esclusivamente al finanziamento delle attività di prevenzione, vigilanza e promozione della salute nei luoghi di lavoro, e non possono essere destinate ad altre finalità. Tali risorse devono essere considerate aggiuntive rispetto al finanziamento ordinario del Servizio sanitario nazionale.
      

      
                  6-sexies. Al fine di garantire continuità e qualità delle attività ispettive e di prevenzione, almeno il 70% della media triennale dei proventi di cui al comma 6 è destinato alla stabilizzazione del personale impiegato nei dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, evitando forme di occupazione precaria.
      

      
                  6-septies. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministero della Salute, di concerto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, definisce con decreto i requisiti minimi vincolanti per le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni di medicina del lavoro, al fine di garantire uniformità, qualità e sicurezza delle attività sanitarie correlate alla sorveglianza e alla prevenzione nei luoghi di lavoro.».
      

    

    
      
        16.13
      

      
        Satta, Leonardi, Zullo
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «6-quater», aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-quinques. All'articolo 13 decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 7-bis è inserito il seguente: "7-ter. Ogni azienda sanitaria locale competente per territorio, anche per il tramite dei Comitati regionali di coordinamento, di cui all'articolo 7 del presente decreto legislativo, è tenuta a comunicare, entro il 30 maggio di ogni anno al Comitato per l'indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui all'articolo 5 del presente decreto legislativo, un resoconto circa i risultati conseguiti sull'attività di vigilanza svolta nei luoghi di lavoro. Il Comitato è tenuto altresì a fornire al Parlamento, entro 30 giorni dalla data di ricezione dei resoconti suddetti, una relazione analitica complessiva circa il contenuto e le risultanze dei resoconti ricevuti."».
      

    

    
      
        16.14
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis.  All'articolo 13 decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 7-bis è inserito il seguente:
      

      
                  7-ter. Ogni azienda sanitaria locale competente per territorio, anche per il tramite dei Comitati regionali di coordinamento, di cui all'articolo 7 del presente decreto legislativo, è tenuta a comunicare, entro il 30 maggio di ogni anno al Comitato per l'indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui all'articolo 5 del presente decreto legislativo, un resoconto circa i risultati conseguiti sull'attività di vigilanza svolta nei luoghi di lavoro. Il Comitato è tenuto altresì a fornire al Parlamento, entro 30 giorni dalla data di ricezione dei resoconti suddetti, una relazione analitica complessiva circa il contenuto e le risultanze dei resoconti ricevuti.».
      

    

    
      
        16.0.1
      

      
        Silvestroni, Leonardi, Berrino
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art.16-bis

      

      
                  (Aggiornamento indennizzo del danno biologico ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, nei limiti di spesa di cui al comma 2, l'Inail è autorizzato ad aggiornare le tabelle di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell'art.13 del decreto Legislativo 23 febbraio 2000, n.38 e successive modifiche ed integrazioni, secondo le modalità di cui al comma 3 del medesimo articolo 13.
      

      
                 2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 14.800.000 euro per l'anno 2026, a 35.900.000 euro per l'anno 2027, a 45.500.000 euro per l'anno 2028, a 52.700.000 euro per l'anno 2029, a 59.900.000 euro per l'anno 2030, a 67.300.000 euro per l'anno 2031, a 74.900.000 euro per l'anno 2032, a 82.600.000 euro per l'anno 2033, a 90.500.000 euro per l'anno 2034 e a 98.600.000 euro dall'anno 2035, si provvede a carico del bilancio dell'Inail con le risorse derivanti dal gettito dei premi assicurativi».
      

    

    
      
        16.0.2
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Aggiornamento indennizzo del danno biologico ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, nei limiti di spesa di cui al comma 2, l'Inail è autorizzato ad aggiornare le tabelle di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell'articolo 13 del decreto Legislativo 23 febbraio 2000, n.38 e successive modifiche ed integrazioni, secondo le modalità di cui al comma 3 del medesimo articolo 13.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 14.800.000 euro per l'anno 2026, a 35.900.000 euro per l'anno 2027, a 45.500.000 euro per l'anno 2028, a 52.700.000 euro per l'anno 2029, a 59.900.000 euro per l'anno 2030, a 67.300.000 euro per l'anno 2031, a 74.900.000 euro per l'anno 2032, a 82.600.000 euro per l'anno 2033, a 90.500.000 euro per l'anno 2034 e a 98.600.000 euro dall'anno 2035, si provvede a carico del bilancio dell'Inail con le risorse derivanti dal gettito dei premi assicurativi».
      

    

    
      
        16.0.3
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art-16-bis.

      

      
                  (Aumento della capacità amministrativa del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro in ordine alle attività di controllo ispettivo e amministrativo)
      

      
                  1.All'articolo 1, comma 150, della legge 30 dicembre 2024 n. 207 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo le parole "controllo ispettivo e amministrativo" è inserito il seguente periodo "di cui agli articoli 13, comma 6, 14, comma 13, e 306, comma 4-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81";
      

      
                  b) dopo le parole al "potenziamento della capacità amministrativa dell'Istituto nazionale di previdenza sociale" sono aggiunte le seguenti parole "del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro.";
      

      
                  c) le parole "A valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 1.500.000 euro" sono sostituite da "A valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 5.000.000 euro".
      

      
                  d) dopo le parole "è destinata al finanziamento di misure di welfare aziendale in favore dei dipendenti dell'Istituto" sono aggiunte le seguenti ",del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e dell'Ispettorato nazionale del lavoro."».
      

    

    
      
        16.0.4
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 11 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in materia di permesso di soggiorno per lavoratori e lavoratrici stranieri)
      

      
                  1. All'articolo 22, comma 11, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il primo periodo, inserire i seguenti: "Per perdita del posto di lavoro si intende, altresì, la situazione in cui il cittadino straniero ha regolarmente ottenuto il rilascio del nulla osta al lavoro per l'assunzione di cui al comma 5 del presente articolo e non si sia realizzata la sottoscrizione del contratto di soggiorno entro il 10 ottobre 2024, nel rispetto dei termini di cui al comma 6 del presente articolo. Deve intendersi, inoltre, la situazione in cui il cittadino straniero sia titolare di un permesso di soggiorno per lavoro subordinato che sia stato revocato ovvero sia scaduto ovvero non sia stato rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno entro il 10 ottobre 2024.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        16.0.5
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Tutela dei lavoratori esposti a sostanze perfluoroalchiliche - PFAS)
      

      
                  1. All'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente «È considerata malattia professionale quella derivante da esposizione, diretta o indiretta, a sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) con studi di tossicità accertati, verificatesi nell'esercizio e a causa delle lavorazioni che comportano la produzione, l'utilizzo, la manipolazione, lo smaltimento o la presenza ambientale di tali sostanze.»
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati:
      

      
                  a) le attività e le lavorazioni a rischio di esposizione a PFAS;
      

      
                  b) i livelli soglia di esposizione, le modalità di accertamento sanitario e ambientale e i criteri per il riconoscimento del nesso causale tra esposizione e patologia nonché le modalità per l'inserimento delle patologie derivanti da PFAS in Lista I previo parere della commissione scientifica preposta
      

      
                  c) le procedure di sorveglianza sanitaria permanente per i lavoratori esposti, potenzialmente esposti ed ex esposti.
      

      
                  3. Ai lavoratori che abbiano contratto patologie correlate all'esposizione a PFAS è riconosciuta la tutela previdenziale e assicurativa prevista per le malattie professionali da agenti chimici nocivi, nonché l'accesso ai benefici contributivi riconosciuti ai lavoratori esposti all'amianto.
      

      
                  4. Presso l'INAIL è istituito il Registro nazionale delle patologie correlate all'esposizione a PFAS, finalizzato al monitoraggio epidemiologico, alla ricerca scientifica e alla prevenzione dei rischi nei luoghi di lavoro.
      

      
                  5. Le imprese che operano in settori a rischio di utilizzo o rilascio di PFAS sono tenute ad adottare piani di prevenzione e bonifica e a garantire la formazione specifica dei lavoratori in materia di rischio chimico da PFAS.
      

      
                  6. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai lavoratori cessati dal servizio, qualora sia accertata la correlazione tra esposizione professionale e patologia diagnosticata.»
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.1
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a) premettere le seguenti:
      

      
                  «0a) all'articolo 17, comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente: "b-bis) la nomina del medico competente per l'effettuazione dei compiti previsti dal presente decreto legislativo";
      

      
                  0a-bis) all'articolo 18, la lettera a) è abrogata;»;
      

      
                  b) dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 25, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 nei casi previsti dal presente decreto legislativo e qualora richiesto dalla valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati;"»;
      

      
                  c) alla lettera d), numero 1), capoverso «e-quater», dopo le parole: «di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309» inserire le seguenti: «, e comunque».
      

    

    
      
        17.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 18, comma 1, lettera a), dopo le parole "medico competente", sono inserite le seguenti: "ai fini della collaborazione alla valutazione dei rischi, nonché";»
      

      
        prima della lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «0b) all'articolo 25, comma 1, lettera a), secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e tenendo conto del modello sulla promozione della salute nei luoghi di lavoro - Workplace Health Promotion (WHP) raccomandato dall'Organizzazione mondiale della sanità e delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale della Prevenzione (PNP)."».
      

    

    
      
        17.3
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  «a-bis) dopo l'articolo 20 è aggiunto il seguente: "Art. 20-bis. - (Procedura per l'adempimento delle prescrizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro) - 1. I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, gli organi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale e le rappresentanze sindacali aziendali o la rappresentanza sindacale unitaria, qualora ritengano che il datore di lavoro abbia omesso di attuare adempimenti prescritti dalla legge a tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, possono presentare ricorso al giudice del lavoro. Si applicano le disposizioni dell'articolo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300.
      

      
                  2. Qualora il giudice ritenga fondato il ricorso, ordina al datore di lavoro, con decreto motivato e immediatamente esecutivo, l'attuazione degli adempimenti di cui al comma 1 e la rimozione delle cause di pericolo.
      

      
                  3. Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa opposizione, entro dieci giorni dalla comunicazione alle parti del decreto di cui al comma 2, al tribunale in funzione di giudice del lavoro, il quale, entro i successivi dieci giorni, decide, in composizione collegiale, con sentenza immediatamente esecutiva.
      

      
                  4. Il datore di lavoro che non ottempera al decreto di cui al comma 2 entro sessanta giorni è punito con una sanzione pecuniaria da euro 1.500 a euro 7.500, determinata dal giudice con il decreto di cui al comma 2 o la sentenza di cui al comma 3. Il giudice può aumentare la sanzione prevista dal primo periodo fino al triplo quando, in relazione al fatturato dell'impresa, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo. Restano comunque ferme le sanzioni previste per le violazioni o le omissioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro accertate ai sensi del presente articolo.
      

      
                  5. Ai soggetti che presentano ricorso ai sensi del comma 1 si applicano, in quanto compatibili, le misure di protezione previste dagli articoli 17, 19, commi 3 e 4, e 20 del decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24.
      

      
                  6. In caso di infortunio sul lavoro conseguente alla mancata o tardiva ottemperanza al decreto di cui al comma 2 o alla sentenza di cui al comma 3, la pena prevista è aumentata da un terzo alla metà».
      

    

    
      
        17.4
      

      
        Berrino, Satta, Zaffini
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo la lettera a-bis), inserire la seguente:
      

      
                 «a-ter) fornisce informazioni ai lavoratori sulla prevenzione delle apnee ostruttive nel sonno (OSA), ivi compresi fattori di rischio, sintomi e percorsi diagnostici-terapeutici, nei limiti previsti dal protocollo della sorveglianza sanitaria.».
      

    

    
      
        17.5
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo la lettera a-bis) è inserita la seguente:
      

      
                  «a-ter) fornisce informazioni ai lavoratori sulla prevenzione delle apnee ostruttive nel sonno (OSA), ivi compresi fattori di rischio, sintomi e percorsi diagnostici-terapeutici, nei limite previsto dal protocollo della sorveglianza sanitaria.»
      

    

    
      
        17.6
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «a-bis)» inserire il seguente:
      

      
                  «a-ter) fornisce informazioni ai lavoratori sulla prevenzione delle apnee ostruttive nel sonno (OSA), ivi compresi fattori di rischio, sintomi e percorsi diagnostico-terapeutici, nei limiti previsti dal protocollo della sorveglianza sanitaria;».
      

    

    
      
        17.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso Art. 25, comma 1, dopo la lettera a-bis), inserire la seguente:
      

      
                  «a-ter) fornisce informazioni ai lavoratori sulla prevenzione della sindrome delle apnee ostruttive del sonno (OSAS), ivi compresi fattori di rischio, sintomi e percorso diagnostico-terapeutico, e favorisce l'orientamento verso percorsi di valutazione clinica appropriati, anche con il supporto di campagne informative a tale scopo promosse dal Ministero della salute.».
      

    

    
      
        17.8
      

      
        Berrino, Guidi
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «a-bis)» inserire il seguente:
      

      
                  «a-ter) fornisce informazioni ai lavoratori sui farmaci che possono causare sonnolenza o ridurre la capacità di reazione, con particolare riferimento agli antistaminici con effetti sedativi impiegati nel trattamento delle allergie e alle alternative terapeutiche prive di tali effetti.».
      

    

    
      
        17.9
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 26:
      

      
                  1) al comma 3, il quinto periodo è soppresso;
      

      
                  2) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  "3.1. Il datore di lavoro committente verifica l'ottemperanza dell'impresa appaltatrice alle normative vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"».
      

    

    
      
        17.10
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 28, comma 1, dopo le parole: "tra cui anche quelli" sono aggiunte le seguenti: "inerenti alle molestie e le violenze sul lavoro, secondo i contenuti della legge 16 gennaio 2021 n. 4 e quelli".».
      

    

    
      
        17.11
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 28, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nella valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), sono altresì indicate:
      

      
                   a) le misure adottate, ivi comprese quelle riguardanti specifici gruppi di lavoratori, per la prevenzione dei rischi collegati alle condotte vessatorie e alle cause generatrici di stress nei luoghi di lavoro;
      

      
                   b) le politiche di gestione del personale finalizzate a evitare disfunzioni organizzative rispetto alla specifica realtà aziendale;
      

      
                   c) il contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di pertinenza e, qualora sia adottato un contratto diverso, le specifiche misure di prevenzione e mitigazione del rischio espressamente modulate in base alla tipologia contrattuale adottata, considerata come fattore di rischio, affinché venga assicurato, a favore dei lavoratori, un livello di tutela almeno equivalente a quello previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento, conformemente alla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro"».
      

    

    
      
        17.12
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1), dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 29:
      

      
                  1) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", da effettuare sia nella fase di rilevazione dei dati per la valutazione dei rischi, sia nella fase di definizione e di programmazione delle misure di prevenzione e protezione, con un preavviso di almeno cinque giorni";
      

      
                  2) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "4-bis. Una copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), con l'indicazione dei dati sulla base dei quali è stato redatto, è messa a disposizione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza per la consultazione, anche in assenza della previa richiesta di cui all'articolo 18, comma 1, lettera o).
      

      
                  4-ter. Su richiesta dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e nel rispetto della tutela dei dati aziendali sensibili, il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), può essere sottoposto all'analisi di esperti, indicati dagli stessi rappresentanti, i quali possono operare rilevazioni dirette dei dati necessari per la valutazione dei rischi. Il datore di lavoro consente agli esperti di cui al periodo precedente di accedere ai luoghi di lavoro.
      

      
                  4-quater. I rappresentanti sindacali e, per la parte relativa ai rischi relativi alla propria postazione di lavoro, i singoli lavoratori hanno diritto di consultare il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a)."».
      

    

    
      
        17.13
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 37:
      

      
                  1) al comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
      

      
                  "b-bis) rischi riferiti alle condotte vessatorie e alle cause generatrici di stress nei luoghi di lavoro e conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione:";
      

      
                  2) al comma 11, lettera h), le parole: "32 ore iniziali" sono sostituite dalle seguenti: "60 ore iniziali" e le parole: "di cui 12" sono sostituite dalle seguenti: "di cui 20";
      

      
                  3) dopo il comma 11 è inserito il seguente:
      

      
                  "11-bis. In aggiunta ai corsi specifici della formazione di base, è facoltà del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza scegliere di effettuare corsi aggiuntivi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, i cui costi sono a carico del datore di lavoro."».
      

    

    
      
        17.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «dodici mesi», con le seguenti: «sei mesi».
      

    

    
      
        17.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettara d).
      

    

    
      
        17.16
      

      
        Furlan
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        17.17
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera d), sopprimere il numero 1.
      

    

    
      
        17.18
      

      
        Satta, Leonardi, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera d), punto 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «in presenza di» con le seguenti: «quando, nel corso della sorveglianza sanitaria, il medico competente abbia»;
      

      
                  b) dopo le parole: «stupefacenti, psicotrope o psicoattive.» inserire, in fine, il seguente periodo: «Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente, anche contrattuale, in materia di esercizio del potere disciplinare da parte del datore di lavoro.».
      

    

    
      
        17.19
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Al comma 1, lettera d), punto 1) apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sostituire le parole: «in presenza di» con le seguenti: «quando, nel corso della sorveglianza sanitaria, il medico competente abbia»;
      

      
                  b)  dopo le parole: «stupefacenti, psicotrope o psicoattive» è inserito, in fine, il seguente periodo: «Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente, anche contrattuale, in materia di esercizio del potere disciplinare da parte del datore di lavoro.».
      

    

    
      
        17.20
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 1) apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sostituire le parole: «in presenza di» con le seguenti: «quando, nel corso della sorveglianza sanitaria, il medico competente abbia»;
      

      
                  b) dopo le parole: «stupefacenti, psicotrope o psicoattive.» inserire il seguente periodo: «Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente, anche contrattuale, in materia di esercizio del potere disciplinare da parte del datore di lavoro.».
      

    

    
      
        17.21
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 1), capoverso «e-quater)»:
      

      
                  a) sostituire le parole: «in presenza di» con le seguenti: «quando, nel corso della sorveglianza sanitaria, il medico competente abbia»;
      

      
                  b) dopo le parole: «stupefacenti, psicotrope o psicoattive.» inserire il seguente periodo: «Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente, anche contrattuale, in materia di esercizio del potere disciplinare da parte del datore di lavoro.».
      

    

    
      
        17.22
      

      
        Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera d), numero 1), capoverso «e-quater)», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «in presenza di» con le seguenti: «quando, nel corso della sorveglianza sanitaria, il medico competente abbia»;
      

      
                  b) inserire, in fine, il seguente periodo: «Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente, anche contrattuale, in materia di esercizio del potere disciplinare da parte del datore di lavoro.».
      

    

    
      
        17.23
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera d), dopo il punto 1) inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis) al comma 2, dopo la lettera e-quater) è aggiunta la seguente: «e-quinquies) le visite mediche di cui alla lettera e-quater) devono essere motivate per iscritto dal medico competente, con indicazione del ragionevole motivo e della tipologia di rischio elevato connessa all'attività lavorativa. Le aziende sanitarie locali competenti per territorio effettuano il monitoraggio annuale sull'applicazione della disposizione, al fine di prevenire abusi e garantire uniformità di trattamento"».
      

    

    
      
        17.24
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) all'articolo 42:
      

      
                  1) al comma 1, le parole: ", ove possibile," sono soppresse;
      

      
                  2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "1-bis. Il medico competente che collabora con il datore di lavoro, secondo quanto previsto dall'articolo 29, comma 1, ai fini della valutazione dei rischi segnala immediatamente agli enti preposti ogni sospetta malattia professionale"».
      

    

    
      
        17.25
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) all'articolo 44, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "2-bis. Il lavoratore che, anche sulla base di analisi effettuate da esperti delle organizzazioni sindacali, viene a conoscenza di essere esposto a una situazione di rischio per la propria salute ha il diritto di adottare autonomamente le necessarie misure di prevenzione, comprese quelle indicate dalle rappresentanze sindacali, per ridurre il suo livello di esposizione al rischio.
      

      
                  2-ter. Il lavoratore ha il diritto di mantenere l'applicazione delle misure da esso adottate a norma del comma 2-bis, senza subire alcun pregiudizio lavorativo, fino a quando gli organi di vigilanza o il datore di lavoro non dimostrano che la sua condizione di esposizione al rischio non sussiste o è cessata."».
      

    

    
      
        17.26
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                  «d-bis) all'articolo 47:
      

      
                  1) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è eletto o designato dai lavoratori, anche al di fuori delle rappresentanze sindacali presenti nell'azienda. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza eletto direttamente dai lavoratori fa parte a pieno titolo delle rappresentanze sindacali nell'azienda.";
      

      
                  2) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "7. In ogni caso il numero minimo dei rappresentanti di cui al comma 2 è il seguente:
      

      
                  a) un rappresentante nelle aziende ovvero unità produttive fino a 50 lavoratori;
      

      
                  b) due rappresentanti nelle aziende ovvero unità produttive da 51 a 100 lavoratori;
      

      
                  c) tre rappresentanti nelle aziende ovvero unità produttive da 101 a 200 lavoratori;
      

      
                  d) un rappresentante ogni 100 lavoratori in tutte le altre aziende o unità produttive oltre i 200 lavoratori. In tali aziende il numero dei rappresentanti è aumentato nella misura individuata dagli accordi interconfederali o dalla contrattazione collettiva."».
      

    

    
      
        17.27
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) all'articolo 50:
      

      
                  1) al comma 1, dopo la lettera o) è aggiunta la seguente:
      

      
                  "o-bis) partecipa alle ispezioni effettuate dagli organi di vigilanza e riceve copia del verbale redatto dai suddetti organi";
      

      
                  2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Salvo che per comprovate esigenze tecnico produttive, il datore di lavoro non può impedire al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza l'accesso ai luoghi di cui al comma 1, lettera a).
      

      
                  1-ter. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dell'impresa committente esercita le attribuzioni di cui al comma 1, lettere a), e), h), m) e n), anche in relazione alle attività svolte nel sito produttivo dalle imprese appaltatrici.
      

      
                  1-quater. Per i fini di cui al comma 1, lettera l), l'ordine del giorno della riunione periodica di cui all'articolo 35 è trasmesso al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza con il preavviso minimo di cinque giorni. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza può chiedere che l'ordine del giorno sia integrato per la trattazione di argomenti specifici attinenti alle materie indicate nel medesimo articolo 35. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza può chiedere che siano riportate nel verbale segnalazioni da lui esposte nel corso della riunione."».
      

    

    
      
        17.28
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere le seguenti:
      

      
                  «e-bis) all'articolo 223, dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. Nel caso di presenza di uno o più agenti cancerogeni o mutageni di cui all'Allegato XXXVIII i rischi sono valutati sulla base di un certificato di analisi chimica che ne determini il grado di esposizione dei lavoratori.";
      

      
                  e-ter) all'articolo 236, comma 4, lettera d), le parole: "ove nota, e il grado della stessa" sono sostituite dalle seguenti: "espressa attraverso un'analisi chimica, in presenza di uno o più agenti cancerogeni o mutageni di cui all'Allegato XLIII".».
      

    

    
      
        17.29
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                  «e-bis) all'articolo 235, dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. Al fine di evitare o ridurre l'utilizzazione di agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di lavoro, nelle procedure di affidamento per la fornitura dei laboratori ospedalieri o, in ogni caso, di diagnostica, il disciplinare di gara dovrà necessariamente prevedere fissativi istopatologici disponibili in commercio non nocivi o meno nocivi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare con un criterio di preferenza per i fissativi caratterizzati dall'assenza di cancerogenicità o mutagenicità."».
      

    

    
      
        17.30
      

      
        Pirro, Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                  «e-bis) all'articolo 235, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "3-bis. Al fine di evitare o ridurre l'utilizzazione di agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di lavoro, nelle procedure di affidamento per la fornitura dei laboratori ospedalieri o, in ogni caso, di diagnostica, il disciplinare di gara dovrà necessariamente prevedere fissativi istopatologici disponibili in commercio non nocivi o meno nocivi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare in quanto caratterizzati dall'assenza di cancerogenicità e mutagenicità."».
      

    

    
      
        17.31
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                 «e-bis) all'articolo 235, dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. Al fine di evitare o ridurre l'utilizzazione di agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di lavoro, nelle procedure di affidamento per la fornitura dei laboratori ospedalieri o, in ogni caso, di diagnostica, il disciplinare di gara deve necessariamente prevedere fissativi istopatologici disponibili in commercio non nocivi o meno nocivi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare con un criterio di preferenza per i fissativi caratterizzati dall'assenza di cancerogenicità o mutagenicità."».
      

    

    
      
        17.32
      

      
        Di Girolamo, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                  «e-bis) all'allegato IV sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il numero 1.5.6 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1.5.6. Qualora le uscite di emergenza e le vie che ad esse conducono siano dotate di porte, queste devono essere dotate di meccanismi salvavita anti-incastro in grado di modificare la risposta dell'infisso all'azione sismica, al fine di facilitarne l'apertura in concomitanza o a seguito di eventi calamitosi. Le porte devono essere apribili nel verso dell'esodo e, qualora siano chiuse, devono poter essere aperte facilmente e immediatamente da parte di qualsiasi persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza.";
      

      
                  b) al numero 1.6.16 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "facilmente da chiunque, anche in concomitanza o a seguito di un evento calamitoso."».
      

    

    
      
        17.33
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «iniziative di promozione della salute nei luoghi di lavoro» inserire le seguenti: «in sintonia con le attività promosse nell'ambito del Piano nazionale e regionale della prevenzione» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché per partecipare a iniziative di promozione della salute organizzate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        17.34
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al fine di promuovere la tutela della salute dei lavoratori, è istituito un programma sperimentale per la promozione della prevenzione e diagnosi precoce dell'obesità. Il programma prevede la realizzazione di campagne informative del Ministero della salute e di screening tramite la misurazione, da parte del medico competente in azienda, dell'indice di massa corporea (BMI-BODY MASS INDEX). Il programma è destinato ai lavoratori dipendenti privati nella fascia di età 25-65 anni, con dotazione pari a 1 milione di euro annui per il triennio 2026-2028, in linea con gli obiettivi della legge 3 ottobre 2025, n. 149.
      

      
                  2-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministero della Salute, sono stabiliti le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse di cui al comma 3, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato.
      

      
                  2-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, pari a 1 milione di euro annui per il triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il triennio 2026-2028.».
      

    

    
      
        17.0.1
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
                  1. All'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) nominare il medico competente ai fini della collaborazione alla valutazione dei rischi nonché per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo e qualora richiesto dalla stessa valutazione dei rischi di cui all'articolo 28."».
      

    

    
      
        17.0.2
      

      
        Furlan
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
                  1. All'articolo 25, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la lettera a), il secondo periodo è sostituito con il seguente: "Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di programmi volontari di 'promozione della salute', secondo i principi della responsabilità sociale e tenendo conto del modello sulla promozione della salute nei luoghi di lavoro - Workplace Health Promotion (WHP) raccomandato dall'Organizzazione mondiale della sanità e delle indicazioni contenute nel PNP.».
      

    

    
      
        17.0.3
      

      
        Patuanelli, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di spazi confinati)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) l'articolo 66 è abrogato;
      

      
                  b) l'articolo 121 è sostituito con il seguente: "Art. 121. - (Presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi negli scavi) - 1. Quando si eseguono lavori edili o d'ingegneria civile di cui all'allegato X, entro pozzi, fogne, cunicoli, camini, fosse e simili, in cui è possibile la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose, devono essere adottate le misure contro i pericoli derivanti dall'atmosfera pericolosa previste dall'art. 297-quinquies e dal titolo XI del presente decreto.
      

      
                  2. Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la carenza di ossigeno e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di idonei dispositivi di protezione individuale delle vie respiratore, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione individuale, così come individuati nella valutazione dei rischi di cui all'articolo 297-quater e nel Piano Operativo di Sicurezza, di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) del presente decreto, collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. Il lavoratore attendente addetto alla sorveglianza deve mantenersi in continuo collegamento con il personale entrante ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas colto da malore.
      

      
                  3. Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, in base agli esiti della valutazione dei rischi di cui all'articolo 297-quater e al Piano Operativo di Sicurezza, di cui all'art. 89, comma 1, lettera h) del presente decreto, è possibile eseguire un monitoraggio in continuo degli inquinanti ipotizzati presenti, per accertare la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, unitamente ad una ventilazione continua dimensionata secondo standard riconosciuti a livello scientifico.
      

      
                  4. Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione, dimensionata secondo standard riconosciuti a livello scientifico; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi non conformi ai requisiti delle Direttive Europee relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva.
      

      
                  5. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e 4, i lavoratori devono essere abbinati nell'esecuzione dei lavori, a meno della conclamata presenza all'interno dello spazio confinato durante le attività in programma, di sostanze cancerogene.
      

      
                  6. In tutti i casi di lavori all'interno di spazi confinati deve essere presente almeno un lavoratore attendente addetto alla sorveglianza esterna di cui all'art.297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto.
      

      
                  c) il punto 3 dell'Allegato IV è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Vasche, canalizzazioni, tubazioni, serbatoi, recipienti, silos
      

      
                  3.1. Le tubazioni, le canalizzazioni e i recipienti, quali vasche, serbatoi e simili, in cui debbano entrare lavoratori per operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dell'impianto o dell'apparecchio o del contenitore ed in cui è possibile la presenza di gas o vapori, asfissianti, infiammabili o esplosivi o la carenza di ossigeno o atmosfere potenzialmente esplosive generate da polveri infiammabili in grado di disperdersi in aria o il rischio di inghiottimento in silos o tramogge o di intrappolamento, devono essere provvisti di aperture di accesso aventi dimensioni tali da poter consentire l'agevole recupero di un lavoratore privo di sensi.
      

      
                  3.2.1. Prima di disporre l'entrata di lavoratori nei luoghi di cui al punto precedente, chi sovraintende ai lavori deve assicurarsi che nell'interno non esistano gas o vapori tossici, asfissianti o carenza di ossigeno o condizioni microclimatiche che possono comportare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, di cui rispettivamente al Titolo IX e al Titolo VIII e deve, qualora vi sia pericolo, disporre efficienti lavaggi, ventilazione o altre misure idonee.
      

      
                  3.2.2. Il preposto deve, inoltre, provvedere a sezionare tutte le alimentazioni ed i relativi collegamenti impiantistici, far chiudere e bloccare le valvole e gli altri dispositivi dei condotti in comunicazione col recipiente, serbatoi, vasche e simili, e a fare intercettare i tratti di tubazione mediante flange cieche o con altri mezzi equivalenti ed a far applicare, sui dispositivi di chiusura o di isolamento, un sistema di blocco con chiave e un avviso con l'indicazione del divieto di manovrarli.
      

      
                  3.2.3. I lavoratori che prestano la loro opera all'interno dei luoghi predetti devono essere assistiti da altro lavoratore attendente, di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto, situato all'esterno presso l'apertura di accesso.
      

      
                  3.2.4. I lavoratori che devono accedere in silos o tramogge per eseguire le operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dei silos o delle tramogge, devono essere muniti di imbragatura di sicurezza con fune di adeguata lunghezza o altri sistemi adeguati al loro recupero, in base agli esiti della valutazione dei rischi, ed assistiti dal lavoratore attendente, di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto, situato all'esterno.
      

      
                  3.2.5. Quando la presenza di gas o vapori asfissianti o la carenza di ossigeno non possa escludersi in modo assoluto, i lavoratori entranti devono essere muniti di strumentazione necessaria per l'analisi della qualità dell'atmosfera, di imbragatura di sicurezza con fune di adeguata lunghezza e, se necessario, di apparecchi idonei a consentire la normale respirazione, nonché adeguati sistemi di recupero.
      

      
                  3.3. Nei luoghi di cui al punto 3.1 dove sono presenti gas, vapori o polveri infiammabili od esplosivi, oltre alle misure indicate nell'articolo precedente, si devono adottare cautele atte ad evitare il pericolo di incendio o di esplosione, quali la esclusione di fiamme libere, di corpi incandescenti, di attrezzi di materiale ferroso e di calzature con chiodi. Qualora sia necessario l'impiego di lampade, queste devono essere conformi ai requisiti delle Direttive Europee relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva."
      

      
                  d) dopo il Titolo XI è inserito il seguente:
      

      
                  "Titolo XI-bis
      

      
                  SPAZI CONFINATI
      

      
        Art. 297-bis.
      

      
        (Campo di applicazione)
      

      
                  1.         Le disposizioni del presente Titolo si applicano alle attività eseguite all'interno degli spazi confinati come definiti all'articolo 297-ter del presente decreto.
      

      
                  2.         Le disposizioni del presente Titolo non si applicano:
      

      
                  a)         ai lavori di scavo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121 del presente decreto;
      

      
                  b)        ai lavori di realizzazione delle gallerie stradali e ferroviarie e delle gallerie idrauliche aventi diametro ? 3.000 mm;
      

      
                  c)         ai lavori nei cassoni ad aria compressa;
      

      
                  d)        ai lavori subacquei;
      

      
                  e)         alle operazioni e servizi portuali, nonché alle operazioni di manutenzione, riparazione e trasformazione delle navi in ambito portuale di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272.
      

      
        Art. 297-ter.
      

      
        (Definizioni)
      

      
                  1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente Titolo si intendono per:
      

      
                  a)         spazio confinato: uno spazio delimitato, sostanzialmente chiuso, non progettato per una attività continuativa, che presenta limitati o ristretti e/o difficoltosi accessi per l'entrata e/o l'uscita, caratterizzato da una persistente difficoltà di ventilazione naturale ed in cui, durante le attività lavorative che devono essere effettuate, è possibile la presenza o la formazione di un'atmosfera pericolosa o lo sviluppo di condizioni pericolose per l'operatore ovvero il rischio di inghiottimento o intrappolamento.
      

      
                  b)        atmosfera pericolosa: atmosfera caratterizzata da sotto o sovra ossigenazione o presenza di agenti chimici tossici o presenza di gas e vapori infiammabili o esplosivi identificati rispettivamente con valori dei parametri O2, VLE, LIE come presenti nell'allegato LII, o polveri combustibili capaci di disperdersi in aria.
      

      
                  c)         lavoratore attendente: lavoratore addetto alla sorveglianza esterna espressamente incaricato di vigilare e prestare assistenza durante le attività dei lavoratori entranti.
      

      
                  d)        lavoratore entrante: lavoratore incaricato di effettuare attività lavorative all'interno degli spazi confinati.
      

      
                  e)         preposto: lavoratore o persona designata per sovraintendere ed effettuare la vigilanza di cui all'art.19 del presente decreto sulle attività lavorative negli spazi confinati e sull'applicazione della relativa procedura di lavoro e di emergenza.
      

      
        Art. 297-quater.
      

      
        (Valutazione dei rischi)
      

      
                  1.         Nella valutazione di cui all'articolo 28 del presente decreto il datore di lavoro:
      

      
                  a)         identifica preliminarmente gli spazi confinati presenti nella propria azienda e/o unità produttive, con i pericoli ad essi associati, tenuto conto di quanto previsto dagli allegati LII, LIV e LV del presente decreto;
      

      
                  b)        effettua la valutazione dei rischi per tutte le attività da effettuarsi negli spazi confinati identificati, anche in relazione alle possibili conseguenze derivanti da errori nelle operazioni o eventi involontari e/o inattesi che possano occorrere nella esecuzione dei lavori;
      

      
                  c)         adotta le misure specifiche di prevenzione e protezione, tenendo conto anche delle norme di buona tecnica e di buona prassi;
      

      
                  d)        valuta il possibile utilizzo di attrezzature di lavoro robotizzate in alternativa all'accesso di lavoratori nell'ambiente confinato.
      

      
                  2.         L'identificazione degli spazi confinati di cui al comma 1, lett. a) del presente articolo e la conseguente valutazione dei rischi di cui al comma 1, lettera b) è programmata ed effettuata dal datore di lavoro, con cadenza almeno quadriennale, con il supporto di personale nell'ambito del servizio di prevenzione e protezione in possesso di specifiche conoscenze in materia. La valutazione dei rischi è aggiornata per ciascuno spazio confinato in occasione di modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro o dell'evoluzione della tecnica o ogni qualvolta si verifichino mutamenti organizzativi e/o operativi.
      

      
        Art. 297-quinquies.
      

      
        (Misure tecniche, organizzative e procedurali)
      

      
                  1.         Il datore di lavoro dell'impresa che esegue i lavori all'interno dello spazio confinato, sulla base della propria valutazione dei rischi:
      

      
                  a)         assicura, applicando metodi e procedure di lavoro idonei e adeguati, che nelle operazioni lavorative all'interno degli spazi confinati i rischi siano eliminati e, ove ciò non sia possibile, comunque ridotti al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnologico;
      

      
                  b)        pianifica e programma i lavori da eseguirsi all'interno degli spazi confinati al fine di garantire l'integrità psicofisica dei lavoratori, elaborando preventivamente una specifica procedura per l'autorizzazione e l'esecuzione dei lavori all'interno degli spazi confinati, i cui contenuti minimi sono riportati nell'Allegato LIII al presente decreto;
      

      
                  c)         adotta misure appropriate affinché soltanto i lavoratori, che abbiano ricevuto adeguate istruzioni e uno specifico addestramento, accedano agli spazi confinati;
      

      
                  d)        limita al minimo possibile il numero dei lavoratori esposti ai rischi all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  e)         fornisce e mantiene in efficienza la strumentazione necessaria per l'analisi della qualità dell'atmosfera all'interno dello spazio confinato;
      

      
                  f)         provvede, prima dell'accesso allo spazio confinato, che siano eseguite le analisi strumentali necessarie per il controllo della salubrità dell'atmosfera;
      

      
                  g)         assicura, ove necessario in base ai risultati delle analisi strumentali preliminari all'ingresso o in funzione delle lavorazioni da eseguire, che sia disponibile un sistema di ventilazione idoneo a mantenere l'atmosfera salubre durante i lavori;
      

      
                  h)        assicura la disponibilità sul luogo di lavoro, tenendo conto anche della tipologia di accesso nello spazio confinato, delle attrezzature necessarie per l'ingresso negli spazi confinati e per il soccorso in caso di emergenza;
      

      
                  i)         assicura che sia sempre presente almeno un lavoratore attendente, incaricato dell'interazione con i lavoratori entranti e dell'attivazione delle misure di emergenza previste dalla procedura di cui all'art. 297-decies;
      

      
                  j)         fornisce e mantiene in efficienza i dispositivi di protezione individuale che, in base agli esiti della propria valutazione dei rischi, devono essere usati dai lavoratori, effettuando preventivamente il Fit Test, qualora previsto dalla tipologia del dispositivo di protezione individuale utilizzato;
      

      
                  k)        predispone una specifica procedura di emergenza per l'esecuzione dei lavori, di cui all'art. 297-decies;
      

      
                  l)         individua almeno un preposto di cui all'art. 297-ter, comma 1, lettera e), del presente decreto;
      

      
                  m)       individua la squadra di lavoro costituita dal lavoratore entrante, dal lavoratore attendente, dal preposto e dagli addetti alla squadra di salvataggio, qualora prevista dalla procedura di cui alla lettera k) del presente comma.
      

      
                  2.         Per l'accesso agli spazi confinati di Classe A e B di cui all'Allegato LII l'esecuzione dei lavori deve avvenire, previa valutazione dei rischi, con la preventiva predisposizione e compilazione di specifico documento di autorizzazione all'ingresso, i cui contenuti minimi sono indicati all'allegato LIII; per l'accesso agli spazi confinati di Classe C di cui all'Allegato LII, fermi restando gli obblighi di cui al comma 1, non è richiesto il documento di autorizzazione all'ingresso.
      

      
                  3.         Il preposto dell'impresa che esegue i lavori, prima di consentire l'accesso e sovrintendere ai lavori in uno spazio confinato di Classe A o B, verifica la disponibilità sul luogo di lavoro di quanto previsto nel documento di autorizzazione all'ingresso, in merito all'utilizzo:
      

      
                  a)         dei dispositivi di protezione individuali indispensabili per l'accesso ivi compresi quelli di III categoria;
      

      
                  b)        degli strumenti da impiegare per il monitoraggio della qualità dell'atmosfera;
      

      
                  c)         delle apparecchiature necessarie per la comunicazione tra tutti i soggetti coinvolti;
      

      
                  d)        delle attrezzature e dei dispositivi per l'emergenza e il salvataggio.
      

      
                  4.         Se, in base agli esiti della propria valutazione dei rischi, nello spazio confinato non può essere esclusa la formazione di atmosfere infiammabili ed esplosive, il preposto dell'impresa che esegue i lavori verifica la disponibilità sul luogo di lavoro, in base al documento di autorizzazione all'ingresso, di specifici dispositivi di protezione individuale, di attrezzature, utensili e sistemi d'illuminazione, conformi ai requisiti delle Direttive Europee relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva; in caso di esito negativo della verifica il preposto non consente l'accesso allo spazio confinato e segnala tempestivamente al datore di lavoro dell'impresa che esegue i lavori le non conformità rilevate.
      

      
                  5.         Il preposto dell'impresa che esegue i lavori in spazi confinati di Classe C, in base all'esito della valutazione dei rischi, verifica in ogni caso la presenza sul luogo di lavoro di quanto previsto dalle lettere a), b), c) e d)  del comma 3.
      

      
        Art. 297-sexies.
      

      
        (Informazione, formazione e addestramento)
      

      
                  1.         Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:
      

      
                 
 a) 
        sui rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati, sulle disposizioni aziendali in materia e sulle modalità di esecuzione dei lavori;
      

      
                  b)        sulle misure di prevenzione e protezione e sulle misure d'emergenza adottate in relazione alla specifica attività di cui all'articolo 297-decies.
      

      
                  2.         Il datore di lavoro, al fine di permettere il trasferimento di tutte le informazioni necessarie ad operare in sicurezza nello specifico spazio confinato, provvede inoltre, prima dell'accesso allo stesso, ad informare i lavoratori sui rischi esistenti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi dell'ambiente in cui si dovrà operare
      

      
                  3.         Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva un adeguato addestramento specifico sulle attività nello spazio confinato che dovrà riguardare almeno:
      

      
                  a)         l'utilizzo sicuro e corretto delle attrezzature di lavoro e di tutti i dispositivi di protezione individuali necessari alla protezione dei lavoratori in relazione alla natura dei rischi presenti;
      

      
                  b)        l'utilizzo degli strumenti di monitoraggio della qualità dell'atmosfera;
      

      
                  c)         le procedure operative di sicurezza;
      

      
                  d)        le modalità di accesso, lavoro, uscita in sicurezza;
      

      
                  e)         le procedure di emergenza e di salvataggio.
      

      
                  4.         L'addestramento deve essere ripetuto con cadenza almeno triennale e, comunque, ogni qualvolta si renda necessario in occasione di mutamenti organizzativi, delle dotazioni e/o procedure di cui al comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), nonché a seguito di infortuni significativi o mancati incidenti significativi.
      

      
                  5.         Fermi restando gli obblighi di cui all'articolo 37, il datore di lavoro assicura che i lavoratori e i preposti ricevano una formazione specifica aggiuntiva in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati; il datore di lavoro, ove impiegato per attività lavorative in spazi confinati, riceve una formazione specifica aggiuntiva secondo quanto previsto dall'Accordo Stato Regioni del 17 aprile 2025.
      

      
                  6.         I contenuti minimi della formazione specifica aggiuntiva e dei relativi aggiornamenti, per la parte teorica e quella pratica, sono stabiliti dall'Accordo Stato Regioni del 17 aprile 2025. La parte pratica deve essere svolta con un rapporto massimo tra docente e allievi non superiore di 1 a 6 (almeno 1 docente ogni 6 allievi).
      

      
                  7.         I corsi di formazione specifica aggiuntiva e i relativi aggiornamenti devono essere tenuti da docenti in possesso dei requisiti previsti dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro della Salute del 6 marzo 2013 e dall'Accordo Stato Regioni del 17 aprile 2025.
      

      
                  8.         Il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in spazi confinati è tenuto a provvedere alla propria formazione e al proprio addestramento specifico secondo quanto previsto dal presente articolo.
      

      
        Art. 297-septies.
      

      
        (Coordinamento)
      

      
                  1.         Fermo restando quanto previsto dall'articolo 26 del presente decreto, quando i lavori negli spazi confinati sono affidati ad imprese esecutrici o a lavoratori autonomi, il datore di lavoro committente, che ha la disponibilità giuridica del luogo di lavoro, provvede a:
      

      
                  a)         coordinare l'attuazione di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori;
      

      
                  b)        convocare, prima dell'inizio dei lavori nello spazio confinato, una riunione di coordinamento a cui partecipano, oltre allo stesso o un suo rappresentante, i datori di lavoro delle imprese esecutrici, o loro rappresentanti, e i lavoratori autonomi; la riunione deve essere nuovamente convocata qualora siano cambiati gli utilizzi, i prodotti ed i conseguenti rischi nello spazio confinato oggetto dell'attività lavorativa;
      

      
                  c)         riportare nel documento di cui all'articolo 26, comma 3, del presente decreto, le misure tecniche, organizzative e procedurali da adottare e le modalità di detto coordinamento, compresa la preventiva informazione delle imprese appaltatrici e dei lavoratori autonomi sui rischi esistenti e quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli spazi confinati e sulle misure di prevenzione e protezione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività;
      

      
                  d)        informare, nel caso permangano interferenze con le proprie attività lavorative, prima dell'inizio dei lavori negli spazi confinati, i propri lavoratori, preposti e addetti all'emergenza, sulle misure di cui al comma 1 lettera c); tale attività informativa dovrà essere ripetuta in caso di successive modifiche al documento di cui all'art. 26 comma 3 del presente decreto.
      

      
                  2.         Ferma restando quanto previsto dal Capo I del Titolo IV, per i cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a) del presente decreto, quando i lavori negli spazi confinati negli stessi sono affidati ad imprese, anche familiari di cui all'articolo 230-bis del codice civile, o a lavoratori autonomi, il committente o il responsabile dei lavori coordina l'attuazione, tramite i coordinatori della sicurezza per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori, ove designati ai sensi dell'articolo 90, commi 3 e 4 del presente decreto e secondo le rispettive competenze, di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori e specifica nel documento di cui all'articolo 100 del presente decreto le misure tecniche, organizzative e procedurali da adottare e le modalità di detto coordinamento, compresa la preventiva informazione delle imprese e dei lavoratori autonomi sui rischi esistenti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro e sulle misure di prevenzione e protezione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.
      

      
                  3.         Nelle ipotesi di cui al presente articolo, prima della elaborazione del documento di cui all'art. 26 comma 3 del presente decreto da parte del datore di lavoro committente, il datore di lavoro che esegue i lavori all'interno degli spazi confinati in cui deve operare con i propri lavoratori effettua la valutazione dei rischi ai sensi dell'art. 17 comma 1 lett. a) del presente decreto, tenendo in considerazione le informazioni di cui all'articolo 26, comma 1, lettera b) del presente decreto e secondo quanto indicato nell'art. 297-quater comma 1 lettere b), c) Ie d) e comma 2 secondo periodo.
      

      
        Art. 297-octies.
      

      
        (Sorveglianza sanitaria)
      

      
                  1.         I lavoratori adibiti ad attività da eseguirsi negli spazi confinati di cui all'articolo 297-ter sono sottoposti a sorveglianza sanitaria svolta secondo i principi generali di cui all'articolo 41.
      

      
                  2.         La sorveglianza sanitaria viene effettuata:
      

      
                  a)         prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l'esecuzione di attività negli spazi confinati;
      

      
                  b)        periodicamente, di norma una volta all'anno o con periodicità diversa secondo quanto stabilito dal medico competente con adeguata motivazione e riportata nel documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 e resa nota ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, in funzione della valutazione dei rischi e dei risultati della sorveglianza sanitaria;
      

      
                  c)         all'atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente deve fornire al lavoratore le eventuali prescrizioni mediche da osservare.
      

      
                  3.         Il datore di lavoro, su parere conforme del medico competente, adotta misure preventive e protettive particolari per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami clinici e biologici effettuati. Le misure possono comprendere l'allontanamento del lavoratore secondo quanto stabilito dell'articolo 42.
      

      
                  4.         Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori di cui al comma 1, istituisce ed aggiorna la cartella sanitaria e di rischio secondo quanto previsto dall'articolo 25 comma 1, lettera c), e fornisce al lavoratore interessato tutte le informazioni previste dalle lettere g) ed h) del medesimo articolo. Su richiesta, è fornita agli organi di vigilanza copia della cartella sanitaria e di rischio.
      

      
                  5.         Il datore di lavoro fornisce al medico competente le informazioni in merito a:
      

      
                  a)         le caratteristiche dello spazio confinato;
      

      
                  b)        la natura dei rischi;
      

      
                  c)         le sostanze e i composti pericolosi eventualmente utilizzabili o presenti nello spazio confinato;
      

      
                  d)        le modalità di lavoro;
      

      
                  e)         le attrezzature di lavoro in uso ai lavoratori;
      

      
                  f)         le caratteristiche dei dispositivi di protezione individuali di III categoria;
      

      
                  g)         le modalità di gestione dell'emergenza;
      

      
                  h)        il percorso formativo degli addetti al primo soccorso, comprese le verifiche di apprendimento e le simulazioni di salvataggio.
      

      
        Art. 297-novies.
      

      
        (Disposizioni relative alle imprese familiari ed ai lavoratori autonomi)
      

      
                  1.         Fermo restando quanto previsto dall'articolo 21, comma 1, i componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del Codice Civile e i lavoratori autonomi che intendono svolgere attività all'interno degli spazi confinati, devono:
      

      
                  a)         sottoporsi alla sorveglianza sanitaria di cui agli articoli 41 e 297-octies;
      

      
                  b)        partecipare ai corsi di formazione specifica e all'addestramento in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati, secondo quanto previsto dall'articolo 297-sexies;
      

      
                  c)         dotarsi delle attrezzature e della strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  d)        munirsi di dispositivi di protezione individuale, ivi compresi quelli di III categoria, ed utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui al Titolo III.
      

      
        Art. 297-decies.
      

      
        (Misure d'emergenza)
      

      
                  1.         Il datore di lavoro che esegue i lavori all'interno degli spazi confinati in cui deve operare con i propri lavoratori, elabora la procedura di emergenza in relazione alle caratteristiche degli stessi, comprendente il coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco, e la riporta nel piano di emergenza. La procedura di emergenza deve tenere conto delle misure del documento di cui all'articolo 26 comma 3, ove previsto, o, nel caso di cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a), delle misure del documento di cui all'art.100 del presente decreto, ove previsto.
      

      
                  2.         La procedura di emergenza deve indicare almeno le modalità d'intervento, i compiti del personale addetto, le attrezzature di salvataggio necessarie, la strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati e i dispositivi di protezione individuali da utilizzare durante l'emergenza.
      

      
                  3.         I contenuti minimi della procedura di emergenza sono indicati nell'allegato LVI.
      

      
        Art. 297-undecies.
      

      
        (Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in spazi confinati)
      

      
                  1.         Con Decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, acquisito il parere della Conferenza per i rapporti permanenti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri di qualificazione delle imprese e dei lavoratori operanti negli spazi confinati.
      

      
                  2.         Fino all'adozione del Decreto di cui al comma 1 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177.
      

      
                  Art. 297-duodecies.
      

      
        (Sanzioni)
      

      
                  1.         Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.457,02 a 9.112,57 euro per la violazione dell'articolo 297-quarter, comma 1 e dell'articolo 297-septies, comma 3;
      

      
                  2.         Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.457,02 a 4.914,03 euro per la violazione dell'articolo 297-quarter, comma 2;
      

      
                  3.         Il datore di lavoro è punito con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell'articolo 297-sexies, comma 10;
      

      
                  4.         Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:
      

      
                  a)         con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell'articolo 297-quinquies, comma 1 e dell'articolo 297-sexies commi 1, 2, 3, 4 e 5;
      

      
                  
b) 
       con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.842,76 a 7.371,03 euro per la violazione dell'articolo 297-septies, comma 1;
      

      
                  c)         con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 921,38 a 4.914,03 euro per la violazione dell'articolo 297-decies;
      

      
                  d)        con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda da 2.847,69 a 5.695,36 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, commi 1, 2 e 3;
      

      
                  e)         con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.423,83 a 6.407,28 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, comma 5.
      

      
                  5.         Il preposto è punito con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell'articolo 297-quinquies, commi 3 e 4.
      

      
                  6.         Il medico competente è punito con arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 427,16 a 1.708,61 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, comma 4.
      

      
                  7.         I soggetti di cui all'articolo 297-novies sono puniti:
      

      
                  a.         con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell'articolo 297-novies, comma 1, lettere b), c) e d);
      

      
                  b.         con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 245,70 a 737,10 euro per la violazione dell'articolo 297-novies, comma 1, lettera a).».
      

      
             Conseguentemente, dopo l'Allegato LI sono aggiunti, in fine, i seguenti:
      

      
                  Allegato LII - Atmosfera pericolosa e classificazione degli spazi confinati
      

      
        
          
            	
              
                 
              

            
            	
              
                Classe A
              

            
            	
              
                Classe B
              

            
            	
              
                Classe C
              

            
          

          
            	
              
                Caratteristiche
              

            
            	
              
                Alto e immediato rischio per la salute e la vita del lavoratore.
              

            
            	
              
                Pericoloso ma non immediatamente pericoloso per la vita e la salute.
              

            
            	
              
                Rischio Trascurabile.
              

            
          

          
            	
              
                % ossigeno
              

            
            	
              
                %O2 ? 16% (122 mmHg)*
              

              
                oppure
              

              
                %O2 ? 23,5% (179 mmHg)*
              

            
            	
              
                19,5% > %O2 ? 16,1% (122-147 mmHg)*
              

              
                oppure
              

              
                21,4% > %O2 ? 23,5% (163 - 179 mmHg)*
              

            
            	
              
                21,4% ? %O2 ? 19,5% (148-163 mmHg)*
              

              
                 
              

            
          

          
            	
              
                Esplosività
              

              
                (concentrazione)
              

            
            	
              
                Uguale o superiore al 20% del LIE**
              

            
            	
              
                Dal 10% al 19% del LIE **
              

            
            	
              
                Uguale o inferiore al 10% del LIE **
              

            
          

          
            	
              
                Tossicità
              

              
                (concentrazione)
              

            
            	
              
                ? IDLH ***
              

            
            	
              
                Superiore al VLE - Valore Limite di Esposizione professionale (OEL)****, ma inferiore al IDLH***
              

            
            	
              
                Uguale o inferiore al VLE - Valore Limite di Esposizione professionale (OEL)****.
              

            
          

        
      

      
                  (*)      Riferito alla pressione atmosferica totale a livello del mare (760 mmHg).
      

      
                  (**)    LIE - (Limite Inferiore di Esplosività): minima concentrazione in aria di sostanze infiammabili sotto forma di gas, vapori, polveri, fibre o residui solidi volanti, la quale dopo l'accensione, permette l'autosostentamento della propagazione delle fiamme.
      

      
                  (***)   IDLH - (Alto e immediato rischio per la salute e la vita del lavoratore) concentrazione massima di una sostanza nell'aria che può causare gravi effetti sulla salute o addirittura la morte immediatamente (valori pubblicati dalla NIOSH).
      

      
                  (****) OEL - (Occupational Exposure Limits = Limite di esposizione professionale) concentrazione massima di una sostanza chimica nell'aria a cui un lavoratore può essere esposto senza rischi significativi per la salute, riferito ad una giornata lavorativa di 8 ore, vedasi ECHA (Occupational Exposure Limits) OEL database.
      

      
                  Allegato LIII - Contenuti minimi della Procedura per l'esecuzione dei lavori entro gli Spazi Confinati (SC)
      

      
        	
          Obiettivo e campo di applicazione
        

        	
          Definizioni
        

        	
          Compiti e responsabilità
        

        	
          Identificazione e classificazione degli ASIC presenti nell'azienda o nell'unità produttiva (tipo A, B o C)
        

        	
          Organizzazione dell'intervento ed operazioni preliminari:
        

      

      
                  · inquadramento preliminare delle condizioni e delle azioni da intraprendere
      

      
                  · intervento eseguito con propri lavoratori o affidato ad imprese terze o a lavoratori autonomi
      

      
                  · requisiti di qualificazione delle imprese terze e dei lavoratori autonomi per svolgere attività negli SC, previsti dalla vigente normativa
      

      
                  · modalità di richiesta ed autorizzazione al subappalto per attività svolte entro gli SC
      

      
                  · eventuali adempimenti aggiuntivi per l'affidamento di lavori a imprese terze
      

      
                  · individuazione del rappresentante del Datore di Lavoro committente
      

      
        	
          Modalità operative:
        

      

      
                  · identificazione e valutazione dei rischi dello SC in cui si deve accedere (geometria, sostanze originariamente contenute, sostanze utilizzate per la eventuale bonifica, ambiente esterno)
      

      
                  · eventuale bonifica dello SC
      

      
                  · attrezzature da lavoro da utilizzare
      

      
                  · attrezzature e dispositivi di protezione collettiva
      

      
                  · strumentazione di misurazione delle condizioni dell'atmosfera entro lo SC
      

      
                  · definizione componenti della squadra ed attribuzione dei compiti
      

      
                  · riunione informativa preliminare di sicurezza
      

      
                  · dispositivi di protezione individuale per gli operatori (interno, esterno e addetti all'emergenza)
      

      
                  · delimitazione dell'area di lavoro
      

      
                  · procedure di isolamento dello SC       
      

      
                  · predisposizione del documento di autorizzazione all'ingresso
      

      
                  · verifica dell'idoneità delle vie di ingresso/uscita dallo SC
      

      
                  · messa in sicurezza dell'ambiente (isolamento fonti di energia, ecc.)
      

      
                  · esecuzione dell'analisi della qualità dell'aria interna allo SC
      

      
                  · azioni da attuare in caso di anomalie riscontrate prima dell'accesso (carenza O2, presenza gas tossici, asfissianti o esplosivi)
      

      
                  · azioni da attuare in caso di anomalie riscontrate durante l'attività all'interno dello SC (carenza O2, presenza gas tossici, asfissianti o esplosivi)
      

      
                  · azioni da attuare in caso di anomalie riscontrate durante l'attività all'esterno dello SC (presenza di gas tossici, asfissianti o esplosivi, incendio/esplosione)
      

      
                  · modalità di accesso/uscita
      

      
                  · ventilazione dello SC
      

      
                  · sistema d'illuminazione
      

      
                  · sistema di comunicazione e allertamento emergenza
      

      
                  · modalità d'intervento in caso d'emergenza
      

      
                  · attrezzature e dispositivi per l'emergenza e il salvataggio
      

      
                  · interdizione fisica dello SC durante le pause di lavoro o a fine turno.
      

      
        	
          Registrazioni
        

      

      
                  Contenuti minimi del documento di autorizzazione all'ingresso
      

      
                  Data, ora, luogo esatto e durata prevista dell'accesso.
      

      
                  Descrizione della lavorazione da eseguire.
      

      
                  Identificazione, ai sensi dell'articolo 297-quinquies del presente decreto, delle figure che autorizzano, sorvegliano, mettono in opera le misure di prevenzione e protezione, ecc., per l'esecuzione dei lavori.
      

      
                  Controlli di sicurezza necessari e attuati (per esempio, isolamento delle fonti energetiche, blocco delle linee, fornitura di attrezzature di sicurezza, ecc.).
      

      
                  Sostanze utilizzate per la eventuale bonifica;
      

      
                  Verifica dell'assenza di potenziali condizioni pericolose riconosciute per lo spazio confinato compresi i livelli di base di ossigeno, vapori infiammabili e gas tossici/asfissianti, condizioni microclimatiche.
      

      
                  Autorizzazione all'uso di eventuali fiamme libere qualora la tipologia di attività lo richieda.
      

      
                  Tipologia dei mezzi di comunicazione tra gli accedenti e il sorvegliante.
      

      
                  Procedura di emergenza di cui all'allegato LVI del presente decreto.
      

      
                  Servizi di soccorso, piano di soccorso e attrezzature richieste e rese disponibili.
      

      
                  Verifica controfirmata dal lavoratore entrante, dal lavoratore addetto alla sorveglianza esterna e dal preposto nel rispetto di quanto previsto delle procedure di cui all'articolo 297-quinquies, comma 1, lettera b) e comma 2.
      

      
                  Attestazione, che quanto descritto nei punti precedenti, sia stato effettivamente eseguito e verificato.
      

      
                  Durata dell'autorizzazione non superiore a un turno di lavoro.
      

      
                  Verifica del ripristino delle condizioni d'uso.
      

      
                  Allegato LIV - Elenco esemplificativo di spazi confinati di cui all'art. 297-ter

      

      
                  1. Fognature, camerette fognarie, vasche impianti di depurazione e serbatoi settici.
      

      
                  2. Camerette stradali.
      

      
                  3. Serbatoi, vasche e camerette acquedotto.
      

      
                  4. Cunicoli di sottoservizi urbani e industriali.
      

      
                  5. Vasche di compenso
      

      
                  6. Intercapedini e cavedi.
      

      
                  7. Pozzi.
      

      
                  8. Vasche, aperte o chiuse per il trattamento dei liquami.
      

      
                  9. Invasi e bacini impermeabilizzati per il trattamento dei liquami.
      

      
                  10. Camini e condotte di ventilazione.
      

      
                  11. Caldaie e generatori di vapore.
      

      
                  12. Reattori, colonne e scambiatori di processo.
      

      
        	
          Forni e camere di combustione
        

      

      
                  14.Vasche, serbatoi e digestori impianti biogas.
      

      
        	
          Silos o altri contenitori per materiali, sostanze o prodotti chimici organici e inorganici.
        

        	
          Tramogge contenenti materiale solido incoerente.
        

        	
          Cisterne e serbatoi fuori terra e interrati.
        

        	
          Autocisterne.
        

        	
          Cisterne ferroviarie.
        

        	
          Autobetoniere.
        

        	
          Celle frigorifere con atmosfera modificata.
        

        	
          Navicelle e pale degli aerogeneratori.
        

        	
          Pozzi di spinta e microtunnel.
        

        	
          Tubazioni.
        

        	
          Autoclavi e forni di verniciatura.
        

      

      
                  Allegato LV - Criteri per l'individuazione di uno spazio confinato (SC)
      

      
                  Per l'individuazione di uno spazio confinato è possibile utilizzare il seguente diagramma di flusso.
      

      
                  
      

      
                  Allegato LVI - Contenuti minimi della procedura da riportare nel piano di emergenza degli spazi confinati (SC)
      

      
        	
          La procedura di emergenza deve contenere almeno:
        

      

      
                  · descrizione e caratteristiche del luogo di lavoro;
      

      
                  · i nominativi dei responsabili della gestione dell'emergenza;
      

      
                  · le modalità di chiamata e assistenza agli addetti del Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco;
      

      
                  · la planimetria del luogo di lavoro, l'ubicazione del materiale di soccorso e l'indicazione delle vie di accesso;
      

      
                  · le modalità di informazione e formazione del personale addetto all'emergenza;
      

      
                  · le modalità e la periodicità di addestramento alle procedure di emergenza;
      

      
                  · l'elenco delle attrezzature e dei dispositivi di protezione individuali messi a disposizione per le operazioni di soccorso;
      

      
                  · la strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  · l'individuazione di un percorso di accesso dei mezzi di soccorso tenendo conto della viabilità interna ed esterna.
      

      
                  Il piano di emergenza deve individuare le singole fasi operative, riportandole figure responsabili e deve essere aggiornato in occasione di mutamenti organizzativi o di mutamenti degli elementi di cui al punto 1.
      

    

    
      
        17.0.4
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 12 della legge 27 marzo 1992, n. 257, in materia di rimozione dell'amianto e tutela dell'ambiente)
      

      
                  All'articolo 12 della legge 27 marzo 1992, n. 257, il terzo comma è sostituito dal seguente: "3) Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano dispongono la rimozione dei materiali contenenti amianto, sia floccato che in matrice friabile, in tutti gli edifici pubblici, indipendentemente dalla possibilità di ricorrere a tecniche di fissaggio e dallo stato di conservazione del materiale. La rimozione è obbligatoria e deve essere effettuata entro 5 anni dell'approvazione della presente legge. Il costo delle operazioni di rimozione di cui al primo periodo è a carico dei proprietari degli immobili, secondo modalità che verranno definite con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica."».
      

    

    
      
        17.0.5
      

      
        Lopreiato, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 96 del codice di procedura civile)
      

      
                  1. Al fine di offrire maggior tutela alla professione di giornalista, all'articolo 96 del codice di procedura civile è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Nei casi di diffamazione commessa con il mezzo della stampa, delle testate giornalistiche online o della radiotelevisione, in cui risulta la mala fede o la colpa grave di chi agisce in sede di giudizio civile per il risarcimento del danno, il giudice, anche d'ufficio, con la sentenza che rigetta la domanda, condanna l'attore, oltre che alle spese di cui al presente articolo e di cui all'articolo 91, al pagamento a favore del convenuto di una somma, determinata in via equitativa, non inferiore alla metà di quella oggetto della domanda risarcitoria."».
      

    

    
      
        17.0.6
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l
'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Ape sociale lavoratori edili ed affini)
      

      
                  1. Al fine di ridurre, nei settori edile ed affini, gli effetti connessi al prolungamento dell'età lavorativa e al protratto svolgimento di mansioni comportanti movimentazione manuale pesante, lavoro in quota, esposizione a vibrazioni, agenti atmosferici e condizioni operative ad elevata pericolosità, e di rafforzare la tutela complessiva dei lavoratori, all'articolo 1, comma 92, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole "32 anni" sono sostituite dalle seguenti: "30 anni".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 33,5 milioni di euro per l'anno 2026, 65 milioni di euro per l'anno 2027, pari a 141,3 milioni di euro per l'anno 2028, 375 milioni di euro per l'anno 2029, 397 milioni di euro per l'anno 2030 si provvede corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Versace, Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 3-bis, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «commi 3, 4 e 5» con le seguenti: «commi 3 e 4».
      

    

    
      
        18.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 3-bis, comma 2, lettera b), sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        18.3
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 3-bis, comma 2, lettera b), sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        18.4
      

      
        Satta, Leonardi, Silvestroni
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 3-bis, comma 2, lettera b), sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  «5. Le sedi delle organizzazioni di cui al comma 1, lettera a), anche nei casi in cui nelle medesime si svolga un'attività lavorativa, nonché i luoghi di esercitazione, di formazione e di intervento dei volontari di protezione civile sono considerati luoghi di lavoro.».
      

    

    
      
        18.5
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso Art. 3-bis, comma 2, lettera b), sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  «5. Le sedi delle organizzazioni di cui al comma 1, lettera a), anche nei casi in cui nelle medesime si svolga un'attività lavorativa, nonché i luoghi di esercitazione, di formazione e di intervento dei volontari di protezione civile sono considerati luoghi di lavoro.».
      

    

    
      
        18.6
      

      
        Testor, Cantù
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma 717 è aggiunto il seguente: "717-bis. Le risorse assegnate al Club alpino italiano e destinate alle attività del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico di cui all'articolo 3 della legge 18 febbraio 1992, n. 162, e all'articolo 37-sexies del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nonché quelle di cui al precedente comma 717, sono trasferite dal Ministero del turismo al bilancio autonomo del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico."».
      

    

    
      
        18.0.1
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.

      

      
        (Integrazioni e modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di spazi confinati)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) l'articolo 66 è abrogato;
      

      
                  b) l'articolo 121 è sostituito dal seguente: "Art. 121 - (Presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi negli scavi) - 1. Quando si eseguono lavori edili o d'ingegneria civile di cui all'allegato X, entro pozzi, fogne, cunicoli, camini, fosse e simili, in cui è possibile la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose, devono essere adottate le misure contro i pericoli derivanti dall'atmosfera pericolosa previste dall'art. 297-quinquies e dal titolo XI del presente decreto.
      

      
                  2. Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la carenza di ossigeno e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di autorespiratori, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione individuale, così come individuati nella valutazione dei rischi di cui all'articolo 297-quater e nel Piano Operativo di Sicurezza, di cui all'art. 89, comma 1, lettera h) del presente decreto, collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. Il personale addetto alla sorveglianza deve mantenersi in continuo contatto con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore in caso di emergenza.
      

      
                  3. Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, in base agli esiti della valutazione dei rischi di cui all'articolo 297-quater, è possibile eseguire un monitoraggio in continuo degli inquinanti ipotizzati presenti, per accertare la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, unitamente ad una ventilazione continua dimensionata secondo standard riconosciuti a livello scientifico.
      

      
                  4. Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante impiego di idonea apparecchiatura o impianto fisso di estrazione, dimensionata secondo standard riconosciuti a livello scientifico; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas.
      

      
                  5. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e 4, i lavoratori devono essere abbinati nell'esecuzione dei lavori all'interno degli spazi confinati, a meno della conclamata presenza all'interno dello spazio confinato durante le attività in programma, di sostanze cancerogene.
      

      
                  6. In tutti i casi di lavori all'interno di spazi confinati deve essere presente almeno un lavoratore addetto alla sorveglianza esterna di cui all'art.297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto."
      

      
                  c) Dopo il titolo XI, è inserito il seguente:
      

      
                  "Titolo XI-bis
      

      
                  SPAZI CONFINATI
      

      
                  CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI
      

      
        Art. 297-bis.

      

      
                 (Campo di applicazione)
      

      
                  1. Le disposizioni del presente Titolo si applicano alle attività eseguite all'interno degli spazi confinati come definiti all'articolo 297-ter.
      

      
                  2. Le disposizioni del presente Titolo non si applicano:
      

      
                  a) ai lavori di scavo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121;
      

      
                  b) ai lavori di realizzazione delle gallerie stradali e ferroviarie e delle gallerie idrauliche aventi diametro ? 3.000 mm;
      

      
                  c) ai lavori nei cassoni ad aria compressa;
      

      
                  d) ai lavori subacquei,
      

      
                    che restano disciplinati dalla normativa speciale vigente.
      

      
        Art. 297-ter.
      

      
                  Definizioni
      

      
        	
          Ai fini del presente Titolo si intende per:
        

      

      
                  a) spazio confinato: uno spazio delimitato, normalmente chiuso, non progettato per una attività continuativa, che presenta limitati o ristretti accessi per l'entrata e/o l'uscita, caratterizzato da una persistente difficoltà di ventilazione naturale ed in cui, durante le attività lavorative che devono essere effettuate, è possibile la presenza o la formazione di un'atmosfera pericolosa o lo sviluppo di condizioni pericolose per l'operatore ovvero il rischio di seppellimento o intrappolamento;
      

      
                  b) atmosfera pericolosa: atmosfera caratterizzata da sotto o sovra ossigenazione o presenza di agenti chimici tossici o presenza di gas e vapori infiammabili o esplosivi identificati rispettivamente con valori dei parametri O2, VLE, LIE come presenti nell'allegato LII, o polveri combustibili capaci di disperdersi in aria;
      

      
                  c) lavoratore addetto alla sorveglianza esterna: lavoratore addetto alla sorveglianza espressamente incaricato di vigilare e prestare assistenza durante le attività dei lavoratori entranti;
      

      
                  d) lavoratore entrante: lavoratore incaricato di effettuare attività lavorative all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  e) preposto: lavoratore o persona designata per sovraintendere ed effettuare la vigilanza di cui l'articolo 19 sulle attività lavorative negli spazi confinati e l'applicazione della relativa procedura di lavoro e di emergenza.
      

      
        Art. 297-quater.
      

      
                  (Valutazione dei rischi)
      

      
                  1. Nella valutazione di cui all'articolo 28 il datore di lavoro:
      

      
                  a) identifica preliminarmente gli spazi confinati presenti nella propria azienda e/o unità produttive, con i pericoli ad essi associati, tenuto conto di quanto previsto dagli allegati LII, LIV e LV del presente decreto;
      

      
                  b) effettua la valutazione dei rischi per tutte le attività da effettuarsi negli spazi confinati identificati, anche in relazione alle possibili condizioni anomale e/o di emergenza che possano occorrere nella esecuzione dei lavori;
      

      
                  c) adotta le conseguenti misure specifiche di prevenzione e protezione, tenendo conto delle norme di buona tecnica e di buona prassi, in carenza di previsioni specifiche legislative;
      

      
                  d) valuta il possibile utilizzo di attrezzature di lavoro automatiche o robotizzate in alternativa all'accesso di lavoratori nell'ambiente confinato.
      

      
                  2. La valutazione dei rischi negli spazi confinati è effettuata dal datore di lavoro, con cadenza almeno annuale, anche attraverso il supporto di un professionista qualificato con competenza documentata sugli ambienti confinati. La valutazione dei rischi spazi individuati come confinati è aggiornata per ciascuno spazio individuato come "confinato" in occasione di modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro in relazione ad attività che svolgono in spazi individuati come "confinati o dell'evoluzione della tecnica o ogni qualvolta si verifichino mutamenti organizzativi e/o operativi.
      

      
        Art. 297-quinquies.
      

      
                  Misure tecniche, organizzative e procedurali
      

      
                  1. Il datore di lavoro dell'impresa che esegue i lavori all'interno dello spazio confinato:
      

      
                  a) assicura, applicando metodi e procedure di lavoro idonei e adeguati, che nelle operazioni lavorative all'interno degli spazi confinati i rischi siano eliminati e, ove ciò non sia possibile, comunque ridotti al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnologico;
      

      
                  b) pianifica e programma i lavori da eseguirsi all'interno degli spazi confinati al fine di garantire l'integrità psicofisica dei lavoratori, elaborando preventivamente un permesso di lavoro per l'autorizzazione e l'esecuzione dei lavori all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  c) adotta misure appropriate affinché soltanto i lavoratori, che abbiano ricevuto adeguate istruzioni e uno specifico addestramento, accedano agli spazi confinati;
      

      
                  d) limita al minimo possibile il numero dei lavoratori esposti ai rischi all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  e) fornisce e mantiene in efficienza la strumentazione necessaria per l'analisi della qualità dell'aria all'interno dello spazio confinato;
      

      
                  f) assicura, prima dell'accesso allo spazio confinato, che siano eseguite le analisi strumentali necessarie per il controllo della salubrità dell'atmosfera;
      

      
                  g) assicura, ove necessario, in base ai risultati delle analisi strumentali preliminari all'ingresso, che sia disponibile un sistema di ventilazione ed estrazione tipo AT.EX. (con riferimento alle atmosfere esplosive) idonee ad effettuare azioni preventive di bonifica prima dell'accesso degli operatori ed a mantenere idoneo a mantenere l'atmosfera salubre durante tutta la durata dei lavori;
      

      
                  h) assicura la pronta disponibilità sul luogo di lavoro delle attrezzature necessarie per l'accesso negli spazi confinati e per il soccorso in caso di emergenza accertandosi preventivamente che gli operatori abbiano ricevuto una adeguata informazione e formazione all'uso degli stessi;
      

      
                  i) assicura che sia sempre presente almeno un lavoratore addetto alla sorveglianza esterna, incaricato dell'interazione con i lavoratori all'interno dello spazio confinato e dell'attivazione delle procedure di emergenza previste dal piano di cui all'articolo 297-decies;
      

      
                  j) fornisce e mantiene in efficienza i dispositivi di protezione collettiva e individuale che, in base agli esiti della valutazione dei rischi, devono essere usati dai lavoratori;
      

      
                  k) predispone una specifica procedura di emergenza per l'esecuzione dei lavori;
      

      
                  l) assicura che sia sempre presente almeno un preposto di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera e).
      

      
                  2. Per l'accesso agli spazi confinati l'esecuzione dei lavori deve avvenire previa preventiva predisposizione e compilazione di specifico documento di autorizzazione all'ingresso, i cui contenuti minimi sono indicati all'allegato LIII. Per l'accesso agli spazi confinati di Classe C di cui all'Allegato LII, fermi restando gli obblighi di cui al comma 1, non è richiesto il documento di autorizzazione all'ingresso.
      

      
                  3. Il preposto dell'impresa che esegue i lavori, prima di consentire l'accesso e sovrintendere ai lavori in uno spazio confinato di Classe A o B, verifica la disponibilità sul luogo di lavoro di quanto previsto nel documento di autorizzazione all'ingresso, in merito all'utilizzo:
      

      
                  a) dei dispositivi di protezione collettivi e individuali indispensabili per l'accesso ivi compresi quelli di III Categoria;
      

      
                  b) degli strumenti da impiegare per il monitoraggio della qualità dell'aria;
      

      
                  c) delle apparecchiature necessarie per la comunicazione tra tutti i soggetti coinvolti;
      

      
                  d) delle attrezzature e dei dispositivi per l'emergenza e il salvataggio.
      

      
                  4. Se, in base agli esiti della valutazione dei rischi, nello spazio confinato non può essere esclusa la formazione di atmosfere infiammabili ed esplosive, il preposto dell'impresa che esegue i lavori verifica la disponibilità sul luogo di lavoro, in base al documento di autorizzazione all'ingresso, di specifici dispositivi di rivelazione gas-ossigeno e di, di  protezione collettiva e individuale, di attrezzature, utensili e sistemi d'illuminazione, adeguatamente protetti e non in grado di provocare un innesco; in caso di esito negativo della verifica il preposto non consente l'accesso allo spazio confinato e segnala tempestivamente al datore di lavoro dell'impresa che esegue i lavori le non conformità rilevate.
      

      
                  5. Il preposto nei lavori in spazi confinati di Classe C, in base all'esito della valutazione dei rischi, verifica in ogni caso la presenza sul luogo di lavoro di quanto previsto dalle lettere a), b), c e d), del comma 3.
      

      
        Art. 297-sexies.

      

      
                  Informazione, formazione e addestramento
      

      
                  1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:
      

      
                  a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati, sulle disposizioni aziendali in materia e sulle modalità di esecuzione dei lavori;
      

      
                  b) sulle misure di prevenzione e protezione e sulle misure d'emergenza adottate in relazione alla specifica attività di cui all'art. 297-decies.
      

      
                  2. Il datore di lavoro, al fine di permettere il trasferimento di tutte le informazioni necessarie ad operare in sicurezza nello specifico spazio confinato, provvede inoltre, prima dell'accesso allo stesso, ad informare i lavoratori sui rischi esistenti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi dell'ambiente in cui si dovrà operare.
      

      
                  3. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva un'adeguata formazione ed addestramento specifico sulle attività nello spazio confinato che dovrà riguardare almeno:
      

      
                  a) l'utilizzo sicuro e corretto delle attrezzature di lavoro e di tutti i dispositivi di protezione collettivi e individuali necessari alla protezione dei lavoratori in relazione alla natura dei rischi presenti;
      

      
                  b) l'utilizzo degli strumenti di monitoraggio della qualità dell'atmosfera;
      

      
                  c) le procedure operative di sicurezza;
      

      
                  d) le modalità di accesso, lavoro, uscita in sicurezza;
      

      
                  e) le procedure di emergenza e di salvataggio.
      

      
                  4. L'addestramento deve essere ripetuto con cadenza almeno triennale e, comunque, ogni qualvolta si renda necessario in occasione di mutamenti organizzativi o procedurali di cui al comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), nonché a seguito di infortuni significativi o mancati incidenti significativi.
      

      
                  5. Fermi restando gli obblighi di cui all'articolo 37, il datore di lavoro assicura che i lavoratori e i preposti ricevano una formazione specifica aggiuntiva in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati.
      

      
                  6. I contenuti minimi della formazione specifica aggiuntiva e dei relativi aggiornamenti, per la parte teorica e quella pratica, sono stabiliti con Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano di cui all'articolo 37, comma 2, del presente decreto. La parte pratica deve essere svolta con un rapporto massimo tra docente e allievi non superiore di 1 a 6 (almeno 1 docente ogni 6 allievi).
      

      
                  7. I corsi di formazione specifica aggiuntiva e i relativi aggiornamenti devono essere tenuti da docenti in possesso dei requisiti previsti dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro della Salute del 6 marzo 2013, emanato in attuazione dell'articolo 6, comma 8, lettera m-bis) del presente decreto e con documentata esperienza professionale pratica, almeno triennale, nel settore dei lavori negli spazi confinati.
      

      
                  8. Il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in spazi confinati è tenuto a provvedere alla propria formazione e al proprio addestramento specifico secondo quanto previsto dal presente articolo.
      

      
        Art. 297-septies.
      

      
                  Coordinamento
      

      
                  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 26, quando i lavori negli spazi confinati sono affidati ad imprese esecutrici o a lavoratori autonomi, il datore di lavoro committente, che ha la disponibilità giuridica del luogo di lavoro, provvede a:
      

      
                  a) coordinare l'attuazione di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori.
      

      
                  b) convocare, prima dell'inizio dei lavori nello spazio confinato, una riunione di coordinamento a cui partecipano, oltre allo stesso, il datore di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi o loro rappresentanti; la riunione deve essere nuovamente convocata qualora siano cambiati gli utilizzi, i prodotti ed i conseguenti rischi nello spazio confinato oggetto dell'attività lavorativa;
      

      
                  c) riportare nel documento di cui all'articolo 26, comma 3, del presente decreto l'obiettivo, le misure tecniche, organizzative e procedurali da adottare e le modalità di detto coordinamento, compresa la preventiva informazione delle imprese appaltatrici e dei lavoratori autonomi sui rischi esistenti e quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli spazi confinati e sulle misure di prevenzione e protezione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività.
      

      
                  2. Ferma restando quanto previsto dal Capo I del Titolo IV, per i cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a), quando i lavori negli spazi confinati negli stessi sono affidati ad imprese, anche familiari di cui all'articolo 230-bis del codice civile, o a lavoratori autonomi, il committente o il responsabile dei lavori coordina l'attuazione, tramite i coordinatori della sicurezza per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori, ove designati ai sensi dell'articolo 90, commi 3 e 4 e secondo le rispettive competenze, di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori e specifica nel documento di cui all'articolo 100, l'obiettivo, le misure tecniche, organizzative e procedurali da adottare e le modalità di detto coordinamento, compresa la preventiva informazione delle imprese e dei lavoratori autonomi sui rischi esistenti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro e sulle misure di prevenzione e protezione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.
      

      
        Art. 297-octies.

      

      
                  Sorveglianza sanitaria
      

      
                  1. I lavoratori adibiti ad attività da eseguirsi negli spazi confinati di cui all'articolo 297-ter sono sottoposti a sorveglianza sanitaria svolta secondo i principi generali di cui all'articolo 41.
      

      
                  2. La sorveglianza sanitaria viene effettuata:
      

      
                  a) prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l'esecuzione di attività negli spazi confinati;
      

      
                  b) periodicamente, di norma una volta all'anno o con periodicità diversa secondo quanto stabilito dal medico competente con adeguata motivazione e riportata nel documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 e resa nota ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, in funzione della valutazione dei rischi e dei risultati della sorveglianza sanitaria;
      

      
                  c) all'atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente deve fornire al lavoratore le eventuali prescrizioni mediche da osservare.
      

      
                  3. Il datore di lavoro, su parere conforme del medico competente, adotta misure preventive e protettive particolari per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami clinici e biologici effettuati. Le misure possono comprendere l'allontanamento del lavoratore secondo quanto stabilito dell'articolo 42.
      

      
                  4. Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori di cui al comma 1, istituisce ed aggiorna la cartella sanitaria e di rischio secondo quanto previsto dall'articolo 25 comma 1, lettera c), e fornisce al lavoratore interessato tutte le informazioni previste dalle lettere g) ed h) del medesimo articolo. Su richiesta, è fornita agli organi di vigilanza copia della cartella sanitaria e di rischio.
      

      
                  5. Il datore di lavoro fornisce al medico competente le informazioni in merito a:
      

      
                  a) le caratteristiche dello spazio confinato;
      

      
                  b) la natura dei rischi;
      

      
                  c) le sostanze e i composti pericolosi eventualmente utilizzabili o presenti nello spazio confinato;
      

      
                  d) le modalità di lavoro;
      

      
                  e) le attrezzature di lavoro in uso ai lavoratori;
      

      
                  f) le caratteristiche dei dispositivi di protezione individuali di III categoria;
      

      
                  g) le modalità di gestione dell'emergenza;
      

      
        Art. 297-novies.

      

      
                  Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare ed ai lavoratori autonomi
      

      
                  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 21, comma 1, i componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del Codice civile e i lavoratori autonomi che intendono svolgere attività all'interno degli spazi confinati, devono:
      

      
                  a) sottoporsi alla sorveglianza sanitaria di cui agli articoli 41 e 297-octies;
      

      
                  b) partecipare ai corsi di formazione specifica e all'addestramento in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati, secondo quanto previsto dall'articolo 297-sexies;
      

      
                  c) dotarsi delle attrezzature e della strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  d) munirsi di dispositivi di protezione individuale, ivi compresi quelli di III categoria, ed utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui al Titolo III.
      

      
        Art. 297-decies.

      

      
                  Misure d'emergenza
      

      
                  1. Nelle imprese esecutrici il datore di lavoro elabora la procedura di emergenza in relazione agli spazi confinati individuati nella propria azienda o unità produttiva, comprendente il coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco, e la riporta nel piano di emergenza.
      

      
                  2. La procedura di emergenza deve indicare almeno le modalità d'intervento, i compiti del personale addetto, le attrezzature di salvataggio necessarie, la strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati e i dispositivi di protezione individuali da utilizzare durante l'emergenza.
      

      
        Art. 297-undecies.

      

      
                  Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in spazi confinati
      

      
        	
          Entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, con Decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, acquisito il parere della Conferenza per i rapporti permanenti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri di qualificazione delle imprese e dei lavoratori operanti negli spazi confinati.
        

        	
          Fino all'adozione del Decreto di cui al comma 1 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n.177.
        

      

      
                  CAPO II - SANZIONI
      

      
        Art. 297-duodecies.

      

      
                  Sanzioni
      

      
                  1. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.457,02 a 9.112,57 euro per la violazione dell'articolo 297-quarter, comma 1.
      

      
                  2. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.457,02 a 4.914,03 euro per la violazione dell'articolo 297-quarter, comma 2.
      

      
                  3. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell'articolo 297-sexies, comma 10.
      

      
                  4. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:
      

      
                  a) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell'articolo 297-quinquies, comma 1, e dell'articolo 297-sexies commi 1, 2, 3, 4 e 5;
      

      
                  b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.842,76 a 7.371,03 euro per la violazione dell'articolo 297-septies, comma 1;
      

      
                  c) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 921,38 a 4.914,03 euro per la violazione dell'articolo 297-decies;
      

      
                  d) con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda da 2.847,69 a 5.695,36 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, commi 1, 2 e 3;
      

      
                  e) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.423,83 a 6.407,28 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, comma 5.
      

      
                  5. Il preposto è punito con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell'articolo 297-quinquies, commi 3 e 4.
      

      
                  6. Il medico competente è punito con arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 427,16 a 1.708,61 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, comma 4.
      

      
                  7. I soggetti di cui all'articolo 297-novies sono puniti:
      

      
                  a) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell'articolo 297-novies, comma 1, lett. b), c) e d);
      

      
                  b) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 245,70 a 737,10 euro per la violazione dell'articolo 297-novies, comma 1, lett. a).».»
      

      
                  d) I punti 3.1., 3.2.1., 3.2.2., 3.2.3., 3.2.4 e 3.3 dell'allegato IV sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                  «3.1. Le tubazioni, le canalizzazioni e i recipienti, quali vasche, serbatoi e simili, in cui debbano entrare lavoratori per operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dell'impianto o dell'apparecchio o del contenitore ed in cui è possibile la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi o la carenza di ossigeno o la presenza di polveri infiammabili in grado di disperdersi in aria o il rischio di inghiottimento in silos o tramogge o intrappolamento, devono essere provvisti di aperture di accesso aventi dimensioni tali da poter consentire l'agevole recupero di un lavoratore privo di sensi.
      

      
                  3.2.1. Prima di disporre l'entrata di lavoratori nei luoghi di cui al punto precedente, chi sovraintende ai lavori deve assicurarsi che nell'interno non esistano gas o vapori tossici, asfissianti o carenza di ossigeno o condizioni microclimatiche che possono comportare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, di cui rispettivamente al Titolo IX e al Titolo VIII e deve, qualora vi sia pericolo, disporre efficienti lavaggi, ventilazione o altre misure idonee.
      

      
                  3.2.2. Colui che sovraintende deve, inoltre, provvedere a sezionare tutte le alimentazioni ed i relativi collegamenti impiantistici, far chiudere e bloccare le valvole e gli altri dispositivi dei condotti in comunicazione col recipiente, serbatoi, vasche e simili, e a fare intercettare i tratti di tubazione mediante flange cieche o con altri mezzi equivalenti ed a far applicare, sui dispositivi di chiusura o di isolamento, un sistema di blocco con chiave unica e un avviso con l'indicazione del divieto di manovrarli.
      

      
                  3.2.3. I lavoratori che prestano la loro opera all'interno dei luoghi predetti devono essere assistiti da altro lavoratore attendente, di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto, situato all'esterno presso l'apertura di accesso.
      

      
                  3.2.4. Quando la presenza di gas o vapori nocivi tossici, asfissianti o la carenza di ossigeno non possa escludersi in modo assoluto i lavoratori che vi entrano devono essere muniti di strumentazione necessaria per l'analisi della qualità dell'atmosfera, di imbragatura di sicurezza con fune di adeguata lunghezza e, se necessario, di apparecchi idonei a consentire la normale respirazione, nonché adeguati sistemi di recupero.
      

      
                  3.3. Nei luoghi di cui al punto 3.1 dove sono presenti gas, vapori o polveri infiammabili od esplosivi, oltre alle misure indicate nell'articolo precedente, si devono adottare cautele atte ad evitare il pericolo di incendio o di esplosione, quali la esclusione di fiamme libere, di corpi incandescenti, di attrezzi di materiale ferroso e di calzature con chiodi. Qualora sia necessario l'impiego di lampade, queste devono essere di sicurezza.».»
      

      
                  e) Nell'allegato IV, dopo il punto 3.2.3., è inserito punto 3.2.3.-bis "I lavoratori che devono accedere in silos o tramogge per eseguire le operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dei silos o delle tramogge, devono essere muniti di imbragatura di sicurezza con fune di trattenuta di adeguata lunghezza ed assistiti da altro lavoratore addetto alla sorveglianza esterna, di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto, situato all'esterno."».
      

    

    
      
        18.0.2
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        (Integrazioni e modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di spazi confinati)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) l'articolo 66 è abrogato;
      

      
                  b) l'articolo 121 è sostituito dal seguente: "Art. 121 - (Presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi negli scavi) - 1. Quando si eseguono lavori edili o d'ingegneria civile di cui all'allegato X, entro pozzi, fogne, cunicoli, camini, fosse e simili, in cui è possibile la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose, devono essere adottate le misure contro i pericoli derivanti dall'atmosfera pericolosa previste dall'art. 297-quinquies e dal titolo XI del presente decreto.
      

      
                  2. Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la carenza di ossigeno e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di autorespiratori, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione individuale, così come individuati nella valutazione dei rischi di cui all'articolo 297-quater e nel Piano Operativo di Sicurezza, di cui all'art. 89, comma 1, lettera h) del presente decreto, collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. Il personale addetto alla sorveglianza deve mantenersi in continuo contatto con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore in caso di emergenza.
      

      
                  3. Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, in base agli esiti della valutazione dei rischi di cui all'articolo 297-quater, è possibile eseguire un monitoraggio in continuo degli inquinanti ipotizzati presenti, per accertare la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, unitamente ad una ventilazione continua dimensionata secondo standard riconosciuti a livello scientifico.
      

      
                  4. Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante impiego di idonea apparecchiatura o impianto fisso di estrazione, dimensionata secondo standard riconosciuti a livello scientifico; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas.
      

      
                  5. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e 4, i lavoratori devono essere abbinati nell'esecuzione dei lavori all'interno degli spazi confinati, a meno della conclamata presenza all'interno dello spazio confinato durante le attività in programma, di sostanze cancerogene.
      

      
                  6. In tutti i casi di lavori all'interno di spazi confinati deve essere presente almeno un lavoratore addetto alla sorveglianza esterna di cui all'art.297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto."
      

      
                  c) dopo il titolo XI, è inserito il seguente:
      

      
                  "Titolo XI
-bis

      

      
                  SPAZI CONFINATI
      

      
                  CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI
      

      
        Art. 297-bis.
      

      
                 (
Campo di applicazione)
      

      
                  1. Le disposizioni del presente Titolo si applicano alle attività eseguite all'interno degli spazi confinati come definiti all'articolo 297-ter.
      

      
                  2. Le disposizioni del presente Titolo non si applicano:
      

      
                  a) ai lavori di scavo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121;
      

      
                  b) ai lavori di realizzazione delle gallerie stradali e ferroviarie e delle gallerie idrauliche aventi diametro ? 3.000 mm;
      

      
                  c) ai lavori nei cassoni ad aria compressa;
      

      
                  d) ai lavori subacquei,
      

      
                    che restano disciplinati dalla normativa speciale vigente.
      

      
        Art. 297-ter.
      

      
                 (Definizioni)
      

      
        	
          Ai fini del presente Titolo si intende per:
        

      

      
                  a) spazio confinato: uno spazio delimitato, normalmente chiuso, non progettato per una attività continuativa, che presenta limitati o ristretti accessi per l'entrata e/o l'uscita, caratterizzato da una persistente difficoltà di ventilazione naturale ed in cui, durante le attività lavorative che devono essere effettuate, è possibile la presenza o la formazione di un'atmosfera pericolosa o lo sviluppo di condizioni pericolose per l'operatore ovvero il rischio di seppellimento o intrappolamento;
      

      
                  b) atmosfera pericolosa: atmosfera caratterizzata da sotto o sovra ossigenazione o presenza di agenti chimici tossici o presenza di gas e vapori infiammabili o esplosivi identificati rispettivamente con valori dei parametri O2, VLE, LIE come presenti nell'allegato LII, o polveri combustibili capaci di disperdersi in aria;
      

      
                  c) lavoratore addetto alla sorveglianza esterna: lavoratore addetto alla sorveglianza espressamente incaricato di vigilare e prestare assistenza durante le attività dei lavoratori entranti;
      

      
                  d) lavoratore entrante: lavoratore incaricato di effettuare attività lavorative all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  e) preposto: lavoratore o persona designata per sovraintendere ed effettuare la vigilanza di cui l'articolo 19 sulle attività lavorative negli spazi confinati e l'applicazione della relativa procedura di lavoro e di emergenza.
      

      
        Art. 297-quater.
      

      
                 (Valutazione dei rischi)
      

      
                  1. Nella valutazione di cui all'articolo 28 il datore di lavoro:
      

      
                  a) identifica preliminarmente gli spazi confinati presenti nella propria azienda e/o unità produttive, con i pericoli ad essi associati, tenuto conto di quanto previsto dagli allegati LII, LIV e LV del presente decreto;
      

      
                  b) effettua la valutazione dei rischi per tutte le attività da effettuarsi negli spazi confinati identificati, anche in relazione alle possibili condizioni anomale e/o di emergenza che possano occorrere nella esecuzione dei lavori;
      

      
                  c) adotta le conseguenti misure specifiche di prevenzione e protezione, tenendo conto delle norme di buona tecnica e di buona prassi, in carenza di previsioni specifiche legislative;
      

      
                  d) valuta il possibile utilizzo di attrezzature di lavoro automatiche o robotizzate in alternativa all'accesso di lavoratori nell'ambiente confinato.
      

      
                  2. La valutazione dei rischi negli spazi confinati è effettuata dal datore di lavoro, con cadenza almeno annuale, anche attraverso il supporto di un professionista qualificato con competenza documentata sugli ambienti confinati. La valutazione dei rischi spazi individuati come confinati è aggiornata per ciascuno spazio individuato come "confinato" in occasione di modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro in relazione ad attività che svolgono in spazi individuati come "confinati o dell'evoluzione della tecnica o ogni qualvolta si verifichino mutamenti organizzativi e/o operativi.
      

      
        Art. 297-quinquies.
      

      
                  (Misure tecniche, organizzative e procedurali)
      

      
                  1. Il datore di lavoro dell'impresa che esegue i lavori all'interno dello spazio confinato:
      

      
                  a) assicura, applicando metodi e procedure di lavoro idonei e adeguati, che nelle operazioni lavorative all'interno degli spazi confinati i rischi siano eliminati e, ove ciò non sia possibile, comunque ridotti al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnologico;
      

      
                  b) pianifica e programma i lavori da eseguirsi all'interno degli spazi confinati al fine di garantire l'integrità psicofisica dei lavoratori, elaborando preventivamente un permesso di lavoro per l'autorizzazione e l'esecuzione dei lavori all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  c) adotta misure appropriate affinché soltanto i lavoratori, che abbiano ricevuto adeguate istruzioni e uno specifico addestramento, accedano agli spazi confinati;
      

      
                  d) limita al minimo possibile il numero dei lavoratori esposti ai rischi all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  e) fornisce e mantiene in efficienza la strumentazione necessaria per l'analisi della qualità dell'aria all'interno dello spazio confinato;
      

      
                  f) assicura, prima dell'accesso allo spazio confinato, che siano eseguite le analisi strumentali necessarie per il controllo della salubrità dell'atmosfera;
      

      
                  g) assicura, ove necessario, in base ai risultati delle analisi strumentali preliminari all'ingresso, che sia disponibile un sistema di ventilazione ed estrazione tipo AT.EX. (con riferimento alle atmosfere esplosive) idonee ad effettuare azioni preventive di bonifica prima dell'accesso degli operatori ed a mantenere idoneo a mantenere l'atmosfera salubre durante tutta la durata dei lavori;
      

      
                  h) assicura la pronta disponibilità sul luogo di lavoro delle attrezzature necessarie per l'accesso negli spazi confinati e per il soccorso in caso di emergenza accertandosi preventivamente che gli operatori abbiano ricevuto una adeguata informazione e formazione all'uso degli stessi;
      

      
                  i) assicura che sia sempre presente almeno un lavoratore addetto alla sorveglianza esterna, incaricato dell'interazione con i lavoratori all'interno dello spazio confinato e dell'attivazione delle procedure di emergenza previste dal piano di cui all'articolo 297-decies;
      

      
                  j) fornisce e mantiene in efficienza i dispositivi di protezione collettiva e individuale che, in base agli esiti della valutazione dei rischi, devono essere usati dai lavoratori;
      

      
                  k) predispone una specifica procedura di emergenza per l'esecuzione dei lavori;
      

      
                  l) assicura che sia sempre presente almeno un preposto di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera e).
      

      
                  2. Per l'accesso agli spazi confinati l'esecuzione dei lavori deve avvenire previa preventiva predisposizione e compilazione di specifico documento di autorizzazione all'ingresso, i cui contenuti minimi sono indicati all'allegato LIII. Per l'accesso agli spazi confinati di Classe C di cui all'Allegato LII, fermi restando gli obblighi di cui al comma 1, non è richiesto il documento di autorizzazione all'ingresso.
      

      
                  3. Il preposto dell'impresa che esegue i lavori, prima di consentire l'accesso e sovrintendere ai lavori in uno spazio confinato di Classe A o B, verifica la disponibilità sul luogo di lavoro di quanto previsto nel documento di autorizzazione all'ingresso, in merito all'utilizzo:
      

      
                  a) dei dispositivi di protezione collettivi e individuali indispensabili per l'accesso ivi compresi quelli di III Categoria;
      

      
                  b) degli strumenti da impiegare per il monitoraggio della qualità dell'aria;
      

      
                  c) delle apparecchiature necessarie per la comunicazione tra tutti i soggetti coinvolti;
      

      
                  d) delle attrezzature e dei dispositivi per l'emergenza e il salvataggio.
      

      
                  4. Se, in base agli esiti della valutazione dei rischi, nello spazio confinato non può essere esclusa la formazione di atmosfere infiammabili ed esplosive, il preposto dell'impresa che esegue i lavori verifica la disponibilità sul luogo di lavoro, in base al documento di autorizzazione all'ingresso, di specifici dispositivi di rivelazione gas-ossigeno e di, di  protezione collettiva e individuale, di attrezzature, utensili e sistemi d'illuminazione, adeguatamente protetti e non in grado di provocare un innesco; in caso di esito negativo della verifica il preposto non consente l'accesso allo spazio confinato e segnala tempestivamente al datore di lavoro dell'impresa che esegue i lavori le non conformità rilevate.
      

      
                  5. Il preposto nei lavori in spazi confinati di Classe C, in base all'esito della valutazione dei rischi, verifica in ogni caso la presenza sul luogo di lavoro di quanto previsto dalle lettere a), b), c e d), del comma 3.
      

      
        Art. 297-sexies.
      

      
                  (Informazione, formazione e addestramento)
      

      
                  1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:
      

      
                  a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati, sulle disposizioni aziendali in materia e sulle modalità di esecuzione dei lavori;
      

      
                  b) sulle misure di prevenzione e protezione e sulle misure d'emergenza adottate in relazione alla specifica attività di cui all'art. 297-decies.
      

      
                  2. Il datore di lavoro, al fine di permettere il trasferimento di tutte le informazioni necessarie ad operare in sicurezza nello specifico spazio confinato, provvede inoltre, prima dell'accesso allo stesso, ad informare i lavoratori sui rischi esistenti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi dell'ambiente in cui si dovrà operare.
      

      
                  3. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva un'adeguata formazione ed addestramento specifico sulle attività nello spazio confinato che dovrà riguardare almeno:
      

      
                  a) l'utilizzo sicuro e corretto delle attrezzature di lavoro e di tutti i dispositivi di protezione collettivi e individuali necessari alla protezione dei lavoratori in relazione alla natura dei rischi presenti;
      

      
                  b) l'utilizzo degli strumenti di monitoraggio della qualità dell'atmosfera;
      

      
                  c) le procedure operative di sicurezza;
      

      
                  d) le modalità di accesso, lavoro, uscita in sicurezza;
      

      
                  e) le procedure di emergenza e di salvataggio.
      

      
                  4. L'addestramento deve essere ripetuto con cadenza almeno triennale e, comunque, ogni qualvolta si renda necessario in occasione di mutamenti organizzativi o procedurali di cui al comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), nonché a seguito di infortuni significativi o mancati incidenti significativi.
      

      
                  5. Fermi restando gli obblighi di cui all'articolo 37, il datore di lavoro assicura che i lavoratori e i preposti ricevano una formazione specifica aggiuntiva in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati.
      

      
                  6. I contenuti minimi della formazione specifica aggiuntiva e dei relativi aggiornamenti, per la parte teorica e quella pratica, sono stabiliti con Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano di cui all'articolo 37, comma 2, del presente decreto. La parte pratica deve essere svolta con un rapporto massimo tra docente e allievi non superiore di 1 a 6 (almeno 1 docente ogni 6 allievi).
      

      
                  7. I corsi di formazione specifica aggiuntiva e i relativi aggiornamenti devono essere tenuti da docenti in possesso dei requisiti previsti dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro della Salute del 6 marzo 2013, emanato in attuazione dell'articolo 6, comma 8, lettera m-bis) del presente decreto e con documentata esperienza professionale pratica, almeno triennale, nel settore dei lavori negli spazi confinati.
      

      
                  8. Il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in spazi confinati è tenuto a provvedere alla propria formazione e al proprio addestramento specifico secondo quanto previsto dal presente articolo.
      

      
        Art. 297-septies.
      

      
                  (Coordinamento)
      

      
                  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 26, quando i lavori negli spazi confinati sono affidati ad imprese esecutrici o a lavoratori autonomi, il datore di lavoro committente, che ha la disponibilità giuridica del luogo di lavoro, provvede a:
      

      
                  a) coordinare l'attuazione di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori.
      

      
                  b) convocare, prima dell'inizio dei lavori nello spazio confinato, una riunione di coordinamento a cui partecipano, oltre allo stesso, il datore di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi o loro rappresentanti; la riunione deve essere nuovamente convocata qualora siano cambiati gli utilizzi, i prodotti ed i conseguenti rischi nello spazio confinato oggetto dell'attività lavorativa;
      

      
                  c) riportare nel documento di cui all'articolo 26, comma 3, del presente decreto l'obiettivo, le misure tecniche, organizzative e procedurali da adottare e le modalità di detto coordinamento, compresa la preventiva informazione delle imprese appaltatrici e dei lavoratori autonomi sui rischi esistenti e quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli spazi confinati e sulle misure di prevenzione e protezione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività.
      

      
                  2. Ferma restando quanto previsto dal Capo I del Titolo IV, per i cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a), quando i lavori negli spazi confinati negli stessi sono affidati ad imprese, anche familiari di cui all'articolo 230-bis del codice civile, o a lavoratori autonomi, il committente o il responsabile dei lavori coordina l'attuazione, tramite i coordinatori della sicurezza per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori, ove designati ai sensi dell'articolo 90, commi 3 e 4 e secondo le rispettive competenze, di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori e specifica nel documento di cui all'articolo 100, l'obiettivo, le misure tecniche, organizzative e procedurali da adottare e le modalità di detto coordinamento, compresa la preventiva informazione delle imprese e dei lavoratori autonomi sui rischi esistenti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro e sulle misure di prevenzione e protezione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.
      

      
        Art. 297-octies.
      

      
                  (Sorveglianza sanitaria)
      

      
                  1. I lavoratori adibiti ad attività da eseguirsi negli spazi confinati di cui all'articolo 297-ter sono sottoposti a sorveglianza sanitaria svolta secondo i principi generali di cui all'articolo 41.
      

      
                  2. La sorveglianza sanitaria viene effettuata:
      

      
                  a) prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l'esecuzione di attività negli spazi confinati;
      

      
                  b) periodicamente, di norma una volta all'anno o con periodicità diversa secondo quanto stabilito dal medico competente con adeguata motivazione e riportata nel documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 e resa nota ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, in funzione della valutazione dei rischi e dei risultati della sorveglianza sanitaria;
      

      
                  c) all'atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente deve fornire al lavoratore le eventuali prescrizioni mediche da osservare.
      

      
                  3. Il datore di lavoro, su parere conforme del medico competente, adotta misure preventive e protettive particolari per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami clinici e biologici effettuati. Le misure possono comprendere l'allontanamento del lavoratore secondo quanto stabilito dell'articolo 42.
      

      
                  4. Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori di cui al comma 1, istituisce ed aggiorna la cartella sanitaria e di rischio secondo quanto previsto dall'articolo 25 comma 1, lettera c), e fornisce al lavoratore interessato tutte le informazioni previste dalle lettere g) ed h) del medesimo articolo. Su richiesta, è fornita agli organi di vigilanza copia della cartella sanitaria e di rischio.
      

      
                  5. Il datore di lavoro fornisce al medico competente le informazioni in merito a:
      

      
                  a) le caratteristiche dello spazio confinato;
      

      
                  b) la natura dei rischi;
      

      
                  c) le sostanze e i composti pericolosi eventualmente utilizzabili o presenti nello spazio confinato;
      

      
                  d) le modalità di lavoro;
      

      
                  e) le attrezzature di lavoro in uso ai lavoratori;
      

      
                  f) le caratteristiche dei dispositivi di protezione individuali di III categoria;
      

      
                  g) le modalità di gestione dell'emergenza;
      

      
        Art. 297-novies.
      

      
                  (Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare ed ai lavoratori autonomi)
      

      
                  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 21, comma 1, i componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del Codice civile e i lavoratori autonomi che intendono svolgere attività all'interno degli spazi confinati, devono:
      

      
                  a) sottoporsi alla sorveglianza sanitaria di cui agli articoli 41 e 297-octies;
      

      
                  b) partecipare ai corsi di formazione specifica e all'addestramento in relazione all'attività all'interno degli spazi confinati, secondo quanto previsto dall'articolo 297-sexies;
      

      
                  c) dotarsi delle attrezzature e della strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati;
      

      
                  d) munirsi di dispositivi di protezione individuale, ivi compresi quelli di III categoria, ed utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui al Titolo III.
      

      
        Art. 297-decies.
      

      
                  (Misure d'emergenza)
      

      
                  1. Nelle imprese esecutrici il datore di lavoro elabora la procedura di emergenza in relazione agli spazi confinati individuati nella propria azienda o unità produttiva, comprendente il coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco, e la riporta nel piano di emergenza.
      

      
                  2. La procedura di emergenza deve indicare almeno le modalità d'intervento, i compiti del personale addetto, le attrezzature di salvataggio necessarie, la strumentazione per la verifica dell'atmosfera all'interno degli spazi confinati e i dispositivi di protezione individuali da utilizzare durante l'emergenza.
      

      
        Art. 297-undecies.
      

      
                  (Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in spazi confinati)
      

      
        	
          Entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, con Decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, acquisito il parere della Conferenza per i rapporti permanenti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri di qualificazione delle imprese e dei lavoratori operanti negli spazi confinati.
        

        	
          Fino all'adozione del decreto di cui al comma 1 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177.
        

      

      
                  CAPO II - SANZIONI
      

      
        Art. 297-duodecies.
      

      
                  (Sanzioni)
      

      
                  1. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.457,02 a 9.112,57 euro per la violazione dell'articolo 297-quarter, comma 1.
      

      
                  2. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.457,02 a 4.914,03 euro per la violazione dell'articolo 297-quarter, comma 2.
      

      
                  3. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell'articolo 297-sexies, comma 10.
      

      
                  4. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:
      

      
                  a) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell'articolo 297-quinquies, comma 1, e dell'articolo 297-sexies commi 1, 2, 3, 4 e 5;
      

      
                  b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.842,76 a 7.371,03 euro per la violazione dell'articolo 297-septies, comma 1;
      

      
                  c) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 921,38 a 4.914,03 euro per la violazione dell'articolo 297-decies;
      

      
                  d) con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda da 2.847,69 a 5.695,36 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, commi 1, 2 e 3;
      

      
                  e) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.423,83 a 6.407,28 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, comma 5.
      

      
                  5. Il preposto è punito con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell'articolo 297-quinquies, commi 3 e 4.
      

      
                  6. Il medico competente è punito con arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 427,16 a 1.708,61 euro per la violazione dell'articolo 297-octies, comma 4.
      

      
                  7. I soggetti di cui all'articolo 297-novies sono puniti:
      

      
                  a) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell'articolo 297-novies, comma 1, lettere b), c) e d);
      

      
                  b) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 245,70 a 737,10 euro per la violazione dell'articolo 297-novies, comma 1, lettera a).".
      

      
                  c) I punti 3.1., 3.2.1., 3.2.2., 3.2.3., 3.2.4 e 3.3 dell'allegato IV sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                  "3.1. Le tubazioni, le canalizzazioni e i recipienti, quali vasche, serbatoi e simili, in cui debbano entrare lavoratori per operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dell'impianto o dell'apparecchio o del contenitore ed in cui è possibile la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi o la carenza di ossigeno o la presenza di polveri infiammabili in grado di disperdersi in aria o il rischio di inghiottimento in silos o tramogge o intrappolamento, devono essere provvisti di aperture di accesso aventi dimensioni tali da poter consentire l'agevole recupero di un lavoratore privo di sensi.
      

      
                  3.2.1. Prima di disporre l'entrata di lavoratori nei luoghi di cui al punto precedente, chi sovraintende ai lavori deve assicurarsi che nell'interno non esistano gas o vapori tossici, asfissianti o carenza di ossigeno o condizioni microclimatiche che possono comportare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, di cui rispettivamente al Titolo IX e al Titolo VIII e deve, qualora vi sia pericolo, disporre efficienti lavaggi, ventilazione o altre misure idonee.
      

      
                  3.2.2. Colui che sovraintende deve, inoltre, provvedere a sezionare tutte le alimentazioni ed i relativi collegamenti impiantistici, far chiudere e bloccare le valvole e gli altri dispositivi dei condotti in comunicazione col recipiente, serbatoi, vasche e simili, e a fare intercettare i tratti di tubazione mediante flange cieche o con altri mezzi equivalenti ed a far applicare, sui dispositivi di chiusura o di isolamento, un sistema di blocco con chiave unica e un avviso con l'indicazione del divieto di manovrarli.
      

      
                  3.2.3. I lavoratori che prestano la loro opera all'interno dei luoghi predetti devono essere assistiti da altro lavoratore attendente, di cui all'art.297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto, situato all'esterno presso l'apertura di accesso.
      

      
                  3.2.4. Quando la presenza di gas o vapori nocivi tossici, asfissianti o la carenza di ossigeno non possa escludersi in modo assoluto i lavoratori che vi entrano devono essere muniti di strumentazione necessaria per l'analisi della qualità dell'atmosfera, di imbragatura di sicurezza con fune di adeguata lunghezza e, se necessario, di apparecchi idonei a consentire la normale respirazione, nonché adeguati sistemi di recupero.
      

      
                  3.3. Nei luoghi di cui al punto 3.1 dove sono presenti gas, vapori o polveri infiammabili od esplosivi, oltre alle misure indicate nell'articolo precedente, si devono adottare cautele atte ad evitare il pericolo di incendio o di esplosione, quali la esclusione di fiamme libere, di corpi incandescenti, di attrezzi di materiale ferroso e di calzature con chiodi. Qualora sia necessario l'impiego di lampade, queste devono essere di sicurezza."
      

      
                  d) nell'allegato IV, dopo il punto 3.2.3., è inserito punto 3.2.3.-bis "I lavoratori che devono accedere in silos o tramogge per eseguire le operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dei silos o delle tramogge, devono essere muniti di imbragatura di sicurezza con fune di trattenuta di adeguata lunghezza ed assistiti da altro lavoratore addetto alla sorveglianza esterna, di cui all'articolo 297-ter, comma 1, lettera c) del presente decreto, situato all'esterno."».
      

    

    
      
        18.0.3
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.

      

      
        (Modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n.177)
      

      
                  1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n.177, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) in tutto il provvedimento le parole "ambienti sospetti di inquinamento o confinanti" e "ambienti sospetti di inquinamento o confinati" sono sostituite da "spazi confinati".
      

      
                  b) all'articolo 1 il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Il presente regolamento si applica ai lavori negli spazi confinati così come definiti all'articolo 297-ter del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81".
      

      
                  c) all'articolo 1 il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, trovano applicazione in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture da parte del:
      

      
        a) datore di lavoro committente all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica, a norma dell'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo;
      

      
        b) committente, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo".
      

      
                  d) all'articolo 1 il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Restano altresì applicabili, limitatamente alle fattispecie di cui al comma 3, fino alla data di entrata in vigore della complessiva disciplina del sistema di qualificazione delle imprese di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e fermi restando i requisiti generali di qualificazione di cui all'articolo 2, i criteri di verifica della idoneità tecnico-professionale prescritti dall'articolo 26, comma 1, lettera a) e dell'articolo 90 comma 9 del medesimo decreto legislativo".
      

      
                  e) all'articolo 2, la lettera b) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 e dell'articolo 297-novies del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;".
      

      
                  f) all'articolo 2, la lettera d) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "d) avvenuta effettuazione dell'informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in spazi confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento. I contenuti e le modalità della formazione di cui al periodo che precede sono stabiliti, secondo l'articolo 297-sexies, con Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano di cui all'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;".
      

      
                  g) all'articolo 2, la lettera e) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in spazi confinati;".
      

      
                  h) all'articolo 2, la lettera f) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "f) avvenuta effettuazione dell'addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in spazi confinati, ivi compreso il datore di lavoro, secondo quanto stabiliscono gli articoli 37, commi 4 e 5, e 297-sexies, commi 3, 4 e 10 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, coerentemente con le previsioni di cui all'articolo 121 e all'allegato IV, punto 3, dello stesso decreto".
      

      
                  i) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera h) è inserita la lettera i): "i) Possesso della patente a crediti di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a) dello stesso decreto".
      

      
                  j) l'articolo 3 è sostituito dal seguente: "Art. 3 - (Disposizioni finali) - 1. Il mancato rispetto delle previsioni di cui al presente regolamento determina il venir meno della qualificazione necessaria per operare, direttamente o indirettamente, nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati."».
      

    

    
      
        18.0.4
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177)
      

      
                  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n.177, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) in tutto il provvedimento le parole "ambienti sospetti di inquinamento o confinanti" e "ambienti sospetti di inquinamento o confinati" sono sostituite da "spazi confinati".
      

      
                  b) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Il presente regolamento si applica ai lavori negli spazi confinati così come definiti all'articolo 297-ter del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81".
      

      
                  c) all'articolo 1 il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, trovano applicazione in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture da parte del:
      

      
        a) datore di lavoro committente all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica, a norma dell'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo;
      

      
        b) committente, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo".
      

      
                  d) all'articolo 1 il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Restano altresì applicabili, limitatamente alle fattispecie di cui al comma 3, fino alla data di entrata in vigore della complessiva disciplina del sistema di qualificazione delle imprese di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e fermi restando i requisiti generali di qualificazione di cui all'articolo 2, i criteri di verifica della idoneità tecnico-professionale prescritti dall'articolo 26, comma 1, lettera a) e dell'articolo 90, comma 9, del medesimo decreto legislativo".
      

      
                  e) all'articolo 2, la lettera b) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 e dell'articolo 297-novies del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;".
      

      
                  f) all'articolo 2, la lettera d) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "d) avvenuta effettuazione dell'informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in spazi confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento. I contenuti e le modalità della formazione di cui al periodo che precede sono stabiliti, secondo l'articolo 297-sexies, con Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano di cui all'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;".
      

      
                  g) all'articolo 2, la lettera e) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in spazi confinati;".
      

      
                  h) all'articolo 2, la lettera f) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "f) avvenuta effettuazione dell'addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in spazi confinati, ivi compreso il datore di lavoro, secondo quanto stabiliscono gli articoli 37, commi 4 e 5, e 297-sexies, commi 3, 4 e 10 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, coerentemente con le previsioni di cui all'articolo 121 e all'allegato IV, punto 3, dello stesso decreto».
      

      
                  i) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera h) è inserita la lettera i): "i) possesso della patente a crediti di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a) dello stesso decreto».
      

      
                  j) l'articolo 3 è sostituito dal seguente: "Art. 3. - (Disposizioni finali) - 1. Il mancato rispetto delle previsioni di cui al presente regolamento determina il venir meno della qualificazione necessaria per operare, direttamente o indirettamente, nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati."».
      

    

    
      
        18.0.5
      

      
        Stefani, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        (Modificazioni al codice del terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117)
      

      
                  1 All'articolo 17 del codice del terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, il comma 5 è sostituito con il seguente: "5. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria. Rapporti di lavoro autonomo o parasubordinato sono consentiti per i volontari che non rivestono cariche sociali e limitatamente a specifici progetti o convenzioni che ne garantiscano la sostenibilità economica; per le organizzazioni iscritte nell'elenco centrale della protezione civile, di cui all'articolo 34 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si applica limitatamente alle attività di previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, ai sensi dell'articolo 2 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018."».
      

    

    
      
        18.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.

      

      
        (Modifica dell'articolo 18 della legge 20 maggio  1970, n. 300)
      

      
                  1. L'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300, è sostituito dal seguente:
      

      
                  «Art. 18. - (Reintegrazione nel posto di lavoro) - 1. Ferma restando l'esperibilità delle procedure previste dall'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, il giudice, con la sentenza con cui dichiara inefficace il licenziamento ai sensi dell'articolo 2 della legge predetta o annulla il licenziamento intimato senza giusta causa o giustificato motivo ovvero ne dichiara la nullità a norma della legge stessa, ordina al datore di lavoro di reintegrare il lavoratore nel posto di lavoro.
      

      
                  2. Il lavoratore ha diritto al risarcimento del danno subìto per il licenziamento di cui sia stata accertata la inefficacia o l'invalidità a norma del comma 1. In ogni caso, la misura del risarcimento non potrà essere inferiore a cinque mensilità di retribuzione, determinata secondo i criteri di cui all'articolo 2121 del codice civile. Il datore di lavoro che non ottempera alla sentenza di cui al comma 1 del presente articolo è tenuto inoltre a corrispondere al lavoratore le retribuzioni dovutegli in virtù del rapporto di lavoro dalla data della sentenza stessa fino a quella della reintegrazione. Se il lavoratore entro trenta giorni dal ricevimento dell'invito del datore di lavoro non abbia ripreso servizio, il rapporto si intende risolto.
      

      
                  3. La sentenza pronunciata nel giudizio di cui al comma 1 è provvisoriamente esecutiva.
      

      
                  4. Nell'ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all'articolo 22, su istanza congiunta del lavoratore e del sindacato cui questi aderisce o conferisca mandato, il giudice, in ogni stato e grado del giudizio di merito, può disporre con ordinanza, quando ritenga irrilevanti o insufficienti gli elementi di prova forniti dal datore di lavoro, la reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro.
      

      
                  5. L'ordinanza di cui al comma 4 può essere impugnata con reclamo immediato al giudice medesimo che l'ha pronunciata. Si applicano le disposizioni dell'articolo 178, terzo, quarto e quinto comma, del codice di procedura civile.
      

      
                  6. L'ordinanza può essere revocata con la sentenza che decide la causa.
      

      
                  7. Nell'ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all'articolo 22, il datore di lavoro che non ottempera alla sentenza di cui al comma 1 ovvero all'ordinanza di cui al comma 4 del presente articolo, non impugnata o confermata dal giudice che l'ha pronunciata, è tenuto anche, per ogni giorno di ritardo, al pagamento a favore del Fondo adeguamento pensioni di una somma pari all'importo della retribuzione dovuta al lavoratore».».
      

    

    
      
        18.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.

      

      
        (Disposizioni per favorire la stipulazione di contratti volti alla riduzione dell'orario di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di facilitare la conciliazione dei tempi di vita con i tempi di lavoro, di promuovere le condizioni che rendono effettivo il diritto al lavoro e di rimuovere gli ostacoli che impediscono la partecipazione di tutti i cittadini all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese, nonché di favorire, unitamente allo sviluppo tecnologico, l'aumento dell'occupazione e l'incremento della competitività delle imprese nonché la possibilità di aggiornamento delle competenze dei lavoratori, la presente legge favorisce la sottoscrizione di contratti collettivi nazionali, territoriali e aziendali tra le imprese e le loro rappresentanze e le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, volti alla definizione di modelli organizzativi che comportino una progressiva riduzione dell'orario normale di lavoro di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, fino a trentadue ore settimanali, a parità di salario, anche nella forma di turni distribuiti su quattro giorni settimanali, che siano accompagnati da investimenti nell'ambito della formazione e della innovazione tecnologica e ambientale. I contratti collettivi di cui al presente comma non possono prevedere clausole compensative della riduzione dell'orario di lavoro settimanale o giornaliero, tramite l'ampliamento dell'orario straordinario.
      

      
                  2. Nei trentasei mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente legge, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e del lavoro domestico, è concesso, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente ai quali si applicano i contratti collettivi di cui al comma 1, per la durata prevista dai medesimi contratti e in proporzione alla riduzione di orario di lavoro concordata, l'esonero dal versamento dei contributi a carico dei medesimi datori di lavoro in misura pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. Ai suddetti datori di lavoro privati delle piccole e medie imprese, identificate ai sensi della raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, l'esonero è riconosciuto nella misura del 50 per cento. Con riferimento ai contratti collettivi di cui al comma 1 relativi alle prestazioni lavorative individuate ai sensi del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e delle professioni di cui all'allegato B annesso alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, come definite ai sensi dell'allegato A al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 5 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2018, l'esonero contributivo è riconosciuto nella misura del 60 per cento.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione dell'agevolazione e di utilizzo delle risorse e per il rispetto del relativo limite di spesa.
      

      
                  4. All'articolo 88, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « Fondo Nuove Competenze » sono inserite le seguenti: « , Riduzione dell'orario di lavoro e Nuove forme di prestazione lavorativa ».
      

      
                  5. Al fine di sostenere la sottoscrizione dei contratti di cui al comma 1, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dal comma 4, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2026 e di 275 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  6. Ai fini del presente articolo, è istituito l'Osservatorio nazionale sull'orario di lavoro, con sede presso l'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche.
      

      
                  7. L'Osservatorio è presieduto da un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed è composto da due esperti in materia di diritto del lavoro, da due esperti in materia di organizzazione aziendale nonché, in forma paritaria, da un numero complessivo di otto esponenti delle organizzazioni di rappresentanza dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
      

      
                  8. L'Osservatorio ha il compito di: a) monitorare le caratteristiche e gli effetti economici dei contratti collettivi di lavoro che prevedono riduzioni dell'orario di lavoro; b) valutare l'efficacia dei sistemi for- mativi e di riqualificazione professionale adottati, con particolare riferimento allo sviluppo e all'applicazione di nuove tecnologie nelle imprese interessate che applicano i contratti di cui alla lettera a); c) monitorare e valutare gli investimenti in nuove tecnologie messe in atto dalle imprese che applicano i contratti di cui alla lettera a).
      

      
                  9. L'Osservatorio predispone una relazione annuale sulla propria attività e la trasmette alle Camere entro il 31 dicembre di ciascuno anno.
      

      
                  10. Al termine dell'applicazione delle misure di sostegno di cui al comma 4, la relazione indica anche le pro poste di modifica della normativa in materia di orario di lavoro.
      

      
                  11. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, sono stabilite le modalità di funzionamento dell'Osservatorio.
      

      
                  12. L'Osservatorio si avvale delle strutture e delle risorse umane, strumentali e finanziarie del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli enti strumentali vigilati dal medesimo Ministero, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                  13. In mancanza della stipulazione dei contratti collettivi nazionali di cui al comma 1, per le medesime finalità, le rappresentanze sindacali territoriali aderenti alle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, le loro rappresentanze aziendali o almeno il 20 per cento dei lavoratori dipendenti dell'impresa o dell'unità produttiva possono presentare una proposta di contratto per la riduzione dell'orario di lavoro, a parità di retribuzione, recante la determinazione delle modalità di applicazione. La proposta di contratto è portata a conoscenza di tutto il personale dipendente dell'impresa o dell'unità produttiva mediante una comunicazione aziendale ed è sottoposta, entro i successivi novanta giorni, all'approvazione del medesimo personale mediante referendum. Il referendum è svolto con la super- visione di un delegato dell'ente bilaterale competente per territorio, ove esistente, anche in un settore affine a quello in cui opera l'impresa interessata. La proposta di contratto si intende approvata se, all'esito del referendum, si è espressa favorevolmente la maggioranza dei dipendenti dell'impresa o dell'unità produttiva e, nel solo caso in cui la proposta sia stata presentata dal prescritto numero di lavoratori, se il datore di lavoro dichiara il proprio assenso entro trenta giorni dalla data di svolgimento del referendum. Nel caso di esito negativo del referendum, la proposta può essere ripresentata non prima di centottanta giorni.
      

      
                  14. Al termine del periodo di applicazione delle misure di sostegno di cui al comma 4, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sulla base delle risultanze delle analisi e delle proposte for- mulate dall'Osservatorio di cui al comma 6, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, la durata dell'orario di lavoro normale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, è rideterminata in misura minore.
      

      
                  15. In tutti i settori in cui i contratti di cui al comma 1 abbiano interessato almeno il 20 per cento dei lavoratori, la rideterminazione dell'orario di lavoro normale è in ogni caso applicata in misura non inferiore al 10 per cento.
      

      
                  16. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e a 275 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui al comma successivo.
      

      
                  17. La spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una minore spesa complessiva, per l'anno 2026, quantificata in 50 milioni di euro e, per ciascuno degli anni 2027 e 2028, in 275 milioni di euro."
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.0.1
      

      
        Silvestro, Ternullo
      

      
        Dopo l'
articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.

      

      
                  1. All'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1 le parole «, per la sicurezza sul lavoro» sono soppresse;
      

      
                  b) il comma 2 è sostituito con il seguente:
      

      
                   "2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli strumenti, dispositivi e attrezzature utilizzati dal lavoratore per rendere la prestazione lavorativa, agli strumenti di registrazione degli accessi e delle presenze e agli strumenti, dispositivi e attrezzature funzionali a garantire o a migliorare la tutela della salute e della sicurezza sul lavoro."».
      

    

    
      
        19.0.2
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.

      

      
                  1. Al decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, all'articolo 14, sopprimere l'inciso "in tutti i casi in cui le irregolarità rilevate in materia di lavoro e legislazione sociale non siano già soggette a sanzioni penali o amministrative".
      

      
                  2. All'articolo 10 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il primo comma inserire il seguente: "1-bis. Nell'esercizio dell'attività delle attività di cui al comma 1 non vi è l'obbligo di denuncia di cui all'articolo 331 del codice di procedura penale o di comunicazione ad altre Autorità competenti delle contravvenzioni rilevate ove si riscontrino violazioni alla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro".»
      

    

    
      
        19.0.3
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.

      

      
                  1. Al secondo comma dell'articolo 6 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, come convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, e successive modificazioni, la parola "quinto" è sostituita dalla parola "settimo".».
      

    

    
      Art. 20
    

    
      
        20.0.1
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
        (Misure urgenti a sostegno dei lavoratori)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione siciliana, può essere concessa ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 251-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che nell'anno 2020 hanno presentato richiesta per la concessione dell'indennità di cui all'articolo 1, comma 251, della medesima legge n. 145 del 2018, la stessa indennità in continuità con quanto previsto dall'articolo 3, comma 2-ter, del decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, che richiama le disposizioni di cui all'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, fino al 31 dicembre 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in euro 900.000,00 per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        20.0.2
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
         (Estensione dell'imposta sostitutiva per le somme ricevute dai lavoratori a titolo di liberalità)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma 58 è inserito il seguente: "58-bis. Le disposizioni del comma 58 si applicano anche alle persone che svolgono lavoro mediante piattaforme digitali di cui alla Direttiva (UE) 2024/2831 e ai lavoratori di cui all'articolo 47-bis del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In tal caso, l'imposta sostitutiva di cui al comma 58 si applica entro il limite del 30 per cento del reddito percepito nell'anno per le relative prestazioni di lavoro.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        20.0.3
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
        (Modificazioni al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 4, comma 1:
      

      
                  1) all'alinea, la parola: "cinque" è sostituita con la parola: "sei";
      

      
                  2) dopo la lettera e), è aggiunta la seguente: "f) Piattaforme digitali per la somministrazione del lavoro.";
      

      
                  b) all'articolo 5:
      

      
                  1) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera f), per l'iscrizione all'albo si applicano i requisiti di cui al comma 1, ad esclusione di quello previsto dalla lettera c).";
      

      
                  2) al comma 2, lettera a), sono aggiunte in fine le seguenti parole: "per i soggetti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera f), i predetti importi ammontano a 350.000 euro";
      

      
                3) dopo il comma 4, è inserito il seguente: "«4-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera f), per l'esercizio delle attività di intermediazione, oltre ai requisiti di cui al comma 1-bis, si applicano altresì i requisiti di cui al comma 4, ad esclusione della lettera b)."».
      

    

    
      
        20.0.4
      

      
        Centinaio, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
        (Centri operativi regionali per malattie asbesto correlate)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'uniformità territoriale e la piena operatività dei Centri Operativi Regionali (COR) per la sorveglianza epidemiologica delle malattie asbesto-correlate, è istituito presso il Ministero della Salute un fondo dedicato con una dotazione di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento e al potenziamento dei COR che collaborano con il Registro Nazionale dei Mesoteliomi (RENaM) e sono ripartite tra le Regioni e le Province autonome con decreto del Ministro della Salute, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, in proporzione alla popolazione residente e al numero dei casi registrati nel triennio precedente.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero della Salute.».
      

    

    
      
        20.0.5
      

      
        Centinaio, Cantù
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
        (Fondo per le vittime dell'amianto)
      

      
                  1. All'articolo 24, comma 2, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, le parole: "ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026" sono sostituite dalle seguenti: "ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027";
      

      
                  b) il secondo periodo è abrogato.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        20.0.6
      

      
        Damante, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di aree di crisi complessa)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione siciliana, all'articolo 1-bis del decreto legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è altresì concessa per l'anno 2026 ai lavoratori che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2022.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 331.000 euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        20.0.7
      

      
        Damante, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di aree di crisi complessa)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione siciliana, all'articolo 1-bis del decreto legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è altresì concessa per l'anno 2026 ai lavoratori che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2021.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 331.000 euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        20.0.8
      

      
        Damante, Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di aree di crisi complessa)
      

      
                  «1. All'articolo 3 del decreto legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2-bis, le parole "per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2024 e 2026";
      

      
                  b) al comma 2-ter, dopo le parole: "valutati in euro 973.400 per l'anno 2024" sono inserite le seguenti: "e in euro 853.000 per l'anno e 2026".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri, pari a 853.000 per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        20.0.9
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Spagnolli, Patton
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                  1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».
      

    



    

     
  
    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 2025
    

    
      355ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
    

    
      Il presidente ZAFFINI dà conto del parere con condizione e osservazioni trasmesso dalla 2ª Commissione, in conseguenza del quale la relatrice Mancini ha presentato gli emendamenti 3.100, 3.200 e 5.1000 (pubblicati in allegato).
    

    
      Avverte quindi che la Presidenza si riserva di valutare la proponibilità degli emendamenti presentati.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il presidente ZAFFINI avverte che si procederà all'illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Ha quindi la parola la senatrice CAMUSSO (PD-IDP), la quale, nel rilevare la convergenza di numerose proposte emendative provenienti dalle diverse parti politiche, si sofferma sull'esigenza di potenziamento degli organici e di miglioramento delle capacità operative per gli enti deputati a funzioni ispettive, nonché sulla importanza della prevenzione anche in riferimento alle malattie professionali.
    

    
      Richiamando i contenuti del complesso degli ulteriori emendamenti di cui è firmataria, pone in evidenza il tema dei risarcimenti, nonché l'attuale esigenza di coerenza normativa in relazione alla formazione e alla correlata responsabilità delle imprese. Stima inoltre necessario un intervento riguardante le competenze dell'INAIL riguardo alle funzioni di analisi e di prevenzione degli infortuni.
    

    
      Il senatore SATTA (FdI) segnala inizialmente la condivisione degli obiettivi dimostrata dalle diverse parti politiche, alla base dell'ordine del giorno G/1706/1/10 e dell'emendamento 15.11. Quanto all'insieme degli ulteriori emendamenti di cui è presentatore, evidenzia che essi sono volti a migliorare la disciplina recata dal decreto-legge n. 159 particolarmente riguardo alla prevenzione degli infortuni, alla disciplina relativa ai mancati infortuni e alla prevenzione delle patologie.
    

    
      Nell'illustrare il complesso degli emendamenti di cui è primo firmatario, il senatore MAGNI (Misto-AVS) richiama in particolar modo le proposte recanti articoli aggiuntivi, volte a integrare il provvedimento in esame su diversi aspetti significativi, quali, in primo luogo, la disciplina in materia di molestie, la tutela dei diritti dei lavoratori nei confronti del licenziamento, la non inclusione ai fini del calcolo ISEE delle indennità derivanti da infortuni o incidenti mortali sul lavoro. Si è inoltre tenuto conto dell'obiettivo del riconoscimento di diritti a favore dei superstiti nel caso delle convivenze di fatto e dell'esposizione ad amianto.
    

    
      Rileva poi l'opportunità di integrare il testo allo scopo di definire con l'opportuna chiarezza la responsabilità nelle filiere attive nel contesto dei lavori in cantiere.
    

    
      Dopo aver fatto presente l'esigenza del riallineamento retributivo e normativo a favore degli ispettori del lavoro, pone in evidenza la necessità di misure idonee alla tutela dei lavoratori di età superiore a sessanta anni, spesso impiegati in attività rischiose, nonché di una generale riqualificazione della formazione, funzionale all'adeguamento alle specificità dei settori produttivi.
    

    
      In conclusione, auspica un complessivo approfondimento volto all'individuazione di sintesi condivise dei diversi emendamenti riguardanti la medesima materia.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) assicura il suo impegno in tal senso.
    

    
      Il presidente ZAFFINI rileva la sussistenza di una medesima sensibilità nelle diverse componenti politiche rispetto all'emergenza costituita dai numerosi incidenti mortali sul lavoro.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) pone in primo luogo in evidenza, fra le questioni oggetto dei propri emendamenti, il miglioramento della normativa riguardante la formazione, la quale deve coinvolgere la scuola e ogni contesto lavorativo. Funzionale alla prevenzione è altresì l'equiparazione del trattamento riguardante gli ispettori dell'INL rispetto alle figure deputate a compiti ispettive in organico presso enti diversi. Ulteriori proposte emendative riguardano il sostegno economico alle famiglie e la tutela dei lavoratori immigrati, che senza responsabilità si ritrovano in situazioni di irregolarità.
    

    
      In conclusione, auspica che la trattazione degli emendamenti prosegua sulla base dello stesso clima di condivisione che ha caratterizzato l'adozione del provvedimento in esame.
    

    
      Il senatore BERRINO (FdI) illustra l'emendamento 5.0.11, volto a garantire la formazione alla sicurezza preventiva nelle imprese turistico-ricettive e negli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande.
    

    
      Quindi, sottolinea che l'emendamento 6.9 amplia la platea dei soggetti che erogano la formazione, a livello nazionale, in materia di salute e sicurezza sul lavoro, mentre l'emendamento 17.8 ha la finalità di garantire ai lavoratori l'informazione sui farmaci antistaminici che possono causare sonnolenza o ridurre la capacità di reazione.
    

    
      Interviene successivamente sul complesso degli emendamenti di cui è proponente la senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), la quale si sofferma innanzitutto sulla finalità di garantire la migliore applicabilità e la massima chiarezza della disciplina riguardante la gestione dell'INAIL e la formazione sulla sicurezza nell'ambito delle piccole e medie imprese. Richiama poi l'attenzione sulle proposte volte a potenziare le capacità di controllo dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro e a rendere disponibili processi di formazione precedenti l'assunzione dei lavoratori, nonché a chiarire i profili delle responsabilità, peraltro senza comportare aggravi sul piano degli adempimenti. Segnala che proposte emendative specifiche sono inoltre mirate alle esigenze di tutela dei lavoratori relativamente alle attività di volantinaggio e nel settore forestale, nonché rispetto ai rischi del caporalato. Aggiunge che ulteriori misure di tutela proposte riguardano il settore cooperativo, la tutela dei soggetti che soffrono di particolari condizioni patologiche e del personale impiegato nei laboratori chimici e fisici.
    

    
      Nell'illustrare i propri emendamenti, la relatrice MANCINI (FdI) richiama l'attenzione sulla proposta 5.0.16, riguardante l'aggiornamento delle tabelle INAIL di indennizzo del danno biologico. Sottolinea quindi l'opportunità di prevedere l'esenzione fiscale per le borse corrisposte agli orfani di vittime di incidenti sul lavoro, soggiungendo che gli emendamenti presentati concernono inoltre il collocamento obbligatorio a favore dei soggetti fragili e l'esenzione del pagamento del ticket sanitario per le vittime di infortuni sul lavoro.
    

    
      Rileva conclusivamente che, nel complesso, gli emendamenti proposti sono finalizzati a un miglioramento organico del decreto-legge in esame e al conseguente incremento dell'efficacia del provvedimento.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,50.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1706

    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.100
      

      
        La Relatrice
      

      
        
Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «L'articolo 55, comma 5, alinea e lettera i), del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 si applica anche con riferimento agli ulteriori ambiti individuati dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui al primo periodo del presente comma».
      

    

    
      
        3.200
      

      
        La Relatrice
      

      
        
Al comma 4, lettera a), numero 2), sostituire le parole: «tenendo conto» con le seguenti: «. Tali provvedimenti sono assunti previa valutazione».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1000
      

      
        La Relatrice
      

      
        
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Per le scale verticali permanenti installate entro il 31 ottobre 2025, le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 113 del citato decreto legislativo n. 81 del 2008, nel testo risultante dalla modifica di cui al comma 1, lettera h), del presente articolo, acquistano efficacia a decorrere dal 1° febbraio 2026».
      

    



    

     
  
    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2025
    

    
      356ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Interviene il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali Maria Teresa Bellucci.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 19 novembre.
    

    
      Il presidente ZAFFINI informa che: sono stati presentati i testi 2 degli emendamenti 3.44, 3.50, 3.51, 5.83, 5.0.16, 8.0.2 e 18.6 (pubblicati in allegato); il senatore Silvestroni ha ritirato l'emendamento 3.36; il senatore De Poli ha aggiunto la firma agli emendamenti 5.84, 5.86, 5.97, 5.99, 5.107, 5.108, 6.12, 6.14, 17.19 e 17.22.
    

    
      Avverte quindi che non saranno ammesse ulteriori riformulazioni di emendamenti già presentati, fatte salve le riformulazioni conseguenti ai pareri che saranno espressi dalla relatrice e dal Governo.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) dichiara di aggiungere la propria firma all'ordine del giorno G/1706/1/10 e all'emendamento 15.11.
    

    
      Per l'illustrazione degli emendamenti ha quindi la parola la senatrice CASTELLONE (M5S), la quale si sofferma inizialmente sulle proposte 1.2 e 1.8, finalizzate a introdurre sistemi idonei a disincentivare comportamenti contrari alla sicurezza sul lavoro da parte delle imprese, mentre l'emendamento 1.13 esclude le imprese colpite da sanzioni amministrative per violazioni della normativa in materia di sicurezza dalla fruizione del beneficio di cui all'articolo 1, comma 1.
    

    
      Prosegue richiamando l'emendamento 3.1, volto ad assicurare la vigilanza dell'Ispettorato nazionale del lavoro nell'ambito delle attività in regime di subappalto, mentre gli emendamenti 3.17 e 3.20 recano disposizioni volte ad aumentare l'efficacia del badge di cantiere sul piano del tracciamento e del contrasto al caporalato. L'emendamento 3.24 riguarda invece la responsabilità civile solidale e l'emendamento 3.0.2 reca misure specifiche per la tutela degli addetti alla consegna di beni per conto altrui. L'emendamento 3.0.4. istituisce il Fondo per fronteggiare le situazioni climatiche eccezionali.
    

    
      Dà quindi conto degli emendamenti riferiti all'articolo 5, volti specialmente al miglioramento della prevenzione per mezzo della formazione e di campagne informative.
    

    
      Gli emendamenti 7.9 e 7.10 riguardano la previsione del possesso dell'attestato di conformità in materia di sicurezza e salute dei luoghi di lavoro ai fini della sottoscrizione di convenzioni con le istituzioni scolastiche da parte delle imprese.
    

    
      L'emendamento 15.3 prevede la cessione dei crediti di imposta per il finanziamento, a beneficio dell'impresa, degli investimenti per l'acquisto dei dispositivi di protezione individuale. Inoltre, l'emendamento 16.0.5 è finalizzato alla tutela dei lavoratori esposti a PFAS.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) segnala in primo luogo gli emendamenti riferiti all'articolo 2, concernenti la tutela della sicurezza nel settore agricolo. In particolare, l'emendamento 2.0.4 prevede l'istituzione del Fondo per la prevenzione degli incidenti in itinere e l'emendamento 2.0.5 è mirato al contrasto al fenomeno del caporalato.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 4, segnala l'obiettivo del potenziamento del contingente dei carabinieri per la tutela del lavoro, mentre l'emendamento 4.0.1 disciplina l'istituzione del salario minimo legale. Il successivo 4.0.2 prevede l'istituzione della Direzione distrettuale del lavoro e del Procuratore nazionale del lavoro.
    

    
      Si sofferma quindi sull'emendamento 5.0.5, con il quale si intende istituire un Fondo per l'attivazione presso le prefetture di un numero verde dedicato alla segnalazione dei mancati infortuni. Dopo aver illustrato le proposte in materia di accomodamenti ragionevoli a tutela delle persone con disabilità, segnala l'emendamento 17.0.6, istitutivo dell'APE sociale per i lavoratori del settore edile.
    

    
      Il presidente ZAFFINI dichiara chiusa la fase dell'illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Dichiara quindi improponibili gli emendamenti 1.0.1, 1.0.2, 2.0.1, 3.7, 3.0.2, 4.9, 4.0.1, 5.0.23, 10.6, 13.13, 13.14, 13.15, 13.17, 14.0.2, 14.0.3, 14.0.4, 16.0.3, 16.0.4, 17.0.5, 18.0.5, 18.0.6, 18.0.7, 19.0.3, 20.0.1, 20.0.2, 20.0.3, 20.0.6, 20.0.7 e 20.0.8, in quanto estranei all'oggetto del provvedimento. Si riserva di pronunciarsi sui testi 2 da ultimo presentati.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1714)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 146, recante disposizioni urgenti in materia di ingresso regolare di lavoratori e cittadini stranieri, nonché di gestione del fenomeno migratorio
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Intervenendo in sostituzione del relatore designato, il presidente ZAFFINI (FdI) segnala innanzitutto che l'articolo 1 del decreto-legge in esame apporta modifiche al testo unico sull'immigrazione, di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998. In primo luogo modifica alcuni termini temporali previsti nell'ambito delle procedure per il rilascio dei permessi di soggiorno per motivi di lavoro subordinato ordinario o stagionale, relativi a cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea o apolidi. Intervenendo sulla disciplina dei termini per la decisione sul nulla osta al lavoro da parte dello sportello unico per l'immigrazione, dispone la decorrenza dalla data in cui la richiesta nominativa del datore di lavoro rientra nell'ambito della quota massima stabilita dalla programmazione dei flussi di ingresso.
    

    
      È inoltre elevato da sette a quindici giorni il termine entro il quale, dopo il rilascio del nulla osta, il datore di lavoro deve procedere alla conferma della richiesta di nulla osta.
    

    
      Il termine decorrente dalla data di ingresso del lavoratore nel territorio nazionale, entro il quale il lavoratore e il datore di lavoro devono stipulare il contratto di soggiorno per lavoro subordinato, è portato da otto a quindici giorni.
    

    
      È quindi previsto che la conferma del nulla osta, il contratto di soggiorno e l'eventuale documentazione da allegare, nonché la richiesta di nulla osta pluriennale nell'ambito del lavoro stagionale possano essere presentati anche tramite le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o tramite soggetti appartenenti ad alcune categorie di professionisti.
    

    
      Ulteriori disposizioni impongono alle amministrazioni di svolgere i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni fornite: dal datore di lavoro ai fini del rilascio dell'autorizzazione al lavoro in casi particolari; dall'organizzazione promotrice del programma di volontariato ai fini del rilascio del nulla osta per volontariato; dall'istituto di ricerca ai fini del rilascio del nulla osta per ricerca; dal datore di lavoro ai fini del rilascio del nulla osta al lavoro per i lavoratori stranieri altamente qualificati; dall'entità ospitante ai fini del rilascio del nulla osta al trasferimento intra-societario di lavoratori stranieri.
    

    
      L'articolo 2 dispone in tema di semplificazione e accelerazione dei procedimenti per l'instaurazione di un rapporto di lavoro subordinato con lavoratori stranieri, novellando gli articoli da 22 a 24 del testo unico sull'immigrazione.
    

    
      Alcune modifiche riguardano la fase procedurale precedente la presentazione di richiesta di nulla osta al lavoro, nonché la definizione di limiti numerici (per ciascun datore di lavoro) delle richieste medesime. In primo luogo, si pone a regime la fase della precompilazione dei moduli di domanda prestabiliti come fase precedente alle richieste di nulla osta che si intendono presentare nell'ambito dei termini temporali stabiliti dalla programmazione dei flussi di ingresso. La novella disciplina altresì lo svolgimento dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni così effettuate e prevede che l'Ispettorato nazionale del lavoro possa effettuare verifiche sulle domande precompilate rese disponibili dal Ministero dell'interno, al fine dell'eventuale esclusione anticipata dei datori di lavoro dall'ambito della procedura di richiesta di nulla osta.
    

    
      Un'ulteriore modifica pone a regime il limite di tre richieste di nulla osta per ciascun datore di lavoro. Tale limite non si applica alle richieste presentate tramite le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o soggetti appartenenti ad alcune categorie di professionisti ovvero tramite le agenzie di somministrazione di lavoro, a condizione che questi garantiscano che il numero delle richieste presentate sia proporzionale al volume degli affari o dei ricavi o compensi dichiarati ai fini dell'imposta sul reddito.
    

    
      Ulteriori disposizioni attengono alla procedura prevista per gli stranieri che abbiano seguito un percorso di istruzione e formazione nei Paesi di origine: è eliminato il requisito secondo il quale la domanda per il visto di ingresso deve essere corredata della conferma della disponibilità ad assumere da parte del datore di lavoro; è previsto che nella comunicazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai ministeri dell'interno e degli esteri siano indicate le generalità, oltre che dei partecipanti ai corsi, dei datori di lavoro, ove conosciuti, nonché, al termine dei corsi, le generalità dei datori di lavoro interessati all'assunzione dei partecipanti; è esteso a dodici mesi, in via sperimentale sino al 31 dicembre 2027, il termine per presentare la domanda di visto di ingresso allorquando siano state completate le attività di istruzione e formazione nei Paesi di origine.
    

    
      L'articolo 4, comma 1, reca modifiche agli articoli 18 e 18-bis del testo unico sull'immigrazione. In particolare, amplia da sei mesi a un anno la durata dei permessi di soggiorno rilasciati per motivi di protezione sociale e alle vittime di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro, con possibilità di proroga per consentire l'inserimento socio-lavorativo.
    

    
      Stabilisce quindi che l'Ispettorato nazionale del lavoro, nell'esprimere il parere all'autorità giudiziaria o al questore in merito al rilascio di un permesso di soggiorno per le vittime di caporalato, è tenuto a tramettere ogni elemento ritenuto utile a sostegno del parere medesimo.
    

    
      Riconosce inoltre ai titolari di permesso di soggiorno per motivi di protezione sociale o in quanto vittime di violenza domestica la possibilità di beneficiare dell'assegno di inclusione, disponendo la non applicabilità nei loro confronti delle norme vigenti che prevedono, ai fini della fruizione del beneficio, specifici requisiti di cittadinanza, residenza, soggiorno e di condizione economica.
    

    
      Il comma 2 interviene sulla normativa recata dall'articolo 6 del decreto-legge n. 145 del 2024, che prevede la possibilità di beneficiare dell'assegno di inclusione per il lavoratore titolare di un permesso di soggiorno vittima di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro, specificando che l'estensione della sua applicabilità ai familiari del lavoratore ivi prevista non riguarda le disposizioni in tema di assegno sociale.
    

    
      L'articolo 5 proroga fino al 2028 la possibilità di ingresso e soggiorno extra-quote per un massimo di 10.000 lavoratori stranieri da impiegare per assistenza familiare o sociosanitaria a favore di persone con disabilità o anziane oppure di bambini fino a sei anni.
    

    
      L'articolo 6 dispone che il contingente d'ingresso degli stranieri ammessi a partecipare a programmi di volontariato in Italia, definito con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sia determinato non più annualmente, bensì nell'ambito di un triennio.
    

    
      L'articolo 8 estende agli enti religiosi civilmente riconosciuti la possibilità di partecipare alle riunioni del Tavolo per il contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura, istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e stabilizza l'operatività del Tavolo stesso, abrogando il previgente limite di tre anni.
    

    
      L'articolo 9 include gli enti autorizzati all'attività di intermediazione e all'erogazione di servizi per il lavoro fra i soggetti che possono accedere al Fondo per il contrasto del reclutamento illegale della manodopera straniera.
    

    
      L'articolo 10 estende al biennio 2026-2027 la possibilità per il Ministero dell'interno di avvalersi della Croce Rossa italiana per la gestione del punto di crisi di Lampedusa.
    

    
      In conclusione, presenta una proposta di parere favorevole.
    

    
      Intervenendo per dichiarazione di voto contrario a nome del Gruppo, la senatrice ZAMPA (PD-IDP) lamenta l'inadeguatezza del provvedimento in esame rispetto alla gestione del fenomeno migratorio, che viene irresponsabilmente associato alla questione della sicurezza, secondo logiche puramente strumentali.
    

    
      Osserva che, pur ponendo alcuni correttivi alle rigidità del sistema delle quote, il provvedimento non reca alcun miglioramento a una normativa lacunosa, che facilita la creazione di ampie sacche di irregolarità, riguardanti soggetti entrati regolarmente in Italia. Ritiene che i vantaggi sul piano dello sviluppo economico che comporta l'immigrazione regolare di lavoratori dovrebbero indurre a una trattazione della questione maggiormente serena e non orientata ideologicamente.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) rileva che il decreto-legge in esame non reca alcuna misura utile all'inserimento lavorativo. I lavoratori stranieri che giungono in maniera regolare e che restano privi di occupazione a causa della condotta del datore di lavoro rimangono infatti in situazione di irregolarità e di grave incertezza. Risulta pertanto elusa l'urgenza di ridurre gli spazi di irregolarità determinati dalla normativa vigente.
    

    
      Preannuncia pertanto il voto contrario del proprio Gruppo.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS), intervenendo per dichiarazione di voto contrario, lamenta il reiterarsi di provvedimenti a carattere emergenziale relativamente a una materia che, come auspicato dallo stesso sistema delle imprese, richiede una programmazione attenta dei flussi, anche allo scopo di prevenire fenomeni quali il caporalato e l'ampliarsi delle aree di irregolarità. Rileva che queste ultime sono tra l'altro favorite dall'insufficienza del personale delle rappresentanze italiane all'estero addetto alla gestione delle pratiche riguardanti l'afflusso di cittadini stranieri per motivi di lavoro. Evidenzia che il complesso delle carenze nella gestione dei flussi migratori alimenta la clandestinità e crea indebite sovrapposizioni con il tema della sicurezza.
    

    
      Formula quindi l'auspicio di un confronto aperto fra le diverse forze politiche sul complesso della materia, che tenga conto delle questioni del lavoro, del sistema produttivo e delle dinamiche demografiche.
    

    
      Nel preannunciare il voto contrario del proprio Gruppo, la senatrice FURLAN (IV-C-RE) segnala la necessità di un cambiamento complessivo della normativa in materia di immigrazione, in considerazione delle difficoltà patite dai lavoratori immigrati e dalle imprese. Occorre allo scopo tenere conto dell'elevato fabbisogno di lavoro di origine straniera da parte delle imprese e ormai anche delle famiglie, nonché dell'impatto positivo della presenza di tali lavoratori sul piano delle entrate tributarie e del contrasto alle dinamiche demografiche sfavorevoli.
    

    
      Il senatore ZULLO (FdI) ha la parola per dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio Gruppo, osservando che il provvedimento in esame reca una serie di utili correttivi alla disciplina previgente, adeguando l'ordinamento ai bisogni del sistema produttivo di giovarsi di forza lavoro regolare.
    

    
      La senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo, richiamando i miglioramenti recati dal decreto-legge in esame, con particolare riguardo alla maggiore efficienza dei sistemi di protezione sociale.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favorevole presentata dal relatore è infine posta in votazione, risultando approvata.
    

    
      
(1670)
 
DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. -
 
Modifiche allo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      La relatrice LEONARDI (FdI) segnala, per quanto di competenza, che il disegno di legge in esame, al numero 2 della lettera c) dell'articolo unico, prevede espressamente che nella materia di competenza legislativa esclusiva regionale "Ordinamento degli uffici regionali e del personale ad essi addetto" sia ricompresa anche la "disciplina del rapporto di lavoro e della relativa contrattazione collettiva".
    

    
      Le successive lettere e), f) e g) modificano le materie di competenza legislativa esclusiva e concorrente delle province autonome. In particolare, per quanto qui rileva, viene specificato che la competenza esclusiva in materia di ordinamento degli uffici provinciali e del personale ad essi addetto comprende anche la disciplina del rapporto di lavoro e della relativa contrattazione collettiva.
    

    
      In conclusione, presenta una proposta di parere favorevole, che, in assenza di richieste di intervento, viene posta in votazione.
    

    
      Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/782, che modifica la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i requisiti minimi di formazione per le professioni di infermiere responsabile dell'assistenza generale, dentista e farmacista (

n. 343

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 19 novembre.
    

    
      Il presidente ZAFFINI rammenta che è già stata aperta la discussione generale e che l'atto del Governo in esame è tuttora assegnato con riserva, in attesa del prescritto parere della Conferenza Stato-regioni.
    

    
      La senatrice ZAMPA (PD-IDP) rileva l'utilità di disporre di informazioni circa la programmazione dei lavori della Conferenza Stato-regioni relativamente al provvedimento in esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,35.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1706

    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.44 (testo 2)
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                  
a) dopo il comma 4, inserire i seguenti:
      

      
         «4-bis. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato a modificare il decreto 18 settembre 2024, n. 132 recante il Regolamento relativo all'individuazione delle modalità di presentazione della domanda per il conseguimento della patente per le imprese e i lavoratori autonomi operanti nei cantieri temporanei o mobili al fine di disporre l'effettiva istituzione della Commissione territoriale di cui all'articolo 7 in ogni territorio entro i successivi 60 giorni nonché prevedendo l'obbligo di riunione su richiesta di almeno una sua componente o del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale per verificare l'attuazione della patente ed analizzare eventuali problematiche rilevate.
      

      
                  4-ter. All'articolo 73 del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, Allegato I.01, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  
a) all'articolo 2, comma 1, dopo la parola "territoriale" sono inserite le seguenti "sottoscritto dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81";
      

      
                  
b) all'articolo 4, comma 2:
      

      
                        1) dopo le parole "retribuzione annua" sono inserite le seguenti "a parità di inquadramento professionale o di scala salariale";
      

      
                        2)  dopo la lettera d) è inserita la seguente "d-bis) indennità di lavoro straordinario e festivo";
      

      
                        3) dopo la lettera e) è inserita la seguente "e-bis) premi di produzioni e o risultato";
      

      
                  
c) all'articolo 4, comma 3:
      

      
                        1) dopo la lettera c) è inserita la seguente "c-bis) disciplina delle ferie;";
      

      
                        2) dopo la lettera f) è inserita la seguente "f-bis) formazione";
      

      
                  
d) all'articolo 4, ai commi 4 e 5, le parole "marginali" sono sostituite dalle seguenti "reciprocamente compensati";  
      

      
                  
e) all'articolo 4, comma 5:
      

      
                        1) dopo le parole "da adottarsi" sono inserite le seguenti "previo confronto con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 ";
      

      
                        2) le parole "entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente allegato" sono sostituite   dalle seguenti "entro il 31 marzo 2026";
      

      
                        3) le parole "per la determinazione delle modalità" sono sostituite dalle seguenti "per la definizione del metodo di determinazione";
      

      
                   4) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole ", fatti salvi gli obblighi e le tutele derivanti dalla legislazione vigente in materia di sicurezza sul lavoro".».
      

    

    
      
        3.50 (testo 2)
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. All'articolo 1, comma 445, lettera d), numero 2) della legge 30 dicembre 2018, n. 145 la parola: "10" è sostituita dalla seguente: "30".».
      

    

    
      
        3.51 (testo 2)
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. All'articolo 1, comma 445, lettera e) della legge 30 dicembre 2018, n. 145 la parola: "raddoppiate" è sostituita dalla seguente: "triplicate".».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.83 (testo 2)
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                  «d-bis) dopo l'articolo 37 è inserito il seguente: "Articolo 37-bis. (Formazione 16 ore MICS) - 1. lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di appartenenza, operano nell'ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al Titolo IV del D.lgs. n. 81/2008, sono tenuti ad effettuare il corso formativo "16 ore MICS", presso gli Organismi paritetici del settore edili, promananti dalle associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, di cui all'art. 2, comma 1, lett. ee) del predetto decreto. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi che operano nei suddetti cantieri.
      

      
                  2.Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipendenti che autonomi, il corso formativo inerente le "16 ore MICS", dovrà prevedere ore di formazione destinate all'insegnamento, in lingua italiana, della terminologia tecnica di cantiere.
      

      
        3. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi oneri a carico della finanza pubblica."».
      

    

    
      
        5.0.16 (testo 2)
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Aggiornamento delle tabelle Inail di indennizzo del danno biologico in capitale e in rendita)
      

      
                     1. Ai fini dell'adeguamento all'ammontare annuo dell'assegno sociale, dal 1° gennaio 2026 la tabella di indennizzo del danno biologico in capitale approvata con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 23 aprile 2019 è sostituita dalla tabella allegato 1 e la tabella di indennizzo del danno biologico in rendita approvata con il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2000 è sostituita dalla tabella allegato 2.
      

      
                     2. I successivi adeguamenti delle tabelle di cui al comma 1 sono approvati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali su delibera del Consiglio di amministrazione dell'Inail, ai sensi dell'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38.
      

      
                     3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 48.700.000 euro per l'anno 2026, a 113.500.000 euro per l'anno 2027, a 133.400.000 euro per l'anno 2028, a 142.400.000 euro per l'anno 2029, a 151.500.000 euro per l'anno 2030, a 160.900.000 euro per l'anno 2031, a 170.400.000 euro per l'anno 2032, a 180.100.000 euro per l'anno 2033, a 190.100.000 euro per l'anno 2034 e a 200.200.000 euro dall'anno 2035, si provvede a carico del bilancio dell'Inail con le risorse derivanti dal gettito dei premi assicurativi.».
      

      
                  Tab.1 - Nuova tabella di indennizzo danno biologico in capitale - Gradi 6%-15% (importi in euro)
      

      
                  
      

      
                  Tab.2 - Nuova tabella di indennizzo danno biologico in rendita - Gradi 16%-100% (importi in euro)

      

      
                  
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.0.2 (testo 2)
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Assunzioni dirette)
      

      
                  1. Le persone che subiscono un'invalidità permanente superiore al cinquanta per cento per effetto di infortunio sul lavoro o di malattia professionale, nonché, in caso di morte per infortunio sul lavoro o per malattia professionale o a causa dell'aggravarsi delle relative mutilazioni o infermità, i soggetti di cui all'articolo 85, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, godono del diritto al collocamento obbligatorio nei termini di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407. Il comma 123 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è abrogato.».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.6 (testo 2)
      

      
        Testor, Cantù
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma 717 è inserito il seguente: «717-bis. Le risorse assegnate al Club alpino italiano e destinate alle attività del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico di cui all'articolo 3 della legge 18 febbraio 1992, n. 162, all'articolo 145, comma 17, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 8-bis della legge 21 marzo 2001, n. 74, introdotto dall'articolo 37-sexies del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nonché quelle di cui al precedente comma 717, sono trasferite dal Ministero del turismo al bilancio autonomo del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico.».".
      

    



    

     
  
    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 2025
    

    
      357ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Interviene il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali Maria Teresa Bellucci.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il presidente ZAFFINI dà conto dei pareri espressi, anche sugli emendamenti, dalle Commissioni consultate.
    

    
      A integrazione della dichiarazione resa ieri, comunica che l'emendamento 3.44 (testo 2) rientra fra le proposte improponibili, precisando che è invece proponibile la formulazione inizialmente presentata. Fa inoltre presente di aver revocato l'improponibilità già pronunciata in relazione agli emendamenti 14.0.2, 14.0.3, 14.0.4 e 16.0.3, in quanto i rispettivi contenuti possono essere ricondotti alla materia del provvedimento in esame.
    

    
      Ha quindi la parola la relatrice MANCINI (FdI), la quale invita al ritiro degli emendamenti 1.1, 1.20 e 1.21. Esprime inoltre parere contrario sugli emendamenti 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.13, 1.14, 1.15 e 1.16.
    

    
      Propone di accantonare gli emendamenti 1.10, 1.11, 1.12, 1.17, 1.18, 1.19 e 1.0.3.
    

    
      Il vice ministro BELLUCCI esprime parere conforme alla relatrice.
    

    
      Il presidente ZAFFINI dispone i richiesti accantonamenti.
    

    
      Il senatore SILVESTRO (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 1.1.
    

    
      Previa verifica del numero legale, è posto in votazione l'emendamento 1.2, che risulta respinto.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.3 e 1.4.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) interviene per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 1.5, in quanto coerente con il principio della partecipazione delle organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 1.5 è respinto.
    

    
      Con successive votazioni, la Commissione respinge poi gli emendamenti 1.6 e 1.7.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) chiede di valutare l'accantonamento dell'emendamento 1.8, volto a escludere dalla fruizione del bonus di cui all'articolo 1 le imprese cui sono state comminate sanzioni amministrative per violazioni della normativa sulla sicurezza.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) si esprime in senso contrario, osservando che la proposta emendativa reca un irrigidimento immotivato di una disciplina che già prevede sistemi di controllo adeguati.
    

    
      L'emendamento 1.8 è quindi messo ai voti, risultando respinto.
    

    
      Con distinte votazioni, la Commissione respinge successivamente gli emendamenti 1.9 e 1.13.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo sull'emendamento 1.14, richiamando l'opportunità di escludere dalla fruizione del bonus nei casi di condanna anche non definitiva.
    

    
      La Commissione respinge quindi l'emendamento 1.14.
    

    
      Con successive votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.15 e 1.16.
    

    
      Il senatore BERRINO (FdI) ritira l'emendamento 1.20.
    

    
      L'emendamento 1.21 è ritirato dalla senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az).
    

    
      La senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) sottoscrive l'emendamento 1.0.3.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) esprime parere contrario su tutti gli emendamenti riferiti all'articolo 2, a eccezione degli emendamenti 2.5, 2.10 e 2.0.5 dei quali propone l'accantonamento.
    

    
      Il parere della rappresentante del GOVERNO è conforme.
    

    
      Gli emendamenti 2.5, 2.10 e 2.0.5 sono quindi accantonati.
    

    
      La senatrice GUIDOLIN (M5S) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo sull'emendamento 2.1, notando che non risulta comprensibile la contrarietà nei confronti della proposta previsione del possesso del documento unico di regolarità contributiva per il settore agricolo.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) considera il contenuto dell'emendamento 2.1 pleonastico, alla luce delle disposizioni riguardanti la Rete del lavoro agricolo di qualità.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 2.1 è respinto.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) e la senatrice CAMUSSO (PD-IDP) aggiungono le rispettive firme all'emendamento 2.2, che, messo ai voti, è respinto.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo sull'emendamento 2.3, sottolineandone la valenza sotto il profilo del contrasto al lavoro irregolare in agricoltura.
    

    
      L'emendamento 2.3 è quindi posto in votazione, risultando respinto.
    

    
      I senatori MAZZELLA (M5S), MAGNI (Misto-AVS) e la senatrice CAMUSSO (PD-IDP) sottoscrivono gli emendamenti 2.4, 2.6 e 2.7.
    

    
      L'emendamento 2.4 è quindi posto in votazione e respinto.
    

    
      Le senatrici MURELLI (LSP-PSd'Az), MINASI (LSP-PSd'Az) e CANTU' (LSP-PSd'Az) aggiungono le rispettive firme all'emendamento 2.5.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 2.6, 2.7, 2.8 e 2.9.
    

    
      La senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) aggiunge la firma all'emendamento 2.10.
    

    
      La senatrice GUIDOLIN (M5S) interviene per dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio Gruppo sull'emendamento 2.11, evidenziandone l'utilità ai fini del rafforzamento dei controlli per il contrasto al caporalato.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) sottoscrive l'emendamento 2.11, relativamente al quale preannuncia il voto favorevole, richiamando l'esigenza di disporre di strumenti adeguati a contrastare le irregolarità nel settore agricolo.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) pone in evidenza le specificità del settore agricolo in rapporto allo strumento del documento unico di regolarità contributiva. Suggerisce pertanto la trasformazione dell'emendamento 2.11 in ordine del giorno.
    

    
      Il presidente ZAFFINI (FdI) valuta favorevolmente la proposta di trasformazione in ordine del giorno, al fine di un adeguamento del DURC alle peculiarità del lavoro agricolo.
    

    
      La senatrice GUIDOLIN (M5S) insiste per la votazione dell'emendamento 2.11.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 2.11 è quindi respinto.
    

    
      Con successive votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 2.0.2 e 2.0.3.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) ha la parola per dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo sull'emendamento 2.0.4, soffermandosi sull'urgenza dell'istituzione del Fondo per la prevenzione degli incidenti in itinere in agricoltura, facendo particolare riferimento all'elevato impatto di tale fenomeno sul complesso degli incidenti nel lavoro agricolo.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) aggiunge la firma all'emendamento 2.0.4 e motiva il proprio voto favorevole sulla medesima proposta, richiamando l'utilità dell'attivazione di nuove misure volte alla prevenzione degli incidenti.
    

    
      Sottoscritto dalle senatrici FURLAN (IV-C-RE), CAMUSSO (PD-IDP) e ZAMPA (PD-IDP), l'emendamento 2.0.4, posto infine in votazione, è respinto.
    

    
      In accoglimento della proposta della relatrice MANCINI (FdI), concorde la rappresentante del GOVERNO, sono accantonati gli emendamenti 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.9, 3.10, 3.11, 3.12, 3.13, 3.100, 3.21, 3.23, 3.28, 3.30, 3.33, 3.200, 3.42, 3.48, 3.49, 3.54 e 3.0.4.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) invita poi al ritiro degli emendamenti 3.14, 3.15, 3.16 - per i quali suggerisce la trasformazione in ordine del giorno -, 3.18, 3.37, 3.38, 3.39, 3.43, 3.45, 3.46, 3.47, 3.52 e 3.53. Esprime parere contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme.
    

    
      La senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) aggiunge la propria firma agli emendamenti 3.4, 3.9, 3.18, 3.28, 3.37, 3.45, 3.46, 3.48, 3.49 e 3.54.
    

    
      È posto in votazione l'emendamento 3.8, che la Commissione respinge.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) aggiunge la firma all'emendamento 3.10.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) chiede chiarimenti circa il parere relativo all'emendamento 3.14.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) segnala la questione della dubbia compatibilità della proposta con la disciplina in materia di riservatezza dei dati personali.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) esprime perplessità riguardo alla motivazione espressa, facendo presente di non accogliere la proposta di trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      La senatrice GUIDOLIN (M5S) manifesta il favore della propria parte politica nei confronti dell'emendamento 3.14.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) suggerisce di valutare una riformulazione degli emendamenti 3.14, 3.15 e 3.16, tale da far confluire le tre proposte in un unico testo.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) sottoscrive gli emendamenti 3.14, 3.15 e 3.16, per i quali propone l'accantonamento.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) ribadisce il parere espresso sull'emendamento 3.14, che è quindi posto in votazione, risultando respinto.
    

    
      Sono successivamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 3.15 e 3.16.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo sull'emendamento 3.17.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) ribadisce la contrarietà rispetto a tale proposta emendativa, che, messa ai voti, è respinta.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 3.18.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni risultano respinti gli emendamenti 3.19, 3.20, 3.22, 3.24, 3.25, 3.26, 3.27, 3.29 e 3.31.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) ha la parola per dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo sull'emendamento 3.32, che, posto in votazione, è respinto.
    

    
      Successivamente la Commissione respinge l'emendamento 3.34.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) invita a un'ulteriore riflessione sull'emendamento 3.35, rispetto al quale preannuncia il voto favorevole del suo Gruppo.
    

    
      Il parere di contrarietà sull'emendamento 3.35 è ribadito dalla relatrice MANCINI (FdI).
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 3.35 è respinto.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 3.37.
    

    
      La senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 3.38.
    

    
      La senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 3.39.
    

    
      Con distinte votazioni la Commissione respinge gli emendamenti 3.40 e 3.41.
    

    
      Il senatore ZULLO (FdI) ritira l'emendamento 3.43.
    

    
      È quindi posto in votazione e respinto l'emendamento 3.44.
    

    
      Gli emendamenti 3.45 e 3.46 sono ritirati dalla senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az).
    

    
      Su sollecitazione del senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)), la relatrice MANCINI (FdI) ribadisce l'invito al ritiro precedentemente formulato riguardo all'emendamento 3.47.
    

    
      Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) insiste per la votazione dell'emendamento 3.47, che la Commissione respinge.
    

    
      Successivamente, con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 3.50 (testo 2) e 3.51 (testo 2).
    

    
      La senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 3.52.
    

    
      La senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 3.53.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) interviene per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 3.0.1, volto a un adeguamento della normativa in materia di appalti.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 3.0.1 è respinto.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) preannuncia il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento 3.0.3, volto a consentire la cessione dei crediti di imposta a copertura delle spese per la sicurezza sostenute dalle imprese di piccole dimensioni.
    

    
      Ritenendo condivisibile la finalità dell'emendamento, la relatrice MANCINI (FdI) ne propone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      Il vice ministro Maria Teresa BELLUCCI si esprime in senso analogo.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottoscrive l'emendamento 3.0.3.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) ritira l'emendamento 3.0.3 ai fini della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Facendo riferimento a polemiche derivanti da fatti di cronaca, la senatrice CAMUSSO (PD-IDP) propone di procedere all'audizione delle organizzazioni rappresentative degli assistenti sociali, così da manifestare l'attenzione della Commissione alle difficoltà con le quali si confrontano tali figure professionali.
    

    
      Il presidente ZAFFINI manifesta il proprio orientamento favorevole rispetto alla proposta, specificando che la stessa dovrà essere comunque valutata dall'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentati dei Gruppi.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,55.
    

  
    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MERCOLEDÌ 3 DICEMBRE 2025
    

    
      358ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Interviene il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali Maria Teresa Bellucci.
    

    
      La seduta inizia alle 9,20.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 novembre.
    

    
      Il presidente ZAFFINI comunica che sono stati ritirati gli emendamenti 4.7, 4.0.3, 4.0.12, 5.9, 5.15, 5.17, 5.41, 5.67, 5.68, 5.72, 5.82, 5.99, 5.102, 5.103, 5.107, 5.113, 5.115, 5.117, 5.119, 5.120, 5.0.2, 6.1, 6.7, 6.8, 7.4, 7.5, 7.6, 10.3, 10.0.2, 13.3, 13.4, 13.5, 13.6, 13.9, 13.0.1, 14.2, 14.3, 15.7, 15.8, 16.1, 17.1, 17.33, 18.6 (testo 2), 18.6, 18.0.2, 18.0.4, 20.0.4 e 20.0.5.
    

    
      Informa che entro il termine per ulteriori riformulazioni, stabilito dalla Presidenza su richiesta di alcuni Gruppi e scaduto il 27 novembre, sono stati presentati i testi 2 degli emendamenti 3.48, 4.3, 5.15, 5.86, 8.0.4 e 17.28 (pubblicati in allegato).
    

    
      Comunica inoltre che la relatrice Mancini ha presentato gli emendamenti 2.0.100, 5.0.100, 11.0.100, 12.0.100, 13.0.100 e 13.0.200 (pubblicati in allegato) ed entro il termine per subemendamenti, scaduto ieri, non è stato presentato alcun subemendamento. Successivamente gli emendamenti 5.0.100, 8.0.2 (testo 2), 8.0.2, 11.0.100, 13.0.100 e 13.0.200 sono stati ritirati.
    

    
      Fa poi presente che è stato presentato l'ordine del giorno G/1706/5/10 (pubblicato in allegato), risultante dalla trasformazione dell'emendamento 3.0.3.
    

    
      Infine, ricordato che si è proceduto alla votazione degli emendamenti ai primi tre articoli e che tra questi emendamenti alcuni sono stati accantonati, avverte che si procederà alla trattazione degli emendamenti successivi, a partire da quelli riferiti all'articolo 4.
    

    
      Ha quindi la parola la relatrice MANCINI (FdI), la quale esprime parere favorevole sull'emendamento 4.8 e invita al ritiro degli emendamenti 4.14, 4.0.4, 4.0.5, 4.0.10 e 4.0.11. Propone l'accantonamento degli emendamenti 4.11, 4.13 e 4.0.7, mentre su tutti i restanti emendamenti il parere è contrario.
    

    
      Il viceministro Maria Teresa BELLUCCI si esprime conformemente.
    

    
      Gli emendamenti 4.11, 4.13 e 4.0.7 sono quindi accantonati.
    

    
      La senatrice GUIDOLIN (M5S) preannuncia il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento 4.1, volto a un maggiore equilibrio nelle assunzioni, posto che l'attuale formulazione del provvedimento privilegia l'assunzione delle figure dirigenziali.
    

    
      L'emendamento 4.1 è quindi posto in votazione e respinto.
    

    
      Con successive e distinte votazioni la Commissione respinge gli emendamenti 4.2 e 4.3 (testo 2).
    

    
      Per dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo sull'emendamento 4.4 ha la parola il senatore MAZZELLA (M5S), il quale segnala l'urgenza di un effettivo potenziamento degli organici degli ispettori del lavoro, rispetto al quale si pone l'esigenza di una congrua copertura finanziaria.
    

    
      L'emendamento 4.4, posto in votazione, risulta respinto.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) chiede ragguagli in ordine al parere contrario espresso sugli emendamenti 4.5 e 4.6.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) ne rileva il carattere asistematico in relazione al previsto coinvolgimento delle organizzazioni sindacali.
    

    
      Gli emendamenti 4.5 e 4.6, sostanzialmente identici, sono posti congiuntamente in votazione e respinti.
    

    
      Viene posto in votazione l'emendamento 4.8, che risulta accolto.
    

    
      Con successive e distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 4.10 e 4.12.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 4.14.
    

    
      Viene quindi posto in votazione e respinto l'emendamento 4.0.2.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) e la senatrice CAMUSSO (PD-IDP) ritirano rispettivamente gli emendamenti 4.0.4 e 4.0.5, ai fini della presentazione di un ordine del giorno.
    

    
      E' posto in votazione l'emendamento 4.0.6.
    

    
      La senatrice GUIDOLIN (M5S) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo, sottolineando l'esigenza di disporre di un coordinamento e di linee guida a livello nazionale per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
    

    
      La Commissione respinge quindi l'emendamento 4.0.6.
    

    
      In risposta a un quesito della senatrice FURLAN (IV-C-RE), la relatrice MANCINI (FdI) rileva il carattere asistematico dell'emendamento 4.0.8, il quale comporta inoltre oneri eccessivi.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 4.0.8 è respinto.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) chiede delucidazioni circa il parere contrario riguardante l'emendamento 4.0.9.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) replica ponendo in evidenza gli oneri finanziari che la proposta comporta.
    

    
      L'emendamento 4.0.9 è quindi messo ai voti, risultando respinto.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 4.0.10, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      Il senatore BERRINO (FdI) ritira l'emendamento 4.0.11.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) esprime parere favorevole sugli emendamenti 5.73, 5.87 e 5.92. Invita al ritiro degli emendamenti 5.12, 5.13, 5.14, 5.15 (testo 2), 5.16, 5.19, 5.20, 5.45, 5.64, 5.65, 5.93, 5.94, 5.97, 5.98, 5.100, 5.101, 5.105, 5.106, 5.108, 5.109, 5.0.20 e 5.0.21. Esprime parere contrario sugli emendamenti 5.1, 5.2, 5.3, 5.5, 5.6, 5.7, 5.8, 5.11, 5.18, 5.21, 5.22, 5.23, 5.24, 5.25, 5.26, 5.36, 5.37, 5.38, 5.42, 5.43, 5.44, 5.46, 5.47, 5.48, 5.49, 5.50, 5.51, 5.52, 5.53, 5.54, 5.55, 5.56, 5.58, 5.61, 5.62, 5.63, 5.66, 5.69, 5.70, 5.71, 5.74, 5.90, 5.91, 5.95, 5.96, 5.104, 5.114, 5.116, 5.118, 5.0.1, 5.0.3, 5.0.4, 5.0.5, 5.0.6, 5.0.7, 5.0.8, 5.0.9, 5.0.10, 5.0.12, 5.0.13, 5.0.14, 5.0.15, 5.0.17, 5.0.18, 5.0.19 e 5.0.22. Propone l'accantonamento delle rimanenti proposte emendative riferite all'articolo 5.
    

    
      Presenta infine l'emendamento 5.10 (testo 2), pubblicato in allegato.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme. Il suo parere è inoltre favorevole sugli emendamenti 5.10 (testo 2) e 5.1000.
    

    
      Il PRESIDENTE dispone l'accantonamento degli emendamenti 5.4, 5.27, 5.28, 5.29, 5.30, 5.31, 5.32, 5.33, 5.34, 5.35, 5.39, 5.40, 5.57, 5.59, 5.60, 5.75, 5.76, 5.77, 5.78, 5.79, 5.80, 5.81, 5.83 (testo 2), 5.84, 5.85, 5.86 (testo 2), 5.88, 5.89, 5.110, 5.111, 5.112, 5.0.11 e 5.0.16 (testo 2).
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ritira gli emendamenti 5.12 e 5.93.
    

    
      La senatrice LEONARDI (FdI) ritira gli emendamenti 5.13, 5.94 e 5.105.
    

    
      La senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 5.16.
    

    
      Il senatore SATTA (FdI) ritira l'emendamento 5.64.
    

    
      Intervenendo sull'ordine dei lavori, la senatrice CAMUSSO (PD-IDP) richiama l'attenzione sull'opportunità di valutare l'integrazione dell'articolo 5 in relazione alla certificazione e alle verifiche tecniche sui dispositivi di sicurezza.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) rileva che gli emendamenti da ultimo presentati dalla relatrice appaiono estranei all'oggetto della discussione.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) ricorda di aver già ritirato diversi degli emendamenti a cui si è fatto testé riferimento.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,55.
    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1706

    

    
       
    

    
      
        G/1706/5/10 (già em. 3.0.3)
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame dell'Atto Senato 1706 recante «Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile»,
      

      
             premesso che:
      

      
                   la prevenzione degli infortuni e delle morti sul lavoro costituisce una priorità nazionale e uno dei principali ambiti su cui le politiche pubbliche devono intervenire con misure strutturali, innovative e capaci di incidere realmente sull'organizzazione dei processi produttivi;
      

      
                   il sistema produttivo italiano è caratterizzato da una prevalenza di micro, piccole e medie imprese, che spesso necessitano di strumenti mirati per sostenere gli investimenti richiesti per un innalzamento degli standard di sicurezza, aggiornamenti formativi e adozione di tecnologie più evolute;
      

      
                   in particolare, i settori interessati dall'utilizzo di nuove tecnologie avanzate - comprese quelle riconducibili al paradigma Industria 4.0, quali big data, cloud computing, sistemi cyber-fisici, robotica avanzata, realtà aumentata, manifattura additiva e Internet delle cose - presentano profili di rischio emergenti che richiedono competenze aggiornate e adeguati dispositivi di prevenzione;
      

      
                   settori ad elevata incidenza infortunistica, tra cui in particolare i cantieri temporanei e mobili, necessitano di investimenti costanti per il rinnovo delle attrezzature, l'adeguamento dei dispositivi di protezione, l'aggiornamento dei sistemi di progettazione e la formazione specialistica dei lavoratori, con riferimento anche ai rischi specifici dei lavori in quota o in sospensione;
      

      
                   un ulteriore ambito particolarmente esposto è costituito dai lavoratori impiegati, con diverse forme contrattuali, nelle attività di consegna urbana attraverso piattaforme digitali, per i quali risulta necessario garantire piena applicazione delle tutele previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, comprese dotazioni, dispositivi di protezione e modelli organizzativi adeguati;
      

      
                   l'introduzione di un credito d'imposta mirato per investimenti in sicurezza rappresenterebbe un importante incentivo per sostenere il miglioramento delle condizioni lavorative, favorendo un adeguamento delle PMI agli standard di prevenzione più elevati, una riduzione dei rischi e una diminuzione significativa degli incidenti, inclusi i cosiddetti mancati infortuni;
      

      
                   tale misura, se adeguatamente monitorata e attuata attraverso criteri chiari e procedure snelle, potrebbe contribuire a una strategia nazionale di contrasto al fenomeno degli infortuni sul lavoro, con ricadute positive non solo sulla tutela dei lavoratori ma anche sulla competitività e sostenibilità delle imprese,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                   1) a valutare l'opportunità di introdurre, in coerenza con gli obiettivi della presente legge, un credito d'imposta strutturale volto a sostenere gli investimenti delle micro, piccole e medie imprese in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, eventualmente assumendo come riferimento il modello delineato dall'emendamento parlamentare che prevede una misura pari al 30 per cento delle spese ammissibili fino a un massimo di 40.000 euro per impresa;
      

      
                   2) a prevedere che tra le spese agevolabili rientrino, in particolare:

        a) gli interventi volti alla piena attuazione del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con riferimento sia alle attività tradizionali sia a quelle svolte tramite piattaforme digitali;
      

      
                   b) i percorsi formativi specialistici di durata adeguata, anche in Italia e all'estero, per lo sviluppo di competenze sulle tecnologie avanzate e sui rischi specifici legati alla transizione digitale;
      

      
                   c) gli investimenti per la sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, ivi inclusi macchinari, attrezzature, dispositivi di protezione individuale e collettiva, criteri progettuali per la prevenzione delle cadute dall'alto e percorsi formativi specifici per i lavori in quota;
      

      
                   3) a definire, mediante appositi provvedimenti attuativi, criteri chiari, controlli efficaci e sistemi di monitoraggio, anche tramite l'Agenzia delle entrate e l'INAIL, volti a garantire un corretto utilizzo delle risorse e il rispetto dei limiti di spesa complessivi previsti;
      

      
                   4) a valutare l'opportunità di estendere progressivamente la platea dei beneficiari o le tipologie di spese ammissibili, alla luce dei risultati del monitoraggio e delle esigenze emergenti nei diversi settori produttivi;
      

      
                   5) a garantire che l'eventuale misura di credito d'imposta sia accompagnata da un quadro di semplificazione procedurale e di accessibilità per le PMI, al fine di favorire un'effettiva e ampia fruizione dello strumento.
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.0.100
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-

bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di efficientamento dei controlli nella concessione di integrazioni salariali in agricoltura)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, le domande di trattamento sostitutivo della retribuzione di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, sono concesse e corrisposte dall'Istituto nazionale della previdenza sociale. Dalla medesima data cessano di avere effetto le disposizioni di cui all'articolo 14 della medesima legge.
      

      
                  2. Per i trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, conclusi prima della data di entrata in vigore dell'articolo 1, comma 218, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il conguaglio o la richiesta di rimborso degli importi corrisposti dai datori di lavoro ai lavoratori agricoli a tempo indeterminato devono essere effettuati, a pena di decadenza, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.48 (testo 2)
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. All'articolo 92 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. La presenza giornaliera in cantiere del coordinatore per l'esecuzione dei lavori è richiesta qualora sia necessaria per lo svolgimento delle funzioni ad esso affidate ai sensi del presente decreto."».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.3 (testo 2)
      

      
        Sironi, Castellone, Guidolin, Mazzella
      



      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Agli ispettori incaricati della vigilanza è riconosciuta un'indennità connessa allo svolgimento delle funzioni di polizia giudiziaria, nonché un regime forfettario per il rimborso delle spese di missione sostenute
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.10 (testo 2)
      

      
        La Relatrice
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso 4-bis, dopo le parole: «legge 17 maggio 1999, n. 144,» inserire le seguenti: «e da ripartire sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,».
      

    

    
      
        5.15 (testo 2)
      

      
        Murelli, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1), capoverso «4-bis», dopo le parole: «più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti: «o con gli Organismi paritetici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ee)»;
      

      
                  b) al numero 2), capoverso «5-ter», dopo le parole: «più rappresentative a livello nazionale» inserire le seguenti «nonché gli Organismi paritetici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ee)».
      

    

    
      
        5.86 (testo 2)
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:     
      

      
                  «d-bis) dopo l'articolo 37 inserire il seguente: "Art. 37-bis - (Formazione 16 ore MIGS) 1. I lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di appartenenza, operano nell'ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al Titolo IV del d.lgs. n. 81/2008, sono tenuti ad effettuare il corso formativo "16 ore MICS", presso gli Organismi paritetici del settore edile, promananti dalle associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, di cui all'articolo 2, comma 1, lett. ee) del predetto decreto.
      

      
                  2. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi che operano nei suddetti cantieri.
      

      
                  3. Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipendenti che autonomi, il corso formativo inerente le "16 ore MICS", dovrà prevedere ore di formazione destinate all'insegnamento, in lingua italiana, della terminologia tecnica di cantiere.
      

      
                  4. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi oneri a carico della finanza pubblica."».
      

    

    
      
        5.0.100
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Interventi sulla formazione in materia di lavoro e della previdenza sociale)
      

      
        	
          Ai fini del riconoscimento e della spendibilità nel sistema pubblico e privato, i titoli rilasciati dall'Accademia INPS nell'ambito delle attività di formazione post-universitaria e di perfezionamento, svolte ai sensi dell'articolo 5-ter del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono equiparati ai master universitari di primo o secondo livello di cui all'articolo 3, comma 9, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, previa stipula di apposita convenzione con il Ministero dell'università e della ricerca.
        

        	
          La convenzione di cui al comma 1 disciplina, in conformità ai criteri di accreditamento stabiliti dall'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), le modalità di organizzazione dei corsi, i requisiti didattici e scientifici, la composizione del corpo docente, il sistema dei crediti formativi universitari (CFU) e le modalità di rilascio dei titoli.
        

        	
          Alle attività previste dal presente articolo si provvede con le risorse umane strumentali e finanziarie già previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
        

      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.0.4 (testo 2)
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Modifica alla legge 5 febbraio 1992, n. 143)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 143, recante Nuove norme per la concessione della "Stella al merito del lavoro", sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ovvero deceduti a seguito di infortuni sul lavoro o di malattie professionali".».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.0.100
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di disponibilità di cassa per le gestioni assicurative amministrate dall'INPS per l'efficientamento delle attività istituzionali)
      

      
                  1. All'articolo 14, comma 1-bis, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente: "Le disposizioni di cui al terzo e al quarto periodo che precedono si interpretano nel senso che la perdita di efficacia del pignoramento e dell'ordinanza di assegnazione dei crediti in pagamento comporta che le somme oggetto di custodia ai sensi dell'articolo 546 del codice di procedura civile e le somme assegnate sono immediatamente libere dal vincolo in precedenza apposto, senza necessità di alcun altro atto o provvedimento.".
      

      
                  2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.0.100
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di efficientamento della capacità amministrativa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali)
      

      
              1. Al fine di rafforzare le attività di vigilanza e regolamentazione in materia di salute e sicurezza, digitalizzazione e monitoraggio, politiche del lavoro e politiche sociali, nonché di assicurare la piena realizzazione degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), a decorrere dal 1° gennaio 2026, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali può conferire ulteriori tre incarichi dirigenziali di livello non generale, oltre i limiti percentuali di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Detti incarichi possono essere conferiti anche ai sensi dell'articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Gli incarichi di cui al primo periodo sono conferiti a valere sulle risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.0.100
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di vigilanza contro l'indebita percezione di finanziamenti a carico della Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali)
      

      
                  1. All'articolo 69 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante "Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155", dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "1-bis. Sussiste in ogni caso colpa grave, malafede o frode qualora, nei due anni precedenti la domanda, il debitore abbia richiesto ed ottenuto, dagli istituti, enti o fondi speciali, compresi quelli sostitutivi o integrativi, che gestiscono forme di assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, prestazioni creditizie e sia stato inadempiente nel corso del primo semestre di ammortamento, anche solo per una rata."».
      

    

    
      
        13.0.200
      

      
        La Relatrice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di rafforzamento dell'Organismo di Composizione della Crisi (OCC) per i controlli in materia di assolvimento degli obblighi previdenziali e assicurativi)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
        	
          all'articolo 65, comma 4-bis, dopo le parole "decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141," sono aggiunte le seguenti: "nonché richiedere, previo consenso prestato dall'imprenditore, la certificazione dei debiti contributivi e per premi assicurativi di cui all'articolo 363";
        

      

      
        	
          all'articolo 76, comma 4, dopo le parole: "ne dà notizia all'agente della riscossione" sono aggiunte le seguenti: ", agli enti gestori di forme di previdenza, assistenza e assicurazioni obbligatorie" e dopo le parole "dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante,", l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ", i quali, rispettivamente, debbono rilasciare la certificazione richiesta dall'OCC ai sensi dell'articolo 65, comma 4-bis, e comunicare entro quindici giorni il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.";
        

      

      
        	
          all'articolo 269, comma 3, dopo le parole: "ne dà notizia all'agente della riscossione" sono aggiunte le seguenti: ", agli enti gestori di forme di previdenza, assistenza e assicurazioni obbligatorie"».
        

      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.28 (testo 2)
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere le seguenti:
      

      
                  «e-bis) all'articolo 223, dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. Nel caso di presenza di uno o più agenti chimici pericolosi per i quali sono definiti limiti di esposizione nell'Allegato XXXVIII, i rischi sono valutati sulla base di un certificato di analisi chimica che ne determini il grado di esposizione dei lavoratori.";
      

      
                  e-ter) all'articolo 236, comma 4, lettera d), le parole: "ove nota, e il grado della stessa" sono sostituite dalle seguenti: "espressa attraverso un'analisi chimica, in presenza di uno o più agenti cancerogeni o mutageni di cui all'Allegato XLIII"».
      

    

  
    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MERCOLEDÌ 3 DICEMBRE 2025
    

    
      359ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Interviene il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali Maria Teresa Bellucci.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) preannuncia la trasformazione in ordine del giorno degli emendamenti 4.0.10, 5.12, 5.20, 5.106, 5.113, 5.115 e 5.120, precedentemente ritirati.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) interviene sull'emendamento 5.1, recante una previsione atta alla conformità alla Convenzione ILO 190.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) dà atto della rilevanza della materia oggetto dell'emendamento.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) ritira gli emendamenti 5.1 e 5.53, ai fini della loro trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      Con la stessa finalità la senatrice FURLAN (IV-C-RE), il senatore MAZZELLA (M5S) e il senatore MAGNI (Misto-AVS) ritirano rispettivamente gli emendamenti 5.42, 5.43 e 5.44.
    

    
      In risposta a una sollecitazione del senatore MAGNI (Misto-AVS), la relatrice MANCINI (FdI) motiva il parere di contrarietà nei confronti dell'emendamento 5.2, facendo riferimento alla normativa, già definita, relativa alla figura del preposto.
    

    
      L'emendamento 5.2 è quindi posto in votazione, risultando respinto.
    

    
      Successivamente la Commissione respinge l'emendamento 5.3.
    

    
      Gli emendamenti identici 5.5, 5.6, 5.7 e 5.8 sono posti congiuntamente in votazione.
    

    
      In risposta alla senatrice FURLAN (IV-C-RE), la relatrice MANCINI (FdI) ribadisce il parere contrario sulle proposte emendative, in quanto contrarie alla ratio dell'articolo 5 del provvedimento in esame.
    

    
      La Commissione respinge quindi gli emendamenti 5.5, 5.6, 5.7 e 5.8.
    

    
      È posto in votazione l'emendamento 5.10 (testo 2), che risulta approvato.
    

    
      Il presidente ZAFFINI rileva la mancanza di portata innovativa degli emendamenti 5.11 e 5.14, che sono quindi ritirati, rispettivamente, dalla senatrice FURLAN (IV-C-RE) e dal senatore MAGNI (Misto-AVS).
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 5.15 (testo 2), preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      Il senatore SILVESTRO (FI-BP-PPE) preannuncia la trasformazione in ordine del giorno dell'emendamento 5.16, che viene quindi ritirato.
    

    
      È posto in votazione e respinto l'emendamento 5.18.
    

    
      Il senatore BERRINO (FdI) ritira l'emendamento 5.19 per trasformarlo in ordine del giorno.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) sottoscrive l'emendamento 5.20, che ritira ai fini della sua trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      Gli emendamenti 5.21 e 5.22 sono posti in votazione congiunta in quanto sostanzialmente identici e risultano respinti.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) interviene sugli emendamenti 5.23 e 5.24, specificando che la loro finalità consiste nella promozione della sicurezza nelle piccole imprese attraverso investimenti mirati. Ritira quindi tali emendamenti, preannunciandone la trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
      Con successive e distinte votazioni la Commissione respinge gli emendamenti 5.25 e 5.26.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) aggiunge la firma all'emendamento accantonato 5.30.
    

    
      È quindi posto in votazione e respinto l'emendamento 5.36.
    

    
      Su sollecitazione della senatrice CAMUSSO (PD-IDP), la relatrice MANCINI (FdI) rileva il carattere pleonastico della modifica di cui agli emendamenti 5.37 e 5.38, sostanzialmente identici.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, gli emendamenti 5.37 e 5.38 sono respinti.
    

    
      Il senatore BERRINO (FdI) ritira l'emendamento 5.45.
    

    
      Posti in votazione congiunta, in quanto sostanzialmente identici, risultano respinti gli emendamenti 5.46 e 5.47.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 5.48 e 5.49.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) richiede chiarimenti circa il parere contrario sull'emendamento 5.50.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) rileva che la proposta emendativa interviene su una materia già oggetto di una disciplina specifica, con il rischio di determinare incertezze normative.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 5.50 è respinto.
    

    
      In risposta al senatore MAZZELLA (M5S), la relatrice MANCINI (FdI) rileva la portata normativa incerta delle previsioni in materia di servizi di informazione, formazione e addestramento recate dall'emendamento 5.51, che, posto quindi in votazione, è respinto.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) interviene sull'emendamento 5.52, volto alla promozione della tutela della salute nei luoghi di lavoro, per mezzo dello specifico programma raccomandato dall'Organizzazione mondiale della sanità.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) fa presente che l'emendamento risulta incongruo rispetto all'ordinamento vigente.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) ritira l'emendamento 5.52 per trasformarlo in ordine del giorno.
    

    
      Ai fini della trasformazione in ordine del giorno, gli emendamenti 5.53, 5.54 e 5.55 sono ritirati rispettivamente dalla senatrice CAMUSSO (PD-IDP), dalla senatrice FURLAN (IV-C-RE) e dal senatore MAGNI (Misto-AVS).
    

    
      Con successive e distinte votazioni la Commissione respinge gli emendamenti 5.56 e 5.58.
    

    
      Gli emendamenti 5.61 e 5.62, sostanzialmente identici, sono posti congiuntamente in votazione e respinti.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) ritira l'emendamento 5.63, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      Il senatore ZULLO (FdI) ritira l'emendamento 5.65 per trasformarlo in ordine del giorno.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni risultano respinti gli emendamenti 5.66, 5.69, 5.70 e 5.71.
    

    
      L'emendamento 5.73, posto in votazione, è approvato.
    

    
      È quindi messo in votazione e respinto l'emendamento 5.74.
    

    
      Successivamente la Commissione approva l'emendamento 5.87.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) aggiunge la propria firma all'emendamento accantonato 5.89.
    

    
      Con successive votazioni la Commissione respinge gli emendamenti 5.90 e 5.91.
    

    
      È posto in votazione e accolto l'emendamento 5.92.
    

    
      Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) ritira l'emendamento 5.95, ai fini della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      L'emendamento 5.96, posto in votazione, è respinto.
    

    
      Il senatore SILVESTRO (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 5.97.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) ritira l'emendamento 5.98.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) ritira l'emendamento 5.100.
    

    
      Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) ritira l'emendamento 5.101.
    

    
      Viene messo in votazione e respinto l'emendamento 5.104.
    

    
      La senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 5.106, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      L'emendamento 5.108 è ritirato dal senatore SILVESTRO (FI-BP-PPE).
    

    
      Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) ritira l'emendamento 5.109.
    

    
      È quindi posto in votazione l'emendamento 5.114, che è respinto.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) interviene per dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo sull'emendamento 5.116, finalizzato a rendere cogenti le disposizioni sui sistemi di protezione contro le cadute.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) ribadisce il parere contrario già espresso sull'emendamento 5.116, che, messo ai voti, è infine respinto.
    

    
      Successivamente la Commissione respinge l'emendamento 5.118.
    

    
      Il PRESIDENTE dispone che l'emendamento 5.1000 della relatrice sia accantonato, su richiesta della proponente.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) preannuncia il voto favorevole sull'emendamento 5.0.1, teso a integrare il decreto-legge in esame con disposizioni volte alla protezione dalle molestie nel mondo del lavoro.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) segnala il rischio di sovrapposizioni con la normativa vigente e il conseguente aumento del contenzioso, in assenza di un effettivo aumento delle tutele.
    

    
      Sottoscritto dalle senatrici FURLAN (IV-C-RE) e CAMUSSO (PD-IDP), l'emendamento 5.0.1, posto in votazione, è respinto.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento 5.0.3, che, scaturendo dall'esperienza concreta nei luoghi di lavoro, è inteso all'istituzione di uno specifico Fondo per il miglioramento delle condizioni di lavoro. Specifica inoltre che, in caso di mancato accoglimento, la proposta emendativa sarà ripresentata all'Assemblea.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 5.0.3 è respinto.
    

    
      Per dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo sull'emendamento 5.0.4 interviene il senatore MAZZELLA (M5S), sottolineando l'obiettivo di mettere a disposizione risorse per gli accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro. Esprime disagio in relazione all'atteggiamento di chiusura riscontrato nei confronti delle proposte emendative provenienti dai Gruppi di opposizione.
    

    
      L'emendamento 5.0.4 è quindi posto ai voti, risultando respinto.
    

    
      Sull'emendamento 5.0.5 ha la parola per dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo il senatore MAZZELLA (M5S), il quale riimarca l'opportunità di prevedere strumenti innovativi in relazione alla segnalazione dei mancati infortuni.
    

    
      L'emendamento 5.0.5 è sottoscritto dalla senatrice FURLAN (IV-C-RE).
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) fa presente l'incongruità della proposta in rapporto alle competenze delle prefetture.
    

    
      L'emendamento 5.0.5 è quindi posto in votazione e respinto.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) aggiunge la firma all'emendamento 5.0.6, il quale è messo in votazione e respinto.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) preannuncia il voto favorevole sull'emendamento 5.0.7, ritenendo poco comprensibile il parere contrario espresso su tale proposta, i cui contenuti riflettono un orientamento comune tra le diverse parti politiche.
    

    
      L'emendamento 5.0.7 è sottoscritto dal senatore MAZZELLA (M5S) e dalle senatrici CAMUSSO (PD-IDP) e FURLAN (IV-C-RE).
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) specifica che i programmi relativi all'educazione civica già prevedono l'insegnamento della cultura della sicurezza nelle scuole.
    

    
      Posto in votazione, è quindi respinto l'emendamento 5.0.7.
    

    
      Successivamente la Commissione respinge l'emendamento 5.0.8.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo sull'emendamento 5.0.9, rilevando che la rinuncia al potenziamento dell'insegnamento della sicurezza nelle scuole in nome di esigenze di bilancio costituisce una sconfitta per il complesso delle forze politiche.
    

    
      Il presidente ZAFFINI (FdI) osserva che l'insegnamento dell'educazione civica, riguardante anche la materia della sicurezza, è di introduzione recentissima. I suoi effetti sul piano della prevenzione degli infortuni potranno essere pertanto valutati successivamente.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS), intervenendo per dichiarazione di voto favorevole, sostiene la necessità di prevedere risorse adeguate.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 5.0.9 è respinto.
    

    
      Intervenendo in risposta al senatore MAZZELLA (M5S), la relatrice MANCINI (FdI) motiva il parere contrario sull'emendamento 5.0.10, richiamandone l'onerosità finanziaria.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) dichiara quindi il voto favorevole del suo Gruppo, richiamando l'utilità della detassazione della formazione con enti bilaterali e organismi paritetici.
    

    
      L'emendamento 5.0.10, posto in votazione, risulta respinto.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) ritira l'emendamento 5.0.12, ai fini della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) ha la parola per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 5.0.13, che, in assenza di costi, prevede verifiche periodiche degli impianti elettrici e delle apparecchiature nelle strutture sanitarie, nei siti di interesse ambientale e nei luoghi con rischio di esplosione.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 5.0.13 è respinto.
    

    
      Intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 5.0.14, la senatrice FURLAN (IV-C-RE) pone in evidenza l'opportunità di prevedere l'accordo delle organizzazioni sindacali relativamente all'impiego di dispositivi innovativi di protezione individuale.
    

    
      L'emendamento 5.0.14 è quindi posto in votazione, risultando respinto.
    

    
      Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) ritira l'emendamento 5.0.15.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) ritira l'emendamento 5.0.17.
    

    
      Con successive e distinte votazioni la Commissione respinge gli emendamenti 5.0.18 e 5.0.19.
    

    
      Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) ritira l'emendamento 5.0.20.
    

    
      La senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 5.0.21.
    

    
      Intervenendo sull'emendamento 5.0.22, la senatrice FURLAN (IV-C-RE) sottolinea l'esigenza di prevedere forme di sostegno economico a favore delle famiglie colpite da decesso causato da incidente sul lavoro.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) fa presente che la finalità richiamata è alla base del proprio emendamento 8.0.1.
    

    
      L'emendamento 5.0.22 è quindi ritirato dalla senatrice FURLAN (IV-C-RE).
    

    
      Interviene sull'ordine dei lavori il senatore MAGNI (Misto-AVS), osservando che, contrariamente a quanto annunciato precedentemente dalla relatrice, l'emendamento 2.0.100 non risulta essere stato ritirato.
    

    
      Il presidente ZAFFINI ricorda al senatore Magni che la relatrice ha preannunciato l'intenzione di valutare il ritiro di alcune sue proposte -tra cui l'emendamento 2.0.100- il cui esame risulta al momento accantonato. Il ritiro formale, pertanto, avrà luogo in una fase procedurale successiva, fermo restando che diversi emendamenti a firma della relatrice sono già stati ritirati.
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 6.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) formula parere contrario sugli emendamenti 6.2, 6.3 e 6.6.
    

    
      Invita quindi i rispettivi presentatori a valutare l'opportunità di ritirare le proposte 6.4, 6.5, 6.9, 6.10, 6.11, 6.12, 6.13, 6.14, 6.15, 6.16 e 6.17.
    

    
      La vice ministro BELLUCCI esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 6.2 e 6.3.
    

    
      Accogliendo l'invito testé formulato, gli emendamenti 6.4 e 6.5 sono ritirati dai rispettivi proponenti.
    

    
      Viene quindi respinto l'emendamento 6.6.
    

    
      Vengono ritirate dai rispettivi proponenti le proposte 6.9, 6.10, 6.11, 6.12, 6.13 e 6.14.
    

    
      In relazione all'emendamento 6.14, che ritira, la senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) si riserva di presentare un ordine del giorno volto a recepirne i contenuti.
    

    
      La Commissione respinge l'emendamento 6.15.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) ritira l'emendamento 6.16, riservandosi di presentare un ordine del giorno volto a recepirne i contenuti.
    

    
      Da ultimo, l'emendamento 6.17 viene ritirato dai proponenti.
    

    
      Si passa alla votazione delle proposte emendative relative all'articolo 7.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) esprime parere contrario sulle proposte 7.1, 7.2, 7.3, 7.7, 7.10, 7.11, 7.12, 7.13, 7.14 e 7.0.1.
    

    
      Invita quindi i rispettivi presentatori a valutare l'opportunità di ritirare le proposte 7.8, 7.9 e 7.17.
    

    
      Propone da ultimo l'accantonamento degli emendamenti 7.15 e 7.16.
    

    
      La vice ministro BELLUCCI esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP), nel preannunciare il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento 7.1 si dichiara sorpresa dall'orientamento contrario espresso dalla relatrice e dal Governo. Non comprende infatti perché, a fronte delle giuste tutele previste per gli studenti delle scuole secondarie inseriti nell'alternanza scuola-lavoro, non debbano essere implementate analoghe misure in favore delle iniziative di formazione e dei tirocini formativi promossi dalle università e le attività rivolte a neo-diplomati o neo-laureati per facilitare l'ingresso nel mondo del lavoro.
    

    
      Previo assenso della presentatrice, il senatore MAZZELLA (M5S) aggiunge la propria firma all'emendamento 7.1.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 7.1 viene respinto.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) preannuncia il voto favorevole sull'emendamento 7.2, invitando la Commissione ad accantonare la proposta per una valutazione più approfondita delle tematiche ad essa sottese.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS), nel preannunciare il voto favorevole della propria parte politica sull'emendamento 7.3, invita la Commissione a valutare l'opportunità di accantonarlo per una riflessione ponderata sul tema.
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 7.2 e 7.3 sono respinti.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) preannuncia il voto favorevole del suo Gruppo sulla proposta 7.7, valutando criticamente il parere contrario espresso dalla relatrice e dal Governo.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 7.7 è respinto.
    

    
      Gli emendamenti 7.8 e 7.9 sono ritirati dai rispettivi proponenti.
    

    
      Con separate votazioni, vengono respinti gli emendamenti 7.10 e 7.11.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) si pone criticamente sul parere contrario espresso dalla relatrice e dalla rappresentante del Governo sull'emendamento 7.13, preannunciando il voto favorevole del suo Gruppo.
    

    
      IL presidente ZAFFINI precisa che la tutela prevista dall'emendamento 7.13 risulta già prevista dall'ordinamento. L'emendamento appare pertanto pleonastico.
    

    
      Dissentono le senatrici FURLAN (IV-C-RE) e CAMUSSO (PD-IDP)
    

    
      Con unica votazione, sono quindi respinti gli emendamenti identici 7.12 e 7.13.
    

    
      Viene altresì respinta la proposta 7.14.
    

    
      Viene disposto l'accantonamento degli emendamenti 7.15 e 7.16.
    

    
      Previo assenso dei presentatori, le senatrici MURELLI (LSP-PSd'Az) e MINASI (LSP-PSd'Az) aggiungono la propria firma all'emendamento accantonato 7.16.
    

    
      L'emendamento 7.17 viene ritirato dai proponenti.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) domanda delucidazioni sul parere contrario espresso dalla relatrice sull'emendamento 7.0.1
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) precisa che la proposta non presenta un'adeguata copertura finanziaria.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S), nel preannunciare il voto favorevole del suo Gruppo, osserva che servirebbe un'attenta riflessione sulla tematica sottesa all'emendamento 7.0.1, stigmatizzando la chiusura politica assunta dal Governo e dai partiti di maggioranza.
    

    
      Previo assenso dei presentatori, i senatori FURLAN (IV-C-RE), MAGNI (Misto-AVS) e CAMUSSO (PD-IDP) aggiungono la propria firma all'emendamento 7.0.1.
    

    
      Il presidente ZAFFINI osserva che, tramite il decreto-legge in titolo, risultano comunque stanziate risorse cospicue, a testimonianza dell'impegno profuso dal Governo sulle tematiche in discussione.
    

    
      La Commissione respinge infine l'emendamento 7.0.1.
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti relativi all'articolo 8.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) esprime parere favorevole sugli emendamenti 8.1, 8.3 e 8.4.
    

    
      Manifesta quindi parere contrario sugli emendamenti 8.2, 8.5, 8.6 (dichiarandosi disponibile a valutare un ordine del giorno che ne recepisca i contenuti), 8.0.5 e 8.0.6.
    

    
      Invita quindi i presentatori a valutare l'opportunità di ritirare gli emendamenti 8.0.7, 8.0.8 e 8.0.9.
    

    
      Propone infine l'accantonamento degli emendamenti 8.0.1, 8.0.3 e 8.0.4 (testo 2).
    

    
      La vice ministro BELLUCCI esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      La Commissione approva l'emendamento 8.1.
    

    
      Viene quindi respinto l'emendamento 8.2.
    

    
      Con separate votazioni sono approvati gli emendamenti 8.3 e 8.4.
    

    
      Viene respinto l'emendamento 8.5.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) ritira l'emendamento 8.6, riservandosi di presentare un ordine del giorno volto a recepirne i contenuti.
    

    
      Viene quindi disposto l'accantonamento degli emendamenti 8.0.1, 8.0.3 e 8.0.4 (testo 2).
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) ribadisce l'opportunità di introdurre nell'ordinamento uno specifico delitto di omicidio sul lavoro, reputando incomprensibile la riluttanza del Governo e delle forze politiche di maggioranza ad affrontare una tematica molto sentita dalle associazioni di settore.
    

    
      Conclude preannunciando, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto favorevole sull'emendamento 8.0.5.
    

    
      Con separate votazioni vengono respinti gli emendamenti 8.0.5 e 8.0.6.
    

    
      L'emendamento 8.0.7 è quindi ritirato dai rispettivi proponenti.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) preannuncia il voto favorevole della propria parte politica sull'emendamento 8.0.8, che, coerentemente con il riconoscimento già operato all'interno dell'ordinamento, estende la tutela anche ai conviventi di fatto.
    

    
      Alla luce di quanto precede, si pone criticamente sul parere contrario espresso dalla relatrice e dalla rappresentante del Governo.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 8.0.8 è respinto.
    

    
      Con riferimento all'emendamento 8.0.9, ha luogo un breve dibattito nel corso del quale intervengono la relatrice MANCINI (FdI) (che osserva che il testo dell'emendamento risulterebbe assorbito dalla proposta 8.0.1) ed il senatore MAGNI (Misto-AVS) (che rimarca la necessità di focalizzare l'attenzione sulla tutela alle famiglie di gravi infortuni sul lavoro, peraltro espressamente prevista nelle prive due bozze del decreto-legge).
    

    
      Infine, è disposto l'accantonamento dell'emendamento 8.0.9.
    

    
      Si procede alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 9.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) invita i presentatori a valutare l'opportunità di ritirare gli emendamenti 9.0.1, 9.0.2, 9.0.3, 9.0.4 e 9.0.5.
    

    
      Esprime quindi parere contrario sulle proposte 9.0.6, 9.0.7, 9.0.8 e 9.0.9.
    

    
      La vice ministro BELLUCCI esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      L'emendamento 9.0.1 viene ritirato dai proponenti.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS), intervenendo per dichiarazione di voto, insiste per l'approvazione dell'emendamento 9.0.2, rimarcando la necessità di prevedere adeguate misure a tutela delle vittime dell'amianto e dei tumori professionali, per la ricerca clinica e per la realizzazione di centri per la cura del mesotelioma.
    

    
      Conclude osservando che la problematica è particolarmente sentita dalle associazioni e meriterebbe una soluzione definitiva che il Governo, invece, sembra voler ignorare.
    

    
      Previo assenso dei presentatori, le senatrici CAMUSSO (PD-IDP) e FURLAN (IV-C-RE) aggiungono la propria firma all'emendamento 9.0.2.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 9.0.2 è respinto.
    

    
      L'emendamento 9.0.3 viene quindi ritirato dai proponenti.
    

    
      Successivamente sono quindi posti congiuntamente ai voti e respinti gli identici emendamenti 9.0.4 e 9.0.5.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) preannuncia il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento 9.0.6, ponendosi criticamente sulla ripartizione delle risorse operata dal Governo, che sembra trascurare tematiche significative.
    

    
      Con distinte votazioni la Commissione respinge gli emendamenti 9.0.6 e 9.0.7.
    

    
      È quindi disposto l'accantonamento dell'emendamento 9.0.8.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) preannuncia il voto favorevole della propria parte politica sull'emendamento 9.0.9, ponendo l'accento sull'inefficienza dell'attuale disciplina risarcitoria in favore delle vittime dell'amianto, disciplina peraltro particolarmente criticata dalle associazioni dei lavoratori.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 9.0.9 è respinto.
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 10.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) invita i presentatori a valutare l'opportunità di ritirare le proposte 10.1, 10.2 e 10.3.
    

    
      Relativamente all'emendamento 10.4 formula, del pari, un invito al ritiro, dichiarandosi tuttavia disponibile a valutare un ordine del giorno che ne recepisca i contenuti.
    

    
      Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti 10.5 e 10.0.3.
    

    
      Propone da ultimo di accantonare la proposta 10.0.1.
    

    
      La vice ministro BELLUCCI esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      Gli emendamenti 10.1, 10.2 e 10.3 vengono ritirati dai rispettivi proponenti.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ritira quindi anche l'emendamento 10.4 riservandosi di presentare un ordine del giorno volto a recepirne i contenuti.
    

    
      L'emendamento 10.5 viene quindi respinto dalla Commissione.
    

    
      Viene disposto l'accantonamento dell'emendamento 10.0.1.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) preannuncia il voto favorevole della propria parte politica sull'emendamento 10.0.3 che, istituendo un credito d'imposta per l'installazione di sistemi permanenti anticaduta, offre un'imprescindibile tutela ai lavoratori del settore dell'edilizia.
    

    
      Conclude ponendosi criticamente sul parere contrario espresso dalla relatrice e dalla rappresentante del Governo, il quale testimonia, a suo avviso, un'incomprensibile chiusura politica su una tematica particolarmente attuale e sentita.
    

    
      Il presidente ZAFFINI ribadisce, incidentalmente, che le risorse stanziate dal decreto-legge in titolo comprovano la costante attenzione del Governo alle problematiche del mondo del lavoro.
    

    
      Replica il senatore MAZZELLA (M5S), osservando che la concreta efficacia delle misure previste dal decreto-legge in titolo andrà comunque verificata.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 10.0.3 viene respinto dalla Commissione.
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti relativi all'articolo 11.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) invita i presentatori a valutare l'opportunità di ritirare gli emendamenti 11.1 e 11.2.
    

    
      La vice ministro BELLUCCI esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      L'emendamento 11.1 viene ritirato dai proponenti.
    

    
      Viene quindi respinto l'emendamento 11.2.
    

    
      Si procede alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 12.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) esprime parere contrario sulle proposte 12.1 e 12.3.
    

    
      Invita quindi i rispettivi proponenti a ritirare gli emendamenti 12.2 e 12.0.1.
    

    
      La vice ministro BELLUCCI esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) si pone criticamente sul parere espresso dalla relatrice e dalla rappresentante del Governo, osservando che l'emendamento 12.0.1 presenta contenuti analoghi alla proposta 5.0.16, precedentemente accantonata.
    

    
      È disposto quindi l'accantonamento dell'emendamento 12.0.1.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) dichiara di ritirare l'emendamento 12.0.100.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 12.1 è respinto.
    

    
      L'emendamento 12.2 viene ritirato dai proponenti.
    

    
      Viene infine respinto anche l'emendamento 12.3.
    

    
      Si procede alla votazione delle proposte emendative riferite all'articolo 13.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) esprime parere favorevole sull'emendamento 13.2.
    

    
      Invita quindi i presentatori a valutare l'opportunità di ritirare gli emendamenti 13.7, 13.10, 13.11 e 13.12.
    

    
      Esprime parere contrario sull'emendamento 13.16.
    

    
      Propone infine di accantonare gli emendamenti 13.1 e 13.8.
    

    
      La vice ministro BELLUCCI esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      Previo assenso dei presentatori le senatrici CANTU' (LSP-PSd'Az), MINASI (LSP-PSd'Az) e MURELLI (LSP-PSd'Az) aggiungono la propria firma all'emendamento 13.8.
    

    
      È disposto l'accantonamento degli emendamenti 13.1 e 13.8.
    

    
      Viene quindi approvato l'emendamento 13.2.
    

    
      Successivamente, la Commissione respinge l'emendamento 13.7.
    

    
      La senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) e la senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) dichiarano di ritirare, rispettivamente, gli emendamenti 13.10 e 13.12, riservandosi di presentare degli ordini del giorno volti a recepirne i contenuti.
    

    
      L'emendamento 13.11 viene, del pari, ritirato dai proponenti.
    

    
      Da ultimo, la Commissione respinge l'emendamento 13.16.
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 14.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) invita i presentatori a valutare l'opportunità di ritirare gli emendamenti 14.1, 14.2, 14.3 e 14.4.
    

    
      Esprime parere contrario sull'emendamento 14.5.
    

    
      Manifesta quindi parere favorevole sugli emendamenti 14.6 e 14.7.
    

    
      Propone infine l'accantonamento degli emendamenti 14.0.1, 14.0.2, 14.0.3 e 14.0.4.
    

    
      La vice ministro BELLUCCI esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      Gli emendamenti 14.1, 14.2, 14.3 e 14.4 sono ritirati dai rispettivi proponenti.
    

    
      Viene quindi respinto l'emendamento 14.5.
    

    
      Successivamente la Commissione approva l'emendamento 14.6.
    

    
      Il presidente ZAFFINI avverte che l'emendamento 14.7 risulta assorbito dalla votazione dell'emendamento 14.6.
    

    
      Da ultimo vengono accantonati gli emendamenti 14.0.1, 14.0.2, 14.0.3 e 14.0.4.
    

    
      Si procede alla votazione degli emendamenti relativi all'articolo 15.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) propone l'accantonamento degli emendamenti 15.1 e 15.0.1.
    

    
      Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti 15.2, 15.3, 15.4, 15.12, 15.0.2 e 15.0.3.
    

    
      Invita successivamente i presentatori a valutare l'opportunità di ritirare le proposte 15.5, 15.6, 15.9, e 15.11.
    

    
      Esprime da ultimo parere favorevole sull'emendamento 15.10.
    

    
      La vice ministro BELLUCCI esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      E' disposto l'accantonamento degli emendamenti 15.1 e 15.0.1.
    

    
      Con separate votazioni vengono respinti gli emendamenti 15.2, 15.3 e 15.4.
    

    
      Vengono quindi ritirati dai rispettivi proponenti gli emendamenti 15.5, 15.6 e 15.9.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) riformula l'emendamento 15.11 in un testo identico a quello dell'emendamento 15.10 (15.11 (testo 2), pubblicato in allegato).
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 15.10 e 15.11 (testo 2) sono approvati dalla Commissione.
    

    
      Infine, con distinte votazioni, vengono respinti gli emendamenti 15.12, 15.0.2 e 15.0.3.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) esprime parere favorevole sull'emendamento 16.2. Propone l'accantonamento degli emendamenti 16.8, 16.13, 16.14, 16.0.1, 16.0.2 e 16.03. Invita inoltre al ritiro dell'emendamento 16.7. Il parere è contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 16.
    

    
      Il parere del GOVERNO è conforme.
    

    
      Viene quindi disposto l'accantonamento degli emendamenti 16.8, 16.13, 16.14, 16.0.1, 16.0.2 e 16.0.3.
    

    
      È posto in votazione e approvato l'emendamento 16.2.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni risultano respinti gli emendamenti 16.3, 16.4, 16.5 e 16.6.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 16.7.
    

    
      Con successive e distinte votazioni la Commissione respinge gli emendamenti 16.9, 16.10 e 16.11.
    

    
      Su sollecitazione della senatrice CAMUSSO (PD-IDP), la relatrice MANCINI (FdI) motiva il parere contrario riguardante l'emendamento 16.12, richiamando la sovrapposizione incongrua con la normativa vigente e l'irragionevolezza del previsto vincolo di destinazione dei proventi delle sanzioni.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 16.12 è respinto.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento 16.0.5, teso a tutelare i lavoratori esposti ai PFAS.
    

    
      Il presidente ZAFFINI richiama le attuali e positive iniziative legislative dell'Unione europea in tale ambito.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) e il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottoscrivono l'emendamento 16.0.5, che, posto in votazione, è respinto.
    

    
      In relazione all'articolo 17, la relatrice MANCINI (FdI) chiede di accantonare gli identici emendamenti 17.4, 17.5 e 17.6, nonché l'emendamento 17.0.1.
    

    
      Invita, quindi, a ritirare l'emendamento 17.8, gli identici emendamenti 17.18, 17.19, 17.20, 17.21 e 17.22, nonché gli ulteriori emendamenti 17.28 (testo 2), 17.29 e 17.34.
    

    
      Il parere è contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 17, nonché sui restanti volti ad aggiungere articoli dopo l'articolo 17.
    

    
      Il vice ministro BELLUCCI si esprime in senso conforme alla relatrice.
    

    
      Il presidente ZAFFINI accoglie le suddette richieste di accantonamento.
    

    
      Ha la parola la senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), la quale rileva che l'emendamento 17.1, di cui è stata promotrice e che ha successivamente ritirato, è analogo all'emendamento 17.0.1, testé accantonato. Chiede, pertanto, di poterne revocare il ritiro perché possa essere accantonato e discusso congiuntamente al richiamato emendamento 17.0.1.
    

    
      Il presidente ZAFFINI accoglie la suddetta richiesta e, dopo che la senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ne ha revocato il ritiro, dispone l'accantonamento dell'emendamento 17.1.
    

    
      Il senatore BERRINO (FdI) accoglie l'invito della relatrice e del Vice ministro Bellucci e ritira l'emendamento 17.8.
    

    
      I senatori SATTA (FdI), Daniela TERNULLO (FI-BP-PPE), DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) e Clotilde MINASI (LSP-PSd'Az), accedendo all'invito della relatrice e del Vice ministro Bellucci, ritirano, rispettivamente, gli emendamenti 17.18, 17.20, 17.21 e 17.22, tra loro identici.
    

    
      La senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) ritira, altresì, l'emendamento 17.19, anch'esso identico ai precedenti, nonché l'emendamento 17.34, dei quali è cofirmataria.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 17.28 (testo 2), nonché, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno, l'emendamento 17.29.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP), preso atto del proposito di trasformare in atto di indirizzo l'emendamento 17.29, identico all'emendamento di sua iniziativa 17.31, su cui la relatrice e il Governo si sono espressi in senso contrario, ritira l'emendamento 17.31, preannunciandone la trasformazione in un ordine del giorno che si riserva di presentare.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono respinti gli emendamenti 17.2, 17.3, 17.7, 17.9, 17.10, 17.11, 17.12, 17.13 e 17.14.
    

    
      Con votazione congiunta la Commissione respinge poi gli identici emendamenti 17.15 e 17.16, nonché, con successiva votazione, l'emendamento 17.17.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono quindi respinti gli emendamenti 17.23, 17.24, 17.25, 17.26, 17.27, 17.30, 17.32, 17.0.2, 17.0.3 e 17.0.4.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S), intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 17.0.6, si rammarica del mancato accoglimento di una proposta diretta ad introdurre l'Ape sociale per i lavoratori edili ed affini, fortemente provati dal prolungamento dell'età lavorativa.
    

    
      L'emendamento 17.0.6, posto ai voti, è respinto.
    

    
      In relazione all'articolo 18, la relatrice MANCINI (FdI) esprime parere favorevole sull'emendamento 18.1.
    

    
      Invita, quindi, i rispetti proponenti a ritirare gli emendamenti 18.4, 18.0.1 e 18.0.3.
    

    
      Il parere è contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 18.
    

    
      Si associa il vice ministro BELLUCCI.
    

    
      Il senatore SATTA (FdI), accogliendo l'invito della relatrice e del Vice ministro Bellucci, ritira l'emendamento 18.4.
    

    
      Anche la senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) ritira gli emendamenti 18.0.1 e 18.0.3.
    

    
      L'emendamento 18.1, posto ai voti, risulta approvato.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP), intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 18.3, domanda perché le sedi di organizzazione della protezione civile debbano essere escluse dall'applicazione delle disposizioni dirette a garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI), in risposta, chiarisce che le sedi richiamate, nonché i luoghi di esercitazione, di formazione e di intervento dei volontari di protezione civile non sono considerati luoghi di lavoro, fatta eccezione per i casi in cui in essi si svolga un'attività lavorativa.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, sono quindi respinti gli identici emendamenti 18.2 e 18.3.
    

    
      Viene indi posto ai voti l'emendamento 18.5, che la Commissione respinge.
    

    
      Non essendovi emendamenti modificativi dell'articolo 19, si passa all'esame delle proposte dirette ad aggiungere articoli dopo l'articolo 19.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) rivolge ai proponenti un invito a ritirare gli emendamenti 19.0.1 e 19.0.2.
    

    
      Concorda il vice ministro BELLUCCI.
    

    
      Accedendo all'invito della relatrice e del vice ministro, la senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) ritira le suddette proposte emendative.
    

    
      In assenza di emendamenti modificativi dell'articolo 20, si passa all'esame degli emendamenti aggiuntivi all'articolo 20.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) invita a ritirare gli emendamenti 20.0.4 e 20.0.5, mentre esprime parere contrario sull'emendamento 20.0.9.
    

    
      Si associa il vice ministro BELLUCCI.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), dopo avervi aggiunto la firma, ritira gli emendamenti 20.0.4 e 20.0.5, preannunciandone la trasformazione in ordini del giorno che si riserva di presentare.
    

    
      Interviene il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) per chiedere una riconsiderazione del parere contrario espresso sull'emendamento 20.0.9.
    

    
      Il presidente ZAFFINI, alla luce della suddetta richiesta, dispone l'accantonamento dell'emendamento 20.0.9, al fine di consentire i necessari approfondimenti.
    

    
      Informato poi che si rendono necessari ulteriori approfondimenti anche con riferimento agli altri emendamenti accantonati, propone di sconvocare la seduta già fissata per domani alle ore 9 e di proseguire l'esame del provvedimento martedì 9 dicembre alle ore 11.
    

    
      Le senatrici CAMUSSO (PD-IDP) e ZAMBITO (PD-IDP) fanno presente che i rappresentanti del Gruppo del Partito Democratico, in ragione di concomitanti impegni istituzionali, non potranno partecipare ad una seduta convocata martedì 9 dicembre alle ore 11.
    

    
      Il presidente ZAFFINI, preso atto delle suddette obiezioni, si riserva di comunicare la data di convocazione della prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DI SEDUTE
    

    
      Il presidente ZAFFINI avverte che le sedute già convocate alle ore 17 di oggi e alle ore 9 di domani non avranno luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 17,20.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1706

    

    
       
    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.11 (testo 2)
      

      
        Magni, Camusso, Dreosto, Lombardo, Mazzella, Murelli, Petrenga, Satta, Silvestro, Tajani, Furlan
      



      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Le linee guida sono adottate tenendo conto delle procedure per la gestione degli incidenti e la segnalazione dei mancati infortuni già elaborate dall'INAIL, anche in collaborazione con le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale e con i relativi organismi paritetici. Restano ferme le predette procedure fino al loro eventuale aggiornamento o integrazione in coerenza con le medesime linee guida, anche al fine di evitare duplicazioni di adempimenti e di valorizzare i percorsi organizzativi già attuati.»
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"1^ Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
      MARTEDÌ 11 NOVEMBRE 2025
    

    
      106ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TOSATO
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,50.
    

    
      
(1708)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 145, recante misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA)
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - per quanto riguarda la sussistenza dei presupposti straordinari di necessità e di urgenza, questi sono individuati nell'esigenza di adottare misure dirette a scongiurare l'interruzione delle funzioni dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), nelle more del procedimento di nomina dei nuovi componenti;
    

    
      - per quanto attiene al rispetto delle competenze legislative costituzionalmente definite, il provvedimento rientra nella competenza legislativa esclusiva statale in materia di ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera g), della Costituzione,
    

    
      propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) chiede che il provvedimento in titolo venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) si associa a tale richiesta.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è rimesso quindi alla sede plenaria.
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - per quanto riguarda la sussistenza dei presupposti straordinari di necessità e urgenza, questi sono individuati nell'esigenza di rafforzare l'azione di governo in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché in quella di prorogare, fino al 31 dicembre 2025, lo stato di emergenza conseguente agli eccezionali eventi metereologici verificatisi, a partire dall'autunno del 2023, in diverse province della Toscana,
    

    
      propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 5, comma 1, lettera b), numero 1), ove si prevede uno stanziamento, a carico del bilancio dell'INAIL, non inferiore a 35 milioni di euro annui per interventi di promozione e divulgazione nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione in materia di sicurezza sul lavoro, si valuti l'opportunità di chiarire le modalità di riparto delle risorse, anche attraverso il coinvolgimento della Conferenza Stato-regioni;
    

    
      - all'articolo 12, che autorizza l'INAIL a stabilizzare nei propri ruoli i medici specialisti e gli infermieri già titolari di contratti di lavoro subordinato a termine, in servizio alla data del 30 giugno 2025 e che abbiano lavorato per almeno 24 mesi continuativi, si rappresenta che, sulla base dell'orientamento giurisprudenziale della Corte costituzionale, le immissioni in ruolo nelle pubbliche amministrazioni devono avvenire attraverso procedure concorsuali e la previsione di selezioni riservate, in presenza di determinate condizioni, è ammessa soltanto per una quota non superiore al 50 per cento dei posti disponibili.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) chiede che il provvedimento in titolo venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) si associa a tale richiesta.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è rimesso quindi alla sede plenaria.
    

    
      La seduta termina alle ore 15.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 11 NOVEMBRE 2025
    

    
      407ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Intervengono il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli e il sottosegretario di Stato per l'interno Wanda Ferro.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1708)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 145, recante misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA)
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, illustra il provvedimento in titolo, il cui esame è stato rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo l'espressione, per quanto di competenza, di un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto contrario del Movimento 5 Stelle, sottolineando come il ricorso allo strumento della proroga sia sintomatico del difetto nella capacità di programmazione da parte del Governo.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, illustra il provvedimento in titolo, il cui esame è stato rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo l'espressione, per quanto di competenza, di un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) annuncia un voto di astensione, evidenziando come il proprio Gruppo, in sede di Commissione di merito, presenterà proposte emendative volte a correggere alcune misure del provvedimento non condivisibili, fermo restando, invece, l'apprezzamento per singole norme da considerarsi positive.
    

    
      I senatori DE CRISTOFARO (Misto-AVS) e GIORGIS (PD-IDP) annunciano il voto di astensione dei rispettivi Gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1670)
 
DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. -
 
Modifiche allo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      - 
e petizione n. 912 ad esso attinente

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 5 novembre scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno riferiti al disegno di legge in titolo è stato fissato per le ore 14 di domani, mercoledì 12 novembre. Chiede quindi se vi siano richieste di intervento in discussione generale.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) rappresenta l'opportunità di svolgere un breve ciclo di audizioni sul disegno di legge in esame.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) si associa alla richiesta avanzata dal senatore di De Cristofaro, rammentando che, nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, sono stati presentati emendamenti volti a correggere alcuni aspetti problematici. Fa poi presente come sia in corso un dibattito dottrinale sul disegno di legge in titolo, animato dalle pubblicazioni di molti studiosi radicati nel territorio delle province di Trento e di Bolzano.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) concorda con la richiesta dei senatori De Cristofaro e Giorgis, evidenziando come il disegno di legge rechi alcune criticità su cui svolgere una riflessione.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede quale sia la valutazione dei relatori.
    

    
      Il relatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) ricorda come il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno sia fissato per domani alle ore 14 e che quindi sarebbe stato più opportuno avanzare la richiesta di audizioni la scorsa settimana.
    

    
      Evidenzia altresì come il testo del disegno di legge in esame rappresenti il frutto di una discussione che va avanti da alcuni anni.
    

    
      Il relatore DE PRIAMO (FdI) non è aprioristicamente contrario allo svolgimento di un ciclo di audizioni, ma osserva come tale richiesta risulti tardiva. Infatti, alla luce della scadenza fissata domani del termine di presentazione degli emendamenti, lo svolgimento di un ciclo di audizioni avrebbe l'effetto di dilatare ulteriormente i tempi di esame del provvedimento.
    

    
      Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az) concorda con le osservazioni dei relatori, suggerendo di valutare l'acquisizione di contributi scritti.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) rassicura circa il fatto che il proprio Gruppo non è animato da intenti ostruzionistici, bensì soltanto dall'intenzione di approfondire i risvolti del provvedimento, ricordando anche come il voto di Alleanza Verdi Sinistra alla Camera dei deputati sia stato favorevole analogamente a quello dei deputati del Partito democratico, mentre il Movimento 5 stelle ha espresso un voto di astensione.
    

    
      Il PRESIDENTE, alla luce del dibattito svoltosi ritiene opportuno individuare una soluzione di mediazione.
    

    
      Pertanto, propone di fissare alle ore 20 di oggi il termine entro cui i Gruppi potranno indicare un numero massimo di due soggetti ai quali richiedere un contributo scritto sul disegno di legge.
    

    
      I soggetti così individuati potranno inviare un contributo entro le ore 15 di lunedì 17 novembre, per consentire ai senatori il dovuto approfondimento.
    

    
      Conseguentemente, propone di posticipare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 15 di mercoledì 19 novembre.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) apprezza la soluzione di mediazione individuata, sottolineando come il disegno di legge in esame sia circoscritto al territorio delle province autonome di Trento e di Bolzano, ma rechi degli aspetti normativi che possono avere valenza anche per altre autonomie speciali, il che rende opportuno un approfondimento.
    

    
      Il ministro CALDEROLI ripercorre la genesi del disegno di legge, ricordando come esso nasca da un'iniziativa dei cinque presidenti delle Regioni ad autonomia speciale risalente all'ottobre del 2022.
    

    
      A seguito di tale iniziativa, il Governo ha deciso di intervenire per le singole realtà regionali, a partire dal Trentino-Alto Adige. Si è quindi lavorato in sede di Commissione paritetica, e si è addivenuti ad un testo approvato dai consigli provinciali di Trento e di Bolzano e anche dal consiglio regionale del Trentino-Alto Adige.
    

    
      Non può quindi essere disconosciuto il coinvolgimento dei territori, che sono peraltro stati consultati anche sull'unica proposta emendativa approvata nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento.
    

    
      Incidentalmente, rappresenta invece la propria perplessità su una tematica che esula dal disegno di legge in esame, rappresentata dalla recente pronuncia della Corte costituzionale sul divieto di terzo mandato per il presidente della Provincia autonoma di Trento.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dei contributi in favore delle associazioni combattentistiche vigilate dal Ministero dell'interno a valere sulle risorse iscritte nello stato di previsione della spesa del medesimo Ministero per l'anno 2025, nel capitolo 2309 - piano gestionale 1 (

n. 335

)
    

    
      (Parere al Ministro dell'interno ai sensi dell'articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seconda seduta pomeridiana del 5 novembre scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che, nella scorsa seduta, la relatrice Pirovano aveva illustrato il provvedimento in esame.
    

    
      Dichiara quindi aperta la discussione generale.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) esprime apprezzamento per l'approvazione unanime, in sede di esame della Tabella 8 (stato di previsione del Ministero dell'interno) e delle correlate disposizioni del disegno di legge di bilancio 2026, dell'ordine del giorno a prima firma della senatrice Pirovano e sottoscritto da tutti i senatori presenti in seduta, volto a stabilizzare, per il triennio del bilancio di previsione, il contributo in favore delle associazioni.
    

    
      Auspica che tale ordine del giorno non rimanga una mera dichiarazione di principio, ma venga preso in attenta considerazione dal Governo in modo da darvi effettiva attuazione.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, si intende conclusa la discussione generale.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) rammenta come il contributo effettivo stanziato in favore delle associazioni combattentistiche per l'annualità in corso non si esaurisca in quello previsto dallo schema di decreto ministeriale oggetto del parere, ma vada integrato con l'allocazione di 190.728 euro per l'anno 2025, a seguito dell'accoglimento, presso la Camera dei deputati, di un ordine del giorno presentato lo scorso anno in sede di esame del disegno di legge di bilancio 2025. Pertanto, lo stanziamento complessivo risulta di poco superiore a 1.956.000 euro.
    

    
      Illustra, quindi, una proposta di parere non ostativo con una osservazione, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ricorda come il senatore Parrini, in più occasioni, abbia rilevato il taglio costante, dall'inizio di questa legislatura, del capitolo di spesa in favore delle associazioni combattentistiche.
    

    
      A seguito dell'integrazione richiamata dalla senatrice Pirovano, viene appostata una cifra che rappresenta un dato importante, ma che comunque è inferiore a quella che sarebbe stato necessario individuare.
    

    
      Nell'apprezzare comunque gli sforzi della relatrice, chiede che l'osservazione recata dalla proposta di parere venga trasformata in una condizione, in modo da renderlo più cogente. Qualora non si acceda a tale richiesta, annuncia il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) condivide le considerazioni svolte dal senatore Giorgis, chiedendo di convertire in condizione l'osservazione recata dalla proposta di parere. Qualora tale modifica non venga accolta, annuncia il voto di astensione del Gruppo.
    

    
      Il sottosegretario Wanda FERRO esprime un avviso conforme rispetto alla proposta di parere della relatrice. Pur esprimendo rammarico per il mancato raggiungimento di una convergenza unanime, ritiene comunque significativo lo sforzo intrapreso ai fini della stabilizzazione del contributo per le associazioni, anche alla luce del difficile momento congiunturale in corso.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) comprende le posizioni dei senatori dei Gruppi di minoranza e formula un ringraziamento per le parole di apprezzamento.
    

    
      Ritiene di confermare la proposta di parere precedentemente avanzata, auspicando che, in sede di esame del disegno di legge di bilancio, si possa raggiungere l'obiettivo della stabilizzazione dei contributi erogati, consentendo alle tre associazioni beneficiarie di programmare la loro attività quantomeno in un arco temporale di medio termine.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dalla relatrice.
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, al termine della seduta antimeridiana convocata alle ore 9 di domani, mercoledì 12 novembre, si terrà un Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per la programmazione dei lavori.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,50.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1708
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - per quanto riguarda la sussistenza dei presupposti straordinari di necessità e di
    

    
      urgenza, questi sono individuati nell'esigenza di adottare misure dirette a scongiurare l'interruzione delle funzioni dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), nelle more del procedimento di nomina dei nuovi componenti;
    

    
      - per quanto attiene al rispetto delle competenze legislative costituzionalmente definite, il provvedimento rientra nella competenza legislativa esclusiva statale in materia di ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera g), della Costituzione,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1706
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - per quanto riguarda la sussistenza dei presupposti straordinari di necessità e urgenza, questi sono individuati nell'esigenza di rafforzare l'azione di governo in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché in quella di prorogare, fino al 31 dicembre 2025, lo stato di emergenza conseguente agli eccezionali eventi metereologici verificatisi, a partire dall'autunno del 2023, in diverse province della Toscana,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 5, comma 1, lettera b), numero 1), ove si prevede uno stanziamento, a carico del bilancio dell'INAIL, non inferiore a 35 milioni di euro annui per interventi di promozione e divulgazione nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione in materia di sicurezza sul lavoro, si valuti l'opportunità di chiarire le modalità di riparto delle risorse, anche attraverso il coinvolgimento della Conferenza Stato-regioni;
    

    
      - all'articolo 12, che autorizza l'INAIL a stabilizzare nei propri ruoli i medici specialisti e gli infermieri già titolari di contratti di lavoro subordinato a termine, in servizio alla data del 30 giugno 2025 e che abbiano lavorato per almeno 24 mesi continuativi, si rappresenta che, sulla base dell'orientamento giurisprudenziale della Corte costituzionale, le immissioni in ruolo nelle pubbliche amministrazioni devono avvenire attraverso procedure concorsuali e la previsione di selezioni riservate, in presenza di determinate condizioni, è ammessa soltanto per una quota non superiore al 50 per cento dei posti disponibili.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 335
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminato l'atto del Governo in titolo,
    

    
      richiamato come la normativa vigente non specifichi i criteri da seguire per il riparto dei contributi e come pertanto, seguendo la prassi ormai consolidata, anche quest'anno lo schema di decreto faccia riferimento a tal fine alla proporzione di riparto che risulta dalla legge n. 93 del 1994, sulla base delle istanze avanzate dalle associazioni interessate;
    

    
      visti i rendiconti relativi all'anno 2024, presentati al Ministero dell'interno dalle tre associazioni in favore delle quali si propone la ripartizione dei contributi;
    

    
      considerate le attività dall'alto valore sociale poste in essere dalle associazioni mediante i contributi, come da rendiconti trasmessi, e la necessità di mantenere e rafforzare il loro sostegno attraverso l'assegnazione di risorse in misura non inferiore a quella attuale;
    

    
      considerato altresì che, nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati del disegno di legge di bilancio 2025 (legge 30 dicembre 2024, n. 207), nella seduta dell'Assemblea del 20 dicembre 2024 è stato accolto un ordine del giorno (9/2112-bis-A/235), che impegnava il Governo a destinare un contributo di 190.728 euro per l'anno 2025 e 371.228 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 al Ministero dell'interno, missione 5 - Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, programma 5.1 Flussi migratori, intervento per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni, capitolo 2309, in favore delle associazioni combattentistiche,
    

    
      esprime parere favorevole, con la seguente osservazione:
    

    
      valuti il Governo l'opportunità di stabilizzare, per il triennio del bilancio pluriennale di previsione, il sostegno alle attività delle associazioni combattentistiche in premessa, attraverso l'erogazione del contributo annuo, afferente al capitolo 2309 del bilancio di previsione del Ministero dell'interno, non inferiore all'importo che verrà erogato nell'annualità in corso, pari a 1.956.197 euro.
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"2^ Commissione permanente (Giustizia)"


    
      2ª Commissione permanente
    

    
      (GIUSTIZIA)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 2025
    

    
      334ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BONGIORNO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Delmastro Delle Vedove.
    

    
      La seduta inizia alle ore 12.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame. Parere favorevole con condizione e osservazioni)
    

    
      Il senatore BERRINO (FdI), relatore, illustra i contenuti del disegno di legge in titolo, per le parti di competenza della Commissione giustizia.
    

    
      In particolare segnala l'articolo 2, che modifica la disciplina sui requisiti per l'accesso alla Rete di lavoro agricolo di qualità, aggiungendo, come ulteriore condizione, l'assenza, negli ultimi tre anni, di condanne penali e sanzioni amministrative per violazioni della normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; l'articolo 3, che reca disposizioni in materia di attività di vigilanza, di tessera di riconoscimento del lavoratore e di patente a crediti, con riferimento alle attività in regime di appalto e subappalto e a ulteriori attività a rischio più elevato. In particolare, i commi 2 e 3 demandano a due decreti ministeriali la definizione di modifiche e integrazioni alla disciplina sull'obbligo - finora previsto, a carico del datore di lavoro e del dirigente, per le attività in regime di appalto o subappalto, pubblico o privato - di munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro, della data di assunzione e, nell'ipotesi di subappalto, dell'autorizzazione del medesimo. I medesimi commi prevedono che i decreti ministeriali individuano ulteriori ambiti di attività, a rischio più elevato, per i quali deve trovare applicazione l'obbligo della tessera di riconoscimento e definiscono un codice univoco anticontraffazione per la stessa. Al riguardo, segnala che la violazione dell'obbligo di dotare il personale che opera in regime di appalto o subappalto della tessera di riconoscimento da parte del datore di lavoro (obbligo previsto dall'articolo 26, comma 8, del decreto legislativo n. 81 del 2008 - cosiddetto testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) è sanzionata dall'articolo 55, comma 5, lettera i) del medesimo testo unico sulla sicurezza sul lavoro con una sanzione amministrativa pecuniaria per ciascun lavoratore. Alla luce del richiamo all'articolo 26, comma 8, del decreto legislativo n. 81 del 2008 operato dal comma 2 dell'articolo 3, la Commissione di merito potrebbe valutare l'opportunità di precisare che la sanzione amministrativa di cui all'articolo 55, comma 5, lettera i), del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 si applichi anche con riferimento agli ulteriori ambiti a rischio più elevato, per i quali deve trovare applicazione l'obbligo della tessera di riconoscimento, individuati dal decreto ministeriale di cui al comma 3 dell'articolo 3. I commi da 4 a 6 dell'articolo 3, invece, modificano la disciplina - di cui all'articolo 27 e all'allegato I-bis del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 - sulla patente a crediti per le imprese e i lavoratori autonomi operanti nei cantieri temporanei o mobili. Per quanto concerne le specifiche competenze della Commissione giustizia segnala altresì la novella di cui al numero 2) della lettera a) del comma 4 che integra le disposizioni che prevedono la sospensione, in via cautelare, per un massimo di dodici mesi, della patente in oggetto, da parte dell'Ispettorato nazionale del lavoro, nei casi di infortuni da cui sia derivata la morte del lavoratore o una sua inabilità permanente, assoluta o parziale. La novella prevede che le procure della Repubblica competenti trasmettano (fatta salva la disciplina del segreto di cui all'articolo 329 del codice di procedura penale) tempestivamente all'Ispettorato nazionale del lavoro le informazioni necessarie per l'eventuale adozione dei suddetti provvedimenti di sospensione e che questi ultimi siano adottati tenendo conto degli elementi oggettivi e soggettivi della fattispecie contenuti nei verbali redatti dai pubblici ufficiali intervenuti (nell'esercizio delle proprie funzioni) sul luogo e nelle immediatezze del sinistro. Al riguardo, la Commissione di merito potrebbe valutare l'opportunità di precisare, sotto il profilo meramente redazionale, che la previsione della valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi si riferisce all'adozione dei provvedimenti cautelari da parte dell'Ispettorato nazionale del Lavoro e non alla trasmissione delle informazioni da parte delle competenti Procure. Segnala infine l'articolo 5, che reca un complesso di novelle - con riferimento ai profili della prevenzione e della formazione - alla disciplina generale in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008. In particolare, il comma 1, lettera h) pone nuove prescrizioni in materia di scale verticali permanenti, ovvero quelle strutture fisse installate su superfici verticali per consentire l'accesso in quota in sicurezza, tipicamente su edifici, torri, cisterne o macchinari. In proposito, segnala che tali nuove prescrizioni, nel silenzio della norma, si applicano anche alle scale già installate, e la relazione illustrativa conferma peraltro tale "impatto retroattivo" precisando che la novella in esame si applica anche alle scale già installate e che essa è anche intesa ad evitare il ricorso alla gabbia di sicurezza nei casi in cui la medesima costituirebbe un ostacolo nella procedura di intervento a seguito di infortunio o di malessere del lavoratore. Poiché tali scale sono progettate per essere permanenti, a differenza delle scale portatili, la Commissione di merito dovrebbe valutare l'opportunità - anche in considerazione degli effetti sanzionatori connessi ad esempio ai delitti di omicidio o lesioni colpose oltre alla responsabilità civile generale - di prevedere una norma transitoria per l'adeguamento delle scale esistenti alla nuova disciplina.
    

    
      Per quanto di competenza propone l'espressione di un parere favorevole con condizione e osservazioni (pubblicata in allegato al resoconto), di cui dà puntuale lettura.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S) preannuncia, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto di astensione sulla proposta di parere poc'anzi illustrata dal relatore.
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere presentata dal relatore è approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1226, relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell'Unione e che modifica la direttiva (UE) 2018/1673 (

n. 317

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 5, della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 30 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda preliminarmente che il termine per l'espressione del parere scade nella giornata di oggi.
    

    
      In qualità di relatore facente funzione, in sostituzione del relatore Rastrelli, formula una proposta di parere favorevole.
    

    
      Nessun chiedendo di intervenire, verificata la presenza di numero legale, posta ai voti la proposta di parere è approvata.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1663)
 
Delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 novembre.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta si era convenuto di procedere in primo luogo alle audizioni dei Presidenti degli Ordini professionali coinvolti dal provvedimento, che potranno pertanto aver luogo a partire dalla prossima settimana.
    

    
      Invita inoltre i Gruppi a far pervenire alla Presidenza le rispettive proposte di audizione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 12,15.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1706
    

    
      La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di competenza, esprime parere favorevole
    

    
      con la seguente condizione:
    

    
      - con riferimento al comma 1 dell'articolo 5, la Commissione di merito valuti l'opportunità - anche in considerazione degli effetti sanzionatori connessi ad esempio in relazione ai delitti di omicidio o lesioni colpose oltre alla responsabilità civile generale - di prevedere una norma transitoria per l'adeguamento delle scale esistenti alla nuova disciplina, poiché tali scale sono progettate per essere permanenti, a differenza delle scale portatili;
    

    
      e con le seguenti osservazioni:
    

    
      - con riferimento ai commi 2 e 3 dell'articolo 3, valuti la Commissione di merito, alla luce del richiamo all'articolo 26, comma 8, del decreto legislativo n. 81 del 2008 operato dal comma 2 dell'articolo 3, l'opportunità di precisare che la sanzione amministrativa di cui all'articolo 55, comma 5, lettera i), del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 si applichi anche con riferimento agli ulteriori ambiti a rischio più elevato, per i quali deve trovare applicazione l'obbligo della tessera di riconoscimento, individuati dal decreto ministeriale di cui al comma 3 del medesimo articolo 3;
    

    
      - con riferimento ai commi da 4 a 6 dell'articolo 3, valuti la Commissione di merito l'opportunità di precisare, sotto il profilo meramente redazionale, che la previsione della valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi si riferisce all'adozione dei provvedimenti cautelari da parte dell'Ispettorato nazionale del Lavoro e non alla trasmissione delle informazioni da parte delle competenti Procure.
    

  
    
      2ª Commissione permanente
    

    
      (GIUSTIZIA)
    

    
      MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2025
    

    
      335ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BONGIORNO
    

    
      Intervengono il sottosegretario di Stato per la cultura Mazzi e il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,45.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1715)
 
Deputato Laura BOLDRINI e altri.
 
-
 
Modifica dell'articolo 609-bisdel codice penale in materia di violenza sessuale e di libera manifestazione del consenso
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      
(90)
 
Valeria VALENTE e altri.
 
-
 
Modifica dell'articolo 609-bisdel codice penale in materia di violenza sessuale

    

    
      
(1716)
 
Ilaria CUCCHI e altri.
 
-
 
Introduzione del principio del consenso libero, esplicito e revocabile in materia sessuale

    

    
      
(1717)
 
Dafne MUSOLINO.
 
-
 
Modifica dell'articolo 609-bisdel codice penale in materia di violenza sessuale e di libera manifestazione del consenso

    

    
      (Discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno dell'Assemblea di oggi è stato integrato, con l'accordo dei Capigruppo, con l'esame del disegno di legge approvato dalla Camera n. 1715; pertanto la Commissione giustizia potrà procedere già nella seduta odierna alla conclusione dell'esame del provvedimento, laddove si dovesse riscontrare un consenso sull'approvazione del testo della Camera dei deputati.
    

    
      La senatrice STEFANI (LSP-PSd'Az), in relazione ai disegni di legge in titolo e con particolare riferimento a quello approvato dalla Camera dei deputati, ritiene anzitutto che sia importante, anche a livello simbolico, che la Commissione giustizia avvii oggi l'esame di proposte che recepiscono la giurisprudenza di legittimità in relazione al reato di violenza sessuale di cui all'articolo 609-bis del codice penale. Tuttavia, proprio perché i disegni di legge modificano un reato e dunque il codice penale, occorre dare il tempo necessario alla Commissione per poter approfondire una materia di rilevante delicatezza e di notevole complessità giuridica, su cui c'è bisogno di una riflessione. Su temi di questo genere, infatti, non bisogna avere fretta e occorre evitare il rischio di effetti paradossali nell'applicazione processuale della norma. Ad esempio, è certamente meritevole di approfondimento il terzo comma dell'articolo 609-bis con riferimento alla determinazione dei casi di minore gravità che danno luogo ad una diminuzione della pena. Già in passato il Senato ha risolto, attraverso l'approfondimento in Commissione, numerose aporie e ribilanciato molte norme sotto il profilo della proporzionalità. Ritiene pertanto che l'obiettivo dei provvedimenti sia perfettamente condivisibile ma che, al contempo, vi sia la necessità di un supplemento di riflessione sul testo e sui suoi effetti.
    

    
      Il senatore BERRINO (FdI), nell'associarsi alle considerazioni appena svolte dalla senatrice Stefani, ritiene che l'approfondimento del testo debba prevalere sull'effetto mediatico che ci si attende dall'approvazione, proprio in questa giornata, del provvedimento. In casi come questi, infatti, la fretta può essere una cattiva consigliera, che potrebbe impedire di approfondire la portata della norma contenuta nel provvedimento approvato dalla Camera dei deputati che, a suo parere, deve invece essere meglio valutata in particolare sotto il profilo processuale. Giudica invece importante che nel giorno dedicato al contrasto e all'eliminazione della violenza sulle donne il tema possa essere discusso dalla Commissione giustizia, in quanto certamente il risultato da raggiungere è condiviso. Per questa ragione la richiesta di approfondimento non ha una finalità dilatoria, ma piuttosto risponde all'esigenza di un esame rigoroso anche dal punto di vista tecnico procedurale.
    

    
      Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), richiamando gli interventi appena svolti, fa presente di non aver potuto seguire approfonditamente l'elaborazione del testo ed il dibattito presso la Camera dei deputati. Il provvedimento, tuttavia, ad una prima lettura, appare meritevole di un approfondimento al quale potrebbe giovare lo svolgimento di audizioni di carattere squisitamente tecnico, posta la rilevanza del tema che certamente deve essere affrontato.
    

    
      Il PRESIDENTE prende atto delle richieste avanzate dai Gruppi di maggioranza sottolineando che, pur nella consapevolezza che il testo potrebbe necessitare di alcuni aggiustamenti, avrebbe tuttavia preferito procedere oggi all'approvazione del provvedimento. Ciò avrebbe rappresentato un importante segnale di attenzione nei riguardi della violenza contro le donne e in difesa della loro libertà. Ritiene tuttavia di acquisire l'indicazione di tutti i Gruppi al fine di adottare una decisione sul prosieguo dei lavori.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP), a nome del Partito Democratico, fa presente anzitutto che la disposizione richiamata criticamente dalla senatrice Stefani sulla minore gravità del fatto è contenuta nel testo vigente dell'articolo 609-bis del codice penale. Pur concordando sul fatto che la norma avrebbe potuto avere una formulazione diversa - tanto che il suo disegno di legge, congiunto nell'esame, precisa meglio alcuni aspetti - ritiene tuttavia che l'approvazione nella giornata odierna di un provvedimento così importante sul rilievo del consenso che le donne devono sempre poter esprimere nelle relazioni sessuali sia ben più rilevante sotto il profilo simbolico di come la norma è stata formulata: il meglio è nemico del bene. Peraltro, il testo è frutto di un lungo lavoro della Camera dei deputati, che deve essere rispettato. Non è vero, come si vorrebbe far passare dai Gruppi di maggioranza, che il provvedimento è arrivato all'improvviso, con un'approvazione repentina da parte dell'altro ramo del Parlamento: il confronto tra le parti politiche su questo tema è andato infatti avanti per mesi ed ha coinvolto la responsabilità politica più alta di tutti i Gruppi, a partire da quella del Presidente del Consiglio e della Segretaria del Partito Democratico che si sono spese con un accordo. Sarebbe pertanto indispensabile rispettare questa intesa. Inoltre, a differenza del senatore Berrino, alla luce del valore simbolico di questa giornata, non può certo accontentarsi di una mera discussione quando si sarebbe potuto approvare un disegno di legge importante che ci mette in pari con gli altri Paesi europei. Peraltro, la decisione della maggioranza di procrastinare la discussione del provvedimento creerà inevitabilmente una frattura tra le parti politiche che temi come quelli della violenza sulle donne certamente non meritano. Venire meno oggi allo sforzo di approvare un provvedimento come quello in esame rappresenta un'occasione persa per tutta la politica e per il Parlamento, poiché spreca un'intesa politica che invece sarebbe stato prezioso preservare.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE), ricordando di aver ripetutamente richiamato in questa legislatura al rispetto del bicameralismo paritario, rileva tuttavia che invocare questo sacro principio proprio in questa occasione, e su questo tipo di reato, quando il Parlamento con una sola lettura nel merito di uno dei due rami delle Camere ha approvato norme profondamente discutibili sul piano penale, sia una grande ipocrisia. Così come all'opposizione è stato più volte chiesto di presentare ordini del giorno perché si doveva procedere rapidamente e senza modifiche all'approvazione di norme penali di ben più ampia portata, si domanda se, in questa occasione, non possa essere la maggioranza ad accontentarsi di presentare ordini del giorno. Non può infatti essere taciuto il valore simbolico del disegno di legge approvato dalla Camera, che avrebbe fatto fare un passo in avanti al Paese incidendo sulla cultura dei rapporti interpersonali. Peraltro, il lavoro svolto nell'altro ramo del Parlamento è stato il frutto di una intesa tra tutti i partiti e non un'improvvisazione degli ultimi giorni. Chiede pertanto alla maggioranza se quello che si sta verificando non sia un ripensamento politico, una marcia indietro sugli aspetti più delicati di questa norma e un arretramento rispetto agli impegni presi: quello che si sta verificando oggi in verità è la piena violazione del principio del pacta sunt servanda e questo certamente avrà degli effetti negativi su tutte la forze politiche, con ricadute molto negative sulla comunicazione politica nei confronti del Paese. In una situazione come quella attuale saranno le istituzioni a uscirne nel modo peggiore.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S), richiamando gli interventi svolti dai Gruppi di opposizione, sottolinea che alla Camera si è lavorato nell'approvazione del disegno di legge n. 1715 con grande unità di intenti. Ciò smentisce le dichiarazioni fatte dai colleghi della maggioranza, dal momento che nell'altro ramo del Parlamento il provvedimento è stato approvato all'unanimità. Per questa ragione, alla luce delle intese raggiunte e del valore simbolico della giornata odierna, riteneva senz'altro opportuno procedere ad una approvazione rapida del disegno di legge di modifica dell'articolo 609-bis del codice penale. Questo stallo lascia invece una grande delusione, anche perché non sempre la maggioranza ha richiesto approfondimenti su disegni di legge approvati dalla Camera dei deputati riguardanti temi ben più controversi.
    

    
      Il PRESIDENTE ritiene comunque opportuno incardinare il provvedimento e chiede se si voglia già definire un termine per la presentazione di eventuali emendamenti o se si voglia invece procedere ad audizioni.
    

    
      Il senatore BERRINO (FdI) ritiene opportuno un breve ciclo di audizioni e, solo in seguito, la fissazione del termine per la presentazione degli emendamenti.
    

    
      Concordano i senatori ZANETTIN (FI-BP-PPE) e Erika STEFANI (LSP-PSd'Az).
    

    
      Il presidente BONGIORNO (LSP-PSd'Az), relatore, illustra quindi i provvedimenti in titolo che intervengono tutti sull'articolo 609-bis del codice penale attribuendo all'assenza del consenso della persona un ruolo essenziale nella configurazione del reato di violenza sessuale. L'intervento legislativo, che si inserisce nell'ambito del progressivo rafforzamento delle misure per il contrasto alla violenza contro le donne, si propone di garantire una più efficace tutela della libertà e dell'autodeterminazione sessuale. Tale intervento si pone peraltro in linea con le fonti sovranazionali - prima fra tutte la Convenzione di Istanbul che all'articolo 36, paragrafo 2, prevede che «Il consenso deve essere dato volontariamente, quale libera manifestazione della volontà della persona, e deve essere valutato tenendo conto della situazione e del contesto» - con le decisioni della Corte europea dei diritti dell'uomo, oltre che con la giurisprudenza più avanzata della Corte di cassazione. Quest'ultima infatti ha ritenuto integrato l'elemento oggettivo del delitto di violenza sessuale non solo con riferimento alla condotta, invasiva della sfera della libertà ed integrità sessuale altrui, realizzata in presenza di una manifestazione del dissenso della vittima, ma anche con riferimento a quella posta in essere in assenza del consenso della persona offesa, non espresso neppure tacitamente (Cass., Sez. III, n. 22127 del 2017). Ancora, sempre la Corte ha avuto modo di precisare che tale consenso «deve essere validamente prestato e deve permanere durante tutto l'arco di tempo in cui sono compiuti gli atti sessuali» (Cass., Sez. III, n. 20780 del 2019). Ne discende che integra la violenza sessuale il fatto di colui che prosegua un rapporto sessuale quando il consenso della vittima, inizialmente prestato, venga meno a causa di un ripensamento ovvero della non condivisione delle forme o delle modalità di consumazione del rapporto, poiché il consenso della vittima al compimento degli atti sessuali deve perdurare nel corso dell'intero rapporto (Cass., Sez. III, n. 3158 del 2020).  Di recente, è stato altresì precisato che, diversamente dal consenso, la cui esistenza deve perdurare per l'intera durata del rapporto sessuale, il dissenso - non richiedendo in linea generale una necessaria manifestazione - non deve essere espresso nell'arco dell'intera durata del rapporto sessuale, dovendo ritenersi sufficiente la sua manifestazione soltanto iniziale (Cass., Sez. III, n. 29356 del 2024). Occorre rammentare inoltre che il Rapporto GREVIO, redatto dall'organismo indipendente che si occupa dell'implementazione e attuazione della citata Convenzione di Istanbul, ha avuto modo di richiamare il nostro Paese sull'opportunità di modificare l'attuale formulazione del reato di violenza sessuale, «incentrando il disvalore sull'assenza di un libero consenso all'atto sessuale da parte della vittima». Procede quindi alla puntuale disamina dell'Atto Senato n. 1715, già approvato con voto unanime dalla Camera dei deputati. L'articolo unico del disegno di legge riscrive integralmente l'articolo 609-bis del codice penale. Il nuovo articolo 609-bis si compone di tre commi, nel primo dei quali viene introdotta la nozione di consenso, di cui le componenti essenziali sono identificate nella libertà e nell'attualità del medesimo. Il consenso diviene dunque l'unico elemento necessario a qualificare la fattispecie: qualunque atto sessuale che venga posto in essere senza che vi sia il consenso libero e attuale della persona coinvolta integra pertanto il delitto di violenza sessuale. Il primo comma individua inoltre tre diverse possibili condotte che se poste in essere in assenza del consenso libero e attuale della persona integrano la fattispecie delittuosa, ovvero: il compiere atti sessuali su un'altra persona; il far compiere atti sessuali ad un'altra persona; il far subire atti sessuali ad un'altra persona. Per quanto riguarda la cornice edittale, essa viene mantenuta tra un minimo di 6 anni ed un massimo di 12 anni di reclusione. Il secondo comma ripropone invece, con lievi modifiche, le due fattispecie che attualmente integrano il delitto di violenza sessuale: la violenza sessuale per costrizione e la violenza sessuale per induzione. La prima fattispecie si verifica ogni qualvolta il soggetto agente costringa taluno a compiere o a subire atti sessuali con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità. La seconda fattispecie può invece verificarsi: per abuso delle condizioni di inferiorità fisica o psichica o di particolare vulnerabilità della persona offesa al momento del fatto; per inganno, essendosi il soggetto agente sostituito ad altra persona. Entrambe le fattispecie sono punite con la medesima pena irrogabile nelle ipotesi di cui al primo comma, ovvero con la reclusione dai 6 ai 12 anni. Il terzo comma mantiene, infine, per i casi di minore gravità, la circostanza attenuante ad effetto speciale già prevista a legislazione vigente, che comporta la diminuzione della pena in misura non eccedente i due terzi.
    

    
      Conclude assicurando che, all'esito di un breve ciclo di audizioni di esperti di elevato profilo tecnico, la Commissione proseguirà rapidamente nell'esame dei disegni di legge, ed auspica anzi che questo possa concludersi entro la fine dell'anno.
    

    
      La senatrice ROSSOMANDO (PD-IDP) interviene sull'ordine dei lavori per stigmatizzare gli interventi dei colleghi di maggioranza che non hanno consentito la discussione in Aula di un provvedimento così importante e simbolico: non si sono infatti concentrati sul merito del disegno di legge ma hanno soltanto preso tempo in contraddizione rispetto ad un accordo politico che andava invece mantenuto fermo. La modifica del reato di cui all'articolo 609-bis del codice penale rappresenta per il Partito Democratico una questione rilevante e di grande valore politico: l'accordo raggiunto tra la Segretaria del Partito ed il Presidente del Consiglio avrebbe dato al Paese due provvedimenti di enorme rilevanza - alla Camera l'approvazione definitiva del nuovo disegno di legge sul reato di femminicidio ed al Senato quella sul reato di violenza sessuale - per segnalare l'obiettivo comune del contrasto alla violenza nei confronti delle donne. Gli effetti della mancata approvazione nella giornata odierna in Commissione del disegno di legge n. 1715 avranno conseguenze politiche rispetto alla brusca interruzione di un percorso comune. Annuncia pertanto che da questo momento tutti i componenti dei Gruppi di opposizione abbandoneranno l'Aula della Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere in parte favorevole e in parte non ostativo)
    

    
      Il senatore BERRINO (FdI), relatore, illustra gli emendamenti presentati al disegno di legge di conversione del decreto-legge cd. sicurezza lavoro e protezione civile, n. 159 del 2025, su cui la Commissione giustizia ha espresso un parere favorevole con due osservazioni e una condizione nella seduta del 19 novembre scorso. In proposito informa che la relatrice del provvedimento ha presentato tre emendamenti - 3.100, 3.200 e 5.1000 - che recepiscono il parere della Commissione giustizia. Per quanto riguarda gli ulteriori emendamenti presentati, afferiscono alle competenze della Commissione giustizia: gli emendamenti 1.8, 1.9 e da 1.11 a 1.19, che incidono sul comma 4 dell'articolo 1 in materia di cause di esclusione dal bonus per l'andamento infortunistico, tra cui rientrano anche le condanne dei legali rappresentanti delle aziende per violazione della normativa sulla sicurezza sul lavoro;
    

    
      la proposta 2.0.5, che per contrastare il caporalato in agricoltura, istituisce un elenco delle imprese agricole, come definite dall'articolo 2135 del codice civile, che hanno riportato condanne per violazioni della normativa in materia di lavoro, legislazione sociale e fiscale; si prevede inoltre che con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della giustizia, sono definite le modalità di utilizzo e di consultazione dell'elenco finalizzate a penalizzare i datori di lavoro che abbiano posto in essere violazioni della normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro; l'emendamento 3.7 che modifica l'articolo 1655 del codice civile per prevedere che gli imprenditori che appaltano opere o servizi con organizzazione e gestione propria dell'appaltatore, sono tenuti in solido con quest'ultimo a corrispondere ai lavoratori da esso dipendenti un trattamento minimo inderogabile retributivo e ad assicurare un trattamento normativo, non inferiori a quelli spettanti ai lavoratori da loro dipendenti, nonché all'adempimento di tutti gli obblighi derivanti dalle leggi di previdenza ed assistenza; la proposta 4.0.2 che modifica il codice di procedura penale e l'ordinamento giudiziario per istituire, all'interno della Procura della Repubblica presso ciascun tribunale del capoluogo del distretto, una Direzione distrettuale del lavoro, competente per la trattazione dei procedimenti relativi ai reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, ai reati contro la persona commessi nel luogo di lavoro o in occasione dell'attività lavorativa e ai reati connessi, nonché un Procuratore nazionale del Lavoro; l'emendamento 5.0.1 che reca una organica disciplina, anche sotto il profilo processuale, in materia di disposizioni per la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori contro le molestie morali e psicologiche nel mondo del lavoro; emendamento 5.0.12, che modifica il decreto legislativo n. 81 del 2008 inserendo un nuovo reato nella forma della contravvenzione all'articolo 23-bis che vieta la fornitura, in qualsiasi forma, di servizi di informazione, formazione e addestramento in materia di salute e sicurezza sul lavoro in mancanza o in violazione dei requisiti e degli obblighi previsti dalle relative norme vigenti, prevedendo le sanzioni dell'arresto e dell'ammenda; l'emendamento 5.0.16 (testo 2) della relatrice, che aggiorna, ai fini dell'adeguamento all'ammontare annuo dell'assegno sociale, dal 1° gennaio 2026 la tabella di indennizzo del danno biologico. Sulla medesima materia anche le proposte 16.0.1 e 16.0.2; l'emendamento 8.0.5 che modifica - tra l'altro - il codice penale inserendo i reati di omicidio e di lesioni sul luogo di lavoro, nonché il codice di procedura penale e l'ordinamento giudiziario. Analogamente, la proposta 8.0.6 introduce nel codice penale il delitto di omicidio sul luogo di lavoro; le analoghe proposte 8.0.7 e 8.0.8, nonché l'emendamento 9.0.8 che estendono anche al convivente di fatto le prestazioni economiche previste dall'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali; l'emendamento 17.3 che introduce un nuovo articolo 20-bis nel decreto legislativo n. 81 del 2008 in materia di procedura per l'adempimento delle prescrizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, individuando sanzioni pecuniarie a carico del datore di lavoro che non vi si uniformi; le analoghe proposte 17.0.3, 18.0.1, 18.0.2, 18.0.3 e 18.0.4, che recano una articolata disciplina in materia di sicurezza sul lavoro negli spazi confinati nonché il conseguente sistema sanzionatorio per le eventuali violazioni; l'emendamento 17.0.5 che modifica l'articolo 96 del codice di procedura civile in materia di lite temeraria nei casi di controversie per diffamazione a mezzo stampa; la proposta 18.0.6, che modifica l'articolo 18 dello statuto dei lavoratori in materia di reintegrazione nel posto di lavoro; l'emendamento 19.0.2, che elimina la limitazione per il personale ispettivo di emettere provvedimenti immediatamente esecutivi solo nei casi di irregolarità non soggette a sanzioni penali o amministrative, e che sopprime l'obbligo di denuncia per i soggetti istituzionali nell'ambito dello svolgimento di attività di informazione, assistenza, consulenza, formazione, promozione in materia di sicurezza e salute sul lavoro.
    

    
      Per quanto di competenza, propone pertanto l'espressione di un parere favorevole sugli emendamenti 3.100, 3.200 e 5.1000 che recepiscono il parere espresso dalla Commissione giustizia sul testo, mentre sui restanti emendamenti propone l'espressione di un parere non ostativo, rilevando tuttavia - esclusivamente sul piano formale e non del merito - che le proposte che incidono sul codice penale, su entrambi i codici di rito o sull'ordinamento giudiziario dovrebbero essere oggetto di un esame che tenga conto in primo luogo della sistematica codicistica.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere presentata dal relatore (allegata al resoconto della seduta odierna) è approvata.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1706
    

    
      La Commissione, esaminati gli emendamenti al provvedimento in titolo, per quanto di competenza, esprime parere favorevole sugli emendamenti 3.100, 3.200 e 5.1000 che recepiscono il parere espresso dalla Commissione giustizia sul testo nella seduta del 19 novembre 2025.
    

    
      Sulle restanti proposte esprime parere non ostativo, rilevando - esclusivamente sul piano formale e non del merito - che le proposte che incidono sul codice penale, su entrambi i codici di rito o sull'ordinamento giudiziario dovrebbero essere oggetto di un esame che tenga conto in primo luogo della sistematica codicistica.
    

  
    
      2ª Commissione permanente
    

    
      (GIUSTIZIA)
    

    
      MERCOLEDÌ 3 DICEMBRE 2025
    

    
      339ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BONGIORNO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ostellari.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,40.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1683)
 
Disposizioni per la revisione dei servizi per i cittadini e le imprese all'estero
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta di ieri il senatore Sisler, facente funzione di relatore, ha illustrato il provvedimento proponendo l'espressione di un parere non ostativo e che sono intervenuti nel dibattito i senatori Lopreiato e Scalfarotto.
    

    
      Non essendovi altri interventi, verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere è approvata.
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10a Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      In sostituzione del relatore Berrino, il senatore SISLER (FdI) illustra brevemente gli ulteriori emendamenti trasmessi dalla 10a Commissione facendo tuttavia presente che quelli di specifica competenza della Commissione, ovvero gli emendamenti 11.0.100 e 13.0.100, sono stati ritirati. Propone pertanto sui restanti emendamenti un parere non ostativo.
    

    
      Posta ai voti, la proposta di parere non ostativo è approvata.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,50.
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"4^ Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MARTEDÌ 11 NOVEMBRE 2025
    

    
      303ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,45.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore SATTA (FdI), relatore, introduce il disegno di legge in titolo, recante la conversione del decreto-legge n. 159 del 2025, che introduce misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile.
    

    
      L'obiettivo del provvedimento, composto da 21 articoli, è il rafforzamento della cultura della sicurezza, l'incremento della prevenzione e la riduzione degli infortuni in ogni ambito lavorativo, prevedendo al contempo incentivi per le imprese virtuose e il potenziamento della vigilanza.
    

    
      L'articolo 1 prevede che, dal 1° gennaio 2026, si autorizza l'INAIL alla revisione delle aliquote per l'oscillazione in bonus per l'andamento infortunistico e dei contributi in agricoltura, con l'obiettivo di premiare le imprese che dimostrano un andamento positivo in materia di sicurezza. Sono inoltre introdotte specifiche cause di esclusione dal bonus.
    

    
      L'articolo 2 reca i criteri per l'adesione delle imprese alla Rete del lavoro agricolo di qualità, tra i quali dimostrare l'assenza di condanne penali o sanzioni amministrative in materia di salute e sicurezza sul lavoro negli ultimi tre anni. A queste imprese virtuose verrà riservata una quota delle risorse programmate dell'INAIL.
    

    
      L'articolo 3 orienta l'attività di vigilanza dell'INAIL in modo mirato nei confronti dei datori di lavoro che ricorrono allo strumento del subappalto (pubblico e privato). Contestualmente, vengono introdotte disposizioni specifiche per il badge di cantiere e la patente a crediti, prevedendo la precompilazione della tessera digitale con i dati identificativi dei lavoratori assunti tramite la piattaforma SIISL (Sistema Informativo per l'Inclusione Sociale e Lavorativa). Inoltre, si individueranno gli ulteriori ambiti di attività a rischio più elevato (oltre al settore edile).
    

    
      L'articolo 4 reca il potenziamento dell'organico dell'INAIL e del contingente in extra-organico del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro.
    

    
      Le previsioni dell'articolo 5 intervengono sulla formazione, sugli indennizzi e sulla tutela specifica, ed in particolare, rafforzano la formazione per i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS).
    

    
      L'articolo 6, invece, innalza il livello qualitativo degli enti accreditati che erogano la formazione in materia di salute e di sicurezza.
    

    
      L'articolo 7 rafforza la tutela assicurativa INAIL contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali per gli studenti impegnati nei percorsi di formazione scuola-lavoro, estendendo la copertura anche agli infortuni occorsi nel tragitto casa-lavoro e viceversa, escludendo l'applicazione delle convenzioni stipulate.
    

    
      L'articolo 8 introduce a carico dell'INAIL una borsa di studio per alunni e studenti superstiti di persone decedute per infortuni sul lavoro o malattie professionali.
    

    
      L'articolo 9, introducendo un criterio di adeguamento periodico all'età pensionabile, aggiorna il limite massimo di età previsto ai fini della fruizione dell'assegno di incollocabilità erogato dall'INAIL.
    

    
      L'articolo 10 reca disposizioni in materia di norme UNI (Ente Italiano di Normazione).
    

    
      L'articolo 11 prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, tutte le movimentazioni tra le gestioni dell'INAIL siano evidenziate mediante regolazione e non determinino oneri o utili.
    

    
      L'articolo 12 autorizza l'INAIL alla stabilizzazione dei medici specialisti e degli infermieri già titolari, dal 1° novembre 2022, di contratti di lavoro subordinato a termine di durata massima pari a 36 mesi, con il medesimo Istituto.
    

    
      L'articolo 13 reca disposizioni per l'efficientamento e la semplificazione dei controlli in materia di lavoro, legislazione sociale e salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
    

    
      L'articolo 14 reca norme per favorire l'occupazione e la sicurezza nei luoghi di lavoro attraverso il Sistema informativo per l'Inclusione sociale e lavorativa.
    

    
      L'articolo 15 promuove l'adozione di linee guida per l'identificazione, il tracciamento e l'analisi dei mancati infortuni (cosiddetti near miss) da parte delle imprese con più di quindici dipendenti. Strumenti di incentivazione economica e premiale saranno individuati per le imprese che adottano modelli organizzativi avanzati di gestione della sicurezza e di tracciamento dei mancati infortuni.
    

    
      L'articolo 16 interviene sulle attività di prevenzione e vigilanza dei dipartimenti di prevenzione territoriali del servizio sanitario nazionale in tema della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro.
    

    
      L'articolo 17 interviene sulla sorveglianza sanitaria e la promozione della salute.
    

    
      L'articolo 18 reca una specifica disciplina relativa alle organizzazioni di volontariato della protezione civile.
    

    
      L'articolo 19 disciplina i contratti di lavoro a tempo determinato di cui all'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, la cui scadenza è attualmente prevista al 31 ottobre 2025.
    

    
      L'articolo 20 reca la proroga dello stato di emergenza dichiarato in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatesi dal 29 ottobre 2023 in alcune province della Regione Toscana.
    

    
      Infine, l'articolo 21 dispone l'entrata in vigore.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S), rilevato che il decreto-legge in esame incide su un complesso quadro normativo, chiede di poter disporre di un approfondimento riguardo all'interazione con la normativa europea, al fine di consentire alla Commissione di esprimersi non solo sotto il profilo politico generale, ma anche nel merito delle proprie competenze specifiche.
    

    
      Il relatore SATTA (FdI) manifesta la propria disponibilità ad assicurare l'approfondimento richiesto, avvalendosi del supporto degli Uffici.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo concernente attuazione della direttiva (UE) 2023/1544, recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti designati e sulla nomina di rappresentanti legali ai fini dell'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali (

n. 330

)
    

    
      (Osservazioni alla 2a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice PELLEGRINO (FdI), relatrice, introduce lo schema di decreto legislativo in titolo, che provvede a dare attuazione alla direttiva (UE) 2023/1544, relativa alla designazione di stabilimenti o rappresentanti legali da parte dei fornitori di servizi digitali, ai fini dell'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali.
    

    
      La relatrice ricorda che la direttiva fa parte del pacchetto sulle prove elettroniche (e-evidence package), del 28 luglio 2023, che comprende anche il regolamento (UE) 2023/1543 relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali, già oggetto di esame della 4a Commissione.
    

    
      I due strumenti legislativi introducono un nuovo sistema per l'acquisizione transfrontaliera di prove elettroniche, rispetto al vigente sistema della mutua assistenza giudiziaria fondata sul principio del reciproco riconoscimento delle sentenze e decisioni. Si introduce, infatti, l'obbligo per i prestatori di servizi che lavorano nell'Unione di rispondere direttamente alle richieste provenienti dalle autorità di uno Stato membro, senza passare per quelle dello Stato, spesso non europeo, in cui il prestatore è stabilito.
    

    
      In particolare, la direttiva (UE) 2023/1544 prevede che gli Stati membri introducano, a carico dei prestatori di servizi che operano nel territorio dell'Unione, l'obbligo di designare o nominare almeno un "destinatario" (stabilimento designato o rappresentante legale), competente alla ricezione e all'esecuzione degli ordini emessi dalle autorità giudiziarie nell'ambito di un procedimento penale ai fini dell'acquisizione di prove elettroniche (articolo 3, paragrafo 1, della direttiva). Tale destinatario dovrà essere stabilito o risiedere in uno Stato membro (articolo 3, paragrafo 2, della direttiva), anche se la sua sede principale si trova al di fuori dell'Unione europea.
    

    
      L'individuazione dello stabilimento o del rappresentante legale dovrà essere notificata a un'autorità centrale che gli Stati membri sono chiamati a nominare e a investire della vigilanza sul settore (articoli 4 e 6 della direttiva) e dei poteri sanzionatori necessari ad assicurare il rispetto del quadro giuridico introdotto (articolo 5 della direttiva).
    

    
      La direttiva, che deve essere recepita entro il 18 febbraio 2026, consente quindi l'attuazione, a partire dal previsto 18 agosto 2026, del quadro normativo introdotto dal regolamento (UE) 2023/1543, relativo all'emissione degli ordini europei di produzione e conservazione, alle procedure di esecuzione e sanzione in caso di inottemperanza, ai mezzi di ricorso e al sistema informatico decentrato attraverso cui opererà lo scambio di prove elettroniche.
    

    
      Lo schema di decreto legislativo si compone di 10 articoli. L'articolo 1 definisce l'oggetto del provvedimento, ovvero l'attuazione della direttiva (UE) 2023/1544. L'articolo 2 reca le definizioni dei termini utilizzati nel provvedimento, mutuandoli dall'articolo 2 della direttiva.
    

    
      L'articolo 3 dispone l'obbligo per i prestatori di servizi che operano nell'Unione, di designare stabilimenti o rappresentanti legali secondo le norme dello stesso decreto. L'obbligo è escluso per i prestatori di servizi che sono stabiliti in Italia e operano esclusivamente sul territorio nazionale. Il decreto fa, inoltre, salve le norme nazionali vigenti che già consentono alle autorità italiane, nei procedimenti penali, di acquisire prove elettroniche direttamente presso i prestatori di servizi stabiliti sul territorio italiano.
    

    
      L'articolo 4 specifica che i prestatori di servizi stabiliti in Italia, che svolgono attività in altri Stati membri, debbano designare stabilimenti o rappresentanti legali in Italia e negli altri Stati membri in cui offrono servizi.
    

    
      Per quanto riguarda i prestatori di servizi non stabiliti nell'Unione, ma che operano in Italia, essi sono tenuti a nominare propri rappresentanti legali in Italia o in altro Stato membro in cui lavorano. Tale possibilità di scelta, lasciata al prestatore stesso, risponde al Considerando n. 13 della direttiva, ove si ritiene che gli Stati membri non dovrebbero limitare la libertà dei prestatori di poter scegliere in quale Stato membro designare il proprio stabilimento o rappresentante legale, purché sia uno Stato ove prestano servizi.
    

    
      Lo stesso articolo 4 prevede poi l'obbligo per i prestatori di servizi, di attribuire agli stabilimenti o rappresentanti legali, i poteri e le risorse necessari per ottemperare alle decisioni e agli ordini di richiesta di prove elettroniche, nonché di cooperare con le autorità competenti.
    

    
      L'articolo 5 stabilisce la responsabilità solidale tra i prestatori e i propri stabilimenti o rappresentanti legali, in caso di violazione degli obblighi previsti.
    

    
      L'articolo 6 impone ai prestatori di servizi di comunicare, entro un mese dalla designazione degli stabilimenti o rappresentanti, i dati di contatto degli stessi e le lingue in cui è possibile rivolgersi, tra le quali deve essere previsto l'italiano.
    

    
      L'articolo 7 reca le disposizioni sanzionatorie in caso di violazione dei diversi obblighi stabiliti dal decreto.
    

    
      L'articolo 8 designa il Ministero dell'Interno quale autorità centrale ai fini delle procedure stabilite dal decreto, mentre l'articolo 9 dispone che il Ministero della Giustizia, entro un mese dall'entrata in vigore del decreto, informi di tale nomina la Commissione europea, ai fini del coordinamento nell'Unione.
    

    
      Infine, l'articolo 10 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2023/2413, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 (

n. 324

)
    

    
      (Osservazioni alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore ROSSO (FI-BP-PPE), relatore, introduce l'esame dello schema di decreto legislativo in titolo, che dà attuazione alla legge di delegazione europea 2024 (legge 13 giugno 2025, n. 91) al fine di recepire la direttiva (UE) 2023/2413 (cosiddetta direttiva RED III), che aggiorna e potenzia il quadro normativo europeo in materia di promozione dell'energia da fonti rinnovabili, modificando la direttiva (UE) 2018/2001 (RED II), il regolamento (UE) 2018/1999 sulla governance dell'energia e del clima e la direttiva 98/70/CE sulla qualità dei carburanti.
    

    
      La direttiva (UE) 2023/2413 ha introdotto importanti novità in materia di semplificazione delle procedure autorizzative per la costruzione e il potenziamento degli impianti da fonti rinnovabili, individuazione delle zone di accelerazione e rafforzamento degli obiettivi settoriali nei comparti dei trasporti, dell'industria, dell'edilizia e del riscaldamento/raffrescamento.
    

    
      In considerazione del mancato recepimento nei termini di alcune disposizioni, la Commissione europea ha avviato due procedure di infrazione nei confronti dell'Italia (n. 2024/0232 e n. 2025/0228).
    

    
      Lo schema si compone di 48 articoli e reca una serie di modifiche e integrazioni alla normativa nazionale in materia di promozione dell'energia da fonti rinnovabili, in linea con gli obiettivi del Piano nazionale integrato energia e clima (PNIEC 2024).
    

    
      Il Capo I dello schema di decreto legislativo introduce una serie di modifiche al decreto legislativo n. 199/2021, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili.
    

    
      Tra gli articoli più rilevanti, l'articolo 3 modifica gli obiettivi nazionali al 2030, innalzando la quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale lordo, che passa dal 30 per cento al 39,4 per cento, in linea con il nuovo obiettivo europeo del 42,5 per cento e con le previsioni aggiornate del PNIEC.
    

    
      L'articolo 5 inserisce un nuovo articolo 4-bis dedicato alla regolamentazione delle biomasse a fini energetici, in coerenza con le disposizioni della RED III.
    

    
      Gli articoli 6 e 7 aggiornano i criteri dei regimi di sostegno alla produzione di energia elettrica, termica e per il raffrescamento.
    

    
      L'articolo 10 amplia l'ambito dell'obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici, estendendolo anche agli interventi di ristrutturazione degli impianti termici.
    

    
      L'articolo 11 introduce norme sulla ripartizione dei costi di gestione e controllo connessi all'obbligo di incremento della quota di fonti rinnovabili nelle forniture di calore.
    

    
      L'articolo 14 interviene sui limiti di utilizzo delle colture alimentari e foraggere nella produzione di biocarburanti.
    

    
      Gli articoli 16, 17 e 18 aggiornano i criteri di sostenibilità delle biomasse.
    

    
      Gli articoli 21 e 22 estendono il sistema delle garanzie di origine anche ai combustibili rinnovabili gassosi di origine non biologica, come il biometano e l'idrogeno.
    

    
      L'articolo 24 rafforza il sistema di monitoraggio del PNIEC.
    

    
      L'articolo 25 aggiorna le metodologie di calcolo contenute nell'allegato I.
    

    
      L'articolo 26 modifica l'allegato III, estendendo gli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili agli edifici.
    

    
      Gli articoli 29 e 30 adeguano le regole di calcolo dell'impatto dei gas a effetto serra per i biocarburanti, i bioliquidi e i carburanti fossili di riferimento.
    

    
      Il Capo II dello schema di decreto legislativo introduce una serie di modifiche al decreto legislativo n. 79/1999, recante norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica, in materia di trasparenza dei dati sull'energia.
    

    
      L'articolo 32 attribuisce all'ARERA il compito di definire i criteri e le modalità con cui il gestore della rete di trasmissione nazionale dovrà rendere disponibili le informazioni sulla quota oraria di energia elettrica da fonti rinnovabili e sul contenuto di emissioni di gas a effetto serra per ciascuna zona di offerta.
    

    
      Il Capo III dello schema di decreto legislativo introduce una serie di modifiche al decreto legislativo n. 93/2011, sul mercato interno dell'energia.
    

    
      L'articolo 33 affida all'ARERA il compito di stabilire i criteri e le modalità con cui i distributori di energia devono rendere disponibili i dati sull'energia rinnovabile immessa in rete.
    

    
      Il Capo IV dello schema di decreto legislativo introduce una serie di modifiche al decreto legislativo n. 28/2011, in materia di certificazione professionale nel settore FER (Fonti Energia Rinnovabile).
    

    
      Il Capo V dello schema di decreto legislativo introduce una serie di modifiche al decreto legislativo n. 102/2014, in materia di efficienza energetica e pianificazione.
    

    
      L'articolo 36 introduce una valutazione strategica articolata sull'analisi del potenziale nazionale di energia da fonti rinnovabili e dell'utilizzo di calore e freddo di scarto, sulla mappatura delle aree idonee allo sviluppo di progetti a basso impatto ambientale, e sulla valutazione del potenziale dei progetti residenziali di piccola scala.
    

    
      Il Capo VI dello schema di decreto legislativo introduce una serie di modifiche al decreto legislativo n. 66/2005, in materia di qualità della benzina e del combustibile diesel.
    

    
      L'articolo 39 sopprime la distinzione tra benzina E5 (con etanolo fino al 5 per cento) e E10 (fino al 10 per cento), poiché l'intero parco circolante risulta compatibile con quest'ultima, semplificando così la gestione operativa dei distributori.
    

    
      Con l'articolo 40 viene introdotto l'obbligo per le imprese di produzione o importazione di garantire la disponibilità del diesel B7 in almeno il 30 per cento degli impianti di distribuzione di ogni provincia, in modo da tutelare i possessori di veicoli non compatibili con il B10.
    

    
      Gli articoli 41 e 42 recepiscono il nuovo quadro normativo unificato della Direttiva RED III, che ridefinisce gli obiettivi di riduzione delle emissioni nel settore dei trasporti.
    

    
      L'articolo 43 interviene sul regime sanzionatorio.
    

    
      Gli articoli dal 44 al 47 aggiornano invece gli allegati tecnici del decreto.
    

    
      L'articolo 48 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di decisione del Consiglio relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione europea e che abroga la decisione (UE, Euratom) 2020/2053 (

COM(2025) 574 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento e rinvio)
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, introduce l'esame della proposta in titolo, che si basa sulle proposte per introdurre nuove risorse proprie dell'Unione europea che la Commissione europea, in linea con l'accordo interistituzionale del 2020 con il Parlamento europeo e il Consiglio, aveva presentato nel 2021 e nel 2023, ma che poi non sono state adottate.
    

    
      Essa è in linea con le priorità politiche dell'Unione europea nel contesto del prossimo Quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, che deve far fronte al rimborso di NextGenerationEU senza ridurre i programmi dell'Unione o aumentare eccessivamente i contributi basati sul reddito nazionale lordo (RNL).
    

    
      L'attuale sistema delle risorse proprie, infatti, sebbene abbia garantito un finanziamento stabile, dipende in larga misura dai contributi basati sull'RNL e non sarà più sufficiente a fronte dell'aumento del fabbisogno di finanziamento. Inoltre, negli ultimi anni è diventato evidente che il bilancio dell'Unione deve essere in grado di rispondere in modo più flessibile alle crisi e a un mondo in continua evoluzione.
    

    
      Per quanto riguarda le risorse confermate, il sistema per lo scambio di quote di emissioni (Emissions Trading System, ETS), collegato agli obiettivi climatici, resta centrale, con il 30 per cento delle entrate destinato al bilancio dell'Unione. La Commissione ha deciso di riorientarsi esclusivamente sulle entrate provenienti dal sistema per lo scambio di quote di emissioni (ETS1) già in vigore, senza includere il nuovo sistema per il trasporto e l'edilizia (ETS2).
    

    
      Rimane parte integrante del pacchetto anche il meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere (Carbon Border Adjustment Mechanism, CBAM), che garantisce che, all'interno dell'Unione, le importazioni siano soggette al prezzo del carbonio equivalente a quello sostenuto per la produzione.
    

    
      La Commissione propone inoltre tre nuove risorse proprie supplementari: 1) una tassa sui rifiuti elettronici non raccolti, che mira a incentivare la riduzione dei rifiuti, con un'aliquota di 2 euro per chilogrammo, adeguata annualmente all'inflazione; 2) l'accisa sul tabacco (TEDOR), che mira a sostenere obiettivi sanitari e contrastare gli acquisti transfrontalieri, applicando un'aliquota sugli Stati membri per tabacco e prodotti correlati; 3) la risorsa societaria per l'Europa (CORE), che prevede un contributo forfettario annuale delle società europee e di quelle di Paesi terzi con ricavi superiori a 100 milioni di euro.
    

    
      La proposta prevede la creazione di un meccanismo straordinario per rispondere a crisi future, con prestiti da parte della Commissione agli Stati membri, approvato dal Consiglio e sostenuto da un incremento del massimale delle risorse proprie. Negli ultimi anni, infatti, si è registrato un aumento della frequenza, della gravità e della profondità delle crisi e delle difficoltà, o della minaccia che si presentino. La rigidità dell'attuale infrastruttura di bilancio ha limitato la risposta dell'Unione a tali eventi. È pertanto opportuno istituire un nuovo meccanismo straordinario per rispondere a tali eventi nel periodo del prossimo QFP 2028-2034.
    

    
      Per quanto riguarda la procedura di approvazione, l'articolo 311, terzo comma, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) permette al Consiglio, all'unanimità e previa consultazione del Parlamento, di istituire nuove risorse proprie o modificare quelle esistenti. La decisione entra in vigore solo previa approvazione degli Stati membri conformemente alle loro normative costituzionali.
    

    
      Secondo la Commissione europea tale disposizione consente esplicitamente la creazione di nuove risorse proprie, potere di cui dichiara di volersi avvalere.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) manifesta perplessità in merito all'ipotesi che l'aumento delle accise sul tabacco possa tradursi in un incremento delle entrate, osservando come tale misura rischi invece di favorire il contrabbando.
    

    
      Il relatore SCURRIA (FdI) condivide le considerazioni del senatore Lombardo, rilevando che l'Italia è tra i pochi Paesi europei produttori di tabacco e che, pertanto, le disposizioni prospettate dovrebbero essere adeguatamente verificate.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il meccanismo per collegare l'Europa per il periodo 2028-2034, modifica il regolamento (UE) 2024/1679 e abroga il regolamento (UE) 2021/1153 (

COM(2025) 547 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento e rinvio)
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), in sostituzione della relatrice, senatrice Murelli, introduce l'esame della proposta di regolamento in titolo, che mira a stabilire la cornice giuridica del Meccanismo per collegare l'Europa (MCE) per il periodo 2028-2034, in sostituzione del vigente regolamento (UE) 2021/1153.
    

    
      Le reti transeuropee dei trasporti e dell'energia agevolano i collegamenti transfrontalieri, garantiscono la sicurezza dell'Unione, aumentano la competitività dell'economia sociale di mercato europea e promuovono una maggiore coesione economica, sociale e territoriale, apportando benefici tangibili a tutti i cittadini e a tutte le imprese.
    

    
      Per quanto riguarda i trasporti, l'MCE mira a contribuire al completamento della rete transeuropea dei trasporti ("TEN-T"), in particolare della rete centrale e della rete centrale estesa, entro il 2030 e il 2040. L'MCE può inoltre investire nei collegamenti transfrontalieri con i Paesi terzi che attuano l'estensione dei corridoi TEN-T ai Paesi candidati. Ad esempio, ciò è stato fatto nel periodo 2021-2027 per i collegamenti con l'Ucraina e la Moldova. L'MCE dovrebbe inoltre fornire finanziamenti europei per l'attuazione di progetti di trasporto civile-militare a duplice uso per consentire una mobilità militare senza soluzione di continuità in tutta l'Unione.
    

    
      L'MCE finanzierà inoltre due tipi di progetti energetici transfrontalieri: infrastrutture per trasporto di energia elettrica, idrogeno e biossido di carbonio con impatto transfrontaliero, riconosciuti come progetto di interesse comune (PIC) o progetto di interesse reciproco (PIR) secondo il regolamento RTE-E; progetti di energia rinnovabile basati su accordi di cooperazione tra Stati membri secondo la direttiva sulle energie rinnovabili.
    

    
      La proposta di regolamento si basa sugli articoli 172, primo comma, e 194, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell'Unione (TFUE), relativi rispettivamente al finanziamento delle infrastrutture e alla cooperazione transfrontaliera nell'ambito dell'energia rinnovabile.
    

    
      La Commissione europea ritiene che il principio di sussidiarietà sia rispettato in quanto la portata e il tipo di problemi affrontati dall'MCE comportano specificamente un'azione europea, dal momento che solo a quel livello possono essere risolti in modo più efficiente, con conseguenti maggiori benefici complessivi, un'attuazione più rapida e una riduzione dei costi.
    

    
      La Commissione europea ritiene inoltre che anche il principio di proporzionalità sia rispettato dato che l'azione prevista dalla proposta si limita specificamente alla dimensione europea delle infrastrutture dei trasporti e dell'energia e allo sfruttamento transfrontaliero delle fonti rinnovabili di energia.
    

    
      Nel merito, l'articolo 3 della proposta stabilisce gli obiettivi generali del programma e gli obiettivi specifici per ciascun settore.
    

    
      Gli obiettivi generali del programma, secondo il paragrafo 1, sono costruire, sviluppare, rendere sicure, modernizzare e completare le reti transeuropee nei settori dei trasporti e dell'energia, con l'obiettivo di sostenere un mercato unico funzionante e promuovere la coesione; agevolare la mobilità militare sulle reti transeuropee dei trasporti; agevolare la cooperazione transfrontaliera nel settore dell'energia rinnovabile e agevolare le sinergie tra i settori dei trasporti e dell'energia.
    

    
      Gli obiettivi specifici del programma, secondo il paragrafo 2, sono i seguenti: a) nel settore dei trasporti: i) contribuire allo sviluppo di progetti di interesse comune relativi a reti di trasporto interconnesse, interoperabili, decarbonizzate, intelligenti, sicure, sostenibili, resilienti e multimodali conformemente al regolamento (UE) 2024/1679; ii) adeguare parti della rete transeuropea dei trasporti al duplice uso dell'infrastruttura di trasporto al fine di migliorare la mobilità sia civile che militare, concentrandosi sui quattro corridoi di mobilità militare prioritari dell'Unione individuati dagli Stati membri nell'allegato II dei requisiti militari per la mobilità militare all'interno e all'esterno dell'Unione, approvati dal Consiglio il 18 marzo 2025 con riferimento ST 6728/25 ADD1; b) nel settore dell'energia: i) contribuire allo sviluppo di progetti di interesse comune e di progetti di interesse reciproco di cui all'articolo 18 del regolamento (UE) 2022/869, al fine di promuovere il completamento dell'Unione dell'energia, l'integrazione di un mercato interno dell'energia efficiente e competitivo e l'interoperabilità transfrontaliera e intersettoriale delle reti, agevolare la decarbonizzazione dell'economia, promuovere l'efficienza energetica e garantire la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento; ii) agevolare la cooperazione transfrontaliera nel settore dell'energia rinnovabile, attraverso il sostegno a progetti transfrontalieri nel settore dell'energia rinnovabile o mediante gare d'appalto competitive per nuovi progetti in tale settore nell'ambito del meccanismo unionale di finanziamento per l'energia rinnovabile istituito dall'articolo 33 del regolamento (UE) 2018/1999, qualora siano soddisfatte le condizioni del presente regolamento, al fine di conseguire gli obiettivi dell'Unione in termini di decarbonizzazione, competitività, completamento del mercato interno dell'energia, resilienza e sicurezza dell'approvvigionamento in modo efficiente sotto il profilo dei costi.
    

    
      L'articolo 4 fissa la dotazione finanziaria indicativa per l'attuazione del programma per il periodo 2028-2034 per euro 81.428.000.000, di cui euro 51.515.000.000 per gli obiettivi specifici in materia di trasporti e mobilità militare di cui all'articolo 3, paragrafo 2, lettera a); euro 29.912.000.000 per gli obiettivi specifici di cui all'articolo 3, paragrafo 2, lettera b).
    

    
      Le otto settimane previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati scadono il 30 ottobre 2025. La proposta è attualmente oggetto di esame da parte di otto Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione europea, che non hanno, al momento, sollevato criticità.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) sottolinea che l'ordine del giorno del prossimo Consiglio supremo di difesa, convocato lunedì 17 novembre, prevede l'esame dell'evoluzione dei conflitti in corso e delle iniziative di pace, con particolare riferimento, per la prima volta, alle minacce ibride e alle interferenze straniere.
    

    
      Considerata quindi l'attualità del tema delle ingerenze esterne, preannuncia l'intenzione di procedere alla raccolta delle firme, necessarie per la trasmissione al Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 50, comma 3-ter, del Regolamento, della risoluzione Doc. XXIV, n. 33, approvata dalle Commissioni Affari esteri e difesa e Politiche dell'Unione europea nell'ambito dell'esame dell'Affare assegnato n. 620.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,20.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2025
    

    
      306ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,50.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame del testo, sospeso nella seduta dell'11 novembre.
    

    
      Il senatore SATTA (FdI), relatore, svolge una relazione integrativa sul disegno di legge in titolo che, come già illustrato in precedenza, reca la conversione del decreto-legge n. 159 del 2025, che introduce misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile. L'obiettivo del provvedimento è il rafforzamento della cultura della sicurezza, l'incremento della prevenzione e la riduzione degli infortuni in ogni ambito lavorativo, prevedendo al contempo incentivi per le imprese virtuose e il potenziamento della vigilanza.
    

    
      Nella precedente seduta, il senatore Lorefice ha chiesto un approfondimento riguardo all'interazione del decreto-legge in esame, che incide su un complesso quadro normativo interno, con la normativa europea, al fine di consentire alla Commissione di esprimersi non solo sotto il profilo politico generale, ma anche nel merito delle proprie competenze specifiche.
    

    
      Al riguardo, si ricorda che la normativa europea sulla sicurezza dei lavoratori si sostanzia in un insieme di direttive che stabiliscono requisiti minimi per gli Stati membri. L'Italia ha recepito questa legislazione nell'ambito del Testo unico in materia di sicurezza sul lavoro (TUSL), di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008.
    

    
      La direttiva 89/391/CEE è la direttiva quadro, che impone ai datori di lavoro di adottare tutte le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori, compresa la prevenzione dei rischi professionali e la fornitura di informazioni, formazione e consulenza. Essa garantisce prescrizioni minime, lasciando gli Stati membri liberi di mantenere o stabilire misure più severe. La competenza dell'Unione in materia è stabilita dall'articolo 153 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, secondo cui l'Unione sostiene e completa l'azione degli Stati membri per conseguire gli obiettivi della politica sociale.
    

    
      Sulla base della direttiva quadro, sono state, nel corso del tempo, emanate altre 24 direttive che vertono su specifici settori relativi alla sicurezza dei lavoratori. Si tratta, in particolare, delle direttive relative: ai luoghi di lavoro, alle attrezzature di lavoro, alle attrezzature di protezione individuale, alla movimentazione manuale di carichi, alle attrezzature munite di videoterminale, alla segnaletica di sicurezza, ai rischi da agenti chimici, da agenti cancerogeni o mutageni, da amianto, da agenti biologici, alle ferite da taglio nel settore ospedaliero, al rischio di atmosfere esplosive, ai rischi da vibrazioni, da rumore, da radiazioni ottiche artificiali, da campi elettromagnetici, ai cantieri temporanei o mobili, al lavoro su navi da pesca, alle industrie estrattive, alle lavoratrici gestanti o in allattamento, e alla protezione dei giovani sul lavoro.
    

    
      In aggiunta alla legislazione, la Commissione ha adottato il Quadro strategico dell'Unione in materia di salute e sicurezza sul lavoro 2021-2027 (COM(2021) 323), che definisce priorità e azioni per migliorare la protezione dei lavoratori in un contesto lavorativo in evoluzione. In base a tale strategia, la Commissione collabora con gli Stati membri e le parti sociali per: i) affrontare il cambiamento nel nuovo mondo del lavoro; ii) migliorare la prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali in linea con l'approccio "zero vittime" (vision zero); e iii) migliorare la preparazione in caso di potenziali crisi sanitarie future.
    

    
      Il decreto-legge in esame, composto da 21 articoli, detta misure che non incidono sulle prescrizioni minime dettate dalla legislazione europea, disponendo in materia di assicurazione contro gli infortuni (articoli da 1 a 4 e 10), in materia di formazione (articoli da 5 a 8), di aspetti specifici relativi all'INAIL (articoli da 9 a 12), di procedure sui controlli (articolo 13), di Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (articolo 14), di tracciamento dei mancati infortuni da parte delle imprese (articolo 15), di sorveglianza sanitaria (articoli 16 e 17), di volontariato della protezione civile (articolo 18), di personale assunto nell'emergenza Covid (articolo 19) e di proroga dello stato di emergenza per gli eventi meteorologici del 2023 in Toscana (articolo 29).
    

    
      Si segnala, in particolare, che la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro è un obbligo del datore di lavoro, previsto dagli articoli 6 e 12 della direttiva quadro 89/391/CEE. Tuttavia, le disposizioni della direttiva stabiliscono solo norme di principio, lasciando agli Stati membri la libertà di stabilire le forme ritenute più opportune.
    

    
      Per quanto riguarda il tracciamento dei mancati infortuni da parte delle imprese, la normativa europea non pone alcun obbligo giuridico, limitandosi ad affermare, nel documento di lavoro SWD(2017) 9, che accompagna la comunicazione COM(2017) 12 su un lavoro più sicuro e più sano per tutti, che è particolarmente utile analizzare i casi di near-miss, ovvero di eventi che avrebbero potuto causare infortuni, malattie o danni nei luoghi di lavoro, per mettere in atto le azioni correttive appropriate per ridurre il rischio che possano verificarsi.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/884, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE (

n. 323

)
    

    
      (Osservazioni alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, introduce l'esame dello schema di decreto legislativo in titolo, di attuazione della direttiva (UE) 2024/884, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE).
    

    
      Lo schema è stato predisposto in forza della delega di cui alla legge di delegazione europea 2024 (legge 13 giugno 2025, n. 91) e dei principi e criteri direttivi specifici di cui all'articolo 8 della stessa legge, provvedendo a modificare il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, di attuazione della direttiva modificata.
    

    
      La Commissione europea, in data 25 luglio 2024, ha aperto la procedura di infrazione n. 2024/2142 nei confronti dell'Italia per cattiva applicazione della direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE e della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), in particolare per quanto riguarda gli obiettivi di raccolta dell'Unione.
    

    
      La direttiva in recepimento si è resa necessaria a seguito della sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 25 gennaio 2022 (causa C-181/20), che ha rilevato una violazione del principio di certezza del diritto per effetto della retroattività delle disposizioni dell'articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2012/19/UE, in relazione al finanziamento dei rifiuti da pannelli fotovoltaici professionali immessi sul mercato tra il 13 agosto 2005 e il 13 agosto 2012.
    

    
      La nuova direttiva interviene, pertanto, per precisare il momento a partire dal quale i produttori devono finanziare la gestione dei rifiuti derivanti dalle apparecchiature elettriche ed elettroniche. Perciò essa stabilisce che, per i pannelli fotovoltaici, l'obbligo di finanziamento grava sui produttori solo per quelli immessi sul mercato a partire dal 13 agosto 2012. Ribadisce inoltre, che per le altre apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) incluse nel campo di applicazione "aperto" della direttiva RAEE, l'obbligo decorre dal 15 agosto 2018.
    

    
      La direttiva modifica, inoltre, gli articoli 12 e 13 della direttiva 2012/19/UE, relativamente al finanziamento, nonché gli articoli 14 e 15 relativi agli obblighi di informazione verso gli utilizzatori e gli impianti di trattamento, introducendo una disciplina più coerente e priva di effetti retroattivi.
    

    
      Lo schema si compone di sette articoli, in cui l'articolo 1 modifica il comma 1 dell'articolo 4 del decreto legislativo n. 49 del 2014, ridefinendo la nozione di RAEE storici, distinguendo tra rifiuti derivanti da apparecchiature già assoggettate al regime RAEE prima del 2005 e quelli immessi sul mercato prima del 15 agosto 2018, ma rientranti solo successivamente nel campo di applicazione della direttiva.
    

    
      L'articolo 2 modifica l'articolo 23 del decreto legislativo n. 49 del 2014, che disciplina il finanziamento delle operazioni di gestione dei RAEE domestici "storici", al fine di rinviare alla definizione di cui all'articolo 4, comma 1, lettera o), del decreto legislativo n. 49 del 2014, come riscritta dall'articolo 1 dello schema. Viene modificato anche il finanziamento delle operazioni di gestione dei RAEE domestici derivanti da AEE immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005.
    

    
      L'articolo 3 modifica l'articolo 24 del decreto legislativo n. 49 del 2014, prevedendo disposizioni speculari a quelle dell'articolo precedente, ma con riferimento alle modalità di finanziamento dei RAEE professionali.
    

    
      L'articolo 4 modifica l'articolo 24-bis del decreto, che reca la disciplina della gestione dei RAEE derivanti da AEE di fotovoltaico, limitandola alle apparecchiature immesse sul mercato dal 13 agosto 2012 e sopprimendo la precedente retroattività.
    

    
      L'articolo 5 modifica l'articolo 28 del decreto legislativo n. 49 del 2014 aggiornando gli obblighi di marchiatura delle apparecchiature elettriche ed elettroniche, differenziandoli in base alla data di immissione sul mercato (13 agosto 2012 per i pannelli fotovoltaici, 15 agosto 2018 per le altre AEE).
    

    
      L'articolo 6 modifica l'articolo 40, comma 3, del decreto legislativo n. 49 del 2014, al fine di eliminare la previsione che, nel testo ora vigente, stabilisce il finanziamento della gestione dei rifiuti derivanti da pannelli fotovoltaici domestici e professionali non incentivati, immessi sul mercato prima del 12 aprile 2014 (cioè antecedentemente all'entrata in vigore del decreto legislativo n. 49 del 2014), a carico dei produttori.
    

    
      Infine, l'articolo 7 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante adeguamento del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, alle disposizioni dei regolamenti (UE) 2023/2631, (UE) 2023/2845, (UE) 2024/791, (UE) 2024/2987, e recepimento delle direttive (UE) 2023/2864 e (UE) 2024/790, nonché disposizioni integrative e correttive della disciplina prevista dal decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 128, per l'attuazione della direttiva (UE) 2021/2101 (

n. 346

)
    

    
      (Osservazioni alla 6a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, introduce l'esame dello schema di decreto legislativo in titolo, che è volto ad adeguare la normativa interna ai regolamenti (UE) 2023/2631 (obbligazioni verdi), (UE) 2023/2845 (depositari centrali di titoli), (UE) 2024/791 (trasparenza dei mercati finanziari), e (UE) 2024/2987 (controparti centrali dell'UE), e a recepire le direttive (UE) 2023/2864 (punto di accesso unico europeo alle informazioni finanziarie) e (UE) 2024/790 (trasparenza dei mercati finanziari).
    

    
      Il provvedimento si compone di 8 articoli, di cui i primi 5 sono stati predisposti in forza delle deleghe legislative contenute negli articoli 13, 21, 22 e 23 della legge di delegazione europea 2024 (legge n. 91 del 2025), le cui scadenze sono di 8 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione (10 marzo 2026) per il regolamento (UE) 2023/2631, di 9 mesi (10 aprile 2026) per il regolamento (UE) 2024/2987, e di 12 mesi (10 luglio 2026) per i restanti atti. L'articolo 6, invece, è stato predisposto in base all'articolo 31, comma 5, della legge n. 234 del 2012, che consente l'adozione di norme integrative e correttive entro 24 mesi dall'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva.
    

    
      In particolare, l'articolo 1 modifica il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico della finanza o TUF) al fine di recepire la revisione del regolamento (UE) n. 909/2014 sui depositari centrali di titoli (Central Securities Depositories Regulation - CSDR), operata dal regolamento (UE) 2023/2845, secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 23 della legge di delegazione 2024. In particolare, si individuano le autorità nazionali competenti e le relative competenze derivanti dal regolamento di revisione del regolamento CSDR.
    

    
      L'articolo 2 modifica il TUF al fine di adeguare la normativa nazionale al regolamento (UE) 2024/2987, volto a rafforzare la sicurezza e dell'efficienza delle controparti centrali (CCP) dell'Unione, in attuazione dei principi e criteri direttivi di cui alle lettere a) e b) del comma 9 dell'articolo 13 della legge di delegazione europea 2024, attribuendo alla Banca d'Italia e alla Consob le rispettive competenze derivanti dalle novità introdotte dal regolamento. Non risultano disposizioni relative al criterio di delega di cui alla lettera c), relativo alla disciplina sanzionatoria.
    

    
      L'articolo 3 modifica il TUF al fine di adeguare la normativa nazionale al regolamento (UE) n. 2024/791 e per recepire la direttiva (UE) n. 2024/790, che modificano il regolamento MIFIR e la direttiva MIFID in tema di trasparenza dei mercati degli strumenti finanziari, per consentire agli investitori di accedere più agevolmente alle informazioni chiave per prendere decisioni più informate e consapevoli, anche con riferimento alle competenze di Consob e Banca d'Italia, in base ai criteri di delega di cui al comma 11 dell'articolo 13 della legge di delegazione europea 2024. Per il mancato recepimento della direttiva (UE) 2024/790, la Commissione europea ha avviato la procedura di infrazione n. 2025/335.
    

    
      L'articolo 4 modifica il TUF al fine di adeguare la normativa nazionale al regolamento (UE) n. 2023/2631, relativo all'utilizzo della denominazione di "obbligazione verde europea" o "EuGB" (European Green Bond), per la negoziazione di obbligazioni ecosostenibili e di obbligazioni legate alla sostenibilità. Si individua la Consob come autorità nazionale competente, con poteri di vigilanza, di indagine e sanzionatori, e disposizioni di coordinamento con le altre istituzioni, in attuazione dei criteri di delega di cui all'articolo 21 della legge di delegazione europea 2024.
    

    
      L'articolo 5 dispone ai fini del recepimento dell'articolo 3 della direttiva (UE) 2023/2864 in materia di istituzione del punto di accesso unico europeo "ESAP" che fornisce un accesso centralizzato alle informazioni accessibili al pubblico pertinenti per i servizi finanziari, i mercati dei capitali e la sostenibilità, e attribuisce alla Consob il ruolo di autorità competente, in base ai principi di delega di cui all'articolo 22 della legge di delegazione europea 2024. Non risulta esercitata l'opzione proposta dal criterio di delega di cui alla lettera c) dell'articolo 22, di avvalersi della facoltà prevista dal regolamento per stabilire un sigillo elettronico qualificato di autenticità delle informazioni rese accessibili tramite l'ESAP, né quella di cui alla lettera c), sul ricorso alla disciplina secondaria dell'autorità competente. Per il mancato recepimento della direttiva (UE) 2023/2864, la Commissione europea ha avviato la procedura di infrazione n. 2025/275.
    

    
      L'articolo 6, in base all'articolo 31, comma 5, della legge n. 234 del 2012, reca disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo n. 128 del 2024 di attuazione della direttiva (UE) 2021/2101 in materia di comunicazione pubblica, da parte di talune imprese e succursali, con fatturato superiore a 750 milioni di euro, delle informazioni sulle imposte versate in ciascun Stato membro dell'Unione (country by country reporting), al fine di aumentare la trasparenza delle società e combattere l'elusione dell'imposta sul reddito delle società. In particolare, il provvedimento prevede che l'attestazione del revisore deve riguardare solo il bilancio di esercizio e non anche il bilancio consolidato, per evitare una duplicazione.
    

    
      Infine, l'articolo 7 reca la clausola di invarianza finanziaria e l'articolo 8 dispone ai fini dell'entrata in vigore del decreto legislativo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di direttiva del Consiglio relativa alla struttura e alle aliquote dell'accisa applicata al tabacco e ai prodotti correlati (rifusione) (

COM(2025) 580 definitivo

)
    

    
      Proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva (UE) 2020/262 per quanto riguarda il regime generale delle accise sul tabacco e sui prodotti correlati (

COM(2025) 581 definitivo

)
    

    
      (Esame congiunto, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento e rinvio)
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE), relatore, introduce l'esame delle proposte di direttiva in titolo, relative alla struttura e alle aliquote dell'accisa applicata al tabacco e ai prodotti correlati (COM(2025) 580) e al regime generale delle accise sul tabacco e sui prodotti correlati (COM(2025) 581).
    

    
      In particolare, la proposta COM(2025) 580 prospetta la rifusione della direttiva 2011/64/UE, che definisce e classifica i prodotti del tabacco (sigarette, sigari e sigaretti, tabacco da fumo) per stabilire le aliquote di accisa minime, finalizzate a conseguire gli obiettivi del corretto funzionamento del mercato interno dell'Unione e dell'elevata protezione della salute umana.
    

    
      La direttiva 2011/64/UE, risultando non più appropriata all'efficacia, alla pertinenza e alla coerenza degli obiettivi perseguiti, necessita di una revisione al fine di garantire, oltre al corretto funzionamento del mercato interno e un livello elevato di protezione della salute umana, anche il potenziamento della lotta contro la frode e l'evasione fiscale e la salvaguardia delle entrate degli Stati membri. Tali obiettivi saranno conseguiti principalmente mediante una revisione della struttura delle aliquote minime e di talune definizioni dei prodotti tradizionali e con l'estensione nell'ambito di applicazione della direttiva ai nuovi prodotti e al tabacco greggio.
    

    
      L'iniziativa è presentata unitamente alla proposta COM(2025) 581, di modifica della direttiva (UE) 2020/262 che stabilisce il regime generale dei prodotti sottoposti ad accisa.
    

    
      La base giuridica di entrambe le proposte è individuata nell'articolo 113 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), secondo cui il Consiglio, deliberando all'unanimità e previa consultazione del Parlamento europeo, adotta disposizioni che riguardano l'armonizzazione delle norme in materia di imposizione indiretta degli Stati membri.
    

    
      Per quanto riguarda la proposta COM(2025) 580, la Commissione europea ritiene rispettato il principio di sussidiarietà, in quanto l'azione a livello di Unione è essenziale per ripristinare il corretto funzionamento del mercato interno e per armonizzare diversi aspetti chiave disciplinati in modo non uniforme dagli Stati membri, quali le aliquote di accisa nazionali, le politiche in materia di controllo del tabacco e l'uniformità di taluni prodotti del tabacco.
    

    
      La Commissione europea ritiene rispettato anche il principio di proporzionalità, in quanto la proposta non va oltre quanto necessario per affrontare i problemi individuati e garantire un funzionamento corretto ed efficiente del mercato interno.
    

    
      La proposta normativa prevede 34 articoli, suddivisi in dieci capi, ciascuno dedicato a un ambito specifico della disciplina. Il capo I definisce l'oggetto della proposta (articolo 1), mentre il capo II contiene le definizioni rilevanti ai fini dell'interpretazione e applicazione del testo (articoli 2-11). Il capo III è dedicato alle modalità di calcolo dell'accisa sui tabacchi lavorati e sui prodotti correlati al tabacco (articolo 12). Seguono il capo IV, con disposizioni specifiche relative alle sigarette (articoli 13-18), e il capo V, che disciplina gli altri tabacchi lavorati (articoli 19-20).
    

    
      Il capo VI si concentra sui prodotti correlati al tabacco, come quelli a base di nicotina o contenenti sostanze similari (articoli 21 e 22), mentre il capo VII reca disposizioni in materia di tabacco greggio (articolo 23). Il capo VIII disciplina la determinazione del prezzo massimo di vendita al dettaglio dei tabacchi lavorati e dei prodotti correlati (articolo 24). Il capo IX affronta gli aspetti relativi alla riscossione delle accise, alle esenzioni e ai rimborsi (articolo 25). Infine, il capo X contiene le disposizioni finali (articoli 26-30).
    

    
      Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012, che ritiene "necessari attenti approfondimenti" per valutare l'applicazione concreta delle norme novellate nel contesto italiano.
    

    
      Le otto settimane previste dal Protocollo n. 2 sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, allegato ai Trattati, sono scadute il 3 novembre 2025. La proposta è oggetto di esame da parte di 14 Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione europea, di cui 6 hanno concluso l'esame; tra queste ultime la Camera dei deputati che ha espresso un parere motivato ai sensi dell'articolo 6 del Protocollo n. 2, allegato ai Trattati.
    

    
      L'altra proposta di direttiva, COM(2025) 581, che modifica la direttiva (UE) 2020/262 riguardante il regime generale delle accise sul tabacco e sui prodotti correlati, prospetta una modifica tecnica dovuta alla revisione della direttiva 2011/64/UE, come sopra illustrata. La principale finalità perseguita è consentire la libera circolazione dei prodotti nell'Unione, garantendo al contempo la corretta riscossione delle imposte da parte degli Stati membri.
    

    
      Si ricorda che la direttiva (UE) 2020/262 ha sostituito la direttiva 2008/118/CE, che stabilisce il regime generale per i prodotti sottoposti ad accisa, con un'attenzione particolare per la fabbricazione, il magazzinaggio e il movimento di prodotti sottoposti ad accisa fra gli Stati membri.
    

    
      Secondo la Commissione europea la proposta persegue gli obiettivi della direttiva 2008/118/CE, assicurando il corretto funzionamento del mercato interno e una tassazione efficace. La revisione della direttiva è, inoltre coerente, con la parallela proposta di revisione della direttiva 2011/64/UE.
    

    
      La Commissione europea ritiene che la proposta di direttiva rispetti il principio di sussidiarietà, in quanto gli obiettivi non possono essere conseguiti in misura sufficiente dai soli Stati membri, ma possono essere conseguiti meglio a livello di Unione.
    

    
      Analogamente, la Commissione europea valuta rispettato il principio di proporzionalità, in quanto le modifiche proposte non vanno oltre il necessario per affrontare i problemi individuati e garantire un funzionamento corretto ed efficiente del mercato interno.
    

    
      Si ricorda che le accise costituiscono entrate per il bilancio nazionale degli Stati membri. In questo contesto, la proposta di decisione sulle risorse proprie (COM(2025) 575), prevede, come nuova risorsa propria, una quota dell'aliquota minima per il tabacco e i prodotti correlati. Pur non essendo giuridicamente collegata alla proposta in esame, la proposta sulle risorse proprie si basa sulle scelte strategiche stabilite nella direttiva sui prodotti sottoposti ad accisa. Essa rafforza l'impegno a salvaguardare e migliorare la salute generale dei cittadini, nonché ad attenuare le distorsioni causate dal commercio transfrontaliero di prodotti che rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva.
    

    
      Si segnala, inoltre, che sulla proposta COM(2025) 581 non è ancora pervenuta la relazione del Governo, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012.
    

    
      Le otto settimane previste dal Protocollo n. 2, sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, allegato ai Trattati, sono scadute il 31 ottobre 2025. La proposta è attualmente oggetto di esame da parte di 14 Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione europea, di cui 4 hanno concluso l'esame; tra queste la Camera dei deputati che ha espresso un parere motivato ai sensi dell'articolo 6 del Protocollo n. 2, allegato ai Trattati.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il sostegno dell'Unione per l'asilo, la migrazione e l'integrazione per il periodo dal 2028 al 2034 (

COM(2025) 540 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 ottobre.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, svolge una relazione integrativa sulla proposta di regolamento in titolo che, come già illustrato in precedenza, si inserisce nel quadro del Patto sulla migrazione e l'asilo, entrato in vigore nel maggio 2024, e istituisce il nuovo strumento finanziario dell'Unione per l'asilo, la migrazione e l'integrazione, per il periodo 2028-2034, in sostituzione dell'attuale Fondo asilo, migrazione e integrazione (AMIF) 2021-2027.
    

    
      Il nuovo strumento finanziario, che si inserirà nell'ambito dell'istituendo Fondo per la coesione, l'agricoltura, la politica marittima, la prosperità e la sicurezza (COM(2025) 565), prevede quattro obiettivi principali, volti a: rafforzare il sistema europeo comune di asilo; migliorare la gestione dei rimpatri; promuovere la migrazione regolare e l'integrazione dei cittadini di Paesi terzi; e garantire una maggiore solidarietà e ripartizione delle responsabilità tra gli Stati membri.
    

    
      Negli ultimi anni l'Italia ha dovuto far fronte a fluttuazioni nei flussi migratori, impegnando risorse considerevoli, sia europee sia nazionali, per una gestione efficace e sostenibile del fenomeno. Il fondo AMIF (asilo, migrazione, integrazione) ha contribuito in modo significativo a tali sforzi, consentendo importanti progressi nell'attuazione del Sistema europeo comune di asilo, nell'adeguamento alle direttive europee e nello sviluppo di politiche innovative volte a contrastare l'immigrazione irregolare e a rafforzare l'efficacia delle strategie nazionali.
    

    
      Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012. Nella relazione, la proposta è valutata conforme all'interesse nazionale, in quanto il fondo AMIF, così come il suo successore oggetto della proposta in esame, è considerato uno strumento essenziale per migliorare la gestione dei flussi migratori in Europa.
    

    
      Tuttavia, come accennato nella relazione introduttiva, su cui il senatore Sensi ha chiesto un approfondimento, il Governo segnala alcuni elementi di discontinuità rispetto alla precedente programmazione.
    

    
      Si tratta, in primo luogo, dell'applicazione di un approccio performance-based alla materia della migrazione, che potrebbe comportare un'alterazione dei flussi finanziari rispetto all'anticipo di spesa sostenuto dall'Italia nell'ambito della proposta COM(2025) 545 sul tracciamento della spesa di bilancio e della performance del bilancio per i programmi e le attività dell'Unione.
    

    
      In secondo luogo, si tratta della riorganizzazione delle autorità pubbliche competenti per i vari fondi e la definizione della struttura di cui si vorrà dotare l'Italia. In tal senso, la proposta COM(2025) 565, che istituisce il Fondo unico europeo per il periodo 2028-2034, prevede una riorganizzazione delle autorità pubbliche competenti per i vari fondi ricompresi in tale regolamento. Secondo quanto previsto da tale proposta, ogni Stato membro dovrà definire la propria struttura per quanto riguarda le autorità di gestione, autorità di audit e agenzie di pagamento coinvolte nella gestione dei vari capitoli del Piano unico nazionale e regionale (NRP). Pertanto, ad oggi, non è possibile individuare l'impatto specifico della proposta oggetto di analisi sull'organizzazione delle amministrazioni; esso potrà essere valutato solo a seguito della definizione dell'impianto di gestione complessivo dei fondi europei di cui l'Italia vorrà dotarsi.
    

    
      In terzo luogo, si tratta della garanzia di continuità nei finanziamenti per le misure del Piano nazionale di attuazione del Patto sulla migrazione e l'asilo (PAN), per la quota finanziata dall'AMIF, e la dotazione dello strumento oggetto della proposta per il QFP 2028-2034.
    

    
      Il Governo segnala anche alcuni elementi di criticità, riguardanti in particolare la metodologia di ripartizione delle risorse. Si rileva infatti che gli indicatori statistici proposti per determinare la ripartizione dei fondi fra gli Stati membri non considerano più i dati relativi alle azioni di integrazione e reinsediamento, ma solo quelli concernenti l'asilo e i rimpatri. Questa modifica comporterebbe una riduzione delle risorse disponibili e, di conseguenza, indebolirebbe l'efficacia degli interventi legati ai processi di integrazione. Si ritiene pertanto strategico che l'integrazione venga nuovamente considerata per la determinazione delle risorse riservate al fondo AMIF, includendo i dati statistici relativi ad azioni di integrazione e reinsediamento.
    

    
      Il Governo rileva inoltre l'assenza, nell'articolo 2 della proposta, delle definizioni di "rimpatrio" e "riammissione". Ne andrebbe quindi valutato l'inserimento, alla luce del fatto che queste due misure fanno parte dell'obiettivo specifico di cui alla lettera b) del paragrafo 1 dell'articolo 3.
    

    
      Con riferimento all'obiettivo specifico di cui alla lettera c), relativo alla migrazione legale, si osserva l'inserimento della formulazione "nelle fasi iniziali dell'insediamento" in materia di integrazione e inclusione sociale, il cui significato appare incerto e andrebbe chiarito. A tale riguardo, la relazione del Governo sottolinea che una simile formulazione rischia di restringere il campo delle azioni finora promosse dall'Italia nell'ambito del fondo AMIF dell'attuale programmazione.
    

    
      Per quanto riguarda l'impatto finanziario, la Commissione ha destinato all'Italia circa 2,9 miliardi di euro. Tuttavia, non è ancora definita la quota specifica destinata al sostegno dell'asilo nell'ambito del nuovo strumento. Il Governo ritiene che la negoziazione debba concentrarsi sui criteri e sui dati utilizzati per determinare la ripartizione delle risorse tra gli Stati membri. Un eventuale finanziamento inferiore ai livelli attuali potrebbe costringere l'Italia a dover integrare con fondi nazionali le iniziative di integrazione già in corso, comprese quelle previste dal Piano di attuazione nazionale del Patto sulla migrazione e l'asilo.
    

    
      Il Governo ritiene che il principio di attribuzione sia rispettato, essendo stata correttamente individuata la base giuridica negli articoli 78 e 79 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). Ritiene, altresì, rispettato il principio di sussidiarietà, in quanto le sfide sono di natura transfrontaliera, promuovono un approccio comune tra gli Stati membri nell'attuazione dell'acquis, e promuovono la collaborazione su questioni transnazionali. Infine, la relazione governativa reputa che la proposta sia conforme al principio di proporzionalità, poiché gli obiettivi e il corrispondente sostegno dell'Unione sono proporzionati a quanto lo strumento intende conseguire.
    

    
      Le 8 settimane previste dal Protocollo n. 2, sull'attuazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, allegato ai Trattati, sono scadute il 30 ottobre 2025. La proposta è oggetto di esame da parte di 13 Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione europea, che non hanno sollevato criticità.
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) esprime apprezzamento per l'approfondimento svolto dalla relatrice, prendendo tuttavia atto del fatto che l'impostazione governativa sia estremamente critica dell'impianto normativo europeo proposto, attraverso una serie di osservazioni, tra cui l'alterazione dei flussi finanziari dovuta all'approccio perfomance-based, il rischio di riduzione delle risorse disponibili e di dover integrare con fondi nazionali, la necessità di integrare le definizioni e di chiarire alcuni passaggi.
    

    
      Ritiene inoltre che tale approccio preoccupante della maggioranza di Governo sia rinvenibile anche nella mancata approvazione del disegno di legge sulla libera manifestazione del consenso sessuale, peraltro già approvato all'unanimità dalla Camera dei deputati, su cui vi era un accordo di principio fra tutte le forze politiche di maggioranza e opposizione per farne coincidere l'approvazione con l'odierna giornata contro la violenza sulle donne.
    

    
      La relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) non ritiene di commentare provvedimenti che esulano dalle competenze della 4a Commissione, affermando, invece, che sulla proposta di regolamento in esame il Governo ha giustamente sollevato alcuni aspetti critici, tra cui il fatto che non si tiene sufficientemente conto dei dati relativi alle azioni di integrazione e di inclusione sociale dei migranti e si dichiara disponibile a valutare insieme gli aspetti della proposta eventualmente da migliorare.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda il programma di distribuzione di frutta, verdura e latte nelle scuole ("programma dell'UE destinato alle scuole"), gli interventi settoriali, la creazione di un settore delle proteine, i requisiti per la canapa, la possibilità di norme di commercializzazione per i formaggi, le colture proteiche e le carni, l'applicazione di dazi addizionali all'importazione, le norme sulla sicurezza dell'approvvigionamento nelle situazioni di emergenza e di crisi grave e sulle cauzioni (

COM(2025) 553 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 30 ottobre.
    

    
      Il senatore ROSSO (FI-BP-PPE), relatore, svolge una relazione integrativa sulla proposta di regolamento in titolo che, come illustrato in precedenza, fa parte della revisione della politica agricola comune (PAC) per il periodo 2028-2034. Essa apporta modifiche al regolamento (UE) n. 1308 del 2013, che stabilisce le norme fondamentali per l'organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli (OCM).
    

    
      Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012, in cui la valutazione del progetto è nel complesso positiva.
    

    
      Secondo il Governo il principio di attribuzione è rispettato. La base giuridica della proposta in titolo è costituita, infatti, dagli articoli 42, 43, paragrafo 2, e 349 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE).
    

    
      Anche il principio di sussidiarietà è rispettato, poiché, ai sensi del TFUE, l'agricoltura è un settore di competenza concorrente tra l'Unione e gli Stati membri. Data la dimensione europea dell'organizzazione comune dei mercati e il fatto che essa disciplina la libera circolazione delle merci e dei prodotti agricoli nel mercato interno, le diverse questioni devono essere affrontate a livello europeo piuttosto che a livello dei singoli Stati membri.
    

    
      Infine, secondo la relazione del Governo, anche il principio di proporzionalità è osservato, in quanto la proposta dispone modifiche limitate, ritenute necessarie per un buon funzionamento dell'attuale organizzazione comune dei mercati.
    

    
      Il progetto viene valutato anche conforme all'interesse nazionale, sebbene vi siano delle criticità, specie per quanto riguarda il nuovo impianto complessivo della PAC.
    

    
      Relativamente alla protezione da usi fuorvianti delle denominazioni riferite alla carne (e cioè "meat" per le parti commestibili di un animale, e "meat products" per i prodotti derivati esclusivamente dalla carne, con la possibilità di aggiungere soltanto sostanze necessarie alla trasformazione, purché non utilizzate per sostituire i componenti della carne stessa, contenute nell'allegato I, parte prima), la relazione del Governo segnala che tali denominazioni introducono esplicitamente il tema della soglia minima di carne necessaria per l'uso corretto delle designazioni. La Commissione europea dovrebbe dunque chiarire se nella proposta intenda introdurre soglie minime che possano uniformare l'applicazione a livello europeo.
    

    
      Si segnala anche che l'elenco delle denominazioni riportato nell'Allegato, al punto (4), appare incompleto. Mancano, infatti, termini di uso consolidato come, ad esempio, "salsiccia" o "burger". Inoltre, altri prodotti non espressamente citati - come arrosto, spezzatino o i diversi tagli anatomici (fesa, girello, ecc.) - non beneficerebbero della protezione, con il rischio che tali denominazioni possano essere utilizzate per prodotti che non contengono carne, alimentando fenomeni di meat sounding.
    

    
      Per quanto riguarda il comparto ortofrutticolo, la relazione del Governo individua delle criticità nel considerando n. 11 e nell'articolo 1, punto 12, che modifica il regolamento (UE) n. 1308/2013, introducendovi l'articolo 29, sugli Interventi di sensibilizzazione.
    

    
      In particolare, nel considerando n. 11 si legge che: "Al fine di sensibilizzare i bambini in merito alla varietà di prodotti coltivati nell'Unione e alle loro diverse qualità, la distribuzione dei prodotti originari dell'Unione dovrebbe essere considerata prioritaria, unitamente a criteri legati a norme più rigorose in materia di sostenibilità ambientale e sociale". Il Governo ritiene che tale previsione relativa agli standard ambientali e sociali dovrebbe essere oggetto di incentivo per supportarne l'effettiva operatività ed efficacia. Inoltre, dovrebbe esserci un più chiaro ed esplicito riferimento ai cibi ultra-processati e al loro divieto. Infine, secondo il Governo, per favorire l'efficacia degli schemi e l'obiettivo di "riavvicinare i bambini all'agricoltura", dovrebbero essere previste misure di accompagnamento degli schemi stessi attraverso le fattorie didattiche.
    

    
      Inoltre, il successivo articolo 32, rubricato "Beneficiari", individua, oltre alle organizzazioni di produttori (OP) e alle associazioni di organizzazioni di produttori (AOP), una terza tipologia di soggetti beneficiari degli aiuti, denominati "gruppi di produttori", che sarebbero comunque destinatari dei contributi europei, in quanto potrebbero chiedere l'approvazione di programmi operativi.
    

    
      Rispetto a tale proposta la relazione del Governo esprime una posizione contraria, poiché l'eventuale ammissione ai programmi operativi di soggetti non riconosciuti risulterebbe in contrasto con l'obiettivo strategico di favorire l'aggregazione delle OP, riducendo significativamente l'incentivo alla loro costituzione e crescita, con il rischio di compromettere ulteriormente gli sforzi di aggregazione nel settore.
    

    
      Nella precedente seduta erano stati sollecitati alcuni chiarimenti in merito agli aiuti destinati alla distribuzione di alimenti negli istituti scolastici e alla loro efficacia nel favorire il consumo di determinati prodotti agricoli.
    

    
      Si osserva, a tale riguardo, che la Commissione europea individua l'obiettivo principale dello strumento nella promozione di abitudini alimentari sane tra i bambini, rafforzando al contempo il legame con il mondo agricolo e la conoscenza dell'origine dei prodotti. I dati disponibili evidenziano un impatto positivo degli aiuti sulla quantità di frutta, verdura e altri prodotti agricoli consumati da parte degli studenti, ma anche sulla varietà dei prodotti distribuiti. Il legame con il mondo agricolo viene al contempo rafforzato attraverso le attività educative connesse, quali ad esempio le visite in fattoria, le classi di degustazione, i laboratori. Dal punto di vista dell'uguaglianza sociale, il programma è visto come un modo per dare accesso "gratuito" a cibi sani a tutti i bambini, indipendentemente dal loro status socio-economico.
    

    
      La proposta risponde in parte alle esigenze, emerse da parte degli Stati membri, di rafforzamento degli aiuti scolastici. Il rafforzamento non significa solo "dare più soldi", ma anche prevedere una migliore progettazione strategica del programma, in modo che la sua implementazione sia più coerente con altri obiettivi della PAC (agricoltura sostenibile, promozione delle filiere locali, educazione alimentare).
    

    
      In risposta alla richiesta di chiarimenti in merito alle novità riguardo la canapa (Cannabis sativa L.), si evidenzia che essa nella proposta viene esplicitamente inclusa nell'ambito dell'OCM: si riconosce tutta la pianta (non solo fibra o semi) come prodotto agricolo, sempre nel rispetto della sanità pubblica e dei limiti di THC (confermati allo 0,3 per cento).
    

    
      Si richiede inoltre che le piante siano coltivate da seme certificato, appartenente a varietà registrate nel catalogo comune delle varietà agricole dell'Unione. Per le importazioni, la proposta estende l'obbligo di rispettare il limite di 0,3 per cento di THC a tutte le parti della pianta di canapa (non solo semi). Il settore della canapa potrà beneficiare di aiuti PAC: gli agricoltori che coltivano canapa conformemente alle regole possono continuare ad avere accesso ai pagamenti diretti.
    

    
      La proposta è oggetto di esame da parte di 12 Camere dei Parlamenti nazionali. Il Senato francese ha adottato un parere motivato nel quale solleva alcune criticità sul rispetto del principio di sussidiarietà, con riguardo all'obbligo per gli Stati membri di istituire un piano nazionale di preparazione e risposta alle crisi, il cui contenuto è in gran parte determinato dalla Commissione europea e in base al quale devono essere attuate riserve nazionali di prodotti agricoli. Tale obbligo non rispetterebbe le prerogative degli Stati membri in questo settore in quanto la preparazione e la risposta alle crisi rientrano nell'ambito della protezione civile, un settore di competenza degli Stati membri in cui l'Unione svolge solo un ruolo di supporto, ai sensi dell'articolo 196 del TFUE. Anche la Romania ha concluso l'iter, esprimendo un parere motivato per il mancato rispetto del principio di sussidiarietà.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 2025
    

    
      307ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo con osservazioni. Esame degli emendamenti. Parere non ostativo con osservazione)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il senatore SATTA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sul testo e sugli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto-legge n. 159 del 2025, che introduce misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile.
    

    
      Ricorda che il provvedimento interviene sul Testo unico in materia di sicurezza sul lavoro (TUSL), di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008, al fine di rafforzare la cultura della sicurezza e aumentare la prevenzione e la riduzione degli infortuni in ogni ambito lavorativo, prevedendo al contempo incentivi per le imprese virtuose e il potenziamento della vigilanza.
    

    
      Propone quindi di richiamare, nelle premesse, il quadro normativo europeo, fondato sull'articolo 153 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, secondo cui l'Unione sostiene e completa l'azione degli Stati membri per conseguire gli obiettivi della politica sociale.
    

    
      La normativa europea, volta a stabilire prescrizioni minime, lasciando gli Stati membri liberi di mantenere o stabilire misure più severe, è rappresentata dalla direttiva quadro 89/391/CEE, che impone ai datori di lavoro di adottare tutte le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori, compresa la prevenzione dei rischi professionali e la fornitura di informazioni, formazione e consulenza.
    

    
      Sulla base di tale direttiva quadro, sono state poi emanate altre 24 direttive che vertono su specifici settori relativi alla sicurezza dei lavoratori.
    

    
      In aggiunta alla legislazione, la Commissione europea ha adottato il Quadro strategico dell'Unione in materia di salute e sicurezza sul lavoro 2021-2027 (COM(2021) 323), che definisce priorità e azioni per migliorare la protezione dei lavoratori in un contesto lavorativo in evoluzione, da attuare in collaborazione con gli Stati membri e le parti sociali.
    

    
      Il Relatore valuta, quindi, che il decreto-legge in conversione rechi misure che non incidono sulle prescrizioni minime europee, disponendo in materia di assicurazione contro gli infortuni (articoli da 1 a 4 e 10), formazione (articoli da 5 a 8), di aspetti specifici relativi all'INAIL (articoli da 9 a 12), procedure sui controlli (articolo 13), Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (articolo 14), tracciamento dei mancati infortuni da parte delle imprese (articolo 15), sorveglianza sanitaria (articoli 16 e 17), volontariato della protezione civile (articolo 18), personale assunto nell'emergenza Covid (articolo 19) e proroga dello stato di emergenza per gli eventi meteorologici del 2023 in Toscana (articolo 29).
    

    
      Pertanto, il Relatore ritiene che il disegno di legge in titolo non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e propone di esprimere un parere non ostativo sul testo del disegno di legge, segnalando alla Commissione di merito che, in riferimento alle misure di formazione e informazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui agli articoli da 5 a 8 del disegno di legge, la direttiva quadro 89/391/CEE prevede, agli articoli 6 e 12, obblighi di principio a carico del datore di lavoro, lasciando agli Stati membri la libertà di definirne le modalità applicative ritenute più idonee.
    

    
      Inoltre, in riferimento alle previsioni di cui all'articolo 15 del disegno di legge, sul tracciamento dei mancati infortuni da parte delle imprese con più di quindici dipendenti, propone di segnalare che la normativa europea non pone alcun obbligo giuridico in merito, limitandosi ad affermare, nel documento di lavoro SWD(2017) 9, che accompagna la comunicazione COM(2017) 12 su un lavoro più sicuro e più sano per tutti, la particolare utilità dell'analisi dei casi di near-miss, ovvero degli eventi che avrebbero potuto causare infortuni, malattie o danni nei luoghi di lavoro, al fine di adottare le azioni correttive più appropriate a ridurre i rischi per i lavoratori.
    

    
      Infine, valutati gli emendamenti, propone di esprimere su di essi un parere non ostativo, nel presupposto del rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, con particolare riferimento agli emendamenti 3.0.3, 5.104, 5.0.6, 10.0.2 e 10.0.3.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) chiede chiarimenti in merito alle disposizioni di principio contenute negli articoli 6 e 12 della direttiva 89/391/CEE, ritenendo opportuno non limitarsi a una semplice segnalazione alla Commissione di merito, ma formulare un invito a considerare tali principi e a renderli espliciti.
    

    
      Ricorda, infatti, che la Commissione europea avvia frequentemente procedure di infrazione quando il recepimento nazionale non riflette in modo puntuale la formulazione delle disposizioni della direttiva.
    

    
      Il relatore SATTA (FdI) accoglie la richiesta e propone di precisare che l'articolo 6 della direttiva sancisce, da un lato, l'obbligo per il datore di lavoro di assicurare l'informazione e la formazione necessarie alla tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori e, dall'altro, l'obbligo di cooperazione tra datori di lavoro nei casi in cui, in un medesimo luogo di lavoro, operino lavoratori appartenenti a più imprese.
    

    
      Sottolinea inoltre che gli articoli 10 e 12 stabiliscono gli obblighi relativi all'informazione sui rischi per la sicurezza e la salute e sulle connesse misure di protezione e prevenzione, nonché quelli concernenti la formazione da impartire in occasione dell'assunzione o del trasferimento del lavoratore o in caso di modifiche delle attrezzature o delle tecnologie. Tale formazione deve essere adeguata all'evoluzione dei rischi, deve essere eventualmente periodicamente ripetuta, deve essere svolta durante l'orario di lavoro e non può comportare oneri a carico dei lavoratori.
    

    
      Riformula conseguentemente lo schema di parere illustrato.
    

    
      Il PRESIDENTE, quindi, previa verifica del numero legale, pone ai voti lo schema di parere come riformulato dal Relatore, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2023/2668, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro (

n. 322

)
    

    
      (Osservazioni alla 10a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 novembre.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, illustra uno schema di osservazioni sull'atto del Governo in titolo, recante attuazione della direttiva (UE) 2023/2668, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro.
    

    
      Propone di ricordare, nelle premesse, che la direttiva fissa al 21 dicembre 2025 il termine per il suo recepimento, ad eccezione di alcune disposizioni relative alla misurazione della concentrazione nell'aria delle fibre di amianto, per le quali il termine è stabilito al 21 dicembre 2029. Suggerisce, inoltre, di richiamare i contenuti degli esiti dell'esame in fase ascendente svolto dalla 4ª Commissione sulla proposta di direttiva in attuazione (COM(2022) 489), conclusosi il 24 gennaio 2023 con un orientamento favorevole circa il rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità e con la formulazione di alcune osservazioni, tra cui l'esigenza di prevedere ulteriori interventi a tutela dei lavoratori e di riaprire i termini per la richiesta dei benefici previdenziali previsti dalla normativa vigente.
    

    
      Tenendo conto della discussione svolta in Commissione nella precedente seduta, propone di formulare quindi osservazioni favorevoli, invitando la Commissione di merito a valutare la previsione di una sorveglianza sanitaria più stringente, con una periodicità obbligatoria almeno biennale delle visite sanitarie per i lavoratori a rischio di esposizione all'amianto e di considerare la riapertura dei termini per la presentazione delle istanze finalizzate al riconoscimento dei benefici previdenziali, non solo per i malati ma anche per i familiari, con il contestuale rifinanziamento del Fondo per le vittime dell'amianto.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) esprime apprezzamento alla Relatrice per aver accolto i suggerimenti formulati e ribadisce la rilevanza e la delicatezza del tema della sicurezza dei lavoratori in un comparto particolarmente sensibile, i cui effetti dannosi possono manifestarsi anche a distanza di molti anni dall'esposizione.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) si associa all'apprezzamento per l'integrazione delle osservazioni in un ambito di particolare rilevanza e preannuncia il voto favorevole dei senatori del suo Gruppo.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il sostegno dell'Unione per la sicurezza interna per il periodo dal 2028 al 2034 (

COM(2025) 542 definitivo

)
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 ottobre.
    

    
      Il senatore ROSSO (FI-BP-PPE), relatore, svolge una relazione integrativa sulla proposta di regolamento in titolo che, come illustrato in precedenza, si inserisce nell'ambito della strategia Protect EU, adottata dall'Unione europea il 1° aprile 2025, che mira a creare un'Europa più sicura, in linea con gli orientamenti politici della Commissione per il periodo 2024-2029.
    

    
      L'obiettivo principale della proposta consiste nel rafforzamento della sicurezza interna attraverso il coordinamento della cooperazione tra le forze di polizia, le autorità giudiziarie, le agenzie e gli organi dell'Unione e il potenziamento dello scambio di informazioni, per prevenire e combattere ogni minaccia legata alla sicurezza, dal terrorismo alla criminalità organizzata e altre forme di criminalità.
    

    
      Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012, in cui essa è valutata conforme all'interesse nazionale. Inoltre, la proposta è considerata di particolare urgenza in quanto il quadro delle minacce alla sicurezza dell'Unione è preoccupante, in continua evoluzione e presenta una dimensione intrinsecamente transfrontaliera. La dotazione finanziaria europea, prevista per l'attuazione degli obiettivi di sicurezza interna dell'Unione, è stabilita in circa 6,8 miliardi di euro per il periodo dal 2028 al 2034.
    

    
      La base giuridica è correttamente individuata, secondo il Governo, negli articoli 82, paragrafo 1, 84 e 87, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), anche alla luce delle norme specifiche che si applicano al processo decisionale di cui alla parte terza, titolo V, del TFUE.
    

    
      Il Governo ritiene che la proposta rispetti i principi di sussidiarietà e di proporzionalità, in quanto gli obiettivi in essa rappresentati non possono essere realizzati tramite l'azione individuale degli Stati membri e in quanto gli obiettivi e il sostegno dell'Unione sono proporzionati a quanto si intende conseguire nell'ambito di intervento all'interno dello spazio di libertà, sicurezza e giustizia di cui al titolo V del TFUE.
    

    
      Le 8 settimane previste dal Protocollo n. 2, sull'attuazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, allegato ai Trattati, sono scadute il 30 ottobre 2025. La proposta è oggetto di esame da parte di 13 Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione europea, inclusa la Camera dei deputati italiana, che non hanno sollevato criticità.
    

    
      Il Relatore ritiene pertanto di poter confermare l'orientamento favorevole circa il rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità della proposta in esame.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S), a nome del suo Gruppo di appartenenza, segnala come aspetto critico della proposta in esame l'accorpamento in un unico Fondo dei finanziamenti destinati alla politica migratoria e a quella agricola e della pesca, osservando che tale scelta non sembra contribuire a una maggiore efficacia nel perseguimento degli obiettivi delle suddette politiche.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/884, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE (

n. 323

)
    

    
      (Osservazioni alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, illustra uno schema di osservazioni sull'atto del Governo in titolo, di attuazione della direttiva (UE) 2024/884, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE).
    

    
      Propone, in particolare, di richiamare nelle premesse la procedura di infrazione n. 2024/2142, avviata il 25 luglio 2024 nei confronti dell'Italia per cattiva applicazione della direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE e della direttiva 2012/19/UE, sui rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), in particolare per quanto riguarda gli obiettivi di raccolta dell'Unione.
    

    
      Ricorda, inoltre, che la direttiva si è resa necessaria a seguito della sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 25 gennaio 2022 (causa C-181/20), che ha rilevato una violazione del principio di certezza del diritto per effetto della retroattività delle disposizioni dell'articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2012/19/UE, in relazione al finanziamento dei rifiuti da pannelli fotovoltaici professionali immessi sul mercato tra il 13 agosto 2005 e il 13 agosto 2012.
    

    
      La nuova direttiva, che doveva essere recepita entro il 9 ottobre 2025, interviene quindi per precisare il momento a partire dal quale i produttori devono finanziare la gestione dei rifiuti derivanti dalle apparecchiature elettriche ed elettroniche, stabilendo che per i pannelli fotovoltaici l'obbligo di finanziamento grava sui produttori solo per quelli immessi sul mercato a partire dal 13 agosto 2012 e che per le altre apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), incluse nel campo di applicazione "aperto" della direttiva RAEE, l'obbligo decorre dal 15 agosto 2018.
    

    
      La Relatrice ritiene che il provvedimento consenta di dare compiuta attuazione alla direttiva delegata (UE) 2024/884 e propone, quindi, di formulare osservazioni favorevoli.
    

    
      In assenza di richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/825, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione (

n. 345

)
    

    
      (Osservazioni alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, introduce l'esame dello schema di decreto legislativo in titolo, di attuazione della direttiva (UE) 2024/825, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE relative alla responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento della tutela delle pratiche sleali e dell'informazione.
    

    
      Il Relatore ricorda che il provvedimento è stato predisposto in forza della delega legislativa contenuta nella legge di delegazione europea 2024 (legge n. 91 del 2025) e dei principi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 2012.
    

    
      Lo schema in esame si inserisce nel quadro normativo del Green Deal europeo e rientra tra le iniziative previste dalla Nuova agenda dei consumatori del 2020 e dal Piano d'azione per l'economia circolare dello stesso anno.
    

    
      Le modifiche apportate dalla direttiva (UE) 2024/825 alle direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE hanno il fine di contribuire al corretto funzionamento del mercato interno, di perseguire un maggior livello di protezione dei consumatori e dell'ambiente e di compiere progressi nella transizione verde. Il termine per il recepimento è fissato dalla direttiva stessa al 27 marzo 2026, mentre l'applicazione della normativa è prevista a decorrere dal 27 settembre 2026.
    

    
      La nuova direttiva introduce norme specifiche volte a contrastare le pratiche commerciali sleali che ingannano i consumatori nella loro intenzione di compiere scelte di consumo sostenibili, quali le pratiche associate all'obsolescenza precoce dei beni, le asserzioni ambientali mendaci, le informazioni ingannevoli sulle caratteristiche sociali dei prodotti o degli operatori economici o i marchi di sostenibilità non trasparenti e non credibili.
    

    
      Inoltre, vengono introdotti gli strumenti specifici dell'"avviso armonizzato", per informare il consumatore sulla garanzia legale di due anni, e dell'"etichetta armonizzata", per informare sull'eventuale garanzia superiore a due anni offerta dal produttore. Tali strumenti sono disciplinati dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/1960, al fine di essere applicati a partire dal 27 settembre 2026.
    

    
      La tutela dei consumatori si muove, dunque, su un doppio binario: da un lato rafforzando gli obblighi di informazione a tutela del consumatore e ampliando il novero delle fattispecie di pratiche sleali e, dall'altro, valorizzando il rinnovato interesse per la sostenibilità e per l'economia verde. L'obiettivo è quello di mettere il consumatore nella condizione di compiere scelte consapevoli anche per quanto riguarda gli aspetti di sostenibilità e circolarità dei beni.
    

    
      Lo schema di decreto in titolo interviene principalmente sul codice del consumo, di cui al decreto legislativo n. 206 del 2005, integrando e modificando le disposizioni vigenti, per adeguarle alla normativa dell'Unione. Si interviene, in particolare, con integrazioni e modifiche sulle pratiche commerciali in generale, sulle azioni e sulle omissioni ingannevoli, sulle pratiche commerciali considerate ingannevoli, oltreché sui contratti a distanza e commerciali.
    

    
      Lo schema di decreto in titolo si compone di 3 articoli e di un allegato. L'articolo 1 dispone le modifiche al codice del consumo volte a rafforzare i diritti dei consumatori, contrastando le pratiche sleali e rafforzando i presidi informativi. L'articolo 2 prevede che le disposizioni così introdotte si applichino a decorrere dal 27 settembre 2026, in coerenza con quanto disposto dalla direttiva (UE) 2024/825. Infine, l'articolo 3 detta la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,35.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1706 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
      La 4a Commissione,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, recante la conversione del decreto-legge n. 159 del 2025, che introduce misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile;
    

    
      considerato che il provvedimento interviene sul Testo unico in materia di sicurezza sul lavoro (TUSL), di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008, al fine di rafforzare la cultura della sicurezza, aumentare la prevenzione e la riduzione degli infortuni in ogni ambito lavorativo, prevedendo al contempo incentivi per le imprese virtuose e il potenziamento della vigilanza;
    

    
      ricordato che:
    

    
      - la competenza dell'Unione in materia di sicurezza dei lavoratori è stabilita dall'articolo 153 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, secondo cui l'Unione sostiene e completa l'azione degli Stati membri per conseguire gli obiettivi della politica sociale;
    

    
      - la normativa europea, volta a stabilire prescrizioni minime, lasciando gli Stati membri liberi di mantenere o stabilire misure più severe, è rappresentata dalla direttiva quadro 89/391/CEE, che impone ai datori di lavoro di adottare tutte le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori, compresa la prevenzione dei rischi professionali e la fornitura di informazioni, formazione e consulenza;
    

    
      - sulla base di tale direttiva quadro, sono state poi emanate altre 24 direttive che vertono su specifici settori relativi alla sicurezza dei lavoratori;
    

    
      - in aggiunta alla legislazione, la Commissione europea ha adottato il Quadro strategico dell'Unione in materia di salute e sicurezza sul lavoro 2021-2027 (COM(2021) 323), che definisce priorità e azioni per migliorare la protezione dei lavoratori in un contesto lavorativo in evoluzione, da attuare in collaborazione con gli Stati membri e le parti sociali;
    

    
      considerato che il decreto-legge in conversione reca misure che non incidono sulle prescrizioni minime europee, disponendo in materia di assicurazione contro gli infortuni (articoli da 1 a 4 e 10), di formazione (articoli da 5 a 8), di aspetti specifici relativi all'INAIL (articoli da 9 a 12), di procedure sui controlli (articolo 13), di Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (articolo 14), di tracciamento dei mancati infortuni da parte delle imprese (articolo 15), di sorveglianza sanitaria (articoli 16 e 17), di volontariato della protezione civile (articolo 18), di personale assunto nell'emergenza Covid (articolo 19) e di proroga dello stato di emergenza per gli eventi meteorologici del 2023 in Toscana (articolo 29);
    

    
      valutato che il disegno di legge in titolo non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del disegno di legge, con le seguenti osservazioni:
    

    
      in riferimento alle misure di formazione e informazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui agli articoli da 5 a 8 del disegno di legge, si invita la Commissione di merito a tenere conto che la direttiva quadro 89/391/CEE prevede obblighi di principio in materia di formazione e informazione, in capo al datore di lavoro, lasciando agli Stati membri la libertà di stabilire le forme ritenute più opportune, in particolare stabilendo: all'articolo 6 della direttiva, il principio dell'obbligo, in capo al datore di lavoro, di informazione e di formazione, necessario per la protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori, e l'obbligo di cooperazione tra datori di lavoro nei casi in cui siano presenti, in uno stesso luogo di lavoro, lavoratori di più imprese; e agli articoli 10 e 12, gli obblighi di informazione sui rischi per la sicurezza e la salute e sulle misure di protezione e prevenzione, e di impartire, in occasione dell'assunzione o trasferimento del lavoratore o dell'introduzione di cambiamenti di attrezzature o tecnologie, una formazione che sia adattata all'evoluzione dei rischi e, se necessario, periodicamente ripetuta, e che si svolga durante il tempo di lavoro e che non sia a carico dei lavoratori stessi;
    

    
      in riferimento alle previsioni di cui all'articolo 15 del disegno di legge, sul tracciamento dei mancati infortuni da parte delle imprese con più di quindici dipendenti, si segnala che la normativa europea non pone alcun obbligo giuridico in merito, limitandosi ad affermare, nel documento di lavoro SWD(2017) 9, che accompagna la comunicazione COM(2017) 12 su un lavoro più sicuro e più sano per tutti, la particolare utilità nell'analizzare i casi di near-miss, ovvero di eventi che avrebbero potuto causare infortuni, malattie o danni nei luoghi di lavoro, al fine di mettere in atto le azioni correttive più appropriate per ridurre i rischi per i lavoratori,
    

    
      e parere non ostativo sugli emendamenti ad esso riferiti, nel presupposto del rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, con particolare riferimento agli emendamenti 3.0.3, 5.104, 5.0.6, 10.0.2 e 10.0.3.
    




     
    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 322
    

    
      La 4ª Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, recante attuazione della direttiva (UE) 2023/2668, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro;
    

    
      considerato che esso è stato predisposto in base alla delega di cui alla legge 13 giugno 2025 n. 91 (legge di delegazione europea 2024);
    

    
      considerato che la direttiva prevede che gli Stati membri provvedano al recepimento entro il 21 dicembre 2025, salvo che per alcune disposizioni, relative alla misurazione della concentrazione nell'aria di fibre di amianto, per le quali il termine è fissato al 21 dicembre 2029;
    

    
      valutato che lo schema di decreto legislativo in titolo aggiorna il decreto legislativo n. 81 del 2008 sulla sicurezza nel lavoro, con riguardo, tra l'altro, alla riduzione dei valori limite massimi di esposizione dei lavoratori e alle nuove modalità di misurazione a partire dal 21 dicembre 2029, agli elementi informativi della notifica preventiva relativa alle attività nelle quali i lavoratori possono essere esposti all'amianto, alla procedura di individuazione, prima dell'esecuzione di lavori relativi a edifici, dell'eventuale presenza di materiali a potenziale contenuto di amianto, alla formazione dei lavoratori esposti o potenzialmente esposti all'amianto, e alla soppressione di una serie di deroghe, previste attualmente per le lavorazioni comportanti esposizioni all'amianto sporadiche e di debole intensità;
    

    
      ricordato l'esame in fase ascendente della direttiva in attuazione, conclusosi il 24 gennaio 2023 dalla 4a Commissione sulla proposta COM(2022) 489, in cui era stato espresso un orientamento favorevole sul rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, e in cui erano state formulate alcune considerazioni, tra le quali: - la necessità di prevedere ulteriori interventi di tutela dei lavoratori, che tenessero conto della preoccupante dimensione nazionale della presenza di amianto e da prospettarsi in sede di recepimento della direttiva; - la possibilità di prevedere una riapertura dei termini per la presentazione delle istanze finalizzate al riconoscimento dei benefici previdenziali, previsti dalla legge n. 257 del 1992, per quei lavoratori che non ne hanno avuto più accesso dal 15 giugno 2005; - l'accelerazione degli interventi di bonifica degli edifici e dei siti contaminati dall'amianto e la previsione di incentivi e facilitazioni alle amministrazioni locali e alle aziende che investono in misure di protezione dei lavoratori e dell'ambiente; - il rafforzamento del Fondo per le vittime dell'amianto con maggiori stanziamenti di risorse e una semplificazione delle procedure; la previsione di un adeguato periodo di transizione per consentire alle imprese di adeguarsi al nuovo limite e alle nuove modalità di misurazione, oltreché un sostegno finanziario alle aziende che dovranno provvedere a garantire la formazione dei lavoratori e ad aggiornare le tecniche utilizzate per la rilevazione dell'amianto, la sua rimozione, la sua bonifica e per la relativa gestione dei rifiuti;
    

    
      valutata l'urgenza di recepire nell'ordinamento interno la direttiva (UE) 2023/2668 mediante lo schema di decreto legislativo in titolo, per evitare l'apertura di procedure di infrazione e per rispondere all'esigenza di tutela dei lavoratori dall'esposizione all'amianto, tenendo anche conto delle esigenze di sostenibilità per le imprese,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i seguenti rilievi:
    

    
      - si dovrebbe prevedere una sorveglianza sanitaria più stringente, con una periodicità obbligatoria almeno biennale delle visite sanitarie per i lavoratori a rischio di esposizione all'amianto, modificando corrispondentemente l'articolo 14, comma 1, dello schema, che sostituisce l'articolo 259, comma 1, del decreto legislativo n. 81 del 2008;
    

    
      - valuti inoltre la Commissione di merito l'opportunità di considerare la riapertura dei termini per la presentazione delle istanze finalizzate al riconoscimento dei benefici previdenziali, non solo per i malati ma anche per i familiari, con il contestuale rifinanziamento del Fondo per le vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
    




     
    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 323
    

    
      La 4ª Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, recante attuazione alla direttiva (UE) 2024/884, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE);
    

    
      considerato che il provvedimento è stato predisposto in base alla delega di cui alla legge di delegazione europea 2024 (legge 13 giugno 2025, n. 91, articolo 8) e che provvede a modificare la normativa nazionale di riferimento (decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49);
    

    
      ricordato che, in data 25 luglio 2024, la Commissione europea ha aperto una procedura di infrazione nei confronti dell'Italia (n. 2024/2142) per cattiva applicazione della direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE e della direttiva 2012/19/UE, sui rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), in particolare per quanto riguarda gli obiettivi di raccolta dell'Unione;
    

    
      considerato altresì che la direttiva in recepimento si è resa necessaria a seguito della sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 25 gennaio 2022 (causa C-181/20), che ha rilevato una violazione del principio di certezza del diritto per effetto della retroattività delle disposizioni dell'articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2012/19/UE, in relazione al finanziamento dei rifiuti da pannelli fotovoltaici professionali immessi sul mercato tra il 13 agosto 2005 e il 13 agosto 2012;
    

    
      valutato, pertanto, che la nuova direttiva interviene per precisare il momento a partire dal quale i produttori devono finanziare la gestione dei rifiuti derivanti dalle apparecchiature elettriche ed elettroniche, stabilendo che per i pannelli fotovoltaici l'obbligo di finanziamento grava sui produttori solo per quelli immessi sul mercato a partire dal 13 agosto 2012, e che per le altre apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) incluse nel campo di applicazione "aperto" della direttiva RAEE, l'obbligo decorre dal 15 agosto 2018;
    

    
      valutato, quindi, che il provvedimento consente di dare compiuta attuazione alla direttiva delegata (UE) 2024/884;
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
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"5^ Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 2025
    

    
      468ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 10,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che l'articolo 1, recante autorizzazione per la revisione delle aliquote di oscillazione e dei contributi in agricoltura da parte di INAIL, nel prendere atto degli importi indicati dalla relazione tecnica, proposti dall'INAIL, sui quali non si dispone di alcun elemento di valutazione, osserva che non si tratta di tetti di spesa: rappresenta, quindi, che per i profili di quantificazione non è possibile riscontrare le somme indicate, che presentano, trattandosi di mere previsioni, un margine di rischio in ordine alla loro effettiva entità.
    

    
      Per quanto attiene ai profili di copertura, rinviata alle risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'INAIL, in merito alla dinamica ipotizzata dalla relazione tecnica degli avanzi di gestione dell'INAIL, il Governo dovrebbe fornire conferme circa la sostenibilità e la certezza di tale andamento.
    

    
      In ogni caso rappresenta che la riduzione contributiva complessiva che si intende implementare appare suscettibile di impattare sul fabbisogno e sull'indebitamento netto. La relazione tecnica asserisce che dall'articolo non derivano effetti negativi per la finanza pubblica, atteso che sono stati già scontati a legislazione vigente nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025, come espressamente indicato nel medesimo documento di finanza pubblica. A tale riguardo il Governo dovrebbe chiarire in quali termini una futura riduzione dei contributi, tale era nel momento della presentazione del DPFP, sarebbe già stata scontata nei tendenziali a legislazione vigente, non potendo per definizione essere ricompresa nell'ambito, appunto, della legislazione vigente.
    

    
      In relazione all'articolo 3, in materia di vigilanza su appalti e subappalto, al fine di garantire la sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 7, il Governo, in relazione al comma 2, dovrebbe assicurare che l'utilizzo per le finalità ivi previste delle risorse già stanziate per gli sviluppi della piattaforma Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL) nel bilancio dell'INPS non pregiudichi altri programmi di potenziamento già avviati o programmati, nonché con riferimento al comma 3, circa le specifiche misure di controllo, sicurezza nei cantieri, e di monitoraggio dei flussi della manodopera che si prevede di adottare, assicurare l'assenza di nuovi o maggiori oneri, anche considerando che si intende procedere con l'impiego di tecnologie, sulle quali la relazione tecnica non fornisce indicazioni circa il loro carattere innovativo e la complessità.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 4, recante potenziamento dell'Ispettorato nazionale del lavoro, in merito alla copertura degli oneri, stimati in euro 149.327 per il 2025 e in euro 1.791.919 a decorrere dal 2026, relativi al reclutamento di personale dirigenziale di cui al comma 5, appare necessario acquisire dal Governo conferma della disponibilità di posti vacanti nella dotazione organica e delle relative facoltà assunzionali dell'Area Assistenti, dei quali sia possibile operare una riduzione, ai fini della copertura degli oneri come rappresentata al comma 6, in misura tale da generare risparmi di spesa per un importo almeno corrispondente al relativo onere. Il Governo dovrebbe inoltre assicurare la corrispondenza temporale tra gli oneri determinati dall'incremento di personale dirigenziale e i risparmi derivanti dalle riduzioni della dotazione organica e delle relative facoltà assunzionali dell'Area Assistenti.
    

    
      Occorre valutare altresì, trattandosi di oneri non configurabili quale limite di spesa, l'opportunità di sostituire al comma 6, le parole: "pari a" con le seguenti: "valutati in".
    

    
      In merito all'articolo 5, in materia di prevenzione e formazione, riguardo alla lettera b), n. 1, si osserva che la disposizione secondo cui l'INAIL trasferisce annualmente al Fondo sociale per occupazione e formazione un importo non inferiore a 35.000.000 di euro, prevedendo un importo minimo non modulabile, non appare coerente con la previsione che ciò avvenga nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, e fermo restando l'equilibrio del bilancio dell'ente.
    

    
      Per quanto concerne l'arricchimento e l'implementazione della piattaforma SIISL, il Governo dovrebbe confermare quanto asserito nella relazione tecnica, che agli adempimenti previsti si provvederà con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Con riferimento all'articolo 7, in tema di tutela assicurativa e sicurezza degli studenti impegnati nei percorsi scuola-lavoro, si osserva che, dall'esame delle relazioni tecniche allegate ai precedenti provvedimenti, non risulta esplicitamente nei calcoli per la quantificazione degli oneri il computo degli infortuni nel tragitto fra la residenza e l'impresa e viceversa. Inoltre, come peraltro riconosce la stessa relazione illustrativa, la circolare dell'INAIL n. 45 del 26 ottobre 2023, nell'indicare che per i lavoratori interessati, docenti e personale scolastico, la tutela assicurativa concerne anche gli infortuni in itinere, sembra escludere che essa si estenda a tali infortuni occorsi ad alunni e studenti, ad eccezione di quelli che, nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento di cui all'articolo 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, avvengono durante il tragitto tra la scuola presso cui è iscritto lo studente e il luogo in cui si svolge l'esperienza di lavoro.
    

    
      A tale riguardo appare opportuno acquisire dal Governo ulteriori chiarimenti.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 9, in materia di adeguamento dei limiti di età per l'assegno di incollocabilità INAIL, pur rilevando che la base per la metodologia di calcolo appare corretta, si evidenzia che la relazione tecnica non fornisce alcun dato inerente alla platea dei beneficiari per supportare la quantificazione: appare pertanto necessario acquisire dal Governo ulteriori elementi informativi e, in particolare, indicazioni circa le platee coinvolte e chiarimenti circa il previsto aumento degli oneri ogni biennio.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 10, il Governo dovrebbe chiarire sulla base di quali parametri sia stato individuato dalla relazione tecnica l'importo di 280.000 euro, in particolare con riferimento agli introiti attualmente percepiti dall'Ente Nazionale di Normazione (UNI). Si segnala inoltre che l'importo massimo dell'onere che l'INAIL dovrà sostenere in favore dell'UNI è stabilito nella sua entità e definito come limite di spesa soltanto dalla relazione tecnica, come altresì l'allocazione contabile sulla voce U.1.03.02.02. "Missione 3 Programma 3" del bilancio dell'INAIL, nulla prevedendo in tal senso il dispositivo.
    

    
      L'articolo 13, recante disposizioni per l'efficientamento dei controlli in materia di lavoro, salute e sicurezza, al comma 1, prevede che la corresponsione della somma forfetaria, la cui determinazione è rimessa ad un decreto ministeriale, alternativa ad indennità e rimborsi spese di missione avverrà nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell'Ispettorato nazionale del lavoro.
    

    
      A tale riguardo, il Governo dovrebbe fornire ulteriori elementi di valutazione degli effetti finanziari derivanti dalla disposizione, che appare suscettibile di determinare, rispetto alle risorse disponibili a legislazione vigente, l'esigenza negli esercizi successivi di una dilatazione delle dotazioni per spese di missione, considerato che la somma forfetaria sarà riconosciuta a richiesta del dipendente, ed è da presumere che sarà erogata solo nei casi in cui risulterà maggiore dell'indennità attualmente riconosciuta.
    

    
      Inoltre occorre valutare il rischio di possibili contenziosi volti al riconoscimento della medesima indennità sostituiva del trattamento di missione da parte di funzionari in servizio presso enti previdenziali su cui ricadono funzioni ispettive analoghe a quelle del personale ispettivo dell'INL.
    

    
      Al riguardo, rammenta che il secondo periodo del comma 7 dell'articolo 17 della legge di contabilità prescrive che, per le disposizioni legislative in materia di pubblico impiego, la relazione tecnica debba contenere, oltre ai dati sul numero dei destinatari, sul costo unitario e sugli automatismi diretti e indiretti che ne conseguono, anche elementi informativi sulle loro correlazioni con lo stato giuridico ed economico di categorie o fasce di dipendenti pubblici omologabili a quelli direttamente interessati dalle norme.
    

    
      In merito al comma 2, concernente l'esenzione per l'Ispettorato nazionale del lavoro dal pagamento delle spese processuali, compreso il contributo unificato, anche se la relazione tecnica afferma che nel corso dei recenti anni le procedure di recupero sono state esigue, si rileva che la stessa non fornisce i relativi dati al fine di verificarne la quantificazione.
    

    
      In relazione agli articoli 14 e 15, appare opportuno acquisire dal Governo conferma della sostenibilità delle clausole di invarianza finanziaria dagli stessi recate rispettivamente ai commi 8 e 2.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 17, in tema di sorveglianza sanitaria e promozione della salute, in relazione alla lettera d) del comma 1, osserva che la nuova tipologia di visita medica, specificamente rivolta a individuare situazioni in cui il lavoratore potrebbe essere sotto l'effetto di sostanze alcoliche o psicotrope, atteso che, ai sensi del già vigente comma 4 dell'articolo 41 del decreto legislativo n. 81 del 2008, anche tali visite saranno a carico del datore di lavoro, appare suscettibile di determinare oneri aggiuntivi anche a carico delle amministrazioni pubbliche in qualità di datori di lavoro.
    

    
      In relazione al comma 2, pur prendendo atto del vincolo normativo e dei chiarimenti forniti dalla relazione tecnica, osserva che la previsione di risorse destinate a misure idonee a sostenere iniziative di promozione della salute nei luoghi di lavoro e a garantire ai lavoratori la fruizione di permessi retribuiti per effettuare, durante l'orario di lavoro, gli screening oncologici, potrebbe di fatto portare ad accrescere l'ammontare delle somme dedicate alla contrattazione collettiva, compresa quella afferente al comparto delle pubbliche amministrazioni.
    

    
      Con riferimento all'articolo 20, atteso che alla proroga dello stato di emergenza in esame non sono stati attribuiti oneri, in quanto si provvede a valere sulle risorse già stanziate per il contesto emergenziale, appare necessario che il Governo fornisca maggiori dettagli sull'entità delle risorse disponibili per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici in esame, nonché sulla loro idoneità a realizzare l'attuazione del Piano degli interventi, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica.
    

    
      A tale riguardo, segnala che gli stanziamenti in favore del predetto stato emergenziale disposti dalle varie delibere del Consiglio dei ministri ammontano complessivamente a 253.600.000 euro.
    

    
      La richiesta di ulteriori informazioni appare opportuna anche alla luce di quanto affermato dalla relazione tecnica, che evidenzia che alla data del 24 ottobre 2025 il Commissario delegato non ha presentato un piano degli interventi urgenti a valere su tali risorse da sottoporre all'approvazione del Dipartimento della protezione civile, e da quanto sottolineato dalla relazione illustrativa, che segnala, rilevanti difficoltà ai fini della definizione di un quadro esigenziale certo dei fabbisogni eventualmente residui, in particolare ai fini delle effettive necessità di messa in sicurezza del territorio, nonché di ripristino del danno al patrimonio pubblico.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 297.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi di chiarimento richiesti dal relatore in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 concernente gli interventi relativi alla categoria «Fame nel mondo» (

n. 336

)
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 concernente gli interventi relativi alla categoria «Calamità naturali» (

n. 337

)
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 concernente gli interventi relativi alla categoria «Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati» (

n. 338

)
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 concernente gli interventi relativi alla categoria «Conservazione dei beni culturali» (

n. 339

)
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 concernente gli interventi relativi alla categoria «Prevenzione e recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche» (

n. 340

)
    

    
      (Parere al sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione della relatrice Nocco, illustra i cinque schemi di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in esame, segnalando, per quanto di competenza, che essi provvedono alla ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF di pertinenza statale per l'anno 2024. La ripartizione è riferita alle scelte dei contribuenti nelle dichiarazioni del 2021 relative ai redditi del 2020.
    

    
      In base al Rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2020, gli incassi in conto competenza relativi all'IRPEF risultano pari a circa 176,5 miliardi di euro. L'ammontare complessivo delle risorse da ripartire tra lo Stato e le confessioni religiose per le finalità dell'otto per mille dell'IRPEF è risultato pari a circa 1,3 miliardi di euro.
    

    
      Solo il 40,7 per cento dei contribuenti (16,8 milioni su un totale di 41,2 milioni) ha effettuato la scelta espressa relativa alla destinazione dell'otto per mille nella dichiarazione dei redditi.
    

    
      Rispetto all'importo di circa 340,3 milioni di euro teoricamente spettante allo Stato sulla base delle scelte dei contribuenti, la quota dell'otto per mille di pertinenza statale per l'anno 2024 che viene messa a ripartizione dalla Presidenza del Consiglio è pari a circa 202,5 milioni di euro. Tale differenza deriva dalla circostanza che l'autorizzazione di spesa relativa all'otto per mille dell'IRPEF, per la quota parte di competenza statale, ed i relativi importi iscritti in bilancio, risultano decurtati da numerose disposizioni legislative vigenti che ne hanno determinato la destinazione ad altre finalità. In particolare, per l'anno 2024, le decurtazioni ammontano a circa 137,8 milioni di euro.
    

    
      Sul problema della riduzione delle risorse destinate all'otto per mille a gestione statale è più volte intervenuta la Corte dei Conti, la quale, in successive relazioni, ha sottolineato come - sin dai primi anni di applicazione dell'istituto, ma sistematicamente a partire dal 2004 - la destinazione, per esigenze di bilancio, della maggior parte delle risorse che i contribuenti destinano allo Stato nella scelta effettuata in sede di dichiarazione dei redditi verso finalità diverse da quelle previste dalla legge, talvolta antitetiche alla volontà dei contribuenti, rappresenti un grave vulnus all'istituto. Sulla questione è intervenuta la legge n. 163 del 2016, di riforma della legge di contabilità e finanza pubblica, che ha stabilito il divieto di utilizzo delle risorse derivanti dalla quota dell'otto per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche attribuita alla diretta gestione statale, per la copertura finanziaria delle leggi che comportino nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate. Tuttavia, come anche sottolineato dalla Corte dei conti, le disposizioni normative intervenute fino all'introduzione del divieto continueranno ad incidere a lungo sulla capienza dei fondi dell'otto per mille di competenza statale, dato il carattere permanente di molte delle riduzioni ivi previste.
    

    
      Segnala che anche la spending review effettuata con la legge di bilancio per il 2025 (articolo 1, commi 870-874, della legge n. 207 del 2024) dispone un taglio sul capitolo di bilancio 2780/MEF relativo all'otto per mille IRPEF di competenza statale di circa 3,1 milioni a decorrere dal 2025.
    

    
      Lo stanziamento definitivo di competenza relativo alla quota dell'otto per mille di pertinenza statale, pari a 202,5 milioni di euro come risultante nel Rendiconto generale dello Stato dell'esercizio finanziario 2024 (capitolo 2780/MEF), è stato versato al bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri (capitolo 224).
    

    
      Il piano di ripartizione delle risorse 2024 dell'otto per mille IRPEF di competenza statale è stato elaborato, come l'anno scorso, sulla base del nuovo impianto normativo costituito dall'articolo 46-bis, comma 4, del decreto-legge n. 124 del 2019 e dagli articoli 7 e 8 del decreto-legge n. 105 del 2023.
    

    
      In base all'articolo 46-bis la ripartizione delle somme dell'otto per mille IRPEF a diretta gestione statale non avviene più, come in precedenza, suddividendo la quota di competenza statale in parti uguali tra le categorie di intervento ammesse a contributo, ma secondo le preferenze espresse dai dichiaranti all'atto della dichiarazione dei redditi. Ai fini del piano di ripartizione va, tuttavia, considerato quanto disposto dagli articoli 7 e 8 del decreto-legge n. 105 del 2023, i quali - nel prevedere una nuova finalità di destinazione delle risorse dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta gestione statale - hanno assegnato una diversa rilevanza al criterio della distribuzione delle risorse in proporzione alle "scelte espresse", definendo una modalità differente di distribuzione delle risorse relative alla quota a diretta gestione statale per le quali i contribuenti non hanno effettuato una scelta. In caso di "scelte non espresse", la relativa quota di risorse a diretta gestione statale viene ripartita tra gli interventi di cui all'articolo 48 secondo le finalità stabilite annualmente con deliberazione del Consiglio dei ministri o, in assenza di tale deliberazione, in proporzione alle scelte espresse, secondo quanto ora previsto dal nuovo testo dell'articolo 47 della legge n. 222 del 1985, come modificato dall'articolo 8, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 105 del 2023.
    

    
      Pertanto, lo stanziamento dell'otto per mille IRPEF a diretta gestione statale per l'anno 2024 viene ripartito tra le categorie di intervento sulla base delle preferenze espresse dai contribuenti che hanno scelto la destinazione "Stato" (4.025.480 contribuenti). Sulla base dei dati forniti dall'Agenzia delle entrate, risulta che, dello stanziamento a disposizione per l'otto per mille statale, circa 128,8 milioni di euro sono riferibili ai contribuenti che, oltre alla scelta in favore della destinazione "Stato", hanno anche espresso una preferenza tra le categorie di intervento (63,3 per cento). La quota dell'importo per la quale i contribuenti non hanno espresso preferenze riguardo ad una specifica destinazione corrisponde a circa 73,7 milioni di euro (36,4 per cento).
    

    
      Gli schemi di D.P.C.M. in esame provvedono alla ripartizione della quota per la quale i contribuenti hanno espresso una preferenza di destinazione, mentre le restanti risorse sono state ripartite con deliberazione del Consiglio dei ministri 30 luglio 2025.
    

    
      L'istruttoria delle domande di contributo per l'anno 2024 è stata gestita dalla Presidenza del Consiglio.
    

    
      Per la categoria relativa all'Edilizia scolastica, come ogni anno, la relativa quota è stata trasferita dalla Presidenza del Consiglio dei ministri al Ministero dell'istruzione, cui compete la gestione della procedura di assegnazione delle risorse.
    

    
      Per le altre cinque categorie sono stati presentati cinque distinti schemi di decreto concernenti gli interventi relativi alla fame nel mondo (Atto n. 336), gli interventi relativi alle calamità naturali (Atto n. 337), gli interventi relativi all'assistenza ai rifugiati e minori stranieri non accompagnati (Atto n. 338) e gli interventi relativi alla conservazione dei beni culturali (Atto n. 339). Con riferimento alla nuova categoria di intervento "Prevenzione e recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche", per la quale non è stato ancora possibile per i contribuenti esprimere la preferenza, la ripartizione riguarda le risorse attribuite con la deliberazione del Consiglio dei ministri 30 luglio 2025 (Atto n. 340).
    

    
      Riguardo alle risorse, va sottolineato che, alla dotazione dell'annualità 2024, si sono inoltre aggiunte le risorse rivenienti dai risparmi di spesa realizzati sui contributi già erogati negli anni precedenti, che sono affluiti sul conto di tesoreria della Presidenza del Consiglio (complessivi 3,9 milioni di euro) per essere riassegnati alla medesima categoria di competenza, ed in particolare: 275.560 euro per la categoria "Fame nel mondo", 379.777 euro per la categoria "Calamità naturali", 2.627.447 euro per la categoria "Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati", 642.575 euro per la categoria "Conservazione dei beni culturali".
    

    
      Inoltre, la dotazione della categoria "Conservazione di beni culturali" è risultata incrementata dell'importo residuo della ripartizione della quota dell'otto per mille dello scorso anno, pari a 4.830.461 euro.
    

    
      Per i residui di ripartizione 2023 delle altre categorie, la deliberazione dello scorso anno ne ha previsto il riparto con successiva delibera del Consiglio dei ministri.
    

    
      Entro la scadenza del 30 settembre 2024 sono pervenute 463 istanze, così suddivise: 111 per la fame nel mondo, di cui 31 ammesse in graduatoria; 116 per conservazione beni culturali, di cui 40 ammesse in graduatoria; 96 per calamità naturali, di cui 55 ammesse in graduatoria; 85 per assistenza ai rifugiati e minori stranieri non accompagnati, di cui 15 ammesse in graduatoria; 55 per prevenzione e recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche, di cui 32 ammesse in graduatoria.
    

    
      Nel complesso, 173 istanze sono state ritenute idonee e 130 sono state ammesse al finanziamento (allegato n. 3 di ciascun D.P.C.M.).
    

    
      Il Presidente del Consiglio dei ministri riferisce annualmente al Parlamento sull'erogazione dei fondi dell'anno precedente e sulla verifica dei risultati ottenuta mediante gli interventi finanziati (articolo 8, comma 7).
    

    
      L'ultima Relazione è stata presentata in data 5 maggio 2025 (Doc. LXIV, n. 3), sull'erogazione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta gestione statale, aggiornata al 31 dicembre 2024, e sulla verifica dei risultati ottenuti mediante gli interventi finanziati negli anni precedenti.
    

    
      Per un'illustrazione della normativa che attualmente disciplina la materia, per gli interventi di rideterminazione della quota dell'8 per mille disposti dal legislatore nel corso del tempo a copertura di oneri derivanti da interventi legislativi, per i riparti degli anni precedenti, nonché per il dettaglio delle istanze presentate e ammesse al finanziamento con i provvedimenti in esame, rinvia al Dossier curato dai Servizio Studi della Camera e del Senato.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di esprimere l'avviso del Governo in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1689)
 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028

    

    
      (Tab.1) - Stato di previsione dell'entrata per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028 (limitatamente alle parti di competenza)
    

    
      (Tab.2) - Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028 (limitatamente alle parti di competenza)
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella 1ª seduta pomeridiana di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che ieri è stata aperta la discussione generale.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il seguito della discussione generale ad altra seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che l'Ufficio di Presidenza integrato è convocato oggi, al termine della seduta pomeridiana della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termine alle ore 10,30.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 2025
    

    
      471ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 concernente gli interventi relativi alla categoria «Fame nel mondo» (

n. 336

)
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 concernente gli interventi relativi alla categoria «Calamità naturali» (

n. 337

)
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 concernente gli interventi relativi alla categoria «Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati» (

n. 338

)
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 concernente gli interventi relativi alla categoria «Conservazione dei beni culturali» (

n. 339

)
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 concernente gli interventi relativi alla categoria «Prevenzione e recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche» (

n. 340

)
    

    
      (Parere al sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Seguito e conclusione dell'esame congiunto, con esiti distinti. Parere favorevole sugli atti nn. 336, 337, 338, 339 e 340)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 12 novembre.
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI), in sostituzione della relatrice Nocco, illustra le proposte di parere sugli atti del Governo in titolo, pubblicate in allegato.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime l'avviso conforme del Governo.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che si procederà alla votazione disgiunta delle cinque proposte di parere.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole sull'atto del Governo n. 336 è posta ai voti e approvata.
    

    
      Si passa quindi alla votazione del parere sullo schema di decreto n. 337.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole sull'atto del Governo n. 337 è posta ai voti e approvata.
    

    
      Si passa quindi alla votazione del parere sullo schema di decreto n. 338.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole sull'atto del Governo n. 338 è posta ai voti e approvata.
    

    
      Si passa quindi alla votazione del parere sullo schema di decreto n. 339.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole sull'atto del Governo n. 339 è posta ai voti e approvata.
    

    
      Si passa quindi alla votazione del parere sullo schema di decreto n. 340.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole sull'atto del Governo n. 340 è posta ai voti e approvata.
    

    
      Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, recante disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili (

n. 332

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 26, comma 9, della legge 5 agosto 2022, n. 118. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana dell'11 novembre.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO deposita una nota recante gli elementi di chiarimento richiesti dalla Commissione.
    

    
      Alla luce di tali elementi, il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra quindi una proposta di parere non ostativo con osservazione, pubblicata in allegato.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, per quanto di competenza, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere precedentemente illustrata, che risulta approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1663)
 
Delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che la relazione tecnica, dopo aver ribadito il contenuto dei principi e criteri di delega, chiarisce che le disposizioni sono tese a realizzare una disciplina più organica di tutte le professioni ordinistiche per assicurare, tramite l'aggiornamento e il riordino generale dei relativi ordinamenti, l'efficiente governo ed esercizio delle professioni e una più efficace vigilanza sulle stesse.
    

    
      Per quanto di competenza del Ministero della giustizia, in qualità di organo istituzionalmente deputato alla vigilanza su alcuni degli ordini professionali interessati dalla riforma, la relazione tecnica evidenzia che le norme descritte, con particolare riferimento alla vigilanza su ordini e collegi territoriali, alla rimodulazione del numero dei componenti dei consigli disciplinari, alla determinazione del contenuto degli esami di abilitazione, ove previsti, e all'indizione degli stessi, all'adozione dei decreti ministeriali per la determinazione o l'aggiornamento dei parametri dei compensi, non sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto agli adempimenti relativi alle menzionate attività potrà provvedersi mediante impiego delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, iscritte nel bilancio del Ministero della giustizia.
    

    
      In relazione all'applicazione delle norme di cui al decreto legislativo n. 165 del 2001 e del Contratto collettivo nazionale del comparto Funzioni Centrali, sezione enti pubblici non economici, la disposizione ha carattere meramente ricognitorio della legislazione vigente e trova applicazione nel rispetto dell'equilibrio di bilancio dei medesimi enti e della sostenibilità finanziaria degli stessi.
    

    
      Con riguardo all'obbligo in capo ai professionisti di stipulare una polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile derivante dall'esercizio della professione, e alla facoltà per gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di stipulare convenzioni e polizze collettive a favore dei propri iscritti definendo le condizioni essenziali e i valori minimi dei massimali della polizza, la relazione tecnica evidenzia che la norma sostanzialmente impone, nell'esercizio della delega, di riprodurre la disposizione già prevista dall'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 137 del 2012, che obbliga il professionista a stipulare, anche per il tramite di convenzioni collettive negoziate dai consigli nazionali e dagli enti previdenziali, idonea assicurazione per i danni derivanti dall'esercizio dell'attività professionale.
    

    
      Per quanto concerne la previsione di sistemi di tutela a garanzia dei professionisti in caso di mancati adempimenti nell'esercizio della professione, e violazioni di termini per scadenze di natura fiscale, tributaria e previdenziale, dovuti a infortuni, ricoveri ospedalieri, gravi patologie o maternità, la relazione tecnica evidenzia che le emanande norme primarie sono finalizzate a riprodurre e approfondire quanto già previsto dalla legge n. 234 del 2021, commi 927-944, recante i principi fondamentali di disciplina della sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari a carico del libero professionista in caso di malattia o in casi di infortunio, intendendosi per "libero professionista" la persona fisica che esercita come attività principale una delle attività di lavoro autonomo per le quali è previsto l'obbligo di iscrizione ai relativi albi professionali.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione ai criteri di delega di cui al comma 1 dell'articolo 2, con riferimento all'attività di vigilanza sugli ordini e i consigli da parte del Ministro competente, indicata lettere l) e m), occorre acquisire conferme in merito all'adeguatezza delle risorse già destinate allo svolgimento dei compiti di sorveglianza, con particolare riferimento al Ministero della giustizia.
    

    
      In ordine alla previsione di cui alla lettera s), ai sensi della quale, in relazione all'obbligo in capo ai professionisti di stipulare una polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile derivante dall'esercizio della professione, i consigli nazionali e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza, di cui ai decreti legislativi n. 509 del 1994 e n. 103 del 1996, possono stipulare convenzioni e polizze collettive a favore dei propri iscritti, si rileva che l'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica. n. 137 del 2012, citato dalla relazione tecnica, ha un oggetto più limitato, facendo riferimento soltanto a convenzioni collettive e non anche a polizze collettive, che rappresentano un'innovazione introdotta con la presente delega. Sul punto, andrebbe assicurato che i premi relativi alle polizze collettive eventualmente stipulate dagli enti previdenziali - che, a differenza dei consigli nazionali e degli ordini professionali, sono ricompresi nel novero delle pubbliche amministrazioni considerate ai fini dei saldi di finanza pubblica - siano versati dai beneficiari e non dagli enti pensionistici, in quanto, altrimenti, si avrebbe un impatto in termini di maggiori spese sull'indebitamento netto e sul fabbisogno.
    

    
      Anche la normativa vigente (articolo 1, commi 927-944, della legge n. 234 del 2021) richiamata dalla relazione tecnica in relazione alla previsione di cui alla lettera t), ha un ambito più ristretto per due ordini di motivi. Il primo attiene al contenuto della tutela garantita nei casi previsti dal principio di delega (infortuni, gravi malattie ecc.), che, a normativa vigente, si risolve nella proroga dei termini degli adempimenti posti a carico del professionista e non rispettati a cagione dell'evento attinente alla salute dello stesso, mentre l'esercizio della delega - sulla base del contenuto della lettera t) - potrebbe strutturarsi in modo più articolato e potenzialmente oneroso per la finanza pubblica, facendo riferimento a "sistemi di tutela a garanzia" del libero professionista.
    

    
      In secondo luogo, il criterio di delega include fra gli eventi rilevanti la maternità, concetto che corrisponde a un periodo che dalla normativa generale è considerato pari a 5 mesi complessivi intorno alla nascita del bambino, mentre la disciplina richiamata dalla relazione tecnica prevede la sospensione dei termini per soli 3 mesi complessivi (comma 937). Un chiarimento si rende al riguardo quindi necessario, perlomeno nei termini di un esplicito rinvio ai decreti delegati per la quantificazione degli oneri e il reperimento delle risorse a copertura, qualora si procedesse a un potenziamento delle tutele già esistenti, valutando così il ricorso alla formulazione di cui all'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      Infine, in relazione al criterio di delega di cui alla lettera aa), andrebbe assicurato che l'accesso e l'utilizzo dei servizi di incrocio tra domanda e offerta di lavoro offerti dalla piattaforma del Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL) non determinino maggiori oneri a carico delle pubbliche amministrazioni coinvolte, in quanto contraenti delle convenzioni previste (centri per l'impiego) oppure gestori del SIISL stesso (Ministero del lavoro).
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 303.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio.)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 12 novembre.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, prendendo atto della sollecitazione, si riserva di fornire gli elementi di chiarimento richiesti il prima possibile.
    

    
      Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di tributi regionali e locali e di federalismo fiscale regionale (

n. 276

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, 13 e 14, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 5 novembre.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo un aggiornamento sullo stato dell'iter istruttorio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rappresenta che l'atto è ancora privo dell'intesa della Conferenza unificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1689)
 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028

    

    
      (Tab.1) - Stato di previsione dell'entrata per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028 (limitatamente alle parti di competenza)
    

    
      (Tab.2) - Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028 (limitatamente alle parti di competenza)
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 novembre.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica, in riferimento al disegno di legge in titolo, che, alla scadenza del termine stabilito, sono stati presentati 5743 emendamenti e 51 ordini del giorno, pubblicati in allegato.
    

    
      Comunica poi che sono state presentate le riformulazioni 7.8 (testo 2), 9.0.5 (testo 2), 19.0.11 (testo 2), 23.11 (testo 2), 26.13 (testo 2), 27.0.2 (testo 2), 28.0.2 (testo 2), 36.0.31 (testo 2), 40.0.24 (testo 2), 43.6 (testo 2), 45.0.62 (testo 2), 50.0.4 (testo 2), 53.0.1 (testo 2), 54.8 (testo 2), 54.0.2 (testo 2), 55.4 (testo 2), 64.0.40 (testo 2), 61.0.15 (testo 2), 64.3 (testo 2), 69.0.24 (testo 2), 71.0.6 (testo 2), 78.14 (testo 2), 94.3 (testo 2), 94.0.53 (testo 2), 95.0.42 (testo 2), 98.0.50 (testo 2), 99.47 (testo 2), 99.0.30 (testo 2), 110.0.21 (testo 2), 110.0.41 (testo 2), 112.42 (testo 2), 112.49 (testo 2), 132.0.2 (testo 2) e 113.8 (testo 2), pubblicate in allegato.
    

    
      Avverte infine che sono stati ritirati gli emendamenti 20.1, 45.0.5, 120.0.14 e 122.0.8.
    

    
      Dichiara infine aperta la fase dell'illustrazione degli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 336
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo; preso atto dei contenuti della relazione illustrativa riferita agli schemi di decreto concernenti la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 (Atti nn. 336, 337, 338, 339 e 340), da cui si evince che:
    

    
      preso atto dei contenuti dello schema di decreto e della relazione illustrativa riferita agli schemi di decreto concernenti la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024, da cui si evince che:
    

    
      - le somme relative alla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l'anno 2024 iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e trasferite al bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri ammontano a 202.460.187 euro;
    

    
      - tale importo è stato determinato sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in ordine alla devoluzione della quota allo Stato o alle confessioni religiose, considerando le riduzioni di carattere permanente apportate in passato, per finalità di copertura finanziaria, all'autorizzazione di spesa relativa alla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale;
    

    
      - il 63,6 per cento dai contribuenti che hanno optato per la devoluzione allo Stato dell'otto per mille dell'IRPEF ha espresso, in sede di dichiarazione dei redditi, una preferenza tra le categorie di intervento ammesse al riparto della quota devoluta alla diretta gestione statale in conformità a quanto previsto dall'articolo 46-bis, comma 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157;
    

    
      - pertanto, una corrispondente quota dell'importo complessivo, pari a 128.764.679 euro, è stata ripartita tra le categorie relative a interventi straordinari per fame nel mondo, calamità naturali, assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati, conservazione di beni culturali, ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento antisismico ed efficientamento energetico degli immobili pubblici adibiti all'istruzione scolastica, in funzione delle preferenze espresse dai contribuenti in occasione della dichiarazione dei redditi;
    

    
      - nell'ambito della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per la quale i contribuenti non hanno espresso preferenze riguardo alla destinazione a una specifica categoria di intervento, pari a 73.695.508 euro, una quota pari al 20 per cento, corrispondente a 14.739.102 euro, è stata destinata all'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, mentre la quota residua, pari a 58.956.406 euro, è stata destinata, a seguito della delibera del Consiglio dei ministri del 30 luglio 2025, al finanziamento di interventi straordinari relativi alla nuova categoria «Recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche», introdotta dagli articoli 7 e 8 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137;
    

    
      - la quota di competenza della categoria «Edilizia scolastica» è stata trasferita al Ministero dell'istruzione e del merito, ai sensi dell'articolo 1, comma 172, della legge 13 luglio 2015, n. 107;
    

    
      - alle somme assegnate a ciascuna categoria si sono aggiunte le risorse rivenienti dai risparmi di spesa realizzati sui contributi già erogati negli anni precedenti, pari complessivamente a 3.925.358 euro, che, ai sensi dell'articolo 8-ter, comma 5, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998, sono affluiti sul conto di tesoreria della Presidenza del Consiglio per essere riassegnati alla medesima categoria di competenza;
    

    
      - per la categoria «Fame nel mondo» si sono riscontrati risparmi di spesa sui contributi erogati negli anni precedenti pari a 275.560 euro;
    

    
      - la quota oggetto di ripartizione destinata alla categoria «Fame nel mondo» per l'anno 2024 ammonta a 19.225.833,37 euro;
    

    
      rilevato che, con specifico riferimento alla tipologia di intervento in esame:
    

    
      - sulla base dell'istruttoria svolta dai competenti organismi operanti presso la Presidenza del Consiglio dei ministri sono state accolte 31 istanze di accesso al contributo, per un importo complessivo di 9.408.695,10 euro;
    

    
      - a seguito della ripartizione effettuata in favore dei progetti ammessi al finanziamento residua l'importo di 9.817.138,27 euro, che, in quanto non esaurito dagli interventi ammessi al contributo, sarà ripartito con successiva deliberazione dal Consiglio dei ministri, nel rispetto delle finalità degli articoli 47 e 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222;
    

    
      segnalata l'esigenza che, ai fini dell'adozione della deliberazione del Consiglio dei ministri relativa al riparto della somma residua non esaurita dagli interventi ammessi al contributo, di cui all'articolo 3, comma 3, dello schema di decreto in esame, siano adottate procedure di selezione comparativa degli interventi da finanziare, in linea con quelle seguite in via generale per la valutazione delle istanze per la concessione del contributo a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale, assicurando un adeguato coinvolgimento delle Camere,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 337
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo; preso atto dei contenuti della relazione illustrativa riferita agli schemi di decreto concernenti la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 (Atti nn. 336, 337, 338, 339 e 340), da cui si evince che:
    

    
      preso atto dei contenuti dello schema di decreto e della relazione illustrativa riferita agli schemi di decreto concernenti la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024, da cui si evince che:
    

    
      - le somme relative alla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l'anno 2024 iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e trasferite al bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri ammontano a 202.460.187 euro;
    

    
      - tale importo è stato determinato sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in ordine alla devoluzione della quota allo Stato o alle confessioni religiose, considerando le riduzioni di carattere permanente apportate in passato, per finalità di copertura finanziaria, all'autorizzazione di spesa relativa alla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale;
    

    
      - il 63,6 per cento dai contribuenti che hanno optato per la devoluzione allo Stato dell'otto per mille dell'IRPEF ha espresso, in sede di dichiarazione dei redditi, una preferenza tra le categorie di intervento ammesse al riparto della quota devoluta alla diretta gestione statale in conformità a quanto previsto dall'articolo 46-bis, comma 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157;
    

    
      - pertanto, una corrispondente quota dell'importo complessivo, pari a 128.764.679 euro, è stata ripartita tra le categorie relative a interventi straordinari per fame nel mondo, calamità naturali, assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati, conservazione di beni culturali, ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento antisismico ed efficientamento energetico degli immobili pubblici adibiti all'istruzione scolastica, in funzione delle preferenze espresse dai contribuenti in occasione della dichiarazione dei redditi;
    

    
      - nell'ambito della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per la quale i contribuenti non hanno espresso preferenze riguardo alla destinazione a una specifica categoria di intervento, pari a 73.695.508 euro, una quota pari al 20 per cento, corrispondente a 14.739.102 euro, è stata destinata all'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, mentre la quota residua, pari a 58.956.406 euro, è stata destinata, a seguito della delibera del Consiglio dei ministri del 30 luglio 2025, al finanziamento di interventi straordinari relativi alla nuova categoria «Recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche», introdotta dagli articoli 7 e 8 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137;
    

    
      - la quota di competenza della categoria «Edilizia scolastica» è stata trasferita al Ministero dell'istruzione e del merito, ai sensi dell'articolo 1, comma 172, della legge 13 luglio 2015, n. 107;
    

    
      - alle somme assegnate a ciascuna categoria si sono aggiunte le risorse rivenienti dai risparmi di spesa realizzati sui contributi già erogati negli anni precedenti, pari complessivamente a 3.925.358 euro, che, ai sensi dell'articolo 8-ter, comma 5, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998, sono affluiti sul conto di tesoreria della Presidenza del Consiglio per essere riassegnati alla medesima categoria di competenza;
    

    
      - per la categoria «Calamità naturali» si sono riscontrati risparmi di spesa sui contributi erogati negli anni precedenti pari a 379.776,78 euro;
    

    
      - la quota oggetto di ripartizione destinata alla categoria «Calamità naturali» per l'anno 2024 ammonta a 25.444.347,93 euro;
    

    
      rilevato che, con specifico riferimento alla tipologia di intervento in esame:
    

    
      - sulla base dell'istruttoria svolta dai competenti organismi operanti presso la Presidenza del Consiglio dei ministri sono state accolte 22 istanze di accesso al contributo, per un importo complessivo di 24.652.921,94 euro;
    

    
      - a seguito della ripartizione effettuata in favore dei progetti ammessi al finanziamento residua l'importo di 791.426 euro, che, in quanto non esaurito dagli interventi ammessi al contributo, sarà ripartito con successiva deliberazione dal Consiglio dei ministri, nel rispetto delle finalità degli articoli 47 e 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222;
    

    
      segnalata l'esigenza che, ai fini dell'adozione della deliberazione del Consiglio dei ministri relativa al riparto della somma residua non esaurita dagli interventi ammessi al contributo, di cui all'articolo 3, comma 3, dello schema di decreto in esame, siano adottate procedure di selezione comparativa degli interventi da finanziare, in linea con quelle seguite in via generale per la valutazione delle istanze per la concessione del contributo a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale, assicurando un adeguato coinvolgimento delle Camere,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 338
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo; preso atto dei contenuti della relazione illustrativa riferita agli schemi di decreto concernenti la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 (Atti nn. 336, 337, 338, 339 e 340), da cui si evince che:
    

    
      preso atto dei contenuti dello schema di decreto e della relazione illustrativa riferita agli schemi di decreto concernenti la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024, da cui si evince che:
    

    
      - le somme relative alla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l'anno 2024 iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e trasferite al bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri ammontano a 202.460.187 euro;
    

    
      - tale importo è stato determinato sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in ordine alla devoluzione della quota allo Stato o alle confessioni religiose, considerando le riduzioni di carattere permanente apportate in passato, per finalità di copertura finanziaria, all'autorizzazione di spesa relativa alla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale;
    

    
      - il 63,6 per cento dai contribuenti che hanno optato per la devoluzione allo Stato dell'otto per mille dell'IRPEF ha espresso, in sede di dichiarazione dei redditi, una preferenza tra le categorie di intervento ammesse al riparto della quota devoluta alla diretta gestione statale in conformità a quanto previsto dall'articolo 46-bis, comma 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157;
    

    
      - pertanto, una corrispondente quota dell'importo complessivo, pari a 128.764.679 euro, è stata ripartita tra le categorie relative a interventi straordinari per fame nel mondo, calamità naturali, assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati, conservazione di beni culturali, ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento antisismico ed efficientamento energetico degli immobili pubblici adibiti all'istruzione scolastica, in funzione delle preferenze espresse dai contribuenti in occasione della dichiarazione dei redditi;
    

    
      - nell'ambito della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per la quale i contribuenti non hanno espresso preferenze riguardo alla destinazione a una specifica categoria di intervento, pari a 73.695.508 euro, una quota pari al 20 per cento, corrispondente a 14.739.102 euro, è stata destinata all'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, mentre la quota residua, pari a 58.956.406 euro, è stata destinata, a seguito della delibera del Consiglio dei ministri del 30 luglio 2025, al finanziamento di interventi straordinari relativi alla nuova categoria «Recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche», introdotta dagli articoli 7 e 8 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137;
    

    
      - la quota di competenza della categoria «Edilizia scolastica» è stata trasferita al Ministero dell'istruzione e del merito, ai sensi dell'articolo 1, comma 172, della legge 13 luglio 2015, n. 107;
    

    
      - alle somme assegnate a ciascuna categoria si sono aggiunte le risorse rivenienti dai risparmi di spesa realizzati sui contributi già erogati negli anni precedenti, pari complessivamente a 3.925.358 euro, che, ai sensi dell'articolo 8-ter, comma 5, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998, sono affluiti sul conto di tesoreria della Presidenza del Consiglio per essere riassegnati alla medesima categoria di competenza;
    

    
      - per la categoria «Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati» si sono riscontrati risparmi di spesa sui contributi erogati negli anni precedenti pari a 2.627.447,64 euro;
    

    
      - la quota oggetto di ripartizione destinata alla categoria «Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati» per l'anno 2024 ammonta a 9.612.323,09 euro;
    

    
      rilevato che, con specifico riferimento alla tipologia di intervento in esame:
    

    
      - sulla base dell'istruttoria svolta dai competenti organismi operanti presso la Presidenza del Consiglio dei ministri sono state accolte 15 istanze di accesso al contributo, per un importo complessivo di 1.864.662,52 euro;
    

    
      - a seguito della ripartizione effettuata in favore dei progetti ammessi al finanziamento residua l'importo di 7.747.660,57 euro, che, in quanto non esaurito dagli interventi ammessi al contributo, sarà ripartito con successiva deliberazione dal Consiglio dei ministri, nel rispetto delle finalità degli articoli 47 e 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222;
    

    
      segnalata l'esigenza che, ai fini dell'adozione della deliberazione del Consiglio dei ministri relativa al riparto della somma residua non esaurita dagli interventi ammessi al contributo, di cui all'articolo 3, comma 3, dello schema di decreto in esame, siano adottate procedure di selezione comparativa degli interventi da finanziare, in linea con quelle seguite in via generale per la valutazione delle istanze per la concessione del contributo a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale, assicurando un adeguato coinvolgimento delle Camere,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 339
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo; preso atto dei contenuti della relazione illustrativa riferita agli schemi di decreto concernenti la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 (Atti nn. 336, 337, 338, 339 e 340), da cui si evince che:
    

    
      preso atto dei contenuti dello schema di decreto e della relazione illustrativa riferita agli schemi di decreto concernenti la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024, da cui si evince che:
    

    
      - le somme relative alla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l'anno 2024 iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e trasferite al bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri ammontano a 202.460.187 euro;
    

    
      - tale importo è stato determinato sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in ordine alla devoluzione della quota allo Stato o alle confessioni religiose, considerando le riduzioni di carattere permanente apportate in passato, per finalità di copertura finanziaria, all'autorizzazione di spesa relativa alla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale;
    

    
      - il 63,6 per cento dai contribuenti che hanno optato per la devoluzione allo Stato dell'otto per mille dell'IRPEF ha espresso, in sede di dichiarazione dei redditi, una preferenza tra le categorie di intervento ammesse al riparto della quota devoluta alla diretta gestione statale in conformità a quanto previsto dall'articolo 46-bis, comma 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157;
    

    
      - pertanto, una corrispondente quota dell'importo complessivo, pari a 128.764.679 euro, è stata ripartita tra le categorie relative a interventi straordinari per fame nel mondo, calamità naturali, assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati, conservazione di beni culturali, ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento antisismico ed efficientamento energetico degli immobili pubblici adibiti all'istruzione scolastica, in funzione delle preferenze espresse dai contribuenti in occasione della dichiarazione dei redditi;
    

    
      - nell'ambito della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per la quale i contribuenti non hanno espresso preferenze riguardo alla destinazione a una specifica categoria di intervento, pari a 73.695.508 euro, una quota pari al 20 per cento, corrispondente a 14.739.102 euro, è stata destinata all'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, mentre la quota residua, pari a 58.956.406 euro, è stata destinata, a seguito della delibera del Consiglio dei ministri del 30 luglio 2025, al finanziamento di interventi straordinari relativi alla nuova categoria «Recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche», introdotta dagli articoli 7 e 8 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137;
    

    
      - la quota di competenza della categoria «Edilizia scolastica» è stata trasferita al Ministero dell'istruzione e del merito, ai sensi dell'articolo 1, comma 172, della legge 13 luglio 2015, n. 107;
    

    
      - alle somme assegnate a ciascuna categoria si sono aggiunte le risorse rivenienti dai risparmi di spesa realizzati sui contributi già erogati negli anni precedenti, pari complessivamente a 3.925.358 euro, che, ai sensi dell'articolo 8-ter, comma 5, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998, sono affluiti sul conto di tesoreria della Presidenza del Consiglio per essere riassegnati alla medesima categoria di competenza;
    

    
      - per la categoria «Conservazione dei beni culturali» sui contributi erogati negli anni precedenti si sono registrati risparmi di spesa in misura pari a 642.574,75 euro, cui si aggiungono altresì le somme non attribuite in sede di ripartizione della quota relativa alla medesima categoria per l'anno 2023, pari a 4.830.460,92 euro, che per effetto di quanto stabilito dall'articolo 21-ter del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, sono state ugualmente riassegnate alla stessa categoria, in quanto la predetta disposizione ha introdotto, per le dichiarazioni dei redditi relative agli anni dal 2016 al 2025, un vincolo di destinazione delle risorse destinate alla categoria «Conservazione dei beni culturali» in favore di interventi di ricostruzione e di restauro dei beni culturali danneggiati o distrutti a seguito degli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016;
    

    
      - la quota oggetto di ripartizione destinata alla categoria «Conservazione di beni culturali» per l'anno 2024 ammonta a 24.099.372,87 euro;
    

    
      - in base a quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 2-bis, del regolamento recante criteri e procedure per l'utilizzazione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, nella vigenza del citato articolo 21-ter del decreto-legge n. 8 del 2017, esaurita la graduatoria degli interventi idonei di ricostruzione e di restauro dei beni culturali danneggiati o distrutti a seguito degli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016, le risorse residue sono assegnate agli altri progetti presentati per la medesima categoria, dividendo la quota attribuita tra le aree geografiche del Nord Ovest, del Nord Est, del Centro, del Sud e delle Isole per le regioni Sicilia, Sardegna;
    

    
      - sulla base dell'istruttoria svolta dai competenti organismi operanti presso la Presidenza del Consiglio dei ministri sono state accolte tutte le 5 istanze riguardanti i beni culturali danneggiati o distrutti a seguito degli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016, dei 3 progetti idonei dell'area Nord Ovest, dei primi 6 progetti idonei dell'area Nord Est, dei primi 9 progetti idonei dell'area Centro, dei primi 6 progetti idonei dell'area Sud e dell'unico progetto idoneo dell'area Isole, per un importo complessivo di 24.099.372,87 euro;
    

    
      - a seguito della ripartizione effettuata in favore dei progetti ammessi al finanziamento non residuano, per l'anno 2024, importi da ripartire con successiva deliberazione dal Consiglio dei ministri,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 340
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo; preso atto dei contenuti della relazione illustrativa riferita agli schemi di decreto concernenti la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024 (Atti nn. 336, 337, 338, 339 e 340), da cui si evince che:
    

    
      preso atto dei contenuti dello schema di decreto e della relazione illustrativa riferita agli schemi di decreto concernenti la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2024, da cui si evince che:
    

    
      - le somme relative alla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l'anno 2024 iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e trasferite al bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri ammontano a 202.460.187 euro;
    

    
      - tale importo è stato determinato sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in ordine alla devoluzione della quota allo Stato o alle confessioni religiose, considerando le riduzioni di carattere permanente apportate in passato, per finalità di copertura finanziaria, all'autorizzazione di spesa relativa alla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale;
    

    
      - il 63,6 per cento dai contribuenti che hanno optato per la devoluzione allo Stato dell'otto per mille dell'IRPEF ha espresso, in sede di dichiarazione dei redditi, una preferenza tra le categorie di intervento ammesse al riparto della quota devoluta alla diretta gestione statale in conformità a quanto previsto dall'articolo 46-bis, comma 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157;
    

    
      - pertanto, una corrispondente quota dell'importo complessivo, pari a 128.764.679 euro, è stata ripartita tra le categorie relative a interventi straordinari per fame nel mondo, calamità naturali, assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati, conservazione di beni culturali, ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento antisismico ed efficientamento energetico degli immobili pubblici adibiti all'istruzione scolastica, in funzione delle preferenze espresse dai contribuenti in occasione della dichiarazione dei redditi;
    

    
      - nell'ambito della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per la quale i contribuenti non hanno espresso preferenze riguardo alla destinazione a una specifica categoria di intervento, pari a 73.695.508 euro, una quota pari al 20 per cento, corrispondente a 14.739.102 euro, è stata destinata all'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, mentre la quota residua, pari a 58.956.406 euro, è stata destinata, a seguito della delibera del Consiglio dei ministri del 30 luglio 2025, al finanziamento di interventi straordinari relativi alla nuova categoria «Recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche», introdotta dagli articoli 7 e 8 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137;
    

    
      - la quota di competenza della categoria «Edilizia scolastica» è stata trasferita al Ministero dell'istruzione e del merito, ai sensi dell'articolo 1, comma 172, della legge 13 luglio 2015, n. 107;
    

    
      - alle somme assegnate a ciascuna categoria si sono aggiunte le risorse rivenienti dai risparmi di spesa realizzati sui contributi già erogati negli anni precedenti, pari complessivamente a 3.925.358 euro, che, ai sensi dell'articolo 8-ter, comma 5, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998, sono affluiti sul conto di tesoreria della Presidenza del Consiglio per essere riassegnati alla medesima categoria di competenza;
    

    
      - per la categoria «Prevenzione e recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche» non si sono riscontrati risparmi di spesa sui contributi erogati negli anni precedenti;
    

    
      rilevato che, con specifico riferimento alla tipologia di intervento in esame:
    

    
      - sulla base dell'istruttoria svolta dai competenti organismi operanti presso la Presidenza del Consiglio dei ministri sono state accolte 32 istanze di accesso al contributo, per un importo complessivo di 17.224.200,07 euro;
    

    
      - a seguito della ripartizione effettuata in favore dei progetti ammessi al finanziamento residua l'importo di 41.732.206,38 euro, che, in quanto non esaurito dagli interventi ammessi al contributo, sarà ripartito con successiva deliberazione dal Consiglio dei ministri, nel rispetto delle finalità degli articoli 47 e 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222;
    

    
      segnalata l'esigenza che, ai fini dell'adozione della deliberazione del Consiglio dei ministri relativa al riparto della somma residua non esaurita dagli interventi ammessi al contributo, di cui all'articolo 3, comma 3, dello schema di decreto in esame, siano adottate procedure di selezione comparativa degli interventi da finanziare, in linea con quelle seguite in via generale per la valutazione delle istanze per la concessione del contributo a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale, assicurando un adeguato coinvolgimento delle Camere,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 332
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione all'articolo 4, viene rappresentato che l'inclusione degli interventi in edilizia libera nell'ambito di operatività della piattaforma SUER (Sportello unico energie rinnovabili) non comporta la realizzazione di adeguamenti infrastrutturali della medesima piattaforma, e pertanto da tale disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
    

    
      in relazione agli articoli 7, comma 1, lettera c), e 8, comma 1, lettera c), viene confermato che la previsione di un punto di contatto unico, rispettivamente nei comuni e nelle regioni o nel Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, non determina nuovi adempimenti rispetto a quanto già previsto a legislazione vigente in capo alle amministrazioni interessate, che pertanto vi provvederanno con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con la precisazione che tale specificazione è stata inserita unicamente per adeguare il dettato normativo nazionale a quello eurounitario;
    

    
      in relazione all'articolo 7, lettera d), numero 6, per quanto riguarda l'abbassamento del parametro dal 2 allo 0,5 per cento, viene rappresentato che il programma di compensazioni territoriali rappresenta una proposta che l'operatore formula al comune e che in ogni caso viene poi definito in esito ad un accordo tra le parti. Potendo nei casi di effettiva necessità il comune fare riferimento al valore massimo del 3 per cento (invariato rispetto alla formulazione precedente della norma), non vengono ravvisati elementi di criticità nell'individuare un valore minimo più congruo con la taglia dei progetti interessati;
    

    
      sempre in relazione all'articolo 7, lettera d), numero 6, viene altresì segnalato che in accoglimento delle richieste delle regioni in sede di Conferenza unificata il periodo è stato ulteriormente rivisto: in particolare, viene rappresentato che la nuova formulazione prevede che si tenga conto "del valore economico della produzione attesa durante la vita utile dell'impianto, al netto del valore dell'energia eventualmente autoconsumata" ed è volta a specificare cosa si intende per proventi, facendo riferimento in ogni caso al periodo di vita utile degli impianti, eliminando di fatto il rifermento precedente ai primi cinque anni di esercizio;
    

    
      in relazione all'articolo 9, fermo restando che si tratta del recepimento di disposizioni previste dalla direttiva UE 2023/2413, viene precisato che la disposizione si pone nel solco dell'ampliamento delle progettualità che seguono i regimi di edilizia libera e PAS (procedura abilitativa semplificata) operato dalla previgente versione del decreto legislativo n. 190 del 2021: viene pertanto confermato che le amministrazioni interessate vi provvederanno con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;
    

    
      in relazione all'articolo 12, relativamente ai ricorsi in materia di fonti rinnovabili presso il giudice amministrativo, in base ai quali è stata stimata la mole di meccanismi extragiudiziali per la risoluzione delle controversie, viene riportata una tabella sui ricorsi pervenuti per sede e anno di deposito e, con riferimento alla piattaforma informatica, vengono forniti elementi informativi in ordine alla sua struttura e alle risorse umane che saranno impiegate per l'attività di monitoraggio e supporto, in base ai quali risulta confermato che le amministrazioni interessate potranno provvedere nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Inoltre, in considerazione della presunta maggiore onerosità dell'attività, viene rappresentato che per le spese connesse ai conciliatori esterni si è ipotizzato un importo per singola prestazione più elevato (pari a 200 euro) rispetto al costo medio attualmente svolto dal Servizio conciliazione di ARERA per singola procedura conclusa; i compensi attuali dei conciliatori esterni ammontano infatti a circa 76 euro per singola prestazione, talché la spesa per 150 procedure per il primo anno, 300 procedure per il secondo anno e 500 procedure a decorrere dal terzo anno ammonterebbe a 11.400 euro per il 2026, 22.800 euro per il 2027 e 38.000 euro annui a decorrere dal 2028. Pertanto, la stima dei costi è stata operata mediante criteri di stretta prudenzialità, che non si limitano a riprodurre i compensi attualmente previsti per i conciliatori esterni per singola prestazione, a fronte di una stima di inammissibilità delle domande del venti per cento che comunque si ritiene plausibile, in base all'attuale servizio di conciliazione di Acquirente unico e all'oggetto dei meccanismi di risoluzione extragiudiziale delle controversie in questione;
    

    
      in relazione all'articolo 13, fermo restando che si tratta di norme di chiarimento e di semplificazione procedimentale, viene confermato che le amministrazioni interessate vi provvederanno con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;
    

    
      in relazione all'articolo 16, viene rappresentato che le novità introdotte dalla disposizione in esame si riferiscono prevalentemente a progettualità rispetto alle quali non è atteso un numero elevato di richieste, e viene pertanto confermato che le amministrazioni interessate potranno provvedervi con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con la seguente osservazione:
    

    
      con riferimento all'articolo 7, comma 1, lettera d), numero 6), si valuti l'opportunità di sostituire le parole: "del valore della produzione attesa per i primi cinque anni dall'entrata in esercizio dell'impianto" con le seguenti: "del valore economico della produzione attesa durante la vita utile dell'impianto".
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1689

    

    
       
    

    
      
        G/1689/1/5
      

      
        Russo
      

      
        La 5ª Commissione permanente,
      

      
                  in sede di esame dell'AS 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028;
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge reca disposizioni relative all'Agenzia delle entrate;
      

      
                  si rileva la necessità di superare dubbi interpretativi sull'applicazione del comma 7 dell'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché del correlato comma 12 dell'articolo 119 del citato decreto-legge, in materia di valido esercizio delle comunicazioni di opzione telematiche di cessione del credito ovvero di sconto in fattura in ambito di bonus edilizi, da effettuarsi su apposita Piattaforma messa a disposizione dall'Agenzia delle entrate, laddove si tratti di comunicazioni recanti errori materiali ininfluenti sugli aspetti essenziali della detrazione spettante;
      

      
                  la necessità di una interpretazione autentica è ravvisata per correttamente attrarre nel novero del diritto positivo elementi di interpretazione sinora lasciati agli atti di prassi e ai provvedimenti direttoriali dell'Agenzia delle entrate, che non costituiscono fonti del diritto e che concedono spazio ad ambiguità e malintesi, con conseguenti rischi di contenzioso tributario e di danno per le casse erariali; le ripetute variazioni normative, culminate con l'eliminazione dell'applicabilità della remissione in bonis quale soluzione percorribile per ripresentare una comunicazione di opzione riscontrata come errata, hanno infatti generato situazioni di ambiguità interpretative e di potenziale contenzioso tributario e tra le parti private;
      

      
                  un'interpretazione autentica dei citati commi determinerebbe, con certezza: una definizione legislativa positiva del concetto di errore materiale formale nella comunicazione di opzione, ininfluente sulla validità ed efficacia della comunicazione di opzione di cessione del credito e sconto in fattura; una lettura uniforme e applicabile retroattivamente della questione, con impatto anche sulle comunicazioni trasmesse negli anni precedenti; una centralità ai requisiti sostanziali dei bonus edilizi e delle correlate agevolazioni; una deflazione del contenzioso fondato su meri profili formali e sulle ambiguità interpretative della materia; una azione accertativa dell'Agenzia delle entrate unicamente sulla sostanza (presenza/assenza dei requisiti dell'agevolazione);
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare che il comma 7 dell'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e il comma 12 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si interpreti nel senso che la relativa comunicazione di opzione in via telematica è validamente esercitata anche se recante errori materiali che non determinano variazioni dell'aliquota di detrazione spettante o del limite di spesa rilevante, o che non influiscono sugli elementi soggettivi dell'opzione stessa.
      

    

    
      
        G/1689/2/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a finanziare, con le maggiori entrate derivanti dalle misure di contrasto all'evasione fiscale e contributiva, la spesa per il recupero dei beni confiscati alla mafia, redistribuirebbero, così, le risorse finanziarie e patrimoniali utilizzate in modo illegale verso finalità sociali utili all'implementazione di servizi alla collettività.
      

    

    
      
        G/1689/3/5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il Capo I del disegno di legge in esame reca misure sul lavoro e la previdenza sociale;
      

      
                  il tema dell'aggiornamento delle professioni e delle mansioni gravose, già oggetto di un primo intervento normativo nella legge n. 234 del 2021, è stato uno dei temi toccati anche nel corso dei lavori dell'Osservatorio della spesa previdenziale e dei tavoli di confronto con le organizzazioni sindacali;
      

      
                  oggi appare più che mai necessario procedere ad una estensione delle tutele previste per i lavori usuranti ad ulteriori settori ad esempio, al personale sanitario, ai lavoratori agricoli, ai panificatori e ai portalettere, riconoscendo formalmente loro le condizioni di particolare gravosità e l'usura psicofisica a cui sono sottoposti questi lavoratori;
      

      
                  si tratta di professioni che sono caratterizzate da un elevato sforzo fisico, stress psicologico ed emotivo, esposizione a rischi ambientali e biologici, orari di lavoro irregolari e prolungati, con un impatto significativo sulla salute a lungo termine;
      

      
                  il personale sanitario, come infermieri, operatori socio-sanitari, ostetriche e tecnici sanitari, è costantemente impegnato in attività che richiedono un intenso sforzo fisico e mentale. La cura di pazienti in condizioni critiche, i turni notturni e festivi, le emergenze sanitarie e l'esposizione a agenti patogeni comportano un'usura psicofisica notevole;
      

      
                  i lavoratori agricoli, operai agricoli, allevatori e pescatori, svolgono attività manuali pesanti in condizioni ambientali spesso avverse. Lavorano all'aperto, esposti alle intemperie, a temperature estreme e a condizioni climatiche imprevedibili. L'uso di macchinari agricoli e la manipolazione di sostanze chimiche come pesticidi e fertilizzanti aumentano il rischio di infortuni e malattie professionali. Inoltre, la stagionalità e l'irregolarità degli orari di lavoro, con picchi durante semine e raccolti, contribuiscono a un elevato livello di stanchezza cronica e stress;
      

      
                  i panificatori svolgono un'attività che richiede sforzi fisici significativi, lavorando spesso in ambienti ad alte temperature e in orari notturni o molto precoci. Le mansioni includono la movimentazione manuale di carichi pesanti, come sacchi di farina e teglie, e richiedono posture statiche o ripetitive che possono causare problemi muscoloscheletrici. L'esposizione prolungata al calore dei forni e l'inalazione di polveri di farina possono avere effetti negativi sulla salute, aumentando il rischio di patologie respiratorie e dermatologiche;
      

      
                  l'orario di lavoro dei panificatori spesso inizia nelle ore notturne o alle prime ore del mattino, interferendo con il normale ciclo sonno-veglia e causando affaticamento cronico;
      

      
                  il lavoro del portalettere, addetti al recapito, non viene considerato usurante come invece sarebbe necessario; già l'Ispesl, con una relazione effettuata nel 2007, indicò il lavoro dei portalettere come usurante tra le professioni. Nel 2009, uno studio condotto dai ricercatori del servizio regionale di epidemiologia dell'Asl 5 di Torino in collaborazione con l'Università di Torino, indicò in una tabella dei lavori usuranti, la professione del portalettere come la peggiore in termini di aspettativa di vita, con un dato medio di quasi 4 anni inferiore alle altre categorie di lavoratori,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad assumere le iniziative di competenza al fine di estendere l'elenco delle professioni usuranti e, in particolare, quelle figure professionali citate in premessa, nonchè consentire alle stesse di accedere ai benefici conseguenti.
      

    

    
      
        G/1689/4/5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il Capo I del disegno di legge in esame reca misure sul lavoro e la previdenza sociale;
      

      
                  il tema dell'aggiornamento delle professioni e delle mansioni gravose, già oggetto di un primo intervento normativo nella legge n. 234 del 2021, è stato uno dei temi toccati anche nel corso dei lavori dell'Osservatorio della spesa previdenziale e dei tavoli di confronto con le organizzazioni sindacali;
      

      
                  oggi appare più che mai necessario procedere ad una estensione delle tutele previste per i lavori usuranti ad ulteriori settori ad esempio, al personale sanitario, ai lavoratori agricoli, ai panificatori e ai portalettere, riconoscendo formalmente loro le condizioni di particolare gravosità e l'usura psicofisica a cui sono sottoposti questi lavoratori;
      

      
                  si tratta di professioni che sono caratterizzate da un elevato sforzo fisico, stress psicologico ed emotivo, esposizione a rischi ambientali e biologici, orari di lavoro irregolari e prolungati, con un impatto significativo sulla salute a lungo termine;
      

      
                  il personale sanitario, come infermieri, operatori socio-sanitari, ostetriche e tecnici sanitari, è costantemente impegnato in attività che richiedono un intenso sforzo fisico e mentale. La cura di pazienti in condizioni critiche, i turni notturni e festivi, le emergenze sanitarie e l'esposizione a agenti patogeni comportano un'usura psicofisica notevole;
      

      
                  i lavoratori agricoli, operai agricoli, allevatori e pescatori, svolgono attività manuali pesanti in condizioni ambientali spesso avverse. Lavorano all'aperto, esposti alle intemperie, a temperature estreme e a condizioni climatiche imprevedibili. L'uso di macchinari agricoli e la manipolazione di sostanze chimiche come pesticidi e fertilizzanti aumentano il rischio di infortuni e malattie professionali. Inoltre, la stagionalità e l'irregolarità degli orari di lavoro, con picchi durante semine e raccolti, contribuiscono a un elevato livello di stanchezza cronica e stress;
      

      
                  i panificatori svolgono un'attività che richiede sforzi fisici significativi, lavorando spesso in ambienti ad alte temperature e in orari notturni o molto precoci. Le mansioni includono la movimentazione manuale di carichi pesanti, come sacchi di farina e teglie, e richiedono posture statiche o ripetitive che possono causare problemi muscoloscheletrici. L'esposizione prolungata al calore dei forni e l'inalazione di polveri di farina possono avere effetti negativi sulla salute, aumentando il rischio di patologie respiratorie e dermatologiche;
      

      
                  l'orario di lavoro dei panificatori spesso inizia nelle ore notturne o alle prime ore del mattino, interferendo con il normale ciclo sonno-veglia e causando affaticamento cronico;
      

      
                  il lavoro del portalettere, addetti al recapito, non viene considerato usurante come invece sarebbe necessario; già l'Ispesl, con una relazione effettuata nel 2007, indicò il lavoro dei portalettere come usurante tra le professioni. Nel 2009, uno studio condotto dai ricercatori del servizio regionale di epidemiologia dell'Asl 5 di Torino in collaborazione con l'Università di Torino, indicò in una tabella dei lavori usuranti, la professione del portalettere come la peggiore in termini di aspettativa di vita, con un dato medio di quasi 4 anni inferiore alle altre categorie di lavoratori,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad intervenire, nei limiti dei vincoli della finanza pubblica, sulla disciplina delle professioni usuranti.
      

    

    
      
        G/1689/5/5
      

      
        Paroli
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede discussione del disegno di legge recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale 2026-2028,
      

      
             premesso che:
      

      
                  la legge 5 marzo 2024, n. 21 di riforma del mercato dei capitali stabilisce la promozione dell'educazione finanziaria, assicurativa, previdenziale;
      

      
                  è ormai imprescindibile e improcrastinabile lo sviluppo della previdenza complementare nell'interesse di tutti i cittadini e cittadine, lavoratori e lavoratrici, dipendenti e autonomi;
      

      
                  sono opportune azioni tese a sostenere le forme pensionistiche complementari;
      

      
                  è sempre crescente l'importanza della previdenza complementare nel sistema pensionistico italiano come strumento necessario a integrare le prestazioni pubbliche previste dal sistema vigente e garantire poi un futuro pensionistico più adeguato a tutti i cittadini;
      

      
                  è necessario diffondere la cultura previdenziale e incentivare l'adesione a forme di risparmio previdenziale complementare;
      

      
                  preso atto dei vincoli culturali, informativi e operativi ancora presenti che limitano una più ampia partecipazione ai fondi pensione;
      

      
                  valutata l'importanza di una campagna istituzionale coordinata e inclusiva, rivolta a tutte le categorie di lavoratori, in particolare ai giovani e alle categorie più vulnerabili, per migliorarne la consapevolezza giuridica e la partecipazione sociale,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di adottare misure volte a:
      

      
                  riconoscere la priorità strategica di promuovere un sistema previdenziale integrato, sostenibile e inclusivo e ad impegnarsi a utilizzare tutti gli strumenti a disposizione per incrementare la cultura previdenziale e la partecipazione dei cittadini ai fondi pensione complementari, garantendo così maggiore sicurezza economica e un futuro di sicurezza e serenità;
      

      
                  promuovere e finanziare una campagna istituzionale di informazione e sensibilizzazione sulla previdenza complementare e vantaggi fiscali, rivolta a lavoratori dipendenti, autonomi, e in particolare ai giovani;
      

      
                  coordinare con il Ministero del Lavoro, il Ministero dell'Economia e delle Finanze, gli enti previdenziali (INPS, Covip, Mefop, Assofondipensione) le attività della campagna promozionale, assicurando sinergia e massima efficacia comunicativa;
      

      
                  favorire la collaborazione con le parti sociali, le associazioni di categoria, gli istituti di previdenza complementare e gli operatori finanziari per sviluppare contenuti divulgativi trasparenti e accessibili;
      

      
                  utilizzare tutti gli strumenti di comunicazione innovativi e digitali per raggiungere efficacemente le diverse fasce di età e categorie lavorative;
      

      
                  a monitorare costantemente l'impatto della campagna attraverso indicatori di adesione ai fondi pensione e gradimento degli strumenti di comunicazione, con report periodici da presentare al Parlamento;
      

      
                  valutare politiche di incentivazione fiscale e normativa volte a semplificare e incentivare ulteriormente l'adesione alla previdenza complementare, in linea con le indicazioni europee e con le esigenze sociali emergenti;
      

      
                  incentivare tutte quelle iniziative che si ripromettono azioni di cooperazione tra pubblico e privato per realizzare il welfare del futuro al fine di coinvolgere tutte le categorie interessate per creare un clima di stabilità sociale ed un futuro di crescita economica.
      

      
                  Sostegno alla campagna istituzionale per la promozione degli investimenti nei fondi pensione e nella previdenza complementare
      

    

    
      
        G/1689/6/5
      

      
        Paroli
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame ddl Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028 (A.S. 1689),
      

      
             premesso che:
      

      
                  appare opportuno rilanciare le adesioni alle forme di previdenza complementare, soprattutto per tra le giovani generazioni, la cui pensione sarà calcolata con il metodo contributivo e quindi necessiterà dell'integrazione del cosiddetto secondo pilastro,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare
      

      
                  l'introduzione di una modifica dell'attuale disciplina del tacito conferimento del TFR a previdenza complementare, riducendo a tre i mesi dagli attuali sei, prevedendo forme di adesione automatica con diritto di ripensamento e stabilendo che questo tipo di adesione debba essere accompagnata dal versamento della contribuzione piena, incluso il contributo a carico del lavoratore e del datore di lavoro previsti dalla contrattazione collettiva applicabile;
      

      
                  la previsione di un semestre straordinario di tacito conferimento del TFR per i lavoratori che ad una determinata data hanno il TFR in maturazione presso il datore di lavoro, eventualmente limitando questa disciplina - qualora vi fossero elevati costi a carico delle finanze pubbliche - alle sole giovani generazioni individuate nei nati dal 1985 in poi;
      

      
                  la realizzazione di una campagna informativa sui mezzi di comunicazione di massa che illustri ai cittadini i vantaggi della previdenza complementare.
      

    

    
      
        G/1689/7/5
      

      
        Trevisi
      

      
        Il Senato, in sede di discussione del disegno di legge recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'introduzione di un aumento delle pensioni per le persone con invalidità civile con un Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) inferiore a 20.000 euro risponde all'esigenza di garantire alla platea significativa di beneficiari una condizione di vita dignitosa, in linea con i principi di uguaglianza e solidarietà sociale sanciti dalla Costituzione italiana-:
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di assumere iniziative, nel primo provvedimento utile, diretta a rimodulare l'importo delle pensioni di invalidità civile dei soggetti con Isee inferiore ai 20.000 euro, al fine di garantire alla suddetta categoria una maggiore stabilità e sicurezza economica in coerenza con i principi costituzionali di tutela della dignità della persona e della solidarietà sociale.
      

    

    
      
        G/1689/8/5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  nella presente manovra di bilancio non si è riusciti ad affrontare e dare alcuna risposta ad un tema che drammaticamente interessa ancora tanti lavoratori e tante famiglie colpite dalle patologie correlate all'inalazione di fibre di amianto;
      

      
                  non si rifinanzia il Fondo vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 278, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, o per estenderne l'operatività, o il Fondo di cui al comma 241, dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, o, ancora, per modificare gli ambiti di intervento dell'ulteriore Fondo di cui all'articolo 24, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, non solo a favore delle imprese partecipate operanti nel settore della cantieristica navale;
      

      
                  secondo le stime dell'Osservatorio nazionale amianto, i mesoteliomi con esito infausto sono circa 1.500 l'anno, i tumori polmonari almeno 3.000 e, se si aggiungono le altre patologie asbesto-correlate, si arriva a oltre 5.000 morti per amianto ogni anno;
      

      
                  l'amianto è un nemico subdolo, che colpisce a distanza anche di molti anni e che continua a fare vittime ancora oggi,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad intraprendere ogni iniziativa utile, già dai prossimi provvedimenti, per intervenire con misure e risorse finanziarie congrue per rivedere e potenziare gli strumenti attualmente vigenti in materia di tutela delle vittime dell'amianto.
      

    

    
      
        G/1689/9/5
      

      
        Romeo
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame dell'AS 1689 recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028,
      

      
             premesso che:
      

      
                  la legge 13 giugno 2023, n. 83, ha ratificato l'Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, definendo un nuovo assetto fiscale e un periodo transitorio, disciplinato dall'articolo 9, che incide in modo significativo sull'equilibrio delle aree di confine interessate dal lavoro oltrefrontiera;
      

      
                  le aree di frontiera con la Confederazione svizzera costituiscono territori ad alta integrazione economica e occupazionale, nei quali la presenza di un numero rilevante di lavoratori impiegati oltreconfine determina esigenze specifiche in termini di servizi pubblici locali, infrastrutture, mobilità e politiche di sostegno al reddito;
      

      
                  la citata legge prevede, inoltre, che una quota delle maggiori entrate derivanti dal nuovo regime di imposizione dei lavoratori che acquisiscono lo status di frontiera confluisca in un apposito Fondo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, espressamente destinato al finanziamento di progetti di sviluppo economico e sociale dei territori di confine e al sostegno delle remunerazioni nette dei lavoratori residenti in tali aree, anche mediante strumenti integrativi del reddito volti a mantenerne la competitività rispetto ai livelli salariali oltre confine;
      

      
                  in tale contesto, risulta coerente con le finalità dell'Accordo e della legge di ratifica orientare in modo stabile e coerente le risorse derivanti dall'applicazione del nuovo regime fiscale, nonché gli eventuali contributi statali integrativi, a favore delle aree di frontiera e delle comunità di lavoratori che ne sostengono lo sviluppo economico e sociale,
      

      
                  impegna pertanto il Governo:
      

      
                  a garantire, nell'ambito dell'attuazione dell'Accordo tra Italia e Svizzera ratificato con legge 13 giugno 2023, n. 83, e per l'intera durata del periodo transitorio di cui all'articolo 9, della medesima legge, che le risorse derivanti dall'applicazione dell'Accordo, nonché gli eventuali contributi statali integrativi, siano destinati in modo diretto e proporzionato al sostegno dei territori di frontiera, con misure a beneficio dei lavoratori di frontiera.
      

    

    
      
        G/1689/10/5
      

      
        Alfieri
      

      
        La 5ª Commissione Programmazione economica, bilancio, in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028, A.S. 1689,
      

      
             premesso che:
      

      
                  la legge 13 giugno 2023, n. 83, ha ratificato l'Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, definendo - anche attraverso una fase transitoria - un nuovo quadro di riferimento per i territori di confine interessati;
      

      
                  ai sensi dell'Accordo, sono individuati nella citata legge i comuni italiani di frontiera nei quali risiedono i lavoratori frontalieri, articolo 2, lettera b), punto i), ed è disciplinato un periodo transitorio, articolo 9, paragrafo 2, durante il quale continuano a operare specifici meccanismi finanziari a favore dei territori interessati;
      

      
                  nell'anno 2019, in applicazione del previgente Accordo del 3 ottobre 1974, i trasferimenti effettuati dalle autorità cantonali svizzere a favore dei comuni di frontiera avevano raggiunto complessivamente l'importo di 89 milioni di euro, livello divenuto un riferimento per gli equilibri finanziari degli enti interessati;
      

      
                  la continuità delle risorse destinate ai comuni di frontiera e la stabilità dei loro bilanci costituiscono elementi indispensabili per garantire la corretta attuazione dell'Accordo ratificato con legge n. 83 del 2023, la coesione territoriale e la qualità dei servizi resi ai cittadini interessati dal fenomeno del lavoro transfrontaliero;
      

      
                  è necessario che il Governo, nell'attuazione della manovra di bilancio e degli strumenti finanziari disponibili, assicuri ai comuni di frontiera un sostegno adeguato, coerente con gli impegni assunti in sede bilaterale e con le esigenze concrete dei territori;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a garantire, per l'intera durata del periodo transitorio previsto dall'Accordo tra Italia e Svizzera ratificato con legge 13 giugno 2023, n. 83, un contributo statale in favore dei comuni italiani di frontiera tale da assicurare un livello di finanziamento pari ad almeno 89 milioni di euro annui, corrispondente all'importo garantito nell'anno 2019, e comunque non inferiore a quello effettivamente versato dall'autorità cantonale nell'anno di competenza;
      

    

    
      
        G/1689/11/5
      

      
        Rojc, Alfieri
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028, A.S. 1689,
      

      
             premesso che:
      

      
                  nelle basi militari statunitensi presenti sul territorio italiano sono impiegati circa cinquemila lavoratori civili italiani, il cui trattamento economico e normativo è disciplinato dal Contratto collettivo nazionale per il personale civile non statunitense delle Forze armate USA in Italia;
      

      
                  lo shutdown del Governo federale statunitense, conseguente alla mancata approvazione tempestiva della legge di bilancio da parte del Congresso, comporta il blocco delle attività amministrative non essenziali e produce effetti negativi anche sui lavoratori locali impiegati nelle basi americane;
      

      
                  tale situazione sta determinando ritardi significativi nell'erogazione delle retribuzioni ai dipendenti italiani, in contrasto con l'articolo 35, comma 1, del citato CCNL, che stabilisce che "il pagamento delle retribuzioni è effettuato in euro entro e non oltre l'ultimo giorno lavorativo del mese";
      

      
                  è la prima volta che anche i dipendenti italiani risultano direttamente e gravemente penalizzati dalle dinamiche politiche interne degli Stati Uniti;
      

      
                  presso la base di Aviano (Pordenone) oltre quattrocento lavoratori non percepiscono lo stipendio da oltre un mese, con gravi ripercussioni economiche e sociali, circostanza che ha portato le organizzazioni sindacali a convocare un'assemblea straordinaria all'interno della base;
      

      
                  alla suddetta assemblea hanno preso parte l'assessore regionale alle Attività produttive Sergio Emidio Bini, il deputato Emanuele Loperfido, il senatore Marco Dreosto e il sindaco di Aviano Paolo Tassan-Zanin, mentre, secondo quanto riportato da fonti giornalistiche, l'invito rivolto al Ministro Luca Ciriani e al Viceministro Vannia Gava non ha ricevuto conferma né risposta ufficiale;
      

      
                  nel corso dell'incontro, l'assessore Bini ha annunciato un'importante misura regionale: un accordo con le Banche di credito cooperativo del Friuli Venezia Giulia per mettere a disposizione un plafond di finanziamenti a tasso zero destinati ai lavoratori privi di reddito a causa dello shutdown, da restituire una volta riattivato il regolare pagamento degli stipendi;
      

      
                  tale iniziativa, pur accolta positivamente dai dipendenti, è stata definita insufficiente dalle organizzazioni sindacali Fisascat-Cisl e UilTucs, che hanno ribadito la necessità di un intervento diretto del Governo nazionale, unico soggetto istituzionalmente competente per gli accordi bilaterali con gli Stati Uniti e per la tutela dei lavoratori coinvolti;
      

      
                  i sindacati hanno inoltre espresso contrarietà alle soluzioni prospettate dal comando americano, che prevederebbero il ricorso a ferie non pagate o a ferie anticipate dell'anno successivo, ritenute inadeguate e in violazione del contratto collettivo;
      

      
                  le stesse organizzazioni sindacali hanno annunciato l'avvio dello stato di agitazione nazionale, preannunciando l'ipotesi di uno sciopero generale qualora non intervengano soluzioni nella trattativa con la Jcpc, l'Ambasciata degli Stati Uniti e il Governo italiano;
      

      
                  i rappresentanti sindacali hanno inoltre affidato ai parlamentari italiani presenti la richiesta di avviare un percorso nazionale per una riforma strutturale del modello di impiego dei lavoratori italiani delle basi USA, suggerendo di valutare il modello tedesco, nel quale i dipendenti non statunitensi sono inquadrati come personale ministeriale del Paese ospitante, garantendo così stabilità retributiva e un rapporto diretto con le autorità americane;
      

      
                  la situazione potrebbe reiterarsi nei prossimi mesi, rendendo necessarie misure di prevenzione e tutela strutturali;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare con urgenza ogni iniziativa utile a garantire la continuità della retribuzione dei dipendenti italiani impiegati nelle basi militari statunitensi presenti sul territorio nazionale, anche prevedendo, ove necessario e previo accordo con le autorità USA, forme di anticipazione salariale da parte dello Stato italiano con successivo rimborso;
      

      
                  a promuovere, nelle competenti sedi bilaterali con gli Stati Uniti, l'inserimento di clausole di salvaguardia nei trattati o accordi vigenti, finalizzata ad assicurare che eventuali futuri shutdown non producano effetti pregiudizievoli sui lavoratori italiani, garantendo il pieno rispetto delle previsioni contrattuali;
      

      
                  a riferire tempestivamente al Parlamento in merito agli sviluppi della situazione e agli interventi intrapresi a tutela dei lavoratori italiani coinvolti.
      

    

    
      
        G/1689/12/5
      

      
        Stefani, Romeo, Bergesio, Dreosto, Testor
      

      
        Esaminato l'A.S. 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028, premesso che:
      

      
                  il Titolo III, capo II del provvedimento in esame interviene in materia di famiglia e di pari opportunità e il titolo VI, Capo I, prevede misure in favore delle imprese;
      

      
                  sono sempre più numerose le imprese che investono in progetti che perseguono l'obiettivo di migliorare la vita delle persone disabili;
      

      
                  nell'ambito degli interventi di incentivazioni alle imprese, dovrebbero essere riconsiderati anche i progetti volti a favorire l'accessibilità da parte delle persone con disabilità ai beni e servizi offerti sul mercato, anche prevedendo la concessione di specifiche garanzie pubbliche a sostegno dei finanziamenti offerti dagli istituti di credito;
      

      
                  ai fini dell'attuazione di una strategia volta al superamento delle barriere architettoniche, sensoriali, psicologiche e culturali che ostacolano la vita delle persone con disabilità, sarebbe necessaria l'introduzione di un'apposita certificazione di qualità etica delle imprese sulla base di un apposito disciplinare di valutazione che definisca criteri chiari, misurabili e uniformi delle azioni a favore di tutte le disabilità anche con riferimento all'abbattimento delle barriere che impediscono l'accessibilità a spazi pubblici o demaniali;
      

      
                  che tale disciplinare dovrebbe essere strutturato su due livelli di attuazione, uno standard ed uno più elevato per introdurre un sistema di punteggio che valorizzi il miglioramento continuo verso un'elevata accessibilità;
      

      
                  che questo sistema di valutazione oggettivo potrebbe essere utilizzato come base tecnica di riferimento per bandi, concessioni o riconoscimenti di qualità;
      

      
                  che è necessario disporre di uno strumento di valorizzazione e premialità in grado di rendere trasparente il grado di inclusività delle strutture e di guidare l'utenza con esigenze specifiche, anche in coerenza con le indicazioni della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità e della European Accessibility Act;
      

      
             Impegna il Governo
      

      
                  a valutare la possibilità di:
      

      
        	
          Riconsiderare nell'ambito delle politiche di incentivazione alle imprese anche gli interventi a sostegno di imprese che perseguono, anche attraverso delle assunzioni, dei progetti di inclusività, delle invenzioni, delle attività specifiche, l'abbattimento di ogni barriera architettonica, sensoriale, psicologica e culturale, l'obiettivo di migliorare la vita delle persone con disabilità;
        

      

      
                  · Certificare e valorizzare le aziende, pubbliche e private, che si distinguono per l'adozione di politiche, strutture e processi atti a garantire la piena accessibilità e fruibilità dei propri spazi, beni e servizi, progetti e obiettivi ad ogni persona con disabilità;
      

      
                  · Creare un Marchio, inteso come bollino etico e di qualità, che attesti il superamento degli standard minimi da definire in materia di accessibilità fisica, strumentale e di inclusione lavorativa;
      

      
                  · Prevedere che il marchio pubblico di qualità per le imprese inclusive, sia basato sui requisiti tecnici e gestionali definiti nel Disciplinare di valutazione;
      

      
                  · Definire un sistema di premialità e accesso prioritario agli incentivi pubblici per le imprese che conseguono il Livello Elevato di Accessibilità previsto dal suddetto Marchio.
      

    

    
      
        G/1689/13/5
      

      
        Rossomando
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028, A.S. 1689,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, all'articolo 6, ha disposto la possibilitàà di ricorrere alla negoziazione assistita anche in ambito familiare per le soluzioni consensuali di separazione personale, cessazione degli effetti civili o scioglimento del matrimonio e modifica delle condizioni di separazione o divorzio;
      

      
                  la legge 26 novembre 2021, n. 206, all'articolo 35, integra l'articolo 6, del citato decreto-legge, estendendo la negoziazione assistita in materia familiare anche alle soluzioni consensuali riguardanti l'affidamento e il mantenimento dei figli minori nati fuori dal matrimonio, il mantenimento dei figli maggiorenni non economicamente autosufficienti, nonchéé alla modificazione delle relative condizioni e alla determinazione dell'assegno di mantenimento o degli alimenti;
      

      
                  la legge 20 maggio 2016, n. 76 recante regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze, all'articolo 1, comma 25, ha disposto l'applicazione dell'articolo 6 del decreto-legge n. 132 del 2014 anche alle unioni civili e convivenze;
      

      
                  la legge delega 26 novembre 2021, n. 206, all'articolo 1, comma 4, ha espressamente previsto, nel riordino degli incentivi relativi agli strumenti ADR, l'estensione del patrocinio a spese dello Stato alle procedure di mediazione e di negoziazione assistita;
      

      
                  la Corte costituzionale, con sentenza n. 10 del 2022, ha affermato il principio secondo cui il patrocinio a spese dello Stato deve essere assicurato anche nei procedimenti di mediazione obbligatoria conclusa con successo;
      

      
                  il decreto del Ministero della giustizia 1° agosto 2023 ha individuato le ipotesi di negoziazione assistita rientranti nel diritto al patrocinio a spese dello Stato limitandole alle situazioni previste dall'articolo 2 del decreto-legge n. 132 del 2014, escludendo di fatto l'ambito del diritto di famiglia disciplinato dall'articolo 6 dello stesso decreto-legge;
      

      
             considerato che:
      

      
                  la limitazione del patrocinio alle sole ipotesi tassativamente indicate dall'articolo 2 del decreto-legge n. 132 del 2014, a pena di improcedibilitàà della domanda giudiziale, non può essere superata in via interpretativa per estendere il beneficio alle negoziazioni assistite facoltative, quali quelle in materia familiare;
      

      
                  tale esclusione rappresenta una rilevante e illegittima compressione del diritto di accesso alla giustizia da parte dei cittadini non abbienti che intendano ricorrere alle procedure previste dall'articolo 6, i quali, per ottenere il patrocinio, sarebbero costretti ad adire l'autoritàà giudiziaria pur in presenza di un accordo, con aggravio di tempi e costi;
      

      
                  l'esclusione delle procedure familiari dal beneficio del patrocinio a spese dello Stato contraddice le finalitàà della legge delega n. 206 del 2021 e ne vanifica l'obiettivo di favorire la deflazione del contenzioso e la diffusione degli strumenti alternativi di risoluzione delle controversie;
      

      
                  la piena accessibilitàà alle ADR, comprese le negoziazioni assistite familiari, è elemento essenziale per evitare contenziosi giudiziali non necessari e contribuire agli obiettivi di riduzione dei tempi della giustizia e dell'arretrato, anche in coerenza con gli impegni assunti nell'ambito del PNRR;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'adozione di iniziative normative volte a garantire il diritto di accesso al patrocinio a spese dello Stato anche per le procedure di negoziazione assistita disciplinate dall'articolo 6 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito dalla legge 10 novembre 2014, n. 162;
      

      
                  a garantire il diritto del difensore della parte ammessa al patrocinio, nelle procedure di cui al medesimo articolo 6, alla liquidazione del compenso per l'attività svolta secondo la tariffa professionale e al relativo pagamento, anche mediante riconoscimento di credito d'imposta;
      

      
                  a dare piena attuazione alle finalitàà della legge delega 26 novembre 2021, n. 206, e della riforma del processo civile, assicurando che l'accesso agli strumenti alternativi di risoluzione delle controversie non sia precluso ai cittadini economicamente svantaggiati.
      

    

    
      
        G/1689/14/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che:
      

      
                  le persone colpite dalle discriminazioni e dalle violenze razziste non hanno in Italia spazi sicuri di riferimento a cui rivolgersi. Servono pertanto reti territoriali di tutela coordinate dai Comuni capoluogo di regione che funzionino grazie al coinvolgimento degli enti locali, delle comunità razzializzate e delle associazioni antirazziste,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a creare un fondo dedicato al finanziamento delle reti territoriali di tutela delle persone colpite dalle discriminazioni e dalle violenze razziste.
      

    

    
      
        G/1689/15/5
      

      
        Alfieri, Camusso, Delrio, La Marca
      

      
        La 5ª Commissione Programmazione economica, bilancio, in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028, A.S. 1689;
      

      
             premesso che:
      

      
                  il quadro internazionale è caratterizzato da una crescente instabilità, con minacce ibride e tecnologie disruptive che richiedono capacità operative aggiornate e personale adeguatamente formato;
      

      
                  il Comparto Difesa e Sicurezza registra una significativa contrazione degli organici, in particolare nei ruoli Graduati e Sottufficiali, a causa dei massivi accessi alla quiescenza e della ridotta attrattività della professione;
      

      
                  il sistema attuale dei ruoli chiusi ostacola percorsi di carriera moderni e coerenti con le esigenze operative;
      

      
                  la combinazione tra progressioni di carriera limitate, perdita di potere d'acquisto del personale e rigidità ordinamentali ha compromesso la capacità di retention del personale, rendendo meno attrattive le professioni del Comparto Difesa e Sicurezza e aggravando la contrazione degli organici;
      

      
             ritenuto che:
      

      
                  una parte consistente dell'incremento delle spese per la difesa previsto dal Documento di economia e finanza dovrà essere destinata alla componente del personale, elemento centrale della capacità operativa delle Forze Armate;
      

      
                  permane, inoltre, la necessità di procedere alla creazione di un sistema previdenziale dedicato al personale del Comparto Difesa e Sicurezza, sostenibile e coerente con le specificità della funzione militare, attraverso il rafforzamento del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e la progressiva perequazione del regime contributivo dei militari rispetto al restante pubblico impiego;
      

      
                  particolare attenzione va riservata al personale arruolato successivamente al 1° gennaio 1996, integralmente inserito nel regime contributivo, che è soggetto a coefficienti di trasformazione e montanti contributivi significativamente penalizzanti a causa dei limiti di età ordinamentali assai inferiori alla media del pubblico impiego e non suscettibili di innalzamento a causa delle intrinseche caratteristiche dell'impiego militare (idoneità fisica, rischi operativi, disponibilità permanente al servizio, limiti sindacali);
      

      
                  risulta pertanto opportuno che tali specificità siano oggetto di trattazione nelle prossime sessioni negoziali e che, a tal fine, sia valutata la revisione delle norme di cui agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, al fine di includere tra le materie oggetto di contrattazione anche le forme pensionistiche integrative e complementari, in coerenza con gli impegni già assunti dal Governo;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a dare avvio, con urgenza, a un processo organico di revisione e riordino delle carriere del personale Volontario, Graduato e Sottufficiale, superando l'attuale sistema dei ruoli chiusi e introducendo percorsi professionali più dinamici, moderni e coerenti con le esigenze operative del Comparto Difesa e Sicurezza;
      

      
                  a destinare una quota significativa dell'incremento delle spese militari previste nel DEF al miglioramento del trattamento economico del personale militare, con l'obiettivo di recuperare in modo progressivo la perdita del potere d'acquisto accumulata negli ultimi vent'anni;
      

      
                  a rafforzare il fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge n. 234 del 2021, finalizzato all'adozione di misure compensative e integrative per la perequazione previdenziale del personale del Comparto Difesa e Sicurezza, tenendo conto delle specificità dell'impiego militare e delle esigenze del personale in regime contributivo puro;
      

      
                  a predisporre, d'intesa con le organizzazioni rappresentative del personale militare, un sistema previdenziale dedicato e sostenibile, che tenga conto dei limiti ordinamentali, dei requisiti di idoneità fisica e dell'esposizione al rischio insiti nella professione militare;
      

      
                  a valutare un intervento normativo volto a modificare gli articoli 4 e 5 del decreto legislativo n. 195 del 1995, al fine di includere tra le materie oggetto di contrattazione anche le forme pensionistiche complementari e altre misure di tutela previdenziale per il personale del Comparto Difesa e Sicurezza;
      

      
                  a inserire tali tematiche nei prossimi tavoli negoziali e nei futuri rinnovi contrattuali, riconoscendo la centralità della componente umana quale fattore determinante della capacità operativa delle Forze armate e delle Forze di polizia.
      

    

    
      
        G/1689/16/5
      

      
        Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge A.S. 1689 recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge in discussione contiene solo alcune misure minime, potenzialmente suscettibili di incidere sull'incremento del personale della Polizia di Stato, quali l'innalzamento della soglia di turn-over di cui all'articolo 62, comma 1;
      

      
                  la Polizia di Stato è impegnata - come noto - in numerose attività: tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, polizia giudiziaria e amministrativa, controllo delle frontiere e dell'immigrazione, contrasto alla criminalità informatica, tutela delle persone, sicurezza stradale, e altro ancora;
      

      
                  questo semplice elenco evidenzia la necessità che compiti tanto complessi e delicati siano svolti da personale numericamente adeguato;
      

      
                  al riguardo, il documento «La Pianificazione strategica del personale della Polizia di Stato» - Allegato 4, pubblicato dal Ministero dell'interno - Dipartimento della pubblica sicurezza, rileva che «alla data del 31 dicembre 2024 le carenze organiche complessive della Polizia di Stato ammontavano a 11.340 unità, pari al 10 per cento della dotazione organica prevista dalla legge, risultante dalla differenza tra una dotazione organica pari a 109.271 unità e una forza effettiva pari a 97.931 unità»;
      

      
                  tale carenza non è stata colmata, nonostante i provvedimenti adottati negli ultimi anni; inoltre, come indicato nel suddetto documento, si stima che circa 4.000 unità cesseranno dal servizio per limiti di età nel 2025, con numeri analoghi attesi per il 2026 e il 2027; per quanto riguarda la distribuzione per fasce d'età, al 31 dicembre 2024 il 34,9 per cento del personale aveva un'età compresa tra i 45 e i 55 anni, mentre il 20,8 per cento superava i 55 anni: insieme, queste due fasce più anziane rappresentano il 55,7 per cento del totale in servizio;
      

      
                  questi dati ufficiali rendono incomprensibile l'ostinata volontà del Governo Meloni di non accogliere gli emendamenti e gli ordini del giorno presentati più volte dal Partito Democratico in merito alla necessità di utilizzare, anche prorogandole, le graduatorie dei concorsi per Allievi agenti della Polizia di Stato svolti negli ultimi anni; graduatorie che, tutto al contrario, il Governo ha lasciato scadere in modo del tutto irresponsabile;
      

      
                  una situazione particolarmente difficile riguarda il ruolo degli ispettori, che - ai sensi del comma 3 dell'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 - «svolgono compiti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica e di polizia giudiziaria, con particolare riguardo all'attività investigativa»; rispetto a questa figura il documento del Dipartimento della Pubblica Sicurezza segnala che, a fronte di una previsione di 23.586 unità, la forza effettiva è pari a sole 14.982 unità, con una scopertura di 8.604; a tal riguardo, si ricorda che il 4 aprile 2024 è stato bandito, con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, un concorso interno per titoli ed esami per 411 posti da Vice Ispettore della Polizia di Stato; alle prove concorsuali hanno partecipato oltre 20.000 candidati e sono risultati idonei, ma non vincitori, 3.008 concorrenti. La relativa graduatoria, con validità biennale, è stata approvata l'8 maggio 2025, come risulta dal Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell'interno - Supplemento straordinario n. 1/22;
      

      
             considerato che:
      

      
                  a fronte delle gravi carenze evocate in premessa, anziché provvedere a un piano di assunzioni idoneo a fare fronte alle evidenziate esigenze di reintregro del personale, il disegno di legge in discussione si limita a recare le misure minime di cui all'articolo 62 e all'articolo 42, inopinatamente, posticipa il pensionamento del personale in uscita;
      

      
                  tali misure appaiono del tutto insufficienti a fare fronte al fabbisogno di personale;
      

      
             impegna il Governo
      

      
                  a rispondere con urgenza ed efficacia alla grave carenza di personale nella Polizia di Stato, come evidenziato in premessa, procedendo nel più breve tempo possibile allo scorrimento integrale di tutte le graduatorie dei concorsi per la Polizia di Stato e, ove necessario, alla proroga della validità delle stesse, fino alla completa copertura della dotazione organica prevista.
      

    

    
      
        G/1689/17/5
      

      
        Giorgis, Parrini, Manca, Meloni, Valente
      

      
        Il Senato,
      

      
                  

        in sede di esame, per le parti di competenza, del bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028 (A.S. 1689),
      

      
             premesso che:
      

      
                  gravemente insufficienti appaiono le misure adottate al fine di consentire alle forze del comparto sicurezza di disporre dei mezzi e del personale necessari per poter svolgere una effettiva attività di prevenzione e di tutela della sicurezza dei cittadini: i carichi di lavoro e la più volte denunciata carenza di personale e di mezzi adeguati avrebbe imposto ben altre scelte politiche; del resto, come è di tutta evidenza, la sicurezza dei cittadini, quale presupposto per l'esercizio delle fondamentali libertà costituzionali, non può essere garantita attraverso la sola introduzione di nuove fattispecie di reato, di dubbia legittimità e di sicura inefficacia, quali sono quelle introdotte in questi ultimi due anni;
      

      
                  l'introduzione, all'articolo 42 del disegno di legge dell'incremento di tre mesi, con decorrenza dal 1° gennaio 2027, dei requisiti per il trattamento pensionistico del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia a ordinamento civile e militare e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, appare punitivo, illogico e contrario a tutte le dichiarazioni, fatte in questi anni da una parte della maggioranza di Governo, sull'"ingiustizia" perpetrata ai danni dei cittadini dalle norme in materia di innalzamento dell'età pensionabile;   
      

      
                  i ripetuti elogi delle forze di pubblica sicurezza non si sono tradotti in norme a tutela del loro prezioso e indispensabile lavoro,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad adottare ogni iniziativa utile a sopprimere l'articolo 42 del disegno di legge, in considerazione della specificità del lavoro svolto dalle Forze del comparto sicurezza;
      

      
                  ad adottare le misure necessarie per consentire alle forze di pubblica sicurezza di svolgere al meglio le loro funzioni ed assicurare ai cittadini le condizioni che rendano possibile il pieno esercizio dei diritti e delle libertà fondamentali.
      

    

    
      
        G/1689/18/5
      

      
        Alfieri, Camusso, Delrio, La Marca
      

      
        La 5ª Commissione Programmazione economica, bilancio, in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028, A.S. 1689,
      

      
                  con la sospensione della leva obbligatoria (legge n. 226/2004) e l'attuazione della legge n. 331/2000 ("legge Martino"), il personale di truppa delle Forze Armate è oggi composto principalmente da volontari in ferma prefissata (VFP1 e VFP4);
      

      
                  con l'entrata in vigore della legge del 5 agosto 2022, n. 119 tali figure sono diventate a esaurimento, ed è stato introdotto il nuovo modello di reclutamento basato sul Volontario in Ferma Iniziale (VFI), dal 1° gennaio 2023, e sul Volontario in Ferma Triennale (VFT) dal 1° gennaio 2026;
      

      
                  le forze armate si avvalgono del personale in ferma prefissata (VFP, VFI, VFT) per un'ampia gamma di servizi essenziali: difesa armata, antincendio, mansioni amministrative, informatiche, logistiche, e molte altre, svolte da personale formato, addestrato e vincitore di concorso pubblico;
      

      
                  i militari in ferma prefissata sono professionisti sottoposti a un rapporto di servizio temporaneo, non di impiego, che li esclude dai meccanismi di concertazione previsti per il personale non dirigente delle Forze Armate, con impatti significativi sul trattamento lavorativo, economico e previdenziale;
      

      
             considerato che:
      

      
                  la Direttiva sullo stato giuridico dei Volontari in Ferma Prefissata Iniziale e Triennale (1ª edizione, 2023) fissa in 36 ore settimanali l'orario di lavoro, ma nella pratica i VFP4, VFI e VFT sono impiegati con orari non definiti e spesso eccedenti, con migliaia di ore di lavoro straordinario non adeguatamente compensate: i VFI ricevono una indennità forfetaria pari a soli 100 euro mensili per l'impiego oltre l'orario previsto, senza recupero compensativo; ai VFT è riconosciuto solo il 70% del compenso previsto per lo straordinario; ai VFP4 viene concesso recupero orario nella misura del solo terzo delle ore eccedenti, senza corresponsione economica;
      

      
                  ai VFI non viene riconosciuto il Compenso Forfetario di Impiego (CFI), né il Compenso Forfetario di Guardia (CFG), che invece sono attribuibili - seppur in misura ridotta - ai VFP4 e ai VFT;
      

      
                  ai VFI non viene riconosciuta l'indennità notturna prevista dall'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 2025, n. 52 per i servizi armati e non svolti nella fascia 22:00-6:00, pari a 18 euro;
      

      
                  la legge n. 119 del 2022 ha determinato un disallineamento retributivo per i VFP4, ai quali compete una paga netta giornaliera rapportata al 74% dei parametri stipendiali del grado iniziale, mentre ai VFI - volontari più giovani e di grado inferiore - è attribuita una paga lorda giornaliera pari all'81,50% degli stessi parametri, con un divario stipendiale di circa 6 euro mensili a sfavore dei VFP4;
      

      
                  ai VFP non sono riconosciute né la tredicesima mensilità né il Fondo per l'Efficienza dei Servizi Istituzionali (FESI);
      

      
                  i VFI impiegati in servizi armati in giornata non lavorativa non hanno diritto al recupero compensativo della giornata intera, a differenza dei VFP4 e dei VFT;
      

      
                  l'articolo 1792, comma 8, del Codice dell'ordinamento militare (COM) esclude per i volontari in ferma prefissata ogni forma di premio di congedamento, impedendo loro anche l'accesso alla NASpI, invece prevista per tutti i lavoratori a tempo determinato della PA;
      

      
                  il Trattamento di Fine Servizio non è coperto da versamenti a carico dell'Amministrazione e può essere ottenuto solo riscattando a proprie spese gli anni di servizio;
      

      
                  quanto al diritto allo studio, i VFI possono fruire soltanto delle licenze straordinarie per esami, mentre ai VFT, VFP4 e al personale in servizio permanente spettano ulteriori 150 ore annue per la frequenza di corsi di istruzione e formazione, in contrasto con il principio costituzionale di uguaglianza (artt. 3, 9, 33 e 34 Cost.) e con l'art. 1474 del COM;
      

      
                  gli alloggi di servizio di temporanea sistemazione (AST) e di pronta disponibilità (APP), disciplinati dall'articolo 317 del decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2010, sono attribuiti solo a ufficiali, sottufficiali e personale in servizio permanente, escludendo i volontari in ferma prefissata;
      

      
                  il Ministero della Difesa non prevede strumenti strutturali di ricollocamento nel mercato del lavoro per i volontari congedati (sovvenzioni ai datori di lavoro, corsi professionali efficaci, accompagnamento alla transizione), diversamente da quanto avviene in altri Paesi europei;
      

      
                  permangono restrizioni alla libertà personale dei volontari in ferma prefissata, anche fuori servizio: il regime di libera uscita è demandato alla discrezionalità dei Comandanti di Corpo, con possibilità di limitazioni e sospensioni, inclusa la necessità di permessi speciali notturni per pernottare fuori dal reparto nei primi mesi di servizio, con potenziali profili di contrasto con l'art. 13 della Costituzione;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a riconoscere ai Volontari in Ferma Prefissata (VFP, VFI, VFT) il diritto all'indennità di disoccupazione (NASpI) e al versamento dei contributi necessari a garantire il Trattamento di Fine Servizio, equiparandoli agli altri lavoratori a tempo determinato delle amministrazioni pubbliche e del settore privato;
      

      
                  a estendere ai VFI le 150 ore annuali di permesso retribuito per motivi di studio, al fine di garantire il pieno esercizio del diritto all'istruzione sancito dagli articoli 3, 9, 33 e 34 della Costituzione e dall'articolo 1474 del Codice dell'ordinamento militare;
      

      
                  a riconoscere ai volontari in ferma prefissata l'accesso agli alloggi di servizio di temporanea sistemazione (AST) e agli alloggi di pronta disponibilità (APP), in coerenza con i principi di equità e con le esigenze operative del personale impiegato;
      

      
                  a introdurre misure di incentivo per i datori di lavoro che assumono Volontari in Ferma Prefissata congedati, mediante sovvenzioni, sgravi o forme strutturate di accompagnamento alla ricollocazione professionale, in linea con le migliori pratiche europee;
      

      
                  a rimuovere ogni forma di limitazione alla libertà personale dei volontari in ferma prefissata quando fuori servizio, garantendo che eventuali restrizioni siano definite da norme chiare, proporzionate e rispettose dell'articolo 13 della Costituzione, e non demandate a discrezionalità non tipizzate;
      

      
                  a valutare ogni ulteriore intervento normativo o regolamentare volto a superare le criticità esposte in premessa, assicurando condizioni di impiego dignitose, pienamente rispettose della Costituzione e adeguate alla professionalità del personale volontario che garantisce quotidianamente il funzionamento operativo delle Forze Armate.
      

    

    
      
        G/1689/19/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a ridurre gli stanziamenti diretti e i finanziamenti pluriennali per l'acquisizione di nuovi sistemi d'arma in capo al Ministero delle Imprese e del Made in Italy in modo particolare relativamente ai programmi navali e aeronautici.
      

    

    
      
        G/1689/20/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad approvare e finanziare una legge nazionale per la riconversione al civile di aziende e distretti a produzione militare.
      

    

    
      
        G/1689/21/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  alla selezione di 20 servitù militari da riconvertire per progetti di sviluppo locale in territori colpiti da crisi con l'obiettivo di creare reddito, occupazione e sviluppo sostenibile in settori strategici.
      

    

    
      
        G/1689/22/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  al potenziamento del sostegno alle strutture multilaterali che si occupano di Disarmo umanitario, in particolare in ambito ONU: UNODA e UNIDIR, oltre alla compartecipazione ai fondi di implementazione dei Trattati internazionali di disarmo e sostegno alla società civile del settore.
      

    

    
      
        G/1689/23/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad implementare il "Dipartimento della Difesa civile non armata e nonviolenta" proposto dalla campagna "Un'altra difesa è possibile" al fine di organizzare una struttura professionale di Corpi Civili di Pace e la fondazione di un Istituto di ricerca su pace e disarmo.
      

    

    
      
        G/1689/24/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a rafforzare e sviluppare ulteriormente il servizio civile, quale occasione di servizio di pace per tanti ragazzi e ragazze.
      

    

    
      
        G/1689/25/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a promuovere una nuova missione europea di ricerca e salvataggio nel Mediterraneo centrale, sul modello dell'operazione Mare Nostrum, nonché meccanismi automatici più efficaci e stringenti ai fini del rispetto da parte degli Stati membri degli obblighi di ricollocamento dei migranti, a tal fine anche individuando specifiche sanzioni, al di là di quelle già previste dal diritto europeo per la mancata applicazione della legislazione Ue.
      

    

    
      
        G/1689/26/5
      

      
        Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Bilancio dello Stato di previsione per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che
      

      
                  il titolo IV reca misure in materia di pubblico impiego;
      

      
                  il comma 1-bis. dell'articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 prevede che le progressioni all'interno della stessa area avvengono, con modalità stabilite dalla contrattazione collettiva, in funzione delle capacità culturali e professionali e dell'esperienza maturata e secondo principi di selettività, in funzione della qualità dell'attività svolta e dei risultati conseguiti, attraverso l'attribuzione di fasce di merito;
      

      
                  evidenziato che:
      

      
                  nel citato articolo 52, non figura in alcun modo la limitazione relativa alle quote di dipendenti ma c'è un esplicito rinvio alla contrattazione collettiva con specifico riferimento alle modalità e ai criteri applicativi delle PEO (progressioni economiche) che nel CCNL Comparto Area Sanità attualmente in vigore cambiano denominazione, trasformandosi in DEP (differenziali economici di professionalità) che come noto sono soggetti solo alla limitazione delle risorse per la copertura finanziaria delle stesse;
      

      
             considerato che:
      

      
                  la non corretta applicazione della suddetta norma acuisce le lotte sindacali all'interno delle Aziende Sanitarie e crea inutile contenzioso,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a fornire chiare indicazioni alle Amministrazioni delle Aziende Sanitarie affinché, in sede di sottoscrizione dei contratti integrativi in materia di progressioni economiche, non ci siano limitazioni di sorta, se non quelle dettate dalla capienza del fondo di riferimento nonché dalla corretta applicazione dei criteri di selettività.
      

    

    
      
        G/1689/27/5
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede d'esame del disegno di legge 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 77 prevede lo stanziamento della quota di 2 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2027 per l'implementazione delle procedure per la generazione del buono dematerializzato per l'erogazione dei prodotti senza glutine a carico del Servizio sanitario nazionale;
      

      
                  la celiachia è una malattia autoimmune che impone ai soggetti affetti l'obbligo di seguire una dieta rigorosamente priva di glutine, al fine di prevenire danni irreversibili all'intestino tenue e garantire il benessere generale del paziente;
      

      
                  gli alimenti senza glutine rappresentano una necessità imprescindibile per i malati celiaci, non solo sotto il profilo nutrizionale, ma anche in termini terapeutici, costituendo l'unica modalità di trattamento efficace per questa condizione patologica;
      

      
                  l'introduzione dei buoni per la celiachia, che consentono ai pazienti di beneficiare di un contributo economico per l'acquisto di alimenti specifici, ha avuto un indubbio valore sociale e sanitario, ma l'attuale limitazione all'utilizzo mensile dei buoni risulta essere una condizione di rigidità che non tiene conto della variabilità delle necessità individuali, con conseguente spreco di risorse nel caso di mancato utilizzo entro il mese;
      

      
                  la flessibilità nella gestione della spesa dei buoni per la celiachia è essenziale per garantire che i pazienti possano usufruire di tali fondi in modo razionale, ottimale e senza vincoli temporali restrittivi, adattandoli alle proprie reali esigenze alimentari e al proprio ciclo di vita quotidiano, senza incorrere in difficoltà economiche derivanti dalla gestione poco flessibile dei medesimi;
      

      
                  il principio della circolarità dei buoni, sancito dall'articolo 77 della Legge di Bilancio 2026, permette di superare tale rigidità, assicurando la possibilità di spendere i buoni nell'arco dell'intera annualità, con un meccanismo che consente l'utilizzo dei fondi accumulati nel corso dell'anno, favorendo così una gestione più oculata e razionale delle risorse destinate al supporto dei pazienti celiaci.
      

      
             Considerato che:
      

      
                  la salute dei pazienti affetti da celiachia deve essere tutelata non solo attraverso l'accesso a trattamenti medici, ma anche mediante politiche economiche che ne facilitino l'alimentazione quotidiana, rimuovendo ostacoli finanziari che potrebbero compromettere il loro benessere;
      

      
                  una maggiore flessibilità nella spesa dei buoni, consentendo la loro validità sull'intero arco annuale, non solo risponderebbe adeguatamente alle necessità terapeutiche e alimentari dei pazienti, ma si allineerebbe perfettamente con l'intento normativo contenuto nell'articolo 77 della Legge di Bilancio per il 2026 che promuove la circolarità delle risorse destinate alla salute e al benessere dei cittadini.
      

      
             Impegna il Governo:
      

      
                  a  modificare la normativa vigente sui buoni per la celiachia, prevedendo la possibilità di spendere i fondi relativi all'acquisto di alimenti senza glutine nell'arco dell'intera annualità, rimuovendo la restrizione mensile attualmente in vigore, in modo da garantire una maggiore flessibilità nella gestione delle risorse da parte dei pazienti celiaci, allineandosi pienamente con il principio di circolarità dei buoni sancito dall'articolo 77 della Legge di Bilancio 2026, e permettendo così ai beneficiari di ottimizzare l'uso dei buoni in base alle proprie esigenze specifiche, evitando il rischio di inutilizzo delle risorse entro il termine del mese e migliorando la qualità della vita e la gestione economica dei pazienti affetti da celiachia.
      

    

    
      
        G/1689/28/5
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
         
      

      
                  Il Senato,
      

      
                  in sede d'esame del disegno di legge 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
      

      
             Premesso che:
      

      
                  la celiachia è una patologia autoimmune che richiede una dieta rigorosamente priva di glutine, e che in Italia è riconosciuta come una condizione medica con necessità di intervento economico da parte dello Stato attraverso l'erogazione di buoni per l'acquisto di alimenti senza glutine;
      

      
                  il sistema dei buoni per l'acquisto di alimenti senza glutine, erogati dal Servizio Sanitario Nazionale (SSN), prevede che le attività commerciali che vendono questi alimenti possano ottenere il rimborso per le spese sostenute dai consumatori celiaci. Tale rimborso è fondamentale per garantire la sostenibilità economica di queste attività, che altrimenti rischiano di subire gravi difficoltà finanziarie;
      

      
                  nonostante l'importanza di questo sistema di rimborsi, numerose segnalazioni da parte delle attività commerciali hanno evidenziato il verificarsi di ritardi nei pagamenti dei rimborsi, con tempi che variano da regione a regione e da comune a comune, creando disuguaglianze e incertezze finanziarie per le imprese coinvolte;
      

      
                  il ritardo nei rimborsi ha un impatto diretto sulla liquidità delle attività commerciali, con particolari difficoltà per i piccoli esercizi commerciali, che rischiano di dover fare fronte a costi di gestione senza la certezza dei rientri economici;
      

      
                  la disparità nei tempi di rimborso, spesso legata a differenze amministrative e burocratiche tra le diverse regioni italiane, porta a situazioni di grave difficoltà per alcune attività che non ricevono i fondi necessari in tempo utile, mentre altre, in regioni più efficienti, sono in grado di far fronte alle proprie esigenze economiche in modo tempestivo;
      

      
                  la difficoltà economica generata da questi ritardi ha il potenziale di compromettere la sostenibilità delle imprese, con il rischio che alcune attività decidano di non aderire più al sistema dei buoni, limitando ulteriormente l'accesso a prodotti senza glutine per i celiaci e creando una distorsione nel mercato.
      

      
             Considerato che:
      

      
                  la situazione descritta ha ripercussioni dirette sull'intero comparto della distribuzione di alimenti senza glutine, un settore già penalizzato dal costo elevato dei prodotti, che non dovrebbe essere aggravato da problematiche amministrative o ritardi nei rimborsi;
      

      
                  la normativa nazionale riconosce i buoni come uno strumento di supporto economico per i celiaci, ma il sistema di rimborsi deve essere efficiente, uniforme e tempestivo, al fine di garantire una rete commerciale che possa continuare a fornire questi alimenti essenziali senza rischiare di compromettere la propria stabilità finanziaria degli esercenti;
      

      
             Impegna il Governo ad:
      

      
                  adottare urgenti misure per garantire che i rimborsi ai soggetti erogatori dei buoni per l'acquisto di alimenti senza glutine siano effettuati in modo tempestivo, uniforme e centralizzato su tutto il territorio nazionale, riducendo significativamente i tempi di attesa, semplificando altresì le procedure amministrative e assicurando che tutte le attività commerciali coinvolte possano operare in condizioni di certezza economica, senza dover far fronte a difficoltà finanziarie causate dai ritardi nei pagamenti.
      

    

    
      
        G/1689/29/5
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede d'esame del disegno di legge 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
      

      
             Premesso che:
      

      
                  gli alimenti a fini medici speciali e i prodotti senza glutine sono necessari per il trattamento e la gestione di specifiche condizioni patologiche, rappresentando un elemento essenziale nell'alimentazione di soggetti affetti da malattie croniche o disordini metabolici, come la celiachia e altre patologie correlate;
      

      
                  gli alimenti a fini medici speciali sono prodotti formulati per soddisfare le esigenze nutrizionali di persone affette da patologie specifiche, come diabete, malnutrizione, disturbi gastrointestinali o metabolici nonché patologie oncologiche, e spesso costituiscono l'unico supporto nutrizionale adeguato per questi pazienti;
      

      
                  i prodotti senza glutine, in particolare, sono cruciali per le persone affette da celiachia, una condizione autoimmune che impedisce l'assunzione di glutine, una proteina contenuta in cereali come grano, orzo e segale, la cui ingestione provoca danni all'intestino tenue e gravi ripercussioni sulla salute generale dei pazienti;
      

      
                  la celiachia e altre malattie che richiedono alimenti a fini medici speciali non sono facilmente diagnosticabili e, una volta diagnosticate, impongono ai pazienti che ne sono affetti di seguire a una dieta rigorosa e permanente che esclude determinati alimenti, creando un forte impatto sulla qualità della vita e sulle spese quotidiane;
      

      
                  nonostante l'importanza di tali alimenti per la salute dei pazienti, i prodotti senza glutine e gli alimenti a fini medici speciali sono spesso soggetti a una tassazione elevata, in particolare all'aliquota IVA ordinaria del 22%, il che comporta un onere economico significativo per le famiglie che devono fare affidamento su questi prodotti per garantire una dieta sana e sicura ai propri membri affetti da malattie croniche.
      

      
             Considerato che:
      

      
                  la dieta senza glutine non è un'alternativa nutrizionale generica, ma una necessità medica per chi soffre di celiachia, e che l'accesso ai prodotti senza glutine deve essere reso il più possibile equo e sostenibile per tutti i pazienti, a prescindere dalla loro condizione economica;
      

      
                  il costo di vita crescente e le difficoltà economiche, in particolare per le famiglie con membri affetti da patologie croniche, rendono ancor più gravoso l'onere economico derivante dall'acquisto di alimenti specializzati;
      

      
                  ridurre l'aliquota IVA per questi prodotti rappresenterebbe un importante passo verso una maggiore equità sociale e sanitaria, alleviando parte del carico economico sulle famiglie e garantendo una maggiore accessibilità ai prodotti necessari per la gestione delle patologie in questione;
      

      
                  il sistema sanitario nazionale dovrebbe favorire l'accesso universale a cure e trattamenti adeguati, e ciò include l'accesso a un'alimentazione adeguata, che è parte integrante della terapia per molte patologie croniche.
      

      
             Impegna il Governo a:
      

      
                  prevedere l'applicazione dell'aliquota IVA al 10% e dunque l'inserimento al numero 80) della tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, degli Alimenti a Fini medico Speciali (AFMS) e dei prodotti per celiaci privi di glutine, indipendentemente dalla forma in cui sono presentati e commercializzati e indipendentemente dalla classificazione doganale, in considerazione dell'importanza di questi prodotti per la gestione e la cura di patologie specifiche, e del loro ruolo fondamentale nel garantire una dieta equilibrata e sana per i pazienti che ne sono affetti promuovendo altresì politiche pubbliche che permettano alle persone affette da celiachia, diabete, malnutrizione e altre malattie croniche, di poter acquistare i prodotti necessari senza dover affrontare un onere economico insostenibile, garantendo in tal modo un miglioramento della qualità della vita per dei pazienti.
      

    

    
      
        G/1689/30/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che:
      

      
                  non vi sono ragioni epidemiologiche o di contrazione del fenomeno del gioco d'azzardo tali da indurre all'abrogazione dell'Osservatorio Nazionale sul fenomeno dell'azzardo, per altro Organo Consultivo del Ministro della Salute,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a ridefinire l'Osservatorio nella sua composizione e nei propri ruoli e scopi: monitorare il fenomeno su panorama nazionale, verificare e monitorare i Piani Regionali di Prevenzione uniformandone programmazione ed attuazione, produrre report di buone prassi ed efficacia evidence-based cui dare continuità nei territori regionali;
      

      
                  a istituire un organo omologo che si occupi di Dipendenze Digitali, cui connettere periodicamente l'Osservatorio, al fine di monitorare in modo più efficace il gambling online;
      

      
                  ad istituire un organismo di monitoraggio che approfondisca la tematica dei costi sociali azzardo-correlati e definisca un più reale rapporto costi/benefici per le casse dello Stato.
      

    

    
      
        G/1689/31/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che:
      

      
                  ogni anno il percorso di accesso ai dati relativi all'entità ed alla modalità di raccolta, vincita e spesa su territorio nazionale determinati dal gioco d'azzardo è sempre più intricato;
      

      
                  i dati del 2023 sono stati divulgati solo a metà anno 2024. Stessa cosa è avvenuta nel 2025 per l'anno precedente. Avere contezza dell'importo e delle modalità di azzardo sui vari territori comunali permette l'elaborazione di strategie locali mirate alla riduzione del fenomeno del DGA e la sinergia con la rete del terzo settore per interventi calibrati di protezione delle fasce più fragili della popolazione,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a supportare la redazione di report aggiornati, almeno trimestrali, da divulgare pubblicamente, redatti sfruttando i sistemi telematici di registrazione e elaborazione dei dati.
      

    

    
      
        G/1689/32/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che:
      

      
                  i dati di diffusione dell'azzardo da anni mostrano situazioni limite, di territori con crescite vertiginose di raccolta e quote pro-capite fuori media; inoltre ogni report degli istituti di ricerca, mostra come "normalizzato" il dato dell'accesso dei minori all'acquisto di forme di azzardo;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a dotare gli esercizi commerciali di strumenti di accesso al gioco d'azzardo, come la tessera sanitaria, per una verifica dei dati personali che possa riguardare la maggiore età e l'eventuale autoesclusione, al fine di consentire anche il controllo incrociato da parte dell'agenzia delle Entrate e prevenire l'immissione di denaro proveniente da sistemi illeciti all'interno del gioco d'azzardo legale.
      

    

    
      
        G/1689/33/5
      

      
        Russo, Pogliese, Sallemi
      

      
        La 5ª Commissione permanente,
      

      
                  in sede d'esame del disegno di legge 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028,
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 80 reca misure in materia di spesa per l'acquisto di dispositivi medici, rideterminando, a decorrere dall'anno 2026, il tetto nazionale di spesa per i dispositivi medici nella misura del 4,6 per cento ai sensi dell'articolo 9-ter del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2015, non intervenendo invece sulle procedure per la determinazione dei tetti regionali previste dal comma 1, lettera b), del medesimo articolo 9-ter;
      

      
                  il Ministro dell'Economia e delle Finanze in occasione dell'audizione alle Commissioni riunite sul disegno di legge 1689 ha ricordato e confermato che "la domanda sanitaria è profondamente cambiata e, per vari fattori demografici e non solo, il costo della sanità è destinato ad aumentare; tuttavia, questo Governo ha intrapreso azioni eccezionali non solo per la gestione ordinaria, ma anche per porre rimedio a problematiche del passato, tipo il payback, dove noi siamo intervenuti con un miliardo di euro per evitare la crisi di migliaia di aziende e intendiamo farlo ovviamente anche per gli anni successivi, perché un governo si fa carico anche delle cose del passato, che magari non erano contabilizzate nella spesa di allora ma che dobbiamo contabilizzare adesso".
      

      
             considerato che:
      

      
                  l'aumento del tetto di spesa per i dispositivi medici dal 4,4% al 4,6% per il 2026 è insufficiente, se si considera che il reale fabbisogno si attesta tra il 6 e il 6.5% se scomputiamo dal calcolo i servizi e le grandi apparecchiature e sale oltre il 7% se li includiamo;
      

      
                  il nodo payaback è rimasto al momento irrisolto nonostante le imprese del comparto dispostivi medici -  4.600 imprese, di cui il 96% sono PMI che generano 130.000 posti di lavoro e un valore di mercato superiore ai 19 miliardi di euro - abbiano mostrato forte senso di responsabilità e una piena credibilità nella procedura di accettazione e pagamento del 25% della quota relativa al primo quadriennio di sforamenti (2015-18). Un contributo di oltre 500 milioni di euro che ha rappresentato uno sforzo molto rilevante, non ripetibile né nuovamente sostenibile, da cui scaturisce la necessità di un definitivo superamento del meccanismo per il futuro e di una chiusura del pregresso realtivo agli anni dal 2019 in poi senza ulteriori oneri a carisco delle imprese;
      

      
             impegna il governo a:
      

      
                  rendere l'adeguamento dei tetti di 0,2 punti percentuali progressivo e strutturale per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, al fine di poter assicurare che i tetti di spesa sui dispositivi medici tendano nel medio periodo al soddisfacimento del fabbisogno reale;
      

      
                  istituire uno standard di monitoraggio adeguato dei flussi di domanda, in grado di calcolare e aggiornare - auspicabilmente in tempo reale - i fabbisogni, così da costruire un sistema più snello ed efficace in cui la programmazione della spesa in dispositivi non si affidi a previsioni spannometriche, ma possa basarsi su stime precise cui legare chiari paramenti di performance;
      

      
                  rendere permanente il Tavolo Payback Dispositivi Medici attivato al Ministero dell'Economia e delle Finanze al fine di identificare le modalità di risoluzione del payback relativo agli anni dal 2019 in poi, senza ulteriori oneri a carico delle imprese, e di definire il superamento del medesimo meccanismo a partire dal 2027.
      

    

    
      
        G/1689/34/5
      

      
        Zedda, Barcaiuolo, Gelmetti
      

      
        La 5ª Commissione permanente,
      

      
                  in sede d'esame del disegno di legge 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028,
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 80 reca misure in materia di spesa per l'acquisto di dispositivi medici, rideterminando, a decorrere dall'anno 2026, il tetto nazionale di spesa per i dispositivi medici nella misura del 4,6 per cento ai sensi dell'articolo 9-ter del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2015, non intervenendo invece sulle procedure per la determinazione dei tetti regionali previste dal comma 1, lettera b), del medesimo articolo 9-ter;
      

      
                  il Ministro dell'Economia e delle Finanze in occasione dell'audizione alle Commissioni riunite sul disegno di legge 1689 ha ricordato e confermato che "la domanda sanitaria è profondamente cambiata e, per vari fattori demografici e non solo, il costo della sanità è destinato ad aumentare; tuttavia, questo Governo ha intrapreso azioni eccezionali non solo per la gestione ordinaria, ma anche per porre rimedio a problematiche del passato, tipo il payback, dove noi siamo intervenuti con un miliardo di euro per evitare la crisi di migliaia di aziende e intendiamo farlo ovviamente anche per gli anni successivi, perché un governo si fa carico anche delle cose del passato, che magari non erano contabilizzate nella spesa di allora ma che dobbiamo contabilizzare adesso".
      

      
             Considerato che:
      

      
                  L'aumento del tetto di spesa per i dispositivi medici dal 4,4% al 4,6% per il 2026 è insufficiente, se si considera che il reale fabbisogno si attesta tra il 6 e il 6.5% se scomputiamo dal calcolo i servizi e le grandi apparecchiature e sale oltre il 7% se li includiamo;
      

      
                  il nodo payaback è rimasto al momento irrisolto nonostante le imprese del comparto dispostivi medici -  4.600 imprese, di cui il 96% sono PMI che generano 130.000 posti di lavoro e un valore di mercato superiore ai 19 miliardi di euro - abbiano mostrato forte senso di responsabilità e una piena credibilità nella procedura di accettazione e pagamento del 25% della quota relativa al primo quadriennio di sforamenti (2015-18). Un contributo di oltre 500 milioni di euro che ha rappresentato uno sforzo molto rilevante, non ripetibile né nuovamente sostenibile, da cui scaturisce la necessità di un definitivo superamento del meccanismo per il futuro e di una chiusura del pregresso realtivo agli anni dal 2019 in poi senza ulteriori oneri a carisco delle imprese;
      

      
             impegna il Governo a:
      

      
                  rendere l'adeguamento dei tetti di 0,2 punti percentuali progressivo e strutturale per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, al fine di poter assicurare che i tetti di spesa sui dispositivi medici tendano nel medio periodo al soddisfacimento del fabbisogno reale;
      

      
                  istituire uno standard di monitoraggio adeguato dei flussi di domanda, in grado di calcolare e aggiornare - auspicabilmente in tempo reale - i fabbisogni, così da costruire un sistema più snello ed efficace in cui la programmazione della spesa in dispositivi non si affidi a previsioni spannometriche, ma possa basarsi su stime precise cui legare chiari paramenti di performance;
      

      
                  rendere permanente il Tavolo Payback Dispositivi Medici attivato al Ministero dell'Economia e delle Finanze al fine di identificare le modalità di risoluzione del payback relativo agli anni dal 2019 in poi, senza ulteriori oneri a carico delle imprese, e di definire il superamento del medesimo meccanismo a partire dal 2027.
      

    

    
      
        G/1689/35/5
      

      
        Lorenzin
      

      
        La 5ª Commissione permanente,
      

      
                  in sede d'esame del disegno di legge 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028,
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 80 reca misure in materia di spesa per l'acquisto di dispositivi medici, rideterminando, a decorrere dall'anno 2026, il tetto nazionale di spesa per i dispositivi medici nella misura del 4,6 per cento ai sensi dell'articolo 9-ter del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2015, non intervenendo invece sulle procedure per la determinazione dei tetti regionali previste dal comma 1, lettera b), del medesimo articolo 9-ter;
      

      
                  il Ministro dell'Economia e delle Finanze in occasione dell'audizione alle Commissioni riunite sul disegno di legge 1689 ha ricordato e confermato che "la domanda sanitaria è profondamente cambiata e, per vari fattori demografici e non solo, il costo della sanità è destinato ad aumentare; tuttavia, questo Governo ha intrapreso azioni eccezionali non solo per la gestione ordinaria, ma anche per porre rimedio a problematiche del passato, tipo il payback, dove noi siamo intervenuti con un miliardo di euro per evitare la crisi di migliaia di aziende e intendiamo farlo ovviamente anche per gli anni successivi, perché un governo si fa carico anche delle cose del passato, che magari non erano contabilizzate nella spesa di allora ma che dobbiamo contabilizzare adesso".
      

      
             Considerato che:
      

      
                  L'aumento del tetto di spesa per i dispositivi medici dal 4,4% al 4,6% per il 2026 è insufficiente, se si considera che il reale fabbisogno si attesta tra il 6 e il 6.5% se scomputiamo dal calcolo i servizi e le grandi apparecchiature e sale oltre il 7% se li includiamo;
      

      
                  il nodo payaback è rimasto al momento irrisolto nonostante le imprese del comparto dispostivi medici -  4.600 imprese, di cui il 96% sono PMI che generano 130.000 posti di lavoro e un valore di mercato superiore ai 19 miliardi di euro - abbiano mostrato forte senso di responsabilità e una piena credibilità nella procedura di accettazione e pagamento del 25% della quota relativa al primo quadriennio di sforamenti (2015-18). Un contributo di oltre 500 milioni di euro che ha rappresentato uno sforzo molto rilevante, non ripetibile né nuovamente sostenibile, da cui scaturisce la necessità di un definitivo superamento del meccanismo per il futuro e di una chiusura del pregresso realtivo agli anni dal 2019 in poi senza ulteriori oneri a carisco delle imprese;
      

      
             Impegna il governo a:
      

      
                  rendere l'adeguamento dei tetti progressivo e strutturale per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, al fine di poter assicurare che i tetti di spesa sui dispositivi medici tendano nel medio periodo al soddisfacimento del fabbisogno reale;
      

      
                  istituire uno standard di monitoraggio adeguato dei flussi di domanda, in grado di calcolare e aggiornare - auspicabilmente in tempo reale - i fabbisogni, così da costruire un sistema più snello ed efficace in cui la programmazione della spesa in dispositivi non si affidi a previsioni spannometriche, ma possa basarsi su stime precise cui legare chiari paramenti di performance;
      

      
                  rendere permanente il Tavolo Payback Dispositivi Medici attivato al Ministero dell'Economia e delle Finanze al fine di identificare le modalità di risoluzione del payback relativo agli anni dal 2019 in poi, senza ulteriori oneri a carico delle imprese, e di definire il superamento del medesimo meccanismo a partire dal 2027.
      

    

    
      
        G/1689/36/5
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede d'esame del disegno di legge 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 80 reca misure in materia di spesa per l'acquisto di dispositivi medici, rideterminando, a decorrere dall'anno 2026, il tetto nazionale di spesa per i dispositivi medici nella misura del 4,6 per cento ai sensi dell'articolo 9-ter del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2015, non intervenendo invece sulle procedure per la determinazione dei tetti regionali previste dal comma 1, lettera b), del medesimo articolo 9-ter;
      

      
                  l'aumento del tetto di spesa per i dispositivi medici dal 4,4% al 4,6% per il 2026 è insufficiente, se si considera che il reale fabbisogno si attesta tra il 6 e il 6.5% se scomputiamo dal calcolo i servizi e le grandi apparecchiature e sale oltre il 7% se li si includono;
      

      
             considerato che:
      

      
                  i dispositivi medici rappresentano una componente fondamentale del sistema sanitario, essendo indispensabili per il trattamento e la diagnosi di numerose patologie e condizioni cliniche, dalla diagnostica di base alla chirurgia avanzata;
      

      
                  il settore dei dispositivi medici è in costante evoluzione, con il miglioramento delle tecnologie e l'introduzione di nuovi prodotti che contribuiscono a un miglioramento della qualità delle cure e a una maggiore efficacia terapeutica;
      

      
                  la sostenibilità del sistema sanitario nazionale non deve tradursi in un blocco delle innovazioni tecnologiche, soprattutto in un ambito cruciale come quello dei dispositivi medici, che incide direttamente sulla salute e sulla qualità della vita dei cittadini;
      

      
                  le imprese del settore hanno sollevato preoccupazioni circa la possibilità che il sistema del payback possa disincentivare gli investimenti in innovazione e compromettere la capacità produttiva del settore, con ricadute negative anche sull'occupazione e sull'economia nazionale;
      

      
             Impegna il governo a:
      

      
                  rendere l'adeguamento dei tetti di 0,2 punti percentuali progressivo e strutturale per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, al fine di poter assicurare che i tetti di spesa sui dispositivi medici tendano nel medio periodo al soddisfacimento del fabbisogno reale;
      

      
                  istituire uno standard di monitoraggio adeguato dei flussi di domanda, in grado di calcolare e aggiornare - auspicabilmente in tempo reale - i fabbisogni, così da costruire un sistema più snello ed efficace in cui la programmazione della spesa in dispositivi non si affidi a previsioni approssimative, ma possa basarsi su stime precise cui legare chiari paramenti di performance;
      

      
                  rendere permanente il Tavolo Payback Dispositivi Medici attivato al Ministero dell'Economia e delle Finanze al fine di identificare le modalità di risoluzione del payback relativo agli anni dal 2019 in poi, senza ulteriori oneri a carico delle imprese, e di definire il superamento del medesimo meccanismo a partire dal 2027.
      

    

    
      
        G/1689/37/5
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede d'esame del disegno di legge 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 80 reca misure in materia di spesa per l'acquisto di dispositivi medici, rideterminando, a decorrere dall'anno 2026, il tetto nazionale di spesa per i dispositivi medici nella misura del 4,6 per cento ai sensi dell'articolo 9-ter del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2015, non intervenendo invece sulle procedure per la determinazione dei tetti regionali previste dal comma 1, lettera b), del medesimo articolo 9-ter;
      

      
                  l'aumento del tetto di spesa per i dispositivi medici dal 4,4% al 4,6% per il 2026 è insufficiente, se si considera che il reale fabbisogno si attesta tra il 6 e il 6.5% se scomputiamo dal calcolo i servizi e le grandi apparecchiature e sale oltre il 7% se li si includono;
      

      
             considerato che:
      

      
                  i dispositivi medici rappresentano una componente fondamentale del sistema sanitario, essendo indispensabili per il trattamento e la diagnosi di numerose patologie e condizioni cliniche, dalla diagnostica di base alla chirurgia avanzata;
      

      
                  il settore dei dispositivi medici è in costante evoluzione, con il miglioramento delle tecnologie e l'introduzione di nuovi prodotti che contribuiscono a un miglioramento della qualità delle cure e a una maggiore efficacia terapeutica;
      

      
                  la sostenibilità del sistema sanitario nazionale non deve tradursi in un blocco delle innovazioni tecnologiche, soprattutto in un ambito cruciale come quello dei dispositivi medici, che incide direttamente sulla salute e sulla qualità della vita dei cittadini;
      

      
                  le imprese del settore hanno sollevato preoccupazioni circa la possibilità che il sistema del payback possa disincentivare gli investimenti in innovazione e compromettere la capacità produttiva del settore, con ricadute negative anche sull'occupazione e sull'economia nazionale;
      

      
             Impegna il governo a:
      

      
                  rendere l'adeguamento dei tetti di 0,2 punti percentuali progressivo e strutturale per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, al fine di poter assicurare che i tetti di spesa sui dispositivi medici tendano nel medio periodo al soddisfacimento del fabbisogno reale;
      

      
                  istituire uno standard di monitoraggio adeguato dei flussi di domanda, in grado di calcolare e aggiornare - auspicabilmente in tempo reale - i fabbisogni, così da costruire un sistema più snello ed efficace in cui la programmazione della spesa in dispositivi non si affidi a previsioni approssimative, ma possa basarsi su stime precise cui legare chiari paramenti di performance;
      

      
                  rendere permanente il Tavolo Payback Dispositivi Medici attivato al Ministero dell'Economia e delle Finanze al fine di identificare le modalità di risoluzione del payback relativo agli anni dal 2019 in poi, senza ulteriori oneri a carico delle imprese, e di definire il superamento del medesimo meccanismo a partire dal 2027.
      

    

    
      
        G/1689/38/5
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede d'esame del disegno di legge 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
      

      
             premesso che:
      

      
                  la logistica farmaceutica, comprendente le attività di trasporto, stoccaggio, conservazione, tracciabilità e distribuzione di farmaci a uso umano e veterinario, dispositivi medici, cosmetici e integratori, costituisce un pilastro fondamentale del sistema sanitario nazionale, assicurando la tempestiva disponibilità dei prodotti sanitari in ogni parte del territorio;
      

      
                  essa rappresenta il cuore operativo della filiera della salute, un segmento ad altissimo valore tecnologico e regolatorio che unisce l'industria farmaceutica, le strutture sanitarie, le farmacie e i pazienti, garantendo la continuità delle cure e la sicurezza dei trattamenti;
      

      
                  la logistica healthcare italiana è composta da oltre 250 imprese specializzate, che impiegano circa 20.000 lavoratori diretti, cui si aggiunge un significativo indotto; un sistema diffuso, capillare e complesso, in cui ogni anello - dal magazzino al trasporto - è soggetto a stringenti requisiti di qualità, tracciabilità e sicurezza previsti dalle "Good Distribution Practice" europee;
      

      
                  la distribuzione dei prodotti sanitari costituisce un servizio pubblico essenziale, come riconosciuto da numerose autorità sanitarie e da iniziative regionali, poiché la sua efficienza influisce direttamente sulla qualità e tempestività dell'assistenza ai cittadini;
      

      
                  negli ultimi anni il settore ha dovuto fronteggiare sfide straordinarie derivanti dall'instabilità geopolitica, dall'interruzione delle catene globali di approvvigionamento, dalle crisi sanitarie e dagli eventi climatici estremi, che hanno messo in evidenza la vulnerabilità dei sistemi logistici internazionali e la necessità di rafforzare la resilienza logistica nazionale;
      

      
                   in tale scenario, la logistica farmaceutica italiana ha garantito, con continuità e competenza, la distribuzione capillare dei medicinali e dei dispositivi medici, svolgendo un ruolo cruciale anche nelle emergenze pandemiche, dimostrando di essere una rete vitale per la tutela della salute pubblica;
      

      
                  l'attività logistica del farmaco è oggi oggetto di profonda trasformazione tecnologica: le terapie avanzate e i prodotti biotech richiedono processi di precisione ("precision logistics"), sistemi digitali di monitoraggio in tempo reale, formazione specialistica e investimenti continui in infrastrutture e sostenibilità;
      

      
                  tale evoluzione comporta costi strutturali elevati, aggravati da una compressione dei margini economici e da un eccesso di complessità burocratica e normativa, con il rischio di indebolire un comparto che, pur essendo ad alto valore sociale, non gode di un adeguato riconoscimento istituzionale ed economico;
      

      
                   in prospettiva europea, la logistica farmaceutica rappresenta un fattore chiave per il re-shoring produttivo e distributivo, indispensabile per ridurre la dipendenza da paesi terzi e per garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di farmaci e dispositivi medici, in linea con le strategie dell'Unione europea in materia di autonomia strategica e sicurezza sanitaria;
      

      
                  risulta pertanto necessario che la Repubblica Italiana riconosca formalmente la logistica farmaceutica come attività essenziale, strategica e di interesse nazionale, equiparandola, sotto il profilo di rilevanza pubblica, alle attività di produzione dei medicinali, inserendola nel quadro delle infrastrutture critiche per la salute e la sicurezza del Paese;
      

      
                  la valorizzazione del comparto rappresenterebbe inoltre un volano di sviluppo industriale e occupazionale, favorendo la modernizzazione della filiera healthcare, l'adozione di tecnologie digitali e green e la competitività del sistema Italia nel contesto europeo;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a riconoscere formalmente la logistica farmaceutica quale attività essenziale, strategica e di interesse nazionale, parte integrante e indispensabile del sistema sanitario e produttivo, assicurando il suo pieno inserimento nelle politiche pubbliche in materia di salute, industria e sicurezza, anche in un'ottica di re-shoring farmaceutico e di autonomia strategica nazionale.
      

    

    
      
        G/1689/39/5
      

      
        Cantù, Murelli, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        «Art. 90
      

      
                  CANTÙ, MURELLI, MINASI, DREOSTO, TESTOR
      

      
                  Il Senato,
      

      
                  in sede d'esame del disegno di legge 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 90 del disegno di legge in esame prevede che alle persone affette da forme di epilessia farmacoresistente, certificata, caratterizzate da crisi con perdita di contatto con l'ambiente e capacità d'agire, sia riconosciuta, su richiesta dell'interessato, a seguito di accertamento sanitario, la connotazione di gravità, ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
      

      
                  tra le epilessie farmacoresistenti rientrano anche forme rare e complesse, che presentano un decorso particolarmente severo e un impatto significativo sulla qualità della vita per i pazienti e le loro famiglie. Le Epilessie Rare e Complesse sono sindromi o malattie epilettiche distintive, per le quali la prognosi rispetto al controllo delle crisi e allo sviluppo neurologico è estremamente sfavorevole. Esse esordiscono in età pediatrica con tendenza alla cronicità, comportando un rilevante impatto psico-sociale;
      

      
                  la qualità di vita dei pazienti con Epilessia Rara è significativamente compromessa a causa delle crisi frequenti, dei deficit delle funzioni cognitive, della disabilità intellettiva, dei disturbi comportamentali, dei problemi neuropsichiatrici e di adattamento sociale;
      

      
                  la presa in carico e il miglioramento della qualità della vita dei pazienti con epilessie rare e complesse richiedono un approccio ampio e integrato, che tenga conto non solo delle crisi epilettiche, ma anche delle comorbidità associate (cognitive, neurologiche, psichiatriche o comportamentali), le quali hanno un impatto significativo sulla vita del paziente e sulla famiglia;
      

      
                  un'efficace gestione delle epilessie rare e complesse richiede un approccio multidisciplinare, che integri competenze mediche, psicologiche, sociali e riabilitative, e che preveda una rivalutazione periodica del paziente adulto, per adattare il percorso terapeutico e assistenziale alle nuove esigenze che emergono nel tempo;
      

      
                  si rende necessario, dunque, promuovere la collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti: le persone con epilessia e le loro famiglie, gli operatori sanitari e le istituzioni pur salvaguardando neutralità finanziaria;
      

      
             impegna il Governo, con modalità atte a non comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, a:
      

      
                  istituire presso il Ministero della salute, l'Osservatorio nazionale permanente sull'epilessia (ONPE) con il compito di rafforzare la tutela e l'inclusione sociale delle persone con epilessia, includendo le forme farmacoresistenti e quelle rare e complesse, promuovendo e migliorando l'accesso a servizi di prevenzione, diagnosi, cura e assistenza. Nell'Osservatorio dovrà essere previsto il coinvolgimento di esperti clinici e rappresentanti delle Associazioni dei Pazienti, tra i quali almeno un rappresentante delle persone con epilessie rare e complesse;
      

      
                  promuovere l'adozione e la diffusione di pratiche multidisciplinari in tutte le fasi della malattia, dalla presa in carico alla continuità assistenziale, con particolare attenzione alle comorbilità, alla rivalutazione periodica del paziente adulto e a garantire la transizione dall'età pediatrica a quella adulta, assicurando un approccio coordinato tra le diverse professionalità coinvolte;
      

      
                  monitorare, anche tramite l'ONPE, l'adozione e l'implementazione di Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali (PDTA) per la presa in carico di pazienti di tutte le età affetti da epilessie rare e complesse, con particolare attenzione alla gestione multidisciplinare, agli aspetti assistenziali sul territorio e alla transizione dall'età pediatrica a quella adulta.
      

    

    
      
        G/1689/40/5
      

      
        Zanettin, Orsomarso, Tajani, Stefani, Magni, Musolino, Gelmetti, Mennuni, Patton
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di discussione del disegno di legge recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che:
      

      
        	
          il connubio tra garanzia pubblica e accesso al credito da parte delle micro, piccole e medie imprese è prassi consolidata da oltre vent'anni in Italia e costituisce uno degli strumenti cardine per il sostegno al tessuto produttivo diffuso;
        

        	
          senza adeguate forme di garanzia, l'accesso ai finanziamenti da parte delle micro e piccole imprese (MPI) risulta estremamente complesso a causa della loro rischiosità, delle asimmetrie informative banca-piccola impresa, nonché delle diseconomie di scala che sfavoriscono le istruttorie su finanziamenti piccoli;
        

        	
          le micro e piccole imprese, che rappresentano circa il 26 per cento del PIL nazionale e impiegano milioni di lavoratori, costituiscono la spina dorsale dell'economia italiana, alimentando settori chiave come artigianato, commercio e servizi;
        

        	
          la contrazione del credito a favore delle MPI è un fenomeno strutturale, in corso dal 2011, con una riduzione stimata di oltre il 45 per cento degli stock di credito alle imprese con meno di 20 addetti, nonostante la stabilità del loro peso economico;
        

      

      
             considerato che:
      

      
                  · tale contrazione è determinata da molteplici fattori, tra cui la desertificazione bancaria e la perdita di sportelli di prossimità, e, per quanto riguarda i finanziamenti a medio-lungo da un vero e proprio "fallimento del mercato" associato alla indisponibilità di business plan adeguati da parte delle micro e piccole imprese e dalla scarsa efficacia delle garanzie reali/immobiliari per i lunghi tempi di escussione;
      

      
        	
          il Fondo Centrale di Garanzia per le PMI si è dimostrato nel tempo un presidio indispensabile per garantire la continuità del credito, ben prima della crisi pandemica;
        

        	
          secondo le più recenti elaborazioni di Confcommercio e Banca d'Italia, i dati del primo semestre 2025 mostrano però un incremento delle operazioni garantite per le imprese con rating migliori (+15%) a fronte di una sostanziale stagnazione per le classi di rischio medio-basse (+4%);
        

        	
          nel periodo 2020-2021 il Fondo ha garantito oltre 210 miliardi di euro di crediti, con un tasso di escussione contenuto sotto il 3 per cento a fine 2024, dato che conferma la sostenibilità economica dello strumento e la qualità del portafoglio garantito;
        

      

      
             valutato che:
      

      
        	
          in tale contesto, risulta necessario affinare gli strumenti di garanzia pubblica affinché tornino a svolgere pienamente la loro funzione anticiclica e di sostegno al credito delle imprese più piccole e fragili;
        

      

      
             impegna il Governo:
      

      
        	
          a valutare l'opportunità di introdurre, nell'ambito della riforma del Fondo Centrale di Garanzia per le PMI, uno schema di garanzie di portafoglio interamente dedicato a micro e piccole imprese, con caratteristiche tali (eg cap di garanzia) da assicurare maggior efficacia, e addizionalità nell'accesso al credito a medio lungo periodo sia per finalità di investimento che di liquidità
        

        	
          ad assicurare la sistematica misurazione degli andamenti del credito allo specifico comparto delle micro e piccole imprese così da poter disporre di dati periodici e certi che permettano di tempo in tempo di formulare i necessari interventi correttivi e di supporto.
        

      

    

    
      
        G/1689/41/5
      

      
        Tosato, Stefani
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028
      

      
             premesso che:
      

      
                  le conseguenze del cambiamento climatico sono ormai note, così come gli effetti devastanti di alcuni fenomeni come quelli delle trombe d'aria e delle grandinate che tra l'1 e il 2 settembre hanno colpito l'area della pianura veronese;
      

      
                  le segnalazioni pervenute sono state 136 ed il valore totale del danno in termini di strutture e produzioni è stato stimato oltre 15.55 milioni di euro;
      

      
                  ad oggi risultano danneggiati 260 ettari di frutteti e vigneti;
      

      
                  il danno stimato alle strutture non assicurabili ammonta a 4,5 milioni di euro;
      

      
                  gli impianti arborei, come frutteti e vigneti, sono classificati come "strutture aziendali assicurabili" dal Piano Assicurativo Agricolo, tuttavia, nella pratica, molte aziende non riescono ad assicurarle perché le compagnie richiedono certificazioni di perfetta esecuzione o escludono gli impianti più vetusti;
      

      
                  per tale ragione, queste strutture, pur non essendo assicurate, vengono escluse dagli interventi compensativi del Decreto Legislativo 102/2004 Fondo di Solidarietà Nazionale.
      

      
             Impegna il Governo a:
      

      
                  ad adottare opportuni atti per rivedere il sistema normativo che regola il piano assicurativo agricolo, al fine di rispondere in maniera efficace alle esigenze delle aziende che non riescono a ottenere coperture assicurative adeguate;
      

    

    
      
        G/1689/42/5
      

      
        Tosato, Stefani
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028
      

      
             premesso che:
      

      
                  i sistemi di accumulo energetico BESS (Battery Energy Storage Systems) sono tecnologie per l'immagazzinamento dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, come i pannelli solari o le turbine eoliche, per poter essere utilizzata successivamente;
      

      
                  la realizzazione di grandi impianti BESS comporta un consumo significativo di suolo, spesso agricolo, con conseguenze sul paesaggio e soprattutto con impatti significativi sull'agricoltura;
      

      
                  in alcune aree del Paese stiamo assistendo ad una diffusione rapida e incontrollata di tali impianti, come ad esempio in Veneto, in cui stanno occupando vaste aree classificate come agricvole, con importanti impatti sul territorio;
      

      
                  inoltre, la ricerca di terreni agricoli a basso costo su cui costruire tali impianti, sta alimentando un fenomeno di speculazione dannosa per il mercato oltre ad arrecare danni a livello paesaggistico;
      

      
                  in questo contesto, infine molti terreni agricoli rischiano di essere sottoposti ad esproprio, con impatti rilevanti su uno dei principali motori di sviluppo del Paese.
      

      
             Impegna il Governo a:
      

      
                  intervenire per regolamentare in maniera organica l'autorizzazione alla realizzazione degli impianti BESS sul territorio italiano, tenendo nella dovuta considerazione l'esigenza di salvaguardare i terreni destinati all'esercizio dell'impresa agricola in ossequio ai principi recati dalla normativa vigente in materia ed assicurando la possibilità di installazione prioritaria delle BESS in aree non agricole quali quelle adiacenti a siti industriali e aree autostradali, a tutela di uno dei più importanti settori strategici per lo sviluppo del Paese.
      

    

    
      
        G/1689/43/5
      

      
        Murelli
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del Disegno di legge recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028,
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 99 del Disegno di legge contiene disposizioni per l'ammodernamento del sistema idrico;
      

      
                  ad aprile 2023 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto 10083/23, ha autorizzato l'impegno di spesa in conto residui, a favore dell'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po per tre opere, incluso un finanziamento di 3,2 milioni per la realizzazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) dell'invaso a scopi plurimi in ambito montano e altre azioni sinergiche, per la mitigazione di rischi di esondazione e il soddisfacimento dei fabbisogni idrici per agricoltura, industria e usi civili della Val d'Enza, nelle province di Reggio Emilia e Parma, comunemente nota come diga di Vetto;
      

      
                  nella pianura padana, e in particolare in Emilia Romagna, è preoccupante la situazione che affligge il fiume Po, ove il cuneo salino è salito alla foce per la mancanza di adeguate portate del fiume;
      

      
                  i lavori della Diga di Vetto sono stati iniziati ad ottobre del 1988 per interrompersi ad agosto del 1989;
      

      
                  la ripartenza del progetto e stata da sempre fortemente voluta dai cittadini che attraverso un Comitato e raccolta firme hanno chiesto tempi rapidi per la realizzazione dell'opera; le analisi effettuate da illustri professori di costruzioni idrauliche dell'Università di Modena e Reggio confermano l'opportunità della realizzazione di un invaso di grandi dimensioni, tra i 100 a 130 milioni di metri cubi, ripartiti in due parti, una per la riserva e una per il controllo delle piene, simile al progetto degli anni ottanta, ovviamente aggiornato alle nuove norme tecniche sulle costruzioni NTC 2018, norme tecniche in materia di dighe NTD 2014 e norme ambientali di cui al Decreto legislativo 152/2006; pertanto, il finanziamento di 3,2 milioni per la realizzazione del PFTE è stato visto con grande sollievo da tutta la popolazione interessata;
      

      
                  ai fini della realizzazione del PFTE della diga di Vetto è in corso di approvazione il documento di fattibilità delle alternative progettuali (Docfap), preliminare del PFTE ai sensi del Nuovo codice appalti, di cui al decreto legislativo 36/2023, già finanziato con fondi messi a disposizione dalla regione Emilia-Romagna, dal Consorzio Bonifica Reggio e dal Consorzio di Bonifica Parmense, in seguito ad una convenzione del novembre 2023;
      

      
                  purtroppo, le regole imposte dal decreto legislativo 36/2023 per la redazione del PFTE, rendono alquanto insufficiente la somma di 3,2 milioni di euro a disposizione e ciò rischia di vanificare l'avvio dei lavori e la realizzazione dell'opera;
      

      
                  il Governo, sta affrontando con grande determinazione e in maniera sistematica i fenomeni naturali cui è soggetto negli ultimi anni il nostro paese, per mitigarne il più possibile gli effetti, e la realizzazione della diga di Vetto rientra in tale programma;
      

      
                  il 23 luglio 2025 il Governo ha nominato un commissario straordinario per la diga di Vetto, con il compito di portare avanti il progetto di fattibilità tecnico-economica e la progettazione esecutiva della diga;
      

      
                  infatti, in considerazione delle urgenti esigenze del territorio interessato, la costruzione della diga di Vetto non può subire ulteriori ritardi poiché la sua realizzazione, oltre a mitigare i rischi di esondazione e soddisfare i fabbisogni idrici per agricoltura, industria e usi civili della Val d'Enza, eviterebbe anche di impoverire le falde idriche sotterranee, ora molto utilizzate per l'agricoltura della zona, che verrebbero, invece, cosi` rigenerate, ottimizzando, quindi, tutte le risorse idriche,
      

      
             impegna il Governo
      

      
                  a prevedere i necessari stanziamenti di risorse per il finanziamento del progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE), ai fini della celere programmazione e avvio dei lavori dell'invaso a scopi plurimi in ambito montano e altre azioni sinergiche, per la mitigazione di rischi di esondazione e il soddisfacimento dei fabbisogni idrici per agricoltura, industria e usi civili della Val d'Enza, nelle province di Reggio Emilia e Parma, comunemente nota come diga di Vetto.
      

    

    
      
        G/1689/44/5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  la decarbonizzazione dei trasporti stradali rappresenta un obiettivo imprescindibile per il raggiungimento degli impegni nazionali ed europei in materia di clima ed energia, nonché per conseguire gli obiettivi aggiornati del Piano nazionale integrato energia e clima (PNIEC);
      

      
                  la quota di immatricolazioni di veicoli elettrici in Italia rimane tra le più basse in Europa, a fronte di una domanda che ha dimostrato di reagire positivamente solo in occasione di incentivi caratterizzati da valori sufficientemente competitivi e da criteri chiari e mirati, come avvenuto nella misura introdotta nel maggio 2024 e rapidamente esaurita;
      

      
                  la strategia nazionale di elettrificazione della mobilità privata si è finora caratterizzata per la mancanza di una programmazione stabile, per l'incertezza delle risorse disponibili e per meccanismi incentivanti spesso frammentati, discontinui e non allineati con la maturità tecnologica del mercato, elementi che hanno ridotto l'efficacia delle politiche e scoraggiato investimenti nel settore automotive italiano;
      

      
                  in particolare, si evidenzia come, rispetto a Francia e Germania, l'Italia sia intervenuta con ritardo nel sostenere la domanda di veicoli elettrici e abbia adottato schemi che talvolta hanno equiparato, in termini di incentivo, tecnologie profondamente diverse per impatto emissivo, riducendo la capacità dei contributi di orientare efficacemente le scelte di acquisto;
      

      
                  la decisione assunta con la legge di bilancio per il 2025 di definanziare per oltre 4 miliardi di euro il precedente Fondo automotive ha ulteriormente aggravato la mancanza di un quadro stabile e pluriennale, rendendo più difficile il raggiungimento degli obiettivi di rinnovo del parco circolante e di decarbonizzazione del settore;
      

      
                  la riallocazione recente di una quota di risorse PNRR non spese per infrastrutture di ricarica verso incentivi per l'acquisto di veicoli elettrici, pur utile, ha carattere eccezionale e non può sostituire un piano strutturale e duraturo, come dimostrato dall'esaurimento in poche ore delle risorse;
      

      
                  secondo diverse analisi indipendenti, tra cui quelle elaborate da centri di ricerca specializzati, risulta necessario istituire in Italia un fondo dedicato e permanente per gli incentivi all'acquisto di veicoli elettrici, con risorse programmate su base pluriennale fino al 2030, prevedendo contributi unitari esclusivamente per veicoli a zero emissioni e criteri di premialità per i nuclei familiari a basso reddito;
      

      
                  si segnala inoltre che circa il 40 per cento delle nuove immatricolazioni ogni anno riguarda le flotte aziendali e che in Italia la riforma della tassazione dei veicoli concessi in uso promiscuo è stata avviata solo di recente, a fronte di esperienze europee, quali quella del Belgio, che mostrano come interventi fiscali mirati possano accelerare significativamente la transizione verso le emissioni zero nel segmento business;
      

      
                  secondo le stime disponibili, l'introduzione di un differenziale fiscale più marcato a favore dei veicoli a zero emissioni nelle flotte aziendali - includendo la completa detassazione del reddito da fringe benefit per le vetture elettriche e la revisione dei regimi di deducibilità e detraibilità per i veicoli non elettrici - consentirebbe un'accelerazione delle immatricolazioni a emissioni zero e potenzialmente un saldo positivo per il bilancio pubblico;
      

      
                  le risorse necessarie per l'istituzione di un fondo strutturale per la mobilità elettrica potrebbero essere reperite nell'ambito delle entrate attese dal nuovo sistema ETS2, la cui attivazione è prevista dal 2027 ma per cui è allo studio la possibilità di una erogazione anticipata già dal 2026, senza effetti negativi sul debito pubblico nazionale;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di istituire un fondo pluriennale, con dotazione certa e programmata fino al 2030, dedicato agli incentivi per l'acquisto di veicoli a zero emissioni, al fine di garantire stabilità, continuità e prevedibilità alle politiche di sostegno alla mobilità elettrica;
      

      
                  a prevedere che tale fondo concentri gli interventi esclusivamente sui veicoli elettrici a zero emissioni, con particolare attenzione ai nuclei familiari con redditi medio-bassi, attraverso meccanismi calibrati sull'evoluzione del mercato e sugli obiettivi del PNIEC;
      

      
                  a rafforzare le misure fiscali destinate ai veicoli elettrici utilizzati nelle flotte aziendali, valutando la completa detassazione del reddito da fringe benefit per i veicoli a zero emissioni, nonché la revisione delle disposizioni in materia di deducibilità dei costi e detraibilità dell'IVA per i veicoli non elettrici, adottando un approccio basato sui livelli di emissione di CO2 dei veicoli;
      

      
                  ad attivarsi, nelle sedi europee competenti e nell'ambito della programmazione economico-finanziaria nazionale, per rendere disponibili a partire dal 2026 le risorse derivanti dal sistema ETS2, al fine di destinare una quota significativa degli introiti alla decarbonizzazione dei trasporti e al finanziamento del fondo di cui sopra.
      

    

    
      
        G/1689/45/5
      

      
        Maiorino, Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che:
      

      
                  il Titolo VII del provvedimento in esame reca «Misure in materia di Istruzione, Università, ricerca e cultura»;
      

      
                  l'articolo 64, comma 5-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ha istituito il «Fondo per le mense scolastiche biologiche», con una dotazione iniziale pari a 4 milioni di euro per il 2017, e 10 milioni a decorrere dal 2018, finalizzato a ridurre i costi a carico dei beneficiari e a realizzare iniziative di promozione per incentivare il consumo dei prodotti biologici nelle scuole. Tuttavia, a decorrere dal 2020 la dotazione del fondo euro è stata ridotta del 50%, senza considerare e al netto della domanda crescente del servizio di refezione scolastica che si è tradotta, progressivamente, in un significativo ampliamento della platea dei beneficiari del pasto;
      

      
             valutato altresì che:
      

      
                  i forti aumenti dei costi relativi al servizio ristorazione presente all'interno di mense universitarie e di locali appositamente convenzionati, causati anche dagli effetti generati dall'inflazione di cui è stato oggetto da ultimo il settore delle materie prime, hanno reso sempre più difficile garantire il livello essenziale delle prestazioni (LEP) di cui al decreto legislativo 29 marzo 2012, n.68, con particolare riferimento alla «voce ristorazione», di cui all'articolo 7, comma 2, lettera c);
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di provvedere a reperire opportune risorse per:
      

      
                  a) continuare a sostenere la qualità del servizio di mensa scolastica e per una alimentazione sana, anche attraverso l'incentivazione del consumo di prodotti biologici;
      

      
                  b) incrementare il Fondo integrativo statale per contribuire a sostenere il diritto allo studio e alleviare le difficoltà economiche degli studenti, riducendo i costi a carico dei beneficiari, e garantendo, in conformità al decreto legislativo 29 marzo 2012, n.68, l'adeguato livello essenziale delle prestazioni (LEP).
      

    

    
      
        G/1689/46/5
      

      
        Occhiuto
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di discussione del disegno di legge recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che:
      

      
                  la recente prospettiva normativa che mira a introdurre un canale parallelo di assunzioni straordinarie di docenti rappresenta un passo importante per fronteggiare le carenze di organico e valorizzare il servizio prestato da personale già qualificato;
      

      
                  tuttavia, l'attuale impostazione rischia di escludere proprio quei docenti di ruolo che, dopo anni di esperienza e formazione aggiuntiva, hanno conseguito nuove abilitazioni con l'intento di ricoprire cattedre vacanti in altre classi di concorso o gradi di istruzione;
      

      
                  occorrerebbe prevedere, pertanto, che il doppio canale di reclutamento comprenda anche i docenti di ruolo, prevedendo per essi una mobilità straordinaria e un meccanismo di conservazione della cattedra di titolarità fino al perfezionamento del passaggio, così da garantire la continuità didattica e il pieno utilizzo delle competenze già presenti nel sistema;
      

      
                  una simile apertura risponderebbe a criteri di equità, efficienza amministrativa e valorizzazione del capitale umano interno, oltre a rendere effettiva la finalità formativa del percorso abilitante da 30 CFU introdotto dal DPCM del 4 agosto 2023,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad adottare disposizioni volte a dare attuazione a quanto esposto in premessa, al fine di restituire coerenza e giustizia a un processo di riforma che deve includere tutti coloro che, con dedizione e professionalità, operano da anni al servizio della scuola italiana.
      

    

    
      
        G/1689/47/5
      

      
        Maiorino, Pirro
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1689, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che:
      

      
                  gli accantonamenti obbligatori in bilancio da parte dei Comuni per le difficoltà nella riscossione da evasione dei tributi locali superano i 6 miliardi all'anno. Questo determina un'area di sofferenza (dissesti e predissesti) rilevante - fortemente concentrata nel Mezzogiorno del Paese - e comporta la difficoltà di trasporre sui singoli Enti locali criteri lineari di controllo della spesa;
      

      
                  anche per effetto delle attuali difficoltà di riscossione, gli Enti locali con minori risorse finanziarie e di cassa in entrata non possono garantire un'equa offerta dei servizi sociali, con ricadute dirette sulle fasce più povere della popolazione,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a sostenere politiche di sviluppo della capacità di riscossione attraverso nuove assunzioni mirate per i servizi tributi, al fine di coadiuvare la complessa attività di riscossione dei Comuni.
      

    

    
      
        G/1689/48/5
      

      
        Trevisi
      

      
        Il Senato, in sede di discussione del disegno di legge recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'ordinamento sportivo italiano, pur godendo di autonomia, si inserisce nell'ordinamento giuridico statale e comunitario, con il quale intrattiene rapporti e scambi continui, specialmente a seguito della Riforma dello Sport (D.Lgs. 36/2021 e successivi correttivi);
      

      
                  la Riforma dello Sport ha introdotto figure professionali e contrattuali complesse (come il lavoratore sportivo, l'abolizione del vincolo sportivo, ecc.), rendendo l'esigenza di assistenza legale qualificata sempre più pressante per atleti e società;
      

      
                  le attività di tesseramento, trasferimento, negoziazione, conclusione, risoluzione o rinnovo dei contratti di prestazioni sportive professionali e dilettantistiche richiedono una conoscenza approfondita del diritto sportivo, del diritto del lavoro, del diritto civile e della fiscalità, materie di precipua competenza dell'Avvocato;
      

      
                  l'Avvocato è per definizione un professionista che opera per i fini della giustizia e a tutela dell'assistito, soggetto a un rigido codice deontologico e al controllo del proprio Ordine professionale, garantendo competenza, lealtà e riservatezza;
      

      
                  l'iscrizione all'Albo degli Avvocati è già considerata compatibile con l'iscrizione al Registro nazionale degli agenti sportivi (ricorrendone i presupposti), a dimostrazione della validità del ruolo legale in questo ambito;
      

      
                  la prassi ha spesso visto l'intervento di figure non professionali (spesso agenti non qualificati) che, prive delle garanzie deontologiche e formative dell'Avvocato, possono esporre atleti e società a rischi legali significativi;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a riconoscere formalmente e senza riserve la piena legittimazione dell'Avvocato, in quanto professionista qualificato e regolamentato, a svolgere attività di assistenza, consulenza e rappresentanza legale per atleti e società sportive in tutte le fasi relative a:
      

      
                  Tesseramento e svincolo;
      

      
                  Trasferimenti nazionali e internazionali;
      

      
                  Conclusione, risoluzione, rinnovo e rinegoziazione dei contratti di prestazioni sportive professionali e dilettantistiche;
      

      
                  Gestione dei rapporti di lavoro sportivo in generale.
      

      
                  a promuovere l'inserimento di specifiche norme all'interno dei regolamenti federali e dell'Ordinamento sportivo che riconoscano esplicitamente il ruolo dell'Avvocato e le garanzie legali e deontologiche che ne derivano.
      

      
                  a favorire la collaborazione istituzionale tra gli Organi di Giustizia Sportiva, le Federazioni e i Consigli dell'Ordine degli Avvocati, al fine di garantire la massima tutela dei diritti e degli interessi di tutti i soggetti coinvolti nel mondo sportivo.
      

      
                  a prevedere, ove possibile, l'obbligatorietà dell'assistenza legale da parte di un Avvocato abilitato per la stipula di contratti di prestazioni sportive professionali, a tutela delle parti e della regolarità delle procedure.
      

    

    
      
        G/1689/49/5
      

      
        De Priamo, Mennuni, Pellegrino
      

      
        La 5ª Commissione permanente,
      

      
                  in sede di esame dell'AS 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028;
      

      
             premesso che
      

      
                  il Piano Regolatore Generale attualmente vigente in Roma Capitale ha comportato una forte urbanizzazione dei territori di alcuni quadranti, la quale non è stata accompagnata da un adeguato sviluppo infrastrutturale relativamente al tessuto edilizio consolidato, con il conseguente congestionamento di talune zone della città per via del traffico di attraversamento;
      

      
                  pertanto, si deve prendere atto di una carenza del trasporto pubblico locale, la quale affligge diversi nuovi ambiti territoriali, come, ad esempio, la zona di Trigoria, che è divenuta di centrale importanza grazie alla presenza del Campus biomedico, imponente presidio ospedaliero e sede di un importante università, ma che risulta sprovvista di un collegamento su ferro; né è stato previsto alcun intervento, salvo il prolungamento del Filobus, così come si evince dal Piano Urbano della Mobilità Sostenibile approvato nel dicembre del 2024 dal Consiglio della Città Metropolitana di Roma;
      

      
                  il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, approvato con delibera 22 febbraio 2022 n.14  e recante gli scenari di riferimento e di piano, prevede un forte impulso alla mobilità collettiva attraverso misure di prolungamento delle linee A, B, B1, C e la realizzazione della metro D della metropolitana, nonché l'estensione della rete tramviaria;
      

      
             impegna il Governo
      

      
                  1) a riconoscere il fabbisogno crescente di mobilità pubblica per il territorio di cui in premessa e la conseguente necessità di approntare soluzioni per la mobilità collettiva e di massa;
      

      
                  2) ad avviare un'interlocuzione con Roma Capitale per valutare i progetti di prolungamento delle linee A, B, B1, C e la realizzazione della metro D della metropolitana, nonché l'estensione della rete tramviaria, con la relativa realizzazione degli annessi parcheggi di scambio e delle connessioni con le stazioni FS;
      

      
                  3) a valutare, specialmente per quanto concerne il quadrante Pontina-Ardeatina, le opportune misure volte a far fronte al crescente fabbisogno di mobilità pubblica e, in particolare, a prendere in considerazione il prolungamento della metro B tra la Stazione Laurentina e le aree di nuova edificazione in zona Castel di Leva e Divino Amore, il prolungamento del Filobus Stazione Laurentina - Fonte Laurentina fino a Trigoria - Campus biomedico, nonché a riconsiderare la progettazione della metro D al fine di prolungare la tratta dalla Stazione Agricoltura lungo l'asse della Pontina per favorire il collegamento dei quartieri Spinaceto, Tor de Cenci e Torrino;
      

      
                  4) ad assicurare che i nuovi interventi infrastrutturali siano progettati in modo da minimizzare l'impatto ambientale, preservando le aree protette;
      

      
                  5) ad attivarsi affinché vengano monitorate le risorse necessarie in relazione alle priorità definite per l'estensione della rete metropolitana e venga avviato un percorso volto al relativo programma di finanziamento.
      

    

    
      
        G/1689/50/5
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        La 5ª Commissione permanente,
      

      
                  in sede di esame dell'AS 1689, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028;
      

      
             premesso che
      

      
                  l'articolo 131 reca disposizioni per il controllo della spesa del Fondo per lo sviluppo e la coesione;
      

      
             impegna il Governo
      

      
                  a valutare l'opportunità di prevedere, nell'ambito delle risorse stanziate dal Fondo per lo sviluppo e la coesione,  un piano di interventi sul territorio per ridurre i divari sociali, economici e infrastrutturali delle aree interne e marginali della Nazione, che dovranno essere realizzati attraverso Piani coordinati dalle Province e dalle Città metropolitane con il coinvolgimento dei Comuni e delle forze economico- sociali del loro territorio.
      

    

    
      
        G/1689/51/5
      

      
        Trevisi
      

      
        Il Senato, in sede di discussione del disegno di legge recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028",
      

      
             premesso che:
      

      
                  il Principato di Monaco, con decreto ministeriale del 17 marzo 2020, ha vietato il rilascio nell'atmosfera di palloni e lanterne volanti per scopi ricreativi, commemorativi o di svago, a tutela dell'ambiente e della fauna selvatica;
      

      
                  numerose autorità locali e organizzazioni in tutto il mondo hanno adottato misure simili, riconoscendo i gravi pericoli associati a tali pratiche;
      

      
             considerato che:
      

      
                  i palloni, anche se etichettati come "biodegradabili", possono richiedere anni per decomporsi e rappresentano una grave minaccia per la fauna selvatica, in particolare per gli uccelli marini e le tartarughe marine, che possono ingerirne i frammenti o rimanervi intrappolati;
      

      
                  le lanterne volanti (o "lanterne cinesi"), oltre a costituire un rischio di incendio documentato, possono causare lesioni agli animali e disperdere detriti, inclusi telai di filo o bambù, nell'ambiente quando ricadono a terra;
      

      
                  il rilascio di tali oggetti contribuisce all'inquinamento da rifiuti e ha un impatto negativo sugli ecosistemi terrestri e marini;
      

      
                  é opportuno promuovere comportamenti e celebrazioni rispettosi della biodiversità, sensibilizzando la cittadinanza e le associazioni sulle alternative ecologiche disponibili (es. piantumazione di alberi, cerimonie con bolle di sapone, ecc.);
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a intraprendere le azioni necessarie per adottare un provvedimento che vieti su tutto il territorio nazionale il rilascio nell'atmosfera di palloni e lanterne volanti, per qualsiasi scopo ricreativo, commemorativo o di svago;
      

      
                  a prevedere adeguate sanzioni amministrative per i trasgressori del divieto, in conformità con la normativa vigente;
      

      
                  a promuovere campagne di sensibilizzazione rivolte a cittadini, scuole, imprese e organizzatori di eventi per informare sui rischi ambientali di queste pratiche e incentivare l'uso di alternative sostenibili;
      

      
                  a inserire il divieto e le relative motivazioni nelle condizioni per l'uso di terreni, parchi e strutture comunali, nonché nei bandi e nelle autorizzazioni per manifestazioni pubbliche.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Malan, Speranzon, Sallemi, Zedda, Scurria
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il Titolo I, inserire il seguente: "TITOLO I-bis";
      

      
                  b) dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 1-bis

      

      
        	
          Le riserve auree gestite e detenute dalla Banca d'Italia appartengono allo Stato, in nome del Popolo Italiano."
        

      

    

    
      Art. 02
    

    
      
        02.1
      

      
        Mirabelli, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Tajani, Losacco
      

      
        All'articolo 2, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 02
      

      
        (Rifinanziamento del Fondo nazionale di cui all'articolo 11, della legge 9 dicembre 1998, n. 431)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'attuazione degli interventi di sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, la dotazione del Fondo nazionale di cui all'articolo 11, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati,  senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie  e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        02.2
      

      
        Boccia, Patuanelli, De Cristofaro, Paita
      

      
        All'articolo 2, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 02
      

      
        (Misure per la restituzione del drenaggio fiscale)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, quando la variazione percentuale del valore medio dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati relativo al periodo di dodici mesi terminante al 31 agosto di ciascun anno supera il valore medio del medesimo indice rilevato con riferimento allo stesso periodo dell'anno precedente, si provvede a neutralizzare integralmente gli effetti dell'ulteriore pressione fiscale non rispondenti a incrementi reali di reddito.
      

      
                  2. Alla restituzione integrale ai soggetti di cui al comma 1 degli effetti dell'ulteriore pressione fiscale non rispondenti a incrementi reali di reddito si provvede mediante l'adeguamento degli scaglioni, delle aliquote, delle detrazioni e dei limiti di reddito previsti negli articoli 11, 12, 13, 16, 16-ter del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché dei requisiti di accesso e di importo di cui all'articolo 1, commi 4 e 6 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, del trattamento integrativo di cui all'articolo 1 del decreto legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2020, n. 21.
      

      
                  3. Ai fini di cui al comma 2, entro il 30 settembre di ciascun anno, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, si procede alla ricognizione della variazione percentuale di cui al comma 1 e si stabiliscono i conseguenti adeguamenti di cui al comma 2. Con il medesimo decreto, sono definiti gli arrotondamenti per eccesso o per difetto degli importi di cui al comma 2. Il decreto ha effetto per l'anno successivo.
      

      
                  4. Nella legge di bilancio di previsione dello Stato relativa all'anno per il quale ha effetto il decreto di cui al comma 3 si farà fronte all'onere derivante dall'applicazione del medesimo decreto.
      

      
                  5. Il comma 1 dell'articolo 9 del decreto legge 19 settembre 1992, n. 384, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438, è soppresso.
      

      
                  6. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo con una dotazione iniziale di 1 miliardo di euro per l'anno 2026. La dotazione del Fondo, in presenza delle condizioni di cui al comma 1, è integrata, fino a concorrenza dei relativi oneri, con le modalità di cui al comma 4.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: « 2.200 milioni» con le seguenti: « 1.200 milioni»
      

    

    
      
        02.3
      

      
        Magni
      

      
        All'articolo 2 anteporre il seguente:
      

      
        «Art. 02
      

      
        (Contributo di solidarietà)
      

      
                   1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 è istituita un'imposta ordinaria unica sulle grandi ricchezze la cui aliquota è stabilita in misura pari a 1,3 per cento e la cui base imponibile è costituita da una ricchezza netta superiore a 2 milioni di euro, derivante dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che all'estero.
      

      
                   2. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche residenti in Italia che detengono all'estero o sul territorio nazionale, immobili, investimenti ovvero altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponibili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Il predetto patrimonio immobiliare non è soggetto al pagamento delle imposte IMU e TASI. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3 per cento al 15 per cento dell'importo non dichiarato.
      

      
                   3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la metodologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, degli strumenti finanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di società non quotate, da assoggettare all'imposta di cui al comma 1.
      

      
                   4. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concernenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.
      

      
                  5. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia di prevenzione e promozione della salute, di valorizzazione del sistema pubblico di istruzione scolastica, di mitigazione e adattamento climatico e di recupero o acquisto del patrimonio edilizio pubblico da destinare a famiglie, le maggiori entrate permanenti derivanti dalla disposizione di cui al precedente comma 1, al netto delle minori entrate risultanti dal comma 2, secondo periodo, accertate annualmente con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, : a decorrere dall'anno 2026 vengono egualmente distribuite fra le seguenti finalità:
      

      
                  a) un quarto al Fondo sanitario nazionale di cui al fine di elevare il livello del finanziamento del fabbisogno standard cui concorre lo Stato;
      

      
                  b) un quarto per incrementare la spesa pubblica per istruzione al fine di attuare il sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita a sei anni, migliorare l'offerta formativa, eseguire lavori di messa in sicurezza e adattamento degli spazi e delle aule di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, ridurre il numero di alunni per classi, stabilizzare il personale docente precario;
      

      
                  c) un quarto per contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali ed economici agli impatti dei cambiamenti climatici e aumentare la resilienza dei sistemi insediativi soggetti ai rischi ad essi connessi, con particolare riferimento alle ondate di calore e ai fenomeni di precipitazioni estreme e di siccità attraverso la realizzazione di interventi di mitigazione e adattamento;
      

      
                  d) un quarto per sostenere il Piano nazionale di edilizia residenziale pubblica attraverso  programmi, azioni e progetti che aumentino la disponibilità, prioritariamente di alloggi di edilizia residenziale pubblica a canone sociale, da parte dei comuni e degli enti gestori di edilizia residenziale pubblica,  per quanto possibile senza consumo di suolo, tramite il recupero di immobili pubblici inutilizzati o l'acquisto da parte degli enti gestori di edilizia residenziale pubblica e dei comuni, di alloggi da destinare alle famiglie nelle graduatorie comunali per l'accesso ad alloggio edilizia residenziale pubblica o per il passaggio da casa a casa per famiglie con sfratto esecutivo, nonché per alloggi sociali a canone agevolato.
      

      
                  6. Con decreto del ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il ministro della salute ed il ministro dell'istruzione e del merito, da emanarsi entro novanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge vengono definiti modalità e criteri di riparto delle risorse di cui al precedente comma 5. 
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Sostituire l'articolo 2 con il seguente:
      

      
        "Art. 2
      

      
        (Revisione della disciplina dell'imposta sul reddito delle persone fisiche per i lavoratori dipendenti con meno di 35 anni)
      

      
                  1. All'articolo 11 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                  1-bis. L'imposta di cui al comma 1 è pari a zero per i redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), pari o inferiori a 20.000 euro annui fino a trentacinque anni di età. Il beneficio ha una durata massima di cinque anni e decade al compimento del trentacinquesimo anno di età del beneficiario. Nei casi di cui al presente comma, non si applicano le detrazioni di cui all'articolo 13, commi 1 e 1.1."
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Sostituire l'articolo 2 con il seguente:
      

      
        "Art. 2
      

      
        (Esonero contributivo parziale per l'assunzione a tempo indeterminato di giovani con meno di trentacinque anni)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'occupazione stabile e la crescita delle retribuzioni nella popolazione giovanile, è istituito nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali un Fondo con una dotazione pari rispettivamente a 3.054,7, 3.398,1, 3.268,7 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028 per finanziare la misura di cui al comma 2.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma precedente, è riconosciuto per un periodo di quarantotto mesi, l'esonero parziale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, per l'assunzione a tempo indeterminato o per la trasformazione dei contratti da tempo determinato a indeterminato di lavoratori e lavoratrici con meno di trentacinque anni di età, alla prima assunzione a tempo indeterminato e una retribuzione annua lorda non superiore ai 36.000 euro.
      

      
                  3. L'incentivo di cui al comma precedente è erogato in base ai coefficienti di cui all'allegato I-bis, al fine di legare l'aumento del beneficio per i datori di lavoro all'aumento della retribuzione dei dipendenti:
      

      
                  4. Al fine di incentivare le assunzioni di giovani fino ai 30.000 euro di retribuzione annua lorda e attenuare la curva di crescita del costo contributivo dell'impresa oltre detta soglia,  è riconosciuto ai datori di lavoro, oltre all'esonero contributivo di cui al comma 3, un credito d'imposta in base alle aliquote di cui all'allegato I-ter.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di accesso e erogazione del beneficio di cui ai commi 3 e 4."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) dopo l'allegato I, aggiungere il seguente:
      

      
                  

        Allegato I-bis
      

      
                  (Articolo 2, comma 3)
      

      
        
          
            	
              
                Retribuzione annua lorda del dipendente
              

            
            	
              
                Percentuale di decontribuzione
              

            
          

          
            	
              
                Fino a 20.000 €
              

            
            	
              
                0%
              

            
          

          
            	
              
                20.001 - 21.000 €
              

            
            	
              
                5%
              

            
          

          
            	
              
                21.001 - 22.000 €
              

            
            	
              
                15%
              

            
          

          
            	
              
                22.001 - 23.000 €
              

            
            	
              
                25%
              

            
          

          
            	
              
                23.001 - 24.000 €
              

            
            	
              
                50%
              

            
          

          
            	
              
                24.001 - 25.000 €
              

            
            	
              
                70%
              

            
          

          
            	
              
                25.001 - 26.000 €
              

            
            	
              
                90%
              

            
          

          
            	
              
                26.001 - 33.000 €
              

            
            	
              
                                             100%
              

            
          

          
            	
              
                33.001 - 34.000 €
              

            
            	
              
                75%
              

            
          

          
            	
              
                34.001 - 35.000 €
              

            
            	
              
                50%
              

            
          

          
            	
              
                35.001 - 36.000 €
              

            
            	
              
                25%
              

            
          

          
            	
              
                Da 36.001 €
              

            
            	
              
                0%
              

            
          

        
      

      
                  b) dopo l'allegato I-bis, aggiungere il seguente:
      

      
                  

        Allegato I-ter
      

      
                  (Articolo 2, comma 4)
      

      
        
          
            	
              
                Retribuzione annua lorda del dipendente
              

            
            	
              
                Credito d'imposta
              

            
          

          
            	
              
                26.001 - 27.000 €
              

            
            	
              
                500 €
              

            
          

          
            	
              
                27.001 -  28.000 €
              

            
            	
              
                1.600 €
              

            
          

          
            	
              
                28.001 -  29.000 €
              

            
            	
              
                2.900 €
              

            
          

          
            	
              
                29.001 -  30.000 €
              

            
            	
              
                5.000 €
              

            
          

          
            	
              
                30.001 - 31.000 €
              

            
            	
              
                2.900 €
              

            
          

          
            	
              
                31.001 - 32.000 €
              

            
            	
              
                1.000 €
              

            
          

        
      

      
                  c) sopprimere l'articolo 37
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Patuanelli, Boccia, De Cristofaro, Paita
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, premettere i seguenti: «01. Al fine di ridurre l'imposizione fiscale sul reddito da lavoro dipendente, per gli anni 2026, 2027 e 2028, in deroga all'articolo 12, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per i redditi di pensione e da lavoratore dipendente di cui agli articoli 49 e 50 di importo complessivo non superiore a 15.000 euro, l'imposta non è dovuta.
      

      
                  02. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione di 4.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, finalizzato all'attuazione del comma 01) nonché a garantire la progressività dell'esenzione di cui al medesimo comma per gli scaglioni di reddito fino a 60.000 euro.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere i seguentI:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  15-ter. Sono disposte ulteriori misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati, senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee e con l'esclusione di quelli strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e del gasolio agricolo, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate per un importo non inferiore a 2.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante, Turco
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, premettere i seguenti: «01. Al fine di ridurre l'imposizione fiscale sul reddito da lavoro dipendente, per gli anni 2026, 2027 e 2028, in deroga all'articolo 12, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per i redditi di pensione e da lavoratore dipendente di cui agli articoli 49 e 50 di importo complessivo non superiore a 20.000 euro, l'imposta non è dovuta.
      

      
                  02. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione di 13.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 finalizzato all'attuazione del comma 01 nonché a garantire la progressività dell'esenzione di cui al medesimo comma per gli scaglioni di reddito fino a 60.000 euro.»;
      

      
                              b) al comma 1, premettere le seguenti parole: «1. A decorrere dal 1? gennaio 2029,».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 13.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: «0,2 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,4 per cento»;
      

      
                  b) le parole: «L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per successione o donazione.» sono soppresse;
      

      
                  c) le parole: «L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione.» sono soppresse.
      

      
                  2. All'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le parole: «26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».
      

      
                  3) All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "25 per cento";
      

      
                  b) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  1) l'aliquota della lettera b) è incrementata di dodici punti percentuali;
      

      
                  2) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  c) sostituire l'articolo 23 con i seguenti:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta straordinaria e temporanea nel settore degli armamenti)
      

      
                  1. In considerazione dell'eccezionale redditività dell'attività economica del settore degli armamenti, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è istituita un'imposta straordinaria, a carattere temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di produzione, vendita, importazione e commercializzazione di beni e prodotti inerenti il predetto settore.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un'imposta pari al 40 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro nei periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2026, 31 dicembre 2027 e 31 dicembre 2028 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e 2022.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, i soggetti di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse ai fini di cui ai commi 1 e 2, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
      

      
                  4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                  5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili. 
      

      
                  6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Per i versamenti dell'imposta straordinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
      

      
                  8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento dell'imposta straordinaria di cui al comma 1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.";
      

      
                  d) sopprimere l'articolo 132, comma 2;
      

      
                  e) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.";
      

      
                  f) sopprimere l'articolo 134.
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Turco, Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente: "1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di determinazione dell'imposta, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) all'articolo 11, il comma 1, è sostituito dal seguente: «1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
      

      
                  a) fino a 28.000 euro, 23 per cento;
      

      
                  b) oltre 28.000 euro e fino a 65.000 euro, 33 per cento;
      

      
                  c) oltre 65.000 euro, 43 per cento»;
      

      
                              2) all'articolo 13, le parole: «50.000 euro» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti «65.000 euro».";
      

      
                              b) aggiungere, infine, i seguenti: «2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 2-ter e 2-quater.
      

      
                  2-ter. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1600 milioni di euro, anche per l'anno 2026. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi. Il contributo di solidarietà dovuto è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 giugno 2026. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.".
      

      
                  2-quater. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «16 per cento».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Turco, Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «33 per cento» con le seguenti «30 per cento»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 4.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: «0,2 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,4 per cento»;
      

      
                  b) le parole: «L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per successione o donazione.» sono soppresse;
      

      
                  c) le parole: «L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione.» sono soppresse.
      

      
                  2. All'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le parole: «26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».
      

      
                  3) All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, sostituire le parole: "3 per cento" con le seguenti: "27 per cento".";
      

      
                  b) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  3) l'aliquota della lettera b) è incrementata di sei punti percentuali;
      

      
                  4) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  c) dopo l'articolo 23, inserire i seguenti:
      

      
        "Art. 23-bis.
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni per ciascuno deli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
        «Art. 23-ter.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta straordinaria e temporanea nel settore degli armamenti)
      

      
                  1. In considerazione dell'eccezionale redditività dell'attività economica del settore degli armamenti, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è istituita un'imposta straordinaria, a carattere temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di produzione, vendita, importazione e commercializzazione di beni e prodotti inerenti il predetto settore.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un'imposta pari al 40 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro nei periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2026, al 31 dicembre 2027 e al 31 dicembre 2028 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e 2022.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, i soggetti di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse ai fini di cui ai commi 1 e 2, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
      

      
                  4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                  5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili. 
      

      
                  6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Per i versamenti dell'imposta straordinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
      

      
                  8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento dell'imposta straordinaria di cui al comma 1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.;
      

      
                  d) sopprimere l'articolo 132, comma 2;
      

      
                  e) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui dall'anno 2029.".
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Gasparri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 sostituire le parole "33 per cento" con le seguenti "32 per cento";
      

      
                  b)  al comma 2, sostituire le parole "200.000 euro" con le seguenti "60.000 euro" e le parole "440 euro" con le seguenti "660 euro".
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla tabella A, voce ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modificazioni
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: -50.000.000
      

      
                  Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da assegnare, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni;
      

      
                  2027    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni;
      

      
                  2028    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Tajani, Misiani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "33 per cento" con le seguenti: "32 per cento".
      

      
             Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: "200.000 euro" con le seguenti: "60.000 euro" e le parole: "440 euro" con le seguenti "660 euro".
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Gasparri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: "le parole «fino a 50.000?» sono sostituite dalle seguenti «fino a 60.000 euro», alla lettera c) le parole «oltre 50.000?» sono sostituite dalle seguenti «oltre 60.000 euro».;
      

      
                  b) al comma 2, sostituire le parole "200.000 euro" con le seguenti "65.000 euro" e le parole "440 euro" con le seguenti "1.440 euro".
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla tabella A, voce ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modificazioni
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: -100.000.000
      

      
                  Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da assegnare, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni;
      

      
                  2027    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni;
      

      
                  2028    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni
      

      
                  il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 150 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

    

    
      
        2.10
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis.  All'articolo 11, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di preservare il potere d'acquisto dei contribuenti e garantire la neutralità degli effetti negativi dell'inflazione sulla progressività dell'imposta, gli scaglioni di reddito di cui al comma precedente sono aggiornati annualmente sulla base del tasso d'inflazione programmata definito nel Documento di economia e finanza dello stesso anno.»."
      

    

    
      
        2.11
      

      
        Misiani, Tajani, Manca
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 11, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole «fino a 28.000 euro» sono sostituite dalle seguenti «fino a 29.000 euro», alla lettera b) le parole «oltre 28.000 euro» sono sostituite dalle seguenti «oltre 29.000 euro».
      

      
             Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: "200.000 euro" con le seguenti: "55.000 euro" e le parole: "440 euro" con le seguenti: "540 euro".
      

    

    
      
        2.12
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  «1-bis. In deroga al comma 1, i redditi di lavoro dipendente derivanti da rapporti aventi ad oggetto la prestazione di lavoro alle dipendenze e sotto la direzione di altri ai sensi dell'art. 49, comma 1, prodotti da lavoratori titolari di pensione di qualsiasi genere, sono assoggettati a un'imposta sostitutiva, calcolata in via forfettaria, con l'aliquota del 15 per cento.»".
      

      
             Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 80.000.000;
      

      
                  2027: - 80.000.000;
      

      
                  2028: - 80.000.000
      

    

    
      
        2.13
      

      
        Turco, Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti: "1-bis. All'articolo 13, del testo unico dell'imposta sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1.1 è inserito il seguente: «1.2. Per i redditi prodotti dai soggetti di età compresa tra i 18 ed i 36 anni non compiuti, entro il limite complessivo annuale di euro 28.000, spetta una detrazione dall'imposta lorda in misura maggiorata della metà dell'importo stabilito ai sensi del comma 1, lettere a) e b) del presente articolo, rapportata al periodo di lavoro nell'anno. Nel caso in cui la detrazione spettante sia di ammontare superiore all'imposta lorda, diminuita delle detrazioni previste dagli articoli 12 e 13, spetta un credito di ammontare pari alla quota di detrazione che non ha trovato capienza nella predetta imposta.».
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis pari a 700 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 di provvede:
      

      
                  a) quanto a 550 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        2.14
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente comma: "1-bis. All'articolo 15, comma 1  del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera e-quater inserire la seguente lettera: "e-quinquies) le spese, per un importo annuo non superiore a 1.200 euro per alunno o studente, per l'acquisto di libri di testo scolastici".
      

    

    
      
        2.15
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: "«1-bis. All'articolo 15, comma 1, lettera i-quinquies), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «210 euro» sono sostituite dalle seguenti: «420 euro». Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 120 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        2.16
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Per gli anni 2026, 2027 e 2028, le detrazioni per carichi di famiglia di cui all'articolo 12 del d.p.R. 22 dicembre 1986, n. 917, sono maggiorate del 10 per cento per ciascun importo. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 2-bis.»;
      

      
                  b) dopo l'articolo inserire il seguente: «Art. 2-bis (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197) - 1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1.800 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio degli anni 2026, 2027 e 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 giugno degli 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.».
      

    

    
      
        2.17
      

      
        Turco, Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 16-ter
, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera a) è inserita la seguente: «a-bis) le spese sostenute in favore dei minori o di maggiorenni, con diagnosi di disturbo specifico dell'apprendimento (DSA) di cui alla lettera e-ter) dell'articolo 15, del presente testo unico.». Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 7 milioni di euro per l'anno 2026, 10 milioni di euro per l'anno 2027 e 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        2.18
      

      
        Croatti, Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. All'articolo 16-ter
, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: «c-bis) le spese detraibili ai sensi dell'articolo 16-bis del presente testo unico e agli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.». Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, 40 milioni di euro per l'anno 2027 e 35 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        2.19
      

      
        Croatti, Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. All'articolo 16-ter
, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: «c-bis) le spese per interventi di eliminazione delle barriere architettoniche per le quali sono previste detrazioni dall'imposta sul reddito delle persone fisiche.». Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026, 20 milioni di euro per l'anno 2027 e 35 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        2.20
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 2, capoverso "comma 5-bis", sostituire le parole "200.000 euro" con "150.000 euro"
      

      
                  b) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "2-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione pari a 2.073 milioni per l'anno 2026, a 2.394 milioni per l'anno 2027 e a 1.597 milioni per l'anno 2028 per la riduzione della pressione fiscale sul ceto medio e la verifica dei relativi effetti macroeconomici.
      

      
                  2-ter. Il fondo di cui comma 2-bis è destinato a finanziare, in via sperimentale per il triennio 2026-2028, l'estensione fino a 60.000 euro dello scaglione di reddito di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, così come modificato dal comma 1 della presente legge."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - sopprimere l'articolo 23;
      

      
                  - sopprimere l'articolo 43, comma 1;
      

      
                  - all'articolo 132, dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. Il fondo di cui all'articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307 è ridotto di 595 milioni per l'anno 2026, di 600 milioni per l'anno 2027 e di 750 milioni per l'anno 2028."
      

    

    
      
        2.21
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2 sostituire "200.000 euro" con "80.000 euro".
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  all'articolo 4, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  1. Al fine di favorire l'adeguamento salariale al costo della vita e di rafforzare il legame tra produttività e salario, gli incrementi retributivi corrisposti ai dipendenti ivi inclusi coloro che operano in regime di somministrazione lavoro - anche nei periodi di disponibilità - nel triennio 2026-2028, in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative negli anni 2024, 2025 e 2026, sono assoggettati, salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento. Le disposizioni di cui al primo periodo trovano applicazione con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore a 60.000 euro.
      

      
                  all'articolo 132, dopo il comma 2 è inserito il seguente comma 2-bis:
      

      
                  «2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotto di 640 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.»
      

    

    
      
        2.22
      

      
        Misiani, Manca, Tajani, Lorenzin, Nicita, Losacco
      

      
        Al comma 2, capoverso 5-bis, sostituire le parole: « superiore a 200.000 euro» con le seguenti: « superiore a 75.000 euro»
      

      
             Conseguentemente, le maggiori entrate, valutate in 530 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 sono destinate all'incremento del livello di finanziamento del fabbisogno del Sistema sanitario nazionale di cui all'articolo 63, comma 1.
      

    

    
      
        2.23
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere:
      

      
                  "2-bis. Alla Legge 30 dicembre 2024. n. 207, all'articolo 1, al comma 390, al primo periodo le parole «1.000 euro» sono sostituite dalle seguenti «2.000 euro» e le parole «2.000 euro» sono sostituite dalle seguenti «4.000» euro.
      

      
                  2-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 2-bis, pari complessivamente a euro 1,4 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        2.24
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: « 2-bis. Ai i contribuenti titolari di un reddito complessivo superiore a 200.000 euro che presentano un ammontare della detrazione dall'imposta lorda spettante in relazione agli oneri di cui al comma 2 inferiore a 440 euro, si applica una riduzione forfettaria degli oneri deducibili di cui all'articolo 10 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fatta eccezione per quelli di cui alla lettera e) del comma 1, pari ad euro 1.500 euro.»
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente: « Art. 7-bis. (Rifinanziamento del Fondo inquilini morosi incolpevoli) - 1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 5 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di ulteriori 37 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        2.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  "2 - bis.
      

      
                  Il comma 1 dell'art 11 del DPR 917/86 è sostituito dal seguente:
      

      
                  1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
      

      
                  a) fino a 33.173 euro, 23 per cento;
      

      
                  b) oltre 33.173 euro e fino a 59.237 euro, 35 per cento;
      

      
                  c) oltre 59.237 euro, 43 per cento.
      

      
                  2 - ter.
      

      
                  I commi 1 e 1.1 dell'art 13 del DPR 917/86 sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                  1. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o più redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), spetta una detrazione dall'imposta lorda, rapportata al periodo di lavoro nell'anno, pari a:
      

      
                  a) 2.316 euro, se il reddito complessivo non supera 17.771 euro. L'ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 817 euro. Per i rapporti di lavoro a tempo determinato, l'ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 1.635 euro;
      

      
                  b) 2.082 euro, aumentata del prodotto tra 1.297 euro e l'importo corrispondente al rapporto tra 33.173 euro, diminuito del reddito complessivo, e 15.401 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 17.771 euro ma non a 33.174 euro;
      

      
                  c) 2.082 euro, se il reddito complessivo è superiore a 33.173 euro ma non a 59.237 euro; la detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 59.237 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 26.064 euro.
      

      
                  1.1. La detrazione spettante ai sensi del comma 1 è aumentata di un importo pari a 71 euro, se il reddito complessivo è superiore a 29.619 euro ma non a 41.466 euro.
      

      
                  2 - quater.
      

      
                  I commi 3 e 3 bis dell'art. 13 del DPR 917/86 sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                  3. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o più redditi di pensione di cui all'articolo 49, comma 2, lettera a), spetta una detrazione dall'imposta lorda, non cumulabile con quella prevista al comma 1 del presente articolo, rapportata al periodo di pensione nell'anno, pari a:
      

      
                  a) 2.316 euro, se il reddito complessivo non supera 10.070 euro. L'ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 845 euro;
      

      
                  b) 762 euro, aumentata del prodotto fra 1.368 euro e l'importo corrispondente al rapporto fra 33.173 euro, diminuito del reddito complessivo, e 23.102 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 10.070 euro ma non a 33.173 euro;
      

      
                  c) 762 euro, se il reddito complessivo è superiore a 33.173 euro ma non a 59.237 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 59.237 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 26.064 euro.
      

      
                  3-bis. La detrazione spettante ai sensi del comma 3 è aumentata di un importo pari a 55 euro, se il reddito complessivo è superiore a 27.248 euro ma non a 31.608 euro.
      

      
                  2-quinquies.
      

      
                  Dopo il comma 1 dell'art, 1 del decreto legge 5 febbraio 2020 n. 3, convertito con
      

      
                  modificazioni dalla legge 2 aprile 2020, n. 21 inserire il seguente:
      

      
                  1-bis. È riconosciuta una somma a titolo di trattamento integrativo di 1.308 euro a decorrere dall'anno 2026, se il reddito complessivo non è superiore a 17.771 euro. Il trattamento integrativo è riconosciuto anche se il reddito complessivo è superiore a 17.771 euro ma non a 33.173 euro, a condizione che la somma delle detrazioni di cui agli articoli 12 e 13, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 3 Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, delle detrazioni di cui all'articolo 15, comma 1, lettere a) e b), e comma 1-ter, dello stesso testo unico, limitatamente agli oneri sostenuti in dipendenza di prestiti o mutui contratti fino al 31 dicembre 2026, e delle rate relative alle detrazioni di cui agli articoli 15, comma 1, lettera c), e 16-bis del citato testo unico nonché di quelle relative alle detrazioni previste da altre disposizioni normative, per spese sostenute fino al 31 dicembre 2026, sia di ammontare superiore all'imposta lorda.
      

    

    
      
        2.26
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Aurora Floridia
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 15, comma 1, lettera c-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al primo periodo, le parole: "fino all'importo di euro 550" sono soppresse e dopo le parole: "alla parte che eccede euro 129,11", sono aggiunte le seguenti: "per ogni animale legalmente detenuto".
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        2.27
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Alla rubrica, dopo le parole "reddito delle persone fisiche", aggiungere in fine, le seguenti parole: "e delle detrazioni per le spese veterinarie".
      

      
                  b) Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  1) 2-bis. All'articolo 15, comma 1, la lettera c-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 eliminare le parole "fino all'importo di euro 550." e dopo le parole "alla parte che eccede euro 129,11" aggiungere le parole "per ogni animale legalmente detenuto".
      

      
                  2) 2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2027, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.
      

      
             Conseguentemente sopprimere l'articolo 29.
      

    

    
      
        2.28
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f-bis) è inserita la seguente: "f-ter) i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di malattia, le quali prevedano il rimborso senza limitazioni delle prestazioni erogate in regime di libera professione intramuraria di cui all'articolo 1, comma 15, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per un importo complessivamente non superiore a euro 750;".
      

    

    
      
        2.29
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f-bis) è inserita la seguente: "f-ter) i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di malattia, le quali prevedano il rimborso senza limitazioni delle prestazioni erogate in regime di libera professione intramuraria di cui all'articolo 1, comma 15, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per un importo complessivamente non superiore a euro 750;".
      

    

    
      
        2.30
      

      
        Tajani, Misiani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: « 2-bis. All'articolo 16-ter comma 4 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: "c-bis) Le erogazioni liberali a favore degli enti del Terzo settore detraibili ai sensi dell'articolo 83, comma 1, Decreto legislativo n. 117 del 2017."»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.000.000;
      

      
                  2027: - 5.000.000;
      

      
                  2028: - 5.000.000;
      

    

    
      
        2.31
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 16-ter, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: «c-bis) le erogazioni liberali a favore degli Enti del terzo settore, detraibili ai sensi dell'articolo 83, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.».".
      

      
             Conseguentemente, allo Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028, Tabella 2, parte I, Missione 23 «Fondi da ripartire», Programma 23.1 «Fondi da assegnare», apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: - 1.500.000
      

      
                  CS: - 1.500.000
      

      
                  2027
      

      
                  CP: - 1.500.000
      

      
                  CS: - 1.500.000
      

      
                  2028
      

      
                  CP: - 1.500.000
      

      
                  CS: - 1.500.000
      

    

    
      
        2.32
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 51, comma 2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole «euro 8» sono sostituite dalle seguenti: «euro 10».
      

    

    
      
        2.33
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Aggiungere, infine, i seguenti: «2-bis. All'articolo 51, comma 2, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: "compresi i servizi integrativi e di mensa ad essi connessi," sono inserite le seguenti: "per la pratica sportiva dei figli minorenni a carico".
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis pari a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2.34
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 51, comma 3, secondo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "in base al prezzo mediamente praticato nel medesimo stadio di commercializzazione in cui avviene la cessione di beni o la prestazione di servizi a favore del lavoratore" sono sostituite dalle seguenti: "in misura pari al prezzo mediamente praticato dalla stessa azienda nelle cessioni al grossista".»
      

    

    
      
        2.35
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. A decorrere dal periodo di imposta 2026, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, comma 3, prima parte del terzo periodo, del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 3.000 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell'energia elettrica e del gas naturale, delle spese per l'affitto della prima casa ovvero per gli interessi sul mutuo relativo alla prima casa. In caso di superamento nel corso del periodo di imposta dei limiti previsti, concorre alla formazione del reddito solo la relativa parte di importo eccedente.
      

      
                  2-ter. Il limite di cui al comma 2-bis è elevato a 4.000 euro per i lavoratori dipendenti con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti e i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del citato Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.
      

      
                  2-quater. I commi 2-bis e 2-ter si applicano nel limite di spesa di 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, quantificati in 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        2.36
      

      
        Ambrogio, Mennuni, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2bis. Limitatamente ai periodi d'imposta 2026 e 2027, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, comma 3, prima parte del terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 1.500 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell'energia elettrica e del gas naturale, delle spese per l'affitto della prima casa ovvero per gli interessi sul mutuo relativo alla prima casa. Il limite di cui al primo periodo è elevato a 2.500 euro per i lavoratori dipendenti con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti e i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. I datori di lavoro provvedono all'attuazione del presente comma previa informativa alle rappresentanze sindacali unitarie laddove presenti
      

    

    
      
        2.37
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 51, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) per veicoli in uso promiscuo con contratti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2026 si assume il 15% del valore per veicoli con emissioni di anidride carbonica inferiori a 60g/Km, il 20% per veicoli con emissioni comprese tra 60 g/Km e 160 g/Km, 40% per veicoli con emissioni comprese tra 160 g/km e 190 g/km, ed infine il 50% per veicoli con emissioni superiori a 190 g/km secondo quanto indicato nelle tabelle ACI.".»
      

    

    
      
        2.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Misure di contenimento della pressione fiscale attraverso la sterilizzazione del fenomeno del drenaggio fiscale)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 al fine di assicurare che aumenti nominali di reddito non rispondenti a incrementi reali del medesimo connessi all'inflazione non si traducano in una maggiore pressione fiscale effettiva, gli effetti di quest'ultima sono integralmente sterilizzati, su base annua, attraverso il corrispondente adeguamento degli scaglioni delle aliquote, delle deduzioni e dei limiti di reddito di cui agli articoli 11 e 13 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                  2. La sterilizzazione di cui al comma 1 è disposta quando la variazione percentuale del valore medio dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati relativo al periodo di dodici mesi terminante al 31 maggio di ciascun anno supera il due per cento rispetto al valore medio del medesimo indice rilevato con riferimento allo stesso periodo dell'anno precedente.
      

      
                  3. Il Governo, nell'ambito del documento di programmazione economico-finanziaria presentato al Parlamento di cui all'articolo 3 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni: a) riferisce l'esito dell'accertamento di cui al comma 2; b) definisce gli obiettivi della manovra di finanza pubblica per l'anno successivo, tenendo conto degli effetti finanziari stimati derivanti dall'attuazione del presente articolo; c) laddove l'accertamento di cui al comma 2 rilevi la necessità di applicare la restituzione del drenaggio fiscale, presenta uno schema di adeguamento degli scaglioni delle aliquote, delle detrazioni e dei limiti di reddito, idoneo a realizzare l'integrale recupero, nell'ambito dell'anno di imposta successivo.
      

      
                  4. In relazione all'esito dell'accertamento annuale di cui al comma 2, il disegno di legge di bilancio, presentato al Parlamento entro il 20 ottobre del medesimo anno, reca gli eventuali adeguamenti degli scaglioni delle aliquote, delle detrazioni e dei limiti di reddito, efficaci con riferimento all'anno d'imposta successivo.
      

      
                  5. In sede di prima applicazione della disciplina di cui al presente articolo, ai fini dell'integrale recupero del drenaggio fiscale connesso all'impennata inflazionistica del triennio 2022-2024, il Ministro dell'economia e delle finanze procede alla ricognizione della variazione percentuale di cui all'articolo 1, comma 2, per il medesimo periodo, e riferisce al Parlamento con apposita relazione recante:
      

      
                  a) l'esito della citata ricognizione, con riferimento a ciascuno degli anni considerati;
      

      
                  b) la quantificazione delle maggiori imposte corrisposte per effetto della mancata restituzione del drenaggio fiscale;
      

      
                  c) le circostanze ovvero le valutazioni di politica economica che hanno indotto a non applicare la disciplina vigente;
      

      
                  d) uno schema di adeguamento degli scaglioni delle aliquote, delle detrazioni e dei limiti di reddito, idoneo a realizzare l'integrale recupero, nell'ambito dell'anno di imposta successivo, del drenaggio fiscale relativo al complesso degli anni considerati.
      

      
                  6. La legge di bilancio per l'anno successivo a quello di entrata in vigore della presente legge recepisce lo schema di adeguamento degli scaglioni delle aliquote, delle detrazioni e dei limiti di reddito, di cui al comma 5, lettera d), ovvero l'eventuale schema alternativo adottato dal Parlamento, con apposito atto d'indirizzo, in sede di esame della relazione di cui al medesimo comma.
      

    

    
      
        2.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Misure fiscali per il personale scolastico)
      

      
                  All'articolo 15, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera i-decies) è aggiunta la seguente:
      

      
                  l) Le spese sostenute dal personale docente delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, del sistema nazionale di istruzione e della formazione professionale, per la partecipazione a corsi di formazione, aggiornamento professionale, master universitari, corsi di perfezionamento, seminari o convegni inerenti alle discipline d'insegnamento o alle competenze pedagogiche, didattiche e digitali. La detrazione spetta fino ad un importo massimo di 3.000 euro annui, a condizione che le spese siano documentate e intestate al soggetto che ne richiede la detrazione.
      

      
                  Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità attuative e di controllo della presente disposizione, nonché i criteri per l'individuazione delle tipologie di attività formative riconosciute ai fini della detraibilità.
      

    

    
      
        2.0.3
      

      
        Paita, Boccia, Patuanelli, De Cristofaro
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Start Tax)
      

      
                  1. Al fine di agevolare l'ingresso delle nuove leve generazionali nel sistema lavorativo e di aumentarne il potere d'acquisto, nonché di introdurre un criterio anagrafico all'interno del sistema sul prelievo fiscale, all'articolo 11, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma precedente, secondo un criterio progressivo anagrafico le aliquote degli scaglioni di reddito di cui al comma precedente sono ridotte:
      

      
                  a) del 50 percento per i contribuenti con meno di 25 anni di età;
      

      
                  b) del 33 percento per i contribuenti aventi un'età anagrafica compresa tra i 25 anni e i 30 anni;
      

      
                  c) del 15 percento per i contribuenti aventi un'età anagrafica compresa tra i 31 anni e i 40 anni;
      

      
                  1-ter. Per i contribuenti che non rientrano nei criteri anagrafici di cui al comma 1-bis, si applicano le disposizioni di cui al comma 1.»
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 2.000 milioni di euro, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, con esclusione delle spese connesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente. Entro il 28 febbraio 2026 sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026;
      

      
                  b) quanto a 2.000 milioni di euro, mediante misure di entrata da lotta all'evasione e di razionalizzazione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e adotta, sentiti i Ministeri interessati, un programma di razionalizzazione della spesa pubblica, con esclusione delle spese connesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, al fine di conseguire maggiori entrate da lotta all'evasione o maggiori risparmi di spesa non inferiori a 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Il Programma di razionalizzazione della spesa pubblica è sottoposto all'esame delle competenti Commissioni parlamentari e nell'ambito della risoluzione parlamentare approvativa, sono indicati i provvedimenti mediante i quali conseguire gli obiettivi di riduzione e razionalizzazione della spesa pubblica a decorrere dall'anno 2026, nonché le forme di monitoraggio sullo stato di attuazione degli stessi.
      

    

    
      
        2.0.4
      

      
        Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Start Tax)
      

      
                  1. Al fine di agevolare l'ingresso delle nuove leve generazionali nel sistema lavorativo e di aumentarne il potere d'acquisto, nonché di introdurre un criterio anagrafico all'interno del sistema sul prelievo fiscale, all'articolo 11, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti: «1-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, secondo un criterio progressivo anagrafico l'imposta lorda di cui al comma precedente è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote:
      

      
                  a) per i contribuenti con meno di 30 anni di età, per il 10 percento,
      

      
                  b) per i contribuenti con un'età compresa tra i 30 anni e 40 anni, per il 20 percento;
      

      
                  1-ter. Per i contribuenti che non rientrano nei criteri anagrafici di cui al comma 1-bis, si applicano le disposizioni di cui al comma 1.»
      

      
                  2.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, con esclusione delle spese connesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente. Entro il 28 febbraio 2026 sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 15.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di razionalizzazione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e adotta, sentiti i Ministeri interessati, un programma di razionalizzazione della spesa pubblica, con esclusione delle spese connesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, al fine di conseguire maggiori entrate da lotta all'evasione o maggiori risparmi di spesa non inferiori aa 15.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Il Programma di razionalizzazione della spesa pubblica è sottoposto all'esame delle competenti Commissioni parlamentari e nell'ambito della risoluzione parlamentare approvativa, sono indicati i provvedimenti mediante i quali conseguire gli obiettivi di riduzione e razionalizzazione della spesa pubblica a decorrere dall'anno 2026, nonché le forme di monitoraggio sullo stato di attuazione degli stessi.
      

    

    
      
        2.0.5
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Innalzamento della deducibilità del costo di acquisto auto per gli agenti di commercio)
      

      
                  1. All'articolo 164, comma 1, lettera b), ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «euro 25.822,84» sono sostituite dalle seguenti: «euro 50.000».
      

      
                  2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari ad euro 29.737.427,56 per l'anno 2026, ad euro 75.946.612,19 per l'anno 2027, ad euro 26.576.336,65 per l'anno 2028, ad euro 177.206.061,12 per l'anno 2029 e ad euro 202.520.923,85  per l'anno 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2.0.6
      

      
        Paita, Fregolent, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Innalzamento della deducibilità del costo di acquisto auto per gli agenti di commercio)
      

      
                  1. All'articolo 164, comma 1, lettera b), ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «euro 25.822,84» sono sostituite dalle seguenti: «euro 50.000».
      

      
                  2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari ad euro 29.737.427,56 per l'anno 2026, ad euro 75.946.612,19 per l'anno 2027, ad euro 26.576.336,65 per l'anno 2028, ad euro 177.206.061,12 per l'anno 2029 e ad euro 202.520.923,85  per l'anno 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2.0.7
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Imposizione fiscale dei redditi dei lavoratori marittimi)
      

      
                  1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 3, comma 3, dopo la lettera d-ter), è inserita la seguente: «d-quater) i redditi derivanti dal lavoro dipendente prestato dai lavoratori marittimi residenti in Italia, imbarcati per un periodo superiore a 183 giorni nell'arco di dodici mesi su navi battenti bandiera estera diverse da quelle di cui all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, annotate nell'elenco di cui al comma 2 della medesima disposizione;»;
      

      
                  b) all'articolo 51, comma 8-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del primo periodo non si applicano ai redditi di lavoro dipendente percepiti dai lavoratori marittimi imbarcati sulle navi.»;
      

      
                  2. All'articolo 5 della legge 16 marzo 2001, n. 88, il comma 5 è abrogato.»
      

    

    
      
        2.0.8
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Riduzione aliquota IVA per acquisto arredi ricondizionati)
      

      
                  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, Tabella A - parte III, è inserito, dopo il numero 122, il seguente: «122-bis) cessioni di arredi e mobili ricondizionati, risultanti da processi di recupero, riparazione o rigenerazione finalizzati al loro riutilizzo, effettuate da soggetti passivi IVA nell'esercizio di impresa, arte o professione».
      

      
                  2. Alle operazioni di cui al comma 1 si applica l'aliquota IVA del 10 per cento.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di individuazione degli arredi ricondizionati ai fini dell'applicazione dell'aliquota IVA ridotta.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2.0.9
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Credito d'imposta a favore dell'attività fisica adattata)
      

      
                  1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, ai contribuenti è riconosciuto, nel limite massimo complessivo di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026, un credito d'imposta per le spese documentate sostenute per fruire di Attività Fisica Adattata. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui al presente comma e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di cui al presente comma.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «98,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        2.0.10
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
         (Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali in ambito sanitario)
      

      
                  1. I soggetti che sostengono, negli anni 2026 e 2027, le spese di cui all'articolo 15, comma 1, lettera c), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per un rimborso in denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non concorrono a formare il reddito del percipiente per l'intero ammontare corrisposto nel periodo d'imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2026 e di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, emana uno o più decreti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.
      

      
                  3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                  4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
      

      
                  5. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede, nel limite di 15 milioni di euro per il 2026 e di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2.0.11
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 2-bis

      

      
        (Tracciabilità degli importi detraibili)
      

      
                  1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo l'articolo 16-ter è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 16-quater.
      

      
        (Tracciabilità degli importi detraibili)
      

      
                  1. Gli oneri superiori ad euro mille relativi alle spese di cui agli articoli 16, 16-bis e 16-ter di importo sono deducibili a condizione che i pagamenti siano stati eseguiti con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.»."
      

    

    
      
        2.0.12
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Riduzione IVA farmaci da banco)
      

      
                  1. Per gli anni 2026, 2027 e 2028, in deroga all'articolo 16 del d.p.R. 26 ottobre 1972, n. 633, l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto dei farmaci da banco è stabilita nella misura del 10 per cento.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2.0.13
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Detraibilità degli integratori alimentari prescritti per finalità terapeutiche)
      

      
                  1. All'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, lettera c), alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti: «nonché degli integratori alimentari prescritti dal medico per finalità terapeutiche, individuati ai sensi del comma 1-bis».
      

      
                  b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. Ai fini del comma 1, lettera c), sono considerati integratori alimentari prescritti per finalità terapeutiche quelli:
      

      
                  a) individuati da un medico chirurgo o specialista, sulla base di specifiche condizioni cliniche documentate o carenze nutrizionali accertate;
      

      
                  b) riportati su ricetta medica o certificazione medica contenente il codice fiscale del paziente e la diagnosi o il codice ICD corrispondente;
      

      
                  c) acquistati presso farmacie o parafarmacie autorizzate con scontrino parlante che indichi il codice fiscale del soggetto, il codice identificativo univoco del prodotto e la dicitura "integratore alimentare terapeutico prescrivibile";
      

      
                  d) esclusi espressamente gli integratori destinati a fini estetici, sportivi o di benessere non terapeutico.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti:
      

      
                  a) l'elenco delle categorie di integratori alimentari per le quali può essere riconosciuta la detrazione, sulla base di evidenze scientifiche e linee guida ministeriali;
      

      
                  b) i criteri di tracciabilità e i limiti di spesa annua detraibile per ciascun contribuente o nucleo familiare, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica;
      

      
                  c) le modalità di trasmissione telematica delle spese al Sistema Tessera Sanitaria ai fini della precompilazione della dichiarazione dei redditi.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        2.0.14
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 2-bis.
      

      
        (Detrazioni per le spese veterinarie)
      

      
                  1. All'articolo 15, comma 1, lettera c-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «euro 550, limitatamente alla parte che eccede euro 129,11» con le seguenti: «euro 750».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 175 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        2.0.15
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Esenzione IVA per i beni di prima necessità)
      

      
                  1. In deroga a quanto previsto dalla Tabella A, parte II e III d.p.R. 26 ottobre 1972, n. 633, fino al 31 dicembre 2028, i seguenti beni sono esenti dall'imposta sul valore aggiunto:
      

      
                  1) paste alimentari; pane e altri prodotti della panetteria ordinaria anche contenenti ingredienti e sostanze ammessi dal titolo III della legge 4 luglio 1967, n. 580, senza aggiunta di zuccheri, miele, uova o formaggio;
      

      
                  2) farina, semolino e fiocchi di patate;
      

      
                  3) latte fresco, latte conservato, destinato al consumo alimentare, confezionato per la vendita al minuto, sottoposto a pastorizzazione o ad altri trattamenti previsti da leggi sanitarie; burro, formaggi e latticini;
      

      
                  4) uova di volatili in guscio, fresche o conservate;
      

      
                  5) frutta commestibili, fresche o secche, o temporaneamente conservate;
      

      
                  6) legumi da granella, secchi, sgranati, anche decorticati o spezzati;
      

      
                  7) cereali (escluso il riso pilato, brillato, lucidato e spezzato);
      

      
                  8) olio d'oliva, oli vegetali destinati all'alimentazione umana od animale, compresi quelli greggi destinati direttamente alla raffinazione per uso alimentare;
      

      
                  9) ortaggi e piante mangerecce, esclusi i tartufi, freschi, refrigerati o presentati immersi in acqua salata, solforata o addizionata di altre sostanze atte ad assicurarne temporaneamente la conservazione, ma non specialmente preparati per il consumo immediato.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.500 milioni di euro per gli anni ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai maggiori oneri si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 2-ter.
      

      
        «Art. 2-ter.
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto nel limite di 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi."
      

    

    
      
        2.0.16
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Misure a favore dei lavoratori frontalieri e delle loro pensioni)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la piena conformità all'articolo 18 della Convenzione tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di San Marino per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e in coerenza con i principi di equità fiscale e le recenti pronunce della giurisprudenza tributaria in materia di tassazione esclusiva delle pensioni nel Paese di erogazione, alle pensioni di vecchiaia, di anzianità e ai trattamenti analoghi, comunque denominati, corrisposti dalla Repubblica di San Marino a soggetti residenti nel territorio dello Stato italiano che hanno maturato i requisiti di accesso alla pensione svolgendo attività lavorativa quale frontaliere, si applica un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF).
      

      
                  2. L'imposta sostitutiva di cui al comma 1 è stabilita nella misura del 5 per cento ed è calcolata sull'ammontare lordo delle pensioni e dei trattamenti ivi indicati. Tale regime fiscale decorre dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano in analogia a quanto previsto per i redditi da pensione dei soggetti ex frontalieri provenienti dalla Confederazione Svizzera e dal Principato di Monaco, garantendo in tal modo certezza giuridica e parità di trattamento a tutti i soggetti che hanno contribuito allo sviluppo del territorio nazionale confinante.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono stabilite le modalità applicative del presente articolo, incluse le procedure per l'eventuale rimborso delle imposte sui redditi indebitamente versate e per la cessazione degli atti di accertamento in corso, in conformità con i principi sanciti dalla Convenzione e dalle sentenze tributarie definitive.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 17 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        2.0.17
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 2-bis.
      

      
        (Credito d'imposta società e associazioni sportive dilettantistiche)
      

      
                  1. È riconosciuto un contributo sotto forma di credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle spese sostenute per il consumo delle le utenze di luce, gas e acqua relative all'anno 2025, a favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche iscritte al Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) che siano operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e paralimpici;
      

      
                  b) che svolgano attività sportiva giovanile;
      

      
                  c) i cui ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2025 e comunque prodotti in Italia, siano non superiori a 150.000,00 euro.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto a condizione che il vantaggio fiscale conseguito sia trasferito, in misura non inferiore all'80 per cento del valore del credito, agli sportivi affiliati in forma di agevolazione sulle quote di iscrizione alle medesime società sportive. La condizione di cui al presente comma deve essere certificata secondo le modalità di cui al successivo comma 4.
      

      
                  3. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile IRES ed IRAP ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, in tre quote annuali a decorrere dal periodo d'imposta di riconoscimento, ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dello sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni di attuazione dei commi da 1 a 3, comprese le modalità di richiesta e certificazione delle condizioni di riconoscimento del credito nonché ogni altra misura necessaria al rispetto del tetto massimo di spesa di cui al comma 5.
      

      
                  5. L'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non può comportare oneri superiori a 15 milioni di euro per l'anno 2026
      

      
                  6.Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        2.0.18
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 11 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi in materia di aliquote per i redditi da lavoro autonomo)
      

      
                  1. All'articolo 11, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante l'approvazione del testo unico delle imposte sui redditi, dopo il comma 1, inserire il seguente: 1-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 1, per i redditi derivanti dall'esercizio di arti e professioni, di cui all'articolo 53, comma 1, l'imposta lorda è determinata applicando le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
      

      
                  a) a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2026:
      

      
                  1) fino a 28.000 euro, 18 per cento;
      

      
                  2) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 33 per cento;
      

      
                  3) oltre 50.000 euro, 43 per cento;
      

      
                  b) a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2028, l'aliquota di cui alla lettera a), numero 3), è ridotta al 41 per cento.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, valutati in 7 miliardi di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e in 8,5 miliardi di euro annui a decorrere dal 2028, si provvede mediante le maggiori entrate derivante dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: «0,2 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,4 per cento»;
      

      
                  b) le parole: «L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per successione o donazione.» sono soppresse;
      

      
                  c) le parole: «L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione.» sono soppresse.
      

      
                  2. All'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le parole: «26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».
      

      
                  3) All'articolo 74 del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, sostituire il comma 1 con il seguente: "L'imposta dovuta si ottiene applicando l'aliquota del 15 per cento, per gli anni 2026 e 2027, e del 25 per cento, a decorrere dall'anno 2028, all'ammontare dei ricavi tassabili realizzati dal soggetto passivo nel corso dell'anno solare. A decorrere dall'anno 2028 l'aliquota è incrementata al 25 per cento;
      

      
                  b) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  1)l'aliquota della lettera b) è incrementata di dieci punti percentuali;
      

      
                  3) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  c) sostituire l'articolo 23 con il seguente:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.";
      

      
                  d) dopo l'articolo 26, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 26-bis.
      

      
        (Misure di contrasto all'evasione fiscale)
      

      
                  1. Sulla base degli indirizzi delle Camere, entro il 30 marzo 2026, il Governo definisce un programma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli, l'azione di prevenzione, contrasto e recupero dell'evasione fiscale allo scopo di conseguire, a decorrere dall'anno 2026, un incremento di almeno 2500 milioni di euro annui delle entrate derivanti dalla lotta all'evasione fiscale rispetto a quelle ottenute a normativa vigente.»
      

      
                  e) dopo l'articolo 30, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis.
      

      
        (Sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1. Fatta eccezione per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e al gasolio agricolo, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 1.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.";
      

      
                  f) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui per l'anno 2026 e per ciascuno degli anni dal 2029 al 2031.";
      

      
                  g) all'articolo 134, sostituire le parole: "2.200 milioni" con le seguenti: "1200 milioni":
      

    

    
      
        2.0.19
      

      
        Scurria, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 2-bis
      

      
                  (Equiparazione delle imprese di investigazione privata agli agenti e rappresentanti di commercio ai fini fiscali)
      

      
                  1. All'articolo 164, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole "nonché da agenti e rappresentanti di commercio" sono aggiunte le seguenti: «e dalle imprese di investigazione privata, nonché dai relativi dipendenti, limitatamente ai veicoli utilizzati in via esclusiva per lo svolgimento delle attività di indagine e di sorveglianza».
      

      
                  2. Ai soggetti di cui al comma 1 si applicano le medesime percentuali di deducibilità, i limiti di importo e le modalità di detrazione dell'imposta sul valore aggiunto previsti per gli agenti e rappresentanti di commercio.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze - Programma "Politiche fiscali".
      

    

    
      
        2.0.20
      

      
        Borghesi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Misure per il credito bancario a favore delle PMI)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare il sostegno alle imprese e accrescere il volume del credito bancario a favore delle piccole e medie imprese italiane, all'articolo 5 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, il comma 8-quater è sostituito dal seguente: "8-quater. Fermo restando quanto previsto dai commi precedenti, la Cassa depositi e prestiti S.p.A. può acquistare titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell'ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti verso imprese al fine di accrescere il volume del credito alle piccole e medie imprese"».
      

    

    
      
        2.0.21
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 2 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Interpretazione autentica dei soggetti tenuti al pagamento dell'aliquota addizionale dell'imposta sul reddito delle persone fisiche relativa a stock options ed emolumenti variabili)
      

      
                  1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2025, n. 108, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. Per i periodi di imposta antecedenti al 2025, le disposizioni dell'articolo 33 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si interpretano nel senso che non sono tenuti al pagamento dell'addizionale i soggetti indicati alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 162-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 7,28 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole «di prima necessità» inserire le seguenti: «, anche in favore degli animali da compagnia legalmente detenuti».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "di prima necessità", aggiungere, in fine, le seguenti: «anche in favore degli animali da compagnia legalmente detenuti».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1 dopo le parole "di prima necessità" aggiungere le parole "anche in favore degli animali da compagnia legalmente detenuti".
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti : « 1 - bis. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 450, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è ulteriormente incrementato di euro 100 milioni di euro al fine di ridurre il numero dei soggetti vulnerabili esclusi con priorità alle famiglie con meno di tre componenti che hanno un ISEE inferiore a 15.000 euro.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Aliquota IVA su alimenti e prodotti biologici certificati)
      

      
                  1.         Al fine di incentivare il consumo di alimenti e prodotti biologici certificati e conformi alle disposizioni del Regolamento (UE) 2018/848 attraverso una riduzione del loro prezzo di vendita,  dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, è introdotto un regime sperimentale dell'imposta di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come risultante dalla disposizione di cui al successivo comma 2, ai cui maggiori oneri finanziari si provvede, fino al fabbisogno, nel limite di dotazione complessiva pari a 1.350 milioni di euro, in ragione di 450 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, di un fondo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze al quale affluiscono le maggiori risorse, accertate con decreto, derivanti da quanto disposto dal  successivo articolo 31-bis.
      

      
                  2.         Al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, Parte II, concernente i beni e i servizi soggetti all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 4 per cento, dopo il numero 8) aggiungere il seguente: "8-bis) alimenti e prodotti ottenuti e certificati in conformità alle disposizioni del Regolamento (UE) 2018/848."
      

      
                  3.         Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dall'articolo 31-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-bis

      

      
        (Eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1.         Al fine di assicurare la coerenza della finanza pubblica con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e decarbonizzazione, a decorrere dall'anno 2026 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy,  provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 450 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

    

    
      
        3.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Fondo per l'incentivo al consumo di prodotti biologici certificati da parte di donne in stato di gravidanza e?bambini sino ai 3 anni)?
      

      
        	
          Per il periodo di imposta 2026 è riconosciuto un credito in favore dei nuclei familiari con donne in stato di gravidanza e bambini fino ai 3 anni di vita e con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n.159, non superiore a 10.000 euro annui per nucleo familiare, utilizzabile, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026, per l'acquisto di prodotti alimentari biologici certificati.?
        

      

      
        	
          Il credito di cui al comma 1, utilizzabile per nucleo familiare con donne in stato di gravidanza e con bambini fino a 3 anni di vita, è attribuito nella misura massima di 500 euro mensili per ogni nucleo familiare. La misura del credito è di 300 euro mensili per i nuclei familiari con la sola donna in stato di gravidanza.?
        

      

      
        	
          Il credito di cui al comma 1 è riconosciuto alle seguenti condizioni, prescritte a pena di decadenza: a) le spese devono essere sostenute ogni mese a partire dall'attestazione dello stato di gravidanza per le madri e dalla nascita fino al terzo anno di vita per i bambini; b) il totale del corrispettivo deve essere documentato da fattura elettronica o documento commerciale ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, nel quale è indicato il codice fiscale del soggetto che intende fruire del credito.?
        

      

      
        	
          Il credito di cui al comma 1 è fruibile esclusivamente nella misura del 100 per cento, d'intesa con i fornitori presso i quali i prodotti biologici certificati sono acquistati, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto.?
        

      

      
        	
          Lo sconto di cui al comma 4 è rimborsato ai fornitori dei prodotti biologici certificati sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari finanziari. Il credito d'imposta non ulteriormente ceduto è usufruito dal cessionario con le stesse modalità previste per il soggetto cedente. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.388 e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Qualora sia accertata la mancata sussistenza anche parziale, dei requisiti che danno diritto al credito d'imposta, il fornitore dei prodotti biologici certificati e i cessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito d'imposta in misura eccedente lo sconto applicato ai sensi del comma 4 e l'Agenzia delle entrate provvede al recupero dell'importo corrispondente, maggiorato di interessi e sanzioni.?
        

      

      
        	
          Il diritto ad usufruire dello sconto di cui al comma 4 è documentato tramite certificato medico che attesta lo stato di gravidanza della donna e dal certificato di nascita dei bambini. Copia di questi documenti deve essere consegnata ai fornitori dei prodotti biologici certificati che usufruiranno del credito d'imposta ed allegata alla relativa documentazione fiscale, con copia che attesta lo sconto applicato.?
        

      

      
        	
          Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale e previo parere dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono definite le modalità applicative dei commi da 1 a 5.?
        

      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
        

      

    

    
      
        3.0.3
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 3-bis.
      

      
        (Fondo per l'incentivo al consumo di prodotti biologici certificati da parte di donne in stato di gravidanza e bambini sino ai 3 anni)
      

      
                  1. Per il periodo di imposta 2026 è riconosciuto un credito in favore dei nuclei familiari con donne in stato di gravidanza e bambini fino ai 3 anni di vita e con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 10.000 euro annui per nucleo familiare, utilizzabile, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026, per l'acquisto di prodotti alimentari biologici certificati.
      

      
                  2. Il credito di cui al comma 1, utilizzabile per nucleo familiare con donne in stato di gravidanza e con bambini fino a 3 anni di vita, è attribuito nella misura massima pari a 500 euro mensili per ogni nucleo familiare. La misura del credito è pari a 300 euro mensili per i nuclei familiari con la sola donna in stato di gravidanza.
      

      
                  3. Il credito di cui al comma 1 è riconosciuto alle seguenti condizioni, prescritte a pena di decadenza:
      

      
                  a) le spese devono essere sostenute ogni mese a partire dall'attestazione dello stato di gravidanza per le madri e dalla nascita fino al terzo anno di vita per i bambini;
      

      
                  b) il totale del corrispettivo deve essere documentato da fattura elettronica o documento commerciale ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, nel quale è indicato il codice fiscale del soggetto che intende fruire del credito.
      

      
                  4. Il credito di cui al comma 1 è fruibile esclusivamente nella misura del 100 per cento, d'intesa con i fornitori presso i quali i prodotti biologici certificati sono acquistati, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto.
      

      
                  5. Lo sconto di cui al comma 4 è rimborsato ai fornitori dei prodotti biologici certificati sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari finanziari. Il credito d'imposta non ulteriormente ceduto è usufruito dal cessionario con le stesse modalità previste per il soggetto cedente. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.388 e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Qualora sia accertata la mancata sussistenza anche parziale, dei requisiti che danno diritto al credito d'imposta, il fornitore dei prodotti biologici certificati e i cessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito d'imposta in misura eccedente lo sconto applicato ai sensi del comma 4 e l'Agenzia delle entrate provvede al recupero dell'importo corrispondente, maggiorato di interessi e sanzioni.
      

      
                  6. Il diritto ad usufruire dello sconto di cui al comma 4 è documentato tramite certificato medico che attesta lo stato di gravidanza della donna e dal certificato di nascita dei bambini. Copia dei predetti documenti attestanti deve essere consegnata ai fornitori dei prodotti biologici certificati che usufruiranno del credito d'imposta ed allegata alla relativa documentazione fiscale, con copia che attesta lo sconto applicato.
      

      
                  7. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale e previo parere dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono definite le modalità applicative dei commi da 1 a 5.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        3.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Misure di sostegno ai proprietari di animali da affezione per le spese sostenute per le cure mediche)
      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 207, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è rifinanziato per un importo pari a 1 milione di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 208, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 le parole: «e un'età superiore a sessantacinque anni» sono soppresse.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -1.000.000;
      

      
                  2027: -1.000.000;
      

      
                  2028: -1.000.000;
      

      
                  2) all'articolo 132, comma 2, le parole:"100 milioni di euro", sono sostituite dalle seguenti:"70 milioni di euro"
      

    

    
      
        3.0.5
      

      
        Gasparri, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 3-bis

      

      
                  1. All'articolo 10, comma 1 decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                  «b-bis) le spese sostenute per l'acquisto dei libri di testo adottati dalle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione;».
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro a decorrere dal 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»"
      

    

    
      
        3.0.6
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Estensione detraibilità delle spese scolastiche ai nonni anche non conviventi)
      

      
                  1. All'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                  »2-bis. Per gli oneri indicati alla lettera e-bis) del comma 1, la detrazione spetta anche se sono stati sostenuti nell'interesse dei nipoti, anche se non conviventi.«»
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 43 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328.«
      

    

    
      
        3.0.7
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        "Art. 3-bis

      

      
        (Estensione detraibilità delle spese scolastiche ai nonni anche non conviventi)
      

      
                  1. All'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                  «2-bis. Per gli oneri indicati alla lettera e-bis) del comma 1, la detrazione spetta, per un importo annuo non superiore a 700 euro per alunno o studente, anche se sono stati sostenuti nell'interesse dei nipoti, anche se non conviventi.»«
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328."
      

    

    
      
        3.0.8
      

      
        Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
                  1. In considerazione del permanere di condizioni di disagio sociale ed economico, ai soggetti che:
      

      
                  a) si trovano in condizioni economicamente svantaggiate o che versano in gravi condizioni di salute tali da richiedere l'utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall'energia elettrica necessarie per il loro mantenimento in vita, ai sensi dell'articolo 1, comma 75, della legge 4 agosto 2017, n. 124;
      

      
                  b) presso i quali sono presenti persone che versano in gravi condizioni di salute, tali da richiedere l'utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall'energia elettrica, necessarie per il loro mantenimento in vita;
      

      
                  c) che rientrano sono soggetti con disabilità ai sensi dell'articolo 3 legge 104/92;
      

      
                  d) hanno un'utenza in una struttura abitativa di emergenza a seguito di eventi calamitosi;
      

      
                  e) hanno un'utenza in un'isola minore non interconnessa;
      

      
                  f) hanno un'età superiore ai 75 anni
      

      
                  definiti come "clienti domestici vulnerabili", si applicano le disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  2. La società Acquirente Unico Spa, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, può svolgere, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, attività di vendita di energia elettrica al dettaglio al fine di poter servire direttamente i clienti domestici vulnerabili di cui al comma 1, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza e non discriminazione, utilizzando tutte le modalità di approvvigionamento disponibili sul mercato, secondo gli indirizzi definiti dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentita l'Autorità per energia, reti e ambiente.
      

      
                  3. I soggetti di cui al comma 1, in ragione delle loro condizioni di disagio sociale ed economico, hanno diritto di essere serviti direttamente da Acquirente Unico Spa. Qualora entro la data di entrata in vigore della presente legge, non abbiano ancora stipulato un contratto per la fornitura dell'energia elettrica sul mercato libero, i soggetti di cui al comma 1, transitano automaticamente al servizio svolto da Acquirente Unico.
      

      
                  4. L'Autorità per energia, reti e ambiente, secondo le modalità e i termini definiti entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, informa periodicamente i soggetti di cui al comma 1, del diritto di poter scegliere Acquirente Unico Spa come fornitore di energia elettrica senza applicazione di penalità contrattuali a proprio carico, nonché i soggetti di cui al comma 3 in relazione al transito automatico al servizio svolto da parte di Acquirente Unico.
      

      
                  5. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, le parole:" agli esercenti il servizio di vulnerabilità. Il servizio di vulnerabilità è esercito da fornitori iscritti nell'elenco dei soggetti abilitati alla vendita di energia elettrica al dettaglio di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 25 agosto 2022, n. 164, e individuati mediante procedure competitive svolte dalla società Acquirente unico Spa ai sensi del comma 2-bis, lettera b), del presente articolo." sono soppresse.
      

      
                  6. Ai fini di cui al presente articolo, nonché di conseguire una migliore efficienza gestionale e riduzione dei costi, Acquirente Unico Spa può determinare in autonomia i prezzi dell'energia elettrica per propri i clienti domestici vulnerabili secondo criteri di massima trasparenza e copertura dei costi efficienti, nonché di scegliere le modalità di approvvigionamento dell'energia che meglio garantiscano la tutela di prezzo e di fornitura dei clienti, ivi inclusi contratti a termine e di lunga durata di fornitura di energia rinnovabile (PPA- Power Purchase Agreement), e di offrire ogni tipologia di contratto a prezzo fisso o indicizzato o da fonti esclusivamente rinnovabili. A tal fine, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con proprio decreto, sentita l'Autorità per energia, reti e ambiente, stabilisce le regole e le modalità per la gestione del servizio. Con proprio provvedimento, l'Autorità per energia, reti e ambiente definisce i livelli di qualità del servizio che Acquirente Unico è tenuto a garantire ai propri clienti.
      

      
                  7. La società Acquirente Unico Spa, per le attività di cui al presente articolo, è sottoposta alla vigilanza e al controllo da parte del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero dell'economia e delle finanze, nonché agli indirizzi dell'Autorità per energia, reti e ambiente.
      

      
                  8. La società Acquirente Unico Spa, è tenuta a raggiungere progressivamente, entro il 2030, l'acquisto di almeno il 65 per cento di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, in linea con quanto previsto nel Piano nazionale integrato per l'energia e il clima, privilegiando i contratti a termine e di lunga durata di fornitura di energia rinnovabile (PPA- Power Purchase Agreement).
      

      
                  9. All'articolo 14 del decreto-legge 9 dicembre 2023 n.181, i commi 3, 4 e 4-bis sono abrogati.
      

      
                  10. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione del presente articolo, valutati in 35 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 132, comma 2.
      

      
                  11.Il comma 1 dell'articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 è così modificato:
      

      
                  a) il primo periodo è sostituito dal seguente: "Sono clienti vulnerabili i clienti domestici";
      

      
                  b) la lettera a) del comma 1 dell'articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210  è sostituita dalla seguente:  "a) il cui indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) assume valore inferiore a trentamila euro e facenti parte di un nucleo famigliare con un massimo di quattro figli a carico, o il cui indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) assume valore inferiore a ventimila euro e facenti parte di un nucleo famigliare con un massimo di tre figli a carico, o che versano in gravi condizioni di salute, tali da richiedere l'utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall'energia elettrica, necessarie per il loro mantenimento in vita, ai sensi dell'
articolo 1, comma 75, della legge 4 agosto 2017, n. 124
";
      

      
                  12. I clienti domestici vulnerabili di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, hanno il diritto di chiedere, entro il 31 dicembre 2026, l'accesso al servizio a tutele graduali di cui alla Deliberazione ARERA 362/2023/R/eel e il diritto ad  essere riforniti dall'esercente il servizio a tutele graduali aggiudicatario del servizio nell'area territoriale in cui è ubicato il punto di prelievo del cliente domestico vulnerabile richiedente l'accesso al medesimo servizio a tutele graduali. Il servizio a tutele graduali di cui alla deliberazione Arera 362/2023/R/eel è prorogato fino al 31 marzo 2028. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio provvedimento, ARERA stabilisce le modalità di attuazione del presente comma, ivi comprese: a) quelle concernenti l'attestazione circa la sussistenza dei requisiti di vulnerabilità di cui al medesimo articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 ; b) quelle concernenti la definizione e attuazione di un meccanismo di ristoro per gli eventuali maggiori oneri di vendita documentabili e certificati, derivanti per gli esercenti il servizio a tutele graduali in conseguenza dell'attuazione del presente comma; c) quelle concernenti la proroga del servizio a tutele graduali.
      

      
                  13. I clienti domestici vulnerabili di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, hanno il diritto di chiedere, entro il 31 dicembre 2026, l'accesso al servizio a tutele graduali di cui alla Deliberazione ARERA 362/2023/R/eel e il diritto ad  essere riforniti dall'esercente il servizio a tutele graduali aggiudicatario del servizio nell'area territoriale in cui è ubicato il punto di prelievo del cliente domestico vulnerabile richiedente l'accesso al medesimo servizio a tutele graduali. Il servizio a tutele graduali di cui alla deliberazione Arera 362/2023/R/eel è prorogato fino al 31 marzo 2028. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio provvedimento, ARERA stabilisce le modalità di attuazione del presente comma, ivi comprese: a) quelle concernenti l'attestazione circa la sussistenza dei requisiti di vulnerabilità di cui al medesimo articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 ; b) quelle concernenti la definizione e attuazione di un meccanismo di ristoro per gli eventuali maggiori oneri di vendita documentabili e certificati, derivanti per gli esercenti il servizio a tutele graduali in conseguenza dell'attuazione del presente comma; c) quelle concernenti la proroga del servizio a tutele graduali.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "65 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        3.0.9
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 3-bis

      

      
        (Trasparenza contrattuale e coinvolgimento delle software house)
      

      
                  1. Al fine di garantire il pieno orientamento al pluralismo sindacale e in ottemperanza ai principi di concorrenza e trasparenza dei trattamenti economici e normativi, è istituito un Sistema Informativo Nazionale Integrato dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (SIN-CCNL) che renda pubblicamente disponibili e consultabili in un'unica banca dati tutti i CCNL vigenti.
      

      
                  2. Per l'alimentazione del SIN-CCNL e l'interesse collettivo, le Software House (SH) che detengono banche dati e gestiscono servizi di elaborazione paghe sono qualificate come partner strategici e sono tenute a condividere i dati completi di tutti i CCNL a loro disposizione, secondo le specifiche tecniche stabilite con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, al fine di assicurare la massima completezza e l'aggiornamento costante delle informazioni per la scelta da parte degli attori del sistema.
      

      
                  3. Il Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro (CNEL) è individuato quale soggetto gestore del SIN-CCNL. A tal fine, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2026, a copertura dei costi di implementazione e gestione del sistema integrato."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 2.000.000;
      

      
                  2027: - ---;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        3.0.10
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Sistema telematico per la gestione delle eccedenze alimentari)
      

      
                  1. Al fine di garantire la tracciatura e il monitoraggio delle eccedenze alimentari, dei processi di conferimento senza scopo di lucro nonché di riduzione degli sprechi, mediante la sistematizzazione e la formalizzazione del flusso dei dati, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il sistema telematico per la gestione delle eccedenze alimentari. Il sistema di cui al primo periodo assicura la raccolta e la gestione condivisa delle risorse informative sulla presenza dei prodotti prossimi a raggiungere il termine minimo di conservabilità riportato in etichetta, in modo che possano essere identificati ed utilizzati nei successivi passaggi di impiego, nonché sull'ammontare quantitativo degli alimenti non consumati, mediante l'adesione volontaria degli operatori dei settori della produzione e distribuzione alimentare, della ristorazione e della somministrazione di alimenti e bevande. Il sistema è consultabile pubblicamente in una apposita sezione del portale web istituzionale del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. La consultazione è altresì assicurata mediante un'applicazione da scaricare nei dispositivi mobili. Con decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministero della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di funzionamento del sistema di cui al presente comma. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        3.0.11
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Fondo per l'eliminazione degli sprechi alimentari)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito un fondo, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, per la valorizzazione del ruolo dei Comuni in materia di educazione all'eliminazione degli sprechi alimentari, di seguito denominato fondo. Le risorse del fondo sono distribuite a favore dei Comuni che, in accordo con la finalità di cui al presente comma, promuovono accordi con la grande distribuzione e le associazioni del terzo settore per la destinazione di beni alimentari a fini di solidarietà sociale. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione delle risorse di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        3.0.12
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Fondo "shelf life")
      

      
                  1. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 11, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 166, al fine di sostenere le micro, piccole e medie imprese, anche in forma associata, nonché le cooperative sociali del settore agroalimentare che attuano processi di produzione e trasformazione aventi ad oggetto il prolungamento della durata dei beni alimentari mediante l'utilizzo di tecnologie sostenibili e sicure volte a preservare la qualità delle materie prime, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito un apposito fondo con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione delle risorse di cui al presente comma. Le risorse di cui al presente comma sono erogate nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato e sono riconosciute per un importo da un minimo di 1.000 euro fino a un massimo di 30.000 euro, per ciascun soggetto richiedente. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        3.0.13
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Shelf life dei prodotti alimentari)
      

      
                  1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 11, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 166 è incrementata di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        3.0.14
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Credito d'imposta per cessione eccedenze alimentari)
      

      
                  1. Per l'anno 2026, agli operatori del settore agroalimentare, ai titolari di società di persone o di capitali che svolgono attività agricole, commerciali, industriali, professionali e produttive, nonché agli imprenditori agricoli individuali, che producono o distribuiscono beni alimentari, e che, anche attraverso apposite convenzioni, cedono gratuitamente beni alimentari o eccedenze alimentari ai soggetti donatari di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 19 agosto 2016, n. 166, è riconosciuto un credito di imposta pari al 40 per cento delle spese documentate relative al cibo donato fino al 31 dicembre 2026, nel limite complessivo di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026. Il credito d'imposta è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        3.0.15
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali per le locazioni)
      

      
                  1. I soggetti che sostengono, negli anni 2026 e 2027, le spese di cui all'articolo 15, comma 1, lettera i-sexies), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per un rimborso in denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non concorrono a formare il reddito del percipiente per l'intero ammontare corrisposto nel periodo d'imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2026, 20 milioni di euro per l'anno 2027 e 30 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, emana uno o più decreti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 1.
      

      
                  3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                  4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2026, 20 milioni di euro per l'anno 2027 e 30 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        3.0.16
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 3
      

      
        (Credito di imposta per i nuclei familiari sulle spese per il conseguimento della patente B da parte dei giovani di età anagrafica inferiore a 26 anni)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le famiglie con riferimento alle spese per il conseguimento della patente B da parte del figlio di età anagrafica non superiore a 25 anni, è riconosciuta una detrazione di imposta nella misura e secondo le modalità previste dall'articolo 15 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR) ai nuclei familiari in possesso di un ISEE non superiore a euro 25.000 per le spese sostenute e documentate per il conseguimento della predetta patente nonché per la frequenza di formazione periodica a corsi sulla sicurezza stradale.
      

      
                  2.Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata una spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.".
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 1,5 milioni di euro annui per ciascun anno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.
      

    

    
      
        3.0.17
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 3-bis

      

      
        (Sostegno all'autonomia dei giovani di età anagrafica inferiore a 36 anni)
      

      
                  1.Al fine di rafforzare gli interventi volti a favorire percorsi di autonomia per i giovani di età compresa tra i diciotto ed i trentacinque anni, il Fondo per il credito ai giovani di cui all'articolo 15, comma 6 del decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2.All'articolo 15, comma 6, del decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Con decreto di natura non regolamentare dell'autorità politica delegata in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le finalità, le modalità di gestione e monitoraggio nonché i criteri di utilizzazione delle risorse del Fondo e le modalità di apporto delle ulteriori risorse apportate da parte di soggetti pubblici o privati.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Romeo, Murelli, Dreosto, Testor, Bergesio, Minasi
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                  "1. Al fine di favorire l'adeguamento salariale al costo della vita e rafforzare il legame tra produttività e salario, gli incrementi retributivi, ivi inclusi i relativi ratei, erogati ai dipendenti del settore privato nell'anno 2026, in attuazione di rinnovi di contratti collettivi nazionali di lavoro di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ovvero di contratti collettivi nazionali di lavoro che garantiscono tutele equivalenti ai sensi dell'articolo 11 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sottoscritti negli anni 2024, 2025 e 2026, sono assoggettati, salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento. Le disposizioni di cui al primo periodo trovano applicazione con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore a euro 35.000.
      

      
                  1-bis. Ferma restando la piena autonomia negoziale delle parti sociali, per i contratti collettivi nazionali di lavoro il cui rinnovo è sottoscritto a decorrere dal 1° gennaio 2026 gli effetti economici decorrono dalla data di scadenza del contratto rinnovato e, comunque, non anteriormente al 1° gennaio 2026.".
      

      
             Conseguentemente, allo Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Tabella 2, Missione 23 «Fondi da ripartire», Programma 23.1 «Fondi da assegnare», apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: - 206.227.307
      

      
                  CS: - 206.227.307
      

      
                  2027
      

      
                  CP: - 27.500.000
      

      
                  CS: - 27.500.000
      

      
                  2028
      

      
                  CP: - 2.500.000
      

      
                  CS: - 2.500.000
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Camusso, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. Al fine di favorire l'adeguamento salariale al costo della vita e di rafforzare il legame tra produttività e salario, gli incrementi retributivi corrisposti ai dipendenti ivi inclusi coloro che operano in regime di somministrazione lavoro - anche nei periodi di disponibilità - nel triennio 2026-2028, in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative negli anni 2024, 2025 e 2026, sono assoggettati, salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento. Le disposizioni di cui al primo periodo trovano applicazione con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore a 60.000 euro.".
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 132 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis

      

      
                  1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 640 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Camusso, Manca, Tajani
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente: « 1. Al fine di favorire l'adeguamento salariale al costo della vita e di rafforzare il legame tra produttività e salario, gli incrementi retributivi corrisposti ai dipendenti ivi inclusi coloro che operano in regime di somministrazione lavoro - anche nei periodi di disponibilità - nel triennio 2026-2028, in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative negli anni 2024, 2025 e 2026, sono assoggettati, salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento. Le disposizioni di cui al primo periodo trovano applicazione con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore a 60.000 euro.
      

      
             Conseguentemente All'articolo 132, dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotto di 640 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.»
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Al fine di favorire l'adeguamento salariale al costo della vita e rafforzare il legame tra produttività e salario, gli incrementi retributivi, ivi inclusi i relativi ratei, erogati ai dipendenti del settore privato nell'anno 2026, in attuazione di rinnovi di contratti collettivi nazionali di lavoro di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sottoscritti negli anni 2024, 2025 e 2026, sono assoggettati, salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento. Le disposizioni di cui al primo periodo trovano applicazione con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore a euro 28.000.».
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di euro 206.227.306,66 per l'anno 2026
      

    

    
      
        4.5
      

      
        Ternullo
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                   «1. Al fine di favorire l'adeguamento salariale al costo della vita e rafforzare il legame tra produttività e salario, gli incrementi retributivi, ivi inclusi i relativi ratei, erogati ai dipendenti del settore privato nell'anno 2026, in attuazione di rinnovi di contratti collettivi nazionali di lavoro di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sottoscritti negli anni 2024, 2025 e 2026, sono assoggettati, salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento. Le disposizioni di cui al primo periodo trovano applicazione con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore a euro 28.000.».
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari ad euro 206.227.306,66 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente comma:
      

      
                  «1. Al fine di favorire l'adeguamento salariale al costo della vita e rafforzare il legame tra produttività e salario, gli incrementi retributivi, ivi inclusi i relativi ratei, erogati ai dipendenti del settore privato nell'anno 2026, in attuazione di rinnovi di contratti collettivi nazionali di lavoro di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sottoscritti negli anni 2024, 2025 e 2026, sono assoggettati, salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento. Le disposizioni di cui al primo periodo trovano applicazione con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore a euro 28.000.»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari ad euro 206.227.306,66 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Al fine di favorire l'adeguamento salariale al costo della vita e rafforzare il legame tra produttività e salario, gli incrementi retributivi erogati ai dipendenti del settore privato nell'anno 2026, in attuazione di rinnovi di contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sottoscritti negli anni 2024, 2025 e 2026, sono assoggettati, salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento. Le disposizioni di cui al primo periodo trovano applicazione con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore a euro 28.000.».
      

      
                  b) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo superiore a 28.000 euro e non superiore a 35.000 euro, a cui si applica una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento".
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 1 le parole «del settore privato» sono soppresse e le parole «28.000 euro» sono sostituite con le seguenti «60.000 euro»;
      

      
                  b)         al comma 5 le parole «del settore privato» sono soppresse e le parole «40.000 euro» sono sostituite dalle seguenti «60.000 euro».
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sopprimere le parole «del settore privato» e sostituire le parole «28.000 euro» con le seguenti «60.000 euro»;
      

      
                  b) al comma 5 le parole «del settore privato» sono soppresse e le parole «40.000 euro» sono sostituite dalle seguenti «60.000 euro».
      

      
             Conseguentemente, All'articolo 132, dopo il comma 2 è inserito il seguente comma 2-bis:
      

      
                  «2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotto di 640 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.»
      

    

    
      
        4.10
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole "settore privato" aggiungere le seguenti: "e personale del comparto difesa-sicurezza";
      

      
                  b) al comma 2, dopo e parole "non superiore a 28.000?" aggiungere le seguenti " fino a 50.000?".
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 262,4 milioni di euro per l'anno 2026 e di 46,7 milioni di euro per l'anno 2027 e 4 milioni di euro per l'anno 2026.
      

    

    
      
        4.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al primo periodo, sostituire le parole «in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti negli anni 2025 e 2026» con le seguenti: «in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti negli anni 2024, 2025 e 2026 dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale».
      

      
                  b) In fine, aggiungere il seguente periodo: "Agli oneri di cui al presente comma, pari a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 150 milioni di euro."
      

    

    
      
        4.12
      

      
        Furlan, Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti negli anni 2025 e 2026» con le seguenti: «in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale»
      

    

    
      
        4.13
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: "sottoscritti negli anni 2025 e 2026".
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, quantificati in 200 milioni di euro per l'anno 2026, 20 milioni di euro per l'anno 2027 e 2,6 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede, mediante corrispondete riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        4.14
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «sottoscritti negli anni 2025 e 2026».
      

    

    
      
        4.15
      

      
        Manca, Camusso, Misiani, Tajani, Lorenzin, Nicita, Losacco
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: « sottoscritti negli anni 2025 e 2026» con le seguenti: « sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, negli anni 2024, 2025 e 2026"
      

      
                  b) sostituire le parole: « non superiore a 28.000 euro» con le seguenti: « non superiore a 35.000 euro»
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 23
      

    

    
      
        4.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "rinnovi contrattuali sottoscritti" inserire le seguenti: "nell'ultimo trimestre 2024 e".
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 200 milioni di euro.
      

    

    
      
        4.17
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1, dopo le parole: "rinnovi contrattuali sottoscritti", sono aggiunte le seguenti: "nell'ultimo trimestre 2024 e""
      

      
                  b) Al comma 5, sopprimere le parole: "escluse le attività di cui all'articolo 8".
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        4.18
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1, dopo le parole "sottoscritti" aggiungere le seguenti:
      

      
                  "dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81"
      

    

    
      
        4.19
      

      
        Camusso, Misiani, Manca, Zampa, Lorenzin, Nicita, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la parola "sottoscritti" inserire le seguenti "dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81".
      

    

    
      
        4.20
      

      
        Manca, Tajani, Losacco, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "sottoscritti" sono aggiunte le seguenti: "dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81"
      

    

    
      
        4.21
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «sottoscritti» inserire le seguenti: «dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

    

    
      
        4.22
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole "sottoscritti" sono inserite le seguenti: "dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,"
      

    

    
      
        4.23
      

      
        Lombardo
      

      
        Al comma 1, dopo le parole "sottoscritti" aggiungere le seguenti: "dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81"
      

    

    
      
        4.24
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: "negli anni 2025 e 2026"
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        4.25
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1, sopprimere le seguenti parole:
      

      
                   "negli anni 2025 e 2026"
      

    

    
      
        4.26
      

      
        Lombardo
      

      
        Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: "negli anni 2025 e 2026"
      

    

    
      
        4.27
      

      
        Basso, Manca
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "anni 2025 e 2026" con le seguenti: "anni 2024, 2025 e 2026";
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e di 60 milioni a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro per il 2026 e di 60 milioni a decorrere dal 2027."
      

    

    
      
        4.28
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «anni 2025 e 2026»
, con le seguenti: «anni 2024, 2025 e 2026»
.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  a) all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: «con una dotazione di 2.200 milioni di euro per l'anno 2026», con le seguenti: «con una dotazione di 1.700 milioni di euro per l'anno 2026»;
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026»
, con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2026 e 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        4.29
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "anni 2025 e 2026" con le seguenti: "anni 2024, 2025 e 2026".
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro milioni per l'anno 2026 e 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        4.30
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "negli anni 2025 e 2026" con le seguenti: "negli anni 2024, 2025 e 2026"
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 500 milioni di euro milioni per l'anno 2026 e 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        4.31
      

      
        Gelmetti, Nocco, Mennuni, Russo, Ambrogio
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole «di importo non superiore» inserire le seguenti: «, nell'anno 2025,».
      

    

    
      
        4.32
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ««nell'anno 2025, con esclusione dei premi di risultato e le somme erogate a titolo di partecipazione agli utili assoggettati alle disposizioni dell'articolo 1, commi 182 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015 n. 208»
      

    

    
      
        4.33
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere l seguenti:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, nelle percentuali indicate alle lettere a) e b), ai lavoratori dipendenti che hanno percepito un reddito complessivo:
      

      
                  a) da 28.001 euro a 50.000 euro, un'imposta sostitutiva del 10 per cento;
      

      
                  b) superiore a 50.001 euro e fino a 100.000 euro, un'imposta sostitutiva del 20 per cento.".
      

      
                  1-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1-bis, pari complessivamente a euro 730 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede si provvede: a) quanto a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; b) quanto a 480 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla tabella A, voce ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modificazioni
      

      
                  2026 - 50.000.000;
      

      
                  2027 - 50.000.000;
      

      
                  2028 - 50.000.000
      

    

    
      
        4.34
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche e dalle addizionali regionali e comunali gli incrementi retributivi corrisposti ai dipendenti del settore privato, in attuazione di accordi contrattuali di secondo livello, territoriali o aziendali sottoscritti negli anni 2026 e 2027. La disposizione trova applicazione per i titolari di reddito da lavoro dipendente di importo non superiore ai 60.000 euro annui."
      

      
                  b) al comma 3, sopprimere le parole "entro il limite di importo complessivo di 5.000 euro";
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:


        "2-bis. La dotazione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307 è ridotta di 250 milioni per l'anno 2026, di 300 milioni per l'anno 2027 e di 350 milioni per l'anno 2028"
      

    

    
      
        4.35
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano altresì ai lavoratori dipendenti che hanno percepito un reddito complessivo:
      

      
                  a) da 28.001 euro a 50.000 euro, mediante l'applicazione di un'imposta sostitutiva del 10 per cento;
      

      
                  b) da 50.001 euro e fino a 100.000 euro, mediante l'applicazione di un'imposta sostitutiva del 20 per cento.
      

      
                  1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis si provvede, nel limite di 500 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        4.36
      

      
        Turco, Pirro, Naturale, Castellone, Damante
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente: "3. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 182 è sostituito dal seguente: «182. Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggetti a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 1 per cento , entro il limite di importo complessivo di 5.000 euro lordi, i premi di risultato di ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, misurabili e verificabili sulla base di criteri definiti con il decreto di cui al comma 188, nonché le somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili dell'impresa.». Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma pari a 302,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        4.37
      

      
        Lotito
      

      
        Al comma 3, dopo le parole ". negli anni 2026 e 2027," aggiungere le seguenti parole: ""che possono ottenersi solo previo accordo sindacale aziendale o territoriale,"
      

    

    
      
        4.38
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «entro il limite di importo complessivo di 5.000 euro» cin le seguenti: «entro il limite di importo complessivo di 10.000 euro».
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 10 milioni di euro per l'anno 2028 e 1 milione di euro per l'anno 2029
      

    

    
      
        4.39
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
      

      
                  «nonché alle erogazioni economiche previste dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (CCNL) sostitutive in tutto o in parte del premio di risultato con aliquota ridotta al 5 per cento. Agli oneri derivanti dal periodo precedente, pari a 85 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        4.40
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché alle erogazioni economiche previste dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (CCNL) sostitutive in tutto o in parte del premio di risultato con aliquota ridotta al 5 per cento,».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 85 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        4.41
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «Alle erogazioni economiche previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro sostitutive in tutto o in parte del premio di risultato si applica, entro il limite di importo complessivo di 5.000 euro annui, un'imposta sostitutiva con aliquota ridotta al 5 per cento.».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 85.000.000
      

      
                  2027: - 85.000.000
      

      
                  2028: -   3.000.000
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, 99,75 milioni di euro per l'anno 2029 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030».
      

    

    
      
        4.42
      

      
        Lotito
      

      
        Al comma 3 aggiungere infine il seguente periodo:
      

      
                  "Per i titolari di reddito di lavoro dipendente di importo superiore a euro 80.000, nell'anno precedente quello di percezione delle somme di cui al comma 182, si applica una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 15 per cento. Alla copertura degli oneri, pari complessivamente a euro 63 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        4.43
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  "3-bis. A partire dal periodo d'imposta 2026, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, comma 3, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 3.000 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell'energia elettrica e del gas naturale, delle spese per l'affitto della prima casa ovvero per gli interessi sul mutuo relativo alla prima casa.
      

      
                  3-ter. Il limite di cui al primo periodo è elevato a 4.000 euro per i lavoratori dipendenti con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti e i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.
      

      
                  3-quater. In caso di superamento nel corso del periodo di imposta dei limiti previsti ai commi precedenti, concorre alla formazione del reddito solo la relativa parte di importo eccedente.
      

      
                  3-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, stimati in 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        4.44
      

      
        Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  "3-bis. Per i premi e le somme erogati negli anni 2026 e 2027, per il settore privato e con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo compreso, negli anni 2025 e 2026, tra gli 80.000 e i 120.000 euro, l'aliquota dell'imposta sostitutiva sui premi di produttività, di cui all'articolo 1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è applicabile entro il limite di importo complessivo di 3.000 euro nella misura del 5 per cento.
      

      
                  3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"
      

    

    
      
        4.45
      

      
        Ternullo
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                  "4. Dall'1° gennaio 2026 è prevista l'applicazione, in luogo delle aliquote per scaglioni di reddito, di un'imposta sostitutiva Irpef e delle relative addizionali in misura pari al 10% sulle retribuzioni corrisposte a titolo di straordinario entro la soglia di ? 4.000 lordi e sui redditi riconducibili alla tredicesima mensilità."
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

    

    
      
        4.46
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Fondo innovazione sociale)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è istituito un apposito Fondo, con una dotazione pari a 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato a sostenere, mediante bandi annuali:
      

      
                  a) contratti aziendali e territoriali che prevedano forme di partecipazione dei lavoratori agli utili o ai risultati di gestione, nonché progetti di innovazione sostenibile, welfare produttivo e transizione digitale del lavoro, ivi compresi sistemi di codecisione sull'organizzazione del lavoro e la formazione continua;
      

      
                  b) la formazione di comitati paritetici di innovazione, con la partecipazione di lavoratori e management, per lo sviluppo aziendale dei processi digitali o green;
      

      
                  c) schemi di azionariato diffuso o di welfare produttivo,
      

      
                  d) fondi di partecipazione interna;
      

      
                  e) progetti di innovazione sociale e organizzativa:
      

      
                  f) nuovi modelli di organizzazione del lavoro e orari sostenibili.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di partecipazione ai bandi pubblici, di riparto delle risorse tra le finalità di cui al comma 1 e di selezione e concessione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 ai soggetti beneficiari.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

    

    
      
        4.47
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «certificazione unica dei redditi» con le seguenti: «certificazione unica prevista dall'articolo 4, comma 6-ter, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,».
      

    

    
      
        4.48
      

      
        Fina, Manca
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                  "5-bis. La retribuzione, incluse le maggiorazioni retributive, comunque denominate, erogata ai sensi dei contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, per lavoro straordinario, come definito dall'articolo 1, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 aprile 2003 n. 66, non concorre alla determinazione della base imponibile ai fini fiscali, contributivi e assicurativi.
      

      
                  5-ter. Per la predetta retribuzione, incluse le maggiorazioni retributive, comunque denominate, è prevista la contribuzione figurativa, utile anche ai fini del diritto e della misura per la pensione anticipata o di vecchiaia."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        4.49
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1. Dopo il comma 5, inserire il seguente comma: «5-bis. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a. al comma 182, dopo le parole: «innovazione,» sono inserite le seguenti: «sostenibilità ambientale certificata, risparmio energetico, riduzione delle emissioni di CO2,».
      

      
                  b. dopo il comma 182, è aggiunto il seguente comma: «182-bis. Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 182 anche i premi di risultato di ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad indicatori misurabili e verificabili definiti mediante il coinvolgimento paritetico dei lavoratori in piani di miglioramento dell'organizzazione del lavoro di cui all'articolo 7 della legge 15 maggio 2025 n. 76.»
      

    

    
      
        4.50
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma: «5-bis. All'articolo 1 comma 182 della legge 28 dicembre 2015 n. 20 le parole: «ad incrementi di produttività» sono sostituite dalle parole: «a parametri di produttività».
      

    

    
      
        4.51
      

      
        Giorgis, Alfieri, Parrini, Meloni, Valente
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: "6-bis. Al fine di favorire l'adeguamento salariale al costo della vita e di rafforzare il legame tra produttività e salario, gli incrementi retributivi corrisposti ai dipendenti del Comparto Difesa/Sicurezza, nell'anno 2026, in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti negli anni 2024 e successivi sono assoggettati a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento, fino al raggiungimento del importo lordo annuale di 60.000 euro.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 175 milioni di euro per l'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 175 milioni di euro per l'anno 2026.".
      

    

    
      
        4.52
      

      
        Alfieri, Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                  "6-bis. Al fine di favorire l'adeguamento salariale al costo della vita e di rafforzare il legame tra produttività e salario, gli incrementi retributivi corrisposti ai dipendenti del Comparto difesa e sicurezza, nell'anno 2026, in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti negli anni 2024 e successivi, sono soggetti ad un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento, fino al raggiungimento dell'importo lordo annuale di 60.000 euro.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        4.53
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente: "All'articolo 1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015 n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole «innovazione,» sono aggiunge le seguenti: «sostenibilità ambientale certificata, risparmio energetico, riduzione delle emissioni di CO2»;
      

      
                  b) dopo il comma è inserito il seguente: "182-bis) Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 182 anche i premi di risultato di ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad indicatori misurabili e verificabili definiti mediante il coinvolgimento paritetico dei lavoratori in piani di miglioramento dell'organizzazione del lavoro di cui all'articolo 7 della legge 15 maggio 2025 n. 76.".
      

    

    
      
        4.54
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                  "6-bis. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al comma 182 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo la parola «innovazione,» sono aggiunge le seguenti: «sostenibilità ambientale certificata, risparmio energetico, riduzione delle emissioni di CO2»;
      

      
                  b) è aggiunto il seguente:
      

      
                  "182-bis. Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 182 anche i premi di risultato di ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad indicatori misurabili e verificabili definiti mediante il coinvolgimento paritetico dei lavoratori in piani di miglioramento dell'organizzazione del lavoro di cui all'articolo 7 della legge 15 maggio 2025 n. 76."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        4.55
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. All'articolo 1 comma 182 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 è aggiunto il seguente periodo: "Limitatamente agli anni 2026 e 2027, i premi di risultato e le somme di cui al comma 182 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, non sono soggetti al vincolo di incrementalità dei parametri di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione di cui allo stesso comma 182 e al comma 188".
      

    

    
      
        4.56
      

      
        Gasparri
      

      
         All'articolo 4 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  "7. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 182 dopo le parole «innovazione,» sono aggiunge le seguenti: «sostenibilità ambientale certificata, risparmio energetico, riduzione delle emissioni di CO2»;
      

      
                  2) dopo il comma 182 è aggiunto il seguente comma: "182-bis. Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 182 anche i premi di risultato di ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad indicatori misurabili e verificabili definiti mediante il coinvolgimento paritetico dei lavoratori in piani di miglioramento dell'organizzazione del lavoro di cui all'articolo 7 della legge 15 maggio 2025 n. 76."
      

    

    
      
        4.57
      

      
        Gasparri
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                  "7. All'articolo 1 comma 182 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 le parole "ad incrementi" sono sostituite dalle parole "a parametri"
      

    

    
      
        4.58
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                  "6-bis. All'articolo 1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015, n. 20, sostituire le parole: "ad incrementi" con le seguenti: "a parametri".
      

    

    
      
        4.59
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente: "6-bis. All'articolo 1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015 n. 20, le parole "ad incrementi" sono sostituite dalle seguenti "a parametri".
      

    

    
      
        4.60
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente comma:
      

      
                  "6-bis. All'articolo 1, comma 6, del D.L. n. 663/1979, convertito in legge n. 33/1980, dopo le parole «L'Istituto nazionale della previdenza sociale provvede direttamente al pagamento agli aventi diritto delle prestazioni di malattia e maternità», inserire le parole: «per le lavoratrici di imprese che occupano un numero di addetti pari o inferiore a quindici».".
      

      
             Conseguentemente, ai fini dell'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di ? 500.000,000 per l'anno 2026 mediante riduzione di una pari somma, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        4.0.1
      

      
        Sigismondi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Imposizione fiscale dei redditi dei lavoratori marittimi)
      

      
                  1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 3, comma 3, dopo la lettera d-ter), è inserita la seguente: «d-quater) i redditi derivanti dal lavoro dipendente prestato dai lavoratori marittimi residenti in Italia, imbarcati per un periodo superiore a 183 giorni nell'arco di dodici mesi su navi battenti bandiera estera diverse da quelle di cui all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, annotate nell'elenco di cui al comma 2 della medesima disposizione;»;
      

      
                  b) all'articolo 51, comma 8-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del primo periodo non si applicano ai redditi di lavoro dipendente percepiti dai lavoratori marittimi imbarcati sulle navi.»;
      

      
                  2. All'articolo 5 della legge 16 marzo 2001, n. 88, il comma 5 è abrogato.»
      

    

    
      
        4.0.2
      

      
        Camusso, Manca
      

      
        Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 13 del TUIR)
      

      
                  1. All'articolo 13 de decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente: «3-ter. La detrazione spettante ai sensi del comma 3 è aumentata fino a concorrenza dell'IRPEF lorda calcolata ai sensi dell'articolo 11, se il reddito complessivo è superiore a 8.500 euro ma non a 11.000 euro. Il reddito complessivo di 11.000 euro, viene aumentato annualmente sulla base della percentuale di variazione per il calcolo della perequazione automatica delle pensioni.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 278 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 278 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        4.0.3
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 in materia di determinazione del reddito di lavoro dipendente)
      

      
                  1. All'articolo 51 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) comma 1, le parole "entro il giorno 12" sono sostituite dalle seguenti: "entro il giorno 16", nonché, è aggiunto, in fine, il seguente periodo; "In relazione a tale data trova applicazione la disposizione dettata dall'articolo 2963 del Codice civile che proroga di diritto il termine scadente in giorno festivo al giorno seguente non festivo".
      

      
                  b) al comma 5: le parole «eccedente lire 90.000, elevate a lire 150.000» sono sostituite dalle seguenti: «eccedente euro 131,00, elevati a euro 219,00».
      

    

    
      
        4.0.4
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 4 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
                  1. All'articolo 51, comma 2, lett. g) del Testo Unico delle Imposte sui redditi approvato con Decreto del Presidente Della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono soppresse le parole:  ", a condizione che non siano riacquistate dalla società emittente o dal datore di lavoro o comunque cedute prima che siano trascorsi almeno tre anni dalla percezione; qualora le azioni siano cedute prima del predetto termine, l'importo che non ha concorso a formare il reddito al momento dell'acquisto è assoggettato a tassazione nel periodo d'imposta in cui avviene la cessione".
      

      
                  2. La disposizione di cui al comma precedente si applica a decorrere dalle assegnazioni di azioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2027
      

    

    
      
        4.0.5
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 4 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
                  1 All'articolo 51, comma 2, lett. g) del Testo Unico delle Imposte sui redditi approvato con Decreto del Presidente Della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole "alla generalità dei dipendenti" sono sostituite con le parole "alla generalità ovvero a categorie di dipendenti".
      

    

    
      
        4.0.6
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (No tax area comparto sicurezza)
      

      
                  1. In via sperimentale, per gli anni 2026, 2027 e 2028, al personale delle Forze armate, della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri, della Guardia di finanza e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è riconosciuta l'esenzione dall'IRPEF e dalle addizionali regionali e comunali sulle seguenti componenti del trattamento accessorio: compensi per lavoro straordinario; indennità operative correlate a impieghi, prontezza, rischiosità e specifiche condizioni di servizio; indennità e rimborsi di missione, nonché ogni altro emolumento accessorio connesso a missioni in Italia e all'estero, nei limiti e secondo le definizioni dell'articolo 51 del TUIR. Le somme già escluse dal reddito ai sensi del medesimo articolo restano escluse e non erodono i limiti di cui al comma 3..
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della difesa, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore, sono definite le voci retributive ammissibili, le istruzioni ai sostituti d'imposta per il riconoscimento in busta paga e in sede di conguaglio, nonché le modalità di scambio dei dati tra i sistemi stipendiali e l'Agenzia delle entrate.
      

      
                  3. L'esenzione è riconosciuta entro un tetto individuale pari a euro 1.200 annui per ciascun avente diritto ed è comunque limitata ai soggetti che, nell'anno precedente, abbiano conseguito un reddito complessivo da lavoro dipendente non superiore a euro 30.208; non è in alcun caso ammesso cumulare più esenzioni sulla medesima componente retributiva.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo calcolati in euro 134.000.000 per l'anno 2026, euro 148.000.000 per l'anno 2027, euro 148.500.000 per l'anno 2028 ed euro 10.500.000 per l'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      
        4.0.7
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (No tax area Difesa)
      

      
                  1.In via sperimentale, per gli anni 2026, 2027 e 2028, al personale delle Forze armate è riconosciuta l'esenzione dall'IRPEF e dalle addizionali regionali e comunali sulle seguenti componenti del trattamento accessorio: compensi per lavoro straordinario; indennità operative correlate a impieghi, prontezza, rischiosità e specifiche condizioni di servizio; indennità e rimborsi di missione, nonché ogni altro emolumento accessorio connesso a missioni in Italia e all'estero, nei limiti e secondo le definizioni dell'articolo 51 del TUIR. Le somme già escluse dal reddito ai sensi del medesimo articolo restano escluse e non erodono i limiti di cui al comma 3.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della difesa, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore, sono definite le voci retributive ammissibili, le istruzioni ai sostituti d'imposta per il riconoscimento in busta paga e in sede di conguaglio, nonché le modalità di scambio dei dati tra i sistemi stipendiali e l'Agenzia delle entrate.
      

      
                  3. L'esenzione è riconosciuta entro un tetto individuale pari a euro 1.200 annui per ciascun avente diritto ed è comunque limitata ai soggetti che, nell'anno precedente, abbiano conseguito un reddito complessivo da lavoro dipendente non superiore a euro 30.208; non è in alcun caso ammesso cumulare più esenzioni sulla medesima componente retributiva.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo calcolati in euro 76.000.000 per l'anno 2026, euro 84.500.000 per l'anno 2027, euro 84.500.000 per l'anno 2028 ed euro 6.000.000 per l'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      
        4.0.8
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis.
      

      
        (Disposizione in materia di fringe benefit)
      

      
                  1. All'articolo 51, comma 3, terzo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole «lo stesso concorre interamente a formare il reddito" sono sostituite dalle seguenti: "concorre a formare il reddito la sola eccedenza»".
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede nel limite di 1oo milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        4.0.9
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis

      

      
        (Disposizione in materia di fringe benefit)
      

      
                  1. All'articolo 51, comma 3, ultima parte del terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole da «se» a «reddito» sono sostituite dal seguente periodo «se il predetto valore è superiore al citato limite, concorre a formare il reddito la sola eccedenza»".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        4.0.10
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di fringe benefit)
      

      
                  1. All'articolo 51, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) per gli autoveicoli indicati nell'articolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e i ciclomotori, concessi in uso promiscuo, si assume il 50 per cento dell'importo corrispondente ad una percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri calcolato sulla base del costo chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle nazionali che l'Automobile club d'Italia elabora entro il 30 novembre di ciascun anno e comunica al Ministero dell'economia e delle finanze, il quale provvede alla pubblicazione entro il 31 dicembre, con effetto dal periodo d'imposta successivo, al netto delle somme eventualmente trattenute al dipendente. La predetta percentuale è ridotta al 10 per cento per i veicoli a batteria a trazione esclusivamente elettrica e al 20 per cento per i veicoli elettrici ibridi plug-in. Le percentuali del 50 per cento, del 10 per cento e del 20 per cento di cui ai periodi precedenti sono innalzate, rispettivamente, all'80 per cento, al 40 per cento e al 50 per cento al compimento del quinto anno di vetustà del veicolo calcolata a partire dalla data di prima immatricolazione;».
      

      
                  2. Il comma 48-bis dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è sostituito dal seguente: «48-bis. Resta ferma l'applicazione della disciplina dettata dall'articolo 51, comma 4, lettera a), del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel testo vigente al 31 dicembre 2024, fino al compimento del quinto anno di vetustà del veicolo calcolata a partire dalla data di prima immatricolazione, per i veicoli concessi in uso promiscuo dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2024 nonché per i veicoli ordinati dai datori di lavoro entro il 31 dicembre 2024 e concessi in uso promiscuo nel 2025. Le previsioni di cui al periodo precedente si applicano anche nei casi in cui i veicoli ivi contemplati siano concessi in uso promiscuo ad altro dipendente. In ogni caso, successivamente al compimento del quinto anno di vetustà si applica l'articolo 51, comma 4, lettera a), nel testo vigente al 1° gennaio 2026.".
      

    

    
      
        4.0.11
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di sostegno dei dipendenti del settore dell'autotrasporto e del trasporto persone mediante autobus a noleggio)
      

      
                  1. Allo scopo di garantire la stabilità occupazionale e di sopperire alla insufficiente offerta di lavoro nel settore dell'autotrasporto di merci per conto di terzi e del trasporto persone mediante autobus a noleggio, per l'anno 2026, i limiti di importo delle indennità per trasferte o missioni previsti dall'articolo 51, comma 5, primo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono incrementati in misura pari al 30 per cento ai fini della determinazione del reddito di lavoro dipendente dei prestatori di lavoro addetti alla guida delle imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi ovvero esercenti l'attività di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: «con una dotazione di 2.200 milioni di euro per l'anno 2026», con le seguenti: «con una dotazione di 2.060 milioni di euro per l'anno 2026».
      

    

    
      
        4.0.12
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di sostegno dei dipendenti del settore dell'autotrasporto e del trasporto persone mediante autobus a noleggio)
      

      
                  1. Allo scopo di garantire la stabilità occupazionale e di sopperire alla insufficiente offerta di lavoro nel settore dell'autotrasporto di merci per conto di terzi e del trasporto persone mediante autobus a noleggio, per l'anno 2026, i limiti di importo delle indennità per trasferte o missioni previsti dall'articolo 51, comma 5, primo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono incrementati in misura pari al 30 per cento ai fini della determinazione del reddito di lavoro dipendente dei prestatori di lavoro addetti alla guida delle imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi ovvero esercenti l'attività di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 140 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        4.0.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 4 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di sostegno dei dipendenti del settore dell'autotrasporto e del trasporto persone mediante autobus a noleggio)
      

      
                  1. Allo scopo di garantire la stabilità occupazionale e di sopperire alla insufficiente offerta di lavoro nel settore dell'autotrasporto di merci per conto di terzi e del trasporto persone mediante autobus a noleggio, per l'anno 2026, i limiti di importo delle indennità per trasferte o missioni previsti dall'articolo 51, comma 5, primo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono incrementati in misura pari al 30 per cento ai fini della determinazione del reddito di lavoro dipendente dei prestatori di lavoro addetti alla guida delle imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi ovvero esercenti l'attività di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 140 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        4.0.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis

      

      
        (Detassazione e decontribuzione del lavoro straordinario)
      

      
        	
          La retribuzione, incluse le maggiorazioni retributive, comunque denominate, erogata ai sensi dei contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, per lavoro straordinario, come definito dall'art. 1 comma 2 lett. c) del decreto legislativo 8 aprile 2003 n. 66, non concorre alla determinazione della base imponibile ai fini fiscali, contributivi e assicurativi.
        

        	
          Per la predetta retribuzione è prevista la contribuzione figurativa, utile anche ai fini del diritto e della misura per la pensione anticipata o di vecchiaia."
        

      

    

    
      
        4.0.15
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 61 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di finanziamento del servizio pubblico generale radiotelevisivo)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, l'articolo 61 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «Art. 61. (Finanziamento del servizio pubblico generale radiotelevisivo) - 1. Il finanziamento del servizio pubblico generale radiotelevisivo è assicurato dallo stanziamento di risorse statali determinate, unitamente all'affidamento della concessione e per tutta la sua durata, sulla scorta degli oneri sostenuti nell'anno solare precedente l'affidamento per la fornitura del suddetto servizio, prendendo anche in considerazione il tasso di inflazione programmato e le esigenze di sviluppo tecnologico delle imprese.
      

      
                  2. In ogni caso, le risorse statali minime da assegnare annualmente non possono risultare inferiori ai 3 miliardi di euro.
      

      
                  3. Al fine di consentire la determinazione del costo di fornitura del servizio pubblico generale radiotelevisivo e di assicurare la trasparenza e la responsabilità nell'utilizzo del finanziamento pubblico, la società concessionaria predispone il bilancio di esercizio indicando, in una contabilità separata, i ricavi derivanti da entrate pubbliche e gli oneri sostenuti nell'anno solare precedente per la fornitura del suddetto servizio, sulla base di uno schema approvato dall'Autorità, imputando o attribuendo i costi sulla base di principi di contabilità applicati in modo coerente e obiettivamente giustificati e definendo con chiarezza i principi di contabilità analitica secondo cui vengono tenuti conti separati. Ogni qualvolta vengano utilizzate le stesse risorse di personale, apparecchiature o impianti fissi o risorse di altra natura, per assolvere i compiti di servizio pubblico generale e per altre attività, i costi relativi devono essere ripartiti sulla base della differenza tra i costi complessivi della società considerati includendo o escludendo le attività di servizio pubblico. Il bilancio, entro trenta giorni dalla data di approvazione, è trasmesso all'Autorità e al Ministero.
      

      
                  4. La contabilità separata tenuta ai sensi del comma 3 è soggetta a controllo da parte di una società di revisione, nominata dalla società concessionaria e scelta dall'Autorità tra quante risultano iscritte all'apposito albo tenuto presso la Commissione nazionale per le società e la borsa, ai sensi dell'articolo 161 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. All'attività della società di revisione si applicano le norme di cui alla Parte IV, titolo III, Capo II, sezione IV del citato testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
      

      
                  5. È fatto divieto alla società concessionaria della fornitura del servizio pubblico di cui al comma 3 di utilizzare, direttamente o indirettamente, i ricavi pubblici per finanziare attività non inerenti al servizio pubblico generale radiotelevisivo».
      

      
                  2. Il regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, riguardante la disciplina degli abbonamenti alle radioaudizioni, è abrogato."
      

    

    
      
        4.0.16
      

      
        Gelmetti, Silvestroni, Sallemi, Pogliese, Russo
      

      
        Dopo l'articolo 4 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Estensione della detassazione delle somme ricevute dai lavoratori a titolo di liberalità)
      

      
                  All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma 58, inserire il seguente:
      

      
        	
          "58 bis. Le disposizioni di cui al comma 58 si applicano anche alle persone che svolgono lavoro mediante piattaforme digitali di cui alla Direttiva (UE) 2024/2831 e ai lavoratori di cui all'articolo 47 bis del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In tal caso, l'imposta sostitutiva di cui al comma 58 si applica entro il limite del 30 per cento del reddito percepito nell'anno per le relative prestazioni di lavoro.
        

        	
           Agli oneri di spesa, di cui al presente articolo, si provvede mediante riduzione delle risorse del Fondo per le esigenze di spesa indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200 della Legge n. 190/2014.».
        

      

    

    
      
        4.0.17
      

      
        Gelmetti, Nocco, Mennuni, Ambrogio, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Modifiche alla disciplina sull'opzione per la maggiorazione della quota di aliquota contributiva a carico del lavoratore)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 169, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole «1° gennaio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 1996» e sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        4.0.18
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Misure a sostegno dei lavoratori stagionali)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 385 aggiungere il seguente: «385-bis. L'accordo aziendale non si prefigura come requisito necessario in caso di erogazione di premi di produttività all'interno di imprese a carattere stagionale prive di rappresentanze sindacali aziendali o unitarie.»;
      

      
                  b) al comma 386, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Il limite di cui al periodo precedente si applica anche nei confronti dei lavoratori stagionali, per un importo massimo di 500 euro al mese.»;
      

      
                  c) al comma 387, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché ai lavoratori stagionali che cambiano temporaneamente il domicilio per motivi di lavoro. »;
      

      
                  d) al comma 389, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché il cambiamento temporaneo di domicilio per le prestazioni di lavoro stagionale».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 30 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
      

    

    
      
        4.0.19
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis.
      

      
        (Misure di incentivazione del welfare aziendale)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 390, della Legge 30 dicembre 2024. n. 207, al primo periodo, le parole «1.000 euro» sono sostituite dalle seguenti «2.000 euro» e al secondo periodo le parole «2.000 euro» sono sostituite dalle seguenti «4.000 euro».
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 303 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 22.5 milioni di euro per l'anno 2028 e 2 milioni di euro per l'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        4.0.20
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        "Art. 4-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per l'attuazione di disposizioni in materia di partecipazione dei lavoratori al capitale, alla gestione e ai risultati di impresa e modifiche alla legge 15 maggio 2025, n. 76)
      

      
                  1.        Ai fini dell'attuazione di disposizioni, anche di carattere fiscale, in materia di partecipazione dei lavoratori al capitale, alla gestione e ai risultati di impresa, il fondo di cui all'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è incrementato di 70 milioni di euro per l'anno 2026 e di 2 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  2.        Alla legge 15 maggio 2025, n. 76, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)        All'art. 5, al comma 1, le parole "Per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2025 e 2026";
      

      
                  b)        All'art. 5, al comma 2, le parole "per l'anno 2025 e in 800.000 euro per l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e in 800.000 euro per l'anno 2027";
      

      
                  c)        All'art. 6, al comma 1, al secondo periodo, le parole "Per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2025 e 2026,";
      

      
                  d)        All'art. 6, al comma 2, le parole "per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli anni 2025 e 2026";
      

      
                  e)        All'art. 15, al comma 1, le parole "per l'anno 2025 e in 800.000 euro per l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e in 800.000 euro per l'anno 2027";
      

      
                  3.        Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 68 milioni di euro per l'anno 2026 e 2 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328."
      

    

    
      
        4.0.21
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Modifica alle disposizioni sul Fondo per la partecipazione dei lavoratori al capitale, alla gestione e ai risultati di impresa)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole "dotazione di 70 milioni di euro per l'anno 2025 e di 2 milioni di euro per l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "dotazione di 70 milioni di euro per l'anno 2026 e di 2 milioni di euro per l'anno 2027".
      

      
                  2. Alla legge 15 maggio 2025, n. 76, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) all'articolo 5, comma 2, le parole "valutate in 49 milioni di euro per l'anno 2025 e in 800.000 euro per l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "valutate in 49 milioni di euro per l'anno 2026 e in 800.000 euro per l'anno 2027";
      

      
                  b) all'articolo 6, comma 2, la parola "2025" è sostituita dalla seguente "2026";
      

      
                  c) all'articolo 15:
      

      
                  1) al comma 1, le parole "valutati in 70 milioni di euro per l'anno 2025 e in 800.000 euro per l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "valutati in 70 milioni di euro per l'anno 2026 e in 800.000 euro per l'anno 2027";
      

      
                  2) al comma 2, la parola "2027" è sostituita dalla seguente: "2028".
      

    

    
      
        4.0.22
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Rifinanziamento misure a sostegno della partecipazione dei lavoratori)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: «un fondo con una dotazione di 70 milioni di euro per l'anno 2025 e di 2 milioni di euro per l'anno 2026.» sono sostituite dalla seguenti: «un fondo con una dotazione di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di 2 milioni di euro per l'anno 2027.»
      

      
                  2. Alla legge 15 maggio 2025, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 5:
      

      
                  1) al comma 1, le parole: «Per l'anno 2025» sono sostituire con le seguenti: «Per ciascuno degli anni 2025 e 2026»;
      

      
                  2)  al comma 2, le parole: «per l'anno 2025»  sono sostituire con le seguenti: «Per ciascuno degli anni 2025 e 2026» e le parole «per l'anno 2026» con le seguenti «per l'anno 2027»
      

      
                  b) all'articolo 6:
      

      
                  1.) al comma 1, le parole: «Per l'anno 2025» sono sostituire con le seguenti: «Per ciascuno degli anni 2025 e 2026»;
      

      
                  2.) al comma 2, le parole: «per l'anno 2025» sono sostituire con le seguenti: ««Per ciascuno degli anni 2025 e 2026»;
      

      
                  c) all'articolo 15, comma 1, le parole: «per l'anno 2025 e in 800.000 euro per l'anno 2026» sono sostituite con le seguenti: «Per ciascuno degli anni 2025 e 2026» e le parole «per l'anno 2026» con le seguenti «per l'anno 2027».
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di  117 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 e 0,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027
      

    

    
      
        4.0.23
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente :
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Rifinanziamento misure a sostegno della partecipazione dei lavoratori)
      

      
                  1. 1. All'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole "e di 2 milioni di euro per l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: ", di 70 milioni di euro per l'anno 2026 e di 2 milioni di euro per l'anno 2027".
      

      
                  2. Alla legge 15 maggio 2025, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 5, comma 1, sostituire le parole "Per l'anno 2025" con le seguenti: "Per gli anni 2025 e 2026";
      

      
                  b) all'articolo 6, comma 1, secondo periodo, sostituire le parole "Per l'anno 2025" con le seguenti: "Per gli anni 2025 e 2026".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        4.0.24
      

      
        Gasparri
      

      
         Dopo l'articolo 4 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis

      

      
        (Rifinanziamento misure a sostegno della partecipazione dei lavoratori)
      

      
                  1. Alla legge 15 maggio 2025 n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 5:
      

      
                  1) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "Per l'anno 2025", con le seguenti: "Per gli anni 2025 e 2026;
      

      
                  2) al comma 2, sostituire le parole: "49 milioni di euro per l'anno 2025 e in 800.000 euro per l'anno 2026", con le seguenti: "49 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e in 800.000 euro per l'anno 2027";
      

      
                  b) all'articolo 6:
      

      
                  1) al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: "Per l'anno 2025", con le seguenti: "Per gli anni 2025 e 2026";
      

      
                  2) al comma 2, sostituire le parole: "per l'anno 2025", con le seguenti: "per ciascuno degli anni 2025 e 2026";
      

      
                  c) all'articolo 15, comma 1, sostituire le parole: "70 milioni di euro per l'anno 2025 e in 800.000 euro per l'anno 2026", con le seguenti: "70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e in 800.000 euro per l'anno 2027".
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: "70 milioni di euro per l'anno 2025 e di 2 milioni di euro per l'anno 2026", sono sostituite con le seguenti: "70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di 2 milioni di euro per l'anno 2027".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni di euro per l'anno 2026 e a 2 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        4.0.25
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis.
      

      
                  (Disposizioni a favore della partecipazione dei lavoratori al capitale)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui agli articoli 5 e 6, comma 1 della legge 15 maggio 2025, n. 76, si applicano anche per l'anno 2026. A tal fine, il fondo di cui all'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di 70 milioni di euro per l'anno 2026 e di 2 milioni di euro per l'anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        4.0.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis

      

      
        (Detassazione e decontribuzione della retribuzione delle ore di formazione)
      

      
        	
          La retribuzione delle ore di formazione, ad eccezione di quelle obbligatorie in materia di sicurezza sul lavoro, svolta dai lavoratori con il supporto degli enti bilaterali e organismi paritetici costituiti dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, non concorre alla determinazione della base imponibile ai fini fiscali, contributivi e assicurativi."
        

      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 51, comma 2 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla lettera a), dopo le parole «in ottemperanza a disposizioni di legge» sono aggiunte le seguenti: «e di contratto collettivo, anche a favore di enti bilaterali di cui all'art. 2, comma 1, lett. h), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276»;
      

      
                  2) dopo la lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                  «a-bis) le somme e le prestazioni erogate dagli enti bilaterali ai lavoratori dipendenti, sulla base delle disposizioni dei contratti collettivi di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti: « 1 - bis. All'articolo 51, comma 2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: « euro 5,29 » sono sostituite dalle seguenti: « euro 7 ».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 148 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il seguente comma: "9 bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società lucrative, in qualunque forma costituite, che esercitino l'attività di organizzazione e gestione di circoli privati."
      

      
                  1-ter. All'articolo 1, comma 1, della Legge 25 agosto 1991, n. 287, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le societa' di cui all'art. 148, comma 9-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che svolgono anche attivita' di somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande possono limitare l'accesso del pubblico ai propri locali coerentemente con il proprio oggetto sociale e in funzione del suo conseguimento."
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 5, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole "7,00 euro" sono sostituite dalle seguenti: "10,00 euro". Agli oneri derivanti dal periodo precedente, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1) sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente:
      

      
                  «Modifiche al limite del valore nominale dei buoni pasto attribuiti al personale delle amministrazioni pubbliche e alla disciplina fiscale delle prestazioni sostitutive del vitto rese in forma elettronica».
      

      
                  2) all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        5.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. L'articolo 5, comma 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è soppresso. Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, possono incrementare il valore nominale dei buoni pasto fino all'importo delle prestazioni sostitutive del vitto rese in forma elettronica di cui all'articolo 51, comma 2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  1-ter. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo da ripartire con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della Pubblica Amministrazione, con una dotazione di 140 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 destinato alla copertura degli incrementi di cui al secondo periodo. Ai maggiori oneri di cui al presente comma, pari a 140 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        5.6
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "1-bis. L'articolo 5, comma 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è soppresso. Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, possono incrementare il valore nominale dei buoni pasto fino all'importo delle prestazioni sostitutive del vitto rese in forma elettronica di cui all'articolo 51, comma 2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  1-ter. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo da ripartire con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della Pubblica Amministrazione, con una dotazione di 140 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 destinato alla copertura degli incrementi di cui al secondo periodo."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026";
      

      
                  b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000.
      

    

    
      
        5.7
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti commi:
      

      
                  «1-bis. L'articolo 5, comma 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è soppresso. Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, possono incrementare il valore nominale dei buoni pasto fino all'importo delle prestazioni sostitutive del vitto rese in forma elettronica di cui all'articolo 51, comma 2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  1-ter. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo da ripartire con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della Pubblica Amministrazione, con una dotazione di 140 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 destinato alla copertura degli incrementi di cui al periodo.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 90.000.000;
      

      
                  2027: - 90.000.000;
      

      
                  2028: - 90.000.000;
      

    

    
      
        5.8
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  «1-bis. L'articolo 5, comma 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è soppresso. Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, possono incrementare il valore nominale dei buoni pasto fino all'importo delle prestazioni sostitutive del vitto rese in forma elettronica di cui all'articolo 51, comma 2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  1-ter. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo da ripartire con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della Pubblica Amministrazione, con una dotazione di 140 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 destinato alla copertura degli incrementi di cui al secondo periodo. Ai maggiori oneri di cui al presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma 509, dopo le parole "2023, 2024 e 2025" sono aggiunte le seguenti: "nonché 2026, 2027 e 2028"
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -2.000.000;
      

      
                  2027: -1.000.000;
      

      
                  2028: -1.000.000.
      

    

    
      
        5.0.1
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Immobili strumentali)
      

      
                  1. Al comma 2 dell'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: "da parte del possessore", sono inserite le seguenti: "nonché per l'alloggio del personale dipendente da aziende turistico ricettive non residente nel comune di sede dell'attività o nei comuni limitrofi"».
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo 98, sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti «47,9 milioni».
      

    

    
      
        5.0.2
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
                  1. All'articolo 51 del Testo Unico delle Imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)   al comma 2, dopo la lettera d-bis è aggiunta la seguente: "d-bis.1) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di dipendenti dal datore di lavoro, volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto, di accordo o di regolamento aziendale, per l'acquisto di energia dedicata alla ricarica degli autoveicoli elettrificati, compresi quelli di cui al comma 4, lettera a) del presente articolo sia in ambito pubblico che privato;".
      

      
                  b)   al comma 4, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente: "lettera a-bis): per i veicoli elettrificati, compresi quelli di cui al comma 4, lettera a) del presente articolo, per quantificare le spese sostenute per la ricarica di tali veicoli, sia in ambito pubblico che privato, si considera il numero di kWh consumati dal veicolo elettrico, moltiplicato per il prezzo medio dell'energia indicato semestralmente dai dati Eurostat meno il costo di eventuali kWh già sostenuto tramite altre modalità, dal datore di lavoro.
      

      
                  2. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni contenute nel presente articolo, valutate in 16,5 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        5.0.3
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Misure fiscali per il welfare aziendale)
      

      
                  1. Per i periodi d'imposta 2026, 2027 e 2028, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, comma 3, prima parte del terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 2.500 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell'energia elettrica e del gas naturale, delle spese per la locazione dell'abitazione principale o per gli interessi sul mutuo relativo all'abitazione principale.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 25 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        5.0.4
      

      
        Centinaio, Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Misure a favore delle imprese turistico ricettive)
      

      
                  1. Dopo il comma 2 dell'articolo 95 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è inserito il seguente:
      

      
                  "2-bis. Il valore dell'alloggio fornito dalle imprese turistico ricettive ai lavoratori dipendenti che prestano servizio in unità produttive ubicate in un comune diverso da quello in cui il lavoratore ha la propria residenza, al netto del prezzo pagato dal dipendente ai sensi della convenzione allegata al CCNL Turismo, costituisce per l'impresa un costo integralmente deducibile, in analogia con quanto previsto all'ultimo periodo del comma 2 in relazione ai dipendenti che abbiano trasferito la loro residenza anagrafica per esigenze di lavoro nel comune in cui prestano l'attività e senza i limiti di tempo previsti in relazione ai lavoratori che trasferiscono stabilmente la propria residenza anagrafica."»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 16,5 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        5.0.5
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Misure urgenti per prevenire fenomeni di frode fiscale di oli lubrificanti)
      

      
                  1. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il riferimento ai quantitativi complessivi superiori a 10 kg, di cui all'art. 2, comma 9, del decreto ministeriale 17 settembre 1996, n. 557, per l'acquisto dei prodotti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto, è soppresso.».
      

    

    
      
        5.0.6
      

      
        Barcaiuolo, Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis

      

      
                  All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sostituire il comma 745 con il seguente:
      

      
                  "745. La base imponibile dell'imposta è costituita dal valore degli immobili. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori: a) 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; b) 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3 e C/5; c) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/4; d) 100 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; e) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10; f) 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; g) 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d'anno, a seguito di interventi edilizi sul fabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori o, se antecedente, dalla data di utilizzo."
      

    

    
      
        5.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Regime fiscale agevolato per le somme destinate dai clienti ai lavoratori a titolo di liberalità)
      

      
        	
          All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n.197, al comma 58, primo periodo, le parole: "del 30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "del 35 per cento".
        

        	
          Ai fini dell'individuazione dei limiti di cui al comma 62 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n.197, non si computano le somme destinate dai clienti ai lavoratori a titolo di liberalità.
        

        	
          Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a partire dal 1° gennaio 2026.
        

        	
          Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 50 milioni di euro.
      

    

    
      
        5.0.8
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 58, dopo le parole: "per le relative prestazioni di lavoro" sono inserite le seguenti: "e fino ad un importo massimo di euro 22.500 all'anno";
      

      
                  b) al comma 58, dopo le parole: "Tali somme", sono aggiunte le seguenti: ", anche se eccedenti i limiti di cui al presente comma,";
      

      
                  c) il comma 62 è soppresso.».
      

    

    
      
        5.0.9
      

      
        Sallemi, Russo, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis

      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 1, comma 92, lettera b) della legge 30 dicembre 2023 n.213)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 comma 92 lettera b) della legge 30 dicembre 2023 n. 213 che modifica l'articolo 67 comma 1 lettera h) del Testo unico delle imposte sui redditi, si interpretano nel senso che dette disposizioni devono essere applicate soltanto ed esclusivamente alle compravendite e alle costituzioni di diritti di superficie e annesse servitù per le quali l'atto definitivo per la costituzione sia avvenuto o avviene  dopo l'entrata in vigore della norma.
      

    

    
      
        5.0.10
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        	
          All'articolo 1 comma 48 bis delle Legge n. 207 del 30 dicembre 2024, dopo le parole "dal 1° gennaio 2025 al 30 giugno 2025." Aggiungere le seguenti:
        

      

      
                  "La stessa disciplina nel testo vigente al 31 dicembre 2024 si applica ai veicoli, a prescindere dalla data di immatricolazione, riassegnati in uso promiscuo ad altro dipendente entro il 30 giugno 2025. Se riassegnati dal 1° luglio 2025 si applica la disciplina attualmente vigente dell'articolo 51, comma 4, lettera a), del DPR 917/1986".»
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: "1. All'articolo 1, comma 44, secondo periodo, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole «2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «2024, 2025, 2026 e 2027»".
      

      
                  Ai maggiori oneri, pari a 260 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Sono esenti dall'IMU i terreni agricoli che, indipendentemente dalla loro ubicazione, sono concessi in affitto o comodato da parte del possessore al coniuge o discendenti in possesso della qualifica di coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale per la durata di almeno cinque anni».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole:"100 milioni" con le seguenti: "95 milioni".
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di conseguire un più efficace raggiungimento degli obiettivi di cui al presente articolo, all'art 2, comma 1, della legge 28 marzo 1968, n. 434, come modificata dalla Legge 21 Febbraio 1991, n. 54, la lettera d) è sostituita dalla seguente:"d) i lavori catastali, topografici, cartografici e tipi di frazionamento, relativi sia al catasto terreni sia al catasto fabbricati;".
      

    

    
      
        6.4
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: « 1-bis. Per le imprese agricole che effettuano pratiche colturali con impiego di manodopera per oltre 400 ore annue ad ettaro, i premi ed i contributi relativi alle gestioni previdenziali ed assistenziali, dovuti dai datori di lavoro per il proprio personale dipendente, occupato a tempo indeterminato e a tempo determinato, sono fissati nella stessa misura prevista per i datori di lavoro in zone agricole svantaggiate ai sensi dell'articolo 9, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n. 67. Con decreto del Ministero dell'agricoltura e della sovranità alimentare e forestale sono determinate, con cadenza triennale, le coltivazioni che superano la soglia definita al comma 1 in relazione alle tecniche colturali utilizzate.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "di 90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.000.000;
      

      
                  2027: - 5.000.000;
      

      
                  2028: - 5.000.000;
      

    

    
      
        6.5
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis.  L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, a decorrere dal 1° gennaio 2026, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-Plato. 2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a euro 4,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        6.6
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                   "1-bis. L'articolo 3, comma 2, lettera c-bis), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, si interpreta nel senso che sono escluse dall'imposta regionale sulle attività produttive anche le cooperative agricole di servizi limitatamente alle attività di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        6.7
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ai fini dell'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU), le costruzioni inidonee ad utilizzazioni produttive di reddito, iscritte nel catasto dei fabbricati nella categoria catastale F/2 - Unità collabenti, di cui all'articolo 3 del D.M. 28 gennaio 1998, n. 28, s'intendono non classificabili tra le categorie degli immobili soggetti all'imposta, di cui all'articolo 1, comma 741, della legge 27 dicembre 2019 n. 160.".
      

    

    
      
        6.8
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis.Ai fini dell'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU), le costruzioni inidonee ad utilizzazioni produttive di reddito, iscritte nel catasto dei fabbricati nella categoria catastale F/2 - Unità collabenti, di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 28 gennaio 1998, n. 28, si intendono non classificabili tra le categorie degli immobili soggetti all'imposta, di cui all'articolo 1, comma 741, della legge 27 dicembre 2019 n. 160.»
      

    

    
      
        6.9
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Ai fini dell'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU), le costruzioni inidonee ad utilizzazioni produttive di reddito, iscritte nel catasto dei fabbricati nella categoria catastale F/2 - Unità collabenti, di cui all'articolo 3 del D.M. 28 gennaio 1998, n. 28, s'intendono non classificabili tra le categorie degli immobili soggetti all'imposta, di cui all'articolo 1, comma 741, della legge 27 dicembre 2019 n. 160.».
      

    

    
      
        6.10
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. Alle attività di cui al titolo I, capo III, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, sono destinate risorse pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.11
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                   «1-bis. Al fine di promuovere e sviluppare la transizione ambientale ed energetica nel settore primario le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001, n. 228,  possono svolgere, prevalentemente ai soci, servizi ecosistemici, attività dirette alla valorizzazione dei residui produttivi dei soci siano essi qualificati sottoprodotti o rifiuti organici, allo sviluppo di una economia circolare di filiera e di supporto ai soci per la transizione ecologica e digitale.
      

      
                  1-ter. Con Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, vengono identificate le attività in maniera puntuale le attività di cui al comma precedente.
      

      
                  1-quater.  Ai servizi svolti dalle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228 in favore di soci imprenditori agricoli nonché alle attività individuate dal decreto di cui al comma precedente sia applicano le agevolazioni di cui all'articolo 10 del D.P.R. n. 601 del 29 settembre 1973.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «96 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      
        6.12
      

      
        Basso, Manca
      

      
        Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  1-bis.   Al fine di promuovere e sviluppare la transizione ambientale ed energetica nel settore primario le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228  possono, svolgere prevalentemente ai soci, servizi ecosistemici, attività dirette alla valorizzazione dei residui produttivi dei soci siano essi qualificati sottoprodotti o rifiuti organici, allo sviluppo di una economia circolare di filiera e di supporto ai soci per la transizione ecologica e digitale.
      

      
                  1-ter.  Con Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, vengono identificate le attività in maniera puntuale le attività di cui al comma precedente.
      

      
                  1-quater.  Ai servizi svolti dalle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228 in favore di soci imprenditori agricoli nonché alle attività individuate dal decreto di cui al comma precedente sia applicano le agevolazioni di cui all'articolo 10 del D.P.R. n. 601 del 29 settembre 1973".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 96 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        6.13
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di promuovere e sviluppare la transizione ambientale ed energetica nel settore primario le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228  possono, svolgere prevalentemente ai soci, servizi ecosistemici, attività dirette alla valorizzazione dei residui produttivi dei soci siano essi qualificati sottoprodotti o rifiuti organici, allo sviluppo di una economia circolare di filiera e di supporto ai soci per la transizione ecologica e digitale.
      

      
                  1-ter.  Con Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, vengono identificate le attività in maniera puntuale le attività di cui al comma precedente.
      

      
                  1-quater.  Ai servizi svolti dalle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228 in favore di soci imprenditori agricoli nonché alle attività individuate dal decreto di cui al comma precedente sia applicano le agevolazioni di cui all'articolo 10 del D.P.R. n. 601 del 29 settembre 1973.
      

      
                  1-quinques. Agli oneri derivanti dal comma 1-quater, pari a 4 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n° 190.».
      

    

    
      
        6.14
      

      
        Naturale, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1° gennaio 2026, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".
      

      
                  1-ter. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1-bis, valutati nel limite massimo di 8,3 milioni di euro per l'anno 2026 e di 27,1 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.15
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si applicano anche alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026.
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 8,3 milioni di euro per l'anno 2026, 27,2 milioni di euro per l'anno 2027 e 20,5 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        6.16
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di sostenere la filiera del pecorino-romano DOP a seguito dell'introduzione dei dazi da parte dell'Amministrazione degli Stati Uniti d'America, è previsto uno stanziamento pari a 20 milioni di euro per il 2026 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, da assegnare alle tre regioni produttrici Sardegna, Lazio e Toscana, in maniera proporzionale ai volumi di produzione annua riferiti all'anno 2025.
      

      
                  1-ter. Le risorse di cui al comma 1-bis sono assegnate alle Amministrazioni regionali al fine di individuare le azioni di intervento condivise volte ad evitare un deprezzamento del valore commerciale del pecorino romano e, conseguentemente, del latte.
      

      
                  1-quater. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito il tavolo tecnico sul pecorino-romano, composto da rappresentanti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, delle Amministrazioni regionali, del Consorzio di tutela del pecorino romano e delle Associazioni professionali agricole più rappresentative a livello nazionale, al fine di monitorare l'effetto degli interventi di cui al comma 1-bis e di proporre nuove strategie di sviluppo della filiera attraverso strumenti finanziari, anche mediante l'istituzione di fondi rotativi, e di diversificazione dei mercati di esportazione.
      

      
                  1-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 20 milioni di euro per il 2026 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.17
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di sostenere il comparto primario della Sardegna, gravato dagli effetti legati al perdurare della siccità che ha interessato il territorio regionale nel corso delle annualità 2024 e 2025, per l'anno 2026 è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro, a favore della Regione Autonoma della Sardegna, per l'attivazione di misure di indennizzo straordinarie per le imprese agricole aventi sede fiscale e operativa nel territorio sardo a compensazione dei danni subiti nel corso degli anni 2024 e 2025.
      

      
                  1-ter. Le misure straordinarie di cui al comma 1-bis sono rivolte, prioritariamente, nei confronti delle aziende agricole che non hanno potuto accedere al Fondo mutualistico nazionale AgriCat e che non sono state ricomprese nella delimitazione territoriale di cui al decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 39 del 17 febbraio 2025. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti gli ulteriori criteri e modalità di ripartizione delle risorse di cui al comma 1-bis.
      

      
                  1-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.18
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di sostenere le imprese della filiera della canapa che intendano riconvertire la propria attività verso altri settori produttivi sostenibili, anche a seguito di mutate condizioni di mercato ovvero di tipo normativo, è istituito, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, un Fondo per la riconversione delle imprese della filiera della canapa con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  1-ter. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato alla concessione di contributi a fondo perduto a favore delle imprese agricole, agroindustriali e artigianali della filiera della canapa che presentino progetti di riconversione produttiva, formazione del personale, ricerca e sviluppo di nuove linee di produzione o servizi, nonché interventi per il riutilizzo di impianti, immobili e macchinari dismessi o non più funzionali nell'ambito della filiera della canapa.
      

      
                  1-quater. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di concessione dei contributi, le percentuali di cofinanziamento e le condizioni di ammissibilità dei progetti di cui al comma 1-ter.
      

      
                  1-quinquies. Per le finalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.19
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di favorire la crescita sostenibile e l'innovazione delle imprese operanti nella filiera della canapa, che intendano modificare o ampliare la propria attività nell'ambito degli usi consentiti e nei limiti di liceità previsti dall'articolo 2, commi 2 e 3, della legge 2 dicembre 2016, n. 242, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Fondo per la valorizzazione e l'adeguamento produttivo della filiera della canapa.
      

      
                  1-ter. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato alla concessione di contributi a fondo perduto a favore delle imprese agricole, agroindustriali e artigianali della filiera della canapa che presentino progetti di rinnovamento ovvero di diversificazione produttiva all'interno della medesima filiera della canapa. 
      

      
                  1-quater. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di concessione dei contributi, le percentuali di cofinanziamento e le condizioni di ammissibilità dei progetti di cui al comma 1-ter.
      

      
                  1-quinquies. Per le finalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter è autorizzata la spesa di euro 50 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.20
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di fronteggiare gli effetti economici derivanti da politiche commerciali restrittive adottate da Paesi terzi, che incidono negativamente sull'export dei prodotti agroalimentari italiani, con particolare riguardo alla filiera della pasta, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Fondo straordinario per il sostegno delle imprese della filiera della pasta, con una dotazione di euro 50 milioni per l'anno 2026.
      

      
                  1-ter. Le risorse del Fondo di cui al comma 1-bis sono finalizzate a: a) riconoscere contributi a fondo perduto a favore delle imprese agroalimentari con sede in Italia che esportano prodotti pastari e che hanno subito una riduzione del fatturato estero superiore al 15 per cento rispetto alla media del triennio 2023-2025, riconducibile all'applicazione di misure restrittive di natura commerciale da parte di Paesi terzi; b) sostenere programmi di investimento e innovazione a sostegno delle imprese di cui alla lettera a) finalizzati alla diversificazione dei mercati di esportazione, alla promozione internazionale della pasta italiana e al rafforzamento della competitività del settore.
      

      
                  1-quater. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso alle agevolazioni di cui al comma 1-ter, le modalità di verifica delle perdite di fatturato e delle spese ammissibili nonché le procedure di monitoraggio e di controllo dell'attuazione degli interventi.
      

      
                  1-quinquies. Una quota fino al 10 per cento delle risorse del Fondo di cui al comma 1-bis può essere destinata al finanziamento di progetti di ricerca, innovazione tecnologica e sostenibilità ambientale della filiera della pasta, anche mediante convenzioni con università, enti pubblici di ricerca e consorzi di tutela.
      

      
                  1-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a euro 50 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.21
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti da politiche commerciali restrittive e da misure tariffarie o para-tariffarie adottate da Paesi terzi che incidono negativamente sulle esportazioni del settore vitivinicolo nazionale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Fondo per l'innovazione e la resilienza della filiera vitivinicola, con una dotazione di euro 30 milioni per l'anno 2026.
      

      
                  1-ter. Le risorse del Fondo di cui al comma 1-bis sono destinate alla concessione di un credito di imposta fino al 40 per cento delle spese sostenute dalle imprese vitivinicole con sede in Italia per l'acquisto di tecnologie digitali, sistemi di certificazione d'origine avanzati, nonché per l'utilizzo di piattaforme di tracciabilità blockchain finalizzati al rafforzamento della trasparenza e dell'accesso ai mercati internazionali. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti gli ulteriori criteri e modalità di attuazione di quanto disposto dal comma 1-bis e dal presente comma.
      

      
                  1-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a euro 30 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.22
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti da politiche commerciali restrittive e da misure tariffarie o para-tariffarie adottate da Paesi terzi che incidono negativamente sulle esportazioni del settore vitivinicolo nazionale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Fondo per l'innovazione e la resilienza della filiera vitivinicola, con una dotazione di euro 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  1-ter. Le risorse del Fondo di cui al comma 1-bis sono destinate all'istituzione di un sistema sperimentale di tutela del reddito vitivinicolo (TRV), per il triennio 2026-2028, volto a compensare parzialmente le perdite di fatturato derivanti da riduzioni comprovate del volume dell'export riconducibili a barriere commerciali ovvero restrizioni doganali. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti gli ulteriori criteri e modalità di attuazione di quanto disposto dal comma 1-bis e dal presente comma.
      

      
                  1-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a euro 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.23
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis.    Al fine di promuovere e sviluppare la transizione ecologica ed energetica nel settore primario le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228, possono fornire principalmente ai propri soci servizi legati alla tutela e al miglioramento degli ecosistemi, attività per valorizzare i residui delle produzioni agricole dei soci, sia che si tratti di sottoprodotti sia di rifiuti organici, iniziative per sviluppare un'economia circolare nella filiera e attività di supporto nella transizione ecologica e digitale.
      

      
                  1-ter.  Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del comma 1-bis e l'elenco delle relative attività.
      

      
                  1-quater.  I redditi derivanti dai servizi svolti dalle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228 in favore di soci imprenditori agricoli nonché alle attività individuate ai sensi del comma 1-ter sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi.
      

      
                  1-quinques. Agli oneri derivanti dal comma 1-quater, pari a 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.24
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. Al fine di sostenere lo sviluppo del settore della pesca e dell'acquacoltura, anche in ragione dell'aumento dei costi dei carburanti e dell'energia e della riduzione degli introiti degli imprenditori del settore, la dotazione finanziaria  del  Programma  nazionale  triennale della  pesca  e dell'acquacoltura,  di  cui  all'articolo  2,  comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.25
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di intervenire in situazioni di crisi nei comparti del settore agricolo generate da fitopatie ed epizoozie e di provvedere a razionalizzare e semplificare l'attuale sistema di interventi a sostegno dei produttori colpiti da tali emergenze, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il Fondo unico per la gestione delle emergenze fitosanitarie ed epizootiche finalizzato a sostenere la redditività delle imprese che operano nei suddetti comparti con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2026. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, sono definite le condizioni di crisi, i beneficiari, i criteri e le modalità di erogazione delle risorse. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.26
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Sono esenti dall'IMU i terreni agricoli che, indipendentemente dalla loro ubicazione, sono concessi in affitto o comodato da parte del possessore al coniuge o discendenti in possesso della qualifica di coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale per la durata di almeno cinque anni. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.27
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 1, comma 423-bis, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è aggiunto il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano agli impianti fotovoltaici a terra, di proprietà di imprenditori agricoli, a servizio delle Comunità energetiche ed agli impianti agrovoltaici."».
      

    

    
      
        6.28
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «All'articolo 1, comma 423-bis, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano agli impianti fotovoltaici a terra, di proprietà di imprenditori agricoli, a servizio delle comunità energetiche ed agli impianti agrovoltaici."»
      

    

    
      
        6.29
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: "1-bis. All'articolo 32 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente: «7-quater. Ai fini del pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi nella misura prevista dall'articolo 9, comma 5 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come integrato dal comma precedente, il comma 5-bis del medesimo articolo 9 della legge 11 marzo 1988, n. 67 si interpreta nel senso che i premi e contributi di cui allo stesso comma 5 del citato articolo 9, non spettano solo se le cooperative e i consorzi beneficiari non sono in regola con le norme sul collocamento.».
      

      
                  1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 3.892.009 di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le risorse di cui all'articolo 61 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
      

    

    
      
        6.30
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete".».
      

    

    
      
        6.31
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato di lavoratori effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2027, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel limite di importo pari a 6.000 euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'esonero contributivo è riconosciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro agricolo che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. Restano fermi i princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.
      

      
                  1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2028 e a 45 milioni annui a decorrere dall'anno 2029 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.32
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, all'allegato A, nella sezione "Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti", dopo la voce "magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di fabbrica", è aggiunta la seguente: "dispositivi di telecontrollo previsti dalla Delibera ARERA n. 385 del 5 agosto 2025.".»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        6.33
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, all'allegato A, nella sezione "Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti", dopo la voce "magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di fabbrica", inserire la seguente: "dispositivi di telecontrollo previsti dalla Delibera ARERA n. 385 del 5 agosto 2025."».
      

    

    
      
        6.34
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 12, dopo le parole: "Per gli anni 2021, 2022, 2023, 2024," sono inserite le seguenti: 2025 e 2026";
      

      
                  b) al comma 15, le parole: "in dieci quote annuali" sono sostituite dalle seguenti: "in cinque quote annuali".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "80 milioni di euro"
      

    

    
      
        6.35
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dopo le parole: «effettuate tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023» sono inserite le seguenti: «e tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026».
      

      
             Conseguentemente, agli oneri della presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        6.36
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole "2023, 2024 e 2025" sono aggiunte le seguenti: "2026, 2027 e 2028"."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro per l'anno 2026, 98,7 milioni di euro per l'anno 2027, 99 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2028 e 2029 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030"
      

    

    
      
        6.37
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al comma 509, dopo le parole "2023, 2024 e 2025" sono aggiunte le seguenti: "2026, 2027 e 2028".».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132 sostituire le parole: "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni per l'anno 2026, 98,7 milioni per l'anno 2027, 99,3 milioni per gli anni 2028 e 2029 e 100 milioni a decorrere dall'anno 2030.".
      

    

    
      
        6.38
      

      
        Paroli
      

      
        All'articolo 6, dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma 509, dopo le parole "2023, 2024 e 2025" sono aggiunte le seguenti: "2026, 2027 e 2028"."
      

    

    
      
        6.39
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di migliorare le condizioni dei suini negli allevamenti promuovendo il benessere animale e metodi innovativi di trattamento, di incrementare i livelli di biosicurezza, di migliorare la misurabilità e l'incremento delle condizioni di sostenibilità nelle aziende zootecniche del settore, di potenziare le attività di informazione e di promozione dei prodotti suinicoli presso i consumatori, il Fondo nazionale per la suinicoltura di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019 n. 44, di seguito denominato Fondo, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  1-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione delle risorse del Fondo, in accordo con le finalità di cui al comma 1-bis.
      

      
                  1-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.40
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di garantire un immediato sostegno alla filiera cerealicola, con particolare riferimento al comparto del frumento duro, la dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 128 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.41
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di sostenere la produzione agricola e promuovere la vitalità economica e sociale delle aree interne e marginali sul territorio nazionale, una quota pari al 2 per cento dell'ammontare annuo del Fondo di sostegno ai comuni marginali di cui all'articolo 1, comma 196, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è riservata alle imprese agricole operanti nei medesimi territori.
      

      
                  1-ter. Il beneficio di cui al comma 1-bis è destinato a interventi di incentivazione agli investimenti, all'innovazione, alla transizione digitale, nonché al miglioramento della competitività e della sostenibilità delle imprese agricole di cui al medesimo comma 1-bis.
      

      
                  1-quater. Per le finalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter, il Fondo di cui di cui all'articolo 1, comma 196, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 20 milioni di euro per l'anno 2028. Con decreto del Presidente del consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini, le modalità ed i criteri di accesso alle risorse di cui al precedente periodo.
      

      
                  1-quinquies. Per le finalità di cui ai commi da 1-bis a 1-quater, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 20 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.42
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di sostenere la produzione agricola delle aree interne e marginali sul territorio nazionale, a favore delle imprese agricole con un fatturato annuo inferiore o uguale a 15.000 euro è riservato il 2% dell'ammontare annuo del Fondo di sostegno ai comuni marginali di cui all'articolo 1, comma 196, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  1-ter. Il beneficio di cui al comma 1-bis è destinato ad interventi di incentivazione agli investimenti delle imprese di cui al medesimo comma 1-bis.
      

      
                  1-quater. Per le finalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter, il Fondo di cui di cui all'articolo 1, comma 196, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 20 milioni di euro per l'anno 2028. Con decreto del Presidente del consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini, le modalità ed i criteri di accesso alle risorse di cui al precedente periodo.
      

      
                  1-quinquies. Agli oneri di cui ai commi da 1-bis a 1-quater, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 20 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.43
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 1, comma 988, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "la propria qualifica" sono aggiunte le seguenti: ", compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,"».
      

    

    
      
        6.44
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "la propria qualifica" sono aggiunte le seguenti: ", compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,"».
      

    

    
      
        6.45
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di incrementare gli indennizzi a favore degli allevatori colpiti da restrizioni sanitarie, il Fondo di parte corrente di cui all'articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è rifinanziato di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di euro per l'anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Le risorse aggiuntive del fondo di cui al presente comma sono destinate esclusivamente agli allevatori che operano nelle aree in restrizione delimitate a seguito di decisioni adottate fino alla data di entrata in vigore della presente legge e sono utilizzate per compensare i danni indiretti subiti a causa delle predette restrizioni, che includono i cali di quotazione di mercato rispetto alle quotazioni ordinarie.».
      

    

    
      
        6.46
      

      
        Naturale, Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di integrare gli indennizzi alle produzioni vegetali a favore delle imprese agricole aderenti di cui all'articolo 12, comma 5, lettera b) del decreto-legge del 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, è stanziata una dotazione finanziaria aggiuntiva per l'anno 2026 di 40 milioni di euro, a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  1-ter. Le risorse di cui al comma 1-bis sono utilizzate per integrare gli indennizzi riconosciuti alle imprese beneficiarie con un aiuto proporzionale alla differenza tra il valore indice riconosciuto e l'importo già ricevuto e senza disparità di trattamento tra i beneficiari.».
      

    

    
      
        6.47
      

      
        Naturale, Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        6.48
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 15-bis della legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026".
      

    

    
      
        6.49
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 8, comma 10-ter, del decreto- legge 30 dicembre 2023 n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024 n. 18, le parole "30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2026"».
      

    

    
      
        6.50
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis) Al decreto legge 15 maggio 2024, n. 63, all'articolo 5, al comma 2-quater) le parole "entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "i cui lavori di installazione si sono completati dopo il 31 dicembre 2025. La registrazione come "impianto realizzato" nel sistema nazionale di Gestione Anagrafica Unica degli Impianti di produzione di energia elettrica (GAUDI) dà prova dell'avvenuta installazione, relativamente ai termini di cui al primo periodo" 
      

    

    
      
        6.51
      

      
        Franceschelli, Manca, Giacobbe, Lorenzin, Martella, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al comma 2-quater dell'articolo 5 del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, le parole: "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026"."
      

      
             Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - -;
      

      
                  2028: - -;
      

    

    
      
        6.52
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  «561-bis. Fermo restando quanto disposto dal comma 561, le risorse nazionali aggiuntive di cui al comma 560, non ancora utilizzate al termine del periodo di programmazione 2014-2022, sono destinate al rimborso della spesa pubblica ammissibile erogata dagli Organismi pagatori ai beneficiari finali, per impegni giuridicamente vincolanti assunti dalle Autorità di gestione nell'ambito di misure e interventi di sviluppo rurale che rientrano nell'ambito del Sistema Integrato di Gestione e Controllo di cui al regolamento UE n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 del e che sono sostenute dagli stessi Organismi pagatori oltre la data del 30 giugno dell'anno successivo a quello di presentazione delle domande dei beneficiari.».».
      

    

    
      
        6.53
      

      
        De Carlo, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti: 
      

      
                  "1.bis Per gli atti di compravendita e successione aventi ad oggetto terreni agricoli di superficie complessiva non superiore a 1 ettaro ricadenti prevalentemente nei comuni classificati montani ai sensi dell'articolo 2, comma 1, della legge 12 settembre 2025, n. 131, e in cui l'acquirente o l'erede è un imprenditore agricolo,  il compenso per l'attività notarile è determinato in misura non superiore a quello previsto dalla Tabella A - Notai, annessa al Regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, n. 140, ridotto del 70 per cento. Le istanze per il rilascio di certificazioni di destinazione urbanistica necessarie alla stipula dei contratti e atti di cui al primo periodo, nonché le relative certificazioni, sono esenti da imposta di bollo e dai diritti di segreteria comunali. Le agevolazioni di cui al presente comma si applicano agli imprenditori agricoli che dichiarano di impegnarsi a coltivare il fondo per un periodo di almeno cinque anni.
      

      
                  1.ter Qualora sui terreni agricoli di cui al comma 1 bis, oggetto di atti di compravendita e successione, sia radicata una formazione boschiva ai sensi degli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, come comprovato da perizia asseverata prodotta da un professionista all'uopo abilitato, le disposizioni di cui al medesimo comma 1 bis si applicano su terreni di superficie complessiva fino a 2 ettari e il loro valore è stabilito, in via equitativa, in euro 500,00 ad ettaro. In deroga al comma 1 bis, l'agevolazione si applica indipendentemente dalla qualifica di imprenditore agricolo di una delle parti purché l'acquirente o l'erede dichiarino di impegnarsi a coltivare il bosco tramite una gestione forestale sostenibile direttamente, ovvero, aderendo ad associazioni fondiarie, cooperative, consorzi, accordi di foresta o altra forma di gestione associata forestale, per almeno 10 anni.
      

      
                  1. quater Le agevolazioni di cui al comma 1 bis, primo e secondo periodo, si applicano, indipendentemente dalla qualifica di imprenditore agricolo di una delle parti, agli atti di compravendita e successione aventi ad oggetto terreni forestali di superficie fino a 2,5 ettari ricadenti in comuni classificati montani ai sensi dell'articolo 2, comma 1, della legge 12 settembre 2025, n. 131, purché l'acquirente o l'erede dichiarino di impegnarsi a coltivare il bosco tramite una gestione forestale sostenibile direttamente, ovvero,  aderendo ad associazioni fondiarie, cooperative, consorzi, accordi di foresta o altra forma di gestione associata forestale, per almeno 10 anni.
      

      
                  1.quinquies Agli oneri di cui ai commi da 1 bis a 1 quater del presente articolo pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione  dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero.
      

    

    
      
        6.0.1
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
         (Riduzione dell'aliquota IVA per carni suine e salumi)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, alle carni suine fresche, refrigerate o congelate e ai prodotti di salumeria rientranti nei codici NC da 0203 a 0210 della nomenclatura combinata dell'Unione europea si applica l'aliquota IVA del 4 per cento di cui alla Tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono individuati i codici TARIC e NC dei prodotti interessati e definite le modalità di attuazione e monitoraggio degli effetti della misura sul gettito erariale.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 900 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2026, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese valutati in a 900 milioni di euro annui. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente articolo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2026, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente articolo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto alla salute e all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.
      

    

    
      
        6.0.2
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis.
      

      
        (Rimodulazione delle aliquote IVA e esternalità ambientali dell'agricoltura).
      

      
                  1. Alla Tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla parte II, concernente beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento: 1) al numero 19 le parole "fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984, n. 748" sono soppresse; 2) dopo il numero 19 sono inseriti i seguenti: "19-bis) prodotti biologici certificati; 19-ter) prodotti fertilizzanti, fitosanitari, biostimolanti ammessi per l'agricoltura biologica e mezzi tecnici per l'agricoltura biologica ai sensi del Regolamento di esecuzione (UE) 2021/1165 della Commissione europea del 15 luglio 2021 e delle altre normative unionali e nazionali di settore";
      

      
                  b) alla parte III, concernente beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento, sopprimere il numero 110 (prodotti fitosanitari).
      

    

    
      
        6.0.3
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 6 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
                  1. Al numero 10-bis della Tabella A, Parte III, del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: "e ostriche" sono soppresse».
      

      
                  2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato nel limite di 1 milione di euro all'anno a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n° 190.»
      

    

    
      
        6.0.4
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
      

      
        "Art. 6-bis

      

      
        (Incremento della detraibilità degli interessi passivi su contratti di mutuo ipotecari a tasso variabile stipulati per l'acquisto dell'abitazione principale)
      

      
                  1. Per gli anni 2026, 2027 e 2028, per i contratti di mutuo ipotecari a tasso variabile che abbiano subito un incremento dell'aumento della rata mensile, in conseguenza dei maggiori interessi, la percentuale di detraibilità di cui all'articolo 15, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevata al 50%.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.500 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 6-ter.
      

      
        «Art. 6-ter

      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.".
      

    

    
      
        6.0.5
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis

      

      
        (Agevolazioni fiscali per gli immobili adibiti ad abitazione principale)
      

      
                  1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 15, del d.p.R. 22 dicembre 1986, n. 917, fino al 31 dicembre 2026 la detrazione dall'imposta lorda è riconosciuta nella misura del 23 per cento:
      

      
                  a) per gli interessi passivi, e relativi oneri accessori, in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su immobili contratti per l'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione, di cui alla lettera b) del medesimo articolo 15;
      

      
                  b) per i canoni di locazione derivanti dai contratti di locazione stipulati o rinnovati ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modificazioni, i canoni relativi ai contratti di ospitalità, nonché agli atti di assegnazione in godimento o locazione, stipulati con enti per il diritto allo studio, università, collegi universitari legalmente riconosciuti, enti senza fine di lucro e cooperative, dagli studenti iscritti ad un corso di laurea presso una università ubicata in un comune diverso da quello di residenza, distante da quest'ultimo almeno 100 chilometri e comunque in una provincia diversa, per unità immobiliari situate nello stesso comune in cui ha sede l'università o in comuni limitrofi, di cui alla lettera i-sexies) del medesimo articolo 15.
      

      
                  2. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 01, lettera a), le parole: «euro 300,00» sono sostituite dalle seguenti: «euro 600,00»;
      

      
                  b) al comma 01, lettera b), le parole: «euro 150,00» sono sostituite dalle seguenti: «euro 300,00».
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 470 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        6.0.6
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Misure urgenti per il potenziamento della ricerca in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di assicurare continuità all'attuazione della Politica agricola comune per il periodo 2021-2027 e di rafforzare le strutture preposte alla gestione del Piano strategico della politica agricola comune, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) è autorizzato, per l'anno 2026, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, ad assumere, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, 100 unità di personale da inquadrare nel profilo di operatore tecnico livello VIII degli Enti pubblici di ricerca di cui alla classificazione del decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171 per la conduzione delle attività agricole e zootecniche sperimentali.
      

      
                  2. Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) procede all'assunzione degli operatori tecnici livello VIII a tempo indeterminato di cui al comma 2, con il rapporto di lavoro regolato dal contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del Comparto Istruzione e Ricerca, secondo una procedura concorsuale ad evidenza pubblica, anche in forma semplificata, che tenga conto delle giornate lavorative svolte dal personale operaio già assunto dal CREA a tempo determinato o con altri rapporti flessibili di lavoro comunque denominati.
      

      
                  3. Fino al termine della procedura di cui al comma 2 è fatto divieto di instaurare ulteriori rapporti di lavoro a tempo determinato o flessibile comunque denominati.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 760, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è incrementata di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.7
      

      
        Garavaglia, Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis.
      

      
        (Riconoscimento delle aziende faunistico-venatorie)
      

      
                  1. Al comma 1, dell'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo la lettera a) inserire le seguenti:
      

      
                  «a-bis) autorizzare, regolamentandola, l'istituzione di aziende faunistico-venatorie, organizzate in forma di impresa individuale o collettiva. Le concessioni sono corredate di programmi di conservazione e di ripristino ambientale al fine di garantire l'obiettivo naturalistico e faunistico, conservando, ripristinando e migliorando l'ambiente naturale e la sua biodiversità. In tali aziende la caccia è consentita nelle forme e nei tempi indicati dal calendario venatorio secondo i piani di abbattimento. Le attività svolte in tali aziende dall'imprenditore agricolo, ivi compresa la ricezione e l'ospitalità, si considerano attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile;
      

      
                  a-ter) su richiesta dei concessionari interessati, le regioni autorizzano la conversione delle aziende faunistico-venatorie in uno dei tipi di cui alle lettere precedenti;».
      

    

    
      
        6.0.8
      

      
        De Carlo, Fallucchi, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di aziende faunistico-venatorie)
      

      
        	
          All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
      

      
                  a-bis) autorizzare, regolamentandola, l'istituzione di aziende faunistico-venatorie, organizzate in forma di impresa individuale o collettiva. Le concessioni sono corredate di programmi di conservazione e di ripristino ambientale al fine di garantire l'obiettivo naturalistico e faunistico, conservando, ripristinando e migliorando l'ambiente naturale e la sua biodiversità. Nelle aziende di cui alla presente lettera  la caccia è consentita nelle forme e nei tempi indicati dal calendario venatorio secondo i piani di abbattimento. Le attività svolte in tali aziende dall'imprenditore agricolo, ivi compresa la ricezione e l'ospitalità, si considerano attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile;
      

      
                  b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
        	
          bis Su richiesta dei concessionari interessati, le regioni autorizzano la conversione delle aziende faunistico-venatorie in uno dei tipi di cui alle lettere a) o a-bis).
        

      

    

    
      
        6.0.9
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis

      

      
        (Interventi sulla fiscalità nelle aree montane)
      

      
                  1. Ai fini di agevolare gli imprenditori e gli esercenti nei Comuni totalmente e parzialmente montani, in attuazione all'articolo 16 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, la determinazione del reddito d'impresa per attività commerciali e per i pubblici esercizi con giro di affari assoggettato all'imposta sul valore aggiunto (IVA), nell'anno precedente, inferiore a 20.000 euro può avvenire, per gli anni di imposta successivi, sulla base di un concordato con gli uffici dell'amministrazione finanziaria. In tal caso le imprese stesse sono esonerate dalla tenuta di ogni documentazione contabile e di ogni certificazione fiscale.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, sono individuate sono individuate le zone franche montane, le zone di esenzione e i parametri per l'allocazione delle risorse, avuto riguardo ai criteri delle 72 aree pilota della Strategia nazionale aree interne.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        6.0.10
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
        (Esonero contributivo giovani agricoltori)
      

      
                  «1. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, che si iscrivono per la prima volta alla previdenza agricola, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi decorrenti dalla data di iscrizione, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, e successive modifiche, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        6.0.11
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
        (Esonero contributivo giovani agricoltori)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, che si iscrivono per la prima volta alla previdenza agricola, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi decorrenti dalla data di iscrizione, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, e successive modifiche, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».»
      

    

    
      
        6.0.12
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis
      

      
                  (Fondo emergenze epizoozie e fitopatie)
      

      
                  1. Al fine di intervenire in situazioni di crisi nel settore zootecnico, in particolare dei comparti avicolo e suinicolo nonché delle produzioni vegetali generate da epizoozie e fitopatie, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste un Fondo per la gestione delle emergenze, finalizzato a sostenere le imprese che operano nei suddetti settori per i danni diretti e indiretti subiti, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2026 e 25 milioni per l'anno 2027.
      

      
                  2. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti le condizioni di crisi, i beneficiari, i criteri e le modalità di erogazione delle risorse.
      

      
                  3. Agli interventi del Fondo si applicano, ove compatibili con gli aiuti di Stato, le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "75 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 100 milioni a decorrere dall'anno 2028".
      

    

    
      
        6.0.13
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
        (Misure in favore dell'acquisto della prima casa di abitazione)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 dell'articolo 64 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 si applicano agli atti stipulati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 132 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        6.0.14
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
        (Misure in favore dell'acquisto della prima casa di abitazione)
      

      
                  1 Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 dell'articolo 64 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 si applicano a gli atti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 132 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        6.0.15
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Misure per la promozione di moderni sistemi digitali nel settore alimentare)
      

      
                  1. Con la finalità di favorire lo sviluppo di modelli innovativi di tipo informativo a beneficio dei consumatori, è concesso, nel limite di spesa complessivo di 5 milioni di euro per l'anno 2026, un contributo, a favore dei produttori di alimenti che investano in moderni sistemi digitali, attraverso l'impiego di un codice a barre bidimensionale (QR code) apposto sulle etichette volto a facilitare una comunicazione dinamica dal produttore verso il consumatore, veicolando quest'ultimo su siti e pagine web istituzionali dedicati, nel rispetto del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, in materia di informazioni sugli alimenti.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.16
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Misure per l'innovazione digitale e il trasferimento tecnologico nel settore agricolo)
      

      
                  1. Al fine di incentivare la diffusione dell'innovazione digitale e del trasferimento tecnologico nel settore agricolo, alimentare e forestale nonché per il contrasto alla scarsità idrica, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo, denominato "Fondo per l'innovazione digitale e il trasferimento tecnologico nel settore agricolo", con dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro per le imprese e il Made in Italy, sono individuati i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse di cui al presente articolo, parametrati alle azioni di potenziamento delle tecniche di agricoltura di precisione intelligenti che contribuiscono alla riduzione delle emissioni di gas serra, alla decarbonizzazione e all' utilizzo sostenibile delle risorse naturali, oltre che ad un migliore utilizzo delle matrici ambientali. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea sugli aiuti di Stato.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.17
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Sistema nazionale per l'olio extravergine di oliva di alta qualità)
      

      
                  1. Al fine di tutelare la produzione nazionale di olio extravergine di oliva caratterizzata da elevati standard qualitativi, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito il Sistema nazionale per l'olio extravergine di oliva di alta qualità, di seguito denominato «Sistema EVO qualità».
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di funzionamento del Sistema EVO qualità nonché le attività di analisi, certificazione, verifica, aggiornamento dei dati e di produzione di documentazione ai fini dell'inserimento nel Sistema medesimo.
      

      
                  3. Ai fini dell'inserimento nel Sistema EVO qualità, l'olio extravergine di oliva deve:
      

      
                  a) essere ottenuto direttamente da olive raccolte e molite nel territorio nazionale ed estratto unicamente mediante procedimenti meccanici e di spremitura a freddo, in impianti oleari ubicati in Italia e dotati di tecnologia a ciclo continuo;
      

      
                  b) possedere, al consumo, le seguenti caratteristiche chimiche e organolettiche:
      

      
                  1) acidità ? 0,4 g/100 g acido oleico;
      

      
                  2) biofenoli ? 250 mg/kg;
      

      
                  3) perossidi ? 12 (meq O2/kg);
      

      
                  4) acido oleico ? 65 per cento;
      

      
                  5) k270/268 ? 0,20;
      

      
                  6) k232 ? 2,4;
      

      
                  7) delta K ? 0,005;
      

      
                  8) cere ? 100 mg/kg;
      

      
                  9) esteri etilici ? 15 mg/kg;
      

      
                  10) mediana del fruttato > 2.
      

      
                  4. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è responsabile delle attività di certificazione e di verifica della conformità dell'olio extravergine di oliva ai requisiti di cui al comma 3 ai fini dell'inserimento nel Sistema EVO qualità.
      

      
                  5. L'adesione al Sistema EVO qualità è su base volontaria. Possono aderirvi gli operatori del settore olivicolo che hanno la propria attività con sede legale e operativa in Italia e che rispettano le modalità di produzione e i requisiti chimici e organolettici di cui al comma 3.
      

      
                  6. Al fine di conferire riconoscibilità ai prodotti inseriti nel Sistema EVO qualità, è istituito il marchio «Olio EVO 100 per cento italiano di alta qualità». Il marchio «Olio EVO 100 per cento italiano di alta qualità» è di proprietà esclusiva del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e può essere richiesto, su base volontaria, dagli operatori del settore olivicolo. Il logo del marchio è individuato mediante concorso di idee, da bandire entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Sulle confezioni dell'olio extravergine di oliva presente nel Sistema EVO qualità è possibile apporre il marchio «Olio EVO 100 per cento italiano di alta qualità» ovvero la dicitura «Alta qualità italiana». Il marchio ovvero la dicitura di cui al presente articolo sono riportati in modo visibile, con caratteri facilmente leggibili, e in posizione omogenea rispetto alle altre indicazioni scritte, grafiche e illustrative presenti nella confezione dell'olio extravergine di oliva. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le condizioni e le modalità di attribuzione del marchio e della dicitura, in conformità al regolamento delegato (UE) n. 2022/2104 della Commissione, del 29 luglio 2022, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e alle ulteriori disposizioni dell'Unione europea vigenti in materia.
      

      
                  7. Le disposizioni di cui al presente articolo e l'apposizione del marchio «Olio EVO 100 per cento italiano di alta qualità» o la dicitura «Alta qualità italiana» sono compatibili con la vigente disciplina in materia di regimi di qualità dei prodotti a denominazione di origine protetta (DOP) e a indicazione geografica protetta (IGP).
      

      
                  8. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.18
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Rafforzamento dei controlli anticontraffazione in campo olivicolo)
      

      
                  1. Al fine di contrastare le irregolarità nella produzione e commercializzazione degli oli di oliva, è adottato un piano di rafforzamento dei controlli volto a verificare la rintracciabilità dei prodotti appartenenti alle categorie dell'olio extra vergine di oliva, dell'olio di oliva vergine, dell'olio di oliva e dell'olio di sansa di oliva nonché degli oli biologici e di quelli contraddistinti da indicazioni geografiche protette (IGP) o denominazioni di origine protette (DOP).
      

      
                  2. Il piano di cui al comma 1 è adottato, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  3. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Comando carabinieri per la tutela agroalimentare e il Corpo della guardia di finanza sono individuati quali autorità competenti per le attività di contrasto e di controllo per le finalità di cui al comma 1.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «90 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        6.0.19
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Vigilanza nel mercato degli oli di oliva vergini)
      

      
                  1. Al fine di potenziare i poteri e le attività di vigilanza dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, ai sensi dell'articolo 8 della legge 14 gennaio 2013, n. 9, è autorizzata, per l'anno 2026, la spesa di 3 milioni di euro.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione e di riparto delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.20
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Fondo per la ricerca e l'innovazione nel settore olivicolo)
      

      
                  1. Al fine di migliorare le tecniche di produzione sostenibili, anche attraverso l'impiego di modelli basati sull'intelligenza artificiale, sviluppare nuovi metodi per l'analisi della qualità e incentivare gli studi sulle varietà di olivo resistenti a malattie e parassiti, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito il fondo per la ricerca e l'innovazione nel settore olivicolo, con una dotazione pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.21
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Piano olivicolo nazionale)
      

      
                  1. Con decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è adottato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il piano olivicolo nazionale, di seguito denominato «piano».
      

      
                  2. Il piano individua gli interventi prioritari volti a:
      

      
                  a) migliorare le condizioni di coltivazione e di produzione delle olive da olio e delle olive da tavola;
      

      
                  b) promuovere forme aggregate di condivisione della manodopera e delle attrezzature;
      

      
                  c) ottimizzare le strategie di difesa fitosanitaria;
      

      
                  d) favorire il recupero produttivo degli uliveti abbandonati;
      

      
                  e) favorire la diffusione del regime facoltativo di certificazione per gli oli extravergini di oliva di alta qualità;
      

      
                  f) incentivare lo sviluppo di una filiera integrata sotto il profilo ambientale, sociale ed economico;
      

      
                  g) favorire il coordinamento della ricerca scientifica nel settore.
      

      
                  3. Il piano rappresenta lo strumento programmatico strategico del comparto olivicolo e fornisce alle regioni indirizzi utili per l'inserimento delle misure di settore nei rispettivi piani e programmi.
      

      
                  4. Il piano ha una durata massima di dieci anni.
      

      
                  5. Il piano è elaborato nel rispetto della disciplina prevista dalla legge 14 gennaio 2013, n. 9.
      

      
                  6. Per la realizzazione del piano di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.22
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis.
      

      
        (Prodotti da forno a base di frutta in guscio)
      

      
                  1. Al fine di tutelare il reddito delle imprese agricole, il reddito percepito dalle predette imprese derivante dalla vendita di prodotti da forno ottenuti mediante  l'utilizzo prevalente di prodotti propri, di cui almeno il 20 per cento costituito da farina e derivati di frutta in guscio commestibile, è determinato applicando all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, conseguiti con tale attività, il coefficiente di redditività del 5 per cento.
      

      
                  2. Agli oneri di cui presente articolo pari a un milione di euro annui a decorrere 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        6.0.23
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Sistemi di etichettatura degli alimenti rapidamente deperibili)
      

      
                  1. Con la finalità di favorire lo sviluppo di modelli innovativi di tipo informativo a beneficio dei consumatori, è concesso, per l'anno 2026, un contributo, nel limite di spesa complessivo di 5 milioni di euro, a favore dei produttori di beni alimentari che investono in moderni sistemi di etichettatura degli alimenti rapidamente deperibili, tesi a facilitare una comunicazione dinamica dal produttore verso il consumatore circa lo stato di conservazione del prodotto, nel rispetto del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, in materia di informazioni sugli alimenti. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al presente comma. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.24
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Fondo per il raccolto di prodotti agricoli deperibili)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare le perdite di raccolto di prodotti agricoli deperibili derivanti dalle eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative alle straordinarie precipitazioni piovose nonché alle ondate di calore, e di arginare le difficoltà economiche subite dalle imprese agricole operanti nel settore, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo denominato «Fondo per il raccolto di prodotti agricoli deperibili», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.25
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Misure urgenti per il sostegno della filiera frutticola della pera)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la filiera frutticola della pera (Pyrus communis L.) e contrastare le conseguenze economiche derivanti dalla forte crisi del settore, dovuta ad una serie concomitante di eventi climatici e naturali di tipo avverso, la dotazione del fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.26
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Rifinanziamento fondo per lo sviluppo delle colture di piante aromatiche e officinali biologiche)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 865, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.27
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 868, della legge 30 dicembre 2021, n. 234)
      

      
                  1. Il Fondo di parte capitale per il sostegno delle eccellenze della gastronomia e dell'agroalimentare italiano di cui all'articolo 1, comma 868, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.28
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Filiera cooperativa agroalimentare sostenibile)
      

      
                  1. Le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001, n. 228, nell'ambito dello svolgimento di servizi ai soci diretti alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico, possono prestare servizi ai soci per la raccolta in campo, anche meccanizzata, dei loro prodotti e relative attività accessorie, utilizzando propri lavoratori dipendenti.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1 possono inoltre svolgere attività dirette alla valorizzazione dei residui produttivi dei soci, allo sviluppo di una economia circolare di filiera e al supporto ai soci per la transizione ecologica e digitale. Per lo svolgimento delle attività di cui al precedente periodo è autorizzata una spesa di un milione di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Ai servizi svolti dalle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228 in favore di soci imprenditori agricoli nonché alle attività individuate dal decreto di cui al comma precedente si applicano le agevolazioni di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a un milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.29
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Imposta di registro minima per i terreni agricoli)
      

      
                  1. Per l'anno 2026, al fine di facilitare il processo di ricomposizione fondiaria, anche nella prospettiva di una maggiore efficienza produttiva nazionale, agli atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative pertinenze, di valore economico inferiore o uguale a 5.000 euro, qualificati come agricoli in base agli strumenti urbanistici vigenti, posti in essere a favore di coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale e assistenziale, non si applica l'imposta di registro fissa, di cui all'articolo 2, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, nel limite di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.30
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Misure per l'aggregazione in agricoltura)
      

      
                  1. Il reddito percepito dai soci imprenditori agricoli per il conferimento del terreno e per le prestazioni svolte a favore di una cooperativa di conduzione associata costituisce reddito agrario.
      

      
                  2. Il conferimento del terreno in una cooperativa di conduzione associata non determina in ogni caso la decadenza dai benefici previsti dall'articolo 2, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, nonché la decadenza, ovvero il mancato riconoscimento, delle altre agevolazioni collegate al possesso e alla conduzione dei terreni.
      

      
                  3. Ai rapporti tra socio imprenditore agricolo e cooperativa agricola si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 4-ter, e all'articolo 31, comma 3-ter del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, secondo le regole stabilite nello statuto o nei regolamenti della cooperativa.
      

      
                  4. Al fine di incentivare, nel comparto primario, la cooperazione in forma mutualistica delle terre e rilanciare la cooperazione in termini di conduzione associata, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2026. Per la finalità di cui al precedente periodo, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di riparto delle risorse di cui al presente articolo.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.31
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Disposizioni per la promozione della coltivazione della canapa destinata al florovivaismo)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera f), della legge 4 luglio 2024, n. 102, dopo le parole «qualificazione delle produzioni,» sono inserite le seguenti: «al potenziamento della coltivazione della canapa destinata al florovivaismo,».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.32
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Portale per la tracciabilità delle piante di canapa)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il monitoraggio del ciclo di vita delle piante di canapa (Cannabis sativa L.) presenti sul territorio nazionale, la relativa corretta determinazione numerica e l'allocazione negli areali di riferimento, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il portale per la tracciabilità delle piante di canapa.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità relativi alla realizzazione e al funzionamento del portale di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, , si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.33
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del fondo per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari tradizionali e certificati)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 826, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 3 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.34
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Fondo per la prevenzione dei conflitti fauna-agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di prevenire e mitigare i conflitti tra fauna selvatica e attività agricole e zootecniche, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il "Fondo nazionale per la prevenzione dei conflitti fauna-agricoltura", di seguito denominato "fondo", con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Il fondo è finalizzato a sostenere, anche in forma integrata, interventi strutturali, tecnologici e organizzativi diretti alla protezione delle produzioni agricole, degli allevamenti e delle infrastrutture rurali dagli impatti derivanti dalla presenza e dall'attività della fauna selvatica, con priorità per le aree montane, marginali e interne.
      

      
                  3. Sono ammissibili al finanziamento del fondo:
      

      
                  a) l'acquisto e l'installazione di recinzioni, barriere fisiche, dissuasori acustici e visivi nonché ulteriori dispositivi innovativi di prevenzione, a condizione che siano ecocompatibili e non impattanti sulla fauna selvatica e sugli ecosistemi locali;
      

      
                  b) le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture preventive già installate alla data di entrata in vigore della presente legge, a condizione che siano ecocompatibili e non impattanti sulla fauna selvatica e sugli ecosistemi locali;
      

      
                  c) programmi di formazione, assistenza tecnica e informazione rivolti agli imprenditori agricoli per la gestione integrata del rischio faunistico;
      

      
                  d) progetti pilota ad alto contenuto tecnologico volti al monitoraggio dinamico della fauna e alla prevenzione attiva degli impatti.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di attuazione, erogazione, controllo e rendicontazione degli interventi finanziati dal Fondo, nonché i criteri per la ripartizione delle risorse tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tenuto conto della superficie agricola utilizzata e del livello di pressione faunistica.
      

      
                  5. Agli oneri di al presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.35
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di consorzi di bonifica)
      

      
                  1. Al fine di tutelare il corretto bilanciamento tra i servizi di intervento, cura, manutenzione e bonifica dei beni rientranti nelle aree di competenza e l'effettiva entità dei servizi erogati nonché di sostenere la redditività delle imprese agricole, dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, è sospeso il pagamento dei contributi di bonifica richiesti all'utenza dal Consorzio Unico subentrato senza soluzione di continuità nell'esercizio delle funzioni consortili dei soppressi Consorzi di Bonifica Commissariati della Regione Puglia, secondo la ripartizione della quota di spesa tra i proprietari di cui all'articolo 11 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, calcolati secondo il vigente Piano di classifica per il riparto degli oneri. Nel periodo di sospensione di cui al precedente periodo non possono essere notificati avvisi di pagamento ovvero cartelle di pagamento, né possono essere attivate procedure cautelari o esecutive.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 non sono dovuti gli importi relativi alle annualità dal 2018 al 2023 avanzate all'utenza dai consorzi di bonifica commissariati della Regione Puglia di cui al medesimo comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.36
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Incremento Fondo per la gestione delle emergenze in agricoltura)
      

      
                  1. La dotazione Fondo per la gestione delle emergenze in agricoltura di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 è incrementata, per l'anno 2026, di un importo pari a 10 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.37
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti per l'imprenditoria agroindustriale)
      

      
                  1. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali nonché di tutelare la continuità dell'attività imprenditoriale del settore agroindustriale nazionale, nello stato di previsione del Ministro delle imprese e del Made in Italy è istituito un fondo per la riconversione aziendale delle imprese operanti nel settore della canapa industriale con una dotazione pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.38
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Misure di prevenzione a favore delle produzioni agricole)
      

      
                  1. Al fine di garantire la compatibilità ambientale e la tutela delle coltivazioni limitrofe alle aree di esercizio dell'attività venatoria, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in sede di pianificazione e autorizzazione delle attività venatorie, adottano misure di prevenzione e mitigazione degli impatti che possono derivare dalle stesse attività sulle produzioni agricole.
      

      
                  2. Le misure di cui al comma 1 riguardano:
      

      
                  a) la definizione di fasce di rispetto obbligatorie tra le aree coltivate e i siti di caccia autorizzati;
      

      
                  b) l'individuazione di periodi e orari di esercizio dell'attività venatoria compatibili con i cicli agricoli;
      

      
                  c) l'adozione di pratiche venatorie che riducano il disturbo alla fauna e la contaminazione ambientale;
      

      
                  d) la promozione di interventi di ripristino ambientale e conservazione della biodiversità nelle aree limitrofe alle coltivazioni.
      

      
                  3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano favoriscono forme di collaborazione tra i soggetti coinvolti nelle attività agricole e venatorie, al fine di sviluppare programmi integrati di gestione del territorio che concilino la salvaguardia ambientale, la produttività agricola e la regolazione faunistico-venatoria.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite di 2 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.39
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Coadiuvanti familiari dell'imprenditore agricolo professionale)
      

      
                  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni della legge 26 ottobre 1957, n. 1047 si applicano anche ai parenti e affini entro il quarto grado dell'imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, che partecipano all'attività lavorativa nella medesima azienda con gli stessi requisiti dell'imprenditore. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 500.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.40
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Fondo nazionale per il sostegno e la promozione paesaggistica delle aree agricole svantaggiate)
      

      
                  1. Al fine di valorizzare il paesaggio agricolo e rurale delle zone agricole svantaggiate, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito il "Fondo nazionale per il sostegno e la promozione paesaggistica delle aree svantaggiate", con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, di seguito denominato fondo.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alla realizzazione di eventi e materiale di carattere promozionale e informativo aventi ad oggetto la valorizzazione del paesaggio agricolo e rurale delle zone svantaggiate.
      

      
                  3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro della cultura, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del fondo.
      

      
                  4. Gli interventi finanziati con le risorse del fondo sono erogati nel rispetto della normativa dell'Unione europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.41
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Misure per la promozione della sostenibilità delle produzioni alimentari)
      

      
                  1. Con la finalità di favorire la promozione della sostenibilità delle produzioni alimentari, della qualità e della compatibilità ambientale dei processi produttivi nonché del benessere animale, è concesso, per l'anno 2026, un contributo a fondo perduto, nel limite di spesa complessivo di 20 milioni di euro, a favore delle imprese di settore che investono in moderni sistemi di produzione alimentare, basati su tecnologie a basso impatto ambientale e su una gestione eco-compatibile della risorsa idrica e del suolo.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica, della salute e delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea sugli aiuti di Stato.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite di spesa complessivo di 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.42
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Misure urgenti per le imprese agricole della regione Sicilia colpite dalla siccità)
      

      
                  1. Le imprese agricole con sede operativa nella regione Sicilia, che hanno subito danni alle produzioni a causa dei fenomeni siccitosi, verificatisi a partire dal mese di luglio del 2023 e fino al mese di maggio del 2024, e che non hanno beneficiato dei risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo. La regione Sicilia può deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi climatici avversi di cui al precedente periodo entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. La ripartizione dell'importo da assegnare avviene sulla base dei fabbisogni risultanti dall'istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà nazionale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezionalità di cui al presente comma.
      

      
                  2. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 15 milioni di euro per l'anno 2026, da destinare esclusivamente agli interventi di cui al comma 1. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.43
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di assicurare un adeguato ristoro alle aziende agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche verificatesi a partire dal 1° gennaio 2023, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 70 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 70 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.44
      

      
        Centinaio, Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "6-bis. (Misure per il contrasto alle emergenze epizootiche e fitosanitarie in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di gestire le emergenze epizootiche e fitosanitarie in agricoltura, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un Fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2026 e 25 milioni di euro per l'anno 2027 per il ristoro dei danni diretti e indiretti subiti dalle imprese a causa dalla diffusione delle malattie infettive.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è individuata la platea dei beneficiari e sono definiti i criteri e le modalità di erogazione delle risorse.
      

      
                  3. Agli interventi del Fondo di cui al comma 4, si applicano, ove compatibili con gli aiuti di Stato, le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti da presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2026 e 25 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        6.0.45
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Disposizioni per lo sviluppo e il sostegno alla filiera apistica nazionale)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le forme associative di livello nazionale tra apicoltori e promuovere la stipula di accordi professionali, di introdurre indennità compensative per gli apicoltori che operano nelle zone montane o svantaggiate, incentivare la pratica dell'impollinazione a mezzo di api nonché la pratica dell'allevamento apistico e del nomadismo come definito ai sensi dell'articolo 2, comma 3, lettera e) della legge 24 dicembre 2004, n. 313, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse di cui comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.46
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Fondo per gli allevamenti sostenibili)
      

      
                  1. Al fine di sostenere gli allevatori del settore zootecnico che perseguono metodi di produzione rispettosi dell'ambiente e del clima, specificatamente per l'aspetto del benessere animale, e che, nel contempo, custodiscono e valorizzano territori ed ambienti eco-sistemici apparentemente marginali, ma fondamentali nella conservazione di tradizioni produttive agri-zootecniche tipiche del Made in Italy, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo, denominato "Fondo per gli allevamenti sostenibili", con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea sugli aiuti di Stato.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.47
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Piano di gestione, monitoraggio e contenimento del granchio blu)
      

      
                  1. Al fine di contenere il fenomeno della diffusione della specie granchio blu (Callinectes sapidus) e di assicurare, nel contempo, il rispetto degli equilibri degli ecosistemi e della biodiversità acquatica, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definito un piano nazionale di gestione, monitoraggio e contenimento del granchio blu e delle specie acquatiche non indigene.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite di 1 milione di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.48
      

      
        Bizzotto, Bergesio, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "Art. 6 - bis (Misure in materia di contenimento e contrasto del granchio blu)
      

      
                  1. Al fine di consentire la piena realizzazione degli obbiettivi del piano di intervento per contenere e contrastare il fenomeno della diffusione e della proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus) di cui all'articolo 7, comma 5, decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, è disposto l'ulteriore finanziamento di 5 milioni di euro per l'anno 2026 ad integrazione delle risorse previste dal successivo comma 9 del citato articolo 7.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari complessivamente a 5 milioni di euro per 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        6.0.49
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Finanziamento progetti ricerca studio granchio blu)
      

      
                  1. Per il finanziamento di progetti di ricerca finalizzati a studiare il comportamento della specie granchio blu (Callinectes sapidus) in funzione della rete trofica e per contenerne il fenomeno della diffusione sul territorio nazionale, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con proprio decreto, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste definisce le modalità di accesso alla gara e le tipologie di progetti di ricerca ammissibili di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.50
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Cessioni di animali vivi bovini e suini)
      

      
                  1. Per l'anno 2026 le percentuali di compensazione di cui all'articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, applicabili alle cessioni di animali vivi delle specie bovina e suina sono fissate ambedue nella misura del 9,5 per cento.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 70 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.51
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Fondo a sostegno degli investimenti per il divieto di abbattimento selettivo di pulcini)
      

      
                  1. Al fine di dare piena attuazione al divieto di abbattimento selettivo di pulcini di linea maschile delle galline della specie Gallus gallus domesticus, provenienti da linee di allevamento orientate alla produzione di uova non destinate alla cova, conformemente a quanto stabilito dall'articolo 18, comma 2, lettera d), della legge 4 agosto 2022, n. 127, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste un Fondo finalizzato a sostenere gli investimenti delle imprese che operano nei settori di riferimento con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i beneficiari, i criteri e le modalità di accesso e di erogazione delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        6.0.52
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di ippoturismo)
      

      
                  All'articolo 2 della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "3-bis) Sono considerate attività di ippoturismo quelle esercitate da imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del Codice civile nelle forme e secondo le modalità del precedente comma 1, che riguardano il governo, la custodia, il mantenimento nonché l'impiego per scopi sociali e terapeutici di equidi di qualunque età anche non più utilizzati per finalità sportive."
      

    

    
      
        6.0.53
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
                  1. Al fine di esonerare dall'obbligo di iscrizione al RENTRI gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile, produttori iniziali di rifiuti pericolosi, che conferiscono tali rifiuti a un circuito organizzato di raccolta di cui all'articolo 183, comma 1, lettera pp), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica provvede a modificare l'articolo 12, comma 9, del decreto del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica del 4 aprile 2023, n. 59.».
      

    

    
      
        6.0.54
      

      
        Testor, Dreosto, Bergesio
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
        (Misure in materia di economia circolare)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 188-bis, comma 3-bis Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è inserito il seguente:
      

      
                  "3-ter. Sono esonerati dall'obbligo di iscrizione al Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti di cui al comma 3 del presente articolo gli imprenditori agricoli di cui all'art. 2135 del Codice Civile che producono rifiuti pericolosi e li conferiscono nell'ambito di circuiti organizzati di raccolta di cui all'art. 183, comma 1 let. pp) del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che garantiscono idonee misure di tracciabilità dei flussi di rifiuti".
      

      
                  2. Per il rafforzamento della funzionalità del Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 30.000 euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
      

    

    
      
        6.0.55
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis

      

      
        (Misure in favore del settore florovivaistico)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore florovivaistico e di ridurre l'impatto ambientale delle relative produzioni incentivando l'utilizzo di vasi compostabili, è riconosciuto per l'anno 2026 un contributo a fondo perduto, nel rispetto dei limiti e delle condizioni di cui al Reg. (UE) 1408/2013 relativo agli aiuti de minimis nel settore agricolo, a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa agricola titolari di reddito agrario e di partita IVA.
      

      
                  2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non spetta ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presentazione dell'istanza di cui al comma 5.
      

      
                  3. L'ammontare del contributo a fondo perduto è pari ad euro 0,1 per ciascun vaso acquistato nel 2026 e documentato dalle fatture di acquisto e comunque entro il limite massimo di oneri a carico della finanza pubblica pari a euro 500 mila. Gli acquisti di cui al periodo precedente si considerano effettuati al ricorrere dei presupposti previsti dall'articolo 109, comma 1 lett. a) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  4. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                  5. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati presentano una istanza al Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste con l'indicazione della sussistenza delle condizioni di cui ai commi 2 e 3. L'istanza deve essere presentata entro sessanta giorni dalla data di avvio della procedura telematica per la presentazione della stessa, come definita con il decreto di cui al comma 6.
      

      
                  6. Le modalità di presentazione dell'istanza, il suo contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa, i requisiti tecnici dei vasi compostabili, i criteri che garantiscano il rispetto del limite di spesa di cui al comma 3 e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo sono definiti con decreto del Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro dell'Economia e delle Finanze da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -500.000;
      

    

    
      
        6.0.56
      

      
        Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Fondo nazionale per la corilicoltura)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito il Fondo nazionale per la corilicoltura, di seguito denominato fondo, con una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, le cui risorse sono destinate a interventi volti a fare fronte alla perdita di reddito dei produttori, a rafforzare i rapporti di filiera nel medesimo settore, a potenziare le attività di informazione e di promozione presso i consumatori, a migliorare la qualità dei medesimi prodotti, nonché a promuovere l'innovazione, anche attraverso il sostegno dei contratti di filiera.
      

      
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del fondo, nell'ambito di un apposito piano di interventi. Gli interventi finanziati con le risorse del fondo devono soddisfare le disposizioni stabilite dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        6.0.57
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Misure a favore dell'aggregazione e della cooperazione tra le imprese agricole)
      

      
                  1. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e` aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, e` compatibile con gli scopi del contratto di rete».
      

      
                  2. Al fine di favorire i processi di aggregazione e cooperazione fra le imprese agricole nonché di migliorare ed accrescere la qualificazione del settore è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2026. Per la finalità di cui al precedente periodo, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità relativi all'assegnazione delle risorse di cui al presente comma. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea sugli aiuti di Stato.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.58
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis.
      

      
        (Contratti di rete in agricoltura)
      

      
                  All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I contraenti possono, altresì, cedere la propria quota di produzione ad altre parti del contratto.»"   
      

    

    
      
        6.0.59
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
                  1. Alle aziende che hanno sostenuto negli ultimi 5 anni o stanno sostenendo investimenti strutturali finalizzati ad ottenere l'abilitazione del proprio stabilimento o della propria azienda all'esportazione di prodotti agroalimentari verso Paesi terzi extra europei o alla fornitura di materie prime destinate alla realizzazione di prodotti agroalimentari da esportare verso i suddetti Paesi è riconosciuto un credito di imposta pari al 75 per cento delle spese sostenute e documentate, finalizzate all'ottenimento delle suddette abilitazioni.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'Agricoltura e della Sovranità Alimentare, da adottarsi d'intesa con il Ministero per le Imprese e il Made in Italy e con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinate le categorie merceologiche di attività, le spese ammissibili e le modalità di fruizione del credito d'imposta di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        6.0.60
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
                  1. All'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51 convertito con modificazioni dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  "3-bis. Le quotazioni nelle CUN della filiera suinicola riguardanti gli animali destinati al macello avvengono a peso morto, in coerenza con gli obblighi di comunicazione delle quotazioni delle carcasse animali previste dalla vigente normativa UE. Con decreto del Ministero dell'Agricoltura e della Sovranità Alimentare da emanarsi entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente legge sono definite le modalità e i tempi di attuazione delle previsioni di cui al primo paragrafo.».
      

    

    
      
        6.0.61
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Rifinanziamento fondo antibracconaggio ittico)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio 2016, n. 154, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.62
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Disposizioni a favore delle attività di mitilicoltura)
      

      
                  1. Al fine di garantire, a favore delle imprese, delle cooperative e dei consorzi della mitilicoltura operanti nel territorio di Taranto e provincia di Taranto, un parziale ristoro per gli effetti derivanti dai cali produttivi connessi alle perdite di seme utilizzato in mitilicoltura causati dal cambiamento climatico nonché per il pregiudizio economico derivante dalle misure di prevenzione previste dall'Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 188 del 25 marzo 2016 e successive proroghe, recante ''Misure sanitarie straordinarie di controllo del rischio per diossina e PCB nelle produzioni di mitili di Taranto'' nonché per le azioni di bonifica riguardanti lo specchio acqueo, appartenente al demanio marittimo e posto in Taranto - località Mar Piccolo Primo Seno, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo con una dotazione pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1. I criteri e le modalità di erogazione di cui al precedente periodo sono parametrati al potenziale produttivo dei beneficiari di cui al comma 1, proporzionale alle dimensioni delle aree destinate alle attività di mitilicoltura.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea.
      

      
                  4. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali dei soggetti di cui al comma 1, le disposizioni cui all'articolo 2-quinquies del decreto legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, si applicano altresì ai predetti soggetti nel limite di spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e 2 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.63
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Test rapido sulle coltivazioni di canapa)
      

      
                  1. Al fine di facilitare e semplificare le operazioni di controllo di cui all'articolo 4 della legge 2 dicembre 2016, n. 242, è autorizzata l'esecuzione di test rapidi da parte delle Autorità competenti. Il test rapido, dotato di efficacia e validità per la determinazione quantitativa del contenuto di tetraidrocannabinolo (THC), ha una funzione di controllo preventivo rispetto alle analisi di laboratorio di cui al medesimo articolo 4.
      

      
                  2. Se all'esito del controllo mediante l'esecuzione del test rapido il contenuto complessivo di THC risulta entro i limiti di cui all'articolo 4, comma 5, della legge 2 dicembre 2016, n. 242, le Autorità competenti non dispongono lo svolgimento delle analisi di laboratorio di cui al medesimo articolo 4.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «98 milioni di euro per l'anno 2026 e 98 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        6.0.64
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis.
      

      
        (Turismo brassicolo)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 502 a 505, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono estese alle attività di «turismo brassicolo».
      

      
                  2. Per «turismo brassicolo» si intendono tutte le attività di conoscenza della birra espletate nel luogo di produzione, le visite nei luoghi di coltura, di produzione o di esposizione degli strumenti utili alla coltivazione dell'orzo e del luppolo, la degustazione e la commercializzazione delle produzioni brassicole aziendali, anche in abbinamento ad alimenti, le iniziative a carattere didattico e ricreativo nell'ambito dei luoghi di coltivazione e produzione."
      

    

    
      
        6.0.65
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di enoturismo e oleoturismo)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 502, della legge 27 dicembre 2017 n. 205, dopo le parole: «coltivazione della vite,» sono aggiunte le seguenti: «l'ospitalità,». Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro del turismo, adottato d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, si provvede all'adeguamento delle linee guida definite, per l'attività enoturistica, con decreto ministeriale 12 marzo 2019 e, per l'attività oleoturistica, con decreto ministeriale 26 gennaio 2022."
      

    

    
      
        6.0.66
      

      
        Centinaio, Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "6-bis. (Misure per il contrasto alla diffusione della Peste Suina Africana)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 11-bis, del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, e successive modificazioni, è incrementata di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. A valere sulle risorse di cui al comma 1, una quota pari a 1 milione di euro, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, è destinata alla realizzazione di un laboratorio di ricerca ad alto livello di biosicurezza (BLS3) presso la Stazione Sperimentale per l'Industria delle Conserve Alimentari (SSICA), con sede in Parma, nell'ambito delle attività di ricerca di interesse nazionale, con specifico riferimento al settore agroalimentare. Ai fini dell'accesso alle risorse, la SSICA presenta al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste un piano progettuale relativo ai lavori di realizzazione del laboratorio. L'erogazione delle risorse avviene in funzione allo stato di avanzamento dei lavori, nei limiti delle spese effettivamente rendicontate.
      

      
                  3. Le eventuali economie derivanti dal comma 2, sono riacquisite alla dotazione del Fondo suinicolo nazionale, di cui al presente articolo, per il finanziamento delle attività programmate.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti da presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        6.0.67
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
                  1. La dotazione del Fondo suinicolo nazionale di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44 è incrementata di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Da tale importo annuale, la somma di 1.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 è da destinarsi alla realizzazione di uno specifico laboratorio di ricerca con alto livello di biosicurezza BLS3 presso la Stazione Sperimentale dell'Industria delle Conserve Alimentari (SSICA) con sede in Parma, nell'ambito delle attività di ricerca di interesse e valenza nazionale, con specifico riguardo all'ambito agroalimentare. Al fine di accedere al fondo, SSICA produce al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste un apposito piano progettuale dei lavori di realizzazione del suddetto laboratorio e può accedere ai fondi in ragione di apposita presentazione di relazioni di stato avanzamento lavori fino alla conclusione degli stessi e per un importo non superiore alle spese rendicontate da SSICA. Le eventuali risorse rimanenti a causa di una minor spesa sono recuperate alla dotazione del suddetto fondo suinicolo nazionale per le attività programmate.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        6.0.68
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
        (Misure in favore del settore agricolo e della pesca)
      

      
                  1. In considerazione del perdurare dello stato di crisi dovuto a numerosi fattori di origine climatica e di natura internazionale tali da mantenere uno stato di perturbazione sui mercati, nonché al fine di garantire l'avanzamento dei programmi di spesa unionali per l'agricoltura, la pesca e l'acquacoltura, nell'ambito della Politica Agricola Comune (PAC) e della Politica Comune della Pesca (PCP), quali il FEAGA, il FEASR ed il FEAMPA, e la conseguente liquidità alle cooperative ed alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, fino al 31 dicembre 2026, qualora per l'erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l'erogazione a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l'esecuzione degli adempimenti di cui all'articolo 78, comma 1-quinquies, lettere b) e c), del decreto legge 17 marzo 2020, n° 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n° 27, al momento dell'erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è sottoposto a clausola risolutiva.
      

    

    
      
        6.0.69
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis

      

      
        	
          All'articolo 224, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 dopo le parole "a tutti i giudizi pendenti" aggiungere le seguenti: "ivi compresi quelli in cui si controverta della decadenza dal diritto di riscatto"."
        

      

    

    
      
        6.0.70
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Investimenti per la filiera olivicola-olearia)
      

      
                  1. Al fine di sostenere e sviluppare la filiera olivicola-olearia, favorendo l'aggregazione tra gli operatori, l'incremento della produzione nazionale di olive e il rafforzamento della sostenibilità del settore, con particolare riguardo alle aree svantaggiate, il fondo di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di un importo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:
      

      
                  a) per un importo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, al sostegno di investimenti in nuovi impianti conformi alle caratteristiche di cui all'allegato 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 23 novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 5 dell'8 gennaio 2022;
      

      
                  b) per un importo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, al sostegno di investimenti per l'ammodernamento degli impianti esistenti, conformi alle caratteristiche di cui all'allegato 2 del citato decreto ministeriale 23 novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 5 dell'8 gennaio 2022.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «90 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        6.0.71
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                  1. La dotazione finanziaria del "Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura", di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 60 milioni di euro per l'anno 2026 e di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2026 e di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        6.0.72
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
        (Integrazioni indennizzi per imprese agricole ortofrutticole dell'Emilia-Romagna interessate dalle gelate nel 2023)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la filiera ortofrutticola della Regione Emilia Romagna e contrastare le conseguenze economiche derivanti dalla forte crisi del settore, dovuta anche ad una serie concomitante di avversità climatiche e fitopatie, sono destinate alle aziende agricole di cui all'articolo 2 le risorse di cui al successivo comma al fine di corrispondere aiuti per integrare gli indennizzi già spettanti a valere del Fondo mutualistico catastrofale istituito dall'articolo 1 comma 515 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024" quando non hanno consentito di compensare integralmente le perdite di produzione.
      

      
                  2. Le risorse destinate all'aiuto di cui al comma 1, ammontano a 50 milioni di euro, a valere sul capitolo 7098, pagina 01, rubricato «Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura».
      

      
                  3. Beneficiano degli aiuti le aziende agricole che nell'anno 2024 abbiano destinato superficie agricola alla coltivazione di specie ortofrutticole a condizione che abbiano ricevuto un indennizzo a valere del fondo mutualistico di cui al comma 1 del precedente comma a causa delle gelate occorse nell'anno 2023.
      

      
                  4. Gli aiuti concessi a ciascuna azienda sono pari ad una percentuale fissa, uguale per tutti i beneficiari, del danno accertato e riconosciuto in istruttoria per gli indennizzi del fondo mutualistico AGRICAT e calcolato con riferimento al parametro del valore indice di cui al Piano di gestione dei rischi in agricoltura (PGRA) 2023.
      

      
                  5. Gli aiuti di cui al comma precedente sono concessi sino a esaurimento delle risorse disponibili.
      

      
                  6. Con successivo decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e forestale, da approvare entro 30 giorni dalla entrata in vigore dalla presente legge, previa intesa con la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, sono definite tutte le disposizioni attuative dell'intervento.
      

      
                  7. Gli importi erogati sono concessi secondo le regole degli aiuti di stato. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        6.0.73
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di contenimento della diffusione da Xylella)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate al contenimento della diffusione dell'organismo nocivo «Xylella fastidiosa» condotte dal CNR, all'articolo 1, comma 325, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole "5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024" sono sostituite dalle seguenti: "5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.74
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis.
      

      
        (Credito di imposta per la certificazione delle imprese biologiche inserite nell'elenco nazionale degli operatori certificati)
      

      
                  1. Le imprese che rientrano nella definizione di cui all'art. 2, comma 1, lettera c), della legge 9 marzo 2022 n. 23, che non hanno ricevuto altre forme di contributo ai costi di certificazione obbligatori per la permanenza in detto elenco hanno diritto a un credito di imposta pari al 100% dei costi documentabili nel periodo di imposta 2026 e riferiti al corrispettivo per le prestazioni dell'organismo di certificazione autorizzato dal Ministero dell'Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle Foreste per tale attività compresi i costi per analisi di laboratorio se prescritte dal medesimo organismo di certificazione.
      

      
                  2. Le modalità con le quali le imprese aventi diritto al credito di imposta ai sensi del comma 1 potranno richiederlo sono stabilite con apposito Decreto del Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "90 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.".
      

    

    
      
        6.0.75
      

      
        Potenti, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
        (Norma di interpretazione autentica crediti energia e gas)
      

      
                  1. Gli articoli 15 e 15.1 del decreto legge 27 gennaio 2022, n.4, convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2022, n. 25, gli articoli 4 e 5 del decreto legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito con modificazioni dalla Legge 27 aprile 2022, n. 34, gli articoli 3, 4 e 5 del decreto legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni dalla Legge 20 maggio 2022, n. 51, l'articolo 2 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91, l'articolo 6 del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla Legge 21 settembre 2022, n. 142, l'articolo 1 del decreto legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito con modificazioni dalla Legge 17 novembre 2022, n. 175, l'articolo 1 del decreto legge 23 novembre 2022, n. 176, convertito con modificazioni dalla Legge 13 gennaio 2023, n. 6, l'articolo 1, commi da 2 a 5, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197, l'articolo 4 del decreto legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 26 maggio 2023, n. 56, si interpretano nel senso che non rilevano, ai fini del calcolo della spesa sostenuta per l'acquisto di energia elettrica, la produzione di energia elettrica autoconsumata e l'acquisto di gas naturale, i flussi generati da strumenti derivati di copertura collegati al costo della materia prima.
      

      
                  2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità per l'applicazione della presente norma interpretativa ai crediti di imposta già fruiti dalle imprese.»
      

    

    
      
        6.0.76
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «Articolo 6 - bis
      

      
                  (Misure in favore delle imprese di navigazione)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e la competitività delle imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto turistico di persone via mare e per acque interne, i benefici di cui all'articolo 41 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sono estesi, nel limite del 30 per cento, alle imprese di navigazione di cui all'articolo 199, comma 10 ter, del decreto 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                  2. Al fine di assicurare la piena operatività della norma di cui al comma 1, sono introdotte modifiche al decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, prevedendo altresì l'estensione delle agevolazioni contributive alle navi iscritte nei Registri degli Stati dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo e alle navi battenti bandiera degli Stati dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo.
      

      
                  3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 45,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le disposizioni attuative del presente articolo al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al presente comma.
      

      
                  2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, determinato in 45,3 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.77
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Garanzia su crediti concessi alle imprese agricole e della pesca)
      

      
                  1. Sono ammissibili alla garanzia diretta rilasciata dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), a titolo gratuito e con copertura fino al 100 per cento del valore del finanziamento, comunque nel limite di euro 250.000, i nuovi finanziamenti concessi dalle banche e dagli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nonché dagli altri soggetti abilitati alla concessione del credito, in favore di micro, piccole e medie imprese agricole e della pesca e destinati al cofinanziamento privato di progetti approvati nell'abito di bandi statali ed europei.
      

      
                  2. All'attuazione del comma 1 si provvede nel limite delle risorse disponibili sul conto corrente di tesoreria centrale, intestato all'ISMEA, istituito ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie stesse.».
      

    

    
      
        6.0.78
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Misure in favore dei comparti agricoli in crisi)
      

      
                  1. Al fine di sostenere i comparti agricoli e zootecnici in difficoltà reddituale per effetto dell'aumento dei costi di produzione, del calo dei prezzi all'origine e delle crisi di mercato dovute alla crescita dell'inflazione, il Fondo per la sovranità alimentare, di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.0.79
      

      
        Bergesio, Cantù, Bizzotto, Cantalamessa, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis.
      

      
        (Proroga delle disposizioni in materia di genetica agraria)
      

      
                  1.  All'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, le parole "31 dicembre 2025", sono sostituite dalle parole: " 31 dicembre 2027".
      

    

    
      
        6.0.80
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis.
      

      
        (Misure a sostegno delle razze bovine da carne italiane)
      

      
                  "1. All'articolo 1, comma 5-bis, del decreto legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 12 luglio 2024, n.101, alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: "e di 10 milioni di euro per l'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        6.0.81
      

      
        Centinaio, Stefani, Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti per la protezione delle colture)
      

      
                  1. Al fine di sostenere interventi urgenti per la protezione delle colture agricole dagli eventi climatici estremi, è autorizzata, per l'anno 2026, la spesa di 1 milione di euro da destinare all'integrazione delle risorse previste dai Complementi regionali per lo Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alle Regioni e Province autonome che, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del predetto decreto-legge, attivano o aggiornano i bandi regionali relativi a interventi per l'installazione o l'ammodernamento di reti antigrandine, nell'ambito delle misure previste dai Complementi regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-Regioni, sono stabilite le modalità attuative e di rendicontazione della presente disposizione.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste."
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 47, 8 milioni di euro per l'anno 2026, 138,3 milioni di euro per l'anno 2027 e 102, 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Romeo, Bergesio, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 21, comma 1, sostituire le parole "due punti percentuali" con le seguenti "2,5 punti percentuali".
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Rosso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 138,3 milioni di euro per l'anno 2027 e 102,4 milioni di euro dal 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 138,3 mln per l'anno 2027 e 102,4 mln per l'anno 2028.
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 7
      

      
        (Modifica alla disciplina degli affitti brevi)
      

      
        	
          All'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

      

      
                            «2. Ai redditi derivanti dai contratti di locazione breve, in caso di opzione per l'imposta sostitutiva nella forma della cedolare secca, si applicano le disposizioni dell'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con aliquota:
      

      
                            a)         del 21 per cento per i redditi derivanti dai contratti di locazione breve relativi a una unità immobiliare individuata dal contribuente in sede di dichiarazione dei redditi;
      

      
                            b)         del 26 per cento per i redditi derivanti dai contratti di locazione breve relativi ad un ulteriore unità immobiliare oltre a quella di cui alla lettera a);
      

      
                            c)         del 30 per cento per i redditi derivanti dai contratti di locazione breve relativi alla terza e quarta unità immobiliare oltre a quella di cui alla lettera b).»
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Rosso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 7
      

      
        (Misure atte a favorire l'accesso alla Casa e alla transizione ecologica immobiliare)
      

      
                  1.Il comma 115 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, che ha modificato l'art. 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013 n. 147 sostituendo le parole "con priorità" con "esclusivamente" in riferimento all'accesso al Fondo di Garanzia "mutui prima casa", è abrogato.
      

      
                  2.Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, è ammessa la deducibilità dal reddito complessivo delle somme corrisposte a titolo di imposta di registro, ipotecaria e catastale relative all'acquisto della prima casa di abitazione effettuato da soggetti di età inferiore a trentasei anni, con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 40.000 euro annui, a condizione che, entro il termine di due anni dalla stipula dell'atto, l'immobile sia oggetto di interventi che comportino un miglioramento di almeno due classi energetiche, da attestare mediante Attestato di Prestazione Energetica (APE) redatto da tecnico abilitato. In caso di mancato raggiungimento del miglioramento energetico entro il termine previsto, il contribuente decade dal beneficio e le somme dedotte sono recuperate a tassazione, con applicazione degli interessi legali.
      

      
                  3.Al fine di incentivare la transizione ecologica del patrimonio edilizio, sostenere il settore delle costruzioni e promuovere la rigenerazione urbana, è reintrodotto il Bonus Case Green, consistente in una detrazione dall'imposta lorda pari al 50 per cento dell'IVA corrisposta per l'acquisto di unità immobiliari residenziali di nuova costruzione in classe energetica A o B, cedute direttamente da imprese costruttrici. La detrazione spetta per l'acquisto della prima e della seconda casa, è ripartita in dieci quote annuali di pari importo, a partire dall'anno in cui è effettuato l'acquisto e si applica agli atti di compravendita stipulati dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026. Ai fini dell'accesso alla detrazione l'impresa cedente deve rilasciare certificazione attestante la classe energetica dell'unità immobiliare secondo quanto previsto dalla normativa vigente e l'unità immobiliare deve rispettare i requisiti tecnici minimi per la classe energetica A o B, definiti ai sensi della normativa nazionale di recepimento della direttiva (UE) 2024/1275 ("Case Green"), da recepire entro il 28 maggio 2026. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti: a) le modalità di accesso e fruizione della detrazione; b) le modalità di certificazione della classe energetica; c) ogni altro dettaglio necessario per la corretta attuazione della misura."
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Rosso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche alla disciplina sulle locazioni brevi)
      

      
        	
          All'articolo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
        

      

      
                  "L'aliquota di cui al primo periodo è ridotta al 21 per cento per i redditi derivanti dai contratti di locazione breve relativi all'unica unità immobiliare locata. In caso di locazione di due immobili si applica ad entrambi l'aliquota del 26 per cento.".»
      

    

    
      
        7.8 (testo 2)
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: "1. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole: "21 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "14 per cento". Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nel limite annuo di 1.200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere la parola: "brevi"
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 1.200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale sui servizi digitali)
      

      
        	
          All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "14 per cento";
        

      

      
                  b) dopo l'articolo 23, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 23-bis.
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
         1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. 
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.".
      

    

    
      
        7.8
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: "1. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole: "21 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "14 per cento". Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nel limite annuo di 1.200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere la parola: "brevi"
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 1.200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale sui servizi digitali)
      

      
        	
          All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "14 per cento";
        

      

      
                  b) sostituire l'articolo 23 con il seguente:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.".
      

    

    
      
        7.9
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco, Russo
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:

      

      
                  1. All'articolo 1, comma 595, primo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole "all'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "all'anno 2026" e le parole "quattro appartamenti" sono sostituite dalle seguenti: "tre appartamenti"
      

      
                  1 bis. In deroga a quanto disposto, rispettivamente, dall'articolo 106, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e dall'articolo 6, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e per i tre successivi, per i crediti del primo e secondo stadio di rischio di credito, le svalutazioni derivanti esclusivamente dall'adozione del modello di rilevazione del fondo a copertura delle perdite per perdite attese su crediti sono deducibili, in quote costanti, nell'esercizio in cui le stesse sono iscritte in bilancio, e nei quattro successivi.
      

      
                  1 ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle norme di cui al comma 1, quantificati in euro 47.800.000 per il 2026, euro 138.300.000 per il 2027 ed euro 102.400.000 per il 2028, si provvede si provvede a valere sulle entrate derivanti dall'applicazione delle misure di cui al comma 1bis.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  all'articolo 19 sopprimere il comma 1
      

    

    
      
        7.10
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  1-bis)Le maggiori risorse derivanti dal precedente comma, sono destinate quota parte per l'istituzione presso la Presidenza del Consiglio, di un fondo denominato: "fondo per la residenzialità" in favore delle giovani coppie e le persone di età avanzata. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità attuative del presente comma.
      

    

    
      
        7.11
      

      
        Lorenzin, Irto, Manca
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 1, comma 760, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole "75 per cento" sono sostituite dalle seguenti "50 per cento".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        7.12
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 1, per i contratti di locazione breve di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, relativi a immobili situati nei comuni classificati montani ai sensi dell'art. 1, comma 3 della legge 7 aprile 2014, n. 56, si applica l'aliquota dell'imposta sostitutiva di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.".
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        7.13
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di rilanciare il mercato delle locazioni commerciali, all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. Il canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto unità immobiliari ad uso diverso dall'abitativo e le relative pertinenze locate congiuntamente può, in alternativa rispetto al regime ordinario di tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, con l'aliquota del 21 per cento.".
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri attuativi e le modalità di esercizio delle disposizioni di cui al comma 1-bis.
      

      
                  1-quater. Per le finalità di cui al comma 1-bis è autorizzata una spesa di 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        7.14
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  1-bis. Fino al 31 dicembre 2028 le parti possono stipulare contratti di locazione aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 150 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, ubicate nei comuni delle aree interne e periferiche, definendo il valore del canone, la durata del contratto ed altre condizioni contrattuali sulla base di quanto stabilito in appositi accordi definiti in sede locale fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggiormente rappresentative, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431.
      

      
                  1-ter. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati di cui al comma 1-bis, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                  1-quater. Con decreto del Ministro dell'Economia delle Finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative dei commi 1-bis e 1-ter.
      

      
                  1-quinquies. Per le finalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter è autorizzata una spesa di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere la parola: "brevi"
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «75 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        7.15
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Registro Unico delle Attestazioni (RUA), finalizzato alla registrazione, individuazione e verifica, dei soggetti legittimati all'accesso alle agevolazioni fiscali di cui all'articolo 8, della legge 9 dicembre 1998, n. 431.
      

      
                  1-ter. Per la realizzazione del RUA di cui al comma 1-bis, e lo sviluppo della relativa piattaforma digitale, è autorizzata una spesa di euro 300.000 per l'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, sostituire le parole "locazioni brevi", con le seguenti "locazioni di immobili a uso abitativo";
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 300.000
      

    

    
      
        7.16
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: «esclusivamente» sono sostituite dalla seguente: «con priorità».».
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica sopprimere le seguenti parole: "brevi".
      

    

    
      
        7.17
      

      
        Rosso
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                  1-bis. «All'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 le parole "preventiva comunicazione al conduttore con lettera raccomandata" sono sostituite con le parole "preventiva comunicazione scritta al conduttore anche con apposita clausola inserita in contratto".».
      

    

    
      
        7.18
      

      
        Rosso
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 3, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.232, le parole "21 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "16 per cento".»
      

      
             Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: "(Modifiche alla disciplina sulle locazioni brevi e sulla cedolare secca sugli affitti)"
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Detrazioni per canoni di locazione
)
      

      
                  1. All'articolo 16 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 01, lettera a), le parole "euro 300" sono sostituite dalle parole "euro 600";
      

      
                  b) al comma 01, lettera b), le parole "euro 150" sono sostituite dalle parole "euro 300";
      

      
                  c) al comma 1, lettera a), le parole "lire 960.000" sono sostituite dalle parole "euro 1.200";
      

      
                  d) al comma 1, lettera b),) le parole "lire 480.000" sono sostituite dalle parole "euro 600".»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        7.0.2
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)
      

      
                  1. All'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «ad uso abitativo» sono soppresse.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        7.0.3
      

      
        Russo, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Trascrizione del contratto di prenotazione di alloggio in una cooperativa di abitazione)
      

      
                  1. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, come modificato dall'articolo 388, comma 1, lettera a), del Decreto Legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole: "stipulati per atto pubblico o per scrittura privata autenticata" sono sostituite dalle seguenti: "sottoposti al controllo".»
      

    

    
      
        7.0.4
      

      
        Mennuni, Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e abrogazione di disposizioni correlate)
      

      
                  1. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole:

        "relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comitato interministeriale per la programmazione economia" sono soppresse.
      

      
                  2. I commi 2-bis e 2-bis.1 dell'articolo 9 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, sono abrogati.
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui   all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 30 milioni di euro per l'anno 2026; 60 mln per l'anno 2027 e 30 mln per l'anno 2028.
      

    

    
      
        7.0.5
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:
      

      
                  7-bis. (Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e abrogazione di disposizioni correlate
)
      

      
                  1. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole:

        « relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comitato interministeriale per la programmazione economica»

        sono soppresse.
      

      
                  2. I commi 2-bis e 2-bis.1 dell'articolo 9 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, sono abrogati.
      

      
                  3. Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui   all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 30 milioni di euro per l'anno 2026; 60 mln per l'anno 2027 e 30 mln per l'anno 2028.
      

    

    
      
        7.0.6
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e abrogazione di disposizioni correlate)
      

      
                  1. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole: «relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comitato interministeriale per la programmazione economica» sono soppresse.
      

      
                  2. I commi 2-bis e 2-bis.1 dell'articolo 9 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, sono abrogati.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2026, 60 milioni di euro per l'anno 2027 e 30 milioni di euro per l'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui   all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        7.0.7
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
                  1. «All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole "relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comitato interministeriale per la programmazione economica" sono eliminate.
      

      
                  2. I commi 2-bis e 2-bis.1, dell'articolo 9, del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito in legge 23 maggio 2014, n. 80, sono abrogati.».
      

    

    
      
        7.0.8
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis

      

      
                   1. Dopo il comma 2 dell'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è inserito il seguente: «2-bis. Il canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto unità immobiliari ad uso diverso dall'abitativo e le relative pertinenze locate congiuntamente può, in alternativa rispetto al regime ordinario di tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, con l'aliquota del 21 per cento.»
      

      
                  2. Sono abrogate le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 59, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e ogni altra norma incompatibile con la presente disciplina.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri attuativi del presente articolo, comprese le modalità di esercizio dell'opzione per la cedolare secca.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante incremento della compliance fiscale e dell'imponibile dichiarato, come dimostrato nel caso delle locazioni abitative, con potenziale recupero di gettito tra il 20 e il 30% e tramite la corrispondente riduzione delle proiezioni del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze."
      

    

    
      
        7.0.9
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis
      

      
        (Investimenti per il consolidamento delle locazioni passive della pubblica amministrazione)
      

      
                  1. All'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, comma 1, sesto periodo, dopo le parole «investono anche direttamente al fine di acquisire immobili in locazione passiva alle pubbliche amministrazioni», e prima del punto, sono aggiunte le seguenti: «, ovvero acquistano quote di fondi immobiliari, anche non costituiti o promossi da soggetti pubblici, che abbiano come oggetto prevalente la gestione di immobili in locazione passiva alle pubbliche amministrazioni»."
      

    

    
      
        7.0.10
      

      
        Mirabelli, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo inquilini morosi incolpevoli)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 5 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni per l'anno 2028.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

    

    
      
        7.0.11
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 7, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 7-bis

      

      
        (Incremento del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata nella misura di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        7.0.12
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per il sostegno all'accesso alla locazione
      

      
                  e del Fondo inquilini morosi incolpevoli)
      

      
                  1. Per l'annualità 2026, la dotazione del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è pari a 700 milioni di euro e quella del Fondo inquilini morosi incolpevoli, di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è pari a 200 milioni di euro.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è disposta la revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni e il successivo trasferimento ai Comuni.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 860 milioni di euro per l'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 860 milioni di euro per l'anno 2026.
      

    

    
      
        7.0.13
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (
Rifinanziamento del Fondo per il sostegno all'accesso alla locazione
      

      
                  e del Fondo inquilini morosi incolpevoli)
      

      
                  1. Al fine di sostenere il grave e diffuso disagio abitativo il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11 della legge del 9 dicembre 1998, n. 431, è rifinanziato nella misura di 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per il periodo 2026-2028; il Fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è rifinanziato nella misura di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 e per il triennio 2026-2028.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029";
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 150 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 150 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - 35.000.000;
      

      
                  2028: - 35.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

    

    
      
        7.0.14
      

      
        Mirabelli, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per il sostegno all'accesso alla locazione)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di ulteriori 650 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 650 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 650 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        7.0.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di addizionale comunale sui redditi da locazioni brevi e poteri regolatori dei Comuni)
      

      
                  All'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "2-bis. È istituita a decorrere dall'anno 2026 una addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche applicata ai redditi derivanti da locazioni brevi di cui al presente articolo. L'aliquota di cui al primo periodo si applica in misura non superiore al 6% del reddito derivante dalla locazione breve. L'addizionale si applica a partire dal secondo immobile ad uso abitativo oggetto di locazione breve nel territorio comunale di proprietà del medesimo contribuente ed è dovuta con riferimento al reddito dell'immobile che, tra quelli locati in forma breve nel medesimo periodo d'imposta, genera la rendita catastale più elevata.
      

      
                  2-ter. L'addizionale comunale di cui al comma 2-bis è sempre applicabile se l'immobile è classificato nelle categorie catastali A/1, A/7, A/8 o A/9.
      

      
                  2-quater. I Comuni, nel rispetto della normativa statale vigente in materia di locazioni per finalità turistiche, nonché delle competenze regionali in materia di turismo e governo del territorio e delle disposizioni di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, possono disciplinare e regolare l'esercizio delle locazioni brevi nel proprio territorio, ivi inclusa la limitazione o la sospensione temporanea delle nuove locazioni in specifiche aree urbane o in determinati periodi dell'anno, in presenza di comprovate esigenze di necessità abitativa, sostenibilità urbanistica, tutela della residenzialità e vivibilità dei centri abitati. Il regolamento di cui al presente comma è approvato dal consiglio comunale."
      

    

    
      
        7.0.16
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 760 è sostituito con il seguente:
      

      
                  «760. Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta municipale propria (IMU), determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 754, non è dovuta a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
                  2.Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 250 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        7.0.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis.
      

      
        (Modifica all'articolo 1, comma 760, della legge 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                                                                                                                                                                                                                                                                                     1. Il comma 760 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dal seguente:
      

      
                  «760. Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta municipale propria (IMU), determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 754, è ridotta al 50 per cento».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        7.0.18
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis.
      

      
        (Misure in favore dell'accesso agevolato all'acquisto della prima casa)
      

      
                  1. Il termine di cui all'articolo 64, comma 3, primo e secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è differito al 31 dicembre 2028.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del Fondo di garanzia per la prima casa, di cui all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è incrementata di 250 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.''
      

    

    
      
        7.0.19
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        	
          All'articolo 64, del Decreto-legge 25 maggio 2021, convertito con modificazioni nella legge 23 luglio 2021, n.106, il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti stipulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della presente disposizione e il 31 dicembre 2028".
        

      

      
        	
          Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 132,1milioni per ciascun degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
        

      

    

    
      
        7.0.20
      

      
        Biancofiore
      

      
        Dopo l'articolo 7, inserire il seguente articolo:
      

      
                  7bis) (Proroga misure a favore della rimozione delle barriere architettoniche)
      

      
                  1.All'articolo 1, comma 365, lett a), della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sostituire le parole «31 dicembre 2025»  con le parole «3l dicembre 2026»;
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        7.0.21
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
                  Articolo 7 - bis
      

      
                  (Proroga agevolazioni fiscali per l'acquisto della prima casa da parte degli under36)
      

      
                  Dopo il comma 12-terdecies dell'articolo 3 della legge 23 febbraio 2024, n. 18, aggiungere il seguente:
      

      
                  12-quaterdecies. Le agevolazioni di cui all'articolo 64, commi 6, 7 e 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano anche agli atti stipulati entro il 31 dicembre 2028, alle medesime condizioni previste dalla normativa vigente.
      

      
                  Ai fini dell'accesso alle agevolazioni di cui al periodo precedente, il requisito anagrafico di età inferiore a trentasei anni e quello relativo all'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 40.000 euro annui sono verificati alla data di stipula dell'atto definitivo di acquisto.
      

      
                  Restano ferme le disposizioni di cui al comma 12-terdecies per gli atti stipulati nel corso del 2024 in esecuzione di contratti preliminari registrati entro il 31 dicembre 2023.
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-bis

      

      
        (Eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1.         Al fine di assicurare la coerenza della finanza pubblica con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e decarbonizzazione, a decorrere dall'anno 2026 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy,  provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 250 milioni di euro per il triennio 2026-2028.
      

    

    
      
        7.0.22
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        "Art. 7-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di locazioni immobiliare ad uso abitativo)
      

      
                  1. Dal periodo d'imposta 2026, la cedolare secca sui canoni di locazione annui relativi ai contratti aventi ad oggetto immobili ad uso abitativo e le relative pertinenze locate congiuntamente all'abitazione, di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, si applica in ragione di un'aliquota del 15 per cento.
      

      
                  2. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)all'articolo 474, al secondo comma, dopo il numero 3) è aggiunto il seguente:
      

      
                  "4)i contratti di locazione di immobili adibiti ad uso abitativo.".
      

      
                  b)all'articolo 474, al terzo comma, dopo le parole "di cui ai numeri 1) e 3) del secondo comma", aggiungere le seguenti: ", ovvero al numero 4) del secondo comma per i casi di finita locazione".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 860 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede:
      

      
                  b)quanto a 170 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328.
      

      
                  c)quanto a 690 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 33 "Fondi da ripartire", Programma 33.1 "Fondi da assegnare", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                           2027:
      

      
                  CP: -860.000.000 ;
      

      
                  CS: -860.000.000.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: -860.000.000 ;
      

      
                  CS: -860.000.000.
      

    

    
      
        7.0.23
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 7, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 7-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di locazioni immobiliare ad uso abitativo)
      

      
                  1. Dal periodo d'imposta 2026, la cedolare secca sui canoni di locazione annui relativi ai contratti aventi ad oggetto immobili ad uso abitativo e le relative pertinenze locate congiuntamente all'abitazione, di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, si applica in ragione di un'aliquota del 19 per cento.
      

      
                  2. All'articolo 474 del codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)al secondo comma, dopo il numero 3) è aggiunto il seguente:
      

      
                  "4)i contratti di locazione di immobili adibiti ad uso abitativo.".
      

      
                  b)al terzo comma, dopo le parole "di cui ai numeri 1) e 3) del secondo comma", aggiungere le seguenti: ", ovvero al numero 4) del secondo comma per i casi di finita locazione".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 287 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede:
      

      
                  a)quanto a 170 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328.
      

      
                  b)quanto a 117 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 33 "Fondi da ripartire", Programma 33.1 "Fondi da assegnare", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                           2027:
      

      
                  CP: -287.000.000 ;
      

      
                  CS: -287.000.000.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: -287.000.000 ;
      

      
                  CS: -287.000.000.
      

    

    
      
        7.0.24
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «7-bis.
      

      
                  (Modifiche alla disciplina delle locazioni lunghe)
      

      
        	
          A decorrere dal 1º gennaio 2026, al fine di incentivare la stipula di contratti di locazione di cui all'articolo 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'aliquota di cui all'articolo 3, comma 2, quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è ridotta a l'8 per cento
        

        	
          Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nel limite annuo di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
        

      

    

    
      
        7.0.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art 7-bis
      

      
                  (Modifiche alla disciplina della cedolare secca sugli immobili)
      

      
                  1.         All'art. 3, comma 2, quarto periodo del Decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo le parole: "della legge 9 dicembre 1998, n. 431,", sono eliminate le seguenti parole: "relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comitato interministeriale per la programmazione economica".
      

      
                  2.         I maggiori oneri derivanti dalla previsione di cui al comma 1, pari a 410 milioni di euro nel 2026, 420 milioni di euro nel 2027 e 430 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 si provvede, fino al fabbisogno, a valere sulle maggiori entrate rivenienti dal successivo articolo 31-bis.
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-bis

      

      
        (Eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1.         Al fine di assicurare la coerenza della finanza pubblica con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e decarbonizzazione, a decorrere dall'anno 2026 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy,  provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 450 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

    

    
      
        7.0.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Modifica alla disciplina della cedolare secca sulle locazioni)
      

      
        	
          Al fine di rendere più sostenibile il mercato delle locazioni, dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, è introdotto un regime sperimentale dell'imposta di cui articolo 3 del decreto legislativo n. 23 del 14 marzo 2011, come risultante dalla disposizione di cui al successivo comma 2, ai cui eventuali maggiori oneri finanziari si provvede, fino al fabbisogno, nel limite di dotazione complessiva pari a 1.350 milioni di euro, in ragione di 450 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, di un fondo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze.   
        

        	
          All'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Sul canone di locazione annuo stabilito dalle parti la cedolare secca si applica in ragione di un'aliquota del 30 per cento";
      

      
                  b) al quarto periodo, le parole: "l'aliquota della cedolare secca calcolata sul canone pattuito dalle parti è ridotta al 10 per cento.", sono sostituite dalle seguenti: "l'aliquota della cedolare secca calcolata sul canone pattuito dalle parti è ridotta al 5 per cento, e si azzera qualora il contratto di locazione sia offerto a nucleo famigliare presente nelle graduatorie comunali per l'accesso ad un alloggio di edilizia residenziale pubblica o sia soggetto a sfratto esecutivo."
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-bis

      

      
        (Eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
        	
          Al fine di assicurare la coerenza della finanza pubblica con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e decarbonizzazione, a decorrere dall'anno 2026 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy,  provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
        

      

    

    
      
        7.0.27
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Fondo per il sostegno delle locazioni delle giovani coppie)
      

      
                  1. Al fine di agevolare l'emancipazione giovanile e promuovere la natalità, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per il sostegno delle locazioni delle giovani coppie, con una dotazione iniziale pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, che costituisce limite massimo di spesa.
      

      
                  2. Ai giovani che non hanno compiuto quarantuno anni di età che sottoscrivono una proposta di locazione di un immobile ad uso abitativo ubicato in un comune ad alta tensione abitativa, di durata minima pari a ventiquattro mesi e che costituirà abitazione principale degli stessi, è riconosciuto un contributo a fondo perduto anticipato, pari all'importo di tre canoni mensili previsti dal contratto di locazione e comunque fino a un massimo di 3.000 euro. Il contributo a fondo perduto può essere riconosciuto fino alla sottoscrizione del contratto di locazione ed erogato direttamente al locatore in nome e per conto dei locatari. L'erogazione del contributo comporta il divieto, per il locatore, di esigere ulteriori somme a titolo di caparra, o ad altro titolo, comunque riferibile all'avvio della locazione. La risoluzione del contratto prima dello scadere del ventiquattresimo mese comporta la ripetizione del contributo ad opera della parte che recede. In caso di risoluzione consensuale, la ripetizione è effettuata in parti eguali dal locatore e dai locatari, salva diversa pattuizione.
      

      
                  3. Il contributo di cui al presente articolo può essere fruito da ciascun beneficiario, in ogni caso, per una sola volta. Ai fini del riconoscimento del contributo, i soggetti interessati trasmettono all'Agenzia delle entrate la proposta di locazione accettata unitamente al contratto di locazione registrato, nonché ogni altra informazione utile ai fini dell'erogazione del contributo.
      

      
                  4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità applicative del presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1, nonché le modalità di monitoraggio delle comunicazioni.
      

      
                  5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque al fine di ottenere indebitamente il contributo di cui al presente articolo rende o utilizza dichiarazioni o documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero omette informazioni dovute, è punito con la reclusione da due a sei anni.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        7.0.28
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis.
      

      
        (Cedolare secca per contratti di locazione di unità immobiliari di categoria C/1 stipulati nell'anno 2026)
      

      
                  1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell'anno 2026, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con aliquota del 21 per cento.
      

      
                  2. Il regime di cui al comma 1 non si applica ai contratti stipulati nell'anno 2026 qualora, alla data del 15 ottobre 2025, risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per il medesimo immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 163 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

    

    
      
        7.0.29
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Cedolare secca per contratti di locazione di unità immobiliari di categoria C/1 stipulati nell'anno 2026)
      

      
                  1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell'anno 2026, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con aliquota del 21 per cento.
      

      
                  2. Il regime di cui al comma 1 non si applica ai contratti stipulati nell'anno 2026 qualora, alla data del 15 ottobre 2025, risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per il medesimo immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 163 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        7.0.30
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis

      

      
        (Modifica al regime IVA delle cessioni e locazioni da parte delle società immobiliari e riduzione dell'aliquota per le locazioni abitative)
      

      
                  1. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, i soggetti di cui all'art. 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché gli organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, le società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della L. 30 aprile 1999, n. 130, che svolgono in via prevalente l'attività di locazione e cessione immobiliare di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8-ter) del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 possono esercitare l'opzione per l'imposizione in relazione alle locazioni e cessioni di cui ai numeri 8 e 8-bis del medesimo art. 10, comma 1 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. La presente disposizione non si applica con riferimento agli immobili oggetto di locazione diretta o indiretta ai soci dei soggetti di cui all'art. 73, comma 1, lettera a) o ai disponenti o beneficiari di trust di cui all'art. 73, comma 1, lettera b) del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 o ai loro familiari come indicati nell'art. 5, comma 5 del medesimo d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. L'attività di locazione immobiliare si considera svolta in via prevalente se il valore normale degli immobili posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto reale, nonché in base a contratto di locazione finanziaria, ad essa destinati rappresenta oltre il 50 per cento dell'attivo patrimoniale e se, in ciascun esercizio, i ricavi da essa provenienti rappresentano oltre il 50 per cento dei componenti positivi del conto economico. Il mancato soddisfacimento delle condizioni di prevalenza per tre anni consecutivi determina la definitiva decadenza della validità delle opzioni per l'imposizione esercitate nel triennio e l'applicazione, a partire dall'anno successivo, delle ordinarie regole applicabili in relazione alle locazioni e cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8-ter) del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.
      

      
                  2. Alla Tabella A, Parte II-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente numero 1-sexies): "1-sexies) locazioni di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8-ter) del presente decreto non classificati catastalmente nelle categorie A1, A8 e A9 per i quali proprietari hanno espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione IVA".
      

      
                  3. Con riferimento ai fabbricati o porzioni di fabbricati di cui al comma 1 che siano acquisiti o comunque detenuti dai soggetti di cui al medesimo comma 1 e che siano destinati alla locazione o alla cessione con o senza esercizio dell'opzione per l'imposizione e con riferimento ai fabbricati o porzioni di fabbricati che, in ogni altro caso, siano destinati all'effettuazione di locazioni o cessioni imponibili ai sensi dei numeri 8 e 8-bis dell'art. 10, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non trova in ogni caso applicazione la disposizione di cui all'art. 19-bis1, comma 1, lett. i), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132
, comma 2, sostituire le parole: 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 202
6 con le seguenti: 73,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 202
6.
      

    

    
      
        7.0.31
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Fondo di garanzia per gli affitti)
      

      
                  1. Al fine di favorire la mobilità nel settore della locazione, presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo di garanzia con una dotazione di 500 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028 finalizzato a garantire l'adempimento del pagamento del deposito cauzionale nei contratti di locazione con canone concordato. Il fondo garantisce per un importo massimo di 6.000 euro per conduttore.
      

      
                  2. Possono accedere al fondo i locatori e i conduttori che abbiano stipulato un contratto di locazione a canone concordato di unità immobiliare ad uso abitativo. La domanda di accesso al fondo viene effettuata entro 12 mesi dalla registrazione del contratto.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, previo parere della Conferenza Stato Regioni, sono definite le modalità di riparto e di accesso al fondo, nonché ogni altra modalità operativa funzionale all'attuazione della disposizione.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        7.0.32
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis.
      

      
        (Misure per favorire la partecipazione delle Aziende capo-Filiera nelle imprese del settore Moda in difficoltà)
      

      
                  1. Limitatamente alle imprese operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria che acquistano nel periodo d'imposta 2026 una partecipazione al capitale, di almeno il 20% e comunque nel limite del 50%, di aziende del settore con un massimo di cento dipendenti, in difficoltà economico finanziaria, ai sensi degli orientamenti comunitari (paragrafo 2.2 della Comunicazione 2014/C 249/01), ovvero, di imprese con flussi di cassa prospettici inadeguati a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate (stato di difficoltà non ai sensi del paragrafo 2.2 della Comunicazione 2014/C 249/01), si applica l'esonero contributivo di cui all'articolo 1, comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per i tre anni successivi all'acquisto della relativa quota.
      

      
                  2. Il beneficio contributivo di cui al primo periodo è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2026, 8 milioni di euro per l'anno 2027, 8 milioni di euro per l'anno 2028 e 4 milioni di euro per l'anno 2029.
      

      
                  5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 700 milioni di euro."
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                 a) al comma 1, sostituire le parole: «per il periodo dal 1° gennaio al 30 settembre 2026» con le seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2026»;
      

      
                  b) al comma 2 sopprimere le parole: «nel periodo di imposta 2025»;
      

      
                  c) al comma 3, sostituire le parole: «nell'anno 2025» con le seguenti: «nell'anno precedente il riconoscimento del trattamento»;
      

      
                  d) dopo il comma 4, inserire il seguente: «4-bis. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 17 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «83 milioni»
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1sostituire le parole "30 settembre" con le parole "31 dicembre"; e sopprimere le parole "straordinario, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66" .
      

      
                  b) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "Il trattamento integrativo di cui al presente articolo è applicabile ai lavoratori dipendenti da imprese, di cui al comma 1, che applicano i contratti collettivi di cui all'art. 51 del d.lgs. n. 81/2015;
      

      
                  c) dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 4-bis. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 1 e del comma 4, valutati in 121 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante riduzione, per il medesimo anno del Fondo di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n° 190 per 60 milioni di euro, nonché del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 per 61 milioni di euro.
      

    

    
      
        8.3
      

      
        Centinaio, Dreosto, Testor
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «30 settembre 2025» con le seguenti: «31 dicembre 2025» e sopprimere le parole: «straordinario, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66»;
      

      
                  b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. Il trattamento integrativo di cui al presente articolo è applicabile ai lavoratori dipendenti da imprese, di cui al comma 1, che applicano i contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.».
      

      
             Conseguentemente, allo Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028, Tabella 2, parte I, Missione 23 «Fondi da ripartire», Programma 23.1 «Fondi da assegnare», apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: - 121.000.000
      

      
                  CS: - 121.000.000
      

      
                  2027
      

      
                  CP:
      

      
                  CS:
      

      
                  2028
      

      
                  CP:
      

      
                  CS:
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Ternullo
      

      
        All'articolo 8, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) sostituire le parole: «30 settembre» con le seguenti: «31 dicembre»;
      

      
                  2) sopprimere le seguenti parole: «straordinario, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  «4-bis. Il trattamento integrativo di cui al presente articolo è applicabile ai lavoratori dipendenti da imprese, di cui al comma 1, che applicano i contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.».
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 121 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        8.5
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) sostituire le parole: «30 settembre» con le seguenti: «31 dicembre»;
      

      
                  2) sopprimere le seguenti parole: «straordinario, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente comma: «4-bis. Il trattamento integrativo di cui al presente articolo è applicabile ai lavoratori dipendenti da imprese, di cui al comma 1, che applicano i contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.».
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 121 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        8.6
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                       1) sostituire le parole: «30 settembre» con le seguenti: «31 dicembre»;
      

      
                     2) sopprimere le seguenti parole: «straordinario, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente comma: «4-bis. Il trattamento integrativo di cui al presente articolo è applicabile ai lavoratori dipendenti da imprese, di cui al comma 1, che applicano i contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.».
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di  121 milioni di euro per l'anno 2026
      

    

    
      
        8.7
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                   1)  sostituire le parole: "30 settembre" con le seguenti: "31 dicembre";
      

      
                   2) sopprimere le seguenti parole: "straordinario, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66";
      

      
                  b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. Il trattamento integrativo di cui al presente articolo è applicabile ai lavoratori dipendenti da imprese, di cui al comma 1, che applicano i contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81."
      

    

    
      
        8.8
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "al 30 settembre 2026" con le seguenti: "al 31 dicembre 2026".
      

      
             Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 7.000.000;
      

      
                  2027: -               0;
      

      
                  2028: -               0.
      

    

    
      
        8.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole "30 settembre 2026" con le seguenti: "31 dicembre 2026".
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 10 milioni di euro per l'anno 2027 si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 10 milioni di euro.
      

    

    
      
        8.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "ai lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, e ai lavoratori del comparto del turismo, ivi inclusi gli stabilimenti termali",  con le seguenti: "ai lavoratori delle imprese che operano nella filiera Ho.Re.Ca, ivi inclusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, e le imprese di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande e ai lavoratori del comparto del turismo e ricettivo, inclusi gli stabilimenti termali,".
      

      
             Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 6 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        8.11
      

      
        Biancofiore
      

      
        All'articolo 8 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1. Al comma 1, le parole "ai lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, e ai lavoratori del comparto del turismo, ivi inclusi gli stabilimenti termali" sono sostituite dalle seguenti: "ai lavoratori delle imprese che operano nella filiera Ho.Re.Ca, ivi inclusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, e le imprese di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande e ai lavoratori del comparto del turismo e ricettivo, inclusi gli stabilimenti termali,".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 6 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        8.12
      

      
        Ternullo
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1. Al comma 1, le parole "ai lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, e ai lavoratori del comparto del turismo, ivi inclusi gli stabilimenti termali" sono sostituite dalle seguenti: "ai lavoratori delle imprese che operano nella filiera Ho.Re.Ca, ivi inclusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, e le imprese di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande e ai lavoratori del comparto del turismo e ricettivo, inclusi gli stabilimenti termali,".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 6 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        8.13
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "ai lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287," inserire le seguenti: "ivi inclusi i lavoratori della distribuzione nel settore Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA),"
      

    

    
      
        8.14
      

      
        Ternullo
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e ai lavoratori del comparto del turismo, ivi inclusi gli stabilimenti termali» aggiungere le seguenti: «, nonché ai lavoratori dipendenti delle imprese operanti nei servizi di organizzazione di convegni e fiere di cui al codice ATECO2025 82.30»
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 1 milione di euro a decorrere dal 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"
      

    

    
      
        8.15
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario, ai sensi del decreto-legislativo 8 aprile 2003, n. 66, effettuate nei giorni festivi" con le seguenti: "in relazione al lavoro effettuato nei giorni festivi, come definito dai contratti collettivi, sottoscritti dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.".
      

    

    
      
        8.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, effettuate nei giorni festivi", con le seguenti:
      

      
                  "in relazione al lavoro effettuato nei giorni festivi, come definito dai contratti collettivi, sottoscritti dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81".
      

    

    
      
        8.17
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Al comma 3, sostituire il primo periodo con i seguenti: "Il sostituto d'imposta riconosce automaticamente il trattamento integrativo speciale di cui al comma 1, sulla base dei dati retributivi e contributivi già disponibili nei flussi informativi trasmessi al Sistema informativo delle prestazioni e dei rapporti di lavoro (SIU e UNIEMENS) e delle informazioni reddituali acquisite dall'Agenzia delle entrate. Ai fini del corretto riconoscimento della misura, l'Agenzia delle entrate e l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvedono a rendere disponibili ai sostituti d'imposta i dati necessari relativi alle prestazioni di lavoro effettuate nei giorni festivi, nonché ai redditi di lavoro dipendente conseguiti nell'anno precedente.".
      

    

    
      
        8.18
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                  «3. Il sostituto d'imposta riconosce automaticamente il trattamento integrativo speciale di cui al comma 1, sulla base dei dati retributivi e contributivi già disponibili nei flussi informativi trasmessi al Sistema informativo delle prestazioni e dei rapporti di lavoro (SIU e UNIEMENS) e delle informazioni reddituali acquisite dall'Agenzia delle entrate. Ai fini del corretto riconoscimento della misura, l'Agenzia delle entrate e l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvedono a rendere disponibili ai sostituti d'imposta i dati necessari relativi alle prestazioni di lavoro effettuate nei giorni festivi, nonché ai redditi di lavoro dipendente conseguiti nell'anno precedente.»
      

    

    
      
        8.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, sostituire il primo periodo con i seguenti:
      

      
                  "3. Il sostituto d'imposta riconosce automaticamente il trattamento integrativo speciale di cui al comma 1, sulla base dei dati retributivi e contributivi già disponibili nei flussi informativi trasmessi al Sistema informativo delle prestazioni e dei rapporti di lavoro (SIU e UNIEMENS) e delle informazioni reddituali acquisite dall'Agenzia delle entrate. Ai fini del corretto riconoscimento della misura, l'Agenzia delle entrate e l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvedono a rendere disponibili ai sostituti d'imposta i dati necessari relativi alle prestazioni di lavoro effettuate nei giorni festivi, nonché ai redditi di lavoro dipendente conseguiti nell'anno precedente."
      

    

    
      
        8.20
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  "4-bis. Ai fini della valutazione dell'efficacia della misura di cui ai commi da 1 a 4, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, provvede a un monitoraggio annuale sull'attuazione e sugli effetti occupazionali e retributivi della stessa, anche con riferimento alla qualità del lavoro nel settore turistico, ricettivo e termale. Gli esiti del monitoraggio sono comunicati alle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello di riferimento."
      

    

    
      
        8.21
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. Ai fini della valutazione dell'efficacia della misura di cui ai commi da 1 a 4, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, provvede ad un monitoraggio annuale sull'attuazione e sugli effetti occupazionali e retributivi della stessa, anche con riferimento alla qualità del lavoro nel settore turistico, ricettivo e termale. Gli esiti del monitoraggio sono comunicati alle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello di riferimento."
      

    

    
      
        8.0.1
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 8, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta sugli intrattenimenti e il regime dell'imposta sul valore aggiunto applicabili alle esecuzioni musicali non dal vivo)
      

      
                  1. All'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, la lettera a) è abrogata;
      

      
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Per i soggetti che esercitano le attività di cui alla lettera b) del comma 1, la base imponibile è determinata nella misura del 50 per cento dei proventi conseguiti, sempreché i ricavi dell'anno solare precedente siano ammontati ad un importo non superiore a 25.000 euro»;
      

      
                  2. Il punto 1 della Tariffa dell'imposta sugli intrattenimenti di cui all'allegato 2 annesso al testo unico dei tributi erariali minori, di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, e il punto 1 della Tariffa dell'imposta sugli intrattenimenti allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, come sostituita dall'articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, sono abrogati.
      

      
                  3. Al numero 3) della tabella C allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: «qualora l'esecuzione di musica dal vivo sia di durata pari o superiore al 50 per cento dell'orario complessivo di apertura al pubblico dell'esercizio» sono soppresse.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        8.0.2
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 8-bis

      

      
        (Detassazione delle mance percepite dal personale impiegato nel settore ricettivo e di somministrazione di alimenti e bevande)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 58, primo periodo, le parole: «del 30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «del 35 per cento»;
      

      
                  b) al comma 62, le parole: «euro 75.000» sono sostituite dalle seguenti: «euro 90.000».
      

      
                  2. L'ammontare delle somme destinate dai clienti ai lavoratori a titolo di liberalità non si computano ai fini dell'individuazione dei limiti di cui alle lettere a) e b) del comma 1.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a partire dal 1° gennaio 2026."
      

    

    
      
        8.0.3
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 8-bis

      

      
        (Detassazione del lavoro notturno e straordinario nei giorni festivi per i dipendenti di strutture turistico-alberghiere)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 395, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole dal «1° gennaio 2025 al 30 settembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026»
      

      
                  2. All'articolo 1, commi 396 e 397 sostituire "2024" con "2025".
      

      
                  3. La spesa per l'attuazione dei precedenti commi è valutata in 192,1 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 192,1 milioni di euro per il 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        8.0.4
      

      
        Fallucchi, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
        (Fondo per la valorizzazione dei piccoli borghi turistici)
      

      
                  1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero del Turismo, un fondo denominato "Fondo per la valorizzazione dei piccoli borghi turistici", con una dotazione di euro 10 milioni per l'anno 2026 e euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato al finanziamento di interventi volti a:
      

      
                  a) promuovere il recupero e la rifunzionalizzazione del patrimonio edilizio storico e rurale nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti;
      

      
                  b) sostenere la creazione e la promozione di itinerari turistici "lenti", percorsi culturali e naturalistici integrati;
      

      
                  c) favorire forme di ospitalità diffusa e la digitalizzazione delle imprese turistiche locali.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del turismo, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti criteri e modalità di ripartizione delle risorse, con priorità per i borghi ricadenti in aree montane, interne o nei parchi nazionali.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 10.000.000 per l'anno 2026 e a euro 5.000.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 307 del 2004.»
      

    

    
      
        8.0.5
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 8-bis

      

      
        (Esenzione fiscale per somme corrisposte ai lavoratori stagionali in relazione all'alloggio)
      

      
                  1. Le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro del settore turistico-alberghiero per il pagamento dei canoni di locazione e delle spese di manutenzione dei fabbricati locati dai dipendenti assunti nel corso del 2026 con contratto di lavoro stagionale non concorrono a formare il reddito ai fini fiscali entro il limite complessivo di 5.000 euro. L'esclusione dal concorso alla formazione del reddito del lavoratore non rileva ai fini contributivi.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai titolari di reddito di lavoro dipendente non superiore a 35.000 euro nell'anno precedente la data di assunzione e che risiedono a oltre 100 chilometri dalla località in cui prestano la propria attività lavorativa.
      

      
                  3. Le somme erogate o rimborsate ai sensi del comma 1 rilevano ai fini della determinazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e si computano, altresì, ai fini dell'accesso alle prestazioni previdenziali e assistenziali.
      

      
                  4. Ai fini dell'applicazione dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo, il lavoratore rilascia al datore di lavoro apposita dichiarazione, ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale attesta il luogo di residenza.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        8.0.6
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
                  1. Le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro del settore turistico-alberghiero per il pagamento dei canoni di locazione e delle spese di manutenzione dei fabbricati locati dai dipendenti assunti nel corso del 2026 con contratto di lavoro stagionale non concorrono a formare il reddito ai fini fiscali entro il limite complessivo di 5.000 euro. L'esclusione dal concorso alla formazione del reddito del lavoratore non rileva ai fini contributivi.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai titolari di reddito di lavoro dipendente non superiore a 35.000 euro nell'anno precedente la data di assunzione e che risiedono a
      

      
                  oltre 100 chilometri dalla località in cui prestano la propria attività lavorativa.
      

      
                  3. Le somme erogate o rimborsate ai sensi del comma 1 rilevano ai fini della determinazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e si computano, altresì, ai fini dell'accesso alle prestazioni previdenziali e assistenziali.
      

      
                  4. Ai fini dell'applicazione dei commi 1,2 e 3 del presente articolo, il lavoratore rilascia al datore di lavoro apposita dichiarazione, ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale attesta il luogo di residenza.
      

      
                  5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        8.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 8-bis

      

      
        (Interventi a favore delle imprese sottoposte a liquidazione giudiziale, in amministrazione straordinaria o in liquidazione coatta amministrativa)
      

      
        	
          Per gli anni 2025 e 2026, le aziende sottoposte a liquidazione giudiziale, in amministrazione straordinaria o in liquidazione coatta amministrativa che possono usufruire del trattamento straordinario di integrazione salariale per le imprese in crisi di cui all'articolo 44 del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, previa autorizzazione dell'INPS a seguito di apposita richiesta, sono esonerate dal pagamento delle quote di accantonamento del trattamento di fine rapporto, relative alla retribuzione persa a seguito della riduzione oraria o sospensione dal lavoro, e dal pagamento del contributo addizionale di cui all'articolo 5, comma 1, decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2025, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro."
        

      

    

    
      
        8.0.8
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di riduzione della tassa sui rifiuti)
      

      
                  1. I comuni, con proprio regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono prevedere l'applicazione in misura ridotta fino a due terzi della tassa sui rifiuti (TARI) per le utenze non domestiche riferite a strutture ricettive e alle attività di ristorazione che dimostrino di aver adottato misure di prevenzione nella produzione di rifiuti e sistemi che consentano di massimizzare la raccolta differenziata, ovvero che producono o distribuiscono beni alimentari ceduti a titolo gratuito agli indigenti e alle persone in maggiori condizioni di bisogno.
      

      
                  2. Per sopperire ai maggiori costi sostenuti o alle minori entrate registrate dai comuni a titolo di TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o di tariffa corrispettiva di cui allo stesso articolo 1, commi 667 e 668, della legge n. 147 del 2013, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro da erogare negli anni 2026 e 2027.
      

      
                  3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del fondo istituito ai sensi del comma 2, tenendo prioritariamente conto dell'impatto delle misure adottate sulla minore produzione di rifiuti e sulla riduzione del conferimento finale in discarica.
      

      
                  4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Detrazioni delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici)
      

      
                  1. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 14, comma 3-quinquies:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole "2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "2026, 2027 e 2028" e le parole "al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 30 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "al 36 per cento delle spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027 e al 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2028";
      

      
                  2) al secondo periodo, le parole "2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "2026, 2027 e 2028" e le parole "al 50 per cento delle spese, per l'anno 2025, e al 36 per cento delle spese, per gli anni 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "al 50 per cento delle spese, per gli anni 2025, 2026 e 2027, e al 36 per cento delle spese, per l'anno 2028";
      

      
                  b) all'articolo 16 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1:
      

      
                  1.1) al primo periodo, le parole "2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "2026, 2027 e 2028" e le parole "al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 30 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "al 36 per cento delle spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027 e al 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2028";
      

      
                  1.2) al secondo periodo, le parole "2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "2026, 2027 e 2028" e le parole "al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 36 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "al 50 per cento delle spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027 e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2028»;"
      

      
                  2) al comma 1-septies.1:
      

      
                  2.1) al primo periodo, le parole "2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "2026, 2027 e 2028" e le parole "al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 30 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "al 36 per cento delle spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027 e al 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2028";
      

      
                  2.2) al secondo periodo, le parole "2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "2026, 2027 e 2028" e le parole "al 50 per cento delle spese sostenute per l'anno 2025 e al 36 per cento delle spese sostenute per gli anni 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "al 50 per cento delle spese sostenute per gli anni 2025, 2026 e 2027 e al 36 per cento delle spese sostenute per l'anno 2028";
      

      
                  3) al comma 2, primo e secondo periodo, le parole «2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: "2024, 2025, 2026, 2027 e 2028".».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 1498,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        9.2
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), al numero 1), premettere il seguente: "o.1) al primo periodo le parole: "spese documentate sostenute negli anni 2025, 2026, 2027" sono sostituite dalle seguenti: "spese documentate sostenute negli anni dal 2025 al 2030";
      

      
                  b) al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole: "sostenute nell'anno 2027", con le seguenti: "sostenute fino all'anno 2030 per i nuclei familiari con un ISEE pari o superiore a 50.000 euro all'anno";
      

      
                  c) al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente: "1.1) al secondo periodo le parole: "La detrazione di cui al primo periodo spettante per gli anni 2025, 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "La detrazione di cui al primo periodo spettante per gli anni dal 2025 al 2030";
      

      
                  d) al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire le parole: "per l'anno 2027", con le seguenti: "fino all'anno 2030 per i nuclei familiari con un ISEE pari o superiore a 50.000 euro all'anno";
      

      
                  e) al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), inserire i seguenti:
      

      
                  "2.1) dopo il secondo periodo è aggiunto, infine, il seguente: "La detrazione di cui al primo periodo, spettante esclusivamente per gli interventi effettuati sull'abitazione principale, per gli anni dal 2026 al 2030 è elevata al 70 per cento delle spese per le famiglie con ISEE compreso tra i 28.000 e i 50.000 euro annui, all'80 per cento delle spese per i nuclei familiari compresi tra i 15.000 e i 28.000 euro annui e al 100 per cento per i nuclei familiari con ISEE inferiore ai 15.000 euro annui. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede nel limite massimo di 700 milioni di euro annui mediante la riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti dal catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221."
      

      
                  "2.2) dopo il comma 3-quinquies inserire il seguente: "3-sexies. Per la detrazione di cui al terzo periodo del comma 3-quinques, spettante per gli anni dal 2026 al 2030, i nuclei familiari con ISEE inferiore ai 28.000 euro annui, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione fiscale, alternativamente:
      

      
                  a) per un contributo sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al 80 per cento delle spese per i nuclei familiari con un ISEE compreso tra i 15.000 e i 28.000 euro annui e al 100 per cento per i nuclei familiari con ISEE inferiore ai 15.000 euro annui, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari;
      

      
                  b) per la cessione di un credito d'imposta corrispondente alla detrazione spettante ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari."
      

    

    
      
        9.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), al numero 1) anteporre il seguente numero: "0.1) al primo periodo le parole: "spese documentate sostenute negli anni 2025, 2026, 2027" sono sostituite dalle seguenti: "spese documentate sostenute negli anni dal 2025 al 2030";
      

      
                  b) al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole: "sostenute nell'anno 2027", con le seguenti: "sostenute fino all'anno 2030 per i nuclei familiari con un ISEE pari o superiore a 50.000 euro all'anno";
      

      
                  c) al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente numero: "1.1) al secondo periodo le parole: "La detrazione di cui al primo periodo spettante per gli anni 2025, 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "La detrazione di cui al primo periodo spettante per gli anni dal 2025 al 2030";
      

      
                  d) al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire le parole: "sostenute nell'anno 2027", inserire le seguenti: "sostenute fino all'anno 2030 per i nuclei familiari con un ISEE pari o superiore a 50.000 euro all'anno";
      

      
                  e) al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), inserire i seguenti numeri:

        "2.1) dopo il secondo periodo è aggiunto, infine, il seguente: "La detrazione di cui al primo periodo, spettante esclusivamente per gli interventi effettuati sull'abitazione principale, per gli anni dal 2026 al 2030 è elevata al 70 per cento delle spese per le famiglie con ISEE compreso tra i 28.000 e i 50.000 euro annui, al 80 per cento delle spese per i nuclei familiari compresi tra i 15.000 e i 28.000 euro annui e al 100 per cento per i nuclei familiari con ISEE inferiore ai 15.000 euro annui. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede nel limite massimo di 100 milioni di euro all'anno mediante la riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti dal catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.";
      

      
                  2.2) dopo il comma 3-quinquies inserire il seguente: "3-sexies. Per la detrazione di cui al terzo periodo del comma 3-quinques, spettante per gli anni dal 2026 al 2030, i nuclei familiari con ISEE inferiore ai 28.000 euro annui, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione fiscale, alternativamente:
      

      
                  a) per un contributo sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al 80 per cento delle spese per i nuclei familiari con un ISEE compreso tra i 15.000 e i 28.000 euro annui e al 100 per cento per i nuclei familiari con ISEE inferiore ai 15.000 euro annui, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari;
      

      
                  b) per la cessione di un credito d'imposta corrispondente alla detrazione spettante ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari."
      

    

    
      
        9.4
      

      
        Mennuni, De Priamo
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni: 
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente : " 1) al primo periodo, le parole: "al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 30 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti "al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2026 e 2027";
      

      
                  b) al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente: " 2) al secondo periodo, le parole "al 50 per cento delle spese, per l'anno 2025, e al 36 per cento delle spese, per gli anni 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti "al 50 per cento delle spese, per gli anni 2025 e al 65 per cento delle spese sostenute nell'anno 2026 e 2027";
      

      
                  c) al comma1, lettera b), il numero 1), il numero 1.1), il numero 1.2) sono soppressi
      

      
                  d) al comma1, lettera b), al numero 2) sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sostituire il numero 2.1)  con il seguente : "2.1 al primo periodo, le parole "al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 30 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti "al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2026 e 2027";
      

      
                  2) sostituire il numero 2.2) con il seguente : "2.2 al secondo periodo, le parole "al 50 per cento delle spese sostenute per l'anno 2025 e al 36 per cento delle spese sostenute per gli anni 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti "al 50 per cento dele spese sostenute nell'anno 2025 e al 65 per cento delle spese sostenute per gli anni 2026 e 2027";
      

      
                  e) al comma1, lettera b), il numero 3) è sostituito dal seguente:  "al comma 2, primo e secondo periodo", le parole "2024 e 2025" sono sostituite dalle seguenti "2024, 2025 e 2026".
      

    

    
      
        9.5
      

      
        Ternullo
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  1) al comma 1, lettera a), paragrafo 1), dopo le parole: «al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 30 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027» aggiungere le seguenti: «per gli interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali, la detrazione spetta nella misura del 41 per cento per le spese sostenute nell'anno 2026»;
      

      
                  2) al comma 1, lettera a), paragrafo 2), sostituire le parole: «al 50 per cento delle spese, per l'anno 2025, e al 36 per cento delle spese, per gli anni 2026 e 2027» con le seguenti: «al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025, al 65 per cento delle spese sostenute nell'anno 2026, e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027»;
      

      
                  3) al comma 1, lettera b), paragrafo 1.2), sostituire le parole: «al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 36 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027» con le seguenti: «al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025, al 45 per cento delle spese sostenute nell'anno 2026, e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027»;
      

      
                  4) al comma 1, lettera b), paragrafo 2.1), dopo le parole: «al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 30 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027» aggiungere le seguenti: «per gli interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali, la detrazione spetta nella misura del 41 per cento per le spese sostenute nell'anno 2026».
      

      
                  5) al comma 1, lettera b), paragrafo 2.2), sostituire le parole: «al 50 per cento delle spese sostenute per l'anno 2025 e al 36 per cento delle spese sostenute per gli anni 2026 e 2027» con le seguenti: «al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025, al 65 per cento delle spese sostenute nell'anno 2026, e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027».
      

    

    
      
        9.6
      

      
        Biancofiore
      

      
        All'articolo 9 (Detrazioni delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  1.  al comma 1, lettera a), paragrafo 1), dopo le parole: «al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno
      

      
                  2025 e al 30 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027» aggiungere le seguenti: «per
      

      
                  gli interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali, la detrazione
      

      
                  spetta nella misura del 41 per cento per le spese sostenute nell'anno 2026»;
      

      
                  2. al comma 1, lettera a), paragrafo 2), sostituire le parole: «al 50 per cento delle spese, per l'anno
      

      
                  2025, e al 36 per cento delle spese, per gli anni 2026 e 2027» con le seguenti: «al 50 per cento delle
      

      
                  spese sostenute nell'anno 2025, al 65 per cento delle spese sostenute nell'anno 2026, e al 36 per
      

      
                  cento delle spese sostenute nell'anno 2027»;
      

      
                  3. al comma 1, lettera b), paragrafo 1.2), sostituire le parole: «al 50 per cento delle spese sostenute
      

      
                  nell'anno 2025 e al 36 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027» con le seguenti: «al
      

      
                  50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025, al 45 per cento delle spese sostenute nell'anno
      

      
                  2026, e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027»;
      

      
                  4. al comma 1, lettera b), paragrafo 2.1), dopo le parole: «al 36 per cento delle spese sostenute
      

      
                  nell'anno 2025 e al 30 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027» aggiungere le
      

      
                  seguenti: «per gli interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali,
      

      
                  la detrazione spetta nella misura del 41 per cento per le spese sostenute nell'anno 2026».
      

      
                  5. al comma 1, lettera b), paragrafo 2.2), sostituire le parole: «al 50 per cento delle spese sostenute
      

      
                  per l'anno 2025 e al 36 per cento delle spese sostenute per gli anni 2026 e 2027» con le seguenti:
      

      
                  «al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025, al 65 per cento delle spese sostenute
      

      
                  nell'anno 2026, e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027»
      

    

    
      
        9.7
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera 
a)
:
      

      
                  1) al numero 1), sostituire le parole "negli anni 2025 e 2026" con le seguenti: "nell'anno 2025 e al 50 per cento nell'anno 2026";
      

      
                  2) sostituire il numero 2) con il seguente: "2) il secondo periodo è soppresso";
      

      
                  b) alla lettera 
b)
:
      

      
                  1) al capoverso "1.1)", sostituire le parole "negli anni 2025 e 2026" con le seguenti: "nell'anno 2025 e al 50 per cento nell'anno 2026";
      

      
                  2) sostituire il capoverso "1.2)" con il seguente: "2) il secondo periodo è soppresso";
      

      
                  3) al capoverso "2.1" sostituire le parole "negli anni 2025 e 2026" con le seguenti: "nell'anno 2025 e al 50 per cento nell'anno 2026";
      

      
                  4) sostituire il capoverso "2.2)" con il seguente: "2) il secondo periodo è soppresso".
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 111,4 milioni di euro per il 2027, 669,18 milioni di euro per il 2028 e 510,2 milioni di euro dal 2029 al 2036, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 111,4 milioni di euro per il 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307";
      

      
                  b) quanto a 600 milioni di euro per il 2028, e 510,2 milioni di euro dal 2029 al 2036, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307";
      

      
                  c) quanto a 69,18 milioni di euro per il 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        9.8
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al numero 1), sostituire le parole: "negli anni 2025 e 2026 e al 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027" con le seguenti: "negli anni 2025, 2026 e 2027";
      

      
                  b) al numero 2), sostituire le parole: "negli anni 2025 e 2026 e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027" con le seguenti: "negli anni 2025, 2026 e 2027";
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro per l'anno 2026, 96,3 milioni di euro per l'anno 2027, 84, 6 milioni di euro per l'anno 2028, 89,9 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2036, 92,7 milioni di euro per l'anno 2037 e di 100 milioni di  euro a decorrere dall'anno 2038 "
      

    

    
      
        9.9
      

      
        Misiani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere in fine le seguenti parole: «; per gli interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali, la detrazione spetta nella misura del 41 per cento per le spese sostenute nell'anno 2026.»;
      

      
                  2) al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire le parole: «al 50 per cento delle spese, per gli anni 2025 e 2026, e al 36 per cento delle spese, per l'anno 2027» con le seguenti: «al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025, al 65 per cento delle spese sostenute nell'anno 2026, e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027»;
      

      
                  3) al comma 1, lettera b), numero 1.2), sostituire le parole: «al 50 per cento delle spese sostenute negli anni 2025 e 2026 e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027» con le seguenti: «al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025, al 45 per cento delle spese sostenute nell'anno 2026, e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027»;
      

      
                  4) al comma 1, lettera b), numero 2.1), dopo le parole: «al 36 per cento delle spese sostenute negli anni 2025 e 2026 e al 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027» aggiungere le seguenti: «; per gli interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali, la detrazione spetta nella misura del 41 per cento per le spese sostenute nell'anno 2026»;
      

      
                  5) al comma 1, lettera b), numero 2.2), sostituire le parole: «al 50 per cento delle spese sostenute per gli anni 2025 e 2026 e al 36 per cento delle spese sostenute per l'anno 2027» con le seguenti: «al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025, al 65 per cento delle spese sostenute nell'anno 2026, e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027».
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.000.000;
      

      
                  2027: - 1.000.000;
      

      
                  2028: - 2.500.000;
      

    

    
      
        9.10
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), al numero 2), sostituire le parole "al 50 per cento delle spese per gli anni 2025 e 2026, e al 36 per cento delle spese, per l'anno 2027" con le seguenti: "al 50 per cento delle spese per gli anni 2025, 2026, 2027 e 2028";
      

      
                  b) alla lettera b):
      

      
                  1) al capoverso "1.2)", sostituire le parole "al 50 per cento delle spese per gli anni 2025 e 2026, e al 36 per cento delle spese, per l'anno 2027" con le seguenti: "al 50 per cento delle spese per gli anni 2025, 2026, 2027 e 2028";
      

      
                  2) al capoverso "2.2)", sostituire le parole "al 50 per cento delle spese per gli anni 2025 e 2026, e al 36 per cento delle spese, per l'anno 2027" con le seguenti: "al 50 per cento delle spese per gli anni 2025, 2026, 2027 e 2028".
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 293,25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2037, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
      

    

    
      
        9.11
      

      
        Trevisi
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), al numero 2), sostituire le parole: "per gli anni 2025 e 2026", con le seguenti: "per l'anno 2025, al 55 per cento per l'anno 2026"
      

      
                  b) alla lettera b):
      

      
                  1) al capoverso "1.2)", sostituire le parole: "per gli anni 2025 e 2026", con le seguenti: "per l'anno 2025, al 55 per cento per l'anno 2026";
      

      
                  2) al capoverso "2.2)", sostituire le parole: "per gli anni 2025 e 2026", con le seguenti: "per l'anno 2025, al 55 per cento per l'anno 2026"
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 14,6 milioni di euro per il 2027, 22 milioni di euro per il 2028, 16,7 milioni di euro dal 2029 al 2036 si provvede mediante corrispondente del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
      

    

    
      
        9.12
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), n. 2), sostituire le parole: «al 50 per cento delle spese, per gli anni 2025 e 2026, e al 36 per cento delle spese, per l'anno 2027» con le seguenti: «al 65 per cento delle spese, per gli anni 2025 e 2026, e al 50 per cento delle spese, per l'anno 2027».
      

      
                  Ai maggiori oneri 45 milioni di euro per l'anno 2027, 170 milioni di euro per l'anno 2028, 112 milioni di euro per gli anni dal 2029 e 2036 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        9.13
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla lettera a), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e le apparecchiature utilizzate per gli interventi di efficientamento energetico degli impianti di climatizzazione invernale siano prodotte nel territorio dell'Unione Europea. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri, le condizioni e le modalità di accesso alla detrazione.";
      

      
                  2) alla lettera b)
      

      
                  a) numero 1), punto 1.2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e le apparecchiature utilizzate per gli interventi di efficientamento energetico degli impianti di climatizzazione invernale siano prodotte nel territorio dell'Unione Europea. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente Legge, sono individuati i criteri, le condizioni e le modalità di accesso alla detrazione.»;
      

      
                  b) numero 2), punto 2.2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e le apparecchiature utilizzate per gli interventi di efficientamento energetico degli impianti di climatizzazione invernale siano prodotte nel territorio dell'Unione Europea. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente Legge, sono individuati i criteri, le condizioni e le modalità di accesso alla detrazione.».
      

    

    
      
        9.14
      

      
        Mancini, Russo, Mennuni
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) inserire il seguente: "2bis) dopo il comma 3-quinquies sono inseriti i seguenti: «3-sexies. Per le spese sostenute dal 1º gennaio 2026 al 31 dicembre 2026 per interventi di riqualificazione energetica di cui al presente articolo,  i soggetti beneficiari aventi reddito complessivo non superiore ad euro 200.000 possono optare in luogo della detrazione nelle percentuali di cui al precedente comma 3 quinquies, per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione; alle banche, ovvero alle società appartenenti ad un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 è sempre consentita la cessione a favore di soggetti diversi dai consumatori o utenti, come definiti dall'articolo 3, comma 1, lettera a), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, che abbiano stipulato un contratto di conto corrente con la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di ulteriore cessione.
      

      
                  3-septies. L'opzione di cui al comma 3-sexies può essere esercitata alle seguenti condizioni:
      

      
                  a) il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo 3 del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive e all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
      

      
                  b) i tecnici abilitati asseverano la sussistenza dei requisiti tecnici e la congruità delle spese sostenute in base alle disposizioni del Decreto Interministeriale 6 agosto 2020 - Requisiti tecnici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici."
      

    

    
      
        9.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) alla lettera a), dopo il punto 2), aggiungere il seguente: "2-bis) al secondo periodo, dopo le parole "di godimento" sono inserite le seguenti: ", nonché dai familiari con gli stessi conviventi,";
      

      
                  b) alla lettera b), dopo il punto 1.2, aggiungere il seguente: "1.2-bis) al secondo periodo, dopo le parole "di godimento" sono inserite le seguenti ", nonché dai familiari con gli stessi conviventi,";
      

      
                  c) alla lettera b) dopo il punto 2.2), aggiungere il seguente: "2.2-bis) al secondo periodo dopo le parole "di godimento" sono inserite le seguenti: ", nonché dai familiari con gli stessi conviventi,".
      

      
                  Ai maggiori oneri derivanti dalle modifiche del comma 1, nel limite massimo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2037, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 29.
      

    

    
      
        9.16
      

      
        Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Basso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo la lettera a), aggiungere la seguente: « a-bis) All'articolo 14, comma 3-quinquies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo le parole: «abitazione principale» sono aggiunti i seguenti periodi: «e le apparecchiature utilizzate per gli interventi di efficientamento energetico degli impianti di climatizzazione invernale siano prodotte nel territorio dell'Unione Europea. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente Legge, sono individuati i criteri, le condizioni e le modalità di accesso alla detrazione.».
      

      
                  b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente: : « a-bis) All'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo le parole: «abitazione principale», ovunque ricorrano, sono aggiunti i seguenti periodi: «e le apparecchiature utilizzate per gli interventi di efficientamento energetico degli impianti di climatizzazione invernale siano prodotte nel territorio dell'Unione Europea. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente Legge, sono individuati i criteri, le condizioni e le modalità di accesso alla detrazione.».
      

    

    
      
        9.17
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  c) al numero 1), punto 1.1) sostituire le parole: "negli anni 2025 e 2026 e al 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027" con le seguenti: "negli anni 2025, 2026 e 2027";
      

      
                  d) al numero 1), punto 1.2), sostituire le parole: "negli anni 2025 e 2026 e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027" con le seguenti: "negli anni 2025, 2026 e 2027";
      

      
                  e) al comma 2, punto 2.1), "negli anni 2025 e 2026 e al 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027" con le seguenti: "negli anni 2025, 2026 e 2027";
      

      
                  f) al comma 2, punto
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro per l'anno 2026, 61,2 milioni di euro per l'anno 2027, 53, 6 milioni di euro per l'anno 2028, 61,9 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2036, 81,9  milioni di euro per l'anno 2037 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2038"
      

    

    
      
        9.18
      

      
        Manca
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis) dopo il comma 1-octies è aggiunto il seguente: «1-novies. Alle imprese esecutrici dei lavori edilizi di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 100, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ai fini della detrazione di cui all'articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91, nel caso di interventi che abbiano un importo di spesa pari o superiore a centocinquantamila euro, indipendentemente dall'importo ammesso successivamente alla detrazione.»
      

    

    
      
        9.19
      

      
        Cantalamessa, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2.2) aggiungere il seguente:
      

      
                  «2.3) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: Il limite delle spese ammesse alla fruizione della detrazione d'imposta di cui ai commi da 1-bis a 1-septies, è aumentato al 150 per cento per gli interventi di ricostruzione riguardanti i fabbricati dichiarati inagibili nei comuni interessati, nel corso dell'anno 2025, da fenomeni sismici o bradisismici. La disposizione di cui al terzo periodo si applica nel limite delle risorse pari a 1 milione per l'anno 2027, 4,6 milioni per l'anno 2028 e 3 milioni per ciascuno degli anni dal 2029 al 2037».
      

      
             Conseguentemente, all'onere derivante dal punto 2.3, pari a 1 milione per l'anno 2027, 4,6 milioni per l'anno 2028 e 3 milioni per ciascuno degli anni dal 2029 al 2037, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        9.20
      

      
        Borghesi, Dreosto, Testor
      

      
        Sostituire il comma 1, lettera b), punto 3) con il seguente:
      

      
                  "3) al comma 2:
      

      
                  3.1) alla fine del primo periodo, le parole «finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione» sono sostituite dalle seguenti: «finalizzati all'arredo, comprensivo di eventuali spese di trasloco, dell'immobile oggetto di ristrutturazione»;
      

      
                  3.2) primo e secondo periodo, le parole «2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «2024, 2025 e 2026»."
      

    

    
      
        9.21
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il punto 3) con il seguente:
      

      
                  "3) al comma 2, primo periodo, le parole: «2024 e 2025», sono sostituite dalle seguenti: «2024, 2025 e 2026», al secondo periodo, le parole: «e a 5.000 euro per gli anni 2024 e 2025», sono sostituite dalle seguenti: «, a 5.000 euro per gli anni 2024 e 2025 e a 8.000 euro per l'anno 2026»."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «85 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        9.22
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il n.3), con il seguente:
      

      
                  "3) al comma 2, primo e secondo periodo, dopo le parole: "2024 e 2025", sono inserire le seguenti: "e a decorrere dal 2026"
      

      
             
Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 52,8 milioni di euro per l'anno 2027, 49,3 milioni di euro per l'anno 2028 e 41 milioni di euro dall'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

      

    

    
      
        9.23
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 3) sostituire le parole: "2024, 2025 e 2026" con le seguenti: "2024, 2025, 2026 e 2027"
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro per l'anno 2026, 89 milioni di euro per l'anno 2027, 36,2 milioni di euro per l'anno 2028, 39,7 milioni di euro per l'anno 2029, 48 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2030 al 2037, 61  milioni di euro per l'anno 2038 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2039"
      

    

    
      
        9.24
      

      
        Russo, Pogliese, Sallemi
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3) è aggiunto il seguente:
      

      
                  «3-bis) al comma 2, primo periodo, le parole «finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione» sono sostituite dalle seguenti: «finalizzati all'arredo, comprensivo di eventuali spese di trasloco, dell'immobile oggetto di ristrutturazione».».
      

    

    
      
        9.25
      

      
        Biancofiore
      

      
        All'articolo 9, comma 1, lettera b), dopo il punto 3 aggiungere il seguente punto:
      

      
                  3-bis

.
  dopo il comma 1-octies è aggiunto il seguente:
      

      
                  comma 1-novies. Alle imprese esecutrici dei lavori edilizi, di cui ai commi precedenti, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 100, comma 4 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ai fini della detrazione di cui all'articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91, nel caso di interventi che abbiano un importo di spesa pari o superiore a centocinquantamila euro, indipendentemente dall'importo ammesso successivamente alla detrazione.
      

      
                  La disposizione non comporta maggiori oneri per il pubblico erario, ma garantisce un maggior controllo sull'erogazione degli incentivi fiscali previsti e delle risorse statali allo scopo destinate.
      

    

    
      
        9.26
      

      
        Lotito
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il punto 3 aggiungere il seguente punto:
      

      
                  "3-bis) dopo il comma 1-octies è aggiunto il seguente:
      

      
                  "1-novies. Alle imprese esecutrici dei lavori edilizi, di cui ai commi precedenti, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 100, comma 4 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ai fini della detrazione di cui all'articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91, nel caso di interventi che abbiano un importo di spesa pari o superiore a centocinquantamila euro, indipendentemente dall'importo ammesso successivamente alla detrazione. La disposizione non comporta maggiori oneri per il pubblico erario, ma garantisce un maggior controllo sull'erogazione degli incentivi fiscali previsti e delle risorse statali allo scopo destinate."
      

    

    
      
        9.27
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il punto 3 aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. dopo il comma 1-octies è aggiunto il seguente:
      

      
                  "1-novies. Alle imprese esecutrici dei lavori edilizi, di cui ai commi precedenti, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 100, comma 4 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ai fini della detrazione di cui all'articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel caso di interventi che abbiano un importo di spesa pari o superiore a centocinquantamila euro, indipendentemente dall'importo ammesso successivamente alla detrazione.".».
      

    

    
      
        9.28
      

      
        Lotito
      

      
        All'articolo 9, comma 1, lettera b), dopo il punto 3 aggiungere il seguente:
      

      
                  "3-bis

.
  dopo il comma 1-octies è aggiunto il seguente:
      

      
                  comma 1-novies. Alle imprese esecutrici dei lavori edilizi, di cui ai commi precedenti, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 100, comma 4 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ai fini della detrazione di cui all'articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91, nel caso di interventi che abbiano un importo di spesa pari o superiore a centocinquantamila euro, indipendentemente dall'importo ammesso successivamente alla detrazione.
      

    

    
      
        9.29
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, lettera b) dopo il punto 3), aggiungere il seguente:
      

      
                  "3-bis) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  «2.1 A decorrere dal 1º gennaio 2027, tra le spese detraibili per la realizzazione degli interventi di cui all'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, rientrano, nel limite massimo del 15 per cento dell'ammontare complessivo delle spese ammissibili alla detrazione, le spese documentate sostenute per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla classe A per i forni, alla classe E per le lavatrici, le lavasciugatrici e le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i congelatori, per le apparecchiature per le quali sia prevista l'etichetta energetica, finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di intervento.»
      

    

    
      
        9.30
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 12, dopo le parole: "Per gli anni 2021, 2022, 2023, 2024," sono inserite le seguenti: " e 2026";
      

      
                  b) al comma 15, le parole: "in dieci quote annuali" sono sostituite dalle seguenti: "in cinque quote annuali".»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "70 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        9.31
      

      
        Petrucci, Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 119-ter, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 le parole: "fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti "fino al 31 dicembre 2026".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro per l'anno 2026, 46 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029, 2030 e 2031, nonché 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032".
      

    

    
      
        9.32
      

      
        Ambrogio, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. Al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, all'articolo 119 ter, comma 1, sostituire le parole "fino al 31 dicembre 2025" con le seguenti "fino al 31 dicembre 2026"
      

    

    
      
        9.33
      

      
        Centinaio, Stefani, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. All'articolo 119-ter, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2026, 46 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029, 2030 e 2031, nonché 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032».
      

    

    
      
        9.34
      

      
        Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Basso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 4-bis, comma 4, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39 convertito, con modificazioni, dalla legge del 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: «Per le spese relative agli interventi sugli impianti di climatizzazione invernale che utilizzino apparecchiature prodotte nel territorio dell'unione Europea, è data facoltà ai titolari del credito d'imposta di richiedere preventivamente e senza possibilità di ulteriori variazioni, la ripartizione della detrazione spettante in cinque quote annuali di pari importo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente Legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione della presente disposizione».
      

      
             Conseguentemente, alle minori entrate derivanti dalla disposizione, valutate in 100 milioni di euro per il 2027 e 200 milioni di euro per il 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        9.35
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 4-bis, comma 4, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39 convertito, con modificazioni, dalla legge del 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per le spese relative agli interventi sugli impianti di climatizzazione invernale che utilizzino apparecchiature prodotte nel territorio dell'unione Europea, è data facoltà ai titolari del credito d'imposta di richiedere preventivamente e senza possibilità di ulteriori variazioni, la ripartizione della detrazione spettante in cinque quote annuali di pari importo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente Legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione della presente disposizione.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 20230, 80 milioni di euro per l'anno 2029 e 65 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 20239, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        9.36
      

      
        Turco, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, infine, il seguente: "1-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 107, le parole: «per l'anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2025, 2026 e 2027»";
      

      
                  b) al comma 109, primo periodo, le parole: «pari a 50 milioni di euro per l'anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.»."
      

    

    
      
        9.37
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti commi:
      

      
                  «1-bis. I soggetti che sostengono negli anni 2026 e 2027 spese per interventi:
      

      
                  a) di efficienza energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, che conseguono una riduzione dell'indice di prestazione energetica globale totale (EPgl,tot) non inferiore al 50 per cento;
      

      
                  b) per l'adozione di misure antisismiche di cui all'articolo 16, comma 1-quater del medesimo decreto, che determinano il passaggio a due classi di rischio inferiori,
      

      
                  possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare agli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari che sottoscrivono contratti per il finanziamento del medesimo intervento.
      

      
                  L'ammontare complessivo delle detrazioni cedibili non può eccedere i due miliardi di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  Fermo restando quanto precisato nei periodi precedenti, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto citato, con esclusione del comma 1, lettera a), e dei commi 2 e 7-bis.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare tassativamente entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di comunicazione preventiva delle opzioni di cessione, ai fini di garantire il rispetto dei limiti di spesa, le modalità di pubblicità in tempo reale dell'entità complessiva delle richieste pervenute e le condizioni limite dei finanziamenti che devono essere rispettate dai cessionari.»
      

    

    
      
        9.38
      

      
        Ternullo
      

      
        All'articolo aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  «1-bis. I soggetti che sostengono negli anni 2026 e 2027 spese per interventi: a) di efficienza energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, che conseguono una riduzione dell'indice di prestazione energetica globale totale (EPgl,tot) non inferiore al 50 per cento; b) per l'adozione di misure antisismiche di cui all'articolo 16, comma 1-quater del medesimo decreto, che determinano il passaggio a due classi di rischio inferiori; possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare agli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari che sottoscrivono contratti per il finanziamento del medesimo intervento. L'ammontare complessivo delle detrazioni cedibili non può eccedere i due miliardi di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Fermo restando quanto precisato nei periodi precedenti, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto citato, con esclusione del comma 1, lettera a), e dei commi 2 e 7-bis.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare tassativamente entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di comunicazione preventiva delle opzioni di cessione, ai fini di garantire il rispetto dei limiti di spesa, le modalità di pubblicità in tempo reale dell'entità complessiva delle richieste pervenute e le condizioni limite dei finanziamenti che devono essere rispettate dai cessionari.».
      

    

    
      
        9.39
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  "1-bis. La detrazione delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici di cui all'articolo 16-bis del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, si applica anche all'imposta sostitutiva dell'imposta sui redditi di cui all'articolo 1, comma 64, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  1-ter. Gli oneri derivanti dal comma 1-bis, sono valutati in7 milioni di euro per l'anno 2027, 14 milioni di euro per l'anno 2028, 21 milioni di euro per l'anno 2029, 28 milioni di euro per l'anno 2030, 35 milioni di euro per l'anno 2031, 42 milioni di euro per l'anno 2032, 49 milioni di euro per l'anno 2033, 56 milioni di euro per l'anno 2034, 63 milioni di euro per l'anno 2035 e in 70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2036.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026: -;
      

      
                  2027: - 7.000.000;
      

      
                  2028: - 70.000.000;»
      

    

    
      
        9.40
      

      
        Franceschelli, Manca, Giacobbe, Lorenzin, Martella, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Per l'anno 2026, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 65 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla:
      

      
                  a) «sistemazione a verde» di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi;
      

      
                  b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.
      

      
                  1-ter. La detrazione di cui al comma 1-bis spetta anche per le spese sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile, fino ad un importo massimo complessivo di 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo. In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui imputabile a condizione che la stessa sia stata effettivamente versata al condominio entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.
      

      
                  1-quater. Tra le spese indicate nei commi 1-bis e 1-ter sono comprese quelle di progettazione e manutenzione connesse all'esecuzione degli interventi ivi indicati.
      

      
                  1-quinquies. La detrazione di cui ai commi da 1-bis a 1-quater spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in cinque quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8 dell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»"
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "70 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        9.41
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, è ammessa la deducibilità dal reddito complessivo delle somme corrisposte a titolo di imposta di registro, ipotecaria e catastale relative all'acquisto della prima casa di abitazione effettuato da soggetti di età inferiore a trentasei anni, con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 35.000 euro annui, a condizione che, entro il termine di due anni dalla stipula dell'atto, l'immobile sia oggetto di interventi che comportino un miglioramento di almeno due classi energetiche, da attestare mediante Attestato di Prestazione Energetica (APE) redatto da tecnico abilitato. In caso di mancato raggiungimento del miglioramento energetico entro il termine previsto nel primo periodo, il contribuente decade dal beneficio e le somme dedotte sono recuperate a tassazione, con applicazione degli interessi legali."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "56 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" .
      

    

    
      
        9.42
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                   
«1-bis. Ai fini della determinazione delle imposte sui redditi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate e sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno, per la realizzazione di interventi direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche in edifici già esistenti. La detrazione, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75 per cento delle spese sostenute.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030 e 100 milioni di euro a decorrere dal 2031».
      

    

    
      
        9.43
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione all'acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2028, di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute da organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) immobiliari o dalle imprese che le hanno costruite. La detrazione di cui al primo periodo è pari al 50 per cento dell'imposta sul valore aggiunto dovuta sul corrispettivo di acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nel periodo d'imposta in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, quantificati in 22,8 milioni di euro per il 2027, 45,6 milioni di euro per il 2028, 68,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2036, 45,6 milioni di euro nel 2037 e 22,8 milioni di euro nel 2038, si provvede, al fine di garantire la compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge n. 232 del 2016.
      

    

    
      
        9.44
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguento:
      

      
                  "1-bis. Al fine di incentivare la transizione ecologica del patrimonio edilizio, sostenere il settore delle costruzioni e promuovere la rigenerazione urbana, è reintrodotto il Bonus Case Green, consistente in una detrazione dall'imposta lorda pari al 50 per cento dell'IVA corrisposta per l'acquisto di unità immobiliari residenziali di nuova costruzione in classe energetica A o B, cedute direttamente da imprese costruttrici.
      

      
                  1-ter. La detrazione di cui al comma 1-bis spetta per l'acquisto della prima casa, è ripartita in dieci quote annuali di pari importo, a partire dall'anno in cui è effettuato l'acquisto e si applica agli atti di compravendita stipulati dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026.
      

      
                  1-quater. Ai fini dell'accesso alla detrazione l'impresa cedente deve rilasciare certificazione attestante la classe energetica dell'unità immobiliare secondo quanto previsto dalla normativa vigente e l'unità immobiliare deve rispettare i requisiti tecnici minimi per la classe energetica A o B, definiti ai sensi della normativa nazionale di recepimento della direttiva (UE) 2024/1275, da recepire entro il 28 maggio 2026.
      

      
                  1-quinquies. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti: a) le modalità di accesso e fruizione della detrazione; b) le modalità di certificazione della classe energetica; c) ogni altro dettaglio necessario per la corretta attuazione della misura."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "98,5 milioni di euro nell'anno 2026, 97,4 milioni di euro nell'anno 2027 e 98,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028"
      

    

    
      
        9.45
      

      
        Irto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: "1-bis. Al fine di garantire, nell'ambito di interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio di scuole e ospedali pubblici, la riduzione dell'inquinamento indoor  e una migliore qualità dell'aria, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2026 finalizzato a riconoscere un contributo per le spese sostenute  per  l'utilizzo di sistemi innovativi di purificazione dell'aria negli ambienti interni mediante l'utilizzo di materiale a funzionamento passivo senza uso di energia.
      

      
                  1-ter.   Per l'accesso al contributo, i soggetti di cui al comma 1 presentano, in via telematica, un'istanza all'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), secondo un modello standardizzato definito ai sensi del comma 3. L'ENEA, previa verifica delle caratteristiche tecniche del progetto e della completezza della documentazione presentata, trasmette al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica le richieste di contributo. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica autorizza la concessione del contributo nel limite delle risorse di cui al comma 1 e fino a esaurimento delle stesse, dando immediata comunicazione delle risorse richieste, ai fini del monitoraggio del rispetto del suddetto limite di spesa, al Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                  1-quater. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti il limite massimo del contributo spettante a ciascun richiedente, il contenuto del modello standardizzato per la presentazione dell'istanza e le modalità applicative delle disposizioni del presente articolo, ivi incluse quelle relative ai controlli e alla revoca del beneficio conseguente alla sua indebita fruizione.
      

      
                  1-quinquies. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.".
      

    

    
      
        9.46
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        All'art. 9, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 14, dopo il comma 2-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                  «2-quater.2. Ai fini di accelerare la decarbonizzazione dei sistemi di riscaldamento, per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2026 per gli interventi di efficienza energetica relativi alla sostituzione o all'acquisto di impianti di acqua calda sanitaria e di climatizzazione invernale, la detrazione dall'imposta lorda è riconosciuta esclusivamente per gli impianti a pompa di calore o equivalenti sistemi alimentati da fonti rinnovabili.
      

      
                  A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2026, sono escluse tutte le forme incentivanti e le detrazioni fiscali per le caldaie e i sistemi di riscaldamento alimentati a gas fossile o altri combustibili non rinnovabili.».
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, quantificati nell'azzeramento degli oneri a carico del bilancio dello Stato per l'anno 2026 e nella previsione di maggiori entrate derivanti dalla cessazione delle detrazioni per gli impianti a combustibili fossili, si provvede ai sensi del comma 2-quater.
      

      
                  1-quater. Le maggiori entrate derivanti dall'attuazione del comma 1-bis sono destinate al potenziamento del Fondo sociale per il clima, di cui all'articolo 133 del presente disegno di legge.»
      

    

    
      
        9.47
      

      
        Irto
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di fronteggiare l'emergenza derivante dagli extra costi per l'aumento dei materiali e di garantire l'attuazione tempestiva delle opere pubbliche, in particolare quelle finanziate con le risorse del PNRR e del PNC, è autorizzata la spesa di 2.000 milioni di euro per l'anno 2026, da destinare al rifinanziamento del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui all'articolo 26, comma 6-quater, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.
      

      
                  1-ter. Le risorse di cui al comma 3-bis sono utilizzate per compensare i maggiori costi sostenuti dalle imprese nell'esecuzione dei contratti pubblici per lavorazioni eseguite o annotate nel libretto delle misure a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  3-quater. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, definisce con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri e le modalità di accesso e riparto delle risorse del Fondo di cui al comma 3-bis."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 280 milioni di euro per l'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 280 milioni di per l'anno 2026."
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "95 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027";
      

      
                  - dopo l'articolo 132 inserire il seguente: "Art. 132-bis - 1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 200 milioni di euro per l'anno 2026."
      

      
                  - All'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: « 2.200 milioni» con le seguenti: «1.200 milioni»
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero della Giustizia, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:

        CP: -200.000.000;
      

      
                  CS: -200.000.000.
      

      
                  2027:

        CP: - --;
      

      
                  CS: - --.
      

      
                  2028:

        CP: - --;
      

      
                  CS: - --.
      

    

    
      
        9.48
      

      
        Trevisi
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  «1-bis. Una quota del Fondo nazionale per l'efficienza energetica, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, e successive modificazioni e integrazioni, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, è destinata all'erogazione di un contributo a fondo perduto in favore dei soggetti con un valore ISSE non superiore a 28.000 euro che effettuano interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici. A tal fine la dotazione finanziaria del predetto Fondo è incrementata di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione del predetto contributo.
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        9.49
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Aggiungere, infine, il seguente: «1-bis. Non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica ai fini della fruizione della detrazione di cui all'articolo 16, comma 1, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 concernente l'abitazione principale e le relative pertinenze, a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, purché il fabbricato non sia censito nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9, che sia posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia. Per l'anno 2026, la disposizione di cui al primo periodo si applica a decorrere dal 1º gennaio 2025. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2027, 35 milioni di euro per l'anno 2028 e 44 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2029 e 2036. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        9.0.1
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Detrazioni per attività sportiva di familiari con invalidità o disabilità)
      

      
                  1. All'articolo 15, comma 1, lettera i-quinquies), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: «per i ragazzi di età compresa da 5 e 18 anni» sono inserite le seguenti: «e per familiari con invalidità superiore al 60 per cento o che si trovano in una condizione di disabilità accertata ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104».
      

      
             Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 132, comma 2, è ridotto di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        9.0.2
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Detrazione d'imposta per le spese di assicurazione del rischio per il mancato pagamento del canone di locazione e per i danni arrecati a unità immobiliari ad uso abitativo)
      

      
                  1. All'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f-bis) è inserita la seguente: «f-ter) i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio del mancato pagamento del canone di locazione e i danni causati all'immobile relativamente a unità immobiliari ad uso abitativo;».
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 210 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        9.0.3
      

      
        Silvestroni, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Agevolazioni fiscali per interventi edilizi effettuati dal personale delle Forze armate e delle Forze di polizia)
      

      
        	
          All'articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. Per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della carriera prefettizia, ai fini della fruizione della detrazione di cui al presente articolo, l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o altro diritto reale di godimento, non concessa in locazione, si considera "abitazione principale" anche in assenza della condizione della dimora abituale e della residenza anagrafica del contribuente o dei suoi familiari, qualora la diversa ubicazione della residenza o della dimora sia determinata da esigenze di servizio.»
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,n.190.
        

      

    

    
      
        9.0.4
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Misure in favore delle bande musicali)
      

      
                  1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'art. 67, comma 1, lett. m), dopo le parole «ai direttori artistici» sono aggiunte le seguenti: «, ai formatori»;
      

      
                  b) all'art. 69, comma 2, le parole «10.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «7.500 euro».
      

      
                  2. Salvo quanto previsto dal successivo comma 3, alle bande musicali legalmente costituite sotto forma di associazione e senza scopo di lucro continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398.
      

      
                  3. Ai soggetti di cui al comma 2 del presente articolo non si applicano le agevolazioni previste all'articolo 2, comma 3, della Legge 16 dicembre 1991, n. 398.».
      

    

    
      
        9.0.5 (testo 2)
      

      
        Gelmetti, Matera
      

      
        Dopo l'articolo,  inserire il seguente:
      

      
        "Articolo 9-bis

      

      
                  
Modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, recante il Testo unico in materia edilizia

      

      
        	
          Al decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380 apportare le seguenti modificazioni:
        

      

      
        	
          all'articolo 34 ter, al comma 1 sostituire le parole "che costituiscono parziale" con le seguenti: "realizzate in" e al comma 4 sopprimere la parola "parziali" e sostituire le parole "alla disciplina delle tolleranze costruttive di cui all'articolo 34 bis" con le seguenti: "al pagamento di una sanzione pari ad euro 1.032,00 il cui versamento concorre alla formazione dello stato legittimo di cui all'articolo 9 bis."
        

        	
           all'articolo 36, comma 1, sopprimere le parole: "sia al momento della realizzazione dello stesso, sia";
        

        	
          all'articolo 36 bis, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. In caso di interventi realizzati in parziale difformità dal permesso di costruire o dalla segnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all'articolo 34 ovvero in assenza o in difformità dalla segnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all'articolo 37, fino alla scadenza dei termini di cui all'articolo 34, comma 1 e comunque fino all'irrogazione delle sanzioni amministrative, il responsabile dell'abuso o l'attuale proprietario dell'immobile possono ottenere il permesso di costruire e presentare la segnalazione certificata di inizio attività in sanatoria se l'intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica nonché ai requisiti prescritti dalla disciplina edilizia vigente al momento della presentazione della domanda.  Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle variazioni essenziali di cui all'articolo 32." e al comma 5, lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: "In ogni caso il versamento non dovrà essere inferiore ad euro 2.500,00" e sostituire la lettera b) con la seguente: "b) di 2.068,00 euro ove l'intervento sia eseguito in assenza della segnalazione certificata di inizio attività o in difformità da essa, nei casi di cui all'articolo 37, e di euro 1.032,00 ove l'intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della domanda."

           

          Conseguentemente
        

      

      
        	
          all'articolo 9 bis, comma 1 bis, terzo periodo, dopo le parole "di cui all'articolo 34 bis" inserire le seguenti: "e la sanzione prevista dall'articolo 34 ter, comma 4".
        

        	
          all'articolo 36, comma 2, dopo le parole "prevista dall'articolo 16" aggiungere le seguenti: "e non inferiore ad euro 3.000,00"

           
        

      

    

    
      
        9.0.5
      

      
        Gelmetti, Matera
      

      
        Dopo l'articolo,  inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
                  1.All'articolo 34 ter del decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 sostituire le parole "che costituiscono parziale" con le seguenti: "realizzate in";
      

      
                  b) al comma 4 sopprimere la parola "parziali" e sostituire le parole "alla disciplina delle tolleranze costruttive di cui all'articolo 34 bis" con le seguenti: "al pagamento di una sanzione pari ad euro 1.032,00 il cui versamento concorre alla formazione dello stato legittimo di cui all'articolo 9 bis."
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  a) all'articolo 9 bis, comma 1 bis, terzo periodo, dopo le parole "di cui all'articolo 34 bis" inserire le seguenti: "e la sanzione prevista dall'articolo 34 ter, comma 4".
      

      
                  b) all'articolo 36, comma 2, dopo le parole "prevista dall'articolo 16" aggiungere le seguenti: "e non inferiore ad euro 3.000,00"
      

    

    
      
        9.0.6
      

      
        Matera, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis.
      

      
        (Modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, recante il Testo unico in materia edilizia)
      

      
                  1.Al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, recante il Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 36, comma 1, sopprimere le parole: "sia al momento della realizzazione dello
      

      
                  stesso, sia";
      

      
                  b) all'articolo 36 bis, il comma 1 è sostituito dal seguente: "In caso di interventi realizzati in
      

      
                  parziale difformità dal permesso di costruire o dalla segnalazione certificata di inizio attività
      

      
                  nelle ipotesi di cui all'articolo 34 ovvero in assenza o in difformità dalla segnalazione
      

      
                  certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all'articolo 37, fino alla scadenza dei termini di
      

      
                  cui all'articolo 34, comma 1 e comunque fino all'irrogazione delle sanzioni amministrative, il
      

      
                  responsabile dell'abuso o l'attuale proprietario dell'immobile possono ottenere il permesso di
      

      
                  costruire e presentare la segnalazione certificata di inizio attività in sanatoria se l'intervento
      

      
                  risulti conforme alla disciplina urbanistica nonché ai requisiti prescritti dalla disciplina edilizia
      

      
                  vigente al momento della presentazione della domanda. Le disposizioni del presente articolo
      

      
                  si applicano anche alle variazioni essenziali di cui all'articolo 32.".
      

    

    
      
        9.0.7
      

      
        Gelmetti, Matera
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
                  1.All'articolo 36 bis, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a) aggiungere in fine il seguente periodo: "In ogni caso il versamento non dovrà essere inferiore ad euro 2.500,00"
      

      
                  b) sostituire la lettera b) con la seguente: "b) di 2.068,00 euro ove l'intervento sia eseguito in assenza della segnalazione certificata di inizio attività o in difformità da essa, nei casi di cui all'articolo 37, e di euro 1.032,00 ove l'intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della domanda."
      

    

    
      
        9.0.8
      

      
        Cosenza
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Interventi di rigenerazione urbana per immobili oggetto di condono edilizio)
      

      
                  1.Al decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, all'articolo 5, comma 10, dopo la parola "rilasciato" inserire le seguenti: "o conseguito" e dopo le parole "in sanatoria" aggiungere le seguenti: "anche ai sensi delle leggi 28 febbraio 1985 n. 47, 23 dicembre 1994 n. 724 e 24 novembre 2003, n. 326".
      

    

    
      
        9.0.9
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis
      

      
        (Investimenti per l'ulteriore valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico)
      

      
                  1. All'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, comma 1, primo periodo, dopo le parole «al fine di valorizzare o dismettere il patrimonio immobiliare disponibile», e prima del punto, sono aggiunte le seguenti: «, nonché in fondi immobiliari riservati, anche non partecipati direttamente o promossi da enti pubblici, che abbiano come oggetto di investimento la valorizzazione dei beni immobili originariamente conferiti in fondi immobiliari istituiti ai sensi dei commi 8-ter e 8-quater».
      

    

    
      
        9.0.10
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere, il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102)
      

      
                  1. All'articolo 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla lettera a), dopo le parole "Pubblica Amministrazione", sono inserite le seguenti: "anche attraverso configurazioni di Comunità Energetica rinnovabile (CER) e Autoconsumo Collettivo (AUC)";
      

      
                  2) alla lettera e), dopo le parole: "dei servizi", sono inserite le seguenti: "anche attraverso configurazioni di Comunità Energetica rinnovabile (CER) e Autoconsumo Collettivo (AUC)";
      

      
                  b) dopo il comma 4-bis, è aggiunto, il seguente:
      

      
                  "4-ter. Al fine di garantire che la dotazione del Fondo possa essere efficacemente utilizzata e di rendere più attrattiva la misura, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, anche in collaborazione con Invitalia, assicura una più diffusa promozione e pubblicizzazione dello strumento attraverso una specifica campagna di comunicazione ed informazione destinata ai beneficiari, con particolare riferimento a quelli operanti nei territori dove lo strumento risulta essere poco utilizzato.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del «Fondo nazionale per l'efficienza energetica», di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 sono incrementate di ulteriori 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        9.0.11
      

      
        Tajani, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Aumento detrazioni per l'acquisto di veicoli a basso impatto ambientale per gli Enti terzo Settore)
      

      
                  1. All'articolo 83 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore), dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "1-bis. L'importo del secondo periodo di cui al precedente comma è elevato al 70 per cento, per un importo complessivo in ciascun periodo d'imposta non superiore a 120.000 euro, qualora l'erogazione liberale sia a favore di organizzazioni di volontariato e siano destinati all'acquisto di mezzi a basso impatto ambientale."
      

      
                  2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        9.0.12
      

      
        Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  Art 9-bis
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 747, inserire il seguente: «747-bis. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.».
      

      
                  2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma 747, la lettera a) è abrogata.
      

      
             Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 132, comma 2, è ridotto di euro 1 milione a decorrere dall'anno 2026
      

    

    
      
        9.0.13
      

      
        Leonardi, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Disposizione di interpretazione autentica in materia di imposta municipale unica)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 759, lettera g), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché le norme ivi richiamate si interpretano, per gli effetti di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che le attività didattiche, svolte negli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, si intendono svolte con modalità non commerciali quando il loro corrispettivo medio percepito è inferiore al Costo Medio per Studente (CMS) pubblicato annualmente dal Ministero dell'istruzione e del merito nonché dal Ministero dell'università e della ricerca.».
      

    

    
      
        9.0.14
      

      
        Trevisi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        	
          All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 16-bis, al primo periodo, le parole: "200KW", sono sostituite con le seguenti: "1000KW".
        

      

    

    
      
        9.0.15
      

      
        Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Detrazione per le spese degli interventi finalizzati all'eliminazione e superamento delle barriere architettoniche negli edifici)
      

      
                  1.L'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivamente modificato dal comma 365 della legge del 29 dicembre 2022, n. 17, è sostituto dal seguente:
      

      
        «Art. 119-ter.
      

      
        (Detrazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche)
      

      
                  1. Ai fini della determinazione delle imposte sui redditi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate e asseverate da tecnici abilitati, ai sensi del DM 236/89, sostenute dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, per la realizzazione di interventi direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche in edifici già esistenti aventi ad oggetto esclusivamente: scale, rampe, ascensori, servoscala, piattaforme elevatrici, cassette della posta e citofoni.
      

      
                   2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a:
      

      
                  a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno;
      

      
                  b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari;
      

      
                  c) euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari.
      

      
                  3. Per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale relative ai lavori di cui ai comma 1 e 2, è necessaria la maggioranza dei partecipanti all'assemblea che rappresenti almeno un terzo del valore millesimale dell'edificio.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 0,1 milioni di euro per il 2026, 7,3 milioni di euro per il 2027, 8,1 milioni di euro per il 2028 e 7,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031 e 0,5 milioni di euro a decorrere dal 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        9.0.16
      

      
        Centinaio, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Detrazione per le spese degli interventi finalizzati all'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici)
      

      
                  1. L'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivamente modificato dal comma 365 della legge del 29 dicembre 2022, n. 17, è sostituto dal seguente:
      

      
        «Art. 119-ter.
      

      
        (Detrazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche)
      

      
                  1. Ai fini della determinazione delle imposte sui redditi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate e asseverate da tecnici abilitati, ai sensi del DM 236/89, sostenute dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, per la realizzazione di interventi direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche in edifici già esistenti aventi ad oggetto esclusivamente: scale, rampe, ascensori, servoscala, piattaforme elevatrici, cassette della posta e citofoni.
      

      
                   2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a:
      

      
                  a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno;
      

      
                  b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari;
      

      
                  c) euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari.
      

      
                  3. Per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale relative ai lavori di cui ai comma 1 e 2, è necessaria la maggioranza dei partecipanti all'assemblea che rappresenti almeno un terzo del valore millesimale dell'edificio.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 0,1 milioni di euro per il 2026, 7,3 milioni di euro per il 2027, 8,1 milioni di euro per il 2028 e 7,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031 e 0,5 milioni di euro a decorrere dal 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        9.0.17
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis.
      

      
        (Detrazione per le spese degli interventi finalizzati all'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici)
      

      
                  1.L'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivamente modificato dal comma 365 della legge del 29 dicembre 2022, n. 17, è sostituto dal seguente:
      

      
        «Art. 119-ter.
      

      
        (Detrazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche)
      

      
                  1. Ai fini della determinazione delle imposte sui redditi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate e asseverate da tecnici abilitati, ai sensi del DM 236/89, sostenute dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, per la realizzazione di interventi direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche in edifici già esistenti aventi ad oggetto esclusivamente: scale, rampe, ascensori, servoscala, piattaforme elevatrici, cassette della posta e citofoni.
      

      
                   2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a:
      

      
                  a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno;
      

      
                  b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari;
      

      
                  c) euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari.
      

      
                  3. Per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale relative ai lavori di cui ai commi 1 e 2, è necessaria la maggioranza dei partecipanti all'assemblea che rappresenti almeno un terzo del valore millesimale dell'edificio.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 0,1 milioni di euro per il 2026, 7,3 milioni di euro per il 2027, 8,1 milioni di euro per il 2028 e 7,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031 e 0,5 milioni di euro a decorrere dal 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        9.0.18
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis.
      

      
        (Detrazione per le spese degli interventi finalizzati all'eliminazione e superamento delle barriere architettoniche negli edifici)
      

      
                  1. L'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituto dal seguente:
      

      
        «Art. 119-ter.
      

      
        (Detrazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche)
      

      
                  1. Ai fini della determinazione delle imposte sui redditi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate e asseverate da tecnici abilitati, ai sensi del DM 236/89, sostenute dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, per la realizzazione di interventi direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche in edifici già esistenti aventi ad oggetto esclusivamente: scale, rampe, ascensori, servoscala, piattaforme elevatrici, cassette della posta e citofoni.
      

      
                   2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a:
      

      
                  a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno;
      

      
                  b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari;
      

      
                  c) euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari.
      

      
                  3. Per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale relative ai lavori di cui ai commi 1 e 2, è necessaria la maggioranza dei partecipanti all'assemblea che rappresenti almeno un terzo del valore millesimale dell'edificio.».
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 0,1 milioni di euro per il 2026, 7,3 milioni di euro per il 2027, 8,1 milioni di euro per il 2028 e 7,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031 e 0,5 milioni di euro a decorrere dal 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        9.0.19
      

      
        Versace, Gelmini
      

      
        Dopo l'articolo 9, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 9-bis.
      

      
        (Detrazione per le spese degli interventi finalizzati all'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici)
      

      
                  1.L'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivamente modificato dal comma 365 della legge del 29 dicembre 2022, n. 17, è sostituto dal seguente:
      

      
        «Art. 119-ter.
      

      
        (Detrazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche)
      

      
                  1. Ai fini della determinazione delle imposte sui redditi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate e asseverate da tecnici abilitati, ai sensi del DM 236/89, sostenute dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, per la realizzazione di interventi direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche in edifici già esistenti aventi ad oggetto esclusivamente: scale, rampe, ascensori, servoscala, piattaforme elevatrici, cassette della posta e citofoni.
      

      
                   2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a:
      

      
                  a)        euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno;
      

      
                  b)        euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari;
      

      
                  c)        euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari.
      

      
                  3. Per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale relative ai lavori di cui ai commi 1 e 2, è necessaria la maggioranza dei partecipanti all'assemblea che rappresenti almeno un terzo del valore millesimale dell'edificio.»
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 0,1 milioni di euro per il 2026, 7,3 milioni di euro per il 2027, 8,1 milioni di euro per il 2028 e 7,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031 e 0,5 milioni di euro a decorrere dal 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        9.0.20
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Proroga detrazione per le spese degli interventi finalizzati all'eliminazione e superamento delle barriere architettoniche negli edifici)
      

      
        	
          L'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 119-ter del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è prorogata al 31 dicembre 2026.
        

        	
          Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in 2 milioni di euro per l'anno 2026, 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 e 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2033, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
        

      

    

    
      
        9.0.21
      

      
        Irto, Manca, Fina, Basso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Incentivi all'acquisto di case da parte dei giovani under 36)
      

      
                  1. All'articolo 64, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti stipulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della presente disposizione e il 31 dicembre 2028".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029";
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 82.100.000;
      

      
                  2027: - 82.100.000;
      

      
                  2028: - 82.100.000;
      

    

    
      
        9.0.22
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Incentivi all'acquisto di case da parte dei giovani under 36)
      

      
                  1. All'articolo 64, del decreto-legge 25 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.106, il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti stipulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della presente disposizione e il 31 dicembre 2028".
      

      
                  2. Al relativo onere, pari a 132,1 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

        

      

    

    
      
        9.0.23
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Disposizioni per la promozione di inves
t
men
t produ
tti
vi in Italia da parte di lavoratori impatria
ti)
      

      
                  1. All'articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  «10-bis. I soggetti, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) o che siano cittadini di Stati membri dell'Unione Europea, che alternativamente risultano beneficiari delle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, oppure risultano beneficiari alla data del 31 dicembre 2024 delle disposizioni di cui al comma 9 del presente articolo, nelle versioni pro tempore vigenti, i quali, entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente provvedimento, o entro dodici mesi dalla data di trasferimento della residenza in Italia, se successiva, abbiano:
      

      
                  a. Acquistato o sottoscritto tramite offerta pubblica iniziale (IPO) azioni di società per azioni con sede legale in Italia, quotate sul segmento Euronext Growth Milan di Borsa Italiana. Il controvalore di seguito specificato è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere b), c), d), e) e f). Il soggetto si impegna a non vendere tali partecipazioni per almeno tre anni, salvo il caso in cui reinvesta un pari controvalore in strumenti equivalenti entro tre mesi;
      

      
                  b. Investito in uno o più piani di risparmio a lungo termine costituito ai sensi dell'articolo 1, commi da 100 a 114, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, inclusi quelli costituito ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 13-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157. Il controvalore di seguito specificato è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere a), c), d), e) e f). Il soggetto si impegna a detenere gli investment effettuato ai sensi della presente lettera per almeno cinque anni, e in caso di rimborso anticipato a reinvestire il controvalore ricevuto ai sensi di una delle lettere del presente comma entro sei mesi dal rimborso;
      

      
                  c. Acquistato o sottoscritto in Buoni del Tesoro Poliennali con vita residua pari ad almeno 10 anni al momento dell'acquisto. Il controvalore di seguito specificato è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere a), b), d), e) e f). Il soggetto si impegna a non vendere i titoli per almeno cinque anni, e in caso di rimborso anticipato a reinvestire il controvalore ricevuto ai sensi di una delle lettere del presente comma entro sei mesi dal rimborso;
      

      
                  d. Sottoscritto quote degli OICR di nuova costituzione coinvestitori del Fondo nazionale strategico indiretto (Fnsi), istituito ai sensi del comma 5-bis dell'articolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ove tali OICR siano aperti alla sottoscrizione da parte di investitori individuali. Il controvalore di seguito specificato è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere a), b), c), e) e f);
      

      
                  e. Investito in start-up innovative di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. Il controvalore di seguito specificato è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere a), b), c), d) e f). Il soggetto si impegna a non effettuare operazioni di cessione a titolo oneroso delle partecipazioni o quote ricevute in cambio degli investment effettuato ai sensi della presente lettera per almeno cinque anni;
      

      
                  f. Sottoscritto quote di OICR alternativi istituiti nel territorio della Repubblica italiana, i quali investano prevalentemente in Italia. Il controvalore di seguito specificato è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere a), b), c), d) ed e); per un controvalore pari ad almeno il triplo del reddito medio oggetto dell'agevolazione nel periodo 2023-2025, considerando ai fini della media solo gli anni in cui si è fruito delle disposizioni sopra citate, possono optare per prolungare l'applicazione delle disposizioni agevolative da essi fruite per ulteriori cinque periodi d'imposta successivi all'ultimo periodo d'imposta agevolabile ai sensi del comma 3 del presente articolo ovvero dell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, limitatamente ai soggetti individuati dal comma 9 del presente articolo.
      

      
                  10-ter. L'opzione si esercita con il versamento di un importo pari al 5% del reddito medio oggetto dell'agevolazione nel periodo 2023-2025, considerando ai fini della media solo gli anni in cui si è fruito delle disposizioni sopra citate. Il versamento può essere effettuato in un periodo d'imposta compreso nel periodo agevolabile ai sensi del comma 3 del presente articolo ovvero dell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, limitatamente ai soggetti individuati dal comma 9 del presente articolo, e comunque non oltre il 30 giugno dell'anno successivo all'ultimo periodo d'imposta del medesimo periodo agevolabile. In ogni caso, la somma degli investmenti effettuati ai sensi delle lettere da a) a f) non può essere inferiore a euro 100 mila. I lavoratori che hanno esercitato l'opzione si impegnano a mantenere la residenza fiscale in Italia per
      

      
                  4 anni; in caso contrario decadono dai benefici di cui al presente comma e si provvede al recupero di quelli già fruito con applicazione dei relativi interessi. L'esercizio dell'opzione è precluso agli sportovi professionisti di cui alla Legge 91 del 23 marzo 1981 e di cui al Decreto Legislativo 36 del 28 febbraio 2021, articoli 25, 26 e 27.
      

      
                  10-quater. In riferimento agli investment effettuati ai sensi della lettera e), limitatamente al controvalore degli stessi utilizzato per integrare i requisiti del presente comma, la fruizione dei benefici di cui al presente comma è incompatibile con la contemporanea fruizione degli incentivi di cui all'art.29, commi 1 e 3-bis, del Decreto-Legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
      

      
                  10-quinques. Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, vengono istituiti i codici tributo per l'esercizio dell'opzione.».
      

      
                  2. Agli eventuali maggiori oneri di cui al presente articolo nel limite di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        9.0.24
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39)
      

      
                  1. All'articolo 1-ter del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 le parole: "dai soggetti di cui alla lettera d-bis) del comma 9 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77" sono sostituite dalle seguenti: "dagli enti del Terzo settore iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte nella relativa anagrafe"; dopo le parole "per l'anno 2025" sono inserite le seguenti parole "per il successivo trasferimento al conto di cui al comma 3";
      

      
                  b) al comma 2 le parole "ai soggetti di cui alla lettera d-bis) del comma 9 dell'articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020" sono sostituite dalle seguenti: "degli enti del Terzo settore iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte nella relativa anagrafe";
      

      
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Per le operazioni relative alla gestione del fondo di cui al comma 1 e all'erogazione dei contributi, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica si avvale di società in house, ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, previa stipulazione di apposita convenzione e con oneri a carico delle risorse del medesimo fondo nel limite massimo dell'1,5 per cento delle medesime risorse. A tal fine, le risorse del fondo di cui al comma 1 sono trasferite, entro il 31 dicembre 2025, su appositi conti correnti infruttiferi presso la Tesoreria centrale dello Stato intestati alla società incaricata della gestione."
      

      
                  d) al comma 4 le parole "sono stabiliti il limite massimo del contributo spettante ciascun richiedente, il contenuto del modello standardizzato per la presentazione dell'istanza e le modalità applicative delle disposizioni del presente articolo, ivi incluse quelle relative ai controlli e alla revoca del beneficio conseguente alla sua indebita fruizione" sono sostituite dalle seguenti: "sono individuati i criteri per l'accesso al fondo di cui al comma 1, le modalità e i termini di presentazione delle richieste di contributo, i criteri di quantificazione del contributo stesso, nonché le procedure di controllo in collaborazione con l'Agenzia delle entrate."».
      

    

    
      
        9.0.25
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Punteggio ambientale minimo per l'acquisto incentivato di veicoli)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 48, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "48-bis. Al fine di promuovere la sostenibilità ambientale del ciclo di vita dei veicoli, in conformità con la regolamentazione europea, è introdotto il criterio di assegnazione di un punteggio ambientale minimo quale requisito indispensabile ai fini dell'eleggibilità a politiche fiscali o misure incentivanti nazionali e locali e per gli acquisti delle pubbliche amministrazioni.
      

      
                  48-ter. I criteri e le modalità di calcolo del punteggio di cui al comma 1 possono tener conto dell'impronta ambientale di acciaio, alluminio e altri materiali, delle batterie di trazione, del processo di trasformazione intermedia e della logistica di distribuzione e saranno definiti da un successivo decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione."
      

    

    
      
        9.0.26
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo l'articolo 9, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Punteggio ambientale minimo per l'acquisto incentivato di veicoli)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 48, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "48-bis. Al fine di promuovere la sostenibilità ambientale del ciclo di vita dei veicoli, in conformità con la regolamentazione europea, è introdotto il criterio di assegnazione di un punteggio ambientale minimo quale requisito indispensabile ai fini dell'eleggibilità a politiche fiscali o misure incentivanti nazionali e locali e per gli acquisti delle pubbliche amministrazioni.
      

      
                  48-ter. I criteri e le modalità di calcolo del punteggio di cui al comma 1 possono tener conto dell'impronta ambientale di acciaio, alluminio e altri materiali, delle batterie di trazione, del processo di trasformazione intermedia e della logistica di distribuzione e saranno definiti da un successivo decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.".
      

    

    
      
        9.0.27
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Punteggio ambientale minimo per l'acquisto incentivato di veicoli)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 48, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «48-bis. Al fine di promuovere la sostenibilità ambientale del ciclo di vita dei veicoli, in conformità con la regolamentazione europea, è introdotto il criterio di assegnazione di un punteggio ambientale minimo quale requisito indispensabile ai fini dell'eleggibilità a politiche fiscali o misure incentivanti nazionali e locali e per gli acquisti delle pubbliche amministrazioni.
      

      
                  48-ter. I criteri e le modalità di calcolo del punteggio di cui al comma 1 possono tener conto dell'impronta ambientale di acciaio, alluminio e altri materiali, delle batterie di trazione, del processo di trasformazione intermedia e della logistica di distribuzione e saranno definiti da un successivo decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.»
      

    

    
      
        9.0.28
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  « Art.9-bis
      

      
                  (Incentivi per l'acquisto di grandi elettrodomestici ad elevata efficienza energetica con contestuale riciclo degli apparecchi obsoleti)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                     a) al comma 107, le parole: "per l'anno 2025", sono sostituite con le seguenti: "per gli anni  2025,      2026 e 2027";
      

      
                      b) al comma 109, dopo le parole: "per l'anno 2025", sono aggiunte le seguenti: "e a 50 milioni  di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027";
      

      
                      c) il comma 111, è sostituito dal seguente: "111. Agli oneri derivanti dai commi da 107 a 110,  pari a 50 milioni di euro per l'anno 2025, e a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e  2027, si provvede mediante corrispondente  riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma  5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        9.0.29
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Incentivi per l'acquisto di grandi elettrodomestici ad elevata efficienza energetica con contestuale riciclo degli apparecchi obsoleti
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                   a) al comma 107, le parole: "per l'anno 2025", sono sostituite con le seguenti: "per gli anni 2025, 2026 e 2027";
      

      
                   b) al comma 109, dopo le parole: "per l'anno 2025", sono aggiunte le seguenti: "e a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027";
      

      
                   c) al comma 111, le parole: " per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli anni 2026 e 2027".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n° 190.".
      

    

    
      
        9.0.30
      

      
        Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Interpretazione autentica in materia di incentivi fiscali per interventi edilizi agevolati)
      

      
        	
          Ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in assenza di specifici addebiti in fattura da parte delle imprese esecutrici dei lavori per attività di mero coordinamento o per l'applicazione dello sconto in fattura, lo svolgimento di tali attività non può essere presunto in capo alle imprese stesse.
        

        	
          La disposizione di cui al comma 1 si applica alle imprese che, anteriormente all'avvio dei lavori, erano in possesso della certificazione SOA, ai sensi dell'articolo 84 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero dell'articolo 100, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e che abbiano ottenuto, rispetto agli interventi agevolati, l'asseverazione della congruità delle spese da parte di un tecnico abilitato ai sensi del medesimo articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020.
        

        	
          La presente disposizione costituisce interpretazione autentica degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, e si applica anche ai procedimenti in corso e ai rapporti non ancora definiti alla data di entrata in vigore della presente legge.»
        

      

    

    
      
        9.0.31
      

      
        Paroli, Occhiuto
      

      
        Dopo l'articolo 9 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Finanziamento collettivo degli interventi condominiali di riqualificazione energetica e sismica)
      

      
                  1. Ai fini dell'applicazione del Regolamento (UE) 2020/1503, i condomìni, costituiti da almeno dieci anni, ai sensi degli articoli 1117 e seguenti del codice civile sono considerati titolari di progetto che svolgono attività economiche. I condomìni, limitatamente alla realizzazione di interventi di riqualificazione energetica e sismica sull'edificio di proprietà comune finalizzati alla riduzione delle emissioni climalteranti e alla generazione di crediti di carbonio, possono proporre progetti di crowdfunding esclusivamente su piattaforme digitali che offrono servizi di concessione di prestiti.
      

      
                  2. Gli interventi finanziabili devono essere coerenti con gli obiettivi del Regolamento (UE) 2020/852 sulla tassonomia delle attività ecosostenibili, del Green Deal europeo e con i criteri del principio "Do No Significant Harm" (DNSH). I progetti devono inoltre prevedere adeguate garanzie assicurative, tra cui la polizza decennale postuma e la garanzia sull'effettivo conseguimento e mantenimento nel tempo dei risparmi energetici dichiarati.
      

      
                  3. L'amministratore di condominio, previa deliberazione assembleare, agisce quale rappresentante legale del condominio nei rapporti con la piattaforma di crowdfunding ed è responsabile delle informazioni fornite nella scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento.
      

      
                  4. La Consob, sentita la Banca d'Italia, definisce le disposizioni attuative, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dei commi 1 e 2.
      

      
                  5. La Banca d'Italia, sentita la Consob, definisce le disposizioni attuative, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di cui all'articolo 5 del Regolamento (UE) 2020/1503.»
      

    

    
      
        9.0.32
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Finanziamento collettivo degli interventi condominiali di riqualificazione energetica e sismica)
      

      
                  1. Ai fini dell'applicazione del Regolamento (UE) 2020/1503, i condomìni, costituiti da almeno dieci anni, ai sensi degli articoli 1117 e seguenti del codice civile sono considerati titolari di progetto che svolgono attività economiche. I condomìni, limitatamente alla realizzazione di interventi di riqualificazione energetica e sismica sull'edificio di proprietà comune finalizzati alla riduzione delle emissioni climalteranti e alla generazione di crediti di carbonio, possono proporre progetti di crowdfunding esclusivamente su piattaforme digitali che offrono servizi di concessione di prestiti.
      

      
                  2. Gli interventi finanziabili devono essere coerenti con gli obiettivi del Regolamento (UE) 2020/852 sulla tassonomia delle attività ecosostenibili, del Green Deal europeo e con i criteri del principio "Do No Significant Harm" (DNSH). I progetti devono inoltre prevedere adeguate garanzie assicurative, tra cui la polizza decennale postuma e la garanzia sull'effettivo conseguimento e mantenimento nel tempo dei risparmi energetici dichiarati.
      

      
                  3. L'amministratore di condominio, previa deliberazione assembleare, agisce quale rappresentante legale del condominio nei rapporti con la piattaforma di crowdfunding ed è responsabile delle informazioni fornite nella scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento.
      

      
                  4. La Consob, sentita la Banca d'Italia, definisce le disposizioni attuative, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dei commi 1 e 2.
      

      
                  5. La Banca d'Italia, sentita la Consob, definisce le disposizioni attuative, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di cui all'articolo 5 del Regolamento (UE) 2020/1503.»
      

    

    
      
        9.0.33
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Detrazioni delle spese per opere private di mitigazione dei pericoli idrogeologici nei territori montani)
      

      
                  1. Nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'ISTAT, ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, le detrazioni fiscali in materia di ristrutturazione edilizia e manutenzione straordinaria di cui all'art. 16-bis, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, si applicano anche alle opere private di mitigazione dei pericoli idrogeologici a difesa del territorio classificato a pericolo idrogeologico molto elevato e elevato dai relativi piani stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 settembre 1998 o dai rispettivi piani analoghi approvati dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano.»
      

      
             Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000
      

    

    
      
        9.0.34
      

      
        Mirabelli, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita, Camusso
      

      
        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Incremento della dotazione per l'anno 2026 dei fondi per il sostegno alla locazione e per la morosità incolpevole e per sostegno alla graduazione).
      

      
                  1. Per l'annualità 2026, la dotazione del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di ulteriori 650 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 e quella del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni e il successivo trasferimento ai Comuni come prevista dall'articolo 1 commi 8, 9 e 10 del decreto del Ministero delle Infrastrutture 12 agosto 2020 dovrà essere adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente. Per la ripartizione e il trasferimento dell'80% delle somme sopra indicate sono adottate le modalità indicate dall'articolo 65, commi 2-ter e 2-quater del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di ulteriore coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal monitoraggio effettuato con le modalità previste nel predetto decreto del Ministero delle Infrastrutture. Il restante 20% dello stanziamento è destinato e vincolato a sostenere iniziative dei Comuni e delle Prefetture per la sottoscrizione con le associazioni sindacali degli inquilini e le associazioni della proprietà edilizia di protocolli e intese per la graduazione programmata delle esecuzioni, con l'attivazione di cabine di regia, che prevedano oltre all'utilizzo delle risorse statali anche risorse aggiuntive regionali e comunali nonché piani di utilizzo di alloggi pubblici disponibili, previa attività di recupero leggero, favorendo in tal modo il passaggio a casa a casa per il conduttore obbligato al rilascio. Con decreto specifico del Ministero delle Infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'Interno, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definiti i criteri di utilizzo e la ripartizione delle somme tra i comuni richiedenti ove siano stati sottoscritti protocolli di graduazione.
      

      
                  2.  Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 900 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede a valere sulle risorse dell'articolo 129, comma 15-bis.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 900 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 900 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        9.0.35
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Incentivi per la valorizzazione edilizia e per le operazioni di locazione professionale)
      

      
                  1. Sino al 31 dicembre 2028, per i trasferimenti di interi fabbricati, a favore di imprese di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, ivi inclusi organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130, anche nel caso di operazioni ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che, entro i successivi dieci anni, provvedano alla demolizione e ricostruzione degli stessi, anche con variazione volumetrica rispetto al fabbricato preesistente, ove consentita dalle vigenti norme urbanistiche, o eseguano, sui medesimi fabbricati, gli interventi edilizi previsti dall'articolo 3, comma 1, lettere c) e d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in entrambi i casi conformemente alla normativa antisismica e con il conseguimento della classe energetica NZEB, A o B, e procedano alla successiva alienazione degli stessi, anche se suddivisi in più unità immobiliari qualora l'alienazione riguardi almeno il 75 per cento del volume del nuovo fabbricato, si applicano l'imposta di registro e le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna. Nel caso in cui le condizioni di cui al primo periodo non siano adempiute nel termine ivi previsto, sono dovute le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura ordinaria, nonché una sanzione pari al 30 per cento delle stesse imposte. Sono altresì dovuti gli interessi di mora a decorrere dalla data di acquisto del fabbricato di cui al primo periodo.
      

      
                  2. L'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, si applica con aliquota del 2% nei casi di trasferimenti della proprietà di fabbricati abitativi, o porzioni di fabbricati abitativi, effettuati a favore di soggetti di cui all'art. 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130, che svolgono in via prevalente l'attività di locazione immobiliare di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8 ter) del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. L'imposta di registro con aliquota del 2%, di cui periodo precedente, si applica anche ai trasferimenti di proprietà di fabbricati abitativi, o porzioni di fabbricati abitativi, effettuati a favore di imprese che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, a condizione che i medesimi fabbricati, o porzioni, siano destinati alla locazione entro i 3 anni successivi alla fine dei lavori di costruzione o ristrutturazione.
      

      
                  3. Ai fini dell'applicazione della disposizione di cui ai commi 1 e 2, l'attività di locazione immobiliare si considera svolta in via prevalente se il valore normale degli immobili posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto reale, nonché in base a contratto di locazione finanziaria, ad essa destinati rappresenta oltre il 50 per cento dell'attivo patrimoniale e se, in ciascun esercizio, i ricavi da essa provenienti rappresentano oltre il 50 per cento dei componenti positivi del conto economico.
      

      
                  4. Al relativo onere, pari a 87,67 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        9.0.36
      

      
        Rosso, Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Incentivi per la valorizzazione edilizia e per le operazioni di locazione professionale)
      

      
                  1. Sino al 31 dicembre 2028, per i trasferimenti di interi fabbricati, a favore di imprese di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, ivi inclusi organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130,  anche nel caso di operazioni ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che, entro i successivi dieci anni, provvedano alla demolizione e ricostruzione degli stessi, anche con variazione volumetrica rispetto al fabbricato preesistente, ove consentita dalle vigenti norme urbanistiche, o eseguano, sui medesimi fabbricati, gli interventi edilizi previsti dall'articolo 3, comma 1, lettere c) e d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in entrambi i casi conformemente alla normativa antisismica e con il conseguimento della classe energetica NZEB, A o B, e procedano alla successiva alienazione degli stessi, anche se suddivisi in più unità immobiliari qualora l'alienazione riguardi almeno il 75 per cento del volume del nuovo fabbricato, si applicano l'imposta di registro e le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna. Nel caso in cui le condizioni di cui al primo periodo non siano adempiute nel termine ivi previsto, sono dovute le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura ordinaria, nonché una sanzione pari al 30 per cento delle stesse imposte. Sono altresì dovuti gli interessi di mora a decorrere dalla data di acquisto del fabbricato di cui al primo periodo.
      

      
                  2. L'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, si applica con aliquota del 2% nei casi di trasferimenti della proprietà di fabbricati abitativi, o porzioni di fabbricati abitativi, effettuati a favore di soggetti di cui all'art. 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130, che svolgono in via prevalente l'attività di locazione immobiliare di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8 ter) del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. L'imposta di registro con aliquota del 2%, di cui periodo precedente, si applica anche ai trasferimenti di proprietà di fabbricati abitativi, o porzioni di fabbricati abitativi, effettuati a favore di imprese che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, a condizione che i medesimi fabbricati, o porzioni, siano destinati alla locazione entro i 3 anni successivi alla fine dei lavori di costruzione o ristrutturazione.
      

      
                  3. Ai fini dell'applicazione della disposizione di cui ai commi 1 e 2, l'attività di locazione immobiliare si considera svolta in via prevalente se il valore normale degli immobili posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto reale, nonché in base a contratto di locazione finanziaria, ad essa destinati rappresenta oltre il 50 per cento dell'attivo patrimoniale e se, in ciascun esercizio, i ricavi da essa provenienti rappresentano oltre il 50 per cento dei componenti positivi del conto economico.
      

      
                  4. Al relativo onere, pari a 87,67 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        9.0.37
      

      
        Fina, Manca
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Incentivi per la valorizzazione edilizia)
      

      
                  1. Sino al 31 dicembre 2028, per i trasferimenti di interi fabbricati, a favore di imprese di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, ivi inclusi organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130,  anche nel caso di operazioni ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che, entro i successivi dieci anni, provvedano alla demolizione e ricostruzione degli stessi, anche con variazione volumetrica rispetto al fabbricato preesistente, ove consentita dalle vigenti norme urbanistiche, o eseguano, sui medesimi fabbricati, gli interventi edilizi previsti dall'articolo 3, comma 1, lettere c) e d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in entrambi i casi conformemente alla normativa antisismica e con il conseguimento della classe energetica NZEB, A o B, e procedano alla successiva alienazione degli stessi, anche se suddivisi in più unità immobiliari qualora l'alienazione riguardi almeno il 75 per cento del volume del nuovo fabbricato, si applicano l'imposta di registro e le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna. Nel caso in cui le condizioni di cui al primo periodo non siano adempiute nel termine ivi previsto, sono dovute le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura ordinaria, nonché una sanzione pari al 30 per cento delle stesse imposte. Sono altresì dovuti gli interessi di mora a decorrere dalla data di acquisto del fabbricato di cui al primo periodo.
      

      
                  2. L'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, si applica con aliquota del 2% nei casi di trasferimenti della proprietà di fabbricati abitativi, o porzioni di fabbricati abitativi, effettuati a favore di soggetti di cui all'art. 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130, che svolgono in via prevalente l'attività di locazione immobiliare di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8 ter) del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. L'imposta di registro con aliquota del 2%, di cui periodo precedente, si applica anche ai trasferimenti di proprietà di fabbricati abitativi, o porzioni di fabbricati abitativi, effettuati a favore di imprese che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, a condizione che i medesimi fabbricati, o porzioni, siano destinati alla locazione entro i 3 anni successivi alla fine dei lavori di costruzione o ristrutturazione.
      

      
                  3. Ai fini dell'applicazione della disposizione di cui ai commi 1 e 2, l'attività di locazione immobiliare si considera svolta in via prevalente se il valore normale degli immobili posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto reale, nonché in base a contratto di locazione finanziaria, ad essa destinati rappresenta oltre il 50 per cento dell'attivo patrimoniale e se, in ciascun esercizio, i ricavi da essa provenienti rappresentano oltre il 50 per cento dei componenti positivi del conto economico.
      

      
                  4. Al relativo onere, pari a 87,67 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        9.0.38
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Incentivi per la valorizzazione edilizia e per le operazioni di locazione professionale)
      

      
                  1. Sino al 31 dicembre 2028, per i trasferimenti di interi fabbricati, a favore di imprese di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, ivi inclusi organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130,  anche nel caso di operazioni ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che, entro i successivi dieci anni, provvedano alla demolizione e ricostruzione degli stessi, anche con variazione volumetrica rispetto al fabbricato preesistente, ove consentita dalle vigenti norme urbanistiche, o eseguano, sui medesimi fabbricati, gli interventi edilizi previsti dall'articolo 3, comma 1, lettere c) e d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in entrambi i casi conformemente alla normativa antisismica e con il conseguimento della classe energetica NZEB, A o B, e procedano alla successiva alienazione degli stessi, anche se suddivisi in più unità immobiliari qualora l'alienazione riguardi almeno il 75 per cento del volume del nuovo fabbricato, si applicano l'imposta di registro e le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna. Nel caso in cui le condizioni di cui al primo periodo non siano adempiute nel termine ivi previsto, sono dovute le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura ordinaria, nonché una sanzione pari al 30 per cento delle stesse imposte. Sono altresì dovuti gli interessi di mora a decorrere dalla data di acquisto del fabbricato di cui al primo periodo.
      

      
                  2. L'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, si applica con aliquota del 2% nei casi di trasferimenti della proprietà di fabbricati abitativi, o porzioni di fabbricati abitativi, effettuati a favore di soggetti di cui all'art. 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130, che svolgono in via prevalente l'attività di locazione immobiliare di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8 ter) del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. L'imposta di registro con aliquota del 2%, di cui periodo precedente, si applica anche ai trasferimenti di proprietà di fabbricati abitativi, o porzioni di fabbricati abitativi, effettuati a favore di imprese che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, a condizione che i medesimi fabbricati, o porzioni, siano destinati alla locazione entro i 3 anni successivi alla fine dei lavori di costruzione o ristrutturazione.
      

      
                  3. Ai fini dell'applicazione della disposizione di cui ai commi 1 e 2, l'attività di locazione immobiliare si considera svolta in via prevalente se il valore normale degli immobili posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto reale, nonché in base a contratto di locazione finanziaria, ad essa destinati rappresenta oltre il 50 per cento dell'attivo patrimoniale e se, in ciascun esercizio, i ricavi da essa provenienti rappresentano oltre il 50 per cento dei componenti positivi del conto economico.
      

      
                  4. Al relativo onere, pari a 87,67 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        9.0.39
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Incentivi per la valorizzazione edilizia e per le operazioni di locazione professionale)
      

      
                  1. Sino al 31 dicembre 2028, per i trasferimenti di interi fabbricati, a favore di imprese di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, ivi inclusi organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, società che hanno aderito al regime di cui all'articolo 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'articolo 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130,  anche nel caso di operazioni ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che, entro i successivi dieci anni, provvedano alla demolizione e ricostruzione degli stessi, anche con variazione volumetrica rispetto al fabbricato preesistente, ove consentita dalle vigenti norme urbanistiche, o eseguano, sui medesimi fabbricati, gli interventi edilizi previsti dall'articolo 3, comma 1, lettere c) e d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in entrambi i casi conformemente alla normativa antisismica e con il conseguimento della classe energetica NZEB, A o B, e procedano alla successiva alienazione degli stessi, anche se suddivisi in più unità immobiliari qualora l'alienazione riguardi almeno il 75 per cento del volume del nuovo fabbricato, si applicano l'imposta di registro e le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna. Nel caso in cui le condizioni di cui al primo periodo non siano adempiute nel termine ivi previsto, sono dovute le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura ordinaria, nonché una sanzione pari al 30 per cento delle stesse imposte. Sono altresì dovuti gli interessi di mora a decorrere dalla data di acquisto del fabbricato di cui al primo periodo.
      

      
                  2. L'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, si applica con aliquota del 2 percento nei casi di trasferimenti della proprietà di fabbricati abitativi, o porzioni di fabbricati abitativi, effettuati a favore di soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'articolo 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130, che svolgono in via prevalente l'attività di locazione immobiliare di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8 ter) del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. L'imposta di registro con aliquota del 2 percento, di cui periodo precedente, si applica anche ai trasferimenti di proprietà di fabbricati abitativi, o porzioni di fabbricati abitativi, effettuati a favore di imprese che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, a condizione che i medesimi fabbricati, o porzioni, siano destinati alla locazione entro i 3 anni successivi alla fine dei lavori di costruzione o ristrutturazione.
      

      
                  3. Ai fini dell'applicazione della disposizione di cui ai commi 1 e 2, l'attività di locazione immobiliare si considera svolta in via prevalente se il valore normale degli immobili posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto reale, nonché in base a contratto di locazione finanziaria, ad essa destinati rappresenta oltre il 50 per cento dell'attivo patrimoniale e se, in ciascun esercizio, i ricavi da essa provenienti rappresentano oltre il 50 per cento dei componenti positivi del conto economico.
      

      
                  4. Al relativo onere, pari a 87,67 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        9.0.40
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Modifica al regime IVA delle cessioni e locazioni da parte delle società immobiliari e riduzione dell'aliquota per le locazioni abitative)
      

      
                  1. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, i soggetti di cui all'art. 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché gli organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, le società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della L. 30 aprile 1999, n. 130, che svolgono in via prevalente l'attività di locazione e cessione immobiliare di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8-ter) del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 possono esercitare l'opzione per l'imposizione in relazione alle locazioni e cessioni di cui ai numeri 8 e 8-bis del medesimo art. 10, comma 1 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. La presente disposizione non si applica con riferimento agli immobili oggetto di locazione diretta o indiretta ai soci dei soggetti di cui all'art. 73, comma 1, lettera a) o ai disponenti o beneficiari di trust di cui all'art. 73, comma 1, lettera b) del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 o ai loro familiari come indicati nell'art. 5, comma 5 del medesimo d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. L'attività di locazione immobiliare si considera svolta in via prevalente se il valore normale degli immobili posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto reale, nonché in base a contratto di locazione finanziaria, ad essa destinati rappresenta oltre il 50 per cento dell'attivo patrimoniale e se, in ciascun esercizio, i ricavi da essa provenienti rappresentano oltre il 50 per cento dei componenti positivi del conto economico. Il mancato soddisfacimento delle condizioni di prevalenza per tre anni consecutivi determina la definitiva decadenza della validità delle opzioni per l'imposizione esercitate nel triennio e l'applicazione, a partire dall'anno successivo, delle ordinarie regole applicabili in relazione alle locazioni e cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8-ter) del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.
      

      
                  2. Alla Tabella A, Parte II-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente numero 1-sexies): "1-sexies) locazioni di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8-ter) del presente decreto non classificati catastalmente nelle categorie A1, A8 e A9 per i quali proprietari hanno espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione IVA".
      

      
                  3. Con riferimento ai fabbricati o porzioni di fabbricati di cui al comma 1 che siano acquisiti o comunque detenuti dai soggetti di cui al medesimo comma 1 e che siano destinati alla locazione o alla cessione con o senza esercizio dell'opzione per l'imposizione e con riferimento ai fabbricati o porzioni di fabbricati che, in ogni altro caso, siano destinati all'effettuazione di locazioni o cessioni imponibili ai sensi dei numeri 8 e 8-bis dell'art. 10, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non trova in ogni caso applicazione la disposizione di cui all'art. 19-bis1, comma 1, lett. i), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 26.920.000;
      

      
                  2027: - 26.920.000;
      

      
                  2028: - 26.920.000;
      

    

    
      
        9.0.41
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Modifica al regime IVA delle cessioni e locazioni da parte delle società immobiliari e riduzione dell'aliquota per le locazioni abitative)
      

      
                  1. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, i soggetti di cui all'art. 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché gli organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, le società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della L. 30 aprile 1999, n. 130, che svolgono in via prevalente l'attività di locazione e cessione immobiliare di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8-ter) del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 possono esercitare l'opzione per l'imposizione in relazione alle locazioni e cessioni di cui ai numeri 8 e 8-bis del medesimo art. 10, comma 1 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. La presente disposizione non si applica con riferimento agli immobili oggetto di locazione diretta o indiretta ai soci dei soggetti di cui all'art. 73, comma 1, lettera a) o ai disponenti o beneficiari di trust di cui all'art. 73, comma 1, lettera b) del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 o ai loro familiari come indicati nell'art. 5, comma 5 del medesimo d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. L'attività di locazione immobiliare si considera svolta in via prevalente se il valore normale degli immobili posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto reale, nonché in base a contratto di locazione finanziaria, ad essa destinati rappresenta oltre il 50 per cento dell'attivo patrimoniale e se, in ciascun esercizio, i ricavi da essa provenienti rappresentano oltre il 50 per cento dei componenti positivi del conto economico. Il mancato soddisfacimento delle condizioni di prevalenza per tre anni consecutivi determina la definitiva decadenza della validità delle opzioni per l'imposizione esercitate nel triennio e l'applicazione, a partire dall'anno successivo, delle ordinarie regole applicabili in relazione alle locazioni e cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8-ter) del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.
      

      
                  2. Alla Tabella A, Parte II-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente numero 1-sexies): "1-sexies) locazioni di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8-ter) del presente decreto non classificati catastalmente nelle categorie A1, A8 e A9 per i quali proprietari hanno espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione IVA".
      

      
                  3. Con riferimento ai fabbricati o porzioni di fabbricati di cui al comma 1 che siano acquisiti o comunque detenuti dai soggetti di cui al medesimo comma 1 e che siano destinati alla locazione o alla cessione con o senza esercizio dell'opzione per l'imposizione e con riferimento ai fabbricati o porzioni di fabbricati che, in ogni altro caso, siano destinati all'effettuazione di locazioni o cessioni imponibili ai sensi dei numeri 8 e 8-bis dell'art. 10, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non trova in ogni caso applicazione la disposizione di cui all'art. 19-bis1, comma 1, lett. i), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
      

      
                  4. Al relativo onere, pari a 26,92 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        9.0.42
      

      
        Fina, Manca, Irto, Basso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Incentivi all'acquisto di case in classe energetica elevata)
      

      
                  1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione all'acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2028, di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute da organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) immobiliari o dalle imprese che le hanno costruite. La detrazione di cui al primo periodo è pari al 50 per cento dell'imposta sul valore aggiunto dovuta sul corrispettivo di acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nel periodo d'imposta in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "77,2 milioni di euro per l'anno 2027, 54,4 milioni di euro per l'anno 2028, 31,6 milioni di euro annui dal 2028 al 2036, 54,4 milioni di euro per il 2037 e 77,2 milioni di euro nel 2038"
      

    

    
      
        9.0.43
      

      
        Rosso, Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Incentivi all'acquisto di case in classe energetica elevata)
      

      
                  1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione all'acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2028, di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute da organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) immobiliari o dalle imprese che le hanno costruite. La detrazione di cui al primo periodo è pari al 50 per cento dell'imposta sul valore aggiunto dovuta sul corrispettivo di acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nel periodo d'imposta in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.»
      

      
                  2. Al relativo onere, pari a 22,8 milioni di euro per l'anno 2027, 45,6 milioni per l'anno 2028, 68,4 milioni annui dal 2028 al 2036, 45,6 milioni per il 2037 e 22,8 milioni nel 2038, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        9.0.44
      

      
        Mirabelli, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Misure per favorire l'acquisto di abitazioni classe energetica A o B)
      

      
                  1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione all'acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2024, di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese costruttrici delle stesse. La detrazione di cui al precedente periodo è pari al 50 per cento dell'imposta dovuta sul corrispettivo d'acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nell'anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.000.000;
      

      
                  2027: - 6.000.000;
      

      
                  2028: - 6.000.000;
      

    

    
      
        9.0.45
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Incentivi all'acquisto di case in classe energetica elevata)
      

      
                  1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione all'acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2028, di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute da organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) immobiliari o dalle imprese che le hanno costruite. La detrazione di cui al primo periodo è pari al 50 per cento dell'imposta sul valore aggiunto dovuta sul corrispettivo di acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nel periodo d'imposta in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.»
      

      
                  2. Al relativo onere, pari a 22,8 milioni di euro per l'anno 2027, 45,6 milioni per l'anno 2028, 68,4 milioni annui dal 2028 al 2036, 45,6 milioni per il 2037 e 22,8 milioni nel 2038, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        9.0.46
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Mirabelli
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Interventi per efficientamento energetico del parco immobiliare della edilizia residenziale pubblica)
      

      
                  1. Al fine di attuare interventi di efficientamento energetico nel parco immobiliare ERP in attuazione della Direttiva (UE) 2024/1275 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 aprile 2024, è autorizzata la spesa per un importo complessivo di 550 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, che costituisce tetto di spesa massima, per la attivazione di procedure ad evidenza pubblica per progetti EPC (Engineering, Procurement and Construction) tramite ESCo (Energy Service Company). Le procedure di cui al comma 1 devono prevedere, in funzione della modalità ESCo, la gestione degli immobili oggetto dell'intervento comprensivi della fornitura dei vettori energetici relativi.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento a fondo perduto di progetti che prevedano il miglioramento di almeno due classi energetiche rispetto allo stato attuale di efficientamento, nella misura del 65 per cento. Il finanziamento, nella misura del 35 per cento è attivato attraverso un contratto di EPC (Energy Perfomance Contract) o SEP (Servizio Energia Plus) disciplinato dall'articolo 5 dell'Allegato II al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, a carico della ESCO.
      

      
                  3. I progetti di cui al comma 2 prevedono interventi sulle parti comuni degli edifici, che riguardano:
      

      
                  a) l'isolamento termico delle superfici e le coperture;
      

      
                  b) la sostituzione degli infissi;
      

      
                  c) l'installazione di impianti fotovoltaici;
      

      
                  d) l'implementazione di sistemi di misurazione;
      

      
                  e) la sostituzione di impianti termici condominiali alimentati da fonti fossili con impianti ibridi o a pompa di calore.
      

      
                  4. I benefici di cui al presente articolo sono alternativi e non sono cumulabili con altri contributi, sovvenzioni e agevolazioni pubblici concessi per gli stessi interventi. Ai fini dell'accesso ad eventuali ulteriori incentivi o agevolazioni sulla parte di spesa rimasta a carico del committente, il contratto di Servizio energia plus è assimilato ad un contratto di locazione finanziaria ai sensi dell'art. 5 comma 3 lettera B dell'Allegato II al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro delle imprese e del made in Italy sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine di definire:
      

      
                  a) criteri di ammissibilità;
      

      
                  b) caratteristiche tecniche degli interventi finanziabili che dovranno garantire almeno il raggiungimento di due classi energetiche per tutta la durata del contratto EPC;
      

      
                  c) applicazione dei requisiti DNSH e CAM;
      

      
                  d) entità del contributo e termini di realizzazione degli interventi;
      

      
                  e) termini e modalità di presentazione della domanda e documentazione da trasmettere;
      

      
                  f) modalità di valutazione e approvazione degli interventi;
      

      
                  g) tempistiche di realizzazione degli interventi;
      

      
                  h) modalità di rendicontazione, monitoraggio e valutazione del risparmio generato;
      

      
                  i) rendicontazioni fiscali dei risparmi;
      

      
                  j) controlli e ispezioni in linea con quelli relativi alla procedura Superbonus così come definire un prezziario standard per i prodotti, le attività di progettazione certificazione e verifica fiscale e tecnica;
      

      
                  k) obbligazioni dei Soggetti attuatori.
      

      
                  6. Il Ministro dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio dell'impegno delle risorse di cui al comma 1 e qualora, nell'ambito della predetta attività di monitoraggio, emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limite di spesa di cui al medesimo comma 1, le ulteriori domande per l'accesso al beneficio non sono prese in considerazione.
      

      
                  7. Al fine di garantire gli operatori del settore, è istituito l'Albo Nazionale delle ESCo certificate secondo le norme ISO11352 in possesso dei requisiti necessari alla tipologia degli interventi previsti, delegando le attività relative ai controlli all'ENEA.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente
: «15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 550 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.»
      

    

    
      
        9.0.47
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Disposizioni di supporto per il miglioramento della prestazione energetica degli immobili della pubblica amministrazione)
      

      
                  1. Al fine di migliorare le prestazioni energetiche degli immobili delle pubbliche amministrazioni, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge su proposta del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro per le infrastrutture e la mobilità sostenibili, è approvato un Decreto interministeriale per la semplificazione degli interventi di riqualificazione energetica e antisismica del patrimonio edilizio e di revisione degli strumenti di incentivo per l'efficientamento e la messa in sicurezza degli edifici. Presso il Ministero della transizione ecologica è costituita la cabina di regia per la riqualificazione energetica e antisismica del patrimonio edilizio, di cui fanno parte i Ministeri competenti, l'Agenzia delle entrate, Enea che ha il compito di coordinare strumenti e politiche di intervento, riordinare e semplificare indicazioni tecniche e fiscali."
      

    

    
      
        9.0.48
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 9 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Esclusione delle caldaie a gas fossile dagli incentivi per l'efficienza energetica)
      

      
        	
          Ai fini di accelerare la decarbonizzazione dei sistemi di riscaldamento per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2025, le detrazioni fiscali per gli interventi di efficienza energetica relative alla sostituzione o acquisto di impianti di acqua calda e di climatizzazione invernale sono riconosciute solo alle pompe di calore, parimenti sono escluse tutte le forme incentivanti per le caldaie alimentate a gas fossile.".
        

      

    

    
      
        9.0.49
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis.
      

      
        (Sterilizzazione oneri di sistema)
      

      
                  1.Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per il primo trimestre dell'anno 2026, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 Kw, nonché le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 Kw, anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.
      

      
                  2.L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell'art. 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                  3.Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 2.017 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere sulle risorse disponibili nel bilancio della Cassa per i servizi energetici e ambientali per l'anno 2025 nonché con quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che sono versati mensilmente dal Gestore dei servizi energetici (GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato da reimputare alla Cassa per i servizi energetici e ambientali.".
      

    

    
      
        9.0.50
      

      
        Sironi, Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di detrazione delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2030, ferme restando le ulteriori disposizioni contenute nell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per le spese documentate, relative agli interventi indicati nel comma 1 del citato articolo 16-bis, spetta una detrazione dall'imposta lorda pari al 40 per cento fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 50.000 euro per unità immobiliare.
      

      
                  2. La detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 100 per cento, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo:
      

      
                  a) per gli interventi relativi all'installazione, con qualunque modalità, di impianti eolici di piccola taglia, di impianti solari fotovoltaici e termici sugli edifici, come definiti alla voce 32 dell'allegato A al regolamento edilizio-tipo, adottato con intesa sancita in sede di Conferenza unificata 20 ottobre 2016, n. 125/CU, o su strutture e manufatti fuori terra diversi dagli edifici e per la realizzazione delle opere funzionali alla connessione alla rete elettrica nei predetti edifici o strutture e manufatti, nelle relative pertinenze, nonché per l'installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati nei medesimi impianti;
      

      
                  b) per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90;
      

      
                  c) per gli interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche, aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, alla realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la mobilità interna ed esterna all'abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.
      

      
                  3. Fatte salve le disposizioni più favorevoli di cui all'articolo 16, comma 1-quater, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, qualora dalla realizzazione degli interventi di cui al comma 1 relativi all'adozione delle misure antisismiche previste dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera i), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, realizzati su immobili ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) e nella zona sismica 3 di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003, derivi una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio almeno ad una classe di rischio inferiore, spetta un'ulteriore detrazione nella misura del 20 per cento delle spese documentate a carico del contribuente sostenute per i medesimi interventi.
      

      
                  4. Per gli interventi di cui al comma 1 relativi alla realizzazione di opere finalizzate al conseguimento di risparmi energetici di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che comportino il passaggio a classi energetiche superiori, al contribuente sono riconosciute ulteriori percentuali di detrazioni per ogni classe migliorata:
      

      
                  a) nella misura del 5 per cento delle spese documentate, qualora gli interventi siano realizzati congiuntamente agli interventi di riduzione del rischio sismico di cui al comma 3;
      

      
                  b) nella misura del 5 per cento delle spese documentate, qualora gli interventi siano realizzati in zona 4 o in zona non sismica di cui alla citata ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003;
      

      
                  c) nella misura del 2,5 per cento delle spese documentate, qualora gli interventi siano realizzati su immobili ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) e nella zona 3 di cui alla citata ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003.
      

      
                  5. Per gli interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere da a) a g) e l), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui ai commi 3 e 4
      

      
                  del presente articolo:
      

      
                  a) se realizzati su immobile adibito ad abitazione principale, spetta la medesima detrazione prevista ai sensi dei commi 3 e 4 del presente articolo;
      

      
                  b) se realizzati su immobile adibito a seconda casa, la detrazione è pari alla metà di quanto previsto dalla lettera a) del presente comma.
      

      
                  6. Nei casi di cui ai commi 1, 3 e 4, al fine di promuovere l'utilizzo di materie prime all'avanguardia e alternative a fonti fossili, la detrazione di cui al presente articolo è incrementata di un ulteriore 10 per cento qualora gli interventi siano realizzati mediante l'utilizzo di materiali ottenuti da riciclo o di origine vegetale.
      

      
                  7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano agli interventi effettuati:
      

      
                  a) dai condomini e dalle persone fisiche, ivi incluso l'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, con riferimento agli interventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche;
      

      
                  b) dalle persone fisiche, ivi incluso l'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari;
      

      
                  c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di «in house providing» per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica;
      

      
                  d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci;
      

      
                  e) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383;
      

      
                  f) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro istituito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.
      

      
                  8. Resta salva l'applicazione, ove più favorevole al contribuente, delle disposizioni di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                  9. I soggetti che, negli anni dal 2025 al 2030, sostengono spese per gli interventi di cui al presente articolo possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
      

      
                  10. I crediti d'imposta di cui al comma 9 sono utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. Il credito d'imposta è usufruito con la medesima ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione. La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
                  11. Per gli anni dal 2026 al 2030, relativamente al credito d'imposta di cui al presente articolo, continuano ad avere efficacia e si applicano le disposizioni di cui all'articolo 122-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché, in quanto compatibili, quelle di cui all'articolo 121, commi da 4 a 6, del medesimo decreto.
      

      
                  12. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati nel limite complessivo di 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030 e di 700 milioni di euro per l'anno 2031, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 13.
      

      
                  13. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «21 per cento».
      

    

    
      
        9.0.51
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Fondo case green)
      

      
                  1. Al fine di conseguire il perseguimento degli obiettivi di neutralità climatica stabiliti dal green deal europeo, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un Fondo denominato "Fondo case green" con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato all'erogazione di crediti d'imposta per la realizzazione di interventi di efficientamento energetico degli immobili residenziali.
      

      
                  2.Con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le modalità, gli interventi ammessi e il contributo massimo erogabile in favore di ciascun beneficiario.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 200 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        9.0.52
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis.
      

      
        (Misure urgenti in materia di BACS -Domotica e building automation)
      

      
                  1. Al fine di generare un incremento in termini di efficientamento energetico e di riduzione dei consumi domestici, in aderenza agli obiettivi di neutralità climatica previsti dal Green deal europeo, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, destinato ad incrementare le risorse previste dalla normativa vigente per gli interventi di cui all'articolo 1, comma 88 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        9.0.53
      

      
        Sabrina Licheri, Sironi, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis.
      

      
        (Credito d'imposta per investimenti delle PMI in fonti energetiche rinnovabili)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la diffusione di fonti energetiche rinnovabili, alle piccole e medie imprese, come definite dall'articolo 1 della Direttiva delegata (UE) 2023/2775 della Commissione del 17 ottobre 2023, che realizzano investimenti destinati all'installazione di impianti di energia rinnovabile da realizzare presso i propri siti produttivi e destinati all'autoproduzione è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento e nel limite di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è concesso ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 651/2014
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        9.0.54
      

      
        Sironi, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Obbligo di installazione di impianti per la produzione di energia da fonte solare nei parcheggi all'aperto)
      

      
                  1. Al fine di accelerare il conseguimento degli obiettivi nazionali al 2030 sull'efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2 stabiliti dal PNIEC, a decorrere dal 1° gennaio 2026 i parcheggi all'aperto con una superficie superiore a 1.500 m2 hanno l'obbligo di installare tettoie o pensiline di altezza non inferiore a tre metri dotate di sistemi di schermatura che integrino dispositivi di produzione di energia solare termica o fotovoltaica, almeno nella misura pari alla metà della superficie complessiva adibita alla sosta di autovetture o motoveicoli. Nel calcolo della superficie del parcheggio di cui al presente comma, non si computano le aree riservate alla sosta degli autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1, del decreto legislativo n. 285 del 1992, con esclusione degli autoveicoli di cui alla lettera a) del medesimo articolo 54.
      

      
                  2. Sono assoggettati all'obbligo di cui al comma 1, i gestori:
      

      
                  a) dei parcheggi esistenti alla data del 31 agosto 2025;
      

      
                  b) dei parcheggi per i quali la domanda di titolo autorizzativo edilizio è stata presentata prima del 31 agosto 2025;
      

      
                  c) dei nuovi parcheggi all'aperto per i quali la richiesta di autorizzazione è stata presentata dopo il 31 agosto 2025.
      

      
                  I gestori dei parcheggi di cui al comma 2, lettera a) hanno l'obbligo di conformarsi alle disposizioni della presente legge entro 3 anni dalla sua entrata in vigore. Un termine supplementare può tuttavia essere concesso dal comune nel cui territorio si trova il parcheggio, quando il gestore del parcheggio sia in grado di comprovare di avere adottato ogni misura necessaria per adempiere ai suddetti obblighi entro i termini di cui al primo periodo, ma di non averli potuti rispettare per cause a lui non imputabili.
      

      
                  3.Sono esonerati dall'obbligo di cui al comma 1, i gestori:
      

      
                  a) dei parcheggi ombreggiati da alberi per almeno metà della loro superficie complessiva;
      

      
                  b) dei parcheggi nell'ambito che insistono su aree vincolate ai sensi dei Codice dei beni culturali e del paesaggio.
      

      
                  4.L'inosservanza dell'obbligo previsto dal presente articolo comporta una sanzione pecuniaria parametrata all'infrazione per ogni anno e fino al raggiungimento della conformità fino a un massimo di 10.000 euro se il parcheggio ha una superficie inferiore a 3.000 m2, e di 20.000 euro se il parcheggio ha una superficie pari o superiore a 3.000 m2.
      

      
                  5. Per gli interventi di installazione delle tettoie o delle pensiline di cui al comma 1, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari all'80 per cento delle spese sostenute per un importo complessivo non superiore a 80.000 euro per ciascun beneficiario, utilizzabile, fino a un massimo di cinque periodi d'imposta successivi, esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non è soggetto al limite di cui al comma 53 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
                  6.Ai fini di cui al comma 5, è autorizzata una spesa di 85 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2026, che costituisce limite massimo complessivo di spesa annuale per la concessione del credito d'imposta ai soggetti beneficiari che ne facciano richiesta.
      

      
                  7.Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i requisiti tecnici delle tettoie o pensiline di cui al comma 1, l'autorità preposta ad irrogare le sanzioni di cui al comma 4, nonché i controlli di sicurezza da effettuare sugli impianti.
      

      
                  8.Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 85 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        9.0.55
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Misure in materia di riduzione o sostituzione del consumo di materie prime critiche nei cicli produttivi)
      

      
                  1. In coerenza con gli obiettivi previsti dal regolamento UE al 2030 in materia di materie prime critiche, al fine di ridurre o sostituire il consumo di materie prime critiche nei cicli produttivi, è istituito, presso il ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, finalizzato a sostenere l'ecodesign e la progettazione dei prodotti.
      

      
                  2. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica stabilisce con proprio decreto le modalità di utilizzo e di erogazione del fondo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        9.0.56
      

      
        Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
                  1. Al fine di promuovere la messa in sicurezza sismica degli edifici residenziali ubicati nella zona rossa dell'area vulcanica dei Campi Flegrei, le disposizioni di cui all'articolo 16, commi 1-bis e 1-ter, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applicano anche agli interventi realizzati sulle unità immobiliari ricadenti nei comuni compresi nella predetta zona rossa, fino a un limite massimo complessivo di 12.000 unità abitative.
      

      
                  2. Gli interventi di cui al comma 1 danno diritto a una detrazione dall'imposta lorda pari a:
      

      
                  a) 50 per cento delle spese ammissibili, in assenza di miglioramento della classe di rischio sismico;
      

      
                  b) 70 per cento delle spese ammissibili, qualora dagli interventi consegua il miglioramento di una classe di rischio sismico;
      

      
                  c) 80 per cento delle spese ammissibili, qualora dagli interventi consegua il miglioramento di due classi di rischio sismico.
      

      
                  3. Le spese ammissibili all'agevolazione di cui al presente articolo non posso eccedere il limite massimo 96.000 euro per unità immobiliare, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, secondo le modalità previste dall'articolo 16, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro per la protezione civile, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati:
      

      
                  a) i comuni e le aree catastali rientranti nella zona rossa dei Campi Flegrei;
      

      
                  b) i criteri di ammissibilità delle unità immobiliari;
      

      
                  c) le modalità di presentazione delle asseverazioni tecniche e della documentazione necessaria;
      

      
                  d) i sistemi di monitoraggio e rendicontazione degli interventi e dell'utilizzo delle risorse.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        9.0.57
      

      
        Nave, Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis.
      

      
        (Agevolazioni fiscali per interventi sugli edifici ubicati nella zona rossa flegrea)
      

      
                  1. Per gli interventi effettuati su edifici ubicati nella Zona Rossa per rischio vulcanico dei Campi Flegrei, come delimitata nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016, recante Disposizioni per l'aggiornamento della pianificazione di emergenza per il rischio vulcanico dei Campi Flegrei, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agosto 2016, la detrazione del 110 per cento di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2026. Per i medesimi interventi di cui al precedente periodo non si applicano le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla legge 11 aprile 2023, n. 38.
      

      
                  2. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali di cui al comma 1, sono aumentati del 50 per cento per gli interventi riguardanti i fabbricati danneggiati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 20 maggio 2024 per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2026, ove dalla realizzazione degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, derivi il passaggio a due classi di rischio sismico inferiori e almeno pari alla classe C.
      

      
                  3. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 sono alternativi al contributo per la riparazione e la riqualificazione sismica degli edifici residenziali inagibili di cui all'articolo 9-novies del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, e sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati in modo esclusivo alle attività produttive.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata una spesa di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        9.0.58
      

      
        Campione, Bongiorno, Leonardi, Mancini, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "9-bis.
      

      
                  (Disposizioni per l'eliminazione di barriere architettoniche negli immobili da adibire a case rifugio)
      

      
                  1.Al fine di assicurare l'attuazione degli articoli 5 e 5-bis del decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, e far sì che gli immobili adibiti a case rifugio per donne vittime di violenza siano privi, ove possibile, di barriere architettoniche che impediscano o ostacolino l'accesso delle donne e dei loro figli con limitata mobilità, nel rispetto dei criteri definiti dall'intesa sancita il 14 settembre 2022 in sede di Conferenza unificata, di modifica dell'intesa n. 146/CU del 27 novembre 2014, relativa ai requisiti minimi dei centri antiviolenza e delle case rifugio, le Regioni per finanziare i lavori di adeguamento possono avvalersi, , fino ad un massimo di 5 milioni di euro per l'anno 2026, del Fondo per la creazione di case rifugio per donne vittime di violenza, di cui all'articolo 19, comma 3-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.
      

      
                  2.Con decreto del Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per le disabilità, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.
      

    

    
      
        9.0.59
      

      
        Mirabelli, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per gli interventi di manutenzione e di recupero di alloggi abitativi di edilizia residenziale pubblica privi di soggetti assegnatari)
      

      
                  1. Il Fondo per gli interventi di manutenzione e di recupero di alloggi abitativi privi di soggetti assegnatari istituito dal comma 5 dell'articolo 4 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        9.0.60
      

      
        Mirabelli, Nicita, Manca, Misiani, Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Fondo garanzia prima casa)
      

      
                  1. Al Fondo di garanzia per la prima casa di cui all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono assegnati ulteriori 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

    

    
      
        9.0.61
      

      
        Mirabelli, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Fondo accesso al credito per l'acquisto della prima casa da parte delle giovani coppie e dei nuclei familiari mono-genitoriali con figli minori)
      

      
                  1. Il Fondo per l'accesso al credito per l'acquisto della prima casa da parte delle giovani coppie o dei nuclei familiari mono-genitoriali con figli minori, di cui all'articolo 13, comma 3-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è finanziato con 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026, 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - 20.000.000;
      

      
                  2028: - 20.000.000;
      

    

    
      
        9.0.62
      

      
        Mirabelli, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Fondo per l'acquisto di alloggi IACP)
      

      
                  1. Il Fondo destinato alla concessione di contributi in conto interessi su finanziamenti per l'acquisto da parte dei conduttori degli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, istituito dal comma 2-bis dell'articolo 13 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è incrementato di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2039.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - 20.000.000;
      

      
                  2028: - 20.000.000;
      

    

    
      
        9.0.63
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 9 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Detrazione al 110% delle spese per la riqualificazione degli immobili di proprietà degli Istituti autonomi case popolari)
      

      
        	
          All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8-ter, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "La detrazione al 110% per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2027 spetta altresì agli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati, nonché agli enti pubblici aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di "in house providing" per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica".
        

        	
          Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, nel limite di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 272, 273, 273-ter della legge 30 dicembre 2023 n. 213.
        

      

    

    
      
        9.0.64
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di acquisto di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico)
      

      
                  1. Per far fronte alle esigenze emerse in corso d'anno, il fondo di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, è incrementato di 150 milioni di euro per l'anno 2026«.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro. "
      

    

    
      
        9.0.65
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis.
      

      
        (Estensione delle norme in favore delle vittime del dovere ai familiari esposti a sostanze nocive)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510, e successive modificazioni, si applicano altresì ai familiari del personale militare che abbiano contratto patologie oncologiche riconducibili, in via diretta o indiretta, all'esposizione ad amianto o ad altre sostanze nocive derivante dal servizio prestato dal medesimo personale, accertata come dipendente da causa di servizio.
      

      
                  2. Ai soggetti di cui al comma 1 sono riconosciuti i benefici, indennitari e previdenziali, previsti per le vittime del dovere e per i loro familiari, ai sensi dell'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 2 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        9.0.66
      

      
        Trevisi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        	
          Al fine di agevolare i nuclei familiari in condizione di disagio economico, per l'installazione di impianti fotovoltaici realizzati in assetto di autoconsumo, il Fondo nazionale reddito energetico di cui al Decreto del Ministero Dell'Ambiente e della sicurezza energetica 8 agosto 2023, pubblicato sulla GU n.261 dell'8 novembre 2023, è rifinanziato con 30 milioni di euro per l'anno 2026.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        9.0.67
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 9 è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Estensione delle detrazioni concernenti il settore abitativo ai sepolcri)
      

      
                  1. Per le spese documentate, sostenute a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, relative a interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, nonché ristrutturazione edilizia eseguiti su tombe, cappelle, sepolcri e manufatti cimiteriali in genere, realizzati su aree oggetto di concessione cimiteriale, spetta una detrazione dall'imposta lorda pari al 36 per cento, fino a un ammontare complessivo non superiore a 32.000 euro per ciascuna unità sepolcrale. La detrazione è ripartita in dieci quote annuali di pari importo.
      

      
                  2. Sono ammessi alla detrazione i concessionari delle sepolture, intendendosi per tali l'originario concessionario e gli aventi titolo subentrati nella concessione a seguito del decesso del medesimo. Il titolo di concessionario è certificato dal gestore del cimitero sulla base delle registrazioni in proprio possesso.
      

      
                  3. L'agevolazione spetta esclusivamente al soggetto o ai soggetti che dimostrino di aver sostenuto le spese mediante strumenti di pagamento tracciabili.
      

      
                  4. Ai fini del presente articolo, per "unità sepolcrale" si intende una tomba, cappella, sepolcro o altro manufatto cimiteriale destinato all'accoglimento di spoglie mortali, nel quale sia prevista la sepoltura di almeno due feretri o di almeno otto urne cinerarie.
      

      
                  5. All'onere derivante dal presente articolo pari a 40 milioni, per gli anni dal 2026 al 2035, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. ».
      

    

    
      
        9.0.68
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Misure in favore delle regioni firmatarie dell'accordo di programma per il miglioramento della qualità dell'aria nel bacino padano del 2017)
      

      
                  1. Al fine di ridurre le emissioni climalteranti, di raggiungere gli obiettivi di neutralità climatica entro il 2050, di contenere il numero dei decessi e delle malattie derivanti dal superamento dei valori limite di concentrazioni di particelle PM10, PM2,5 e biossido di azoto (NO2) e di contenere la spesa sanitaria legata alle relative cure mediche, nelle Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna, firmatarie dell'accordo di programma per il miglioramento della qualità dell'aria nel bacino padano del 2017 e coinvolte nell'attuazione delle sentenze della Corte di giustizia dell'Unione Europea del 10 novembre 2020, per la quale l'Italia ha ricevuto nel marzo 2024 una lettera di messa in mora per la mancata esecuzione, e del 12 maggio 2022 rispettivamente in materia di superamento dei limiti di concentrazione PM10 e di biossido di azoto (NO2), nonché al fine di contribuire alla chiusura delle ulteriori procedure di infrazioni 2014/2147 e 2015/2043 relative, rispettivamente, al superamento in determinate zone dei valori limite giornaliero e annuale applicabili alle concentrazioni di particelle PM10 e al superamento e alla mancata adozione di misure finalizzata a ridurre i valori limite del biossido di azoto (NO2), la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 85 per cento per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2024 fino al 30 giugno 2025, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo e in quattro quote annuali di pari importo per la parte di spese sostenuta dal 1° gennaio 2024.
      

      
                  2. I soggetti che sostengono le spese per gli interventi di cui al comma 1, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, alternativamente:
      

      
                  a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione;
      

      
                  b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione.
      

      
                  3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 121, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo con una dotazione di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        9.0.69
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Credito d'imposta per le spese di assicurazione del rischio per il mancato pagamento del canone di locazione e per i danni arrecati a unità immobiliari ad uso abitativo)
      

      
                  1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, con riferimento ai premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio del mancato pagamento del canone di locazione e i danni causati all'immobile relativamente a unità immobiliari ad uso abitativo, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50% della spesa sostenuta, entro un limite massimo di 500 euro.
      

      
                  2. Il credito d'imposta, da indicare in dichiarazione dei redditi, è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dall'anno successivo a quello di sostenimento della spesa. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità di fruizione del credito."
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 270 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        9.0.70
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Detrazione delle spese per sistemazione a verde e realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili)
      

      
                  1. Per l'anno 2026, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 30 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 5.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla:
      

      
                  a) «sistemazione a verde» di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi;
      

      
                  b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.
      

      
                  2. Fermo restando il predetto limite, la detrazione di cui al comma 1 è elevata al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2026 nel caso in cui le stesse siano sostenute dai titolari del diritto di proprietà o di un diritto reale di godimento, nonché dai familiari con gli stessi conviventi, per interventi sull'unità immobiliare adibita ad abitazione principale.».
      

    

    
      
        9.0.71
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 9, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Detrazione delle spese per sistemazione a verde e realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili)
      

      
                  1. Per l'anno 2026, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 30 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 5.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla:
      

      
                  a) «sistemazione a verde» di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi;
      

      
                  b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.
      

      
                  2. Fermo restando il predetto limite, la detrazione di cui al comma 1 è elevata al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2026 nel caso in cui le stesse siano sostenute dai titolari del diritto di proprietà o di un diritto reale di godimento, nonché dai familiari con gli stessi conviventi, per interventi sull'unità immobiliare adibita ad abitazione principale.".
      

    

    
      
        9.0.72
      

      
        Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Riqualificazione area ex scuola di Lumini - Comune di San Zeno di Montagna)
      

      
        	
          Al fine di favorire la riqualificazione e il rilancio socio-economico delle aree montane del territorio veronese, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2026 a favore del Comune di San Zeno di Montagna (VR), per la realizzazione dell'intervento di recupero e rifunzionalizzazione dell'ex edificio scolastico di Lumini, destinato alla creazione di spazi sportivi, aggregativi e per l'insediamento di attività produttive e professionali locali.
        

        	
          Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alla realizzazione delle opere di cui al progetto preliminare presentato dal Comune di San Zeno di Montagna, comprendenti:

          a) spogliatoi per il campo sportivo di Lumini;
        

      

      
                  b) magazzino per castanicoltori;
      

      
                              c)punto vendita di prodotti locali;
      

      
                  d) bar e sala ristoro;
      

      
                  e) sala polifunzionale per eventi e corsi;
      

      
                  f) spazi di coworking per giovani professionisti e piccole imprese;
      

      
                        g) area pubblica attrezzata con parco giochi, parete per arrampicata e parcheggio di servizio.
      

      
        	
          Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        

      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1
      

      
        Lombardo
      

      
        Sostituire l'articolo 10 con il seguente:
      

      
        "Art. 10
      

      
        (Abolizione del tetto di spesa relativa alla quota del cinque per mille)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, l'ultimo periodo è soppresso.
      

      
                  2. Agli oneri conseguenti, valutati in 250 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Misiani, Manca, Tajani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: "e di 610 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

      
             Conseguentemente dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                  1-bis. A decorrere dall'anno 2026, le disposizioni di cui all'articolo 2, commi da 4-novies a 4-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, relative al riparto della quota del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche in base alla scelta del contribuente, è attribuito a favore degli enti, delle associazioni e delle altre organizzazioni che svolgono attività di interesse sociale, in misura proporzionale al numero di preferenze espresse, senza alcun limite massimo di importo per ciascun beneficiario.
      

      
                  1-ter. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di  65 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        10.3
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sopprimere le parole: "e di 610 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026";
      

      
                  b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1-bis. A decorrere dall'anno 2026, le disposizioni di cui all'articolo 2, commi da 4-novies a 4-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, relative al riparto della quota del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche in base alla scelta del contribuente, è attribuito a favore degli enti, delle associazioni e delle altre organizzazioni che svolgono attività di interesse sociale, in misura proporzionale al numero di preferenze espresse, senza alcun limite massimo di importo per ciascun beneficiario."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        10.4
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "e di 610 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti ". A decorrere dall'anno 2026 le scelte dei contribuenti sono integralmente assegnate alle relative destinazioni. Ai relativi oneri si provvede, anno per anno, attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo di ciascun anno, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari al complesso delle risorse finanziarie destinate dai contribuenti al cinque per mille. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre di ciascun anno, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al periodo precedente, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto alla salute e all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.".
      

    

    
      
        10.5
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Al comma 1, le parole: "610 milioni" sono sostituite con le seguenti: "710 milioni".
      

      
                         Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        10.6
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "610 milioni" con le seguenti: "680 milioni".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni" con le seguenti: "30 milioni".
      

    

    
      
        10.7
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "610 milioni di euro" con le seguenti "650 milioni di euro".
      

      
             Conseguentemente il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        10.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "610.000.000", con le seguenti "650.000.000".
      

      
             Conseguentemente,  all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni", con le seguenti "60 milioni".
      

    

    
      
        10.9
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "per l'anno 2026 e 710 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  all'articolo 132, comma 2 della presente legge, sostituire le parole "annui a decorrere dall'anno" con le seguenti: "per l'anno"
      

    

    
      
        10.0.1
      

      
        Misiani, Tajani
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 10-bis

      

      
        (Agevolazione IVA per il Terzo Settore)
      

      
                  1. Al numero 31) della Tabella A, Parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono aggiunte in fine le seguenti parole: automezzi acquistati esclusivamente per gli scopi sociali dalle organizzazione di volontariato e di promozione sociale, regolarmente iscritte da almeno tre anni nel RUNTS, che dimostrino di svolgere, in convenzione con le Amministrazioni locali nel territorio in cui operano, regolare attività di servizi di accompagnamento sociale di anziani, minori e/o soggetti fragili;"
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        10.0.2
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Misure in materia di imprese sociali)
      

      
                  1. All'articolo 14 del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2025, n.108, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1)      al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) le parole: «del presente articolo e dell'articolo 16» sono sostituite dalle seguenti: «dei commi 3, 4 e 5 del presente articolo»;
      

      
                  2)      dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)      le parole: ", nonché dalla Fondazione Italia sociale" sono soppresse;
      

      
                  b)      dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "Le imprese sociali non aderenti agli enti e alle associazioni di cui all'articolo 15, comma 3, o aderenti ad enti o associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al precedente periodo, assolvono all'obbligo con il versamento del contributo all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ad appositi capitoli di spesa da istituire nello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale"».
      

    

    
      
        10.0.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Misure in materia di imprese sociali)
      

      
                  1. All'articolo 14 del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2025, n. 108, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) le parole: «del presente articolo e dell'articolo 16» sono sostituite dalle seguenti: «dei commi 3, 4 e 5 del presente articolo»;
      

      
                  b) dopo il comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al primo periodo, le parole ", nonché dalla Fondazione Italia sociale" sono soppresse;
      

      
                  b) dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Le imprese sociali non aderenti agli enti e alle associazioni di cui all'articolo 15, comma 3, o aderenti ad enti o associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al precedente periodo, assolvono all'obbligo con il versamento del contributo all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ad appositi capitoli di spesa da istituire nello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale.".»
      

    

    
      
        10.0.4
      

      
        Manca, Tajani, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Misure in materia di imprese sociali)
      

      
                  1. All'articolo 14 del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) le parole: «del presente articolo e dell'articolo 16», sono sostituite dalle seguenti: «dei commi 3, 4 e 5 del presente articolo»;
      

      
                  b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                   "1-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole ", nonché dalla Fondazione Italia sociale" sono soppresse;
      

      
                  b) dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Le imprese sociali non aderenti agli enti e alle associazioni di cui all'articolo 15, comma 3, o aderenti ad enti o associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al precedente periodo, assolvono all'obbligo con il versamento del contributo all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ad appositi capitoli di spesa da istituire nello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale."».
      

    

    
      
        10.0.5
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 10, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Misure in materia di imprese sociali)
      

      
                  1. « All'articolo 14 del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  1)         al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) le parole: «del presente articolo e dell'articolo 16» sono sostituite dalle seguenti: «dei commi 3, 4 e 5 del presente articolo»;
      

      
                  2)         dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma: «1-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a)         le parole ", nonché dalla Fondazione Italia sociale" sono soppresse;
      

      
                  b)         dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Le imprese sociali non aderenti agli enti e alle associazioni di cui all'articolo 15, comma 3, o aderenti ad enti o associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al precedente periodo, assolvono all'obbligo con il versamento del contributo all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ad appositi capitoli di spesa da istituire nello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale"».
      

    

    
      
        10.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 10-bis

      

      
        (Incremento straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 72 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 è incrementato di 100 milioni di euro, il cui 50% è destinato alle reti associative di cui all'articolo 41 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 attraverso la previsione di modalità semplificate di accesso orientate anche a investimenti in innovazione e formazione.".
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante conseguente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.".
      

    

    
      
        10.0.7
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 10-bis

      

      
        (Incremento straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 72 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 è incrementato di 100 milioni di euro, di cui il 50% è destinato alle reti associative di cui all'articolo 41 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 attraverso la previsione di modalità semplificate di accesso orientate anche ad investimenti in innovazione e formazione.".
      

      
             Conseguentemente a
lla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

    

    
      
        10.0.8
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Incremento straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 72 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 è incrementato di 100 milioni di euro, il cui 50 percento è destinato alle reti associative di cui all'articolo 41 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 attraverso la previsione di modalità semplificate di accesso orientate anche a investimenti in innovazione e formazione.».
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 100 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027 e 100 milioni di euro per l'anno 2028.
      

    

    
      
        10.0.9
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 10-bis

      

      
        (Incremento straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)
      

      
                  1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 72 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è incrementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Una quota pari al 50 per cento di tale incremento è destinata alle reti associative di cui all'articolo 41 del medesimo decreto legislativo, anche attraverso la previsione di modalità semplificate di accesso orientate anche a investimenti in innovazione e formazione.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        10.0.10
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo settore)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la continuità dei servizi e delle attività di interesse generale svolte dagli enti del Terzo settore, il Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo settore di cui all'articolo 72 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è incrementato di 30 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        10.0.11
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Sospensione dell'applicazione del regime IVA per le attività di interesse generale degli enti del Terzo settore non commerciali)
      

      
                  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono sospese le disposizioni di cui all'articolo 5, commi 15-quater, 15-quinquies e 15-sexies, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, nonché ogni altra disposizione ad esse connessa che comporti l'assoggettamento all'imposta sul valore aggiunto delle attività di interesse generale svolte dagli enti del Terzo settore non commerciali ai sensi dell'articolo 79, comma 5, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
      

      
                  2. Le attività di cui al comma 1 continuano ad essere escluse dal campo di applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, e dell'articolo 3, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, fino all'adozione di una disciplina organica della fiscalità del Terzo settore compatibile con la normativa dell'Unione europea.
      

      
                  3. Restano ferme le esenzioni di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nonché gli obblighi di tracciabilità e rendicontazione di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 380 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        10.0.12
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Cedolare secca sociale)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, il proprietario o il titolare di diritto reale di godimento di una o più unità immobiliari locate agli enti privati senza fine di lucro può optare per il regime di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 322 milioni di euro per l'anno 2026, 223 milioni di euro per l'anno 2027 e 212 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        10.0.13
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Fondo di sostegno energia non profit)
      

      
                  1. Al fine di sostenere enti privati private senza fine di lucro per i maggiori oneri sostenuti nell'anno 2025 per l'acquisto della componente energia e del gas naturale, è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2026, per il riconoscimento di un contributo straordinario calcolato in proporzione all'incremento dei costi sostenuti nei primi tre trimestri dell'anno 2025 rispetto all'analogo periodo dell'anno 2024 per la componente energia e il gas naturale.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuati, in coerenza con quanto previsto dai commi 1 e 2, i criteri per l'accesso alle prestazioni a carico del fondo di cui al comma 1, le modalità e i termini di presentazione delle richieste di contributo, i criteri di quantificazione del contributo stesso nonché le procedure di controllo.
      

      
                  3. I contributi di cui al comma 1 non concorrono alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Tali contributi sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di a 14,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027
      

    

    
      
        11.2
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), sostituire le parole: «300.000» con le seguenti: «500.000»;
      

      
                  b) alla lettera b), sostituire le parole: «50.000» con le seguenti: «75.000»
      

    

    
      
        11.3
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  al comma 1, lettera a), sostituire le parole: "euro 300.000", con le seguenti: "euro 350.000".
      

      
                  b) al comma 2, le parole:" a partire dalla data di entrata in vigore della presente legge", sono sostituite dalle seguenti: "a partire dal 1° luglio 2026".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti «100 milioni di euro per l'anno 2026, 87 milioni di euro per l'anno 2027 e 80,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        11.4
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. All'articolo 24-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  "6-bis. L'opzione per l'esercizio dell'imposta sostitutiva di cui al comma 1 cessa di produrre effetti decorsi venti anni dal primo periodo d'imposta di validità dell'opzione, se il soggetto che ha esercitato l'opzione, personalmente o per conto della persona giuridica che legalmente rappresenta o tramite società o ente di cui è il titolare effettivo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera pp), e dell'articolo 20 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231:
      

      
                  a) investe almeno euro 2.000.000 in titoli emessi dal Governo italiano con vita residua pari ad almeno 10 anni al momento dell'acquisto;
      

      
                  b) investe almeno euro 500.000 in strumenti rappresentativi del capitale di una società non quotata o di un fondo di venture capital costituiti e operanti in Italia, ovvero almeno euro 250.000 nel caso che la società sia una start-up innovativa iscritta nella sezione speciale del registro delle imprese di cui all'articolo 25, comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;
      

      
                  c) investe almeno euro 500.000 in uno o più piani di risparmio a lungo termine costituiti ai sensi dell'articolo 1, commi da 100 a 114, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, inclusi quelli costituiti ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 13-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157;
      

      
                  d) investe almeno euro 500.000 euro in azioni di società di capitali con sede legale in Italia, quotate sul segmento Euronext Growth Milan di Borsa Italiana;
      

      
                  e) investe almeno euro 500.000 in quote di OICR di nuova costituzione coinvestitori del Fondo nazionale strategico indiretto (Fnsi), istituito ai sensi del comma 5-bis dell'articolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ove tali OICR siano aperti alla sottoscrizione da parte di investitori individuali;
      

      
                  f) effettua una donazione di almeno euro 1.000.000 a favore di un ente del terzo settore già esistente ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, ovvero contribuisca il medesimo importo ai fini della costituzione di un nuovo ente del terzo settore.
      

      
                  6-ter. Gli investimenti e le donazioni ai sensi delle lettere da a) a f) del comma 1-bis devono essere effettuati entro il termine di pagamento dell'imposta sostitutiva dovuta per il primo periodo di validità dell'opzione. Gli investimenti ai sensi delle lettere da a) a e) precedenti devono essere mantenuti sino al 31 dicembre del decimo periodo di imposta successivo a quello in cui sono stati effettuati e, in caso di vendita, liquidazione o rimborso anticipato, il controvalore ricevuto deve essere reinvestito, ai sensi di una delle lettere del presente comma, entro sei mesi dalla vendita, dalla liquidazione o dal rimborso. Gli investimenti e le donazioni effettuati ai sensi del presente articolo valgono anche ai fini dell'art. 26-bis del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ove compatibili con le disposizioni ivi contenute".
      

    

    
      
        11.5
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti: « 1 - bis. All'articolo 24 - bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti i seguenti commi: « 7. I soggetti di cui al comma 1 possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente articolo, se entro sei mesi, dal termine per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta in cui viene trasferita la residenza in Italia ai sensi del comma 1 del presente articolo effettuano uno o più investimenti produttivi nel territorio italiano come individuati dal decreto di cui al comma 8.»
      

      
                  1-ter. Ai fini di cui al comma 1-bis, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, entro il 31 gennaio di ciascun periodo di imposta sono definite le tipologie di investimenti produttivi anche in relazione alle specifiche esigenze del sistema produttivo.»
      

    

    
      
        11.6
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: « 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai soggetti a cui è riconosciuta la residenza ai fini fiscali ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a decorrere dal 1° gennaio 2026 »
      

    

    
      
        11.7
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «hanno trasferito nel territorio dello Stato la residenza ai fini dell'articolo 43» con le seguenti: «hanno trasferito la residenza in Italia ai sensi dell'articolo 43».
      

    

    
      
        11.8
      

      
        Ambrogio, Gelmetti, Nocco, Russo, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 1, comma 154, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: "e dall'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147" sono sostituite dalle seguenti: "dall'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, e dall'articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209".
      

      
                  2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis si applica a decorrere dal periodo d'imposta 2026.".
      

    

    
      
        11.9
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: "2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, è istituita la sovraimposta comunale al gettito dell'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero realizzate da persone fisiche che trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia di cui all'articolo 24 - bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il gettito dell'imposta è di spettanza del Comune per essere redistribuito a finalità sociali e abitative di competenza dell'ente. 
      

      
                  2-ter. I comuni deliberano l'aliquota della sovraimposta di cui al comma 2-bis in misura compresa tra il 12,5 per cento e il 15 per cento nel rispetto delle disposizioni di cui al comma 2-quater.
      

      
                  2-quater. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, adottano l'aliquota della sovraimposta vigente per l'anno d'imposta successivo con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell'economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L'efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico.
      

      
                  2-quinquies. Nel caso in cui il comune non provvede, con propria delibera, alla fissazione dell'aliquota della sovraimposta di cui al comma 2-bis entro i termini di cui al comma 2-quater, si applica l'aliquota minima di cui al comma 2-ter.
      

      
                  2-sexies. La sovraimposta è dovuta al comune nel quale la persona fisica di cui al comma 1 dell'articolo 24 - bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ha trasferito la propria residenza ai sensi dell'articolo 2, comma 2 del medesimo decreto.
      

      
                  2-septies. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ai fini dell'accertamento della sovraimposta i comuni forniscono all'amministrazione finanziaria informazioni e notizie utili. I comuni provvedono, altresì agli eventuali rimborsi richiesti dagli interessati con le modalità stabilite con decreto dal Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato - Città ed autonomie locali di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                  2-octies. Per la dichiarazione, la liquidazione, l'accertamento, la riscossione, il contenzioso, le sanzioni e tutti gli aspetti non disciplinati espressamente, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 24 - bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  2-nonies. La sovraimposta non è deducibile da nessun'altra imposta o contributo.
      

      
                  2-decies. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze da adottarsi previa inteso con il Ministero dell'Interno entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono adottate tutte le norme necessarie per dare piena applicazione alle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  2-undecies. La sovraimposta di cui al comma 1 è dovuta a decorrere dal periodo d'imposta in cui si esercita l'opzione di cui al comma 3, dell'articolo 24 - bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. In caso di revoca, decadenza e comunque decorsi quindi anni dal primo periodo d'imposta di validità dell'opzione, la sovraimposta si applica, nella misura compresa tra il 2,5 per cento e il 5 per cento, al regime ordinario dell'imposta sul reddito delle persone fisiche determinata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. La sovraimposta è versata in un'unica soluzione entro la data prevista per il versamento del saldo delle imposte sui redditi delle persone di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  2-duodecies. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 30 settembre di ciascun anno, trasmette al Parlamento una Relazione annuale sull'andamento dell'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero realizzati da persone fisiche che trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia ai sensi dell'articolo 24 - bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con particolare riferimento agli effetti in termini di crescita degli investimenti in Italia da parte di soggetti non residenti che decidono di trasferire la propria residenza in Italia. Nella relazione devono essere indicati le risorse aggiuntive acquisite dai comuni per effetto della sovraimposta di cui al comma 1. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze da adottarsi previa inteso con il Ministero dell'Interno entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono stabilite le modalità di acquisizione dei relativi dati.
      

    

    
      
        11.10
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  2-bis. Nell'esercizio dell'opzione di cui all'articolo 24-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applica l'imposta sostitutiva dell'imposta sui redditi delle persone fisiche calcolata in via forfetaria, a prescindere dall'importo dei redditi percepiti, nella misura di euro 200.000 e, per ciascuno dei familiari di cui all'articolo 433 del codice civile, nella misura di euro 25.000, ai soggetti che:
      

      
                  a) hanno trasferito nel territorio dello Stato la residenza ai fini dell'articolo 43 del codice civile entro il 31 dicembre 2025;
      

      
                  b) hanno presentato istanza di interpello ai sensi dell'articolo 24-bis, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 17 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        11.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 11, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis

      

      
        (Modifiche all'imposta sulle successioni)
      

      
                  1.         All'articolo 7 del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta con le seguenti aliquote applicate sul valore complessivo netto dei beni devoluti:
      

      
                        a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 1.000.000 euro: 7 per cento;
      

      
                            b) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 9 per cento;
      

      
                        c) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 11 per cento;
      

      
                       d) a favore di altri soggetti: 15 per cento."
      

    

    
      
        11.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis

      

      
        (Deroghe in materia di tassazione sulla compravendita immobiliare)
      

      
                  1.         In deroga alla disciplina in vigore in materia di tassazione sulla compravendita immobiliare, ai soggetti che avendo trasferito la propria residenza in Italia decidono di optare per l'assoggettamento all'imposta sostitutiva di cui all'articolo 24-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano le disposizioni del presente articolo.
      

      
                  2.         Alla Tariffa Parte Prima, Articolo 1, numero 1) del Testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro del 26 aprile 1986 n. 131, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "Atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di beni immobili in genere e atti traslativi o costitutivi di diritti reali immobiliari di godimento a favore dei soggetti di cui all'articolo 24-bis, comma 1 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:  30 per cento."
      

      
                  3.         All'articolo 10 del Testo unico delle disposizioni concernenti le imposte ipotecaria e catastale del 31 ottobre 1990, n. 347, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 1, aggiungere il seguente periodo: "La misura dell'imposta sulle volture catastati è elevata al 30 per mille sul valore dei beni immobili o dei diritti reali immobiliari oggetto di atti traslativi a titolo oneroso della proprietà a favore dei soggetti di cui all'articolo 24-bis, comma 1 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.";
      

      
                  b)         al comma 2, aggiungere il seguente periodo: "Per le volture eseguite in favore dei soggetti di cui all'articolo 24-bis, comma 1 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'imposta è dovuta nella misura fissa di euro 400,00".
      

      
                  4.         Agli atti a titolo oneroso che comportano trasferimento della proprietà ovvero costituzione o trasferimento di diritti reali di godimento su beni immobili in favore dei soggetti di cui all'articolo 24-bis, comma 1 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applica sempre l'aliquota ordinaria nella misura del 22 per cento dell'imposta di cui al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972 n. 633.
      

      
                  5.         Le maggiori risorse rinvenienti dalla disposizione di cui al presente articolo, accertate annualmente con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, vengono riversate nel Fondo di cui all'articolo 1, comma 380, lettera b) della legge 24 dicembre 2012 n. 228, per essere destinate esclusivamente all'incremento sul territorio comunale dell'offerta di alloggi di edilizia residenziale pubblica nonché di residenze universitarie pubbliche. 
      

      
                  6.         Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare, di concerto con il Ministro dell'Interno, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge vengono definite, in deroga con quanto previsto dall'articolo 1, comma 380, lettera d) della legge 24 dicembre 2012 n. 228, i criteri e le modalità di riparto delle maggiori risorse rinvenienti da quanto stabilito dal presente articolo. 
      

    

    
      
        11.0.3
      

      
        Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis

      

      
        (Cedolare secca sui redditi derivanti da attività di prestito effettuate mediante piattaforme digitali)
      

      
        	
          Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, i proventi derivanti da attività di prestito tra privati o tra privati e imprese effettuate mediante piattaforme digitali autorizzate ai sensi del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e successive modificazioni, sono soggetti, a decorrere dal 1° gennaio 2026, a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle relative addizionali, nella misura del 26 per cento.
        

        	
          L'imposta sostitutiva di cui al comma 1 si applica sui proventi percepiti o maturati a titolo di interessi, commissioni o altri rendimenti finanziari, comunque denominati, derivanti dalle predette operazioni di prestito, anche se effettuate tramite piattaforme di peer-to-peer lending, social lending o crowdfunding di tipo lending.
        

        	
          Le piattaforme di cui al comma 1 operano, ai fini della presente disposizione, in qualità di sostituti d'imposta, provvedendo all'applicazione e al versamento dell'imposta sostitutiva all'atto dell'accredito o della maturazione del provento, con le modalità stabilite da decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
        

        	
          I redditi assoggettati all'imposta sostitutiva di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del reddito complessivo e sono esclusi dal calcolo ai fini dell'indicatore ISEE.
        

        	
          Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dalla presente legge.»
        

      

    

    
      
        11.0.4
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis.
      

      
        (Disposizioni per la promozione di investimenti produttivi in Italia da parte di lavoratori impatriati)
      

      
                  1. All'articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  «10-bis. I soggetti, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) o che siano cittadini di Stati membri dell'Unione Europea, che alternativamente risultano beneficiari delle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, oppure risultano beneficiari alla data del 31 dicembre 2024 delle disposizioni di cui al comma 9 del presente articolo, ancorché abrogate, i quali, entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente provvedimento, o entro dodici mesi dalla data di trasferimento della residenza in Italia, se successiva, soddisfino almeno uno dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) abbiano acquistato o sottoscritto tramite offerta pubblica iniziale (IPO) un controvalore minimo pari ad almeno 50 mila euro in azioni di società per azioni con sede legale in Italia, quotate sul segmento Euronext Growth Milan di Borsa Italiana. Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere b), d) ed e). Il soggetto si impegna a non vendere tali partecipazioni per almeno tre anni, salvo il caso in cui reinvesta un pari controvalore in strumenti equivalenti entro tre mesi
      

      
                  b) abbiano investito un controvalore complessivo pari ad almeno 50 mila euro in uno o più piani di risparmio a lungo termine costituiti ai sensi dell'articolo 1, commi da 100 a 114, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, inclusi quelli costituiti ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 13-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157. Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere a), d) ed e). Il soggetto si impegna a detenere gli investimenti effettuati ai sensi della presente lettera per almeno cinque anni, e in caso di rimborso anticipato a reinvestire il controvalore ricevuto ai sensi di una delle lettere del presente comma entro sei mesi dal rimborso
      

      
                  c) abbiano acquistato o sottoscritto entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente provvedimento un controvalore minimo pari a 250 mila euro di Buoni del Tesoro Poliennali con vita residua pari ad almeno 10 anni al momento dell'acquisto. Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere a), b), d) ed e). Il soggetto si impegna a non vendere i titoli per almeno cinque anni, e in caso di rimborso anticipato a reinvestire il controvalore ricevuto ai sensi di una delle lettere del presente comma entro sei mesi dal rimborso
      

      
                  d) abbiano sottoscritto un controvalore minimo pari ad almeno 50 mila euro in quote degli OICR di nuova costituzione coinvestitori del Fondo nazionale strategico indiretto (Fnsi), istituito ai sensi del comma 5-bis dell'articolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ove tali OICR siano aperti alla sottoscrizione da parte di investitori individuali. Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere a), b) ed e).
      

      
                  e) abbiano investito un controvalore pari almeno a 50 mila euro in start-up innovative di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere a), b) e d). Il soggetto si impegna a non effettuare operazioni di cessione a titolo oneroso delle partecipazioni o quote ricevute in cambio degli investimenti effettuati ai sensi della presente lettera per almeno cinque anni
      

      
                  possono optare per prolungare l'applicazione delle disposizioni agevolative da essi fruite per ulteriori tre periodi d'imposta.
      

      
                  10-ter. L'opzione si esercita con il versamento di un importo pari allo 0,5 percento del reddito oggetto dell'agevolazione relativo al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione. In ogni caso, la somma degli investimenti effettuati ai sensi delle lettere a), b) e d) non può essere inferiore a euro 15 mila. L'esercizio dell'opzione è precluso ai lavoratori con meno di tre figli a carico al momento dell'esercizio
      

      
                  dell'opzione. I lavoratori che hanno esercitato l'opzione si impegnano a mantenere la residenza fiscale in Italia per 4 anni; in caso contrario decadono dai benefici di cui al presente comma e si provvede al recupero di quelli già fruiti, con applicazione dei relativi interessi. L'esercizio dell'opzione è inoltre precluso agli sportivi professionisti di cui alla Legge 91 del 23 marzo 1981 e Decreto Legislativo 36, articoli 25, 26 e 27 del 28 febbraio 2021.
      

      
                  10-quater. In riferimento agli investimenti effettuati ai sensi della lettera e), limitatamente al controvalore degli stessi utilizzato per integrare i requisiti del presente comma, la fruizione dei benefici di cui al presente comma è incompatibile con la contemporanea fruizione degli incentivi di cui all'art.29, commi 1 e 3-bis, del Decreto-Legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
      

      
                  10-quinques. Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, vengono istituiti i codici tributo per l'esercizio dell'opzione.».
      

    

    
      
        11.0.5
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:           
      

      
        "Art. 11-bis

      

      
        (Nomadi digitali)
      

      
                  1.All'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, dopo la lettera d) è inserita la seguente: "d-bis) i lavoratori dipendenti, anche privi dei requisiti di cui alla lettera d), non cittadini italiani, che trasferiscono la residenza fiscale in Italia a decorrere dal periodo d'imposta 2026, a condizione che svolgano la propria prestazione lavorativa esclusivamente attraverso l'utilizzo di strumenti tecnologici  che consentono di lavorare da remoto a favore di datori di lavoro né stabiliti né residenti in Italia e che, durante il periodo di fruizione del regime agevolativo, non intrattengano rapporti di lavoro subordinato o autonomo con soggetti stabiliti in Italia, ad eccezione di quelli per l'insegnamento di una lingua diversa da quella italiana.
      

    

    
      
        11.0.6
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'Art. 11 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis

      

      
        (Esenzione dall'imposta sul reddito delle persone fisiche per le pensioni corrisposte al personale a statuto internazionale degli organismi NATO)
      

      
                  1. In attuazione dell'articolo 8, lettera c), dell'Accordo di Parigi del 26 luglio 1961, reso esecutivo con decreto del Presidente della Repubblica 18 settembre 1962, n. 2083, le pensioni, di qualsiasi natura e denominazione, corrisposte al personale a statuto internazionale degli organismi della NATO, ivi comprese quelle erogate dal Consiglio Atlantico, sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dalle addizionali regionali e comunali relative, a condizione che il percipiente sia fiscalmente residente nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 2 del medesimo testo unico.
      

      
                  2. L'esenzione di cui al comma 1 si applica a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.1
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 12
      

      
        (Condizioni di accesso al regime forfetario)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, il limite di cui all'articolo 1, comma 57, lettera d-ter), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è elevato a 40.000 euro.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in minori entrate pari a 22 milioni di euro per l'anno 2026 e 162,9 milioni di euro per l'anno 2027 e 5,4 milioni a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        12.2
      

      
        Romeo, Bergesio, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «gli anni 2025 e 2026» con le seguenti: «a decorrere dall'anno 2026».
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in minori entrate pari a 140,9 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        12.3
      

      
        Barcaiuolo, Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1 bis.  All'articolo 1, comma 57, lettera d) della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole "a società di persone" inserire le seguenti: "salvo il caso in cui partecipino come soci accomandanti di società in accomandita semplice" e dopo le parole "ovvero che controllano direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata" inserire le seguenti: "o in accomandita semplice";
      

    

    
      
        12.4
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Alla lettera d), del comma 57, dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, dopo le parole "a società di persone" sono inserite le parole "salvo in quest'ultimo caso che partecipino come soci accomandanti di società in accomandita semplice" e
      

      
                  dopo le parole "ovvero che controllano direttamente o indirettamente società a
      

      
                  responsabilità limitata" sono inserite le parole "o in accomandita semplice"»
      

    

    
      
        12.0.1
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Applicazione della legge n. 398 del 16 dicembre 1991 a talune tipologie di associazioni)
      

      
                  1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, alle formazioni e associazioni politiche, sindacati, associazioni professionali e di rappresentanza di categorie economiche, associazioni di datori di lavoro, nonché agli enti sottoposti a direzione e coordinamento o controllati da parte dei suddetti enti si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398.».
      

    

    
      
        12.0.2
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente
      

      
                  «Art 12-bis
      

      
                  (Rinvio del passaggio al regime di esenzione IVA per taluni enti associativi)
      

      
                  1. In attesa della revisione dell'imposta sul valore aggiunto disposta dall'articolo 7 della legge di riforma fiscale di cui alla legge 9 agosto 2023, n. 111, è sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 15-quater dell'articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 142 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        12.0.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Rinvio del passaggio al regime di esenzione IVA per taluni enti associativi)
      

      
                  1. In attesa della revisione dell'imposta sul valore aggiunto disposta dall'articolo 7 della legge di riforma fiscale di cui alla legge 9 agosto 2023, n. 111, è sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 15-quater dell'articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.».
      

    

    
      
        12.0.4
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Rinvio del passaggio al regime di esenzione IVA per taluni enti associativi)
      

      
                  1. In attesa della revisione dell'imposta sul valore aggiunto disposta dall'articolo 7 della legge di riforma fiscale di cui alla legge 9 agosto 2023, n. 111, è sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 15-quater dell'articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.».
      

    

    
      
        12.0.5
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Rinvio del passaggio al regime di esenzione IVA per taluni enti associativi)
      

      
                  1. In attesa della revisione dell'imposta sul valore aggiunto disposta dall'articolo 7 della legge di riforma fiscale di cui alla legge 9 agosto 2023, n. 111, è sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 15-quater dell'articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.»
      

    

    
      
        12.0.6
      

      
        Romeo, Garavaglia, Borghesi, Bergesio, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Rinvio del versamento della seconda rata di acconto delle imposte dirette)
      

      
                  1. Per il solo periodo d'imposta 2025, le persone fisiche titolari di partita IVA che nel periodo d'imposta precedente dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore a 170.000 euro effettuano il versamento della seconda rata di acconto dovuto in base alla dichiarazione dei redditi, con esclusione dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi assicurativi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), entro il 16 gennaio dell'anno successivo, oppure in cinque rate mensili di pari importo, a decorrere dal medesimo mese di gennaio, aventi scadenza il giorno 16 di ciascun mese. Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi di cui all'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per i titolari di reddito agrario, che siano anche titolari di reddito d'impresa, il limite di ricavi e compensi di cui al primo periodo si intende riferito al volume d'affari.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 688 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

    

    
      
        12.0.7
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis

      

      
        (Concordato preventivo biennale)
      

      
                  1.         Ai fini dell'accesso al Concordato Preventivo Biennale (CPB) relativo al biennio 2025-2026, non costituisce causa ostativa la decadenza dal Concordato Preventivo Biennale 2024-2025, salvo che la stessa sia intervenuta per effetto della mancata estinzione di debiti tributari scaduti e accertati in via definitiva di importo complessivo superiore a euro 5.000.
      

      
                  2.         Il contribuente decaduto dal CPB 2024-2025 può aderire al CPB 2025-2026, a condizione che provveda all'integrale pagamento ovvero alla riduzione dei predetti debiti entro il termine di accettazione della nuova proposta di concordato.
      

      
                  3.         È riconosciuta ai contribuenti decaduti dal Concordato Preventivo Biennale 2024-2025 la facoltà di presentare, contestualmente alla richiesta di accesso al Concordato Preventivo Biennale 2025-2026, una dichiarazione integrativa volta a rettificare o integrare i dati dichiarativi già trasmessi, ai soli fini dell'ammissione al nuovo concordato e senza pregiudizio per gli effetti delle dichiarazioni precedenti.»
      

    

    
      
        12.0.8
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        	
          Il limite di ricavi o compensi di cui all'articolo 21, comma 1, lettera b-quater) del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, è elevato a 15 milioni di euro.»
        

      

    

    
      
        12.0.9
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Norma di interpretazione autentica sulla natura fiscale dei contributi erogati a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                  1. I contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'articolo 10-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, non rilevano ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.».
      

    

    
      
        12.0.10
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Misure per il ristoro dei risparmiatori)
      

      
                  1. Per il ristoro dei risparmiatori che hanno subito un danno ingiusto in conseguenza della prescrizione del diritto di credito derivante dalla sottoscrizione dei buoni fruttiferi postali c.d. "a termine", in ragione della violazione degli obblighi di informazione, diligenza, correttezza e trasparenza previsti dal testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella prestazione dei servizi e delle attività di investimento relativi alla sottoscrizione e al collocamento dei buoni fruttiferi postali a termine emesse da Poste Italiane Spa, in particolare a seguito del provvedimento del 18 ottobre 2022, n. 30346, emesso dall'Autorità Garante per la Concorrenza ed ilo Mercato, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo di ristoro, con una dotazione finanziaria di 50 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le condizioni e le modalità di accesso ai ristori di cui al presente comma, prioritariamente per i risparmiatori il cui danno risulti accertato con una pronuncia di riconoscimento del credito da parte dell'Arbitrato per le controversie finanziarie(Acf).».
      

      
             Conseguentemente, in relazione all'onere pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190
      

    

    
      
        12.0.11
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 17-bis.
      

      
        (Misure per la tutela dei risparmiatori in relazione ai buoni fruttiferi postali
      

      
                  prescritti durante l'emergenza covid 19)
      

      
                  1. In conseguenza dell'incertezza applicativa in merito al termine di esigibilità dei buoni fruttiferi postali scaduti durante lo stato di emergenza covid-19, con particolare riguardo alla decorrenza del termine di due mesi successivi al cessazione del predetto stato di emergenza, previsto dall'articolo 34, comma 3, del decreto legge n. 34 del 2020, e al disallineamento temporale creatosi tra la data di cessazione dello stato di emergenza, avvenuta il 31 marzo 2022, e il termine di esigibilità da ultimo previsto dall'articolo 11 del decreto legge 52 del 2021, fissato al 31 luglio 2021, i buoni fruttiferi postali scaduti nel periodo compreso tra il 31 luglio 2021 e il 22 marzo 2022 e non riscossi per intervenuta prescrizione, si considerano esigibili entro il termine di tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa fino al limite complessivo di 50 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le ulteriori misure necessarie all'attuazione del presente articolo."
      

      
             Conseguentemente, in relazione all'onere di 50 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediate corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                  «Art 13
      

      
                  1 All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a.   il comma 24 è soppresso;
      

      
                  b.   al comma 26, le parole «per ciascuna cripto-attività posseduta alla data del 1° gennaio 2025» sono sostituite dalle seguenti «per ciascuna cripto-attività posseduta alla data del 1° gennaio di ciascun anno»;
      

      
                  c.   al comma 28, le parole «a partire dal 30 novembre 2025» sono sostituite dalle seguenti «a partire dal 30 novembre dell'anno in cui è esercitata la facoltà di cui al comma 26»
      

      
                  2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a.   al comma 1, lett. c-sexies), dell'articolo 67, dopo le parole «Non costituisce una fattispecie fiscalmente rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni» sono aggiunte le seguenti «, la permuta tra cripto-attività e token di moneta elettronica denominati in euro, i proventi derivanti dalla detenzione di token di moneta elettronica denominati in euro e l'impiego di token di moneta elettronica denominati in euro per acquistare beni e servizi. Ai fini del presente comma, per token di moneta elettronica denominati in euro si intendono i token di cui all'articolo 3, paragrafo 1, numero 7), del Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023, il cui valore è stabilmente ancorato all'euro e i cui fondi di riserva sono detenuti integralmente in attività denominate in euro presso soggetti autorizzati nell'Unione europea. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, entro il 30 giugno di ogni anno, ad emanare o ad aggiornare disposizioni attuative per individuare gli insiemi di cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni e per individuare i token di moneta elettronica denominati in euro rilevanti ai fini del presente comma»;
      

      
                  b.   al comma 5 dell'articolo 68, le parole "e c-ter)" sono sostituite dalle seguenti "c-ter) e c-sexies)".
      

      
                  3. Al comma 3 dell'articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, dopo le parole «non è ammessa», sono aggiunte le seguenti: «, e le plusvalenze sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo percepito ovvero la somma o il valore normale dei beni rimborsati e il costo ovvero il valore di acquisto assoggettato a tassazione, aumentato di ogni onere inerente alla loro produzione, compresa l'imposta di successione e donazione, con esclusione degli interessi passivi».
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Pellegrino, Gelmetti
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 24 è soppresso;
      

      
                  b) al comma 26, le parole «per ciascuna cripto-attività posseduta alla data del 1° gennaio 2025» sono sostituite dalle seguenti «per ciascuna cripto-attività posseduta alla data del 1° gennaio di ciascun anno»;
      

      
                  c) al comma 28, le parole «a partire dal 30 novembre 2025» sono sostituite dalle seguenti «a partire dal 30 novembre dell'anno in cui è esercitata la facoltà di cui al comma 26»
      

      
                  2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lett. c-sexies), dell'articolo 67, dopo le parole «Non costituisce una fattispecie fiscalmente rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni» sono aggiunte le seguenti «, la permuta tra cripto-attività e token di moneta elettronica denominati in euro, i proventi derivanti dalla detenzione di token di moneta elettronica denominati in euro e l'impiego di token di moneta elettronica denominati in euro per acquistare beni e servizi. Ai fini del presente comma, per token di moneta elettronica denominati in euro si intendono i token di cui all'articolo 3, paragrafo 1, numero 7), del Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023, il cui valore è stabilmente ancorato all'euro e i cui fondi di riserva sono detenuti integralmente in attività denominate in euro presso soggetti autorizzati nell'Unione europea. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, entro il 30 giugno di ogni anno, ad emanare o ad aggiornare disposizioni attuative per individuare gli insiemi di cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni e per individuare i token di moneta elettronica denominati in euro rilevanti ai fini del presente comma»;
      

      
                  b) al comma 5 dell'articolo 68, le parole "e c-ter)" sono sostituite dalle seguenti "c-ter) e c-sexies)".
      

      
                  3. Al comma 3 dell'articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, dopo le parole «non è ammessa», sono aggiunte le seguenti: «, e le plusvalenze sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo percepito ovvero la somma o il valore normale dei beni rimborsati e il costo ovvero il valore di acquisto assoggettato a tassazione, aumentato di ogni onere inerente alla loro produzione, compresa l'imposta di successione e donazione, con esclusione degli interessi passivi».
      

    

    
      
        13.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 13
      

      
        (Disposizioni in materia di fiscalità delle criptoattività)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a.) il comma 24 è soppresso;
      

      
                  b.) dopo il comma 24, sono aggiunti i seguenti: «24-bis. È istituito, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, un Tavolo permanente di controllo e vigilanza sulle cripto-attività e la finanza innovativa, volto altresì a favorire uno sviluppo ordinato e legale del settore. Il Tavolo è composto da rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, della Guardia di finanza, della CONSOB, della Banca d'Italia, dell'Unità di informazione finanziaria, dell'Agenzia delle entrate, nonché delle associazioni più rappresentative del settore ed esperti accademici individuati in base a criteri di competenza. Il Tavolo ha i seguenti compiti:
      

      
                  a) monitorare costantemente i rischi connessi al settore e favorire la collaborazione tra le istituzioni di controllo e gli operatori;
      

      
                  b) elaborare indirizzi strategici nazionali in materia di prevenzione di frodi, abusi e rischi sistemici;
      

      
                  c) predisporre un protocollo di legalità tra le istituzioni e gli operatori del settore finalizzato a contrastare il riciclaggio e il finanziamento del terrorismo;
      

      
                  d) redigere un rapporto periodico di analisi sulle evoluzioni tecnologiche e finanziarie del comparto, con particolare attenzione agli impatti sulla stabilità del sistema e sulla tutela dei consumatori;
      

      
                  e) promuovere iniziative per l'educazione finanziaria dei consumatori, al fine di incentivare un utilizzo consapevole delle cripto-attività e degli strumenti di finanza innovativa.
      

      
                  24-ter. Ai componenti del Tavolo non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.»;
      

      
                  c.) al comma 26, le parole «per ciascuna cripto-attività posseduta alla data del 1° gennaio 2025» sono sostituite dalle seguenti «per ciascuna cripto-attività posseduta alla data del 1° gennaio di ciascun anno»;
      

      
                  d.) al comma 28, le parole «a partire dal 30 novembre 2025» sono sostituite dalle seguenti «a partire dal 30 novembre dell'anno in cui è esercitata la facoltà di cui al comma 26»
      

      
                  2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a.) al comma 1, lett. c-sexies), dell'articolo 67, dopo le parole «Non costituisce una fattispecie fiscalmente rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni» sono aggiunte le seguenti «, la permuta tra cripto-attività e token di moneta elettronica denominati in euro, i proventi derivanti dalla detenzione di token di moneta elettronica denominati in euro e l'impiego di token di moneta elettronica denominati in euro per acquistare beni e servizi. Ai fini del presente comma, per token di moneta elettronica denominati in euro si intendono i token di cui all'articolo 3, paragrafo 1, numero 7), del Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023, il cui valore è stabilmente ancorato all'euro e i cui fondi di riserva sono detenuti integralmente in attività denominate in euro presso soggetti autorizzati nell'Unione europea. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dei lavori del Tavolo permanente di controllo e vigilanza sulle cripto-attività e la finanza innovativa di cui al comma 24-bis dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, provvede, entro il 30 giugno di ogni anno, ad emanare o ad aggiornare disposizioni attuative per individuare gli insiemi di cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni e per individuare i token di moneta elettronica denominati in euro rilevanti ai fini del presente comma»;
      

      
                  b.) al comma 5 dell'articolo 68, le parole "e c-ter)" sono sostituite dalle seguenti "c-ter) e c-sexies)".
      

      
                  3. All'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, dopo le parole «non è ammessa», sono aggiunte le seguenti: «, e le plusvalenze sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo percepito ovvero la somma o il valore normale dei beni rimborsati e il costo ovvero il valore di acquisto assoggettato a tassazione, aumentato di ogni onere inerente alla loro produzione, compresa l'imposta di successione e donazione, con esclusione degli interessi passivi.».
      

    

    
      
        13.4
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, prima della lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  0a) al comma 24, le parole: "1° gennaio 2026" sono sostituite dalle seguenti: "1° gennaio 2027".
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 4,7 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        13.5
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) al comma 24, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano con l'aliquota del 26 per cento, in luogo di quella ordinaria del 33 per cento, ai redditi diversi e agli altri proventi di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell'articolo 67 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti da operazioni di detenzione, cessione o impiego di cripto-attività di nuova emissione, diverse dai token di moneta elettronica, e siano regolate da un whitepaper conforme al Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023, redatto da un emittente e successivamente notificato o approvato ai sensi del medesimo Regolamento dall'Autorità di vigilanza competente o altresì risultino conformi a quanto prescritto al Titolo II, art.4. commi 2 e 3 del medesimo Regolamento. L'aliquota agevolata del 26 per cento, si applica a condizione che i redditi e gli altri proventi derivanti da detenzione, cessione o impiego siano espressi, riconosciuti o convertiti in token di moneta elettronica denominati in euro, di cui all'articolo 3, paragrafo 1, numero 7), del Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023. Ai medesimi fini, si considerano cripto-attività ammissibili anche quelle non oggetto di scambio o negoziazione su piattaforme stabilite in Italia, purché regolarmente emesse e registrate ai sensi del Regolamento (UE) 2023/1114 e corredate di whitepaper conforme al medesimo Regolamento o altresì risultino conformi a quanto prescritto al Titolo II, art.4. commi 2 e 3 del medesimo Regolamento. In tali casi, l'effetto realizzativo e, conseguentemente, l'applicazione dell'imposta sostitutiva di cui agli articoli 5, 6 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, restano sospesi fino al momento della successiva conversione dei token di moneta elettronica, denominata in euro, in valuta avente corso legale con la medesima denominazione. Non costituisce realizzo di plusvalenza o minusvalenza la conversione tra token di moneta elettronica aventi la medesima natura e funzionalità nonché la mera conversione tra euro e token di moneta elettronica denominati in euro, né il rimborso in euro del relativo valore nominale. Ai fini del presente comma, per token di moneta elettronica denominati in euro si intende quanto riportato al paragrafo 2 del presente comma. Non costituisce altresì realizzo di plusvalenza o minusvalenza la conversione tra cripto-attività diverse dai token di moneta elettronica aventi la medesima natura e funzionalità, anche ove conseguente alle operazioni realizzative di cui al presente comma. Rimangono soggetti all'ordinaria aliquota del 33 per cento i redditi e gli altri proventi derivanti da detenzione, cessione o impiego di cripto-attività diverse dai token di moneta elettronica ove tali redditi e altri proventi siano maturati in o derivanti dalla conversione diretta in euro.".»
      

    

    
      
        13.6
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano con l'aliquota del 26 per cento, in luogo di quella ordinaria del 33 per cento, ai redditi diversi e agli altri proventi» con le seguenti: «L'aliquota di cui al primo periodo è ridotta al 26 per cento per i redditi diversi e gli altri proventi».
      

    

    
      
        13.0.1
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art. 13.bis
      

      
                  (Tutela del diritto di utilizzazione economica delle opere dell'ingegno nell'ambito dell'intelligenza artificiale generativa)
      

      
                  1. In attuazione degli articoli 12 e seguenti della legge 22 aprile 1941, n. 633, e al fine di garantire la tutela del diritto di utilizzazione economica delle opere dell'ingegno nell'ambito dei sistemi di intelligenza artificiale generativa, il Ministero della cultura promuove iniziative volte ad assicurare la tracciabilità dell'impiego di opere protette nei processi di sviluppo e di addestramento dei modelli di intelligenza artificiale, nonché la corretta remunerazione degli autori e degli aventi diritto.
      

      
                  2. A tal fine, il Ministero della cultura, anche in collaborazione con il Ministero delle imprese e del made in Italy, con la Società italiana degli autori ed editori (SIAE) e con le società di gestione collettiva dei diritti, può:
      

      
                  a) promuovere e finanziare progetti pilota, studi e ricerche finalizzati alla definizione di strumenti di tracciabilità digitale delle opere dell'ingegno utilizzate nei processi di addestramento dei modelli di intelligenza artificiale generativa;
      

      
                  b) realizzare attività di informazione e formazione rivolte ad autori, interpreti, esecutori e operatori culturali in materia di diritti di utilizzazione economica connessi alle tecnologie digitali e all'intelligenza artificiale;
      

      
                  c) favorire, in sede tecnica, la definizione di standard tecnologici e giuridici atti ad assicurare la trasparenza delle fonti dei dati impiegati e la corretta attribuzione della titolarità delle opere.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        13.0.2
      

      
        Tubetti, Gelmetti, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 13-bis

      

      
        (disposizioni in materia di requisiti patrimoniali per fruire dei servizi erogati dagli enti locali)
      

      
        	
          All'articolo 5, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 dopo le parole: "sia in Italia sia all'estero" aggiungere le seguenti: "comprensiva delle giacenze in valuta all'estero, cryptovalute, o consistenti in rimesse in denaro".
        

        	
          Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della disposizione recata dal comma 1, al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, sono apportate modifiche, sentita la Conferenza unificata stato regioni, volte a inserire all'articolo 5 tra le componenti del patrimonio mobiliare le giacenze in valute, in cryptovalute o consistenti in rimesse in denaro all'estero, anche attraverso sistemi di money transfer o di invio all'estero di denaro contante non accompagnato.
        

        	
          Gli enti che disciplinano l'erogazione delle prestazioni sociali agevolate adottano, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore delle modifiche di cui al comma 2, gli atti anche normativi necessari all'erogazione delle nuove prestazioni in conformità con le disposizioni del presente articolo, nel rispetto degli equilibri di bilancio programmati. Restano salve, fino a tale data, le prestazioni sociali agevolate in corso di erogazione sulla base delle disposizioni previgenti.
        

      

    

    
      
        13.0.3
      

      
        Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
                      (Disposizioni in materia di pagamenti elettronici)
      

      
                  1. Al fine di agevolare il ricorso ai pagamenti elettronici, l'Associazione bancaria italiana, le associazioni dei prestatori di servizi di pagamento, la società Poste italiane S.p.a., il Consorzio Bancomat, le imprese che gestiscono circuiti di pagamento e le associazioni delle imprese maggiormente significative a livello nazionale definiscono, entro il 31 marzo 2026, e applicano entro i tre mesi successivi, le regole generali per assicurare la gratuità delle transazioni effettuate mediante carte di pagamento.
      

      
                  2. Entro i sei mesi successivi all'applicazione delle misure di cui al comma 1, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, sentite la Banca d'Italia e l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, valuta l'efficacia delle misure definite ai sensi del presente comma.
      

      
                  3. In caso di mancata definizione e applicazione delle misure di cui al comma 1, le stesse sono fissate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, sentita la Banca d'Italia e l'Autorità garante della concorrenza e del mercato.».
      

    

    
      
        13.0.4
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 13-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di pagamenti elettronici)
      

      
                  1. All'articolo 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 4 le parole ", anche professionali," sono sostituite con le seguenti: ", nei luoghi pubblici o aperti al pubblico, e l'attività di prestazione di servizi professionali,";
      

      
                  b) al comma 4, le parole: "carte di pagamento, relativamente ad almeno una carta di debito e una carta di credito e alle carte prepagate" sono sostituite dalle seguenti: "almeno uno tra i seguenti strumenti di pagamento elettronici:
      

      
                  1) la moneta elettronica di cui all'articolo 1, comma 2, lettera h-ter), del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;
      

      
                  2) gli strumenti che consentono l'esecuzione di operazioni di pagamento effettuate nell'ambito dei servizi previsti dall'articolo 1, comma 2, lettera h-septies.1) del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385";
      

      
                  c) al comma 4-bis, le parole: "con una carta di pagamento" sono sostituite dalle seguenti: "con uno degli strumenti di pagamento elettronici".»
      

    

    
      
        13.0.5
      

      
        Pellegrino
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 24 è soppresso;
      

      
                  b) al comma 26, le parole «per ciascuna cripto-attività posseduta alla data del 1° gennaio 2025» sono sostituite dalle seguenti «per ciascuna cripto-attività posseduta alla data del 1° gennaio di ciascun anno»;
      

      
                  c) al comma 28, le parole «a partire dal 30 novembre 2025» sono sostituite dalle seguenti «a partire dal 30 novembre dell'anno in cui è esercitata la facoltà di cui al comma 26»
      

      
                  2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lett. c-sexies), dell'articolo 67, dopo le parole «Non costituisce una fattispecie fiscalmente rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni» sono inserite le seguenti «, la permuta tra cripto-attività e token di moneta elettronica denominati in euro, i proventi derivanti dalla detenzione di token di moneta elettronica denominati in euro e l'impiego di token di moneta elettronica denominati in euro per acquistare beni e servizi. Ai fini del presente comma, per token di moneta elettronica denominati in euro si intendono i token di cui all'articolo 3, paragrafo 1, numero 7), del Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023, il cui valore è stabilmente ancorato all'euro e i cui fondi di riserva sono detenuti integralmente in attività denominate in euro presso soggetti autorizzati nell'Unione europea. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, entro il 30 giugno di ogni anno, ad emanare o ad aggiornare disposizioni attuative per individuare gli insiemi di cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni e per individuare i token di moneta elettronica denominati in euro rilevanti ai fini del presente comma»;
      

      
                  b) al comma 5 dell'articolo 68, le parole "e c-ter)" sono sostituite dalle seguenti "c-ter) e c-sexies)".
      

      
                  3. Al comma 3 dell'articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, ultimo periodo, dopo le parole «non è ammessa», sono inserite le seguenti: «, e le plusvalenze sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo percepito ovvero la somma o il valore normale dei beni rimborsati e il costo ovvero il valore di acquisto assoggettato a tassazione, aumentato di ogni onere inerente alla loro produzione, compresa l'imposta di successione e donazione, con esclusione degli interessi passivi».
      

    

    
      
        13.0.6
      

      
        Rastrelli, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
                  1. Per mantenere adeguate condizioni di sicurezza della raccolta, contrastare forme di offerta irregolari e illegali, nonché garantire la continuità del gettito erariale, dal 1° gennaio 2026 agli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del Testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, i cui prototipi sono certificati per garantire una percentuale di somme giocate destinata alle vincite non inferiore al 70 per cento, si applica un'aliquota del prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, pari al 19 per cento. Tale aliquota è applicata alle somme raccolte dai medesimi apparecchi a decorrere dai versamenti a saldo del primo periodo contabile nel quale sono stati autorizzati all'esercizio da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.
      

      
                  2. Dal 1° gennaio 2026, le certificazioni di conformità degli esemplari sottoposti a verifica tecnica alle prescrizioni di idoneità al gioco lecito devono riscontrare che le vincite in denaro erogate dagli apparecchi non abbiano valore superiore a 200 euro e che i medesimi operino con soluzioni tecniche richiedenti a ciascun giocatore di definire un limite di tempo massimo di utilizzo, visualizzato in un apposito messaggio sul video di ciascun apparecchio al completamento dello stesso.
      

      
                  3. L'onere derivante dal presente articolo è valutato in 544 milioni di euro per il 2026 e 838 milioni di euro per il 2027, in relazione al progressivo adeguamento tecnologico del parco AWP. Ai suddetti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cuiall'articolo10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, e, per la parte residua, mediante riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente (cap. 7593), nonché a decorrere dal 2028 anche mediante le maggiori entrate derivanti dall'ampliamento della raccolta conseguente all'incremento del payout minimo al 70 per cento. »
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.0.1
      

      
        Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di imposta di registro)
      

      
                  1. All'articolo 57 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, il comma 1.1, è sostituito, dal seguente: «1.1. Per gli atti dell'autorità giudiziaria in materia di controversie civili che definiscono anche parzialmente il giudizio, il pagamento dell'imposta di registro grava sulla parte soccombente. In caso di soccombenza reciproca l'imposta grava solidalmente sulle parti in causa.».
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano agli atti dell'autorità giudiziaria depositati a partire dal 1° febbraio 2026.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di euro 200.000 a decorrere dall'anno 2026 al fine di garantire alla parte soccombente il pagamento dell'imposta di registro nei casi in cui il soggetto sia detentore, nell'anno precedente a quello della pronuncia, di un reddito imponibile ai fini IRPEF, risultante dall'ultima dichiarazione, pari o inferiore a due volte l'importo del reddito stabilito ai sensi degli articoli 76, commi da 1 a 3, e 77 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a euro 200.000 a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 al fine di provvedere al recupero dell'imposta prenotata a debito di persone o enti morali ammessi al beneficio del patrocinio a spese dello Stato».
      

    

    
      
        14.0.2
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Innalzamento del limite di ricavi per l'accesso al credito d'imposta sulle commissioni POS)
      

      
                  1. All'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo le parole: "non superiore a 400.000 euro." sono aggiunte, in fine, le seguenti: "A decorrere dalle commissioni dovute in relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei confronti di consumatori finali dal 1° gennaio 2026, il credito d'imposta di cui ai commi 1 e 1-bis spetta a condizione che i ricavi o compensi relativi all'anno d'imposta precedente siano di ammontare non superiore a 800.000 euro."».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        14.0.3
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Innalzamento del limite di ricavi per l'accesso al credito d'imposta sulle commissioni POS)
      

      
                  1. All'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo le parole: «non superiore a 400.000 euro.» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «A decorrere dalle commissioni dovute in relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei confronti di consumatori finali dal 1° gennaio 2026, il credito d'imposta di cui ai commi 1 e 1-bis spetta a condizione che i ricavi o compensi relativi all'anno d'imposta precedente siano di ammontare non superiore a 800.000 euro.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        14.0.4
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Innalzamento del limite di ricavi per l'accesso al credito d'imposta sulle commissioni POS)
      

      
                  1. All'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo le parole: «non superiore a 400.000 euro.» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «A decorrere dalle commissioni dovute in relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei confronti di consumatori finali dal 1° gennaio 2026, il credito d'imposta di cui ai commi 1 e 1-bis spetta a condizione che i ricavi o compensi relativi all'anno d'imposta precedente siano di ammontare non superiore a 800.000 euro.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        14.0.5
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Innalzamento del limite di ricavi per l'accesso al credito d'imposta sulle commissioni POS)
      

      
                  1. All'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo le parole: «non superiore a 400.000 euro.» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «A decorrere dalle commissioni dovute in relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei confronti di consumatori finali dal 1° gennaio 2026, il credito d'imposta di cui ai commi 1 e 1-bis spetta a condizione che i ricavi o compensi relativi all'anno d'imposta precedente siano di ammontare non superiore a 800.000 euro.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        14.0.6
      

      
        Sallemi, Russo, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo 14, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Interpretazione autentica dell'art.1 comma 92 lettera b) della legge 30 dicembre 2023 n.213)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui all'art. 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023 n. 213, di modifica dell'art. 67, comma 1, lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si intendono da applicare esclusivamente alle compravendite e alle costituzioni di diritti di superficie e annesse servitù per le quali l'atto definitivo per la costituzione sia avvenuto dopo il 1° gennaio 2024.».
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.1
      

      
        Russo, Gelmetti, Nocco, Ambrogio, Mennuni
      

      
        Al comma 1, capoverso articolo 86, comma 4, del TUIR, sostituire il primo e il secondo periodo, con il seguente: «Le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di cui al successivo articolo 87, determinate a norma del comma 2, concorrono a formare il reddito, per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono state realizzate.».
      

      
                  .
      

    

    
      
        15.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        15.0.2
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Modifiche in materia di proventi derivanti da prestiti erogati per il tramite di piattaforme di Peer to Peer Lending)
      

      
                  1. All'articolo 44, comma 1, del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera d-bis) e` sostituita con la seguente: "i proventi derivanti da prestiti erogati per il tramite di piattaforme di prestiti per soggetti finanziatori non professionali (piattaforme di peer to peer lending) gestite da:
      

      
                  1) società iscritte all'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (TUB);
      

      
                  2) istituti di pagamento autorizzati ai sensi dell'articolo 114 del medesimo testo unico;
      

      
                  3) fornitori di servizi di crowdfunding autorizzati ai sensi del Regolamento (UE) 2020/1503 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 ottobre 2020, iscritti nel registro pubblico tenuto dall'ESMA e vigilati dalle autorità competenti nazionali."».
      

    

    
      
        15.0.3
      

      
        De Carlo, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Bonus sport 2026)
      

      
        	
          All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, al comma 246, primo periodo, dopo le parole «per l'anno 2025» sono inserite le seguenti: «e per l'anno 2026» e dopo le parole «10 milioni di euro» sono inserite le seguenti: «per ciascuno degli anni 2025 e 2026».
        

        	
          Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero.
        

      

    

    
      
        15.0.4
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 1-bis, decreto legge 17 giugno 2025, n. 84, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2025, n. 177)
      

      
                  «1. All'articolo 1, comma 1-bis, del decreto legge 17 giugno 2025, n. 84, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2025, n. 177, le parole "contestualmente e" sono soppresse.»
      

    

    
      
        15.0.5
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
        (Aliquota IRES agevolata)
      

      
                  1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 77, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, a decorrere dal 1 gennaio 2026, con effetto per i periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2024, le grandi imprese che stabiliscano un rapporto tra il complessivo trattamento economico degli amministratori investiti di particolari cariche, ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del codice civile e il salario aziendale minimo non superiore a 1 su 50, sono soggette ad un'imposta sul reddito delle società con l'aliquota pari al 15 per cento. Per la finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 175 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il rapporto di cui al comma 1 stabilisce una correlazione che lega, per l'intero mandato dell'organo amministrativo, la variazione in aumento del compenso massimo, comprensivo di ogni attribuzione, a quello dell'intero monte salari aziendale.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy e del Ministro del Lavoro delle Politiche sociali, sentiti i rappresentanti dell'organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentativi a livello nazionale sono adottate le disposizioni applicative del presente articolo, avuto riguardo alle modalità di controllo della permanenza del requisito di cui al comma 2.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 175 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        15.0.6
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
        (Aliquota IRES agevolata)
      

      
                  1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 77, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, con effetto per i periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2025, le imprese che adottano sistemi di gestione certificati a favore dell'ambiente e piani di investimento, che assicurano la tutela ambientale, e la realizzazione di impianti ecosostenibili, sono soggette ad un'imposta sul reddito delle società con l'aliquota pari al 19 per cento.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy sono adottate le disposizioni applicative del presente articolo, avuto riguardo alle modalità di controllo della permanenza del requisito di cui al comma 1.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 135 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        15.0.7
      

      
        Romeo, Bergesio, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Misure in materia di rivalutazione fiscale dell'oro da investimento)
      

      
                  1. I contribuenti che, alla data del 1° gennaio 2026, possiedono oro da investimento di cui all'articolo 1, lettera a), della legge 17 gennaio 2000, n. 7, in mancanza di documentazione attestante il relativo costo o il valore di acquisto, possono presentare istanza di rivalutazione fiscale entro il 30 giugno 2026.
      

      
                  2. Ai fini e agli effetti della determinazione delle plusvalenze di cui alla lettera c-ter) del comma 1 dell'articolo 67 e di cui alla lettera d) del comma 7 dell'articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per l'oro da investimento di cui all'articolo 1, lettera a), della legge 17 gennaio 2000, n. 7, posseduto alla data del 1° gennaio 2026, può essere assunto, in luogo del costo o del valore di acquisto, il valore determinato ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a condizione che il predetto valore sia assoggettato a un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 12,5 per cento e che sia certificato da una società iscritta al Registro degli Operatori Professionali in Oro presso l'Organismo Agenti e Mediatori. Il valore determinato sulla base del prezzo del giorno ricavato da fonti ufficiali può essere assunto sino alla data di rilascio della certificazione di cui al periodo precedente.
      

      
                  3. L'istanza di cui al comma 1 deve essere accompagnata da una relazione idonea a rappresentare analiticamente i dati riportati nell'istanza medesima. L'istanza, la relazione di accompagnamento e la certificazione del valore dei beni oggetto di rivalutazione devono essere presentate entro il 30 giugno 2026.
      

      
                  4. L'imposta sostitutiva deve essere versata entro il 30 settembre 2026, con facoltà per il contribuente di rateizzazione degli importi complessivamente dovuti fino a un massimo di tre rate annuali di pari importo, a decorrere dal 30 settembre 2026. Sulle rate successive alla prima si applicano gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versare contestualmente a ciascuna rata. La rivalutazione si perfeziona alla data di esecuzione dell'unico versamento o della prima rata.
      

      
                  5. L'assistenza professionale ai fini dell'istanza di rivalutazione e della relazione di accompagnamento è riservata ai soggetti iscritti all'Albo degli Avvocati o dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. L'istante deve rilasciare al professionista che lo assiste una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale attesta che gli atti o documenti consegnati per l'espletamento dell'incarico non sono falsi e che i dati e notizie forniti sono rispondenti al vero.
      

      
                  6. Le modalità applicative della procedura di rivalutazione prevista dai commi precedenti sono disciplinate con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.».
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.1
      

      
        Nocco, Mennuni, Russo, Ambrogio, Gelmetti
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso comma 6-bis), dopo le parole: «dell'Unione europea», sono inserite le seguenti: «o aderente allo Spazio Economico Europeo con il quale l'Italia abbia stipulato un accordo che assicuri un effettivo scambio di informazioni».
      

    

    
      
        17.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 17 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Esenzione dall'IRES)
      

      
        	
          I redditi dei terreni e dei fabbricati appartenenti agli istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, e loro consorzi nonché enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione dell'Unione europea in materia di "in house providing" e che siano costituiti e operanti alla data del 31 dicembre 2013, sono esenti dall'imposta sul reddito delle società di cui all'articolo 1, commi 436-444, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a circa 70 milioni di euro in ragione annua, si provvede, fino al fabbisogno, a valere sulle maggiori entrate derivanti dal successivo articolo 31-bis.
        

      

      
                  Conseguentemente dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-bis

      

      
        (Eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1.         Al fine di assicurare la coerenza della finanza pubblica con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e decarbonizzazione, a decorrere dall'anno 2026 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy,  provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 80 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

    

    
      
        17.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo. aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Esenzione dall'IMU)
      

      
        	
          Gli enti di edilizia residenziale pubblica (ERP), ex Istituto Autonomo delle Case Popolari (IACP), sono esclusi dall'applicazione dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
        

      

      
                  Conseguentemente  all'articolo 132, comma 2, le parole:"100 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti:"75 milioni di euro".
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emendamento, valutati in 736,1 milioni di euro per l'anno 2026, 1.049,1 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.078 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2026, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese valutati in 736,1 milioni di euro per l'anno 2026, 1.049,1 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.078 milioni di euro per l'anno 2028. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente emendamento, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2026, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente emendamento, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto alla salute e all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.
      

    

    
      
        18.2
      

      
        Lotito
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 736,1 milioni di euro per il 2026, 1.049,1 milioni di euro per il 2027, 1.078,0 milioni di euro per il 2028 e 1.080,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 736,1 milioni di euro per il 2026, mediante:
      

      
                  1) riduzione di 600 milioni di euro del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  2) riduzione di 136,1 milioni di euro per il 2026, del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 1.049,1 milioni di euro per il 2027, mediante:
      

      
                  1) riduzione di 650 milioni di euro del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  2) riduzione di 300 milioni di euro del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  3) riduzione di 99,1 milioni di euro dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
      

      
                  c) quanto a 1.078,0 milioni di euro per il 2028, mediante:
      

      
                  1) riduzione di 750 milioni di euro del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  2) riduzione di 200 milioni di euro del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  3) riduzione di 128 milioni di euro del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, di cui all'articolo 27 della legge 196/2009;
      

      
                  d) quanto a 1.080,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031, mediante:
      

      
                  1) riduzione di 750 milioni di euro del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  2) riduzione di 200 milioni di euro del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  3) riduzione di 50 milioni di euro dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
      

      
                  4) riduzione di 80,3 milioni di euro del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, di cui all'articolo 27 della legge 196/2009.
      

    

    
      
        18.3
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Sopprimere l'articolo 18.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente emendamento, pari a 736,1 milioni di euro per l'anno 2026, 1.049,1 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.078 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede:
      

      
                  


        a) per quanto attiene alla somma di 150 milioni di euro per l'anno 2026, attraverso la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) per quanto attiene alla somma di 586,1 milioni di euro per l'anno 2026, attraverso la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) per quanto attiene alla somma di 1.049,1 milioni di euro per l'anno 2027 e alla somma di 1.078 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica. A tale fine, entro il 31 dicembre 2026, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 1.049,1 milioni di euro per l'anno 2027 e a 1.078 milioni di euro per l'anno 2028. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 giugno 2027, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.
      

    

    
      
        18.4
      

      
        Gasparri, Paroli, Rosso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 19 premettere il seguente:
      

      
        «Art. 019
      

      
                  1. Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e delle minusvalenze di cui alla lettera c-ter) del comma 1 dell'articolo 67 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per i metalli preziosi allo stato grezzo o monetato posseduti alla data del 1° gennaio 2026 può essere assunto, in luogo del costo o del valore di acquisto ovvero in mancanza della documentazione che lo comprovi, il valore a tale data, determinato ai sensi dell'articolo 9 del citato testo unico, a condizione che il predetto valore sia assoggettato a un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 13 per cento.
      

      
                  2. L'imposta sostitutiva è versata, con le modalità previste dal capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro il 30 settembre 2026; in alternativa, l'imposta sostitutiva può essere rateizzata fino al numero massimo di tre rate annuali di pari importo, a partire dal 30 settembre 2026. Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versare contestualmente a ciascuna rata.
      

      
                  3. L'assunzione del valore al 1° gennaio 2026 quale valore di acquisto non consente il realizzo di minusvalenze.»          
      

    

    
      
        18.5
      

      
        Romeo, Bergesio, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 21, comma 1, sostituire le parole: "di due punti percentuali", con le seguenti; "di quattro punti percentuali".
      

    

    
      
        18.6
      

      
        Gelmetti, Russo, Nocco, Ambrogio, Mennuni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente
      

      
        «Art. 18
      

      
                  1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 59:
      

      
                  1) al comma 1, dopo le parole «articolo 73», sono inserite le seguenti: «, nei quali è detenuta una partecipazione con i requisiti di cui al comma 1-bis,»;
      

      
                  2) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                   «1-bis. L'esclusione di cui al comma 1 si applica agli utili relativi a una partecipazione diretta nel capitale non inferiore al 5 per cento o di valore fiscale non inferiore a 2,5 milioni di euro; a tal fine, si considerano anche le partecipazioni detenute indirettamente tramite società controllate ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice civile, tenendo conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa di controllo.
      

      
                  1-ter. Per le partecipazioni in soggetti non residenti che esercitano in via esclusiva o prevalente l'attività di assunzione di partecipazioni, le cui azioni non sono negoziate in mercati regolamentati, i requisiti di cui al comma 1-bis si riferiscono alle società indirettamente partecipate e si verificano quando tali requisiti sussistono nei confronti delle partecipate che rappresentano la maggior parte del valore del patrimonio sociale della partecipante.».
      

      
                  b) all'articolo 87, comma 1, dopo le parole «rappresentate da titoli» sono aggiunte le seguenti «nei quali è detenuta una partecipazione con i requisiti di cui al comma 1.1,» e, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  «1.1. L'esenzione di cui al comma 1 si applica alle plusvalenze realizzate in relazione a una partecipazione diretta nel capitale non inferiore al 5 per cento o di valore fiscale non inferiore a 2,5 milioni di euro; a tal fine, si considerano anche le partecipazioni detenute indirettamente tramite società controllate ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice civile, tenendo conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa di controllo.
      

      
                  1.2. Per le partecipazioni in soggetti non residenti che esercitano in via esclusiva o prevalente l'attività di assunzione di partecipazioni, le cui azioni non sono negoziate in mercati regolamentati, i requisiti di cui al comma 1.1 si riferiscono alle società indirettamente partecipate e si verificano quando tali requisiti sussistono nei confronti delle partecipate che rappresentano la maggior parte del valore del patrimonio sociale della partecipante.»;
      

      
                  c) all'articolo 89:
      

      
                  1) al comma 2, primo periodo, dopo le parole «lettere a), b) e c)», sono inserite le seguenti: «, nei quali è detenuta una partecipazione con i requisiti di cui al comma 2.1,» e, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma: «2.1. L'esclusione di cui al comma 2 si applica agli utili relativi a una partecipazione diretta nel capitale non inferiore al 5 per cento o di valore fiscale non inferiore a 2,5 milioni di euro; a tal fine, si considerano anche le partecipazioni detenute indirettamente tramite società controllate ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice civile, tenendo conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa di controllo.».
      

      
                  2) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole «lettera d)» sono inserite le seguenti: «, nei quali è detenuta una partecipazione con i requisiti di cui al comma 2.1,» e, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma: «3.1. Per le partecipazioni in soggetti non residenti che esercitano in via esclusiva o prevalente l'attività di assunzione di partecipazioni, le cui azioni non sono negoziate in mercati regolamentati, i requisiti di cui al comma 2.1 si riferiscono alle società indirettamente partecipate e si verificano quando tali requisiti sussistono nei confronti delle partecipate che rappresentano la maggior parte del valore del patrimonio sociale della partecipante.».
      

      
                  2. All'articolo 55, il comma 5, del decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, è sostituito dal seguente: «5. La ritenuta è operata a titolo di imposta e con l'aliquota dell'1,20 per cento sugli utili corrisposti alle società e agli enti soggetti a un'imposta sul reddito delle società negli Stati membri dell'Unione europea e negli Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio economico europeo inclusi nella lista di cui ai decreti emanati in attuazione dell'articolo 71, comma 4, lettera c), e ivi residenti, in relazione alle partecipazioni con i requisiti di cui all'articolo 89, comma 2.1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, agli strumenti finanziari di cui all'articolo 44, comma 2, lettera a), del predetto testo unico e ai contratti di associazione in partecipazione di cui all'articolo 109, comma 9, lettera b), del medesimo testo unico, non relativi a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato».
      

      
                  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle distribuzioni dell'utile di esercizio, delle riserve e degli altri fondi, deliberate a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  4. Nella determinazione dell'acconto dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata applicando le disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  5. È istituito, nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia doganale e fiscale, un contributo alla copertura delle spese amministrative correlate agli adempimenti doganali relativi alle spedizioni di modico valore provenienti da Paesi terzi. Tale contributo si applica alle spedizioni di beni: a) provenienti da Paesi non appartenenti all'Unione europea; b) di valore dichiarato non superiore a 150 euro.
      

      
                  6. Il contributo di cui al comma 6 è pari a 2 euro per ciascuna spedizione prevista dal medesimo comma ed è riscosso dagli Uffici delle dogane all'atto dell'importazione definitiva delle merci oggetto delle spedizioni.
      

      
                  7. Il contributo di cui al comma 6 si applica in coerenza con le disposizioni del Regolamento (UE) n. 952/2013 che istituisce il codice doganale dell'Unione.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle norme di cui ai commi da 1 a 5, quantificati in euro 667.300.000 per il 2026, euro 962.200.000 per il 2027, euro 988.600.000 per il 2028, euro 990.300.000 per il 2029, 2030 e 2031, si provvede a valere sulle entrate derivanti dall'applicazione delle misure di cui ai commi 5, 6 e 7.
      

    

    
      
        18.7
      

      
        Mancini, Leonardi, Zedda, Gelmetti
      

      
        Al comma 1, lettera b), il punto 1) è sostituito dal seguente: "1) al comma 2, primo periodo, dopo le parole «lettere a), b) e c)», sono inserite le seguenti: «, nei quali è detenuta una partecipazione diretta nel capitale non inferiore al 10 per cento,» e, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Ai fini della percentuale di cui al primo periodo si considerano anche le partecipazioni detenute indirettamente tramite società controllate ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice civile, tenendo conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa di controllo. L'esclusione dalla formazione del reddito d'impresa di cui al primo periodo si applica, indipendentemente dalla percentuale di partecipazione nel capitale, agli utili distribuiti agli investitori istituzionali di cui all'articolo 111-octies delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, nonché agli utili distribuiti dalle imprese sociali di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 e dalle società cooperative che prevedono nel proprio statuto le clausole di cui all'articolo 2514 del codice civile."
      

    

    
      
        18.8
      

      
        Basso, Manca
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: "nei quali è detenuta una partecipazione diretta al capitale non inferiore al 10 per cento" con le seguenti: "nei quali è detenuta una partecipazione diretta al capitale non inferiore al 5 per cento o, nel caso delle società quotate in mercati regolamentati, di una partecipazione di qualsiasi entità con i requisiti di cui all'articolo 87, comma 1,".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026 e di 300 milioni di euro a decorrere dal 2027. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro per il 2026 e di 300 milioni a decorrere dal 2027."
      

    

    
      
        18.9
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, lett. b), punto 1), sostituire le parole "nei quali è detenuta una partecipazione diretta al capitale non inferiore al 10 per cento" con le seguenti: "nei quali è detenuta una partecipazione diretta al capitale non inferiore al 5 per cento o, nel caso delle società quotate in mercati regolamentati, di una partecipazione di qualsiasi entità con i requisiti di cui all'articolo 87, comma 1,".
      

    

    
      
        18.10
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «nei quali è detenuta una partecipazione diretta al capitale non inferiore al 10 per cento», con le seguenti: «nei quali è detenuta una partecipazione diretta al capitale non inferiore al 5 per cento o, nel caso delle società quotate in mercati regolamentati, di una partecipazione di qualsiasi entità con i requisiti di cui all'articolo 87, comma 1,».
      

    

    
      
        18.11
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo la lettera b) del comma 1 inserire la seguente: « b - bis.  Le disposizioni di cui alla lettera b) non si applicano nei confronti di società quotate, sia su mercati regolamentati che su sistemi multilaterali di negoziazione.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e di 70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e di 70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        18.12
      

      
        Pogliese, Russo, Sallemi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunto la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 2-bis, lettera a), dell'articolo 177, le parole «superiore al 2 o al 20 per cento oppure una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 5 o al 25 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «superiore all'1 o al 10 per cento oppure una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2, 5 o al 12,5 per cento».».
      

    

    
      
        18.13
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a) e b), non si applicano alle piccole e medie imprese, come definite dalla Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 250 milioni annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        18.14
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a) e b), non si applicano alle piccole e medie imprese, come definite dalla Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003.»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        18.15
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a) e b), non si applicano alle piccole e medie imprese, come definite dalla Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: «15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 250 milioni di euro per l'anno 2026 e 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 250 milioni di euro per l'anno 2026 e 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.»
      

    

    
      
        18.16
      

      
        Manca, Tajani, Misiani, Lorenzin, Nicita, Losacco
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: « 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano quando la partecipazione diretta al capitale:
      

      
                  a)  è detenuta con carattere continuativo, almeno per un periodo non inferiore a due esercizi antecedenti alle distribuzioni dell'utile di esercizio, delle riserve e degli altri fondi, deliberate a decorrere dal 1° gennaio 2026;
      

      
                  b) è finalizzata a sostenere specifici progetti di investimenti legati alla continuità o al potenziamento della capacità produttiva della società partecipata;
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        18.17
      

      
        Manca, Tajani, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: « 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle società di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, partecipate da enti locali e ai consorzi fra enti locali costituiti ai sensi degli articoli 31 e 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a seguito di specifica convenzione ai sensi dell'articolo 30 del medesimo decreto.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - 35.000.000;
      

      
                  2028: - 35.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

    

    
      
        18.18
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle società le cui azioni sono ammesse alla negoziazione in mercati regolamentati italiani o di altri Stati membri dell'Unione europea o aderenti allo Spazio economico europeo. Restano ferme, per tali società, le previgenti disposizioni del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di determinazione del reddito imponibile e di trattamento dei dividendi."
      

    

    
      
        18.19
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. L'incremento di aliquota di cui ai commi 1 e 2 non si applica alle azioni possedute dalle società ed enti il cui capitale è interamente detenuto da comuni, unioni di comuni, consorzi tra enti locali, comunità montane, città metropolitane, province e regioni."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        18.20
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. L'incremento di aliquota di cui ai commi precedenti non si applica alle azioni possedute dalle società ed enti il cui capitale è interamente detenuto da comuni, unioni di comuni, consorzi tra enti locali, comunità montane, città metropolitane, province e regioni.".
      

    

    
      
        18.21
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente « 4 - bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano in presenza dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) ininterrotto possesso della partecipazione dal primo giorno del dodicesimo mese precedente quello dell'avvenuta cessione considerando cedute per prime le azioni o quote acquisite in data più recente;
      

      
                  b) classificazione della partecipazione nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie nel primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.
      

    

    
      
        18.0.1
      

      
        Gelmetti, Russo, Nocco, Ambrogio, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente
      

      
        "Art. 18-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di IRAP)
      

      
                  1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e per i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, lettere b) e c), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 sono incrementate di 2,5 punti percentuali, per i soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 6, commi 3, 4 e 9, del medesimo decreto legislativo n. 446 del 1997. Fino a concorrenza della differenza tra l'imposta derivante dall'applicazione delle disposizioni di cui al primo periodo e quella che si sarebbe determinata in assenza delle predette disposizioni spetta una detrazione pari a euro 90.000.
      

      
                  2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, all'articolo 86, comma 4, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dal seguente: "Le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di cui al successivo articolo 87, determinate a norma del comma 2, concorrono a formare il reddito, per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono state realizzate".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle norme di cui al comma 1, quantificati in euro 168.700.000 per il 2026, euro 196.000.000 per il 2027, euro 195.500.000 per il 2028, euro 26.800.000 per il 2029 e 500.000 per il 2030 si provvede a valere sulle entrate derivanti dall'applicazione delle misure di cui al comma 2
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  All'articolo 15 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1, le parole "il comma 4 è sostituito dal seguente" sono sostituite dalle seguenti: "il terzo periodo del comma 4 è sostituito dai seguenti";
      

      
                  b) Al capoverso comma 4, sopprimere il primo e il secondo periodo
      

    

    
      
        18.0.2
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        (Incremento della soglia di esenzione da imposta sulle transazioni finanziarie aventi a oggetto azioni emesse da società quotate con capitalizzazione sino a 1 miliardo)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 491, della legge 24 gennaio 2012, n. 228, in materia di imposta sulle transazioni finanziarie, l'ultimo periodo e` sostituito dal seguente: "Sono altresì esclusi dall'imposta i trasferimenti di proprietà di azioni negoziate in mercati regolamentari o sistemi multilaterali di negoziazione emesse da società la cui capitalizzazione media nel mese di novembre dell'anno precedente a quello in cui avviene il trasferimento di proprietà sia inferiore a 1 miliardo di euro".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        18.0.3
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di investimenti dei piani di risparmio a lungo termine)
      

      
                  1. Il comma 2-bis dell'articolo 13-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e` sostituito dal seguente: "2-bis. Per i piani di risparmio a lungo termine che, per almeno i due terzi dell'anno solare di durata del piano, investano, direttamente o indirettamente, in strumenti finanziari, anche non negoziati in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione, emessi o stipulati con imprese residenti nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio economico europeo con stabile organizzazione nel territorio dello Stato, in prestiti erogati alle predette imprese nonché in crediti delle medesime imprese, il vincolo di cui all'articolo 1, comma 103, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e` elevato al 20% a condizione che gli investimenti di cui sopra siano effettuati almeno per il 30% del valore complessivo in strumenti finanziari emessi o stipulati con imprese di piccola capitalizzazione, intendendosi per tali quelle non inserite nell'indice FTSE MIB ne? nell'indice FTSE MIDCAP, e almeno per il 40% del valore complessivo in strumenti finanziari emessi o stipulati con imprese non inserite nell'indice FTSE MIB della Borsa italiana o in indici equivalenti di altri mercati regolamentati".».
      

    

    
      
        18.0.4
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis

      

      
        (Aiuto alla patrimonializzazione delle imprese)
      

      
                  1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025:
      

      
                  a) l'articolo 5 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, è abrogato;
      

      
                  b) si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e ai commi da 549 a 552 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, con l'aliquota percentuale per il calcolo del rendimento nozionale del nuovo capitale proprio fissata all'1,3 per cento.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 4.820,3 milioni di euro per l'anno 2026, 2.814,3 milioni di euro per l'anno 2027, 2.842,7 milioni di euro per l'anno 2028 e 2.853,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, si provvede ai sensi del comma 129, comma 15-bis.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: «15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 4.820,3 milioni di euro per l'anno 2026, 2.814,3 milioni di euro per l'anno 2027, 2.842,7 milioni di euro per l'anno 2028 e 2.853,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 4.820,3 milioni di euro per l'anno 2026, 2.814,3 milioni di euro per l'anno 2027, 2.842,7 milioni di euro per l'anno 2028 e 2.853,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029.»
      

    

    
      
        18.0.5
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        (Estensione delle agevolazioni previste per i piani di incentivazione al management nell'ambito di start-up innovative a emittenti strumenti finanziari negoziati su sistemi multilaterali di negoziazione)
      

      
                  1. Alle società i cui titoli azionari sono negoziati su sistemi multilaterali di negoziazione si applica l'articolo 27 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.1
      

      
        Nocco, Gelmetti, Ambrogio, Mennuni, Russo
      

      
        Il comma 1 è sostituito dal seguente: «In deroga a quanto disposto, rispettivamente, dall'articolo 106, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e dall'articolo 6, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e per i tre successivi, per i crediti del primo e secondo stadio di rischio di credito, le svalutazioni derivanti esclusivamente dall'adozione del modello di rilevazione del fondo a copertura delle perdite per perdite attese su crediti sono deducibili, in quote costanti, nell'esercizio in cui le stesse sono iscritte in bilancio, e nei quattro successivi.».
      

    

    
      
        19.2
      

      
        Misiani, Manca, Tajani, Lorenzin, Nicita, Losacco
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. È fatto divieto alle banche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di traslare gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo sui costi dei servizi erogati nei confronti di imprese e clienti finali. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al primo periodo anche mediante accertamenti a campione e riferisce annualmente alle Camere con apposita relazione.»
      

    

    
      
        19.0.1
      

      
        Zanettin
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 19-bis

      

      
                  1. Dopo l'articolo 7 della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, aggiungere il seguente articolo: Art. 8 (Cedibilità dei crediti) 1. I patti che escludono o limitano la cedibilità dei crediti verso corrispettivo di cui all'articolo 1, previsti nel contratto da cui è sorto o sorgerà il credito o in qualsiasi altro contratto tra le stesse parti, sono privi di effetto e non sono opponibili al cessionario. 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai contratti stipulati con soggetti pubblici, ivi inclusi quelli disciplinati dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36."
      

    

    
      
        19.0.2
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Revisione della disciplina relativa alla deducibilità di autovetture e flotte aziendali)
      

      
                  1. All'articolo 164, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'alinea, le parole: «nelle successive lettere a), b) e b-bis)» sono sostituite dalle seguenti: «nelle seguenti lettere»;
      

      
                  b) le lettere b) e b-bis) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  «b) A decorrere dall'anno di imposta 2026, per i veicoli con valori di emissioni pari a 0 grammi di anidride carbonica per chilometro (g/km CO2), la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso strumentale è pari al 100 per cento;
      

      
                  b-bis) per i veicoli con valori di emissioni pari a 0 g/km CO2, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo ad uso promiscuo è pari al 90 per cento per gli anni 2026 e 2027, al 70 per cento per gli anni 2028 e 2029 e al 50 per cento a decorrere dall'anno 2030;
      

      
                  b-ter) per i veicoli con valori di emissioni da 1 a 49 g/km CO2, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso strumentale è pari all'80 per cento per gli anni 2026 e 2027, al 60 per cento per gli anni 2028 e 2029 e al 40 per cento a decorrere dall'anno 2030;
      

      
                  b-quater) per i veicoli con valori di emissioni da 1 a 49 g/km CO2, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo ad uso promiscuo è pari al 40 per cento per gli anni 2026 e 2027, al 30 per cento per gli anni 2028 e 2029 e al 20 per cento a decorrere dall'anno 2030;
      

      
                  b-quinquies) per i veicoli con valori di emissioni pari o superiori a 50 g/km CO2, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso strumentale è pari al 60 per cento per gli anni 2026 e 2027 e al 30 per cento per gli anni 2028 e 2029; la deducibilità cessa a decorrere dall'anno 2030;
      

      
                  b-sexies) per i veicoli con valori di emissioni pari o superiori a 50 g/km CO2, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo ad uso promiscuo è pari al 30 per cento per gli anni 2026 e 2027, al 15 per cento per gli anni 2028 e 2029; la deducibilità cessa a decorrere dall'anno 2030.
      

      
                  b-septies) Per le autovetture, non si tiene conto della parte del costo di acquisizione che eccede 25.000 euro. Non si tiene conto: della parte del costo di acquisizione che eccede 18.000 euro per gli autocaravan, 4.000 euro per i motocicli, 2.000 euro per i ciclomotori; dell'ammontare dei canoni proporzionalmente corrispondente al costo di detti veicoli che eccede i limiti indicati, se i beni medesimi sono utilizzati in locazione finanziaria; dell'ammontare dei costi di locazione e di noleggio che eccede 3.500 euro per gli autocaravan, 800 euro per i motocicli, quattrocento euro per i ciclomotori.
      

      
                  b-octies) Le disposizioni di cui alle lettere da b) a b-septies) si applicano ai soggetti beneficiari qualora il contratto relativo all'auto aziendale sia stato stipulato in data antecedente all'entrata in vigore del comma in parola e l'immatricolazione nonché la consegna al lavoratore dipendente avvengano in data successiva a tale entrata in vigore.
      

      
                  b-novies) Nei casi di cui alla lettera b-octies) continuano ad applicarsi le disposizioni in materia di deducibilità vigenti alla data di stipula del contratto relativo all'auto aziendale.
      

    

    
      
        19.0.3
      

      
        Zanettin
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 19-bis

      

      
                  1. Il comma 1 dell'Articolo 6 dell'allegato II.14 al Codice dei contratti pubblici di cui al Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 viene modificato come segue: a) Dopo le parole: "cessioni di crediti", la parola "devono" è sostituita da "possono" b) Dopo le parole: "atto pubblico", la congiunzione "o" è sostituita da "," c) Dopo la parola: "autenticata" viene aggiunto ", scrittura privata ovvero mediante modalità elettronica su documento informatico sottoscritto con una delle seguenti modalità: i) firma autenticata a termini dell'articolo 25 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero ii) firma elettronica qualificata a termini dell'articolo 3, n. 12, del regolamento (UE) N. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e dell'articolo 28 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero iii) firma digitale a termini dell'articolo 1, 1° comma, lett. s del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero ancora iv) firma elettronica avanzata a termini dell'articolo 3, n. 11, del regolamento (UE) N. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014" d) Dopo le parole: "amministrazioni debitrici" è aggiunto "al proprio domicilio fisico ovvero al proprio domicilio digitale secondo quanto previsto dall'articolo 29 del codice""
      

    

    
      
        19.0.4
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Revisione delle percentuali di detraibilità dell'IVA per i veicoli aziendali in base ai parametri emissivi di CO2/km)
      

      
                  2. In deroga a quanto disposto dall'articolo 19-bis1 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di detraibilità dell'IVA per i veicoli aziendali, sono calcolate in base ai parametri emissivi di CO2/km del mezzo, in particolare:
      

      
                  a) a decorrere dal 2026, per uso strumentale la detraibilità è pari al 100% per emissioni g CO2/km del mezzo fino a 59 ed è pari al 90% per emissioni g CO2/km del mezzo >=60;
      

      
                  b) a decorrere dal 2027, per uso strumentale la detraibilità è pari al 100% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 0; è pari al 80% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 45% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60;
      

      
                  c) a decorrere dal 2028, per uso strumentale la detraibilità è pari al 100% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 0; è pari al 60% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 0% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60
      

      
                  d) a decorrere dal 2026, per uso promiscuo la detraibilità è pari al 80% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; è pari al 40% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 30% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60
      

      
                  e) a decorrere dal 2027, per uso promiscuo la detraibilità è pari al 60% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; al 30% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; al 15% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60;
      

      
                  f) a decorrere dal 2028, per uso promiscuo la detraibilità è pari al 40% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; è pari al 20% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 0% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60.
      

    

    
      
        19.0.5
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Revisione della normativa fiscale su autovetture e flotte aziendali in base ai parametri emissivi di CO2/km)
      

      
                  5. All'articolo 164 del Decreto Del Presidente Della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  c) al comma 1 dopo le parole "nelle successive lettere a), b) e b-bis)" sono sostituite dalle seguenti: "nelle successive lettere a) e dalla lettera b) alla lettera b-sexies";
      

      
                  d) al comma 1, le lettere b) e b-bis), sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  "b) A decorrere dall'anno di imposta 2026 per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km pari a zero, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso strumentale è pari al 100%;
      

      
                  b-bis) Per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km pari a zero, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per auto ad uso promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA è pari al 90% a decorrere dall'anno 2026, al 70% a decorrere dall'anno 2027; al 50% a decorrere dall'anno 2028;
      

      
                  b-ter) Per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del mezzo pari a 1-59, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso strumentale è pari all'80% a decorrere dall'anno 2026, al 60% a decorrere dall'anno 2027, ed al 40% a decorrere dall'anno 2028;
      

      
                  b-quater) Per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del mezzo pari a 1-59, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA è pari al 40% a decorrere dall'anno 2026, al 30% a decorrere dall'anno 2027, al 20% a decorrere dall'anno 2028;
      

      
                  b-quinquies) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del mezzo pari o superiori a 60, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso strumentale è pari al 60% a decorrere dall'anno 2026, al 30% a decorrere dall'anno 2027, è pari al 0% a decorrere dall'anno 2028;
      

      
                  b-sexies) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del mezzo pari o superiori a 60, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo uso promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA è pari al 30% a decorrere dall'anno 2026, al 15% a decorrere dall'anno 2027, al 0% a decorrere dall'anno 2028.
      

      
                  6. In deroga a quanto disposto dall'articolo 51, comma 4, lettera a) del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1986, n. 917, sulle auto aziendali concesse come fringe benefit ai lavoratori dipendenti, si prevede una progressività dell'imposizione fiscale sulla base dei parametri emissivi di CO2/km del mezzo, in particolare:
      

      
                  f) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero, la percentuale è pari al 5% dal 2026 al 2027; è pari al 15% dal 2027 al 2028; è pari al 25% dal 2028 al 2030; è pari al 35% dal 2030;
      

      
                  g) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59, la percentuale è pari al 25% dal 2026; è pari al 30% dal 2027 al 2028; è pari al 40% dal 2028 al 2030; è pari al 50% dal 2030;
      

      
                  h) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 60-159, la percentuale è pari al 30% dal 2026; è pari al 40% dal 2027 al 2028; è pari al 50% dal 2028 al 2030; è pari al 60% dal 2030;
      

      
                  i) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 160-189, la percentuale è pari al 50% dal 2026; è pari al 60% dal 2027 al 2028; è pari al 70% dal 2028 al 2030; è pari al 80% dal 2030;
      

      
                  j) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 190, la percentuale è pari al 60% dal 2026; è pari al 70% dal 2027 al 2028; è pari al 80% dal 2028 al 2030; è pari al 90% dal 2030 per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 190.
      

      
                  7. In deroga a quanto disposto dall'articolo 19-bis1 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di detraibilità dell'IVA per i veicoli aziendali, sono calcolate in base ai parametri emissivi di CO2/km del mezzo, in particolare:
      

      
                  g) a decorrere dal 2026, per uso strumentale la detraibilità è pari al 100% per emissioni g CO2/km del mezzo fino a 59 ed è pari al 90% per emissioni g CO2/km del mezzo >=60;
      

      
                  h) a decorrere dal 2027, per uso strumentale la detraibilità è pari al 100% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 0; è pari al 80% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 45% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60;
      

      
                  i) a decorrere dal 2028, per uso strumentale la detraibilità è pari al 100% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 0; è pari al 60% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 0% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60
      

      
                  j) a decorrere dal 2026, per uso promiscuo la detraibilità è pari al 80% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; è pari al 40% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 30% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60
      

      
                  k) a decorrere dal 2027, per uso promiscuo la detraibilità è pari al 60% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; al 30% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; al 15% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60;
      

      
                  l) a decorrere dal 2028, per uso promiscuo la detraibilità è pari al 40% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; è pari al 20% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 0% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60.
      

      
                  8. A decorrere dall'anno di imposta 2026 le tasse di immatricolazione dei veicoli a partire dai 116 g CO2/km per mezzo, NEDC, 116 g CO2 /km WLTP, ai sensi del Regolamento (UE) 2019/631, sono parametrate annualmente in base ai parametri emissivi di CO2/km del mezzo, in particolare:
      

      
                  w) 116 gCo2/km a 120 gCo2/km: 1% del costo del veicolo;
      

      
                  x) 121 gCo2/km a 125 gCo2/km: 2% del costo del veicolo;
      

      
                  y) 126 gCo2/km a 130 gCo2/km: 3% del costo del veicolo;
      

      
                  z) 131 gCo2/km a 135 gCo2/km: 4% del costo del veicolo;
      

      
                  aa) 136 gCo2/km a 140 gCo2/km: 5% del costo del veicolo;
      

      
                  bb) 141 gCo2/km a 145 gCo2/km: 6% del costo del veicolo;
      

      
                  cc) 146 gCo2/km a 150 gCo2/km: 7% del costo del veicolo;
      

      
                  dd) 151 gCo2/km a 155 gCo2/km: 8% del costo del veicolo;
      

      
                  ee) 156 gCo2/km a 160 gCo2/km: 9% del costo del veicolo;
      

      
                  ff) 161 gCo2/km a 165 gCo2/km: 10% del costo del veicolo;
      

      
                  gg) 166 gCo2/km a 170 gCo2/km: 11% del costo del veicolo;
      

      
                  hh) 171 gCo2/km a 175 gCo2/km: 12% del costo del veicolo;
      

      
                  ii) 176 gCo2/km a 180 gCo2/km: 13% del costo del veicolo;
      

      
                  jj) 181 gCo2/km a 185 gCo2/km: 14% del costo del veicolo;
      

      
                  kk) 186 gCo2/km a 190 gCo2/km: 15% del costo del veicolo;
      

      
                  ll) 191 gCo2/km a 195 gCo2/km: 16% del costo del veicolo;
      

      
                  mm) 196 gCo2/km a 200 gCo2/km: 17% del costo del veicolo;
      

      
                  nn) 201 gCo2/km a 205 gCo2/km: 18% del costo del veicolo;
      

      
                  oo) 206 gCo2/km a 210 gCo2/km: 19% del costo del veicolo;
      

      
                  pp) 211 gCo2/km a 215 gCo2/km: 20% del costo del veicolo;
      

      
                  qq) oltre 216 gCo2/km: 21% del costo del veicolo;
      

      
                  rr) i valori emissivi gCo2/km su cui viene calcolato il valore dell'imposta di acquisto dei veicoli si abbassano ogni anno di 10 g CO2/km.
      

    

    
      
        19.0.6
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis

      

      
        (Revisione della tassazione sulle autovetture concesse come fringe benefit ai lavoratori dipendenti aziendali in base ai parametri emissivi di CO2/km))
      

      
                  3. In deroga a quanto disposto dall'articolo 51, comma 4, lettera a) del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1986, n. 917, sulle auto aziendali concesse come fringe benefit ai lavoratori dipendenti, si prevede una progressività dell'imposizione fiscale sulla base dei parametri emissivi di CO2/km del mezzo, in particolare:
      

      
                  a) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero, la percentuale è pari al 5% dal 2026 al 2027; è pari al 15% dal 2027 al 2028; è pari al 25% dal 2028 al 2030; è pari al 35% dal 2030;
      

      
                  b) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59, la percentuale è pari al 25% dal 2026 al 2027; è pari al 30% dal 2027 al 2028; è pari al 40% dal 2028 al 2030; è pari al 50% dal 2030;
      

      
                  c) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 60-159, la percentuale è pari al 30% dal 2026 al 2027; è pari al 40% dal 2027 al 2028; è pari al 50% dal 2028 al 2030; è pari al 60% dal 2030;
      

      
                  d) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 160-189, la percentuale è pari al 50% dal 2026 al 2027; è pari al 60% dal 2027 al 2028; è pari al 70% dal 2028 al 2030; è pari al 80% dal 2030;
      

      
                  e) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 190, la percentuale è pari al 60% dal 2026 al 2027; è pari al 70% dal 2027 al 2028; è pari al 80% dal 2028 al 2030; è pari al 90% dal 2030 per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 190.
      

    

    
      
        19.0.7
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis

      

      
        (Disposizioni per la revisione della tassa di immatricolazione parametrata al costo del veicolo e sulle emissioni di CO2)
      

      
                  4. A decorrere dall'anno di imposta 2026 le tasse di immatricolazione dei veicoli a partire dai 116 g CO2/km per mezzo, NEDC, 116 g CO2 /km WLTP, ai sensi del Regolamento (UE) 2019/631, sono parametrate annualmente in base ai parametri emissivi di CO2/km del mezzo, in particolare:
      

      
                  a) 116 gCo2/km a 120 gCo2/km: 1% del costo del veicolo;
      

      
                  b) 121 gCo2/km a 125 gCo2/km: 2% del costo del veicolo;
      

      
                  c) 126 gCo2/km a 130 gCo2/km: 3% del costo del veicolo;
      

      
                  d) 131 gCo2/km a 135 gCo2/km: 4% del costo del veicolo;
      

      
                  e) 136 gCo2/km a 140 gCo2/km: 5% del costo del veicolo;
      

      
                  f) 141 gCo2/km a 145 gCo2/km: 6% del costo del veicolo;
      

      
                  g) 146 gCo2/km a 150 gCo2/km: 7% del costo del veicolo;
      

      
                  h) 151 gCo2/km a 155 gCo2/km: 8% del costo del veicolo;
      

      
                  i) 156 gCo2/km a 160 gCo2/km: 9% del costo del veicolo;
      

      
                  j) 161 gCo2/km a 165 gCo2/km: 10% del costo del veicolo;
      

      
                  k) 166 gCo2/km a 170 gCo2/km: 11% del costo del veicolo;
      

      
                  l) 171 gCo2/km a 175 gCo2/km: 12% del costo del veicolo;
      

      
                  m) 176 gCo2/km a 180 gCo2/km: 13% del costo del veicolo;
      

      
                  n) 181 gCo2/km a 185 gCo2/km: 14% del costo del veicolo;
      

      
                  o) 186 gCo2/km a 190 gCo2/km: 15% del costo del veicolo;
      

      
                  p) 191 gCo2/km a 195 gCo2/km: 16% del costo del veicolo;
      

      
                  q) 196 gCo2/km a 200 gCo2/km: 17% del costo del veicolo;
      

      
                  r) 201 gCo2/km a 205 gCo2/km: 18% del costo del veicolo;
      

      
                  s) 206 gCo2/km a 210 gCo2/km: 19% del costo del veicolo;
      

      
                  t) 211 gCo2/km a 215 gCo2/km: 20% del costo del veicolo;
      

      
                  u) oltre 216 gCo2/km: 21% del costo del veicolo;
      

      
                  v) i valori emissivi gCo2/km su cui viene calcolato il valore dell'imposta di acquisto dei veicoli si abbassano ogni anno di 10 g CO2/km.
      

    

    
      
        19.0.8
      

      
        Russo, Mennuni, Nocco, Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 19-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 152 del TUIR e all'articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471)
      

      
                  1. Con riferimento al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025 e ai seguenti, all'articolo 152, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il rendiconto di cui al primo periodo deve essere sottoposto a vidimazione con marcatura temporale da apporre entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al medesimo periodo d'imposta e i dati in esso contenuti devono risultare da un apposito prospetto della dichiarazione dei redditi.».
      

      
                  2. All'articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «7-bis. Per le violazioni di cui ai commi 1, 1-bis e 2, in caso di inadempimento di uno degli obblighi previsti dall'articolo 152, comma 1, ultimo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le sanzioni sono aumentate di un terzo.».
      

      
                  3. All'articolo 27 del testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173, dopo il comma 10, è aggiunto il seguente: «10-bis. Per le violazioni di cui ai commi 1, 2 e 3, in caso di inadempimento di uno degli obblighi previsti dall'articolo 152, comma 1, ultimo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le sanzioni sono aumentate di un terzo.».
      

    

    
      
        19.0.9
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Introduzione del criterio del punteggio ambientale, c.d "eco-score" per l'accesso a incentivi e agevolazioni fiscali sui veicoli nuovi privati e commerciali leggeri a emissioni zero)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, ai fini dell'attuazione di una politica di decarbonizzazione del settore dei trasporti, per qualsiasi sussidio diretto o indiretto e per tutti gli incentivi per l'acquisizione, a qualsiasi titolo, di veicoli nuovi privati e commerciali leggeri a emissioni zero viene adottato il criterio del punteggio ambientale, c.d. "eco-score". Il suddetto punteggio ambientale avrà la funzione di valutare e premiare l'impronta di carbonio di un veicolo, prendendo in considerazione tutte le fasi del suo ciclo di vita antecedenti alla commercializzazione.
      

      
                  2. Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, deve emanare un proprio decreto, con il quale vengono disciplinati i criteri, i requisiti e le modalità per l'assegnazione del punteggio ambientale, c.d. "eco-score", per usufruire delle agevolazioni fiscali e degli incentivi per l'acquisizione, a qualsiasi titolo, di veicoli nuovi privati e commerciali leggeri a emissioni zero.
      

      
                  3.un veicolo è considerato idoneo a beneficiare di sussidi, diretti o indiretti, e degli incentivi all'acquisizione, a qualsiasi titolo, se soddisfa le seguenti condizioni:
      

      
                  a) ha emissioni zero (0) di CO2 allo scarico;
      

      
                  b) appartiene alle categorie M1, N1 o N2, come definite al comma 2 dell'articolo 47 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante 'Nuovo codice della strada';
      

      
                  c) ottiene un punteggio ambientale, c.d "eco-score", superiore al punteggio minimo richiesto, come definito nel decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica di cui al comma 2 del presente articolo.».
      

    

    
      
        19.0.10
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di mobilità delle persone con disabilità)
      

      
                  1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole "1,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti "1,2 milioni di euro per l'anno 2024 e 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a  3,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        19.0.11 (testo 2)
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis
      

      
        (Finanziamenti per misure sanitarie)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la prevenzione, la diagnosi precoce e la presa in carico tempestiva delle persone affette da malattia di Alzheimer e demenze, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. È istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute un fondo denominato «Fondo per l'implementazione del Piano Nazionale della Cronicità», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato all'attuazione di azioni per la prevenzione, la diagnosi e la cura delle patologie introdotte dall'ultimo aggiornamento del Piano Nazionale della Cronicità 2025
      

      
                  3. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fondo per la diagnosi della atrofia muscolare spinale - SMA, con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del Fondo di cui al periodo precedente sono ripartite, entro il 31 marzo di ciascun anno, tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano che offrono accertamenti diagnostici nell'ambito degli screening neonatali per la diagnosi precoce della atrofia muscolare spinale, in ragione del numero di prestazioni effettuate e dei percorsi di trattamento predisposti.
      

      
                  4. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo denominato 'Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi delle malattie rare', con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Il Fondo di cui al presente comma è destinato al potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica come indagine di prima scelta o come approfondimento diagnostico nelle malattie rare per le quali sono riconosciute evidenza e appropriatezza, o nei casi sospetti di malattia rara non identificata.
      

      
                  5. Al fine di rafforzare un programma pluriennale di screening su base nazionale nella popolazione pediatrica per l'individuazione degli anticorpi del diabete di tipo 1 e della celiachia, il fondo di cui all'articolo 1, comma 530 della legge 29 dicembre 2022, n.197 è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  6.  Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fondo per sostegno alla mobilità sanitaria, con dotazione iniziale pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Le risorse del Fondo di cui al presente comma sono destinate a sostenere economicamente i genitori per gli spostamenti e le altre spese sostenute durante il periodo di degenza e trattamento dei propri figli di età inferiore a 21 anni in un centro ospedaliero fuori dalla provincia di residenza.
      

      
                  7. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 al comma 688, le parole:" e di 10 milioni di euro per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguente: ",  di 10 milioni di euro per l'anno 2024 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028"
      

      
                  8. Con decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati i criteri e le modalità di riparto delle risorse erogate per ogni singola finalità di cui al comma da 1 a 7.
      

      
        8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 52 milioni di euro per l'anno 2026, 62 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e di 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307.»
      

    

    
      
        19.0.11
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art 19-bis
      

      
                  (Fondo per sostegno mobilità sanitaria)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fondo per sostegno alla mobilità sanitaria, con dotazione iniziale pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Le risorse del Fondo di cui al presente comma sono destinate a sostenere economicamente i genitori per gli spostamenti e le altre spese sostenute durante il periodo di degenza e trattamento dei propri figli di età inferiore a 21 anni in un centro ospedaliero fuori dalla provincia di residenza.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero della salute, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di riparti del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a  2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      Art. 20
    

    
      
        20.1
      

      
        Paroli, Lotito
      



      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a)         all'alinea sostituire le parole "è aggiunto il seguente" sono sostituite dalle seguenti: "sono aggiunti i seguenti";
      

      
                  b)         dopo il comma 5-bis.1, aggiungere il seguente: «5-bis.2. La previsione di cui al comma 5-bis.1 non si applica alla riserva costituita, ai sensi del comma 5-bis, con utili destinati alla riserva costituita ai sensi dell'articolo 37, comma 1 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.».
      

    

    
      
        20.2
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Russo, Mennuni, Nocco
      

      
        	
          All'articolo 20, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «; tale presunzione non si applica se e nei limiti in cui la riserva è costituita con utili destinati alle riserve di cui all'articolo 37 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.».
        

      

    

    
      
        20.3
      

      
        Mancini, Leonardi, Zedda, Gelmetti
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso "5-bis1", aggiungere il seguente: «5-bis.2. La previsione di cui al comma 5-bis.1 non si applica alla riserva costituita, ai sensi del comma 5-bis, con utili destinati alla riserva costituita ai sensi dell'articolo 37, comma 1 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.».
      

    

    
      
        20.4
      

      
        Misiani, Manca, Tajani, Lorenzin, Nicita, Losacco
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. È fatto divieto alle banche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di traslare gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo sui costi dei servizi erogati nei confronti di imprese e clienti finali. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al primo periodo anche mediante accertamenti a campione e riferisce annualmente alle Camere con apposita relazione.»
      

    

    
      
        20.0.1
      

      
        Ronzulli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis

      

      
        (Interpretazione dell'articolo 20, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, e disciplina degli enti pubblici non economici costituiti in forma di azienda speciale)
      

      
                  1. L'articolo 20, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, si interpreta nel senso che la relativa disposizione non trova applicazione nei confronti degli enti che, pur costituiti nella forma di azienda speciale ai sensi dell'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ovvero nella forma di azienda speciale consortile ai sensi degli articoli 31 e 114 del medesimo decreto legislativo, non svolgono attività imprenditoriale in quanto enti pubblici non economici.
      

      
                  2. Ai medesimi enti non si applicano l'articolo 2 della legge 29 maggio 1982, n. 297, l'articolo 1, commi 755 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché le disposizioni in materia di fondi di integrazione salariale e di cassa integrazione guadagni straordinaria.
      

      
                  3. La presente disposizione costituisce norma di interpretazione autentica e si applica anche ai rapporti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.»
      

    

    
      
        20.0.2
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 20-bis.
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, al 1° gennaio 2027 e al 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, sopprimere i commi 6 e 15.
      

    

    
      
        20.0.3
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 20-bis.
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, al 1° gennaio 2027 e al 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, sopprimere il comma 6
      

    

    
      
        20.0.4
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis

      

      
        (Imposta straordinaria calcolata sull'attività sulle attività finanziarie non funzionali alla concessione di prestiti)
      

      
                  1. Per l'anno 2026, è istituita una imposta straordinaria a carico degli enti creditizi e finanziari di cui al decreto legislativo 18 agosto 2015 n. 136, nonché delle società capogruppo dei gruppi bancari ai sensi dell'articolo 60 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
      

      
                  2. Il contributo è determinato applicando una addizionale del 5% sulle plusvalenze nette di natura finanziaria iscritte a conto economico nel bilancio di esercizio, derivanti da:
      

      
                  a) cessione o valutazione al fair value di attività finanziarie detenute per la negoziazione o disponibili per la vendita;
      

      
                  b) cessione di partecipazioni di controllo o di collegamento aventi natura finanziaria;
      

      
                  c) operazioni su strumenti derivati, titoli obbligazionari, cartolarizzazioni o altri strumenti di mercato monetario.
      

      
                  3. L'addizionale di cui al presente articolo non è deducibile ai fini dell'imposta sul reddito delle società (IRES) né dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).
      

      
                  4. Il versamento dell'imposta dovuta è effettuato in un'unica soluzione, entro il termine previsto per il versamento del saldo dell'IRES.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le ulteriori disposizioni applicative della presente disposizione.
      

      
                  6. Le maggiori entrate derivanti dal presente articolo affluiscono ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, per essere destinate, anche mediante riassegnazione, sulla base del monitoraggio periodico dei relativi versamenti, a un fondo denominato «Fondo per interventi a sostegno delle piccole e medie imprese e delle famiglie », istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.».
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.1
      

      
        Lotito
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, lettere b) e c), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446», con le seguenti:
      

      
                  «le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, lettera b), limitatamente agli intermediari finanziari di cui all'articolo 6, comma 1, e alla lettera c) del medesimo articolo 16, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».
      

    

    
      
        21.2
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "di due punti percentuali", con le seguenti "di quattro punti percentuali".
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 3 Ordine pubblico e sicurezza, programma 3.1 Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: + 1.150.000.000
      

      
                  CS: + 1.150.000.000
      

      
                  2027
      

      
                  CP: + 1.130.000.000
      

      
                  CS: + 1.130.000.000
      

      
                  2028
      

      
                  CP: + 1.130.000.000
      

      
                  CS: + 1.130.000.000
      

    

    
      
        21.3
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "sono incrementate di due punti percentuali." con le seguenti "sono incrementate di 2,5 punti percentuali. Ai fini della presente disposizione agli enti creditizi con totale attivo pari o inferiore a 30 miliardi di euro si applica una franchigia pari ad euro 500.000 per ciascun periodo di imposta."
      

    

    
      
        21.4
      

      
        Lombardo
      

      
        All'articolo 21, dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Le disposizioni del comma 1 non si applicano con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 6, comma 9, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».
      

    

    
      
        21.5
      

      
        Paroli
      

      
        All'articolo 21, dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le disposizioni del comma precedente non si applicano con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 6, comma 9 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».
      

    

    
      
        21.6
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. L'incremento dell'aliquota di cui al comma 1 non si applica nei confronti delle società di intermediazione mobiliare di cui all'articolo 1, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        21.7
      

      
        Misiani, Manca, Tajani, Lorenzin, Nicita, Losacco
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. È fatto divieto alle banche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di traslare gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo sui costi dei servizi erogati nei confronti di imprese e clienti finali. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al primo periodo anche mediante accertamenti a campione e riferisce annualmente alle Camere con apposita relazione.»
      

    

    
      
        21.8
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. La disposizione di cui al comma 1 non si applica ai soggetti di cui all'articolo 6, comma 9, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Allo stato di previsione del ministero dell'economia e delle finanze, Missione 23 Fondi da ripartire, programma 23. Fondi da assegnare apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026                            cp - 800 milioni;
      

      
                                                      cs  - 800 milioni;
      

      
                  2027                           cp - 800 milioni;
      

      
                                                       cs  - 800 Milioni
      

      
                  2028                            cp -  800 Milioni;
      

      
                                                      cs -  800 Milioni
      

    

    
      
        21.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 21 è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 21-bis

      

      
        (Deducibilità dell'IRAP per gli enti del Terzo settore)
      

      
                  All'articolo 10, comma 1, secondo periodo del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 dopo le parole "Sono in ogni caso escluse dalla base imponibile" sono inserite le seguenti: "le retribuzioni erogate al personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e".
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni a decorrere, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata in 200 milioni di euro a decorrere dal 2026 ."
      

    

    
      
        21.0.2
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 21-bis

      

      
        (Deducibilità dell'IRAP per gli enti del Terzo settore)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 1, secondo periodo del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dopo le parole: "Sono in ogni caso escluse dalla base imponibile" sono inserite le seguenti: "le retribuzioni erogate al personale dipendente a contratto a tempo determinato e".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        21.0.3
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-bis.
      

      
        (Deducibilità dell'IRAP per gli enti del Terzo settore)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446
      

      
                  dopo le parole: "Sono in ogni caso escluse dalla base imponibile" inserire le seguenti: "le retribuzioni erogate al personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e".».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n
. 190.
      

    

    
      
        21.0.4
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-bis

      

      
        (Deducibilità dell'IRAP per gli enti del Terzo settore)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 1, secondo periodo del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 dopo le parole «Sono in ogni caso escluse dalla base imponibile" sono inserite le seguenti: «le retribuzioni erogate al personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e».
      

    

    
      
        21.0.5
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-bis

      

      
        (Agevolazione fiscale delle polizze assicurative per eventi catastrofali)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 104 è inserito il seguente: «104-bis. Le assicurazioni di cui al comma 101 sono esenti dall'imposta sulle assicurazioni, di cui alla legge 29 ottobre 1961, n. 1216.».
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di euro 250 milioni annui a decorrere dall'anno 2026
      

    

    
      
        21.0.6
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-bis

      

      
        (Agevolazione fiscale delle polizze assicurative per eventi catastrofali)
      

      
        	
          All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 104 è inserito il seguente: «104-bis. Le assicurazioni di cui al comma 101 sono esenti dall'imposta sulle assicurazioni, di cui alla legge 29 ottobre 1961, n. 1216.».
        

      

    

    
      
        21.0.7
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-bis

      

      
        (Agevolazione fiscale delle polizze assicurative per eventi catastrofali)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 104 è inserito il seguente: «104-bis. Le assicurazioni di cui al comma 101 sono esenti dall'imposta sulle assicurazioni, di cui alla legge 29 ottobre 1961, n. 1216.».
      

    

    
      
        21.0.8
      

      
        Nocco, Mennuni, Ambrogio, Russo, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 21-bis

      

      
        (Procedura di versamento spontaneo dell'imposta sulle assicurazioni)
      

      
                  1. Il secondo periodo dell'articolo 1-bis, comma 1, della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, si interpreta nel senso che per assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo o al natante si intendono comprese le assicurazioni relative ad ogni rischio collegato direttamente o indirettamente al veicolo o al natante, incluso quello relativo al rischio infortunio conducente, anche qualora il premio sia indicato in modo separato e distinto rispetto a quello relativo alle assicurazioni obbligatorie della responsabilità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti.
      

      
                  2. I soggetti che, in relazione alle assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo o al natante o ai danni causati dalla loro circolazione, hanno applicato l'imposta sulle assicurazioni con aliquota diversa da quella indicata dall'articolo 1-bis, comma 1, della legge 29 ottobre 1961, n.1216, possono effettuare il versamento delle maggiori imposte dovute alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, senza applicazione di sanzioni e interessi, alle condizioni e nei termini previsti nei commi da 3 a 7.
      

      
                  3. I soggetti che intendono avvalersi della procedura di cui al comma 2, devono inviare apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate entro il 31 maggio 2026, specificando il periodo o i periodi d'imposta e gli importi oggetto di versamento spontaneo.
      

      
                  4. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti il contenuto e le modalità di trasmissione del modello di comunicazione per la richiesta di adesione alla procedura.
      

      
                  5. Gli importi indicati nella comunicazione inviata all'Agenzia delle entrate devono essere versati entro il 16 novembre 2026. Il versamento può essere effettuato in tre rate di pari importo, di cui la prima da corrispondere entro il termine previsto dal periodo precedente e le successive entro il 16 novembre 2027 e il 16 novembre 2028. In caso di pagamento rateale sono dovuti, a decorrere dal 17 novembre 2026, gli interessi calcolati al tasso legale. Il versamento degli importi dovuti è effettuato senza avvalersi della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  6. La procedura di cui ai commi da 2 a 5 si perfeziona con l'integrale versamento di quanto dovuto ai sensi dei medesimi commi. In caso di versamento rateale, il mancato pagamento di una delle rate successive alla prima entro la scadenza prevista comporta il mancato perfezionamento della procedura, l'iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti, nonché l'applicazione di una sanzione pari al 25 per cento degli stessi e degli interessi nella misura prevista dall'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, con decorrenza dal 17 novembre 2026.
      

      
                  7. La procedura di cui ai commi da 2 a 5 non può essere utilizzata per il versamento delle somme dovute qualora la violazione dell'articolo 1-bis della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, sia già stata accertata con provvedimenti impositivi, divenuti definitivi alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni. Nel caso in cui la maggiore imposta sulle assicurazioni dovuta sia già stata constatata con un atto istruttorio, ovvero accertata con provvedimento impositivo non ancora divenuto definitivo alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, il versamento spontaneo deve obbligatoriamente riguardare l'intera imposta constatata o accertata, senza applicazione di sanzioni e interessi e senza possibilità di applicare la rateazione di cui al comma 5.
      

      
                  8. Per la contestazione delle violazioni di cui al comma 2, il termine decennale per l'accertamento, previsto dall'articolo 29 della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, nella versione antecedente all'entrata in vigore delle modifiche di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, in scadenza al 31 dicembre 2025, è prorogato al 31 dicembre 2026.
      

      
                  9. Al testo unico dei tributi erariali minori di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174 dopo l'articolo 23 è inserito il seguente: "Art.23-bis - Norma di interpretazione autentica - 1. Il secondo periodo dell'articolo 2, comma 1, si interpreta nel senso che per assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo o al natante si intendono comprese le assicurazioni relative ad ogni rischio collegato direttamente o indirettamente al veicolo o al natante, incluso quello relativo al rischio infortunio conducente, anche qualora il premio sia indicato in modo separato e distinto rispetto a quello relativo alle assicurazioni obbligatorie della responsabilità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti.
      

      
                  2. I soggetti che, in relazione alle assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo o al natante o ai danni causati dalla loro circolazione, hanno applicato l'imposta sulle assicurazioni con aliquota diversa da quella indicata dall'articolo 2, comma 1, possono effettuare il versamento delle maggiori imposte dovute alla data di entrata in vigore del presente articolo, senza applicazione di sanzioni e interessi, alle condizioni e nei termini previsti nei commi da 3 a 7.
      

      
                  3. I soggetti che intendono avvalersi della procedura di cui al comma 2, devono inviare apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate entro il 31 maggio 2026, specificando il periodo o i periodi d'imposta e gli importi oggetto di versamento spontaneo.
      

      
                  4. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti il contenuto e le modalità di trasmissione del modello di comunicazione per la richiesta di adesione alla procedura.
      

      
                  5. Gli importi indicati nella comunicazione inviata all'Agenzia delle entrate devono essere versati entro il 16 novembre 2026. Il versamento può essere effettuato in tre rate di pari importo, di cui la prima da corrispondere entro il termine previsto dal periodo precedente e le successive entro il 16 novembre 2027 e il 16 novembre 2028. In caso di pagamento rateale sono dovuti, a decorrere dal 17 novembre 2026, gli interessi calcolati al tasso legale. Il versamento degli importi dovuti è effettuato senza avvalersi della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  6. La procedura di cui ai commi da 2 a 5 si perfeziona con l'integrale versamento di quanto dovuto ai sensi dei medesimi commi. In caso di versamento rateale, il mancato pagamento di una delle rate successive alla prima entro la scadenza prevista comporta il mancato perfezionamento della procedura, l'iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti, nonché l'applicazione di una sanzione pari al 25 per cento degli stessi e degli interessi nella misura prevista dall'articolo 97 del testo unico in materia in materia di versamenti e di riscossione di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33.
      

      
                  7. La procedura di cui ai commi da 2 a 5 non può essere utilizzata per il versamento delle somme dovute qualora la violazione dell'articolo 2 sia già stata accertata con provvedimenti impositivi, divenuti definitivi alla data di entrata in vigore del presente articolo. Nel caso in cui la maggiore imposta sulle assicurazioni dovuta sia già stata constatata con un atto istruttorio, ovvero accertata con provvedimento impositivo non ancora divenuto definitivo alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, il versamento spontaneo deve obbligatoriamente riguardare l'intera imposta constatata o accertata, senza applicazione di sanzioni e interessi e senza possibilità di applicare la rateazione di cui al comma 5.
      

      
                  8. Per la contestazione delle violazioni di cui al comma 2, il termine decennale per l'accertamento, previsto dall'articolo 29 della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, nella versione antecedente all'entrata in vigore delle modifiche di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, in scadenza al 31 dicembre 2025, è prorogato al 31 dicembre 2026."».
      

    

    
      
        21.0.9
      

      
        Ambrogio, Mennuni, Russo, Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:

      

      
        «Art. 21-bis

      

      
        (Procedura di versamento spontaneo dell'imposta sulle assicurazioni)
      

      
                  1. Il secondo periodo dell'articolo 1-bis, comma 1, della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, si interpreta nel senso che per assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo o al natante si intendono comprese le assicurazioni relative ad ogni rischio collegato direttamente o indirettamente al veicolo o al natante, incluso quello relativo al rischio infortunio conducente, anche qualora il premio sia indicato in modo separato e distinto rispetto a quello relativo alle assicurazioni obbligatorie della responsabilità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti.
      

      
                  2. I soggetti che, in relazione alle assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo o al natante o ai danni causati dalla loro circolazione, hanno applicato l'imposta sulle assicurazioni con aliquota diversa da quella indicata dall'articolo 1-bis, comma 1, della legge 29 ottobre 1961, n.1216, possono effettuare il versamento delle maggiori imposte dovute alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, senza applicazione di sanzioni e interessi, alle condizioni e nei termini previsti nei commi da 3 a 7.
      

      
                  3. I soggetti che intendono avvalersi della procedura di cui al comma 2, devono inviare apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate entro il 31 maggio 2026, specificando il periodo o i periodi d'imposta e gli importi oggetto di versamento spontaneo.
      

      
                  4. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti il contenuto e le modalità di trasmissione del modello di comunicazione per la richiesta di adesione alla procedura.
      

      
                  5. Gli importi indicati nella comunicazione inviata all'Agenzia delle entrate devono essere versati entro il 16 novembre 2026. Il versamento può essere effettuato in tre rate di pari importo, di cui la prima da corrispondere entro il termine previsto dal periodo precedente e le successive entro il 16 novembre 2027 e il 16 novembre 2028. In caso di pagamento rateale sono dovuti, a decorrere dal 17 novembre 2026, gli interessi calcolati al tasso legale. Il versamento degli importi dovuti è effettuato senza avvalersi della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  6. La procedura di cui ai commi da 2 a 5 si perfeziona con l'integrale versamento di quanto dovuto ai sensi dei medesimi commi. In caso di versamento rateale, il mancato pagamento di una delle rate successive alla prima entro la scadenza prevista comporta il mancato perfezionamento della procedura, l'iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti, nonché l'applicazione di una sanzione pari al 25 per cento degli stessi e degli interessi nella misura prevista dall'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, con decorrenza dal 17 novembre 2026.
      

      
                  7. La procedura di cui ai commi da 2 a 5 non può essere utilizzata per il versamento delle somme dovute qualora la violazione dell'articolo 1-bis della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, sia già stata accertata con provvedimenti impositivi, divenuti definitivi alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni. Nel caso in cui la maggiore imposta sulle assicurazioni dovuta sia già stata constatata con un atto istruttorio, ovvero accertata con provvedimento impositivo non ancora divenuto definitivo alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, il versamento spontaneo deve obbligatoriamente riguardare l'intera imposta constatata o accertata, senza applicazione di sanzioni e interessi e senza possibilità di applicare la rateazione di cui al comma 5.
      

      
                  8. Per la contestazione delle violazioni di cui al comma 2, il termine decennale per l'accertamento, previsto dall'articolo 29 della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, nella versione antecedente all'entrata in vigore delle modifiche di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, in scadenza al 31 dicembre 2025, è prorogato al 31 dicembre 2026.
      

      
                  9. Al testo unico dei tributi erariali minori di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174 dopo l'articolo 23 è inserito il seguente: "Art.23-bis - Norma di interpretazione autentica - 1. Il secondo periodo dell'articolo 2, comma 1, si interpreta nel senso che per assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo o al natante si intendono comprese le assicurazioni relative ad ogni rischio collegato direttamente o indirettamente al veicolo o al natante, incluso quello relativo al rischio infortunio conducente, anche qualora il premio sia indicato in modo separato e distinto rispetto a quello relativo alle assicurazioni obbligatorie della responsabilità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti.
      

      
                  2. I soggetti che, in relazione alle assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo o al natante o ai danni causati dalla loro circolazione, hanno applicato l'imposta sulle assicurazioni con aliquota diversa da quella indicata dall'articolo 2, comma 1, possono effettuare il versamento delle maggiori imposte dovute alla data di entrata in vigore del presente articolo, senza applicazione di sanzioni e interessi, alle condizioni e nei termini previsti nei commi da 3 a 7.
      

      
                  3. I soggetti che intendono avvalersi della procedura di cui al comma 2, devono inviare apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate entro il 31 maggio 2026, specificando il periodo o i periodi d'imposta e gli importi oggetto di versamento spontaneo.
      

      
                  4. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti il contenuto e le modalità di trasmissione del modello di comunicazione per la richiesta di adesione alla procedura.
      

      
                  5. Gli importi indicati nella comunicazione inviata all'Agenzia delle entrate devono essere versati entro il 16 novembre 2026. Il versamento può essere effettuato in tre rate di pari importo, di cui la prima da corrispondere entro il termine previsto dal periodo precedente e le successive entro il 16 novembre 2027 e il 16 novembre 2028. In caso di pagamento rateale sono dovuti, a decorrere dal 17 novembre 2026, gli interessi calcolati al tasso legale. Il versamento degli importi dovuti è effettuato senza avvalersi della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  6. La procedura di cui ai commi da 2 a 5 si perfeziona con l'integrale versamento di quanto dovuto ai sensi dei medesimi commi. In caso di versamento rateale, il mancato pagamento di una delle rate successive alla prima entro la scadenza prevista comporta il mancato perfezionamento della procedura, l'iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti, nonché l'applicazione di una sanzione pari al 25 per cento degli stessi e degli interessi nella misura prevista dall'articolo 97 del testo unico in materia in materia di versamenti e di riscossione di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33.
      

      
                  7. La procedura di cui ai commi da 2 a 5 non può essere utilizzata per il versamento delle somme dovute qualora la violazione dell'articolo 2 sia già stata accertata con provvedimenti impositivi, divenuti definitivi alla data di entrata in vigore del presente articolo. Nel caso in cui la maggiore imposta sulle assicurazioni dovuta sia già stata constatata con un atto istruttorio, ovvero accertata con provvedimento impositivo non ancora divenuto definitivo alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, il versamento spontaneo deve obbligatoriamente riguardare l'intera imposta constatata o accertata, senza applicazione di sanzioni e interessi e senza possibilità di applicare la rateazione di cui al comma 5.
      

      
                  8. Per la contestazione delle violazioni di cui al comma 2, il termine decennale per l'accertamento, previsto dall'articolo 29 della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, nella versione antecedente all'entrata in vigore delle modifiche di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, in scadenza al 31 dicembre 2025, è prorogato al 31 dicembre 2026."».
      

      
                  -
      

    

    
      
        21.0.10
      

      
        Cantalamessa, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-bis

      

      
        (Agevolazione fiscale delle polizze assicurative per eventi catastrofali)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 104 è inserito il seguente: «104-bis. Le assicurazioni di cui al comma 101 sono esenti dall'imposta sulle assicurazioni, di cui alla legge 29 ottobre 1961, n. 1216.».
      

      
                  Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
      

    

    
      
        21.0.11
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 21-bis (Trattamento contabile dell'imposta di bollo). 1. L'ammontare corrispondente all'imposta di bollo di cui all'articolo 13, comma 2-ter, della tariffa allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, che le imprese di assicurazione sono tenute a versare ai sensi dell'articolo 1, comma 87 e comma 88, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, si considera acconto della prestazione che sarà erogata alla scadenza o al riscatto della polizza, senza determinare effetti sul valore degli attivi a copertura delle riserve matematiche dei contratti di assicurazione vita assoggettati all'imposta.».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.1
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Aggiungere, infine, i seguenti commi:
      

      
                  «6-bis. In caso di operazioni di aggregazione aziendale realizzate attraverso operazioni di fusione, scissione o conferimento d'azienda tra soggetti indipendenti che vengano approvate o deliberate dall'organo amministrativo competente delle società partecipanti ovvero del conferente, entro il 31 dicembre 2024, la quota delle attività per imposte anticipate iscritte in bilancio relativa alle perdite di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate trasformata in crediti d'imposta ai sensi del presente comma. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle operazioni tra soggetti controllati anche indirettamente dallo stesso soggetto ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, n. 2) e tra soggetti controllati anche indirettamente dallo stesso soggetto ai sensi dell'articolo 2359, primo comma n. 3) del codice civile. Sono escluse le operazioni:
      

      
                  a) realizzate tra soggetti legati tra loro da un rapporto di partecipazione superiore al 20%;
      

      
                  b) realizzate tra soggetti controllati anche indirettamente dallo stesso soggetto ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, n. 1) del codice civile.».
      

      
                  6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        22.2
      

      
        Misiani, Manca, Tajani, Lorenzin, Nicita, Losacco
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: «6-bis. È fatto divieto alle banche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di traslare gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo sui costi dei servizi erogati nei confronti di imprese e clienti finali. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al primo periodo anche mediante accertamenti a campione e riferisce annualmente alle Camere con apposita relazione.»
      

    

    
      
        22.0.1
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-bis.
      

      
        (Istituzione di un'imposta straordinaria sulle imprese e sui consorzi di imprese operanti nel settore dell'energia e della difesa)
      

      
                  1.  È istituito, per l'anno 2026, un contributo straordinario di solidarietà temporaneo a carico delle imprese e stabili organizzazioni dei settori difesa ed energia che, in ragione di condizioni esogene di mercato, abbiano conseguito utili eccezionalmente elevati rispetto alla media storica. Le risorse finanziano un apposito Fondo, da istituire, per la transizione climatica, la prevenzione del dissesto idrogeologico e la sicurezza energetica dei consumatori nonché a un apposito fondo l'incremento del livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato.
      

      
                  2. Il contributo è istituito: n considerazione della eccezionale redditività del settore degli armamenti dovuta al mutato contesto geopolitico internazionale nonché della eccezionale redditività registrata nel settore energia a decorrere dall'anno 2021

        3. Sono soggetti al Contributo i soggetti IRES che, nel periodo d'imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026, hanno conseguito almeno il 75% dei ricavi da attività rientranti in una o più delle seguenti categorie del settore energetico:
      

      
                  a) produzione di energia elettrica da carbone, petrolio, gas, nucleare e altre fonti non rinnovabili, produzione di gas metano, estrazione di gas naturale, per la successiva vendita; b) rivendita di energia elettrica, gas metano, gas naturale; produzione, distribuzione, commercio di prodotti petroliferi;
      

      
                  c) importazione a titolo definitivo, per la successiva rivendita, di energia elettrica, gas naturale, gas metano, prodotti petroliferi;
      

      
                  e) introduzione nel territorio dello Stato, per la successiva rivendita, di energia elettrica, gas naturale, gas metano o prodotti petroliferi provenienti da altri Stati dell'Unione europea.
      

      
                  4. Sono soggetti al Contributo i soggetti IRES che, nel periodo d'imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026, hanno conseguito almeno il 50% dei ricavi da attività rientranti in una o più delle seguenti categorie del settore della Difesa:
      

      
                  a) progettazione, produzione, importazione, esportazione, trasferimento intra-comunitario, intermediazione, manutenzione e lavorazioni comunque connesse di materiale di armamento iscritte nel Registro nazionale di cui all'articolo 44 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

        5. Il Contributo si applica sull'utile imponibile IRES 2025 che eccede per almeno il 10% la media aritmetica degli utili imponibili dei quattro periodi d'imposta precedenti non straordinari, relativi alle annualità 2018, 2019, 2020 e 2021
      

      
                  6. Il contributo si applica nella misura del 50% di tale base imponibile nella misura massima del 25% del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio precedente a quello in corso al 1° gennaio 2026.
      

      
                  7. Se uno o più anni baseline presentano perdite, tali importi negativi concorrono alla media. Sono neutralizzati ai fini del confronto:
      

      
                  a) gli effetti contabili da operazioni straordinarie, quali fusioni, scissioni, conferimenti, e da cambi di principi contabili;
      

      
                  b) componenti di reddito una tantum non ricorrenti, quali plusvalenze su dismissioni straordinarie, indennizzi assicurativi eccezionali.
      

      
                  8. L'imposta straordinaria è versata entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 settembre 2026.
      

      
                  9. L'imposta straordinaria non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  10. Il Contributo non è dovuto quando l'eccedenza di cui al comma 3 è inferiore a 5 milioni di euro. Sono esclusi i soggetti con fatturato inferiore a 20 milioni di euro annui.
      

      
                  11. I soggetti interessati allegano alla relazione sulla gestione un prospetto esplicativo utile alla determinazione dell'importo del contributo.
      

      
                  12. Il gettito del contributo affluisce per il 70 per cento al "Fondo per la transizione climatica, la prevenzione del dissesto idrogeologico e la sicurezza energetica dei consumatori" e per il 30 per cento in un apposito fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, le cui risorse saranno assegnate all'incremento del livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato.
      

      
                  13. Alla ripartizione dei fondi si procede con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottarsi entro il 31 dicembre 2026.».
      

    

    
      
        22.0.2
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-bis.
      

      
        (Istituzione di un'imposta straordinaria sulle imprese e stabili organizzazioni operanti nel settore della difesa)
      

      
                  1.  È istituito, per l'anno 2026, un contributo straordinario di solidarietà temporaneo a carico delle imprese e stabili organizzazioni del settore difesa che, in ragione di condizioni esogene di mercato, abbiano conseguito utili eccezionalmente elevati rispetto alla media storica. Le risorse finanziano l'incremento del livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato, tramite l'istituzione di un apposito fondo.
      

      
                  2. Il contributo è istituito in considerazione della eccezionale redditività del settore degli armamenti dovuta al mutato contesto geopolitico internazionale.
      

      
                  3. Sono soggetti al Contributo i soggetti IRES che, nel periodo d'imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026, hanno conseguito almeno il 50% dei ricavi da attività rientranti in una o più delle seguenti categorie: progettazione, produzione, importazione, esportazione, trasferimento intra-comunitario, intermediazione, manutenzione e lavorazioni comunque connesse di materiale di armamento iscritte nel Registro nazionale di cui all'articolo 44 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
      

      
                  4. Il Contributo si applica sull'utile imponibile IRES 2025 che eccede per almeno il 10% la media aritmetica degli utili imponibili dei quattro periodi d'imposta precedenti non straordinari, relativi alle annualità 2018, 2019, 2020 e 2021. Il contributo si applica nella misura del 50% di tale base imponibile nella misura massima del 25% del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio precedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. Se uno o più anni baseline presentano perdite, tali importi negativi concorrono alla media.
      

      
                  Ai fini del calcolo, sono neutralizzati:
      

      
                  a) Gli effetti contabili da operazioni straordinarie (fusioni, scissioni, conferimenti) e da cambi di principi contabili;
      

      
                  b) Le componenti di reddito una tantum non ricorrenti (plusvalenze su dismissioni straordinarie, indennizzi assicurativi eccezionali, ecc.).
      

      
                  5. Il contributo è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 settembre 2026.
      

      
                  6. L'imposta straordinaria non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                   7. Il Contributo non è dovuto quando l'eccedenza di cui al comma 3 è inferiore a 5 milioni di euro. Sono esclusi i soggetti con fatturato inferiore a 20 milioni di euro.
      

      
                  8. I soggetti interessati allegano alla relazione sulla gestione un prospetto esplicativo contenente tutte le informazioni utili per la determinazione dell'importo del contributo.
      

      
                  9. Le maggiori entrate derivanti dal presente articolo affluiscono ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, per essere destinate, anche mediante riassegnazione, sulla base del monitoraggio periodico dei relativi versamenti, in un apposito fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per essere assegnate all'incremento del livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato.
      

      
                  10. Alla ripartizione dei fondi si provvede mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                  10. All'attuazione del presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      Art. 23
    

    
      
        23.1
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

    

    
      
        23.2
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Sopprimere l'articolo 23.
      

    

    
      
        23.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        23.4
      

      
        Turco, Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 23
      

      
        (Transazione su crediti tributari e contributivi)
      

      
                  1. Al fine di prevenire la formazione di ulteriori carichi da affidare agli agenti della riscossione, il contribuente che versi in situazione di obiettiva difficoltà può proporre all'Agenzia delle entrate, il pagamento, parziale o anche dilazionato, dei tributi e dei relativi accessori amministrati dalle agenzie fiscali, nonché dei contributi e premi amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza, assistenza e assicurazioni obbligatorie.
      

      
                  2. Alla proposta di transazione sono allegati:
      

      
                  a) le dichiarazioni dei redditi concernenti gli ultimi tre anni;
      

      
                  b) un'idonea certificazione sui debiti fiscali, contributivi e per premi assicurativi;
      

      
                  c) la dichiarazione sostitutiva, resa dal contribuente ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che la documentazione di cui alle lettere precedenti rappresenta fedelmente e integralmente la situazione del contribuente. L'adesione alla proposta è espressa con la sottoscrizione dell'atto negoziale da parte dei Direttore della competente direzione dell'Agenzia delle entrate e, ove sia competente una direzione provinciale, la sottoscrizione è apposta previo parere conforme della relativa direzione regionale entro il 31 dicembre 2026.
      

      
                  3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.477,95 milioni di euro per l'anno 2026.».
      

    

    
      
        23.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: "31 dicembre 2023" con le seguenti: "31 dicembre 2015".
      

    

    
      
        23.6
      

      
        Matera, Gelmetti
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2025»
      

    

    
      
        23.7
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  Al primo periodo sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2024»;
      

      
                  b) Aggiungere infine il seguente periodo: "Agli oneri derivanti dal presente comma valutati in 400 milioni di euro per l'anno 2026, in 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2034 e in 400 milioni di euro per l'anno 2035 si provvede, quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2034 e in 50 milioni di euro per l'anno 2035, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal presente articolo e, quanto a 250 milioni di euro euro per l'anno 2026, 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2034 e 250 milioni di euro per l'anno 2035, mediante corrispondente riduzione del fondo cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023 n. 209.".
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

    

    
      
        23.8
      

      
        Matera, Gelmetti
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2024»
      

    

    
      
        23.9
      

      
        Occhiuto
      

      
        

        Al comma 1, sostituire le parole: ".derivanti dall'omesso versamento di imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali e dalle attività di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e agli articoli 54-bis e 54-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, o derivanti dall'omesso versamento di contributi previdenziali dovuti all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, con esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento, possono essere estinti." con le seguenti:
      

      
                  "derivanti dall'omesso versamento di imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali e dalle attività di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e agli articoli 54-bis e 54-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nonché quelli richiesti a seguito di accertamento, ivi compresi gli avvisi di accertamento divenuti definitivi o oggetto di giudizio pendente alla data di entrata in vigore della presente legge, o derivanti dall'omesso versamento di contributi previdenziali dovuti all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, possono essere estinti senza corrispondere le somme affidate all'agente della riscossione a titolo di interessi e di sanzioni, gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e le somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento."
      

    

    
      
        23.10
      

      
        Romeo, Garavaglia, Borghesi, Bergesio, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole le parole: «con esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento» inserire le seguenti: «fatta eccezione per i soggetti di cui alla lettera b) del successivo comma 18,»;
      

      
                  b) al comma 3, sostituire le parole: «al tasso del 4 per cento annuo» con le seguenti: «al tasso del 2 per cento annuo»;
      

      
                  c) al comma 14, sopprimere la lettera c);
      

      
                  d) al comma 14, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In caso di mancato o insufficiente pagamento dell'ultima rata di quelle nelle quali il debitore ha scelto di dilazionare il pagamento, il debitore medesimo riceve due solleciti di pagamento e, in caso di mancato adempimento entro il termine indicato nel secondo, l'agente della riscossione procede a recuperarla con le ordinarie modalità.»;
      

      
                  e) al comma 19, dopo la lettera b), inserire il seguente periodo: «In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento di due rate in luogo di una, anche non consecutive, fatta eccezione per l'ultima, tra quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui alle lettere a) e b) del presente comma, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero dei carichi oggetto di dichiarazione.»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 365 milioni di euro per ciascuno degli anni a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        23.11 (testo 2)
      

      
        Romeo, Garavaglia, Borghesi, Bergesio, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «con esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 21, comma 1, sostituire le parole: "di due punti percentuali", con le seguenti; "di tre punti percentuali";
      

      
                  b) il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotto di 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

    

    
      
        23.11
      

      
        Romeo, Garavaglia, Borghesi, Bergesio, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento» inserire le seguenti: «purché riferiti a periodi d'imposta per i quali risulta regolarmente presentata la dichiarazione dei redditi,».
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 580 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        23.12
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "possono essere estinti" aggiungere le seguenti: "dai contribuenti per i quali è documenta la temporanea situazione di obiettiva difficoltà secondo le modalità previste per l'applicazione dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, "
      

    

    
      
        23.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1 sopprimere le parole: ", senza corrispondere le somme" fino alla fine del periodo.
      

    

    
      
        23.14
      

      
        Trevisi
      

      
        Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo:
      

      
                  «E' in ogni caso consentito estinguere, secondo le disposizioni di cui ai commi da 1 a 17, anche i debiti che rientravano in tutte le precedenti definizioni agevolate.»
      

    

    
      
        23.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. L'accesso alla definizione di cui al comma 1 è riservato alle persone fisiche appartenenti a nuclei familiari con Indicatore della Situazione Economica Equivalente, di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 non superiore a euro 30.000 e in corso di validità alla data di presentazione dell'istanza. L'attestazione ISEE è acquisita d'ufficio dall'agente della riscossione presso l'INPS ovvero prodotta dall'istante. La verifica del requisito è effettuata con riferimento alla data di presentazione dell'istanza. In caso di mancanza del requisito, ovvero di dichiarazioni mendaci o uso di atti falsi, l'adesione è inefficace e si applicano gli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con decadenza dalla definizione e recupero integrale delle somme dovute, comprensive di sanzioni e interessi. Non è ammessa l'adesione dei soggetti diversi dalle persone fisiche. Gli enti di cui all'articolo 2, ove si avvalgano della facoltà ivi prevista, applicano il medesimo requisito ISEE."
      

    

    
      
        23.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. L'accesso alla definizione di cui al comma 1 è precluso ai soggetti che rientrano in almeno una delle seguenti fattispecie:
      

      
                  a) abbiano aderito a due o più provvedimenti di definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione, ovvero di rottamazione o pace fiscale, nel periodo tra il 1° gennaio 2016 e il 31 dicembre 2025;
      

      
                  b) siano decaduti per inadempimento da almeno una delle definizioni agevolate di cui alla lettera a), a prescindere dal numero complessivo di adesioni;
      

      
                  L'agente della riscossione verifica d'ufficio la sussistenza delle condizioni di esclusione sulla base delle proprie banche dati e di quelle rese disponibili dagli enti creditori; in caso di dichiarazioni mendaci o di uso di atti falsi si applicano gli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con inefficacia dell'adesione, decadenza dalla definizione e recupero integrale delle somme dovute comprensive di sanzioni e interessi. Restano fermi gli effetti delle definizioni perfezionate prima della data di entrata in vigore della presente legge.".
      

    

    
      
        23.17
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. Ai soggetti titolari di partita Iva che si avvalgono delle disposizioni di definizione agevolata di cui al presente articolo si applicano, a decorrere dalla data del pagamento della prima rata o del pagamento in unica soluzione delle somme di cui al comma 1, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                  a) ove non già previsto, l'obbligo di emettere fatture o i corrispettivi solo in formato elettronico e di inviarle al sistema di interscambio (sdi);
      

      
                  b) l'incasso delle fatture deve avvenire solo attraverso bonifico bancario o altro strumento di pagamento tracciabile;
      

      
                  c) l'incasso dei corrispettivi deve avvenire attraverso strumenti di pagamento tracciabili.
      

    

    
      
        23.18
      

      
        Turco, Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Il pagamento delle somme è effettuato in unica soluzione entro il 31 luglio 2026, ovvero nel numero massimo di diciotto rate, la prima e la seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, con scadenza rispettivamente il 31 ottobre e il 30 novembre 2026 e le restanti, di pari ammontare, con scadenza il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2027.».
      

    

    
      
        23.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: "cinquantaquattro rate" con le seguenti: "diciotto rate".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a)  al comma 2, lettera b) la parola: "cinquantunesima" è sostituita dalla seguente: "diciottesima";
      

      
                  b) Al comma 2, lettera b) dopo le parole: "a decorrere dal 2027" inserire le seguenti: "con pagamento dell'ultima rata il 31 marzo 2029";
      

      
                  c) Sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        23.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Per i piani di pagamento superiori a 6 mensilità l'adesione è subordinata ai seguenti requisiti:
      

      
                  a) all'utilizzo esclusivo di strumenti di pagamento tracciabili;
      

      
                  b) al mantenimento della regolarità degli adempimenti correnti tributari e contributivi per tutta la durata del piano;
      

      
                  c) per i soggetti diversi dalle persone fisiche, il divieto a deliberare la distribuzione di utili o acconti sui dividendi, né effettuare acquisti di azioni proprie, riduzioni di capitale con rimborso, distribuzioni di riserve o erogazioni straordinarie di compensi variabili agli amministratori e agli organi di controllo per tutta la durata del piano;
      

      
                  d) alla comunicazione annuale tramite autocertificazione all'agente della riscossione dello stato di regolarità del piano e degli adempimenti di cui alle lettere precedenti.
      

      
                  La violazione delle condizioni di cui al presente comma determina la decadenza dalla definizione.".
      

    

    
      
        23.21
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 5, dopo le parole "il debitore" inserire le seguenti: "dichiara di versare in una temporanea situazione di obbiettiva difficoltà economico-finanziaria con allegazione di una delle motivazioni di cui al comma 5-bis e"
      

      
             Conseguentemente dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                  "5-bis. La dichiarazione di cui al comma 5 deve essere accompagnata, a pena di inammissibilità, dalla allegazione documentale di una delle seguenti situazioni:
      

      
                  a) eventi eccezionali che hanno inciso sulla capacità di pagamento quali calamità naturali, gravi eventi sanitari anche in ambito del nucleo famigliare, disoccupazione, cessazione attività;
      

      
                  b) caduta di fatturato o reddito in misura non inferiore al venti per cento su base annua nel periodo fiscale antecedente l'istanza, da attestare mediante documentazione fiscale o contabile;
      

      
                  c) altre comprovate difficoltà economico finanziarie, adeguatamente documentate e motivate.
      

      
                  La dichiarazione è resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ed è soggetta a controlli ai sensi dell'articolo 71 del medesimo decreto. In caso di dichiarazioni mendaci o uso di atti falsi, l'adesione è inefficace e si applicano gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000, con decadenza dalla definizione e recupero integrale delle somme dovute, comprensive di sanzioni e interessi."
      

    

    
      
        23.22
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: "apposita dichiarazione" aggiungere le seguenti:", con evidenza dei debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione di cui al comma 1,"
      

    

    
      
        23.23
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Sopprimere il comma 7
      

    

    
      
        23.24
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 10, la lettera f) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "f) a seguito del pagamento della terza rata il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter e 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.602;".
      

    

    
      
        23.25
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 10, sopprimere la lettera g)
      

    

    
      
        23.26
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 11, secondo periodo, sostituire le parole: «dichiarazione di cui al comma 1» con le seguenti: «dichiarazione di cui al comma 5».
      

    

    
      
        23.27
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Al comma 14, sostituire la lettera b), con la seguente: « b) anche di una sola rata di quelle nelle quali il debitore ha scelto di dilazionare il pagamento"
      

    

    
      
        23.28
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 14, lettera b) sopprimere le parole: ", anche non consecutive,".
      

    

    
      
        23.29
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Sopprimere i commi 15, 16, 17 e 18
      

    

    
      
        23.30
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Al comma 16, dopo le parole: "amministrazioni dello Stato" aggiungere le seguenti: "o affidate all'agente della riscossione dall'amministrazione irrogante"
      

    

    
      
        23.31
      

      
        Trevisi
      

      
        Al comma 18, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) pur se con riferimento ad essi non si è determinata l'inefficacia della relativa definizione, anche i debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2017 oggetto di dichiarazioni di adesione alle prime tre rottamazioni o al cosiddetto saldo e stralcio rese, ai sensi: 1) dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225  ; 2) dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n.172; 3) dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n.136; 4) dell'articolo 1, comma 189, della legge 30 dicembre 2018, n.145; 5) dell'articolo 16-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58; b) anche i debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 per i quali non si è determinata l'inefficacia della definizione, ricompresi in dichiarazioni rese ai sensi: 1) dell'articolo 1, comma 235, della legge 29 dicembre 2022, n. 197; 2) dell'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15. »
      

    

    
      
        23.32
      

      
        Ternullo
      

      
        Sopprime il comma 19.
      

    

    
      
        23.33
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Sopprimere il comma 19.
      

    

    
      
        23.34
      

      
        Trevisi
      

      
        Al comma 19, sostituire le parole "alla data del 30 settembre 2025" con le seguenti "alla data di entrata in vigore della presente legge".
      

    

    
      
        23.35
      

      
        Calandrini, Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Al comma 19, aggiungere, in fine il seguente periodo: "I contribuenti che hanno aderito alle misure di cui all'articolo 1, commi da 231 a 252, della legge 29 dicembre 2022, n.197 e che hanno un piano di rateazione ancora in corso possono estinguere i debiti derivanti dall'omesso versamento di imposte dichiarate secondo le disposizioni di cui ai commi da 1 a 17.".
      

      
                  .
      

    

    
      
        23.36
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 20 inserire il seguente:
      

      
                  "20-bis. Ai fini della trasparenza e della valutazione dell'efficacia della definizione agevolata, l'Agenzia delle Entrate-Riscossione trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze entro il trentesimo giorno successivo alla chiusura di ciascun trimestre un rapporto recante, in forma aggregata e anonimizzata, i seguenti dati:
      

      
                  a) numero di istanze presentate, accolte e respinte;
      

      
                  b) importi complessivi dovuti e importi riscossi nello stesso trimestre e cumulati;
      

      
                  c) numero di piani attivi, articolati per classi di durata e per tipologia di debitore e numero di piani decaduti;
      

      
                  d) tasso di decadenza dei piani avvenuto nel trimestre e cumulato nei precedenti, con indicazione delle rate scadute e delle rate regolarmente pagate;
      

      
                  e) distribuzione per regione e per tipologia di carico.
      

      
                  Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica dati di cui al presente comma, entro quindici giorni dal loro ricevimento, in formato aperto e secondo lo standard di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche con rappresentazioni grafiche di sintesi, in una sezione dedicata del proprio sito istituzionale. Gli enti di cui all'articolo 2 trasmettono e pubblicano analoghi dati, secondo una procedura definita con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge."
      

    

    
      
        23.37
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:
      

      
                  "20-bis. Gli enti territoriali possono comunicare la propria adesione al dispositivo di cui ai commi precedenti, con riferimento ai crediti di propria spettanza affidati all'Agenzia delle entrate-Riscossione, mediante comunicazione telematica all'Agenzia stessa, previa deliberazione degli organi consiliari o assembleari dell'ente, da inviarsi entro il termine perentorio del 31 gennaio 20126, sulla base di modalità individuate con decreto direttoriale dell'Agenzia delle Entrate, da emanarsi entro il 15 gennaio 2026, sentite le associazioni rappresentative degli enti territoriali."
      

    

    
      
        23.38
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 20, aggiungere, in fine il seguente:
      

      
                  "20-bis. Gli enti territoriali possono comunicare la propria adesione al dispositivo di cui ai commi precedenti, con riferimento ai crediti di propria spettanza affidati all'Agenzia delle entrate-Riscossione, mediante comunicazione telematica all'Agenzia stessa, previa deliberazione degli organi consiliari o assembleari dell'ente, da inviarsi entro il termine perentorio del 31 gennaio 20126, sulla base di modalità individuate con decreto direttoriale dell'Agenzia delle Entrate, da emanarsi entro il 15 gennaio 2026, sentite le associazioni rappresentative degli enti territoriali.".
      

    

    
      
        23.39
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:
      

      
                  20-bis. Al fine di consentire alle imprese, ai professionisti e agli altri contribuenti di fare fronte a esigenze di liquidità, anche temporanee, le disposizioni in materia di dilazione di pagamento di cui all'articolo 105 del decreto del decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, in deroga alla lettera c) del comma 10 del medesimo decreto legislativo n.33 del 2025, si applicano alle rateizzazioni decadute a far data dal 16 luglio 2022 con esclusivo riferimento ai provvedimenti di accoglimento emessi in base alle richieste di rateazione presentate a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge ed entro il termine del 30 aprile 2026.
      

    

    
      
        23.40
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:
      

      
                  «20-bis. Al fine di consentire ai contribuenti un più ampio termine per la presentazione delle domande di definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione di cui al presente articolo, sono sospese le azioni esecutive e cautelari dell'Agenzia delle Entrate-Riscossione nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 30 aprile 2026.
      

    

    
      
        23.41
      

      
        Trevisi
      

      
        Dopo il comma 20 inserire il seguente:
      

      
                  «20-bis. Sostituire la lettera a) dell'articolo 1, comma 933 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 con la seguente: "a) per "libero professionista" si intende la persona fisica che esercita come attività principale una delle attività di lavoro autonomo.»
      

    

    
      
        23.42
      

      
        Trevisi
      

      
        Dopo il comma 20 inserire il seguente:
      

      
                  «20-bis. Alla lettera a), comma 933, articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole "iscrizione ai relativi albi professionali", inserire le seguenti: "e per tutti i professionisti per le quali è prevista l'abilitazione come intermediario telematico ai sensi dell'art. 3, comma 3 lettere a) e b) del Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.322 e ai sensi del Decreto Ministeriale 12 luglio 2000 e del Decreto Ministeriale 19 aprile 2001".»
      

    

    
      
        23.43
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:
      

      
                  20-bis. All'articolo 1, lettera a), comma 933, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole "albi professionali" sono aggiunte le seguenti: "nonché tutti i professionisti per i quali è prevista l'abilitazione come intermediario telematico ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettere a) e b), del Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, del Decreto del Ministero delle Finanze del 12 luglio 2000 nonché del Decreto del Ministero delle Finanze del 19 aprile 2001."
      

    

    
      
        23.0.4
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 23-bis

      

      
        (
Gestione delle rateazioni per crediti di importo inferiore ai 1.000 euro
)
      

      
                  1. I piani di rateizzazione definiti dall'Agenzia delle entrate-Riscossione a decorrere dal 1° aprile 2026, che comprendono crediti di pertinenza degli enti territoriali di importo unitario non superiore ai mille euro per ciascun ente, sono articolati in modo tale da assicurare l'incasso di tali crediti nell'ambito dei primi tre anni di rateazione, assicurando comunque che la restituzione di tali crediti nell'ambito di ciascuna rata, in presenza di altri crediti di entità unitaria maggiore o riferiti ad altri enti impositori, non incida per oltre il 75 per cento sul valore complessivo di ciascuna rata. In applicazione di tale soglia lo schema di rateazione potrà comportare l'estinzione dei crediti di cui al primo periodo entro un termine massimo di quattro anni. Nel caso di piani di rateizzazione comprendenti esclusivamente crediti di pertinenza degli enti territoriali di importo unitario non superiore a mille euro, il termine massimo di rateizzazione è fissato in quattro anni.
      

      
                  2. A decorrere dal 1° aprile 2026 le disposizioni di cui all'articolo 133, comma 2, del decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, non si applicano alle rateazioni disciplinate dal comma precedente."
      

    

    
      
        23.0.5
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 23-bis.
      

      
        (
Gestione delle rateazioni per crediti di importo inferiore ai 1.000 euro
)
      

      
                  1. I piani di rateizzazione definiti dall'Agenzia delle entrate-Riscossione a decorrere dal 1° aprile 2026, che comprendono crediti di pertinenza degli enti territoriali di importo unitario non superiore ai mille euro per ciascun ente, sono articolati in modo tale da assicurare l'incasso di tali crediti nell'ambito dei primi tre anni di rateazione, assicurando comunque che la restituzione di tali crediti nell'ambito di ciascuna rata, in presenza di altri crediti di entità unitaria maggiore o riferiti ad altri enti impositori, non incida per oltre il 75 per cento sul valore complessivo di ciascuna rata. In applicazione di tale soglia lo schema di rateazione potrà comportare l'estinzione dei crediti di cui al primo periodo entro un termine massimo di quattro anni. Nel caso di piani di rateizzazione comprendenti esclusivamente crediti di pertinenza degli enti territoriali di importo unitario non superiore a mille euro, il termine massimo di rateizzazione è fissato in quattro anni. 2. A decorrere dal 1° aprile 2026 le disposizioni di cui all'articolo 133, comma 2, del decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, non si applicano alle rateazioni disciplinate dal comma precedente.".
      

    

    
      
        23.0.6
      

      
        Castelli, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis

      

      
        (Regolarizzazione in materia di dichiarazioni fiscali ai sensi dell'articolo 1, commi da 174 a 178, della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 174 a 178, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, in materia di regolarizzazione di dichiarazioni fiscali, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 21, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, si applicano, per quanto non diversamente previsto dal presente comma, anche alle violazioni riguardanti le dichiarazioni validamente presentate relative al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2024. A tale fine, il versamento delle somme dovute può essere effettuato in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2026 ovvero in quattro rate di pari importo da versare, rispettivamente, entro il 31 maggio 2026, entro il 30 giugno 2026, entro il 30 settembre 2026 ed entro il 20 dicembre 2026. Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 2 per cento annuo. La regolarizzazione di cui al presente comma si perfeziona con il versamento di quanto dovuto in un'unica soluzione ovvero con il versamento della prima rata entro il 31 maggio 2026 e con la rimozione delle irregolarità od omissioni. In caso di decadenza dal beneficio della rateazione ai sensi dell'articolo 1, comma 175, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, fermo restando quanto ivi previsto, gli interessi di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, si applicano con decorrenza dal 1° giugno 2026. Restano validi i ravvedimenti già effettuati alla data di entrata in vigore della presente legge e non si dà luogo a rimborso.»
      

    

    
      
        23.0.7
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis

      

      
        (Disposizioni in materia previdenziale)
      

      
                  1. Dal 1° gennaio 2026 per i lavoratori di cui all'articolo 1, commi 12 e 13, della legge 8 agosto 1995, n. 335 iscritti all'assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima gestite dall'Inps che hanno compiuto 62 anni di età, maturato 20 anni di assicurazione e di contribuzione effettiva ed una quota mensile di pensione calcolata con il sistema contributivo di cui all'articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335 non inferiore a 1,2 volte l'importo mensile dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, commi 6 e 7, della stessa legge, hanno diritto ad una prestazione di importo pari alla quota mensile di pensione calcolata, alla data di cui al comma 4, con il sistema contributivo di cui all'articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335.
      

      
                  2. La prestazione di cui al comma 1 è corrisposta fino alla data della prima decorrenza teorica della pensione di cui all'articolo 24, commi 6, e 10, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 a carico di una delle forme previdenziali di cui al primo comma 139. Il requisito anagrafico di 62 anni è adeguato, a decorrere dall'anno 2027, agli incrementi alla speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Ai fini del perfezionamento del requisito assicurativo e contributivo di venti anni i periodi assicurativi presso due o più forme previdenziali di cui al comma 1 non possono essere cumulati e non si applicano le disposizioni in materia di maggiorazione e rivalutazione dell'anzianità contributiva. L'importo della quota contributiva della pensione annua sarà determinato moltiplicando il montante individuale dei contributi per il coefficiente di trasformazione già applicato all'età dell'assicurato al momento dell'accesso alla prestazione di cui al presente comma. Il montante individuale dei contributi maturato successivamente alla decorrenza della prestazione di cui al presente comma è moltiplicato per il coefficiente di trasformazione relativo all'età di accesso alla prestazione pensionistica.
      

      
                  3. La prestazione di cui ai commi 1 e 2, erogata su tredici mensilità nell'anno, non spetta ai soggetti che hanno maturato il diritto al conseguimento della pensione ai sensi dell'articolo 24, commi 6, e 10 del decreto legge 6 dicembre 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 a carico di una delle forme previdenziali di cui al comma 1; ai titolari di trattamento pensionistico diretto anche all'estero, di trattamenti di sostegno al reddito connessi allo stato di disoccupazione involontaria, di trattamento di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, di trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, di trattamento di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, di trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, di trattamento di cui all'articolo 36 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, di trattamento corrisposto a titolo di assegno di inclusione di cui al decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, di trattamento corrisposto a qualsiasi titolo per fronteggiare l'emergenza COVID-19, nonché ai soggetti incorsi nella decadenza di cui al comma 6.
      

      
                  4. La prestazione di cui al comma 1 è corrisposta dall'Istituto nazionale della previdenza sociale a decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda, previa cessazione di qualsiasi attività lavorativa; detta prestazione non è rinunciabile e non è reversibile.
      

      
                  5. La prestazione di cui al comma 1, nella parte eccedente l'importo dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, commi 6 e 7, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non è cumulabile con i redditi da lavoro dipendente, autonomo o professionale nella misura del cinquanta per cento fino a concorrenza dei redditi stessi.
      

      
                  6. Il conseguimento di uno dei trattamenti di cui al comma 3 comporta la decadenza dal diritto alla prestazione e l'impossibilità di accedere nuovamente alla stessa prestazione a carico della medesima forma previdenziale.
      

      
                  7. Ai provvedimenti concernenti la prestazione di cui al comma 1 si applicano le disposizioni in materia di ricorsi avverso i provvedimenti concernenti le prestazioni a carico delle forme previdenziali di cui allo stesso comma.
      

      
                  8. L'attuazione delle misure di cui al presene articolo è autorizzata nel limite di spesa di 443 milioni di euro per l'anno 2025, 1.006 milioni di euro per l'anno 2026, 1.552 milioni di euro per l'anno 2027, 1.860 milioni di euro per l'anno 2028, 1.983 milioni di euro per l'anno 2028, 2.189 milioni di euro per l'anno 2029, 2.234 milioni di euro per l'anno 2030, 2.400 milioni di euro per l'anno 2031 e 2.176 milioni di euro per l'anno 2032.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 443 milioni di euro per l'anno 2025, 1.006 milioni di euro per l'anno 2026, 1.552 milioni di euro per l'anno 2027, 1.860 milioni di euro per l'anno 2028, 1.983 milioni di euro per l'anno 2028, 2.189 milioni di euro per l'anno 2029, 2.234 milioni di euro per l'anno 2030, 2.400 milioni di euro per l'anno 2031 e 2.176 milioni di euro per l'anno 2032 si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1.All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "20 per cento";
      

      
                  b) sostituire l'articolo 23 con il seguente:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1.800 milioni annui, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.";
      

      
                  c) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029.".
      

    

    
      
        23.0.8
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Esonero parziale dai contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti)
      

      
                  1. All'articolo 69, comma 1 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) le parole: «A decorrere dal 1° gennaio 2001» sono sostituite con le seguenti: «Nell'anno 2026»;
      

      
                  2) alla lettera a) le parole: «fino a tre volte» sono sostituite con le seguenti: «fino a quattro volte»;
      

      
                  2) alla lettera b) le parole: «comprese tra tre e» sono sostituite con le seguenti: «comprese tra quattro e».
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede nel limite di spesa di 4.500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 4.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  d) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: «0,2 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,4 per cento»;
      

      
                  b) le parole: «L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per successione o donazione.» sono soppresse;
      

      
                  c) le parole: «L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione.» sono soppresse.
      

      
                  2. All'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le parole: «26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».
      

      
                  3) All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, sostituire le parole: "3 per cento" con le seguenti: "28 per cento".";
      

      
                  e) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  5) l'aliquota della lettera b) è incrementata di dieci punti percentuali;
      

      
                  6) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  f) sostituire l'articolo 23 con i seguenti:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta straordinaria e temporanea nel settore degli armamenti)
      

      
                  1. In considerazione dell'eccezionale redditività dell'attività economica del settore degli armamenti, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, è istituita un'imposta straordinaria, a carattere temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di produzione, vendita, importazione e commercializzazione di beni e prodotti inerenti il predetto settore.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un'imposta pari al 40 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro nei periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2026, al 31 dicembre 2027 e al 31 dicembre 2028 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e 2022.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, i soggetti di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse ai fini di cui ai commi 1 e 2, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
      

      
                  4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                  5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili. 
      

      
                  6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Per i versamenti dell'imposta straordinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
      

      
                  8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento dell'imposta straordinaria di cui al comma 1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.;
      

      
                  d) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui dall'anno 2029.".
      

    

    
      Art. 24
    

    
      
        24.1
      

      
        Turco, Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        24.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        24.3
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 9, sostituire le parole: «è abrogato limitatamente alla facoltà prevista per le regioni, le province e i comuni di adottare leggi e provvedimenti relativi alla definizione agevolata dei propri tributi» con le seguenti: «cessa di avere efficacia limitatamente alla previsione della facoltà per le regioni, le province e i comuni di adottare leggi e provvedimenti relativi alla definizione agevolata dei propri tributi».
      

    

    
      
        24.4
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 1, comma 741, lett. b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente periodo:
      

      
                  "Al fine di consentire l'esercizio del predetto diritto di scelta sono inficiati di nullità rilevabile d'ufficio in ogni sede gli atti di accertamento e tutti gli atti di imposizione, anche per gli anni precedenti, non preceduti dal necessario contraddittorio con gli interessati"».
      

    

    
      
        24.5
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente comma
      

      
                  "9-bis. Dopo il comma 790 dell''articolo 1 della Legge 27/12/2019 n. 160 aggiungere il seguente:
      

      
                  "790-bis. Salvo che per la riscossione ordinaria dell'imposta di cui al precedente comma 738, la riscossione delle somme oggetto di affidamento avviene con l'utilizzo del sistema PagoPA attraverso la emissione di avvisi di pagamento del tipo "ente multi-beneficiario" al fine di consentire il puntuale e il trasparente accreditamento agli enti titolari delle somme riscosse già al netto dei corrispettivi contrattuali e dei rimborsi di competenza dei soggetti affidatari. I soggetti affidatari emettono entro il giorno 10 di ciascuna mensilità fatture quietanzate riferite agli importi ad essi accreditati da pagoPA nel mese precedente corredate da idonea rendicontazione, e, sulla base di tale rendicontazione, previa verifica, gli enti procedono autonomamente alle scritture e agli adempimenti contabili e fiscali di loro competenza. I corrispettivi contrattuali e i rimborsi di competenza dei soggetti affidatari relativi ad entrate riscosse sulla base di altri canali di pagamento sono pagati dagli enti creditori entro 60 giorni dalla avvenuta riscossione; a tal fine i soggetti affidatari trasmettono entro la fine del mese successivo la rendicontazione delle somme riscosse nel mese precedente e contestualmente richiedono il pagamento delle loro spettanze mediante fattura. Eventuali interessi per ritardato pagamento sono addebitati all'ente inadempiente e costituiscono danno erariale. Per le somme di spettanza del soggetto affidatario del servizio si applicano le disposizioni di cui all'articolo 255 comma 10 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267".
      

    

    
      
        24.6
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  "9-bis. Dopo il comma 790 dell''articolo 1 della Legge 27/12/2019 n. 160 aggiungere il seguente: "790-bis. Salvo che per la riscossione ordinaria dell'imposta di cui al precedente comma 738, la riscossione delle somme oggetto di affidamento avviene con l'utilizzo del sistema PagoPA attraverso la emissione di avvisi di pagamento del tipo "ente multi-beneficiario" al fine di consentire il puntuale e il trasparente accreditamento agli enti titolari delle somme riscosse già al netto dei corrispettivi contrattuali e dei rimborsi di competenza dei soggetti affidatari. I soggetti affidatari emettono entro il giorno 10 di ciascuna mensilità fatture quietanzate riferite agli importi ad essi accreditati da pagoPA nel mese precedente corredate da idonea rendicontazione, e, sulla base di tale rendicontazione, previa verifica, gli enti procedono autonomamente alle scritture e agli adempimenti contabili e fiscali di loro competenza. I corrispettivi contrattuali e i rimborsi di competenza dei soggetti affidatari relativi ad entrate riscosse sulla base di altri canali di pagamento sono pagati dagli enti creditori entro 60 giorni dalla avvenuta riscossione; a tal fine i soggetti affidatari trasmettono entro la fine del mese successivo la rendicontazione delle somme riscosse nel mese precedente e contestualmente richiedono il pagamento delle loro spettanze mediante fattura. Eventuali interessi per ritardato pagamento sono addebitati all'ente inadempiente e costituiscono danno erariale. Per le somme di spettanza del soggetto affidatario del servizio si applicano le disposizioni di cui all'articolo 255 comma 10 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267".
      

    

    
      
        24.0.1
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di tributi locali)
      

      
                  1. All'articolo 1 della Tabella di cui all'Allegato B del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 642, dopo le parole "sede amministrativa che giurisdizionale", sono aggiunte le seguenti "nonché atti e documenti relativi all'esercizio del diritto di associazione in partiti finalizzato al concorso con metodo democratico a determinare la politica nazionale."
      

      
                  2. Ai fini del ristoro delle minori entrate dei comuni derivanti dall'attuazione del presente articolo, a decorrere dall'anno 2026 è autorizzata una spesa di euro 500.000 annui, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        24.0.2
      

      
        Tajani, Misiani, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis

      

      
        (Disposizioni per il contrasto all'elusione dell'Imposta provinciale di trascrizione)
      

      
                  1. All'articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'imposta si applica anche alle formalità di registrazione di cui all'articolo 93-bis, comma 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.»;
      

      
                  b) al comma 1-bis, dopo le parole: «ove ha sede» è aggiunta la seguente: «amministrativa» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per sede amministrativa si intende la sede di gestione ordinaria in via principale, intesa come il luogo in cui vengono compiuti, in modo continuo e coordinato gli atti di gestione corrente riguardanti l'ente nel suo complesso. In caso di persone giuridiche con sede legale all'estero, aventi una o più sedi secondarie in Italia, la provincia destinataria del tributo è quella ove è situata la sede secondaria in cui vengono compiuti gli atti di gestione ordinaria in via principale»;
      

      
                   c) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
      

      
                    «1-bis.1. Le comunicazioni effettuate dai soggetti passivi dell'imposta provinciale di trascrizione alla camera di commercio territorialmente competente relative alla sede della persona giuridica hanno valore di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. I soggetti passivi già iscritti alla camera di commercio procedono all'aggiornamento delle comunicazioni fornite al repertorio delle notizie economiche e amministrative-REA entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento.»;
      

      
                  d) al comma 4, l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                    e) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                      «4-bis. In caso di parziale od omesso versamento, l'imposta è richiesta, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui il versamento è stato o avrebbe dovuto essere effettuato. Il rimborso delle somme versate e non dovute è richiesto dal soggetto passivo d'imposta entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. La provincia provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza. Per l'omesso, ritardato o parziale versamento dell'imposta si applica la sanzione amministrativa di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.»;
      

      
                  f) al comma 5, le parole: «di cui al comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 4 e 4-bis».
      

    

    
      
        24.0.3
      

      
        Bevilacqua, Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis

      

      
        (Estensione del divieto di pubblicità diretta e indiretta del gioco d'azzardo)
      

      
                  1. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole: «le pubblicazioni in genere, le affissioni e i canali informatici, digitali e telematici, compresi i social media» sono inserite le seguenti: «, i servizi informativi di comparazione di quote o offerte commerciali dei diversi competitors, così come altri servizi di infotainment, nel caso in cui essi richiamino, tramite il nome o altri elementi, anche grafici, siti di giochi, scommesse o gioco d'azzardo».
      

    

    
      
        24.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis

      

      
        (Disciplina Canone unico patrimoniale per le infrastrutture di telecomunicazione)
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 14-quinquies del decreto-legge 21 ottobre 2021, n.146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n.215, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b) dopo le parole "quali la trasmissione di energia elettrica, il trasporto del gas naturale" aggiungere le parole "comunque diversi dalle telecomunicazioni";
      

      
                  b) - dopo la lettera b), aggiungere le seguenti lettere:
      

      
                  "b-bis) Per il settore delle telecomunicazioni, i soggetti titolari dell'atto di concessione delle infrastrutture che svolgono un'attività strumentale alla fornitura dei servizi di pubblica utilità sono tenuti esclusivamente al pagamento di un canone annuo di cui all'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. I soggetti titolari del contratto con l'utente finale sono tenuti al pagamento di un canone annuo esclusivamente in base alle utenze attivate dal medesimo soggetto senza alcun obbligo di pagamento di un canone minimo.
      

      
                  b-ter) le occupazioni con cavi e condutture di cui al comma 831 per servizi di telecomunicazioni includono quelle funzionali al collegamento di impianti radio; in tali casi il canone è dovuto anche per le utenze finali di accesso radio, e nel caso di servizi mobili, per le utenze primariamente localizzate nel territorio comunale, da individuarsi sulla base della residenza, o in mancanza, del diverso indirizzo civico contrattualmente dichiarato dall'utente.".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  All'articolo 1, comma 831 della legge 27 dicembre 2019, n.160, al secondo periodo, le parole "In ogni caso" sono sostituite dalle seguenti: "Salvo che per i servizi di telecomunicazione, per i quali a decorrere dal 1° gennaio 2026 non è previsto un importo minimo,".
      

    

    
      
        24.0.5
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 24-bis

      

      
        (Riduzione dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto sul combustibile da riscaldamento)
      

      
                  1. In deroga al numero 98) della tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per l'anno 2026 i pellet di cui al medesimo numero 98) sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 10 per cento."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  -Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

      
                  -Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - 35.000.000;
      

      
                  2028: - 35.000.000;
      

    

    
      
        24.0.6
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 24-bis.
      

      
        (Norma di interpretazione autentica relativa agli enti pubblici non economici)
      

      
                  1. La disposizione di cui all'articolo 20, comma 2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, non trova applicazione nei confronti degli enti che non svolgono attività imprenditoriale in quanto enti pubblici non economici, anche se costituiti nella forma di azienda speciale ovvero di azienda speciale consortile ai sensi degli articoli 31 e 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Ai predetti enti non si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 2 della legge 29 maggio 1982, n. 297, e all'articolo 1, comma 755 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché le disposizioni in materia di fondi di integrazione salariale e di cassa integrazione guadagni straordinaria."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        24.0.7
      

      
        Romeo, Garavaglia, Bergesio, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di tributi locali)
      

      
                  1. In considerazione dei principi contenuti nella Decisione della Commissione europea del 19 dicembre 2012 e nel regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200, ai fini dell'applicazione dell'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, comma 759, lettera g) della legge 27 dicembre 2019, n. 160, lo svolgimento delle attività assistenziali e delle attività sanitarie si intende effettuato, per gli effetti di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, con modalità non commerciali quando le stesse:
      

      
                  a) sono accreditate e contrattualizzate o convenzionate con lo Stato, le Regioni e gli enti locali e sono svolte, in ciascun ambito territoriale e secondo la normativa ivi vigente, in maniera complementare o integrativa rispetto al servizio pubblico, e prestano a favore dell'utenza, alle condizioni previste dal diritto dell'Unione europea e nazionale, servizi sanitari e assistenziali gratuiti, salvo eventuali importi di partecipazione alla spesa previsti dall'ordinamento per la copertura del servizio universale;
      

      
                  b) se non accreditate e contrattualizzate o convenzionate con lo Stato, le Regioni e gli enti locali, sono svolte a titolo gratuito ovvero dietro versamento di corrispettivi di importo simbolico e, comunque, non superiore alla metà dei corrispettivi medi previsti per analoghe attività svolte con modalità concorrenziali nello stesso ambito territoriale, tenuto anche conto dell'assenza di relazione con il costo effettivo del servizio.
      

      
                  2. Gli enti non commerciali di cui al comma 1, lettera a), del presente articolo, beneficiano dell'esenzione IMU, laddove rispettino i requisiti prescritti dalla norma, indipendentemente da eventuali importi di partecipazione alla spesa da parte dell'utente e/o dei familiari in quanto tale forma di cofinanziamento risulta necessaria al fine di garantire la copertura del servizio universale.
      

      
                  3. Non è rilevante ai fini dell'applicazione dell'esenzione di cui al comma 1 l'inserimento degli immobili utilizzati per lo svolgimento delle attività assistenziali e delle attività sanitarie in una specifica categoria catastale; si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all'articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento n. 200 del 2012.
      

      
                  4. Ai fini del ristoro delle minori entrate dei comuni derivante dall'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        24.0.8
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis.
      

      
        (Editoria scolastica)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo per contribuire alla compensazione delle dinamiche inflattive sul settore dell'editoria scolastica relativo alla scuola primaria, in riferimento al quadriennio 2021-2024, con una dotazione pari a 9 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di richiesta di accesso al fondo, nonché i criteri di erogazione del contributo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        24.0.9
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis

      

      
        (Agevolazioni IMU e TARI per cittadini residenti all'estero
)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi. A tal fine è autorizzata una spesa di 16 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        24.0.10
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis

      

      
        (Agevolazioni IMU per cittadini italiani residenti all'estero)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà. A tal fine è autorizzata una spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        24.0.11
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis

      

      
        (Agevolazioni TARI per cittadini residenti all'estero)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi. A tal fine è autorizzata una spesa di 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 25
    

    
      
        25.1
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Al fine di assicurare l'efficacia dei controlli sulle compensazioni e, al contempo, garantire la piena fruibilità dei crediti maturati nell'ambito di programmi di investimento agevolato, a decorrere dal 1° luglio 2026, il divieto di cui all'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, non si applica:
      

      
                  a) ai crediti d'imposta maturati a titolo di ZES unica per il Mezzogiorno;
      

      
                  b) ai crediti relativi a investimenti in beni materiali e immateriali rientranti nei programmi "Transizione 4.0" e "Transizione 5.0";
      

      
                  c) ai crediti riconosciuti per attività di ricerca, sviluppo e innovazione certificati da soggetti iscritti nell'apposito albo del Ministero delle imprese e del made in Italy;
      

      
                  d) ai crediti d'imposta maturati fino al 31 dicembre 2025, regolarmente comunicati all'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2026.
      

      
                  Per le fattispecie di cui alle lettere a), b), c) e d), la compensazione può continuare ad essere effettuata ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, anche con debiti contributivi e assicurativi, previa verifica di conformità telematica da parte dell'Agenzia delle entrate. Il Governo, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disciplina le modalità operative e i controlli preventivi di congruità dei crediti d'imposta interessati.»
      

    

    
      
        25.2
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        25.3
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo:
      

      
                  "Per il medesimo fine e nel rispetto dei medesimi principi, limiti e vincoli di cui al precedente periodo, è altresì autorizzata l'attivazione, da parte delle aziende e degli enti dei rispettivi servizi sanitari regionali, di rapporti di lavoro autonomo con personale infermieristico esercente l'attività in modalità libero-professionale, in possesso di partita iva. Le disposizioni di cui al precedente periodo non si applicano al personale infermieristico di cui all'articolo 10 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34".
      

    

    
      
        25.4
      

      
        Biancofiore
      

      
        All'articolo 25, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. Al fine di favorire la rettifica dell'imposta sul valore aggiunto nei casi di mancato incasso dei crediti di modesta entità, all'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3-bis è aggiunta il seguente:
      

      
                  «b-bis) in ogni caso, quando il credito sia di modesta entità e sia decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza del pagamento del credito stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo non superiore a 50.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore a 30.000 euro per le altre imprese.»
      

      
                  1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano ai crediti sorti a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  1-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        25.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di favorire la rettifica dell'imposta sul valore aggiunto nei casi di mancato incasso dei crediti di modesta entità, all'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3-bis, è aggiunta il seguente:
      

      
                  «b-bis) in ogni caso, quando il credito sia di modesta entità e sia decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza del pagamento del credito stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo non superiore a 50.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore a 30.000 euro per le altre imprese.»
      

      
                  1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano ai crediti sorti a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  1-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        25.6
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di favorire la rettifica dell'imposta sul valore aggiunto nei casi di mancato incasso dei crediti di modesta entità, all'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3-bis è aggiunta il seguente:
      

      
                  «b-bis) in ogni caso, quando il credito sia di modesta entità e sia decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza del pagamento del credito stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo non superiore a 50.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore a 30.000 euro per le altre imprese.»
      

      
                  1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano ai crediti sorti a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  1-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        25.7
      

      
        Mennuni, Gelmetti, Ambrogio, Nocco, Russo
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1 bis. All'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 15-quinquies, è aggiunto il seguente: «15-sexies. Un contribuente persona fisica che presenta debiti, di ammontare superiore a cinquantamila euro, iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, non oggetto di piani di rateazione per i quali non sia intervenuta decadenza, può richiedere una partita IVA solo previo rilascio di apposita garanzia corrispondente all'importo complessivo dei predetti debiti. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente comma.»".
      

    

    
      
        25.0.1
      

      
        Tajani, Manca
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-bis.
      

      
        (IVA per enti del Terzo settore)
      

      
                  1. All'articolo 4, quinto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «; le prestazioni di servizi effettuate in conformità alle finalità istituzionali da associazioni non commerciali con qualifica di ente di Terzo settore ai sensi e per gli effetti di cui al codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, nei confronti di associati, di altre associazioni di Terzo settore che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o iscritti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali, nonché le prestazioni di servizi di cui all'articolo 85, comma 4, del citato codice, di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017, erogate alle condizioni ivi previste e a favore dei medesimi beneficiari, dalle associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell'interno, se effettuate a fronte di erogazioni supplementari stabilite dall'associazione in assenza di un nesso diretto con il costo effettivo del servizio, determinato ai sensi dell'articolo 79, comma 2, ultimo periodo, del citato codice, di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017».
      

    

    
      
        25.0.2
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-bis.
      

      
        	
          Il soggetto passivo IVA, che acquista i tartufi presso i soggetti di cui al comma 1, art. 34-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, deve emettere autofattura e versare la relativa imposta, con diritto alla detrazione nei modi e nelle forme di cui all'articolo 19 del medesimo D.P.R. 633/72. Nell'autofattura dovranno essere indicati la quantità e la qualità del prodotto, il prezzo della cessione, la data di raccolta e la provenienza.»
        

      

    

    
      
        25.0.3
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 25-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto)
      

      
                  1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente numero:
      

      
                  «1-septies) prestazioni rese ai clienti alloggiati nelle strutture ricettive di cui all'articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, dirette al miglioramento della qualità dell'offerta turistica e degli altri servizi connessi, nonché quelle di ristorazione, tramite l'applicazione di misure volte al risparmio energetico, alla prevenzione nella produzione di rifiuti e alla riduzione dello spreco alimentare nel rispetto dei princìpi dell'economia circolare».
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al numero 1-septies) della parte II-bis della tabella A, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come introdotto dal presente articolo, si applicano altresì alle strutture ricettive alberghiere ed extra-alberghiere che hanno ottenuto una delle etichette ecologiche volontarie di cui all'articolo 17 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, ovvero i cui prodotti o servizi rispondono ai criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro dell'economia e delle finanze per le finalità di cui al medesimo comma 1, tenuto conto dei seguenti parametri:
      

      
                  a) installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica e acqua calda sanitaria;
      

      
                  b) riduzione degli imballaggi in plastica, utilizzo di imballaggi compostabili e biodegradabili e di contenitori riutilizzabili;
      

      
                  c) adozione di misure di prevenzione nella produzione di rifiuti e di sistemi che consentano di massimizzare la quantità e la qualità della raccolta differenziata, anche in funzione dell'utilizzo di sistemi di compostaggio;
      

      
                  d) adozione di misure finalizzate a ridurre lo spreco alimentare lungo tutta la catena di approvvigionamento nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166;
      

      
                  e) utilizzo di prodotti agroalimentari a chilometro zero e di alimenti a filiera corta;
      

      
                  f) utilizzo di macchinari ed elettrodomestici a basso consumo energetico e dispositivi per il controllo dell'illuminazione nonché per il risparmio idrico;
      

      
                  g) offerta di servizi di noleggio di velocipedi o servizi di ricarica di veicoli elettrici;
      

      
                  h) utilizzo dei prodotti per l'igiene e la pulizia, comprese le linee di cortesia, ecologici e biodegradabili;
      

      
                  i) iniziative assunte per sensibilizzare i clienti nell'adozione di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della sostenibilità ambientale.
      

      
                  3. Con il medesimo decreto di cui al comma 2 sono altresì definite le modalità e le procedure per l'applicazione delle disposizioni del presente articolo.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, quantificati in 800 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire l'articolo 23 con il seguente:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1.000 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.";
      

      
                  b) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale sui servizi digitali )
      

      
                  1. All'articolo 74 del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, al comma 1, le parole: "3 per cento" con il seguente: "10 per cento".».
      

    

    
      
        25.0.4
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 25, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-BIS

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per la riduzione dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto relativa alle prestazioni veterinarie e per l'esenzione dalla medesima imposta per i medicinali e prestazioni veterinari per animali da compagnia detenuti da persone a basso reddito)
      

      
                  1. Alla parte III della tabella A, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 114-bis) è inserito il seguente:
      

      
                  «114-ter) prestazioni veterinarie di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione rese per gli animali da compagnia».
      

      
                  2. All'articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 18) è inserito il seguente:
      

      
                  «18-bis) i medicinali veterinari e le prestazioni veterinarie di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione per gli animali da compagnia detenuti da persone con valore dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) inferiore a 16.215 euro».
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        25.0.5
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 25-bis.
      

      
        (Aliquota IVA agevolata per acquisto tecnologie assistive)
      

      
                  1. Ai dispositivi di domotica, robotica educativa, software e piattaforme digitali di accessibilità destinati a persone con disabilità  si applica l'imposta sul valore aggiunto nella misura del 4 per cento.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        25.0.6
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 25 è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 25-bis

      

      
        (Esclusione in materia di imposta sul valore aggiunto delle prestazioni a pagamento rese dai Corpi dei vigili del fuoco volontari e loro Unioni delle province autonome di Trento e di Bolzano e dalla componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco)
      

      
                  1. Nell'ambito della disciplina dell'imposta sul valore aggiunto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non sono considerate attività commerciali le prestazioni a pagamento effettuate, nell'ambito delle proprie attività istituzionali, dai Corpi dei vigili del fuoco volontari e loro Unioni delle province autonome di Trento e di Bolzano e dalla componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco e quindi non sono soggette all'applicazione dell'imposta".
      

      
                  Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
      

    

    
      
        25.0.7
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-bis

      

      
        (Esclusione in materia di imposta sul valore aggiunto delle prestazioni a pagamento rese dai Corpi dei vigili del fuoco volontari e loro Unioni delle province autonome di Trento e di Bolzano e dalla componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco)
      

      
                  1. Nell'ambito della disciplina dell'imposta sul valore aggiunto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non sono considerate attività commerciali le prestazioni a pagamento effettuate, nell'ambito delle proprie attività istituzionali, dai Corpi dei vigili del fuoco volontari e loro Unioni delle province autonome di Trento e di Bolzano e dalla componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco e quindi non sono soggette all'applicazione dell'imposta.».
      

    

    
      
        25.0.8
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-bis

      

      
        (Attività non commerciali dei vigili del fuoco volontari)
      

      
                  1. Non sono considerate attività commerciali gli interventi non urgenti e i servizi istituzionali a pagamento svolti dai Corpi dei vigili del fuoco volontari, nonché dalle loro Unioni distrettuali e provinciali, delle province autonome di Trento e Bolzano, di cui all'articolo 28 della legge regionale 20 agosto 1954, n. 24, e all'articolo 31 della legge provinciale 18 dicembre 2002, n. 15 della Provincia autonoma di Bolzano.»
      

    

    
      
        25.0.9
      

      
        Della Porta, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 25-bis.
      

      
        (Adeguamento della soglia di modico valore per beni ceduti gratuitamente ai fini delle imposte sui redditi e dell'IVA)
      

      
                  1. All'articolo 108, comma 2, lettera?c),?del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «euro 50» sono sostituite dalle seguenti: «euro 150».

        2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)?all'articolo 2, secondo comma, numero 4), le parole: «ad euro cinquanta» sono sostituite dalle seguenti: «ad euro centocinquanta»;
      

      
                  b)?all'articolo 3, terzo comma, primo periodo, le parole: «ad euro cinquanta» sono sostituite dalle seguenti: «ad euro centocinquanta»;
      

      
                  c)?all'articolo 19-bis.1, comma 1, lettera?h), le parole: «ad euro cinquanta» sono sostituite dalle seguenti: «ad euro centocinquanta».
      

      
                  3. È istituito, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2026, destinato alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Alla copertura del predetto onere si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209.

        4. A decorrere dall'anno 2027, il fondo di cui al comma 3 è alimentato da una quota pari allo 0,5 per cento del valore aggiunto derivante dalla vendita dei beni di modico valore di cui al presente articolo, come risultante dalle dichiarazioni IVA delle imprese operanti nei settori interessati, entro il limite massimo di 15 milioni di euro annui.
      

    

    
      
        25.0.10
      

      
        Della Porta, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 25-bis.
      

      
        (Adeguamento della soglia di modico valore per beni ceduti gratuitamente ai fini delle imposte sui redditi e dell'IVA)
      

      
                  1. All'articolo 108, comma 2, lettera?c),?del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire le parole: «euro 50» con le seguenti: «euro 100».

        2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)?all'articolo 2, secondo comma, numero 4), sostituire le parole: «ad euro cinquanta» con le seguenti: «ad euro cento»;
      

      
                  b)?all'articolo 3, terzo comma, primo periodo, sostituire le parole: «ad euro cinquanta» con le seguenti: «ad euro cento»;
      

      
                  c)?all'articolo 19-bis.1, comma 1, lettera?h), sostituire le parole: «ad euro cinquanta» con le seguenti: «ad euro cento».
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n.209."
      

    

    
      
        25.0.11
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'Articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «Art 25-bis
      

      
                  (Misure di riordino di attività di indirizzo, monitoraggio e controllo e rafforzamento del quadro sanzionatorio)
      

      
                  1.  Al fine di garantire una migliore e più efficace gestione delle attività di indirizzo strategico, programmatico e di monitoraggio di cui all'art. 3, commi 4 e 5 del decreto legislativo 22 febbraio 2006, n° 128,  con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è approvata la costituzione, l'organizzazione e la gestione di una piattaforma informatica, secondo i principi di neutralità, trasparenza e concorrenza, presso il Gestore dei mercati energetici S.p.A. (GME).
      

      
                  2. Per garantire un rafforzamento delle misure di controllo e trasparenza, all'articolo 18 del Decreto Legislativo 22 febbraio 2006, n. 128, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 7, le parole "con la sanzione amministrativa pecuniaria da diecimila euro a cinquantamila euro" sono sostituite dalle parole "con l'arresto da sei mesi a tre anni o con l'ammenda da ventimila euro a cinquantamila euro";
      

      
                  b) al comma 8 è sostituito dal seguente: "8. Il comodatario o il locatario del serbatoio che abbia autorizzato il riempimento di cui al precedente comma 7 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro tremila a euro quindicimila. È ammesso il pagamento in misura ridotta previsto dall'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689.".
      

      
                  c) al comma 11, la parola "7" è eliminata.
      

      
                  3. Le maggiori entrate dell'imposta di valore aggiunto derivanti dalla disposizione di cui al precedente comma 2, pari ad euro 143.000.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 afferiscono al fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.
      

    

    
      
        25.0.12
      

      
        Petrucci, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 25-bis

      

      
        (Misure di riordino di attività di indirizzo, monitoraggio e controllo e rafforzamento del quadro sanzionatorio)
      

      
                  1.  Al fine di garantire una migliore e più efficace gestione delle attività di indirizzo strategico, programmatico e di monitoraggio di cui all'articolo 3, commi 4 e 5 del decreto legislativo 22 febbraio 2006, n° 128,  con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è approvata la costituzione, l'organizzazione e la gestione di una piattaforma informatica, secondo i principi di neutralità, trasparenza e concorrenza, presso il Gestore dei mercati energetici S.p.A. (GME).
      

      
                  2. Per garantire un rafforzamento delle misure di controllo e trasparenza, all'articolo 18 del Decreto Legislativo 22 febbraio 2006, n. 128, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 7, le parole "con la sanzione amministrativa pecuniaria da diecimila euro a cinquantamila euro" sono sostituite dalle seguenti: "con l'arresto da sei mesi a tre anni o con l'ammenda da ventimila euro a cinquantamila euro";
      

      
                  b) al comma 8 è sostituito dal seguente: "8. Il comodatario o il locatario del serbatoio che abbia autorizzato il riempimento di cui al precedente comma 7 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro tremila a euro quindicimila. È ammesso il pagamento in misura ridotta previsto dall'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689.".
      

      
                  c) al comma 11, la parola "7" è soppressa.
      

      
                  3. Le maggiori entrate dell'imposta di valore aggiunto derivanti dalla disposizione di cui al precedente comma 2, pari ad euro 143.000.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 afferiscono al fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.
      

    

    
      
        25.0.13
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 25, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 25-bis

      

      
        (Riduzione dell'imposta sul valore aggiunto applicabile al pellet)
      

      
                  1. Al comma 711 della Legge del 23 dicembre 2014, n.190 sopprimere le parole: «esclusi i pellet»;
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 53 milioni di euro per gli anni a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        25.0.14
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-bis

      

      
        (Detrazione I.V.A. per la formazione professionale)
      

      
                  1. Il comma 2 ter dell'articolo 10, del Decreto Legge 30 dicembre 2015 n. 210 è abrogato.
      

      
                  2. All'articolo 19 bis del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2 bis. Per il calcolo della percentuale di detrazione di cui al comma 1 non si tiene conto dei contributi pubblici erogati agli organismi di formazione professionale.   L'imposta sul valore aggiunto assolta sull'acquisto di beni e servizi acquistati con tali contributi è detraibile"
      

    

    
      
        25.0.15
      

      
        Ambrogio, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-bis

      

      
        (Semplificazioni in materia di imposta sul valore aggiunto sulle cessioni di beni per i soggetti domiciliati e residenti fuori dell'Unione europea)
      

      
                  1. All'articolo 4-bis, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 1° dicembre 2016, n. 255, dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis: "Al fine di ottimizzare il processo per il rimborso dell'imposta pagata sulle cessioni di beni a soggetti domiciliati o residenti fuori dall'Unione europea, di cui all'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di concerto con il direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono stabilite modalità di semplificazione delle procedure di evasione delle richieste di rimborso dell'IVA, contestualmente all'uscita dal territorio doganale, prevedendo. un processo di validazione unico per tutte le fatture emesse ai sensi del comma 1 intestate al medesimo cessionario, nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali."
      

      
                  2. All'articolo 38-quater del Decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 26 ottobre 1972, sostituire, ovunque occorra, la parola "quarto" con la parola "sesto".
      

      
                  3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti ivi previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.»
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Sopprimere l'articolo 26.
      

      
                  Ai relativi oneri, pari a 44,9 milioni di euro per l'anno 2026 e a 89,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        26.2
      

      
        Patuanelli, Turco, Pirro, Naturale, Sabrina Licheri, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        26.3
      

      
        Romeo, Bergesio, Murelli, Minasi, Spelgatti, Testor, Dreosto
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 251,9 milioni di euro per l'anno 2026 e 296,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        26.4
      

      
        Ternullo
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 251,9 milioni di euro per l'anno 2026, 296,8 milioni di euro per l'anno 2027 e 296,8 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        26.5
      

      
        Furlan, Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

      
             Conseguentemente il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 251,9 milioni di euro per l'anno 2026 e di 296,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028. 
      

    

    
      
        26.6
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

      
             Conseguentemente,il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 45 milioni di euro per l'anno 2026, 90 milioni di euro per l'anno 2027 e 90 milioni di euro per l'anno 2028.
      

    

    
      
        26.7
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        26.8
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        26.9
      

      
        De Carlo, Zedda, Gelmetti, Marcheschi, Matera, Silvestroni, Fallucchi, Mennuni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 26
      

      
                  1. Ai fini di dare attuazione alla Riforma 1.12 del PNRR (Riforma dell'Amministrazione fiscale), come da modifiche in corso di riprogrammazione, all'articolo 37, comma 49-quinquies, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e, conseguentemente, all'articolo 5, comma 7, del testo unico in materia di versamenti e riscossione, approvato con decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, le parole: «superiori a euro 100.000» sono sostituite dalle seguenti: «superiori a euro 50.000».".
      

      
                  2. All'articolo 25-bis, comma quinto, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole «dalle agenzie di viaggio e turismo,» e le parole «dagli agenti, raccomandatari e mediatori marittimi e aerei, dagli agenti e commissionari di imprese petrolifere per le prestazioni ad esse rese direttamente,» sono soppresse.
      

      
                  3. All'articolo 39, comma 5, del Testo Unico in materia di versamenti e di riscossione, approvato con il decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, le parole «dalle agenzie di viaggio e turismo,» e le parole «dagli agenti, raccomandatari e mediatori marittimi e aerei, dagli agenti e commissionari di imprese petrolifere per le prestazioni ad esse rese direttamente,» sono soppresse
      

      
                  4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano alle provvigioni corrisposte a partire dal 1° marzo 2026
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle norme di cui al comma 1, quantificati in euro 44.900.000 per il 2026, euro 89.800.000 per il 2027, 2028, 2029, 2030 e 2031 si provvede a valere sulle entrate derivanti dall'applicazione delle misure di cui ai commi 2, 3 e 4.
      

    

    
      
        26.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

      
                  Agli oneri derivanti dalla soppressione del comma 1, pari a 44,9 milioni di euro nel 2026 e 89,8 milioni di euro annui nel 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        26.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

      
                  Agli oneri derivanti dalla soppressione del comma 1, pari a 44,9 milioni di euro nel 2026 e 89,8 milioni di euro annui nel 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        26.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026", con le seguenti: "50 milioni di euro per l'anno 2026, 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        26.13 (testo 2)
      

      
        Patuanelli, Turco, Pirro
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

      
          Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «50 milioni di euro per l'anno 2026 e 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        26.13
      

      
        Patuanelli, Turco, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «50 milioni di euro per l'anno 2026, 10 milioni di euro per ciascuno degli 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        26.14
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Irto, Giacobbe, Lorenzin, Nicita, Misiani, Fina, Rando
      

      
        Sopprimere il comma 1
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "55,1 milioni di euro per l'anno 2026 e 10,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027"
      

    

    
      
        26.15
      

      
        Misiani
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a complessivi 224,5 milioni di euro negli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        26.16
      

      
        Paroli
      

      
        All'articolo 26, sopprimere il comma 1.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a complessivi 224,5 milioni di euro negli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        26.17
      

      
        Bergesio, Minasi, Spelgatti, Testor, Dreosto
      

      
        Sopprimere il comma 1
      

      
             Conseguentemente, al relativo onere, pari a 44, 9 milioni per il 2026 e a 89, 8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        26.18
      

      
        Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere il comma 1
      

      
             Conseguentemente il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 44,9 milioni di euro per il 2026 e 89,8 milioni di euro per gli anni 2027 e 2028
      

    

    
      
        26.19
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere il comma 1
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 89,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028
      

    

    
      
        26.20
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 44,9 milioni di euro per l'anno 2026 e 89,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n
. 190.
      

    

    
      
        26.21
      

      
        Rosso, Gasparri
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

      
             Conseguentemente, al relativo onere, pari a 44, 9 milioni per il 2026 e a 89, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        26.22
      

      
        Paroli
      

      
        Sopprimere il comma1.
      

    

    
      
        26.23
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b)
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026                            - 45 milioni;
      

      
                  2027                            - 90 milioni
      

      
                  2028 e a decorrere      - 90 milioni
      

    

    
      
        26.24
      

      
        Basso, Manca
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sopprimere la lettera a);
      

      
                  b) al comma 2, sostituire le parole: "euro 50.000" con le seguenti: "euro 25.000".
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 132 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis

      

      
                  1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 55 milioni di euro per l'anno 2026 e di 60,2 milioni per ciascuno degli anni 2027 e 2028."
      

    

    
      
        26.25
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sopprimere la lettera a):
      

      
                  b) al comma 2, sostituire le parole: "euro 50.000" con le seguenti: "euro 25.000".
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        26.26
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sopprimere la lettera a);
      

      
                  b) al comma 2, sostituire le parole: "euro 50.000", con le seguenti: "euro 25.000".
      

    

    
      
        26.27
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) Al comma 1 la lettera a) è soppressa;
      

      
                  2) Al comma 2 le parole "euro 50.000" sono sostituite dalle seguenti: "euro 25.000".
      

    

    
      
        26.28
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sopprimere le parole "a decorrere dal 1° luglio 2026,";
      

      
                  b) alla lettera a), dopo le parole "«I crediti d'imposta" aggiungere le seguenti: "maturati a decorrere dal 1° luglio 2026," e dopo le parole "titolare originario" aggiungere le seguenti: ", a condizione che siano maturati in capo a quest'ultimo a decorrere dal 1° luglio 2026."
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 44, 9 milioni di euro per il 2026 e 89,9 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        26.29
      

      
        Rosso, Gasparri
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sopprimere le parole "a decorrere dal 1° luglio 2026,";
      

      
                  b) alla lettera a), dopo le parole "«1. I crediti d'imposta" aggiungere le seguenti: "maturati a decorrere dal 1° luglio 2026," e dopo le parole "titolare originario" aggiungere le seguenti: ", a condizione che siano maturati in capo a quest'ultimo a decorrere dal 1° luglio 2026."
      

      
             Conseguentemente, al relativo onere, pari a 44, 9 milioni per il 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        26.30
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: "I crediti d'imposta diversi da quelli emergenti dalla liquidazione delle imposte", con le seguenti: "I crediti d'imposta concessi o comunque riconosciuti dopo l'entrata in vigore della presente legge diversi da quelli emergenti dalla liquidazione delle imposte ovvero dall'adozione di concessioni, ovvero spettanti ai sensi dell'articolo 8 e dall'articolo 95 della legge di bilancio per l'anno 2026".
      

    

    
      
        26.31
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a) dopo le parole: «diversi da quelli emergenti dalla liquidazione delle imposte», inserire le seguenti: «, fatta eccezione per i crediti d'imposta derivanti da agevolazioni fiscali riconosciute per investimenti produttivi, innovazione tecnologica, ricerca e sviluppo, transizione 4.0 e 5.0, derivanti da normative settoriali, incluso il credito per accise sul gasolio professionale, di riqualificazione edilizia e per interventi di ricostruzione a seguito di eventi sismici o calamitosi,»;
      

      
                  b) sopprimere il comma 2.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni di euro per l'anno 2026, 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        26.32
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), dopo le parole «diversi da quelli emergenti dalla liquidazione delle imposte» inserire le seguenti: «, fatta eccezione per i crediti d'imposta derivanti da agevolazioni fiscali riconosciute per investimenti produttivi, innovazione tecnologica, ricerca e sviluppo, transizione 4.0 e 5.0, derivanti da normative settoriali, incluso il credito per accise sul gasolio professionale, di riqualificazione edilizia e per interventi di ricostruzione a seguito di eventi sismici o calamitosi,»;
      

      
                  b) sopprimere il comma 2
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        26.33
      

      
        Bergesio, Murelli, Cantalamessa, Bizzotto, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, lettera a) dopo le parole «diversi da quelli emergenti dalla liquidazione delle imposte» inserire le seguenti: «, fatta eccezione per i crediti d'imposta derivanti da agevolazioni fiscali riconosciute per investimenti produttivi, innovazione tecnologica, ricerca e sviluppo, transizione 4.0 e 5.0, derivanti da normative settoriali, incluso il credito per accise sul gasolio professionale, di riqualificazione edilizia e per interventi di ricostruzione a seguito di eventi sismici o calamitosi,»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026 e 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        26.34
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «diversi da quelli emergenti dalla liquidazione delle imposte» inserire le seguenti: «, fatta eccezione per i crediti d'imposta derivanti da agevolazioni fiscali riconosciute per investimenti produttivi, innovazione tecnologica, ricerca e sviluppo, transizione 4.0 e 5.0, derivanti da normative settoriali, incluso il credito per accise sul gasolio professionale, di riqualificazione edilizia e per interventi di ricostruzione a seguito di eventi sismici o calamitosi,»
      

      
                  b)  sopprimere il comma 2
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 20 milioni di euro per l'anno 2026, 40 milioni di euro per l'anno 2027 e 40 milioni di euro per l'anno 2028.
      

    

    
      
        26.35
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole «liquidazione delle imposte» inserire le seguenti: «, e da quelli derivanti da redditi di lavoro dipendente, autonomo o d'impresa, purché dichiarati e certificati,».
      

      
             Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328 è ridotto di 44,9 milioni di euro per l'anno 2026 e di 89,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

    

    
      
        26.36
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Al comma 1, lettera a), alinea, dopo le parole «soggetti diversi dal titolare originario.» sono aggiunte le seguenti: «Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai coltivatori diretti o agli imprenditori agricoli ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile.»
      

    

    
      
        26.37
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1,  lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: "Tale divieto non si applica ai crediti di imposta riconosciuti con decreto di ammissione da parte di autorità amministrative a seguito di verifiche sul possesso dei requisiti e sul rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente per beneficiare dell'agevolazione."
      

    

    
      
        26.38
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera a), al capoverso, aggiungere in fine il seguente periodo: "Le disposizioni di cui ai periodi precedenti non si applicano agli esercenti di attività commerciali che operano nel settore della vendita al dettaglio di libri in esercizi specializzati con codice Ateco principale 47.61 o 47.79.1.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni" con le parole: "95 milioni".
      

    

    
      
        26.39
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Resta ferma la possibilità di utilizzo in compensazione dei crediti d'imposta derivanti da normativa doganale, ivi compresi i crediti di cui all'articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relativi al rimborso delle accise sul gasolio impiegato per usi professionali.»
      

    

    
      
        26.40
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso 1, aggiungere in fine il seguente periodo: "Il divieto non si applica nei confronti dei soggetti, diversi da banche e da intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, da società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del medesimo testo unico e da imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, che dichiarano ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e), o compensi di cui all'articolo 54 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di ammontare uguale o inferiore  al limite stabilito dal decreto di approvazione o revisione degli indicatori sintetici di affidabilità fiscale di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.".
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        26.41
      

      
        Irto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: «originario» aggiungere i seguenti periodi: «Tale divieto non si applica ai crediti d'imposta diversi da quelli emergenti dalla liquidazione delle imposte, maturati da imprese che risultino in regola con la normativa fiscale e contributiva alla data di utilizzo, previa certificazione di legittimità da parte dell'Agenzia delle Entrate per i crediti di importo superiore a euro 500.000. È istituito un meccanismo transitorio per la piena compensazione dei crediti legittimi maturati fino al 30 giugno 2026, utilizzabili anche a decorrere dal 1° luglio 2026.»;
      

      
                  b) al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: "a-bis) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti commi: «1-bis. Le disposizioni limitative di cui al comma 1 non si applicano ai crediti d'imposta derivanti da investimenti effettuati nelle Zone Economiche Speciali (ZES), almeno fino alla loro completa maturazione. Tali crediti sono riconosciuti come incentivo strutturale e non congiunturale, garantendone la piena operatività e utilizzo in compensazione.
      

      
                  1-ter. In deroga a quanto previsto al comma 1, alle imprese edili è consentito l'utilizzo in compensazione dei crediti d'imposta maturati in relazione a investimenti previsti dai bonus edilizi o dai PNRR/PNC, almeno fino al termine del piano di investimenti per il quale tali crediti sono stati generati.»;
      

      
                  c) dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. Al fine di sbloccare la liquidità e di consentire l'utilizzo o la cessione dei crediti d'imposta maturati e non utilizzati, sono introdotte misure urgenti volte all'apertura di nuovi canali di compensazione, comprese le Amministrazioni Pubbliche, per evitare l'immobilizzazione di tali importi nei cassetti fiscali.»;
      

      
                  d) sopprimere il comma 2
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "55,1 milioni di euro per l'anno 2026 e 10,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027";
      

      
                  - dopo l'articolo 132 inserire il seguente: "Art. 132-bis - 1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 207 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        26.42
      

      
        Patuanelli, Turco, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: "a-bis) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano esclusivamente ai crediti d'imposta generati e presenti nei cassetti fiscali a partire dal 1° gennaio 2026, restando pertanto esclusi i crediti maturati o acquisiti in epoca precedente. Il divieto di utilizzo in compensazione di cui al comma 1 non si applica, con pari decorrenza:
      

      
                  a) ai crediti d'imposta e ai contributi derivanti da interventi effettuati in aree colpite da eventi sismici per le quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza, nonché a quelli riferiti a enti del Terzo Settore, ONLUS e strutture socio-sanitarie e assistenziali di cui all'articolo 119, comma 8-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, e successive modificazioni;
      

      
                  b) ai crediti fiscali generati da investimenti realizzati nelle Zone Economiche Speciali (ZES) e all'interno dei Contratti di Sviluppo di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014;
      

      
                  c) ai crediti fiscali derivanti da investimenti effettuati da micro e piccole imprese, come definite dall'articolo 2 dell'Allegato I al Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, nonché da soggetti appartenenti a ordini o collegi professionali riconosciuti ai sensi dell'articolo 2229 del Codice Civile, iscritti negli albi o elenchi tenuti dai rispettivi enti di appartenenza.
      

      
                  d) ai crediti fiscali relativi a interventi, nel settore sanitario o ospedaliero, rientranti nel patrimonio del Servizio Sanitario Nazionale, nonché su immobili strumentali di enti o aziende sanitarie locali.».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 270 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        26.43
      

      
        Patuanelli, Turco, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  «a-bis) dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Il divieto di utilizzo in compensazione di cui al comma 1 non si applica, con pari decorrenza:
      

      
                  a) ai crediti d'imposta e ai contributi derivanti da interventi effettuati in aree colpite da eventi sismici per le quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza, nonché a quelli riferiti a enti del Terzo Settore, ONLUS e strutture socio-sanitarie e assistenziali di cui all'articolo 119, comma 8-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, e successive modificazioni;
      

      
                  b) ai crediti fiscali generati da investimenti realizzati nelle Zone Economiche Speciali (ZES) e all'interno dei Contratti di Sviluppo di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014;
      

      
                  c) ai crediti fiscali derivanti da investimenti effettuati da micro e piccole imprese, come definite dall'articolo 2 dell'Allegato I al Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, nonché da soggetti appartenenti a ordini o collegi professionali riconosciuti ai sensi dell'articolo 2229 del Codice Civile, iscritti negli albi o elenchi tenuti dai rispettivi enti di appartenenza;
      

      
                  d) ai crediti fiscali relativi a interventi, nel settore sanitario o ospedaliero, rientranti nel patrimonio del Servizio Sanitario Nazionale, nonché su immobili strumentali di enti o aziende sanitarie locali.».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 270 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        26.44
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai crediti d'imposta concessi a fronte di investimenti produttivi, di ricerca e sviluppo o di transizione ecologica e digitale, nonché ai crediti d'imposta maturati prima del 1 luglio 2026 e non ancora utilizzati alla medesima data.
      

    

    
      
        26.45
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai crediti d'imposta concessi a fronte di investimenti produttivi, di ricerca e sviluppo o di transizione ecologica e digitale, nonché ai crediti d'imposta maturati prima del 1luglio 2026 e non ancora utilizzati alla medesima data.
      

    

    
      
        26.46
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai crediti d'imposta concessi a fronte di investimenti produttivi, di ricerca e sviluppo o di transizione ecologica e digitale, nonché ai crediti d'imposta maturati prima del 1° luglio 2026 e non ancora utilizzati alla medesima data."
      

    

    
      
        26.47
      

      
        Patuanelli, Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai crediti d'imposta riconosciuti da amministrazioni pubbliche centrali, certificati e comunicati all'Agenzia delle Entrate ai fini della fruizione in compensazione, nonché ai crediti d'imposta di cui alla Legge 14 novembre 2016, n. 220, e ai relativi decreti attuativi.»
      

      
             Conseguentemente, il fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 22,5 milioni per l'anno 2026 e di 45 milioni annui a decorrere dal 2027.
      

    

    
      
        26.48
      

      
        Marti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis.
      

      
                  1. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai crediti d'imposta riconosciuti da amministrazioni pubbliche centrali, certificati e comunicati all'Agenzia delle Entrate ai fini della fruizione in compensazione, nonché ai crediti d'imposta di cui alla Legge 14 novembre 2016, n. 220, e ai relativi decreti attuativi.» Conseguentemente, il fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 22,5 milioni per l'anno 2026 e di 45 milioni a decorrere dal 2027. »
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 22,5 milioni per l'anno 2026 e di 45 milioni annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        26.49
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai crediti d'imposta riconosciuti da amministrazioni pubbliche centrali, certificati e comunicati all'Agenzia delle Entrate ai fini della fruizione in compensazione, nonché ai crediti d'imposta di cui alla Legge 14 novembre 2016, n. 220, e ai relativi decreti attuativi.»
      

      
             Conseguentemente, il fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 22,5 milioni per l'anno 2026 e di 45 milioni a decorrere dal 2027.
      

    

    
      
        26.50
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai crediti d'imposta riconosciuti da amministrazioni pubbliche centrali, certificati e comunicati all'Agenzia delle Entrate ai fini della fruizione in compensazione, nonché ai crediti d'imposta di cui alla legge 14 novembre 2016, n. 220, e ai relativi decreti attuativi."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 77,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 55 a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        26.51
      

      
        Paita, Sbrollini, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai crediti d'imposta riconosciuti da amministrazioni pubbliche centrali, certificati e comunicati all'Agenzia delle Entrate ai fini della fruizione in compensazione, nonché ai crediti d'imposta di cui alla legge 14 novembre 2016, n. 220, e ai relativi decreti attuativi.»
      

      
             Conseguentemente, il fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 22,5 milioni per l'anno 2026 e di 45 milioni a decorrere dal 2027
      

    

    
      
        26.52
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai crediti d'imposta derivanti dagli artt. 15, 16, 17, 18, 19 e 20 della Legge 14 novembre 2016, n. 220."
      

    

    
      
        26.53
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai crediti d'imposta derivanti dagli artt. 15, 16, 17, 18, 19 e 20 della Legge 14 novembre 2016, n. 220."
      

    

    
      
        26.54
      

      
        Verducci
      

      
        
Dopo il comma 1, inserire il seguente:

      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai crediti d'imposta derivanti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 19 e 20 della legge 14 novembre 2016, n. 220.".
      

    

    
      
        26.55
      

      
        Fina
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai crediti d'imposta derivanti dalle comunicazioni di cessione o di sconto, di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativi agli interventi di cui all'articolo 119, commi 1-ter e 4-quater, del medesimo decreto-legge, acquisiti, anche per effetto di cessioni successive alla prima, da banche, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, società quotate in mercati regolamentati, e imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. I crediti di cui al primo periodo possono essere utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza i limiti di cui al comma 1 del presente articolo e senza l'applicazione delle limitazioni previste dall'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dall'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "55 milioni di euro per l'anno 2026 e di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027"
      

    

    
      
        26.56
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «37, comma 49-quinquies, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e all'articolo».
      

    

    
      
        26.0.1
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-bis

      

      
        (Norma di interpretazione autentica sulla natura fiscale dei contributi erogati a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                  1. I contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, di cui all'articolo 10-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, non rilevano ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.».
      

    

    
      
        26.0.2
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-bis

      

      
        (Norma di interpretazione autentica sulla natura fiscale dei contributi erogati a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                  1. I contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, di cui all'articolo 10-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, non rilevano ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.».
      

    

    
      
        26.0.3
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-bis

      

      
        (Norma di interpretazione autentica sulla natura fiscale dei contributi erogati a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                  1. I contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, di cui all'articolo 10-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, non rilevano ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.».
      

    

    
      
        26.0.4
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-bis

      

      
        (Norma di interpretazione autentica sulla natura fiscale dei contributi erogati a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                  1. I contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, di cui all'articolo 10-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, non rilevano ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.».
      

    

    
      
        26.0.5
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-bis

      

      
        (Norma di interpretazione autentica sulla natura fiscale dei contributi erogati a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                  1. I contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, di cui all'articolo 10-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, non rilevano ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.».
      

    

    
      
        26.0.6
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 26-bis.
      

      
        (Riduzione della ritenuta d'acconto per lavoratori autonomi con dipendenti)
      

      
                  1. Al fine di attenuare gli effetti della crisi di liquidità nei lavoratori autonomi che si avvalgono in via continuativa dell'opera di dipendenti o di terzi, la ritenuta d'acconto di cui all'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è applicata, su richiesta del percipiente, nella misura ridotta del 4,6 per cento in luogo dell'ordinaria aliquota del 20 per cento, in presenza delle medesime condizioni previste per gli agenti e rappresentanti di commercio.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 22 milioni di euro per l'anno 2026,  11 milioni di euro per l'anno 2027, 4 milioni di euro per l'anno 2028, 1 milione di euro per l'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        26.0.7
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 26-bis.
      

      
        (Misure in materia di cartolarizzazione di crediti deteriorati)
      

      
                  1. All'articolo 7.1 della legge 30 aprile 1999, n. 130, dopo il comma 7, è aggiunto il seguente: "7-bis. Le quote o i titoli emessi ai sensi del presente articolo, rappresentativi di crediti deteriorati cartolarizzati o di frazioni di crediti deteriorati cartolarizzati, non possono essere ceduti, in via diretta o indiretta, a soggetti privati che non siano classificati come investitori professionali ai sensi dell'articolo 6, comma 2-quinquies, del Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.».
      

    

    
      
        26.0.8
      

      
        Zanettin
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 26-bis

      

      
                  1. L'articolo 6 («Cessione di crediti») dell'allegato II.14 del Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, è modificato come segue: a) Al comma 2 le parole "Fatto salvo il rispetto degli" sono sostituite da "Restano fermi gli" b) Al comma 2, dopo la parola "tracciabilità" è inserito "di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche" c) Al comma 2 viene eliminata la seguente frase ", le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro trenta giorni dalla notifica della cessione". d) Al comma 3 viene eliminata la seguente frase "Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione" 2. Conseguentemente, l'articolo 226 («Abrogazioni e disposizioni finali») del medesimo Codice è modificato come segue: Dopo il 4° comma è introdotto il seguente comma 4°-bis: a) 4-bis. A decorrere dall'entrata in vigore del presente articolo: i. all'articolo 9 dell'allegato E alla legge 20 marzo 1865, n. 2248 le parole «, né convenirsi cessione se non vi aderisca l'amministrazione interessata» sono soppresse; ii. all'articolo 69, 1° comma, del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 prima delle parole «Le cessioni» è introdotto il seguente periodo «Fermo quanto diversamente previsto dal codice dei contratti pubblici, si applicano le disposizioni di cui al presente articolo.»; iii. all'articolo 69, 3° comma, del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 le parole «cessioni, le» sono soppresse; iv. all'articolo 70, 2° comma, del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 le parole «, cedere» sono soppresse». v. All'articolo 117 comma 4-bis del d.l. 19 maggio 2020, n. 43 convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole «legge 30 aprile 1999, n. 130» sono soppresse le parole «solo a seguito di notificazione della cessione all'ente debitore e di espressa accettazione da parte di esso. L'ente debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al cedente e al cessionario l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque giorni dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si intende rifiutata. In ogni caso la cessione dei crediti, anche se certificati mediante la citata piattaforma elettronica, deve essere notificata all'ente debitore con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie cedute. L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della notificazione dell'atto di cessione»."
      

    

    
      Art. 27
    

    
      
        27.0.1
      

      
        Ambrogio, Nocco, Gelmetti, Mennuni, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-bis

      

      
        (Misure di verifica per la correttezza delle autodichiarazioni ISEE)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° marzo 2025, al fine di valorizzare, nell'ambito dell'attività di vigilanza, l'analisi della compliance e di garantire l'equità e la trasparenza nell'accesso alle prestazioni sociali agevolate, l'INPS, anche mediante l'utilizzo delle banche dati messe a disposizione da altre amministrazioni pubbliche e già disponibili in interconnessione, effettua verifiche concomitanti alla presentazione delle autodichiarazioni rese in vista della determinazione dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), con particolare riferimento alle informazioni contenute nella Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU). Le verifiche hanno ad oggetto l'esistenza dei rapporti di cui all'articolo 7, sesto comma, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 605, eventualmente omessa dal soggetto dichiarante, nonché la congruità delle informazioni relative alla presenza di persone in stato di disabilità e non autosufficienza nel nucleo familiare.
      

      
                  2. In caso di difformità tra quanto autodichiarato e le risultanze delle verifiche effettuate dall'INPS, la DSU viene attestata con difformità ed è conseguentemente sottoposta al regime di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, adottato ai sensi dell'articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n, 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
      

      
                  3. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 cessa dal giorno successivo a quello di entrata in vigore delle corrispondenti modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, da adottarsi entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                  4. All'attuazione della presente disposizione l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

    

    
      
        27.0.2 (testo 2)
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco, Russo, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Articolo 27-bis

      

      
        (Misure di semplificazione ai fini del censimento dei fabbricati che non risultano dichiarati in Catasto e dell'aggiornamento della banca dati catastale)
      

      
                  1. Al fine di dare attuazione alla Riforma 1.12 del PNRR (Riforma dell'Amministrazione fiscale), come da modifiche in corso di riprogrammazione, l'Agenzia delle entrate, sulla base di informazioni assunte mediante verifiche tecnico-amministrative, da telerilevamento anche utilizzando moderne tecnologie digitali di fotointerpretazione o da sopralluogo, provvede al monitoraggio del territorio ai fini dell'individuazione massiva dei fabbricati che non risultano dichiarati al Catasto.
      

      
                  2. Per favorire l'adempimento degli obblighi dichiarativi ai fini dell'aggiornamento della banca dati catastale e l'emersione delle basi imponibili, l'Agenzia delle entrate, mediante apposita comunicazione, mette a disposizione degli intestatari catastali degli immobili su cui ricadono i fabbricati di cui al comma 1 gli elementi e le informazioni in suo possesso riferibili alla mancata dichiarazione dei medesimi fabbricati. Gli intestatari catastali possono segnalare all'Agenzia delle entrate eventuali elementi, fatti e circostanze dalla stessa non conosciuti. Nel caso in cui l'adempimento dell'obbligo dichiarativo omesso venga eseguito prima della notifica della rendita presunta di cui al successivo comma 6, le rendite catastali dichiarate producono effetti fiscali dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione del fabbricato ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato.
      

      
                  3. All'esito delle attività connesse alle comunicazioni di cui al comma 2, l'Agenzia delle entrate notifica agli intestatari catastali la richiesta di presentazione degli atti di aggiornamento catastale, da redigersi ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. Nel caso in cui l'intestazione catastale non consenta l'individuazione dei destinatari della notifica, l'Agenzia delle entrate, con comunicati da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende noto l'elenco dei Comuni nei quali è stata accertata la presenza di fabbricati che non risultano dichiarati al catasto e provvede a pubblicizzare l'elenco delle particelle su cui insistono tali fabbricati, per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione di ciascun comunicato, presso i Comuni interessati, gli uffici provinciali e sul proprio sito internet, con valore, per i soggetti obbligati, di notifica della richiesta di presentazione degli atti di aggiornamento catastale.
      

      
                  4. Qualora i soggetti obbligati non provvedano alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale entro sette mesi dalla data di notifica della richiesta di presentazione degli atti di aggiornamento catastale ovvero dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del comunicato di riferimento di cui al comma 3, l'Agenzia delle entrate procede d'ufficio, con le modalità definite con il provvedimento di cui al comma 10, all'attribuzione di una rendita presunta alle unità immobiliari presenti nel fabbricato e alla rappresentazione cartografica schematica dello stesso, da registrare transitoriamente in catasto con oneri, tributi e sanzioni a carico dei soggetti inadempienti. Le rendite presunte producono effetti fiscali a decorrere dal 1° gennaio dell'anno di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del comunicato di riferimento di cui al comma 3.
      

      
                  5. La rendita presunta è determinata per le unità immobiliari a destinazione residenziale mediante l'applicazione della tariffa d'estimo più alta tra quelle in vigore per le categorie del gruppo A e per quelle a destinazione non residenziale mediante l'applicazione della tariffa d'estimo più alta tra quelle in vigore per le categorie del gruppo C, con riferimento alla zona censuaria di ubicazione di ciascuna unità immobiliare. Gli elementi conoscitivi e informativi finalizzati alla determinazione della rendita presunta delle unità immobiliari, ivi compresi quelli per la rappresentazione cartografica schematica dei fabbricati in cui le stesse sono inserite, sono acquisibili anche da telerilevamento o da sopralluogo esterno.
      

      
                  6. L'Agenzia delle entrate notifica agli intestatari catastali gli atti di attribuzione delle rendite presunte. In caso di difficoltà a identificare i destinatari, la notifica può essere effettuata mediante pubblicazione all'albo pretorio dei Comuni dove sono ubicati gli immobili. Della pubblicazione è data notizia con comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, nel sito internet dell'Agenzia delle entrate, nonché presso gli uffici provinciali e i Comuni interessati. Trascorsi sessanta giorni dalla data di pubblicazione del comunicato nella Gazzetta Ufficiale, decorrono i termini per la proposizione del ricorso dinanzi alla corte di giustizia tributaria competente. Le rendite presunte producono effetti fiscali a decorrere dal 1° gennaio dell'anno in cui è stata effettuata la notifica ovvero dal 1° gennaio dell'anno di pubblicazione del comunicato nella Gazzetta Ufficiale.
      

      
                  7. Per le unità immobiliari alle quali è attribuita la rendita presunta, permane l'obbligo di provvedere alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale, da redigersi ai sensi del regolamento di cui al citato decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, i cui effetti fiscali decorrono dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione del fabbricato ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato.
      

      
                  8. Nel caso in cui persista l'inottemperanza all'obbligo dichiarativo e l'Agenzia delle entrate provveda d'ufficio alla redazione degli atti di aggiornamento catastale e alla notifica delle relative risultanze, gli effetti fiscali decorrono dal 1° gennaio dell'anno successivo alla notifica medesima. Gli oneri e i tributi per la redazione degli atti di aggiornamento sono a carico dei soggetti inadempienti.
      

      
                  9. Restano salve le procedure previste dall'articolo 1, comma 336, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
      

      
                  10. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro centottanta giorni dall'entrata in vigore delle presenti disposizioni, sono individuati il contenuto della comunicazione di cui al comma 2 e le modalità di comunicazione tra gli intestatari catastali e l'amministrazione, nonché le modalità tecniche e operative per l'attuazione del presente articolo e gli oneri a carico dei soggetti obbligati.
      

      
                  11. Restano fermi i poteri di controllo dei comuni in materia urbanistico-edilizia e l'applicabilità delle relative sanzioni.
      

      
                  12. All'articolo 19 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il comma 12 è abrogato.
      

      
                  13. Alla finalità di cui al comma 1, all'articolo 1, comma 277, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, le parole «gli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio, qualora rilevino» sono sostituite dalle seguenti: «l'Agenzia delle entrate, qualora rilevi», dopo le parole: «atti di aggiornamento catastale» sono inserite le seguenti: «riguardanti lo stato o il possesso dei beni» e la parola «richiedono» è sostituita dalla seguente: «richiede»;
      

      
                  b) il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Nel caso in cui questi ultimi non ottemperino entro il termine di novanta giorni dalla data di ricevimento della suddetta richiesta, l'Agenzia delle entrate provvede d'ufficio all'attribuzione della rendita catastale per le unità immobiliari ovvero dei redditi per le particelle catastali e, ove previsto, all'aggiornamento cartografico schematico sulla base degli elementi conoscitivi e informativi acquisibili anche da telerilevamento o da sopralluogo esterno, con oneri e tributi a carico dei soggetti inadempienti. Per le unità immobiliari alle quali è attribuita la rendita e per le particelle catastali a cui sono attribuiti i redditi, permane l'obbligo di provvedere alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale, da redigersi ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. Nel caso in cui persista l'inottemperanza all'obbligo dichiarativo e l'Agenzia delle entrate provveda d'ufficio alla redazione degli atti di aggiornamento catastale riguardanti lo stato o il possesso dei beni, gli oneri e i tributi sono a carico dei soggetti inadempienti, ferme restando le sanzioni amministrative previste per l'inadempimento degli obblighi dichiarativi. Le rendite e i redditi dichiarati dal soggetto obbligato o determinati dall'Agenzia delle entrate producono effetti fiscali a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo alla data, indicata nella richiesta notificata dall'Agenzia delle entrate, cui riferire la mancata presentazione della dichiarazione catastale, ovvero, in assenza di tale data, dal 1° gennaio dell'anno di notifica della richiesta dell'Agenzia delle entrate. Le modalità tecniche ed operative per l'attuazione del presente comma e gli oneri a carico dei soggetti obbligati sono definiti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro centottanta giorni dall'entrata in vigore delle presenti disposizioni.».
      

    

    
      
        27.0.2
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco, Russo, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 27-bis

      

      
        (Misure di semplificazione ai fini del censimento dei fabbricati che non risultano dichiarati in Catasto)
      

      
                  1. Al fine di dare attuazione alla Riforma 1.12 del PNRR (Riforma dell'Amministrazione fiscale), come da modifiche in corso di riprogrammazione, l'Agenzia delle entrate, sulla base di informazioni assunte mediante verifiche tecnico-amministrative, da telerilevamento anche utilizzando moderne tecnologie digitali di fotointerpretazione o da sopralluogo, provvede al monitoraggio del territorio ai fini dell'individuazione massiva dei fabbricati che non risultano dichiarati al Catasto.
      

      
                  2. Per favorire l'adempimento degli obblighi dichiarativi ai fini dell'aggiornamento della banca dati catastale e l'emersione delle basi imponibili, l'Agenzia delle entrate, mediante apposita comunicazione, mette a disposizione degli intestatari catastali degli immobili su cui ricadono i fabbricati di cui al comma 1 gli elementi e le informazioni in suo possesso riferibili alla mancata dichiarazione dei medesimi fabbricati. Gli intestatari catastali possono segnalare all'Agenzia delle entrate eventuali elementi, fatti e circostanze dalla stessa non conosciuti. Nel caso in cui l'adempimento dell'obbligo dichiarativo omesso venga eseguito prima della notifica della rendita presunta di cui al successivo comma 6, le rendite catastali dichiarate producono effetti fiscali dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione del fabbricato ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato.
      

      
                  3. All'esito delle attività connesse alle comunicazioni di cui al comma 2, l'Agenzia delle entrate notifica agli intestatari catastali la richiesta di presentazione degli atti di aggiornamento catastale, da redigersi ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. Nel caso in cui l'intestazione catastale non consenta l'individuazione dei destinatari della notifica, l'Agenzia delle entrate, con comunicati da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende noto l'elenco dei Comuni nei quali è stata accertata la presenza di fabbricati che non risultano dichiarati al catasto e provvede a pubblicizzare l'elenco delle particelle su cui insistono tali fabbricati, per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione di ciascun comunicato, presso i Comuni interessati, gli uffici provinciali e sul proprio sito internet, con valore, per i soggetti obbligati, di notifica della richiesta di presentazione degli atti di aggiornamento catastale.
      

      
                  4. Qualora i soggetti obbligati non provvedano alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale entro sette mesi dalla data di notifica della richiesta di presentazione degli atti di aggiornamento catastale ovvero dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del comunicato di riferimento di cui al comma 3, l'Agenzia delle entrate procede d'ufficio, con le modalità definite con il provvedimento di cui al comma 10, all'attribuzione di una rendita presunta alle unità immobiliari presenti nel fabbricato e alla rappresentazione cartografica schematica dello stesso, da registrare transitoriamente in catasto con oneri, tributi e sanzioni a carico dei soggetti inadempienti. Le rendite presunte producono effetti fiscali a decorrere dal 1° gennaio dell'anno di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del comunicato di riferimento di cui al comma 3.
      

      
                  5. La rendita presunta è determinata per le unità immobiliari a destinazione residenziale mediante l'applicazione della tariffa d'estimo più alta tra quelle in vigore per le categorie del gruppo A e per quelle a destinazione non residenziale mediante l'applicazione della tariffa d'estimo più alta tra quelle in vigore per le categorie del gruppo C, con riferimento alla zona censuaria di ubicazione di ciascuna unità immobiliare. Gli elementi conoscitivi e informativi finalizzati alla determinazione della rendita presunta delle unità immobiliari, ivi compresi quelli per la rappresentazione cartografica schematica dei fabbricati in cui le stesse sono inserite, sono acquisibili anche da telerilevamento o da sopralluogo esterno.
      

      
                  6. L'Agenzia delle entrate notifica agli intestatari catastali gli atti di attribuzione delle rendite presunte. In caso di difficoltà a identificare i destinatari, la notifica può essere effettuata mediante pubblicazione all'albo pretorio dei Comuni dove sono ubicati gli immobili. Della pubblicazione è data notizia con comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, nel sito internet dell'Agenzia delle entrate, nonché presso gli uffici provinciali e i Comuni interessati. Trascorsi sessanta giorni dalla data di pubblicazione del comunicato nella Gazzetta Ufficiale, decorrono i termini per la proposizione del ricorso dinanzi alla corte di giustizia tributaria competente. Le rendite presunte producono effetti fiscali a decorrere dal 1° gennaio dell'anno in cui è stata effettuata la notifica ovvero dal 1° gennaio dell'anno di pubblicazione del comunicato nella Gazzetta Ufficiale.
      

      
                  7. Per le unità immobiliari alle quali è attribuita la rendita presunta, permane l'obbligo di provvedere alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale, da redigersi ai sensi del regolamento di cui al citato decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, i cui effetti fiscali decorrono dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione del fabbricato ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato.
      

      
                  8. Nel caso in cui persista l'inottemperanza all'obbligo dichiarativo e l'Agenzia delle entrate provveda d'ufficio alla redazione degli atti di aggiornamento catastale e alla notifica delle relative risultanze, gli effetti fiscali decorrono dal 1° gennaio dell'anno successivo alla notifica medesima. Gli oneri e i tributi per la redazione degli atti di aggiornamento sono a carico dei soggetti inadempienti.
      

      
                  9. Restano salve le procedure previste dall'articolo 1, comma 336, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
      

      
                  10. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro centottanta giorni dall'entrata in vigore delle presenti disposizioni, sono individuati il contenuto della comunicazione di cui al comma 2 e le modalità di comunicazione tra gli intestatari catastali e l'amministrazione, nonché le modalità tecniche e operative per l'attuazione del presente articolo e gli oneri a carico dei soggetti obbligati.
      

      
                  11. Restano fermi i poteri di controllo dei comuni in materia urbanistico-edilizia e l'applicabilità delle relative sanzioni.
      

      
                  12. All'articolo 19 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il comma 12 è abrogato.».
      

    

    
      
        27.0.3
      

      
        Russo, Gelmetti, Nocco, Mennuni, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 27-bis

      

      
        (Misure di semplificazione ai fini dell'aggiornamento della banca dati catastale)
      

      
                  1. Al fine di dare attuazione alla Riforma 1.12 del PNRR (Riforma dell'Amministrazione fiscale), come da modifiche in corso di riprogrammazione, all'articolo 1, comma 277, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, le parole «gli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio, qualora rilevino» sono sostituite dalle seguenti: «l'Agenzia delle entrate, qualora rilevi», dopo le parole: «atti di aggiornamento catastale» sono inserite le seguenti: «riguardanti lo stato o il possesso dei beni» e la parola «richiedono» è sostituita dalla seguente: «richiede»;
      

      
                  b) il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Nel caso in cui questi ultimi non ottemperino entro il termine di novanta giorni dalla data di ricevimento della suddetta richiesta, l'Agenzia delle entrate provvede d'ufficio all'attribuzione della rendita catastale per le unità immobiliari ovvero dei redditi per le particelle catastali e, ove previsto, all'aggiornamento cartografico schematico sulla base degli elementi conoscitivi e informativi acquisibili anche da telerilevamento o da sopralluogo esterno, con oneri e tributi a carico dei soggetti inadempienti. Per le unità immobiliari alle quali è attribuita la rendita e per le particelle catastali a cui sono attribuiti i redditi, permane l'obbligo di provvedere alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale, da redigersi ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. Nel caso in cui persista l'inottemperanza all'obbligo dichiarativo e l'Agenzia delle entrate provveda d'ufficio alla redazione degli atti di aggiornamento catastale riguardanti lo stato o il possesso dei beni, gli oneri e i tributi sono a carico dei soggetti inadempienti, ferme restando le sanzioni amministrative previste per l'inadempimento degli obblighi dichiarativi. Le rendite e i redditi dichiarati dal soggetto obbligato o determinati dall'Agenzia delle entrate producono effetti fiscali a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo alla data, indicata nella richiesta notificata dall'Agenzia delle entrate, cui riferire la mancata presentazione della dichiarazione catastale, ovvero, in assenza di tale data, dal 1° gennaio dell'anno di notifica della richiesta dell'Agenzia delle entrate. Le modalità tecniche ed operative per l'attuazione del presente comma e gli oneri a carico dei soggetti obbligati sono definiti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro centottanta giorni dall'entrata in vigore delle presenti disposizioni.».
      

    

    
      Art. 28
    

    
      
        28.1
      

      
        Paroli
      

      
        All'articolo 28, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                  "a-bis) all'articolo 39-decies, comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il pagamento dell'accisa deve essere effettuato, per i tabacchi lavorati immessi in consumo in ciascun mese, entro il mese successivo.»;"
      

      
                  2) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                  "c-bis) all'articolo 62-quater, comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il versamento dell'imposta dovuta per i prodotti di cui al comma 1-bis estratti dal deposito per immissioni in consumo in ciascun mese, è effettuato entro il mese successivo.»;"
      

      
                  b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  "5-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a-bis) e c-bis), del presente articolo hanno efficacia per i prodotti immessi in consumo a decorrere dal 1° gennaio 2026."
      

    

    
      
        28.2
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  "a-bis) all'articolo 39-decies, comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il pagamento dell'accisa deve essere effettuato, per i tabacchi lavorati immessi in consumo in ciascun mese, entro il mese successivo.»;"
      

      
                  2) dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  "c-bis) all'articolo 62-quater, comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il versamento dell'imposta dovuta per i prodotti di cui al comma 1-bis estratti dal deposito per immissioni in consumo in ciascun mese, è effettuato entro il mese successivo.»;"
      

      
                  b) dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                  "5-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a-bis) e c-bis), del presente articolo hanno efficacia per i prodotti immessi in consumo a decorrere dal 1? gennaio 2026."
      

    

    
      
        28.3
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                  "a-bis) all'articolo 39-decies, comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il pagamento dell'accisa deve essere effettuato, per i tabacchi lavorati immessi in consumo in ciascun mese, entro il mese successivo.»";
      

      
                  2) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                  "c-bis) all'articolo 62-quater, comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il versamento dell'imposta dovuta per i prodotti di cui al comma 1-bis estratti dal deposito per immissioni in consumo in ciascun mese, è effettuato entro il mese successivo.»";
      

      
                  b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  "5-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a-bis) e c-bis), del presente articolo hanno efficacia per i prodotti immessi in consumo a decorrere dal 1° gennaio 2026."
      

    

    
      
        28.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                  "5-bis. Le maggiori entrate derivanti dall'aumento dell'accisa sui tabacchi lavorati e dall'imposta di consumo sui prodotti succedanei dei prodotti da fumo, sono destinate integralmente al finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e trasferite annualmente al Fondo Sanitario Nazionale.".
      

    

    
      
        28.0.1
      

      
        Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo 28, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 28-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di commercializzazione e vendita dei prodotti di cui alla legge 2 dicembre 2016, n. 242)
      

      
                  1. Al fine di adeguare le modalità di commercializzazione e vendita dei prodotti di cui alla legge 2 dicembre 2016, n. 242 e di limitarne la circolazione, alla predetta legge sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 1:
      

      
                  1) al comma 3, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:
      

      
                  «e-bis) alla produzione di infiorescenze fresche o essiccate e derivati liquidi, destinati ad essere commercializzati per uso da fumo o da inalazione, nel rispetto delle condizioni e limitazioni di cui al successivo articolo 2.»;
      

      
                  2) il comma 3-bis è abrogato;
      

      
                  b) all'articolo 2:
      

      
                  1) al comma 2, dopo la lettera g-bis) è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                  «g-bis.1) infiorescenze fresche o essiccate e prodotti liquidi, con limite del contenuto di cui all'articolo 4, comma 5, della presente legge non superiore allo 0,5 per cento che, con o senza trasformazione industriale, tenuto conto delle proprietà e delle normali attese dei consumatori, possono essere fumate o inalati senza combustione.»;
      

      
                  2) il comma 3-bis è abrogato.
      

      
                  3) dopo il comma 3-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «3-ter. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabiliti, per i punti vendita specializzati esistenti alla data di entrata in vigore del presente comma, le modalità e i requisiti per l'autorizzazione alla vendita e per l'approvvigionamento delle infiorescenze di cui al comma 2, lettera g-bis.1), secondo i criteri di cui all'art. 62-quater, comma 5-bis, del testo unico approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.»;
      

      
                  2. Al testo unico delle accise approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 39-ter, al comma 2, dopo le parole: «rispettivamente lettere b) e c) », sono inserite le seguenti: «, all'articolo 1, comma 3, lett. e-bis), della legge 2 dicembre 2016, n. 242, che rispettano le condizioni e le limitazioni di cui all'articolo 2, comma 2, lett. g-bis.1) della medesima legge n. 242 del 2016»;
      

      
                  b) all'articolo 39-quater, al comma 1, dopo le parole «Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli», sono inserite le seguenti: «; per le infiorescenze di cui all'articolo 39-ter, comma 2, il relativo inserimento nelle predette tariffe di vendita è autorizzato dalla medesima Agenzia previa verifica, tramite i propri laboratori chimici, del contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) non superiore allo 0,5 per cento»;
      

      
                  c) all'articolo 39-octies, dopo il comma 2, è inserito il seguente: «
      

      
                  2-bis. Per le infiorescenze di cui all'articolo 39-ter, comma 2, l'accisa è calcolata applicando la relativa aliquota di cui all'allegato I, al prezzo di vendita al pubblico delle medesime infiorescenze. »;
      

      
                  d) dopo l'articolo 62-quater.2, è inserito il seguente:
      

      
                  «Art. 62-quater.2-bis
      

      
                                                         Imposta di consumo sui liquidi derivati
      

      
                  dalle infiorescenze della Cannabis sativa L.
      

      
                  1. I prodotti liquidi derivati dalle infiorescenze della Cannabis sativa L., contenenti tetraidrocannabinolo (THC) in misura non superiore allo 0,5 per cento, destinati ad essere consumati come prodotti da inalazione senza combustione, sono assoggettati ad imposta di consumo in misura pari al 40 per cento del prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  2. La commercializzazione dei prodotti di cui al comma 1 è assoggettata alla preventiva autorizzazione da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli nei confronti di soggetti che siano in possesso dei medesimi requisiti stabiliti, per la gestione dei depositi fiscali di tabacchi lavorati, dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67.
      

      
                  3.  L'autorizzazione di cui al comma 2 decade in caso di perdita di uno o più requisiti soggettivi di cui al medesimo comma 2 o qualora sia venuta meno la garanzia di cui al comma 6. In caso di violazione delle disposizioni in materia di liquidazione e versamento dell'imposta di consumo e in materia di imposta sul valore aggiunto è disposta la revoca dell'autorizzazione.
      

      
                  4. Ai fini della commercializzazione, i prodotti di cui al comma 1 sono inseriti nella specifica tabella di commercializzazione, con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli previa verifica, tramite i laboratori chimici della medesima Agenzia, del contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) non superiore allo 0,5 per cento.
      

      
                  5. Il soggetto autorizzato di cui al comma 2 è obbligato al pagamento dell'imposta di cui al comma 1 e a tal fine dichiara all'Agenzia delle dogane e dei monopoli, prima della commercializzazione, la denominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1, la quantità di prodotto delle confezioni destinate alla vendita al pubblico nonché gli altri elementi informativi previsti dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni. Il produttore è tenuto anche a fornire, ai fini dell'autorizzazione, un campione per ogni singolo prodotto.
      

      
                  6. Il soggetto autorizzato di cui al comma 2 è tenuto alla preventiva prestazione della cauzione, in uno dei modi stabiliti dalla legge 10 giugno 1982, n. 348, a garanzia dell'imposta dovuta per ciascun periodo di imposta. La cauzione è di importo pari al 10 per cento dell'imposta gravante sul prodotto giacente e comunque non inferiore all'imposta dovuta mediamente per il periodo di tempo cui si riferisce la dichiarazione presentata  ai fini del pagamento dell'imposta.
      

      
                  7. La circolazione dei prodotti di cui al presente articolo è legittimata dalla presenza delle avvertenze esclusivamente in lingua italiana su ogni confezione in vendita al pubblico e, a decorrere dal 1° gennaio 2027, dall'apposizione di apposito contrassegno di legittimazione su ciascun confezionamento.
      

      
                  8. I prodotti di cui al comma 1 sono venduti al pubblico esclusivamente per il tramite delle rivendite di cui alla legge 22 dicembre 1957, n. 1293, nonché per il tramite dei patentini ad esse aggregati e degli esercizi di vicinato, le farmacie e le parafarmacie autorizzati ai sensi dell'articolo 62-quater, comma 5-bis.
      

      
                  9. Ai prodotti di cui al comma 1 si applicano il divieto di vendita a distanza, anche transfrontaliera, ai consumatori che acquistano nel territorio dello Stato e il divieto di vendita attraverso distributori automatici. A tali prodotti si applicano altresì il divieto di vendita ai minori di 18 anni, di cui all'articolo 25 del regio decreto 24 dicembre 1934, n. 2316, il divieto di fumo, di cui all'articolo 51, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il divieto di pubblicità e promozione, di cui alla legge 10 aprile 1962, n. 165 e al decreto legislativo 16 dicembre 2004, n. 300. Tali prodotti rispettano quanto disposto in materia di notifica ed etichettatura dagli articoli 21, 22 e 23 del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6.
      

      
                  10. La commercializzazione dei prodotti di cui al comma 1 è soggetta alla vigilanza dell'Amministrazione finanziaria, ai sensi delle disposizioni, per quanto applicabili, dell'articolo 18. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 50.
      

      
                  11. Le disposizioni degli articoli 84 e 85 delle disposizioni nazionali complementari al codice doganale dell'Unione, di cui al decreto legislativo 26 settembre 2024, n. 141, si applicano anche con riferimento ai prodotti di cui al comma 1, secondo il criterio in base al quale un grammo convenzionale di tabacco lavorato equivale, sia ai fini dell'applicazione delle sanzioni che ai fini della determinazione delle soglie quantitative di riferimento, a 0,2 millilitri di prodotto di cui al comma 1.
      

      
                  12. Fuori dai casi di cui al comma 11, per le violazioni costituenti fattispecie di sottrazione dei prodotti di cui al comma 1, all'accertamento o al pagamento dell'imposta di consumo, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40-bis, commi 1, 2, 3 e 4, 40-ter, 40-quater e 40-quinquies, secondo il criterio in base al quale un grammo convenzionale di tabacco lavorato equivale, sia ai fini dell'applicazione delle sanzioni che ai fini della determinazione delle soglie quantitative di riferimento, a 0,2 millilitri di prodotto di cui al comma 1. Ai prodotti di cui al comma 1 si applicano, inoltre, le disposizioni di cui agli articoli 40-sexies, 44, 44-bis e 44-ter.
      

      
                  13. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabiliti il contenuto e le modalità di presentazione dell'istanza, ai fini dell'autorizzazione di cui al comma 2, le modalità di inserimento dei prodotti di cui al comma 1 nelle tabelle di commercializzazione, le modalità di tenuta dei registri e documenti contabili, di liquidazione e versamento dell'imposta di consumo nonché quelle inerenti alla circolazione, commercializzazione e vendita al dettaglio dei prodotti di cui al comma 1. Con il medesimo provvedimento sono emanate le ulteriori disposizioni necessarie per l'attuazione del comma 6 in materia di cauzioni. Nelle more dell'adozione della predetta determinazione, ai punti vendita specializzati esistenti è consentita la prosecuzione dell'attività.».
      

      
                  e) nell'allegato I, alla voce «Tabacchi lavorati», dopo la lettera c), è inserita la seguente: «c-bis) infiorescenze della Cannabis sativa L 40 per cento. ».
      

    

    
      
        28.0.2 (testo 2)
      

      
        Ambrogio, Mennuni, Russo, Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 28-bis

      

      
        (

Definizione delle pendenze del versamento una tantum ai sensi dell'articolo 1, comma 649 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
 
e delle controversie in materia di scommesse ippiche)
      

      
                  1. In relazione a quanto previsto dall'articolo 1, comma 649, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come interpretato con l'articolo 1, comma 921, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ciascun concessionario della rete telematica del gioco mediante apparecchi da intrattenimento è obbligato, nei confronti dell'Erario, al versamento della riduzione del compenso annuo dovuto agli operatori del gioco lecito, ferma restando la possibilità di agire in regresso, pro quota, nei confronti degli altri operatori della rispettiva filiera.
      

      
                  2. Per la definizione del debito residuo, l'importo non ancora versato allo Stato, alla data di entrata in vigore del presente articolo, è corrisposto dai concessionari in misura ridotta, senza interessi, in tre rate di pari importo entro, rispettivamente, sessanta, centoventi e centottanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo. a condizione che essi prestino acquiescenza alle pronunce giurisdizionali emesse nei loro confronti nel contenzioso instaurato con lo Stato e rinuncino all' instaurazione di ulteriori contenziosi con lo Stato sulla riscossione delle somme dovute ai sensi dell'articolo 1, comma 649 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  3. Con provvedimento dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, è definito l'importo dovuto da ciascun concessionario, alle condizioni di cui al comma 2, ridotto in relazione al grado di assolvimento del dovuto stabilito dal provvedimento del direttore della medesima Agenzia attuativo dell'articolo 1, comma 649, lettera b) della legge 23 dicembre 2014, n. 190. La percentuale di riduzione dell'ammontare totale non ancora versato da tutti i concessionari non potrà superare il 20 per cento.
      

      
                  4. In caso di mancato pagamento di una delle rate, alla scadenza prevista, il concessionario decade dai benefici di cui alla presente norma, con immediato avvio nei suoi confronti delle procedure di riscossione dell'intero importo dovuto, comprensivo degli interessi..
      

      
                  5. Ai sensi dell'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, così come risultante per effetto della sentenza della Corte Costituzionale n. 275 del 20 novembre 2013, nel rispetto dei principi di efficienza ed economicità, l'Agenzia, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è autorizzata a definire in via transattiva le controversie, anche di natura risarcitoria, definite con almeno una sentenza di primo grado o con lodo arbitrale non definitivi, depositati entro la data di entrata in vigore della presente legge, secondo i criteri di seguito indicati previa rinuncia del titolare di concessione al contenzioso attivato:
      

      
                  a) a fronte del contestuale pagamento, da effettuarsi anche mediante compensazione, delle quote di prelievo di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998 n. 169, dovute e ancora non versate, e delle integrazioni ai minimi garantiti come ricalcolate in base alla successiva lettera c), l'Agenzia riconosce una percentuale della somma accertata nelle predette pronunce, comprensiva degli interessi legali e senza rivalutazione monetaria, determinata applicando le statuizioni dei singoli lodi arbitrali relative al calcolo del risarcimento, ad una concessione-tipo caratterizzata da un aggio costante nel tempo. Dal rapporto tra il valore del risarcimento ottenuto da ciascun lodo e l'aggio annuale come sopra individuato, si ricava un indice, al cui valore corrispondono le seguenti percentuali di riconoscimento del risarcimento statuito dai singoli lodi:
      

      
                  1)  con indice fino a 0,8, la percentuale di riconoscimento è pari al 70 per cento del risarcimento riconosciuto;
      

      
                  2) con indice fra 0,81 e 1,59, la percentuale di riconoscimento è pari al 60 per cento del risarcimento riconosciuto;
      

      
                  3) con indice da 1,60 in su, la percentuale di riconoscimento è pari al 50 per cento del risarcimento riconosciuto;
      

      
                  b) le disposizioni di cui alla lettera a) si applicano anche nei confronti dei successori a titolo particolare nel credito di natura risarcitoria accertato giudizialmente o da pronunce arbitrali.
      

      
                  c) il minimo annuo garantito stabilito dalle convenzioni di concessione viene rideterminato secondo le seguenti percentuali da applicare ai minimi garantiti dovuti annui, precedentemente stabiliti:
      

      
        	
          anno 2006: 100 per cento;
        

        	
          anno 2007: 100 per cento;
        

        	
            anno 2008: 85 per cento;
        

        	
          anno 2009: 78 per cento;
        

        	
          anno 2010: 77 per cento;
        

        	
          anno 2011: 72 per cento;
        

        	
          anno 2012: 60 per cento.

          6. Sono, di conseguenza, ricalcolate le integrazioni eventualmente dovute dai concessionari per il raggiungimento di detti minimi annui garantiti. Eventuali eccedenze di somme versate, rispetto a quelle dovute come sopra rideterminate, sono oggetto di restituzione.

          7. L'autorizzazione a definire in via transattiva le controversie in corso si applica anche alle fattispecie in cui il giudizio non si è ancora concluso. In tal caso, ferma la rideterminazione del minimo annuo garantito, il riconoscimento da parte dell'Agenzia è calcolato applicando una percentuale sul fatturato in misura proporzionale a quanto riconosciuto a titolo di risarcimento nei confronti dei titolari di concessioni aventi simile fatturato.

           

           
        

      

    

    
      
        28.0.2
      

      
        Ambrogio, Mennuni, Russo, Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-bis

      

      
        (Definizione delle pendenze del versamento una tantum ai sensi dell'articolo 1, comma 649 della legge 23 dicembre 2014, n. 190)
      

      
                  1. In relazione a quanto previsto dall'articolo 1, comma 649, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come interpretato con l'articolo 1, comma 921, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ciascun concessionario della rete telematica del gioco mediante apparecchi da intrattenimento è obbligato, nei confronti dell'Erario, al versamento della riduzione del compenso annuo dovuto agli operatori del gioco lecito, ferma restando la possibilità di agire in regresso, pro quota, nei confronti degli altri operatori della rispettiva filiera.
      

      
                  2. Per la definizione del debito residuo, l'importo non ancora versato allo Stato, alla data di entrata in vigore del presente articolo, è corrisposto dai concessionari in misura ridotta, senza interessi, in tre rate di pari importo entro, rispettivamente, sessanta, centoventi e centottanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo. a condizione che essi prestino acquiescenza alle pronunce giurisdizionali emesse nei loro confronti nel contenzioso instaurato con lo Stato e rinuncino all' instaurazione di ulteriori contenziosi con lo Stato sulla riscossione delle somme dovute ai sensi dell'articolo 1, comma 649 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  3. Con provvedimento dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, è definito l'importo dovuto da ciascun concessionario, alle condizioni di cui al comma 2, ridotto in relazione al grado di assolvimento del dovuto stabilito dal provvedimento del direttore della medesima Agenzia attuativo dell'articolo 1, comma 649, lettera b) della legge 23 dicembre 2014, n. 190. La percentuale di riduzione dell'ammontare totale non ancora versato da tutti i concessionari non potrà superare il 20 per cento.
      

      
                  4. In caso di mancato pagamento di una delle rate, alla scadenza prevista, il concessionario decade dai benefici di cui alla presente norma, con immediato avvio nei suoi confronti delle procedure di riscossione dell'intero importo dovuto, comprensivo degli interessi.».
      

    

    
      
        28.0.3
      

      
        Russo, Ambrogio, Mennuni, Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-bis

      

      
        (Definizione delle controversie i
n materia di scommesse ippiche)
      

      
                  1. Ai sensi dell'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, così come risultante per effetto della sentenza della Corte Costituzionale n. 275 del 20 novembre 2013, nel rispetto dei principi di efficienza ed economicità, l'Agenzia, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è autorizzata a definire in via transattiva le controversie, anche di natura risarcitoria, definite con almeno una sentenza di primo grado o con lodo arbitrale non definitivi, depositati entro la data di entrata in vigore della presente legge, secondo i criteri di seguito indicati previa rinuncia del titolare di concessione al contenzioso attivato:
      

      
                  a) a fronte del contestuale pagamento, da effettuarsi anche mediante compensazione, delle quote di prelievo di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998 n. 169, dovute e ancora non versate, e delle integrazioni ai minimi garantiti come ricalcolate in base alla successiva lettera c), l'Agenzia riconosce una percentuale della somma accertata nelle predette pronunce, comprensiva degli interessi legali e senza rivalutazione monetaria, determinata applicando le statuizioni dei singoli lodi arbitrali relative al calcolo del risarcimento, ad una concessione-tipo caratterizzata da un aggio costante nel tempo. Dal rapporto tra il valore del risarcimento ottenuto da ciascun lodo e l'aggio annuale come sopra individuato, si ricava un indice, al cui valore corrispondono le seguenti percentuali di riconoscimento del risarcimento statuito dai singoli lodi:
      

      
                  1)  con indice fino a 0,8, la percentuale di riconoscimento è pari al 70 per cento del risarcimento riconosciuto;
      

      
                  2) con indice fra 0,81 e 1,59, la percentuale di riconoscimento è pari al 60 per cento del risarcimento riconosciuto;
      

      
                  3) con indice da 1,60 in su, la percentuale di riconoscimento è pari al 50 per cento del risarcimento riconosciuto;
      

      
                  b) le disposizioni di cui alla lettera a) si applicano anche nei confronti dei successori a titolo particolare nel credito di natura risarcitoria accertato giudizialmente o da pronunce arbitrali.
      

      
                  c) il minimo annuo garantito stabilito dalle convenzioni di concessione viene rideterminato secondo le seguenti percentuali da applicare ai minimi garantiti dovuti annui, precedentemente stabiliti:
      

      
                  1) anno 2006: 100 per cento;
      

      
                  2) anno 2007: 100 per cento;
      

      
                  3)  anno 2008: 85 per cento;
      

      
                  4) anno 2009: 78 per cento;
      

      
                  5) anno 2010: 77 per cento;
      

      
                  6) anno 2011: 72 per cento;
      

      
                  7) anno 2012: 60 per cento.
      

      
                  2. Sono, di conseguenza, ricalcolate le integrazioni eventualmente dovute dai concessionari per il raggiungimento di detti minimi annui garantiti. Eventuali eccedenze di somme versate, rispetto a quelle dovute come sopra rideterminate, sono oggetto di restituzione.
      

      
                  3. L'autorizzazione a definire in via transattiva le controversie in corso si applica anche alle fattispecie in cui il giudizio non si è ancora concluso. In tal caso, ferma la rideterminazione del minimo annuo garantito, il riconoscimento da parte dell'Agenzia è calcolato applicando una percentuale sul fatturato in misura proporzionale a quanto riconosciuto a titolo di risarcimento nei confronti dei titolari di concessioni aventi simile fatturato.
      

    

    
      
        28.0.4
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 28-bis.
      

      
        (Misure in materia di disciplina degli apparecchi da intrattenimento)
      

      
                  1. Per mantenere adeguate condizioni di sicurezza della raccolta, contrastare forme di offerta irregolari e illegali, nonché garantire la continuità del gettito erariale, dal 1° gennaio 2026 agli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del Testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, i cui prototipi sono certificati per garantire una percentuale di somme giocate destinata alle vincite non inferiore al 70 per cento, si applica un'aliquota del prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, pari al 19 per cento. Tale aliquota è applicata alle somme raccolte dai medesimi apparecchi a decorrere dai versamenti a saldo del primo periodo contabile nel quale sono stati autorizzati all'esercizio da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.
      

      
                  2. Dal 1° gennaio 2026, le certificazioni di conformità degli esemplari sottoposti a verifica tecnica alle prescrizioni di idoneità al gioco lecito devono riscontrare che le vincite in denaro erogate dagli apparecchi non abbiano valore superiore a 200 euro e che i medesimi operino con soluzioni tecniche richiedenti a ciascun giocatore di definire un limite di tempo massimo di utilizzo, visualizzato in un apposito messaggio sul video di ciascun apparecchio al completamento dello stesso.
      

      
                  3. L'onere derivante dal presente articolo è valutato in 544 milioni di euro per il 2026 e 838 milioni di euro per il 2027, in relazione al progressivo adeguamento tecnologico del parco AWP. Ai suddetti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 e, per la parte residua, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente (cap. 7593), nonché a decorrere dal 2028 anche mediante le maggiori entrate derivanti dall'ampliamento della raccolta conseguente all'incremento del payout minimo al 70 per cento."
      

    

    
      
        28.0.5
      

      
        Centinaio, Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-bis.
      

      
        (Disposizioni per lo sviluppo della filiera nazionale della birra)
      

      
                  1. L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, a decorrere dal 1° gennaio 2026, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-Plato.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 4,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      Art. 29
    

    
      
        29.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        29.2
      

      
        Sironi, Pirro, Damante, Unterberger
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        29.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        29.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        29.5
      

      
        Pirro, Sironi, Damante, Unterberger
      

      
        Al comma 1, la lettera b) è soppressa.
      

    

    
      
        29.6
      

      
        Pirro, Sironi, Damante, Unterberger
      

      
        Al comma 1, la lettera b), sostituire le parole: "dal 1° gennaio 2027" con le seguenti: "dal 1° marzo 2026"
      

    

    
      
        29.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 29, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-bis

      

      
        (Riduzione IVA prodotti igienici pediatrici e femminili)
      

      
                  Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                            a) alla parte II-bis, concernente i beni e i servizi soggetti all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 5 per cento, dopo il numero 1-quater) sono inseriti i seguenti:
      

      
                            "1-quinquies) prodotti assorbenti e tamponi destinati alla protezione dell'igiene femminile; coppette mestruali;
      

      
                            1-sexies) pannolini per bambini;";
      

      
                            b) alla parte III, concernente i beni e i servizi soggetti all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 10 per cento i numeri 114.1) e 114.2) sono abrogati.";
      

      
                  Al minor gettito derivante dal presente articolo, valutato in 165 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 29.
      

    

    
      
        29.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 29, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-bis

      

      
        (Giochi-Modifiche al PREU ed al Pay-out)
      

      
                  1.         All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 1051 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "Le misure del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, previste dall'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, sono incrementate, rispettivamente, di 2,30 per gli apparecchi di cui alla lettera a) e di 1,60 per gli apparecchi di cui alla lettera b) a decorrere dal 1° gennaio 2026. La percentuale delle somme giocate destinata alle vincite (pay-out) è fissata in misura non inferiore al 56 per cento e all'60 per cento, rispettivamente, per gli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a) e lettera b), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. Le operazioni tecniche per l'adeguamento della percentuale di restituzione in vincite sono concluse entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge".
      

    

    
      
        29.0.3
      

      
        Turco, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 29-bis

      

      
        (Incremento dell'aliquota dell'imposta sui servizi digitali)
      

      
                  1. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «21 per cento».
      

    

    
      
        29.0.4
      

      
        Manca, Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo 29, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-bis

      

      
                  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto, prevista dall'articolo 10, primo comma, numero 19), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si applica alle prestazioni di cura e alla balneazione collettiva in acqua termale rese da stabilimenti termali alla persona, volte a prevenire o curare malattie o problemi di salute ovvero a tutelare, mantenere o ristabilire la salute, anche psico-fisica, solo a condizione che tali finalità risultino da apposita attestazione medica o, in alternativa, anche in assenza della medesima ove non sia richiesta secondo la normativa regionale applicabile. Sono fatti salvi i comportamenti dei contribuenti adottati in relazione alle prestazioni di balneazione predette effettuate da stabilimenti termali anteriormente alla stessa data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Conseguentemente, agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a 3 milioni annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190".
      

    

    
      
        29.0.5
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo 29, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 29-bis.
      

      
        (Disposizioni per lo sviluppo della filiera nazionale della birra)
      

      
                  1. L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, a decorrere dal 1° gennaio 2026, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-Plato.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 4,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        29.0.6
      

      
        Naturale, Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 29-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di accise sulla birra)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 986, dopo le parole "e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro 2,99 per ettolitro e per grado-Plato" sono inserite le seguenti "nonché, a decorrere dal 1° gennaio 2026, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-Plato". Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 4,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        29.0.7
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 29, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 29-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 23 dicembre 2005, n. 266)
      

      
                  1. Il comma 466, dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 è abrogato. Conseguentemente il comma 3, dell'articolo 31, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, approvato con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 è abrogato.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 11,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        29.0.8
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 29-bis.
      

      
        (Proroga dell'agevolazione per l'acquisto di l'acquisto e l'installazione di sistemi di filtraggio dell'acqua)
      

      
                  1. Al fine di razionalizzare l'uso dell'acqua e ridurre il consumo di contenitori di plastica per acque destinate ad uso potabile le disposizioni di cui ai commi 1087 e 1088 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si applicano nel limite complessivo di 2 milioni di euro anche per l'anno 2026."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      Art. 30
    

    
      
        30.1
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di di 587,2 milioni di euro per l'anno 2026, di 404,6 milioni di euro per l'anno 2027 e di 370,4 milioni di euro per l'anno 2028.
      

    

    
      
        30.2
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        30.3
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «1.» sostituire le parole da "è applicata" fino a "misura" con le seguenti: "è applicato un aumento di 8,10 centesimi di euro per litro" e sostituire il secondo periodo con il seguente: "Conseguentemente l'aliquota di accisa sul gasolio impiegato come carburante di cui all'Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminato nella seguente misura: a) gasolio usato come carburante: euro 713,40 euro per mille litri".
      

    

    
      
        30.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso 1. sostituire le parole: "è applicata una riduzione dell'accisa sulle benzine nella misura di 4,05 centesimi di euro per litro e un aumento, nella medesima misura," con le seguenti: "è applicato un aumento di 8,10 centesimi di euro per litro".
      

      
             Conseguentemente, al medesimo capoverso, sostituire il secondo periodo con il seguente: "Conseguentemente l'aliquota di accisa sul gasolio impiegato come carburante di cui all'Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminato nella seguente misura: gasolio usato come carburante: euro 713,40 euro per mille litri."."
      

    

    
      
        30.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera c), capoverso 3., dopo le parole: "Per il gasolio utilizzato" inserire le seguenti: "dalle microimprese agricole e dai produttori agricoli sottoposti a regime speciale di cui all'articolo 34 del DPR 633/72".
      

    

    
      
        30.6
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «3.», dopo la parola "utilizzato" aggiungere le seguenti: "dalle microimprese agricole e dai produttori agricoli sottoposti a regime speciale di cui all'articolo 34 del decreto Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633".
      

    

    
      
        30.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente: "d): il comma 4 è abrogato.".
      

    

    
      
        30.8
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente: "d): il comma 4 è abrogato."
      

    

    
      
        30.9
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Sostituire la lettera e) con la seguente:
      

      
                  "e) il comma 6 è sostituito dal seguente: «Ferma restando la destinazione stabilita dall'articolo 3 del decreto 14 maggio 2025 del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 110 del 14 maggio 2025 delle entrate derivanti dalla rideterminazione delle aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio stabilita dall'articolo 2 del medesimo decreto, le maggiori entrate derivanti dal comma 1, determinate tenuto conto dei connessi effetti finanziari dei commi 3 e 4 nonché di quelli derivanti dall'applicazione dell'articolo 24-ter del decreto legislativo del 26 ottobre 1995, n. 504, sono destinate, in via prioritaria, al  fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per il finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale e, per la parte residua, al Fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209. La quota delle maggiori entrate da destinare per ciascun anno e fino a integrale copertura al finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale è stabilita con decreto adottato d'intesa dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, dal Ministro dell'economia e delle finanze e dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in relazione ai consumi delle benzine e del gasolio impiegato come carburante rilevati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica nell'anno solare antecedente all'adozione del medesimo decreto ministeriale;»";
      

      
                  b) Dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                  e-bis) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente comma: «6-bis. Le maggiori entrate di cui al comma 6 derivanti dai consumi delle benzine e del gasolio impiegato come carburante registrati nelle Regioni a Statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e Bolzano, e non direttamente afferenti alle medesime autonomie speciali, sono destinate, in via prioritaria e fino a integrale copertura, al finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale e sono ripartite per tale finalità tra le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza Stato - Regioni. Con il medesimo decreto quota delle anzidette maggiori entrate è assegnata alla gestione governativa della ferrovia circumetnea, alla concessionaria del servizio ferroviario Domodossola confine svizzero, ed alla gestione governativa navigazione laghi.»."
      

    

    
      
        30.10
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire la lettera e) con la seguente:
      

      
                  "e) il comma 6 è sostituito dal seguente: «Ferma restando la destinazione stabilita dall'articolo 3 del decreto 14 maggio 2025 del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 110 del 14 maggio 2025 delle entrate derivanti dalla rideterminazione delle aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio stabilita dall'articolo 2 del medesimo decreto, le maggiori entrate derivanti dal comma 1, determinate tenuto conto dei connessi effetti finanziari dei commi 3 e 4 nonché di quelli derivanti dall'applicazione dell'articolo 24-ter del decreto legislativo del 26 ottobre 1995, n. 504, sono destinate, in via prioritaria, al fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per il finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale e, per la parte residua, al Fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209. La quota delle maggiori entrate da destinare per ciascun anno e fino a integrale copertura al finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale è stabilita con decreto adottato d'intesa dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, dal Ministro dell'economia e delle finanze e dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in relazione ai consumi delle benzine e del gasolio impiegato come carburante rilevati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica nell'anno solare antecedente all'adozione del medesimo decreto ministeriale;"
      

      
                  b) dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                  "e-bis) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente comma: «6-bis. Le maggiori entrate di cui al comma 6 derivanti dai consumi delle benzine e del gasolio impiegato come carburante registrati nelle Regioni a Statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e Bolzano, e non direttamente afferenti alle medesime autonomie speciali, sono destinate, in via prioritaria e fino a integrale copertura, al finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale e sono ripartite per tale finalità tra le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza Stato - Regioni. Con il medesimo decreto quota delle anzidette maggiori entrate è assegnata alla gestione governativa della ferrovia circumetnea, alla concessionaria del servizio ferroviario Domodossola confine svizzero, ed alla gestione governativa navigazione laghi."
      

    

    
      
        30.11
      

      
        Nocco, Orsomarso
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Sostituire la lettera e) con la seguente: il comma 6 è sostituito dal seguente: «Ferma restando la destinazione stabilita dall'articolo 3 del decreto 14 maggio 2025 del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 110 del 14 maggio 2025 delle entrate derivanti dalla rideterminazione delle aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio stabilita dall'articolo 2 del medesimo decreto, le maggiori entrate derivanti dal comma 1, determinate tenuto conto dei connessi effetti finanziari dei commi 3 e 4 nonché di quelli derivanti dall'applicazione dell'articolo 24-ter del decreto legislativo del 26 ottobre 1995, n. 504, sono destinate, in via prioritaria, al  fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per il finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale e, per la parte residua, al Fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209. La quota delle maggiori entrate da destinare per ciascun anno e fino a integrale copertura al finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale è stabilita con decreto adottato d'intesa dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, dal Ministro dell'economia e delle finanze e dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in relazione ai consumi delle benzine e del gasolio impiegato come carburante rilevati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica nell'anno solare antecedente all'adozione del medesimo decreto ministeriale.»
      

      
                  b) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente lettera: " e-bis) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente comma: «6-bis. Le maggiori entrate di cui al comma 6 derivanti dai consumi delle benzine e del gasolio impiegato come carburante registrati nelle Regioni a Statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e Bolzano, e non direttamente afferenti alle medesime autonomie speciali, sono destinate, in via prioritaria e fino a integrale copertura, al finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale e sono ripartite per tale finalità tra le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza Stato - Regioni. Con il medesimo decreto quota delle anzidette maggiori entrate è assegnata alla gestione governativa della ferrovia circumetnea, alla concessionaria del servizio ferroviario Domodossola confine svizzero, ed alla gestione governativa navigazione laghi.»."
      

    

    
      
        30.12
      

      
        Misiani, Manca, Irto, Lorenzin, Nicita, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: « sono destinate al Fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209.» con le seguenti: « sono destinate al Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 16-bis del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per il finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  -  dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: « 1-bis. Al Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 16-bis del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono assegnati, per il finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale, ulteriori 200 milioni di euro per l'anno 2027 e 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028.
      

      
                  1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2027 e 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 a valere sulle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        30.13
      

      
        Paroli
      

      
        All'articolo 30, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera e), dopo le parole «sono destinate» sono aggiunte le seguenti: «, in via prioritaria, al fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per il finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale e, per la parte residua,» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La quota delle maggiori entrate da destinare per ciascun anno e fino a integrale copertura al finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale è stabilita con decreto adottato d'intesa dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, dal Ministro dell'economia e delle finanze e dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in relazione ai consumi delle benzine e del gasolio impiegato come carburante rilevati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica nell'anno solare antecedente all'adozione del medesimo decreto ministeriale»;
      

      
                  b) è aggiunta, in fine, la seguente lettera: «e-bis) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: "6-bis. Le maggiori entrate di cui al comma 6 derivanti dai consumi delle benzine e del gasolio impiegato come carburante registrati nelle Regioni a Statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e Bolzano, e non direttamente afferenti alle medesime autonomie speciali, sono destinate, in via prioritaria e fino a integrale copertura, al finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale e sono ripartite per tale finalità tra le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza Stato - Regioni. Con il medesimo decreto, quota delle anzidette maggiori entrate è assegnata alla gestione governativa della ferrovia circumetnea, alla concessionaria del servizio ferroviario Domodossola confine svizzero e alla gestione governativa navigazione laghi."».
      

    

    
      
        30.14
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Patton
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo le parole: "sono destinate", inserire le seguenti: «, al netto della quota di spettanza delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano,».
      

    

    
      
        30.15
      

      
        Pirondini, Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, alla lettera e), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:"e del rinnovo del CCNL autoferrotranvieri 2024- 2027. Agli oneri derivanti dal rinnovo del CCNL autoferrotranvieri 2024- 2027 quantificato in 270 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
      

    

    
      
        30.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera e) aggiungere in fine le seguenti parole: "e sono impiegati per la progressiva eliminazione degli elementi di natura fiscale e parafiscale che configurano un sussidio ambientalmente dannoso implicito a carico dell'energia elettrica utilizzata per la ricarica dei veicoli elettrici."
      

    

    
      
        30.17
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 55 del decreto legislativo 504/1995, come da ultimo modificato dal decreto legislativo 43/2025, dopo il comma 15 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "15-bis. Con determinazioni del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono aggiornate, ove occorra, le modalità con le quali gli esercenti di impianti esenti dall'accisa di cui all'articolo 52, comma 3, lettere a) e b), comunicano annualmente alla stessa Agenzia i dati relativi all'energia elettrica prodotta, autoconsumata e ceduta alla rete nell'anno precedente.".".
      

      
             Conseguentemente nella rubrica sono soppresse le parole: "sui carburanti"
      

    

    
      
        30.18
      

      
        Borghesi, Testor, Dreosto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Nella rubrica sono cancellate le parole "sui carburanti"
      

      
                  b) dopo il comma 1 è inserito il seguente comma 1-bis:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 55 del decreto legislativo 504/1995, come da ultimo modificato dal decreto legislativo 43/2025, dopo il comma 15 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "15-bis. Con determinazioni del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono aggiornate, ove occorra, le modalità con le quali gli esercenti di impianti esenti dall'accisa di cui all'articolo 52, comma 3, lettere a) e b), comunicano annualmente alla stessa Agenzia i dati relativi all'energia elettrica prodotta, autoconsumata e ceduta alla rete nell'anno precedente.".".
      

    

    
      
        30.0.1
      

      
        Basso, Irto, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Revisione della disciplina relativa alla deducibilità di autovetture e flotte aziendali)
      

      
                  1.              All'articolo 164, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'alinea, le parole: «nelle successive lettere a), b) e b-bis)» sono sostituite dalle seguenti: «nelle seguenti lettere»;
      

      
                  b) le lettere b) e b-bis) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  «b) A decorrere dall'anno di imposta 2026, per i veicoli con valori di emissioni pari a 0 grammi di anidride carbonica per chilometro (g/km CO2), la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso strumentale è pari al 100 per cento;
      

      
                  b-bis) per i veicoli con valori di emissioni pari a 0 g/km CO2, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo ad uso promiscuo è pari al 90 per cento per gli anni 2026 e 2027, al 70 per cento per gli anni 2028 e 2029 e al 50 per cento a decorrere dall'anno 2030;
      

      
                  b-ter) per i veicoli con valori di emissioni da 1 a 49 g/km CO2, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso strumentale è pari all'80 per cento per gli anni 2026 e 2027, al 60 per cento per gli anni 2028 e 2029 e al 40 per cento a decorrere dall'anno 2030;
      

      
                  b-quater) per i veicoli con valori di emissioni da 1 a 49 g/km CO2, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo ad uso promiscuo è pari al 40 per cento per gli anni 2026 e 2027, al 30 per cento per gli anni 2028 e 2029 e al 20 per cento a decorrere dall'anno 2030;
      

      
                  b-quinquies) per i veicoli con valori di emissioni pari o superiori a 50 g/km CO2, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso strumentale è pari al 60 per cento per gli anni 2026 e 2027 e al 30 per cento per gli anni 2028 e 2029; la deducibilità cessa a decorrere dall'anno 2030;
      

      
                  b-sexies) per i veicoli con valori di emissioni pari o superiori a 50 g/km CO2, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo ad uso promiscuo è pari al 30 per cento per gli anni 2026 e 2027, al 15 per cento per gli anni 2028 e 2029; la deducibilità cessa a decorrere dall'anno 2030.
      

      
                  b-septies) Per le autovetture, non si tiene conto della parte del costo di acquisizione che eccede 25.000 euro. Non si tiene conto: della parte del costo di acquisizione che eccede 18.000 euro per gli autocaravan, 4.000 euro per i motocicli, 2.000 euro per i ciclomotori; dell'ammontare dei canoni proporzionalmente corrispondente al costo di detti veicoli che eccede i limiti indicati, se i beni medesimi sono utilizzati in locazione finanziaria; dell'ammontare dei costi di locazione e di noleggio che eccede 3.500 euro per gli autocaravan, 800 euro per i motocicli, quattrocento euro per i ciclomotori.
      

      
                  b-octies) Le disposizioni di cui alle lettere da b) a b-septies) si applicano ai soggetti beneficiari qualora il contratto relativo all'auto aziendale sia stato stipulato in data antecedente all'entrata in vigore del comma in parola e l'immatricolazione nonché la consegna al lavoratore dipendente avvengano in data successiva a tale entrata in vigore.
      

      
                  b-novies) Nei casi di cui alla lettera b-octies) continuano ad applicarsi le disposizioni in materia di deducibilità vigenti alla data di stipula del contratto relativo all'auto aziendale.".
      

    

    
      
        30.0.2
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis

      

      
        (Interventi a favore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande per il canale Ho.Re.Ca)
      

      
                  1. All'articolo 116, comma 3, lettera f) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (nuovo codice della strada), dopo il numero 2) è aggiunto il seguente:
      

      
                  «2-bis) veicoli senza rimorchio adibiti al trasporto di prodotti alimentari e bevande refrigerate con massa massima autorizzata superiore a 3.500 kg e non superiore a 4.250 kg, a condizione che la massa eccedente i 3.500 kg sia imputabile esclusivamente alla presenza di dispositivi di coibentazione termica, impianti di refrigerazione e relativi sistemi ausiliari annessi al veicolo; in tal caso la circolazione è ammessa con patente di categoria B posseduta da almeno due anni».
      

      
                  La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        30.0.3
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis

      

      
        (Riconoscimento dell'aliquota agevolata delle accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n.218)
      

      
                  1. All'articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 è aggiunto in fine il seguente numero:
      

      
                  «4-bis) imprese esercenti servizi di noleggio di autobus con conducente legge 11 agosto 2003, n. 218. limitatamente ai mezzi euro VI».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        30.0.4
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo 30, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Misure in materia di registro di carico e scarico degli impianti di distribuzione carburanti)
      

      
        	
          All'articolo 25, comma 4-ter, del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il primo paragrafo è aggiunto il seguente: "Le medesime modalità di presentazione dei dati possono essere adottate, su richiesta dell'esercente in accordo con il titolare, anche su tutti gli altri impianti di cui al comma 2, lettera b).".».
        

      

    

    
      
        30.0.5
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Misure in materia di registro di carico e scarico degli impianti di distribuzione carburanti)
      

      
                  1. All'articolo 25, comma 4-ter, del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il primo paragrafo è aggiunto il seguente: "Le medesime modalità di presentazione dei dati possono essere adottate, su richiesta dell'esercente in accordo con il titolare, anche su tutti gli altri impianti di cui al comma 2, lettera b).".».
      

    

    
      
        30.0.6
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo l'articolo 30, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di commercializzazione di combustibile diesel)
      

      
                  All'articolo 4 del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 66, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "1-bis. E' vietata la commercializzazione di combustibile diesel non conforme al limite del punto di infiammabilità previsto dalle norme tecniche di settore.
      

      
                  1-ter. La commercializzazione di combustibile diesel non conforme al limite del punto di infiammabilità, di cui al comma precedente, è punita con la sanzione amministrativa da euro 500 ad euro 3.000. Il prodotto non conforme deve essere rimesso a norma, salvo la non conformità sia attribuibile a una contaminazione con benzina in quantità non superiore allo 0,2% in volume, che comporta una riduzione fino a 4 gradi centigradi del punto di infiammabilità. In tal caso, non sussiste il divieto di commercializzazione e non si procede all'applicazione della sanzione amministrativa.".»
      

    

    
      
        30.0.7
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, in tema di assegnazione dei proventi delle aste ETS)
      

      
                  1. All'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, recante « Attuazione della direttiva (UE) 2018/410 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2018, che modifica la direttiva 2003/87/CE per sostenere una riduzione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di carbonio, nonché adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/2392
      

      
                  relativo alle attività di trasporto aereo e alla decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 ottobre 2015 relativa all'istituzione e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mercato » sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 4, secondo periodo, le parole: « Il 50% dei proventi delle aste è assegnato » sono sostituite dalle seguenti: « I proventi delle aste sono assegnati »; b) il comma 5 è abrogato; c) al comma 7, la lettera h) è soppressa; d) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: « 7-bis. Le risorse di cui al comma 4 sono destinate esclusivamente al phase out dai combustibili fossili e sono esclusi finanziamenti diretti e indiretti per energia nucleare, fossile o tecnologie di cattura e sequestro di carbonio."
      

    

    
      
        30.0.8
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis

      

      
        (Utilizzo dell'energia da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti)
      

      
                  1. All'articolo 39 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                  "4-bis - con i medesimi decreti di cui al comma 4, ai fini delle eventuali integrazioni da apportare al comma 1, lettera a), non è consentita l'inclusione delle immissioni in consumo dei vettori energetici  impiegati nei bunkeraggi marittimi internazionali, così come definiti al punto 2.1.5. dell'Allegato A del regolamento (CE) n. 1099/2008"."
      

    

    
      
        30.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Misure per la riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
        	
          Al D.M. 19 settembre 2025 "Incentivazione di interventi di piccole dimensioni per l'incremento dell'efficienza energetica e per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili", all'articolo 8 sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) al comma a) dopo le parole "dotati di pompe di calore, elettriche" la parola "gas" è soppressa;
      

      
                  b) al comma b) dopo le parole "sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con sistemi ibridi factory made o bivalenti a pompa di calore unitamente all'installazione di sistemi per la contabilizzazione del calore nel caso di impianti con potenza termica utile superiore a 200 kW" sono aggiunte le seguenti: "sono ammissibili solo le spese relative alla parte rinnovabile".
      

      
        	
          All'articolo 19 del Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 625, al comma 1, ovunque ricorrano, le parole "7%" e la parola "4%" sono sostituite dalla seguente: "20%".
        

        	
          Il comma 3 dell'articolo 19 del Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 625 è soppresso.
        

        	
          Il comma 6 bis dell'articolo 19 del Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 625 è soppresso.
        

        	
          L'articolo 62 ter della Legge 11 settembre 2020, n. 120 è soppresso.
        

        	
          A partire dal 1° gennaio 2026 sono abrogate le esenzioni accise su:
        

      

      
                  a) gas naturale impiegato negli usi di cantiere, nei motori fissi e nelle operazioni di campo per la coltivazione di idrocarburi;
      

      
                  b) energia elettrica prodotta da impianti di gassificazione;
      

      
                  c) GPL utilizzato negli impianti centralizzati per usi industriali
      

      
        	
          A partire dal 1° gennaio 2026 sono esclusi dal Capacity Market tutti gli impianti a fonti fossili.
        

        	
          A partire dal 1° gennaio 2026 sono annullate le quote ETS assegnate a titolo gratuito.
        

        	
          All'art. 11-ter del Decreto Legge n. 135 del 14 dicembre 2018 il comma 9 è sostituito dal seguente:
        

      

      
                  "9. Per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana sono rideterminati come segue:
      

      
                  a) concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
      

      
                  b) concessione di coltivazione in proroga: 15.000 euro per chilometro quadrato;
      

      
                  c) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato;
      

      
                  d) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato.
      

      
        	
          All'Art. 11-ter del Decreto Legge n. 135 del 14 dicembre 2018
,
 il comma 10 è sostituito dal seguente:
        

      

      
                  "10. I canoni annui di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, per i permessi di prospezione e ricerca sono rideterminati come segue:
      

      
                  a) permesso di prospezione: 1.000 euro per chilometro quadrato;
      

      
                  b) permesso di ricerca: 12.000 euro per chilometro quadrato;
      

      
                  c) permesso di ricerca in prima proroga: 3.000 euro per chilometro quadrato;
      

      
                  d) permesso di ricerca in seconda proroga: 4.000 euro per chilometro quadrato.".
      

      
        	
          Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad adottare gli atti e i provvedimenti necessari all'attuazione del presente articolo.
        

      

    

    
      
        30.0.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis.
      

      
        (Istituzione di un'imposta straordinaria sulle imprese e sui consorzi di imprese operanti nel settore dell'energia e della difesa)
      

      
                  1. È istituito, per l'anno 2026, un contributo straordinario di solidarietà temporaneo a carico delle imprese e stabili organizzazioni dei settori difesa ed energia che, in ragione di condizioni esogene di mercato, abbiano conseguito utili eccezionalmente elevati rispetto alla media storica. Le risorse finanziano un apposito Fondo, da istituire, per la transizione climatica, la prevenzione del dissesto idrogeologico e la sicurezza energetica dei consumatori nonché a un apposito fondo l'incremento del livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato.
      

      
                  2. Sono soggetti al Contributo i soggetti IRES che, nel periodo d 'imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026, hanno conseguito almeno il 75% dei ricavi da attività rientranti in una o più delle seguenti categorie:
      

      
                  a) Energia: produzione di energia elettrica da carbone, petrolio, gas, nucleare e altre fonti non rinnovabili, produzione di gas metano, estrazione di gas naturale, per la successiva vendita; rivendita di energia elettrica, gas metano, gas naturale; produzione, distribuzione, commercio di prodotti petroliferi; importazione a titolo definitivo, per la successiva rivendita, di energia elettrica, gas naturale, gas metano, prodotti petroliferi; introduzione nel territorio dello Stato, per la successiva rivendita, di energia elettrica, gas naturale, gas metano o prodotti petroliferi provenienti da altri Stati dell'Unione europea. Sono soggetti al Contributo i soggetti IRES che, nel periodo d'imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026, hanno conseguito almeno il 50% dei ricavi da attività rientranti in una o più delle seguenti categorie:
      

      
                  b) Difesa: progettazione, produzione, importazione, esportazione, trasferimento intra-comunitario, intermediazione, manutenzione e lavorazioni comunque connesse di materiale di armamento iscritte nel Registro nazionale di cui all'articolo 44 del codice dell 'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
      

      
                  3. Il Contributo si applica sull'utile imponibile IRES 2025 che eccede per almeno il 10% la media aritmetica degli utili imponibili dei quattro periodi d'imposta precedenti non straordinari (baseline: 2018, 2019, 2020, 2021). Il contributo si applica nella misura del 50% di tale base imponibile nella misura massima del 25% del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio precedente a quello in corso al 1° gennaio 2026.
      

      
                  a) Se uno o più anni baseline presentano perdite, tali importi negativi concorrono alla media. b) Sono neutralizzati ai fini del confronto:
      

      
                  -effetti contabili da operazioni straordinarie (fusioni, scissioni, conferimenti) e da cambi di principi
      

      
                  contabili;
      

      
                  -componenti di reddito una tantum non ricorrenti (plusvalenze su dismissioni straordinarie, indennizzi assicurativi eccezionali, ecc.).
      

      
                  4. L 'imposta straordinaria è versata entro il sesto mese successivo a quello di chiusura del' 'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 settembre 2026.
      

      
                  5. L'imposta straordinaria non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  6. Il Contributo non è dovuto quando l'eccedenza di cui al comma 3 è inferiore a 5 milioni di euro. Sono esclusi i soggetti con fatturato inferiore a 20 milioni di euro.
      

      
                  7. I soggetti obbligati allegano alla relazione sulla gestione un prospetto esplicativo (baseline, utile di periodo, eccedenza, Contributo, ecc.)
      

      
                  8. Il gettito affluisce per il 70 per cento al nuovo Fondo per la transizione climatica, la prevenzione del dissesto idrogeologico e la sicurezza energetica dei consumatori e per il 30 per cento in un apposito fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, le cui risorse saranno assegnate all'incremento del livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato. Alla ripartizione dei fondi si procede con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottarsi entro il 31 dicembre 2026.
      

      
                  9. All'attuazione del presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.".
      

    

    
      
        30.0.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis

      

      
        (Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e di bevande per il canale Ho.Re.Ca.)
      

      
                  1. Al fine di dare attuazione alle politiche di transizione ecologica e di decarbonizzazione previste dagli strumenti di programmazione nazionale ed europea in materia di energia e clima e, nel contempo, di diminuire il fabbisogno energetico delle imprese di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande per il canale Ho.Re.Ca., nonché di promuovere la sostenibilità della distribuzione mediante trasporto su gomma, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia che esercitano l'attività di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande per il settore HO.RE.CA è riconosciuto un contributo per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e di bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere superiore al 50 per cento del costo sostenuto dall'impresa per l'acquisto o il noleggio dei veicoli di cui al medesimo comma.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituita, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, una sezione speciale del Fondo per la strategia di mobilità sostenibile, di cui all'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentito il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono stabiliti i criteri di accesso, l'elenco dei mezzi ammissibili, le modalità di calcolo del contributo e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la strategia di mobilità sostenibile, di cui all'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234."
      

    

    
      
        30.0.12
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis

      

      
        (Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e di bevande per il canale Ho.Re.Ca.)
      

      
                  1. Al fine di dare attuazione alle politiche di transizione ecologica e di decarbonizzazione previste dagli strumenti di programmazione nazionale ed europea in materia di energia e clima, e, nel contempo, di diminuire il fabbisogno energetico delle imprese di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande per il canale Ho.Re.Ca. nonché di promuovere la sostenibilità della distribuzione mediante trasporto su gomma, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia che esercitano l'attività di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande per il settore HO.RE.CA è riconosciuto un contributo per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e di bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere superiore al 50 per cento del costo sostenuto dall'impresa per l'acquisto o il noleggio dei veicoli di cui al medesimo comma.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituita, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, una sezione speciale del Fondo per la strategia di mobilità sostenibile, di cui all'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentito il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono stabiliti i criteri di accesso, l'elenco dei mezzi ammissibili, le modalità di calcolo del contributo e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la strategia di mobilità sostenibile, di cui all'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

    

    
      
        30.0.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Esenzione degli oneri ASOS dal sistema pubblico di ricarica dei veicoli elettrici)
      

      
        	
          Al fine di favorire la diffusione della mobilità elettrica e assicurare la coerenza degli oneri del sistema elettrico con i principi di efficienza ambientale e fiscale, a decorrere dal 1° gennaio 2026 gli oneri generali di sistema relativi alla componente tariffaria ASOS non si applicano all'energia elettrica erogata tramite infrastrutture di ricarica accessibili al pubblico per i veicoli elettrici.
        

        	
          Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE), di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze (MEF) e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (MIT), da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati l'ambito applicativo dell'esenzione di cui al comma 1, i criteri operativi per la sua attuazione, nonché gli specifici adempimenti regolatori che l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) è tenuta ad adottare ai fini della conseguente modifica del quadro tariffario e delle modalità di fatturazione dell'energia elettrica erogata dalle infrastrutture di ricarica accessibili al pubblico.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 100 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 30, comma 1, della presente legge, relative alla rideterminazione delle aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio usato come carburante.
        

      

    

    
      
        30.0.14
      

      
        Basso, Irto, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Introduzione del criterio del punteggio ambientale, c.d "eco-score" per l'accesso a incentivi e agevolazioni fiscali sui veicoli nuovi privati e commerciali leggeri a emissioni zero)
      

      
                  1) A decorrere dall'anno 2026, ai fini dell'attuazione di una politica di decarbonizzazione del settore dei trasporti, per qualsiasi sussidio diretto o indiretto e per tutti gli incentivi per l'acquisizione, a qualsiasi titolo, di veicoli nuovi privati e commerciali leggeri a emissioni zero viene adottato il criterio del punteggio ambientale, c.d. "eco-score". Il suddetto punteggio ambientale avrà la funzione di valutare e premiare l'impronta di carbonio di un veicolo, prendendo in considerazione tutte le fasi del suo ciclo di vita antecedenti alla commercializzazione.
      

      
                  2) Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, deve emanare un proprio decreto, con il quale vengono disciplinati i criteri, i requisiti e le modalità per l'assegnazione del punteggio ambientale, c.d. "eco-score", per usufruire delle agevolazioni fiscali e degli incentivi per l'acquisizione, a qualsiasi titolo, di veicoli nuovi privati e commerciali leggeri a emissioni zero.
      

      
                  3) Un veicolo è considerato idoneo a beneficiare di sussidi, diretti o indiretti, e degli incentivi all'acquisizione, a qualsiasi titolo, se soddisfa le seguenti condizioni:
      

      
                  a)                       ha emissioni zero (0) di CO2 allo scarico;
      

      
                  b)                       appartiene alle categorie M1, N1 o N2, come definite al comma 2 dell'articolo 47 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante 'Nuovo codice della strada';
      

      
                  c)                       ottiene un punteggio ambientale, c.d "eco-score", superiore al punteggio minimo richiesto, come definito nel decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica di cui al comma 2 del presente articolo.".
      

    

    
      
        30.0.15
      

      
        Basso, Irto, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Revisione delle percentuali di detraibilità dell'IVA per i veicoli aziendali in base ai parametri emissivi di anidride carbonica per chilometro)
      

      
                  1. A decorrere dal 2026, in deroga a quanto disposto dall'articolo 19-bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di detraibilità ai fini dell'imposta sul valore aggiunto per i veicoli aziendali sono calcolate in base ai parametri emissivi di anidride carbonica per chilometro del mezzo, in particolare:
      

      
                  a)     per gli anni 2026 e 2027, per veicoli con emissioni pari a 0 grammi di anidride carbonica per chilometro (g/km CO2), la detraibilità è pari al 100 per cento in caso di uso strumentale e all'80 per cento in caso di uso promiscuo; per veicoli con emissioni comprese tra 1 e 49 g/km CO2, la detraibilità è pari al 100 per cento in caso di uso strumentale e al 40 per cento in caso di uso promiscuo; per veicoli con emissioni pari o superiori a 50 g/km CO2, la detraibilità è pari al 90 per cento in caso di uso strumentale e al 30 per cento in caso di uso promiscuo;
      

      
                  b)     per gli anni 2028 e 2029, per veicoli con emissioni pari a 0 g/km CO2, la detraibilità è pari al 100 per cento in caso di uso strumentale e al 60 per cento in caso di uso promiscuo; per veicoli con emissioni comprese tra 1 e 49 g/km CO2, la detraibilità è pari all'80 per cento in caso di uso strumentale e al 30 per cento in caso di uso promiscuo; per veicoli con emissioni pari o superiori a 50 g/km CO2, la detraibilità è pari al 45 per cento in caso di uso strumentale e al 15 per cento in caso di uso promiscuo;
      

      
                  c)     a decorrere dall'anno 2030, per veicoli con emissioni pari a 0 g/km CO2, la detraibilità è pari al 100 per cento in caso di uso strumentale e al 40 per cento in caso di uso promiscuo; per veicoli con emissioni comprese tra 1 e 49 g/km CO2, la detraibilità è pari al 60 per cento in caso di uso strumentale e al 20 per cento in caso di uso promiscuo; per veicoli con emissioni pari o superiori a 50 g/km CO2, la detraibilità non è ammessa.
      

      
                  2. L'applicazione delle disposizioni del presente articolo è subordinata al rilascio, da parte del Consiglio dell'Unione europea, dell'autorizzazione di una misura di deroga ai sensi della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti beneficiari qualora il contratto relativo all'auto aziendale sia stato stipulato in data antecedente all'entrata in vigore del comma in parola e l'immatricolazione nonché la consegna al lavoratore dipendente avvengano successivamente a tale data.
      

      
                  4. Nei casi di cui al comma 3, continuano ad applicarsi le disposizioni sulla detraibilità IVA vigenti alla data di stipula del contratto relativo all'auto aziendale.".
      

    

    
      
        30.0.16
      

      
        Basso, Irto, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Revisione della tassazione sulle autovetture concesse come fringe benefit ai lavoratori dipendenti aziendali in base ai parametri emissivi di anidride carbonica per chilometro)
      

      
                   1.                A decorrere dal 2026, in deroga a quanto disposto dall'articolo 51, comma 4, lettera a) del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1986, n. 917, sulle auto aziendali concesse come fringe benefit ai lavoratori dipendenti, si prevede una progressività dell'imposizione fiscale sulla base dei parametri emissivi di CO2/km del mezzo, in particolare:
      

      
                  a)     per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero, la percentuale è pari al 5% dal 2026 al 2027; è pari al 10% dal 2028 al 2029; è pari al 25% a decorrere dall'anno 2030;
      

      
                  b)     per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-49, la percentuale è pari al 25% dal 2026 al 2027; è pari al 35% dal 2028 al 2029; è pari al 45% dal 2028 a decorrere dall'anno 2030;
      

      
                  c)     per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 50-159, la percentuale è pari al 45% dal 2026 al 2027; è pari al 60% dal 2028 al 2029; è pari al 70% a decorrere dall'anno 2030;
      

      
                  d)     per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 160-189, la percentuale è pari al 60% dal 2026 al 2027; è pari al 70% dal 2028 al 2029; è pari al 80% a decorrere dall'anno 2030;
      

      
                  e)     per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 190, la percentuale è pari al 70% dal 2026 al 2027; è pari al 80% dal 2028 al 2029; è pari al 90% a decorrere dall'anno 2030.
      

      
                   2.                Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti beneficiari qualora il contratto relativo all'auto aziendale sia stato stipulato in data antecedente all'entrata in vigore del comma in parola e l'immatricolazione nonché la consegna al lavoratore dipendente avvengano successivamente a tale data.
      

      
                  3.                  Nei casi di cui al comma 2, continuano ad applicarsi le disposizioni sulla tassazione delle auto aziendali concesse come fringe benefit vigenti alla data di stipula del contratto relativo all'auto aziendale."
      

    

    
      
        30.0.17
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis

      

      
        (Agevolazioni fiscali per l'acquisto di veicoli elettrici e velocipedi a pedala assistita)
      

      
                  1. Ai fini di ridurre i tempi della transizione energetica, di apportare benefici in termini di mitigazione degli effetti negativi da emissioni di CO2 e di ridurre la spesa per l'acquisto di carburante incentivando una mobilità alternativa all'utilizzo di veicoli inquinanti, per gli anni 2026, 2027 e 2028 sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 10 per cento:
      

      
                  a) i veicoli alimentati esclusivamente ad energia elettrica, di categoria M1, di cui all'articolo 47, comma 2, lettera b), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che abbiano un prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice inferiore a euro 50.000 al netto dell'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                  b) i veicoli alimentati esclusivamente ad energia elettrica, di categoria L1e e L3e, di cui all'articolo 47, comma 2, lettera b), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;
      

      
                  c) i veicoli alimentati esclusivamente ad energia elettrica, di categoria N1 e N2, di cui all'articolo 47, comma 2, lettera c), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che abbiano un prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice inferiore a euro 50.000 al netto dell'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                  d) i velocipedi a pedala assistita di cui all'articolo 50, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 107,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

    

    
      
        30.0.18
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'Articolo 30, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Contributo a rimborso per imprese autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio, favorendo altresì il processo di incremento dell'efficienza energetica nel settore del trasporto di merci su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a gas naturale liquefatto, è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 un contributo a rimborso trimestrale nella misura del 20 per cento delle spese sostenute  per l'acquisto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi immatricolati dal 1° gennaio 2026, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Nel caso di acquisto di bioGNL, il predetto contributo è elevato al 40 per cento delle spese sostenute. I valori sopra indicati sono ridotti alla metà per l'acquisto da parte di mezzi immatricolati entro il 31 dicembre 2025.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di rilascio dell'autorizzazione di cui al successivo comma 3, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                  3. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 19 milioni di euro per 2026, 21 milioni per il 2027 e 24 milioni per il 2028, si provvede mediante conseguente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
                  .
      

    

    
      
        30.0.19
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Contributo a rimborso per imprese autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio, favorendo altresì il processo di incremento dell'efficienza energetica nel settore del trasporto di merci su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a gas naturale liquefatto, è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 un contributo a rimborso trimestrale nella misura del 20 per cento delle spese sostenute  per l'acquisto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi immatricolati dal 1° gennaio 2026, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Nel caso di acquisto di bioGNL, il predetto contributo è elevato al 40 per cento delle spese sostenute. I valori sopra indicati sono ridotti alla metà per l'acquisto da parte di mezzi immatricolati entro il 31 dicembre 2025.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di rilascio dell'autorizzazione di cui al successivo comma 3, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                  3. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 19 milioni di euro per 2026, 21 milioni per il 2027 e 24 milioni per il 2028, si provvede mediante conseguente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.».
      

    

    
      
        30.0.20
      

      
        Petrucci, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis

      

      
        (Contributo a rimborso per imprese autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio, favorendo altresì il processo di incremento dell'efficienza energetica nel settore del trasporto di merci su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a gas naturale liquefatto, è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 un contributo a rimborso trimestrale nella misura del 20 per cento delle spese sostenute  per l'acquisto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi immatricolati dal 1° gennaio 2026, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Nel caso di acquisto di bioGNL, il predetto contributo è elevato al 40 per cento delle spese sostenute. I valori sopra indicati sono ridotti alla metà per l'acquisto da parte di mezzi immatricolati entro il 31 dicembre 2025.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di rilascio dell'autorizzazione di cui al successivo comma 3, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                  3. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 19 milioni di euro per 2026, 21 milioni per il 2027 e 24 milioni per il 2028, si provvede mediante conseguente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

    

    
      
        30.0.21
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis

      

      
        (Rimodulazione delle aliquote IVA e esternalità ambientali nel settore dell'agricoltura)
      

      
                  Alla Tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla parte II, concernente beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento:
      

      
                  1) al numero 19, le parole «fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984, n. 748» sono soppresse;
      

      
                  2) dopo il numero 19 sono inseriti i seguenti: «19-bis) prodotti biologici certificati; 19-ter) prodotti fertilizzanti, fitosanitari, biostimolanti ammessi per l'agricoltura biologica e mezzi tecnici per l'agricoltura biologica ai sensi del Regolamento di esecuzione (UE) 2021/1165 della Commissione europea del 15 luglio 2021 e delle altre normative unionali e nazionali di settore».
      

      
                  b) alla parte III, concernente beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento, il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

    

    
      
        30.0.22
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di accisa e di IVA sui carburanti nelle isole minori)
      

      
                  1. In considerazione del grave e permanente svantaggio naturale derivante dall'insularità, a decorrere dal 1° gennaio 2026:
      

      
                  a) le aliquote di accisa di cui all'allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dei sotto indicati prodotti sono rideterminate nelle seguenti misure:
      

      
                  1) benzina: 478,40 euro per mille litri;
      

      
                  2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille litri;
      

      
                  3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61 euro per mille chilogrammi;
      

      
                  4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;
      

      
                  b) l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione è stabilita nella misura del 5 per cento.
      

      
                  2. In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante stabilita, l'aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come carburante, di cui al numero 4-bis della tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, non si applica per il periodo dal 22 aprile 2022 all'8 luglio 2022.
      

      
                  3. Ai fini della corretta applicazione delle aliquote di accisa diminuite per effetto del comma 1, lettera a), del presente articolo, gli esercenti i depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati ad accisa di cui all'articolo 25, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 e gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale di carburanti di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 25 siti presso le isole minori trasmettono, entro il 31 marzo 2026, all'ufficio competente per territorio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con le modalità di cui all'articolo 19-bis del predetto testo unico ovvero per via telematica, i dati relativi ai quantitativi dei prodotti di cui al comma 1, lettera a), del presente articolo usati come carburante giacenti nei serbatoi dei relativi depositi e impianti alla data dell'8 luglio 2022.
      

      
                  4. Per la mancata comunicazione di cui al comma 3 si applica la sanzione prevista dall'articolo 50, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995; la medesima sanzione è applicata per l'invio delle comunicazioni di cui al medesimo comma 3 con dati incompleti o non veritieri.
      

      
                  5. Al fine di prevenire il rischio di manovre speculative derivanti dalla diminuzione delle aliquote di accisa stabilita dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 6 aprile 2022 e dal comma 1, lettera a), del presente articolo, il Garante per la sorveglianza dei prezzi si avvale della collaborazione dei Ministeri, degli enti e degli organismi indicati nell'articolo 2, comma 199, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché del supporto operativo del Corpo della guardia di finanza, per monitorare l'andamento dei prezzi, anche relativi alla vendita al pubblico, dei prodotti energetici cui si applica la suddetta diminuzione, praticati nell'ambito dell'intera filiera di distribuzione commerciale. Il Corpo della guardia di finanza agisce con i poteri di indagine ad esso attribuiti ai fini dell'accertamento dell'imposta sul valore aggiunto e delle imposte dirette, anche ai sensi dell'articolo 2, commi 2, lettera m), e 4, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68. Per le finalità di cui al presente comma e per lo svolgimento dei compiti di polizia economico-finanziaria, il Corpo della guardia di finanza ha accesso diretto, anche in forma massiva, ai dati comunicati relativamente alle giacenze dei prodotti energetici dei depositi commerciali assoggettati ad accisa di cui all'articolo 25, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 e degli impianti di distribuzione stradale di carburanti di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 25, nonché ai dati contenuti nel documento amministrativo semplificato telematico di cui all'articolo 11 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; il medesimo Corpo segnala all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, per l'adozione dei provvedimenti di competenza, elementi, rilevati nel corso delle attività di monitoraggio di cui al presente comma, sintomatici di condotte che possano ledere la concorrenza ai sensi della legge 10 ottobre 1990, n. 287, o costituire pratiche commerciali scorrette ai sensi del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.
      

      
                  6. Al fine di prevenire il rischio di manovre speculative derivanti dalla diminuzione dell'aliquota IVA di cui al comma 1, lettera b), sul gas naturale usato per autotrazione, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al comma 5 relativamente al monitoraggio dell'andamento dei prezzi del predetto gas naturale praticati nell'ambito dell'intera filiera di distribuzione commerciale.
      

      
                  7. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dai commi 5 e 6 con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  8. Le aliquote di accisa applicate ai prodotti di cui al comma 1, lettera a), ivi incluso il gas naturale, possono essere rideterminate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della transizione ecologica, ai sensi dell'articolo 1, comma 290, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ferme restando le condizioni di cui all'articolo 1, comma 291, della stessa legge, anche con cadenza diversa da quella prevista nel medesimo comma 291. Il decreto di cui al presente comma può contenere anche disposizioni necessarie a coordinare l'applicazione dell'aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante, diminuita dallo stesso decreto, con l'applicazione dell'aliquota di accisa sul gasolio commerciale di cui al numero 4-bis della tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché prevedere l'obbligo, stabilendone termini e modalità, da parte degli esercenti i depositi commerciali e degli esercenti gli impianti di distribuzione stradale di carburanti di cui al comma 3, di trasmettere i dati relativi alle giacenze, rilevate presso i rispettivi depositi e impianti, dei prodotti energetici per i quali il medesimo decreto di cui all'articolo 1, comma 290, della legge n. 244 del 2007 prevede la riduzione della relativa aliquota di accisa; per la mancata comunicazione delle suddette giacenze nonché per l'invio della medesima comunicazione con dati incompleti o non veritieri, si applica la sanzione prevista dall'articolo 50, comma 1, del predetto testo unico. Il decreto di cui al presente comma può altresì prevedere l'applicazione dell'aliquota IVA ridotta di cui al comma 1, lettera b), al gas naturale usato per autotrazione.
      

      
                  9. Allo scopo di prevenire il rischio di manovre speculative derivanti dalla diminuzione delle aliquote di accisa stabilita dal decreto da adottare ai sensi dell'articolo 1, comma 290, della legge n. 244 del 2007 si applicano le disposizioni di cui ai commi 5 e 6.
      

      
                  10. Ai maggiori oneri pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        30.0.23
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Misure a favore degli automobilisti in materia di sicurezza e riduzione delle emissioni nocive dei veicoli, nonché contenimento dell'aumento del costo dei carburanti)
      

      
                  1. Al fine di conseguire la riduzione di CO2 del trasporto su strada, nonché di ridurre l'impatto dell'aumento del prezzo del carburante per i cittadini ed accrescere il livello di sicurezza del parco circolante, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy un Fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per il 2026 destinato alla concessione, fino ad esaurimento delle risorse, di buoni di euro duecento per l'acquisto e il montaggio di quattro pneumatici di classe C1, così come definiti dal Regolamento (CE) 661/2009.
      

      
                  2. I buoni sono concessi esclusivamente per l'acquisto di pneumatici aventi un'etichettatura di classi "A" o "B" sia in relazione alla resistenza al rotolamento, con effetti diretti sul consumo di carburante, sia in relazione all'aderenza su bagnato ai sensi dell'allegato I, rispettivamente, parti A e B del Regolamento (UE) 740/2020.
      

      
                  3. I buoni di cui al comma 1 non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario, non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente e sono spendibili entro il 31 dicembre 2026.
      

      
                  4. Il rivenditore specialista di pneumatici, ovvero il gommista, previa emissione della relativa fattura o scontrino fiscale, può chiedere il rimborso del valore del buono fruito dall'utente non oltre centoventi giorni dalla data di emissione del documento fiscale di riferimento.
      

      
                  5. Con decreto del Ministero delle Imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1. Al fine di realizzare le misure previste dal presente articolo, si autorizza una spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  6.Agli oneri pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. »
      

    

    
      
        30.0.24
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Introduzione di una addizionale ambientale nazionale sui biglietti aerei, graduata per distanza e classe di viaggio, finalizzata alla decarbonizzazione del trasporto aereo)
      

      
                  1. Al fine di promuovere una transizione equa e resiliente verso un'economia climaticamente neutrale e di contribuire al finanziamento di interventi di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, è istituita, a decorrere dal 1° gennaio 2026, una addizionale ambientale nazionale sui biglietti aerei denominata "ticket tax per l'aviazione" sui titoli di viaggio di voli aerei, di seguito denominato "ticket tax".
      

      
                  2. La ticket tax si applica:
      

      
                  a) ai titoli di viaggio di classe economy o business su voli in partenza da aeroporti
      

      
                  situati nel territorio nazionale;
      

      
                  3. L'importo del contributo è determinato come segue:
      

      
                  a) Per gli anni 2026 e 2027, l'addizionale è pari a 8,6 euro per i voli a corto raggio in classe economy e 17 euro in classe business, 16 euro per i voli a medio raggio in classe economy e 32 euro in classe business; 66 euro per i voli a lungo raggio in classe economy e 132 euro in business.
      

      
                  b) Per l'anno 2028, l'addizionale è pari a 15 euro per i voli a corto raggio in classe economy e 30 euro in classe business; 28 euro per i voli a medio raggio in classe economy e 56 euro in classe business; 115 euro per i voli a lungo raggio in classe economy e 230 euro in classe business.
      

      
                  c) A partire dall'anno 2029, l'addizionale è pari a 21 euro per i voli a corto raggio in classe economy e 42 euro in classe business; 40 euro per i voli a medio raggio in classe economy e 80 euro in classe business; 164 euro per i voli a lungo raggio in classe economy e 328 euro in classe business.
      

      
                  4. La ticket, di cui al comma 1, non si applica ai voli nazionali di breve raggio effettuati dai residenti in Sardegna e dai loro familiari, così come tra la Sicilia e le isole di Pantelleria e Lampedusa, al fine di garantire la continuità territoriale,.
      

      
                  5. Ai fini del presente articolo, la distanza è determinata in base alla rotta aerea diretta tra l'aeroporto di partenza e quello di destinazione:
      

      
                  a) sono classificati come voli a corto raggio quelli con aeroporto di partenza e di arrivo all'interno dei confini nazionali;
      

      
                  b) come voli a medio raggio quelli in partenza dall'Italia e diretti a destinazioni che comprendono lo Spazio economico europeo (SEE), il Regno Unito, la Svizzera, Andorra, Albania, Bosnia-Erzegovina, Algeria, Egitto, Isole Faroe, Georgia, Gibilterra, Groenlandia, Israele, Libia, Marocco, Monaco, Moldavia, Montenegro, Macedonia del Nord, Serbia, San Marino, Siria, Tunisia, Turchia;
      

      
                  c) come voli a lungo raggio quelli intercontinentali non diretti nei Paesi elencati al comma 3) punto b)
      

      
                  6. Il contributo di cui al comma 3, lettera a) è riscosso dal vettore aereo al momento dell'emissione del titolo ed è versato all'erario entro il giorno 16 del mese successivo all'incasso.
      

      
                  7. Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica e il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, emana un decreto con il quale il gettito ottenuto dall'addizionale ambientale nazionale è utilizzato secondo le seguenti linee guida:
      

      
                  una quota del gettito, pari ad almeno il 25%, è destinata ad essere reinvestita direttamente nel settore aereo, con il duplice obiettivo di accelerare la transizione e mitigare l'impatto economico sugli operatori. In particolare per ridurre significativamente il differenziale di costo tra vettori fossili e puliti. In particolare, una quota del gettito è destinata alla creazione di un Fondo dedicato allo sviluppo, produzione e adozione dei carburanti sintetici (e-SAF), carburanti sostenibili di matrice sintetica, e a sviluppare la ricerca, la produzione su scala industriale e fornire incentivi agli operatori per passare a carburanti a basso impatto climatico, e ridurre i problemi di natura economica attualmente connessi alla produzione di carburanti a zero emissioni.
      

    

    
      
        30.0.25
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Introduzione di una addizionale nazionale ambientale a tariffa uniforme per notte di crociera, finalizzata alla decarbonizzazione del trasporto passeggeri via mare)
      

      
                  1. Al fine di promuovere una transizione equa e resiliente verso un'economia climaticamente neutrale e di contribuire al finanziamento di interventi di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, è istituita, a decorrere dal 1° gennaio 2026, una addizionale ambientale nazionale sui biglietti per viaggi su navi da crociera che navigano in acque territoriali italiane, denominata "ticket tax per le crociere".
      

      
                  2. La ticket tax per le crociere si applica ai titoli di viaggio di soggiorni crocieristici in partenza dalle acque territoriali italiane.
      

      
                  3. L'importo della ticket tax per le crociere è determinato nella misura uniforme di 15 euro per passeggero per ogni notte di crociera trascorsa a bordo.
      

      
                  4. La ticket tax per le crociere non si applica alle prime tre notti di soggiorno in nave da crociera.
      

      
                  5. La ticket tax per le crociere è riscossa dal vettore crocieristico al momento dell'emissione del titolo ed è versata all'erario entro il giorno 16 del mese successivo all'incasso.
      

      
                  6. Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica e il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, emana un decreto con cui vengono stabiliti i principi e i criteri con i quali il gettito ottenuto dall'addizionale ambientale nazionale è utilizzato, nel rispetto delle seguenti linee guida: una quota pari ad almeno il 25% del gettito è reinvestita nel settore marittimo, per accelerare la transizione energetica e mitigare gli effetti economici della tassazione sugli operatori, anche mediante incentivi all'utilizzo di carburanti puliti. In particolare:
      

      
                  a) una quota del gettito è destinata alla creazione di un Fondo nazionale per i carburanti sintetici per il trasporto marittimo, finalizzato allo sviluppo, produzione e adozione di e-fuels anche in coordinamento con meccanismi di finanziamento europei
      

      
                  b) una quota del gettito è destinata a un programma di incentivi per la sostituzione delle navi più inquinanti con unità a propulsione a zero o basse emissioni, nonché al rinnovo delle connessioni tra la terraferma e le isole minori;
      

      
                  c) una quota del gettito è destinata a finanziare interventi per l'elettrificazione delle banchine portuali (cold ironing) e il potenziamento delle infrastrutture elettriche e di alimentazione nei porti italiani;
      

      
                  d) una quota del gettito è destinata ad alimentare un meccanismo di compensazione per sostenere gli operatori del trasporto marittimo e logistico nell'utilizzo delle autostrade del mare, evitando spostamenti modali dannosi e garantendo la continuità dei collegamenti sostenibili tra i principali porti italiani ed europei.».
      

    

    
      
        30.0.26
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis

      

      
                  1. Al fine di incentivare le imprese a investire nel rinnovo del parco autobus e ridurre gli effetti climalteranti derivanti dal trasporto passeggeri su strada, in aggiunta alle risorse previste dalla vigente legislazione per gli investimenti da parte delle imprese di trasporto persone, sono stanziate ulteriori risorse, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2026, da destinare, nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti agli investimenti, alle imprese esercenti le attività di trasporto di persone su strada rese ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, per il rinnovo del parco veicolare delle imprese attive sul territorio italiano iscritte al Registro elettronico nazionale.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate a sostenere, anche ai sensi di quanto previsto dall'articolo 10, paragrafi 1 e 2, del regolamento (CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, gli investimenti finalizzati alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli a motorizzazione termica fino a euro IV, adibiti al trasporto passeggeri ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, di categoria M2 o M3, con contestuale acquisizione di autoveicoli, nuovi di fabbrica, adibiti ai predetti servizi di trasporto passeggeri e di categoria M2 o M3, a motorizzazione termica euro VI step E o categoria superiore, con un incentivo massimo pari ad euro 100.000 per autobus, e differenziato in ragione della categoria M2 o M3 del nuovo veicolo.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo di cui al presente articolo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa, nonché le modalità di erogazione dello stesso. I criteri di valutazione delle domande assicurano la priorità del finanziamento degli investimenti relativi alla sostituzione dei veicoli a motorizzazione termica maggiormente inquinanti.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2026,  mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        30.0.27
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis

      

      
        (Interventi in favore del settore dell'autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di favorire la decarbonizzazione dei trasporti, la sicurezza stradale e la diversificazione
      

      
                  energetica del settore, è avviato un piano di finanziamento per la sostituzione dei veicoli  adibiti all'autotrasporto merci in conto terzi di massa superiore a 16 t. Il piano è destinato, nel  rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti agli investimenti, al rinnovo  del parco veicolare delle imprese attive sul territorio italiano, iscritte al Registro elettronico  nazionale (R.E.N.) e all'Albo nazionale degli autotrasportatori in conto terzi.
      

      
                  2. Al fine di incentivare la sostenibilità nel trasporto merci su strada per le imprese italiane che  utilizzano veicoli a metano liquefatto (sia fossile che rinnovabile) è previsto un credito  d'imposta per l'acquisto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei mezzi pesanti,  comprovato dalle relative fatture, pari al 10% delle spese sostenute, al netto dell'Iva, per  l'acquisto di GNL e al 20% per l'acquisto di bioGNL valido per il triennio 2025-2027.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero  dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di concessione degli incentivi  finalizzati all'attuazione del piano di cui al primo comma, dando priorità alla sostituzione dei  veicoli più obsoleti e inquinanti, come veicoli alimentati a combustibili alternativi ed elettrici  nel rispetto del principio di neutralità tecnologica, valorizzando soluzioni capaci di garantire  una riduzione immediata delle emissioni climalteranti e inquinanti, la disponibilità operativa  sul territorio nazionale e l'efficienza economica per le imprese.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal primo comma si provvede mediante corrispondente riduzione del  Fondo per la strategia di mobilità sostenibile di cui alla legge 30 dicembre 2021, n. 234,  articolo 1, comma 392, nella misura di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal secondo comma pari 60 milioni di euro per il triennio 2025, 2026 e  2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma  200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        30.0.28
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis

      

      
        (Istituzione Osservatorio GAP e dotazione del Fondo per il gioco d'azzardo patologico).
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, le aliquote del prelievo erariale unico (PREU) di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono rideterminate come segue:
      

      
                  a) per gli apparecchi di cui alla lettera a) (AWP o "new slot"), l'aliquota è fissata nella misura del 23,5 per cento delle somme giocate;
      

      
                  b) per gli apparecchi di cui alla lettera b) (VLT), l'aliquota è fissata nella misura del 9,5 per cento delle somme giocate.
      

      
                  2. Con decreto del direttore generale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                  3. Le maggiori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 120 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, affluiscono al bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo di cui al comma 4.
      

      
                  4. Al fine di garantire le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette dal gioco d'azzardo patologico (GAP), come definito dall'Organizzazione mondiale della sanità, presso il Ministero della salute è istituito il Fondo per il gioco d'azzardo patologico (GAP). Il Fondo è ripartito tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla base di criteri determinati con decreto del Ministro della salute, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Per la dotazione del Fondo di cui al periodo precedente è autorizzata la spesa di 120 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  5. Presso il ministero della Salute, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un osservatorio di cui fanno parte, oltre ad esperti individuati dai Ministeri della salute, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze, anche esponenti delle associazioni rappresentative delle famiglie e dei giovani, nonché rappresentanti dei comuni, per valutare le misure più efficaci per contrastare la diffusione del gioco d'azzardo e il fenomeno della dipendenza grave. Ai componenti dell'Osservatorio GAP non è corrisposto alcun emolumento, compenso o rimborso di spese. Con decreto interministeriale del Ministro della salute e del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è determinata la composizione dell'osservatorio, assicurando la presenza di esperti in materia, di rappresentanti delle regioni e degli enti locali, nonché delle associazioni operanti nel settore, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. I compiti assegnati all'Osservatorio nazionale permanente sull'andamento del fenomeno delle tossicodipendenze, istituito presso il Dipartimento nazionale per le politiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 1, comma 371 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono conseguentemente trasferiti all'Osservatorio GAP di cui al primo periodo al fine di monitorare e contrastare la diffusione del gioco d'azzardo e il fenomeno della dipendenza grave.
      

      
                  6. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio degli effetti finanziari del presente articolo e, qualora le entrate risultino inferiori alle previsioni, adotta le occorrenti misure correttive, anche in sede di aggiornamento della nota di variazione al bilancio.»
      

    

    
      
        30.0.29
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "30-bis.
      

      
                  (Riduzione dell'aliquota IVA per i servizi di sharing mobility)
      

      
        	
          Alla Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 127-undevicies) è inserito il seguente:
        

      

      
                  "127-vicies) i servizi di sharing mobility, ivi inclusi i servizi di noleggio a tempo di velocipedi, monopattini elettrici, ciclomotori e autoveicoli senza conducente.»
      

      
        	
          Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.".
        

      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 50 milioni di euro.".
      

    

    
      Art. 31
    

    
      
        31.1
      

      
        Lotito
      

      
        All'articolo 31, comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) all'articolo 94, il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. La valutazione dei beni indicati nell'articolo 85, comma 1, lettera e), operata in base alla corretta applicazione dei principi contabili utilizzati, assume rilievo anche ai fini fiscali. Non si applica, comunque, l'articolo 109, comma 4, lettera b), secondo periodo;».
      

    

    
      
        31.2
      

      
        Ambrogio, Gelmetti, Mennuni, Russo, Nocco
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), capoverso articolo 94, comma 4, del TUIR, le parole: «mercato telematico delle obbligazioni nell'ultimo semestre.» sono sostituite dalle seguenti: «mercato telematico delle obbligazioni italiano nell'ultimo semestre. Ai fini del primo periodo, per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, rilevano solo i componenti imputati al conto economico.»;
      

      
                  b) alla lettera b), numero 1, capoverso articolo 101, comma 2, del TUIR, dopo la parola «semestre.» è aggiunto il seguente periodo: «Ai fini del primo periodo, per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, rilevano solo i componenti imputati al conto economico.».
      

    

    
      
        31.0.1
      

      
        Stefani, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 31-bis.
      

      
        (Misure di salvaguardia della prima abitazione delle famiglie nelle procedure di recupero crediti - Cartolarizzazione sociale)
      

      
                  1. All'articolo 7.1 della legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «aventi sede legale in Italia» sono aggiunte le seguenti: «o comunque derivanti da finanziamenti in qualunque forma dagli stessi originariamente concessi» e le parole: «ovvero, su istanza del debitore effettuate nell'ambito di operazioni aventi una valenza sociale che prevedano la concessione in locazione al debitore, da parte della società veicolo di appoggio» sono soppresse;
      

      
                  b) al comma 2 le parole: «del debitore ceduto, nel rispetto delle condizioni previste all'articolo 1, comma 1-ter.» sono sostituite con le seguenti: «dei debitori ceduti, anche persone fisiche, nel rispetto delle condizioni previste alle lettere a), b) e c) dell'articolo 1, comma 1-ter ovvero, per i casi di rifinanziamento dei predetti crediti senza concessione di ulteriore finanza, alla sola condizione che tali finanziamenti vengano concessi per il tramite di una banca o di un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico bancario.»;
      

      
                  c) il comma 8-bis è sostituito dal seguente: «8-bis. Ove, su istanza del debitore assistito da un'associazione di promozione sociale iscritta al registro da almeno cinque anni, ovvero di società o ente dalla stessa istituiti, la società veicolo di appoggio acquisti un bene immobile di proprietà del debitore e contestualmente lo conceda a questi in locazione, il limite temporale di cui al primo periodo del comma 4-quater è di quindici anni dalla data di acquisto e comunque non inferiore alla durata della locazione. L'eventuale soggetto cedente alla società veicolo di appoggio è esonerato dalla consegna dei documenti relativi alla regolarità urbanistico-edilizia e fiscale, qualora entro sei mesi dalla cessione sia avviata l'istruttoria per la procedura per la citata documentazione e la medesima procedura sia conclusa nel limite massimo di trentasei mesi. L'esonero non è esteso alla successiva vendita effettuata dalla società veicolo d'appoggio. Nel caso di trasferimento effettuato a partire dal 2020 alla società veicolo d'appoggio, l'immobile è esente dall'imposta municipale propria, se lo stesso continua ad essere utilizzato come abitazione principale del debitore del credito ceduto che ne aveva il possesso prima della cessione. L'esenzione non si applica per gli immobili classificati nelle categorie catastali A1, A8 e A9.».
      

      
                  2. All'articolo 275 del decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «2. Il liquidatore ha l'amministrazione dei beni che compongono il patrimonio di liquidazione. Si applicano le disposizioni sulle vendite nella liquidazione giudiziale, in quanto compatibili. Il programma di liquidazione può prevedere l'attribuzione dell'immobile adibito ad abitazione principale al cessionario del credito, all'interno di un'operazione di cui all'art. 7.1. della legge 30 aprile 1999, n. 130, che preveda la concessione in locazione al debitore dell'immobile costituito in garanzia del credito ceduto, anche nelle forme del rent to buy. Qualora all'interno di questa operazione l'immobile sia stimato per un valore inferiore al credito ipotecario di primo grado e il cessionario ne chieda l'assegnazione con contestuale concessione di un diritto di godimento al debitore, non è necessario alcun procedimento competitivo per la vendita o l'assegnazione, in deroga all'articolo 216, comma 2, del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza.»."
      

    

    
      
        31.0.2
      

      
        Russo, Nocco, Gelmetti, Mennuni, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 31-bis.
      

      
        (Modifica dell'aliquota d'imposta sulle transazioni finanziarie)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 491, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dopo il quinto periodo è inserito il seguente: «L'imposta sulle transazioni finanziarie di cui al primo periodo si applica con l'aliquota dello 0,3 per cento sui trasferimenti effettuati nel 2027, con l'aliquota dello 0,35 per cento sui trasferimenti effettuati nel 2028 e con l'aliquota dello 0,4 per cento sui trasferimenti effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2029.».
      

      
                  2. All'articolo 42 del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, dopo il quinto periodo è inserito il seguente: «L'imposta sulle transazioni finanziarie di cui al primo periodo si applica con l'aliquota dello 0,3 per cento sui trasferimenti effettuati nel 2027, con l'aliquota dello 0,35 per cento sui trasferimenti effettuati nel 2028 e con l'aliquota dello 0,4 per cento sui trasferimenti effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2029.»".
      

    

    
      
        31.0.3
      

      
        Potenti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-bis

      

      
        (Misure in materia di biocarburanti)
      

      
                  1. Il limite della percentuale della quota dei vettori energetici rinnovabili di origine biologica, prodotti a partire dalle materie di cui nell'Allegato VIII, parte B del Decreto legislativo 8 novembre 2021 e sue successive modifiche e integrazioni, contabilizzabili ai fini dell'assolvimento degli obblighi di cui all'articolo?3 del Decreto Ministeriale 10 marzo 2023, n. 107, è incrementato ad una percentuale pari al 4?% del contenuto energetico complessivo dei vettori energetici immessi nei trasporti stradali e ferroviari nel medesimo anno dal Soggetto obbligato, al netto delle maggiorazioni spettanti per tali vettori a norma del medesimo Decreto Ministeriale all'articolo 6, commi?2 e?5.
      

      
                  2. L'immissione in consumo di biocarburanti ottenuti da oli da cucina usati di cui all'Allegato VIII, parte B, lettera a) del Decreto Ministeriale 10 marzo 2023, n. 107, la cui rigenerazione avvenga sul territorio nazionale presso impianti autorizzati ai sensi dell'articolo 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e certificati secondo lo standard nazionale di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 15 settembre 2022, n. 392, dà diritto a un Certificato di Immissione in Consumo (CIC) aggiuntivo per ogni 10 Gcal di prodotto, in aggiunta a quanto previsto nei commi precedenti.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono adottate modifiche al decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 10 marzo 2023, n. 107, al fine di adeguarlo alle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo.
      

    

    
      Art. 32
    

    
      
        32.1
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «dell'attuazione» con le seguenti: «della piena attuazione».
      

    

    
      
        32.2
      

      
        Lotito
      

      
        All'articolo 32, comma 1, lettera a), sostituire le parole: "si comprende tra i ricavi" con le seguenti: "assume in ogni caso rilevanza fiscale".
      

    

    
      
        32.3
      

      
        Russo, Gelmetti, Nocco, Ambrogio, Mennuni
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), le parole: «a partire dal» sono sostituite dalla seguente: «nel»;
      

      
                  b) alla lettera b), le parole: «a partire dal» sono sostituite dalla seguente: «nel»;
      

      
                  c) alla lettera c), in fine, è aggiunto il seguente periodo: «La deduzione del valore fiscale dei beni di cui al primo periodo riconosciuti, ai sensi dell'articolo 166-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, è ammessa in misura non superiore a un diciottesimo della differenza tra tale valore e quello rilevato in bilancio, a prescindere dall'imputazione a conto economico.».
      

    

    
      
        32.4
      

      
        Lotito
      

      
        All' articolo 32, comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        32.5
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente lettera: «c-bis) All'articolo 6, comma 1 del Decreto-Legge 15 aprile 2002 n. 63, convertito, con modificazioni, in Legge 15 giugno 2002 n. 112, le parole: "non si applica alla quota del 10% degli utili netti annuali" sono sostituite dalle seguenti "si applica in ogni caso alla quota degli utili netti annuali".».
      

      
                  b) Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma: «3. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera c-bis) del presente articolo, pari a 38 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n° 190."».
      

    

    
      
        32.6
      

      
        Mancini, Leonardi, Zedda, Gelmetti
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente lettera: " c-bis) All'articolo 6, comma 1 del decreto-legge 15 aprile 2002 n. 63, convertito, con modificazioni, in Legge 15 giugno 2002 n. 112, le parole: "non si applica alla quota del 10% degli utili netti annuali" sono sostituite dalle seguenti "si applica in ogni caso alla quota degli utili netti annuali".
      

      
                  b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma: "2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera c-bis) del presente articolo, pari a 38 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n° 190.".
      

    

    
      
        32.7
      

      
        Romeo, Bergesio, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Aggiungere in fine i seguenti commi:
      

      
                  «2.bis: All'articolo 49 del R.D. 30 marzo 1942 nr. 327 e ss.ii.mm.- Codice della Navigazione apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 le parole "senza alcun compenso o rimborso" sono soppresse;
      

      
                  b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2.bis: Per gli effetti di cui al primo comma, non si considera cessata la concessione rinnovata".
      

      
                  2.ter: All'articolo 4 della legge 5 agosto 2022 nr. 118 e ss.ii.mm. dopo il comma 13 è aggiunto il seguente: "13.bis. Per quanto non espressamente previsto si applicano le disposizioni del decreto legislativo 31 marzo 2023 nr. 36"
      

      
                  2.quater: All'art. 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  1.bis: Una quota pari al 50% del canone dovuto ai sensi del comma 1, è devoluta all'ente concedente e deve essere destinato:
      

      
                  - alla copertura delle spese connesse alla gestione del demanio marittimo,
      

      
                  - al finanziamento o al cofinanziamento di interventi di difesa delle coste e del relativo capitale naturale, individuati nell'ambito dei Piani di difesa della costa adottati dalle Regioni;
      

      
                  - al miglioramento della fruibilità delle aree demaniali di libero uso tra cui i piani di sicurezza della balneazione;
      

      
                  1.ter: Gli enti concedenti, al momento dell'accertamento del canone dovuto per l'utilizzo dei bene demaniale marittimo, fermo restando l'utilizzo dei modelli ministeriali per la quota erariale, provvedono alla riscossione dell'importo di cui al comma precedente mediante le procedure previste dai singoli ordinamenti incassando le somme in apposito capitolo con il vincolo di destinazione sopra riportate
      

      
                  1.quater: Le disposizioni di cui ai commi 1 bis e 1 ter  trovano applicazione previo accordo in Conferenza Stato Regioni ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                  Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, capoverso 1.bis, pari a 100 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        32.8
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 2-bis. "A decorrere dal 1° gennaio 2026 l'aliquota IRES di cui all'articolo 77 del TUIR è fissata al 15% per la parte corrispondente agli utili del periodo d'imposta precedente, conseguiti nell'esercizio di attività commerciali, accantonati a riserve diverse da quelle non disponibili, nei limiti dell'importo corrispondente alla somma:
      

      
                  a) degli investimenti effettuati in beni strumentali materiali nuovi di cui all'articolo 102 TUIR;
      

      
                  b) del costo del personale dipendente assunto con contratto a tempo determinato o indeterminato.
      

      
                  2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        32.9
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Ai contributi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, incassati entro il termine del periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2023 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 88, comma 3, lettera b), secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel testo previgente anteriormente alle modifiche di cui all'articolo 9, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 13 dicembre 2024, n. 192.
      

      
                  2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis opera esclusivamente per il futuro e non determina, in alcun caso, obblighi restitutori o effetti pregiudizievoli in relazione ai periodi d'imposta precedenti. Restano fermi gli effetti delle liquidazioni, erogazioni e dei regimi fiscali applicati sino alla data di entrata in vigore della presente legge, senza possibilità di recupero di somme già corrisposte o di ricalcolo delle medesime."
      

    

    
      
        32.10
      

      
        Cantalamessa, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. All'articolo 2, primo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, dopo le parole "acque pubbliche" sono aggiunte le seguenti: "nonché delle concessioni demaniali marittime ricomprese nelle circoscrizioni territoriali delle Autorità di Sistema Portuale di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84 e delle concessioni demaniali marittime rilasciate per l'approvvigionamento delle fonti di energia".
      

    

    
      
        32.11
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: «Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 dicembre di ogni quinquennio, i coefficienti di ammortamento del costo dei beni materiali strumentali impiegati nell'esercizio di attività commerciali, arti e professioni di cui al decreto ministeriale 31 dicembre 1988, sono rideterminati sulla base degli studi statistici sul ciclo di vita economico e tecnologico dei beni, con decorrenza dal periodo d'imposta successivo a quello di pubblicazione.»
      

    

    
      
        32.0.1
      

      
        Misiani, Manca, Tajani, Lorenzin, Nicita, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo 32, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 32-bis

      

      
        (Iva per enti del terzo settore)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 683, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 1° gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2027»
      

    

    
      
        32.0.2
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 32-bis

      

      
        (Condizionalità degli incentivi pubblici al rapporto retributivo aziendale)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'equità retributiva e la responsabilità sociale d'impresa, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, le imprese di grandi dimensioni, come definite dall'articolo 2, paragrafo 1, dell'allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che, nell'ultimo esercizio hanno corrisposto ai propri amministratori, dirigenti o componenti degli organi di vertice una retribuzione annua lorda superiore a dieci volte la retribuzione media annua lorda dei propri dipendenti, calcolata sulla base dei dati risultanti dall'ultimo bilancio depositato e dalle comunicazioni obbligatorie agli enti previdenziali e fiscali, non possono beneficiare:
      

      
                  a) di incentivi, contributi o agevolazioni fiscali, contributive o finanziarie previsti dalla presente legge o da altre disposizioni normative vigenti;
      

      
                  b) di riduzioni o esenzioni di imposte e contributi concessi a qualsiasi titolo da norme statali;
      

      
                  c) dell'accesso a piani di rateizzazione o definizione agevolata dei debiti tributari e contributivi, comprese le procedure di "rottamazione" o "saldo e stralcio" delle cartelle esattoriali.
      

      
                  2. In deroga al comma 1, le limitazioni ivi stabilite non si applicano agli incentivi, contributi o agevolazioni fiscali riconosciuti per gli investimenti in beni materiali e immateriali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi nell'ambito dei programmi di transizione o innovazione industriale, inclusi quelli previsti dal Piano "Industria 5.0" di cui all'articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56 e da altre misure di politica industriale statali e territoriali aventi finalità di incremento della competitività, dell'efficienza energetica o della sostenibilità ambientale delle imprese.
      

      
                  3. Ai fini del presente articolo, per incentivi pubblici si intendono tutte le misure di sostegno economico, agevolazioni, contributi, finanziamenti agevolati o crediti d'imposta erogati o riconosciuti dallo Stato, dalle regioni o da enti pubblici.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di verifica del rapporto retributivo di cui al comma 1, nonché le procedure per l'esclusione dai benefici.
      

      
                  5. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 comporta la revoca dei benefici indebitamente fruiti e il recupero delle somme corrisposte, maggiorate di interessi legali.
      

      
                  6. Le risorse derivanti dal recupero o dalla mancata erogazione dei benefici di cui al presente articolo sono assegnate al Fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.»
      

    

    
      
        32.0.3
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 32-bis

      

      
        (Esclusione delle agevolazioni fiscali per imprese che stipulano intese con sindacati non rappresentativi)
      

      
                  1. Le disposizioni relative alla tassazione agevolata dei premi di produttività, delle somme erogate a titolo di lavoro straordinario, festivo e notturno, nonché degli incrementi retributivi riconosciuti in sede di contrattazione aziendale o territoriale, si applicano esclusivamente alle imprese che abbiano stipulato, successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, contratti o accordi di secondo livello sottoscritti da organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o territoriale, ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e degli accordi interconfederali vigenti in materia. Non possono beneficiare delle predette agevolazioni le imprese che abbiano stipulato o rinnovato accordi aziendali o territoriali con organizzazioni sindacali che non raggiungono i requisiti di rappresentatività previsti dalla normativa e dagli accordi interconfederali di cui al periodo precedente.
      

      
                  2. L'Agenzia delle Entrate, d'intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, definisce con proprio provvedimento le modalità operative di verifica del rispetto delle condizioni di cui al presente articolo, ivi inclusi la revoca dei benefici fiscali indebitamente fruiti e il recupero delle somme dovute, maggiorate degli interessi legali al venir meno dei requisiti di cui al presente articolo.»
      

    

    
      
        32.0.4
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 32-bis

      

      
                  1. Dal 1° gennaio 2026 l'aliquota IRES di cui all'art. 77 del TUIR è fissata al 15% per la parte corrispondente agli utili del periodo d'imposta precedente, conseguiti nell'esercizio di attività commerciali, accantonati a riserve diverse da quelle non disponibili, nei limiti dell'importo corrispondente alla somma:
      

      
                  a) degli investimenti effettuati in beni strumentali materiali nuovi di cui all'articolo 102 TUIR;
      

      
                  b) del costo del personale dipendente assunto con contratto a tempo determinato o indeterminato."
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

    

    
      
        32.0.5
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-bis

      

      
                  1. Dal 1° gennaio 2026 l'aliquota IRES, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui all'art. 77 del decreto Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è fissata al 15% per la parte corrispondente agli utili del periodo d'imposta precedente, conseguiti nell'esercizio di attività commerciali, accantonati a riserve diverse da quelle non disponibili, nei limiti dell'importo corrispondente alla somma:
      

      
                  a) degli investimenti effettuati in beni strumentali materiali nuovi di cui all'articolo 102 del decreto Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;
      

      
                  b) del costo del personale dipendente assunto con contratto a tempo determinato o indeterminato.».
      

    

    
      
        32.0.6
      

      
        Stefani, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 32-bis.
      

      
                  1. L'aliquota IRES applicabile alle società costituite tra professionisti ai sensi dell'art. 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 e successive modificazioni a seguito di operazioni di aggregazione o riorganizzazione degli studi professionali è ridotta nella misura del 12 per cento. Tale aliquota ridotta è applicabile ad una somma corrispondente all'incremento di reddito verificatosi nei due periodi d'imposta successivi a quello in cui è avvenuta l'aggregazione. La riduzione non si applica al reddito corrispondente agli utili che nei due periodi d'imposta successivi rispetto a quello in cui si è verificato l'incremento sono distribuiti o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'attività d'impresa, presumendo anche l'avvenuta distribuzione degli stessi se è accertata l'esistenza di componenti reddituali positivi non contabilizzati o di componenti negativi inesistenti.
      

    

    
      
        32.0.7
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 32-bis
      

      
                  (Disposizioni in materia di contributi concessi alle imprese durante la pandemia da COVID-19 ai
      

      
                  fini delle imposte sui redditi)
      

      
                  1. L'articolo 10-bis del decreto-legge del 28 ottobre 2020 n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.176  si interpreta nel senso che i contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza, da chiunque erogati e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione, spettanti ai soggetti esercenti impresa, arte o professione, nonché ai lavoratori autonomi, non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, nonché dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

    

    
      
        32.0.8
      

      
        Mennuni, Nocco, Russo, Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 32-bis

      

      
        (Norma di interpretazione autentica sulla natura fiscale dei contributi erogati a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                  1. L'articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, si interpreta nel senso che i contributi e le indennità ivi indicati non rilevano ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»
      

    

    
      Art. 33
    

    
      
        33.1
      

      
        Gelmetti, Nocco, Ambrogio, Russo, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: «2-bis. Per gli intermediari finanziari di cui all'articolo 6 del decreto legislativo n. 446 del 1997, gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura di cui al comma 1.»
      

    

    
      
        33.2
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 3, alla lettera a), sostituire le parole: «di cui alla successiva lettera b)» con le seguenti: «di cui alla lettera b) del medesimo comma 1», alla lettera b), sostituire le parole: «di cui alla successiva lettera c)» con le seguenti: «di cui alla lettera c) del medesimo comma 1» e, alla lettera c), sostituire le parole: «di cui alla successiva lettera d)» con le seguenti: «di cui alla lettera d) del medesimo comma 1».
      

    

    
      
        33.3
      

      
        Misiani, Manca, Tajani, Lorenzin, Nicita, Losacco
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. È fatto divieto alle banche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di traslare gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo sui costi dei servizi erogati nei confronti di imprese e clienti finali. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al primo periodo anche mediante accertamenti a campione e riferisce annualmente alle Camere con apposita relazione.»
      

    

    
      
        33.0.1
      

      
        Misiani, Manca, Tajani, Lorenzin, Nicita, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 33-bis

      

      
        (Divieto di traslazione degli oneri)
      

      
                  «1. È fatto divieto alle banche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di traslare gli oneri a loro carico derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al Titolo II sui costi dei servizi erogati nei confronti di imprese e clienti finali. È fatto divieto alle compagnie di assicurazione di traslare gli oneri a loro carico derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al Titolo II sugli assicurati. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato e l'IVASS, per quanto di rispettiva competenza, vigilano sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al presente articolo, anche mediante accertamenti a campione e riferiscono annualmente alle Camere con apposita relazione.»
      

    

    
      Art. 34
    

    
      
        34.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        34.2
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) dopo le parole: «usato come combustibile» aggiungere le seguenti: «per gli usi civili,»;
      

      
                  2) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono fatti salvi gli effetti delle obbligazioni tributarie già insorte.»;
      

      
                  b) sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
                  «6. Al fine del ristoro delle minori entrate delle Regioni, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera t) della legge 5 maggio 2009, n.42, in coerenza con l'articolo 11, primo comma, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, e con l'articolo 2, comma 1, lettera g) della legge delega 9 agosto 2023, n. 11, è attribuita alle regioni una quota di compartecipazione al gettito IRPEF, la cui aliquota è determinata almeno in misura tale da garantire al complesso delle regioni a statuto ordinario entrate corrispondenti all'applicazione dell'aliquota base definita dall'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, rapportata ai consumi sui territori regionali ovvero all'aliquota effettiva se superiore. Le risorse da attribuire annualmente alle regioni sono determinate applicando l'aliquota base o effettiva al gettito IRPEF riferibile al complesso delle regioni a statuto ordinario. Le risorse sono attribuite annualmente a ciascuna regione sulla base dei gettiti ad aliquota base o effettiva.»
      

      
             Conseguentemente sono ridotte le risorse di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 per 50 milioni di euro a decorrere dal 2028 e le risorse di cui all'articolo 62, comma 1 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209.
      

    

    
      
        34.3
      

      
        Manca
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, prima delle parole: «per gli usi delle imprese artigiane e agricole e per gli usi industriali» inserire le seguenti: «per gli usi civili,»;
      

      
                  b) al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: "Sono fatti salvi gli effetti delle obbligazioni tributarie già insorte.";
      

      
                  c) sostituire il comma 6 con il seguente: "6. Al fine del ristoro delle minori entrate delle Regioni, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lett.t) della legge 5 maggio 2009, n.42, in coerenza con l'articolo 11 , primo comma del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 e con l'articolo 2, comma 1, lettera g) della legge delega 9 agosto 2023, n. 11, è attribuita alle regioni una quota di compartecipazione al gettito IRPEF, la cui aliquota è determinata almeno in misura tale da garantire al complesso delle regioni a statuto ordinario entrate corrispondenti all'applicazione dell'aliquota base definita dall'articolo 9, comma 1 del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n.398 rapportata ai consumi sui territori regionali ovvero all'aliquota effettiva se superiore. Le risorse da attribuire annualmente alle regioni sono determinate applicando l'aliquota base o effettiva al gettito IRPEF riferibile al complesso delle regioni a statuto ordinario. Le risorse sono attribuite annualmente a ciascuna regione sulla base dei gettiti ad aliquota base o effettiva.".
      

      
             Conseguentemente a decorrere dal 2028 sono ridotte le risorse di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 per 50 milioni di euro e le risorse di cui all'articolo 62, comma 1 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209.
      

    

    
      
        34.0.1
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di commercializzazione di combustibile diesel)
      

      
                  1. All'articolo 4 del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 66, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "1-bis. È vietata la commercializzazione di combustibile diesel non conforme al limite del punto di infiammabilità previsto dalle norme tecniche di settore.
      

      
                  1-ter. La commercializzazione di combustibile diesel non conforme al limite del punto di infiammabilità, di cui al comma precedente, è punita con la sanzione amministrativa da euro 500 ad euro 3.000. Il prodotto non conforme deve essere rimesso a norma, salvo la non conformità sia attribuibile a una contaminazione con benzina in quantità non superiore allo 0,2% in volume, che comporta una riduzione fino a 4 gradi centigradi del punto di infiammabilità. In tal caso, non sussiste il divieto di commercializzazione e non si procede all'applicazione della sanzione amministrativa.".»
      

    

    
      
        34.0.2
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo 34, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di commercializzazione di combustibile diesel)
      

      
        	
          All'articolo 4 del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 66, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
        

      

      
                  "1-bis. E' vietata la commercializzazione di combustibile diesel non conforme al limite del punto di infiammabilità previsto dalle norme tecniche di settore.
      

      
                  1-ter. La commercializzazione di combustibile diesel non conforme al limite del punto di infiammabilità, di cui al comma precedente, è punita con la sanzione amministrativa da euro 500 ad euro 3.000. Il prodotto non conforme deve essere rimesso a norma, salvo la non conformità sia attribuibile a una contaminazione con benzina in quantità non superiore allo 0,2% in volume, che comporta una riduzione fino a 4 gradi centigradi del punto di infiammabilità. In tal caso, non sussiste il divieto di commercializzazione e non si procede all'applicazione della sanzione amministrativa.".»
      

    

    
      
        34.0.3
      

      
        Romeo, Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2)
      

      
                  1. All'articolo 3 del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 9:
      

      
                  1) al secondo periodo, dopo le parole: "per la fornitura di gas naturale", sono aggiunte, in fine, le seguenti: ", e, a decorrere dal 1° gennaio 2026, per la fornitura del teleriscaldamento";
      

      
                  2) al penultimo periodo, sono premesse le parole: "Nel caso della fornitura del gas naturale,";
      

      
                  3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso della fornitura del teleriscaldamento, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente istituisce un'apposita componente tariffaria volta ad alimentare un conto gestito dalla Cassa conguaglio settore elettrico e stabilisce, altresì, le misure tecniche necessarie per l'attribuzione del beneficio.";
      

      
                  b) al comma 9-bis, dopo le parole: "per la fornitura di gas naturale", sono aggiunte le seguenti: "e del teleriscaldamento"»
      

    

    
      
        34.0.4
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di transazioni relative agli strumenti finanziari)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 491, è inserito il seguente: «491-bis. Le operazioni di vendita di azioni, di altri strumenti finanziari partecipativi di cui al sesto comma dell'articolo 2346 del codice civile, nonché di obbligazioni, titoli pubblici a medio-lungo termine e altri valori mobiliari e strumenti finanziari, emessi da società residenti e da società svolgenti attività economica nel territorio dello Stato, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti indipendentemente dalla residenza del soggetto emittente, negoziati da soggetti privati e investitori istituzionali, per conto proprio e di terzi, nonché da fondi comuni d'investimento, fondi pensione, SICAV, EFT e fondi simili, sono soggette ad un'imposta con aliquote decrescenti al crescere del tempo di titolarità del titolo o dello strumento finanziario dismesso e comunque non superiore allo 0,1 per cento, da calcolare sul valore dell'operazione di vendita, con previsione di una tassazione maggiore per i soggetti istituzionali rispetto ai soggetti privati. L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione. L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per successione o donazione. Per valore della transazione si intende il corrispettivo realizzato dalla vendita. L'imposta è dovuta indipendentemente dal luogo di conclusione della transazione e dallo Stato di residenza delle parti contraenti. Sono escluse dall'imposta le operazioni di emissione e di annullamento dei titoli azionari e dei predetti strumenti finanziari, nonché le operazioni di acquisizione temporanea di titoli indicate nell'articolo 2, punto 10, del regolamento (CE) n. 1287/2006 della Commissione, del 10 agosto 2006. Sono altresì esclusi dall'imposta i trasferimenti di proprietà di azioni negoziate in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione emesse da società la cui capitalizzazione media nel mese di novembre dell'anno precedente a quello in cui avviene il trasferimento di proprietà non sia superiore a 400 milioni di euro. Non sono soggette a tassazione le operazioni finanziarie di vendita giornaliere realizzate da soggetti privati di valore non superiore a 10.000 euro, effettuate dallo stesso soggetto e per lo stesso strumento finanziario»;
      

      
                  b) al comma 495, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, le parole: «agli strumenti finanziari di cui ai commi 491 e 492» sono sostituite dalle seguenti: «agli strumenti finanziari di cui ai commi 491, 491-bis e 492»
      

      
                  b) al quarto periodo:
      

      
                  1) le parole: «aliquota dello 0,02 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «aliquota non superiore allo 0,1 per cento»;
      

      
                  2) le parole: «che in una giornata di borsa superino la soglia numerica stabilita con il decreto di cui al precedente periodo» sono sostituite dalle seguenti: «in una giornata di borsa»;
      

      
                  c) al quinto periodo, le parole: «Tale soglia» sono sostituite dalle seguenti: «Tale saldo», le parole: «al 60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 50 per cento» e dopo le parole: «ordini trasmessi» sono aggiunte le seguenti: «per ciascuno strumento finanziario».
      

    

    
      
        34.0.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 34 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis

      

      
        (Contributo straordinario sulle grandi ricchezze)
      

      
                   1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 è istituita un'imposta ordinaria unica e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costituita da una ricchezza netta superiore a 5,4 milioni di euro derivante dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che all'estero, da persone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura pari a:
      

      
                   a) 1,7 per cento per una base imponibile di valore compreso tra 5,4 milioni di euro e 8 milioni di euro;
      

      
                   b) 2,1 per cento per una base imponibile di valore tra 8 milioni di euro e 20,9 milioni di euro;
      

      
                   c) 3,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 20,9 milioni di euro.
      

      
                   2. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche residenti in Italia che detengono all'estero immobili, investimenti ovvero altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponibili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Il predetto patrimonio immobiliare non è soggetto al pagamento delle imposte IMU e TASI. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3 per cento al 15 per cento dell'importo non dichiarato.
      

      
                   3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la metodologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, degli strumenti finanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di società non quotate, da assoggettare all'imposta di cui al comma 1.
      

      
                   4. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concernenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.
      

      
                  5. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia di prevenzione e promozione della salute, di valorizzazione del sistema pubblico di istruzione scolastica, di mitigazione e adattamento climatico e di recupero o acquisto del patrimonio edilizio pubblico da destinare a famiglie, le maggiori entrate permanenti derivanti dalla disposizione di cui al precedente comma 1, al netto delle minori entrate risultanti dal comma 2, secondo periodo, accertate annualmente con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, vengono destinate a decorrere dall'anno 2026 nella seguente misura:
      

      
                  a) un quarto al Fondo sanitario nazionale al fine di elevare il livello del finanziamento del fabbisogno standard cui concorre lo Stato;
      

      
                  b) un quarto per incrementare la spesa pubblica per istruzione al fine di attuare il sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita a sei anni, migliorare l'offerta formativa, eseguire lavori di messa in sicurezza e adattamento degli spazi e delle aule di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, ridurre il numero di alunni per classi, stabilizzare il personale docente precario;
      

      
                  c) un quarto per contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali ed economici agli impatti dei cambiamenti climatici e aumentare la resilienza dei sistemi insediativi soggetti ai rischi ad essi connessi, con particolare riferimento alle ondate di calore e ai fenomeni di precipitazioni estreme e di siccità attraverso la realizzazione di interventi di mitigazione e adattamento;
      

      
                  d) un quarto per sostenere il Piano nazionale di edilizia residenziale pubblica attraverso  programmi, azioni e progetti che aumentino la disponibilità, prioritariamente di alloggi di edilizia residenziale pubblica a canone sociale, da parte dei comuni e degli enti gestori di edilizia residenziale pubblica,  per quanto possibile senza consumo di suolo, tramite il recupero di immobili pubblici inutilizzati o l'acquisto da parte degli enti gestori di edilizia residenziale pubblica e dei comuni, di alloggi da destinare alle famiglie nelle graduatorie comunali per l'accesso ad alloggio edilizia residenziale pubblica o per il passaggio da casa a casa per famiglie con sfratto esecutivo, nonché per alloggi sociali a canone agevolato.
      

      
                  6. Con decreto del ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il ministro della salute ed il ministro dell'istruzione e del merito, da emanarsi entro novanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge vengono definiti modalità e criteri di riparto delle risorse di cui al precedente comma 5. 
      

    

    
      
        34.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 34-bis

      

      
        (Contributo di solidarietà sui viaggiatori premium e sui voli aerei privati)
      

      
                  1. Al fine di promuovere una transizione equa e resiliente verso un'economia climaticamente neutra e di contribuire al finanziamento di interventi di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, è istituito, a decorrere dal 1° luglio 2026, un contributo di solidarietà sui titoli di viaggio destinati alla classe business e di prima classe e sui voli aerei privati, di seguito denominato "contributo".
      

      
                  2. Il contributo si applica:
      

      
                  a) ai titoli di viaggio di classe business o prima classe su voli in partenza da aeroporti situati nel territorio nazionale;
      

      
                  b) a ogni volo operato da aeromobili privati o business jet in partenza da aeroporti situati nel territorio nazionale, indipendentemente dalla destinazione.
      

      
                  3. L'importo del contributo è determinato come segue:
      

      
                  a) Per i titoli di viaggio business o prima classe nei voli di linea:
      

      
                  1) euro 30 per i voli di distanza inferiore a 1.500 km;
      

      
                  2) euro 60 per voli di distanza pari o superiore a 1.500 km ma inferiore a 4.000 km;
      

      
                  3) euro 200 per voli di distanza pari o superiore a 4.000 km.
      

      
                  b) euro 300 per tonnellata di CO? stimata in base alla distanza e al consumo standard di carburante per la classe di aeromobile, con un minimo di euro 1.200 per tratta.
      

      
                  4. Sono esenti dall'applicazione del contributo di cui alla lettera b) del comma 3:
      

      
                  a) voli di linea;
      

      
                  b) voli di Stato e quelli umanitari, sanitari o di emergenza;
      

      
                  c) voli tecnici e di manutenzione senza passeggeri;
      

      
                  5. Il contributo di cui al comma 3, lettera a) è riscosso dal vettore aereo o dal gestore dell'aeromobile privato al momento dell'emissione del titolo ed è versato all'erario entro il giorno 16 del mese successivo all'incasso.
      

      
                  6. Il contributo di cui al comma 3, lettera b), è calcolato dal gestore dell'aeromobile sulla base delle tonnellate di CO? stimate in funzione della distanza percorsa e della categoria di aeromobile, secondo i parametri tecnici e i coefficienti di emissione stabiliti con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il versamento del contributo è effettuato con modalità stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  7. Le entrate derivanti dal contributo di cui al comma 3 sono versate ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e destinate:
      

      
                  a) per il 70 per cento al Fondo per la transizione energetica nel settore industriale di cui al comma 8 dell'articolo 23 del decreto legislativo del 9 giugno 2020, n. 47, con priorità per investimenti in efficienza energetica e mobilità sostenibile;
      

      
                  b) per il 30 per cento al Fondo Italiano per il Clima di cui all''articolo 1, comma 493, della legge 30 dicembre 2021 vincolando il loro utilizzo a iniziative di cooperazione internazionale destinate alla decarbonizzazione e all'adattamento al cambiamento climatico.
      

    

    
      
        34.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 34, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 34-bis

      

      
        (Contributo di solidarietà per il settore della difesa)
      

      
        	
          In considerazione della eccezionale redditività conseguita dal settore degli armamenti a causa del mutato contesto geopolitico internazionale derivante all'invasione dell'Ucraina da parte della Federazione russa del 24 febbraio 2022, nonché dalle attività belliche in Medio Oriente scaturite a seguito degli attentati terroristici del 7 ottobre 2023 e dall'aumento dei conflitti armati registratosi negli ultimi cinque anni a livello mondiale, è istituito, per l'anno 2026, un contributo straordinario di solidarietà temporaneo a carico delle imprese e delle stabili organizzazioni del settore della difesa che, in ragione di condizioni esogene di mercato, abbiano conseguito utili eccezionalmente elevati rispetto alla media storica.
        

        	
          Sono soggette al contributo di cui al presente articolo le imprese iscritte nel Registro nazionale di cui all'articolo 44 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e che esercitano nel territorio dello Stato, attività di progettazione, produzione, importazione, esportazione, trasferimento intra-comunitario, intermediazione, manutenzione e lavorazioni comunque connesse di materiale di armamento. 
        

        	
          Il contributo è dovuto se almeno il 50 per cento dei ricavi del periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2025 deriva dalle attività indicate al precedente comma 2 ed è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media aritmetica degli utili imponibili dei quattro periodi d'imposta 2018, 2019, 2020, 2021. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. Ai fini del calcolo della sopra richiamata media aritmetica non concorrono le annualità che registrano perdite, e vengono neutralizzati, ai fini del confronto, gli effetti contabili derivanti da operazioni straordinarie, quali fusioni, scissioni e conferimenti, e da cambi di principi contabili, e le componenti di reddito una tantum non ricorrenti quali plusvalenze su dismissioni straordinarie e/o indennizzi assicurativi eccezionali. 
        

        	
          Il contributo non è dovuto quando l'eccedenza di cui al comma 3, primo periodo, è inferiore a 5 milioni di euro, e non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Sono, inoltre, esclusi dall'imposizione i soggetti con fatturato inferiore a 20 milioni di euro.
        

      

      
        	
          Il contributo straordinario è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 settembre 2026.
        

      

      
        	
          Le maggiori entrate derivanti dal presente articolo affluiscono ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, per essere destinate, anche mediante riassegnazione, sulla base del monitoraggio periodico dei relativi versamenti, in un apposito fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per essere assegnate all'incremento del livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato. Alla ripartizione dei fondi si procede con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottarsi entro il 31 dicembre 2026.".
        

      

    

    
      
        34.0.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 34, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 34-bis

      

      
        (Contributo di solidarietà per il settore energetico)
      

      
                  1. La disciplina di cui all'articolo 1, commi da 115 a 119, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 si applica, fatte salve le previsioni di cui ai successivi commi 2 e 3, anche con riferimento al periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando l'aliquota di cui al richiamato comma 116 sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società e relativo alla media dei redditi complessivi conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022. Non concorrono alla determinazione dell'ammontare di cui al precedente periodo le operazioni di cessione e di acquisto di azioni, obbligazioni o altri titoli non rappresentativi di merci e quote sociali che intercorrono tra i soggetti di cui al richiamato comma 115.
      

      
                  3. In deroga da quanto stabilito dal richiamato comma 117, ultimo periodo, i soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 settembre 2026.
      

      
                  4. Le maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui al presente articolo, accertate con decreto, affluiscono in un apposito Fondo da istituirsi nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze denominato "Fondo per la transizione climatica, la prevenzione del dissesto idrogeologico e la sicurezza energetica dei consumatori" alla cui ripartizione si provvede mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 31 dicembre 2026.".
      

    

    
      
        34.0.9
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis.
      

      
        (Contributo di solidarietà per il comparto energetico)
      

      
                  1. La disciplina di cui all'articolo 1, commi da 115 a 119, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 si applica, fatte salve le previsioni di cui ai successivi commi 2 e 3, anche con riferimento al periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2026.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando l'aliquota di cui al richiamato comma 116 sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società e relativo alla media dei redditi complessivi conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022. Non concorrono alla determinazione dell'ammontare di cui al precedente periodo le operazioni di cessione e di acquisto di azioni, obbligazioni o altri titoli non rappresentativi di merci e quote sociali che intercorrono tra i soggetti di cui al richiamato comma 115.
      

      
                  3. In deroga da quanto stabilito dal richiamato comma 117, ultimo periodo, i soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 settembre 2026.
      

      
                  4. Le maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui al presente articolo, accertate con decreto, affluiscono in un apposito Fondo da istituirsi nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze denominato "Fondo per la transizione climatica, la prevenzione del dissesto idrogeologico e la sicurezza energetica dei consumatori" alla cui ripartizione si provvede mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro degli Interni, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 31 dicembre 2026.».
      

    

    
      
        34.0.10
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 34 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis

      

      
        (Misure a sostegno della sostenibilità ambientale del settore dell'autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio, favorendo altresì il processo di incremento dell'efficienza energetica nel settore del trasporto di merci su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano liquefatto, è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, un contributo a rimborso trimestrale nella misura del 20 per cento delle spese sostenute  per l'acquisto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi immatricolati dal 1° luglio 2025, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Nel caso di acquisto di bioGNL, il predetto contributo è elevato al 40 per cento delle spese sostenute. I valori sopra indicati sono ridotti alla metà per l'acquisto da parte di mezzi immatricolati entro il 30 giugno 2025.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di rilascio dell'autorizzazione di cui al successivo comma 3-quater, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis.
      

      
                  3. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 3-bis è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 55 milioni di euro per il triennio 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante conseguente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        34.0.11
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 34, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis

      

      
        (Misure a sostegno della sostenibilità ambientale del settore dell'autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la sostenibilità ambientale e quella d'esercizio nel settore del trasporto di merci su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di ultima Euro V ed Euro VI è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del 10 per cento del costo di acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, dei gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) che non soddisfano le condizioni di cui all'articolo 3, comma 4, secondo periodo, del D.lgs n.43 del 2025, utilizzati per l'alimentazione dei mezzi immatricolati dalle predette aziende, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, nel limite massimo di spesa di 50 milioni di euro per ciascun anno. Nel caso di soli gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 3, comma 4, secondo periodo, del D.lgs 43 del 2025, il predetto contributo è elevato al 20 per cento delle spese sostenute.
      

      
                  2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo hanno efficacia a decorrere dalla data del rilascio della preventiva autorizzazione da parte della Commissione europea.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di rilascio dell'autorizzazione di cui al precedente comma,  sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alle procedure di concessione del credito d'imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsti, nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.
      

      
                  5. Agli oneri dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        34.0.12
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis

      

      
        (Misure a sostegno della sostenibilità ambientale del settore dell'autotrasporto)
      

      
                  1.         Al fine di promuovere la sostenibilità ambientale e quella d'esercizio nel settore del trasporto di merci su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di ultima generazione a bassissime emissioni inquinanti  Euro VI è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del 10 per cento del costo di acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, del biocarburante liquido utilizzato tal quale per la alimentazione di veicoli di massa superiore a 7,5 tonnellate delle predette imprese, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, nel limite massimo di spesa di 50  milioni di euro per ciascun anno.
      

      
                  2.         Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
      

      
                  3.         Le disposizioni di cui al presente articolo hanno efficacia a decorrere dalla data del rilascio della preventiva autorizzazione da parte della Commissione europea.
      

      
                  4.         Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di rilascio dell'autorizzazione di cui al precedente comma,  sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alle procedure di concessione del credito d'imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsti, nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.
      

      
                  5.         Agli oneri dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        34.0.13
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo 34, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis

      

      
        (Misure a sostegno della sostenibilità ambientale del settore dell'autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la sostenibilità ambientale e quella d'esercizio nel settore del trasporto di merci su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di ultima generazione a bassissime emissioni inquinanti Euro VI è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del 10 per cento del costo di acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, del biocarburante liquido utilizzato tal quale per la alimentazione di veicoli di massa superiore a 7,5 tonnellate delle predette imprese, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, nel limite massimo di spesa di 50  milioni di euro per ciascun anno.
      

      
                  2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo hanno efficacia a decorrere dalla data del rilascio della preventiva autorizzazione da parte della Commissione europea.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di rilascio dell'autorizzazione di cui al precedente comma,  sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alle procedure di concessione del credito d'imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsti, nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.
      

      
                  5. Agli oneri dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        34.0.14
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis

      

      
        (Esenzione quinquennale dalla tassa automobilistica per i veicoli a metano)
      

      
                  1. In virtù della sostituzione totale del metano fossile con biometano in autotrazione, al decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni e integrazioni, all'articolo 20, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) nel titolo, dopo le parole: «per autoveicoli elettrici», sono aggiunte le seguenti: «e a metano»;
      

      
                  b) al primo periodo, dopo le parole: «azionati da motore elettrico» sono aggiunte le seguenti: «, nonché nuovi a metano e trasformati a metano successivamente all'immatricolazione,».
      

      
                  2. Ai sensi del comma 1, gli autoveicoli, i motocicli e i ciclomotori a due, tre o quattro ruote, nuovi a metano o trasformati a metano successivamente all'immatricolazione, sono esentati dal pagamento della tassa di circolazione per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di immatricolazione o del collaudo in tutte le regioni e le province autonome.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        34.0.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 34, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis

      

      
        (Incremento dell'aliquota dell'imposta unica sui giochi)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 l'aliquota dell'imposta unica sui giochi di cui all'articolo 1, comma 2, del Decreto Direttoriale 10 gennaio 2011, è incrementata di cinque punti percentuali.
      

      
                  2. Le maggiori entrate derivanti dal precedente comma opportunamente accertate, sono destinate ad incrementare la dotazione del Fondo per le dipendenze patologiche di cui all'articolo 1, comma 367, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.
      

    

    
      Art. 35
    

    
      
        35.1
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «0-1. All'articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, dopo il numero 18), è inserito il seguente:
      

      
                  "18-bis) le prestazioni veterinarie per l'identificazione, le vaccinazioni, i trattamenti anti-zoonosi e il controllo della riproduzione degli animali legalmente detenuti a scopo di compagnia;"».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        35.2
      

      
        Ancorotti, Gelmetti
      

      
        Prima del comma 1, inserire il seguente: "01. All'articolo 10, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 , dopo il numero 12) inserire il seguente: «12-bis) le cessioni di cui al n. 4) dell'art. 2 quando poste in essere da società nell'ambito di operazioni di infragruppo di cui agli articoli 2359 e da 2497 a 2497-septies del Codice civile e agli articoli 4 e 5 del Regolamento IVASS del 26 ottobre 2016, n. 30;»
      

    

    
      
        35.3
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, primo periodo, dopo la parola: "salvo" sono inserite le seguenti: "quanto previsto dal comma 5-ter e";
      

      
                  b) dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:
      

      
                  "5-ter. Al fine di contenere i costi di gestione, alle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche, private e private accreditate che esercitano le loro attività in regime di esenzione d'imposta, la detrazione di cui al presente articolo è stabilità in misura pari al 50 per cento dell'ammontare della somma dell'imposta accumulata durante l'esercizio di attività. Tale detrazione è destinata dalle medesime strutture all'accesso a forme di welfare aziendale che consentano il miglioramento delle retribuzioni e del potere di acquisto del personale dipendente."
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dal 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        35.4
      

      
        Fazzone, Lotito
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 19, al comma 3 dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: "f) operazioni inerenti e connesse all'organizzazione ed all' esercizio delle attività di cui all'articolo 21, comma 4, lett. e), relativamente alla funzione di mandataria/mandante di RTI esecutrice di appalti pubblici;";
      

      
                  b) all'articolo 21, al comma 4 dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: "e) per le prestazioni di servizi o esecuzione di lavori da parte di RTI nei confronti di un Ente Pubblico, è ammessa fatturazione unica dalla mandataria o la fatturazione disgiunta da parte delle imprese mandanti"»
      

      
                  LLun
      

    

    
      
        35.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo 35, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  3. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-ter.1) è aggiunto il seguente:
      

      
                  «1-ter.2) bevande sostitutive del latte a base vegetale».
      

      
                  Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, le parole:"100 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti:"50 milioni di euro".
      

    

    
      
        35.6
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Aurora Floridia
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «2-bis. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 6) è inserito il seguente:
      

      
                              "6-bis) bevande a base vegetale, prive di olio di palma, sostitutive del latte".
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
.
      

    

    
      
        35.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  2-bis. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-ter) è aggiunto il seguente: «1-quater) bevande sostitutive del latte a base vegetale».
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

    

    
      
        35.8
      

      
        Zambito, Manca
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: «2-bis. Alla Tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 1-ter), aggiungere le seguenti:'' 1-quater) glutine e farina di glutine, anche torrefatti;
      

      
                  2-ter. Alla Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sopprimere il numero 33);
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        35.9
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Manca
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  "2-bis Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-novies è aggiunto il seguente:
      

      
                  "1-decies) pesci freschi (vivi o morti), refrigerati, congelati o surgelati destinati all'alimentazione; semplicemente salati o in salamoia, secchi o affumicati / v.d. ex 03.01.- 03.02). Crostacei e molluschi compresi i testacei (anche separati dal loro guscio o dalla loro conchiglia), freschi, refrigerati, congelati o surgelati, secchi, salati o in salamoia, escluso astici, aragoste e ostriche; crostacei non sgusciati, semplicemente cotti o in acqua o al vapore, esclusi astici e aragoste ( v.d. ex 03.03)".
      

      
                  2-ter. Alla tabella A parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il numero 10-bis) è soppresso."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024" con le seguenti: "83 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        35.10
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  "2-bis. Nella tabella A parte II, allegata al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 16, è aggiunto il seguente:
      

      
                  16-bis) pesci freschi (vivi o morti), refrigerati, congelati o surgelati destinati all'alimentazione; semplicemente salati o in salamoia, secchi o affumicati / v.d. ex 03.01.- 03.02). Crostacei e molluschi compresi i testacei (anche separati dal loro guscio o dalla loro conchiglia), freschi, refrigerati, congelati o surgelati, secchi, salati o in salamoia, escluso astici, aragoste e ostriche; crostacei non sgusciati, semplicemente cotti o in acqua o al vapore, esclusi astici e aragoste ( v.d. ex 03.03).
      

      
             Conseguentemente, nella tabella A parte III, il numero 10 bis) è abrogato".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "93 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        35.11
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla parte II, dopo il numero 16, è aggiunto il seguente:
      

      
                  16-bis) pesci freschi (vivi o morti), refrigerati, congelati o surgelati destinati all'alimentazione; semplicemente salati o in salamoia, secchi o affumicati / v.d. ex 03.01.- 03.02). Crostacei e molluschi compresi i testacei (anche separati dal loro guscio o dalla loro conchiglia), freschi, refrigerati, congelati o surgelati, secchi, salati o in salamoia, escluso astici, aragoste e ostriche; crostacei non sgusciati, semplicemente cotti o in acqua o al vapore, esclusi astici e aragoste (v.d. ex 03.03);
      

      
                  b) alla parte III, il numero 10-bis) è soppresso.
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        35.12
      

      
        Ternullo
      

      
        All'articolo 35, dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  "3. Nella tabella A parte II, allegata al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 16, è aggiunto il seguente:
      

      
                  16-bis) pesci freschi (vivi o morti), refrigerati, congelati o surgelati destinati all'alimentazione; semplicemente salati o in salamoia, secchi o affumicati / v.d. ex 03.01.- 03.02). Crostacei e molluschi compresi i testacei (anche separati dal loro guscio o dalla loro conchiglia), freschi, refrigerati, congelati o surgelati, secchi, salati o in salamoia, escluso astici, aragoste e ostriche; crostacei non sgusciati, semplicemente cotti o in acqua o al vapore, esclusi astici e aragoste ( v.d. ex 03.03).
      

      
                  3-bis. Conseguentemente, nella tabella A parte III, il numero 10 bis) è abrogato
      

      
                  3-ter. Agli oneri economici derivanti dal precedente comma, pari a 7 milioni di euro si fa fronte mediante le risorse del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 121 della presente legge."
      

    

    
      
        35.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  "2-bis. Nella tabella A parte II, allegata al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 16, è aggiunto il seguente:
      

      
                  16-bis) pesci freschi (vivi o morti), refrigerati, congelati o surgelati destinati all'alimentazione; semplicemente salati o in salamoia, secchi o affumicati / v.d. ex 03.01.- 03.02). Crostacei e molluschi compresi i testacei (anche separati dal loro guscio o dalla loro conchiglia), freschi, refrigerati, congelati o surgelati, secchi, salati o in salamoia, escluso astici, aragoste e ostriche; crostacei non sgusciati, semplicemente cotti o in acqua o al vapore, esclusi astici e aragoste ( v.d. ex 03.03).
      

      
                  2-ter. Conseguentemente, nella tabella A, parte III, il numero 10 bis) è abrogato.
      

      
                  2-quater. Agli oneri economici derivanti dal precedente comma, pari a 7 milioni di euro si fa fronte mediante le risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        35.14
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Aurora Floridia
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «2-bis. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-octies) è inserito il seguente:
      

      
                  "1-novies) alimenti per animali da compagnia;"»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 577 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
.
      

    

    
      
        35.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  1) 2-bis.  All' articolo 10, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, dopo il numero 18) è aggiunto il seguente: «18-bis) le prestazioni veterinarie per l'identificazione, le vaccinazioni, i trattamenti antizoonosi e il controllo della riproduzione degli animali legalmente detenuti a scopo di compagnia;».
      

      
                  2) 2-ter. Alla tabella A Parte III del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, dopo il numero 127-undevieces è aggiunto il seguente: «127-vecies le prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilitazione per animali da compagnia legalmente detenuti non a scopo di lucro;».
      

      
                  3) 2-quater. Alla tabella A, parte II - bis, del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 41-octies è aggiunto il seguente numero: «1-novies) alimenti per animali da compagnia»
      

      
                  4) 2-quinquies. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 507 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 507 milioni di euro."
      

    

    
      
        35.16
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Aurora Floridia
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «2-bis. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, dopo il numero 127-undevieces) è aggiunto, in fine, il seguente:
      

      
                  "127-vicies) le prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilitazione per animali da compagnia legalmente detenuti non a scopo di lucro;"».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 53 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        35.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  3. Alla tabella A, parte II-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-octies) sono aggiunti i seguenti numeri:
      

      
                  1-novies) alimenti per animali da compagnia;
      

      
                  1-decies) farmaci veterinari, prodotti farmaceutici veterinari da banco compresi gli antiparassitari e gli integratori alimentari per uso veterinario destinati animali da compagnia».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, le parole:"100 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti:"50 milioni di euro"
      

    

    
      
        35.18
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Alla Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 114 è inserito il seguente:
      

      
                  «114-bis) alimenti dietetici per animali da compagnia destinati a fini nutrizionali particolari, conformi al regolamento (UE) n. 2020/354 della Commissione del 4 marzo 2020, prescritti o raccomandati da un medico veterinario per la gestione di patologie o disturbi funzionali, con aliquota del 10 per cento».
      

      
                  Agli oneri di cui al presente comma, pari a 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328.
      

    

    
      
        35.19
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "2-bis. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.633, dopo il numero 39), inserire il seguente:
      

      
                  ''39-bis) biglietti d'ingresso a piscine, coperte e non, con sauna annessa, aperte al pubblico e al servizio della collettività'';
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con la seguente: "50 milioni di euro".
      

    

    
      
        35.20
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Alla Tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 122, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "122-bis) cessioni di arredi e mobili ricondizionati, risultanti da processi di recupero, riparazione o rigenerazione finalizzati al loro riutilizzo, effettuate da soggetti passivi IVA nell'esercizio di impresa, arte o professione.".
      

      
                  2-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di individuazione degli arredi ricondizionati ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis.
      

      
                  2-quater. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-bis, valutati in 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        35.0.1
      

      
        Pucciarelli, Murelli, Borghesi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 35-bis.
      

      
        (Riduzione dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto per i DAE)
      

      
                  1. Al numero 1-ter.1) della parte II-bis della tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «defibrillatori automatici e semiautomatici (DAE);».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 45 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        35.0.2
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-bis

      

      
        (Agevolazione IVA bevande di origine vegetale)
      

      
                  1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-ter) è aggiunto il seguente: «1-quater) bevande sostitutive del latte a base vegetale».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        35.0.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-bis

      

      
        (Riduzione IVA pannolini per la protezione dell'igiene intima
      

      
                  femminile)
      

      
                  1. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla parte II-bis, concernente i beni e i servizi soggetti all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 5 per cento, dopo il numero 1-quater) sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "1-quinquies) prodotti assorbenti e tamponi destinati alla protezione dell'igiene femminile; coppette mestruali;
      

      
                  1-sexies) pannolini per bambini;";
      

      
                  b) alla parte III, concernente i beni e i servizi soggetti all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 10 per cento i numeri 114.1) e 114.2) sono abrogati.";
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 162,65 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        35.0.4
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 35-bis.
      

      
        (Riduzione dell'IVA applicabile sul pellet)
      

      
                  1. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, parte III, numero 98), le parole «, esclusi i pellet» sono sostituite con le seguenti: « e i pellet».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 67 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        35.0.5
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 35-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di riduzione dell'aliquota IVA sui profilattici maschili e femminili)
      

      
                  1. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 114) è inserito il seguente: «114-bis) profilattici maschili e femminili».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»."
      

    

    
      
        35.0.6
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 35-bis

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)
      

      
                  1. All'articolo 67, comma 1, lettera b-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché gli immobili di cui all'articolo 1, comma 741, lettera c), numero 5), della Legge 27 dicembre 2019, n. 160.»
      

      
                  2. Agli oneri derivanti da presente articolo valutati in 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        35.0.7
      

      
        Franceschelli
      

      
        Dopo l'articolo 35, aggiungere il seguente:
      

      
                  « Art. 35-bis.
      

      
                  (Trattamento dei proventi derivanti dalle concessioni cimiteriali)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 5, comma 1, lettera b), sono aggiunte in fine le seguenti parole: « ivi compresa l'attività cimiteriale»;
      

      
                  b) all'articolo 79, comma 4, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente: « b-bis) i proventi derivanti dalle concessioni cimiteriali.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di euro» con le seguenti: « 99,3 milioni di euro»
      

    

    
      
        35.0.8
      

      
        Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-bis

      

      
        (Misure per la riduzione dell'IMU per le unità immobiliari delle fiere permanenti)
      

      
                  1.La rendita e il valore catastale delle unità immobiliari dei quartieri fieristici è definita in considerazione dei particolari vincoli urbanistici a cui sono soggetti i suddetti quartieri, nonché della stagionalità dell'attività fieristica.
      

      
                  2.All'articolo 1, comma 747, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: «c-bis) per i fabbricati e le pertinenze dei quartieri fieristici destinati allo svolgimento dell'attività fieristica».
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        35.0.9
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-bis

      

      
        (Portale unico aggregato dei dati personali e tassa unica di possesso)
      

      
                  1. E' istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un portale aggregato unico (PAU) dei dati e delle informazioni sensibili, al fine di garantire la raccolta e la gestione strutturata dei dati personali, tramite sistema pubblico di identità digitale (SPID) o con altro strumento digitale identificativo.
      

      
                  2. Le aziende che svolgono attività economiche basate sullo sviluppo e sull'utilizzo delle tecnologie digitali sono tenute a versare una tassa unica di possesso dei dati digitali e che svolgono attività d'impresa, singolarmente o a livello di gruppo con un ammontare complessivo di ricavi ovunque realizzati non inferiore a euro 500.000.000 nell'anno precedente il periodo d'imposta di riferimento, sono tenute a versare una tassa unica di possesso (TUP) del dato digitale per la quale è applicata un'aliquota pari al 2 per cento dell'ammontare dei ricavi tassabili realizzati dal soggetto passivo nel corso dell'anno solare.
      

      
                  3. Le maggiori entrate derivanti dal comma 2 sono trasferite ad un apposito fondo finalizzato a tutelare la posizione previdenziale e contributiva dei lavoratori saltuari, discontinui e intermittenti.»
      

    

    
      Art. 36
    

    
      
        36.0.1
      

      
        Testor, Paganella, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 36, aggiungere il seguente:
      

      
                  "36-bis.
      

      
                  (Disposizioni a sostegno delle associazioni musicali amatoriali)
      

      
                  1. Al Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n.36, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) All'art. 28, dopo il comma 5, aggiungere il seguente «5.bis. L'attività prestata verso associazioni musicali amatoriali dietro corrispettivo, intendendosi come tali gli enti collettivi, costituiti in forma associativa senza scopo di lucro e aventi come finalità la diffusione della cultura musicale quali bande, cori, orchestre mandolinistiche, orchestre sinfoniche amatoriali, è equiparata al lavoro sportivo, con la conseguente applicazione degli articoli 25, 26, 27 e 28 del presente decreto.»
      

      
                  b) All'art. 29, dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle associazioni musicali amatoriali di cui al comma 5-bis. dell'articolo 28 del presente decreto.»
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        36.0.2
      

      
        Ambrogio, Russo, Gelmetti, Nocco, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 36-bis.
      

      
        (Ritenuta sulle provvigioni)
      

      
                  1. All'articolo 25-bis, comma quinto, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole «dalle agenzie di viaggio e turismo,» e le parole «dagli agenti, raccomandatari e mediatori marittimi e aerei, dagli agenti e commissionari di imprese petrolifere per le prestazioni ad esse rese direttamente,» sono soppresse.
      

      
                  2. All'articolo 39, comma 5, del Testo Unico in materia di versamenti e di riscossione, approvato con il decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, le parole «dalle agenzie di viaggio e turismo,» e le parole «dagli agenti, raccomandatari e mediatori marittimi e aerei, dagli agenti e commissionari di imprese petrolifere per le prestazioni ad esse rese direttamente,» sono soppresse.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle provvigioni corrisposte a partire dal 1° marzo 2026.".
      

    

    
      
        36.0.3
      

      
        Potenti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
                  1. All'articolo 15, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alla lettera c-bis), dopo le parole: «euro 129,11.» sono aggiunte le seguenti: «La detrazione è elevata a 1.100 euro per i soggetti che hanno un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 15.000 euro annui.»
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        36.0.4
      

      
        Potenti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Detrazione IRPEF dei premi per polizze sanitarie veterinarie per animali da compagnia)
      

      
                  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, all'articolo 15, comma 1, dopo la lettera c-bis) è inserita la seguente:
      

      
                  «c-bis.1) i premi per assicurazioni del ramo malattia di cui all'allegato alle tabelle dei rami assicurativi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, che prevedono il rimborso di spese veterinarie per la cura di animali legalmente detenuti a scopo di compagnia di cui al Decreto del 6 giugno 2001 n. 289 del Ministero delle Finanze, regolarmente identificati e registrati ai sensi della normativa vigente. La detrazione spetta nella misura del 19 per cento su un importo complessivo annuo di premi non superiore a 150 euro per ciascun contribuente. La detrazione è riconosciuta esclusivamente per la componente sanitaria della polizza e non si applica ai premi afferenti garanzie diverse, ivi incluse la responsabilità civile verso terzi, la tutela legale o servizi non sanitari. La detrazione è subordinata al rispetto delle condizioni di tracciabilità dei pagamenti di cui all'articolo 1, comma 679, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e alla stipula del contratto con imprese di assicurazione autorizzate all'esercizio nel ramo malattia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.»
      

      
                  2. All'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1.1 è inserito il seguente:
      

      
                  «1.1-bis. La detrazione di cui alla lettera c-bis.1) del comma 1 non spetta per la parte di premi riferibile ad animali non identificati o non registrati ai sensi della normativa vigente. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 15, comma 3-bis, in materia di graduale riduzione delle detrazioni in relazione al reddito complessivo, nonché il principio per cui non sono detraibili le spese veterinarie rimborsate o rimborsabili in forza di contratti assicurativi.»
      

      
                  3. Ai fini del controllo, la documentazione comprovante l'identificazione e la registrazione dell'animale, nonché l'attestazione dell'impresa di assicurazione circa la quota di premio riferibile alla componente sanitaria, è conservata dal contribuente e resa disponibile secondo quanto previsto dall'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dall'articolo 5 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in ? 65.500.000 per l'anno 2026, ? 71.250.000 per l'anno 2027 e ? 76.950.000 per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        36.0.5
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Assimilazione degli immobili residenziali locati da imprese agli immobili strumentali)
      

      
                  1. All'art. 90 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente "2-bis. Le disposizioni di cui i commi 1 e 2 non si applicano alle unità abitative destinate alla locazione da parte di società e enti commerciali di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 73 che svolgono in via prevalente l'attività di locazione immobiliare ivi incluse alle Aziende territoriali per l'Edilizia Territoriale (ATER) e a quelle locate dalle imprese che le hanno costruite o che vi hanno realizzato interventi di recupero incisivo, di cui all'articolo 3, comma 1, lett. c) e d) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380. Alle stesse unità immobiliari abitative destinate alla locazione di cui al precedente periodo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 102 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917 e all'articolo 1, commi da 772 a 773 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.".
      

      
                  2. Ai fini dell'applicazione della presente disposizione, l'attività di locazione immobiliare si considera svolta in via prevalente se il valore normale degli immobili posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto reale, nonché in base a contratto di locazione finanziaria, ad essa destinati rappresenta oltre il 50 per cento dell'attivo patrimoniale o se, in ciascun esercizio, i ricavi da essa provenienti rappresentano oltre il 50 per cento dei componenti positivi del conto economico.
      

    

    
      
        36.0.6
      

      
        Gelmetti, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 36-bis.
      

      
                  1. Alla legge 21 febbraio 1991, n. 52 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 5, comma 1 , lettera c), le parole «al fallimento» sono sostituite con le seguenti «alla liquidazione giudiziale» e la parola «dichiarato» è sostituita con la seguente «dichiarata».
      

      
                  b) all'articolo 6, comma 1 le parole «dall'articolo 67 del testo delle disposizioni sulla disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa, approvato con regio decreto 16 marzo 1942, n. 267» sono sostituite con «dall'articolo 166 del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14».
      

      
                  c) all'articolo 7, comma 1 della legge 21 febbraio 1991, n. 52 le parole «al fallimento del cedente» sono sostituite con «alla liquidazione giudiziale del cedente» e le parole «nell'anno anteriore» sono sostituite con «nei tre mesi anteriori»
      

      
                  d) all'articolo 7 dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis In ogni altro caso diverso da quello disciplinato dal 1° comma, in ipotesi di liquidazione giudiziale del cedente, per le cessioni dei crediti pecuniari verso corrispettivo disciplinate dalla presente legge i termini di un anno e di sei mesi previsti dall'articolo 166 del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 sono ridotti, rispettivamente, a sei ed a tre mesi.».
      

      
                  e) all'articolo 7  comma 2 le parole «del fallimento del cedente» sono sostituite con le seguenti «della liquidazione giudiziale del cedente»
      

      
                  2. I nuovi termini introdotti dal comma 1 si applicano alle liquidazioni giudiziali dichiarate con sentenza pubblicata successivamente all'entrata in vigore della presente legge.
      

    

    
      
        36.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Pagamento del canone di locazione con modalità tracciabili)
      

      
        	
          All'articolo 2 della legge 431/1998 dopo il comma 5 inserire il seguente:
        

      

      
                  "5-bis. I canoni delle locazioni ad uso abitativo sono obbligatoriamente corrisposti, indipendentemente dall'importo, con modalità di versamento che ne assicurino la tracciabilità anche al fine di poter usufruire delle agevolazioni e detrazioni fiscali da parte del locatore e del conduttore".
      

    

    
      
        36.0.8
      

      
        Nocco, Gelmetti, Russo, Mennuni, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 36-bis.
      

      
        (Imposta sostitutiva acquisto partecipazioni)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2027, all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le parole: «al 18 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 21 per cento».".
      

    

    
      
        36.0.9
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Limitazioni all'uso del contante)
      

      
                  1. All'articolo 49, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 al comma 3-bis, aggiungere, in fine il seguente periodo: "A decorrere dal 1° gennaio 2026, il predetto divieto di cui al comma 1 è riferito alla cifra di 1.000 euro."
      

    

    
      
        36.0.10
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di tasse automobilistiche)
      

      
                  1. All'articolo 23, comma 21, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "A partire dall'anno 2026 l'addizionale erariale della tassa automobilistica di cui al primo periodo è fissata in euro 20 per ogni chilowatt di potenza del veicolo superiore a duecentoventi chilowatt.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        36.0.11
      

      
        Borghesi, Cantalamessa, Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 54, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) aggiungere infine i seguenti periodi: «Alla scadenza delle misure di cui al presente comma, le risorse eventualmente disponibili sono restituite al Ministero delle imprese e del made in Italy da quei confidi che non le abbiano impiegate ai sensi della normativa vigente. Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede ad accertare la presenza delle risorse residue di cui al periodo precedente. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità di attribuzione di tali risorse residue, da utilizzare per la concessione di garanzie e finanziamenti sotto qualsiasi forma alle micro, piccole e medie imprese, ai confidi che, nella vigenza delle misure di cui al presente articolo abbiano impiegato ai sensi della normativa vigente le risorse loro attribuite ovvero realizzino operazioni di aggregazione.».
      

      
                  b) sostituire le parole «dello sviluppo economico», ovunque ricorrono, con le seguenti: «delle imprese e del made in Italy»
      

    

    
      
        36.0.12
      

      
        Zedda, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 54, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) aggiungere infine i seguenti periodi: «Alla scadenza delle misure di cui al presente comma, le risorse eventualmente disponibili sono restituite al Ministero delle imprese e del made in Italy da quei confidi che non le abbiano impiegate ai sensi della normativa vigente. Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede ad accertare la presenza delle risorse residue di cui al periodo precedente. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità di attribuzione di tali risorse residue, da utilizzare per la concessione di garanzie e finanziamenti sotto qualsiasi forma alle micro, piccole e medie imprese, ai confidi che, nella vigenza delle misure di cui al presente articolo abbiano impiegato ai sensi della normativa vigente le risorse loro attribuite ovvero realizzino operazioni di aggregazione.».
      

      
                  b) sostituire le parole «dello sviluppo economico», ovunque ricorrono, con le seguenti: «delle imprese e del made in Italy»
      

    

    
      
        36.0.13
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 54, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) aggiungere infine i seguenti periodi: «Alla scadenza delle misure di cui al presente comma, le risorse eventualmente disponibili sono restituite al Ministero delle imprese e del made in Italy da quei confidi che non le abbiano impiegate ai sensi della normativa vigente. Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede ad accertare la presenza delle risorse residue di cui al periodo precedente. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità di attribuzione di tali risorse residue, da utilizzare per la concessione di garanzie e finanziamenti sotto qualsiasi forma alle micro, piccole e medie imprese, ai confidi che, nella vigenza delle misure di cui al presente articolo abbiano impiegato ai sensi della normativa vigente le risorse loro attribuite ovvero realizzino operazioni di aggregazione.».
      

      
                  b) sostituire le parole «dello sviluppo economico», ovunque ricorrono, con le seguenti: «delle imprese e del made in Italy»
      

    

    
      
        36.0.14
      

      
        Martella
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 54, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) aggiungere infine i seguenti periodi: «Alla scadenza delle misure di cui al presente comma, le risorse eventualmente disponibili sono restituite al Ministero delle imprese e del made in Italy da quei confidi che non le abbiano impiegate ai sensi della normativa vigente. Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede ad accertare la presenza delle risorse residue di cui al periodo precedente. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità di attribuzione di tali risorse residue, da utilizzare per la concessione di garanzie e finanziamenti sotto qualsiasi forma alle micro, piccole e medie imprese, ai confidi che, nella vigenza delle misure di cui al presente articolo abbiano impiegato ai sensi della normativa vigente le risorse loro attribuite ovvero realizzino operazioni di aggregazione.».
      

      
                  b) sostituire le parole «dello sviluppo economico», ovunque ricorrono, con le seguenti: «delle imprese e del made in Italy»
      

    

    
      
        36.0.15
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 54, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Alla scadenza delle misure di cui al presente comma, le risorse eventualmente disponibili sono restituite al Ministero delle imprese e del made in Italy da quei confidi che non le abbiano impiegate ai sensi della normativa vigente. Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede ad accertare la presenza delle risorse residue di cui al periodo precedente. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità di attribuzione di tali risorse residue, da utilizzare per la concessione di garanzie e finanziamenti sotto qualsiasi forma alle micro, piccole e medie imprese, ai confidi che, nella vigenza delle misure di cui al presente articolo abbiano impiegato ai sensi della normativa vigente le risorse loro attribuite ovvero realizzino operazioni di aggregazione.».
      

      
                  b) le parole «dello sviluppo economico», ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: «delle imprese e del made in Italy»
      

    

    
      
        36.0.16
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 36, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 36-bis

      

      
        (Riduzione dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche )
      

      
                  1. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, articolo 1, i commi 51 e 52 sono abrogati.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 175 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante  corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        36.0.17
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Rendite catastali)
      

      
                  1. Il comma 745, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è sostituito dal seguente: "745. La base imponibile dell'imposta è costituita dal valore degli immobili. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori: a) 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; b) 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3 e C/5; c) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/4; d) 100 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; e) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10; f) 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; g) 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d'anno, a seguito di interventi edilizi sul fabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori o, se antecedente, dalla data di utilizzo."
      

    

    
      
        36.0.18
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Revisione della disciplina dell'imposta municipale propria sul possesso di immobili)
      

      
        	
          Al fine di sostenere il potere d'acquisto delle famiglie di nuova costituzione e l'indipendenza di figli, all'articolo 1, comma 747, lettera c)  della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modifiche:
        

      

      
        
          	
            le parole " e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato" sono soppresse
          

          	
            è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il beneficio di cui alla presente lettera trova applicazione esclusivamente nel caso in cui al momento della concessione il comodatario risieda anagraficamente nell'immobile da almeno 12 mesi.
          

        

      

    

    
      
        36.0.19
      

      
        Gelmetti, Nocco, Mennuni, Ambrogio, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Norma interpretativa in materia di IMU per gli immobili posseduti dallo Stato)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 759, lettera a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli effetti di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212: 
      

      
                  a) con la parola «Stato» deve intendersi lo Stato, in tutte le sue articolazioni centrali e periferiche;
      

      
                  b) tra gli immobili posseduti dallo Stato «destinati esclusivamente ai compiti istituzionali» sono ricompresi tutti gli immobili assegnati in uso governativo alle amministrazioni dello Stato, ai sensi dell'articolo 1 del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, salvo che non sia diversamente previsto nel verbale di consegna o in altro atto o comunque non sia altrimenti provata la destinazione non esclusiva ai compiti istituzionali.
      

      
                  2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 759, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  «759-bis.  Limitatamente agli adempimenti concernenti l'imposta, per i beni posseduti dallo Stato non affidati in concessione a privati sono tenuti:
      

      
                  a) per i beni del demanio pubblico, le amministrazioni o gli enti, anche territoriali, ovvero gli altri soggetti pubblici o privati che hanno la gestione o l'utilizzo di tali beni;
      

      
                  b) per i beni del patrimonio indisponibile, le amministrazioni cui sono assegnati tali beni in uso governativo o gli enti, anche territoriali, ovvero gli altri soggetti pubblici o privati che hanno la gestione o l'utilizzo di tali beni;
      

      
                  c) per i beni del patrimonio disponibile in gestione all'Agenzia del demanio, la medesima Agenzia che agisce in nome e per conto del Ministero dell'economia e delle finanze. 
      

      
                  759-ter. Per dare evidenza negli atti catastali dei soggetti a cui sono affidati in concessione o assegnati in uso governativo i beni di cui al comma 759-bis, ovvero dei soggetti che ne hanno la gestione o l'utilizzo, si applicano, in esenzione da ogni tributo e diritto, le disposizioni in materia di annotamenti catastali previste dal regolamento per la conservazione del nuovo catasto dei terreni, di cui al Regio decreto 8 dicembre 1938, n. 2153. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente comma, sono disciplinate le modalità di richiesta, a cura dei soggetti interessati, e di esecuzione degli annotamenti catastali.
      

      
                  759-quater. Le notifiche degli atti relativi agli immobili posseduti dallo Stato, anche ai fini della verifica della destinazione esclusiva degli immobili stessi ai compiti istituzionali dello Stato, sono effettuate dagli enti impositori, a pena di nullità, a mezzo posta elettronica certificata presso il domicilio digitale del soggetto che ha l'assegnazione in uso governativo, la gestione ovvero l'utilizzo del bene, come indicato nelle risultanze catastali. Con il decreto di cui al comma 759-ter, sono, altresì, disciplinate le modalità con cui, nelle more della richiesta di annotamento e del conseguente aggiornamento, sono resi noti all'ente impositore i soggetti a cui notificare gli atti.».
      

      
                  3. Dall'attuazione delle previsioni contenute nel presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e agli adempimenti in esso previsti provvedono le amministrazioni interessate avvalendosi delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        36.0.20
      

      
        Murelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Termini per la presentazione delle dichiarazioni relative all'imposta municipale propria)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 769, primo periodo, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: «30 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «30 novembre».
      

    

    
      
        36.0.21
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 36, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 36-bis

      

      
        (Estensione degli esoneri contributivi di cui all'articolo 1, commi da 10 a 15 e da 161 a 167 della legge 30 dicembre 2020, n. 178)
      

      
                  1.    All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178:
      

      
                  a)      i commi da 10 a 15 si interpretano nel senso che l'esonero contributivo ivi disciplinato si applica anche ai datori di lavoro privati che, nel tempo di applicazione dello stesso, svolgevano una delle attività identificate dai codici ATECO indicati nella tabella n.17 allegata alla presente legge, ai sensi della decisione della Commissione europea C (2023) 4061 final, del 19 giugno 2023, recante "Exemption from the payment of social security contributions for hiring young workers", e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima decisione;
      

      
                  b)     i commi da 161 a 167 si interpretano nel senso che l'esonero contributivo ivi disciplinato si applica anche ai datori di lavoro privati che, nel tempo di applicazione dello stesso, svolgevano una delle attività identificate dai codici ATECO indicati nella tabella di cui all'allegato I-bis alla presente legge, ai sensi della decisione della Commissione europea C (2022) 4499 final, del 24 giugno 2022, recante "Decontribuzione SUD - Agevolazione contributiva per l'occupazione in aree svantaggiate colpite dall'aggressione militare russa in Ucraina", e successive proroghe e modificazioni, e nei limiti e alle condizioni di cui ai medesimi provvedimenti.
      

      
                  2.       Il credito derivante dal riconoscimento dei corrispondenti periodi dell'esonero contributivo di cui al comma 1 può essere fatto valere dall'interessato dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026.
      

      
                  3.       Agli oneri derivanti dall'applicazione delle agevolazioni di cui ai commi 1 e 2, pari a 21,5 milioni di euro per l'anno 2026, a 400 mila euro per l'anno 2027 e a 100 mila euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

      
             

        Conseguentemente, dopo l'allegato I, aggiungere il seguente:
      

      
                  "Allegato I-bis
      

      
                  (Articolo 36-bis)
      

      
        
          	
            
              Codici ATECO 2007 rev.2022 corrispondenti alle attività riconducibili al codice europeo NACE K, classe 66.22
            

          
        

        
          	
            
              66.22.01
            

          
          	
            
              Broker di assicurazioni
            

          
        

        
          	
            
              66.22.02
            

          
          	
            
              Agenti di assicurazioni
            

          
        

        
          	
            
              66.22.03
            

          
          	
            
              Sub-agenti di assicurazioni
            

          
        

        
          	
            
              66.22.04
            

          
          	
            
              Produttori, procacciatori ed altri intermediari delle assicurazioni
            

          
        

      

    

    
      
        36.0.22
      

      
        Dreosto, Testor, Murelli
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Incentivi all'acquisto di case da parte dei giovani under 36)
      

      
                  1. All'articolo 64, del Decreto-legge 25 maggio 2021, convertito con modificazioni nella legge 23 luglio 2021, n.106, il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti stipulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della presente disposizione e il 31 dicembre 2028".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 132,1 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        36.0.23
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 36, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 36-bis

      

      
         (Misure in materia di credito d'imposta a sostegno dell'associazionismo sportivo)
      

      
                  1. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole "nonché per quelli effettuati dal 1° luglio 2023 al 30 settembre 2023" sono inserite le seguenti: " e per quelli effettuati dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028.";
      

      
                  b) al terzo periodo, dopo le parole "per il trimestre compreso tra il 1° luglio 2023 e il 30 settembre 2023" sono inserite le seguenti: " e a 4 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2026, 2027 e 2028".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        36.0.24
      

      
        Gelmetti, Mennuni, Nocco, Ambrogio, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di giustizia tributaria)
      

      
                  1. All'articolo 8 della legge 31 agosto 2022, n. 130, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «1. La disposizione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera n), numero 2.2), si applica a decorrere dal 1° gennaio 2029. Fino al 31 dicembre 2028, i componenti delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado, indipendentemente dalle funzioni svolte, cessano dall'incarico, in ogni caso:
      

      
                  a) il 1° gennaio 2027 qualora abbiano compiuto settantadue anni di età entro il 31 dicembre 2026, ovvero al compimento del settantaduesimo anno di età nel corso dell'anno 2027;
      

      
                  b) il 1° gennaio 2028 qualora abbiano compiuto settantuno anni di età entro il 31 dicembre 2027, ovvero al compimento del settantunesimo anno di età nel corso dell'anno 2028.»;
      

      
                  2. All'articolo 17 del decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, il comma 9 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «9. La disposizione di cui al comma 2 si applica a decorrere dal 1° gennaio 2029. Fino al 31 dicembre 2028, i componenti delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado, indipendentemente dalle funzioni svolte, cessano dall'incarico, in ogni caso:
      

      
                  a) il 1° gennaio 2027 qualora abbiano compiuto settantadue anni di età entro il 31 dicembre 2026, ovvero al compimento del settantaduesimo anno di età nel corso dell'anno 2027;
      

      
                  b) il 1° gennaio 2028 qualora abbiano compiuto settantuno anni di età entro il 31 dicembre 2027, ovvero al compimento del settantunesimo anno di età nel corso dell'anno 2028.»;
      

      
                  3. All'articolo 27 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. I componenti del consiglio di presidenza sono esonerati dalle funzioni proprie e conservano la titolarità dell'ufficio.";
      

      
                  b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. Il trattamento economico dei componenti del consiglio di presidenza, anche se collocati in quiescenza, è corrisposto:
      

      
                  a) ai componenti eletti dai giudici tributari in misura pari all'importo previsto all'articolo 13, comma 3-ter, del presente decreto legislativo;
      

      
                  b) ai componenti eletti dal Parlamento in misura pari all'importo dello stipendio del magistrato tributario dopo ventotto anni dalla nomina individuato nella tabella F-bis allegata al presente decreto, aumentato del 50 per cento per il presidente.". 
      

      
                  4. All'articolo 34 del testo unico della giustizia tributaria di cui al decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                   a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. I componenti del consiglio di presidenza sono esonerati dalle funzioni proprie e conservano la titolarità dell'ufficio.";
      

      
                  b) dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:
      

      
                  "1-bis. Il trattamento economico dei componenti del consiglio di presidenza, anche se collocati in quiescenza, è corrisposto:
      

      
                  a) ai componenti eletti dai giudici tributari in misura pari all'importo previsto all'articolo 19, comma 5, del presente decreto legislativo;
      

      
                  b) ai componenti eletti dal Parlamento in misura pari all'importo dello stipendio del magistrato tributario dopo ventotto anni dalla nomina individuato nella tabella D allegata al presente decreto, aumentato del 50 per cento per il presidente.".
      

      
                  5. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, valutati complessivamente in euro 5.771.000,00 per l'anno 2026, e di cui al comma 3, valutati in euro 108.140,00 euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        36.0.25
      

      
        Orsomarso, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
                  " Articolo 36-bis.
      

      
        	
          Al comma 187 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n.197 aggiungere, in fine , il seguente periodo: " Qualora sia stata introdotta  la procedura di conciliazione giudiziaria prima dell'entrata in vigore della presente legge, quale che sia il grado di giudizio nel quale sia stata avanzata, le controversie possono essere definite: in caso di conciliazione giudiziaria proposta dal contribuente con il pagamento del 100 per cento dell'importo complessivo proposto dal contribuente in caso di conciliazione giudiziaria proposta dall'Agenzia fiscale con il 90 per cento dell'importo complessivo proposto dall'Agenzia fiscale. Gli importi devono essere versati secondo la procedura di Conciliazione ai sensi del comma 4, dell'articolo 48-ter decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n.218.
        

      

    

    
      
        36.0.26
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di indennizzi per disservizi del servizio ferroviario)
      

      
        	
          Al fine di sostenere il potere d'acquisto delle famiglie e tutelare gli utenti del servizio ferroviario per i disagi per la mobilità ferroviaria, all'articolo 24-bis del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, sono apportate le seguenti modifiche:
          
            	
              dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

              « 3-bis. Ferma restando la disciplina sugli indennizzi minimi di cui all'articolo 19 del regolamento (UE) 2021/782 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2021, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, gli indennizzi spettanti ai passeggeri i cui treni abbiano subìto ritardi o cancellazioni sono rideterminati nei seguenti importi:
            

          

        

      

      
                  a) in caso di ritardo superiore a 15 minuti e fino a 30 minuti per i treni del servizio ferroviario ad alta velocità e superiori a 30 minuti e fino a 60 minuti per le altre tipologie di servizio ferroviario, l'indennizzo minimo è pari al 30 per cento del costo del biglietto;
      

      
                  b) in caso di ritardo superiore a 30 minuti e inferiore a 120 minuti per i treni del servizio ferroviario ad alta velocità e superiore a 60 minuti e inferiore a 120 minuti per le altre tipologie di servizio ferroviario, l'indennizzo è pari al 50 per cento del costo del biglietto;
      

      
                  c) in caso di ritardo pari o superiore a 120 minuti o in caso di cancellazione del servizio ferroviario di qualsiasi tipologia, il rimborso è pari al 100 per cento del costo del biglietto.
      

      
                  3-ter. Gli indennizzi di cui al comma 3-bis sono erogati automaticamente ai passeggeri al momento della conferma dell'avvenuto ritardo o dell'avvenuta cancellazione»;
      

      
        	
          
            	
              alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e disposizioni in materia di indennizzi per i disservizi del servizio ferroviario ».
            

          

        

        	
          Al fine di finanziare l'erogazione degli indennizzi di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo denominato «Fondo nazionale per l'erogazione degli indennizzi per i disservizi della rete ferroviaria», con una dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
        

        	
          Agli oneri per la disposizione di cui al comma precedente, valutati in euro 20 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
        

      

    

    
      
        36.0.27
      

      
        Borghesi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
                  1. All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, come modificato dall'articolo 1, comma 450, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'alinea, le parole «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;
      

      
                  b) alla lettera c), le parole «ovvero fino a euro 100.000» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero fino a euro 150.000».
      

    

    
      
        36.0.28
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 36, inserire il seguente articolo:
      

      
                  "Art. 36-bis (Automobile Club d'Italia):
      

      
                  1. Il comma 867 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è abrogato.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        36.0.29
      

      
        Borghesi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Interpretazione autentica dei soggetti tenuti al pagamento dell'aliquota addizionale dell'imposta sul reddito delle persone fisiche relativa a stock options ed emolumenti variabili)
      

      
                  1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2025, n. 108, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. Per i periodi di imposta antecedenti al 2025, le disposizioni dell'articolo 33 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si interpretano nel senso che non sono tenuti al pagamento dell'addizionale i soggetti indicati alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 162-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7,28 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        36.0.30
      

      
        Zanettin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        	
          A decorrere dal 1° gennaio 2026, al Fondo di cui all'articolo 1, comma 343, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, come disciplinato dal DPCM 30 luglio 2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 settembre 2025, n. 212, hanno accesso anche i risparmiatori dalla ex Banca Popolare di Bari S.p.A. che hanno investito nel mercato finanziario e hanno subìto un ingiusto danno patrimoniale non altrimenti risarcito.
        

        	
          A tal fine il Fondo di cui al comma 1 è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
        

        	
          Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per il 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello Fondo di cui Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        36.0.31 (testo 2)
      

      
        Ambrogio, Gelmetti, Russo, Mennuni, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Articolo 36-bis

      

      
        
(Disposizioni urgenti per il supporto alla funzionalità dell'Agenzia delle entrate e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli)

      

      
                  1. In deroga al termine di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165, l'Agenzia delle entrate è autorizzata ad utilizzare, entro il 31 dicembre 2028, le risorse finanziarie necessarie per l'assunzione di n. 32 dirigenti attraverso il corso-concorso specifico, indetto dalla Scuola Nazionale dell'Amministrazione, per il reclutamento di dirigenti di seconda fascia con professionalità tecnica in materia fiscale, tributaria e catastale da assegnare al Ministero dell'economia e delle finanze e alle agenzie fiscali, da avviare ai sensi dell'articolo 1-ter del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112.

      

      
                  2. Al fine di garantire una maggiore efficienza ed efficacia all'azione di contrasto all'evasione fiscale nonché il rafforzamento della capacità di presidio e controllo doganale a tutela del made in Italy e della correntezza dei traffici commerciali, l'Agenzia delle entrate e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono autorizzate a incrementare le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale dipendente a decorrere dall'anno 2026, di un ammontare massimo, rispettivamente, di 5 milioni di euro l'anno e di 3 milioni di euro l'anno, con oneri a carico del bilancio di ciascuna Agenzia.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal comma 2, pari, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 4,144 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.»
      

    

    
      
        36.0.31
      

      
        Ambrogio, Gelmetti, Russo, Mennuni, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti per il supporto alla funzionalità dell'Agenzia delle entrate e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli)
      

      
                  1. Al fine di garantire una maggiore efficienza ed efficacia all'azione di contrasto all'evasione fiscale nonché il rafforzamento della capacità di presidio e controllo doganale a tutela del made in Italy e della correntezza dei traffici commerciali, l'Agenzia delle entrate e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono autorizzate a incrementare le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale dipendente a decorrere dall'anno 2026, di un ammontare massimo, rispettivamente, di 5 milioni di euro l'anno e di 3 milioni di euro l'anno, con oneri a carico del bilancio di ciascuna Agenzia. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 4,144 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
      

    

    
      
        36.0.32
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Mennuni, Nocco, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:

      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Tassa piccoli pacchi)
      

      
        	
          È istituito, nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia doganale e fiscale, un contributo alla copertura delle spese amministrative correlate agli adempimenti doganali relativi alle spedizioni di modico valore provenienti da Paesi terzi. Tale contributo si applica alle spedizioni di beni: a) provenienti da Paesi non appartenenti all'Unione europea; b) di valore dichiarato non superiore a 150 euro.
        

        	
          Il contributo di cui al comma 1 è pari a 2 euro per ciascuna spedizione prevista dal medesimo comma.
        

        	
          Il contributo è riscosso dagli Uffici delle dogane all'atto dell'importazione definitiva delle merci oggetto delle spedizioni di cui al comma 1.
        

        	
          Il contributo di cui al comma 1 si applica in coerenza con le disposizioni del Regolamento (UE) n. 952/2013 che istituisce il codice doganale dell'Unione.».
        

      

    

    
      
        36.0.33
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:

      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Imposizione dei pagamenti effettuati in denaro contante di importo compreso tra 5001 e 10.000 euro)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, è istituita un'imposta speciale di bollo, nella misura fissa di euro 500, su ogni pagamento per l'acquisto di beni o servizi effettuato in denaro contante, nel territorio dello Stato, per un importo compreso tra 5.001 e 10.000 euro.
      

      
                  2. Sono soggetti passivi dell'imposta di cui al comma 1 tutti i soggetti, residenti e non residenti nel territorio dello Stato, che effettuano i pagamenti di cui al medesimo comma 1.
      

      
                  3. Per le transazioni di cui al comma 1 è obbligatoria l'emissione della fattura.
      

      
                  5. Il versamento dell'imposta di cui al comma 1 è effettuato dall'acquirente tramite apposizione del contrassegno su stampa cartacea della fattura. Dopo l'apposizione del contrassegno copia della fattura corredata del contrassegno deve essere consegnata al soggetto fornitore del bene o del servizio, al fine di consentire i controlli dell'Agenzia delle Entrate."
      

    

    
      
        36.0.34
      

      
        Zanettin
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 36-bis

      

      
                  1. I risparmiatori che hanno visto respinte in tutto o in parte le domande di indennizzo FIR stabilito dall'articolo 1, comma 496, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018 n. 145, per ragioni procedurali o per errori formali, possono adire l'Arbitro per le controversie Finanziarie al fine di valutare e definire eventuali contestazioni in ordine alle pretese non accolte, a pena di decadenza, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il Fondo indennizzo risparmiatori (FIR), istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è rifinanziato per 2 milioni di euro nel 2026. Alla copertura degli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto legge n. 282 del 2004."
      

    

    
      
        36.0.35
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Fondo indennizzo Soci Banca Popolare di Bari)
      

      
                  1. E' istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo denominato «Fondo indennizzo Soci Banca Popolare di Bari», con una dotazione di 15 milioni euro per l'anno 2026, finalizzato a indennizzare le persone fisiche o i loro successori mortis causa, che hanno registrato perdite del valore dei titoli azionari anche a seguito della decisione del 13 dicembre 2019 della Banca d'Italia di scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e controllo e di sottoposizione della Banca Popolare di Bari alla procedura di amministrazione straordinaria ai sensi degli articoli 70, comma 1, e 98 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
      

      
                  2. L'indennizzo è riconosciuto nella misura del 95 per cento del costo di acquisto dell'azione posseduta alla data del 1° dicembre 2019 e nel limite massimo di 150.000 euro per ciascun risparmiatore ed è corrisposto al netto di eventuali rimborsi ricevuti dal risparmiatore.
      

      
                  3. Il fondo di cui al comma 1 è alimentato con gli importi di cui all'articolo 1, commi 343 e 345, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, sono definite le modalità di funzionamento del fondo, di ammissione e di riparto degli importi, al fine di consentire l'erogazione degli indennizzi entro il 31 dicembre 2026.
      

      
                  5. L'accesso al fondo non è consentito ai soggetti che abbiano avuto in Banca Popolare di Bari gli incarichi di: componente del consiglio di amministrazione e degli organi di controllo e vigilanza; membro del collegio sindacale; consigliere delegato; direttore e vicedirettore generale nonché i loro coniugi, parenti ed affini di primo e secondo grado.
      

      
                  6. Nel caso in cui venga avviata una procedura di privatizzazione della Banca Popolare di Bari, sono adottate tutte le misure necessarie per la salvaguardia dei livelli occupazionali incluso il divieto per i datori di lavoro di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3, della legge 15 luglio 1966, n. 604.
      

      
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        36.0.36
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Reintroduzione ACE Innovativa)
      

      
                  1. In considerazione della esigenza di rilanciare lo sviluppo economico del Paese e fornire un aiuto alla crescita mediante una riduzione della imposizione sui redditi derivanti dal finanziamento con capitale di rischio, nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, per la variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura del periodo d'imposta precedente, l'aliquota percentuale di cui alla lettera b) del comma 287 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è pari al 15 per cento. Nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, gli incrementi del capitale proprio rilevano a partire dal primo giorno del periodo d'imposta. Ai fini del presente comma la variazione in aumento del capitale proprio rileva per un ammontare massimo di 5 milioni di euro indipendentemente dall'importo del patrimonio netto risultante dal bilancio.
      

      
                  2. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, la deduzione del rendimento nozionale di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, valutato mediante applicazione dell'aliquota percentuale di cui al precedente comma corrispondente agli incrementi di capitale proprio di cui al medesimo comma, può essere alternativamente fruita tramite riconoscimento di un credito d'imposta da calcolarsi applicando al rendimento nozionale sopra individuato, le aliquote di cui agli articoli 11 e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in vigore nel periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2024. Il credito d'imposta può essere utilizzato, previa comunicazione all'Agenzia delle entrate da effettuarsi ai sensi del comma 6, secondo le modalità stabilite al comma 5, dal giorno successivo a quello dell'avvenuto versamento del conferimento in denaro o dal giorno successivo alla rinuncia o alla compensazione di crediti ovvero dal giorno successivo alla delibera dell'assemblea di destinare, in tutto o in parte, a riserva l'utile di esercizio.
      

      
                  3. Nel caso di applicazione del precedente comma 2, qualora la differenza tra la variazione in aumento del capitale proprio riferita al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025 e quella riferita al periodo d'imposta precedente risulti inferiore agli incrementi sui quali si è usufruito del credito d'imposta ai sensi del medesimo comma, il credito d'imposta è restituito in proporzione a tale minore importo. Qualora nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 la variazione in aumento del capitale proprio risulti inferiore rispetto a quella del periodo precedente, il credito d'imposta è restituito in proporzione a tale minore importo. Qualora nel secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 la variazione in aumento del capitale proprio risulti inferiore rispetto a quella del periodo in corso al 31 dicembre 2025, il credito d'imposta è restituito in proporzione alla differenza tra la variazione in aumento del capitale proprio riferita al secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 rispetto a quella riferita al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025, al netto dell'eventuale credito d'imposta restituito nel periodo d'imposta precedente. Ai fini della determinazione della variazione in aumento di cui ai periodi precedenti non si tiene conto del limite del patrimonio netto risultante dal bilancio.
      

      
                  4. Nel caso di mancata applicazione del precedente comma, qualora la variazione in aumento del capitale proprio del periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2022 risulti inferiore rispetto a quella esistente alla chiusura del periodo d'imposta precedente, il reddito complessivo ai fini dell'imposta sui redditi è aumentato di un ammontare pari al 15 per cento della differenza tra la variazione in aumento del capitale proprio esistente alla chiusura del periodo d'imposta precedente e quella esistente alla chiusura del periodo d'imposta in corso. Qualora nel secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2022 la variazione in aumento del capitale proprio risulti inferiore rispetto a quella del periodo in corso al 31 dicembre 2022, il reddito complessivo ai fini dell'imposta sui redditi è aumentato di un ammontare pari al 15 per cento della differenza tra la variazione in aumento del capitale proprio esistente alla chiusura del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2022 e quella esistente alla chiusura del periodo d'imposta in corso, al netto dell'eventuale aumento del reddito complessivo ai fini dell'imposta sui redditi effettuato nel periodo d'imposta precedente. Ai fini della determinazione della variazione in aumento di cui ai periodi precedenti non si tiene conto del limite del patrimonio netto risultante dal bilancio.
      

      
                  5. Il credito d'imposta di cui al precedente comma 2 non è produttivo di interessi. Può essere utilizzato, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, oppure può essere chiesto a rimborso. In alternativa, il credito d'imposta può essere ceduto, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ed è usufruito dal cessionario con le stesse modalità previste per il soggetto cedente. I soggetti cessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito ricevuto. Il credito d'imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui all'articolo 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  6. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta di cui al comma 2 devono presentare apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti le modalità, i termini di presentazione e il contenuto della comunicazione nonché le modalità attuative per la cessione del credito.
      

      
                  7. Le agevolazioni fiscali di cui ai precedenti commi da 2 a 6 non si applicano alle banche e agli intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 1.984,7 milioni di euro per l'anno 2026 mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 36-ter;
      

      
                  b) quanto a 104,22 milioni di euro per l'anno 2028 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
        "Art. 36-ter

      

      
        (Estensione all'anno 2026 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.000 euro, anche per l'anno 2026.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 giugno 2026.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.";
      

    

    
      
        36.0.37
      

      
        Pucciarelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Disposizioni per la destinazione di una quota del tre per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche in favore del personale del Corpo della guardia di finanza, della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del Corpo di polizia penitenziaria, dell'Esercito, della Marina militare e dell'Aeronautica militare)
      

      
                  1. Per ciascun esercizio finanziario, con riferimento alle dichiarazioni dei redditi relative al periodo d'imposta precedente, una quota pari al tre per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche può essere destinata, in base alla scelta del contribuente, al finanziamento del fondo di assistenza per il personale in servizio del Corpo della guardia di finanza o della Polizia di Stato o dell'Arma dei carabinieri o del Corpo nazionale dei vigili del fuoco o del Corpo di polizia penitenziaria o dell'Esercito o della Marina militare o dell'Aeronautica militare, nonché per il sostegno, l'assistenza e per attività a favore di congiunti di appartenenti alle rispettive amministrazioni deceduti per causa di servizio o in servizio.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione in legge del presente decreto, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa e il Ministro della giustizia, sono stabilite le modalità per l'attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere dall'anno 2026, con riferimento alla dichiarazione dei redditi relativa all'anno di imposta 2025.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa nel limite massimo di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, da iscrivere in apposito fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        36.0.38
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Semplificazioni in materia di imposta sul valore aggiunto sulle cessioni di beni per i soggetti domiciliati e residenti fuori dell'Unione europea)
      

      
                  1. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in materia di sgravio dell'imposta per i soggetti domiciliati e residenti fuori dall'Unione Europea, all'articolo 4-bis del Decreto-legge n. 193 del 22 ottobre 2016, convertito con modificazioni dalla Legge n. 225 del 1° dicembre 2016, aggiungere il seguente comma 2-bis: ", Al fine di ottimizzare il processo per il rimborso dell'imposta pagata sulle cessioni di beni a soggetti domiciliati o residenti fuori dall'Unione europea, di cui all'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di concerto con il direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente Legge, sono stabilite modalità di semplificazione delle procedure di evasione delle richieste di rimborso dell'IVA, contestualmente all'uscita dal territorio doganale, prevedendo. un processo di validazione unico per tutte le fatture emesse ai sensi del comma 1 del presente articolo intestate al medesimo cessionario, nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali."
      

      
                  2. All'articolo 38-quater del Decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 26 ottobre 1972, sostituire, ovunque occorra, la parola "quarto" con la parola "sesto".
      

      
                  3. Dall'attuazione della presente Legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti ivi previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.»
      

    

    
      
        36.0.39
      

      
        D'Elia
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Istituzione di un'imposta straordinaria sulle imprese e sui consorzi di imprese operanti nel
      

      
                  settore dell'energia e della difesa)
      

      
                  1. Per l'anno 2026, è istituito un contributo straordinario di solidarietà temporaneo a carico delle imprese e stabili organizzazioni dei settori difesa ed energia che, in ragione di condizioni esogene di mercato, abbiano conseguito utili eccezionalmente elevati rispetto alla media storica. Le risorse finanziano un apposito Fondo, da istituire, per la transizione climatica, la prevenzione del dissesto idrogeologico e la sicurezza energetica dei consumatori nonché a un apposito fondo l'incremento del livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato.
      

      
                  2. Sono soggetti al contributo di cui al comma 1:
      

      
                  1) i soggetti IRES che, nel periodo d'imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026, hanno conseguito almeno il 75% dei ricavi da attività rientranti in una o più delle seguenti categorie:
      

      
        	
          Energia: produzione di energia elettrica da carbone, petrolio, gas, nucleare e altre fonti non rinnovabili, produzione di gas metano, estrazione di gas naturale, per la successiva vendita; rivendita di energia elettrica, gas metano, gas naturale; produzione, distribuzione, commercio di prodotti petroliferi; importazione a titolo definitivo, per la successiva rivendita, di energia elettrica, gas naturale, gas metano, prodotti petroliferi; introduzione nel territorio dello Stato, per la successiva rivendita, di energia elettrica, gas naturale, gas metano o prodotti petroliferi provenienti da altri Stati dell'Unione europea.
        

      

      
                  2) i soggetti IRES che, nel periodo d'imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026, hanno conseguito almeno il 50% dei ricavi da attività rientranti in una o più delle seguenti categorie:
      

      
        	
          Difesa: progettazione, produzione, importazione, esportazione, trasferimento intra-comunitario, intermediazione, manutenzione e lavorazioni comunque connesse di materialedi armamento iscritte nel Registro nazionale di cui all'articolo 44 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
        

      

      
                  3. Il contributo di cui al comma 1, si applica sull'utile imponibile IRES 2025 che eccede per almeno il 10% la media aritmetica degli utili imponibili dei quattro periodi d'imposta precedenti non straordinari (baseline: 2018, 2019, 2020, 2021). Il contributo si applica nella misura del 50% di tale base imponibile nella misura massima del 25% del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio precedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. Se uno o più anni presentano perdite, tali importi negativi concorrono alla media. Sono neutralizzati ai fini del confronto, gli effetti contabili da operazioni straordinarie quali fusioni, scissioni, conferimenti, da cambi di principi contabili e componenti di reddito una tantum non ricorrenti quali plusvalenze su dismissioni straordinarie, indennizzi assicurativi eccezionali.
      

      
                  4. L'imposta straordinaria è versata entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 settembre 2026.
      

      
                  5. L'imposta straordinaria non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  6. Il Contributo non è dovuto quando l'eccedenza di cui al comma 3 è inferiore a 5 milioni di euro. Sono esclusi i soggetti con fatturato inferiore a 20 milioni di euro.
      

      
                  7. I soggetti obbligati allegano alla relazione sulla gestione un prospetto esplicativo.
      

      
                  8. Il gettito del contributo di cui al comma 1, affluisce per il 70 per cento al nuovo Fondo per la transizione climatica, la prevenzione del dissesto idrogeologico e la sicurezza energetica dei consumatori e per il 30 per cento in un apposito fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, le cui risorse saranno assegnate all'incremento del livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato. Alla ripartizione dei fondi si procede con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottarsi entro il 31 dicembre 2026.
      

    

    
      
        36.0.40
      

      
        Nicita, Manca, Lorenzin, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Imposta sul traffico Internet e sulla raccolta pubblicitaria online)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, sono istituite l'imposta sul traffico internet e l'imposta sulla raccolta pubblicitaria online.
      

      
                  2. Sono soggetti passivi delle imposte di cui al comma 14-bis i soggetti esercenti attività d'impresa nel territorio dello Stato individuati ai sensi dei commi 14-quater e 14-quinquies.
      

      
                  3. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni definisce:
      

      
                  a) ai fini della determinazione dell'imposta sul traffico internet, la soglia di occupazione media del traffico annuale generato in Italia da fornitori di contenuti trasmessi tramite banda larga, rispettivamente fissa e mobile, con una maggiorazione nei confronti degli operatori che, per via di trasmissioni live streaming, causano picchi di traffico anche tramite CDN (content delivery network). La stessa Autorità per le garanzie nelle comunicazioni determina, inoltre, sentita l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, la soglia di traffico addizionale superata la quale i fornitori di contenuti sono tenuti al pagamento dell'imposta sul traffico internet, rispettivamente su rete fissa e su rete mobile, sui ricavi maturati dal traffico generato. Tale soglia addizionale è determinata tenendo conto degli impatti sulla concorrenza nei mercati rilevanti interessati e sulla libertà di scelta degli utenti. Identifica, altresì, i fornitori di contenuti il cui traffico di banda supera la soglia addizionale, rispettivamente, sulle reti fisse e su quelle mobili;
      

      
                  b) ai fini della determinazione dell'imposta sulla raccolta pubblicitaria online, i ricavi annuali realizzati in Italia, nell'anno precedente, nella raccolta pubblicitaria online, dalle grandi aziende tecnologiche che gestiscono uno o più servizi di piattaforma di base (CPS) notificati come 'gatekeeper' dalla Commissione europea nell'anno precedente;
      

      
                  4. Entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'Economia e delle Finanze, successivamente alla pubblicazione della delibera di cui al comma 14-quater, determina, con proprio decreto, l'imposta applicabile ai soggetti di cui al precedente comma. Ove vi siano soggetti elegibili sia per l'applicazione dell'imposta sul traffico internet sia per l'imposta sulla raccolta pubblicitaria online, a tali soggetti si applica una sola delle due imposte, in base al maggior gettito generato. A tali soggetti non si applica l'imposta sui servizi digitali di cui all'articolo 1, comma 35, della legge 30 dicembre 2018 n. 145.
      

      
                  5. A decorrere dall'anno 2025, è istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per il pluralismo online e l'innovazione digitale nel quale confluisce il gettito delle imposte di cui al comma 14-bis.
      

      
                  6. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze definisce, con apposito decreto, previa acquisizione del parere dell'Autorità garante della Concorrenza e del Mercato, le condizioni per l'erogazione dei contributi volti al sostegno dell'editoria online, del pluralismo locale e del sostegno agli investimenti degli operatori di comunicazione elettronica in reti a banda larga e ultra larga, fisse e mobili a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 14-sexies.
      

    

    
      
        36.0.41
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 36 aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Perequazione straordinaria delle tariffe d'estimo del Comune di Francofonte)
      

      
                  1. Al fine di garantire equità fiscale e uniformità dei valori catastali sul territorio nazionale, è disposta una procedura straordinaria di revisione e perequazione delle tariffe d'estimo relative al Comune di Francofonte, in provincia di Siracusa, conseguente all'annullamento parziale del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 6 giugno 2002, n. 159, pronunciato dal Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana con sentenza n. 87 del 2 marzo 2009.
      

      
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle Finanze, d'intesa con l'Agenzia delle Entrate - Settore Catasto, adotta, previo parere della Commissione censuaria centrale, apposito decreto di aggiornamento e perequazione delle tariffe d'estimo del Comune di Francofonte, sulla base dei dati tecnico-estimativi già elaborati dal gruppo di lavoro congiunto Comune di Francofonte - Ufficio provinciale di Siracusa dell'Agenzia delle Entrate - Territorio.
      

      
                  3. Dalla data di entra in vigore della presente legge e fino all'adozione del decreto di cui al comma 2, e comunque per un periodo non superiore a dodici mesi, le rendite catastali degli immobili siti nel Comune di Francofonte, ai fini della determinazione delle imposte e dei tributi basati sugli estimi catastali, sono calcolate in via provvisoria sulla media aritmetica delle tariffe d'estimo vigenti nei limitrofi Comuni di Lentini, Carlentini e Scordia, aventi analoghe caratteristiche territoriali e socio-economiche.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 0,5 milioni di euro per l'anno 2026, Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

      
                  5. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio degli effetti derivanti dall'attuazione del presente articolo e adotta, con proprio decreto, eventuali misure correttive volte a garantire l'invarianza degli oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        36.0.42
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 36 aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Disposizioni per il caro voli - Avvio delle procedure per l'imposizione di OSP sulle rotte aeree da e per la Sicilia)
      

      
                  1. A seguito dell'indagine conoscitiva condotta dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato nel 2025 sugli algoritmi di prezzo nel trasporto aereo passeggeri sulle rotte nazionali da e per Sicilia e Sardegna (IC56), al fine di garantire l'effettività del diritto alla mobilità dei residenti nelle isole maggiori e di prevenire condotte di prezzo non trasparenti nei collegamenti aerei da e per la Regione Siciliana, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Regione Siciliana e sentita l'Autorità di regolazione dei trasporti e l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge avvia le procedure di cui all'articolo 16 del regolamento (CE) n. 1008/2008 per l'imposizione di oneri di servizio pubblico (OSP) sulle seguenti rotte: a) Catania-Roma e Roma-Catania; b) Catania-Milano e Milano-Catania; c) Palermo-Roma e Roma-Palermo; d) Palermo-Milano e Milano-Palermo.
      

      
                  2. Gli OSP di cui al comma 1, nel rispetto dei principi di necessità, proporzionalità e non discriminazione di cui al regolamento (CE) n. 1008/2008, definiscono almeno:
      

      
                  a) frequenze minime e orari idonei a garantire la continuità dei collegamenti durante tutto l'anno;
      

      
                  b) standard qualitativi del servizio, inclusi livelli di puntualità e regolarità;
      

      
                  c) condizioni tariffarie massime e/o fasce tariffarie agevolate per residenti, studenti, lavoratori pendolari e soggetti con disabilità o esigenze sanitarie, nonché meccanismi di salvaguardia nei periodi di picco della domanda;
      

      
                  d) durata dell'onere e modalità di revisione periodica;
      

      
                  e) eventuali compensazioni economiche, nei limiti e secondo le condizioni previste dalla normativa dell'Unione.
      

      
                  3. Ai sensi dell'articolo 16, paragrafi 4 e 10, del regolamento (CE) n. 1008/2008, gli oneri sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea e notificati alla Commissione europea. Qualora, entro il termine previsto dall'articolo 16, paragrafo 9, nessun vettore accetti di operare alle condizioni stabilite, il Ministro dispone gara pubblica ai sensi dell'articolo 17 del medesimo regolamento, eventualmente per serie di rotte, assicurando la massima concorrenzialità e trasparenza.
      

      
                  4. L'ENAC è individuata quale amministrazione aggiudicatrice e autorità responsabile della vigilanza sull'esecuzione degli OSP, ivi compresi i controlli su tariffe effettivamente applicate, disponibilità di posti, qualità del servizio e rispetto delle condizioni imposte. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite le modalità di monitoraggio e di pubblicazione, con cadenza almeno semestrale, dei dati di performance e tariffari.
      

      
                  5. Agli eventuali oneri derivanti dall'erogazione delle compensazioni di cui al comma 2, lettera e), si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente destinate alla continuità territoriale aerea e agli oneri di servizio pubblico, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, salvo quanto eventualmente previsto da successivi provvedimenti di bilancio.
      

      
                  6. Restano ferme le misure di continuità territoriale già vigenti su altre rotte regionali e le competenze della Regione Siciliana in materia di proposta e definizione dei contenuti degli OSP in raccordo con il Ministero e l'ENAC.
      

    

    
      
        36.0.43
      

      
        D'Elia, Boccia
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  « Art. 36-bis
      

      
                  (Imposta sostitutiva del 5 % per giovani under 35)
      

      
                  1. Al fine di incentivare l'assunzione di giovani under 35 a tempo indeterminato, nonché per radicare la loro presenza in Italia, attraverso contratti di lavoro a tempo indeterminato con contratti collettivi nazionali firmati dalle organizzazioni comparativamente rappresentative a livello nazionale, stipulati a partire dal 01 gennaio 2026 si applica un'imposta sostitutiva del 5 per cento fino a 40.000 euro di imponibile.
      

      
                  2.Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai giovani under 35 che spostano in Italia la loro residenza fiscale ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1987, n. 917;
      

      
                  3. L'agevolazione decorre ai fini delle imposte sui redditi a partire dal momento dell'acquisto della residenza fiscale ai sensi del comma 2, dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1987. n. 917.
      

      
                  4. Ai soggetti di cui al comma 1 e 2, è riconosciuta l'opzione di determinare il reddito secondo il regime ordinario con detrazioni quando questo risulta più favorevole rispetto al regime di cui al comma 1. Se a seguito dell'esercizio dell'opzione il soggetto di cui al comma 1 e 2 il regime ordinario risulta più favorevole, matura un credito di imposta pari alla differenza.
      

      
                  5. Il beneficio di cui comma 1 spetta a condizione che il datore di lavoro abbia incrementato i livelli occupazionali nei 12 mesi precedenti l'assunzione.
      

      
                  6. L'agevolazione di cui al comma 1 non spetta se il lavoratore ha avuto un contratto a tempo indeterminato nei 12 mesi precedenti con lo stesso datore di lavoro.
      

      
                  7. La durata minima del contratto deve essere di 24 mese e le agevolazioni di cui al comma 1 spettano per un periodo massimo di 36 mesi.
      

      
                  8. Con cadenza annuale il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali attraverso i dati Unilav svolge specifica attività di monitoraggio sull'utilizzo della misura agevolativa.
      

      
                  9. Ai maggiori oneri stimati in 420 milioni di euro nel 2026, 1,26 miliardi di euro nel 2027 e 2,11 miliardi di euro 2028 si fa fronte con le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 10 e 11.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 420 milioni di euro nel 2026, 1,26 miliardi di euro nel 2027 e 2,11 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 420 milioni di euro nel 2026, 1,26 miliardi di euro nel 2027 e 2,11 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2028.
      

    

    
      
        36.0.44
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'art. 36, inserire il seguente articolo:
      

      
                  36-bis (Finanziamento collettivo degli interventi di riqualificazione energetica e sismica condominiale)
      

      
                  1. Ai fini dell'applicazione del Regolamento (UE) 2020/1503, i condomìni, costituiti da almeno dieci anni, ai sensi degli articoli 1117 e seguenti del codice civile sono considerati titolari di progetto che svolgono attività economiche. I condomìni, limitatamente alla realizzazione di interventi di riqualificazione energetica e sismica sull'edificio di proprietà comune, possono proporre progetti di crowdfunding esclusivamente su piattaforme digitali che offrono servizi di concessione di prestiti.
      

      
                  2. I progetti di cui al comma 1 devono prevedere la polizza decennale postuma e la certificazione energetica che attesti l'effettivo conseguimento e mantenimento nel tempo dei risparmi energetici dichiarati.
      

      
                  3. L'amministratore di condominio, previa deliberazione assembleare, agisce quale rappresentante legale del condominio nei rapporti con la piattaforma di crowdfunding ed è responsabile delle informazioni fornite nella scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento.
      

      
                  4. La Consob, sentita la Banca d'Italia, definisce le disposizioni attuative, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dei commi 1, 2 e 3.
      

      
                  5. La Banca d'Italia, sentita la Consob, definisce le disposizioni attuative, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di cui all'articolo 5 del Regolamento (UE) 2020/1503.
      

    

    
      
        36.0.45
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 36-bis.
      

      
        (Imposta ambientale sui prodotti dell'ultra fast fashion)
      

      
                  "1. Al fine di contrastare la crescente diffusione del modello produttivo dell'ultra fast fashion, caratterizzato da cicli di produzione estremamente rapidi e da un elevato numero di capi di scarsa qualità immessi sul mercato, è istituita, a decorrere dal 1° gennaio 2026, un'imposta ambientale sui prodotti di abbigliamento e accessori riconducibili a tale modello provenienti da piattaforme esterne all'Unione Europea.
      

      
                  2. L'imposta è applicata per ciascun pacco di peso inferiore a due chilogrammi introdotto nel territorio nazionale ed è determinata nelle seguenti misure: 5 euro per l'anno 2026; 6 euro per l'anno 2027; 7 euro per l'anno 2028; 8 euro per l'anno 2029; 9 euro per l'anno 2030; 10 euro a decorrere dall'anno 2031.
      

      
                  3. Le somme riscosse sono destinate a finanziare interventi a sostegno della filiera della moda, con priorità alle iniziative orientate alla sostenibilità, all'innovazione ecocompatibile e ai processi di riciclo e recupero dei materiali tessili.
      

      
                  4. La disciplina attuativa, inclusi i criteri di identificazione dei prodotti e le modalità di riscossione, è definita con decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge."
      

    

    
      
        36.0.46
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Meccanismo automatico di riconoscimento di un'agevolazione tariffaria o di un rimborso del pedaggio autostradale per disagi alla mobilità)
      

      
                  1. Al fine di sostenere il potere d'acquisto delle famiglie e tutelare l'utenza autostradale, qualora si verifichino comprovati episodi di disagio che alterino il regolare fluire della circolazione riconducibili alla cantierizzazione lungo una determinata tratta autostradale sottoposta a pedaggio, il relativo concessionario autostradale è tenuto a indirizzare gli utenti per i disagi connessi alla mobilità tramite agevolazioni tariffarie o rimborsi. Tali disagi devono comportare tempi di percorrenza significativamente più elevati rispetto alla media e si devono registrare velocità medie rilevate notevolmente ridotte rispetto a quelle massime consentite.
      

      
                  2. Al fine di permettere l'attivazione di una procedura uniforme per il riconoscimento di agevolazioni tariffarie ovvero dell'integrale rimborso del pedaggio, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono:
      

      
                  a) individuate le specifiche tecniche di funzionamento delle agevolazioni tariffarie e dei rimborsi;
      

      
                  b) determinati il metodo e i parametri di calcolo delle agevolazioni tariffarie e dei rimborsi;
      

      
                  c) definite le soglie per l'indennizzo, in misura percentuale dei rapporti concernenti i tempi di percorrenza e le velocità autostradali medi ed effettivi;
      

      
                  d) individuare le misure necessarie per la verifica del rispetto delle disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo e le modalità di erogazione delle eventuali sanzioni per la loro violazione.
      

      
                  3. Il concessionario autostradale  non può in nessun caso decidere un incremento dei pedaggi per compensare la previsione di eventuali maggiori spese per l'applicazione del presente articolo. Alla Direzione generale per le autostrade e la vigilanza sui contratti di concessione autostradali del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sono affidati i compiti di vigilanza del rispetto del divieto di cui al periodo precedente e di monitoraggio delle tariffe autostradali applicate all'utenza.
      

      
                  4. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrsipondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        36.0.47
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Meccanismo di automatico riconoscimento di una agevolazione tariffaria o di rimborso del pedaggio autostradale per disagi alla mobilità)
      

      
                  1. Al fine di intervenire tempestivamente e in maniera omogenea e trasparente su tutto il territorio nazionale a favore dell'utenza autostradale, qualora lo richieda il manifestarsi di comprovati episodi di disagio cagionati dalla presenza di cantieri che limitano il regolare fluire della circolazione avuto riguardo ad una determinata tratta autostradale sottoposta a pedaggio, il relativo concessionario autostradale provvede a ristorare gli utenti per disagi connessi alla mobilità misurabili in tempi di percorrenza risultati significativamente più elevati rispetto alla media e in velocità medie rilevate notevolmente ridotte rispetto a quelle massime legalmente assentite.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti sono individuate le specifiche tecniche di funzionamento in ordine all'attivazione di una procedura unica standardizzata ai fini del riconoscimento di una agevolazione tariffaria ovvero dell'integrale rimborso del pedaggio. Con il medesimo decreto sono altresì determinati il metodo e i parametri di calcolo del rimborso, definite le soglie in misura percentuale dei rapporti concernenti tempi di percorrenza e velocità autostradali medi ed effettivi, individuate le lunghezze e gli orari dei cantieri non emergenziali tali da limitare l'utilizzo dell'infrastruttura autostradale
      

      
                  2. Al minore gettito, valutati in 8  milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».».
      

    

    
      
        36.0.48
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Meccanismo di automatico riconoscimento di una agevolazione tariffaria o di rimborso del pedaggio autostradale per disagi alla mobilità)
      

      
                  1. Al fine di intervenire tempestivamente e in maniera omogenea e trasparente su tutto il territorio nazionale a favore dell'utenza autostradale, qualora lo richieda il manifestarsi di comprovati episodi di disagio cagionati dalla presenza di cantieri che limitano il regolare fluire della circolazione avuto riguardo ad una determinata tratta autostradale sottoposta a pedaggio, il relativo concessionario autostradale provvede a ristorare gli utenti per disagi connessi alla mobilità misurabili in tempi di percorrenza risultati significativamente più elevati rispetto alla media e in velocità medie rilevate notevolmente ridotte rispetto a quelle massime legalmente assentite.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti sono individuate le specifiche tecniche di funzionamento in ordine all'attivazione di una procedura unica standardizzata ai fini del riconoscimento di una agevolazione tariffaria ovvero dell'integrale rimborso del pedaggio. Con il medesimo decreto sono altresì determinati il metodo e i parametri di calcolo del rimborso, definite le soglie in misura percentuale dei rapporti concernenti tempi di percorrenza e velocità autostradali medi ed effettivi, individuate le lunghezze e gli orari dei cantieri non emergenziali tali da limitare l'utilizzo dell'infrastruttura autostradale».
      

    

    
      
        36.0.49
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di equità retributiva)
      

      
                  1. Il compenso annuo onnicomprensivo, inclusivo delle remunerazioni in misura fissa, dei bonus, degli incentivi e dei benefit corrisposti a qualunque titolo, diretto e indiretto, stabilito dai consigli di amministrazione ai sensi dell'articolo 2389 del codice civile ovvero erogato:
      

      
                  a) agli organi amministrativi di vertice degli enti e degli organismi di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le società quotate o non quotate, direttamente o indirettamente controllate o comunque partecipate di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, la cui nomina è disposta a decorrere dal 1° gennaio 2026, non può superare il limite di cinque volte la retribuzione media dei dipendenti della società o dell'organismo ovvero dell'amministrazione di appartenenza.
      

      
                  b) agli organi amministrativi di vertice delle società, enti, organismi e fondazioni, incluse le società quotate o non quotate, che ricevono, anche in modo indiretto e sotto qualsiasi forma, contributi a carico della finanza pubblica, la cui nomina è disposta a decorrere dal 1° gennaio 2026, non può superare il limite di dieci volte la retribuzione media dei dipendenti della società o dell'organismo ovvero della società di appartenenza.
      

      
                  2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti ai compensi inferiori a quelli previsti dal presente articolo.
      

      
                  3. Per organi amministrativi di vertice di cui al comma 1, si intendono quelli di amministrazione attiva, consultiva e di controllo, comunque denominati dai rispettivi ordinamenti o statuti, organizzati in forma collegiale ovvero monocratica.
      

      
                  4. La parte variabile della remunerazione, inclusa nel limite di cui al comma 1, è in ogni caso commisurata ai risultati di amministrazione, gestione e di bilancio raggiunti delle società, degli enti, e degli organismi di cui al medesimo comma nel corso dell'esercizio precedente nonché all'entità del patrimonio aziendale sia in volume di affari gestiti sia in numero di lavoratori dipendenti della società stessa. In caso di risultati negativi attribuibili alla responsabilità dell'amministratore, la parte variabile non può essere corrisposta.
      

      
                  5. Il compenso di cui al comma 1 in favore degli organi amministrativi di vertice di cui al comma 1 deve essere riconosciuto in misura tale, in ogni caso, da non esporre la società o ente di appartenenza a particolari rischi e speculazioni in danno della continuità aziendale.
      

      
                  6. A decorrere dal 1° gennaio 2026, i compensi di cui al comma 1 non sono cumulabili con i compensi spettanti per le cariche ricoperte negli organi delle rispettive società partecipate o enti strumentali ovvero in altri organismi di diritto pubblico, ove i compensi complessivi superino il limite di cui al comma 1.
      

      
                  7. Gli organi costituzionali e a rilevanza costituzionale, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali e i loro organismi ed enti strumentali come definiti dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nonché i loro enti strumentali in forma societaria e agli enti del Servizio sanitario nazionale e le Università, nell'ambito della loro autonomia, adeguano i propri ordinamenti alle disposizioni del presente articolo.
      

      
                  8. I componenti degli organi amministrativi e di controllo degli organismi di cui al comma 1, a decorrere dal 1° gennaio 2026 adeguano, entro il termine di dodici mesi, il limite dei compensi massimi al quale gli organi di dette società devono fare riferimento, secondo criteri oggettivi e trasparenti, per la determinazione del trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli amministratori, ai titolari e componenti degli organi di controllo, ai dirigenti e ai dipendenti, che non potrà comunque eccedere il limite massimo di cui all'articolo 1, comma 1 della presente legge, tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a controllo pubblico, secondo quanto disposto al comma 4.
      

      
                  9. All'articolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1,
      

      
                  1) al primo periodo, le parole «partecipate direttamente o indirettamente controllate» sono sostituite dalle seguenti «quotate o non quotate, direttamente o indirettamente controllate o comunque partecipate» e le parole «ad esclusione delle società emittenti strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e loro controllate» sono soppresse;
      

      
                  2) al secondo periodo: le parole «il limite massimo di euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario» sono sostituite dalle seguenti «il limite di cinque volte la retribuzione media dei dipendenti della società di appartenenza.»
      

      
                  3) dopo il secondo periodo, sono aggiunti i seguenti: «La somma di tutti gli altri emolumenti eventualmente erogati agli amministratori in virtù della cessazione del rapporto di lavoro, per qualsiasi causa e a chiunque imputabile, non può essere superiore a un decimo della componente fissa della retribuzione annuale, per ogni anno di durata della carica.»
      

      
                  b) al comma 3, le parole: «non può risultare inferiore al 30 per cento» sono sostituite dalle seguenti «non può risultare superiore al 30 per cento» e dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Gli emolumenti di cui al presente comma non possono essere erogati in caso di risultato di esercizio negativo o di riduzione del numero dei lavoratori della società computati dalla data di inizio dell'incarico».
      

      
                  10. Le amministrazioni, gli enti, gli organismi e le società di cui al comma 1 sono tenute a garantire l'equità e la parità retributiva e, al fine di contrastare qualsiasi forma di discriminazione retributiva, inclusa la discriminazione retributiva di genere, sono tenute a pubblicare sui propri siti istituzionale e comunque a rendere pubblici:
      

      
                  a) i criteri utilizzati per definire le retribuzioni e fornire informazioni sul livello retributivo iniziale per i candidati;
      

      
                  b) le retribuzioni fisse, complementari e variabili per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore erogate ai propri dipendenti, amministratori e consulenti;
      

      
                  c) le procedure selettive effettuate per l'assunzione o per il conferimento dell'incarico;
      

      
                  d) il rapporto il rapporto tra lo stipendio più alto e la retribuzione media aziendale;
      

      
                  e) la struttura delle retribuzioni, evidenziando partitamente le componenti fisse, complementari e variabili;
      

      
                  d) i risultati del monitoraggio regolare dei dati salariali per individuare e risolvere eventuali disuguaglianze.
      

      
                  11. Le amministrazioni, gli enti, gli organismi e le società di cui al comma 1 sono tenute ad integrare le informazioni di cui al comma 1 del presente articolo nella Relazione di bilancio.
      

      
                  12. La violazione delle disposizioni sul trattamento economico di cui presente articolo:
      

      
                  a) da parte dei soggetti di cui al comma 1, lettera a), comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari a tre annualità dell'ultima retribuzione globale di fatto a carico del percettore, fatte salve le pene stabilite per le violazioni delle norme sull'evasione fiscale e sull'omissione dei contributi previdenziali a carico di chi l'ha prodotta o favorita nonché l'esclusione da ulteriori incarichi per 5 anni. L'onere relativo a tale sanzione è escluso dalle garanzie assicurative.
      

      
                  b) da parte dei soggetti di cui al comma 1, lettera b), comporta l'impossibilità di ricevere, anche in modo indiretto e sotto qualsiasi forma, contributi ovvero benefici fiscali a carico della finanza pubblica nonché la sospensione da gare pubbliche per un anno.
      

      
                  13.Il Governo presenta ogni due anni al Parlamento una relazione sull'impatto del presente articolo, con dati sui rapporti retributivi, efficacia delle misure e proposte di aggiornamento.»
      

    

    
      
        36.0.50
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Aliquota IRES agevolata per le grandi imprese che limitano la remunerazione dei top manager)
      

      
                  1. Con effetto per i periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2024, per le imprese che non rientrano nella definizione di micro, piccola e media impresa ai sensi dell'Allegato I del Regolamento (UE) 2014/651, il reddito d'impresa dichiarato può essere assoggettato all'aliquota di cui all'articolo 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ridotta di 4 punti percentuali a condizione che stabiliscano per i dirigenti una remunerazione complessiva, sia fissa che variabile, con qualunque forma e denominazione riconosciuta, non superiore al limite di venticinque volte la retribuzione media dei dipendenti della società di appartenenza.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo, si intende per dirigente il soggetto preposto alla guida dell'impresa di grande dimensione che svolge funzioni di gestione negli organismi societari, amministratore delegato, consigliere delegato, direttore generale, presidente esecutivo e, in genere, ogni manager executive che, essendo sottoposto al codice di autodisciplina previsto per la governance delle strutture societarie, gode di retribuzione fissa e di bonus e incentivi variabili proporzionati ai risultati dei bilanci annuali approvati e all'andamento dei titoli.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e del Ministro del lavoro delle politiche sociali, sentiti i rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentativi a livello nazionale sono adottate le disposizioni applicative del presente articolo.»
      

    

    
      
        36.0.51
      

      
        Russo, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
         (Disciplina transitoria sui limiti di rinnovo dei mandati)
      

      
                  1. In deroga a quanto previsto dagli statuti vigenti e dal Protocollo d'intesa ACRI-MEF del 22 aprile 2015, nonché dal relativo Addendum del 2025, non è consentita la rielezione o riconferma alla carica di presidente, vicepresidente o componente degli organi di indirizzo o di amministrazione delle Fondazioni di origine bancaria a coloro che abbiano già esercitato anche parzialmente un mandato nelle medesime cariche, qualunque ne sia stata la durata.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo, per "mandato già esercitato" si intende anche quello svolto per un periodo superiore a dodici mesi, indipendentemente dalla causa della cessazione anticipata.
      

      
                  3.  Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal primo rinnovo successivo all'entrata in vigore della presente legge e prevalgono su eventuali clausole statutarie o transitorie di segno contrario.
      

      
                  4. Resta ferma la piena autonomia statutaria delle Fondazioni per ogni altro profilo non disciplinato dal presente articolo, nel rispetto dei principi di buon andamento, trasparenza e rotazione delle cariche.»
      

    

    
      
        36.0.52
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Incentivi per la valorizzazione edilizia e per le operazioni di locazione professionale)
      

      
                  1. Sino al 31 dicembre 2028, per i trasferimenti di interi fabbricati, a favore di imprese di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, ivi inclusi organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130, anche nel caso di operazioni ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che, entro i successivi dieci anni, provvedano alla demolizione e ricostruzione degli stessi, anche con variazione volumetrica rispetto al fabbricato preesistente, ove consentita dalle vigenti norme urbanistiche, o eseguano, sui medesimi fabbricati, gli interventi edilizi previsti dall'articolo 3, comma 1, lettere c) e d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,in entrambi i casi conformemente alla normativa antisismica e con il conseguimento della classe energetica NZEB, A o B, e procedano alla successiva alienazione degli stessi, anche se suddivisi in più unità immobiliari qualora l'alienazione riguardi almeno il 75 per cento del volume del nuovo fabbricato, si applicano l'imposta di registro e le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna. Nel caso in cui le condizioni di cui al primo periodo non siano adempiute nel termine ivi previsto, sono dovute le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura ordinaria, nonché una sanzione pari al 30 per cento delle stesse imposte. Sono altresì dovuti gli interessi di mora a decorrere dalla data di acquisto del fabbricato di cui al primo periodo.
      

      
                  2. L'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, si applica con aliquota del 2% nei casi di trasferimenti della proprietà di fabbricati abitativi, o porzioni di fabbricati abitativi, effettuati a favore di soggetti di cui all'art. 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di tipo immobiliare di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, società che hanno aderito al regime di cui all'art. 1, commi 119, 125 e 141-bis della legge del 27 dicembre 2006 n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130, che svolgono in via prevalente l'attività di locazione immobiliare di fabbricati o porzioni di fabbricati diversi da quelli di cui all'art. 10, comma 1, numero 8 ter) del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. L'imposta di registro con aliquota del 2%, di cui periodo precedente, si applica anche ai trasferimenti di proprietà di fabbricati abitativi, o porzioni di fabbricati abitativi, effettuati a favore di imprese che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, a condizione che i medesimi fabbricati, o porzioni, siano destinati alla locazione entro i 3 anni successivi alla fine dei lavori di costruzione o ristrutturazione.
      

      
                  3. Ai fini dell'applicazione della disposizione di cui ai commi 1 e 2, l'attività di locazione immobiliare si considera svolta in via prevalente se il valore normale degli immobili posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto reale, nonché in base a contratto di locazione finanziaria, ad essa destinati rappresenta oltre il 50 per cento dell'attivo patrimoniale e se, in ciascun esercizio, i ricavi da essa provenienti rappresentano oltre il 50 per cento dei componenti positivi del conto economico.
      

    

    
      
        36.0.53
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Fondazione per la ricerca finanziaria e azionaria)
      

      
                  1. È istituita la fondazione denominata «Fondazione per la ricerca finanziaria e azionaria», avente il compito di promuovere e sostenere iniziative di educazione finanziaria e ricerca azionaria sulle imprese a piccola e media capitalizzazione (IPMC). Per il raggiungimento dei propri scopi la fondazione instaura rapporti con omologhi enti e organismi in Italia e all'estero.
      

      
                  2. Lo statuto della Fondazione, concernente anche l'individuazione degli organi della medesima Fondazione, della loro composizione e dei loro compiti, è approvato con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                  3. Il patrimonio della Fondazione è costituito e incrementato da apporti dello Stato e di soggetti pubblici e privati; le attività della Fondazione, oltre che dai mezzi propri, possono essere finanziate da contributi di enti pubblici e di privati. Alla Fondazione possono essere concessi in uso, anche a titolo gratuito e con oneri di ordinaria e straordinaria manutenzione a carico della stessa Fondazione, beni immobili facenti parte del demanio e del patrimonio disponibile dello Stato.
      

      
                  4. Per l'istituzione e l'avvio dell'operatività della Fondazione è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  5. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della Fondazione e di conferimento e devoluzione alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e sono effettuati in regime di neutralità fiscale.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        36.0.54
      

      
        Bizzotto, Tosato, Stefani, Spelgatti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di agevolazioni fiscali e contributive per i maestri di sci)
      

      
                  1. L'importo percepito dai maestri di sci iscritti all'albo disciplinato dall'art. 3 della legge 8 marzo 1991, n.81, a titolo di compenso, non costituisce base imponibile ai fini fiscali fino all'importo complessivo annuo di euro 15.000,00. A tali fini, il maestro di sci rilascia di volta in volta al soggetto erogante una dichiarazione attestante l'ammontare dei compensi percepiti nell'anno solare fino alla data di rilascio.
      

      
                  2. I maestri di sci possono optare per l'applicazione dell'aliquota contributiva pensionistica sulla quota del reddito percepito nell'anno solare eccedente l'ammontare di 5.000,00 euro.
      

      
                  3. Al fine di fruire del regime contributivo agevolato nell'anno in corso, i maestri di sci presentano, esclusivamente mediante comunicazione telematica, apposita dichiarazione entro il termine di decadenza del 31 gennaio di ciascun anno. La dichiarazione è messa a disposizione dall'INPS.
      

      
                  4. I maestri di sci iscritto all'albo di cui al comma 1 sono tenuti esclusivamente al versamento dei contributi pensionistici in misura proporzionale al reddito effettivamente percepito nell'anno di riferimento se inferiore al livello minimo imponibile, determinato ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, salva la volontà dei medesimi di versare l'importo residuo per raggiungere la contribuzione annuale minima prevista dalla legge. I maestri di sci possono comunicare la cessazione dell'attività stagionale e richiedere la cancellazione dalla Gestione Commercianti in ogni momento.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -4.126.850;
      

      
                  2027: -4.126.850;
      

      
                  2028: -4.126.850.
      

    

    
      
        36.0.55
      

      
        Romeo, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di agevolazioni fiscali per le PMI innovative)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, alle Piccole e Medie Imprese Innovative che svolgono attività fiduciaria, autorizzate ai sensi della legge 23 novembre 1939, n. 1966 e del relativo decreto di autorizzazione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 72, comma 6, del decreto legislativo 24 marzo 2025. n. 33.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        36.0.56
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis

      

      
        (Norme in materia di imposta sostitutiva sui redditi di natura finanziaria conseguiti dagli enti privati di previdenza obbligatoria)
      

      
                  1. I redditi di natura finanziaria conseguiti dagli enti di previdenza obbligatoria di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, sono soggetti ad un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 20 per cento, che si applica sul risultato netto maturato in ciascun periodo d'imposta.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        36.0.57
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiunger il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
                  1. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al Decreto Legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, possono modificare i rispettivi regolamenti, previa sottoposizione ai rispettivi Ministeri vigilanti, al fine di consentire la detraibilità della contribuzione integrativa riferita alle prestazioni effettuate da liberi professionisti alle società ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183.».
      

    

    
      
        36.0.58
      

      
        Parrini, Giorgis, Manca, Meloni, Valente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 36-bis

      

      
        (Incremento e dotazione del Fondo per il ristoro dei danni subiti dalle vittime di crimini di guerra commessi dalle forze del Terzo Reich)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 il Fondo per il ristoro dei danni subiti dalle vittime di crimini di guerra e contro l'umanità per la lesione di diritti inviolabili della persona, compiuti sul territorio italiano o comunque in danno di cittadini italiani dalle forze del Terzo Reich nel periodo tra il 1° settembre 1939 e l'8 maggio 1945, di cui all'articolo 43 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79 è incrementato di 10 milioni di euro annui.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

    

    
      Art. 37
    

    
      
        37.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'art. 37, comma 1 dopo le parole: "lavoratrici svantaggiate, aggiungere le seguenti: "e per i lavoratori con disabilità"
      

    

    
      
        37.2
      

      
        Ternullo
      

      
        All'articolo 37 comma 1 dopo le parole "lavoratrici svantaggiate, aggiungere:
      

      
                  "e per i lavoratori con disabilità"
      

    

    
      
        37.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) a comma 1, secondo periodo, sostituire le parole "sono destinate a riconoscere l'esonero parziale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati", con le seguenti:
      

      
                  "sono destinate a riconoscere l'esonero totale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati in caso di assunzione nella Zes Unica Mezzogiorno e l'esonero parziale per le assunzioni nel resto del territorio nazionale".
      

      
                  2) al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: "Gli incentivi all'assunzione di donne e giovani, al di fuori della Zes Unica Mezzogiorno, sono riservati alle aziende che assumono giovani Neet fino a 35 anni e alle aziende che contrattano misure di conciliazione vita-lavoro con le organizzazioni comparativamente più rappresentative".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1) al comma 1, primo periodo:
      

      
                  a) sostituire le parole "154 milioni", con le seguenti: "300 milioni";
      

      
                  b) sostituire le parole "400 milioni", con le seguenti: "700 milioni";
      

      
                  c) sostituire le parole "271 milioni", con le seguenti: "500 milioni".
      

      
                  Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  "3-bis. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 146 milioni di euro per l'anno 2026, 300 milioni per l'anno 2027 e 229 milioni per l'anno 2028, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.  "
      

    

    
      
        37.4
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, le parole "sono destinate a riconoscere l'esonero parziale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, sono sostituite dalle parole "sono destinate a riconoscere l'esonero totale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati in caso di assunzione nella Zes Unica Mezzogiorno, e l'esonero parziale per le assunzioni nel resto del Paese".
      

      
                  b) al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Gli incentivi all'assunzione di donne e giovani, al di fuori della Zes Unica Mezzogiorno, saranno riservati prioritariamente alle aziende che assumono giovani Neet fino a 35 anni e alle aziende che contrattano misure di conciliazione vita-lavoro con le organizzazioni comparativamente più rappresentative".
      

    

    
      
        37.5
      

      
        Gasparri
      

      
         Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, secondo periodo, le parole "sono destinate a riconoscere l'esonero parziale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, sono sostituite dalle parole "sono destinate a riconoscere l'esonero totale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati in caso di assunzione nella Zes Unica Mezzogiorno, e l'esonero parziale per le assunzioni nel resto del Paese";
      

      
                  b) al comma 2, primo periodo, aggiungere alla fine: "Gli incentivi all'assunzione di donne e giovani, al di fuori della Zes Unica Mezzogiorno, saranno riservati alle aziende che assumono giovani Neet fino a 35 anni e alle aziende che contrattano misure di conciliazione vita-lavoro con le organizzazioni comparativamente più rappresentative".
      

    

    
      
        37.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine favorire l'assunzione di neolaureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) e contrastare il fenomeno dei "cervelli in fuga", ai datori di lavoro privati che assumono con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, laureati STEM con votazione non inferiore a 100/110 che non abbiano superato i trent'anni di età, è riconosciuto, per un periodo massimo di sessanta mesi, l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui, riparametrato e applicato su base mensile, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL. Il datore di lavoro è autorizzato a corrispondere al lavoratore, per il medesimo periodo di sessanta mesi, una somma pari alla componente contributiva oggetto di esonero, a titolo di incentivo salariale netto, non imponibile ai fini fiscali e contributivi per il lavoratore. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  "1-ter. Agli oneri di cui al comma precedente, pari a 37.000.000 di euro per il 2026, 73.000.000 di euro per il 2027 e 109.000.000 di euro per il 2028, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una minore spesa quantificata in 37.000.000 di euro per il 2026, 73.000.000 di euro per il 2027 e 109.000.000 di euro per il 2028.»
      

    

    
      
        37.7
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine favorire l'assunzione di neolaureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) e contrastare il fenomeno dei "cervelli in fuga", ai datori di lavoro privati che assumono con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, laureati STEM con votazione non inferiore a 100/110 che non abbiano superato i trent'anni di età, è riconosciuto, per un periodo massimo di sessanta mesi, l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui, riparametrato e applicato su base mensile, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL. Il datore di lavoro è autorizzato a corrispondere al lavoratore, per il medesimo periodo di sessanta mesi, una somma pari alla componente contributiva oggetto di esonero, a titolo di incentivo salariale netto, non imponibile ai fini fiscali e contributivi per il lavoratore. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.».
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -   36.300.000
      

      
                  2027: -   72.600.000
      

      
                  2028: - 108.900.000
      

    

    
      
        37.8
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine favorire l'assunzione di neolaureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) e contrastare il fenomeno dei "cervelli in fuga", ai datori di lavoro privati che assumono con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, laureati STEM con votazione non inferiore a 100/110 che non abbiano superato i trent'anni di età, è riconosciuto, per un periodo massimo di sessanta mesi, l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui, riparametrato e applicato su base mensile, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL. Il datore di lavoro è autorizzato a corrispondere al lavoratore, per il medesimo periodo di sessanta mesi, una somma pari alla componente contributiva oggetto di esonero, a titolo di incentivo salariale netto, non imponibile ai fini fiscali e contributivi per il lavoratore. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 36,3 milioni di euro per l'anno 2026, 72,6 milioni di euro per l'anno 2027 e 108,9 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        37.9
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 1, comma 408, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, alle lettere b) e c) le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "30 per cento".
      

      
                  3-bis. Per le finalità di cui al comma 3-bis, è autorizzata una spesa di 80 milioni di euro per l'anno 2026, 140 milioni di euro per l'anno 2027 e 100 milioni di euro per l'anno 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        37.10
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «3-bis. A decorrere dall'anno 2026, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è istituito un Fondo finalizzato a contrastare la povertà e l'esclusione sociale dei giovani che non sono coinvolti in attività di istruzione, lavoro o formazione, cosiddetti "Giovani NEET" (Not in Education, Employment or Training), denominato "Fondo NEET", con una dotazione di 10 milioni di euro annui.
      

      
                  3-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinati i requisiti e le condizioni necessarie per accedere alle risorse di cui al presente comma nonché gli specifici interventi finalizzati a:
      

      
                  a) migliorare l'orientamento scolastico e formativo, precoce e personalizzato, offrendo ai giovani strumenti e informazioni per fare scelte consapevoli sul loro futuro scolastico e professionale;
      

      
                  b) rafforzare la formazione professionale flessibile e modulare, creando corsi di formazione che rispondano alle esigenze del mercato del lavoro, anche locale, e fornendo competenze specifiche e aggiornate;
      

      
                  c) facilitare l'accesso al lavoro, attraverso politiche attive per il lavoro che supportino i giovani nell'inserimento nel mondo del lavoro, come tirocini, incentivi all'assunzione e servizi di accompagnamento;
      

      
                  d) promuovere l'imprenditorialità giovanile, sostenendo i giovani che desiderano avviare la propria attività, offrendo supporto finanziario, consulenza e formazione.
      

      
                  e) creare reti e sinergie, favorendo la collaborazione tra scuola, mondo del lavoro, enti di formazione e istituzioni per creare un sistema integrato di supporto ai giovani.
      

      
                  3-quater. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.»
      

    

    
      
        37.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                  "3-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, per i contratti di apprendistato professionalizzante stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2026, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al terzo.
      

      
                  3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati in 3,8 milioni di euro per l'anno 2026, 11,4 milioni di euro per l'anno 2027 e 36,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2."
      

    

    
      
        37.12
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti: «3-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, per i contratti di apprendistato professionalizzante stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2026, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al terzo.
      

      
                  3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 3,8 milioni di euro per l'anno 2026, 11,4 milioni di euro per l'anno 2027 e 36,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
      

    

    
      
        37.13
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «3-bis. I datori di lavoro che intendano procedere ad assunzioni o trasformazioni a tempo indeterminato beneficiarie delle agevolazioni previste sono tenuti a inserire preventivamente nella Piattaforma Sistema Informativo per l'Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL) le informazioni relative alla posizione lavorativa, prevedendo l'indicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro applicato, la tipologia oraria, l'orario contrattuale settimanale, il livello di inquadramento e la retribuzione. I dati acquisiti tramite la Piattaforma SIISL sono resi disponibili, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, all'INPS, all'INAPP e al CNEL, per le finalità di analisi, valutazione e monitoraggio previste dal comma 3.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 2 milioni  di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».".
      

    

    
      
        37.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente comma:
      

      
                  "3-bis. I datori di lavoro che intendano procedere ad assunzioni o trasformazioni a tempo indeterminato beneficiarie delle agevolazioni previste sono tenuti a inserire preventivamente nella Piattaforma Sistema Informativo per l'Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL) le informazioni relative alla posizione lavorativa, prevedendo l'indicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro applicato, la tipologia oraria, l'orario contrattuale settimanale, il livello di inquadramento e la retribuzione. I dati acquisiti tramite la Piattaforma SIISL sono resi disponibili, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, all'INPS, all'INAPP e al CNEL, per le finalità di analisi, valutazione e monitoraggio previste dal comma 3."
      

    

    
      
        37.15
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  "3-bis. I datori di lavoro che intendano procedere ad assunzioni o trasformazioni a tempo indeterminato beneficiarie delle agevolazioni previste sono tenuti a inserire preventivamente nella Piattaforma Sistema Informativo per l'Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL) le informazioni relative alla posizione lavorativa, prevedendo l'indicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro applicato, la tipologia oraria, l'orario contrattuale settimanale, il livello di inquadramento e la retribuzione. I dati acquisiti tramite la Piattaforma SIISL sono resi disponibili, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, all'INPS, all'INAPP e al CNEL, per le finalità di analisi, valutazione e monitoraggio previste dal comma 3.".
      

    

    
      
        37.16
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, in fine i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Alle imprese operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria che acquistano nel periodo d'imposta 2026 una partecipazione al capitale, di almeno il 20 per cento e comunque nel limite del 50 per cento, di aziende del medesimo settore con un massimo di cento dipendenti e in difficoltà economico finanziaria ovvero, di imprese con flussi di cassa prospettici inadeguati a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate, ai sensi del paragrafo 2.2 della Comunicazione della Commissione europea 2014/C 249/01, è riconosciuto un esonero contributivo nella misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui.
      

      
                  3-ter. Il beneficio di cui al comma 3-bis è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2026, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e 4 milioni di euro per l'anno 2029.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «di 96 milioni di euro per l'anno 2026, di 92 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027 e 2028, di 96 milioni di euro per l'anno 2029 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 20230»
      

    

    
      
        37.17
      

      
        Zullo, Gelmetti
      

      
        1. All'articolo 37 sono aggiunti, infine, i seguenti commi:
      

      
                  "3-bis. Al fine di sostenere i livelli di crescita occupazionale nel Mezzogiorno e contribuire alla riduzione dei divari territoriali, è riconosciuto ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico, che assumono lavoratori a tempo indeterminato nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna, l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.
      

      
                  3-ter. L'esonero di cui al comma 1 si applica ai datori di lavoro privati che non rientrano nella nozione di microimpresa o di piccola e media impresa ai sensi dell'allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.
      

      
                  3-quater. L'esonero di cui al comma 1 spetta, per gli anni dal 2026 al 2029, per i nuovi rapporti di lavoro a tempo indeterminato instaurati per effetto di un investimento iniziale, come definito all'articolo 2, punti 49, 50 e 51, del regolamento (UE) n. 651/2014, avviato a partire dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  3-quinquies. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto a condizione che il datore di lavoro dimostri un incremento occupazionale netto, calcolato sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti.
      

      
                  3-sexies. Ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto e modulato come segue:
      

      
                  a)  per l'anno 2026, in misura pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali per ciascun nuovo rapporto di lavoro a tempo indeterminato instaurato ai sensi del comma 4;
      

      
                  b)  per l'anno 2027, in misura pari al 25 per cento dei complessivi contributi previdenziali per ciascun nuovo rapporto di lavoro a tempo indeterminato instaurato ai sensi del comma 4;
      

      
                  c)  per l'anno 2028, in misura pari al 20 per cento dei complessivi contributi previdenziali per ciascun nuovo rapporto di lavoro a tempo indeterminato instaurato ai sensi del comma 4;
      

      
                  d) per l'anno 2029, in misura pari al 15 per cento dei complessivi contributi previdenziali per ciascun nuovo rapporto di lavoro a tempo indeterminato instaurato ai sensi del comma 4;
      

      
                  3-septies. L'esonero di cui al comma 1 non si applica:
      

      
                  a)  ai rapporti di apprendistato;
      

      
                  b)  agli enti pubblici economici;
      

      
                  c) agli istituti autonomi case popolari trasformati in enti pubblici economici ai sensi della legislazione regionale;
      

      
                  d) agli enti trasformati in società di capitali, ancorché a capitale interamente pubblico, per effetto di procedimenti di privatizzazione;
      

      
                  e) alle ex istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza trasformate in associazioni o fondazioni di diritto privato, in quanto prive dei requisiti per la trasformazione in aziende di servizi alla persona, e iscritte nel registro delle persone giuridiche;
      

      
                  f) alle aziende speciali costituite anche in consorzio ai sensi degli articoli 31 e 114 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
      

      
                  g) ai consorzi di bonifica;
      

      
                  h) ai consorzi industriali;
      

      
                  i)   agli enti morali;
      

      
                  l)   agli enti ecclesiastici.
      

      
                  3-octies. L'esonero di cui al comma 1 non si applica ai soggetti che operano nei settori dell'industria siderurgica, carbonifera e della lignite, dei trasporti, esclusi i settori del magazzinaggio e del supporto ai trasporti, e delle relative infrastrutture, della produzione, dello stoccaggio, della trasmissione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche, della banda larga nonché nei settori creditizio, finanziario e assicurativo ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014. L'agevolazione, altresì, non si applica alle imprese che si trovano in stato di liquidazione o di scioglimento ed alle imprese in difficoltà come definite dall'articolo 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.
      

      
                  3-nonies. Fermi restando i princìpi generali di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il diritto alla fruizione dell'incentivo di cui al presente articolo è subordinato al rispetto delle condizioni stabilite dall'articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le medesime agevolazioni non spettano ai datori di lavoro che non siano in regola con gli obblighi di assunzione previsti dall'articolo 3 della Legge 12 marzo 1999, n. 68.
      

      
                  3-decies. L'esonero di cui al comma 1 del presente articolo non è cumulabile con gli esoneri previsti agli articoli 21, 22, 23 e 24 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 luglio 2024, n. 95. L'esonero è cumulabile con aiuti de minimis e con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i medesimi costi ammessi al beneficio, a condizione che tale cumulo non porti al superamento dell'intensità o dell'importo di aiuto più elevati consentiti dalle pertinenti discipline europee di riferimento.
      

      
                  3-undecies. L'esonero è concesso nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 14 del medesimo regolamento, che disciplina gli aiuti a finalità regionale agli investimenti.
      

      
                  3-duodecies. Ai fini degli adempimenti relativi al Registro nazionale degli aiuti di Stato, l'amministrazione responsabile è il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e l'amministrazione concedente è l'Istituto nazionale della previdenza sociale, che provvede altresì all'esecuzione degli obblighi di monitoraggio previsti dalla pertinente normativa in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  3-tredicens. Con decreto del Ministro del lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con il Ministro per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti le modalità di accesso al beneficio, nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta e dei relativi controlli.
      

      
                  3-quattuordicens. Gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo sono complessivamente valutati in xxx milioni di euro per l'anno 2026, in xxx milioni di euro per l'anno 2027, in xxx milioni di euro per l'anno 2028, in xxx milioni di euro per l'anno 2029. L'Istituto nazionale della previdenza sociale effettua il monitoraggio degli oneri derivanti dall'attuazione dei predetti commi comunicandone trimestralmente le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze e provvede alle relative attività mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  3-quindicens. Il Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di xxx milioni di euro per l'anno 2026, di xxx milioni di euro per l'anno 2027 e di xxx milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  3-sedicens. Le risorse disponibili di cui all'articolo 1, comma 167, secondo periodo, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, concorrono alla copertura finanziaria degli oneri previsti dai commi 13 e 17 del presente articolo.
      

      
                  3-dicens. Le disposizioni del presente articolo entrano in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.
      

      
                  3-dieciens. Ai datori di lavoro privati di cui al comma 2 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 406 a 412, della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, nel rispetto delle condizioni ivi previste. La fruizione dell'agevolazione di cui al precedente periodo è da intendersi come alternativa a quella disciplinata dal presente articolo."
      

    

    
      
        37.0.1
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
                  1. All'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.81, alla lettera b, le parole: «31 dicembre 2026» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»
      

    

    
      
        37.0.2
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di somministrazione a termine con lavoratori a tempo indeterminato)
      

      
                  1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «dei periodi di missione» sono inserite le seguenti: «di lavoratori assunti dal somministratore a tempo determinato»;
      

      
                  b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Nel caso in cui il lavoratore sia assunto a tempo indeterminato dal somministratore può essere inviato in missione a termine, presso un medesimo utilizzatore, per lo svolgimento di mansioni riconducibili al medesimo livello e alla medesima categoria legale, per un periodo complessivo, anche non continuativo ed ulteriore rispetto a quello previsto dal comma 2, non superiore a trentasei mesi, salvo che il contratto collettivo applicato dall'utilizzatore non preveda un diverso maggior limite.
      

      
                  2-ter. Qualora l'utilizzatore impieghi, nell'ambito di somministrazioni di lavoro a tempo determinato, il lavoratore assunto a tempo indeterminato dal somministratore senza che l'utilizzatore abbia intrattenuto con il medesimo lavoratore precedenti rapporti di lavoro a tempo determinato anche nell'ambito di somministrazioni di lavoro a tempo determinato, i periodi di cui ai commi 2 e 2-bis sono cumulati
.».
      

      
                  2. I limiti di cui ai commi 2-bis e 2-ter dell'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, decorrono dalla data di entrata in vigore della presente legge. Eventuali precedenti periodi di missione a termine di lavoratori già assunti dal somministratore a tempo indeterminato non rilevano ai fini del suddetto computo.".
      

    

    
      
        37.0.3
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
         Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Modifiche in materia di atti pubblici rimessi alle professioni)
      

      
                  1.All'articolo 5 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a)  la rubrica è sostituita dalla seguente: "Delega al Governo in materia di atti pubblici rimessi alle professioni organizzate in ordini o collegi e ai professionisti ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4   iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy"
      

      
                  b) al comma 1, dopo le parole: «professioni organizzate in ordini o collegi» inserire le seguenti: «e ai professionisti ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4   iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy»
      

      
                  c)   al comma 1, lettera a) dopo le parole: «in ordini o collegi» inserire le seguenti: «e ai professionisti ai sensi della legge   14 gennaio 2013, n. 4   iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy»
      

      
                  d)  al comma 1, lettera b) dopo le parole "in ordini o collegi" aggiungere "e ai professionisti ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy"
      

    

    
      
        37.0.4
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 37, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Modifiche in materia di atti pubblici rimessi alle professioni)
      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) il titolo è sostituito dal seguente "Delega al Governo in materia di atti pubblici rimessi alle professioni organizzate in ordini o collegi e ai professionisti ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4   iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy"
      

      
                  b) al comma 1, dopo "professioni organizzate in ordini o collegi" aggiungere "e ai professionisti ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4   iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy"
      

      
                  c) al comma 1, lettera a) dopo le parole "in ordini o collegi" aggiungere "e ai professionisti ai sensi della legge   14 gennaio 2013, n. 4   iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy"
      

      
                  d) al comma 1, lettera b) dopo le parole "in ordini o collegi" aggiungere "e ai professionisti ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy"
      

    

    
      
        37.0.5
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis.
      

      
        (Modifiche in materia di atti pubblici rimessi alle professioni)
      

      
        	
          All'articolo 5 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) il titolo è sostituito dal seguente "Delega al Governo in materia di atti pubblici rimessi alle professioni organizzate in ordini o collegi e ai professionisti ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy";
      

      
                  b) al comma 1, dopo le parole: "professioni organizzate in ordini o collegi" sono inserite le seguenti: "e ai professionisti ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy";
      

      
                  c) al comma 1, lettera a) dopo le parole "in ordini o collegi" sono inserite le seguenti: "e ai professionisti ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy";
      

      
                  d) al comma 1, lettera b) dopo le parole "in ordini o collegi" sono inserite le seguenti: "e ai professionisti ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy"
      

    

    
      
        37.0.6
      

      
        Mirabelli, Manca
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis
      

      
        (Modifiche in materia di atti pubblici rimessi alle professioni)
      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 22 maggio 2017, n. 81, ovunque ricorrano, dopo le parole  "ordini o collegi" sono aggiunte le seguenti "e ai professionisti ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4  iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy". Il titolo della rubrica è sostituito dal seguente "Delega al Governo in materia di atti pubblici rimessi alle professioni organizzate in ordini o collegi e ai professionisti ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy".
      

    

    
      
        37.0.7
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Esonero contributivo giovani agricoltori)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dopo le parole: «effettuate tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023» sono inserite le seguenti: «e tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026».»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027"
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 9.000.000;
      

      
                  2027: - 28.000.000;
      

      
                  2028: - 16.000.000;
      

    

    
      
        37.0.8
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro occasionale in agricoltura)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole «per il biennio 2023-2024» sono aggiunte le seguenti «e a decorrere dall'anno 2026». Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 900.000 euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali." 
      

    

    
      
        37.0.9
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Interventi in materia di lavoro stagionale agricolo)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 dopo le parole: «per il biennio 2023-2024» sono inserite le seguenti: «e per il biennio 2026-2027».
      

      
             Conseguentemente, gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        37.0.10
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Interventi in materia di lavoro stagionale agricolo)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 dopo le parole: «per il biennio 2023-2024» sono inserite le seguenti: «e per il biennio 2026-2027».»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "99 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028"
      

    

    
      
        37.0.11
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Interventi in materia di lavoro stagionale agricolo)
      

      
        	
          All'articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 dopo le parole: «per il biennio 2023-2024» sono inserite le seguenti: «e per il biennio 2026-2027».
        

      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        37.0.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Interventi in materia di lavoro stagionale agricolo)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: «per il biennio 2023-2024» sono inserite le seguenti: «e per il biennio 2026-2027».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        37.0.13
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis.
      

      
        (Interventi in materia di lavoro stagionale agricolo)
      

      
                  1. all'articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 dopo le parole: «per il biennio 2023-2024» sono inserite le seguenti: «e per il biennio 2026-2027».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        37.0.14
      

      
        Pirro, Lopreiato, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 21 aprile 2023, n. 49 in materia di equo compenso)
      

      
                  1. Alla legge 21 aprile 2023, n. 49 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 2, dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2-bis) Le disposizioni della presente legge si applicano ai rapporti di lavoro autonomo di cui all'articolo 1 della legge 22 maggio 2017, n. 81 nei confronti delle imprese di cui al precedente comma 1 e con riferimento alle professioni non organizzate in ordini o collegi ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4.»;
      

      
                  b) all'articolo 5, comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ovvero per quanto concerne i professionisti di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4, su proposta delle forme aggregative iscritte all'elenco di cui all'articolo 2, comma 7, della medesima legge.».
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo pari a euro 250.000 a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        37.0.15
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Requisiti per il diritto alla Naspi)
      

      
                  1. Il comma 171, articolo 1, della legge 30 dicembre 2024 n. 207 è abrogato.
      

    

    
      
        37.0.16
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis.
      

      
        	
          All'articolo 14 del Decreto-legge 30 giugno 2025 n.95, convertito, con modificazioni, dalla in legge 8 agosto 2025, n. 118, il comma 6-bis è abrogato. "
        

      

    

    
      
        37.0.17
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        

        
      

      
        "Art. 37-bis.
      

      
        	
          All'articolo 14 del decreto-legge 30 giugno 2025, n.95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, il comma 6-bis è abrogato.".
        

      

    

    
      
        37.0.18
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Misure di tutela del potere d'acquisto dei lavoratori e di tempestività dei rinnovi contrattuali)
      

      
                  1. Al fine di tutelare il potere d'acquisto dei lavoratori e di garantire la tempestività dei rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro, in attuazione dell'articolo 36 della Costituzione, è introdotto un meccanismo di adeguamento transitorio delle retribuzioni, applicabile in caso di mancato rinnovo contrattuale entro centoventi giorni dalla scadenza del contratto collettivo nazionale.
      

      
                  2. Decorso tale termine, i minimi retributivi tabellari dei lavoratori interessati sono adeguati, a titolo provvisorio, in misura pari al 75 per cento della variazione dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (indice FOI, al netto dei tabacchi) rilevata dall'ISTAT, per la quota di retribuzione annua lorda fino a 35.000 euro, e al 40 per cento della medesima variazione per l'eventuale quota eccedente.
      

      
                  3. L'adeguamento di cui al comma 2 a decorre dal centoventunesimo giorno successivo alla scadenza del contratto collettivo e opera fino alla sottoscrizione del nuovo contratto. Le somme corrisposte a titolo di adeguamento transitorio e automatico sono integralmente assorbite negli aumenti economici definitivi stabiliti con il rinnovo, senza possibilità di recupero nei confronti del lavoratore.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono definite le modalità attuative, con particolare riferimento ai criteri di calcolo dell'adeguamento e al monitoraggio degli effetti economici.
      

      
                  5. È istituita, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la Commissione di Garanzia sulla Retribuzione Equa, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con il compito di monitorare lo stato dei rinnovi contrattuali, verificare l'applicazione del meccanismo di adeguamento transitorio e automatico e trasmettere annualmente al Parlamento una relazione sullo stato della contrattazione collettiva e del potere d'acquisto dei lavoratori.
      

      
                  6. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai maggiori oneri si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 7 e dall'articolo 37-ter.
      

      
                  7. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «12 per cento».".
      

      
        "Art. 37-ter

      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1 In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1.100 milioni di euro anche per l'anno 2026.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 giugno 2026.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi."
      

    

    
      
        37.0.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis.
      

      
        (Stabilizzazione dal personale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato e a tempo parziale di diciotto ore settimanali, che abbia prestato servizio continuativo per almeno diciotto mesi)
      

      
        	
          Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dal personale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato e a tempo parziale di diciotto ore settimanali, ai sensi dell'articolo 50-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le amministrazioni assegnatarie del suddetto personale possono procedere, a decorrere dal 1° marzo 2026, con corrispondente aumento dei posti disponibili della vigente dotazione organica e incremento dell'orario di servizio del medesimo personale a trentasei ore settimanali, alla stabilizzazione del medesimo personale, che abbia prestato servizio continuativo per almeno diciotto mesi.
        

        	
          Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 68 milioni di euro per l'anno 2026 e a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis, della presente legge."
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, per l'anno 2026, una minore spesa complessiva quantificata in 68 milioni di euro e, a decorrere dall'anno 2027, una minore spesa complessiva annua quantificata in 80 milioni di euro ."
      

    

    
      
        37.0.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis.
      

      
        (Disposizioni per l'istituzione del salario minimo)
      

      
                  1. In attuazione dell'articolo 36, primo comma, della Costituzione e fermo restando quanto previsto dall'articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e da ogni altra disposizione di legge compatibile con la presente legge, i datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, sono tenuti a corrispondere ai lavoratori di cui all'articolo 2094 del codice civile una retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato.
      

      
                  2. Le disposizioni della presente legge si applicano anche ai rapporti di collaborazione di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ad eccezione di quelli previsti alle lettere b) e c) del comma 2 del medesimo articolo 2.
      

      
                  3. In attuazione degli articoli 35, primo comma, e 36, primo comma, della Costituzione, ai lavoratori che prestano la propria attività lavorativa in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza commerciale o di un contratto di collaborazione che si concreti in una prestazione di opera coordinata e continuativa, prevalentemente personale, a carattere non subordinato, o effettuino prestazioni d'opera intellettuale o manuale di cui all'articolo 2222 del codice civile, il committente è tenuto a corrispondere un compenso proporzionato al risultato ottenuto, avuto riguardo al tempo normalmente necessario per conseguirlo.
      

      
                  4. Per «retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato» si intende il trattamento economico complessivo, comprensivo del trattamento economico minimo, degli scatti di anzianità, delle mensilità aggiuntive e delle indennità contrattuali fisse e continuative dovute in relazione all'ordinario svolgimento dell'attività lavorativa, non inferiore, ferme restando le pattuizioni di miglior favore, a quello previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) in vigore per il settore in cui il datore di lavoro opera e svolge effettivamente la sua attività, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL non può comunque essere inferiore a 9 euro lordi.
      

      
                  5. Il trattamento economico minimo orario per il lavoro domestico è stabilito con regolamento adottato mediante decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, tenuto conto dei princìpi e delle finalità della medesima legge.
      

      
                  6. In presenza di una pluralità di contratti collettivi nazionali applicabili, la retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato non può essere inferiore a quella prevista per la prestazione di lavoro dedotta in obbligazione dal CCNL stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale nella categoria merceologico-produttiva interessata.
      

      
                  7. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL non può essere in ogni caso inferiore all'importo previsto al comma 4.
      

      
                  8. In mancanza di contratti collettivi nazionali per il settore di riferimento stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale, la retribuzione di cui al comma 6 non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL che disciplina, nel medesimo settore, mansioni equiparabili.
      

      
                  9. In mancanza di contratti collettivi nazionali specifici per il settore di riferimento, la retribuzione di cui al comma 1 non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL per il settore maggiormente affine a quello di riferimento e che disciplina mansioni equiparabili a quelle svolte nel settore privo di contratti collettivi nazionali specifici.
      

      
                  10. Per i lavoratori di cui al comma 3, che prestano la propria attività lavorativa in forza di un contratto di agenzia, di rappresentanza commerciale o di un contratto di collaborazione, in mancanza di accordi collettivi nazionali specifici per il settore di riferimento stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale, la retribuzione dovuta non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL che disciplina, nel medesimo settore, mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati, avuto riguardo al tempo normalmente necessario per fornire la stessa prestazione.
      

      
                  11. All'articolo 2225 del codice civile è aggiunto, in fine, il seguente comma: «Il corrispettivo per la prestazione d'opera intellettuale o manuale non può essere comunque inferiore a quello stabilito dai contratti collettivi stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale per mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati».
      

      
                  12. Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo applicabile cui fare riferimento ai sensi dei commi da 4 a 11, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto dal previgente contratto collettivo prevalente fino al suo rinnovo.
      

      
                  13. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituita la Commissione per l'aggiornamento del valore soglia del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4, di seguito denominata «Commissione». Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono nominati i membri della Commissione.
      

      
                  14. La Commissione è presieduta dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, o da un suo delegato, ed è composta da:
      

      
                  a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
      

      
                  b) un rappresentante dell'Istituto nazionale della previdenza sociale;
      

      
                  c) un rappresentante dell'Istituto nazionale di statistica;
      

      
                  d) un rappresentante dell'Ispettorato nazionale del lavoro;
      

      
                  e) un numero pari di rappresentanti delle associazioni dei datori lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
      

      
                  15. La Commissione:
      

      
                  a) con cadenza annuale, valuta e determina l'aggiornamento dell'importo del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4;
      

      
                  b) monitora il rispetto della retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato, come definita dai commi 4 e 5;
      

      
                  c) raccoglie informazioni e cura l'elaborazione di specifici rapporti o studi periodici sull'applicazione dei contratti collettivi nei vari settori.
      

      
                  16. L'aggiornamento su base annuale dell'importo del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4 è disposto con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta della Commissione.
      

      
                  17. Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato.
      

      
                  18. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e l'amministrazione interessata vi provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  19. Fermi restando gli ulteriori strumenti di tutela previsti dall'ordinamento, compresa l'adozione della diffida accertativa di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il datore di lavoro ponga in essere comportamenti diretti a impedire o a limitare l'applicazione delle disposizioni della presente legge, su ricorso degli organismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano interesse, il giudice del lavoro del luogo ove è posto in essere il comportamento denunziato, convocate le parti e assunte sommarie informazioni, qualora ritenga sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina al datore di lavoro, con decreto motivato e immediatamente esecutivo, la corresponsione ai lavoratori del trattamento economico complessivo e di tutti gli oneri conseguenti.
      

      
                  20. L'efficacia esecutiva del decreto di cui al comma 19 del presente articolo non può essere revocata fino alla sentenza con cui il giudice del lavoro definisce il giudizio instaurato ai sensi del medesimo comma 19. Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa, entro trenta giorni dalla comunicazione del decreto alle parti, opposizione davanti al giudice del lavoro che decide con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.
      

      
                  21. Al fine di contenere i maggiori costi a carico dei datori di lavoro derivanti dagli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro per adeguare il trattamento economico minimo orario all'importo di 9 euro di cui al comma 4, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito il Fondo per il salario minimo, con una dotazione complessiva pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  22. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definita la modalità di erogazione del beneficio economico in favore dei datori di lavoro di cui al comma 21, progressivamente decrescente e proporzionale agli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro al fine di adeguare il trattamento economico minimo orario all'importo di 9 euro.
      

      
                  23. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 21 del presente articolo, valutati nel limite massimo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 , una minore spesa complessiva annua quantificata in 100 milioni di euro."
      

    

    
      
        37.0.21
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis.
      

      
        (Fondo per la detassazione del salario minimo)
      

      
                  1. Per gli anni 2026, 2027 e 2028, gli incrementi retributivi corrisposti al prestatore di lavoro al fine di portare il trattamento economico minimo orario dello stesso a un importo non inferiore a 9 euro lordi sono soggetti all'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento, entro il limite d'importo complessivo pari a 3.000 euro.
      

      
                  2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un fondo con una dotazione pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        37.0.22
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis.
      

      
        (Introduzione di un meccanismo di indicizzazione delle retribuzioni da lavoro)
      

      
                  1. Nel rispetto del principio di cui all'articolo 36, primo comma, della Costituzione, a ciascun lavoratore subordinato, parasubordinato o eterorganizzato, è riconosciuto un trattamento economico rivalutato annualmente al fine di recuperare integralmente il differenziale tra inflazione programmata e inflazione reale in base alla variazione dell'indice dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell'Unione europea definita dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Il Presidente del Consiglio dei ministri, previo confronto con le confederazioni sindacali comparativamente più rappresentative e con le associazioni imprenditoriali, con proprio decreto da adottare entro il 30 settembre di ciascun anno, procede alla ricognizione della percentuale pari alla differenza tra il tasso d'inflazione programmata previsto dal Documento di economia e finanza pubblica per il medesimo anno e la variazione media dell'indice Indice dei prezzi al consumo armonizzato al netto dei beni energetici importati (IPCA NEI) rilevata dall'Istituto nazionale di statistica per i dodici mesi precedenti la suddetta data. A decorrere dal mese di gennaio di ogni anno i datori di lavoro, sia pubblici sia privati e i committenti corrispondono ai lavoratori, insieme alla retribuzione o al compenso mensile, un importo pari a un dodicesimo della somma determinata applicando all'ultima retribuzione globale annua di fatto, o al compenso complessivo annuo corrisposto, la percentuale determinata dal decreto di cui al terzo periodo.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo confronto con le confederazioni sindacali comparativamente più rappresentative e con le associazioni datoriali, sono stabilite le modalità di trattamento fiscale della somma di cui al comma 1 al fine di neutralizzare, a decorrere dall'anno d'imposta 2026, l'effetto, di trascinamento fiscale, a carico dei lavoratori conseguente all'applicazione delle disposizioni della presente legge.
      

      
                  3. L'adeguamento ISTAT di cui al comma 1 si applica, maggiorato del 50 per cento, con le medesime modalità di corresponsione, anche ai contratti scaduti e sino alla decorrenza dell'accordo di rinnovo. Con riferimento ai soli lavoratori del settore privato, tale adeguamento è applicato all'ultima retribuzione globale annua di fatto, all'interno della quale è computata, anno dopo anno, anche la somma risultante dall'ultimo adeguamento.
      

      
                  4. L'adeguamento di cui al presente articolo, riconosciuto al personale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è posto a carico della finanza pubblica.
      

      
                  5. Fatta salva la possibilità dei contratti collettivi di stabilire trattamenti più favorevoli, sono nulle tutte le clausole in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro della funzione pubblica, previo confronto con le confederazioni sindacali comparativamente più rappresentative e con le associazioni datoriali, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 2.000.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dall'attuazione del comma 8.
      

      
                  8. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, nella legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: «sono stabilite nella misura del 26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «sono stabilite nella misura del 30 per cento».
      

    

    
      
        37.0.23
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Esonero contributivo per i contratti di apprendistato di cui al D.lgs. 81/2015)
      

      
                  1. L'esonero dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per i contratti di apprendistato di cui agli articoli 43, 44, 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015,  n.81 è pari al 100 percento, senza limite di importo massimo annuale, per tutta la durata del contratto. Il beneficio è prorogato di un anno dalla data di trasformazione in contratto a tempo indeterminato.
      

      
                  2. L'esonero contributivo di cui comma 1 è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028. L'INPS provvede al monitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dal comma 1 e qualora, anche in via prospettica, emerga il raggiungimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo Istituto non prende in considerazione ulteriori domande per l'accesso ai benefici contributivi di cui ai predetti commi.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al comma 1 e 2, pari di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, che costituisce tetto di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        37.0.24
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis.
      

      
        (Esonero contributivo per la riduzione dell'orario di lavoro a parità di retribuzione)
      

      
                  1. Al fine di adottare forme flessibili di organizzazione del lavoro volte ad adeguare la disciplina dell'orario di lavoro alle attuali dinamiche sociali ed economiche e alle ricadute dirette e indirette dello sviluppo tecnologico nel mercato del lavoro, nonché a promuovere l'occupazione, incrementare la produttività del lavoro e migliorare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per la generalità dei lavoratori, le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale, nonché le loro articolazioni territoriali o aziendali, possono stipulare specifici contratti di riduzione dell'orario di lavoro, a parità di retribuzione.
      

      
                  2. Ai sensi dei contratti di cui al comma 1, l'orario normale di lavoro di cui all'articolo 3, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, può essere ridotto fino a 32 ore settimanali. La riduzione può riguardare l'orario giornaliero o il numero delle giornate lavorative settimanali, fino a 4. In tale ultimo caso, le ore lavorative giornaliere che superano le 8 ore ordinarie non sono considerate lavoro straordinario. I medesimi contratti stabiliscono criteri e modalità di individuazione dei lavoratori interessati, anche su base volontaria, coerentemente alle finalità di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                  3. In mancanza di contrattazione collettiva, come definita al comma 1 del presente articolo, almeno il 20 per cento dei lavoratori dipendenti della medesima azienda o il datore di lavoro possono proporre un'ipotesi di accordo per una riduzione dell'orario di lavoro, fino a 32 ore, a parità di retribuzione ai sensi di commi 1 e 2, del presente articolo, specificandone le modalità. Entro 90 giorni dalla diffusione della proposta di riduzione con una comunicazione aziendale a tutto il personale dipendente, la proposta è sottoposta a referendum confermativo cui partecipa, con funzione di supervisione, un delegato dell'ente bilaterale competente per territorio, ove esistente, anche nel settore affine a quello in cui opera l'azienda interessata dall'accordo. L'ipotesi di accordo s'intende approvata se, all'esito del referendum, si esprime favorevolmente la maggioranza dei dipendenti dell'azienda e, nel solo caso in cui la proposta di riduzione provenga dai lavoratori, sia accolta anche dal datore di lavoro entro i 30 giorni dal voto. Nel caso di esito referendario negativo, la richiesta può essere riproposta dopo 180 giorni.
      

      
                  4. In via sperimentale, per gli anni 2026, 2027 e 2028, per la quota di retribuzione corrispondente alla riduzione dell'orario normale di lavoro di cui al presente articolo, è riconosciuto ai datori di lavoro l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali e assicurativi a loro carico, nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  5. L'esonero di cui al comma 4, è altresì riconosciuto, in relazione alla quota di riduzione dell'orario di lavoro di cui al presente articolo, ai datori di lavoro che assumono lavoratori, anche cumulativamente ad altri incentivi riconosciuti per le stesse assunzioni, per una durata non superiore a:
      

      
                  a) 24 mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo indeterminato;
      

      
                  b) 18 mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo determinato. Nel caso in cui, nel corso del suo svolgimento, il contratto venga trasformato in contratto a tempo indeterminato, il beneficio contributivo spetta per ulteriori 6 mesi.
      

      
                  6. L'esonero contributivo di cui al comma 4, è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al comma 6. Qualora dal monitoraggio emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del predetto limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                  8. In via sperimentale, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è istituito l'Osservatorio nazionale sull'orario di lavoro, con sede presso l'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche.
      

      
                  9. L'Osservatorio di cui al comma 8, ha il compito di raccogliere e di elaborare dati statistici e socio-economici relativi:
      

      
                  a) alle modalità e agli strumenti con i quali le imprese e i lavoratori gestiscono e organizzano l'attività lavorativa e gli orari di lavoro;
      

      
                  b) all'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge, al fine di verificarne i risultati;
      

      
                  c) alle dinamiche del mercato del lavoro e all'andamento dei sistemi formativi e di riqualificazione professionale, con riferimento allo sviluppo e all'applicazione di nuove tecnologie, al fine di definire il rapporto tra numero di ore di lavoro svolto, numero di lavoratori impiegati, tasso di produttività e ricchezza prodotta;
      

      
                  d) all'impiego dei contratti di solidarietà previsti dalla normativa vigente, al fine di verificare in che misura si faccia effettivamente ricorso ad essi;
      

      
                  e) alle specifiche intese raggiunte in sede di contrattazione collettiva di prossimità in riferimento alla disciplina dell'orario di lavoro, di cui all'articolo 8, comma 2, lettera d), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.
      

      
                  10. L'Osservatorio di cui al comma 8, predispone una relazione annuale sulla propria attività e la trasmette alle Camere entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  11. Entro il 31 dicembre 7 sulla base dell'attività svolta dall'Osservatorio di cui al comma 8, della presente legge, il Governo verifica i risultati della sperimentazione di cui ai commi 4 e 5, e presenta una Relazione alle competenti Commissioni parlamentari.
      

      
                  12. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, stabilisce le modalità di costituzione e funzionamento dell'Osservatorio di cui comma 8.
      

      
                  13. L'Osservatorio si avvale delle strutture e delle risorse umane, strumentali e finanziarie del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli enti strumentali vigilati dal medesimo Ministero, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                  14. I contratti collettivi di lavoro nazionali e di secondo livello, aziendali e integrativi, stipulati dalle organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, nonché dalle loro articolazioni territoriali o aziendali, possono regolamentare le ulteriori modalità di attuazione del presente articolo, per quanto da esso non specificamente disciplinato".
      

      
                  15. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 150 milioni di euro per l'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        37.0.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis

      

      
        (Apprendistato)
      

      
                  "1. L'esonero dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per i contratti di apprendistato di cui agli articoli 43, 44, 45 del d.lgs. 81/2015 è pari al 100%, senza limite di importo massimo annuale, per tutta la durata del contratto. Il beneficio è prorogato di un anno dalla data di trasformazione in contratto a tempo indeterminato.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 1.500.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dall'attuazione del comma 3.
      

      
                  3. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, nella legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: «sono stabilite nella misura del 26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «sono stabilite nella misura del 30 per cento».
      

    

    
      
        37.0.26
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'art. 37 aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis

      

      
        (Apprendistato)
      

      
        	
          L'esonero dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per i contratti di apprendistato di cui agli artt. 43, 44, 45 del Dlgs 81/2015 è pari al 100%, senza limite di importo massimo annuale, per tutta la durata del contratto. Il beneficio è prorogato di un anno dalla data di trasformazione in contratto a tempo indeterminato."
        

      

    

    
      
        37.0.27
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis.
      

      
        (Misure a favore dei contratti di apprendistato
      

      
        	
          L'esonero dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro che assumono mediante contratto di lavoro di apprendistato, di cui agli articoli 43, 44 e 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è pari al 100%, senza limite di importo massimo annuale, per tutta la durata del contratto. Tale beneficio è prorogato di un anno dalla data di trasformazione in contratto a tempo indeterminato. Il beneficio di cui al presente articolo si applica nel limite complessivo annuo di 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
        

      

    

    
      
        37.0.28
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis

      

      
        	
          I lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di appartenenza, operano nell'ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al Titolo IV del D.lgs. n. 81/2008, sono tenuti ad effettuare il corso formativo "16 ore MICS", delineato dal Formedil - Ente unico formazione e sicurezza e riconosciuto nell'ambito dell'Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025, presso gli Organismi paritetici di cui all'art. 2, comma 1, lett. ee) del predetto decreto, aderenti al Formedil stesso. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi che operano nei suddetti cantieri.
        

        	
          Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipendenti che autonomi, il corso formativo inerente le "16 ore MICS", dovrà prevedere ore di formazione destinate all'insegnamento, in lingua italiana, della terminologia tecnica di cantiere."
        

      

    

    
      
        37.0.29
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Esonero contributivo giovani agricoltori)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, che si iscrivono per la prima volta alla previdenza agricola, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi decorrenti dalla data di iscrizione, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, e successive modifiche, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        37.0.30
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo l'articolo 37, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Esonero contributivo lavoratori agricoli)
      

      
                   1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato di lavoratori effettuate a decorre dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2027, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel limite di importo pari a 6.000 euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'esonero contributivo è riconosciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro agricolo che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. Restano fermi i princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.»
      

      
             Conseguentemente, a
lla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 30.000.000;
      

      
                  2027: - 30.000.000;
      

      
                  2028: - 30.000.000;
      

    

    
      
        37.0.31
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro occasionale in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di limitare il fenomeno del lavoro irregolare in agricoltura consentendo alle imprese agricole di avvalersi di modalità semplificate per il reperimento di manodopera da impiegare, in particolare, nelle attività stagionali, all'articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: "per il biennio 2023-2024" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2026".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole:"100 milioni" con le seguenti: "99 milioni".
      

    

    
      
        37.0.32
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per il finanziamento di interventi volti mantenere i livelli di crescita occupazionale nel Mezzogiorno)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo, con una dotazione di 2.700 milioni di euro per l'anno 2026, e 2.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 per il finanziamento di interventi volti mantenere i livelli di crescita occupazionale nel Mezzogiorno e contribuire alla riduzione dei divari territoriali, anche mediante il potenziamento di misure  di fiscalità di vantaggio che prevedono l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali per le imprese che occupano lavoratori a tempo indeterminato nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. L'agevolazione di cui al presente comma è concessa nei limiti del regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuate le modalità applicative delle disposizioni di cui al comma 1.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 2.700 milioni di euro per l'anno 2026, e 2.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori 2.700 milioni di euro per l'anno 2026, e 2.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.";
      

    

    
      
        37.0.33
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia contributiva)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'assunzione delle categorie svantaggiate, le disposizioni di cui al comma 16 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si applicano anche alle nuove assunzioni di lavoratori ultracinquantenni, di cui all'articolo 4 commi 8, 9 e 10 della legge 28 giugno 2012, n. 92, effettuate dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026.
      

      
                  2. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è condizionata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea. A tal fine è autorizzata una spesa di 15 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        37.0.34
      

      
        Camusso, Manca, Misiani, Nicita, Lorenzin, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 37, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Norme per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di garantire il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL) nei termini previsti dalle scadenze ivi previste, in caso di mancato accordo dopo novanta giorni dalla data di scadenza del relativo CCNL, ai lavoratori cui si applicano i suddetti CCNL, è riconosciuta mensilmente, dal datore di lavoro, quale elemento provvisorio della retribuzione, un'indennità di vacanza contrattuale calcolata sulla base della variazione dell'indice dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell'Unione europea, nella misura del 50 per cento, fino al rinnovo degli stessi contratti. La suddetta disposizione non si applica nei casi in cui i contratti collettivi nazionali di lavoro prevedono misure analoghe di valore pari o superiore a quello previsto dal comma 1."
      

    

    
      
        37.0.35
      

      
        Manca, Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis

      

      
        (Disposizioni per sostenere i percorsi di partecipazione organizzativa e consultiva dei lavoratori nelle imprese)
      

      
                  1. Al fine di sostenere e incrementare i percorsi di partecipazione organizzativa e consultiva dei lavoratori, di cui agli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 della legge 15 maggio 2025, n. 76, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è aumentato di 70 milioni per l'anno 2026 e di 800.000 per l'anno 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni per l'anno 2026 e a 800.000 per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.".
      

    

    
      
        37.0.36
      

      
        Meloni, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 37, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Sperimentazione di un nuovo regime agevolativo per lavoratori di rientro nelle regioni insulari)
      

      
                  1. Entro sessanta giorni dall'approvazione della presente legge, il Governo avvia la sperimentazione di un nuovo regime agevolativo per lavoratori di rientro nelle regioni insulari. I redditi di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, i redditi di lavoro autonomo derivanti dall'esercizio di arti e professioni prodotti nel territorio delle regioni Sardegna e Sicilia da lavoratori che trasferiscono la residenza nel territorio delle regioni summenzionate o vi eleggano nuovamente domicilio, entro il limite annuo di 600.000 euro concorrono alla formazione del reddito complessivo limitatamente al 50 per cento del loro ammontare al ricorrere delle seguenti condizioni:
      

      
                  (a) i lavoratori, che sono stati già stati residenti in una delle regioni insulari (Sardegna o Sicilia) per un periodo di almeno cinque anni, si impegnano a risiedere nuovamente nella medesima regione per un periodo di tempo corrispondente ad almeno tre anni;
      

      
                  (b) I lavoratori che, pur avendo mantenuto la residenza in una delle regioni insulari hanno, per ragioni lavorative, eletto domicilio nel territorio di una delle altre regioni d'Italia e decidano di farvi ritorno, eleggendo domicilio nella regione in cui sono residenti per almeno tre anni;
      

      
                  (c) i lavoratori non sono stati residenti e/o domiciliati (come da comma 1 lett. b) nei tre periodi d'imposta precedenti il loro trasferimento. Se il lavoratore presta l'attività lavorativa nel territorio di Sardegna e Sicilia in favore dello stesso soggetto presso il quale è stato impiegato in altra regione prima del trasferimento oppure in favore di un soggetto appartenente al suo stesso gruppo, il requisito minimo di permanenza in una regione diversa da quella di origine è di: 1) sei periodi d'imposta, se il lavoratore non è stato in precedenza impiegato nel territorio della regione in cui fa ritorno (Sardegna o Sicilia) in favore dello stesso soggetto oppure di un soggetto appartenente al suo stesso gruppo; 2) sette periodi d'imposta, se il lavoratore, prima del suo trasferimento in altra regione italiana, è stato impiegato nel territorio della regione insulare in cui si trasferisce in favore dello stesso soggetto oppure di un soggetto appartenente al suo stesso gruppo;
      

      
                  (d) l'attività lavorativa è prestata per la maggior parte del periodo d'imposta nel territorio di una delle regioni insulari in cui il lavoratore fa ritorno e, in tale regione, è residente e vi elegge domicilio;
      

      
                  2. Ai fini del comma 1, lettera c), si considerano appartenenti allo stesso gruppo i soggetti tra i quali sussiste un rapporto di controllo diretto o indiretto ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), del Codice civile ovvero che, ai sensi della stessa norma, sono sottoposti al comune controllo diretto o indiretto da parte di un altro soggetto.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al comma 1 dovranno applicarsi a partire dal periodo di imposta in cui è avvenuto il trasferimento della residenza e/o l'elezione del domicilio e nei tre periodi d'imposta successivi. Se la residenza e il domicilio non sono mantenuti per almeno tre anni nel territorio della regione insulare in cui il lavoratore fa ritorno, il lavoratore decade dai benefici e si provvede al recupero di quelli già fruiti, con applicazione dei relativi interessi.
      

      
                  4. La percentuale di cui al comma 1 dovrà essere ridotta al 40 per cento nei seguenti casi:
      

      
                  (a) il lavoratore si trasferisce in una regione insulare, in linea con il comma 1, con un figlio minore;
      

      
                  (b) in caso di nascita di un figlio ovvero di adozione di un minore di età durante il periodo di fruizione del regime di cui al presente articolo. In tale caso il beneficio di cui al presente comma è fruito a partire dal periodo d'imposta in corso al momento della nascita o dell'adozione e per il tempo residuo di fruibilità dell'agevolazione di cui al comma 3.
      

      
                  5. La maggiore agevolazione di cui al comma 4 si applica a condizione che, durante il periodo di fruizione del regime da parte del lavoratore, il figlio minore di età, ovvero il minore adottato, sia residente nel territorio della regione insulare di elezione.
      

      
                  6. La verifica della sussistenza delle condizioni previste dal comma 1, lettere a), b), c) e d), avviene secondo i criteri determinati da apposito decreto attuativo adottato dal Ministero dell'Economia e delle Finanza, di concerto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
      

      
                  7. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicheranno sperimentalmente in favore dei soggetti che trasferiscono la residenza e/o eleggono domicilio in Sicilia o in Sardegna dal periodo d'imposta 2026, fino al raggiungimento della copertura massima di 10 milioni di euro, in base alla priorità della data di trasferimento della residenza.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.»
      

    

    
      
        37.0.37
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Decontribuzione Trasporto locale ed insulare a corto raggio)
      

      
                  1. Per la salvaguardia dei livelli occupazionali, della competitività ed efficienza del trasporto locale, costiero ed insulare via mare, i benefici di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 e s.m.i., sono estesi, per gli anni 2026 e 2027, alle imprese di cui all'art. 9, comma 1, della legge 28 dicembre 1999, n. 522.
      

      
                  2. La disposizione di cui al comma 1, risulta cumulabile con altre misure di favore di natura fiscale e contributiva, salvo espresso divieto di cumulo previsto dalle norme istitutive di queste ultime.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali da adottare entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge e previo rispetto e verifica della normativa europea in materia di aiuti di Stato, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono stabilite le disposizioni attuative del presente articolo.
      

      
                  4. All'onere derivante dal comma 1 si fronte mediante l'utilizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali al Capitolo 4508.»
      

    

    
      
        37.0.38
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis

      

      
                  1. Previo parere favorevole del ministero di appartenenza il divieto di cui all'articolo 53, comma 16-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non si applica nei casi in cui l'attività del dipendente è diretta a supportare aziende a partecipazione pubblica di interesse strategico nazionale, nel perseguimento di obiettivi industriali e di sicurezza economica internazionale"
      

    

    
      
        37.0.39
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro domestico)
      

      
                  1. Al fine di supportare le famiglie nell'assistenza agli anziani, per gli anni 2026, 2027 e 2028 è previsto un esonero contributivo del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 3.000 euro annui, per 36 mesi, nel limite di spesa di 500 milioni di euro annui, in caso di assunzioni e trasformazioni a tempo indeterminato di contratti di lavoro domestico.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        37.0.40
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo INAIL per la riabilitazione dei lavoratori colpiti da malattie professionali)
      

      
                  1. Al fine di garantire sostegno economico e continuità terapeutica ai lavoratori affetti da malattie professionali riconosciute, è istituito presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) il "Fondo per il rimborso delle spese di riabilitazione connesse alle malattie professionali".
      

      
                  2. Il Fondo provvede al rimborso, totale o parziale, delle spese per percorsi di riabilitazione funzionale, motoria, cognitiva, respiratoria e psicologica sostenute dai lavoratori colpiti da malattie professionali e certificate dall'INAIL, anche qualora tali prestazioni non siano garantite dal Servizio sanitario nazionale o presentino liste d'attesa tali da compromettere la continuità terapeutica.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito l'INAIL, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite:
      

      
                  a) le modalità di accesso al Fondo;
      

      
                  b) i criteri e i limiti di rimborso delle spese sostenute;
      

      
                  c) le tipologie di trattamenti riabilitativi ammissibili;
      

      
                  d) le modalità di monitoraggio della spesa.
      

      
                  4. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        37.0.41
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per il miglioramento delle condizioni di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di promuovere il miglioramento delle condizioni di lavoro e la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il "Fondo per il miglioramento delle condizioni di lavoro".
      

      
                  2. A decorrere dal 1° gennaio 2026, i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro, nonché dalle verifiche e accertamenti condotti dagli organi di vigilanza in caso di infortuni sul lavoro e irregolarità, sono versate al bilancio dello Stato per essere riassegnate, nel limite massimo di 70 milioni annui con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e destinate all'incremento del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le risorse del Fondo sono destinate al finanziamento di interventi, progetti aziendali o territoriali finalizzati a:
      

      
                  a) riduzione dei carichi e dei ritmi di lavoro e sperimentazione di modelli organizzativi innovativi, ivi compresa la riduzione dell'orario di lavoro a parità di salario;
      

      
                  b) adozione di forme di lavoro agile, smart working e soluzioni di digitalizzazione sicura dei processi produttivi;
      

      
                  c) investimenti tecnologici che migliorino la sicurezza dei luoghi di lavoro e la qualità del lavoro;
      

      
                  d) misure di benessere organizzativo e prevenzione del rischio psicosociale, anche attraverso servizi di supporto personalizzati;
      

      
                  e) formazione e aggiornamento di alta qualità su salute, sicurezza, innovazione dei processi e organizzazione del lavoro.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo parere della Conferenza Stato-Regioni, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di ripartizione e le modalità di impiego delle risorse del Fondo, assicurando priorità agli interventi rivolti alle piccole e medie imprese.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri  si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        37.0.42
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo presso le Prefetture per l'attivazione di un numero verde dedicato alla segnalazione dei Near miss)
      

      
                  1. Al fine di potenziare le attività di prevenzione degli infortuni sul lavoro e promuovere l'emersione delle situazioni di rischio, è istituito, presso ciascuna Prefettura - Ufficio territoriale del Governo, il "Fondo per il numero verde Near miss", destinato all'attivazione e alla gestione di un servizio telefonico e telematico gratuito per la segnalazione dei mancati infortuni (near miss) e delle condizioni potenzialmente pericolose nei luoghi di lavoro.
      

      
                  2. Il numero verde di cui al comma 1 garantisce l'anonimato del segnalante e assicura la presa in carico delle segnalazioni da parte delle Prefetture, che provvedono a trasmetterle, per le verifiche di competenza, agli organi territoriali di vigilanza e agli enti preposti.
      

      
                  3. Le Prefetture provvedono altresì alla raccolta e all'analisi dei dati relativi ai near miss, al fine di individuare criticità ricorrenti, aree territoriali e settori produttivi a maggior rischio, elaborando report periodici trasmessi al Ministero dell'interno, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e all'INAIL.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono definite le modalità operative del servizio, i protocolli di trasmissione delle segnalazioni, nonché gli standard di sicurezza e tutela della riservatezza degli utenti.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        37.0.43
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per la prevenzione degli incidenti in itinere in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di ridurre l'incidenza degli incidenti in itinere nel settore agricolo e agroalimentare, con particolare riferimento alla mobilità su strade rurali e all'utilizzo di mezzi agricoli, è istituito presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il "Fondo per la prevenzione degli incidenti in itinere in agricoltura".
      

      
                  2. Il Fondo finanzia programmi e interventi volti a:
      

      
                  a) migliorare la sicurezza dei percorsi stradali e interpoderali maggiormente utilizzati per ragioni lavorative, anche mediante segnaletica, manutenzione e illuminazione;
      

      
                  b) promuovere l'utilizzo di mezzi e dispositivi di trasporto conformi ai requisiti di sicurezza e dotati dei necessari sistemi di protezione;
      

      
                  c) sostenere la formazione specifica dei lavoratori agricoli sulla mobilità sicura e sul corretto utilizzo dei mezzi di trasporto;
      

      
                  d) favorire soluzioni organizzative che riducano gli spostamenti a rischio, anche mediante trasporto condiviso sicuro, logistica aziendale e digitalizzazione dei processi.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al Fondo, le tipologie di progetti ammissibili e le relative priorità, con particolare attenzione alle piccole e medie imprese agricole, ai lavoratori stagionali e ai territori ad alta incidentalità.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        37.0.44
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per gli accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di favorire la piena inclusione lavorativa delle persone con disabilità, prevenire l'insorgere di condizioni di inidoneità sopravvenuta e ridurre il rischio di abbandono del posto di lavoro, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il "Fondo per gli accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro".
      

      
                  2. A decorrere dal 1° gennaio 2026, i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro, nonché dalle verifiche e accertamenti condotti dagli organi di vigilanza in caso di irregolarità, sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati, nel limite massimo di 50 milioni annui con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e destinati all'incremento del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le risorse del Fondo sono destinate al finanziamento di interventi, progetti aziendali o territoriali finalizzati a:
      

      
                  a) adattamento e messa in sicurezza delle postazioni di lavoro per lavoratori con disabilità o limitazioni funzionali;
      

      
                  b) modifica degli orari di lavoro, riorganizzazione dei processi produttivi e delle mansioni, anche attraverso lavoro agile e soluzioni digitali;
      

      
                  c) acquisto di ausili, strumenti ergonomici e tecnologie assistive;
      

      
                  d) interventi strutturali e architettonici volti a eliminare barriere e aumentare l'accessibilità degli ambienti di lavoro;
      

      
                  e) azioni di formazione specifica rivolta a datori di lavoro, RSPP, dirigenti e preposti sulle buone pratiche di accomodamento ragionevole.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo parere della Conferenza Stato-Regioni, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di ripartizione, le modalità di impiego delle risorse del Fondo e le procedure di accesso ai contributi, assicurando priorità ai lavoratori impiegati nelle piccole e medie imprese e ai settori a maggiore rischio di esclusione lavorativa.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        37.0.45
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Permessi per il diritto allo studio dei giovani lavoratori)
      

      
                  1.Al fine di garantire il diritto allo studio dei giovani lavoratori, che abbiano un'età compresa tra i 16 e i 35 anni, sono concessi dal datore di lavoro pubblico o privato permessi straordinari retribuiti, nella misura massima di 250 ore annue individuali.
      

      
                  2.I permessi sono concessi per la frequenza di corsi finalizzati al conseguimento di titoli di studio in corsi universitari, postuniversitari, di scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute, o comunque abilitate al rilascio di titoli di studi legali o attestati professionali riconosciuti dall'ordinamento pubblico.
      

      
                  3.I contratti collettivi nazionali di lavoro stabiliscono le relative modalità di fruizione.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede nel limite di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.»»
      

    

    
      
        37.0.46
      

      
        Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Bonus formazione giovani)
      

      
                  1. A favore dei datori di lavoro privati che assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, che non siano stati occupati a tempo indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro nei due anni che precedono l'assunzione incentivata, è riconosciuto un credito d'imposta pari ad euro 3.000 complessivi per lo svolgimento, da parte dei medesimi lavoratori neo assunti, di un periodo di formazione presso lo stesso datore di lavoro di durata non superiore a sei mesi.
      

      
                  2. Il periodo di formazione deve svolgersi prima dell'assunzione del lavoratore e, nel caso in cui il datore di lavoro non proceda all'assunzione all'esito del percorso formativo, il credito d'imposta non potrà essere usufruito e, qualora già utilizzato, dovrà essere restituito.
      

      
                  3.A favore dei datori di lavoro di cui al primo periodo è attribuito un ulteriore credito d'imposta in misura pari alle spese documentate di certificazione delle competenze del lavoratore che ivi abbia svolto il periodo di formazione.
      

      
                  4. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa nel limite massimo di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2026-2028.
      

      
                  5. Agli oneri del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        37.0.47
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis.
      

      
        (Flat tax per assunzione di giovani)
      

      
                  1. Al fine di favorire il primo impiego stabile dei giovani, garantendo loro salari adeguati e agevolando l'acquisizione di esperienza professionale, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2027, in via sperimentale, ai lavoratori assunti ai sensi dell'articolo 1, commi da 100 a 108, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, si applica un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle relative addizionali pari al 5 per cento del reddito fino a 40.000 euro lordi annui. Le disposizioni del presente comma si applicano a partire dal periodo d'imposta in corso alla data di prima assunzione e nei quattro periodi d'imposta successivi. Sui redditi superiori a 40.000 euro lordi annui si applicano le aliquote e gli scaglioni di reddito stabiliti dall'articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  2. Ai titolari di reddito d'impresa e agli esercenti arti e professioni che assumono lavoratori ai sensi del comma 1 del presente articolo si applica la maggiorazione del costo ammesso in deduzione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216. In deroga ai commi 1 e 6 del medesimo articolo 4 del decreto legislativo n. 216 del 2023, il coefficiente di maggiorazione applicabile ai fini del presente articolo è pari al 40 per cento del costo del lavoro sostenuto per tali lavoratori.
      

      
                  3. All'articolo 1, comma 386, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027».
      

      
                  4. Per le assunzioni e le conversioni del contratto di lavoro a tempo determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2026, i datori di lavoro di cui al comma 1 del presente articolo hanno il diritto di recedere nei primi ventiquattro mesi del rapporto di lavoro ai sensi dell'articolo 2118 del codice civile, riconoscendo al lavoratore, decorsi centottanta giorni dall'inizio del rapporto di lavoro medesimo, un'indennità per la cessazione del rapporto pari a tre mensilità lorde in aggiunta a quanto dovuto al lavoratore ai sensi delle disposizioni vigenti.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        37.0.48
      

      
        Zullo, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis.
      

      
        (Decontribuzione Sud Agenti assicurativi)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178:
      

      
                  a) i commi da 10 a 15 si interpretano nel senso che, a partire dal 1° luglio 2022, l'esonero contributivo ivi disciplinato si applica anche ai datori di lavoro privati che, nel tempo di applicazione dello stesso, svolgevano una delle attività identificate dai codici ATECO indicati nella tabella X allegata alla presente legge, ai sensi della decisione della Commissione europea C (2023) 4061 final, del 19 giugno 2023, recante "Exemption from the payment of social security contributions for hiring young workers", e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima decisione;
      

      
                  b) i commi da 161 a 167, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 si interpretano nel senso che, a partire dal 1° luglio 2022, l'esonero contributivo ivi disciplinato si applica anche ai datori di lavoro privati che, nel tempo di applicazione dello stesso, svolgevano una delle attività identificate dai codici ATECO indicati nella tabella X allegata alla presente legge, ai sensi della decisione della Commissione europea C (2022) 4499 final, del 24 giugno 2022, recante "Decontribuzione SUD - Agevolazione contributiva per l'occupazione in aree svantaggiate colpite dall'aggressione militare russa in Ucraina", e successive proroghe e modificazioni, e nei limiti e alle condizioni di cui ai medesimi provvedimenti.
      

      
                  2. Il credito derivante dal riconoscimento dei corrispondenti periodi dell'esonero contributivo di cui alle lettere a) e b) del comma 1, può essere fatto valere dall'interessato dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle agevolazioni di cui ai commi 1 e 2, pari a euro 21,5 milioni per l'anno 2026, euro 400.000 per l'anno 2027 ed euro 100.000 mila per l'anno 2028, si provvede mediante ____.
      

      
                  Tabella X
      

      
        
          	
            
              Codici ATECO 2007 rev.2022 corrispondenti alle attività riconducibili al codice europeo NACE K, classe 66.22
            

          
        

        
          	
            
              66.22.01
            

          
          	
            
              Broker di assicurazioni
            

          
        

        
          	
            
              66.22.02
            

          
          	
            
              Agenti di assicurazioni
            

          
        

        
          	
            
              66.22.03
            

          
          	
            
              Sub-agenti di assicurazioni
            

          
        

        
          	
            
              66.22.04
            

          
          	
            
              Produttori, procacciatori ed altri intermediari delle assicurazioni
            

          
        

      

    

    
      
        37.0.49
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis.
      

      
        (Programma di espansione)
      

      
                  1. Per gli anni 2026 e 2027, i datori di lavoro con un numero di unità lavorative superiore a 250 che intende avviare un programma di espansione e riqualificazione delle risorse umane anche attraverso piani di ricambio generazionale è tenuta a darne comunicazione alle rappresentanze sindacali aziendali o alla rappresentanza sindacale unitaria, nonché alle articolazioni territoriali delle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, avviando una consultazione sindacale ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
      

      
                  2. Il programma di espansione ha una durata di 12 mesi salvo successivi rinnovi. Il programma può essere avviato anche per ciascuna unità produttiva, ha efficacia nei confronti di tutti i lavoratori interessati e contiene:
      

      
                  a) il numero dei lavoratori da assumere nel corso della durata del programma;
      

      
                  b) la riduzione media complessiva dell'orario di lavoro calcolata su tutto il personale a tempo indeterminato in forza alla data di avvio del programma;
      

      
                  c) il numero dei lavoratori interessati all'attività formativa o di riqualificazione;
      

      
                  d) il numero dei lavoratori interessati al piano di ricambio generazionale che possono accedere al trattamento previsto dal comma 7;
      

      
                  Le azioni previste dal presente comma possono essere incluse in modo modulare fermo restando quanto previsto nella lettera a). Il numero dei lavoratori interessati dagli interventi indicati nelle lettere a) e c) deve essere in ogni caso superiore al numero dei lavoratori interessati dal trattamento indicato nella lettera d).
      

      
                  3. Fermo restando quanto previsto nell'articolo 5, comma 17, le assunzioni sono effettuate a tempo indeterminato, anche con il contratto di apprendistato professionalizzante di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché con il contratto di apprendistato per la qualificazione o riqualificazione di cui all'articolo 47, comma 4, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, indipendentemente dal fatto che il lavoratore sia beneficiario di trattamenti di disoccupazione o di ammortizzatori sociali. Alle assunzioni effettuate si applicano tutte le disposizioni agevolative nel tempo vigenti.
      

      
                  4. Il datore di lavoro che intende avviare un percorso di formazione o riqualificazione dei lavoratori può attuare una riduzione media oraria non superiore al 20 per cento dell'orario giornaliero, settimanale, mensile o annuale dei lavoratori. Per ciascun lavoratore, la percentuale di riduzione complessiva dell'orario di lavoro, ove necessario, può arrivare fino al 100 per cento. Il datore di lavoro a fronte della riduzione oraria può richiedere all'INPS un'indennità di espansione da riconoscere ai lavoratori e calcolata con le modalità e nella misura prevista dall'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, fermo restando quanto stabilito dal successivo articolo 6.
      

      
                  5. A fronte della riduzione oraria di cui al comma 4, il datore di lavoro è tenuto a redigere un progetto di formazione che può intendersi assolto anche qualora il datore di lavoro abbia impartito o fatto impartire l'insegnamento necessario per l'assegnazione del lavoratore ad una mansione con competenze tecniche professionali diversa rispetto a quella cui è adibito il lavoratore, utilizzando l'opera del lavoratore in azienda anche mediante la sola applicazione pratica. Il progetto deve contenere le misure idonee a garantire l'effettività della formazione necessarie per fare conseguire al prestatore competenze tecniche idonee alla mansione a cui sarà adibito il lavoratore.  Il progetto di formazione, che è parte integrante del programma, descrive i contenuti formativi e le modalità attuative, il numero complessivo dei lavoratori interessati e le ore di formazione, le competenze tecniche professionali iniziali e finali. Le modalità di attuazione del progetto formativo possono risultare anche non direttamente corrispondenti alla riduzione oraria attuata in azienda. 
      

      
                  6. I benefici di cui al comma 4 sono riconosciuti entro il limite complessivo di spesa di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Se nel corso della procedura di consultazione di cui al comma 1 emerge il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali non può procedere alla sottoscrizione dell'accordo governativo e conseguentemente non può prendere in considerazione ulteriori domande di accesso ai benefici. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fornendo i risultati dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                  7. Per i lavoratori che si trovino a non più di sessanta mesi dalla prima decorrenza utile della pensione di vecchiaia, che abbiano maturato il requisito minimo contributivo, o della pensione anticipata di cui all'articolo 24, comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, nell'ambito di accordi di  non  opposizione  e previo  esplicito  consenso   in   forma   scritta   dei   lavoratori interessati, il datore di lavoro riconosce per tutto il periodo e fino al raggiungimento della prima decorrenza utile  del  trattamento pensionistico, a fronte della risoluzione  del  rapporto  di  lavoro, una prestazione mensile, commisurata al trattamento pensionistico lordo maturato dal lavoratore al momento della cessazione del  rapporto  di lavoro, come determinato da apposita certificazione rilasciata dall'INPS o da altro ente previdenziale di appartenenza. Le disposizioni si applicano a qualunque accesso a pensione nel tempo vigenti anche attraverso gli istituti di cumulo di cui al decreto legislativo 2 febbraio 2006, 42, di ricongiunzione di cui all'articolo 1 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, di computo in Gestione Separata di cui all'articolo 3 del DM 2 maggio 1996, n. 282, di cumulo di cui all'articolo 1, commi 239-248 della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Trovano altresì applicazione le norme sulla totalizzazione internazionale ai sensi dei Regolamenti UE o delle Convenzioni bilaterali con i paesi extra UE.
      

      
                  8. Ai fini del comma 7 il datore di lavoro può provvedere, a suo carico e previo il versamento all'INPS o ad altro ente previdenziale di appartenenza della relativa provvista finanziaria, anche al versamento della contribuzione correlata a periodi utili per il conseguimento di qualunque diritto alla pensione anticipata o di vecchiaia, riscattabili o ricongiungibili precedenti all'adesione alla prestazione. Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano ai lavoratori che maturano i requisiti per fruire della indennità mensile senza ricorrere ad operazioni di riscatto, cumulo o ricongiunzione, ovvero a coloro che raggiungono i requisiti di accesso all'indennità per effetto del riscatto, cumulo o della ricongiunzione. Le risorse utili per le finalità di cui al periodo precedente sono versate all'INPS o ad altro ente previdenziale di appartenenza, dal datore di lavoro interessato e costituiscono specifica fonte di finanziamento riservata alle finalità di cui al presente comma. I versamenti del datore di lavoro sono deducibili ai sensi della normativa vigente. Qualora la prima decorrenza utile della pensione sia quella prevista per la pensione anticipata, il datore di lavoro versa anche i contributi previdenziali utili al conseguimento del diritto. 
      

      
                  9. Per i lavoratori individuati nel comma 7, le leggi e gli altri atti aventi forza di legge non possono in ogni caso modificare i requisiti per conseguire il diritto al trattamento pensionistico vigenti al momento della esplicitazione in forma scritta del consenso per l'adesione alla prestazione di cui al presente comma.
      

      
                  10. Allo scopo di dare attuazione al programma di espansione, il datore di lavoro interessato presenta apposita domanda all'INPS, accompagnata dalla presentazione di una fideiussione bancaria a garanzia della solvibilità in relazione agli obblighi. Il datore di lavoro è obbligato a versare mensilmente all'INPS la provvista per la prestazione e per la contribuzione figurativa. Le aziende con un organico superiore a 5.000 unità lavorative possono presentare o sostituire la fidejussione bancaria, anche già rilasciate, con ulteriori garanzie di solvibilità individuate con decreto interministeriale perentoriamente entro 30 giorni da parte del Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                  11. Gli accordi stipulati ai sensi del comma 7 e l'elenco dei lavoratori che accettano l'indennità, ai fini della loro efficacia, devono essere depositati secondo le modalità comunicate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
      

      
                  12. Il programma di espansione è compatibile con l'utilizzo di altri strumenti di politica attiva e passiva, comprese le procedure per favorire l'esodo dei lavoratori con modalità non oppositive.
      

      
                  13. Al programma di espansione non trovano applicazione le disposizioni previste nel decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, salvo quelle espressamente richiamate.
      

      
                  14. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        37.0.50
      

      
        Bergesio, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 37-bis.
      

      
        (Trasferimento generazione delle competenze nel settore moda)
      

      
                  1. Al fine di favorire il passaggio di competenze e di abilità tra generazioni, i datori di lavoro privati con un numero di dipendenti non inferiore a cinquanta unità possono stipulare, tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026, un contratto, di durata massima di 24 mesi, con un lavoratore andato in pensione da non oltre due anni in forza del quale quest'ultimo si impegna a svolgere, presso l'azienda, attività di tutoraggio, per un massimo di 150 ore mensili, in favore di giovani, di età inferiore a 30 anni, assunti con contratto di apprendistato.
      

      
                  2. Il contratto di tutoraggio non si configura come un rapporto di lavoro dipendente e non è comunque computato ai fini dell'applicazione delle disposizioni sul licenziamento di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300. La remunerazione corrisposta al pensionato per l'attività di tutoraggio non concorre alla formazione di reddito ai fini Irpef e non è assoggettato a contribuzione previdenziale, sino ad una soglia massima percepita di 15.000 euro l'anno.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, stimati in 300.000 euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      Art. 38
    

    
      
        38.1
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, premettere i seguenti:
      

      
                  «01. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Ai fini dell'Assegno di inclusione il nucleo familiare è definito ai sensi dell'articolo 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013. In ogni caso, anche per la richiesta di prestazioni sociali agevolate diverse dall'Assegno di inclusione, ai fini della definizione del nucleo familiare, il figlio maggiorenne non convivente con i genitori fa parte del nucleo familiare dei genitori esclusivamente quando è di età inferiore a 26 anni, è nella condizione di essere a loro carico a fini IRPEF, non è coniugato e non ha figli.".
      

      
                  02. Agli oneri di cui al comma 01, pari a 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        38.2
      

      
        Camusso, Delrio, Zampa, Manca, Lorenzin, Nicita, Misiani, Zambito
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  "01. All'articolo 2 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, lettera a), numero 2), le parole: "per almeno cinque anni, di cui gli ultimi due anni in modo continuativo" sono sostituite dalle seguenti: "per almeno due anni";
      

      
                  b) al comma 4, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                  "c-bis) di 0,25 per ogni maggiorenne con età inferiore a 60 anni senza carichi di cura;";
      

      
                  b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 01, valutati nel limite massimo di 740 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 2-ter.
      

      
                  2-ter. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui all'articolo 129 della presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 740 milioni di euro a decorrere dal 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 740 milioni di euro a decorrere dal 2026."
      

    

    
      
        38.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 2, comma 4, del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo la lettera c) è inserita la seguente: «c-bis) di 0,25 per ogni maggiorenne con età inferire a sessanta anni senza carichi di cura;
      

      
                  02 Per le disposizioni di cui al comma 01 è autorizzata una spesa di 620 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.».
      

      
             Conseguentemente ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 620 milioni di euro:
      

      
                  a) quanto a 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «80 milioni».
      

    

    
      
        38.4
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «pari a 6.000 euro annui» sono inserite le seguenti: «, importo annualmente aggiornato, a decorrere dall'anno 2026, sulla base della variazione dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi, accertata dall'ISTAT»;
      

      
                  b) al comma 2, dopo le parole: «di 3.360 euro annui» sono aggiunte le seguenti: «, importo annualmente aggiornato secondo la medesima variazione di cui al comma 1».
      

      
                  Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, anche ai fini dell'adeguamento automatico dei limiti reddituali e delle soglie di beneficio.»
      

    

    
      
        38.5
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, le parole: «fino a un massimo complessivo di 2,2, ulteriormente elevato a 2,3 in presenza di componenti in condizione di disabilità grave o non autosufficienza» sono sostituite dalle seguenti: «fino a un massimo complessivo di 2,5, ulteriormente elevato a 2,6 in presenza di componenti in condizione di disabilità grave o non autosufficienza»;
      

      
                  b) alla lettera e), le parole: «di 0,15 per ciascun minore di età, fino a due;» sono sostituite dalle seguenti: «di 0,25 per ciascun minore di età, fino a due;»;
      

      
                  c) alla lettera f), le parole: «di 0,10 per ogni ulteriore minore di età oltre il secondo.» sono sostituite dalle seguenti: «di 0,20 per ogni ulteriore minore di età oltre il secondo.».
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028
      

    

    
      
        38.6
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 6 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo il comma 5-ter è inserito il seguente:
      

      
                  "5-quater. Ai fini dell'attuazione dei percorsi di inclusione lavorativa di cui al presente articolo e della permanenza nell'Assegno di inclusione, è considerata congrua l'offerta di lavoro che rispetta i seguenti criteri:
      

      
                  a) è coerente con le competenze e l'esperienza maturate dal beneficiario;
      

      
                  b) assicura una retribuzione non inferiore ai minimi tabellari previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro applicabile;
      

      
                  c) prevede una sede di lavoro che non dista più di cinquanta chilometri dal domicilio del beneficiario o non è raggiungibile in un tempo superiore a ottanta minuti con i mezzi di trasporto pubblici; per i beneficiari con figli minori di quattordici anni o con componenti del nucleo familiare non autosufficienti o con disabilità, la distanza massima è ridotta a trenta chilometri o sessanta minuti di percorrenza;
      

      
                  d) è compatibile con le responsabilità familiari e di cura del beneficiario, accertate dai servizi sociali o dai servizi competenti per l'inclusione lavorativa.
      

      
                  Il rifiuto di un'offerta di lavoro è valutato ai fini delle sanzioni previste dalla normativa vigente tenendo conto della compatibilità dell'offerta stessa con le condizioni di cui alle lettere precedenti." »
      

    

    
      
        38.7
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di tenere conto dei maggiori costi connessi alla condizione di disabilità, per i nuclei che comprendono almeno un componente con disabilità con necessità di sostegno intensivo ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 come modificato dall'articolo 3 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, l'importo dell'assegno è maggiorato del 15 per cento per ciascun componente in tali condizioni. La maggiorazione è riconosciuta d'ufficio dall'INPS sulla base dei dati già disponibili.
      

      
                  1-ter. Per l'attuazione del comma 1-bis è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        38.8
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «Per effetto di quanto disposto dai commi» con le seguenti: «Ai fini di quanto disposto dai commi».
      

    

    
      
        38.9
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Al comma 3, sopprimere il secondo periodo.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 46 milioni di euro per l'anno 2026 e di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        38.10
      

      
        Bilotti, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3 sopprimere il secondo periodo.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «46 milioni di euro per l'anno 2026 e 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        38.11
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 13, del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo il comma 11, è inserito il seguente: «11-bis. A decorrere dal 2026, gli importi dell'assegno, di cui all'articolo 3, comma 1 e le relative soglie ISEE, di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b), del presente decreto legge, sono adeguati annualmente alle variazioni dell'indice del costo della vita, nel limite complessivo di 150 milioni di euro annui a decorrere dal 2026. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        38.12
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 13 del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo il comma 11, è inserito il seguente: «11-bis. Gli importi dell'assegno, di cui all'articolo 3, comma 1 e le relative soglie ISEE, di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b), del presente decreto legge, sono adeguati annualmente alle variazioni dell'indice del costo della vita, nel limite di spesa di 190 milioni di euro per il 2026 e di 140 milioni di euro annui a decorrere dal 2027.»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 190 milioni di euro per l'anno 2026 e 140 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        38.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Il comma 4 è soppresso
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  Il comma 2 dell'articolo 132 è soppresso
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di rifinanziare il Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale istituito dall'articolo 1, comma 386 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, e successive modificazioni, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 200 milioni di euro."
      

    

    
      
        38.14
      

      
        Zampa, Camusso, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita, Zambito
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese non inferiori a 267,16 milioni di euro per l'anno 2026, 346,95 milioni di euro per l'anno 2027, 336,23 milioni di euro per l'anno 2028, 268,71 milioni di euro per l'anno 2029, 212,86 milioni di euro per l'anno 2030, 145,48 milioni di euro per l'anno 2031, 75 milioni di euro per l'anno 2032, 2,49 milioni di euro per l'anno 2033 e 2,07 milioni di euro annui a decorre dall'anno 2034. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 267,16 milioni di euro per l'anno 2026, 346,95 milioni di euro per l'anno 2027, 336,23 milioni di euro per l'anno 2028, 268,71 milioni di euro per l'anno 2029, 212,86 milioni di euro per l'anno 2030, 145,48 milioni di euro per l'anno 2031, 75 milioni di euro per l'anno 2032, 2,49 milioni di euro per l'anno 2033 e 2,07 milioni di euro annui a decorre dall'anno 2034."
      

    

    
      
        38.15
      

      
        Mazzella, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere il comma 4
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 267,16 milioni di euro per l'anno 2026, 346,95 milioni di euro per l'anno 2027, 336,23 milioni di euro per l'anno 2028, 268,71 milioni di euro per l'anno 2029, 212,86 milioni di euro per l'anno 2030, 145,48 milioni di euro per l'anno 2031, 75 milioni di euro per l'anno 2032, 2,49 milioni di euro per l'anno 2033 e di 2,07 milioni di euro annui a decorre dall'anno 2034 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
      

    

    
      
        38.16
      

      
        Manca, Zampa, Camusso, Lorenzin, Misiani, Nicita, Zambito
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole "è ridotto di 267,16 milioni di euro per l'anno 2026, di 346,95 milioni di euro per l'anno 2027, di 336,23 milioni di euro per l'anno 2028, di 268,71 milioni di euro per l'anno 2029, di 212,86 milioni di euro per l'anno 2030, di 145,48 milioni di euro per l'anno 2031, di 75 milioni di euro per l'anno 2032, di 2,49 milioni di euro per l'anno 2033 e di 2,07 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2034" con le seguenti "è ridotto di 167,16 milioni di euro per l'anno 2026, di 246,95 milioni di euro per l'anno 2027, di 236,23 milioni di euro per l'anno 2028, di 168,71 milioni di euro per l'anno 2029, di 112,86 milioni di euro per l'anno 2030, di 45,48 milioni di euro per l'anno 2031".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, al comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 25 milioni di euro per l'anno 2032, di 97,51 milioni di euro per l'anno 2033 e di 97,93 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2034".
      

    

    
      
        38.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. All'articolo 2, comma 6 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito con la legge 3 luglio 2023, n. 85 dopo la lettera a) è aggiunta la seguente: a-bis) il figlio maggiorenne non convivente con i genitori fa parte del nucleo familiare dei genitori esclusivamente quando è di età inferiore a 26 anni, è nella condizione di essere a loro carico a fini IRPEF, non è coniugato e non ha figli.".
      

    

    
      
        38.18
      

      
        Manca, Parrini, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. All'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente: "a-bis) il figlio maggiorenne non convivente con i genitori fa parte del nucleo familiare dei genitori esclusivamente quando è di età inferiore a 26 anni, è nella condizione di essere a loro carico a fini IRPEF, non è coniugato e non ha figli."»
      

    

    
      
        38.19
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                  "4-bis. All'articolo 2, comma 6 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito con la legge 3 luglio 2023, n. 85 dopo la lettera a) è aggiunta la seguente: a-bis) il figlio maggiorenne non convivente con i genitori fa parte del nucleo familiare dei genitori esclusivamente quando è di età inferiore a 26 anni, è nella condizione di essere a loro carico a fini IRPEF, non è coniugato e non ha figli.".
      

    

    
      
        38.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
                  4-bis. Alla fine del comma 9 dell'articolo 6 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono aggiunte le seguenti parole: ", o per i quali i servizi sociali comunali abbiano avviato una presa in carico e accertato la condizione di marginalità."
      

      
                  4-ter. All'articolo 89, comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, dopo le parole "a decorrere dall'anno 2027" sopprimere le seguenti "su base regionale".
      

    

    
      
        38.21
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "4-bis. Al comma 9 dell'articolo 6 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", o per i quali i servizi sociali comunali abbiano avviato una presa in carico e accertato la condizione di marginalità."
      

      
                  4-ter. All'articolo 89, comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, dopo le parole "a decorrere dall'anno 2027" sopprimere le seguenti "su base regionale"."
      

    

    
      
        38.22
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                  "4-bis. Alla fine del comma 9 dell'articolo 6 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono aggiunte le seguenti parole: ", o per i quali i servizi sociali comunali abbiano avviato una presa in carico e accertato la condizione di marginalità."
      

      
                  4-ter. All'articolo 89, comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, dopo le parole "a decorrere dall'anno 2027" sopprimere le seguenti "su base regionale".
      

    

    
      
        38.0.1
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis

      

      
                  1. All'articolo 116 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, al comma 8, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  alla lettera a), le parole «maggiorato di 5,5 punti;» sono sostituite dalle parole: «maggiorato di 3,5 punti;»;
      

      
                  b) alla lettera b), le parole «maggiorato di 5,5 punti» e le parole «maggiorato di 7,5 punti» sono sostituite rispettivamente dalle parole: «maggiorato di 3,5 punti» e «maggiorato di 4,5 punti»;
      

      
                  2. A decorrere dal 2026, è determinata in due punti la maggiorazione di cui all'articolo 13, primo comma, del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito, con modificazioni, nella legge 26 settembre 1981, n. 537 e successive modificazioni e integrazioni.»
      

    

    
      
        38.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "38-bis.
      

      
                  (Esoneri contributivi per i comuni con certificazione di genere)
      

      
                  All'art. 5 della legge 162 del 5 novembre 2021 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole "alle aziende private" inserire le seguenti: "e agli enti locali";
      

      
                  b) al comma 3, dopo le parole "alle aziende private" inserire le seguenti: "e agli enti locali".
      

    

    
      
        38.0.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 38-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)
      

      
                  1. All'articolo 1 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Il comma 105 è sostituito dal seguente: "105. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo, denominato «Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola», con una dotazione di 2 milioni di euro a decorrere dal 2026, da ripartire tra i comuni individuati con il decreto di cui al secondo periodo, per l'erogazione di contributi in favore dei nuclei familiari che, a causa di condizioni oggettive di impoverimento, durante l'anno scolastico non riescano a provvedere al pagamento delle rette previste per la fruizione del servizio di ristorazione scolastica nelle scuole primarie. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'istruzione e del merito e dell'economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al primo periodo, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, nonché le modalità di rendicontazione e monitoraggio dell'impiego delle relative risorse.".
      

      
                  b) Il comma 106 è sostituito dal seguente "106. Agli oneri derivanti dal comma 105, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        38.0.4
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 105, le parole: « è sostituito dal seguente: "105. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo, denominato «Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola», con una dotazione di 2 milioni di euro a decorrere dal 2026, da ripartire tra i comuni individuati con il decreto di cui al secondo periodo, per l'erogazione di contributi in favore dei nuclei familiari che, a causa di condizioni oggettive di impoverimento, durante l'anno scolastico non riescano a provvedere al pagamento delle rette previste per la fruizione del servizio di ristorazione scolastica nelle scuole primarie. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'istruzione e del merito e dell'economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al primo periodo, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, nonché le modalità di rendicontazione e monitoraggio dell'impiego delle relative risorse.".
      

      
                  b) Il comma 106 è sostituito dal seguente "106. Agli oneri derivanti dal comma 105, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        38.0.5
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 38, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 105 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "105. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo, denominato «Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola», con una dotazione di 2 milioni di euro a decorrere dal 2026, da ripartire tra i comuni individuati con il decreto di cui al secondo periodo, per l'erogazione di contributi in favore dei nuclei familiari che, a causa di condizioni oggettive di impoverimento, durante l'anno scolastico non riescano a provvedere al pagamento delle rette previste per la fruizione del servizio di ristorazione scolastica nelle scuole primarie. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'istruzione e del merito e dell'economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al primo periodo, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, nonché le modalità di rendicontazione e monitoraggio dell'impiego delle relative risorse.";
      

      
                  b) il comma 106 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "106. Agli oneri derivanti dal comma 105, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        38.0.6
      

      
        D'Elia, Misiani, Manca, Crisanti, Malpezzi, Lorenzin, Nicita, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 38-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Le risorse aggiuntive di cui al comma 1 sono destinate ai comuni individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'istruzione e del merito e dell'economia e delle finanze, adottato entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Con il medesimo decreto sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al comma 1, nonché le modalità di rendicontazione e monitoraggio dell'impiego delle relative risorse.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        38.0.7
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 38, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 milione di euro annuo a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'istruzione e del merito e dell'economia e delle finanze, sono individuati i Comuni ai quali destinare le risorse di cui al comma 1 e sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al primo comma, nonché le modalità di rendicontazione e monitoraggio dell'impiego delle relative risorse. 3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 1 milione di euro annuo a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        38.0.8
      

      
        Ambrogio, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 105 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è incrementato di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Le risorse aggiuntive di cui al comma 1 sono destinate ai comuni individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'istruzione e del merito e dell'economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al primo comma, nonché le modalità di rendicontazione e monitoraggio dell'impiego delle relative risorse.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 132 comma 2. »
      

    

    
      
        38.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 38-bis
      

      
        (Incremento del Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)
      

      
                  1. Il fondo di cui al comma 105 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è incrementato di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Le risorse aggiuntive di cui al comma 2 sono destinate ai comuni individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'istruzione e del merito e dell'economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al primo comma, nonché le modalità di rendicontazione e monitoraggio dell'impiego delle relative risorse.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 132 comma 2.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.".
      

    

    
      
        38.0.10
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2027.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "98,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 99 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027".
      

    

    
      
        38.0.11
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)
      

      
                  1. Il fondo di cui al comma 105 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è incrementato di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Le risorse aggiuntive di cui al comma 2 sono destinate ai comuni individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'istruzione e del merito e dell'economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al primo comma, nonché le modalità di rendicontazione e monitoraggio dell'impiego delle relative risorse.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        38.0.12
      

      
        Versace, Gelmini
      

      
        Dopo l'articolo 38, inserire il seguente articolo:
      

      
        «Art. 38-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)
      

      
                  1. Il fondo di cui al comma 105 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è incrementato di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Le risorse aggiuntive di cui al comma 2 sono destinate ai comuni individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'istruzione e del merito e dell'economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al primo comma, nonché le modalità di rendicontazione e monitoraggio dell'impiego delle relative risorse.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        38.0.13
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
         Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di Fondi Paritetici Interprofessionali)
      

      
                  1. Al fine di favorire percorsi di incremento delle competenze dei lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata dell'Inps, la misura dello 0,30 del contributo previdenziale versato viene destinato a fondi interprofessionali per finanziare la formazione.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo a titolo di compensazione, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        38.0.14
      

      
        Mirabelli, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 38-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di Fondi Paritetici Interprofessionali)
      

      
                  1. Al fine di favorire percorsi di incremento delle competenze dei lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata dell'Inps, la misura dello 0,30 del contributo previdenziale versato viene destinato a fondi interprofessionali per finanziare la formazione.
      

    

    
      
        38.0.15
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 38, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di Fondi Paritetici Interprofessionali)
      

      
                  1. Al fine di favorire percorsi di incremento delle competenze dei lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata dell'Inps, la misura dello 0,30 del contributo previdenziale versato viene destinato a fondi interprofessionali per finanziare la formazione.»
      

    

    
      
        38.0.16
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 38-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di Fondi Paritetici Interprofessionali)
      

      
        	
          Al fine di favorire percorsi di incremento delle competenze dei lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata dell'Inps, la misura dello 0,30 del contributo previdenziale versato viene destinato a fondi interprofessionali per finanziare la formazione."
        

      

    

    
      
        38.0.17
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis

      

      
        (Misure in materia di welfare aziendale)
      

      
                  1. Per i periodi d'imposta 2026, 2027 e 2028, con riferimento a quanto previsto dall'articolo 51, comma 3 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 in materia di welfare aziendale, i lavoratori con disabilità e i relativi caregiver familiari accedono al limite più elevato già previsto per i lavoratori dipendenti con figli, I datori di lavoro provvedono all'attuazione del presente comma previa informativa alle rappresentanze sindacali unitarie laddove presenti."
      

    

    
      Art. 39
    

    
      
        39.1
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito, Manca
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                  "1. All'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2026".
      

      
                  1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 175 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027, 50 milioni di euro per l'anno 2028 e 20 milioni di euro per l'anno 2029, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2026, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a  175 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027, 50 milioni di euro per l'anno 2028 e 20 milioni di euro per l'anno 2029."
      

    

    
      
        39.2
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                  «1. All'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2026".
      

      
                  1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 260 milioni di euro per l'anno 2026, 235 milioni di euro per l'anno 2027, 175 milioni di euro per l'anno 2028, 100 milioni di euro per l'anno 2029, 50 milioni di euro per l'anno 2030 e 20 milioni di euro per l'anno 2031,si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      
        39.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: "e 5 mesi".
      

      
             Conseguentemente, d
opo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        39.4
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e 5 mesi»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, valutati nel limite massimo di 64 milioni di euro per l'anno 2026, 220 milioni di euro per l'anno 2027, 235 milioni di euro per l'anno 2028, 175 milioni di euro per l'anno 2029, 100 milioni di euro per l'anno 2030 e 8 milioni di euro per l'anno 2031 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        39.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  1 bis) All'allegato C dell'articolo 1, comma 179, lettera d) della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni, la "lettera H" è sostituita con la seguente:
      

      
                  "H. Docenti del sistema nazionale di istruzione di ogni ordine e grado";
      

      
                  1 ter) Agli oneri derivanti dal precedente comma, nel limite massimo di 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 400 milioni di euro."
      

    

    
      
        39.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  1 bis) All'allegato C dell'articolo 1, comma 179, lettera d) della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni, la "lettera H" è sostituita con la seguente:
      

      
                  "H. Operatori scolastici";
      

      
                  1 ter) Agli oneri derivanti dal precedente comma, nel limite massimo di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 300 milioni di euro."
      

    

    
      
        39.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        39.8
      

      
        Camusso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'art. 13 del Testo unico delle imposte sui redditi del 22 dicembre 1986 n.917,  dopo il comma 3-bis, è inserito il seguente comma:
      

      
                  "3-ter. La detrazione spettante ai sensi del comma 3 è aumentata fino a concorrenza dell'IRPEF lorda calcolata ai sensi dell'art. 11, se il reddito complessivo è superiore a 8.500 euro ma non a 11.000 euro. Il reddito complessivo di 11.000 euro viene aumentato annualmente sulla base della percentuale di variazione per il calcolo della perequazione automatica delle pensioni.".".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 278 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 278 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        39.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  2 bis) All'art. 44, comma 2, del decreto legge 30 settembre 2003 n. 269, così come convertito dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, le parole "solo qualora il reddito annuo derivante da dette attività sia superiore ad euro 5.000" sono soppresse e dopo le parole "Per il versamento del contributo da parte dei soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale si applicano le modalità ed i termini previsti per i collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla predetta gestione separata" sono aggiunte le seguenti parole "ad eccezione della ripartizione dell'onere contributivo che rimane interamente a carico del committente".
      

      
                  2 ter)   A decorrere dal 1° gennaio 2024 i soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale sono iscritti alla gestione separata di cui all'art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a prescindere dall'ammontare complessivo del reddito annuo derivante da dette attività. Per il versamento del contributo da parte dei soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale si applicano le modalità ed i termini previsti per i collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla predetta gestione separata ad eccezione della ripartizione dell'onere contributivo che rimane interamente a carico del committente.
      

    

    
      
        39.10
      

      
        Camusso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  "2-bis. All'art. 44, comma 2, del decreto legge 30 settembre 2003 n. 269, così come convertito dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, le parole «solo qualora il reddito annuo derivante da dette attività sia superiore ad euro 5.000» sono soppresse e dopo le parole «Per il versamento del contributo da parte dei soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale si applicano le modalità ed i termini previsti per i  collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla predetta gestione separata» sono aggiunte le seguenti parole «ad eccezione della ripartizione dell'onere contributivo che rimane interamente a carico del committente».
      

      
                  2-ter. Conseguentemente a decorrere dal 1° gennaio 2024 i soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale sono iscritti alla gestione separata di cui all'art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a prescindere dall'ammontare complessivo del reddito annuo derivante da dette attività. Per il versamento del contributo da parte dei soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale si applicano le modalità ed i termini previsti per i collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla predetta gestione separata ad eccezione della ripartizione dell'onere contributivo che rimane interamente a carico del committente."
      

    

    
      
        39.11
      

      
        Camusso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'art. 44, comma 2, del decreto legge 30 settembre 2003 n. 269, così come convertito dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, le parole: "solo qualora il reddito annuo derivante da dette attività sia superiore ad euro 5.000" sono soppresse e dopo le parole: "Per il versamento del contributo da parte dei soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale si applicano le modalità ed i termini previsti per i collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla predetta gestione separata" sono aggiunte le seguenti parole "ad eccezione della ripartizione dell'onere contributivo che rimane interamente a carico del committente".
      

      
                  2-ter. Conseguentemente a decorrere dal 1° gennaio 2024 i soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale sono iscritti alla gestione separata di cui all'art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a prescindere dall'ammontare complessivo del reddito annuo derivante da dette attività. Per il versamento del contributo da parte dei soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale si applicano le modalità ed i termini previsti per i collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla predetta gestione separata ad eccezione della ripartizione dell'onere contributivo che rimane interamente a carico del committente.
      

    

    
      
        39.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  2 bis) Al decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, e successive modificazioni, all'articolo 5, comma 1, quarto periodo, dopo le parole:
      

      
                  «tra una volta e mezza e due volte il trattamento minimo annuo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti»
      

      
                  sono aggiunte le seguenti: « nella misura prevista al punto 3) della predetta tabella A, a condizione che il soggetto possieda un reddito complessivo individuale relativo all'anno stesso compreso tra due volte e due volte e mezza il trattamento minimo annuo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti; nella misura prevista al punto 4) della predetta tabella A, a condizione che il soggetto possieda un reddito complessivo individuale relativo all'anno stesso compreso tra due volte e mezza e tre volte il trattamento minimo annuo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti. »
      

      
                  2 ter) Al medesimo articolo 5, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  « 2. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui al comma 1 e per i quali l'importo complessivo del reddito individuale annuo, al netto dei trattamenti di famiglia, risulti superiore al valore massimo indicato ai punti 1), 2), 3) e 4) della tabella A allegata al presente decreto e inferiore a tale limite incrementato dell'importo della somma aggiuntiva spettante, la somma aggiuntiva è comunque attribuita fino a concorrenza del predetto limite maggiorato. »
      

      
                  2 quater) Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo di 2.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi (SAD) definiti nel Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente ai sussidi che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.
      

    

    
      
        39.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), dopo le parole "in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni" sono aggiunte le seguenti "ovvero abbiano cessato definitivamente l'attività autonoma e siano in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni ed a parità dei requisiti richiesti ai lavoratori dipendenti";
      

      
                  b) alla lettera d), dopo le parole "lavoratori dipendenti" sono aggiunte le seguenti "o autonomi"
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, nel limite massimo di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 29.
      

    

    
      
        39.14
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. All'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni» sono aggiunte le seguenti: «ovvero abbiano cessato definitivamente l'attività autonoma e siano in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni ed a parità dei requisiti richiesti ai lavoratori dipendenti»;
      

      
                  b) alla lettera d), dopo le parole: «lavoratori dipendenti» sono aggiunte le seguenti «o autonomi»;»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 200 milioni di euro per l'anno 2026, di 300 milioni di euro per l'anno 2027, di 200 milioni di euro per l'anno 2028
      

      
                  - il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro per l'anno 2026, di 660 milioni di euro per l'anno 2027 e di 750 milioni di euro per l'anno 2028
      

    

    
      
        39.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  2 bis) All'articolo 16 della legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 1, le parole: «entro il 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2025»;
      

      
                  b)         al comma 3, le parole: «entro il 28 febbraio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2026».
      

      
                  2 ter) Agli oneri di cui al precedente comma pari a 60 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027 e 180 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una minore spesa complessiva annua quantificata in 60 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027 e 180 milioni di euro per l'anno 2028."
      

    

    
      
        39.16
      

      
        Mazzella, Bilotti, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 14.1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «per gli anni 2023, 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  2) al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;
      

      
                  3) al quarto periodo, le parole: «negli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  b) al comma 5, le parole: «negli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  c) al comma 6, lettera b), le parole: «negli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  d) al comma 7, le parole: «28 febbraio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2026».
      

      
                  2-ter. Il beneficio di cui al comma 2-bis non è cumulabile con i redditi di lavoro dipendente o autonomo, a eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale nel limite di 5.000 euro lordi annui.».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) ai relativi oneri, valutati nel limite massimo di pari a 84 milioni di euro per l'anno 2026, 500 milioni di euro per l'anno 2027, 363 milioni di euro per l'anno 2028, 9 milioni di euro per l'anno 2029 e a 44 milioni di euro per l'anno 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) alla rubrica, dopo la parola: sociale aggiungere le seguenti: "e Quota 103."
      

    

    
      
        39.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  2 bis) All'articolo 14.1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come modificato dall'articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1.         al primo periodo, le parole: «per gli anni 2023 e 2024» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2023, 2024 e 2026»;
      

      
                  2.         al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;
      

      
                  3.         il quinto periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                  "Con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti di cui al primo periodo nell'anno 2026, il trattamento di pensione anticipata di cui al presente articolo è determinato secondo le regole di calcolo ordinarie vigenti in base alla storia assicurativa del lavoratore"
      

      
                  b) al comma 5, dopo le parole: «se maturati nell'anno 2024» sono aggiunte le seguenti: «ovvero nell'anno 2026 e trascorsi sette mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi»;
      

      
                  c)         al comma 6, lettera b), dopo le parole: «se maturati nell'anno 2024» sono aggiunte le seguenti: «ovvero nell'anno 2026 e trascorsi nove mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi»;
      

      
                  d)        al comma 7, le parole: «28 febbraio 2024» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2026».
      

      
                  2 ter) Agli oneri di cui al precedente comma pari a 120 milioni di euro per l'anno 2026, 600 milioni di euro per l'anno 2027 e 400 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione di quanto stanziato di quanto stanziato ai commi 272-273, 274 e 275 dell'art.1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 per il Ponte sullo Stretto di Messina.
      

    

    
      
        39.18
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  2 bis) Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano anche ai lavoratori dipendenti che esercitano le professioni incluse nell'Allegato C della legge 30 dicembre 2021, n. 234. L'Allegato C è integrato e aggiornato con il titolo: "Modifica della Normativa su APE Sociale e Lavoratori Precoci", includendo pertanto le professioni riconosciute come gravose per i lavoratori precoci.
      

      
                  2 ter) Agli oneri di cui al precedente comma pari a 60 milioni di euro per l'anno 2026, 90 milioni di euro  per l'anno 2027 e 120 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione di quanto stanziato di quanto stanziato ai commi 272-273, 274 e 275 dell'art.1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 per il Ponte sullo Stretto di Messina.
      

    

    
      
        39.19
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano anche ai lavoratori dipendenti che esercitano le professioni incluse nell'Allegato C della legge 30 dicembre 2021, n. 234. La rubrica dell'Allegato C è sostituita dalla seguente: "Modifica della Normativa su APE Sociale e Lavoratori Precoci"."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 40 milioni di euro per l'anno 2026, di 10 milioni di euro per l'anno 2027 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029.";
      

      
                  b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026:          -         ;
      

      
                  2027:          -         ;
      

      
                  2028: - 20.000.000.
      

    

    
      
        39.20
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  «2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano anche ai lavoratori dipendenti che esercitano le professioni incluse nell'Allegato C della legge 30 dicembre 2021, n. 234. L'Allegato C dovrà essere integrato e aggiornato con il titolo: "Modifica della Normativa su APE Sociale e Lavoratori Precoci", includendo pertanto le professioni riconosciute come gravose per i lavoratori precoci.
      

      
                  2-ter Per l'attuazione del comma 2-bis è autorizzata la spesa di 60 milioni di euro per l'anno 2026, 90 milioni di euro per l'anno 2027 e 120 milioni di euro per l'anno 2028».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri pari a 60 milioni di euro per l'anno 2026, 90 milioni di euro per l'anno 2027 e 120 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        39.21
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1, comma 92, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole «32 anni» sono sostituite dalle seguenti: «30 anni».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 33,5 milioni di euro per l'anno 2026, 65 milioni di euro per l'anno 2027, pari a 141,3 milioni di euro per l'anno 2028, 375 milioni di euro per l'anno 2029, 397 milioni di euro per l'anno 2030 si provvede corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        39.22
      

      
        Camusso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono abrogati i commi da 157 a 164. Conseguentemente, per le pensioni liquidate a decorrere dal 1° gennaio 2024 a carico della Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali (CPDEL), della Cassa per le pensioni ai sanitari (CPS), della Cassa per le pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate (CPI) e della Cassa per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli aiutanti ufficiali giudiziari ed ai coadiutori (CPUG), continuano ad applicarsi le aliquote di rendimento e le disposizioni di calcolo previste dalle normative vigenti anteriormente alla data di entrata in vigore della legge n. 213 del 2023, e in particolare:
      

      
                  a) la tabella di cui all'allegato A della legge 26 luglio 1965, n. 965, per le casse CPDEL, CPS e CPI;
      

      
                  b) la tabella A allegata alla legge 24 gennaio 1986, n. 16, per la cassa CPUG.
      

      
                  2-ter. Restano altresì ferme le regole previgenti in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici e di determinazione degli oneri di riscatto, calcolati secondo il sistema retributivo.
      

      
                  2-quater. Le disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter ha efficacia retroattiva a decorrere dal 1° gennaio 2024 e comporta la riliquidazione d'ufficio dei trattamenti pensionistici già definiti sulla base delle disposizioni abrogate."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, sopprimere il comma 2. 
      

    

    
      
        39.23
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  «2-bis A decorrere dal 1° gennaio 2026, le disposizioni di cui al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, in materia di lavori particolarmente usuranti, sono estese alle seguenti categorie professionali:
      

      
                  a) Personale sanitario, comprendente:
      

      
                  - infermieri e infermieri pediatrici,
      

      
                  - operatori socio-sanitari (OSS),
      

      
                  - ostetriche,
      

      
                  - tecnici sanitari
      

      
                  - altre professioni sanitarie esposte a condizioni di lavoro gravose.
      

      
                  b) Lavoratori agricoli, comprendenti:
      

      
                  - operai agricoli e zootecnici,
      

      
                  - allevatori,
      

      
                  - operai forestali,
      

      
                  - pescatori e operatori dell'acquacoltura.
      

      
                  c) Lavoratori della panificazione, comprendenti:
      

      
                  - addetti alla produzione e lavorazione di prodotti da forno, sia in impianti artigianali sia industriali.
      

      
                  d) Lavoratori dell'industria alimentare, piccola/media industria/cooperative di trasformazione addetti alla lavorazione delle carni, comprendenti:
      

      
                  - addetti alla lavorazione delle carni, ai macelli e abbattitori di animali
      

      
                  2-ter. Le categorie di cui al comma 2-bis accedono ai benefici previdenziali e alle agevolazioni previste per i lavori usuranti secondo le modalità e i criteri stabiliti dalla normativa vigente.
      

      
                  2-quater. Entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente legge dovrà essere emanato un decreto attuativo che elenchi le professioni e i codici Istat relativi.
      

      
                  2-quinquies. Per l'attuazione dei commi 2-bis e 2-ter è autorizzata la spesa di 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri pari a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        39.24
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, le disposizioni di cui al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, in materia di lavori particolarmente usuranti, sono estese alle seguenti categorie professionali:
      

      
                  a) personale sanitario, comprendente:
      

      
                  - infermieri e infermieri pediatrici
      

      
                  - operatori socio-sanitari (OSS)
      

      
                  - ostetriche
      

      
                  - tecnici sanitari
      

      
                  - altre professioni sanitarie esposte a condizioni di lavoro gravose
      

      
                  b) lavoratori agricoli, comprendenti:
      

      
                  - operai agricoli e zootecnici,
      

      
                  - allevatori,
      

      
                  - operai forestali,
      

      
                  - pescatori e operatori dell'acquacoltura.
      

      
                  c) lavoratori della panificazione, comprendenti:
      

      
                  - addetti alla produzione e lavorazione di prodotti da forno, sia in impianti artigianali sia industriali.
      

      
                  d) lavoratori dell'industria alimentare, piccola/media industria/cooperative di trasformazione addetti alla lavorazione delle carni, comprendenti:
      

      
                  - addetti alla lavorazione delle carni, ai macelli e abbattitori di animali
      

      
                  2-ter. Le categorie di cui al comma 2-bis accedono ai benefici previdenziali e alle agevolazioni previste per i lavori usuranti secondo le modalità e i criteri stabiliti dalla normativa vigente.
      

      
                  2-quater. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente è emanato un decreto attuativo che elenchi le professioni e i codici istat relativi."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026";
      

      
                  b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 60.000.000;
      

      
                  2027: - 60.000.000;
      

      
                  2028: - 60.000.000.
      

    

    
      
        39.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  2 bis) A decorrere dal 1° gennaio 2026, le disposizioni di cui al decreto legislativo 21 aprile 2011, n.
      

      
                  67, in materia di lavori particolarmente usuranti, sono estese alle seguenti categorie
      

      
                  professionali:
      

      
                  a) Personale sanitario, comprendente:
      

      
                  ·           infermieri e infermieri pediatrici,
      

      
                  ·           operatori socio-sanitari (OSS),
      

      
                  ·           ostetriche,
      

      
                  ·           tecnici sanitari
      

      
                  ·           altre professioni sanitarie esposte a condizioni di lavoro gravose.
      

      
                  b) Lavoratori agricoli, comprendenti:
      

      
                  ·           operai agricoli e zootecnici,
      

      
                  ·           allevatori,
      

      
                  ·           operai forestali,
      

      
                  ·           pescatori e operatori dell'acquacoltura.
      

      
                  c) Lavoratori della panificazione, comprendenti:
      

      
                  ·           addetti alla produzione e lavorazione di prodotti da forno, sia in impianti artigianali sia industriali.
      

      
                  d) Lavoratori dell'industria alimentare, piccola/media industria/cooperative di trasformazione addetti alla lavorazione delle carni, comprendenti:
      

      
                  ·           addetti alla lavorazione delle carni, ai macelli e abbattitori di animali
      

      
                  2 ter).  Le categorie di cui al comma 2 bis) accedono ai benefici previdenziali e alle agevolazioni previste per i lavori usuranti secondo le modalità e i criteri stabiliti dalla normativa vigente.
      

      
                  2 quater).        Entro 60 giorni dalla pubblicazione della Legge il Ministro del Lavoro provvede ad emanare un decreto attuativo che elenchi le professioni e i codici istat relativi.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        39.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  2 bis) Ai fini della validità della maggiorazione prevista, dall'art. 1, comma 170, della legge 205/2017, l'organizzazione del lavoro dei cicli produttivi su turni di 12 ore, sulla base di accordi collettivi già sottoscritti alla data del 31 dicembre 2016, è da intendersi conforme anche quando i turni programmati non consistano obbligatoriamente di 12 ore consecutive per ciascun turno lavorato. È sufficiente che il ciclo produttivo preveda la possibilità di turnazioni di 12 ore.
      

      
                  2 ter) Agli oneri derivanti dal precedente comma si provvede mediante del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        39.27
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Ai fini della validità della maggiorazione prevista dall'articolo 1, comma 170, della legge n. 205 del 2017, l'organizzazione del lavoro dei cicli produttivi su turni di 12 ore, sulla base di accordi collettivi già sottoscritti alla data del 31 dicembre 2016, è da intendersi conforme anche quando i turni programmati non consistano obbligatoriamente di 12 ore consecutive per ciascun turno lavorato. È sufficiente che il ciclo produttivo preveda la possibilità di turnazioni di 12 ore. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 40.000 euro nel 2026, 70 mila euro nel 2027, 110 mila euro nel 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132." 
      

    

    
      
        39.28
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  2 bis) Le disposizioni di cui all'art. 2116 del codice civile si applicano ai lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 nel caso in cui il committente non abbia versato in tutto o in parte il contributo dovuto, posto per un terzo a carico dell'iscritto alla gestione previdenziale e per due terzi a carico del medesimo committente che eroga il compenso.
      

    

    
      
        39.29
      

      
        Camusso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le disposizioni di cui all'art. 2116 del codice civile si applicano ai lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 nel caso in cui il committente non abbia versato in tutto o in parte il contributo dovuto, posto per un terzo a carico dell'iscritto alla gestione previdenziale e per due terzi a carico del medesimo committente che eroga il compenso.»
      

    

    
      
        39.30
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  2 bis) L' onere contributivo a carico dei lavoratori di cui all'art. 2, comma 26, legge n. 335 del 1995, non può essere superiore a quello gravante nei confronti dei lavoratori di cui all'art. 2094 del codice civile.
      

    

    
      
        39.31
      

      
        Camusso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. L' onere contributivo a carico dei lavoratori di cui all'art. 2, comma 26, legge n. 335 del 1995, non può essere superiore a quello gravante nei confronti dei lavoratori di cui all'art. 2094 del codice civile.".
      

    

    
      
        39.32
      

      
        Giacobbe, Crisanti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente: "2-bis. Per il perfezionamento del diritto contributivo al beneficio di cui al comma 1, sono validi i contributi versati in un Paese estero convenzionato con l'Italia in materia di sicurezza sociale. Il beneficio di cui al comma 1 è cumulabile comunque con un pro-rata pensionistico estero ottenuto tramite la totalizzazione dei contributi versati in Italia e nel Paese estero."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in
      

      
                  diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000

        2027: - 20.000.000

        2028: - 20.000.000
      

    

    
      
        39.33
      

      
        Camusso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le disposizioni previste nell'art. 14 comma 3 del D.L. 28 gennaio 2019 n. 4, convertito nella Legge 28 marzo 2019 n. 26, si interpretano nel senso che il trattamento pensionistico riconosciuto ai sensi dall'art. 14 c.1 del D.L. 28 gennaio 2019 n.4, non è cumulabile con i redditi da lavoro dipendente o autonomo prodotti tra la data di decorrenza della pensione fino a maturazione dei requisiti di accesso alla pensione di vecchiaia, limitatamente al periodo temporale in cui tali redditi sono stati prodotti. L'importo di pensione trattenuto ai sensi del precedente periodo non può comunque essere superiore al reddito da lavoro dipendente o autonomo effettivamente percepito."
      

    

    
      
        39.0.1
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-bis.
      

      
        (Pensionamento anticipato del personale militare della Croce Rossa Italiana)
      

      
                  1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: "d-bis) personale già appartenente al Corpo Militare della Croce Rossa Italiana, adibito a servizio ausiliario delle forze armate, servizio interventi di emergenza e relativi centri operativi, per un tempo pari ad almeno 15 anni di servizio, anche qualora transitato in mobilità obbligatoria nelle amministrazioni pubbliche centrali e periferiche dello Stato o negli enti pubblici non economici anche a base federativa, per effetto del decreto legislativo 28 settembre 2012, n.178, in applicazione dell'articolo 1, commi da 425 a 429, della legge 23 dicembre 2014, n.190,";
      

      
                  b) al comma 3, le parole: "alle lettere a), b), c) e d)", sono sostituite dalle seguenti: "alle lettere a), b), c), d) e d-bis)".
      

      
                  2. Per gli oneri di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        39.0.2
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 39, aggiungere, in fine, il seguente
      

      
        "Art. 39-bis

      

      
                  1. Al comma 167 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Possono essere invece inclusi e totalizzati i periodi assicurativi maturati in Paesi dell'Unione europea, Svizzera, SEE o extracomunitari convenzionati con l'Italia."
      

    

    
      
        39.0.3
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 39-bis.
      

      
        (Pensione anticipata flessibile - quota 103)
      

      
                  1. All'articolo 14.1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «per gli anni 2023, 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dall'anno 2023 all'anno 2026»;
      

      
                  2) al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;
      

      
                  3) al quarto periodo, le parole: «negli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  b) al comma 5, le parole: «negli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  c) al comma 6, lettera b), le parole: «negli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  d) al comma 7, le parole: «28 febbraio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2026».
      

      
                  2. Agni oneri derivanti dal comma 1, valutati in 90 milioni di euro per l'anno 2026, 295 milioni di euro per l'anno 2027 e 82 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        39.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 39-bis

      

      
        (Opzione donna)
      

      
                  1. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                  '1-bis. Il diritto al trattamento pensionistico di cui al comma 1 si applica nei confronti delle lavoratrici che hanno maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e un'età anagrafica di almeno sessanta anni.".
      

      
                  2.All'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010 n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lett. a), dopo le parole "dei lavoratori dipendenti," sono aggiunte le seguenti: "e delle gestioni dei lavoratori autonomi";
      

      
                  b) alla lettera b), le parole "per gli artigiani, i commercianti e dei coltivatori diretti, nonché" sono soppresse."
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026,  si provvede, fino al relativo fabbisogno, a valere sulle maggiori entrate rinvenienti dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD), di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro."
      

    

    
      
        39.0.5
      

      
        Boccia, Patuanelli, De Cristofaro, Paita
      

      
        Dopo l'articolo 39, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 39-bis

      

      
        (Proroga di "Opzione donna" previgente al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26)
      

      
                  1. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025";
      

      
                  b) il comma 1-bis è soppresso;
      

      
                  c) al comma 2, le parole "commi 1 e 1-bis" sono sostituite dalle seguenti "comma 1";
      

      
                  d) al comma 3, le parole "28 febbraio 2025" sono sostituite dalle seguenti "28 febbraio 2026".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 422 milioni di euro per l'anno 2026, a 353,1 milioni di euro per l'anno 2027, a 168,7 milioni di euro per l'anno 2028 e a 90,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2."."
      

    

    
      
        39.0.6
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Patton, Aurora Floridia
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-bis

      

      
        (Opzione donna)
      

      
                  1. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "entro il 31 dicembre 2021", sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2025»;
      

      
                  b) il comma 1-bis è soppresso;
      

      
                  c) al comma 2, le parole: "di cui ai commi 1 e 1-bis", sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 1»;
      

      
                  d) al comma 3, le parole: "entro il 28 febbraio 2025", sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2026».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 60 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027 e 180 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
.
      

    

    
      
        39.0.7
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 39-bis

      

      
        (Opzione Donna)
      

      
                  1. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1-bis:
      

      
                  1) le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;
      

      
                  2) alla lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ovvero gli orfano per crimini domestici di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 4»
      

      
                  b) al comma 3, le parole: «28 febbraio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2026».
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  - il Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 47,2 milioni di euro per l'anno 2025, 253,3 milioni di euro per l'anno 2026, 323 milioni di euro per l'anno 2027, 236 milioni di euro per l'anno 2028, 209,3 milioni di euro per l'anno 2029 e 102,6 milioni di euro per l'anno 2030;
      

      
                  - il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 109,7 milioni di euro per l'anno 2025 e 161,8 milioni di euro per l'anno 2026.
      

    

    
      
        39.0.8
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 39-bis

      

      
        (Opzione Donna)
      

      
                  1. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1-bis, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;
      

      
                  b) al comma 3, le parole: «28 febbraio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2026».
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  - il Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 44,2 milioni di euro per l'anno 2025, 250,3 milioni di euro per l'anno 2026, 320 milioni di euro per l'anno 2027, 233 milioni di euro per l'anno 2028, 206,3 milioni di euro per l'anno 2029 e 99,6 milioni di euro per l'anno 2030;
      

      
                  - il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 109,7 milioni di euro per l'anno 2025 e 161,8 milioni di euro per l'anno 2026.
      

    

    
      
        39.0.9
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 39-bis.
      

      
        (Opzione donna 2026)
      

      
                  1. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1-bis, alinea, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;
      

      
                  b) al comma 3, le parole: «28 febbraio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2026».
      

      
                  2. Agni oneri derivanti dal comma 1, valutati in 12,9 milioni di euro per l'anno 2026, 36,5 milioni di euro per l'anno 2027, 56,9 milioni di euro per l'anno 2028, 64,7 milioni di euro per l'anno 2029, 50,6 milioni di euro per l'anno 2030, 30,2 milioni di euro per l'anno 2031 e 12,1 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        39.0.10
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        

        
      

      
        "Art. 39-bis.
      

      
                  1.All'articolo 1, comma 161, della legge 30 dicembre 2023, n° 213, dopo il secondo periodo, inserire il seguente
: "Le medesime disposizioni non si applicano, inoltre, ai soggetti che accedono al pensionamento a decorrere dal 1 gennaio 2025 nei casi in cui maturino i requisiti di cessazione dal servizio per raggiungimento dei limiti di età o di servizio già previsti al 31 dicembre 2024 dagli ordinamenti di appartenenza nonché per il collocamento a riposo d'ufficio a causa del raggiungimento dell'anzianità massima di servizio prevista dalle norme di legge o di regolamento che erano vigenti nell'amministrazione al 31 dicembre 2024. ".
      

    

    
      
        39.0.11
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 39-bis.
      

      
        (Pensione anticipata nel sistema contributivo)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 125, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sopprimere la lettera b).
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        39.0.12
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 39-bis

      

      
        (Pensione anticipata nel sistema contributivo)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 125, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sopprimere la lettera b).
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari complessivamente a euro 62 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        39.0.13
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 39-bis

      

      
        (Disposizioni per la concessione di contributi figurativi per le madri e i caregiver familiari)
      

      
                  1. Ai fini del riconoscimento del valore sociale della maternità e del lavoro di cura, il presente disegno di legge reca disposizioni per la concessione di contributi figurativi per le madri, anche adottive, e per i caregiver familiari di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
      

      
                  2. Ai fini dei trattamenti pensionistici delle iscritte all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima che contengono una quota contributiva, nonché delle iscritte alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuto alle madri un incremento dell'anzianità contributiva di un anno per la nascita o l'adozione di un figlio, fino ad un massimo di tre figli. .
      

      
                  3. I benefici di cui al comma 2 si applicano per ogni figlio nato o adottato e sono aggiuntive rispetto agli altri periodi di contribuzione figurativa previsti in ragione della maternità dal testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e sono utili per il diritto e l'anzianità contributiva di tutte le pensioni.
      

      
                  4. I benefici di cui al comma 2 si sommano alla contribuzione utile per il diritto alla pensione a prescindere dalla collocazione temporale. Ai fini della determinazione dell'importo della pensione, ad ogni anno del beneficio è attribuito un valore pari al montante medio dell'ultimo anno di contribuzione precedente alla decorrenza della pensione.
      

      
                  5. I benefici di cui al comma 2 sono riconosciuti a prescindere dalla sussistenza di un rapporto di lavoro al momento dell'evento della maternità o dell'adozione. Tali benefici sono inoltre riconosciuti anche in assenza di anzianità contributiva.
      

      
                  6. Ai fini dei trattamenti pensionistici degli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima che contengono una quota contributiva, nonché degli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuto un anno di contributi in più ogni cinque anni di assistenza a un familiare di sabile grave, fino a un massimo di quattro anni.  Tali benefici sono utili per il diritto alla pensione e l'anzianità contributiva. I benefici di cui al comma 2 si sommano alla contribuzione utile per il diritto alla pensione a prescindere dalla collocazione temporale. Ai fini della determinazione dell'importo della pensione, ad ogni anno del beneficio è attribuito un valore pari al montante medio del l'ultimo anno di contribuzione precedente alla decorrenza della pensione.
      

      
                  7. I benefici di cui al comma 2 sono riconosciuti a prescindere dalla sussistenza di un rapporto di lavoro al momento dell'assistenza a un familiare disabile grave. Tali benefici sono inoltre riconosciuti anche in assenza di anzianità contributiva.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente articolo, valutati nel limite massimo di 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2026, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese valutati 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2026, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente articolo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto alla salute e all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.»
      

    

    
      
        39.0.14
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 39-bis

      

      
        (Cumulo tra pensione liquidata con sistema contributivo e redditi da lavoro)
      

      
                  1. A partire dal 1° gennaio 2026 tutte le pensioni liquidabili con il regime contributivo sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro dipendente o autonomo."
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari complessivamente a euro 12,8 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        39.0.15
      

      
        Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-bis

      

      
        (Misure per i lavoratori poligrafici)
      

      
                  1. Limitatamente agli anni 2026 e 2027 la possibilità di optare per il prepensionamento di cui all'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, è estesa ai lavoratori poligrafici che abbiano raggiunto i medesimi requisiti di anzianità contributiva di imprese stampatrici di giornali quotidiani e di periodici e di imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale, le quali abbiano presentato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data compresa tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2019, piani di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale in presenza di crisi, ai sensi dell'articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Per il raggiungimento dei requisiti di anzianità contributiva si considerano validi i periodi figurativi versati con Naspi o riscattati tramite contributi volontari. Il limite di spesa di cui al medesimo articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementato, con importi che costituiscono tetto di spesa, di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, di 35 milioni di euro per l'anno 2030 e di 25 milioni di euro per gli anni 2031 e 2032. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai soggetti di cui al presente comma secondo l'ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura presso l'ente competente. Qualora dall'esame delle domande presentate risulti il raggiungimento, anche in termini prospettici, dei limiti di spesa previsti per l'attuazione del presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensionamento. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione del rapporto di lavoro dipendente. Ai soggetti di cui al presente comma non si applicano le disposizioni dell'articolo 12, commi da 12-bis a 12-quinquies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di adeguamento alla speranza di vita.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, 35 milioni di euro per l'anno 2030 e 25 milioni di euro per gli anni 2031 e 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        39.0.16
      

      
        Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-bis

      

      
        (Misure per i lavoratori poligrafici)
      

      
                  1. Limitatamente agli anni 2026 e 2027, in deroga al requisito contributivo di cui all'articolo 37, comma 1, lettera a), della legge 5 agosto 1981, n. 416, possono accedere al trattamento di pensione, con anzianità contributiva di almeno 32 anni nell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, i lavoratori poligrafici di imprese stampatrici di giornali quotidiani ed i periodici ed imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale, le quali abbiano presentato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data compresa tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2019, piani di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale in presenza di crisi, ai sensi dell'articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.148.I trattamenti pensionistici di cui al presente comma sono erogati nell'ambito del limite di spesa di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, di 35 milioni di euro per l'anno 2030 e di 25 milioni di euro per gli anni 2031 e 2032. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai soggetti di cui al presente comma secondo l'ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura presso l'ente competente. Qualora dall'esame delle domande presentate risulti il raggiungimento, anche in termini prospettici, dei limiti dispesa previsti per l'attuazione del presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensionamento. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione del rapporto di lavoro dipendente. Ai soggetti di cui al presente comma non si applicano le disposizioni dell'articolo 12, commi da 12-bis a 12-quinquies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di adeguamento alla speranza di vita.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, 35 milioni di euro per l'anno 2030 e 25 milioni di euro per gli anni 2031 e 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        39.0.17
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 39-bis

      

      
        (Cumulo tra pensione liquidata con sistema contributivo e redditi da lavoro)
      

      
                  1. A partire dal 1° gennaio 2026 tutte le pensioni liquidabili con il regime contributivo sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro dipendente o autonomo."
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari complessivamente a euro 12,8 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        39.0.18
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 39-bis.
      

      
        (Cumulo tra pensione liquidata con sistema contributivo e redditi da lavoro)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 tutte le pensioni liquidabili con il regime contributivo sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro dipendente o autonomo.".
      

    

    
      Art. 40
    

    
      
        40.1
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Sostituire il comma 1 col seguente:
      

      
                  1. A valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, si provvede, nel limite di 35 milioni di euro per l'anno 2026, al finanziamento dell'indennità onnicomprensiva, di importo non superiore a 40 euro giornalieri per l'anno 2026, per ciascun lavoratore dipendente da impresa adibita alla pesca marittima, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori ed i proprietari armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi gestita in caso di sospensione dal lavoro derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio o non obbligatorio. Il riconoscimento del beneficio e la conseguente erogazione dell'indennità di cui al primo periodo sono incompatibili con altre forme di sostegno al reddito.".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -10.000.000;
      

    

    
      
        40.2
      

      
        Sabrina Licheri, Damante, Pirro, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, da ripartire tra le regioni con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Le regioni possono destinare, nell'anno 2026, le risorse stanziate ai sensi del primo periodo, in aggiunta a quelle residue dei precedenti finanziamenti, alle medesime finalità del citato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015 nonché a quelle dell'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96»
      

    

    
      
        40.3
      

      
        Rosa, Nocco
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2 è inserito, in fine, il seguente periodo: "Potranno accedere al beneficio del completamento dei piani di recupero occupazionale, anche in deroga ai trattamenti massimi concedibili, le aziende appartenenti all'indotto di grandi aziende beneficiarie di trattamenti di integrazione salariale o contratti di solidarietà difensiva, sempre che entrambi siano operanti nell'ambito del medesimo Distretto produttivo industriale riconosciuto con legge nazionale o regionale.";
      

      
                  b) al comma 4 è inserito, in fine, il seguente periodo: "Potranno accedere allo stesso beneficio del completamento dei piani di recupero occupazionale nel 2026, anche in deroga ai trattamenti massimi concedibili, le aziende appartenenti all'indotto delle imprese di interesse strategico nazionale di cui al presente comma, sempre che entrambi siano operanti nell'ambito del medesimo Distretto produttivo industriale riconosciuto con legge nazionale o regionale.".
      

    

    
      
        40.4
      

      
        Sabrina Licheri, Damante, Pirro, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 237-bis è inserito il seguente: "237-ter. In caso di cessione dell'azienda o di un ramo di essa, con continuazione dell'attività e mantenimento degli assetti occupazionali, riguardante un'unità produttiva operante in una delle aree di crisi industriale complessa riconosciute ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, l'impresa cessionaria che presenti, con riferimento all'azienda o al ramo di essa oggetto di cessione, domanda di integrazione salariale straordinaria per una delle causali di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,  è esonerata, per un periodo massimo di 24 mesi decorrenti dalla data di efficacia della cessione, dall'erogazione della contribuzione di cui all'articolo 5, comma 1, del medesimo decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. L'esonero è autorizzato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, previo accordo governativo tra l'impresa e le organizzazioni sindacali dei lavoratori. Le disposizioni di cui al presente comma trovano applicazione anche ai periodi di integrazione salariale straordinaria già in corso alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        40.5
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «all'articolo 44» inserire le seguenti: «, commi 1 e 1-bis,».
      

    

    
      
        40.6
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
      

      
                  «4-bis. Al fine di preservare il tessuto produttivo e occupazionale delle imprese dell'indotto delle grandi imprese in crisi, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, un Fondo, con una dotazione iniziale di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Le risorse del Fondo sono destinate alle piccole e medie imprese fornitrici di beni o servizi il cui fatturato derivi esclusivamente o prevalentemente da rapporti commerciali con grandi imprese in crisi, per l'erogazione di un contributo, da concedere nell'ambito del regime de minimis, finalizzato a ristorare le eventuali perdite sui crediti commerciali maturati nei confronti delle grandi imprese in crisi e a ridurre il costo degli interessi da corrispondere in caso di accensione di nuovi mutui. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il Ministero delle imprese e del Made in Italy definisce le modalità di attuazione del Fondo, con particolare riguardo alla individuazione delle imprese interessate e all'importo massimo del contributo concedibile.
      

      
                  4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.7
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: "19 milioni di euro" con le seguenti: "25 milioni di euro"
      

      
             Conseguentemente, a
lla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 6.000.000;
      

      
                  2027: - ---;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        40.8
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                  «5-bis. I trattamenti di cui al comma 5 sono riconosciuti, altresì, ai lavoratori subordinati, impiegati alle dipendenze di datori di lavoro del settore privato che sospendono o riducono l'attività lavorativa in conseguenza della sospensione o riduzione dell'attività lavorativa degli stabilimenti produttivi di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18. I trattamenti di cui al presente periodo sono riconosciuti nel limite complessivo di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
      

    

    
      
        40.9
      

      
        Franceschelli, Manca, Giacobbe, Lorenzin, Martella, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                  "5-bis. All'articolo 9 della legge 2 giugno 1988, n. 218, il comma 3 è abrogato."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti:" 94 milioni a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        40.10
      

      
        Franceschelli, Manca, Giacobbe, Lorenzin, Martella, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "5-bis. Il trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli (CISOA), ai sensi dell'articolo 9 della legge 2 giugno 1988, n. 218, richiesto per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica derivante da Peste Suina Africana (PSA), è concesso, in deroga ai limiti di fruizione riferiti al singolo lavoratore e al numero di giornate lavorative da svolgere presso la stessa azienda, per una durata massima di 90 giorni, nel periodo ricompreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2026. Tale trattamento è da intendersi come aggiuntivo a quanto già usufruito ai sensi dell'articolo 9 della legge 2 giugno 1988, n. 218.
      

      
                  5-ter. Il trattamento è concesso dalla sede dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) territorialmente competente ed è erogato direttamente dall'Istituto previdenziale medesimo."
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.000.000;
      

      
                  2027: - -;
      

      
                  2028: - -;
      

    

    
      
        40.11
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                  «5-bis. Al fine di preservare il tessuto produttivo e occupazionale delle imprese dell'indotto della Società ILVA s.p.a. in a.s., è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, un Fondo, denominato "Fondo a sostegno delle imprese dell'indotto ILVA", con una dotazione finanziaria pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Le risorse del Fondo sono destinate alle piccole e medie imprese fornitrici di beni o servizi connessi al risanamento ambientale o funzionali alla continuazione dell'attività degli impianti e il cui fatturato derivi esclusivamente o prevalentemente da rapporti commerciali con le imprese che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA S.p.A. in a.s. Il Fondo prevede l'erogazione di un contributo, da concedere nell'ambito del regime de minimis, finalizzato a ristorare le eventuali perdite sui crediti commerciali maturati nei confronti delle imprese che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA s.p.a. in a.s. e a ridurre il costo degli interessi da corrispondere in caso di accensione di nuovi mutui. Entro 30 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il Ministero delle imprese e del Made in Italy definisce le modalità di attuazione del Fondo, con particolare riguardo alla individuazione delle imprese interessate e all'importo massimo del contributo concedibile.
      

      
                  5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.12
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                  «5-bis. I lavoratori dipendenti degli impianti ex ILVA che sono stati esposti all'amianto per oltre dieci anni hanno diritto alle maggiorazioni contributive con un coefficiente pari all'1,5 del periodo di esposizione, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257.
      

      
                  5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.13
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Alla legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modifiche:
      

      
        	
          al comma 162, sostituire il numero "2025" con il numero "2026";
        

        	
          al comma 495, sostituire le parole "e 2022" con le parole: ", 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026"
        

        	
          al comma 497, aggiungere in fine il seguente periodo: "Per il solo anno 2026, i termini per l'intesa e per la presentazione dell'istanza di cui al periodo precedente sono fissati rispettivamente al 30 aprile e al 30 giugno del medesimo anno."
        

      

    

    
      
        40.14
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                  "6. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 162, le parole «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;
      

      
                  b) al comma 495, dopo le parole "per gli anni 2021 e 2022" inserire le seguenti: "e per l'anno 2026".
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, nel limite di 50 milioni di euro annui per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        40.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
      

      
                  "e al comma 495, ultimo periodo, le parole "per gli anni 2021 e 2022", sono sostituite dalle seguenti: "fino a tutto il 2026".
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        40.16
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 6, aggiungere le parole:
      

      
                  "e al comma 495 sostituire "per gli anni 2021 e 2022" con "fino a tutto il 2026"
      

    

    
      
        40.17
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 6, aggiungere le parole "e al comma 495, le parole «per gli anni 2021 e 2022» sono sostituite dalle seguenti «fino al 31 dicembre 2026.".
      

    

    
      
        40.18
      

      
        Orsomarso, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "6-bis. Dopo il comma 495 dell'art. 1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160, è inserito il seguente comma "495 bis. Le deroghe di cui al comma 495 si applicano anche alle procedure di mobilità volontaria di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 che interessano i lavoratori assunti ai sensi del medesimo comma. In tali casi, l'amministrazione di destinazione subentra nella copertura finanziaria dei relativi posti e rappresenta nel piano triennale di fabbisogno del personale i soli costi a proprio carico".
      

      
                  6-ter. Al fine del completamento delle assunzioni di cui all'articolo 3, commi da 3-bis a 3-quater.1, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, ferme restando le deroghe ai limiti di spesa in materia di personale ivi previste, nonché quanto stabilito dall'articolo 19, comma 1-bis, del decreto-legge 30 giugno 2025 , n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, le risorse stanziate ai sensi del comma 3-quinquies del medesimo articolo 3 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, sono incrementate per un importo pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        40.19
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 7 dopo le parole: "dalle imprese del settore dei call center" aggiungere le seguenti: ", anche se rientranti nel campo di applicazione dei Fondi di Solidarietà Bilaterali di cui all'art. 26 del D.lgs 148/15."
      

    

    
      
        40.20
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                  "7-bis. L'applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di telecomunicazione deve intendersi quale riferimento prevalente per l'individuazione delle imprese del settore call center".
      

    

    
      
        40.21
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
      

      
                  «8-bis. I trattamenti di cui al comma 8 sono riconosciuti, altresì, ai lavoratori subordinati, impiegati alle dipendenze di datori di lavoro del settore privato che sospendono o riducono l'attività lavorativa in conseguenza della sospensione o riduzione dell'attività lavorativa delle imprese di cui al comma 8. I trattamenti di cui al presente periodo sono riconosciuti nel limite di spesa di 20,5 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  8-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, pari a 20,5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
      

    

    
      
        40.22
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 9, inserire il seguente:
      

      
                  «9-bis. Al comma 1 dell'articolo 62 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo le parole: «trattamento economico e normativo» sono aggiunte le seguenti: «unitamente all'articolo 54, comma 1 e all'articolo 55, comma 1.»
      

    

    
      
        40.23
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 9, inserire il seguente:
      

      
                  "9-bis. All'articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo le parole: «intemperie stagionali» sono aggiunte le seguenti: «a prescindere dalla prevedibilità delle medesime e dall'eventuale emissione di verbali di sospensione del cantiere»".
      

    

    
      
        40.24
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere il seguente: 
      

      
                  "10-bis. All'articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, l'ultimo comma è sostituito dal seguente: "A decorrere dal 1° gennaio 2026, il trattamento di cui al comma 1, calcolato sulla base della retribuzione corrisposta sulla base dei contratti collettivi nazionali di riferimento per il settore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore a 40 euro netti al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adibite alla pesca marittima nonché in acque interne e lagunari, ivi compresi i soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi gestita.  Al Fondo affluisce la contribuzione, ripartita tra datori di lavoro e lavoratori nella misura, rispettivamente, di due terzi e di un terzo, nel limite massimo pari a due terzi dell'aliquota prevista dal successivo articolo 20, tenuto conto dei livelli retributivi stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale delle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale nonché, per i soggetti assicurati ai sensi della legge 13 marzo 1958, n. 250, della relativa retribuzione convenzionale. Con successivo decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità di applicazione del presente comma, ivi comprese le causali che consentono l'attivazione della Cassa. Il comitato di cui all'articolo 11 della presente legge è opportunamente integrato da un rappresentante delle cooperative di pesca, un rappresentante delle imprese di pesca ed un rappresentante dei lavoratori imbarcati, designati dalle rispettive organizzazioni di cui al primo periodo del presente comma."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        40.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 20 della Legge 26 luglio 1975, n. 354, dopo il punto 13 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "13-bis. Il lavoro intramurario è lavoro subordinato anche a fini previdenziali ed assistenziali. La cessazione del rapporto di lavoro dovuta a scarcerazione, trasferimento ad altro istituto, avvicendamento sul posto di lavoro o altra causa estranea alla sfera di disponibilità del lavoratore, produce uno stato di disoccupazione utile ai fini della concessione degli ammortizzatori per la disoccupazione involontaria".
      

    

    
      
        40.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 62 del d.lgs. n. 151 del 2001, al comma 1, dopo le parole "trattamento economico e normativo" sono aggiunte le seguenti: "unitamente all'articolo 54, comma 1 e all'articolo 55, comma 1.
      

      
                  10-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma precedente, valutati in di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dall'attuazione del comma 10-quater.
      

      
                  10-quater. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, nella legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: «sono stabilite nella misura del 26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «sono stabilite nella misura del 30 per cento»."
      

    

    
      
        40.27
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Aurora Floridia
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «10-bis. All'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nonché le disposizioni di cui all'articolo 54, comma 2 e all'articolo 55, comma 1."»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
.
      

    

    
      
        40.28
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo il comma 34, inserire il seguente: "34-bis.  A decorrere dal 1º gennaio 2026, il contributo di cui al comma 31 non è dovuto nel caso di risoluzione del rapporto conseguente allo sbarco del marittimo per malattia o lesioni ai sensi dell'art. 343, n. 5), del codice della navigazione."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.000.000;
      

      
                  2027: - 3.000.000;
      

      
                  2028: - 3.000.000;
      

    

    
      
        40.29
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. Oltre ai casi di cui all'articolo 2, comma 34, della legge 28 giugno 2012, n° 92, il contributo di cui all'articolo 2, comma 31, della medesima legge, non è dovuto ogni qual volta l'interruzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato è conseguenza di quanto previsto dall'art. 343, comma 1, numero 5), del codice della navigazione."
      

    

    
      
        40.30
      

      
        Spelgatti, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 10, comma 1, lettera a), dopo le parole: «imprese industriali» sono inserite le seguenti: «edili e affini,»;
      

      
                  b) all'articolo 11, comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente: «a-bis) eventi transitori e non imputabili all'impresa, incluse le intemperie stagionali, che, in zone di montagna, durante il periodo invernale, impongano la sospensione dei lavori, tali da escludere la responsabilità per negligenza o imperizia da parte dell'impresa e dei dipendenti».".
      

    

    
      
        40.31
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, le parole «e per gli anni 2022 e 2023» sono sostituite con le seguenti «per gli anni 2026 e 2027»;
      

      
                  10-ter. All'articolo 41, comma 1-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, le parole «esclusivamente per il 2021» sono sostituite con le seguenti «per gli anni 2026 e 2027»;
      

      
                  10-quater. All'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, comma 1 dopo le parole "trattamento economico e normativo" aggiungere le parole "unitamente all'art. 54, comma 1 e all'art.55, comma 1;
      

      
                  10-quinquies. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 971, della legge del 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 30 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Le disposizioni di cui all'articolo 18 commi 2 e 3 del decreto-legge 145 del 2023 si applicano per gli anni 2026 e 2027 in relazione ai lavoratori dipendenti di aziende private titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico negli anni 2025 e 2026, che preveda periodi non interamente lavorati di almeno un mese in via continuativa, e complessivamente non inferiori a sette settimane e non superiori a venti settimane, dovuti a sospensione ciclica della prestazione lavorativa.
      

      
                  10-sexies. All'articolo 20 della legge 26 luglio 1975, n. 354, come modificata dal decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 124, dopo il comma 13 inserire il seguente:
      

      
                  "13-bis. "Il lavoro intramurario è lavoro subordinato anche a fini previdenziali ed assistenziali. La cessazione del rapporto di lavoro dovuta a scarcerazione, trasferimento ad altro istituto, avvicendamento sul posto di lavoro o altra causa estranea alla sfera di disponibilità del lavoratore, produce uno stato di disoccupazione utile ai fini della concessione degli ammortizzatori per la disoccupazione involontaria.".
      

      
                  10-septies. All'articolo 1, comma 143 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto infine il seguente periodo: "Ai soli fini dell'accesso all'indennità, il requisito dell'iscrizione alla Gestione Separata si ritiene assolto in presenza di versamenti contributivi nel triennio precedente alla richiesta".
      

      
                  10-octies. All'articolo 1, comma 144, lettera d), della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole "non superiore a 12.000 euro" sono sostituite dalle seguenti "non superiore a 15.000 euro".
      

      
                  10-novies. All'articolo 1, comma 145, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole "entro il 31 ottobre" sono sostituite dalle seguenti "entro il 30 novembre".
      

      
                  10-decies. All'articolo 1, comma 147, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole "non comporta" sono sostituite dalle seguenti "dà diritto all'".
      

      
                  10-undecies. A decorrere dal 1° gennaio 2026, la DIS-COLL è corrisposta per un numero di settimane pari alla metà delle settimane di contribuzione degli ultimi quattro anni. Restano valide le modalità di calcolo dell'importo della prestazione e i requisiti di accesso di cui all'articolo 15, comma 6, del decreto legislativo n. 22 del 2015.
      

      
                  10-duodecies. A seguito di ogni delibera di stato di emergenza del Consiglio dei ministri per i territori interessati si applicano le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026";
      

      
                  b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 60.000.000;
      

      
                  2027: - 60.000.000;
      

      
                  2028: - 60.000.000.
      

    

    
      
        40.32
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole «e per gli anni 2022 e 2023», sono sostituite con le seguenti: «per gli anni 2026 e 2027»;
      

      
                  b) al comma 1-bis, le parole «esclusivamente per il 2021» sono sostituite con le seguenti: «per gli anni 2026 e 2027».
      

      
                  Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, per ciascuno degli anni 2026 e 2027, una minore spesa complessiva annua quantificata in 50 milioni di euro."
      

    

    
      
        40.33
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                  «10-bis. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: "e per gli anni 2022 e 2023, salvo quanto previsto al comma 1-ter," aggiungere le parole: "e per gli anni 2026 e 2027";
      

      
                  b) al comma 5-bis, primo periodo, sostituire la parola "sessanta" con "ottantaquattro"; al terzo periodo sostituire le parole "contributi previdenziali utili al conseguimento del diritto alla pensione anticipata" con le seguenti "contributi previdenziali utili al conseguimento del diritto alla pensione di vecchiaia o anticipata".
      

    

    
      
        40.34
      

      
        Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 1, comma 933, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: «relativi albi professionali» sono inserite le seguenti: «nonché i professionisti, non organizzati in ordini o collegi, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, che abbiano stipulato idonea assicurazione per i rischi derivanti dall'esercizio dell'attività professionale di cui all'articolo 3, comma 5, lettera e), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148».
      

      
                  10-ter. Agli eventuali oneri economici, in caso di sanzioni per inadempimento oltre i termini a carico dei professionisti di cui al comma 10-bis, si fa fronte mediante copertura assicurativa di cui all'articolo 3, comma 5, lettera e), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, regolamentata dall'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137.".
      

    

    
      
        40.35
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere in fine, i seguenti:
      

      
                  «10-bis. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale e di salvaguardare i livelli occupazionali delle aree di crisi industriali complessa, con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione Sicilia, all'articolo 1-bis, comma 1, del decreto legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, le parole «nell'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti «entro il 31 dicembre 2022» e, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: "e nell'anno 2026".
      

      
                  10-ter. Per le finalità di cui al comma 10-bis è autorizzata una spesa di 331.000 euro per l'anno 2026 a tali oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.36
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «10-bis. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione siciliana, all'articolo 1-bis del decreto legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è altresì concessa per l'anno 2026 ai lavoratori che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2022.".
      

      
                  10-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 10-bis, pari a 331.000 euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.37
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «10-bis. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione siciliana, all'articolo 1-bis del decreto legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è altresì concessa per l'anno 2026 ai lavoratori che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2021.".
      

      
                  10-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 10-bis, pari a 331.000 euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        40.38
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 12-quater, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole "entro il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2026". Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1,7 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2."
      

    

    
      
        40.39
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 1 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 143, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ai soli fini dell'accesso all'indennità, il requisito dell'iscrizione alla Gestione Separata si ritiene assolto in presenza di versamenti contributivi nel triennio precedente alla richiesta";
      

      
                  2) al comma 144, lettera d), della Legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole "non superiore a 12.000 euro", sono sostituite con le seguenti: "non superiore a 15.000 euro";
      

      
                  3) al comma 145, le parole "entro il 31 ottobre", sono sostituite con le seguenti: "entro il 30 novembre";
      

      
                  4) al comma 147, le parole "non comporta" sono sostituite con le seguenti: "dà diritto all' ". "
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        40.40
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «10-bis. All'articolo 3 del decreto legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2-bis, le parole "per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2024 e 2026";
      

      
                  b) al comma 2-ter, dopo le parole: "valutati in euro 973.400 per l'anno 2024" sono inserite le seguenti: "e in euro 853.000 per l'anno e 2026".
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 853.000 per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

    

    
      
        40.41
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere in fine, i seguenti:
      

      
                  «10-bis. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto legge 18 gennaio 2024, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e nell'anno 2026.».
      

      
                  10-ter. Per le finalità di cui al comma 10-bis è autorizzata una spesa di 900 mila euro per l'anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.42
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
      

      
                  "10-bis. L'articolo 1, comma 171, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è soppresso.
      

      
                  10-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione comma 10-bis, valutati in di 1.000.000.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dall'attuazione del comma 10-quater.
      

      
                  10-quater. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, nella legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: «sono stabilite nella misura del 26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «sono stabilite nella misura del 30 per cento»."
      

    

    
      
        40.43
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024 n. 207 il comma 171 è abrogato."
      

    

    
      
        40.44
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
      

      
                  "10-bis. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 971, della legge del 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 30 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Le disposizioni di cui all'articolo 18 commi 2 e 3 del decreto-legge 145 del 2023 si applicano per gli anni 2026 e 2027 in relazione ai lavoratori dipendenti di aziende private titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico negli anni 2025 e 2026, che preveda periodi non interamente lavorati di almeno un mese in via continuativa, e complessivamente non inferiori a sette settimane e non superiori a venti settimane, dovuti a sospensione ciclica della prestazione lavorativa.
      

      
                  10-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        40.45
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
      

      
                  "10-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, le disposizioni di cui all'articolo 15, commi 15-bis e 15-quinquies del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 si applicano anche ai titolari di incarichi di ricerca di cui all'articolo 22-ter della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
      

      
                  10-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 10-bis, pari a 16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        40.46
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                  "10-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, la DIS-COLL è corrisposta per un numero di settimane pari alla metà delle settimane di contribuzione degli ultimi quattro anni. Restano valide le modalità di calcolo dell'importo della prestazione e i requisiti di accesso di cui all'articolo 15, comma 6, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. "
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        40.47
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                  «10-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 156, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, non si applicano al personale imbarcato sulle navi adibite alla pesca marittima. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 13,2 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        40.48
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
      

      
                  "10-bis. A seguito di ogni delibera di stato di emergenza del Consiglio dei ministri per i territori interessati, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8 del decreto legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla Legge 31 luglio 2023, n. 100.
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        40.0.1
      

      
        Gelmetti, Nocco, Mennuni, Ambrogio, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 34 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368)
      

      
                  1. All'articolo 34 del decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 368, dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Fermo restando il principio della formazione specialistica a tempo pieno, i medici specializzandi e i laureati in medicina e chirurgia partecipanti al corso di formazione specifica in medicina generale, oltre a quanto previsto dal comma 1, possono, al di fuori dell'orario dedicato alla formazione specialistica e nel rispetto degli obblighi formativi previsti dal piano di studi, svolgere visite fiscali per conto dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), finalizzate all'accertamento delle assenze per malattia, esclusivamente nei casi di carenza di medici fiscali. Tali attività sono svolte mediante incarichi di collaborazione organizzata dal committente di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nel rispetto delle disposizioni normative e delle linee guida vigenti in materia di medicina fiscale e nei limiti delle risorse finanziarie a questa destinate.».
      

    

    
      
        40.0.2
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 40 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Fondo di assistenza per le famiglie dei pescatori vittime del mare)
      

      
                  1. All'articolo 5 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n° 2, convertito con modificazioni dalla legge 11 marzo 2006, n° 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) comma 1-bis la parola "50.000" è sostituita dalla seguente: "100.000".
      

      
                  b) al comma 1-ter la parola "500.000" è sostituita con "1.000.000".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -500.000;
      

      
                  2027: -500.000;
      

      
                  2028: -500.000.
      

    

    
      
        40.0.3
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo 40 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis

      

      
        (Fondo di assistenza per le famiglie dei pescatori vittime del mare)
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 1-bis, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n° 2, convertito con modificazioni dalla legge 11 marzo 2006, n° 81, la parola "50.000" è sostituita dalla seguente: "100.000".
      

      
             Conseguentemente al successivo comma 1-ter la parola "500.000" è sostituita con "1.000.000".
      

    

    
      
        40.0.4
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo 40 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis

      

      
        (Interpretazione autentica in materia di NASpI per il settore della pesca)
      

      
                  1. Il contributo di cui all'art. 2, comma 31, della legge 28 giugno 2012, n. 92 recante Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita non è dovuto nei casi in cui l'interruzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato dipende dalle fattispecie previste dall'art. 343, comma 1, punto 5), del codice della navigazione, che stabilisce i casi di risoluzione di diritto del contratto. La disposizione si applica dall'entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 0,1 milioni di euro, si provvede mediante le risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      
        40.0.5
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 40 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Interpretazione autentica in materia di NASpI per il settore della pesca)
      

      
                  1. Il contributo di cui all'art. 2, comma 31, della legge 28 giugno 2012, n. 92 contenente Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita non è dovuto nei casi in cui l'interruzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato dipende dalle fattispecie previste dall'art. 343, comma 1, punto 5), del codice della navigazione, che stabilisce i casi di risoluzione di diritto del contratto. La disposizione si applica dall'entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 0,1 milioni di euro, si provvede mediante le risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        40.0.6
      

      
        Speranzon, Mancini, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-Bis

      

      
        (Misure in materia di Fondi di Solidarietà Bilaterale per il settore dei servizi pubblici a rilevanza economica)
      

      
                  1. Al Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 148 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 26, comma 9:
      

      
                  "1) dopo la lettera a) aggiungere la seguente: "a-bis) prevedere, nell'ambito di processi di esodo, prestazioni la cui entità è stabilita dalle parti sociali aziendali fino ad un massimo commisurato al trattamento pensionistico lordo maturato dai singoli lavoratori al momento della cessazione del rapporto di lavoro, come determinato dall'Inps, riguardanti lavoratori che si trovino a non più di sessanta mesi dalla prima decorrenza della pensione di vecchiaia o della pensione anticipata;"
      

      
                  2) sostituire la lettera c-bis) con la seguente: "c-bis) assicurare, in via opzionale, il versamento dei contributi sulla quota di retribuzione non percepita a causa del passaggio a tempo parziale oppure di mutamento di mansioni di lavoratori che raggiungono i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi tre anni, consentendo la contestuale assunzione presso il medesimo datore di lavoro di lavoratori di età non superiore a 35 anni compiuti.";
      

      
                  b) all'articolo 33:
      

      
                  1) dopo il comma 2 aggiungere il seguente: "2-bis. Un contributo addizionale a carico del datore di lavoro è stabilito ai sensi dell'articolo 26, comma 3, secondo periodo, al fine di implementare, ove insufficienti, le risorse destinate dal fondo al finanziamento delle prestazioni di cui all'articolo 26, comma 9 lettera a-bis) e c-bis);
      

      
                  2) al comma 3 il secondo periodo è abrogato.
      

      
                  c) all'articolo 34, dopo il comma 2 aggiungere il seguente: "2-bis. La contribuzione correlata è versata anche in relazione alle prestazioni di sostegno all'esodo previste dal precedente articolo 26, comma 1 lettera a-bis) e c-bis). Qualora le risorse del fondo disponibili per il finanziamento delle predette prestazioni non siano sufficienti, il datore di lavoro può versare direttamente i contributi previdenziali utili ai fini del diritto e della misura della pensione nei limiti della retribuzione imponibile applicata prima della cessazione del rapporto di lavoro."
      

      
                  2. Le disposizioni introdotte dal comma 1, lettera a) del presente articolo integrano direttamente i regolamenti dei Fondi di solidarietà di cui ai Decreti Interministeriali n. 103594 del 9 agosto 2019 e n. 102661 del 5 febbraio 2019.
      

    

    
      
        40.0.7
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis.
      

      
        (Misure in materia di Fondi di Solidarietà Bilaterale per il settore dei servizi pubblici a rilevanza economica)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 9, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente: «a-bis) prevedere, nell'ambito di processi di esodo, prestazioni la cui entità è stabilita dalle parti sociali aziendali fino ad un massimo commisurato al trattamento pensionistico lordo maturato dai singoli lavoratori al momento della cessazione del rapporto di lavoro, come determinato dall'Inps, riguardanti lavoratori che si trovino a non più di sessanta mesi dalla prima decorrenza della pensione di vecchiaia o della pensione anticipata;»;
      

      
                  b) la lettera c-bis) è sostituita dalla seguente: «c-bis) assicurare, in via opzionale, il versamento dei contributi sulla quota di retribuzione non percepita a causa del passaggio a tempo parziale oppure di mutamento di mansioni di lavoratori che raggiungono i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi tre anni, consentendo la contestuale assunzione presso il medesimo datore di lavoro di lavoratori di età non superiore a 35 anni compiuti;»;
      

      
                  2. All'articolo 33 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. Un contributo addizionale a carico del datore di lavoro è stabilito ai sensi dell'articolo 26, comma 3, secondo periodo, al fine di implementare, ove insufficienti, le risorse destinate dal fondo al finanziamento delle prestazioni di cui all'articolo 26, comma 9, lettere a-bis) e c-bis)»;
      

      
                  b) al comma 3, il secondo periodo è abrogato.
      

      
                  3. All'articolo 34 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. La contribuzione correlata è versata anche in relazione alle prestazioni di sostegno all'esodo previste dal precedente articolo 26, comma 1, lettere a-bis) e c-bis). Qualora le risorse del fondo disponibili per il finanziamento delle predette prestazioni non siano sufficienti, il datore di lavoro può versare direttamente i contributi previdenziali utili ai fini del diritto e della misura della pensione nei limiti della retribuzione imponibile applicata prima della cessazione del rapporto di lavoro.».
      

      
                  4. Le disposizioni introdotte dal comma 1 del presente articolo integrano direttamente i regolamenti dei Fondi di solidarietà di cui ai decreti interministeriali n. 103594 del 9 agosto 2019 e n. 102661 del 5 febbraio 2019.".
      

    

    
      
        40.0.8
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 40 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Misure in materia di Fondi di Solidarietà Bilaterale per il settore dei servizi pubblici a rilevanza economica)
      

      
                  1. All'articolo 26 del Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 148, al comma 9, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo la lettera a) è aggiunta la seguente: "a-bis) prevedere, nell'ambito di processi di esodo, prestazioni la cui entità è stabilita dalle parti sociali aziendali fino ad un massimo commisurato al trattamento pensionistico lordo maturato dai singoli lavoratori al momento della cessazione del rapporto di lavoro, come determinato dall'Inps, riguardanti lavoratori che si trovino a non più di sessanta mesi dalla prima decorrenza della pensione di vecchiaia o della pensione anticipata;"
      

      
                  b) la lettera c-bis) è sostituita dalla seguente: "c-bis) assicurare, in via opzionale, il versamento dei contributi sulla quota di retribuzione non percepita a causa del passaggio a tempo parziale oppure di mutamento di mansioni di lavoratori che raggiungono i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi tre anni, consentendo la contestuale assunzione presso il medesimo datore di lavoro di lavoratori di età non superiore a 35 anni compiuti.";
      

      
                  2. All'articolo 33 del Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 148 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. Un contributo addizionale a carico del datore di lavoro è stabilito ai sensi dell'art. 26, comma 3, secondo periodo, al fine di implementare, ove insufficienti, le risorse destinate dal fondo al finanziamento delle prestazioni di cui all'articolo 26, comma 9 lettera a-bis) e c-bis);
      

      
                  b) al comma 3 il secondo periodo è abrogato.
      

      
                  3. All'articolo 34 del Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. La contribuzione correlata è versata anche in relazione alle prestazioni di sostegno all'esodo previste dal precedente articolo 26, comma 1 lettera a-bis) e c-bis). Qualora le risorse del fondo disponibili per il finanziamento delle predette prestazioni non siano sufficienti, il datore di lavoro può versare direttamente i contributi previdenziali utili ai fini del diritto e della misura della pensione nei limiti della retribuzione imponibile applicata prima della cessazione del rapporto di lavoro."
      

      
                  4. Le disposizioni introdotte dal comma 1 del presente articolo integrano direttamente i regolamenti dei Fondi di solidarietà di cui ai Decreti Interministeriali n. 103594 del 9 agosto 2019 e n. 102661 del 5 febbraio 2019.».
      

    

    
      
        40.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis.
      

      
        (Incremento della dotazione del Fondo d'integrazione salariale)
      

      
                  1. Per l'anno 2026, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e successive modificazioni, è pari a 1.000.000.000 di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1.000.000.000 di euro per l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 15-bis."
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
      

      
                  dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        40.0.10
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 40 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Rifinanziamento contratti di espansione)
      

      
                  1. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: "e per gli anni 2022 e 2023, salvo quanto previsto al comma 1-ter," sono inserite le seguenti parole: "e per gli anni 2026 e 2027";
      

      
                  b) al comma 5-bis, primo periodo, la parola «sessanta» è sostituita con la seguente: «ottantaquattro»;
      

      
                  c) al comma 5-bis, terzo periodo, le parole: "contributi previdenziali utili al conseguimento del diritto alla pensione anticipata", sono sostituite con le seguenti: "contributi previdenziali utili al conseguimento del diritto alla pensione di vecchiaia o anticipata";
      

      
                  d) al comma 5-bis, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Per gli accordi stipulati dal 1° gennaio 2026 i benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027, 100 milioni di euro per l'anno 2028, 100 milioni di euro per l'anno 2029, 100 milioni di euro per l'anno 2030, 100 milioni di euro per l'anno 2031 e 100 milioni di euro per l'anno 2032";
      

      
                  e) al comma 7, quarto periodo, dopo le parole "per l'anno 2024", sono aggiunte le seguenti: ", di 50 milioni di euro per l'anno 2026, di 50 milioni di euro per l'anno 2027 e di 50 milioni di euro per l'anno 2028".
      

      
                  2. All'onere di cui al comma 1, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, e a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307.
      

    

    
      
        40.0.11
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Rifinanziamento del contratto di espansione)
      

      
                  1. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «e per gli anni 2022 e 2023, salvo quanto previsto al comma 1-ter,» aggiungere le parole: «e per gli anni 2026 e 2027»;
      

      
                  b) al comma 5-bis, primo capoverso, sostituire la parola «sessanta» con «ottantaquattro»;
      

      
                  c) modificare al comma 5-bis la frase "contributi previdenziali utili al conseguimento del diritto alla pensione anticipata" con la frase "contributi previdenziali utili al conseguimento del diritto alla pensione di vecchiaia o anticipata";
      

      
                  d) al comma 5-bis il periodo compreso fra «Per gli accordi stipulati dal 1° gennaio 2022» e « per l'anno 2026» è sostituito dal seguente: «Per gli accordi stipulati dal 1° gennaio 2026 i benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027, 150 milioni di euro per l'anno 2028, 200 milioni di euro per l'anno 2029, 250 milioni di euro per l'anno 2030, 250 milioni di euro per l'anno 2031 e 250 milioni di euro per l'anno 2032 »;
      

      
                  e) al comma 7 dopo il periodo compreso fra «I benefici di cui al comma 3 e «per l'anno 2024» è aggiunto il seguente: «, di 100 milioni di euro per l'anno 2026, di 150 milioni di euro per l'anno 2027 e di 200 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, 231,6 milioni di euro per l'anno 2027, 350 milioni di euro per l'anno 2028, 200 milioni di euro per l'anno 2029, 250 milioni di euro per l'anno 2030, 250 milioni di euro per l'anno 2031 e 250 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.0.12
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 40, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Contratto di espansione)
      

      
                  1. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "In via sperimentale per gli anni 2019, 2020 e 2021, salvo quanto previsto al comma 1-bis, e per gli anni 2022 e 2023, salvo quanto previsto al comma 1-ter, nell'ambito dei processi di reindustrializzazione e riorganizzazione delle imprese con un organico superiore a 1.000 unità lavorative" sono sostituite dalle seguenti: "In via sperimentale per gli anni 2019, 2020 e 2021, salvo quanto previsto al comma 1-bis, e per gli anni 2022, 2023 e 2026, nell'ambito dei processi di reindustrializzazione e riorganizzazione delle imprese o gruppi di imprese con un organico superiore a 1.000 unità lavorative";
      

      
                  b) al comma 5-bis:
      

      
                  1) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: "Qualora, invece, la prima decorrenza utile della pensione sia quella per la pensione di vecchiaia, il datore di lavoro può versare la contribuzione previdenziale correlata laddove previsto nel contratto di cui al comma 1.";
      

      
                  2) le parole "Per le imprese o gruppi di imprese con un organico superiore a 1.000 unità lavorative che attuino piani di riorganizzazione o di ristrutturazione di particolare rilevanza strategica, in linea con i programmi europei, e che, all'atto dell'indicazione del numero dei lavoratori da assumere ai sensi della lettera a) del comma 2, si impegnino ad effettuare almeno una assunzione per ogni tre lavoratori che abbiano prestato il consenso ai sensi del presente comma, la riduzione dei versamenti a carico del datore di lavoro, di cui al precedente periodo, opera per ulteriori dodici mesi, per un importo calcolato sulla base dell'ultima mensilità di spettanza teorica della prestazione NASpI al lavoratore." sono soppresse;
      

      
                  3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli accordi stipulati dal 1° gennaio 2026 i benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 16 milioni di euro per l'anno 2026, 92 milioni di euro per l'anno 2027 e 62 milioni di euro per l'anno 2028."».
      

      
                  2. Agli oneri di cui al precedente comma, pari a 16 milioni di euro per l'anno 2026, 92 milioni di euro per l'anno 2027 e 62 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        40.0.13
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'art. 40 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Contratto di espansione)
      

      
                  1. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 sono apportate le seguenti modifiche: 1) al comma 1 sopprime le parole " In via sperimentale per gli anni 2019, 2020 e 2021, salvo quanto previsto al comma 1-bis, e per gli anni 2022 e 2023, salvo quanto previsto al comma 1-ter ";
      

      
                  3) al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: Tale periodo non concorre alla determinazione del periodo massimo di durata in un quinquennio mobile"
      

      
                  4) dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "7 bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026 i benefici di cui ai commi 3 e 7 afferiscono alla Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali istituita presso l'INPS, di cui all'articolo 37 della legge n. 88 del 1989, che eroga le relative prestazioni e riceve i relativi contributi ordinari e addizionali, di cui all'articolo 23.
      

      
                  7 ter. La gestione di cui al comma 7-bis evidenzia l'apporto dello Stato, le prestazioni e la contribuzione ordinaria e addizionale."
      

    

    
      
        40.0.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis.
      

      
        (Incremento della dotazione del Fondo d'integrazione salariale straordinaria)
      

      
                  3. Il trattamento speciale di integrazione salariale straordinaria di cui all'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è concesso nel limite massimo di spesa pari a 1.000.000.000 di euro per l'anno 2026.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1.000.000.000 di euro per l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 15-bis."
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
      

      
                  dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        40.0.15
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'art. 40 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Istituzione del Numero Verde "Digitale Facile")
      

      
                  1 Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo l'articolo 29 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  Articolo 29-bis - Istituzione del numero verde nazionale per l'assistenza all'uso degli strumenti digitali della Pubblica Amministrazione
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'inclusione digitale e facilitare l'accesso dei cittadini ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione, è istituito in via sperimentale il Numero Verde "Digitale Facile", dedicato all'assistenza nell'utilizzo degli strumenti digitali della Pubblica Amministrazione e basato su una piattaforma multicanale che si rivolge ai cittadini per favorire l'accesso, la conoscenza e l'utilizzo dei servizi pubblici digitali.
      

      
                  2. Il servizio ha la finalità di:
      

      
                   a) fornire informazioni, orientamento e assistenza di primo livello sull'utilizzo dei servizi digitali della pubblica amministrazione;
      

      
                  b) accompagnare gli utenti, anche mediante appuntamento telefonico o videochiamata, all'utilizzo di strumenti quali, a titolo esemplificativo e non esclusivo, SPID, CIE, pagoPA, app IO e piattaforme di welfare digitale; c) operare in coordinamento con la Rete dei Punti Digitale Facile istituita nell'ambito della misura M1C1-1.7.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).
      

      
                  3. Il servizio di cui ai commi precedenti è gestito dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale, che i) definisce gli standard di servizio e le procedure operative uniformi su tutto il territorio nazionale; ii) si avvale, per l'erogazione dei servizi, di centrali di assistenza organizzate presso enti pubblici o società in house, ovvero mediante affidamento nel rispetto del codice dei contratti pubblici; iii) assicura l'integrazione con la piattaforma di gestione e monitoraggio delle reti regionali di facilitazione digitale, ai fini del monitoraggio e della raccolta dati.
      

      
                  4. Il Dipartimento, se necessario d'intesa con le Regioni e con il supporto di soggetti pubblici e privati qualificati, definisce percorsi di formazione per operatori di call center, finalizzati a rendere disponibile personale in grado di garantire uniformità di linguaggio e qualità del servizio su tutto il territorio nazionale.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo per l'anno 2026 si provvede nella misura di 8.000.000 euro a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, con conseguente riduzione, limitatamente alla misura di 5.000.000 di euro, delle misure a sostegno del reddito per i lavoratori dipendenti dalle imprese di call center previste dall'articolo 44, comma 7, del decreto legislativo del 14 settembre 2015, n.148, di cui all'art. 40 comma7.
      

      
                   6. Con decreto direttoriale del Capo del Dipartimento della Trasformazione Digitale e del Ministro per la Pubblica Amministrazione, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti: a) la struttura organizzativa e le modalità operative del servizio; b) i requisiti tecnici e di sicurezza dei sistemi informativi e dei canali di contatto (telefonico, chat, videoassistenza); c) gli indicatori di performance e di impatto sociale del servizio.
      

      
                  7. Entro il 30 settembre 2026 il Dipartimento per la Trasformazione Digitale trasmette al Parlamento una relazione sullo stato di attuazione della fase sperimentale del servizio in vista dell'eventuale sviluppo dello stesso.
      

    

    
      
        40.0.16
      

      
        Nicita, Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis

      

      
        (Reintroduzione del lavoro agile per i lavoratori fragili)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 306, le parole "Fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "Dal 1° gennaio 2026";
      

      
                  b) al comma 307, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole "e di 18 milioni a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 18 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

    

    
      
        40.0.17
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo l'articolo 40, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Incremento delle indennità di discontinuità a favore dei lavoratori dello spettacolo)
      

      
                  1. L'autorizzazione di spesa indennità di discontinuità a favore dei lavoratori dello spettacolo di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 30 novembre 2023, n. 175, è incrementata di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        40.0.18
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 40 è inserito l'articolo:
      

      
                  40-bis.
      

      
                  (Semplificazioni della disciplina relativa ai requisiti di accesso all'indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 143 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai soli fini dell'accesso all'ISCRO, il requisito dell'iscrizione alla Gestione separata, seppur non ancora formalizzata, si considera adempiuto qualora il soggetto richiedente risulti comunque in regola con i versamenti contributivi nel triennio precedente alla domanda»;
      

      
                  b) al comma 144, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  «a) non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e, anche se assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie, non avere percepito, nei tre anni precedenti alla domanda, redditi soggetti a contribuzione presso altre forme previdenziali obbligatorie né avere versato nel medesimo arco di tempo contributi ad altre gestioni previdenziali obbligatorie»;
      

      
                  c) al comma 144, lettera d) le parole "non superiore a 12.000 euro" sono sostituite da "non superiore a 15.000 euro
      

      
                  d) al comma 147, le parole: «pari al 25%» sono sostituite dalle parole: «pari al 40%»;
      

      
                  e) al comma 148 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'ISCRO non è cumulabile con altre indennità aventi la medesima finalità erogate da altre forme previdenziali obbligatorie».
      

      
                  f) il comma 150 è soppresso;
      

      
                  2) Ai maggiori oneri derivanti dalla misura di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro, si fa fronte mediante le risorse residue già stanziate dalla legge 30 dicembre 2020, n. 137, commi 386-400, nonché, in caso di esaurimento delle stesse, attraverso l'aumento delle aliquote contributive, di cui all'articolo 1, comma 154, della legge n. 213 del 2024 e nei limiti di spesa previsti dall'articolo 1, comma 153."
      

    

    
      
        40.0.19
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 40, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis

      

      
        (Soppressione del requisito per il diritto alla Naspi in caso di dimissioni nel 12 mesi precedenti l'evento di cessazione involontaria)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, il comma 171 è abrogato.
      

      
                  2. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, pari a 17,4 milioni di euro per l'anno 2026, a 17,8 milioni di euro per l'anno 2027, a 18,1 milioni di euro per l'anno 2028, a 18,4 milioni di euro per l'anno 2029, a 18,8 milioni di euro per l'anno 2030, a 19,2 milioni di euro per l'anno 2031, a 19,5 milioni di euro per l'anno 2032, a 19,9 milioni di euro per l'anno 2033 e a 20,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        40.0.20
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 30 dicembre 2024, n. 107, in materia di Naspi)
      

      
        	
          All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 107, il comma 171 è abrogato.".
        

      

    

    
      
        40.0.21
      

      
        Mancini, Leonardi, Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis.
      

      
                  1.All'articolo 14 del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2025, n. 108 prima del comma 1, inserire il seguente: "01. All'articolo 16 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole ", nonché dalla Fondazione Italia sociale" sono soppresse;
      

      
                  b) dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Le imprese sociali non aderenti agli enti e alle associazioni di cui all'articolo 15, comma 3, o aderenti ad enti o associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al precedente periodo, assolvono all'obbligo con il versamento del contributo all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ad appositi capitoli di spesa da istituire nello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale".
      

    

    
      
        40.0.22
      

      
        Basso, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis.
      

      
        (Misure in materia di imprese sociali)
      

      
                  1. All'articolo 14 del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  1)         al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) le parole: «del presente articolo e dell'articolo 16» sono sostituite dalle seguenti: «dei commi 3, 4 e 5 del presente articolo»;
      

      
                  2)         dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma: «1-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a)         le parole ", nonché dalla Fondazione Italia sociale" sono soppresse;
      

      
                  b)         dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Le imprese sociali non aderenti agli enti e alle associazioni di cui all'articolo 15, comma 3, o aderenti ad enti o associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al precedente periodo, assolvono all'obbligo con il versamento del contributo all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ad appositi capitoli di spesa da istituire nello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        40.0.23
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)
      

      
                  1. All'articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, convertito con modificazioni dalla legge 1° agosto 2025, n. 113, al primo periodo le parole 'nel periodo dal 1° luglio 2025 al 31 dicembre 2025' sono sostituite dalle seguenti: 'dal 1° luglio 2025' e al terzo periodo sono aggiunte infine le seguenti parole: 'e di 21 milioni di euro annui a decorrere dal 2026'.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 21 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2."
      

    

    
      
        40.0.24 (testo 2)
      

      
        Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di cassa integrazione)
      

      
                  1. All'articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, convertito con modificazioni dalla legge 1° agosto 2025, n. 113, al primo periodo le parole: «nel periodo dal 1° luglio 2025 al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° luglio 2025» e al terzo periodo sono aggiunte in fine le seguenti parole: «e di 21 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 21 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                  "3. All'articolo 12-quater, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole: «entro il 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2026». Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1,7 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        40.0.24
      

      
        Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)
      

      
                  1. All'articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, convertito con modificazioni dalla legge 1° agosto 2025, n. 113, al primo periodo le parole: «nel periodo dal 1° luglio 2025 al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° luglio 2025» e al terzo periodo sono aggiunte in fine le seguenti parole: «e di 21 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 21 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        40.0.25
      

      
        Rosso, Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)
      

      
                  1. All'articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, convertito con modificazioni dalla legge 1° agosto 2025, n. 113, al primo periodo le parole 'nel periodo dal 1° luglio 2025 al 31 dicembre 2025' sono sostituite dalle seguenti: 'dal 1° luglio 2025' e al terzo periodo sono aggiunte infine le seguenti parole: 'e di 21 milioni di euro annui a decorrere dal 2026'.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 21 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2."
      

    

    
      
        40.0.26
      

      
        Fina, Manca, Irto, Basso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)
      

      
                  1. All'articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, convertito con modificazioni dalla legge 1° agosto 2025, n. 113, al primo periodo le parole 'nel periodo dal 1° luglio 2025 al 31 dicembre 2025' sono sostituite dalle seguenti: 'dal 1° luglio 2025' e al terzo periodo sono aggiunte infine le seguenti parole: 'e di 21 milioni di euro annui a decorrere dal 2026'.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "79 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        40.0.27
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo 40, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)
      

      
                  1. All'articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, convertito con modificazioni dalla legge 1° agosto 2025, n. 113, al primo periodo le parole: "nel periodo dal 1° luglio 2025 al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° luglio 2025" e al terzo periodo sono aggiunte infine le seguenti parole: "e di 21 milioni di euro annui a decorrere dal 2026".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 21 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        40.0.28
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Contributo per l'anno 2026 per il sostegno al reddito dei lavoratori che godono del trattamento di integrazione salariale)
      

      
                  1. In via eccezionale, ai lavoratori destinatari di trattamenti di integrazione salariale alla data del 1° novembre 2025, è erogato, per l'anno 2026, un contributo straordinario per il sostegno al reddito, aggiuntivo al trattamento di integrazione salariale in pagamento a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  2. L'importo del contributo di cui al comma 1 è pari alla differenza tra l'importo mensile della integrazione salariale percepito dal lavoratore e l'importo mensile lordo di euro 1.800.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto del Ministro del Lavoro, da emanare entro 15 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità applicative del presente articolo, tra cui le modalità e i termini di erogazione del contributo nel rispetto del limite di spesa di cui al presente comma.".
      

      
             Conseguentemente, in relazione agli oneri pari a 300 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        40.0.29
      

      
        Mancini, Leonardi, Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
                  " Articolo 40-bis
      

      
                  (Misure a sostegno della creazione di occupazione attraverso operazioni di workers buyout)
      

      
        	
          Al fine di promuovere interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e assicurare la continuità` all'esercizio delle attività imprenditoriali, alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese le cooperative costituite ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è riconosciuto, a decorrere dal 1° gennaio 2024, per un periodo massimo di ventiquattro mesi dalla data della costituzione della società, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nel limite massimo di 7.500 euro annui per addetto, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
        

        	
          Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro milioni per l'anno 2025 e 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
        

      

    

    
      
        40.0.30
      

      
        Basso, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis.
      

      
        (Misure a sostegno della creazione di occupazione attraverso operazioni di workers buyout)
      

      
                  1. Al fine di promuovere interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e assicurare la continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali, alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese le cooperative costituite ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e` riconosciuto, a decorrere dal 1° gennaio 2026, per un periodo massimo di ventiquattro mesi dalla data della costituzione della società, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di 7.500 euro annui per addetto, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche."
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 132 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis

      

      
                  1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 98,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 97 milioni a decorrere dal 2027.".
      

    

    
      
        40.0.31
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 40, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Misure a sostegno della creazione di occupazione attraverso operazioni di workers buyout)
      

      
                  1. Al fine di promuovere interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e assicurare la continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali, alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese le cooperative costituite ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e` riconosciuto, a decorrere dal 1° gennaio 2024, per un periodo massimo di ventiquattro mesi dalla data della costituzione della società, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di 7.500 euro annui per addetto, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro milioni per l'anno 2025 e 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.0.32
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo 40, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Misure a sostegno della creazione di occupazione attraverso operazioni di workers buyout)
      

      
                  1. Al fine di promuovere interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e assicurare la continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali, alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese le cooperative costituite ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e` riconosciuto, a decorrere dal 1° gennaio 2026, per un periodo massimo di ventiquattro mesi dalla data della costituzione della società, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di 7.500 euro annui per addetto, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro milioni per l'anno 2026 e 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.0.33
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis

      

      
        (Fondo speciale transizioni)
      

      
        	
          È istituito il "Fondo speciale transizioni", interno al Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 25 novembre 2009, n. 185, con una dotazione annuale di 2.000.000.000 di euro, destinata a finanziare i processi di transizione di grandi imprese e il loro indotto e/o filiera.
        

        	
          Con decreto interministeriale del MLPS e del MIMIT, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso al fondo di cui al comma 1.
        

        	
           Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 2.000.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dall'attuazione del comma 4.
        

        	
           All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, nella legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: «sono stabilite nella misura del 26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «sono stabilite nella misura del 30 per cento»."
        

      

    

    
      
        40.0.34
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis

      

      
        (Fondo speciale transizioni)
      

      
                  1. Nell'ambito del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è istituito il "Fondo speciale transizioni", con una dotazione annuale di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinata a finanziare i processi di transizione di grandi imprese e il loro indotto e/o filiera. Con decreto interministeriale del MLPS e del MIMIT, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso al fondo di cui al comma 1."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029."
      

    

    
      
        40.0.35
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Tavoli di crisi e di monitoraggio)
      

      
                  1. Ai fini del riconoscimento delle misure di protezione sociale INPS a favore di lavoratrici e lavoratori coinvolti in processi di crisi aziendali, sono da considerare utili tutti i tavoli di crisi, sia attivi che in fase di monitoraggio, gestiti dalla struttura per le crisi di impresa che opera ai sensi dell'art. 1 comma 852, legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.0.36
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis

      

      
        (Tavoli di crisi e di monitoraggio)
      

      
                  1. Ai fini del riconoscimento delle misure di protezione sociale INPS a favore di lavoratrici e lavoratori coinvolti in processi di crisi aziendali, sono da considerare utili tutti i tavoli di crisi, sia attivi che in fase di monitoraggio, gestiti dalla struttura per le crisi di impresa che opera ai sensi dell'art. 1 comma 852, legge 27 dicembre 2006, n. 296."
      

    

    
      
        40.0.37
      

      
        Boccia, Patuanelli, De Cristofaro, Paita
      

      
        Dopo l'articolo 40, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis.
      

      
         (Beneficio economico in favore dei datori di lavoro per gli incrementi retributivi corrisposti ai fini dell'adeguamento al salario minimo)
      

      
                  1. In attuazione dell'articolo 36, primo comma, della Costituzione e fermo restando quanto previsto dall'articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e da ogni altra disposizione di legge compatibile con il presente articolo, i datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, sono tenuti a corrispondere ai lavoratori di cui all'articolo 2094 del codice civile una retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai rapporti di collaborazione di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a eccezione di quelli previsti alle lettere b) e c) del comma 2 del medesimo articolo 2 del citato decreto legislativo n. 81 del 2015.
      

      
                  3. In attuazione degli articoli 35, primo comma, e 36, primo comma, della Costituzione, ai lavoratori che prestano la propria attività lavorativa in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza commerciale o di un contratto di collaborazione che si concreti in una prestazione di opera coordinata e continuativa, prevalentemente personale, a carattere non subordinato, o effettuino prestazioni d'opera intellettuale o manuale di cui all'articolo 2222 del codice civile, il committente è tenuto a corrispondere un compenso proporzionato al risultato ottenuto, avuto riguardo al tempo normalmente necessario per conseguirlo.
      

      
                  4. Per «retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato» si intende il trattamento economico complessivo, comprensivo del trattamento economico minimo, degli scatti di anzianità, delle mensilità aggiuntive e delle indennità contrattuali fisse e continuative dovute in relazione all'ordinario svolgimento dell'attività lavorativa, non inferiore, ferme restando le pattuizioni di miglior favore, a quello previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) in vigore per il settore in cui il datore di lavoro opera e svolge effettivamente la sua attività, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL non può comunque essere inferiore a 9 euro lordi.
      

      
                  5. Il trattamento economico minimo orario per il lavoro domestico è stabilito con regolamento adottato mediante decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, tenuto conto dei princìpi e delle finalità di cui al presente articolo.
      

      
                  6. In presenza di una pluralità di contratti collettivi nazionali applicabili ai sensi dei commi 4 e 5, la retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato non può essere inferiore a quella prevista per la prestazione di lavoro dedotta in obbligazione dal CCNL stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale nella categoria merceologico-produttiva interessata.
      

      
                  7. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL non può essere in ogni caso inferiore all'importo previsto al comma 4.
      

      
                  8. In mancanza di contratti collettivi nazionali per il settore di riferimento stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale, la retribuzione di cui al comma 6 non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL che disciplina, nel medesimo settore, mansioni equiparabili.
      

      
                  9. In mancanza di contratti collettivi nazionali specifici per il settore di riferimento, la retribuzione di cui al comma 6 non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL per il settore maggiormente affine a quello di riferimento e che disciplina mansioni equiparabili a quelle svolte nel settore privo di contratti collettivi nazionali specifici.
      

      
                  10. Per i lavoratori di cui al comma 3, che prestano la propria attività lavorativa in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza commerciale o di un contratto di collaborazione, in mancanza di accordi collettivi nazionali specifici per il settore di riferimento stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale, la retribuzione dovuta non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL che disciplina, nel medesimo settore, mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati, avuto riguardo al tempo normalmente necessario per fornire la stessa prestazione.
      

      
                  11. All'articolo 2225 del codice civile è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                  «Il corrispettivo per la prestazione d'opera intellettuale o manuale non può essere comunque inferiore a quello stabilito dai contratti collettivi stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale per mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati.».
      

      
                  12. Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo applicabile cui fare riferimento ai sensi dei commi da 4 a 11, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto dal previgente contratto collettivo prevalente fino al suo rinnovo.
      

      
                  13. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituita la Commissione per l'aggiornamento del valore soglia del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4, di seguito denominata «Commissione». Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono nominati i membri della Commissione.
      

      
                  14. La Commissione di cui al comma 13 è presieduta dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, o da un suo delegato, ed è composta da:
      

      
                  a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
      

      
                  b) un rappresentante dell'Istituto nazionale della previdenza sociale;
      

      
                  c) un rappresentante dell'Istituto nazionale di statistica;
      

      
                  d) un rappresentante dell'Ispettorato nazionale del lavoro;
      

      
                  e) un numero pari di rappresentanti delle associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
      

      
                  15. La Commissione di cui al comma 13:
      

      
                  a) con cadenza annuale, valuta e determina l'aggiornamento dell'importo del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4;
      

      
                  b) monitora il rispetto della retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato, come definita ai commi 4 e 5;
      

      
                  c) raccoglie informazioni e cura l'elaborazione di specifici rapporti o studi periodici sull'applicazione dei contratti collettivi nei vari settori.
      

      
                  16. L'aggiornamento su base annuale dell'importo del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4 è disposto con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta della Commissione.

        17. Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato.
      

      
                  18. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 13 a 17, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e l'amministrazione interessata vi provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  19. Fermi restando gli ulteriori strumenti di tutela previsti dall'ordinamento, compresa l'adozione della diffida accertativa di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il datore di lavoro ponga in essere comportamenti diretti a impedire o a limitare l'applicazione delle disposizioni del presente articolo, su ricorso degli organismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano interesse, il giudice del lavoro del luogo ove è posto in essere il comportamento denunziato, convocate le parti e assunte sommarie informazioni, qualora ritenga sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina al datore di lavoro, con decreto motivato e immediatamente esecutivo, la corresponsione ai lavoratori del trattamento economico complessivo e di tutti gli oneri conseguenti.
      

      
                  20. L'efficacia esecutiva del decreto di cui al comma 19 non può essere revocata fino alla sentenza con cui il giudice del lavoro definisce il giudizio instaurato ai sensi del medesimo comma 19. Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa, entro trenta giorni dalla comunicazione del decreto alle parti, opposizione davanti al giudice del lavoro che decide con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.
      

      
                  21. Al fine di contenere i maggiori costi a carico dei datori di lavoro derivanti dagli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro al fine di adeguare il trattamento economico minimo orario all'importo di 9 euro di cui al comma 4, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è istituito un fondo, di seguito denominato «Fondo per il salario minimo», con una dotazione complessiva pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  22. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definita la modalità di erogazione del beneficio economico in favore dei datori di lavoro, progressivamente decrescente e proporzionale agli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro al fine di adeguare il trattamento economico minimo orario all'importo di 9 euro di cui al comma 4."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029.".
      

    

    
      
        40.0.38
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori di imprese in amministrazione straordinaria)
      

      
                  1. In deroga alla normativa vigente, i lavoratori di imprese in amministrazione straordinaria con un numero di dipendenti non inferiore a 1000 che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, possono presentare domanda di pagamento del trattamento di fine rapporto e dei relativi crediti accessori, previa detrazione delle somme eventualmente corrisposte, a carico del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 29 maggio 1982, n. 297, trascorsi quindici giorni dalla comunicazione di ammissione al passivo del relativo credito. Resta salva la possibilità per l'INPS, nel caso previsto all'articolo 74, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, di recuperare dall'impresa gli importi versati in applicazione delle disposizioni di cui al precedente periodo. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente comma. Ai maggiori oneri di cui al presente comma nel limite di 50 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.0.39
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Incentivi all'esodo lavoratori degli stabilimenti ex ILVA)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo, con una dotazione pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026, destinato a finanziare la concessione di incentivi all'esodo, di importo non inferiore a 150.000 euro a lavoratore, nei confronti dei dipendenti percettori di trattamento straordinario di integrazione salariale della società ex Ilva s.p.a. in a.s. e della società Acciaierie d'Italia in a.s.,
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo. Le modalità di ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1, sono stabilite in sede di contrattazione integrativa.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        40.0.40
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Fondo per la tutela dei lavoratori delle imprese dell'indotto ILVA)
      

      
                  1. Al fine di preservare il tessuto produttivo e occupazionale dei territori presso i quali sono insediati gli impianti di cui all'articolo 13, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è istituito un Fondo, denominato "Fondo a tutela dei lavoratori dell'indotto ILVA", con una dotazione finanziaria pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato ad assicurare un trattamento di integrazione salariale, per un periodo massimo di 12 mesi nel corso del 2026, per i lavoratori dipendenti delle piccole e medie imprese fornitrici di beni o servizi connessi al risanamento ambientale o funzionali alla continuazione dell'attività degli impianti e il cui fatturato derivi esclusivamente o prevalentemente da rapporti commerciali con le imprese che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA S.p.A. e che non rientrino nell'ambito di applicazione della disciplina vigente in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, ovvero abbiano esaurito i limiti di durata nell'utilizzo delle relative prestazioni, di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministero del Made in Italy, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità attuative del presente comma, con particolare riferimento alla individuazione delle aziende interessate, del numero di lavoratori coinvolti nonché delle modalità e delle tempistiche di erogazione dei trattamenti di integrazione salariale
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        40.0.41
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis.
      

      
        (Incentivi all'esodo nei confronti dei dipendenti percettori di trattamento straordinario di integrazione salariale della società ex Ilva s.p.a. in amministrazione straordinaria e della società Acciaierie d'Italia in amministrazione straordinaria)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo, con una dotazione iniziale pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026, destinato a finanziare la concessione di incentivi all'esodo nei confronti dei dipendenti percettori di trattamento straordinario di integrazione salariale della società ex Ilva s.p.a. in amministrazione straordinaria e della società Acciaierie d'Italia in amministrazione straordinaria.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  3. Le modalità di ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1, sono stabilite in sede di contrattazione integrativa.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.0.42
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis

      

      
        (Disposizioni per il sostegno delle PMI dell'indotto di grandi imprese in crisi)
      

      
                  1. Al fine di preservare il tessuto produttivo e occupazionale delle imprese dell'indotto delle grandi imprese in crisi, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, un Fondo, con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono destinate alle piccole e medie imprese fornitrici di beni o servizi il cui fatturato derivi esclusivamente o prevalentemente da rapporti commerciali con grandi imprese in crisi.
      

      
                  3. Il Fondo prevede l'erogazione di un contributo, da concedere nell'ambito del regime de minimis, finalizzato a ristorare le eventuali perdite sui crediti commerciali maturati nei confronti delle grandi imprese in crisi e a ridurre il costo degli interessi da corrispondere in caso di accensione di nuovi mutui.
      

      
                  4. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il Ministero delle imprese e del Made in Italy definisce le modalità di attuazione del Fondo, con particolare riguardo alla individuazione delle imprese interessate e all'importo massimo del contributo concedibile.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.0.43
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis.
      

      
        (Rinnovamento professionalità)
      

      
                  1. Al fine di favorire il mutamento e il rinnovamento delle professionalità e realizzare politiche attive di sostegno dell'occupazione, a valere sul Fondo sociale per l'occupazione e formazione, di cui al di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, si provvede, nel limite di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, alla riqualificazione e al reinserimento nel mondo del lavoro dei lavoratori di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, nonché per affrontare gli interventi di bonifica dall'amianto. Le procedure e le modalità di erogazione sono stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo sociale per l'occupazione e formazione di cui al precedente periodo, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        40.0.44
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di trattamento sostitutivo della retribuzione per gli operai agricoli)
      

      
                  1. All'articolo 9 della legge 2 giugno 1988, n. 218, il comma 3 è abrogato. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        40.0.45
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di lavoro agricolo)
      

      
                  1. I soggetti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375 e i lavoratori autonomi di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, che non hanno provveduto, ai sensi del comma 3 del citato articolo 5 e dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476, alla presentazione della denuncia aziendale di iscrizione e variazione nei termini ivi previsti, possono provvedervi entro il 30 giugno 2026 senza l'applicazione delle sanzioni per il ritardo e senza recupero degli importi degli eventuali contributi previdenziali dovuti anche relativamente alle annualità antecedenti alla predetta data.
      

      
                  2. Le denunce aziendali di iscrizione e variazione di cui al comma 1 sono presentate esclusivamente con modalità telematiche. Con provvedimento dell'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) è predisposta la relativa modulistica e sono disciplinate le modalità di compilazione e presentazione della stessa.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 50.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        40.0.46
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis.
      

      
        (Esonero contributivo per la stabilizzazione dei lavoratori agricoli)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato di lavoratori effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2026, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel limite di importo pari a 6.000 euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'esonero contributivo è riconosciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro agricolo che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. Restano fermi i princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029 e di 8 milioni di euro per l'anno 2030. Ai relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        40.0.47
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis.
      

      
        (Trattamento di cassa integrazione salariale per operai agricoli per emergenza PSA)
      

      
                  1. Il trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli (CISOA), ai sensi dell'articolo 9 della legge 2 giugno 1988, n. 218, richiesto per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica derivante da Peste Suina Africana (PSA), è concesso, in deroga ai limiti di fruizione riferiti al singolo lavoratore e al numero di giornate lavorative da svolgere presso la stessa azienda, per una durata massima di novanta giorni, nel periodo ricompreso tra il 1° luglio e il 31 dicembre 2025. Il trattamento è da intendersi come aggiuntivo a quanto già usufruito ai sensi dell'articolo 9 della legge 2 giugno 1988, n. 218. Il trattamento è concesso dalla sede dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) territorialmente competente ed è erogato direttamente dall'Istituto medesimo. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 500.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.».
      

    

    
      
        40.0.48
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti i lavoratori a tempo determinato e stagionali del settore agricolo)
      

      
                  1. I lavoratori a tempo determinato e stagionali, e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici, non richiedenti specifici requisiti professionali, effettuano gli adempimenti previsti dai commi 2-sexies e 2 septies del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e svolgono la propria attività di carattere stagionale senza limite di giornate lavorative anche presso altre imprese agricole per lavorazioni che presentano i medesimi rischi.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità di applicazione delle disposizioni di cui al comma precedente.
      

      
                  3. All'articolo 3, comma 13, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 le parole: «ciascuno dei quali non superi le cinquanta giornate lavorative» sono soppresse.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite di un milione di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        40.0.49
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis.
      

      
        (Forme pensionistiche complementari nel settore agricolo)
      

      
                  1. L'Ente Nazionale di Previdenza per gli Addetti e per gli Impiegati in Agricoltura (ENPAIA), ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è autorizzato a istituire forme pensionistiche complementari anche per la categoria degli operai agricoli e per i lavoratori autonomi del settore agricolo iscritti nella relativa gestione INPS, sulla base di accordi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettere a) e b) del medesimo decreto legislativo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede, nel limite di 1 milione di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        40.0.50
      

      
        Parrini, Giorgis, Manca, Meloni, Valente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 40-bis

      

      
        (Misure a favore dei perseguitati politici antifascisti o razziali e dei cittadini italiani libici)
      

      
                  1. Ai fini delle deliberazioni adottate dalla Commissione medica di cui all'articolo 8 della legge 10 marzo 1955, n. 96, relative all'erogazione dell'assegno vitalizio di benemerenza a favore dei perseguitati politici antifascisti o razziali e dei loro familiari superstiti, i soggetti con invalidità pari al 100% e i soggetti ultraottantenni sono in ogni caso reputati non idonei a proficuo lavoro. I medesimi benefici si applicano altresì agli italiani nati o residenti durante il periodo delle persecuzioni nelle vecchie colonie africane, attuale Libia, a cui è stata riconosciuta la "piccola cittadinanza".
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di un milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 99 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        40.0.51
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-bis
      

      
        (Garanzie per l'anticipazione delle retribuzioni ai dipendenti civili italiani impiegati presso basi militari statunitensi in Italia)
      

      
                  1. Al fine di tutelare la continuità economica e la stabilità del reddito dei lavoratori civili italiani impiegati presso installazioni militari degli Stati Uniti d'America presenti sul territorio nazionale, in caso di ritardo o sospensione temporanea dei pagamenti delle retribuzioni dovuti a cause riconducibili a provvedimenti o a situazioni di blocco amministrativo del Governo degli Stati Uniti d'America, il Ministero della Difesa, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, è autorizzato a rilasciare garanzie pubbliche a favore degli istituti di credito che concedano anticipazioni sulle retribuzioni dovute ai predetti lavoratori.
      

      
                  2. Al fine di assicurare l'effettiva operatività delle garanzie di cui al comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Difesa, un apposito fondo di garanzia, con una dotazione pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della Difesa, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
      

      
                  a) le modalità di concessione e di escussione delle garanzie;
      

      
                  b) i criteri di individuazione dei beneficiari;
      

      
                  c) le procedure di rimborso e di monitoraggio;
      

      
                  d) i rapporti di coordinamento con le autorità statunitensi competenti.
      

      
                  4. Le disposizioni del presente articolo si applicano esclusivamente nei casi di comprovato ritardo dei pagamenti dovuti a eventi straordinari di natura amministrativo-finanziaria, non imputabili alla volontà o condotta dei lavoratori.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milione di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      Art. 41
    

    
      
        41.1
      

      
        Bilotti, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «di 20 euro e di 260 euro» con le seguenti: «di 100 euro e di 1.300 euro».
      

      
                  Ai maggiori oneri, valutati nel limite massimo di 590 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        41.2
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, per i soggetti che non percepiscono l'equivalente del minimale retributivo annuo, il medesimo minimale è ridotto ai fini del riconoscimento dell'annualità contributiva utile al conseguimento del diritto alla prestazione pensionistica.
      

      
                  1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 130 milioni di euro per l'anno 2026, a 260 milioni di euro per l'anno 2027, a 390 milioni di euro per l'anno 2028 e a 510 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 1-quater.
      

      
                  1-quater. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 130 milioni di euro per l'anno 2026, 260 milioni di euro per l'anno 2027, 390 milioni di euro per l'anno 2028 e a 510 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 130 milioni di euro per l'anno 2026, a 260 milioni di euro per l'anno 2027, a 390 milioni di euro per l'anno 2028 e a 510 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029.".
      

    

    
      
        41.3
      

      
        Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, al comma 6, dopo la parola «abitazione», inserire in fine le seguenti: «, nonché dei i redditi che per legge sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF).».
      

      
                  1-ter. All'articolo 6 del decreto legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, al comma 1-bis, dopo le parole: «casa di abitazione», sono inserite le seguenti: «i redditi che per legge sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),».
      

      
                  1-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nel limite di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        41.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  41 bis (Misure per le pensioni previdenziali di importo basso e soggette a ritenute erariali)
      

      
        	
          All'art. 13 del DPR 917/1986 (TUIR) dopo il comma 3-bis inserire il seguente comma:
        

      

      
                  3-ter. La detrazione spettante ai sensi del comma 3 è aumentata fino a concorrenza dell'IRPEF lorda calcolata ai sensi dell'art. 11, se il reddito complessivo è superiore a 8.500 euro ma non a 11.000 euro. Il reddito complessivo di 11.000 euro viene aumentato annualmente sulla base della percentuale di variazione per il calcolo della perequazione automatica delle pensioni.
      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo di 2.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi (SAD) definiti nel Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente ai sussidi che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.
        

      

    

    
      
        41.0.2
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis

      

      
        (Assegno sociale reversibile in favore del genitore a basso reddito in caso di decesso di figlio con disabilità grave)
      

      
        	
          Dopo l'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, è inserito il seguente:
        

      

      
                  «Art. 3-bis

      

      
        (Assegno sociale reversibile in favore del genitore di persona con disabilità grave)
      

      
                        1. In via sperimentale per gli anni 2026, 2027 e 2028, in caso di decesso di un figlio con disabilità grave, riconosciuta ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il genitore convivente, privo di redditi o con redditi inferiori ai limiti previsti per l'attribuzione dell'assegno sociale, ha diritto, su domanda, a una prestazione economica assistenziale continuativa ulteriore, denominata "assegno sociale reversibile". L'assegno sociale reversibile è corrisposto nella stessa misura e con le stesse modalità dell'assegno sociale ordinario, fatte salve le specifiche condizioni previste dal presente articolo.
      

      
                       2. Il diritto all'assegno sociale reversibile è subordinato alla sussistenza cumulativa dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) essere residente in Italia;
      

      
                  b) convivenza documentata con il figlio disabile per almeno cinque anni nei dieci anni precedenti il decesso;
      

      
                  c) condizione economica del richiedente non superiore ai limiti di reddito previsti per l'assegno sociale ai sensi della normativa vigente.
      

      
                       3. L'assegno sociale reversibile non è cumulabile con altri redditi, con trattamenti pensionistici diretti o indiretti di importo pari o superiore al limite previsto per l'assegno sociale, né con altre prestazioni assistenziali di carattere continuativo aventi natura analoga fatta salva l'erogazione del medesimo assegno sociale. Non si computa il reddito della casa di abitazione.
      

      
                        4. Il riconoscimento del beneficio decade qualora venga meno uno dei requisiti di cui alle lettere a), b) e c). Nel caso in cui in esito a verifiche e controlli emerga il mancato possesso dei requisiti, il beneficio è immediatamente revocato, ferma restando la restituzione di quanto indebitamente percepito e le sanzioni previste a legislazione vigente.
      

      
                        5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati i criteri per l'individuazione dei destinatari e le modalità di presentazione delle domande di contributo e di erogazione dello stesso anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 6.
      

      
                        6. A tale fine è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 che costituisce limite massimo di spesa. Il Ministero dell'economia e finanze provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al presente articolo. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, il beneficio è ridotto proporzionalmente fino all'occorrenza della somma stanziata.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        41.0.3
      

      
        Bilotti, Sironi, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente,
      

      
        «Art. 41-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di accudimento animali)
      

      
                  1. All'articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53 sono aggiunti i seguenti commi: "1-bis. Al fine di sostenere il corretto accudimento degli animali d'affezione non detenuti a scopo di lucro, di tutelare il legame affettivo tra esseri umani e animali, la lavoratrice e il lavoratore hanno diritto a un permesso retribuito di due giorni lavorativi all'anno in caso di decesso o di documentata grave malattia dell'animale detenuto, purché la convivenza con l'animale risulti da certificazione di iscrizione in anagrafe degli animali d'affezione e sia comunicata al datore di lavoro.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le procedure per usufruire del permesso di cui al comma 1-bis.
      

      
                  1-quater. Agli oneri di cui al comma 1-bis, valutati in 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."».
      

    

    
      
        41.0.4
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis.
      

      
                  1. All'articolo 86 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                  "2-bis. I comuni e le comunità comprensoriali delle province autonome di Trento e di Bolzano possono versare una contribuzione aggiuntiva presso la rispettiva gestione previdenziale di appartenenza per i sindaci, vicesindaci e assessori dei comuni e per i presidenti delle comunità comprensoriali che non siano lavoratori dipendenti o titolari di pensione diretta. La contribuzione aggiuntiva è calcolata sull'indennità di carica lorda mensile percepita dagli amministratori locali di cui al primo periodo. Il contributo previdenziale è pari al 33 per cento complessivo, di cui il 24,2 per cento a carico dell'ente locale e l'8,8 per cento a carico dell'amministratore. La contribuzione è riconosciuta e versata dall'amministrazione locale previa espressa scelta effettuata da parte del sindaco, vicesindaco, assessore del comune o presidente della comunità comprensoriale e previa richiesta di autorizzazione al fondo o regime pensionistico di appartenenza. Il contributo previdenziale è versato dall'amministrazione locale alla gestione previdenziale mensilmente entro il 16 del mese successivo a quello di riferimento per il quale è stata corrisposta l'indennità di carica dell'amministratore.".».
      

    

    
      
        41.0.5
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 41, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 41-bis

      

      
        (Incremento della c.d. quattordicesima mensilità di pensione)
      

      
                  1. Al decreto-legge 2 luglio 2007 n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007 n. 127, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 5, comma 1, quarto periodo, dopo le parole "tra una volta e mezza e due volte il trattamento minimo annuo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti" sono aggiunte le seguenti "nella misura prevista al punto 3) della predetta tabella A, a condizione che il soggetto possieda un reddito complessivo individuale relativo all'anno stesso compreso tra due volte e due volte e mezza il trattamento minimo annuo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti; nella misura prevista al punto 4) della predetta tabella A, a condizione che il soggetto possieda un reddito complessivo individuale relativo all'anno stesso compreso tra due volte e mezza e tre volte il trattamento minimo annuo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti";
      

      
                  b) all'articolo 5, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui al comma 1 e per i quali l'importo complessivo del reddito individuale annuo, al netto dei trattamenti di famiglia, risulti superiore al valore massimo indicato ai punti 1, 2, 3 e 4 della tabella A allegata al presente decreto e inferiore a tale limite incrementato dell'importo della somma aggiuntiva spettante, l'importo è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;
      

      
                  c) dal 1° gennaio 2026 la tabella A è sostituita dalla tabella A di cui all'allegato 1 annesso al presente articolo.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 839.140.350 milioni di euro per l'anno 2026 e a 1.380.366.630 miliardo di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3.
      

      
                  3. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a pari a 839.140.350 milioni di euro per l'anno 2026 e a 1.380.366.630 miliardo di euro a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a pari a 839.140.350 milioni di euro per l'anno 2026 e a 1.380.366.630 miliardo di euro a decorrere dall'anno 2027.".
      

      
                  Allegato 1
      

      
                  Tabella A
      

      
        
          	
            
              Lavoratori dipendenti - Anni di contribuzione
            

          
          	
            
              Lavoratori autonomi - anni di contribuzione
            

          
          	
            
              Importo Somma aggiuntiva (euro)
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Anno 2007
            

          
          	
            
              Anni dal            2008 al 2016
            

          
          	
            
              Anni dal          2017 al 2025
            

          
          	
            
              Anno 2026
            

          
          	
            
              Anno dal 2027
            

          
          	
          
        

        
          	
          
        

        
          	
            
              1) fino a 1,5 volte il trattamento minimo
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Fino a 15
            

          
          	
            
              Fino a 18
            

          
          	
            
              262
            

          
          	
            
              336
            

          
          	
            
              437
            

          
          	
            
              525
            

          
          	
            
              525
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Oltre 15 fino a 25
            

          
          	
            
              Oltre 18 fino a 28
            

          
          	
            
              327
            

          
          	
            
              420
            

          
          	
            
              546
            

          
          	
            
              656
            

          
          	
            
              656
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Oltre 25
            

          
          	
            
              Oltre 28
            

          
          	
            
              392
            

          
          	
            
              504
            

          
          	
            
              655
            

          
          	
            
              787
            

          
          	
            
              787
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              2) da 1,5 a 2 volte il trattamento minimo
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Fino a 15
            

          
          	
            
              Fino a 18
            

          
          	
          
          	
          
          	
            
              336
            

          
          	
            
              404
            

          
          	
            
              404
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Oltre 15 fino a 25
            

          
          	
            
              Oltre 18 fino a 28
            

          
          	
          
          	
          
          	
            
              420
            

          
          	
            
              505
            

          
          	
            
              505
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Oltre 25
            

          
          	
            
              Oltre 28
            

          
          	
          
          	
          
          	
            
              504
            

          
          	
            
              606
            

          
          	
            
              606
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              3) da 2 a 2,5 volte il trattamento minimo
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Fino a 15
            

          
          	
            
              Fino a 18
            

          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
            
              336
            

          
          	
            
              336
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Oltre 15 fino a 25
            

          
          	
            
              Oltre 18 fino a 28
            

          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
            
              420
            

          
          	
            
              420
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Oltre 25
            

          
          	
            
              Oltre 28
            

          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
            
              504
            

          
          	
            
              504
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              4) da 2,5 a 3 volte il trattamento minimo
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Fino a 15
            

          
          	
            
              Fino a 18
            

          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
            
              336
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Oltre 15 fino a 25
            

          
          	
            
              Oltre 18 fino a 28
            

          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
            
              420
            

          
          	
          
        

        
          	
            
               Oltre 25
            

          
          	
            
              Oltre 28
            

          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
            
              504
            

          
          	
          
        

      

    

    
      
        41.0.6
      

      
        Basso, Manca, Irto, Fina
      

      
        Dopo l'articolo 41, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis

      

      
                  1. All'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera d), dopo la parola: «collettivo» sono aggiunte le seguenti: «e conducenti di veicoli pesanti utilizzati nella movimentazione e traslazione dei carichi nell'ambito delle operazioni portuali»;
      

      
                  b) al comma 1 dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:
      

      
                  «d-bis) lavoratori portuali svolgenti le seguenti mansioni: gruista; addetto a rizzaggio e derizzaggio; polivalente»;
      

      
                  c) al comma 2, alinea, le parole: «di cui alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «a), b), c), d) e d-bis)»;
      

      
                  d) al comma 3, le parole: «alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «alle lettere a), b), c), d) e d-bis)»;
      

      
                  e) al comma 7, le parole: «lettere a), b), c) e d)», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «lettere a), b), c), d) e d-bis)».
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, al comma 2 sostituire le parole "dotazione di 100 milioni" con le seguenti "dotazione di 30 milioni"
      

    

    
      
        41.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis

      

      
        (Misure in materia di totalizzazione dei contributi Ex-Enasarco)
      

      
                  1.         Al fine di garantire la piena attuazione dei principi di cui agli articoli 3 e 38 della Costituzione e di assicurare l'effettività della tutela previdenziale per gli agenti e rappresentanti di commercio, all'articolo 1, comma 246, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dopo le parole: "requisiti anagrafici e contributivi" sono aggiunte le seguenti: "previsti dalla gestione presso cui si è iscritti. In deroga a quanto previsto dagli ordinamenti delle singole gestioni, ai fini del conseguimento della pensione in regime di cumulo, i periodi contributivi maturati presso la Fondazione Enasarco sono sempre considerati utili anche qualora non risulti perfezionato il requisito minimo di anzianità contributiva previsto dal regolamento della Fondazione stessa. In tal caso, la Fondazione Enasarco provvede al calcolo e al versamento della quota di pensione di sua competenza in rapporto ai soli periodi di iscrizione e contribuzione maturati."
      

    

    
      
        41.0.8
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di prestazioni occasionali)
      

      
                  1. All'articolo 54-bis, comma 14, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2017, n. 96, la lettera a) è soppressa.».
      

    

    
      
        41.0.9
      

      
        Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis.
      

      
        (Misure previdenziali a sostegno dei testimoni di giustizia)
      

      
                  1. All'articolo 6, comma 1, lettera b), della legge 11 gennaio 2018, n. 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'assegno periodico versato in sostituzione del trattamento pensionistico non maturato a causa della testimonianza o a integrazione della pensione che sia di importo inferiore a quello che il testimone avrebbe percepito in assenza dell'adozione delle misure di tutela o delle dichiarazioni rese, è reversibile secondo le regole dei trattamenti pensionistici".
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        41.0.10
      

      
        Patuanelli, Pirro, Mazzella, Bilotti, Sabrina Licheri, Sironi, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis

      

      
        (Incremento temporaneo delle pensioni e rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici delle pensioni minime)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 310, della legge 27 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, le parole: «e di 1,3 punti percentuali per l'anno 2026» sono sostituite con le seguenti: «di 15 punti percentuali per l'anno 2026 e di 10 punti percentuali per l'anno 2027.»;
      

      
                  b) al secondo periodo, le parole: «e 2026» sono sostituite con le seguenti: «, 2026 e 2027»;
      

      
                  c) al quarto periodo le parole: «e 2026» sono sostituite con le seguenti: «, 2026 e 2027» e le parole: «e al 31 dicembre 2026» sono sostituite con le seguenti: «, al 31 dicembre 2026 e al 31 dicembre 2027».
      

      
                  2. Per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori al trattamento minimo INPS, la rivalutazione automatica secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, spetta nella misura del 200 per cento per il periodo 2026-2027, senza alcun effetto per le rivalutazioni dei trattamenti pensionistici superiori al trattamento minimo INPS.
      

      
                  3. L'incremento del trattamento pensionistico conseguente dall'applicazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi è in ogni caso riconosciuto entro il limite massimo di 100 euro, con riferimento a ciascuna mensilità, ivi compresa la tredicesima mensilità spettante.
      

      
                  4. In via straordinaria, l'incremento temporaneo di cui al precedente comma 1 è riconosciuto, per le medesime annualità, anche ai percettori di un reddito complessivo da pensione non superiore a 13.000 annui, nel limite massimo di incremento pari a cento euro per ciascuna mensilità spettante, e per coloro che percepiscono un reddito complessivo da pensione superiore al predetto limite e non superiore a 15.000 euro, nel limite massimo di cinquanta euro per ciascuna mensilità. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il termine di sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le percentuali di incremento, entro i limiti massimi di cui al precedente periodo, e le modalità e termini di riconoscimento dell'incremento.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri finanziari quantificati nel limite massimo di 4,13 miliardi per l'anno 2026, 3,5 miliardi per l'anno 2027, 8 milioni di euro per l'anno 2028, 10 milioni di euro per l'anno 2029, 12 milioni di euro per l'anno 2030 si provvede mediante le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  1. l'aliquota della lettera b) è incrementata di dieci punti percentuali;
      

      
                  2. l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, 90 milioni di euro di euro per l'anno 2029, 88 milioni di euro per l'anno 2030 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031.»
      

    

    
      
        41.0.11
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis

      

      
        (Esonero parziale dai contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 125, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b), numero 1), sostituire le parole «a 3,0 volte, ridotto a 2,8 volte per le donne con un figlio e a 2,6 volte per le donne con due o più figli» con le seguenti: «a 2,2 volte»;
      

      
                  b) alla lettera b) sostituire il numero 2) con il seguente: «2) all'ultimo periodo, le parole "a 2,8 volte" sono sostituite dalle seguenti: "a 2,2 volte".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 347 milioni di euro per l'anno 2026, 47 milioni di euro per l'anno 2027, 67 milioni di euro per l'anno 2028, 81 milioni di euro per l'anno 2029, 119 milioni di euro per l'anno 2030, 121 milioni di euro per ciascuno degli anni 2031 e 2032, 141 milioni di euro per l'anno 2033, 117 milioni di euro per l'anno 2034, 129 milioni di euro per l'anno 2035, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

      
                  .
      

    

    
      
        41.0.12
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis

      

      
        (Esonero parziale dai contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 125, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b), numero 1), sostituire le parole «a 3,0 volte, ridotto a 2,8 volte per le donne con un figlio e a 2,6 volte per le donne con due o più figli» con le seguenti: «a 2,6 volte»;
      

      
                  b) alla lettera b) sostituire il numero 2) con il seguente: «2) all'ultimo periodo, le parole "a 2,8 volte" sono sostituite dalle seguenti: "a 2,6 volte".".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1 pari a 37 milioni di euro per l'anno 2026, 45 milioni di euro per l'anno 2027, 65 milioni di euro per l'anno 2028, 79 milioni di euro per l'anno 2029, 112 milioni di euro per l'anno 2030, 119 milioni di euro per ciascuno degli anni 2031 e 2032, 139 milioni di euro per l'anno 2033, 112 milioni di euro per l'anno 2034, 121 milioni di euro per l'anno 2035, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        41.0.13
      

      
        Camusso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 41-bis

      

      
        (Riscatto contributivo per i soci lavoratori di cooperative inquadrate nel DPR 602/1970)
      

      
                  1. Ai soci lavoratori di cooperative inquadrate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, è riconosciuta la facoltà di riscattare, a domanda, i periodi di attività lavorativa effettivamente prestata ma accreditati ai fini previdenziali, in modo da comportare contrazione sulle settimane da valutare per il diritto e la misura della prestazione, per mancato raggiungimento del minimale contributivo, pur in assenza di omissione contributiva da parte del datore di lavoro.
      

      
                  2. Il riscatto contributivo di cui al comma 1, da effettuarsi su domanda all'INPS da parte del lavoratore interessato, è ammesso per i periodi successivi al 1° gennaio 1984 e fino al completo adeguamento dei versamenti previdenziali ai minimali previsti per la generalità dei lavoratori dipendenti.
      

      
                  3. L'onere è interamente a carico del richiedente ed è determinato:
      

      
                  a) per i periodi anteriori al 1° gennaio 1996, secondo i criteri di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 30 aprile 1996, n. 564, utilizzando i coefficienti di rendita vitalizia previsti per il calcolo retributivo;
      

      
                  b) per i periodi successivi al 31 dicembre 1995, con il metodo di calcolo contributivo, sulla base della retribuzione percepita nei dodici mesi antecedenti la domanda.
      

      
                  4. I versamenti contributivi originari effettuati dalle cooperative in applicazione del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1970 non si configurano come omissione contributiva e non comportano oneri aggiuntivi a carico dei datori di lavoro.".
      

    

    
      
        41.0.14
      

      
        La Marca, Crisanti, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 41 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis.
      

      
        (Disposizioni in favore degli italiani residenti all'estero)
      

      
                  1. Ai fini del calcolo dell'importo della somma aggiuntiva di cui all'articolo 5, commi da 1 a 4, del decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, come modificato dall'articolo 1, comma 187, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 i requisiti di contribuzione previsti dalla Tabella A allegata alla legge n.127 del 2007 sono accertati considerando utili anche i contributi versati all'estero e utilizzati ai fini del perfezionamento di un pro-rata pensionistico in regime di convenzione internazionale.» Conseguentemente:
      

      
                  Alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000

        2027: - 20.000.000

        2028: - 20.000.000

        

      

    

    
      
        41.0.15
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti titolari di pensione)
      

      
                  1. I lavoratori dipendenti titolari di pensione di qualsiasi genere possono rinunciare all'accredito contributivo della quota dei contributi a proprio carico relativi all'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima.
      

      
                  2. A decorrere dalla data dell'esercizio della facoltà di cui al comma 1, viene meno ogni obbligo di versamento contributivo da parte del datore di lavoro a tali forme assicurative della quota a carico del lavoratore.
      

      
                  3. Con la medesima decorrenza di cui al comma 2, la somma corrispondente alla contribuzione a carico del lavoratore che il datore di lavoro avrebbe dovuto versare all'ente previdenziale, qualora non fosse stata esercitata la facoltà di cui al comma 1, è corrisposta interamente al lavoratore e relativamente alla medesima trova applicazione quanto previsto dall'articolo 51, comma 2, lettera i-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.".
      

      
             Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 80.000.000;
      

      
                  2027: - 80.000.000;
      

      
                  2028: - 80.000.000
      

    

    
      
        41.0.16
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis

      

      
        	
          Al fine di tutelare il diritto alla vita delle persone disabili, sancito dalla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità, fatta a New York il 13 dicembre 2006, ratificata con legge 3 marzo 2009, n. 18, a decorrere dal 2026, nel caso in cui, in una famiglia monoreddito venga meno il genitore percettore di reddito o pensionato e all'interno del nucleo familiare sia presente un figlio con disabilità grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, la percentuale di riconoscimento della pensione di reversibilità di cui al R.D.L 14 aprile 1939, n. 636, successivamente disciplinata dall'articolo 41, comma 1, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni e integrazioni, è riconosciuta nella misura del  100%.
        

        	
          Tale misura continua a essere erogata anche qualora venga meno il secondo genitore nel caso in cui il figlio disabile superstite non percepisca altro reddito al di fuori di quello derivante da pensione di invalidità totale.
        

        	
          Nel caso in cui entrambi i genitori siano percettori di reddito o di pensione, al momento del decesso del primo genitore, al genitore superstite la percentuale di cui al comma 1 spetta nella misura dell'80%.
        

        	
          Al momento del decesso del secondo genitore, al figlio con disabilità grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che non percepisce altro reddito al di fuori di quello derivante da pensione di invalidità totale, è riconosciuto il 100% della pensione di reversibilità dell'ultimo genitore già comprensiva dell'80% della pensione del primo genitore deceduto.
        

        	
          Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro a decorrere dal 2026.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, paria 5 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
        

      

    

    
      
        41.0.17
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis

      

      
        	
          A decorrere dal 1° gennaio 2026, la pensione di reversibilità di cui al R.D.L 14 aprile 1939, n. 636, successivamente disciplinata dall'articolo 41, comma 1, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni e integrazioni, è riconosciuta nella misura del 100% in favore del figlio con disabilità grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche nel caso di decesso dell'unico genitore percettore di pensione sociale maturata in assenza di altri contributi.
        

        	
          L'importo di cui al comma 1 non costituisce reddito ai fini della decurtazione per il calcolo della maggiorazione della pensione di invalidità.
        

        	
          Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro a decorrere dal 2026.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, paria 2 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
        

      

    

    
      
        41.0.18
      

      
        Stefani, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di pensioni di inabilità e di assegno mensile di assistenza per le persone con disabilità)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, le persone con disabilità certificata, ove superino la soglia di reddito ordinariamente prevista, continuano a godere dei benefici di cui alla tabella 1 decurtati in misura pari al 50 per cento della quota di reddito eccedente tale soglia, sino ad eventuale azzeramento, fermi restando gli altri requisiti.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22,77 milioni di euro per l'anno 2026, 22,94 milioni di euro per l'anno 2027, 23,10 milioni di euro per l'anno 2028, 23,23 milioni di euro per l'anno 2029, 23,34 milioni di euro per l'anno 2030, 23,41 milioni di euro per l'anno 2031, 23,47 milioni di euro per l'anno 2032, 23,48 milioni di euro per l'anno 2033, 23,44 milioni di euro per l'anno 2034 e 23,41 milioni di euro per l'anno 2035, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
      

      
                  Tabella 1
      

      
                  (art. 41-bis, co. 1)
      

      
        
          	
            
              Beneficio
            

          
        

        
          	
            
              Assegno mensile di assistenza di cui all'art. 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118
            

          
        

        
          	
            
              Pensione di inabilità civile di cui all'art. 14-septies del decreto-legge n. 663 del 1979
            

          
        

      

    

    
      
        41.0.19
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis

      

      
        (Incremento della pensione di invalidità civile)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, ferma restando l'applicazione degli aumenti a titolo di perequazione automatica delle pensioni previdenziali e assistenziali sulla base dell'adeguamento al costo vita con cadenza annuale ed effetto dal 1° novembre di ciascun anno, la pensione degli invalidi civili totali riconosciuti al 100 per cento è incrementata fino ad un importo massimo di maggiorazione pari a euro 601,72 mensili. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono definite le modalità attuative per il riconoscimento della maggiorazione delle pensioni nel tetto massimo di spesa di 800 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 800 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le risorse derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) quanto a 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) all'articolo 132, sopprimere il comma 2;
      

      
                  c) Alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:       -100.000.000
      

      
                  2027: --100.000.000
      

      
                  2028: --100.000.000 (a decorrere)
      

    

    
      
        41.0.20
      

      
        Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo 41, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 41-bis

      

      
        (Disposizione in materia di inserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati
      

      
                  e dei lavoratori disabili)
      

      
                  1. Al fine di implementare l'inserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati e dei lavoratori disabili, il conferimento delle commesse di lavoro di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è esteso anche alle società benefit che occupano almeno il 50 per cento di persone appartenenti alle categorie protette. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo finalizzato all'inserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati e dei lavoratori disabili, con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        41.0.21
      

      
        Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo 41, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 41-bis

      

      
                  1. Nel caso delle categorie protette ai sensi della normativa vigente, il distacco di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, può avvenire anche per il raggiungimento e l'acquisizione delle competenze di base trasversali a ogni tipologia di lavoro."
      

    

    
      
        41.0.22
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  " Art. 41-bis
      

      
                  (Incentivi per l'assunzione di persone con disabilità intellettiva relazionale e/o psichica)
      

      
                  1. Ai datori di lavoro privati che assumono persone con disabilità intellettiva relazionale e/o psichica a tempo indeterminato è riconosciuto un incentivo contributivo pari al 100 per cento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico del datore di lavoro per 36 mesi.
      

      
                  2. L'incentivo è cumulabile con le agevolazioni di cui all'articolo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      Art. 42
    

    
      
        42.1
      

      
        Patuanelli, Boccia, De Cristofaro, Paita
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 132-bis.
      

      
        (Riduzione della dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
        	
          La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.».
        

      

    

    
      
        42.2
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 200 milioni di euro per l'anno 2027, 223 milioni per l'anno 2028 e 340 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029.
      

    

    
      
        42.3
      

      
        Romeo, Pirovano, Pucciarelli, Tosato, Minasi, Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Sopprimerlo.
      

    

    
      
        42.4
      

      
        Alfieri, Camusso, Giorgis, Delrio, Manca, La Marca, Meloni, Parrini, Valente, Zampa, Zambito
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

    

    
      
        42.5
      

      
        Paroli
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        42.6
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        42.7
      

      
        Lotito, Gasparri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole «del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,» aggiungere le seguenti:
      

      
                  «ad eccezione di quanto previsto dal comma 2.»:
      

      
                  b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2. Con decreto del Presidente della Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri della difesa, dell'intero e della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, sono individuate le specifiche professionalità, cui, in ragione della specificità del peculiare impiego, non si applica la disposizione del presente articolo.«
      

    

    
      
        42.8
      

      
        Trevisi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 3 della legge 5 agosto 2022 n. 119, dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:
      

      
                  7-bis. È immesso nei ruoli dei volontari in servizio permanente, salva espressa rinuncia, anche il personale appartenente alle forze di completamento volontarie di cui all'articolo 988 del presente decreto, che abbiano aderito al richiamo in servizio per più dei 180 giorni annui previsti e abbiano prestato servizio senza demerito. Per poter partecipare a questo reclutamento di carattere straordinario, il personale dovrà possedere i requisiti di cui al comma 1 del presente articolo. Il limite d'età è di 50 anni.
      

      
                  7-ter. Con successivo decreto del Ministro della difesa di cui al comma 2, sono stabiliti gli eventuali ulteriori requisiti e le modalità di transito nei ruoli dei volontari in servizio permanente."
      

    

    
      
        42.9
      

      
        Mancini, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di equiparare i limiti di età per la cessazione dal servizio permanente del personale del Corpo degli Ingegneri dell'Esercito a quelli dell'Arma dei Trasporti e materiali, nonché dei Corpi Sanitario e di Commissariato dell'esercito, nonché di fronteggiare la grave carenza di personale dell'esercito ad alta specializzazione, a decorrere dal 1° gennaio 2026 i limiti di età, previsti dall'articolo 925 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66, recante il "Codice dell'ordinamento militare", per gli ufficiali appartenenti al Corpo degli Ingegneri dell'esercito sono modificati fino al compimento del sessantunesimo anno di età per il grado di Colonnello, fino al sessantatreesimo anno di età per il grado di Brigadiere Generale e fino al sessantacinquesimo anno di età per il grado di Maggiore Generale. Le eventuali eccedenze determinate in attuazione del presente comma non comportano l'applicazione dell'istituto dell'aspettativa per riduzione di quadri."
      

      
             Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente comma, valutato nel limite massimo di 359.000 euro per ciascun anno del triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione degli importi da iscrivere per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, nei fondi speciali di parte corrente di cui alla Tabella A allegata al comma 1 dell'articolo 132.
      

    

    
      
        42.0.1
      

      
        Pucciarelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 42-bis.
      

      
        (Modifica al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, in materia di riconoscimento dei benefici per le attività lavorative usuranti ai sommozzatori)
      

      
                  1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, dopo le parole: «dai palombari» sono inserite le seguenti: «e dai sommozzatori».
      

      
                  2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, della salute e per la pubblica amministrazione, si provvede a modificare il decreto interministeriale 19 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 4 settembre 1999, al fine di adeguarne le disposizioni alle modifiche introdotte dal comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        42.0.2
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 42, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 42-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di prescrizione dei contributi dei dipendenti pubblici)
      

      
                  1. All'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, il comma 9 si interpreta nel senso che sono escluse dall'applicazione dei termini di prescrizione ivi indicati le contribuzioni delle gestioni facenti capo alle previgenti gestioni della Cassa Pensioni degli Enti Locali, Cassa pensioni, Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari, Cassa Pensioni Insegnanti, Cassa Pensioni Sanitari e alla Gestione Separata dei trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stato, all'ex Enpas ed ex Inadel confluite nell'ex INPDAP ora INPS e qualsiasi contribuzione riferita ai trattamenti di fine servizio comunque denominati."
      

    

    
      
        42.0.3
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 42 aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 42-bis

      

      
        (Prescrizione contributi dipendenti pubblici)
      

      
        	
          Il comma 9 articolo 3 della legge 8 agosto 1995 n. 335 si interpreta nel senso che sono escluse dall'applicazione dei termini di prescrizione ivi indicati le contribuzioni delle gestioni facenti capo alle previgenti gestioni della Cassa Pensioni degli Enti Locali, Cassa pensioni, Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari, Cassa Pensioni Insegnanti, Cassa Pensioni Sanitari e alla Gestione Separata dei trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stato, all'ex Enpas ed ex Inadel confluite nell'ex INPDAP ora INPS e qualsiasi contribuzione riferita ai trattamenti di fine servizio comunque denominati."
        

      

    

    
      
        42.0.4
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 42-bis.
      

      
        (Misure in materia di contributi previdenziali dovute ai dipendenti pubblici)
      

      
        	
          L'articolo 3, comma 9, della legge 8 agosto 1995 n. 335 si interpreta nel senso che sono escluse dall'applicazione dei termini di prescrizione ivi indicati le contribuzioni delle gestioni facenti capo alle previgenti gestioni della Cassa Pensioni degli Enti Locali, Cassa pensioni, Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari, Cassa Pensioni Insegnanti, Cassa Pensioni Sanitari e alla Gestione Separata dei trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stato, all'ex Enpas ed ex Inadel confluite nell'ex INPDAP ora INPS e qualsiasi contribuzione riferita ai trattamenti di fine servizio comunque denominati."
        

        	
          All'articolo 3, comma 10-bis, della legge 8 agosto 1995, n. 335, le parole: "31 dicembre 2020" e "31 dicembre 2025" sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022" e: "31 dicembre 2027".
        

      

    

    
      
        42.0.5
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 42 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis

      

      
        	
          Al comma 10-bis dell'articolo 3 della legge 8 agosto 1995 n. 335 le parole: "31 dicembre 2020 "sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2022" e il le parole: "31 dicembre 2025 dalle seguenti "31 dicembre 2027".»
        

      

    

    
      
        42.0.6
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis

      

      
                  1. All'articolo 3, comma 10-bis, della legge 8 agosto 1995 n. 335, le parole: «31 dicembre 2020» è sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022» le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027».
      

    

    
      
        42.0.7
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 42, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis

      

      
        (Interventi in materia di parificazione del trattamento economico del personale militare VFP4-VFI e di permessi retribuiti per motivi di studio al personale VFI)
      

      
                  1. All'articolo 2262-quater, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il numero 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1) è attribuito il trattamento economico di cui all'articolo 1791, comma 1;"
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della difesa, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono aggiornate le tabelle retributive e impartite le istruzioni applicative, con i conseguenti adeguamenti contabili.
      

      
                  3. All'articolo 1504 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  «1-bis. Ai volontari in ferma prefissata iniziale (VFI) spettano i permessi retribuiti per motivi di studio nel limite massimo di centocinquanta ore annue, concessi compatibilmente con le esigenze di servizio e secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro della difesa.»
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati complessivamente in euro 3,20 milioni per l'anno 2026, euro 2,81 milioni per l'anno 2027 ed euro 2,00 milioni per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        42.0.8
      

      
        Alfieri, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 42-bis

      

      
        (Modifica del limite di reddito per la riduzione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali riconosciuta al personale delle Forze di polizia e delle Forze armate)
      

      
                  1. All'articolo 45, comma 2, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo le parole: «titolare di reddito complessivo di lavoro dipendente non superiore, in ciascun anno precedente, a 28.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «titolare di reddito complessivo di lavoro dipendente non superiore, in ciascun anno precedente, a 50.000 euro, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica e nei limiti delle risorse disponibili»;
      

      
                  b) al quarto periodo, le parole: "di 28.000 euro" sono soppresse;
      

      
                  c) al quinto periodo, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                  "e-bis) 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        42.0.9
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 42 aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 42-bis

      

      
        (Proroga pensione quota 103)
      

      
                  1. All'articolo 14.1 bis comma 1 del decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4 convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019 n. 26 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1: al primo periodo, le parole: «per gli anni 2023 e 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026»; al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»; al quarto periodo, le parole: «nell'anno 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  b) al comma 5, le parole: «nell'anno 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  c) al comma 6, lettera b), le parole: «nell'anno 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  d) al comma 7, le parole: «28 febbraio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2026».
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla tabella A, voce ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modificazioni
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: -100.000.000
      

      
                  Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da assegnare, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni;
      

      
                  2027    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni;
      

      
                  2028    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni
      

      
                  il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 150 milioni di euro a decorrere dal 2026.»
      

    

    
      
        42.0.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 42-bis

      

      
        (Proroga Quota 103)
      

      
        	
          All'articolo 14.1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «per gli anni 2023, 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  2) al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;
      

      
                  3) al quarto periodo, le parole: «negli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  b) al comma 5, le parole: «negli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  c) al comma 6, lettera b), le parole: «negli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2025 e 2026»;
      

      
                  d) al comma 7, le parole: «28 febbraio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2026». "
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        42.0.11
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 42 aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 42-bis

      

      
        (Opzione donna)
      

      
                  1. All'articolo 16, comma 1-bis
, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025» e, al comma 3, le parole: «entro il 28 febbraio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2026».
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla tabella A, voce ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modificazioni
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: -100.000.000
      

      
                  Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da assegnare, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni;
      

      
                  2027    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni;
      

      
                  2028    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni
      

      
                  il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 150 milioni di euro a decorrere dal 2026.»
      

    

    
      
        42.0.12
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis

      

      
               (Opzione donna)
      

      
                  1. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1-bis, sostituire la lettera c) con la seguente: «c) si trovano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale nell'ambito della procedura di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, ovvero per scadenza del termine del rapporto di lavoro a tempo determinato a condizione che abbiano avuto, nei trentasei mesi precedenti la cessazione del rapporto, periodi di lavoro dipendente per almeno diciotto mesi e hanno concluso integralmente la prestazione per la disoccupazione loro spettante»;
      

      
                  b) al comma 3, le parole: «entro il 28 febbraio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2026».
      

    

    
      
        42.0.13
      

      
        Camusso, Manca, Franceschelli, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 42 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis.
      

      
        (Misure di natura previdenziale in favore del personale appartenente al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 98 le parole « in numero di uno a decorrere dal 1° gennaio 2022, di due a decorrere dal 1° gennaio 2023, di tre a decorrere dal 1° gennaio 2024, di cinque a decorrere dal 1° gennaio 2027 e di sei a decorrere dal 1° gennaio 2028, computati a norma dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165 » sono sostituite dalle seguenti « in numero di uno a decorrere dal 1° gennaio 2022, di due a decorrere dal 1° gennaio 2023, di tre a decorrere dal 1° gennaio 2024 e di sei a decorrere dal 1° gennaio 2026, computati a norma dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165 »;
      

      
                  b) al comma 99 le parole « pari al 2,50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2022, al 5 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2023, al 7,50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2024, al 12,5 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2027 e al 15 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2028 » sono sostituite dalle seguenti « pari al 2,50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2022, al 5 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2023, al 7,50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2024 e al 15 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2026 »;
      

      
                  2. L'autorizzazione di spesa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali da destinare ai trasferimenti a sostegno delle gestioni previdenziali di cui all'articolo 1, comma 100 della medesima legge n. 234 del 2021 è incrementata di 5.372.335 euro per l'anno 2026 e di 1.790.269 euro per l'anno 2027. L'autorizzazione di spesa del Ministero dell'interno per il maggior onere contributivo effettivo a carico dell'amministrazione di euro 32.665.384 a decorrere dall'anno 2028 di cui all'articolo 1, comma 100 della medesima legge n. 234 del 2021, è anticipata a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 38.037.719 di euro per l'anno 2026 e 34.455.653 di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge».
      

    

    
      
        42.0.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis.
      

      
        (Misure di natura previdenziale in favore del personale appartenente al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 98 le parole « in numero di uno a decorrere dal 1° gennaio 2022, di due a decorrere dal 1° gennaio 2023, di tre a decorrere dal 1° gennaio 2024, di cinque a decorrere dal 1° gennaio 2027 e di sei a decorrere dal 1° gennaio 2028, computati a norma dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165 » sono sostituite dalle seguenti « in numero di uno a decorrere dal 1° gennaio 2022, di due a decorrere dal 1° gennaio 2023, di tre a decorrere dal 1° gennaio 2024 e di sei a decorrere dal 1° gennaio 2026, computati a norma dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165 »;
      

      
                  b)         al comma 99 le parole « pari al 2,50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2022, al 5 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2023, al 7,50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2024, al 12,5 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2027 e al 15 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2028 » sono sostituite dalle seguenti « pari al 2,50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2022, al 5 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2023, al 7,50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2024 e al 15 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2026 »;
      

      
                  2. L'autorizzazione di spesa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali da destinare ai trasferimenti a sostegno delle gestioni previdenziali di cui all'articolo 1, comma 100 della medesima legge n. 234 del 2021 è incrementata di 5.372.335 euro per l'anno 2026 e di 1.790.269 euro per l'anno 2027. L'autorizzazione di spesa del Ministero dell'interno per il maggior onere contributivo effettivo a carico dell'amministrazione di euro 32.665.384 a decorrere dall'anno 2028 di cui all'articolo 1, comma 100 delle medesima legge n. 234 del 2021, è anticipata a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        42.0.15
      

      
        Russo, Mennuni, Ambrogio, Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis

      

      
        (Riconoscimento della contribuzione figurativa per il servizio militare nella gestione separata INPS)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 49 della legge 30 aprile 1969, n. 153, si applicano anche con riferimento agli iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e la facoltà può essere esercitata anche per periodi antecedenti all'istituzione della Gestione separata medesima.
      

      
                  2. Ove la facoltà prevista dal presente articolo sia esercitata per periodi antecedenti all'istituzione della richiamata Gestione separata, gli stessi sono riconosciuti nella loro collocazione temporale, sono valutati con il sistema contributivo e la rivalutazione del montante individuale dei contributi disciplinato dalla legge 8 agosto 1995, n. 335 ha effetto dall'anno di istituzione delle Gestione stessa.
      

      
                  3. La facoltà di cui al presente articolo non è esercitabile per periodi che siano già coperti da contribuzione nella Gestione medesima o in altra gestione previdenziale.
      

      
             Conseguentemente     
      

      
                  alla Tabella A, voce Ministero lavoro, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 7.000.900;
      

      
                  2027: - 7.000.900;
      

      
                  2028 : - 7.000.900.
      

    

    
      
        42.0.16
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis

      

      
        (Disposizioni di carattere fiscale e processuale in favore delle vittime del dovere)
      

      
                  1.I benefici, di qualsiasi natura, spettanti secondo la vigente normativa alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari, anche superstiti, di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, alla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono esenti da ogni imposta.
      

      
                  2. L'articolo 1, comma 211, della legge 11 dicembre 2016, n 232, relativo all'esenzione dei trattamenti pensionistici spettanti alle vittime del dovere e ai loro familiari superstiti, si interpreta nel senso che il regime fiscale da riservare ai trattamenti pensionistici ivi previsti è applicabile sull'intera pensione del beneficiario.
      

      
                  3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo sono valutati nel limite massimo di spesa pari a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026
      

    

    
      
        42.0.17
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 42, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis

      

      
        (Revisione e Adeguamento delle Indennità Operative e di Imbarco)
      

      
                  1. Ai fini di adeguare le indennità operative e di imbarco del personale della Marina Militare, di cui all'articolo 9 della legge del 23 marzo 1983, n. 78, in particolare per chi è assegnato a missioni operative prolungate o in aree geografiche critiche, le relative dotazioni finanziarie sono incrementate di 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        42.0.18
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca, Irto
      

      
        Dopo l'articolo 42, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis

      

      
        (Miglioramento della Qualità degli Alloggi Militari)
      

      
                  1. Ai fini del miglioramento della Qualità degli Alloggi Militari di cui al Capo VIII, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le relative dotazioni finanziarie sono incrementate di 5 milioni annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        42.0.19
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 42, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis

      

      
        (Incremento risorse indennità di missione per il personale militare impiegato in Missioni internazionali)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 è autorizzata l'ulteriore spesa di 5 milioni di euro per le indennità di cui all'articolo 5, della legge 21 luglio 2016, n.145, in favore del personale militare impiegato nelle missioni internazionali.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        42.0.20
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 42-bis

      

      
        (Adeguamento retributivo dei vigili del fuoco per lavoro notturno e festivo e per i buoni pasto)
      

      
                  1. Allo scopo di allineare progressivamente la misura delle retribuzioni per i servizi resi dagli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco negli orari notturni, festivi e durante le particolari festività, alle indennità corrisposte agli appartenenti alle Forze di Polizia, il fondo di cui all'articolo 1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 20 milioni di euro annui a decorrere dall' anno 2026. I procedimenti negoziali di cui agli articoli 136 e 226 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 definiscono gli importi e i destinatari delle specifiche indennità.
      

      
                  2. Il valore nominale del singolo buono pasto riconosciuto al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è stabilito in 9 euro, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge. Ai fini di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 27 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        42.0.21
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 42, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis

      

      
        (Incremento risorse Fondo per l'Efficienza dei Servizi Istituzionali)
      

      
                  1. Il Fondo per l'Efficienza dei Servizi Istituzionali è incrementato di ulteriori 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. L'incremento è ripartito, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, nell'ambito della ripartizione indicata nell'allegato 8 annesso alla legge 30 dicembre 2021, n.234, per essere destinato al trattamento economico del personale e dei volontari in ferma prefissata.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        42.0.22
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 42, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis

      

      
        (Tutela della Salute Mentale e Supporto Psicologico)
      

      
                  1. Ai fini di incrementare i livelli di Tutela della Salute Mentale e Supporto Psicologico del personale delle Forze armate, presso il Ministero della difesa è istituito un apposito Fondo con una dotazione finanziaria pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        42.0.23
      

      
        Bilotti, Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-bis.
      

      
        (Formazione dei Carabinieri nonché disposizioni volte al contrasto dei combattimenti tra animali)
      

      
                  1. Al fine di provvedere alla copertura dei costi di custodia derivanti dal sequestro e dalla confisca di animali impiegati nei combattimenti tra animali, ai sensi dell'articolo 544-quinquies del codice penale, nonché di animali affetti da problematiche comportamentali, affidati a strutture, gestite o affiancate da enti del terzo settore, specializzate nel recupero comportamentale, è autorizzata una spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Al fine di promuovere la formazione tecnica e pratica specialistica del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri per le attività necessarie alla repressione del fenomeno criminoso del combattimento tra animali di cui all'articolo 544-quinquies del codice penale, è autorizzata una spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 43
    

    
      
        43.1
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Giorgis, Lorenzin, Meloni, Nicita, Misiani, Parrini, Valente, Zambito
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 12,8 milioni di euro per l'anno 2026, a 1.296,1 milioni di euro per l'anno 2027 e di 593,6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 12,8 milioni di euro per l'anno 2026, a 1.296,1 milioni di euro per l'anno 2027 e di 593,6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028."
      

    

    
      
        43.2
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 43
      

      
        (Misure in materia di adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento alla variazione della speranza di vita e di incentivazione al posticipo del pensionamento)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2027 è sospesa l'applicazione del meccanismo di adeguamento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico alla variazione della speranza di vita di cui all'articolo 12, commi 12 e 12-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
      

      
                  2. La sospensione si applica anche agli anni successivi al 2027, fino all'entrata in vigore di una nuova disciplina organica di revisione dei criteri di adeguamento alla speranza di vita.
      

      
                  3. Durante il periodo di sospensione, i requisiti anagrafici e contributivi per l'accesso al pensionamento restano invariati rispetto a quelli vigenti al 31 dicembre 2026".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.296,1 milioni di euro per l'anno 2027 e di 593,6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.296,1 milioni di euro per l'anno 2027 e di 593,6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028."
      

    

    
      
        43.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 43
      

      
        (Misure in materia dei requisiti di accesso al pensionamento)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2027 è sospesa l'applicazione del meccanismo di adeguamento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico alla variazione della speranza di vita di cui all'articolo 12, commi 12 e 12-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
      

      
                  2. La sospensione si applica anche agli anni successivi al 2027, fino all'entrata in vigore di una nuova disciplina organica di revisione dei criteri di adeguamento alla speranza di vita.
      

      
                  3. Durante il periodo di sospensione, i requisiti anagrafici e contributivi per l'accesso al pensionamento restano invariati rispetto a quelli vigenti al 31 dicembre 2026.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 240 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        43.4
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere il comma 1
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emendamento, valutati in 1.180 milioni di euro per l'anno 2027 e 395 milioni di euro per l'anno 2028 si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2026, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese valutati in 1.180 milioni di euro per l'anno 2027 e 395 milioni di euro per l'anno 2028. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2026, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente emendamento, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto alla salute e all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.
      

    

    
      
        43.5
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Sopprimere il comma 1
      

    

    
      
        43.6 (testo 2)
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. Limitatamente agli anni 2027 e 2028, non si applica l'incremento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico decorrente dal 1° gennaio 2027, stabilito con il decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui all'articolo 12, comma 12-bis, del decreto-legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Limitatamente al 2027, in deroga alle disposizioni di cui al richiamato articolo 12, comma 12-bis, del decreto-legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, i requisiti di accesso al sistema pensionistico sono fissati in 66 anni e 11 mesi. Limitatamente all'anno 2028, i requisiti di accesso al sistema pensionistico sono fissati in 67 anni.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «due punti percentuali» con le seguenti: «sei punti percentuali».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «due punti percentuali» con le seguenti: «sei punti percentuali».
      

    

    
      
        43.6
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. L'incremento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico decorrente dal 1° gennaio 2027, stabilito con il decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui all'articolo 12, comma 12-bis, del decreto-legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applica per gli anni 2027 e 2028.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «due punti percentuali» con le seguenti: «quattro punti percentuali».
      

    

    
      
        43.7
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Per gli anni dal 2026 al 2028, l'adeguamento dei requisiti anagrafici per l'accesso al sistema pensionistico non tiene conto dell'aumento della speranza di vita accertato dall'Istituto nazionale di statistica. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, valutati in 333 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2026, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese valutati in 333 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2026, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto alla salute e all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.»
      

    

    
      
        43.8
      

      
        Crisanti, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "L'incremento del requisito di accesso al sistema pensionistico del comma 1 non trova applicazione ai lavoratori italiani residenti all'estero in possesso di uno dei requisiti di cui al comma 3."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in
      

      
                  diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000
      

      
                  2027: - 20.000.000
      

      
                  2028: - 20.000.000
      

    

    
      
        43.9
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: "d-bis) gli operatori ecologici e gli altri addetti alla raccolta, selezione e movimentazione dei rifiuti, nonché i conduttori di mezzi pesanti impiegati nelle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani.".
      

      
             Conseguentemente alla lettera b) del comma 3, le parole "a), b), c) e d)" sono sostituite dalle seguenti "a), b), c), d) e d-bis)"
      

      
             
Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 10 milioni di euro per l'anno 2027, 30 milioni di euro per l'anno 2028, 45 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2035.

      

    

    
      
        43.10
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: «d-bis) gli operatori ecologici e gli altri addetti alla raccolta, selezione e movimentazione dei rifiuti, nonché i conduttori di mezzi pesanti impiegati nelle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani.».".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «a), b), c) e d)» con le seguenti: «a), b), c), d) e d-bis)».
      

      
                  b) alla Tabella A, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 5.000.000
      

      
                  2027: - 5.000.000
      

      
                  2028: - 5.000.000
      

    

    
      
        43.11
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Misiani, Zambito
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:
      

      
                  "b-bis) a coloro che si trovano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale nell'ambito della procedura di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, ovvero per scadenza del termine del rapporto di lavoro a tempo determinato a condizione che abbiano avuto, nei trentasei mesi precedenti la cessazione del rapporto, periodi di lavoro dipendente per almeno diciotto mesi hanno concluso integralmente la prestazione per la disoccupazione loro spettante e sono in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni;
      

      
                  b-ter) a coloro che assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge o un parente di primo grado convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero un parente o un affine di secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti, e sono in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026";
      

      
                  b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 80.000.000;
      

      
                  2027: - 80.000.000;
      

      
                  2028: - 80.000.000.
      

    

    
      
        43.12
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis) al personale non dirigente e dirigente della polizia locale a cui si applicano i CCNL del personale del comparto delle funzioni locali e del personale dell'area delle funzioni locali.»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto 400 milioni di euro per l'anno 2026 e di 500 milioni di euro per l'anno 2027
      

    

    
      
        43.13
      

      
        Giorgis, Camusso, Alfieri, Manca, Parrini, Meloni, Zampa, Zambito, Valente
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                  "b-bis) al personale non dirigente e dirigente della polizia locale a cui si applicano i CCNL del personale del comparto delle funzioni locali e del personale dell'Area delle funzioni locali".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026";
      

      
                  b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 80.000.000;
      

      
                  2027: - 80.000.000;
      

      
                  2028: - 80.000.000.
      

    

    
      
        43.14
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: "b-bis) al personale non dirigente e dirigente della polizia locale a cui si applicano i CCNL del personale del comparto delle funzioni locali e del personale dell'Area delle funzioni locali".
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        43.15
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: "b-bis al personale non dirigente e dirigente della polizia locale a cui si applicano i CCNL del personale del comparto delle funzioni locali e del personale dell'Area delle funzioni locali".
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2027 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        43.16
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                  "c) al personale non dirigente e dirigente della polizia locale a cui si applicano i CCNL del personale del comparto delle funzioni locali e del personale dell'Area delle funzioni locali".
      

    

    
      
        43.17
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 8, sostituire le parole: «Per effetto di quanto disposto dal comma» con le seguenti: «Ai fini di quanto disposto dal comma».
      

    

    
      
        43.18
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 9, sostituire le parole: «Per effetto di quanto stabilito dal comma» con le seguenti: «Ai fini di quanto stabilito dal comma».
      

    

    
      
        43.19
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere il comma 10.
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 0,6 milioni di euro per l'anno 2026, 1,8 milioni di euro per l'anno 2027, 1,9 milioni di euro per l'anno 2028 e 12,5 milioni di euro per l'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        43.20
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Sopprimere il comma 10.
      

    

    
      
        43.21
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Il comma 10 è soppresso
      

    

    
      
        43.22
      

      
        Rando
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente: "10-bis. All'articolo 13 del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, dopo il terzo comma è inserito il seguente: «Qualora l'avente diritto sia figlio del solo pensionato o assicurato e vi sia altresì un coniuge superstite, la pensione di cui al primo comma spetta in parti eguali a entrambi. Nel caso di cui al periodo precedente, se i figli sono più di uno, anche se comuni al defunto e al coniuge superstite, le quote sono ridotte in proporzione al fine di assicurare eguale trattamento a tutti gli aventi diritto.».
      

    

    
      
        43.23
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 11, inserire i seguenti:
      

      
                  «11-bis. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) All'articolo 8, comma 4, le parole: "euro 5.164,57", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle parole: "euro 7.500";
      

      
                  b) All'articolo 8, comma 6, le parole: "dedurre dal reddito complessivo contributi eccedenti il limite di 5.164,57 euro pari alla differenza positiva tra l'importo di 25.822,85 euro e i contributi effettivamente versati nei primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche e comunque per un importo non superiore a 2.582,29 euro annui" sono sostituite dalle seguenti: "dedurre dal reddito complessivo contributi eccedenti il limite di 7.500 euro pari alla differenza positiva tra l'importo di 37.500 euro e i contributi effettivamente versati nei primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche e comunque per un importo non superiore a 3.750 euro annui";
      

      
                  c) All'articolo 11, comma 8, le parole: "limite di 5.164,57 euro" sono sostituite dalle seguenti: "limite di 7.500 euro".
      

      
                  11-ter.  Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma 11-bis, valutati in 117 milioni nel 2026, 123 milioni nel 2027, 129 milioni nel 2028, si provvede mediante conseguente riduzione del Fondo di cui al successivo articolo 134, comma 1, in misura di 117 milioni di euro per l'anno 2026, 123 milioni per l'anno 2027, 129 milioni per l'anno 2028.».
      

    

    
      
        43.24
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 11, inserire i seguenti comma:
      

      
                  «11-bis. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)            All'articolo 8, comma 4, le parole: "euro 5.164,57", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle parole: "euro 6000";
      

      
                  b)           All'articolo 8, comma 6, le parole: "dedurre dal reddito complessivo contributi eccedenti il limite di 5.164,57 euro pari alla differenza positiva tra l'importo di 25.822,85 euro e i contributi effettivamente versati nei primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche e comunque per un importo non superiore a 2.582,29 euro annui" sono sostituite dalle seguenti: "dedurre dal reddito complessivo contributi eccedenti il limite di 7.500 euro pari alla differenza positiva tra l'importo di 37.500 euro e i contributi effettivamente versati nei primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche e comunque per un importo non superiore a 3.750 euro annui";
      

      
                  c)            All'articolo 11, comma 8, le parole: "limite di 5.164,57 euro" sono sostituite dalle seguenti: "limite di 6000 euro".
      

      
                  11-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma 11-bis si provvede mediante conseguente riduzione del Fondo di cui al successivo articolo 134, comma 1, in misura di 93,6 milioni di euro per l'anno 2026, 98,4 milioni per l'anno 2027, 103,2 milioni per l'anno 2028.».
      

    

    
      
        43.25
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 11, inserire i seguenti commi:
      

      
                  «11-bis. All'articolo 8 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, dopo il comma 5, è inserito il seguente comma: "5-bis.  I contributi a titolo di premio per la copertura assicurativa di rendita vitalizia contro il rischio di non autosufficienza versati dall'aderente sono deducibili, ai sensi dell'articolo 10 del TUIR, dal reddito complessivo per un importo non superiore ad euro 500 e non concorrono al raggiungimento del limite di cui al comma 4".
      

      
                  11-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma 11-bis si provvede mediante conseguente riduzione del Fondo di cui al successivo articolo 134, comma 1, in misura di 33 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.».
      

    

    
      
        43.26
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 11, inserire i seguenti:
      

      
                  «11-bis. All'articolo 8 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, dopo il comma 5, è inserito il seguente comma: "5-bis.  I contributi a titolo di premio per la copertura assicurativa di rendita vitalizia contro il rischio di non autosufficienza versati dall'aderente sono deducibili, ai sensi dell'articolo 10 del TUIR, dal reddito complessivo per un importo non superiore ad euro 500 e non concorrono al raggiungimento del limite di cui al comma 4".
      

      
                  11-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma 11-bis si provvede mediante conseguente riduzione del Fondo di cui al successivo articolo 134, comma 1, in misura di 33 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.».
      

    

    
      
        43.27
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 11, inserire i seguenti:
      

      
                  «11-bis. All'articolo 8 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, dopo il comma 5, è inserito il seguente comma: "5-bis.  I contributi a titolo di premio per la copertura assicurativa di rendita vitalizia contro il rischio di non autosufficienza versati dall'aderente sono deducibili, ai sensi dell'articolo 10 del TUIR, dal reddito complessivo per un importo non superiore ad euro 500 e non concorrono al raggiungimento del limite di cui al comma 4".
      

      
                  11-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma 11-bis, 33 milioni nel 2026, 33 milioni nel 2027, 33 milioni nel 2028, si provvede mediante conseguente riduzione del Fondo di cui al successivo articolo 134, comma 1, in misura di 33 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.».
      

    

    
      
        43.28
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «11-bis. All'articolo 8 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 7, lett. a), le parole: "entro sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro trenta giorni"; 
      

      
                  b) al comma 7, lett. b), le parole: "alla scadenza dei sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "alla scadenza dei trenta giorni";
      

      
                  c) dopo il comma 7 è inserito il comma:
      

      
                  "7-bis.  Il lavoratore iscritto con modalità tacita a una forma pensionistica complementare collettiva ai sensi del comma 7, lett. b), ha facoltà, entro trenta giorni dalla data di iscrizione, di trasferire l'intera posizione individuale maturata ad altra forma pensionistica di sua scelta. In caso di esercizio di tale facoltà il lavoratore di prima assunzione ha diritto al versamento anche dell'eventuale contributo a carico del datore di lavoro.";
      

      
                  d) il comma 8 è sostituito dal seguente comma:
      

      
                  "8. Il datore di lavoro, entro sette giorni dall'assunzione, deve fornire al lavoratore adeguate informazioni, in forma scritta, in merito alle diverse scelte disponibili ai sensi dei commi 7 e 7-bis, alla possibilità di consultare, a tal fine, l'Albo dei fondi pensione tenuto a cura della COVIP nonché alla forma pensionistica complementare verso la quale il TFR maturando è destinato alla scadenza del trimestre in assenza di scelta.";
      

      
                  e) al comma 10, ultimo periodo, le parole: ", nei limiti e secondo le modalità stabilite dai predetti contratti o accordi" sono soppresse.
      

      
                  11-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma 11-bis, 101 milioni nel 2026, 101 milioni nel 2027, 101 milioni nel 2028, si provvede mediante conseguente riduzione del Fondo di cui al successivo articolo 134, comma 1, in misura di 101 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.».
      

    

    
      
        43.29
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 11, inserire i seguenti commi:
      

      
                  «11-bis. All'articolo 8 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)            al comma 7, lett. a), le parole: "entro sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro trenta giorni"; 
      

      
                  b)           al comma 7, lett. b), le parole: "alla scadenza dei sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "alla scadenza dei trenta giorni";
      

      
                  c)            dopo il comma 7 è inserito il comma:
      

      
                  "7-bis.  Il lavoratore iscritto con modalità tacita a una forma pensionistica complementare collettiva ai sensi del comma 7, lett. b), ha facoltà, entro trenta giorni dalla data di iscrizione, di trasferire l'intera posizione individuale maturata ad altra forma pensionistica di sua scelta. In caso di esercizio di tale facoltà il lavoratore di prima assunzione ha diritto al versamento anche dell'eventuale contributo a carico del datore di lavoro.";
      

      
                  d)           il comma 8 è sostituito dal seguente comma:
      

      
                  "8. Il datore di lavoro, entro sette giorni dall'assunzione, deve fornire al lavoratore adeguate informazioni, in forma scritta, in merito alle diverse scelte disponibili ai sensi dei commi 7 e 7-bis, alla possibilità di consultare, a tal fine, l'Albo dei fondi pensione tenuto a cura della COVIP nonché alla forma pensionistica complementare verso la quale il TFR maturando è destinato alla scadenza del trimestre in assenza di scelta.";
      

      
                  e)           al comma 10, ultimo periodo, le parole: ", nei limiti e secondo le modalità stabilite dai predetti contratti o accordi" sono soppresse.
      

      
                  11-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma 11-bis si provvede mediante conseguente riduzione del Fondo di cui al successivo articolo 134, comma 1, in misura di 101 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.».
      

    

    
      
        43.0.1
      

      
        Gelmetti, Nocco, Mennuni, Ambrogio, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Prescrizione decennale per le contribuzioni il cui ammontare è determinato sulla base delle dichiarazioni reddituali)
      

      
                  1. All'articolo 3, comma 9, della legge 8 agosto 1995, n. 335, dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                  «a-bis) dieci anni per le contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria il cui ammontare è determinato per legge sulla base dei valori indicati nella dichiarazione dei redditi».
      

    

    
      
        43.0.2
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Esonero parziale dai contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti)
      

      
                  1. All'articolo 69, comma 1 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) le parole: «A decorrere dal 1° gennaio 2001» sono sostituite con le seguenti: «Nell'anno 2026»;
      

      
                  2) la lettera c) è sostituita dalle seguenti:
      

      
                  «c) nella misura del 45 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a otto volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a nove volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a nove volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;
      

      
                  c-bis.) nella misura del 40 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a nove volte il trattamento minimo INPS.».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti, valutati nel limite massimo di 16 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 , 2027 e 2028, 17 milioni di euro per l'anno 2029, 19 milioni di euro per l'anno 2030, 20 milioni di euro per l'anno 2031, 22 milioni di euro per l'anno 2032, 24 milioni di euro per l'anno 2033, 27 milioni di euro per l'anno 2034 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2035, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        43.0.3
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro usurante)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 1, lettera b), numero 1), del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, è aggiunto in fine il seguente periodo: «e non inferiore a 36 giorni lavorativi all'anno per personale medico, personale sanitario di cui alla legge 1° febbraio 2006, n. 43 e socio sanitario che maturano i requisiti per l'accesso anticipato dal 1° luglio 2020.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».".
      

    

    
      
        43.0.4
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro usurante)
      

      
                  1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera d), dopo la parola "collettivo" sono aggiunte le seguenti: "e conducenti di veicoli pesanti utilizzati nella movimentazione e traslazione dei carichi nell'ambito delle operazioni portuali";
      

      
                  b) dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: "d-bis) lavoratori portuali svolgenti le seguenti mansioni: gruista; addetto a rizzaggio e derizzaggio polivalente".»
      

      
                  c) al comma 2, alinea, le parole: «di cui alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «a), b), c), d) e d-bis)»;
      

      
                  d) al comma 3, le parole: «alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «alle lettere a), b), c), d) e d-bis)»;
      

      
                  e) al comma 7, le parole: «lettere a), b), c) e d)», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «lettere a), b), c), d) e d-bis)».
      

      
                  2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        43.0.5
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis.
      

      
        (Modifiche al Decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67
, concernente l'accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, a norma dell'articolo 1 della legge 4 novembre 2010, n. 183)
      

      
                  1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:
      

      
                  "d-bis) il personale delle professioni sanitarie infermieristiche e gli operatori socio-sanitari di cui all'Accordo tra il Ministro della sanità, il Ministro per la solidarietà sociale e le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, per la individuazione della figura e del relativo profilo professionale dell'operatore socio-sanitario e per la definizione dell'ordinamento didattico dei corsi di formazione del 22 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 aprile 2001, n. 91, impegnati nei servizi ospedalieri e nelle strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali per persone autosufficienti e non, a gestione pubblica o privata nonché quelli che esercitano la loro attività nei centri semiresidenziali, comunque siano denominati dalle normative regionali, a carattere socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-sanitario per persone con disabilità, a gestione pubblica o privata.";
      

      
                  b) al comma 2, alinea, le parole: "di cui alle lettere a), b), c) e d)", sono sostituite dalle seguenti: "a), b), c), d) e d-bis)";
      

      
                  c) al comma 3, le parole: "alle lettere a), b), c) e d)", sono sostituite dalle seguenti: "alle lettere a), b), c), d) e d-bis)";
      

      
                  d) al comma 7, le parole: "lettere a), b), c) e d)", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "lettere a), b), c), d) e d-bis)".»
      

      
                  2. Agli oneri agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        43.0.6
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti)
      

      
                  1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:
      

      
                  "d-bis) il personale delle professioni sanitarie infermieristiche e gli operatori socio-sanitari di cui all'accordo tra il Ministro della sanità, il Ministro per la solidarietà sociale e le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, per la individuazione della figura e del relativo profilo professionale dell'operatore socio-sanitario e per la definizione dell'ordinamento didattico dei corsi di formazione del 22 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 aprile 2001, n. 91, impegnati nei servizi ospedalieri e nelle strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali per persone autosufficienti e non, a gestione pubblica o privata nonché quelli che esercitano la loro attività nei centri semiresidenziali, comunque siano denominati dalle normative regionali, a carattere socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-sanitario per persone con disabilità, a gestione pubblica o privata.";
      

      
                  b) al comma 2, alinea, le parole: "di cui alle lettere a), b), c) e d)", sono sostituite dalle seguenti: "a), b), c), d) e d-bis)";
      

      
                  c) al comma 3, le parole: "alle lettere a), b), c) e d)", sono sostituite dalle seguenti: "alle lettere a), b), c), d) e d-bis)";
      

      
                  d) al comma 7, le parole: "lettere a), b), c) e d)", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "lettere a), b), c), d) e d-bis)".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 60 milioni di euro per l'anno 2026 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        43.0.7
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67)
      

      
                  1. All'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:
      

      
                  «d-bis) lavoratori che operano nella costruzione di elettrodotti aerei di alta e media tensione, per la trasmissione e la distribuzione di energia elettrica»;
      

      
                  b) al comma 2, alinea, le parole: «di cui alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alle lettere a), b), c), d) e d-bis)»;
      

      
                  c) al comma 3, le parole: «alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «alle lettere a), b), c), d) e d-bis)»;
      

      
                  d) al comma 7, le parole: «lettere a), b), c) e d)», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «lettere a), b), c), d) e d-bis)».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        43.0.8
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro usurante).
      

      
                  1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: "d-bis) lavoratori occupati nella vigilanza privata e nei servizi fiduciari.";
      

      
                  c) al comma 2, alinea, le parole: «di cui alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «a), b), c), d) e d-bis)»;
      

      
                  d) al comma 3, le parole: «alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «alle lettere a), b), c), d) e d-bis)»;
      

      
                  e) al comma 7, le parole: «lettere a), b), c) e d)», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «lettere a), b), c), d) e d-bis)».
      

      
                  2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        43.0.9
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Turco, Lorefice, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti)
      

      
                  1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo la lettera d) è aggiunta, in fine, la seguente:
      

      
                  "d-bis) lavoratori del settore del commercio su aree pubbliche";
      

      
                  b) al comma 2, alinea, le parole: "di cui alle lettere a), b), c) e d)" sono sostituite dalle seguenti: "a), b), c), d) e d-bis)";
      

      
                  c) al comma 3, le parole: "alle lettere a), b), c) e d)" sono sostituite dalle seguenti: "alle lettere a), b), c), d) e d-bis)";
      

      
                  d) al comma 7, le parole: "lettere a), b), c) e d)", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "lettere a), b), c), d) e d-bis)".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, nel limite di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n. 247.».
      

    

    
      
        43.0.10
      

      
        Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis.
      

      
        (Lavoro usurante)
      

      
                  1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti:
      

      
                  «d-bis) operai dell'agricoltura, della zootecnica e della pesca».
      

      
                  b) al comma 2, alinea, le parole: «di cui alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «a), b), c), d), d-bis)»;
      

      
                  c) al comma 3, le parole: «alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «alle lettere a), b), c), d), d-bis)»;
      

      
                  d) al comma 7, le parole: «lettere a), b), c) e d)», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «lettere a), b), c), d), d-bis) ».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 230 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        43.0.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Misure per flessibilità strutturale in uscita dal lavoro e blocco dell'adeguamento automatico all'aspettativa di vita)
      

      
                  1. All'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                     «6-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, l'accesso alla pensione anticipata è consentito al raggiungimento di almeno 62 anni di età e 35 anni di contribuzione, su base volontaria e senza applicazione di penalizzazioni attuariali permanenti sull'importo della pensione.»
      

      
                  2. Al comma 10 del medesimo articolo 24, le parole: «è adeguato agli incrementi della speranza di vita», sono sostituite dalle seguenti: «non è soggetto ad adeguamento automatico alla speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78».
      

      
                  3. Gli adeguamenti non applicati ai sensi del comma 2 non possono essere recuperati in via cumulativa negli aggiornamenti successivi.
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        43.0.12
      

      
        Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis.
      

      
        (Modifiche in materia previdenziale ex ENPALS)
      

      
                  1. Dopo il comma 15-bis dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inserito il seguente: «15-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2026, i lavoratori iscritti alla gestione separata dell'ex ENPALS appartenenti alle categorie indicate dal numero 1 al numero 20 dell'articolo 3 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, e successive modificazioni, che non abbiano maturato un'anzianità contributiva pari ad almeno trentacinque anni, possono, a richiesta, permanere in servizio fino al conseguimento della suddetta anzianità contributiva e, in ogni caso, non oltre il compimento del sessantacinquesimo anno di età.».
      

    

    
      
        43.0.13
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis.
      

      
        (Forme pensionistiche complementari)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, dopo l'articolo 4, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Forme pensionistiche per lavoratori stagionali)
      

      
                  1. In deroga a quanto previsto all'articolo 4, per i lavoratori stagionali non agricoli, dimoranti nelle isole minori la NASpI è corrisposta mensilmente, per un massimo di 26 settimane, nella misura di un giorno di indennità per ogni giorno di contribuzione degli ultimi quattro anni, salvo il diverso e più favorevole trattamento di cui all'articolo 4. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata una spesa di 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        43.0.14
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis.
      

      
        (Misure di semplificazione in materia di accesso ai benefìci per i lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 276 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "276. A decorrere dal 1° gennaio 2026, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è istituito un Fondo perequativo con una dotazione annuale pari a 10 milioni di euro destinato ai lavoratori che hanno contratto patologie asbesto-correlate accertate e riconosciute ai sensi dell'articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo 1992, n. 257 e successive modificazioni, e finalizzate al relativo accesso ai benefici previdenziali, a prescindere dallo stato di disoccupazione e dal perfezionamento dei medesimi requisiti pensionistici. Le risorse del Fondo sono ripartite tra i lavoratori di cui al primo periodo sulla base di criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro e non oltre il 30 gennaio 2026. A decorrere dalla data dall'entrata in vigore della presente norma, le disposizioni di cui al decreto interministeriale dei ministri del lavoro, dell'economia e delle finanze, del 29 aprile 2016, pubblicato nella G.U. n. 134 del 10 giugno 2016, nonché tutte le altre norme in contrasto con le disposizioni di cui al primo periodo, sono abrogate.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        43.0.15
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis.
      

      
                  1. All'articolo 14, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «In caso di mancato rispetto di quanto previsto dal periodo precedente, la misura ivi prevista della restituzione degli importi percepiti a titolo di assegno previdenziale di cui al comma 1 si applica unicamente con riferimento ai mesi in cui il soggetto interessato è risultato assegnatario di redditi da lavoro dipendente o autonomo. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai processi in corso, in ogni fase, stato o grado, alla data di entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      
        43.0.16
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 43-bis.
      

      
        	
          All'art. 1, comma 161, della legge 30 dicembre 2023, n. 213  dopo il secondo periodo inserire il seguente "Le medesime disposizioni non si applicano, inoltre ai soggetti che accedono al pensionamento dal 1° gennaio 2025 in poi nei casi in cui maturino i requisiti di cessazione dal servizio per raggiungimento dei limiti di età o di servizio già previsti al 31 dicembre 2024 dagli ordinamenti di appartenenza nonché per il collocamento a riposo d'ufficio a causa del raggiungimento dell'anzianità massima di servizio prevista dalle norme di legge o di regolamento che erano vigenti nell'amministrazione al 31/12/2024."
        

      

    

    
      
        43.0.17
      

      
        Calandrini, Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "43 bis
      

      
                  (Interpretazione autentica del comma 8 dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, in materia di calcolo dei trattamenti pensionistici per i lavoratori dello spettacolo)
      

      
                  1.L'articolo 4 comma 8 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, che disciplina la liquidazione della quota di pensione relativa alle anzianità maturate successivamente al 31 dicembre 1992 (c.d. Quota B) della pensione dei lavoratori dello spettacolo, deve essere interpretato nel senso che la quota B è liquidata mediante l'applicazione delle aliquote di rendimento decrescenti, di cui al comma 1 dell'articolo 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 503, a tutta la contribuzione versata, calcolata secondo i limiti previsti dalla legge 8 agosto 1995, n. 335 e che nella determinazione della retribuzione giornaliera pensionabile non si applica il limite previsto dal settimo comma dell'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1420, che resta, in via transitoria, per la liquidazione della sola quota A; è altresì escluso il contributo di solidarietà di cui all'articolo 24, comma 21, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che non si applica ai trattamenti pensionistici, in essere e futuri, dei lavoratori del settore dello spettacolo .
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in 5 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

    

    
      
        43.0.18
      

      
        Boccia, D'Elia, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "43 bis
      

      
                  (Interpretazione autentica del comma 8 dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n.
      

      
                  182, in materia di calcolo dei trattamenti pensionistici per i lavoratori dello spettacolo)
      

      
                  1. L 'articolo 4 comma 8 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, che disciplina la liquidazione della quota di pensione relativa alle anzianità maturate successivamente al 31 dicembre 1992 (c.d. Quota B) della pensione dei lavoratori dello spettacolo, deve essere interpretato nel senso che la quota B è liquidata mediante l'applicazione delle aliquote di rendimento decrescenti, di cui al comma 1 dell'articolo 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 503, a tutta la contribuzione versata, calcolata secondo i limiti previsti dalla legge 8 agosto 1995, n. 335 e che nella determinazione della retribuzione giornaliera pensionabile non si applica il limite previsto dal settimo comma dell'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1420, che resta, in via transitoria, per la liquidazione della sola quota A; è altresì escluso il contributo di solidarietà di cui all'articolo 24, comma 21, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che non si applica ai trattamenti pensionistici, in essere e futuri, dei lavoratori del settore dello spettacolo .
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in 5 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

    

    
      
        43.0.19
      

      
        Nocco, Mennuni, Gelmetti, Ambrogio, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Tutela previdenziale delle categorie delle ostetriche e dei maestri di sci)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 le ostetriche iscritte all'albo professionale ed esercenti la libera professione sono obbligatoriamente iscritte alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e della quale si applicano le relative norme.  Le stesse figure professionali già titolari di posizione assicurativa attiva presso la Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali istituita presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale hanno diritto di optare, entro sei mesi dalla data in vigore della presente legge, per il mantenimento del regime previdenziale già in godimento. A decorrere dal 1° gennaio 2026 è abrogato l'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 249.
      

      
                  2. A decorrere dal 1° gennaio 2026 i maestri di sci che esercitano attività professionale e producono reddito ai sensi dell'articolo 53, comma 1, del decreto legislativo del 22 dicembre 1986, n. 917, compresi i componenti di studi associati o soci di società semplice, sono obbligatoriamente iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995 e della quale si applicano le relative norme.  Le stesse figure professionali già titolari di posizione assicurativa attiva presso la Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali istituita presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale hanno diritto di optare, entro sei mesi dalla data in vigore della presente legge, per il mantenimento del regime previdenziale già in godimento.
      

      
             Conseguentemente     
      

      
                  alla Tabella A, voce Ministero lavoro, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 3.000.000;
      

      
                  2027: - 3.000.000;
      

      
                  2028 : -3.000.000.
      

    

    
      
        43.0.20
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Pensionamento anticipato)
      

      
                  1. In ragione della particolare usura, delle specifiche aspettative di vita e dell'obbligo di mantenimento degli speciali requisiti psico-fisici che garantiscano la sicurezza del trasporto ferroviario, il personale operante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto alla scorta dei treni e addetto alla manovra, al traghettamento o alla formazione dei treni e il personale imbarcato a bordo delle navi traghetto conseguono il diritto alla pensione al raggiungimento del requisito anagrafico di cinquantotto anni di età e del requisito contributivo di trentotto anni, di cui almeno venti anni effettivamente svolti nelle mansioni sopra citate.
      

      
                  2. Al personale addetto alle mansioni di cui al comma 1, a cui, a causa della perdita dei requisiti psico-fisici previsti dalle disposizioni vigenti, sia revocato definitivamente il relativo certificato abilitativo, è riconosciuto il diritto alla pensione a condizione che abbia compiuto almeno cinquantacinque anni di età e abbia raggiunto il requisito contributivo di almeno trentacinque anni, di cui almeno quindici anni effettivamente svolti nelle mansioni di cui al comma 1. Qualora non siano soddisfatti i requisiti di cui al periodo precedente, al lavoratore spetta il proseguimento dell'attività lavorativa nelle mansioni consentite dai propri requisiti psico-fisici residui fino al raggiungimento del limite di età per l'accesso al pensionamento.
      

      
                  3. Al secondo periodo del comma 18 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: «legge 23 dicembre 1999, n. 488» sono aggiunte le seguenti: «, ad eccezione del personale operante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta e alla scorta dei treni e di addetto alla manovra, al traghettamento o alla formazione dei treni e del personale imbarcato a bordo delle navi traghetto.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        43.0.21
      

      
        Nocco, Mennuni, Ambrogio, Gelmetti, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Riscatto di percorsi di formazione e politiche attive)
      

      
                  1. Gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, nonché alle gestioni speciali dei lavoratori autonomi e alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 e non già titolari di pensione, hanno facoltà di riscattare, in tutto o in parte, i periodi di stage o tirocinio formativo extracurriculare non soggetti a obbligo contributivo e che non siano già coperti da contribuzione, comunque versata e accreditata, presso forme di previdenza obbligatoria, parificandoli a periodi di lavoro. Detti periodi possono essere riscattati nella misura massima di 24 mesi, anche non continuativi, a condizione che entro 6 mesi dalla fine dello stage o del tirocinio formativo, abbiano instaurato un rapporto di lavoro subordinato, a tempo determinato o indeterminato, o avviato un'attività autonoma con iscrizione a una gestione previdenziale obbligatoria.
      

      
                  2. L'eventuale successiva acquisizione di anzianità assicurativa antecedente al 1° gennaio 1996 determina l'annullamento d'ufficio del riscatto già effettuato ai sensi dei commi da 1 a 4, con conseguente restituzione dei contributi.
      

      
                  3. La facoltà di cui al comma 1 è esercitata a domanda dell'assicurato o dei suoi superstiti e l'onere è determinato in base ai criteri fissati dall'articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184. L'onere può essere versato in unica soluzione o in 120 rate mensili senza l'applicazione di interessi per la rateizzazione.
      

      
                  4. Per i lavoratori del settore privato l'onere per il riscatto di cui al comma 1 può essere sostenuto dal datore di lavoro dell'assicurato destinando, a tale fine, i premi di produzione spettanti al lavoratore stesso. In tale caso, l'onere è deducibile dal reddito di impresa e di lavoro autonomo e, ai fini della determinazione dei redditi di lavoro dipendente, rientra nell'ipotesi di cui all'articolo 51, comma 2, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  5. Sono riscattabili ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, i periodi corrispondenti ai corsi di studio a seguito dei quali siano stati conseguiti i titoli professionali che, ai fini dell'ammissione a pubblici concorsi o dell'esercizio della professione, siano equiparati, con decreto ministeriale o con legge dello Stato, ai titoli universitari riscattabili ai sensi del medesimo articolo 2, comma 2.
      

      
                  6. Il riscatto è ammesso per l'effettiva durata del corso professionale frequentato e comunque nei limiti della durata legale del corrispondente corso di studio universitario cui è equiparato.
      

      
                  7. Il Ministero dell'Università e della Ricerca fornisce all'INPS le informazioni necessarie per la verifica della suddetta equiparazione entro il termine di 30 giorni dalla richiesta.
      

      
             Conseguentemente     
      

      
                  alla Tabella A, voce Ministero lavoro, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 2.000.800;
      

      
                  2027: - 2.000.800;
      

      
                  2028 : -2.000.800.
      

    

    
      
        43.0.22
      

      
        Matera, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 43-bis
      

      
                  (Riscatto agevolato dei corsi universitari di studio per il triennio 2026-2028)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, l'aliquota di computo di cui all'articolo 2, comma 5-quater, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, è applicata nella misura del 4 per cento.
      

    

    
      
        43.0.23
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis.
      

      
        	
          Ai titolari di pensione che hanno subito le decurtazioni di cui alla tabella A, articolo 11, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, per aver ricevuto in data successiva al 15 ottobre 1993, dalle rispettive amministrazioni di appartenenza, la comunicazione della ricongiunzione contributiva ex legge 7 febbraio 1979, n. 29, a decorrere dal settantesimo anno di età a domanda dell'interessato è ripristinato l'assegno pensionistico senza le suddette decurtazioni, in applicazione dell'articolo 11, comma 18, della citata legge 24 dicembre 1993, n. 537.»
        

      

    

    
      
        43.0.24
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 43 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 43-bis.
      

      
        (Istituzione della previdenza dedicata per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                  1. Al fine di compensare la mancata attivazione della previdenza complementare di cui alla legge 8 agosto 1995, n. 335, è istituita, a decorrere dal 1° gennaio 2026, una prestazione previdenziale dedicata a favore del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, da riconoscere in sede di liquidazione del trattamento pensionistico secondo le modalità di cui ai commi da 2 a 6.
      

      
                  2. In via compensativa e senza modificare i requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici, ai fini della determinazione del montante contributivo individuale e della sua trasformazione in rendita si applica un coefficiente di trasformazione corrispondente a quello relativo a un'età anagrafica superiore di cinque anni rispetto a quella posseduta al momento della decorrenza della pensione.
      

      
                  3. Ai soli fini della prestazione previdenziale dedicata di cui al presente articolo, i periodi oggetto di maggiorazione di servizio maturati secondo l'ordinamento vigente concorrono, in via figurativa, alla determinazione del montante individuale. L'accredito figurativo è a carico del Fondo per la previdenza dedicata del Comparto sicurezza-difesa e CNVVF di cui al comma 5 e non rileva ai fini dell'anzianità giuridica, delle progressioni di carriera o di altri benefici diversi da quelli strettamente previdenziali.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro della difesa, il Ministro dell'interno e il Ministro dell'interno, per quanto di rispettiva competenza, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
      

      
                  a) la metodologia attuativa di dettaglio del fattore di neutralizzazione di cui ai commi 2 e 3 e le relative procedure di monitoraggio e trasparenza;
      

      
                  b) le modalità di coordinamento con gli aggiornamenti periodici dei coefficienti di trasformazione e con le regole di riliquidazione;
      

      
                  c) gli adempimenti informativi a carico degli enti previdenziali e delle amministrazioni interessate.
      

      
                  5. Presso lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il "Fondo per la previdenza dedicata del Comparto sicurezza-difesa e CNVVF", con una dotazione pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026, 350 milioni di euro per l'anno 2027 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028. Il Fondo è destinato alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono definite le modalità di utilizzo del Fondo e il riparto tra le amministrazioni interessate.
      

      
                  6. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio degli oneri e degli andamenti della spesa derivanti dal presente articolo. Qualora dal monitoraggio emerga il rischio di superamento del livello di spesa di cui al comma 5, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è disposta la riduzione proporzionale dei benefici in misura tale da garantire il rispetto dei predetti limiti 7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                  a) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2026 e 300 milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2027 e a 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        43.0.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Istituzione della pensione contributiva di garanzia)
      

      
                  1. Per i lavoratori iscritti alle Gestioni dell'Assicurazione generale obbligatoria e alla Gestione separata dell'INPS (Istituto nazionale della previdenza sociale) con carriere discontinue o livello retributivo medio-basso, è istituita, dal 1° gennaio 2026, una pensione contributiva di garanzia.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
      

      
                     a) il valore soglia del trattamento minimo contributivo garantito;
      

      
                     b) i criteri per l'accredito figurativo nei periodi di disoccupazione involontaria, formazione, congedi di cura e lavoro discontinuo;
      

      
                     c) le condizioni di cumulabilità con altre prestazioni previdenziali.
      

      
                  3. La pensione contributiva di garanzia costituisce livello essenziale delle prestazioni previdenziali.
      

    

    
      
        43.0.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 43-bis.
      

      
        (Prepensionamento dei lavoratori poligrafici)
      

      
        	
          Limitatamente agli anni 2026 e 2027 la possibilità di optare per il prepensionamento di cui all'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è estesa ai lavoratori poligrafici che abbiano raggiunto i medesimi requisiti di anzianità contributiva di imprese stampatrici di giornali quotidiani e di periodici e di imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale, le quali abbiano presentato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data compresa tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2019, piani di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale in presenza di crisi, ai sensi dell'articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
        

        	
          Per il raggiungimento dei requisiti di anzianità contributiva si considerano validi i periodi figurativi versati con NASPI o riscattati tramite contributi volontari. Il limite di spesa di cui al medesimo articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato, con importi che costituiscono tetto di spesa, di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, di 18 milioni di euro per l'anno 2030 e di 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2031 e 2032. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai soggetti di cui al presente comma secondo l'ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura presso l'ente competente. Qualora dall'esame delle domande presentate risulti il raggiungimento, anche in termini prospettici, dei limiti di spesa previsti per l'attuazione del presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensionamento. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione del rapporto di lavoro dipendente. 3. Ai soggetti di cui al presente comma non si applicano le disposizioni dell'articolo 12, commi da 12-bis a 12-quinquies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di adeguamento alla speranza di vita.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, a 18 milioni di euro per l'anno 2030 e a 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2031 e 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge."
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        43.0.27
      

      
        Camusso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 43-bis

      

      
                  1. Limitatamente agli anni 2026 e 2027 la possibilità di optare per il prepensionamento di cui all'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è estesa ai lavoratori poligrafici che abbiano raggiunto i medesimi requisiti di anzianità contributiva di imprese stampatrici di giornali quotidiani e di periodici e di imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale, le quali abbiano presentato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data compresa tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2019, piani di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale in presenza di crisi, ai sensi dell'articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Per il raggiungimento dei requisiti di anzianità contributiva si considerano validi i periodi figurativi versati con NASPI o riscattati tramite contributi volontari. Il limite di spesa di cui al medesimo articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato, con importi che costituiscono tetto di spesa, di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, di 18 milioni di euro per l'anno 2029 e di 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2030 e 2031. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai soggetti di cui al presente comma secondo l'ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura presso l'ente competente. Qualora dall'esame delle domande presentate risulti il raggiungimento, anche in termini prospettici, dei limiti di spesa previsti per l'attuazione del presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensionamento. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione del rapporto di lavoro dipendente. Ai soggetti di cui al presente comma non si applicano le disposizioni dell'articolo 12, commi da 12-bis a 12-quinquies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di adeguamento alla speranza di vita.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a 18 milioni di euro per l'anno 2029 e a 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2030 e 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        43.0.28
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 43-bis

      

      
                  1. Limitatamente agli anni 2026 e 2027 la possibilità di optare per il prepensionamento di cui all'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è estesa ai lavoratori poligrafici che abbiano raggiunto i medesimi requisiti di anzianità contributiva di imprese stampatrici di giornali quotidiani e di periodici e di imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale, le quali abbiano presentato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data compresa tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2019, piani di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale in presenza di crisi, ai sensi dell'articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Per il raggiungimento dei requisiti di anzianità contributiva si considerano validi i periodi figurativi versati con NASPI o riscattati tramite contributi volontari. Il limite di spesa di cui al medesimo articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato, con importi che costituiscono tetto di spesa, di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, di 18 milioni di euro per l'anno 2029 e di 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2030 e 2031. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai soggetti di cui al presente comma secondo l'ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura presso l'ente competente. Qualora dall'esame delle domande presentate risulti il raggiungimento, anche in termini prospettici, dei limiti di spesa previsti per l'attuazione del presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensionamento. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione del rapporto di lavoro dipendente. Ai soggetti di cui al presente comma non si applicano le disposizioni dell'articolo 12, commi da 12-bis a 12-quinquies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di adeguamento alla speranza di vita.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a 18 milioni di euro per l'anno 2029 e a 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2030 e 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        43.0.29
      

      
        Mazzella, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «43-bis.
      

      
                  (Istituzione di un sistema di tutele universali per i lavoratori autonomi)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, è istituita, presso l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), l'Indennità per la Sospensione Volontaria dell'Attività (ISVA) per i lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'INPS per artigiani, commercianti e agricoltori diretti, nonché per i professionisti iscritti alla Gestione Separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. L'indennità è riconosciuta, su domanda, per un periodo massimo di venti giorni lavorativi all'anno, anche non continuativi, durante i quali il lavoratore attesti la completa sospensione dell'attività lavorativa. L'importo giornaliero dell'indennità è pari all'80 per cento del reddito medio giornaliero del richiedente, calcolato sulla base dei redditi imponibili dichiarati ai fini previdenziali nei due anni precedenti la domanda. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità operative per la presentazione delle domande e l'erogazione della prestazione di cui al presente comma.
      

      
                  2. All'articolo 8, comma 10, della legge 22 maggio 2017, n. 81, le parole: «quarto giorno» sono sostituite dalle seguenti: «terzo giorno». La misura dell'indennità giornaliera di malattia per i soggetti di cui al comma 1 è elevata alla misura dell'80 per cento della retribuzione di riferimento. Ai fini di cui al presente comma, l'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per le tutele del lavoro autonomo è incrementata di 1 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  3. È istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2026, il Trattamento di Fine Attività (TFA) per i soggetti di cui al comma 1. Il TFA è erogato in un'unica soluzione al momento della cessazione definitiva dell'attività per il raggiungimento dei requisiti pensionistici. La prestazione è finanziata da un contributo obbligatorio pari all'1 per cento del reddito imponibile a carico del lavoratore autonomo e da un concorso dello Stato. Per il concorso dello Stato è autorizzata la spesa di 1 miliardi di euro annui a decorrere dal 2027, da iscrivere in un apposito fondo presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Le modalità di calcolo del montante individuale e di erogazione della prestazione sono definite con il decreto di cui al comma 1.
      

      
                  4.Per le finalità di cui al presente articolo nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo con una dotazione di 2 miliardi annui a decorrere dall'anno 2027. Ai relativi oneri si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 5.
      

      
                  5. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «21 per cento».
      

    

    
      
        43.0.30
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Quota retributiva per iscritti alla Cpdel, CPS e CPUG)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 161, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 dopo le parole: « di regolamento applicabili nell'amministrazione.» e prima del penultimo periodo sono inserite le seguenti: «le medesime  non si applicano, inoltre ai soggetti che accedono al pensionamento dal 1 gennaio 2025 in poi nei casi in cui maturino i requisiti di cessazione dal servizio per raggiungimento dei limiti di età o di servizio già previsti al 31 dicembre 2024 dagli ordinamenti di appartenenza nonché per il collocamento a riposo d'ufficio a causa del raggiungimento dell'anzianità massima di servizio prevista dalle norme di legge o di regolamento che erano vigenti nell'amministrazione al 31 dicembre 2024».
      

    

    
      
        43.0.31
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 43-bis.
      

      
        (Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente dalle aziende di navigazione aerea)
      

      
                  1. I piloti di elicottero dipendenti della Provincia autonoma di Trento, in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, sono iscritti presso il Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente dalle aziende di navigazione aerea, di cui all'articolo 1 della legge 13 luglio 1965, n. 859. I piloti di cui al presente comma sono iscritti al Fondo a decorrere dal primo giorno di servizio presso la Provincia, ai soli fini pensionistici e non anche ai fini dei trattamenti di fine servizio. L'INPS provvede al trasferimento al Fondo di cui al presente comma dei contributi già versati presso la cassa INPS - Gestione Dipendenti Pubblici.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, stimati in 864.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        43.0.32
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis.
      

      
        (Iscrizione dei piloti del Nucleo elicotteri della Provincia autonoma di Trento al "Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente dalle aziende di navigazione aerea")
      

      
                  1. I piloti di elicottero dipendenti della Provincia autonoma di Trento sono iscritti al Fondo volo istituito presso l'INPS.
      

      
                  2. I piloti dipendenti della Provincia autonoma di Trento in servizio alla data di entrata in vigore di questo articolo sono iscritti al Fondo Volo con effetto retroattivo dal primo giorno di servizio presso la Provincia, ai soli fini pensionistici e non ai fini dei trattamenti di fine servizio.
      

      
                  3. L'INPS provvede al trasferimento al fondo volo dei contributi già versati presso la cassa INPS - Gestione Dipendenti Pubblici.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni" con le seguenti: "99 milioni".
      

    

    
      
        43.0.33
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis.
      

      
        (Disposizioni per l'individuazione e termine per il censimento dell'amianto, nonché in materia di accesso ai benefici previdenziali per i lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                  1. Al fine di completare entro il 1° gennaio 2026, gli interventi di mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto, ai sensi dell'articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93 e secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 18 marzo 2003, n. 101, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. I lavoratori di cui all'articolo 47, comma 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, i quali non abbiano presentato entro il 15 giugno 2005 domanda di pensionamento anticipato, ai fini del riconoscimento dei benefìci previdenziali di cui all'articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, ovvero la cui domanda sia stata respinta per maturazione dei requisiti anagrafici e contributivi in data successiva al 2 ottobre 2003, possono presentare una nuova domanda per i medesimi fini entro il 30 giugno 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale per le parti di propria competenza, sono definiti le modalità di presentazione delle domande di cui al comma 2 e i criteri per la loro trattazione.
      

      
                  4. All'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo il comma 6-sexies, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "6-septies. La rivalutazione della posizione contributiva per effetto dell'esposizione professionale ad amianto, come riconosciuto dall'articolo 13, commi 7 e 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, è un diritto non soggetto a prescrizione. Per i ratei e per le differenze continua ad applicarsi l'ordinario regime prescrizionale previsto dalle vigenti disposizioni in materia.
      

      
                  6-octies. Ferme restando le presunzioni di legge, nelle controversie aventi ad oggetto il conseguimento dei benefìci di cui al presente articolo l'onere della prova contraria in merito al nesso causale tra l'esposizione del lavoratore all'amianto e l'insorgenza della patologia è sempre posto in capo all'INAIL.".
      

      
                  5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        43.0.34
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Trasferimento generazionale delle competenze)
      

      
                  1. Al fine di favorire il passaggio di competenze e di abilità tra generazioni, i datori di lavoro privati con un numero di dipendenti non inferiore a cinquanta unità, possono stipulare tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026, con un lavoratore andato in pensione da non oltre due anni, un contratto di durata massima di 24 mesi, in forza del quale quest'ultimo si impegna a svolgere, presso l'azienda, attività di tutoraggio, per un massimo di 150 ore mensili in favore di giovani, di età inferiore a 30 anni, assunti, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. Il limite di età è elevato a 35 anni qualora si tratti di giovani laureati.
      

      
                  2. Il contratto di tutoraggio non si configura come un rapporto di lavoro dipendente e comunque non è computato ai fini dell'applicazione delle disposizioni sul licenziamento di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300. La remunerazione corrisposta al pensionato per l'attività di tutoraggio non concorre alla formazione di reddito ai fini Irpef e non è assoggettato a contribuzione previdenziale, sino ad una soglia massima percepita di 15.000 euro l'anno.
      

      
                  3. Ai datori di lavoro di cui al comma 1 è riconosciuto, per tutto il periodo di tutoraggio, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a suo carico, dovuti per i dipendenti neo-assunti coinvolti nell'attività di tutoraggio, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, e comunque fino a un limite massimo di importo pari a 8.060 su base annua, riparametrato e applicato su base mensile e per un massimo di trentasei mesi. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  4. Nel caso di licenziamento del lavoratore, nei 12 mesi successivi alla conclusione del periodo di tutoraggio, il datore di lavoro è tenuto alla restituzione dell'incentivo fruito, maggiorato delle sanzioni civili, di cui all'articolo 116, comma 8, lettera a), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, salvo che il licenziamento avvenga per giusta causa o per giustificato motivo soggettivo. Il diritto alla fruizione dell'incentivo di cui al presente articolo è subordinato al rispetto delle condizioni stabilite dall'articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e degli obblighi di assunzione previsti dall'articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68. Non si applicano i principi di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.
      

      
                  5 Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura. Le agevolazioni di cui al presente articolo non sono compatibili con quelle stabilite dall'articolo 1, commi 297 e 298, della legge 29 dicembre 2022 n. 197.
      

      
                  6. Le agevolazioni di cui al comma 3 sono riconosciute dall'INPS nel limite di spesa di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 150 milioni di euro per l'anno 2029.
      

      
                  7. Il datore di lavoro comunica all'INPS, che provvede al monitoraggio delle domande di accesso alle agevolazioni, i rapporti di tutoraggio instaurati ai sensi del comma 1 e la relativa durata. Qualora dal predetto monitoraggio risulti il raggiungimento del limite delle risorse, anche in via prospettiva, l'INPS non prenderà in esame ulteriori domande finalizzate all'accesso delle agevolazioni in esame. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse nel rispetto del rapporto numerico di uno a uno tra contratto di tutoraggio e assunzione incentivata.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, paria 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e a 150 milioni di euro per l'anno 2029 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        43.0.35
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis.
      

      
        (Staffetta generazionale)
      

      
                  1. Al fine di incrementare l'occupazione giovanile e accompagnare i processi di sviluppo aziendali di razionalizzazione ed efficientamento dell'organico anche in relazione all'assunzione di nuove professionalità, contemperando le esigenze dei lavoratori anziani in ottica di solidarietà intergenerazionale, i contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, possono prevedere la trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale dei dipendenti anziani che accettino volontariamente, a fronte dell'assunzione di giovani fino a 25 anni compiuti con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o di apprendistato, finalizzati entrambi alla maturazione di competenze di livello professionale comparabili.
      

      
                  2. La trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, con riduzione dell'orario in misura non superiore al 50 per cento dell'orario a tempo pieno, può essere effettuata su base volontaria dai lavoratori dell'azienda che si trovino a non più di 36 mesi dalla data del conseguimento del diritto alla pensione di vecchiaia o alla pensione anticipata di cui all'articolo 24, comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Limitatamente al periodo di anticipazione, ai lavoratori di cui al presente comma spetta un quarto del trattamento di pensione in base alle regole vigenti, cumulabile con la retribuzione percepita nel limite massimo della somma corrispondente al trattamento retributivo perso al momento della trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale. Per i periodi di riduzione della prestazione lavorativa è riconosciuta la contribuzione figurativa commisurata alla retribuzione corrispondente alla prestazione lavorativa non effettuata.
      

      
                  3. Qualora il giovane di cui al comma 176-bis, sia assunto con contratto di lavoro a tempo parziale, l'orario di lavoro ivi previsto deve almeno compensare la riduzione dell'orario di lavoro prevista per il lavoratore di cui al comma 2.
      

      
                  4. Ai datori di lavoro, per le assunzioni dei giovani effettuate ai sensi dei commi da 1 a 3, è concesso uno sgravio contributivo totale per la quota di competenza per il periodo corrispondente alla durata del part time del lavoratore anziano, fino ad un massimo di tre anni. Resta ferma l'aliquota di computo ai fini del diritto e della misura delle prestazioni.
      

      
                  5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 non si applicano ai lavoratori delle pubbliche Amministrazioni e delle Società a partecipazione pubblica.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        43.0.36
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis

      

      
        (Redditi da lavoro dipendente di titolari di pensione)
      

      
                  1. I titolari di pensione di vecchiaia, anzianità o anticipata, erogate da un Ente previdenziale pubblico o comunque da Enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, per i redditi da lavoro dipendente eventualmente percepiti, possono optare per l'applicazione della tassazione separata di cui all'art. 17 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917.».
      

    

    
      Art. 44
    

    
      
        44.1
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                  1. All'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 2, le parole "decorsi ventiquattro mesi" e "decorsi dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti "decorsi trenta giorni" e le parole "tre mesi" sono sostituite dalle seguenti "trenta giorni";
      

      
                  1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, al lavoratore cui viene liquidato il trattamento di fine rapporto o il trattamento di fine servizio è riconosciuto, nel medesimo anno, una deduzione di imposta da calcolarsi in rapporto all'importo liquidato al medesimo lavoratore a tale titolo, nella seguente misura:
      

      
                  a) per i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti di fine servizio di importo fino a 50.000 euro, pari al trenta per cento;
      

      
                  b) per i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti di fine servizio  di importo fino a 80.000 euro, pari al 20 per cento;
      

      
                  c) per i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti di fine servizio  di importo fino a 20.000 euro, per i redditi fino a 80.000 euro, pari al 10 per cento.
      

      
                  b) al comma 5, le parole "tre mesi" sono sostituite dalle seguenti "trenta giorni".
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in  1.480 milioni di euro per l'anno 2026, 1.745  milioni di euro per l'anno 2027, 1.752 milioni di euro per l'anno 2028, 1.500 milioni di euro per l'anno 2029 e 1.484 milioni di euro a decorrere dall'anno 2030, si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica. A tale fine, entro il 30 novembre 2026, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 1.480 milioni di euro per l'anno 2026, 1.745  milioni di euro per l'anno 2027, 1.752 milioni di euro per l'anno 2028, 1.500 milioni di euro per l'anno 2029 e 1.484 milioni di euro a decorrere dall'anno 2030. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2026, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.
      

    

    
      
        44.2
      

      
        Alfieri, Giorgis, Camusso, Zampa, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Zambito
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                  "1. In attuazione dei principi stabiliti dalla sentenza della Corte costituzionale n. 130 del 2023, è garantita al personale delle pubbliche amministrazioni, ivi compreso il personale appartenente al comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico, la liquidazione integrale del trattamento di fine servizio o di fine rapporto entro termini certi e ragionevoli, non superiori a tre mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro per quiescenza, senza discriminazioni rispetto ai lavoratori del settore privato.
      

      
                  2. All'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, le parole «dodici mesi» e «nove mesi» sono sostituite dalle seguenti: «tre mesi»."
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutate nel limite Massimo di 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3.
      

      
                  4. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        44.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "gennaio 2027" con le seguenti: "gennaio 2026" e aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Con effetto dal 1° gennaio 2027 e con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento a decorrere dalla predetta data, all'articolo 3, comma 2, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, il termine di 12 mesi indicato nel primo periodo è ridotto a 6 mesi.".
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 1000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1.All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "16 per cento";
      

      
                  b) sostituire l'articolo 23 con il seguente:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1.200 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi".
      

    

    
      
        44.4
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire le parole: «1° gennaio 2027» con le seguenti: «1° gennaio 2026» e le parole: «nove mesi» con le seguenti: «tre mesi».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 964 milioni di euro per l'anno 2026, 642 milioni di euro per l'anno 2027, 660 milioni di euro per l'anno 2028 e 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029 si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti disposizioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 23, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 23-bis.
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1.200 milioni annui per gli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.".
      

      
                  b) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030.".
      

    

    
      
        44.5
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «1° gennaio 2027»  con le seguenti:  «1° gennaio 2026»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025
      

    

    
      
        44.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "1° gennaio 2027", con le seguenti: "1° gennaio 2026".
      

    

    
      
        44.7
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire la parola: "2027", con la seguente: "2026";
      

      
                  b) inserire, infine, il seguente periodo: "Con effetto dal 1° gennaio 2027 e con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento a decorrere dalla predetta data, all'articolo 3, comma 2, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, al primo periodo, le parole «dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sei mesi».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        44.8
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole "1° gennaio 2027" con le seguenti: "1° gennaio 2026";
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Con effetto dal 1° gennaio 2027 e con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento a decorrere dalla predetta data, all'articolo 3, comma 2, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, al primo periodo, le parole «dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sei mesi».
      

    

    
      
        44.9
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire le parole: «nove mesi» con le seguenti: «un mese».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 943 milioni di euro per l'anno 2027, 990 milioni di euro per l'anno 2028, 75 milioni di euro per l'anno 2029 e 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030 si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti disposizioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 23, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 23-bis.
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1.200 milioni annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.".
      

      
                  b) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 75 milioni di euro per l'anno 2029 e 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030.".
      

    

    
      
        44.10
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "nove mesi" con "un mese".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 990 milioni di euro per l'anno 2027 e di 1.0.19 milioni per l'anno 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 990  milioni di euro per l'anno 2027 e di 1.019 milioni per l'anno 2028."
      

    

    
      
        44.11
      

      
        Alfieri, Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "nove mesi" con le seguenti: "due mesi".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 879,6 milioni di euro per l'anno 2027 e di 905,3 milioni per l'anno 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 879,6  milioni di euro per l'anno 2027 e di 905,3 milioni per l'anno 2028."
      

    

    
      
        44.12
      

      
        Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire le parole: «nove mesi» con le seguenti: «tre mesi».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 642 milioni di euro per l'anno 2027, 660 milioni di euro per l'anno 2028, 50 milioni di euro per l'anno 2029 e 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, si provvede mediante le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 132, comma 2, sostituire le parole: " 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro per l'anno 2026, 58 milioni di euro per l'anno 2027, 40 milioni di euro per l'anno 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029";
      

      
                  b) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, 50 milioni di euro per l'anno 2029 e 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2030.".
      

    

    
      
        44.13
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «nove mesi» con le seguenti : «tre mesi».
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 265 milioni di euro per l'anno 2027, 272 milioni di euro per l'anno 2028, 20 milioni di euro per l'anno 2029, 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2030.
      

    

    
      
        44.14
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «nove mesi» con le seguenti: «novanta giorni».
      

    

    
      
        44.15
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «nove mesi» con le seguenti «sei mesi»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 321 milioni di euro per l'anno 2027, 330 milioni di euro per l'anno 2028, 25 milioni di euro per l'anno 2029 e 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        44.16
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 12, comma 7, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b) primo periodo, le parole: "ma inferiore a 100.000 euro" sono soppresse;
      

      
                  b) la lettera c) è abrogata.»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, valutati in 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        44.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  1 bis) In deroga a quanto previsto dall'articolo 3 comma 2 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, alla liquidazione dei trattamenti di fine servizio, comunque denominati, per il personale scolastico l'ente erogatore provvede decorsi ventiquattro mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro e, nei casi di cessazione dal servizio per raggiungimento dei limiti di età o di servizio previsti dagli ordinamenti di appartenenza, per collocamento a riposo d'ufficio a causa del raggiungimento dell'anzianità massima di servizio prevista dalle norme di legge o di regolamento applicabili nell'amministrazione, alla cessazione del rapporto di lavoro.
      

    

    
      
        44.18
      

      
        Russo, Sallemi, Pogliese
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, al personale già dipendente della Croce Rossa Italiana, transitato in mobilità obbligatoria nelle amministrazioni pubbliche centrali e periferiche dello Stato o negli enti pubblici non economici anche a base federativa, per effetto del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, in applicazione dell'articolo 1, commi 425, 426, 427, 428 e 429, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, viene erogato il trattamento di fine servizio e/o di fine rapporto maturato nell'Amministrazione di provenienza ancorché in servizio nell'Amministrazione ricevente o in quiescenza in attesa di liquidazione. L'onere finanziario connesso trova idonea e congrua copertura negli stanziamenti di cui all'art. 1, comma 487, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
      

    

    
      
        44.0.1
      

      
        Rando, Verini, Mirabelli, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 44 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 6, comma 1, della legge 20 ottobre 1990, n. 302)
      

      
                  1. All'articolo 6, comma 1, della legge 20 ottobre 1990, n. 302, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le istanze presentate dagli interessati, in assenza di sentenza, non sono soggette a prescrizione o decadenza, qualora i presupposti per la concessione dell'elargizione di cui all'articolo 1, siano di chiara evidenza, risultando univocamente e concordemente dalle informazioni acquisite e dalle indagini eseguite la natura terroristica o eversiva dell'azione, ovvero la sua connotazione di fatto ascrivibile alla criminalità organizzata, nonché il nesso di causalità tra l'azione stessa e l'evento invalidante o mortale.».
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        44.0.2
      

      
        Rando, Verini, Mirabelli, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 44 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 22 dicembre 1999, n. 512)
      

      
                  1. All'articolo 4, della legge 22 dicembre 1999, n. 512, recante Istituzione del Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole «le persone fisiche» sono inserite le seguenti: «nonché i loro successori a titolo universale»;
      

      
                  b) il comma 2, è sostituito dal seguente: «2. Hanno altresì diritto di accesso al Fondo, entro i limiti delle disponibilità finanziarie annuali dello stesso, le persone fisiche, nonché i loro successori a titolo universale, costituite in un giudizio civile, nelle forme previste dal codice di procedura civile, per il risarcimento dei danni causati dalla consumazione dei reati di cui al comma 1, accertati in giudizio penale.»
      

    

    
      
        44.0.3
      

      
        Rando, Verini, Mirabelli, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 44 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di accesso al Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei
      

      
                  reati di tipo mafioso)
      

      
                  1. All'articolo 4, comma 1, della legge 22 dicembre 1999, n. 512 dopo la lettera c), è aggiunta, in fine, la seguente: "c-bis) dei delitti per i quali la parte civile costituita sia stata riconosciuta vittima di criminalità organizzata ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302.»
      

    

    
      
        44.0.4
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 44-bis.
      

      
        (Ampliamento platea lavoratori aderenti al Fondo di tesoreria INPS)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 756, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con effetto sui periodi di paga decorrenti dal 1° gennaio 2026, sono tenuti al versamento del contributo di cui al presente comma anche i datori di lavoro che abbiano alle proprie dipendenze almeno 15 dipendenti e limitatamente ai lavoratori iscritti all'assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre successivamente al 1° gennaio 2026.».".
      

    

    
      
        44.0.5
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 44, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-bis

      

      
        (Rimborso canone di locazione personale militare inviato in missione all'estero)
      

      
                  1. All'articolo 1807, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo le parole: "articolo 1808" sono inserite le seguenti: "e l'eventuale rimborso del canone mensile corrisposto per l'alloggio privato in luogo del rimborso delle spese alberghiere, di cui all'articolo 2 della legge 26 luglio 1978, n. 417, e nei limiti delle spese di abitazione previste dall'articolo 178 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, per il pari grado del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale operante nella stessa sede o nella sede più vicina".
      

      
                  2.  Dall'attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e si provvede con le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente.»
      

    

    
      
        44.0.6
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 44-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di previdenza complementare)
      

      
                  1. All'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 7-bis è inserito il seguente:
      

      
                  «7-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2026, ai soli fini del raggiungimento degli importi soglia mensili di cui ai commi 7 e 11, ferma restando la misura minima ivi stabilita, può essere computato, solo su richiesta dell'assicurato, unitamente all'ammontare mensile della prima rata di pensione di base, anche il valore di una rendita costituita dalle risorse del Trattamento di fine servizio o Trattamento di fine Rapporto maturato dallo stesso assicurato. Il valore della rendita di cui al primo periodo è ottenuto, trasformando il TFR e TFS con applicazione del valore dei coefficienti di trasformazione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, vigente al momento del pensionamento. In caso di esercizio della facoltà, la rendita complessiva è erogata dall'INPS previo versamento della somma corrispondente al TFR o al TFS da parte dei datori di lavoro. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti la Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP) e l'INPS, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente comma.».".
      

    

    
      
        44.0.7
      

      
        Rando, Verini, Mirabelli, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 44 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici spettanti alle vittime del dovere e ai loro
      

      
                  familiari superstiti,
      

      
        	
          L'articolo 1, comma 2011, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 si interpreta nel senso che l'esenzione Irpef sui trattamenti pensionistici spettanti alle vittime del dovere e ai loro familiari superstiti, nonché ai soggetti ad essi equiparati, si applica a tutti trattamenti pensionistici, anche di lavoro dipendente, erogati ai soggetti interessati, non presupponendo necessariamente una correlazione tra il trattamento pensionistico e l'evento lesivo che ha determinato il riconoscimento dello specifico status.»
        

      

    

    
      
        44.0.8
      

      
        Rando, Verini, Mirabelli, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 44 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 gennaio 2018, n. 6)
      

      
                  1. All'articolo 6, comma 1, lettera b), della legge 11 gennaio 2018, n. 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'assegno periodico versato in sostituzione del trattamento pensionistico non maturato alla data della testimonianza o a integrazione della pensione che sia di importo inferiore a quello che il testimone avrebbe percepito in assenza dell'adozione delle misure di tutela e o delle dichiarazioni rese, è reversibile secondo le regole dei trattamento pensionistici".
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 40.000.000;
      

      
                  2027: - 40.000.000;
      

      
                  2028: - 40.000.000
      

    

    
      
        44.0.9
      

      
        Zaffini, Mancini, Satta, Leonardi, Zullo, Silvestroni, Berrino, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-bis

      

      
        (Esclusione dal contributo di licenziamento per i datori di lavoro operanti all'interno degli istituti penitenziari)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 34, della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
      

      
                  «c-bis) nei confronti dei datori di lavoro, diversi dall'amministrazione penitenziaria, che svolgono la propria attività produttiva o di servizio all'interno degli istituti penitenziari, limitatamente ai rapporti di lavoro dei detenuti o internati impiegati nell'ambito delle medesime attività».
      

    

    
      
        44.0.10
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 44-bis

      

      
        (Fondi interprofessionali dei dirigenti)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 242, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole "lavoratori destinatari di trattamenti di integrazione salariale in costanza di rapporto di lavoro" aggiungere le seguenti "e dei lavoratori disoccupati" e dopo le parole "lavoratori destinatari dei trattamenti di cui agli articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148," aggiungere le seguenti "e dei lavoratori disoccupati".
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari complessivamente a euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      
        44.0.11
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 44-bis

      

      
        (Fondi interprofessionali dei dirigenti)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 242, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole "lavoratori destinatari di trattamenti di integrazione salariale in costanza di rapporto di lavoro" aggiungere le seguenti "e dei lavoratori disoccupati" e dopo le parole "lavoratori destinatari dei trattamenti di cui agli articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148," aggiungere le seguenti "e dei lavoratori disoccupati".
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari complessivamente a euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      
        44.0.12
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 44-bis.
      

      
        (Fondi interprofessionali dei dirigenti)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 242, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole "in costanza di rapporto di lavoro" inserire le seguenti "e dei lavoratori disoccupati" e dopo le parole "14 settembre 2015, n. 148," inserire le seguenti "e dei lavoratori disoccupati,".
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        44.0.13
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 44, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-bis.
      

      
        (Misure in materia di gestione ex INPDAP)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 131, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "131-bis. La disposizione di cui al comma precedente si applica anche ai datori di lavoro non compresi tra le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per i propri dipendenti iscritti alla gestione ex INPDAP costituita presso l'INPS ai sensi dell'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. I relativi oneri in termini di minori entrate contributive sono valutati in 4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035.".
      

      
                  2. Agli oneri di cui al precedente comma, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        44.0.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 44-bis

      

      
        (Modifiche in materia di lavoratori usuranti)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, le disposizioni di cui al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, riguardanti i lavori usuranti, sono estese alle seguenti categorie professionali:
      

      
                  a) personale sanitario, compresi: infermieri; operatori socio-sanitari (OSS); ostetriche; tecnici sanitari; altre professioni sanitarie esposte a condizioni di lavoro gravose;
      

      
                  b)         lavoratori agricoli, compresi: operai agricoli e zootecnici; allevatori; operai forestali; pescatori e operatori dell'acquacoltura;
      

      
                  c)         panificatori: lavoratori impiegati nelle attività di panificazione e produzione di prodotti da forno, inclusi i forni industriali e artigianali.
      

      
                  2. Le categorie di cui al comma 1 hanno accesso ai benefici previdenziali e alle agevolazioni previste per i lavori usuranti, secondo le modalità e i criteri stabiliti dalla normativa vigente.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 2, valutati in 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        44.0.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 44-bis

      

      
        (Disposizioni per favorire la stipulazione di contratti volti alla riduzione dell'orario di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di facilitare la conciliazione dei tempi di vita con i tempi di lavoro, di promuovere le condizioni che rendono effettivo il diritto al lavoro e di rimuovere gli ostacoli che impediscono la partecipazione di tutti i cittadini all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese, nonché di favorire, unitamente allo sviluppo tecnologico, l'aumento dell'occupazione e l'incremento della competitività delle imprese nonché la possibilità di aggiornamento delle competenze dei lavoratori, la presente legge favorisce la sottoscrizione di contratti collettivi nazionali, territoriali e aziendali tra le imprese e le loro rappresentanze e le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, volti alla definizione di modelli organizzativi che comportino una progressiva riduzione dell'orario normale di lavoro di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, fino a trentadue ore settimanali, a parità di salario, anche nella forma di turni distribuiti su quattro giorni settimanali, che siano accompagnati da investimenti nell'ambito della formazione e della innovazione tecnologica e ambientale. I contratti collettivi di cui al presente comma non possono prevedere clausole compensative della riduzione dell'orario di lavoro settimanale o giornaliero, tramite l'ampliamento dell'orario straordinario.
      

      
                  2. Nei trentasei mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente legge, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e del lavoro domestico, è concesso, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente ai quali si applicano i contratti collettivi di cui al comma 1, per la durata prevista dai medesimi contratti e in proporzione alla riduzione di orario di lavoro concordata, l'esonero dal versamento dei contributi a carico dei medesimi datori di lavoro in misura pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. Ai suddetti datori di lavoro privati delle piccole e medie imprese, identificate ai sensi della raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, l'esonero è riconosciuto nella misura del 50 per cento. Con riferimento ai contratti collettivi di cui al comma 1 relativi alle prestazioni lavorative individuate ai sensi del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e delle professioni di cui all'allegato B annesso alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, come definite ai sensi dell'allegato A al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 5 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2018, l'esonero contributivo è riconosciuto nella misura del 60 per cento.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione dell'agevolazione e di utilizzo delle risorse e per il rispetto del relativo limite di spesa.
      

      
                  4. All'articolo 88, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « Fondo Nuove Competenze » sono inserite le seguenti: « , Riduzione dell'orario di lavoro e Nuove forme di prestazione lavorativa ».
      

      
                  5. Al fine di sostenere la sottoscrizione dei contratti di cui al comma 1, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dal comma 4, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2024 e di 275 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.
      

      
                  6. Ai fini del presente articolo, è istituito l'Osservatorio nazionale sull'orario di lavoro, con sede presso l'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche.
      

      
                  7. L'Osservatorio è presieduto da un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed è composto da due esperti in materia di diritto del lavoro, da due esperti in materia di organizzazione aziendale nonché, in forma paritaria, da un numero complessivo di otto esponenti delle organizzazioni di rappresentanza dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
      

      
                  8. L'Osservatorio ha il compito di: a) monitorare le caratteristiche e gli effetti economici dei contratti collettivi di lavoro che prevedono riduzioni dell'orario di lavoro; b) valutare l'efficacia dei sistemi for- mativi e di riqualificazione professionale adottati, con particolare riferimento allo sviluppo e all'applicazione di nuove tecnologie nelle imprese interessate che applicano i contratti di cui alla lettera a); c) monitorare e valutare gli investimenti in nuove tecnologie messe in atto dalle imprese che applicano i contratti di cui alla lettera a).
      

      
                  9. L'Osservatorio predispone una relazione annuale sulla propria attività e la trasmette alle Camere entro il 31 dicembre di ciascuno anno.
      

      
                  10. Al termine dell'applicazione delle misure di sostegno di cui al comma 4, la relazione indica anche le pro poste di modifica della normativa in materia di orario di lavoro.
      

      
                  11. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, sono stabilite le modalità di funzionamento dell'Osservatorio.
      

      
                  12. L'Osservatorio si avvale delle strutture e delle risorse umane, strumentali e finanziarie del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli enti strumentali vigilati dal medesimo Ministero, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                  13. In mancanza della stipulazione dei contratti collettivi nazionali di cui al comma 1, per le medesime finalità, le rappresentanze sindacali territoriali aderenti alle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, le loro rappresentanze aziendali o almeno il 20 per cento dei lavoratori dipendenti dell'impresa o dell'unità produttiva possono presentare una proposta di contratto per la riduzione dell'orario di lavoro, a parità di retribuzione, recante la determinazione delle modalità di applicazione. La proposta di contratto è portata a conoscenza di tutto il personale dipendente dell'impresa o dell'unità produttiva mediante una comunicazione aziendale ed è sottoposta, entro i successivi novanta giorni, all'approvazione del medesimo personale mediante referendum. Il referendum è svolto con la super- visione di un delegato dell'ente bilaterale competente per territorio, ove esistente, anche in un settore affine a quello in cui opera l'impresa interessata. La proposta di contratto si intende approvata se, all'esito del referendum, si è espressa favorevolmente la maggioranza dei dipendenti dell'impresa o dell'unità produttiva e, nel solo caso in cui la proposta sia stata presentata dal prescritto numero di lavoratori, se il datore di lavoro dichiara il proprio assenso entro trenta giorni dalla data di svolgimento del referendum. Nel caso di esito negativo del referendum, la proposta può essere ripresentata non prima di centottanta giorni.
      

      
                  14. Al termine del periodo di applicazione delle misure di sostegno di cui al comma 4, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sulla base delle risultanze delle analisi e delle proposte for- mulate dall'Osservatorio di cui al comma 6, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, la durata dell'orario di lavoro normale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, è rideterminata in misura minore.
      

      
                  15. In tutti i settori in cui i contratti di cui al comma 1 abbiano interessato almeno il 20 per cento dei lavoratori, la rideterminazione dell'orario di lavoro normale è in ogni caso applicata in misura non inferiore al 10 per cento.
      

      
                  16. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e a 275 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una minore spesa complessiva, per l'anno 2026, quantificata in 50 milioni di euro e, per ciascuno degli anni 2017 e 2028, in 275 milioni di euro."
      

    

    
      
        44.0.16
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 44-bis.
      

      
        (Nuovo semestre di adesione ai fondi di previdenza complementare)
      

      
                  1. Ai lavoratori subordinati del settore privato che, alla data del 1° aprile 2026,  hanno mantenuto, in tutto o in parte, il trattamento di fine rapporto maturando presso il proprio datore di lavoro è consentito scegliere, entro il 30 settembre 2026, se mantenere il trattamento di fine rapporto maturando presso il proprio datore di lavoro, ovvero conferirlo nelle misure ammesse dall'articolo 8, commi 2 e 7, del  decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, ad una forma di previdenza complementare dallo stesso prescelta; se il lavoratore decide, nel predetto periodo di tempo, di mantenere il trattamento di fine rapporto maturando presso il proprio datore di lavoro, tale scelta può essere successivamente revocata e il lavoratore può conferire il trattamento di fine rapporto maturando ad una forma pensionistica complementare dallo stesso prescelta.
      

      
                  2. Nel caso in cui il lavoratore nel periodo di tempo indicato al comma 1 non esprime alcuna volontà, a decorrere dal 1° ottobre 2026 il datore di lavoro trasferisce il trattamento di fine rapporto maturando dei dipendenti alla forma pensionistica collettiva individuata ai sensi dell'articolo 8, comma 7, lettera b). del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.
      

      
                  3. Prima dell'avvio del semestre di adesione di cui al comma 1, il datore di lavoro fornisce tutte le informazioni sulle possibili scelte, sulle relative modalità e sui vantaggi derivanti dall'accesso alla previdenza complementare, secondo linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  4. Al fine di promuovere e agevolare l'adesione a forme di previdenza complementare, è istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali la piattaforma digitale di carattere nazionale, denominata "Piattaforma Nazionale di Previdenza Complementare". La piattaforma di cui al presente comma garantisce agli utenti i seguenti servizi: 
      

      
                  a. accesso a contenuti informativi e formativi sui benefici e le caratteristiche della previdenza complementare; 
      

      
                  b. strumenti di simulazione personalizzati, finalizzati alla comparazione delle varie opzioni disponibili; 
      

      
                  c. informazioni sui meccanismi di adesione semplificata ai fondi pensione; 
      

      
                  d. sistemi di monitoraggio continuativo sugli investimenti sottoscritti dalle forme di previdenza complementare, con aggiornamenti periodici.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) e la Commissione di vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP), sono definiti i servizi di cui al comma precedente, i contenuti informativi, le modalità di conferimento dei dati e gli strumenti operativi della medesima piattaforma. Dall'attuazione dei commi 4 e 5 del presente articolo non devono derivare maggiori o nuovi oneri a carico della finanza pubblica. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede all'attuazione di quanto previsto dai commi 4 e 5 con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 36,9 milioni di euro per l'anno 2026, 150,9 milioni di euro per l'anno 2027, 154,2 milioni di euro per l'anno 2028, 157,6 milioni di euro per l'anno 2029, 161,1 milioni di euro per l'anno 2030, 164,6 milioni di euro per l'anno 2031, 168,2 milioni di euro per l'anno 2032, 171,9 milioni di euro per l'anno 2033, 175,7 milioni di euro per l'anno 2034 e 179,6 milioni di euro per l'anno 2035, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        44.0.17
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 44-bis

      

      
        (Aggiornamento dei Piani di investimento INAIL)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'innovazione tecnologica dei processi produttivi, accelerare gli investimenti mirati in sostenibilità del lavoro, promuovere ecosistemi della ricerca, innovazione e trasferimento nel settore della salute e sicurezza del lavoro, INAIL aggiorna i propri Piani di investimento entro il 1° maggio 2026, prevedendo, tra gli altri, i seguenti interventi:
      

      
                  a)  sottoscrizione di quote di fondi comuni di investimento operanti per il rafforzamento o il riequilibrio della struttura finanziaria e patrimoniale di imprese con sede in Italia che, adottando piani di sviluppo mirati alla realizzazione di beni e servizi destinati ad accrescere sicurezza e produttività, favoriscono processi di consolidamento industriale e occupazionale;
      

      
                  b)  sottoscrizione di quote di fondi comuni di investimento dedicati all'attivazione di start-up innovative, di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;
      

      
                  c)  costituzione e partecipazione diretta a start-up di tipo societario finalizzate al trasferimento tecnologico e all'utilizzazione industriale dei risultati della ricerca in tema di dispositivi di protezione, soluzioni digitali e tecnologie della sicurezza."
      

    

    
      
        44.0.18
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-bis

      

      
        (Adesione sperimentale alla previdenza complementare senza conferimento automatico del TFR)
      

      
                  1. In via sperimentale, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, i lavoratori dipendenti del settore pubblico possono aderire alle forme di previdenza complementare di natura contrattuale senza obbligo di conferimento del trattamento di fine rapporto maturando ai sensi dell'articolo 8, comma 7, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.
      

      
                  2. L'adesione di cui al comma 1 avviene su base volontaria e può essere attivata conferendo esclusivamente la quota contributiva a carico del datore di lavoro e del lavoratore previste dalla contrattazione collettiva nazionale o aziendale vigente, senza pregiudizio della piena e separata maturazione del trattamento di fine rapporto, che continua ad essere accantonato secondo la disciplina ordinaria.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti criteri e modalità di attuazione della sperimentazione, nonché le modalità di monitoraggio degli effetti finanziari e occupazionali.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        44.0.19
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 44-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di devoluzione TFR per il raggiungimento del requisito a pensione)
      

      
                  1. Ai fini dell'attuazione del comma 7-bis dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a decorrere dal 1° gennaio 2027 l'assicurato può aderire ad una forma di previdenza complementare, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo del 5 dicembre 2005, n. 252, versando in un'unica soluzione, in tutto o in parte, il Trattamento di fine rapporto accantonato in azienda. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) e la Commissione di vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP), da adottarsi entro 90 giorni dalla data di emanazione del decreto di cui all'articolo 1, comma 182, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono definite le modalità attuative del presente articolo.".
      

    

    
      Art. 45
    

    
      
        45.1
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) al comma 13:
      

      
                  1) all'alinea, sono premessi i seguenti periodi: "Il patrimonio del fondo pensione è investito in misura prevalente in strumenti finanziari negoziati su mercati regolamentati, nonché su sistemi multilaterali di negoziazione aventi i requisiti informativi e organizzativi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Resta ferma la disciplina dei mercati recata dal testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Gli investimenti in attività che non sono ammesse allo scambio in un mercato regolamentato sono in ogni caso mantenuti a livelli prudenziali";
      

      
                  2) la lettera c-bis) è abrogata».
      

    

    
      
        45.2
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 8 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, il comma 9 è sostituito dal seguente: «9. A decorrere dal 1° gennaio 2027 gli statuti e i regolamenti delle forme pensionistiche complementari prevedono, in caso di conferimento tacito del TFR o in altre ipotesi di adesione automatica, anche su base contrattuale, l'investimento di tali somme in percorsi o linee di investimento caratterizzati da differenti profili di rischio-rendimento, tenendo conto in particolare dell'orizzonte temporale dell'investimento e dell'età anagrafica dell'aderente. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, la Commissione di vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP) emana direttive per l'attuazione del primo periodo.».
      

      
                  2-ter. All'articolo 11 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, al primo e terzo periodo, dopo la parola: «rendita», ovunque ricorra, è inserita la seguente: «vitalizia» e all'ultimo periodo dopo le parole: «può essere» è inserita la seguente: «interamente»;
      

      
                  b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                  "3-bis. In alternativa a quanto previsto dal comma 3, le prestazioni pensionistiche delle forme pensionistiche complementari in regime di contribuzione definita possono essere erogate in forma di capitale, entro il limite di cui al comma 3, e nella forma della rendita a durata definita, per un numero di anni pari alla vita attesa residua, con rata annuale determinata rapportando il montante accumulato alla data di erogazione di ciascuna rata annuale al predetto numero di anni residui, ovvero in forma di prelievi liberamente determinabili nei limiti di cui al comma 3-quater.
      

      
                  3-ter. Ai fini del calcolo della durata della rendita di cui al comma 3-bis, la vita attesa residua corrisponde al numero di anni interi della speranza di vita in corrispondenza dell'età dell'aderente al momento dell'esercizio dell'opzione, come determinata dall'ISTAT con riferimento alla tavola di mortalità della popolazione generale utilizzata per il calcolo dei vigenti coefficienti di trasformazione del montante in rendita di cui alla Tabella A della legge 8 agosto 199,5 n. 335.
      

      
                  3-quater. I prelievi di cui al comma 3-bis possono essere, tempo per tempo, richiesti nei limiti della somma delle rate, maturate e non riscosse, della rendita a durata definita di cui al comma 3-bis.
      

      
                  3-quinquies. Le prestazioni di cui al comma 3-bis sono erogate direttamente dalla forma pensionistica complementare e il relativo montante è mantenuto in gestione. Il beneficiario di una delle prestazioni di cui al comma 3-bis può chiedere in qualsiasi momento che il montante residuo sia convertito in una rendita vitalizia. In caso di morte del beneficiario di una delle prestazioni di cui al comma 3-bis, il montante residuo viene riscattato dai soggetti dallo stesso indicati al momento dell'esercizio dell'opzione";
      

      
                  c) al comma 4, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «La parte di prestazione richiesta a titolo di rendita integrativa temporanea anticipata non rileva ai fini del limite del 50 per cento del montante finale accumulato di cui al comma 3.»;
      

      
                  d) ai commi 5 e 6, dopo le parole: «rendite» e «rendita», ovunque ricorrano, sono inserite, rispettivamente, le seguenti: «vitalizie» e «vitalizia»;
      

      
                  e) dopo il comma 6 è inserito il seguente: «6-bis. Alle prestazioni pensionistiche complementari erogate ai sensi dei commi 3-bis e 3-quinquies, terzo periodo, si applica il regime fiscale previsto dal comma 6 con riferimento alle prestazioni erogate in forma di capitale, anche per quanto attiene al soggetto tenuto ad applicare la ritenuta a titolo d'imposta.»;
      

      
                  f) il comma 10 è sostituito dal seguente: «10. Ferma restando l'intangibilità delle posizioni individuali costituite presso le forme pensionistiche complementari nella fase di accumulo, che perdura fino alla richiesta di liquidazione, le prestazioni pensionistiche di cui ai commi 3, 3-bis e 3-quinquies, terzo periodo, la RITA di cui al comma 4 e 4-bis, le anticipazioni di cui al comma 7, lettera a), sono sottoposti agli stessi limiti di cedibilità, sequestrabilità e pignorabilità in vigore per le pensioni a carico degli istituti di previdenza obbligatoria previsti dall'articolo 128 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 1935, n. 1155, e dall'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, e successive modificazioni. I crediti relativi alle somme oggetto di riscatto totale e parziale e le somme oggetto di anticipazione di cui al comma 7, lettere b) e c), non sono assoggettate ad alcun vincolo di cedibilità, sequestrabilità e pignorabilità.».".
      

    

    
      
        45.3
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 11 è inserito il seguente: «11-bis. I lavoratori di cui ai commi 7 e 11 possono accedere alle prestazioni di accompagnamento alla pensione corrisposte dai Fondi bilaterali di solidarietà, ai sensi dell'articolo 26, comma 9, lettera b), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e dai datori di lavoro, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 28 giugno 2012, n. 92, a condizione che l'importo mensile delle predette prestazioni risulti essere non inferiore agli importi soglia mensili di cui ai commi 7 e 11.».".
      

    

    
      
        45.4
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il comma 722 è abrogato.»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 120 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.5
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        All'art. 45, dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  2-bis
  All'articolo 58-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, primo rigo, le parole ",nell'ambito di apposite iniziative avviate dalle amministrazioni pubbliche di cui all'art.1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165,"sono soppresse; in fine, poi, aggiungere il seguente periodo: "La predetta dotazione può essere integrata, sulla base delle richieste di accesso alla garanzia, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto col Ministro delle imprese e del made in Italy, a valere sulle risorse disponibili, anche per effetto del di disaccantonamento di operazioni garantite, del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 1 del decreto-legge 18 ottobre 2023,n.145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n.191. nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica. Il predetto decreto può altresì definire specifiche disposizioni di accesso alla garanzia, tenuto anche conto delle attività di monitoraggio e riscontro dei relativi processi.
      

      
                  b) dopo il comma 1 inserire il seguente comma:
      

      
                  1-bis) Allo scopo di accelerare il processo di investimento dei Fondi pensione nelle iniziative di capitalizzazione o ripatrimonializzazione ovvero di internazionalizzazione di micro, piccole o medie imprese, favorendo lo sviluppo del sistema economico e produttivo nazionale, le operazioni di investimento da parte dei Fondi pensione finalizzate all'ottenimento della garanzia di cui al comma 1 sono precedute da verifiche istruttorie che ne attestino il perseguimento oggettivo di un incremento della redditività prospettica, tenuto conto degli specifici profili di rischio, e la coerenza con i principi di sostenibilità delineati dall'ordinamento europeo. Tali iniziative, ai sensi del comma 4, sono sottoposte al Comitato Previdenza Italia di cui al comma 1 che, in caso di valutazione positiva, procede all'inoltro delle relative richieste al Fondo di garanzia per PMI di cui al presente articolo.
      

      
                  La garanzia può essere concessa nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 1, di norma nella misura dell'80 per cento della singola operazione finanziaria.
      

      
                  c) i commi 2 e 3 sono soppressi.
      

      
                  d) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole "Al predetto Comitato e` attribuito altresì il compito di", inserire le parole "analizzare preventivamente le operazioni di investimento di cui al comma 1 e verificare il rispetto dei criteri, delle modalità e delle condizioni di accesso alla sezione speciale definiti secondo quanto previsto dal comma 1-bis".
      

      
                  e) al comma 5-bis, secondo periodo, dopo le parole "sono stabiliti" inserire le parole "ove
      

      
                  necessario" e, in fine, le parole "a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  2-ter

      

      
                  "Nell'ambito delle disposizioni attuative da adottare ai sensi del comma 2 del presente articolo, possono essere altresì individuate specifiche aree prioritarie di investimento dei fondi pensione nel capitale delle micro, piccole e medie imprese, fatta salva la possibilità di sviluppare responsabilmente, nella fase di prima attuazione, le iniziative di investimento più coerenti con lo specifico contesto e più funzionali con le esigenze di innovazione e supporto per l'accelerazione dei processi di capitalizzazione, ripatrimonializzazione e internazionalizzazione delle micro, piccole e medie imprese.
      

    

    
      
        45.6
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 58-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, primo periodo, le parole: «, nell'ambito di apposite iniziative avviate dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,» sono soppresse e dopo il terzo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: «La predetta dotazione può essere integrata, sulla base delle richieste di accesso alla garanzia, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto col Ministro delle imprese e del made in Italy, a valere sulle risorse disponibili, anche per effetto del disaccantonamento di operazioni garantite, del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 1 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica. Il predetto decreto può altresì definire specifiche disposizioni di accesso alla garanzia, tenuto anche conto delle attività di monitoraggio e riscontro dei relativi processi.»;
      

      
                  b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Allo scopo di accelerare il processo di investimento dei Fondi pensione nelle iniziative di capitalizzazione o ripatrimonializzazione ovvero di internazionalizzazione di micro, piccole o medie imprese, favorendo lo sviluppo del sistema economico e produttivo nazionale, le operazioni di investimento da parte dei Fondi pensione finalizzate all'ottenimento della garanzia di cui al comma 1 sono precedute da verifiche istruttorie che ne attestino il perseguimento oggettivo di un incremento della redditività prospettica, tenuto conto degli specifici profili di rischio, e la coerenza con i principi di sostenibilità delineati dall'ordinamento europeo. Tali iniziative, ai sensi del comma 4, sono sottoposte al Comitato Previdenza Italia di cui al comma 1 che, in caso di valutazione positiva, procede all'inoltro delle relative richieste al Fondo di garanzia per PMI di cui al presente articolo. La garanzia può essere concessa nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 1, di norma nella misura dell'80 per cento della singola operazione finanziaria.»;
      

      
                  c) i commi 2 e 3 sono soppressi;
      

      
                  d) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «Al predetto Comitato e` attribuito altresì il compito di», sono inserite le seguenti: «analizzare preventivamente le operazioni di investimento di cui al comma 1 e verificare il rispetto dei criteri, delle modalità e delle condizioni di accesso alla sezione speciale definiti secondo quanto previsto dal comma 1-bis»;
      

      
                  e) al comma 5-bis, secondo periodo, dopo le parole: «sono stabiliti» sono inserite le seguenti: «ove necessario» e, in fine, le seguenti: «a decorrere dall'anno 2026».
      

      
                  2-ter. Nell'ambito delle disposizioni attuative da adottare ai sensi del comma 2 del presente articolo, possono essere altresì individuate specifiche aree prioritarie di investimento dei fondi pensione nel capitale delle micro, piccole e medie imprese, fatta salva la possibilità di sviluppare responsabilmente, nella fase di prima attuazione, le iniziative di investimento più coerenti con lo specifico contesto e più funzionali con le esigenze di innovazione e supporto per l'accelerazione dei processi di capitalizzazione, ripatrimonializzazione e internazionalizzazione delle micro, piccole e medie imprese.".
      

    

    
      
        45.7
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente comma:
      

      
                  «2-bis. Alla legge 30 dicembre 2023, n. 213, all'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 261, prima del primo periodo, sono inserite le seguenti parole: "Fermo restando quanto previsto dal successivo comma 271-bis
,";
      

      
                  b) Dopo il comma 271, è inserito il seguente comma: "271-bis. Per le garanzie di cui ai commi da 259 a 271 rilasciate in favore di imprese di assicurazione e organismi di investimento collettivo del risparmio, gli indennizzi sono integralmente corrisposti dalla SACE S.p.A. a valere sulle disponibilità del fondo di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. Le garanzie sono integrali, incondizionate, irrevocabili e a prima richiesta. Si applicano le disposizioni del secondo e terzo periodo del precedente comma 261."».
      

    

    
      
        45.8
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Alla legge di bilancio 2024, legge 30 dicembre 2023, n. 213, all'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 261, prima del primo periodo, sono inserite le seguenti parole: "Fermo restando quanto previsto dal successivo comma 271-bis,";
      

      
                  b) dopo il comma 271, è inserito il seguente comma: "271-bis. Per le garanzie di cui ai commi da 259 a 271 rilasciate in favore di imprese di assicurazione e organismi di investimento collettivo del risparmio, gli indennizzi sono integralmente corrisposti dalla SACE S.p.A. a valere sulle disponibilità del fondo di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. Le garanzie sono integrali, incondizionate, irrevocabili e a prima richiesta. Si applicano le disposizioni del secondo e terzo periodo del precedente comma 261."».
      

    

    
      
        45.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
        (Modifica dell'articolo 18 della Legge 20 maggio 1970, n. 300)
      

      
        	
          L'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300, è sostituito dal seguente:
        

      

      
                  «Art. 18. - (Reintegrazione nel posto di lavoro) - 1. Ferma restando l'esperibilità delle procedure previste dall'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, il giudice, con la sentenza con cui dichiara inefficace il licenziamento ai sensi dell'articolo 2 della legge predetta o annulla il licenziamento intimato senza giusta causa o giustificato motivo ovvero ne dichiara la nullità a norma della legge stessa, ordina al datore di lavoro di reintegrare il lavoratore nel posto di lavoro.
      

      
                  2. Il lavoratore ha diritto al risarcimento del danno subìto per il licenziamento di cui sia stata accertata la inefficacia o l'invalidità a norma del comma 1. In ogni caso, la misura del risarcimento non potrà essere inferiore a cinque mensilità di retribuzione, determinata secondo i criteri di cui all'articolo 2121 del codice civile. Il datore di lavoro che non ottempera alla sentenza di cui al comma 1 del presente articolo è tenuto inoltre a corrispondere al lavoratore le retribuzioni dovutegli in virtù del rapporto di lavoro dalla data della sentenza stessa fino a quella della reintegrazione. Se il lavoratore entro trenta giorni dal ricevimento dell'invito del datore di lavoro non abbia ripreso servizio, il rapporto si intende risolto.
      

      
                  3. La sentenza pronunciata nel giudizio di cui al comma 1 è provvisoriamente esecutiva.
      

      
                  4. Nell'ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all'articolo 22, su istanza congiunta del lavoratore e del sindacato cui questi aderisce o conferisca mandato, il giudice, in ogni stato e grado del giudizio di merito, può disporre con ordinanza, quando ritenga irrilevanti o insufficienti gli elementi di prova forniti dal datore di lavoro, la reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro.
      

      
                  5. L'ordinanza di cui al comma 4 può essere impugnata con reclamo immediato al giudice medesimo che l'ha pronunciata. Si applicano le disposizioni dell'articolo 178, terzo, quarto e quinto comma, del codice di procedura civile.
      

      
                  6. L'ordinanza può essere revocata con la sentenza che decide la causa.
      

      
                  7. Nell'ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all'articolo 22, il datore di lavoro che non ottempera alla sentenza di cui al comma 1 ovvero all'ordinanza di cui al comma 4 del presente articolo, non impugnata o confermata dal giudice che l'ha pronunciata, è tenuto anche, per ogni giorno di ritardo, al pagamento a favore del Fondo adeguamento pensioni di una somma pari all'importo della retribuzione dovuta al lavoratore."
      

    

    
      
        45.0.2
      

      
        Ambrogio, Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Revisione della disciplina per la determinazione del valore dei fringe benefit)
      

      
                  1. All'articolo 51, comma 3, secondo periodo, del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, le parole «in base al prezzo mediamente praticato nel medesimo stadio di commercializzazione in cui avviene la cessione di beni o la prestazione di servizi a favore del lavoratore» sono sostituite con le seguenti «in misura pari al prezzo mediamente praticato dalla stessa azienda nelle cessioni al grossista»
      

    

    
      
        45.0.3
      

      
        Ambrogio, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Determinazione del valore degli autoveicoli
      

      
                  concessi in uso promiscuo ai lavoratori dipendenti)
      

      
                  1. La lettera a), comma 4, dell'articolo 51, del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituita dalla seguente: "a) per veicoli in uso promiscuo con contratti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2026 si assume il 15% del valore per veicoli con emissioni di anidride carbonica inferiori a 60g/Km, il 20% per veicoli con emissioni comprese tra 60 g/Km e 160 g/Km, 40% per veicoli con emissioni comprese tra 160 g/km e 190 g/km, ed infine il 50% per veicoli con emissioni superiori a 190 g/km secondo quanto indicato nelle tabelle ACI».
      

    

    
      
        45.0.4
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
                  1. All'articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il primo comma, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Per le persone con disabilità, non si considerano redditi derivanti da lavoro dipendente, ai sensi del presente titolo, i compensi, le somme o i valori comunque percepiti da soggetti che, al momento della corresponsione, non risultano essere collocati in alcuna forma contrattuale di lavoro subordinato, parasubordinato o assimilato, né riconducibili a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa o a qualsiasi altra tipologia contrattuale o incarico formalmente previsto dall'ordinamento giuridico vigente. In tali ipotesi, le somme percepite non sono qualificabili come redditi da lavoro dipendente ai fini fiscali, restando ferma la possibilità di diversa qualificazione reddituale in base alla natura del rapporto o dell'attività svolta, ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 53, 67 e seguenti del presente testo unico.
      

      
                  1-ter. Per i soggetti di cui al primo comma, non inquadrati in alcuna forma contrattuale di lavoro e percettori unicamente di gettoni di presenza o indennità connessi all'esercizio di cariche pubbliche elettive o di funzioni rappresentative presso enti locali o territoriali, i predetti importi non concorrono alla formazione del reddito da lavoro dipendente o assimilato, né sono computabili ai fini del raggiungimento dei limiti minimi economici prescritti dalle normative regionali o da altri enti territoriali.
      

      
                  1-quater. La presente disposizione opera a condizione che il percettore non risulti occupato né titolare di alcun rapporto di lavoro subordinato, parasubordinato o autonomo al momento della corresponsione. Per i medesimi soggetti, eventuali iscrizioni o registrazioni presso enti regionali, ministeriali o uffici del lavoro, nonché presso gli elenchi delle categorie protette ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, che risultino sospese, decadute o non correttamente mantenute, devono essere recuperate e ripristinate d'ufficio dalla data di emissione delle originarie certificazioni o iscrizioni perdute.
      

      
                  1-quinquies. La presente disposizione ha valore retroattivo ai soli fini del ripristino dei diritti e delle posizioni amministrative dei soggetti iscritti alle categorie protette ai sensi della legge n. 68 del 1999, senza effetti retroattivi di natura fiscale o contributiva.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 122 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        45.0.5
      

      
        Gelmetti, Mennuni, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Adesione preventiva allo sciopero nei trasporti)
      

      
                  1. All'articolo 2, della legge 12 giugno 1990, n.146 e successive modificazioni, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Nei servizi di trasporto di cui all'art. 1, comma 2, lett. b), i lavoratori dichiarano preventivamente la propria intenzione di aderire allo sciopero. La comunicazione di adesione è irrevocabile e deve pervenire in forma scritta alle amministrazioni e alle imprese erogatrici dei servizi entro sette giorni dalla data prevista per l'astensione dal lavoro. Le amministrazioni e le imprese devono tener conto delle adesioni preventive nella individuazione dei nominativi dei lavoratori tenuti a garantire le prestazioni indispensabili, ricorrendo, ove possibile, prioritariamente al personale che non ha manifestato l'intenzione di aderire allo sciopero. Le amministrazioni e le imprese erogatrici dei servizi, oltre a garantire le prestazioni indispensabili, sono tenute ad assicurare gli ulteriori livelli di servizio erogabili attraverso l'impiego dei lavoratori che non hanno comunicato l'adesione allo sciopero. Le suddette amministrazioni e imprese sono esonerate dall'applicazione delle disposizioni degli accordi o delle regolamentazioni provvisorie concernenti le prestazioni indispensabili, nonché dall'obbligo di rendere la comunicazione agli utenti di cui al comma 6 del presente articolo, se il numero delle adesioni consente l'erogazione dei servizi nella misura ordinaria.»
      

      
                  2. All'articolo 2, della legge 12 giugno 1990, n.146 e successive modificazioni, al comma 7 dopo le parole «preavviso minimo» sono aggiunte le seguenti parole «, adesione preventiva del lavoratore».
      

      
                  3. All'articolo 4, della legge 12 giugno 1990, n.146 e successive modificazioni, al comma 1 le parole «commi 1 e 3 dell'articolo 2» sono sostituite dalle seguenti «commi 1, 3 e 3-bis dell'articolo 2».
      

    

    
      
        45.0.6
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Semplificazione accertamenti per invalidi del lavoro)
      

      
                  1. All'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: "1-bis. Per i disabili da lavoro, gli accertamenti di cui all'articolo 3, della presente legge, sono effettuati dall'INAIL, mediante commissioni mediche composte da un medico specialista in medicina legale, che assume le funzioni di Presidente, e da due medici, di cui uno scelto prioritariamente tra gli specialisti in medicina del lavoro, integrate da un funzionario socio-educativo (operatore sociale), da un esperto nei casi da esaminare e da un sanitario in rappresentanza dell'Associazione Nazionale fra Lavoratori mutilati e invalidi del lavoro."
      

      
                  2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.7
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di trattamento pensionistico per coloro che abbiano subito un trapianto d'organo o che abbiano il diabete)
      

      
                  1. A decorrere dal 1 gennaio 2026, in considerazione della ridotta aspettativa di vita, ai lavoratori e alle lavoratrici, pubblici e privati, che abbiano subito un trapianto d'organo o che abbiano il diabete insulinodipendente da almeno 20 anni, è riconosciuto il medesimo anticipo pensionistico previsto per i lavoratori che abbiano una percentuale di invalidità pari o superiore all'80 per cento e che consente il collocamento in quiescenza all'età di 56 anni per le donne e 61 anni per gli uomini qualora abbiano versato almeno 20 anni di contributi.
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 8, del decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 503 dopo le parole: "non inferiore all'80 per cento" sono aggiunte, in fine, le seguenti: "nonché a coloro che abbiano subito un trapianto d'organo o che abbiano il diabete insulinodipendente da almeno 20 anni".
      

      
                  3. All'articolo 80, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo le parole: "di cui all'articolo 1 della legge 26 maggio 1970, n. 381," sono inserite le seguenti: "a coloro che abbiano subito un trapianto d'organo o che abbiano il diabete insulinodipendente da almeno 20 anni,".
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.8
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 11 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in materia di permesso di soggiorno per lavoratori e lavoratrici stranieri)
      

      
                  1. All'articolo 22, comma 11, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il primo periodo, inserire i seguenti: «Per perdita del posto di lavoro si intende, altresì, la situazione in cui il cittadino straniero ha regolarmente ottenuto il rilascio del nulla osta al lavoro per l'assunzione di cui al comma 5 del presente articolo e non si sia realizzata la sottoscrizione del contratto di soggiorno entro il 10 ottobre 2024, nel rispetto dei termini di cui al comma 6 del presente articolo. Deve intendersi, inoltre, la situazione in cui il cittadino straniero sia titolare di un permesso di soggiorno per lavoro subordinato che sia stato revocato ovvero sia scaduto ovvero non sia stato rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno entro il 10 ottobre 2024.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        45.0.9
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
        (Disposizioni in favore delle vittime del dovere)
      

      
                  1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il titolo è sostituito dal seguente: «Nuove norme in favore delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, nonché in favore delle vittime del dovere»;
      

      
                  b) all'articolo 1, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: «1-ter. Le disposizioni della presente legge si applicano altresì alle vittime del dovere di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché ai familiari superstiti, così come individuati ai sensi della legge 13 agosto 1980, n. 466, e dell'articolo 82, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388»;
      

      
                  c) all'articolo 3, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Alle vittime del dovere e ai loro familiari sono riconosciuti: a decorrere dal 1° gennaio 2026, dieci anni di contributi figurativi in caso di invalidità superiore al 50 per cento; a decorrere dal 1° gennaio 2027, dieci anni di contributi figurativi in caso di invalidità dal 25 per cento al 49 per cento; a decorrere dal 1° gennaio 2028, dieci anni di contributi figurativi in caso di invalidità fino al 24 per cento.».
      

      
                  2. Agli oneri derivati dal comma 1, stimati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        45.0.10
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Introduzione della copertura Long Term Care - LTC - per gli iscritti alla previdenza complementare)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 3 dell'articolo 6 è sostituito dal seguente: "3. Alle prestazioni di cui all'articolo 11 erogate sotto forma di rendita, nonché alle prestazioni di cui all'articolo 11, comma 10-bis anche per il tramite di convenzioni assicurative, i fondi pensione provvedono mediante convenzioni con una o più imprese assicurative di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ovvero direttamente, ove sussistano mezzi patrimoniali adeguati, in conformità con le disposizioni di cui all'articolo 7-bis. I fondi pensione sono autorizzati dalla COVIP all'erogazione diretta delle rendite, avuto riguardo all'adeguatezza dei mezzi patrimoniali costituiti e alla dimensione del fondo per numero di iscritti";
      

      
                  b) il comma 2-bis dell'articolo 7-bis è sostituito dal seguente: "2-bis. Qualora i fondi pensione di cui al comma 1 non dispongano di mezzi patrimoniali adeguati in relazione al complesso degli impegni finanziari esistenti, le fonti istitutive possono rideterminare la disciplina, oltre che del finanziamento, delle prestazioni, con riferimento sia a quelle in corso di pagamento sia a quelle future. Tali determinazioni sono inviate alla Covip per le valutazioni di competenza. Resta ferma la possibilità che gli ordinamenti dei fondi attribuiscano agli organi interni specifiche competenze in materia di riequilibrio delle gestioni";
      

      
                  c) Il comma 4 dell'articolo 8 è sostituito dal seguente: "4. I contributi versati dal lavoratore e dal datore di lavoro o committente, sia volontari sia dovuti in base a contratti o accordi collettivi, anche aziendali, alle forme di previdenza complementare, inclusi i contributi stabiliti ai sensi dell'articolo 11, comma 10-bis del presente decreto, sono deducibili, ai sensi dell'articolo 10 del TUIR, dal reddito complessivo per un importo non superiore ad euro 5.164,57; i contributi versati dal datore di lavoro usufruiscono altresì delle medesime agevolazioni contributive di cui all'articolo 16; ai fini del computo del predetto limite di euro 5.164,57 si tiene conto anche delle quote accantonate dal datore di lavoro ai fondi di previdenza di cui all'articolo 105, comma 1, del citato TUIR. Per la parte dei contributi versati che non hanno fruito della deduzione, compresi quelli eccedenti il suddetto ammontare, il contribuente comunica alla forma pensionistica complementare, entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello in cui è stato effettuato il versamento, ovvero, se antecedente, alla data in cui sorge il diritto alla prestazione, l'importo non dedotto o che non sarà dedotto nella dichiarazione dei redditi";
      

      
                  d) All'articolo 11, dopo il comma 10, è inserito il seguente: "10-bis. Le forme pensionistiche complementari erogano con gestione patrimoniale e contabile separata, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, articolo 51, comma 2, lett. f-quater), prestazioni erogate anche per il tramite di convenzioni assicurative, aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana, le cui caratteristiche sono definite dalle direttive generali adottate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, tenuto conto delle indicazioni elaborate dal Consiglio nazionale degli attuari. In mancanza di specifici contributi versati dal datore di lavoro nella misura fissata dai contratti e dagli accordi collettivi, anche aziendali, al finanziamento delle prestazioni di cui al presente comma è destinato un valore percentuale dei contributi alla forma pensionistica complementare a carico del lavoratore e del datore di lavoro o del committente individuato dalla forma di previdenza complementare, secondo i criteri stabiliti dalla Covip; in mancanza di specifici contributi a carico del datore di lavoro, il lavoratore può richiedere di non destinare la contribuzione di cui al periodo precedente a favore delle prestazioni aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana esprimendo tale preferenza entro il termine di sei mesi dalla data di adeguamento della forma pensionistica complementare alle previsioni di cui al presente comma. Gli statuti e i regolamenti delle forme pensionistiche complementari, secondo i criteri stabiliti dalla COVIP sulla base delle direttive generali adottate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, tenuto conto delle indicazioni elaborate dal Consiglio nazionale degli attuari, stabiliscono, entro il 30 giugno 2026, le caratteristiche della copertura assicurativa Long Term Care e le condizioni di erogazione della stessa, le condizioni delle convenzioni assicurative di cui al presente articolo, nonché le condizioni per la prosecuzione della contribuzione per gli aderenti che abbiano perso i requisiti di partecipazione".
      

      
                  2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

    

    
      
        45.0.11
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
        (Deducibilità fiscale dei contributi versate ai Fondi di previdenza integrativa)
      

      
                  1.         All'articolo 8 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, il comma 4, è sostituito dal seguente: "I contributi versati dal lavoratore e dal datore di lavoro o committente, sia volontari sia dovuti in base a contratti o accordi collettivi, anche aziendali, alle forme di previdenza complementare, sono deducibili, ai sensi dell'articolo 10 del TUIR, dal reddito complessivo per un importo non superiore a euro 8.500; i contributi versati dal datore di lavoro usufruiscono altresì delle medesime agevolazioni contributive di cui all'articolo 16; ai fini del computo del predetto limite di euro 8.500 si tiene conto anche delle quote accantonate dal datore di lavoro ai fondi di previdenza di cui all'articolo 105, comma 1, del citato TUIR. Per la parte dei contributi versati che non hanno fruito della deduzione, compresi quelli eccedenti il suddetto ammontare, il contribuente comunica alla forma pensionistica complementare, entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello in cui è stato effettuato il versamento, ovvero, se antecedente, alla data in cui sorge il diritto alla prestazione, l'importo non dedotto o che non sarà dedotto nella dichiarazione dei redditi. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro il 30 giugno 2026, viene istituito un meccanismo di adeguamento automatico di rivalutazione del predetto importo su base annuale secondo l'indice nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettività, elaborato dall'Istat.
      

      
                  2.         Al decreto legislativo 14 dicembre 1995, n. 579, all'articolo 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)        ai commi 1 e 3 sostituire le parole "decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124" con le parole "decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252";
      

      
                  b)        al comma 2 sostituire le parole "dall'art. 13, commi 2 e 3, del citato decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124" con le parole "dal decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252" e sostituire le parole "L. 16.800.000" con le parole "euro 8.500".
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        45.0.12
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 45 aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        	
          All'articolo 17 comma 1 del decreto legislativo 5 dicembre 2005 n. 252 le parole "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti "11 per cento".
        

      

      
                  Conseguentemente
      

      
                  Alla tabella A, voce ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modificazioni
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: -50.000.000
      

      
                  Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da assegnare, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026    cp -100 milioni;
      

      
                              cs -100 milioni;
      

      
                  2027    cp -100 milioni;
      

      
                              cs -100 milioni;
      

      
                  2028    cp -100 milioni;
      

      
                              cs -100 milioni
      

    

    
      
        45.0.13
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
        (Modifica alla tassazione dei fondi pensione)
      

      
        	
          All'articolo 17 comma 1 del decreto legislativo 5 dicembre 2005 n. 252 le parole "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti "11 per cento".
        

        	
          La disposizione di cui al comma 1 si applica nel limite complessivo di spesa di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. A tali oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
        

      

    

    
      
        45.0.14
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Formazione per la sicurezza sul lavoro).
      

      
                  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 11:
      

      
                  1) al comma 1, la lettera c) è soppressa.
      

      
                  2) il comma 4 è sostituito dai seguenti:
      

      
                  "4. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e della formazione professionale, inserire in ogni attività scolastica e universitaria nelle istituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica e dei percorsi di istruzione e formazione professionale, percorsi formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche, che prevedono la presenza di un Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
      

      
                  4-bis. Per le finalità di cui al comma 4, sono istituiti nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e Merito e nello stato di previsione del Ministero Università e ricerca, appositi fondi, con una dotazione di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con appositi dei decreti del Ministro dell'Istruzione e Merito e del Ministro dell'Università e Ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le disposizioni attuative del presente comma "
      

      
                  b) all'articolo 37, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "5-bis. I programmi formativi erogati ai sensi dell'accordo di cui al comma 2, sono integrati con la testimonianza di un formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        45.0.15
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Revisione del regime di trasparenza dei Fondi di Investimento Alternativi immobiliari)
      

      
                  1. All'art. 32 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con Legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 3-bis, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente periodo: "L'imputazione per trasparenza di cui al precedente periodo non si applica se il fondo è partecipato per almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti di cui al comma 3 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti, anche diversi rispetto a quelli di cui al comma 3, fermo restando che nessuno dei 5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo diretta o indiretta superiore al 50% e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere rapporti di controllo diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche, imputazione delle quote a familiari.";
      

      
                  b) dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente comma 3-ter: "L'imputazione per trasparenza di cui al precedente comma 3-bis non si applica nei confronti dei fondi che attuano prevalentemente interventi edilizi di cui all'articolo 1, comma 1, lett. d), e) f) del d.P.R. n. 380 del 2001. La prevalenza dell'intervento è calcolata in base al valore degli investimenti complessivi.".
      

      
                  2. All'art. 13, comma 5, del Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente periodo: "L'imputazione per trasparenza di cui al precedente periodo non si applica se il fondo è partecipato per almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti di cui all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con Legge 30 luglio 2010 n. 122 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti, anche diversi rispetto a quelli di cui al succitato comma 3, fermo restando che alcuno dei 5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo superiore al 50% e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere rapporti di controllo diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche, imputazione delle quote a familiari.".
      

    

    
      
        45.0.16
      

      
        Orsomarso, Russo
      

      
        Dopo l'articolo 45 aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Revisione del regime di trasparenza dei Fondi di Investimento Alternativi immobiliari)
      

      
                  1. All'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3-bis, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente periodo: "L'imputazione per trasparenza di cui al precedente periodo non si applica se il fondo è partecipato per almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti di cui al comma 3 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti, anche diversi rispetto a quelli di cui al comma 3, fermo restando che nessuno dei 5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo diretta o indiretta superiore al 50% e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere rapporti di controllo diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche, imputazione delle quote a familiari.";
      

      
                  b) dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente comma 3-ter: "L'imputazione per trasparenza di cui al precedente comma 3-bis non si applica nei confronti dei fondi che attuano prevalentemente interventi edilizi di cui all'articolo 1, comma 1, lett. d), e) f) del d.P.R. n. 380 del 2001. La prevalenza dell'intervento è calcolata in base al valore degli investimenti complessivi.".
      

      
                  2. All'articolo 13, comma 5, del Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "L'imputazione per trasparenza di cui al precedente periodo non si applica se il fondo è partecipato per almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti di cui all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con Legge 30 luglio 2010 n. 122 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti, anche diversi rispetto a quelli di cui al succitato comma 3, fermo restando che alcuno dei 5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo superiore al 50% e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere rapporti di controllo diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche, imputazione delle quote a familiari.".
      

    

    
      
        45.0.17
      

      
        Borghesi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Revisione del regime di trasparenza dei Fondi di Investimento Alternativi immobiliari)
      

      
                  1. All'art. 32 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con Legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 3-bis, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente periodo: "L'imputazione per trasparenza di cui al precedente periodo non si applica se il fondo è partecipato per almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti di cui al comma 3 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti, anche diversi rispetto a quelli di cui al comma 3, fermo restando che nessuno dei 5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo diretta o indiretta superiore al 50% e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere rapporti di controllo diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche, imputazione delle quote a familiari.";
      

      
                  b) dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente comma 3-ter: "L'imputazione per trasparenza di cui al precedente comma 3-bis non si applica nei confronti dei fondi che attuano prevalentemente interventi edilizi di cui all'articolo 1, comma 1, lett. d), e) f) del d.P.R. n. 380 del 2001. La prevalenza dell'intervento è calcolata in base al valore degli investimenti complessivi.".
      

      
                  2. All'art. 13, comma 5, del Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente periodo: "L'imputazione per trasparenza di cui al precedente periodo non si applica se il fondo è partecipato per almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti di cui all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con Legge 30 luglio 2010 n. 122 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti, anche diversi rispetto a quelli di cui al succitato comma 3, fermo restando che alcuno dei 5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo superiore al 50% e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere rapporti di controllo diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche, imputazione delle quote a familiari.".
      

    

    
      
        45.0.18
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis
      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67)
      

      
                  1. All'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera d), dopo la parola «collettivo» sono aggiunte le seguenti: «e conducenti di veicoli pesanti utilizzati nella movimentazione e traslazione dei carichi nell'ambito delle operazioni portuali»;
      

      
                  b) al comma 1, dopo la lettera d) è aggiunto il seguente: «d-bis) lavoratori portuali svolgenti le seguenti mansioni: gruista; addetto a rizzaggio e derizzaggio; polivalente; scaricatore»
      

      
                  c) al comma 2, alinea, le parole: «di cui alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alle lettere a), b), c), d) e d-bis)»;
      

      
                  d) al comma 3, le parole: «alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «alle lettere a), b), c), d) e d-bis)»;
      

      
                  e) al comma 7, le parole: «lettere a), b), c) e d)», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «lettere a), b), c), d) e d-bis)».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti di cui al presente articolo, pari a 10 milione di euro all'anno a decorrere dall'anno 2026 e a 12 milioni di euro a decorrere dal 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ovvero mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per l'occupazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2»
      

    

    
      
        45.0.19
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
                    1. All'articolo 32 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente:
      

      
                      «7-quater. Ai fini del pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi nella misura prevista dall'articolo 9, comma 5 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come integrato dal comma precedente, il comma 5-bis del medesimo articolo 9 della legge 11 marzo 1988, n. 67 si interpreta nel senso che i premi e contributi di cui allo stesso comma 5 del citato articolo 9, non spettano solo se le cooperative e i consorzi beneficiari non sono in regola con le norme sul collocamento.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in ? 3.892.009 di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        45.0.20
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
                  1.  A decorrere dall'1° gennaio 2026 è abrogato l'art.1, comma 722 della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 120 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

    

    
      
        45.0.21
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
                  1. L'art.1, comma 722 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2026.»
      

    

    
      
        45.0.22
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22)
      

      
                  1. All'articolo 3 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, dopo il comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  2-bis La NASpI è riconosciuta inoltre alle lavoratrici e ai lavoratori titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico verticale, che preveda periodi di lavoro interamente non lavorati non superiori alle tredici settimane all'anno, per l'arco di tempo in cui la loro prestazione non sia stata utilizzata in conformità con il programma negoziale concordato con il datore di lavoro, in relazione a esigenze temporalmente predeterminate e oggettivamente inerenti all'attività produttiva aziendale.
      

      
                  2-ter Il diritto di cui al comma 2 è condizionato all'iscrizione alle liste di disoccupazione presso il Centro per l'impiego territorialmente competente, con contestuale dichiarazione di disponibilità al lavoro in relazione al periodo in cui la prestazione lavorativa non può essere erogata in esecuzione del contratto di part time ciclico verticale, e compete a domanda dell'interessata o dell'interessato, da presentarsi telematicamente all'INPS entro il termine di quindici giorni dalla sospensione dell'attività lavorativa. Lo stato di disoccupazione può essere dichiarato anche in deroga a quanto disposto dall'articolo 19 del decreto legislativo 14 aprile 2015, n. 150.
      

      
                  2-quater La NASpI di cui al comma 2 non compete a chi sia titolare di altri redditi da lavoro o di pensione, ovvero fruisca di indennità di malattia o di infortunio durante il periodo in cui la prestazione viene richiesta.";»
      

      
                  2. Ai rapporti di lavoro subordinato a tempo parziale ciclico verticale si applica un contributo addizionale, a carico del datore di lavoro, pari al 2,4 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 100 milioni di euro per l'anno 2026, 96 milioni di euro per l'anno 2027, 97,4 milioni di euro per l'anno 2028, 98,9 milioni di euro l'anno 2029, 100 milioni di euro per l'anno 2030, 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        45.0.23
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Modifiche alla disciplina sulla somministrazione di lavoro)
      

      
                  1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, sopprimere le parole: ", esclusi i lavoratori somministrati assunti con contratto di lavoro in apprendistato,";
      

      
                  b) sopprimere il terzo periodo".
      

    

    
      
        45.0.24
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di somministrazione lavoro)
      

      
                  1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, sopprimere le parole: ", esclusi i lavoratori somministrati assunti con contratto di lavoro in apprendistato,";
      

      
                  b) sopprimere il terzo periodo".»
      

    

    
      
        45.0.25
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina in materia di contratti di lavoro a tempo determinato)
      

      
                  1. All'articolo 19, del decreto legislativo 15 giugno 2017, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, le lettere a), b) e b-bis) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  «a) esigenze temporanee e oggettive, estranee all'ordinaria attività, ovvero esigenze di sostituzione di altri lavoratori;
      

      
                  b) esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dell'attività ordinaria;
      

      
                  c) specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di cui all'articolo 51.»;
      

      
                  2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «1.1 Il termine di durata superiore a dodici mesi, ma comunque non eccedente ventiquattro mesi, di cui al comma 1 del presente articolo, può essere apposto ai contratti di lavoro subordinato qualora si verifichino specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di lavoro di cui all'articolo 51, ai sensi della lettera b-bis) del medesimo comma 1, fino al 30 settembre 2022.»;
      

      
                  c) il comma 5-bis è soppresso.
      

      
                  2. All'articolo 21, comma 0.1, del decreto legislativo 15 giugno 2017, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Il contratto può essere rinnovato solo a fronte delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1. Il contratto può essere prorogato liberamente nei primi dodici mesi e, successivamente, solo in presenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1.»;
      

      
                  b) al terzo periodo, dopo le parole «di quanto disposto dal primo», sono aggiunte le seguenti: «e dal secondo».
      

      
                  3. All'articolo 24, del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, il comma 1-ter è soppresso.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        45.0.26
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 3 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4)
      

      
                  1. All'articolo 3, comma 8, quarto periodo del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 le parole: «3.000 euro lordi» sono sostituite dalle seguenti: «6.000 euro lordi.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 42 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.27
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di riscatto degli anni di studio universitario)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 20, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
        (Facoltà di riscatto a titolo gratuito del periodo di studi universitari)
      

      
                  1. In via sperimentale, per gli anni 2026 e 2027 è prevista la facoltà di riscatto dei periodi corrispondenti alla durata dei corsi legali di studio universitario, di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, recante "Attuazione della delega conferita dall'articolo 1, comma 39, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di ricongiunzione, di riscatto e di prosecuzione volontaria ai fini pensionistici", se esercitata entro il giorno antecedente il compimento del trentaseiesimo anno di età, avviene a titolo gratuito, con i relativi oneri finanziari posti a carico dello Stato.
      

      
                  2. L'onere di riscatto è determinato facendo riferimento ad una retribuzione o reddito figurativa, corrispondente al reddito minimo annuo da prendere in considerazione per il calcolo del contributo invalidità, vecchiaia e superstiti dovuto dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciali.
      

      
                  3. Il periodo di studi universitari riscattato ai sensi del primo comma è valido sia per il diritto al trattamento previdenziale che per la misura dell'assegno".
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate di cui al comma 5.
      

      
                  5. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1.800 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026 e 1° gennaio 2027. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026 e il 30 giugno 2027. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.»
      

    

    
      
        45.0.28
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Riscatto a titolo gratuito del periodo di studi universitari in favore di coloro che non hanno compiuto il trentaseiesimo anno di età)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 20 del Decreto-Legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 20-bis.
      

      
        (Facoltà di riscatto a titolo gratuito del periodo di studi universitari)
      

      
                  1. La facoltà di riscatto dei periodi corrispondenti alla durata dei corsi legali di studio universitario, di cui all'articolo 2, comma 2, del Decreto Legislativo 30 aprile 1997, n. 184, recante "Attuazione della delega conferita dall'articolo 1, comma 39, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di ricongiunzione, di riscatto e di prosecuzione volontaria ai fini pensionistici", se esercitata entro il giorno antecedente il compimento del trentaseiesimo anno di età, avviene a titolo gratuito, con i relativi oneri finanziari posti a carico dello Stato, nel limite di spesa complessivo di 1.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. L'onere di riscatto è determinato facendo riferimento ad una retribuzione o reddito figurativa, corrispondente al reddito minimo annuo da prendere in considerazione per il calcolo del contributo invalidità, vecchiaia e superstiti dovuto dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciali.
      

      
                  3. Il periodo di studi universitari riscattato ai sensi del primo comma è valido sia per il diritto al trattamento previdenziale che per la misura dell'assegno.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede, nel limite di 1.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dai commi 5 e 6.
      

      
                  5. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  6. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «16 per cento».".
      

    

    
      
        45.0.29
      

      
        Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (
Modifica limiti assunzioni etero finanziate
)
      

      
                  1. All'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, primo periodo, sono soppresse le parole "effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,".
      

    

    
      
        45.0.30
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Proroga del beneficio della contribuzione al 50 per cento dell'imponibile contributivo IVS dei lavoratori sportivi dilettantisti collaboratori e autonomi)
      

      
                  1. All'articolo 35, comma 8-ter, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, le parole: «31 dicembre 2027» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2030».  
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 53,6 milioni di euro per l'anno 2028, a 54,7 milioni di euro per l'anno 2029 e a 55,8 per l'anno 2030 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        45.0.31
      

      
        Paroli, Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente 
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Modifica articolo 1, comma 933, lett. a) della legge 30.12.2021 n.234 Sospensione adempimenti professionisti)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 933, lettera a) della legge 30.12.2021 n.234, dopo le parole "albi professionali" aggiungere in fine le seguenti parole: "e il professionista disciplinato dalla Legge 14 gennaio 2013, n. 4.»
      

    

    
      
        45.0.32
      

      
        Mirabelli, Manca
      

      
        Dopo l'art.45, inserire il seguente 
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Modifica alla legge 30 dicembre 2021 n.234 in materia di sospensione adempimenti professionisti)
      

      
                  1. All'articolo 1 comma 933, lettera a) della legge 30 dicembre n.234 dopo le parole "albi professionali" sono aggiunte le seguenti: "e il professionista disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4"."
      

    

    
      
        45.0.33
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
         Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
                  1.  All'articolo 1 comma 933, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, alla lettera a), dopo le parole: «albi professionali» sono inserite le seguenti: «e il professionista disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4»
      

    

    
      
        45.0.34
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Modifica articola 1, comma 933, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n.234)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 933, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n.234, dopo le parole "albi professionali" sono aggiunte le seguenti: "e il professionista disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4".».
      

    

    
      
        45.0.35
      

      
        Camusso, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 45 è inserito l'articolo:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
         (Modifiche alla legge 21 aprile 2023, n. 49)
      

      
                  1.All'articolo 1 della legge 21 aprile 2023, n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, è premesso il seguente:
      

      
                  «01. In attuazione dell'articolo 36 della Costituzione, la presente legge disciplina l'equo compenso delle prestazioni professionali svolte dai liberi professionisti e dai lavoratori autonomi di cui alla legge 22 maggio 2017, n. 81.»;
      

      
                  b) alla lettera c) del comma 1, le parole «sentite le associazioni iscritte nell'elenco di cui al comma 7 dell'articolo 2 della medesima legge n. 4 del 2013» sono sostituite dalle seguenti: «sentite le associazioni aventi i requisiti previsti dall'articolo 17 della legge 22 maggio 2017, n. 81, per la partecipazione al tavolo tecnico di confronto permanente sul lavoro autonomo».
      

      
                  2. L'articolo 2 della legge 21 aprile 2023, n. 49, è sostituito dal seguente:
      

      
                  «Art. 2. - (Ambito di applicazione) - 1. Fermo restando quanto previsto al comma 2, la presente legge si applica alle prestazioni d'opera intellettuale di cui all'articolo 2230 del codice civile, anche svolte in forma associata o societaria e comunque a prescindere dalla loro natura convenzionale, rese in favore di tutte le imprese che nell'anno precedente al conferimento dell'incarico hanno superato almeno uno dei seguenti limiti:
      

      
                  a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro;
      

      
                  b) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro;
      

      
                  c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 20 unità.
      

      
                  2.Le disposizioni della presente legge si applicano altresì alle prestazioni rese dai professionisti in favore della pubblica amministrazione e delle società disciplinate dal testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 le quali, in occasione di ogni bando o conferimento di incarico, indicano espressamente i parametri e i compensi previsti dai decreti di cui all'articolo 1. Esse non si applicano, in ogni caso, alle prestazioni rese dai professionisti in favore di società veicolo di cartolarizzazione né a quelle rese in favore degli agenti della riscossione. Gli agenti della riscossione garantiscono comunque, all'atto del conferimento dell'incarico professionale, la pattuizione di compensi adeguati all'importanza dell'opera, tenendo conto, in ogni caso, dell'eventuale ripetitività della prestazione richiesta.»
      

      
                  3.All'articolo 3, comma 1, della legge 21 aprile 2023, n. 49, le parole da «sono tali le pattuizioni» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «sono tali le pattuizioni di un compenso inferiore agli importi stabiliti dai parametri di cui all'articolo 1, lettere a), b) e c).»
      

      
                  4.All'articolo 4, comma 1, della legge 21 aprile 2023, n. 49, le parole «fino al doppio» sono sostituite dalle seguenti: «fino al quadruplo».
      

      
                  5.All'articolo 5 della legge 21 aprile 2023, n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni: a) i commi, 4 e 5 sono soppressi; b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  «1 bis. I compensi previsti nei modelli standard di cui all'articolo 6, comunque non inferiori ai valori fissati dai decreti di cui al comma 2 dell'articolo 1, si presumono equi fino a prova contraria. I Consigli nazionali degli ordini o collegi professionali sono legittimati ad adire l'autorità giudiziaria competente qualora ravvisino violazioni delle disposizioni vigenti in materia di equo compenso.»
      

      
                  6.All'articolo 5, comma 3, della legge 21 aprile 2023, n. 49, dopo le parole «collegi professionali» sono aggiunte le seguenti: «e delle associazioni di cui alla lettera c) dell'articolo 1».
      

      
                  7. All'articolo 10, comma 2, della legge 21 aprile 2023, n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni: a) le parole «da un rappresentante per ciascuno dei Consigli nazionali degli ordini professionali, da cinque rappresentanti, individuati dal Ministero delle imprese e del made in Italy, per le associazioni di professionisti non iscritti a ordini e collegi, di cui al comma 7 dell'articolo 2 della legge 14 gennaio 2013, n. 4» sono sostituite dalle seguenti: «da tredici membri designati dal Ministro della giustizia, di cui: a) cinque rappresentanti dei consigli nazionali degli ordini professionali; b) cinque rappresentanti delle associazioni aventi i requisiti previsti dall'articolo 17 della legge 22 maggio 2017, n. 81, per la partecipazione al tavolo tecnico di confronto permanente sul lavoro autonomo; c) due rappresentanti degli enti di previdenza e assistenza dei liberi professionisti; d) un rappresentante dell'INPS»;
      

      
                  b) le parole «da un rappresentante nominato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali» sono soppresse.
      

      
                  8. Ai maggiori oneri derivanti dalla misura di cui al comma 2 del presente articolo, pari a 10 milioni di euro, si fa fronte attraverso un'equivalente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

    

    
      
        45.0.36
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni per l'Accesso al Supporto per la Formazione e il Lavoro)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 4, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, le parole "rimanendo fermo l'obbligo di assolvimento del diritto-dovere all'istruzione e formazione ai sensi del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 o il relativo proscioglimento" sono soppresse"
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.37
      

      
        Alfieri
      

      
        Dopo l'articolo 45, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori frontalieri)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 5, della legge 13 giugno 2023, n. 83, recante Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno, sostituire le parole da "non può eccedere la quota del 4 per cento" fino alla fine del periodo con le seguenti: " 3 per cento".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fiondo di cui all'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        45.0.38
      

      
        Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Misure urgenti in materia di lavoratori socialmente utili)
      

      
                  1. All'articolo 2, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis Le assunzioni di cui al presente articolo, il cui costo sia integralmente coperto con risorse etero finanziate, possono essere effettuate anche nelle more dell'approvazione del bilancio".»
      

    

    
      
        45.0.39
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di conferimento di incarichi)
      

      
                  1. All'articolo 12-bis, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, le parole: «già in quiescenza alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «in quiescenza».".
      

    

    
      
        45.0.40
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 45, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 16 della legge 13 dicembre 2024, n. 203)
      

      
                  1. All'articolo 16, comma 1, della legge 13 dicembre 2024, n. 203, dopo le parole «per l'anno 2024» sono aggiunte le seguenti: «e per gli anni 2026, 2027 e 2028».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        45.0.41
      

      
        Alfieri
      

      
        Dopo l'articolo 45, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni in favore dei comuni di frontiera)
      

      
                  1. Durante il periodo transitorio di cui all'articolo 9, paragrafo 2, dell'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 13 giugno 2023, n. 89, ai comuni italiani di frontiera, individuati ai sensi dell'articolo 2, lettera b), punto i), del medesimo Accordo, in cui risiedono i lavoratori frontalieri, compete un contributo statale idoneo a garantire, tenuto conto anche dei versamenti di cui all'articolo 9 della medesima legge effettuati dalle autorità cantonali, un livello di finanziamento pari ad 89 milioni di euro annui, corrispondente all'importo assicurato, per l'anno 2019, tramite i trasferimenti dai cantoni della Svizzera effettuati sulla base dell'Accordo tra Italia e Svizzera del 3 ottobre 1974, e comunque non inferiore a quello effettivamente versato dall'autorità cantonale nell'anno di competenza.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 89 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2»
      

    

    
      
        45.0.42
      

      
        Giorgis, Alfieri, Manca, Meloni, Parrini, Valente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di specificità del lavoro e della previdenza per il personale della sicurezza pubblica)
      

      
                  1. In relazione alla specificità della funzione e del ruolo del personale di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione di 200 milioni di euro a decorrere dal 2026 da destinare, nell'ambito dei rispettivi provvedimenti negoziali relativi al triennio 2025-2027, alla disciplina degli istituti normativi nonché ai trattamenti economici accessori del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, privilegiando quelli finalizzati a valorizzare i servizi di natura operativa di ciascuna amministrazione. In caso di mancato perfezionamento dei predetti provvedimenti negoziali alla data del 10 gennaio 2027, l'importo annuale di cui al primo periodo è destinato, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, all'incremento delle risorse dei fondi per i servizi istituzionali del personale del comparto sicurezza-difesa e dei fondi per il trattamento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
      

      
                  2. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 96, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della medesima legge è incrementato di 25 milioni di euro per l'anno 2026 e 30 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  3. All'articolo 46, commi 5 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, la parola: "2026" è sostituita dalla parola: "2027".
      

      
                  4. In aggiunta a quanto previsto dall'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinata al personale di cui all'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, per i provvedimenti ivi previsti. Le predette risorse aggiuntive incrementano quelle di ciascuna Forza di polizia e delle Forze amate in misura proporzionale alla ripartizione operata, per l'anno 2020, dall'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
      

      
                  5. In deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, per l'anno 2026 le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario delle forze di polizia di cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121 e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di cui al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono incrementate di 150 milioni di euro. L'incremento è destinato alla remunerazione delle prestazioni di lavoro di straordinario già svolte.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 395 milioni di euro per l'anno 2026 e a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 345 milioni di euro per l'anno 2026 e a 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.".
      

    

    
      
        45.0.43
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di specificità del lavoro e della previdenza per il personale della
      

      
                  sicurezza pubblica)
      

      
                  1. In relazione alla specificità della funzione e del ruolo del personale di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, è costituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione di 200 milioni di euro a decorrere dal 2026 da destinare, nell'ambito dei rispettivi provvedimenti negoziali relativi al triennio 2025-2027, alla disciplina degli istituti normativi nonché ai trattamenti economici accessori del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, privilegiando quelli finalizzati a valorizzare i servizi di natura operativa di ciascuna amministrazione. In caso di mancato perfezionamento dei predetti provvedimenti negoziali alla data del 10 gennaio 2027, l'importo annuale di cui al primo periodo è destinato, con decreto dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, all'incremento delle risorse dei fondi per i servizi istituzionali del personale del comparto sicurezza-difesa e dei fondi per il trattamento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
      

      
                  2. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 96, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della medesima legge è incrementato di 25 milioni di euro per l'anno 2026 e 30 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  3. All'articolo 46, commi 5 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, la parola «2026» è sostituita da «2027».
      

      
                  4. In aggiunta a quanto previsto dall'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinata al personale di cui all'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, per i provvedimenti ivi previsti. Le predette risorse aggiuntive incrementano quelle di ciascuna Forza di polizia e delle Forze amate in misura proporzionale alla ripartizione operata, per l'anno 2020, dall'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
      

      
                  5. Le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario delle forze di polizia di cui all'articolo 16 della legge 1 aprile 1981, n. 121 e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di cui al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono incrementate per l'anno 2026 in deroga al limite di cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 di 150 milioni, l'incremento è destinato alla remunerazione delle prestazioni di lavoro di straordinario già svolte.
      

    

    
      
        45.0.44
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 45, aggiungere il seguente articolo:
      

      
                  "Art. 45 - bis
      

      
                  (Misure in favore degli apprendisti di terzo livello)
      

      
                  1.        Ai lavoratori assunti con contratto di apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 di durata massima come definita dall'articolo 4 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 12 ottobre 2015 di attuazione dell'articolo 46, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 81 del 2015 è riconosciuto, in via sperimentale per tre annualità, un contributo mensile di 600 euro, nei limiti di spesa di cui al comma 3.
      

      
                  2.        Il contributo di cui al comma precedente è riconosciuto ai contratti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2026 nonché ai contratti attivi alla data di entrata in vigore della presente legge e non concorre alla formazione del reddito.
      

      
                  3.        I contributi di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite di spesa di 10,8 milioni di euro per l'anno 2026, di 18 milioni di euro per l'anno 2027, di 24,9 milioni di euro per l'anno 2028. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo fornendo i risultati dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze secondo le modalità indicate nel decreto di cui al comma 4. Se dall'attività di monitoraggio emerge, anche in via prospettica, il raggiungimento del limite di spesa, anche tenendo conto dei vincoli territoriali della copertura finanziaria, l'INPS non procede all'accoglimento delle ulteriori comunicazioni per l'accesso ai benefici di cui al presente articolo.
      

      
                  4.        Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative del contributo le modalità per la definizione dei rapporti con l'INPS in qualità di soggetto gestore, le modalità di comunicazione da parte del datore di lavoro ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 3 nonché le modalità di erogazione del contributo in favore del lavoratore.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10,8 milioni di euro per l'anno 2026, 18 milioni di euro per l'anno 2027 e 24,9 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328."
      

    

    
      
        45.0.45
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 45, aggiungere il seguente articolo:
      

      
                  "Art. 45 - bis
      

      
                  (Misure in favore degli apprendisti di terzo livello)
      

      
                  1.        Ai lavoratori assunti con contratto di apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 di durata massima come definita dall'articolo 4 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 12 ottobre 2015 di attuazione dell'articolo 46, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 81 del 2015 è riconosciuto, in via sperimentale per tre annualità, un contributo mensile di 600 euro, nei limiti di spesa di cui al comma 3.
      

      
                  2.        Il contributo di cui al comma precedente è riconosciuto ai contratti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2026 nonché ai contratti attivi alla data di entrata in vigore della presente legge e non concorre alla formazione del reddito.
      

      
                  3.        I contributi di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite di spesa di 5,4 milioni di euro per l'anno 2026, di 9 milioni di euro per l'anno 2027, di 12,5 milioni di euro per l'anno 2028. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo fornendo i risultati dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze secondo le modalità indicate nel decreto di cui al comma 4. Se dall'attività di monitoraggio emerge, anche in via prospettica, il raggiungimento del limite di spesa, anche tenendo conto dei vincoli territoriali della copertura finanziaria, l'INPS non procede all'accoglimento delle ulteriori comunicazioni per l'accesso ai benefici di cui al presente articolo.
      

      
                  4.        Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative del contributo le modalità per la definizione dei rapporti con l'INPS in qualità di soggetto gestore, le modalità di comunicazione da parte del datore di lavoro ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 3 nonché le modalità di erogazione del contributo in favore del lavoratore.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5,4 milioni di euro per l'anno 2026, 9 milioni di euro per l'anno 2027 e 12,5 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328."
      

    

    
      
        45.0.46
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 45, aggiungere il seguente articolo:
      

      
                  "Art. 45 - bis
      

      
                  (Misure in favore degli apprendisti di terzo livello)
      

      
                  1.        Ai lavoratori assunti con contratto di apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 di durata massima come definita dall'articolo 4 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 12 ottobre 2015 di attuazione dell'articolo 46, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 81 del 2015 è riconosciuto un contributo mensile di 600 euro nei limiti di spesa di cui al comma 3.
      

      
                  2.        Il contributo di cui al comma precedente è riconosciuto ai contratti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2026 nonché ai contratti attivi alla data di entrata in vigore della presente legge per la durata massima di 12 mesi e non concorre alla formazione del reddito.
      

      
                  3.        I contributivi di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite di spesa di 10,8 milioni di euro per l'anno 2026 e di 7,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo fornendo i risultati dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze secondo le modalità indicate nel decreto di cui al comma 4. Se dall'attività di monitoraggio emerge, anche in via prospettica, il raggiungimento del limite di spesa, anche tenendo conto dei vincoli territoriali della copertura finanziaria, l'INPS non procede all'accoglimento delle ulteriori comunicazioni per l'accesso ai benefici di cui al presente articolo.
      

      
                  4.        Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative del contributo le modalità per la definizione dei rapporti con l'INPS in qualità di soggetto gestore, le modalità di comunicazione da parte del datore di lavoro ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 3 nonché le modalità di erogazione del contributo in favore del lavoratore.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10,8 milioni di euro per l'anno 2026 e di 7,2 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328."
      

    

    
      
        45.0.47
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia previdenziale)
      

      
                  1. AI fine di consentire ai lavoratori iscritti all' Assicurazione Generale Obbligatoria (A.G.O.), agli iscritti alle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, ai parasubordinati iscritti alla Gestione Separata nonché ai lavoratori iscritti ai fondi speciali gestiti dall'lNPS o Fondi che erogano prestazioni previdenziali di natura obbligatoria, di ricongiungere e riscattare, ovvero una o l'altra delle due possibilità, presso il Fondo di appartenenza i periodi di contribuzione figurativa di cui sono titolari presso la gestione INPS, si dispone, nel limite di spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, che, a domanda dell'interessato, il pagamento degli oneri di riscatto può avvenire in un numero di rate mensili non inferiori a 120 e non superiori a 180, senza alcuna maggiorazione di interessi, ovvero, su richiesta del dipendente, mediante compensazione a valere sul trattamento di Fine Rapporto maturato, da detrarre a tutti gli effetti dal trattamento stesso, ovvero con entrambi i sistemi.
      

      
                  2. L'individuazione della retribuzione imponibile avviene tramite il calcolo percentuale degli oneri di riscatto prendendo, quale importo base, la retribuzione assoggettata a contribuzione obbligatoria nei dodici mesi precedenti rispetto alla data di presentazione della domanda e, in mancanza dei 12 mesi è considerata la retribuzione relativa ai soli contributi versati, in proporzione ai mesi lavorati nel corso dell'anno.
      

      
                  3. L'onere di riscatto è definito sulla base dei seguenti parametri: la retribuzione imponibile, l'aliquota contributiva IVS (Invalidità, Vecchiaia e Superstiti) a carico del lavoratore, vigente alla data di presentazione della domanda, e il numero di settimane oggetto del riscatto.
      

      
                  4. Ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, articolo 2, comma 5, la rivalutazione del montante individuale dei contributi relativi ai periodi oggetto di riscatto, avviene con effetto dalla data di presentazione della relativa domanda, prescindendo la collocazione temporale del riscatto stesso.
      

      
                  5. La quota mensile dell'onere di riscatto deroga dai limiti per eventuali quote di cessione del quinto dello stipendio concessi agli stessi dipendenti.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"
      

    

    
      
        45.0.48
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia previdenziale)
      

      
                  1. Al fine di consentire ai lavoratori iscritti all' Assicurazione Generale Obbligatoria (A.G.O.), agli iscritti alle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, ai parasubordinati iscritti alla Gestione Separata nonché ai lavoratori iscritti ai fondi speciali gestiti dall'lNPS o Fondi che erogano prestazioni previdenziali di natura obbligatoria, di ricongiungere e riscattare, ovvero una o l'altra delle due possibilità, presso il Fondo di appartenenza i periodi di contribuzione figurativa di cui sono titolari presso la gestione INPS, si dispone che, a domanda dell'interessato, il pagamento degli oneri di riscatto può avvenire in un numero di rate mensili non inferiori a 120 e non superiori a 180, senza alcuna maggiorazione di interessi, ovvero, su richiesta del dipendente, mediante compensazione a valere sul trattamento di Fine Rapporto maturato, da detrarre a tutti gli effetti dal trattamento stesso, ovvero con entrambi i sistemi.
      

      
                  2. L'individuazione della retribuzione imponibile avviene tramite il calcolo percentuale degli oneri di riscatto prendendo, quale importo base, la retribuzione assoggettata a contribuzione obbligatoria nei dodici mesi precedenti rispetto alla data di presentazione della domanda e, in mancanza dei 12 mesi è considerata la retribuzione relativa ai soli contributi versati, in proporzione ai mesi lavorati nel corso dell'anno.
      

      
                  3. L'onere di riscatto è definito sulla base dei seguenti parametri: la retribuzione imponibile, l'aliquota contributiva IVS (Invalidità, Vecchiaia e Superstiti) a carico del lavoratore, vigente alla data di presentazione della domanda, e il numero di settimane oggetto del riscatto.
      

      
                  4. Ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, articolo 2, comma 5, la rivalutazione del montante individuale dei contributi relativi ai periodi oggetto di riscatto, avviene con effetto dalla data di presentazione della relativa domanda, prescindendo la collocazione temporale del riscatto stesso.
      

      
                  5. La quota mensile dell'onere di riscatto deroga dai limiti per eventuali quote di cessione del quinto dello stipendio concessi agli stessi dipendenti.
      

      
                  6. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.49
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di previdenza complementare):
      

      
                  1. I lavoratori subordinati del settore privato, con esclusione di quelli domestici, che non abbiano già aderito ad una forma pensionistica complementare e siano titolari di un rapporto di lavoro in essere alla data individuata con apposito decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro i sei mesi successivi a tale data esercitano la facoltà di mantenere il trattamento di fine rapporto presso il datore di lavoro ai sensi dell'articolo 2120 del codice civile, fatta salva la previsione di cui all'articolo 1, comma 756, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei modi previsti dai commi seguenti del presente articolo.
      

      
                  2. Il lavoratore che intenda esercitare la facoltà di cui al comma precedente è tenuto a manifestare la propria volontà con apposita comunicazione scritta, che dovrà essere convalidata dal servizio ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali territorialmente competente secondo modalità che saranno definite con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui al comma 1.
      

      
                  3. La comunicazione di cui al comma 2 è trasmessa al servizio ispettivo competente per il tramite dei patronati e delle organizzazioni sindacali cui il lavoratore aderisca o conferisca mandato ovvero attraverso gli enti bilaterali previsti dai contratti collettivi applicabili o le commissioni di certificazione di cui agli articoli 2, comma 1, lettera h), e 76 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.
      

      
                  4. Nel caso in cui il lavoratore, nel termine di cui al comma 1, non abbia manifestato la propria volontà nei modi di cui ai commi precedenti, il datore di lavoro trasferisce le quote di trattamento di fine rapporto maturando alla forma pensionistica complementare prevista dagli accordi o contratti collettivi, anche territoriali, individuati in conformità dell'articolo 8, comma 7, lettera b), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.
      

      
                  5. È fatta salva la facoltà del lavoratore di revocare in qualunque momento la scelta di mantenere il trattamento di fine rapporto presso il proprio datore di lavoro per conferirlo ad una forma pensionistica complementare liberamente prescelta.
      

      
                  6. Ferme le modalità di adesione esplicita di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 252 del 2005, per i lavoratori di cui al comma 1, assunti successivamente alla data di cui al comma 1, che non manifestino entro sei mesi dalla data di assunzione, con le modalità previste dai commi 2 e 3, la volontà di mantenere il trattamento di fine rapporto presso il proprio datore di lavoro, quest'ultimo trasferisce le relative quote maturande alle forma pensionistica complementare individuata ai sensi del comma 4.
      

      
                  7. Trenta giorni prima della scadenza dei sei mesi di cui ai commi 1 e 6 del presente articolo, il lavoratore che non abbia ancora manifestato la propria volontà deve ricevere dal datore di lavoro le necessarie informazioni relative alla forma pensionistica complementare verso la quale il trattamento di fine rapporto maturando è destinato alla scadenza del semestre.
      

      
                  8. A fini di semplificazione amministrativa, i fondi pensione sono autorizzati a sottoscrivere apposite convezioni con l'INPS per il versamento, con procedura unificata, della contribuzione alle forme pensionistiche complementari e alle gestioni previdenziali obbligatorie di afferenza.
      

      
                  9. Per gli oneri derivanti dall'attuazione dei commi precedenti ed al fine di realizzare una campagna informativa a cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali volta a promuovere adesioni consapevoli alle forme pensionistiche complementari, è autorizzata per l'anno 2025 la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        45.0.50
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
        (Misure in materia di previdenza complementare)
      

      
                  1. I lavoratori subordinati del settore privato, con esclusione di quelli domestici, che non abbiano già aderito ad una forma pensionistica complementare e siano titolari di un rapporto di lavoro in essere alla data individuata con apposito decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro i sei mesi successivi a tale data esercitano la facoltà di mantenere il trattamento di fine rapporto presso il datore di lavoro ai sensi dell'articolo 2120 del codice civile, fatta salva la previsione di cui all'articolo 1, comma 756, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei modi previsti dai commi seguenti del presente articolo.
      

      
                  2. Il lavoratore che intenda esercitare la facoltà di cui al comma precedente è tenuto a manifestare la propria volontà con apposita comunicazione scritta, che dovrà essere convalidata dal servizio ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali territorialmente competente secondo modalità che saranno definite con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui al comma 1.
      

      
                  3. La comunicazione di cui al comma 2 è trasmessa al servizio ispettivo competente per il tramite dei patronati e delle organizzazioni sindacali cui il lavoratore aderisca o conferisca mandato ovvero attraverso gli enti bilaterali previsti dai contratti collettivi applicabili o le commissioni di certificazione di cui agli articoli 2, comma 1, lettera h), e 76 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.
      

      
                  4. Nel caso in cui il lavoratore, nel termine di cui al comma 1, non abbia manifestato la propria volontà nei modi di cui ai commi precedenti, il datore di lavoro trasferisce le quote di trattamento di fine rapporto maturando alla forma pensionistica complementare prevista dagli accordi o contratti collettivi, anche territoriali, individuati in conformità dell'articolo 8, comma 7, lettera b), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.
      

      
                  5. È fatta salva la facoltà del lavoratore di revocare in qualunque momento la scelta di mantenere il trattamento di fine rapporto presso il proprio datore di lavoro per conferirlo ad una forma pensionistica complementare liberamente prescelta.
      

      
                  6. Ferme le modalità di adesione esplicita di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 252 del 2005, per i lavoratori di cui al comma 1, assunti successivamente alla data di cui al comma 1, che non manifestino entro sei mesi dalla data di assunzione, con le modalità previste dai commi 2 e 3, la volontà di mantenere il trattamento di fine rapporto presso il proprio datore di lavoro, quest'ultimo trasferisce le relative quote maturande alle forma pensionistica complementare individuata ai sensi del comma 4.
      

      
                  7. Trenta giorni prima della scadenza dei sei mesi di cui ai commi 1 e 6 del presente articolo, il lavoratore che non abbia ancora manifestato la propria volontà deve ricevere dal datore di lavoro le necessarie informazioni relative alla forma pensionistica complementare verso la quale il trattamento di fine rapporto maturando è destinato alla scadenza del semestre.
      

      
                  8. A fini di semplificazione amministrativa, i fondi pensione sono autorizzati a sottoscrivere apposite convezioni con l'INPS per il versamento, con procedura unificata, della contribuzione alle forme pensionistiche complementari e alle gestioni previdenziali obbligatorie di afferenza.
      

      
                  9. Per gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo nonché per realizzare una campagna informativa a cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali volta a promuovere adesioni consapevoli alle forme pensionistiche complementari, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        45.0.51
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 45 aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
                  1. I lavoratori subordinati del settore privato, con esclusione di quelli domestici, che non abbiano già aderito ad una forma pensionistica complementare e siano titolari di un rapporto di lavoro in essere alla data individuata con apposito decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro i sei mesi successivi a tale data esercitano la facoltà di mantenere il trattamento di fine rapporto presso il datore di lavoro ai sensi dell'articolo 2120 del codice civile, fatta salva la previsione di cui all'articolo 1, comma 756, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei modi previsti dai commi seguenti del presente articolo.
      

      
                  2. Il lavoratore che intenda esercitare la facoltà di cui al comma precedente è tenuto a manifestare la propria volontà con apposita comunicazione scritta, che dovrà essere convalidata dal servizio ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali territorialmente competente secondo modalità che saranno definite con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui al comma 1.
      

      
                  3. La comunicazione di cui al comma 2 è trasmessa al servizio ispettivo competente per il tramite dei patronati e delle organizzazioni sindacali cui il lavoratore aderisca o conferisca mandato ovvero attraverso gli enti bilaterali previsti dai contratti collettivi applicabili o le commissioni di certificazione di cui agli articoli 2, comma 1, lettera h), e 76 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.
      

      
                  4. Nel caso in cui il lavoratore, nel termine di cui al comma 1, non abbia manifestato la propria volontà nei modi di cui ai commi precedenti, il datore di lavoro trasferisce le quote di trattamento di fine rapporto maturando alla forma pensionistica complementare prevista dagli accordi o contratti collettivi, anche territoriali, individuati in conformità dell'articolo 8, comma 7, lettera b), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.
      

      
                  5. È fatta salva la facoltà del lavoratore di revocare in qualunque momento la scelta di mantenere il trattamento di fine rapporto presso il proprio datore di lavoro per conferirlo ad una forma pensionistica complementare liberamente prescelta.
      

      
                  6. Ferme le modalità di adesione esplicita di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 252 del 2005, per i lavoratori di cui al comma 1, assunti successivamente alla data di cui al comma 1, che non manifestino entro sei mesi dalla data di assunzione, con le modalità previste dai commi 2 e 3, la volontà di mantenere il trattamento di fine rapporto presso il proprio datore di lavoro, quest'ultimo trasferisce le relative quote maturande alle forma pensionistica complementare individuata ai sensi del comma 4.
      

      
                  7. Trenta giorni prima della scadenza dei sei mesi di cui ai commi 1 e 6 del presente articolo, il lavoratore che non abbia ancora manifestato la propria volontà deve ricevere dal datore di lavoro le necessarie informazioni relative alla forma pensionistica complementare verso la quale il trattamento di fine rapporto maturando è destinato alla scadenza del semestre.
      

      
                  8. A fini di semplificazione amministrativa, i fondi pensione sono autorizzati a sottoscrivere apposite convezioni con l'INPS per il versamento, con procedura unificata, della contribuzione alle forme pensionistiche complementari e alle gestioni previdenziali obbligatorie di afferenza.
      

      
                  9. Per gli oneri derivanti dall'attuazione dei commi precedenti ed al fine di realizzare una campagna informativa a cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali volta a promuovere adesioni consapevoli alle forme pensionistiche complementari, è autorizzata per l'anno 2026 la spesa di 1 milione di euro. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        45.0.52
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
        (Misure di protezione sociale INPS a favore di lavoratrici e lavoratori coinvolti in processi di crisi aziendali)
      

      
        	
          Ai fini del riconoscimento delle misure di protezione sociale INPS a favore di lavoratrici e lavoratori coinvolti in processi di crisi aziendali, sono da considerare utili tutti i tavoli di crisi, sia attivi, sia in fase di monitoraggio, gestiti dalla struttura per le crisi di impresa che opera ai sensi dell'articolo 1, comma 852, legge 27 dicembre 2006, n. 296."
        

      

    

    
      
        45.0.53
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 45 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di specificità del lavoro della sicurezza pubblica)
      

      
        	
          In relazione alla specificità della funzione e del ruolo del personale di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, è costituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione di 200 milioni di euro a decorrere dal 2026 da destinare, nell'ambito dei rispettivi provvedimenti negoziali relativi al triennio 2025-2027, alla disciplina degli istituti normativi nonché ai trattamenti economici accessori del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, privilegiando quelli finalizzati a valorizzare i servizi di natura operativa di ciascuna amministrazione. In caso di mancato perfezionamento dei predetti provvedimenti negoziali alla data del 10 gennaio 2027, l'importo annuale di cui al primo periodo è destinato, con decreto dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, all'incremento delle risorse dei fondi per i servizi istituzionali del personale del comparto sicurezza-difesa e dei fondi per il trattamento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
        

        	
          Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 96, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della medesima legge è incrementato di 25 milioni di euro per l'anno 2026 e 30 milioni di euro per l'anno 2027.
        

        	
          All'articolo 46, commi 5 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, la parola "2026" è sostituita da "2027".
        

        	
          In aggiunta a quanto previsto dall'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinata al personale di cui all'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, per i provvedimenti ivi previsti. Le predette risorse aggiuntive incrementano quelle di ciascuna Forza di polizia e delle Forze amate in misura proporzionale alla ripartizione operata, per l'anno 2020, dall'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
        

        	
          Le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario delle forze di polizia di cui all'articolo 16 della legge 1 aprile 1981, n. 121 e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di cui al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono incrementate per l'anno 2026 in deroga al limite di cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 di 150 milioni, l'incremento è destinato alla remunerazione delle prestazioni di lavoro di straordinario già svolte.»
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 395 milioni di euro per l'anno 2026, 275 milioni di euro per l'anno 2027 e 245 milioni di euro dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
        

      

    

    
      
        45.0.54
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 45 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di specificità del lavoro della sicurezza pubblica)
      

      
        	
          In aggiunta a quanto previsto dall'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinata al personale di cui all'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, per i provvedimenti ivi previsti. Le predette risorse aggiuntive incrementano quelle di ciascuna Forza di polizia e delle Forze amate in misura proporzionale alla ripartizione operata, per l'anno 2020, dall'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
        

        	
          Alla copertura degli oneri della presente disposizione pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente nell'ambito del programma "fondi di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026.»
        

      

    

    
      
        45.0.55
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 45 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di tutoraggio per le imprese del settore moda)
      

      
                  1. Al fine di favorire il passaggio di competenze e di abilità tra generazioni, i datori di lavoro privati con un numero di dipendenti non inferiore a 9 unità operanti nel comparto moda, possono stipulare tra il 1 gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026 con un lavoratore andato in pensione da non oltre due anni, un contratto di durata massima di 24 mesi, in forza del quale quest'ultimo si impegna a svolgere, presso l'azienda, attività di tutoraggio, per un massimo di 150 ore mensili, in favore di giovani, di età inferiore a 30 anni, assunti con contratto di apprendistato.
      

      
                  2. Il contratto di tutoraggio non si configura come un rapporto di lavoro dipendente e comunque non è computato ai fini dell'applicazione delle disposizioni sul licenziamento di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300. La remunerazione corrisposta al pensionato per l'attività di tutoraggio non concorre alla formazione di reddito ai fini Irpef e non è assoggettato a contribuzione previdenziale, sino ad una soglia massima percepita di 15.000 euro l'anno."
      

    

    
      
        45.0.56
      

      
        Zanettin
      

      
        Dopo l'articolo 45 è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Misure in materia di accredito di contribuzione figurativa)
      

      
                  1. Il termine di decadenza di cui al comma 3 dell'art. 3 d. lgs. n. 564/1996, riferito ai periodi di competenza fino al 31 dicembre 2022, per un massimo di cinque annualità, purché ricadenti entro il decennio anteriore all'entrata in vigore della presente legge, non si applica fino al 31 dicembre 2026, fatti salvi gli effetti di provvedimenti giurisdizionali passati in giudicato."
      

    

    
      
        45.0.57
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 45, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Rimborso ai Fondi paritetici interprofessionali del versamento di cui all'art. 1, comma 722, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, finalizzato alla sicurezza sul lavoro e alla sicurezza cibernetica)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché il rafforzamento della sicurezza cibernetica delle imprese, per gli anni 2026, 2027 e 2028 il versamento di cui all'articolo 1, comma 722, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è annualmente rimborsato ai Fondi paritetici interprofessionali di cui all'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, nei limiti e secondo le modalità di cui ai commi seguenti.
      

      
                  2. I rimborsi di cui al comma 1 sono condizionati alla presentazione e realizzazione, da parte dei Fondi, di piani formativi:
      

      
                     a) in materia di salute e sicurezza sul lavoro, conformi all'articolo 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, nonché agli Accordi della Conferenza Stato-Regioni vigenti;
      

      
                     b) in materia di sicurezza cibernetica d'impresa, inclusi percorsi su gestione del rischio, consapevolezza del personale, protezione dei dati e resilienza operativa, anche in coerenza con gli standard e gli indirizzi nazionali ed europei in materia.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti criteri e modalità di rimborso e di riparto delle risorse tra i Fondi, nonché gli indicatori di risultato e le procedure di monitoraggio e rendicontazione, anche tenendo conto della media del gettito assegnato dall'INPS ai Fondi negli ultimi due anni disponibili. Il decreto può prevedere l'erogazione di un acconto fino al 60% e di un saldo a seguito di verifica della spesa e dei risultati, in analogia al D.M. 14 marzo 2023.
      

      
                  4. I piani di cui al comma 2 possono essere realizzati in favore di lavoratori occupati, con priorità per:
      

      
                  a) micro, piccole e medie imprese;
      

      
                  b)imprese appartenenti a settori caratterizzati da maggior incidenza di infortuni o da elevata esposizione a rischi cibernetici.
      

      
                  Ai fini del rimborso, i Fondi trasmettono al Ministero del lavoro e delle politiche sociali relazione annuale su attività, costi e risultati (tassi di completamento, attestazioni rilasciate, indicatori di riduzione dei rischi, audit), secondo il formato definito dal decreto di cui al comma 3.
      

      
                  5. Ai rimborsi di cui al presente articolo si provvede mediante apposito stanziamento iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Missione 26, Programma 26.10, a valere sul capitolo destinato al "Rimborso ai Fondi paritetici interprofessionali del versamento all'entrata del bilancio dello Stato di cui all'art. 1, comma 722, della legge n. 190/2014", entro il limite di spesa annuale di 120 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  6. Restano fermi gli obblighi di controllo, le cause di revoca e le disposizioni in materia di aiuti di Stato eventualmente applicabili, come disciplinati dal decreto di cui al comma 3 e dalla normativa vigente.
      

      
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo, stabiliti in 120 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione per gli anni 2026, 2027 e 2028 del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        45.0.58
      

      
        Trevisi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Opzione per il mantenimento o meno dell'iscrizione alla cassa previdenziale di appartenenza per i professionisti che esercitano la libera professione senza carattere di continuità, ed iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria o beneficiari di altra pensione in conseguenza di diversa attività da loro svolta)
      

      
                  1. I professionisti tenuti all'iscrizione all'albo, collegio o ordine professionale di propria appartenenza, che esercitano la libera professione senza carattere di continuità, ed iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria o beneficiari di altra pensione in conseguenza di diversa attività da loro svolta,   possono optare per la cancellazione ed al passaggio dalla forma obbligatoria a quella facoltativa su richiesta o d'ufficio, all''ente previdenziale di diritto privato di appartenenza di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.
      

      
                  2. I professionisti di cui al comma 1, in caso di opzione per il non mantenimento dell'iscrizione all'ente previdenziale di diritto privato, il medesimo ente sospenderà l'iscrizione del professionista dai propri ruoli e la relativa posizione assicurativa in essere non sarà ulteriormente alimentata fino al mantenimento della contribuzione obbligatoria attiva presso altro ente previdenziale, e per tutta la durata non è tenuto a versare all'ente previdenziale di diritto privato alcun contributo a carattere soggettivo o integrativo a fini previdenziali o assistenziali, ed il professionista non usufruirà delle prestazioni associate all'iscrizione all'ente privato.
      

      
                  3.  I professionisti di cui al comma 2, alla cancellazione ed al passaggio dalla forma obbligatoria a quella facoltativa su richiesta o d'ufficio, all'ente previdenziale di diritto privato di appartenenza,  sono tenuti all'obbligo di iscrizione alla Gestione separata dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e dell'articolo 18, comma 12, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, per i redditi rivenienti dalla libera professione senza carattere di continuità. Fatto salvo, quanto previsto, dall'articolo 44, comma 2 del decreto-legge 30 settembre 2003

, n. 269
, convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003

, n
. 326, a decorrere dal 1° gennaio 2025 i soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale sono iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, solo qualora il reddito annuo derivante da dette attività aventi carattere occasionale sia superiore ad euro 5.000,00.
      

      
                  4. I professionisti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'ente previdenziale di diritto privato il contributo di solidarietà ove previsto dalla normativa vigente o dallo statuto e regolamento del relativo ordine di appartenenza, per il mero mantenimento dell'iscrizione all'albo, collegio o ordine professionale di appartenenza e per le prestazioni associate ad esso.
      

      
                  5.  È fatto obbligo alle casse previdenziali di cui ai decreti legislativi ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 di aggiornare i propri statuti alla presente norma.»
      

    

    
      
        45.0.59
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Lavoro agile e sede disagiata).
      

      
                  1. Al fine di favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per i dipendenti pendolari, la distanza minima tra la residenza e la sede di lavoro per la considerazione di «sede disagiata» ai fini dell'accesso prioritario al lavoro agile è ridotta da 150 km a 60 km.
      

      
                  2. Tra le categorie di lavoratori cui è garantito l'accesso prioritario al lavoro agile, è aggiunta la seguente: «Lavoratori e lavoratrici che abbiano compiuto i 60 anni di età», al fine di agevolare la prosecuzione dell'attività lavorativa negli ultimi anni di servizio.
      

      
                  3. Nelle aziende e amministrazioni che adottano sistemi di turnazione, le lavoratrici madri turniste con figli di età inferiore ai 12 anni godono di priorità nell'assegnazione di turni di lavoro che siano compatibili con le esigenze di accudimento dei figli. Tale priorità deve essere garantita nell'elaborazione dei piani di turnazione e può essere derogata solo in presenza di comprovate e insuperabili esigenze di servizio, la cui motivazione deve essere fornita per iscritto alla lavoratrice interessata."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        45.0.60
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 45, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Valorizzazione e trasferimento delle competenze professionali dei lavoratori senior mediante l'impiego dell'IA)"
      

      
                  1.? ?Al fine di favorire la conservazione e il trasferimento del patrimonio di competenze acquisite dai lavoratori in prossimità del pensionamento, è incentivato l'impiego di sistemi di intelligenza artificiale per la raccolta, la codifica e la trasmissione del know-how aziendale alle nuove generazioni.
      

      
                  2.? ?In via sperimentale, è istituito un programma nazionale di valorizzazione delle competenze senior attraverso agenti di intelligenza artificiale, che consenta ai lavoratori pensionati da non più di tre mesi, su base volontaria, di partecipare per un periodo massimo di tre mesi ad attività finalizzate alla formazione di modelli di IA aziendali.
      

      
                  3.? ?I lavoratori pensionati che aderiscono al programma di cui al comma 2 possono percepire, a carico delle aziende: a) una remunerazione pari al 50 per cento dell'ultima retribuzione mensile lorda percepita, soggetta a imposta sostitutiva del 10 per cento;
      

      
                  b) un assegno previdenziale transitorio pari a due terzi dell'importo spettante, per la durata del programma, che verrà ripristinato integralmente al termine del periodo.
      

      
                  4.? ?Le imprese che adottano sistemi di intelligenza artificiale per finalità di trasferimento delle competenze possono accedere a contributi a fondo perduto per lo sviluppo di percorsi formativi personalizzati in collaborazione con i Fondi paritetici interprofessionali, nei limiti delle risorse rese disponibili dagli stessi fondi paritetici interprofessionali.
      

      
                  5.? ?Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, anche in raccordo con le parti sociali, i Fondi paritetici interprofessionali e gli enti bilaterali.
      

      
                  6.? ?Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        45.0.61
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 45, inserire il seguente:

        

        
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Istituzione e promozione dell'Indice Nazionale del Private Equity italiano)
      

      
                  

        1. Al fine di favorire lo sviluppo del mercato dei capitali privati e ampliare l'accesso delle imprese italiane a fonti di finanziamento alternative al credito bancario, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, promuove la costituzione dell'"Italia Private Equity Index", quale infrastruttura di rilevanza nazionale finalizzata a rappresentare, in modo trasparente e misurabile, l'andamento del mercato italiano del private equity. 
      

      
                  

        2. L'indice di cui al comma 1 è costruito e gestito da soggetti autorizzati ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, secondo metodologie pubbliche e replicabili, basate su criteri di ponderazione proporzionali ai capitali raccolti dai fondi di investimento eleggibili ("fundraising-weighted"), nel rispetto dei principi di trasparenza, neutralità e non discrezionalità.
      

      
                  

        3. La Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (CDP), anche tramite le proprie controllate o fondi di fondi partecipati, è autorizzata a destinare una quota fino allo 0,5 per cento delle risorse annualmente stanziate per gli interventi di sostegno al capitale di rischio a investimenti diretti o indiretti nei veicoli finanziari che replicano la composizione dell'"Italia Private Equity Index", al fine di favorirne l'avvio e la capitalizzazione iniziale. 
      

      
                  

        4. Gli investimenti effettuati da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai sensi del comma 3 non concorrono ai fini del calcolo dei limiti di concentrazione previsti dalla normativa vigente e sono considerati, a tutti gli effetti, interventi di interesse strategico nazionale.
      

      
                  

        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite:
      

      
                  a) le modalità di accreditamento dei soggetti gestori dell'indice;
      

      
                  b) i criteri di ammissibilità dei fondi di private equity e delle loro informazioni;
      

      
                  c) le modalità di coordinamento con la Banca d'Italia, la CONSOB e Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai fini della vigilanza e della trasparenza dei flussi informativi; 
      

      
                  d) eventuali misure fiscali o agevolative a favore degli investitori istituzionali che partecipano ai veicoli collegati all'indice. 
      

      
                  e) i requisiti che devono possedere i soggetti incaricati della costruzione, gestione e commercializzazione dell'"Italia Private Equity Index".
      

      
                  6. Ai relativi oneri, valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
      

    

    
      
        45.0.62 (testo 2)
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis
      

      
        (Fondo per il benessere psicologico)
      

      
                  1. Al fine di favore il benessere psicologico e psicofisico, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito il Fondo per il benessere psicologico, con una dotazione iniziale pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del Fondo di cui al presente comma sono finalizzate:
      

      
                  a)  alla promozione di incentivi per le aziende e alle imprese volti a introdurre o rafforzare un sistema di aiuto psicologico ai dipendenti.
      

      
                  b) a istituire e implementare servizi e di sportelli psicologici forniti dalle università in favore delle studentesse e degli studenti,
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        45.0.62
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Fondo per il benessere psicologico dei dipendenti)
      

      
                  1. Al fine di favore il benessere psicologico e psicofisico dei dipendenti tramite la creazione e l'implementazione di servizi e di sportelli psicologici messi a disposizione dalle imprese o dalle aziende ai propri dipendenti, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito il Fondo per il benessere psicologico dei dipendenti, con una dotazione iniziale pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del Fondo di cui al presente comma sono finalizzate alla promozione di incentivi per le aziende e alle imprese volti a introdurre o rafforzare un sistema di aiuto psicologico ai dipendenti.  
      

      
                  2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi in concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione degli incentivi di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        45.0.63
      

      
        Occhiuto, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
                  1. A decorrere dal 1° Gennaio 2027, i professionisti non iscritti ad alcuna forma di previdenza obbligatoria né pensionati che attivano una nuova posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto per svolgere come attività prevalente quella individuata con il codice ATECO 68.32.00, aventi i requisiti di cui all'articolo 71-bis delle Disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni transitorie di cui al Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 318, sono iscritti presso la Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con delibera adottata, ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, dalla Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, sono stabiliti criteri e modalità per l'attuazione del comma 1.
      

      
                  3. La Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e dei Periti Commerciali concorre alla copertura degli oneri del presente articolo con un contributo volontario stabilito con delibera adottata dalla Cassa medesima ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509. Gli oneri a carico dello Stato non possono superare l'importo di 1 milione di euro a decorrere dal 2026.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        45.0.64
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
                  1. L'Ente nazionale di previdenza per gli addetti e gli impiegati in agricoltura (ENPAIA), ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è autorizzato a istituire forme pensionistiche complementari anche per la categoria degli operai agricoli e per i lavoratori autonomi del settore agricolo iscritti nella relativa gestione INPS, sulla base di accordi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettere a) e b), del medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005.»
      

    

    
      
        45.0.65
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Misure a sostegno per l'adozione di minori stranieri )
      

      
                  1. Al fine di velocizzare le pratiche burocratiche ed amministrative inerenti all'adozione di minori stranieri, nonché di supportare l'attività diplomatica per le relazione con i Paesi  terzi per di adozioni di minori stranieri da parte di cittadini italiani, nello stato di previsione del degli affari esteri e della cooperazione internazionale, è istituito un apposito Fondo con dotazione iniziale pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del degli affari esteri e della cooperazione internazionale, in concerto con il Ministero per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, da adottarsi entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione del Fondo di cui al presente articolo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        45.0.66
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
                  1. Al fine di favorire l'ingresso legale e sicuro di manodopera straniera di cui al decreto-legge 11 ottobre 2024, n. 145 è istituito un Fondo di 1 milione di euro per l'anno 2026 a beneficio degli enti che presentino programmi di formazione professionale e civico-linguistica di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.
      

      
                  2. I criteri e le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1 sono disciplinati con apposito provvedimento emanato dalla competente Direzione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        45.0.67
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
                  1. All'interno delle finalità del decreto-legge 11 ottobre 2024, n. 145 volto a  consentire l'ingresso legale di quote annuali di lavoratori stranieri nel nostro Paese, per le attività delle associazioni di rappresentanza dei lavoratori stranieri, iscritte al Registro delle Associazioni ed Enti che operano in favore degli Immigrati, I sez., nello svolgimento del compito di accompagnamento dei lavoratori in ingresso fino all'assunzione tramite  percorsi   formativi e   canali   di   dialogo   con   le prefetture-uffici territoriali del Governo di cui all'articolo 2 del decreto-legge 11 ottobre 2024, n. 145, convertito con modificazioni dalla legge 9 dicembre 2024, n. 187 è istituito un fondo di  0,5 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. I criteri e le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1 sono disciplinati con apposito provvedimento emanato dalla competente Direzione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 0,5 milioni euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        45.0.68
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        	
          L'investimento in FIA di cui all'articolo 5, comma 4, lettera f), del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 settembre 2014, n. 166, è contenuto entro il limite del 30 per cento delle disponibilità complessive del fondo pensione.»
        

      

    

    
      
        45.0.69
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
                  1. Ai fini del rilascio di autorizzazioni, di concessioni, di licenze o comunque di certificazioni di idoneità ad operare in ambito ferroviario, portuale, aeroportuale o postale, la finalità di armonizzare i trattamenti economici e normativi dei dipendenti delle imprese per evitare distorsioni della concorrenza è soddisfatta con l'applicazione da parte delle stesse imprese di contratti collettivi nazionali stipulati da associazioni di categoria e organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale."
      

    

    
      
        45.0.70
      

      
        Di Girolamo, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Istituzione di un fondo integrativo in favore dei lavoratori operanti nel settore delle imprese di trasporto persone mediante noleggio di autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)
      

      
                  1. Al fine di introdurre nell'ordinamento un sostegno economico in favore dei lavoratori operanti nel settore delle imprese di trasporto persone mediante noleggio di autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, è istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo, denominato « Fondo d'integrazione salariale per gli autisti di bus turistici», con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2026, per l'erogazione di contributi mensili dal 1 gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 ad integrazione del salario netto.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adottate le disposizioni di attuazione del comma 1.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        45.0.71
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
        (Proroga contratto di espansione)
      

      
                  1. Al fine di completare il processo di riorganizzazione aziendale, favorire il ricambio generazionale nonché garantire il pieno sviluppo dei processi di formazione, le disposizioni di cui all'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.148 si applicano altresì per gli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80,4 milioni di euro per l'anno 2026, 225 milioni di euro per l'anno 2027, 270 milioni di euro per l'anno 2028, 180 milioni di euro per l'anno 2029 e 54 milioni di euro per l'anno 2030 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        45.0.72
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di accesso ai benefici previdenziali per i lavoratori esposti all'amianto, nonché per l'individuazione e termine per il censimento dell'amianto)
      

      
                  1. I lavoratori che sono o sono stati esposti all'amianto che intendono ottenere il riconoscimento dei benefìci di cui al comma 1 dell'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, devono presentare domanda agli enti previdenziali presso i quali sono iscritti entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge. Per gli addetti alle bonifiche dall'amianto e per coloro che lavorano in ambienti nei quali sono presenti fibre di amianto, al fine del riconoscimento dei benefìci di cui al citato comma 1 dell'articolo 47 del decreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003, non è fissato alcun termine per la presentazione della relativa domanda.
      

      
                  2. Il comma 5 dell'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è abrogato.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale per le parti di propria competenza, sono definiti le modalità di presentazione delle domande di cui al comma 1 e i criteri per la loro trattazione.
      

      
                  4. All'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo il comma 6-sexies, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "6-septies. La rivalutazione della posizione contributiva per effetto dell'esposizione professionale ad amianto, come riconosciuto dall'articolo 13, commi 7 e 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, è un diritto non soggetto a prescrizione. Per i ratei e per le differenze continua ad applicarsi l'ordinario regime prescrizionale previsto dalle vigenti disposizioni in materia.
      

      
                  6-octies. Ferme restando le presunzioni di legge, nelle controversie aventi ad oggetto il conseguimento dei benefìci di cui al presente articolo l'onere della prova contraria in merito al nesso causale tra l'esposizione del lavoratore all'amianto e l'insorgenza della patologia è sempre posto in capo all'INAIL.".
      

      
                  5. Al fine di completare entro il 1º gennaio 2026, gli interventi di mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto, ai sensi dell'articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93 e secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 18 marzo 2003, n. 101, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  6. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 95 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati nel limite massimo di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.73
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Campagne di informazione e di sensibilizzazione sui rischi per la salute sul luogo di lavoro legate all'amianto)
      

      
                  1. Il Ministero della salute promuove periodiche campagne di informazione e di sensibilizzazione sui rischi per la salute sul luogo di lavoro legate all'amianto. Le campagne sono dirette a diffondere una maggiore conoscenza presso le imprese e i lavoratori dei pericoli derivanti dall'eventuale presenza di amianto negli edifici e di informarli sui comportamenti da adottare al rinvenimento dello stesso nei cantieri di ristrutturazione.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 mila euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.74
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Detassazione della formazione con enti bilaterali e organismi paritetici)
      

      
                  1. La retribuzione delle ore di formazione, ad eccezione di quelle obbligatorie in materia di sicurezza, svolta dai lavoratori presso gli Enti bilaterali e gli Organismi paritetici costituiti dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, non concorre alla determinazione della base imponibile ai fini fiscali, contributivi e assicurativi.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        45.0.75
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro)
      

      
                  1. Il Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di cui all'articolo 1, comma 1187, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Le prestazioni a carico del Fondo, in favore dei superstiti dei lavoratori soggetti a tutela assicurativa obbligatoria contro infortuni sul lavoro e malattie professionali, sono erogate dall'INAIL d'ufficio.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.76
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Indennità per i lavoratori a tempo parziale con sospensione ciclica)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 971, della legge del 30 dicembre 2021 n. 234, è incrementato di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 »
      

    

    
      
        45.0.77
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Finanziamento del welfare aziendale e concessione del contributo di solidarietà per casse di previdenza assoggettate a procedure di liquidazione)
      

      
                  1. Fermo il rispetto degli equilibri di bilancio, gli enti locali possono finanziare, per finalità assistenziali a carattere mutualistico, le iniziative di welfare aziendale previste dall'articolo 72, comma 1 del CCNL del 21 maggio 2018, personale comparto funzioni locali, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e dell'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, e concedere ai propri dipendenti, iscritti a Casse di Previdenza istituite nell'ambito delle rispettive strutture organizzative, già destinatarie di contribuzione pubblica e assoggettate a procedure di liquidazione a causa di squilibrio finanziario, un contributo di solidarietà finalizzato esclusivamente al recupero del capitale corrispondente ai contributi obbligatori effettivamente versati dai predetti dipendenti. Il contributo di solidarietà è integralmente recuperato, assicurando il graduale riassorbimento con quote annuali e per un massimo di 20 annualità, attraverso le seguenti modalità:
      

      
                  a) avvalendosi della facoltà prevista all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, e successive modifiche e integrazioni;
      

      
                  b) mediante economie di gestione effettivamente conseguite a valere sulle dotazioni di spesa corrente per acquisti di beni e servizi ordinariamente stanziate nei bilanci preventivi, accertate con l'approvazione dei rendiconti di gestione e vincolate, a tal fine, nel prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione con obbligo di specifico dettaglio nella relazione illustrativa;
      

      
                  c) mediante una dotazione annualmente non superiore al cinque per cento della restante quota del cinquanta per cento dei proventi al codice della strada di cui all'articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non destinati ai sensi del comma 4 del medesimo articolo;
      

      
                  d) mediante una dotazione annualmente non superiore al cinque per cento dei proventi derivanti da diritti di segreteria e rogito.
      

      
                  2. Le modalità di determinazione e di erogazione dei ratei del contributo di solidarietà sono definite con decreto Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla entrata in vigore del presente provvedimento.
      

    

    
      
        45.0.78
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Finanziamento del welfare aziendale e concessione del contributo di solidarietà per casse di previdenza assoggettate a procedure di liquidazione)
      

      
                  1. Fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, per finalità assistenziali a carattere mutualistico, gli enti locali possono finanziare le iniziative di welfare integrativo, previste dal comma 1 dell'articolo 72 del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) relativo al personale del comparto funzioni locali - Triennio 2016-2018, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e dell'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.
      

      
                  2. In aggiunta a quanto disposto al comma 1, al fine di salvaguardare il recupero del capitale corrispondente ai contributi obbligatori effettivamente versati dai dipendenti degli enti locali iscritti a casse di previdenza e assistenza istituite nell'ambito delle rispettive strutture organizzative, già destinatarie di contribuzione pubblica e assoggettate a procedure di liquidazione a causa di squilibrio finanziario, gli enti pubblici possono concedere alle casse medesime un contributo di solidarietà nel limite massimo di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Il contributo di cui al comma 2 è integralmente recuperato con graduale riassorbimento per quote annuali e per un massimo di 25 annualità, attraverso la le seguenti modalità:
      

      
                  a) mediante una dotazione annualmente non superiore al 5 per cento dei proventi derivanti da diritti di segreteria e rogito;
      

      
                  b) mediante una dotazione annualmente non superiore al 5 per cento della restante quota del 50 per cento dei proventi al codice della strada di cui all'articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non destinati ai sensi del comma 4 del medesimo articolo;
      

      
                  c) mediante economie di gestione effettivamente conseguite a valere sulle dotazioni di spesa corrente per acquisti di beni e servizi ordinariamente stanziate nei bilanci preventivi, accertate con l'approvazione dei rendiconti di gestione e vincolate, a tal fine, nel prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione con obbligo di specifico dettaglio nella Relazione illustrativa;
      

      
                  d) avvalendosi della facoltà prevista all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
      

      
                  4. Ai fini di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito un fondo con dotazione pari a 20 milioni di euro per il 2026.
      

      
                  5. Le modalità di determinazione e di erogazione dei ratei del contributo di solidarietà sono definite con decreto Ministro dell'economia e delle finanze da emanare, previa intesa in sede di conferenza unificata Stato città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  6. Qualora il contributo di cui al comma 2 non possa essere integralmente recuperato, lo stesso deve quantificarsi in una somma pari all'ottanta per cento della contribuzione di ciascun dipendente, secondo le modalità di cui ai commi 3 e 5.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        45.0.79
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Credito di imposta per salute e sicurezza sul lavoro)
      

      
                  1. Al fine di sostenere ed incentivare l'adozione di misure in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno degli infortuni e morti sui luoghi di lavoro, nonché di tutela della salute e sicurezza, per gli anni 2026, 2027 e 2028, entro il tetto massimo di spesa di 200 milioni di euro, alle micro, piccole e medie imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimensione aziendale e dal settore economico in cui operano, che effettuano spese per attività di cui al comma 2, dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute, nel limite massimo di 40.000 euro, per ciascuna impresa beneficiaria.
      

      
                  2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1, le spese sostenute:
      

      
                  a) per la piena applicazione della legge vigente in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifiche e integrazioni, ai lavoratori che, in qualsiasi forma contrattuale, svolgono attività di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano, attraverso piattaforme anche digitali;
      

      
                  b) per attività di formazione attraverso corsi di specializzazione e di perfezionamento di durata non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o all'estero, negli ambiti legati allo sviluppo di nuove tecnologie e all'approfondimento delle conoscenze delle tecnologie previste dal Piano nazionale industria 4.0, quali big data e analisi dei dati, cloud e fog computing, sicurezza cibernetica, sistemi cyber-fisici, prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione e realtà aumentata, robotica avanzata e collaborativa, interfaccia uomo-macchina, manifattura additiva, internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei processi aziendali, nonché specificatamente dei rischi connessi all'utilizzo di tali tecnologie;
      

      
                  c) per la piena attuazione delle misure di cui al capo IV, Cantieri temporanei o mobili, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifiche e integrazioni, ivi inclusi:
      

      
                  1) l'acquisto di macchinari, impianti, attrezzature di lavoro, ponteggi, opere provvisionali, dispositivi di protezione individuale, parapetti, ponti a sbalzo, sottoponti e altro materiale che risponda con tempestività ed efficacia all'evoluzione dei fattori di rischio;
      

      
                  2) la definizione di criteri di progettazione e realizzazione degli interventi, al fine di eliminare o ridurre al minimo il rischio di caduta dall'alto nei lavori in quota o in sospensione, con particolare riferimento alle misure preventive e protettive finalizzate a mettere in sicurezza il percorso di accesso e transito, nonché la costante esecuzione dei lavori, e a garantire sistemi di protezione, distinguendo in temporanei o permanenti, sistemi personali o collettivi;
      

      
                  3) l'attività di formazione di durata non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o all'estero, negli ambiti legati agli specifici rischi per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro, connessi ai lavori in quota o in sospensione, anche sulla base degli indicatori di gravosità determinati dall'INAIL.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le banche e gli altri intermediari finanziari. Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni di attuazione dei commi da 1 a 4, comprese quelle finalizzate a verificare il rispetto del tetto massimo di spesa di cui al comma 1, e l'eventuale individuazione di ulteriori spese ammissibili o soggetti aventi diritto oltre a quelli indicati ai commi 1 e 2.
      

      
                  6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, sono stabilite le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del credito d'imposta, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite massimo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        45.0.80
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Misure per la stabilizzazione dei percettori ex reddito di inserimento e tirocini finalizzati all'inclusione della Regione Basilicata)
      

      
                  1. Le amministrazioni comunali della regione Basilicata sono autorizzate, anche in deroga alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, nei limiti delle risorse finanziarie, di cui al comma 3, a loro assegnate, ad inquadrare nelle relative piante organiche, anche in sovrannumero, previo superamento di una prova selettiva, i soggetti fuoriusciti dalla platea degli ammortizzatori sociali, i disoccupati di lunga durata e gli inoccupati che vivono in una situazione di grave deprivazione materiale per l'adesione alle attività di pubblica utilità e alle iniziative di inserimento sociale ed occupazionale, rientranti nel progetto denominato "Azioni di accompagnamento alla fuoriuscita della platea ex RMI-TIS" di cui alle delibere della Giunta regionale n 375/2020 e n. 388/2022, già utilizzati dalle predette amministrazioni comunali e in possesso dei requisiti per l'accesso al pubblico impiego.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di attuazione di quanto disposto dal comma 1 del presente articolo.
      

      
                  3.Per la copertura dell'onere sostenuto dai comuni interessati per le assunzioni previste dal comma 1, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027. Le predette risorse sono ripartite tra i comuni con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. A tale fine i comuni interessati comunicano alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 gennaio 2026, le esigenze di personale strettamente necessarie all'attuazione delle finalità di cui al comma 1, il cui costo non sia sostenibile ai sensi dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, a valere sulle risorse disponibili nel bilancio degli enti. Il comune beneficiario è tenuto a riversare ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato l'importo del contributo non utilizzato nell'esercizio finanziario.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        45.0.81
      

      
        Pirro, Mazzella, Castellone, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di indennità di discontinuità a favore dei lavoratori iscritti nel Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo)
      

      
                  1. Ai fini di una completa attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 106, recante delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo, in materia di riordino e revisione degli ammortizzatori sociali e delle indennità e per l'introduzione di un'indennità di discontinuità a favore dei lavoratori iscritti nel Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è assegnato lo stanziamento di euro 100 milioni per l'anno 2026, distinto in apposito capitolo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.82
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Rifinanziamento Fondo sociale occupazione e formazione)
      

      
                  1. Il Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali si provvede alla destinazione di risorse finanziarie per far fronte alle specifiche esigenze emergenziali per il sostegno al reddito e la promozione dell'occupazione.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      
        45.0.83
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Fondo educatori professionali)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, è istituito un fondo di 10 milioni di euro annui per integrare le differenze retributive spettanti agli educatori professionali che negli ultimi 10 anni, benché titolati in modo da avere diritto all'inquadramento D2 del CCNL delle Cooperative sociali, sono stati inquadrati ad un livello inferiore.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        45.0.84
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Misure in favore dei lavoratori stagionali)
      

      
                  1. In deroga a quanto previsto all'articolo 4, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, per i lavoratori stagionali non agricoli, dimoranti nelle isole minori la NASpI è corrisposta mensilmente, per un massimo di 26 settimane, nella misura di un giorno di indennità per ogni giorno di contribuzione degli ultimi quattro anni, salvo il diverso e più favorevole trattamento di cui all'articolo 4 citato. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.85
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Misure per la semplificazione di assunzioni della Regione Siciliana)
      

      
                  1. Ai fini di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        45.0.86
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Fondo per la promozione del lavoro agile)
      

      
                  1.Al fine di favorire l'organizzazione delle prestazioni lavorative in modalità agile, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito il Fondo per la promozione del lavoro agile, di seguito denominato «Fondo», con una dotazione pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        45.0.87
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Promozione del lavoro agile)
      

      
                  1. Al fine di promuovere il lavoro agile, a decorrere dal 1° gennaio 2026, per i rapporti di lavoro eseguiti in modalità agile, si applica la riduzione pari al 1 per cento sui premi assicurativi a carico del datore di lavoro, dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). A tal fine è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.88
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Potenziamento della medicina del lavoro)
      

      
                  1. Ogni regione provvede al potenziamento delle strutture di medicina del lavoro.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        45.0.89
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Introduzione dell'insegnamento della cultura della sicurezza)
      

      
                  1. Il Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto, introduce l'insegnamento trasversale della cultura della sicurezza nella scuola secondaria di primo e di secondo grado, stabilendo:
      

      
                  a) il monte ore dell'insegnamento della cultura della sicurezza, pari a un'ora settimanale, individuata nell'ambito dell'orario settimanale scolastico fissato ai sensi delle disposizioni vigenti;
      

      
                  b) l'inserimento della conoscenza della cultura della sicurezza all'interno di ciascuna disciplina.
      

      
                  2. Gli organi collegiali delle scuole secondarie di primo e di secondo grado, individuati dal testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile n. 297, nell'esercizio delle proprie funzioni di progettazione delle attività educative, stabiliscono le modalità di inserimento dell'insegnamento della cultura della sicurezza nel monte ore scolastico, eventualmente prevedendo il suo svolgimento anche nella fascia pomeridiana, al fine di garantire un'adeguata valorizzazione della disciplina nonché l'utilizzo della migliore tecnologia disponibile, anche al fine di attivare modalità di insegnamento immersive e interattive.
      

      
                  3. L'insegnamento della cultura della sicurezza è affidato ai docenti delle discipline scientifiche. I docenti possono avvalersi dell'ausilio di esperti in possesso di laurea in tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro o di adeguati requisiti tecnico-professionali in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, attestati da un'idonea documentazione, scelti nelle forme e nei modi previsti da apposite deliberazioni degli organi collegiali degli istituti scolastici. A tale fine i medesimi istituti stipulano contratti di diritto privato con i citati esperti.
      

      
                  4. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.90
      

      
        Marton, Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Misure a favore delle vittime del dovere e loro familiari)
      

      
                  1. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1), del decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si interpreta nel senso che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo 4, comma 238, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Per gli oneri derivanti dalla seguente disposizione è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per il 2026 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028."
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 50.000.000
      

      
                  2027: - 10.000.000
      

      
                  2028: - 10.000.000
      

    

    
      
        45.0.91
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Fondo per la rivalutazione del trattamento di quiescenza per i lavoratori della società Poste Italiane s.p.a.)
      

      
                  1. Al fine di riconoscere gradualmente la rivalutazione del trattamento di quiescenza sia dei lavoratori cessati che di quelli ancora in servizio di Poste Italiane s.p.a., viene istituito un apposito Fondo presso il Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione finanziaria pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, stabilisce le norme attuative per la rivalutazione di cui al comma 1 nel limite delle somme del predetto Fondo.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.92
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia contributiva)
      

      
                  1. Al fine di perseguire obiettivi di valorizzazione dell'attività editoriale impegnata nel contrasto mediatico all'illegalità e alla criminalità organizzata ovvero dedita ad una costante diffusione mediatica connessa alla tutela dell'ambiente o alla lotta contro ogni forma di discriminazione che pregiudica la parità di trattamento tra le persone, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono individuate le modalità per il sostegno e la valorizzazione di progetti, da parte di soggetti editoriali, finalizzati a perseguire i predetti obiettivi, attraverso l'erogazione di contributi, nel limite di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Possono accedere ai contributi di cui al comma 1, le imprese editrici con meno di 15 dipendenti di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 e, in particolare, le imprese costituite nella forma di:
      

      
                  - cooperative giornalistiche che editano quotidiani e periodici;
      

      
                  - imprese editrici di quotidiani e periodici il cui capitale è detenuto in misura maggioritaria da cooperative, fondazioni o enti senza fini di lucro;
      

      
                  - enti senza fini di lucro ovvero imprese editrici di quotidiani e periodici il cui capitale è interamente detenuto dai medesimi enti.
      

      
                  3. I soggetti di cui al comma 2 possono richiedere i contributi per una sola testata
      

      
                  4. Ai soggetti di cui al comma 2, non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 188, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e di cui all'articolo 67, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
      

      
                  5. Per i soggetti di cui al comma 2, che fruiscono dei contributi previsti dal decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, ai fini del conteggio del calcolo del contributo i costi di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b) del medesimo decreto legislativo sono ammessi al netto degli eventuali crediti d'imposta riconosciuti ai sensi del comma precedente.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        45.0.93
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
        (Istituzione di un fondo per il comitato di esperti in materia di valorizzazione dei periodi di attività socialmente utile e altre forme di lavoro ai fini previdenziali)
      

      
                  1. Al fine di dare attuazione agli obiettivi di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, volti alla valorizzazione dei periodi di attività socialmente utile e di altre forme di attività lavorativa ai fini previdenziali e di inclusione sociale, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un fondo con una dotazione pari a 10.000 euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse del fondo sono destinate a far fronte agli oneri connessi all'istituzione di un comitato temporaneo composto da dieci esperti, rappresentativi del mondo del lavoro, con funzioni consultive e propositive in relazione agli atti di indirizzo del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in materia di riconoscimento e valorizzazione dei periodi di attività non coperti da contribuzione.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        45.0.94
      

      
        Ambrogio, Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Innalzamento e stabilizzazione delle soglie dei fringe benefit)
      

      
                  1. A decorrere dal periodo d'imposta 2026, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, comma 3, prima parte del terzo periodo, del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 3.000 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell'energia elettrica e del gas naturale, delle spese per l'affitto della prima casa ovvero per gli interessi sul mutuo relativo alla prima casa.
      

      
                  2. Il limite di cui al primo periodo è elevato a 4.000 euro per i lavoratori dipendenti con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti e i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del citato Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.
      

      
                  3. In caso di superamento nel corso del periodo di imposta dei limiti previsti ai commi precedenti, concorre alla formazione del reddito solo la relativa parte di importo eccedente»
      

    

    
      
        45.0.95
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente :
      

      
                  " Articolo 45-bis.
      

      
                  (Autorizzazione alla Commissione nazionale per il diritto di asilo all'impiego di prestatori di lavoro con contratto a termine per le esigenze del nuovo Patto europeo sulla migrazione e l'asilo)
      

      
                  1. Al fine di consentire l'efficace attuazione del Patto europeo sulla migrazione e l'asilo, adottato dall'Unione europea in data 14 maggio 2024, la Commissione nazionale per il diritto di asilo e le Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale di cui agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 sono autorizzate ad utilizzare prestatori di lavoro con contratto a tempo determinato in possesso di adeguata professionalità?, nel limite massimo di spesa di euro 14.618.420 per l'anno 2026 e di euro 19.491.220 per ciascuno degli anni 2027 e 2028. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        45.0.96
      

      
        Mancini, Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis

      

      
                  1. Ai fini del rilascio di autorizzazioni, di concessioni, di licenze o comunque di certificazioni di idoneità ad operare in ambito ferroviario, portuale, aeroportuale o postale, la finalità di armonizzare i trattamenti economici e normativi dei dipendenti delle imprese per evitare distorsioni della concorrenza è soddisfatta con l'applicazione da parte delle stesse imprese di contratti collettivi nazionali stipulati da associazioni di categoria e organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale."
      

    

    
      
        45.0.97
      

      
        Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        (Istituzione e promozione dell'Indice Nazionale del Private Equity italiano)
      

      
                  

        1. Al fine di favorire lo sviluppo del mercato dei capitali privati e ampliare l'accesso delle imprese italiane a fonti di finanziamento alternative al credito bancario, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, promuove la costituzione dell'"Italia Private Equity Index", quale infrastruttura di rilevanza nazionale finalizzata a rappresentare, in modo trasparente e misurabile, l'andamento del mercato italiano del private equity. 

        2. L'indice di cui al comma 1 è costruito e gestito da soggetti autorizzati ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, secondo metodologie pubbliche e replicabili, basate su criteri di ponderazione proporzionali ai capitali raccolti dai fondi di investimento eleggibili ("fundraising-weighted"), nel rispetto dei principi di trasparenza, neutralità e non discrezionalità.

        3. La Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (CDP), anche tramite le proprie controllate o fondi di fondi partecipati, è autorizzata a destinare una quota fino allo 0,5 per cento delle risorse annualmente stanziate per gli interventi di sostegno al capitale di rischio a investimenti diretti o indiretti nei veicoli finanziari che replicano la composizione dell'"Italia Private Equity Index", al fine di favorirne l'avvio e la capitalizzazione iniziale. 

        4. Gli investimenti effettuati da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai sensi del comma 3 non concorrono ai fini del calcolo dei limiti di concentrazione previsti dalla normativa vigente e sono considerati, a tutti gli effetti, interventi di interesse strategico nazionale. 

        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite:

           a) le modalità di accreditamento dei soggetti gestori dell'indice; 

           b) i criteri di ammissibilità dei fondi di private equity e delle loro informazioni; 

           c) le modalità di coordinamento con la Banca d'Italia, la CONSOB e Cassa Depositi e  
      

      
                          Prestiti S.p.A. ai fini della vigilanza e della trasparenza dei flussi informativi; 

           d) eventuali misure fiscali o agevolative a favore degli investitori istituzionali che       
      

      
                        partecipano ai veicoli collegati all'indice. 
      

      
                  e) i requisiti che devono possedere i soggetti incaricati della costruzione, gestione e             commercializzazione dell'"Italia Private Equity Index".
      

      
                  6. Ai relativi oneri, valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
      

    

    
      
        45.0.98
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
        (Istituzione e promozione dell'Indice Nazionale del Private Equity italiano)
      

      
                  1. Al fine di favorire lo sviluppo del mercato dei capitali privati e ampliare l'accesso delle imprese italiane a fonti di finanziamento alternative al credito bancario, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, promuove la costituzione dell'"Italia Private Equity Index", quale infrastruttura di rilevanza nazionale finalizzata a rappresentare, in modo trasparente e misurabile, l'andamento del mercato italiano del private equity.
      

      
                  2. L'indice di cui al comma 1 è costruito e gestito da soggetti autorizzati ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, secondo metodologie pubbliche e replicabili, basate su criteri di ponderazione proporzionali ai capitali raccolti dai fondi di investimento eleggibili ("fundraising-weighted"), nel rispetto dei principi di trasparenza, neutralità e non discrezionalità.
      

      
                  3. La Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (CDP), anche tramite le proprie controllate o fondi di fondi partecipati, è autorizzata a destinare una quota fino allo 0,5 per cento delle risorse annualmente stanziate per gli interventi di sostegno al capitale di rischio a investimenti diretti o indiretti nei veicoli finanziari che replicano la composizione dell'"Italia Private Equity Index", al fine di favorirne l'avvio e la capitalizzazione iniziale. 
      

      
                  4. Gli investimenti effettuati da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai sensi del comma 3 non concorrono ai fini del calcolo dei limiti di concentrazione previsti dalla normativa vigente e sono considerati, a tutti gli effetti, interventi di interesse strategico nazionale. 
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite:
      

      
                     a) le modalità di accreditamento dei soggetti gestori dell'indice; 
      

      
                     b) i criteri di ammissibilità dei fondi di private equity e delle loro informazioni; 
      

      
                     c) le modalità di coordinamento con la Banca d'Italia, la CONSOB e Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai fini della vigilanza e della trasparenza dei flussi informativi; 
      

      
                     d) eventuali misure fiscali o agevolative a favore degli investitori istituzionali che partecipano ai veicoli collegati all'indice. 
      

      
                  e) i requisiti che devono possedere i soggetti incaricati della costruzione, gestione e commercializzazione dell'"Italia Private Equity Index".
      

      
                  6. Ai relativi oneri, valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147."
      

    

    
      
        45.0.99
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
        (Istituzione e promozione dell'Indice Nazionale del Private Equity italiano)
      

      
                  1. Al fine di favorire lo sviluppo del mercato dei capitali privati e ampliare l'accesso delle imprese italiane a fonti di finanziamento alternative al credito bancario, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, promuove la costituzione dell'"Italia Private Equity Index", quale infrastruttura di rilevanza nazionale finalizzata a rappresentare, in modo trasparente e misurabile, l'andamento del mercato italiano del private equity.
      

      
                  2. L'indice di cui al comma 1 è costruito e gestito da soggetti autorizzati ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, secondo metodologie pubbliche e replicabili, basate su criteri di ponderazione proporzionali ai capitali raccolti dai fondi di investimento eleggibili ("fundraising-weighted"), nel rispetto dei principi di trasparenza, neutralità e non discrezionalità.
      

      
                  3. La Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (CDP), anche tramite le proprie controllate o fondi di fondi partecipati, è autorizzata a destinare una quota fino allo 0,5 per cento delle risorse annualmente stanziate per gli interventi di sostegno al capitale di rischio a investimenti diretti o indiretti nei veicoli finanziari che replicano la composizione dell'"Italia Private Equity Index", al fine di favorirne l'avvio e la capitalizzazione iniziale. 
      

      
                  4. Gli investimenti effettuati da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai sensi del comma 3 non concorrono ai fini del calcolo dei limiti di concentrazione previsti dalla normativa vigente e sono considerati, a tutti gli effetti, interventi di interesse strategico nazionale. 
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite:
      

      
                     a) le modalità di accreditamento dei soggetti gestori dell'indice; 
      

      
                     b) i criteri di ammissibilità dei fondi di private equity e delle loro informazioni; 
      

      
                     c) le modalità di coordinamento con la Banca d'Italia, la CONSOB e Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai fini della vigilanza e della trasparenza dei flussi informativi; 
      

      
                     d) eventuali misure fiscali o agevolative a favore degli investitori istituzionali che partecipano ai veicoli collegati all'indice. 
      

      
                  e) i requisiti che devono possedere i soggetti incaricati della costruzione, gestione e commercializzazione dell'"Italia Private Equity Index".
      

      
                  6. Ai relativi oneri, valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147."
      

    

    
      
        45.0.100
      

      
        Spinelli, Gelmetti
      

      
         Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-bis.
      

      
        (Trattamento fiscale delle prestazioni pensionistiche percepite dai lavoratori frontalieri con la Repubblica di San Marino)
      

      
                  1. Le somme corrisposte in Italia da parte dell'assicurazione di invalidità, vecchiaia e superstiti, della gestione della previdenza professionale per la vecchiaia e superstiti della gestione della previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità degli ex lavoratori frontalieri con la Repubblica di San Marino in stato di quiescenza pensionistica ivi comprese le prestazioni erogate dagli enti o istituti sammarinesi di prepensionamento, maturate sulla base anche di contributi previdenziali tassati alla fonte in qualunque forma e titolo erogate, percepite da soggetti residenti nel territorio dello Stato con l'intervento nel pagamento da parte di intermediari finanziari italiani, sono soggette ad una ritenuta alla fonte a titolo di imposta del 5%.
      

      
                  2. Le somme, ovunque corrisposte, da parte dell'assicurazione di invalidità, vecchiaia e superstiti, della gestione della previdenza professionale per la vecchiaia e superstiti della gestione della previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità degli ex lavoratori frontalieri con la Repubblica di San Marino in stato di quiescenza pensionistica ivi comprese le prestazioni erogate dagli enti o istituti sammarinesi di prepensionamento, maturate sulla base anche di contributi previdenziali tassati alla fonte in qualunque forma e titolo erogate, percepite da soggetti residenti nel territorio dello Stato senza l'intervento nel pagamento da parte di intermediari finanziari italiani, sono soggette ad imposizione sostitutiva delle imposte sui redditi con l'aliquota del 5%.
      

      
                  2. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in via transitoria, a decorrere dal 1° gennaio 2026, e ai maggiori oneri di spesa, nel limite massimo di euro 16 milioni per ciascun anno del triennio 2026-2028, si provvede con le risorse Fondo per fare fronte a esigenze di spesa indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        45.0.101
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 45-bis.
      

      
        (Norme in materia di iscrizione alle casse previdenziali private da parte dei tirocinanti)
      

      
                  1. In deroga alle vigenti disposizioni di legge, i soggetti iscritti al registro dei tirocinanti delle professioni facenti riferimento agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria, di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, hanno l'obbligo di effettuare l'iscrizione ai medesimi enti qualora in possesso di partita IVA. Nel caso dei soggetti iscritti al registro dei tirocinanti delle professioni, di cui al precedente periodo, non in possesso di partita IVA, l'iscrizione ai rispettivi enti di diritto privato di previdenza obbligatoria è facoltativa.".
      

    

    
      Art. 46
    

    
      
        46.1
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  sopprimere il comma 1;
      

      
                  b) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «Nelle more dell'attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 219, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri di cui al presente comma, valutati nel limite massimo di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        46.2
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, prima della lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al primo periodo, le parole: «a esclusione dei rapporti di lavoro domestico,» sono soppresse.".
      

    

    
      
        46.3
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 219 è inserito il seguente: "219-bis. Per le madri con due figli entrambe adottivi o per le madri con due figli di cui il secondo figlio è adottivo, l'esonero contributivo di cui al comma 219 spetta fino al compimento del decimo anno dall'ingresso in famiglia del secondo figlio e comunque non oltre il compimento del diciottesimo anno di età.
      

      
                  b) al comma 2, primo periodo, dopo le parole "e fino al mese del compimento del decimo anno da parte del figlio secondo figlio" sono aggiunte le seguenti: "ovvero per le madri con due figli entrambe adottivi o per le madri con due figli di cui il secondo figlio è adottivo fino al mese del compimento del decimo anno dall'ingresso in famiglia del secondo figlio, e comunque non oltre il compimento del diciottesimo anno di età.»
      

    

    
      
        46.4
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sopprimere le parole "con esclusione dei rapporti di lavoro domestico"
      

      
                  b) sopprimere le parole "a domanda"
      

      
                  c) sostituire le parole "60 euro" con le seguenti: "80 euro"
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla tabella A, voce ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modificazioni
      

      
                  2026 - 50.000.000.
      

    

    
      
        46.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sopprimere le seguenti parole: "con esclusione dei rapporti di lavoro domestico";
      

      
                  b) sostituire le parole "60 euro", con le seguenti: "80 euro"
      

      
                  c) sopprimere le seguenti parole: "a domanda".
      

      
             Conseguentemente, sostituire l'ultimo periodo con i seguenti commi:
      

      
                  "3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in di 1.000.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dall'attuazione del comma 4.
      

      
                  4. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, nella legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: «sono stabilite nella misura del 26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «sono stabilite nella misura del 30 per cento».
      

    

    
      
        46.6
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sopprimere le parole: «con esclusione dei rapporti di lavoro domestico»
      

      
                  b) sostituire le parole:  «60 euro» con le seguenti: «80 euro»
      

      
                  c) sopprimere le parole: «a domanda»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 180 milioni a decorrere dall'anno 2026.  
      

    

    
      
        46.7
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Misiani, Lorenzin, Nicita, Rossomando, Zambito
      

      
        Al comma 2, sopprimere, ovunque ricorrono, le parole "con esclusione dei rapporti di lavoro domestico".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        46.8
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2 sopprimere, ovunque ricorrano, le seguenti parole: «con esclusione dei rapporti di lavoro domestico».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, quantificati in 500 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        46.9
      

      
        Lombardo
      

      
        Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: ", con esclusione dei rapporti di lavoro domestico,"
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente emendamento, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        46.10
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire la parola «decimo» con la seguente: «quattordicesimo».
      

      
             Conseguentemente, quantificati in 310 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        46.11
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole "a domanda".
      

    

    
      
        46.12
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: "a domanda".
      

    

    
      
        46.13
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2 sostituire, le parole «60 euro» con le seguenti: «100 euro».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, quantificati in 450 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        46.14
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2 sostituire, ovunque ricorra, le parole «40.000 euro» con le seguenti: «50.000 euro».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, quantificati in 150 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        46.15
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2, secondo periodo sopprimere le parole da: «a condizione che il reddito da lavoro» fino alla fine del periodo.
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, quantificati in 300 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        46.16
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Malpezzi, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  "2-bis. A decorrere dall'anno 2026, il Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano di cui all'articolo 1, comma 369 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 5 milioni di euro. L'incremento è destinato al sostegno alla maternità delle atlete.
      

      
                  2-ter. Con decreto dell'autorità politica delegata allo sport, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le condizioni di erogazione del sostegno, assicurando che allo stesso abbiano accesso tutte le atlete con regolare contratto di lavoro, indipendentemente dal livello o dalla categoria nella quale svolgano attività sportiva.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni" con le parole: "95 milioni".
      

    

    
      
        46.17
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle lavoratrici madri con un solo figlio nel limite di spesa di 250 milioni di euro.»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 250 milioni di euro per l'anno 2026.
      

    

    
      
        46.0.1
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 46 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-bis

      

      
        (Decontribuzione diretta a favore delle lavoratrici madri)
      

      
        	
          Al fine di promuovere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e di sostenere la natalità, in aggiunta a quanto previsto dall'articolo 46, è istituita in via sperimentale per l'anno 2026, una misura di decontribuzione diretta a favore delle lavoratrici madri dipendenti, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, e alle lavoratrici madri autonome iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie autonome, comprese le casse di previdenza professionali di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e la gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
        

        	
          La misura consiste nell'esonero del 100 per cento della quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico delle lavoratrici per un periodo di 36 mesi a decorrere dal rientro al lavoro dopo la nascita o l'adozione del figlio. L'esonero contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel limite di spesa di 300 milioni di euro annui per il triennio 2026-2028 e spetta a condizione che la retribuzione o il reddito imponibile ai fini previdenziali non sia superiore all'importo di 40.000 euro su base annua, salvo quanto disposto dal comma 220 della legge 30 dicembre 2024, n. 207. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
        

        	
          Per le lavoratrici madri dipendenti, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, la decontribuzione è riconosciuta esclusivamente alla lavoratrice, mediante accredito diretto della quota contributiva esonerata nella busta paga, senza oneri aggiuntivi per il datore di lavoro.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 30.»
        

      

    

    
      
        46.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 46, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 46-bis.
      

      
        (Esonero contributivo per assunzioni di donne svantaggiate e di giovani under 36 nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna)
      

      
                  1. Al fine di promuovere forme di occupazione stabile nei territori compresi nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna, ai datori di lavoro privati e con riferimento alle nuove assunzioni di donne svantaggiate e di soggetti che non abbiano compiuto i trentacinque anni con contratto di lavoro a tempo indeterminato decorrenti dal 1° gennaio 2026, è riconosciuto per un periodo massimo di trentasei mesi l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, nel limite massimo di un importo pari a 8.000 euro su base annua. L'esonero di cui al presente comma spetta ai datori di lavoro in presenza delle nuove assunzioni di cui al primo periodo, con esclusione di quelle relative a lavoratori che nei sei mesi precedenti siano risultati occupati a tempo indeterminato presso qualsiasi datore di lavoro, e non spetta con riferimento a lavoratori per i quali il beneficio di cui al presente comma sia già stato usufruito in relazione a precedente assunzione a tempo indeterminato. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di contratti incentivati ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo di 300 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2087 si provvede ai sensi del comma 3.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 in 300 milioni di euro."
      

    

    
      
        46.0.3
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-bis

      

      
        (Decontribuzione lavoro domestico)
      

      
                  1. All'articolo 29, comma 15, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le parole "in caso di assunzioni o trasformazioni a tempo indeterminato di contratti di lavoro domestico, con mansioni di assistente a soggetti anziani, con una età anagrafica di almeno ottanta anni" sono sostituite dalle seguenti: "in caso di assunzioni e trasformazioni a tempo indeterminato di contratti di lavoro domestico, e di contratti di lavoro domestico a tempo indeterminato già in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, con mansioni di assistente a soggetti anziani, come previsto dal CCNL di settore sottoscritto dalle organizzazioni sindacali e datoriali più rappresentative a livello nazionale, inclusi i contratti a tempo indeterminato già in essere alla data di entrata in vigore della presente norma,".
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        46.0.4
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-bis.
      

      
        (Decontribuzione del lavoro domestico)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'occupazione e la parità di genere, in caso di assunzioni e trasformazioni a tempo indeterminato di contratti di lavoro domestico, e di contratti di lavoro domestico a tempo indeterminato già in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, per gli anni 2026, 2027, 2028, è previsto un esonero contributivo del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 3.000 euro annui e di 36 mesi, fermo il limite massimo di spesa complessivo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032 ".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        46.0.5
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
                  "Art. 46-bis "La carta-famiglia per le famiglie numerose".
      

      
                  1. Al fine di sostenere il potere d'acquisto delle famiglie con tre o più figli e di favorire l'accesso a beni e servizi culturali, sportivi, educativi, turistici e di pubblica utilità, l'istituto della Carta della famiglia di cui all'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come modificato dall'articolo 1, comma 487, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, destinata ai componenti dei nuclei con almeno tre figli conviventi di età non superiore a ventisei anni (inclusi i minori in affido familiare o in affido preadottivo e i figli adottivi), cittadini italiani ovvero di Stati membri dell'Unione europea regolarmente residenti nel territorio nazionale. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi entro 60 giorni dalla vigenza della presente legge, si procede a disciplinare le modalità di distribuzione e di utilizzo di tale titolo".
      

      
                  2. Ai fini del presente comma è autorizzata la spesa di euro 1.000.000 annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, a valere sul Fondo per le politiche della famiglia di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Il predetto Fondo è conseguentemente rifinanziato di euro 1.000.000 annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, diminuendo di una cifra di pari valore il fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        46.0.6
      

      
        Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
                  " Articolo 46-bis
      

      
                  (Campagne informative a sostegno della natalità)
      

      
                  1. Al fine di accrescere la promozione della natalità, per sostenere le misure finanziarie previste in materia di famiglia e contrastare il fenomeno del calo demografico, nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio è istituito un fondo con una dotazione finanziaria pari a 30 milioni di euro, di cui 20 milioni per l'anno 2026 e 10 milioni per l'anno 2027, per lo svolgimento di campagne di comunicazione di pubblico interesse mirate alla promozione della natalità.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, sono definiti i criteri e le modalità previsti dal presente articolo.                                                                                  
      

      
             Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni di diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000.
      

    

    
      
        46.0.7
      

      
        Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 46-bis.
      

      
        (Disposizioni in tema di assegno unico e universale per nuclei familiari con ISEE non superiore a 25.000 euro e con almeno un figlio a carico con disabilità)
      

      
                  1. È autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2026 al fine di erogare un contributo economico in favore dei nuclei familiari con ISEE non superiore a 25.000 euro e con almeno un figlio a carico con disabilità, titolari dell'assegno unico e universale, i quali non siano stati destinatari della maggiorazione di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, nonché dell'incremento di cui al comma 9-bis del medesimo articolo 5, per mancanza del requisito di cui al comma 3 del richiamato articolo 5.
      

      
                  2. I nuclei familiari di cui al comma 1 possono presentare domanda all'INPS per richiedere il trattamento economico di cui al presente articolo, nei termini e secondo le modalità previsti nel decreto di cui al comma 3. I trattamenti di cui al presente articolo sono erogati entro il limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2026. L'Istituto nazionale della previdenza sociale provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'Istituto nazionale della previdenza sociale non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                  3. Con decreto del ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adottate le disposizioni di attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        46.0.8
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «Art 46-bis.
      

      
                  (Disposizioni in favore dei lavoratori delle aree di crisi industriale complessa e delle aree colpite da calamità naturali)
      

      
                  1. Al fine di contrastare il crescente tasso di disoccupazione, nelle aree di crisi industriale complessa, nelle aree di crisi industriale non complessa e nelle aree colpite da calamità naturali ed eventi sismici, ai lavoratori che superano i cinquanta anni d'età, disoccupati involontari e pensionabili entro i successivi 5 anni, è riconosciuta la possibilità di accedere al trattamento di pensione anticipata.
      

      
                  2. Ai soggetti di cui al comma 1 è riservato il trenta per cento dei posti di lavoro nel settore pubblico.
      

      
                  3. Nelle aree di crisi industriale complessa e non complessa ovvero nelle aree colpite da calamità naturali ed eventi sismici, l'erogazione di un assegno di integrazione salariale si estende ai lavoratori che, seppur non sospesi dall'attività lavorativa e seppur non soggetti a riduzioni della stessa, rechino uno stipendio annuo lordo inferiore agli 11.000 euro anni lordi.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        46.0.9
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-bis

      

      
        (Indicizzazione del reddito limite per coniuge a carico)
      

      
                  1. Il limite di reddito di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è indicizzato annualmente in relazione alla variazione dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), al netto dei tabacchi.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 hanno efficacia a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 570 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        46.0.10
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
                  "Art. 46-ter "Autovetture con oltre sei posti per le famiglie numerose".
      

      
                  1.Alla Tabella A, Parte II, allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 31 è inserito il seguente: «31-bis) cessioni di autoveicoli della categoria M1 con almeno sei posti omologati, destinati a nuclei familiari con almeno quattro figli fiscalmente a carico (inclusi i minori in affido familiare o in affido preadottivo e i figli adottivi), a condizione che il corrispettivo complessivo di cessione, al netto dell'imposta provinciale di trascrizione (IPT), non superi: a) euro 43.000 (IVA inclusa) per veicoli con motorizzazione a combustione interna, ibrida o ibrida plug-in; b) euro 50.000 (IVA inclusa) per veicoli elettrici a batteria (BEV). L'aliquota di cui al presente numero si applica integralmente esclusivamente qualora il prezzo rientri nei suddetti limiti; in caso contrario non trova applicazione. L'agevolazione è riconosciuta una sola volta per nucleo familiare nel quinquennio, salvo furto o distruzione del veicolo, da comprovare con idonea documentazione.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze sono disciplinate le condizioni e le modalità per il beneficio di cui al presente articolo, fermo restando che il veicolo acquistato deve essere mantenuto nella titolarità per almeno ventiquattro mesi; in caso di trasferimento a titolo oneroso prima del predetto termine si procede al recupero dell'imposta non versata. Restano ferme le agevolazioni previste per i veicoli destinati a persone con disabilità di cui al numero 31 della medesima Parte II.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in euro 27.000.000 annui al lordo delle maggiori entrate IVA da effetto indotto e stimati in euro 23.400.000-25.500.000 annui al netto delle medesime, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni del fondo speciale di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il triennio di riferimento, utilizzando parzialmente l'accantonamento relativo al medesimo Ministero".
      

    

    
      
        46.0.11
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-bis

      

      
                  1. All'articolo 8 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, aggiungere al comma 2 lettera b) una lettera b-bis):
      

      
                  «7-bis. Al fine di favorire l'adesione dei lavoratori alle forme pensionistiche complementari, a partire dal 1° gennaio 2027, i datori di lavoro, a partire dall'assunzione o dalla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato e dopo aver informato adeguatamente il lavoratore della possibilità di destinare il trattamento di fine rapporto maturando a una forma pensionistica complementare collettiva, versano il TFR maturando alla forma di previdenza complementare prevista dal CCNL di riferimento. Il lavoratore ha sei mesi di tempo per esercitare il diritto di recesso e mantenere il TFR presso il datore di lavoro. Ogni cinque anni dalla scadenza dei termini del comma 7-bis, il lavoratore deve esplicitamente riconfermare la volontà di mantenere il TFR maturando presso il datore di lavoro.»
      

    

    
      
        46.0.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 46-bis

      

      
        (Misure in materia di partecipazione alle imprese da parte dei conviventi di fatto)
      

      
                  1. All'articolo 230-bis, terzo comma, del codice civile, dopo le parole: "entro il secondo", ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: ", i conviventi di fatto di cui all'articolo 1, comma 36, della legge 20 maggio 2016 n. 76.
      

      
                  2. L'articolo 230-ter del codice civile è abrogato."
      

    

    
      Art. 47
    

    
      
        47.1
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, alinea, sopprimere le parole: "ai fini dell'accesso" fino a: "30 dicembre 2024, n. 207,".
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 460 milioni di euro per l'anno 2026, 466,6 milioni di euro per l'anno 2027, 474,3 milioni di euro per l'anno 2028, 479,2 milioni di euro per l'anno 2029, 491,8 milioni di euro per l'anno 2030, 512 milioni di euro per l'anno 2031, 519,7 milioni di euro per l'anno 2032, 529,9 milioni di euro per l'anno 2033, 542,6 milioni di euro per l'anno 2034 e 560,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        47.2
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1,  primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «ai fini dell'accesso alle prestazioni di cui all'articolo 1, comma 1, e all'articolo 12 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, all'articolo 1 del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, all'articolo 1, comma 355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e all'articolo 1, comma 206, della legge 30 dicembre 2024, n. 207».
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 465,5 milioni di euro per l'anno 2026, di 470,2 milioni di euro per l'anno 2027, 484,5 milioni di euro per l'anno 2028, di 499,5 milioni di euro per l'anno 2029, di 506 milioni di euro per l'anno 2030, di 521,1 milioni di euro per l'anno 2031, di 519,3 per l'anno 2032, di 526,2 milioni di euro per l'anno 2033, di 533,1 milioni di euro per l'anno 2034, di 540,3 milioni di euro per l'anno 2035;
      

    

    
      
        47.3
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1 primo periodo sopprimere le seguenti parole:
      

      
                  "ai fini dell'accesso alle prestazioni di cui all'articolo 1, comma 1, e all'articolo 12 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, all'articolo 1 del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, all'articolo 1, comma 355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e all'articolo 1, comma 206, della legge 30 dicembre 2024, n. 207".
      

    

    
      
        47.4
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1 primo periodo, dopo le parole "della legge 30 dicembre 2024, n. 207," inserire le seguenti:
      

      
                   "la soglia di cui all'articolo 4 comma 4 è innalzata a 12.200 euro, e".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - alla lettera a) sostituire le parole "incrementata di 119,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di 127,7 milioni di euro per l'anno 2028, di 136,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030, di 144,8 milioni di euro per l'anno 2031 e 136,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032" con le seguenti "incrementata di 143,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di 153,2 milioni di euro per l'anno 2028, di 163,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030, di 173,8 milioni di euro per l'anno 2031 e 163,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032";
      

      
                  - alla lettera b) sostituire le parole "è incrementata di 13,8 milioni di euro per l'anno 2026 e di 13,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027" con le seguenti "è incrementata di 16,6 milioni di euro per l'anno 2026 e di 15,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027";
      

      
                  - alla lettera c) sostituire le parole "sono incrementate di 324,1 milioni di euro per l'anno 2026, 329 milioni di euro per l'anno 2027, 334,9 milioni di euro per l'anno 2028, 341,3 milioni di euro per l'anno 2029, 347,8 milioni di euro per l'anno 2030, 354,4 milioni di euro per l'anno 2031, 361,1 milioni di euro per l'anno 2032, 368 milioni di euro per l'anno 2033, 374,9 milioni di euro per l'anno 2034 e 382,1 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035" con le seguenti "sono incrementate di 388,9 milioni di euro per l'anno 2026, 394,8 milioni di euro per l'anno 2027, 401,9 milioni di euro per l'anno 2028, 409,6 milioni di euro per l'anno 2029, 417,4 milioni di euro per l'anno 2030, 425,3 milioni di euro per l'anno 2031, 433,3 milioni di euro per l'anno 2032, 441,6 milioni di euro per l'anno 2033, 449,9 milioni di euro per l'anno 2034 e 458,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035";
      

      
                  - alla lettera d) sostituire le parole "è incrementata di 5,1 milioni di euro per l'anno 2026 e di 5,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027" con le seguenti "è incrementata di 6,1 milioni di euro per l'anno 2026 e di 6,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027";
      

      
                  - alla lettera e) sostituire le parole "sono incrementate di 3,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "sono incrementate di 3,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

      
             
Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 93,1 milioni di euro per l'anno 2026, 94 milioni di euro per l'anno 2027, 96,8 milioni di euro per l'anno 2028, 99,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030, 104,2 milioni di euro per il 2031, 103,4 milioni di euro per l'anno 2032, 104,8 milioni di euro per l'anno 2033, 106,2 milioni di euro per l'anno 2034, 107,6 milioni di euro dall'anno 2035, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

      

    

    
      
        47.5
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1 primo periodo, dopo le parole "della legge 30 dicembre 2024, n. 207
," inserire le seguenti:
      

      
                   "la soglia di cui all'articolo 4 comma 4 è innalzata a 8.400 euro e," e sostituire le parole "è innalzata a 91.500 euro" con le seguenti "è innalzata a 63.000 euro".
      

    

    
      
        47.6
      

      
        Lombardo
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole "della legge 30 dicembre 2024, n.2017," inserire le seguenti "la soglia di cui all'articolo 4 comma 4 è innalzata a 8.400 euro e".
      

      
             Conseguentemente, al medesimo periodo, sostituire le parole "è innalzata a 91.500 euro" con le seguenti "è innalzata a 63.000 euro".
      

    

    
      
        47.7
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «della legge 30 dicembre 2024, n.2017,» inserire le seguenti: «la soglia di cui all'articolo 4 comma 4 è innalzata a 8.400 euro,» e sostituire le parole: «è innalzata a 91.500 euro» con le seguenti: «è innalzata a 63.000 euro»
      

    

    
      
        47.8
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)al primo periodo, dopo le parole: «innalzata a 91.500 euro» inserire le seguenti: «, e a 200.000 euro solamente per i residenti delle città metropolitane di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56».
      

      
                  b)sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  a) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 8, lettera a), del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio  2023,  n. 85, è incrementata di 145,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di 155,8 milioni di euro per l'anno 2028, di 166,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030, di 176,7 milioni di euro per l'anno 2031 e 166,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032, con  conseguente  rideterminazione, per i medesimi anni, dell'importo di cui all'alinea dello stesso articolo 13, comma 8;
      

      
                  c)sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  b) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 9, lettera a), del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, è incrementata di 16,9 milioni di euro per l'anno 2026 e di 16,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, con conseguente rideterminazione, per i medesimi anni, dell'importo di cui all'alinea dello stesso articolo 13, comma 9;
      

      
                  d)sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  c) le risorse finanziarie iscritte in bilancio ai fini della copertura degli oneri di cui all'articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, sono incrementate di 345,3 milioni di euro per l'anno 2026, 350,5 milioni di euro per l'anno 2027, 356,8 milioni di euro per l'anno 2028, 363,6 milioni di euro per l'anno 2029, 370,5 milioni di euro per l'anno 2030, 377,6 milioni di euro per l'anno 2031, 384,7 milioni di euro per l'anno 2032, 392 milioni di euro per l'anno 2033, 399,4 milioni di euro per l'anno 2034 e 407,1 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035;
      

      
                  e)sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                  d) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incrementata di 6,4 milioni di euro per l'anno 2026 e di 6,9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027;
      

      
                  f)sostituire la lettera e) con la seguente:
      

      
                  e) le risorse finanziarie iscritte in bilancio ai fini della copertura degli oneri di cui all'articolo 1, comma 206, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono incrementate di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328 è ridotto di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        47.9
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Misiani, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo le parole "per ogni figlio convivente successivo al primo" inserire le seguenti ", la soglia di cui all'articolo 4, comma 4, del citato regolamento è innalzata a 12.200 euro incrementata di 500 euro per ogni figlio convivente successivo al primo".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 565 milioni a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 565 milioni a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        47.10
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «Per effetto di quanto disposto dal primo periodo» con le seguenti: «Ai fini di quanto disposto dal primo periodo».
      

    

    
      
        47.0.1
      

      
        Mieli, Mancini, Mennuni, Ambrogio, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
      

      
        "Art. 47-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di educazione)
      

      
                  1. All'articolo 51, comma 2, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la parola: «nonché» sono inserite le seguenti: «per le attività di cura e assistenza dei familiari minorenni,».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.".
      

    

    
      
        47.0.2
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 47-bis.
      

      
        (Rifinanziamento dei Fondi per il sostegno all'accesso alle abitazioni e per la morosità incolpevole)
      

      
                  1. Il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e il Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, sono rifinanziati, rispettivamente, nella misura di 100 milioni di euro e 80 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        47.0.3
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-bis

      

      
                  1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il terzo periodo, inserire i seguenti:
      

      
                  "I mutui ipotecari assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia per la prima casa sono incompatibili con la sottoscrizione di polizze assicurative aventi finalità di protezione del credito (CPI). Restano ferme le facoltà del mutuatario di sottoscrivere, in via autonoma e volontaria, polizze assicurative di propria scelta, anche tramite soggetti terzi, a condizione che tali polizze non siano collegate in alcun modo al mutuo assistito dal Fondo. L'IVASS, in coordinamento con la Banca d'Italia e con l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, vigila sul rispetto delle disposizioni di cui al presente comma e applica le sanzioni previste dall'articolo 190 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209."
      

    

    
      
        47.0.4
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-bis

      

      
                  1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il terzo periodo, inserire i seguenti:
      

      
                  "I mutui ipotecari assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia per la prima casa sono incompatibili con la sottoscrizione di contratti di mutuo a tasso variabile. Restano ferme le facoltà del mutuatario di richiedere autonomamente mutui a tasso variabile, purché non siano assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia per la prima casa. L'IVASS, in coordinamento con la Banca d'Italia e con l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, vigila sul rispetto delle disposizioni di cui al presente comma e applica le sanzioni previste dall'articolo 190 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209."
      

    

    
      
        47.0.5
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-bis

      

      
        (Esclusione di fabbricati e costruzioni rurali dal calcolo ISEE)
      

      
                  1. Ai fini della determinazione dell'indicatore della situazione economica di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159, i fabbricati rurali di cui all'art. 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e le costruzioni rurali di cui all'art. 9 comma 3-bis dello stesso decreto-legge, strumentali allo svolgimento dell'attività agricola ai sensi dell'art. 2135 c.c., già rilevati ai fini del calcolo del reddito dominicale, non costituiscono patrimonio immobiliare ai sensi dell'art. 5, comma 2 del suddetto DPCM."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole:"100 milioni" con le seguenti: "70 milioni".
      

    

    
      
        47.0.6
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 47-bis

      

      
        (Incentivi all'acquisto di case da parte dei giovani under 36)
      

      
                  1. All'articolo 64, del Decreto-legge 25 maggio 2021, convertito con modificazioni nella legge 23 luglio 2021, n.106, il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti stipulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della presente disposizione e il 31 dicembre 2028. Agli oneri derivanti dal primo periodo quantificati in 132 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede, al fine di garantire la compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge n. 232 del 2016.".
      

    

    
      
        47.0.7
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 47, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-bis

      

      
        (Contributi alle cooperative edilizie dei militari)
      

      
                  1. Al fine di sostenere i programmi delle cooperative edilizie a proprietà indivisa costituite esclusivamente fra appartenenti alle Forze armate, già ammesse ai benefici di cui all'articolo 7, terzo comma, del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 ottobre 1975, n. 492, ma non ricomprese nei provvedimenti di concessione del finanziamento integrativo adottati in attuazione dell'articolo 9, comma 5, della legge 30 aprile 1999, n. 136, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo con dotazione pari a euro 1.500.000 annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono erogate a titolo di contributo integrativo, nel limite massimo del 4 per cento della spesa riconosciuta e approvata, inclusi gli oneri finanziari. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di concessione e riparto.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 1.500.000 annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        47.0.8
      

      
        De Carlo, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
      

      
        "Art. 47-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di alloggi delle Forze dell'Ordine)
      

      
                  1. Gli alloggi di servizio destinati agli appartenenti alle Forze dell'Ordine e alle Forze Armate, costruiti ai sensi dei Decreti Ministeriali 12 luglio 1991, n. 203, e 14 maggio 2014, n. 47, nonché delle disposizioni contenute nei relativi programmi statali di edilizia residenziale, e di proprietà delle Aziende Territoriali per l'Edilizia Residenziale (ATER), possono essere alienati agli occupanti alla data di entrata in vigore della presente legge, a condizione che siano trascorsi almeno venti anni dalla data di ultimazione dell'immobile.
      

      
                  2. Le somme derivanti dalle alienazioni di cui al comma 1 sono vincolate alla realizzazione di un "Piano Casa Territoriale per le Forze dell'Ordine e le Forze Armate", finalizzato alla costruzione, ristrutturazione o riqualificazione di nuovi alloggi destinati alle medesime categorie sul territorio regionale.
      

      
                  3. Le modalità attuative, i criteri per la determinazione del prezzo di cessione, le condizioni di priorità e le eventuali prescrizioni tecniche e amministrative sono stabiliti nel rispetto della normativa vigente in materia.
      

    

    
      Art. 48
    

    
      
        48.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  - al comma 1, dopo le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2026 assumono" inserire "a tempo indeterminato";
      

      
                  - sopprimere il comma 2.
      

      
                  Agli oneri derivanti, quantificati in 200 milioni a decorrere, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata in 200 milioni di euro a decorrere dal 2026."
      

    

    
      
        48.2
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la parola "assumono" inserire le seguenti "a tempo indeterminato" e sopprimere il comma 2.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        48.3
      

      
        Gasparri
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, dopo "assumono" aggiungere "a tempo indeterminato".
      

      
                  b) sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        48.4
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1, dopo le parole: «a decorrere dal 1° gennaio 2026 assumono» inserire le seguenti: «a tempo indeterminato»;
      

      
                  b) Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        48.5
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «assumono» inserire le seguenti: « a tempo indeterminato».
      

      
                  b) sopprimere il 2.
      

    

    
      
        48.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  al comma 1 sostituire le parole "donne, madri di almeno 3 figli di età minore di diciotto anni, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi," con le parole: "donne madri con figli di età minore di diciotto anni,"
      

      
                  al comma 3 sopprimere le parole "non si applicano ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato e"
      

      
                  Agli oneri derivanti, quantificati in 500 milioni a decorrere, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata in 500 milioni di euro a decorrere dal 2026."
      

    

    
      
        48.7
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "donne, madri di almeno 3 figli di età minore di diciotto anni, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi," con le parole: "donne madri con figli di età minore di diciotto anni".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        48.8
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «diciotto anni» inserire le seguenti: «ovvero madri di due figli di età minore di 18 anni di cui anche solo uno con riconoscimento di condizione di disabilità»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 68,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        48.9
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi»;
      

      
                  b)  al comma 3 sopprimere le seguenti parole: «non si applicano ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato e».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        48.10
      

      
        Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica, aggiungere in fine le seguenti parole: «e dei caregiver familiari»;
      

      
                  b) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «sei mesi» inserire le seguenti: «nonché al caregiver familiare di cui all'articolo 1, comma 255 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 8,5 milioni di euro per l'anno 2026, 15,3 milioni di euro per l'anno 2027, 29 milioni di euro per l'anno 2028, 31 milioni di euro per l'anno 2029, 32 milioni di euro per gli anni 2030 e 2031, 40 milioni di euro per gli anni 2033 e 2034 e 45 milioni di euro per l'anno 2035 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        48.11
      

      
        Lombardo
      

      
        Al comma 3, sopprimere le parole: "ai rapporti di lavoro domestico e".
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente emendamento, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        48.12
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 3, sopprimere le parole: «ai rapporti di lavoro domestico e».
      

    

    
      
        48.13
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 4, primo periodo, sopprimere la parola: «contributivo».
      

    

    
      
        48.0.1
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 48-bis.
      

      
        (Aumento della deducibilità degli oneri versati per gli addetti ai servizi domestici e all'assistenza personale o familiare)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 2, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «fino all'importo di lire 3.000.000» sono sostituite con le seguenti: «fino all'importo di euro 3.000».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, stimati in 13,1 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        48.0.2
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-bis.
      

      
        (Allattamento nei luoghi di lavoro)
      

      
        	
          Dopo l'articolo 41 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 è inserito il seguente:
        

      

      
                  «Art. 41-bis.
      

      
        (Allattamento nei luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Fermo restando il diritto ad usufruire dei periodi di riposo di cui all'articolo 39, il datore di lavoro assicura al genitore lavoratore spazi attrezzati all'interno dell'unità produttiva o nelle immediate vicinanze affinché il genitore che lo desideri, durante il primo anno di vita del bambino, possa allattare il bambino anche durante l'orario di lavoro.
      

      
                  2. Fermo restando il diritto per il genitore di allattare ovunque, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, sentite la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con proprio decreto, adotta le linee guida per la realizzazione di appositi spazi di accoglienza negli edifici e luoghi pubblici, negli edifici privati aperti al pubblico e presso gli uffici degli enti pubblici, da destinare ai genitori e ai bambini per l'allattamento e l'accudimento del bambino.
      

      
                  3. Ai fini del presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del- fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      
        48.0.3
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
                  "Art. 48-bis "Misure di sostegno alla fragilità economica delle famiglie".
      

      
                  1. All'articolo 74 del DPR 30 maggio 2002, n. 115, si aggiunga il seguente terzo comma: «3. È, altresì, assicurato il patrocinio nelle procedure di composizione delle crisi da sovraindebitamento, disciplinate dal Codice della Crisi d'Impresa e dell'Insolvenza (D.lgs. n. 14/2019 e s.m.), Titolo IV, Capo II, Sezioni I, II e III; Titolo V, Capo IX, Capo X, Sezioni I e II, per la difesa del nucleo familiare non abbiente quando le sue ragioni risultino non manifestamente infondate ovvero quando venga attestata la mancanza di attivo per le spese, secondo le modalità operative che verranno indicate con Decreto del Ministro della Giustizia entro sessanta giorni dalla vigenza della presente norma e nei limiti della cifra di ? 1.000.000,00 per il 2026.
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 895, della legge n. 207/2024, aggiungere il seguente periodo: «le somme di cui ai commi 893 e ss. del presente articolo sono destinati anche alla copertura delle spese procedurali per l'accesso alla procedura di ristrutturazione dei debiti di cui agli artt. 67-73 CCII)».
      

      
                  3. Per l'attuazione del primo comma del presente articolo è autorizzata la corrispondente uguale diminuzione di ? 1.000.000,000 del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Per quanto concerne il comma 2, si tratta di un allargamento tipologico di somme del bilancio 2025 non utilizzate in quanto non è stato ancora emanato il DM all'uopo previsto dall'art. 1, comma 894, legge 207/2024"
      

    

    
      
        48.0.4
      

      
        Camusso, D'Elia, Misiani, Zampa, Manca, Lorenzin, Nicita, Rossomando, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 48, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-bis

      

      
        (Introduzione di regole ulteriori per le dimissioni volontarie delle lavoratrici e istituzione del Fondo per le imprese a tutela delle lavoratrici)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, dopo l'articolo 26 è inserito il seguente:
      

      
                  "Art. 26-bis. - (Dimissioni volontarie delle lavoratrici) - 1. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 26, le dimissioni volontarie della lavoratrice sono precedute da una comunicazione alla Direzione territoriale del lavoro del luogo dove la lavoratrice presta la sua opera, che convoca il datore di lavoro e la lavoratrice nel termine perentorio di sette giorni dalla ricezione della comunicazione. L'incontro si svolge dinanzi alla commissione provinciale di conciliazione di cui all'articolo 410 del codice di procedura civile al fine di verificare la sussistenza di condizioni lavorative che consentano alla lavoratrice la permanenza nel posto di lavoro sulla base di accordi tra le parti, che possono essere assistite dalle organizzazioni di rappresentanza cui sono iscritte o conferiscono mandato oppure da un componente della rappresentanza sindacale dei lavoratori, ovvero da un avvocato o un consulente del lavoro."
      

      
                  2. Al fine di sostenere l'attuazione degli accordi di cui all'articolo 26-bis decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, come introdotto dal presente articolo, presso il Ministero delle imprese e del made in Itay è istituito il "Fondo per le imprese a tutela delle lavoratrici", di seguito denominato Fondo, con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Itay, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini e le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1, nonché i requisiti e i criteri per l'individuazione dei soggetti per l'assegnazione delle risorse."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029."
      

    

    
      
        48.0.5
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-bis

      

      
        (Esoneri contributivi per i comuni con certificazione di genere)
      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 5 novembre 2021, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole "alle aziende private" sono inserite le seguenti: "e agli enti locali";
      

      
                  b) al comma 3, dopo le parole "alle aziende private" sono inserite le seguenti: "e agli enti locali".
      

    

    
      
        48.0.6
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 48-bis

      

      
        (Esoneri contributivi comuni con certificazione di genere)
      

      
                  1. All'art. 5 della legge 162 del 5 novembre 2021 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: "alle aziende private" inserire le seguenti: "e agli enti locali";
      

      
                  b) al comma 3, dopo le parole: "alle aziende private" inserire le seguenti: "e agli enti locali".".
      

    

    
      
        48.0.7
      

      
        Camusso, Zampa, D'Elia, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita, Rossomando, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 48, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 48-bis

      

      
        (Disposizioni per il superamento del divario retributivo di genere)
      

      
                  1. In linea con quanto stabilito dalla direttiva (UE) 2023/970 del Parlamento europeo e del Consiglio
      

      
                  del 10 maggio 2023, volta a rafforzare l'applicazione del principio della parità di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la trasparenza retributiva e i relativi meccanismi di applicazione, le disposizioni in materia di sgravi contributi e di agevolazioni fiscali previste per i datori di lavoro privati non si applicano qualora il divario retributivo di genere sia pari o superiore al 5 per cento."
      

    

    
      
        48.0.8
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 48-bis.
      

      
        (Fondo per il sostegno all'autonomia finanziaria delle donne)
      

      
                  1. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Fondo per il sostegno all'autonomia finanziaria delle donne, con una dotazione di 1 milione di euro annuo a decorrere dall'anno 2026, per finanziare iniziative finalizzate ad accrescere l'educazione finanziaria, soprattutto femminile, favorire l'uso dei principali strumenti finanziari, con particolare riferimento al conto corrente personale, e ridurre il gender gap finanziario.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro con delega alle pari opportunità, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo e di utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 1.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 54, comma 1, sostituire le parole: «10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      
        48.0.9
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-bis.
      

      
        (Misure per favorire l'attrazione di ricercatrici madri con esperienza all'estero)
      

      
                  1. In via sperimentale, per gli anni 2026 e 2027, al fine di ridurre il divario di genere nel personale della ricerca, di agevolare l'ingresso nella carriera accademica alle madri di famiglie numerose, nonché di attirare in Italia le migliori studiose con esperienza di ricerca maturata all'estero, le università statali e non statali, legalmente riconosciute, nonché gli istituti di istruzione universitaria a ordinamento speciale, possono procedere, a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente e nel limite massimo delle risorse di cui al comma 3, alla chiamata diretta in qualità di ricercatrici a tempo determinato di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dall'articolo 14, comma 6-decies, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, di donne in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) essere in possesso di un titolo equipollente al dottorato di ricerca conseguito all'estero, ovvero essere in possesso del titolo di dottore di ricerca conseguito in Italia ed essere state titolari, nei dieci anni precedenti alla data di entrata in vigore della presente disposizione, di incarichi di insegnamento o di ricerca presso qualificati atenei e istituti di ricerca esteri o sovranazionali per una durata complessiva, anche risultante da più incarichi distinti, non inferiore a tre anni;
      

      
                  b) avere la responsabilità genitoriale di almeno due figli minorenni.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di attuazione del comma 1. In particolare, il decreto di cui al primo periodo individua:
      

      
                  a) le modalità di presentazione delle candidature e i requisiti ulteriori rispetto a quelli indicati al comma 1;
      

      
                  b) il numero massimo di pubblicazioni da allegare alla candidatura;
      

      
                  c) le modalità attraverso cui le candidate indicano un ordine di preferenza di cinque università statali e non statali, legalmente riconosciute, ovvero istituti di istruzione universitaria a ordinamento speciale, nei confronti delle quali manifestano la loro disponibilità alla chiamata;
      

      
                  d) il procedimento di valutazione delle candidature, da parte di un Comitato composto dal Presidente della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane e da quattro studiose di alta qualificazione scientifica in ambito internazionale, nominate dal Ministro, con il compito di esprimere motivati pareri sulla qualificazione scientifica delle candidate. Il Comitato valuta le domande avvalendosi, ove necessario, di revisori anonimi afferenti alle aree scientifiche di riferimento.
      

      
                  e) A parità di qualificazione scientifica la commissione terrà in considerazione il numero di figli per stilare la graduatoria finale, dando la precedenza alle candidate che hanno la responsabilità genitoriale del numero maggiore di figli.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a euro 1.340.873 per il 2026 e a euro 2.681.746 per il 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        48.0.10
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-bis.
      

      
        (Promozione dell'occupazione dei giovani under 35)
      

      
                  1. Ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1° gennaio 2026 assumono a tempo indeterminato giovani under 35, privi di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, è riconosciuto, per ventiquattro mesi dalla data di assunzione, l'esonero dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, nella misura del 100 per cento e nel limite massimo di importo di 10.000 euro annui, riparametrato e applicato su base mensile, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  2. L'esonero contributivo di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa di 20 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028 cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        48.0.11
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-bis.
      

      
        (Incentivo all'assunzione di giovani con titolo di studio universitario)
      

      
                  1. Ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, assumono a tempo indeterminato giovani under 35 in possesso di laurea triennale, laurea magistrale o dottorato di ricerca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto pari a euro 8.000, erogato dall'INPS mediante conguaglio contributivo, in un'unica soluzione oppure in quote mensili entro dodici mesi.
      

      
                  2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa di 20 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        48.0.12
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-bis.
      

      
        (Programma PiùTalento)
      

      
                  1. In via sperimentale per gli anni 2026 e 2027 ai giovani under 35 in possesso di laurea magistrale o dottorato conseguito all'estero che trasferiscono la residenza fiscale in Italia entro il 31 dicembre 2027 e stipulano un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, è riconosciuta una detassazione del 50 per cento del reddito di lavoro dipendente per due periodi d'imposta.
      

      
                  2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa di 50 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        48.0.13
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-bis.
      

      
        (Credito d'imposta per formazione e upskilling dei giovani lavoratori)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, alle imprese che assumono a tempo indeterminato giovani under 35 e attivano percorsi di formazione certificata in competenze digitali, green o tecnico-professionali, è riconosciuto un credito d'imposta del 50 per cento delle spese sostenute, fino a euro 4.000 per ciascun lavoratore.
      

      
                  2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione e non concorre alla formazione del reddito.
      

      
                  3. La misura opera nel limite di spesa di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        48.0.14
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-bis.
      

      
        (Incentivi all'occupazione giovanile nelle aree interne)
      

      
                  1. Ai datori di lavoro privati con sede operativa ubicata nei comuni delle aree interne individuate dalla Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI), che assumono giovani under 35 con contratto a tempo indeterminato, è riconosciuto per ventiquattro mesi l'esonero del 100 per cento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, nel limite massimo di euro 12.000 annui, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL.
      

      
                  2. In caso di nuova impresa costituita da giovani under 35 con sede nelle medesime aree, l'esonero è riconosciuto anche qualora il datore sia esso stesso under 35 titolare, per i propri dipendenti assunti dal 2026.
      

      
                  3. Agli oneri del presente articolo valutati in 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      Art. 49
    

    
      
        49.1
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. Fermo restando quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a decorrere dal 1°gennaio 2026, al fine di favorire la conciliazione tra attività lavorativa e vita privata, alla lavoratrice o lavoratore con figli conviventi, fino al compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo o senza limiti d'età nel caso di figli con disabilità è riconosciuta la priorità nella trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, su richiesta del lavoratore o della lavoratrice, per un periodo di tempo determinato, anche prorogabile, o a tempo indeterminato, nonché nella ridefinizione della percentuale di lavoro in caso di rapporto già a tempo parziale, con esclusione dell'applicazione di clausole elastiche di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Tali trasformazioni o modifiche sono effettuate mediante accordo individuale, con l'assistenza delle rappresentanze sindacali aziendali.";
      

      
                  b) al comma 3, sopprimere le parole: "non si applicano ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato e".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        49.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  - sostituire le parole "con almeno tre figli conviventi" con le parole: "con figli conviventi"
      

      
                  - sostituire le parole "figli disabili" con le parole: "figli con disabilità"
      

      
                  - sostituire le parole "è riconosciuta la priorità nella trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, orizzontale o verticale, o di rimodulazione della percentuale di lavoro in caso di contratto a tempo parziale, che determina una riduzione dell'orario di lavoro di almeno quaranta punti percentuali" con le parole: "è riconosciuta la priorità nella trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, su richiesta del lavoratore o della lavoratrice, per un periodo di tempo determinato, anche prorogabile, o a tempo indeterminato, nonché nella ridefinizione della percentuale di lavoro in caso di rapporto già a tempo parziale, con esclusione dell'applicazione di clausole elastiche di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Tali trasformazioni o modifiche sono effettuate mediante accordo individuale, con l'assistenza delle rappresentanze sindacali aziendali.
      

      
                  b) Al comma 4 sopprimere le parole "non si applicano ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato e".
      

      
                  Agli oneri derivanti, quantificati in 500 milioni a decorrere, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata in 500 milioni di euro a decorrere dal 2026."
      

    

    
      
        49.3
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni al comma 1:
      

      
                  a) le parole «tre figli» con le seguenti: «due figli»;
      

      
                  b) le parole: «decimo anno» con le seguenti: «quattordicesimo anno».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 8,5 milioni di euro per l'anno 2026, 15,3 milioni di euro per l'anno 2027, 29 milioni di euro per l'anno 2028, 31 milioni di euro per l'anno 2029, 32 milioni di euro per gli anni 2030 e 2031, 40 milioni di euro per gli anni 2033 e 2034 e 45 milioni di euro per l'anno 2035 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        49.4
      

      
        Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «figli disabili», inserire le seguenti: «nonché al caregiver familiare di cui all'articolo 1, comma 255 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, 15,3 milioni di euro per l'anno 2027, 13 milioni di euro per l'anno 2028, 27 milioni di euro per l'anno 2029, 32 milioni di euro per gli anni 2030 e 2031, 40 milioni di euro per gli anni 2033 e 2034 e 45 milioni di euro per l'anno 2035 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        49.5
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «di almeno quaranta punti percentuali» con le seguenti: «pari almeno al 40 per cento».
      

    

    
      
        49.6
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Al comma 1 aggiungere infine il seguente periodo: "La facoltà di cui al presente comma è esercitabile solo su richiesta scritta della lavoratrice o del lavoratore".
      

    

    
      
        49.7
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        49.8
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere il comma 2
      

    

    
      
        49.9
      

      
        Gasparri
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        49.10
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Il beneficio di cui al comma 2 è altresì riconosciuto alla lavoratrice o al lavoratore con disabilità iscritti negli elenchi della legge 12 marzo 1999, n. 68.
      

      
                  2-ter Per l'attuazione del comma 2-bis è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        49.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:
      

      
                  "4-bis. Ai fini dell'erogazione degli incentivi di cui al presente articolo, è riconosciuta priorità ai datori di lavoro che assumono persone con disabilità iscritte negli elenchi della legge 12 marzo 1999, n. 68."
      

    

    
      
        49.12
      

      
        Ternullo
      

      
        All'art 49 dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. Ai fini dell'erogazione degli incentivi di cui al presente articolo, è riconosciuta priorità ai datori di lavoro che assumono persone con disabilità iscritte negli elenchi della legge 12 marzo 1999, n. 68."
      

    

    
      
        49.13
      

      
        Pirovano
      

      
           Al comma 5, primo periodo, sopprimere la parola: «contributivo».
      

    

    
      
        49.0.1
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-bis.
      

      
        (Incentivi alla contrattazione collettiva per la conciliazione vita lavoro).
      

      
                  1. Il Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la contrattazione di secondo livello, di cui all'articolo 1, comma 68, ultimo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 247 è incrementato di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 al fine di promuovere la conciliazione tra vita professionale e vita privata dei genitori e dei caregivers di parenti entro il secondo grado non autosufficienti conviventi, secondo i criteri indicati al comma 2.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono aggiornate le linee guida di cui all'articolo 25 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80. Detto aggiornamento deve tenere conto dei principi contenuti nel piano denominato "Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026", del luglio 2021, nonché incentivare la diffusione del Sistema di certificazione della parità di genere, di cui all'articolo 4 della legge 5 novembre 2021, n. 162 e armonizzare l'utilizzo di nuovi strumenti quali lo svolgimento del lavoro in modalità agile, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese. Il medesimo decreto definisce, altresì, ulteriori azioni e modalità di intervento in materia di conciliazione tra vita professionale e vita privata, anche attraverso l'adozione di ulteriori linee guida e modelli finalizzati a favorire la stipula di contratti collettivi aziendali.
      

      
                  3. All'elaborazione dell'aggiornamento delle linee guida ed al coordinamento delle connesse attività di monitoraggio degli interventi di cui al comma 2 provvede una cabina di regia di cui fanno parte rappresentanti delle organizzazioni datoriali, tre rappresentanti delle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, tre rappresentanti designati dal Presidente del Consiglio dei ministri, un rappresentante designato dal Ministro dell'economia e delle finanze e da un rappresentante designato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali che la presiede. Ai componenti della cabina di regia non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese o emolumento comunque denominato. All'attuazione di quanto previsto dal presente comma si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      
        49.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 49 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 49-bis

      

      
        (Incentivi per la trasformazione dei contratti a tempo pieno e per l'aumento della percentuale di lavoro a tempo parziale)
      

      
                  1. Al fine di favorire la stabilità occupazionale e l'incremento dei redditi da lavoro, ai lavoratori e alle lavoratrici titolari di contratti di lavoro a tempo parziale è riconosciuto un diritto di priorità nella trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno o nell'aumento della percentuale oraria del contratto a tempo parziale.
      

      
                  2. Ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, procedono alla trasformazione del contratto di lavoro a tempo parziale in contratto a tempo pieno o incrementano la percentuale oraria del rapporto, è riconosciuto, per un periodo massimo di dodici mesi dalla data della trasformazione, l'esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a loro carico, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  3. L'esonero di cui al comma 2 è proporzionale all'incremento della percentuale oraria del contratto di lavoro a tempo parziale e si applica esclusivamente nei casi in cui la trasformazione o l'aumento dell'orario comportino un incremento del monte ore complessivo aziendale. Tali trasformazioni o modifiche sono effettuate mediante accordo individuale, con l'assistenza delle rappresentanze sindacali aziendali.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adottate le disposizioni attuative del presente articolo.
      

      
                  5. L'esonero di cui al presente articolo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.
      

      
                  Agli oneri derivanti, quantificati in 500 milioni a decorrere, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata in 500 milioni di euro a decorrere dal 2026."
      

    

    
      
        49.0.3
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 49-bis
      

      
        (Incentivi per la trasformazione dei contratti a tempo pieno e per l'aumento della percentuale di lavoro a tempo parziale)
      

      
                  1. Al fine di favorire la stabilità occupazionale e l'incremento dei redditi da lavoro, ai lavoratori e alle lavoratrici titolari di contratti di lavoro a tempo parziale è riconosciuto un diritto di priorità nella trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno o nell'aumento della percentuale oraria del contratto a tempo parziale.
      

      
                  2. Ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, procedono alla trasformazione del contratto di lavoro a tempo parziale in contratto a tempo pieno o incrementano la percentuale oraria del rapporto, è riconosciuto, per un periodo massimo di dodici mesi dalla data della trasformazione, l'esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a loro carico, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  3. L'esonero di cui al comma 2 è proporzionale all'incremento della percentuale oraria del contratto di lavoro a tempo parziale e si applica esclusivamente nei casi in cui la trasformazione o l'aumento dell'orario comportino un incremento del monte ore complessivo aziendale. Tali trasformazioni o modifiche sono effettuate mediante accordo individuale, con l'assistenza delle rappresentanze sindacali aziendali.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adottate le disposizioni attuative del presente articolo.
      

      
                  5. L'esonero di cui al presente articolo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        49.0.4
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-bis

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 51)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 54, comma 3, la lettera c) e` sostituita dalla seguente:
      

      
                  «c) di ultimazione della prestazione per la quale la lavoratrice e` stata assunta o di risoluzione del rapporto di lavoro per la scadenza del termine prorogato, secondo quanto previsto dall'articolo 54-bis;»;
      

      
                  b) dopo l'articolo 54 e` inserito il seguente articolo 54-bis:
      

      
                  «54-bis.
      

      
                  (Proroga del termine dei contratti di lavoro a tempo determinato).
      

      
                  1. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai contratti di lavoro a tempo determinato che abbiano una durata contrattuale di almeno sei mesi ed alla lavoratrice che alla data di scadenza del contratto si trovi in stato di gravidanza o fino a quattro mesi dopo la data presunta del parto, ovvero alla lavoratrice che adotta o cui e` affidato un minore e che alla data di scadenza del contratto si trovi entro i termini del congedo previsti dall'articolo 26, ovvero al lavoratore che usufruisce del congedo di paternita` alternativo di cui all'articolo 28.
      

      
                  2. Il termine del contratto di lavoro subordinato alla scadenza e` automaticamente prorogato per un numero di mesi pari alla somma dei cinque mesi del periodo di congedo di maternita` a cui inserire gli eventuali mesi usufruiti di divieto ed interdizione anticipata di cui all'articolo 17 e quelli usufruiti di sospensione del congedo di maternita` previsti dall'articolo 16-bis. Il numero di mesi di proroga del termine del contratto, qualora non interi, viene calcolato arrotondando per eccesso.
      

      
                  3. Se durante il periodo di proroga del termine del contratto di cui al comma 2 la lavoratrice usufruisce di periodi di divieto ed interdizione previsti dall'articolo 17 o di sospensione previsti dall'articolo 16 bis, il contratto di lavoro prorogato, alla nuova scadenza, sara` automaticamente ulteriormente prorogato per un periodo di durata pari ai mesi usufruiti non gia` calcolati nella precedente proroga.
      

      
                  4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 non trovano applicazione se alla scadenza del termine del contratto il datore di lavoro, di comune accordo con la lavoratrice o il lavoratore, rinnova il contratto per un periodo superiore rispetto al termine calcolato ai sensi di quanto previsto dai commi 2 e 3, ovvero a tempo indeterminato, a patto che le mansioni e condizioni contrattuali siano le medesime, equivalenti o superiori.
      

      
                  5. Nelle aziende con meno di venti dipendenti, per i contributi a carico del datore di lavoro per i periodi di proroga del termine del contratto di lavoro di cui ai commi 2 e 3, e' concesso uno sgravio contributivo del 50 per cento fino al compimento di un anno di eta' del figlio della lavoratrice o del lavoratore o per un anno dall'accoglienza del minore adottato o in affidamento. Se il contratto, secondo quanto previsto dal comma 4, viene rinnovato per un periodo superiore, ovvero a tempo indeterminato, e` concesso un medesimo sgravio contributivo. Quando il rapporto di lavoro avviene con contratto di lavoro temporaneo, l'impresa utilizzatrice recupera dalla società di fornitura le somme corrispondenti allo sgravio da questa ottenuto.».
      

      
                  6. Lo sgravio contributivo previsto dal comma 5 è concesso per il periodo massimo di 12 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, quando ne ricorrano tutte le altre condizioni, anche ai contratti già prorogati, ovvero già rinnovati a tempo indeterminato, prima della data di entrata in vigore della presente legge e fino al compimento di un anno di età del figlio della lavoratrice o del lavoratore o per un anno dall'accoglienza del minore adottato o in affidamento. Lo sgravio si applica solo ai mesi residui dalla data di entrata in vigore della presente disposizione fino alla scadenza del termine previsto.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        49.0.5
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 49-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di contratti a termine)
      

      
                  1. All'articolo 14 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, il comma 6-bis è abrogato."
      

    

    
      
        49.0.6
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di contratti a termine di breve durata)
      

      
                  1. Il comma 28 dell'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92 è sostituito dal seguente: "28. Ai rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato si applica un contributo addizionale, a carico del datore di lavoro, pari alle seguenti percentuali della retribuzione imponibile ai fini previdenziali: - 2,5% per contratti di durata inferiore a 30 giorni; - 2% per contratti di durata compresa tra 31 e 60 giorni; - 1,5% per contratti di durata compresa tra 61 e 120 giorni; - 1% per contratti di durata superiore a 120 giorni. Il contributo addizionale è aumentato di 0,5 punti percentuali in occasione di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato, anche in regime di somministrazione. Le disposizioni del precedente periodo non si applicano ai contratti di lavoro domestico, nonché nelle ipotesi di cui al comma 29. Gli importi derivanti dai contributi di cui sopra sono destinate ad un fondo nazionale per sostenere la previdenza dei giovani.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 160 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"
      

    

    
      
        49.0.7
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-bis

      

      
        (Decontribuzione delle lavoratrici con figli)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo le parole: «a tempo indeterminato» sono aggiunte le seguenti: «, determinato o con contratti di lavoro flessibile».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede, nel limite di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        49.0.8
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-bis

      

      
        (Decontribuzione delle lavoratrici con figli)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 182, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «182-bis. L'esonero per un anno dal versamento di contributi previdenziali è riconosciuto alle lavoratrici dipendenti del settore privato assunte mediante liste del collocamento mirato a decorrere dalla predetta assunzione per un periodo massimo di un anno, ovvero alle lavoratrici già assunte e incluse nella quota di riserva di cui all'articolo 4 della legge 12 marzo 1999, n. 68 a decorrere dalla data della predetta inclusione e per un anno dalla stessa. L'esonero si applica altresì alle lavoratrici che ricoprano il ruolo di caregiver in favore di un familiare portatore di handicap con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e che, a seguito dell'esaurimento del congedo straordinario, abbiano richiesto la conversione dell'orario di lavoro da tempo pieno a tempo parziale.»
      

      
                  182-ter. Agli oneri di cui al comma 182-bis, si provvede, nel limite di 70 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        49.0.9
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-bis.
      

      
        (Sgravio contributivo per l'assunzione di apprendisti)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, a decorrere dal 1º gennaio 2026, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al terzo.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026, 26 milioni di euro per l'anno 2027 e 74 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028. Ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        49.0.10
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'art. 49 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-bis

      

      
        	
          All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, come modificato dall'articolo 1, comma 520, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 58, è inserito il seguente comma:
        

      

      
                  "58 bis. Le disposizioni del comma 58 si applicano anche alle persone che svolgono lavoro mediante piattaforme digitali di cui alla Direttiva (UE) 2024/2831 e ai lavoratori di cui alla legge 81 del 2015, art. 47-bis. In tal caso, l'imposta sostitutiva di cui al comma 58 si applica entro il limite del 30 per cento del reddito percepito nell'anno per le relative prestazioni di lavoro." »
      

    

    
      
        49.0.11
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-bis

      

      
        (Agevolazione contributiva per l'occupazione dei soggetti con disturbi dello spettro autistico)
      

      
                  1. Ai datori di lavoro privati che assumono, con rapporto di lavoro dipendente, soggetti con disturbi dello spettro autistico, è riconosciuto, per i primi tre anni di lavoro, un esonero dal versamento dei contributi previdenziali pari al 30 per cento dell'ammontare complessivo, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). L'esonero di cui al presente comma è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «75 milioni»
      

    

    
      
        49.0.12
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-bis.
      

      
        (Detassazione degli incrementi retributivi per rinnovo dei CCNL)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 182, è inserito il seguente:
      

      
                  «182-bis. Per gli anni 2026, 2027 e 2028, gli incrementi retributivi corrisposti al prestatore di lavoro per effetto del rinnovo del contratto collettivo nazionale applicato sono soggetti all'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento entro il limite di importo complessivo pari a 3.000 euro. Tali importi non concorrono al raggiungimento del limite di importo complessivo di cui al comma 182».
      

      
                  2 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        49.0.13
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-bis.
      

      
        (Detassazione rinnovi contrattuali)
      

      
                  1. Per gli anni 2026, 2027 e 2028, per la quota di retribuzione corrispondente all'incremento dovuto al rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro, stipulato entro il 31 dicembre 2026, è riconosciuto ai datori di lavoro l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali e assicurativi a loro carico, nel limite massimo di importo pari a 5.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  2. L'esonero contributivo di cui al comma 1 del presente articolo, è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028».
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite massimo di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        49.0.14
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 49-bis.
      

      
         (Estensione dell'imposta sostitutiva per le somme ricevute dai lavoratori a titolo di liberalità)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma 58 è inserito il seguente: «58-bis. Le disposizioni del comma 58 si applicano anche alle persone che svolgono lavoro mediante piattaforme digitali di cui alla Direttiva (UE) 2024/2831 e ai lavoratori di cui all'articolo 47-bis del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In tal caso, l'imposta sostitutiva di cui al comma 58 si applica entro il limite del 30 per cento del reddito percepito nell'anno per le relative prestazioni di lavoro.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      Art. 50
    

    
      
        50.1
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente: oa) all'articolo 27-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) il comma 1 è sostituito con il seguente:
      

      
                  «1. A decorrere dal 1° luglio 2026, il padre lavoratore, dal mese precedente la data presunta del parto ed entro i cinque mesi successivi, si astiene dal lavoro per un periodo di trenta giorni lavorativi, non frazionabili ad ore, di cui quindici giorni da utilizzare in via continuativa dopo la data del parto e i restanti quindici giorni fruibili, anche in via non continuativa, entro i quattro mesi successivi alla nascita o, previo accordo con la madre, al termine del congedo di maternità. Il congedo è fruibile, entro lo stesso arco temporale, anche in caso di morte perinatale del figlio.»;
      

      
                  b) il comma 6 è sostituito con il seguente:
      

      
                  «6. Per l'esercizio del diritto e al fine di garantire al datore di lavoro una migliore gestione dei processi lavorativi, il padre è tenuto a comunicare con un preavviso non inferiore a sessanta giorni in forma scritta al datore di lavoro la data presunta del parto, fatte salve le condizioni di miglior favore previste dalla contrattazione collettiva. La forma scritta della comunicazione può essere sostituita dall'utilizzo, ove presente, del sistema informativo aziendale per la richiesta e la gestione delle assenze.»;
      

      
                  c) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                  «6-bis. Entro due giorni dall'evento nascita, il padre lavoratore è tenuto a presentare al datore di lavoro il certificato di nascita del figlio, ovvero la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai fini dell'avvio effettivo del periodo di congedo di paternità obbligatorio.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 1oo milioni di euro per l'anno 2026 e 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        50.2
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a). all'articolo 27-bis sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, le parole «10 giorni» sono sostituite dalle seguenti: «12 giorni»;
      

      
                  2) al comma 2, le parole «20 giorni» sono sostituite dalle seguenti: «22 giorni».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        50.3
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a). all'articolo 27-bis sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, le parole «10 giorni» sono sostituite dalle seguenti: «30 giorni»;
      

      
                  2) al comma 2, le parole «20 giorni» sono sostituite dalle seguenti: «40 giorni».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        50.4
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente: oa) all'articolo 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) il comma 1 è sostituito dai seguenti: «1. Il congedo di paternità è riconosciuto al padre lavoratore per un periodo massimo di cinque mesi.
      

      
                  1.1. È vietato adibire al lavoro il padre lavoratore durante il congedo di cui al comma 1.
      

      
                  1.2. Il padre lavoratore ha l'obbligo di fruire del congedo entro i primi ventiquattro mesi di vita del bambino. Il congedo di paternità non può essere coincidente con quello di maternità di cui all'articolo 16, salvo quanto previsto dal comma 1.3.
      

      
                  1.3. Nel primo mese di vita del bambino, l'obbligo di cui al comma 1 può essere esercitato dal padre lavoratore congiuntamente con la madre.»;
      

      
                  2) i commi 1-ter e 2 sono abrogati».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, valutati nel limite massimo di 2.200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  g) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale sui servizi digitali)
      

      
        	
          All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "23 per cento";
        

      

      
                  h) sostituire l'articolo 23 con il seguente:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.".
      

    

    
      
        50.5
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente: oa) all'articolo 28, sono apportate le seguenti modificazioni: a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:
      

      
                  «1. Il congedo di paternità è riconosciuto al padre lavoratore per un periodo massimo di due mesi.
      

      
                  1.1. È vietato adibire al lavoro il padre lavoratore durante il congedo di cui al comma 1.
      

      
                  1.2. Il padre lavoratore ha l'obbligo di fruire del congedo entro i primi ventiquattro mesi di vita del bambino. Il congedo di paternità non può essere coincidente con quello di maternità di cui all'articolo 16, salvo quanto previsto dal comma 1.3.
      

      
                  1.3. Nel primo mese di vita del bambino, l'obbligo di cui al comma 1 può essere esercitato dal padre lavoratore congiuntamente con la madre.»;
      

      
                  b) i commi 1-ter e 2 sono abrogati.
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, valutati nel limite massimo di 900 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  c) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale sui servizi digitali)
      

      
        	
          All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "13 per cento";
        

      

      
                  d) sostituire l'articolo 23 con il seguente:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.".
      

    

    
      
        50.6
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente lettera:
      

      
                  "b-bis)al comma 1, primo periodo, le parole «per la durata massima complessiva di due mesi fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell'80 per cento della retribuzione e, per la durata massima di un ulteriore mese fino al sesto anno di vita del bambino, all'80 per cento della retribuzione» sono sostituite con le seguenti: «per la durata massima complessiva di tre mesi fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell'80 per cento della retribuzione e, per la durata massima di un ulteriore mese fino al sesto anno di vita del bambino, al 60 per cento della retribuzione». Agli oneri di cui al presente comma, pari a 138 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328."
      

      
             Conseguentemente, allo Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 33 "Fondi da ripartire", Programma 33.1 "Fondi da assegnare", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                           2026:        
      

      
                           CP: -138.000.000 ;
      

      
                  CS: -138.000.000.
      

      
                           2027:
      

      
                  CP: -175.000.000 ;
      

      
                  CS: -175.000.000.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: -179.000.000 ;
      

      
                  CS: -179.000.000.
      

    

    
      
        50.7
      

      
        Fina
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: "2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 51, comma 2, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si interpretano nel senso che i servizi di educazione comprendono i servizi di cura e assistenza in favore dei figli indicati nell'art. 12 di età inferiore a 14 anni anche se non erogati in ambito scolastico e formativo."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        50.8
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 51, comma 2, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si interpretano nel senso che i servizi di educazione comprendono i servizi di cura e assistenza in favore dei figli indicati nell'articolo 12 del medesimo Testo unico di età inferiore a 14 anni anche se non erogati in ambito scolastico e formativo."
      

    

    
      
        50.9
      

      
        Gelmetti, Sigismondi
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: "2 bis. "Le disposizioni di cui all'articolo 51, comma 2, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si interpretano nel senso che i servizi di educazione comprendono i servizi di cura e assistenza in favore dei figli, di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di età inferiore a 14 anni anche se non erogati in ambito scolastico e formativo".
      

    

    
      
        50.10
      

      
        Pucciarelli, Bergesio, Potenti, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 51, comma 2, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si interpretano nel senso che i servizi di educazione comprendono i servizi di cura e assistenza in favore dei figli indicati nell'articolo 12 di età inferiore a 14 anni anche se non erogati in ambito scolastico e formativo.".
      

    

    
      
        50.11
      

      
        Pucciarelli, Bergesio, Potenti, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 51, comma 2, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si interpretano nel senso che i servizi di educazione comprendono i servizi di cura e assistenza in favore dei figli indicati nell'articolo 12 di età inferiore a 14 anni anche se non erogati in ambito scolastico e formativo.".
      

    

    
      
        50.0.1
      

      
        Patuanelli, Pirro, Turco, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-bis.
      

      
        (Maggiorazione importo assegno unico)
      

      
                  1. Per gli anni 2026, 2027 e 2028, l'importo dell'assegno unico di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, è incrementato di 175 euro mensili per i nuclei familiari con ISEE non superiore a 25.000 euro.
      

      
                  2. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di 12.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 12.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: «0,2 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,4 per cento»;
      

      
                  b) le parole: «L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per successione o donazione.» sono soppresse;
      

      
                  c) le parole: «L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione.» sono soppresse.
      

      
                  2. All'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le parole: «26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».
      

      
                  3) All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "25 per cento";
      

      
                  b) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  c) l'aliquota della lettera b) è incrementata di dodici punti percentuali;
      

      
                  d) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  d) sostituire l'articolo 23 con i seguenti:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta straordinaria e temporanea nel settore degli armamenti)
      

      
                  1. In considerazione dell'eccezionale redditività dell'attività economica del settore degli armamenti, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è istituita un'imposta straordinaria, a carattere temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di produzione, vendita, importazione e commercializzazione di beni e prodotti inerenti il predetto settore.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un'imposta pari al 40 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro nei periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2026, 31 dicembre 2027 e 31 dicembre 2028 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e 2022.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, i soggetti di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse ai fini di cui ai commi 1 e 2, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
      

      
                  4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                  5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili. 
      

      
                  6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Per i versamenti dell'imposta straordinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
      

      
                  8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento dell'imposta straordinaria di cui al comma 1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.";
      

      
                  e) sopprimere l'articolo 132, comma 2;
      

      
                  f) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.";
      

      
                  g) sopprimere l'articolo 134.
      

    

    
      
        50.0.2
      

      
        Patuanelli, Pirro, Turco, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-bis.
      

      
        (Maggiorazione importo assegno unico)
      

      
                  1. Per gli anni 2026, 2027 e 2028, l'importo dell'assegno unico di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, è incrementato di 160 euro mensili per i nuclei familiari con ISEE non superiore a 25.000 euro. Il beneficio è altresì concesso ai nuclei familiari con ISEE superiore a 25.000 euro e fino a 40 mila euro, per i quali l'incremento di cui al primo periodo si riduce gradualmente secondo la medesima progressione percentuale degli importi indicati nella tabella 1 del predetto decreto legislativo, fino a raggiungere un valore di 50 euro in corrispondenza di un ISEE pari a 40.000 euro.
      

      
                  2. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di 12.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 12.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  h) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: «0,2 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,4 per cento»;
      

      
                  b) le parole: «L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per successione o donazione.» sono soppresse;
      

      
                  c) le parole: «L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione.» sono soppresse.
      

      
                  2. All'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le parole: «26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».
      

      
                  3) All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "25 per cento";
      

      
                  i) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  A) l'aliquota della lettera b) è incrementata di dodici punti percentuali;
      

      
                  B) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  j) sostituire l'articolo 23 con i seguenti:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta straordinaria e temporanea nel settore degli armamenti)
      

      
                  1. In considerazione dell'eccezionale redditività dell'attività economica del settore degli armamenti, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è istituita un'imposta straordinaria, a carattere temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di produzione, vendita, importazione e commercializzazione di beni e prodotti inerenti il predetto settore.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un'imposta pari al 40 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro nei periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2026, 31 dicembre 2027 e 31 dicembre 2028 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e 2022.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, i soggetti di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse ai fini di cui ai commi 1 e 2, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
      

      
                  4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                  5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili. 
      

      
                  6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Per i versamenti dell'imposta straordinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
      

      
                  8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento dell'imposta straordinaria di cui al comma 1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.";
      

      
                  k) sopprimere l'articolo 132, comma 2;
      

      
                  l) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.";
      

      
                  m) sopprimere l'articolo 134.
      

    

    
      
        50.0.3
      

      
        Patuanelli, Boccia, De Cristofaro, Paita
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-bis.
      

      
        (Maggiorazione importo assegno unico)
      

      
        	
          Per gli anni 2026, 2027 e 2028, l'importo dell'assegno unico di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, è incrementato di 70 euro mensili per i nuclei familiari con ISEE non superiore a 25.000 euro.
        

        	
          Agli oneri di cui al comma 1 si provvede nel limite di spesa di 5.400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.».
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. 
      

      
                  15-ter. Sono disposte ulteriori misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati, senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee e con l'esclusione di quelli strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e del gasolio agricolo, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate per un importo non inferiore a 3.400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

    

    
      
        50.0.4 (testo 2)
      

      
        Patuanelli, Boccia, Magni, Paita
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 50-bis
      

      
        (Modifiche agli articoli 22, 27-bis, 61, 64, 65, 68, 70, 73 e 75 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui aldecreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151)
      

      
                  1. Al testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 22, comma 1, le parole: «all'80 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  b) all'articolo 61, comma 2, le parole: «all'80 per cento» sono sostitute dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  c) all'articolo 64 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                  «2-bis. Ferma restando la non obbligatorietà dall'astensione dal lavoro, le lavoratrici autonome di cui al comma 1 hanno diritto a un'indennità pari al 100 per cento del mancato fatturato determinato dalle esigenze connesse alla cura del proprio figlio per un periodo corrispondente a quello del congedo di maternità di cui agli articoli da 16 a 27»;
      

      
                  d) all'articolo 65, comma 2, le parole: «all'80 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  e) all'articolo 68, commi 1, 2 e 2-bis, le parole: «all'80 per cento», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  f) all'articolo 70, commi 2 e 3, le parole: «all'80 per cento», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  g) all'articolo 73, comma 1, le parole: «all'80 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  h) all'articolo 75, comma 1, alinea, le parole: «lire 3 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «2.500 euro».
      

      
                  i) l'articolo 27-bis, è sostituito dal seguente:
      

      
                  «Art. 27-bis. - (Congedo paritario) - 1. Il padre lavoratore, nell'intervallo di tempo che intercorre tra il mese precedente la data presunta del parto e i diciotto mesi successivi, ha il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo non superiore a cinque mesi, ai sensi del comma 2.
      

      
                  2. Il padre lavoratore, dal mese precedente la data presunta del parto ed entro i diciotto mesi successivi, si astiene dal lavoro per un periodo di quattro mesi, di cui dieci giorni da utilizzare subito dopo la nascita del figlio e i restanti giorni da utilizzare anche in modo frazionato previa comunicazione al datore di lavoro. Entro lo stesso arco temporale, il padre lavoratore ha diritto di astenersi dal lavoro per un ulteriore periodo di un mese.
      

      
                  3. Il congedo di cui al comma 1 è fruibile dal padre indipendentemente dal diritto della madre di fruire del congedo di maternità e non è alternativo a esso.
      

      
                  4. Il congedo di cui al comma 1 è riconosciuto al padre anche qualora la madre sia una lavoratrice autonoma avente diritto all'indennità di cui all'articolo 66.
      

      
                  5. Il congedo di cui al comma 1 si applica anche al padre adottivo o affidatario.
      

      
                  6. Il congedo di cui al comma 1 è fruibile per un mese in caso di morte perinatale del figlio.
      

      
                  7. Il congedo di cui al comma 1 è riconosciuto anche al padre che fruisce del congedo di paternità ai sensi dell'articolo 28.
      

      
                  8. Per l'esercizio del diritto, il padre lavoratore comunica in forma scritta al datore di lavoro il periodo in cui intende fruire del congedo di cui al comma 1, con un anticipo non minore di cinque giorni, ove possibile in relazione all'evento nascita, sulla base della data presunta del parto, fatte salve le condizioni di miglior favore previste dalla contrattazione collettiva. La forma scritta della comunicazione può essere sostituita dall'utilizzo, ove presente, del sistema informativo aziendale per la richiesta e la gestione delle assenze.
      

      
                  9. I padri lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali, hanno diritto a un'indennità pari al 100 per cento del mancato fatturato determinato dalle esigenze connesse alla cura del proprio figlio per un periodo corrispondente al congedo di cui al presente articolo. Il padre lavoratore autonomo non è obbligato ad astenersi dal lavoro».
      

      
                  2. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il mese di marzo di ogni anno, presenta alle Camere una relazione concernente i dati trasmessi dall'Istituto nazionale della previdenza sociale relativi all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede nel limite di spesa di 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. 
      

      
                  15-ter. Sono disposte ulteriori misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati, senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee e con l'esclusione di quelli strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e del gasolio agricolo, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate per un importo non inferiore a 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

    

    
      
        50.0.4
      

      
        Patuanelli, Boccia, De Cristofaro, Paita
      

      
        Dopo l'articolo 50, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 50-bis

      

      
        (Modifiche agli articoli 22, 27-bis, 61, 64, 65, 68, 70, 73 e 75 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151
)
      

      
                  1. Al testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 22, comma 1, le parole: «all'80 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  b) all'articolo 61, comma 2, le parole: «all'80 per cento» sono sostitute dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  c) all'articolo 64 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                  «2-bis. Ferma restando la non obbligatorietà dall'astensione dal lavoro, le lavoratrici autonome di cui al comma 1 hanno diritto a un'indennità pari al 100 per cento del mancato fatturato determinato dalle esigenze connesse alla cura del proprio figlio per un periodo corrispondente a quello del congedo di maternità di cui agli articoli da 16 a 27»;
      

      
                  d) all'articolo 65, comma 2, le parole: «all'80 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  e) all'articolo 68, commi 1, 2 e 2-bis, le parole: «all'80 per cento», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  f) all'articolo 70, commi 2 e 3, le parole: «all'80 per cento», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  g) all'articolo 73, comma 1, le parole: «all'80 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  h) all'articolo 75, comma 1, alinea, le parole: «lire 3 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «2.500 euro».
      

      
                  i) l'articolo 27-bis, è sostituito dal seguente:
      

      
                  «Art. 27-bis. - (Congedo paritario) - 1. Il padre lavoratore, nell'intervallo di tempo che intercorre tra il mese precedente la data presunta del parto e i diciotto mesi successivi, ha il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo non superiore a cinque mesi, ai sensi del comma 2.
      

      
                  2. Il padre lavoratore, dal mese precedente la data presunta del parto ed entro i diciotto mesi successivi, si astiene dal lavoro per un periodo di quattro mesi, di cui dieci giorni da utilizzare subito dopo la nascita del figlio e i restanti giorni da utilizzare anche in modo frazionato previa comunicazione al datore di lavoro. Entro lo stesso arco temporale, il padre lavoratore ha diritto di astenersi dal lavoro per un ulteriore periodo di un mese.
      

      
                  3. Il congedo di cui al comma 1 è fruibile dal padre indipendentemente dal diritto della madre di fruire del congedo di maternità e non è alternativo a esso.
      

      
                  4. Il congedo di cui al comma 1 è riconosciuto al padre anche qualora la madre sia una lavoratrice autonoma avente diritto all'indennità di cui all'articolo 66.
      

      
                  5. Il congedo di cui al comma 1 si applica anche al padre adottivo o affidatario.
      

      
                  6. Il congedo di cui al comma 1 è fruibile per un mese in caso di morte perinatale del figlio.
      

      
                  7. Il congedo di cui al comma 1 è riconosciuto anche al padre che fruisce del congedo di paternità ai sensi dell'articolo 28.
      

      
                  8. Per l'esercizio del diritto, il padre lavoratore comunica in forma scritta al datore di lavoro il periodo in cui intende fruire del congedo di cui al comma 1, con un anticipo non minore di cinque giorni, ove possibile in relazione all'evento nascita, sulla base della data presunta del parto, fatte salve le condizioni di miglior favore previste dalla contrattazione collettiva. La forma scritta della comunicazione può essere sostituita dall'utilizzo, ove presente, del sistema informativo aziendale per la richiesta e la gestione delle assenze.
      

      
                  9. I padri lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali, hanno diritto a un'indennità pari al 100 per cento del mancato fatturato determinato dalle esigenze connesse alla cura del proprio figlio per un periodo corrispondente al congedo di cui al presente articolo. Il padre lavoratore autonomo non è obbligato ad astenersi dal lavoro».
      

      
                  2. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il mese di marzo di ogni anno, presenta alle Camere una relazione concernente i dati trasmessi dall'Istituto nazionale della previdenza sociale relativi all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede nel limite di spesa di 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. 
      

      
                  15-ter. Sono disposte ulteriori misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati, senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee e con l'esclusione di quelli strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e del gasolio agricolo, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate per un importo non inferiore a 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031.".
      

    

    
      
        50.0.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 50 - bis
      

      
                  (Introduzione del congedo paritario)
      

      
                  1.Al testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         all'articolo 22, comma 1, le parole: «all'80 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  b)         all'articolo 61, comma 2, le parole: «all'80 per cento» sono sostitute dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  c)         all'articolo 64 è aggiunto, in fine, il seguente comma: «2-bis. Ferma restando la non obbligatorietà dall'astensione dal lavoro, le lavoratrici autonome di cui al comma 1 hanno diritto a un'indennità pari al 100 per cento del mancato fatturato determinato dalle esigenze connesse alla cura del proprio figlio per un periodo corrispondente a quello del congedo di maternità di cui agli articoli da 16 a 27»;
      

      
                  d)        all'articolo 65, comma 2, le parole: «all'80 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  e)         all'articolo 68, commi 1, 2 e 2-bis, le parole: «all'80 per cento», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  f)         all'articolo 70, commi 2 e 3, le parole: «all'80 per cento», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  g)         all'articolo 73, comma 1, le parole: «all'80 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al 100 per cento»;
      

      
                  h)         all'articolo 75, comma 1, alinea, le parole: «lire 3 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «2.500 euro».
      

      
                  2. L'articolo 27-bis del testo unico delle disposizioni in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 27-bis.
      

      
        (Congedo paritario)
      

      
                  1.         Il padre lavoratore, nell'intervallo di tempo che intercorre tra il mese antecedente la data presunta del parto e i 18 mesi successivi, ha il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo non superiore a cinque mesi, di cui quattro obbligatori.
      

      
                  2.         Dei quattro mesi di congedo obbligatori, 10 giorni devono essere fruiti dal padre subito dopo la nascita della bambina o del bambino congiuntamente con la madre, mentre i restanti giorni nell'arco di tempo di cui al comma 1, anche in modo frazionato previa comunicazione al datore di lavoro.
      

      
                  3.         Il congedo del padre di cui al comma 1 è sempre fruibile indipendentemente dal diritto della madre di poter usufruire del congedo e non può essere considerato alternativo a questo.
      

      
                  4.         Il congedo del padre di cui al comma 1 spetta anche qualora la madre sia una lavoratrice autonoma avente diritto all'indennità di cui all'articolo 66 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.
      

      
                  5.         Il congedo di paternità di cui al comma 1 spetta anche al padre adottivo o affidatario.
      

      
                  6.         In caso di morte perinatale del figlio, il padre ha diritto ad usufruire di un mese di congedo.
      

      
                  7.         Il congedo è riconosciuto anche al padre che fruisce del congedo di paternità ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.
      

      
                  8.         Per l'esercizio del diritto, il padre lavoratore comunica in forma scritta al datore di lavoro il periodo in cui intende fruire del congedo di cui al comma 1, con un anticipo non minore di cinque giorni, ove possibile in relazione all'evento nascita, sulla base della data presunta del parto, fatte salve le condizioni di miglior favore previste dalla contrattazione collettiva. La forma scritta della comunicazione può essere sostituita dall'utilizzo, ove presente, del sistema informativo aziendale per la richiesta e la gestione delle assenze.
      

      
                  9.         L'indennità di cui al comma 1 spetta anche al padre lavoratore autonomo.
      

      
                  10.       I padri lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali, hanno diritto a un'indennità pari al 100 per cento del mancato fatturato determinato dalle esigenze connesse alla cura del proprio figlio per un periodo corrispondente al congedo di paternità di cui all'articolo 27-bis del presente testo unico. Il lavoratore non è obbligato ad astenersi dal lavoro.
      

      
                  11.       Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il mese di marzo di ogni anno, riferisce al Parlamento i dati trasmessi dall'INPS in relazione all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.».
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-bis

      

      
        (Eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1.         Al fine di assicurare la coerenza della finanza pubblica con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e decarbonizzazione, a decorrere dall'anno 2026 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy,  provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 3 miliardi di euro a decorrere dal 2026.
      

    

    
      
        50.0.6
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'art. 50, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-bis

      

      
                  1. All'art. 27-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. A decorrere dal 1° luglio 2026, il padre lavoratore, dai due mesi precedenti la data presunta del
      

      
                  parto ed entro i cinque mesi successivi, si astiene dal lavoro per un periodo di trenta giorni lavorativi, non frazionabili ad ore, di cui quindici giorni da utilizzare in via continuativa dopo la data del parto e i restanti quindici giorni fruibili, anche in via non continuativa, entro i quattro mesi successivi alla nascita o, previo accordo con la madre, al termine del congedo di maternità. Il congedo è fruibile, entro lo stesso arco temporale, anche in caso di morte perinatale del figlio.";
      

      
                  b) sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                  "6. Per l'esercizio del diritto e al fine di garantire al datore di lavoro una migliore gestione dei processi lavorativi, il padre è tenuto a comunicare con un preavviso non inferiore a sessanta giorni in forma scritta al datore di lavoro i giorni in cui intende fruire del congedo, sulla base della data presunta del parto, fatte salve le condizioni di miglior favore previste dalla contrattazione collettiva. La forma scritta della comunicazione può essere sostituita dall'utilizzo, ove presente, del sistema informativo aziendale per la richiesta e la gestione delle assenze.";
      

      
                  c) dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  "6-bis. Entro due giorni dall'evento nascita, il padre lavoratore è tenuto a presentare al datore di lavoro il certificato di nascita del figlio, ovvero la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai fini dell'avvio effettivo del periodo di congedo di paternità obbligatorio."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 del presente articolo, pari a 98,7 milioni di euro per l'anno 2026 e a 197,4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        50.0.7
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
      

      
        «Art. 50-bis

      

      
        (Misure in materia di congedi parentali)
      

      
                  1. All'articolo 34, comma 1, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il primo periodo, è inserito, il seguente: «La misura dell'80 per cento è riconosciuta nel limite massimo di 3 mesi da usufruire entro il sesto anno di vita del bambino per il lavoratore genitore di figlio con disabilità grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 ovvero riconosciuto meritevole dell'indennità di frequenza ai sensi della legge 11 ottobre 1990, n. 289.»
      

      
                  2. Ai fini del comma 1, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        50.0.8
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-bis

      

      
        (Turni di lavoro per favorire la genitorialità)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Turni di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di poter conciliare tempi di vita e tempi di lavoro, i datori di lavoro delle aziende con più di 15 dipendenti sono obbligati a riconoscere la priorità nella scelta del turno di lavoro alle lavoratrici o ai lavoratori con a carico figli fino a 14 anni, o fino a 15 anni in caso di affidamento o di adozione, persone disabili o non autosufficienti, o persone affette da infermità grave e documentata.
      

      
                  2. Il lavoratore denuncia il mancato, ritardato, incompleto o inesatto assolvimento dell'obbligo di cui al presente articolo, all'Ispettorato nazionale del lavoro che, compiuti i necessari accertamenti, applica la sanzione prevista all'articolo 19, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        50.0.9
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 50-bis.
      

      
        (Misure in materia di congedo di paternità obbligatorio)
      

      
                  1. All'articolo 27-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. A decorrere dal 1° luglio 2026, il padre lavoratore, dai due mesi precedenti la data presunta del parto ed entro i cinque mesi successivi, si astiene dal lavoro per un periodo di trenta giorni lavorativi, non frazionabili ad ore, di cui quindici giorni da utilizzare in via continuativa dopo la data del parto e i restanti quindici giorni fruibili, anche in via non continuativa, entro i quattro mesi successivi alla nascita o, previo accordo con la madre, al termine del congedo di maternità. Il congedo è fruibile, entro lo stesso arco temporale, anche in caso di morte perinatale del figlio.»;
      

      
                  b) il comma 6 è sostituito con il seguente: «6. Per l'esercizio del diritto e al fine di garantire al datore di lavoro una migliore gestione dei processi lavorativi, il padre è tenuto a comunicare con un preavviso non inferiore a sessanta giorni in forma scritta al datore di lavoro i giorni in cui intende fruire del congedo, sulla base della data presunta del parto, fatte salve le condizioni di miglior favore previste dalla contrattazione collettiva. La forma scritta della comunicazione può essere sostituita dall'utilizzo, ove presente, del sistema informativo aziendale per la richiesta e la gestione delle assenze.»;
      

      
                  c) dopo il comma 6, è inserito il seguente: «6-bis. Entro due giorni dall'evento nascita, il padre lavoratore è tenuto a presentare al datore di lavoro il certificato di nascita del figlio, ovvero la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai fini dell'avvio effettivo del periodo di congedo di paternità obbligatorio.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 del presente articolo, stimati in 98,7 milioni di euro per l'anno 2026 e in 197,4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        50.0.10
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 50, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 50-bis

      

      
        (Misure in materia di congedo di paternità obbligatorio)
      

      
                  1. All'articolo 27-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito con il seguente:
      

      
                  "1. A decorrere dal 1° luglio 2026, il padre lavoratore, dai due mesi precedenti la data presunta del parto ed entro i cinque mesi successivi, si astiene dal lavoro per un periodo di trenta giorni lavorativi, non frazionabili ad ore, di cui quindici giorni da utilizzare in via continuativa dopo la data del parto e i restanti quindici giorni fruibili, anche in via non continuativa, entro i quattro mesi successivi alla nascita o, previo accordo con la madre, al termine del congedo di maternità. Il congedo è fruibile, entro lo stesso arco temporale, anche in caso di morte perinatale del figlio.";
      

      
                  b) il comma 6 è sostituito con il seguente:
      

      
                  "6. Per l'esercizio del diritto e al fine di garantire al datore di lavoro una migliore gestione dei processi lavorativi, il padre è tenuto a comunicare con un preavviso non inferiore a sessanta giorni in forma scritta al datore di lavoro i giorni in cui intende fruire del congedo, sulla base della data presunta del parto, fatte salve le condizioni di miglior favore previste dalla contrattazione collettiva. La forma scritta della comunicazione può essere sostituita dall'utilizzo, ove presente, del sistema informativo aziendale per la richiesta e la gestione delle assenze.";
      

      
                  c) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "6-bis. Entro due giorni dall'evento nascita, il padre lavoratore è tenuto a presentare al datore di lavoro il certificato di nascita del figlio, ovvero la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai fini dell'avvio effettivo del periodo di congedo di paternità obbligatorio."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 del presente articolo, pari a 98,7 milioni di euro per l'anno 2026 e a 197,4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        50.0.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  Articolo 50 - bis
      

      
                  (Disposizioni in materia di congedo del padre lavoratore)
      

      
                  1.All'articolo 32 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  «4-ter. Fatti salvi i casi espressamente previsti dal comma 1, il padre lavoratore è tenuto ad astenersi dal lavoro per un periodo continuativo non superiore a sei mesi, di cui tre obbligatori e tre facoltativi, nei primi dodici mesi di vita del bambino, previa comunicazione al datore di lavoro. Il congedo di paternità di cui al primo periodo spetta anche nel caso di adozione, nazionale e internazionale, e di affidamento. In caso di adozione, il congedo ha inizio dal giorno successivo alla data di effettivo ingresso in famiglia del minore. In caso di affidamento, il congedo ha inizio dalla data di ingresso in Italia del minore, previa certificazione dell'ente autorizzato che ha ricevuto l'incarico di curare la procedura di adozione, e può essere fruito fino al raggiungimento della maggiore età. Per il periodo di congedo di sei mesi di cui al presente comma è prevista un'indennità di paternità a carico dell'INPS, pari al 100 per cento della retribuzione.
      

      
                  4-quater. Ai fini di cui al comma 4-ter, il padre lavoratore è tenuto a presentare al datore di lavoro, entro venti giorni dalla data del parto, il certificato di nascita del figlio, ovvero la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
      

      
                  4-quinquies. Il congedo di paternità di cui ai commi 4-ter e 4-quater, si applica anche ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le risorse derivanti dalla seguente modificazione:
      

      
                  dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  Articolo 2 - bis (Disposizioni in materia di imposte sui trasferimenti di beni e diritti per causa di morte)
      

      
                  1.All'articolo 7 del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «1. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta con le seguenti aliquote applicate sul valore complessivo netto dei beni devoluti:
      

      
                  a)         a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 1.000.000 euro: 7 per cento;
      

      
                  b)         a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 9 per cento;
      

      
                  c)         a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 12 per cento;
      

      
                  d)        a favore di altri soggetti: 18 per cento."
      

    

    
      
        50.0.12
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 50, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 50-bis

      

      
        (Modifiche alla disciplina delle dimissioni durante il congedo di paternità)
      

      
                  All'articolo 55, comma 2, del decreto legislativo 26 marzo 2021, n. 151, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "alternativo, di cui all'articolo 28"».
      

    

    
      
        50.0.13
      

      
        Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 50-bis.
      

      
        (Misure di welfare aziendale in favore di lavoratori con malattie oncologiche, invalidanti o croniche)
      

      
                  1. Le somme, i servizi e le prestazioni erogati dai datori di lavoro privati ai lavoratori dipendenti, affetti da malattie oncologiche, ovvero da malattie invalidanti e/o croniche, anche rare, che comportino un grado di invalidità pari o superiore al 74 per cento, non concorrono alla formazione del reddito di lavoro dipendente ai sensi dell'articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, entro il limite di importo complessivo di 5.000 euro lordi annui.
      

      
                  2. Le somme, i servizi e le prestazioni di cui al comma 1 sono deducibili per un ammontare complessivo pari al 100 per 100 dell'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente risultante dalla dichiarazione dei redditi.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        50.0.14
      

      
        Garavaglia, Murelli, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 50-bis.
      

      
        (Congedo per i familiari caregiver di pazienti oncologici)
      

      
                  1. All'articolo 42 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 5-quinquies è inserito il seguente: «5-sexies. Al lavoratore dipendente pubblico e privato che si prenda cura del paziente, anche non convivente, che si trovi in una fase di acutizzazione della malattia oncologica in stato terminale, risultante dalla certificazione dell'ospedale di riferimento ovvero della ASL competente per territorio, spetta il diritto al congedo per un periodo non superiore a dodici mesi. Durante il periodo di congedo, il lavoratore ha diritto a un'indennità economica e al versamento dei contributi previdenziali ai sensi della normativa vigente. Nel settore privato, l'indennità di cui al secondo periodo del presente comma è corrisposta direttamente dai datori di lavoro e successivamente dagli stessi recuperata tramite conguaglio con i contributi dovuti all'ente previdenziale.».
      

      
                  2. All'articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. I dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati possono richiedere, per gravi e documentati motivi familiari, fra i quali le patologie individuate ai sensi del comma 4, un periodo di congedo, continuativo o frazionato, non superiore a cinque anni. Durante tale periodo il dipendente conserva il posto di lavoro, non ha diritto alla retribuzione e non può svolgere alcun tipo di attività lavorativa. Il congedo non è computato nell'anzianità di servizio né ai fini previdenziali; il lavoratore può procedere al riscatto, ovvero al versamento dei relativi contributi, calcolati secondo i criteri della prosecuzione volontaria.».
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, stimati in 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        50.0.15
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-bis

      

      
        (Modifiche in materia di congedi in caso di morte del figlio)
      

      
                  1. All'articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53 dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  «1-bis In caso di decesso di un figlio, anche adottivo o in affidamento preadottivo, il permesso di cui al comma 1, è riconosciuto della durata complessiva di trenta giorni, fruibile entro un anno dall'evento, anche in forma frazionata. Durante detto periodo la lavoratrice e il lavoratore conserva il posto di lavoro e ha diritto alla corresponsione dell'intera retribuzione. Il periodo di permesso è computato nell'anzianità di servizio a tutti gli effetti, ivi inclusi quelli previdenziali. Agli oneri di cui al presente comma si provvede nel limite di spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.».
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        50.0.16
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-bis

      

      
        (Permessi in caso di persone scomparse)
      

      
                  1. I lavoratori dipendenti pubblici o privati parenti o affini entro il terzo grado di persone scomparse, anche se non conviventi, hanno diritto a un permesso retribuito per le ore in cui devono motivatamente assentarsi per questioni legate alla scomparsa del familiare.
      

      
                  2. Il numero complessivo delle ore di permesso di cui al comma 1 non può superare le trentasei ore annuali.
      

      
                  3. Le ore di permesso di cui al comma 1 sono considerate lavorative a tutti gli effetti, compresi quelli previdenziali e assistenziali.
      

      
                  4. I contributi previdenziali e assistenziali dovuti sulla retribuzione corrisposta per le ore di permesso di cui al comma 1 gravano sul lavoratore e sul datore di lavoro secondo le rispettive aliquote previste dalla normativa vigente in materia.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno deli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        50.0.17
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-bis

      

      
        (Tutela del legame affettivo con gli animali d'affezione)
      

      
                  1. Alla legge 8 marzo 2000, n. 53 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 1, comma 1 dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                  «b-bis) l'istituzione del congedo per i proprietari di animali d'affezione non detenuti a scopo di lucro;»;
      

      
                  b) all'articolo 4, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di sostenere il corretto accudimento degli animali d'affezione non detenuti a scopo di lucro di tutelare il legame affettivo tra esseri umani e animali, la lavoratrice e il lavoratore hanno diritto a un permesso retribuito di due giorni lavorativi all'anno in caso di decesso o di documentata grave malattia dell'animale detenuto, purché la convivenza con l'animale risulti da certificazione di iscrizione in SINAC e sia comunicata al datore di lavoro.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le procedure per usufruire del permesso di cui al comma 1-bis."».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        50.0.18
      

      
        Zanettin
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 50-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di congedo straordinario per malattia dei magistrati)
      

      
                  1. Al primo comma dell'articolo 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27, le parole «con esclusione dei periodi di congedo straordinario, di aspettativa per qualsiasi causa,» sono sostituite dalle seguenti: «con esclusione dei periodi di aspettativa o di congedo straordinario per causa diversa da infermità o dalla fruizione di permessi ai sensi dell'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché dei periodi».
      

      
                  2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 526.982 annui a decorrere dall'anno 2026, cui si provvede:
      

      
                  a) quanto a euro 56.435 annui a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a euro 470.547 annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa per euro 19.123 annui a decorrere dall'anno 2026 e l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per euro 451.424 annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

    

    
      Art. 51
    

    
      
        51.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  1.All'articolo 4 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2-bis. Al fine di favorire la conciliazione vita-lavoro e promuovere la parità di genere, in caso di assunzione ai sensi dei commi 1 o 2, l'anticipo della data di inizio e il prolungamento del contratto di sostituzione, qualora non previsti dal CCNL di riferimento, possono essere previsti esclusivamente nell'ambito di accordi collettivi aziendali o territoriali, ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che definiscano il periodo necessario e limitino la mansione all'ambito della sostituzione in essere, nel rispetto della normativa vigente in materia.»
      

    

    
      
        51.2
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 4 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire la conciliazione vita-lavoro e promuovere la parità di genere, in caso di assunzione ai sensi dei commi 1 o 2, l'anticipo della data di inizio e/o il prolungamento del contratto di sostituzione, qualora non previsti dal CCNL di riferimento, può essere previsto esclusivamente nell'ambito di accordi collettivi aziendali o territoriali, ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che definiscano il periodo necessario e limitino la mansione all'ambito della sostituzione in essere, nel rispetto della normativa vigente in materia."
      

    

    
      
        51.0.1
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 51, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 51-bis

      

      
                  1.        Le pensioni a favore dei superstiti di assicurato e pensionato, nell'ambito del regime dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme esclusive o sostitutive di tale regime, nonché della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, limitatamente a quelle percepite dagli orfani di padre o madre, in caso di decesso del genitore avvenuto prima del compimento dell'età pensionabile e comunque non oltre i cinquantasette anni di età, in circostanze tali da determinare una interruzione prematura del progetto familiare e lavorativo, non concorrono alla formazione del reddito complessivo di cui all'articolo 8 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 111 milioni di euro per l'anno 2026 e di 120 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.
      

    

    
      
        51.0.2
      

      
        Sironi, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di accudimento animali)
      

      
                  1. All'articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  "1-bis. Al fine di sostenere il corretto accudimento degli animali d'affezione non detenuti a scopo di lucro, di tutelare il legame affettivo tra esseri umani e animali, la lavoratrice e il lavoratore, , nel limite di spesa complessivo di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, hanno diritto a un permesso retribuito di due giorni lavorativi all'anno in caso di decesso o di documentata grave malattia dell'animale detenuto, purché la convivenza con l'animale risulti da certificazione di iscrizione in anagrafe degli animali d'affezione e sia comunicata al datore di lavoro.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le procedure per usufruire del permesso di cui al comma 1-bis."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      Art. 52
    

    
      
        52.1
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «60 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
      

      
                  Conseguente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «60 milioni»
      

    

    
      
        52.2
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «60 milioni» con le seguenti: «70 milioni».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2 sostituire le parole «100 milioni» con le seguenti «90 milioni»
      

    

    
      
        52.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole "fra vita privata e lavoro" è inserito il seguente periodo "prevenire e contrastare la dispersione scolastica e la perdita di apprendimenti e competenze che può verificarsi durante il lungo periodo di sospensione estiva delle attività scolastiche, nonché a promuovere lo sviluppo di competenze cognitive, relazionali, emotive e civiche attraverso esperienze educative inclusive, attive e partecipative e concorrono, inoltre, a colmare le carenze o le perdite di apprendimenti e competenze personali, sociali, relazionali, cognitive e disciplinari, in coerenza con il Quadro europeo delle competenze chiave per l'apprendimento permanente, garantendo pari opportunità di crescita e partecipazione a tutti i minori".
      

      
                  L'emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        52.4
      

      
        Ternullo
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "fra vita privata e lavoro" è inserito il seguente periodo "prevenire e contrastare la dispersione scolastica e la perdita di apprendimenti e competenze che può verificarsi durante il lungo periodo di sospensione estiva delle attività scolastiche, nonché a promuovere lo sviluppo di competenze cognitive, relazionali, emotive e civiche attraverso esperienze educative inclusive, attive e partecipative e concorrono, inoltre, a colmare le carenze o le perdite di apprendimenti e competenze personali, sociali, relazionali, cognitive e disciplinari, in coerenza con il Quadro europeo delle competenze chiave per l'apprendimento permanente, garantendo pari opportunità di crescita e partecipazione a tutti i minori";
      

      
                  b) dopo il comma 1 inserire in seguente:
      

      
                  "1-bis. Le iniziative di cui al comma 1 sono altresì finalizzate a prevenire e contrastare la dispersione scolastica e la perdita di apprendimenti e competenze che può verificarsi durante il lungo periodo di sospensione estiva delle attività scolastiche, nonché a promuovere lo sviluppo di competenze cognitive, relazionali, emotive e civiche attraverso esperienze educative inclusive, attive e partecipative e concorrono, inoltre, a colmare le carenze o le perdite di apprendimenti e competenze personali, sociali, relazionali, cognitive e disciplinari, in coerenza con il Quadro europeo delle competenze chiave per l'apprendimento permanente, garantendo pari opportunità di crescita e partecipazione a tutti i minori.".
      

    

    
      
        52.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 inserire in seguente:
      

      
                  "1-bis. Le iniziative di cui al comma 1 sono altresì finalizzate a prevenire e contrastare la dispersione scolastica e la perdita di apprendimenti e competenze che può verificarsi durante il lungo periodo di sospensione estiva delle attività scolastiche, nonché a promuovere lo sviluppo di competenze cognitive, relazionali, emotive e civiche attraverso esperienze educative inclusive, attive e partecipative e concorrono, inoltre, a colmare le carenze o le perdite di apprendimenti e competenze personali, sociali, relazionali, cognitive e disciplinari, in coerenza con il Quadro europeo delle competenze chiave per l'apprendimento permanente, garantendo pari opportunità di crescita e partecipazione a tutti i minori.".
      

      
                  L'emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        52.6
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1 inserire in seguente: "1-bis. Le iniziative di cui al comma 1 sono altresì finalizzate a prevenire e contrastare la dispersione scolastica e la perdita di apprendimenti e competenze che può verificarsi durante il lungo periodo di sospensione estiva delle attività scolastiche, nonché a promuovere lo sviluppo di competenze cognitive, relazionali, emotive e civiche attraverso esperienze educative inclusive, attive e partecipative e concorrono, inoltre, a colmare le carenze o le perdite di apprendimenti e competenze personali, sociali, relazionali, cognitive e disciplinari, in coerenza con il Quadro europeo delle competenze chiave per l'apprendimento permanente, garantendo pari opportunità di crescita e partecipazione a tutti i minori.".
      

    

    
      
        52.7
      

      
        Mennuni, Ambrogio, Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 2, comma 9-ter del decreto - legge 30 giugno 2025, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n.118 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo sostituire "100.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 "con le seguenti "500.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 ";
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a  euro 500.000  per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

    

    
      
        52.0.1
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Fondo per la formazione genitoriale all'uso responsabile delle tecnologie digitali)
      

      
                  1. È istituito, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale, un fondo denominato "Fondo per la formazione genitoriale all'uso responsabile delle tecnologie digitali", con una dotazione finanziaria pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, 7 milioni di euro per l'anno 2027 e 8 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate a:
      

      
                  a) finanziare programmi di formazione per genitori sull'uso consapevole e responsabile delle tecnologie digitali da parte dei minori;
      

      
                  b) sostenere iniziative di educazione digitale familiare per la prevenzione dei rischi connessi all'esposizione dei minori ai dispositivi digitali e ai social media;
      

      
                  c) promuovere la diffusione di competenze digitali per la genitorialità consapevole, con particolare attenzione alla fascia di età 0-18 anni;
      

      
                  d) sviluppare piattaforme e strumenti digitali per l'accompagnamento educativo dei genitori nell'era digitale;
      

      
                  e) realizzare campagne di sensibilizzazione sui rischi e le opportunità del digitale rivolte alle famiglie;
      

      
                  f) formare operatori specializzati nella mediazione digitale familiare presso consultori, centri per le famiglie e servizi socio-educativi territoriali.
      

      
                  3. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono riservate alle progettualità di associazioni di genitori in possesso di esperienza documentabile, da almeno tre anni, nella realizzazione di programmi di formazione genitoriale sull'uso responsabile delle tecnologie digitali. L'esperienza è documentata attraverso:
      

      
                  a) progetti formativi realizzati con evidenza di risultati raggiunti;
      

      
                  b) numero di genitori e famiglie coinvolte nelle attività;
      

      
                  c) continuità temporale dell'attività associativa;
      

      
                  d) pubblicazioni, ricerche o partnership con enti pubblici, istituti scolastici o università;
      

      
                  In subordine, possono accedere al fondo:
      

      
                  a) enti del Terzo settore che operino in partenariato con le associazioni di cui al comma 3;
      

      
                  b) reti o federazioni nazionali di associazioni di genitori con comprovata esperienza pluriennale nel medesimo ambito;
      

      
                  c) associazioni familiari che dimostrino attività documentata di almeno due anni in progetti di educazione digitale.
      

      
                  4.Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
      

      
                  a) i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del fondo;
      

      
                  b) i requisiti specifici dei soggetti beneficiari e le modalità di verifica dell'esperienza documentabile;
      

      
                  c) le tipologie di interventi ammissibili e i relativi criteri di valutazione;
      

      
                  d) le modalità di monitoraggio rendicontazione e valutazione dei progetti finanziati;
      

      
                  e) la composizione e le modalità di funzionamento della commissione di valutazione delle domande.
      

      
                  5.È istituito presso il Dipartimento per la trasformazione digitale l'Osservatorio nazionale sulla genitorialità digitale con il compito di:
      

      
                  a) monitorare l'evoluzione dei fenomeni legati all'uso delle tecnologie digitali da parte dei minori;
      

      
                  b) elaborare linee guida per la formazione genitoriale e diffondere buone pratiche;
      

      
                  c) promuovere la ricerca scientifica sugli impatti del digitale nelle dinamiche familiari;
      

      
                  d) favorire lo scambio di esperienze tra le associazioni beneficiarie;
      

      
                  e) redigere una relazione annuale sullo stato della genitorialità digitale in Italia, da trasmettere al Parlamento.
      

      
                  6. L'Osservatorio di cui al comma 5 è composto da rappresentanti del Dipartimento per la trasformazione digitale, del Ministero della famiglia, del Ministero dell'istruzione e del merito, delle associazioni di genitori beneficiarie del fondo, nonché da esperti in psicologia dello sviluppo, pedagogia digitale e tutela dei minori online.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, 7 milioni di euro per l'anno 2027 e 8 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.»
      

    

    
      
        52.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
                  "Art 52-bis
      

      
                  (Fondo per l'informazione e il rafforzamento delle competenze delle famiglie sulla tutela dei minorenni negli ambienti digitali)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le famiglie, gli educatori e gli altri adulti di riferimento nell'accompagnamento dei minorenni ad un uso corretto, sicuro e consapevole degli strumenti digitali, nell'ottica della piena realizzazione degli obiettivi di alfabetizzazione digitale e mediatica previsti dall'art. 14 del Decreto-Legge 15 settembre 2023, n. 123 convertito con modificazioni dalla Legge 13 novembre 2023, n. 159 e per favorire la prevenzione e precoce intercettazione dei rischi di un uso problematico della rete e di abusi e sfruttamento dei minorenni online, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia, è istituito un fondo, denominato «Fondo per l'informazione e il rafforzamento delle competenze delle famiglie sulla tutela dei minorenni negli ambienti digitali», con una dotazione di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al finanziamento di corsi e altre attività idonee alla sensibilizzazione, informazione e alfabetizzazione degli adulti sulla sicurezza e tutela dei minori negli ambienti digitali, sull'utilizzo di mezzi di prevenzione dall'accesso a contenuti potenzialmente dannosi, e sul riconoscimento dei segnali di pericolo legati a possibili abusi online, per poter agire tempestivamente. Tali attività, anche previste dal Piano nazionale di prevenzione e contrasto dell'abuso e dello sfruttamento sessuale dei minori 2025-2027, sono da attuarsi presso i Centri per la famiglia e nei Punti Digitale Facile, anche con la collaborazione di enti del terzo settore o soggetti privati.
      

      
                  3. Le modalità di assegnazione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 sono definite entro 90 giorni in un'intesa in sede di Conferenza Unificata promossa dal Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità di concerto con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 132 comma 2.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.".
      

    

    
      
        52.0.3
      

      
        D'Elia, Misiani, Manca, Crisanti, Malpezzi, Lorenzin, Nicita, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "Art 52-bis
      

      
                  (Fondo per l'informazione e il rafforzamento delle competenze delle famiglie sulla tutela dei minorenni negli ambienti digitali)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le famiglie, gli educatori e le altre persone adulte di riferimento nell'accompagnamento delle persone minorenni ad un uso corretto, sicuro e consapevole degli strumenti digitali, nell'ottica della piena realizzazione degli obiettivi di alfabetizzazione digitale e mediatica previsti dall'art. 14 del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, e per favorire la prevenzione e precoce intercettazione dei rischi di un uso problematico della rete e di abusi e sfruttamento di persone minorenni online, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia, è istituito un fondo, denominato «Fondo per l'informazione e il rafforzamento delle competenze delle famiglie sulla tutela delle persone minorenni negli ambienti digitali», con una dotazione di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al finanziamento di corsi e altre attività idonee alla sensibilizzazione, informazione e alfabetizzazione degli adulti sulla sicurezza e tutela dei minori negli ambienti digitali, sull'utilizzo di mezzi di prevenzione dall'accesso a contenuti potenzialmente dannosi, e sul riconoscimento dei segnali di pericolo legati a possibili abusi online, per poter agire tempestivamente. Tali attività, come previste anche dal Piano nazionale di prevenzione e contrasto dell'abuso e dello sfruttamento sessuale dei minori 2025-2027, sono attuate presso i Centri per la famiglia e nei Punti Digitale Facile, anche con la collaborazione di enti del terzo settore o soggetti privati.
      

      
                  3. Le modalità di assegnazione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 sono definite con decreto del Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        52.0.4
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Fondo per l'informazione e il rafforzamento delle competenze delle famiglie sulla tutela dei minorenni negli ambienti digitali)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le famiglie, gli educatori e gli altri adulti di riferimento nell'accompagnamento dei minorenni ad un uso corretto, sicuro e consapevole degli strumenti digitali, nell'ottica della piena realizzazione degli obiettivi di alfabetizzazione digitale e mediatica previsti dall'art. 14 del decreto-Legge 15 settembre 2023, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 13 novembre 2023, n. 159 e per favorire la prevenzione e precoce intercettazione dei rischi di un uso problematico della rete e di abusi e sfruttamento dei minorenni online, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia, è istituito un fondo, denominato «Fondo per l'informazione e il rafforzamento delle competenze delle famiglie sulla tutela dei minorenni negli ambienti digitali», con una dotazione di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al finanziamento di corsi e altre attività idonee alla sensibilizzazione, informazione e alfabetizzazione degli adulti sulla sicurezza e tutela dei minori negli ambienti digitali, sull'utilizzo di mezzi di prevenzione dall'accesso a contenuti potenzialmente dannosi, e sul riconoscimento dei segnali di pericolo legati a possibili abusi online, per poter agire tempestivamente. Tali attività, anche previste dal Piano nazionale di prevenzione e contrasto dell'abuso e dello sfruttamento sessuale dei minori 2025-2027, sono da attuarsi presso i Centri per la famiglia e nei Punti Digitale Facile, anche con la collaborazione di enti del terzo settore o soggetti privati.
      

      
                  3. Le modalità di assegnazione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 sono definite entro novanta giorni in un'intesa in sede di Conferenza Unificata promossa dal Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        52.0.5
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Fondo per l'informazione e il rafforzamento delle competenze delle famiglie sulla tutela dei minorenni negli ambienti digitali)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le famiglie, gli educatori e gli altri adulti di riferimento nell'accompagnamento dei minorenni ad un uso corretto, sicuro e consapevole degli strumenti digitali, nell'ottica della piena realizzazione degli obiettivi di alfabetizzazione digitale e mediatica previsti dall'art. 14 del Decreto-Legge 15 settembre 2023, n. 123 convertito con modificazioni dalla Legge 13 novembre 2023, n. 159 e per favorire la prevenzione e precoce intercettazione dei rischi di un uso problematico della rete e di abusi e sfruttamento dei minorenni online, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia, è istituito un fondo, denominato «Fondo per l'informazione e il rafforzamento delle competenze delle famiglie sulla tutela dei minorenni negli ambienti digitali», con una dotazione di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al finanziamento di corsi e altre attività idonee alla sensibilizzazione, informazione e alfabetizzazione degli adulti sulla sicurezza e tutela dei minori negli ambienti digitali, sull'utilizzo di mezzi di prevenzione dall'accesso a contenuti potenzialmente dannosi, e sul riconoscimento dei segnali di pericolo legati a possibili abusi online, per poter agire tempestivamente. Tali attività, anche previste dal Piano nazionale di prevenzione e contrasto dell'abuso e dello sfruttamento sessuale dei minori 2025-2027, sono da attuarsi presso i Centri per la famiglia e nei Punti Digitale Facile, anche con la collaborazione di enti del terzo settore o soggetti privati.
      

      
                  3. Le modalità di assegnazione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 sono definite entro 90 giorni in un'intesa in sede di Conferenza Unificata promossa dal Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità di concerto con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni" con le seguenti: "96 milioni".
      

    

    
      
        52.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Estensione del tempo pieno e del tempo prolungato)
      

      
        	
          È istituito il Tempo pieno in tutti gli istituti scolastici della scuola primaria dello Stato.  Per dette attività deve essere garantita una percentuale aggiuntiva dell'organico docente e ATA non inferiore al 20% dell'organico della singola scuola.
        

        	
          È istituito altresì il Tempo prolungato pomeridiano nei cicli scolastici della scuola secondaria di I e II grado, basato sull'istituzione di cattedre orario comprensive delle ore d'insegnamento e del tempo mensa, per almeno tre giorni alla settimana nei periodi di attività didattica; si intende obbligatoria la frequenza di detto tempo prolungato per gli alunni della scuola secondaria di I grado e per gli alunni del I biennio della scuola secondaria di II grado; si intende volontaria e a richiesta individuale la frequenza del tempo prolungato per gli alunni del triennio della scuola secondaria di II grado. La programmazione delle attività pomeridiane è affidata ai Collegi dei docenti, che la elaboreranno sulla base di un "Progetto formativo" condiviso con le famiglie e, per la scuola secondaria di II grado (biennio e triennio), con le rappresentanze in carica degli studenti. Detto progetto deve essere formalizzato entro la fine dell'anno scolastico precedente e deve essere finalizzato, per almeno il 60% delle ore, ad attività di recupero, assistenza e motivazione allo studio, attività laboratoriali di ricerca e approfondimento, per le quali deve essere garantita una percentuale aggiuntiva dell'organico docente e ATA non inferiore al 20% dell'organico della singola scuola. Per il 40% restante, è facoltà dei soggetti che partecipano al "Progetto formativo" prevedere attività di natura culturale, formativa e di socialità, in concorso con realtà esterne alla scuola e coerenti con il medesimo "Progetto formativo".
        

        	
          Per consentire l'effettivo esercizio sia del tempo pieno che prolungato, deve essere garantita in ogni scuola o polo scolastico un servizio mensa gratuito, nonché deve essere garantito il trasporto pubblico pomeridiano, in orari congrui allo svolgimento delle attività scolastiche, attraverso il coordinamento delle istituzioni scolastiche, delle istituzioni locali e delle società di gestione del trasporto pubblico.
        

      

      
                  Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        52.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Misure a sostegno dell'accesso al sistema educativo della prima infanzia)
      

      
                  1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un apposito fondo, denominato «Fondo per la gratuità degli asili nido», con una dotazione di 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, volto a finanziare le misure per realizzare l'esonero delle famiglie a basso reddito dal pagamento dell'asilo nido.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata in 500 milioni di euro a decorrere dal 2026 ."
      

    

    
      
        52.0.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Gratuità dell'asilo nido per i nuclei familiari con ISEE fino a 40.000 euro)
      

      
        	
          Al fine di sostenere l'accesso universale ai servizi educativi per l'infanzia e favorire l'occupazione femminile, a decorrere dall'anno 2026 la frequenza dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è gratuita per i nuclei familiari con valore dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) non superiore a 40.000 euro.
        

        	
          A decorrere dalla stessa data, il contributo di cui all'articolo 1, comma 355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (cosiddetto Bonus nido), è sostituito da un trasferimento diretto agli enti gestori del servizio che erogano la gratuità della retta, sulla base delle domande presentate dai nuclei familiari aventi diritto.
        

        	
          Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
        

      

      
                  a) i criteri per l'erogazione delle risorse agli enti gestori;
      

      
                  b) le modalità di richiesta da parte delle famiglie;
      

      
                  c) le forme di monitoraggio e rendicontazione delle somme trasferite.
      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.650 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro. 
        

      

    

    
      
        52.0.9
      

      
        Ambrogio, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Bonus asili nido)
      

      
                  1. All'art. 1, comma 355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232:
      

      
                  a) sopprimere il seguente periodo: "Il buono è corrisposto dall'INPS al genitore richiedente, previa presentazione di idonea documentazione attestante l'iscrizione e il pagamento della retta a strutture pubbliche o private.", è soppresso;
      

      
                  b) dopo il quinto periodo, sono inseriti i seguenti: "Il buono di cui al presente comma è corrisposto dall'INPS al genitore richiedente, previa presentazione di idonea documentazione attestante l'iscrizione e il pagamento della retta a strutture pubbliche o private. A decorrere dal 1° gennaio 2026, al fine di semplificare e razionalizzare il procedimento di erogazione del beneficio, il buono può essere corrisposto dall'INPS direttamente alla Regione o ai Comuni, previa sottoscrizione di apposita convenzione con la Regione"
      

    

    
      
        52.0.10
      

      
        Pirro, Maiorino, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Fondo per la creazione degli asili nido aziendali)
      

      
                  1. Al fine di promuovere politiche di sostegno alla famiglia e di favorire la conciliazione della genitorialità col mondo del lavoro è istituito un "Fondo per la creazione degli asili nido aziendali", d'ora in poi denominato "Fondo" nell'ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con una dotazione pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, 40 milioni di euro per l'anno 2027 e 30 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Per asili nido e micro-nidi si intendono le strutture attivate presso i luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze destinati ai figli delle lavoratrici e dei lavoratori delle aziende, di età compresa tra i tre mesi ai tre anni.
      

      
                  3.Entro il 30 settembre di ogni anno il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede con proprio decreto a ripartire tra le regioni le risorse del Fondo, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                  4.Le regioni provvedono all'assegnazione delle risorse finanziarie del Fondo mediante bandi pubblici rivolti alle imprese, singole o associate, in possesso della Partita IVA
      

      
                  5. Le eventuali spese di partecipazione alla gestione dei micro-nidi e dei nidi nei luoghi di lavoro sono deducibili dall'imposta sul reddito dei genitori e dei datori di lavoro nella misura che verrà determinata con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -30.000.000
      

      
                  2027: - 40.000.000
      

      
                  2028: - 30.000.000
      

    

    
      
        52.0.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Misure a sostegno delle famiglie per l'acquisto dei testi scolastici e universitari)
      

      
        	
          Al fine di sostenere le spese di istruzione per gli anni 2026, 2027 e 2028, alle famiglie, per ciascun figlio a carico che frequenta la scuola secondaria di primo o di secondo grado o l'università e che non gode di altre forme di sostegno per l'acquisto di testi scolastici o universitari, è riconosciuto un bonus per un importo non superiore a 500 euro annui, nel limite massimo complessivo di 200 milioni di euro, per l'acquisto di testi scolastici o universitari, richiesti dal percorso scolastico o universitario frequentato, fino alla durata legale del corso di studi.
        

        	
          Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, disciplina con proprio decreto i criteri e le modalità di attuazione della disposizione.
        

        	
          Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
        

      

      
                  Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        52.0.12
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Istituzione «Voucher Sport famiglia»)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le famiglie e promuovere la pratica sportiva tra i giovani, per l'anno 2026 è istituito un voucher, denominato «Voucher Sport famiglia», destinato a contribuire alle spese di iscrizione e frequenza per i giovani di età inferiore ai 18 anni, presso associazioni sportive dilettantistiche riconosciute.
      

      
                  2. Il valore del voucher è fissato in 100 euro per il primo figlio di età iscritto ad attività sportive organizzate da associazioni sportive dilettantistiche. A partire dal secondo figlio, il valore del voucher è incrementato a 300 euro per ciascun minore rientrante nella stessa fascia di età.
      

      
                  3. Il voucher è destinato alle famiglie con un indicatore ISEE inferiore a 20.000 euro ed è erogato, nel limite di spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2026, fino all'esaurimento delle risorse stanziate. In caso di esaurimento delle risorse, eventuali rifinanziamenti o modifiche del fondo potranno essere valutati in sede di assestamento di bilancio.
      

      
                  4. Il voucher è utilizzabile per la copertura totale o parziale delle spese di iscrizione e frequenza ad attività sportive presso associazioni sportive dilettantistiche regolarmente affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate o agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI.
      

      
                  5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro per lo sport e i giovani, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede ad adottare un decreto per la definizione dei criteri e delle modalità di richiesta, erogazione e utilizzo del voucher, nonché le modalità di rendicontazione delle spese da parte delle associazioni sportive beneficiarie.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        52.0.13
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Istituzione del "Fondo per le competenze digitali e l'adattamento all'intelligenza artificiale")
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'aggiornamento professionale dei lavoratori e favorire la transizione digitale del sistema produttivo nazionale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un apposito fondo, denominato «Fondo per le competenze digitali e l'adattamento all'intelligenza artificiale», con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il fondo è destinato al finanziamento di programmi di formazione, riqualificazione e aggiornamento delle competenze digitali dei lavoratori, con particolare riferimento all'acquisizione di conoscenze e abilità necessarie per fronteggiare l'impatto dell'intelligenza artificiale sui processi produttivi, sull'organizzazione del lavoro e sull'occupazione.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di accesso al fondo, con priorità per i lavoratori appartenenti a settori maggiormente interessati dall'automazione e dalle trasformazioni tecnologiche.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2 sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «95 milioni»
      

    

    
      
        52.0.14
      

      
        Mennuni, Ambrogio, Gelmetti, Nocco, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo di previdenza complementare per nuove nascite)
      

      
                  1.Al fine di promuovere la cultura previdenziale, supportare e agevolare la formazione e l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, promuovendo in particolare il lavoro autonomo, dal 1° gennaio 2026 è istituito presso l'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, il Fondo di previdenza per i Giovani (FPG) a favore dei nuovi nati nel medesimo anno, nel rispetto della normativa vigente sulla previdenza complementare di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.
      

      
                  2. Il Fondo ha natura individuale e viene attivato entro i prime tre mesi di vita del nuovo nato da parte dei genitori o di un parente entro il terzo grado o affine entro il secondo grado, con un primo versamento volontario iniziale minimo di 100 euro. All'attivazione del Fondo, l'INPS concorre con un versamento pari a 50 euro.
      

      
                  3. Le somme accantonate nel Fondo a partire dal diciottesimo anno di età sono interamente riscattabili dal beneficiario che può utilizzarle per il pagamento delle spese universitarie o di formazione professionale o per l'avvio di un'attività d'impresa o di lavoro autonomo, svolta sia in forma individuale che di partecipazione.
      

      
                  4. Con successivo decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero delle Economia e delle Finanze sentiti l'INPS e la COVIP sono stabilite le modalità e la frequenza dei versamenti, i requisiti per il riscatto anche anticipato, la decadenza dai versamenti e le finalità di cui al comma 3 per l'utilizzo delle somme.
      

      
                  5. Alle attività del presente articolo l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
             Conseguentemente     
      

      
                  alla Tabella A, voce Ministero lavoro, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 18.000.500;
      

      
                  2027: - 18.000.500;
      

      
                  2028 : -18.000.500.
      

    

    
      
        52.0.15
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 52, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 52-bis

      

      
        (Misure in materia di incentivo all'iscrizione a forme di previdenza complementare dei nuovi nati)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, lo Stato eroga un contributo finalizzato all'iscrizione di ciascun neonato ad una delle forme di previdenza complementare di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, ovvero al sostegno della relativa contribuzione.
      

      
                  2. Il contributo di cui al comma 1 spetta, previa presentazione della domanda da parte di uno dei soggetti esercenti la responsabilità genitoriale, ai minori che si trovino in possesso dei requisiti e delle condizioni di cui al comma 3. Il contributo è versato direttamente nella forma di previdenza complementare a cui risulta iscritto il minore.
      

      
                  3. Il contributo spetta in presenza delle seguenti condizioni:
      

      
                  a) il soggetto richiedente di cui al comma 2 deve risiedere sul territorio dello Stato da almeno tre anni al momento della presentazione della domanda di contributo;
      

      
                  b) il minore deve risiedere sul territorio dello Stato, o acquisire la residenza per effetto del provvedimento di adozione o di affidamento, mantenendo la residenza per ciascuna annualità successiva di fruizione del contributo;
      

      
                  c) al momento della presentazione della domanda, deve essere stata attivata l'adesione del minore ad una delle forme di previdenza complementare di cui al comma 1.
      

      
                  4. Fermo restando il possesso dei requisiti di cui al comma 3, il contributo spetta fino al quinto anno di vita del minore o fino a cinque anni dalla data del provvedimento di adozione o di affidamento del medesimo, e ammonta a trecento euro nel primo anno di vita o nel primo anno dalla data di adozione o di affidamento e a duecento euro annui per gli anni successivi e comunque non oltre il diciottesimo anno di età. L'importo annuale spettante per gli anni successivi al primo è erogato a condizione che nell'anno di riferimento sia stata versata, nella forma di previdenza complementare intestata al minore, una somma pari almeno a cento euro.
      

      
                  5. Il contributo di cui al presente articolo spetta ai soggetti nati, adottati o affidati a decorrere dal 1° gennaio 2026, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 7.
      

      
                  6. In via transitoria, fermo restando il possesso dei requisiti di cui al comma 3, il contributo spetta altresì anche ai minori che alla data del 1° gennaio 2026 non abbiano ancora compiuto cinque anni, ovvero ai minori per i quali non siano ancora trascorsi cinque anni dalla data di adozione o di affidamento. Per i casi di cui al presente comma, con riferimento all'ammontare e alla durata del contributo si applica quanto previsto dal comma 4 e il limite di spesa di cui al comma 7.
      

      
                  7.  Ai fini di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo con dotazione pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e a 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al primo periodo, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e a 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        52.0.16
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis.
      

      
        (Lavoratori fragili)
      

      
                  1. Fino al 31 dicembre 2026 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché per i lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai medici di medicina generale ovvero dai medici del Servizio Sanitario Nazionale o convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche, patologie cronico ingravescenti degenerative, o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. Il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie come sopra specificate è escluso dal periodo di comporto.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nel limite di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        52.0.17
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis.
      

      
        (Lavoro agile per lavoratori fragili)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 306, le parole: «Fino al 31 dicembre 2023» sono soppresse;
      

      
                  b) al comma 307, le parole: «per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall'anno 2026».
      

      
                  2. Ove il lavoro agile non sia possibile per i lavoratori pubblici e privati, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie come specificate al precedente periodo è escluso dal periodo di comporto.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        52.0.18
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Fondo per il contrasto ai "discorsi d'odio")
      

      
                  1. Al fine di contrastare ulteriormente i fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza e promuovere la cultura dell'informazione e della condivisione delle differenze attraverso la promozione di spazi di partecipazione e dialogo responsabile, sviluppare l'accettazione delle diversità, conoscere le manifestazioni della violenza e gli argomenti usati per normalizzarla, è istituito il "Fondo per contrasto ai discorsi d'odio". 
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del merito, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, è destinato alle scuole secondarie superiori per l'acquisto di libri, quotidiani, prodotti digitali e per la promozione delle diverse attività di cui al comma precedente anche in collaborazione con le Università.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del Merito, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le attività finanziabili, nonché le linee guida per la relativa organizzazione.
      

      
                   4. Entro trenta giorni dall'approvazione del decreto di cui al comma 3, il Ministero dell'Istruzione e del merito è autorizzato ad emanare un bando per ripartire le risorse, nel limite massimo di 10  milioni  di  euro  per  l'anno  2026 e 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027,  destinate  alle scuole secondarie di secondo grado che presentino uno o  più  progetti  di  cui  ai commi da 1a 3.
      

      
                  5. Le scuole secondarie di secondo grado destinatarie delle risorse provvedono, entro trenta giorni dalla comunicazione dell'avvenuto finanziamento, ad avviare le procedure per garantire la presenza  e  la  collaborazione diretta delle studentesse e degli studenti.
      

      
                  6. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per gli anni 2026 e 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        52.0.19
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis.
      

      
        (Progetti di olivicoltura sociale)
      

      
                  1. Al fine di favorire servizi innovativi in campo olivicolo per il reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, per l'assistenza e la riabilitazione di persone in condizioni di disagio, per il supporto alla famiglia e alle istituzioni didattiche, finalizzati all'inclusione sociale, anche attraverso una revisione organica degli interventi esistenti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo per l'attuazione dei progetti di olivicoltura sociale, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1, nel rispetto di quanto disposto dalla legge 18 agosto 2015 n. 141, in materia di agricoltura sociale.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della disciplina vigente dell'Unione europea.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        52.0.20
      

      
        D'Elia, Manca, Misiani, Crisanti, Lorenzin, Nicita, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 52-bis

      

      
        (Proroga del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 394, secondo periodo della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: "e a 3 milioni di euro a ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti: "e a 3 milioni di euro per l'anno 2025, 5 milioni di euro per l'anno 2026, 10 milioni di euro per l'anno 2027 e 15 milioni di euro per l'anno 2028".
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000.
      

    

    
      
        52.0.21
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Aurora Floridia
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Fondo povertà educativa minorile)
      

      
                  «1. All'articolo 1, comma 394, secondo periodo della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: "a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027", sono sostituite dalle seguenti: «a 3 milioni di euro per l'anno 2025, 5 milioni di euro per l'anno 2026, 10 milioni di euro per l'anno 2027 e 15 milioni di euro per l'anno 2028.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2026, 7 milioni di euro per l'anno 2027 e 12 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
.
      

    

    
      
        52.0.22
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 52-bis

      

      
        (Proroga fondo povertà educativa minorile)
      

      
                  All'articolo 1, comma 394, secondo periodo della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole "e a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027" sono sostituite dalle seguenti "5 milioni di euro per l'anno 2026, 10 milioni di euro per l'anno 2027 e 15 milioni di euro per l'anno 2028".
      

      
                  Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 132 comma 2.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.".
      

    

    
      
        52.0.23
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis.
      

      
        (Rifinanziamento fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2 sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «95 milioni».
      

    

    
      
        52.0.24
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis.
      

      
        (Care leavers)
      

      
                  1. Al fine di prevenire condizioni di povertà ed esclusione sociale di coloro che, al compimento della maggiore età, vivono fuori dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell'autorità giudiziaria, nell'ambito della quota del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, è riservato, in via sperimentale, un ammontare di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, per interventi, da effettuare anche in un numero limitato di ambiti territoriali, volti a permettere di completare il percorso di crescita verso l'autonomia garantendo la continuità dell'assistenza nei confronti degli interessati, sino al compimento del ventunesimo anno d'età.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029 »
      

    

    
      
        52.0.25
      

      
        Pucciarelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 52-bis.
      

      
        (Modifica al codice del Terzo settore, in materia di lavoro presso le associazioni di supporto educativo per ragazzi con disabilità)
      

      
                  1. Al codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo l'articolo 36 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 36-bis.
      

      
        (Associazioni di supporto educativo per ragazzi con disabilità)
      

      
                  1. Le associazioni che svolgono attività di supporto educativo per ragazzi con disabilità, senza scopo di lucro, iscritte al Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), possono avvalersi, per le medesime attività di supporto educativo, di personale operante con contratto di lavoro autonomo, nella forma della collaborazione coordinata e continuativa, di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, qualora ricorrano i seguenti requisiti nei confronti del medesimo committente:
      

      
                  a) il collaboratore svolga attività collegiale e continuativa con tutti i ragazzi che frequentano l'Associazione;
      

      
                  b) la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non superi le ventiquattro ore settimanali.
      

      
                  2. I lavoratori di cui al comma 1, titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa, hanno diritto all'assicurazione previdenziale e assistenziale. A tal fine, essi sono iscritti alla gestione separata INPS di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
      

      
                  3. Per i lavoratori di cui al comma 1, titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla gestione separata INPS, che risultino assicurati presso altre forme obbligatorie, l'aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche è stabilita in misura pari al 24 per cento.
      

      
                  4. Per i lavoratori di cui al comma 1, titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla gestione separata INPS, che non risultino assicurati presso altre forme obbligatorie, l'aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche è stabilita in misura pari al 25 per cento. Per i lavoratori di cui al presente comma si applicano le aliquote aggiuntive previste per gli iscritti alla Gestione separata INPS, sulla base del relativo rapporto di lavoro.
      

      
                  5. L'aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche, di cui ai commi 3 e 4, sono calcolate sulla parte di compenso eccedente i primi 5.000 euro annui.
      

      
                  6. Per i lavoratori di cui al comma 1, i compensi derivanti dalla collaborazione alle attività di supporto educativo svolta presso le associazioni che svolgono attività di supporto educativo per ragazzi con disabilità, di cui al comma 1, non costituiscono base imponibile ai fini fiscali fino all'importo complessivo annuo di 15.000 euro.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        52.0.26
      

      
        Stefani, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 52-bis.
      

      
        (Modificazioni al codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 32, comma 1, le parole: «sette persone fisiche» sono sostituite dalle seguenti: «cinque persone fisiche»;
      

      
                  b) all'articolo 35, comma 1, le parole: «sette persone fisiche» sono sostituite dalle seguenti: «cinque persone fisiche»;
      

      
                  c) all'articolo 61, comma 2, lettera b), le parole: «ogni milione di abitanti» sono sostituite dalle seguenti: «ogni 800.000 abitanti».".
      

    

    
      
        52.0.27
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Misure a sostegno del benessere psicologico)
      

      
        	
          Il Contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia, introdotto dal decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, all'articolo 1-quater, comma 3, è incrementato di 100 milioni a decorrere dall'anno 2026.
        

      

      
                  Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        52.0.28
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Acquisto di software, piattaforme digitali di accessibilità e ausili di comunicazione aumentativa e alternativa (CAA), destinati ad alunni e studenti con disabilità certificata)
      

      
                  1. È istituita, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, una sezione vincolata del Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità finalizzata all'acquisto di software, piattaforme digitali di accessibilità e ausili di comunicazione aumentativa e alternativa (CAA), destinati ad alunni e studenti con disabilità certificata ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. Le istituzioni scolastiche possono utilizzare tali risorse in coerenza con i PEI.»
      

    

    
      
        52.0.29
      

      
        Pirovano, Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 52-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità)
      

      
                  1.Per sostenere le spese sostenute dai Comuni per il servizio di assistenza all'autonomia e alla comunicazione, il «Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità» di cui al comma 210, art. 1 della Legge 29 dicembre 2023 n. 213 è incrementato di 550 milioni di euro, per ciascuna delle annualità 2026, 2027 e 2028, da destinare ai Comuni per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: - 550.000.000
      

      
                  CS: - 550.000.000
      

      
                  2027
      

      
                  CP: - 550.000.000
      

      
                  CS:- 550.000.000
      

      
                  2028
      

      
                  CP:  - 550.000.000
      

      
                  CS: - 550.000.000
      

    

    
      
        52.0.30
      

      
        Bilotti, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-bis

      

      
        (Misure per la protezione e l'assistenza di soggetti minorenni e degli adulti di riferimento nei contesti di criminalità organizzata - Progetto "Liberi di scegliere") -
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della Giustizia e` istituito un Fondo destinato al finanziamento di interventi a sostegno dei minorenni e di eventuali loro prossimi congiunti che si trovino in una condizione di grave, attuale e concreto pericolo a causa della volontà di recidere il legame derivante da rapporti di parentela, di affinità, di coniugio o di stabile convivenza con soggetti indagati, imputati o condannati per i reati di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, quando non ricorrano i presupposti per assumere lo status di collaboratore di giustizia, ai sensi del decreto legge 15 gennaio 1991 n. 8, convertito, con modificazioni nella legge 15 marzo 1991 n. 82 o di testimone di giustizia, ai sensi della Legge n. 6 del 21 febbraio 2018.
      

      
                  2. Sono destinatari degli interventi i soggetti minorenni che siano già interessati da provvedimenti di cui agli articoli 330 o 333 del codice civile ovvero già raggiunti da misure amministrative ai sensi degli articoli 25, 25-bis e 26 del Regio Decreto n. 1404 del 1934, nonché i minorenni indagati, imputati o condannati per i reati di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale o comunque provenienti da nuclei familiari organici o affiliati o contigui alla criminalità organizzata del territorio e che abbiano manifestato la volontà di rifiutare il contesto criminale di provenienza.
      

      
                  3. Sono altresì destinatari della misura i prossimi congiunti dei minorenni di cui al comma precedente, ancorché maggiorenni, nei casi in cui sia stata accertata dall'Autorità Giudiziaria la volontà di affrancarsi dal nucleo familiare di provenienza e dal contesto criminale in cui esso e` inserito.
      

      
                  4. Il Fondo, in particolare, e` finalizzato a realizzare i seguenti interventi:
      

      
                  a) Fornire adeguato supporto pedagogico e psicologico diretto a conseguire una rivisitazione critica delle pregresse esperienze di vita, in modo da portare a compimento una piena cesura con modelli e stili di vita propri del contesto criminale di provenienza;
      

      
                  b) Fornire un servizio di orientamento volto a far emergere nel soggetto capacita`, talenti, aspirazioni e progettualità alternative rispetto a quelle offerte dal contesto criminale di provenienza;
      

      
                  c) Ove il minorenne sia destinatario della misura unitamente ad un proprio congiunto maggiorenne e sia necessario l'allontanamento dall'abitazione abituale, fornire una sistemazione abitativa autonoma alternativa, ove occorra anche in un comune diverso da quello di provenienza, e, in assenza di sostanze proprie e fintantoché non venga reperita un'occupazione, provvedere con assegno periodico a garantirne il sostentamento;
      

      
                  d) Promuovere percorsi di formazione, riqualificazione professionale e di inserimento o reinserimento lavorativo per i destinatari della misura che abbiano già assolto l'obbligo scolastico;
      

      
                  e) Assicurare l'istruzione obbligatoria ai destinatari della misura che, ancorché adulti, non abbiano assolto l'obbligo scolastico;
      

      
                  f) Ove occorra, garantire idonei presidi di sicurezza individuale a tutela dell'incolumità dei soggetti destinatari della misura.
      

      
                  5. Il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per le Persone, i Minorenni e le Famiglie che ha emesso i provvedimenti di cui al comma 2 del presente articolo, acquisita la manifestazione di volontà da parte del minore di recedere il legame con il contesto criminale di provenienza, propone al Tribunale per le Persone, i Minorenni e le Famiglie l'applicazione degli interventi di protezione ed assistenza di cui al comma precedente. Il Tribunale per i minorenni dispone in conformità.
      

      
                  6. L'attuazione degli interventi di cui al comma 4 è demandata agli Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni (U.S.S.M.) che possono avvalersi per la realizzazione delle Aziende Sanitarie Locali, dei Servizi Sociali degli enti locali, delle istituzioni scolastiche ed universitarie del territorio, degli enti di formazione regionale, delle diocesi, nonché di associazioni di volontariato qualificate accreditate presso il Ministero della Giustizia, anche in forza di accordi di partenariato.
      

      
                  7. Quando ritenga vi sia imminente e concreto rischio di ritorsioni che mettano in pericolo la vita del destinatario delle misure di protezione, il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per le Persone, i Minorenni e le Famiglie che ha emesso i provvedimenti di cui al comma 2 del presente articolo, sentito il Procuratore della Repubblica della Direzione Distrettuale Antimafia del luogo ove il soggetto destinatario delle misure risieda unitamente al proprio nucleo familiare di origine, può proporre alla Commissione di cui al successivo comma 8, di disporre la temporanea assegnazione di nuove generalità al soggetto minorenne nonché al soggetto adulto congiunto che lo accompagni nel percorso di fuoriuscita dal contesto criminale ed il contestuale trasferimento presso altra idonea località. La Commissione delibera entro 15 giorni il programma di protezione.
      

      
                  8. Presso il Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità del Ministero della Giustizia e` istituita una Commissione tecnica che valuta la sussistenza delle condizioni per l'applicazione delle misure di protezione di cui al comma precedente e ne coordina l'attuazione. Con decreto del Ministro della Giustizia emesso, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'Interno, e` stabilita la composizione della Commissione tecnica predetta, sono adottate le linee-guida per la predisposizione e l'attuazione delle misure di protezione nonché le indicazioni relative ai livelli di segretezza e sicurezza dell'attività della Commissione. Della Commissione Tecnica deve far parte almeno un rappresentante del Ministero dell'Interno.
      

      
                  9. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        52.0.31
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Malpezzi, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 52-bis

      

      
        (Finanziamento del Fondo Dote per la Famiglia)
      

      
                  1. Per l'anno 2026, la dotazione del Fondo Dote per la Famiglia, di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è fissata in 30 milioni di euro e costituisce limite di spesa.
      

      
                  2. Ai fini dell'applicazione, per l'anno 2026, dell'articolo 1, comma 271, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, l'indicatore della situazione economica equivalente in corso di validità della famiglia beneficiaria deve essere pari o inferiore a 25.000 euro.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      Art. 53
    

    
      
        53.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        All'art. 53 le parole «con una dotazione di 1,15 milioni di euro per l'anno 2026 e di 207 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027» sono sostituite con le seguenti:
      

      
                  «con una dotazione di 60 milioni di euro per l'anno 2026 e di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        53.2
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «di 1,15 milioni di euro per l'anno 2026 e di 207 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2026 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 498,85 milioni per l'anno 2026 e di 293 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027
      

    

    
      
        53.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "1,15 milioni di euro per l'anno 2026 e di 207 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027", con le seguenti:
      

      
                  "2,3 milioni di euro per l'anno 2026 e di 415 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027".
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        53.4
      

      
        Garavaglia, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «1,15 milioni di euro per l'anno 2026» con le seguenti: «17,25 milioni di euro per l'anno 2026».
      

      
             Conseguentemente, allo Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028, Tabella 2, parte I, Missione 23 «Fondi da ripartire», Programma 23.1 «Fondi da assegnare», apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: - 16.100.000
      

      
                  CS: - 16.100.000
      

      
                  2027
      

      
                  CP:
      

      
                  CS:
      

      
                  2028
      

      
                  CP:
      

      
                  CS:
      

    

    
      
        53.5
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "di 1,15 milioni di euro" con le seguenti "di 17,25 milioni di euro".
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: - 16.100.000 euro
      

      
                  CS: - 16.100.000 euro
      

    

    
      
        53.6
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1)  primo periodo, sostituire le parole: «1,15 milioni» con le seguenti: «81,15 milioni»
      

      
                  2) al comma 1, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «di iniziativa governativa»;
      

      
                  b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di prevenire rischi di malattie da stress psico-fisico del caregiver familiare, una quota dell'importo di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro è destinata al supporto psicologico nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare;
      

      
                  1-ter. Ai maggiori oneri, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 334, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.»
      

    

    
      
        53.7
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1)  primo periodo, sostituire le parole: «1,15 milioni» con le seguenti: «81,15 milioni»
      

      
                  2) al comma 1, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «di iniziativa governativa»;
      

      
                  b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di tutelare e valorizzare la figura dello studente caregiver familiare, una quota dell'importo di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro, è destinata al sostegno, all'interno dei contesti scolastici e universitari, di percorsi e interventi specifici di supporto. L'attività di assistenza e cura svolta dallo studente caregiver familiare contribuisce a formare i crediti formativi per attività extrauniversitarie ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270.
      

      
                  1-ter. Ai maggiori oneri, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 334, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
      

    

    
      
        53.8
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1)  primo periodo, sostituire le parole: «1,15 milioni» con le seguenti: «81,15 milioni»
      

      
                  2) al comma 1, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «di iniziativa governativa»;
      

      
                  b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di sostenere i lavoratori caregiver familiari, una quota dell'importo di cui al comma 1, pari a 15 milioni di euro, è destinata alla promozione e all'attuazione di misure di flessibilità lavorativa e di sostegno nell'ambito dei rapporti di lavoro. I lavoratori possono cedere a titolo gratuito i riposi e le ferie da loro maturati ai lavoratori dipendenti dallo stesso datore di lavoro che assistono propri familiari i quali, per le particolari condizioni di salute, necessitano di cure costanti, nella misura, alle condizioni e secondo le modalità stabilite dai contratti collettivi stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale applicabili al rapporto di lavoro.
      

      
                  1-ter. Ai maggiori oneri, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 334, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
      

    

    
      
        53.9
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1)  primo periodo, sostituire le parole: «1,15 milioni» con le seguenti: «81,15 milioni»
      

      
                  2) al comma 1, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «di iniziativa governativa»;
      

      
                  b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di valorizzare le competenze maturate dal caregiver familiare nello svolgimento dell'attività di cura e di assistenza e di agevolarne l'accesso o il reinserimento lavorativo al termine di tale attività, una quota dell'importo di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro, è destinata alla promozione di percorsi di valutazione, certificazione e riconoscimento delle competenze acquisite, anche ai fini dell'acquisizione della qualifica di operatore socio-sanitario o di altre figure professionali dell'area socio-sanitaria. L'esperienza maturata in qualità di caregiver familiare è valutata sulla base dei criteri, delle modalità e delle procedure previste per la formalizzazione e la certificazione delle competenze, nonché quale credito formativo nei percorsi finalizzati al conseguimento delle citate qualifiche professionali.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente comma.
      

      
                  1-quater. Ai maggiori oneri, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 334, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
      

    

    
      
        53.10
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "e di 207 milioni di euro annui", con le seguenti: "e di 500 milioni di euro annui".
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di  293 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.
      

    

    
      
        53.11
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e di 207 milioni di euro da decorrere dall'anno 2027» con le seguenti: «e di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 293 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art.10 comma 5, del decreto legge 289 novembre 2004 n.282, convertito in legge con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n.307.
      

    

    
      
        53.12
      

      
        Stefani, Dreosto, Testor
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «a decorrere dall'anno 2027» inserire le seguenti: «, dei quali 1,05 milioni di euro nell'anno 2026, 0,33 milioni di euro nell'anno 2027 e 0,23 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028 da trasferire all'INPS affinché implementi, entro il mese di settembre dell'anno 2026, e manutenga la relativa piattaforma informatica.»;
      

      
                  b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  1-bis. Al fine di assicurare le attività di cui all'articolo 128, comma 3, nonché quelle di cui al comma 1, la Presidenza del Consiglio dei ministri provvede, nell'ambito della sua autonomia, alla riorganizzazione del Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità prevedendo l'istituzione di un ulteriore ufficio dirigenziale di livello generale, articolato in due nuovi servizi dirigenziali di livello non generale, con conseguente incremento della dotazione organica della medesima Presidenza. I relativi posti sono coperti anche in deroga ai limiti percentuali di cui all'articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e di quelli relativi al personale di prestito di cui all'articolo 9-bis, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il menzionato Dipartimento è, altresì, autorizzato ad avvalersi di ulteriori cinque unità di personale di prestito proveniente dal comparto Funzioni centrali, sezione Ministeri, area dei funzionari, anche in deroga al limite di cui all'articolo 9, comma 5, primo periodo, del citato decreto legislativo.
      

      
                  1-ter. L'articolo 7-ter del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito con modificazioni dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, è abrogato.
      

      
                  1-quater. All'onere derivante dal comma 1-bis, pari a 964.063 euro nel 2026 e a 944.063 euro annui a decorrere dal 2027, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 311.491 euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a valere sui risparmi di spesa recati dal comma 1-ter;
      

      
                  b) quanto a 652.572 euro nell'anno 2026, a 632.572 euro nell'anno 2027 e a 944.063 euro annui a decorrere dall'anno 2028, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 613, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

    

    
      
        53.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo 53 dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Il Fondo di cui al precedente periodo è incrementato a partire dal 2027 di 500 milioni di euro.".
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni a decorrere, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata in 500 milioni di euro a decorrere dal 2026 ."
      

    

    
      
        53.14
      

      
        Zampa, Manca, Camusso, Misiani, Lorenzin, Nicita, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: "Il Fondo di cui al precedente periodo è incrementato di 500 milioni di euro a decorrere a decorrere dal 2027.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        53.15
      

      
        Zampa, Manca, Camusso, Misiani, Lorenzin, Nicita, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: "Il Fondo di cui al precedente periodo finanzia anche interventi regionali e comunali volti a garantire il riconoscimento previdenziale e contributivo dell'attività di cura, nonché servizi di sollievo e formazione rivolti ai caregiver familiari di persone con disabilità con necessità di sostegno elevato o intensivo, ai sensi del decreto legislativo 7 maggio 2024, n. 62.".
      

    

    
      
        53.16
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: Il Fondo di cui al precedente periodo finanzia anche interventi regionali e comunali volti a garantire il riconoscimento previdenziale e contributivo dell'attività di cura, nonché servizi di sollievo e formazione rivolti ai caregiver familiari di persone con disabilità con necessità di sostegno elevato o intensivo, ai sensi del decreto legislativo 7 maggio 2024, n. 62.
      

    

    
      
        53.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Il Fondo di cui al precedente periodo finanzia anche interventi regionali e comunali volti a garantire il riconoscimento previdenziale e contributivo dell'attività di cura, nonché servizi di sollievo e formazione rivolti ai caregiver familiari di persone con disabilità con necessità di sostegno elevato o intensivo, ai sensi del decreto legislativo 7 maggio 2024, n. 62.".
      

    

    
      
        53.18
      

      
        Lombardo
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole "di iniziativa governativa"
      

    

    
      
        53.19
      

      
        Guidolin, Bilotti, Sabrina Licheri, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «di iniziativa governativa».
      

    

    
      
        53.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Sopprimere le parole "di iniziativa governativa";
      

      
                  b) Sopprimere le parole "delle persone con disabilità"
      

    

    
      
        53.21
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia anche interventi regionali e comunali volti a garantire il riconoscimento previdenziale e contributivo dell'attività di cura, nonché servizi di sollievo e formazione rivolti ai caregiver familiari di persone con disabilità con necessità di sostegno elevato o intensivo, ai sensi del decreto legislativo 7 maggio 2024, n. 62.»
      

    

    
      
        53.22
      

      
        Guidolin, Bilotti, Sabrina Licheri, Sironi, Mazzella, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere, un fine, il seguente:
      

      
                  «1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, rivolte alle persone prive del sostegno familiare, la dotazione del Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare di cui all'articolo 3, legge 22 giugno 2016, n. 112, è incrementata di 90 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        53.23
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di sostenere la partecipazione universitaria delle studentesse e degli studenti con responsabilità di cura, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca è istituito un Fondo per l'inclusione degli studenti caregiver, con una dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  1-ter. Le risorse del Fondo sono ripartite tra gli atenei in proporzione al numero di studenti iscritti, e sono destinate a misure di flessibilità didattica, servizi di supporto, contributi economici straordinari, esoneri parziali dalle tasse e potenziamento delle strutture di welfare studentesco.
      

      
                  1-quater. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, adottato entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge sono definiti criteri uniformi per il riconoscimento della condizione di studente caregiver.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2 sostituire le parole: "100 milioni" con le parole: "90 milioni".
      

    

    
      
        53.24
      

      
        Ternullo
      

      
        All'articolo 53 dopo le parole "cura non professionale" sono inseriti i seguenti commi 2 e 3:
      

      
                  «2.  Il Fondo di cui al precedente periodo è incrementato a partire dal 2027 di 500 milioni di euro.
      

      
                  Il Fondo di cui al precedente periodo finanzia anche interventi regionali e comunali volti a garantire il riconoscimento previdenziale e contributivo dell'attività di cura, nonché servizi di sollievo e formazione rivolti ai caregiver familiari di persone con disabilità con necessità di sostegno elevato o intensivo, ai sensi del decreto legislativo 7 maggio 2024, n. 62.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in 500 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'art.10 comma 5, del decreto-legge 289 novembre 2004 n.282, convertito in legge con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n.307.»
      

    

    
      
        53.0.1 (testo 2)
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis
      

      
        (Istituzione del Reddito di cura)
      

      
                  1. Al fine di sostenere economicamente l'attività di assistenza continuativa prestata a domicilio in favore di persone con disabilità gravissima è istituita, presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), la prestazione denominata "Reddito di cura".
      

      
                  2. Il Reddito di cura è riconosciuto ai soggetti conviventi con l'assistito in via continuativa e a titolo non professionale, assicurino la cura e l'assistenza a domicilio in favore di persone con disabilità gravissima ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto interministeriale del 26 settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 30 novembre 2016.
      

      
                  3. Il soggetto che assiste deve essere in possesso di indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), ordinario o corrente, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, in corso di validità e non superiore a euro 30.000.
      

      
                  4. Il Reddito di cura è erogato dall'INPS con cadenza mensile, in un importo compreso tra euro 400 ed euro 600, determinato annualmente con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tenuto conto del numero dei beneficiari e delle risorse disponibili.
      

      
                  5. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, né rileva ai fini del calcolo dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                  6. L'INPS provvede all'erogazione della prestazione nel limite della dotazione finanziaria pari a 3 mila milioni di euro annui a decorrere dal 2026, che costituisce limite di spesa. L'Istituto provvede al monitoraggio del limite di spesa e comunica i risultati al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga, anche in via prospettica, uno scostamento rispetto al limite di spesa, l'INPS non adotta ulteriori provvedimenti concessori.
      

      
                  7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità operative per la presentazione delle domande, i criteri di priorità, la documentazione necessaria e le modalità di erogazione della prestazione.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, si provvede, nel limite di 3 mila milioni di euro annui a decorrere dal 2026, mediante le maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
        	
          dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
        

      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale sui servizi digitali)
      

      
        	
          All'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le parole: «26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».
        

        	
          All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "23 per cento";
        

      

      
                  b) sostituire l'articolo 23 con il seguente:
      

      
        "Art. 23.
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. 
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.";
      

      
                  c) sopprimere, l'articolo 132, comma 2;
      

      
                  d) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
                  "Art. 132-bis.

        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  

        1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

    

    
      
        53.0.1
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Istituzione del Reddito di cura)
      

      
                  1. Al fine di sostenere economicamente l'attività di assistenza continuativa prestata a domicilio in favore di persone con disabilità gravissima è istituita, presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), la prestazione denominata "Reddito di cura".
      

      
                  2. Il Reddito di cura è riconosciuto ai soggetti conviventi con l'assistito in via continuativa e a titolo non professionale, assicurino la cura e l'assistenza a domicilio in favore di persone con disabilità gravissima ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto interministeriale del 26 settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 30 novembre 2016.
      

      
                  3. Il soggetto che assiste deve essere in possesso di indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), ordinario o corrente, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, in corso di validità e non superiore a euro 30.000.
      

      
                  4. Il Reddito di cura è erogato dall'INPS con cadenza mensile, in un importo compreso tra euro 400 ed euro 600, determinato annualmente con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tenuto conto del numero dei beneficiari e delle risorse disponibili.
      

      
                  5. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, né rileva ai fini del calcolo dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                  6. L'INPS provvede all'erogazione della prestazione nel limite della dotazione finanziaria pari a 3 mila milioni di euro annui a decorrere dal 2026, che costituisce limite di spesa. L'Istituto provvede al monitoraggio del limite di spesa e comunica i risultati al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga, anche in via prospettica, uno scostamento rispetto al limite di spesa, l'INPS non adotta ulteriori provvedimenti concessori.
      

      
                  7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità operative per la presentazione delle domande, i criteri di priorità, la documentazione necessaria e le modalità di erogazione della prestazione.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, si provvede, nel limite di 3 mila milioni di euro annui a decorrere dal 2026, mediante le maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale sui servizi digitali)
      

      
                  1.All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "23 per cento";
      

      
                  b) sostituire l'articolo 23 con il seguente:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.";
      

      
                  c) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029.".
      

    

    
      
        53.0.2
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Fondo per l'attuazione dei progetti di vita personalizzati e partecipati)
      

      
                  1. Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni di cui al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, è istituito, nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministro per le disabilità, il «Fondo per l'attuazione dei progetti di vita personalizzati e partecipati delle persone con disabilità», con una dotazione pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e a 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate, in via prioritaria, al cofinanziamento dei budget di progetto di cui al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, e all'attivazione degli interventi, dei servizi e dei sostegni necessari alla realizzazione dei progetti di vita personalizzati e partecipati, con particolare riferimento alle misure per la vita indipendente, l'inclusione scolastica e formativa, l'inclusione lavorativa, l'abitare in autonomia e la deistituzionalizzazione. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono definiti:
      

      
                  a) i criteri e le modalità di riparto del Fondo tra le regioni e le province autonome, tenendo conto della popolazione con disabilità, della complessità dei bisogni, dei livelli essenziali delle prestazioni da garantire e del grado di attuazione del decreto legislativo n. 62 del 2024;
      

      
                  b) le tipologie di interventi finanziabili, le forme di cofinanziamento regionale e locale, nonché i meccanismi di monitoraggio, rendicontazione e valutazione degli esiti dei progetti di vita personalizzati e partecipati.
      

      
                  2. Il Ministro per le disabilità presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione sullo stato di attuazione del Fondo di cui al comma 1, con particolare riguardo al numero e alle caratteristiche dei progetti di vita finanziati, agli esiti in termini di inclusione sociale, lavorativa e abitativa e alla riduzione del ricorso a soluzioni istituzionalizzanti.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e a 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 4.
      

      
                  4. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «21 per cento».
      

    

    
      
        53.0.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Fondo per l'attuazione dei progetti di vita personalizzati e partecipati)
      

      
                  1.Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni di cui al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, è istituito, nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministro per le disabilità, il «Fondo per l'attuazione dei progetti di vita personalizzati e partecipati delle persone con disabilità», con una dotazione pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2026 e a 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027. Le risorse del Fondo di cui al presente comma sono destinate, in via prioritaria, al cofinanziamento dei budget di progetto di cui al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, e all'attivazione degli interventi, dei servizi e dei sostegni necessari alla realizzazione dei progetti di vita personalizzati e partecipati, con particolare riferimento alle misure per la vita indipendente, l'inclusione scolastica e formativa, l'inclusione lavorativa, l'abitare in autonomia e la deistituzionalizzazione. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono definiti:
      

      
                  a) i criteri e le modalità di riparto del Fondo tra le regioni e le province autonome, tenendo conto della popolazione con disabilità, della complessità dei bisogni, dei livelli essenziali delle prestazioni da garantire e del grado di attuazione del decreto legislativo n. 62 del 2024;
      

      
                  b) le tipologie di interventi finanziabili, le forme di cofinanziamento regionale e locale, nonché i meccanismi di monitoraggio, rendicontazione e valutazione degli esiti dei progetti di vita personalizzati e partecipati.
      

      
                  2. Il Ministro per le disabilità presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione sullo stato di attuazione del Fondo di cui al comma 1, con particolare riguardo al numero e alle caratteristiche dei progetti di vita finanziati, agli esiti in termini di inclusione sociale, lavorativa e abitativa e alla riduzione del ricorso a soluzioni istituzionalizzanti.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2026 e a 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'accantonamento relativo alla Presidenza del Consiglio dei ministri iscritto, ai fini del bilancio triennale 2027-2029, nel Fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.".
      

    

    
      
        53.0.4
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis.
      

      
        (Fondo per l'attuazione dei progetti di vita personalizzati e partecipati)
      

      
                  1. Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni di cui al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, è istituito, nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministro per le disabilità, il «Fondo per l'attuazione dei progetti di vita personalizzati e partecipati delle persone con disabilità», con una dotazione pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e a 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate, in via prioritaria, al cofinanziamento dei budget di progetto di cui al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, e all'attivazione degli interventi, dei servizi e dei sostegni necessari alla realizzazione dei progetti di vita personalizzati e partecipati, con particolare riferimento alle misure per la vita indipendente, l'inclusione scolastica e formativa, l'inclusione lavorativa, l'abitare in autonomia e la deistituzionalizzazione. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono definiti:
      

      
                  a) i criteri e le modalità di riparto del Fondo tra le regioni e le province autonome, tenendo conto della popolazione con disabilità, della complessità dei bisogni, dei livelli essenziali delle prestazioni da garantire e del grado di attuazione del decreto legislativo n. 62 del 2024;
      

      
                  b) le tipologie di interventi finanziabili, le forme di cofinanziamento regionale e locale, nonché i meccanismi di monitoraggio, rendicontazione e valutazione degli esiti dei progetti di vita personalizzati e partecipati. Il Ministro per le disabilità presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione sullo stato di attuazione del Fondo di cui al comma 1, con particolare riguardo al numero e alle caratteristiche dei progetti di vita finanziati, agli esiti in termini di inclusione sociale, lavorativa e abitativa e alla riduzione del ricorso a soluzioni istituzionalizzanti.
      

      
                  3. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui all'articolo 129, commi 1 e 2, con esclusione delle spese connesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e a 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di razionalizzazione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e adotta, sentiti i Ministeri interessati, un programma di razionalizzazione della spesa pubblica, con esclusione delle spese connesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, al fine di conseguire maggiori entrate da lotta all'evasione o maggiori risparmi di spesa non inferiori a 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e a 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028. Il Programma di razionalizzazione della spesa pubblica è sottoposto all'esame delle competenti Commissioni parlamentari e nell'ambito della risoluzione parlamentare approvativa, sono indicati i provvedimenti mediante i quali conseguire gli obiettivi di riduzione e razionalizzazione della spesa pubblica a decorrere dall'anno 2026, nonché le forme di monitoraggio sullo stato di attuazione degli stessi.
      

    

    
      
        53.0.5
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Fondo nazionale per la vita indipendente per persone con disabilità con necessità di sostegno intensivo)
      

      
                  1. È istituito un Fondo con dotazione di 150 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 per finanziare progetti personalizzati di vita indipendente per persone con disabilità con necessità di sostegno intensivo, ai sensi del decreto legislativo 7 maggio 2024, n. 62.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        53.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Fondo per l'abitare autonomo e inclusivo delle persone con disabilità)
      

      
                  1.         È istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo con dotazione di 40 milioni a decorrere dall'anno 2026, destinato alla realizzazione di alloggi protetti e progetti di co-housing sociale per persone con disabilità.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2 sostituire le parole "100 milioni di euro con le seguenti "60 milioni di euro" 
      

    

    
      
        53.0.7
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di sostegno all'inclusione delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità e alle iniziative di prevenzione della cecità)
      

      
                  1. Al fine di sostenere il diritto all'inclusione delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità e favorire le iniziative di prevenzione della cecità, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti ETS APS è concesso un contributo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per lo sviluppo e il prosieguo del progetto di Unione Digitale e di gestione dei Centri Oculistici Sociali.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        53.0.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Fondo per la formazione e la certificazione dei Disability Manager)
      

      
                  1. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo con dotazione di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, destinato a finanziare percorsi di formazione e certificazione professionale dei Disability Manager nel settore pubblico e privato.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per le disabilità, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al Fondo.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2 sostituire le parole "100 milioni di euro con le seguenti "85 milioni di euro" 
      

    

    
      
        53.0.9
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  "53-bis.
      

      
                  (Fondo per la formazione e la certificazione dei Disability Manager)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo destinato a finanziare percorsi di formazione e certificazione professionale dei Disability Manager nel settore pubblico e privato, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi di concerto con il Ministro per le disabilità, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al Fondo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        53.0.10
      

      
        Versace, Gelmini
      

      
        Dopo l'articolo 53, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Sostegno di patti territoriali di inclusione e integrazione per le persone con disabilità)
      

      
                  1. Al fine di sostenere interventi territoriali, a livello regionale, che promuovano l'inclusione attiva e l'integrazione socio-lavorativa delle persone con necessità di sostegno elevato e molto elevato, di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto-legislativo 3 maggio 2024, n. 62, è istituito il Fondo per interventi previsti dai patti sociali territoriali di inclusione lavorativa delle persone con disabilità, nello Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni del presente articolo sono definite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328."
      

    

    
      
        53.0.11
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'articolo 53 inserire il seguente articolo,
      

      
                  "art.53 bis)
      

      
        (Assistenza alle madri in condizioni di difficoltà)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo per il finanziamento delle iniziative a sostegno del ruolo di assistenza delle madri, per gravi ed acute esigenze di cura dei figli, minori e adolescenti, con una dotazione di 10 milioni di euro, per accertata e documentata impossibilità di continuare il proprio lavoro professionale. Alle madri, di cui al precedente periodo, è permesso di assentarsi per tempi prolungati, conservando il proprio stipendio nella misura dell'80%, mentre i relativi contributi risultano a carico dello Stato.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n 190.
      

    

    
      
        53.0.12
      

      
        Barbara Floridia, Aloisio, Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente;
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità)
      

      
                  1. 1.In adesione ai principi della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità in relazione all'inclusione scolastica, al fine di sostenere gli enti locali in condizione di difficoltà finanziaria nel garantire ai bambini della scuola dell'infanzia, agli alunni della scuola primaria e gli studenti della scuola secondaria di primo grado con accertata condizione di disabilità ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, la necessaria assistenza all'autonomia e alla comunicazione personale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, un fondo con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro annui per gli anni 2026, 2027 e 2028. 2. Con decreto dei Ministri dell'istruzione e del merito e per le disabilità, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, sono definiti i criteri e le modalità di attribuzione delle risorse del Fondo di cui al comma 1, tenendo conto delle misure di assistenza eventualmente già attivate, del numero di bambini e alunni con disabilità accertata iscritti presso ciascuna istituzione scolastica.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro annui per gli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto - legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

    

    
      
        53.0.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
         Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Finanziamento del Progetto «Persone con sclerosi multipla "difficili da raggiungere" 2026-2027. Orientare la pianificazione dei servizi»)
      

      
                  1.         Al fine di garantire l'inclusione e l'accesso ai servizi delle persone con Sclerosi Multipla e patologie correlate che hanno perso contatto con i servizi sanitari e sociali, è autorizzata la spesa di un milione di euro annuo, per gli anni 2026 e 2027, a favore della Fondazione Italiana per la Sclerosi Multipla (FISM) per la prosecuzione del Progetto di Ricerca «Persone con sclerosi multipla "difficili da raggiungere" 2026-2027. Orientare la pianificazione dei servizi ».
      

      
                  2.         Agli oneri derivati dal presente articolo, pari a 1 milione di euro annuo per gli anni dal 2026 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        53.0.14
      

      
        Minasi, Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis.
      

      
        (Finanziamento del Progetto Hard to reach 2026-2027. Steering health and social care planning for people with MS)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'inclusione e la gestione quotidiana delle forme di disabilità medio grave e gravissima e per favorire l'identificazione maggiore del target di popolazione con Sclerosi Multipla e patologie correlate, è autorizzata la spesa di un milione di euro annuo, per ciascuno degli anni 2026 e 2027, in favore della Fondazione Italiana per la Sclerosi Multipla (FISM) per la prosecuzione del Progetto di Ricerca Hard to Reach Multiple Sclerosis population: steering health care planning.".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 1.000.000
      

      
                  2027: - 1.000.000
      

      
                  2028:
      

    

    
      
        53.0.15
      

      
        Guidi
      

      
        Dopo l'articolo 53, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Finanziamento del Progetto «Hard to reach 2026-2027. Steering health and social care
      

      
                  planning for people with MS»)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'inclusione e la gestione quotidiana delle forme di disabilità media,
      

      
                  grave e gravissima e per favorire l'identificazione maggiore del target di popolazione con
      

      
                  Sclerosi Multipla e patologie correlate, è autorizzata la spesa di un milione di euro
      

      
                  annuo, per gli anni 2026 e 2027, a favore della Fondazione Italiana per la Sclerosi
      

      
                  Multipla (FISM) per la prosecuzione del Progetto di Ricerca "Hard to Reach" Multiple
      

      
                  Sclerosis population: steering health care planning".
      

      
                  2. Agli oneri derivati dal presente articolo, pari a 1 milione di euro annuo per gli anni dal
      

      
                  2026 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
      

      
                  ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
      

      
                  comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        53.0.16
      

      
        Stefani, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di terapie complementari)
      

      
                  1. Ai fini del presente articolo, per terapie complementari si intendono le attività e gli interventi, anche di carattere sportivo, artistico e ludico-ricreativo, volte a migliorare la qualità della vita delle persone con disabilità e a contribuire a realizzare una dimensione più umanizzata dei percorsi di cura e assistenza.
      

      
                  2. Al fine del riconoscimento e della valorizzazione delle terapie complementari è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Fondo per la promozione delle terapie complementari, con una dotazione di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto dell'Autorità politica delegata in materia di disabilità è disciplinato l'utilizzo del Fondo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        53.0.17
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 53 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Promozione dell'attività sportiva delle persone con disabilità)
      

      
                  1. Per promuovere l'attività sportiva, agonistica e non agonistica, delle persone con disabilità, a valere sulle risorse di cui al Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità, di cui all'articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono destinati:
      

      
                            a) 10 milioni di euro per l'anno 2026, 15 milioni per l'anno 2027 e 20 milioni a decorrere dal 1° gennaio 2028 per la costruzione, il completamento e l'adattamento di infrastrutture sportive scolastiche destinate all'educazione fisica degli alunni con disabilità;
      

      
                            b) 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per l'erogazione di ausili ortesi e protesi degli arti inferiori e superiori a tecnologia avanzata con caratteristiche funzionali allo svolgimento di attività sportive amatoriali per persone con disabilità motoria.«
      

    

    
      
        53.0.18
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Voucher sport inclusivo per minori con disabilità)
      

      
                  1. Per gli anni 2026 e 2027 è istituito, nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sport, un Fondo 'Sport inclusivo minori con disabilità', con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascun anno, destinato a riconoscere alle famiglie con minori con disabilità, certificata ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, un voucher annuo fino a 500 euro per la partecipazione ad attività sportiva o motoria adattata presso associazioni e società sportive dilettantistiche riconosciute dal CONI o dal Comitato Italiano Paralimpico.
      

      
                  2. Con decreto dell'Autorità politica delegata in materia di disabilità, di concerto con l'Autorità politica delegata per lo sport e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite modalità di accesso e criteri ISEE.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        53.0.19
      

      
        Manca, Parrini, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53
      

      
        (Disposizioni in materia di I.P.T/I.R.T. a salvaguardia del diritto alla mobilità delle persone con disabilità)
      

      
                  1. Al fine di salvaguardare il diritto alla mobilità delle persone con disabilità, nel rispetto delle norme che disciplinano le esenzioni dal pagamento dell'imposta sulle formalità di trascrizione dei veicoli al P.R.A. di cui agli articoli 8, comma 4 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e 30, comma 7 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, nel caso in cui l'avente diritto risulti intestatario al P.R.A. di un veicolo per il quale abbia già fruito del beneficio, è riconosciuta l'esenzione dal pagamento dell'I.R.T./I.P.T. per la formalità di prima iscrizione o trascrizione di altro veicolo nel caso in cui il veicolo precedentemente intestato sia stato oggetto di furto e risulti annotata al P.R.A. la perdita di possesso.
      

      
                  2. Le persone con disabilità in possesso dei requisiti previsti dalle norme richiamate al comma 1 del presente articolo, che risultino ancora intestatarie al P.R.A. di altro veicolo per il quale hanno beneficiato dell'esenzione dal pagamento dell'I.R.T./I.P.T., possono fruire del medesimo beneficio nel caso di acquisto di un secondo veicolo presentando, a dimostrazione dell'avvenuta cessione della proprietà o dell'avvio alla rottamazione del precedente veicolo, copia dell'atto di vendita o del certificato di rottamazione, ancorché non trascritto o annotato al P.R.A., avente data certa uguale o anteriore alla data di presentazione della formalità di iscrizione o trascrizione del secondo veicolo.
      

      
                  3. Le persone con disabilità in possesso dei requisiti previsti dalle norme richiamate al comma 1 del presente articolo, nel caso in cui risultino intestatarie al P.R.A. di un veicolo per il quale abbiano già fruito dell'esenzione dal pagamento dell'I.P.T./I.R.T. possono ottenere il rimborso dell'imposta versata per la formalità di iscrizione o trascrizione di un secondo veicolo al P.R.A. dimostrando, mediante copia dell'atto di vendita o copia del certificato di rottamazione, anche se non trascritto o annotato, avente data certa inferiore o pari a trenta giorni solari dalla formalità di iscrizione o trascrizione al P.R.A. del secondo veicolo, di avere venduto o consegnato ad un centro di raccolta per la demolizione il veicolo precedentemente intestato.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        53.0.20
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di I.P.T/I.R.T. a salvaguardia del diritto alla mobilità delle persone con disabilità)
      

      
                  1. Al fine di salvaguardare il diritto alla mobilità delle persone con disabilità, nel rispetto delle norme che disciplinano le esenzioni dal pagamento dell'imposta sulle formalità di trascrizione dei veicoli al P.R.A. di cui agli articoli 8, comma 4 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e 30, comma 7 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, nel caso in cui l'avente diritto risulti intestatario al P.R.A. di un veicolo per il quale abbia già fruito del beneficio, è riconosciuta l'esenzione dal pagamento dell'I.R.T./I.P.T. per la formalità di prima iscrizione o trascrizione di altro veicolo nel caso in cui il veicolo precedentemente intestato sia stato oggetto di furto e risulti annotata al P.R.A. la perdita di possesso.
      

      
                  2. Le persone con disabilità in possesso dei requisiti previsti dalle norme richiamate al comma 1 del presente articolo, che risultino ancora intestatarie al P.R.A. di altro veicolo per il quale hanno beneficiato dell'esenzione dal pagamento dell'I.R.T./I.P.T., possono fruire del medesimo beneficio nel caso di acquisto di un secondo veicolo presentando, a dimostrazione dell'avvenuta cessione della proprietà o dell'avvio alla rottamazione del precedente veicolo, copia dell'atto di vendita o del certificato di rottamazione, ancorché non trascritto o annotato al P.R.A., avente data certa uguale o anteriore alla data di presentazione della formalità di iscrizione o trascrizione del secondo veicolo.
      

      
                  3. Le persone con disabilità in possesso dei requisiti previsti dalle norme richiamate al comma 1 del presente articolo, nel caso in cui risultino intestatarie al P.R.A. di un veicolo per il quale abbiano già fruito dell'esenzione dal pagamento dell'I.P.T./I.R.T. possono ottenere il rimborso dell'imposta versata per la formalità di iscrizione o trascrizione di un secondo veicolo al P.R.A. dimostrando, mediante copia dell'atto di vendita o copia del certificato di rottamazione, anche se non trascritto o annotato, avente data certa inferiore o pari a trenta giorni solari dalla formalità di iscrizione o trascrizione al P.R.A. del secondo veicolo, di avere venduto o consegnato ad un centro di raccolta per la demolizione il veicolo precedentemente intestato.
      

      
                  4. Agli oneri di cui ai commi precedenti si fa fronte a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        53.0.21
      

      
        Stefani, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di veicoli adibiti al trasporto sociale e delle persone con disabilità)
      

      
                  1.    All'articolo 76 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Contributo per l'acquisto di autoambulanze, autoveicoli per attività sanitarie, beni strumentali e autoveicoli adattati per il trasporto di persone con disabilità motoria»;
      

      
                  b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "3-bis. È autorizzata la spesa di 4,59 milioni di euro nell'anno 2026 e di 9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027 per l'erogazione, a cura della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità, di contributi agli Enti iscritti al registro di cui all'articolo 45, che abbiano acquistato autoveicoli nuovi di cui all'articolo 54, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di cilindrata sino a 3.000cc e potenza sino a 130kw, anche prodotti in serie, adattati permanentemente con sollevatori elettro-idraulici per il trasporto di persone di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con ridotte o impedite capacità motorie permanenti. Il contributo non può superare il 18 per cento del prezzo di acquisto del veicolo al netto dell'IVA."
      

      
                  c) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo sono stabilite:
      

      
                  a) con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con riferimento ai commi da 1 a 3;
      

      
                  b) con decreto dell'Autorità politica delegata in materia di disabilità con riferimento al comma 3-bis. Il decreto stabilisce, in particolare: gli ulteriori requisiti volti a garantire che gli autoveicoli per i quali sia assegnato un contributo rimangano in maniera duratura nella proprietà di Enti iscritti al registro di cui all'articolo 45 e che, in maniera altrettanto duratura, siano destinati al trasporto di persone con ridotte o impedite capacità motorie permanenti; la cadenza semestrale dell'erogazione dei contributi, a partire da quelli per gli autoveicoli acquistati nel primo semestre del 2026; il termine per la richiesta del contributo; l'affidamento di tutte o parte delle attività per la gestione del ciclo di vita del contributo ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, nel limite di quota parte della complessiva autorizzazione di spesa non superiore a 180 mila euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
                  2. Alla spesa di cui al comma 1 e alle relative risorse confluite nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7, comma 1, lettera b), e comma 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, né quelle di cui all'articolo 1, comma 291, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  3. Fermi restando i limiti di cui all'articolo 61 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sui veicoli adibiti a trasporto sociale l'apposizione di pubblicità non luminosa, effettuata anche per conto terzi, a titolo oneroso o gratuito, è sempre consentita, purché realizzata con le medesime condizioni previste per i veicoli adibiti al trasporto di linea e non di linea e con sporgenze non superiori a 3 cm rispetto alla superficie del veicolo sulla quale sono applicate.
      

      
                  4. Ai fini del comma 3, per trasporto sociale si intende il servizio di trasporto di persone, beni o cose gestito da amministrazioni pubbliche o enti del Terzo settore, con veicoli da questi detenuti a qualsiasi titolo, per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale, incluso il trasporto di persone con disabilità, nonché in funzione dello svolgimento di una o più attività di interesse generale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
      

      
                  5. L'articolo 5, comma 4, della legge 29 luglio 2010, n. 120, è abrogato.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4,59 milioni di euro per l'anno 2026 e a 9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        53.0.22
      

      
        Versace, Gelmini
      

      
        Dopo l'articolo 53, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Misure in materia di responsabili dei processi di inserimento delle persone con disabilità)
      

      
                  1.Dopo il comma 2 dell'articolo 39-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                  «2-bis. Al fine di rendere effettivi i processi di inclusione lavorativa delle persone con disabilità, è istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali l'Albo dei  Responsabili dei processi di inserimento delle persone con disabilità.
      

      
                  a)sono in possesso di laurea almeno triennale;
      

      
                  b)hanno frequentato un percorso formativo in disability (e/o diversity) management conforme alla UNI/PdR 159:2024 di almeno 100 ore, con moduli su normativa (L. 68/1999; art. 39-ter d.lgs. 165/2001), accessibilità e accomodamenti ragionevoli, collocamento mirato e gestione dei casi;
      

      
                  c)hanno superato una verifica finale delle competenze.
      

      
                  2-ter. L'Albo è pubblico e interoperabile con IndicePA per le PA e con il Registro Imprese per i privati; annualmente è pubblicato un rapporto con:
      

      
                  a)numero di nominati;
      

      
                  b)copertura per settore;
      

      
                  c)formazione erogata;
      

      
                  d)Indicatore Chiave di Prestazione;
      

      
                  2-quater. È istituito, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Fondo nazionale per la formazione e il sostegno economico dei Disability Manager, con dotazione iniziale di ? 10 milioni per il triennio 2026-2028. Il Fondo finanzia interamente il costo dei percorsi di formazione per l'iscrizione all'Albo, fino a un importo massimo di ? 1.200 per candidato, sulla base dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), nonché fino ad esaurimento del fondo.
      

      
                  2-quinquies. Le modalità di accesso al fondo sono regolate da apposito decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo parere del Ministro per la disabilità.»
      

      
                  2.Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328.
      

    

    
      
        53.0.23
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis.
      

      
                  1. Al fine di dare piena attuazione alla legge 18 agosto 2015, n. 134, con particolare riguardo allo sviluppo della ricerca scientifica di base e traslazionale sui disturbi dello spettro autistico, la dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, istituito presso il Ministero della salute dall'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2026 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, in via prioritaria:
      

      
                  a) al finanziamento di progetti di ricerca scientifica di base e di ricerca traslazionale volti all'individuazione delle cause, dei fattori di rischio e dei meccanismi eziopatogenetici dei disturbi dello spettro autistico, nonché allo sviluppo di interventi innovativi basati sulle più avanzate evidenze scientifiche;
      

      
                  b) alla partecipazione a programmi, bandi e partenariati di ricerca di rilievo internazionale e sovranazionale nel campo dei disturbi dello spettro autistico, anche in cofinanziamento con altri Stati o organismi europei e internazionali;
      

      
                  c) al sostegno di progetti di ricerca applicata e di valutazione di esito relativi ai modelli di presa in carico sanitaria, sociosanitaria ed educativa delle persone con disturbi dello spettro autistico nelle diverse fasi della vita.
      

      
                  Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentita l'Autorità politica delegata in materia di disabilità, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
      

      
                  a) i criteri di selezione e di finanziamento dei progetti di ricerca di cui al comma 2, assicurando procedure pubbliche e trasparenti, basate su valutazione indipendente di merito scientifico;
      

      
                  b) la quota delle risorse da destinare ai programmi di ricerca di base, ai programmi di ricerca traslazionale e ai programmi di partecipazione a bandi internazionali, garantendo la prevalenza degli interventi di ricerca di base di cui alla lettera a) del comma 2;
      

      
                  c) le modalità di monitoraggio, rendicontazione e diffusione dei risultati della ricerca, anche ai fini dell'aggiornamento periodico delle linee di indirizzo e delle linee guida nazionali in materia di disturbi dello spettro autistico.
      

      
                  3. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti derivanti dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, fatto salvo quanto previsto al comma 1, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        53.0.24
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 53 aggiungere il seguente:
      

      
                  Art 53 bis
      

      
                  (Rifinanziamento e potenziamento del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico)
      

      
                  1. Al fine di dare piena attuazione alla legge 18 agosto 2015, n. 134, con particolare riguardo allo sviluppo della ricerca scientifica di base e traslazionale sui disturbi dello spettro autistico, la dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, istituito presso il Ministero della salute dall'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, in via prioritaria:
      

      
                  a) al finanziamento di progetti di ricerca scientifica di base e di ricerca traslazionale volti all'individuazione delle cause, dei fattori di rischio e dei meccanismi eziopatogenetici dei disturbi dello spettro autistico, nonché allo sviluppo di interventi innovativi basati sulle più avanzate evidenze scientifiche;
      

      
                  b) alla partecipazione a programmi, bandi e partenariati di ricerca di rilievo internazionale e sovranazionale nel campo dei disturbi dello spettro autistico, anche in cofinanziamento con altri Stati o organismi europei e internazionali;
      

      
                  c) al sostegno di progetti di ricerca applicata e di valutazione di esito relativi ai modelli di presa in carico sanitaria, sociosanitaria ed educativa delle persone con disturbi dello spettro autistico nelle diverse fasi della vita.
      

      
                  2.Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentita l'Autorità politica delegata in materia di disabilità, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
      

      
                  a) i criteri di selezione e di finanziamento dei progetti di ricerca di cui al comma 2, assicurando procedure pubbliche e trasparenti, basate su valutazione indipendente di merito scientifico;
      

      
                  b) la quota delle risorse da destinare ai programmi di ricerca di base, ai programmi di ricerca traslazionale e ai programmi di partecipazione a bandi internazionali, garantendo la prevalenza degli interventi di ricerca di base di cui alla lettera a) del comma 2;
      

      
                  c) le modalità di monitoraggio, rendicontazione e diffusione dei risultati della ricerca, anche ai fini dell'aggiornamento periodico delle linee di indirizzo e delle linee guida nazionali in materia di disturbi dello spettro autistico.
      

      
                  3. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti derivanti dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, fatto salvo quanto previsto al comma 1, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2 sostituire le parole "100 milioni di euro con le seguenti "50 milioni di euro" 
      

    

    
      
        53.0.25
      

      
        Zampa, Manca, Camusso, Misiani, Lorenzin, Nicita, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per le non autosufficienze)
      

      
                  1. Per l'attuazione delle finalità previste dalla legge 23 marzo 2023, n. 33 ed il finanziamento degli interventi disciplinati dal decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29 e successivi provvedimenti attuativi, il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato pari a 4.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 4.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a pari a 4.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        53.0.26
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis.
      

      
        (Fondo per le non autosufficienze).
      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato di 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2026. Una quota delle risorse di cui al primo periodo, non inferiore a 300 milioni di euro, è destinata in via esclusiva alle persone con disabilità grave e gravissima.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        53.0.27
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Rafforzamento del Fondo per le non autosufficienze e sostegno alla domiciliarità)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'effettiva erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali a favore delle persone non autosufficienti e di sostenere gli interventi di assistenza domiciliare integrata socioassistenziale e i servizi di sollievo alle famiglie, la dotazione del Fondo per le non autosufficienze, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e alimentato annualmente con legge di bilancio, è incrementata di 400 milioni di euro per l'anno 2026 e di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le Regioni con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con l'Autorità politica delegata in materia di disabilità, previa intesa in Conferenza Unificata, sulla base:
      

      
                  a) del numero di persone non autosufficienti residenti;
      

      
                  b) della presenza di bisogni ai sensi della normativa vigente in materia di valutazione multidimensionale della disabilità e della condizione di non autosufficienza;
      

      
                  c) degli obiettivi di assistenza domiciliare fissati nei LEP sociali.
      

      
                  Le risorse sono vincolate alla copertura di:
      

      
                  a) assistenza personale e domiciliare ad alta intensità;
      

      
                  b) interventi di sollievo temporaneo e sostituzione del caregiver familiare;
      

      
                  c) riconoscimento di contributi economici finalizzati alla cura a domicilio, inclusa la contribuzione previdenziale figurativa del caregiver familiare, in coerenza con gli indirizzi del Fondo per il caregiver familiare di cui all'articolo 53;
      

      
                  d) riconoscimento dei contributi economici per sostenere l'assistenza personale autogestita (o assistenza indiretta) che non compare in modo esplicito nell'elenco degli interventi finanziabili.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e l'Autorità politica delegata per le disabilità, sono definite le modalità di monitoraggio e rendicontazione dell'utilizzo delle risorse, al fine di verificarne l'impatto sul raggiungimento dei livelli essenziali delle prestazioni nei diversi Ambiti Territoriali Sociali (ATS).
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 400 milioni per il 2026 e a 600 milioni a partire dal 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        53.0.28
      

      
        Zampa, Manca, Camusso, Misiani, Lorenzin, Nicita, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis.
      

      
        (Rafforzamento del Fondo per le non autosufficienze e sostegno alla domiciliarità)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'effettiva erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali a favore delle persone non autosufficienti e di sostenere gli interventi di assistenza domiciliare integrata socioassistenziale e i servizi di sollievo alle famiglie, la dotazione del Fondo per le non autosufficienze, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e alimentato annualmente con legge di bilancio, è incrementata di 400 milioni di euro per l'anno 2026 e di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le Regioni con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con l'Autorità politica delegata in materia di disabilità, previa intesa in Conferenza Unificata, sulla base:
      

      
                  a) del numero di persone non autosufficienti residenti; b) della presenza di bisogni ai sensi della normativa vigente in materia di valutazione multidimensionale della disabilità e della condizione di non autosufficienza; c) degli obiettivi di assistenza domiciliare fissati nei LEP sociali. Le risorse sono vincolate alla copertura di: a) assistenza personale e domiciliare ad alta intensità;
      

      
                  b) interventi di sollievo temporaneo e sostituzione del caregiver familiare;
      

      
                  c) riconoscimento di contributi economici finalizzati alla cura a domicilio, inclusa la contribuzione previdenziale figurativa del caregiver familiare, in coerenza con gli indirizzi del Fondo per il caregiver familiare di cui all'articolo 53;
      

      
                  d) riconoscimento dei contributi economici per sostenere l'assistenza personale autogestita (o assistenza indiretta) che non compare in modo esplicito nell'elenco degli interventi finanziabili.
      

      
                  Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e l'Autorità politica delegata per le disabilità, sono definite le modalità di monitoraggio e rendicontazione dell'utilizzo delle risorse, al fine di verificarne l'impatto sul raggiungimento dei livelli essenziali delle prestazioni nei diversi Ambiti Territoriali Sociali (ATS).".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026 e di 600 milioni a decorrere dal 2027. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 400 milioni di euro per l'anno 2026 e 600 milioni a decorrere dall'anno 2028."
      

    

    
      
        53.0.29
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Rafforzamento del Fondo per le non autosufficienze e sostegno alla domiciliarità)
      

      
                  1.Al fine di garantire l'effettiva erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali a favore delle persone non autosufficienti e di sostenere gli interventi di assistenza domiciliare integrata socioassistenziale e i servizi di sollievo alle famiglie, la dotazione del Fondo per le non autosufficienze, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e alimentato annualmente con legge di bilancio, è incrementata di 400 milioni di euro per l'anno 2026 e di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2.Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le Regioni con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con l'Autorità politica delegata in materia di disabilità, previa intesa in Conferenza Unificata, sulla base:
      

      
                   a) del numero di persone non autosufficienti residenti;
      

      
                  b) della presenza di bisogni ai sensi della normativa vigente in materia di valutazione multidimensionale della disabilità e della condizione di non autosufficienza;
      

      
                  c) degli obiettivi di assistenza domiciliare fissati nei LEP sociali.
      

      
                  3. Le risorse sono vincolate alla copertura di:
      

      
                  a) assistenza personale e domiciliare ad alta intensità;
      

      
                  b) interventi di sollievo temporaneo e sostituzione del caregiver familiare;
      

      
                  c) riconoscimento di contributi economici finalizzati alla cura a domicilio, inclusa la contribuzione previdenziale figurativa del caregiver familiare, in coerenza con gli indirizzi del Fondo per il caregiver familiare di cui all'articolo 53;
      

      
                  d) riconoscimento dei contributi economici per sostenere l'assistenza personale autogestita (o assistenza indiretta) che non compare in modo esplicito nell'elenco degli interventi finanziabili.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e l'Autorità politica delegata per le disabilità, sono definite le modalità di monitoraggio e rendicontazione dell'utilizzo delle risorse, al fine di verificarne l'impatto sul raggiungimento dei livelli essenziali delle prestazioni nei diversi Ambiti Territoriali Sociali (ATS).".
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026 e di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata in 400 milioni di euro per l'anno 2026 e di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        53.0.30
      

      
        Croatti, Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per la gestione della condivisione abitativa volontaria)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo denominato "Fondo per la gestione della condivisione abitativa volontaria", con una dotazione pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato alla copertura finanziaria dei progetti di realizzazione e mantenimento della condivisione abitativa volontaria, nonché alla realizzazione di interventi legislativi con il medesimo fine.
      

      
                  2. Per condivisione abitativa volontaria si intende il progetto di coabitazione, in una medesima unità immobiliare, di due o più persone che abbiano compiuto il sessantacinquesimo anno di età ovvero per persone con disabilità e che aderiscono liberamente e volontariamente, al fine di migliorare la qualità della vita, contrastare la solitudine domestica, ridurre le difficoltà economiche e favorire l'accesso a servizi socio-sanitari di prossimità.
      

      
                  3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo.
      

      
                  4. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        53.0.31
      

      
        Casini, Manca, Zampa, Furlan, Lombardo, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Misure a sostegno delle persone con disabilità gravissima)
      

      
                  1. Il presente articolo prevede misure finalizzate a sostenere e a migliorare le condizioni di vita delle persone con disabilità gravissima, titolari dell'indennità di accompagnamento, di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, o non autosufficienti ai sensi dell'allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, riconosciute come tali dall'INPS che si avvale a tale scopo di apposite commissioni multidisciplinari, in cui devono essere presenti un medico legale, un medico specialista della patologia prevalente, un assistente sociale e un rappresentante delle associazioni delle persone con disabilità.
      

      
                  2. L'importo mensile dell'indennità di accompagnamento di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, è pari a 1.500 euro rivalutabili annualmente sulla base dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo.
      

      
                  3. L'importo mensile della pensione di inabilità civile, di cui all'articolo 12 della legge 30 marzo 1971, n. 118, è stabilito in euro 780,00 netti rivalutabili annualmente sulla base dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo.
      

      
                  4. I giorni di permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono previsti nel numero di cinque, qualora l'assistenza riguardi una persona con disabilità gravissima ai sensi del comma 1. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità per il riconoscimento dei diritti previdenziali, sotto forma di contributi figurativi a carico dello Stato, per il caregiver che, al di fuori delle ipotesi di cui al comma 4, presti assistenza continuativa, non occasionale e non professionale a un soggetto riconosciuto in condizione di disabilità gravissima ai sensi del comma 1.
      

      
                  5. Ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, per i nuclei familiari in cui sia presente almeno una persona con disabilità gravissima di cui al comma 1, si applica una maggiorazione del parametro della scala di equivalenza del 2,0.
      

      
                  6. Le Regioni, in collaborazione con il Ministero della salute e il Ministero del lavoro e delle politiche Sociali, istituiscono percorsi formativi per il personale sanitario, sociale e educativo che opera nella presa in carico delle persone con disabilità gravissima, con priorità per medici di base, pediatri, infermieri, assistenti sociali e operatori socio-sanitari.
      

      
                  7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero della salute e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali predispongono un programma di screening per monitorare lo stato di salute e il livello di autonomia delle persone con disabilità gravissima, con cadenza almeno annuale, garantendo l'aggiornamento dei piani personalizzati di assistenza. I risultati degli screening e la partecipazione ai corsi formativi sono registrati nel Fascicolo unico della disabilità gravissima, garantendo l'interoperabilità tra i servizi sanitari, sociali e amministrativi, istituito presso lo stesso Ministero.
      

      
                  8. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito il Fondo nazionale per la disabilità gravissima, con una dotazione di 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con la Conferenza Stato-regioni e province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo.
      

      
                  9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        53.0.32
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Misure in materia di handicap gravissimi)
      

      
                  1. Una quota delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui all'articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328, è destinata all'elevazione dell'indennità di accompagnamento per i soggetti portatori di handicap gravissimi, riconosciuta ai sensi della normativa vigente, fino ad un importo pari a 1.500 euro mensili, con adeguamento annuale sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.
      

      
                  2. Una quota delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali è altresì destinata all'elevazione della pensione di inabilità in favore dei soggetti portatori di handicap gravissimi fino ad un importo pari a 780 euro mensili. La pensione di inabilità così determinata non concorre alla formazione del reddito personale dell'avente diritto ai fini dell'accesso ad altre prestazioni economiche o assistenziali comunque denominate.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri, nel limite di 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale sui servizi digitali)
      

      
                  1.All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "20 per cento";
      

      
                  b) dopo l'articolo 23, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 23-bis.
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.".
      

    

    
      
        53.0.33
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere  il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Fondo per l'attuazione dei progetti di vita personalizzati e partecipati)
      

      
                  1. Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni di cui al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, è istituito, nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministro per le disabilità, il «Fondo per l'attuazione dei progetti di vita personalizzati e partecipati delle persone con disabilità», con una dotazione pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e a 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate, in via prioritaria, al cofinanziamento dei budget di progetto di cui al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, e all'attivazione degli interventi, dei servizi e dei sostegni necessari alla realizzazione dei progetti di vita personalizzati e partecipati, con particolare riferimento alle misure per la vita indipendente, l'inclusione scolastica e formativa, l'inclusione lavorativa, l'abitare in autonomia e la deistituzionalizzazione.
      

      
                  2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono definiti:
      

      
                  a) i criteri e le modalità di riparto del Fondo tra le regioni e le province autonome, tenendo conto della popolazione con disabilità, della complessità dei bisogni, dei livelli essenziali delle prestazioni da garantire e del grado di attuazione del decreto legislativo n. 62 del 2024; b) le tipologie di interventi finanziabili, le forme di cofinanziamento regionale e locale, nonché i meccanismi di monitoraggio, rendicontazione e valutazione degli esiti dei progetti di vita personalizzati e partecipati.
      

      
                  3. Il Ministro per le disabilità presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione sullo stato di attuazione del Fondo di cui al comma 1, con particolare riguardo al numero e alle caratteristiche dei progetti di vita finanziati, agli esiti in termini di inclusione sociale, lavorativa e abitativa e alla riduzione del ricorso a soluzioni istituzionalizzanti.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e a 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'accantonamento relativo alla Presidenza del Consiglio dei ministri iscritto, ai fini del bilancio triennale 2027-2029, nel Fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      
        53.0.34
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 12 marzo 1999, n. 68 in materia di quote di riserva del collocamento obbligatorio)
      

      
                           1. All'articolo 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68, dopo le parole: «per tali cause,» sono inserite le seguenti: «della lavoratrice o del lavoratore che ha dovuto interrompere la propria attività lavorativa per assistere, con carattere di continuità, un figlio convivente con disabilità grave in caso di decesso dell'assistito».
      

    

    
      
        53.0.35
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare)
      

      
                  Il Fondo di cui all'articolo 3 della legge 22 giugno 2016, n. 112 è incrementato di 100 milioni di euro.".
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni per l'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata in 100 milioni di euro per il 2026 ."
      

    

    
      
        53.0.36
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
         (Incremento del Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare)
      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo 3 della legge 22 giugno 2016, n. 112 è incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
      

    

    
      
        53.0.37
      

      
        Zampa, Manca, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 53-bis.
      

      
        (Incremento del Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare)
      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo  3 della legge 22 giugno 2016, n. 112, è incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dal 2026."
      

      
             Conseguentemente, sopprimere il comma 2 dell'articolo 132. 
      

    

    
      
        53.0.38
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 53 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare).
      

      
                  1.         Il Fondo di cui all'articolo 3 della legge 22 giugno 2016, n. 112 è incrementato di 50 milioni di euro."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2 sostituire le parole "100 milioni di euro con le seguenti "50 milioni di euro" 
      

    

    
      
        53.0.39
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
      

      
        "Art. 53-bis

      

      
        (Modifica alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 255 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «255. Si definisce caregiver familiare la persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare, anche non convivente, entro il terzo grado ovvero di una persona con cui abbia instaurato una accertata relazione affettiva o amicale che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18».
      

      
        «Art. 53-quater

      

      
        (Sostegno al reddito del caregiver)
      

      
                  1. Il caregiver familiare non titolare di reddito, ovvero con un valore dell'ISEE, definito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 30.000 euro annui, può richiedere un'indennità mensile di sostegno al reddito nella misura massima di 10.000 euro annui. La misura del contributo è calcolata in base al valore ISEE del nucleo familiare del richiedente.
      

      
                  2. Il riconoscimento dell'indennità mensile di cui al comma 1 comprende anche il riconoscimento di contributi previdenziali idonei al raggiungimento della pensione di anzianità. I contributi di cui al primo periodo e quelli eventualmente versati dal caregiver familiare per attività lavorative di qualsiasi natura sono cumulabili.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, comprese la procedura di presentazione, accoglimento ed eventuale diniego della domanda relativa all'indennità mensile di cui al comma 1. L'importo dell'indennità mensile di cui al presente comma è soggetta a rivalutazione annuale sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all'anno precedente.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo, pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
        «Art. 53-quater

      

      
        (Incentivazione del rapporto di lavoro a tempo parziale)
      

      
                  1. All'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo le parole: «è riconosciuta la priorità nella trasformazione» è inserita la seguente: «reversibile».
      

      
                  2. La trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a tempo parziale, ai sensi dell'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo n. 81 del 2015, non preclude la facoltà di godere delle disposizioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.
      

      
                  3. I contratti collettivi di lavoro possono prevedere specifiche disposizioni volte ad agevolare il lavoratore cui è riconosciuta la qualifica di caregiver familiare.
      

      
                  4. Agli oneri derivati dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nel limite massimo di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.";
      

      
                  b) all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 300 milioni di euro."
      

    

    
      
        53.0.40
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
        (Contributo per i genitori disoccupati o monoreddito con figli disabili)
      

      
                  1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziata nella misura di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        53.0.41
      

      
        Zaffini, Mancini, Satta, Leonardi, Zullo, Silvestroni, Berrino, Russo
      

      
        Dopo l'articolo 53, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-bis

      

      
                   

        (Modifiche alle disposizioni in materia di politiche in favore delle persone anziane)
      

      
                  1. All'articolo 35, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, sono aggiunte infine le seguenti parole «per l'anno 2025 ed euro 12.000 per l'anno 2026».
      

      
                  2. All'articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) le parole "250 milioni per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: "125 milioni di euro per l'anno 2025"
      

      
                  b) alla lettera b), le parole "125 milioni di euro per l'anno 2025 e" sono eliminate. 
      

    

    
      Art. 54
    

    
      
        54.1
      

      
        Valente, D'Elia, Sensi, Rossomando
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 54
      

      
        (Disposizioni in materia di donne vittime di violenza, di prevenzione e promozione di politiche per le pari opportunità, di orfani di femminicidio)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementata di 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. L'incremento di cui al presente comma è destinato:
      

      
                  a) quanto a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 al rafforzamento dell'orientamento e della formazione al lavoro delle donne vittime di violenza e di favorire l'effettiva indipendenza economica e l'emancipazione delle stesse;
      

      
                  b) quanto a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 all'istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per uomini maltrattanti nonché al loro funzionamento;
      

      
                  c) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 al rifinanziamento del piano di cui all'articolo 5, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119;
      

      
                  d) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 alle finalità di cui all'articolo 5-bis, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

    

    
      
        54.2
      

      
        Camusso, D'Elia, Valente, Sensi, Rossomando
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sopprimere le parole "articolo 5";
      

      
                  b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis. Al fine di rifinanziare il piano di cui all'articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        54.3
      

      
        Valente, D'Elia, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sopprimere le parole "5-bis",
      

      
                  b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis. Per le finalità di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        54.4
      

      
        Maiorino, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «10 milioni» con le seguenti «15 milioni».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro" con le seguenti: «95 milioni di euro»
      

    

    
      
        54.5
      

      
        Maiorino, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti «11 milioni»;
      

      
                  b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: «1-bis) Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80 dopo l'articolo 24, è inserito il seguente: «Art. 24-bis (Dimissioni per giusta causa per le donne vittime di violenza di genere) - 1. E' considerata giusta causa di dimissioni, ai sensi dell'art. 2119 del codice civile e ai fini dell'articolo 3 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, l'inserimento della dipendente di datore di lavoro pubblico o privato nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere, debitamente certificati dai servizi sociali del comune di residenza o dai centri antiviolenza o dalle case rifugio di cui all'articolo 5-bis decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132 comma 2, sostituire le parole: «di 100 milioni di euro » con le seguenti: «di 99 milioni di euro»
      

    

    
      
        54.6
      

      
        Rando, Verini, Mirabelli, Valente
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 sostituire le parole "10 milioni" con le seguenti: "15 milioni";
      

      
                  b) dopo il comma 1 inserire il seguente: "1-bis. L'accesso al Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, come rifinanziato dal comma 1 è consentito anche alle donne vittime della violenza mafiosa che rifiutano le logiche criminali e che si trovano in condizione di povertà".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        54.7
      

      
        D'Elia, Valente, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole "10 milioni" con le seguenti: "15 milioni";
      

      
                  b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: «1-bis. Una quota pari ad almeno il 5 per cento delle risorse di cui al presente articolo è destinata agli atenei statali legalmente riconosciuti per azioni di prevenzione e contrasto della violenza di genere, ivi incluse
      

      
                  a)         istituzione o potenziamento di sportelli di ascolto qualificati;
      

      
                  b)        formazione obbligatoria del personale docente e tecnico-amministrativo;
      

      
                  c)         campagne di sensibilizzazione rivolte alla comunità studentesca;
      

      
                  d)        attivazione di protocolli di protezione e presa in carico.»
      

    

    
      
        54.8 (testo 2)
      

      
        Campione, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di rafforzare il ruolo dell'Italia quale Paese guida nelle politiche globali per la parità di genere e l'emancipazione femminile, in coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda ONU 2030 e con le linee guida del G20 Engagement Group Women20, è autorizzata la spesa di 800.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 in favore dell'Associazione Women20 ETS (Ente del Terzo Settore), rappresentativa della delegazione italiana del G20 Women20, per il sostegno di programmi e iniziative di carattere nazionale e internazionale finalizzati a:
      

      
                  a) la promozione dell'empowerment femminile, la partecipazione economica e politica delle donne e il contrasto agli stereotipi di genere, anche attraverso percorsi di formazione in competenze digitali, STEM e imprenditorialità sociale, con particolare attenzione alle giovani donne, alle disoccupate e a coloro in condizione di fragilità;
      

      
                  b) il rafforzamento di reti e partenariati nazionali e internazionali volti a promuovere la leadership femminile nei processi decisionali e di governance globale, in collaborazione con istituzioni pubbliche, università, enti di ricerca e organizzazioni della società civile italiane;
      

      
                  c) la realizzazione annuale del Rome International Meeting Women20 Italia, quale piattaforma di dialogo multilaterale tra istituzioni, imprese, società civile e comunità nazionale e internazionale, dedicata all'avanzamento delle politiche per le pari opportunità, l'inclusione e la crescita sostenibile;
      

      
                  d) la raccolta, analisi e diffusione di dati e ricerche sulle disuguaglianze tra uomo e donna nei diversi ambiti (economico, sociale, educativo, tecnologico), a supporto delle politiche pubbliche e della rendicontazione nazionale sui target dell'Agenda 2030, contribuendo al consolidamento della leadership dell'Italia nelle strategie globali per l'uguaglianza tra uomo e donna.
      

      
                  1-ter. Agli oneri di spesa di cui al comma-bis, pari a euro 800.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante quota parte della disponibilità finanziaria del fondo per le esigenze di spesa indifferibili, di cui all'art.  1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        54.8
      

      
        Campione, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. Al fine di rafforzare il ruolo dell'Italia quale Paese guida nelle politiche globali per la parità di genere e l'emancipazione femminile, in coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda ONU 2030 e con le linee guida del G20 Engagement Group Women20, è autorizzata la spesa di 800.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 in favore dell'Associazione Women20 ETS (Ente del Terzo Settore), rappresentativa della delegazione italiana del G20 Women20, per il sostegno di programmi e iniziative di carattere nazionale e internazionale finalizzati a:
      

      
                  a) la promozione dell'empowerment femminile, la partecipazione economica e politica delle donne e il contrasto agli stereotipi di genere, anche attraverso percorsi di formazione in competenze digitali, STEM e imprenditorialità sociale, con particolare attenzione alle giovani donne, alle disoccupate e a coloro in condizione di fragilità;
      

      
                  b) il rafforzamento di reti e partenariati nazionali e internazionali volti a promuovere la leadership femminile nei processi decisionali e di governance globale, in collaborazione con istituzioni pubbliche, università, enti di ricerca e organizzazioni della società civile italiane;
      

      
                  c) la realizzazione annuale del Rome International Meeting Women20 Italia, quale piattaforma di dialogo multilaterale tra istituzioni, imprese, società civile e comunità nazionale e internazionale, dedicata all'avanzamento delle politiche per le pari opportunità, l'inclusione e la crescita sostenibile;
      

      
                  d) la raccolta, analisi e diffusione di dati e ricerche sulle disuguaglianze tra uomo e donna nei diversi ambiti (economico, sociale, educativo, tecnologico), a supporto delle politiche pubbliche e della rendicontazione nazionale sui target dell'Agenda 2030, contribuendo al consolidamento della leadership dell'Italia nelle strategie globali per l'uguaglianza tra uomo e donna.
      

    

    
      
        54.9
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è incrementato di ulteriori 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 al fine di finanziare politiche per la prevenzione e il contrasto alla violenza per motivi collegati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime e di attuare quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 105-quater del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui» con le seguenti: «90 milioni di euro annui»
      

      
                  .
      

    

    
      
        54.10
      

      
        Valente, D'Elia, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma: "1-bis. Nei casi di inadempienza delle Regioni nell'erogazione dei fondi ai Centri antiviolenza, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita l'autorità competente, il Consiglio dei ministri, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, nomina un commissario ad acta al quale attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti e i provvedimenti necessari, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica."
      

    

    
      
        54.11
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Il Fondo di Garanzia per il Microcredito di Libertà è incrementato di 4 milioni di euro a decorrere dal 2026. Agli oneri conseguenti si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190"
      

    

    
      
        54.0.1
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
        (Disposizioni per la rilevazione dei servizi educativi per l'infanzia)
      

      
                  1. Al fine di valutare le esigenze di riequilibrio territoriale dei servizi educativi per l'infanzia, nonché i bisogni effettivi dei territorio, il Ministro dell'istruzione e del merito, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, provvede alla costituzione ed al coordinamento di un sistema informativo di rilevazione della distribuzione per regione e per singolo comune, su tutto il territorio nazionale, dei servizi educativi per l'infanzia, pubblici e privati accreditati che ricevono finanziamenti pubblici.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Al fine di incrementare l'offerta di servizi educativi per l'infanzia, la dotazione del fondo di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è incrementata di 55 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 da destinare alla scuola dell'infanzia statale.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132 comma 2, sostituire le parole: "di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti; "di 44 milioni di euro per l'anno 2026, 45 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        54.0.2 (testo 2)
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
        (Disposizioni per il sostegno all'apertura e alla gestione di asili familiari (cd. Tagesmuter))
      

      
         1. Al fine di integrare e supportare l'offerta di servizi educativi dell'infanzia, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito un fondo, con una dotazione inziale di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato al sostengo dell'apertura e della gestione di asili familiari (cd. Tagesmuter).
      

      
                  2. Con decreto del ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite le modalità attuative e di riparto del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        54.0.2
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
        (Disposizioni per il sostegno all'apertura e alla gestione di strutture educative private per l'infanzia)
      

      
                  1. Al fine di integrare e supportare l'offerta di servizi educativi dell'infanzia, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito un fondo, con una dotazione inziale di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 207 e 2028, finalizzato al sostengo dell'apertura e della gestione di strutture educative private per l'infanzia a gestione familiare.
      

      
                  2. Con decreto del ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite le modalità attuative e di riparto del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dalla presente legge, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        54.0.3
      

      
        Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Fondo UNICEF Italia)
      

      
                  1. Al fine di supportare le iniziative promosse da UNICEF Italia nel settore dell'istruzione, della protezione dei minori e della tutela dei diritti dell'infanzia è istituito, presso il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali un fondo con una dotazione di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, denominato "Fondo UNICEF Italia".
      

      
                  2. Le modalità di erogazione, di controllo e di rendicontazione del fondo sono determinate con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, che presenta al termine del 2026, una relazione a compendio e bilancio delle attività sostenute.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        54.0.4
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Fondo per la conciliazione della vita lavorativa e familiare del personale del Servizio sanitario nazionale)
      

      
                  1. Al fine di favorire la conciliazione tra vita lavorativa e familiare del personale impiegato nel Servizio sanitario nazionale, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo, denominato «Fondo per la conciliazione della vita lavorativa e familiare del personale del Servizio sanitario nazionale», con una dotazione pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate, in via esclusiva, alla realizzazione e alla gestione, all'interno delle strutture sanitarie pubbliche, di ambienti da adibire ad asili nido o a centri polifunzionali per l'erogazione di servizi di cura e accudimento destinati a bambini e ragazzi fino ai quattordici anni di età, in favore dei dipendenti delle predette strutture, nonché alla copertura degli oneri relativi al personale impiegato nelle suddette attività.
      

      
                  3. Ai fini di cui al comma 1, le strutture sanitarie pubbliche elaborano progetti relativi alla realizzazione e alla gestione degli spazi e dei servizi indicati nell'articolo medesimo.
      

      
                  4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro della salute, con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro per le pari opportunità e la famiglia e con il Ministro dell'istruzione e del merito, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti:
      

      
                  a) le modalità e le procedure di trasmissione dei progetti di cui al comma 1;
      

      
                  b) i criteri per il riparto e le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, ivi inclusi eventuali trasferimenti alle regioni interessate.
      

      
                  5. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro della salute, con il Ministro per le pari opportunità e la famiglia e con il Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto di cui al comma 2, sono individuati:
      

      
                  a) gli enti beneficiari delle risorse;
      

      
                  b) gli interventi ammessi al finanziamento;
      

      
                  c) l'importo assegnato a ciascun intervento.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        54.0.5
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Incentivi per l'assunzione di persone con disabilità intellettiva relazionale e/o psichica)
      

      
                  1. Ai datori di lavoro privati che assumono persone con disabilità intellettiva relazionale e/o psichica a tempo indeterminato è riconosciuto un incentivo contributivo pari al 100 per cento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico del datore di lavoro per 36 mesi.
      

      
                  2. L'incentivo è cumulabile con le agevolazioni di cui all'articolo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68.
      

      
                  3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026 e 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        54.0.6
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 54-bis.
      

      
        (Osservatorio nazionale sulle condotte vessatorie e generatrici di stress nei luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito l'Osservatorio nazionale sulle condotte vessatorie e generatrici di stress nei luoghi di lavoro, di seguito denominato «Osservatorio», che si può avvalere del contributo di istituti di ricerca, anche universitari. L'Osservatorio provvede al monitoraggio e all'analisi delle condotte vessatorie e dello stress psico-sociale nei luoghi di lavoro attraverso la raccolta e l'elaborazione di dati aggregati e di segnalazioni nonché mediante il confronto con le buone prassi già in uso in altri Paesi, europei ed extra europei.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la composizione e il funzionamento dell'Osservatorio di cui al comma 1.
      

      
                  3. L'Osservatorio di cui al comma 1 pubblica ogni anno, nel sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, i risultati della propria attività. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali presenta alle Camere una relazione annuale sull'attività dell'Osservatorio.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        54.0.7
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il rafforzamento delle residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare le funzioni terapeutico-riabilitative e socio-riabilitative in favore di soggetti affetti da patologie psichiatriche, autrici di reati è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per implementare la capienza e il numero delle residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        54.0.8
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "54-bis.
      

      
                  (Misure per il contrasto della violazione dei diritti umani)
      

      
        	
          Al fine di contrastare la violazione dei diritti umani, tutelare la salute fisica e mentale e il diritto all'identità e all'espressione di genere nonché contrastare le terapie o pratiche di conversione del sesso, orientamento sessuale e identità di genere e ogni forma di codificazione patologica dell'identità di genere, sono stanziati 5 milioni di euro annui per il triennio 2026-2028 in favore delle strutture che assicurano il sostegno psicosociale e le misure di riabilitazione delle vittime di pratiche di conversione dell'orientamento sessuale nonché per implementare una campagna di comunicazione volta a sensibilizzare sui danni causati dalle pratiche di conversione e far comprendere che diversi orientamenti sessuali e identità o espressioni di genere non devono essere repressi o modificati poiché rappresentano un'espressione della ricca diversità degli esseri umani.
        

        	
          Agli oneri di cui al presente comma, pari a 5 milioni di euro annui per il triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
        

      

    

    
      
        54.0.9
      

      
        Lopreiato, Maiorino, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
        (Interventi relativi ai percorsi trattamentali e di reinserimento nella società dei condannati per particolari delitti)
      

      
                  1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 17 della legge 19 luglio 2019, n. 69, nonché di contrastare fenomeni di recidiva e, al contempo, garantire una maggiore sicurezza nella società, è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per finanziare gli interventi relativi ai percorsi trattamentali ed il reinserimento nella società dei condannati per reati sessuali, per maltrattamenti contro familiari o conviventi e per atti persecutori di cui all'articolo 13-bis, comma 1-bis, della legge 26 luglio 1975, n. 354. Le risorse di cui al presente comma sono ripartite, in base a criteri stabiliti con decreto del Ministro della giustizia, tra gli enti o le associazioni e gli istituti penitenziari di cui al predetto articolo 13-bis, comma 1-bis, in coerenza con gli interventi di cui all'articolo 1 della medesima legge n. 354 del 1975.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        54.0.10
      

      
        Maiorino, Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Formazione obbligatoria in materia di violenza di genere per la magistratura)
      

      
                  1. Nell'ambito dei corsi di formazione iniziale e permanente dei magistrati e delle magistrate, organizzati dalla Scuola Superiore della Magistratura, sono introdotti in via obbligatoria moduli specifici sul contrasto alla violenza di genere, con particolare riferimento: a) all'applicazione delle disposizioni contenute nella Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (Convenzione di Istanbul), ratificata con legge 27 giugno 2013, n. 77; b) al riconoscimento e superamento degli stereotipi di genere; c) alla prevenzione della vittimizzazione secondaria nelle procedure giudiziarie; d) alla tutela dei diritti delle vittime di violenza domestica e di genere.
      

      
                  2. La Scuola Superiore della Magistratura, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta linee guida per l'attuazione dei moduli formativi di cui al comma 1, sentito il Consiglio Superiore della Magistratura.
      

      
                  3. Con cadenza biennale, il Ministero della giustizia presenta alle Camere una relazione sullo stato di attuazione della formazione obbligatoria prevista dal presente articolo e sui risultati conseguiti in termini di prevenzione della vittimizzazione secondaria nei procedimenti giudiziari.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede, nel limite di 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        54.0.11
      

      
        Lopreiato, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
        (Congedo per il personale sanitario vittima di aggressione)
      

      
                  1. Il personale vittima di un'aggressione di cui al medesimo articolo 583-quater, secondo comma, del codice penale, ha il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo massimo di tre mesi. Ai fini dell'esercizio del diritto di cui al presente comma, il dipendente, salvo casi di oggettiva impossibilità, è tenuto a preavvisare il datore di lavoro con un termine di preavviso non inferiore a sette giorni, con l'indicazione dell'inizio e della fine del periodo di congedo.
      

      
                  2. Durante il periodo di congedo di cui al comma 1, il dipendente ha diritto a percepire un'indennità corrispondente all'ultima retribuzione, con riferimento alle voci fisse e continuative del trattamento, e il periodo medesimo è coperto da contribuzione figurativa. L'indennità è corrisposta dal datore di lavoro secondo le modalità previste per la corresponsione dei trattamenti economici di maternità. I datori di lavoro privati, nella denuncia contributiva, detraggono l'importo dell'indennità dall'ammontare dei contributi previdenziali dovuti all'ente previdenziale competente. Per i dipendenti dei predetti datori di lavoro privati, compresi quelli per i quali non è prevista l'assicurazione per le prestazioni di maternità, l'indennità di cui al presente comma è corrisposta con le modalità di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33. Tale periodo è computato ai fini dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti, nonché ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità e del trattamento di fine rapporto.
      

      
                  3. Il congedo di cui al comma 2 può essere usufruito su base oraria o giornaliera nell'arco temporale di tre anni secondo quanto previsto da successivi accordi collettivi nazionali stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. In caso di mancata regolamentazione, da parte della contrattazione collettiva, delle modalità di fruizione del congedo, il dipendente può scegliere tra la fruizione giornaliera e quella oraria. La fruizione su base oraria è consentita in misura pari alla metà dell'orario medio giornaliero del periodo di paga quadrisettimanale o mensile immediatamente precedente a quello nel corso del quale ha inizio il congedo. Restano in ogni caso salve le disposizioni più favorevoli previste dalla contrattazione collettiva.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata una spesa di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        54.0.12
      

      
        Scarpinato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Aumento numero braccialetti elettronici)
      

      
                  1. Al fine di incrementare il numero degli strumenti tecnici di controllo di cui all'articolo 275-bis del codice di procedura penale, attivi sul territorio nazionale, per garantire una migliore sorveglianza elettronica degli autori di determinate categorie di reato e, al contempo, un'effettiva protezione delle donne vittime di violenza, presso il Ministero della giustizia è istituito un fondo con dotazione pari a euro 20 milioni di euro per l'anno 2026, al fine di raggiungere le complessive 20.000 unità di dispositivi attivi.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        54.0.13
      

      
        Scarpinato, Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di braccialetti elettronici)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'interno -Dipartimento di Pubblica Sicurezza - è istituito il "Centro nazionale di controllo dei mezzi elettronici o altri strumenti tecnici".
      

      
                  2. Il Centro esercita su tutto il territorio nazionale le funzioni di:
      

      
                  a) gestione centralizzata, senza soluzione di continuità, in tempo reale di tutti i segnali telematici e degli allarmi generati dai dispositivi di sorveglianza elettronica;
      

      
                  b) coordinamento operativo delle attività delle Forze di Polizia territoriali per gli interventi rapidi in caso di violazione delle prescrizioni o di manomissione dei dispositivi;
      

      
                  c) gestione della Banca dati nazionale dei soggetti sottoposti ad una misura che richieda l'applicazione dei dispositivi e dei relativi dispositivi in uso, in conformità con la normativa sulla protezione dei dati personali;
      

      
                  d) gestione interconnessa delle emergenze attraverso l'immediata comunicazione all'Autorità Giudiziaria procedente e agli Uffici di Pubblica Sicurezza territorialmente competenti degli eventi rilevanti e delle violazioni riscontrate;
      

      
                  e) supervisione delle attività di installazione, disinstallazione e manutenzione tecnica dei dispositivi avvalendosi di personale delle aziende fornitrice di servizi esterni individuate tramite procedure di gara pubblica.
      

      
                  3. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro dell'economia e delle finanze è definita la dotazione organica del Centro, comprendente esclusivamente gli appartenenti alla Polizia di Stato con qualifiche adeguate alle funzioni tecnico-operative e investigative, selezionati in base a suddette specifiche competenze, poste in posizione di dipendenza funzionale e gerarchica al Direttore del Centro.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        54.0.14
      

      
        Pirro, Bilotti, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
        (Fondo mobbing)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, è istituito un fondo, con una dotazione iniziale pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026, destinato a finanziare l'anticipo delle spese di perizie mediche di parte funzionali alla produzione documentale nell'ambito di cause aventi ad oggetto l'accertamento di condotte vessatorie e mobbizzanti in ambito lavorativo per coloro che abbiano redditi non superiori a 25.000 euro l'anno.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        54.0.15
      

      
        Valente, D'Elia, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 54, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
         (Campagne d'informazione sul tema della violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica)
      

      
                  1. Al fine di elaborare e promuovere campagne d'informazione e sensibilizzazione della collettività, rafforzando la consapevolezza degli uomini e dei ragazzi nel processo di eliminazione della violenza contro le donne e nella costruzione di rapporti all'insegna del rispetto e della parità, il Piano strategico nazionale contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica è incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        54.0.16
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
                  1. Al fine di rafforzare il ruolo dell'Italia quale Paese guida nelle politiche globali per la parità di genere e l'emancipazione femminile, in coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda ONU 2030 e con le linee guida del G20 Engagement Group Women20, è autorizzata la spesa di 800.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 in favore dell'Associazione Women20 ETS (Ente del Terzo Settore), rappresentativa della delegazione italiana del G20 Women20, per il sostegno di programmi e iniziative di carattere nazionale e internazionale finalizzati a:
      

      
                  a) la promozione dell'empowerment femminile, la partecipazione economica e politica delle donne e il contrasto agli stereotipi di genere, anche attraverso percorsi di formazione in competenze digitali, STEM e imprenditorialità sociale, con particolare attenzione alle giovani donne, alle disoccupate e a coloro in condizione di fragilità;
      

      
                  b) il rafforzamento di reti e partenariati nazionali e internazionali volti a promuovere la leadership femminile nei processi decisionali e di governance globale, in collaborazione con istituzioni pubbliche, università, enti di ricerca e organizzazioni della società civile italiane;
      

      
                  c) la realizzazione annuale del Rome International Meeting Women20 Italia, quale piattaforma di dialogo multilaterale tra istituzioni, imprese, società civile e comunità nazionale e internazionale, dedicata all'avanzamento delle politiche per le pari opportunità, l'inclusione e la crescita sostenibile;
      

      
                  d) la raccolta, analisi e diffusione di dati e ricerche sulle disuguaglianze tra uomo e donna nei diversi ambiti (economico, sociale, educativo, tecnologico), a supporto delle politiche pubbliche e della rendicontazione nazionale sui target dell'Agenda 2030, contribuendo al consolidamento della leadership dell'Italia nelle strategie globali per l'uguaglianza tra uomo e donna.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 800.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        54.0.17
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Ammissione al patrocinio a spese dello Stato per i genitori delle vittime di femminicidio)
      

      
                  1. All'articolo 76 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                  «4-quinquies. Al di fuori dei casi previsti dal comma precedente, i genitori della vittima del reato di cui all'articolo 575 del codice penale commesso dal coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dall'altra parte dell'unione civile, anche se l'unione civile è cessata, o dalla persona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza possono essere ammessi al patrocinio a spese dello Stato, anche in deroga ai limiti di reddito previsti, applicando l'ammissibilità in deroga al relativo procedimento penale e a tutti i procedimenti civili derivanti dal reato, compresi quelli di esecuzione forzata».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 300.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        54.0.18
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115)
      

      
                  1. Al comma 4-ter dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo le parole: «agli articoli 572» sono inserite le seguenti: «, 575, aggravato ai sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, nella forma tentata,»;
      

      
                  2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Alla persona offesa dai reati di cui al primo periodo può essere altresì applicata l'ammissibilità in deroga a tutti i procedimenti civili derivanti dal reato, compresi quelli di separazione, di divorzio e di affidamento dei figli.».
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo valutati in euro 500.000 annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        54.0.19
      

      
        Maiorino, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Implementazione dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza)
      

      
                  1. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall'articolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per le medesime finalità previste dal citato articolo 26-bis.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «96 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        54.0.20
      

      
        D'Elia, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 54, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
        (Risorse da destinare ai centri di riabilitazione per uomini maltrattanti)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 all'istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per uomini maltrattanti nonché al loro funzionamento.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        54.0.21
      

      
        Maiorino, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Proroga finanziamento fondo immobili da adibire a case rifugio)
      

      
                  1. All'articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, al comma 3-bis, le parole: «per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro per gli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        54.0.22
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Patton, Aurora Floridia
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, in materia di finanziamento di azioni di prevenzione primaria)
      

      
                  1. All'articolo 5, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                             a) al comma 3, le parole: "5 milioni di euro per l'anno 2022 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023", sono sostituite dalle seguenti: «30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»;
      

      
                             b) dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3-bis. Una quota pari ad almeno il 40 per cento delle risorse di cui al comma 3 del presente articolo, fatte salve quelle di cui al comma 2, lettera d), è destinata all'attuazione delle attività di prevenzione primaria previste dal Piano strategico nazionale contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, ovvero a interventi volti a contrastare gli stereotipi di genere e cambiare norme sociali e pratiche che alimentano la disparità promuovendo una cultura paritaria e di rispetto tra donne e uomini a tutti i livelli della società, includendo tra questi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le finalità di cui al comma 2, lettere a), b) e c) del presente articolo»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
.
      

    

    
      
        54.0.23
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 54 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, in materia di finanziamento di azioni di prevenzione primaria)
      

      
                  1. All'articolo 5, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3 le parole: «15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»;
      

      
                  b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. Una quota pari ad almeno il 40 per cento delle risorse di cui al comma 3 del presente articolo, fatte salve quelle di cui al comma 2, lettera d), è destinata all'attuazione delle attività di prevenzione primaria previste dal Piano strategico nazionale contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, ovvero a interventi volti a contrastare gli stereotipi di genere e cambiare norme sociali e pratiche che alimentano la disparità promuovendo una cultura paritaria e di rispetto tra donne e uomini a tutti i livelli della società, includendo tra questi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le finalità di cui al comma 2, lettera a), b) e c) del presente articolo»
      

      
                  2. Per l'attuazione dell'art. 5, comma 3 del Decreto-Legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito, con modificazioni, in legge 15 ottobre 2013, n. 119, nonché delle disposizioni previste dal comma 1 del presente articolo, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        54.0.24
      

      
        D'Elia, Valente, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 54, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119)
      

      
                  1. All'articolo 5, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 3 le parole: «15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»;
      

      
                  b)         dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Una quota pari ad almeno il 40 per cento delle risorse di cui al comma 3, del presente articolo, fatte salve quelle di cui al comma 2, lettera d), è destinata all'attuazione delle attività di prevenzione primaria previste dal Piano strategico nazionale contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, ovvero a interventi volti a contrastare gli stereotipi di genere e cambiare norme sociali e pratiche che alimentano la disparità promuovendo una cultura paritaria e di rispetto tra donne e uomini a tutti i livelli della società, ivi incluse le finalità di cui al comma 2, lettera a), b) e c) del presente articolo.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        54.0.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 54 bis - (Istituzione degli sportelli universitari per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere)
      

      
        	
          Al fine di prevenire e contrastare la violenza maschile contro le donne e le discriminazioni di genere all'interno delle comunità universitarie, è istituito, presso ciascun ateneo statale e non statale legalmente riconosciuto, uno sportello universitario antiviolenza, dedicato all'ascolto, all'orientamento e al supporto delle studentesse, delle ricercatrici, del personale tecnico-amministrativo e docente vittime di violenza o discriminazione.
        

        	
          2. Gli sportelli universitari antiviolenza di cui al comma 1 operano in coordinamento con la rete territoriale dei centri antiviolenza di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, e svolgono attività di:
        

      

      
                  a) ascolto, presa in carico e orientamento verso servizi locali specializzati;
      

      
                  b) prevenzione, informazione e formazione sulle tematiche della violenza di genere e del rispetto delle differenze;
      

      
                  c) raccolta e analisi dati, in raccordo con il Ministero dell'università e della ricerca (MUR) e con il Dipartimento per le pari opportunità.
      

      
                         3. Per l'istituzione e il funzionamento degli sportelli universitari di cui al presente articolo è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, il Fondo per i centri universitari antiviolenza, con una dotazione pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        54.0.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 54 bis - (Istituzione degli sportelli universitari per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere)
      

      
                  1.         Al fine di prevenire e contrastare la violenza maschile contro le donne e le discriminazioni di genere all'interno delle comunità universitarie, è istituito, presso ciascun ateneo statale e non statale legalmente riconosciuto, uno sportello universitario antiviolenza, dedicato all'ascolto, all'orientamento e al supporto delle studentesse, delle ricercatrici, del personale tecnico-amministrativo e docente vittime di violenza o discriminazione.
      

      
                  2.         2. Gli sportelli universitari antiviolenza di cui al comma 1 operano in coordinamento con la rete territoriale dei centri antiviolenza di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, e svolgono attività di:
      

      
                  a) ascolto, presa in carico e orientamento verso servizi locali specializzati;
      

      
                  b) prevenzione, informazione e formazione sulle tematiche della violenza di genere e del rispetto delle differenze;
      

      
                  c) raccolta e analisi dati, in raccordo con il Ministero dell'università e della ricerca (MUR) e con il Dipartimento per le pari opportunità.
      

      
                         3. Per l'istituzione e il funzionamento degli sportelli universitari di cui al presente articolo è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, il Fondo per i centri universitari antiviolenza, con una dotazione pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        54.0.27
      

      
        Zampa, Manca, Camusso, Misiani, Lorenzin, Nicita, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 54-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati)
      

      
                  1. Il Fondo per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, di cui all'articolo 1, comma 181 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        54.0.28
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la partecipazione giovanile)
      

      
                  1. Al fine di incoraggiare la partecipazione dei giovani allo sviluppo politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e 475, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e in coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, missioni 4 e 5, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 472, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

    

    
      
        54.0.29
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la partecipazione giovanile)
      

      
                  1. Al fine di incoraggiare la partecipazione dei giovani allo sviluppo politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e 475, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e in coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, missioni 4 e 5, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 472, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        54.0.30
      

      
        Musolino, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la partecipazione giovanile)
      

      
                  1. Al fine di incoraggiare la partecipazione dei giovani allo sviluppo politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e 475, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e in coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, missioni 4 e 5, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 472, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        54.0.31
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
        (Rifinanziamento Fondo Nuove competenze)
      

      
                  1. Il Fondo Nuove competenze di cui all'articolo 88 della legge 17 luglio 2020, n. 77 è incrementato di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        54.0.32
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 54-bis

      

      
        (Misure a sostegno delle persone con disabilità uditiva)
      

      
                              1. Al fine di assicurare la prosecuzione e il potenziamento degli interventi già previsti in favore dell'Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordi (ENS), di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla legge 21 agosto 1950, n. 698 e al decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, la relativa autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 1, comma 355, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata a 1.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                              2. Sempre in favore del medesimo ente é autorizzato un contributo di 350.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato alla continuità del servizio di interpretariato a distanza per medici, strutture sanitarie e servizi essenziali di prima necessità, volto a garantire l'accessibilità delle persone con disabilità uditiva, di cui all'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.350.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        54.0.33
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
                  1. Al fine di assicurare la continuità delle attività istituzionali e la realizzazione dei programmi di accessibilità, formazione e inclusione sociale promossi dall'Ente Nazionale Sordi - ENS, già Ente Nazionale per la Protezione e l'Assistenza dei Sordi, riconosciuto con legge 12 maggio 1942, n. 889, legge 21 agosto 1950, n. 698, e decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, quale ente morale di diritto privato con personalità giuridica, è autorizzata la spesa di ? 500.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, quale rifinanziamento e incremento del contributo ordinario di cui al comma 355 della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente comma, pari a complessivi ? 1.500.000 per il triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le politiche in favore delle persone con disabilità di cui l'art. 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.»
      

    

    
      
        54.0.34
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità dei servizi di comunicazione e di accessibilità per le persone sorde, nell'ambito del progetto "Comunic@ENS", promosso dall'Ente Nazionale Sordi - ENS, riconosciuto con legge 12 maggio 1942, n. 889, legge 21 agosto 1950, n. 698, e decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, quale ente morale di diritto privato con personalità giuridica, è autorizzata la spesa di ? 300.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente comma, pari a complessivi ? 900.000 per il triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le politiche in favore delle persone con disabilità di cui l'art. 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.»
      

    

    
      
        54.0.35
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 44-quinquies del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19, in materia di consultori)
      

      
                  1.L'articolo 44-quinquies del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "44-quinquies. Le regioni organizzano i servizi consultoriali nell'ambito della Missione 6, Componente 1, del PNRR e possono avvalersi di apposite equipe multidisciplinari, composte da psicologi e assistenti sociali, specializzate nell'assistenza a donne che intendano intraprendere un percorso volontario di interruzione di gravidanza. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nel limite di 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».»
      

    

    
      
        54.0.36
      

      
        Sironi, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 30 dicembre 2024, n. 207 in materia di cani da assistenza)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 223, dopo la lettera b, inserire la seguente: "b-bis) persone, quali amministratori di sostegno di cui all'art 404 c.c. e prestatori di cura di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che assistono i soggetti di cui alle lettere a) e b) in maniera costante e continuativa";
      

      
             Conseguentemente al primo capoverso le parole "alle lettere a) e b)" sono sostituite dalle seguenti "alle lettere a), b) e b-bis).
      

      
                  b) al comma 225, lettera a), dopo le parole "il diabete," inserire le seguenti: "lo spettro autistico, la narcolessia, il morbo di Addison, l'allergia alimentare grave, la tubercolosi, la sindrome da tachicardia o ortostatica posturale,"; alla lettera d) sopprimere le parole ", con oneri non a carico della finanza pubblica,";
      

      
                  c) dopo il comma 227, articolo 1, della legge, inserire il seguente: 227-bis All'articolo 1 della legge 14 febbraio 1974, n. 37, terzo periodo, le parole "da euro 500 a euro 2.500" sono sostituite dalle seguenti "da euro 1.000 a euro 5.000";
      

      
                  d) al comma 228, sostituire le parole "lettera e)" con le parole "lettere d) ed e)" e le parole "400.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025" con le parole "800.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026";
      

      
                  e) dopo il comma 228, inserire il seguente:
      

      
                  228-bis. Al fine di sostenere le persone di cui al comma 1 nell'acquisto, addestramento e cura veterinaria di un cane da assistenza munito del tesserino di riconoscimento come previsto dal presente articolo, è istituito, presso il Ministero dell'Economia e Finanze, un fondo opportunamente destinato con una dotazione di 5 milioni di euro a decorrere dal 2026. I criteri e le modalità di distribuzione delle risorse di cui al presente comma, sono stabilite con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e Finanze.
      

      
             Conseguentemente, in relazione agli oneri pari a 5,4 milioni di euro a decorrere dal 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

    

    
      
        54.0.37 (già 54.12)
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "54-bis.
      

      
                  (Istituzione del Fondo per la promozione dei servizi educativi integrativi 0-3 anni)
      

      
        	
          Al fine di favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e l'occupazione femminile, è istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un "Fondo per la promozione dei servizi educativi integrativi 0-3 anni", destinato a sostenere gli interventi delle Regioni e delle Province autonome in tale ambito e secondo le rispettive normative regionali, con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
        

        	
          Le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 1 sono definite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
        

        	
           Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
        

      

    

    
      Art. 55
    

    
      
        55.1
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti: «1. Al fine di garantire in via effettiva l'indipendenza economica e l'emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione di povertà, il reddito di libertà introdotto ai sensi dell'articolo 105-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato fino ad 800 euro pro-capite su base mensile. Per le finalità di cui la presente comma è autorizzata una spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029.
      

      
                  1-bis. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        55.2
      

      
        D'Elia, Valente, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "0,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027" con le seguenti: "10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028"
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

    

    
      
        55.3
      

      
        D'Elia, Valente, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "0,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027" con le seguenti: "10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        55.4 (testo 2)
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
         
      

      
                  a) Al comma 1, sostituire le parole: «di 0,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027» con le seguenti: «di 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

      
                  b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  1-bis. Al fine di assicurare un'adeguata attuazione del Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2021-2023 e del correlato Piano operativo, nell'ambito del rafforzamento della rete dei servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza, sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Le risorse di cui al periodo precedente sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione e al rafforzamento delle iniziative e delle attività dei centri antiviolenza e sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all'articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119.
      

      
                  1-ter All'articolo 19, comma 3-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole "20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026" sono sostituite dalle seguenti "20 milioni di euro per l'anno 2024 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026". Le risorse di cui periodo precedente sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione e al rafforzamento delle iniziative e delle attività delle case rifugio per le donne vittime di violenza.
      

      
                  1-quater. All'articolo 26-bis, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole "1 milione di euro a decorrere dall'anno 2020" sono sostituite dalle seguenti "1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  1-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 1-bis, 1-ter, 1-quater, pari a 79 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e a 99 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  1-sexies. Nei procedimenti civili comunque connessi ai procedimenti penali di cui all'articolo 76, comma 4-ter del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è autorizzata l'ammissione della persona offesa, anche se non si è costituita parte civile, al patrocinio a spese dello Stato in deroga ai limiti di reddito previsti dal medesimo decreto. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito sono comunque esclusi l'assegno di mantenimento al coniuge di cui all'articolo 156, comma 1 del codice civile, l'assegno di mantenimento ai figli, di cui all'articolo 316-bis del codice civile nonché l'assegno unico e universale per i figli a carico, di cui agli artt. 1 e seguenti del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, valutati in 9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  1-septies. All'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, al comma 1, le parole: «massimo di tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «di sei mesi» e, al comma 2, le parole: «il periodo corrispondente all'astensione, la cui durata non può essere superiore a tre mesi» sono sostituite dalle seguenti «un periodo della durata di sei mesi».
      

      
                  1-octies. Al comma 241 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole «massima di tre mesi» sono sostituite dalle seguenti «almeno sei mesi».
      

      
                  1-novies. Agli oneri derivanti dall'attuazione commi 1-septies e 1-octies, valutati in 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  1-decies. Al fine di garantire l'accesso tempestivo a percorsi di sostegno psicologico e psicoterapeutico per bambine, bambini e adolescenti vittime di violenza assistita e finanziare l'attivazione gratuita di percorsi individuali o di gruppo di supporto psicologico o psicoterapeutico rivolti a minorenni testimoni di violenza domestica o orfani di crimini domestici o di femminicidio, è istituito, presso il Ministero della Salute, un fondo denominato "Fondo per il supporto psicologico alle vittime minorenni di violenza assistita" con una dotazione di 2.5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri per l'accesso al Fondo da parte dei servizi territoriali, le modalità di accreditamento delle strutture e dei professionisti coinvolti, gli standard qualitativi minimi per l'erogazione dei percorsi di supporto psicologico e le modalità di monitoraggio, raccolta dati e valutazione degli impatti.
      

      
                  Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  a) il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 4,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2027
      

      
                  b) sostituire la rubrica con la seguente: Misure per il contrasto della violenza sulle donne
      

    

    
      
        55.4
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «di 0,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027» con le seguenti: «di 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 4,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2027
      

    

    
      
        55.5
      

      
        Bilotti, Sironi, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «0,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 4 milioni di euro» con le seguenti: «4 milioni di euro per l'anno 2026 e di 8 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente ai maggiori oneri, pari a 3,5 mln per il 2026 e 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        55.6
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)sostituire le parole «0,5 milioni di euro» con le seguenti  «1 milione di euro»;
      

      
                  b)sostituire le parole «4 milioni di euro» con le seguenti: «5 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328 è ridotto di 0,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

    

    
      
        55.7
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 sostituire le parole: «4 milioni» con le seguenti: «5 milioni»;
      

      
                  b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: «1-bis) All'articolo 1, comma 191, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo le parole: «beneficiarie della misura» sono inserite le seguenti: «o comunque in possesso dei requisiti ma non beneficiarie solo per esaurimento delle risorse disponibili.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132 comma 2, sostituire le parole: «di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «di 99 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        55.8
      

      
        Zaffini, Mancini, Versace, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  «1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, alle lavoratrici di cui all'articolo 24, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80 è corrisposta, per i giorni di sospensione previsti dal medesimo comma 2, un'indennità pari all'80 per cento del limite minimo di retribuzione giornaliera previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito con modificazioni dalla Legge 26 settembre 1981, n. 537. Per i periodi di fruizione dell'indennità è riconosciuta la contribuzione figurativa.».
      

      
             Conseguentemente al comma 1, sostituire le parole «0,5 milioni» e «4 milioni» rispettivamente con le seguenti: «1,2 milioni» e «4,70 milioni» e all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni» con le seguenti: «99,30 milioni».
      

    

    
      
        55.9
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  «1-bis. Al fondo di cui al comma 1 possono accedere anche le lavoratrici autonome vittime di violenza. A tali lavoratrici è, altresì, estesa, oltre al congedo in caso di comprovata violenza ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, e successive modificazioni, l'indennità erogata dall'INPS per tre mesi, nella misura di una quota mensile pari al 10 per cento del reddito denunciato nell'ultima dichiarazione presentata. Per la fruizione dell'indennità è necessario che la lavoratrice abbia un rapporto di lavoro autonomo in corso di svolgimento e sia inserita in percorsi certificati dai servizi sociali del comune di appartenenza, dai centri antiviolenza o dalle case rifugio.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui» con le seguenti: «99 milioni di euro annui»
      

    

    
      
        55.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 55-bis

      

      
        (Fondo per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato in deroga ai limiti di reddito delle donne vittime di violenza di genere per i procedimenti civili comunque connessi ai procedimenti penali)
      

      
                  1.Al Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, all'articolo 76, dopo il comma 4-ter è inserito il seguente:
      

      
                  "4-ter.1) Nei procedimenti civili comunque connessi ai procedimenti penali di cui al comma 4-ter, primo periodo, la persona offesa, anche se non si è costituita parte civile nel giudizio penale può essere ammessa al patrocinio anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal presente decreto. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito sono comunque esclusi l'assegno di mantenimento al coniuge di cui all'articolo 156, comma 1 del Codice civile, l'assegno di mantenimento ai figli, di cui all'articolo 316-bis del Codice civile nonché l'assegno unico e universale per i figli a carico, di cui agli artt. 1 e seguenti del Decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 9 milioni annui, si provvede mediante riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        55.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 55 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Disposizione in materia di patrocinio gratuito per le donne vittime di violenza)
      

      
                  1. All'articolo 76 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 4-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                  «4-quinquies. Si applica il patrocinio a spese dello stato, anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal presente decreto, ai procedimenti civili in cui siano allegati abusi familiari o condotte di violenza domestica o di genere poste in essere da una parte nei confronti dell'altra o dei figli minori».
      

      
                  Agli oneri di cui al presente comma, quantificato nella misura di 10 milioni di euro a decorrere, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        55.0.3
      

      
        Rossomando, Valente, D'Elia, Sensi, Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Gratuito patrocinio nei procedimenti civili con allegazione di abusi, violenza domestica o di genere)
      

      
                  1. All'articolo 76 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 4-quater è aggiunto il seguente: "4-quinquies. Si applica il patrocinio a spese dello stato, anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal presente decreto, ai procedimenti civili in cui siano allegati abusi familiari o condotte di violenza domestica o di genere poste in essere da una parte nei confronti dell'altra o dei figli minori".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        55.0.4
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis.
      

      
        (Gratuito patrocinio abusi familiari)
      

      
                  1. All'articolo 76 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 4-quinquies è aggiunto, in fine, il seguente: «4-sexies. Si applica il patrocinio a spese dello Stato, anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal presente decreto, ai procedimenti civili riguardanti abusi familiari o condotte di violenza di genere o domestica poste in essere da una parte nei confronti dell'altra o dei figli minori, ai sensi dell'articolo 473-bis.40 del codice di procedura civile.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nel limite di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        55.0.5
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Fondo per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato in deroga ai limiti di reddito delle donne vittime di violenza di genere per i procedimenti civili comunque connessi ai procedimenti penali)
      

      
                  1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, all'articolo 76, dopo il comma 4-ter è inserito il seguente:
      

      
                  "4-ter.1. Nei procedimenti civili comunque connessi ai procedimenti penali di cui al comma 4-ter, primo periodo, la persona offesa, anche se non si è costituita parte civile nel giudizio penale può essere ammessa al patrocinio anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal presente decreto. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito sono comunque esclusi l'assegno di mantenimento al coniuge di cui all'articolo 156, comma 1 del Codice civile, l'assegno di mantenimento ai figli, di cui all'articolo 316-bis del Codice civile nonché l'assegno unico e universale per i figli a carico, di cui agli artt. 1 e seguenti del Decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 9 milioni annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        55.0.6
      

      
        D'Elia, Valente, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Iniziative formative in materia di contrasto della violenza sulle donne e della violenza domestica)
      

      
                  1. Alla lettera n), del comma 1, dell'articolo 2, del decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, le parole: « o iscritti alle scuole di specializzazione forense » sono sostituite dalle seguenti: « e consulenti tecnici, compresi avvocati, medici, psicologi e assistenti sociali, o iscritti alle scuole di specializzazione forense, anche con riguardo allo sviluppo di conoscenze e competenze specifiche in materia di violenza domestica e di genere, nonché di ascolto e trattamento dei minori nei procedimenti giudiziari ».
      

      
                  2. Gli ordini professionali degli avvocati, dei medici, degli psicologi e degli assistenti sociali, nell'ambito della propria autonomia e delle rispettive competenze, provvedono, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, all'integrazione dei programmi e delle attività di formazione degli iscritti mediante la previsione dello sviluppo e dell'aggiornamento di conoscenze e competenze in materia di violenza domestica e di genere, con particolare riferimento alla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l'11 maggio 2011 e resa esecutiva dalla legge 27 giugno 2013, n. 77, nonché in materia di ascolto e trattamento dei minori nei procedimenti giudiziari.
      

      
                  3. Nell'erogazione delle attività formative previste dalle disposizioni di cui al presente articolo è assicurato l'adeguato approfondimento delle tematiche legate alla violenza domestica e di genere e all'ascolto del minore, in una prospettiva interdisciplinare e nel pieno rispetto dei principi costituzionali di pari dignità sociale e di non discriminazione. Teorie e dottrine prive delle necessarie evidenze scientifiche o comunque fondate su pregiudizi o stereotipi possono formare oggetto dei programmi e delle attività formativi solo come elemento di conoscenza e non al fine di promuoverne l'applicazione in sede giudiziaria.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        55.0.7
      

      
        Rossomando, D'Elia, Valente, Sensi, Camusso
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
         (Iniziative formative in materia di contrasto della violenza sulle donne e della violenza domestica)
      

      
                  1. Alla lettera n), del comma 1, dell'articolo 2, del decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, le parole: « o iscritti alle scuole di specializzazione forense » sono sostituite dalle seguenti: « e consulenti tecnici, compresi avvocati, medici, psicologi e assistenti sociali, o iscritti alle scuole di specializzazione forense, anche con riguardo allo sviluppo di conoscenze e competenze specifiche in materia di violenza domestica e di genere, nonché di ascolto e trattamento dei minori nei procedimenti giudiziari ».
      

      
                  2. Gli ordini professionali degli avvocati, dei medici, degli psicologi e degli assistenti sociali, nell'ambito della propria autonomia e delle rispettive competenze, provvedono, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, all'integrazione dei programmi e delle attività di formazione degli iscritti mediante la previsione dello sviluppo e dell'aggiornamento di conoscenze e competenze in materia di violenza domestica e di genere, con particolare riferimento alla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l'11 maggio 2011 e resa esecutiva dalla legge 27 giugno 2013, n. 77, nonché in materia di ascolto e trattamento dei minori nei procedimenti giudiziari.
      

      
                  3. Nell'erogazione delle attività formative previste dalle disposizioni di cui al presente articolo è assicurato l'adeguato approfondimento delle tematiche legate alla violenza domestica e di genere e all'ascolto del minore, in una prospettiva interdisciplinare e nel pieno rispetto dei principi costituzionali di pari dignità sociale e di non discriminazione. Teorie e dottrine prive delle necessarie evidenze scientifiche o comunque fondate su pregiudizi o stereotipi possono formare oggetto dei programmi e delle attività formativi solo come elemento di conoscenza e non al fine di promuoverne l'applicazione in sede giudiziaria.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        55.0.8
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di consigliere e consiglieri di parità)
      

      
        	
          Al Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) all'articolo 14, comma 1:
      

      
                  1) al primo periodo le parole: "per una sola volta", sono sostituite con le seguenti: "per non più di due volte consecutive";
      

      
                  2) il secondo periodo è soppresso;
      

      
                  b) all'articolo 17, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Alle consigliere e i consiglieri di parità delle città metropolitane e degli enti territoriali di area vasta e alle consigliere e ai consiglieri di parità regionali è attribuita la medesima indennità".
      

      
        	
          Per l'erogazione dell'indennità di cui all'articolo 17, comma 2, del Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, è autorizzata la spesa di euro 200.000 annui a decorrere dal 2026.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 200.000 annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        55.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 55 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Disposizione in materia di erogazione dei fondi ai Centri Antiviolenza)
      

      
                  1. All'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, convertito, con modificazioni, nella legge 15 ottobre 2013 n. 119, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «2-bis Trascorsi 90 giorni dall'avvenuta ripartizione delle risorse alle regioni secondo le modalità di cui ai commi che precedono, senza che le regioni le abbiano distribuite ai centri antiviolenza e alle case rifugio, il Consiglio dei ministri, provvede con proprio decreto alla nomina di un commissario ad acta perché attui l'erogazione dei fondi».
      

    

    
      
        55.0.10
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Alla scadenza delle misure di cui al presente comma, le risorse eventualmente disponibili sono restituite al Ministero delle imprese e del made in Italy da quei confidi che non le abbiano impiegate ai sensi della normativa vigente. Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede ad accertare la presenza delle risorse residue di cui al periodo precedente. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità di attribuzione di tali risorse residue, da utilizzare per la concessione di garanzie e finanziamenti sotto qualsiasi forma alle micro, piccole e medie imprese, ai confidi che, nella vigenza delle misure di cui al presente articolo abbiano impiegato ai sensi della normativa vigente le risorse loro attribuite ovvero realizzino operazioni di aggregazione.».
      

      
                  b) sostituire le parole «dello sviluppo economico», ovunque ricorrono, con le seguenti: «delle imprese e del made in Italy»
      

    

    
      
        55.0.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'art. 55 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Estensione congedo per le donne vittime di violenza di genere)
      

      
                  1. Al comma 1 dell'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, le parole: «massimo di tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «di sei mesi».
      

      
                  2. Al comma 2 dell'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, le parole: «il periodo corrispondente all'astensione, la cui durata non può essere superiore a tre mesi» sono sostituite dalle seguenti «un periodo della durata di sei mesi».
      

      
                  3. Al comma 241 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole «massima di tre mesi» sono sostituite dalle seguenti «almeno sei mesi».
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, 2 e 3, valutati in 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, 2 comma della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.".
      

    

    
      
        55.0.12
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Estensione congedo per le donne vittime di violenza di genere)
      

      
                  1. Al comma 1 dell'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, le parole: «massimo di tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «di sei mesi».
      

      
                  2. Al comma 2 dell'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, le parole: «il periodo corrispondente all'astensione, la cui durata non può essere superiore a tre mesi» sono sostituite dalle seguenti «un periodo della durata di sei mesi».
      

      
                  3. Al comma 241 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole «massima di tre mesi» sono sostituite dalle seguenti «almeno sei mesi».
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, 2 e 3, valutati in 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        55.0.13
      

      
        Valente, Zampa, D'Elia, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Estensione congedo per le donne vittime di violenza di genere)
      

      
                  1. Al comma 1 dell'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, le parole: «massimo di tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «di sei mesi».
      

      
                  2. Al comma 2 dell'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, le parole: «il periodo corrispondente all'astensione, la cui durata non può essere superiore a tre mesi» sono sostituite dalle seguenti «un periodo della durata di sei mesi».
      

      
                  3. Al comma 241 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole «massima di tre mesi» sono sostituite dalle seguenti «almeno sei mesi».
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.»
      

    

    
      
        55.0.14
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Percorsi di protezione relativi alla violenza di genere)
      

      
                  1. All'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: «massimo di tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «di sei mesi».
      

      
                  b) al comma 2, le parole: «il periodo corrispondente all'astensione, la cui durata non può essere superiore a tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «un periodo della durata di sei mesi».
      

      
                  2. Al comma 241 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole «massima di tre mesi» sono sostituite dalle seguenti «massima di sei mesi».
      

      
                  3. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2 valutati in 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        55.0.15
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di congedo per le lavoratrici dipendenti e autonome vittime di violenza di genere)
      

      
                  1. All'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, ovunque ricorrano le parole: «tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sei mesi».
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 241, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: «tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sei mesi».».
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        55.0.16
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Indennità in caso di violenza di genere per le lavoratrici autonome)
      

      
                  1.All'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.80 dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. Le lavoratrici autonome inserite nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere, debitamente certificati dai servizi sociali del Comune di residenza o dai Centri antiviolenza o dalle Case rifugio di cui all'articolo 5-bis, del decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, hanno diritto a percepire un'indennità a titolo di congedo erogata dall'INPS di importo mensile pari al 20 per cento calcolato sull'ultima dichiarazione dei redditi presentata, la cui durata non può essere superiore ai tre mesi."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        55.0.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'art. 55 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
                  1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, dopo l'articolo 24 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis.
      

      
        (Sospensione degli adempimenti fiscali e contributivi per le lavoratrici autonome che hanno subito violenza)
      

      
                   1. Alle lavoratrici autonome che hanno subito violenza e sono prese in carico dalle strutture di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, è riconosciuta la sospensione, per un periodo massimo di sei mesi, degli adempimenti e dei versamenti relativi alle imposte sui redditi, all'imposta sul valore aggiunto, alle addizionali e ai contributi previdenziali obbligatori, nonché dei termini di prescrizione e decadenza connessi.
      

      
                  2. La sospensione decorre dalla data di presentazione dell'istanza da parte della lavoratrice autonoma all'Agenzia delle entrate o all'ente previdenziale di riferimento, corredata dall'attestazione della presa in carico dalle strutture di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e la Ministra per le pari opportunità, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità di attuazione della sospensione di cui al comma 1, nonché le condizioni e i termini per la ripresa degli adempimenti e dei versamenti sospesi, nel rispetto dei principi di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                  4. La presente disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        55.0.18
      

      
        Zampa, Valente, D'Elia, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, dopo l'articolo 24 è inserito il seguente: «Art. 24-bis. (Sospensione degli adempimenti fiscali e contributivi per le lavoratrici autonome che hanno subito violenza) - 1.         Alle lavoratrici autonome che hanno subito violenza e sono prese in carico dalle strutture di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, è riconosciuta la sospensione, per un periodo massimo di sei mesi, degli adempimenti e dei versamenti relativi alle imposte sui redditi, all'imposta sul valore aggiunto, alle addizionali e ai contributi previdenziali obbligatori, nonché dei termini di prescrizione e decadenza connessi.
      

      
                  2. La sospensione decorre dalla data di presentazione dell'istanza da parte della lavoratrice autonoma all'Agenzia delle entrate o all'ente previdenziale di riferimento, corredata dall'attestazione della presa in carico dalle strutture di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e la Ministra per le pari opportunità, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità di attuazione della sospensione di cui al comma 1, nonché le condizioni e i termini per la ripresa degli adempimenti e dei versamenti sospesi, nel rispetto dei principi di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.»
      

    

    
      
        55.0.19
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Patton, Aurora Floridia
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-ter

      

      
        (Dimissioni per giusta causa per le donne vittime di violenza di genere)
      

      
                  1. Al Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80 dopo l'articolo 24 inserire il seguente: "Articolo 24-bis (
Dimissioni per giusta causa per le donne vittime di violenza di genere). 1. E' considerata giusta causa di dimissioni, ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile e ai fini dell'articolo 3 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, l'inserimento della dipendente di datore di lavoro pubblico o privato nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere, debitamente certificati dai servizi sociali del comune di residenza o dai centri antiviolenza o dalle case rifugio di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119."»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
.
      

    

    
      
        55.0.20
      

      
        Camusso, Zampa, D'Elia, Manca, Rossomando, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 55-bis.
      

      
        (Dimissioni per giusta causa per le donne vittime di violenza di genere)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, dopo l'articolo 24 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 24-bis.
      

      
        (Dimissioni per giusta causa per le donne vittime di violenza di genere)
      

      
                  1. E' considerata giusta causa di dimissioni, ai sensi dell'articolo 2119 del Codice civile e ai fini dell'articolo 3 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, l'inserimento della dipendente di datore di lavoro pubblico o privato nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere, debitamente certificati dai servizi sociali del comune di residenza o dai centri antiviolenza o dalle case rifugio di cui all'articolo 5-bis decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119." ."
      

    

    
      
        55.0.21
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 7 luglio 2016, n. 122 in materia di indennizzo alle vittime di reati intenzionali violenti)
      

      
                  1. All'articolo 11, comma 2, della legge 7 luglio 2016, n. 122, dopo le parole: «delitti di omicidio» è inserita la seguente: «, femminicidio,».
      

      
                  2. Il Fondo di cui all'articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, è rifinanziato di euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, al fine di consentire il concreto indennizzo delle vittime dei reati previsti dall'articolo 11 della medesima legge.
      

      
                  3. Ai relativi oneri di cui al presente articolo, pari a euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        55.0.22
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente articolo:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 7 luglio 2016, n. 122)
      

      
                  1. All'art. 11, comma 2, della legge 7 luglio 2016, n. 122, dopo le parole »spese mediche e assistenziali« sono aggiunte le seguenti: »in favore anche degli affidatari dei minori orfani di crimini domestici ai sensi dell'articolo 80 della legge 4 maggio 1983, n. 184«.
      

      
                  2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        55.0.23
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente articolo:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 7 luglio 2016, n. 122)
      

      
                  1. All'art. 13, comma 2, della legge 7 luglio 2016, n. 122, le parole »centoventi giorni« sono sostituite con le seguenti: »un anno«.
      

      
                  2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        55.0.24
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 55, aggiungere il seguente:
      

      
                  "Art. 55-bis"
      

      
                  (Misure in materia di indipendenza finanziaria)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 910, lettera a), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", di cui lo stesso risulti titolare o cointestatario;"
      

      
                  2. Al fine di garantire una reale indipendenza finanziaria alle donne vittime di violenza di genere, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo con una dotazione pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 destinato alla copertura integrale delle spese materiali e accessorie per l'apertura di un contratto di conto corrente intestato esclusivamente alle donne vittime di violenza di genere presso gli istituti di credito di cui al comma 5.
      

      
                  3. Per i medesimi fini di cui al comma 2, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo destinato alla copertura delle spese per l'apertura dei conti correnti bancari, personali o cointestati, per i giovani fino a 30 anni di età e per le donne, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4. Le risorse di cui ai commi 2 e 3 sono altresì destinate all'avvio di percorsi di sensibilizzazione, informazione ed educazione finanziaria, indirizzati alle categorie di individui di cui ai medesimi commi, volti a sviluppare:
      

      
                  a) le competenze economico-finanziarie di base, per la gestione della propria autonomia economica;
      

      
                  b) la conoscenza dei diritti in ambito economico, finanziario e patrimoniale, per sviluppare una maggiore partecipazione alle decisioni inerenti alla propria vita privata e pubblica;
      

      
                  c) le conoscenze tecniche per una gestione proattiva del risparmio, al fine di disinnescare situazioni di isolamento economico e sociale che precludono ogni indipendenza economica.
      

      
                  5. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede ad adottare, entro novanta giorni dal termine di cui al comma 6, un protocollo d'intesa, sentita l'Associazione bancaria italiana, con gli istituti di credito aderenti alle misure e alle iniziative previste dai commi 2, 3 e 4, secondo le modalità stabilite dal decreto di cui al medesimo comma 6.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di adesione al protocollo d'intesa di cui al comma 5 e le modalità di erogazione delle misure e delle iniziative di cui ai commi 2, 3 e 4, nel pieno rispetto della normativa nazionale ed europea in materia di protezione dei dati personali.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        55.0.25
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Prevenzione e contrasto delle forme di violenza e discriminazione fondate sul genere, sull'orientamento sessuale, sull'identità di genere e sulla disabilità)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 1134, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: «e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «2026, 2027 e 2028».
      

      
                  2. Agli oneri relativi al presente articolo pari a 2 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        55.0.26
      

      
        Romeo, Pirovano, Testor, Dreosto, Minasi, Bergesio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 55-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di assegno di inclusione)
      

      
                  1. All'articolo 2 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Ai soggetti inseriti nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere e alle donne vittime di violenza, con o senza figli, prese in carico da centri antiviolenza riconosciuti dalle regioni o dai servizi sociali nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere, non si applicano le disposizioni di cui al precedente comma 2, lettera b).».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante riduzione del Fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        55.0.27
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Patton, Aurora Floridia
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «ARTICOLO 55-bis»
      

      
                  (Incentivo alle assunzioni delle donne vittime di violenza di genere)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 191, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo le parole: "beneficiarie della misura", inserire le seguenti: «o comunque in possesso dei requisiti e non beneficiarie della misura per insufficienza delle risorse disponibili.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
.
      

    

    
      
        55.0.28
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Istituzione del Registro pubblico dei femminicidi)
      

      
                  1.Presso il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito il "Registro pubblico dei femminicidi" (nel prosieguo «Registro»), quale banca dati nazionale di rilevazione e pubblicazione dei casi di omicidio volontario o aggravato di donne, commessi per ragioni di genere, intese quali motivazioni fondate sull'odio, il disprezzo, il dominio, la volontà di controllo o la punizione della persona offesa in quanto donna, o comunque connesse al rifiuto o alla reazione nei confronti dell'esercizio del suo diritto all'autodeterminazione o comunque dei suoi diritti e delle sue libertà fondamentali, compresa la scelta di porre fine a una relazione, di denunciare violenze o di sottrarsi a situazioni di subordinazione, dipendenza o controllo coercitivo.
      

      
                  2. La finalità del Registro è garantire la trasparenza, la pubblicità, il monitoraggio, l'analisi e la prevenzione del fenomeno dei femminicidi, nonché favorire l'elaborazione di politiche mirate di contrasto alla violenza di genere.
      

      
                  3. Il Registro contiene, per ciascun caso:
      

      
                  a) la data, la regione e la provincia del fatto,
      

      
                  b) l'età della vittima e, ove possibile, dell'autore del reato,
      

      
                  c) la relazione, se esistente, tra vittima e autore (es. coniuge, convivente, ex convivente, partner, altro),
      

      
                  d) l'arma o modalità usata,
      

      
                  e) l'eventuale presenza di figli minori, conviventi o a carico,
      

      
                  f) l'esito del procedimento penale (se disponibile) e l'eventuale condanna definitiva (oppure stato del procedimento),
      

      
                  g) eventuali aggravanti specifiche indicate dalla legge (ad esempio motivazione di genere, odio di genere).
      

      
                  4.I dati devono essere disaggregati per genere, età, regione, e devono essere accessibili al pubblico attraverso un sito internet dedicato, secondo modalità che garantiscano il rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e la riservatezza delle vittime e dei familiari.
      

      
                  5. Le Procure della Repubblica trasmettono, con cadenza mensile, entro il giorno 5 di ogni mese, al Dipartimento per le pari opportunità i fatti di reato accaduti nel mese precedente, utili all'alimentazione del Registro, fatti salvi gli ulteriori obblighi di comunicazione da parte delle forze di polizia, dell'autorità giudiziaria, del sistema sanitario e dei centri antiviolenza.
      

      
                  6.Il Ministero dell'interno, il Ministero della giustizia, l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e il Dipartimento per le pari opportunità cooperano mediante convenzioni da attivarsi entro 30 giorni dall'approvazione della presente legge per la realizzazione del sistema informativo del Registro e per l'analisi statistica dei dati raccolti.
      

      
                  7. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delegato per le pari opportunità e di concerto con i Ministri dell'interno e della giustizia, sono definiti:
      

      
                  a) le modalità di funzionamento del Registro, la struttura informatica, le misure per garantire la protezione dei dati e l'accesso pubblico,
      

      
                  b) le modalità di trasmissione dalle autorità competenti, nonché i termini e responsabilità per la fornitura dei dati,
      

      
                  c) le modalità di aggiornamento e di pubblicazione dei dati, ivi comprese le relazioni annuali per il Parlamento.
      

      
                  8.Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in 2 milioni di euro a decorrere dal 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        55.0.29
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 55, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Sostegno alle famiglie nell'ambito dei percorsi di prevenzione della violenza di genere e del contrasto ai femminicidi)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare l'efficacia delle politiche di prevenzione e contrasto della violenza di genere e dei femminicidi, è riconosciuta e promossa l'importanza del coinvolgimento attivo delle famiglie nei percorsi educativi, formativi, di sostegno psicologico e di accompagnamento.
      

      
                  2. È istituito nello stato di previsione della spesa del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un Fondo per il supporto familiare alla prevenzione della violenza, con una dotazione di 5.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Il fondo è destinato alle amministrazioni competenti per promuovere interventi rivolti ai nuclei familiari affinché possano ricevere:
      

      
                  a) formazione e sensibilizzazione sui temi della parità di genere, della prevenzione della violenza e della cultura del rispetto;
      

      
                  b) supporto psicologico e sociale;
      

      
                  c) orientamento ai servizi territoriali, legali e assistenziali disponibili.
      

      
                  3. Gli enti locali, in collaborazione con le scuole, i centri antiviolenza e le ASL, possono attivare programmi specifici rivolti a genitori, fratelli, sorelle e altri familiari, anche al fine di prevenire situazioni di isolamento, stigma o disagio che possano ostacolare i percorsi di uscita dalla violenza.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 5.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        55.0.30
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 55, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Formazione personale scolastico e prevenzione della violenza contro le donne)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità e il rafforzamento delle attività di formazione del personale scolastico (docente e non docente) in materia di educazione affettiva e relazionale, di rispetto e parità tra i sessi, prevenzione di ogni discriminazione e forme di violenza e bullismo, è previsto lo stanziamento di 5.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di programmi di aggiornamento e specializzazione del personale scolastico, in coerenza con gli obiettivi di prevenzione stabiliti dalle leggi vigenti in materia di contrasto alla violenza di genere.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 5.000.000 di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2008, n. 185.
      

    

    
      
        55.0.31
      

      
        Pirro, Castellone, Guidolin, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "55-bis.
      

      
                  (Misure di contrasto alla violenza sessuale e riproduttiva)
      

      
                  1.Al fine di contrastare ogni forma di violenza concernente la salute sessuale e riproduttiva, sono stanziati 5 milioni di euro annui per il triennio 2025-2027 in favore delle strutture che forniscono alla collettività un'informazione appropriata e scientifica sulla salute sessuale e riproduttiva.
      

      
                  2.Per la medesima finalità di cui al precedente comma, in tutte le strutture sanitarie del Servizio sanitario nazionale e nei consultori familiari di cui alla legge 29 luglio 1975, n. 405, è vietato l'accesso agli enti del Terzo settore ovvero a soggetti del volontariato e del privato sociale che, ideologicamente orientati, tentino di impedire, anche mediante una intensa attività persuasiva, l'esercizio del diritto all'interruzione volontaria di gravidanza e all'autodeterminazione. Al di fuori delle predette strutture, ai medesimi soggetti di cui al precedente periodo e per le medesime finalità, è altresì vietato l'avvicinamento alle donne e alle persone che si rechino presso le strutture medesime al fine di accedere all'IVG nonché la permanenza ad almeno 200 metri di distanza dalle strutture ove si effettuano le interruzioni volontarie di gravidanza.
      

      
                  3.Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la violazione del divieto di cui al comma 2 è punita ai sensi dell'articolo 612-bis del codice penale.
      

      
                  4.L'articolo 44-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è abrogato.
      

      
                  5.Agli oneri di cui al presente articolo si provvede, nel limite di 5 milioni di euro annui per il triennio 2026-2028, mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.";
      

    

    
      
        55.0.32
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 55 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Misure in materia di contrasto alla violenza contro le donne)
      

      
        	
          Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà introdotto ai sensi dell'articolo 105-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per garantire l'effettiva l'indipendenza economica e l'emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto- legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementata di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti dell'Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 da approvarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
        

        	
          Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall'articolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dal 2026 per le medesime finalità previste dal citato articolo 26-bis.
        

        	
          Al fine di assicurare un'adeguata attuazione del Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del correlato Piano operativo, nell'ambito del rafforzamento della rete dei servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza, sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 20 milioni di euro a decorrere dal 2026. Le predette risorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all'articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119 entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge.
        

        	
           Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica anche con riferimento alle iniziative formative di cui all'articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n.168, per le finalità di cui all'articolo 5, comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incrementato di euro 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
        

        	
           Ai datori di lavoro privati che assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della misura di cui all'articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento nel mercato del lavoro, è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all'Istituto Nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni  sul lavoro, nella misura del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
        

        	
           Qualora l'assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo determinato, anche in somministrazione, l'esonero di cui al comma 5 spetta per dodici mesi dalla data dell'assunzione. Se il contratto è trasformato a tempo indeterminato l'esonero si prolunga fino al diciottesimo mese dalla data dell'assunzione con il contratto di cui al primo capoverso. Qualora l'assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo indeterminato, l'esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi dalla data dell'assunzione.
        

        	
          I benefici di cui ai commi 5 e 6 sono riconosciuti nel limite di spesa di 5 milioni di euro a decorrere dal 2026. L'INPS provvede al monitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 4 e 6 e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiungimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente non prende in considerazione ulteriori domande per l'accesso ai benefici contributivi di cui ai predetti commi.».
        

        	
           All'articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, dopo il comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente: «3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case rifugio di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, denominato «Fondo per la creazione di case rifugio per donne vittime di violenza», con una dotazione di 20 milioni di euro a decorrere dal 2025. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all'articolo 5-bis, comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119 entro il 31 marzo di ciascun anno.
        

        	
          Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 81 milioni di euro per il 2026, si provvede mediante corrisponde riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        55.0.33
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 55-bis

      

      
        (Ammissione al patrocinio a spese dello Stato in deroga ai limiti di reddito delle donne vittime di violenza di genere per i procedimenti civili comunque connessi ai procedimenti penali di cui all'art. 76, comma 4 ter Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115)
      

      
                  1. Nei procedimenti civili comunque connessi ai procedimenti penali di cui all'articolo 76, comma 4-ter del Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è autorizzata l'ammissione della persona offesa, anche se non si è costituita parte civile, al patrocinio a spese dello Stato in deroga ai limiti di reddito previsti dal medesimo decreto. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito sono comunque esclusi l'assegno di mantenimento al coniuge di cui all'articolo 156, comma 1 del codice civile, l'assegno di mantenimento ai figli, di cui all'articolo 316-bis del codice civile nonché l'assegno unico e universale per i figli a carico, di cui agli artt. 1 e seguenti del Decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        55.0.34
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Ammissione al patrocinio a spese dello Stato in deroga ai limiti di reddito delle donne vittime di violenza di genere per i procedimenti civili comunque connessi ai procedimenti penali di cui all'art. 76, comma 4 ter decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115)
      

      
                  1. Nei procedimenti civili comunque connessi ai procedimenti penali di cui all'articolo 76, comma 4-ter del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è autorizzata l'ammissione della persona offesa, anche se non si è costituita parte civile, al patrocinio a spese dello Stato in deroga ai limiti di reddito previsti dal medesimo decreto. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito sono comunque esclusi l'assegno di mantenimento al coniuge di cui all'articolo 156, comma 1 del codice civile, l'assegno di mantenimento ai figli, di cui all'articolo 316-bis del codice civile nonché l'assegno unico e universale per i figli a carico, di cui agli artt. 1 e seguenti del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »
      

    

    
      
        55.0.35
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Ammissione al patrocinio a spese dello Stato in deroga ai limiti di reddito delle donne vittime di violenza di genere per i procedimenti civili comunque connessi ai procedimenti penali di cui all'art. 76, comma 4 ter Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115)
      

      
                  1. Nei procedimenti civili comunque connessi ai procedimenti penali di cui all'articolo 76, comma 4-ter del Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è autorizzata l'ammissione della persona offesa, anche se non si è costituita parte civile, al patrocinio a spese dello Stato in deroga ai limiti di reddito previsti dal medesimo decreto. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito sono comunque esclusi l'assegno di mantenimento al coniuge di cui all'articolo 156, comma 1 del codice civile, l'assegno di mantenimento ai figli, di cui all'articolo 316-bis del codice civile nonché l'assegno unico e universale per i figli a carico, di cui agli artt. 1 e seguenti del Decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        55.0.36
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incrementata di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, da destinare alle finalità di cui alla lettera d), comma 2, articolo 5, del citato decreto-legge 14 agosto 2013, n.93.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «94 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        55.0.37
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Defiscalizzazione dei benefici di legge previsti in favore di orfani di crimini domestici, di orfani di femminicidio e per i figli della vittima sopravvissuta ma che ha riportato conseguenze gravissime tali da renderla incapace di accudirli)
      

      
                  1.I benefici economici di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 11 della Legge 11 gennaio 2018, n. 4 e agli articoli 11 e 13-bis della Legge 7 luglio 2016 n. 122 concessi in favore dei figli della vittima quando l'autore abbia commesso il delitto di omicidio nei confronti del coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dell'altra parte di un'unione civile, anche se l'unione è cessata, o di chi sia o sia stato legato da relazione affettiva o stabile convivenza, nonché dei figli di donna nei cui confronti sia stato commesso femminicidio, ovvero dei figli della vittima sopravvissuta che abbia riportato conseguenze gravissime tali da renderla incapace di accudire i figli minorenni o maggiorenni non economicamente autosufficienti, e delle famiglie affidatarie, a valere sul Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e dei reati intenzionali violenti nonché agli orfani per crimini domestici di cui al presente articolo, non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, né ai fini dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                  2. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, come modificato dall'articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122 e dall'articolo 11 della Legge 11 gennaio 2018, n. 4 è incrementata di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026, per le finalità di cui al comma 1. 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        55.0.38
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Fondo per il supporto psicologico alle vittime minorenni di violenza assistita)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'accesso tempestivo a percorsi di sostegno psicologico e psicoterapeutico per bambine, bambini e adolescenti vittime di violenza assistita e finanziare l'attivazione gratuita di percorsi individuali o di gruppo di supporto psicologico o psicoterapeutico rivolti a minorenni testimoni di violenza domestica o orfani di crimini domestici o di femminicidio, è istituito, presso il Ministero della Salute, un fondo denominato "Fondo per il supporto psicologico alle vittime minorenni di violenza assistita" con una dotazione di 2,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri per l'accesso al Fondo da parte dei servizi territoriali, le modalità di accreditamento delle strutture e dei professionisti coinvolti, gli standard qualitativi minimi per l'erogazione dei percorsi di supporto psicologico e le modalità di monitoraggio, raccolta dati e valutazione degli impatti.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        55.0.39
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Fondo per il supporto psicologico alle vittime minorenni di violenza assistita)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'accesso tempestivo a percorsi di sostegno psicologico e psicoterapeutico per bambine, bambini e adolescenti vittime di violenza assistita e finanziare l'attivazione gratuita di percorsi individuali o di gruppo di supporto psicologico o psicoterapeutico rivolti a minorenni testimoni di violenza domestica o orfani di crimini domestici o di femminicidio, è istituito, presso il Ministero della Salute, un fondo denominato "Fondo per il supporto psicologico alle vittime minorenni di violenza assistita" con una dotazione di 2.5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri per l'accesso al Fondo da parte dei servizi territoriali, le modalità di accreditamento delle strutture e dei professionisti coinvolti, gli standard qualitativi minimi per l'erogazione dei percorsi di supporto psicologico e le modalità di monitoraggio, raccolta dati e valutazione degli impatti.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2.5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        55.0.40
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 55 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Incentivo alle assunzioni delle donne vittime di violenza di genere)
      

      
                  Al comma 191 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026), inserire dopo le parole "beneficiarie della misura" inserire le parole "o comunque in possesso dei requisiti ma non beneficiarie solo per esaurimento delle risorse disponibili".
      

      
                  Agli oneri di cui al presente articolo quantificati in 30 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.".
      

    

    
      
        55.0.41
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Incentivo alle assunzioni delle donne vittime di violenza di genere)
      

      
                  Al comma 191 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026), dopo le parole "beneficiarie della misura" inserire le parole "o comunque, in possesso dei requisiti ma non beneficiarie solo per esaurimento delle risorse disponibili".
      

    

    
      
        55.0.42
      

      
        Camusso, Zampa, D'Elia, Manca, Rossomando, Zambito
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        "Art. 55-bis.
      

      
        
(Incentivo alle assunzioni delle donne vittime di violenza di genere)

      

      
                  1. All'articolo 1, al comma 191 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo le parole "beneficiarie della misura" sono inserite le seguenti "o comunque in possesso dei requisiti ma non beneficiarie solo per esaurimento delle risorse disponibili"."
      

    

    
      
        55.0.43
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Dimissioni per giusta causa per le donne vittime di violenza di genere)
      

      
                  1.Al Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80 dopo l'articolo 24 inserire il seguente:
      

      
                   "Articolo 24 bis Dimissioni per giusta causa per le donne vittime di violenza di genere.
      

      
                  E' considerata giusta causa di dimissioni, ai sensi dell'art. 2119 del Codice Civile e ai fini dell'art. 3 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, l'inserimento della dipendente di datore di lavoro pubblico o privato nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere, debitamente certificati dai servizi sociali del comune di residenza o dai centri antiviolenza o dalle case rifugio di cui all'articolo 5-bis decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119."
      

    

    
      
        55.0.44
      

      
        Valente, D'Elia, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Misure in favore delle donne vittime di violenza)
      

      
        	
          La dotazione del Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e dei reati intenzionali violenti nonché agli orfani per crimini domestici di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è incrementata di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. L'incremento di cui al presente articolo è destinato agli indennizzi delle donne vittime di violenza maschile di cui agli articoli 11 e 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122.
        

      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        55.0.45
      

      
        Valente, D'Elia, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di formazione per il contrasto della violenza sulle donne e della violenza domestica)
      

      
                  1. Al fine di consentire l'immediata individuazione e l'adeguata assistenza delle donne vittime di violenza e di violenza domestica, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un Fondo, con una dotazione pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Il Fondo di cui al presente comma è finalizzato al finanziamento di attività di formazione, di aggiornamento e di riqualificazione, a carattere continuo e permanente, destinate agli operatori delle Forze di polizia e della polizia municipale, ai magistrati, al personale del settore giudiziario, al personale sanitario e socio-sanitario, agli insegnanti, e a tutto il personale che possa entrare in contatto con le vittime medesime, anche in attuazione delle finalità di cui all'articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n. 168.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definite le modalità di attuazione del presente articolo, e sono stabilite le modalità di inserimento delle attività di formazione nei processi di pianificazione e programmazione delle amministrazioni pubbliche, di coordinamento e integrazione con gli obiettivi programmatici e strategici di performance di ciascuna amministrazione pubblica, attraverso una piena integrazione nel ciclo della performance e con le politiche di reclutamento, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane, all'interno di un piano organico di prevenzione e informazione sul fenomeno della violenza contro le donne, anche attraverso iniziative culturali e percorsi formativi, con particolare riguardo alla formazione scolastica e all'educazione.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        55.0.46
      

      
        Valente, D'Elia, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 55 inserire il seguente
      

      
                  «Art 55-bis
      

      
                  (Modifiche all'Indicatore della situazione economica equivalente per le donne vittime di violenza)
      

      
                  1. Al fine di permettere alle donne vittime di violenza di genere di accedere a ogni servizio, strumento e agevolazione per i quali la fruizione sia condizionata dalla presentazione del proprio indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), per i primi dodici mesi successivi alla presa in carico e all'avvio degli interventi di protezione di cui all'articolo 5-bis del decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il valore di tale indicatore è automaticamente equiparato a zero euro.
      

      
                   2. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle misure di cui al comma 1, nel pieno rispetto della normativa nazionale ed europea in materia di protezione dei dati personali.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.»
      

    

    
      
        55.0.47
      

      
        Sensi, Valente, D'Elia, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 55 inserire il seguente
      

      
                  «Art 55-bis
      

      
                  (Disposizioni in materia di braccialetti elettronici)
      

      
                  1. Al fine di potenziare gli strumenti per la lotta alla violenza di genere e di ampliare il numero di braccialetti elettronici in dotazione alle Forze di Polizia, nonché per migliorare le procedure di verifica della fattibilità tecnica degli stessi, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.»
      

    

    
      
        55.0.48
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente articolo:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Istituzione del Registro Nazionale degli Orfani di Crimini Domestici e disposizioni per la presa in carico obbligatoria)
      

      
                  1.Al fine di assicurare il censimento, il monitoraggio e il coordinamento delle misure di tutela, assistenza e sostegno economico in favore dei soggetti rimasti orfani a seguito di crimini commessi nell'ambito familiare o domestico, con particolare riferimento agli orfani di femminicidio ai sensi della legge 11 gennaio 2018, n. 4, è istituito, presso il Ministero per la Famiglia, la Natalità e le Pari Opportunità, il Registro Nazionale degli Orfani di Crimini Domestici, quale banca dati di interesse pubblico.
      

      
                  2.Il Registro è finalizzato a raccogliere e aggiornare in modo continuativo le informazioni relative agli orfani di crimini domestici, al fine di monitorare la loro condizione e di favorire l'attivazione tempestiva delle misure di tutela previste dalla normativa vigente.
      

      
                  3.Le Forze di polizia, le Procure della Repubblica e i Tribunali per i minorenni comunicano al Registro, entro ventiquattro ore dall'accertamento di un crimine domestico con presenza di orfani, i dati essenziali del caso. I servizi sociali territoriali provvedono all'aggiornamento delle informazioni relative agli interventi attivati.
      

      
                  4.Entro cinque giorni dalla comunicazione dell'evento, i servizi sociali territoriali competenti sono tenuti ad attivare la presa in carico obbligatoria dell'orfano, mediante un progetto individuale di assistenza e tutela, che comprenda supporto psicologico, educativo e scolastico, assistenza sanitaria e monitoraggio periodico.
      

      
                  5.Con decreto del Ministro per la Famiglia, di concerto con i Ministri dell'Interno e della Giustizia, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità tecniche di istituzione e funzionamento del Registro, nonché le procedure di segnalazione e presa in carico.
      

      
                  6.È altresì promossa, a cura del Ministero per la Famiglia, la formazione specifica del personale delle amministrazioni coinvolte, finalizzata alla corretta gestione delle segnalazioni e alla tutela integrata dei minori orfani di crimini domestici.
      

      
                  7.Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328."
      

    

    
      
        55.0.49
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente articolo:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Sostegno per le spese mediche e assistenziali in favore degli orfani per crimini domestici e degli orfani di madre)
      

      
                  1. Il residuo della dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, come modificato ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, è destinato alle spese mediche e assistenziali in favore degli orfani per crimini domestici e degli orfani di madre a seguito del delitto di cui all'articolo 576, primo comma, numero 5.1), ovvero per omicidio a seguito dei delitti di cui agli articoli 609-bis e 609-octies del codice penale, per gli anni dal 2021 al 2026. Almeno il 70 per cento di tale somma è destinato agli interventi in favore dei minori; la quota restante è destinata, ove ne ricorrano i presupposti, agli interventi in favore dei soggetti maggiorenni economicamente non autosufficienti.
      

      
                  2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        55.0.50
      

      
        Rossomando, D'Elia, Valente, Sensi, Camusso
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Misure in favore di orfani di crimini domestici e femminicidio)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e dei reati intenzionali violenti nonché agli orfani per crimini domestici di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è incrementata di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. L'incremento di cui al presente articolo è destinato alle misure in favore degli orfani per crimini domestici.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno      2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        55.0.51
      

      
        D'Elia, Valente, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Misure in favore degli orfani di crimini domestici)
      

      
        	
          Per gli anni 2026, 2027 e 2028 gli economici erogati agli orfani, alle orfane di crimini domestici ed alle famiglie affidatarie non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito.»
        

      

      
                  Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - 20.000.000;
      

      
                  2028: - 20.000.000;
      

    

    
      
        55.0.52
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per gli orfani per i crimini domestici)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, come modificato ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, nonché dall'articolo 11 della legge 11 gennaio 2018, n. 4, è incrementata di ulteriori 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Tale somma è destinata all'erogazione di borse di studio, spese mediche e assistenziali in favore degli orfani per crimini domestici e degli orfani di madre a seguito del delitto di cui all'articolo 575 del codice penale ovvero per omicidio a seguito di uno dei delitti previsti dall'articolo 362, comma 1-ter del codice di procedura penale, nonché al finanziamento di iniziative di orientamento, di formazione e di sostegno per l'inserimento dei medesimi nell'attività lavorativa. Almeno il 70 per cento di tale somma è destinato agli interventi in favore dei minori; la quota restante è destinata, ove ne ricorrano i presupposti, agli interventi in favore dei soggetti maggiorenni economicamente non autosufficienti.
      

      
                  2. Agli oneri relativi al presente articolo, pari a 5 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        55.0.53
      

      
        D'Elia, Valente, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Fondo per il supporto psicologico alle vittime minorenni di violenza assistita)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'accesso tempestivo a percorsi di sostegno psicologico e psicoterapeutico per bambine, bambini e adolescenti vittime di violenza assistita e finanziare l'attivazione gratuita di percorsi individuali o di gruppo di supporto psicologico o psicoterapeutico rivolti a minorenni testimoni di violenza domestica o orfani di crimini domestici o di femminicidio, è istituito, presso il Ministero della Salute, un fondo denominato "Fondo per il supporto psicologico alle vittime minorenni di violenza assistita" con una dotazione di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri per l'accesso al Fondo da parte dei servizi territoriali, le modalità di accreditamento delle strutture e dei professionisti coinvolti, gli standard qualitativi minimi per l'erogazione dei percorsi di supporto psicologico e le modalità di monitoraggio, raccolta dati e valutazione degli impatti.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.»
      

    

    
      
        55.0.54
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Fondo per il supporto psicologico alle vittime minorenni di violenza assistita)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'accesso tempestivo a percorsi di sostegno psicologico e psicoterapeutico per bambine, bambini e adolescenti vittime di violenza assistita e finanziare l'attivazione gratuita di percorsi individuali o di gruppo di supporto psicologico o psicoterapeutico rivolti a minorenni testimoni di violenza domestica o orfani di crimini domestici o di femminicidio, è istituito, presso il Ministero della Salute, un fondo denominato "Fondo per il supporto psicologico alle vittime minorenni di violenza assistita" con una dotazione di 2.5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri per l'accesso al Fondo da parte dei servizi territoriali, le modalità di accreditamento delle strutture e dei professionisti coinvolti, gli standard qualitativi minimi per l'erogazione dei percorsi di supporto psicologico e le modalità di monitoraggio, raccolta dati e valutazione degli impatti.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        55.0.55
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Defiscalizzazione dei benefici di legge previsti in favore di orfani di crimini domestici, di orfani di femminicidio e per i figli della vittima sopravvissuta ma che ha riportato conseguenze gravissime tali da renderla incapace di accudirli)
      

      
                  1. I benefici economici di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 11 della legge 11 gennaio 2018, n. 4 e agli articoli 11 e 13-bis della legge 7 luglio 2016 n. 122 concessi in favore dei figli della vittima quando l'autore abbia commesso il delitto di omicidio nei confronti del coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dell'altra parte di un'unione civile, anche se l'unione è cessata, o di chi sia o sia stato legato da relazione affettiva o stabile convivenza, nonché dei figli di donna nei cui confronti sia stato commesso femminicidio, ovvero dei figli della vittima sopravvissuta che abbia riportato conseguenze gravissime tali da renderla incapace di accudire i figli minorenni o maggiorenni non economicamente autosufficienti, e delle famiglie affidatarie, a valere sul Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e dei reati intenzionali violenti nonché agli orfani per crimini domestici di cui al presente articolo, non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, né ai fini dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                  2. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, come modificato dall'articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122 e dall'articolo 11 della legge 11 gennaio 2018, n. 4 è incrementata di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026, per le finalità di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        55.0.56
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Defiscalizzazione dei benefici di legge previsti in favore di orfani di crimini domestici, di orfani di femminicidio e per i figli della vittima sopravvissuta ma che ha riportato conseguenze gravissime tali da renderla incapace di accudirli)
      

      
        	
          I benefici economici di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 11 della Legge 11 gennaio 2018, n. 4 e agli articoli 11 e 13-bis della Legge 7 luglio 2016 n. 122 concessi in favore dei figli della vittima quando l'autore abbia commesso il delitto di omicidio nei confronti del coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dell'altra parte di un'unione civile, anche se l'unione è cessata, o di chi sia o sia stato legato da relazione affettiva o stabile convivenza, nonché dei figli di donna nei cui confronti sia stato commesso femminicidio, ovvero dei figli della vittima sopravvissuta che abbia riportato conseguenze gravissime tali da renderla incapace di accudire i figli minorenni o maggiorenni non economicamente autosufficienti, e delle famiglie affidatarie, a valere sul Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e dei reati intenzionali violenti nonché agli orfani per crimini domestici di cui al presente articolo, non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, né ai fini dell'indicatore della situazione economica equivalente.
        

      

      
        	
          La dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, come modificato dall'articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122 e dall'articolo 11 della Legge 11 gennaio 2018, n. 4 è incrementata di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026, per le finalità di cui al comma 1.
        

      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        55.0.57
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis.
      

      
        (C
ontrasto alla violenza per motivi collegati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime
)
      

      
                  1. Il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, al fine di finanziare politiche per la prevenzione e il contrasto alla violenza per motivi collegati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime e di attuare quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 105-quater del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        55.0.58
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Fondo in favore dei lavoratori vittime di condotte vessatorie e generatrici di stress)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito il Fondo per la copertura delle spese legali, nonché per quelle relative alla fase stragiudiziale, in favore dei lavoratori vittime di condotte vessatorie e generatrici di stress, con una dotazione pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        55.0.59
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Malpezzi, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 55-bis

      

      
        (Fondo per la prevenzione e la sensibilizzazione sul tema della violenza di genere nello sport)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 è istituito, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sport, un Fondo per la prevenzione e la sensibilizzazione sul tema della violenza di genere nello sport, con dotazione di 5 milioni di euro annui.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato prioritariamente al finanziamento delle attività di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39.
      

      
                  3. Con decreto dell'autorità delegata per lo sport, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di accesso al fondo e sono individuate le attività che possono essere finanziate a valere sul medesimo, assicurando priorità di accesso alle attività di formazione.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        55.0.60
      

      
        Pirro, Castellone, Guidolin, Mazzella, Maiorino, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti professionalità psicologiche istituti penitenziari)
      

      
                  1. Al fine di garantire e implementare la presenza, negli istituti penitenziari, di professionalità psicologiche esperte per la prevenzione e il contrasto dei reati sessuali, di maltrattamenti su familiari e conviventi e di atti persecutori, nonché per il trattamento intensificato cognitivo-comportamentale nei confronti degli autori di reati contro le donne, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 343, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementata di due milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «98 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        55.0.61
      

      
        Maiorino, Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 55-bis

      

      
        (Fondo potenziamento iniziative minori a rischio devianza)
      

      
                  1. Al fine di potenziare le attività in favore dei minori inseriti in percorsi di rieducazione previsti dall'articolo 27-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448 è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un apposito fondo, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 e a 15 milioni di euro annui a decorrere dal 2027. Le risorse del suddetto fondo possono essere destinate anche ad assunzioni a tempo determinato di personale di polizia locale o di personale dei servizi di assistenza degli enti locali, nei limiti delle predette risorse e anche in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
      

      
                  2. Le modalità di presentazione delle richieste da parte dei Comuni interessati nonché i criteri di ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1 sono individuate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali e destinati ai Comuni che hanno rispettato gli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica ovvero che dispongono per l'anno 2025 del bilancio stabilmente riequilibrato.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 e 15 milioni di euro annui a decorrere dal 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        55.0.62
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Defiscalizzazione dei benefici di legge previsti in favore di orfani di crimini domestici, di orfani di femminicidio e per i figli della vittima sopravvissuta ma che ha riportato conseguenze gravissime tali da renderla incapace di accudirli)
      

      
                  1. I benefici economici di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 11 della Legge 11 gennaio 2018, n. 4 e agli articoli 11 e 13-bis della Legge 7 luglio 2016 n. 122 non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, né ai fini dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, come modificato dall'articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122 e dall'articolo 11 della Legge 11 gennaio 2018, n. 4 è incrementata di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        55.0.63
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Fondo per il supporto psicologico alle vittime minorenni di violenza assistita)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'accesso tempestivo a percorsi di sostegno psicologico e psicoterapeutico per bambine, bambini e adolescenti vittime di violenza assistita e finanziare l'attivazione gratuita di percorsi individuali o di gruppo di supporto psicologico o psicoterapeutico rivolti a minorenni testimoni di violenza domestica o orfani di crimini domestici o di femminicidio è istituito, presso il Ministero della Salute, un fondo denominato "Fondo per il supporto psicologico alle vittime minorenni di violenza assistita" con una dotazione di 2.5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri per l'accesso al Fondo da parte dei servizi territoriali, le modalità di accreditamento delle strutture e dei professionisti coinvolti, gli standard qualitativi minimi per l'erogazione dei percorsi di supporto psicologico e le modalità di monitoraggio, raccolta dati e valutazione degli impatti.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        55.0.64
      

      
        Bilotti, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Fondo per garantire i permessi retribuiti per i familiari degli scomparsi)
      

      
                  1. Al fine di sostenere i familiari delle persone scomparse nel periodo successivo alla scomparsa e nelle attività di ricerca e tutela dei propri diritti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato "Fondo per i permessi retribuiti dei familiari delle persone scomparse", con una dotazione pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato a garantire la corresponsione, da parte dell'INPS, di indennità sostitutive della retribuzione per i lavoratori dipendenti che usufruiscono di permessi retribuiti per la partecipazione alle attività di ricerca, di supporto investigativo e di tutela legale relative ai familiari scomparsi.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti: a) i requisiti soggettivi dei beneficiari; b) la durata massima dei permessi retribuiti; c) le modalità di accesso e di erogazione dei fondi; d) i criteri di rendicontazione e controllo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'art. 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2004, n. 190.»
      

    

    
      Art. 56
    

    
      
        56.1
      

      
        Sironi, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole: "del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti" con le seguenti: "del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia";
      

      
                  b) al comma 2, sostituire le parole: "del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti" con le seguenti: "dell'autorità politica delegata alle politiche per la famiglia".
      

    

    
      
        56.2
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Non possono essere ammessi agli interventi di sostegno abitativo di cui al comma 1 quanti non ottemperino, ove stabiliti, agli obblighi di mantenimento dell'ex coniuge e dei figli, nonché alle altre prescrizioni di natura personale e patrimoniale contenute negli accordi o nei provvedimenti di separazione e divorzio."
      

    

    
      
        56.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 2, sostituire le parole: «Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,», con le seguenti: «Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro della salute, sentito il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità,»;
      

      
                  b) aggiungere dopo il comma 2, il seguente:
      

      
                  2 bis) «Il decreto di cui al precedente comma assicura che i criteri di accesso e le modalità di erogazione del contributo siano strettamente correlati alle effettive condizioni economiche e abitative dei beneficiari, al fine di evitare disparità di trattamento e garantire la destinazione delle risorse ai soggetti realmente in condizione di bisogno. Nella definizione dei criteri di ammissibilità, è previsto un sistema di verifica della situazione reddituale e patrimoniale, tenendo conto della complessità e dell'eterogeneità delle situazioni di separazione e divorzio, nonché delle eventuali modifiche del patrimonio personale intervenute successivamente alla separazione. Il decreto definisce, inoltre, adeguati meccanismi di controllo e coordinamento con gli strumenti di sostegno abitativo già esistenti, al fine di assicurare coerenza, equità ed efficacia nell'utilizzo delle risorse pubbliche.»
      

    

    
      
        56.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo 56, comma 2, dopo le parole: «Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze", inserire le seguenti: "previa intesa in Conferenza Unificata".
      

    

    
      
        56.5
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, dopo le parole: «e delle finanze» inserire le seguenti: «e con il Ministro della salute, sentito il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità,»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine i seguenti periodi: «Il decreto di cui al presente comma assicura che i criteri di accesso e le modalità di erogazione del contributo siano strettamente correlati alle effettive condizioni economiche e abitative dei beneficiari, al fine di evitare disparità di trattamento e garantire la destinazione delle risorse ai soggetti realmente in condizione di bisogno. Nella definizione dei criteri di ammissibilità, è previsto un sistema di verifica della situazione reddituale e patrimoniale, tenendo conto della complessità e dell'eterogeneità delle situazioni di separazione e divorzio, nonché delle eventuali modifiche del patrimonio personale intervenute successivamente alla separazione. Il decreto definisce, inoltre, adeguati meccanismi di controllo e coordinamento con gli strumenti di sostegno abitativo già esistenti, al fine di assicurare coerenza, equità ed efficacia nell'utilizzo delle risorse pubbliche».
      

    

    
      
        56.6
      

      
        De Poli
      

      
        All'art. 56, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  2-bis. Per accedere al fondo di cui al comma 1, i genitori non affidatari devono rispettare le seguenti condizioni:
      

      
                  a)         non devono essere stati rinviati a giudizio;
      

      
                  b)         non devono essere stati condannati per reati riconducibili alla violenza di genere o domestica o sui minori;
      

      
                  c)         non devono possedere un'altra abitazione;
      

      
                  d)        devono rientrare nello scaglione degli aventi diritto sulla base del reddito ottenuto negli ultimi tre anni, opportunamente documentato.
      

    

    
      
        56.0.1
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 56, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 56-bis

      

      
                  1. All'articolo 3, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                  "b-bis) gli assegni periodici destinati al mantenimento del coniuge in conseguenza di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, nella misura in cui risultano da provvedimenti dell'autorità giudiziaria, qualora il coniuge destinatario non abbia ricevuto l'assegno determinato ai sensi dell'articolo 156 del Codice civile per inadempienza del coniuge che vi era tenuto."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, fissati in 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, che costituiscono tetto di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità applicative delle disposizioni di cui al comma 1, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del comma 2.
      

    

    
      
        56.0.2
      

      
        Camusso, Manca, Irto, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 56-bis.
      

      
        (Aumento della detrazione per i conduttori)
      

      
                  All'articolo 16 del Decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986 n. 917 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 01, lettera a) le parole "euro 300,00" sono sostituite con le seguenti: "euro 600,00";
      

      
                  b) Al comma 01, lettera b) le parole "euro 150,00" sono sostituite con le seguenti: "euro 300,00";
      

      
                  c) Al comma 1, lettera a), le parole "lire 960.000" sono sostituite con le seguenti: "euro 1.200,00";
      

      
                  d) Al comma 1, lettera b) le parole "lire 480.000" sono sostituite con le seguenti: "euro 600,00"."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        56.0.3
      

      
        Patton, Spagnolli, Aurora Floridia
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-bis.
      

      
        	
          All'articolo 1, comma 2, della legge 24 dicembre 1993, n. 560, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: «d-bis) agli alloggi costruiti nelle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 5 della legge 6 marzo 1976, n. 52 e che risultano già concessi e/o assegnati al personale civile e militare della Pubblica Sicurezza, dell'Arma dei Carabinieri, del Corpo della Guardia di Finanza e del Corpo degli Agenti di Polizia penitenziaria."
        

      

      
                  Conseguentemente all'art. 5, comma 1, della legge 6 marzo 1976, n. 52, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 le parole: "di servizio" sono soppresse;
      

      
                  b) il comma 3 è soppresso.
      

    

    
      
        56.0.4
      

      
        Camusso, Manca, Irto, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 56-bis.
      

      
        (Dotazione annua di risorse)
      

      
                  1. Ai fini di recupero e manutenzione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica esistente e del pieno utilizzo degli alloggi sfitti a tutt'oggi inutilizzabili, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, è stanziata la somma di euro 1 miliardo di euro."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        56.0.5
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 56-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone anziane)
      

      
                  1. Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni di cui all'articolo 8 - lett. dalla a) alla e) del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29 è autorizzata la spesa di 20 milioni annui per il triennio 2026-2028 a valere sul Fondo Nazionale per la non Autosufficienza di cui all'articolo 1, comma 1264 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296.".
      

    

    
      
        56.0.6
      

      
        Zampa, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 56, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 56-bis

      

      
        (Rifinanziamento dei progetti di assistenza psicologica a favore dei genitori che subiscono la morte del figlio)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1250, lettera i-bis) della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 500 mila euro per l'anno 2026, da destinare al finanziamento delle associazioni che svolgono attività di assistenza psicologica o psicosociologica a favore dei genitori che subiscono gravi disagi sociali e psicologici in conseguenza della morte del figlio."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "99.500.000 euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2027".
      

    

    
      
        56.0.7
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 56-bis

      

      
        (Misure per il recupero dei beni confiscati alla criminalità organizzata)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la rapida realizzazione degli interventi di recupero, rifunzionalizzazione e valorizzazione di beni confiscati alla criminalità` organizzata, l'Agenzia Nazionale Beni Sequestrati e Confiscati promuove progetti di rigenerazione urbana aventi l'obiettivo di aumentare l'inclusione sociale, supportare la creazione di nuove opportunità di lavoro per i giovani e le persone a rischio esclusione, aumentare i presidi di legalità e sicurezza del territorio e creare nuove strutture per l'ospitalità, la mediazione e l'integrazione culturale.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, si provvede, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        56.0.8
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di sostegno alle famiglie per la fruizione dei servizi di trasporto pubblico)
      

      
                  1. Al fine di mitigare l'impatto del rincaro dei prezzi dei prodotti energetici sulle famiglie, in particolare in relazione ai costi di trasporto per gli studenti, il fondo di cui all'articolo 35 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è incrementato di 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, per l'erogazione di un buono da utilizzare per l'acquisto di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale.
      

      
                  2. Il buono è riconosciuto, nei limiti della dotazione del fondo e fino ad esaurimento delle risorse, agli studenti fino a 26 anni di età.
      

      
                  3. Il valore del buono è pari al 100 per cento della spesa da sostenere per l'acquisto dell'abbonamento e, comunque, non può superare l'importo di euro 200. Resta ferma la detrazione prevista dall'articolo 15, comma 1, lettera i-decies), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sulla spesa rimasta a carico del beneficiario del buono.
      

      
                  4. Il buono reca il nominativo del beneficiario, è utilizzabile per l'acquisto di un solo abbonamento, non è cedibile, non costituisce reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definite le modalità di presentazione delle domande per il rilascio del buono di cui al comma 1, le modalità di emissione dello stesso, anche ai fini del rispetto del limite di spesa, nonché di rendicontazione da parte delle aziende di trasporto dei buoni utilizzati.
      

      
                  6. Per le finalità di cui al presente articolo si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui ai decreti 29 luglio 2022, n. 5 e. 28 marzo 2023, n. 4, nonché la piattaforma informatica denominata bonustrasporti.lavoro.gov.it.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        56.0.9
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-bis

      

      
        (Rifinanziamento dei progetti di assistenza psicologica a favore dei genitori che subiscono la morte del figlio)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1250, lettera i-bis) della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 500 mila euro per l'anno 2026, da destinare al finanziamento delle associazioni che svolgono attività di assistenza psicologica o psicosociologica a favore dei genitori che subiscono gravi disagi sociali e psicologici in conseguenza della morte del figlio.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "99.500.000 euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2027".
      

    

    
      
        56.0.10
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-bis.
      

      
        (Istituzione del bonus mobilità per studenti universitari)
      

      
                  1. Al fine di favorire la mobilità sostenibile e di sostenere il diritto allo studio, è riconosciuto, per l'anno 2026, un contributo denominato "Bonus Trasporti Universitari" in favore degli studenti iscritti ai corsi di laurea, laurea magistrale o a ciclo unico presso le università statali o non statali legalmente riconosciute, nonché presso gli istituti di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM).
      

      
                  2. Il bonus di cui al comma 1 è riconosciuto, nel limite massimo di euro 150 per beneficiario, per l'acquisto di abbonamenti annuali o mensili ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale, nonché ai servizi ferroviari nazionali. Il buono reca il nominativo del beneficiario, è utilizzabile per l'acquisto di un solo abbonamento, non è cedibile, non costituisce reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                  3. Il beneficio è riconosciuto agli studenti di età non superiore a ventisei anni, con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) in corso di validità non superiore a euro 50.000.
      

      
                  4. Per l'attuazione del presente articolo è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, un fondo con una dotazione pari a 80 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione del bonus, anche avvalendosi della piattaforma informatica già in uso per il bonus trasporti di cui all'articolo 35 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        56.0.11
      

      
        Rastrelli, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 56-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone anziane)
      

      
                  1. Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, lettere dalla a) alla e) del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29 è autorizzata la spesa di 20 milioni annui per il triennio 2026-2028 a valere sul Fondo Nazionale per la non Autosufficienza di cui all'articolo 1, comma 1264 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296.".
      

    

    
      Art. 57
    

    
      
        57.0.1
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis

      

      
        (Equiparazione delle vittime del dovere alle vittime del terrorismo)
      

      
                  Alla legge 3 agosto 2004, n. 206 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il titolo è sostituito dal seguente: «Nuove norme in favore delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, nonché in favore delle vittime del dovere»
      

      
                  b) all'articolo 1, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: «1-ter. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle vittime del dovere di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 ed ai loro familiari superstiti, individuati ai sensi della legge 13 agosto 1980, n. 466 e dell'articolo 82, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, salvo che non sia diversamente stabilito.»
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1, salvi i benefici già estesi con precedenti provvedimenti normativi, hanno efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2026"
      

    

    
      
        57.0.2
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis

      

      
        (Equiparazione dei superstiti e dei feriti con invalidita' pari o superiore all' 80% vittime del dovere alle vittime del terrorismo)
      

      
                  Alla legge 3 agosto 2004, n. 206 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                   a) il titolo è sostituito dal seguente: «Nuove norme in favore delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, nonché in favore delle vittime del dovere»
      

      
                  b) all'articolo 1, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: «1-ter. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle vittime del dovere di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 con invalidità pari o superiore all'80% nonché ai familiari superstiti, così come individuati ai sensi della legge 13 agosto 1980, n. 466 e dell'articolo 82, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, salvo che non sia diversamente stabilito.»
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1, salvi i benefici già estesi con precedenti provvedimenti normativi, hanno efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2026
      

    

    
      
        57.0.3
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 57 aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 57-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 29 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81)
      

      
                  1. All'articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                  « b-bis) ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati da Enti del Terzo Settore, iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, per lo svolgimento di attività o servizi specifici realizzati in attuazione del principio di sussidiarietà, in virtù di convenzioni, appalti, affidamenti o progetti finanziati da pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 o da ETS e fondazioni. In tali ipotesi, la durata dei contratti a termine, anche se eccedente il limite di cui all'articolo 19, comma 1, può coincidere con la durata del progetto, servizio, convenzione o affidamento per il quale sono stati stipulati.»
      

    

    
      
        57.0.4
      

      
        Camusso, Zampa, D'Elia, Manca, Rossomando, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis.
      

      
        (Abolizione delle deroghe alle clausole di promozione della pari opportunità e dell'inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC)
      

      
                  1. Il comma 7 dell'articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è abrogato."
      

    

    
      
        57.0.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-bis

      

      
        (Abolizione delle deroghe alle clausole di promozione della pari opportunità e dell'inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC)
      

      
                  Il comma 7 dell'art. 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77 convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 è soppresso".
      

    

    
      
        57.0.6
      

      
        Centinaio, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis.
      

      
        (Fondo per le vittime dell'amianto)
      

      
                  1. All'articolo 24, comma 2, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, le parole: «ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026» sono sostituite dalle seguenti: «ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027»;
      

      
                  b) il secondo periodo è abrogato.".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  2027: - 20.000.000
      

      
                  2028:
      

    

    
      
        57.0.7
      

      
        Versace, Gelmini
      

      
        Dopo l'articolo 57, inserire il seguente articolo:
      

      
        «Art. 57-bis

      

      
        (Aumento del limite massimo del reddito ai fini del riconoscimento e della corresponsione della pensione di inabilità)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, ai fini del riconoscimento e della corresponsione della pensione di inabilità di cui all'articolo 12 della legge 30 marzo 1971, n. 118, il limite massimo del reddito personale annuale dell'interessato, determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, con esclusione del reddito percepito dagli altri componenti del nucleo familiare e senza computare il reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale, è fissato in 23.000 euro per l'anno 2026.
      

      
                  Tale limite è aggiornato annualmente in misura corrispondente agli adeguamenti dei limiti reddituali previsti per la medesima prestazione dalla normativa vigente.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 340 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 33 "Fondi da ripartire", Programma 33.1 "Fondi da assegnare", apportare le seguenti variazioni, in termini di competenza e di cassa:
      

      
                           2026:        
      

      
                            CP: -340.000.000 ;
      

      
                  CS: -340.000.000.
      

      
                           2027:
      

      
                  CP: -340.000.000 ;
      

      
                  CS: -340.000.000.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: -340.000.000 ;
      

      
                  CS: -340.000.000.
      

    

    
      
        57.0.8
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per le non autosufficienze (o in subordine inserire le sole cifre degli stanziamenti nella tabella relativa allo stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali).
      

      
        	
          Per l'attuazione delle finalità previste dalla Legge 23 marzo 2023, n. 33 ed il finanziamento degli interventi disciplinati dal Decreto legislativo 15 marzo 2024 n.29 e successivi provvedimenti attuativi, il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre, n. 296 è integrato di un ammontare pari a euro 300 milioni per l'anno 2026, 350 milioni di euro per l'anno 2027 ed ulteriori e 350 milioni a decorrere dall'anno 2028.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni per l'anno 2026, 350 milioni di euro per l'anno 2027 e 350 milioni a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
        

      

    

    
      
        57.0.9
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per le non autosufficienze)
      

      
                  1. Per l'attuazione delle finalità previste dalla legge 23 marzo 2023, n. 33 e per sostenere  il finanziamento degli interventi disciplinati dal decreto legislativo 15 marzo 2024 n. 29, il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre, n. 296 è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2026, di 350 milioni di euro per l'anno 2027 e di  350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2026, di 350 milioni di euro per l'anno 2027 e di  350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        57.0.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "Art.57-bis (Incremento del Fondo per le non autosufficienze).
      

      
        	
          Per l'attuazione delle finalità previste dalla Legge 23 marzo 2023, n. 33, ed il finanziamento degli interventi disciplinati dal decreto legislativo 15 marzo 2024, n.29, il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è integrato di un ammontare pari a 300 milioni di euro per l'anno 2026 e di 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2026 e a 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro. "
        

      

    

    
      
        57.0.11
      

      
        D'Elia, Valente, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 57, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-bis

      

      
                  1. Al fine di  favorire la redazione del bilancio di genere da parte degli enti territoriali, quale strumento per la valutazione del diverso impatto della politica di bilancio sulle donne e sugli uomini in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito, tramite una maggiore trasparenza della destinazione delle risorse e attraverso un'analisi degli effetti delle politiche di bilancio in base al genere è  istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo per il finanziamento delle attività di redazione del bilancio di genere da parte delle regioni e degli enti locali.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 3° marzo di ciascun anno sono stabiliti i criteri e le modalità di rappresentazione del bilancio di genere, tramite apposite linee guida che specificano, nell'ambito del bilancio di ciascun ente, le categorie di riclassificazione e le unità di analisi a cui applicarle.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        57.0.12
      

      
        Valente, D'Elia, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 57 inserire il seguente
      

      
        «Art. 57-bis

      

      
        (Fondo per la lotta ai reati di condivisione di contenuti illeciti su piattaforme digitali)
      

      
                  1. Al fine di porre in essere una strategia efficace di prevenzione e lotta ai reati di condivisione di contenuti illeciti su piattaforme digitali, e al fine di introdurre misure permanenti di prevenzione e protezione delle vittime dei suddetti reati, con particolare attenzione alla violenza informatica contro le donne, nell'ottica dell'attuazione di quanto disposto dal Capo V, della legge 23 settembre 2025, n. 132,  è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, un Fondo con dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concento con il Ministro della Giustizia, dell'Interno e dell'economia e delle Finanze sono definiti i criteri e le modalità per la destinazione dei fondi di cui al comma 1.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.»
      

    

    
      
        57.0.13
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 57 inserire il seguente:
      

      
                                                                                         «Art57-bis
      

      
                  1 L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 comma 252 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2026. All'onere di cui al presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2»
      

    

    
      
        57.0.14
      

      
        Ronzulli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 57 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-bis

      

      
        (Equiparazione dei requisiti di accesso alla dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale a quelli previsti per le Amministrazioni statali)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. In deroga al requisito di cinque anni di servizio effettivo previsto dal comma 1, i candidati ai concorsi per l'accesso alla qualifica di dirigente dei ruoli professionale, tecnico e amministrativo del Servizio sanitario nazionale sono ammessi alla procedura concorsuale anche se in possesso di un dottorato di ricerca o di un diploma di specializzazione, purché abbiano maturato almeno tre anni di servizio effettivo nella medesima professionalità».
      

    

    
      
        57.0.15
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-bis

      

      
        (Rifinanziamento del fondo per le misure anti tratta)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 12, della legge 11 agosto 2003, n. 228 è incrementato di euro 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        57.0.16
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis

      

      
        (Mappatura dei luoghi idonei al trattenimento dei migranti)
      

      
                  1. Al fine di garantire il rispetto delle garanzie che l'ordinamento riconosce agli stranieri in condizione di trattenimento, il Ministero dell'interno procede, nel limite di spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026, alla mappatura dei luoghi idonei presenti sul territorio nazionale di cui all'articolo 13 comma 5-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e alla pubblicazione della lista in apposita sezione del sito internet istituzionale del Ministero.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede, nel limite di 1 milione di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        57.0.17
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis

      

      
        (Incremento del Fondo nazionale per il servizio civile)
      

      
                  1. A decorrere dal 2026 il Fondo Nazionale per il servizio civile di cui articolo all'articolo 11 della legge 6 marzo 2001, n. 64 è incrementato di 100 milioni di euro. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        57.0.18
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis

      

      
        (Misure volte alla promozione della legalità)
      

      
                  1. Al fine di consentire agli enti locali l'adozione di iniziative per la promozione della legalità, nonché di misure di ristoro del patrimonio dell'ente o in favore degli amministratori locali che hanno subito episodi di intimidazione connessi all'esercizio delle funzioni istituzionali esercitate, il fondo di cui all'articolo 1, comma 589, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        57.0.19
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis

      

      
        (Disposizioni per l'incremento del Fondo nazionale per le politiche e i servizi di asilo con finalità specifiche per minori e disabili)
      

      
                  1. Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi di asilo, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incrementato di 188 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori stranieri non accompagnati nonché di 26.000.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per il finanziamento di 1.000 posti per l'accoglienza di persone disabili o con disagio mentale o con necessità di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e prolungata, al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza e presa in carico nel Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI), di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 214 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        57.0.20
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis

      

      
        (Disposizioni per l'incremento del Fondo per l'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale)
      

      
                  1. Quale concorso dello Stato agli oneri sostenuti nell'anno 2025 per l'accoglienza e l'integrazione dei richiedenti protezione internazionale da parte dei comuni aderenti al Sistema di accoglienza e integrazione (SAI), di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, è incrementata di 30 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di ripartizione delle risorse di cui al primo periodo del presente comma tra i comuni interessati, nel limite massimo di 700 euro per ogni accolto nei centri del Sistema di accoglienza e integrazione (SAI). Il Ministero dell'interno, sulla base di uno specifico monitoraggio, comunica il contributo spettante a ciascun comune entro il 30 marzo 2026.".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 30.000.000
      

    

    
      
        57.0.21
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Damante, Lorefice, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis

      

      
        (Contributi a favore dei Comuni di frontiera per la gestione dei flussi migratori)
      

      
                  1. In considerazione dei flussi migratori consistenti e ravvicinati, per ciascuno dei comuni di Lampedusa, Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta, Pantelleria e Trapani in Sicilia, Trieste e Gradisca d'Isonzo in Friuli Venezia Giulia è concesso un contributo pari a 200.000 euro per l'anno 2026 per le spese di gestione legate all'emergenza migratoria.
      

      
                  2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 2,4 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        57.0.22
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis

      

      
        (Misure per il contrasto agli illeciti nell'ambito delle procedure del decreto-flussi)
      

      
        	
          Al fine di contrastare gli illeciti nell'ambito delle procedure di ingresso del decreto flussi, al lavoratore extra-comunitario, entrato legalmente in Italia a seguito di rilascio del nulla osta al lavoro e di visto di ingresso, che non abbia sottoscritto il contratto di soggiorno per cause esclusivamente imputabili al datore di lavoro, è rilasciato il permesso di soggiorno di cui all'articolo 18-ter del Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286.
        

        	
          Il lavoratore extra-comunitario di cui al comma 1 accede a percorsi di formazione e riqualificazione professionale e alle misure di assistenza di cui all'articolo 6 del Decreto Legge 11 ottobre n. 145, convertito con modificazioni dalla Legge 9 dicembre 2024, n. 187.
        

        	
          Per far fronte agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 il Fondo nazionale per le politiche migratorie di cui all'articolo 45 del decreto legislativo n. 286 del 1998 è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 a cui si provvede mediante corrisponde riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
        

      

    

    
      
        57.0.23
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis

      

      
        (Contributi a favore dei Comuni della Regione Sicilia per la gestione dei flussi migratori)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare le esigenze connesse alla gestione dei flussi migratori in particolare per le operazioni di soccorso, accoglienza e assistenza sanitaria dei migranti che approdano sulle coste della Regione Sicilia, per l'anno 2026 è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell'interno con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro destinato ai comuni di Lampedusa e Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta, Pantelleria e Trapani.  I fondi sono erogati e ripartiti sulla base dei dati relativi agli sbarchi giornalieri come da cruscotto statistico del Dipartimento per le libertà civili e dell'immigrazione del Ministero dell'interno.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al comma 1, nonché le modalità di monitoraggio della spesa.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        57.0.24
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: «Art. 47-bis. (Programma patenti giovani)
      

      
                  1.Al fine di proseguire le politiche a supporto dei giovani che intendono svolgere l'attività professionale, il fondo di cui al comma 5-bis, del decreto legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, recante »Programma patenti giovani autisti per l'autotrasporto«, è incrementato di 5 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  All'articolo 5-bis, del decreto legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156 le parole »31 dicembre 2026« sono sostituite con le seguenti »31 dicembre 2028«.
      

    

    
      
        57.0.25
      

      
        Cataldi, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 57-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per la formazione permanente finalizzata al contrasto dei fenomeni settari)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare le competenze delle pubbliche amministrazioni, delle forze dell'ordine, degli operatori sociali, sanitari e scolastici, nonché degli enti del terzo settore impegnati nella prevenzione e nel contrasto dei fenomeni di natura settaria, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno, il Fondo per la formazione permanente finalizzata al contrasto dei fenomeni settari, con una dotazione iniziale di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato al finanziamento di programmi di formazione, aggiornamento e sensibilizzazione, da realizzarsi in collaborazione con il Ministero della giustizia, il Ministero dell'istruzione e del merito, il Ministero della salute, il Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale, nonché con università, centri di ricerca e organizzazioni della società civile con comprovata esperienza nel settore.
      

      
                  3. Le attività finanziate dal Fondo sono finalizzate, in particolare: a) alla formazione multidisciplinare degli operatori pubblici e privati sulla prevenzione, il riconoscimento e l'intervento in situazioni riconducibili a dinamiche settarie o di manipolazione coercitiva; b) alla realizzazione di campagne di informazione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza; c) alla promozione di reti territoriali di collaborazione tra istituzioni e realtà associative impegnate nella tutela delle vittime di abusi di tipo settario.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con i Ministri della giustizia, dell'istruzione e del merito e della salute, sono definiti i criteri e le modalità di accesso al Fondo, la ripartizione delle risorse e le modalità di monitoraggio e rendicontazione degli interventi finanziati.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2004, n. 190.«.
      

    

    
      
        57.0.26
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-bis

      

      
        (Istituzione di un fondo per lo sportello antiviolenza presso il Consolato italiano in Marocco)
      

      
                  1. Al fine di garantire la tutela, l'assistenza e la protezione alle cittadine italiane vittime di violenza di genere residenti o temporaneamente presenti nel Regno del Marocco, è istituito presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale un Fondo per lo sportello antiviolenza del Consolato d'Italia in Marocco, con una dotazione iniziale di euro 300.000 per l'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato a sostenere le spese di istituzione, funzionamento e gestione dello sportello antiviolenza presso il Consolato d'Italia in Marocco, ivi comprese: l'assistenza legale, psicologica e sociale alle vittime, anche da parte di esperti delle associazioni nazionali italiane contro la violenza sulle donne, la realizzazione di campagne informative e di sensibilizzazione rivolte alla comunità italiana residente.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di utilizzo del Fondo, nonché le procedure di collaborazione con le associazioni e gli enti operanti nel settore della tutela dei diritti delle donne e della lotta alla violenza di genere.
      

      
                  4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 300.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.".
      

    

    
      
        57.0.27
      

      
        Bilotti, Cataldi, Sabrina Licheri, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-bis

      

      
        (Istituzione di un fondo per l'assistenza e il reinserimento dei soggetti vittime di manipolazione)
      

      
                  1. Al fine di garantire il sostegno psicologico, medico, sociale e legale alle persone fuoriuscite da culti distruttivi o organizzazioni caratterizzate da pratiche di manipolazione mentale, è istituito presso il Ministero della Salute un "Fondo per l'assistenza e il reinserimento dei fuoriusciti da culti distruttivi e organizzazioni settarie manipolative da culti distruttivi e organizzazioni settarie manipolative", con una dotazione pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato a finanziare: a) la creazione e il potenziamento di centri specializzati di accoglienza e recupero psicologico e sociale per fuoriusciti, con equipe multidisciplinari composte da psicologi, psichiatri, assistenti sociali, legali ed esperti in fenomeni settari; b) programmi di disintossicazione mentale e reinserimento sociale volti al recupero dell'autonomia personale e relazionale; c) percorsi di formazione e aggiornamento professionale per il personale sanitario e sociale impegnato nel trattamento dei soggetti vittime di manipolazione mentale; d) progetti sperimentali realizzati in collaborazione con le associazioni e gli enti del terzo settore che operano da anni nel sostegno ai fuoriusciti da culti distruttivi, occorrendo, con assistenza anche di tipo legale.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'interno, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di accesso al Fondo, nonché i requisiti per l'accreditamento dei centri e degli operatori coinvolti.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        57.0.28
      

      
        Bilotti, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-bis

      

      
        (Rifinanziamento e stabilizzazione del Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati)
      

      
                  1. Al fine di garantire la piena copertura delle spese sostenute dai Comuni per l'accoglienza e la tutela dei minori stranieri non accompagnati, il Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è rifinanziato per l'anno 2026 con una dotazione di euro 350 milioni.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:
      

      
                  a) per euro 200 milioni alla copertura dei costi di accoglienza dei minori stranieri non accompagnati sostenuti dai Comuni nell'anno 2026;
      

      
                  b) per euro 100 milioni al ripiano dei crediti pregressi maturati dagli enti locali per le annualità 2023-2025;
      

      
                  c) per euro 50 milioni al potenziamento del Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI) con specifica destinazione a progetti rivolti ai minori non accompagnati.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto delle risorse, tenendo conto:
      

      
                  a) del numero di minori stranieri non accompagnati effettivamente presi in carico da ciascun Comune;
      

      
                  b) della durata media della presa in carico;
      

      
                  c) dei costi medi sostenuti per vitto, alloggio, tutela e inserimento scolastico;
      

      
                  d) della presenza di progetti SAI attivi sul territorio.
      

      
                  4. Ai fini del rispetto degli equilibri di bilancio degli enti locali, le somme anticipate dai Comuni per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati sono escluse dai limiti di spesa e dai vincoli del pareggio di bilancio, fino all'effettivo rimborso da parte dello Stato.
      

      
                  5. All'onere derivante dal presente articolo, pari a euro 350 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        57.0.29
      

      
        Bilotti, Guidolin, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-bis

      

      
        (Modifica delle procedure di accesso e riparto del Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, al fine di assicurare equità, proporzionalità e continuità nell'erogazione delle risorse destinate all'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati (MSNA), il Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 10 milioni di milioni di euro annui e le procedure di accesso sono modificate secondo quanto previsto dai commi seguenti.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono ripartite tra gli enti locali che sostengono costi per l'accoglienza dei MSNA, in misura proporzionale al numero medio di minori effettivamente accolti nel periodo di riferimento, determinato sulla base dei dati trasmessi ai sensi del comma 3, fino ad esaurimento delle disponibilità iscritte sul pertinente capitolo di bilancio che andrà rimpinguato automaticamente alla bisogna.
      

      
                  3. Ai fini della determinazione del fabbisogno e del successivo riparto, gli enti locali trasmettono al Ministero dell'interno - Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione - entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ciascun anno, una comunicazione semestrale recante:
      

      
                  a) il numero complessivo dei minori stranieri non accompagnati accolti nel semestre precedente;
      

      
                  b) la durata media della permanenza e le eventuali variazioni intervenute nel periodo di riferimento;
      

      
                  c) l'indicazione delle strutture presso le quali è stato assicurato il servizio di accoglienza.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti:
      

      
                  a) i criteri e le modalità operative di rilevazione dei dati di cui al comma 3, anche mediante interoperabilità con il Sistema informativo dei minori stranieri non accompagnati (SIM);
      

      
                  b) le modalità di calcolo della quota unitaria di contributo spettante in rapporto al numero di minori accolti;
      

      
                  c) i tempi e le procedure di erogazione delle risorse, assicurando la tempestività dei rimborsi e la piena corrispondenza con i costi sostenuti;
      

      
                  d) i meccanismi di compensazione o conguaglio in caso di incapienza delle risorse, da applicarsi in misura proporzionale ai fabbisogni comunicati.
      

      
                  5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle strutture temporanee di prima accoglienza di cui all'articolo 19, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142.
      

      
                  6. Restano ferme le previsioni di cui all'articolo 19, comma 3, del medesimo decreto legislativo n. 142 del 2015, secondo cui l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati avviene senza alcuna spesa o onere a carico del comune interessato che andrà integralmente rimborsato.
      

      
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        57.0.30
      

      
        Pirovano, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente
      

      
        "Art. 57-bis.
      

      
                  Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 25 gennaio 2017, n. 9, il contributo di cui al capitolo 2310 nello Stato di previsione del Ministero dell'Interno è incrementato di 97.809 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 450.476 euro per l'anno 2028."
      

      
             Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 - Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da rassegnare, capitolo 3076 - Fondo per le esigenze indifferibili in corso di gestione, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 97.809;
      

      
                  CS: - 97.809.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 97.809;
      

      
                  CS: - 97.809.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 450.476;
      

      
                  CS: - 450.476.
      

    

    
      Art. 58
    

    
      
        58.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Per il triennio 2025-2027, gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva nazionale in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico sono incrementati di 70 milioni di euro per l'anno 2025, di 138 milioni di euro per l'anno 2026 e di 215,30 milioni di euro per l'anno 2027. Agli oneri di cui al periodo precedente, pari a 70 milioni di euro per l'anno 2025, 138 milioni di euro per l'anno 2026 e 215,30 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1) sostituire il titolo dell'articolo con il seguente: «Incremento delle risorse destinate alla contrattazione collettiva e disposizioni in materia di armonizzazione del trattamento accessorio»;
      

      
                  2) all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una minore spesa complessiva annua quantificata in 70 milioni di euro per l'anno 2025, in 138 milioni di euro per l'anno 2026 e in 215,30 milioni di euro per l'anno 2027.
      

    

    
      
        58.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole «800 euro» con le seguenti «5.000 euro».
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        58.3
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole «800 euro» con «5.000 euro».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        58.4
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "800 euro" con le seguenti: "5.000 euro".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, dopo il comma 2 è inserito il seguente comma 2-bis:
      

      
                  «2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotto di 1.400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.»
      

    

    
      
        58.5
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole "entro il limite di 800 euro" con le seguenti:
      

      
                   "entro il limite di 1.500 euro" 
e
 le parole "15 per cento" con le seguenti "10 per cento"
      

      
                  Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da assegnare, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026    cp -480 milioni;
      

      
                              cs -480 milioni;
      

      
                  2027    cp -480 milioni;
      

      
                              cs -480 milioni;
      

      
                  2028    cp -480 milioni;
      

      
                              cs -480 milioni
      

    

    
      
        58.6
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «entro il limite di 800 euro» con le seguenti: «1.500 euro» e le parole: «15 per cento» con le seguenti: «10 per cento»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto 600 milioni di euro per l'anno 2026
      

    

    
      
        58.7
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "800 euro" con le seguenti: "1.500 euro".
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 350 milioni di euro per l'anno 2026, 58 milioni di euro per l'anno 2027 e 4,4 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        58.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole "entro il limite di 800 euro", inserire le seguenti "ad esclusione del personale scolastico e universitario,"
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        58.9
      

      
        Alfieri, Giorgis, Camusso, Zampa, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Zambito
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sopprimere il terzo periodo;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il beneficio di cui al presente comma è esteso anche al personale delle Forze armate, delle Forze di polizia a ordinamento civile e militare e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al fine di garantire parità di trattamento con il personale del Servizio sanitario nazionale e con le altre categorie di dipendenti pubblici destinatari di misure fiscali agevolative specifiche, nei limiti e alle condizioni previsti dal presente articolo.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 100 milioni di euro per l'anno 2026, di 30 milioni per l'anno 2027, di 90 milioni per l'anno 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029."
      

    

    
      
        58.10
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 25 milioni di euro per l'anno 2026 e di 5 milioni di euro per l'anno 2027.
      

    

    
      
        58.11
      

      
        Occhiuto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: "all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2024, n. 207", inserire le seguenti: "come modificato dal comma 1-bis, lettera a), del presente articolo";
      

      
                  b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 354, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, al primo periodo, dopo le parole: "del Servizio sanitario nazionale", sono inserire le seguenti: "e dalle strutture private accreditate con il servizio sanitario nazionale";
      

      
                  b) al comma 385 dopo la parola "anni 2025, 2026, 2027" sono inserite le parole "dalle aziende sanitarie e ospedaliere, dagli enti del servizio sanitario nazionale e dalle strutture private accreditate con il servizio sanitario nazionale"
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
      

    

    
      
        58.12
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "15 per cento" con le seguenti: "10 per cento".
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2026, 25 milioni di euro per l'anno 2027 e 2,2 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        58.13
      

      
        Ambrogio, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: 1-bis.Al decreto legge 14 marzo 2025, n. 25 convertito, con modificazioni, in Legge 9 maggio 2025, n. 69, all'articolo 14, comma 1 bis, sostituire le parole "le province e i comuni," con le seguenti: "le province, i comuni e le Unioni Montane".
      

    

    
      
        58.14
      

      
        Mancini, Russo
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: 1-bis.All'art. 14, comma 1 bis, del Decreto-Legge 14 marzo 2025 n. 25 convertito con modificazioni dalla L. 9 maggio 2025, n. 69, dopo le parole "al fine di armonizzare il trattamento accessorio del personale dipendente, le regioni, le città metropolitane, le province e i comuni" sono inserite le seguenti parole: "e le Unioni di Comuni".
      

    

    
      
        58.15
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di potenziare l'assistenza territoriale, incrementare la capacità produttiva degli ambulatori territoriali e delle case della comunità e ridurre le liste d'attesa, è introdotta una indennità aggiuntiva per i medici specialisti ambulatoriali convenzionati interni, pari a 100 euro lordi l'ora per le prestazioni aggiuntive rese oltre l'orario ordinario. Al predetto compenso si applica l'imposta sostitutiva del 15 per cento di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legge 7 giugno 2024, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 107. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 22.140.000 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        58.16
      

      
        Lorenzin, Zampa, Manca, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Per il personale del comparto sanità con profilo professionale di infermiere e di ostetrica, limitatamente al periodo d'imposta 2026, le somme corrisposte a titolo di indennità per il servizio notturno e festivo sono assoggettate a un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionale e comunale pari al 15 per cento.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "61.705.000 di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        58.17
      

      
        Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Per il personale del comparto sanità con profilo professionale di infermiere e di ostetrica, limitatamente al periodo d'imposta 2026, le somme corrisposte a titolo di indennità per il servizio notturno e festivo sono assoggettate a un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionale e comunale pari al 15 per cento.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        58.18
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Per il personale del comparto sanità con profilo professionale di infermiere e di ostetrica, limitatamente al periodo d'imposta 2026, le somme corrisposte a titolo di indennità per il servizio notturno e festivo sono assoggettate a un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionale e comunale pari al 15 per cento.".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 38.295.000
      

      
                  2027: -   5.500.000
      

      
                  2028: -      400.000
      

    

    
      
        58.19
      

      
        Zullo, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                  «1-bis
. Per il personale del comparto sanità con profilo professionale di infermiere e di ostetrica, limitatamente al periodo d'imposta 2026, le somme corrisposte a titolo di indennità per il servizio notturno e festivo sono assoggettate a un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionale e comunale pari al 15 per cento.».
      

    

    
      
        58.20
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 2, capoverso 1-ter, sostituire le parole: «allegato II alla presente legge» con le seguenti: «allegato I-bis al presente decreto» e dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «3. Nel decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, dopo l'allegato I è aggiunto l'allegato I-bis, di cui all'allegato II alla presente legge».
      

      
             Conseguentemente, all'allegato II, dopo le parole: «(articolo 58, comma 2)» inserire le seguenti: «"Allegato I-bis (articolo 14, comma 1-ter)» e dopo la tabella aggiungere i seguenti segni di interpunzione: «".».
      

    

    
      
        58.21
      

      
        Guidolin, Mazzella, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma: «2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026 il comma 2 dell'articolo 23 del decreto legislativo del 25 maggio 2017, n. 75 è soppresso»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        58.22
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  2-bis. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, dopo le parole "dell'Agenzia nazionale politiche attive del lavoro" sono inserite le seguenti parole ", dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca, dell'Agenzia italiana per la gioventù".
      

      
                  2-ter. Al medesimo fine di cui al comma 2, il fondo di cui all'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2025 ed è ripartito in favore dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze per corrispondere, a titolo di arretrato per gli anni 2020, 2021 e 2022, il medesimo trattamento economico accessorio al personale loro dipendente.
      

      
                  2-quater. Agli oneri di cui al comma 3, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        58.23
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        All'articolo 58, dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, dopo le parole "dell'Agenzia nazionale politiche attive del lavoro" sono inserite le seguenti parole ", dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca, dell'Agenzia italiana per la gioventù".
      

      
                  2-ter. Al medesimo fine di cui al comma 2, il fondo di cui all'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2026 ed è ripartito in favore dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze per corrispondere, a titolo di arretrato per gli anni 2020, 2021 e 2022, il medesimo trattamento economico accessorio al personale loro dipendente.
      

      
                  2-quater. Agli oneri di cui al comma 3, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.
      

    

    
      
        58.24
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 14, comma 1-bis, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, come convertito dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: "in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75" sono aggiunte le seguenti: "nonché ai limiti di cui all'articolo 1, commi 557, 557 quater e 562 della legge 27 dicembre 2006, n, 296, e all'art. 243-bis, comma 9, lett. a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267";
      

      
                  b) dopo le parole: "sulla spesa complessivamente sostenuta nell'anno 2023 per gli stipendi tabellari delle aree professionali.", è inserito il seguente periodo: "Analoga facoltà è riconosciuta alle unioni di comuni, nel rispetto delle medesime condizioni stabilite per gli altri enti territoriali dal presente comma, esclusivamente nei limiti della capacità assunzionale loro ceduta dai comuni associati a norma dell'art. 32, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche e integrazioni";
      

      
                  c) le parole "il fondo risorse decentrate destinato al personale in servizio" sono sostituite dalle seguenti "le componenti stabile e variabile del fondo risorse decentrate destinato al personale in servizio, nonché le risorse destinate al trattamento accessorio del personale destinatario di incarichi di elevata qualificazione"
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        58.25
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 14, comma 1-bis, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, come convertito dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: "in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75" sono aggiunte le seguenti: "nonché ai limiti di cui all'articolo 1, commi 557, 557 quater e 562 della legge 27 dicembre 2006, n, 296, e all'art. 243-bis, comma 9, lett. a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267";
      

      
                  b) dopo le parole: "sulla spesa complessivamente sostenuta nell'anno 2023 per gli stipendi tabellari delle aree professionali.", è inserito il seguente periodo: "Analoga facoltà è riconosciuta alle unioni di comuni, nel rispetto delle medesime condizioni stabilite per gli altri enti territoriali dal presente comma, esclusivamente nei limiti della capacità assunzionale loro ceduta dai comuni associati a norma dell'art. 32, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche e integrazioni";
      

      
                  c) le parole "il fondo risorse decentrate destinato al personale in servizio" sono sostituite dalle seguenti "le componenti stabile e variabile del fondo risorse decentrate destinato al personale in servizio, nonché le risorse destinate al trattamento accessorio del personale destinatario di incarichi di elevata qualificazione".".
      

    

    
      
        58.26
      

      
        Farolfi, Russo
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: "2-bis. All'articolo 14 del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, dopo il comma 1-bis, inserire il seguente: "1-ter. L'incremento del Fondo risorse decentrate, calcolato ai sensi del comma 1-bis, può essere trasferito dal comune all'unione di comuni di cui fa parte, al fine di alimentare il Fondo risorse decentrate dell'unione."."
      

    

    
      
        58.27
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  «2-bis. A decorrere dal 2026, la spesa per il salario accessorio dei segretari comunali e provinciali non rileva ai fini del rispetto dei limiti previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.»
      

    

    
      
        58.28
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente: "2-bis. A decorrere dal 2026, la spesa per il salario accessorio dei segretari comunali e provinciali non rileva ai fini del rispetto dei limiti previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.".
      

    

    
      
        58.29
      

      
        Pirovano, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  "2-bis. A decorrere dal 2026, la spesa per il salario accessorio dei segretari comunali e provinciali non rileva ai fini del rispetto dei limiti previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75."
      

    

    
      
        58.30
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente comma:
      

      
                  "2-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2026, la spesa per il salario accessorio dei segretari comunali e provinciali non rileva ai fini del rispetto dei limiti previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.".
      

    

    
      
        58.31
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 23, comma 2, primo periodo, non si applicano al personale degli uffici di diretta collaborazione degli organi di governo e dagli staff di supporto agli organi consiliari degli enti territoriali."
      

    

    
      
        58.32
      

      
        Russo, Pogliese, Sallemi
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Si intendono riconducibili a specifiche disposizioni di legge i progetti derivanti anche dai decreti-legge 20 febbraio 2017, n. 14, 4 ottobre 2018, 113, e dall'art. n. 208 c. 5-bis del D.lgs. 30 aprile del 1992, n. 285. Le somme relative ai progetti derivanti da specifiche disposizioni di legge, sono destinate a incrementare il fondo risorse decentrate sia del comparto sia della dirigenza, senza includerle nelle limitazioni di spesa previste dall'art. n. 23, comma 2, del Decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.»
      

    

    
      
        58.33
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2.bis. Al fine di perseguire l'armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale dirigenziale dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, in relazione agli anni dal 2020 al 2025, i Fondi per la retribuzione di posizione e di risultato del predetto personale sono incrementati per complessivi 1.996.429 euro e a decorrere dal 2026 di 544.455 euro. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, si provvede, per gli anni dal 2020 al 2025, con risorse proprie di bilancio derivanti dall' avanzo di amministrazione consolidato e, a decorrere dall'anno 2026, con il fondo istituito ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito con legge 9 maggio 2025, n. 69."
      

    

    
      
        58.0.1
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'articolo 58 inserire il seguente articolo
      

      
                  Art. 58bis) (Misure in tema di redditi)
      

      
                  1. All'articolo 51, comma 2, lett. g) del Testo Unico delle Imposte sui redditi approvato con Decreto del Presidente Della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole «alla generalità dei dipendenti» sono sostituite con le parole «alla generalità ovvero a categorie di dipendenti».
      

    

    
      
        58.0.2
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 58-bis

      

      
        (Adeguamento delle risorse per il beneficio fiscale del personale delle Forze di polizia e delle
      

      
                  Forze armate di cui all'articolo 45, comma 2, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95)
      

      
                  1. All'articolo 45, comma 2, quinto periodo, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera e), le parole: "a decorrere dall'anno 2023." sono sostituite dalle seguenti "per gli anni 2023, 2024 e 2025;";
      

      
                  b) dopo la lettera e), è aggiunta la seguente: "e-bis) 31.400.000 euro a decorrere dall'anno 2026."
      

      
                  2. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al comma 1, lettera b), pari a 14.150.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.
      

    

    
      
        58.0.3
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 45 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95)
      

      
                  1. All'articolo 45 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:
      

      
                  4-ter - "A decorrere dall'anno 2022, la progressione economica prevista dal comma 4-bis si applica anche agli ufficiali del ruolo forestale iniziale dell'Arma dei carabinieri promossi al grado di tenente colonnello a decorrere dal 1° luglio 2019, che abbiano maturato un'anzianità di servizio superiore a tredici anni ma inferiore a diciotto anni dal conseguimento della nomina ad ufficiale e che non ne abbiano già beneficiato nel precedente inquadramento retributivo."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in euro 992.660 per l'anno 2026, in euro 483.250 per l'anno 2027, in euro 317.361 per l'anno 2028, in euro 64.124 per l'anno 2029 e in euro 743 per l'anno 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        58.0.4
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis.
      

      
                  1. Alla legge 9 maggio 2025 n. 69 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 5 comma 1 alle parole «200 unità» sostituire le seguenti «800 unità».
      

      
                  b) all'articolo 5 comma 2, terzo periodo le parole «di euro 3.995.247 per l'anno 2025 e», «di euro 202.899 per l'anno 2025 e» e «di euro 168.000 per l'anno 2025» sono soppresse.
      

      
                  c) all'articolo 5 comma 2, terzo periodo alle parole «euro 7.990.494» sostituire le seguenti «euro 31.961.976»; alle parole «euro 405.797» sostituire le seguenti euro 1.623.188»; alle parole «euro 168.000» sostituire le seguenti «euro 672.000».
      

      
                  d) all'articolo 5 comma 2, quarto periodo alle parole «euro 448.000 per l'anno 2025» sostituire le seguenti «euro 996.000 per l'anno 2026».
      

      
                  e) all'articolo 5 comma 4 primo periodo, alle parole «30 aprile 2025» sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2025».
      

      
                  f) all'articolo 5 comma 5, primo periodo le parole «euro 4.814.146 per l'anno 2025 e» sono soppresse.
      

      
                  g) All'articolo 5 comma 5, primo periodo, le parole «euro 8.732.291 annui a decorrere dall'anno 2026» sono sostituite le seguenti «euro 35.253.164 per l'anno 2026 e euro 34.257.164 annui a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        58.0.5
      

      
        Manca, Parrini, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis

      

      
        (Trattamento economico del personale nei periodi di fruizione delle ferie)
      

      
                  1. Nel rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'espressione "ferie retribuite" di cui al comma 1 dell'articolo 10 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, va intesa nel senso che durante i periodi di fruizione delle ferie al dipendente spetta la normale retribuzione, con esclusione dei compensi che richiedono lo svolgimento effettivo delle mansioni e di quelli che non siano erogati per dodici mensilità, fatto salvo quanto stabilito dalla contrattazione collettiva".
      

    

    
      
        58.0.6
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis

      

      
        (Trattamento economico del personale nei periodi di fruizione delle ferie)
      

      
                  1. Nel rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'espressione "ferie retribuite" di cui al comma 1 dell'articolo 10 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, va intesa nel senso che durante i periodi di fruizione delle ferie al dipendente spetta la normale retribuzione, con esclusione dei compensi che richiedono lo svolgimento effettivo delle mansioni e di quelli che non siano erogati per dodici mensilità, fatto salvo quanto stabilito dalla contrattazione collettiva"»
      

    

    
      
        58.0.7
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 58-bis

      

      
        (Trattamento economico del personale nei periodi di fruizione delle ferie)
      

      
                  1. Nel rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'espressione "ferie retribuite" di cui al comma 1 dell'articolo 10 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, va intesa nel senso che durante i periodi di fruizione delle ferie al dipendente spetta la normale retribuzione, con esclusione dei compensi che richiedono lo svolgimento effettivo delle mansioni e di quelli che non siano erogati per dodici mensilità, fatto salvo quanto stabilito dalla contrattazione collettiva.".
      

    

    
      
        58.0.8
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di personale delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                   1. Per il triennio contrattuale 2025-2027, gli oneri di cui al primo periodo dell'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono incrementati in modo da far fronte all'inflazione e determinati attraverso il confronto con le organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  2. Qualora i contratti collettivi nazionali, in applicazione delle procedure di cui dell'articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché gli accordi sindacali relativi ai procedimenti negoziali del personale in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, siano sottoscritti definitivamente prima della loro scadenza e si verifichi un significativo scostamento tra l'inflazione all'atto della stipula e l'inflazione alla scadenza come registrate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), il Presidente dell'ARAN d'intesa con il competente comitato di settore, che può dettare indirizzi aggiuntivi, o, rispettivamente, il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede alla riapertura delle trattative ed alla sottoscrizione di una nuova ipotesi di accordo ai sensi di quanto previsto dal medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001 o dei rispettivi ordinamenti del personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001.
      

      
                  3. Nell'ambito del fondo per la contrattazione collettiva nelle amministrazioni pubbliche, iscritto allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è inserito un finanziamento dedicato di risorse aggiuntive al fine di completare il processo di riqualificazione professionale del personale non dirigente di cui all'articolo 2, comma 2 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, e per finanziare il nuovo sistema di classificazione professionale introdotto con i contratti collettivi nazionali di lavoro 2019-2021, a partire dalle risorse individuate all'articolo 1, comma 612 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e in deroga al limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predetto personale. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione statale, alle finalità di cui al primo periodo si provvede mediante integrazione, a carico dei rispettivi bilanci, delle risorse relative ai contratti collettivi nazionali di lavoro definite ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, secondo gli indirizzi impartiti dai relativi comitati di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                  4. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, a decorrere dall'anno 2026, le amministrazioni pubbliche, possono incrementare l'ammontare dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in deroga al tetto di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                  5. All'articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i commi 1 e 1-bis sono soppressi.
      

      
                  6. I maggiori oneri di cui al presente articolo sono quantificati in 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 150.000.000;
      

      
                  2027: - 150.000.000;
      

      
                  2028: - 150.000.000;»
      

    

    
      
        58.0.9
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 58-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di personale delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                  1. Per il triennio contrattuale 2025-2027, gli oneri di cui al primo periodo dell'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono incrementati in modo da far fronte all'inflazione e determinati attraverso il confronto con le organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  2. Qualora i contratti collettivi nazionali, in applicazione delle procedure di cui dell'articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché gli accordi sindacali relativi ai procedimenti negoziali del personale in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, siano sottoscritti definitivamente prima della loro scadenza e si verifichi un significativo scostamento tra l'inflazione all'atto della stipula e l'inflazione alla scadenza come registrate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), il Presidente dell'ARAN d'intesa con il competente comitato di settore, che può dettare indirizzi aggiuntivi, o, rispettivamente, il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede alla riapertura delle trattative ed alla sottoscrizione di una nuova ipotesi di accordo ai sensi di quanto previsto dal medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001 o dei rispettivi ordinamenti del personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001.
      

      
                  3. Nell'ambito del fondo per la contrattazione collettiva nelle amministrazioni pubbliche, iscritto allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è inserito un finanziamento dedicato di risorse aggiuntive al fine di completare il processo di riqualificazione professionale del personale non dirigente di cui all'articolo 2, comma 2 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, e per finanziare il nuovo sistema di classificazione professionale introdotto con i contratti collettivi nazionali di lavoro 2019-2021, a partire dalle risorse individuate all'articolo 1, comma 612 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e in deroga al limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predetto personale. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione statale, alle finalità di cui al primo periodo si provvede mediante integrazione, a carico dei rispettivi bilanci, delle risorse relative ai contratti collettivi nazionali di lavoro definite ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, secondo gli indirizzi impartiti dai relativi comitati di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                  4. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, a decorrere dall'anno 2026, le amministrazioni pubbliche, possono incrementare l'ammontare dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in deroga al tetto di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.".
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  a) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026";
      

      
                  b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000.
      

    

    
      
        58.0.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di personale delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                  1.         Per il triennio contrattuale 2025-2027, gli oneri di cui al primo periodo dell'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono incrementati in modo da far fronte all'inflazione e determinati attraverso il confronto con le organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  2.         Qualora i contratti collettivi nazionali, in applicazione delle procedure di cui dell'articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché gli accordi sindacali relativi ai procedimenti negoziali del personale in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, siano sottoscritti definitivamente prima della loro scadenza e si verifichi un significativo scostamento tra l'inflazione all'atto della stipula e l'inflazione alla scadenza come registrate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), il Presidente dell'ARAN d'intesa con il competente comitato di settore, che può dettare indirizzi aggiuntivi, o, rispettivamente, il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede alla riapertura delle trattative ed alla sottoscrizione di una nuova ipotesi di accordo ai sensi di quanto previsto dal medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001 o dei rispettivi ordinamenti del personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001.
      

      
                  3.         Nell'ambito del fondo per la contrattazione collettiva nelle amministrazioni pubbliche, iscritto allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è inserito un finanziamento dedicato di risorse aggiuntive al fine di completare il processo di riqualificazione professionale del personale non dirigente di cui all'articolo 2, comma 2 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, e per finanziare il nuovo sistema di classificazione professionale introdotto con i contratti collettivi nazionali di lavoro 2019-2021, a partire dalle risorse individuate all'articolo 1, comma 612 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e in deroga al limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predetto personale. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione statale, alle finalità di cui al primo periodo si provvede mediante integrazione, a carico dei rispettivi bilanci, delle risorse relative ai contratti collettivi nazionali di lavoro definite ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, secondo gli indirizzi impartiti dai relativi comitati di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                  4.         Al fine di rafforzare la capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, a decorrere dall'anno 2026, le amministrazioni pubbliche, possono incrementare l'ammontare dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in deroga al tetto di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. »
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        58.0.11
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 58 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di assunzioni nelle pubbliche amministrazioni)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare strutturalmente le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche con la finalità di sostenere percorsi di stabilizzazione del personale già impiegato a tempo determinato presso le medesime amministrazioni, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 607 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 1.700 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, alinea, le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) al comma 1, lettera c) le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2026";
      

      
                  c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2028".
      

      
                  3. Al fine di rafforzare l'organizzazione della pubblica amministrazione, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze di organico, devono con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione procedere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici anche banditi da altre amministrazioni pubbliche fino a completamento delle dotazioni organiche o delle assunzioni previste nell'ambito dei rispettivi Piani integrati per l'attività e l'organizzazione (PIAO), nell'ambito delle stesse aree di inquadramento per le quali si siano evidenziate le carenze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. In osservanza del principio di economicità della pubblica amministrazione, nonché al fine di rafforzare l'organizzazione della pubblica amministrazione e per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica amministrazione, le graduatorie finali di merito dei concorsi pubblici approvate nel periodo 2022-2025 dalle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, in scadenza o già scadute entro il 31 dicembre 2025 sono prorogate al 31 dicembre 2026.
      

      
                  4. All'articolo 1-bis del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il numero 2) della lettera a) del comma 1 è abrogato.
      

      
                  5. I maggiori oneri di cui al comma 1 sono pari a 1.700 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        58.0.12
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 58-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di assunzioni nelle pubbliche amministrazioni)
      

      
                  Al fine di rafforzare strutturalmente le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche con la finalità di sostenere percorsi di stabilizzazione del personale già impiegato a tempo determinato presso le medesime amministrazioni, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 607 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 1.540 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  Per le medesime finalità di cui al comma 1, all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, alinea, le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) al comma 1, lettera c) le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2026";
      

      
                  c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2028".
      

      
                  3. Al fine di rafforzare l'organizzazione della pubblica amministrazione, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze di organico, devono con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione procedere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici anche banditi da altre amministrazioni pubbliche fino a completamento delle dotazioni organiche o delle assunzioni previste nell'ambito dei rispettivi Piani integrati per l'attività e l'organizzazione (PIAO), nell'ambito delle stesse aree di inquadramento giuridico per le quali si siano evidenziate le carenze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. In osservanza del principio di economicità della pubblica amministrazione, nonché al fine di rafforzare l'organizzazione della pubblica amministrazione e per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica amministrazione, le graduatorie finali di merito dei concorsi pubblici approvate nel periodo 2020-2025 dalle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, in scadenza o già scadute entro il 31 dicembre 2025 sono prorogate al 31 dicembre 2026.
      

      
                  4. All'articolo 1-bis del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il numero 2) della lettera a) del comma 1 è abrogato.
      

      
                  5. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 1.540 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede quanto a 240 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b) della legge 11 dicembre 2016, n. 232, quanto ai rimanenti 1.300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        58.0.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di assunzioni nelle pubbliche amministrazioni)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare strutturalmente le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche con la finalità di sostenere percorsi di stabilizzazione del personale già impiegato a tempo determinato presso le medesime amministrazioni, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 607 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 1.540 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 1, alinea, le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2026";
      

      
                  b)         al comma 1, lettera c) le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2026";
      

      
                  c)         al comma 2, ovunque ricorrano, le parole "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2028".
      

      
                  3. Al fine di rafforzare l'organizzazione della pubblica amministrazione, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze di organico, devono con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione procedere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici anche banditi da altre amministrazioni pubbliche fino a completamento delle dotazioni organiche o delle assunzioni previste nell'ambito dei rispettivi Piani integrati per l'attività e l'organizzazione (PIAO), nell'ambito delle stesse aree di inquadramento giuridico per le quali si siano evidenziate le carenze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. In osservanza del principio di economicità della pubblica amministrazione, nonché al fine di rafforzare l'organizzazione della pubblica amministrazione e per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica amministrazione, le graduatorie finali di merito dei concorsi pubblici approvate nel periodo 2020-2025 dalle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, in scadenza o già scadute entro il 31 dicembre 2025 sono prorogate al 31 dicembre 2026.
      

      
                  4.         All'articolo 1-bis del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il numero 2) della lettera a) del comma 1 è abrogato.
      

      
                  5.         Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 1.540 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede quanto a 240 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b) della legge 11 dicembre 2016, n. 232, quanto ai rimanenti 1.300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. »
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        58.0.14
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis

      

      
        (Deroghe vincoli per le assunzioni di assistenti sociali)
      

      
                  1. Al fine di garantire personale adeguatamente formato e numericamente sufficiente per il potenziamento dei servizi di domiciliarità e di sostegno a favore delle persone non autosufficienti di cui all'articolo 1, comma 162 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, nonché per la costituzione e il rafforzamento di equipe integrate presso i punti unici di accesso di cui al comma 163 del medesimo articolo, i Comuni e le loro forme associative definite ai sensi dei capi 4 e 5 del Titolo II del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267 possono effettuare assunzioni di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 168 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, in rispetto del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui ai commi 2 e 9 del presente articolo, all'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58 , e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        58.0.15
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis

      

      
        (Deroghe vincoli per le assunzioni di assistenti sociali effettuate a valere sulle risorse del FNA -Fondo non autosufficienze -per il rafforzamento delle UVM -unità di valutazione- presso i PUA -punti unici di accesso)
      

      
                  1. Al fine di garantire personale adeguatamente formato e numericamente sufficiente per il potenziamento dei servizi di domiciliarità e di sostegno a favore delle persone non autosufficienti di cui all'articolo 1, comma 162, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, nonché per la costituzione e il rafforzamento di equipe integrate presso i punti unici di accesso di cui al comma 163 del medesimo articolo, i Comuni e le loro forme associative definite ai sensi dei capi 4 e 5 del Titolo II del D.lgs.18 agosto 2000 n.267 possono effettuare assunzioni di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 168, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, in rispetto del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui ai commi 2 e 9 del presente articolo, all'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58 , e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020,n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.»
      

    

    
      
        58.0.16
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 58-bis

      

      
        (Deroghe vincoli per le assunzioni di assistenti sociali effettuate a valere sulle risorse del FNA -Fondo non autosufficienze -per il rafforzamento delle UVM -unità di valutazione- presso i PUA -punti unici di accesso)
      

      
                  1. Al fine di garantire personale adeguatamente formato e numericamente sufficiente per il potenziamento dei servizi di domiciliarità e di sostegno a favore delle persone non autosufficienti di cui all'articolo 1, comma 162 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, nonché per la costituzione e il rafforzamento di equipe integrate presso i punti unici di accesso di cui al comma 163 del medesimo articolo, i Comuni e le loro forme associative definite ai sensi dei capi 4 e 5 del Titolo II del D.lgs.18 agosto 2000 n.267 possono effettuare assunzioni di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 168 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, in rispetto del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui ai commi 2 e 9 del presente articolo, all'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58 , e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020,n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.".
      

    

    
      
        58.0.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 58-bis

      

      
        (Deroghe vincoli per le assunzioni di assistenti sociali effettuate a valere sulle risorse del FNA -Fondo non autosufficienze -per il rafforzamento delle UVM -unità di valutazione- presso i PUA -punti unici di accesso)
      

      
        	
          Al fine di garantire personale adeguatamente formato e numericamente sufficiente per il potenziamento dei servizi di domiciliarità e di sostegno a favore delle persone non autosufficienti di cui all'articolo 1, comma 162 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, nonché per la costituzione e il rafforzamento di equipe integrate presso i punti unici di accesso di cui al comma 163 del medesimo articolo, i Comuni e le loro forme associative definite ai sensi dei capi 4 e 5 del Titolo II del D.lgs.18 agosto 2000 n.267 possono effettuare assunzioni di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 168 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, in rispetto del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui ai commi 2 e 9 del presente articolo, all'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58 , e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020,n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
        

      

    

    
      
        58.0.18
      

      
        Trevisi
      

      
        Dopo l'articolo 58, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis

      

      
        (Misure per il potenziamento dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, al fine di perseguire l'armonizzazione dei trattamenti economici accessori, al personale non dirigenziale dell'Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) è riconosciuta l'indennità di amministrazione nella misura spettante alle Aree professionali corrispondenti del Ministero dell'università e della ricerca. I relativi oneri sono a carico del bilancio dell'Agenzia. A decorrere dallo stesso anno, per le medesime finalità e al fine di garantire una più efficiente ed efficace operatività dell'Agenzia, anche in considerazione dell'avvenuta iscrizione al registro internazionale EQAR, il fondo per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale è incrementato di 350.000 euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 350.000 euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        58.0.19
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 58-bis.
      

      
        (Trattamento economico di missione del personale delle aree dirigenziali e professionali)
      

      
                  1. Ai fini della corresponsione del trattamento economico spettante in occasione di trasferte, missioni o servizi fuori sede, le indennità e i rimborsi delle spese effettivamente sostenute dal personale della pubblica amministrazione appartenente alle aree dirigenziali e professionali, come individuate dal Contratto collettivo nazionale quadro del 28 ottobre 2025, sono equiparati a quelli previsti per il personale dirigente.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri attuativi, le modalità di armonizzazione e i limiti di applicazione del trattamento di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        58.0.20
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoratori socialmente utili)
      

      
                  1. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dai soggetti a vario titolo utilizzati in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo agli enti di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nonché dai lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le amministrazioni assegnatarie del suddetto personale possono procedere, a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, nei limiti dei posti disponibili della vigente dotazione organica, alla stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo personale, che abbia prestato servizio continuativo per almeno trentasei mesi nella qualifica ricoperta, previo colloquio selettivo e all'esito della valutazione positiva dell'attività lavorativa svolta. Le assunzioni di personale di cui al presente articolo sono effettuate a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  2. Per la stabilizzazione di cui al comma 1, è autorizzata nei limiti di spesa di 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"
      

    

    
      Art. 59
    

    
      
        59.1
      

      
        Pirovano
      

      
        Sostituire il comma 7 con il seguente:
      

      
                  «7. Il trattenimento in servizio di cui al comma 5 cessa comunque al compimento del sessantaduesimo anno di età del personale trattenuto».
      

    

    
      
        59.2
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                  "7-bis. All'art. 4 bis del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 8 agosto 2024, n. 112 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 4 le parole "a titolo gratuito" sono sostituite dalle seguenti "con oneri posti a carico dello stanziamento previsto dal Programma dettagliato degli interventi di edilizia penitenziaria approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2025 e comunque nel limite del massimo del due per cento di detto stanziamento";
      

      
                  b) al comma 6 le parole "31 dicembre 2026" sono sostituite con le parole "31 dicembre 2027";
      

      
                  c) al comma 7, secondo periodo, dopo le parole "anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione" sono aggiunte le seguenti parole "o tra il personale distaccato";  al quarto periodo, la parola "cinque", è sostituita dalla seguente: "dieci" e sono aggiunti alla fine i seguenti periodi: "Al personale non dirigenziale della struttura di supporto in posizione di distacco è riconosciuta l'indennità di amministrazione del personale non dirigenziale del comparto della Presidenza del Consiglio dei ministri, con oneri a valere sulle risorse di cui al comma 10. Agli esperti non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Commissario straordinario può stipulare contratti ai sensi dell'art. 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165";
      

      
                  d) il comma 8 è sostituito con il seguente "8. Per gli interventi trasferiti nelle competenze del Commissario, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti potrà procedere al recesso di cui all'articolo 123 del Codice dei Contratti pubblici. In tali casi l'appaltatore ha diritto esclusivamente al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti. Il Commissario procederà alla realizzazione degli interventi anche mediante nuove procedure di affidamento".".
      

    

    
      
        59.3
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                  7-bis. Al fine di garantire il completamento degli interventi del Programma di edilizia penitenziaria di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 112, ivi inclusi quelli previsti dal Piano nazionale complementare di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, i contratti di cui all'articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, dei dirigenti generali preposti all'attuazione delle opere previste nel suddetto Programma, in scadenza entro il 31 dicembre 2026, possono essere prorogati, per un periodo non superiore a ventiquattro mesi, anche oltre i limiti di età previsti a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        59.0.1
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Modifiche in materia di colloqui intimi con il coniuge, la parte dell'unione civile o la persona stabilmente convivente)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "3-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 3, i detenuti ed internati possono essere ammessi a svolgere i colloqui intimi con il coniuge, la parte dell'unione civile o la persona con la quale stabilmente convive, senza il controllo a vista del personale di custodia, quando, tenuto conto del comportamento della persona detenuta in carcere, non ostino ragioni di sicurezza o esigenze di mantenimento dell'ordine e della disciplina, né, riguardo all'imputato, ragioni giudiziarie. Rilevano, a tal fine, la pericolosità sociale del detenuto, l'irregolarità di condotta e i precedenti disciplinari.
      

      
                  3-ter. I colloqui intimi hanno una durata adeguata all'obiettivo di consentire al detenuto e al suo partner un'espressione piena dell'affettività e si svolgono presso unità abitative appositamente attrezzate all'interno degli istituti, organizzate per consentire la preparazione e la consumazione di pasti e riprodurre, per quanto possibile, un ambiente di tipo domestico.
      

      
                  3-quater. Il direttore dell'istituto verifica l'eventuale esistenza di divieti dell'autorità giudiziaria che impediscano i contatti del detenuto con la persona con la quale il colloquio stesso deve avvenire, ovvero la sussistenza del presupposto dello stabile legame affettivo, in particolare l'effettività della pregressa convivenza".
      

      
                  2. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 37, comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "salvo quanto previsto dall'articolo 18, commi 3-bis 3 ter e 3-quater, della legge 26 luglio 1975 n. 354";
      

      
                  b) all'articolo 61, comma 2, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione di quanto stabilito dai commi 3-bis 3 ter e 3-quater del medesimo articolo".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        59.0.2
      

      
        Cataldi, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Promozione dell'interazione uomo-animale ai fini rieducativi)
      

      
                  1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, dopo l'articolo 27 è inserito il seguente:
      

      
                  «Art. 27-bis (Percorsi di interazione e cura tra persone detenute e cani ospitati nei rifugi) 1. Al fine di valorizzare il tempo della pena attraverso attività socialmente utili e contribuire al benessere psico-fisico delle persone detenute e degli animali ospitati nei canili rifugio, all'interno degli istituti penitenziari sono promossi percorsi di interazione, cura e gestione dei cani provenienti dai rifugi pubblici o convenzionati.
      

      
                  2. Le attività di cui al comma 1 hanno l'obiettivo di:
      

      
                  a) offrire strumenti di crescita personale, riabilitazione e reinserimento sociale alle persone detenute, anche in un'ottica professionalizzante, accrescendo le loro competenze in materia di etologia, benessere e cura del cane;
      

      
                  b) promuovere l'adozione degli animali coinvolti, attraverso un miglioramento del loro stato comportamentale e della loro socializzazione.
      

      
                  3. Tali attività possono svolgersi sia all'interno degli istituti penitenziari, sia presso canili rifugio pubblici o convenzionati, attraverso percorsi autorizzati e vigilati, in coerenza con il principio di progressività del trattamento penitenziario.
      

      
                  4. I percorsi sono attivati previa convenzione tra la direzione dell'istituto penitenziario, il Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria e gli enti gestori dei rifugi coinvolti, e si svolgono con il supporto di esperti come educatori cinofili, etologi e operatori esperti in programmi di recupero comportamentale.
      

      
                  5. Le modalità operative, i criteri di selezione dei partecipanti, le condizioni di sicurezza e igiene, nonché i requisiti delle strutture e dei professionisti coinvolti, sono definiti con decreto del Ministro della Giustizia, di concerto con il Ministro della Salute, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 2 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.3
      

      
        Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire i seguenti:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di assegnazione dei detenuti alle case di comunità di reinserimento sociale)
      

      
                  1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 47-bis è inserito il seguente: «Art. 47-bis.1. (Assegnazione alle case di comunità di reinserimento sociale) 1. I condannati che debbono espiare una pena detentiva non superiore a dodici mesi, se costituente parte residua di maggior pena, e i condannati ammessi al regime di semilibertà di cui all'articolo 50 sono ammessi a scontare la pena presso le case di comunità di reinserimento sociale.»;
      

      
                  b) all'articolo 48, secondo comma, le parole: «in appositi istituti o» sono sostituite dalle seguenti: «alle case di comunità di reinserimento sociale di cui all'articolo 47-bis.1, oppure, se queste ultime non sono istituite, ad».
      

      
        «Art. 59-ter

      

      
        (Esecuzione della pena presso case di comunità di reinserimento sociale)
      

      
                  1. I soggetti che debbono espiare una pena detentiva non superiore a dodici mesi, se costituente parte residua di maggior pena e i condannati ammessi al regime di semilibertà, di cui all'articolo 50 della legge 26 luglio 1975, n. 354 possono, su istanza del condannato ovvero per iniziativa della direzione dell'istituto penitenziario oppure del pubblico ministero, eseguire la pena presso case di comunità di reinserimento sociale, di dimensioni limitate, di capienza compresa tra cinque e quindici persone.
      

      
                  2. Le case di comunità di cui al comma 1 sono istituite con decreto del Ministro della giustizia, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti i comuni interessati, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. L'intesa sancita nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, formulata sentiti i comuni interessati, determina le sedi presso cui sono istituite le case territoriali di reinserimento sociale, in numero tale da garantire una capienza minima complessiva non inferiore a quella necessaria ad accogliere i soggetti di cui al comma 1, nonché le modalità di realizzazione delle case e le risorse organizzative necessarie per la loro gestione.
      

      
                  4. Le spese occorrenti per l'istituzione e la gestione delle case territoriali sono a carico dello Stato.
      

      
                  5. Per l'individuazione delle case di comunità da destinare al reinserimento sociale, di cui al comma 1, il Ministero della Giustizia può avvalersi di strutture residenziali già esistenti, previo accreditamento presso il ministero della giustizia e verifica dei requisiti necessari per l'esecuzione della pena secondo le modalità disciplinate dal presente articolo, da individuare nel decreto ministeriale di cui al comma 2.
      

      
        «Art. 59-quater

      

      
        (Procedura)
      

      
                  1. I condannati e gli internati sono assegnati alle case di comunità di reinserimento sociale su provvedimento adottato dal magistrato di sorveglianza, il quale dispone l'esecuzione della pena presso la casa di comunità, salvo che ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura.
      

      
                  2. Salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati la cui pena da eseguire non è superiore a sei mesi, è applicata la procedura di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici resi disponibili per i singoli istituti penitenziari.
      

      
                  3. La procedura di controllo, alla cui applicazione il condannato deve prestare il consenso, viene disattivata quando la pena residua da espiare scende sotto la soglia di sei mesi.
      

      
                  4. Con provvedimento del capo del dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia, d'intesa con il capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, adottato entro il termine di dieci giorni dall'entrata in vigore della presente legge è individuato il numero dei mezzi elettronici e degli altri strumenti tecnici da rendere disponibili, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, che possono essere utilizzati per l'esecuzione della pena con le modalità stabilite dal presente articolo.
      

      
                  5.L'esecuzione del provvedimento nei confronti dei condannati con pena residua da eseguire superiore ai sei mesi avviene progressivamente a partire dai detenuti che devono scontare la pena residua inferiore.
      

      
                  6. Ai fini dell'esecuzione della pena, la direzione è tenuta ad attestare che la pena da eseguire non sia superiore a dodici mesi, se costituente parte residua di maggior pena, che non sussistono le preclusioni di cui all'articolo 2-quinquies e che il condannato abbia fornito l'espresso consenso alla attivazione delle procedure di controllo.
      

      
        «Art. 59-quinquies

      

      
        (Preclusioni)
      

      
                  1. Sono esclusi dall'esecuzione della pena presso case di comunità di reinserimento sociale:
      

      
                  a) soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni e dagli articoli 572, 609-bis e 612-bis del codice penale;
      

      
                  b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105 e 108 del codice penale;
      

      
                  c) detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza particolare, ai sensi dell'articolo 14-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, salvo che sia stato accolto il reclamo previsto dall'articolo 14-ter della medesima legge;
      

      
                  d) detenuti che negli ultimi due anni siano stati sanzionati per le infrazioni disciplinari di cui all'articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;
      

      
                  e) detenuti nei cui confronti sia redatto rapporto disciplinare ai sensi dell'articolo 81, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in quanto coinvolti in disordini e sommosse;
      

      
        «Art. 59-sexies

      

      
        (Personale addetto alle case di comunità e programma di reinserimento sociale)
      

      
                  1. Presso le case territoriali di reinserimento sociale svolgono la propria attività educatori operanti presso gli istituti penitenziari ordinari, che curano, insieme al Consiglio di aiuto sociale di cui all'articolo 76 della legge 26 luglio 1975, n. 354, la predisposizione e la realizzazione dei programmi di reinserimento sociale.
      

      
                  2. I programmi di reinserimento sociale espressamente finalizzati alla ricollocazione sociale del reo, per i detenuti e gli internati che non siano già ammessi al regime di semilibertà, possono comprendere lavori di pubblica utilità, progetti con la partecipazione di educatori, psicologi e assistenti sociali, nonché attività cogestite con enti del Terzo settore di cui all'articolo 4 del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
      

      
                  3. I programmi di reinserimento sociale di cui al comma precedente sono predisposti dalla direzione e dagli educatori della casa di comunità, unitamente al Consiglio di aiuto sociale, di cui al comma 1, che li trasmettono al magistrato di sorveglianza per l'approvazione, entro 15 giorni dalla trasmissione.
      

      
                  4. L'esecuzione dei programmi di reinserimento sociale è di competenza della direzione, la quale provvederà, a cadenza mensile, all'invio al magistrato di sorveglianza dei relativi verbali di attuazione del programma assegnato a ciascun detenuto.
      

      
                  5. Nel caso in cui la persona sottoposta all'esecuzione della pena presso le case di comunità evada o tenti di evadere, ovvero ponga in essere atti idonei a compromettere l'ordine o la sicurezza pubblica o dell'istituto o a porre in pericolo l'altrui integrità fisica, il magistrato di sorveglianza dispone nei suoi confronti la revoca della misura e il proseguimento dell'esecuzione presso l'istituto penitenziario.»
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari ad euro 50 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.".
      

    

    
      
        59.0.4
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Modifiche alla legge del 1° Aprile 1981, n. 121 recante nuovo ordinamento dell'Amministrazione della pubblica sicurezza)
      

      
                  1. Alla legge 1° Aprile 1981, n. 121, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  «a) all'articolo 12 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: «L'operatore di cui all'articolo 16 che contravviene alle disposizioni di cui all'articolo 30, comma 3 e 4, è punito con la multa da 500 a 3.000 euro, nonché si applica la sanzione disciplinare di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 737.
      

      
                  Se il fatto di cui al comma precedente avviene per colpa, si applica la sanzione disciplinare di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 737. In caso di reiterazione si applica la sanzione disciplinare di cui all'articolo 5 del medesimo decreto.
      

      
                  Le medesime sanzioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano al superiore gerarchico che consente i fatti di cui al presente articolo.»;
      

      
                  b) all'articolo 30, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  "Gli operatori di cui all'articolo 16 sono dotati di un codice alfanumerico personale da esporre in maniera tale che sia facilmente riconoscibile al fine di consentire l'identificazione degli operatori stessi.
      

      
                  Con decreto del Presidente della Repubblica, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della difesa e dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono determinati i criteri generali volti a regolare le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al precedente comma."».
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 500 mila euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 100 mila euro annui a decorrere dall'anno 2028 cui si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        59.0.5
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Norme per favorire l'attività lavorativa dei detenuti)
      

      
                  1. All'articolo 3, della legge 22 giugno 2000 n. 193, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 le parole: «settecento euro» sono sostituite dalle seguenti: «ottocentocinquanta euro»;
      

      
                  b) al comma 2 le parole: «trecentocinquanta» sono sostituite dalle seguenti: «quattrocentocinquanta».
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.6
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 59, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Potenziamento del personale del Corpo delle Capitanerie di Porto)
      

      
                  1. Al fine di mantenere gli attuali standard operativi ed i livelli di efficienza e di efficacia del Corpo delle Capitanerie di Porto, al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) All'articolo 585, comma 1, le lettere da "h-terdecies" a "h-vicies bis", sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  h-terdecies) per l'anno 2029: 119.004.891,67
      

      
                  h-quaterdecies) per l'anno 2030: 120.074.508,40
      

      
                  h-quinquiesdecies) per l'anno 2031: 121.507.178,53
      

      
                  h-sexiesdecies) per l'anno 2032: 123.576.807,29
      

      
                  h-septiesdecies) per l'anno 2033: 125.158.294,83
      

      
                  h-duodevicies) per l'anno 2034: 126.986.446,75
      

      
                  h-undevicies) per l'anno 2035: 128.718.597,89
      

      
                  h-vicies) per l'anno 2036: 129.935.028,02
      

      
                  h-vicies semel) per l'anno 2037: 130.996.290,56
      

      
                  h-vicies bis) per l'anno 2038: 131.402.294,54
      

      
                  b) all'articolo 812-bis, comma 1, alla lettera c) dopo il numero "65" aggiungere le parole: "fino al 2028, 67 dal 2029" e alla lettera d) dopo il numero "490" aggiungere le parole: ", fino al 2028, 503 dal 2029".
      

      
                  c) all'articolo 814:
      

      
                  1- al comma 1, dopo le parole "1070 unità" aggiungere le seguenti: "fino al 2028, 1120 dal 2029" e dopo le parole "757 del ruolo normale" aggiungere le parole: "fino al 2028, 807 dal 2029";
      

      
                  2- al comma 1 bis, la lettera b), dopo il numero "17" aggiungere le parole: "fino al 2028, 19 dal 2029" ed alla lettera c) dopo il numero "127" aggiungere le parole: "fino al 2028, 140 fino al 2029";
      

      
                  3- al comma 2, dopo le parole "2000 unità" aggiungere le parole: "fino al 2028, 2020 dal 2029" e dopo le parole "600 primi marescialli" aggiungere le parole: "fino al 2028, 606 dal 2029".
      

      
                  d) Dal 1° gennaio 2029, il Quadro V della Tabella 2, di cui all'articolo 1136-bis, è sostituito dall'allegata tabella, annessa alla presente legge.
      

      
                  e) All'articolo 815: la lettera b) è così sostituita: "b) 1800 per l'anno 2025; 1825 per l'anno 2026; 1850 per l'anno 2027, 1850 per l'anno 2028, 1870 per l'anno 2029, 1890 per l'anno 2030, 1910 per l'anno 2031, 1930 per l'anno 2032, 1950 per l'anno 2033, 1970 per l'anno 2034, 1990 per l'anno 2035, 2010 per l'anno 2036, 2030 per l'anno 2037 e 2050 per l'anno 2038 in ferma ovvero in rafferma".
      

      
                  2. Ai fini del comma 1 lett. a), b), c), ed e) è autorizzata la spesa di euro 5.776.889,82 per l'anno 2029, euro 6.634.436,41 per l'anno 2030, euro 7.491.983,01 per l'anno 2031, euro 9.015.580,62 per l'anno 2032, euro 9.995.262,71 per l'anno 2033, euro 10.974.944,79 per l'anno 2034, euro 11.797.811,34 per l'anno 2035, euro 12.463.862,36 per l'anno 2036, euro 13.129.913,39 per l'anno 2037, euro 13.252.048,88 a decorrere dall'anno 2038.
      

      
                  3. Per le spese di funzionamento connesse alle previsioni di cui al presente articolo, ivi comprese le spese di vettovagliamento, è autorizzata la spesa di euro 301.398,06 per l'anno 2029, euro 367.176,86 per l'anno 2030, euro 432.955,65 per l'anno 2031, euro 661.212,14 per l'anno 2032, euro 827.776,14 per l'anno 2033, euro 994.340,13 per l'anno 2034, euro 1.158.860,97 per l'anno 2035, euro 1.321.338,68 per l'anno 2036, euro 1.483.816,38 per l'anno 2037, euro 1.584.601,58 a partire dall'anno 2038.
      

      
                  4. Al fine di garantire l'efficace attuazione delle procedure di reclutamento e la tempestiva immissione in servizio del personale militare del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, è autorizzata, per l'anno 2028, la spesa di euro 300.000 destinata alla copertura degli oneri connessi alle attività propedeutiche al primo incorporamento del personale vincitore di concorso. Tali risorse sono finalizzate all'acquisizione di ausili, dotazioni e strumenti di supporto tecnico-logistico necessari allo svolgimento delle attività di selezione, formazione iniziale e assegnazione del personale alle sedi di servizio, nonché alle correlate attività amministrative e di coordinamento.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dalle spese indicate nel comma 1 lettera a) e commi 2 e 3 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».
      

      
                  TABELLA 2: MARINA           (art. 1136-bis, comma 1)
      

      
                  Quadro V: Ruolo normale del Corpo delle Capitanerie di Porto
      

      
        
          	
            
              Grado
            

          
          	
            
              Organico
            

          
          	
            
              Forma di avanzamento al grado superiore
            

          
          	
            
              Anni di anzianità minima di grado richiesti per
            

          
          	
            
              Periodi minimi richiesti per la valutazione
            

          
          	
            
              Titoli, esami, corsi richiesti
            

          
          	
            
              Promozioni a scelta al grado superiore
            

          
        

        
          	
            
              Valutazione a scelta
            

          
          	
            
              Promozione ad anzianità
            

          
          	
            
              Comando o attribuzioni, servizio
            

          
          	
            
              Imbarco
            

          
        

        
          	
            
              1
            

          
          	
            
              2
            

          
          	
            
              3
            

          
          	
            
              4
            

          
          	
            
              5
            

          
          	
            
              6
            

          
          	
            
              7
            

          
          	
            
              8
            

          
          	
            
              9
            

          
        

        
          	
            
              ammiraglio ispettore capo
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
        

        
          	
            
              ammiraglio ispettore
            

          
          	
            
              6
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
        

        
          	
            
              Contrammiraglio
            

          
          	
            
              19
            

          
          	
            
              scelta
            

          
          	
          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              1 o 2 a
            

          
        

        
          	
            
              capitano di vascello
            

          
          	
            
              134
            

          
          	
            
              scelta
            

          
          	
            
              5
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              1 anno come direttore marittimo o comandante di un
            

            
              compartimento marittimo o incarico equipollente.
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              2 o 3 b
            

          
        

        
          	
            
              capitano di fregata
            

          
          	
            
              255
            

          
          	
            
              scelta
            

          
          	
            
              8
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              1 anno come comandante di un compartimento
            

            
              marittimo o incarico equipollente.
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              15
            

          
        

        
          	
            
              capitano di corvetta
            

          
          	
            
              112
            

          
          	
            
              anzianità
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              5
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
        

        
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              tenente di vascello
            

          
          	
            
              178
            

          
          	
            
              scelta
            

          
          	
            
              6
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              1 anno come capo ufficio circondariale marittimo o
            

            
              incarico equipollente.
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              - c
            

          
        

        
          	
            
              sottotenente di vascello
            

          
          	
            
              103
            

          
          	
            
              anzianità
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              4
            

          
          	
            
              18 mesi di servizio presso una capitaneria di porto o
            

            
              ufficio circondariale marittimo o servizio equipollente.
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              Aver conseguito la laurea
            

            
              Magistraled
            

          
          	
            
              -
            

          
        

        
          	
            
              guardiamarina
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              anzianità
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              2e
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
        

        
          	
            
              Volume organico complessivo
            

          
          	
            
              807
            

          
          	
            
               
            

          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
        

      

      
                  a Ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo, secondo, quarto e quinto anno; 2 promozioni il terzo anno.
      

      
                  b Ciclo di 5 anni: 3 promozioni il primo, terzo e quinto anno; 2 promozioni il secondo e quarto anno.
      

      
                  c Il numero annuale delle promozioni al grado di capitano di corvetta è fissato in tante unità quanti sono i tenenti di vascello inseriti in aliquota di valutazione e giudicati idonei all'avanzamento.
      

      
                  d Sono esclusi gli ufficiali arruolati a norma dell'art. 652, comma 2, del d.lgs. n. 66 del 2010.
      

      
                  e 1 anno per gli ufficiali reclutati ai sensi dell'art. 652, comma 2, del d.lgs. n. 66 del 2010.
      

    

    
      
        59.0.7
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo 59 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Potenziamento del personale del Corpo delle Capitanerie di Porto)
      

      
                  3. Al fine di mantenere gli attuali standard operativi ed i livelli di efficienza e di efficacia del Corpo delle Capitanerie di Porto, al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  k) All'articolo 585, comma 1, le lettere da "h-terdecies" a "h-vicies bis", sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  h-terdecies) per l'anno 2029: 119.004.891,67
      

      
                  h-quaterdecies) per l'anno 2030: 120.074.508,40
      

      
                  h-quinquiesdecies) per l'anno 2031: 121.507.178,53
      

      
                  h-sexiesdecies) per l'anno 2032: 123.576.807,29
      

      
                  h-septiesdecies) per l'anno 2033: 125.158.294,83
      

      
                  h-duodevicies) per l'anno 2034: 126.986.446,75
      

      
                  h-undevicies) per l'anno 2035: 128.718.597,89
      

      
                  h-vicies) per l'anno 2036: 129.935.028,02
      

      
                  h-vicies semel) per l'anno 2037: 130.996.290,56
      

      
                  h-vicies bis) per l'anno 2038: 131.402.294,54
      

      
                  l) all'articolo 812-bis, comma 1, alla lettera c) dopo il numero "65" aggiungere le parole: "fino al 2028, 67 dal 2029" e alla lettera d) dopo il numero "490" aggiungere le parole: ", fino al 2028, 503 dal 2029".
      

      
                  m) all'articolo 814:
      

      
                  7- al comma 1, dopo le parole "1070 unità" aggiungere le seguenti: "fino al 2028, 1120 dal 2029" e dopo le parole "757 del ruolo normale" aggiungere le parole: "fino al 2028, 807 dal 2029";
      

      
                  8- al comma 1 bis, la lettera b), dopo il numero "17" aggiungere le parole: "fino al 2028, 19 dal 2029" ed alla lettera c) dopo il numero "127" aggiungere le parole: "fino al 2028, 140 fino al 2029";
      

      
                  9- al comma 2, dopo le parole "2000 unità" aggiungere le parole: "fino al 2028, 2020 dal 2029" e dopo le parole "600 primi marescialli" aggiungere le parole: "fino al 2028, 606 dal 2029".
      

      
                  n) Dal 1° gennaio 2029, il Quadro V della Tabella 2, di cui all'articolo 1136-bis, è sostituito dall'allegata tabella, annessa alla presente legge.
      

      
                  o) All'articolo 815: la lettera b) è così sostituita: "b) 1800 per l'anno 2025; 1825 per l'anno 2026; 1850 per l'anno 2027, 1850 per l'anno 2028, 1870 per l'anno 2029, 1890 per l'anno 2030, 1910 per l'anno 2031, 1930 per l'anno 2032, 1950 per l'anno 2033, 1970 per l'anno 2034, 1990 per l'anno 2035, 2010 per l'anno 2036, 2030 per l'anno 2037 e 2050 per l'anno 2038 in ferma ovvero in rafferma".
      

      
                  10. Ai fini del comma 1 lett. a), b), c), ed e) è autorizzata la spesa di euro 5.776.889,82 per l'anno 2029, euro 6.634.436,41 per l'anno 2030, euro 7.491.983,01 per l'anno 2031, euro 9.015.580,62 per l'anno 2032, euro 9.995.262,71 per l'anno 2033, euro 10.974.944,79 per l'anno 2034, euro 11.797.811,34 per l'anno 2035, euro 12.463.862,36 per l'anno 2036, euro 13.129.913,39 per l'anno 2037, euro 13.252.048,88 a decorrere dall'anno 2038.
      

      
                  11. Per le spese di funzionamento connesse alle previsioni di cui al presente articolo, ivi comprese le spese di vettovagliamento, è autorizzata la spesa di euro 301.398,06 per l'anno 2029, euro 367.176,86 per l'anno 2030, euro 432.955,65 per l'anno 2031, euro 661.212,14 per l'anno 2032, euro 827.776,14 per l'anno 2033, euro 994.340,13 per l'anno 2034, euro 1.158.860,97 per l'anno 2035, euro 1.321.338,68 per l'anno 2036, euro 1.483.816,38 per l'anno 2037, euro 1.584.601,58 a partire dall'anno 2038.
      

      
                  12. Al fine di garantire l'efficace attuazione delle procedure di reclutamento e la tempestiva immissione in servizio del personale militare del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, è autorizzata, per l'anno 2028, la spesa di euro 300.000 destinata alla copertura degli oneri connessi alle attività propedeutiche al primo incorporamento del personale vincitore di concorso. Tali risorse sono finalizzate all'acquisizione di ausili, dotazioni e strumenti di supporto tecnico-logistico necessari allo svolgimento delle attività di selezione, formazione iniziale e assegnazione del personale alle sedi di servizio, nonché alle correlate attività amministrative e di coordinamento.
      

      
                  13. Agli oneri derivanti dalle spese indicate nel comma 1 lettera a) e commi 2 e 3 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, nell'ambito delle iniziative destinate al potenziamento delle finalità istituzionali delle amministrazioni dello Stato.
      

      
                  TABELLA 2: MARINA           (art. 1136-bis, comma 1)
      

      
                  Quadro V: Ruolo normale del Corpo delle Capitanerie di Porto
      

      
        
          	
            
              Grado
            

          
          	
            
              Organico
            

          
          	
            
              Forma di avanzamento al grado superiore
            

          
          	
            
              Anni di anzianità minima di grado richiesti per
            

          
          	
            
              Periodi minimi richiesti per la valutazione
            

          
          	
            
              Titoli, esami, corsi richiesti
            

          
          	
            
              Promozioni a scelta al grado superiore
            

          
        

        
          	
            
              Valutazione a scelta
            

          
          	
            
              Promozione ad anzianità
            

          
          	
            
              Comando o attribuzioni, servizio
            

          
          	
            
              Imbarco
            

          
        

        
          	
            
              1
            

          
          	
            
              2
            

          
          	
            
              3
            

          
          	
            
              4
            

          
          	
            
              5
            

          
          	
            
              6
            

          
          	
            
              7
            

          
          	
            
              8
            

          
          	
            
              9
            

          
        

        
          	
            
              ammiraglio ispettore capo
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
        

        
          	
            
              ammiraglio ispettore
            

          
          	
            
              6
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
        

        
          	
            
              Contrammiraglio
            

          
          	
            
              19
            

          
          	
            
              scelta
            

          
          	
          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              1 o 2 a
            

          
        

        
          	
            
              capitano di vascello
            

          
          	
            
              134
            

          
          	
            
              scelta
            

          
          	
            
              5
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              1 anno come direttore marittimo o comandante di un
            

            
              compartimento marittimo o incarico equipollente.
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              2 o 3 b
            

          
        

        
          	
            
              capitano di fregata
            

          
          	
            
              255
            

          
          	
            
              scelta
            

          
          	
            
              8
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              1 anno come comandante di un compartimento
            

            
              marittimo o incarico equipollente.
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              15
            

          
        

        
          	
            
              capitano di corvetta
            

          
          	
            
              112
            

          
          	
            
              anzianità
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              5
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
        

        
          	
            
              tenente di vascello
            

          
          	
            
              178
            

          
          	
            
              scelta
            

          
          	
            
              6
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              1 anno come capo ufficio circondariale marittimo o
            

            
              incarico equipollente.
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              - c
            

          
        

        
          	
            
              sottotenente di vascello
            

          
          	
            
              103
            

          
          	
            
              anzianità
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              4
            

          
          	
            
              18 mesi di servizio presso una capitaneria di porto o
            

            
              ufficio circondariale marittimo o servizio equipollente.
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              Aver conseguito la laurea
            

            
              Magistraled
            

          
          	
            
              -
            

          
        

        
          	
            
              guardiamarina
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              anzianità
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              2e
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
          	
            
              -
            

          
        

        
          	
            
              Volume organico complessivo
            

          
          	
            
              807
            

          
          	
            
               
            

          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
        

      

    

    
      
        59.0.8
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Area negoziale del personale dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate)
      

      
                  1. All'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Per gli anni dal 2018 al 2024, all'attuazione del comma 3 si provvede a valere sulle risorse stanziate dall'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall'articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dall'articolo 1, comma 355, della legge 30 dicembre 2023, n. 213";
      

      
                  b) al comma 6:
      

      
                  1) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per gli anni dal 2018 al 2024, all'attuazione del presente comma si provvede a valere sulle risorse stanziate dall'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall'articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dall'articolo 1, comma 355, della legge 30 dicembre 2023, n. 213";
      

      
                  2) il terzo periodo è soppresso;
      

      
                  c) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: "6-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, all'attuazione dei commi 3, 3-bis, 3-ter e 6, per i trattamenti accessori e per la disciplina degli istituti normativi, è autorizzata la spesa di 18 milioni di euro annui, per il finanziamento dei provvedimenti previsti dall'articolo 46, commi 3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, a decorrere dal 2026. Le predette risorse sono ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 18 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        59.0.9
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
                  " Articolo 59-bis
      

      
                  (Area negoziale del personale dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate)
      

      
                  1. All'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Per gli anni dal 2018 al 2024, all'attuazione del comma 3 si provvede a valere sulle risorse stanziate dall'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall'articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dall'articolo 1, comma 355, della legge 30 dicembre 2023, n. 213";
      

      
                  b) al comma 6:
      

      
                  1) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per gli anni dal 2018 al 2024, all'attuazione del presente comma si provvede a valere sulle risorse stanziate dall'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall'articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dall'articolo 1, comma 355, della legge 30 dicembre 2023, n. 213";
      

      
                  2) il terzo periodo è soppresso;
      

      
                  c) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: "6-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, all'attuazione dei commi 3, 3-bis, 3-ter e 6, per i trattamenti accessori e per la disciplina degli istituti normativi, è autorizzata la spesa di 18 milioni di euro annui, per il finanziamento dei provvedimenti previsti dall'articolo 46, commi 3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, a decorrere dal 2026. Le predette risorse sono ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri."
      

    

    
      
        59.0.10
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Interventi per il potenziamento della sicurezza urbana)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 676, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 le parole "e 2025" sono sostituite dalle seguenti: ", 2025, 2026, 2027 e 2028".
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 920, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole "e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022." sono sostituite dalle seguenti: ", di 25 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2025 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026."
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 69 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e a 50 milioni di euro a decorrere dal 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        59.0.11
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
                  " Articolo 59-bis
      

      
                  (Interventi per il potenziamento della sicurezza urbana)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 676, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 le parole "e 2025" sono sostituite dalle seguenti: ", 2025, 2026, 2027 e 2028".
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 920, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole "e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022." sono sostituite dalle seguenti: ", di 25 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2025 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

    

    
      
        59.0.12
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di personale del Ministero dell'Interno)
      

      
        	
          All'articolo 5 della legge 9 maggio 2025 n. 69 sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) al comma 1, le parole: «200 unità» sono sostituite dalle seguenti «800 unità»;
      

      
                  b) al comma 4, le parole: "30 aprile 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025".
      

      
        	
          Agli oneri di cui al comma 1, pari a 28 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
        

      

    

    
      
        59.0.13
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Norme di perequazione previdenziale per il personale del Comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso Pubblico)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 96, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e in relazione alla specificità di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, al personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che cessa dal servizio dal 1° gennaio 2022:
      

      
                  a) per il raggiungimento del limite di età previsto dall'ordinamento;
      

      
                  b) per anzianità di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165;
      

      
                  c) per decesso o per infermità, derivante o meno da causa di servizio, l'importo della pensione annua è determinato, per la quota calcolata secondo il sistema contributivo, moltiplicando il montante individuale dei contributi per il coefficiente di trasformazione indicato nella tabella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, come periodicamente rideterminato ai sensi dell'articolo 1, comma 11 della medesima legge, previsto per l'età anagrafica all'atto del pensionamento, aumentato nel limite di 1 anno per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, 2 anni per gli anni 2026, 2027 e 2028, 3 anni per gli anni 2029, 2030 e 2031, 4 anni dall'anno 2032.
      

      
                  2. Per il personale di cui al comma 1, che viene a trovarsi in una delle condizioni di cui all'articolo 995 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, l'importo della pensione annua è determinato, per la quota calcolata secondo il sistema contributivo, moltiplicando il montante individuale dei contributi maturati per il coefficiente di trasformazione indicato nella tabella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, come periodicamente rideterminato ai sensi dell'articolo 1, comma 11 della medesima legge, previsto per l'età anagrafica all'atto di cessazione dall'ausiliaria aumentato nel limite di 1 anno per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, 2 anni dall'anno 2026.
      

      
                  3. Per il personale di cui al comma 1, che cessa dal servizio per decesso o infermità ad una età inferiore ai 57 anni, si considera il coefficiente di trasformazione previsto per i 57 anni, così come individuato dall'articolo 1, comma 14, della legge 8 agosto 1995, n. 335, aumentato nel limite di 1 anno per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, 2 anni per gli anni 2026, 2027 e 2028, 3 anni per gli 2029, 2030 e 2031, 4 anni dall'anno 2032.
      

      
                  4. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono sostitutive delle forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 26, comma 20, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, fermo restando l'applicazione di quanto previsto dall'articolo 21 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
      

      
                  5. Per l'attuazione dei commi da 1 a 4, il fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per le finalità di cui all'articolo 1 comma 96, lettera a), della medesima legge, è incrementato di euro 34.480.615 per l'anno 2026, di euro 65.450.978 per l'anno 2027, di euro 95.037.939 per l'anno 2028, di euro 136.768.217 per l'anno 2029, di euro 181.084.997 per l'anno 2030, di euro 232.433.038 per l'anno 2031, di euro 295.237.116 per l'anno 2032, di euro 355.884.891 per l'anno 2033, di euro 415.357.677 per l'anno 2034, di euro 466.329.423 dal 2035.
      

      
                  6. Alla copertura degli oneri di cui al comma 5, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  7. Le risorse di cui al comma 5 non utilizzate alla chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate nell'esercizio successivo.»
      

    

    
      
        59.0.14
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Norme di perequazione previdenziale per il personale del Comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso Pubblico)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 96, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e in relazione alla specificità di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, al personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che cessa dal servizio dal 1° gennaio 2022:
      

      
                  a) per il raggiungimento del limite di età previsto dall'ordinamento;
      

      
                  b) per anzianità di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165;
      

      
                  c) per decesso o per infermità, derivante o meno da causa di servizio,
      

      
                  l'importo della pensione annua è determinato, per la quota calcolata secondo il sistema contributivo, moltiplicando il montante individuale dei contributi per il coefficiente di trasformazione indicato nella tabella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, come periodicamente rideterminato ai sensi dell'articolo 1, comma 11 della medesima legge, previsto per l'età anagrafica all'atto del pensionamento, aumentato nel limite di 1 anno per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, 2 anni per gli anni 2026, 2027 e 2028, 3 anni per gli anni 2029, 2030 e 2031, 4 anni dall'anno 2032.
      

      
                  2. Per il personale di cui al comma 1, che viene a trovarsi in una delle condizioni di cui all'articolo 995 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, l'importo della pensione annua è determinato, per la quota calcolata secondo il sistema contributivo, moltiplicando il montante individuale dei contributi maturati per il coefficiente di trasformazione indicato nella tabella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, come periodicamente rideterminato ai sensi dell'articolo 1, comma 11 della medesima legge, previsto per l'età anagrafica all'atto di cessazione dall'ausiliaria aumentato nel limite di 1 anno per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, 2 anni dall'anno 2026.
      

      
                  3. Per il personale di cui al comma 1, che cessa dal servizio per decesso o infermità ad una età inferiore ai 57 anni, si considera il coefficiente di trasformazione previsto per i 57 anni, così come individuato dall'articolo 1, comma 14, della legge 8 agosto 1995, n. 335, aumentato nel limite di 1 anno per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, 2 anni per gli anni 2026, 2027 e 2028, 3 anni per gli 2029, 2030 e 2031, 4 anni dall'anno 2032.
      

      
                  4. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono sostitutive delle forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 26, comma 20, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, fermo restando l'applicazione di quanto previsto dall'articolo 21 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
      

      
                  5. Per l'attuazione dei commi da 1 a 4, il fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per le finalità di cui all'articolo 1 comma 96, lettera a), della medesima legge, è incrementato di euro 34.480.615 per l'anno 2026, di euro 65.450.978 per l'anno 2027, di euro 95.037.939 per l'anno 2028, di euro 136.768.217 per l'anno 2029, di euro 181.084.997 per l'anno 2030, di euro 232.433.038 per l'anno 2031, di euro 295.237.116 per l'anno 2032, di euro 355.884.891 per l'anno 2033, di euro 415.357.677 per l'anno 2034, di euro 466.329.423 dal 2035.Alla copertura degli oneri di cui al comma 5, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  6. Le risorse di cui al comma 5 non utilizzate alla chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate nell'esercizio successivo. ».
      

    

    
      
        59.0.15
      

      
        Alfieri, Giorgis, Manca, Meloni, Parrini, Valente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Incremento del Fondo di perequazione previdenziale per il personale delle Forze di Polizia, delle Forze Armate e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco)
      

      
                  1. Al fine di garantire la progressiva perequazione del regime previdenziale del personale delle Forze di Polizia, delle Forze Armate e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco in relazione ai settori con uscite anticipate, il Fondo per la perequazione previdenziale previsto dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 96 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l'incremento è destinato all'adozione di misure finalizzate a mitigare gli effetti negativi derivanti dalla liquidazione dei trattamenti pensionistici del suddetto personale, tenuto conto della specificità e dei gravosi compiti svolti e a garantire un'equa transizione verso il nuovo sistema previdenziale.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029."
      

    

    
      
        59.0.16
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
                  " Articolo 59-bis.
      

      
                  (Misure relative al pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Forze di polizia)
      

      
                  1. Al fine di garantire le esigenze di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, a decorrere dall'anno 2026, le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale delle Forze di polizia di cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, sono incrementate, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di 60 milioni di euro, come di seguito specificato:
      

      
                  a)    Polizia di Stato 22, 8 milioni di euro;
      

      
                  b)    Arma dei Carabinieri 22, 8 milioni di euro;
      

      
                  c)    Corpo della Guardia di Finanza 11,4 milioni di euro;
      

      
                  d)    Corpo di Polizia penitenziaria 3 milioni di euro.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        59.0.17
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Autorizzazione alla spesa da destinare alla stipula della polizza assicurativa sanitaria a favore del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
        	
          In relazione alla specificità prevista dall'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, ad integrazione delle risorse già previste dall'articolo 1, commi 348 e 349 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è  autorizzata la spesa di 12.801.725 euro per l'anno 2026 e di 51.206.900 annui a decorrere dal 2027, da destinare alla stipula di apposite polizze assicurative per la tutela sanitaria a favore del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, secondo la ripartizione di cui alle seguenti tabelle:
        

      

      
        
          	
            
                        Anno 2026:
            

          
          	
            
                        (Importi in euro)
            

          
        

        
          	
            
                        Polizia di Stato
            

          
          	
            
                        2.454.800
            

          
        

        
          	
            
                        Polizia penitenziaria
            

          
          	
            
                        945.450
            

          
        

        
          	
            
                        Arma dei carabinieri
            

          
          	
            
                        2.698.300
            

          
        

        
          	
            
                        Guardia di Finanza
            

          
          	
            
                        1.487.450
            

          
        

        
          	
            
                        Esercito italiano
            

          
          	
            
                        2.345.450
            

          
        

        
          	
            
                        Marina militare
            

          
          	
            
                        734.725
            

          
        

        
          	
            
                        Aeronautica militare
            

          
          	
            
                        981.650
            

          
        

        
          	
            
                        Capitanerie di Porto
            

          
          	
            
                        259.150
            

          
        

        
          	
            
                        Corpo Nazionale Vigili del Fuoco
            

          
          	
            
                        894.750
            

          
        

      

      
        
          	
            
                        A decorrere dall'anno 2027:
            

          
          	
            
                        (Importi in euro)
            

          
        

        
          	
            
                        Polizia di Stato
            

          
          	
            
                        9.819.200
            

          
        

        
          	
            
                        Polizia penitenziaria
            

          
          	
            
                        3.781.800
            

          
        

        
          	
            
                        Arma dei carabinieri
            

          
          	
            
                        10.793.200
            

          
        

        
          	
            
                        Guardia di Finanza
            

          
          	
            
                        5.949.800
            

          
        

        
          	
            
                        Esercito italiano
            

          
          	
            
                        9.381.800
            

          
        

        
          	
            
                        Marina militare
            

          
          	
            
                        2.938.900
            

          
        

        
          	
            
                        Aeronautica militare
            

          
          	
            
                        3.926.600
            

          
        

        
          	
            
                        Capitanerie di Porto
            

          
          	
            
                        1.036.600
            

          
        

        
          	
            
                        Corpo Nazionale Vigili del Fuoco
            

          
          	
            
                        3.579.000
            

          
        

      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a euro 12.801.725 per l'anno 2026 e a euro 51.206.900 annui a decorrere dal 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
        

      

    

    
      
        59.0.18
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Autorizzazione alla spesa da destinare alla stipula di apposite polizze assicurative per la tutela legale e la copertura della responsabilità civile verso terzi a favore del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per eventi dannosi non dolosi causati a terzi nello svolgimento del servizio)
      

      
        	
          In relazione alla specificità prevista dall'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, è autorizzata la spesa di 17.922.415 euro a decorrere dall'anno 2026 da destinare alla stipula di apposite polizze assicurative per la tutela legale e la copertura della responsabilità civile verso terzi a favore del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per eventi dannosi non dolosi causati a terzi nello svolgimento del servizio, secondo la ripartizione di cui alla seguente tabella:
        

      

      
        
          	
          
          	
            
                        (Importi in euro)
            

          
        

        
          	
            
                        Polizia di Stato
            

          
          	
            
                        3.436.720
            

          
        

        
          	
            
                        Polizia penitenziaria
            

          
          	
            
                        1.323.630
            

          
        

        
          	
            
                        Arma dei carabinieri
            

          
          	
            
                        3.777.620
            

          
        

        
          	
            
                        Guardia di Finanza
            

          
          	
            
                        2.082.430
            

          
        

        
          	
            
                        Esercito italiano
            

          
          	
            
                        3.283.630
            

          
        

        
          	
            
                        Marina militare
            

          
          	
            
                        1.028.615
            

          
        

        
          	
            
                        Aeronautica militare
            

          
          	
            
                        1.374.310
            

          
        

        
          	
            
                        Capitanerie di Porto
            

          
          	
            
                        362.810
            

          
        

        
          	
            
                        Corpo Nazionale Vigili del Fuoco
            

          
          	
            
                        1.252.650
            

          
        

      

      
        	
          Le risorse di cui al comma precedente possono essere impiegate, per le medesime finalità, secondo le modalità di cui all'articolo 1-quater del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a euro di 17.922.415 euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
        

      

    

    
      
        59.0.19
      

      
        Giorgis, Alfieri, Meloni, Parrini, Valente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Ulteriori risorse per il rinnovo dei contratti delle Forze di Polizia, delle Forze Armate e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'adeguata valorizzazione della specificità dei compiti e delle responsabilità del personale delle Forze di Polizia, delle Forze Armate e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, per il triennio contrattuale 2025-2027 è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, da destinarsi esclusivamente all'incremento delle risorse previste per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro del suddetto personale. Tali risorse aggiuntive sono finalizzate a produrre un effettivo aumento del trattamento economico complessivo, ad esclusione del mero adeguamento all'inflazione.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029."
      

    

    
      
        59.0.20
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Assunzione a tempo indeterminato di unità di personale della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza)
      

      
                  1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio e di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, in particolare nelle aree del territorio nazionale con alti indici di criminalità, fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del Codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o con le modalità di cui all'art. 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l'assunzione straordinaria, a decorrere dal 1° marzo 2026, di un contingente di 1300 unità delle forze di polizia in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, così suddivise: 600 unità nella Polizia di Stato, 400 unità nell'Arma dei Carabinieri e 300 unità nel Corpo della Guardia di Finanza. Alle assunzioni di cui al presente comma si provvede mediante scorrimento delle graduatorie vigenti.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati nel limite di 376 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        59.0.21
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Assunzioni straordinarie di personale delle Forze di polizia)
      

      
                  1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione, di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica ed economico-finanziaria, di contrasto delle attività criminali e di eventuali iniziative terroristiche, nonché di aumentare i servizi di controllo delle frontiere e dei flussi migratori, fermo restando quanto previsto dall'articolo 703 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata l'assunzione straordinaria di un contingente di complessive 3.125 unità delle Forze di polizia, negli anni dal 2026 al 2028, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, entro il limite di spesa di cui al comma 7 e per un numero massimo di:
      

      
                  a) 500 unità nella Polizia di Stato, non prima del 1° luglio 2026;
      

      
                  b) 500 unità nell'Arma dei carabinieri, non prima del 1° luglio 2026;
      

      
                  c) 250 unità nel Corpo della guardia di finanza, non prima del 1° luglio 2026.
      

      
                  2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 29.384.350 per l'anno 2026, euro 58.768.699 per l'anno 2027, euro 60.606.310 per l'anno 2028, euro 60.671.387 per l'anno 2029, euro 62.278.535 per l'anno 2030, euro 63.506.470 per l'anno 2031, euro 63.871.739 per l'anno 2032, euro 64.246.739 per l'anno 2033, euro 64.610.245 per l'anno 2034, euro 65.330.970 per l'anno 2035, euro 66.091.562 per l'anno 2036, euro 66.802.287 per l'anno 2037 ed euro 67.572.879 a decorrere dall'anno 2038.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        59.0.22
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Assunzioni straordinarie di personale delle Forze di polizia)
      

      
                  1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione, di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica ed economico-finanziaria, di contrasto delle attività criminali e di eventuali iniziative terroristiche, nonché di aumentare i servizi di controllo delle frontiere e dei flussi migratori, fermo restando quanto previsto dall'articolo 703 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata l'assunzione straordinaria di un contingente di complessive 1.250 unità delle Forze di polizia, negli anni dal 2026 al 2028 in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, entro il limite di spesa di cui al comma 7 e per un numero massimo di:
      

      
                  a) 500 unità nella Polizia di Stato non prima del 1° giugno 2026;
      

      
                  b) 500 unità nell'Arma dei carabinieri non prima del 1° dicembre 2026;
      

      
                  c) 250 unità nel Corpo della guardia di finanza non prima del 1° giugno 2026.
      

      
                  2. Al fine di accrescere l'efficienza del Servizio di soccorso alpino e della componente specialistica Anti Terrorismo e Pronto Impiego (A.T.P.I.) del Corpo della guardia di finanza nello svolgimento dei servizi di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 11, lettera b), del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il limite massimo annuale di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, è incrementato di 25 unità per l'anno 2026.
      

      
                  3. Per le esigenze di potenziamento degli organici della Polizia di Stato, la tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, è sostituita dalla tabella A di cui all'allegato 1 annesso alla presente legge.
      

      
                  4. Secondo le modifiche della dotazione organica di cui al comma 3, è conseguentemente rielaborato, entro il 2026, il piano programmatico pluriennale adottato ai sensi dell'articolo 15, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74.
      

      
                  5. Per le esigenze di potenziamento degli organici dell'Arma dei carabinieri, al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, al comma 4 dell'articolo 800, le parole: «60.959 unità» sono sostituite dalle seguenti: «61.459 unità ».
      

      
                  6. Per le esigenze di potenziamento degli organici del Corpo della guardia di finanza, all'articolo 3 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente: «1-quinquies. A decorrere dal 1° gennaio 2026, la consistenza organica di cui al comma 1 è fissata in 24.144 unità.».
      

      
                  7. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 14.410.562,15 per l'anno 2026, euro 55.648.820,82 per l'anno 2027, euro 60.251.089,82 per l'anno 2028, euro 61.001.089,82 per l'anno 2029, euro 60.251.089,82 per l'anno 2030, euro 61.575.937,32 per l'anno 2031, euro 64.642.099,82 per l'anno 2032, euro 63.892.099,82 per l'anno 2033, euro 63.892.099,82 per l'anno 2034, euro 64.642.099,82 per l'anno 2035, euro 65.018.804,32 per l'anno 2036 ed euro 66.868.586,82 a decorrere dall'anno 2037.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        59.0.23
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
                  " Articolo 59-bis.
      

      
                  (Assunzioni straordinarie di personale delle Forze di polizia)
      

      
                  1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione, di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica ed economico-finanziaria, di contrasto delle attività criminali e di eventuali iniziative terroristiche, nonché di aumentare i servizi di controllo delle frontiere e dei flussi migratori, fermo restando quanto previsto dall'articolo 703 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata l'assunzione straordinaria di un contingente di complessive 3.125 unità delle Forze di polizia, negli anni dal 2026 al 2028, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, entro il limite di spesa di cui al comma 7 e per un numero massimo di:
      

      
                  a) 500 unità nella Polizia di Stato, non prima del 1° luglio 2026;
      

      
                  b) 500 unità nell'Arma dei carabinieri, non prima del 1° luglio 2026;
      

      
                  c) 250 unità nel Corpo della guardia di finanza, non prima del 1° luglio 2026.
      

      
                  2.Al fine di accrescere l'efficienza del Servizio di soccorso alpino e della componente specialistica Anti Terrorismo e Pronto Impiego (A.T.P.I.) del Corpo della guardia di finanzia nello svolgimento dei decreto-legge 22 aprile 2023, n.44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n.74 il limite massimo annuale di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n.199, è incrementato di 25 unità per l'anno 2026.
      

      
                  3. Per le esigenze di potenziamento degli organici della Polizia di stato, la tabella Aallegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.335, è sostituita dalla tabella          A di cui all'allegato 1 annesso alla presente legge.
      

      
                  4. Secondo le modifiche della dotazione organica di cui al comma 3, è conseguentemente rielaborato, entro il 2026, il piano programmatico pluriennale adottato ai sensi dell'articolo 15, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2023, n.44, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n.74
      

      
                  5. Per le esigenze di potenziamento degli organici dell'Arma dei carabinieri, al codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66, al comma 4 dell'articolo 800, le parole : " 60.959 unità" sono sostituite dalle seguenti : " 61.459".
      

      
                  6. Per le esigenze di potenziamento degli organici del Corpo della guardia di finanza, all'articolo 3 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n.199, dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente: " 1-quinquies. A decorrere dal 1 gennaio 2026, la consistenza organiza di cui al comma 1 è fissata in 24.144 unità."
      

      
                  6.Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 14.410.562,15 per l'anno 2026, euro 55.648.820,22 per l'anno 2027, euro 60.251.089 per l'anno 2028, euro 61.001.089,82 per l'anno 2029, euro 60.251.089,82 per l'anno 2030, euro 61.575.937,32 per l'anno 2031, euro 64.642.099,82 per l'anno 2032, euro 63.892.099,82 per l'anno 2033, euro 63.892.099,82 per l'anno 2034, euro 64.642.099,82 per l'anno 2035, euro 65.018.804,32 per l'anno 2036, euro 66.868.586,82 per l'anno 2037. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        59.0.24
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Fondo per un piano straordinario di assunzioni di personale della Polizia di Stato dedicato al rafforzamento della sicurezza delle strutture sanitarie)
      

      
                  1. Allo scopo di garantire la salute pubblica, la sicurezza e l'incolumità del personale esercente la professione sanitaria e socio-sanitaria, sono assicurati presidi della Polizia di Stato nelle strutture sanitarie, socio-sanitarie residenziali, semiresidenziali, pubbliche e private.
      

      
                  2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, è istituito, presso il Ministero dell'interno, un Fondo denominato "Fondo per un piano straordinario di assunzioni di personale della Polizia di Stato dedicato al rafforzamento della sicurezza delle strutture sanitarie" con una dotazione finanziaria pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 da destinare all'assunzione di personale, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero dell'intero, di concerto con il Ministero della salute e con la Conferenza Stato regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono individuate le modalità di utilizzo del Fondo nonché i criteri di riparto delle risorse assegnate, con particolare riferimento al numero di soggetti annui da assumere e alla qualifica professionale nonché alla media di accessi annui alle strutture sanitarie, alla carenza del personale e al rapporto dell'indice di criminalità dei territori.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        59.0.25
      

      
        Giorgis, Alfieri, Manca, Meloni, Parrini, Valente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Incremento delle facoltà assunzionali per le Forze di polizia e per le Forze Armate)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare il previsto esodo pensionistico e garantire adeguati standard di sicurezza, incrementando l'efficacia delle funzioni di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché di difesa nazionale, in deroga ai limiti previsti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni, per le Forze di Polizia di cui alla legge 1 aprile 1981, n. 121 e per le Forze Armate di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzato, per gli anni 2026, 2027 e 2028, un incremento delle facoltà assunzionali fino al 120 per cento del turnover del personale cessato dal servizio nell'anno precedente. Tale incremento è destinato prioritariamente a sanare le carenze strutturali di organico nelle aree operative e a garantire la sostituzione del personale specializzato.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029."
      

    

    
      
        59.0.26
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il regolare svolgimento delle attività di pubblica sicurezza in occasione dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali Milano-Cortina 2026 e dell'America's Cup 2027 nella città di Napoli, è autorizzata, fatte salve le riserve di posti a favore dei volontari in ferma prefissata delle Forze armate di cui all'articolo 703 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, l'assunzione di unità di allievi agenti della Polizia di Stato mediante scorrimento della graduatoria degli idonei alla prova scritta del concorso pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato bandito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza del 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 40 del 26 maggio 2017.
      

      
                  2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle assunzioni di cui al comma 1 tra i soggetti che abbiano conseguito un punteggio pari o inferiore a 8,125 e comunque non inferiore a 7,500 e che risultino idonei agli accertamenti dell'efficienza fisica, psicofisici e attitudinali previsti dalla normativa vigente.
      

      
                  3. Gli interessati a partecipare alla procedura assunzionale, a pena di esclusione di diritto, devono formulare istanza con modalità telematiche tramite apposito portale attivato dall'Amministrazione della pubblica sicurezza, secondo le modalità ed entro il termine perentorio da indicare in un apposito avviso da pubblicare nel sito internet istituzionale della Polizia di Stato, avente valore di notifica a tutti gli effetti.
      

      
                  4. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui all'articolo 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, secondo le disponibilità organizzative e logistiche degli istituti di istruzione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede nell'ambito delle ordinarie facoltà assunzionali previste a legislazione vigente per l'anno 2026, in relazione alle cessazioni intervenute entro la data del 31 dicembre 2025 e nei limiti del relativo risparmio di spesa, determinato ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
      

      
                  7. La validità della graduatoria di cui al comma 1 è prorogata fino al 31 dicembre 2026.».
      

    

    
      
        59.0.27
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 59-bis
      

      
        	
          Al fine di ridurre le carenze organiche del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, ferma restando l'applicazione di cui alla lettera c-quinquies) dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n.95, i posti disponibili per i candidati idonei nell'ambito dei concorsi indetti ai sensi del comma 1 lettera c-ter), possono essere ampliati di un numero di candidati pari e non inferiore al venti per cento degli idonei in graduatoria, nei limiti delle complessive risorse disponibili alla data del 31 dicembre 2024, con collocazione degli interessati nell'ambito di tale ruolo, con decorrenza giuridica ed economica non antecedente a tale data, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi.
        

        	
          La validità della graduatoria formata ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera c-ter), con riferimento all'articolo 2, comma 1, lettera c-bis) n.2), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n.95, concorso interno indetto con decreto datato 4 aprile 2024, per titoli ed esami, per la copertura di n.411 vice ispettori del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è prorogata al 31 dicembre 2026.
        

      

    

    
      
        59.0.28
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Misure per il rinnovo contrattuale del triennio 2025-2027 del Personale delle Forze di Polizia)
      

      
        	
          A integrazione di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 128 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è istituito presso il Ministero dell'economia e delle Finanze il "Fondo Aggiuntivo per il rinnovo contrattuale delle Forze di polizia", di seguito denominato Fondo, destinato nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale per il triennio 2025 -2027 all'incremento delle risorse per il finanziamento dei trattamenti economici stipendiali fissi del personale non dirigenziale delle Forze di Polizia.
        

        	
          La dotazione iniziale del Fondo è pari per l'anno 2026 a 60 milioni di euro, da ripartirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della Difesa e il Ministro dell'Interno.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
        

      

    

    
      
        59.0.29
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Misure relative al pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Forze di
      

      
                  polizia)
      

      
                  1. Al fine di garantire le esigenze di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, a decorrere dall'anno 2026, le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale delle Forze di polizia di cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, sono incrementate, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di 60 milioni di euro, come di seguito specificato:
      

      
                  a) Polizia di Stato 22, 8 milioni di euro;
      

      
                  b) Arma dei Carabinieri 22, 8 milioni di euro;
      

      
                  c) Corpo della Guardia di Finanza 11,4 milioni di euro;
      

      
                  d) Corpo di Polizia penitenziaria 3 milioni di euro.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        59.0.30
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Misure connesse all'espletamento dei compiti istituzionali della Polizia di Stato)
      

      
                  1. Al fine di corrispondere alle contingenti esigenze connesse all'espletamento dei compiti istituzionali della Polizia di Stato, attraverso l'ammodernamento dei relativi mezzi, attrezzature e strutture, a favore del Ministero dell'interno è autorizzata la spesa complessiva di 20 milioni di euro per l'anno 2026 e di 50 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026 e a 50 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        59.0.31
      

      
        Giorgis, Alfieri, Manca, Meloni, Parrini, Valente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Istituzione del "Fondo Mutua Sicurezza" per l'assistenza sanitaria integrativa del personale delle Forze di Polizia e del comparto Sicurezza)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, nello stato di previsione del Ministero dell'Interno è istituito il Fondo di assistenza sanitaria integrativa nazionale per il personale delle Forze di Polizia e del comparto Sicurezza, denominato "Fondo Mutua Sicurezza".
      

      
                  2. Il Fondo ha lo scopo di:
      

      
                  a) garantire prestazioni sanitarie integrative rispetto al Servizio Sanitario Nazionale;
      

      
                  b) assicurare rimborsi per visite specialistiche, esami diagnostici, riabilitazione, cure termali e odontoiatria;
      

      
                  c) prevedere misure di sostegno economico in caso di infortunio o malattia dipendenti da causa di servizio;
      

      
                  d) promuovere programmi di prevenzione sanitaria e tutela psicofisica del personale.
      

      
                  3. Con decorrenza dalla data di cui al comma 1, non si procede al rinnovo delle vigenti polizze sanitarie assicurative private sottoscritte dai Ministeri competenti o dalle amministrazioni del comparto Sicurezza.
      

      
                  4. Il Fondo ha una dotazione iniziale di 12 milioni di euro ed è successivamente integrato mediante eventuali contributi facoltativi del personale, determinati con decreto interministeriale dei Ministri dell'interno, della difesa e dell'economia, in misura comunque non superiori a ? 46,75 mensili, nonché mediante contributi derivanti da convenzioni o accordi con fondi mutualistici, enti bilaterali e soggetti assicurativi integrativi.
      

      
                  5. Il Comitato di gestione del Fondo Mutua Sicurezza è composto da un rappresentante del Ministero dell'Interno, con funzioni di presidente, da un rappresentante del Ministero della Difesa, da un rappresentante del Ministero dell'Economia e delle Finanze e da due rappresentanti per ogni sigla sindacale maggiormente rappresentativa del Comparto Sicurezza, individuate ai sensi della normativa vigente sulla rappresentatività.
      

      
                  6. Entro tre mesi dalla sua costituzione, il Comitato di gestione, dalla sua costituzione adotta il regolamento operativo del Fondo, definisce le tipologie e i livelli delle prestazioni sanitarie integrative e stipula convenzioni quadro con strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, finalizzate a garantire tempi certi e tariffe agevolate.
      

      
                  7. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 4, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        59.0.32
      

      
        Verini, Mirabelli, Rando, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 59, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Risorse in favore del personale della Polizia di Stato)
      

      
                  1.A decorrere dall'anno 2026 è autorizzata l'ulteriore spesa di 5 milioni di euro annui per gli oneri relativi al funzionamento degli istituti di istruzione e per la formazione professionale del personale della polizia di stato, per la formazione e la specializzazione del personale in servizio presso il dipartimento della Polizia di Stato e di quello di altre amministrazioni che svolgono attività di polizia e per lo svolgimento dei relativi corsi, nonché per gli oneri relativi alla spesa per arredi ed allestimenti speciali, per corsi indetti da enti, istituti ed amministrazioni varie, per corsi di formazione e di aggiornamento del personale assegnato alla direzione investigativa antimafia, per esercitazioni ed addestramenti collettivi e per la cooperazione europea e internazionale nella formazione del personale di polizia.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        59.0.33
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Fondo per le strutture alloggiative del personale della Polizia di Stato)
      

      
                  1.Al fine di far fronte alla carenza di alloggi di servizio da destinare al personale della Polizia di Stato, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo per la costruzione ovvero per la ristrutturazione funzionale, strutturale, energetica e igienico-sanitaria di immobili demaniali assegnati o da assegnare ad uso governativo al Dipartimento della Polizia di Stato per le esigenze del medesimo Dipartimento, con una dotazione finanziaria di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Alla ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1, in favore degli stanziamenti dello stato di previsione del Ministero dell'interno si provvede con decreti del Ministro dell'interno, da comunicare anche con evidenze informatiche al Ministero dell'economia e delle finanze, tramite l'Ufficio centrale del bilancio.
      

      
                  3.Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  4. Nelle more degli interventi di cui al comma 1, al fine di far fronte alla carenza di alloggi di servizio da destinare al personale della Polizia di Stato, il medesimo personale può partecipare alla concessione di alloggi di servizio appartenenti alle forze armate, ove disponibili e ferme restando le esigenze istituzionali. Con decreto del Ministro dell'Interno, di concerto con il Ministro della Difesa, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione della disposizione di cui al precedente periodo.".
      

    

    
      
        59.0.34
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Potenziamento dell'organico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                  1. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di prevenzione incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, l'assunzione straordinaria nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco di un contingente massimo di 3.887 unità, come di seguito indicato:
      

      
                  a) non prima del 1° luglio 2026: 1.000 unità di vigili del fuoco, 50 unità di vicedirettori logistico gestionali, 20 unità di vicedirettori informatici, 5 unità di vicedirettori tecnico scientifici, 50 ispettori informatici, 15 unità di ispettori sanitari, 7 unità di Primo Dirigente che espleta funzioni operative, con contestuale riduzione di un corrispondente numero di unità del ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative;
      

      
                  b) non prima del 1° gennaio 2027: 1.500 unità di vigili del fuoco, 450 unità di capi squadra, 30 unità di vicedirettori logistico gestionali, 10 unità di vicedirettori informatici, 5 unità di vicedirettori tecnico scientifici, 30 ispettori informatici, 15 unità di ispettori sanitari;
      

      
                  c) non prima del 1° gennaio 2028, 700 unità di capi squadra.
      

      
                  2. In conseguenza delle assunzioni di cui al comma 1, la dotazione organica dei rispettivi ruoli di cui alla tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è incrementata di un numero corrispondente di unità.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di euro 27.410.099 per l'anno 2026, di euro 106.264.804 per l'anno 2027, di euro 161.600.132 per l'anno 2028, di euro 162.475.096 per il 2029, di euro 163.267.980 per l'anno 2030, di euro 165.237.263 per l'anno 2031, di euro 166.842.811 per l'anno 2032, di euro 167.452.670 per l'anno 2033, di euro 168.193.822 per l'anno 2034, di euro 170.034.618 per l'anno 2035 e di euro 171.128.219 a decorrere dall'anno 2036, di cui euro 20.695.085 per l'anno 2026, di euro 93.142.284 per l'anno 2027, di euro 155.683.132 per l'anno 2028, di euro 158.693.096 per l'anno 2029, di euro 159.485.980 per l'anno 2030, di euro 161.455.263 per l'anno 2031, di euro 163.060.811 per l'anno 2032, di euro 163.670.670 per l'anno 2033, di euro 164.411.822 per l'anno 2034, di euro 166.252.618 per l'anno 2035 e di euro 167.346.219 a decorrere dall'anno 2036 per gli oneri connessi al trattamento economico fisso e accessorio. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  4. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni di cui al comma 1, comprese le spese per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa complessiva di euro 6.715.013,70 per l'anno 2026, di euro 13.122.521 per l'anno 2027, di euro 5.917.000 per l'anno 2028 e di euro 3.782.000 a decorrere dall'anno 2029. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        59.0.35
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 59-bis
      

      
                  (Potenziamento dell'organico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                  1. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di prevenzione incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, l'assunzione straordinaria nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco di un contingente massimo di 3.887 unità, come di seguito indicato:
      

      
                  a) non prima del 1° luglio 2026: 1.000 unità di vigili del fuoco, 50 unità di vicedirettori logistico gestionali, 20 unità di vicedirettori informatici, 5 unità di vicedirettori tecnico scientifici, 50 ispettori informatici, 15 unità di ispettori sanitari, 7 unità di Primo Dirigente che espleta funzioni operative, con contestuale riduzione di un corrispondente numero di unità del ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative;
      

      
                  b) non prima del 1° gennaio 2027: 1.500 unità di vigili del fuoco, 450 unità di capi squadra, 30 unità di vicedirettori logistico gestionali, 10 unità di vicedirettori informatici, 5 unità di vicedirettori tecnico scientifici, 30 ispettori informatici, 15 unità di ispettori sanitari;
      

      
                  c) non prima del 1° gennaio 2028, 700 unità di capi squadra.
      

      
                  2. In conseguenza delle assunzioni di cui al comma 1, la dotazione organica dei rispettivi ruoli di cui alla tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è incrementata di un numero corrispondente di unità.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di euro 27.410.099 per l'anno 2026, di euro 106.264.804 per l'anno 2027, di euro 161.600.132 per l'anno 2028, di euro 162.475.096 per il 2029, di euro 163.267.980 per l'anno 2030, di euro 165.237.263 per l'anno 2031, di euro 166.842.811 per l'anno 2032, di euro 167.452.670 per l'anno 2033, di euro 168.193.822 per l'anno 2034, di euro 170.034.618 per l'anno 2035 e di euro 171.128.219 a decorrere dall'anno 2036, di cui euro 20.695.085 per l'anno 2026, di euro 93.142.284 per l'anno 2027, di euro 155.683.132 per l'anno 2028, di euro 158.693.096 per l'anno 2029, di euro 159.485.980 per l'anno 2030, di euro 161.455.263 per l'anno 2031, di euro 163.060.811 per l'anno 2032, di euro 163.670.670 per l'anno 2033, di euro 164.411.822 per l'anno 2034, di euro 166.252.618 per l'anno 2035 e di euro 167.346.219 a decorrere dall'anno 2036 per gli oneri connessi al trattamento economico fisso e accessorio. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni di cui al comma 1, comprese le spese per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa complessiva di euro 6.715.013,70 per l'anno 2026, di euro 13.122.521 per l'anno 2027, di euro 5.917.000 per l'anno 2028 e di euro 3.782.000 a decorrere dall'anno 2029.
      

    

    
      
        59.0.36
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Misure per l'incremento della dotazione di mezzi del Corpo dei Vigili del Fuoco)
      

      
                  1. Al fine di garantire la massima efficienza negli interventi di soccorso pubblico di propria competenza è autorizzato un contributo a favore del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, per l'ammodernamento e la razionalizzazione della flotta elicotteristica, parco veicoli e degli strumenti utilizzati nelle operazioni di soccorso.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        59.0.37
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Incremento dello stanziamento per l'attuazione della delega per il riordino del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                  1. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 4 marzo 2025, n. 25, convertito con modificazioni dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, le parole "a euro 28.000.000 per il 2026 e a euro 34.000.000 annui a decorrere dal 2027" sono sostituite dalle seguenti "a euro 51.160.000 per il 2026, a euro 53.300.000 per il 2027 e a euro 57.205.000 annui a decorrere dal 2028".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 23.160.000 per il 2026, euro 19.300.000 per il 2027 e a euro 23.205.000 a decorrere dal 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        59.0.38
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Misure per il rinnovo e l'ammodernamento della dotazione di mezzi della Polizia di Stato e del Corpo dei Vigili del Fuoco)
      

      
                  1. Al fine di consentire interventi del Ministero dell'interno per le esigenze di funzionamento della sicurezza e del soccorso pubblico, per il rinnovo e l'ammodernamento degli automezzi e degli aeromobili delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 97, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è rifinanziato di 30 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        59.0.39
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Fondo per la dematerializzazione degli archivi del Dipartimento del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                  1. Al fine di potenziare le infrastrutture ICT per la digitalizzazione dei sistemi di gestione del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per la dematerializzazione degli archivi delle sedi centrali e territoriali del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione "Soccorso Civile", è istituito un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2026, di 40 milioni per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029 e di 17 milioni di euro per l'anno 2030.".
      

      
                  2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029 e 17 milioni di euro per l'anno 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        59.0.40
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Fondo per le strutture alloggiative del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco)
      

      
                  1. Al fine di far fronte alla carenza di alloggi di servizio da destinare al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per la ristrutturazione funzionale, strutturale, energetica e igienico-sanitaria di immobili demaniali assegnati o da assegnare ad uso governativo al Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, per le esigenze del medesimo Corpo, il fondo di cui all'articolo 1 comma 675 della Legge 29 dicembre 2022, n.197 è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Alla ripartizione delle risorse del fondo di cui al presente comma si provvede con decreti del Ministro dell'interno, da comunicare anche con evidenze informatiche al Ministero dell'economia e delle finanze, tramite l'Ufficio centrale del bilancio.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        59.0.41
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Compenso per lavoro straordinario del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con particolare riguardo all'apertura di nuovi distaccamenti, nonché alla lotta attiva agli incendi di bosco e di vegetazione, mediante l'attivazione di appositi presìdi rurali, è autorizzata la spesa di 6.036.853 di euro a decorrere dall'anno 2026 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale dei vigili del fuoco, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 6.036.853 di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        59.0.42
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 59-bis
      

      
                  (Compenso per lavoro straordinario del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con particolare riguardo all'apertura di nuovi distaccamenti, nonché alla lotta attiva agli incendi di bosco e di vegetazione, mediante l'attivazione di appositi presìdi rurali, è autorizzata la spesa di 6.036.853 di euro a decorrere dall'anno 2026 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale dei vigili del fuoco, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

    

    
      
        59.0.43
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Misure connesse all'espletamento dei compiti istituzionali del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco)
      

      
                  1.Al fine di corrispondere alle contingenti esigenze connesse all'espletamento dei compiti istituzionali del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, a favore del Ministero dell'interno è autorizzata la spesa complessiva di 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 10 milioni di euro per l'anno 2027, da destinarsi all'acquisto di automezzi e di equipaggiamenti, anche speciali, per il soccorso urgente.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 10 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        59.0.44
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Rinnovo dei dispositivi di protezione individuale e delle uniformi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
        	
          È istituito uno stanziamento complessivo di cinquantacinque milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato alla fornitura di nuovi dispositivi di protezione individuale (DPI) e uniformi al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.
        

        	
          La ripartizione delle risorse prevede:
        

      

      
                  a) per l'anno 2026 uno stanziamento di 10 milioni di euro, destinati alle attività preliminari di acquisizione sotto soglia e preparazione delle forniture;
      

      
                  b) per gli anni 2027 e 2028 uno stanziamento di 22,5 milioni di euro per ciascun anno, destinati alla fornitura e distribuzione delle nuove uniformi e DPI, con l'obiettivo di consentire la sostituzione entro la fine del 2028.
      

      
        	
          Il Ministero dell'Interno è individuato come responsabile attuatore dell'intervento, con il compito di monitorare l'effettiva implementazione del rinnovo delle dotazioni e la corretta esecuzione del programma.
        

      

    

    
      
        59.0.45
      

      
        Bevilacqua, Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Assunzione di personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per i presidi anti-incendio delle Isole Minori)
      

      
                  1. Ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2004, n. 87, quota parte dell'incremento della dotazione organica di cui al comma 1 dell'articolo 12 del decreto legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, è assegnata alle isole minori della Sicilia, laddove ancora non siano stati istituiti presidi fissi e distaccamenti idonei a garantire il servizio antincendio e di soccorso tecnico. Al fine di provvedere alle spese relative agli alloggi e agli spostamenti di continuità territoriale delle unità di personale assegnate alle isole minori di cui al comma 346-bis è autorizzata la spesa nel limite massimo di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        59.0.46
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 59, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Assunzioni straordinarie di personale dell'Arma dei carabinieri)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'accresciuto contributo richiesto all'Arma dei carabinieri per il concorso alla difesa integrata del territorio nazionale, per la partecipazione alle operazioni militari all'estero, nonché per l'esercizio delle funzioni di polizia militare e di assistenza ai comandi e alle unità militari, fermo restando quanto previsto dall'articolo 703 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata l'assunzione straordinaria di un contingente di complessive 1.000 unità, nel ruolo iniziale, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, entro i limiti di spesa di cui al comma 3, di cui 335 da esercitarsi non prima del 1° dicembre 2026, 335 non prima del 1° dicembre 2027 e 330 non prima del 1° dicembre 2028.
      

      
                  2. Per il potenziamento delle dotazioni organiche dell'Arma dei carabinieri, necessario al raggiungimento degli obiettivi capacitivi di cui al precedente comma, all'articolo 800, comma 4, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: «60.959 unità» sono sostituite dalle seguenti: «61.959 unità».
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 1.109.497 per l'anno 2026, euro 13.514.391 per l'anno 2027, euro 28.986.244 per l'anno 2028, euro 43.196.573 per l'anno 2029, euro 46.234.070 per l'anno 2030, euro 46.323.300 per l'anno 2031, euro 47.394.061 per l'anno 2032, euro 48.463.489 per l'anno 2033, euro 49.430.370 per gli anni 2034 e 2035, euro 49.498.440 per l'anno 2036, euro 50.315.277 per l'anno 2037 ed euro 51.131.098 a decorrere dall'anno 2038.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        59.0.47
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Assunzioni straordinarie di personale dell'Arma dei carabinieri)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'accresciuto contributo richiesto all'Arma dei carabinieri per il concorso alla difesa integrata del territorio nazionale, per la partecipazione alle operazioni militari all'estero, nonché per l'esercizio delle funzioni di polizia militare e di assistenza ai comandi e alle unità militari, fermo restando quanto previsto dall'articolo 703 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata l'assunzione straordinaria di un contingente di complessive 1.000 unità, nel ruolo iniziale, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, entro i limiti di spesa di cui al comma 3, di cui 335 da esercitarsi non prima del 1° dicembre 2026, 335 non prima del 1° dicembre 2027 e 330 non prima del 1° dicembre 2028.
      

      
                  2. Per il potenziamento delle dotazioni organiche dell'Arma dei carabinieri, necessario al raggiungimento degli obiettivi capacitivi di cui al precedente comma, all'articolo 800, comma 4, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: «60.959 unità» sono sostituite dalle seguenti: «61.959 unità».
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 1.109.497 per l'anno 2026, euro 13.514.391 per l'anno 2027, euro 28.986.244 per l'anno 2028, euro 43.196.573 per l'anno 2029, euro 46.234.070 per l'anno 2030, euro 46.323.300 per l'anno 2031, euro 47.394.061 per l'anno 2032, euro 48.463.489 per l'anno 2033, euro 49.430.370 per gli anni 2034 e 2035, euro 49.498.440 per l'anno 2036, euro 50.315.277 per l'anno 2037 ed euro 51.131.098 a decorrere dall'anno 2038.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.109.497 per l'anno 2026, euro 13.514.391 per l'anno 2027, euro 28.986.244 per l'anno 2028, euro 43.196.573 per l'anno 2029, euro 46.234.070 per l'anno 2030, euro 46.323.300 per l'anno 2031, euro 47.394.061 per l'anno 2032, euro 48.463.489 per l'anno 2033, euro 49.430.370 per gli anni 2034 e 2035, euro 49.498.440 per l'anno 2036, euro 50.315.277 per l'anno 2037 ed euro 51.131.098 a decorrere dall'anno 2038, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        59.0.48
      

      
        Cataldi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Estensione operazione Strade sicure alle stazioni ferroviarie e metropolitane)
      

      
                  1. Al fine di far fronte alle specifiche esigenze di controllo e di prevenzione della criminalità nelle città dotate di servizio ferroviario con linee metropolitane, è autorizzato, nel limite di spesa di 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, un piano di impiego di un contingente di 5000 unità di personale militare appartenente alle Forze armate con compiti di controllo e di prevenzione della criminalità da svolgere nelle stazioni ferroviarie, a supporto delle operazioni di polizia ferroviaria, e nelle stazioni delle linee metropolitane in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, nel limite di 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        59.0.49
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Disposizioni per il potenziamento delle misure di sicurezza connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici e paraolimpici invernali "Milano - Cortina 2026")
      

      
                  1. Per far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali "Milano - Cortina 2026", anche al fine di incrementare i servizi di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, di prevenzione del terrorismo, nonché del soccorso pubblico, in favore del Ministero dell'interno è autorizzata la spesa di euro 114.244.251 per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 114.244.251 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        59.0.50
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 59, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Fondo per la revisione dello strumento militare)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il mantenimento di adeguati livelli di operatività e soddisfare gli obiettivi capacitivi dettati dal mutato scenario internazionale, nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito un fondo per finanziare i provvedimenti relativi alla revisione dello strumento militare, volti a rafforzare le dotazioni delle componenti operative e ad alta specializzazione di tutte le categorie del personale delle Forze armate.
      

      
                  2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è pari a euro 105.695.866 per l'anno 2027, a euro 211.391.733 per l'anno 2028, a euro 308.910.408 per l'anno 2029, a euro 406.429.083 per l'anno 2030 e ad euro 502.925.609 annui a decorrere dall'anno 2031.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 105.695.866 per l'anno 2027, a euro 211.391.733 per l'anno 2028, a euro 308.910.408 per l'anno 2029, a euro 406.429.083 per l'anno 2030 e ad euro 502.925.609 annui a decorrere dall'anno 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        59.0.51
      

      
        Damante, Lopreiato, Bilotti, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Proroga dei contratti agli addetti all'UPP e al personale di supporto alle linee progettuali del PNRR)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità ed il completamento degli obiettivi di smaltimento dell'arretrato e la riduzione della durata dei procedimenti civili e penali, in coerenza con gli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), i contratti di lavoro a tempo determinato non rinnovabile del personale in servizio presso l'Ufficio per il Processo e del personale di supporto, di cui agli articoli 11 e 13 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che non rientrano nelle procedure di stabilizzazione di cui all'articolo 16-bis del medesimo decreto-legge, sono ulteriormente prorogati fino al 30 giugno 2027, in deroga a quanto disposto dall'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.81.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 120.071.098 per l'anno 2026 e 120.071.098 per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        59.0.52
      

      
        Damante, Lopreiato, Bilotti, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Proroga dei contratti agli addetti all'UPP e al personale di supporto alle linee progettuali del PNRR)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità ed il completamento degli obiettivi di smaltimento dell'arretrato e la riduzione della durata dei procedimenti civili e penali, in coerenza con gli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), i contratti di lavoro a tempo determinato non rinnovabile del personale in servizio presso l'Ufficio per il Processo e del personale di supporto, di cui agli articoli 11 e 13 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che non rientrano nelle procedure di stabilizzazione di cui all'articolo 16-bis del medesimo decreto-legge, sono ulteriormente prorogati fino al 31 dicembre 2026, in deroga a quanto disposto dall'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.81.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a euro 120.071.098 per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        59.0.53
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di Personale del Ministero di Giustizia)
      

      
                  1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 2-ter del  decreto legge 4 luglio 2024, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 112, a decorrere dal 1° gennaio 2026 al personale del Comparto Funzioni Centrali appartenente ai ruoli del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria e del  Dipartimento per la Giustizia Minorile e di comunità del Ministero della Giustizia, in servizio presso le Comunità Penali Ministeriali per Minorenni, al fine di riconoscere la specificità ed assoluta peculiarità dell'attività svolta nell'ambito penitenziario e al fine di compensare i carichi e la responsabilità organizzative gestionali, è corrisposta un'indennità annua lorda aggiuntiva rispetto agli attuali istituti retributivi, determinata nelle seguenti misure, da corrispondere per tredici mensilità:
      

      
                  a) area dei funzionari: 200 euro mensili;
      

      
                  b)  area degli assistenti: 150 euro mensili;
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito un fondo, nello stato di previsione del Ministero della giustizia, con una dotazione di euro 56.550,00 a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo 56.550,00 a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        59.0.54
      

      
        Zedda, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di Personale del Ministero di Giustizia)
      

      
                  1.Fermo restando quanto disposto dall'articolo 2-ter del  Decreto Legge del 4 luglio 2024, n.92  convertito in Legge 8 agosto 2024, n. 112, a decorrere dal 1° gennaio 2026 al personale del Comparto Funzioni Centrali appartenente ai ruoli del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria e del  Dipartimento per la Giustizia Minorile e di comunità del Ministero della Giustizia, in servizio presso le Comunità Penali Ministeriali per Minorenni, al fine di riconoscere la specificità ed assoluta peculiarità dell'attività svolta nell'ambito penitenziario e al fine di compensare i carichi e la responsabilità organizzative gestionali, è corrisposta un'indennità annua lorda aggiuntiva rispetto agli attuali istituti retributivi, determinata nelle seguenti misure, da corrispondere per tredici mensilità:
      

      
                  a) area dei funzionari: 200 euro mensili;
      

      
                  b) area degli assistenti: 150 euro mensili;
      

      
                  2.Per le spese di cui al comma 1, valutate in euro 56.550,00 annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia."
      

    

    
      
        59.0.55
      

      
        Pirro, Sabrina Licheri, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Adeguamento tariffe CTU)
      

      
                  1. Al fine di adeguare al costo della vita la misura degli onorari spettanti a periti e consulenti tecnici che ricoprono il ruolo di ausiliari dell'autorità giudiziaria, secondo quanto stabilito dall'articolo 4 della legge 8 luglio 1980, n. 319 e dagli articoli da 49 a 57 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, l'apposito capitolo, sul quale gravano le spese per il pagamento delle prestazioni professionali di cui alle predette disposizioni del Testo Unico delle norme legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, iscritto nel programma 1.4 "Servizi di gestione amministrativa per l'attività giudiziaria" della missione 1 "Giustizia" dello stato di previsione del Ministero della giustizia, è incrementato di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno finanziario 2026.
      

      
                  2.Fino alla adozione del decreto di cui all'articolo 50, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, gli importi aggiornati con il decreto del Ministro della giustizia 30 maggio 2002 sono adeguati secondo i criteri dell'articolo 54 del predetto testo unico, con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze».
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        59.0.56
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Incremento delle risorse per l'edilizia penitenziaria)
      

      
                  1. Al fine di garantire la sicurezza, il miglioramento della vivibilità, l'adeguamento funzionale all'interno degli istituti penitenziari di adulti e minori, è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per la ristrutturazione e il miglioramento di padiglioni e spazi interni ed esterni delle strutture penitenziarie.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        59.0.57
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Misure in materia di miglioramento della qualità della vita detentiva negli istituti penitenziari per adulti e per minori)
      

      
                  1.Al fine di promuovere il miglioramento della qualità della vita detentiva attraverso l'adeguamento strutturale e funzionale degli istituti penitenziari rivolti ad adulti e a minori, è autorizzata, per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, la spesa di 300 milioni di euro da destinare ad interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione e riqualificazione degli edifici e delle aree pertinenziali interne ed esterne.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro per gli anni degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalla soppressione dell'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.
      

      
             Conseguentemente, sopprimere i commi 652 e 676 dell'articolo 1, legge 27 dicembre 2019 n. 160.
      

    

    
      
        59.0.58
      

      
        Fazzone, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
                  1. Al fine di garantire il completamento degli interventi del Programma di edilizia penitenziaria ai sensi dell'art.4-bis del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 112, ivi inclusi quelli previsti dal PNC, i contratti di cui all'art. 19, comma 4, del Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, dei dirigenti generali preposti all'attuazione delle opere previste nel suddetto Programma, in scadenza entro il 31 dicembre 2026, possono essere prorogati, per un periodo non superiore a 24 mesi, anche oltre i limiti di età ordinamentali."
      

    

    
      
        59.0.59
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Finanziamento degli ICATT e delle Se.A.T.T.)
      

      
                  1. Al fine di dare compiuta attuazione a quanto disposto dall'articolo 96, commi 3 e 4 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309, e di implementare le reti di presidi sanitari interni agli istituti penitenziari ed esterni adeguati ai bisogni di salute dei detenuti, per rendere concreta e puntuale la capacità complessiva del sistema istituzionale di presa in carico della persona detenuta, soprattutto quando affetta da stati patologici, è autorizzata una spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 volta alla creazione di "I.C.A.T.T." - Istituti a Custodia Attenuata per il Trattamento dei Tossicodipendenti - e di "Se.A.T.T." - Sezioni Attenuate per il Trattamento dei Tossicodipendenti -.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari ad euro 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        59.0.60
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Incremento risorse per gli uffici e le strutture di esecuzione penale esterna e per la messa alla prova)
      

      
                  1. Al fine di garantire la funzionalità e l'organizzazione degli uffici e delle strutture di esecuzione penale esterna e per la messa alla prova, anche al fine di favorire il decremento della popolazione penitenziaria e concorrere così a determinare positivi effetti anche in termini di complessiva sicurezza sociale in ragione della conseguente riduzione della recidiva, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.61
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Indennità per il personale addetto agli Uffici di esecuzione penale esterna)
      

      
                  1. Al personale del comparto Funzioni Centrali operanti nel DAP e nel DGMC impiegato presso gli Uffici di esecuzione penale esterna, tenuto conto dell'alto livello di professionalità e delle complessità operative delle attività svolte, strettamente legate al recupero delle persone condannate, è riconosciuto un ulteriore trattamento accessorio della retribuzione, pari a euro 200, a titolo di indennità correlato e proporzionato alle particolari condizioni di lavoro.
      

      
                  2. Il Ministero della giustizia, previa acquisizione dell'intesa in sede di Conferenza Stato, regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, con proprio decreto, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge definisce le modalità di attuazione di cui al comma 1.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 300 mila euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.62
      

      
        Cataldi, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di cui alla legge 29 dicembre 2022, n. 197 destinato alla cura e assistenza sanitaria dei condannati)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 856, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è rifinanziato di euro 50 milioni per gli anni 2026, 2027 e 2028 destinando specificatamente tali risorse alla cura e all'assistenza sanitaria e psichiatrica, in collaborazione con le regioni al fine di ridurre il tasso di recidiva attraverso percorsi di rieducazione e reinserimento sociale.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.63
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Implementazione degli istituti di custodia attenuata per detenute madri)
      

      
                  1. Al fine di realizzare in modo capillare sull'intero territorio nazionale ulteriori istituti a custodia attenuata per detenute madri e dare completa attuazione alle disposizioni di cui alla legge 21 aprile 2011, n. 62, recante: «Modifiche al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e altre disposizioni a tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori», è autorizzato uno stanziamento di 58,5 milioni di euro per l'anno 2026 al fine di realizzare ulteriori istituti di custodia attenuata per detenute madri. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.64
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Norme per rafforzare la capacità organizzativa e funzionale degli uffici per l'esecuzione penale esterna e per la messa alla prova).
      

      
                  1. Al fine di rafforzare la capacità organizzativa e funzionale degli uffici e delle strutture operanti nell'ambito dell'esecuzione penale esterna e della messa alla prova, e di contribuire al progressivo alleggerimento della popolazione carceraria, con effetti positivi sulla sicurezza pubblica complessiva connessi alla diminuzione dei casi di recidiva è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro per gli anni degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        59.0.65
      

      
        Bilotti, Pirro, Guidolin, Sabrina Licheri, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Implementazione della presenza negli istituti penitenziari di professionalità psicologiche esperte per la prevenzione dei fenomeni suicidari)
      

      
                  1.Al fine di garantire e implementare la presenza, negli istituti penitenziari, di professionalità psicologiche esperte per la prevenzione dei fenomeni suicidari, nonché per la sicurezza all'interno delle carceri, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2.Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        59.0.66
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Assunzione di personale per gli uffici territoriali del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia, destinate ai ruoli di funzionario della professionalità pedagogica e di funzionario della professionalità di servizio sociale)
      

      
                  1. Al fine di potenziare gli organici dei servizi minorili della giustizia e di rafforzare l'offerta trattamentale legata alla esecuzione penale esterna ed alle misure e sanzioni di comunità, anche in relazione alle necessità venutesi a creare in ragione delle disposizioni previste dal decreto legge 15 settembre 2023, n.123, il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire, nell'anno 2026, procedure concorsuali pubbliche per l'assunzione straordinaria, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 500 unità di personale per gli uffici territoriali del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia, destinate ai ruoli di funzionario della professionalità pedagogica e di funzionario della professionalità di servizio sociale, da inquadrare nell'area terza, posizione economica F1. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate in deroga ai vigenti limiti sulle facoltà assunzionali.
      

      
                  2. Alle assunzioni di cui al comma 1 si provvede anche mediante scorrimento delle graduatorie.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4. Per l'espletamento delle relative procedure concorsuali è autorizzata la spesa di euro 500.000 euro per l'anno 2026.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a euro 50.500.000 per l'anno 2026 e 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        59.0.67
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Disposizioni per il personale del dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e del dipartimento per la giustizia minorile e di comunità)
      

      
                  1. Al fine di garantire la piena operatività degli uffici territoriali del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia, in ragione dell'aumento della popolazione carceraria dovuto alle disposizioni previste dal decreto legge 15 settembre 2023, n.123, la dotazione organica del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità è aumentata di 300 unità di personale del comparto funzioni centrali, di cui 250 unità dell'Area III, posizione economica F1 e 50 unità dell'Area II, posizione economica F2. In attuazione di quanto disposto dal presente comma, il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire nell'anno 2026, in deroga a quanto previsto dall'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le procedure concorsuali finalizzate all'assunzione, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali, anche tramite scorrimento delle graduatorie in corso di validità alla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Al comma 1 dell'articolo 13 del decreto- legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, le parole: «triennio 2017-2019» sono sostituite dalle seguenti: «triennio 2026-2028» e le parole: «296 unità» sono sostituite dalle seguenti: «850 unità».
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a euro 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        59.0.68
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
         (Assunzione di funzionari della professionalità giuridico-pedagogici, mediatori culturali, funzionari di servizio sociale, psicologi)
      

      
                  1.Al fine di supportare interventi educativi, programmi di inserimento lavorativo, misure di sostegno all'attività trattamentale e al fine di consentire il pieno espletamento delle nuove funzioni e compiti assegnati al Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità in materia di esecuzione penale esterna e di messa alla prova, il Ministero della giustizia, è autorizzato ad avviare nel biennio 2026-2028 le procedure concorsuali, previo scorrimento di graduatorie in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente decreto, per l'assunzione di un numero massimo di 1000 unità di personale da inquadrare nella Area III dei profili di funzionario della professionalità giuridico pedagogico, di funzionario della professionalità di servizio sociale nonché di mediatore culturale e di psicologo.
      

      
                  2. Le procedure di cui al comma 1, sono disposte in deroga ai limiti assunzionali previsti dalla normativa vigente in materia di turn over, alle previsioni di cui all'articolo 4, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nonché in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 3. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 30 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.".
      

    

    
      
        59.0.69
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Procedure concorsuali per funzionario giuridico-pedagogico e di funzionario mediatore culturale)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare l'offerta trattamentale nell'ambito degli istituti penitenziari, il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire, nell'anno 2026, procedure concorsuali pubbliche per l'assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e nei limiti della vigente dotazione organica, di 100 unità di personale da destinare al Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, da inquadrare nell'area dei funzionari, posizione di funzionario giuridico-pedagogico e di funzionario mediatore culturale. Le predette assunzioni sono autorizzate in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali dell'amministrazione penitenziaria.
      

      
                  2. Per far fronte agli oneri assunzionali di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 2.193.981 per l'anno 2026 e di euro 4.387.962 annui a decorrere dall'anno 2027. Per lo svolgimento delle relative procedure concorsuali è autorizzata la spesa di euro 100.000 per l'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a euro 2.293.981 per l'anno 2026 e di euro 4.387.962 annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        59.0.70
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Manutenzione strutture per minorenni)
      

      
                  1. È autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 in favore del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità al fine di provvedere alla manutenzione delle strutture residenziali disponibili all'accoglienza di minorenni e giovani adulti di età inferiore ai 25 anni, sottoposti a provvedimento penale dell'Autorità giudiziaria minorile. Agli oneri del presente comma si provvede mediante corrispondente del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        59.0.71
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del Fondo relativo all'accoglienza di genitori detenuti con bambini al seguito in case-famiglia protette)
      

      
                  1. Al fine di contribuire all'accoglienza di genitori detenuti con bambini al seguito in case-famiglia protette ai sensi dell'articolo 4 della legge 21 aprile 2011, n. 62, e in case-alloggio per l'accoglienza residenziale dei nuclei mamma-bambino, la dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 322, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        59.0.72
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Miglioramento funzionamento REMS)
      

      
                  1. Allo scopo di migliorare il funzionamento delle residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza (REMS) di Calvi Risorta (CE), Mondragone (CE), San Nicola Baronia (AV) e Vairano Patenora (CE), è autorizzata la spesa di 3,6 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. A tal fine è vincolato, in favore della Regione Campania, il corrispondente importo a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno 2026, il limite di spesa corrente di cui all'articolo 3-ter, comma 7, del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, e all'articolo 23-quinquies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, può essere incrementato in relazione agli eventuali maggiori fabbisogni emergenti, come individuati annualmente in sede di riparto del finanziamento sanitario corrente standard e in coerenza con la dinamica del medesimo finanziamento.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 3,6 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        59.0.73
      

      
        Bilotti, Sabrina Licheri, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Fondo per la realizzazione e la manutenzione di impianti sportivi presso gli istituti penitenziari)
      

      
                  1. Allo scopo di promuovere la salute e il benessere psico-fisico, garantire una maggiore sicurezza all'interno degli istituti, facilitando il recupero dei detenuti e minori e giovani adulti sottoposti a provvedimenti penali in area penale esterna, attraverso lo sport quale strumento educativo e di prevenzione del disagio sociale e psicofisico, di sviluppo e di inclusione sociale, di recupero e di socializzazione, di integrazione dei gruppi a rischio di emarginazione e delle minoranze, presso il Ministro per lo Sport e i Giovani, è istituito un fondo per la realizzazione e la manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, di impianti sportivi presso gli istituti penitenziari per adulti, gli istituti penali per minori e le comunità di accoglienza per minori, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Per la progettazione e la costruzione dei relativi impianti è competente il Dipartimento per lo Sport, realizzato da Sport e Salute in collaborazione con il Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria e il Dipartimento di Giustizia Minorile e di Comunità.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.74
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Promozione dell'attività fisica e sportiva negli istituti penitenziari minorili)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'attività fisica e sportiva negli istituti penitenziari minorili, migliorare le condizioni di salute dei reclusi, prevenire l'insorgenza di patologie legate alla sedentarietà, nonché garantire una maggiore sicurezza degli istituti, facilitando il recupero sociale degli stessi attraverso la partecipazione diretta ad attività ad alto contenuto formativo dal punto di vista sociale, è autorizzata una spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. I relativi contributi sono erogati nel rispetto delle seguenti condizioni:
      

      
                  a) gli istituti penitenziari minorili garantiscono il rispetto delle disposizioni enunciate dall'articolo 15 della legge 26 luglio 1975, n. 354, dall'articolo 59 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, nonché dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121;
      

      
                  b) gli istituti penitenziari minorili possono prevedere e favorire la partecipazione di privati e di istituzioni o associazioni, pubbliche o private che, avendo concreto interesse nell'opera di risocializzazione dei detenuti, dimostrino di poter utilmente promuovere lo sviluppo dei contatti tra la comunità carceraria e la società libera;
      

      
                  c) è fatto obbligo di ottenere una preventiva valutazione dell'idoneità fisica del detenuto alla pratica sportiva, agonistica o amatoriale, da parte del responsabile del servizio sanitario dell'istituto penitenziario o di un medico specialista in medicina dello sport allo scopo autorizzato, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla normativa vigente per il rilascio del certificato d'idoneità alla pratica sportiva agonistica o amatoriale;
      

      
                  d) è stipulata una apposita polizza assicurativa contro gli infortuni per i detenuti ritenuti idonei allo svolgimento delle attività sportive.
      

      
                  3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito e il Ministro dell'economia e delle finanze, con propri decreti, stabilisce le modalità di riparto delle risorse tra gli istituti penitenziari nonché le modalità operative di cui al comma 2.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        59.0.75
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Ampliamento strutture da utilizzare come case-famiglia protette)
      

      
                  1. Il Ministro della giustizia, sentita la Conferenza Unificata, può stipulare con gli enti locali e con gli enti del terzo settore di cui alla legge 6 giugno 2016, n. 106, ulteriori convenzioni volte ad individuare le strutture idonee ad essere utilizzate come case famiglia protette e di istituti di custodia attenuata di cui all'articolo 285-bis del codice di procedura penale, di cui dall'articolo 1, comma 3, della legge 21 aprile 2011, n. 62. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        59.0.76
      

      
        Maiorino, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Fondo per il reinserimento socio-lavorativo dei detenuti)
      

      
                  1. Al fine di concorrere all'attuazione del principio costituzionalmente garantito della funzione rieducativa della pena, ai sensi dell'articolo 27 della Costituzione, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il «Fondo per il reinserimento socio-lavorativo delle persone sottoposte a provvedimenti dell'autorità giudiziaria limitativi o privativi della libertà personale» con dotazione di 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato al finanziamento di programmi e interventi specifici volti al reinserimento sociale e lavorativo dei soggetti beneficiari, consistenti nell'attivazione di percorsi di inclusione lavorativa, di istruzione e di formazione professionale.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di gestione, ripartizione e monitoraggio delle risorse.
      

      
                  4. All'onere derivante dal presente articolo pari a 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        59.0.77
      

      
        Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di video-colloqui)
      

      
                  1. Al fine di garantire la prosecuzione dei rapporti personali e familiari dei detenuti, nonché la sicurezza delle strutture attraverso il contenimento del rischio di introduzione dall'esterno di strumenti pericolosi o altri oggetti non ammessi, negli istituti penitenziari che, a seguito dei lavori infrastrutturali promossi dalla Direzione generale dei Sistemi Informativi Automatizzati, sono stati raggiunti dalla fibra ottica e che hanno effettuato gli interventi di implementazione della LAN, deve essere favorita, a cura delle Direzioni, la realizzazione di apposite salette che, attraverso la installazione di apparecchiature dedicate, possano consentire la realizzazione di una pluralità di video-colloqui, con il controllo visivo del Personale addetto alla vigilanza, il quale, da appositi schermi, potrà effettuare, contestualmente, le necessarie verifiche circa la correttezza della modalità di svolgimento degli stessi. Negli altri istituti penitenziari in attesa del completamento dei programmati interventi infrastrutturali di cui al periodo precedente, i video-colloqui potranno continuare a essere effettuati con le modalità già sperimentate, utilizzando gli apparecchi telefonici all'uopo messi a disposizione dal Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai detenuti sottoposti al regime previsto dall'articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354. Tali forme di comunicazione possono essere autorizzate oltre i limiti di cui all'articolo 39, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, nel limite di euro 800.000 euro per l'anno 2026 e 1 milione di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        59.0.78
      

      
        Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Installazione di telefoni nelle camere di pernottamento)
      

      
                  1. Al fine di dare compiuta attuazione all'articolo 39, comma 1, del Regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, mediante l'istallazione di un telefono presso ogni camera detentiva affinché i detenuti possano coltivare i contatti umani verso utenze preventivamente verificate ed autorizzate, è autorizzata una spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai detenuti sottoposti al regime previsto dall'articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        59.0.79
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Finanziamento dei servizi concernenti gli strumenti di sorveglianza elettronici di cui all'articolo 275-bis del codice di procedura penale)
      

      
                  1. Per il finanziamento dei servizi concernenti i mezzi elettronici e gli altri strumenti tecnici di cui all'articolo 275-bis del codice di procedura penale, necessari ai fini dell'attuazione dei provvedimenti dell'Autorità giudiziaria che ne prescrivono l'utilizzo, è autorizzata, in favore del Ministero dell'interno, la spesa di euro 50.000 per il 2026 e di euro 55.285.657 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 50.000 per il 2026 e a euro 55.285.657 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        59.0.80
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 59-bis

      

      
        (Disposizioni in tema di lavoro pubblico e privato in favore delle vittime del dovere - collocamento mirato)
      

      
                  1.Alle Vittime del Dovere, di cui alla legge 23 dicembre 2005 n 266, alle Vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3 agosto 2004 n. 206, ai soggetti di cui all'articolo 16 bis della legge 17 luglio 2020, n. 77, di conversione con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 con invalidità pari o superiore all'80% nonché ai familiari superstiti, che godono del diritto al collocamento obbligatorio con precedenza rispetto ad ogni altra categoria e preferenza a parità di titoli, ai sensi della Legge 23 novembre 1998 n. 407, deve essere garantito un programma di assunzione presso le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle relative facoltà assunzionali autorizzate a legislazione vigente, con rispetto della qualifica e delle funzioni corrispondenti al titolo di studio ed alle professionalità possedute. Le modalità di attuazione sono stabilite da apposito regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.
      

      
                  2. Il coniuge e i figli dell'invalido riconosciuto Vittima del Dovere, ai sensi della legge 13 agosto 1980, n. 466, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modifiche e integrazioni, possono ottenere l'iscrizione negli elenchi del collocamento obbligatorio di cui alla legge 12 marzo 1999 n.68, secondo le modalità previste per i soggetti di cui alla legge 23 novembre 1998 n. 407.
      

      
                  3. L'articolo 1, comma 2 del Decreto del Presidente della Repubblica del 10 ottobre 2000, n. 333 si interpreta nel senso che i familiari dell'invalido riconosciuto Vittima del Dovere possono iscriversi negli elenchi del collocamento obbligatorio di cui alla legge 12 marzo 1999 n.68, purché il dante causa non risulti contestualmente iscritto.
      

      
                  4. I soggetti tenuti all'adempimento dell'obbligo di assunzione devono indicare con cadenza annuale, secondo i parametri di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali e attraverso una comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, la dotazione organica distinta per aree o categorie, il numero dei soggetti da assumere in base alle previsioni dell'articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il numero dei soggetti già reclutati a copertura della quota obbligatoria, le procedure avviate per il collocamento obbligatorio, con indicazione del tipo di avviamento al lavoro.
      

      
                  5. Nei concorsi pubblici dovranno essere indicate espressamente le quote di riserva di cui all'articolo 18 legge 12 marzo 1999 n.68, siano esse preesistenti ovvero sopravvenute a seguito delle nuove assunzioni programmate dal bando concorsuale. Non è ammesso il rinvio generico a successive e non specificate modalità di rispetto dell'obbligo di legge. Qualora la quota di riserva di cui al periodo precedente non venga coperta da soggetti idonei, sarà possibile procedere con altre modalità di selezione, in conformità alla vigente normativa.
      

      
                  6. Al fine di garantire l'effettività del diritto al collocamento delle vittime del dovere, di cui alla legge 23 dicembre 2005 n 266, alle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3 agosto 2004 n. 206, in caso di inadempimento delle disposizioni del presente articolo e di quelle di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e articolo 1, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, un numero di assunzioni corrispondente a quelle che non sono state realizzate sono rese indisponibili nell'ambito delle facoltà assunzionali dell'amministrazione interessata. Restano ferme le sanzioni penali, amministrative e disciplinari secondo la normativa vigente."
      

    

    
      
        59.0.81
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Autorizzazione alla Commissione nazionale per il diritto di asilo all'impiego di prestatori di lavoro con contratto a termine per le esigenze del nuovo Patto europeo sulla migrazione e l'asilo)
      

      
                  1. Al fine di consentire l'efficace attuazione del Patto europeo sulla migrazione e l'asilo, adottato dall'Unione europea in data 14 maggio 2024, la Commissione nazionale per il diritto di asilo e le Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale di cui agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 sono autorizzate ad utilizzare prestatori di lavoro con contratto a tempo determinato in possesso di adeguata professionalità , nel limite massimo di spesa di euro 14.618.420 per l'anno 2026 e di euro 19.491.220 per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 14.618.420 per l'anno 2026 e a euro 19.491.220 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        59.0.82
      

      
        Mazzella, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        (Disposizioni per il contrasto del caporalato in agricoltura)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno e` istituito un fondo, con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per l'anno 2026, per l'assunzione a tempo determinato di unita` di personale dell'area tecnica nell'ambito degli interventi previsti dalla Missione 5, Inclusione e coesione, C2, Investimento 2.2. Piani urbani integrati-superamento degli insediamenti illegali per contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura, del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 60
    

    
      
        60.1
      

      
        Russo, Pogliese, Sallemi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge n. 44 del 2023, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Per le stesse amministrazioni che registrano una percentuale di rapporto spesa del personale/entrate correnti inferiori al venti per cento i trentasei mesi di servizio sono ridotti a diciotto mesi e le relative stabilizzazioni sono in deroga a quanto disposto dall'articolo 9, comma 1-quinquies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2026, n. 160".
      

    

    
      
        60.2
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2.bis: All'art. 14, comma 6, del D.L. 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2023, n. 74, è espunto il secondo alinea: "In ogni caso, la durata degli incarichi di cui al primo periodo non può superare il 31 dicembre 2026.»
      

    

    
      
        60.3
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  "3-bis. 3-bis. All'articolo 29-bis, dopo il comma 2, della legge 28 dicembre 2005, n. 262 è inserito in seguente: 2-bis.  All'articolo 29-bis, dopo il comma 2, della legge 28 dicembre 2005, n. 262 è inserito in seguente: 2-bis. I decreti del Presidente del Consiglio dei ministri previsti al presente articolo individuano per i componenti degli organi di vertice e i dirigenti della  Banca d'Italia, dell'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni e della Commissione nazionale per le società e la borsa anche  i casi  in cui, ai fini della determinazione del periodo di cui al comma 1,  si debba tener conto, in coerenza con il Codice di condotta per le alte cariche della Banca Centrale Europea (2022/C 478/03), delle circostanze  che escludono ovvero limitano il rischio di conflitti di interesse derivanti dall'attività lavorativa successiva rispetto all'incarico svolto.
      

      
                  3-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai componenti dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, della Commissione nazionale per le società e la borsa, dell'Autorità di regolazione dei trasporti, dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, del Garante per la protezione dei dati personali, dell'Autorità nazionale anticorruzione, della Commissione di vigilanza sui fondi pensione, della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali, iscritti presso la Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 non si applica il massimale annuo della base contributiva e pensionabile stabilito dal comma 18 del medesimo articolo.
      

      
                  3-quater. Le misure relative ai benefici di natura assistenziale e sociale in materia di welfare integrativo stabilite, esclusivamente per il personale dipendente, nell'ambito della contrattazione integrativa o di analoghi accordi, possono applicarsi anche al Presidente e ai membri delle Autorità indipendenti di cui al comma 3-ter sulla base di specifica delibera adottata a tal fine dai singoli Collegi o organi di vertice comunque denominati.  Ai relativi oneri le Autorità di cui al primo periodo provvedono attraverso corrispondenti risparmi di spesa ulteriori rispetto a quelli previsti a legislazione vigente, senza incrementare, in ogni caso, l'ammontare delle contribuzioni dovute annualmente dai soggetti sottoposti alla vigilanza delle medesime, ove previsti.
      

      
                  3-quinquies. I contratti di lavoro subordinato a tempo determinato stipulati dalle Autorità indipendenti di cui al comma 3-ter ai sensi della vigente disciplina di riferimento, per l'assunzione di personale di livello dirigenziale ed inquadrato con la qualifica almeno di direttore o equivalenti sulla base dei singoli ordinamenti di riferimento sono risolti di diritto nel caso di  processi di riorganizzazione della struttura organizzativa ovvero di singoli Servizi, Uffici o Divisioni, che determinano l'impossibilità sopravvenuta dipendente dall' insussistenza delle ragioni costitutive del relativo rapporto di lavoro. La risoluzione, formalizzata con la delibera sulla riorganizzazione di cui al primo periodo, si verifica anche per le assunzioni di personale, con qualunque qualifica, con contratto di lavoro a tempo determinato effettuate in ragione delle specifiche caratteristiche dallo stesso possedute, non rinvenibili tra il personale di ruolo, per l'espletamento delle funzioni da conferire. Resta ferma la possibilità per le singole Autorità indipendenti, formalizzata con la delibera sulla riorganizzazione di cui al primo periodo, di mantenere in essere uno o più contratti di lavoro subordinato a tempo determinato di cui al primo e secondo periodo in relazione al permanere delle esigenze che hanno dato luogo alla costituzione del relativo rapporto di lavoro.  Resta fermo che l'attuazione del presente comma non determina responsabilità amministrativo - contabile.  
      

      
                  3-sexies. Il comma 3, dell'art. 40, della legge 23 dicembre 1994, n. 724 è modificato come segue:
      

      
                  3. Entro il limite del fabbisogno finanziario di cui al comma 1, la CONSOB determina in ciascun anno l'ammontare delle contribuzioni dovute dai soggetti sottoposti alla sua vigilanza. Nella determinazione delle predette contribuzioni, aventi natura tributaria, la CONSOB adotta criteri di parametrazione che tengano conto dei costi complessivi derivanti dalle attività di vigilanza svolte nei confronti dei soggetti vigilati e da quelle poste in essere ai fini della tutela del risparmio e dell'integrità dei mercati, della capacità contributiva dei soggetti vigilati nonché della complessità delle operazioni poste in essere dai medesimi soggetti.
      

      
                  3-septies. Al fine di assicurare l'efficace esercizio delle competenze in materia di tutela del consumatore nonché in materia di concorrenza, la pianta organica dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato è aumentata in misura di sedici unità di ruolo della carriera direttiva, con corrispondente soppressione dei contingenti di dieci e sei unità di personale di cui la medesima Autorità può avvalersi in posizione di comando, rispettivamente previsti dall'articolo 8, comma 16, del decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145e dall'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2006, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2006, n. 127.
      

      
                  3-octies. Le assunzioni delle sedici unità di cui al comma 3-septies possono essere effettuate, tramite concorso pubblico, previo accertamento della sussistenza delle occorrenti risorse ai sensi dell'articolo 10, commi 7-ter e 7-quater della legge 10 ottobre 1990, n. 287.
      

      
                  3-nonies. Al fine di equiparare il trattamento spettante a figure dirigenziali avente il medesimo profilo professionale a decorrere dal 1º gennaio 2026, all'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 227, il comma 5 è sostituito dal seguente:  Ai dirigenti di seconda fascia, assegnati agli uffici di diretta collaborazione del Ministro dell'economia e delle finanze, ferma la corresponsione di una retribuzione di posizione di misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti di seconda fascia delle strutture Dipartimentali del Ministero, è riconosciuta un'indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata con decreto del Ministro, su proposta del Capo di Gabinetto, di importo non superiore al settanta per cento della retribuzione di posizione e, comunque, non superiore al valore massimo della retribuzione di risultato riconosciuta ai dirigenti di seconda fascia delle strutture Dipartimentali del Ministero.
      

      
                  3-decies. Per il potenziamento e lo sviluppo dei compiti della Scuola nazionale dell'amministrazione, la Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzata ad assumere a tempo indeterminato, con le modalità e i termini delle procedure di cui all'articolo 35-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le unità di personale reclutate ai sensi dell'articolo 13, commi 2-ter e 2-quater, del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, in possesso dei necessari requisiti, a valere sulle facoltà assunzionali di cui all'articolo 13, comma 2-bis, del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178 destinate alle assunzioni di personale di categoria B, posizione economica F3."
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze apportare la seguente modificazione:
      

      
                  2026: - 490.280
      

      
                  2027: - 490.280
      

      
                  2028: - 490.280
      

    

    
      
        60.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                  "4. In deroga all'articolo 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e comunque nei limiti stabiliti dall'articolo 9, comma 2 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, a decorrere dall'anno 2026 l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) può incrementare, a valere sul proprio bilancio, le risorse per la corresponsione dell'indennità per oneri specifici dei profili di ricercatore e tecnologo di cui all'articolo 8 del CCNL 5 marzo 1998, nella misura che stabilita in sede di contrattazione collettiva integrativa."
      

    

    
      
        60.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole «a valere sul proprio bilancio» con le seguenti «tramite risparmi ottenuti dal Fondo relativo all'attuazione dei programmi di investimento pluriennale per le esigenze di difesa nazionale (capitolo 7140)».
      

      
                  b) Sostituire le parole "in misura non superiore a 347.197 euro considerati gli oneri riflessi a carico dell'amministrazione« con le seguenti »fino al livello medio di detta indennità nelle amministrazioni definite dal Dl 218 del 25/11/2016.
      

    

    
      
        60.6
      

      
        Marti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  6.bis: Al fine di rafforzare la capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni, assicurando le esigenze di funzionamento e garantendo i servizi ai cittadini, i contratti di lavoro a tempo determinato del personale impiegato presso il Ministero della cultura, il Ministero della giustizia e il Ministero dell'istruzione e del merito, di cui all'articolo 50-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, possono essere rinnovati per un periodo non superiore a dodici mesi oltre il termine previsto, nei limiti finanziari di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per l'anno 2025.
      

    

    
      
        60.7
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il comma 7 con il seguente:
      

      
                  "7. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  al comma 66 il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Dal 1° gennaio 2026 la contribuzione a carico dei soggetti operanti nel settore delle comunicazioni è fissata nella misura dell'1 per mille dei ricavi risultanti dall'ultimo bilancio approvato. Per gli anni successivi, eventuali variazioni della misura e delle modalità della contribuzione, possono essere adottate dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi del comma 65 e previa consultazione delle organizzazioni comparativamente più rappresentative degli operatori coinvolti;
      

      
                  b)  sopprimere i commi 66-bis e 66-ter."
      

      
                  b) sopprimere i commi 8 e 9.
      

    

    
      
        60.8
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente:
      

      
                  «7. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 66 il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Dall'1° gennaio 2026 la contribuzione a carico dei soggetti operanti nel settore delle comunicazioni è fissata nella misura dell'1 per mille dei ricavi risultanti dall'ultimo bilancio approvato. Per gli anni successivi, eventuali variazioni della misura e delle modalità della contribuzione, possono essere adottate dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi del comma 65 e previa consultazione delle organizzazioni comparativamente più rappresentative degli operatori coinvolti";
      

      
                  b) i commi 66-bis e 66-ter sono soppressi.»
      

    

    
      
        60.9
      

      
        Lombardo
      

      
        Al comma 7, lettera b), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al capoverso "comma 66", sopprimere la lettera b);
      

      
                  b) al capoverso "comma 66", lettera a), sopprimere le parole "e infrastrutture digitali";
      

      
                  c) al capoverso "comma 66", dopo la lettera e), inserire il seguente periodo: "Ai fini della determinazione della base imponibile, ciascuna voce di ricavo dovrà comunque essere considerata una sola volta, evitando fenomeni di doppia imposizione tra le diverse categorie di attività. L'Autorità, previamente alla determinazione annuale del contributo, convoca un tavolo di confronto con le principali associazioni di categoria rappresentative dei settori interessati, al fine di acquisire osservazioni e proposte sulla definizione dei criteri di calcolo e di riparto dei contributi.";
      

      
                  d) al capoverso "comma 66-bis", ultimo periodo, sopprimere le seguenti parole: ", anche se contabilizzati nei bilanci di società aventi sede all'estero,";
      

      
                  e) al capoverso comma "66-ter", sopprimere il seguente periodo ", per i soggetti operanti negli ambiti di attività di cui alle lettere a) e b),";
      

      
                  f) al capoverso comma "66-ter", sostituire le parole "è incrementata dello 0,1 per mille per anno, a partire dall'anno 2026, sino al raggiungimento del limite di cui al comma 66" con le seguenti: "con provvedimento motivato, dovrà essere determinata in maniera tale da garantire parità di gettito rispetto all'anno precedente.";
      

      
                  g) al capoverso "66-quater", sostituire le parole "1° gennaio 2029" con le seguenti: "1° gennaio 2026";
      

      
                  h) al capoverso "66-quater", primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "previo confronto con il tavolo di cui al comma 66,";

      

      
                  i) al capoverso "66-quater", ovunque ricorrano, sostituire le parole "2,5 per mille" con le seguenti: "1,5 per mille";
      

      
                  l) al capoverso "66-quater", ultimo periodo, sostituire le parole "0,1 per mille annui" con le seguenti: "0,05 per mille annuo".
      

    

    
      
        60.10
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Al comma 7, alla lettera b) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al capoverso 66, sostituire le parole: "si provvede mediante" con le seguenti: "provvedono le aziende stabilite in Italia mediante";
      

      
                  b) al capoverso 66-bis, terzo periodo, sopprimere le parole: ", anche se contabilizzati nei bilanci di società aventi sede all'estero,"
      

    

    
      
        60.11
      

      
        Lotito
      

      
        All'articolo 60, comma 7, alla lettera b):
      

      
                  a) al capoverso "66", sostituire le parole "si provvede mediante" con le seguenti: "provvedono le aziende stabilite in Italia mediante";
      

      
                  b) al capoverso "66-bis, sopprimere le seguenti parole "anche se contabilizzati nei bilanci di società aventi sede all'estero"
      

    

    
      
        60.12
      

      
        Lombardo
      

      
        Al comma 7, lettera b), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al capoverso "comma 66", sostituire le parole: "si provvede" con le seguenti: "provvedono le aziende stabilite in Italia";
      

      
                  b) al capoverso "comma 66-bis", sopprimere le seguenti parole: ", anche se contabilizzati nei bilanci di società aventi sede all'estero,"
      

    

    
      
        60.13
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 7, lettera b) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'alinea, sostituire dal termine "nella" al termine "attività" con il seguente periodo "in misura proporzionale ai ricavi derivanti dalle seguenti attività";
      

      
                  b) dopo il capoverso lett. e) aggiungere il seguente periodo: "Ai fini della determinazione della base imponibile, ciascuna voce di ricavo dovrà comunque essere considerata una sola volta, evitando fenomeni di doppia imposizione tra le diverse categorie di attività.";
      

      
                  c) al capoverso "comma 66-bis" dopo il termine "misura" inserire il termine "massima";
      

      
                  d) al capoverso "comma 66-ter" eliminare il seguente periodo ", per i soggetti operanti negli ambiti di attività di cui alle lettere a) e b),". Dopo il termine "2025" sostituire il periodo "è incrementata dello 0,1 per mille per anno, a partire dall'anno 2026, sino al raggiungimento del limite di cui al comma 66" con il seguente "con provvedimento motivato, dovrà essere determinata in maniera tale da garantire parità di gettito rispetto all'anno precedente.";
      

      
                  e) al capoverso "comma 66-quater" sostituire ovunque ricorra il termine "2,5" con "1,5". E le parole "0,1 per mille annui" con le seguenti "0,05 per mille annuo".
      

    

    
      
        60.14
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 20 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, come convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica, la parola: "autotrasporto" è sostituita dalle seguenti: "autotrasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e attività accessorie e connesse";
      

      
                  b) al comma 1, le parole: "del settore dell'autotrasporto merci", sono sostituite dalle seguenti: "delle attività di autotrasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e delle attività accessorie e connesse";
      

      
                  c) al comma 2, le parole: "operanti nel settore dell'autotrasporto merci", sono sostituite dalle seguenti: "che svolgono attività di trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto nonché attività accessorie e connesse".».
      

    

    
      
        60.15
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 9, inserire il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 20 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) alla rubrica, la parola "autotrasporto" è sostituita dalle seguenti: "autotrasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e attività accessorie e connesse";
      

      
                  b) al comma 1, le parole "del settore dell'autotrasporto merci" sono sostituite dalle seguenti: "delle attività di autotrasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e delle attività accessorie e connesse";
      

      
                  c) al comma 2, le parole "operanti nel settore dell'autotrasporto merci" sono sostituite dalle seguenti: "che svolgono attività di trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto nonché attività accessorie e connesse".»
      

    

    
      
        60.16
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 9 inserire il seguente:
      

      
                  "9-bis. Al fine di tutelare gli interessi essenziali della sicurezza dello Stato e di rafforzare le capacità industriali della difesa riferite alla produzione e al commercio di armi, di materiale bellico e sistemi d'arma, con uno o più decreti del Ministro della difesa di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono individuate, anche con funzioni ricognitive e senza oneri a carico della finanza pubblica, le attività, le aree e le relative opere, nonché i progetti infrastrutturali,  finalizzati alla realizzazione, ampiamento, conversione, gestione e sviluppo delle capacità industriali della difesa, qualificati come di interesse strategico per la difesa nazionale."
      

    

    
      
        60.17
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                  «9-bis. Al fine di tutelare gli interessi essenziali della sicurezza dello Stato e di rafforzare le capacità industriali della difesa riferite alla produzione e al commercio di armi, di materiale bellico e sistemi d'arma, con uno o più decreti del Ministro della difesa di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono individuate, anche con funzioni ricognitive e senza oneri a carico della finanza pubblica, le attività, le aree e le relative opere, nonché i progetti infrastrutturali, finalizzati alla realizzazione, ampiamento, conversione, gestione e sviluppo delle capacità industriali della difesa, qualificati come di interesse strategico per la difesa nazionale.».
      

    

    
      
        60.18
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                  "9-bis. Al fine di tutelare gli interessi essenziali della sicurezza dello Stato e di rafforzare le capacità industriali della difesa riferite alla produzione e al commercio di armi, di materiale bellico e sistemi d'arma, con uno o più decreti del Ministro della difesa di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono individuate, anche con funzioni ricognitive e senza oneri a carico della finanza pubblica, le attività, le aree e le relative opere, nonché i progetti infrastrutturali, finalizzati alla realizzazione, ampiamento, conversione, gestione e sviluppo delle capacità industriali della difesa, qualificati come di interesse strategico per la difesa nazionale."
      

    

    
      
        60.19
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti: «9-bis. Al fine di garantire la funzionalità del Ministero dell'economia e delle finanze e assicurare l'attuazione delle previsioni della Raccomandazione del Consiglio UE del 27 novembre 2023, per i profili di studio, ricerca, coordinamento, monitoraggio e valutazione, in particolare delle politiche tributarie e fiscali in materia di finanza degli enti dell'economia sociale, promuovendo lo sviluppo della finanza ed economia sociale, e rafforzando la dimensione inclusiva, sostenibile e sociale della politica tributaria e fiscale nazionale, al Ministero dell'economia e delle finanze sono attribuite le funzioni di analisi, proposta, monitoraggio e coordinamento in materia di finanza degli enti dell'economia sociale, anche con riguardo alla valutazione degli effetti economici e redistributivi delle politiche in materia di finanza ed economia sociale, nonché all'analisi economica e statistica delle proposte di politica tributaria delle misure di sostegno agli enti dell'economia sociale e al raccordo con i programmi e le iniziative nazionali e internazionali, nel rispetto delle relative competenze. Nelle more del perfezionamento dei provvedimenti di riorganizzazione, lo svolgimento delle funzioni di cui al presente comma è attribuito al Dipartimento delle finanze, mediante un contingente di una unità di personale dirigenziale di livello non generale e di cinque unità di personale non dirigenziale. Al conferimento dell'incarico dirigenziale di cui al secondo periodo non si applicano i limiti percentuali previsti dall'articolo 19, comma 6, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. Le unità di personale di livello non dirigenziale sono individuate, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze tra i dipendenti del Ministero dell'economia e delle finanze ovvero delle agenzie fiscali e del Corpo della guardia di finanza e collocate fuori ruolo o in posizione di comando, distacco o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente. All'atto del collocamento fuori ruolo del predetto personale è reso indisponibile nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma è autorizzata la spesa di euro 186.000, a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  9-ter. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 9-bis, è altresì assegnato un contingente di esperti o consulenti nominati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, con un compenso nel limite di spesa complessivo di 100.000 euro a decorrere dall'anno 2026. Ai fini della stipula di convenzioni con università, enti e istituti di ricerca e di accordi di collaborazione di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è autorizzata la spesa di 100.000 euro a decorrere dall'anno 2026, finalizzati allo studio e all'implementazione di ricerche e programmi coerenti con le finalità di cui al comma 9-bis. Allo scopo di supportare l'attività dell'ufficio di cui al comma 9-bis, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito uno specifico Consiglio, con funzioni consultive, anche al fine di contribuire alla definizione di buone pratiche e alla promozione di programmi formativi per gli operatori del settore. I membri del predetto Consiglio sono nominati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, anche tra i rappresentanti degli enti di rappresentanza dei diversi soggetti operanti nell'ambito dell'economia sociale, comparativamente più rappresentativi, nonché da esperti riconosciuti della materia a livello nazionale. Ai fini della partecipazione al Consiglio, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali indica i propri membri, in misura non superiore a tre. Ai membri del Consiglio non sono corrisposti compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati. Le funzioni di segreteria sono svolte dall'ufficio di cui al comma 9-bis. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma è autorizzata la spesa di euro 200.000, a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  9-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 9-bis e 9-ter, pari a 400.000 euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.
      

    

    
      
        60.20
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Mennuni, Nocco, Russo
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. Alla legge 12 giugno 1990, n.146 e successive modificazioni, all'articolo 12, dopo il comma 6-bis inserire i seguenti: "6-ter. Con proprio regolamento, la Commissione definisce il trattamento giuridico ed economico del personale e l'ordinamento delle carriere, secondo i criteri previsti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481. A decorrere dal 1° gennaio 2026, al personale della Commissione è attribuito il trattamento economico del personale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato. In sede di prima applicazione, e comunque non oltre il periodo di un anno dalla data di entrata in vigore del regolamento che disciplina l'ordinamento giuridico ed economico del personale, il trattamento economico del personale con la qualifica di funzionario è individuato nei limiti dell'80% di quello previsto per il livello della corrispondente carriera o fascia retributiva del personale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato.
      

      
                  6-quater. Per l'attuazione della disposizione di cui all'art. 6-ter, ad integrazione delle somme stanziate sul capitolo n. 5025 (PG2) dello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociale, di cui all'articolo 3, comma 12, del decreto-legge 20 giugno 1996, n.323, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 1996, n. 425, è autorizzata la spesa di euro 556.961,63 per l'anno 2025, euro 1.002.145,48 per l'anno 2026, euro 1.031.207,70 per l'anno 2027, euro 1.061.112,72 per l'anno 2028, euro 1.091.884,99 per l'anno 2029, euro 1.123.549,66 per l'anno 2030, euro 1.156.132,60 per l'anno 2031, euro 1.189.660,44 per l'anno 2032, euro 1.224.160,59 per l'anno 2033 ed euro 1.259.661,25 a decorrere dall'anno 2034, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio."».
      

    

    
      
        60.21
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente comma:
      

      
                        «10-bis) Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, all'articolo 28, dopo il comma 1-ter è inserito il seguente comma:
      

      
                           1-quater. Fatte salve le previsioni del comma 1-ter, al fine di valorizzare le professionalità già selezionate mediante procedure selettive pubbliche, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano attivato propri nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici ai sensi dell'articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144 e ne abbiano selezionato i componenti attraverso procedure di selezione pubblica, riservano il venti per cento delle posizioni dirigenziali di seconda fascia ai componenti delle rispettive strutture di cui all'articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144 che abbiano prestato servizio per almeno 12 mesi nel quinquennio precedente alla data di entrata in vigore della presente legge. Le assunzioni di personale di cui al presente comma sono effettuate a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente, a valere sui relativi capitoli di competenza. A tal fine, i bandi, che possono essere adottati anche dalle singole amministrazioni, definiscono gli ambiti di competenza da valutare e prevedono prove orali di esclusivo carattere esperienziale, finalizzate alla valutazione comparativa e definite secondo metodologie e standard riconosciuti»
      

    

    
      
        60.22
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente: «10-bis. All'articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al secondo periodo, la parola "inferiori" è sostituita dalle parole "nel limite massimo complessivo di tre anni".»
      

    

    
      
        60.23
      

      
        De Poli
      

      
        All'articolo 60, dopo il comma 10 inserire il seguente:
      

      
                  «11. All'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 16-ter è inserito il seguente:
      

      
                  "16-quater. Previo parere favorevole del ministero di appartenenza, il divieto di cui al precedente comma non si applica nei casi in cui l'attività del dipendente è diretta a supportare aziende a partecipazione pubblica di interesse strategico nazionale, nel perseguimento di obiettivi industriali e di sicurezza economica internazionale."»
      

    

    
      
        60.24
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  "10-bis. Al fine di assicurare il rafforzamento della Commissione di vigilanza sui fondi pensione - COVIP, all'articolo 18 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, quarto periodo, le parole "fissate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze" sono sostituite dalle seguenti: ", a far data dal 1° gennaio 2026, previste per i membri dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni";
      

      
                  b) al comma 4, quarto periodo, dopo le parole "la qualifica di direttore generale" sono aggiunte le seguenti: "e di segretario generale";
      

      
                  c) al comma 4, sesto periodo, le parole "è definito, nei limiti dell'ottanta per cento del trattamento economico complessivo previsto per il livello massimo della corrispondente carriera o fascia retributiva per il personale dell'"sono sostituite dalle seguenti: ", a far data dal 1° gennaio 2026, è definito in base ai criteri fissati dal contratto collettivo di lavoro in vigore presso l'";
      

      
                  d) al comma 4, sesto periodo, dopo le parole "Autorità per le garanzie nelle comunicazioni." sono aggiunte le seguenti: "L'assunzione del personale avviene per pubblici concorsi, per titoli ed esami, con richiesta di rigorosi requisiti di competenza ed esperienza nei settori di attività istituzionali della Commissione. I concorsi sono indetti dalla stessa Commissione e si svolgono secondo i bandi appositamente emanati. La Commissione, per l'esercizio delle proprie attribuzioni, può assumere direttamente dipendenti con contratto a tempo determinato, disciplinato dalle norme di diritto privato, nei limiti del venti per cento dei posti previsti dalla pianta organica. La Commissione può inoltre avvalersi, quando necessario, di esperti da consultare su specifici temi e problemi e da remunerare secondo le tariffe professionali;
      

      
                  e) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente comma: "4-bis. Entro il 31 marzo 2026, sono adottati nuovi regolamenti, ai sensi del comma 4, al fine di adeguare l'assetto organizzativo della COVIP, con la definizione, tra l'altro, di ruoli e funzioni del direttore generale e del segretario generale. La modifica, a opera della nuova regolamentazione, dei rispettivi ruoli e funzioni, può determinare la cessazione dei preesistenti incarichi e il conferimento di nuovi, nel rispetto dei principi di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165."
      

      
                  10-ter.  All'articolo 13, comma 3, della legge 8 agosto 1995, n. 335, le parole "0,5 per mille dei flussi annuali dei contributi incassati" sono sostituite dalle seguenti: "0,2 per mille del totale delle risorse destinate alle prestazioni a fine anno".
      

      
                  10-quater. All'articolo 19-quater, commi 1 e 2, lett. a), b) e c) del Decreto Legislativo 5 dicembre 2005 n. 252 le parole "a euro 25.000" sono sostituite dalle seguenti: "a euro 500.000".
      

      
                  10-quinquies. All'articolo 19-quater, comma 2, lett. d) del Decreto Legislativo 5 dicembre 2005 n. 252 le parole "a euro 15.500" sono sostituite dalle seguenti: "a euro 500.000".
      

      
                  10-sexies. Dopo l'articolo 19-quinquies del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 è inserito il seguente articolo: "19-sexies (Risoluzione stragiudiziale delle controversie) 1. I soggetti nei cui confronti la COVIP esercita la propria attività di vigilanza ai sensi del presente decreto legislativo, nonché gli enti previdenziali di cui ai Decreti legislativi n. 509 del 30 giugno 1994 e n. 103 del 10 febbraio 1996 aderiscono a sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie con iscritti, pensionati e beneficiari. In caso di mancata adesione, ai soggetti e agli enti di cui al primo periodo si applica la sanzione di cui all'articolo 19-quater, comma 2, lett. b).  Le sanzioni previste dal presente comma sono applicate ai soggetti e agli enti di cui al primo periodo secondo il procedimento disciplinato dall'articolo 19-quinquies. 2. La COVIP determina, con proprio regolamento, nel rispetto dei principi, delle procedure e dei requisiti di cui alla parte V, titolo II-bis, del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, i criteri di svolgimento delle procedure di risoluzione delle controversie, nonché i criteri di composizione dell'organo decidente, in modo che risulti assicurata l'imparzialità e indipendenza dello stesso. Le procedure devono in ogni caso assicurare la rapidità, l'economicità e l'effettività della tutela. Il Regolamento di cui al presente comma definisce anche gli importi posti a carico dei ricorrenti alle procedure medesime. Le procedure devono in ogni caso assicurare la rapidità, l'economicità e l'effettività della tutela. 3. Per le controversie disciplinate dal regolamento di cui al comma 2, il ricorso al sistema di risoluzione delle controversie di cui al comma 1 è alternativo all'esperimento della procedura prevista dall'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, e non pregiudica il ricorso ad ogni altro strumento di tutela previsto dall'ordinamento."
      

    

    
      
        60.25
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  «10-bis. All'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, l'ultimo periodo è sostituito con il seguente:
      

      
                  "Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano agli organi costituzionali e a rilevanza costituzionale".
      

    

    
      
        60.26
      

      
        Mancini, Zullo, Leonardi, Russo
      

      
        Dopo il comma 10, è inserito il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. Il trattamento economico del direttore è determinato in un importo annuo lordo omnicomprensivo pari al massimo previsto dall'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Se appartenente ai ruoli della pubblica amministrazione, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il direttore dell'ISIN è collocato in posizione di fuori ruolo, aspettativa o analoga posizione per l'intera durata dell'incarico, anche in deroga all'ordinamento di appartenenza, mantenendo, ove più favorevole, il trattamento economico complessivo in godimento. Resta salva l'applicazione dell'articolo 23-ter, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Il trattamento economico dei componenti della Consulta è determinato in un importo onnicomprensivo annuo lordo pari a euro 25.000 per il componente che svolge funzioni di coordinatore e a euro 20.000 per ciascuno degli altri componenti. Al Collegio dei revisori spetta un compenso onnicomprensivo annuo lordo pari a euro 10.000 per il presidente e a euro 7.500 per ciascuno dei componenti. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse disponibili ai sensi dei commi 15 e 17 del presente articolo.";
      

      
                  b) al comma 8, primo periodo le parole: "nel limite massimo di 60 unità e di provata competenza giuridico-amministrativa, nel limite massimo di 30 unità, di cui almeno 5 con qualifica dirigenziale non generale", sono sostituite dalle seguenti: "nel limite massimo di 80 unità e di provata competenza giuridico-amministrativa, nel limite massimo di 41 unità, di cui 1 con qualifica dirigenziale generale e 5 con qualifica dirigenziale non generale" e sostituire l'ultimo periodo con i seguenti: "Il trattamento giuridico ed economico del personale dipendente dell'Autorità e` stabilito con proprio regolamento e si adegua ai criteri fissati nel contratto collettivo di lavoro in vigore per la Banca d'Italia, tenuto conto delle specifiche esigenze funzionali ed organizzative. Agli incarichi di segretario generale, di capo di gabinetto, di consigliere giuridico e di responsabile del settore giuridico, comunque denominato, attribuiti dal Direttore dell'ISIN, si applicano anche le disposizioni di cui al comma 5-bis dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.".
      

      
             Conseguentemente al comma 15, le parole: "un gettito annuo, pari a 3,81 milioni di euro, mediante versamento al bilancio dell'ISIN, entro il 31 gennaio di ciascun anno, di una corrispondente quota degli introiti della componente tariffaria A2 sul prezzo dell'energia elettrica, definito ai sensi dell'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83.", sono sostituite dalle seguenti: "un gettito annuo, pari a 20 milioni di euro, a valere sulla autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 22, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, mediante versamento al bilancio dell'ISIN entro il 31 gennaio di ciascun anno.";
      

      
                  c) al comma 17, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Gli importi, i termini e le modalità di versamento dei diritti sono fissati con determinazioni del direttore dell'ISIN, previo parere della Consulta.";
      

      
                  d) al comma 19 inserire, in fine, il seguente periodo: "L'ISIN si avvale, altresì, previa intese con il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, di personale dei reparti specializzati dell'Arma, che agisce con i poteri di indagine e accertamento ad esso attribuiti dalla legge."."
      

    

    
      
        60.27
      

      
        Potenti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  «10-bis. All'articolo 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, il comma 7 è sostituito dal seguente: "Il trattamento economico del Direttore è determinato in un importo annuo lordo omnicomprensivo pari al massimo previsto dall'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Se appartenente ai ruoli della pubblica amministrazione, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il direttore dell'ISIN è collocato in posizione di fuori ruolo, aspettativa o analoga posizione per l'intera durata dell'incarico, anche in deroga all'ordinamento di appartenenza, mantenendo, ove più favorevole, il trattamento economico complessivo in godimento. Resta salva l'applicazione dell'articolo 23-ter, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Il trattamento economico dei componenti della Consulta è determinato in un importo onnicomprensivo annuo lordo pari a euro 25.000 per il componente che svolge funzioni di coordinatore e a euro 20.000 per ciascuno degli altri componenti. Al Collegio dei revisori spetta un compenso onnicomprensivo annuo lordo pari a euro 10.000 per il presidente e a euro 7.500 per ciascuno dei componenti. Gli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma sono coperti con le risorse disponibili ai sensi dei commi 15 e 17 del presente articolo."»
      

    

    
      
        60.28
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: «10-bis. All'articolo 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, il comma 7 è sostituito dal seguente: "Il trattamento economico del direttore è determinato in un importo annuo lordo omnicomprensivo pari al massimo previsto dall'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Se appartenente ai ruoli della pubblica amministrazione, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il direttore dell'ISIN è collocato in posizione di fuori ruolo, aspettativa o analoga posizione per l'intera durata dell'incarico, anche in deroga all'ordinamento di appartenenza, mantenendo, ove più favorevole, il trattamento economico complessivo in godimento. Resta salva l'applicazione dell'articolo 23-ter, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Il trattamento economico dei componenti della Consulta è determinato in un importo onnicomprensivo annuo lordo pari a euro 25.000 per il componente che svolge funzioni di coordinatore e a euro 20.000 per ciascuno degli altri componenti. Al Collegio dei revisori spetta un compenso onnicomprensivo annuo lordo pari a euro 10.000 per il presidente e a euro 7.500 per ciascuno dei componenti. Gli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma sono coperti con le risorse disponibili ai sensi dei commi 15 e 17 del presente articolo.»;
      

    

    
      
        60.29
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, il comma 7 è sostituito dal seguente: "Il trattamento economico del direttore è determinato in un importo annuo lordo omnicomprensivo pari al massimo previsto dall'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Se appartenente ai ruoli della pubblica amministrazione, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il direttore dell'ISIN è collocato in posizione di fuori ruolo, aspettativa o analoga posizione per l'intera durata dell'incarico, anche in deroga all'ordinamento di appartenenza, mantenendo, ove più favorevole, il trattamento economico complessivo in godimento. Resta salva l'applicazione dell'articolo 23-ter, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Il trattamento economico dei componenti della Consulta è determinato in un importo onnicomprensivo annuo lordo pari a euro 25.000 per il componente che svolge funzioni di coordinatore e a euro 20.000 per ciascuno degli altri componenti. Al Collegio dei revisori spetta un compenso onnicomprensivo annuo lordo pari a euro 10.000 per il presidente e a euro 7.500 per ciascuno dei componenti. Gli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma sono coperti con le risorse disponibili ai sensi dei commi 15 e 17 del presente articolo.";
      

    

    
      
        60.30
      

      
        Potenti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  «10-bis. All'articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, le parole: "di provata competenza tecnica nelle specifiche aree di pertinenza dell'Ispettorato, nel limite massimo di 60 unità e di provata competenza giuridico-amministrativa, nel limite massimo di 30 unità, di cui almeno 5 con qualifica dirigenziale non generale ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165", sono sostituite dalle seguenti: "di provata competenza tecnica nelle specifiche aree di pertinenza dell'Ispettorato, nel limite massimo di 80 unità e di provata competenza giuridico-amministrativa, nel limite massimo di 41 unità, di cui 1 con qualifica dirigenziale generale e 5 con qualifica dirigenziale non generale, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165" e le parole: "Al personale di ruolo si applica il trattamento giuridico ed economico previsto per gli enti del comparto dell'istruzione e della ricerca, di cui all'articolo 5 del Contratto Collettivo Nazionale Quadro del 13 luglio 2016", sono sostituite dalle seguenti: "Il trattamento giuridico ed economico del personale dipendente dell'Autorità e` stabilito con proprio regolamento e si adegua ai criteri fissati nel contratto collettivo di lavoro in vigore per la Banca d'Italia, tenuto conto delle specifiche esigenze funzionali ed organizzative.".
      

      
             Conseguentemente, al comma 15 dell'articolo, le parole: "un gettito annuo, pari a 3,81 milioni di euro, mediante versamento al bilancio dell'ISIN, entro il 31 gennaio di ciascun anno, di una corrispondente quota degli introiti della componente tariffaria A2 sul prezzo dell'energia elettrica, definito ai sensi dell'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83.", sono sostituite dalle seguenti: "un gettito annuo, pari a 20 milioni di euro, a valere sulla autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 22, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, mediante versamento al bilancio dell'ISIN entro il 31 gennaio di ciascun anno."».
      

    

    
      
        60.31
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 10, è aggiunto il seguente: «10-bis. All'articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, le parole: "di provata competenza tecnica nelle specifiche aree di pertinenza dell'Ispettorato, nel limite massimo di 60 unità e di provata competenza giuridico-amministrativa, nel limite massimo di 30 unità, di cui almeno 5 con qualifica dirigenziale non generale ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165", sono sostituite dalle parole: "di provata competenza tecnica nelle specifiche aree di pertinenza dell'Ispettorato, nel limite massimo di 80 unità e di provata competenza giuridico-amministrativa, nel limite massimo di 41 unità, di cui 1 con qualifica dirigenziale generale e 5 con qualifica dirigenziale non generale, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165" e le parole: "Al personale di ruolo si applica il trattamento giuridico ed economico previsto per gli enti del comparto dell'istruzione e della ricerca, di cui all'articolo 5 del Contratto Collettivo Nazionale Quadro del 13 luglio 2016", sono sostituite dalle parole: "Il trattamento giuridico ed economico del personale dipendente dell'Autorità e` stabilito con proprio regolamento e si adegua ai criteri fissati nel contratto collettivo di lavoro in vigore per la Banca d'Italia, tenuto conto delle specifiche esigenze funzionali ed organizzative.". Conseguentemente, al comma 15 dell'articolo, le parole: "un gettito annuo, pari a 3,81 milioni di euro, mediante versamento al bilancio dell'ISIN, entro il 31 gennaio di ciascun anno, di una corrispondente quota degli introiti della componente tariffaria A2 sul prezzo dell'energia elettrica, definito ai sensi dell'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83.", sono sostituite dalle parole: "un gettito annuo, pari a 20 milioni di euro, a valere sulla autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 22, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, mediante versamento al bilancio dell'ISIN entro il 31 gennaio di ciascun anno.»;
      

    

    
      
        60.32
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, le parole: "di provata competenza tecnica nelle specifiche aree di pertinenza dell'Ispettorato, nel limite massimo di 60 unità e di provata competenza giuridico-amministrativa, nel limite massimo di 30 unità, di cui almeno 5 con qualifica dirigenziale non generale ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165", sono sostituite dalle parole: "di provata competenza tecnica nelle specifiche aree di pertinenza dell'Ispettorato, nel limite massimo di 80 unità e di provata competenza giuridico-amministrativa, nel limite massimo di 41 unità, di cui 1 con qualifica dirigenziale generale e 5 con qualifica dirigenziale non generale, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165" e le parole: "Al personale di ruolo si applica il trattamento giuridico ed economico previsto per gli enti del comparto dell'istruzione e della ricerca, di cui all'articolo 5 del Contratto Collettivo Nazionale Quadro del 13 luglio 2016", sono sostituite dalle parole: "Il trattamento giuridico ed economico del personale dipendente dell'Autorità e` stabilito con proprio regolamento e si adegua ai criteri fissati nel contratto collettivo di lavoro in vigore per la Banca d'Italia, tenuto conto delle specifiche esigenze funzionali ed organizzative.". Conseguentemente, al comma 15 dell'articolo, le parole: "un gettito annuo, pari a 3,81 milioni di euro, mediante versamento al bilancio dell'ISIN, entro il 31 gennaio di ciascun anno, di una corrispondente quota degli introiti della componente tariffaria A2 sul prezzo dell'energia elettrica, definito ai sensi dell'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83.", sono sostituite dalle parole: "un gettito annuo, pari a 20 milioni di euro, a valere sulla autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 22, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, mediante versamento al bilancio dell'ISIN entro il 31 gennaio di ciascun anno.";
      

    

    
      
        60.33
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, le parole: "nel limite massimo di 30 unità, di cui almeno 5 con qualifica dirigenziale non generale ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165", sono sostituite dalle parole: "nel limite massimo di 31 unità, di cui 1 con qualifica dirigenziale generale e 5 con qualifica dirigenziale non generale, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165". Conseguentemente, al comma 15 dell'articolo, le parole: "un gettito annuo, pari a 3,81 milioni di euro, mediante versamento al bilancio dell'ISIN, entro il 31 gennaio di ciascun anno, di una corrispondente quota degli introiti della componente tariffaria A2 sul prezzo dell'energia elettrica, definito ai sensi dell'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83.", sono sostituite dalle parole: "un gettito annuo, pari a 4,1 milioni di euro, a valere sulla autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 22, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, mediante versamento al bilancio dell'ISIN entro il 31 gennaio di ciascun anno.".
      

    

    
      
        60.34
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 4 marzo 2014 , n. 45, le parole: "nel limite massimo di 30 unità, di cui almeno 5 con qualifica dirigenziale non generale ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165", sono sostituite dalle parole: "nel limite massimo di 31 unità, di cui 1 con qualifica dirigenziale generale e 5 con qualifica dirigenziale non generale, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165". Conseguentemente, al comma 15 dell'articolo, le parole: "un gettito annuo, pari a 3,81 milioni di euro, mediante versamento al bilancio dell'ISIN, entro il 31 gennaio di ciascun anno, di una corrispondente quota degli introiti della componente tariffaria A2 sul prezzo dell'energia elettrica, definito ai sensi dell'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83.", sono sostituite dalle parole: "un gettito annuo, pari a 4,1 milioni di euro, a valere sulla autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 22, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, mediante versamento al bilancio dell'ISIN entro il 31 gennaio di ciascun anno.".
      

    

    
      
        60.35
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 6, comma 17, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Gli importi, i termini e le modalità di versamento dei diritti sono fissati con determinazioni del direttore dell'ISIN, previo parere della Consulta.".
      

    

    
      
        60.36
      

      
        Potenti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  «10-bis. All'articolo 6, comma 17, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Gli importi, i termini e le modalità di versamento dei diritti sono fissati con determinazioni del direttore dell'ISIN, previo parere della Consulta.»
      

    

    
      
        60.37
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 6, comma 17, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Gli importi, i termini e le modalità di versamento dei diritti sono fissati con determinazioni del direttore dell'ISIN, previo parere della Consulta.".
      

    

    
      
        60.38
      

      
        De Priamo, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 10, è aggiunto il seguente: " 10-bis. All'articolo 6, comma 17, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Gli importi, i termini e le modalità di versamento dei diritti sono fissati con determinazioni del direttore dell'ISIN, previo parere della Consulta.".
      

    

    
      
        60.39
      

      
        Russo, Pogliese, Sallemi
      

      
        Dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «10-bis. Al comma 11, dell'articolo 13-bis, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) premettere i seguenti periodi: «Per il funzionamento della Commissione è autorizzata la spesa di euro 3.400.000 per l'anno 2026, a valere sulle risorse affluite sul suo bilancio autonomo per effetto dell'articolo 10, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a euro 3.400.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, anche conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Al fine di garantirne il funzionamento, anche con riferimento alla digitalizzazione dei servizi, dei processi e delle relative funzioni, la Commissione può avvalersi del supporto tecnico di SOGEI - Società generale di informatica S.p.A., mediante la stipula di apposite convenzioni, nei limiti delle proprie disponibilità finanziarie e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»;
      

      
                  b) le parole «dall'anno 2026», sono sostituite dalle seguenti «dall'anno 2027».
      

    

    
      
        60.40
      

      
        Matera, Russo
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente: «All'articolo 3, comma 5, del Decreto-Legge 22 aprile 2023, n. 44 convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74 le parole "fino al 31 dicembre 2026" sono sostituite dalle seguenti "fino al 31 dicembre 2027".
      

    

    
      
        60.41
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                  «10-bis. All'articolo 20 del decreto legge 10 agosto 2023 n. 104 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole "del settore dell'autotrasporto merci" con le seguenti "delle attività di trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e delle attività accessorie e connesse";
      

      
                  b) al comma 2, sostituire le parole "operanti nel settore dell'autotrasporto merci" con le seguenti: "che svolgono attività di trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto nonché attività accessorie e connesse";
      

      
                  c) alla rubrica dell'articolo sostituire la parola "autotrasporto" con le seguenti: "trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e attività accessorie e connesse".»
      

    

    
      
        60.42
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                   
«10-bis. All'articolo 20 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica, la parola: "autotrasporto", è sostituita dalle seguenti: "autotrasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e attività accessorie e connesse";
      

      
                  b) al comma 1, le parole: "del settore dell'autotrasporto merci", sono sostituite dalle seguenti: "delle attività di autotrasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e delle attività accessorie e connesse";
      

      
                  c) al comma 2, le parole: "operanti nel settore dell'autotrasporto merci", sono sostituite dalle seguenti: "che svolgono attività di trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto nonché attività accessorie e connesse"
».
      

    

    
      
        60.43
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 20 del decreto-legge n. 104/2023 convertito dalla legge n. 136/2023 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) in epigrafe, il termine "autotrasporto" è sostituito da "trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e attività accessorie e connesse";
      

      
                  b) al comma 1, la frase "del settore dell'autotrasporto merci" è sostituita da "delle attività di trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e delle attività accessorie e connesse";
      

      
                  c) al comma 2, la frase "operanti nel settore dell'autotrasporto merci" è sostituita da "che svolgono attività di trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto nonché attività accessorie e connesse".
      

    

    
      
        60.44
      

      
        Basso, Manca
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  "10-bis. All'articolo 20 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, come convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a)      alla rubrica, la parola "autotrasporto" è sostituita dalle seguenti: "autotrasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e attività accessorie e connesse";
      

      
                  b)      al comma 1, le parole "del settore dell'autotrasporto merci" sono sostituite dalle seguenti: "delle attività di autotrasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e delle attività accessorie e connesse";
      

      
                  c)      al comma 2, le parole "operanti nel settore dell'autotrasporto merci" sono sostituite dalle seguenti: "che svolgono attività di trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto nonché attività accessorie e connesse".".
      

    

    
      
        60.45
      

      
        Gelmetti, Mennuni, Ambrogio, Nocco, Russo
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: "10 bis. All'articolo 1, comma 150 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «A valere sulle risorse di cui al presente comma, una somma non eccedente l'importo di 1.500.000 euro per l'anno 2025 e di 3.000.000 euro per ciascun anno dal 2026 è destinata al finanziamento di misure di welfare aziendale in favore dei dipendenti dell'Istituto».
      

    

    
      
        60.46
      

      
        Ambrogio, Nocco, Mennuni, Gelmetti, Russo
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: "10 bis 1. All'articolo 1, comma 150 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è aggiunto in fine il seguente periodo:
      

      
                  «Una quota pari al 50 per cento delle somme determinate ai sensi del primo periodo del presente comma può essere destinata, anche in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, all'incremento del Fondo risorse decentrate del personale in servizio inquadrato nelle aree del sistema di classificazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il comparto Funzioni Centrali e del personale dell'area medica dell'INPS, ai fini del finanziamento delle posizioni organizzative e degli istituti contrattuali di valorizzazione economica della performance individuale.».
      

    

    
      
        60.47
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente: «10-bis. All'articolo 8, comma 5, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito con modificazioni dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, sostituire le parole "31 dicembre 2025" con le seguenti: "31 dicembre 2026".».
      

    

    
      
        60.48
      

      
        Mennuni, Nocco, Ambrogio, Russo, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                  «10-bis. In deroga al termine di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165, l'Agenzia delle entrate è autorizzata ad utilizzare, entro il 31 dicembre 2028, le risorse finanziarie necessarie per l'assunzione di n. 32 dirigenti attraverso il corso-concorso specifico, indetto dalla Scuola Nazionale dell'Amministrazione, per il reclutamento di dirigenti di seconda fascia con professionalità tecnica in materia fiscale, tributaria e catastale da assegnare al Ministero dell'economia e delle finanze e alle agenzie fiscali, da avviare ai sensi dell'articolo 1-ter del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112.».
      

    

    
      
        60.49
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. Per rafforzare l'attività assistenziale nei riguardi del personale dell'Amministrazione civile dell'interno, dirigenziale e non, è autorizzata la spesa annua di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 destinata al finanziamento della assistenza sanitaria integrativa, anche ai fini di una specifica valorizzazione delle funzioni svolte dal predetto personale. I criteri e le modalità di riparto delle risorse ai fini dell'accesso a tale forma di tutela supplementare per le diverse componenti del personale di cui al primo periodo sono definiti, per ogni singola area negoziale di riferimento, in sede di contrattazione collettiva integrativa a livello nazionale. Per le finalità di cui al citato riparto, con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e successivamente con cadenza triennale, si provvede alla ricognizione del numero di personale destinatarie del servizio."
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 3.000.000;
      

      
                  2027: - 3.000.000;
      

      
                  2028: - 3.000.000.
      

    

    
      
        60.50
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. Ai fini di rafforzare le attività prevenzione amministrativa antimafia e di tutela della legalità esercitate dal Ministero dell'interno, a livello centrale e periferico, con particolare riferimento al contrasto dei fenomeni di infiltrazione e condizionamento della criminalità organizzata negli appalti pubblici e nelle concessioni, presso il Ministero dell'interno, nell'ambito del Dipartimento per l'amministrazione generale, per le politiche del personale dell'amministrazione civile e per le risorse strumentali e finanziarie, è istituita la Direzione centrale per la tutela della legalità, alla quale è preposto un prefetto. Per l'attuazione del presente comma, è autorizzata la spesa di euro 294.038 annui a decorrere dall'anno 2026 ai fini dell'incremento della dotazione organica del Ministero dell'interno di un posto di prefetto. Fermo quanto previsto dal precedente periodo, all'istituzione della predetta Direzione Centrale si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente."
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 294.038
      

      
                  2027: - 294.038
      

      
                  2028: - 294.038
      

    

    
      
        60.51
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere il seguente comma:
      

      
                  «11. Al fine di mantenere e consolidare la capacità operativa dell'ISPRA nell'esercizio dei compiti istituzionali a supporto tecnico-scientifico del MASE, ministero vigilante, delle PPAA e dell'Autorità Giudiziaria per la più` efficace pianificazione e attuazione delle politiche di tutela dell'ambiente tramite attività` di monitoraggio, di reporting, di valutazione, di controllo, di ispezione e di gestione dell'informazione ambientale è riconosciuto un contributo di 18 milioni di euro a partire dall'anno2026. A tale onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
      

    

    
      
        60.52
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
      

      
                  «10-bis. Al fine di assicurare al personale dirigenziale e non dirigenziale di ruolo dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA il trattamento economico accessorio in godimento, considerato il numero delle unità di personale dirigenziale e non dirigenziale trasferite dall'incorporata SIN s.p.a. che progressivamente cesseranno dal servizio a qualunque titolo, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026, destinati all' incremento dei fondi per il trattamento economico accessorio del personale dell'Agenzia.
      

      
                  10-ter. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis, pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
      

    

    
      
        60.53
      

      
        Matera, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente: «10-bis. Le regioni, le province, i comuni
,
 le unioni di comuni, le città metropolitane e le altre pubbliche Amministrazione di cui al comma 2 dell' art. 1  del Decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165, qualora abbiano programmato assunzioni per profili professionali analoghi a quelli del personale assunto a tempo determinato per le esigenze del PNRR, fino al 31 dicembre 2027 devono procedere, nei limiti dei posti disponibili della vigente dotazione organica, previo colloquio selettivo e all'esito della valutazione positiva dell'attività lavorativa svolta, alla stabilizzazione, nella qualifica ricoperta o analoga, del personale non dirigenziale che abbia prestato servizio presso la stessa amministrazione e che sia stato assunto a tempo determinato a seguito di procedure concorsuali conformi ai principi di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le assunzioni di personale di cui al presente comma sono effettuate a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente all'atto della stabilizzazione.».
      

    

    
      
        60.54
      

      
        Cantalamessa, Germanà, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                  "10-bis. Nell'ambito della dotazione organica dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) sono istituite sei posizioni di uffici di livello dirigenziale generale con pari riduzione di posizioni dirigenziali di seconda fascia. All'attuazione della disposizione di cui al presente comma si provvede nei limiti delle risorse del bilancio dell'Ente medesimo disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica."
      

    

    
      
        60.55
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
      

      
                  «10-bis. Gli articoli 20 e 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, si interpretano nel senso che le discipline ivi previste non trovano applicazione in relazione all'Ente nazionale Risi, quale ente pubblico economico.
      

      
                  10-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 10-bis, complessivamente pari a 45.000 euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
      

    

    
      
        60.0.1
      

      
        Camusso, Manca, Franceschelli, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 60, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di copertura assicurativa per il personale appartenente al Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, 'articolo 1, punto 22), le parole: ''eccettuato il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco" sono sostituite dalle seguenti: ''ivi compreso il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nell'espletamento dei compiti istituzionali''.
      

      
                  2. All'articolo 12-bis del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38 sono inserite, in fine, le seguenti parole "con esclusione degli operatori del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco".»
      

    

    
      
        60.0.2
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
                  1. All'articolo 10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "2-bis. Al fine di garantire la piena autonomia e l'indipendenza di giudizio e di valutazione dell'Autorità nell'esercizio del complesso delle sue competenze istituzionali, sono sempre sottratte all'accesso, anche in deroga all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, le note, le proposte e ogni altra elaborazione degli Uffici con funzione di studio o di preparazione del contenuto di atti."».
      

    

    
      
        60.0.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di personale della giustizia)
      

      
                  1. Al comma 1-bis dell'articolo 52 del decreto legislativo 165 del 2001, sono aggiunte, in fine, i seguenti periodi. «Il personale del Ministero della giustizia, attualmente inquadrato con la qualifica di Direttore, fascia economica di primo inquadramento F3 confluisce nella quarta area delle elevate professionalità, istituita dal CCNL Funzioni Centrali 2019/2021 entrato in vigore il 9 maggio 2022, in deroga alla tabella di corrispondenza allegata al suddetto contratto (Tabella 2 di trasposizione automatica). L'indennità di qualificazione del personale sopra indicato è determinata nei nuovi valori di area a cura della contrattazione integrativa ai sensi degli articoli 16, 45 e 52 del CCNL 2019/2021 Comparto Funzioni Centrali».
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -5.000.000;

        2027: -5.000.000;

        2028: -5.000.000.

        

      

    

    
      
        60.0.4
      

      
        Parrini, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Rafforzamento del quorum per le nomine in Autorità indipendenti)
      

      
                  1. Al comma 1 dell'articolo 153 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, le parole "con voto limitato" sono sostituite dalle seguenti: "con maggioranza dei due terzi dei rispettivi componenti"
      

      
                  2. Al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, il periodo "Il Senato della Repubblica e la Camera dei deputati eleggono due commissari ciascuno, i quali vengono nominati con decreto del Presidente della Repubblica. Ciascun senatore e ciascun deputato esprime il voto indicando un nominativo per il consiglio" è sostituito dal seguente: "Il Senato della Repubblica e la Camera dei deputati eleggono, con maggioranza dei due terzi dei rispettivi componenti, due commissari ciascuno, i quali vengono nominati con decreto del Presidente della Repubblica".
      

    

    
      
        60.0.5
      

      
        Scarpinato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Disposizioni volte ad attenuare i rischi di accesso informatico abusivo)
      

      
                  1. All'articolo 13 della legge 3 agosto 2007, n. 124, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di garantire adeguata tutela e protezione dai rischi di accesso abusivo ai dati contenuti in sistemi informatici delle pubbliche amministrazioni, delle società a partecipazione pubblica o a controllo pubblico e dei soggetti che erogano, in regime di autorizzazione, concessione o convenzione, servizi di pubblica utilità, da parte degli operatori tecnici aventi funzioni di amministratori di sistema, di rete o di archivio di dati e di soggetti incaricati del trattamento dei dati in esse contenuti, è richiesto l'utilizzo di specifici sistemi di autenticazione informatica, consistenti nell'uso combinato di almeno due differenti tecnologie di autenticazione, una delle quali sia basata sull'elaborazione di caratteristiche biometriche.
      

      
                  1-ter. In deroga alle disposizioni di cui al comma precedente, limitatamente ai casi di interventi indifferibili relativi a malfunzionamenti, guasti, installazione di hardware e software, aggiornamento e riconfigurazione dei sistemi, che determinino la necessità di accesso ai sistemi informatici di cui al medesimo comma 1-bis, l'accesso alle banche di dati pubbliche da parte dei soggetti ivi indicati è consentito anche senza l'utilizzo di due differenti tecnologie di autenticazione o di una tecnologia di autenticazione biometrica, per le operazioni che richiedono la presenza fisica dell'addetto che procede all'intervento in prossimità del sistema di elaborazione.
      

      
                  1-quater. Fatti salvi gli obblighi in materia di credenziali di cui al decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, gli accessi di cui al comma 1-ter sono annotati in un apposito registro unitamente alle motivazioni che li hanno determinati e alla descrizione sintetica delle operazioni svolte, anche mediante l'utilizzo di apparecchiature elettroniche. Il registro degli accessi di cui al primo periodo è detenuto dal soggetto o dall'ente titolare della banca di dati, che lo aggiorna periodicamente, lo custodisce presso le sedi di elaborazione e lo mette a disposizione delle autorità, su richiesta, nel caso di ispezioni o controlli, unitamente all'elenco nominativo dei soggetti abilitati all'accesso ai sistemi di elaborazione titolari delle funzioni di cui al comma 1-bis."
      

      
                  2. Al fine di garantire la corretta attuazione delle disposizioni previste dal presente articolo è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        60.0.6
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Modifiche al Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90)
      

      
                  1. Al testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) all'articolo 363, comma 1, le parole "indicati nell'allegato A di cui all'articolo 383" sono sostituite dalle seguenti "individuati con determinazione del Comandante Generale";
      

      
                  b) l'articolo 383 è abrogato.»
      

    

    
      
        60.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 60-bis.
      

      
        (Superamento del precariato nelle Pubbliche Amministrazioni)
      

      
                  1. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 1, alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;
      

      
                  b) al comma 1, lettera c) le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»
      

      
                  c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».
      

      
                  2.Al fine di rafforzare strutturalmente le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche con la finalità di sostenere percorsi di stabilizzazione del personale già impiegato a tempo determinato presso le medesime amministrazioni, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 1.700 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Al fine di rafforzare l'organizzazione della pubblica amministrazione, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze di organico, devono con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione procedere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici anche banditi da altre amministrazioni pubbliche fino a completamento delle dotazioni organiche o delle assunzioni previste nell'ambito dei rispettivi Piani integrati per l'attività e l'organizzazione (PIAO), nell'ambito delle stesse aree di inquadramento giuridico per le quali si siano evidenziate le carenze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. In osservanza del principio di economicità della pubblica amministrazione, nonché al fine di rafforzare l'organizzazione della pubblica amministrazione e per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica amministrazione, le graduatorie finali di merito dei concorsi pubblici approvate nel periodo 2020-2025 dalle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, in scadenza o già scadute entro il 31 dicembre 2025 sono prorogate al 31 dicembre 2027.
      

      
                  4. All'articolo 1-bis del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il numero 2) della lettera a) del comma 1 è abrogato.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,7 miliardi a decorrere dall'anno 2026, si provvede, fino al relativo fabbisogno, a valere sulle maggiori entrate rivenienti per gli anni 2026, 2027 e 2028 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD), di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro."
      

    

    
      
        60.0.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Proroga del termine per la stabilizzazione del personale precario e istituzione del Fondo per la stabilizzazione del personale delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                  1.All'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: «31 dicembre 2024», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».
      

      
                  2.Al fine di favorire la progressiva riduzione del precariato e sostenere le procedure di stabilizzazione del personale con rapporto di lavoro a tempo determinato o altre forme di lavoro flessibile nelle pubbliche amministrazioni, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un Fondo per la stabilizzazione del personale delle pubbliche amministrazioni, con una dotazione di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento delle procedure di assunzione a tempo indeterminato del personale precario da parte delle amministrazioni statali, regionali e locali, nel rispetto dei vincoli di spesa e delle facoltà assunzionali vigenti.
      

      
                  4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di riparto del Fondo, le modalità di erogazione delle risorse e le priorità di destinazione a favore delle amministrazioni che abbiano già avviato o programmato procedure di stabilizzazione ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 75 del 2017.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze - Missione "Fondi di riserva e speciali", Programma "Fondi di riserva e speciali", utilizzando parzialmente l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      
        60.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Proroga del termine per la stabilizzazione del personale a tempo determinato nelle pubbliche amministrazioni)
      

      
                  All'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: «31 dicembre 2024» ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»
      

    

    
      
        60.0.10
      

      
        Salvitti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
                  1. All'art. 60 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                  «5-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 1 dell'art. 229, per fronteggiare gli aumenti dei prezzi relativi ai contratti di servizi e forniture dovuti ai noti eventi pandemici e bellici, verificatisi tra il febbraio del 2020 e il febbraio del 2022, agli appalti aggiudicati in base a gare con termine finale di presentazione delle offerte entro l'anno 2022, le disposizioni di cui all'art.60, comma 1, si applicano, nella misura integrale della variazione dei costi di cui si commi 5 ter e 5 quater, anche ai detti contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del codice che, in conformità al bando, alla lettera d'invito e ai documenti ad essi allegati, non contemplano una clausola di revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera a), d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, ovvero contemplino una clausola revisionale la cui applicazione sia insufficiente a ricondurre le prestazioni corrispettive ad equità.
      

      
                  5-ter. Ai fini dell'applicazione della disposizione di cui al comma 5 bis, si considerano le variazioni dei prezzi al consumo per le quali gli indici per forniture e servizi di cui al comma 3, lettera b), e all'allegato II.2-bis, abbiano subito un incremento in misura pari o superiore al 10% rispetto alla precedente rilevazione ISTAT. In mancanza di indici specifici, il raffronto avviene rispetto all'indice generico dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (FOI).
      

      
                  5-quater. Negli appalti ad alta intensità di manodopera, ai fini dell'applicazione del comma 5 bis, si considerano gli incrementi del costo del lavoro in misura pari o superiore al 10% rispetto al costo orario preso a riferimento ai fini del calcolo degli oneri della manodopera indicati nel bando, o specificati in offerta. A tal fine, si fa riferimento ai costi orari stabiliti dalle tabelle allegate ai decreti del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale pubblicate annualmente per ciascun settore merceologico. In mancanza, il raffronto avviene tra i minimi retributivi stabiliti dal CCNL di categoria vigente al momento della gara e quelli in essere al momento della istanza di revisione.
      

      
                  5-quinquies. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione dei commi 5-bis, 5-ter e 5-quater, si applica il comma 5 del presente articolo.».
      

    

    
      
        60.0.11
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente
      

      
                  "Art. 60-bis. 1. All'articolo 20 del decreto-legge n. 104/2023 convertito dalla legge n. 136/2023 sono
      

      
                  apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  1) in epigrafe, il termine "autotrasporto" è sostituito da "trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e attività accessorie e connesse";
      

      
                  2) al comma 1, la frase "del settore dell'autotrasporto merci" è sostituita da "delle attività di trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto e delle attività accessorie e connesse";
      

      
                  3) al comma 2, la frase "operanti nel settore dell'autotrasporto merci" è sostituita da "che svolgono attività di trasporto, logistica, servizi di spedizione, servizi ancillari al trasporto nonché attività accessorie e connesse"
      

    

    
      
        60.0.12
      

      
        Russo, Pogliese, Sallemi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 60-bis.
      

      
                  1. Al decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25 convertito con modificazioni dalla legge 9 maggio 2025, n.69 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 5 comma 1 alle parole «200 unità» sostituire le seguenti «800 unità».
      

      
                  b) all'articolo 5 comma 2, terzo periodo le parole «di euro 3.995.247 per l'anno 2025 e», «di euro 202.899 per l'anno 2025 e» e «di euro 168.000 per l'anno 2025» sono soppresse.
      

      
                  c) all'articolo 5 comma 2, terzo periodo alle parole «euro 7.990.494» sostituire le seguenti «euro 31.961.976»; alle parole «euro 405.797» sostituire le seguenti euro 1.623.188»; alle parole «euro 168.000» sostituire le seguenti «euro 672.000».
      

      
                  d) all'articolo 5 comma 2, quarto periodo alle parole «euro 448.000 per l'anno 2025» sostituire le seguenti «euro 996.000 per l'anno 2026».
      

      
                  e) all'articolo 5 comma 4 primo periodo, alle parole «30 aprile 2025» sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2025».
      

      
                  f) all'articolo 5 comma 5, primo periodo le parole «euro 4.814.146 per l'anno 2025 e» sono soppresse.
      

      
                  g) All'articolo 5 comma 5, primo periodo, le parole «euro 8.732.291 annui a decorrere dall'anno 2026» sono sostituite le seguenti «euro 35.253.164 per l'anno 2026 e euro 34.257.164 annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        60.0.13
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Formazione continua Dirigenti Pubbliche Amministrazioni)
      

      
                  1. Per il rafforzamento della formazione continua, in favore dei Dirigenti delle Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano conseguito almeno un titolo di Laurea o di Laurea Magistrale di cui al D.M. 270/2004 o di Diploma accademico di I o II Ciclo presso le Istituzioni di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica o un titolo, equivalente a tutti quelli suddetti, degli ordinamenti didattici previgenti, ed un secondo titolo delle tipologie sopra specificate, con effetto a decorrere dall'Anno Accademico 2026/2027, le Università e le Istituzioni AFAM prevedono l'esonero totale dal pagamento della tassa di iscrizione e dei contributi universitari, senza limitazioni relative al reddito o all'ISEE, all'acquisizione dei CFU o dei CFA ed a qualsiasi altro requisito o condizione, ai fini dell'iscrizione ad ogni anno di un ulteriore corso di Laurea o di Laurea magistrale o di Diploma accademico di I e II Ciclo.
      

      
                  2. Con effetto a decorrere dall'Anno Accademico 2026/2027, il beneficio di cui al comma 1 dovrà essere previsto dalle Università e dalle Istituzioni di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica per tutti i corsi di Laurea, di Laurea magistrale e di Diploma accademico di I e II Ciclo dei relativi Ordinamenti didattici ed Offerte formative.»
      

    

    
      
        60.0.14
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  «-Art. 60-bis
      

      
                  1. Le amministrazioni centrali titolari delle misure PNRR e i soggetti attuatori dei relativi interventi espletano gli adempimenti di rispettiva competenza, riguardanti la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione e i controlli, continuandosi ad avvalere delle funzionalità del sistema informativo ReGis, anche oltre la data del 31 dicembre 2026, fino al completamento degli obblighi previsti dal PNRR per ciascuna misura e intervento. Per gli anni successivi al 2026 e fino al completamento degli obblighi di cui al comma 1, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nonché le altre specifiche disposizioni normative di semplificazione e di accelerazione vigenti per gli interventi del PNRR. Per le attività di cui al comma 1, le Amministrazioni centrali titolari di misure PNRR continuano ad avvalersi delle strutture individuate ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, a cui potranno essere assegnate anche le attività previste nell'ambito dei fondi europei a gestione indiretta.
      

      
                  2.Le Amministrazioni di cui al comma 3 possono avvalersi di esperti di comprovata qualificazione professionale, nelle materie oggetto degli interventi per un importo massimo di 50.000 euro lordi annui per singolo incarico entro il limite di spesa complessivo di euro 300.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  3.Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma, a partire dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2027, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo a ciascuna Amministrazione».
      

    

    
      
        60.0.15
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Rafforzamento della capacità amministrativa del Dipartimento della funzione pubblica)
      

      
        	
          Al fine di garantire la programmazione e il coordinamento delle attività di rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni, anche in termini di performance amministrativa, garantendo il consolidamento a lungo termine dei traguardi raggiunti con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, la Presidenza del Consiglio dei ministri provvede, nell'ambito della sua autonomia, alla riorganizzazione del Dipartimento della funzione pubblica prevedendo l'istituzione di un ulteriore posto di funzione dirigenziale di livello generale, da conferire ai sensi dell'articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, con conseguente incremento della dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nelle more dell'adozione dei provvedimenti di organizzazione di cui al primo periodo, la posizione dirigenziale di livello generale, per lo svolgimento di compiti di consulenza, studio e ricerca è assegnata a supporto del Capo del Dipartimento della funzione pubblica. La relativa posizione dirigenziale di livello generale può essere coperta anche in deroga ai limiti percentuali di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 Agli oneri di cui al presente comma, pari a euro 313.171,00 a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 613 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.»
        

      

    

    
      
        60.0.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 60 è inserito il seguente
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di personale dell'Amministrazione civile dell'interno)
      

      
                  1. Per far fronte alle indifferibili esigenze di servizio, in relazione agli impegni connessi allo stabile incremento del numero delle richieste di protezione internazionale e al fine di garantire la continuità e l'efficienza dell'attività degli uffici della Commissione nazionale per il diritto di asilo e delle Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale e delle relative Sezioni, il Ministero dell'interno è autorizzato, per il biennio 2026-2027, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, a bandire procedure concorsuali e, conseguentemente, ad assumere un contingente di personale a tempo indeterminato, altamente qualificato per l'esercizio di funzioni di carattere specialistico, appartenente all'Area dei funzionari del vigente contratto collettivo nazionale - comparto delle Funzioni centrali, nel limite complessivo di 150 unità, anche in deroga alle procedure di mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tal fine, è autorizzata la spesa di 7.181.612 euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il personale assunto tramite le procedure concorsuali di cui al comma 1 sarà adeguatamente formato a cura dell'Amministrazione civile dell'Interno, con la collaborazione degli organismi internazionali ed europei coinvolti nella procedura di protezione internazionale.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 1 del presente articolo, valutati in 350.000 euro per l'anno 2026 per la gestione delle predette procedure concorsuali e 6.831.612 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

    

    
      
        60.0.17
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di personale dell'Amministrazione civile dell'interno)
      

      
                  1. Per far fronte alle indifferibili esigenze di servizio, in relazione agli impegni connessi allo stabile incremento del numero delle richieste di protezione internazionale e al fine di garantire la continuità e l'efficienza dell'attività degli uffici della Commissione nazionale per il diritto di asilo e delle Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale e delle relative Sezioni, il Ministero dell'interno è autorizzato, per il biennio 2026-2027, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, a bandire procedure concorsuali e, conseguentemente, ad assumere un contingente di personale a tempo indeterminato, altamente qualificato per l'esercizio di funzioni di carattere specialistico, appartenente all'Area dei funzionari del vigente contratto collettivo nazionale - comparto delle Funzioni centrali, nel limite complessivo di 150 unità, anche in deroga alle procedure di mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tal fine, è autorizzata la spesa di 7.181.612 euro annui per l'anno 2026 e di 6.831.612 euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Il personale assunto tramite le procedure concorsuali di cui al comma 1 sarà adeguatamente formato a cura dell'Amministrazione civile dell'Interno, con la collaborazione degli organismi internazionali ed europei coinvolti nella procedura di protezione internazionale.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 1 del presente articolo, valutati in 350.000 euro per l'anno 2026 per la gestione delle predette procedure concorsuali e 6.831.612 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        60.0.18
      

      
        Bilotti, Sabrina Licheri, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Fondo per la stabilizzazione del personale interinale di Questure, Prefetture e Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la continuità amministrativa e l'efficienza dei servizi essenziali connessi alla gestione dei flussi migratori e al rilascio dei titoli di soggiorno, è istituito presso il Ministero dell'interno un Fondo per la stabilizzazione del personale interinale impiegato presso le Questure, le Prefetture e le Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono destinate a finanziare: a) percorsi di stabilizzazione del personale interinale in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, mediante procedure concorsuali riservate o semplificate; b) la copertura finanziaria degli oneri connessi alla trasformazione dei contratti di somministrazione in contratti a tempo determinato o indeterminato presso l'amministrazione di riferimento; c) iniziative di formazione e riqualificazione professionale del personale interessato.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e dei principi di trasparenza e meritocrazia.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200 della Legge 23 dicembre 2004, n. 190.».
      

    

    
      
        60.0.19
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 60-bis

      

      
        (Misure per il sostegno al lavoro delle prefetture e questure in tema di immigrazione)
      

      
                  1. Al fine di far fronte ai carichi di lavoro degli Sportelli Unici per l'immigrazione delle Prefetture e gli Uffici immigrazione delle Questure per la gestione delle pratiche relative al rilascio dei nulla osta al lavoro e alle partiche di rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno, il Ministero dell'interno è autorizzato ad utilizzare per un periodo non superiore a diciotto mesi, tramite una o più agenzie di somministrazione di lavoro, prestazioni di lavoro a contratto a termine, nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di euro per l'anno 2027, da ripartire tra le sedi di servizio con il maggiore carico di lavoro e pratiche non ancora evase, in deroga ai limiti di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. A tal fine il Ministero dell'interno può utilizzare procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell'articolo 76, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e successive modificazioni.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        60.0.20
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
                  " Articolo 60-bis.
      

      
                  (Disposizioni per il potenziamento delle misure di sicurezza connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici e paraolimpici invernali "Milano - Cortina 2026")
      

      
                  1. Per far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali "Milano - Cortina 2026", anche al fine di incrementare i servizi di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, di prevenzione del terrorismo, nonché del soccorso pubblico, in favore del Ministero dell'interno è autorizzata la spesa di euro 114.244.251 per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 114.244.251 per l'anno 2026, Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        60.0.21
      

      
        De Cristofaro, Boccia, Patuanelli, Paita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di personale della giustizia)
      

      
                  1. Per le maggiori esigenze connesse all'amministrazione della giustizia, il Ministero della giustizia - Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi è autorizzato, per gli anni 2026 e 2027, nel limite di spesa di cui al successivo comma 2, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e nei limiti della dotazione organica, senza il previo svolgimento delle procedure di mobilità, a valorizzare e stabilizzare mediante l'indizione di procedure concorsuali pubbliche estese alle unità già titolari di rapporto di lavoro a tempo determinato o mediante lo scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici il personale addetto all'ufficio del processo, cancellieri esperti e assistenti giudiziari.
      

      
                  2. Al fine di sostenere i maggiori oneri di funzionamento derivanti dalla stabilizzazione e dalla valorizzazione del contingente di personale di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2026 per lo svolgimento delle procedure concorsuali, nonché di 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 500.000;           2027: -;           2028: -;
      

      
                  2) all'articolo 132, comma 2, le parole:"100 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti:"60 milioni di euro"
      

    

    
      
        60.0.22
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 60, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di personale civile del Ministero della difesa)
      

      
                  1. In relazione alle finalità di cui all'articolo 614, comma 1 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 da destinare, attraverso la contrattazione collettiva nazionale integrativa, all'incentivazione della produttività del personale contrattualizzato appartenente alle aree funzionali del Ministero della difesa.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        60.0.23
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 60 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Misure concernenti il personale civile operante nei reparti del Genio campale dell'Aeronautica militare)
      

      
                  1. Il Ministero della difesa è autorizzato, per l'anno 2026, e nel limite massimo di 200 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale di cui all'articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno ventiquattro mesi, anche non continuativi, negli ultimi otto anni, di esperienza lavorativa presso i reparti del Genio campale dell'Aeronautica militare.
      

      
                  2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato nei profili professionali dell'Amministrazione della difesa, nell'Area Assistenti di cui al vigente contratto collettivo nazionale di lavoro - comparto Funzioni centrali, anche in deroga al titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno nella medesima Area di inquadramento professionale, con decorrenza dal 1° giugno 2026, con conseguente ampliamento delle dotazioni organiche di 200 unità nell'Area Assistenti previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro - comparto Funzioni centrali.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo nel limite massimo di euro 4.812.043 euro per l'anno 2026 e 9.624.085 euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.»
      

    

    
      
        60.0.24
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 60-bis

      

      
                  1. Al fine di incrementare e potenziare le funzioni in ambito territoriale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con conseguente acquisizione di personale dirigenziale da destinarsi alle sedi territoriali, all'articolo 23-quinquies del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al comma 1-quater, le parole: «di 3 unità» sono sostituite dalle seguenti: «di quattro unità». Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari ad euro 263.420 a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        60.0.25
      

      
        Sironi, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo 60, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 60-bis.
      

      
        (Potenziamento del Nucleo end of waste (NEW))
      

      
                  «1. Al fine di garantire il supporto tecnico necessario ad accelerare l'adozione dei decreti ministeriali in materia di cessazione della qualifica di rifiuto di cui all'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è autorizzato per l'anno 2026, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, ad assumere, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, in incremento rispetto alla vigente dotazione organica, 10 unità di personale tecnico altamente qualificato, in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità richiesti in chimica, ingegneria ambientale, diritto ambientale ed economia circolare da destinare al potenziamento del Nucleo end of waste (NEW) di cui al decreto legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito con modificazioni dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, mediante l'espletamento di una procedura concorsuale pubblica da svolgersi secondo le modalità previste dall'articolo 35-quater, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un fondo denominato "Fondo per l'accelerazione dei decreti end of waste", con una dotazione pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026 e 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, finalizzato al concorso agli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 1. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità di utilizzo delle risorse, incluse quelle destinate al potenziamento delle strutture tecniche e al sostegno delle attività istruttorie necessarie per l'adozione dei decreti di cui al presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026 e 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        60.0.26
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Incremento trattamento accessorio del personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro)
      

      
                  1. Al fine di assicurare un incremento del trattamento accessorio del personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro, a decorrere dall'anno 2026, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un apposito fondo con una dotazione finanziaria pari a 8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        60.0.27
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Assunzioni di personale nel ruolo di ispettore nazionale del lavoro)
      

      
                  1. Al fine di aumentare la sicurezza nei luoghi di lavoro tramite un controllo ramificato e costante su tutto il territorio nazionale, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato nel biennio 2026-27 ad assumere n. 1000 ispettori nazionali del lavoro. Per la finalità di cui al periodo precedente è autorizzata la spesa nel limite di 5 milioni di euro  per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di assunzione tramite bando pubblico del personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        60.0.28
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 60, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Potenziamento del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari)
      

      
                  1. La dotazione finanziaria di spesa corrente per il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri, per l'assunzione di nuovo personale specializzato e per l'ammodernamento dei mezzi, è incrementata di 15.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Una quota non inferiore a 2.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026 è destinata prioritariamente al rafforzamento dell'organico e dei mezzi operativi specificamente assegnati ai presidi territoriali operanti nell'area del Lago di Garda (Provincia di Verona), al fine di potenziare le attività di vigilanza, prevenzione e repressione dei reati ambientali e agroalimentari.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri derivanti dal comma 1, valutati in 5.000.000 di euro per l'anno 2026, 5.000.000 di euro per l'anno 2027 e 5.000.000 di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        60.0.29
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 60-bis (Disposizioni in materia di Enti Parco di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991 n. 394 e
      

      
                  successive modificazioni)
      

      
                  1.         Al fine di consentire una migliore allocazione delle risorse a loro attribuite, fermo restando il rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, agli Enti Parco di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991 n. 394 e successive modificazioni, non si applicano il secondo periodo del comma 590, nonché i commi da 591 a 593 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Gli Enti Parco sono autorizzati ad utilizzare le risorse finanziarie rese disponibili in modo conforme agli atti di programmazione, anche al fine di intervenire sulla strutturale carenza di personale degli enti, in deroga ad ogni diversa disposizione di legge.
      

      
                  2.         Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, le dotazioni organiche dei predetti Enti Parco sono aumentate entro il limite del personale assunto a tempo indeterminato in posizione soprannumeraria rispetto alla dotazione organica per precedenti espresse previsioni di legge.
      

      
                  3. Per i predetti Enti Parco, il limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 di cui all'articolo 1, comma 612 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 si intende riferito anche al personale assunto a tempo indeterminato in posizione soprannumeraria rispetto alla dotazione organica precedentemente determinata.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dai precedenti commi, nel limite massimo di 400 milioni  di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                   all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 400 milioni di euro."
      

    

    
      
        60.0.30
      

      
        Nave, Lorefice, Sironi, Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di Enti Parco di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991 n. 394 e successive modificazioni)
      

      
                  1. Al fine di consentire una migliore allocazione delle risorse a loro attribuite, fermo restando il rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, agli Enti Parco di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991 n. 394 e successive modificazioni, non si applicano il secondo periodo del comma 590, nonché i commi da 591 a 593 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Gli Enti Parco sono autorizzati ad utilizzare le risorse finanziarie rese disponibili in modo conforme agli atti di programmazione, anche al fine di intervenire sulla strutturale carenza di personale degli enti, in deroga ad ogni diversa disposizione di legge.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, le dotazioni organiche dei predetti Enti Parco sono aumentate entro il limite del personale assunto a tempo indeterminato in posizione soprannumeraria rispetto alla dotazione organica per precedenti espresse previsioni di legge.
      

      
                  3. Per i predetti Enti Parco, il limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 di cui all'articolo 1, comma 612 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 si intende riferito anche al personale assunto a tempo indeterminato in posizione soprannumeraria rispetto alla dotazione organica precedentemente determinata.»
      

    

    
      
        60.0.31
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 60, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di Enti Parco di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991 n. 394 e successive modificazioni)
      

      
                  1. Al fine di consentire una migliore allocazione delle risorse a loro attribuite, fermo restando il rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, agli Enti Parco di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991 n. 394 e successive modificazioni, non si applicano il secondo periodo del comma 590, nonché i commi da 591 a 593 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Gli Enti Parco sono autorizzati ad utilizzare le risorse finanziarie rese disponibili in modo conforme agli atti di programmazione, anche al fine di intervenire sulla strutturale carenza di personale degli enti, in deroga ad ogni diversa disposizione di legge.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, le dotazioni organiche dei predetti Enti Parco sono aumentate entro il limite del personale assunto a tempo indeterminato in posizione soprannumeraria rispetto alla dotazione organica per precedenti espresse previsioni di legge.
      

      
                  3. Per i predetti Enti Parco, il limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 di cui all'articolo 1, comma 612 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 si intende riferito anche al personale assunto a tempo indeterminato in posizione soprannumeraria rispetto alla dotazione organica precedentemente determinata.»
      

    

    
      
        60.0.32
      

      
        Camusso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 60-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di Enti Parco di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 392 e successive modificazioni)
      

      
                  1. Al fine di consentire una migliore allocazione delle risorse a loro attribuite, fermo restando il rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, agli Enti Parco di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991 n. 394 e successive modificazioni, non si applicano il secondo periodo del comma 590, nonché i commi da 591 a 593 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Gli Enti Parco sono autorizzati ad utilizzare le risorse finanziarie rese disponibili in modo conforme agli atti di programmazione, anche al fine di intervenire sulla strutturale carenza di personale degli enti, in deroga ad ogni diversa disposizione di legge.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, le dotazioni organiche dei predetti Enti Parco sono aumentate entro il limite del personale assunto a tempo indeterminato in posizione soprannumeraria rispetto alla dotazione organica per precedenti espresse previsioni di legge.
      

      
                  3. Per i predetti Enti Parco, il limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 di cui all'articolo 1, comma 612 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 si intende riferito anche al personale assunto a tempo indeterminato in posizione soprannumeraria rispetto alla dotazione organica precedentemente determinata.»"
      

    

    
      
        60.0.33
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
                  Dopo l'articolo 60, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 60-bis

      

      
        (Incremento del contributo ordinario all'Istituto Nazionale di Statistica)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità e il potenziamento delle attività statistiche ufficiali,  nonché di rafforzare la capacità operativa, umana,  tecnologica e di ricerca dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), il contributo ordinario di cui alla missione 32 "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche", programma 1 "Indirizzo politico", azione "Contributo ordinario all'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) per le spese di funzionamento" (capitolo 2810), iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 e a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328.
      

    

    
      
        60.0.34
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Misure di sostegno per i riders)
      

      
                  1.  È istituito, in via sperimentale per il triennio 2026-2028, presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), il Fondo di sostegno per i lavoratori autonomi e parasubordinati che svolgono attività di consegna di beni per conto terzi in ambito urbano di cui all'articolo 47-bis del decreto legislativo 15 giugno n. 81 del 2015, con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. L'indennità giornaliera è erogata, a valere sul Fondo di cui al comma 1, in caso di condizioni meteorologiche avverse che impediscano lo svolgimento dell'attività lavorativa, in favore dei lavoratori autonomi e parasubordinati che:
      

      
                  a) abbiano conseguito, nell'anno precedente, un reddito derivante dall'attività di consegna con piattaforme digitali pari ad almeno il 50 per cento del reddito da lavoro complessivo;
      

      
                  b) siano iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335;
      

      
                  c) non siano titolari di trattamenti pensionistici diretti.
      

      
                  3. L'indennità di cui al comma 1 è pari al 50 per cento della media giornaliera dei compensi percepiti nei tre mesi precedenti l'evento meteorologico avverso, nel limite massimo di 50 euro giornalieri. L'indennità è riconosciuta per un massimo di 20 giornate per anno solare.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le associazioni datoriali e i sindacati comparativamente più rappresentativi a livello nazionale, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di riconoscimento dell'indennità, le procedure di accesso al Fondo, nonché i criteri che individuano le condizioni meteorologiche avverse che determinano il divieto di effettuare consegne e che danno diritto all'indennità, da individuare in base all'allerta meteo-idro diramata dal Servizio nazionale di protezione civile in caso di precipitazioni concentrate e rischio idrogeologico e all'indice di calore adottato dall'istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) per lo stress termico e il rischio da calore, ed eventuali altre condizioni estreme che renderebbero insalubre o pericolosa l'attività di consegna.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, pari a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        60.0.35
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per le vittime dell'amianto e del Fondo per l'implementazione del Piano oncologico nazionale per la sezione dei tumori professionali)
      

      
                  1. A decorrere dal 1°gennaio 2026, il Fondo per le vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è incrementato di 10 milioni di euro. Al fine di sostenere la ricerca scientifica e clinica per la cura e prevenzione dei tumori professionali, il Ministero della salute è autorizzata alla spesa di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 destinata al Fondo per l'implementazione del Piano oncologico nazionale  2023-2027, per la sezione tumori professionali. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        60.0.36
      

      
        Marcheschi, Russo
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Misure urgenti per la stabilizzazione del personale precario di INAF e INGV)
      

      
                   1. Al fine di consentire la stabilizzazione del personale precario e valorizzare le professionalità acquisite presso gli enti, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca. Le predette risorse sono ripartite come segue: a) 6.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF); b) 1.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV).
      

      
                  2. Le procedure di stabilizzazione di cui al comma 1 si applicano al personale che ha maturato i requisiti previsti dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 2024.
      

      
                  3. Le assunzioni di cui al comma 2 sono effettuate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, ai limiti di spesa per il personale e ai vincoli in materia di dotazione organica previsti dalla legislazione vigente.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        60.0.37
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 60, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 60-bis

      

      
        (Incremento delle somme da assegnare per la valorizzazione dell'Istituto italiano di tecnologia di Genova)
      

      
                  1. Al fine di promuovere lo sviluppo tecnologico del Paese e l'alta formazione tecnologica, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4, comma 10, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come rideterminata dall'articolo 1, comma 578, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è incrementata di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328.
      

    

    
      
        60.0.38
      

      
        Petrucci, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  «60-bis
      

      
                  (Assunzione di personale a supporto del Parco nazionale tecnologico e archeologico delle Colline Metallifere)
      

      
                  1. Al fine di rendere efficiente la gestione del Parco nazionale tecnologico e archeologico delle Colline Metallifere e per sovvenire alla carenza strutturale e diuturna di personale, in deroga ad ogni diversa disposizione di legge vigente e in particolare del comma 830 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, l'ente di gestione è autorizzato ad assumere a tempo pieno e indeterminato, nell'anno 2026, due unità di personale nell'area degli istruttori del comparto delle Funzioni locali. Il profilo è stabilito dall'ente di gestione all'interno del piano integrato delle assunzioni e dell'organizzazione. Una delle due unità può essere assunta anche mediante gli istituti di mobilità di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, comando, distacco. La dotazione organica dell'ente di gestione è rideterminata in misura corrispondente.
      

      
                  2. Al fine di adeguare il regime istituzionale degli organi del parco di cui al comma precedente, al presidente dell'ente di gestione è riconosciuta un'indennità di funzione, stabilita con le modalità di cui al comma 12-bis dell'articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, n. 394. L'indennità è stabilita nella misura pari a quella prevista nella tabella C per gli enti di classe 1, nell'importo massimo, al netto degli oneri previdenziali, assistenziali, assicurativi e IRAP, per legge a carico dell'Ente, indicata nel Decreto del presidente del consiglio dei ministri 23 agosto 2022, n. 143.
      

      
             Conseguentemente    
      

      
                  alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: -40.000;
      

      
                  2027: -40.000;
      

      
                  2028 : -40.000.
      

    

    
      
        60.0.39
      

      
        Castelli, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di personale necessario per la gestione dei servizi pubblici locali negli enti di governo dell'ambito)
      

      
                  1. Per lo svolgimento delle funzioni loro attribuite, gli enti di governo dell'ambito di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, si avvalgono del personale assegnato dagli enti costituenti o di personale proprio assunto a tempo indeterminato o determinato. Le spese di personale e le facoltà assunzionali sono assicurate, considerate in maniera cumulata e garantendo forme di compensazione, dagli enti costituenti fermi restando i vincoli previsti dalle vigenti disposizioni e l'invarianza della spesa complessivamente considerata."»
      

    

    
      
        60.0.40
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 60, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di camere di commercio)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la costante funzionalità ed efficienza delle strutture territoriali, possono essere istituite nuove camere di commercio in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'impresa e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentiti i presidenti delle giunte regionali interessati, sono istituite le nuove camere di commercio di cui al comma 1.
      

      
                  3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        60.0.41
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Disposizioni per la stabilizzazione del personale reclutato a tempo determinato per promuovere la rinascita occupazionale delle regioni comprese nell'obiettivo europeo "Convergenza")
      

      
                  1. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dal personale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato e a tempo parziale di diciotto ore settimanali, ai sensi dell'articolo 50-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le amministrazioni assegnatarie del suddetto personale possono procedere, a decorrere dal 1° marzo 2026, con corrispondente aumento dei posti disponibili della vigente dotazione organica e incremento dell'orario di servizio del medesimo personale a trentasei ore settimanali, alla stabilizzazione del medesimo personale, che abbia prestato servizio continuativo per almeno diciotto mesi.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 68 milioni di euro per l'anno 2026 e 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        60.0.42
      

      
        Salvitti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
                  1. Con riferimento ai contratti di servizi e forniture in corso alla data del 1° luglio 2023, l'art. 106, comma 1, lett. c), n. 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si interpreta nel senso secondo cui le modifiche del contratto in corso d'esecuzione possono riguardare anche la clausola relativa al corrispettivo, nel caso in cui, a causa della mancata previsione di una clausola di revisione dei prezzi ai sensi della precedente lettera a), o causa del ridotto impatto della clausola eventualmente introdotta ai fini della riconduzione a equità, occorra procedere al riequilibrio del sinallagma contrattuale alterato a causa di circostanze sopravvenute, impreviste e imprevedibili, tra le quali rientra l'aumento del costo del lavoro.
      

      
                  2. L'amministrazione è sempre tenuta a procedere ai sensi del comma 1, quando sussistano i presupposti per la risoluzione del contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1 e 2, si provvede mediante utilizzo del ribasso d'asta, delle somme stanziate dalla stazione appaltante per l'affidamento di servizi o forniture complementari o per la ripetizione di servizi e forniture analoghe. Il riequilibrio è comunque accordato nei limiti delle risorse disponibili nel quadro economico dell'appalto.
      

    

    
      
        60.0.43
      

      
        Scarpinato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza informatica e cibernetica)
      

      
                  1. In considerazione dell'accresciuta esigenza di contrastare l'acuirsi dei rischi inerenti alle minacce informatiche e cibernetiche, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 227, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, istituito nello stato di previsione del Ministero della difesa e destinato al potenziamento degli interventi e delle dotazioni strumentali in materia di difesa cibernetica nonché al rafforzamento delle capacità di resilienza energetica nazionale, è incrementato di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        60.0.44
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        (Disposizioni di competenza del Ministero dell'economia e delle finanze in materia di valorizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico)
      

      
                  «1. Allo scopo di favorire il miglioramento della qualità dei dati relativi al censimento di cui all'articolo 2, comma 222 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 anche con l'obiettivo di supportare il programma di cui all'articolo 28-quinquies, comma 2, lettera a) del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, nonché di perseguire il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 12-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze sono stanziate risorse pari a 3,720 milioni per l'anno 2026, 4 milioni per l'anno 2027, 3,735 milioni per l'anno 2028, 1,4 milioni per l'anno 2029, che costituisce limite di spesa, prioritariamente destinate alle seguenti finalità:
      

      
                  a) sviluppare, nell'ambito della banca dati realizzata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze ai sensi dell'articolo 2, comma 222 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, strumenti informatici idonei al raggiungimento delle finalità di cui al presente comma, anche mediante l'apporto di strumenti di intelligenza artificiale e l'ottimizzazione del patrimonio informativo già disponibile;
      

      
                  b) sviluppare, anche in favore degli enti territoriali, metodologie e strumenti in grado di favorire il processo valutativo attinente agli scenari di utilizzo, valorizzazione e dismissione dei beni del patrimonio immobiliare pubblico e all'impatto economico e sociale degli scenari ipotizzati;
      

      
                  c) rafforzare la capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni anche mediante specifiche attività di formazione e supporto.
      

      
                  2. Allo scopo di assicurare la manutenzione e il funzionamento degli strumenti informatici di cui al comma 1, è autorizzata la spesa nel limite di 1,5 milioni annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. A decorrere dall'anno 2026 ed entro il 31 dicembre di ciascun anno, sulla base dei dati contenuti nella banca dati di cui al comma 1, è elaborata dai competenti uffici del Ministero dell'Economia e delle Finanze una relazione che confluisce nel programma di cui all'articolo 28-quinquies, comma 2, lettera a) del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1,2 del presente articolo, si provvede:
      

      
                  a) quanto 3,720 milioni per l'anno 2026, 4 milioni per l'anno 2027, 3,735 milioni per l'anno 2028, 1,4 milioni per l'anno 2029, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282;
      

      
                  b) quanto a 1,5 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.»
      

    

    
      Art. 61
    

    
      
        61.0.1
      

      
        Zanettin
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        	
          All'articolo 1 del decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109, dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "2. Il magistrato, anche fuori dall'esercizio delle proprie funzioni, non deve tenere comportamenti, ancorché legittimi, che compromettano la credibilità personale, il prestigio e il decoro del magistrato o il prestigio dell'istituzione giudiziaria."
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 3 del decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109, al comma 1, dopo la lettera i-ter, aggiungere la seguente: "l) ogni altro comportamento tale da compromettere l'indipendenza, la terzietà e l'imparzialità del magistrato, anche sotto il profilo dell'apparenza".
      

    

    
      
        61.0.2
      

      
        Scarpinato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Aumento del ruolo organico del personale di magistratura ordinaria)
      

      
                  1. Al fine di garantire una ragionevole durata dei procedimenti nonché una definizione dell'arretrato in linea con i parametri imposti dal PNRR, a decorrere dal 1° novembre 2026 il ruolo organico della magistratura ordinaria è aumentato di cinquecento unità, da destinare alle funzioni giudicanti di primo grado. Conseguentemente la tabella B allegata alla legge 5 marzo 1991, n. 71, è sostituita dalla tabella B di cui all'allegato 1 alla presente legge.
      

      
                  2. Il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire nel corso dell'anno 2026, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali, le procedure concorsuali di reclutamento finalizzate all'assunzione, nell'anno 2027, delle unità di personale di magistratura di cui al comma 1. Per la gestione delle predette procedure concorsuali è autorizzata la spesa di euro 2.582.000 per l'anno 2026.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 19.963.706 per l'anno 2026, euro 40.598.316 per l'anno 2027, euro 49.787.156 per l'anno 2028, euro 49.787.156 per l'anno 2029, euro 58.140.356 per l'anno 2030, euro 64.655.102 per l'anno 2031, euro 64.709.128 per l'anno 2032, euro 67.028.976 per l'anno 2033, euro 67.222.298 per l'anno 2034 e a euro 69.542.148 annui a decorrere dall'anno 2035. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

      
                  Allegato 1

        (articolo 67-bis, comma 1)
      

      
                  «Tabella B

        (prevista dall'articolo 1 comma 2)
      

      
        
          	
            
              RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA ORDINARIA
            

          
        

        
          	
            
              A. Magistrato con funzioni direttive apicali giudicanti di legittimità: primo presidente della Corte di cassazione
            

          
          	
            
              1
            

          
        

        
          	
            
              B. Magistrato con funzioni direttive apicali requirenti di legittimità: procuratore generale presso la Corte di cassazione
            

          
          	
            
              1
            

          
        

        
          	
            
              C. Magistrati con funzioni direttive superiori di legittimità:
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Presidente aggiunto della Corte di cassazione
            

          
          	
            
              1
            

          
        

        
          	
            
              Procuratore generale aggiunto presso la Corte di Cassazione
            

          
          	
            
              1
            

          
        

        
          	
            
              Presidente del tribunale superiore delle acque pubbliche
            

          
          	
            
              1
            

          
        

        
          	
            
              D. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti direttive di legittimità
            

          
          	
            
              65
            

          
        

        
          	
            
              E. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti di legittimità nonché magistrati destinati all'esercizio delle funzioni di procuratori europei delegati innanzi alla Corte di cassazione
            

          
          	
            
              442
            

          
        

        
          	
            
              F. Magistrato con funzioni direttive requirenti di coordinamento nazionale: procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo
            

          
          	
            
              1
            

          
        

        
          	
            
              G. Magistrati con funzioni direttive di merito di secondo grado, giudicanti e requirenti
            

          
          	
            
              52
            

          
        

        
          	
            
              H. Magistrati con funzioni direttive di merito di primo grado elevate, giudicanti e requirenti
            

          
          	
            
              53
            

          
        

        
          	
            
              I. Magistrati con funzioni direttive di merito giudicanti e requirenti di primo grado
            

          
          	
            
              314
            

          
        

        
          	
            
              L. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti di merito di primo e di secondo grado, di magistrato distrettuale, di coordinamento nazionale presso la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e semidirettive di primo grado, di primo grado elevate e di secondo grado, nonché magistrati destinati alle funzioni di procuratori europei delegati
            

          
          	
            
              10.221
            

          
        

        
          	
            
              M. Magistrati destinati a funzioni non giudiziarie
            

          
          	
            
              200
            

          
        

        
          	
            
              N. Magistrati ordinari in tirocinio
            

          
          	
            
              (numero pari a quello dei posti

              vacanti nell'organico)
            

          
        

        
          	
            
              TOTALE
            

          
          	
            
              11.353
            

          
        

      

    

    
      
        61.0.3
      

      
        Rossomando, Bazoli, Mirabelli, Verini, Camusso, Zampa, Zambito, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di personale del Ministero della giustizia)
      

      
                  1. Al fine di incrementare la capacità amministrativa del Ministero della giustizia, nonché riconoscere l'adeguata valorizzazione del personale contrattualizzato appartenente alle aree funzionali del Ministero della giustizia, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 da destinare, attraverso la contrattazione collettiva nazionale integrativa, alla realizzazione delle progressioni verticali in deroga di cui all'articolo 18 del Contratto collettivo nazionale Comparto funzioni centrali per il triennio 2019-2021 per il personale contrattualizzato appartenente alle aree funzionali del Ministero della giustizia.
      

      
                  2. Al medesimo fine di cui al comma 1, il Ministero della giustizia è autorizzato, per gli anni 2026, 2027 e 2028, ad assumere a tempo indeterminato un contingente di personale di 650 unità da inquadrare nell'area funzionari del vigente Contratto collettivo nazionale Comparto funzioni centrali, di cui 200 unità di personale con profilo di funzionario contabile, 200 unità di personale con profilo di funzionario amministrativo o funzionario dell'organizzazione e delle relazioni, 100 unità di personale con profilo di funzionario giuridico-pedagogico e 150 unità di personale con profilo di funzionario della professionalità di servizio sociale, e di 500 unità da inquadrare nell'area assistenti del vigente Contratto collettivo nazionale Comparto funzioni centrali, di cui 250 unità di personale con profilo di assistente contabile e 250 unità di personale con profilo di assistente amministrativo, da destinare principalmente a coprire le carenze di organico del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria, del Dipartimento di Giustizia Minorile e di Comunità e dell'Ufficio Centrale per gli Archivi Notarili.
      

      
                  3. Alle assunzioni di cui al comma 2 si provvede prioritariamente riservando una quota pari al cinquanta per cento delle medesime assunzioni al personale di ruolo dipendente dell'amministrazione, mediante procedura di progressione verticale ordinaria di cui all'articolo 17 del Contratto collettivo nazionale Comparto funzioni centrali per il triennio 2019-2021 e, successivamente, mediante scorrimento delle graduatorie di concorsi pubblici anche banditi da altre amministrazioni pubbliche, nell'ambito delle stesse aree di inquadramento per le quali si siano evidenziate le carenze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. Per i contingenti di personale che residuano al seguito delle procedure di cui al primo periodo, il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, su base regionale, anche svolte mediante l'uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, l'amministrazione può coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previo interpello e assenso degli interessati.
      

      
                  4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, è autorizzata la spesa di 27.285.976 euro per l'anno 2026 e di 54.571.952 euro annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale, di 500.000 euro per l'anno 2026 per lo svolgimento delle procedure concorsuali.
      

      
                  5. Al fine di riconoscere la specificità ed assoluta peculiarità dell'attività svolta nell'ambito penitenziario, del trattamento e del reinserimento sociale del detenuto e nell'esecuzione penale esterna e al fine di compensare i carichi e le responsabilità organizzative gestionali gravanti sul personale del Comparto funzioni centrali appartenente ai ruoli del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia, è istituita una specifica indennità di natura accessoria, graduata sulla base dell'effettiva presenza in servizio e delle specifiche responsabilità esercitate, con decorrenza dal 1° gennaio 2026, da riconoscere al personale del Comparto funzioni centrali appartenente ai ruoli del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia, i cui importi e criteri per il riconoscimento sono definiti dalla contrattazione collettiva nazionale integrativa. Nelle more della definizione dell'indennità di cui al primo periodo, l'indennità di specificità organizzativa penitenziaria di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 112 è riconosciuta a tutto il personale del Comparto funzioni centrali appartenente ai ruoli del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia. All'atto della definizione dell'indennità a cura della contrattazione collettiva nazionale integrativa di cui al primo periodo, le disposizioni di cui all'articolo 2-ter del medesimo decreto-legge n. 92 del 2024 sono soppresse.
      

      
                  6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 5 è autorizzata la spesa di 21.000.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  7. Al fine di dare avvio al procedimento negoziale per la definizione degli aspetti giuridici ed economici del rapporto di impiego del personale della carriera dirigenziale penitenziaria di cui al decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, è autorizzata la spesa di 25.000.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, da destinare al fondo oggetto di negoziazione mediante le procedure di cui all'articolo 23 del medesimo decreto legislativo n. 63 del 2006.
      

      
                  8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 163.286.155 euro per l'anno 2026 e di 190.072.131 euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        61.0.4
      

      
        Damante, Lopreiato, Bilotti, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di personale del Ministero della giustizia)
      

      
                  1. Al fine di incrementare la capacità amministrativa del Ministero della giustizia, nonché riconoscere l'adeguata valorizzazione del personale contrattualizzato appartenente alle aree funzionali del Ministero della giustizia, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 da destinare, attraverso la contrattazione collettiva nazionale integrativa, alla realizzazione delle progressioni verticali in deroga di cui all'articolo 18 del Contratto collettivo nazionale Comparto funzioni centrali per il triennio 2019-2021 per il personale contrattualizzato appartenente alle aree funzionali del Ministero della giustizia.
      

      
                  2. Al medesimo fine di cui al comma 1, il Ministero della giustizia è autorizzato, per gli anni 2026, 2027 e 2028, ad assumere a tempo indeterminato un contingente di personale di 650 unità da inquadrare nell'area funzionari del vigente Contratto collettivo nazionale Comparto funzioni centrali, di cui 200 unità di personale con profilo di funzionario contabile, 200 unità di personale con profilo di funzionario amministrativo o funzionario dell'organizzazione e delle relazioni, 100 unità di personale con profilo di funzionario giuridico-pedagogico e 150 unità di personale con profilo di funzionario della professionalità di servizio sociale, e di 500 unità da inquadrare nell'area assistenti del vigente Contratto collettivo nazionale Comparto funzioni centrali, di cui 250 unità di personale con profilo di assistente contabile e 250 unità di personale con profilo di assistente amministrativo, da destinare principalmente a coprire le carenze di organico del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria, del Dipartimento di Giustizia Minorile e di Comunità e dell'Ufficio Centrale per gli Archivi Notarili.
      

      
                  3. Alle assunzioni di cui al comma 2 si provvede prioritariamente riservando una quota pari al cinquanta per cento delle medesime assunzioni al personale di ruolo dipendente dell'amministrazione, mediante procedura di progressione verticale ordinaria di cui all'articolo 17 del Contratto collettivo nazionale Comparto funzioni centrali per il triennio 2019-2021 e, successivamente, mediante scorrimento delle graduatorie di concorsi pubblici anche banditi da altre amministrazioni pubbliche, nell'ambito delle stesse aree di inquadramento per le quali si siano evidenziate le carenze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. Per i contingenti di personale che residuano al seguito delle procedure di cui al primo periodo, il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, su base regionale, anche svolte mediante l'uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, l'amministrazione può coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previo interpello e assenso degli interessati.
      

      
                  4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, è autorizzata la spesa di euro 27.285.976 per l'anno 2026 e di euro 54.571.952 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale, di euro 500.000 per l'anno 2026 per lo svolgimento delle procedure concorsuali.
      

      
                  5. Al fine di riconoscere la specificità ed assoluta peculiarità dell'attività svolta nell'ambito penitenziario, del trattamento e del reinserimento sociale del detenuto e nell'esecuzione penale esterna e al fine di compensare i carichi e le responsabilità organizzative gestionali gravanti sul personale del Comparto funzioni centrali appartenente ai ruoli del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia, è istituita una specifica indennità di natura accessoria, graduata sulla base dell'effettiva presenza in servizio e delle specifiche responsabilità esercitate, con decorrenza dal 1° gennaio 2026, da riconoscere al personale del Comparto funzioni centrali appartenente ai ruoli del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia, i cui importi e criteri per il riconoscimento sono definiti dalla contrattazione collettiva nazionale integrativa. Nelle more della definizione dell'indennità di cui al primo periodo, l'indennità di specificità organizzativa penitenziaria di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 112 è riconosciuta a tutto il personale del Comparto funzioni centrali appartenente ai ruoli del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia. All'atto della definizione dell'indennità a cura della contrattazione collettiva nazionale integrativa di cui al primo periodo, le disposizioni di cui all'articolo 2-ter del medesimo decreto-legge n. 92 del 2024 sono soppresse.
      

      
                  6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 5 è autorizzata la spesa di euro 21.000.000 annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  7. Al fine di dare avvio al procedimento negoziale per la definizione degli aspetti giuridici ed economici del rapporto di impiego del personale della carriera dirigenziale penitenziaria di cui al decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, è autorizzata la spesa di euro 25.000.000 annui a decorrere dall'anno 2026, da destinare al fondo oggetto di negoziazione mediante le procedure di cui all'articolo 23 del medesimo decreto legislativo n. 63 del 2006.
      

      
                  8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, quantificati in euro 163.286.155 per l'anno 2026 e di euro 190.072.131 a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b) della legge 11 dicembre 2016, n. 232. »
      

    

    
      
        61.0.5
      

      
        Damante, Lopreiato, Bilotti, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di stabilizzazioni dei precari PNRR della Giustizia ordinaria e amministrativa)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 135 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, ovunque ricorrano, le parole «2.600 unità nell'area dei funzionari e di 400 unità nell'area degli assistenti» sono sostituite con le parole «10.350 unità nell'area dei funzionari e di 2.645 unità nell'area degli assistenti». Per le finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 272.707.276 euro annui per l'anno 2026 e di 545.414.552 euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1 pari a 204.530.457 euro per l'anno 2026 e 409.060.914 euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede, quanto a 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b) della legge 11 dicembre 2016, n. 232, quanto a 4.530.457 euro per l'anno 2026 e 209.060.914 euro annui a decorrere dall'anno 2027 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

      
                  3. Per le stesse finalità di cui al comma 1, il Segretariato generale della Giustizia amministrativa è autorizzato a stabilizzare nei propri ruoli i dipendenti assunti a tempo determinato ai sensi dell'articolo 11, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che hanno lavorato per almeno dodici mesi continuativi nella qualifica ricoperta e risultano in servizio alla data del 30 giugno 2026, previa selezione comparativa sulla base dei distretti territoriali e degli uffici centrali, con possibilità di scorrimento tra i distretti, nei limiti di un contingente massimo di 250 unità nell'area dei funzionari e di 76 unità nell'area degli assistenti del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro - comparto Funzioni centrali, con corrispondente aumento della dotazione organica del medesimo Segretariato generale della Giustizia amministrativa.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata la spesa di 4.229.348 euro per l'anno 2026 e di 8.458.696 euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  5. Ai maggiori oneri di cui al comma 4, pari a 4.229.348 euro per l'anno 2026 e di 8.458.696 euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b) della legge 11 dicembre 2016, n. 232.»
      

    

    
      
        61.0.6
      

      
        Rossomando, Bazoli, Mirabelli, Verini, Camusso, Zampa, Zambito, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Stabilizzazione dei precari del PNRR della Giustizia ordinaria e amministrativa)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 135 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole «2.600 unità nell'area dei funzionari e di 400 unità nell'area degli assistenti del contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto Funzioni centrali. Per le finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 68.176.819 euro per l'anno 2026 e di 136.353.638 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.» sono sostituite con le parole «10.350 unità nell'area dei funzionari e di 2.645 unità nell'area degli assistenti del contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto Funzioni centrali, con corrispondente aumento della dotazione organica del medesimo Ministero.»
      

      
                  2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 135 è inserito il seguente comma 135-bis: «135-bis. Per le stesse finalità di cui al comma 135, il Segretariato generale della Giustizia amministrativa è autorizzato a stabilizzare nei propri ruoli i dipendenti assunti a tempo determinato ai sensi dell'articolo 11, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che hanno lavorato per almeno dodici mesi continuativi nella qualifica ricoperta e risultano in servizio alla data del 30 giugno 2026, previa selezione comparativa sulla base dei distretti territoriali e degli uffici centrali, con possibilità di scorrimento tra i distretti, nei limiti di un contingente massimo di 250 unità nell'area dei funzionari e di 76 unità nell'area degli assistenti del contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto Funzioni centrali, con corrispondente aumento della dotazione organica del medesimo Segretariato generale della Giustizia amministrativa. Per le finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 4.229.348 euro per l'anno 2026 e di 8.458.696 euro annui a decorrere dall'anno 2027.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "95.770.652 milioni di euro per l'anno 2026, 91.541.304 milioni di euro per l'anno 2027 e 100 milioni annui a decorrere dall'anno 2028"
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: -200.000.000;
      

      
                  CS: -200.000.000.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 200.000.000;
      

      
                  CS: - 200.000.000.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 200.000.000;
      

      
                  CS: - 200.000.000.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  la dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 100 milioni di euro per l'anno 2026 e di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

    

    
      
        61.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art. 61-bis. (Disposizioni in materia di stabilizzazioni dei precari PNRR della Giustizia ordinaria e
      

      
                  amministrativa)
      

      
                  1.         All'articolo 1, comma 135 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, ovunque ricorrano, le parole « 2.600 unità nell'area dei funzionari e di 400 unità nell'area degli assistenti » sono sostituite con le parole « 10.350 unità nell'area dei funzionari e di 2.645 unità nell'area degli assistenti ». Per le finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 272.707.276 euro annui per l'anno 2026 e di 545.414.552 euro annui a decorrere dall'anno 2027. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 204.530.457 euro per l'anno 2026 e 409.060.914 euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b) della legge 11 dicembre 2016, n. 232, quanto a 4.530.457 euro per l'anno 2026 e 209.060.914 euro annui a decorrere dall'anno 2027 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

      
                  2.         Per le stesse finalità di cui al comma 1, il Segretariato generale della Giustizia amministrativa è autorizzato a stabilizzare nei propri ruoli i dipendenti assunti a tempo determinato ai sensi dell'articolo 11, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che hanno lavorato per almeno dodici mesi continuativi nella qualifica ricoperta e risultano in servizio alla data del 30 giugno 2026, previa selezione comparativa sulla base dei distretti territoriali e degli uffici centrali, con possibilità di scorrimento tra i distretti, nei limiti di un contingente massimo di 250 unità nell'area dei funzionari e di 76 unità nell'area degli assistenti del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro - comparto Funzioni centrali, con corrispondente aumento della dotazione organica del medesimo Segretariato generale della Giustizia amministrativa. Per le finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 4.229.348 euro per l'anno 2026 e di 8.458.696 euro annui a decorrere dall'anno 2027. Ai maggiori oneri di cui al comma 2, pari a 4.229.348 euro per l'anno 2026 e di 8.458.696 euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b) della legge 11 dicembre 2016, n. 232.»
      

      
                  3. Agli ulteriori oneri derivanti dai precedenti commi, nel limite massimo di 400 milioni  di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                   all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 400 milioni di euro."
      

    

    
      
        61.0.8
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Stabilizzazione dei precari del PNRR della Giustizia ordinaria e amministrativa)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 135 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole «2.600 unità nell'area dei funzionari e di 400 unità nell'area degli assistenti del contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto Funzioni centrali. Per le finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 68.176.819 euro per l'anno 2026 e di 136.353.638 euro annui a decorrere dall'anno 2027.» sono sostituite con le seguenti «10.350 unità nell'area dei funzionari e di 2.645 unità nell'area degli assistenti del contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto Funzioni centrali, con corrispondente aumento della dotazione organica del medesimo Ministero.
      

      
                  2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 135 è inserito il seguente: «135-bis. Per le stesse finalità di cui al comma 135, il Segretariato generale della Giustizia amministrativa è autorizzato a stabilizzare nei propri ruoli i dipendenti assunti a tempo determinato ai sensi dell'articolo 11, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che hanno lavorato per almeno ventiquattro mesi continuativi nella qualifica ricoperta e risultano in servizio alla data del 30 giugno 2026, previa selezione comparativa sulla base dei distretti territoriali e degli uffici centrali, con possibilità di scorrimento tra i distretti, nei limiti di un contingente massimo di 250 unità nell'area dei funzionari e di 76 unità nell'area degli assistenti del contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto Funzioni centrali, con corrispondente aumento della dotazione organica del medesimo Segretariato generale della Giustizia amministrativa.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        61.0.9
      

      
        Rossomando, Bazoli, Mirabelli, Verini, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
                  1. Anche al fine di continuare a supportare le linee di progetto ricomprese nel PNRR assicurando la piena operatività delle strutture organizzative denominate »Ufficio per il processo«, costituite ai sensi dell'articolo 16-octies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, il personale reclutato con il profilo di addetto all'Ufficio per il Processo - da inquadrare tra il personale del Ministero della giustizia tramite concorso pubblico- presso i Tribunali di sorveglianza al termine del contratto di lavoro di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, può accedere ad un contratto a tempo indeterminato presso l'amministrazione assegnataria previo colloquio selettivo e all'esito della valutazione positiva dell'attività lavorativa svolta, nei limiti dei posti disponibili della vigente dotazione organica nell'ambito del Piano triennale dei fabbisogni dell'amministrazione giudiziaria, in deroga a quanto previsto dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 20, nonché in deroga ai limiti assunzionali previsti dalla normativa vigente in materia di turn over, alle previsioni di cui all'articolo 4, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        61.0.10
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Fondo per la ridefinizione della distribuzione territoriale degli uffici giudiziari)
      

      
                  1. Al fine di supportare ulteriormente l'implementazione degli standard organizzativi, quantitativi e qualitativi ulteriori rispetto a quelli previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per il potenziamento del sistema giudiziario, nonché dei livelli di efficienza del medesimo sistema per l'attuazione del PNRR, e garantire altresì il diritto di accesso allo stesso, anche con riferimento agli interventi di revisione  nonché di riorganizzazione degli uffici di tribunale, delle relative procure della Repubblica e degli uffici del giudice di pace, di cui ai decreti legislativi 7 settembre 2012, n. 155 e 156, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della giustizia, un fondo con dotazione annua di 100 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, per la riapertura di uffici giudiziari e delle sezioni distaccate di tribunali in territori con grave carenza infrastrutturale o ad elevato tasso di criminalità organizzata.
      

      
                  2.Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono emanate le modalità di attuazione, nonché i criteri e le priorità per l'assegnazione delle risorse previste dal fondo di cui al comma 1, in relazione alle esigenze richieste per il potenziamento dell'organico giudiziario. Il Ministro della giustizia, allo scopo, provvede con decreto ministeriale, alla definizione riorganizzativa della pianta organica.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        61.0.11
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
                  1. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio 2028".
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 11-bis, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, le parole "delle circoscrizioni dell'Aquila e di Chieti possono essere integrate" sono sostituite dalle seguenti "delle circoscrizioni dell'Aquila e di Chieti devono essere integrate".» 
      

    

    
      
        61.0.12
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni per l'incremento delle risorse da destinare ai Programmi Giustizia Civile, Giustizia Penale e Transizione digitale)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi relativi allo smaltimento dei procedimenti civili e penali pendenti al 31 dicembre 2022, e l'impegno di riduzione del disposition time sia nel settore civile sia nel settore penale, per i Programmi Giustizia Civile, Giustizia Penale e Transizione digitale, analisi statistica e politiche di coesione è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.13
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Modifiche al decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179)
      

      
                  1. All'articolo 16-quinquies del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole: «di euro 3.600.000 a decorrere dall'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «di euro 10 milioni a decorrere dall'anno 2026 anche al fine di garantire la semplificazione digitale del processo civile telematico e l'accessibilità a tutti gli utenti preposti mediante la previsione dell'inserimento dei soli dati necessari delle parti che, una volta inseriti, verranno memorizzati senza più richiederne ulteriore registrazione, nonché consentire l'utilizzo di strumenti digitali ovvero soluzioni tecnologiche avanzate basate sull'intelligenza artificiale.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6.400.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        61.0.14
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Incompatibilità di sede per i magistrati ordinari che esercitano funzioni direttive giudicanti e requirenti)
      

      
                  1. I magistrati ordinari che esercitano funzioni direttive giudicanti e requirenti non possono svolgere funzioni direttive o semidirettive nelle Corti di giustizia tributaria di primo e di secondo grado ubicate nel distretto giudiziario di Corte d'Appello nel quale ricade l'ufficio giudiziario ordinario di appartenenza.
      

      
                  2. I magistrati ordinari che alla data di entrata in vigore della presente disposizione si trovano nella situazione di incompatibilità di cui al comma precedente cessano immediatamente dall'incarico e sono assegnati, a domanda, con analogo incarico, dal Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria, ad altra Corte di Giustizia Tributaria di pari grado ubicata fuori dal distretto giudiziario di Corte d'Appello nel quale il magistrato esercita le funzioni requirenti.
      

      
                  3. In caso di mancanza di posti direttivi o semidirettivi disponibili o in assenza di domanda di nuova assegnazione, provvede d'ufficio il Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria, che può attribuire al magistrato ordinario trasferito un incarico semidirettivo anche in soprannumero.
      

    

    
      
        61.0.15 (testo 2)
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 61-bis

      

      
        
(Composizione del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria e riapertura dei termini per il transito nella magistratura tributaria di magistrati provenienti dalle altre magistrature)

      

      
        	
          All'articolo 17 del Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n.545 il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Il consiglio di presidenza è composto da undici componenti, di cui 8 magistrati tributari e 3 giudici tributari del ruolo unico di cui all'art. 4, comma 39-bis, della legge 12 novembre 2011, n. 183, eletti dai magistrati tributari e dai giudici tributari, nonché da quattro componenti eletti dal Parlamento, due dalla Camera dei deputati e due dal Senato della Repubblica a maggioranza assoluta dei rispettivi componenti, tra i professori di università in materie giuridiche o i soggetti abilitati alla difesa dinanzi alle corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado che risultino iscritti ai rispettivi albi professionali da almeno dodici anni."
        

      

      
                  2. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili o militari, non collocati in quiescenza, presenti alla data di entrata in vigore della presente legge nel ruolo unico di cui all'articolo 4, comma 39-bis, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e collocati nello stesso ruolo da almeno cinque anni precedenti tale data, possono optare per il definitivo transito nella giurisdizione tributaria di cui all'articolo 1-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545. Il transito nella giurisdizione tributaria è consentito ad un massimo di 78 magistrati, individuati all'esito di un'apposita procedura di interpello. In relazione ai transiti di cui al presente comma, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio al fine di garantire la corretta allocazione delle risorse nell'ambito dei pertinenti capitoli stipendiali degli stati di previsione della spesa interessati.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al comma 2, entro 60 giorni dalla data del 30 giugno 2026, il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, previa individuazione e pubblicazione dell'elenco delle sedi giudiziarie con posti vacanti, bandisce l'interpello per la copertura degli stessi. A tal fine, dovranno inderogabilmente essere individuati e pubblicati nell'ordine: a) i posti direttivi nelle corti di giustizia tributaria di II grado; b) i posti direttivi nelle corti di giustizia tributaria di I grado; c) i posti semidirettivi nelle corti di giustizia tributaria di II grado; d) i posti semidirettivi nelle corti di giustizia tributaria di I grado; e) solo nel caso di mancanza dei posti di cui alle lettere a), b), c) e d) i posti di giudice prioritariamente nelle corti di giustizia tributaria di II grado.      
      

      
                  4. Alla procedura di interpello possono partecipare esclusivamente i magistrati di cui al comma 2, in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) non aver compiuto sessanta anni alla data di scadenza del termine per l'invio della domanda di partecipazione;
      

      
                  b) non aver ricevuto nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione dell'interpello il giudizio di demerito di cui all'articolo 11, comma 5, lettera a) del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545.
      

      
                  5. Entro il 30 novembre 2026, il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria pubblica la graduatoria finale della procedura di interpello, redatta sulla base dell'anzianità maturata alla data di scadenza del termine per l'invio della domanda di partecipazione nella magistratura di provenienza, alla quale è sommata l'anzianità eventualmente maturata a tale data anche in altra magistratura compresa tra quelle ordinaria, amministrativa, contabile e militare. A tale punteggio complessivo è ulteriormente aggiunta l'anzianità maturata, alla stessa data di cui al primo periodo, nel ruolo unico di cui all'articolo 4, comma 39-bis, della legge 12 novembre 2011, n. 183, per il periodo eccedente i cinque anni indicati al comma 2, considerando ciascun anno o frazione di anno superiore a sei mesi del collocamento in tale ruolo unico come diciotto mesi di anzianità. I vincitori sono trasferiti nella giurisdizione tributaria e contestualmente assegnati alle sedi scelte sulla base della loro posizione in graduatoria. Ove il trasferimento nella giurisdizione tributaria a seguito dell'opzione non comporti contestuale promozione, l'optante ha precedenza, in ogni caso, sui posti che si renderanno disponibili nell'ufficio di appartenenza o in qualsiasi altro ufficio di primo o secondo grado e, comunque, ha diritto a mantenere il posto già ricoperto di giudice tributario nell'ufficio di appartenenza e la relativa funzione; la presente disposizione si applica anche ai magistrati transitati in base all'art.1 commi 4 e seguenti, della legge 31 agosto 2022, n.130. Ai magistrati transitati non si applica l'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, come modificato dall'art.1 comma 1, lett.n) della legge 31 agosto 2022, n.130.
      

      
                  6. I magistrati transitati nella giurisdizione tributaria di cui all'articolo 1-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, compresi quelli già transitati in base all'art.1 commi 4 e seguenti, della legge 31 agosto 2022, n.130, conservano a tutti i fini giuridici ed economici l'anzianità complessivamente maturata secondo quanto previsto dal comma 5 e sono inquadrati nella qualifica di cui alla tabella F-bis allegata al medesimo decreto legislativo n. 545 del 1992 sulla base di tale anzianità, comprensiva di quella economica già maturata nella magistratura di provenienza, alla quale va aggiunta, ad ogni effetto giuridico ed economico, l'anzianità di servizio maturata nella magistratura di provenienza fino alla data di emanazione del decreto di trasferimento nella giurisdizione tributaria; ai magistrati tributari transitati, compresi quelli transitati in base all'art.1 commi 4 e seguenti, della legge 31 agosto 2022, n.130, si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni in materia di trattamento economico previste per i magistrati ordinari, ivi comprese quelle di cui agli artt. 3, 4 e 5 della legge 6 agosto 1984, n. 425, nonché quelle di cui al combinato disposto degli articoli 50, comma 4 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e 5 della legge 5 agosto 1998, n. 303, anche nell'ipotesi in cui la relativa anzianità sia stata conseguita, pur in misura parziale, per effetto dell'anzianità aggiuntiva maturata nel ruolo unico, come determinata ai sensi del precedente comma 5. In caso di transito con trattamento fisso e continuativo superiore a quello spettante nella giurisdizione tributaria per la qualifica di inquadramento, è attribuito ai magistrati un assegno personale pensionabile, riassorbibile e non rivalutabile, pari alla differenza fra i predetti trattamenti. I magistrati così transitati continuano a percepire, a titolo di indennità, per ventiquattro mesi successivi alla data di immissione nelle funzioni di magistrato tributario, il compenso fisso mensile di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, nella misura più elevata tra quello attribuito per la funzione già svolta in qualità di giudice tributario e quello corrispondente alla nuova funzione attribuita al momento del transito nella giurisdizione tributaria o nel biennio successivo allo stesso.
      

      
                  7. Ai magistrati ordinari che abbiano optato per il transito nella giurisdizione tributaria ai sensi del comma 1 si applica l'articolo 211 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. Le stesse disposizioni si applicano anche ai magistrati amministrativi, contabili o militari che abbiano optato per il transito nella giurisdizione tributaria ai sensi del comma 2. La riammissione nel ruolo di provenienza avviene nella medesima posizione occupata al momento del transito. 
      

      
                  8. All'art.1, comma 10 bis della legge 31 agosto 2022 n.130 le parole "aumentate delle unità non assunte ai sensi del comma 10, primo periodo" sono soppresse.
      

    

    
      
        61.0.15
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Riapertura dei termini per il transito nella magistratura tributaria di magistrati provenienti dalle altre magistrature)
      

      
                  1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili o militari, non collocati in quiescenza, presenti alla data di entrata in vigore della presente legge nel ruolo unico di cui all'articolo 4, comma 39-bis, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e collocati nello stesso ruolo da almeno cinque anni precedenti tale data, possono optare per il definitivo transito nella giurisdizione tributaria di cui all'articolo 1-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545. Il transito nella giurisdizione tributaria è consentito ad un massimo di 78 magistrati, individuati all'esito di un'apposita procedura di interpello. In relazione ai transiti di cui al presente comma, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio al fine di garantire la corretta allocazione delle risorse nell'ambito dei pertinenti capitoli stipendiali degli stati di previsione della spesa interessati.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, entro 60 giorni dalla data del 30 giugno 2026, il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, previa individuazione e pubblicazione dell'elenco delle sedi giudiziarie con posti vacanti, bandisce l'interpello per la copertura degli stessi. A tal fine, dovranno inderogabilmente essere individuati e pubblicati nell'ordine: a) i posti direttivi nelle corti di giustizia tributaria di II grado; b) i posti direttivi nelle corti di giustizia tributaria di I grado; c) i posti semidirettivi nelle corti di giustizia tributaria di II grado; d) i posti semidirettivi nelle corti di giustizia tributaria di I grado; e) solo nel caso di mancanza dei posti di cui alle lettere a), b), c) e d) i posti di giudice prioritariamente nelle corti di giustizia tributaria di II grado.      
      

      
                  3. Alla procedura di interpello possono partecipare esclusivamente i magistrati di cui al comma 1, in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) non aver compiuto sessanta anni alla data di scadenza del termine per l'invio della domanda di partecipazione;
      

      
                  b) non aver ricevuto nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione dell'interpello il giudizio di demerito di cui all'articolo 11, comma 5, lettera a) del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545.
      

      
                  4. Entro il 30 novembre 2026, il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria pubblica la graduatoria finale della procedura di interpello, redatta sulla base dell'anzianità maturata alla data di scadenza del termine per l'invio della domanda di partecipazione nella magistratura di provenienza, alla quale è sommata l'anzianità eventualmente maturata a tale data anche in altra magistratura compresa tra quelle ordinaria, amministrativa, contabile e militare. A tale punteggio complessivo è ulteriormente aggiunta l'anzianità maturata, alla stessa data di cui al primo periodo, nel ruolo unico di cui all'articolo 4, comma 39-bis, della legge 12 novembre 2011, n. 183, per il periodo eccedente i cinque anni indicati al comma 1, considerando ciascun anno o frazione di anno superiore a sei mesi del collocamento in tale ruolo unico come diciotto mesi di anzianità. I vincitori sono trasferiti nella giurisdizione tributaria e contestualmente assegnati alle sedi scelte sulla base della loro posizione in graduatoria. Ove il trasferimento nella giurisdizione tributaria a seguito dell'opzione non comporti contestuale promozione, l'optante ha precedenza, in ogni caso, sui posti che si renderanno disponibili nell'ufficio di appartenenza o in qualsiasi altro ufficio di primo o secondo grado e, comunque, ha diritto a mantenere il posto già ricoperto di giudice tributario nell'ufficio di appartenenza e la relativa funzione; la presente disposizione si applica anche ai magistrati transitati in base all'art.1 commi 4 e seguenti, della legge 31 agosto 2022, n.130. Ai magistrati transitati non si applica l'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, come modificato dall'art.1 comma 1, lett.n) della legge 31 agosto 2022, n.130.
      

      
                  5. I magistrati transitati nella giurisdizione tributaria di cui all'articolo 1-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, compresi quelli già transitati in base all'art.1 commi 4 e seguenti, della legge 31 agosto 2022, n.130, conservano a tutti i fini giuridici ed economici l'anzianità complessivamente maturata secondo quanto previsto dal comma 4 e sono inquadrati nella qualifica di cui alla tabella F-bis allegata al medesimo decreto legislativo n. 545 del 1992 sulla base di tale anzianità, comprensiva di quella economica già maturata nella magistratura di provenienza, alla quale va aggiunta, ad ogni effetto giuridico ed economico, l'anzianità di servizio maturata nella magistratura di provenienza fino alla data di emanazione del decreto di trasferimento nella giurisdizione tributaria; ai magistrati tributari transitati, compresi quelli transitati in base all'art.1 commi 4 e seguenti, della legge 31 agosto 2022, n.130, si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni in materia di trattamento economico previste per i magistrati ordinari, ivi comprese quelle di cui agli artt. 3, 4 e 5 della legge 6 agosto 1984, n. 425, nonché quelle di cui al combinato disposto degli articoli 50, comma 4 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e 5 della legge 5 agosto 1998, n. 303, anche nell'ipotesi in cui la relativa anzianità sia stata conseguita, pur in misura parziale, per effetto dell'anzianità aggiuntiva maturata nel ruolo unico, come determinata ai sensi del precedente comma 4. In caso di transito con trattamento fisso e continuativo superiore a quello spettante nella giurisdizione tributaria per la qualifica di inquadramento, è attribuito ai magistrati un assegno personale pensionabile, riassorbibile e non rivalutabile, pari alla differenza fra i predetti trattamenti. I magistrati così transitati continuano a percepire, a titolo di indennità, per ventiquattro mesi successivi alla data di immissione nelle funzioni di magistrato tributario, il compenso fisso mensile di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, nella misura più elevata tra quello attribuito per la funzione già svolta in qualità di giudice tributario e quello corrispondente alla nuova funzione attribuita al momento del transito nella giurisdizione tributaria o nel biennio successivo allo stesso.
      

      
                  6. Ai magistrati ordinari che abbiano optato per il transito nella giurisdizione tributaria ai sensi del comma 1 si applica l'articolo 211 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. Le stesse disposizioni si applicano anche ai magistrati amministrativi, contabili o militari che abbiano optato per il transito nella giurisdizione tributaria ai sensi del comma 1. La riammissione nel ruolo di provenienza avviene nella medesima posizione occupata al momento del transito.
      

      
                  7. All'art.1, comma 10 bis della legge 31 agosto 2022 n.130 le parole "aumentate delle unità non assunte ai sensi del comma 10, primo periodo" sono soppresse.
      

    

    
      
        61.0.16
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Composizione del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria)
      

      
                  1. All'art.17 del Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n.545 il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Il consiglio di presidenza è composto da undici componenti, di cui 8 magistrati tributari e 3 giudici tributari del ruolo unico di cui all'art. 4, comma 39-bis, della legge 12 novembre 2011, n. 183, eletti dai magistrati tributari e dai giudici tributari, nonché da quattro componenti eletti dal Parlamento, due dalla Camera dei deputati e due dal Senato della Repubblica a maggioranza assoluta dei rispettivi componenti, tra i professori di università in materie giuridiche o i soggetti abilitati alla difesa dinanzi alle corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado che risultino iscritti ai rispettivi albi professionali da almeno dodici anni."
      

    

    
      
        61.0.17
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Norma di interpretazione autentica dell'art.9 comma 33 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122)
      

      
                  1. L'articolo 9, comma 33, primo periodo, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 deve interpretarsi nel senso che tra gli altri dipendenti civili dell'Amministrazione economico-finanziaria sono ricompresi anche i magistrati tributari.
      

    

    
      
        61.0.18
      

      
        Rando, Verini, Mirabelli, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Benefici vittime del dovere e della criminalità organizzata)
      

      
                  1. I benefici in favore di cittadini vittime del dovere, del terrorismo e della criminalità organizzata di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466 e successive modificazioni, si applicano con riferimento agli eventi verificatisi a decorrere dal 2 giugno 1946.»
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 30.000.000;
      

      
                  2027: - 30.000.000;
      

      
                  2028: - 30.000.000;
      

    

    
      
        61.0.19
      

      
        Rando, Verini, Mirabelli, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Incremento risorse Fondo valorizzazione beni confiscati alle mafie)
      

      
                  1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 5, lettera f), è incrementata di ulteriori 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        61.0.20
      

      
        Rando, Verini, Mirabelli, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Incremento risorse Fondo in favore dei Comuni sciolti per mafia)
      

      
        	
          Al fine di consentire la realizzazione e la manutenzione di opere pubbliche negli enti locali che si trovano nella condizione di scioglimento ai sensi dell'articolo 143, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, il fondo di cui all'articolo 1, comma 277, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di ulteriori 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
        

        	
          Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
        

      

    

    
      
        61.0.21
      

      
        Verini, Mirabelli, Rando, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la legalità e per la tutela degli amministratori locali vittime di atti intimidatori)
      

      
                  1. Al fine di consentire agli enti locali di incrementare l'adozione di iniziative per la promozione della legalità nei loro territori, nonché di rinforzare le misure di ristoro del patrimonio dell'ente o in favore degli amministratori locali che hanno subìto episodi di intimidazione connessi all'esercizio delle funzioni istituzionali esercitate, il Fondo per la legalità e per la tutela degli amministratori locali vittime di atti intimidatori, di cui all'articolo 1, comma 589, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        61.0.22
      

      
        Rando, Verini, Mirabelli, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Rifinanziamento Fondo beni confiscati alla mafia)
      

      
                  1.All'articolo 22, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole "dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028".
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.000.000;
      

      
                  2027: - 5.000.000;
      

      
                  2028: - 5.000.000.
      

    

    
      
        61.0.23
      

      
        Verini, Mirabelli, Rando, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Incremento risorse dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 è autorizzata l'ulteriore spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per gli oneri relativi al funzionamento dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        61.0.24
      

      
        Mirabelli, Bazoli, Verini, Rossomando, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Fondo vittime di tortura)
      

      
        	
          E' istituito nello stato di previsione del Ministero della giustizia un Fondo, con una dotazione annua pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per il finanziamento di attività riabilitative e di sostegno delle vittime di tortura, inclusa l'assistenza linguistica, legale, medica, sociale e, finanziaria, se la persona è privata della sua libertà o se la persona si trova in una situazione particolarmente vulnerabile quale è quella dei richiedenti asilo, dei minori non accompagnati, di coloro che hanno subito violenza o delle persone con disabilità.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
        

      

    

    
      
        61.0.25
      

      
        Parrini, Manca, Giorgis, Meloni, Valente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 61-bis

      

      
        (Riapertura dei termini per l'esercizio delle azioni risarcitorie ai fini dell'accesso al Fondo per il ristoro dei danni subiti dalle vittime di crimini di guerra compiuti dalle forze del Terzo Reich)
      

      
                  1. All'articolo 8, comma 11-ter, del decreto legge 29 dicembre 2022, n. 198 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14 le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31 marzo 2026».".
      

    

    
      
        61.0.26
      

      
        Verini, Mirabelli, Rando, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 61, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Finanziamento programmi di protezione, lotta alla criminalità organizzata e traffico illecito di stupefacenti)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 è autorizzata l'ulteriore spesa di 20 milioni di euro annui per l'attuazione dei programmi di protezione, lotta alla criminalità organizzata e traffico illecito di stupefacenti.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        61.0.27
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 61-bis.
      

      
        (Incremento della dotazione organica del Ministero dell'interno)
      

      
                  1. Al decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito con modificazioni dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 5, comma 1, le parole: "200 unità" sono sostituite dalle seguenti: "800 unità";
      

      
                  b) all'articolo 5, il comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Ai fini dell'autorizzazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro 31.961.976 annui a decorrere dall'anno 2026 per gli oneri assunzionali, di euro 1.623.188 annui a decorrere dall'anno 2026 per il compenso del lavoro straordinario, nonché di euro 672.000 annui a decorrere dall'anno 2026 per i buoni pasto. Per l'espletamento delle procedure concorsuali di cui al presente comma, è autorizzata la spesa di euro 996.000 per l'anno 2026".
      

      
                  c) all'articolo 5, comma 4, primo periodo, le parole: "30 aprile 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025";
      

      
                  d) all'articolo 5, comma 5, primo periodo, le parole: "euro 4.814.146 per l'anno 2025 e" sono soppresse;
      

      
                  e) all'articolo 5, comma 5, primo periodo, le parole "euro 8.732.291 annui a decorrere dall'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "euro 35.253.164 per l'anno 2026 e di euro 34.257.164 annui a decorrere dal 2027".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 33.585.836 a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        61.0.28
      

      
        Bazoli, Rossomando, Mirabelli, Verini, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Compenso per lavoro straordinario del personale della polizia penitenziaria)
      

      
                  1. È autorizzata la spesa di 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per l'incremento delle risorse destinate al compenso per lavoro straordinario del personale della polizia penitenziaria.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.29
      

      
        Bazoli, Rossomando, Mirabelli, Verini, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Misure in materia di strutture di esecuzione penale esterna)
      

      
                  1. Al fine di garantire e implementare la funzionalità e l'organizzazione degli uffici e delle strutture di esecuzione penale esterna e per la messa alla prova, anche al fine di favorire il decremento della popolazione penitenziaria e concorrere così a determinare positivi effetti anche in termini di complessiva sicurezza sociale in ragione della conseguente riduzione della recidiva, e per garantire la piena operatività degli uffici territoriali del Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia, la dotazione organica del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità è aumentata di 1000 unità di personale del comparto funzioni centrali, di cui 600 unità dell'Area III, posizione economica F1 e 80 unità dell'Area II, posizione economica F2.  In attuazione di quanto disposto al comma 1, il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire nell'anno 2023, in deroga a quanto previsto dall'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le procedure concorsuali finalizzate all'assunzione, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali, anche tramite scorrimento delle graduatorie in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.30
      

      
        Verini, Bazoli, Mirabelli, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Fondo per il reinserimento socio-lavorativo delle persone sottoposte a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria limitativi o privativi della libertà personale)
      

      
                  1. Al fine di concorrere all'attuazione del principio di rieducazione del condannato sancito dall'articolo 27 della Costituzione, è istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali il «Fondo per il reinserimento socio-lavorativo e l'inclusione economica delle persone sottoposte a provvedimenti dell'autorità giudiziaria limitativi o privativi della libertà personale» con una dotazione di 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato esclusivamente al sostegno di:
      

      
                  a) programmi di reinserimento consistenti nell'attivazione di percorsi di inclusione lavorativa, di istruzione e di formazione-lavoro, anche prevedendo indennità a favore dei soggetti che li intraprendono; b) programmi di assistenza alle persone sottoposte a provvedimenti limitativi o privativi della libertà personale emanati dall'Autorità Giudiziaria, e alle loro famiglie, contenenti, in particolare, iniziative educative, culturali, ricreative e sportive;
      

      
                  c) programmi di reinserimento sociale dei soggetti tossicodipendenti, assuntori abituali di sostanze stupefacenti o psicotrope o alcoliche, e dei soggetti con disagio psichico, seguiti dai servizi socio-sanitari pubblici e privati accreditati;
      

      
                  d)percorsi sanitari territoriali correlati ai programmi di inclusione attiva, di cui ai punti a), b) e c).
      

      
                  3. Con protocollo d'intesa stipulato tra il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della giustizia, il Ministro dell'economia e delle finanze, la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome e il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, sono definite le modalità di intervento del Fondo di cui al comma 1 e sono individuate le caratteristiche, le modalità di valutazione, selezione e monitoraggio dei programmi da finanziare, al fine di assicurare la trasparenza, il migliore utilizzo delle risorse e l'efficacia degli interventi.
      

      
                  4. Con il protocollo d'intesa di cui al comma 3 sono altresì regolate le modalità di organizzazione e amministrazione del medesimo Fondo e definite le linee strategiche e le priorità d'azione per l'utilizzo del Fondo di cui al comma 1, nonché per la verifica dei processi di selezione e di valutazione dei programmi in considerazione della capacità degli stessi di concorrere all'abbattimento del tasso di recidiva nel compimento dei reati.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.31
      

      
        Verini, Mirabelli, Bazoli, Rossomando, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Misure in favore dell'attività lavorativa delle persone detenute)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'attività lavorativa delle persone detenute, internate, anche ammesse al lavoro all'esterno, in attuazione delle finalità di cui alla legge 22 giugno 2000 n. 193, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.32
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Interventi straordinari per gli istituti penitenziari)
      

      
                  1. Anche fine di favorire il decremento della popolazione penitenziaria e concorrere così a determinare positivi effetti anche in termini di complessiva sicurezza sociale in ragione della conseguente riduzione della recidiva, è istituito, presso il Ministero della Giustizia, un Fondo, con una dotazione pari a 90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per interventi straordinari sulle carceri e per l'architettura penitenziaria, destinato al finanziamento di progetti volti a:
      

      
                  a)         definire e proporre modelli di architettura penitenziaria coerenti con l'idea di rieducazione anche tramite forme di collaborazione e di confronto dell'Amministrazione Penitenziaria con Università, Fondazioni e Istituti di ricerca, Ordini professionali, Enti locali, Associazioni, esperti, finalizzato al raggiungimento di una dignità architettonica degli spazi dell'esecuzione penale, tramite anche il coinvolgimento delle competenze tecniche interne alla stessa Amministrazione;
      

      
                  b)         elaborare interventi puntuali di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture esistenti nonché di riorganizzazione degli spazi degli istituti carcerari anche attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori interni e la formazione professionale dei detenuti in funzione di una loro partecipazione diretta ai lavori di manutenzione ordinari;
      

      
                  c)         elaborare criteri per la progettazione/ristrutturazione degli istituti volti a definire impianti compositivi e funzionali in grado di qualificare le unità residenziali e gli spazi per lavoro, studio, socializzazione, colloqui ed espressione degli affetti e delle diverse fedi religiose, in rapporto all'attuazione di percorsi di responsabilizzazione, autonomia e partecipazione dei detenuti e prevenzione della radicalizzazione e attuazione della funzione rieducativa della pena ex articolo 27 della Costituzione;
      

      
                  d)        studiare e proporre soluzioni operative per adeguare gli spazi detentivi, aumentarne la vivibilità e la qualità, rendendoli realmente funzionali al percorso di riabilitazione dei detenuti nonché ad orientare le scelte in materia di edilizia penitenziaria;
      

      
                  e)         potenziamento delle strutture a sostegno dell'esecuzione penale esterna, ridefinizione progettuale delle colonie penali, degli istituti a sicurezza attenuata, delle residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza, delle strutture di detenzione femminile e delle strutture e comunità per detenute madri;
      

      
                  f)         valutare, nell'ambito della dismissione carceraria di istituti detentivi, di ipotesi di riuso finalizzate ad una visione innovativa della esecuzione penale;
      

      
                  g)         prevedere forme di reclutamento di personale caratterizzato da professionalità formate per le finalità di cui al presente articolo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.33
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni per l'incremento delle risorse da destinare all'Amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità)
      

      
                  1. All'Amministrazione penitenziaria, Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità e per gli interventi e gli investimenti finalizzati al personale, nonché al monitoraggio dell'efficienza relativa alla destinazione delle risorse, è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per la Giustizia riparativa.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.34
      

      
        Mirabelli, Bazoli, Rossomando, Verini, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni per l'incremento delle risorse da destinare all'Amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il regolare espletamento delle funzioni istituzionali dell'Amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità e per gli interventi e gli investimenti finalizzati al personale e al miglioramento delle condizioni detentive e delle attività trattamentali destinate all'esecuzione penale sia per adulti sia per minori è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.35
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni per l'incremento delle risorse da destinare all'Amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il regolare espletamento delle funzioni istituzionali dell'Amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità e per gli interventi e gli investimenti finalizzati al personale e al miglioramento delle condizioni detentive e delle attività trattamentali destinate all'esecuzione penale sia per adulti sia per minori è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.36
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni per la gestione della salute mentale nell'esecuzione penale)
      

      
                  1.  Al personale medico specialistico e al personale socio sanitario e agli psicologi che forniscono un servizio psichiatrico di diagnosi e cura, con compiti di prevenzione, cura e riabilitazione a favore di soggetti affetti da problematiche psichiatriche in esecuzione penale, attraverso i competenti dipartimenti e servizi di salute mentale delle proprie aziende sanitarie, presso gli istituti penitenziari per adulti e nelle strutture minorili, presso le residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza (R.E.M.S.) di cui alla legge 30 maggio 2014, n. 81, e presso gli Uffici di esecuzione penale esterna, è riconosciuto un ulteriore trattamento accessorio della retribuzione a titolo di indennità correlato e proporzionato alle particolari condizioni di lavoro, nel limite di spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Per consentire il pagamento delle prestazioni dei professionisti psicologi e criminologi, esperti ex articolo 80 O.P., aumentate a seguito delle richieste provenienti dagli istituti penitenziari per far fronte alle esigenze relative alla riduzione del rischio suicidario è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Per l'esecuzione delle misure di sicurezza (R.E.M.S.) di cui al decreto-legge 31 marzo 2014. n. 52, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2014, n. 81 anche al fine di assicurarne la distribuzione omogena omogenea su tutto il territorio nazionale è autorizzata la spesa di ulteriori 80 milioni di euro annui al fine di realizzare nuove residenze.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.37
      

      
        Rossomando, Bazoli, Mirabelli, Verini, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Misure per la tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori nonché al fine di incrementare l'accoglienza di genitori detenuti con bambini al seguito)
      

      
                  1. Al fine di contribuire alla tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori nonché al fine di incrementare l'accoglienza di genitori detenuti con bambini al seguito in case-famiglia, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 322, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.38
      

      
        Mirabelli, Bazoli, Rossomando, Verini, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di relazioni affettive intime delle persone detenute)
      

      
        	
          In attuazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 10 del 2024, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 al fine di dotare gli istituti penitenziari di locali, senza controlli visivi e auditivi, destinati ai colloqui privati tra persone legate da rapporti affettivi.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
        

      

    

    
      
        61.0.39
      

      
        Mirabelli, Bazoli, Rossomando, Verini, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Misure in materia di risarcimenti delle persone detenute in violazione della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali)
      

      
                  1. Al fine di garantire, ai sensi dell'articolo 35-ter, della legge 26 luglio 1975, n. 354, la liquidazione dei risarcimenti delle persone detenute in condizioni tali da violare l'articolo 3, della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, ratificata ai sensi della legge 4 agosto 1955, n. 848, come interpretato dalla Corte europea dei diritti dell'uomo, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.40
      

      
        Bazoli, Rossomando, Mirabelli, Verini, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni per le prestazioni dei professionisti psicologi e criminologi, esperti ex art. 80 O.P e peri funzionari della professionalità giuridico pedagogica, di servizio sociale e mediatore culturale)
      

      
                  1. Per consentire il pagamento delle prestazioni dei professionisti psicologi e criminologi, esperti ex art. 80 O.P., aumentate a seguito delle richieste provenienti dagli istituti penitenziari per far fronte alle esigenze relative alla riduzione del rischio suicidario è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Al fine di potenziare e rideterminazione gli organici dei funzionari della professionalità giuridico pedagogica, di servizio sociale e mediatore culturale, all'articolo 13 del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, al comma 1 sostituire le parole "triennio 2017-2019" con le seguenti parole "triennio 2026-2028" e le parole "296 unità" sono sostituite dalle parole "600 unità.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.41
      

      
        Mirabelli, Bazoli, Rossomando, Verini
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Organici dei funzionari della professionalità giuridico pedagogica, di servizio sociale e mediatore culturale)
      

      
                  1. Al fine di potenziare e rideterminazione gli organici dei funzionari della professionalità giuridico pedagogica, di servizio sociale e mediatore culturale, all'articolo 13 del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, al comma 1 sostituire le parole "biennio 2017-2018" con le seguenti parole "triennio 2026-2028" e le parole "296 unità" sono sostituite dalle parole "600 unità".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.42
      

      
        Rossomando, Mirabelli, Bazoli, Verini, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di Funzionari mediatori culturali)
      

      
                  1. È autorizzata prevista l'assunzione straordinaria di n. 100 unità di personale da inquadrare nel ruolo Funzionari mediatori culturali, ripartita come segue:
      

      
                  a)         25 unità per l'anno 2026;
      

      
                  b)        60 unità per l'anno 2027;
      

      
                  c)         15 unità per l'anno 2028.»
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 3.000.000;
      

      
                  2027: - 3.000.000;
      

      
                  2028: - 3.000.000.
      

    

    
      
        61.0.43
      

      
        Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Estensione gratuito patrocinio)
      

      
                  1. Gli enti e le associazioni senza scopo di lucro ai quali, anteriormente alla commissione del fatto per cui si procede, sono state riconosciute, in forza di legge, finalità di tutela degli interessi lesi dal reato, iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117  possono essere ammessi al patrocinio a spese dello Stato, anche in deroga ai limiti di reddito previsti dall'articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, in ogni grado e per ogni fase del processo e per tutte le eventuali procedure, derivate ed accidentali, comunque connesse al fine di tutelare il proprio diritto, quando vi sia la necessità di perseguire le finalità statutarie legate alla salubrità ambientale, nonché a protezione dell'interesse collettivo alla tutela dell'ambiente.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        61.0.44
      

      
        Rossomando, Mirabelli, Bazoli, Verini, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Misure in materia di gratuito patrocinio)
      

      
                  1.  All'articolo 76 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 4-quater è aggiunto il seguente: "4-quinquies. Si applica il patrocinio a spese dello stato, anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal presente decreto per le procedure di negoziazione assistita di cui all'articolo 6, del decreto legge 12 settembre 2014 n. 132, convertito con modificazioni dalla legge 10 novembre 2014, n. 162.
      

      
                  2. È autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui per la liquidazione del compenso del difensore della parte ammessa al gratuito patrocinio ai sensi dell'articolo 76, comma 4-quinquies del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, per l'attività svolta secondo la tariffa professionale e al relativo pagamento, anche mediante riconoscimento di credito d'imposta.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        61.0.45
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità amministrativa e di valorizzare la professionalità acquisita dal personale dirigenziale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi dell'articolo 7, comma 6-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge  23 febbraio 2024, n. 18, in combinato disposto con l'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche nell'ambito dell'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di cui all'articolo 35-bis, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, come modificato dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono autorizzate a bandire, entro il 30 giugno 2026, una procedura concorsuale pubblica, selettiva e riservata. Tale procedura selettiva è finalizzata all'immissione nei rispettivi ruoli dei dirigenti di II fascia che, entro la data di pubblicazione dell'avviso di selezione, abbiano prestato la loro attività per almeno 36 mesi.
      

      
                  2. I dirigenti di cui al comma 1, ultimo periodo, già dipendenti a tempo indeterminato di amministrazioni pubbliche, devono essere comunque in possesso dei requisiti di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed essere in servizio con la qualifica di dirigenti alla data del bando.
      

      
                  3. All'esito delle predette procedure selettive, previo colloquio selettivo e valutazione dei titoli posseduti, dopo aver conseguito almeno tre valutazioni positive dell'attività lavorativa svolta e al raggiungimento degli obiettivi stabiliti anno per anno dalle direttive di II livello, ciascuna amministrazione di appartenenza, a titolo di assunzione, procede all'inquadramento nell'area dei dirigenti di II fascia del vigente Contratto collettivo nazionale (CCNL), Comparto funzioni centrali. Le assunzioni di personale di cui al presente articolo sono effettuate nei limiti delle facoltà di assunzione di ciascuna amministrazione maturate e disponibili a legislazione vigente e dei posti disponibili in organico".
      

    

    
      
        61.0.46
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Incentivi per i dipendenti pubblici per l'attuazione del PNRR)
      

      
                  1. Al fine di accelerare la realizzazione delle opere e dei progetti degli Enti Locali a valersi sui fondi del PNRR, ai dipendenti pubblici di tali enti, con mansioni direttamente o indirettamente legati al PNRR, è riconosciuto automaticamente un incentivo premiale legato ai risultati ottenuti, sottoforma di salario accessorio.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        61.0.47
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 61-bis

      

      
        (Misure per il superamento della carenza di organico delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                  1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, caratterizzate da carenza di organico, con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione, procedono agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici, anche banditi da altre amministrazioni pubbliche, fino a completamento delle dotazioni organiche o delle assunzioni previste nell'ambito dei rispettivi Piani integrati per l'attività e l'organizzazione di cui all'articolo 6 del decreto legge Decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nell'ambito delle stesse aree di inquadramento giuridico per le quali si siano evidenziate le carenze di organico e nella medesima area territoriale di competenza.
      

      
                  2. Per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica amministrazione, le graduatorie dei concorsi pubblici in scadenza o già scadute alla data del 31 dicembre 2025 sono prorogate al 31 dicembre 2026.
      

      
                  3. All'articolo 1-bis del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il numero 2) della lettera a) del comma 1 è abrogato.
      

      
                  4. Ai fini dell'attuazione dei commi da 1 a 3 è autorizzata una spesa massima di 100 milioni di euro per l'anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        61.0.48
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Misure urgenti per l'assunzione di personale nei comuni delle aree interne)
      

      
                  1. I comuni periferici e ultraperiferici delle aree interne possono procedere, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, nel limite di spesa di cui al comma 2 del presente articolo, alle assunzioni di personale a tempo indeterminato necessario allo svolgimento delle funzioni fondamentali di cui all'articolo 14, comma 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
      

      
                  2. Per l'attuazione del comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un apposito fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Le risorse di cui al comma 2 sono ripartite tra i comuni periferici e ultraperiferici delle aree interne con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, sulla base del monitoraggio delle esigenze assunzionali. A tale fine i comuni interessati comunicano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, entro il 30 luglio di ciascun anno, le esigenze di personale connesse alla carenza delle professionalità strettamente necessario allo svolgimento delle funzioni fondamentali. Il comune beneficiario è tenuto a riversare ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato l'importo del contributo non utilizzato nell'esercizio finanziario.
      

      
                  4. All'articolo 16-ter, comma 9, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: «Nei tre anni successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nei comuni» sono sostituite dalle seguenti: «Nei comuni».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        61.0.49
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Potenziamento dell'Osservatorio Vesuviano, sezione di Napoli dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia - INGV)
      

      
                  1. Per far fronte agli interventi urgenti connessi all'attività di protezione civile, concernenti la sorveglianza sismica e vulcanica e la manutenzione delle reti strumentali di monitoraggio della caldera dei Campi Flegrei, l'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV) è autorizzato ad assumere, anche in deroga ai vincoli di spesa e assunzionali, per la sezione di Napoli dell'Osservatorio Vesuviano, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato quattro nuove unità di personale, di cui due tecnologi e due ricercatori di terzo livello professionale, mediante lo svolgimento di procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami da svolgersi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, è autorizzata una spesa fino a 50.000 euro per l'anno 2026 per lo svolgimento delle procedure concorsuali e nel limite massimo di 250.000 euro annui a decorrere dall'anno 2027 per il reclutamento delle quattro unità di personale.
      

      
                  3. A partire dal 2026, il fabbisogno finanziario annuale dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), per soddisfare le finalità del comma1, è incrementato degli oneri derivanti dal comma 2 del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati nel limite massimo di 300 mila euro per il 2026 e di 250 mila euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediantesi provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        61.0.50
      

      
        Bucalo, Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 61-bis
      

      
                  1. Al fine di consentire la stabilizzazione del personale precario e valorizzare le professionalità acquisite presso gli enti, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca. Le predette risorse sono ripartite come segue:
      

      
                  a) 6.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF);
      

      
                  b) 1.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV).
      

      
                  2. Le procedure di stabilizzazione di cui al comma 1 si applicano al personale che ha maturato i requisiti previsti dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 2024.
      

      
                  3. Le assunzioni di cui al comma 2 sono effettuate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, ai limiti di spesa per il personale e ai vincoli in materia di dotazione organica previsti dalla legislazione vigente.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        61.0.51
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Assenza lavoro per screening oncologici)
      

      
                  1. L'assenza dal lavoro del personale che svolge un'attività lavorativa a tempo indeterminato e a tempo determinato, delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per l'adesione agli screening oncologici, è giustificata. La predetta assenza non determina alcuna decurtazione del trattamento economico, né fondamentale né accessorio.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «99 milioni di euro» 
      

    

    
      
        61.0.52
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Misure in materia di responsabilità e misura della rivalsa del personale del Libro fondiario)
      

      
                  1. All'articolo 8 della legge 13 aprile 1988 n. 117, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "4-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano altresì ai dirigenti, ai conservatori ed ai collaboratori del Libro fondiario. Per essi la misura della rivalsa è calcolata in rapporto allo stipendio iniziale annuo del rispettivo ruolo, al netto delle trattenute fiscali."».
      

    

    
      Art. 62
    

    
      
        62.1
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 3, comma 1, della legge 19 giugno 2019, n. 56 sono soppressi gli ultimi due periodi. Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui al primo periodo, pari a 572 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        62.2
      

      
        Nicita, Meloni
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis Una quota dell'importo di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro, è destinata ad implementare i servizi sanitari delle isole minori marine.
      

      
             Conseguentemente, dopo il comma 4, dopo la parola «riparto» inserire il seguente periodo: ", tenendo conto per le isole marine del fattore insularità di cui al VI comma 119 Costituzione e del PIL pro capite dei residenti nelle suddette isole".
      

    

    
      
        62.3
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Una quota dell'importo di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro, è destinata ad implementare i servizi sanitari delle isole minori marine"
      

    

    
      
        62.4
      

      
        Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

«Art. 62
      
                  Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  2-bis: Nell'ambito delle ordinarie facoltà assunzionali, per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento delle assunzioni è effettuato, fino al 31 dicembre 2026, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, fino ad esaurimento della stessa.
      

      
                  2-ter: Al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, all'articolo 1, comma 15, concernente la validità della graduatoria della procedura speciale di reclutamento nella qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, riservata al personale volontario del medesimo Corpo, approvata con decreto del capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell'interno n. 310 dell'11 giugno 2019, le parole: «fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026»
      

    

    
      
        62.5
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma, aggiungere il seguente:
      

      
                  «comma 2-bis. All'articolo 12, comma 16- duodevicies, lettera b), del Decreto legge 14 Marzo 2025 n.25, convertito con modificazioni nella Legge 9 Maggio 2025 n. 69, dopo le parole "2026" aggiungere le seguenti: "e nell'anno 2027.  Agli oneri di spesa derivanti dal presente comma, pari a 2.250.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        62.0.1
      

      
        Giorgis, Alfieri, Manca, Parrini, Meloni, Valente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di scorrimento della graduatoria del concorso per 411 Vice Ispettori della Polizia di Stato)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la piena copertura delle esigenze organiche del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, garantire l'efficienza operativa dei servizi di prevenzione e controllo del territorio e valorizzare il principio del merito nonché la tempestiva immissione in servizio del personale idoneo, è autorizzato, in via straordinaria e nel rispetto dei limiti di spesa e delle dotazioni organiche vigenti, lo scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli ed esame, per 411 posti di vice ispettore, indetto con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza del 4 aprile 2024, pubblicato sul Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno - supplemento straordinario n. 1/12 del 4 aprile 2024.
      

      
                  2. Lo scorrimento di cui al comma 1 è disposto nei limiti della dotazione organica del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato e nel rispetto della quota riservata al concorso pubblico per l'accesso alla qualifica di vice ispettore ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335.
      

      
                  3. I posti nella qualifica di vice ispettore coperti ai sensi del presente articolo tornano ad essere disponibili per le successive procedure concorsuali pubbliche ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335.
      

      
                  4. Lo scorrimento di cui al presente articolo è effettuato sino a totale esaurimento degli idonei non vincitori, nel limite dei posti vacanti e disponibili nella dotazione organica del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, anche in eccedenza temporanea rispetto alla programmazione assunzionale e comunque nel rispetto dei vincoli finanziari vigenti.
      

      
                  5. I soggetti immessi nel ruolo degli ispettori mediante lo scorrimento di cui al comma 1 accedono alla qualifica di vice ispettore con decorrenza giuridica ed economica dal giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione.
      

      
                  6. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti conseguenti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.".
      

    

    
      
        62.0.2
      

      
        Tosato, Pirovano, Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 62-bis. - (Disposizioni in materia di scorrimento della graduatoria del concorso per 411 Vice Ispettori della Polizia di Stato) -
      

      
                  1. Al fine di assicurare la piena copertura delle esigenze organiche del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, garantire l'efficienza operativa dei servizi di prevenzione e controllo del territorio e valorizzare il principio del merito nonché la tempestiva immissione in servizio del personale idoneo, è autorizzato, in via straordinaria e nel rispetto dei limiti di spesa e delle dotazioni organiche vigenti, lo scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli ed esame, per 411 posti di vice ispettore, indetto con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza del 4 aprile 2024, pubblicato sul Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno - supplemento straordinario n. 1/12 del 4 aprile 2024.
      

      
                  2. Lo scorrimento di cui al comma 1 è disposto nei limiti della dotazione organica del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato e nel rispetto della quota riservata al concorso pubblico per l'accesso alla qualifica di vice ispettore ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335.
      

      
                  3. I posti nella qualifica di vice ispettore coperti ai sensi del presente articolo tornano ad essere disponibili per le successive procedure concorsuali pubbliche ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982.
      

      
                  4. Lo scorrimento di cui al presente articolo è effettuato sino a totale esaurimento degli idonei non vincitori, nel limite dei posti vacanti e disponibili nella dotazione organica del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, anche in eccedenza temporanea rispetto alla programmazione assunzionale e comunque nel rispetto dei vincoli finanziari vigenti.
      

      
                  5. I soggetti immessi nel ruolo degli ispettori mediante lo scorrimento di cui al comma 1 accedono alla qualifica di vice ispettore con decorrenza giuridica ed economica dal giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione.
      

      
                  6. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti conseguenti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
      

    

    
      
        62.0.3
      

      
        Tosato, Pirovano, Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 62-bis. - (Assunzioni straordinarie di personale delle Forze di polizia) -
      

      
                  1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione, di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica ed economico-finanziaria, di contrasto delle attività criminali e di eventuali iniziative terroristiche, nonché di aumentare i servizi di controllo delle frontiere e dei flussi migratori, fermo restando quanto previsto dall'articolo 703 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata l'assunzione straordinaria di un contingente di complessive 3.125 unità delle Forze di polizia, negli anni dal 2026 al 2028, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, entro il limite di spesa di cui al comma 7 e per un numero massimo di:
      

      
                  a) 500 unità nella Polizia di Stato, non prima del 1° luglio 2026;
      

      
                  b) 500 unità nell'Arma dei carabinieri, non prima del 1° luglio 2026;
      

      
                  c) 250 unità nel Corpo della guardia di finanza, non prima del 1° luglio 2026.
      

      
                  2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 29.384.350 per l'anno 2026, euro 58.768.699 per l'anno 2027, euro 60.606.310 per l'anno 2028, euro 60.671.387 per l'anno 2029, euro 62.278.535 per l'anno 2030, euro 63.506.470 per l'anno 2031, euro 63.871.739 per l'anno 2032, euro 64.246.739 per l'anno 2033, euro 64.610.245 per l'anno 2034, euro 65.330.970 per l'anno 2035, euro 66.091.562 per l'anno 2036, euro 66.802.287 per l'anno 2037 ed euro 67.572.879 a decorrere dall'anno 2038.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 29.384.350 per l'anno 2026, euro 58.768.699 per l'anno 2027, euro 60.606.310 per l'anno 2028, euro 60.671.387 per l'anno 2029, euro 62.278.535 per l'anno 2030, euro 63.506.470 per l'anno 2031, euro 63.871.739 per l'anno 2032, euro 64.246.739 per l'anno 2033, euro 64.610.245 per l'anno 2034, euro 65.330.970 per l'anno 2035, euro 66.091.562 per l'anno 2036, euro 66.802.287 per l'anno 2037 ed euro 67.572.879 a decorrere dall'anno 2038, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        62.0.4
      

      
        Pucciarelli, Tosato, Pirovano, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 62-bis. - (Area negoziale del personale dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate) -
      

      
                  1. All'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Per gli anni dal 2018 al 2024, all'attuazione del comma 3 si provvede a valere sulle risorse stanziate dall'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall'articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dall'articolo 1, comma 355, della legge 30 dicembre 2023, n. 213";
      

      
                  b) al comma 6:
      

      
                  1) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per gli anni dal 2018 al 2024, all'attuazione del presente comma si provvede a valere sulle risorse stanziate dall'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall'articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dall'articolo 1, comma 355, della legge 30 dicembre 2023, n. 213";
      

      
                  2) il terzo periodo è soppresso;
      

      
                  c) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: "6-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, all'attuazione dei commi 3, 3-bis, 3-ter e 6, per i trattamenti accessori e per la disciplina degli istituti normativi, è autorizzata la spesa di 18 milioni di euro annui, per il finanziamento dei provvedimenti previsti dall'articolo 46, commi 3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, a decorrere dal 2026. Le predette risorse sono ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri."
      

    

    
      
        62.0.5
      

      
        Pucciarelli, Tosato, Pirovano, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 62-bis. - (Norme di perequazione previdenziale per il personale del Comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso Pubblico) -
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 96, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e in relazione alla specificità di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, al personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che cessa dal servizio dal 1° gennaio 2022:
      

      
                  a) per anzianità di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165;
      

      
                  b) per decesso o per infermità, derivante o meno da causa di servizio,
      

      
                  l'importo della pensione annua è determinato, per la quota calcolata secondo il sistema contributivo, moltiplicando il montante individuale dei contributi per il coefficiente di trasformazione indicato nella tabella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, come periodicamente rideterminato ai sensi dell'articolo 1, comma 11 della medesima legge, previsto per l'età anagrafica all'atto del pensionamento, aumentato nel limite di 1 anno per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, 2 anni per gli anni 2026, 2027 e 2028, 3 anni per gli anni 2029, 2030 e 2031, 4 anni dall'anno 2032.
      

      
                  2. Per il personale di cui al comma 1, che viene a trovarsi in una delle condizioni di cui all'articolo 995 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, l'importo della pensione annua è determinato, per la quota calcolata secondo il sistema contributivo, moltiplicando il montante individuale dei contributi maturati per il coefficiente di trasformazione indicato nella tabella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, come periodicamente rideterminato ai sensi dell'articolo 1, comma 11 della medesima legge, previsto per l'età anagrafica all'atto di cessazione dall'ausiliaria aumentato nel limite di 1 anno per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, 2 anni dall'anno 2026.
      

      
                  3. Per il personale di cui al comma 1, che cessa dal servizio per decesso o infermità ad una età inferiore ai 57 anni, si considera il coefficiente di trasformazione previsto per i 57 anni, così come individuato dall'articolo 1, comma 14, della legge 8 agosto 1995, n. 335, aumentato nel limite di 1 anno per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, 2 anni per gli anni 2026, 2027 e 2028, 3 anni per gli 2029, 2030 e 2031, 4 anni dall'anno 2032.
      

      
                  4. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono sostitutive delle forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 26, comma 20, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, fermo restando l'applicazione di quanto previsto dall'articolo 21 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
      

      
                  5. Per l'attuazione dei commi da 1 a 4, il fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per le finalità di cui all'articolo 1 comma 96, lettera a), della medesima legge, è incrementato di euro 34.480.615 per l'anno 2026, di euro 65.450.978 per l'anno 2027, di euro 95.037.939 per l'anno 2028, di euro 136.768.217 per l'anno 2029, di euro 181.084.997 per l'anno 2030, di euro 232.433.038 per l'anno 2031, di euro 295.237.116 per l'anno 2032, di euro 355.884.891 per l'anno 2033, di euro 415.357.677 per l'anno 2034 e di euro 466.329.423 a decorrere dal 2035.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a euro 34.480.615 per l'anno 2026, di euro 65.450.978 per l'anno 2027, a euro 95.037.939 per l'anno 2028, a euro 136.768.217 per l'anno 2029, a euro 181.084.997 per l'anno 2030, a euro 232.433.038 per l'anno 2031, a euro 295.237.116 per l'anno 2032, a euro 355.884.891 per l'anno 2033, a euro 415.357.677 per l'anno 2034 e a euro 466.329.423 a decorrere dal 2035, si provvede:
      

      
                  a) quanto a euro 34.480.615 per l'anno 2026, a euro 65.450.978 per l'anno 2027 e a euro 95.037.939 per l'anno 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a euro 136.768.217 per l'anno 2029, a euro 181.084.997 per l'anno 2030, a euro 232.433.038 per l'anno 2031, a euro 295.237.116 per l'anno 2032, a euro 355.884.891 per l'anno 2033, a euro 415.357.677 per l'anno 2034 e a euro 466.329.423 a decorrere dal 2035, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  7. Le risorse di cui al comma 5 non utilizzate alla chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate nell'esercizio successivo.
      

    

    
      
        62.0.6
      

      
        Tosato, Pirovano, Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 62-bis. - (Misure relative al pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Forze di polizia) -
      

      
                  1. Al fine di garantire le esigenze di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, a decorrere dall'anno 2026, le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale delle Forze di polizia di cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, sono incrementate, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di 60 milioni di euro, come di seguito specificato:
      

      
                  a) Polizia di Stato 22, 8 milioni di euro;
      

      
                  b) Arma dei Carabinieri 22, 8 milioni di euro;
      

      
                  c) Corpo della Guardia di Finanza 11,4 milioni di euro;
      

      
                  d) Corpo di Polizia penitenziaria 3 milioni di euro.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        62.0.7
      

      
        Pucciarelli, Pirovano, Tosato, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 62-bis. - (Potenziamento dell'organico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) -
      

      
                  1. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di prevenzione incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, l'assunzione straordinaria nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco di un contingente massimo di 3.887 unità, come di seguito indicato:
      

      
                  a) non prima del 1° luglio 2026: 1.000 unità di vigili del fuoco, 50 unità di vicedirettori logistico gestionali, 20 unità di vicedirettori informatici, 5 unità di vicedirettori tecnico scientifici, 50 ispettori informatici, 15 unità di ispettori sanitari, 7 unità di Primo Dirigente che espleta funzioni operative, con contestuale riduzione di un corrispondente numero di unità del ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative;
      

      
                  b) non prima del 1° gennaio 2027: 1.500 unità di vigili del fuoco, 450 unità di capi squadra, 30 unità di vicedirettori logistico gestionali, 10 unità di vicedirettori informatici, 5 unità di vicedirettori tecnico scientifici, 30 ispettori informatici, 15 unità di ispettori sanitari;
      

      
                  c) non prima del 1° gennaio 2028, 700 unità di capi squadra.
      

      
                  2. In conseguenza delle assunzioni di cui al comma 1, la dotazione organica dei rispettivi ruoli di cui alla tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è incrementata di un numero corrispondente di unità.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di euro 27.410.099 per l'anno 2026, di euro 106.264.804 per l'anno 2027, di euro 161.600.132 per l'anno 2028, di euro 162.475.096 per il 2029, di euro 163.267.980 per l'anno 2030, di euro 165.237.263 per l'anno 2031, di euro 166.842.811 per l'anno 2032, di euro 167.452.670 per l'anno 2033, di euro 168.193.822 per l'anno 2034, di euro 170.034.618 per l'anno 2035 e di euro 171.128.219 a decorrere dall'anno 2036, di cui euro 20.695.085 per l'anno 2026, di euro 93.142.284 per l'anno 2027, di euro 155.683.132 per l'anno 2028, di euro 158.693.096 per l'anno 2029, di euro 159.485.980 per l'anno 2030, di euro 161.455.263 per l'anno 2031, di euro 163.060.811 per l'anno 2032, di euro 163.670.670 per l'anno 2033, di euro 164.411.822 per l'anno 2034, di euro 166.252.618 per l'anno 2035 e di euro 167.346.219 a decorrere dall'anno 2036 per gli oneri connessi al trattamento economico fisso e accessorio. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni di cui al comma 1, comprese le spese per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa complessiva di euro 6.715.013,70 per l'anno 2026, di euro 13.122.521 per l'anno 2027, di euro 5.917.000 per l'anno 2028 e di euro 3.782.000 a decorrere dall'anno 2029.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 34.125.112,7 per l'anno 2026, a euro 119.387.325 per l'anno 2027, a euro 167.517.132 per l'anno 2028, a euro 166.227.096 per l'anno 2029, a euro 167.044.980 per l'anno 2030, a euro 169.019.263 per l'anno 2031, a euro 170.624.811 per l'anno 2032, a euro 171.234.670 per l'anno 2033, a euro 171.975.822 per l'anno 2034, a euro 173. 816.618 per l'anno 2035, a euro 174.910.129 per l'anno 2036 e a euro 171.128.219 a decorrere dall'anno 2037, di cui euro 20.695.085 per l'anno 2026, di euro 93.142.284 per l'anno 2027, di euro 155.683.132 per l'anno 2028, di euro 158.693.096 per l'anno 2029, di euro 159.485.980 per l'anno 2030, di euro 161.455.263 per l'anno 2031, di euro 163.060.811 per l'anno 2032, di euro 163.670.670 per l'anno 2033, di euro 164.411.822 per l'anno 2034, di euro 166.252.618 per l'anno 2035 e di euro 167.346.219 a decorrere dall'anno 2036 per gli oneri connessi al trattamento economico fisso e accessorio, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        62.0.8
      

      
        Giorgis, Alfieri, Parrini, Manca, Meloni, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 62, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis

      

      
        (Attivazione della previdenza dedicata per il personale del comparto Sicurezza e Difesa)
      

      
                  1. Al fine di assicurare un trattamento previdenziale adeguato alla peculiarità delle funzioni svolte dal personale appartenente al comparto Sicurezza e Difesa, è istituita una forma previdenziale dedicata, complementare e obbligatoria, finalizzata a compensare gli effetti derivanti dal regime contributivo puro e dalle specificità ordinamentali connesse allo svolgimento dei servizi operativi.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della difesa e con il Ministro dell'interno, da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
      

      
                  a) le modalità di adesione e finanziamento della previdenza dedicata;
      

      
                  b) l'aliquota contributiva a carico dell'Amministrazione e del personale;
      

      
                  c) i criteri di gestione e investimento delle risorse, anche mediante fondi negoziali esistenti o di nuova istituzione;
      

      
                  d) le misure attuative necessarie a garantire l'effettiva erogazione delle prestazioni.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze un apposito fondo denominato "Fondo per la previdenza complementare del Comparto Sicurezza e Difesa", con una dotazione pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        62.0.9
      

      
        Giorgis, Alfieri, Parrini, Manca, Meloni, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 62, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis

      

      
        (Stabilizzazione delle risorse per la tutela legale del personale delle Forze di Polizia)
      

      
                  1.  Al fine di assicurare la continuità degli interventi di tutela legale in favore del personale appartenente alle Forze di Polizia di cui alla legge 1 aprile 1981, n. 121, nonché delle corrispondenti disposizioni previste per il personale della Polizia Penitenziaria e della Polizia Locale, ove applicabili, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un apposito fondo denominato "Fondo per la tutela legale del personale delle Forze di Polizia", con una dotazione di 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato:
      

      
                  a) alla copertura delle spese legali sostenute dal personale coinvolto in procedimenti giudiziari connessi all'espletamento dei compiti d'istituto;
      

      
                  b) all'anticipazione degli oneri processuali e delle consulenze tecniche correlate;
      

      
                  c) al rimborso degli oneri legali in caso di proscioglimento, archiviazione o assoluzione.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di gestione, le modalità di erogazione e le procedure di accesso al Fondo di cui al comma 2.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        62.0.10
      

      
        Pirovano, Pucciarelli, Tosato, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 62-bis. - (Finanziamento dei servizi concernenti gli strumenti di sorveglianza elettronici di cui all'articolo 275-bis del codice di procedura penale) -
      

      
                  1. Per il finanziamento dei servizi concernenti i mezzi elettronici e gli altri strumenti tecnici di cui all'articolo 275-bis del codice di procedura penale, necessari ai fini dell'attuazione dei provvedimenti dell'Autorità giudiziaria che ne prescrivono l'utilizzo, è autorizzata, in favore del Ministero dell'interno, la spesa di euro 50.000 per il 2026 e di euro 55.285.657 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 50.000 per il 2026 e a euro 55.285.657 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        62.0.11
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
        (Rafforzamento dei presidi di prevenzione e sicurezza all'interno degli istituti penitenziari)
      

      
                  1. Al fine di garantire percorsi di supporto psicologico all'interno degli istituti penitenziari per consentire un trattamento intensificato cognitivo-comportamentale volto a favorire il reinserimento sociale, la prevenzione della recidiva, il trattamento della tossicodipendenza e la funzione educativa della pena è autorizzata la spesa di 40  milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 40  milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2019, n. 140».
      

    

    
      
        62.0.12
      

      
        De Priamo, Mennuni, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Disposizioni per la tutela della mobilità del personale impegnato nella lotta alla criminalità e modifiche all'articolo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n.203)
      

      
                  1.All'articolo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Agli alloggi concessi in locazione o in godimento ai sensi del presente articolo si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del decreto 21 giugno 2017 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti in tema di esercizio del diritto di riscatto, anche in relazione ai contratti stipulati in data antecedente l'entrata in vigore del decreto medesimo. La disciplina di cui al suddetto decreto si applica anche in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 3, del medesimo decreto e opera anche con riferimento ai contratti scaduti alla data di entrata in vigore della presente disposizione purché i conduttori abbiano esercitato tale facoltà ovvero abbiamo manifestato la volontà di esercitare il diritto di prelazione entro la data di scadenza del contratto stesso. Qualora il contratto risultasse già scaduto, i conduttori possono esercitare il diritto di riscatto non oltre sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, purché abbiano adempiuto al pagamento dei canoni pregressi o comunque provvedano ad adempiere a tale pagamento entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione."
      

    

    
      
        62.0.13
      

      
        Rojc, Alfieri
      

      
        Dopo l'articolo 62, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Disposizioni in favore del personale impiegato presso la base di Aviano)
      

      
        	
          Al fine di garantire la continuità salariale dei lavoratori impiegati presso la base di Aviano, nelle more dovute al blocco delle attività amministrative statunitensi, è autorizzata la spesa, per l'anno 2026, di venti milioni di euro.»
        

      

      
                  Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000.
      

    

    
      
        62.0.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 62, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di personale civile del Ministero della difesa)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 134, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole «e 2021», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti «, 2021, 2026 e 2027»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "79 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028"
      

    

    
      
        62.0.15
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
        (Inserimento nei ruoli civili del Ministero della difesa del personale operaio forestale)
      

      
                  1. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei in materia di tutela ambientale e forestale, di presidio del territorio e di salvaguardia delle riserve naturali statali, ivi compresa la conservazione della biodiversità di cui all'articolo 9 della Costituzione, il personale operaio assunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, in forza all'Arma dei Carabinieri, a decorrere dall'anno 2026, è inserito nei ruoli civili del Ministero della difesa, fino all'ammontare complessivo di 1.246 unità, previo espletamento di una procedura selettiva nella forma del corso-concorso.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        62.0.16
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis

      

      
        (Misure di stabilizzazione del personale paralimpico del Ministero della difesa)
      

      
                  1. All'articolo 47 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, il comma 7, è sostituito dal seguente: «7. Qualora non più idonei all'attività agonistica per cui è stato instaurato il rapporto di lavoro sportivo con il Gruppo Sportivo Paralimpico della Difesa, gli atleti con disabilità fisiche e sensoriali che abbiano maturato almeno un triennio di esperienza nel Gruppo Sportivo Paralimpico della Difesa, se idonei all'attività lavorativa e compatibilmente con il relativo tipo di disabilità, sono collocati secondo modalità e procedure da definire con apposito decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministero per la pubblica amministrazione, nei ruoli del personale civile del Ministero della difesa, nei limiti dei posti vacanti e nell'ambito delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente. Al medesimo personale si applica il regime pensionistico e previdenziale dell'amministrazione di destinazione.».
      

    

    
      
        62.0.17
      

      
        Zullo, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66)
      

      
                  1. All'articolo 52, dopo il comma 4, è inserito il seguente: «4-bis. La posizione di procuratore generale militare presso la Corte di Cassazione è parificato, a ogni effetto giuridico ed economico, a quello del procuratore generale aggiunto presso la Corte di Cassazione».
      

      
                  2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma precedente, è autorizzata la spesa di 40.572 euro annui a decorrere dall'anno 2026, provvedendo senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica nell'ambito delle risorse destinate ai sensi dell'art. 560 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e ricorrendo, altresì, ai risparmi derivanti dalla revisione dello strumento militare, accertati secondo quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244.».
      

    

    
      
        62.0.18
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis

      

      
        (Iscrizione degli idonei alle procedure di reclutamento di segretari comunali e provinciali)
      

      
        	
          Al fine di riequilibrare il rapporto numerico fra segretari iscritti all'Albo e sedi di segreteria, in deroga alla disciplina in materia di iscrizione all'Albo dei segretari comunali e provinciali, il Ministero dell'interno, in relazione al concorso pubblico, per esami, per l'ammissione di 441 borsisti al corso-concorso selettivo di formazione per il conseguimento dell'abilitazione richiesta ai fini dell'iscrizione di 340 segretari comunali nella fascia inziale dell'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, indetto con decreto del Capo Dipartimento per gli Affari interni e territoriali prot. n. 28269 del 18 novembre 2024, è autorizzato ad iscrivere al predetto Albo, in aggiunta a quelli previsti dal bando, anche i borsisti non vincitori che abbiano conseguito il punteggio minino di idoneità al termine del citato corso-concorso selettivo di formazione.
        

        	
          L'iscrizione all'Albo dei borsisti aggiuntivi ai sensi del comma 1 avviene con le modalità previste dal comma 8 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
        

        	
          Al corso-concorso selettivo di formazione di cui al comma 1 resta applicabile la disciplina prevista dall'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, in materia di svolgimento del corso concorso di formazione e di tirocinio pratico.
        

      

    

    
      
        62.0.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Stabilizzazione del personale della giustizia)
      

      
                  1. Per consentire la stabilizzazione integrale del contingente reclutato a tempo determinato ai sensi degli articoli 11, comma 1, primo periodo, e 13 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il Ministero della giustizia è autorizzato a indire ulteriori procedure di stabilizzazione, con le modalità previste dall'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, nei limiti di 3.800 unità nell'Area dei funzionari e di 700 unità nell'Area degli assistenti per ciascuno degli anni 2026 e 2027, con conseguente incremento della dotazione organica del Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi del Ministero della giustizia.
      

      
                  2. Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 101.829.195 euro per l'anno 2026, di 305.487.584 euro per l'anno 2027 e di 407.316.778 euro annui a decorrere dall'anno 2028, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali. Per lo svolgimento delle procedure selettive è autorizzata la spesa di euro 800.000 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
      

      
                  3. Nelle more dell'espletamento delle procedure di cui al comma 1, i contratti del personale reclutato a tempo determinato ai sensi degli articoli 11, comma 1, primo periodo, e 13 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono prorogati fino al 31 dicembre 2028.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 101.829.195 euro per l'anno 2026, 305.487.584 euro per l'anno 2027 e di 407.316.778 euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una minore spesa complessiva annua quantificata in 101.829.195 euro per l'anno 2026, in 305.487.584 euro per l'anno 2027 e in 407.316.778 euro annui a decorrere dall'anno 2028."
      

    

    
      
        62.0.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Stabilizzazione del personale della giustizia)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, le parole "di 2.600 unità nell'area dei funzionari e di 400 unità nell'area degli assistenti" sono sostituite dalle seguenti: "di 10.200 unità nell'Area dei funzionari e di 1800 unità nell'Area degli assistenti";
      

      
                  b) al quarto periodo, le parole "di 2.600 unità nell'Area dei funzionari e di 400 unità nell'Area degli assistenti" sono sostituite dalle seguenti: "di 10.200 unità nell'Area dei funzionari e di 1.800 unità nell'Area degli assistenti";
      

      
                  c) al quinto periodo, le parole "di 68.176.819 euro per l'anno 2026 e di 136.353.638 euro annui a decorrere dall'anno 2027" sono sostituite dalle seguenti: "di 271.835.208 euro per l'anno 2026 e di euro 543.670.416 annui a decorrere dall'anno 2027"».
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 203.658.389 milioni di euro per l'anno 2026 e a  407.316.778  milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una minore spesa complessiva quantificata in 203.658.389 milioni di euro per l'anno 2026 e a 407.316.778 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        62.0.21
      

      
        Matera, Lisei, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
        "Art. 62-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di reclutamento dei dirigenti scolastici e formazione intensiva straordinaria, in attuazione di obiettivi PNRR)
      

      
                  1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di rafforzamento della capacità amministrativa e di qualificazione della leadership scolastica, come delineati nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nonché per garantire l'efficienza e l'efficacia del sistema educativo e prevenire contenziosi in materia di reclutamento dirigenziale, è autorizzata, con decreto del Ministro dell'Istruzione e del Merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'attivazione di un corso intensivo di formazione su base regionale, della durata complessiva di almeno 120 ore in modalità sincrona e asincrona e presentazione di un elaborato finale, ai sensi dell'articolo 1, comma 88, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Il punteggio conseguito a seguito della presentazione dell'elaborato è computato nella graduatoria finale ad esaurimento.
      

      
        	
          Partecipano al corso intensivo di cui al comma 1, su base volontaria, i candidati:

           a) che abbiano partecipato al concorso ordinario per titoli ed esami per il reclutamento di dirigenti scolastici nei ruoli regionali delle istituzioni scolastiche statali, indetto con decreto del Direttore Generale del Ministero dell'Istruzione e del Merito n. 2788 del 18 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 97 del 22 dicembre 2023, ai sensi del D.M. 13 ottobre 2022, n. 194;

          b) che abbiano superato la prova preselettiva nella regione individuata quale sede concorsuale e abbiano altresì sostenuto la prova scritta con esito non favorevole e risultino ricorrenti in attesa di definizione del contenzioso giurisdizionale;
        

      

      
                  c) che abbiano sostenuto con esito non favorevole la prova orale, e risultino ricorrenti in attesa di definizione del contenzioso giurisdizionale.
      

      
        	
          Il corso di formazione è realizzato dalle Università ed Enti Formativi individuati dal Ministero o dalla Scuola Nazionale di Alta Formazione in collaborazione con l'INDIRE, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, ovvero con il contributo posto a carico dei partecipanti ammessi allo svolgimento del corso di formazione in misura tale da coprire integralmente l'onere dell'attività di formazione e della procedura,   e mediante l'utilizzo delle risorse già stanziate dall'articolo 1, commi 87-91, della legge 13 luglio 2015, n. 107
        

        	
          Al termine del corso, i partecipanti devono presentare una relazione scritta sul percorso formativo svolto. La relazione scritta costituisce oggetto di una presentazione e di relativa valutazione che dovrà avere un punteggio minimo di sessanta punti su cento. I candidati che conseguono un punteggio di almeno 60/100 superano il ricorso di formazione.
        

        	
          È predisposta una graduatoria finale tra i candidati che abbiano presentato l'elaborato di cui al comma 4.
        

      

      
                  Il punteggio complessivo è determinato dalla somma dei seguenti elementi:

        a) punteggio della prova preselettiva, svoltasi il 23 maggio 2024 in assenza di banca dati, equiparabile ad una prova scritta come previsto dalle procedure concorsuali in atto presso le pubbliche amministrazioni;
      

      
                  b) punteggio della presentazione dell'elaborato di cui al comma 4;
      

      
                  c) punteggio dei titoli dichiarati e posseduti al momento della candidatura al concorso (dicembre2023).

        Per i candidati esonerati dallo svolgimento della prova preselettiva, ai sensi dell'articolo 20, comma 2-bis, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 il punteggio finale è relativo ai soli punti b) e c) ed è calcolato in proporzione.
      

      
        	
          I candidati inseriti nelle graduatorie regionali, di cui al comma 5, sono immessi in ruolo, secondo quanto previsto per effetto delle assunzioni autorizzate per effetto dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n°449, in coda ai vincitori e agli idonei del concorso ordinario, indetto con decreto del Direttore Generale del Ministero dell'Istruzione e del Merito n. 2788 del 18 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 97 del 22 dicembre 2023, ai sensi del decreto ministeriale 13 ottobre 2022, n. 194.
        

      

    

    
      
        62.0.22
      

      
        Malpezzi, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 62, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis

      

      
         (Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante)
      

      
                  1. Al fine di consentire un tempestivo ed efficace sostegno e sviluppo della comunità educante, promuovere reti di sussidiarietà e corresponsabilità socio-educativa, garantire il benessere educativo e psicologico della comunità scolastica, collaborare con i docenti, il personale ATA e i genitori nelle relazioni con gli studenti, potenziare le reti educative con enti locali, Terzo settore e tutte le realtà che agiscono negli ambiti educativi, è istituito il Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante,  di seguito denominato "Fondo", istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, con una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato ai comuni per promuovere patti educativi con le istituzioni scolastiche, gli enti locali, il terzo settore in ambito educativo del territorio. Ciascun patto educativo, sottoscritto dal comune e da una o più scuole del territorio comunale, o da più comuni e più scuole appartenenti ai rispettivi ambiti comunali, supporta e potenzia le comunità educanti mediante la predisposizione e l'attuazione di uno o più progetti strutturali volti, attraverso l'educatore socio-pedagogico e il pedagogista, a prevenire e recuperare i fenomeni di vulnerabilità sociale, povertà culturale ed educativa, a garantire il benessere degli alunni, ridurre l'abbandono scolastico precoce e la dispersione scolastica, a progettare il tempo di sospensione delle lezioni, a favorire le attività pomeridiane, nonché ad intervenire, attraverso lo psicologo, nelle situazioni di disagio psicologico e disturbo psico-emotivo. Nel caso in cui il patto sia sottoscritto da più comuni, si provvede alla individuazione del comune capofila.
      

      
                  3. La realizzazione e il monitoraggio di ciascun progetto è curata da un gruppo appositamente costituito, di cui fanno parte un rappresentante per ciascuno dei comuni coinvolti, il dirigente scolastico e un rappresentante dei docenti di ciascuna delle scuole coinvolte, nonché le figure professionali di cui al comma 2 coinvolte nella realizzazione del progetto.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, d'intesa con il Ministro dell'interno, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di predisposizione dei patti educativi, i criteri in base ai quali debbono essere predisposti i progetti nonché le procedure per l'individuazione del pedagogista, dell'educatore professionale socio-pedagogico e dello psicologo e le loro linee di intervento, secondo quanto previsto dal comma 2.
      

      
                  6. Entro e non oltre sessanta giorni dall'approvazione del decreto di cui al comma 5, il Ministero dell'istruzione e del merito è autorizzato ad emanare un bando per ripartire le risorse, nel limite massimo di 100 milioni di euro per ogni anno scolastico, destinate ai comuni sottoscrittori dei patti educativi che presentino uno o più progetti di cui al comma 2.
      

      
                  7. Il comune o i comuni capofila destinatari delle risorse provvedono, entro trenta giorni dalla comunicazione dell'avvenuto finanziamento, ad avviare le procedure di reclutamento per le figure professionali di cui al comma 2 e costituiscono, a reclutamento avvenuto e d'intesa con i dirigenti scolastici delle scuole coinvolte, i gruppi di cui al comma 4 al fine di avviare tempestivamente la realizzazione dei relativi progetti.
      

      
                  8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 9.
      

      
                  9. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 100 milioni di euro per ciascuno per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro per ciascuno per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        62.0.23
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis.
      

      
        (Misure urgenti risorse rinnovo contrattuale)
      

      
                  1. I ministeri vigilanti degli enti pubblici di ricerca indicati all'articolo 1 del Dlgs 25 novembre 2016, n. 218, provvederanno ad incrementare il fondo ordinario, annualmente erogato agli enti vigilati, in misura pari all'aumento contrattuale determinato nei CCNL del comparto Istruzione e ricerca."
      

    

    
      
        62.0.24
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Risorse per la contrattazione collettiva nazionale)
      

      
        	
          Al fine di garantire pienamente il successo formativo, al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 sono apportate le seguenti modifiche:
          
            	
              all'articolo 3, il comma 3 è abrogato;
            

            	
              all'articolo 5, il comma 3 è abrogato;
            

            	
              all'articolo 6:
            

          

        

      

      
                  1. al comma 1, le parole da "dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2" sono sostituite dalle seguenti "e dal comma 2-bis"
      

      
                  2. al comma 2 le parole "alla classe successiva o" sono abrogate
      

      
        	
          
            	
              all'articolo 4, comma 5 del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, le parole "una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente" sono abrogate
            

          

        

        	
          Le risorse derivanti derivanti dall'attuazione del comma 1, rispetto a quanto osservato negli anni scolastici 2025/2026, 2027/2028 e 2028/2029 sono destinate alla contrattazione collettiva nazionale del comparto Istruzione e Ricerca - Sezione Scuola relativa al triennio 2025-2027 e al triennio 2028-2030.».
        

      

    

    
      
        62.0.25
      

      
        Bucalo, Fallucchi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis.
      

      
                  1. I ministeri vigilanti degli enti pubblici di ricerca indicati all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016 n.218 provvedono ad incrementare il fondo ordinario, annualmente erogato agli enti vigilati, in misura pari all'aumento contrattuale determinato nei CCNL del comparto Istruzione e ricerca.
      

    

    
      
        62.0.26
      

      
        Bucalo, Gelmetti, Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 62-bis
      

      
                  1. In aggiunta a quanto già previsto dall'articolo 1, comma 121 della legge 30 dicembre 2024, n.207, l'Istituto superiore di sanità, per far fronte all'incremento delle prestazioni richieste ai  ricercatori ai tecnologi per le accresciute competenze dell'ente per la  prevenzione delle malattie  e la promozione della salute,  in relazione  ai nuovi bisogni  di salute emergenti, di  cui al  decreto legge 30 aprile 2022, n.36 convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché in ragione degli specifici compiti attribuiti  dal decreto legislativo 23 febbraio 2023 , n. 18 in materia di sorveglianza delle acque e dell'ambiente, è autorizzato ad incrementare i relativi fondi per il trattamento accessorio dei ricercatori e dei tecnologi, per gli anni non ancora certificati, per un ulteriore importo non superiore al 10 per cento del valore dei predetti fondi, determinato per l'anno 2016 ai sensi dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e certificato ai sensi dell'articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
      

      
                  .
      

    

    
      
        62.0.27
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 62, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
        (
Proroga del reclutamento personale Progetti Pnrr)
      

      
                  1. Al fine di garantire il corretto proseguimento delle attività di coordinamento istituzionale, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo del PNRR, all'articolo 7, comma 4, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113 sostituire le parole "per la durata massima di 36 mesi" con le seguenti: "fino al 31 dicembre 2026".
      

    

    
      
        62.0.28
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Rinnovo e scorrimento delle graduatorie dei concorsi pubblici)
      

      
                  1. In osservanza del principio di economicità della pubblica amministrazione, nonché al fine di rafforzare l'organizzazione della pubblica amministrazione e per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica amministrazione, le graduatorie dei concorsi pubblici in scadenza entro il 31 dicembre 2025 o già scadute sono prorogate al 31 dicembre 2026.
      

      
                  2. Anche nelle more dello svolgimento di nuovi concorsi, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze di organico, procedono ad attivare convenzioni finalizzate ad attingere dalle graduatorie di idonei di altre amministrazioni pubbliche fino a completamento delle dotazioni organiche o delle assunzioni previste nell'ambito dei rispettivi Piani integrati per l'attività e l'organizzazione (PIAO), nell'ambito delle stesse aree di inquadramento giuridico.».
      

    

    
      
        62.0.29
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)
      

      
                  1. All'articolo 52, comma 1-bis, quarto periodo del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 le parole: «almeno il 50 per cento» sono sostituite con le seguenti: «almeno l'85 per cento».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        62.0.30
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis

      

      
        (Misure per la riqualificazione del personale della Pubblica Amministrazione)
      

      
                  1. Nell'ambito del fondo per la contrattazione collettiva nelle amministrazioni pubbliche, iscritto allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è inserito un finanziamento dedicato di risorse aggiuntive al fine di completare il processo di riqualificazione professionale del personale non dirigente di cui all'articolo 2, comma 2 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, e per finanziare il nuovo sistema di classificazione professionale introdotto con i contratti collettivi nazionali di lavoro 2019-2021, a partire dalle risorse individuate all'articolo 1, comma 612 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e in deroga al limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predetto personale. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione statale, alle finalità di cui al primo periodo si provvede mediante integrazione, a carico dei rispettivi bilanci, delle risorse relative ai contratti collettivi nazionali di lavoro definite ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, secondo gli indirizzi impartiti dai relativi comitati di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        62.0.31
      

      
        Pirro, Sabrina Licheri, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis

      

      
        (Sperimentazione della staffetta generazionale nell'ambito delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per il quadriennio 2026-2029, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono trattenere in servizio il personale, dirigenziale e non dirigenziale, che abbia manifestato la propria disponibilità, esclusivamente per incarichi relativi ad attività di formazione e tutoraggio a favore del nuovo personale assunto, in ragione di un trattenimento per ogni due unità di nuovo personale.
      

      
                  2. Gli incarichi di cui al comma 1 sono conferiti, a titolo gratuito, per la durata massima di due anni. Il personale impiegato in tali incarichi è comunque ammesso a percepire il Fondo unico di amministrazione in misura proporzionale al periodo di servizio prestato.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono determinate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2.
      

      
                  4. Ai fini dell'attivazione di una prima fase sperimentale e in sede di prima applicazione, per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata una spesa nel limite massimo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        62.0.32
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
        (Modifiche in materia di limiti assunzionali)
      

      
                  1. All'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, primo periodo, le parole: «effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,» sono soppresse.
      

      
                  2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        62.0.33
      

      
        Bevilacqua, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75)
      

      
                  1. All'articolo 2, dopo il comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le assunzioni di cui al comma 1, il cui costo risulti integralmente coperto mediante risorse etero-finanziate, possono essere effettuate anche nelle more dell'approvazione del bilancio, fermo restando il rispetto dei vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente.»
      

      
                  2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        62.0.34
      

      
        Spelgatti, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Misure a favore dell'Ente Parco Gran Paradiso)
      

      
                  1. Per il triennio 2026-2028, l'Ente Parco Nazionale Gran Paradiso, in deroga a quanto previsto dagli articoli 6 e 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e alle ordinarie previsioni della programmazione triennale dei fabbisogni del personale (PTFP 2026-2028), è autorizzato, nell'ambito della vigente dotazione organica come rideterminata ai sensi del comma 833 dell'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2024 n. 207, ad assumere, con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, anche mediante scorrimento delle graduatorie dei concorsi già banditi alla data di entrata in vigore della presente legge, n. 5 unità di personale amministrativo e tecnico, di cui 4 funzionari e 1 assistente, nonché 1 assistente del personale di sorveglianza, corrispondenti alle cessazioni avvenute nell'anno 2025.
      

      
                  2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono autorizzate in deroga all'articolo 35, comma 4 del decreto legislativo 30 marzo 2011 n.165. Per tali finalità, l'Ente è altresì autorizzato a bandire procedure concorsuali pubbliche per le suddette unità, senza obbligo di previo espletamento delle procedure di mobilità, in deroga a quanto previsto dagli articoli 30 e 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei precedenti commi, pari a euro 208.425,81 annui, si provvede a valere sulle risorse del bilancio dell'Ente Parco Nazionale Gran Paradiso, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

    

    
      
        62.0.35
      

      
        Sabrina Licheri, Castellone, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Riconoscimento dell'infortunio sul lavoro e delle malattie professionali INAIL)
      

      
                  1. All'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, aggiungere, in fine, il seguente numero:
      

      
                  "9-bis) il medico di medicina generale in regime di convenzione, il medico dei servizi e il pediatra di libera scelta."
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro della Salute, sentito l'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL), da emanare, tenuto conto dell'andamento infortunistico, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo, anche con riferimento alle modalità di compartecipazione dei medici e pediatri agli oneri derivanti dalle modifiche introdotte al comma 1.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        62.0.36
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Contributo di solidarietà Cassa di Previdenza, Sovvenzioni e Assistenza tra i dipendenti del Comune di Bari danneggiati dallo stato di crisi da sovraindebitamento)
      

      
                  1. Al fine di garantire un adeguato ristoro ai soggetti iscritti alla Cassa di Previdenza, Sovvenzioni e Assistenza tra i dipendenti del Comune di Bari danneggiati dall'attuale stato di crisi da sovraindebitamento, è istituito un fondo presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2026, volto all'erogazione di un contributo di solidarietà finalizzato al recupero del capitale corrispondente ai contributi obbligatori effettivamente versati dai medesimi.
      

      
                  2. Il contributo di cui al comma 1 spetta ai dipendenti del Comune di Bari che risultino in servizio alla data del 30 gennaio 2017, nonché iscritti, alla medesima data, alla Cassa di Previdenza, Sovvenzioni e Assistenza tra i dipendenti del Comune di Bari e per i quali, a decorrere dalla medesima data, sia stata disposta la decurtazione del premio di buonuscita previsto ovvero la sospensione della stessa.
      

      
                  3. Il contributo di solidarietà è erogato nei limiti di spesa di cui al comma 1 e in proporzione alle somme effettivamente versate dai soggetti di cui al comma 2, tenuto eventualmente conto delle somme già corrisposte a titolo di buonuscita. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono definite le modalità di accesso e di liquidazione del contributo.
      

      
                  4. Erogati i contributi di solidarietà di cui al presente articolo, la Cassa di Previdenza, Sovvenzioni e Assistenza tra i dipendenti del Comune di Bari è posta in liquidazione amministrativa coatta. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        62.0.37
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 62-bis
      

      
                  (Misure organizzative e strumentali a sostegno dell'attività del Ministero delle imprese e del Made in Italy e del Garante prezzi)
      

      
                  1. L'articolo 26 del decreto legislativo 27 maggio 2022, n. 82 è soppresso. In luogo delle assunzioni previste dal predetto articolo, il Ministero delle imprese e del made in Italy è autorizzato ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, tramite concorso pubblico ovvero mediante scorrimento delle graduatorie vigenti o procedure di passaggio diretto di personale tra amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 40 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nell'area delle elevate professionalità, in aggiunta all'attuale dotazione organica. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 3.480.963,60 annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Per la gestione delle procedure concorsuali previste dal comma 1 è autorizzata, per l'anno 2026, una spesa pari ad euro 300.000. Per le maggiori spese di funzionamento indotte dal reclutamento del personale predetto, ivi compresso il costo annuale per la corresponsione dei buoni pasto, è autorizzata un'ulteriore spesa pari a euro 74.368,6 annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Per rafforzare il supporto specialistico e informatico delle attività di monitoraggio indicate all'articolo 2, comma 199-septies della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come integrate dal decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, estendendolo a nuovi strumenti di monitoraggio territoriali, nonché al monitoraggio delle quotazioni e delle importazioni delle materie prime, anche strategiche, scambiate sui mercati internazionali, è autorizzata la spesa di euro 1.000.000,00 a decorrere dall'anno 2026. Il Garante può altresì stipulare apposite convenzioni per avvalersi dell'assistenza tecnico-operativa di società e organismi in house, previa intesa con le amministrazioni vigilanti, nei limiti di euro 327.000,00 annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4.Al fine di rafforzare e implementare, assicurando anche l'applicazione delle più recenti tecnologie, le piattaforme informatiche del Ministero delle imprese e del made in Italy strumentali alla gestione di procedimenti amministrativi in materia di incentivi, di amministrazioni straordinarie e investimenti esteri in asset strategici, è autorizzata la spesa di 2.000.000 per 2026 e 2.000.000 per il 2027 e euro 500.000 euro a decorrere dal 2028.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari complessivamente a euro 3.855.332,20 per il 2026 e a euro 3.555.332,20 annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante utilizzo delle risorse rivenienti  dall'abrogazione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo 27 maggio 2022, n. 82, pari a 2.746.871 a decorrere dal 2026 e per la parte residua pari a euro 1.108.461,20 per il 2026 e a euro 808.461,20 a decorrere dal 2027 mediante corrispondete riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy. Agli oneri di cui ai commi da 3 a 4 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle Imprese e del Made in Italy".
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A sono apportate le seguenti modifiche
      

      
                  2026: - 4.809.829,80
      

      
                  2027: - 4.209.829,80
      

      
                  2028: - 4.209.829,80
      

    

    
      
        62.0.38
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 62, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Stabilizzazione in deroga dei lavoratori ASU presso gli enti locali della Regione Siciliana in condizione di riequilibrio, pre-dissesto o dissesto finanziario)
      

      
                  1. In via straordinaria e in deroga alla normativa vigente in materia di assunzioni nella pubblica amministrazione, gli enti locali della Regione Siciliana, anche se sottoposti a procedure di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ovvero dichiarati in stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244 dello stesso decreto, sono autorizzati, fino al 30 giugno 2026, ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche parziale, il personale inserito nell'elenco di cui all'articolo 30, comma 1, della legge della Regione Siciliana 28 gennaio 2014, n. 5, che abbia prestato servizio presso i medesimi enti nell'ambito delle attività socialmente utili.
      

      
                  2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono effettuate, in soprannumero, anche in deroga alla dotazione organica, al piano triennale del fabbisogno del personale e ai limiti assunzionali previsti dalla legislazione vigente, mediante procedura selettiva pubblica riservata esclusivamente ai soggetti di cui al medesimo comma 1.
      

      
                   3. Alle assunzioni di cui al presente articolo si provvede nel limite delle risorse regionali appositamente stanziate dall'articolo 10 della legge della Regione Siciliana 16 gennaio 2024, n. 1, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
      

    

    
      
        62.0.39
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
                  1. Le procedure di stabilizzazione previste dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applicano ai lavoratori precari, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato e con contratto di lavoro flessibile in servizio al 31 dicembre 2023 presso gli enti locali della Regione Siciliana, che si trovano nelle condizioni previste dal comma 1 dell'articolo 259 del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267, ovvero sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario ex articolo 243-bis del medesimo decreto legislativo.
      

      
                  2. Gli enti di cui al comma precedente sono autorizzati a definire le procedure di stabilizzazione con rapporto di lavoro a tempo indeterminato di lavoratori, anche con contratti a tempo parziale, anche in deroga, in qualità di lavoratori soprannumerari, alla dotazione organica, al piano del fabbisogno del personale ed ai vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa.
      

      
                  3. Gli oneri derivanti dalle procedure di stabilizzazione del personale restano a totale carico della Regione Siciliana e trovano copertura finanziaria a valere sugli stanziamenti di cui all'articolo 26, comma 8, della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8.»
      

    

    
      
        62.0.40
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
                  1. Ai fini del superamento del precariato, in via eccezionale, gli enti locali della Regione Siciliana che hanno dichiarato dissesto ai sensi degli articoli 242, 244 e seguenti del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL), di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o che hanno fatto ricorso al piano di riequilibrio finanziario pluriennale con contestuale accesso al fondo di rotazione ai sensi dell'articolo 243-bis del medesimo testo unico, o che non hanno potuto predisporre gli strumenti finanziari, il termine per l'autorizzazione all'adozione di procedure di stabilizzazione con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, ai sensi del vigente articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e successive modificazioni e integrazioni, del personale precario titolare di contratto subordinato a tempo determinato, anche in deroga ai limiti previsti dal decreto del Ministro dell'interno del 18 novembre 2020, è prorogato al 31 dicembre 2026.
      

      
                  2.  All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: «2-ter. Per le finalità connesse al superamento del precariato le disposizioni dei commi 1 e 2, con riferimento al personale degli enti locali, titolare di contratto subordinato a tempo determinato, sono prorogate al 31 dicembre 2026.».»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        62.0.41
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 62, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
                  1. Al fine di semplificare le assunzioni di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni pubbliche hanno facoltà di assumere a tempo indeterminato i lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, i lavoratori già rientranti nell'ambito di applicazione dell'abrogato articolo 7 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468 , i lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, nonché i lavoratori impegnati in attività socialmente utili della Regione siciliana, di cui all'articolo 30, comma 1, della legge della Regione siciliana 28 gennaio 2014, n. 5, e i lavoratori inseriti nell'elenco regionale di cui al medesimo articolo 30, comma 1, della legge della Regione siciliana n. 5 del 2014, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, fino al 30 giugno 2026 in qualità di lavoratori soprannumerari, alla dotazione organica e al piano di fabbisogno del personale, fermi restando i vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa.
      

      
                  2. Dall'attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. L'amministrazione interessata provvede alle assunzioni di cui al comma 1 nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente."
      

    

    
      
        62.0.42
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Misure in materia di stabilizzazione del personale Arpa Sicilia)
      

      
                  1.All'articolo 2, comma 3-bis del decreto legge 14 marzo 2025 n. 25 convertito, con modificazioni, dalla legge 09/05/2025, n. 69, al primo periodo, le parole "stabilizzazione del personale non dirigenziale" sono sostituite dalle seguenti: "stabilizzazione del personale" .
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificato in 1 milione di euro, per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        62.0.43
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 62, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
                  "1. All'articolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge n. 215 del 2023,  le parole "fino al 31 dicembre 2024" sono sostituite dalle con le seguenti: "fino al 31 dicembre 2026".
      

    

    
      
        62.0.44
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
        (Incremento delle risorse per la stabilizzazione dei tirocinanti di inclusione sociale della Regione Campania)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'inclusione lavorativa, la continuità occupazionale e la valorizzazione delle competenze acquisite dai tirocinanti di inclusione sociale già utilizzati dagli enti locali e dagli enti strumentali della Regione Campania, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un fondo denominato "Fondo per la stabilizzazione dei tirocinanti di inclusione sociale della Campania", con una dotazione pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono destinate:
      

      
                  a) al cofinanziamento, per un periodo massimo di 24 mesi, delle assunzioni a tempo determinato o indeterminato da parte degli enti locali e degli enti pubblici della Regione Campania, con priorità alle aree a maggiore carenza di personale;
      

      
                  b) alla copertura dei costi contributivi e previdenziali connessi ai rapporti di lavoro attivati;
      

      
                  c) al finanziamento di percorsi di formazione e riqualificazione professionale necessari all'inserimento lavorativo stabile.
      

      
                  3. Gli enti beneficiari presentano domanda al Ministero del lavoro e delle politiche sociali secondo modalità definite con decreto del Ministro, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        62.0.45
      

      
        Meloni
      

      
        Dopo l'articolo 62, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
        (Deroga ai limiti assunzionali per corpi regionali sardi)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma 287, è aggiunto il seguente: «[.] Al fine di garantire i servizi di protezione civile, di prevenzione e controllo del territorio, di prevenzione incendi e lotta attiva agli incendi boschivi per la regione Sardegna, relativamente alle Agenzie regionali responsabili delle suddette attività, il Corpo forestale di vigilanza ambientale e l'Agenzia regionale Fo.Re.S.T.A.S., e nei limiti della dotazione organica, non sono applicati i limiti assunzionali previsti nell'articolo 557-quater della legge 27 dicembre 2006, n. 296, analogamente a quanto disposto per i corpi nazionali nel comma precedente.»
      

    

    
      
        62.0.46
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 62, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 62-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 3 della legge n. 113 del 1985)
      

      
                  All' articolo 3 della Legge 113 del 1985, i commi 1, 2, 3, e, 4 sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                  1. I centralinisti telefonici e gli operatori della comunicazione minorati della vista con qualifiche equipollenti iscritti nell'elenco di cui al successivo articolo 6, comma 7, in relazione ai quali si applicano le disposizioni della presente legge, sono quelli addetti a centralini telefonici che prevedano 1'impiego di uno o più posti-operatore o che comunque siano dotati di impianto telefonico collegato, con qualsiasi modalità, ad un numero minimo di canali fonia e derivati interni, ovvero derivati intercomunicanti, come stabilito dai commi seguenti.
      

      
                  2. Anche in deroga a disposizioni che limitino le assunzioni, i datori di lavoro pubblici, ivi comprese le società e le aziende a prevalente partecipazione pubblica, sono tenuti ad assumere, per ogni ufficio, sede o stabilimento dotati di centralino o impianto telefonico collegato, con qualsiasi modalità, un centralinista telefonico e/o operatore della comunicazione minorato della vista con qualifiche equipollenti.
      

      
                  3. I datori di lavoro privati sono tenuti ad assumere per ogni ufficio, sede o stabilimento dotato di centralino o impianto telefonico collegato, con qualsiasi modalità, ad almeno cinque canali fonia, un centralinista telefonico e/o operatore della comunicazione minorato della vista con qualifiche equipollenti.
      

      
                  4. Qualora il centralino o l'impianto telefonico, in funzione presso datori di lavoro pubblici, abbia più di un posto operatore o più addetti al centralino, il 50 per cento più uno dei posti o degli addetti è riservato ai minorati della vista.
      

    

    
      
        62.0.47
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 62-bis
      

      
                  (Compenso per i componenti delle commissioni di accesso)
      

      
        	
          Ai componenti della commissione d'indagine di cui all'articolo 143, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, spetta, per l'attività svolta, un compenso mensile lordo pari al 50% del compenso previsto per ciascuno dei componenti della Commissione straordinaria di cui all'articolo 144 del medesimo decreto legislativo, oltre ad un rimborso per le spese sostenute nell'espletamento dell'incarico ricoperto.
        

        	
          Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, pari ad euro 440.413,20 a decorrere dall'anno 2026 si provvede con le risorse di cui all'articolo 145, sesto periodo, del medesimo decreto legislativo.
        

      

    

    
      
        62.0.48
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis.
      

      
        (Rafforzamento del controllo concomitante della Corte dei conti)
      

      
                  "1. Dopo l'articolo 3 del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 3-bis

      

      
        (Rafforzamento del controllo concomitante della Corte dei conti)
      

      
                  1. Su ogni piano, programma o progetto, comunque denominato, previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza la Corte dei conti, mediante apposita sezione centrale a ciò dedicata, assicura l'immediato svolgimento del controllo concomitante di cui all'articolo 22 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. In caso di segnalazione, da parte del magistrato addetto al controllo concomitante sul singolo piano, programma o progetto, di gravi ritardi o di gravi violazioni, la sezione, fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, comma 2, della legge 4 marzo 2009, n. 15, può nominare un commissario ad acta, che sostituisce, ad ogni effetto, il dirigente responsabile dell'esecuzione, informandone contestualmente il Ministro competente.".
      

    

    
      Art. 63
    

    
      
        63.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 63
      

      
        (Rifinanziamento, linee di indirizzo e controllo sull'utilizzo delle risorse del Fondo sanitario nazionale)
      

      
                  1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato progressivamente di 10.500 milioni di euro per il 2026, 14.200 milioni di euro per il 2027 e 14.700 milioni di euro a decorrere dal 2028.
      

      
                  2. Il Dipartimento della programmazione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle politiche in favore del Servizio sanitario nazionale del Ministero della Salute formula, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le linee di indirizzo contenenti i criteri per l'utilizzo delle risorse aggiuntive del Fondo sanitario nazionale, di seguito denominate "linee di indirizzo", che sono recepite con intesa tra Governo e Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome. L'intesa costituisce atto di indirizzo vincolante ai fini del riparto e dell'impiego delle risorse. Le linee di indirizzo sono aggiornate con cadenza triennale e recepite mediante nuova intesa tra Governo e Conferenza Stato-Regioni, secondo le medesime modalità previste dal presente comma.
      

      
                  3. Le linee di indirizzo di cui al comma 2 perseguono, in coerenza con i LEA e con la pianificazione nazionale vigente, le seguenti finalità prioritarie:
      

      
                  a) copertura del fabbisogno di personale sanitario e sociosanitario all'interno del SSN e superamento del ricorso a somministrazione, appalti di servizi o convenzionamenti con soggetti terzi, garantendo la stabilizzazione dei servizi e la continuità assistenziale;
      

      
                  b) domiciliarità e presa in carico territoriale attraverso il potenziamento dell'assistenza domiciliare, delle cure intermedie e della sanità di iniziativa;
      

      
                  c) messa a regime e sostenibilità gestionale delle nuove strutture e servizi finanziati dal PNRR, incluse Case e Ospedali di comunità e Centrali operative territoriali;
      

      
                  d) superamento delle disuguaglianze regionali nell'erogazione dei LEA, con obiettivi misurabili anche in termini di mobilità sanitaria e tempi di accesso;
      

      
                  e) appropriatezza attraverso il rafforzamento dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali (PDTA) e degli strumenti di valutazione e controllo dell'appropriatezza prescrittiva e organizzativa;
      

      
                  f) ampliamento effettivo delle coperture dei programmi di prevenzione collettiva e screening oncologici secondo gli standard nazionali, con priorità alle Regioni in ritardo;
      

      
                  g) recupero e governo delle liste di attesa con obiettivi annuali;
      

      
                  h) coerenza della spesa corrente con gli obiettivi di fabbisogno sanitario standard;
      

      
                  i) rafforzare i sistemi regionali di accreditamento istituzionale, assicurando che l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza avvenga prioritariamente attraverso strutture pubbliche e, ove necessario e solo in via residuale, attraverso soggetti privati accreditati che rispettino pienamente i requisiti di qualità, sicurezza, appropriatezza e continuità assistenziale previsti dalla normativa nazionale, nonché gli standard organizzativi e tecnologici stabiliti dal DM 70/2015 e dal DM 77/2022.
      

      
                  4. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate esclusivamente a gestioni, strutture e attività del Servizio sanitario nazionale. È fatto divieto di utilizzare le risorse aggiuntive per nuovi acquisti di prestazioni da soggetti privati oltre i tetti vigenti, salvo quanto strettamente necessario a garantire i LEA, in via temporanea e motivata nell'ambito dell'attuazione dei piani operativi di cui al comma 6.
      

      
                  5. In attuazione dell'intesa di cui al comma 2, il Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, definisce con propri decreti le modalità di riparto e di utilizzo delle risorse del Fondo sanitario nazionale, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.
      

      
                  6. Il Ministero della Salute, con il supporto di AGENAS e nell'ambito dei Tavoli di verifica degli adempimenti e del Comitato LEA, effettua un monitoraggio trimestrale dell'attuazione della Linee di indirizzo e dei risultati su LEA, personale, liste di attesa, equità territoriale e sostenibilità. In caso di scostamenti dagli obiettivi o di inadempienza dei LEA, il Ministero diffida la Regione interessata ad adottare un Piano operativo di riallineamento con obbiettivi, tempi e indicatori.
      

      
                  7. Nei casi di inadempienza delle regioni all'intesa di cui al comma 2 o al piano operativo di cui al comma 6, qualora tale inadempienza comprometta l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza o la tutela dell'unità economica del Servizio sanitario nazionale, è applicata alla regione inadempiente una riduzione pari allo 0,5 per cento della quota di riparto del fabbisogno sanitario indistinto a carico dello Stato relativa all'anno successivo. La riduzione opera quale sanzione finanziaria e permane fino all'accertamento dell'avvenuta adozione e attuazione degli adempimenti previsti. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti le modalità di accertamento dell'inadempienza e i criteri per la riassegnazione delle risorse oggetto di riduzione.
      

      
                  8. Il Ministero della Salute pubblica con cadenza semestrale un rapporto sugli esiti della Linee di indirizzo e sugli indicatori di cui al comma 6, comprensivo delle eventuali misure correttive e sostitutive adottate.
      

      
                  9. In caso di scostamenti tra fabbisogno sanitario certificato dal Comitato e risorse disponibili, il Governo presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione contenente le misure necessarie per garantire la piena copertura finanziaria dei livelli essenziali di assistenza.
      

      
                  10. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10.500 milioni di euro per il 2026, 14.200 milioni di euro per il 2027 e 14.700 milioni di euro a decorrere dal 2028 si provvede mediante le risorse rinvenienti dall'articolo 15-bis del presente disegno di legge.
      

      
             Conseguentemente sopprimere gli articoli da 64 a 84 e dopo l'articolo 15 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati».".
      

    

    
      
        63.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                  "1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato progressivamente di 10.500 milioni di euro per il 2026, 14.200 milioni di euro per il 2027 e 14.700 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028. Agli oneri derivanti dall'attuazione del periodo precedente, valutati in 8.100 milioni di euro annui a per l'anno 2026, in 11.550 milioni di euro per il 2027 e in 12.050 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dall'attuazione del comma 1-bis e dell'articolo 15-bis.
      

      
                  1-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, nella legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: «sono stabilite nella misura del 26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «sono stabilite nella misura del 30 per cento».
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        63.3
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 6.400 milioni di euro per l'anno 2026, 6.650 milioni annui a decorrere dall'anno 2027, anche per le finalità di cui agli articoli da 63-bis a 84.»
      

      
                  Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale)
      

      
                  «1. Al fine di salvaguardare il Servizio sanitario nazionale, di garantire una sostenibilità economica effettiva ai livelli essenziali di assistenza (LEA) e di soddisfare in modo più efficace le esigenze di pianificazione e di organizzazione, nel rispetto dei princìpi di equità, di solidarietà e di universalismo, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, l'incidenza della spesa sanitaria sul prodotto interno lordo (PIL) deve essere in linea con la spesa dei Paesi del G7 e, comunque, non inferiore alla media europea. A decorrere dal medesimo anno 2026, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è in ogni caso aumentato su base annua di una percentuale pari al doppio del tasso di inflazione, anche in un contesto macroeconomico sfavorevole, contraddistinto da una riduzione del PIL.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 4.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  c) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: «0,2 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,4 per cento»;
      

      
                  b) le parole: «L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per successione o donazione.» sono soppresse;
      

      
                  c) le parole: «L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione.» sono soppresse.
      

      
                  2. All'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le parole: «26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».
      

      
                  3) All'articolo 74 del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, sostituire il comma 1 con il seguente: "L'imposta dovuta si ottiene applicando l'aliquota del 15 per cento, per gli anni 2026 e 2027, e del 25 per cento, a decorrere dall'anno 2028, all'ammontare dei ricavi tassabili realizzati dal soggetto passivo nel corso dell'anno solare.";
      

      
                  d) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  e) l'aliquota della lettera b) è incrementata di dieci punti percentuali;
      

      
                  f) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  e) sostituire l'articolo 23 con il seguente:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto nel limite di 2.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.";
      

      
                  d) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui per l'anno 2026 e per ciascuno degli anni dal 2029 al 2031.".
      

    

    
      
        63.4
      

      
        Castellone, Mazzella, Damante, Pirro
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 6.400 milioni di euro per l'anno 2026, 6.650 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, anche per le finalità di cui agli articoli da 63-bis a 84.»
      

      
                  Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il Servizio sanitario nazionale e la sostenibilità economica dei livelli essenziali di assistenza)
      

      
                  1. Al fine di salvaguardare il Servizio sanitario nazionale pubblico, garantire un investimento sanitario minimo e una sostenibilità economica effettiva ai livelli essenziali di assistenza e soddisfare più efficacemente le esigenze di pianificazione e organizzazione, nel rispetto dei princìpi di equità, solidarietà e universalismo, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, l'incidenza della spesa sanitaria sul prodotto interno lordo non può essere inferiore al 7 per cento.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 4.000 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: «0,2 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,4 per cento»;
      

      
                  b) le parole: «L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per successione o donazione.» sono soppresse;
      

      
                  c) le parole: «L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione.» sono soppresse.
      

      
                  2. All'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le parole: «26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».
      

      
                  3) All'articolo 74 del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, sostituire il comma 1 con il seguente: "L'imposta dovuta si ottiene applicando l'aliquota del 15 per cento, per gli anni 2026 e 2027, e del 25 per cento, a decorrere dall'anno 2028, all'ammontare dei ricavi tassabili realizzati dal soggetto passivo nel corso dell'anno solare. A decorrere dall'anno 2028 l'aliquota è incrementata al 25 per cento.;
      

      
                  b) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  g) l'aliquota della lettera b) è incrementata di otto punti percentuali;
      

      
                  h) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  c) sostituire l'articolo 23 con il seguente:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto nel limite di 1.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.";
      

      
                  d)  dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui per l'anno 2026 e per ciascuno degli anni dal 2029 al 2031.".
      

    

    
      
        63.5
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 2.750 milioni di euro per l'anno 2026 e 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, anche per le finalità di cui agli articoli da 64 a 84.» Ai relativi oneri pari a 350 milioni a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 76, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 76-bis.
      

      
        (Aggiornamento Lea, revisione DRG, definizione posti letto)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'equità distributiva attraverso un efficace sistema di remunerazione e adeguati livelli della qualità dei servizi erogati nonché di ridurre l'utilizzo inappropriato delle risorse del Servizio sanitario nazionale e i casi di scelta delle procedure di selezione dei pazienti sulla base della minore complessità dei casi o dell'attribuzione di tariffe più remunerative, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, è ridefinito in via sperimentale il sistema del raggruppamento omogeneo di diagnosi, quale classificazione dei ricoveri ospedalieri e delle prestazioni ambulatoriali e territoriali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, collegando le tariffe anche ai risultati di qualità e di salute conseguiti e alla presa in carico complessiva del paziente.
      

      
                  2. All'ulteriore fine di rafforzare la resilienza del Sistema sanitario nazionale dinanzi a nuovi eventi patologici epidemici o pandemici, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è disciplinato il criterio di calcolo per la definizione del numero di posti letto in ragione delle esigenze epidemiologiche e della riorganizzazione territoriale, comunque assicurando un numero di posti letto di degenza ordinaria non inferiore alla media europea, pari a circa 500 per 100.000 abitanti, e un numero di posti letto di terapia intensiva non inferiore a 25. Gli oneri di cui al presente comma sono valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentita la Commissione nazionale per l'aggiornamento dei LEA e la promozione dell'appropriatezza nel Servizio sanitario nazionale, istituita ai sensi dell'articolo 1, comma 556, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si provvede a modificare il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, al fine di eliminare le prestazioni sanitarie obsolete.
      

      
                  4. A decorrere dall'anno 2026, per l'aggiornamento dei LEA, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, commi 558 e 559, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, l'importo di cui all'articolo 1, comma 288, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è incrementato di 300 milioni di euro annui.
      

      
                  5. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 del presente articolo si provvede alla ridefinizione degli indicatori e dei parametri di riferimento relativi a elementi rilevanti ai fini del monitoraggio del rispetto, in ciascuna regione, dei livelli essenziali e uniformi di assistenza di cui all'articolo 9, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, assicurando che, per ciascun periodo di monitoraggio, alcuni indicatori e parametri siano fissi e altri variabili.»
      

    

    
      
        63.6
      

      
        Zampa, Manca, Misiani, Camusso, Lorenzin, Nicita, Zambito
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 2.420 milioni di euro per l'anno 2026, 2.665 milioni di euro per l'anno 2027, 2.660 milioni di euro per l'anno 2028 e 2.720 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, anche per le finalità di cui agli articoli da 64 a 84."
      

      
             Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 65, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  1) al comma 1 sostituire le parole: «80 milioni di euro per l'anno 2026, 85 milioni di euro per l'anno 2027, 90 milioni di euro per l'anno 2028 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029» con le seguenti: «100 milioni annui a decorrere dall'anno 2026»;
      

      
                  2) al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse non utilizzate dalle regioni sono assegnate in quota premiale alle regioni che hanno impegnato tutte le somme già ripartite»
      

      
                  3) al comma 4, sostituire le parole: «30 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                  b) al comma 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "80 milioni di euro per l'anno 2026, 85 milioni di euro per l'anno 2027, 90 milioni di euro per l'anno 2028 e 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029.".
      

    

    
      
        63.7
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 2.420 milioni di euro per l'anno 2026, 2.665 milioni di euro per l'anno 2027, 2.660 milioni di euro per l'anno 2028 e 2720 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, anche per le finalità di cui agli articoli da 64 a 84.»
      

      
             Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 65, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  1) al comma 1 sostituire le parole: «80 milioni di euro per l'anno 2026, 85 milioni di euro per l'anno 2027, 90 milioni di euro per l'anno 2028 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029» con le seguenti: «100 milioni annui a decorrere dall'anno 2026»;
      

      
                  2) al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse non utilizzate dalle regioni sono assegnate in quota premiale alle regioni che hanno impegnato tutte le somme già ripartite»
      

      
                  3) al comma 4, sostituire le parole: «30 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                  b) al comma 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "80 milioni di euro per l'anno 2026, 85 milioni di euro per l'anno 2027, 90 milioni di euro per l'anno 2028 e 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029.".
      

    

    
      
        63.8
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026" con le seguenti: "è incrementato di 4.400 milioni di euro per l'anno 2026".
      

      
             Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 22, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-bis.
      

      
        (Estensione all'anno 2026 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.000 milioni di euro anche per l'anno 2026.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 giugno 2026.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.».
      

      
                  b)  dopo l'articolo 70 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Misure a favore del personale sanitario)
      

      
                  1.L'articolo 5 del decreto legge 7 giugno 2024, n. 73 convertito con modificazioni dalla legge del 29 luglio 2024 n. 107 è soppresso.
      

      
                  2.Allo scopo di salvaguardare il Servizio sanitario nazionale pubblico e fronteggiare la grave carenza di personale, superare il precariato e garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, nei limiti delle risorse previste, una quota pari a 2.000 milioni di euro per l'anno 2026, in deroga ai vincoli di spesa in materia di personale previsti a legislazione vigenti e fermo restando il rispetto dell'equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario regionale, è destinata alle Regioni che sulla base dell'approvazione del proprio piano triennale del fabbisogno di personale per il servizio sanitario regionale indicono, entro il 31 marzo 2026, procedure concorsuali straordinarie per l'assunzione a tempo indeterminato di personale del comparto della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie e sociosanitarie.
      

      
                  3.Al fine di far fronte alle nuove assunzioni di cui al comma 2, nel rispetto dell'equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario regionale, l'articolo 2, comma 71 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modificazioni è soppresso».
      

    

    
      
        63.9
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 3.200 milioni di euro per l'anno 2026 e 3.450 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 70, dopo il comma 3, aggiungere, i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di far fronte alla carenza di personale sanitario nelle aziende e negli enti del Servizio sanitario Nazionale (SSN), di ridurre le liste d'attesa e il ricorso alle esternalizzazioni, a decorrere dall'anno 2026, previa adozione della metodologia per la definizione del fabbisogno del personale degli enti del SSN, sono abrogate le disposizioni di cui all'articolo 11, commi 1, 2, 3 e 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60 e la disciplina sul limite delle risorse per il trattamento accessorio del personale, di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                  3-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'articolo 63, pari a 800 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede:
      

      
                  a) quanto a 550 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  c) quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2026 mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 70-bis;
      

      
                  d) quanto a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027 mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 3-quinquies.
      

      
                  3-quinquies. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «6 per cento».
      

      
                  b) dopo l'articolo 70, inserire il seguente:
      

      
                  Art. 70-bis. - (Disposizioni in materia di imposta straordinaria e temporanea nel settore degli armamenti)
      

      
                  1. In considerazione dell'eccezionale redditività dell'attività economica del settore degli armamenti, per l'anno 2026, è istituita un'imposta straordinaria, a carattere temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di produzione, vendita, importazione e commercializzazione di beni e prodotti inerenti il predetto settore.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno dell'anno 2026, un'imposta pari al 20 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro:
      

      
                  a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2026 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2022, 2023 e 2024;
      

      
                  b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2027 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2023, 2024 e 2025.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascuno dell'anno 2026, i soggetti di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse ai fini di cui ai commi 1 e 2, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
      

      
                  4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                  5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre dell'anno 2026, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili. 
      

      
                  6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  7. Per i versamenti dell'imposta straordinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
      

      
                  8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento dell'imposta straordinaria di cui al comma 1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti".
      

    

    
      
        63.10
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro" con le seguenti: "è incrementato di 2.960 milioni di euro per l'anno 2026 e 3.100 milioni di euro". Ai relativi oneri, pari a 560 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  all'articolo 80, comma 1, sostituire le parole: "nella misura del 4,6 per cento" con le seguenti: "nella misura del 5 per cento".
      

    

    
      
        63.11
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026» con le seguenti: «è incrementato di 2.900 milioni di euro per l'anno 2026 e 3.150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

      
                  Ai relativi oneri pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 64 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Risorse in materia di prevenzione e cronicità)
      

      
                  1.Al fine di rilanciare adeguate politiche di prevenzione, con particolare riferimento alla promozione di stili di vita sani, alla lotta alla povertà e all'esclusione sociale come determinanti di salute, all'integrazione tra servizi sociali e servizi sanitari nella dimensione comunitaria e dare attuazione e concretezza al LEA "Prevenzione collettiva e sanità pubblica", a decorrere dal 2026, le risorse già destinate all'attuazione del Piano nazionale della prevenzione sono incrementate di 500 milioni di euro.
      

      
                  2. Al fine di aumentare la capacità di risposta del Servizio Sanitario Nazionale nella presa in carico delle persone con cronicità e di rafforzare la garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza in tutte le Regioni, considerate le criticità relative alla continuità dell'assistenza sanitaria ordinaria e al rispetto dei percorsi diagnostico terapeutici assistenziali, in coerenza con gli obiettivi di potenziamento e ammodernamento dell'assistenza socio-sanitaria territoriale previsti dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, a decorrere dal 2026, le risorse già destinate all'attuazione del Piano Nazionale della Cronicità sono incrementate di 500 milioni di euro.
      

      
                  3.Con decreto del Ministro della salute, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono ripartite tra le regioni le risorse di cui ai commi 1 e 2, anche tenendo conto del criterio di deprivazione sociale.».
      

    

    
      
        63.12
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.900 milioni di euro per l'anno 2026 e 3.150 milioni di euro».
      

      
                  Ai maggiori oneri pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 64 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
         (Istituzione Fondo per l'assistenza primaria, la prevenzione e la promozione della salute).
      

      
                  1. Al fine di garantire i bisogni crescenti espressi dall'invecchiamento della popolazione e dall'aumento delle cronicità e garantire la cura, la diagnosi personalizzata e il trattamento più appropriato per un impatto positivo a livello individuale e per un beneficio sociale e collettivo nonché per la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute il Fondo per l'assistenza primaria, la prevenzione e la promozione della salute, con una dotazione finanziaria di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.
      

    

    
      
        63.13
      

      
        Castellone, Damante, Pirro
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.900 milioni di euro per l'anno 2026 e 3.150 milioni di euro».
      

      
                  Ai maggiori oneri pari a 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 70, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Piano per l'abbattimento delle liste di attesa).
      

      
                  1. Al fine di corrispondere tempestivamente alle richieste di prestazioni ambulatoriali, screening e di ricovero ospedaliero e, contestualmente, allo scopo di ridurre le liste di attesa, a decorrere dall'anno 2026 è autorizzata la spesa per complessivi 500 milioni di euro, a valere sul livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard.
      

      
                  2. Per l'accesso alle risorse di cui al comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano provvedono, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla definizione di un Piano Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa, con la specificazione degli obiettivi da raggiungere, dei modelli organizzativi prescelti, dei tempi di realizzazione, di un dettagliato cronoprogramma e della destinazione delle risorse da presentare al Ministero della salute e al Ministero dell'economia e delle finanze per la relativa approvazione. L'attuazione e il rispetto del Piano Operativo regionale per il recupero delle liste di attesa sarà oggetto di specifico monitoraggio da parte del Ministero della Salute, che procederà all'assegnazione delle relative risorse alle Regioni solo a seguito della verifica positiva riguardo al raggiungimento degli obiettivi di recupero concordati e contenuti nel Piano operativo.
      

      
                  3. Le Regioni acquisiscono, tramite flusso informativo, i dati relativi alle tempistiche delle liste di attesa e ad eventuali scostamenti dai limiti prescritti nel piano nazionale di governo delle liste di attesa, effettuando un attento monitoraggio del valore degli indicatori. Il Direttore generale delle strutture sanitarie è responsabile della corretta gestione e del rispetto dei tempi previsti nelle stesse.
      

      
                  4. Nel caso di persistenti criticità legate ai lunghi tempi di attesa, che costituiscono un elemento prioritario nella valutazione dell'operato dei direttori generali, secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia, il direttore generale è soggetto alle misure di penalizzazione previste dalla normativa, fino alla revoca dall'incarico e alla cancellazione dal registro nazionale nel caso di mancato rispetto protratto per oltre un trimestre, ferme restando le responsabilità patrimoniali da danno eventualmente conseguenti a contenzioni in sede civilistica.»
      

    

    
      
        63.14
      

      
        Castellone, Damante, Pirro
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026» con le seguenti: «è incrementato di 2.900 milioni di euro per l'anno 2026 e 3.150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

      
                  Ai relativi oneri pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 70 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Istituzione Fondo per un piano straordinario di assunzioni di personale medico e sanitario nelle aziende e negli enti del Servizio sanitario nazionale e per la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale)
      

      
                  1. Al fine di far fronte alla grave carenza di personale medico e sanitario nelle aziende e negli enti del Servizio sanitario nazionale (SSN), di salvaguardare il Servizio sanitario nazionale pubblico, di garantire un investimento sanitario minimo e una sostenibilità economica effettiva ai livelli essenziali di assistenza e di ridurre le liste di attesa è istituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo denominato "Fondo per un piano straordinario di assunzioni di personale medico e sanitario nelle aziende e negli enti del Servizio sanitario nazionale e per la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale" con una dotazione finanziaria pari a 500 milioni di euro annui a decorrere dal 1 gennaio 2026, destinato all'assunzione di personale, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero della salute, di concerto con la Conferenza Stato regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presenta legge, sono individuate le modalità di utilizzo del Fondo di cui al comma 1 nonché i criteri di riparto delle risorse assegnate.»
      

    

    
      
        63.15
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.900 milioni di euro per l'anno 2026 e 3.150 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 70 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Piano per l'assunzione di personale sanitario)
      

      
                  1. In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, e dall'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le Regioni, al fine di garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, nel limite di spesa di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, possono definire piani triennali di spesa complessiva per il fabbisogno del personale dei rispettivi enti del Servizio sanitario nazionale, nell'ambito del livello di finanziamento standard cui concorre lo Stato e fermo restando l'equilibrio economico finanziario del bilancio sanitario regionale. I piani di cui al presente comma sono sottoposti all'approvazione preventiva del Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza (Comitato LEA).»
      

    

    
      
        63.16
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026» con le seguenti: «è incrementato di 2.900 milioni di euro per l'anno 2026».
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 70, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo per il potenziamento dei pronto soccorso)
      

      
                  1. Al fine di ridurre le liste di attesa e di garantire la salute pubblica, è istituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo denominato "Fondo per il potenziamento dei pronto soccorso", con una dotazione finanziaria pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026, destinato all'assunzione di personale, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con la Conferenza Stato regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di utilizzo del Fondo nonché i criteri di riparto delle risorse assegnate, con particolare attenzione alle strutture con alta affluenza di pazienti.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        63.17
      

      
        Lorenzin
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole: "2.400 milioni", con le seguenti: "2.829 milioni";
      

      
                  b) al comma 1, sostituire le parole: "2.650 milioni" con le seguenti: "3.079 milioni".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 78, comma 1, sostituire le parole: "0,20 per cento" con le seguenti: "0,50 per cento";
      

      
                  - all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 429 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 429 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        63.18
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        All'articolo 63, comma 1, sostituire le parole: 2.400 milioni con le seguenti: 2.829 milioni e sostituire le parole: 2.650 milioni con le seguenti: 3.079 milioni
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  all'articolo 78, comma 1, sostituire le parole: 0,20 per cento con le seguenti: 0,50 per cento.
      

      
                  all'articolo 132, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 429 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        63.19
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.650 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.900 milioni di euro».
      

      
                  Ai maggiori oneri, pari a 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 64 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni per la prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili).
      

      
                  1. Nell'ambito delle risorse di cui all'articolo 47, per un importo annuo pari a 250 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2026 è garantita la gratuità dei dispositivi contraccettivi medici e ormonali e dei contraccettivi meccanici e di barriera a coloro che sono già esentati dalla compartecipazione al costo delle spese sanitarie e a coloro che abbiano un'età inferiore ai 39 anni. Inoltre è garantita la gratuità dei contraccettivi di barriera anche a coloro cui sia stata diagnosticata una malattia sessualmente trasmissibile.».
      

    

    
      
        63.20
      

      
        Mazzella, Bilotti, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650» con le seguenti: «di 2.643 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.893»
      

      
             Conseguentemente all'articolo 70, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: si provvede aggiungere le seguenti: a valere sull'incremento del livello del fabbisogno sanitario standard di cui all'articolo 63 al quale si provvede, per oneri pari a 243 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".;
      

      
                  b) sopprimere le lettere a) e b)
      

    

    
      
        63.21
      

      
        Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante, Castellone
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027» con le seguenti: «è incrementato di 2.600 milioni di euro per l'anno 2026, 2.850 milioni di euro per l'anno 2027, 2.850 milioni per l'anno 2028 e di 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029».
      

      
                  Ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  Dopo l'articolo 64 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il finanziamento del Piano Nazionale Demenze)
      

      
                  1. Al fine di garantire la promozione ed il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle demenze nonché provvedere all'aggiornamento e al monitoraggio del Piano Nazionale Demenze è autorizzata 200 milioni di euro per il 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 200 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

    

    
      
        63.22
      

      
        Mazzella, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1 sostituire le parole: di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 con le seguenti: di 2.600 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.850;
      

      
                  b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 2-bis.Una quota dell'importo di cui al comma 1, pari a 200 milioni a decorrere dall'anno 2026, è destinata al potenziamento della ricerca oncologica. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
      

    

    
      
        63.23
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.600 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.850 milioni di euro».
      

      
                  Ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 64 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Finanziamento del Piano Nazionale della Cronicità)
      

      
                  1. Al fine di aumentare la capacità di risposta del Servizio Sanitario Nazionale nella presa in carico delle persone con cronicità e di rafforzare la garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza in tutte le Regioni, considerate le criticità relative alla continuità dell'assistenza sanitaria ordinaria e al rispetto dei percorsi diagnostico terapeutici assistenziali, nonché in coerenza con gli obiettivi di potenziamento e ammodernamento dell'assistenza socio-sanitaria territoriale previsti dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, a decorrere dal 2026 è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l'aggiornamento, l'attuazione e il monitoraggio del Piano Nazionale della Cronicità nelle Regioni.
      

    

    
      
        63.24
      

      
        Castellone, Damante, Pirro, Mazzella, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.565 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.815 milioni di euro».
      

      
                  Ai maggiori oneri pari a 165 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 70, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il personale del Sistema di Emergenza urgenza Territoriale)
      

      
                  1. Al fine di valorizzare le condizioni di lavoro svolto dal personale medico, sanitario e infermieristico del Sistema di Emergenza Territoriale 118 dipendente o convenzionato delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale è definita, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale, nei limiti dell'importo complessivo di 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, una specifica indennità di natura accessoria correlato al rischio ambientale e biologico.
      

      
                  2. Al fine di valorizzare le condizioni di lavoro svolto dal personale della dirigenza medica, dipendente dalle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale operante nei servizi di pronto soccorso ed emergenza urgenza territoriale, l'indennità di esclusività nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale è raddoppiata, nei limiti dell'importo complessivo di 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  3. I compensi erogati per lo svolgimento delle prestazioni aggiuntive dal personale del Sistema di Emergenza Territoriale 118, sono soggetti a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 15 per cento, nei limiti dell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

    

    
      
        63.25
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.550 milioni di euro per l'anno 2026, 2.950 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 64 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni per il potenziamento dell'assistenza territoriale).
      

      
                  1. Al fine di assicurare il potenziamento dell'assistenza territoriale, con riferimento ai maggiori oneri per la spesa di personale dipendente da assumere nel case e negli ospedali di comunità, da reclutare anche in deroga ai vincoli in materia di spesa di personale previsti dalla legislazione vigente, e per quello convenzionato, la spesa di cui all'articolo 1, comma 274, della legge 30 dicembre 2021 , n. 234 è incrementata di ulteriori 150 milioni di euro per l'anno 2026, 300 milioni di euro per l'anno 2027, 500 milioni di euro per l'anno 2028 e 1.000,00 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029 a valere sul finanziamento del Servizio sanitario nazionale. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, le somme di cui al primo comma sono ripartite fra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in base ai criteri definiti con il medesimo decreto anche tenendo conto degli obiettivi previsti dal PNRR.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dall'articolo 63 si provvede:
      

      
                  a) quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2026, 300 milioni di euro per l'anno 2027, 500 milioni di euro per l'anno 2028 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) quanto a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 4.
      

      
                  4. A decorrere dall'anno 2027, all'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «12 per cento».
      

    

    
      
        63.26
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro" con le seguenti: "è incrementato di 2.540 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.690 milioni di euro". Ai relativi oneri, pari a 140 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  all'articolo 78, comma 1, sostituire le parole: "dello 0,20 per cento" con le seguenti: "dello 0,30 per cento".
      

    

    
      
        63.27
      

      
        Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante, Castellone
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.528,8 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.778,8 milioni di euro». Ai relativi oneri, pari a 128,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 69, dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis.Allo scopo di valorizzare economicamente le caratteristiche peculiari e specifiche degli infermieri dipendenti delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, all'indennità di specificità infermieristica si applica una aliquota fiscale dell'Irpef del 5%. Gli oneri derivanti dal presente articolo sono valutati in 128, 8 milioni a decorrere dal 2026.»
      

    

    
      
        63.28
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.500 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.750 milioni di euro».
      

      
                  Ai relativi oneri pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 70 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1)  sostituire le parole: «personale sanitario a tempo indeterminato» con le seguenti: «personale sanitario e sociosanitario a tempo pieno e indeterminato»;
      

      
                  2) sostituire le parole: «450.000.000» con le seguenti: ««550.000.000»;
      

      
                  b) al comma 2:
      

      
                  1) al primo periodo sostituire le parole: «450.000.000» con le seguenti: ««550.000.000»;
      

      
                  2) alla lettera a), sostituire le parole: «207» con le seguenti: «257», le parole: «328» con le seguenti: «338» e le parole: «340» con le seguenti: «350»;
      

      
                  3) alla lettera b), sostituire le parole: «243» con le seguenti: «253», le parole: «122» con le seguenti: «135» e le parole: «110» con le seguenti: «125».
      

    

    
      
        63.29
      

      
        Castellone, Pirro, Damante, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.500 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.750 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 70, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per un piano straordinario di assunzioni di personale medico e sanitario per il rafforzamento dei Dipartimenti di Emergenza Urgenza e Accettazione)
      

      
                  1. Al fine di garantire la salute pubblica, la sicurezza e l'incolumità degli esercenti le professioni sanitarie e sociosanitarie e far fronte alla grave carenza di personale e di ridurre le liste di attesa, è istituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo denominato "Fondo per un piano straordinario di assunzioni di personale medico e sanitario per il rafforzamento dei Dipartimenti di Emergenza Urgenza e Accettazione", con una dotazione finanziaria pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinato all'assunzione di personale, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con la Conferenza Stato regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di utilizzo del Fondo nonché i criteri di riparto delle risorse assegnate.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        63.30
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.498,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.748,5 milioni di euro».
      

      
                  Ai relativi oneri, pari a 98,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 69 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente: « 1. Per le medesime finalità di cui all'articolo 1, commi 350 e commi 351, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le risorse destinate all'incremento delle indennità di specificità medico-veterinaria e dell'indennità di specificità sanitaria di cui agli articoli 65 e 66 del contratto collettivo nazionale di lavoro dell'area sanità, riferito al triennio 2019-2021, stipulato il 23 gennaio 2024, pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2024, sono incrementate di 98,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 e gli incrementi conseguenti delle predette indennità sono determinati dalla contrattazione collettiva nazionale della medesima area. »;
      

      
                  b) sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        63.31
      

      
        Castellone, Mazzella, Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.480 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.730 milioni di euro». Ai relativi oneri, pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 69, dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. All'articolo 1, comma 323, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: «con decorrenza dal 1° gennaio 2026, di ulteriori 50 milioni di euro complessivi, di cui 15 milioni di euro per la dirigenza medica e 35 milioni di euro per il personale del comparto sanità» sono sostituite dalle seguenti: «con decorrenza dal 1° gennaio 2026, di ulteriori 80 milioni di euro complessivi, di cui 20 milioni di euro per la dirigenza medica e 60 milioni di euro per il personale del comparto sanità.»
      

    

    
      
        63.32
      

      
        Guidolin, Mazzella, Damante, Pirro, Castellone
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.451,2 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.701,2 milioni di euro». Ai relativi oneri, pari a 51,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 69, dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Allo scopo di valorizzare l'apporto delle competenze e dello specifico ruolo dei dipendenti delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale appartenenti alle professioni sanitarie della riabilitazione, della prevenzione, tecnico-sanitarie e di ostetrica, alla professione di assistente sociale nonché agli operatori socio-sanitari nelle attività direttamente finalizzate alla tutela del malato e alla promozione della salute, alla specifica indennità si applica una aliquota fiscale dell'Irpef del 5%. Gli oneri derivanti dal presente articolo sono valutati in 51,2 milioni a decorrere dal 2026.»
      

    

    
      
        63.33
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: "è incrementato di 2.450 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.700 milioni di euro".
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 64, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti l'aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza)
      

      
                  1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 302, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementata di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        63.34
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.442 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.692 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 69, comma 4, sostituire le parole: «di 208 milioni di euro annui a decorrere dal 2026» con le seguenti: «di 250 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.»;
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «58 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        63.35
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.440 milioni di euro per l'anno 2026, 2.690milioni di euro per l'anno 2027 e 2.650 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) dopo l'articolo 64 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Screening nazionale gratuito per l'eliminazione del virus HCV)
      

      
                  1. In via sperimentale, per il biennio 2026-2027, al fine di prevenire, eliminare ed eradicare il virus da epatite C (HCV), è garantito uno screening gratuito per i nati negli anni dal 1948 al 1968.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione dello screening di cui al comma 1.
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        63.36
      

      
        Pirro, Castellone, Guidolin, Mazzella, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.430 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.680 milioni di euro». Ai relativi oneri pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

      
             Conseguentemente all'articolo 69, dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al fine di garantire l'apporto delle competenze e dello specifico ruolo nelle attività finalizzate al prelievo, donazione e del trapianto di organi, tessuti e cellule, al personale medico e sanitario che lavora nei centri trapianti è definita, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale, nei limiti dell'importo complessivo annuo lordo di 30 milioni di euro, una specifica indennità di natura accessoria da riconoscere, con decorrenza dal 1° gennaio 2026. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, da destinare alla contrattazione collettiva nazionale, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, che è corrispondentemente incrementato a decorrere dall'anno 2026.»
      

    

    
      
        63.37
      

      
        Castellone, Mazzella, Pirro, Damante, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.426,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.676,5 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 26,5 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

      
             Conseguentemente all'articolo 69 sostituire il comma 3 con il seguente: «3. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sostituire il comma 351 con il seguente: «351. Al fine di valorizzare e incentivare il servizio della dirigenza sanitaria non medica presso le strutture del Servizio sanitario nazionale a decorrere dal 1° gennaio 2026, i vigenti importi dell'indennità di specificità sanitaria di cui all'articolo 66 del contratto collettivo nazionale di lavoro della predetta area, riferito al triennio 2019-2021, stipulato il 23 gennaio 2024 sono incrementati del 17%. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato»
      

    

    
      
        63.38
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Guidolin, Castellone
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026» con le seguenti: «è incrementato di 2.425 milioni di euro per l'anno 2026».
      

      
                  Ai relativi oneri pari a 25 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 64, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (
Incremento risorse finanziamento Piano Nazionale Malattie Rare 2023-2026)
      

      
                  1. Al fine di dare piena attuazione al Piano Nazionale Malattie Rare 2023-2026 è autorizzata una spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2026 a valere sul Fondo sanitario nazionale.
      

    

    
      
        63.39
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante, Castellone, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.420 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.670 milioni di euro». Ai relativi oneri, pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  Dopo l'articolo 64, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il potenziamento dei centri di diabetologia pediatrica)
      

      
                  1. Al fine di assicurare ai bambini con alterazioni della glicemia e dell'insulina e valutare i profili glicemici per l'ottimizzazione della terapia e della alimentazione al fine di garantire un controllo metabolico adeguato e prevenire le complicanze del diabete è istituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo denominato "Fondo per il potenziamento dei centri di diabetologia pediatrica", con una dotazione finanziaria pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con la Conferenza Stato regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di utilizzo del Fondo nonché i criteri di riparto delle risorse assegnate.»
      

    

    
      
        63.40
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.415 milioni di euro per l'anno 2026, 2.665 milioni di euro».
      

      
                  b) dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026».
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «85 milioni»
      

    

    
      
        63.41
      

      
        Mazzella, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 con le seguenti: di 2.412 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.672
      

      
             Conseguentemente, all'art. 77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 4-bis. Ai prodotti senza glutine di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 sulla definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, inseriti nel Registro nazionale dei prodotti senza glutine destinati al consumo da parte di soggetti affetti da celiachia di cui al decreto del Ministero della salute del 10 agosto 2018, si applica l'aliquota IVA del 4%. Conseguentemente, alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 6) è inserito il seguente: « 6-bis) prodotti senza glutine inseriti nel Registro nazionale dei prodotti senza glutine destinati al consumo da parte di soggetti affetti da celiachia. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, stimati in 12 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede ai sensi del comma 5, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307" »;
      

      
                  b) al comma 5 sostituire le parole: 2 milioni di euro per l'anno 2026 e 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2027 con le seguenti: 12 milioni di euro per l'anno 2026 e 11 milion1 di euro annui a decorrere dall'anno 2027
      

    

    
      
        63.42
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.410milioni di euro per l'anno 2026 e 2.660 milioni di euro». Ai relativi oneri, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 69, dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Per le stesse finalità di cui al comma 2, l'indennità di cui all'articolo 1, comma 352 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, a decorrere dal 1° gennaio 2026 è riconosciuta, nella stessa misura e disciplina, anche agli operatori di professione sanitaria ostetrica. Ai maggiori oneri di cui al primo periodo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, come rifinanziato dall'articolo 63 del presente disegno di legge.»
      

    

    
      
        63.43
      

      
        Mazzella, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 con le seguenti: di 2.408 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.658
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 90, comma 1, sostituire le parole: 2 milioni con le seguenti: 10 milioni:
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire la parola: 100 con la seguente: 92
      

    

    
      
        63.44
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante, Castellone, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.406 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.656 milioni di euro». Ai relativi oneri pari a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

      
             Conseguentemente all'articolo 69 dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. Ai fini del riconoscimento e della valorizzazione sociale delle precipue competenze diagnostiche, prescrittive ed assistenziali svolte dalla professione di ostetrica, è riconosciuta, nei limiti dell'importo complessivo annuo lordo di 6 milioni di euro, una indennità di specificità ostetrica per le professioniste dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale da riconoscere al predetto personale con decorrenza dal 1° gennaio 2026 quale parte del trattamento economico fondamentale.
      

    

    
      
        63.45
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027» con le seguenti: «è incrementato di 2.405 milioni di euro per l'anno 2026, 2.655 milioni di euro per l'anno 2027, 2.655 milioni per l'anno 2028 e di 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 64, dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Al fine di garantire l'identificazione precoce del rischio di fibrosi cistica in via sperimentale per il triennio 2026-2028 è finalizzata la spesa di 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, per la realizzazione di un programma di screening. Il Ministro della salute, con decreto da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sentiti l'Istituto superiore di sanità e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce le modalità e i criteri per messa in atto di modelli sperimentali, di screening del portatore sano per l'identificazione precoce del rischio di fibrosi cistica.»;
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        63.46
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.405 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.655 milioni di euro». Ai relativi oneri, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 64, dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. In aggiunta a quanto previsto dal comma 1, al fine di rafforzare le strategie di prevenzione oncologica, garantendo la continuità e l'equità di accesso ai test genomici per il carcinoma mammario ormonoresponsivo in stadio precoce a tutte le pazienti effettivamente eleggibili, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 479, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        63.47
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027» con le seguenti: «è incrementato di 2.405 milioni di euro per l'anno 2026, 2.655 milioni di euro per l'anno 2027, 2.655 milioni per l'anno 2028 e di 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 64, dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. Al fine di sostenere le attività di ricerca e promuovere apposite campagne di prevenzione rivolte agli adolescenti, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per lo studio delle cause di infertilità e sterilità da inquinamento ambientale.»
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        63.48
      

      
        Castellone, Damante, Pirro, Mazzella, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.405 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.655 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) dopo l'articolo 64, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni per l'istituzione delle Ovarian Units per la prevenzione, la diagnosi e la cura delle neoplasie ovariche)
      

      
                  1. Al fine di garantire alle pazienti affette da tumore all'ovaio le migliori cure attraverso un approccio multidisciplinare completo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono, nel rispetto delle linee guida di cui al comma 3, le Unità per i tumori all'ovaio, di seguito denominate «Ovarian Units», quali centri specializzati nella cura dei tumori dell'ovaio.
      

      
                  2. Le «Ovarian Units» sono centri specializzati nella cura dei tumori dell'ovaio dotati di una struttura organizzativa multidisciplinare, e individuati in base a criteri relativi al volume e alla qualità delle prestazioni erogate, che assicurano, attraverso un percorso diagnostico, terapeutico e assistenziale standardizzato e focalizzato sul paziente, un approccio integrato alle neoplasie dell'ovaio, con l'obiettivo di migliorare la qualità dei servizi e i risultati clinici.
      

      
                  3. Il Ministro della salute, avvalendosi della consulenza dell'Istituto superiore di sanità, e previo parere del Consiglio superiore di sanità, definisce, con proprio decreto, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le linee guida per la realizzazione delle Ovarian Units, al fine di:
      

      
                  a) stabilire i criteri relativi al volume minimo delle prestazioni e ai servizi clinici da erogare;
      

      
                  b) stabilire criteri e bacini di utenza per la realizzazione delle Ovarian Units presso le aziende sanitarie, in modo da garantire una copertura uniforme del territorio nazionale;
      

      
                  c) stabilire criteri per determinare le competenze professionali del gruppo multidisciplinare con riferimento al tumore ovarico, al fine di garantire un'assistenza completa al paziente oncologico nel processo di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione;
      

      
                  d) determinare percorsi integrati multidisciplinari e cure personalizzate al fine di ottimizzare il percorso diagnostico e terapeutico;
      

      
                  e) disporre criteri rigorosi di selezione dei centri, in coerenza con la programmazione sanitaria delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, al fine di garantire i migliori esiti ed evitare ogni sperequazione regionale nell'accesso alle cure.
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» 
      

    

    
      
        63.49
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027» con le seguenti: «è incrementato di 2.402 milioni di euro per l'anno 2026, 2.652milioni di euro per l'anno 2027, 2.652 milioni per l'anno 2028 e di 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029».
      

      
                  Ai relativi oneri pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 64, dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Al fine di garantire una diagnosi tempestiva della Malattia Renale Cronica, in via sperimentale per il triennio 2026-2028, è autorizzata la spesa di 2 milioni euro annui per la realizzazione di un programma di screening della patologia rivolto alla popolazione di età superiore ai diciotto anni, che presenti almeno una patologia tra diabete mellito, ipertensione arteriosa, malattia cardiovascolare o cerebrovascolare, obesità, attraverso il coinvolgimento su base volontaria delle farmacie pubbliche e private aperte al pubblico. Con decreto del Ministro della Salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.Il Ministero della salute promuove campagne periodiche di informazione e sensibilizzazione sociale sull'importanza della diagnosi precoce della MRC e per la conoscenza del programma di cui al comma 1. Ai fini del presente comma è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

    

    
      
        63.50
      

      
        Castellone, Pirro, Damante, Mazzella, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027» con le seguenti: «è incrementato di 2.402 milioni di euro per l'anno 2026, 2.652 milioni di euro per l'anno 2027, 2.652 milioni di euro per l'anno 2028 e di 2.650 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029». 
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 64, dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 1, comma 556, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante istituzione del «Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi delle malattie rare», dopo le parole: «1 milione di euro per l'anno 2025» sono inserite le seguenti: «e di 2 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027»;
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «98 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        63.51
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.402 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.652 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 69, comma 3, sostituire le parole: «13,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «15,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, riferibili anche alle professioni sociosanitarie»
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «98 milioni»
      

    

    
      
        63.52
      

      
        Castellone, Damante, Pirro, Mazzella, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è incrementato di 2.400 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.650 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 2.401 milioni di euro per l'anno 2026 e 2.651 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  a) all'articolo 64, dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. Il Ministero della salute promuove campagne di sensibilizzazione a carattere nazionale e regionale sulle problematiche relative alla diagnosi precoce del tumore all'ovaio, finalizzate, in particolare, a diffondere una maggiore conoscenza dei sintomi della patologia, nonché a promuovere il ricorso ai medici di medicina generale e agli specialisti al fine di favorire una diagnosi precoce.»
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» 
      

    

    
      
        63.53
      

      
        Boccia, Patuanelli, De Cristofaro, Paita
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di avviare un percorso di progressivo incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, cui concorre lo Stato, definito dall'articolo 1, comma 258, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, tale da raggiungere gradualmente una percentuale di finanziamento annuale non inferiore allo 7,5 per cento del Prodotto interno lordo, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è ulteriormente incrementato di 2.500 milioni di euro per l'anno 2026, di 3.000 milioni di euro per l'anno 2027 e di 5.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028
      

      
                  1-ter. Le risorse di cui al comma 1-bis, pari a 1.500 milioni di euro per l'anno 2026 e a 2.000 milioni di euro per l'anno 2027 sono destinate alle finalità di cui al comma 1 dell'articolo 70.
      

      
                  1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1-ter, pari a 2.500 milioni di euro per l'anno 2026, a 3.000 milioni di euro per l'anno 2027 e a 5.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 1-quinquies e 1-sexies.
      

      
                  1-quinquies. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  1-sexies. Sono disposte ulteriori misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati, senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie  e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee e con l'esclusione di quelli strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e del gasolio agricolo, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.500 milioni di euro per l'anno 2026, a 2.000 milioni di euro per l'anno 2027 e 4.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028.»
      

    

    
      
        63.54
      

      
        Lorenzin, Zampa, Manca, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Gli incrementi di cui al comma 1 ricomprendono anche i costi conseguenti all'incremento del personale del comparto sanità.".
      

    

    
      
        63.55
      

      
        Guidolin, Mazzella, Damante, Pirro, Castellone
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                  «1-bis. Gli incrementi di cui al comma 1 ricomprendono anche i costi conseguenti all'incremento del personale del comparto sanità.».
      

    

    
      
        63.56
      

      
        Russo, Pogliese, Sallemi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «Una quota parte delle risorse, di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro, è destinata ad implementare i servizi sanitari delle isole minori marine.»
      

    

    
      
        63.57
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Gli incrementi di cui al comma 1 ricomprendono anche i costi conseguenti all'incremento del personale del comparto sanità.».
      

    

    
      
        63.58
      

      
        Lorenzin, Zampa, Camusso, Zambito, Manca
      

      
        Al comma 2, aggiungere, infine, le seguenti parole ", 10 milioni dei quali destinati alla predisposizione di un nuovo percorso diagnostico-terapeutico assistenziale (PDTA) comprensivo dei farmaci con anticorpi monoclonali.".
      

    

    
      
        63.59
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Al comma 2, inserire in fine il seguente periodo: "Una quota non inferiore al 5% dei 100 milioni di euro annui è destinata alla ricerca pubblica di base da svolgersi presso l'Istituto Superiore di Sanità per ridurre l'impatto economico delle demenze sul Servizio Sanitario Nazionale."
      

    

    
      
        63.60
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le risorse di cui al comma 2 sono vincolate a garantire una presa in carico precoce, appropriata e multidisciplinare, che riduca le diseguaglianze regionali nell'attuazione dei piani e nell'accesso ai servizi attraverso iniziative volte a:
      

      
                  a) rafforzare la disponibilità degli strumenti e delle tecnologie di diagnosi precoce per riconoscere precocemente segni e sintomi, assicurando la tempestiva presa in carico dei pazienti affetti da Alzheimer fin dalle fasi iniziali e l'accesso ai trattamenti di cura;
      

      
                  b) promuovere la definizione e l'adozione di PDTA aggiornati e integrati, condivisi a livello regionale, per favorire l'equo accesso ai trattamenti innovativi;
      

      
                  c) potenziare le reti regionali per le demenze e il ruolo dei Centri per i disturbi cognitivi e le demenze (CDCD), al fine di garantire equità, continuità e qualità dell'assistenza ai pazienti di tutto il territorio nazionale;
      

      
                  d) sostenere la ricerca attraverso gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) con una quota non inferiore al 5% delle risorse di cui al comma 2;
      

      
                  e) sostenere la ricerca pubblica di base da svolgersi presso l'Istituto Superiore di Sanità per ridurre l'impatto economico delle demenze sul Servizio Sanitario Nazionale con una quota non inferiore al 10 per cento delle risorse di cui al comma 2."
      

    

    
      
        63.61
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Una quota dell'importo di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro, destinata ad implementare i servizi sanitari delle isole minori marine."
      

      
                  b) Al comma 4 dopo le parole: "per le quali si procede al riparto" inserire le seguenti "tenendo conto per le isole marine del fattore insularità di cui al VI comma 119 della Costituzione e del PIL pro capite dei residenti nelle suddette isole.
      

      
             Conseguentemente al comma 1 sostituire le parole "2.400 milioni" con le seguenti: "2.450 milioni" e le parole: "2.650 milioni" con le seguenti: "2.700 milioni". Ai maggiori oneri pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 29.
      

    

    
      
        63.62
      

      
        Zambito, Zampa, Camusso, Manca
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Una quota dell'importo di cui al comma 1, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, è destinata al finanziamento delle spese per gli accertamenti diagnostici neonatali obbligatori destinati alla prevenzione e la cura della malattia leucodistrofia metacromatica (MLD)."
      

    

    
      
        63.63
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Al fine di promuovere la salute neurologica, mentale e sociale del cervello e di sostenere l'attuazione in Italia del Programma europeo "Brain Health", anche ai fini di promuovere e sostenere programmi di ricerca scientifica dedicata, è istituita, nello stato di previsione del Ministero della Salute, una sezione dedicata del Fondo di cui al comma 1, con una dotazione pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        63.64
      

      
        Russo, Pogliese, Sallemi
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di garantire l'aggiornamento delle linee guida nazionali per la diagnosi e il trattamento della Malattia di Parkinson, è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l'anno 2026 in favore dell'Istituto Superiore di Sanità. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 200.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        63.65
      

      
        Calandrini, Salvitti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 3, inserire il seguente: "3-bis. "La disposizione di cui al comma 3 entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente legge."
      

      
                  b) il comma 5 è soppresso.
      

      
             Conseguentemente, il comma 2 dell'articolo 67 è soppresso
      

    

    
      
        63.66
      

      
        Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: "3-bis. "La disposizione di cui al comma 3 entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente legge."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) al medesimo articolo 63, sopprimer il comma 5
      

      
                  b) all'articolo 67, sopprimere il comma 2
      

    

    
      
        63.67
      

      
        Romeo, Garavaglia, Cantù, Testor, Dreosto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. La disposizione di cui al comma 3 entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente legge.»;
      

      
                  b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-bis. All'articolo 27, comma 5-ter, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, è aggiunto alla fine il seguente periodo: «Per la determinazione dei fabbisogni sanitari standard regionali degli anni 2025 e 2026 sono regioni di riferimento le stesse regioni indicate per la determinazione dei fabbisogni sanitari standard regionali per l'anno 2024.»
      

    

    
      
        63.68
      

      
        Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita, Irto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: "3-bis. "La disposizione di cui al comma 3 entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente legge."
      

    

    
      
        63.69
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: "3-bis. "La disposizione di cui al comma 3 entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente legge."
      

    

    
      
        63.70
      

      
        Irto
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  "3-bis. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, rientrante nel fabbisogno sanitario standard viene ripartito secondo le modalità previste per il restante fabbisogno sanitario nazionale standard di cui al Decreto Ministeriale Salute 30 dicembre 2022."
      

    

    
      
        63.71
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Patton
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: "a carico delle regioni e province autonome", con le seguenti: «a carico delle regioni»;
      

      
             conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 68, comma 4, sopprimere le seguenti parole: "e le province autonome di Trento e di Bolzano";
      

      
                  b) all'articolo 69, comma 5, sopprimere le parole: "e le province autonome di Trento e di Bolzano" e le parole: "e provincia autonoma" e, all'Allegato III (Articolo 69, comma 5), sopprimere le voci corrispondenti, rispettivamente, alla provincia autonoma di Bolzano e alla provincia autonoma di Trento;
      

      
                  c) all'articolo 70, comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e provincia autonoma».
      

    

    
      
        63.72
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Patton
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: "a carico delle regioni e province autonome", con le seguenti: «a carico delle regioni».
      

    

    
      
        63.73
      

      
        Ternullo
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «entro il 31 marzo 2026 sono individuate le disposizioni normative per le quali si procede al riparto» aggiungere le seguenti: "tenendo conto per le isole marine del fattore insularità di cui al VI comma 119 Costituzione e del PIL pro capite dei residenti nelle suddette isole"
      

    

    
      
        63.74
      

      
        Guidolin, Mazzella, Damante, Pirro, Castellone
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. per il lavoro svolto in condizioni particolari, l'indennità di disagio per il personale infermieristico è aumentata del 50 per cento.  Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 488 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        63.75
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 4-bis. 1. Al fine di potenziare la ricerca sanitaria, a decorrere dall'anno 2026, la quota pari all'1 per cento del Fondo sanitario nazionale complessivo di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è incrementata dello 0,25 per cento. L'incremento di cui al presente comma è finalizzato altresì al finanziamento delle attività di ricerca corrente di cui alla lettera a) del medesimo comma 2 dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 502 del 1992. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 357 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

    

    
      
        63.76
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        All'articolo, dopo il comma 4 è aggiunto inserire il seguente: "4-bis) Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza (LEA), le Regioni possono stipulare accordi con IRCCS inseriti nelle reti tempo dipendenti di Regioni confinanti per sopperire alle eventuali criticità dovute alla distanza con l'Ospedale di riferimento regionale.".
      

    

    
      
        63.77
      

      
        Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita, Irto
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        63.78
      

      
        Lotito
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 63 è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 63-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di sanità)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                  "In ogni caso, le condizioni di cui al comma 77 si intendono superate qualora le regioni sottoposte ai piani di rientro si trovino in condizioni di equilibrio del bilancio sanitario per almeno tre esercizi consecutivi, conseguito sia con i soli finanziamenti nazionali, sia con finanziamenti regionali, e, con riferimento al riequilibrio erogativo dei livelli essenziali di assistenza di cui al decreto del Ministro della salute e del Ministro dell'economia e delle finanze concernente il «Nuovo sistema di garanzia per il monitoraggio dell'assistenza sanitaria» del 12 marzo 2019, abbiano conseguito risultati migliorativi per almeno due anni nell'ultimo triennio, e la sufficienza relativamente ad almeno due macrolivelli.
      

      
                  2. Il fondo di cui all'art. 1 comma 446 della Legge n. 160 2019, rientrante nel fabbisogno sanitario standard viene ripartito secondo le modalità previste per il restante fabbisogno sanitario nazionale standard di cui al Decreto Ministeriale Salute 30 dicembre 2022.
      

      
                  3. All'articolo 2-bis del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, convertito con modificazioni dalla legge 9 dicembre 2024, n. 189, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, primo periodo, le parole: «entro il 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2027»;
      

      
                  b) al comma 1, secondo periodo, le parole: «anche negli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «anche negli anni 2024, 2025, 2026 e 2027».
      

      
                  4. Nelle more della definizione di una disciplina organica e unitaria delle aziende ospedaliero-universitarie, le strutture già istituite o comunque operanti quali aziende ospedaliero universitarie ai sensi del d.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517, sono riconosciute a tutti gli effetti come enti dotati di legittimità giuridica e continuano ad operare sulla base delle disposizioni del medesimo decreto legislativo. La eventuale mancata adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri previsti dall'art. 2, co. 2, del d.lgs. 517/1999 non incide sulla validità della loro istituzione e sulla legittimità dei rapporti giuridici in essere. L'eventuale inerzia delle Regioni nell'adozione degli atti previsti dal decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, non costituisce causa di esclusione dall'ambito applicativo della relativa disciplina, ma configura una situazione di inadempienza sanata dalla presente legge. Ai fini della continuità giuridica e istituzionale, tutte le Regioni sono comunque ricomprese nel modello delle aziende ospedaliero-universitarie, la cui validità non è pregiudicata dall'assenza dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o di atti regionali attuativi. Restano ferme le attribuzioni statali in materia di istruzione universitaria ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera n), della Costituzione.
      

      
                  5. All'articolo 15 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole "31 dicembre 2027" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2029";
      

      
                  b) al comma 4, le parole "31 dicembre 2027" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2029", e, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ", o prorogabili in ogni caso sino al termine di cui al comma 1."
      

    

    
      
        63.79
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  "5-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono ulteriormente incrementate di 5.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Per la compensazione dei relativi oneri è autorizzata la cessione delle quote di contribuzione al capitale per la partecipazione del Meccanismo europeo di stabilità, di cui alla legge 23 luglio 2012, n 116."
      

    

    
      
        63.80
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5.bis. A decorrere dall'anno 2026, è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l'assunzione di personale infermieristico e sanitario. Agli oneri del presente comma, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        63.81
      

      
        Paita, Furlan, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5.bis. A decorrere dall'anno 2026, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l'assunzione di personale infermieristico. Agli oneri del presente comma, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        63.82
      

      
        Nicita, Misiani
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  dopo il comma inserire il seguente: "2-bis. Una quota dell'importo di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro, è destinata a potenziare i servizi sanitari delle isole minori.";
      

      
                  b) al comma 4, inserire in fine le seguenti parole: ", tenendo conto per le isole minori del fattore di insularità di cui all'articolo 119 della Costituzione e del PIL pro capite dei residenti nelle suddette isole".
      

    

    
      
        63.83
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  "5-bis) All'articolo 41 comma 2 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, dopo la lettera c-bis), al fine di promuovere l'innovazione nella ricerca scientifica e in applicazione degli obiettivi della
      

      
                  Commissione Europea sull'uso di animali nella ricerca, è inserita la seguente lettera:
      

      
                  c-ter) con un importo annuale pari a 10 milioni di euro per ogni anno del triennio 2026-2027-2028 da destinare a Enti pubblici di ricerca individuati con decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell'Università e della Ricerca per l'attività finalizzata alla ricerca, alla formazione, allo sviluppo e all'implementazione di metodi sostitutivi della sperimentazione su animali.
      

      
                  5-ter) Agli oneri di cui al comma precedente, pari a 30 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        63.84
      

      
        De Poli
      

      
        All'art.63, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  6. All'Art. 1, comma 354, legge 207/2024 dopo le parole "servizio sanitario nazionale" sono aggiunte le parole "e delle strutture private accreditate con il servizio sanitario nazionale" e, conseguentemente, all'art 1, comma 385 della medesima legge dopo le parole "anni 2025,2026 e 2027" sono inserite le parole "dalle aziende sanitarie e ospedaliere, dagli enti del servizio sanitario nazionale e dalle strutture private accreditate con il servizio sanitario nazionale".
      

    

    
      
        63.0.1
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il riparto del Fondo sanitario nazionale)
      

      
                  1. Al fine di superare la sperequazione esistente nel territorio nazionale nell'ambito della ripartizione del Fondo sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, come incrementato ai sensi del comma 1, all'articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ambientali, socioeconomici e culturali; inoltre, attribuisce un peso non inferiore al 50 per cento a valere sull'intera quota capitaria all'indice di deprivazione economica, individuato annualmente dall'Istituto nazionale di statistica, tenendo conto delle carenze strutturali, delle condizioni geomorfologiche e demografiche presenti nelle regioni o nelle aree territoriali di ciascuna regione che incidono sui costi delle prestazioni sanitarie».
      

    

    
      
        63.0.2
      

      
        Castellone, Damante, Pirro, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti la ripartizione del fabbisogno sanitario standard sul criterio della deprivazione sociale)
      

      
                  1. Al fine di ridurre le disuguaglianze regionali nell'accesso ai servizi sanitari, a decorrere dall'anno 2026, alla percentuale delle pesature dei criteri di ripartizione del fabbisogno sanitario nazionale standard concernenti il tasso di mortalità e quelli inerenti alla deprivazione sociale, quali l'incidenza della povertà relativa individuale, il livello di bassa scolarizzazione e al tasso di disoccupazione della popolazione, è attribuito un peso maggiore rispetto a quanto previsto dall'articolo 2 del Decreto del Ministro della salute del 30 dicembre 2022, recante: "Definizione dei nuovi criteri e dei pesi relativi per la ripartizione del fabbisogno sanitario nazionale standard."
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti nuovi criteri di ripartizione secondo le disposizioni del presente articolo.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2026 finalizzata al monitoraggio e alla valutazione delle pesature dei criteri di ripartizione di cui al comma 1.
      

    

    
      
        63.0.3
      

      
        Zampa, Manca, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di potenziamento dell'assistenza sanitaria territoriale
      

      
                   e delle Case di comunità)
      

      
                  1. Al fine di potenziare l'assistenza sanitaria territoriale garantendo la diffusione e il funzionamento delle Case di comunità di cui all'articolo 1, comma 163, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e l'erogazione delle prestazioni assistenziali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, a garanzia dell'attuazione dei Livelli essenziali di assistenza, è autorizzata la spesa di 50 milioni a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, ai medici di medicina generale e ai laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio professionale, iscritti al corso di formazione specifica in medicina generale, sono assegnati gli incarichi convenzionali relativi agli ambiti territoriali vacanti, in via subordinata rispetto ai medici in possesso del relativo diploma e agli altri medici aventi, a qualsiasi titolo, diritto all'inserimento nella graduatoria regionale in forza di altra disposizione, prevedendo la corresponsione, del trattamento economico previsto dall'accordo collettivo nazionale.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        63.0.4
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Fondo per ridurre gli accessi impropri al Pronto Soccorso)
      

      
                  1. Al fine di ridurre gli accessi impropri in Pronto Soccorso (PS) e di contribuire allo smaltimento delle liste di attesa, per il 2026, nello stato di previsione del Ministero della salute, è istituito un Fondo per incentivare l'acquisto, da parte dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta, di servizi o soluzioni digitali per la gestione automatizzata degli appuntamenti, la comunicazione con i pazienti e l'effettuazione di prestazioni base di telemedicina, quali la televisita. La prenotazione delle prestazioni non comporta costi aggiuntivi.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, sentite le federazioni e le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, sono definite le modalità di distribuzione alle Regioni delle risorse di cui al comma 1, nonché le modalità con cui le medesime Regioni, nell'ambito degli accordi integrativi regionali, possono disciplinare l'erogazione del suddetto contributo.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        63.0.5
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 63, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Fondo per la revisione della struttura organizzativa e ordinativa del Servizio sanitario militare)
      

      
                  1. Al fine di adottare provvedimenti normativi in materia di revisione dell'assetto organizzativo e della struttura ordinativa del personale del Servizio sanitario militare di cui all'articolo 2 della legge 28 novembre 2023, n. 201, in linea con i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 9, comma 1, lettera g) della legge 5 agosto 2022, n. 119, è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero della difesa, con dotazione iniziale di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026. All'onere derivante dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa.».
      

    

    
      
        63.0.6
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145)
      

      
                  1. Al fine di concorrere alla riduzione progressiva delle liste di attesa, al comma 548-bis, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, le parole: «, appartenenti alla rete formativa» e «fino al 31 dicembre 2026» sono abrogate;
      

      
                  b) il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Il contratto ha durata pari alla durata residua del corso di formazione specialistica e può essere prorogato fino al conseguimento del titolo di formazione specialistica, purché la struttura nella quale lo specializzando svolge l'attività lavorativa appartenga alla rete formativa di una scuola di specializzazione della disciplina di interesse oppure sia in possesso dei requisiti di accreditamento di cui all'allegato 1 del decreto interministeriale n. 402 del 2017 sulla base di una certificazione rilasciata annualmente dal Ministero della salute di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca; nei restanti casi, si applicano le disposizioni di cui all'allegato 1 al decreto interministeriale n. 402 del 2017 sulla formazione extra-rete per un periodo non superiore a 18 mesi, da computarsi separatamente rispetto ad altri periodi dello stesso tipo già svolti dallo specializzando durante il contratto di formazione specialistica»;
      

      
                   c) il quarto periodo è sostituito dal seguente: «Ai fini della durata complessiva del contratto di cui al presente comma, sono fatti salvi, i periodi di sospensione previsti dall'articolo 40 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, mentre non determinano interruzione della formazione e non devono essere recuperate, le assenze dovute alla fruizione dei congedi di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, entro un limite massimo di sei mesi»;
      

      
                  d) all'undicesimo periodo, dopo le parole: «primo periodo», sono aggiunte le seguenti «oppure dallo specializzando interessato all'assunzione»;
      

      
                  e) al dodicesimo periodo, le parole: «al nono periodo», sono sostituite dalle seguenti «all'undicesimo periodo, in conformità alle disposizioni del presente comma.»;
      

      
                  f) al quattordicesimo periodo, le parole: «purché accreditati ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo n. 368 del 1999 alla data di stipulazione del contratto di cui al presente comma", sono abrogate.».
      

    

    
      
        63.0.7
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 8 della legge 29 dicembre 2000, n. 401)
      

      
                  1. Dopo il comma 1 dell'articolo 8 della legge 29 dicembre 2000, n. 401, sono aggiunti i seguenti commi: «1-bis. In conformità a quanto previsto dall'articolo 39 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, agli specializzandi di cui al comma 1 è corrisposto un trattamento economico annuo onnicomprensivo per tutta la durata legale del corso. Tale trattamento è costituito da una parte fissa, uguale per tutte le specializzazioni e per tutta la durata del corso, e da una parte variabile, determinato ogni tre anni con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia e delle finanze, avuto riguardo preferibilmente al percorso formativo degli ultimi tre anni. In fase di prima applicazione, per gli anni accademici e 2025-2026 e 2026-2027 la parte variabile non può eccedere il 15 per cento di quella fissa e la parte fissa non è inferiore a euro 22.700 annui lordi. Il trattamento economico è corrisposto mensilmente dalle università presso cui operano le scuole di specializzazione. Alla ripartizione e all'assegnazione a favore delle università delle risorse previste per il finanziamento della formazione degli specialisti di cui al comma 1 per l'anno accademico di riferimento si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  1-ter. Agli specializzandi cui al comma 1 si applicano per quanto compatibili, le disposizioni di cui al titolo VI capo I del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e le disposizioni di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.
      

      
                  1-quater. L'articolo 2-bis del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, è abrogato.
      

      
                  1-quinquies. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente articolo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        63.0.8
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 63 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di personale della Ricerca Sanitaria di IRCCS pubblici e IZS)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare strutturalmente gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS) e di garantire e promuovere il miglioramento della qualità e dell'efficienza dell'attività di ricerca sanitaria, parte integrante del Servizio sanitario nazionale, secondo i princìpi della Carta europea dei ricercatori, di cui alla raccomandazione della Commissione delle Comunità europee dell'11 marzo 2005 (2005/251/CE), l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 424 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "90 milioni di euro per l'anno 2026 e 70 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027".
      

    

    
      
        63.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di personale della Ricerca Sanitaria di IRCCS pubblici e IZS)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare strutturalmente gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS) e di garantire e promuovere il miglioramento della qualità e dell'efficienza dell'attività di ricerca sanitaria, parte integrante del Servizio sanitario nazionale, secondo i princìpi della Carta europea dei ricercatori, di cui alla raccomandazione della Commissione delle Comunità europee dell'11 marzo 2005 (2005/251/CE), l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 424 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        63.0.10
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  « Art. 63-bis.
      

      
                  (Disposizioni in materia di personale della Ricerca Sanitaria di IRCCS pubblici e IZS)
      

      
                   1. Al fine di rafforzare strutturalmente gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS) e di garantire e promuovere il miglioramento della qualità e dell'efficienza dell'attività di ricerca sanitaria, parte integrante del Servizio sanitario nazionale, secondo i princìpi della Carta europea dei ricercatori, di cui alla raccomandazione della Commissione delle Comunità europee dell'11 marzo 2005 (2005/251/CE), l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 424 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »
      

    

    
      
        63.0.11
      

      
        Lorenzin, Misiani, Zampa, Manca, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 63-bis

      

      
        (Fondo strutturale per l'assistenza territoriale post-PNRR)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo strutturale per l'assistenza territoriale, con una dotazione di 1.100 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, destinato a garantire la sostenibilità e la piena operatività delle Case della Comunità, degli Ospedali di Comunità e delle Centrali Operative Territoriali realizzati nell'ambito della Missione 6 - Salute del PNRR.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo possono anche finanziare modelli di presa in carico integrata sviluppati in collaborazione tra medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, medici ospedalieri, infermieri, professionisti sanitari e sociali, enti locali e soggetti del Terzo Settore, per assicurare continuità assistenziale e prossimità dei servizi.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        63.0.12
      

      
        Lorenzin, Misiani, Zampa, Manca, Camusso, Nicita, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 63-bis

      

      
        (Piano nazionale pluriennale per il personale sanitario e sociosanitario)
      

      
                  1. Il Ministero della salute predispone, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze e con le Regioni, un Piano nazionale pluriennale per il personale sanitario e sociosanitario, finalizzato a garantire la piena funzionalità del Servizio sanitario nazionale e a superare le carenze strutturali di organico nei servizi ospedalieri e territoriali.
      

      
                  2. Il Piano definisce i fabbisogni professionali e formativi, le misure di stabilizzazione del personale precario, la sicurezza nei luoghi di lavoro e i programmi di formazione manageriale e digitale per medici ospedalieri, medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, infermieri e operatori sociosanitari, promuovendo modelli organizzativi che favoriscano il lavoro in équipe multidisciplinare.
      

      
                  3. Per l'attuazione del Piano il Fondo Sanitario Nazionale è incrementato di 2.300 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 2.300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 2.300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        63.0.13
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Incentivi per i servizi socio-sanitari nei comuni delle aree interne)
      

      
                  1. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri per valorizzare l'attività prestata dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori socio-sanitari presso strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate nei comuni periferici e ultraperiferici delle aree interne, ai fini della partecipazione alle procedure concorsuali presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, nonché per l'assunzione di incarichi presso le aziende e gli enti medesimi. L'attività prestata, per almeno tre anni, dai medici nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui al primo periodo è riconosciuta ai fini dell'accesso preferenziale, a parità di condizioni, alla posizione di direttore sanitario.
      

      
                  2. Al fine di contenere l'impegno finanziario connesso al trasferimento in uno dei comuni di cui al comma 1, a decorrere dall'anno 2026, a coloro che prestano servizio in strutture sanitarie e socio-sanitarie nei medesimi comuni e prendono in locazione un immobile a uso abitativo per fini di servizio è attribuito, annualmente, nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al comma 4, un credito d'imposta pari al minor importo tra il 60 per cento del canone annuo di locazione dell'immobile e l'importo di 2.500 euro.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è attribuito anche a coloro che, per i fini di servizio ivi indicati, acquistano in uno dei comuni periferici e ultraperiferici delle aree interne, un immobile a uso abitativo con accensione di finanziamento ipotecario o fondiario, comunque denominato, e spetta annualmente, nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al comma 4, in misura pari al minor importo tra il 60 per cento dell'ammontare degli interessi passivi pagati in dipendenza del finanziamento e l'importo di 2.500 euro.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui ai commi 2 e 3 è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Esso è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non è cumulabile con il credito d'imposta di cui all'articolo 18 della presente legge e con le detrazioni spettanti ai sensi degli articoli 15, comma 1, lettera b), e 16 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione dei commi da 2 a 4 e di recupero in caso di illegittimo utilizzo del credito d'imposta, nonché le ulteriori disposizioni necessarie ai fini del rispetto del limite massimo di spesa di cui al comma 4.
      

      
                  6. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni del lavoro svolto dal personale dirigente e non dirigente, dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale ubicati nei comuni di cui al comma 1 nonché per i medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta e gli specialisti ambulatoriali interni, i medici veterinari e per le altre professionalità sanitarie ambulatoriali operanti in tali comuni, nell'ambito dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro e accordi collettivi nazionali, è prevista la definizione di un emolumento, di natura accessoria e variabile, da attribuire in ragione dell'effettiva presenza in servizio, nei limiti dell'importo annuo lordo complessivo di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, come ripartito, tra ciascuno dei predetti contratti e accordi, con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle proprie competenze, possono prevedere, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, particolari forme di incentivazione per i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta che decidono di mantenere in attività i propri studi ubicati nei comuni delle aree interne di cui al comma 1.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        63.0.14
      

      
        Zambito, Zampa, Camusso, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 63-bis

      

      
        (Copertura integrale delle rette per i pazienti affetti dalla malattia di Alzheimer nelle Residenze Sanitarie Assistenziali)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'effettiva tutela del diritto alla salute delle persone affette dalla malattia di Alzheimer e da altre forme di demenza neurodegenerativa, tutte le prestazioni sanitarie, sociosanitarie e assistenziali, ad elevata integrazione sanitaria, erogate nell'ambito delle Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) in favore dei soggetti affetti da tali patologie, sono poste integralmente a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN).
      

      
                  2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le rette relative al ricovero e all'assistenza dei pazienti di cui al comma 1, comprensive di ogni voce di costo, ivi inclusi i servizi sanitari, alberghieri, assistenziali, riabilitativi e di sostegno psicologico, sono totalmente a carico del SSN, senza oneri economici a carico dell'assistito o dei suoi familiari.
      

      
                  3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, la propria programmazione sanitaria e sociosanitaria, assicurando il pieno finanziamento delle prestazioni di cui al presente articolo.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1 miliardo di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1 miliardo di euro a decorrere dall'anno 2026.".
      

    

    
      
        63.0.15
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo 63, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per l'Alzheimer e le demenze)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la prevenzione, la diagnosi precoce e la presa in carico tempestiva delle persone affette da malattia di Alzheimer e demenze, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al primo comma, attribuendo priorità alle linee di azione relative alla diagnosi precoce, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme stesse.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004 n. 307.»
      

    

    
      
        63.0.16
      

      
        Lorenzin, Zampa, Manca, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 63-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per l'Alzheimer e le demenze)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la prevenzione, la diagnosi precoce e la presa in carico tempestiva delle persone affette da malattia di Alzheimer e demenze, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al primo comma, attribuendo priorità alle linee di azione relative alla diagnosi precoce, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme stesse.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 95 milioni di euro per l'anno 2026 e di 85 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        63.0.17
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per l'Alzheimer e le demenze)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la prevenzione, la diagnosi precoce e la presa in carico tempestiva delle persone affette da malattia di Alzheimer e demenze, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al primo comma, attribuendo priorità alle linee di azione relative alla diagnosi precoce, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme stesse.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004 n. 307.»
      

    

    
      
        63.0.18
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Fondo per il finanziamento degli oneri per indennizzi di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210)
      

      
                  1. Ai fini di concorrere agli oneri sostenuti dalle Regioni per l'esercizio della funzione di concessione degli indennizzi in favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, trasferita alle stesse Regioni in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo, a decorrere dal 2026, con dotazione di 50 milioni annui.
      

      
                  2. Il fondo è ripartito tra le Regioni interessate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano, sulla base di una proposta formulata dalle Regioni in sede di auto-coordinamento tenendo conto del fabbisogno derivante dagli indennizzi corrisposti».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      
        63.0.19
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 al comma 688, le parole:" e di 10 milioni di euro per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguente: ",  di 10 milioni di euro per l'anno 2024 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028"
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        63.0.20
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
         (Misure a sostegno delle persone con disabilità uditiva)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la prosecuzione e il potenziamento degli interventi già previsti in favore dell'Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordi (ENS), di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla legge 21 agosto 1950, n. 698 e al decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, la relativa autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 1, comma 355, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Sempre in favore del medesimo ente è autorizzato un contributo di 350.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato alla continuità del servizio di interpretariato a distanza per medici, strutture sanitarie e servizi essenziali di prima necessità, volto a garantire l'accessibilità delle persone con disabilità uditiva, di cui all'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,35 milioni  di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        63.0.21
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi delle malattie rare)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo denominato 'Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi delle malattie rare', con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica come indagine di prima scelta o come approfondimento diagnostico nelle malattie rare per le quali sono riconosciute evidenza e appropriatezza, o nei casi sospetti di malattia rara non identificata. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio decreto adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, individua i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        63.0.22
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis

      

      
        (Fondo per la diagnosi della atrofia muscolare spinale - SMA)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fondo per la diagnosi della atrofia muscolare spinale - SMA, con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del Fondo di cui al periodo precedente sono ripartite, entro il 31 marzo di ciascun anno, tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano che offrono accertamenti diagnostici nell'ambito degli screening neonatali per la diagnosi precoce della atrofia muscolare spinale, in ragione del numero di prestazioni effettuate e dei percorsi di trattamento predisposti.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, sentito il Centro di coordinamento sugli screening neonatali di cui all'articolo 3 della legge 19 agosto 2016, n. 176, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità e i criteri di ripartizione del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        63.0.23
      

      
        Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  " Articolo 63-bis
      

      
                  (Istituzione del Buono del Tesoro Poliennale Sanità "BTP Sanità", per il finanziamento del personale del servizio sanitario nazionale)
      

      
                  1. È autorizzata l'emissione di un titolo obbligazionario di Stato denominato "BTP Sanità", finalizzato esclusivamente al finanziamento delle spese relative al personale del SSN, comprese le assunzioni, la stabilizzazione del personale con contratto a tempo determinato, l'incremento delle ore del personale convenzionato e lo sviluppo delle équipe territoriali multidisciplinari, a decorrere dall'anno 2026 per garantire il rafforzamento strutturale del personale del Servizio sanitario nazionale (SSN), con particolare riferimento all'assistenza territoriale e ai servizi distrettuali.
      

      
                  2. Le risorse derivanti dalle emissioni del BTP Sanità confluiscono in un apposito fondo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, denominato "Fondo per il personale del Servizio sanitario nazionale territoriale", con dotazione variabile in funzione delle sottoscrizioni dei titoli obbligazionari. Il fondo è ripartito annualmente tra le Regioni e le Province autonome con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dei fabbisogni assistenziali territoriali e delle carenze di personale certificate dal Ministero della salute, sentita la SISAC.
      

      
                  3. L'emissione del BTP Sanità è effettuata nell'ambito del programma annuale di emissione dei titoli di Stato e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto sostitutiva di emissioni ordinarie e non incidente sui saldi di finanza pubblica ai sensi dell'articolo 6, comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

      
                  4. Le risorse del Fondo di cui al comma 2 sono destinate prioritariamente:

        a) al finanziamento di programmi regionali per il recupero delle liste d'attesa tramite potenziamento del personale territoriale.

        b) al finanziamento dei costi del personale impiegato nelle Case della Comunità, nelle COT, nei servizi di medicina territoriale e nei servizi distrettuali;

        c) all'incremento delle ore del personale convenzionato e alla copertura delle carenze di medici specialisti ambulatoriali, medici di medicina dei servizi e altre professionalità sanitarie;
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le caratteristiche finanziarie del BTP Sanità, incluse durata, rendimento, modalità di collocamento e criteri di rendicontazione delle risorse.
      

    

    
      Art. 64
    

    
      
        64.1
      

      
        Mazzella, Bilotti, Guidolin, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, alinea, sostituire le parole: 238 milioni con le seguenti: 338 milioni
      

      
             Conseguentemente sopprimere l'articolo 81
      

    

    
      
        64.2
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Al comma 1, alinea, sostituire le parole "238 milioni" con le seguenti: "250 milioni";
      

      
             Conseguentemente al comma 2 sostituire le parole "247 milioni" con le seguenti: "235 milioni" e sostituire le parole "127 milioni" con le seguenti: "115 milioni".
      

    

    
      
        64.3 (testo 2)
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                  1) dopo la lettera a) aggiungere le seguenti:
      

      
                  a-bis) all'estensione di test genomici su campioni di biopsia liquida necessari per l'individuazione delle mutazioni di ESR1 nei casi di carcinoma mammario in stadio localmente avanzato o metastatico positivi per i recettori degli estrogeni (ER) e negativi per HER2, in progressione nel limite complessivo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028;
      

      
                  a-quater) all'incremento di 5 milioni di euro del Fondo per il rimborso dell'acquisto dei test genomici per il carcinoma mammario ormonoresponsivo in stadio precoce di cui all'articolo 1, comma 479 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  2) dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                  b-bis) all'accesso alle terapie innovativo per le pazienti affette da carcinoma ovarico platino-resistente (PROC) con iperespressione del recettore del folato alfa (FR?) nel limite complessivo di 600.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2018
;
      

      
                  b-ter) all'istituzione di un fondo per la profilazione genomica del carcinoma sieroso di alto grado dell'ovaio in stadio avanzato nel limite complessivo di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027;
      

      
                  3) dopo la lettera d) aggiungere le seguenti:
      

      
                  d-bis) all'avvio di programmi di screening nutrizionale precoce dei pazienti oncologici nel limite complessivo di 5 milioni di euro per l'anno 2026;
      

      
                  d-ter) all'istituzione di un fondo per l'accesso ai test diagnostici microbiologici rapidi multiplex con una dotazione pari a 3,5 milioni di euro a decorrere dal 2026;
      

      
                  d-quater) all'istituzione di un Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi della sordità nel limite complessivo di 2 milioni di euro per l'anno 2026 e 3 milioni di euro per l'anno 2027
      

      
                  d-quinquies) all'incremento della dotazione del Fondo per i test Next-Generation Sequencing (NGS) per la profilazione delle malattie rare nel limite complessivo di 1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028;
      

      
                  d-sexies) alla realizzazione di programmi di screening per la realizzazione di programmi di prevenzione e di screening delle fibrosi polmonari nel limite complessivo di 2 milioni di euro per l'anno 2026;
      

      
                  d-septies) all'introduzione, in coerenza con le recenti raccomandazioni internazionali dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e con le recenti linee guida internazionali, di un apposito codice di esenzione per la diagnosi, il riconoscimento e la presa in carico della condizione di pre-diabete; all'istituzione di un programma di prevenzione del diabete di tipo 2, che garantisca accesso alle opportunità preventivo-terapeutiche volte alla promozione di corretti stili di vita e consapevolezza sulla patologia; nonché al finanziamento della fornitura di dispositivi di monitoraggio continuo della glicemia per i pazienti pediatrici, individuati in fase preclinica presintomatica, al fine di rafforzare gli interventi di prevenzione e diagnosi precoce del diabete di tipo 1, nel limite complessivo di 200.000 euro annui a decorrere dal 2026;
      

      
                  d-octies) alla realizzazione di accertamenti diagnostici nell'ambito degli screening neonatali per l'individuazione precoce della leucodistrofia metacromatica nel limite complessivo di 5 milioni di euro a partire dal 2026;
      

      
                  d-nonies) alla realizzazione di programmi per la diagnosi precoce e la presa in carico tempestiva delle persone affette da malattia di Parkinson nel limite complessivo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028;
      

      
                  d-decies) alla diagnostica istopatologica del carcinoma gastrico avanzato attraverso l'esecuzione di test di immunoistochimica nel limite complessivo di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

    

    
      
        64.3
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo la lettera a) aggiungere le seguente: a-bis) all'estensione di test genomici su campioni di biopsia liquida necessari per l'individuazione delle mutazioni di ESR1 nei casi di carcinoma mammario in stadio localmente avanzato o metastatico positivi per i recettori degli estrogeni (ER) e negativi per HER2, in progressione nel limite complessivo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028
      

      
                  2)dopo la lettera b) aggiungere la seguente: b-bis) all'accesso alle terapie innovativo per le pazienti affette da carcinoma ovarico platino-resistente (PROC) con iperespressione del recettore del folato alfa (FR?) nel limite complessivo di 600.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2018;
      

      
                  3) dopo la lettera d) aggiungere le seguenti:
      

      
                  d-bis) all'avvio di programmi di screening nutrizionale precoce dei pazienti oncologici nel limite complessivo di 5 milioni di euro per l'anno 2026;
      

      
                  d-ter) per il potenziamento dei test di next-generation sequencing per la profilazione genomica per la diagnosi della sordità, delle malattie rare e del tumore ovarico nel limite complessivo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028;
      

      
                  d-quater) alla realizzazione di programmi di screening per la realizzazione di programmi di prevenzione e di screening delle fibrosi polmonari nel limite complessivo di 2 milioni di euro per l'anno 2026;
      

      
                  d-quinquies) all'istituzione di un programma di prevenzione del diabete di tipo 2, destinato alle fasce di popolazione economicamente più fragili affette da obesità e da almeno una condizione di pre-diabete, che garantisca accesso alle opportunità preventivo-terapeutiche;
      

      
                  d-sexies) alla realizzazione di accertamenti diagnostici nell'ambito degli screening neonatali per l'individuazione precoce della leucodistrofia metacromatica nel limite complessivo di 5 milioni di euro a partire dal 2026;
      

      
                  d-septies) alla realizzazione di programmi per la diagnosi precoce e la presa in carico tempestiva delle persone affette da malattia di Parkinson nel limite complessivo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028;
      

      
                  d-octies) alla diagnostica istopatologica del carcinoma gastrico avanzato attraverso l'esecuzione di test di immunoistochimica nel limite complessivo di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

    

    
      
        64.4
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: «"b-bis) al potenziamento dello screening per la diagnosi precoce del tumore alla prostata, allo scopo di estenderlo agli uomini sopra i 50 anni su tutto il territorio nazionale;».
      

    

    
      
        64.5
      

      
        Fallucchi, Ambrogio
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: "b-bis) alla adozione di iniziative volte ad attivare specifici protocolli che prevedano una corretta valutazione e un supporto nutrizionale precoce e continuativo quale parte integrante e indispensabile della terapia oncologica stessa e a rendere operativa l'integrazione nutrizionale come «percorso parallelo» alle cure oncologiche per migliorare gli esiti e la qualità della vita del paziente."
      

    

    
      
        64.6
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), aggiungere in fine:
      

      
                  «e opzioni terapeutiche per la prevenzione del diabete di tipo 2.».
      

    

    
      
        64.7
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire il seguente:
      

      
                  «e) all'istituzione di un programma di prevenzione del diabete di tipo 2, destinato alle fasce di popolazione economicamente più fragili affette da obesità e da almeno una condizione di pre-diabete, che garantisca accesso alle opportunità preventivo-terapeutiche.
      

      
                  f) all'istituzione di un "Programma Nazionale Sonno e Respiro" volto a promuovere la prevenzione, diagnosi precoce e presa in carico integrata della Sindrome delle Apnee Ostruttive del Sonno (OSA) e dei disturbi respiratori correlati, connessi a obesità e patologie croniche cardiovascolari e metaboliche che garantisca accesso alle opportunità preventivo-terapeutiche.».
      

    

    
      
        64.8
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente
: "d-bis) la realizzazione, a cura del Ministero della salute, di concerto con l'Istituto superiore di sanità, di un programma nazionale di biomonitoraggio a campione sulla popolazione per rilevare la presenza di sostanze poli- e perfluoroalchiliche (PFAS) nel sangue e in altri fluidi biologici, con finalità di prevenzione sanitaria e studio epidemiologico"
      

    

    
      
        64.9
      

      
        Cantù, Zaffini, Marti, Garavaglia, Bongiorno, Romeo, Satta, Dreosto, Testor, Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
      

      
                  "d-bis) all'implementazione di un programma nazionale per la prevenzione e la cura delle patologie oculari cronico degenerative, in particolare della maculopatia degenerativa miopica e senile, nel limite complessivo di euro 700.000 per l'anno 2026, di euro 800.000 per l'anno 2027 e di 1,2 milioni di euro annui a decorrere dal 2027."
      

    

    
      
        64.10
      

      
        Cantù, Zaffini, Marti, Garavaglia, Bongiorno, Romeo, Dreosto, Testor, Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
      

      
                  "d-bis) all'implementazione di un programma nazionale per la prevenzione e la cura delle patologie reumatologiche, in particolare della fibromialgia, del lupus eritematoso sistemico, della sclerosi sistemica e dell'artrite reumatoide di recente insorgenza, nel limite complessivo di euro 700.000 per l'anno 2026, di euro 800.000 per l'anno 2027 e di 1,2 milioni di euro annui a decorrere dal 2027."
      

    

    
      
        64.11
      

      
        Zullo, Gelmetti
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                  «d-bis.) all'istituzione di un programma di prevenzione del diabete di tipo 2, destinato alle fasce di popolazione economicamente più fragili affette da obesità e da almeno una condizione di pre-diabete, che garantisca accesso alle opportunità preventivo-terapeutiche.».
      

    

    
      
        64.12
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Per rimuovere gli squilibri sanitari e sociali connessi alla disomogenea situazione registrabile tra le varie realtà regionali in materia di prevenzione secondaria dell'infertilità femminile e maschile e per attivare il nuovo screening per l'infertilità rivolto ai giovani adulti, lo Stato destina risorse aggiuntive e promuove un intervento speciale, per il triennio 2026-2028, per la diffusione del tampone vaginale per le donne e dello spermiogramma per gli uomini nell'ambito dello screening dell'infertilità, da realizzarsi in collegamento con l'assistenza sanitaria di base, anche attraverso l'implementazione di linee di ricerca biomedica e organizzativa in grado di incrementare le potenzialità diagnostiche e terapeutiche nel campo dell'infertilità. Le modalità ed i criteri per la realizzazione del programma sono adottati, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con decreto del Ministro della salute, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Agli oneri di cui al presente comma pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni per ciascuno degli anni 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        64.13
      

      
        Manca, Zampa, Camusso, Zambito
      

      
                  Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  1-bis. Al fine di rafforzare le strategie di prevenzione oncologica, garantendo la continuità e l'equità di accesso ai test genomici per il carcinoma mammario ormonoresponsivo in stadio precoce a tutte le pazienti effettivamente eleggibili, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 479, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementata di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        64.14
      

      
        Ternullo
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «120 milioni di euro è destinato all'ulteriore potenziamento delle misure di prevenzione» aggiungere le seguenti: ",con particolare attenzione alla prevenzione nelle isole minori marine."
      

    

    
      
        64.15
      

      
        Nicita, Misiani
      

      
        Al comma 2, inserire in fine le seguenti parole: "con particolare attenzione alla prevenzione nelle isole minori".
      

    

    
      
        64.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: "con particolare attenzione alla prevenzione nelle isole minori marine".
      

    

    
      
        64.17
      

      
        Russo, Pogliese, Sallemi
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con particolare attenzione alla prevenzione nelle isole minori marine.»
      

    

    
      
        64.18
      

      
        Lombardo
      

      
        Al comma 2, aggiungere, infine, il seguente periodo: "Una quota delle risorse di cui al periodo precedente, pari a 20 milioni di euro, è destinata alla sorveglianza, prevenzione e tutela della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro."
      

    

    
      
        64.19
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 380, della legge 207 del 30 dicembre 2024, è incrementato con una dotazione pari a 1 milione di euro annui a decorrere dal 2026, per il finanziamento di un programma di prevenzione dell'HIV, finalizzato ad ampliare l'accesso alla Pre-Exposure Prophylaxis (PrEP), sulla base dei criteri e delle modalità di riparto alle Regioni, individuati con Decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, da adottare entro il 31 marzo 2026.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A voce ministero della salute apportare la seguente variazione:
      

      
                  2026: - 1.000.000
      

    

    
      
        64.20
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        All'articolo 64, dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  "2-bis). Al fine di garantire una più efficace presa in carico dei pazienti affetti da OSAS, in via sperimentale per il 2026 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per il finanziamento di progetti regionali finalizzati alla sensibilizzazione della popolazione, alla formazione del personale sanitario, nonché all'attuazione di programmi di screening o di diagnosi della patologia in pazienti adulti e pediatrici, anche in regime domiciliare e attraverso l'utilizzo di strumenti di telemedicina.
      

      
                  2-ter). Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero della Salute, con proprio decreto, indice un avviso pubblico per l'assegnazione delle risorse di cui al comma 2-bis, rivolto alle Regioni che abbiano dato attuazione all'intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni il 12 maggio 2016, repertorio atti n. 87/CSR.".
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole "120 milioni di euro" con le seguenti"110 milioni di euro".
      

    

    
      
        64.21
      

      
        Ronzulli, Lotito
      

      
        All'articolo 64, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "2-bis. Al fine di garantire una più efficace presa in carico dei pazienti affetti da OSAS, in via sperimentale per il 2026 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per il finanziamento di progetti regionali finalizzati alla sensibilizzazione della popolazione, alla formazione del personale sanitario, nonché all'attuazione di programmi di screening o di diagnosi della patologia in pazienti adulti e pediatrici, anche in regime domiciliare e attraverso l'utilizzo di strumenti di telemedicina.
      

      
                  2-ter. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero della Salute, con proprio decreto, indice un avviso pubblico per l'assegnazione delle risorse di cui al comma 2-bis, rivolto alle Regioni che abbiano dato attuazione all'intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni il 12 maggio 2016, repertorio atti n. 87/CSR.
      

      
                  2-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 2-bis e 2-ter si provvede a valere sui 120 milioni di euro di cui al comma 2 del presente articolo."
      

    

    
      
        64.22
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  "2-bis. Al fine di garantire una più efficace presa in carico dei pazienti affetti da OSAS, in via sperimentale, per l'anno 2026, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui al comma 2, per il finanziamento di progetti regionali finalizzati alla sensibilizzazione della popolazione, alla formazione del personale sanitario, nonché all'attuazione di programmi di screening o di diagnosi della patologia in pazienti adulti e pediatrici, anche in regime domiciliare e attraverso l'utilizzo di strumenti di telemedicina.
      

      
                  2-ter. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministero della Salute, con proprio decreto, indice un avviso pubblico per l'assegnazione delle risorse, rivolto alle Regioni che abbiano dato attuazione all'intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni il 12 maggio 2016, repertorio atti n. 87/CSR.".
      

    

    
      
        64.23
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. In via sperimentale, per l'anno 2026, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per la realizzazione di programmi di prevenzione e di screening delle fibrosi polmonari. Con Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, da adottare entro il 31 marzo 2026, sono stabilite le modalità di svolgimento dello screening e i criteri di riparto alle Regioni. Al relativo onere, pari a 2 milioni di euro per il 2026, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui al comma 2, destinate all'ulteriore potenziamento delle misure di prevenzione."
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole:
      

      
                  «247 milioni di euro» con le seguenti: «245 milioni di euro»;
      

      
                  «127 milioni di euro» con le seguenti: «125 milioni di euro».
      

    

    
      
        64.24
      

      
        Sallemi, Russo, Pogliese
      

      
        Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  «2-bis. In aggiunta a quanto previsto dal comma 1, al fine di garantire l'accesso omogeneo e tempestivo alle principali prestazioni diagnostiche necessarie per la caratterizzazione del carcinoma gastrico avanzato, è istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute un fondo denominato «Fondo per la diagnostica istopatologica del carcinoma gastrico avanzato», con una dotazione annua pari a 500mila euro per il biennio 2026-2027, finalizzato a sostenere l'esecuzione dei test di immunoistochimica presso le strutture del Servizio Sanitario Nazionale. Con decreto del Ministro della Salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui alla presente lettera, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.
      

      
                  Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 1 milione di euro per il biennio 2026-2027, si provvede per l'anno 2026 mediante le risorse di cui all'articolo 64, comma 2 della presente legge, mentre per l'anno 2027 mediante le risorse del fabbisogno nazionale standard cui concorre lo Stato, così come rifinanziato dall'articolo 63, comma 1, della presente legge.».
      

    

    
      
        64.25
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «di 1 milione di euro» con le seguenti: «5 milioni di euro»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 4,5 milioni di euro dall'anno 2026
      

    

    
      
        64.26
      

      
        Zambito, Zampa, Camusso, Manca
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: "3-bis. Al fine di promuovere la prevenzione dei tumori correlati all'infezione da papillomavirus umano (HPV), è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinata alla realizzazione, da parte del Ministero della salute, di specifiche campagne di sensibilizzazione e informazione rivolte alla popolazione, a valere sulle risorse destinate al perseguimento degli obiettivi sanitari di carattere prioritario e di rilievo nazionale, di cui all'articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, indicate all'articolo 1, comma 275, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.".
      

    

    
      
        64.27
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. In aggiunta a quanto previsto dal comma 1, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro, per l'anno 2026, finalizzata alla realizzazione di un progetto sperimentale per l'attuazione di un Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) dedicato al carcinoma mammario metastatico, da attuarsi all'interno di una delle Reti Oncologiche Regionali (ROR) già operative sul territorio nazionale, al fine di favorire l'attuazione di modelli organizzativi innovativi nell'ambito dell'oncologia territoriale, in coerenza con quanto previsto dal decreto del Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77
      

      
                  4-ter. Il progetto volto all'attuazione del PDTA dedicato al carcinoma mammario metastatico definito da parte della Rete Oncologica Regionale individuata, attraverso la dotazione di strumenti digitali, risorse professionali dedicate, attività di formazione interdisciplinare e protocolli organizzativi conformi ai principi dell'oncologia di prossimità, dell'integrazione ospedale-territorio e della presa in carico multidimensionale della persona, in linea con il modello delineato dal citato decreto ministeriale n. 77 del 2022.
      

      
                  4-quater. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e previo parere dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati:
      

      
                  a) la Rete Oncologica Regionale destinataria del progetto pilota;
      

      
                  b) gli obiettivi specifici e gli indicatori di risultato del progetto;
      

      
                  c) le modalità di monitoraggio e rendicontazione delle risorse assegnate;
      

      
                  d) il monitoraggio dell'attuazione eseguito a cura di AGENAS e le eventuali forme di collaborazione con enti di ricerca, associazioni di pazienti e istituzioni sanitarie.
      

      
                  4-quinques. Al termine del progetto, il Ministero della salute trasmette al Parlamento una relazione sui risultati conseguiti, sull'impatto in termini di efficacia assistenziale, integrazione territoriale e sostenibilità, nonché sulle prospettive di estensione del modello alle altre Reti Oncologiche Regionali.".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.000.000;
      

      
                  2027: - ----------;
      

      
                  2028: - ----------;
      

    

    
      
        64.28
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. In via sperimentale, per l'anno 2026, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per  la realizzazione di programmi di prevenzione e di screening delle fibrosi polmonari. Con Decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, da adottare entro il 31 marzo 2026, sono stabilite le modalità di svolgimento dello screening e i criteri di riparto alle Regioni. Al relativo onere, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        64.29
      

      
        Trevisi
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Per l'attuazione di un programma nazionale di ricerche sulle cellule staminali per curare la sclerosi laterale amiotrofica, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto del Ministro della salute sono stabilite le modalità attuative di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per il 2026, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate al perseguimento degli obiettivi sanitari di carattere prioritario e di rilievo nazionale di cui all'articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, indicate all'articolo 1, comma 275, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        64.30
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. In aggiunta a quanto previsto dal comma 1, al fine di garantire il benessere fisico e psicologico, l'igiene e il supporto alle donne durante il periodo mestruale, è istituito, presso il Ministero della Salute, il Fondo per l'igiene femminile, finalizzato all'installazione di distributori gratuiti degli assorbenti e tamponi presso gli istituti di scuola di primo e secondo grado, con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero della Salute, sono individuate le modalità di utilizzo del Fondo nonché i criteri di riparto delle risorse assegnate. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        64.0.1
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Incremento borse di studio per i veterinari, gli odontoiatri, i farmacisti, i biologi, chimici, fisici, gli psicologi)
      

      
                  1. Al comma 1-bis dell'articolo 8 della legge 29 dicembre 2000, n. 401, è aggiunto il seguente periodo: «A decorrere dall'anno accademico 2026-2027, l'importo della borsa di studio di cui al comma 1 è incrementato di 4.773 euro lordi annui».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni per l'anno 2026 e 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        64.0.2
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo 64, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Misure per il potenziamento degli screening neonatali estesi)
      

      
                  1. Al fine di consentire la sperimentazione, l'organizzazione e l'implementazione di nuovi screening neonatali, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, ad integrazione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 6, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 167.
      

      
                  2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono ripartite tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, previa intesa in Conferenza unificata, e sono attribuite, di anno in anno, al fine di implementare nuovi screening neonatali in base all'esito dell'aggiornamento della lista delle patologie da ricercare attraverso lo screening neonatale di cui all'articolo 4, comma 2-bis, della legge 19 agosto 2016, n. 167. L'attribuzione delle risorse è vincolato alla presentazione, da parte delle regioni e province autonome, di progetti finalizzati alla sperimentazione e implementazione di nuovi screening neonatali non già compresi nell'elenco di cui all'art. 6, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 167.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        64.0.3
      

      
        Zambito, Zampa, Camusso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 64-bis

      

      
        (Incremento del finanziamento delle attività di screening neonatale)
      

      
                  1. All'articolo 6, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 167, le parole: «e in 33.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021» sono sostituire con le parole: «in 33.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021 e in 38.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026» e le parole: "e a 23.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "a 23.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021 e a 28.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        64.0.4
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 64-bis.
      

      
        (Cabina di regia per l'aggiornamento del calendario vaccinale)
      

      
                  1. Al fine di garantire la tempestività dell'aggiornamento del calendario vaccinale nazionale e di rafforzare la tutela della popolazione anziana e fragile, è istituita presso il Ministero della salute la Cabina di regia per l'aggiornamento del calendario vaccinale, con funzioni consultive e propositive in materia di vaccinazioni.     

        2. La Cabina di regia formula annualmente pareri e raccomandazioni sull'aggiornamento del calendario vaccinale nazionale, assicurando il coordinamento con le regioni e le province autonome, l'Agenzia italiana del farmaco, l'Istituto superiore di sanità, l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali e il Consiglio superiore di sanità.        

        3. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 1 sono definite con decreto del Ministro della salute, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

        4. Nell'ambito del Nuovo sistema di garanzia di cui al decreto del Ministro della Salute 12 marzo 2019, sono introdotti specifici indicatori per il monitoraggio delle coperture vaccinali, nella popolazione anziana e fragile, delle vaccinazioni inserite nel Calendario Vaccinale redatto dal Ministero della Salute. Al fine di monitorare l'efficacia, l'appropriatezza, l'equità e la sicurezza delle cure erogate sul territorio, il conseguimento degli obiettivi di vaccinazione individuati dalla Cabina di regia di cui al comma 1 costituisce elemento di valutazione dell'assistenza territoriale nell'ambito del Piano nazionale esiti.    

        5. Il Ministro della salute trasmette annualmente alle Camere una relazione contenente i dati relativi alle coperture vaccinali e alle eventuali disuguaglianze territoriali riscontrate, nonché gli aggiornamenti del calendario vaccinale approvati dalla Cabina di regia.          

        6. Dall'attuazione dei precedenti commi non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e gli adempimenti sono svolti nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.".
      

    

    
      
        64.0.5
      

      
        Zambito, Zampa, Camusso, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 64-bis

      

      
        (Incremento del Fondo di solidarietà per le persone affette da malattie rare)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, il Fondo di solidarietà per le persone affette da malattie rare di cui all'articolo 6 della legge 10 novembre 2021, n. 175 è incrementato di 2 milioni di euro annui.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        64.0.6
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 64, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di attuazione della legge 15 settembre 2023, n. 130)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 2, della legge 15 settembre 2023, n. 130, le parole:

        «2,85 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»

        sono sostituite dalle seguenti: «3,85 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026».
      

      
                  2. Per le finalità di cui alla legge 15 settembre 2023, n. 130, il fondo di cui al comma 530 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è ulteriormente rifinanziato di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla tabella A apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  Ministero della salute
      

      
                  2026 - 4 milioni;
      

      
                  2027 - 4 milioni;
      

      
                  2028 - 4 milioni;
      

    

    
      
        64.0.7
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti l'attuazione del piano pandemico 2025-2029)
      

      
                  1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 308, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        64.0.8
      

      
        Lorenzin, Misiani, Zampa, Manca, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 64-bis

      

      
        (Piano nazionale per la prevenzione e la salute mentale di comunità)
      

      
                  1. Il Ministero della salute adotta, d'intesa con le Regioni, un Piano nazionale per la prevenzione e la salute mentale di comunità, finalizzato a rafforzare la prevenzione primaria, la promozione della salute e la salute mentale territoriale.
      

      
                  2. Il Piano valorizza la collaborazione tra medici ospedalieri, medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, infermieri e operatori sociosanitari, assicurando la presa in carico integrata delle persone e la continuità dei percorsi di cura.
      

      
                  3. Per l'attuazione del Piano e il finanziamento delle attività di cui al comma 1, il Fondo Sanitario Nazionale è incrementato di 1.400 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        64.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 64 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Misure per la riduzione della spesa sanitaria connessa alle cattive abitudini alimentari attraverso il riconoscimento della dieta mediterranea)
      

      
                  1. Al fine di ridurre la spesa sanitaria diretta e indiretta volta al trattamento di malattie croniche come obesità, diabete e patologie cardiovascolari, la perdita di produttività lavorativa e la mortalità prematura legata a problemi di salute causati da cattive abitudini alimentari, lo Stato italiano, in coerenza con i principi dettati dall'articolo 32 della Costituzione e dal Regolamento (CE) n. 178/2002 (General Food Law) in materia di sicurezza alimentare, promuove, sostiene e favorisce il consumo di alimenti sicuri e genuini, in linea con i principi della dieta mediterranea riconosciuta come Patrimonio culturale immateriale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) ai sensi della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003, resa esecutiva ai sensi della legge 27 settembre 2007, n. 167, in quanto modello di sviluppo culturale e sociale fondato su un insieme di competenze, conoscenze, pratiche e tradizioni tramandate di generazione in generazione, nonché quale regime nutrizionale riconosciuto dalla comunità scientifica per i suoi benefici effetti sulla salute.
      

      
                  2. Il Ministro della salute, d'intesa con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con proprio decreto definisce le linee guida della dieta mediterranea di cui al precedente comma 1 con interventi diretti a promuovere e a sostenere, nel rispetto delle competenze delle regioni e delle autonomie locali, la diffusione del modello nutrizionale e delle attività economiche, ambientali, sociali e culturali legate a tale stile alimentare, anche attraverso misure tese a valorizzare il patrimonio storico-culturale ad essa connesso.
      

      
                  3. Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali possono adottare adeguati strumenti per lo sviluppo di iniziative culturali ed enogastronomiche e predisporre misure volte a sostenere lo sviluppo di filiere enogastronomiche dedicate alla commercializzazione dei prodotti tipici caratterizzanti la dieta mediterranea.
      

      
                  4. Il Ministro della salute, d'intesa con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con proprio decreto definisce linee guida chiare e semplici per identificare gli alimenti ultra-processati.
      

      
                  5. Ai fini del presente articolo per «dieta mediterranea» si intende l'insieme di pratiche tradizionali, conoscenze e competenze, dell'alimentazione, includendo le colture, la raccolta, la pesca, la conservazione, la trasformazione, la preparazione e il consumo di cibo, caratterizzato da un modello nutrizionale rimasto costante nel tempo, tramandato di generazione in generazione, che costituisce un senso di appartenenza e di continuità per le popolazioni coinvolte.
      

      
                  6. Ai fini del rafforzamento della tutela dei minori di 16 anni e per un più efficace contrasto del disturbo alimentare, a decorrere dal 1° gennaio 2026 è vietata qualsiasi forma di pubblicità, anche indiretta, relativa ai cibi ultra-processati comunque effettuata e su qualunque mezzo, incluse le manifestazioni sportive, culturali o artistiche, le trasmissioni televisive o radiofoniche, la stampa quotidiana e periodica, le pubblicazioni in genere, le affissioni e i canali informatici, digitali e telematici, compresi i social media.
      

      
                  7. L'inosservanza delle disposizioni di cui al comma 6, comporta a carico del committente, del proprietario del mezzo o del sito di diffusione o di destinazione e dell'organizzatore della manifestazione, evento o attività, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari al 20 per cento del valore della sponsorizzazione o della pubblicità e in ogni caso non inferiore, per ogni violazione, a euro 50.000.
      

      
                  8. L'Autorità competente alla contestazione e all'irrogazione delle sanzioni di cui al presente articolo è l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, che vi provvede ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689.
      

      
                  9. I proventi delle sanzioni amministrative per le violazioni di cui al comma 7, compresi quelli derivanti da pagamento in misura ridotta, ai sensi dell'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, sono versati ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio statale e riassegnati allo stato di previsione della spesa del Ministero della salute per essere destinati al Fondo per la distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti, di cui all'articolo 58 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.
      

      
                  10. Ai contratti di pubblicità in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della presente legge resta applicabile, fino alla loro scadenza e comunque per non oltre un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, la normativa vigente anteriormente alla medesima data di entrata in vigore.
      

      
                  11. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero della salute, è istituito un Fondo con la dotazione di euro 2 milioni per l'anno 2026 e di 3 milioni per ciascun anno del biennio 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:-2.000.000;

        2027:-3.000.000;

        2028:-3.000.000.

        

      

    

    
      
        64.0.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 64-bis

      

      
        (Formazione del personale medico e di assistenza)
      

      
                  1. Il Ministero della salute predispone idonei corsi di formazione, aperti anche alle organizzazioni di volontariato che si occupano di fibromialgia, da inserire in un programma nazionale per la formazione continua di cui agli articoli 16-bis e seguenti del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e da utilizzare per la diagnosi e per i relativi protocolli terapeutici della citata patologia.
      

      
                  2. Per i maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, nella legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        64.0.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 64-bis

      

      
        (Registro nazionale della fibromialgia)
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero della salute, il Registro nazionale della fibromialgia, di seguito denominato «Registro», per la raccolta e l'analisi dei dati clinici riferiti a tale malattia, al fine di stabilire appropriate strategie di intervento, di monitorare l'andamento e la ricorrenza della citata malattia, nonché di rilevare le problematiche connesse e le eventuali complicanze.
      

      
                  2. Il Registro è articolato in sezioni regionali e raccoglie i dati che ciascuna regione trasmette al Ministero della salute entro il 31 marzo di ogni anno. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, sono definiti i criteri e le modalità di tenuta e di rilevazione dei dati del Registro, anche con strumenti informatici e telematici.
      

      
                  3. Il Registro riporta i casi di fibromialgia accertati e il numero di nuovi casi registrati annualmente, nonché rileva statisticamente l'incidenza di tale malattia nel territorio regionale e nazionale.
      

      
                  4. Il Registro individua altresì:
      

      
                  a) le modalità di accertamento diagnostico della fibromialgia;
      

      
                  b) i trattamenti e gli interventi sanitari conseguenti all'accertamento di cui alla lettera a);
      

      
                  c) la qualità delle cure prestate;
      

      
                  d) le conseguenze della fibromialgia in termini funzionali.
      

      
                  5. I dati riportati nel Registro sono utilizzati per individuare azioni finalizzate alla diagnosi precoce, alla previsione di trattamenti medico-sanitari più efficaci e alla realizzazione di studi clinici e di ricerca.
      

      
                  6. Per gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500.000 euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 500.000 euro."
      

    

    
      
        64.0.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis
      

      
                  1. Al fine di assicurare la prosecuzione e il potenziamento degli interventi già previsti in favore dell'Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordi (ENS), di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla legge 21 agosto 1950, n. 698 e al decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, la relativa autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 1, comma 355, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata a 1.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2.Sempre in favore del medesimo ente è autorizzato un contributo di 350.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato alla continuità del servizio di interpretariato a distanza per medici, strutture sanitarie e servizi essenziali di prima necessità, volto a garantire l'accessibilità delle persone con disabilità uditiva, di cui all'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione degli oneri di cui all'articolo 132, 2 comma della presente legge.
      

    

    
      
        64.0.13
      

      
        Zambito, Zampa, Manca, Camusso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 64-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di fibromialgia)
      

      
                  1. Al fine di garantire un alto livello di tutela della salute, nonché di migliorare le condizioni di vita delle persone che ne sono affette, la fibromialgia o sindrome fibromialgica è riconosciuta come malattia cronica invalidante.
      

      
                  2. La fibromialgia dà diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa per le prestazioni sanitarie ad essa correlate, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124.
      

      
                  3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute è autorizzato a modificare il regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 28 maggio 1999, n. 329, definendo i criteri oggettivi per l'identificazione dei sintomi e delle condizioni cliniche della fibromialgia ai fini del suo inserimento tra le malattie invalidanti che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa di cui al comma 2, nonché ai fini dell'accesso al telelavoro e agli adattamenti ragionevoli in ambiente di lavoro da parte del malato.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i centri nazionali di ricerca per lo studio della fibromialgia, per la definizione dei relativi protocolli terapeutici, dei presìdi farmacologici convenzionali e non convenzionali e dei presìdi riabilitativi idonei, nonché per la rilevazione statistica dei soggetti affetti dalla fibromialgia.
      

      
                  5. Le regioni individuano, con provvedimento da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 3, all'interno delle strutture sanitarie pubbliche operanti nel territorio, le reti dedicate ai percorsi diagnostico-terapeutico-assistenziali per il malato, da svolgere negli ambulatori fibromialgia in regime ambulatoriale o di day hospital con l'intervento di équipe multidisciplinari e interdisciplinari, per la formulazione di una diagnosi certificata e la predisposizione di un piano personalizzato di cura e riabilitazione, volto ad un sufficiente controllo della sintomatologia clinica e al mantenimento di un sufficiente grado di autonomia funzionale.
      

      
                  7. Con decreto del Ministro della salute è istituito il Registro nazionale della fibromialgia. Il Registro è destinato alla raccolta e all'analisi dei dati clinici riferiti a tale malattia, mediante l'apporto di competenze multidisciplinari e la partecipazione delle associazioni nazionali di malati iscritte al Registro nazionale del Terzo settore. Nel Registro sono raccolti e aggiornati, nel rispetto della riservatezza e assicurando piena tutela ai dati personali, i dati epidemiologici necessari a definire l'incidenza della fibromialgia in Italia, quelli relativi all'intervallo temporale tra l'esordio della sintomatologia e la diagnosi e quelli riguardanti gli esiti dell'attività di cura e riabilitazione per consentire la valutazione dell'efficacia degli interventi terapeutici e dei loro effetti di carattere socio-economico.
      

      
                  8. Il Ministero della salute predispone idonei corsi di formazione, aperti anche alle organizzazioni di volontariato che si occupano della fibromialgia, da inserire nel programma nazionale per la formazione continua di cui all'articolo 16-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per la diagnosi e per i relativi protocolli terapeutici della patologia.
      

      
                  9. Il Ministero della salute, d'intesa con le regioni, avvalendosi degli enti del Servizio sanitario nazionale e del Ministero dell'università e della ricerca, promuove bandi annuali di ricerca finalizzati a identificare le basi patogenetiche della malattia per favorirne la prevenzione, promuovendo un approccio biopsicosociale che consenta di pervenire a diagnosi precoci e oggettive di malattia e a sostenere la ricerca di terapie innovative e dei migliori percorsi assistenziali.
      

      
                  10. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero della salute stipulano accordi con le associazioni imprenditoriali per favorire l'accesso e il mantenimento al lavoro delle persone affette da fibromialgia e all'attività telelavorativa nelle forme del lavoro a distanza o del telelavoro domiciliare, nonché l'applicazione di accomodamenti ragionevoli presso la sede di lavoro, che siano compatibili con la funzionalità dell'impresa e con la qualità del servizio fornito.
      

      
                  11. Il Ministero della salute, promuove periodiche campagne di informazione e di sensibilizzazione della popolazione sulle problematiche relative alla fibromialgia dirette in particolare a diffondere una maggiore conoscenza dei sintomi della malattia e a promuovere il ricorso al medico di medicina generale nonché ai centri nazionali e agli ambulatori specialistici, al fine di favorire una diagnosi precoce e corretta.
      

      
                  12. Per le finalità di cui ai commi da 1 a 11 è autorizzata una spesa pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni" con le parole: "85 milioni".
      

    

    
      
        64.0.14
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Riconoscimento della fibromialgia o sindrome fibromialgica fra le patologie che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria)
      

      
                            1. La fibromialgia o sindrome fibromialgica è riconosciuta quale malattia invalidante ed è inserita tra le patologie che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa per le correlate prestazioni sanitarie, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124.
      

      
                            2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro della salute individua, con proprio decreto, i criteri oggettivi e omogenei per l'identificazione dei sintomi e delle condizioni cliniche correlati alla fibromialgia o sindrome fibromialgica ai fini del suo inserimento tra le malattie invalidanti che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria, come individuate dal regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 28 maggio 1999, n. 329.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        64.0.15
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Studi e ricerche sulla fibromialgia o sindrome fibromialgica)
      

      
                  1. Il Ministero della salute, d'intesa con le regioni, avvalendosi degli enti del Servizio sanitario nazionale e del Ministero dell'università e della ricerca, promuove bandi annuali di ricerca finalizzati a identificare le basi patogenetiche della malattia per promuoverne la prevenzione e introdurre setting biopsicosociali per le diagnosi precoci e oggettive della malattia, nonché per sostenere la ricerca di terapie innovative, e conseguire le migliori strategie assistenziali.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 possono essere stipulate convenzioni con le associazioni e le fondazioni senza scopo di lucro che tutelano i cittadini affetti da fibromialgia per sviluppare progetti di ricerca sia cliniche sia epidemiologiche nell'ambito socio-sanitario.
      

      
                  3. Il Ministro della salute, sentito l'Istituto superiore di sanità, con l'ausilio di una Commissione permanente istituita presso lo stesso Ministero e nominata d'intesa con le società scientifiche più rappresentative che si occupano della fibromialgia, nonché con le associazioni senza scopo di lucro che tutelano i cittadini affetti da tali malattie, presenta ogni tre anni alle Camere una relazione di aggiornamento sullo stato delle conoscenze e delle nuove acquisizioni scientifiche in materia, con particolare riferimento ai problemi concernenti la prevenzione della malattia e delle sindromi a essa correlate, nonché per individuare le migliori forme e modalità di assistenza.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: « 95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        64.0.16
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Campagne di informazione e di sensibilizzazione per la fibromialgia o sindrome fibromialgica)
      

      
                  1. Il Ministero della salute, promuove periodiche campagne di informazione e di sensibilizzazione sulle problematiche relative alla fibromialgia.
      

      
                  2. Le campagne di cui al comma 1 sono dirette in particolare a diffondere una maggiore conoscenza dei sintomi della malattia e a promuovere il coinvolgimento dei medici di medicina generale al fine di favorire una diagnosi precoce e corretta.
      

      
                  3. Le campagne di cui al comma 1 sono realizzate in collaborazione con le regioni e con le associazioni di pazienti senza scopo di lucro che tutelano i cittadini affetti da fibromialgia presenti operativamente nelle regioni da almeno tre anni. A tal fine il Ministero della salute stipula specifiche convenzioni con le organizzazioni di volontariato operanti nelle regioni che svolgono attività significative di prevenzione, informazione e divulgazione su tale malattia.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.»
      

    

    
      
        64.0.17
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Formazione del personale medico, di assistenza e di medicina del lavoro per la diagnosi della fibromialgia)
      

      
                  1. Il Ministero della salute predispone idonei corsi di formazione per il personale medico ai fini della diagnosi della patologia e per l'attuazione dei relativi protocolli terapeutici rivolti anche alle organizzazioni di volontariato che si occupano della fibromialgia.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «98 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        64.0.18
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Diposizioni concernenti la fibromialgia o sindrome fibromialgica)
      

      
                  1. Al fine di garantire un'adeguata tutela sanitaria ai soggetti affetti da fibromialgia, e garantire l'accesso a percorsi di assistenza finalizzati alla diagnosi, cura e riabilitazione della malattia in ogni suo stadio di manifestazione clinica, la fibromalgia è inserita nei livelli essenziali di assistenza (LEA).
      

      
                  2. Lo Stato promuove la prevenzione della fibromialgia anche attraverso l'istituzione su scala nazionale e regionale di programmi socio-sanitari finalizzati alla prevenzione primaria, secondaria e terziaria della malattia; ciò mediante la realizzazione di strumenti, anche sperimentali, che permettano lo sviluppo di interventi e comportamenti in grado di evitare o ridurre l'insorgenza e lo sviluppo della fibromialgia selezionando e trattando le condizioni di rischio, nonché di anticipare la diagnosi della malattia e ridurne la morbilità e gli effetti, promuovendo la salute dell'individuo e della collettività.
      

      
                  3. In virtù delle specificità cliniche della fibromialgia e in particolare della presenza di uno stato permanente di dolore cronico, nonché delle peculiarità della malattia che non ha ad oggi alcuna possibilità di remissione, la presente legge prevede l'istituzione di un percorso finalizzato ad inserire la fibromialgia nell'elenco delle malattie croniche, precisando i gradi di invalidità derivanti dal persistere della malattia nei suoi differenti stadi. Ciò al fine di assicurare il rispetto della dignità e dell'autonomia della persona umana, il bisogno di salute, l'equità nell'accesso all'assistenza, la qualità delle cure e la loro appropriatezza riguardo alle specifiche esigenze, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. Per i predetti fini le strutture sanitarie che erogano prestazioni reumatologiche e specialistiche di terapia del dolore assicurano un programma di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione individuale per il malato e per la sua famiglia, nel rispetto dei seguenti princìpi fondamentali:
      

      
                  a) tutela della dignità e dell'autonomia del malato, senza alcuna discriminazione, in ogni contesto, ivi incluso l'ambito lavorativo;
      

      
                  b) tutela e promozione della qualità della vita;
      

      
                  c) adeguato sostegno sanitario, socio-assistenziale e lavorativo della persona malata.
      

      
                  4. Lo Stato promuove, altresì, la conoscenza della sindrome fibromialgica attraverso la promozione e la conduzione di studi clinici, dell'aspetto epidemiologico, di diagnosi e di cura e dell'impatto sociale e lavorativo della patologia; riconosce, inoltre, l'associazionismo specifico e le attività di volontariato finalizzate a sostenere e aiutare le persone affette da tale malattia come componente essenziale del sistema di tutela di cui al presente articolo.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 6 milioni a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: « 94 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        64.0.19
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
         (Fondo in favore dei malati fibromialgici)
      

      
                  1. Nelle more del riconoscimento della Fibromialgia come malattia invalidante e del suo inserimento tra le malattie che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa per le relative prestazioni sanitarie di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, a decorrere dal 1º gennaio 2026, ai malati di fibromialgia, diagnosticata da strutture appartenenti al servizio sanitario nazionale pubblico, è erogato un contributo a fondo perduto pari ad euro 1.000 annui, a fronte delle spese sostenute o da sostenere per le cure e i trattamenti prescritti.
      

      
                  2. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il Fondo in favore dei malati fibromialgici, con una dotazione pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, che costituisce tetto di spesa. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio decreto, individua le spese ammissibili per la concessione del contributo e le modalità di erogazione del contributo di cui al comma 1».
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        64.0.20
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 64 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Finanziamento del Piano Nazionale della Cronicità)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute un fondo denominato «Fondo per l'implementazione del Piano Nazionale della Cronicità», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato all'attuazione di azioni per la prevenzione, la diagnosi e la cura delle patologie introdotte dall'ultimo aggiornamento del Piano Nazionale della Cronicità 2025.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dell'incremento del Fondo di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004 n. 307.
      

    

    
      
        64.0.21
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo 64 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Finanziamento del Piano Nazionale della Cronicità)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute un fondo denominato «Fondo per l'implementazione del Piano Nazionale della Cronicità», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato all'attuazione di azioni per la prevenzione, la diagnosi e la cura delle patologie introdotte dall'ultimo aggiornamento del Piano Nazionale della Cronicità 2025.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dell'incremento del Fondo di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004 n. 307.».
      

    

    
      
        64.0.22
      

      
        Zullo, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo 64 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (
Fondo per l'implementazione del Piano Nazionale della Cronicità)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute un fondo denominato «Fondo per l'implementazione del Piano Nazionale della Cronicità», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato all'attuazione di azioni per la prevenzione, la diagnosi e la cura delle patologie introdotte dall'ultimo aggiornamento del Piano Nazionale della Cronicità 2025.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dell'incremento del Fondo di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004 n. 307.
      

    

    
      
        64.0.23
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo 64 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Finanziamento del Piano Nazionale della Cronicità)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute un fondo denominato «Fondo per l'implementazione del Piano Nazionale della Cronicità», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato all'attuazione di azioni per la prevenzione, la diagnosi e la cura delle patologie introdotte dall'ultimo aggiornamento del Piano Nazionale della Cronicità 2025.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dell'incremento del Fondo di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004 n. 307.».
      

    

    
      
        64.0.24
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Fondo per l'implementazione del Piano Nazionale della Cronicità)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute un fondo denominato «Fondo per l'implementazione del Piano Nazionale della Cronicità», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato all'attuazione di azioni per la prevenzione, la diagnosi e la cura delle patologie introdotte dall'ultimo aggiornamento del Piano Nazionale della Cronicità 2025.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dell'incremento del Fondo di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004 n. 307.
      

    

    
      
        64.0.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
      

      
        "Art. 64-bis

      

      
        (Dipartimento di salute mentale)
      

      
                  1. Il DSM cura la promozione e la tutela della salute mentale dell'area di riferimento all'interno dell'azienda sanitaria competente per territorio, tenendo conto delle caratteristiche culturali, orografiche e di percorribilità per una popolazione non superiore a 500.000 abitanti. È dotato di autonomia tecnico-gestionale, organizzativa e contabile ed è organizzato in centri di costo e di responsabilità.
      

      
                  2. Afferiscono al DSM le seguenti strutture organizzative:
      

      
                  a) centro di salute mentale (CSM);
      

      
                  b) servizio psichiatrico di diagnosi e cura (SPDC);
      

      
                  c) servizi e programmi per la residenzialità e la semiresidenzialità.
      

      
                  3. Il DSM svolge le sue funzioni attraverso l'offerta di attività e risorse volte:
      

      
                  a) alla promozione dell'integrazione professionale, organizzativa e disciplinare, a livello aziendale o interaziendale, di tutti i soggetti che si occupano della salute mentale;
      

      
                  b) alla predisposizione di linee di indirizzo assistenziale per specifici programmi di intervento relativi ad aree critiche della popolazione, al fine di conferire omogeneità ai percorsi sviluppati dai CSM;
      

      
                  c) alla promozione dell'integrazione tra servizi sanitari e servizi sociali, pubblici e del privato sociale, e associazioni, incentivando iniziative orientate a contrastare la marginalità sociale e a promuovere l'inclusione sociale;
      

      
                  d) alla valorizzazione e alla formazione degli operatori e allo sviluppo delle competenze professionali;
      

      
                  e) alla raccolta, all'elaborazione e alla trasmissione delle informazioni definite a livello statale e regionale e al monitoraggio delle risposte ai bisogni di salute mentale;
      

      
                  f) al riconoscimento del ruolo fondamentale dell'ascolto e del sostegno dei familiari, nonché del loro coinvolgimento nel programma terapeutico riabilitativo individuale e nel percorso di cura e riabilitazione della persona;
      

      
                  g) alla promozione di modalità di accoglienza che facilitino rapporti di fiducia e di accettazione delle cure, nonché alla garanzia della centralità della persona nei rispettivi percorsi di cura e riabilitazione;
      

      
                  h) alla presa in carico delle persone affette da disturbo mentale che hanno commesso un reato, o che sono a rischio di incorrere in condanne penali o misure di sicurezza, o vi sono sottoposte, attraverso programmi terapeutico-riabilitativi individuali, di intensità modulata in rapporto ai bisogni della persona, evitando in prima istanza l'invio alle residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza e assicurando le attività di tutela della salute mentale e di presa in carico dei detenuti e degli internati negli istituti di pena di competenza territoriale.
      

      
                  4. Il responsabile del DSM si raccorda, per lo svolgimento delle funzioni di programmazione e pianificazione strategica, coordinamento e monitoraggio dei risultati raggiunti, con il responsabile del distretto sanitario e, per quanto di competenza, con i responsabili dei servizi di assistenza ospedaliera. L'integrazione con le strutture distrettuali nonché le sinergie con l'ospedale sono assicurate dal distretto.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al comma 3, le regioni e le province autonome, comprese quelle che hanno sottoscritto i piani di rientro dai disavanzi sanitari, previa valutazione e autorizzazione del Ministero della salute, di concerto con il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e con il Ministero dell'economia e delle finanze, possono bandire concorsi per l'assunzione, in deroga alle disposizioni vigenti, delle figure professionali di cui all'articolo 14, comma 1.
      

      
                  6. Ai fini di cui al comma 5, è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
        «Art. 64-ter.
      

      
        (Forme di partecipazione)
      

      
                  1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano predispongono linee di indirizzo sulla base delle quali i DSM programmano con continuità incontri e attività con le persone seguite e i loro familiari, adottano iniziative atte a favorire la conoscenza e la comprensione dei percorsi di cura, a fornire adeguate informazioni sull'organizzazione e sul funzionamento dei servizi e ad accrescere la consapevolezza e la partecipazione di tutte le persone interessate, nonché facilitano e incoraggiano la costituzione di gruppi di protagonismo e auto-mutuo-aiuto. I DSM promuovono altresì iniziative volte ad accrescere le competenze delle associazioni senza fini di lucro di familiari e di persone con esperienza di disagio e disturbo mentale a svolgere in maniera costruttiva e indipendente il ruolo di interlocutori con le istituzioni, le professioni, i media e i soggetti erogatori delle prestazioni sanitarie.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano le modalità attraverso le quali i DSM si dotano di strumenti finalizzati a promuovere l'adozione del programma terapeutico riabilitativo individuale, predisposto sulla base del principio della negoziazione e della massima condivisione, con la partecipazione attiva della persona e tenuto conto delle sue preferenze e delle sue aspettative. In tale processo, la persona può avvalersi di figure di aiuto che ritiene significative, inclusi familiari, persone di fiducia, pari, associazioni e figure di garanzia. Nell'ambito della definizione dei profili professionali degli operatori addetti ai servizi sociali, socio-assistenziali e socio-educativi è definito l'inserimento di figure formate nel supporto e nella valutazione tra pari.
      

      
                  3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano le modalità attraverso le quali ogni DSM istituisce un comitato di partecipazione comprendente rappresentanti delle figure professionali, delle persone seguite, dei loro familiari e delle associazioni accreditate.
      

      
        «Art. 64-quater.
      

      
        (Centro di salute mentale e servizio psichiatrico di diagnosi e cura)
      

      
                  1. Il centro di salute mentale (CSM) è la struttura complessa polifunzionale che afferisce al DSM. Il CSM è deputato all'organizzazione e al coordinamento degli interventi di prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento sociale, nel territorio di competenza, tramite l'integrazione funzionale con le attività dei distretti sanitari. Il territorio di competenza è definito su scala distrettuale, dimensionato per una popolazione di norma pari a 60.000 abitanti e comunque non superiore ai 100.000 abitanti, in modo tale da favorire conoscenza, accessibilità e massima prossimità alla popolazione servita.
      

      
                  2. Il CSM garantisce interventi ambulatoriali, domiciliari, di risposta alla crisi e di accoglienza della domanda di urgenza ed emergenza, almeno dodici ore al giorno per sette giorni alla settimana, provvedendo a forme di ospitalità diurna e notturna per tutti i casi che non necessitano di degenza ospedaliera. Per tali scopi è dotato di ambienti a carattere semiresidenziale e residenziale rispondenti ai requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l'esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 1997.
      

      
                  3. Il CSM è dotato di un'équipe multidisciplinare capace di fornire risposte integrate nei luoghi di vita delle persone, anche in situazioni di crisi e acuzie. L'équipe del CSM provvede a identificare al suo interno, nella formulazione del programma terapeutico riabilitativo individuale, un operatore di riferimento che, sulla base di un rapporto fiduciario con la persona, svolge funzioni specifiche in merito alla personalizzazione del programma medesimo e degli interventi in sua attuazione, gestisce i rapporti con altri servizi socio-sanitari o soggetti coinvolti nel percorso medesimo e ne informa la persona e i familiari.
      

      
                  4. Competono al CSM le attività di:
      

      
                  a) accoglienza, valutazione della domanda e attività diagnostiche;
      

      
                  b) definizione e attuazione della presa in carico, con le modalità proprie dell'approccio integrato, tramite interventi ambulatoriali, domiciliari, di «rete» secondo il principio della continuità terapeutica;
      

      
                  c) raccordo con i medici di medicina generale, per fornire consulenza psichiatrica e per condurre, in collaborazione, progetti terapeutici e attività formativa;
      

      
                  d) promozione di programmi atti a garantire a favore di portatori di gravi patologie organiche l'offerta di un appropriato e competente trattamento psicologico e psichiatrico, anche presso i presìdi ospedalieri;
      

      
                  e) attività di autorizzazione, di filtro ai ricoveri e di controllo della degenza nelle case di cura neuropsichiatriche private, al fine di assicurare l'appropriatezza del ricovero e la continuità terapeutica.
      

      
                  5. Il SPDC è una struttura organizzativa del DSM situata in una struttura ospedaliera. Presso il SPDC sono attuati i trattamenti psichiatrici volontari e obbligatori in regime di ricovero. Esso svolge attività di consulenza a favore degli altri servizi ospedalieri e può svolgere funzioni interaziendali attraverso la stipula di apposite convenzioni o protocolli. Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 6, quarto comma, della legge 13 maggio 1978, n. 180, ciascun SPDC dispone di un numero di posti letto in nessun caso superiore a quindici. Il DSM è comunque tenuto a garantire soluzioni alternative al ricovero in SPDC, in regime di ospitalità diurna e diurno-notturna come risposta a condizioni di crisi, pre-crisi e post-crisi, sia nelle sedi dei CSM che con idonee soluzioni residenziali transitorie.
      

      
        «Art. 64-quinquies

      

      
        (Centro diurno, strutture residenziali e percorsi di residenzialità)
      

      
                  1. Nel rispetto dell'articolo 26 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, le persone con disturbo mentale hanno diritto all'abilitazione e alla riabilitazione, in particolare nei settori della sanità, dell'occupazione, dell'istruzione e dei servizi sociali. Tale diritto deve trovare piena effettività sin dalle fasi precoci del disturbo, sulla base di una valutazione multidisciplinare delle abilità e dei bisogni di ciascuno. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, attraverso i DSM, organizzano processi e percorsi abilitativi in collaborazione con le realtà del territorio attraverso servizi e strutture.
      

      
                  2. Il centro diurno è una struttura semiresidenziale con funzioni terapeutico-riabilitative, collocata in una o più sedi nel territorio o all'interno del CSM. È aperto almeno otto ore al giorno per sei giorni la settimana. Dispone di locali idonei adeguatamente attrezzati in conformità ai requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 1997. Nell'ambito di progetti terapeutico-riabilitativi personalizzati, consente di sperimentare e apprendere abilità nella cura di sé, nelle attività della vita quotidiana e nelle relazioni interpersonali individuali e di gruppo, anche ai fini dell'inserimento lavorativo. Il centro diurno può essere gestito direttamente dal DSM oppure, attraverso apposite convenzioni, da soggetti privati senza fini di lucro, assicurando la continuità della presa in carico dei pazienti.
      

      
                  3. La struttura residenziale è una struttura extra-ospedaliera in cui si svolge una parte del programma terapeutico-riabilitativo e socio-riabilitativo per persone di esclusiva competenza psichiatrica. Persegue lo scopo di offrire una rete di rapporti e di opportunità emancipative, all'interno di specifiche attività riabilitative. Si differenzia in base all'intensità dell'offerta sanitaria, di ventiquattro ore, di dodici ore, per fasce orarie e dispone al massimo di dieci posti. È soggetta ai requisiti minimi strutturali e organizzativi di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997. È fatto divieto di istituire più moduli residenziali nello stesso edificio.
      

      
                  4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tramite i DSM, promuovono percorsi di residenzialità che privilegiano soluzioni abitative atte a promuovere nelle persone autonomia e responsabilità, a prescindere dal grado di disabilità. È favorito il ricorso ad appartamenti a bassa protezione, libere convivenze e accoglienze da parte di nuclei familiari e individui idonei all'offerta di contesti relazionali appropriati. Nell'ambito del diritto alla vita indipendente e all'inclusione nella società, previsto dall'articolo 19 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, è reso possibile l'abitare assistito al di fuori di strutture socio-assistenziali, e secondo adeguati livelli di vita in base all'articolo 28 della Convenzione medesima, in forma individuale o in piccoli nuclei di convivenza con adeguato supporto.
      

      
                  5. Nell'ambito dei percorsi di residenzialità di cui al comma 4, il DSM promuove e realizza in particolare:
      

      
                  a) soluzioni residenziali in piccoli appartamenti con i requisiti delle civili abitazioni, per ospitalità temporanea sulle ventiquattro ore, gestiti da personale assistenziale ed educativo professionalmente formato in ambito psichiatrico;
      

      
                  b) case-famiglia, senza vincoli temporali di permanenza, con caratteristiche strutturali delle civili abitazioni, dotate di non più di sei posti letto, gestite da figure professionali con competenze socio-assistenziali;
      

      
                  c) gruppi-appartamento, con caratteristiche strutturali delle civili abitazioni, dotati di non più di sei posti letto, la cui gestione può essere totalmente affidata a pazienti e familiari organizzati in ambito associazionistico o secondo modelli di mutuo-aiuto, capaci di offrire l'esperienza acquisita nelle attività del servizio. Nei gruppi-appartamento è garantito un supporto socio-assistenziale alle attività della vita quotidiana.
      

      
                  6. Le strutture residenziali di cui al comma 5 devono essere ubicate nei centri urbani; è vietata l'attivazione di più moduli abitativi nello stesso edificio.
      

      
                  7. I percorsi di residenzialità e di abitare assistito sono posti sotto il governo clinico e il monitoraggio costante dei CSM i quali programmano e verificano l'attività terapeutica, riabilitativa e di inclusione.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        64.0.26
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Istituzione di un fondo Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi della sordità)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo denominato «Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi della sordità», con una dotazione pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026 e 3 milione di euro per l'anno 2027.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma precedente è destinato al potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica come indagine di prima scelta o come approfondimento diagnostico casi sordità per i quali esistano terapie autorizzate o in fase di sperimentazione, o interventi e prestazioni sanitarie, anche attraverso l'utilizzo di dispositivi medici, in grado di apportare benefici supportati da evidenze.
      

      
                  3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute adotta un decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, al fine di individuare i criteri e le modalità di riparto del fondo, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026 e di 3 milioni per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        64.0.27
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Istituzione del Registro Nazionale dell'endometriosi)
      

      
                  1. È istituito presso l'Istituto superiore di sanità (ISS), a decorrere dall'anno 2026, il Registro nazionale dell'endometriosi, di seguito denominato «Registro nazionale», per la raccolta e l'analisi dei dati statistici, clinici e sociali riferiti alla malattia, al fine di stabilire appropriate strategie di intervento, di monitorare l'andamento e la ricorrenza della malattia, nonché di rilevare le problematiche connesse e le eventuali complicanze.
      

      
                  2. Il Registro nazionale riporta i casi di endometriosi, il numero di nuovi casi registrati annualmente e rappresenta statisticamente l'incidenza della malattia nel territorio nazionale, sulla base dei dati forniti dai registri regionali dell'endometriosi.
      

      
                  3. Il Registro nazionale rileva in particolare: a) le modalità di accertamento diagnostico della malattia; b) i trattamenti e gli interventi sanitari conseguenti all'accertamento di cui alla lettera a); c) la qualità e l'efficacia delle cure prestate; d) le conseguenze della malattia in termini funzionali.
      

      
                  4. L'ISS cura la tenuta e l'aggiornamento del Registro nazionale, utilizzando a tale fine i dati provenienti dai registri regionali dell'endometriosi e dagli assessorati regionali competenti per la salute e acquisendo i dati forniti dalle associazioni pubbliche o private che si occupano di endometriosi.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di euro 500.000 euro a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        64.0.28
      

      
        Castellone, Damante, Pirro, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Campagne di sensibilizzazione nazionale relativamente alle aggressioni nei confronti dei medici)
      

      
                  1. Al fine di promuovere una maggiore consapevolezza pubblica circa il fenomeno delle aggressioni a danno del personale sanitario, socio-sanitario, ausiliario e di assistenza e cura, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, su proposta della Ministero della Salute e del Ministero delle imprese e del made in Italy, promuove, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un concorso per sviluppare una campagna di sensibilizzazione a livello nazionale da svolgere per l'anno 2026, volta a evidenziare le conseguenze legali e morali a cui vanno in contro i soggetti che compiono tali deplorevoli azioni.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 200.000 euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 200.000 mila euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        64.0.29
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 143-bis

      

      
        (Piano nazionale di prevenzione sanitaria per l'area SIN Crotone-Cassano-Cerchiara)"
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero della Salute, il Piano nazionale di prevenzione sanitaria per l'area SIN Crotone-Cassano-Cerchiara, con una dotazione di 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate a finanziare programmi di screening oncologico, biomonitoraggio della popolazione esposta, rilevazioni ambientali e aggiornamento dei Registri tumori.
      

      
                  3. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante incremento del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti pericolosi."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

    

    
      
        64.0.30
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 64, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Fondo per la rilevazione di mutazioni ESR1 nelle donne con carcinoma mammario ormonodipendente in stadio avanzato)"
      

      
        	
          Al fine di garantire alle donne con carcinoma mammario localmente avanzato o metastatico in progressione un accesso equo, tempestivo e appropriato alle terapie mirate, evitando il ricorso a trattamenti chemioterapici, è istituito presso il Ministero della Salute, il Fondo per l'acquisto di test genomici in biopsia liquida nei tumori della mammella metastatici positivi per i recettori degli estrogeni (ER) e negativi per HER2, in progressione, con una dotazione pari a euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
        

      

      
        	
          Il Fondo è destinato a finanziare, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 1, su tutto il territorio nazionale e nelle more dell'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, il rimborso diretto, anche parziale, delle spese sostenute per l'acquisto e l'erogazione da parte degli ospedali, sia pubblici sia privati convenzionati, di test genomici su campioni di biopsia liquida necessari per l'individuazione delle mutazioni di ESR1 nei casi di carcinoma mammario in stadio localmente avanzato o metastatico positivi per i recettori degli estrogeni (ER) e negativi per HER2, in progressione.
        

      

      
        	
          Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite:
        

      

      
                  a) le modalità di accesso e rendicontazione del Fondo da parte delle strutture sanitarie pubbliche e accreditate;
      

      
                  b) i criteri di appropriatezza clinica e le condizioni di eleggibilità dei pazienti;
      

      
                  c) gli standard qualitativi dei laboratori.
      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a complessivi 5 milioni di euro l'anno per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
        

      

      
                  In relazione agli oneri derivanti dal seguente articolo, allo stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, Missione 23 - Fondi da ripartire, Programma 23.1 - Fondi da assegnare (cap. 3075 - FISPE), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 5.000.000
      

      
                  CS: - 5.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 5.000.000
      

      
                  CS: - 5.000.000
      

      
                  2028
      

      
                  CP: - 5.000.000
      

      
                  CS: - 5.000.000
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero della salute, Missione 1 - Tutela della salute, Programma 1.1 - Prevenzione e promozione della salute umana, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 5.000.000
      

      
                  CS: + 5.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 5.000.000
      

      
                  CS: + 5.000.000
      

      
                  2028
      

      
                  CP: + 5.000.000
      

      
                  CS: + 5.000.000
      

    

    
      
        64.0.31
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
         (Incremento Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione)
      

      
                  1. Il Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2026, 15 milioni per il 2027 e di 15 milioni per il 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, 15 milioni per il 2027 e di 15 milioni per il 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        64.0.32
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Incremento Fondo prevenzione e cura dell'obesità)
      

      
                  1. Il Fondo prevenzione e cura dell'obesità di cui all'articolo 1, comma 377 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di 2 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        64.0.33
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 64, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Programma nazionale di screening per la prevenzione e la gestione dell'obesità in adolescenza)
      

      
                  1.  Al fine di favorire la prevenzione, la diagnosi precoce e la presa in carico dell'obesità in età adolescenziale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, un Fondo finalizzato all'attuazione di un programma nazionale di screening per la prevenzione e la gestione dell'obesità nella popolazione di età compresa tra i tredici e i diciannove anni. La dotazione del Fondo è pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2.  Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del programma di cui al comma 1, nel rispetto del limite di spesa autorizzato, anche avvalendosi delle istituzioni scolastiche e delle reti assistenziali regionali, nonché dell'Osservatorio nazionale per lo studio dell'obesità istituito ai sensi della legge 3 ottobre 2025, n. 149.
      

      
                  3.  Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero della salute, previa verifica della relativa capienza.»
      

    

    
      
        64.0.34
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 64, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Misure sperimentali per la prevenzione e la diagnosi dell'obesità nei luoghi di lavoro)
      

      
                          1. Al fine di promuovere la tutela della salute dei lavoratori e favorire la diagnosi precoce dell'obesità, è istituito, in via sperimentale, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo finalizzato a incentivare programmi di prevenzione, sensibilizzazione e diagnosi dell'obesità nei luoghi di lavoro, mediante l'erogazione, da parte dei datori di lavoro, del servizio di misurazione dell'indice di massa corporea (BMI - Body Mass Index) per i lavoratori dipendenti del settore privato di età compresa tra i 25 e i 65 anni. La dotazione del Fondo è pari a 1 milione di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                          2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro della salute, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione della misura di cui al comma 1, nonché le modalità di monitoraggio e rendicontazione delle attività, nel rispetto del limite di spesa autorizzato.
      

      
                          3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 1 milione di euro annui per il triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per i medesimi anni.»
      

    

    
      
        64.0.35
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 64, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Misure per garantire l'accesso equo e uniforme alle cure per i pazienti affetti da obesità)
      

      
        	
          Al fine di garantire continuità al programma nazionale per la prevenzione e la cura dell'obesità di cui alla L. 3 ottobre 2025, n. 149, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 377, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementata di 5 milioni per l'anno 2026, 10 milioni per l'anno 2027, 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.
        

        	
          Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono vincolate a garantire una tempestiva presa in carico dei pazienti e un accesso equo e uniforme su tutto il territorio nazionale alle terapie medicinali in favore dei soggetti meno abbienti ed economicamente più fragili affetti da obesità grave.
        

        	
          Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le regioni con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
        

        	
          Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004 n. 307.
        

      

    

    
      
        64.0.36
      

      
        Mennuni, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 64-bis

      

      
        (Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali Riabilitativi (PDTA-R) per la gestione della spasticità post-ictus)
      

      
                  1.Al fine di garantire la presa in carico appropriata e la continuità assistenziale dei pazienti affetti da spasticità post-ictus e di superare le disomogeneità organizzative tra le Regioni, il Ministero della salute, con proprio decreto da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) e con il supporto tecnico-scientifico dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS), previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, adotta le linee di indirizzo contenenti standard minimi omogenei per la redazione dei Percorsi Diagnostico-Terapeutici Assistenziali Riabilitativi (PDTA-R) regionali per la gestione della spasticità post-ictus.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l'anno 2026 in favore del Ministero della salute, destinata alle attività tecnico-scientifiche e di coordinamento necessarie alla predisposizione e alla diffusione delle linee di indirizzo di cui al medesimo comma.
      

      
                  3. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sulla base delle linee di indirizzo di cui al comma 1, provvedono all'adozione o all'aggiornamento dei propri PDTA-R regionali entro sei mesi dalla data di pubblicazione del decreto ministeriale nella Gazzetta Ufficiale, garantendo l'integrazione tra la rete ospedaliera, i servizi territoriali e l'assistenza domiciliare.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        64.0.37
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 64, inserire il seguente
      

      
                  «Art. 64 - bis (Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali Riabilitativi (PDTA-R) per la gestione della spasticità post-ictus)
      

      
                  1.  Al fine di garantire la presa in carico appropriata e la continuità assistenziale dei pazienti affetti da spasticità post-ictus e di superare le disomogeneità organizzative tra le Regioni, il Ministero della salute, con proprio decreto da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) e con il supporto tecnico-scientifico dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS), previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, adotta le linee di indirizzo contenenti standard minimi omogenei per la redazione dei Percorsi Diagnostico-Terapeutici Assistenziali Riabilitativi (PDTA-R) regionali per la gestione della spasticità post-ictus.
      

      
                  2.  Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l'anno 2026 in favore del Ministero della salute, destinata alle attività tecnico-scientifiche e di coordinamento necessarie alla predisposizione e alla diffusione delle linee di indirizzo di cui al medesimo comma.
      

      
                  3.  Le Regioni e le Province autonome, sulla base delle linee di indirizzo di cui al comma 1, provvedono all'adozione o all'aggiornamento dei propri PDTA-R regionali entro sei mesi dalla data di pubblicazione del decreto ministeriale nella Gazzetta Ufficiale, garantendo l'integrazione tra la rete ospedaliera, i servizi territoriali e l'assistenza domiciliare.
      

      
                  4.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        64.0.38
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali Riabilitativi (PDTA-R) per la gestione della spasticità post-ictus)
      

      
                  1. Al fine di garantire la presa in carico appropriata e la continuità assistenziale dei pazienti affetti da spasticità post-ictus e di superare le disomogeneità organizzative tra le Regioni, il Ministero della salute, con proprio decreto da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) e con il supporto tecnico-scientifico dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS), previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, adotta le linee di indirizzo contenenti standard minimi omogenei per la redazione dei Percorsi Diagnostico-Terapeutici Assistenziali Riabilitativi (PDTA-R) regionali per la gestione della spasticità post-ictus.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l'anno 2026 in favore del Ministero della salute, destinata alle attività tecnico-scientifiche e di coordinamento necessarie alla predisposizione e alla diffusione delle linee di indirizzo di cui al medesimo comma.
      

      
                  3. Le Regioni e le Province autonome, sulla base delle linee di indirizzo di cui al comma 1, provvedono all'adozione o all'aggiornamento dei propri PDTA-R regionali entro sei mesi dalla data di pubblicazione del decreto ministeriale nella Gazzetta Ufficiale, garantendo l'integrazione tra la rete ospedaliera, i servizi territoriali e l'assistenza domiciliare.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        64.0.39
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Istituzione del fondo sperimentale per terapie avanzate (ATMP))
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, è istituito presso il Ministero della Salute, in via sperimentale per la durata di cinque anni, un Fondo per il rimborso dell'acquisto dei medicinali per terapie avanzate con una dotazione iniziale pari a euro 80.000.000.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono erogate a favore delle Regioni e Provincie Autonome ospitanti i centri erogatori dei medicinali per terapie avanzate, secondo le modalità stabilite con apposito decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Con il decreto di cui al comma 2 è definito altresì un modello sperimentale di misurazione dei risparmi generati per il Servizio Sanitario Nazionale dalla somministrazione dei medicinali per le terapie avanzate che hanno accesso al Fondo di cui al comma 1, calcolati sulla base di un monitoraggio degli effetti del loro utilizzo sul costo del percorso terapeutico assistenziale complessivo.
      

      
                  4. L'Agenzia Italiana del Farmaco, con propria determina, adotta i criteri di accesso al Fondo, valorizzando i seguenti aspetti:
      

      
                  a)  riduzione del ricorso ad altre prestazioni rese da enti e professionisti del Servizio Sanitario Nazionale ai pazienti, con conseguente riduzione dei costi per il sistema;
      

      
                  b) riduzione delle perdite di produttività relativamente a coloro che si trovano in età lavorativa, con relativi benefici per il sistema previdenziale e il sistema economico in generale;
      

      
                  c) impatti organizzativi positivi per le organizzazioni sanitarie modificando in modo rilevante i processi assistenziali;
      

      
                  d) impatto significativo sulla qualità della vita dei pazienti, delle famiglie dei pazienti e dei loro caregiver.
      

      
                  5. In sede di definizione dell'accordo negoziale l'AIFA e le aziende che commercializzano medicinali per terapie avanzate possono concordare, ai sensi dell'articolo 4, comma 5, del decreto del Ministro della Salute 2 agosto 2019, modelli negoziali di pagamento pluriannuali condizionati ai risultati clinici attesi.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'istituzione del Fondo di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  7. Le Terapie Avanzate che hanno accesso al Fondo di cui al comma 1 restano escluse, in deroga a quanto previsto dai commi 577 e 578, dell'art.1 della legge n. 145/2018, dal calcolo dell'ammontare complessivo della spesa farmaceutica per gli acquisti diretti ai fini del rilevamento del superamento del tetto e dalla determinazione della quota di mercato a carico della rispettiva azienda farmaceutica titolare A.I.C. »
      

    

    
      
        64.0.40 (testo 2)
      

      
        Lisei, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
                  1. Al fine di sostenere le attività nell'assistenza medico-specialistica gratuita a domicilio dei malati di tumore, è assegnata alla ANT Franco Pannuti ETS un contributo pari a 500.000 euro annui per gli anni 2026, 2027 e 2028. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024 , n. 207.
      

    

    
      
        64.0.40
      

      
        Lisei, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
                  1. Al fine di sostenere le attività della Fondazione ANT Italia Onlus di Bologna nell'assistenza medico-specialistica gratuita a domicilio dei malati di tumore, è assegnata alla medesima Fondazione un contributo pari a 500.000 euro per l'anno 2026.»
      

    

    
      
        64.0.41
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Presidi antinfiammatori ed eutrofici utilizzati dai pazienti oncologici)
      

      
                  1. Il Ministro della salute, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, individua con proprio Decreto un elenco dei presidi antinfiammatori ed eutrofici utilizzati dai pazienti oncologici per la cura della pelle e non riconosciuti in Fascia C, da inserire quale strumento di tutela della salute nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), prevedendone l'erogazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale (SSN). Conseguentemente è ridotto di 2 milioni e 750 mila euro, a decorrere dall'anno 2026, il Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge. La somma di 2 milioni e 750 mila euro, a decorrere dall'anno 2025, è vincolata per consentire l'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza per i fini previsti dal presente comma. Il decreto è emanato entro 60 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione della presente legge.
      

    

    
      
        64.0.42
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Fondo per lo screening nutrizionale dei pazienti oncologici)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la diagnosi precoce della malnutrizione nei pazienti oncologici, è istituito presso il Ministero della Salute, in via sperimentale, il fondo denominato "Fondo per lo screening nutrizionale dei pazienti oncologici", con una dotazione pari a euro 5 milioni per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono destinate a:
      

      
                  a) finanziare l'avvio di programmi di screening nutrizionale precoce dei pazienti oncologici, da attivarsi presso le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate;
      

      
                  b) sostenere la costituzione e il funzionamento delle reti regionali di nutrizione clinica, finalizzate a garantire valutazioni tempestive, interventi nutrizionali personalizzati e l'integrazione con i PDTA oncologici;
      

      
                  c) promuovere la presenza di nutrizionisti clinici dedicati o, in alternativa, la formazione specialistica degli oncologi e degli altri professionisti coinvolti nei percorsi oncologici.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sono definiti i criteri di riparto del Fondo tra le Regioni e le Province autonome, le tipologie di tumori incluse nella sperimentazione e le relative priorità di intervento, i protocolli di screening nutrizionale validati a livello nazionale e internazionale, nonché gli indicatori per la valutazione degli esiti.
      

      
                  4. Entro il 30 giugno 2027, il Ministero della Salute trasmette al Parlamento una relazione sugli esiti della sperimentazione, recante in particolare i dati di copertura, i benefici in termini di salute dei pazienti e di risparmio economico per il SSN, e gli esiti clinico-organizzativi.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        64.0.43
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Potenziamento dell'offerta assistenziale delle strutture di prevenzione, diagnosi e cura delle neoplasie pancreatiche)
      

      
                  1. Al fine di garantire ai pazienti affetti da tumore al pancreas le migliori cure con l'approccio multidisciplinare più completo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono le Pancreas Units, centri specializzati nella cura dei tumori del pancreas che hanno una struttura organizzativa multidisciplinare, individuata attraverso una selezione dei centri in base a volume e qualità delle prestazioni, che sulla base di un percorso diagnostico, terapeutico e assistenziale standardizzato focalizzato sul paziente consenta un approccio integrato alle neoplasie del pancreas e della regione periampollare, con l'obiettivo di migliorare la qualità dei servizi e dei risultati clinici.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, si definisce il modello organizzativo e requisiti minimi per la costituzione delle reti regionali delle Pancreas Unit.
      

      
                  3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «97 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        64.0.44
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Fondo Globale per la lotta contro l'AIDS, la malaria e la tubercolosi).
      

      
                  1. Al fine di perseguire l'obiettivo della promozione della salute globale e di sistemi sanitari più resilienti nei Paesi in via di sviluppo, è stanziato un contributo a favore del Fondo Globale per la lotta contro l'AIDS, la malaria e la tubercolosi, pari a 99 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 10 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 99 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 10 milioni di euro per l'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        64.0.45
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 64, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Interventi di promozione della vaccinazione anti-HPV e campagne informative a invarianza finanziaria)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la prevenzione primaria dei tumori correlati all'infezione da Papillomavirus umano (HPV), è autorizzata la realizzazione, da parte dell'Istituto Superiore di Sanità, d'intesa con le regioni e le aziende sanitarie locali, di campagne istituzionali di informazione e sensibilizzazione rivolte alla popolazione generale, con specifico riferimento alle fasce in età scolastica, finalizzate a diffondere la conoscenza dei benefici della vaccinazione anti-HPV.
      

      
                  2. Le campagne di cui al comma 1 sono attuate mediante l'utilizzo di strumenti digitali e canali istituzionali già operativi, inclusi siti web, social media, portali scolastici, consultori e ambulatori pubblici, e tramite la diffusione di materiali informativi predisposti dall'Istituto Superiore di Sanità e validati secondo criteri scientifici riconosciuti.
      

      
                  3. In collaborazione con il Ministero dell'istruzione e del merito, è favorito il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado nella diffusione delle suddette informazioni. È altresì valutata, d'intesa con le autorità sanitarie territorialmente competenti, l'opportunità di avviare sperimentazioni su base locale per la somministrazione del vaccino in ambito scolastico, in affiancamento all'offerta attualmente garantita dai Dipartimenti di prevenzione.
      

      
                  4. L'Istituto Superiore di Sanità, nell'ambito delle proprie competenze e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, rende disponibili corsi di formazione a distanza (FAD), accreditati ai fini dell'Educazione Continua in Medicina (ECM), rivolti a medici, infermieri, professionisti sanitari e operatori scolastici, finalizzati alla diffusione delle evidenze scientifiche e della sicurezza della vaccinazione anti-HPV, tramite la piattaforma EDUISS.
      

      
                  5. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nel rispetto del principio di invarianza finanziaria e non devono comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
      

    

    
      
        64.0.46
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di prevenzione del melanoma cutaneo)
      

      
                  1. Al fine di potenziare le attività di sensibilizzazione e prevenzione del melanoma cutaneo, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con l'obiettivo di realizzare campagne informative di sensibilizzazione e di prevenzione del melanoma cutaneo, anche tramite l'utilizzo della rete internet e delle reti sociali telematiche, il Ministero della salute, a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 1, può promuovere azioni per sensibilizzare l'opinione pubblica sull'importanza di effettuare una visita dermatologica almeno una volta l'anno, per informare sull'importanza dell'individuazione del fototipo, necessaria ai fini dell'individuazione dei profili di rischio di ciascun soggetto, per informare sull'importanza dell'autoesame e dello screening e per assicurare un'adeguata formazione dei professionisti sanitari sul melanoma cutaneo.
      

      
                  3. Al fine di favorire la diagnosi precoce del melanoma cutaneo, a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano organizzano campagne di screening dermatologico per i soggetti considerati più a rischio, tenendo conto di molteplici fattori e criteri come definito dal decreto ministeriale di cui al comma 4.
      

      
                  4. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definisce, con proprio decreto le modalità di attuazione delle campagne informative di cui comma 2 e individua le categorie di popolazione a cui sottopone in via prioritaria l'esame di valutazione dermatologica e le procedure di attuazione delle campagne di screening di cui al comma 3, nonché le modalità di riparto tra le regioni e province autonome del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        64.0.47
      

      
        Guidolin, Damante, Pirro, Castellone, Mazzella
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (
Istituzione Fondo per l'istituzione dei centri sollievo a favore delle persone affette da demenza degenerativa, morbo di Alzheimer e morbo di Parkinson
)
      

      
                  1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono, in collaborazione con le aziende sanitarie e con il coinvolgimento del volontariato e degli enti del Terzo settore, i centri sollievo a favore delle persone affette da demenza degenerativa, morbo di Alzheimer e morbo di Parkinson finalizzati ad assicurare la socializzazione, accoglienza e sostegno delle abilità residue delle persone coinvolte e monitorare gli stadi di avanzamento della malattia e rallentare l'evoluzione della stessa attraverso la stimolazione cognitiva.
      

      
                  2. Ai centri sollievo è attribuita la funzione di presa in carico dei bisogni della famiglia nel suo complesso attraverso l'assistenza alla persona coinvolta che viene seguita da figure professionali socio-sanitarie e volontari adeguatamente formati.
      

      
                  3. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il Fondo per l'istituzione dei centri sollievo a favore delle persone affette da demenza degenerativa, morbo di Alzheimer e morbo di Parkinson con una dotazione finanziaria di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  4.Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.».
      

      
                       Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                            2026: - 3.000.000
      

      
                            2027: - 3.000.000
      

      
                            2028: - 3.000.000
      

    

    
      
        64.0.48
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo per i malati affetti dal morbo di Parkinson)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il Fondo per i malati affetti dal morbo di Parkinson a decorrere dall'anno 2026, da destinare alla promozione della ricerca scientifica sulla malattia di Parkinson e sindromi neurologiche correlate per scoprire le cause di insorgenza, trovare cure adeguate e migliorare la qualità di vita dei pazienti affetti.
      

      
                   2. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.».
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                            2026: -2.000.000
      

      
                            2027: - 2.000.000
      

      
                            2028: - 2.000.000
      

    

    
      
        64.0.49
      

      
        Zambito, Zampa, Camusso
      

      
        Dopo l'articolo 64, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 64-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per la diagnostica istopatologica del carcinoma gastrico avanzato)
      

      
                  1. Nelle more dell'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, al fine di garantire l'accesso omogeneo e tempestivo alle principali prestazioni diagnostiche necessarie per la caratterizzazione del carcinoma gastrico avanzato, è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo denominato «Fondo per la diagnostica istopatologica del carcinoma gastrico avanzato», con una dotazione annua pari a 550.000 euro per il biennio 2026-2027, finalizzato a sostenere l'esecuzione dei test di immunoistochimica presso le strutture del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 550.000 annui per l'anno 2026 e per l'anno 2027, si provvede per l'anno 2026 mediante le risorse di cui all'articolo 64, comma 2, della presente legge, mentre per l'anno 2027 mediante le risorse del fabbisogno nazionale standard cui concorre lo Stato, così come rifinanziato dall'articolo 63, comma 1, della presente legge.".
      

    

    
      
        64.0.50
      

      
        Zambito, Zampa, Camusso, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 64-bis

      

      
        (Finanziamento di programmi sperimentali per il test al portatore sano di fibrosi cistica)
      

      
                  1. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentiti l'Istituto superiore di sanità e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti e resi operativi modelli sperimentali di screening del portatore sano per l'identificazione precoce del rischio di fibrosi cistica. A tal fine, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        64.0.51
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo 64, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Finanziamento del Fondo per i test di Next-Generation Sequencing)
      

      
                  1. Al fine di consentire il proseguimento dei test di Next-Generation Sequencing, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro a decorrere dal 2026."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        64.0.52
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Incremento risorse per gli accertamenti diagnostici neonatali obbligatori per la prevenzione e la cura delle malattie metaboliche ereditarie)
      

      
                  1. All'articolo 6, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 167, le parole: «in 33.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «38.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026» e le parole: «a 23.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «a 28.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        64.0.53
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Agevolazioni fiscali per contrastare la diffusione della miopia dei bambini e dei preadolescenti)
      

      
                  1. Al fine di contrastare la diffusione della miopia dei bambini e dei preadolescenti, è riconosciuto, nel limite di 50 milioni di euro per l'anno 2026, un credito di imposta, pari al 50% delle spese sostenute e documentate nel medesimo anno solare, relativo all'acquisto di lenti da vista con tecnologia D.I.M.S. finalizzato al trattamento e alla gestione della miopia.
      

      
                  2. Il credito di cui al primo periodo, che non concorre alla determinazione del reddito complessivo ai fini dell'articolo 8 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è corrisposto per i figli di età inferiore a 14 anni e a condizione che il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente l'importo sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro annui. Nella determinazione dell'indicatore della situazione economica equivalente utile ai fini del riconoscimento dell'importo di cui al presente comma non rilevano le erogazioni relative all'assegno unico e universale di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nel limite massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dell'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        64.0.54
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti lo screening pediatrico per ipercolesterolemia)
      

      
                  1. Al fine di garantire una diagnosi tempestiva dell'ipercolesterolemia familiare, in via sperimentale per il triennio 2026-2028, è autorizzata la spesa di 5 milioni euro annui per la realizzazione di un programma di screening della patologia rivolto alla popolazione di età dai cinque ai quattordici anni.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della Salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                  3. Ai fini del presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        64.0.55
      

      
        Zambito, Zampa, Camusso, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 64-bis

      

      
        (Fondo nazionale per l'accesso ai test diagnostici rapidi multiplex genotipici e fenotipici)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'adozione e l'utilizzo, presso le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, di test diagnostici microbiologici rapidi multiplex, genotipici e fenotipici, volti all'identificazione precoce dell'agente patogeno responsabile dell'infezione e/o della suscettibilità/resistenza agli antibiotici per il supporto di un uso appropriato degli antibiotici "reserve/listed" prescritti attraverso il Registro di monitoraggio dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), è istituito presso il Ministero della salute un fondo denominato "Fondo nazionale per l'accesso ai test diagnostici microbiologici rapidi multiplex", con una dotazione pari a 3,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono destinate alla copertura del costo dei test di cui al comma 1 utilizzati dalle strutture sanitarie prima dell'inizio di una terapia con antibiotici appartenenti alla categoria "reserve/listed" e tracciati attraverso il medesimo Registro di monitoraggio AIFA per la prescrizione degli antibiotici reserve/listed", secondo modalità e criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        64.0.56
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Fondo per il finanziamento piano nazionale delle malattie rare)
      

      
                  1. All'articolo 9 della legge 10 novembre 2021, n. 175, il comma 4 è sostituito dai seguenti:
      

      
                  "4. Per la realizzazione degli obiettivi e degli interventi di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione iniziale pari ai 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4-bis. Con decreto del Ministro della salute, da adottarsi entro il primo febbraio di ciascun anno, sono stabilite le modalità di funzionamento del fondo di cui al comma 4».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        64.0.57
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-bis.
      

      
        (Fondo di solidarietà per le persone affette da malattie rare)
      

      
                  1. All'articolo 6 della legge 10 novembre 2021, n. 175, le parole "pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti "pari a 1 milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        64.0.58
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 64-bis

      

      
        (Istituzione della figura del "diabetico guida" nel Servizio Sanitario Nazionale)
      

      
        	
          Al fine di potenziare le attività di educazione terapeutica, sostegno psicologico e accompagnamento dei pazienti affetti da diabete mellito dell'età adulta e pediatrica, è istituita, nell'ambito della Rete di assistenza diabetologica del Servizio Sanitario Nazionale (SSN), la figura del "diabetico guida", quale soggetto specificamente formato per fornire supporto tra pari ("peer support") alle persone con diabete e ai loro familiari.
        

      

      
        	
          Il "diabetico guida" collabora, in forma volontaria o retribuita secondo le modalità stabilite dalle Regioni, con i Centri di Assistenza Diabetologica (CAD), le Strutture Specialistiche Pediatriche di Diabetologia (SSPD), i Medici di Medicina Generale (MMG) e i Pediatri di Libera Scelta (PLS), partecipando ai programmi di educazione terapeutica, prevenzione e promozione della salute, nonché alle attività di affiancamento dei pazienti neo-diagnosticati o in condizioni di fragilità.
        

      

      
        	
          Con decreto del Ministro della salute, da adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti:
        

      

      
                  

        a) gli standard formativi nazionali per l'abilitazione e l'aggiornamento dei "diabetici guida";
      

      
                  

        b) i criteri di accreditamento delle associazioni dei pazienti diabetici e delle strutture sanitarie presso cui essi operano;
      

      
                  

        c) le modalità di coordinamento con le attività della Rete di assistenza diabetologica.
      

      
        	
          È istituito presso l'Istituto Superiore di Sanità un Programma nazionale di formazione e aggiornamento dei "diabetici guida", realizzato in collaborazione con le Regioni, le società scientifiche di settore (SID, AMD, ISPAD) e le associazioni nazionali di pazienti diabetici (FAND e altre riconosciute ai sensi del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117).
        

      

      
        	
          Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, destinata a:
        

      

      
                  

        a) programmi di formazione e aggiornamento dei "diabetici guida";
      

      
                  

        b) cofinanziamento regionale dei progetti di peer support presso i CAD e le SSPD;
      

      
                  

        c) istituzione e gestione di un registro nazionale dei "diabetici guida" presso l'Istituto Superiore di Sanità.
      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sanitario nazionale di parte corrente, ferma restando l'invarianza dei livelli essenziali di assistenza (LEA)."
        

      

    

    
      
        64.0.59
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Fondo per favorire attività ludiche musicali e intrattenimento negli ospedali)
      

      
                  1. Al fine di favorire le attività ludico musicali e di intrattenimenti negli ospedali per i pazienti in degenza, nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito un apposito Fondo con dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministero della salute sono definiti i criteri di riparto e le modalità di utilizzo del Fondo di cui al presente comma .Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        64.0.60
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
                  "Art. 64-bis "Assistenza H24 per i malati più gravi".
      

      
                  1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano presentano, entro il 30 gennaio di ciascun anno, un piano di potenziamento dell'assistenza sociosanitaria domiciliare al fine di raggiungere, entro l'anno 2028, un servizio di assistenza senza interruzione al 90 per cento della popolazione affetta da gravi malattie neurodegenerative che le rendono integralmente non autosufficienti. Il monitoraggio dell'attuazione del piano è affidato all'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, che lo realizza a cadenza semestrale. La presentazione del piano e la relativa attuazione costituiscono adempimento regionale ai fini dell'accesso al finanziamento integrativo del Servizio sanitario nazionale a carico dello Stato».".
      

    

    
      
        64.0.61
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo nazionale per la vulvodinia e per la neuropatia del pudendo)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo nazionale per la vulvodinia e per la neuropatia del pudendo, di seguito denominato «Fondo nazionale», al fine di sostenere la formazione, lo studio e la ricerca sulla vulvodinia e sulla neuropatia del pudendo nonché al fine di permettere una valutazione dell'incidenza delle medesime sul territorio nazionale.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 ha una dotazione finanziaria di 1 milione di euro per ciascuno gli anni 2026 e 2027 e di 2 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  3. Il Ministro della Salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale di cui al presente articolo, prevedendo che un importo pari ad almeno il 50 per cento del predetto Fondo è destinato alla ricerca scientifica».
      

      
                  Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                            2026; - 1.000.000;
      

      
                            2027: - 1.000.000;
      

      
                            2028: - 2.000.000.
      

    

    
      
        64.0.62
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Fondo per accesso alle cure per pazienti affette da tumore dell'ovaio platino-resistente)
      

      
                  1. Al fine di potenziare ulteriormente le misure di prevenzione e cura, e di garantire su tutto il territorio nazionale un accesso tempestivo e omogeneo alle terapie innovative per le pazienti affette da carcinoma ovarico platino-resistente (PROC) con iperespressione del recettore del folato alfa (FR?), è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute, un Fondo con una dotazione di ? 600.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 finalizzato a sostenere le strutture sanitarie nell'acquisto del test per l'identificazione tempestiva dell'espressione del recettore FR?, propedeutico all'erogazione delle suddette terapie.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del Fondo.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, calcolati in ? 600.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede a valere sul Fondo per gli investimenti strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
      

      
             Conseguentemente, in relazione agli oneri derivanti dal seguente articolo, allo stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, Missione 23 - Fondi da ripartire, Programma 23.1 - Fondi da assegnare (cap. 3075 - FISPE), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 600.000
      

      
                  CS: - 600.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 600.000
      

      
                  CS: - 600.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 600.000
      

      
                  CS: - 600.000
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero della salute, Missione 1 - Tutela della salute, Programma 1.1 - Prevenzione e promozione della salute umana, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 600.000
      

      
                  CS: + 600.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 600.000
      

      
                  CS: + 600.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 600.000
      

      
                  CS: + 600.000
      

    

    
      
        64.0.63
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo 64, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Fondo per accesso alle cure per pazienti affette da tumore dell'ovaio platino-resistente)
      

      
                  1. Al fine di potenziare ulteriormente le misure di prevenzione e cura, e di garantire su tutto il territorio nazionale un accesso tempestivo e omogeneo alle terapie innovative per le pazienti affette da carcinoma ovarico platino-resistente (PROC) con iperespressione del recettore del folato alfa (FR?), è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute, un Fondo con una dotazione di  600.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 finalizzato a sostenere le strutture sanitarie nell'acquisto del test per l'identificazione tempestiva dell'espressione del recettore FR?, propedeutico all'erogazione delle suddette terapie.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a 600.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 600.000 euro per l'anno 2026, 600.000 euro per l'anno 2027 e 600.000 euro per l'anno 2028.».
      

    

    
      
        64.0.64
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Fondo per la rilevazione di mutazioni ESR1 nelle donne con carcinoma mammario ormonodipendente in stadio avanzato)
      

      
                  1. Al fine di garantire alle donne con carcinoma mammario localmente avanzato o metastatico in progressione un accesso equo, tempestivo e appropriato alle terapie mirate, evitando il ricorso a trattamenti chemioterapici, è istituito presso il Ministero della Salute, il Fondo per l'acquisto di test genomici in biopsia liquida nei tumori della mammella metastatici positivi per i recettori degli estrogeni (ER) e negativi per HER2, in progressione, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1, è destinato a finanziare su tutto il territorio nazionale, e nelle more dell'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, il rimborso diretto, anche parziale, delle spese sostenute per l'acquisto e l'erogazione da parte degli ospedali, sia pubblici sia privati convenzionati, di test genomici su campioni di biopsia liquida necessari per l'individuazione delle mutazioni di ESR1 nei casi di carcinoma mammario in stadio localmente avanzato o metastatico positivi per i recettori degli estrogeni (ER) e negativi per HER2, in progressione.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite:
      

      
                  a) le modalità di accesso e rendicontazione del Fondo da parte delle strutture sanitarie pubbliche e accreditate;
      

      
                  b) i criteri di appropriatezza clinica e le condizioni di eleggibilità dei pazienti;
      

      
                  c) gli standard qualitativi dei laboratori.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 5 milioni di euro per l'anno 2026, 5 milioni di euro per l'anno 2027 e 5 milioni di euro per l'anno 2028.».
      

    

    
      
        64.0.65
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  " Articolo 64-bis
      

      
                  (Fondo per la rilevazione di mutazioni ESR1 nelle donne con carcinoma mammario ormonodipendente in stadio avanzato)
      

      
                  1. Al fine di garantire alle donne con carcinoma mammario localmente avanzato o metastatico in progressione un accesso equo, tempestivo e appropriato alle terapie mirate, evitando il ricorso a trattamenti chemioterapici, è istituito presso il Ministero della Salute, il Fondo per l'acquisto di test genomici in biopsia liquida nei tumori della mammella metastatici positivi per i recettori degli estrogeni (ER) e negativi per HER2, in progressione, con una dotazione pari a euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028;
      

      
                  2. Il Fondo è destinato a finanziare, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 1, su tutto il territorio nazionale e nelle more dell'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, il rimborso diretto, anche parziale, delle spese sostenute per l'acquisto e l'erogazione da parte degli ospedali, sia pubblici sia privati convenzionati, di test genomici su campioni di biopsia liquida necessari per l'individuazione delle mutazioni di ESR1 nei casi di carcinoma mammario in stadio localmente avanzato o metastatico positivi per i recettori degli estrogeni (ER) e negativi per HER2, in progressione;
      

      
                  3. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite:
      

      
                  a) le modalità di accesso e rendicontazione del Fondo da parte delle strutture sanitarie pubbliche e accreditate;
      

      
                  b) i criteri di appropriatezza clinica e le condizioni di eleggibilità dei pazienti;
      

      
                  c) gli standard qualitativi dei laboratori;
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in complessivi 5 milioni di euro l'anno per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  In relazione agli oneri derivanti dal seguente articolo, allo stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, Missione 23 - Fondi da ripartire, Programma 23.1 - Fondi da assegnare (cap. 3075 - FISPE), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 5.000.000

        CS: - 5.000.000

        2027:
      

      
                  CP: - 5.000.000

        CS: - 5.000.000

        2028
      

      
                  CP: - 5.000.000

        CS: - 5.000.000
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero della salute, Missione 1 - Tutela della salute, Programma 1.1 - Prevenzione e promozione della salute umana, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 5.000.000

        CS: + 5.000.000

        2027:
      

      
                  CP: + 5.000.000

        CS: + 5.000.000

        2028
      

      
                  CP: + 5.000.000

        CS: + 5.000.000
      

    

    
      
        64.0.66
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni per il riconoscimento della colangite biliare primitiva come malattia rara)
      

      
                  1. Al fine di garantire la prevenzione, la diagnosi e la cura della colangite biliare primitiva, un'epatopatia colestatica autoimmune rara, caratterizzata da un danno dei piccoli dotti biliari intraepatici mediato dall'autoimmunità, è inserita la predetta malattia nei livelli essenziali di assistenza (LEA), allegato 7, recante l'elenco delle malattie rare esentate dalla partecipazione al costo delle correlate prestazioni di assistenza sanitaria, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017.
      

      
                  2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede, con la procedura prevista dall'articolo 1, comma 554, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, a inserire la colangite biliare primitiva nei LEA, allegato 7, recante l'elenco delle malattie rare esentate dalla partecipazione al costo delle correlate prestazioni di assistenza sanitaria, di cui al citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        64.0.67
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Riconoscimento della sindrome di Sjögren primaria sistemica come malattia rara)
      

      
                  1. Al fine di garantire la prevenzione, la diagnosi e la cura della sindrome di Sjögren primaria sistemica è inserita della predetta sindrome nei livelli essenziali di assistenza (LEA), allegato 7, recante l'elenco delle malattie rare esentate dalla partecipazione al costo delle correlate prestazioni di assistenza sanitaria, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017.
      

      
                  2. Il Ministro della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede, con la procedura prevista dall'articolo 1, comma 554, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, a inserire nei LEA, allegato 7, recante l'elenco delle malattie rare esentate dalla partecipazione al costo delle correlate prestazioni di assistenza sanitaria, di cui al citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 12 gennaio 2017, la sindrome di Sjögren primaria sistemica.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        64.0.68
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 recante ''Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502'')
      

      
                  1. Al fine di garantire l'appropriatezza e la specificità delle prescrizioni di dispositivi acustici e di semplificarne le modalità di fornitura in conseguenza del processo di adattamento individuale alle specifiche esigenze del paziente in capo al professionista audioprotesista, gli ausili individuati con i codici riportati nell'Allegato 1 della presente legge sono inseriti nell'elenco 1 dell'allegato 5 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017.
      

      
                  2. Nell'elenco 2° del medesimo allegato 5 sono soppressi i codici riportati nell'allegato 1 alla presente legge.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero della Salute, da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sulla base di un accordo con le associazioni maggiormente rappresentative delle aziende e dei professionisti audioprotesisti riconosciute dal Ministero della Salute, sentita la Conferenza Stato-Regioni, vengono definite le modalità per la fornitura dei dispositivi acustici di cui all'Allegato 1 e delle relative prestazioni professionali.
      

      
                  4. Fino alla data di approvazione del decreto di cui al comma 3, e comunque fino alla pubblicazione del nuovo Nomenclatore tariffario relativo al DPCM 12 gennaio 2017, per le modalità di erogazione delle prestazioni e degli ausili di cui al comma 1 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 27 agosto 1999 n. 332."
      

      
             Conseguentemente aggiungere il seguente:
      

      
                  «Allegato 1;
      

      
                  Codici di dispositivi acustici
      

      
                  22.06.00 ausili per udito
      

      
                            22.06.09 apparecchi acustici ad occhiale
      

      
                            22.06.09.003/006/009/012
      

      
                            22.06.15 apparecchi acustici retro auricolari
      

      
                            22.06.15.003/006/009/012
      

      
                            Apparecchi acustici digitali
      

      
                            2206.15.018 per minori
      

      
                            22.06.15.021 per adulti
      

      
                            Accessori auricolari
      

      
                            Accessori per via aerea 22.06.91.103; 22.06.91.106
      

      
                            Accessori per via ossea 22.06.91.109; 22.06.91.115; 22.06.91.121».
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 22 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        64.0.69
      

      
        Zaffini, Zullo, Ambrogio, Cantù, Leonardi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Finanziamento di procedure di procreazione medicalmente assistita e prestazioni per la preservazione della fertilità nelle pazienti affette da patologie non oncologiche)
      

      
                  1. È autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, da destinare alla copertura degli oneri derivanti dall'erogazione, a carico del Servizio sanitario nazionale, di procedure di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA), incluse le prestazioni di crioconservazione per preservazione della fertilità in favore di soggetti affetti da patologie non oncologiche che possono compromettere la fertilità, come indicato nelle Linee Guida dell'Istituto Superiore di Sanità adottate con Decreto del Ministero della Salute 20 marzo 2024.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della Salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le società scientifiche maggiormente rappresentative e le associazioni di pazienti, sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, nel rispetto del limite di spesa autorizzato. Con il medesimo decreto sono individuate le procedure di accesso al finanziamento, nonché i centri che possono effettuare le prestazioni di crioconservazione, previa verifica della conformità a standard di qualità e sicurezza.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 64, comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
      

      
                  "d-bis) al finanziamento delle prestazioni di cui all'articolo 64-bis della presente legge."
      

    

    
      
        64.0.70
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Fondo per la diagnosi della leucodistrofia metacromatica - MLD)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fondo per la diagnosi della leucodistrofia metacromatica, con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del Fondo sono ripartite, entro il 31 marzo di ciascun anno, tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano che offrono accertamenti diagnostici nell'ambito degli screening neonatali per la diagnosi precoce della leucodistrofia metacromatica, in ragione del numero di prestazioni effettuate e dei percorsi di trattamento predisposti.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, sentito il Centro di coordinamento sugli screening neonatali di cui all'articolo 3 della legge 19 agosto 2016, n. 167, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità e i criteri di ripartizione del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        64.0.71
      

      
        Castellone, Mazzella, Damante, Pirro, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti lo screening per la prevenzione andrologica)
      

      
                  1. Al fine di garantire la prevenzione, la diagnosi precoce delle patologie riproduttive e dei fattori di rischio correlati e prevenire il tumore al testicolo, in via sperimentale per il triennio 2026-2028, è autorizzata la spesa di 2 milioni euro annui per la realizzazione di un programma di screening per la prevenzione andrologica per tutti i soggetti di sesso maschile di età pari o superiore a diciotto anni e fino ai ventiquattro anni.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della Salute, sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 con particolare riguardo all'erogazione delle seguenti prestazioni: ecocolordoppler scrotale, esame liquido seminale attraverso lo spermiogramma, prima visita urologica.
      

      
                  4. Gli esami di cui al comma 2 sono eseguiti presso le strutture sanitarie pubbliche o private accreditate, mediante collaborazione con laboratori di analisi certificati e medici specializzati in urologia, endocrinologia e andrologia, con competenze specifiche nel settore della salute riproduttiva maschile.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        64.0.72
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo 64, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti la salute riproduttiva maschile)
      

      
                  1. Il presente articolo è volto a garantire la prevenzione, la diagnosi precoce delle patologie riproduttive e dei fattori di rischio correlati, attraverso l'inserimento nei livelli essenziali di assistenza (LEA) dello screening del liquido seminale per tutti i soggetti di sesso maschile di età pari o superiore a diciotto anni.
      

      
                  2. L'esame del liquido seminale, nel rispetto del Manuale WHO 2021 dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) per l'esame di laboratorio e il trattamento del seme umano, è volto alla valutazione della funzione riproduttiva maschile e della pervietà del tratto genitale per consentire un trattamento appropriato per la subfertilità maschile, monitorare la risposta a un trattamento, valutare il potenziale di fertilità e scegliere la tipologia di trattamento adatta.
      

      
                  3. L'esame del liquido seminale è effettuato attraverso lo spermiogramma, ovvero l'esame diagnostico mirato all'analisi e alla valutazione del liquido seminale medesimo attraverso lo studio della concentrazione, della motilità e della morfologia degli spermatozoi.
      

      
                  4. L'esame di cui al comma 3 è eseguito presso le strutture sanitarie pubbliche o private accreditate, mediante collaborazione con laboratori di analisi certificati e medici specializzati in urologia, endocrinologia e andrologia, con competenze specifiche nel settore della salute riproduttiva maschile.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro della salute, d'intesa con le società scientifiche del settore, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le procedure di accesso gratuito e le modalità operative per lo screening volontario del liquido seminale.
      

      
                  6. Per le finalità del presente articolo è autorizzata una spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.».
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «97 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» 
      

    

    
      
        64.0.73
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo 64, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Istituzione del Registro nazionale della salute riproduttiva)
      

      
                  1. Al fine di favorire il monitoraggio dello stato di salute riproduttiva della popolazione maschile, sostenendo interventi di prevenzione primaria, implementando azioni di sensibilizzazione e promozione della salute sessuale e riproduttiva, nonché contribuendo alla tutela e alla sostenibilità demografica del Paese, è istituito presso l'Istituto superiore di sanità il Registro nazionale della salute riproduttiva, di seguito denominato «Registro».
      

      
                  2. Il Registro è finalizzato alla raccolta, elaborazione, analisi e diffusione di dati epidemiologici e clinici relativi alla salute riproduttiva maschile in Italia al fine di stabilire appropriate strategie di intervento, nonché di rilevare le problematiche connesse e le eventuali complicanze.
      

      
                  3. Il Registro raccoglie dati anonimi relativi a:
      

      
                  a) risultati degli screening di cui all'articolo 1 sulla qualità seminale e degli spermiogrammi;
      

      
                  b) visite specialistiche in ambito andrologico;
      

      
                  c) cause di infertilità, sterilità o subfertilità;
      

      
                  d) esposizioni ambientali e fattori di rischio correlati;
      

      
                  e) interventi terapeutici e di prevenzione adottati.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di gestione, tutela dei dati, sicurezza e riservatezza nel rispetto delle normative nazionali ed europee vigenti in materia di protezione dei dati personali e privacy, garantendo la anonimizzazione e la sicurezza delle informazioni raccolte.
      

      
                  5. Il Ministero della salute, anche sulla base dei dati del Registro, promuove iniziative di sensibilizzazione rivolte ai giovani, ai genitori e agli operatori sanitari, finalizzate a informare sui rischi ambientali, sull'importanza di adottare stili di vita sani e sulla prevenzione delle patologie della sfera riproduttiva.
      

      
                  6. Per le finalità di cui al comma 1, si favorisce l'integrazione di programmi educativi sulla salute nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, con un focus particolare sulla tutela ambientale, sulla promozione di comportamenti salutari e sulla prevenzione delle patologie riproduttive e genetiche.
      

      
                  7. Le campagne di cui al comma 1 sono dirette a diffondere una maggiore conoscenza delle patologie riproduttive e dei fattori di rischio correlati, attraverso la sensibilizzazione e promozione della salute sessuale e riproduttiva nelle scuole, a partire dagli istituti secondari di primo e di secondo grado nel rispetto dell'autonomia scolastica.
      

      
                  8. Le campagne di cui al presente articolo sono promosse con il coinvolgimento dei medici di medicina generale in collaborazione con le società scientifiche di riferimento, quali la Società italiana di urologia (SIRU), la Società italiana di andrologia (SIA) e la Società italiana di medicina generale (SIMG).
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» 
      

    

    
      
        64.0.74
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Istituzione del Comitato interministeriale per la prevenzione primaria)
      

      
                  1. È istituito il Comitato interministeriale per la prevenzione primaria (CIPP), al fine di coordinare, potenziare, rendere interoperabili e indirizzare le strategie in materia di prevenzione primaria, quali attività che mirano a ridurre o a impedire il verificarsi o il diffondersi di eventi non desiderati o dannosi, gestite e vigilate da distinte direzioni generali ministeriali e dai loro uffici.
      

      
                  2. Per «prevenzione primaria» si intende l'adozione di interventi o comportamenti in grado di evitare o ridurre l'insorgenza e lo sviluppo di una malattia o di un evento sfavorevole.
      

      
                  3. Il CIPP è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri ed è costituito in via permanente dal Ministro della salute, dal Ministro dell'interno, dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro per lo sport e giovani, dal Ministro per le disabilità, dal Ministro dell'università e della ricerca, dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, dal Ministro dell'istruzione e del merito, dal Ministro della cultura, dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, dal Ministro delle imprese e del made in Italy, dal Ministro della giustizia e dal Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  4. Il CIPP svolge i seguenti compiti:
      

      
                  a) individuazione, condivisione, interscambio di buone prassi, attività, linee guida, azioni o interventi operativi in grado di evitare o ridurre l'insorgenza di danni o lo sviluppo di rischi;
      

      
                  b) adozione delle strategie di prevenzione di cui alla lettera a);
      

      
                  c) pubblicizzazione delle strategie adottate ai sensi della lettera b);
      

      
                  d) potenziamento delle strategie di cooperazione internazionale volte alla riduzione del rischio;
      

      
                  e) verifica dell'osservanza della normativa vigente nazionale, europea e internazionale sulla prevenzione dei rischi;
      

      
                  f) valutazione e miglioramento dell'efficienza della interoperabilità tra i Ministri del CIPP;
      

      
                  g) miglioramento dei processi di gestione dei rischi, di controllo, di interoperabilità e di governance.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        64.0.75
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti la prevenzione scolastica primaria in ambito odontoiatrico)
      

      
                  1. Al fine di creare un ambiente scolastico sicuro e sano e sviluppare una solida cultura della prevenzione e dell'igiene orale a decorrere dal 1°gennaio 2026, negli istituti scolastici di scuola primaria e secondaria di primo grado è promossa una valutazione orale gratuita, a cura di odontoiatri e igienisti dentali incaricati dalle aziende sanitarie territorialmente competente, su bambini dai 6 ai 13 da svolgere presso gli istituti scolastici in raccordo con le direzioni scolastiche.
      

      
                  2. In base all'esito della valutazione di cui al comma 1 genitori o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale possono prenotare tramite CUP una visita odontoiatrica gratuita presso le aziende sanitarie al fine di individuare precocemente problemi di salute orale.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito, sono stabilite le modalità di attuazione e svolgimento della valutazione orale.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: « 98 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        64.0.76
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni per l'istituzione del Comitato interministeriale One Health)
      

      
                  1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito il Comitato interministeriale One Health (CIOH), con il compito di promuovere un approccio olistico, coordinato, integrato e multidisciplinare nella gestione delle problematiche sanitarie, ambientali, agricole e zootecniche.
      

      
                  2. Il CIOH opera in conformità ai princìpi stabiliti dalla comunità scientifica e dalle istituzioni internazionali, incluse l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e l'Organizzazione mondiale della sanità animale (OIE), al fine di garantire la salute per le generazioni presenti e future.
      

      
                  3. Il CIOH persegue le seguenti finalità:
      

      
                  a) promuovere l'integrazione delle politiche e delle strategie in materia sanitaria, ambientale, agricola e zootecnica, al fine di assicurare un'azione efficace nel contrasto delle emergenze sanitarie, delle pandemie e delle zoonosi, con particolare riguardo agli effetti sulla salute umana. A tal fine, il CIOH valuta l'impatto delle attività industriali, agricole e urbane sull'ecosistema e promuove misure preventive di mitigazione degli effetti negativi, anche mediante l'adozione di pratiche sostenibili volte al miglioramento della qualità dell'aria, dell'acqua e del suolo, in modo da garantire condizioni di vita salubri per la popolazione;
      

      
                  b) favorire la ricerca e l'innovazione nel settore della salute pubblica e animale, incentivando progetti e iniziative ispirati al principio One Health, inclusi la valutazione degli effetti a lungo termine dell'inquinamento ambientale sulla salute umana e animale, nonché lo sviluppo di tecnologie e strategie per la riduzione e la gestione dei rischi connessi;
      

      
                  c) predisporre e diffondere protocolli operativi e linee guida per la gestione delle emergenze sanitarie, assicurando la piena accessibilità delle informazioni a tutte le parti interessate, comprese le autorità locali, le organizzazioni non governative e i cittadini;
      

      
                  d) promuove campagne di sensibilizzazione e informazione volte ad accrescere la consapevolezza della popolazione sull'importanza dell'approccio One Health e sull'interconnessione tra salute umana, animale e ambientale, con particolare riferimento ai rischi derivanti dall'inquinamento e alla responsabilità individuale e collettiva nella tutela dell'ambiente.
      

      
                  4. Il CIOH svolge i seguenti compiti:
      

      
                  a) monitora e valuta le politiche e le strategie in materia sanitaria, ambientale, agricola e zootecnica, formulando proposte migliorative e di adeguamento in relazione all'evoluzione delle conoscenze scientifiche e ai mutamenti del contesto sanitario globale, incluse le problematiche legate all'inquinamento ambientale e le sue conseguenze sulla salute umana. A tal fine, il CIOH si avvale di dati epidemiologici e ambientali per identificare tendenze e criticità, promuovendo l'adozione di politiche e pratiche idonee a garantire la salute pubblica;
      

      
                  b) sviluppa e promuove programmi di formazione e aggiornamento per il personale sanitario e per gli operatori del settore agricolo, finalizzati all'integrazione delle pratiche dell'approccio One Health nelle loro attività professionali, con specifico riguardo ai rischi connessi all'inquinamento ambientale e alle strategie per la gestione sostenibile delle risorse naturali;
      

      
                  c) assicura il coordinamento tra le amministrazioni competenti, promuovendo l'interoperabilità delle informazioni e delle risorse, inclusa la condivisione di dati relativi alle condizioni ambientali e al loro impatto sulla salute pubblica, al fine di garantire risposte tempestive ed efficaci alle emergenze;
      

      
                  d) sostiene iniziative di cooperazione internazionale ai fini dello scambio di conoscenze e buone pratiche, partecipando a reti globali di condivisione delle informazioni, in particolare per quanto riguarda le esperienze relative all'inquinamento ambientale e le politiche di salute pubblica.
      

      
                  5. Il CIOH è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri, ed è composto dai Ministri della salute, dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, dell'ambiente e della sicurezza energetica, dell'università e della ricerca, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle imprese e del made in Italy. Ad esso partecipano altresì gli altri Ministri o loro delegati aventi competenza nelle materie oggetto dei provvedimenti e delle tematiche poste all'ordine del giorno.
      

      
                  6. Al fine di garantire una rappresentazione equilibrata degli interessi coinvolti, partecipano al CIOH rappresentanti designati dalle organizzazioni professionali e dalle associazioni di categoria, nonché rappresentanti delle autorità sanitarie nazionali, regionali e locali, ed esperti provenienti da istituzioni accademiche e di ricerca, inclusi quelli operanti nei settori della salute pubblica, della veterinaria e delle scienze ambientali.
      

      
                  7. Il Comitato può invitare a partecipare, con funzione consultiva, esperti di settore e rappresentanti di organizzazioni internazionali e delle organizzazioni non governative (ONG).
      

      
                  8. Il funzionamento del CIOH è disciplinato da un apposito regolamento, adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, che definisce le modalità operative, le procedure di lavoro, i criteri di partecipazione e le modalità di comunicazione tra i membri del Comitato.
      

      
                  9. Entro il 30 settembre di ogni anno, il CIOH predispone e trasmette al Parlamento una relazione annuale sullo stato dell'efficacia delle attività e delle strategie implementate e la rendicontazione delle attività svolta.
      

      
                  10. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 500 mila euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        64.0.78
      

      
        Castellone, Mazzella, Damante, Pirro, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti lo screening per le patologie legate all'inquinamento ambientale)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la prevenzione sanitaria, garantire la prevenzione, la diagnosi precoce delle patologie è autorizzata la spesa di 2 milioni euro annui per la realizzazione di un programma di screening per le patologie legate all'inquinamento ambientale.
      

      
                  2. Lo screening delle patologie legate all'inquinamento ambientale è volto a individuare precocemente potenziali malattie causate da esposizioni a sostanze inquinanti e valutare interventi di prevenzione mirati. con particolare riferimento alle aree definite "siti di interesse nazionale per le bonifiche" (SIN) sulla base del rapporto causa-effetto tra fonti di esposizioni ambientali ed eccessi di mortalità.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della Salute, sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        64.0.79
      

      
        Gaudiano, Damante, Pirro, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Istituzione delle cabine di teleconsulto medicale)
      

      
                  1. Al fine di potenziare l'assistenza territoriale e di favorire la capillarità dei servizi, presso le aree di servizio delle autostrade sono istituite le cabine medicali, finalizzate a consentire ai professionisti sanitari di effettuare una consulenza a distanza. Le cabine medicali hanno finalità di:
      

      
                  a) teleconsulto: il medico effettua una consulenza a distanza, guidata dai dati raccolti dalla cabina;
      

      
                  b) teleassistenza: il paziente riceve assistenza da un medico a distanza;
      

      
                  c) monitoraggio: i pazienti sono monitorati a distanza per valutare la loro evoluzione clinica.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'installazione delle cabine medicali, con particolare riguardo a:
      

      
                  a) l'individuazione delle distanze minime tra le aree di servizio per l'installazione delle cabine medicali;
      

      
                  b) le modalità di intervento dei professionisti sanitari;
      

      
                  c) la valutazione di strumenti diagnostici e software medicali dedicati alla misurazione automatizzata dei seguenti parametri clinici: peso, altezza, indice di massa corporea, temperatura, pressione sanguigna, frequenza cardiaca e saturazione dell'ossigeno;
      

      
                  d) la presenza di un'interfaccia video che consenta la comunicazione a distanza con un professionista sanitario;
      

      
                  e) le attività di telemedicina con la presenza di medici specialistici;
      

      
                  f) l'acquisizione di dati sanitari al fine di rilasciare referti e prescrizioni in forma digitale;
      

      
                  g) il rispetto di requisiti di accessibilità per le persone con disabilità.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        64.0.80
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art. 64-bis
      

      
                  (Piano per la riduzione delle emissioni odorigene moleste dalla depurazione degli scarichi idrici)
      

      
                  1. Con la finalità di limitare le emissioni odorigene moleste o che comunque creano disagi alla popolazione, anche determinate dalle variazioni stagionali di carico, derivanti dai sistemi di fognatura, collettamento e depurazione degli scarichi idrici nell'ambito del servizio idrico integrato, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definito un piano per la mappatura e riduzione delle emissioni odorigene anche coordinandosi con la struttura del Commissario straordinario di cui all'articolo 2 del decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18.
      

      
                  2. La mappatura dovrà prevedere la possibilità di poter ricevere segnalazioni di emissioni maleodoranti, di cui al precedente comma, da parte dei titolari e detentori di immobili nelle zone oggetto della segnalazione.
      

      
                  3. La mappatura dovrà essere pubblica e consultabile liberamente dalla generalità dei cittadini tramite sistema informatico. Dovranno altresì essere indicate, per ogni fonte di emissioni odorigene moleste, l'eventuale esistenza ed il dettaglio aggiornato su base annuale dei piani e delle azioni previste per la loro riduzione e lo stato di progettazione, realizzazione e di avanzamento delle stesse.
      

      
                  4. Per la realizzazione del piano di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        64.0.81
      

      
        Barbara Floridia, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.
      

      
        (Campagne di sensibilizzazione e informazione sull'utilizzo distorto dei dispositivi digitali)
      

      
                  1. Il Ministro della Salute e il Ministro dell'Istruzione e del Merito, d'intesa tra loro, promuovono campagne periodiche di informazione e di sensibilizzazione sociale, anche nelle scuole, sui possibili danni alla salute psicofisica dei bambini derivanti dall'uso smodato o distorto dei dispositivi digitali e dei videogiochi.
      

      
                  2. Il Ministero dell'Istruzione e del Merito, in collaborazione con il Ministero della Salute e con l'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza, organizza corsi di formazione per docenti e genitori nonché incontri informativi rivolti agli alunni della scuola primaria e secondaria sui possibili danni causati da un erroneo utilizzo dei dispositivi digitali e dei videogiochi nonché sui rischi collegati alla navigazione nella rete internet.
      

      
                  3. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2, valutati in 300.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.»
      

    

    
      Art. 65
    

    
      
        65.1
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «per la piena realizzazione degli argomenti trattati nel PANSM» con le seguenti: «per la piena realizzazione degli obiettivi del PANSM».
      

    

    
      
        65.2
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, dopo le parole "trattati nel PANSM", aggiungere le seguenti ", ivi comprese l'attivazione dei servizi di assistenza psicologica primaria nelle aziende sanitarie";
      

      
                  b) al comma 4, dopo le parole "così come intesi nel PANSM", aggiungere le seguenti ", nonché all'assistenza psicologica primaria attraverso l'assunzione di psicologi con rapporto di lavoro libero-professionale o secondo le modalità contrattuali già individuate dalle Regioni, in coerenza con quanto previsto dal PANSM e nelle more della definizione della regolamentazione nazionale".
      

    

    
      
        65.3
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2,  dopo le parole: «trattati nel PANSM» inserire le seguenti: «, ivi comprese l'attivazione dei servizi di assistenza psicologica primaria nelle aziende sanitarie.»
      

      
                  b) al comma 4, dopo le parole: «così come intesi nel PANSM» inserire le seguenti: «, nonchè all'assistenza psicologica primaria attraverso l'assunzione di psicologi con rapporto di lavoro libero-professionale o secondo le modalità contrattuali già individuate dalle Regioni, in coerenza con quanto previsto dal PANSM e nelle more della definizione della regolamentazione nazionale.»
      

    

    
      
        65.4
      

      
        Sensi, Zambito, Lorenzin
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole ", ivi compresa l'attivazione dei servizi di assistenza psicologica primaria nelle aziende sanitarie.".
      

    

    
      
        65.5
      

      
        Guidolin, Mazzella, Damante, Pirro, Castellone
      

      
        Al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese l'attivazione dei servizi di assistenza psicologica primaria nelle aziende sanitarie."
      

    

    
      
        65.6
      

      
        Occhiuto
      

      
        Al comma 2 aggiungere infine le seguenti parole: «, ivi comprese l'attivazione dei servizi di assistenza psicologica primaria nelle aziende sanitarie.»
      

    

    
      
        65.7
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole "sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano" con le parole "sentita la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281"
      

    

    
      
        65.8
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano» con le seguenti: «sentita la Conferenza Unificata di cui all'art.8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281».
      

    

    
      
        65.9
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: "sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano" con le seguenti: "sentita la Conferenza Unificata di cui all'art.8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281".".
      

    

    
      
        65.10
      

      
        Mazzella, Bilotti, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 4 sostituire le parole: nell'ambito dell'importo di cui al comma 1, è autorizzato l'impiego di una quota pari a 30 milioni con le seguenti: è autorizzata la spesa di 100 milioni
      

      
             Conseguentemente sopprimere l'articolo 81
      

    

    
      
        65.11
      

      
        Sensi, Zambito, Lorenzin
      

      
        Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole ", nonchè all'assistenza psicologica primaria attraverso l'assunzione di psicologi con rapporto di lavoro libero-professionale o secondo le modalità contrattuali già individuate dalle Regioni, in coerenza con quanto previsto dal PANSM e nelle more della definizione della regolamentazione nazionale.".
      

    

    
      
        65.12
      

      
        Occhiuto
      

      
        Al comma 4 aggiungere infine le seguenti parole:
      

      
                  '', nonché all'assistenza psicologica primaria attraverso l'assunzione di psicologi con rapporto di lavoro libero-professionale o secondo le modalità contrattuali già individuate dalle Regioni, in coerenza con quanto previsto dal PANSM e nelle more della definizione della regolamentazione nazionale.«
      

    

    
      
        65.13
      

      
        Guidolin, Mazzella, Damante, Pirro, Castellone
      

      
        Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché all'assistenza psicologica primaria attraverso l'assunzione di psicologi con rapporto di lavoro libero-professionale o secondo le modalità contrattuali già individuate dalle Regioni, in coerenza con quanto previsto dal PANSM e nelle more della definizione della regolamentazione nazionale»
      

    

    
      
        65.0.1
      

      
        Lorenzin, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 65-bis

      

      
        (Aggiornamento delle tariffe e sostenibilità dei servizi residenziali e semiresidenziali)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo di compensazione per la sostenibilità delle RSA e delle strutture residenziali, con una dotazione di 700 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, destinato a sostenere gli adeguamenti tariffari e a garantire uniformità nazionale. 2. Il Ministero della salute, d'intesa con le Regioni, adotta con proprio decreto le linee guida nazionali per l'aggiornamento biennale delle tariffe dei servizi residenziali e semiresidenziali sociosanitari, in coerenza con i costi effettivi e i fabbisogni assistenziali.
      

      
                  3. Con il decreto di cui al comma 2 sono altresì definiti criteri uniformi per la determinazione delle rette relative ai pazienti affetti da Alzheimer e altre forme di demenza, con particolare attenzione alla continuità di cura e alla collaborazione tra personale sanitario, infermieristico e sociosanitario.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        65.0.2
      

      
        Sensi, Zampa, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 65-bis

      

      
        (Finanziamento della raccolta dei dati relativi alle misure di contenzione meccanica presso le strutture sanitarie afferenti ai dipartimenti di salute mentale)
      

      
                  1. Al fine di potenziare, per il triennio 2026-2028, il coordinamento tra il Ministero della salute, le amministrazioni regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano, nonché i dipartimenti di salute mentale mediante idonee risorse informatiche e attraverso l'istituzione di un'apposita banca dati, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinati ad alimentare la collazione dei dati relativi alle misure di contenzione meccanica, alla loro durata e al regime di trattamento di degenza sanitaria, volontario o obbligatorio, presso ciascuna struttura sanitaria afferente ai dipartimenti di salute mentale.
      

      
                  2. Al fine di prevenire il ricorso alla contenzione meccanica degli utenti dei servizi di salute mentale, i dati di cui al comma 1, sono raccolti dalla direzione di ciascun dipartimento di salute mentale e sono censiti nel registro di raccolta regionale che alimenta il flusso di dati del Sistema informativo per il monitoraggio e la tutela della salute mentale curato dai competenti Uffici del Ministero della salute.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        65.0.3
      

      
        Boccia, Misiani, Lorenzin, Zampa, Manca, Camusso, Nicita, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 65 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 65-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di disturbi dello spettro autistico e misure a tutela e a sostegno delle persone con disturbi dello spettro autistico e dei loro familiari)
      

      
                  1. In conformità con quanto previsto dall'articolo 1 della legge 18 agosto 2015, n. 134, il presente articolo prevede ulteriori interventi finalizzati a garantire la tutela della salute, il miglioramento delle condizioni di vita e l'inserimento nella vita sociale delle persone con disturbi dello spettro autistico, mediante la realizzazione di un sistema integrato di servizi sanitari, socio-sanitari, socio-assistenziali, sociali ed educativi.
      

      
                  2. All'articolo 3, comma 2, della legge 18 agosto 2015, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'alinea, dopo le parole: «le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano» sono inserite le seguenti: «prevedono la sorveglianza evolutiva per i bambini di età tra 0 e 36 mesi per il riconoscimento e la diagnosi precoce dei disturbi dello spettro autistico, attraverso i bilanci di salute pediatrici eseguiti dai pediatri di libera scelta,»;
      

      
                  b) dopo la lettera a) è inserita la seguente:
      

      
                  «a-bis) la presa in carico delle persone con disturbi dello spettro autistico, anche con il coinvolgimento delle famiglie e degli enti del Terzo settore, con un approccio multiprofessionale e multidimensionale, mediante interventi sanitari, socio-sanitari, socio-assistenziali e, in età evolutiva, anche educativi, in équipe integrate e appositamente formate, facenti capo al coordinatore degli interventi di cui alla lettera d)»;
      

      
                  c) la lettera f) è sostituita dalle seguenti:
      

      
                  «f) la definizione e l'attuazione di progetti dedicati alla formazione e al sostegno del familiare o del soggetto che assiste la persona con disturbi dello spettro autistico, al fine di fornire un'informazione puntuale ed esauriente sui bisogni dell'assistito e sui criteri di accesso alle prestazioni sanitarie, socio-sanitarie, socio-assistenziali e sociali;
      

      
                  f-bis) la definizione e la promozione di iniziative di supporto psicologico per il familiare o per il soggetto che assiste la persona con disturbi dello spettro autistico»;
      

      
                  d) dopo la lettera g) sono inserite la seguente:
      

      
                  «g-bis) al fine di garantire l'omogeneità delle prestazioni sul territorio regionale, la predisposizione di protocolli diagnostici, terapeutici, riabilitativi ed educativi (PDTAE) sulla base degli interventi raccomandati dalle Linee guida dell'Istituto superiore di sanità, cui le strutture di cui alla lettera g), sia sanitarie sia socio-sanitarie, devono adeguarsi erogando prestazioni specifiche per l'autismo, anche in presenza di altre comorbilità mediche e psichiatriche»;
      

      
                  g-ter) la disponibilità sul territorio di centri diurni che svolgono attività sportive e ludico-ricreative con i relativi criteri e le modalità per l'accreditamento»;
      

      
                  e) la lettera h) è sostituita dalle seguenti:
      

      
                  «h) la formazione professionale di persone con disturbi dello spettro autistico, da effettuare tramite corsi per il rilascio di attestati di qualifica professionale, coerenti con il repertorio delle qualificazioni delle rispettive regioni;
      

      
                  h-bis) l'attuazione di progetti individualizzati finalizzati all'inserimento lavorativo di soggetti adulti con disturbi dello spettro autistico;
      

      
                  h-ter) l'istituzione di corsi per la formazione di tutor aziendali aventi il compito di seguire le persone con disturbi dello spettro autistico nello svolgimento dell'attività lavorativa e di monitorare il livello di inserimento nel contesto aziendale.
      

      
                  3. Ai datori di lavoro privati che assumono, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, lavoratori con disturbi dello spettro autistico, è riconosciuto, per i primi tre anni di lavoro, un esonero dal versamento dei contributi previdenziali pari al 100 per cento dell'ammontare complessivo, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui. L'esonero di cui al presente comma è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. La previa assunzione o formazione di tutor aziendali da parte dei datori di lavoro privati è condizione necessaria per l'assunzione di lavoratori con disturbi dello spettro autistico. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati nel limite di 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, come incrementato dal comma 13.
      

      
                  4. L'accreditamento delle strutture semiresidenziali e residenziali, sanitarie o socio-sanitarie, e la qualificazione delle prestazioni erogate in assistenza domiciliare sono subordinati alla presenza, anche non concomitante, del seguente personale qualificato in materia, con competenze specifiche sui disturbi dello spettro autistico:
      

      
                  a) con riferimento alle strutture socio-sanitarie diurne e durante l'intero orario di apertura: psicologo, educatore o tecnico della riabilitazione psichiatrica, operatore socio-sanitario, tutti con formazione di base sulle tecniche comportamentali;
      

      
                  b) con riferimento alle strutture residenziali socio-sanitarie: psicologo, educatore o tecnico della riabilitazione psichiatrica, operatore socio-sanitario, tutti con formazione di base sulle tecniche comportamentali;
      

      
                  c) con riferimento alle strutture residenziali sanitarie: psichiatra o neuropsichiatra dell'infanzia e dell'adolescenza, psicologo, educatore o tecnico della riabilitazione psichiatrica, operatore socio-sanitario, tutti con formazione di base sulle tecniche comportamentali, nonché analista del comportamento.
      

      
                  5. Per le strutture di cui al comma 9, lettere a) e b), il referente clinico territoriale per l'assistito è un neuropsichiatra dell'infanzia e dell'adolescenza o uno psicologo o uno psichiatra con competenza su autismo e aspetti comportamentali.
      

      
                  6. Per le strutture di cui al comma 9 è attivabile la consulenza dell'Équipe dedicata per le emergenze comportamentali (EDECO) sui casi complessi.
      

      
                  7. Ai fini dell'accreditamento, le strutture di cui al comma 9 si adeguano alle disposizioni previste dal presente articolo entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  8. L'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) individua, d'intesa con le regioni, l'Istituto superiore di sanità e le Società scientifiche di neuropsichiatria e di psichiatria, le prestazioni relative alla diagnosi precoce, alla cura e al trattamento dei disturbi dello spettro autistico oggetto dei livelli essenziali di assistenza (LEA), da inserire nel Piano nazionale esiti (PNE).
      

      
                  9. Presso l'Osservatorio nazionale autismo dell'Istituto superiore di sanità è istituito il Registro sull'autismo finalizzato alla raccolta dei dati relativi alle prestazioni erogate alle persone con disturbi dello spettro autistico in tutte le età della vita. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di raccolta dati provenienti dai flussi informativi nazionali dei Servizi di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza, dei Servizi di salute mentale per adulti e dei Servizi sociali dei comuni e degli ambiti territoriali.
      

      
                  10. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità per l'istituzione, presso l'Osservatorio nazionale autismo dell'Istituto superiore di sanità, di un numero verde nazionale finalizzato a offrire assistenza e informazioni sui disturbi dello spettro autistico e sui servizi in grado di erogare le prestazioni occorrenti. Con il medesimo decreto sono stabiliti i requisiti e le competenze necessarie ai fini della selezione del personale qualificato adibito al suddetto numero. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati nel limite massimo di 300.000 euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, come incrementato dal comma 13.
      

      
                  11. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, lettere b), d), capoverso lettera "g-bis)", al comma 4 e al comma 10 del presente articolo, il Fondo sanitario nazionale è incrementato di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  12. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, lettere b), c), d), capoverso lettera "g-ter)", ed e) del presente articolo, il Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di 1.100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  13. Il Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ulteriormente incrementato di 150 milioni di euro per l'attuazione delle disposizioni di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112.
      

      
                  14. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 1.450 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede ai sensi del comma 15.
      

      
                  15. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui all'articolo 129 della presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari 1.450 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.450 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        65.0.4
      

      
        Sensi
      

      
        Dopo l'articolo 65, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 65-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di bonus psicologo)
      

      
                  1. All'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, al quinto periodo le parole «di 8,5 milioni di euro per l'anno 2026, di 9 milioni di euro per l'anno 2027 e di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028» sono sostituite dalle seguenti «di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 42 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        65.0.5
      

      
        Lorenzin, Zampa, Camusso, Zambito, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 65-bis

      

      
        (Finanziamento del Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione)
      

      
                  1. Al fine di consentire il funzionamento dei centri per i disturbi alimentari, il Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione di cui al comma 688 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,  è incrementato di 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        65.0.6
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 65, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 65-bis

      

      
        (Misure per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione, di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dall'articolo 4, comma 8-quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, è incrementata di 9,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 9,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328."
      

    

    
      
        65.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 65-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 24 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 26 maggio 2023, n. 56)
      

      
        	
          All'articolo 24, comma 2, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 26 maggio 2023, n. 56, il secondo periodo è soppresso."
        

      

    

    
      
        65.0.8
      

      
        D'Elia, Zampa, Lorenzin, Manca, Nicita, Misiani, Camusso, Crisanti, Rando, Verducci, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 65, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 65-bis.
      

      
        (Incremento del Fondo per il servizio di sostegno psicologico in favore degli studenti)
      

      
                  1. Il Fondo per il servizio di sostegno psicologico in favore degli studenti di cui all'articolo 1, comma 345, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        65.0.9
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis

      

      
                            1. L'articolo 21-ter del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 21-ter

      

      
        (Contributi per programmi internazionali di ricerca sanitaria)
      

      
                            1. Il Ministero dell'università e della ricerca partecipa al progetto "Oncologia Avanzata" con un contributo ordinario di 4 milioni di euro annui a decorrere dell'anno 2025 a favore del Consorzio CNCCS (Collezione nazionale di composti chimici e centro screening), per l'acquisto delle apparecchiature e la gestione del programma scientifico nell'ambito dei programmi di collaborazione internazionale, in merito alla promozione ed innovazione della ricerca oncologica avanzata.
      

      
                            2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), della legge 19 ottobre 1999, n. 370, relativa al Fondo integrativo speciale per la ricerca di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.".»
      

    

    
      
        65.0.10
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Fondo per la rilevazione di mutazioni ESR1 nelle donne con carcinoma mammario ormonodipendente in stadio avanzato)
      

      
                  1.         Al fine di garantire alle donne con carcinoma mammario localmente avanzato o metastatico in progressione un accesso equo, tempestivo e appropriato alle terapie mirate, evitando il ricorso a trattamenti chemioterapici, è istituito presso il Ministero della Salute, il Fondo per l'acquisto di test genomici in biopsia liquida nei tumori della mammella metastatici positivi per i recettori degli estrogeni (ER) e negativi per HER2, in progressione, con una dotazione pari a euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2.         Il Fondo è destinato a finanziare, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 1, su tutto il territorio nazionale e nelle more dell'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, il rimborso diretto, anche parziale, delle spese sostenute per l'acquisto e l'erogazione da parte degli ospedali, sia pubblici sia privati convenzionati, di test genomici su campioni di biopsia liquida necessari per l'individuazione delle mutazioni di ESR1 nei casi di carcinoma mammario in stadio localmente avanzato o metastatico positivi per i recettori degli estrogeni (ER) e negativi per HER2, in progressione.
      

      
                  3.         Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite:
      

      
                  a)         le modalità di accesso e rendicontazione del Fondo da parte delle strutture sanitarie pubbliche e accreditate;
      

      
                  b)         i criteri di appropriatezza clinica e le condizioni di eleggibilità dei pazienti;
      

      
                  c)         gli standard qualitativi dei laboratori
      

      
                  4.         Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in complessivi 5 milioni di euro l'anno per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  In relazione agli oneri derivanti dal presente articolo, allo stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, Missione 23 - Fondi da ripartire, Programma 23.1 - Fondi da assegnare (cap. 3075 - FISPE), sono apportate le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 5.000.000
      

      
                  CS: - 5.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 5.000.000
      

      
                  CS: - 5.000.000
      

      
                  2028
      

      
                  CP: - 5.000.000
      

      
                  CS: - 5.000.000
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero della salute, Missione 1 - Tutela della salute, Programma 1.1 - Prevenzione e promozione della salute umana, sono apportate le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 5.000.000
      

      
                  CS: + 5.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 5.000.000
      

      
                  CS: + 5.000.000
      

      
                  2028
      

      
                  CP: + 5.000.000
      

      
                  CS: + 5.000.000
      

    

    
      
        65.0.11
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 65, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis

      

      
        (Programma diagnostico nazionale per la prevenzione delle malattie renali croniche)
      

      
                          1. Al fine di effettuare una diagnosi precoce delle malattie renali croniche e di rallentare la progressione delle stesse nelle persone adulte affette da diabete mellito, ipertensione arteriosa, malattie cardiovascolari e obesità, con decreto del Ministro della salute, da emanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è adottato un Programma pluriennale diagnostico su base nazionale, da avviare a decorrere dall'anno 2026. Lo schema di decreto di cui al primo periodo è sottoposto al parere delle competenti Commissioni parlamentari, che si esprimono entro il termine di trenta giorni dalla data della sua trasmissione, decorso il quale il Ministro della salute può comunque procedere.
      

      
                           2. Per l'attuazione del programma pluriennale di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                            3. Presso il Ministero della salute è istituito l'Osservatorio nazionale sulle malattie renali croniche, composto da sette membri, nominati con decreto del Ministro della salute, così individuati:
      

      
                  a) un rappresentante del Ministero della salute, con funzioni di presidente;
      

      
                  b) un rappresentante dell'Istituto superiore di sanità;
      

      
                  c) tre medici di comprovata esperienza specializzati nella diagnosi e nella cura delle patologie renali croniche;
      

      
                  d) due rappresentanti delle associazioni e fondazioni maggiormente rappresentative delle persone affette da malattie renali croniche.
      

      
                        4. I membri dell'Osservatorio durano in carica tre anni e il loro incarico può essere rinnovato una sola volta. La partecipazione è svolta a titolo gratuito e ai componenti non spettano compensi, rimborsi di spese, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati. All'attuazione del presente comma si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                             5. L'Osservatorio studia ed elabora le risultanze dell'attività di diagnostica di cui al comma 1 e pubblica annualmente una relazione sul sito istituzionale del Ministero della salute.
      

      
                             6. Il Ministero della salute promuove campagne periodiche di informazione e sensibilizzazione sull'importanza della diagnosi tempestiva delle malattie renali croniche e sul programma di cui al comma 1. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 150.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                              7. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 6, pari a 2,65 milioni di euro per l'anno 2026 e a 2,15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        65.0.12
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti le terapie complementari integrative)
      

      
                  1. Per «terapie complementari e integrative» si intendono le terapie volte ad alleviare la sofferenza fisica e psicologica dei pazienti, con l'obiettivo di contribuire al loro percorso riabilitativo e di accrescerne il benessere psicofisico, in modo da migliorare l'esperienza dell'ospedalizzazione o del recupero.
      

      
                  2.Il  pluralismo nella scienza e la ricerca scientifica sono fattori essenziali per la salvaguardia della salute dell'individuo in maniera uniforme nell'intero territorio nazionale, nel rispetto degli articoli 32 e 117, comma terzo, della Costituzione, riconosce il valore terapeutico delle terapie complementari e integrative, tutela la libertà di scelta terapeutica dei cittadini e la libertà di cura da parte dei medici e degli altri professionisti sanitari, nell'ambito di un rapporto consensuale e informato con il paziente.
      

      
                  3. Le terapie di cui al comma 1 rientrano tra le prestazioni erogate dal Servizio sanitario nazionale e possono essere somministrate presso ospedali, centri di riabilitazione, case di riposo, asili nido e scuole di ogni ordine e grado, istituti di detenzione, comunità per il recupero di tossicodipendenti o in altre idonee strutture sociosanitarie.
      

      
                  4. Presso il Ministero della salute è istituita la Commissione permanente per la disciplina delle terapie complementari e integrative, di seguito denominata «Commissione».
      

      
                  5. La Commissione è un organo consultivo del Ministro della salute e svolge i seguenti compiti:
      

      
                  a) promuove e vigila sulla corretta divulgazione delle tematiche in materia di terapie complementari e integrative, nell'ambito dei programmi generali di educazione alla salute, nel rispetto dell'articolo 32 della Costituzione;
      

      
                  b) promuove, nell'ambito delle attività di ricerca sanitaria di cui all'articolo 12-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, le attività di ricerca nel campo degli indirizzi metodologici, clinici e terapeutici in materia di terapie complementari e integrative, anche al fine del riconoscimento di nuove discipline;
      

      
                  c) esprime pareri sui requisiti per il riconoscimento dei titoli accademici e di formazione conseguiti negli Stati membri dell'Unione europea e negli Stati terzi nell'ambito delle terapie complementari e integrative;
      

      
                  d) trasmette al Ministro della salute, entro il 31 dicembre di ogni anno, una relazione sull'attività svolta;
      

      
                  e) definisce un codice deontologico degli esperti in terapie complementari e integrative.
      

      
                  3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, nomina, con proprio decreto, i componenti della Commissione, che durano in carica tre anni e i cui componenti possono essere confermati una sola volta.
      

      
                  4. L'attività e il funzionamento della Commissione sono disciplinati con regolamento interno approvato dalla Commissione stessa.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        65.0.13
      

      
        Occhiuto
      

      
        Dopo l'articolo 65, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis.
      

      
        (Finanziamento del Centro per le Neuroscienze Avanzate presso l'Università della Calabria)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la ricerca scientifica e l'innovazione tecnologica nel campo delle neuroscienze, nonché di ridurre le disuguaglianze territoriali nell'accesso ai servizi di diagnosi e cura delle patologie neurologiche e psichiatriche, è autorizzata la spesa di euro 4 milioni per l'anno 2026 a favore dell'Università della Calabria, destinata alla realizzazione e dotazione infrastrutturale del Centro di Ateneo per le Neuroscienze Avanzate.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate all'allestimento di laboratori di ricerca e alla acquisizione di tecnologie neuroscientifiche di alta specializzazione, nonché al potenziamento delle attività di formazione e di trasferimento tecnologico connesse al Centro.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione e di rendicontazione dei fondi di cui al comma 1, nel rispetto della normativa vigente in materia di contabilità pubblica.
      

      
                  4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 4 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte capitale iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il medesimo anno, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ricerca.»
      

    

    
      
        65.0.14
      

      
        Guidolin, Damante, Pirro, Castellone, Mazzella
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis.
      

      
        (Disposizioni per il potenziamento delle prestazioni erogate dalla funzione aziendale della Psicologia)
      

      
                  1.Al fine di potenziare l'intervento del SSN a tutela del benessere psicologico e per il contrasto al disagio psicologico in particolare delle giovani generazioni le Regioni completano l'istituzione della funzione aziendale di Psicologia di cui dall'articolo 20-bis, comma 1, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge  18 dicembre 2020, n. 176 , al fine ottimizzare l'utilizzo ottimale della risorsa professionale degli psicologi, anche prevedendo, laddove non sia stato già deliberato con norma regionale, il servizio di psicologia di assistenza primaria, reclutando gli psicologi mediante le procedure di cui all'articolo 7 della presente legge nelle more dell'adozione di una normativa nazionale in materia.
      

      
                  2. Al fine di ridurre i tempi di attesa e l'appropriatezza degli interventi le prestazioni di competenza della professione sanitaria di psicologo in virtù della legge 18 febbraio 1989, n. 56,  ivi incluse quelle previste nei Livelli Essenziali di Assistenza, possono essere prescritte anche da iscritti all'albo degli Psicologi aventi rapporto di dipendenza, convenzione o collaborazione con il SSN, su ricetta dematerializzata del Sistema tessera sanitaria, al fine di implementare il monitoraggio del sistema di erogazione delle prestazioni medesime nell'ambito dell'offerta istituzionale qualora rientrino in quelle garantite dal SSN o su ricetta bianca negli altri casi.»
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        65.0.15
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il servizio di psicologia di assistenza primaria e psicologo di cure primarie)
      

      
                  1. Al fine di garantire la salute e il benessere psicologico individuale e collettivo nonché di assicurare le prestazioni psicologiche ai cittadini nell'ambito della medicina di assistenza primaria, ai sensi di quanto disposto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77, e per garantire al singolo e al nucleo familiare le prestazioni sanitarie di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, in ciascuna azienda sanitaria locale, comunque denominata, è istituito il servizio di psicologia di assistenza primaria, articolato a livello di distretto sanitario. Il servizio di cui al primo periodo è finalizzato a garantire un primo livello di intervento psicologico che prevede la rapida presa in carico del paziente e a svolgere un'attività complementare con gli altri servizi sanitari e socio-sanitari, attraverso la creazione di un sistema di cooperazione con i medici di medicina generale e con i pediatri di libera scelta nonché con gli altri medici specialisti e con i professionisti sanitari e socio-sanitari presenti nel territorio.
      

      
                  2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con proprio decreto, individua i compiti e i modelli organizzativi del servizio di psicologia di assistenza primaria, comprese le relative dotazioni strutturali, strumentali e di servizi, favorendo la capacità di integrazione in ambiti multidisciplinari, la qualità, la prossimità e la continuità dell'assistenza, nonché il coordinamento operativo e organizzativo con la funzione aziendale di psicologia di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. Con il medesimo decreto è definita la figura professionale dello psicologo delle cure primarie ed i requisiti per conseguire la qualifica.
      

      
                  3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      
        65.0.16
      

      
        Mazzella, Damante, Pirro, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis.
      

      
         (Misure per il benessere psicologico)
      

      
                   1. Per garantire la salute e il benessere psicologico individuale e collettivo le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 maggio 2026, adottano un programma di interventi per l'assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi mentali e affette da disturbi correlati allo stress al fine di garantire e di rafforzare l'uniforme erogazione dei livelli di assistenza di cui agli articoli 25 e 26 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 in tutto il territorio nazionale e in particolare per potenziare l'assistenza per il benessere psicologico individuale e collettivo, anche mediante l'accesso ai servizi di psicologia e psicoterapia in assenza di una diagnosi di disturbi mentali, e per fronteggiare situazioni di disagio psicologico, depressione, ansia, trauma da stress.
      

      
                  2. Ai fini del comma 1 è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        65.0.17
      

      
        Castellone, Damante, Pirro, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di supporto psicologico per il personale sanitario)
      

      
                  1. Al fine di fornire al personale sanitario, socio-sanitario, ausiliario e di assistenza e cura un sostegno adeguato e strutturale in relazione all'aumento delle condizioni di depressione, ansia, stress dovute alla recrudescenza di episodi di violenza all'interno o nelle pertinenze di strutture sanitarie o sociosanitarie, presso ciascuna struttura sono istituiti sportelli di assistenza psicologica.
      

      
                  2. L'attività degli sportelli di cui al comma 1 è finalizzata:
      

      
                  a) ad assicurare momenti di ascolto, orientamento e supporto individuale in presenza al personale che ne faccia richiesta;
      

      
                  b) alla precoce individuazione delle situazioni di disagio;
      

      
                  c) a garantire lo svolgimento di attività di promozione della salute mentale, della prevenzione del disagio e del disturbo mentale, nonché di idonei percorsi di educazione alla salute e al benessere psicologico, alla sensibilità e all'emotività.
      

      
                  3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dalla Salute sono stabiliti i criteri per la realizzazione delle disposizioni di cui al presente articolo, prevedendo in particolare il numero dei professionisti che compongono gli sportelli in quantità proporzionale al numero del personale, le specifiche competenze e professionalità richieste in relazione al conseguimento delle finalità di cui al comma 2 del presente articolo, nonché le relative funzioni e mansioni.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      Art. 66
    

    
      
        66.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota pari al 10% di cui al comma 1 è destinata a sostenere, presso gli Istituti zooprofilattici sperimentali, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, del decreto ministeriale 16 febbraio 1994, n. 190, che include, tra i programmi annuali di ricerca scientifica, l'elaborazione e la sperimentazione di metodi sostitutivi all'impiego di animali in coerenza con gli obiettivi di innovazione e riduzione della sperimentazione animale previsti dalla normativa europea e nazionale vigente."
      

    

    
      
        66.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  1-bis. Nell'ambito dell'utilizzo delle medesime risorse, gli Istituti zooprofilattici sperimentali prevedono fra le loro attività, la definizione di interventi di biosicurezza, di controllo e prevenzione della diffusione di zoonosi finalizzati a escludere l'uccisione degli animali, secondo approcci gestionali e scientifici alternativi in linea con l'applicazione esclusiva di misure non cruente di biosicurezza, isolamento e monitoraggio sanitario ai sensi del Regolamento (UE) 429/2016, anche in risposta a emergenze sanitarie.
      

    

    
      
        66.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di proseguire nell'iter di sperimentazione, già autorizzata dal Ministro della Salute, del vaccino immuno contraccettivo GonaCon, finalizzato al contenimento della popolazione del cinghiale (Sus scrofa) e di altri ungulati nonché alla sperimentazione di altri analoghi vaccini finalizzati al contenimento della fauna alloctona invasiva, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: "zooprofilattici sperimentali" inserire le seguenti: "e finanziamento del controllo delle popolazioni di alcune specie di fauna selvatica" e all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        66.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di rafforzare, anche a salvaguardia della salute pubblica, le attività di tutela degli animali di affezione e prevenzione e controllo del randagismo, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per il finanziamento del fondo di cui all'articolo 8 della legge 14 agosto 1991, n. 281.
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: "zooprofilattici sperimentali" inserire le seguenti: "e finanziamento del fondo per l'attuazione della legge 14 agosto 1991, n. 281" e all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        66.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ai fini della prevenzione delle zoonosi e della tutela della biodiversità, è vietata ogni forma di ripopolamento della fauna selvatica su tutto il territorio nazionale, ivi comprese le importazioni di fauna dall'estero e la liberazione in natura, anche a fini venatori, di animali provenienti da allevamenti nazionali. È altresì vietata l'immissione di esemplari di cinghiale nelle Aziende faunistico-venatorie e nelle Aziende agrituristico-venatorie. Il Ministero della salute promuove, nell'ambito delle proprie competenze, una campagna informativa alla popolazione e agli operatori del settore agro-zootecnico finalizzate a sensibilizzare sui rischi connessi alle zoonosi. È istituito presso il Ministero della salute un Osservatorio nazionale sulle zoonosi per il monitoraggio e la verifica dell'efficacia delle misure di prevenzione delle zoonosi, con il compito di raccogliere dati, elaborare indicatori di rischio, valutare gli esiti degli interventi adottati, nonché di supporto tecnico-scientifico alle autorità competenti. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti la composizione, le modalità di funzionamento e gli ambiti operativi dell'Osservatorio. Per il funzionamento dell'Osservatorio è autorizzata la spesa di 50.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  1-quater. Agli oneri derivanti dal terzo e quarto periodo del comma 1-bis. quantificati in 70.000 euro per l'anno 2026 e 50.000 euro a decorrere dall'anno 2027 si provvede ai sensi del comma 2 dell'articolo 132 del presente disegno di legge."
      

    

    
      
        66.6
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Aurora Floridia
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-bis. Una quota pari al 10 per cento delle risorse di cui al comma 1 è destinata a sostenere, presso gli Istituti zooprofilattici sperimentali, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, del decreto ministeriale 16 febbraio 1994, n. 190, l'elaborazione e la sperimentazione di metodi sostitutivi all'impiego di animali, in coerenza con gli obiettivi di innovazione e riduzione della sperimentazione animale previsti dalla normativa europea e nazionale vigente.»
      

    

    
      
        66.7
      

      
        Sironi, Maiorino, Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Nell'ambito dell'utilizzo delle medesime risorse, gli Istituti zooprofilattici sperimentali prevedono fra le loro attività, la definizione di interventi di biosicurezza, di controllo e prevenzione della diffusione di zoonosi finalizzati a escludere l'uccisione degli animali, secondo approcci gestionali e scientifici alternativi in linea con l'applicazione esclusiva di misure non cruente di biosicurezza, isolamento e monitoraggio sanitario ai sensi del Regolamento (UE) 429/2016, anche in risposta a emergenze sanitarie.».
      

    

    
      
        66.8
      

      
        Sironi, Maiorino, Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Una quota pari al 10% di cui al comma 1 è destinata a sostenere, presso gli Istituti zooprofilattici sperimentali, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, del Decreto ministeriale 16 febbraio 1994, n. 190, che include, tra i programmi annuali di ricerca scientifica, l'elaborazione e la sperimentazione di metodi sostitutivi all'impiego di animali in coerenza con gli obiettivi di innovazione e riduzione della sperimentazione animale previsti dalla normativa europea e nazionale vigente.»
      

    

    
      
        66.0.1
      

      
        Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
                  1. Per l'anno 2026, al fine di sostenere le attività di cura e riabilitazione della fauna selvatica, il fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato di 3 milioni di euro.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 3.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        66.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
        (Centri recupero animali selvatici)?
      

      
        	
          Il fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026.?
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        66.0.3
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di Rete nazionale dei Centri di Recupero per Animali Selvatici - CRAS)
      

      
                            1. Dopo l'articolo 33 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 33-bis.
      

      
        (Rete nazionale dei Centri di Recupero per Animali Selvatici - CRAS)
      

      
                            1. Al fine di assicurare su tutto il territorio nazionale un sistema organico, coordinato e funzionale per il recupero, la cura, la riabilitazione e l'eventuale rilascio in ambiente naturale degli esemplari appartenenti alla fauna selvatica omeoterma ed eteroterma, sono istituite, con regolamento da adottare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presente disposizione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentiti i Ministri della salute e dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, la "Rete nazionale dei Centri di Recupero per Animali Selvatici" (CRAS), di seguito denominata "rete nazionale" e la Cabina di regia della Rete nazionale dei Centri di Recupero per Animali Selvatici, di seguito denominata "cabina di regia".
      

      
                            2. La rete nazionale è costituita da centri distribuiti in modo omogeneo su base provinciale, articolati in due categorie funzionali:
      

      
                            a) i CRAS di primo soccorso, con funzioni di ricezione, diagnosi precoce, trattamento urgente e stabilizzazione clinica degli animali selvatici feriti o in difficoltà, anche in raccordo con le autorità competenti e i servizi veterinari territoriali;
      

      
                            b) i CRAS ordinari, con competenze estese alla degenza, riabilitazione comportamentale e sanitaria, nonché alla reimmissione in habitat naturale, in conformità con le disposizioni di cui alla presente legge.
      

      
                            3. In ciascuna provincia è garantita la presenza di almeno un centro di primo soccorso e, ove le caratteristiche ecologiche, faunistiche o geomorfologiche lo rendano necessario, di uno o più centri ordinari. La pianificazione territoriale dei CRAS secondo i parametri di cui al primo periodo di cui al presente comma è di competenza delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, che vi provvedono mediante deliberazione di Giunta, su proposta degli assessorati competenti in materia ambientale, previo parere dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e delle autorità veterinarie regionali.
      

      
                            4. I CRAS possono essere gestiti:
      

      
                            a) da soggetti pubblici, quali regioni, province, città metropolitane, comuni, enti parco o altri enti gestori di aree protette;
      

      
                            b) da soggetti privati, quali: le associazioni di protezione ambientale e faunistica, le fondazioni o gli enti del Terzo settore aventi nel proprio statuto la cura della fauna selvatica, iscritti nei rispettivi registri e riconosciuti ai sensi della normativa vigente.
      

      
                            5. I soggetti di cui al comma 4, lettera b), possono concorrere a pieno titolo alla gestione della rete CRAS, previa procedura di accreditamento disciplinata con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica sentiti il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e il Ministro della salute, da adottare, attraverso il coinvolgimento delle associazioni di protezione ambientale riconosciute aventi nel proprio statuto la cura della fauna selvatica, e previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo.
      

      
                            6. Il decreto di cui al comma 5 stabilisce, altresì:
      

      
                            a) i requisiti minimi strutturali, organizzativi e gestionali dei CRAS, distinti per tipologia;
      

      
                            b) i criteri per l'accreditamento e per la vigilanza sui soggetti gestori;
      

      
                            c) le modalità di cooperazione e interoperabilità tra centri pubblici e privati;
      

      
                            d) i principi per la gestione integrata delle emergenze faunistiche, dei flussi di recupero e dei dati sanitari e ambientali.
      

      
                            7. È riconosciuta la valenza pubblica dell'attività svolta dalle associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 ed il cui statuto preveda finalità di tutela e cura della fauna selvatica, le quali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di tutela della fauna selvatica previsti dalla presente legge. Alle stesse è garantita piena partecipazione alla programmazione regionale in materia di fauna selvatica, al coordinamento territoriale della rete CRAS e all'accesso ai finanziamenti pubblici in condizioni di parità con i soggetti pubblici.
      

      
                            8. Al fine di garantire una gestione tempestiva ed efficace della fauna selvatica in difficoltà, i CRAS svolgono attività di soccorso sul territorio, ovvero la raccolta e il trasporto, mediante l'utilizzo di mezzi idonei e attrezzati, tra cui autovetture, furgoni e altri veicoli specializzati, dotati di strumenti e dispositivi necessari per l'intervento sicuro e la gestione degli esemplari selvatici feriti o in difficoltà, in conformità alle disposizioni nazionali e regionali vigenti. Tali attività comprendono il soccorso diretto degli animali sul territorio, la loro stabilizzazione e il successivo trasporto ai CRAS ordinari per la degenza e riabilitazione. I servizi di soccorso, nel rispetto delle disposizioni della presente legge, possono essere:
      

      
                            a) gestiti direttamente dai CRAS di cui al comma 4, lettera a);
      

      
                            b) coordinati dai CRAS e attribuiti a soggetti privati, in conformità alle disposizioni del presente articolo, a seguito di una procedura di selezione e affidamento di cui al comma 9, che stabilisca i requisiti minimi richiesti per i soggetti privati e le modalità di accreditamento, nonché i criteri per la supervisione e il controllo dell'attività svolta da tali soggetti.
      

      
                            9. L'affidamento a titolo oneroso dei servizi di soccorso sul territorio a soggetti privati, ivi comprese le organizzazioni del terzo settore, le associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e le fondazioni specializzate in tutela e cura della fauna selvatica, avviene attraverso una procedura di affidamento pubblico conforme alla normativa nazionale ed unionale in materia di contratti pubblici, fatte salve le situazioni esistenti alla data di entrata in vigore del presente articolo, relative a soggetti già operativi nella gestione dei CRAS, accreditati o riconosciuti secondo le normative regionali vigenti, i quali possono proseguire l'attività, ove in possesso dei requisiti previsti dal decreto di cui al comma 5, previa verifica e ricognizione da parte della regione territorialmente competente ed in ossequio ai principi di efficacia, efficienza e sostenibilità del servizio, nonché nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e concorrenza. Al fine di garantire la continuità del servizio, ai soggetti già operativi alla data di entrata in vigore del presente articolo, accreditati o riconosciuti secondo le normative regionali vigenti, è concesso un termine non superiore a ventiquattro mesi per l'adeguamento ai requisiti previsti dal decreto di cui al comma 5, durante il quale possono continuare a svolgere le attività di soccorso.
      

      
                            10. Il servizio di recupero può essere richiesto dai cittadini, dalle autorità pubbliche competenti, ovvero da qualsiasi altro soggetto che segnali un'esigenza urgente di intervento faunistico, attraverso modalità di contatto diretto dei CRAS ovvero con le Forze dell'ordine territorialmente competenti. I soggetti di cui al comma 8, lettere a) e b), garantiscono la disponibilità all'intervento 24 ore su 24, 7 giorni su 7, al fine di assicurare l'immediata attivazione delle operazioni di recupero in caso di emergenze faunistiche.
      

      
                            11. I soggetti privati affidatari del servizio di soccorso di cui al comma 8, lettera b), operano in conformità con la disciplina nazionale e regionale in materia di benessere animale, sicurezza pubblica e tutela ambientale, e sono soggetti a controlli e verifiche periodiche da parte delle autorità competenti, incluse le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, al fine di garantire l'adeguatezza e l'efficacia dei servizi resi.
      

      
                            12. Al fine di assicurare l'efficace funzionamento della rete, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato nella misura di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, per il perseguimento delle seguenti finalità:
      

      
                            a) sostenere le spese di gestione ordinaria e straordinaria dei CRAS pubblici e privati accreditati;
      

      
                            b) garantire l'approvvigionamento di presìdi medico-veterinari, strumentazioni, mezzi di soccorso e dispositivi di contenimento;
      

      
                            c) finanziare attività di formazione del personale, educazione ambientale, ricerca scientifica e sensibilizzazione pubblica;
      

      
                            d) sostenere l'assunzione ovvero il distacco di personale qualificato, anche mediante convenzioni con strutture universitarie, sanitarie o scientifiche.
      

      
                            13. Per ciascuna sede provinciale, i CRAS di cui al comma 2, lettere a) e b), indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto gestore, dispongono di un'adeguata dotazione di personale, comprendente almeno un medico veterinario che esercita la funzione di responsabile sanitario del centro.
      

      
                            14. La Cabina di regia di cui al comma 1, composta da rappresentanti del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, del Ministero della salute e del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in conformità a quanto disposto dal regolamento di cui al medesimo comma 1. La Cabina di regia svolge funzioni di indirizzo strategico, coordinamento tecnico-amministrativo e monitoraggio delle attività della rete nazionale, assicurando l'armonizzazione degli standard operativi, la coerenza degli interventi sul territorio, il raccordo tra le amministrazioni centrali e le autorità regionali competenti, nonché il supporto all'attuazione dei programmi di finanziamento e formazione. Restano ferme le competenze regionali e delle province autonome in materia di pianificazione territoriale e gestione operativa dei CRAS. Ai componenti della Cabina di regia non spettano compensi, gettoni di presenza, indennità o rimborsi spese comunque denominati.
      

      
                            15. È istituito, a cura del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministero della salute e il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Sistema nazionale unificato di raccolta, gestione e condivisione dei dati relativi all'attività dei CRAS, articolato in una piattaforma digitale accessibile alle autorità competenti, ai soggetti gestori accreditati e all'ISPRA. Il sistema garantisce l'omogeneità e la tracciabilità dei flussi informativi concernenti gli animali recuperati, le diagnosi, i trattamenti eseguiti, gli esiti degli interventi, la provenienza e la destinazione degli esemplari, nonché i dati epidemiologici, sanitari e ambientali, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.
      

      
                            16. È istituito, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministro della salute e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, un numero unico nazionale per le emergenze faunistiche, operativo 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, al fine di consentire la segnalazione immediata di animali selvatici feriti, in pericolo o in difficoltà, attivando in modo coordinato il sistema territoriale dei CRAS, dei servizi di soccorso, delle Forze dell'ordine e delle Autorità differentemente coinvolte. Il numero unico è integrato nel sistema di risposta nazionale alle emergenze ambientali e si raccorda con le centrali operative regionali e locali.
      

      
                            17. I CRAS trasmettono annualmente alle regioni di appartenenza e ai Ministeri dell'ambiente e della sicurezza energetica, della salute e dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, una relazione sulle attività svolte, contenente:
      

      
                            a) il numero degli esemplari trattati, suddivisi per specie, causa del recupero ed esito;
      

      
                            b) gli interventi sanitari eseguiti;
      

      
                            c) i tempi medi di degenza;
      

      
                            d) eventuali criticità riscontrate, proposte e osservazioni.
      

      
                            18. Le regioni provvedono all'adeguamento dei propri ordinamenti normativi e regolamentari alle disposizioni del presente articolo entro dodici mesi dalla data della sua entrata in vigore.
      

      
                            19. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»".
      

    

    
      
        66.0.4
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Laboratorio nazionale di analisi per i cani di razza)
      

      
                  1. Presso il Ministero della salute è istituito il Laboratorio nazionale di analisi per i cani di razza, di seguito denominato «Laboratorio».
      

      
                  2. Il Laboratorio svolge attività di prelievo, deposito, conservazione dei campioni biologici e di analisi del DNA dei cani di razza.
      

      
                  3. Il Laboratorio si articola in una sede centrale, ubicata presso il Ministero della salute, e in sedi operative territoriali, ubicate a livello provinciale. La sede centrale assicura il coordinamento e l'organizzazione, condivisa e integrata, delle attività necessarie all'espletamento dei compiti e delle funzioni del Laboratorio a livello regionale e provinciale.
      

      
                  4. Il Laboratorio opera sotto la vigilanza e il controllo del Ministero della salute e del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  6. Ai fini dell'iscrizione nel libro genealogico del cane di razza, tenuto e gestito dall'Ente nazionale della cinofilia italiana (ENCI), i proprietari sono tenuti a sottoporre i cani a prelievo di materiale biologico presso una delle sedi operative territoriali del Laboratorio entro quarantacinque giorni dalla nascita dell'animale nel territorio nazionale, o entro trenta giorni dalla sua introduzione definitiva nel medesimo territorio, al fine di verificarne la compatibilità con la paternità e maternità. Il prelievo è effettuato da un medico veterinario.
      

      
                  7. In occasione delle manifestazioni cinotecniche riconosciute dall'ENCI, ciascun cane partecipante è sottoposto a un controllo antidoping mediante il prelievo di un campione di materiale biologico. Il prelievo è effettuato, presso i luoghi di svolgimento delle manifestazioni medesime, da personale medico veterinario del Laboratorio, al fine di accertare eventuali alterazioni delle condizioni psicofisiche o biologiche che possano mettere in pericolo la salute e il benessere del cane o di modificarne le prestazioni agonistiche.
      

      
                  8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con propri decreti, approva le modifiche al disciplinare del libro genealogico del cane di razza e al regolamento per il controllo del doping dei cani iscritti al libro genealogico che partecipano alle manifestazioni cinotecniche riconosciute dall'ENCI, conformemente alle disposizioni della presente legge. L'ENCI modifica i propri statuti, regolamenti e disciplinari in conformità alle disposizioni della presente legge, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge medesima.
      

      
                  9. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nel limite di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»".
      

    

    
      
        66.0.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 66-bis

      

      
        (Finanziamento Centri di Recupero degli Animali Selvatici)
      

      
        	
          In applicazione della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il fondo di cui all'art. 1 comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n.178 destinato all'attività dei CRAS, Centri Recupero degli Animali Selvatici, al fine di assicurare il soccorso e l'assistenza alla fauna ferita o in difficoltà, è finanziato nella misura di 3 milioni di euro per l'anno 2026.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge."
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        66.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 66-bis

      

      
        (Finanziamento Centri di Recupero degli Animali Selvatici e contrasto al fenomeno del randagismo)
      

      
                  1.In applicazione della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il fondo di cui all'art. 1 comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n.178 destinato all'attività dei CRAS, Centri Recupero degli Animali Selvatici, al fine di assicurare il soccorso e l'assistenza alla fauna ferita o in difficoltà, è finanziato nella misura di 3 milioni di auro annuo per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028.
      

      
                  2. Al fine di rafforzare, anche a salvaguardia della salute pubblica, le attività di tutela degli animali di affezione e prevenzione e controllo del randagismo, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per il finanziamento del fondo di cui all'articolo 8 della legge 14 agosto 1991, n. 281.
      

      
                  3.Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        66.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di finanziamento della ricerca corrente del Ministero della salute)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare strutturalmente gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e privati e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS) e di garantire e promuovere il miglioramento della qualità e dell'efficienza dell'attività di ricerca sanitaria, parte integrante del Servizio sanitario nazionale, le risorse destinate a decorrere dall'anno 2026 al finanziamento della ricerca corrente del Ministero della salute per gli IRCCS pubblici e privati e IZS, sono incrementate rispettivamente di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per gli IRCCS pubblici e privati e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per gli IZS.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 45 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        66.0.8
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti la ricerca sanitaria)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la ricerca e lo sviluppo sui farmaci, a decorrere dall'anno 2026, la quota pari all'1 per cento del Fondo sanitario nazionale complessivo di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è incrementata dello 0,50 per cento. L'incremento di cui al presente comma è finalizzato altresì al finanziamento delle attività di ricerca corrente di cui alla lettera a) del medesimo comma 2 dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 502 del 1992.
      

      
                  2. Per la finalità di cui al comma 2 e a copertura degli oneri conseguenti, a decorrere dall'anno 2026, il contributo delle aziende farmaceutiche di cui all'articolo 48, comma 19, lettera b), numero 3), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, finalizzato alla realizzazione di ricerche sull'uso dei farmaci e in particolare di sperimentazioni cliniche comparative tra farmaci, tese a dimostrare il valore terapeutico aggiunto, nonché sui farmaci orfani e salvavita, è incrementato in misura pari al 10 per cento delle spese autocertificate sostenute per le attività di promozione di cui al comma 17 del predetto articolo 48 del decreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003.».
      

    

    
      
        66.0.9
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di finanziamento della ricerca corrente del Ministero della salute)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare strutturalmente gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e privati e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS) e di garantire e promuovere il miglioramento della qualità e dell'efficienza dell'attività di ricerca sanitaria, parte integrante del Servizio sanitario nazionale, le risorse destinate a decorrere dall'anno 2026 al finanziamento della ricerca corrente del Ministero della salute per gli IRCCS pubblici e privati e IZS, sono incrementate rispettivamente di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per gli IRCCS pubblici e privati e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per gli IZS.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 45 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        66.0.10
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 66 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di finanziamento della ricerca corrente del Ministero della salute)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare strutturalmente gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e privati e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS) e di garantire e promuovere il miglioramento della qualità e dell'efficienza dell'attività di ricerca sanitaria, parte integrante del Servizio sanitario nazionale, le risorse destinate a decorrere dall'anno 2026 al finanziamento della ricerca corrente del Ministero della salute per gli IRCCS pubblici e privati e IZS, sono incrementate rispettivamente di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per gli IRCCS pubblici e privati e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per gli IZS.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "55 milioni di euro".
      

    

    
      
        66.0.11
      

      
        Fina, Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la prevenzione del randagismo)
      

      
                  1. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi del fenomeno del randagismo, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per il rifinanziamento della legge 14 agosto 1991, n. 281, di tutela degli animali d'affezione e prevenzione del randagismo.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.000.000;
      

      
                  2027: - 1.000.000;
      

      
                  2028: - 1.000.000,
      

    

    
      
        66.0.12
      

      
        Maiorino, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Misure per il vaccino immuno-contraccettivo GonaCon)
      

      
                  1. Al fine di prevenire e contrastare in modo efficace la proliferazione incontrollata di alcune specie di fauna, tutelando gli equilibri ecologici e riducendo i possibili danni economici derivanti, nonché per sostenere la realizzazione di specifici progetti operativi sul territorio, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 705, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato con una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.13
      

      
        Naturale, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Fondo per il finanziamento di progetti di studio e di ricerca in materia di contenimento della fauna selvatica)
      

      
                  1. Al fine di contrastare la proliferazione incontrollata della fauna selvatica e di attenuare i connessi rischi riguardanti la sicurezza stradale, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituto un fondo con una dotazione pari a 3 milioni di euro per l'anno 2026 per il finanziamento di progetti di studio e di ricerca in materia di contenimento della fauna selvatica attraverso l'utilizzo di farmaci vaccinali immuno-contraccettivi, ivi incluso il vaccino immuno-contraccettivo "GonaCon".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.14
      

      
        Naturale, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Potenziamento della sperimentazione del vaccino immuno contraccettivo GonaCon)
      

      
                  1.Al fine di dare seguito alla sperimentazione, già autorizzata dal Ministro della Salute, del vaccino immuno contraccettivo GonaCon, finalizzato al contenimento della popolazione del cinghiale (Sus scrofa) e di altri ungulati, è autorizzata una spesa di 700 mila euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 700 mila euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.15
      

      
        Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
                  1. Al fine di dare seguito alla sperimentazione, già autorizzata dal Ministro della Salute, del vaccino immuno-contraccettivo GonaCon, finalizzato al contenimento della popolazione del cinghiale (Sus scrofa) e di altri ungulati, nonché alla sperimentazione di altri analoghi vaccini finalizzati al contenimento della fauna alloctona invasiva, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 500.000;
      

      
                  2027: - 500.000;
      

      
                  2028: - 500.000;
      

    

    
      
        66.0.16
      

      
        Lorenzin, Misiani, Zampa, Manca, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 66-bis

      

      
        (Fondo per la sanità digitale e l'intelligenza artificiale)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo per la sanità digitale e l'intelligenza artificiale, con una dotazione di 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, finalizzato a:
      

      
                  a) completare l'interoperabilità del Fascicolo Sanitario Elettronico 2.0 e sviluppare la cartella sanitaria unica nazionale;
      

      
                  b) sostenere progetti di IA applicata alla prevenzione, alla diagnostica e alla gestione dei percorsi clinici ospedalieri e territoriali;
      

      
                  c) promuovere la formazione digitale di medici ospedalieri, medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, infermieri, operatori sociosanitari e cittadini.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        66.0.17
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di controlli sanitari ufficiali)
      

      
                  1. All'articolo 5 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, dopo il comma 6 è inserito il seguente: «6-bis. Le somme riscosse a titolo di tariffa per le attività di cui al comma 4 del presente articolo sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate per il 30 per cento, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ad apposito capitolo istituito nello stato di previsione del Ministero della salute e destinate esclusivamente alla copertura delle spese relative allo svolgimento delle attività di gestione delle barriere sanitarie, dei controlli ufficiali, degli audit e delle ispezioni, nonché delle missioni tecniche all'estero funzionali al sostegno e alla promozione dell'export dei prodotti agroalimentari italiani.»
      

    

    
      
        66.0.18
      

      
        Sironi, Maiorino, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Fondo per il sostegno dei santuari per animali)
      

      
                  1. Al fine di prevenire e contrastare efficacemente focolai di peste suina africana (PSA) e altre malattie animali trasmissibili e limitare gli effetti economici dannosi connessi, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, il Fondo per il sostegno dei santuari per animali, con una dotazione pari a 200.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate a garantire la biosicurezza nei santuari, nei rifugi e presso soggetti privati che ospitano animali non destinati alla produzione di alimenti detenuti come animali da compagnia e correttamente registrati in banca dati nazionale. In caso di focolaio, è prevista la deroga all'abbattimento, con l'applicazione esclusiva di misure non cruente di biosicurezza, isolamento e monitoraggio sanitario, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti criteri e modalità di attuazione del presente articolo, le procedure di assegnazione delle risorse del fondo e le modalità di monitoraggio degli interventi, nonché i protocolli sanitari per la gestione dei focolai che interessano animali non destinati alla produzione alimentare e detenuti come animali da compagnia presso rifugi o privati.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.19
      

      
        Naturale, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Misure per la ricerca e lo sviluppo di approcci alternativi in campo scientifico)
      

      
                  1. L'importo di cui all'articolo 41, comma 2, lettera c-bis), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2026, ai fini dell'attuazione dell'articolo 37, comma 1, del medesimo decreto legislativo, da destinare ad enti pubblici di ricerca, individuati con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, per l'attività di formazione finalizzata agli studi, alla ricerca e allo sviluppo di metodi nell'ambito dei nuovi approcci metodologici (NAM) senza uso degli animali per la sperimentazione.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.20
      

      
        Bilotti, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Misure per il contrasto al randagismo)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 778, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato, per l'anno 2026, di 3 milioni di euro esclusivamente per la progettazione e la costruzione di nuovi rifugi o la ristrutturazione di rifugi esistenti non conformi, nel rispetto dei requisiti previsti dalle normative regionali vigenti in materia e nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma. Il 60 per cento delle risorse è destinato alle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna.
      

      
                  2. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi del fenomeno del randagismo, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2026 per il rifinanziamento dell'attuazione della legge 14 agosto 1991, n. 281. Il 60 per cento delle risorse è destinato alle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna per la realizzazione e l'implementazione di piani straordinari di prevenzione e controllo del randagismo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.21
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Centri recupero animali selvatici)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.22
      

      
        Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
                  1. In applicazione della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, destinato all'attività dei Centri Recupero degli Animali Selvatici (CRAS), al fine di assicurare il soccorso e l'assistenza alla fauna ferita o in difficoltà, è rifinanziato nella misura di 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 2.000.000;
      

      
                  2027: - 2.000.000;
      

      
                  2028: - 2.000.000;
      

    

    
      
        66.0.23
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Incremento risorse per il contrasto al randagismo).
      

      
                  1. Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza, il Fondo per la tutela del benessere e per la lotta all'abbandono degli animali da compagnia, istituito ai sensi dell'articolo 8 della legge del 14 agosto 1991 n. 281, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.24
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Incremento risorse per il contrasto al randagismo)
      

      
                  1. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi del fenomeno del randagismo, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026 per il rifinanziamento della legge 14 agosto 1991, n. 281.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.25
      

      
        Naturale, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Contrasto al randagismo)
      

      
                  1. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi del fenomeno del randagismo, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2026 per il rifinanziamento dell'attuazione della legge 14 agosto 1991, n. 281.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.26
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Monitoraggio e controllo della popolazione canina e felina)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare le attività di controllo e monitoraggio della popolazione dei cani e dei gatti effettuate dai servizi veterinari delle unità sanitarie locali di cui all'articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge 14 agosto 1991, n. 281, anche attraverso il potenziamento del numero di unità di personale destinato all'esercizio delle predette attività e la creazione di presidi territoriali attivi 7 giorni su 7 e nell'intero arco orario della giornata, è autorizzata la spesa di due milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.27
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Incremento del Fondo per il recupero della fauna selvatica)
      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, al fine di garantire la continuità degli interventi di soccorso, cura, riabilitazione e rilascio della fauna selvatica autoctona ferita o in difficoltà, nonché di potenziare la rete dei centri di recupero operanti sul territorio nazionale.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.28
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Rete territoriale di presìdi veterinari)
      

      
                  1.??Al fine di garantire la tutela della salute pubblica, il benessere animale, la tempestiva gestione delle emergenze veterinarie e il contrasto al randagismo, è istituita una rete territoriale di presìdi veterinari operativi 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, distribuiti su base regionale o interregionale, secondo criteri di densità demografica animale e caratteristiche epidemiologiche locali.
      

      
                  2.??I presìdi di cui al comma 1 assicurano:
      

      
                  a) l'intervento veterinario urgente su animali d'affezione, da reddito e selvatici in stato di necessità;
      

      
                  b) la gestione di emergenze sanitarie e zoonosi a potenziale impatto sulla salute pubblica;
      

      
                  c) il supporto operativo ai Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie Locali e agli Istituti Zooprofilattici Sperimentali;
      

      
                  d) attività di prevenzione, monitoraggio e pronto intervento nei casi di randagismo, ivi inclusa la cattura, la valutazione sanitaria, la sterilizzazione e l'identificazione degli animali vaganti, in raccordo con le autorità locali e le strutture convenzionate.
      

      
                  3.??I presìdi sono dotati, in modo stabile, di:
      

      
                  a) personale veterinario reperibile 24 ore su 24, compresi turni notturni e festivi;
      

      
                  b) mezzi idonei al soccorso e al trasporto di animali feriti o vaganti;
      

      
                  c) strumentazione diagnostica di base e farmaci per le cure urgenti;
      

      
                  d) collegamento informatico alle piattaforme nazionali per assicurare la tracciabilità degli interventi e la gestione informatizzata delle emergenze veterinarie.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti:
      

      
                  a) i criteri organizzativi e territoriali per l'attivazione e il funzionamento dei presìdi;
      

      
                  b) le modalità di accreditamento delle strutture pubbliche o convenzionate;
      

      
                  c) le linee guida operative per gli interventi di prevenzione e gestione del randagismo, in conformità con le disposizioni della legge 14 agosto 1991, n.?281.
      

      
                  5.??Il Ministero della salute trasmette annualmente alle Camere una relazione contenente:
      

      
                  a) il numero di presìdi attivati e la loro distribuzione territoriale;
      

      
                  b) i dati relativi agli interventi effettuati, con particolare riferimento ai casi di randagismo;
      

      
                  c) indicatori di efficacia, qualità e tempi di risposta;
      

      
                  d) proposte per l'estensione o il rafforzamento della rete.
      

      
                  6.??Agli oneri di cui al presente articolo si provvede, nel limite di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.29
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Superamento utilizzo animali nelle attività circensi e spettacoli viaggianti)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'attuazione del criterio di delega previsto dall'articolo 2, comma 4, lettera h), della legge 22 novembre 2017 n. 175, in tema di revisione delle disposizioni nei settori delle attività circensi e degli spettacoli viaggianti, specificamente finalizzata al graduale superamento dell'utilizzo degli animali nello svolgimento degli stessi, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli 2026 e 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della cultura da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di accesso al fondo di cui al comma 1 da parte di circhi e spettacoli viaggianti al fine di realizzare la graduale sostituzione con numeri artistici.».
      

    

    
      
        66.0.30
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Graduale superamento dell'uso degli animali nei circhi, nelle esibizioni e negli spettacoli viaggianti)
      

      
                  1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge sono vietati, su tutto il territorio nazionale, le attività dei circhi e le esibizioni, itineranti e a sede fissa, nonché gli spettacoli viaggianti, che detengono e utilizzano animali, come definiti dal Manuale operativo per la gestione del sistema I&R di cui all'allegato 1 del decreto del Ministro della salute 7 marzo 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2023, n. 113.
      

      
                  2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai fini dell'esercizio delle attività di cui al comma 1, è vietato acquisire, anche temporaneamente, a qualunque titolo, animali. Dalla medesima data coloro che detengono animali per le attività di cui al comma 1 assicurano l'adozione di misure idonee a garantirne l'impossibilità di riproduzione.
      

      
                  3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, coloro che detengono ovvero utilizzano animali ai fini dell'esercizio delle attività di cui al comma 1, sono tenuti a registrare i dati di riferimento nella banca dati nazionale del sistema I&R, di cui al decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede, nel limite di 1 milione di euro annui a decorrere dal 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.31
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Fondo per la riconversione dei circhi, delle esibizioni e degli spettacoli viaggianti con animali)
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero della cultura, il fondo per la riconversione dei circhi, delle esibizioni e degli spettacoli viaggianti con animali, di seguito denominato "fondo", con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Il fondo è finalizzato a supportare la formazione e il reinserimento professionale delle risorse umane precedentemente impiegate nelle attività dei circhi, delle esibizioni e degli spettacoli viaggianti con animali e all'acquisto delle attrezzature per spettacoli ed esibizioni che non prevedono l'uso degli animali medesimi.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al fondo di cui al comma 1.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        66.0.32
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Fondo per la tutela dei rifugi colpiti da eventi meteorologici avversi)
      

      
                  1. Al fine di garantire la stabilità operativa e lo svolgimento continuativo delle attività espletate dai rifugi per i cani, i gatti e i furetti nonché dai rifugi per animali diversi da cani, i gatti e i furetti, come definiti dall'Allegato I del Manuale operativo inerente alla gestione e al funzionamento del sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali di cui al decreto del Ministero della salute del 7 marzo 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2023, n. 113, colpiti da eventi meteorologici avversi verificatisi nel territorio nazionale, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.33
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Piano nazionale per la ricerca sul contenimento progressivo delle nutrie)
      

      
                  1. Al fine di realizzare un intervento di controllo della popolazione della specie nutria (Myocastor coypus), e con l'obiettivo di mitigare gli impatti ecologici, economici e infrastrutturali derivanti dalla sua diffusione incontrollata sul territorio nazionale, è istituito il Piano nazionale per la ricerca sul contenimento progressivo delle nutrie, di seguito denominato "piano".
      

      
                  2. Il piano, che si articola in misure volte a garantire una gestione efficiente e sostenibile della specie, in ottemperanza agli obblighi di tutela dell'ambiente e della biodiversità, nonché alla salvaguardia degli interessi economici, agricoli e infrastrutturali delle comunità locali, persegue i seguenti obiettivi strategici e operativi:
      

      
                  a) controllo non cruento della specie nutria (Myocastor coypus) attraverso l'applicazione di metodologie scientificamente comprovate di sterilizzazione, evitando l'utilizzo di misure letali e privilegiando l'adozione di interventi che garantiscano il benessere animale, in conformità con la normativa vigente in materia di protezione degli animali;
      

      
                  b) l'incremento e il finanziamento di studi scientifici finalizzati all'individuazione e all'implementazione di metodi innovativi per il controllo della specie nutria (Myocastor coypus), con particolare riferimento ai seguenti aspetti:
      

      
                  1) ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e protocolli per la sterilizzazione non cruenta della nutria, tesi a ridurre la relativa popolazione senza ricorrere a tecniche letali, utilizzando modalità non invasive e con impatti ecologici ridotti;
      

      
                  2) individuazione di soluzioni ecologiche e sostenibili, inclusi biocidi naturali e deterrenti che non danneggino l'equilibrio ecologico né la salute di altre specie, nel rispetto della disciplina nazionale e dell'Unione Europea in materia di specie invasive;
      

      
                  3) promozione di approcci integrati, basati su strategie ecologiche e multidisciplinari, che combinino la conservazione della biodiversità e la riduzione dell'impatto della nutria sulle comunità ecologiche locali.
      

      
                  3. La realizzazione degli obiettivi di cui al comma 2, lettera b), è attuata attraverso la collaborazione con università, centri di ricerca, enti pubblici di settore, che, mediante l'applicazione di metodologie scientifiche, contribuiscono a consolidare ed innovare il patrimonio di conoscenze nel settore della gestione faunistica e della conservazione ambientale.
      

      
                  4. Il piano è adottato nel rispetto del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive nonché del decreto legislativo 15 dicembre 2017 n. 230, recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014 nonché del Piano di gestione nazionale della nutria di cui all'allegato 1 del decreto 27 ottobre 2021 del Ministro della transizione ecologica, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 dicembre 2021, n. 293.
      

      
                  5. Il piano costituisce atto di indirizzo e coordinamento per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le quali provvedono ad adeguare i propri strumenti di pianificazione territoriale e gestionale, conformemente alle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, sentito, per quanto di competenza, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del piano.
      

      
                  7. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, presso il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, è istituito un Fondo per la realizzazione degli obiettivi del piano, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.34
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Programma nazionale di gestione della fauna e del territorio)
      

      
                  1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  «4-bis. Al fine di promuovere la diffusione di buone pratiche gestionali e di mitigare gli effetti negativi del conflitto tra fauna selvatica e attività agricole e zootecniche, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste promuove un programma nazionale di formazione, assistenza tecnica e supporto operativo rivolto ad agricoltori, allevatori, operatori faunistici e soggetti coinvolti nella gestione del territorio, di seguito denominato programma.
      

      
                  4-ter. Il programma prevede l'organizzazione e l'erogazione di corsi teorico-pratici, seminari tematici, workshop, visite guidate in campo, nonché la realizzazione e distribuzione di materiale informativo, tecnico e divulgativo. La progettazione e l'attuazione delle attività formative avvengono in collaborazione con enti di ricerca pubblici, università, istituti tecnici agrari, associazioni di categoria e organismi rappresentativi del settore faunistico.
      

      
                  4-quater. Il programma è finalizzato a:
      

      
                  a) migliorare le competenze tecnico-gestionali dei soggetti differentemente coinvolti al fine di ridurre gli impatti negativi della fauna selvatica su coltivazioni e allevamenti;
      

      
                  b) favorire l'adozione di metodi integrati di prevenzione e controllo del conflitto fauna-agricoltura;
      

      
                  c) promuovere una gestione sostenibile e consapevole del territorio rurale, montano e marginale.
      

      
                  4-quinquies. Per l'attuazione delle finalità di cui al comma 4-bis, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Fondo per la formazione e l'assistenza tecnica in ambito faunistico-agricolo, con una dotazione finanziaria di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4-sexies. Le risorse di cui al comma 4-quinquies sono destinate alla copertura dei costi relativi all'organizzazione e svolgimento dei corsi, all'elaborazione e distribuzione del materiale didattico, al sostegno logistico delle attività sul territorio, nonché al finanziamento di servizi di consulenza tecnica specialistica rivolti agli operatori agricoli e faunistici.
      

      
                  4-septies. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di gestione del Fondo, i criteri per la selezione degli enti attuatori e i termini di erogazione delle risorse.»
      

      
                  3-octies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 4-bis a 4-sexies, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.35
      

      
        Maiorino, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Fondo per metodi alternativi alla sperimentazione animale)
      

      
                  1. Al fine di promuovere attività di ricerca, formazione, sviluppo e implementazione di metodi alternativi alla sperimentazione sugli animali, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un apposito fondo con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo. Con il decreto di cui al precedente periodo sono altresì individuati gli enti pubblici di ricerca destinatari delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.36
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
         (Misure per il censimento degli ungulati)
      

      
                  1. Al fine di assicurare una gestione sostenibile, scientificamente fondata e razionale della fauna selvatica, con particolare riferimento agli ungulati, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in collaborazione con gli enti territoriali competenti e gli istituti di ricerca, attivano, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un censimento specifico, continuo e periodico degli ungulati presenti sul proprio territorio.
      

      
                  2. Il censimento di cui al comma 1 è effettuato mediante l'utilizzo di tecnologie innovative quali il telerilevamento, sistemi di tracciamento satellitare, fototrappole nonché ulteriori metodologie di monitoraggio avanzate tese a garantire la raccolta di dati certi e aggiornati sulla consistenza numerica, sulla distribuzione geografica e sul comportamento degli animali.
      

      
                  3. I dati raccolti nell'ambito del censimento di cui al comma 1 contribuiscono alla definizione delle strategie e dei piani di gestione faunistico-venatoria, con particolare riferimento all'individuazione di quote di prelievo e interventi di contenimento mirati, in coerenza con la tutela dell'equilibrio degli ecosistemi e la prevenzione dei danni all'agricoltura e all'ambiente.
      

      
                  4. Al fine di garantire l'efficacia e la continuità del censimento di cui al comma 1, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo annuale specifico con una dotazione iniziale di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, finalizzato al supporto tecnico, scientifico e operativo delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano per l'attivazione e il mantenimento delle attività di monitoraggio degli ungulati, nonché per la formazione del personale addetto.
      

      
                  5. Le risorse del fondo di cui al comma 4 sono attribuite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e distribuite alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano in base a criteri di priorità, dimensione territoriale e rischio faunistico-ambientale, previa presentazione di appositi piani di attività di censimento e monitoraggio.
      

      
                  6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.37
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
        (Formazione e addestramento delle forze di polizia finalizzati al contrasto del commercio illegale e al controllo del commercio internazionale e della detenzione di specie di fauna e flora minacciati di estinzione e divieto di importazione, esportazione, e riesportazione dei trofei di caccia)
      

      
                  1. Al fine di garantire adeguata e specifica formazione alle forze di Polizia rispetto al contrasto del commercio illegale e al controllo del commercio internazionale e della detenzione di esemplari di fauna e flora minacciati di estinzione, protetti dalla Convenzione sul commercio internazionale delle specie di flora e fauna selvatiche minacciate di estinzione (CITES), anche rispetto al contrasto delle attività di cui al comma 2, è autorizzata una spesa di euro 100.000 a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, dopo l'articolo 3-bis, è inserito il seguente: Art. 3-ter. (Divieto di importazione, esportazione e riesportazione di trofei di caccia) 1. Ai fini del presente articolo, per "trofeo di caccia" si intende un animale intero, o una parte o un prodotto derivato di un animale, accompagnato da una licenza o un certificato CITES, che soddisfi le condizioni seguenti:
      

      
                  a) è grezzo, trasformato o lavorato;
      

      
                  b) è stato legalmente ottenuto dal cacciatore mediante la caccia;
      

      
                  c) nell'ambito del trasferimento dal paese di origine, è infine importato, esportato o ri-esportato, in Italia o dall'Italia, da o per conto del cacciatore odi terzi, per uso personale.
      

      
                  2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato è punito con l'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da euro quindicimila a euro centocinquantamila chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia, anche per uso personale, di esemplari appartenenti alle specie animali elencate nell'allegato A del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni.
      

      
                  3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato è punito con l'ammenda da euro ventimila a euro duecentomila o con l'arresto da sei mesi ad un anno chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia, anche per uso personale, di esemplari appartenenti alle specie animali elencate nell'allegato B del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni.
      

      
                  4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato è punito con l'ammenda da euro quindicimila a euro centocinquantamila chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia, anche per uso personale, di esemplari appartenenti alle specie animali elencate negli allegati C e D del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni.
      

      
                  5. In caso di violazione dei commi 1, 2 o 3, è sempre disposta la confisca dei trofei di caccia.
      

      
                  6. Per i trofei di caccia confiscati ai sensi del comma 4 viene disposta, sentita la Commissione CITES, la conservazione a fini didattici o scientifici o la loro distruzione.
      

      
                  7. Agli oneri relativi al presente articolo pari a 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        66.0.38
      

      
        Nocco, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di controlli sanitari ufficiali)
      

      
                  All'articolo 5 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Le somme riscosse a titolo di tariffa per le attività di cui al comma 4 del presente articolo sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate per il 30 per cento, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ad apposito capitolo istituito nello stato di previsione del Ministero della salute e destinate esclusivamente alla copertura delle spese relative allo svolgimento delle attività di gestione delle barriere sanitarie, dei controlli ufficiali, degli audit e delle ispezioni, nonché delle missioni tecniche all'estero funzionali al sostegno e alla promozione dell'export dei prodotti agroalimentari italiani.»
      

    

    
      
        66.0.39
      

      
        Nocco, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di controlli sanitari ufficiali)
      

      
                  1. All'articolo 5 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                  «6-bis. Le somme riscosse a titolo di tariffa per le attività di cui al comma 4 del presente articolo sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate per il 30 per cento, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ad apposito capitolo istituito nello stato di previsione del Ministero della salute e destinate esclusivamente alla copertura delle spese relative allo svolgimento delle attività di gestione delle barriere sanitarie, dei controlli ufficiali, degli audit e delle ispezioni, nonché delle missioni tecniche all'estero funzionali al sostegno e alla promozione dell'export dei prodotti agroalimentari italiani.»
      

    

    
      
        66.0.40
      

      
        Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (
Iniziative urgenti per la razionalizzazione dei contingenti dei Medici veterinari specialisti ambulatoriali per il contrasto alle epizoozie e alle zoonosi sul territorio nazionale
)
      

      
                  1. All'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo il comma 8-bis è inserito il seguente: "8-ter. Al fine di prevenire, contrastare e gestire le emergenze dovute ad epizoozie e zoonosi sul territorio nazionale, i medici veterinari specialisti ambulatoriali convenzionati ai sensi dell'accordo collettivo nazionale che disciplina i rapporti con gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre professionalità sanitarie (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali ai sensi del presente articolo che alla data del 1° gennaio 2026, siano titolari di incarico convenzionale a tempo indeterminato di 38 ore settimanali presso aziende o enti del Servizio sanitario nazionale e siano in possesso del titolo di specializzazione previsto per l'accesso all'Area funzionale di destinazione, possono, su domanda e previo giudizio di idoneità secondo le procedure comparative di cui all'art. 4 del D.P.C.M. 30 luglio 1997, n. 365, essere inquadrati dalle predette aziende ed enti nei ruoli della dirigenza, con il trattamento giuridico ed anche economico previsto dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro dell'area della sanità per i dirigenti veterinari, mediante finanziamento per quota pro-capite degli specifici fondi, nei limiti della spesa corrispondente all'ammontare delle risorse ottenute dalle ore di incarico convenzionale rese indisponibili a seguito delle cessazioni annuali determinate dal nuovo inquadramento ovvero a qualsiasi titolo intervenute dei medici veterinari specialisti ambulatoriali convenzionati  con gli enti del il Servizio Sanitario Nazionale. Ai fini della valutazione del servizio prestato e dell'inquadramento giuridico ed anche economico, si applicano i criteri stabiliti dal D.P.C.M. 8 marzo 2001. Ai medici veterinari inquadrati ai sensi del presente comma è riconosciuta la facoltà di optare, al momento dell'inquadramento, per il mantenimento della posizione previdenziale già costituita presso l'Ente nazionale di previdenza e assistenza dei veterinari (ENPAV). I medici veterinari specialisti ambulatoriali convenzionati che, all'entrata in vigore della presente norma, non abbiano ancora perfezionato i requisiti richiesti possono comunque presentare domanda di inquadramento nei ruoli dirigenziali entro il 31 dicembre dell'anno successivo alla pubblicazione della presente legge. Le Regioni rendicontano annualmente, al tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'art. 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano gli inquadramenti effettuati ai sensi del presente comma nell'ambito territoriale di competenza, le risorse impiegate a tale scopo ad incremento dei limiti di spesa di personale previsti dalla normativa vigente, nonché le corrispondenti ore di incarico convenzionale rese indisponibili. I criteri di valutazione adottati per l'inquadramento nella dirigenza e il consequenziale riconoscimento giuridico ed anche economico del servizio prestato si applicano altresì ai medici veterinari già specialisti ambulatoriali che, nei cinque anni precedenti l'entrata in vigore del presente comma, abbiano instaurato un rapporto di impiego continuativo con il Servizio Sanitario Nazionale o con altri enti, e siano successivamente entrati nel ruolo della dirigenza veterinaria."»
      

    

    
      
        66.0.41
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Misure di prevenzione della diffusione di zoonosi)
      

      
                  1. Al fine di prevenire e contenere la diffusione di zoonosi, a partire dal 1° febbraio 2026 è fatto divieto, su tutto il territorio nazionale, di procedere ad ogni forma di ripopolamento faunistico per fini venatori nonché all'immissione di cinghiali (sus scrofa) all'interno delle aziende faunistico venatorie e nelle aziende agri-turistico-venatorie.
      

      
                  2. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono all'adozione dei provvedimenti attuativi necessari per garantire la piena osservanza delle disposizioni di cui al presente articolo, nonché all'irrogazione delle sanzioni previste in caso di violazione. Con la finalità di garantire il controllo dell'osservanza delle dette disposizioni è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, a cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.42
      

      
        Bergesio, Cantù, Bizzotto, Cantalamessa, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 66-bis.
      

      
        (Potenziamento del sistema di vigilanza e controllo sulla sicurezza alimentare)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare il sistema nazionale di vigilanza e controllo nel contesto della sicurezza alimentare, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro per il 2026, destinato, nei limiti del medesimo stanziamento, al rimborso diretto, anche parziale, delle spese sostenute dagli Istituti zooprofilattici sperimentali e dai laboratori per l'acquisto di test genomici e infrastrutture funzionali al whole genome sequencing per le indagini sui focolai di tossinfezione alimentare.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità di accesso e i requisiti per l'erogazione delle risorse del fondo di cui al comma precedente.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        66.0.43
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 66, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 66-bis

      

      
        (Fondo per il sostegno alle spese per prestazioni veterinarie per animali d'affezione conviventi con soggetti a basso reddito)
      

      
                   1.Al fine della copertura delle spese veterinarie per l'identificazione e il controllo della riproduzione e per gli esami diagnostici sostenute dai soggetti in possesso di un indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto  del  Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 15.000 euro per gli animali d'affezione conviventi e' istituito nel bilancio di previsione del Ministero della Salute un fondo denominato "Fondo per le prestazioni veterinarie convenzionate per animali d'affezione", con dotazione 10 milioni per l'anno 2026.
      

      
                  2.Con decreto del Ministro della Salute, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono determinate le prestazioni di cui al comma 1 riconosciute in convenzione e sono attribuite all'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia funzioni di coordinamento e monitoraggio del servizio veterinario convenzionato su tutto il territorio nazionale. 
      

      
                  3. Nell'ambito dei servizi per l'igiene urbana veterinaria e per la diagnosi delle zoonosi urbane, gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali provvedono, con i propri mezzi e con le proprie strutture, a erogare le prestazioni riconosciute in convenzione ai sensi del comma 2.
      

      
                  4. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate nella misura di 2 milioni di euro per l'anno 2026 alla dotazione di una struttura esterna attrezzata con sala operatoria in uso a ciascun Istituto Zooprofilattico Sperimentale.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328."
      

    

    
      
        66.0.44
      

      
        Mazzella, Bilotti, Sabrina Licheri, Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
        (Fondo animali d'affezione)
      

      
                  1. Il fondo di cui al comma 207 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incrementato di 100.000 euro per l'anno 2026 e per il medesimo fondo sono stanziati ulteriori 350.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno 2026 il valore dell'ISEE entro il quale i proprietari ultrasessantacinquenni di animali d'affezione possono beneficiare del pagamento di visite veterinarie e operazioni chirurgiche veterinarie nonché per l'acquisto di farmaci veterinari è elevato a 25.000 euro.
      

      
                  3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio decreto, aggiorna i criteri di ripartizione tra le regioni delle risorse e i requisiti e le modalità di accesso al fondo di cui al presente articolo.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100.000 euro per l'anno 2026 e 350.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

    

    
      
        66.0.45
      

      
        Maiorino, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Misure a favore degli animali di affezione)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 207, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incrementato di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 208, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: «e un'età superiore a sessantacinque anni» sono soppresse.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.46
      

      
        Nocco, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
        (Incremento del Fondo destinato a sostenere i proprietari di animali d'affezione nel pagamento di visite veterinarie e operazioni chirurgiche veterinarie nonché nell'acquisto di farmaci veterinari)
      

      
        	
          Il "Fondo per il sostegno ai proprietari di animali d'affezione nel pagamento di visite veterinarie, operazioni chirurgiche veterinarie, oltreché nell'acquisto di farmaci veterinari", di cui all'articolo 1, comma 207, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incrementato di 750.000 euro per l'anno 2026, ed è disposto per il medesimo Fondo uno stanziamento pari a 1.000.000 euro per l'anno 2027 e di 1.000.000 euro per l'anno 2028.
        

        	
          Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, complessivamente pari a 2.750.000 euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        

      

    

    
      
        66.0.47
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
        (Fondo per il sostegno ai proprietari di animali d'affezione)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 207, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incrementata di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027e 2028.
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 208, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: «e un'età superiore a sessantacinque anni» sono soppresse.»
      

      
             Conseguentemente, a
lla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

    

    
      
        66.0.48
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Fondo per la regolarizzazione delle iscrizioni e dei passaggi di proprietà nell'anagrafe canina)
      

      
                  1. Al fine di favorire la regolarizzazione delle operazioni di identificazione e registrazione dei cani, nonché assicurare la corretta gestione dei passaggi di proprietà presso l'anagrafe canina, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, il "Fondo per la regolarizzazione anagrafica canina", di seguito denominato fondo, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse del fondo sono destinate al riconoscimento di contributi, anche in forma di voucher ovvero di riduzione tariffaria, in favore dei proprietari e dei detentori di cani per le finalità di cui al comma 1.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di accesso al fondo, la misura del contributo e le modalità di erogazione nonché le connesse procedure di rendicontazione. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono cofinanziare, con proprie risorse, le iniziative di cui al presente articolo, al fine di ampliare la platea dei beneficiari o la misura del contributo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.49
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Agevolazioni fiscali in ambito veterinario)
      

      
                  1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all' articolo 10, comma 1, dopo il numero 18) è inserito il seguente:
      

      
                  "18-bis) le prestazioni veterinarie per l'identificazione, le vaccinazioni e il controllo della riproduzione degli animali legalmente detenuti a scopo di compagnia.».
      

      
                  b) alla tabella A, parte II - bis, dopo il numero 41-octies sono aggiunti i seguenti numeri:
      

      
                  «41-novies) alimenti per animali da compagnia»
      

      
                  «41-decies) farmaci veterinari, prodotti farmaceutici veterinari da banco compresi gli antiparassitari e gli integratori alimentari per uso veterinario destinati animali da compagnia»
      

      
                  c) alla tabella A, Parte III, dopo il numero 127 - undevieces) è inserito il seguente:
      

      
                  «127-vieces) le prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilitazione per animali da compagnia legalmente detenuti non a scopo di lucro;».
      

      
                  2. All'articolo 15, comma 1, dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera c-bis) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c-bis. Le spese veterinarie limitatamente alla parte che eccede euro 129,11 per ogni animale legalmente detenute.".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede, nel limite di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.0.50
      

      
        Pirro, Castellone, Guidolin, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis.
      

      
        (Incremento prestazioni sanitarie offerte dai servizi residenziali specialistici, pedagogico-riabilitativi e terapeutico-riabilitative
)
      

      
                  1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementata di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        66.0.51 (già 64.0.77)
      

      
        Cantù, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 66-bis.
      

      
        (Potenziamento del contributo annuale dell'Istituto Superiore di Sanità)
      

      
                  1. In considerazione del ruolo internazionale di eccellenza in ambito sanitario e di ricerca riconosciuto all'Istituto Superiore di Sanità (ISS), al fine di garantire la continuità e l'ampliamento delle attività di ricerca, il contributo annuale all'Istituto è incrementato di 3,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Per l'acquisto di apparecchiature e strumenti finalizzati alle attività di ricerca al medesimo Istituto è riconosciuto altresì un contributo di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 3.500.000
      

      
                  2027: - 3.500.000
      

      
                  2028: -3.500.000;
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero della salute, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -1.500.000
      

      
                  2027: -1.500.000
      

      
                  2028: -1.500.000
      

    

    
      Art. 67
    

    
      
        67.1
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Zullo
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al secondo periodo, sostituire le parole «destinata rispettivamente per 350 milioni di euro ai DRG post acuzie e per 1.000 milioni di euro ai DRG per acuti» con le seguenti «destinata rispettivamente per 550 milioni di euro ai DRG post acuzie e per 800 milioni di euro ai DRG per acuti'.
      

      
                  b) dopo il comma 1, è inserito il seguente comma: "1-bis: Dall'anno 2028 tali risorse sono incrementate annualmente secondo l'indice ISTAT delle variazioni dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati'.
      

    

    
      
        67.2
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, inserire, in fine, le seguenti parole «Per le strutture sanitarie private accreditate, ai fini del riconoscimento degli incrementi tariffari di cui al primo periodo, costituisce elemento pregiudiziale l'applicazione ai propri dipendenti dei contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e che i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro vengano rinnovati entro i termini di decorrenza dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro. »
      

    

    
      
        67.3
      

      
        Zampa, Camusso, Manca, Zambito
      

      
        Al comma 1, inserire il seguente periodo: "Per le strutture sanitarie private accreditate, ai fini del riconoscimento degli incrementi tariffari di cui al primo periodo, costituisce elemento pregiudiziale l'applicazione ai propri dipendenti dei contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e che i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro vengano rinnovati entro i termini di decorrenza dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro.".
      

    

    
      
        67.4
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante, Castellone, Mazzella
      

      
        Al comma 1, aggiungere le seguenti parole « Per le strutture sanitarie private accreditate, ai fini del riconoscimento degli incrementi tariffari di cui al primo periodo, costituisce elemento pregiudiziale l'applicazione ai propri dipendenti dei contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e che i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro vengano rinnovati entro i termini di decorrenza dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro. »
      

    

    
      
        67.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole:
      

      
                  «Per le strutture sanitarie private accreditate, ai fini del riconoscimento degli incrementi tariffari di cui al primo periodo, costituisce elemento pregiudiziale l'applicazione ai propri dipendenti dei contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e che i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro vengano rinnovati entro i termini di decorrenza dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro. »
      

    

    
      
        67.6
      

      
        Sallemi, Russo, Pogliese
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di ridurre il rischio di infezioni e complicanze post-operatorie e ridurre le ospedalizzazioni evitabili, nell'ambito del sistema dei Diagnosis Related Groups (DRG), a decorrere dal 1° gennaio 2027, si provvede all'individuazione e all'attivazione di DRG specifici per la gestione delle dimissioni protette domiciliari rivolte ai pazienti cronici e complessi, ivi inclusi gli anziani, sia nella fase pre-ricovero che nel periodo successivo alla dimissione ospedaliera, assicurando che i presidi medici prescritti nella presa in carico domiciliare abbiano gli stessi standard tecnologici e qualitativi di quelli ospedalieri.
      

      
                  1-ter. Al fine di garantire l'omogeneità sul territorio nazionale dei percorsi di dimissione protetta, il Ministro della salute entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge emana, previa intesa in sede Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le linee guida per la gestione efficiente ed efficace delle dimissioni protette. Le linee guida individuano le modalità con cui i reparti ospedalieri attivano direttamente le dimissioni protette, sia nella fase pre-ricovero che post-dimissioni.
      

      
                  1-quater. Le organizzazioni pubbliche e private accreditate per la presa in carico domiciliare, ai sensi degli articoli 8-ter e 8-quater del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e dell'intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 4 agosto 2021, concorrono alla valutazione del livello di intensità e all'individuazione delle attività del piano assistenziale individuale in stretta sinergia con i prescrittori e con le unità di valutazione multidisciplinare dei distretti di competenza, oltre che a garantire l'integrazione e il coordinamento dei servizi e delle terapie erogate al domicilio.
      

      
                  1-quinquies. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis si provvede mediante le risorse di cui al comma 1 per l'aggiornamento dei DRG post acuzie a decorrere dal 2027.».
      

    

    
      
        67.7
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        All'articolo 67, dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di ridurre il rischio di infezioni e complicanze post-operatorie e ridurre le ospedalizzazioni  evitabili, nell'ambito del sistema dei Diagnosis Related Groups (DRG), a decorrere dal 1° gennaio 2027, si  provvede all'individuazione e all'attivazione di DRG specifici per la gestione delle dimissioni protette  domiciliari rivolte ai pazienti cronici e complessi, ivi inclusi gli anziani, sia nella fase pre-ricovero che nel  periodo successivo alla dimissione ospedaliera, assicurando che i presidi medici prescritti nella presa in carico  domiciliare abbiano gli stessi standard tecnologici e qualitativi di quelli ospedalieri.
      

      
                  1-ter. Al fine di garantire l'omogeneità sul territorio nazionale dei percorsi di dimissione protetta, il Ministro della salute entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge emana, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le linee guida per la gestione efficiente ed efficace delle dimissioni protette. Le linee guida individuano le modalità con cui i reparti ospedalieri attivano direttamente le dimissioni protette, sia nella fase pre-ricovero che post-dimissioni.
      

      
                  1-quater. Le organizzazioni pubbliche e private accreditate per la presa in carico domiciliare, ai sensi degli articoli 8-ter e 8-quater del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e dell'intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 4 agosto 2021, concorrono alla valutazione del livello di intensità e all'individuazione delle attività del piano assistenziale individuale in stretta sinergia con i prescrittori e con le unità di valutazione multidisciplinare dei distretti di competenza, oltre che a garantire l'integrazione e il coordinamento dei servizi e delle terapie erogate al domicilio.
      

      
                  1-quinquies. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis si provvede mediante le risorse di cui al comma 1 per l'aggiornamento dei DRG post acuzie a decorrere dal 2027."
      

    

    
      
        67.8
      

      
        Ronzulli, Lotito
      

      
        All'articolo 67, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di ridurre il rischio di infezioni e complicanze post-operatorie e ridurre le ospedalizzazioni evitabili, nell'ambito del sistema dei Diagnosis Related Groups (DRG), a decorrere dal 1° gennaio 2027, si provvede all'individuazione e all'attivazione di DRG specifici per la gestione delle dimissioni protette domiciliari rivolte ai pazienti cronici e complessi, ivi inclusi gli anziani, sia nella fase pre-ricovero che nel periodo successivo alla dimissione ospedaliera, assicurando che i presidi medici prescritti nella presa in carico domiciliare abbiano gli stessi standard tecnologici e qualitativi di quelli ospedalieri.
      

      
                  1-ter. Al fine di garantire l'omogeneità sul territorio nazionale dei percorsi di dimissione protetta, il Ministro della salute entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge emana, previa intesa in sede Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le linee guida per la gestione efficiente ed efficace delle dimissioni protette. Le linee guida individuano le modalità con cui i reparti ospedalieri attivano direttamente le dimissioni protette, sia nella fase pre-ricovero che post-dimissioni.
      

      
                  1-quater. Le organizzazioni pubbliche e private accreditate per la presa in carico domiciliare, ai sensi degli articoli 8-ter e 8-quater del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e dell'intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 4 agosto 2021, concorrono alla valutazione del livello di intensità e all'individuazione delle attività del piano assistenziale individuale in stretta sinergia con i prescrittori e con le unità di valutazione multidisciplinare dei distretti di competenza, oltre che a garantire l'integrazione e il coordinamento dei servizi e delle terapie erogate al domicilio.
      

      
                  1-quinquies. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis si provvede mediante le risorse di cui al comma 1 per l'aggiornamento dei DRG post acuzie a decorrere dal 2027."
      

    

    
      
        67.9
      

      
        Guidi
      

      
        All'articolo 67, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  1-bis. Al fine di ridurre il rischio di infezioni e complicanze post-operatorie e ridurre le ospedalizzazioni evitabili, nell'ambito del sistema dei Diagnosis Related Groups (DRG), a decorrere dal 1° gennaio 2027, si provvede all'individuazione e all'attivazione di DRG specifici per la gestione delle dimissioni protette domiciliari rivolte ai pazienti cronici e complessi, ivi inclusi gli anziani, sia nella fase pre-ricovero che nel periodo successivo alla dimissione ospedaliera, assicurando che i presidi medici prescritti nella presa in carico domiciliare abbiano gli stessi standard tecnologici e qualitativi di quelli ospedalieri.
      

      
                  1-ter. Al fine di garantire l'omogeneità sul territorio nazionale dei percorsi di dimissione protetta, il Ministro della salute entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge emana, previa intesa in sede Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le linee guida per la gestione efficiente ed efficace delle dimissioni protette. Le linee guida individuano le modalità con cui i reparti ospedalieri attivano direttamente le dimissioni protette, sia nella fase pre-ricovero che post-dimissioni.
      

      
                  1-quater. Le organizzazioni pubbliche e private accreditate per la presa in carico domiciliare, ai sensi degli articoli 8-ter e 8-quater del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e dell'intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 4 agosto 2021, concorrono alla valutazione del livello di intensità e all'individuazione delle attività del piano assistenziale individuale in stretta sinergia con i prescrittori e con le unità di valutazione multidisciplinare dei distretti di competenza, oltre che a garantire l'integrazione e il coordinamento dei servizi e delle terapie erogate al domicilio.
      

      
                  1-quinquies. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis si provvede mediante le risorse di cui al comma 1 per l'aggiornamento dei DRG post acuzie a decorrere dal 2027.
      

    

    
      
        67.10
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  1-bis. Al fine di ridurre il rischio di infezioni e complicanze post-operatorie e ridurre le ospedalizzazioni evitabili, nell'ambito del sistema dei Diagnosis Related Groups (DRG), a decorrere dal 1° gennaio 2027, si provvede all'individuazione e all'attivazione di DRG specifici per la gestione delle dimissioni protette domiciliari rivolte ai pazienti cronici e complessi, ivi inclusi gli anziani, sia nella fase pre-ricovero che nel periodo successivo alla dimissione ospedaliera, assicurando che i presidi medici prescritti nella presa in carico domiciliare abbiano gli stessi standard tecnologici e qualitativi di quelli ospedalieri.
      

      
                  1-ter. Al fine di garantire l'omogeneità sul territorio nazionale dei percorsi di dimissione protetta, il Ministro della salute entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge emana, previa intesa in sede Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le linee guida per la gestione efficiente ed efficace delle dimissioni protette. Le linee guida individuano le modalità con cui i reparti ospedalieri attivano direttamente le dimissioni protette, sia nella fase pre-ricovero che post-dimissioni.
      

      
                  1-quater. Le organizzazioni pubbliche e private accreditate per la presa in carico domiciliare, ai sensi degli articoli 8-ter e 8-quater del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e dell'intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 4 agosto 2021, concorrono alla valutazione del livello di intensità e all'individuazione delle attività del piano assistenziale individuale in stretta sinergia con i prescrittori e con le unità di valutazione multidisciplinare dei distretti di competenza, oltre che a garantire l'integrazione e il coordinamento dei servizi e delle terapie erogate al domicilio.
      

      
                  1-quinquies. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis si provvede mediante le risorse di cui al comma 1 per l'aggiornamento dei DRG post acuzie a decorrere dal 2027.»
      

    

    
      
        67.11
      

      
        Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita, Irto
      

      
        Sopprimere il comma 2
      

    

    
      
        67.12
      

      
        Irto
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        67.13
      

      
        Pellegrino, Rastrelli, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. Nell'ambito delle risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        67.14
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Nell'ambito delle risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        67.15
      

      
        De Poli
      

      
        All'art. 67, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Nell'ambito delle risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        67.16
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. Nell'ambito delle risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        67.17
      

      
        Gasparri
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                  "3. Le tariffe riconosciute ai sensi dei commi 1 e 2 sono vincolate al rinnovo dei contratti collettivi nazionali del lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, rispettivamente per il personale dipendente del settore sanità privata e per il personale dipendente delle residenze sanitarie assistenziali (RSA) e delle altre strutture residenziali e socio-assistenziali."
      

    

    
      
        67.18
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le tariffe riconosciute ai sensi dei commi 1 e 2 sono vincolate al rinnovo dei contratti collettivi nazionali del lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, rispettivamente per il personale dipendente del settore sanità privata e per il personale dipendente delle residenze sanitarie assistenziali (RSA) e delle altre strutture residenziali e socio-assistenziali."
      

    

    
      
        67.19
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. Le tariffe riconosciute ai sensi dei commi 1 e 2 sono vincolate al rinnovo dei contratti collettivi nazionali del lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, rispettivamente per il personale dipendente del settore sanità privata e per il personale dipendente delle residenze sanitarie assistenziali (RSA) e delle altre strutture residenziali e socio-assistenziali.".
      

    

    
      
        67.20
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Le tariffe riconosciute ai sensi dei commi 1 e 2 sono vincolate al rinnovo dei contratti collettivi nazionali del lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, rispettivamente per il personale dipendente del settore sanità privata e per il personale dipendente delle residenze sanitarie assistenziali (RSA) e delle altre strutture residenziali e socio-assistenziali.»
      

    

    
      
        67.21
      

      
        Lorenzin, Zampa, Manca, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le risorse di cui ai commi 1 e 2 sono comprensive del costo dei rinnovi contrattuali del personale dipendente.".
      

    

    
      
        67.22
      

      
        Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante, Castellone
      

      
        Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  «2-bis. Le risorse di cui ai commi 1 e 2 sono comprensive del costo dei rinnovi contrattuali del personale dipendente.».
      

    

    
      
        67.0.1
      

      
        Pellegrino, Rastrelli, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 67-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di cicli di riabilitazione termale)
      

      
                  1. Al fine di favorire la riduzione delle liste d'attesa per prestazioni di riabilitazione motoria e respiratoria, a tutti gli assistiti dal Servizio sanitario nazionale, nel limite massimo di spesa annuo di 5 milioni di euro per il biennio 2026-2027, ai sensi dell'art.5 della legge 323/2000, sono garantiti i cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria e cardiorespiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, secondo quanto previsto dall'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Conseguentemente, il fabbisogno sanitario nazionale standard per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027 è incrementato di 5 milioni di euro annui.».
      

    

    
      
        67.0.2
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 67-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di cicli di riabilitazione termale)
      

      
                  1. Al fine di favorire la riduzione delle liste d'attesa per prestazioni di riabilitazione motoria e respiratoria, a tutti gli assistiti dal Servizio sanitario nazionale, nel limite massimo di spesa annuo di 5 milioni di euro per il biennio 2026-2027, ai sensi dell'articolo 5 della legge 24 ottobre 2000, n,. 323, sono garantiti i cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria e cardiorespiratoria, già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, secondo quanto previsto dall'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        67.0.3
      

      
        Murelli, Centinaio, Potenti, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 67-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di cicli di riabilitazione termale)
      

      
                  1. Al fine di favorire la riduzione delle liste d'attesa per prestazioni di riabilitazione motoria e respiratoria, a tutti gli assistiti dal Servizio sanitario nazionale, nel limite massimo di spesa annuo di 2 milioni di euro per il biennio 2026-2027, ai sensi dell'art.5 della legge 323/2000, sono garantiti i cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria e cardiorespiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, secondo quanto previsto dall'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Conseguentemente, il fabbisogno sanitario nazionale standard per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027 è incrementato di 2 milioni di euro annui.».
      

    

    
      
        67.0.4
      

      
        Lorenzin, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 67-bis

      

      
        (Fondo nazionale per l'equità territoriale, revisione dei criteri di riparto del FSN e aggiornamento dei LEA)
      

      
                  1. Il Ministero della salute, d'intesa con le Regioni e le Province autonome, predispone annualmente l'aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), favorendo la separazione tra la valutazione tecnico-scientifica e la decisione politico-istituzionale.
      

      
                  2. Entro il 30 giugno 2026, il Ministero della salute e il Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni, aggiornano i criteri di riparto del Fondo Sanitario Nazionale, introducendo parametri integrativi che tengano conto:
      

      
                  a) dell'indice di deprivazione sanitaria e sociale;
      

      
                  b) della densità abitativa e della dispersione territoriale, con particolare attenzione alle aree interne e rurali;

        c) del tasso di cronicità, disabilità e non autosufficienza;
      

      
                  d) dell'età media della popolazione e dei carichi di assistenza sociosanitaria;
      

      
                  e) della dotazione di personale sanitario e sociosanitario rispetto alla popolazione assistita.
      

      
                  3. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo nazionale per l'equità sanitaria territoriale, con una dotazione di 1.100 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, destinato a ridurre i divari territoriali nell'erogazione dei LEA e a sostenere le Regioni con maggiore fragilità sanitaria e sociale.
      

      
                  4. Il Fondo opera in coerenza con gli obiettivi di aggiornamento dei LEA e con la revisione dei fabbisogni standard di cui al comma 2, promuovendo una distribuzione delle risorse basata su indicatori di salute, equità e prossimità territoriale.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        67.0.5
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo 67, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 67-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per la profilazione genomica del carcinoma sieroso di alto grado dell'ovaio in stadio avanzato)
      

      
                  1. Nelle more dell'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, e al fine di consentire l'accesso e il potenziamento dei test di Next Generation Sequencing HRD di profilazione genomica del carcinoma sieroso di alto grado dell'ovaio in stato avanzato, per il quale sono disponibili farmaci prescrivibili con significativi e riconosciuti livelli di evidenza e appropriatezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo denominato "Fondo per la profilazione genomica HRD del carcinoma sieroso di alto grado dell'ovaio in stadio avanzato", con una dotazione pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 2,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 2,5 milioni di euro  per l'anno 2027.».
      

    

    
      
        67.0.6
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
                  " Articolo 67-bis
      

      
                  (Disposizioni in materia di detraibilità fiscale delle spese sanitarie sostenute all'estero)
      

      
                  All'articolo 3, comma 5, della legge 23 ottobre 1985, n. 595, è aggiunto in fine il seguente periodo "Le spese sanitarie sostenute all'estero in assenza dei requisiti stabiliti dal decreto di cui ai commi precedenti ovvero in assenza di emergenza o urgenza, non sono fiscalmente detraibili."
      

    

    
      
        67.0.7
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 67-bis

      

      
        	
          All'articolo 29, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di incentivi al processo di riorganizzazione della rete dei laboratori del Servizio sanitario nazionale, le parole "31 dicembre 2025", sono sostitute dalle seguenti: "31 dicembre 2026".».
        

      

    

    
      Art. 68
    

    
      
        68.1
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 sopprimere il secondo periodo;
      

      
                  b) al comma 5, lettera b), sopprimere le seguenti parole: eventuali prestazioni e funzioni assistenziali al di fuori dei limiti di spesa indicati dagli accordi regionali sono a carico del cittadino che le ha richieste
      

    

    
      
        68.2
      

      
        Mennuni
      

      
        Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:
      

      
                  «Le farmacie pubbliche e private operanti in convenzione con il Servizio sanitario nazionale sono riconosciute come strutture eroganti prestazioni sanitarie e socio-sanitarie ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, previa autorizzazione all'esercizio e accreditamento istituzionale in conformità con quanto previsto dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e nel pieno rispetto dei principi di cui agli articoli 3 e 32 della Costituzione, anche in sinergia con gli altri professionisti sanitari.»
      

    

    
      
        68.3
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:
      

      
                  «Le farmacie pubbliche e private operanti in convenzione con il Servizio sanitario nazionale sono riconosciute come strutture eroganti prestazioni sanitarie e socio-sanitarie ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, previa autorizzazione all'esercizio e accreditamento istituzionale in conformità con quanto previsto dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e nel pieno rispetto dei principi di cui agli articoli 3 e 32 della Costituzione, anche in sinergia con gli altri professionisti sanitari.»
      

    

    
      
        68.4
      

      
        Castellone, Mazzella, Pirro, Damante, Guidolin
      

      
        Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:
      

      
                  «Le farmacie pubbliche e private operanti in convenzione con il Servizio sanitario nazionale sono riconosciute come strutture eroganti prestazioni sanitarie e socio-sanitarie ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, previa autorizzazione all'esercizio e accreditamento istituzionale in conformità con quanto previsto dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e nel pieno rispetto dei principi di cui agli articoli 3 e 32 della Costituzione, anche in sinergia con gli altri professionisti sanitari.»
      

    

    
      
        68.5
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:
      

      
                  «Le farmacie pubbliche e private operanti in convenzione con il Servizio sanitario nazionale sono riconosciute come strutture eroganti prestazioni sanitarie e socio-sanitarie ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, previa autorizzazione all'esercizio e accreditamento istituzionale in conformità con quanto previsto dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e nel pieno rispetto dei principi di cui agli articoli 3 e 32 della Costituzione, anche in sinergia con gli altri professionisti sanitari.»
      

    

    
      
        68.6
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole "e private" inserire le seguenti ", che applicano il CCNL di settore sottoscritto dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale,".
      

    

    
      
        68.7
      

      
        Gasparri
      

      
        Al secondo periodo del comma 1, dopo le parole ".e private" aggiungere le seguenti:
      

      
                  ", che applicano il CCNL di settore sottoscritto dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale,"
      

    

    
      
        68.8
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «e private» sono inserite le seguenti: «che applicano il CCNL di settore sottoscritto dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale,»
      

    

    
      
        68.9
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: "La remunerazione di cui di cui al presente comma è riconosciuta solo all'esito del tempestivo rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro delle farmacie private che riconosca alle lavoratrici e ai lavoratori, anche in relazione alla farmacia dei servizi, un congruo adeguamento salariale, la migliore conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro e il pieno riconoscimento della professionalità acquisita."
      

    

    
      
        68.10
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Patton
      

      
        Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: "e le province autonome di Trento e di Bolzano".
      

    

    
      
        68.11
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 5, lettera b), capoverso c-ter), sostituire le parole: «dall'accordo nazionale» con le seguenti: «dall'accordo collettivo nazionale» e sostituire le parole: «accordi regionali», ovunque ricorrono, con le seguenti: «accordi di livello regionale e provinciale».
      

    

    
      
        68.12
      

      
        Rosa, Nocco
      

      
        Al comma 5, dopo la lettera b) inserire la seguente: "b-bis) all'articolo 8-sexies dopo il comma 6 è inserito il seguente: "6-bis. Le Regioni e le Province autonome, almeno ogni tre anni, aggiornano le tariffe di loro competenza, tenendo conto delle variazioni dei costi delle prestazioni, dei requisiti strutturali e organizzativi e delle innovazioni tecnologiche.".
      

    

    
      
        68.13
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «6-bis. In coerenza con gli obiettivi della Missione 6 "Salute" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, relativi al potenziamento della sanità territoriale e alla digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale, nonché, nell'ambito della "farmacia dei servizi", di assicurare maggiore efficienza, trasparenza e sostenibilità economica nel settore farmaceutico e sanitario, alla legge 8 novembre 1991, n. 362, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 7:
      

      
                  1. al comma 2, dopo le parole: «La partecipazione» sono inserite le seguenti: «, anche indiretta,»;
      

      
                  2. dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «2-bis. Le disposizioni del comma 2 non si applicano alle partecipazioni, anche indirette, detenute dai soggetti indicati alle lettere da a) ad h) del comma 3 dell'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ivi inclusi gli enti locali ovvero da soggetti privati mediante veicoli societari aventi sede legale in Italia, a condizione che:
      

      
                  a) gli organi amministrativi delle società titolari dell'esercizio di farmacia non siano composti da soggetti che rivestano incarichi in società o enti esercenti le attività potenzialmente incompatibili di cui al comma 2;
      

      
                  b) siano adottati protocolli interni di separazione informativa che garantiscano la riservatezza delle decisioni gestionali tra entità controllanti e controllate;
      

      
                  c) le società controllanti adottino un modello organizzativo conforme al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, comprensivo di misure specifiche per la prevenzione del reato di comparaggio e di un organismo di vigilanza autonomo e indipendente.»
      

      
                  3. dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «14-bis. Il Ministero della Salute, sentita l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, svolge attività di monitoraggio sull'efficacia dei protocolli interni e dei modelli di vigilanza adottati e trasmette annualmente al Parlamento una relazione sull'attuazione delle presenti disposizioni. Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e vi si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.»
      

      
                  b) all'articolo 8:
      

      
                  1. al comma 1, la lettera b) è soppressa;
      

      
                  2. al comma 2, dopo le parole: «ivi incluse quelle relative alla compagine sociale» sono aggiunte le seguenti: «e ai componenti degli organi di amministrazione». Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica né minori entrate e si provvede con le risorse disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  6-ter. In attuazione della Missione 6 "Salute" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e in coerenza con gli interventi relativi alla farmacia dei servizi, come disciplinati dalla delibera CIPESS del 19 dicembre 2024 n. 90, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 03 febbraio 2025, le società titolari dell'esercizio di farmacia con ricavi superiori a euro sette milioni, oppure in aggregato qualora più società abbiano lo stesso azionista di maggioranza ai sensi dell'articolo 2359 e 2497 del codice civile, provvedono a prevedere, nell'ambito delle proprie politiche di responsabilità sociale d'impresa e, ove applicabile, dei piani di sostenibilità redatti ai sensi della direttiva (UE) 2022/2464 (Corporate Sustainability Reporting Directive), ovvero, per le imprese non soggette a tale obbligo, su base volontaria e secondo le proprie modalità organizzative, la destinazione annuale di una quota, fino allo 0,20 per cento del proprio utile netto - in presenza di utile netto positivo - a progetti di pubblica utilità e di sostegno socio sanitario a favore di anziani, disabili o persone fragili nei comuni con popolazione inferiore a millecinquecento abitanti, da realizzarsi in collaborazione con le farmacie nei medesimi comuni o limitrofi. Le modalità di attuazione dei progetti sono definite con uno o più decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della Salute, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e senza trasferimenti obbligatori di somme al bilancio dello Stato.
      

      
                  6-quater. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si inquadrano nell'ambito delle politiche di responsabilità sociale e ambientale del settore farmaceutico e sanitario, in attuazione degli articoli 32, 41, 42 e 118, quarto comma, della Costituzione, e non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica né minori entrate.
      

    

    
      
        68.14
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        All'art. 68 dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  7. In coerenza con gli obiettivi della Missione 6 "Salute" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, relativi al potenziamento della sanità territoriale e alla digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale, nonché, nell'ambito della "farmacia dei servizi", di assicurare maggiore efficienza, trasparenza e sostenibilità economica nel settore farmaceutico e sanitario, alla legge 8 novembre 1991, n. 362, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 7:
      

      
                  1. al comma 2, dopo le parole: «La partecipazione» sono inserite le seguenti: «, anche indiretta,»;
      

      
                  2. dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  «2-bis. Le disposizioni del comma 2 non si applicano alle partecipazioni, anche indirette, detenute dai soggetti indicati alle lettere da a) ad h) del comma 3 dell'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ovvero da soggetti privati mediante veicoli societari aventi sede legale in Italia, a condizione che:
      

      
                  a) gli organi amministrativi delle società titolari dell'esercizio di farmacia non siano composti da soggetti che rivestano incarichi in società o enti esercenti le attività potenzialmente incompatibili di cui al comma 2;
      

      
                  b) siano adottati protocolli interni di separazione informativa che garantiscano la riservatezza delle decisioni gestionali tra entità controllanti e controllate;
      

      
                  c) le società controllanti adottino un modello organizzativo conforme al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, comprensivo di misure specifiche per la prevenzione del reato di comparaggio e di un organismo di vigilanza autonomo e indipendente.»
      

      
                  3. dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «14-bis. Il Ministero della Salute, sentita l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, svolge attività di monitoraggio sull'efficacia dei protocolli interni e dei modelli di vigilanza adottati e trasmette annualmente al Parlamento una relazione sull'attuazione delle presenti disposizioni.
      

      
                  Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e vi si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.»
      

      
                  b) all'articolo 8:
      

      
                  1. al comma 1, la lettera b) è soppressa; 2.
      

      
                  2. al comma 2, dopo le parole: «ivi incluse quelle relative alla compagine sociale» sono aggiunte le seguenti: «e ai componenti degli organi di amministrazione».
      

      
                  Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica né minori entrate e si provvede con le risorse disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  8. In attuazione della Missione 6 "Salute" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e in coerenza con gli interventi relativi alla farmacia dei servizi, come disciplinati dalla delibera CIPESS del 19 dicembre 2024 n. 90, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 03 febbraio 2025, le società titolari dell'esercizio di farmacia con ricavi superiori a euro sette milioni, oppure in aggregato qualora più società abbiano lo stesso azionista di maggioranza ai sensi dell'articolo 2359 e 2497 del codice civile, provvedono a prevedere, nell'ambito delle proprie politiche di responsabilità sociale d'impresa e, ove applicabile, dei piani di sostenibilità redatti ai sensi della direttiva (UE) 2022/2464 (Corporate Sustainability Reporting Directive), ovvero, per le imprese non soggette a tale obbligo, su base volontaria e secondo le proprie modalità organizzative, la destinazione annuale di una quota, fino allo 0,20 per cento del proprio utile netto - in presenza di utile netto positivo - a progetti di pubblica utilità e di sostegno socio sanitario a favore di anziani, disabili o persone fragili nei comuni con popolazione inferiore a millecinquecento abitanti, da realizzarsi in collaborazione con le farmacie nei medesimi comuni o limitrofi.
      

      
                  Le modalità di attuazione dei progetti sono definite con uno o più decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della Salute, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e senza trasferimenti obbligatori di somme al bilancio dello Stato.
      

      
                  9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si inquadrano nell'ambito delle politiche di responsabilità sociale e ambientale del settore farmaceutico e sanitario, in attuazione degli articoli 32, 41, 42 e 118, quarto comma, della Costituzione, e non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica né minori entrate.
      

    

    
      
        68.15
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti commi: «6-bis. In coerenza con gli obiettivi della Missione 6 "Salute" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, relativi al potenziamento della sanità territoriale e alla digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale, nonché, nell'ambito della "farmacia dei servizi", di assicurare maggiore efficienza, trasparenza e sostenibilità economica nel settore farmaceutico e sanitario, alla legge 8 novembre 1991, n. 362, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 7:
      

      
                  1) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «La partecipazione» sono inserite le seguenti: «, anche indiretta,»;
      

      
                  2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  «2-bis. Le disposizioni del comma 2 non si applicano alle partecipazioni, anche indirette, detenute dai soggetti indicati alle lettere da a) ad h) del comma 3 dell'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ovvero da soggetti privati mediante veicoli societari aventi sede legale in Italia, al verificarsi di tutte le seguenti condizioni:
      

      
                  a) gli organi amministrativi delle società titolari dell'esercizio di farmacia non siano composti da soggetti che rivestano incarichi in società o enti esercenti le attività potenzialmente incompatibili di cui al comma 2;
      

      
                  b) siano adottati protocolli interni di separazione informativa che garantiscano la riservatezza delle decisioni gestionali tra entità controllanti e controllate;
      

      
                  c) le società controllanti adottino un modello organizzativo conforme al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, comprensivo di misure specifiche per la prevenzione del reato di comparaggio e di un organismo di vigilanza autonomo e indipendente.»
      

      
                  3) dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «14-bis. Il Ministero della Salute, sentita l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, svolge attività di monitoraggio sull'efficacia dei protocolli interni e dei modelli di vigilanza adottati e trasmette annualmente al Parlamento una relazione sull'attuazione delle presenti disposizioni. Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.»
      

      
                  b) all'articolo 8:
      

      
                  1) al comma 1, la lettera b) è soppressa;
      

      
                  2) al comma 2, dopo le parole: «ivi incluse quelle relative alla compagine sociale» sono inserite le seguenti: «e ai componenti degli organi di amministrazione».
      

      
                  8. In attuazione della Missione 6 "Salute" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e in coerenza con gli interventi relativi alla farmacia dei servizi, come disciplinati dalla delibera CIPESS del 19 dicembre 2024 n. 90, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 03 febbraio 2025, le società titolari dell'esercizio di farmacia con ricavi superiori a sette milioni di euro, oppure in aggregato qualora più società abbiano lo stesso azionista di maggioranza ai sensi dell'articolo 2359 e 2497 del codice civile, prevedono, nell'ambito delle proprie politiche di responsabilità sociale d'impresa e, ove applicabile, dei piani di sostenibilità redatti ai sensi della direttiva (UE) 2022/2464 (Corporate Sustainability Reporting Directive), ovvero, per le imprese non soggette a tale obbligo, su base volontaria e secondo le proprie modalità organizzative, la destinazione annuale di una quota, fino allo 0,20 per cento del proprio utile netto, in presenza di utile netto positivo, a progetti di pubblica utilità e di sostegno socio sanitario a favore di anziani, disabili o persone fragili nei comuni con popolazione inferiore a millecinquecento abitanti, da realizzarsi in collaborazione con le farmacie nei medesimi comuni o limitrofi. Le modalità di attuazione dei progetti sono definite con uno o più decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della Salute, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e senza trasferimenti obbligatori di somme al bilancio dello Stato.»
      

    

    
      
        68.16
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  7. In coerenza con gli obiettivi della Missione 6 "Salute" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, relativi al potenziamento della sanità territoriale e alla digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale, nonché, nell'ambito della "farmacia dei servizi", di assicurare maggiore efficienza, trasparenza e sostenibilità economica nel settore farmaceutico e sanitario, alla legge 8 novembre 1991, n. 362, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 7:
      

      
                  1. al comma 2, dopo le parole: «La partecipazione» sono inserite le seguenti: «, anche indiretta,»;
      

      
                  2. dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  «2-bis. Le disposizioni del comma 2 non si applicano alle partecipazioni, anche indirette, detenute dai soggetti indicati alle lettere da a) ad h) del comma 3 dell'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ivi inclusi gli enti locali ovvero da soggetti privati mediante veicoli societari aventi sede legale in Italia, a condizione che:
      

      
                  a) gli organi amministrativi delle società titolari dell'esercizio di farmacia non siano composti da soggetti che rivestano incarichi in società o enti esercenti le attività potenzialmente incompatibili di cui al comma 2;
      

      
                  b) siano adottati protocolli interni di separazione informativa che garantiscano la riservatezza delle decisioni gestionali tra entità controllanti e controllate;
      

      
                  c) le società controllanti adottino un modello organizzativo conforme al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, comprensivo di misure specifiche per la prevenzione del reato di comparaggio e di un organismo di vigilanza autonomo e indipendente.»
      

      
                  3. dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «14-bis. Il Ministero della Salute, sentita l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, svolge attività di monitoraggio sull'efficacia dei protocolli interni e dei modelli di vigilanza adottati e trasmette annualmente al Parlamento una relazione sull'attuazione delle presenti disposizioni.
      

      
                  Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e vi si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.»
      

      
                  b) all'articolo 8:
      

      
                  1. al comma 1, la lettera b) è soppressa; 2.
      

      
                  2. al comma 2, dopo le parole: «ivi incluse quelle relative alla compagine sociale» sono aggiunte le seguenti: «e ai componenti degli organi di amministrazione».
      

      
                  Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica né minori entrate e si provvede con le risorse disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  8. In attuazione della Missione 6 "Salute" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e in coerenza con gli interventi relativi alla farmacia dei servizi, come disciplinati dalla delibera CIPESS del 19 dicembre 2024 n. 90, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 03 febbraio 2025, le società titolari dell'esercizio di farmacia con ricavi superiori a euro sette milioni, oppure in aggregato qualora più società abbiano lo stesso azionista di maggioranza ai sensi dell'articolo 2359 e 2497 del codice civile, provvedono a prevedere, nell'ambito delle proprie politiche di responsabilità sociale d'impresa e, ove applicabile, dei piani di sostenibilità redatti ai sensi della direttiva (UE) 2022/2464 (Corporate Sustainability Reporting Directive), ovvero, per le imprese non soggette a tale obbligo, su base volontaria e secondo le proprie modalità organizzative, la destinazione annuale di una quota, fino allo 0,20 per cento del proprio utile netto - in presenza di utile netto positivo - a progetti di pubblica utilità e di sostegno socio sanitario a favore di anziani, disabili o persone fragili nei comuni con popolazione inferiore a millecinquecento abitanti, da realizzarsi in collaborazione con le farmacie nei medesimi comuni o limitrofi.
      

      
                  Le modalità di attuazione dei progetti sono definite con uno o più decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della Salute, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e senza trasferimenti obbligatori di somme al bilancio dello Stato.
      

      
                  9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si inquadrano nell'ambito delle politiche di responsabilità sociale e ambientale del settore farmaceutico e sanitario, in attuazione degli articoli 32, 41, 42 e 118, quarto comma, della Costituzione, e non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica né minori entrate.
      

    

    
      
        68.0.1
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 68, aggiungere i seguenti:
      

      
        «Art. 68-bis

      

      
        (Riconoscimento delle strutture sanitarie private accreditate quali presidi sanitari del Servizio sanitario nazionale e disciplina delle prenotazioni tramite CUP)
      

      
                  1. Le strutture sanitarie private accreditate ai sensi dell'articolo 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, che erogano prestazioni sanitarie e socio-sanitarie per conto del Servizio sanitario nazionale, sono riconosciute quali presidi sanitari del Servizio sanitario nazionale, al pari delle strutture pubbliche, in ragione della funzione di pubblico interesse svolta e della sottoposizione ai requisiti e ai controlli previsti dalla normativa vigente.
      

      
                  2. Le strutture di cui al comma 1 concorrono, nell'ambito della programmazione regionale, all'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, in condizioni di equivalenza funzionale con le strutture pubbliche, nel rispetto delle disposizioni in materia di accreditamento istituzionale, contratto di fornitura e remunerazione a tariffa pubblica.
      

      
                  3. In coerenza con quanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 29 maggio 2024 n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 luglio 2024 n. 107, le strutture sanita-rie private accreditate possono, previo accordo con la competente azienda sanitaria lo-cale o regionale, effettuare direttamente al proprio interno le prenotazioni delle presta-zioni sanitarie per conto del Centro unico di prenotazione (CUP) territoriale, mediante l'utilizzo delle piattaforme informatiche regionali o nazionali e nel rispetto delle mede-sime regole di trasparenza, tracciabilità, priorità e tutela dei dati personali previste per le strutture pubbliche.
      

      
                  4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano, con propri at-ti, le modalità operative e tecnologiche per l'integrazione dei sistemi informativi delle strutture accreditate con i CUP territoriali, assicurando uniformità di accesso, interoperabilità dei dati e parità di trattamento tra strutture pubbliche e private accreditate.
      

      
                  5. Clausola di invarianza: dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
        «Art. 68-ter

      

      
        (Misure per la riduzione delle liste di attesa e per la riorganizzazione della rete dei la-boratori del Servizio sanitario nazionale)
      

      
                  1. Al fine di favorire la riduzione delle liste di attesa e di garantire l'efficace attuazione del processo di riorganizzazione della rete dei laboratori del Servizio sanitario naziona-le, il raggiungimento, in forma singola o associata, dei valori soglia di prestazioni di cui all'articolo 1, comma 796, lettera o), secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, è assicurato anche mediante il ricorso a modelli di aggregazione, ivi compresi quelli di natura contrattuale.
      

      
                  2. Tra i modelli di cui al comma 1 rientrano, in particolare, i contratti di rete di cui all'articolo 3, commi 4-ter e seguenti, del decreto-legge 10 febbraio 2009 n. 5, converti-to, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009 n. 33, nonché ulteriori forme di cooperazione previste dall'ordinamento, che consentano l'integrazione organizzativa, tecno-logica e gestionale tra strutture pubbliche e private accreditate operanti nel settore.
      

      
                  3. Nell'ambito dei modelli di aggregazione di cui ai commi precedenti, tutte le strutture che compongono la rete possono eseguire, nel rispetto dei requisiti di accreditamento e delle norme di sicurezza e qualità vigenti, la fase pre-analitica, analitica e post-analitica delle prestazioni di laboratorio, secondo protocolli condivisi e validati dalle autorità sanitarie competenti.
      

      
                  4. Clausola di invarianza: dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        68.0.2
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:
      

      
        "Art. 68-bis

      

      
        (Riconoscimento delle strutture sanitarie private accreditate quali presidi sanitari del Servizio sanitario nazionale e disciplina delle prenotazioni tramite CUP)
      

      
                  1. Le strutture sanitarie private accreditate ai sensi dell'articolo 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, che erogano prestazioni sanitarie e socio-sanitarie per conto del Servizio sanitario nazionale, sono riconosciute quali presidi sanitari del Servizio sanitario nazionale, al pari delle strutture pubbliche, in ragione della funzione di pubblico interesse svolta e della sottoposizione ai requisiti e ai controlli previsti dalla normativa vigente.
      

      
                  2. Le strutture di cui al comma 1 concorrono, nell'ambito della programmazione regionale, all'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, in condizioni di equivalenza funzionale con le strutture pubbliche, nel rispetto delle disposizioni in materia di accreditamento istituzionale, contratto di fornitura e remunerazione a tariffa pubblica.
      

      
                  3. In coerenza con quanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 29 maggio 2024 n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 luglio 2024 n. 107, le strutture sanitarie private accreditate possono, previo accordo con la competente azienda sanitaria locale o regionale, effettuare direttamente al proprio interno le prenotazioni delle prestazioni sanitarie per conto del Centro unico di prenotazione (CUP) territoriale, mediante l'utilizzo delle piattaforme informatiche regionali o nazionali e nel rispetto delle medesime regole di trasparenza, tracciabilità, priorità e tutela dei dati personali previste per le strutture pubbliche.
      

      
                  4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano, con propri atti, le modalità operative e tecnologiche per l'integrazione dei sistemi informativi delle strutture accreditate con i CUP territoriali, assicurando uniformità di accesso, interoperabilità dei dati e parità di trattamento tra strutture pubbliche e private accreditate.
      

      
                  5. Clausola di invarianza: dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
        «Art. 68-ter

      

      
        (Misure per la riduzione delle liste di attesa e per la riorganizzazione della rete dei laboratori del Servizio sanitario nazionale)
      

      
                  1. Al fine di favorire la riduzione delle liste di attesa e di garantire l'efficace attuazione del processo di riorganizzazione della rete dei laboratori del Servizio sanitario nazionale, il raggiungimento, in forma singola o associata, dei valori soglia di prestazioni di cui all'articolo 1, comma 796, lettera o), secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, è assicurato anche mediante il ricorso a modelli di aggregazione, ivi compresi quelli di natura contrattuale.
      

      
                  2. Tra i modelli di cui al comma 1 rientrano, in particolare, i contratti di rete di cui all'articolo 3, commi 4-ter e seguenti, del decreto-legge 10 febbraio 2009 n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009 n. 33, nonché ulteriori forme di cooperazione previste dall'ordinamento, che consentano l'integrazione organizzativa, tecnologica e gestionale tra strutture pubbliche e private accreditate operanti nel settore.
      

      
                  3. Nell'ambito dei modelli di aggregazione di cui ai commi precedenti, tutte le strutture che compongono la rete possono eseguire, nel rispetto dei requisiti di accreditamento e delle norme di sicurezza e qualità vigenti, la fase pre-analitica, analitica e post-analitica delle prestazioni di laboratorio, secondo protocolli condivisi e validati dalle autorità sanitarie competenti.".
      

    

    
      
        68.0.3
      

      
        Lorenzin, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 69-bis

      

      
        (Fondo nazionale per la formazione, la ricerca e l'innovazione in sanità)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo nazionale per la formazione, la ricerca e l'innovazione in sanità, con una dotazione di 250 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, destinato a:
      

      
                  a) rafforzare il Programma Nazionale della Ricerca Sanitaria;
      

      
                  b) finanziare la formazione continua (ECM) e la formazione manageriale e digitale del personale sanitario, inclusi medici ospedalieri, infermieri, medici di medicina generale, pediatri di libera scelta e operatori sociosanitari;
      

      
                  c) promuovere collaborazioni tra università, enti di ricerca, strutture sanitarie e organizzazioni della cooperazione sociale.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        68.0.4
      

      
        Lorenzin, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 68-bis

      

      
        (Valorizzazione della co-programmazione e co-progettazione con il Terzo Settore)
      

      
                  1. Il Ministero della salute e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali promuovono la diffusione della co-programmazione e co-progettazione tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo Settore, ai sensi dell'articolo 55 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
      

      
                  2. Le Regioni e gli enti locali possono istituire tavoli permanenti di amministrazione condivisa per la programmazione integrata dei servizi sanitari e sociali, con la partecipazione di professionisti sanitari, medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, enti del terzo settore e rappresentanti delle comunità locali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.".
      

    

    
      Art. 69
    

    
      
        69.1
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Mennuni
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Sostituire il comma 1 con il seguente: "1. All'articolo 1, comma 350, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: "e di 327 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: ". A decorrere dal 1° gennaio 2026, gli importi lordi dell'indennità di specificità medico veterinaria di cui al periodo precedente, sono incrementati per un valore complessivo di 407 milioni di euro annui da erogarsi al di fuori della contrattazione collettiva.";
      

      
                  b) Sostituire il comma 2 con il seguente: "2. All'articolo 1, comma 352 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole "e di 285 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: ". A decorrere dal 1° gennaio 2026, gli importi lordi dell'indennità di specificità infermieristica di cui al periodo precedente sono incrementati per un valore complessivo di 475 milioni di euro annui da erogarsi al di fuori della contrattazione collettiva.";
      

      
                  c) Sostituire il comma 3 con il seguente: "3. All'articolo 1, comma 351 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "A decorrere dal 1° gennaio 2026, gli importi lordi dell'indennità di specificità sanitaria di cui al precedente periodo sono incrementati per un valore complessivo di 23,5 milioni di euro annui da erogarsi al di fuori della contrattazione collettiva.";
      

      
                  d) Sostituire il comma 4 con il seguente: "4. All'articolo 1, comma 353 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: "e di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026", sono sostituite dalle seguenti: ". A decorrere dal 1° gennaio 2026, gli importi lordi dell'indennità di tutela del malato e per la promozione della salute di cui al precedente periodo sono incrementati per un valore complessivo di 208 milioni di euro annui da erogarsi al di fuori della contrattazione collettiva.";
      

      
                  e) Al comma 5, primo periodo, le parole da: "Per le finalità" fino a: "21 febbraio 2005, n. 15,", sono sostituite dalle seguenti: "Le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 11, del decreto legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni dalla Legge 21 febbraio 2025, n. 15, si applicano altresì agli specialisti ambulatoriali interni e ai dirigenti sanitari non medici. A tal fine,", nonché, dopo le parole "la spesa per prestazioni aggiuntive dei dirigenti medici", aggiungere le seguenti: ", degli specialisti ambulatoriali interni, dei dirigenti sanitari non medici", e, dopo le parole "di cui 101.885.000 euro per i dirigenti medici" aggiungere le seguenti ", per gli specialisti ambulatoriali interni e per i dirigenti sanitari non medici".
      

    

    
      
        69.2
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Per le medesime finalità di cui all'articolo 1, commi 350 e commi 351, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le risorse destinate all'incremento delle indennità di specificità medico-veterinaria e dell'indennità di specificità sanitaria di cui agli articoli 65 e 66 del contratto collettivo nazionale di lavoro dell'area sanità, riferito al triennio 2019-2021, stipulato il 23 gennaio 2024, pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2024, sono incrementate di 98,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 e gli incrementi conseguenti delle predette indennità sono determinati dalla contrattazione collettiva nazionale della medesima area. »
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 69, sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        69.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                  1. Per le medesime finalità di cui all'articolo 1, commi 350 e commi 351, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le risorse destinate all'incremento delle indennità di specificità medico-veterinaria e dell'indennità di specificità sanitaria di cui agli articoli 65 e 66 del contratto collettivo nazionale di lavoro dell'area sanità, riferito al triennio 2019-2021, stipulato il 23 gennaio 2024, pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2024, sono incrementate di 98,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 e gli incrementi conseguenti delle predette indennità sono determinati dalla contrattazione collettiva nazionale della medesima area. »
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  il comma 3 è soppresso.
      

    

    
      
        69.4
      

      
        Lorenzin
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 1, comma 350, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole «e di 327 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «. A decorrere dal 1° gennaio 2026 gli importi lordi dell'indennità di specificità medico veterinaria di cui al periodo precedente, sono incrementati per un valore complessivo di 412 milioni di euro annui da erogarsi al di fuori della contrattazione collettiva».
      

      
                  b) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                  "3. All'articolo 1, comma 351 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo le parole «nei limiti dell'importo complessivo annuo lordo di 5,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025» aggiungere le seguenti: «. A decorrere dal 1° gennaio 2026 gli importi lordi dell'indennità di specificità sanitaria di cui al periodo precedente, sono incrementati per un valore complessivo di 30 milioni di euro annui da erogarsi al di fuori della contrattazione collettiva»."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni" con le parole: "83,5 milioni".
      

    

    
      
        69.5
      

      
        Damante, Pirro, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 350, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole «e di 327 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» sono soppresse.
      

      
                  1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 350 è inserito il seguente: "350-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, gli importi dell'indennità di specificità medico-veterinaria di cui al vigente contratto collettivo nazionale di lavoro dell'Area Sanità sono incrementati dell'importo di 412 milioni di euro annui.".
      

    

    
      
        69.6
      

      
        Castellone, Mazzella, Pirro, Damante, Guidolin
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sostituire il comma 350 con il seguente:
      

      
                  «350. Al fine di valorizzare e incentivare il servizio della dirigenza medica e veterinaria presso le strutture del Servizio sanitario nazionale a decorrere dal 1° gennaio 2026, i vigenti importi dell'indennità di specificità medico-veterinaria di cui all'articolo 65 del contratto collettivo nazionale di lavoro della predetta area, riferito al triennio 2019-2021, stipulato il 23 gennaio 2024, pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2024, sono incrementati del 44%. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 412 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato».
      

    

    
      
        69.7
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Per le stesse finalità di cui al comma 2, l'indennità di cui all'articolo 1, comma 352, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, a decorrere dal 1° gennaio 2026 è riconosciuta, nella stessa misura e disciplina, anche agli operatori di professione sanitaria ostetrica. Ai maggiori oneri pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, come rifinanziato dall'articolo 63 del presente disegno di legge."
      

    

    
      
        69.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  2 bis) Per le stesse finalità di cui al comma 2, l'indennità di cui all'articolo 1, comma 352 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, a decorrere dal 1° gennaio 2026 è riconosciuta, nella stessa misura e disciplina, anche agli operatori di professione sanitaria ostetrica. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, come rifinanziato dall'articolo 63 della presente Legge.
      

    

    
      
        69.9
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        All'articolo 69, dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Per le stesse finalità di cui al comma 2, l'indennità di cui all'articolo 1, comma 352 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, a decorrere dal 1° gennaio 2026 è riconosciuta, nella stessa misura e disciplina, anche agli operatori di professione sanitaria ostetrica. Ai maggiori oneri di cui al primo periodo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132 comma 2 della presente legge."
      

    

    
      
        69.10
      

      
        Pucciarelli, Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 3, le parole "13,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "60,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 63, comma 1, le parole "2.400 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "2.447 milioni di euro" e le parole "2.650 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "2.697 milioni di euro"
      

    

    
      
        69.11
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "3-bis. Allo scopo di valorizzare le caratteristiche peculiari e specifiche degli specialisti ambulatoriali interni in regime di convenzionamento con il Servizio sanitario nazionale, nell'ambito dell'Accordo collettivo Nazionale di categoria, i vigenti importi della quota oraria di cui all'articolo 43 lettera A e 44 lettera A del medesimo Accordo Collettivo Nazionale, riferito al triennio 2019-2021, rep. n. 52/CSR del 4 aprile 2024 sono incrementati nei limiti degli importi complessivi lordi di 34.000.000 euro per l'anno 2026.
      

      
                  3-ter. Allo scopo di valorizzare le caratteristiche peculiari e specifiche medici di medicina generale in regime di convenzionamento con il Servizio sanitario nazionale, nell'ambito dell'Accordo collettivo Nazionale di categoria, i vigenti importi della quota oraria degli articoli 47, 57, 68, 75, del medesimo Accordo Collettivo Nazionale, riferito al triennio 2019-2021, , rep. n. 51/CSR del 4 aprile 2024sono incrementati nei limiti degli importi complessivi lordi di 37.000.000 euro per l'anno 2026.
      

      
                  3.quater. Allo scopo di valorizzare le caratteristiche peculiari e specifiche dei medici pediatri di libera scelta regime di convenzionamento con il Servizio sanitario nazionale, nell'ambito dell'Accordo collettivo Nazionale di categoria, i vigenti importi della quota oraria di cui all'articolo 47 del medesimo Accordo Collettivo Nazionale, riferito al triennio 2019-2021, 25 rep. n. 132/CSR del 25 luglio 2024 sono incrementati nei limiti degli importi complessivi lordi di 6.000.000 euro per l'anno 2026".
      

      
             
Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 77 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

      

    

    
      
        69.12
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  «3-bis. Allo scopo di valorizzare le caratteristiche peculiari e specifiche degli specialisti ambulatoriali interni in regime di convenzionamento con il Servizio sanitario nazionale, nell'ambito dell'accordo collettivo nazionale di categoria, i vigenti importi della quota oraria di cui all'articolo 43 lettera A e 44 lettera A del medesimo Accordo Collettivo Nazionale, riferito al triennio 2019-2021, rep. n. 52/CSR del 4 aprile 2024 sono incrementati nei limiti degli importi complessivi lordi di 34 milioni di  euro per l'anno 2026.
      

      
                  3-ter. Allo scopo di valorizzare le caratteristiche peculiari e specifiche medici di medicina generale in regime di convenzionamento con il Servizio sanitario nazionale, nell'ambito dell'Accordo collettivo Nazionale di categoria, i vigenti importi della quota oraria degli articoli 47, 57, 68, 75, del medesimo accordo collettivo nazionale, riferito al triennio 2019-2021,  rep. n. 51/CSR del 4 aprile 2024 sono incrementati nei limiti degli importi complessivi lordi di 37 milioni di  euro per l'anno 2026
      

      
                  3-quater. Allo scopo di valorizzare le caratteristiche peculiari e specifiche dei medici pediatri di libera scelta regime di convenzionamento con il Servizio sanitario nazionale, nell'ambito dell'accordo collettivo nazionale di categoria, i vigenti importi della quota oraria di cui all'articolo 47 del medesimo accordo collettivo nazionale, riferito al triennio 2019-2021, 25 rep. n. 132/CSR del 25 luglio 2024 sono incrementati nei limiti degli importi complessivi lordi di 6 milioni di  euro per l'anno 2026
      

      
                  3-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, pari a 77 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026,  si provvede mediante corrisponde riduzione del si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        69.13
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                  "3-bis. Allo scopo di valorizzare le caratteristiche peculiari e specifiche degli specialisti ambulatoriali interni in regime di convenzionamento con il Servizio sanitario nazionale, nell'ambito dell'Accordo collettivo Nazionale di categoria, i vigenti importi della quota oraria di cui:
      

      
                  a) all'articolo 43 lettera A e 44 lettera A del medesimo Accordo Collettivo Nazionale, riferito al triennio 2019-2021, rep. n. 52/CSR del 4 aprile 2024, sono incrementati nei limiti degli importi complessivi di 34 milioni di euro per l'anno 2026;
      

      
                  b) agli articoli 47, 57, 68, 75, del medesimo Accordo Collettivo Nazionale, riferito al triennio 2019-2021, rep. n. 51/CSR del 4 aprile 2024sono incrementati nei limiti degli importi complessivi di 37 milioni di euro per l'anno 2026;
      

      
                  c) all'articolo 47 del medesimo Accordo Collettivo Nazionale, riferito al triennio 2019-2021, 25 rep. n. 132/CSR del 25 luglio 2024 sono incrementati nei limiti degli importi complessivi di 6 milioni di euro per l'anno 2026".
      

      
                  Agli oneri di cui al presente comma, pari a 77 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        69.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. Al fine di favorire il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze e delle specifiche attività svolte dal personale ostetrico dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 409, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, viene esteso al personale ostetrico ed è conseguentemente incrementato di ulteriori euro 11 milioni a decorrere dall'anno 2026. Tali risorse sono destinate, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale relativa al comparto sanità, anche al personale appartenente al profilo professionale di ostetrica.
      

      
                  4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis., pari a 11 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze - missione "Fondi di riserva e speciali", programma "Fondo speciale di parte corrente"."
      

    

    
      
        69.15
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Patton
      

      
        Al comma 5, sopprimere le parole: "e le province autonome di Trento e di Bolzano" e le parole "e provincia autonoma",
      

      
             Conseguentemente, all'Allegato III (Articolo 69, comma 5), sopprimere le voci corrispondenti, rispettivamente, alla provincia autonoma di Bolzano e alla provincia autonoma di Trento.
      

    

    
      
        69.16
      

      
        Lorenzin
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 5, dopo le parole "la spesa per prestazioni aggiuntive dei dirigenti medici" aggiungere le seguenti parole ", dei dirigenti sanitari non medici";
      

      
                  b)  al comma 5, dopo le parole "di cui 101.885.000 euro per i dirigenti medici" aggiungere le seguenti parole "e per i dirigenti sanitari non medici,";
      

      
                  c) dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                  "5-bis. All'articolo 1, comma 218, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole "dal personale medico" sono sostituite dalle seguenti "dalla dirigenza medica e dai dirigenti sanitari non medici" e all'articolo 4, comma 11, del decreto legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, dopo le parole "dei dirigenti medici", sono aggiunte, ovunque ricorrono, le seguenti parole "e dirigenti sanitari non medici,".
      

    

    
      
        69.17
      

      
        Pucciarelli, Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 5, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "dei dirigenti medici" sono aggiunte le seguenti: ", dei dirigenti sanitari non medici";
      

      
                  b) dopo le parole "per i dirigenti medici" sono aggiunte le seguenti: "e i dirigenti sanitari non medici".
      

    

    
      
        69.18
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 5 dopo le parole "dirigenti medici," inserire le seguenti "degli specialisti ambulatoriali interni" e dopo le parole "ai dirigenti medici" inserire le seguenti: "e agli specialisti ambulatoriali interni",
      

      
             conseguentemente all'articolo 71, dopo le parole "dirigenti medici" inserire le seguenti "dagli specialisti ambulatoriali interni".
      

    

    
      
        69.19
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 5, primo periodo, dopo le parole "dei dirigenti medici e del personale sanitario del comparto sanità" aggiungere le seguenti:
      

      
                  "e degli specialisti ambulatoriali interni in regime di convenzione..."
      

    

    
      
        69.20
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: "dei dirigenti medici e del personale sanitario del comparto sanità" sono inserite le seguenti: "e degli specialisti ambulatoriali interni in regime di convenzione".
      

    

    
      
        69.21
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «dei dirigenti medici e del personale sanitario del comparto sanità» sono inserite le seguenti: «e degli specialisti ambulatoriali interni in regime di convenzione»
      

    

    
      
        69.0.1
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante, Castellone, Mazzella
      

      
        Dopo l'articolo 69, inserire il seguente
      

      
        «Art. 69-bis.
      

      
        (Misure per incentivare l'attrattività delle professioni sanitarie)
      

      
                  1. Ai professionisti sanitari che non esercitano la possibilità di cui all'articolo 13 del decreto legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, è riconosciuta un'indennità di esclusività del rapporto di lavoro, a valere sul trattamento economico fondamentale, disciplinata dalla contrattazione collettiva nazionale del comparto della sanità pubblica per il triennio 2025-2027, nel limite di 750 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai professionisti sanitari che optano per l'esercizio della libera professione è preclusa la possibilità di accedere alle prestazioni orarie aggiuntive di cui all'articolo 32 del CCNL triennio 2022-2024 del Comparto Sanità Pubblica e all'attività di collaborazione di cui all'articolo 33 del medesimo CCNL.»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 750 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede medianti le maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1.All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "6 per cento";
      

      
                  b) all'articolo 132, sopprimere il comma 2;
      

      
                  c) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.".
      

    

    
      
        69.0.2
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 69, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis.
      

      
        (Misure per incentivare l'attrattività delle professioni sanitarie)
      

      
                  1. Ai professionisti sanitari che non esercitano la possibilità di cui all'articolo 13 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, è riconosciuta un'indennità di esclusività del rapporto di lavoro, a valere sul trattamento economico fondamentale, disciplinata dalla contrattazione collettiva nazionale del comparto sanità per il triennio 2025-2027, nel limite di 750 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 750 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 750 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        69.0.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis.
      

      
        (Misure per incentivare l'attrattività delle professioni sanitarie)
      

      
        	
          Ai professionisti sanitari che non esercitano la possibilità di cui all'articolo 13 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, è riconosciuta un'indennità di esclusività del rapporto di lavoro, a valere sul trattamento economico fondamentale, disciplinata dalla contrattazione collettiva nazionale del comparto della sanità pubblica per il triennio 2025-2027, nel limite di 750 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai maggiori oneri di cui al primo periodo si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, come rifinanziato dall'articolo 63 della presente legge. Ai professionisti sanitari che optano per l'esercizio della libera professione è preclusa la possibilità di accedere alle prestazioni orarie aggiuntive di cui all'articolo 32 del CCNL triennio 2022-2024 del Comparto Sanità Pubblica e all'attività di collaborazione di cui all'articolo 33 del medesimo CCNL.
        

        	
          Agli oneri derivanti dai precedenti commi, nel limite massimo di 750 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro. 
        

      

    

    
      
        69.0.4
      

      
        Camusso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 69-bis.
      

      
        (Misure per incentivare l'attrattività delle professioni sanitarie)
      

      
                  1. Ai professionisti sanitari che non esercitano la possibilità di cui all'articolo 13 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, è riconosciuta un'indennità di esclusività del rapporto di lavoro, a valere sul trattamento economico fondamentale, disciplinata dalla contrattazione collettiva nazionale del comparto della sanità pubblica per il triennio 2025-2027, nel limite di 750 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai maggiori oneri di cui al primo periodo si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, come rifinanziato dall'articolo 63 del presente disegno di legge. Ai professionisti sanitari che optano per l'esercizio della libera professione è preclusa la possibilità di accedere alle prestazioni orarie aggiuntive di cui all'articolo 32 del CCNL triennio 2022-2024 del Comparto Sanità Pubblica e all'attività di collaborazione di cui all'articolo 33 del medesimo CCNL.»".
      

    

    
      
        69.0.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis

      

      
        (Misure per incentivare l'attrattività delle professioni sanitarie)
      

      
                  1. Ai professionisti sanitari che non esercitano la possibilità di cui all'articolo 13 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, è riconosciuta un'indennità di esclusività del rapporto di lavoro, a valere sul trattamento economico fondamentale, disciplinata dalla contrattazione collettiva nazionale del comparto sanità per il triennio 2025-2027, nel limite di 750 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai maggiori oneri di cui al primo periodo si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, come rifinanziato dall'articolo 63 del presente disegno di legge. Ai professionisti sanitari che optano per l'esercizio della libera professione è preclusa la possibilità di accedere alle prestazioni orarie aggiuntive di cui all'articolo 32 del contratto collettivo nazionale di lavoro per il triennio 2022-2024 del comparto sanità e all'attività di collaborazione di cui all'articolo 33 del medesimo CCNL.
      

    

    
      
        69.0.6
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 69, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis.
      

      
        (Misure per la progressiva implementazione dei profili professionali del personale della sanità pubblica)
      

      
                  1. Allo scopo di favorire, all'interno dei Piani Triennali di Fabbisogno del Personale (PTFP) del Servizio sanitario nazionale, la progressiva implementazione dei profili professionali dell'area di elevata qualificazione di cui all'articolo 16 ed all'allegato A del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto sanità triennio 2019 - 2021 del 2 novembre 2022, il valore dell'indennità di posizione di cui all'articolo 26 del richiamato contratto collettivo nazionale di lavoro, sia per la parte fissa che per la parte variabile, e il valore medio individuale del salario accessorio, sono posti a carico dei bilanci degli enti e delle aziende del Servizio sanitario nazionale, in deroga alle vigenti disposizioni in tema di tetti di spesa del personale. »
      

    

    
      
        69.0.7
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis.
      

      
        (Misure per la progressiva implementazione dei profili professionali del personale della sanità pubblica)
      

      
                  1. Allo scopo di favorire, all'interno dei Piani Triennali di Fabbisogno del Personale (PTFP) del Servizio sanitario nazionale, la progressiva implementazione dei profili professionali dell'area di elevata qualificazione di cui all'articolo 16 ed all'allegato A del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto sanità triennio 2019 - 2021 del 2 novembre 2022, il valore dell'indennità di posizione di cui all'articolo 26 del richiamato contratto collettivo nazionale di lavoro, sia per la parte fissa che per la parte variabile, e il valore medio individuale del salario accessorio, sono posti a carico dei bilanci degli enti e delle aziende del Servizio sanitario nazionale, in deroga alle vigenti disposizioni in tema di tetti di spesa del personale. »
      

    

    
      
        69.0.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis

      

      
        (Misure per la progressiva implementazione dei profili professionali del personale della sanità pubblica)
      

      
                  1. Allo scopo di favorire, all'interno dei Piani Triennali di Fabbisogno del Personale (PTFP) del Servizio sanitario nazionale, la progressiva implementazione dei profili professionali dell'area di elevata qualificazione di cui all'articolo 16 ed all'allegato A del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto sanità triennio 2019 - 2021 del 2 novembre 2022, il valore dell'indennità di posizione di cui all'articolo 26 del richiamato contratto collettivo nazionale di lavoro, sia per la parte fissa che per la parte variabile, e il valore medio individuale del salario accessorio, sono posti a carico dei bilanci degli enti e delle aziende del Servizio sanitario nazionale, in deroga alle vigenti disposizioni in tema di tetti di spesa del personale.
      

    

    
      
        69.0.9
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 69 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis.
      

      
        (Disposizioni per il finanziamento del fabbisogno di personale convenzionato del SSN)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità assistenziale sul territorio e di assicurare un adeguato livello di personale convenzionato del Servizio sanitario nazionale (SSN), le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sono autorizzate, a decorrere dall'anno 2026, a destinare quote vincolate del Fondo sanitario nazionale alla copertura del fabbisogno di medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, specialisti ambulatoriali interni e professionisti della medicina dei servizi, nel rispetto degli Accordi Collettivi Nazionali vigenti.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono reperite, a saldi invariati di finanza pubblica, mediante: a) la riallocazione delle economie derivanti da processi di efficientamento della spesa sanitaria regionale; b) l'utilizzo delle economie generate dalla riduzione delle spese per l'acquisizione di prestazioni da soggetti privati accreditati, ivi comprese le prestazioni rese mediante forme di lavoro interinale o assimilate; c) la riorganizzazione delle attività territoriali finanziate a valere sulle medesime quote del Fondo sanitario nazionale; d) la destinazione prioritaria delle risorse già previste per il potenziamento dell'assistenza territoriale, per il contenimento delle liste di attesa e per il rafforzamento della specialistica ambulatoriale; e) il recupero delle risorse derivanti da ore e incarichi convenzionali non attivati o cessati, nonché dalle retribuzioni di anzianità del personale andato in quiescenza.
      

      
                  3. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, le Regioni e le Province autonome possono, con appositi atti programmatori: a) incrementare gli incarichi convenzionali della medicina generale e della specialistica ambulatoriale interna; b) ampliare il monte orario delle convenzioni esistenti; c) attivare incarichi temporanei, di sostituzione o a tempo determinato, secondo quanto previsto dagli ACN; d) garantire il pieno utilizzo delle ore di specialistica ambulatoriale previste dagli Accordi Collettivi Nazionali; e) assicurare la copertura delle zone carenti della medicina generale, della pediatria di libera scelta e della medicina dei servizi.
      

      
                  4. L'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene nel rispetto dell'invarianza dei saldi di finanza pubblica e non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                  5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero della salute, sentita la Struttura Interregionale Sanitari Convenzionati (SISAC), definisce criteri omogenei per la determinazione del fabbisogno regionale e per il monitoraggio dell'utilizzo delle risorse destinate alle convenzioni ai sensi del presente articolo.»
      

    

    
      
        69.0.10
      

      
        Zaffini, Zullo, Russo, Pogliese, Sallemi, Nocco, Cantù
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis

      

      
        (Misure in favore del personale infermieristico dipendente dalle strutture private accreditate)
      

      
                  1. L'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali comunali e regionali con aliquota pari al 5 per cento, di cui all'articolo 1, comma 354 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, si applica anche ai compensi per lavoro straordinario di cui all'articolo 59 del contratto collettivo nazionale di lavoro vigente per il personale dipendente delle strutture sanitarie associate all'Aiop e all'Aris e di cui all'articolo 52 del contratto collettivo nazionale di lavoro vigente per il personale dipendente delle RSA e delle altre strutture residenziali e socio-assistenziali associate all'Aiop, erogati agli infermieri dipendenti dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie private accreditate.
      

      
                  2. L'imposta sostitutiva di cui al comma 1 è applicata dal sostituto di imposta ai compensi erogati dall'anno 2026, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 51, comma 1 secondo periodo del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  Per l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  3.Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 sono valutati in 27 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Alla relativa copertura si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del Decreto-Legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        69.0.11
      

      
        Mancini, Leonardi, Satta, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis

      

      
        (Misure in favore del personale infermieristico dipendente dalle strutture private accreditate)
      

      
                  1.L'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali comunali e regionali con aliquota pari al 5 per cento, di cui all'articolo 1, comma 354 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, si applica anche ai compensi per lavoro straordinario di cui all'articolo 59 del contratto collettivo nazionale di lavoro vigente per il personale dipendente delle strutture sanitarie associate all'Aiop e all'Aris e di cui all'articolo 52 del contratto collettivo nazionale di lavoro vigente per il personale dipendente delle RSA e delle altre strutture residenziali e socio-assistenziali associate all'Aiop, erogati agli infermieri dipendenti dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie private accreditate.
      

      
                  2.L'imposta sostitutiva di cui al comma 1 è applicata dal sostituto di imposta ai compensi erogati dall'anno 2026, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 51, comma 1 secondo periodo del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  3.Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 sono valutati in 14 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Alla relativa copertura si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del Decreto-Legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        69.0.12
      

      
        Ronzulli, Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 69 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis

      

      
        (Misure in favore del personale infermieristico dipendente dalle strutture private accreditate)
      

      
                  1. L'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali comunali e regionali con aliquota pari al 5 per cento, di cui all'articolo 1, comma 354 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, si applica anche ai compensi per lavoro straordinario di cui all'articolo 59 del contratto collettivo nazionale di lavoro vigente per il personale dipendente delle strutture sanitarie associate all'Aiop e all'Aris e di cui all'articolo 52 del contratto collettivo nazionale di lavoro vigente per il personale dipendente delle RSA e delle altre strutture residenziali e socio-assistenziali associate all'Aiop, erogati agli infermieri dipendenti dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie private accreditate.
      

      
                  2. L'imposta sostitutiva di cui al comma 1 è applicata dal sostituto di imposta ai compensi erogati dall'anno 2026, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 51, comma 1 secondo periodo del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 14 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del Decreto-Legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        69.0.13
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo 69 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 69-bis

      

      
        (Misure in favore del personale infermieristico dipendente dalle strutture private accreditate)
      

      
                  1. L'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali comunali e regionali con aliquota pari al 5 per cento, di cui all'articolo 1, comma 354 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, si applica anche ai compensi per lavoro straordinario erogati agli infermieri dipendenti dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie, ivi incluse quelle private accreditate.
      

      
                  2. L'imposta sostitutiva di cui al comma 1 è applicata dal sostituto di imposta ai compensi erogati dall'anno 2026, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 51, comma 1 secondo periodo del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  Per l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo,  valutati in 27 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del Decreto-Legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        69.0.14
      

      
        Nocco, Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis

      

      
        (Aumento fondo accessorio personale ricercatore/tecnologo dell'Istituto Superiore di Sanità)
      

      
                  1.? ?In aggiunta a quanto già previsto dall'articolo 1, comma 121 della legge 30 dicembre 2024, n.207, l'Istituto superiore di sanità, per far fronte all'incremento delle prestazioni richieste ai  ricercatori ai tecnologi per le accresciute competenze dell'ente per la  prevenzione delle malattie  e la promozione della salute,  in relazione  ai nuovi bisogni  di salute emergenti, di  cui al  decreto legge del 30 aprile 2022,  n. 36 convertito con  legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché in ragione degli specifici compiti attribuiti  dal decreto legislativo 23 febbraio 2023 , n. 18 in materia di sorveglianza delle acque e dell'ambiente, è autorizzato ad incrementare i relativi fondi per il trattamento accessorio dei ricercatori e dei tecnologi, per gli anni non ancora certificati, per un ulteriore importo non superiore al 10 per cento del valore dei predetti fondi, determinato per l'anno 2016 ai sensi dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e certificato ai sensi dell'articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
      

    

    
      
        69.0.15
      

      
        Nocco, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «Art 69-BIS
      

      
                  1.? ?In aggiunta a quanto già previsto dall'art. 1, comma 121 della legge 30 dicembre 2024, n.207, l'Istituto superiore di sanità, per far fronte all'incremento delle prestazioni richieste ai ricercatori ai tecnologi per le accresciute competenze dell'ente per la prevenzione delle malattie e la promozione della salute, in relazione ai nuovi bisogni di salute emergenti, di cui al decreto legge n. 36 del 30 aprile 2022, convertito con legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché in ragione degli specifici compiti attribuiti dal decreto legislativo 23 febbraio 2023 , n. 18 in materia di sorveglianza delle acque e dell'ambiente, è autorizzato ad incrementare i relativi fondi per il trattamento accessorio dei ricercatori e dei tecnologi, per gli anni non ancora certificati, per un ulteriore importo non superiore al 10 per cento del valore dei predetti fondi, determinato per l'anno 2016 ai sensi dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e certificato ai sensi dell'articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.
      

    

    
      
        69.0.16
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 69-bis.
      

      
        (Aumento fondo accessorio personale ricercatore/tecnologo dell'Istituto Superiore di Sanità)
      

      
        	
          In aggiunta a quanto già previsto dall'art. 1, comma 121 della legge 30 dicembre 2024, n.207, l'Istituto superiore di sanità, per far fronte all'incremento delle prestazioni richieste ai ricercatori ai tecnologi per le accresciute competenze dell'ente per la prevenzione delle malattie e la promozione della salute, in relazione ai nuovi bisogni di salute emergenti, di cui al decreto legge n. 36 del 30 aprile 2022, convertito con legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché in ragione degli specifici compiti attribuiti dal decreto legislativo 23 febbraio 2023 , n. 18 in materia di sorveglianza delle acque e dell'ambiente, è autorizzato ad incrementare i relativi fondi per il trattamento accessorio dei ricercatori e dei tecnologi, per gli anni non ancora certificati, per un ulteriore importo non superiore al 10 per cento del valore dei predetti fondi, determinato per l'anno 2016 ai sensi dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e certificato ai sensi dell'articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente."
        

      

    

    
      
        69.0.17
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis

      

      
        (Disposizioni per la dirigenza dei ruoli professionali, tecnico ed amministrativo del Servizio Sanitario Nazionale)
      

      
                  1. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti dei ruoli amministrativo, tecnico e professionale del Servizio Sanitario Nazionale, per frenare l'esodo di tali professionalità dalle aziende ed enti e non disperdere le competenze e le professionalità acquisite dai dirigenti medesimi, considerate le funzioni specifiche svolte da tale dirigenza nella gestione delle liste di attesa e vista la necessità di dare attuazione agli adempimenti richiesti dal PNRR, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato a decorrere dall'anno 2026 con uno stanziamento pari, inizialmente, a 30 milioni di euro annui a far data dal 1 gennaio 2026 ed ulteriori 30 milioni di euro a far data dal 1 gennaio 2027 da destinare, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, all'incremento dei Fondi contrattuali per il trattamento economico della dirigenza professionale, tecnica e amministrativa degli Enti e delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale al fine della progressiva armonizzazione dei relativi trattamenti economici accessori a quelli previsti per le altre figure dirigenziali degli Enti Locali e delle Regioni, ai sensi dell'art. 23, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        69.0.18
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Guidolin, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo 69, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti prestazioni aggiuntive per le unità operative di pronto soccorso e per le unità di anestesia e rianimazione)
      

      
                  1. Per far fronte alla carenza di personale medico presso le unità operative di pronto soccorso ospedaliere e le unità operative  di anestesia e rianimazione salvaguardare la continuità dei relativi servizi e la qualità dei livelli assistenziali, nonché evitare il ricorso alle esternalizzazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario regionale possono concordare con i dirigenti medici e sanitari, l'effettuazione di prestazioni aggiuntive ai sensi e secondo le modalità di cui alla vigente normativa contrattualistica di categoria.
      

      
                  2. Le prestazioni aggiuntive di cui al comma 1 presso le unità operative di pronto soccorso ospedaliere sono rese da dirigenti medici e sanitari, individuati in base al seguente ordine di priorità:
      

      
                  a) in servizio nell' unità operativa di pronto soccorso della medesima azienda o ente;
      

      
                  b) in servizio presso altre unità operative della medesima azienda o ente, purché inquadrati in discipline equipollenti o affini alla Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza;
      

      
                  c) in servizio presso l'unità operativa di pronto soccorso di altre aziende o enti, previa stipula di apposita convenzione tra amministrazioni;
      

      
                  d) in servizio presso diverse unità operative di altre aziende o enti, purché inquadrati in discipline equipollenti o affini alla Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, previa stipula di apposita convenzione tra amministrazioni.
      

      
                  3. Le prestazioni aggiuntive di cui al comma 1 presso le unità operative di anestesia e rianimazione sono rese da dirigenti medici e sanitari, individuati in base al seguente ordine di priorità:
      

      
                  a) in servizio presso le unità operative di anestesia e rianimazione della medesima azienda o ente;
      

      
                  b) in servizio presso le unità operative di anestesia e rianimazione di altre aziende o enti della Regione, previa stipula di apposita convenzione tra amministrazioni.
      

      
                  4. Per affrontare la carenza di personale medico e infermieristico presso i servizi di elisoccorso e nelle more degli adempimenti di cui al comma 6 , è possibile ricorrere, per il personale medico, alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 89, comma 2, del contratto collettivo nazionale di lavoro  dell'area sanità - triennio 2019-2021, nonché per il personale infermieristico, alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 7, comma 1, lettera d), del contratto collettivo nazionale di lavoro - triennio 2019-2021, del 23 gennaio 2024, relativo al personale del comparto sanità.
      

      
                  5. Per l'anno 2026 le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, per affrontare la carenza di personale medico e infermieristico presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri del Servizio sanitario nazionale e al fine di ridurre l'utilizzo delle esternalizzazioni, possono ricorrere, per il personale medico, alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 89, comma 2, del contratto collettivo nazionale di lavoro dell'Area sanità del 23 gennaio 2024, per le quali la tariffa oraria fissata dall'articolo 27, comma 8, del medesimo contratto collettivo nazionale di lavoro, in deroga alla contrattazione, può essere aumentata fino a 100 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, nonché per il personale infermieristico, alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 9, comma 5, lettera d), del contratto collettivo nazionale di lavoro - triennio 2019-2021 relativo al personale del comparto sanità, per le quali la tariffa oraria può essere aumentata fino a 50 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, pari a complessivi 50 milioni di euro per il personale medico e a complessivi 20 milioni di euro per il personale infermieristico per l'anno 2026. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive, con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi.
      

      
                  6. Entro il 30 marzo 2026, è pubblicato, a cura di ciascuna azienda o ente del servizio sanitario regionale un avviso finalizzato all'individuazione del personale in possesso dei requisiti necessari allo svolgimento del servizio. Con cadenza biennale sono organizzati corsi di formazione e addestramento, per il reclutamento di ulteriori professionalità mediche ed infermieristiche, da assegnare al servizio in via ordinaria.
      

      
                  7. La tardiva attuazione delle disposizioni di cui al comma 6 è oggetto di specifica valutazione dell'organismo regionale indipendente di valutazione.
      

      
                  8. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi.
      

      
                  9. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 70 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        69.0.19
      

      
        Silvestroni, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis.
      

      
        (Agevolazioni fiscali per il personale sanitario del Servizio Sanitario Nazionale nei Dipartimenti di emergenza e accettazione di I e II livello)
      

      
        	
          A decorrere dal periodo di imposta 2026, i redditi di lavoro dipendente corrisposti al personale sanitario del Servizio sanitario nazionale, durante il periodo di stabile assegnazione alle unità operative che prestano servizio nei dipartimenti di urgenza, emergenza e accettazione di I e II livello, sono assoggettati ad un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle relative addizionali regionale e comunale, calcolata con aliquota del 15 per cento sulla base imponibile di riferimento.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, 80 milioni di euro nel 2028 e 100 milioni di euro nel 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2027-2029, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2027, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
        

      

    

    
      
        69.0.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 69-bis

      

      
        (Disposizioni per il potenziamento dei servizi di salute mentale e per l'istituzione della figura dello psicologo di base)
      

      
        	
          Al fine di rafforzare l'offerta pubblica di servizi per la salute mentale e di garantire interventi di prevenzione, presa in carico precoce e supporto psicologico territoriale, è istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2026, il Servizio di Psicologia di Base operante presso i distretti sanitari delle aziende sanitarie locali.
        

        	
          Le regioni e le province autonome, nell'ambito della programmazione territoriale e nel rispetto dell'autonomia organizzativa, provvedono all'attivazione di ambulatori di psicologia di base e all'assunzione di psicologi iscritti all'Albo, secondo standard minimi di personale definiti con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
        

        	
          Per il potenziamento dei servizi di salute mentale e l'integrazione delle attività dello psicologo di base con i Dipartimenti di Salute Mentale (DSM), a decorrere dal 2026, il Fondo sanitario nazionale (FSN) è incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2026 e di 230 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026 e 230 milioni di euro annui a decorrere dal 2027, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis, della presente legge.
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, per l'anno 2026, una minore spesa di 100 milioni di euro e, a decorrere dall'anno 2027, una minore spesa complessiva annua quantificata in 230 milioni di euro."."
      

    

    
      
        69.0.21
      

      
        Pirro, Turco, Castellone, Damante, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di indennità di comunicazione)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 l'importo dell'indennità di comunicazione di cui all'articolo 4 della legge 21 novembre 1988, n. 508, concessa ai sordomuti come definiti al secondo comma dell'articolo 1 della legge 26 maggio 1970, n. 381, è raddoppiato.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede nel limite di 130 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        69.0.22
      

      
        Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 69-bis
      

      
                  (Eliminazione delle incompatibilità per i medici dipendenti e convenzionati del Servizio sanitario
      

      
                  nazionale)
      

      
                  1. All'articolo 4 della legge 30 dicembre 1991, n. 412 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 7 le parole da "Con il Servizio sanitario nazionale" fino a " rapporti anche di natura convenzionale con il Servizio sanitario nazionale" sono soppresse.
      

      
                  b) dopo il comma 7 inserire il seguente: «7-bis. Al fine di favorire l'integrazione multiprofessionale e il potenziamento dell'assistenza territoriale e ospedaliera, i medici dipendenti del Servizio sanitario nazionale e i medici titolari di rapporto convenzionale con il Servizio sanitario nazionale possono svolgere, fuori dall'orario istituzionale e nel rispetto dei doveri d'ufficio, attività professionale aggiuntiva presso soggetti pubblici o privati. Lo svolgimento di tale attività è subordinato a preventiva comunicazione all'amministrazione o all'azienda sanitaria di appartenenza e non configura ipotesi di incompatibilità o conflitto di interessi ai sensi della normativa vigente, fermo restando il rispetto degli obblighi di legge in materia di sicurezza delle cure e di tutela della salute pubblica.»
      

      
                  2. Sono abrogate tutte le disposizioni contenute negli Accordi Collettivi Nazionali (ACN) e nei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (CCNL) che risultano incompatibili con il presente articolo, incluse quelle che prevedono divieti o limitazioni allo svolgimento di attività professionale aggiuntiva da parte dei medici dipendenti o convenzionati del SSN, ove non direttamente riferite alla tutela della salute pubblica, alla sicurezza delle cure o al rispetto dell'orario di servizio.
      

    

    
      
        69.0.23
      

      
        Pirro, Mazzella, Sabrina Licheri, Damante, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis.
      

      
        (Trattamento accessori personale per il personale medico e sanitario che opera negli istituti penitenziari per adulti e nelle strutture minorili, presso le residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza e presso gli Uffici di esecuzione penale esterna)
      

      
                  1. Al personale medico specialistico e al personale sanitario che fornisce un servizio psichiatrico di diagnosi e cura, svolge compiti di prevenzione, cura e riabilitazione a favore di soggetti affetti da problematiche psichiatriche in esecuzione penale, attraverso i competenti dipartimenti e servizi di salute mentale delle proprie aziende sanitarie, presso gli istituti penitenziari per adulti e nelle strutture minorili, presso le residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza (R.E.M.S.) di cui alla legge 30 maggio 2014, n. 81, e presso gli Uffici di esecuzione penale esterna, è riconosciuto un ulteriore trattamento accessorio della retribuzione, pari ad euro 250, a titolo di indennità correlata e proporzionata alle particolari condizioni di lavoro.
      

      
                  2. Il Ministero della salute, previa acquisizione dell'intesa in sede di Conferenza Stato, regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di concerto con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, con proprio decreto, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge definisce le modalità di attuazione di cui al comma 1.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        69.0.24 (testo 2)
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis
      

      
        (Regime di esclusività e riconoscimento dell'indennità di esclusività per la dirigenza delle professioni sanitarie)
      

      
                  1. All'articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, le parole: "fino al 31 dicembre 2025," sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2029»
      

      
                  2. All'articolo 15-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "5-bis. Quanto previsto dai commi precedenti si applica anche ai dirigenti delle professioni sanitarie di cui alla legge 10 agosto 2000 n. 251 e alla legge 1° febbraio 2006 n. 43, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato.
      

      
                  5-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a euro 9.020.089,48 annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
      

    

    
      
        69.0.24
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis

      

      
        (Regime di esclusività e riconoscimento dell'indennità di esclusività per la dirigenza delle professioni sanitarie)
      

      
                  1. All'articolo 15-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "5-bis. Quanto previsto dai commi precedenti si applica anche ai dirigenti delle professioni sanitarie di cui alla legge 10 agosto 2000 n. 251 e alla legge 1° febbraio 2006 n. 43, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato.
      

      
                  5-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a euro 9.020.089,48 annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
      

    

    
      
        69.0.25
      

      
        Biancofiore
      

      
        Dopo l'articolo 69, inserire il seguente articolo:
      

      
                  69-bis. (norme in materia di responsabilità civile dell'esercente la professione sanitaria e della struttura sanitaria o sociosanitaria)
      

      
                  1. L'articolo 7 della legge 8 marzo 2017, n. 24, è sostituito dal seguente articolo:
      

      
                  «Art. 7 - (Responsabilità civile dell'esercente la professione sanitaria e della struttura sanitaria o sociosanitaria) - 1. L'esercente la professione sanitaria che, nell'esercizio dell'attività svolta all'interno di una struttura sanitaria o sociosanitaria, pubblica o privata, cagiona un danno al paziente risponde in via principale del proprio operato a titolo di responsabilità contrattuale ai sensi dell'articolo 1218 del codice civile.
      

      
                  2. La struttura sanitaria o sociosanitaria, pubblica o privata, risponde in via sussidiaria ai sensi dell'articolo 1218 del codice civile, esclusivamente nei casi in cui:
      

      
                              a) non abbia assicurato un'adeguata organizzazione del servizio sanitario e assistenziale, conforme ai requisiti previsti dalle normative sanitarie vigenti;
      

      
                              b) non abbia fornito al personale sanitario, e in primo luogo ai medici, gli strumenti, dispositivi e attrezzature idonei allo svolgimento delle attività;
      

      
                              c) non sia in possesso delle autorizzazioni sanitarie all'esercizio dell'attività rilasciate dagli enti preposti.
      

      
                  3. Resta ferma la possibilità per la struttura sanitaria o sociosanitaria che abbia risarcito il sanno in via sussidiaria di esercitare l'azione di rivalsa nei confronti dell'esercente la professione sanitaria nei casi e nei limiti di cui all'articolo 9.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  1. Dopo il secondo comma dell'articolo 590-sexies del codice penale, introdotto dall'articolo 6 della legge 8 marzo 2017, n. 24, aggiungere il seguente: «resta ferma la responsabilità civile principale dell'esercente la professione sanitaria ai sensi dell'articolo 7, comma 1, della medesima legge».
      

      
                  2. All'articolo 9, comma 1, della legge 8 marzo 2017, n. 24, al termine del comma aggiungere il seguente periodo: «la struttura sanitaria o sociosanitaria pubblica o provata può esercitare l'azione di rivalsa esclusivamente nei casi in cui abbia risarcito il danno in via sussidiaria, ai sensi dell'articolo 7, comma 2».
      

      
                  3. All'articolo 10, comma 1, della legge 8 marzo 2017, n. 24, dopo le parole «anche ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui al comma 3 dell'articolo 7, fermo restando quanto previsto dall'articolo 9» aggiungere le seguenti «, limitatamente alla responsabilità sussidiaria di cui all'art. 7, comma 2».
      

      
                  4. All'art. 10-bis, comma 1, della legge 8 marzo 2017, n. 24, dopo le parole «l'esercente la professione sanitaria» aggiungere le seguenti «è tenuto a stipulare una polizza assicurativa che copra la responsabilità contrattuale principale di cui all'articolo 7, comma 1».
      

    

    
      
        69.0.26
      

      
        Zaffini, Zullo, Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis

      

      
                  1. All'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018 n. 3 , sostituire le parole "i dirigenti del Ministero della salute con professionalità sanitaria di cui all'articolo 18, comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e quelli successivamente inquadrati nelle corrispondenti qualifiche," con le seguenti: "i dirigenti del Ministero della salute con professionalità sanitaria di cui all'articolo 18, comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e quelli successivamente inquadrati nelle corrispondenti qualifiche o in una delle qualifiche delle professioni sanitarie di cui all'articolo 4,"
      

    

    
      
        69.0.27
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis

      

      
        (Modificazione all'articolo 1, comma 354 della legge 30 dicembre 2024, n. 207)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è sostituito dal seguente: "I compensi per lavoro straordinario erogati a qualsiasi titolo agli infermieri dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale ai sensi delle disposizioni contrattuali vigenti, sono assoggettati a un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali con aliquota pari al 5 per cento. L'imposta sostitutiva di cui al primo periodo è applicata dal sostituto d'imposta ai compensi erogati a decorrere dall'anno 2025, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 51, comma 1, secondo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di imposte sui redditi.».
      

      
                  »
      

    

    
      
        69.0.28
      

      
        Minasi, Murelli, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis

      

      
        (Modificazioni alla legge 30 dicembre 2024, n. 207)
      

      
                  1. Al comma 354 primo capoverso dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 dopo le parole "servizio sanitario nazionale" sono aggiunte le parole "nonché delle strutture private accreditate con il servizio sanitario nazionale per le prestazioni erogate per conto del servizio sanitario nazionale".
      

      
                  2. Al comma 385 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2024 n. 207 dopo la parola "anni 2025, 2026, 2027" sono inserite le parole "dalle aziende sanitarie e ospedaliere, dagli enti del servizio sanitario nazionale e dalle strutture private accreditate con il servizio sanitario nazionale per le prestazioni erogate per conto del servizio sanitario nazionale".».
      

    

    
      
        69.0.29
      

      
        Zullo, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 69-bis

      

      
        (Estensione dei benefici di tassazione agevolata ai dipendenti presso strutture sanitarie private)
      

      
                  All'articolo 1 della 30 dicembre 2024, n. 207, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 354 primo capoverso dopo le parole "servizio sanitario nazionale" aggiungere le seguenti: "e delle strutture private accreditate con il servizio sanitario nazionale".
      

      
                  b) al comma 385 dopo le parole "anni 2025, 2026, 2027" inserire le seguenti: "dalle aziende sanitarie e ospedaliere, dagli enti del servizio sanitario nazionale e dalle strutture private accreditate con il servizio sanitario nazionale"
      

    

    
      
        69.0.30
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 69, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 69-bis.
      

      
        (Estensione della detassazione dei compensi per lavoro straordinario a tutto il personale sanitario)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 1, comma 354 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è inserito il seguente comma:
      

      
                  "354-bis. Le disposizioni di cui al comma 354 si applicano a tutto il personale sanitario del comparto sanità anche per i compensi per lavoro straordinario effettuato in regime di pronta disponibilità ai sensi del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto sanità a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al primo periodo, pari a 57 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.".
      

    

    
      
        69.0.31
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis.
      

      
        (Estensione della detassazione dei compensi per lavoro straordinario a tutto il personale sanitario)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 1, comma 354 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è inserito il seguente comma 354: «354-bis. Le disposizioni di cui al comma 354 si applicano a tutto il personale sanitario del comparto sanità anche per i compensi per lavoro straordinario effettuato in regime di pronta disponibilità ai sensi del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto sanità a decorrere dall'anno 2026. Ai maggiori oneri di cui al primo periodo, pari a 57 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, come rifinanziato dall'articolo 63 del presente disegno di legge.»
      

    

    
      
        69.0.32
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis.
      

      
        (Estensione della detassazione dei compensi per lavoro straordinario a tutto il personale sanitario)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 1, comma 354 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è inserito il seguente comma 354-bis:
      

      
                  «354-bis. Le disposizioni di cui al comma 354 si applicano a tutto il personale sanitario del comparto sanità anche per i compensi per lavoro straordinario effettuato in regime di pronta disponibilità ai sensi del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto sanità a decorrere dall'anno 2026. Ai maggiori oneri di cui al primo periodo, pari a 57 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, come rifinanziato dall'articolo 63 del presente disegno di legge.»
      

    

    
      Art. 70
    

    
      
        70.1
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 70
      

      
        (Assunzioni di personale per il Servizio sanitario nazionale)
      

      
                  1. Al fine di garantire la riduzione delle liste di attesa, dare piena attuazione alla Missione 6 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per ciò che riguarda, in particolare, la riforma dell'assistenza territoriale, garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, è autorizzata, nell'ambito della quota di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevata per ciascuna regione e provincia autonoma come rifinanziato dall'articolo 63, l'assunzione di personale dell'area e del comparto sanità reclutato a tempo indeterminato in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di tetti di spesa al personale da parte delle aziende e degli enti del servizio sanitario nazionale, nel limite di 2.500 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, comprensivi degli oneri del trattamento accessorio di detto personale, calcolati come valore media pro capite riferito al triennio contrattuale vigente. Detto finanziamento è comprensivo dei riparti delle quote assunzionali assegnati a ciascuna regione e provincia autonoma con decreto del Ministro della salute del 23 dicembre 2022 e con decreto del Ministro della salute del 25 settembre 2024.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno 2027, ai fini della determinazione della spesa per il personale delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, nell'ambito del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e fermo restando il rispetto dell'equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario regionale, con uno o più decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa informativa alle organizzazioni sindacali rappresentative a livello nazionale e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è adottata una metodologia per la definizione del fabbisogno di personale degli enti del Servizio sanitario nazionale. I piani dei fabbisogni triennali del personale per il servizio sanitario regionale sono predisposti dalle regioni sulla base della predetta metodologia. A decorrere dall'adozione dei predetti decreti, l'articolo 11, comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60 e l'articolo 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 sono soppressi.»
      

    

    
      
        70.2
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Patton
      

      
        Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: "e provincia autonoma".
      

    

    
      
        70.3
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "450.000.000 annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "1.250.000.000 per l'anno 2026 e a 1.350.000.000 annui a decorrere dall'anno 2027";
      

      
             Conseguentemente, al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:
      

      
                  "b-bis): per 800 milioni di euro per l'anno 2026:
      

      
                  1) per quanto attiene alla somma di 150 milioni di euro, attraverso la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) per quanto attiene alla somma di 550 milioni di euro, attraverso la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) per quanto attiene alla somma di 100 milioni di euro, attraverso la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2;
      

      
                  


         b-ter): per 900 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027:
      

      
                  1) per quanto attiene alla somma di 250 milioni di euro per l'anno 2027 e a 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, attraverso la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) per quanto attiene alla somma di 600 milioni di euro per l'anno 2027 e a 750 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, attraverso la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) per quanto attiene alla somma di 50 milioni di euro per l'anno 2027 e a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, attraverso la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2;"
      

    

    
      
        70.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "450.000.000 annui", con le seguenti: "900.000.000 annui".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) al comma 2:
      

      
                  1) sostituire le parole: "450 milioni", con le seguenti: "900 milioni";
      

      
                  2) dopo la lett. b), inserire la seguente: "b-bis) per 450 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, a valere sulle risorse di cui all'articolo 129, comma 1-bis, della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 450 milioni di euro."
      

    

    
      
        70.5
      

      
        Lorenzin
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il limite di spesa complessivo autorizzato di cui al precedente periodo, è ripartito come segue: 200.000.000 di euro per i dirigenti medici; 250.000.000 di euro per il personale sanitario del comparto sanità.».
      

    

    
      
        70.6
      

      
        Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine, il seguente periodo: «Il limite di spesa complessivo autorizzato di cui al precedente periodo, è ripartito in 200.000.000 di euro per i dirigenti medici e in 250.000.000 di euro per il personale sanitario del comparto sanità.».
      

    

    
      
        70.7
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 1 aggiungere, infine, il seguente periodo: «Il limite di spesa complessivo autorizzato di cui al precedente periodo, è ripartito come segue: 200.000.000 di euro per i dirigenti medici; 250.000.000 di euro per il personale sanitario del comparto sanità.».
      

    

    
      
        70.8
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo:
      

      
                   "Per il medesimo fine e nel rispetto dei medesimi principi, limiti e vincoli di cui al precedente periodo, è altresì autorizzata l'attivazione, da parte delle aziende e degli enti dei rispettivi servizi sanitari regionali, di rapporti di lavoro autonomo con personale infermieristico esercente l'attività in modalità libero-professionale, in possesso di partita iva. Le disposizioni di cui al precedente periodo non si applicano al personale infermieristico di cui all'articolo 10 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34 convertito con modificazioni in Legge 26 maggio 2023, n. 56".
      

    

    
      
        70.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. I commi da 71 a 74 dell'art.2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e i commi da 1 a 4.1 dell'art. 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, sono abrogati.".
      

    

    
      
        70.10
      

      
        Ternullo
      

      
        Al comma 3, lettera b), dopo le parole «possono incrementare» aggiungere le seguenti: ", con particolare attenzione alle isole minori marine,"            ,
      

    

    
      
        70.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, lett. b), sostituire le parole "sino al 3%", con le seguenti: "sino al 6 %".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1)all'articolo 63, comma 1:
      

      
                  a) sostituire le parole "2.400 milioni", con le seguenti: "2.580 milioni";
      

      
                  b) sostituire le parole "2.650 milioni", con le seguenti: "2.830 milioni".
      

      
                  2) dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        70.12
      

      
        Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: "sino al 3" con le seguenti: "sino al 5"
      

    

    
      
        70.13
      

      
        Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
      

      
                  b)  le parole: «tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2026»
      

    

    
      
        70.14
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: "3bis. Alla legge 30 dicembre 2021, n.234, all'articolo 1, comma 268 sostituire la lettera c) con la seguente: "c) possono, anche al fine di reinternalizzare i servizi appaltati ed evitare differenze retributive a parità di prestazioni lavorative, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale, avviare procedure selettive per il reclutamento del personale da impiegare per l'assolvimento delle funzioni reinternalizzate, prevedendo la valorizzazione, anche attraverso una riserva di posti non superiore al 50 per cento di quelli disponibili, del personale impiegato in mansioni sanitarie, socio-sanitarie, tecniche e amministrative corrispondenti nelle attività dei servizi esternalizzati che abbia garantito assistenza ai pazienti o comunque la funzionalità dei servizi per almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2025 e con almeno 18 mesi di servizio".".  
      

    

    
      
        70.15
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 marzo 2023 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio 2023, n. 56 sono soppresse le seguenti parole: "Fino al 31 dicembre 2025,"
      

    

    
      
        70.16
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente: "3-bis. All'articolo 13 del decreto legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: "fino al 31 dicembre 2025" sono soppresse.
      

    

    
      
        70.17
      

      
        Gasparri
      

      
        Aggiungere infine il seguente comma:
      

      
                  "4. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: "Fino al 31 dicembre 2025," sono soppresse.
      

    

    
      
        70.0.1
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'articolo 70 è inserito il seguente:
      

      
                  «Art. 70-bis. (Disposizioni in materia di operatori socio-sanitari).
      

      
                  «1. All'articolo 27, comma 1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la lettera r-bis) è inserita la seguente:
      

      
                  «r-ter) operatori socio-sanitari assunti presso strutture sanitarie pubbliche e private o private accreditate.»
      

      
                  2. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi che disciplinano:
      

      
                  a) le modalità di riconoscimento, da parte del Ministero della salute, dei titoli professionali di operatore socio-sanitario conseguiti all'estero, assicurando l'armonizzazione con gli standard formativi definiti a livello nazionale;
      

      
                  b) le procedure di ingresso e di assunzione degli operatori socio-sanitari provenienti da Paesi terzi, al di fuori delle quote di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in analogia a quanto previsto per il personale infermieristico e per le altre professioni sanitarie regolamentate;
      

      
                  c) il coordinamento con la normativa vigente in materia di programmi di formazione professionale all'estero di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, prevedendo gli eventuali casi di disapplicazione o semplificazione;
      

      
                  d) le modalità di raccordo tra Stato, regioni e province autonome, al fine di assicurare l'uniformità dei criteri di valutazione dei percorsi formativi esteri e l'eventuale integrazione formativa sul territorio nazionale.
      

      
                  3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi provvedono nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.»
      

    

    
      
        70.0.2
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti gli obblighi di pubblicità della dirigenza sanitaria)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 4 marzo 2013, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 14, comma 1-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Alla dirigenza sanitaria di cui al comma 2 dell'articolo 41 si applicano anche gli obblighi di pubblicazione concernenti l'attività libero-professionale intramoenia»;
      

      
                  b) all'articolo 41, comma 3, primo periodo, le parole: «di cui all'articolo 15» sono sostituite con le seguenti: «di cui all'articolo 14»".
      

    

    
      
        70.0.3
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 70, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 70-bis

      

      
        (Disposizioni per garantire la continuità delle forniture di dispositivi medici)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità della fornitura di dispositivi medici, all'articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 9, dopo le parole «aziende fornitrici di dispositivi medici,» sono aggiunte le seguenti «con esenzione dal pagamento, per tutte le imprese, fino ai primi ? 5.000.000 di fatturato annuo,»;
      

      
                  b) al secondo periodo del comma 9 le parole «Ciascuna azienda fornitrice concorre» sono sostituite dalle seguenti «Le imprese obbligate ai sensi del precedente periodo concorrono».
      

      
                  2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica."
      

    

    
      
        70.0.4
      

      
        Spelgatti, Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis

      

      
        (Misure per gli operatori delle professioni sanitarie di cui all'articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43)
      

      
                  1. All'articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, le parole: "fino al 31 dicembre 2025," sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2029»
      

    

    
      
        70.0.5
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 70-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di rapporti di lavoro e di collaborazione dei medici termalisti)
      

      
                  1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici, i periodi di servizio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
      

      
                  2. Salvo quanto previsto al comma 3, è consentita l'attività di carattere clinico- sanitario presso aziende termali accreditate del medico titolare di un rapporto di lavoro o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale, purchè nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali e la stessa attività sia prestata dal medico senza vincolo di subordinazione.
      

      
                  3. Con le modalità di cui al precedente comma 2, è consentita l'attività clinico-sanitaria presso le aziende termali accreditate dei medici iscritti alle specializzazioni afferenti le patologie che possono trovare beneficio dalle cure termali, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, n. 15.
      

      
                  4. Per i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.».
      

    

    
      
        70.0.6
      

      
        Pellegrino, Rastrelli, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 70-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di rapporti di lavoro e di collaborazione dei medici termalisti)
      

      
                  1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
      

      
                  2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, è consentita l'attività di carattere clinico- sanitario presso aziende termali accreditate del medico titolare di un rapporto di lavoro o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale, purché nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali e la stessa attività sia prestata dal medico senza vincolo di subordinazione.
      

      
                  3. Con le modalità di cui al precedente comma 2, è consentita l'attività clinico-sanitaria presso le aziende termali accreditate dei medici iscritti alle specializzazioni afferenti le patologie che possono trovare beneficio dalle cure termali, di cui al DPCM n. 15 del 12 gennaio 2017.
      

      
                  4. Per i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.».
      

    

    
      
        70.0.7
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 70-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di rapporti di lavoro e di collaborazione dei medici termalisti)
      

      
                  1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
      

      
                  2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, è consentita l'attività di carattere clinico- sanitario presso aziende termali accreditate del medico titolare di un rapporto di lavoro o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale, purché nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali e la stessa attività sia prestata dal medico senza vincolo di subordinazione.
      

      
                  3. Con le modalità di cui al comma 2, è consentita l'attività clinico-sanitaria presso le aziende termali accreditate dei medici iscritti alle specializzazioni afferenti le patologie che possono trovare beneficio dalle cure termali, di cui al DPCM n. 15 del 12 gennaio 2017.
      

      
                  4. Per i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.».
      

    

    
      
        70.0.8
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'art. 70, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 70-bis

      

      
        (Adeguamento strutturale e impiantistico per l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell'Abruzzo e del Molise "G. Caporale")
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità produttiva e il rafforzamento delle attività diagnostiche previste dal comma 6-bis, il Commissario straordinario nazionale per la brucellosi e la tubercolosi è autorizzato ad effettuare interventi di adeguamento strutturale e impiantistico presso l'officina farmaceutica dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell'Abruzzo e del Molise "G. Caporale", finalizzati alla produzione di reagenti diagnostici, tra cui antigene Brucella abortus rosa bengala e tubercolina bovina. A tal fine, è autorizzato l'acquisto di attrezzature e strumentazioni necessarie alla realizzazione degli interventi.
      

      
                  2. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di euro 226.240,00 per ciascuno degli anni 2026 e 2027 in conto capitale.
      

      
                  3. Alla relativa copertura si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse destinate al fondo per interventi strutturali in materia sanitaria di cui all'articolo 6-bis della legge 30 dicembre 2024, n. 207."
      

    

    
      
        70.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 70-bis

      

      
        (Formazione del personale medico e di assistenza)
      

      
                  1. Il Ministero della salute predispone idonei corsi di formazione, aperti anche alle organizzazioni di volontariato che si occupano di patologie reumatologiche, da inserire nel programma nazionale per la formazione continua di cui agli articoli 16-bis e seguenti del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e da utilizzare per la diagnosi e per i relativi protocolli terapeutici di tali patologie.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        70.0.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Implementazione della presenza negli istituti penitenziari minorili di professionalità mediche durante l'intero arco della giornata)
      

      
                  1. Al fine di garantire, ai sensi del decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, le prestazioni di prevenzione, cura, diagnosi e riabilitazione dei minori negli istituti penitenziari minorili (IPM) durante l'intero arco della giornata, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con la dotazione di euro di 5 milioni per l'anno 2026 e di 10 milioni per ciascun anno del biennio 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:-5.000.000;

        2027:-10.000.000;

        2028:-10.000.000.
      

    

    
      
        70.0.11
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 70, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis

      

      
        (Tavolo tecnico sulle strutture ospedaliere Zone montane delle regioni insulari)
      

      
                  1. Al fine di mantenere e potenziare "il diritto alla salute", costituzionalmente garantito, nelle aree montane insulari, afflitte da gravi deficit infrastrutturali che impongono elevati tempi di trasporto, il Ministro della Salute, d'intesa con i Presidenti delle regioni insulari, istituisce, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente Legge, un tavolo tecnico che definisca:
      

      
                  a)         La mappa delle strutture ospedaliere serventi le zone montane insulari e gli indicatori di sofferenza e criticità
      

      
                  b)         Un piano straordinario di intervento, anche tramite riorganizzazione delle piante organiche e rafforzamento della medicina ambulatoriale e del territorio (ospedale di comunità ed RSA residenza sanitaria assistita)
      

      
                  c)         Il fabbisogno di personale per l'istituzione di concorsi a tempo indeterminato per medici e personale sanitario vincolanti ed esclusivi per sedi montane, con obbligo di permanenza per almeno 5/10 anni nella sede della zona montana interessata e premialità
      

      
                  d)         Un piano territoriale di trasporto medico via terra e via area per le emergenze e il pronto intervento su pazienti delle zone montane
      

      
                  e)         La spesa prevista e le fonti di finanziamento per l'attuazione delle finalità di cui sopra per il triennio 2026-2028.
      

      
                  2. Dalle presenti disposizioni non devono derivare maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

    

    
      
        70.0.12
      

      
        Zampa, Manca, Misiani, Camusso, Lorenzin, Nicita, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 70-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di spesa del personale degli enti del Servizio sanitario nazionale)
      

      
                  1. In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, e dall'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le Regioni, al fine di garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, possono definire piani triennali di spesa complessiva per il fabbisogno del personale dei rispettivi enti del Servizio sanitario nazionale, nell'ambito del livello di finanziamento standard cui concorre lo Stato e fermo restando l'equilibrio economico finanziario del bilancio sanitario regionale.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati nel limite massimo di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3.
      

      
                  3. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        70.0.13
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Istituzione del servizio di psicologia di assistenza primaria)
      

      
                  1. Al fine di riconosce il diritto all'assistenza psicologica al fine di garantire la salute e il benessere psicologico individuale e collettivo nonché di assicurare le prestazioni psicologiche ai cittadini nell'ambito della medicina di assistenza primaria, ai sensi di quanto disposto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77, e per garantire al singolo e al nucleo familiare le prestazioni sanitarie di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, in ciascuna azienda sanitaria locale, comunque denominata, è istituito il servizio di psicologia di assistenza primaria, articolato a livello di distretto sanitario. Il servizio di cui al primo periodo è finalizzato a garantire un primo livello di intervento psicologico che prevede la rapida presa in carico del paziente e a svolgere un'attività complementare con gli altri servizi sanitari e socio-sanitari, attraverso la creazione di un sistema di cooperazione con i medici di medicina generale e con i pediatri di libera scelta nonché con gli altri medici specialisti e con i professionisti sanitari e socio-sanitari presenti nel territorio.
      

      
                  2. I compiti dello psicologo di assistenza primaria comprendono:
      

      
                  a) lo svolgimento delle attività riservate e tipiche della professione psicologica nell'ambito dell'assistenza sanitaria primaria;
      

      
                  b) la garanzia della promozione del benessere psicologico nell'ambito della rete della medicina generale e della pediatria di libera scelta e delle sue forme organizzative e operative comunque denominate nonché il sostegno e l'integrazione dell'azione dei professionisti delle cure primarie nell'intercettare e rispondere ai bisogni assistenziali di base dei cittadini, attraverso la promozione della collaborazione attiva e del rapporto con i distretti sanitari e le loro articolazioni funzionali, in particolare le attività delle Case della comunità;
      

      
                  c) l'erogazione di un primo livello di assistenza psicologica di qualità, accessibile, di rapida presa in carico del paziente, con un favorevole rapporto costo-efficacia, al fine di agevolare una capacità di valutazione e di risposta più complete e integrate ai bisogni del cittadino nonché di ridurre i tempi e i costi per le famiglie e per il Servizio sanitario nazionale;
      

      
                  d) l'utilizzo degli strumenti delle scienze psicologiche per svolgere l'attività di prevenzione, di promozione delle risorse psicologiche, di intercettazione e risposta precoce alle situazioni che compromettono il benessere psicologico e la salute, contribuendo a migliorare le competenze degli operatori delle cure primarie per una collaborazione in un'ottica biopsicosociale e che assicuri interventi centrati sulla persona nella sua globalità;
      

      
                  e) l'intervento in presenza o in tele-assistenza a livello individuale, di gruppo e di comunità che assicuri le competenze psicologiche alle attività nell'assistenza primaria, con particolare riferimento agli aspetti soggettivi dei disturbi somatici, delle patologie e situazioni di cronicità e disabilità e della loro gestione, degli interventi domiciliari, di psico-educazione e di psico-consulenza, l'assistenza psicologica decentrata rispetto ad alcuni tipi di cura nonché l'invio precoce e corretto ai servizi specialistici di secondo livello nel territorio, qualora se ne ravveda la necessità;
      

      
                  f) l'intervento, in sintonia con le funzioni di cui alla legge 18 febbraio 1989, n. 56, nelle seguenti situazioni: problemi legati all'adattamento nelle diverse fasi del ciclo di vita dovuti a lutti, perdita del lavoro, separazioni; disagi emotivi transitori ed eventi stressanti; diagnosi infauste e cronicità o recidività di malattia e difficoltà nell'aderenza alla cura;
      

      
                  g) la partecipazione a progetti di prevenzione della malattia e di promozione ed educazione alla salute; il miglioramento delle relazioni e della comunicazione tra gli operatori sanitari e gli utenti e il supporto alle équipe sanitarie ad alto impatto emotivo;
      

      
                  h) il collegamento tra le attività sanitarie di assistenza primaria e le attività in campo sociale, scolastico, formativo e dei soggetti della comunità locale;
      

      
                  i) l'attività di filtro per la ripartizione degli accessi di carattere urgente nei reparti di pronto soccorso e dei bisogni lievi nei livelli secondari di cura;
      

      
                  l) la predisposizione e la gestione dell'assistenza psicologica domiciliare.
      

      
                  3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con proprio decreto, individua i modelli organizzativi del servizio di psicologia di assistenza primaria, comprese le relative dotazioni strutturali, strumentali e di servizi, favorendo la capacità di integrazione in ambiti multidisciplinari, la qualità, la prossimità e la continuità dell'assistenza, nonché il coordinamento operativo e organizzativo con la funzione aziendale di psicologia di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.

         
      

      
                  4. Con il decreto di cui al comma 3 si provvede a disciplinare:
      

      
                  a) il servizio di psicologia di assistenza primaria, volto a garantire un primo livello di intervento con la presa in carico del paziente, complementare con gli altri servizi sanitari e socio-sanitari, attraverso la cooperazione con i medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta, i medici specialisti, i professionisti sanitari e socio-sanitari presenti sul territorio e con i servizi specialistici di secondo livello di salute mentale, psicologia, psicologia ospedaliera e psicoterapia;
      

      
                  b) il numero di psicologi di assistenza primaria che consenta di avere, in ciascun distretto sanitario, un rapporto di uno psicologo di assistenza primaria ogni 4-7 medici di medicina generale o pediatri di libera scelta;
      

      
                  c) l'individuazione di un coordinatore psicologo nell'ambito di ciascun distretto sanitario con la funzione di organizzare l'attività degli psicologi di assistenza primaria e di garantire l'integrazione con gli altri servizi sanitari e socio-sanitari, nonché l'omogeneità e l'equità delle prestazioni nel territorio di competenza;
      

      
                  d) l'individuazione, in ciascuna azienda sanitaria locale, di un responsabile della funzione aziendale di psicologia di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, che ha il compito di collaborare con i distretti sanitari e con la direzione aziendale per la valutazione e il monitoraggio delle attività di psicologia di assistenza primaria, delle proposte di innovazione e della programmazione operativa. In sede di prima applicazione, qualora la funzione aziendale di psicologia non sia ancora stata istituita, le funzioni di cui al primo periodo sono assegnate a un dirigente psicologo individuato dalla direzione aziendale;
      

      
                  e) nelle more della definizione dell'accordo di cui al comma 10, definisce i parametri concernenti il trattamento economico dello psicologo che abbia svolto prestazioni in applicazione di normative regionali già approvate in materia.
      

      
                  5. Le regioni provvedono, secondo i rispettivi ordinamenti, all'istituzione di elenchi regionali degli psicologi di assistenza primaria, articolati in relazione a ciascuna azienda sanitaria locale.

         
      

      
                  6. L'iscrizione degli psicologi di assistenza primaria negli elenchi istituiti ai sensi del comma 5 deve tenere conto dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) laurea magistrale in psicologia - classe LM-51, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, o laurea specialistica in psicologia - classe 58/S, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509;
      

      
                  b) iscrizione all'albo degli psicologi;
      

      
                  c) assenza di rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato con le strutture del Servizio sanitario nazionale;
      

      
                  d) attestato di abilitazione rilasciato dalla regione a seguito della frequenza e del superamento dell'esame finale di un corso annuale regolamentato sulla base di un accordo da stipulare in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  7. In fase di prima applicazione e in attesa della realizzazione dei corsi abilitanti di cui al comma 2, lettera d), l'accesso agli elenchi di cui al comma 4 è consentito agli psicologi che ne fanno domanda e che documentano l'esercizio di attività almeno biennale, con qualsiasi tipo di contratto, nelle aziende sanitarie locali, nelle aziende ospedaliere, negli Istituti di ricerca e cura a carattere scientifico e nelle strutture private autorizzate o accreditate o in altra amministrazione pubblica o privata, a condizione che abbiano esercitato la professione sanitaria di psicologo. Possono, altresì, accedere ai suddetti elenchi gli psicologi in possesso di una specializzazione post lauream prevista per la professione sanitaria di psicologo ovvero di titoli equipollenti. Per le regioni che abbiano già promosso iniziative in materia di psicologia di assistenza primaria, anche se diversamente denominata, possono accedere agli elenchi di cui al comma 4 gli psicologi che abbiano prestato servizio o prestino servizio come psicologo di assistenza primaria e abbiano frequentato, superando l'esame finale, corsi formativi o abilitanti previsti dalla normativa regionale per l'accesso agli elenchi degli psicologi di assistenza primaria.

         
      

      
                  8. Il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sentito il Consiglio nazionale dell'Ordine degli psicologi, determina con proprio decreto i criteri per il riconoscimento dei titoli equipollenti alla specializzazione post lauream di cui al comma 3, terzo periodo.

         
      

      
                  9. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, si procede alla definizione di uno specifico accordo nazionale, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per l'adozione di una regolamentazione normativa ed economica dei rapporti convenzionali degli psicologi di assistenza primaria con le aziende sanitarie locali uniforme nel territorio nazionale. Tale accordo disciplina il diverso trattamento economico dello psicologo che opera presso i presìdi del distretto sanitario e di quello che opera nel proprio studio professionale.

         
      

      
                  10. Nelle more della definizione dell'accordo di cui al comma 5, restano ferme le normative regionali adottate in materia.
      

      
                  11. Le attività di sostegno e assistenza psicologica prestate in attuazione della presente legge possono essere erogate dai soggetti iscritti negli elenchi di cui comma 4 anche attraverso piattaforme informatiche per la telemedicina sulla base delle Indicazioni nazionali per l'erogazione di prestazioni in telemedicina, di cui all'accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano il 17 dicembre 2020, e nell'ambito di quanto previsto dalla missione 6 «Salute» del Piano nazionale di ripresa e resilienza, come approvato con decisione di esecuzione del Consiglio il 13 luglio 2021.

         
      

      
                  12. Le attività di sostegno e assistenza psicologica erogate a distanza ai sensi del comma 9 sono svolte con modalità tali da garantire il conseguimento degli obiettivi di equità nell'accesso alle cure, anche nelle aree periferiche, di tempestività e continuità assistenziale con la necessaria sicurezza, di migliore efficacia ed efficienza degli interventi, di riduzione dei tempi di attesa, di ottimizzazione nell'uso delle risorse disponibili e di contenimento della spesa sanitaria.
      

      
                  13. La verifica, il monitoraggio e il controllo della qualità dell'assistenza psicologica prestata in attuazione della presente legge sono effettuati dai competenti organi del servizio sanitario regionale.

         
      

      
                  14. Per le finalità previste al comma 11, gli psicologi di assistenza primaria trasmettono una relazione annuale sull'attività di assistenza psicologica prestata al dirigente psicologo responsabile aziendale di cui all'articolo 4, comma 2, lettera d), che provvede all'invio ai competenti servizi del servizio sanitario regionale.
      

      
                  15. Nel primo triennio di applicazione della legge, ciascuna regione e provincia autonoma di Trento e di Bolzano istituisce nel proprio territorio un organismo indipendente con funzioni di Osservatorio regionale sul servizio di psicologia di assistenza primaria composto da: un dirigente psicologo per ciascuna azienda sanitaria locale, uno psicologo nominato dall'Ordine degli psicologi della regione di riferimento, due docenti universitari, un funzionario della regione territorialmente competente con competenze e titoli in ambito psicologico, un dipendente della regione territorialmente competente con funzioni di segreteria, un rappresentante di una società scientifica di psicologia, un rappresentante di un'organizzazione sindacale tra quelle maggiormente rappresentative della categoria, un rappresentante dei medici di medicina generale e uno dei pediatri di libera scelta.

         
      

      
                  16. L'Osservatorio regionale svolge un'azione di controllo, programmazione e indirizzo sulle attività prestate dallo psicologo di assistenza primaria, anche in funzione dei bisogni di salute emergenti nel territorio delle singole regioni o province autonome.

         
      

      
                  17. Ciascuna regione disciplina le modalità organizzative e individua le strutture della regione che collaborano all'esercizio della funzione di Osservatorio regionale.

         
      

      
                  18. Ai componenti dell'Osservatorio non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.
      

      
                  19. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        70.0.14
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la realizzazione di un programma pluriennale di screening su base nazionale nella popolazione pediatrica per l'individuazione degli anticorpi del diabete di tipo 1 e della celiachia)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare un programma pluriennale di screening su base nazionale nella popolazione pediatrica per l'individuazione degli anticorpi del diabete di tipo 1 e della celiachia, il fondo di cui all'articolo 1, comma 530 della legge 29 dicembre 2022, n.197 è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al precedente comma.
      

      
                  2.Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrisponde riduzione del Fondo di cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        70.0.15
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti la riduzione delle liste d'attesa per il trapianto di organi e tessuti e per l'acquisto di dispositivi medici per la perfusione, conservazione, trasporto e gestione di organi e tessuti per trapianto)
      

      
                  1. Al fine di rispondere alle esigenze di riduzione delle liste d'attesa per il trapianto di organi e tessuti e per l'acquisto di dispositivi medici per la perfusione, conservazione, trasporto e gestione di organi e tessuti per trapianto, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 312, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        70.0.16
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 70-bis.
      

      
        (Valorizzazione delle attività di sostituzione in medicina generale ai fini dell'accesso agli incarichi convenzionali e del percorso formativo regionale)
      

      
                  1. Al fine di valorizzare le esperienze professionali acquisite e di favorire il ricambio generazionale nella medicina generale convenzionata con il Servizio sanitario nazionale, le attività svolte da medici abilitati all'esercizio della professione in regime di incarico provvisorio o di sostituzione di medici di medicina generale convenzionati sono computate e certificate dalle Aziende sanitarie di competenza come ore di attività professionale.
      

      
                  2. Le ore certificate ai sensi del comma 1 sono riconosciute dalle Regioni e dalle Province autonome in sede di concorso per l'accesso al Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale, anche ai fini della riduzione della durata del corso fino a un massimo di dodici mesi, secondo quanto previsto dall'articolo 24, comma 2-bis, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
      

      
                  3. Le Regioni e le Province autonome destinano le eventuali risorse economiche risparmiate a seguito della riduzione della durata del corso al finanziamento, nell'anno successivo, di ulteriori borse di studio per la formazione specifica in medicina generale, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.".
      

    

    
      
        70.0.17
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti i medici specializzandi)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali e recuperare le liste d'attesa, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano una volta verificata l'impossibilità di utilizzare personale già in servizio, nonché di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, possono avvalersi, anche per gli anni 2026-2027, di medici specializzandi, anche mediante proroga, entro il 31 dicembre 2027, degli incarichi loro conferiti ai sensi dell'articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 2. A tal fine è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  3.  Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        70.0.18
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis

      

      
        (Disposizioni per il potenziamento delle attività dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA))
      

      
                  1. AI fine di potenziare le attività dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) per gli accresciuti compiti derivanti anche dagli obblighi imposti dall'attuazione della normativa dell'Unione europea in materia di farmaco, l'AIFA, in deroga agli articoli 6 e 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alle vigenti facoltà assunzionali e senza il previo espletamento delle procedure di mobilità di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzata ad assumere a tempo indeterminato, nei livelli iniziali delle rispettive qualifiche, entro il 31 dicembre 2027, 94 dirigenti sanitari, di cui 20 dirigenti medici, 74 dirigenti sanitari di altre professionalità, 47 funzionari e 9 assistenti, mediante utilizzo delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici e mediante apposite procedure concorsuali pubbliche per esami.
      

      
                  2. La dotazione organica dell'AIFA è conseguentemente incrementata di 150 unità, di cui 20 dirigenti sanitari medici, 74 dirigenti sanitari di altre professionalità, 47 funzionari e 9 assistenti.
      

      
                  3. Per la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1 e 2, incluso il corrispondente incremento dei pertinenti fondi per l'incentivazione del personale dirigenziale e non dirigenziale dell'AIFA, è autorizzata la spesa massima di euro 8.485.032, per l'anno 2026, e di euro 16.970.064, a decorrere dall'anno 2027, cui si provvede mediante le risorse disponibili nel bilancio dell'AIFA, per ciascun anno, destinate alle spese di funzionamento, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                  4. Al comma 3 dell'articolo 9-duodecies del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 le parole "e non potranno superare annualmente la somma necessaria a coprire l'onere annuale derivante dall'assunzione del personale di cui al comma 2" sono eliminate.
      

      
                  5. Il comma 4 dell'articolo 9-duodecies del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 è conseguentemente abrogato.
      

      
                  6. Dopo il comma 294 dell'articolo 1 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 è inserito il seguente: "294-bis. Al fine di valorizzare, nell'interesse pubblico, il contributo, le competenze e la capacità di impatto delle associazioni di pazienti di specifiche tematiche sanitarie anche caratterizzate da nuove evidenze scientifiche, nonché di ampliare il proprio quadro conoscitivo nell'ambito dei processi decisionali, l'AIFA ha la facoltà di individuare ulteriori associazioni in possesso della necessaria comprovata esperienza o specifica competenza in relazione a determinate aree patologiche, anche non iscritte al Registro unico delle associazioni della salute (RUAS); a tali associazioni sono estese le previsioni di cui al comma 293 della presente legge."
      

    

    
      Art. 71
    

    
      
        71.1
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 71
      

      
        (Disposizioni per valorizzare il personale del Servizio Sanitario Nazionale)
      

      
                  1. Le risorse di cui alla scheda 3 del Patto per la Salute 2019-2021, prorogato dall'articolo 4, comma 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2022 n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, nella misura del 2 per cento del monte salari 2023 di ciascuna regione, al netto degli oneri riflessi, sono destinate, a decorrere dall'anno 2026 e secondo le specifiche discipline contrattuali previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro per l'area sanità, per i dirigenti amministrativi, tecnici e professionali e del ruolo socio-sanitario e per il personale del comparto sanità, alla valorizzazione delle specifiche professionalità e delle condizioni di lavoro del personale di tutti i ruoli delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, sulla base delle linee di indirizzo definite da ciascuna regione, per favorire l'attrattività del lavoro, con particolare riferimento alle strutture e ai servizi collocati in aree interne e/o zone disagiate, alle strutture e ai servizi previsti dal decreto del Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77 e per favorire l'implementazione della Missione 6 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Tali risorse sono escluse dalle vigenti norme in materia di tetti di spesa del personale del Servizio sanitario nazionale.»
      

    

    
      
        71.2
      

      
        Gasparri
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 71
      

      
        (Disposizioni per la valorizzazione del personale operante nei servizi di pronto soccorso)
      

      
                  1. Ai fini del riconoscimento della peculiare attività svolta dai dirigenti medici e dal personale dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale operante nei servizi di pronto soccorso, 118, di emergenza-urgenza e di soccorso sanitario territoriale, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e sino al 31 dicembre 2029, in via sperimentale, le regioni, fermo restando il rispetto dell'articolo 5 del decreto legge 7 giugno 2024, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 107, e dell'equilibrio annuale di bilancio, possono incrementare, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, l'ammontare della componente variabile dei fondi per la retribuzione delle condizioni di lavoro e dei fondi per la retribuzione di risultato della dirigenza dell'Area sanità nonché dei fondi premialità e condizioni di lavoro del personale del comparto sanità in misura complessivamente non superiore all' 1 per cento della componente stabile dei fondi medesimi, con finalizzazione vincolata di dette risorse aggiuntive da parte della contrattazione integrativa alla valorizzazione del citato personale."
      

    

    
      
        71.3
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Sostituire l'articolo 71 con il seguente:
      

      
        "Art. 71
      

      
        (Disposizioni per la valorizzazione del personale operante nei servizi di pronto soccorso)
      

      
                  1. Al fine di riconoscere la peculiare attività svolta dai medici, dagli infermieri, dagli assistenti infermieri e dagli operatori socio-sanitari dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale assegnati ai servizi di pronto soccorso e per incentivare l'accesso ai relativi corsi di specializzazione, a decorrere dal 2026 è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo di 150 milioni di euro per gli incrementi retributivi del personale sanitario di cui al presente comma.
      

      
                  2. I criteri di determinazione degli incrementi retributivi del personale sanitario assegnati ai servizi di pronto soccorso e per il riparto del Fondo alle regioni sono stabiliti, tenuto conto delle norme contrattuali, con decreto del Ministero della salute entro due mesi dall'approvazione della presente legge.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, fissati in 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        71.4
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente: «1. Ai fini del riconoscimento della peculiare attività svolta dai dirigenti medici e dal personale dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale operante nei servizi di pronto soccorso, di emergenza-urgenza e di soccorso sanitario territoriale, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e sino al 31 dicembre 2029, in via sperimentale, le Regioni, fermo restando il rispetto dell'articolo 5 del decreto legge 7 giugno 2024, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 107, e dell'equilibrio annuale di bilancio, possono incrementare, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, l'ammontare della componente variabile dei fondi per la retribuzione delle condizioni di lavoro e dei fondi per la retribuzione di risultato della dirigenza dell'Area sanità nonché dei fondi premialità e condizioni di lavoro del personale del comparto sanità in misura complessivamente non superiore a 1 per cento della componente stabile dei fondi medesimi, con finalizzazione vincolata di dette risorse aggiuntive da parte della contrattazione integrativa alla valorizzazione del citato personale.»
      

    

    
      
        71.5
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Mennuni
      

      
        Al comma 1, dopo le parole "peculiare attività svolta dai dirigenti medici", aggiungere le seguenti: "dagli specialisti ambulatoriali interni e dai dirigenti sanitari non medici".
      

    

    
      
        71.6
      

      
        Pirro, Damante, Castellone, Mazzella, Guidolin
      

      
        All'articolo 71, sostituire le parole: "dagli infermieri, dagli assistenti infermieri e dagli operatori sociosanitari dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale assegnati ai servizi di pronto soccorso" con le seguenti: "e dal personale dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale operante nei servizi di pronto soccorso, 118, di emergenza-urgenza e di soccorso sanitario territoriale".
      

    

    
      
        71.7
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1 dopo le parole "e dagli enti del Servizio sanitario nazionale" aggiungere le seguenti: "e dai medici specialisti ambulatoriali convenzionati interni".
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 24.528 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        71.8
      

      
        Mazzella, Bilotti, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine il seguente periodo: "Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 100 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        71.9
      

      
        Manca, Zampa, Camusso, Lorenzin, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di riconoscere la specificità e la gravosità del servizio svolto, nonché in attuazione dei principi di cui al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, l'attività lavorativa prestata dai dirigenti medici e dal personale del comparto sanità (infermieri e operatori sociosanitari) dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale e assegnati ai servizi di emergenza-urgenza ospedalieri (Pronto Soccorso, DEA, EAS) e territoriali (Sistemi SUEM 118), è riconosciuta quale lavoro usurante ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67.
      

      
                  1-ter. Ai lavoratori di cui al comma 1-bis, che abbiano svolto l'attività ivi indicata per un periodo di almeno sette anni negli ultimi dieci anni di attività lavorativa, oppure per almeno la metà della vita lavorativa complessiva, è concesso l'accesso al trattamento pensionistico anticipato secondo i requisiti e i criteri stabiliti dall'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, con particolare riferimento alla categoria dei lavoratori dipendenti notturni di cui alla lettera b) del comma 1 del medesimo articolo.
      

      
                  1-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1-bis e 1-ter, valutati in 65 milioni di euro per l'anno 2026, 130 milioni di euro per l'anno 2027 e 195 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

    

    
      
        71.0.1
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 71, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Eliminazione delle incompatibilità per i medici dipendenti e convenzionati del Servizio sanitario nazionale)
      

      
                  1. All'articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, le parole: «nonché l'incompatibilità tra gli incarichi a rapporto convenzionale e qualsiasi attività alle dipendenze di soggetti pubblici o privati» sono soppresse.
      

      
                  2. Dopo il comma 7 del medesimo articolo è inserito il seguente: «7-bis. Al fine di favorire l'integrazione multiprofessionale e il potenziamento dell'assistenza territoriale e ospedaliera, i medici dipendenti del Servizio sanitario nazionale e i medici titolari di rapporto convenzionale con il Servizio sanitario nazionale possono svolgere, fuori dall'orario istituzionale e nel rispetto dei doveri d'ufficio, attività professionale aggiuntiva presso soggetti pubblici o privati. Lo svolgimento di tale attività è subordinato a preventiva comunicazione all'amministrazione o all'azienda sanitaria di appartenenza e non configura ipotesi di incompatibilità o conflitto di interessi ai sensi della normativa vigente, fermo restando il rispetto degli obblighi di legge in materia di sicurezza delle cure e di tutela della salute pubblica.»
      

      
                  3. Sono abrogate tutte le disposizioni contenute negli Accordi Collettivi Nazionali (ACN) e nei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (CCNL) che risultano incompatibili con il presente articolo, incluse quelle che prevedono divieti o limitazioni allo svolgimento di attività professionale aggiuntiva da parte dei medici dipendenti o convenzionati del SSN, ove non direttamente riferite alla tutela della salute pubblica, alla sicurezza delle cure o al rispetto dell'orario di servizio.
      

    

    
      
        71.0.2
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Bucalo
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente
      

      
                  " Articolo 71-bis
      

      
                  (Misure per il potenziamento della Medicina generale)
      

      
                  1. Al Titolo IV del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 le parole "formazione specifica in Medicina generale", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti "formazione specialistica in Medicina generale".
      

      
                  2. Il Governo, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi recanti disposizioni per il riordino della disciplina di cui al Titolo IV del Decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
      

      
                  a) denominare il percorso formativo "Corso di formazione specialistica in Medicina generale";
      

      
                  b) stabilire una durata quadriennale del Corso di formazione specialistica in medicina generale, ai fini del conseguimento di 240 Crediti Formativi Universitari complessivi, promuovendo nei moduli didattici la prevenzione, la gestione delle patologie croniche, la continuità assistenziale tra ospedale e territorio, la gestione dell'emergenza e l'integrazione funzionale del medico di medicina generale con i servizi socio-sanitari territoriali;
      

      
                  c) prevedere l'instaurazione di un rapporto di lavoro secondo quanto previsto dall'ACN della Medicina Generale sin dal primo anno di formazione;
      

      
                  d) prevedere che una quota non superiore al cinque per cento delle attività pratiche del percorso formativo specialistico in Medicina Generale, sia svolto in attività di insegnamento, presso Istituti di istruzione secondaria superiore ad indirizzo biomedico, nell'ambito di programmi didattici predisposti dal Direttore del Corso.
      

      
                  3. A decorrere dall'anno 2026, il compenso annuo lordo corrisposto a ciascuno studente in formazione specialistica in Medicina generale è equiparato alla borsa prevista per le scuole di specializzazione medica.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi precedenti, calcolati in 30,57 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 33,57 milioni per l'anno 2028 e 57,57 milioni per l'anno 2029, si provvede a valere sul Fondo per gli investimenti strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
      

    

    
      
        71.0.3
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis

      

      
        (Misure per il potenziamento della Medicina generale)
      

      
                  1. Al Titolo IV del Decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 recante Attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CEE, le parole "formazione specifica in Medicina generale", ovunque ricorrano, sono sostituite da "formazione specialistica in Medicina generale".
      

      
                  2. Il Governo, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi recanti disposizioni per il riordino della disciplina di cui al Titolo IV del Decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
      

      
                  a.         denominare il percorso formativo "Corso di formazione specialistica in Medicina generale";
      

      
                  b.         stabilire una durata quadriennale del Corso di formazione specialistica in medicina generale, ai fini del conseguimento di 240 Crediti Formativi Universitari complessivi, promuovendo nei moduli didattici la prevenzione, la gestione delle patologie croniche, la continuità assistenziale tra ospedale e territorio, la gestione dell'emergenza e l'integrazione funzionale del medico di medicina generale con i servizi socio-sanitari territoriali;
      

      
                  c.         prevedere l'instaurazione di un rapporto di lavoro secondo quanto previsto dall'ACN della Medicina Generale sin dal primo anno di formazione;
      

      
                  d.         prevedere che una quota non superiore al cinque per cento delle attività pratiche del percorso formativo specialistico in Medicina Generale, sia svolto in attività di insegnamento, presso Istituti di istruzione secondaria superiore ad indirizzo biomedico, nell'ambito di programmi didattici predisposti dal Direttore del Corso.
      

      
                  3. A decorrere dall'anno 2026, il compenso annuo lordo corrisposto a ciascuno studente in formazione specialistica in Medicina generale è equiparato alla borsa prevista per le scuole di specializzazione medica.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi precedenti, calcolati in 30,57 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 33,57 milioni per l'anno 2028 e 57,57 milioni per l'anno 2029, si provvede a valere sul Fondo per gli investimenti strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        71.0.4
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
      

      
        «Art. 71-bis

      

      
        (Misure per il potenziamento della Medicina generale)
      

      
                  1. Al Titolo IV del Decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 recante Attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CEE, le parole "formazione specifica in Medicina generale", ovunque ricorrano, sono sostituite da "formazione specialistica in Medicina generale".
      

      
                  2. Il Governo, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi recanti disposizioni per il riordino della disciplina di cui al Titolo IV del Decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
      

      
                  a) denominare il percorso formativo "Corso di formazione specialistica in Medicina generale";
      

      
                  b) stabilire una durata quadriennale del Corso di formazione specialistica in medicina generale, ai fini del conseguimento di 240 Crediti Formativi Universitari complessivi, promuovendo nei moduli didattici la prevenzione, la gestione delle patologie croniche, la continuità assistenziale tra ospedale e territorio, la gestione dell'emergenza e l'integrazione funzionale del medico di medicina generale con i servizi socio-sanitari territoriali;
      

      
                  c) prevedere l'instaurazione di un rapporto di lavoro secondo quanto previsto dall'ACN della Medicina Generale sin dal primo anno di formazione;
      

      
                  d) prevedere che una quota non superiore al cinque per cento delle attività pratiche del percorso formativo specialistico in Medicina Generale, sia svolto in attività di insegnamento, presso Istituti di istruzione secondaria superiore ad indirizzo biomedico, nell'ambito di programmi didattici predisposti dal Direttore del Corso.
      

      
                  3. A decorrere dall'anno 2026, il compenso annuo lordo corrisposto a ciascuno studente in formazione specialistica in Medicina generale è equiparato alla borsa prevista per le scuole di specializzazione medica.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi precedenti, calcolati in 30,57 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 33,57 milioni per l'anno 2028 e 57 milioni a decorrere dal 2029, si provvede a valere sul Fondo per gli investimenti strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
      

    

    
      
        71.0.5
      

      
        Castellone, Pirro, Damante, Guidolin, Mazzella
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, in materia di dirigenza sanitaria)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 1, comma 2, secondo periodo, le parole: «Fermo restando l'aggiornamento biennale, l'iscrizione nell'elenco è valida per quattro anni» sono sostituite dalle seguenti: «L'iscrizione nell'elenco costituisce requisito per la nomina a direttore generale, fermi restando i limiti previsti per il collocamento in quiescenza e l'aggiornamento biennale»;
      

      
                  b) all'articolo 2:
      

      
                  1) al comma 1, le parole da: «La valutazione dei candidati» a: «Nella rosa proposta» sono sostituite dalle seguenti: «Al fine di garantire trasparenza e imparzialità, è istituito, presso il Ministero della salute, un albo nazionale dei commissari, aggiornato con cadenza biennale, a cui è demandata la valutazione dei candidati direttori generali, dei direttori sanitari, dei direttori amministrativi e dei direttori dei servizi socio-sanitari. Il Ministro della salute, con proprio decreto, disciplina i criteri e la procedura per l'iscrizione dei commissari all'albo nazionale di cui al presente comma, nonché eventuali cause di incompatibilità e di conflitto di interessi. Per la nomina del direttore generale, il presidente della regione individua cinque commissari, di cui almeno tre di regioni e provincie autonome diverse rispetto al luogo dove si svolge la selezione, attingendo all'albo nazionale dei commissari mediante sorteggio pubblico. I commissari, previo avviso pubblico e selezione per titoli e colloquio, per ciascuna delle aziende per le quali è previsto il rinnovo della governance provvedono a stilare una graduatoria di merito di cinque soggetti idonei alla nomina a direttore generale ricompresi nell'elenco nazionale di cui all'articolo 1, che abbiano espresso manifestazione di interesse per l'assunzione del relativo incarico; si procede quindi alla nomina seguendo l'ordine della graduatoria, fermo restando che»;
      

      
                  2) al comma 2, primo periodo, le parole: «nonché ai curricula degli altri candidati inclusi nella rosa» sono abrogate;
      

      
                  3) al comma 2, quinto periodo, le parole: «degli altri nominativi inseriti nella rosa dei candidati di cui al comma 1, relativa ad una selezione svolta in una data non antecedente agli ultimi tre anni e purché i candidati inclusi nella predetta rosa risultino ancora inseriti nell'elenco nazionale di cui all'articolo 1» sono sostituite dalle seguenti: «degli altri soggetti idonei inseriti nella graduatoria di cui al comma 1. In caso di decadenza per mancato raggiungimento degli obiettivi, il medesimo soggetto non può essere nominato direttore generale in nessuna altra azienda del servizio sanitario nazionale entro il successivo triennio»;
      

      
                  4) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il mandato del commissario ha durata di sei mesi, prorogabile al massimo di ulteriori sei mesi»;
      

      
                  c) all'articolo 3, comma 1,il primo, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «Sono istituiti, presso il Ministero della salute, e aggiornati con cadenza almeno biennale gli elenchi nazionali dei soggetti idonei alla nomina a direttore sanitario, a direttore amministrativo e, ove previsto dalle leggi regionali, a direttore dei servizi socio-sanitari delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale. Gli elenchi nazionali sono alimentati con procedure informatizzate e sono pubblicati nel sito internet istituzionale del Ministero della salute. Ai fini della formazione degli elenchi di cui al presente comma, con decreto del Ministro della salute è nominata ogni tre anni, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una commissione composta da cinque membri, di cui uno designato dal Ministro della salute con funzioni di presidente, scelto tra magistrati ordinari, amministrativi, contabili e avvocati dello Stato, e quattro esperti di comprovata competenza ed esperienza, in particolare in materia di organizzazione sanitaria o di gestione aziendale, di cui uno designato dal Ministro della salute, uno designato dall'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali e due designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. I componenti della commissione possono essere nominati una sola volta e restano in carica per il tempo necessario alla formazione degli elenchi di cui al presente comma e all'espletamento delle attività connesse e conseguenziali. La commissione di cui al presente articolo procede alla formazione degli elenchi nazionali di cui al presente comma entro centoventi giorni dalla data di insediamento, previa pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e nel sito internet istituzionale del Ministero della salute di un avviso pubblico di selezione per titoli. La commissione valuta i titoli formativi e professionali, scientifici e di carriera presentati dai candidati, secondo specifici criteri indicati nell'avviso pubblico e definiti con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, fermi restando i requisiti previsti per il direttore amministrativo e il direttore sanitario dall'articolo 3, comma 7, e dall'articolo 3-bis, comma 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. Per la nomina del direttore sanitario, del direttore amministrativo e del direttore dei servizi socio-sanitari, il direttore generale attinge mediante sorteggio pubblico all'albo nazionale di cui all'articolo 2, comma 1, per individuare cinque commissari che, previo avviso pubblico e selezione per titoli e colloquio, provvedono a stilare una graduatoria di merito di cinque soggetti idonei, che abbiano espresso manifestazione di interesse per l'assunzione del relativo incarico, ricompresi rispettivamente negli elenchi nazionali dei soggetti idonei alla nomina di direttore sanitario, di direttore amministrativo e di direttore dei servizi socio-sanitari, di cui al presente comma. Il direttore generale nomina il direttore amministrativo, il direttore sanitario e il direttore dei servizi socio-sanitari attingendo alla graduatoria di merito di cui al periodo precedente».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        71.0.6 (testo 2)
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis

      

      
        (Misure per gli operatori delle professioni sanitarie di cui all'articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43)
      

      
                  1. All'articolo 3-quater, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, le parole "Fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2028".
      

    

    
      
        71.0.6
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis

      

      
        (Misure per gli operatori della professione infermieristica)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge del 26 maggio 2023, n. 56, le parole "Fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2028".
      

    

    
      
        71.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis

      

      
        (Disposizioni per valorizzare il personale del Servizio Sanitario Nazionale)
      

      
        	
          Le risorse di cui alla scheda 3 del Patto per la Salute 2019-2021, prorogato dall'articolo 4, comma 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2022 n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, nella misura del 2 per cento del monte salari 2023 di ciascuna regione, al netto degli oneri riflessi, sono destinate, a decorrere dall'anno 2026 e secondo le specifiche discipline contrattuali previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro per l'area sanità, per i dirigenti amministrativi, tecnici e professionali e del ruolo socio-sanitario e per il personale del comparto sanità, alla valorizzazione delle specifiche professionalità e delle condizioni di lavoro del personale di tutti i ruoli delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, sulla base delle linee di indirizzo definite da ciascuna regione, per favorire l'attrattività del lavoro, con particolare riferimento alle strutture e ai servizi collocati in aree interne e/o zone disagiate, alle strutture e ai servizi previsti dal decreto del Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77 e per favorire l'implementazione della Missione 6 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Tali risorse sono escluse dalle vigenti norme in materia di tetti di spesa del personale del Servizio sanitario nazionale.
        

      

      
                  Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        71.0.8
      

      
        Paita, Furlan, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis

      

      
        (Misure per la messa in sicurezza del Pronto Soccorso dell'ospedale ASL 5 Spezzino)
      

      
                  1.  Al fine di mettere in sicurezza e di rendere agibile in maniera permanente il Pronto Soccorso dell'ospedale ASL 5 Spezzino Presidio ospedaliero Sant'Andrea nonché per assicurare che sul territorio spezzino sia garantito il corretto svolgimento delle procedure di emergenza sanitarie e sia tutelata la sicurezza per il personale sanitario, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di spesa del Fondo di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        71.0.9
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 71 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Istituzione del "BTP Sanità" per il finanziamento del personale del Servizio Sanitario Nazionale destinato all'assistenza territoriale)
      

      
                  1. Al fine di garantire, a decorrere dall'anno 2026, il rafforzamento strutturale del personale del Servizio sanitario nazionale (SSN) impegnato nei servizi territoriali, distrettuali e nelle strutture previste dal decreto ministeriale 23 maggio 2022, n. 77, è autorizzata l'emissione di un titolo obbligazionario di Stato denominato "BTP Sanità", destinato esclusivamente al finanziamento delle spese di personale del SSN. Le risorse sono finalizzate, in particolare, alle assunzioni, alla stabilizzazione del personale precario, all'incremento del monte ore del personale convenzionato e all'aumento degli specialisti ambulatoriali interni impiegati nelle équipe territoriali multidisciplinari.
      

      
                  2. Le risorse derivanti dalle emissioni del BTP Sanità affluiscono in un apposito Fondo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, denominato "Fondo per il personale del Servizio sanitario nazionale territoriale". Il Fondo presenta una dotazione variabile in funzione delle sottoscrizioni dei titoli obbligazionari ed è ripartito annualmente tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dei fabbisogni assistenziali territoriali e delle carenze di personale certificate dal Ministero della salute, anche previa intesa in Conferenza Stato-Regioni.
      

      
                  3. L'emissione del BTP Sanità è effettuata nell'ambito del programma annuale di emissione dei titoli di Stato e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto sostitutiva di emissioni ordinarie e non incidente sui saldi ai sensi dell'articolo 6, comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. L'emissione può essere effettuata anche in forma straordinaria in relazione agli obiettivi del presente articolo.
      

      
                  4. Le risorse del Fondo di cui al comma 2 sono destinate prioritariamente: a) al finanziamento dei costi del personale medico e sanitario convenzionato e dipendente impiegato nelle Case della Comunità, nelle Centrali operative territoriali (COT), nei servizi distrettuali e nei servizi di medicina territoriale; b) all'incremento delle ore del personale convenzionato e alla copertura delle carenze di medici specialisti ambulatoriali interni, medici di medicina dei servizi, medici di continuità assistenziale e altre professionalità sanitarie necessarie al territorio; c) al rafforzamento delle attività volte al recupero delle liste di attesa mediante il potenziamento del personale territoriale dedicato.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le caratteristiche finanziarie del BTP Sanità, inclusi durata, rendimento, modalità di collocamento, criteri di monitoraggio e rendicontazione dell'utilizzo delle risorse.
      

    

    
      
        71.0.10
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 71-bis

      

      
        (Disposizioni sui rapporti di lavoro e di collaborazione dei medici termalisti)
      

      
                  1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
      

      
                  2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, è consentita l'attività di carattere clinico-sanitario presso aziende termali accreditate del medico titolare di un rapporto di lavoro o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale, purché nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali e la stessa attività sia prestata dal medico senza vincolo di subordinazione.
      

      
                  3. Con le modalità di cui al precedente comma 2, è consentita l'attività clinico-sanitaria presso le aziende termali accreditate dei medici iscritti alle specializzazioni afferenti le patologie che possono trovare beneficio dalle cure termali, di cui al decreto ministeriale 12 agosto 1992.
      

      
                  4. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.".
      

    

    
      
        71.0.11
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Corsi di formazione e sensibilizzazione del personale sanitario)
      

      
                  1. Al fine di contrastare il fenomeno delle aggressioni in danno al personale sanitario, socio-sanitario, ausiliario e di assistenza e cura e di garantire a tali professionisti di poter svolgere la propria attività in condizioni di maggiore sicurezza e controllo, sono istituiti corsi di formazione finalizzati alla prevenzione, alla gestione delle situazioni di conflitto nonché alle tecniche di comunicazione efficace e di de-escalation delle situazioni potenzialmente violente per acquisire le competenze sulla prevenzione delle aggressioni e sulla gestione delle dinamiche conflittuali con i pazienti e i loro familiari.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        71.0.12
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti i direttori generali delle aziende sanitarie locali)
      

      
                  1. L'accertamento del mancato raggiungimento degli specifici obiettivi annuali relativi alla riduzione delle liste di attesa determina, per i direttori generali delle aziende sanitarie locali, una decurtazione della retribuzione di risultato pari al 30 per cento.»
      

    

    
      
        71.0.13
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Disposizioni per il personale medico e sanitario nelle zone territoriali disagiate)
      

      
                  1 Per il personale medico e sanitario che svolge la propria attività all'interno di aziende ospedaliere collocate in zone territoriali disagiate quali territori montani, isole minori e aree interne è riconosciuto per le particolari condizioni di lavoro un incremento del 30 per cento della tariffa oraria delle prestazioni aggiuntive. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, la spesa di 60 milioni di euro per il personale medico e di 30 milioni di euro per il personale sanitario del comparto.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        71.0.14
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di continuità assistenziale)
      

      
                  1. Ai fini del riconoscimento delle particolari necessità dell'utenza e della necessità di valorizzare e preservare la diffusione territoriale di ambulatori e dei professionisti della continuità assistenziale nonché per mantenere e potenziare gli ambulatori e servizi di continuità assistenziale sul territorio, intercettando i bisogni di salute dei cittadini, fornendo loro prestazioni e esami di base, deflazionando così l'attività ed il carico dei pronto soccorso, è stanziata la somma di 100 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        71.0.15
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Castellone, Guidolin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Istituzione della figura dell'infermiere di famiglia e di comunità)
      

      
                   1. La finalità del presente articolo è il pieno riconoscimento della professione infermieristica come figura di riferimento per lo sviluppo e il potenziamento dei servizi, anche a domicilio della persona e della famiglia, nonché dei presidi distrettuali delle aziende sanitarie di cui all'articolo 3-quater del decreto legislativo n. 502 del 1992, al fine di assicurarne la piena accessibilità, in condizioni di uguaglianza e appropriatezza, in attuazione degli articoli 3 e 32 della Costituzione e al fine di salvaguardare lo stato di salute dei cittadini.
      

      
                  2. La figura professionale dell'infermiere di famiglia e di comunità responsabile della gestione dei processi infermieristici. Tale figura, agendo sia nell'ambito degli enti e delle aziende del Servizio Sanitario Nazionale che a livello domiciliare e comunitario, esercita, anche attraverso strumenti digitali, di telemedicina e di teleassistenza, le seguenti funzioni:
      

      
                  a) collabora all'intercettazione del bisogno di salute, agendo sulla promozione, prevenzione e gestione della salute in tutte le fasce d'età;
      

      
                  b) contribuisce alla programmazione delle attività anche attraverso gli strumenti propri della gestione degli assistiti finalizzati a mantenere la popolazione in condizioni di buona salute rispondendo ai bisogni del singolo paziente sia in termini di prevenzione sia di cura delle condizioni croniche;
      

      
                  c) favorisce l'accessibilità e l'orientamento ai servizi, l'integrazione fra assistenza sanitaria e sociale in raccordo e sinergia con i diversi soggetti istituzionali, nodi della rete e le diverse professionalità presenti sul territorio;
      

      
                  d) promuove il coinvolgimento attivo e consapevole della comunità, organizzando processi e momenti di educazione sanitaria di gruppo in presenza o in remoto, in collaborazione con tutti i livelli, i setting e gli attori, sanitari ed extra-sanitari, interessati a supporto dello sviluppo di comunità resilienti e di ambienti favorevoli alla salute;
      

      
                  e) promuove attività di informazione/comunicazione sia sui singoli che in gruppo in collaborazione con le idonee competenze aziendali di linguaggi, format e modalità di interazione in base alla popolazione a cui si rivolge;
      

      
                  f) svolge attività di consulenza infermieristica e contribuisce ad attività di supporto motivazionale per la promozione di corretti comportamenti, al fine di favorire la partecipazione e la responsabilizzazione individuale e collettiva;
      

      
                  g) valorizza e promuove il coinvolgimento attivo della persona e del suo caregiver;
      

      
                  h) lavora in forte integrazione con le reti sanitarie e sociosanitarie e con le risorse della comunità e collabora in gruppo con i medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta e gli altri professionisti sanitari;
      

      
                  i) pianifica ed eroga assistenza alle famiglie;
      

      
                  l) promuove e partecipa ad attività di ricerca, recuperando dati epidemiologici e clinici in relazione a specifici obiettivi conoscitivi e assistenziali, fortemente orientati alla valutazione degli esiti.
      

      
                  3. L'infermiere di famiglia e di comunità opera nell'ambito dei servizi distrettuali e garantisce la sua presenza coerentemente con l'organizzazione regionale e territoriale.
      

      
                  4. L'infermiere di famiglia e di comunità agisce nell'ambito delle strategie dell'Azienda Sanitaria e dell'articolazione aziendale a cui afferisce, opera in stretta sinergia con la medicina generale, il servizio sociale e i tutti professionisti coinvolti nei setting di riferimento in una logica di riconoscimento delle specifiche autonomie ed ambiti professionali e di interrelazione ed integrazione multiprofessionale.
      

      
                  5. L'infermiere di famiglia e di comunità è in possesso della laurea magistrale. A tal fine a decorrere dall'anno scolastico 2026-2027, con decreto del Ministero dell'Università e della ricerca di concerto con il Ministero della salute, è istituita la laurea magistrale in infermieristica di famiglia e di comunità e delle cure primarie.
      

      
                  6. Nelle more dell'istituzione della laurea di cui al comma 5, il titolo di accesso alla figura professionale dell'infermiere di famiglia e di comunità è il master Universitario di primo livello rilasciato nell'Area Cure primarie - sanità pubblica con i diversi indirizzi: salute pubblica, cure primarie domiciliari e territoriali; infermiere di famiglia e comunità.
      

      
                  7. In fase di prima applicazione le Regioni e le Province Autonome possono attivare specifici corsi per la formazione degli infermieri di famiglia e di comunità, anche in collaborazione con gli Atenei o con enti pubblici o privati accreditati per lo svolgimento di attività formative ECM.
      

      
                  8. Le università possono riconoscere le attività formative svolte nell'ambito dei corsi regionali quali CFU ai fini del conseguimento del titolo universitario di cui al comma 5.
      

      
                  9. Gli infermieri di famiglia e di comunità in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge entro 24 mesi acquisiscono i titoli di cui al comma 6 o al comma 7.
      

      
                  10. Attraverso la formazione continua l'infermiere di famiglia e di comunità provvede a un costante aggiornamento e allo sviluppo personale e professionale.
      

      
                  11. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 3-quinquies, comma 1, lettera a), dopo le parole: "pediatri di libera scelta," sono inserite le seguenti: "infermieri di famiglia e di comunità,";
      

      
                   b) all'articolo 3-quinquies, comma 1, lettera b), dopo le parole: "medici di medicina generale" sono inserite le seguenti: ", degli infermieri di famiglia e di comunità";
      

      
                  c) all'articolo 3-quinquies, comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: "f-bis): attività o servizi di infermieristica di famiglia e di comunità";
      

      
                   d) all'articolo 3-sexies, comma 2, dopo le parole: "uno dei pediatri di libera scelta" sono inserite le seguenti: ", uno degli infermieri di famiglia e di comunità";
      

      
                  e) all'articolo 8, comma 1, lettera b-bis), dopo le parole: "dei pediatri di libera scelta," sono inserite le seguenti: "degli infermieri di famiglia e di comunità,".
      

      
                  12. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        71.0.16
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di definizione di età pediatrica e ampliamento della competenza assistenziale dei medici pediatri di libera scelta fino al compimento del diciottesimo anno d'età)
      

      
                  1. L'età compresa tra zero e diciotto anni si definisce età pediatrica. La competenza assistenziale dei medici pediatri di libera scelta è fissata fino al compimento del quattordicesimo anno di età. Dal quattordicesimo fino al diciottesimo anno di età la famiglia può decidere di proseguire con l'assistenza dei medici pediatri di libera scelta o di passare all'assistenza del medico di medicina generale.
      

      
                  2. Nel momento del passaggio della competenza assistenziale, al fine di favorire l'interesse sanitario del paziente, il medico pediatra di libera scelta consegna al medico di medicina generale la cartella clinica dell'assistito, nonché ogni altra informazione utile alla presa in carico, anche tramite caricamento nel fascicolo elettronico sanitario, laddove disponibile.
      

      
                  3. L'accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta e l'accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, si conformano alle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  4. I pazienti in età pediatrica devono essere preferibilmente ricoverati presso i reparti pediatrici degli ospedali. Qualora si rendesse necessario il ricovero in altro reparto, devono essere comunque garantiti i diritti previsti dalle leggi regionali ai bambini e agli adolescenti.
      

      
                  5.. Le regioni promuovono, in tutte le strutture sanitarie con competenze pediatriche, l'organizzazione del lavoro e l'istituzione delle strutture di servizio necessarie ad assicurare la continuità del rapporto familiare-affettivo durante il periodo di ospedalizzazione di bambini e adolescenti, consentendo la continua presenza del genitore o di persona affettivamente legata a esso.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 500 mila euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        71.0.17
      

      
        Pucciarelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 71-bis.
      

      
        (Stabilizzazione del personale sanitario non medico operante per l'assistenza sanitaria e medico-legale al personale navigante, marittimo e dell'aviazione civile)
      

      
                  1. Al fine di valorizzare le professionalità dei lavoratori e non disperdere le competenze acquisite, il Ministero della Salute è autorizzato ad avviare procedure straordinarie per l'assunzione a tempo indeterminato del personale sanitario non medico operante negli ambulatori direttamente gestiti dal medesimo Ministero per l'assistenza sanitaria e medico-legale al personale navigante, marittimo e dell'aviazione civile, di cui al decreto del Ministro della Salute 27 luglio 2021, n. 159, che abbiano un incarico conferito a tempo indeterminato e che abbiano superato il periodo di prova di sei mesi.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede a valere sugli stanziamenti del capitolo 2422 dello stato di previsione della spesa del Ministero della salute, recante «Compensi al personale sanitario convenzionato per le esigenze di assistenza sanitaria erogata in Italia al personale navigante», nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente.".
      

    

    
      Art. 72
    

    
      
        72.1
      

      
        De Poli
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: " 10 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "15 milioni";
      

      
                  b) le parole: " 20 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "25 milioni".
      

      
                  Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n 190.
      

    

    
      
        72.2
      

      
        Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «di ulteriori 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «di ulteriori 70 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026». Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, per la quota pari a 50 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        72.3
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «è incrementato di ulteriori 10 milioni di euro per l'anno 2025 e di ulteriori 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.» sono aggiunte le seguenti: «Le risorse di cui al presente comma sono ripartite in misura paritaria tra le attività e i servizi relativi alle cure palliative e quelli afferenti alla terapia del dolore, in conformità a quanto previsto dalla legge 15 marzo 2010, n. 38.»
      

      
             Conseguentemente alla rubrica dell'articolo sono inserite le seguenti parole: "e la terapia del dolore".
      

    

    
      
        72.4
      

      
        Lotito
      

      
        Al comma 1, dopo le parole ". dall'anno 2026" aggiungere le seguenti parole: ", riservando non meno del 50% di tale finanziamento al potenziamento delle cure palliative domiciliari e per malattie non oncologiche".
      

    

    
      
        72.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «di ulteriori 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» aggiungere le seguenti: «, da destinarsi in via prioritaria alle persone affette da patologie neurologiche gravi.»
      

    

    
      
        72.6
      

      
        Guidi
      

      
        All'articolo 72, comma 1, dopo le parole: «di ulteriori 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» aggiungere le seguenti:
      

      
                  «, da destinarsi in via prioritaria alle persone affette da patologie neurologiche gravi.»
      

    

    
      
        72.7
      

      
        Minasi, Murelli, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «di ulteriori 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» aggiungere le seguenti: «, da destinarsi in via prioritaria alle persone affette da patologie neurologiche gravi.»
      

    

    
      
        72.0.1
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 72, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 72-bis

      

      
        (Norme in materia di educazione e incentivo all'attività di primo soccorso)
      

      
                  1. Al fine di dare concreta attuazione a quanto previsto dall'articolo 1, comma 10, della legge 13 luglio 2015, n. 107 e dall'articolo 5, comma 2, della legge 4 agosto 2021, n. 116, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito un fondo con una dotazione pari a 15 milioni di euro, per il finanziamento di corsi di formazione sulle tecniche di primo soccorso, rivolti agli studenti maggiorenni delle scuole secondarie di secondo grado e dei percorsi triennali e quadriennali di istruzione e formazione professionale di competenza regionale, nonché agli insegnanti di scienze motorie e sportive delle scuole secondarie di primo e secondo grado.
      

      
                  2. I corsi di cui al comma 1 sono erogati da personale abilitato ai sensi della normativa vigente, anche per il tramite di enti e istituzioni accreditati in ambito regionale, e comprendono le tecniche di rianimazione cardiopolmonare di base, di uso del defibrillatore semiautomatico e automatico esterno, nonché le manovre di disostruzione delle vie aeree per corpo estraneo.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di finanziamento e di svolgimento dei corsi di cui al presente articolo.
      

      
                  4. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente:
      

      
                  «e-quinquies) le spese sostenute per la frequenza di corsi di primo soccorso erogati da personale abilitato in base alla normativa vigente;».
      

      
                  5. Dopo il numero 1-ter.1 della tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «1-ter.2) defibrillatori semiautomatici e automatici esterni;».
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, valutati in 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      Art. 73
    

    
      
        73.1
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

    

    
      
        73.2
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Patton
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 82, sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        73.3
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Patton
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        73.0.1
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di farmaci orfani)
      

      
                  1. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dopo le parole: ''18 novembre 2010, n. 197/CSR'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei codici MC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n.141/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999. Contestualmente all'inserimento, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, devono indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico.'». Per le finalità del presente comma e garantire il rispetto dei livelli essenziali di assistenza è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        73.0.2
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-bis.
      

      
        (Esclusione dei farmaci orfani innovativi dal ripiano della spesa per i farmaci innovativi)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 584 è sostituito dal seguente: «584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 401, della legge n dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di MC, rispettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, in proporzione alla rispettiva quota di mercato, ad esclusione dei codici MC relativi a farmaci inseriti nel registro dei medicinali orfani per uso umano della Commissione europea. Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più indicazioni non innovative, ai sensi dell'articolo 1, comma 402, della legge n dicembre 2016, n. 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni rilevate mediante i registri di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per l'attuazione del presente comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e 583.'».
      

      
                  2. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per il 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni di euro per il 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        73.0.3
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti i farmaci orfani)
      

      
                  1. All'articolo 4, comma 2, lettera c) della legge 10 novembre 2021, n. 175, dopo le parole «di fascia A o H,» sono inserite le seguenti «le terapie per i farmaci orfani classificate in fascia C».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        73.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 73-bis.
      

      
        (Rifinanziamento progetti autorizzati dal Ministero della salute di sperimentazione del vaccino immuno-contraccettivo GonaCon per la fauna selvatica)
      

      
                  1. Al fine di contrastare e prevenire con efficacia la proliferazione di alcune specie di fauna, per prevenire eventuali danni economici e in caso di accertati squilibri ecologici, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituto un fondo con una dotazione di euro 1.000.000 per l'anno 2025, che costituisce limite di spesa per il rifinanziamento dei progetti autorizzati dal Ministero della salute ai sensi dell'articolo 1, comma 705, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» per l'introduzione in Italia del vaccino immuno-contraccettivo GonaCon.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 500.000;           2027: -;           2028: -;
      

    

    
      
        73.0.5
      

      
        Zambito, Zampa, Manca, Camusso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 73-bis

      

      
        (Misure per favorire l'accesso e la rimborsabilità precoce dei farmaci orfani)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'accesso immediato e uniforme su tutto il territorio nazionale ai medicinali orfani o destinati a patologie per cui non siano disponibili alternative terapeutiche, first in class e best in class, immediatamente dopo l'approvazione dell'Agenzia Europea dei Medicinali (EMA), è istituito un regime di accesso e rimborso anticipato con conguaglio.
      

      
                  2. Le aziende farmaceutiche possono inoltrare richiesta per l'accesso precoce all'Agenzia Italiana del Farmaco a seguito dell'approvazione dell'Agenzia Europea dei Medicinali (EMA) per l'autorizzazione all'immissione in commercio (AIC) nel caso di un nuovo farmaco, o per una nuova indicazione terapeutica nel caso di un farmaco già autorizzato.
      

      
                  3. Il rimborso di cui al comma 1 avviene a un prezzo liberamente determinato dal produttore a partire dalla data di rilascio dell'EU-EPAR (European Public Assessment Report) da parte di EMA.
      

      
                  4. Contestualmente all'avvio del rimborso anticipato, l'Agenzia Italiana del Farmaco avvia le procedure di negoziazione per la determinazione del prezzo di rimborso del farmaco, secondo le procedure vigenti. Una volta raggiunto l'accordo negoziale e stabilito il prezzo definitivo del farmaco, il produttore è tenuto a conguagliare l'importo incassato nel periodo di rimborso anticipato. Il conguaglio è calcolato sulla base della differenza tra il prezzo liberamente determinato dal produttore e il prezzo finale negoziato, con restituzione dell'eccedenza al SSN.
      

      
                  5. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) stabilisce le modalità e le tempistiche di presentazione, di istruttoria e di valutazione della domanda di accesso precoce di cui ai commi 2, 3 e 4.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        73.0.6
      

      
        Gelmetti, Mennuni, De Priamo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  " Articolo 73-bis
      

      
                  (Misure per favorire l'accesso e la rimborsabilità precoce dei farmaci orfani)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'accesso immediato e uniforme su tutto il territorio nazionale ai medicinali orfani o destinati a patologie per cui non siano disponibili alternative terapeutiche, first in class e best in class, immediatamente dopo l'approvazione dell'Agenzia Europea dei Medicinali (EMA), è istituito un regime di accesso e rimborso anticipato con conguaglio.
      

      
                  2. Le aziende farmaceutiche possono inoltrare richiesta per l'accesso precoce all'Agenzia Italiana del Farmaco a seguito dell'approvazione dell'Agenzia Europea dei Medicinali (EMA) per l'Autorizzazione all'immissione in commercio (AIC) nel caso di un nuovo farmaco, o per una nuova indicazione terapeutica nel caso di un farmaco già autorizzato.
      

      
                  3. Il rimborso di cui al comma 1 avviene a un prezzo liberamente determinato dal produttore a partire dalla data di rilascio dell'EU-EPAR (European Public Assessment Report) da parte di EMA. Tale rimborso consente l'immediato trattamento di tutti i pazienti eleggibili secondo le indicazioni approvate da EMA, senza oneri aggiuntivi per il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) rispetto alla spesa preventivata per il medesimo periodo.
      

      
                  4. Contestualmente all'avvio del rimborso anticipato, l'Agenzia Italiana del Farmaco avvia le procedure di negoziazione per la determinazione del prezzo e della rimborsabilità del farmaco o dell'indicazione, secondo le procedure vigenti. Una volta raggiunto l'accordo negoziale e stabilito il prezzo definitivo del farmaco, il produttore è tenuto a conguagliare l'importo incassato nel periodo di rimborso anticipato. Il conguaglio è calcolato sulla base della differenza tra il prezzo liberamente determinato dal produttore e il prezzo finale negoziato, con restituzione dell'eccedenza al SSN. Tale meccanismo assicura che il costo complessivo per il SSN sia equivalente a quello che si sarebbe sostenuto se il prezzo negoziato fosse stato applicato sin dal giorno successivo all'approvazione EMA, garantendo nel contempo il tempestivo accesso dei pazienti al nuovo farmaco.
      

      
                  5. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) stabilisce le modalità e le tempistiche di presentazione, di istruttoria e di valutazione della domanda di accesso precoce di cui ai commi 2, 3 e 4.
      

      
                  6. Per l'onere finanziario derivante dall'applicazione del nuovo meccanismo di accesso precoce di cui ai commi precedenti, quantificate in 25 milioni di euro, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 401 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni e integrazioni.
      

    

    
      
        73.0.7
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-bis

      

      
        (Misure per favorire l'accesso e la rimborsabilità precoce dei farmaci orfani)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'accesso immediato e uniforme su tutto il territorio nazionale ai medicinali orfani o destinati a patologie per cui non siano disponibili alternative terapeutiche, first in class e best in class, immediatamente dopo l'approvazione dell'Agenzia Europea dei Medicinali (EMA), è istituito un regime di accesso e rimborso anticipato con conguaglio.
      

      
                  2. Le aziende farmaceutiche possono inoltrare richiesta per l'accesso precoce all'Agenzia Italiana del Farmaco a seguito dell'approvazione dell'Agenzia Europea dei Medicinali (EMA) per l'Autorizzazione all'immissione in commercio (AIC) nel caso di un nuovo farmaco, o per una nuova indicazione terapeutica nel caso di un farmaco già autorizzato.
      

      
                  3. Il rimborso di cui al comma 1 avviene a un prezzo liberamente determinato dal produttore a partire dalla data di rilascio dell'EU-EPAR (European Public Assessment Report) da parte di EMA. Tale rimborso consente l'immediato trattamento di tutti i pazienti eleggibili secondo le indicazioni approvate da EMA, senza oneri aggiuntivi per il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) rispetto alla spesa preventivata per il medesimo periodo.
      

      
                  4. Contestualmente all'avvio del rimborso anticipato, l'Agenzia Italiana del Farmaco avvia le procedure di negoziazione per la determinazione del prezzo e della rimborsabilità del farmaco o dell'indicazione, secondo le procedure vigenti. Una volta raggiunto l'accordo negoziale e stabilito il prezzo definitivo del farmaco, il produttore è tenuto a conguagliare l'importo incassato nel periodo di rimborso anticipato. Il conguaglio è calcolato sulla base della differenza tra il prezzo liberamente determinato dal produttore e il prezzo finale negoziato, con restituzione dell'eccedenza al SSN. Tale meccanismo assicura che il costo complessivo per il SSN sia equivalente a quello che si sarebbe sostenuto se il prezzo negoziato fosse stato applicato sin dal giorno successivo all'approvazione EMA, garantendo nel contempo il tempestivo accesso dei pazienti al nuovo farmaco.
      

      
                  5. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) stabilisce le modalità e le tempistiche di presentazione, di istruttoria e di valutazione della domanda di accesso precoce di cui ai commi 2, 3 e 4.
      

      
                  6. Per l'onere finanziario derivante dall'applicazione del nuovo meccanismo di accesso precoce di cui ai commi precedenti, quantificate in 25 milioni di euro, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 401 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      
        73.0.8
      

      
        Ronzulli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 73 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-bis

      

      
        (Misure per favorire l'accesso e la rimborsabilità precoce dei farmaci orfani)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'accesso immediato e uniforme su tutto il territorio nazionale ai medicinali orfani o destinati a patologie per cui non siano disponibili alternative terapeutiche, first in class e best in class, immediatamente dopo l'approvazione dell'Agenzia Europea dei Medicinali (EMA), è istituito un regime di accesso e rimborso anticipato con conguaglio.
      

      
                  2. Le aziende farmaceutiche possono inoltrare richiesta per l'accesso precoce all'Agenzia Italiana del Farmaco a seguito dell'approvazione dell'Agenzia Europea dei Medicinali (EMA) per l'Autorizzazione all'immissione in commercio (AIC) nel caso di un nuovo farmaco, o per una nuova indicazione terapeutica nel caso di un farmaco già autorizzato.
      

      
                  3. Il rimborso di cui al comma 1 avviene a un prezzo liberamente determinato dal produttore a partire dalla data di rilascio dell'EU-EPAR (European Public Assessment Report) da parte di EMA. Tale rimborso consente l'immediato trattamento di tutti i pazienti eleggibili secondo le indicazioni approvate da EMA, senza oneri aggiuntivi per il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) rispetto alla spesa preventivata per il medesimo periodo.
      

      
                  4. Contestualmente all'avvio del rimborso anticipato, l'Agenzia Italiana del Farmaco avvia le procedure di negoziazione per la determinazione del prezzo e della rimborsabilità del farmaco o dell'indicazione, secondo le procedure vigenti. Una volta raggiunto l'accordo negoziale e stabilito il prezzo definitivo del farmaco, il produttore è tenuto a conguagliare l'importo incassato nel periodo di rimborso anticipato. Il conguaglio è calcolato sulla base della differenza tra il prezzo liberamente determinato dal produttore e il prezzo finale negoziato, con restituzione dell'eccedenza al SSN. Tale meccanismo assicura che il costo complessivo per il SSN sia equivalente a quello che si sarebbe sostenuto se il prezzo negoziato fosse stato applicato sin dal giorno successivo all'approvazione EMA, garantendo nel contempo il tempestivo accesso dei pazienti al nuovo farmaco.
      

      
                  5. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) stabilisce le modalità e le tempistiche di presentazione, di istruttoria e di valutazione della domanda di accesso precoce di cui ai commi 2, 3 e 4.
      

      
                  6. Per l'onere finanziario derivante dall'applicazione del nuovo meccanismo di accesso precoce di cui ai commi precedenti, quantificate in 25 milioni di euro, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 401 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni e integrazioni.»
      

    

    
      
        73.0.9
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-bis.
      

      
        (Misure per favorire l'accesso precoce ai farmaci innovativi)
      

      
                  1. Al fine di rendere tempestivamente disponibili i farmaci che rappresentano una speranza di cura per gravi patologie, in assenza di un'autorizzazione alla rimborsabilità, è prevista l'istituzione di un meccanismo di accesso precoce per i medicinali che offrano un valore terapeutico significativo, supportato da robuste evidenze scientifiche, destinati al trattamento di patologie gravi e invalidanti, per le quali non esistano valide alternative terapeutiche e per le quali il trattamento sia indifferibile.
      

      
                  2. L'ammissione alla rimborsabilità precoce può essere concessa dall'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), solo a seguito dell'esito positivo della raccomandazione del Comitato per i prodotti medicinali per uso umano (CHMP) dell'Agenzia Europea per i Medicinali (EMA) per nuovi farmaci, nuove indicazioni o sottopopolazioni identificate dall'azienda titolare o controproposte dall'AIFA stessa. La domanda è presentata all'AIFA direttamente dall'azienda titolare del medicinale e può essere sottomessa non prima del centottantesimo giorno dalla sottomissione all'EMA degli studi registrativi inviati per l'ottenimento dell'Autorizzazione all'Immissione in Commercio (AIC). L'AIFA, sentito il parere della Commissione scientifica ed economica del farmaco (CSE), è tenuta a esprimersi entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda di rimborsabilità precoce e comunque subordinatamente al parere positivo del CHMP.
      

      
                  3. La spesa relativa ai medicinali di cui al comma 2 è a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nei limiti delle risorse disponibili e per un periodo massimo di 36 mesi, decorrenti dalla data di concessione della rimborsabilità precoce. In caso di eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del Fondo, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 584, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il fatturato di un farmaco, ai fini del calcolo dell'ammontare del Fondo, è determinato sulla base dei prezzi massimi di cessione al SSN, senza considerare gli eventuali impatti derivanti da accordi di Managed Entry Agreements (MEA).
      

      
                  4. In merito alla determinazione del prezzo durante il periodo di rimborsabilità precoce, è stabilito un meccanismo che consente all'azienda titolare di determinare il prezzo del medicinale, con l'espresso vincolo che tale prezzo non possa superare, in ogni caso, la media dei prezzi applicati negli Stati membri dell'Unione Europea, qualora disponibile. Nel caso di estensione di indicazione, il riferimento dovrà essere al prezzo già applicato al Servizio Sanitario Nazionale. Al termine della procedura di negoziazione della rimborsabilità e della determinazione del prezzo, qualora il prezzo finale concordato risulti inferiore a quello applicato nel periodo di rimborsabilità precoce, l'azienda è tenuta a rimborsare al SSN la differenza attraverso un meccanismo di payback.
      

      
                  5. Con provvedimento dell'AIFA, entro il 30 settembre di ogni anno, sono stabiliti gli importi a carico delle aziende farmaceutiche riferiti all'anno precedente per i casi in cui il prezzo del farmaco risultante dall'espletamento della procedura ordinaria di prezzo e rimborso sia inferiore a quello fissato dall'azienda in fase di accesso precoce. Entro i successivi sessanta giorni, le aziende interessate dal provvedimento dell'AIFA di cui al primo periodo del presente comma, provvedono a corrispondere l'importo dovuto.
      

      
                  6. L'AIFA, nell'atto di approvazione della rimborsabilità precoce, definisce i requisiti di tracciabilità obbligatori, quali i registri di monitoraggio per i farmaci innovativi di cui all'articolo 1, comma 404, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il bollino farmaceutico o il Data Matrix. Nell'ambito della procedura di accesso precoce, l'azienda farmaceutica titolare può utilizzare un confezionamento diverso da quello definitivo che andrà successivamente inserito nel dossier di richiesta del prezzo e della rimborsabilità. In ogni caso, i confezionamenti utilizzati devono essere conformi ai requisiti delle Norme di Buona Fabbricazione dell'UE (GMP), in particolare agli standard previsti per i lotti di medicinali in sperimentazione (Annex 13 GMP).
      

      
                  7. L'azienda titolare del medicinale è tenuta a presentare il dossier per la negoziazione della rimborsabilità e della determinazione del prezzo entro sessanta giorni dalla concessione della rimborsabilità precoce, pena la preclusione all'accesso al Fondo di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Qualora la negoziazione di prezzo e rimborso non sia conclusa entro nove mesi dall'inizio della rimborsabilità precoce, il medicinale decade automaticamente dal beneficio previsto dal comma 3 e viene escluso dal Fondo, senza possibilità di ulteriore proroga.
      

      
                  8. L'AIFA dispone la sospensione della rimborsabilità precoce in qualsiasi momento, in presenza di segnalazioni di sicurezza che richiedono ulteriori approfondimenti da parte delle autorità sanitarie o di necessità di approfondimenti istruttori da parte di AIFA in merito alla sicurezza, alla qualità, all'efficacia, alla conformità ai requisiti previsti per la rimborsabilità del medicinale o all'impatto economico dello stesso. L'AIFA dispone altresì la revoca della rimborsabilità precoce in qualsiasi momento, nei seguenti casi:
      

      
                  a) l'azienda farmaceutica non rispetta l'obbligo di presentare il dossier per la classificazione e prezzo nei termini previsti dal comma 7;
      

      
                  b) il medicinale non ottiene la classificazione in una classe rimborsata dal Servizio Sanitario Nazionale a seguito della negoziazione del prezzo entro i termini stabiliti dal comma 7;
      

      
                  c) il medicinale viene ritirato dal mercato o la sua commercializzazione viene sospesa per decisione dell'azienda o delle autorità regolatorie.
      

      
                  9. In caso di sospensione o revoca della rimborsabilità precoce, l'azienda titolare della richiesta si impegna a garantire ininterrottamente la continuità terapeutica ai pazienti che hanno iniziato il trattamento, assicurando l'accesso al medicinale senza oneri a carico del Servizio sanitario nazionale, fino alla determinazione della classe di rimborsabilità definitiva.
      

      
                  10. La raccolta dei dati di monitoraggio riferiti all'utilizzo del nuovo farmaco o della nuova indicazione terapeutica per cui sia stato autorizzato l'accesso precoce secondo quanto stabilito nei commi precedenti avviene attraverso i Registri di monitoraggio dell'AIFA.
      

      
                  11. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
      

    

    
      
        73.0.10
      

      
        Minasi, Murelli, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo 73, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 73-bis.
      

      
        (Misure per favorire l'accesso precoce ai farmaci innovativi)
      

      
                  1. Al fine di rendere tempestivamente disponibili i farmaci che rappresentano una speranza di cura per gravi patologie, in assenza di un'autorizzazione alla rimborsabilità, è prevista l'istituzione di un meccanismo di accesso precoce definito nei commi successivi, per i medicinali che offrano un valore terapeutico significativo, supportato da robuste evidenze scientifiche, destinati al trattamento di patologie gravi e invalidanti, per le quali non esistano valide alternative terapeutiche e per le quali il trattamento sia indifferibile.
      

      
                  2. L'ammissione alla rimborsabilità precoce può essere concessa dall'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), solo a seguito dell'esito positivo della raccomandazione del Comitato per i prodotti medicinali per uso umano (CHMP) dell'Agenzia Europea per i Medicinali (EMA) per nuovi farmaci, nuove indicazioni o sottopopolazioni identificate dall'azienda titolare o controproposte dall'AIFA stessa. La domanda è presentata all'AIFA direttamente dall'azienda titolare del medicinale e può essere sottomessa non prima del centottantesimo giorno dalla sottomissione all'EMA degli studi registrativi inviati per l'ottenimento dell'Autorizzazione all'Immissione in Commercio (AIC). L'AIFA, sentito il parere della Commissione scientifica ed economica del farmaco (CSE), è tenuta a esprimersi entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda di rimborsabilità precoce e comunque subordinatamente al parere positivo del CHMP.
      

      
                  3. La spesa relativa ai medicinali di cui al comma 2 grava sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nei limiti delle risorse disponibili e per un periodo massimo di 36 mesi, decorrenti dalla data di concessione della rimborsabilità precoce. In caso di eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del Fondo, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 584, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il fatturato di un farmaco, ai fini del calcolo dell'ammontare del Fondo, è determinato sulla base dei prezzi massimi di cessione al SSN, senza considerare gli eventuali impatti derivanti da accordi di Managed Entry Agreements (MEA).
      

      
                  4. In merito alla determinazione del prezzo durante il periodo di rimborsabilità precoce, è stabilito un meccanismo che consente all'azienda titolare di determinare il prezzo del medicinale, con l'espresso vincolo che tale prezzo non possa superare, in ogni caso, la media dei prezzi applicati negli Stati membri dell'Unione Europea, qualora disponibile. Nel caso di estensione di indicazione, il riferimento dovrà essere al prezzo già applicato al Servizio Sanitario Nazionale. Al termine della procedura di negoziazione della rimborsabilità e della determinazione del prezzo, qualora il prezzo finale concordato risulti inferiore a quello applicato nel periodo di rimborsabilità precoce, l'azienda è tenuta a rimborsare al SSN la differenza attraverso un meccanismo di payback.
      

      
                  5. Con provvedimento dell'AIFA, entro il 30 settembre di ogni anno, sono stabiliti gli importi a carico delle aziende farmaceutiche riferiti all'anno precedente per i casi in cui il prezzo del farmaco risultante dall'espletamento della procedura ordinaria di prezzo e rimborso sia inferiore a quello fissato dall'azienda in fase di accesso precoce. Entro i successivi sessanta giorni, le aziende interessate dal provvedimento dell'AIFA di cui al primo periodo del presente comma, provvedono a corrispondere l'importo dovuto.
      

      
                  6. L'AIFA, nell'atto di approvazione della rimborsabilità precoce, definisce i requisiti di tracciabilità obbligatori, quali i registri di monitoraggio per i farmaci innovativi di cui all'articolo 1, comma 404, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il bollino farmaceutico o il Data Matrix. Nell'ambito della procedura di accesso precoce, l'azienda farmaceutica titolare può utilizzare un confezionamento diverso da quello definitivo che andrà successivamente inserito nel dossier di richiesta del prezzo e della rimborsabilità. In ogni caso, i confezionamenti utilizzati devono essere conformi ai requisiti delle Norme di Buona Fabbricazione dell'UE (GMP), in particolare agli standard previsti per i lotti di medicinali in sperimentazione (Annex 13 GMP).
      

      
                  7. L'azienda titolare del medicinale è tenuta a presentare il dossier per la negoziazione della rimborsabilità e della determinazione del prezzo entro sessanta giorni dalla concessione della rimborsabilità precoce, pena la preclusione all'accesso al Fondo di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Qualora la negoziazione di prezzo e rimborso non sia conclusa entro nove mesi dall'inizio della rimborsabilità precoce, il medicinale decade automaticamente dal beneficio previsto dal comma 3 e viene escluso dal Fondo, senza possibilità di ulteriore proroga.
      

      
                  8. L'AIFA dispone la sospensione della rimborsabilità precoce in qualsiasi momento, in presenza di segnalazioni di sicurezza che richiedono ulteriori approfondimenti da parte delle autorità sanitarie o di necessità di approfondimenti istruttori da parte di AIFA in merito alla sicurezza, alla qualità, all'efficacia, alla conformità ai requisiti previsti per la rimborsabilità del medicinale o all'impatto economico dello stesso. L'AIFA dispone altresì la revoca della rimborsabilità precoce in qualsiasi momento, nei seguenti casi:
      

      
                  a) l'azienda farmaceutica non rispetta l'obbligo di presentare il dossier per la classificazione e prezzo nei termini previsti dal comma 7;
      

      
                  b) il medicinale non ottiene la classificazione in una classe rimborsata dal Servizio Sanitario Nazionale a seguito della negoziazione del prezzo entro i termini stabiliti dal comma 7;
      

      
                  c) il medicinale viene ritirato dal mercato o la sua commercializzazione viene sospesa per decisione dell'azienda o delle autorità regolatorie.
      

      
                  9. In caso di sospensione o revoca della rimborsabilità precoce, l'azienda titolare della richiesta si impegna a garantire ininterrottamente la continuità terapeutica ai pazienti che hanno iniziato il trattamento, assicurando l'accesso al medicinale senza oneri a carico del Servizio sanitario nazionale, fino alla determinazione della classe di rimborsabilità definitiva.
      

      
                  10. La raccolta dei dati di monitoraggio riferiti all'utilizzo del nuovo farmaco o della nuova indicazione terapeutica per cui sia stato autorizzato l'accesso precoce secondo quanto stabilito nei commi precedenti avviene attraverso i Registri di monitoraggio dell'AIFA.
      

      
                  11. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

    

    
      
        73.0.11
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-bis.
      

      
        (Istituzione Fondo esenzione farmaci in fascia c, off-label per i malati rari)
      

      
                  1. Al fine di creare un sistema equo di accesso ai trattamenti per le malattie rare abbattendo le disparità tra differenti aree geografiche o sottogruppi di popolazione, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 volto ad esentare dal pagamento i farmaci in fascia C, off-label o non in commercio in Italia, di dimostrata efficacia per la patologia in oggetto, ai pazienti che ne facciano richiesta quando siano prescritti dallo specialista del Centro di riferimento mediante il Piano terapeutico individuale di cui alla legge n. 175/2021, in base a criteri di essenzialità e non sostituibilità riferiti alla condizione del malato ed esplicitamente definiti. Il Ministro della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.»
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      Art. 75
    

    
      
        75.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, le parole: "200.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "20 milioni di euro".
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  sostituire il comma 3 con il seguente: "3. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede, quanto a 200.000 euro, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 e quanto a 19.800 euro mediante corrisponde riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

    

    
      
        75.2
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, all'articolo 1-quater, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, dopo le parole "di psicoterapia" sono aggiunte le seguenti: "o di supporto psicologico", e dopo le parole "albo degli psicologi" sono inserite le seguenti: "nonché presso strutture sanitarie autorizzate che si avvalgono della collaborazione dei medesimi professionisti".
      

      
                  1-ter. L'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) provvede ad adeguare la piattaforma informatica di cui al comma 1 anche ai fini della gestione, dell'erogazione e del monitoraggio delle prestazioni di cui al comma precedente, garantendo la semplificazione delle procedure di accesso al contributo e la piena interoperabilità con le strutture sanitarie autorizzate e i professionisti coinvolti. A tali fini, è destinata all'INPS una somma pari a 200 mila euro annui a decorrere dall'anno 2026 per l'adeguamento della piattaforma informatica, la semplificazione delle procedure per l'accesso al beneficio e al potenziamento delle attività di supporto agli utenti. Ai relativi oneri, pari a 200 mila euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

    

    
      
        75.3
      

      
        Ambrogio, Nocco
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, all'articolo 1-quater, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, dopo le parole "di psicoterapia" sono aggiunte le seguenti: "o di supporto psicologico", e dopo le parole "albo degli psicologi" sono inserite le seguenti: "nonché presso strutture sanitarie autorizzate che si avvalgono della collaborazione dei medesimi professionisti". Conseguentemente, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) provvede ad adeguare la piattaforma informatica di cui al comma 1 anche ai fini della gestione, dell'erogazione e del monitoraggio delle prestazioni di cui al comma precedente, garantendo la semplificazione delle procedure di accesso al contributo e la piena interoperabilità con le strutture sanitarie autorizzate e i professionisti coinvolti.»
      

    

    
      
        75.4
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Possono usufruire del contributo previsto dall'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito in legge con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, come da ultimo modificato dall'articolo 11, comma 5-bis del decreto-legge 10 agosto 2024, n. 113, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, gli orfani di padre o madre, il coniuge superstite, i soggetti a carico della medesima unità familiare al momento del decesso del genitore e coniuge avvenuto prima del compimento dell'età pensionabile e comunque non oltre i cinquantasette anni di età, in circostanze tali da determinare una interruzione prematura del progetto familiare e lavorativo. Il contributo è usufruibile per cinque anni dal decesso del genitore e del coniuge. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 2 del richiamato articolo 1-quater del decreto-legge n.228 del 2021 è incrementata di un milione di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 1 milione di euro annuo a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        75.5
      

      
        Pirro, Damante, Castellone
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. Il limite massimo di spesa di cui all'articolo 1-quater, comma 3, quinto periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, in materia di contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati, è incrementato di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        75.6
      

      
        Pirro, Castellone, Guidolin, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  "3-bis. Al fine di garantire la salute psicologica dei minori, sono assegnati 5 milioni di euro annui per il triennio 2026-2028 in favore delle strutture che svolgono il sostegno psicologico per i minori, al fine di sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        75.0.1
      

      
        Manca, Zampa, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 75, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 75-bis

      

      
        (Istituzione del servizio di psicologia di assistenza primaria nell'ambito del Servizio sanitario nazionale)
      

      
                  1. In attuazione dell'articolo 32 e nel rispetto dei princìpi stabiliti dall'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, ai sensi di quanto disposto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77, e per garantire al singolo e al nucleo familiare le prestazioni sanitarie di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, è istituito, in ciascuna azienda sanitaria locale, comunque denominata, il servizio di psicologia di assistenza primaria, articolato a livello di distretto sanitario. Il servizio di cui al primo periodo è finalizzato a garantire un primo livello di intervento psicologico che prevede la rapida presa in carico del paziente e a svolgere un'attività complementare con gli altri servizi sanitari e socio-sanitari, attraverso la creazione di un sistema di cooperazione con i medici di medicina generale e con i pediatri di libera scelta nonché con gli altri medici specialisti e con i professionisti sanitari e socio-sanitari presenti nel territorio.
      

      
                  2. I compiti dello psicologo di assistenza primaria comprendono:
      

      
                  a) lo svolgimento delle attività riservate e tipiche della professione psicologica nell'ambito dell'assistenza sanitaria primaria;
      

      
                  b) la garanzia della promozione del benessere psicologico nell'ambito della rete della medicina generale e della pediatria di libera scelta e delle sue forme organizzative e operative comunque denominate nonché il sostegno e l'integrazione dell'azione dei professionisti delle cure primarie nell'intercettare e rispondere ai bisogni assistenziali di base dei cittadini, attraverso la promozione della collaborazione attiva e del rapporto con i distretti sanitari e le loro articolazioni funzionali, in particolare le attività delle Case della comunità;
      

      
                  c) l'erogazione di un primo livello di assistenza psicologica di qualità, accessibile, di rapida presa in carico del paziente, con un favorevole rapporto costo-efficacia, al fine di agevolare una capacità di valutazione e di risposta più complete e integrate ai bisogni del cittadino nonché di ridurre i tempi e i costi per le famiglie e per il Servizio sanitario nazionale;
      

      
                  d) l'utilizzo degli strumenti delle scienze psicologiche per svolgere l'attività di prevenzione, di promozione delle risorse psicologiche, di intercettazione e risposta precoce alle situazioni che compromettono il benessere psicologico e la salute, contribuendo a migliorare le competenze degli operatori delle cure primarie per una collaborazione in un'ottica biopsicosociale e che assicuri interventi centrati sulla persona nella sua globalità;
      

      
                  e) l'intervento in presenza o in tele-assistenza a livello individuale, di gruppo e di comunità che assicuri le competenze psicologiche alle attività nell'assistenza primaria, con particolare riferimento agli aspetti soggettivi dei disturbi somatici, delle patologie e situazioni di cronicità e disabilità e della loro gestione, degli interventi domiciliari, di psico-educazione e di psico-consulenza, l'assistenza psicologica decentrata rispetto ad alcuni tipi di cura nonché l'invio precoce e corretto ai servizi specialistici di secondo livello nel territorio, qualora se ne ravveda la necessità;
      

      
                  f) l'intervento, in sintonia con le funzioni di cui alla legge 18 febbraio 1989, n. 56, nelle seguenti situazioni: problemi legati all'adattamento nelle diverse fasi del ciclo di vita dovuti a lutti, perdita del lavoro, separazioni; disagi emotivi transitori ed eventi stressanti; diagnosi infauste e cronicità o recidività di malattia e difficoltà nell'aderenza alla cura;
      

      
                  g) la partecipazione a progetti di prevenzione della malattia e di promozione ed educazione alla salute; il miglioramento delle relazioni e della comunicazione tra gli operatori sanitari e gli utenti e il supporto alle équipe sanitarie ad alto impatto emotivo;
      

      
                  h) il collegamento tra le attività sanitarie di assistenza primaria e le attività in campo sociale, scolastico, formativo e dei soggetti della comunità locale;
      

      
                  i) l'attività di filtro per la ripartizione degli accessi di carattere urgente nei reparti di pronto soccorso e dei bisogni lievi nei livelli secondari di cura;
      

      
                  l) la predisposizione e la gestione dell'assistenza psicologica domiciliare.
      

      
                  3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con proprio decreto, individua i modelli organizzativi del servizio di psicologia di assistenza primaria, comprese le relative dotazioni strutturali, strumentali e di servizi, favorendo la capacità di integrazione in ambiti multidisciplinari, la qualità, la prossimità e la continuità dell'assistenza, nonché il coordinamento operativo e organizzativo con la funzione aziendale di psicologia di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.
      

      
                  4. Con il decreto di cui al comma 3 si provvede a disciplinare:
      

      
                  a) il servizio di psicologia di assistenza primaria, volto a garantire un primo livello di intervento con la presa in carico del paziente, complementare con gli altri servizi sanitari e socio-sanitari, attraverso la cooperazione con i medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta, i medici specialisti, i professionisti sanitari e socio-sanitari presenti sul territorio e con i servizi specialistici di secondo livello di salute mentale, psicologia, psicologia ospedaliera e psicoterapia;
      

      
                  b) il numero di psicologi di assistenza primaria che consenta di avere, in ciascun distretto sanitario, un rapporto di uno psicologo di assistenza primaria ogni 4-7 medici di medicina generale o pediatri di libera scelta;
      

      
                  c) l'individuazione di un coordinatore psicologo nell'ambito di ciascun distretto sanitario con la funzione di organizzare l'attività degli psicologi di assistenza primaria e di garantire l'integrazione con gli altri servizi sanitari e socio-sanitari, nonché l'omogeneità e l'equità delle prestazioni nel territorio di competenza;
      

      
                  d) l'individuazione, in ciascuna azienda sanitaria locale, di un responsabile della funzione aziendale di psicologia di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, che ha il compito di collaborare con i distretti sanitari e con la direzione aziendale per la valutazione e il monitoraggio delle attività di psicologia di assistenza primaria, delle proposte di innovazione e della programmazione operativa. In sede di prima applicazione, qualora la funzione aziendale di psicologia non sia ancora stata istituita, le funzioni di cui al primo periodo sono assegnate a un dirigente psicologo individuato dalla direzione aziendale;
      

      
                  e) nelle more della definizione dell'accordo di cui al comma 6 dell'articolo 5, definisce i parametri concernenti il trattamento economico dello psicologo che abbia svolto prestazioni in applicazione di normative regionali già approvate in materia.
      

      
                  5. Le regioni provvedono, secondo i rispettivi ordinamenti, all'istituzione di elenchi regionali degli psicologi di assistenza primaria, articolati in relazione a ciascuna azienda sanitaria locale.
      

      
                  6. L'iscrizione degli psicologi di assistenza primaria negli elenchi istituiti ai sensi del comma 5 deve tenere conto dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) laurea magistrale in psicologia - classe LM-51, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, o laurea specialistica in psicologia - classe 58/S, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509;
      

      
                  b) iscrizione all'albo degli psicologi;
      

      
                  c) assenza di rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato con le strutture del Servizio sanitario nazionale;
      

      
                  d) attestato di abilitazione rilasciato dalla regione a seguito della frequenza e del superamento dell'esame finale di un corso annuale regolamentato sulla base di un accordo da stipulare in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  7. In fase di prima applicazione e in attesa della realizzazione dei corsi abilitanti di cui al comma 6, lettera d), l'accesso agli elenchi di cui al comma 5 è consentito agli psicologi che ne fanno domanda e che documentano l'esercizio di attività almeno biennale, con qualsiasi tipo di contratto, nelle aziende sanitarie locali, nelle aziende ospedaliere, negli Istituti di ricerca e cura a carattere scientifico e nelle strutture private autorizzate o accreditate o in altra amministrazione pubblica o privata, a condizione che abbiano esercitato la professione sanitaria di psicologo. Possono, altresì, accedere ai suddetti elenchi gli psicologi in possesso di una specializzazione post lauream prevista per la professione sanitaria di psicologo ovvero di titoli equipollenti. Per le regioni che abbiano già promosso iniziative in materia di psicologia di assistenza primaria, anche se diversamente denominata, possono accedere agli elenchi di cui al comma 5 gli psicologi che abbiano prestato servizio o prestino servizio come psicologo di assistenza primaria e abbiano frequentato, superando l'esame finale, corsi formativi o abilitanti previsti dalla normativa regionale per l'accesso agli elenchi degli psicologi di assistenza primaria.
      

      
                  8. Il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sentito il Consiglio nazionale dell'Ordine degli psicologi, determina con proprio decreto i criteri per il riconoscimento dei titoli equipollenti alla specializzazione post lauream di cui al comma 7, terzo periodo.
      

      
                  9. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, si procede alla definizione di uno specifico accordo nazionale, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per l'adozione di una regolamentazione normativa ed economica dei rapporti convenzionali degli psicologi di assistenza primaria con le aziende sanitarie locali uniforme nel territorio nazionale. Tale accordo disciplina il diverso trattamento economico dello psicologo che opera presso i presìdi del distretto sanitario e di quello che opera nel proprio studio professionale.
      

      
                  10. Nelle more della definizione dell'accordo di cui al comma 9, restano ferme le normative regionali adottate in materia.
      

      
                  11. Le attività di sostegno e assistenza psicologica prestate in attuazione della presente legge possono essere erogate dai soggetti iscritti negli elenchi di cui al comma 5 anche attraverso piattaforme informatiche per la telemedicina sulla base delle Indicazioni nazionali per l'erogazione di prestazioni in telemedicina, di cui all'accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano il 17 dicembre 2020, e nell'ambito di quanto previsto dalla missione 6 «Salute» del Piano nazionale di ripresa e resilienza, come approvato con decisione di esecuzione del Consiglio il 13 luglio 2021.
      

      
                  12. Le attività di sostegno e assistenza psicologica erogate a distanza ai sensi del comma 11 sono svolte con modalità tali da garantire il conseguimento degli obiettivi di equità nell'accesso alle cure, anche nelle aree periferiche, di tempestività e continuità assistenziale con la necessaria sicurezza, di migliore efficacia ed efficienza degli interventi, di riduzione dei tempi di attesa, di ottimizzazione nell'uso delle risorse disponibili e di contenimento della spesa sanitaria.
      

      
                  13. La verifica, il monitoraggio e il controllo della qualità dell'assistenza psicologica prestata in attuazione della presente legge sono effettuati dai competenti organi del servizio sanitario regionale.
      

      
                  14. Per le finalità previste al comma 13, gli psicologi di assistenza primaria trasmettono una relazione annuale sull'attività di assistenza psicologica prestata al dirigente psicologo responsabile aziendale di cui al comma 4, lettera d), che provvede all'invio ai competenti servizi del servizio sanitario regionale.
      

      
                  15. Nel primo triennio di applicazione della legge, ciascuna regione e provincia autonoma di Trento e di Bolzano istituisce nel proprio territorio un organismo indipendente con funzioni di Osservatorio regionale sul servizio di psicologia di assistenza primaria composto da: un dirigente psicologo per ciascuna azienda sanitaria locale, uno psicologo nominato dall'Ordine degli psicologi della regione di riferimento, due docenti universitari, un funzionario della regione territorialmente competente con competenze e titoli in ambito psicologico, un dipendente della regione territorialmente competente con funzioni di segreteria, un rappresentante di una società scientifica di psicologia, un rappresentante di un'organizzazione sindacale tra quelle maggiormente rappresentative della categoria, un rappresentante dei medici di medicina generale e uno dei pediatri di libera scelta.
      

      
                  16. L'Osservatorio regionale svolge un'azione di controllo, programmazione e indirizzo sulle attività prestate dallo psicologo di assistenza primaria, anche in funzione dei bisogni di salute emergenti nel territorio delle singole regioni o province autonome.
      

      
                  17. Ciascuna regione disciplina le modalità organizzative e individua le strutture della regione che collaborano all'esercizio della funzione di Osservatorio regionale.
      

      
                  18. Ai componenti dell'Osservatorio non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.
      

      
                  19. Gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo sono valutati nel limite massimo di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        75.0.2
      

      
        Zampa, Manca, Camusso, Misiani, Lorenzin, Nicita, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 75-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di attuazione del d
ecreto legislativo 15 marzo 2024 n. 29, in materia di politiche in favore delle persone anziane)
      

      
                  1. Al fine di consentire la concreta attuazione delle disposizioni di cui decreto legislativo 15 marzo 2024 n. 29, in materia di politiche in favore delle persone anziane, è autorizzata la spesa di 4.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 4.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede ai sensi del comma 3.
      

      
                  3. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui all'articolo 129 della presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 4.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 4.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        75.0.3
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 75, inserire il seguente articolo:
      

      
        «Art. 75-bis

      

      
        (Iniziative a sostegno delle stagioni festivaliere promosse dalla Fondazione Teatro Arte Sicilia)
      

      
                  1. Al fine di sostenere e valorizzare le iniziative culturali e artistiche promosse dalla Fondazione Teatro Arte Sicilia, con particolare riferimento al Taormina Film Festival e al Festival TaoArte, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e 2029.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1, il Fondo Unico per lo Spettacolo (FUS) di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, iscritto nello stato di previsione del Ministero della Cultura - Missione 29 "Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali e paesaggistiche", Programma 2 "Spettacolo dal vivo e attività culturali", è incrementato di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026-2029.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      Art. 76
    

    
      
        76.1
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Russo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1, sostituire le parole: "Prontuario terapeutico nazionale (PTN)" con le seguenti: "Prontuario farmaceutico nazionale (PFN)", nonché, dopo le parole "Servizio sanitario nazionale" aggiungere le seguenti: "di fascia A e H";
      

      
                  b) Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole "appropriatezza d'uso", nonché, al secondo periodo, sostituire la parola: "Prontuario" con la seguente: "PFN";
      

      
                  c) Al comma 4, sostituite la parola: "Prontuario" con la seguente: "PFN".
      

    

    
      
        76.2
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Russo
      

      
        Dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti
      

      
                  «4-bis. Al fine di contribuire alla riduzione delle liste di attesa presso le strutture del Servizio Sanitario Nazionale (SSN), nei casi in cui l'accesso alle medesime sia motivato esclusivamente da esigenze di rinnovo dei Piani Terapeutici ovvero da altri adempimenti connessi a strumenti amministrativi adottati a livello regionale, finalizzati a garantire la continuità terapeutica per pazienti già in trattamento, sono introdotte misure di semplificazione amministrativa volte a rendere più efficienti i percorsi di cura e a tutelare il diritto alla salute.
      

      
                  4-ter. I Piani Terapeutici e gli ulteriori strumenti amministrativi regionali relativi a medicinali rimborsabili dal SSN, destinati al trattamento continuativo di patologie croniche e somministrati presso il domicilio del paziente, decadono, salvo diversa e motivata disposizione dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), trascorsi ventiquattro mesi dalla data di autorizzazione alla rimborsabilità da parte della medesima Agenzia.
      

      
                  4-quater. Decorso il termine di cui al comma 2, l'AIFA, al fine di garantire l'appropriatezza prescrittiva, può disporre l'istituzione di una "Nota AIFA", o il suo mantenimento. Le Regioni provvedono a verificare l'aderenza dei medici prescrittori alle disposizioni contenute nelle Note AIFA, avvalendosi dei dati ordinariamente acquisiti attraverso i flussi amministrativi regionali.
      

      
                  4-quinquies. Successivamente al termine di cui al comma 2, i medicinali ivi indicati possono continuare ad essere prescritti, dai medici specialisti operanti nel SSN nonché dai medici di Medicina Generale, nel rispetto dei limiti prescrittivi stabiliti dall'AIFA per ciascuna specialità medicinale, nell'ambito della rimborsabilità.
      

      
                  4-sexies. Al fine di assicurare un accesso omogeneo ai medicinali rimborsabili da parte dei pazienti sull'intero territorio nazionale, i limiti prescrittivi e le modalità di accesso ai trattamenti sono definiti a livello nazionale, sulla base delle disposizioni adottate dall'AIFA.»
      

    

    
      
        76.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                  "5-bis. L'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) procede alla negoziazione del prezzo dei medicinali veterinari destinati agli animali da compagnia, al fine di definire un prezzo di riferimento che ne renda accessibile l'impiego, con particolare riguardo alle terapie croniche e ai medicinali essenziali o salvavita. Le modalità e i criteri applicativi sono stabiliti con decreto del Ministro della salute, sentita la Direzione generale della sanità animale e dei farmaci veterinari."
      

    

    
      
        76.4
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-bis. L'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) procede alla negoziazione del prezzo dei medicinali veterinari destinati agli animali da compagnia, al fine di definire un prezzo di riferimento che ne renda accessibile l'impiego, con particolare riguardo alle terapie croniche e ai medicinali essenziali o salvavita. Le modalità e i criteri applicativi sono stabiliti con decreto del Ministro della salute, sentita la Direzione generale della sanità animale e dei farmaci veterinari.»
      

    

    
      
        76.0.1
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 76-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il finanziamento destinato all'aggiornamento delle tariffe per la remunerazione delle prestazioni per acuti e post acuzie)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 300, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è aggiunto il seguente periodo: Al fine di garantire l'equità distributiva attraverso un efficace sistema di remunerazione e adeguati livelli della qualità dei servizi erogati nonché di ridurre l'utilizzo inappropriato delle risorse del Servizio sanitario nazionale e i casi di scelta delle procedure di selezione dei pazienti sulla base della minore complessità dei casi o dell'attribuzione di tariffe più remunerative, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, è ridefinito in via sperimentale il sistema del raggruppamento omogeneo di diagnosi (DRG), quale classificazione dei ricoveri ospedalieri e delle prestazioni ambulatoriali e territoriali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, collegando le tariffe anche ai risultati di qualità e di salute conseguiti e alla presa in carico complessiva del paziente.»
      

    

    
      Art. 77
    

    
      
        77.1
      

      
        Zambito, Camusso
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: "prodotti senza glutine" inserire le parole: "e alimenti base per persone
      

      
                  affette da celiachia";
      

      
                  b) sostituire il comma 2 con il seguente: "2. Per l'acquisto di prodotti senza glutine e alimenti base per soggetti affetti da celiachia presso le farmacie, le parafarmacie, i negozi alimentari, anche specializzati, i negozi della grande distribuzione organizzata (GDO) e i ristoranti, i soggetti affetti da celiachia utilizzano il buono dematerializzato di cui al comma 1.".
      

    

    
      
        77.2
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole "dematerializzato" inserire le seguenti: "di durata annuale".
      

    

    
      
        77.3
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 4-bis. Fermi restando i limiti massimi di spesa per l'erogazione dei prodotti senza glutine, di cui all'articolo 4, commi 1 e 2, della legge 4 luglio 2005, n. 123, al fine di rendere uniforme ed equa la fruizione degli alimenti senza glutine specificamente formulati per celiaci e garantire i livelli essenziali di assistenza su tutto il territorio nazionale nonché per contenere i costi per il Servizio sanitario nazionale, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero della Salute, sentito il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, sono definiti i prezzi massimi di riferimento dei prodotti senza glutine di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 sulla definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, inseriti nel Registro nazionale dei prodotti senza glutine destinati al consumo da parte di soggetti affetti da celiachia di cui al decreto del Ministero della salute del 10 agosto 2018. I prezzi sono aggiornati annualmente sulla base dei costi delle materie prime e delle dinamiche del mercato, garantendo un margine equo ma non speculativo e tenendo conto dei fabbisogni energetici per sesso e per età definiti dai Livelli di assunzione di riferimento di nutrienti ed energia (LARN) 2014.
      

    

    
      
        77.0.1
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-bis

      

      
        (Disposizioni per la prevenzione, la formazione e l'informazione in merito alla malattia celiaca)
      

      
                  1. Al fine di finanziare futuri interventi normativi in materia di prevenzione, formazione, informazione e cura della celiachia, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo con una dotazione 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 1 milione di euro per l'anno 2026, 1 milione di euro per l'anno 2027 e 1 milione di euro per l'anno 2028.».
      

    

    
      Art. 78
    

    
      
        78.1
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. A decorrere dall'anno 2026, il tetto della spesa farmaceutica per acquisti diretti di cui all'articolo 1, comma 398, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incrementato, rispetto a quanto previsto dall'articolo 1, comma 223, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dello 0,50 per cento per l'anno 2026, dello 0,60 per cento per l'anno 2027 e dello 0,70 per cento a decorrere dall'anno 2028. Il tetto della spesa farmaceutica convenzionata di cui all'articolo 1, comma 399, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incrementato dello 0,05 per cento.»
      

    

    
      
        78.2
      

      
        Lotito
      

      
        Al comma 1, le parole "0,20 per cento" sono sostituite con le seguenti "0,50 per cento".
      

      
             Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 420 milioni a decorrere dal 2026, si provvede nell'ambito dell'incremento del livello del finanziamento del fabbisogno nazionale standard cui concorre lo Stato ai sensi dell'articolo 63 della presente legge.
      

    

    
      
        78.3
      

      
        Murelli, Garavaglia, Bergesio, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 1, le parole "0,20 per cento" sono sostituite con le seguenti "0,50 per cento".
      

    

    
      
        78.4
      

      
        Bergesio, Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis - Al fine di garantire la continuità della fornitura di dispositivi medici, all'articolo 9-ter, comma 9, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole «aziende fornitrici di dispositivi medici» sono aggiunte le seguenti "con esenzione dal pagamento, per tutte le piccole imprese, fino ai primi 3 milioni di euro di fatturato annuo";
      

      
                  b) il secondo periodo è soppresso.».
      

    

    
      
        78.5
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «n. 207» aggiungere, in fine, le seguenti: «incrementate mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        78.6
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  «5. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 225, è aggiunto il seguente: "225-bis. Per tutti i medicinali oggetto di transito dal regime di classificazione A-PHT alla classe A per la distribuzione in regime convenzionale ai sensi del comma 224, il cui prezzo di vendita al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), sia superiore a 100 euro, le quote di remunerazione di cui al comma 225, lettera a), si applicano in misura corrispondente a quelle previste per i medicinali aventi prezzo al pubblico, al netto dell'IVA, pari a euro 100."»
      

    

    
      
        78.7
      

      
        Musolino, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sostituire il 5 con il seguente: «5. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 225, è aggiunto il seguente: «225-bis. Per tutti i medicinali oggetto di transito dal regime di classificazione A-PHT alla classe A per la distribuzione in regime convenzionale ai sensi del comma 224, il cui prezzo di vendita al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), sia superiore a 100 euro, le quote di remunerazione di cui al comma 225, lettera a), si applicano in misura corrispondente a quelle previste per i medicinali aventi prezzo al pubblico, al netto dell'IVA, pari a euro 100.»
      

    

    
      
        78.8
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  «5. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 225, è aggiunto il seguente: "225-bis. Per tutti i medicinali oggetto di transito dal regime di classificazione A-PHT alla classe A per la distribuzione in regime convenzionale ai sensi del comma 224, il cui prezzo di vendita al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), sia superiore a 100 euro, le quote di remunerazione di cui al comma 225, lettera a), si applicano in misura corrispondente a quelle previste per i medicinali aventi prezzo al pubblico, al netto dell'IVA, pari a euro 100."».
      

    

    
      
        78.9
      

      
        Mancini, Satta, Zaffini, Zullo, Leonardi, Russo, Mennuni, Nocco
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  5. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 225, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "225-bis. Per tutti i medicinali oggetto di transito dal regime di classificazione A-PHT alla classe A ai sensi del comma 224, il cui prezzo di vendita al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), sia superiore a 100 euro, le quote di remunerazione di cui al comma 225, lettera a), si applicano in misura corrispondente a quelle previste per i medicinali aventi prezzo al pubblico, al netto dell'IVA, pari a euro 100."
      

    

    
      
        78.10
      

      
        Lorenzin
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  "5. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 225, è aggiunto il seguente: «225-bis. Le quote di remunerazione di cui al comma 225, lettera a), si applicano in misura corrispondente a quelle previste per i medicinali aventi prezzo al pubblico, al netto dell'IVA, pari a euro 100, per tutti quei medicinali, oggetto di transito dal regime di classificazione A-PHT alla classe A per la distribuzione in regime convenzionale ai sensi del comma 224, il cui prezzo di vendita al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), sia superiore a 100 euro».".
      

    

    
      
        78.11
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        All'articolo, sopprimere il comma 6
      

    

    
      
        78.12
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        All'articolo 78, sopprimere il comma 6
      

    

    
      
        78.13
      

      
        Minasi, Murelli, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 9 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla lettera a) dopo l'alinea al primo periodo le parole «di una confezione» sono soppresse e al secondo periodo le parole «ed è rinnovata in caso di prolungamento del periodo di interruzione precedentemente comunicato» sono soppresse;
      

      
                  2) alla lettera b) numero 2, dopo le parole «individua i criteri» inserire le seguenti: «,i quali devono essere supportati da dati oggettivi e pubblicamente consultabili,», la parola «annuale» è sostituita con la seguente: «trimestrale», dopo il secondo periodo, sono aggiunti i seguenti: «Tali criteri devono necessariamente mettere in correlazione, all'interno di un periodo temporale mensile, la domanda interna di richieste di dispensazioni, l'indice di soddisfacimento delle richieste di dispensazione, i volumi esportati e le giacenze presso i distributori farmaceutici e grossisti. Ai fini dell'inserimento di un medicinale nella lista di farmaci per i quali è previsto il blocco temporaneo dell'esportazione, l'AIFA è tenuta a valutare precedentemente l'effettiva disponibilità, sempre secondo i criteri di cui sopra, di trattamenti alternativi o medicinali equivalenti.»
      

    

    
      
        78.14 (testo 2)
      

      
        Berrino, Gelmetti
      

      
        
Al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:

      

      
        	
          alla lettera a), capoverso «6.», apportare le seguenti modificazioni:
        

      

      
        	
          al primo periodo, sopprimere le parole «di una confezione»
        

        	
          al secondo periodo, sopprimere le parole «ed è rinnovata in caso di prolungamento del periodo di interruzione precedentemente comunicato».

           
        

      

      
                  b) alla lettera b), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          dopo le parole «individua i criteri» inserire le seguenti: «,i quali devono essere supportati da dati oggettivi e pubblicamente consultabili,»;
        

        	
          sostituire la parola «annuale» con la seguente: «trimestrale».
        

        	
          dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «Tali criteri devono necessariamente mettere in correlazione, all'interno di un periodo temporale mensile, la domanda interna di richieste di dispensazioni, l'indice di soddisfacimento delle richieste di dispensazione, i volumi esportati e le giacenze presso i distributori farmaceutici e grossisti. Ai fini dell'inserimento di un medicinale nella lista di farmaci per i quali è previsto il blocco temporaneo dell'esportazione, l'AIFA è tenuta a valutare precedentemente l'effettiva disponibilità, sempre secondo i criteri di cui sopra, di trattamenti alternativi o medicinali equivalenti.».
        

      

    

    
      
        78.14
      

      
        Berrino, Gelmetti
      

      
        Al comma 9, lettera a), dopo l'alinea, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al primo periodo, sopprimere le parole «di una confezione»
      

      
                  b) Al secondo periodo, sopprimere le parole «ed è rinnovata in caso di prolungamento del periodo di interruzione precedentemente comunicato».
      

    

    
      
        78.15
      

      
        Berrino, Gelmetti
      

      
        Al comma 9, lettera b), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole «individua i criteri» inserire le seguenti: «,i quali devono essere supportati da dati oggettivi e pubblicamente consultabili,»;
      

      
                  b) sostituire la parola «annuale» con la seguente: «trimestrale».
      

      
                  c) dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «Tali criteri devono necessariamente mettere in correlazione, all'interno di un periodo temporale mensile, la domanda interna di richieste di dispensazioni, l'indice di soddisfacimento delle richieste di dispensazione, i volumi esportati e le giacenze presso i distributori farmaceutici e grossisti. Ai fini dell'inserimento di un medicinale nella lista di farmaci per i quali è previsto il blocco temporaneo dell'esportazione, l'AIFA è tenuta a valutare precedentemente l'effettiva disponibilità, sempre secondo i criteri di cui sopra, di trattamenti alternativi o medicinali equivalenti.».
      

    

    
      
        78.16
      

      
        Lorenzin
      

      
        Sopprimere il comma 11.
      

    

    
      
        78.17
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        All'articolo 78, sopprimere il comma 11
      

    

    
      
        78.18
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        All'articolo, sopprimere il comma 11
      

    

    
      
        78.19
      

      
        Garavaglia, Testor, Murelli, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                  «11-bis. All'articolo 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma 11-quater è inserito il seguente:
      

      
                  "11-quinquies. Al fine di garantire la sostenibilità della spesa per l'acquisto di farmaci non biologici a brevetto scaduto e nel contempo garantire un miglior livello di controllo della continuità delle forniture, e per i quali siano introdotti sul mercato i relativi farmaci equivalenti, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                  a) le procedure pubbliche di acquisto devono svolgersi mediante utilizzo di accordi-quadro con tutti gli operatori economici quando i medicinali sono più di tre a base del medesimo principio attivo. A tal fine le centrali regionali d'acquisto predispongono un lotto unico per la costituzione del quale si devono considerare lo specifico principio attivo (ATC di V livello), i medesimi dosaggio e via di somministrazione;
      

      
                  b) al fine di garantire la sostenibilità della spesa e nel contempo limitare il rischio di discontinuità o interruzione delle forniture, sono stabilite per i primi tre farmaci nella graduatoria dell'accordo-quadro, classificati secondo il criterio del minor prezzo o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, le seguenti quote di suddivisione del fabbisogno oggetto della procedura pubblica di acquisto:
      

      
                  1) 55 per cento al primo operatore classificato nella graduatoria dell'accordo quadro;
      

      
                  2) 30 per cento al secondo operatore classificato nella graduatoria dell'accordo quadro;
      

      
                  3) 15 per cento al terzo operatore classificato nella graduatoria dell'accordo quadro;
      

      
                  c) in caso di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare di un farmaco non biologico durante il periodo di validità del contratto di fornitura, l'ente appaltante, entro sessanta giorni dal momento dell'immissione in commercio di uno o più farmaci equivalenti contenenti il medesimo principio attivo, e verificata la reale disponibilità di prodotto nel mercato italiano, apre il confronto concorrenziale tra questi e il farmaco originatore di riferimento, ricorrendo alle modalità di cui alle lettere a) e b) del presente comma nel caso i cui i medicinali a base del medesimo principio attivo siano più di tre;
      

      
                  d) in caso di successivo ingresso in commercio di ulteriori farmaci non biologici a base del medesimo principio attivo, il nuovo confronto concorrenziale è riaperto alla scadenza del precedente contratto di cui alla lettera c), nel rispetto di quanto prescritto dalle lettere a) e b);
      

      
                  e) l'ente appaltante è tenuto ad erogare ai centri prescrittori i prodotti aggiudicati con le procedure previste dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni.".»
      

    

    
      
        78.20
      

      
        Zaffini, Mancini, Leonardi, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "11-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, si interpretano nel senso che:
      

      
                  a) il trasferimento delle quote di spettanza dalle aziende farmaceutiche ai grossisti lascia ferme le quote minime spettanti ai farmacisti e non determina alcuna variazione del prezzo ex-factory dei medicinali;
      

      
                  b) il trasferimento delle quote di spettanza dalle aziende farmaceutiche ai grossisti si applica a tutti i farmaci appartenenti alla classe di cui all'articolo 8, comma 10, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, sia coperti da brevetto che equivalenti e distribuiti dalle farmacie in regime convenzionale;
      

      
                  c) il trasferimento delle quote di spettanza dalle aziende farmaceutiche ai grossisti lascia impregiudicata la quota dell'8 per cento, contendibile tra farmacisti e grossisti, di cui all'articolo 13, comma 1, lettera b), del decreto- legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77."
      

    

    
      
        78.21
      

      
        Zullo, Mancini, Nocco
      

      
        Dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "11-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, si interpretano nel senso che:
      

      
                  a) il trasferimento delle quote di spettanza dalle aziende farmaceutiche ai grossisti lascia ferme le quote minime spettanti ai farmacisti e non determina alcuna variazione del prezzo ex-factory dei medicinali;
      

      
                  b) il trasferimento delle quote di spettanza dalle aziende farmaceutiche ai grossisti si applica a tutti i farmaci appartenenti alla classe di cui all'articolo 8, comma 10, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, sia coperti da brevetto che equivalenti e distribuiti dalle farmacie in regime convenzionale;
      

      
                  c) il trasferimento delle quote di spettanza dalle aziende farmaceutiche ai grossisti lascia impregiudicata la quota dell'8 per cento, contendibile tra farmacisti e grossisti, di cui all'articolo 13, comma 1, lettera b), del decreto- legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77."
      

    

    
      
        78.22
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 11, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  11-bis. Al fine di contribuire alla riduzione delle liste di attesa presso le strutture del Servizio Sanitario Nazionale (SSN), nei casi in cui l'accesso alle medesime sia motivato esclusivamente da esigenze di rinnovo dei Piani Terapeutici ovvero da altri adempimenti connessi a strumenti amministrativi adottati a livello regionale, finalizzati a garantire la continuità terapeutica per pazienti già in trattamento, sono introdotte misure di semplificazione amministrativa volte a rendere più efficienti i percorsi di cura e a tutelare il diritto alla salute.
      

      
                  11-ter. I Piani Terapeutici e gli ulteriori strumenti amministrativi regionali relativi a medicinali rimborsabili dal SSN, destinati al trattamento continuativo di patologie croniche e somministrati presso il domicilio del paziente, decadono, salvo diversa e motivata disposizione dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), trascorsi ventiquattro mesi dalla data di autorizzazione alla rimborsabilità da parte della medesima Agenzia.
      

      
                  11-quater. Decorso il termine di cui al comma 2, l'AIFA, al fine di garantire l'appropriatezza prescrittiva, può disporre l'istituzione di una "Nota AIFA", o il suo mantenimento. Le Regioni provvedono a verificare l'aderenza dei medici prescrittori alle disposizioni contenute nelle Note AIFA, avvalendosi dei dati ordinariamente acquisiti attraverso i flussi amministrativi regionali.
      

      
                  11-quinquies. Successivamente al termine di cui al comma 2, i medicinali ivi indicati possono continuare ad essere prescritti, dai medici specialisti operanti nel SSN nonché dai medici di Medicina Generale, nel rispetto dei limiti prescrittivi stabiliti dall'AIFA per ciascuna specialità medicinale, nell'ambito della rimborsabilità.
      

      
                  11-sexies. Al fine di assicurare un accesso omogeneo ai medicinali rimborsabili da parte dei pazienti sull'intero territorio nazionale, i limiti prescrittivi e le modalità di accesso ai trattamenti sono definiti a livello nazionale, sulla base delle disposizioni adottate dall'AIFA.
      

    

    
      
        78.0.1
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Istituzione dell'Albo nazionale degli informatori scientifici del farmaco e del parafarmaco)
      

      
                  1. All'articolo 122 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «6-bis. Al fine di garantire la qualità, l'eticità e la professionalità nella pratica degli informatori scientifici presso gli operatori sanitari e le farmacie e tutelare la salute dei cittadini, è istituito presso l'AIFA l'Albo nazionale degli informatori scientifici del farmaco e del parafarmaco, di seguito denominato "Albo". L'albo ha lo scopo di disciplinare l'iscrizione, la formazione, l'aggiornamento, l'attività professionale e i profili deontologici degli informatori scientifici del farmaco. Accedono all'Albo gli informatori scientifici in possesso dei requisiti di cui al comma 2».
      

      
                  2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, da adottare con decreto del Ministero della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di funzionamento dell'Albo istituito dal comma 6-bis dell'articolo 122 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, come introdotto dal comma 1 del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 100 mila euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        78.0.2
      

      
        Lotito, Paroli, Paita
      

      
        Dopo l'articolo 78, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 19 agosto 2016, n. 166, recante "Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi")
      

      
                  1. L'articolo 15 della legge 19 agosto 2016, n. 166 è integralmente sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 15
      

      
        ("Modifiche al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in materia di raccolta di medicinali non utilizzati o scaduti e donazione di medicinali")
      

      
                  1. All'articolo 157 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, il terzo periodo è soppresso;
      

      
                  b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                           «1-bis. Con decreto del Ministro della salute, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate modalità che rendono possibile la donazione di medicinali non utilizzati a enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e l'utilizzazione dei medesimi medicinali da parte di queste, in confezioni integre, correttamente conservati e ancora nel periodo di validità, in modo tale da garantire la qualità, la sicurezza e l'efficacia originarie. Sono esclusi i medicinali da conservare in frigorifero a temperature controllate, salvo il caso in cui questi siano stati ceduti direttamente dall'azienda farmaceutica titolare di autorizzazione all'immissione in commercio (AIC), ovvero da suo rappresentante, concessionario o distributore sul territorio nazionale, o da struttura sanitaria; i medicinali contenenti sostanze stupefacenti; i medicinali contenenti sostanze psicotrope, salvo il caso in cui il regime di fornitura sia a ricetta ripetibile senza limitazioni per il trattamento di patologie psichiatriche; nonché i medicinali dispensabili esclusivamente in strutture ospedaliere. Con il medesimo decreto sono definiti i requisiti dei locali e delle attrezzature idonei a garantirne la corretta conservazione e le procedure volte alla tracciabilità dei lotti dei medicinali ricevuti e distribuiti. Agli enti del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è consentita la distribuzione gratuita di medicinali non utilizzati direttamente ai soggetti indigenti o bisognosi, dietro presentazione di prescrizione e medica, ove necessaria, a condizione che dispongano di personale sanitario ai sensi della normativa vigente. Gli enti che svolgono attività assistenziale sono equiparati, nei limiti del servizio prestato, al consumatore finale rispetto alla detenzione e alla conservazione dei medicinali. È vietata qualsiasi cessione a titolo oneroso dei medicinali oggetto di donazione.
      

      
                       2. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione il Ministero della salute provvede ad aggiornare le modalità del decreto del Ministro della salute 13 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, n. 80 del 6 aprile 2018, recante "Individuazione delle modalità che rendono possibile la donazione di medicinali per uso umano non utilizzati a enti del Terzo settore".»
      

    

    
      
        78.0.3
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti i dirigenti dell'AIFA)
      

      
                  1. All'articolo 17, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, il comma 3-bis è sostituito dal seguente: «3-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili sotto il profilo giuridico ed economico-finanziario, a tutti i dirigenti dell'Agenzia Italiana del farmaco (AIFA) con professionalità sanitaria di cui all'articolo 18, comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, e a quelli successivamente inquadrati nelle corrispondenti qualifiche. Sono salvaguardate le posizioni giuridiche ed economiche dei dirigenti con professionalità sanitaria, già inquadrati nella seconda fascia del ruolo dei dirigenti dell'AIFA alla data del 31 dicembre 2024, anche ai fini del conferimento degli incarichi di cui ai commi 4 e 5. »
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati in 3.412.973 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        78.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 78-bis

      

      
        (Commercializzazione dei medicinali veterinari generici)
      

      
                  1. All'articolo 8 del Decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 218 dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  a) 4-bis. Il titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio di un medicinale veterinario generico o equivalente è tenuto ad assicurare che il relativo prezzo di vendita al pubblico sia almeno del 20 per cento inferiore a quello del corrispondente medicinale veterinario di riferimento.
      

      
                  b) 4-ter. Se il medicinale veterinario di riferimento non è stato autorizzato in Italia, la riduzione di almeno il 20 per cento di cui al comma 5 si applica al prezzo con cui il medicinale veterinario di riferimento è commercializzato nello Stato membro dell'Unione europea in cui ha ottenuto l'autorizzazione.
      

      
                  c) 4-quater. Il Ministero della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano vigilano, per quanto di competenza, sul rispetto della disposizione di cui al comma 4-bis.
      

      
                  d) 4-quinquies. Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, istituito dall'articolo 2, comma 198, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nell'ambito della propria attività di sorveglianza sull'andamento dei prezzi verifica che sia rispettata la disposizione di cui al comma 4-bis."
      

    

    
      
        78.0.5
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis

      

      
        (Commercializzazione dei medicinali veterinari generici)
      

      
                  1.         All'articolo 8 del Decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 218, dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  "4-bis. Il titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio di un medicinale veterinario generico o equivalente è tenuto ad assicurare che il relativo prezzo di vendita al pubblico sia almeno del 20 per cento inferiore a quello del corrispondente medicinale veterinario di riferimento.
      

      
                  4-ter. Se il medicinale veterinario di riferimento non è stato autorizzato in Italia, la riduzione di almeno il 20 per cento di cui al comma 4-bis. si applica al prezzo con cui il medicinale veterinario di riferimento è commercializzato nello Stato membro dell'Unione europea in cui ha ottenuto l'autorizzazione.
      

      
                  4-quater. Il Ministero della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano vigilano, per quanto di competenza, sul rispetto della disposizione di cui al comma 4-bis.
      

      
                  4-quinquies. Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, istituito dall'articolo 2, comma 198, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nell'ambito della propria attività di sorveglianza sull'andamento dei prezzi verifica che sia rispettata la disposizione di cui al comma 4-bis.»
      

    

    
      
        78.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 78-bis

      

      
        (Uso in deroga di medicinali per uso umano per animali non destinati alla produzione di alimenti)
      

      
                  1. Al Capo III del Decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 218 dopo "Disposizioni relative ai medicinali omeopatici" aggiungere le seguenti parole "e per l'uso in deroga di medicinali per uso umano per animali non destinati alla produzione di alimenti".
      

      
                  2. Al titolo dell'articolo 10 del Decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 218 dopo "ad uso umano" aggiungere "e uso in deroga di medicinali per uso umano per animali non destinati alla produzione di alimenti"
      

      
                  3. Dopo il comma 2 dell'articolo 10 del Decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 218 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  2-bis. Il Ministro della salute, sentita l'AIFA, con proprio decreto da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, fermo restando il principio dell'uso prioritario dei medicinali veterinari per il trattamento delle affezioni delle specie animali e nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento dell'Unione europea in materia di medicinali veterinari, tenuto conto, altresì, della natura delle affezioni e del costo delle relative cure, definisce i casi in cui il medico veterinario può prescrivere per la cura dell'animale, non destinato alla produzione di alimenti, un medicinale per uso umano, a condizione che lo stesso abbia il medesimo principio attivo rispetto al medicinale veterinario previsto per il trattamento dell'affezione.
      

      
                  2-ter. Il decreto di cui al comma 3 disciplina, altresì, le modalità con cui l'AIFA può sospendere l'utilizzo del medicinale per uso umano per il trattamento delle affezioni animali, al fine di prevenire situazioni di carenze del medicinale per uso umano.
      

      
                  2-quater. Il costo dei medicinali prescritti ai sensi del comma 3 resta in ogni caso a carico dell'acquirente a prescindere dal loro regime di classificazione."
      

      
                  4. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        78.0.7
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Uso in deroga di medicinali per uso umano per animali non destinati alla produzione di alimenti)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 218, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al Capo III, dopo "Disposizioni relative ai medicinali omeopatici" aggiungere le seguenti: "e per l'uso in deroga di medicinali per uso umano per animali non destinati alla produzione di alimenti";
      

      
                  b) al titolo dell'articolo 10 del Decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 218, dopo le parole "ad uso umano" aggiungere le seguenti: "e "uso in deroga di medicinali per uso umano per animali non destinati alla produzione di alimenti";
      

      
                  d) dopo il comma 2 dell'articolo 10 del Decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 218, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  "2-bis. Il Ministro della salute, sentita l'AIFA, con proprio decreto da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, fermo restando il principio dell'uso prioritario dei medicinali veterinari per il trattamento delle affezioni delle specie animali e nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento dell'Unione europea in materia di medicinali veterinari, tenuto conto, altresì, della natura delle affezioni e del costo delle relative cure, definisce i casi in cui il medico veterinario può prescrivere per la cura dell'animale, non destinato alla produzione di alimenti, un medicinale per uso umano, a condizione che lo stesso abbia il medesimo principio attivo rispetto al medicinale veterinario previsto per il trattamento dell'affezione.
      

      
                  2-ter.  Il decreto di cui al comma 2-bis.  disciplina, altresì, le modalità con cui l'AIFA può sospendere l'utilizzo del medicinale per uso umano per il trattamento delle affezioni animali, al fine di prevenire situazioni di carenze del medicinale per uso umano.
      

      
                  2-quater. Il costo dei medicinali prescritti ai sensi del comma 2-bis. resta in ogni caso a carico dell'acquirente a prescindere dal loro regime di classificazione."
      

    

    
      
        78.0.8
      

      
        Lorenzin, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 78-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo per i farmaci plasmaderivati)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'approvvigionamento e l'autosufficienza dei medicinali plasmaderivati, nonché di rafforzare la sicurezza terapeutica dei pazienti e la continuità delle cure dei pazienti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute, un Fondo per l'autosufficienza nazionale dei medicinali plasmaderivati, con una dotazione di 360 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Per l'ammontare eccedente annualmente l'importo del Fondo di cui al comma 1, la spesa per l'acquisto di medicinali plasma derivati concorre al raggiungimento del tetto della spesa farmaceutica di cui ai commi da 574 a 584 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e successive modificazioni.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente con i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono stabiliti i criteri e le modalità del riparto del Fondo.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        78.0.9
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 78, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per i farmaci plasmaderivati)
      

      
                          1. Al fine di garantire l'approvvigionamento e l'autosufficienza dei medicinali plasmaderivati, nonché di rafforzare la sicurezza terapeutica dei pazienti e la continuità delle cure dei pazienti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute, un Fondo per l'autosufficienza nazionale dei medicinali plasmaderivati, con una dotazione di 360 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                          2. Per l'ammontare eccedente annualmente l'importo del Fondo di cui al comma 1 la spesa per l'acquisto di medicinali plasmaderivati concorre al raggiungimento del tetto della spesa farmaceutica di cui ai commi 574-584 dell'articolo 1 della legge 145/2018 e successive modificazioni.
      

      
                          3. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del Fondo.
      

      
                          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 360 milioni di euro annui dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        78.0.10
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per i farmaci plasmaderivati)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'approvvigionamento e l'autosufficienza dei medicinali plasmaderivati, nonché di rafforzare la sicurezza terapeutica dei pazienti e la continuità delle cure dei pazienti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute, un Fondo per l'autosufficienza nazionale dei medicinali plasmaderivati, con una dotazione di 360 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Per l'ammontare eccedente annualmente l'importo del Fondo di cui al comma 1 la spesa per l'acquisto di medicinali plasmaderivati concorre al raggiungimento del tetto della spesa farmaceutica di cui ai commi 574-584 dell'articolo 1 della legge 145/2018 e successive modificazioni.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del Fondo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 360 milioni di euro annui dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. »
      

    

    
      
        78.0.11
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis
      

      
        (Istituzione del Fondo per i farmaci plasmaderivati)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'approvvigionamento e l'autosufficienza dei medicinali plasmaderivati, nonché di rafforzare la sicurezza terapeutica dei pazienti e la continuità delle cure dei pazienti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute, un Fondo per l'autosufficienza nazionale dei medicinali plasmaderivati, con una dotazione di 360 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Per l'ammontare eccedente annualmente l'importo del Fondo di cui al comma 1 la spesa per l'acquisto di medicinali plasmaderivati concorre al raggiungimento del tetto della spesa farmaceutica di cui ai commi 574-584 dell'articolo 1 della legge 145/2018 e successive modificazioni.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del Fondo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 360 milioni di euro annui  dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10,  comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        78.0.12
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 78-bis

      

      
        (Misure a sostegno dell'industria farmaceutica nazionale in relazione agli adempimenti di sicurezza per l'imballaggio dei medicinali ai sensi del decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'industria farmaceutica nazionale in relazione agli adempimenti di sicurezza per l'imballaggio dei medicinali, all'articolo 2 del decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, il comma 2 è sostituito dal seguente: "Ai fini del presente decreto, per i medicinali per uso umano sottoposti alla disciplina dell'identificativo univoco ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, del regolamento, il sistema di prevenzione delle manomissioni di cui all'articolo 3, paragrafo 2, lettera b), del regolamento, si compone di un elemento di sicurezza apposto sull'imballaggio dei medicinali, ai  sensi dell'articolo  3, comma 2, primo periodo.".
      

      
                  2. Al fine di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, destinata all'adozione di specifiche misure di sostegno e compensative per le imprese assoggettate agli obblighi previsti dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10. Con decreto del Ministro della salute, adottato entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di accesso alle risorse di cui al primo periodo.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni" con le parole: "95 milioni".
      

    

    
      
        78.0.13
      

      
        Musolino, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis
      

      
        (Fondo per la compensazione degli svantaggi derivanti da insularità per il personale docente)
      

      
                  1. Al fine di garantire la presenza del personale docente negli istituti scolastici dei territori insulari il Fondo nazionale per il contrasto degli vantaggi derivanti dall'insularità di cui all'articolo 1, comma a86, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 5 milioni di euro a decorrere annui a decorrere dall'anno 2024.
      

      
                    2. Le risorse di cui al comma 1 sono utilizzate per il riconoscimento, in favore del personale docente avente la propria residenza anagrafica in un comune diverso da quello del territorio insulare in cui insiste l'istituto o struttura scolastica di ove viene prestato servizio, di una indennità specifica volta a compensare i maggiori costi sostenuti, nonché a incentivare il trasferimento in servizio presso le predette strutture.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero dell'istruzione e del merito, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        78.0.14
      

      
        Castellone, Maiorino, Pirro, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis

      

      
        (Norme in materia di preservazione della fertilità per fini sociali)
      

      
                  1.         Al fine di tutelare il diritto alla genitorialità e alla procreazione, e allo scopo di combattere il calo demografico, sono disciplinate le modalità di accesso a tecniche di preservazione della fertilità per fini sociali.
      

      
                  2.         Per tecniche di preservazione della fertilità per fini sociali si intende la crioconservazione degli ovociti a scopo precauzionale: social freezing.
      

      
                  3.         Il social freezing è una tecnica di preservazione della fertilità che può essere richiesta dalle donne che desiderano programmare una gravidanza in futuro e che abbiano le condizioni mediche per farlo, garantendosi una maggiore probabilità di riuscita nel caso in cui, con il passare del tempo, si vada incontro a difficoltà di concepimento imputabili ad una fisiologica riduzione della fertilità.
      

      
                  4.         L'accesso alle tecniche previste al comma 2 è rivolto alle donne di età compresa tra i 27 e i 37 anni con nucleo familiare avente reddito ISEE non superiore a euro 30 mila.
      

      
                  5.         Ai fini dell'attuazione del comma 1, è istituito, presso il Ministero della salute, un Fondo denominato "Fondo di preservazione della fertilità ai fini sociali "con una dotazione finanziaria pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026
      

      
                  3. Con decreto del Ministero della salute, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono individuate le modalità di utilizzo del Fondo nonché i criteri di riparto delle risorse assegnate con particolare riguardo alle modalità di erogazione del contributo sulla base dei criteri di accesso alle tecniche di cui al comma 4, la modalità di rendicontazione delle spese effettuate e documentate per la crioconservazione degli ovociti.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        78.0.15
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Istituzione Azienda farmaceutica pubblica)
      

      
                  1. Per il perseguimento della finalità della salute pubblica e la garanzia della disponibilità di farmaci altrimenti difficilmente reperibili, è istituita, in connessione con i servizi e gli enti pubblici di ricerca e produzione di farmaci civili e militari esistenti, una Azienda Farmaceutica di Stato in grado di produrre e commercializzare, in raccordo con l'Aifa, e nel rispetto della normativa relativa alla tutela brevettuale, secondo tempistiche competitive ed a prezzi stabiliti attraverso decretazione di settore, farmaci di difficile reperibilità, farmaci generici ed altri farmaci ritenuti necessari dal servizio sanitario nazionale per uso ospedaliero e per prescrizione territoriale, prevalentemente destinati alle patologie croniche. Per le finalità del presente comma è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        78.0.16
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti l'aborto farmacologico)
      

      
                  1 La completa attuazione alle vigenti linee guida dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) in materia di aborto sicuro e il rispetto delle Linee di indirizzo sulla interruzione volontaria di gravidanza con mifepristone e prostaglandine dell'anno 2020 consente l'accesso alle forme premiali di cui all'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e rappresenta un adempimento ai fini della verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA) da parte del Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei LEA e del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali, di cui agli articoli 9 e 12 dell'Intesa del 23 marzo 2005, sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005.».
      

    

    
      
        78.0.17
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti l'interruzione volontaria di gravidanza)
      

      
                  1. La completa attuazione alle vigenti linee guida dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) in materia di aborto sicuro e il rispetto delle Linee di indirizzo sulla interruzione volontaria di gravidanza con mifepristone e prostaglandine dell'anno 2020 consente l'accesso alle forme premiali di cui all'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e rappresenta un adempimento ai fini della verifica dell'erogazione dei LEA da parte del Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei LEA e del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali, di cui agli articoli 9 e 12 dell'Intesa 23 marzo 2005, sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005.»
      

    

    
      
        78.0.18
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante, Castellone
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Istituzione Fondo per il contrasto all'antibiotico resistenza)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito un Fondo, denominato "Fondo per il contrasto all'antibiotico resistenza", con una dotazione di 100 milioni di euro annui, per il concorso al rimborso alle regioni delle spese sostenute per l'acquisto di antibiotici ospedalieri e identificati come "reserve" sulla base del sistema di classificazione "AWARE" sviluppato dall'OMS e contenuti all'interno della "WHO Essential Medicines List (EML)" che sono indirizzati al contrasto dell'antibiotico resistenza nelle infezioni con limitate o assenti opzioni di cura. Le risorse del fondo sono versate in favore delle regioni in relazione alla spesa sostenuta dalle regioni medesime per l'acquisto dei medicinali di cui allo stesso comma secondo le modalità individuate con apposito decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        78.0.19
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il fenomeno della resistenza antimicrobica)
      

      
                  1. Al fine di affrontare il fenomeno della resistenza antimicrobica nell'ambito della salute umana e animale, in armonia con le indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) del 2017, con le conclusioni del Consiglio europeo del 17 giugno 2016 sulla lotta alla resistenza agli antimicrobici nonché con la Risoluzione del Parlamento europeo del 13 settembre 2018 concernente il piano d'azione europeo "One Health" contro la resistenza antimicrobica, in tutte le prescrizioni di farmaci antibiotici, dal 30 giugno 2026, devono essere riportate la diagnosi, la posologia e la durata della terapia. Il Ministero della salute provvede alla raccolta, a livello nazionale, di tutte le prescrizioni di antibiotici e alla relativa registrazione in una banca dati previa definizione, con proprio decreto, delle modalità attuative, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da emanarsi entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 500 mila euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        78.0.20
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Credito di imposta per i distributori farmaceutici)
      

      
                  1. Al fine di garantire la regolare attività degli operatori autorizzati alla distribuzione all'ingrosso dei medicinali ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo di sostegno per i distributori all'ingrosso di medicinali, con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al riconoscimento di un credito di imposta pari al 10 per cento dei costi sostenuti nell'esercizio dell'attività di distribuzione all'ingrosso di medicinali di cui all'articolo 100 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, ai soggetti che abbiano svolto l'attività nei tre anni precedenti al periodo d'imposta cui si applica l'agevolazione.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le spese ammissibili al credito d'imposta, le procedure di concessione e di utilizzo del contributo, le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause di decadenza e revoca del beneficio, nonché le modalità di restituzione del credito d'imposta indebitamente fruito.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al comma 2 è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente all'avvenuto pagamento dei canoni. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  5. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 200°, n. 388.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -50.000.000
      

      
                  2027: - 50.000.000
      

      
                  2028: - 50.000.000
      

    

    
      
        78.0.21
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Disposizioni a sostegno della salute sessuale e riproduttiva)
      

      
                  1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, con decreto del Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono adottate le disposizioni per dare completa attuazione alle vigenti linee guida dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) in materia di aborto sicuro, finalizzate a rimuovere e combattere gli ostacoli che si frappongono all'IVG sicura e legale, inclusa l'IVG farmacologica, e all'accesso alla salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti. A tal fine con il medesimo decreto è creata, nel sito internet istituzionale del Ministero della salute, un'apposita sezione, tradotta in più lingue, espressamente dedicata ai servizi per l'IVG e alla contraccezione, che renda disponibili i dati statistici sull'interruzione di gravidanza in formato aperto, con informazioni e mappe dei servizi dinamiche, chiare e aggiornate, ed è attivato un numero verde per le richieste di IVG che risponda almeno 12 ore al giorno per orientare chi con urgenza cerca una struttura sanitaria dove effettuare senza alcun ritardo l'IVG.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        78.0.22
      

      
        Zaffini, Ambrogio, Zullo, Cantù
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis

      

      
        (Accesso precoce ai medicinali)
      

      
                  1. Al fine di rendere temporaneamente e tempestivamente disponibili i medicinali destinati al trattamento di patologie gravi e invalidanti, per le quali non esistano valide alternative terapeutiche e il trattamento sia indifferibile, in assenza di un'autorizzazione alla rimborsabilità, è previsto l'accesso precoce per i medicinali che offrono un valore terapeutico significativo.
      

      
                  2. L'accesso precoce ai medicinali non costituisce presupposto giuridico di riconoscimento anticipato della rimborsabilità né di fissazione del prezzo a carico del Servizio Sanitario Nazionale e non è vincolante ai fini delle successive decisioni assunte dalla Commissione scientifica ed economica del farmaco (CSE) operante presso l'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA).
      

      
                  3. A decorrere dal 30 settembre 2026, le aziende farmaceutiche possono inoltrare richiesta di accesso anticipato all'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) successivamente alla "positive opinion" del Committee for Medicinal Products for Human Use (CHMP) dell'European Medicines Agency (EMA) e prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea dell'Autorizzazione all'Immissione in Commercio (AIC), nel caso di un nuovo medicinale ovvero di una nuova indicazione terapeutica di medicinale già autorizzato.
      

      
                  4. La Commissione scientifica ed economica del farmaco, ai fini dell'eleggibilità all'accesso precoce del medicinale, deve verificare la compresenza dei seguenti criteri:
      

      
                  a) il medicinale è indicato per il trattamento di patologia di particolare gravità, che pone il paziente a rischio di vita o di disabilità;
      

      
                  b) il trattamento della patologia con il medicinale presenta carattere di urgenza, tale da non permettere la sua differibilità;
      

      
                  c) il medicinale è indicato per il trattamento di patologia o condizione patologica, nella quale non sono disponibili alternative terapeutiche autorizzate che incidono sul decorso della malattia;
      

      
                  d) il medicinale ha dimostrato di agire in modo efficace sui meccanismi eziopatogenetici della malattia nell'ambito della sperimentazione clinica autorizzativa.
      

      
                  5. Una volta autorizzato l'accesso precoce, il medicinale è inserito in un apposito Elenco, aggiornato con cadenza annuale dall'AIFA.
      

      
                  6. Per le finalità di cui al presente articolo, a decorrere dall'anno 2026, le risorse del Fondo di cui all'articolo 48, comma 19, lettera a), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono incrementate con un'ulteriore dotazione pari al 3 per cento delle spese autocertificate entro il 30 aprile di ogni anno da parte delle aziende farmaceutiche sull'ammontare complessivo della spesa sostenuta nell'anno precedente per le attività di promozione rivolte al personale sanitario.
      

      
                  7. Il Fondo di cui al comma 6 è destinato al finanziamento dell'accesso precoce ai medicinali fino a concorrenza del limite massimo delle risorse disponibili, fissato su base annuale con apposita delibera del Consiglio di amministrazione dell'AIFA, che ne definisce altresì i criteri di priorità delle richieste. Nel caso in cui le risorse del Fondo non risultino capienti, l'AIFA garantisce l'accesso al medicinale ricorrendo agli strumenti previsti a legislazione vigente sul bilancio dell'AIFA e, comunque, nei limiti delle risorse disponibili.
      

      
                  8. Il prezzo ex-factory al lordo dell'IVA del medicinale è individuato dall'azienda farmaceutica titolare e deve coincidere con quello proposto dalla stessa nell'ambito del successivo procedimento di rimborsabilità a carico del Servizio Sanitario Nazionale. L'accesso precoce è finanziato applicando al prezzo ex-factory uno sconto SSN temporaneo non inferiore al 20%, quale anticipazione di quota parte dello sconto negoziato a esito della futura contrattazione ai fini della classificazione di cui all'articolo 8, comma 10, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537. Nel caso di estensione dell'indicazione terapeutica di un medicinale già autorizzato e rimborsato, si applica il prezzo a carico del Servizio Sanitario Nazionale vigente al momento della presentazione dell'istanza, al quale è applicato uno sconto temporaneo non inferiore al 20%.
      

      
                  9. Nel caso di medicinali a carico del Fondo di cui al comma 6 o degli altri strumenti previsti a legislazione vigente sul bilancio dell'AIFA, l'eventuale differenza tra il prezzo applicato in fase di accesso precoce e quello definitivo a esito della negoziazione della rimborsabilità a carico del Servizio Sanitario Nazionale, è versata dalle aziende farmaceutiche al bilancio dell'AIFA.
      

      
                  10. Nell'ambito della procedura di accesso precoce, l'azienda farmaceutica titolare può utilizzare un confezionamento diverso da quello definitivo che andrà successivamente inserito nel dossier di richiesta del prezzo e della rimborsabilità. In ogni caso, i confezionamenti previsti devono essere comunque corrispondenti ai requisiti dell'Annex XII delle Good Manufacturing Practice (GMP).
      

      
                  11. L'azienda titolare del medicinale è tenuta a presentare il dossier per la negoziazione della rimborsabilità e della determinazione del prezzo entro sessanta giorni dalla concessione dell'accesso precoce, pena l'esclusione al Fondo di cui al comma 6. Qualora la negoziazione di prezzo e rimborso non sia conclusa entro dieci mesi dalla concessione dell'accesso precoce, il medicinale decade automaticamente dal beneficio e viene escluso dal Fondo.
      

      
                  12. L'AIFA dispone la sospensione dell'accesso precoce in qualsiasi momento, in presenza di segnalazioni di sicurezza che richiedono ulteriori approfondimenti da parte delle autorità sanitarie o di necessità di approfondimenti istruttori da parte dell'AIFA in merito alla sicurezza, qualità, efficacia e conformità del medicinale. L'AIFA dispone, altresì, la revoca dell'accesso precoce, in qualsiasi momento, nei seguenti casi:
      

      
                  a. l'azienda farmaceutica non rispetta l'obbligo di presentare il dossier per la classificazione e prezzo nei termini previsti dal comma 11;
      

      
                  b. il medicinale non ottiene l'inserimento in una classe rimborsata dal Servizio Sanitario Nazionale a seguito della negoziazione del prezzo entro i termini stabiliti dal comma 11;
      

      
                  c. il medicinale viene ritirato dal mercato o la sua commercializzazione viene sospesa per decisione dell'azienda o delle autorità regolatorie.
      

      
                  13. In caso di successivo mancato accordo ai fini della rimborsabilità a carico del Servizio Sanitario Nazionale, l'azienda farmaceutica titolare si impegna a garantire gratuitamente, senza oneri a carico del Servizio sanitario nazionale, la continuità terapeutica dei pazienti avviati al trattamento fino alla determinazione della classe di rimborsabilità definitiva ovvero fino a interruzione del trattamento o, ancora, fino al passaggio ad altra linea di trattamento mediante il ricorso agli strumenti disponibili a legislazione vigente a valere sul bilancio dell'AIFA.
      

      
                  14. In caso di mancata osservanza di quanto riportato al comma 13, l'AIFA comminerà una sanzione per un importo pari al valore del costo che si sarebbe dovuto sostenere per garantire la continuità terapeutica per 12 mesi, incrementato del 10%.
      

      
                  15. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
      

    

    
      Art. 79
    

    
      
        79.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Articolo 79 - bis
      

      
                  (Gratuità della contraccezione ormonale femminile)
      

      
                  1. Al fine di rendere gratuita per tutte le donne la pillola per la contraccezione ormonale, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è istituito presso il Ministero della salute il Fondo per la gratuità della contraccezione ormonale femminile, con una dotazione di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Il Fondo di cui al presente comma è finalizzato a consentire la erogazione gratuita e uniforme sul territorio nazionale di contraccettivi sia daily che depot alle donne in età fertile, al fine di una procreazione responsabile e condivisa, a carico del Servizio sanitario nazionale, dietro prescrizione medica, ovvero presso i consultori e gli ambulatori pubblici di pianificazione familiare.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno 2026, si provvede all'annuale e progressiva eliminazione, in misura non inferiore al 2 per cento, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.
      

    

    
      Art. 80
    

    
      
        80.1
      

      
        Zedda, Barcaiuolo, De Priamo, Mennuni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 80
      

      
        (Spesa per l'acquisto di dispositivi medici)
      

      
                  1.Il tetto nazionale per la spesa dei dispositivi medici di cui all'articolo 9-ter, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è incrementato di 0,2 punti percentuali per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Restano ferme le procedure per la determinazione dei tetti regionali previste dal medesimo articolo 9-ter, comma 1, lettera b).
      

      
                  1-bis. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede a valere sull'incremento del livello di finanziamento del fabbisogno nazionale standard con cui concorre lo Stato ai sensi dell'articolo 63 della presente legge."
      

    

    
      
        80.2
      

      
        Murelli, Garavaglia, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 80
      

      
        (Spesa per l'acquisto di dispositivi medici)
      

      
                  1.Il tetto nazionale per la spesa dei dispositivi medici di cui all'articolo 9-ter, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è incrementato di 0,2 punti percentuali per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Restano ferme le procedure per la determinazione dei tetti regionali previste dal medesimo articolo 9-ter, comma 1, lettera b).
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede a valere sull'incremento del livello di finanziamento del fabbisogno nazionale standard con cui concorre lo Stato ai sensi dell'articolo 63 della presente legge."
      

    

    
      
        80.3
      

      
        Lorenzin, Misiani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 80
      

      
        (Spesa per l'acquisto di dispositivi medici)
      

      
                  1. Il tetto nazionale per la spesa dei dispositivi medici di cui all'articolo 9-ter, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è incrementato di 0,3 punti percentuali per il 2026, di 0,4 punti percentuali per il 2027 e di 0,5 punti percentuali a decorrere dal 2028. Restano ferme le procedure per la determinazione dei tetti regionali previste dal medesimo articolo 9-ter, comma 1, lettera b).".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 420 milioni di euro per l'anno 2026, a 560 milioni di euro per l'anno 2027 e a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 420 milioni di euro per l'anno 2026, a 560 milioni di euro per l'anno 2027 e a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028."
      

    

    
      
        80.4
      

      
        Zullo, De Priamo, Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 9-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, il comma 9, secondo periodo è così sostituito: "Tutte le aziende fornitrici di beni e servizi e di dispositivi medici concorrono alle predette quote di ripiano con un contributo di solidarietà pari allo 0,75 per cento del proprio fatturato sul totale della spesa a carico del servizio sanitario regionale."
      

    

    
      
        80.5
      

      
        Irto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, in deroga alle disposizioni contenute nell'articolo 9-ter, comma 8 e comma 9, ultimo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, adotta il decreto con il quale certifica l'eventuale superamento del limite di spesa per l'acquisto di dispositivi medici a carico di ciascun Servizio sanitario regionale limitatamente agli anni, 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023.
      

      
                  1-ter. All'articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole "e 2018" sono sostituite le parole: "2018, 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023"."
      

      
                  12-quater. Le regioni e le province autonome effettuano le iscrizioni dei ricavi derivanti dal ripiano relativo agli anni 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023 sul bilancio del settore sanitario 2026.»
      

    

    
      
        80.6
      

      
        Lorenzin, Misiani, Zampa, Manca, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministero della Salute previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e sentite le associazioni maggiormente rappresentative delle aziende fornitrici di dispositivi medici è istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un Tavolo permanente sul payback sui dispositivi sanitari.".
      

    

    
      
        80.7
      

      
        Barcaiuolo, Zedda, De Priamo, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Con decreto Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della Salute, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sentite le Associazioni più rappresentative delle aziende fornitrici di dispositivi medici, è istituito, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Tavolo permanente sul payback sui dispositivi."
      

    

    
      
        80.8
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di garantire la continuità della fornitura di dispositivi medici, all'articolo 9-ter, comma 9, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: «aziende fornitrici di dispositivi medici,» sono inserite le seguenti: «con esenzione dal pagamento, per tutte le imprese, fino ai primi 5 milioni di euro di fatturato annuo,»;
      

      
                  b) al secondo periodo, le parole: «Ciascuna azienda fornitrice concorre» sono sostituite dalle seguenti: «Le imprese obbligate ai sensi del precedente periodo concorrono».".
      

    

    
      
        80.0.1
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-bis

      

      
        (Disposizioni per garantire la continuità delle forniture di dispositivi medici)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità della fornitura di dispositivi medici, all'articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, al comma 9, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole "aziende fornitrici di dispositivi medici," sono aggiunte le seguenti "con esenzione dal pagamento, per tutte le imprese, fino ai primi ? 5.000.000 di fatturato annuo,";
      

      
                  b) al secondo periodo le parole "Ciascuna azienda fornitrice concorre" sono sostituite dalle seguenti "Le imprese obbligate ai sensi del precedente periodo concorrono".»
      

    

    
      
        80.0.2
      

      
        Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 80-bis

      

      
        (Esclusione dei test microbiologici rapidi multiplex utilizzati in associazione agli antibiotici "reserve/listed" dal computo della spesa per dispositivi medici)
      

      
                  1. Al fine di garantire la sostenibilità degli investimenti nel settore e assicurare l'accessibilità dei test diagnostici microbiologici rapidi multiplex ai pazienti, la spesa sostenuta dalle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate per l'acquisto e l'utilizzo di test diagnostici microbiologici rapidi multiplex, genotipici e fenotipici, impiegati prima dell'inizio di una terapia con antibiotici appartenenti alla categoria "reserve/listed" e tracciati attraverso il medesimo Registro di monitoraggio AIFA dei suddetti antibiotici, non rileva ai fini della determinazione dell'eventuale superamento del tetto di spesa per i dispositivi medici di cui all'articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e non comporta obblighi di ripiano a carico delle aziende fornitrici.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente articolo, incluse le modalità di rendicontazione della spesa.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        80.0.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-bis

      

      
        (Esclusione dei test microbiologici rapidi multiplex utilizzati in associazione agli antibiotici "reserve/listed" dal computo della spesa per dispositivi medici)
      

      
                  1. Al fine di garantire la sostenibilità degli investimenti nel settore e assicurare l'accessibilità dei test diagnostici microbiologici rapidi multiplex ai pazienti, la spesa sostenuta dalle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate per l'acquisto e l'utilizzo di test diagnostici microbiologici rapidi multiplex, genotipici e fenotipici, impiegati prima dell'inizio di una terapia con antibiotici appartenenti alla categoria "reserve/listed" e tracciati attraverso il medesimo Registro di monitoraggio AIFA dei suddetti antibiotici, non rileva ai fini della determinazione dell'eventuale superamento del tetto di spesa per i dispositivi medici di cui all'articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e non comporta obblighi di ripiano a carico delle aziende fornitrici.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente articolo, incluse le modalità di rendicontazione della spesa.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».»
      

    

    
      
        80.0.4
      

      
        Zullo, Mennuni, De Priamo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-bis

      

      
        (Esclusione dei test microbiologici rapidi multiplex utilizzati in associazione agli antibiotici "reserve/listed" dal computo della spesa per dispositivi medici)
      

      
                  1. Al fine di garantire la sostenibilità degli investimenti nel settore e assicurare l'accessibilità dei test diagnostici microbiologici rapidi multiplex ai pazienti, la spesa sostenuta dalle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate per l'acquisto e l'utilizzo di test diagnostici microbiologici rapidi multiplex, genotipici e fenotipici, impiegati prima dell'inizio di una terapia con antibiotici appartenenti alla categoria "reserve/listed" e tracciati attraverso il medesimo Registro di monitoraggio AIFA dei suddetti antibiotici, non rileva ai fini della determinazione dell'eventuale superamento del tetto di spesa per i dispositivi medici di cui all'articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e non comporta obblighi di ripiano a carico delle aziende fornitrici. L'impatto medio stimato per tale misura è pari a circa 1,8 milioni di euro all'anno.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente articolo, incluse le modalità di rendicontazione della spesa.»
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        80.0.5
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-bis

      

      
        (Esclusione dei test microbiologici rapidi multiplex utilizzati in associazione agli antibiotici "reserve" dal computo della spesa per dispositivi medici)
      

      
                  1. Al fine di garantire la sostenibilità degli investimenti nel settore e assicurare l'accessibilità dei test diagnostici microbiologici rapidi multiplex ai pazienti, la spesa sostenuta dalle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate per l'acquisto e l'utilizzo di test diagnostici microbiologici rapidi multiplex, genotipici e fenotipici, impiegati prima dell'inizio di una terapia con antibiotici appartenenti alla categoria "reserve" e tracciati attraverso il medesimo Registro di monitoraggio AIFA dei suddetti antibiotici, non rileva ai fini della determinazione dell'eventuale superamento del tetto di spesa per i dispositivi medici di cui all'articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e non comporta obblighi di ripiano a carico delle aziende fornitrici.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente articolo, incluse le modalità di rendicontazione della spesa.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1,8 milioni di euro a partire dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
      

    

    
      
        80.0.6
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-bis.
      

      
        (Fondo Nazionale per l'acquisto dei dispositivi medici innovativi)
      

      
                  1. A decorrere dal 1 gennaio 2026 è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, il Fondo Nazionale per l'acquisto dei dispositivi medici innovativi che rispondono a esigenze mediche non soddisfatte per quei dispositivi medici che rispondono ai bisogni clinici di pazienti affetti da una patologia mortale o altamente invalidante per la quale non esiste un metodo di trattamento soddisfacente o, anche se tale metodo esiste, il dispositivo risulta di grande vantaggio terapeutico rispetto alle soluzioni esistenti. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da emanarsi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità di funzionamento del Fondo e il meccanismo di riparto tra le regioni. Con il medesimo decreto, previo parere dell'AIFA, del CSS e dell'ISS, sono definiti i requisiti indispensabile per la qualificazione di dispositivo medico innovativo ai fini dell'accesso al Fondo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        80.0.7
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-bis.
      

      
        (Fondo per l'acquisto di dispositivi medici impiantabili)
      

      
                  1. Al fine di favorire la riduzione delle liste d'attesa in ambito cardiovascolare, di rendere disponibili un maggiore numero di posti letto ordinari, di liberare posti letto in terapia intensiva e di garantire un'adeguata e tempestiva opportunità di cura ai pazienti, a decorrere dall'anno 2026, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze un Fondo per l'acquisto di dispositivi medici impiantabili per il trattamento minimamente invasivo delle patologie strutturali cardiache, da parte delle strutture del SSN, con una dotazione di 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. La spesa per l'acquisto dei dispositivi di cui al comma precedente non concorre al raggiungimento del tetto della spesa per l'acquisto di dispositivi medici di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 228.
      

      
                  3. Le risorse del Fondo sono versate in favore delle regioni e iscritte a bilancio, con vincolo di destinazione d'uso, secondo le modalità individuate con apposito decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        80.0.8
      

      
        Mennuni, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-bis

      

      
        (Riallineamento dello stanziamento per i contributi di cui all'art. 73, comma 2, lettera c), del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità e l'adeguatezza del sostegno agli enti del Terzo Settore impegnati in attività sanitarie e socio-assistenziali, è disposto l'adeguamento dello stanziamento previsto per i contributi destinati all'acquisto di autoambulanze, autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali, ai sensi dell'articolo 73, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
      

      
                  2. Lo stanziamento del fondo di cui al comma 1, attualmente determinato in euro 7.350.000 per ciascuna annualità 2025, 2026 e 2027 ai sensi del D.M. 7 agosto 2025 - Atto d'indirizzo 2025-2027, è rideterminato in euro 7.750.000 per gli anni 2026 e 2027.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono ridefinite le modalità di riparto delle risorse aggiornate ai sensi del presente articolo.
      

      
                  4. Gli oneri derivanti del presente articolo sono valutati in 800.000 euro per gli anni 2026 e 2027. Alla relativa copertura si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del Decreto-Legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      Art. 81
    

    
      
        81.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        81.2
      

      
        Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

    

    
      
        81.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 81
      

      
        (Misure per l'abbattimento delle liste di attesa)
      

      
                  1. Al fine di corrispondere tempestivamente alle richieste di prestazioni ambulatoriali, screening e di ricovero ospedaliero, di potenziare l'assistenza sanitaria territoriale, di garantire i livelli essenziali di assistenza, di garantire gli standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale definiti dal regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77, nonché di garantire la piena operatività delle case della comunità e degli ospedali di comunità, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano indicono entro il 31 marzo 2026, nel limite di spesa di 123 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, in deroga ai vincoli di spesa in materia di personale previsti a legislazione vigenti e fermo restando il rispetto dell'equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario regionale, indicono, procedure concorsuali straordinarie per l'assunzione a tempo indeterminato di personale del  comparto  della  dirigenza  medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie ed infermieristiche, necessario a far fronte alle esigenze assunzionali emerse in relazione all'approvazione del proprio piano triennale del fabbisogno di personale per il servizio sanitario regionale.»
      

    

    
      
        81.4
      

      
        Pirro, Castellone, Guidolin, Mazzella, Damante
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 81
      

      
        (Disposizioni concernenti prestazioni aggiuntive in regime libero professionale dai professionisti delle aziende sanitarie)
      

      
                  1. Per garantire la completa attuazione dei propri Piani operativi per il recupero delle liste di attesa, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono acquistare prestazioni aggiuntive in regime libero professionale dai professionisti delle aziende sanitarie riservando al cittadino solo l'eventuale compartecipazione al costo nel limite di spesa di 123 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2 Le direzioni generali delle strutture sanitarie di cui al comma 1, hanno il compito di verificare preventivamente all'acquisto di prestazioni in intramoenia il corretto rapporto dei volumi di attività tra attività istituzionale e libera professione così come previsto dal decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le aziende sanitarie e le aziende ospedaliere promuovono la massima divulgazione dei percorsi di cui può disporre il cittadino, per poter accedere alle prestazioni aggiuntive svolte in intramoenia dai professionisti di cui al comma 1, in caso di mancato rispetto delle tempistiche di accesso alle prestazioni.».
      

    

    
      
        81.5
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        All'articolo 81, comma 1, in fine, inserire le seguenti parole «Le risorse relative all'ulteriore incremento di cui al primo periodo sono destinate in via esclusiva alle strutture sanitarie private accreditate che applicano ai propri dipendenti contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e che vengano rinnovati entro i termini di decorrenza dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro.»
      

    

    
      
        81.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole « Le risorse relative all'ulteriore incremento di cui al primo periodo sono destinate in via esclusiva alle strutture sanitarie private accreditate che applicano ai propri dipendenti contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e che vengano rinnovati entro i termini di decorrenza dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro. »
      

    

    
      
        81.7
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        81.8
      

      
        Ronzulli, Lotito
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        81.9
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        All'articolo, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        81.10
      

      
        Pirro, Guidolin, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1, comma 278, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, la parola «anche» è sostituita con la seguente «esclusivamente»
      

    

    
      
        81.11
      

      
        Pirro, Guidolin, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 1, comma 278, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole «con codice di priorità rosso o arancio» sono soppresse."
      

    

    
      
        81.0.1
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il finanziamento destinato all'aggiornamento delle tariffe per la remunerazione delle prestazioni per acuti e post acuzie)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 300, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,  è aggiunto il seguente periodo: «Per le strutture sanitarie private accreditate, ai fini del riconoscimento degli incrementi tariffari di cui al primo periodo, costituisce elemento pregiudiziale l'applicazione ai propri dipendenti dei contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e che i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro vengano rinnovati entro i termini di decorrenza dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro. »
      

    

    
      
        81.0.2
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti le prenotazioni delle prestazioni sanitarie tramite il Centro unico di prenotazione (CUP))
      

      
                  1. In coerenza con quanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 29 maggio 2024 n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 luglio 2024 n. 107, le strutture sanitarie private accreditate possono, previo accordo con la competente azienda sanitaria locale o regionale, effettuare direttamente al proprio interno le prenotazioni delle prestazioni sanitarie per conto del Centro unico di prenotazione (CUP) territoriale, mediante l'utilizzo delle piattaforme informatiche regionali o nazionali e nel rispetto delle medesime regole di trasparenza, tracciabilità, priorità e tutela dei dati personali previste per le strutture pubbliche.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano, con propri atti, le modalità operative e tecnologiche per l'integrazione dei sistemi informativi delle strutture accreditate con i CUP territoriali, assicurando uniformità di accesso, interoperabilità dei dati e parità di trattamento tra strutture pubbliche e private accreditate.
      

      
                  3. Per le finalità del presente articolo è autorizzata una spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        81.0.3
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti l'assistenza sanitaria integrativa)
      

      
                  1. Nel rispetto dei princìpi di universalità, uguaglianza ed equità nell'accesso alle prestazioni e ai servizi sanitari, le forme di assistenza sanitaria integrativa possono fornire esclusivamente le prestazioni sanitarie non comprese nei LEA erogate da professionisti e da strutture accreditate nonché le prestazioni sanitarie comprese nei LEA erogate dal Servizio sanitario nazionale, per la sola quota posta a carico dell'assistito.
      

      
                  2. I soggetti che forniscono le prestazioni sanitarie nell'ambito delle forme di assistenza sanitaria integrativa riservano una quota delle proprie risorse annue:
      

      
                  a) pari all'80 per cento, per le prestazioni non comprese nei LEA;
      

      
                  b) pari al 20 per cento, per le prestazioni comprese nei LEA ed erogate da strutture pubbliche, limitatamente alla quota posta a carico dell'assistito anche relativa agli oneri per l'accesso alle prestazioni erogate in regime di libera professione intramuraria e per la fruizione dei servizi alberghieri su richiesta dell'assistito.
      

      
                  3. Le forme di assistenza sanitaria integrativa operano esclusivamente con finalità assistenziali e senza scopo di lucro, attuando politiche di non selezione dei rischi e di non discriminazione, formale e sostanziale, nell'accesso dei propri iscritti alle prestazioni sanitarie. Le stesse assicurano altresì la stabilità della gestione economica e possono accedere ai benefìci e alle agevolazioni fiscali previsti dalla normativa vigente subordinatamente all'osservanza dei princìpi di trasparenza, di completezza e di comprensibilità dei bilanci e dei documenti contabili ai sensi del titolo V del libro quinto del codice civile.
      

      
                  4. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di assicurazione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di professionisti e strutture convenzionate con le imprese assicuratrici. La nullità della clausola non comporta la nullità del contratto. Le previsioni contenute nelle clausole nulle sono sostituite di diritto da previsioni che consentono al lavoratore assicurato di avvalersi delle prestazioni di un professionista o una struttura non convenzionata con le imprese assicuratrici e di ricevere il rimborso del corrispettivo pagato o di parte di questo.
      

      
                  5. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un professionista o struttura non convenzionati non può essere inferiore a quello previsto dall'impresa assicuratrice per il medesimo tipo di prestazione in caso di tutela assicurativa diretta, fermi restando i massimali e i limiti contrattualmente previsti. Qualunque clausola o pattuizione contraria a quanto disposto dal primo periodo è nulla. La nullità della clausola non comporta la nullità del contratto.
      

      
                  6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 si applicano ai nuovi contratti di assicurazione, ai rinnovi contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.»
      

    

    
      
        81.0.4
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-bis

      

      
        (Rilascio delle autorizzazioni e dell'accreditamento istituzionale)
      

      
                  1. Al fine di ridurre l'utilizzo inappropriato delle risorse del Servizio sanitario nazionale e per accedere alle risorse conseguenti all'aggiornamento del tetto di spesa per gli acquisti di prestazioni sanitarie da privati di cui al presente articolo, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sono stabiliti i requisiti minimi e le modalità organizzative per il rilascio delle autorizzazioni e dell'accreditamento istituzionale nonché per la stipulazione degli accordi contrattuali, per l'esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie di cui agli articoli 8-ter, 8-quater e 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.
      

      
                  233-ter. Il decreto in particolare definisce:
      

      
                  a) i criteri, le modalità, i tempi e gli ambiti per la rilevazione dei dati necessari alla stima del fabbisogno territoriale nonché la pubblicazione, o comunque l'attivazione di misure di trasparenza, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali, relativamente a:
      

      
                  1) la struttura del mercato, ovvero dell'atto di determinazione del fabbisogno, con l'evidenza dei territori saturi e di quelli in cui l'offerta risulti carente;
      

      
                  2) l'elenco dei soggetti autorizzati;
      

      
                  3) gli esiti delle attività ispettive;
      

      
                  b) un piano di controlli ove siano indicati:
      

      
                  1) il numero minimo dei controlli, a campione e senza preavviso, che si intendono effettuare;
      

      
                  2) i criteri di scelta delle strutture da sottoporre a controllo;
      

      
                  3) le modalità di conduzione dei controlli, ad esempio con riferimento alla periodicità, almeno annuale, alla composizione delle commissioni ispettive, avuto riguardo, in quest'ultimo caso, alla previsione di commissioni ispettive a composizione mista, con personale proveniente da aziende diverse da quelle di competenza territoriale cui afferisce il soggetto sottoposto a controllo, anche nella forma di accordi tra aziende sanitarie confinanti;
      

      
                  4) i requisiti soggettivi per la nomina a componente delle commissioni ispettive, la rotazione degli ispettori, le procedure per l'esecuzione delle attività ispettive attraverso un modello standard di verbale omogeneo;
      

      
                  c) le modalità di controllo e di vigilanza sul rispetto dei contenuti degli accordi contrattuali, l'attivazione di un sistema di monitoraggio per la valutazione delle attività erogate, la formazione e la rotazione del personale addetto al controllo nonché un rigoroso sistema sanzionatorio, che contempli anche la revoca e la sospensione in caso di mancato rispetto delle previsioni contrattuali in merito alla tipologia e alla qualità delle prestazioni;
      

      
                  d) le linee guida recanti gli elementi essenziali da comprendere all'interno degli accordi contrattuali, avuto riguardo all'ente competente alla stipula e alla gestione dei contratti, alla composizione del budget e all'eventuale presenza di accordi di confine per la gestione e la programmazione della mobilità attiva per le prestazioni rese nei confronti dei pazienti extra-regionali e della mobilità passiva;
      

      
                  e) i requisiti specifici per l'accreditamento delle strutture e dei servizi alla persona del sistema sociale integrato da applicare uniformemente nell'intero territorio nazionale, recante l'indicazione dei requisiti specifici delle strutture residenziali, semiresidenziali e dei servizi per l'assistenza domiciliare ai fini dell'accreditamento e degli indicatori per la verifica dell'attività svolta e dei risultati raggiunti.
      

    

    
      
        81.0.5
      

      
        Naturale, Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di RSA)
      

      
                  1. Al fine di supportare l'assistenza sociosanitaria in favore di soggetti non autosufficienti, disabili, persone nella fase terminale della vita e, nel contempo, contrastare gli effetti negativi scaturenti dagli aumenti delle quote di compartecipazione sulle tariffe delle residenze sanitarie assistenziali (RSA), è autorizzata la spesa di due milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, nella misura del 40% e per il perseguimento delle finalità del medesimo comma, a favore dell'utenza delle RSA della regione Puglia.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 82
    

    
      
        82.1
      

      
        Ronzulli, Lotito
      

      
        All'articolo 82, sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. Al fine di promuovere modelli innovativi di gestione clinico-organizzativa, nonché di potenziare la qualità dell'assistenza erogata dagli ospedali, è avviata, in via sperimentale, per l'anno 2026, una specifica progettualità rivolta agli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) e agli ospedali di rilievo nazionale e di alta specializzazione pubblici, classificati e accreditati."
      

    

    
      
        82.2
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 1, sopprimere la parola «pubblici».
      

    

    
      
        82.3
      

      
        Mazzella, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 dopo le parole: "alta specializzazione" inserire le seguenti: ", situati nelle regioni del Mezzogiorno";
      

      
                  b) sopprimere il comma 3
      

    

    
      
        82.4
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole "classificati e accreditati.".
      

    

    
      
        82.5
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Patton
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        82.6
      

      
        Gasparri
      

      
                  Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                  «4. All'articolo 3-ter, comma 1, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole "dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2025", sono soppresse e le parole "30 giugno 2023" sono sostituite da "30 giugno 2025".»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 150 milioni di euro a decorrere dal 2026.»
      

    

    
      
        82.7
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "3-bis. All'articolo 3-ter, comma 1, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, sono soppresse le seguenti parole "dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2025" e le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti "30 giugno 2025".
      

    

    
      
        82.8
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  «3-bis.. All'articolo 3-ter, comma 1, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, sono soppresse le parole: «dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2025» e le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2025»
      

      
                  .
      

    

    
      
        82.9
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente: "3-bis. All'articolo 3-ter, comma 1, del decreto legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole "dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2025" sono soppresse e le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2025".
      

    

    
      
        82.10
      

      
        Zaffini, Zullo, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. Al fine di promuovere modelli innovativi di gestione clinico-organizzativa, nonché di potenziare la qualità delle terapie e dell'assistenza erogata dagli ospedali di rilievo nazionale e ad alta specializzazione, in favore della Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCSS è autorizzata la spesa, in conto capitale, di 0,5 milioni di euro annui per gli anni 2026, 2027, 2028, quale contributo all'avvio e alla realizzazione di progettualità di ricerca innovative in materia di radioterapia oncologica adattiva, anche al fine di contribuire alla realizzazione di un'infrastruttura clinica innovativa. Con decreto del ministero della salute, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti criteri e modalità per l'erogazione del contributo di cui al precedente periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, che costituisce limite di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 275 della 30 dicembre 2024, n.  207.»
      

    

    
      
        82.0.1
      

      
        Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-bis

      

      
        (Estensione delle misure materia di appalti di lavori finanziati dai fondi PNRR e accesso al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 6-bis:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2027" e le parole: ", per le sole lavorazioni eseguite o contabilizzate nell'anno 2025," sono soppresse;
      

      
                  2) al quinto periodo, le parole: "e 2025" sono sostituite dalle parole: ", 2025, 2026 e 2027";
      

      
                  3) al sesto periodo, le parole: "ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti:", entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025, entro il 31 gennaio 2026 per l'anno 2026 ed entro il 31gennaio 2027 per l'anno 2027";
      

      
                  b) al comma 6-ter, al primo periodo, le parole: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2027";
      

      
                  c) al comma 6-quater:
      

      
                  1) al primo periodo le parole: "e di 100 milioni di euro per l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: ", di 800 milioni di euro per l'anno 2026 e di 300 milioni di euro per l'anno 2027";
      

      
                  2) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Al fine di ultimare nei tempi previsti tutte le opere cofinanziate dal PNRR, viene stabilita una priorità di istruttoria e di liquidazione, nei limiti delle risorse previste, per gli interventi di cui al comma 4, lettera a).".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 700 milioni di euro per l'anno 2026 e di 300 milioni di euro per l'anno 2027. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a pari a 700 milioni di euro per l'anno 2026 e di 300 milioni di euro per l'anno 2027."
      

    

    
      
        82.0.2
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 82-bis

      

      
        (Misure per il rafforzamento della capacità di interoperabilità della Sanità militare)
      

      
                  1.         La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di euro 90.000.000 per l'anno 2026 e euro 140.000.000 per l'anno 2027. Con lo scopo di potenziare la capacità operativa territoriale della Sanità militare e la sua interoperabilità con il Servizio sanitario nazionale, il citato fondo è finalizzato anche all'adeguamento e realizzazione di poli diagnostici, all'acquisto e manutenzione di beni, mezzi, macchinari e servizi destinati alla Sanità Militare, nonché alla promozione di sinergie e modelli integrati con il Servizio sanitario nazionale, mediante il riassetto delle strutture sanitarie militari, anche a uso duale, con lo scopo di sviluppare, su scala nazionale, un sistema di poliambulatori autorizzati all'esercizio dell'attività sanitaria, con accredito presso il Servizio sanitario nazionale e con stipula di accordi contrattuali ai sensi, rispettivamente, degli articoli 8-quater, comma 7 e 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. Ai fini della stipula degli accordi contrattuali, le strutture sanitarie militari accreditabili, le prestazioni e le categorie destinatarie delle stesse sono individuate con decreto di cui all'articolo 183, comma 6 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
      

      
                  2.         Agli oneri di cui al comma 1, pari a 90.000.000 per l'anno 2026 e ? 140.000.000 per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        82.0.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 82-bis.
      

      
        (Incremento fondo accessorio personale ricercatore/tecnologo dell'Istituto Superiore di Sanità)
      

      
                  1. In aggiunta a quanto già previsto dall'articolo 1, comma 121, della legge 30 dicembre 2024, n.207, l'Istituto superiore di sanità, per far fronte all'incremento delle prestazioni richieste ai ricercatori ai tecnologi per le accresciute competenze dell'ente per la prevenzione delle malattie e la promozione della salute, in relazione ai nuovi bisogni di salute emergenti, di cui al decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché in ragione degli specifici compiti attribuiti dal decreto legislativo 23 febbraio 2023 , n. 18, in materia di sorveglianza delle acque e dell'ambiente, è autorizzato ad incrementare i relativi fondi per il trattamento accessorio dei ricercatori e dei tecnologi, per gli anni non ancora certificati, per un ulteriore importo non superiore al 10 per cento del valore dei predetti fondi, determinato per l'anno 2016 ai sensi dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e certificato ai sensi dell'articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente."
      

    

    
      
        82.0.4
      

      
        Zaffini, Garavaglia, Mancini, Sisler, Cantù, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-bis

      

      
        (Disposizioni a sostegno degli investimenti delle attività di ricerca e assistenza e cura dei malati oncologici con "ioni carbonio e altre specie ioniche")
      

      
                  1. Al fine di consentire il completamento del Nuovo Progetto di Ricerca Assistenza e Cura dei malati oncologici finalizzato all'introduzione di cure salvavita mediante le terapie innovative con ioni di carbonio e altre specie ioniche e far fronte alle spese per l'ultimazione della struttura edilizia, è autorizzato un contributo di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 a favore del Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica (CNAO), a valere sulle risorse di cui all'articolo 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67, assegnate a Regione Lombardia. Ai fini della concessione del contributo, il CNAO presenta al Ministero della Salute, entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il programma degli investimenti da realizzare, il CNAO presenta alla fine di ogni anno il rendiconto del processo di avanzamento progettuale. L'erogazione dei contributi è effettuata in base allo stato di avanzamento dei lavori.
      

    

    
      
        82.0.5
      

      
        Garavaglia, Centinaio, Cantù, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 82-bis.
      

      
        (Disposizioni a sostegno degli investimenti delle attività di ricerca e assistenza e cura dei malati oncologici con "ioni carbonio e altre specie ioniche")
      

      
                  1. Al fine di consentire il completamento del Nuovo Progetto di Ricerca Assistenza e Cura dei malati oncologici finalizzato all'introduzione di cure salvavita mediante le terapie innovative con ioni di carbonio e altre specie ioniche e far fronte alle spese per l'ultimazione della struttura edilizia, è autorizzato un contributo di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 a favore del Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica (CNAO), a valere sulle risorse di cui all'articolo 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67, assegnate a Regione Lombardia. Ai fini della concessione del contributo, il CNAO presenta al Ministero della Salute, entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il programma degli investimenti da realizzare, il CNAO presenta alla fine di ogni anno il rendiconto del processo di avanzamento progettuale. L'erogazione dei contributi è effettuata in base allo stato di avanzamento dei lavori."
      

    

    
      
        82.0.6
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 82-bis

      

      
        (Disposizioni a sostegno degli investimenti delle attività di ricerca e assistenza e cura dei malati oncologici con "ioni carbonio e altre specie ioniche)
      

      
                  1. Al fine di consentire il completamento del Nuovo Progetto di Ricerca Assistenza e Cura dei malati oncologici finalizzato all'introduzione di cure salvavita mediante le terapie innovative con ioni di carbonio e altre specie ioniche e far fronte alle spese per l'ultimazione della struttura edilizia, è riconosciuto un contributo di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 a favore del Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica (CNAO), a valere sulle risorse di cui all'articolo 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67, assegnate a Regione Lombardia. Ai fini della concessione del contributo, il CNAO presenta al Ministero della salute, entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il programma degli investimenti da realizzare, il CNAO presenta alla fine di ogni anno il rendiconto del processo di avanzamento progettuale. L'erogazione dei contributi è effettuata in base allo stato di avanzamento dei lavori.".
      

    

    
      
        82.0.7
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 82, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 82-bis

      

      
        (Disposizioni a sostegno degli investimenti delle attività di ricerca e assistenza e cura dei malati oncologici con "ioni carbonio e altre specie ioniche)
      

      
                              1. Al fine di consentire il completamento del Nuovo Progetto di Ricerca Assistenza e Cura dei malati oncologici finalizzato all'introduzione di cure salvavita mediante le terapie innovative con ioni di carbonio e altre specie ioniche e far fronte alle spese per l'ultimazione della struttura edilizia, è autorizzato un contributo di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 a favore del Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica (CNAO), a valere sulle risorse di cui all'articolo 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67, assegnate a Regione Lombardia. Ai fini della concessione del contributo, il CNAO presenta al Ministero della Salute, entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il programma degli investimenti da realizzare, il CNAO presenta alla fine di ogni anno il rendiconto del processo di avanzamento progettuale. L'erogazione dei contributi è effettuata in base allo stato di avanzamento dei lavori.".
      

    

    
      
        82.0.8
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-bis.
      

      
        (Misure per il finanziamento dell'Istituto Giannina Gaslini)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, al fine di garantire tutte le funzioni specialistiche pediatriche e di ricovero dell'Istituto Giannina Gaslini, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui.
      

      
                  2. Il Ministro della salute presenta alle Camere una relazione annuale sull'attività svolta dall'Istituto.»
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        82.0.9
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-bis.
      

      
        (Misure per il finanziamento dell'Ospedale pediatrico Meyer)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, al fine di garantire il ricovero, la cura e il benessere dei bambini e la ricerca scientifica dell'Ospedale pediatrico Meyer, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui.
      

      
                  2. Il Ministro della salute presenta alle Camere una relazione annuale sull'attività svolta dall'Ospedale.»
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        82.0.10
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-bis.
      

      
        (Misure per il finanziamento dell'Ospedale pediatrico Santobono Pausilipon)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, al fine di assicurare la risposta adeguata alle urgenze ed emergenze pediatriche, neonatali complesse per l'intero bacino di riferimento, offrire cure specialistiche e di alta complessità in ambito pediatrico, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui per l'Ospedale pediatrico Santobono Pausilipon.
      

      
                  2. Il Ministro della salute presenta alle Camere una relazione annuale sull'attività svolta dall'Ospedale.»
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        82.0.11
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-bis.
      

      
        (Misure per il finanziamento dell'Ospedale infantile Regina Margherita)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, al fine di garantire la prevenzione, diagnosi e cura delle malattie dell'età evolutiva è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui per l'Ospedale infantile Regina Margherita.
      

      
                  2. Il Ministro della salute presenta alle Camere una relazione annuale sull'attività svolta dall'Ospedale.»
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        82.0.12
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-bis.
      

      
        (Misure per il finanziamento dell'IRCCS materno infantile Burlo Garofolo)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, al fine di garantire l'attività di alta specializzazione e di rilievo nazionale nel settore pediatrico dell'IRCCS materno infantile Burlo Garofolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui.
      

      
                  2. Il Ministro della salute presenta alle Camere una relazione annuale sull'attività svolta dall'IRCCS.»
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        82.0.13
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-bis.
      

      
        (Misure per il finanziamento dell'Ospedale dei Bambini Vittore Buzzi)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, al fine di garantire la prevenzione, diagnosi e cura delle malattie dell'età evolutiva dell'Ospedale dei Bambini Vittore Buzzi, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui.
      

      
                  2. Il Ministro della salute presenta alle Camere una relazione annuale sull'attività svolta dall'Ospedale.»
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        82.0.14
      

      
        Sallemi, Russo, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-bis

      

      
        (Disposizioni a favore dell'ospedale di Castelvetrano "Valle del Belice")
      

      
                  1. Per l'ospedale di Castelvetrano "Valle del Belice", area sismica di 1° grado, non si applicano, in deroga alle previsioni del piano sanitario regionale, per i successivi 36 mesi a partire dalla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015 n. 70, previo parere favorevole sui singoli provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera del Tavolo di monitoraggio di attuazione del citato decreto ministeriale 2 aprile 2015 n. 70.»
      

    

    
      
        82.0.15
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti Aziende ospedaliere universitarie nella rete della emergenza-urgenza)
      

      
                  1. Al fine di favorire la piena attuazione dei protocolli di intesa Università-Regione che prevedono l'inserimento delle Aziende ospedaliere universitarie nella rete della emergenza-urgenza, il costo del personale ospedaliero connesso all'attivazione delle funzioni dei D.E.A. programmati e non ancora attivati, è calcolato, per gli anni 2026, 2027 e 2028, in deroga alle disposizioni vigenti in materia di contenimento del tetto di spesa per l'assunzione di personale sanitario. Per la realizzazione o completamento dei D.E.A. di cui al presente comma, è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2026 e di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026 e di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        82.0.16
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-bis.
      

      
        (Fondo per le spese di soggiorno e viaggio per motivi di salute)
      

      
                  1. Nell'ambito del modello da utilizzare per gli accordi bilaterali obbligatori di cui al comma 1 del presente articolo, il Ministero della salute definisce le modalità, i requisiti e le fasce di reddito entro cui è possibile, per gli assistiti che usufruiscono dei servizi sanitari presso strutture che non appartengono alla propria regione di residenza, avere il rimborso delle spese di soggiorno e viaggio conseguenti alla mobilità interregionale a valere sul Fondo di cui al comma 2.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno 2026, presso il Ministero della salute, è istituito il Fondo per le spese di soggiorno e viaggio per motivi di salute finalizzato all'erogazione di contributi per rimborsare, entro un tetto massimo di spesa, gli oneri di viaggio e soggiorno sostenuti dagli assistiti che, per comprovate ragioni di necessità e urgenza, hanno bisogno di usufruire di prestazioni sanitarie presso strutture che non appartengono alla propria regione di residenza e che hanno un ISEE inferiore ai 15.000 euro.
      

      
                   3. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero della salute emanato, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e d'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità operative del Fondo nonché le modalità, i requisiti e le fasce di reddito entro cui è possibile usufruire del rimborso delle spese di viaggio e soggiorno sostenute in mobilità sanitaria dagli assistiti e da un loro accompagnatore.
      

      
                  4. 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      Art. 84
    

    
      
        84.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma:
      

      
                  «2-bis. Al fine evitare l'uccisione di animali e di promuovere l'adozione di metodi non cruenti, una quota pari al 10% dei contributi a favore degli impegni derivanti dall'accordo di Parigi del 25 gennaio 1924, istitutivo dell'Ufficio internazionale delle epizoozie, è destinata alla promozione e diffusione delle misure di biosicurezza nei rifugi di animali non destinati alla produzione di alimenti e alla elaborazione di protocolli, in linea con l'applicazione esclusiva di misure non cruente di biosicurezza, isolamento e monitoraggio sanitario ai sensi del Regolamento (UE) 429/2016, anche in risposta a emergenze sanitarie.»
      

    

    
      
        84.2
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma:
      

      
                  «2-bis. Al fine evitare l'uccisione di animali e di promuovere l'adozione di metodi non cruenti, una quota pari al 10% dei contributi a favore degli impegni derivanti dall'accordo di Parigi del 25 gennaio 1924, istitutivo dell'Ufficio internazionale delle epizoozie, è destinata alla promozione e diffusione delle misure di biosicurezza nei rifugi di animali non destinati alla produzione di alimenti e alla elaborazione di protocolli, in linea con l'applicazione esclusiva di misure non cruente di biosicurezza, isolamento e monitoraggio sanitario ai sensi del Regolamento (UE) 429/2016, anche in risposta a emergenze sanitarie.».
      

    

    
      
        84.3
      

      
        Rosa, Nocco
      

      
        Dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  "3-ter. Al comma 1 dell'articolo 15 della legge del 5 agosto 2022, n. 118, le lettere a) e b) sono soppresse.
      

      
             Conseguentemente, è abrogato il Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, del Ministero della Salute, emanato in attuazione del comma 1°, lettera a), della legge 5 agosto 2022 n.118".
      

    

    
      
        84.4
      

      
        Rosa, Nocco
      

      
        Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3-bis. Al comma 384 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole "500.000 abitanti" sono sostituite dalle seguenti: 550.000 abitanti".
      

    

    
      
        84.5
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:  "3-bis. Le associazioni di promozione sociale  iscritte al registro unico nazionale del terzo settore, di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, attive da almeno due anni, che rappresentano e promuovono nell'ambito delle loro finalità statutarie la divulgazione socio-sanitaria, il benessere della salute della persona, la prevenzione, l'assistenza psicologica e legale, le istanze di cittadini, pazienti, disabili e caregiver, la riqualificazione artistico-culturale, possono beneficiarie per ciascuno degli anni 2026 e 2027 di un contributo per l'organizzazione e la realizzazione delle loro attività.
      

      
                  3-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi di concerto con il Ministro della salute entro 60 giorni dall'entrate in vigore della presente legge, sono indicati gli eventuali ulteriori requisiti diversi da quelli indicati dal comma 3-bis, il limite massimo del contributo annuale e le modalità per inoltrare la richiesta. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente articolo, nel limite massimo di euro 4 milioni per ciascuna delle annualità 2026 e 2027, si provvede con le risorse di cui all'articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997 n. 449."
      

    

    
      
        84.6
      

      
        Romeo, Stefani, Dreosto, Testor
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  3-bis. Al fine di sostenere la realizzazione di soggiorni abilitativi di inclusione sociale per ragazzi con disabilità plurime e complesse sul territorio nazionale, nonché attività di formazione, aggiornamento e riabilitazione per studenti, lavoratori e persone anziane in condizione di fragilità in tutta Italia, all'Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione (I.Ri.Fo.R. ETS) è concesso un contributo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  3-ter. Al fine di sostenere il diritto all'inclusione delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità e favorire le iniziative di prevenzione della cecità, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti ETS APS è concesso un contributo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per lo sviluppo e il prosieguo del progetto di Unione Digitale e di gestione dei Centri Oculistici Sociali.
      

      
                  3-quater. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 738, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è attribuito alla FISH APS/ETS - Federazione italiana per i diritti delle persone con disabilità e famiglie un contributo di 600.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3-quinquies. A decorrere dall'anno 2026, il contributo di cui all'articolo 75, comma 2, del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è corrisposto anche all'Associazione nazionale di famiglie e persone con disabilità intellettiva e disturbi del neurosviluppo (ANFFAS APS ETS), nella medesima misura spettante ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 19 novembre 1987, n. 476. Per l'attuazione del presente comma, è autorizzata la spesa di 516.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3-sexies. Al fine di sostenere l'Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordi, di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla legge 21 agosto 1950, n. 698, e al decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3-septies. Ai fini della prosecuzione del progetto Comunic@Ens di cui all'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, è autorizzato in favore dell'Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordi un contributo di 350.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3-octies. Agli oneri derivanti dai commi da 3-bis a 3-septies, pari a 4,466 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a 2,466 milioni di euro per l'anno 2028 e 1,116 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
      

    

    
      
        84.0.1
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 84-bis

      

      
        (Risorse da assegnare in relazione alle performance regionali)
      

      
                  1. Dopo il comma 304 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è inserito il seguente:
      

      
                  «304-bis. Con riferimento agli esiti della valutazione, relativa all'anno 2026, delle performance dell'assistenza sanitaria di cui al comma 303, è vincolata una quota pari allo 0,50 per cento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno 2027. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità di riparto tra le regioni delle risorse di cui al presente comma.».».
      

    

    
      
        84.0.2
      

      
        Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-bis

      

      
        (Efficientamento Poliambulatorio "Montezemolo")
      

      
        	
          All'articolo 12, comma 9-bis, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, dopo le parole "giustizia tributaria" sono inserite le parole ", della Guardia di finanza, della Polizia di Stato, della Polizia penitenziaria"
        

      

    

    
      
        84.0.3
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 84, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-bis

      

      
        (Incremento del fondo destinato all'Istituto Superiore di Sanità)
      

      
                  1.  Al fine di assicurare lo svolgimento delle funzioni attribuite all'Istituto Superiore di Sanità dalla normativa vigente e di consentire la realizzazione di interventi di messa in sicurezza e ammodernamento delle infrastrutture tecnologiche, a decorrere dall'anno finanziario in corso è disposto l'incremento del fondo destinato all'Istituto Superiore di Sanità, iscritto ai capitoli 3443, piani gestionali 01 e 02, dello stato di previsione del Ministero della salute, tabella n. 15, per un importo pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
      

    

    
      
        84.0.4
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Russo
      

      
        Dopo l'articolo 84, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 84-bis.
      

      
        (Misure relative all'intervento del Piano nazionale per gli investimenti complementari "Ecosistema innovativo della salute" di cui all'articolo 1 del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101)
      

      
                  

        1. Al fine di assicurare continuità e stabilità pluriennale alle attività di ricerca e sviluppo promosse dalla Fondazione Biotecnopolo di Siena le autorizzazioni di spesa di cui di cui all'articolo 1, comma 13, lettera e), numero 3), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, autorizzate per l'intervento «Ecosistema innovativi della salute» e destinate al finanziamento delle iniziative promosse dalla Fondazione, già assegnate alla medesima Fondazione, per un importo complessivo di 190,56 milioni di euro, sono riprogrammate nella misura di 20 milioni di euro per l'anno 2025 e in 56,85 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, mediante appositi stanziamenti sul bilancio di previsione del Ministero della salute.
      

      
                  2. Le risorse di cui al presente articolo sono utilizzate nei limiti delle disponibilità non ancora impegnate, anche mediante rimodulazione dei piani programmatici e finanziari esistenti.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'università e della ricerca, sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo, assicurando la coerenza con le finalità originarie del Piano Nazionale Complementare e del Programma Biotecnopolo."
      

    

    
      
        84.0.5
      

      
        D'Elia, Manca
      

      
        Dopo l'articolo 84, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 84-bis.
      

      
        (Disposizioni a sostegno delle attività di teatro-terapia)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le attività di teatro-terapia, e in generale tutte le attività che colleghino il teatro all'ambito terapeutico utilizzando le tecniche drammaturgiche per favorire l'espressione emotiva e la socializzazione, è istituto nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2025.
      

      
                  2. Entro il 30 marzo di ogni anno il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro della cultura, adotta un decreto nel quale sono definite le modalità di utilizzo e di riparto delle risorse del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

    

    
      
        84.0.6
      

      
        Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-bis.
      

      
        (Contributo economico per le associazioni di promozione sociale - APS)
      

      
        	
          Le associazioni di promozione sociale (APS) iscritte al registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, attive da almeno due anni, che rappresentano e promuovono nell'ambito delle loro finalità statutarie il benessere della salute della persona, la prevenzione, l'assistenza psicologica e legale, le istanze di cittadini, pazienti e caregiver, possono beneficiarie per ciascuno degli anni 2026 e 2027 di un contributo per l'organizzazione e la realizzazione delle loro attività.
        

        	
          Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi di concerto con il ministro della salute entro 60 giorni dall'entrate in vigore della presente legge, sono indicati gli eventuali ulteriori requisiti diversi da quelli indicati dal comma 1, il limite massimo del contributo annuale e le modalità per inoltrare la richiesta. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente articolo, nel limite massimo di euro 400,000 per ciascuna delle annualità 2026 e 2027, si provvede con le risorse di cui all'articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997 n. 449.
        

      

    

    
      
        84.0.7
      

      
        Nocco, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di educazione continua in medicina)
      

      
                  1. L'Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali concorre alla copertura dei costi sostenuti dal Co.Ge.A.P.S. in attuazione di quanto previsto dagli Accordi sanciti nel 2007 e nel 2017 dalla Conferenza di cui all'art. 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400 in materia di formazione continua nel settore della salute, destinando annualmente al predetto Consorzio, previa stipula di apposita convenzione, il 5% dell'ammontare dei contributi alle spese a carico dei provider di cui all'art. 92, comma 5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 riscossi al 31 dicembre dell'anno precedente. Limitatamente all'anno 2026 le risorse da destinare al Consorzio sono pari al 10% dell'ammontare dei contributi riscossi al 31 dicembre 2025.
      

      
                  2. Il contributo alle spese previsto dall'art. 92, comma 5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 a carico degli Ordini delle professioni sanitarie e dei relativi Consigli e Federazioni nazionali è ridotto della misura del 50% qualora per i corsi dagli stessi organizzati siano utilizzate solo risorse proprie, non sia previsto altro cofinanziamento e gli stessi siano fruibili gratuitamente da parte degli iscritti all'albo. I predetti Consigli e Federazioni nazionali stabiliscono, anche in deroga ai criteri fissati dalla Commissione Nazionale per l'Educazione Continua in Medicina, il numero dei crediti dei corsi di cui al presente comma quando vertono su specifiche tematiche di rilievo per il Servizio sanitario nazionale e per i propri professionisti dagli stessi individuate all'inizio di ogni triennio formativo, d'intesa con il Ministero della salute.
      

      
                  3. I Consigli e le Federazioni nazionali degli Ordini delle professioni sanitarie individuano le attività da destinare all'autoformazione per un totale di crediti non superiore al 50% dell'obbligo formativo triennale.
      

    

    
      
        84.0.8
      

      
        Speranzon, Gelmetti, Satta
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di sorveglianza epidemiologica delle distrofie retiniche ereditarie)
      

      
                  1. Al fine di promuovere lo sviluppo di un sistema innovativo di governo clinico dei pazienti affetti da malattie rare della retina è autorizzata la spesa di 600 mila euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per il sostegno di progetti sperimentali realizzati dai Centri italiani aderenti alla rete europea ERN-EYE.
      

      
                  2. I progetti di cui al comma 1 sono finalizzati al potenziamento della rete nazionale di sorveglianza epidemiologica delle distrofie retiniche ereditarie anche attraverso la predisposizione di più efficienti meccanismi di accesso ai servizi clinici e riabilitativi erogati dalle strutture del servizio sanitario nazionale, l'istituzione di percorsi di  formazione specifica per il personale sanitario incaricato, nonché ogni altra utile azione volta a sviluppare un modello di sorveglianza a lungo termine per il monitoraggio e la gestione della progressione degenerativa della malattia retinica.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri di spesa di cui al presente articolo pari a 600 mila euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.»
      

    

    
      Art. 85
    

    
      
        85.1
      

      
        Trevisi, Lotito
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "20 milioni per l'anno 2026" con le seguenti: "40 milioni per l'anno 2026 e 20 milioni per l'anno 2027".
      

      
             Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: "20 milioni per l'anno 2026", con le seguenti: "40 milioni per l'anno 2026 e 20 milioni per l'anno 2027".
      

    

    
      
        85.2
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro per l'anno 2026» con le seguenti: «30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028» e inserire, in fine, le seguenti: «e a promuovere campagne di informazione sull'uso della telemedicina e con l'obiettivo di favorire la digitalizzazione per la fruizione del servizio,»
      

      
                  b) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        85.3
      

      
        Ternullo
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «implementazione omogenea dei percorsi di telemedicina» aggiungere le seguenti. ", segnatamente nelle realtà insulari marine."
      

    

    
      
        85.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", segnatamente nelle realtà insulari marine".
      

    

    
      
        85.5
      

      
        Russo, Pogliese, Sallemi
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «segnatamente nelle realtà insulari marine.»
      

    

    
      
        85.0.1
      

      
        Sabrina Licheri, Castellone, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di autocertificazione dei primi tre giorni di malattia e di televisita per la certificazione INPS)
      

      
                  1. All'articolo 30-bis del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, dopo il comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente:
      

      
                  "1-bis. Con decreto del Ministro della salute, da emanare entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, modifica le 'Indicazioni nazionali per l'erogazione di prestazioni in telemedicina' al fine di consentire l'autocertificazione dei primi tre giorni di malattia in sostituzione delle tradizionali certificazioni richieste, mediante apposite dichiarazioni sottoscritte firmate che ne attestano la malattia. Le visite per la certificazione INPS di malattia possono essere svolte dai medici, anche, con modalità di telemedicina.".»
      

    

    
      
        85.0.2
      

      
        Mennuni, Nocco, Russo, Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-bis

      

      
        (Istituzione del Sistema Informativo Salute Disabilità Anziani)
      

      
                  1. All'articolo 16 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «1. Al fine di favorire l'efficientamento, la semplificazione e la speditezza del procedimento di valutazione di base e dell'attivazione ed elaborazione del progetto di vita, è istituito presso l'INPS il Sistema Informativo Salute Disabilità Anziani (SISDA). Il SISDA è una piattaforma digitale di interoperabilità tra INPS, pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, enti del Terzo settore di cui all'articolo 4 del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all'articolo 54 del predetto decreto legislativo n. 117 del 2017 e organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte nella relativa anagrafe. Il SISDA è gestito dall'INPS ed è alimentato dagli elementi o risultanze che, a qualunque titolo, entrano nel procedimento di valutazione di base e nel progetto di vita, nonché dai dati, dalle comunicazioni e dalle informazioni relativi alla conclusione dei procedimenti suddetti. Le pubbliche amministrazioni rimangono titolari del trattamento dei dati inseriti nella piattaforma, nel rispetto dei principi di necessità e proporzionalità. Le modalità di interscambio dei dati, anche ai fini della proattività di cui al comma 1-bis, sono stabilite da specifiche convenzioni tra l'INPS, le pubbliche amministrazioni e gli enti del Terzo settore di cui al primo periodo.».
      

      
                  b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Attraverso la registrazione sulla piattaforma SISDA, la persona con disabilità fornisce il proprio consenso alla proattività e può ricevere proposte di servizi personalizzati ritenuti di interesse sulla base di informazioni e dati presenti nella stessa piattaforma integrata. Attraverso la medesima piattaforma, la persona con disabilità accede ad informazioni e servizi relativi al procedimento di valutazione di base e al progetto di vita, all'inclusione scolastica e a offerte di lavoro, corsi di formazione, tirocini di orientamento e formazione e altri strumenti di politica attiva del lavoro riservati alle persone con disabilità.
      

      
                  2. All'articolo 28, comma 4, del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole «su piattaforme interoperabili secondo le indicazioni di cui all'articolo 2, comma 2, lettera l), e all'articolo 2, comma 3, lettera c), della legge della legge 23 marzo 2023, n. 33» sono sostituite dalle seguenti: «sulla piattaforma <Sistema Informativo Salute Disabilità Anziani> (SISDA), di cui all'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, realizzata dall'INPS»;
      

      
                  b) dopo le parole «Tale strumento è finalizzato a garantire agli operatori della UVM» sono aggiunte le parole: «e all'interessato»;
      

      
                  c) dopo le parole «la disponibilità della documentazione sanitaria e sociosanitaria della persona anziana non autosufficiente» sono aggiunte le parole: «di cui all'articolo 27, commi 10 e 11, »;
      

      
                  d) dopo la lettera d) è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                  «e) relative al Progetto individualizzato di assistenza integrata (PAI) di cui all'articolo 27, commi 12 e seguenti.».
      

      
                  3. Alle attività previste dal presente articolo l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

    

    
      
        85.0.3
      

      
        Romeo, Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  «Art 85-bis
      

      
                  (Ampliamento della sperimentazione delle prestazioni sanitarie in telemedicina in ambito domiciliare rivolte alla persona anziana)
      

      
        	
          Al fine di ampliare la sperimentazione delle prestazioni sanitarie in telemedicina erogate al domicilio della persona anziana, già introdotta dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, le fattispecie previste dagli articoli 25, 28, 29, 30, 31 e 32 del citato decreto legislativo potranno essere attuate, in via sperimentale, localmente come iniziative integrate di Aziende sanitarie locali, Aziende Ospedaliere, Comuni e ambiti territoriali, Università ed enti del Terzo settore e del volontariato al fine di valutarne fattibilità, efficacia, rapporto costi - benefici e sostenibilità.
        

        	
          L'ampliamento della sperimentazione prevista dal comma 1 deve: a) valorizzare e portare a sistema buone pratiche già esistenti nel campo della continuità assistenziale ospedale territorio; b) validare forme e modelli di organizzazione a rete dei servizi e del personale negli interventi domiciliari, anche allo scopo di implementare efficacemente i servizi di televisita, teleconsulto, telemonitoraggio e, teleassistenza; c) implementare e valutare forme di integrazione tra servizi sanitari, sociali coinvolgendo gli enti erogatori sia della valutazione multidimensionale integrata, che nel disegno del Progetto di assistenza individuale integrato (PAI) e nella erogazione dei servizi stessi.
        

        	
          L'ampliamento della sperimentazione prevista al comma 1 deve assicurare coerenza con le linee guida organizzative contenenti il modello digitale per l'attuazione dell'assistenza domiciliare, finalizzate al traguardo M6C1-4, della Missione 6 - Salute, Componente 1 -Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale, Investimento 1.2 - Casa come primo luogo di cura, assistenza domiciliare e telemedicina, del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nonché con le progettualità dei servizi sanitari erogati in telemedicina, così come stabiliti dall'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas), in qualità di soggetto responsabile dell'attuazione del Subinvestimento 1.2.3 - Telemedicina per un migliore supporto ai pazienti cronici, nell'ambito del predetto Investimento.
        

        	
          Nell'ampliamento della sperimentazione prevista al comma 1 è possibile includere anche attività di cohousing innovativo, facendo ricorso a servizi di telemedicina, ad integrazione di quanto previsto dagli articoli 16, 17 e 18 del citato decreto legislativo n. 29 del 2024.
        

        	
          L'ampliamento della sperimentazione è disciplinato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per le disabilità, sentito il CIPA, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Tale sperimentazione, della durata di un anno, decorre dal sessantesimo giorno successivo all'entrata in vigore della presente.
        

        	
          Alla copertura degli oneri della sperimentazione di cui all'articolo 1, pari a 350 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
        

      

    

    
      
        85.0.4
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-bis.
      

      
        (Disposizioni per la digitalizzazione del servizio sanitario nazionale)
      

      
                  1. In tutto il territorio nazionale è assicurata la dematerializzazione della ricetta medica, della cartella clinica e del percorso di cura, a tal fine sfruttando le potenzialità del fascicolo sanitario elettronico, della telemedicina e degli strumenti di medicina digitale (Digital Health) a supporto alle decisioni cliniche e assicurando altresì l'interoperabilità dei dati e delle informazioni e la loro disponibilità in favore dei pazienti, dei professionisti sanitari e delle aziende sanitarie.
      

      
                  2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero della salute effettua un monitoraggio finalizzato a misurare lo stato di realizzazione del fascicolo sanitario elettronico in ciascuna regione e a rimuovere tutti gli ostacoli concernenti l'utilizzo da parte dei pazienti, dei professionisti sanitari e delle aziende sanitarie.
      

      
                  3. La piena realizzazione del fascicolo sanitario elettronico consente l'accesso alle forme premiali di cui all'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e rappresenta un adempimento ai fini della verifica dell'erogazione dei LEA da parte del Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei LEA e del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali, di cui agli articoli 9 e 12 dell'Intesa 23 marzo 2005, sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005.
      

      
                  4. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero della salute definisce, con il supporto dell'Agenzia per l'Italia digitale, un cronoprogramma volto a implementare l'utilizzo di applicazioni gratuite per dispositivi mobili che consentano di ottenere informazioni su strutture e servizi sanitari e promuovere l'uso di dispositivi indossabili e di monitoraggio da remoto, idonei a restituire riscontri e informazioni, anche ai fini dell'adesione alle terapie, e di garantire l'integrazione delle diverse applicazioni di telemedicina (teleassistenza, telemonitoraggio, televisita, teleriabilitazione, telefarmacia) nei percorsi di presa in carico dei pazienti con cronicità, al fine di potenziare la continuità delle cure e dei follow-up, favorendo il dialogo costante, continuo e aggiornato tra i medici di medicina generale, i medici specialisti, i farmacisti e le aziende ospedaliere per garantire un accesso equo, tempestivo, efficace e appropriato alle terapie.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        85.0.5
      

      
        Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-bis.
      

      
        (Istituzione Piattaforma nazionale genoma umano per la ricerca, la prevenzione e l'innovazione sanitaria)
      

      
                  1. Al fine di individuare strategie di prevenzione personalizzata, un uso razionale delle terapie e la sostenibilità del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) attraverso l'ottimizzazione dei costi e il miglioramento atteso degli esiti clinici, è istituita la Piattaforma nazionale genoma umano per la ricerca, la prevenzione e l'innovazione sanitaria.
      

      
                  2. La mappatura genomica è un processo che determina la sequenza completa e la posizione dei geni e di altre sequenze nel DNA di un organismo, permettendo di creare una mappa dettagliata del genoma, studiare l'evoluzione, la variabilità genetica, identificare la predisposizione a malattie genetiche, garantire diagnosi più precise e terapie mirate. La mappatura assicura una migliore gestione terapeutica e riduzione di trattamenti inutili o dannosi e la personalizzazione dei percorsi di cura, in particolare in oncologia e malattie rare.
      

      
                  3. La Piattaforma raccoglie le informazioni genetiche, cliniche, ambientali e comportamentali e comprendere le basi biologiche dell'invecchiamento, l'impatto della dieta e dell'esposizione a inquinanti e la loro connessione con le malattie, con particolare attenzione ai tumori, patologie cardio-metaboliche e neurologiche.        
      

      
                  4.Con decreto del Ministro della salute sono definiti i criteri per l'istituzione della Piattaforma per la gestione, l'analisi e la conservazione dei dati genomici, clinici e ambientali con particolare attenzione:
      

      
                  a) alla tipologia di persone di età ?18 anni, sia sani che affetti da tumori o altre malattie coinvolte per il sequenziamento italiani;
      

      
                  b) alla raccolta dei campioni biologici (sangue, saliva, tessuti tumorali, PBMC, plasma) e conservazione in biobanche certificate;
      

      
                  c) all'integrazione dei dati genomici, clinici ed ambientali per studiare la predisposizione genetica, i determinanti ambientali e l'invecchiamento.
      

      
                  d) alla modalità di restituzione ai soggetti coinvolti dei risultati clinicamente rilevanti, come mutazioni patogenetiche note o informazioni farmacogenomiche utili.
      

      
                  e) alla previsione di follow-up clinico integrato con il Fascicolo sanitario elettronico, per aggiornare terapie e dati di laboratorio.
      

      
                   4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        85.0.6
      

      
        Zambito, Zampa, Camusso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 85-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di adozione di soluzioni di intelligenza artificiale per la semplificazione della relazione tra professionista sanitario e paziente)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la strumentazione digitale a supporto dei medici, degli odontoiatri e degli psicologi, ed in particolare al fine di agevolare l'adozione di applicazioni di intelligenza artificiale finalizzate alla semplificazione delle attività cliniche e amministrative del professionista sanitario nella relazione con il paziente, il Ministero della salute è autorizzato a riconoscere, in via sperimentale, un contributo per le spese da sostenersi nell'anno 2026 per l'acquisto di soluzioni di intelligenza artificiale. Il contributo è riservato a medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, psicologi, medici specialisti ed odontoiatri di età inferiore a quaranta anni, iscritti agli ordini e ai collegi professionali di riferimento. Il limite complessivo di spesa per l'attuazione del contributo di cui al comma 1 è stabilito in 5 milioni di euro.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate:
      

      
                  a) le modalità di presentazione delle domande, i requisiti dei beneficiari e le modalità di erogazione del contributo;
      

      
                  b) i criteri di ammissibilità delle spese;
      

      
                  c) l'entità del contributo per il singolo professionista, nel limite massimo di euro 100 per ciascun beneficiario e nel rispetto del limite di spesa complessivo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Il beneficio è riconosciuto a copertura, anche parziale, delle spese documentate sostenute per l'acquisto, l'installazione, la formazione, l'assistenza e l'utilizzo di soluzioni basate su tecnologie di intelligenza artificiale finalizzate alla semplificazione delle attività cliniche e amministrative del professionista sanitario nella relazione con il paziente, fino ad esaurimento delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        85.0.7
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di adozione di soluzioni di intelligenza artificiale per la semplificazione della relazione tra professionista sanitario e paziente)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la strumentazione digitale a supporto dei medici, degli odontoiatri e degli psicologi, ed in particolare al fine di agevolare l'adozione di applicazioni di intelligenza artificiale finalizzate alla semplificazione delle attività cliniche e amministrative del professionista sanitario nella relazione con il paziente, il Ministero della Salute è autorizzato a riconoscere un contributo per le spese da sostenersi nell'anno 2026 per l'acquisto di soluzioni di intelligenza artificiale. Il contributo è riservato a medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, psicologi, medici specialisti ed odontoiatri di età inferiore a quaranta anni, iscritti agli ordini e ai collegi professionali di riferimento.
      

      
                  2. In via sperimentale per il solo anno 2026, il limite complessivo di spesa per l'attuazione del contributo di cui al comma 1 è stabilito in 50 milioni di euro. Entro tale limite, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate:
      

      
                  a) le modalità di presentazione delle domande, i requisiti dei beneficiari e le modalità di erogazione del contributo;
      

      
                  b) i criteri di ammissibilità delle spese;
      

      
                  c) l'entità del contributo per il singolo professionista, nel limite massimo di euro 1000 per ciascun beneficiario e nel rispetto del limite di spesa complessivo indicato al primo periodo del presente comma.
      

      
                  3. Il beneficio è riconosciuto a copertura, anche parziale, delle spese documentate sostenute per l'acquisto, l'installazione, la formazione, l'assistenza e l'utilizzo di soluzioni basate su tecnologie di intelligenza artificiale finalizzate alla semplificazione delle attività cliniche e amministrative del professionista sanitario nella relazione con il paziente, fino ad esaurimento delle risorse di cui al comma 2.
      

      
                  4. 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro annui per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        85.0.8
      

      
        Zullo, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-bis.
      

      
        (Contributo annuale allo Sportello Amianto Nazionale APS)
      

      
        	
          Al fine di sostenere le attività di informazione, divulgazione, di sensibilizzazione e di pubblica utilità in aiuto delle istituzioni, delle pubbliche amministrazioni e della collettività per la tutela della salute pubblica e la prevenzione del rischio legato all'esposizione all'amianto, per un corretto approccio alla gestione del rischio amianto svolte dall'associazione di protezione ambientale riconosciuta ai sensi dell'articolo 13 della Legge 08 luglio 1986, n. 349, con D.M. n. 166/2025 (APS) "Sportello Amianto Nazionale, è autorizzata la spesa di 2.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
        

        	
          Agli oneri di spesa di cui al comma 1si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 121, comma 2, della presente legge.
        

      

    

    
      Art. 86
    

    
      
        86.0.1
      

      
        Zambito, Zampa, Camusso
      

      
        Dopo l'articolo 86 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 86-bis

      

      
        (Estensione delle disposizioni in materia di ripiano dello scostamento dal tetto di spesa dei dispositivi medici)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 7 del decreto legge 30 giugno 2025 n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118 si applicano, in quanto compatibili, anche agli anni 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023. Ai fini del ripiano dello scostamento dal tetto di spesa dei dispositivi medici relativi ai predetti anni, le aziende fornitrici di dispositivi medici assolvono i propri obblighi mediante il versamento, in favore delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, della quota del 25 per cento degli importi indicati nei provvedimenti regionali e provinciali di cui all'articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, riferiti agli anni 2019-2023.
      

      
                  2. A tal fine il Fondo di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, è rifinanziato di 450 milioni per l'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 450 milioni di euro annui per l'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2026, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 450 milioni di euro annui per l'anno 2026.".
      

    

    
      Art. 87
    

    
      
        87.0.1
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-bis.
      

      
        (Credito di imposta per la ricerca biomedica)
      

      
                  1. All'articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1, è sostituito dal seguente: «1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capacità degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, per l'anno 2026, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è riconosciuto, nel limite di spesa di 11 milioni di euro, un contributo sotto forma di credito d'imposta nella misura del 17 per cento delle spese per l'acquisto di materiali di ricerca e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica.»;
      

      
                  b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari, ai sensi dell'articolo 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d'imposta di riferimento, direttamente collegati all'acquisto di materiali di ricerca e apparecchiature connesse alle attività di ricerca, nonché nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino materiali di ricerca e apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi e nel caso in cui materiali di ricerca e apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro.»;
      

      
                  c)al comma 3 le parole: «le spese ammissibili ai fini del riconoscimento del credito d'imposta di cui al comma 1,» sono soppresse;
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 11 milioni per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        87.0.2
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 87, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-bis

      

      
        (Credito d'imposta per l'acquisto e l'installazione di defibrillatori nei condomini)
      

      
                  1. Al fine di incentivare l'istallazione di defibrillatori automatici e semiautomatici esterni (DAE), sulle spese sostenute nel corso dell'anno 2026 per l'acquisto di DAE è riconosciuto, in favore dei condomini, un credito di imposta pari al quaranta per cento della spesa sostenuta. Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano nel rispetto del limite di spesa complessiva massima pari ad 1 milione di euro.
      

      
                  2. Il ministro dell'economia e delle finanze definisce, con proprio decreto adottato di concerto con il ministro della salute, le modalità attuative del presente articolo. 
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  alla tabella A, voce Ministero della salute, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 1 milione;
      

      
                  2027:          -
      

      
                  2028:         -
      

    

    
      Art. 88
    

    
      
        88.1
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, capoverso «2-septies», dopo il primo periodo, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Nell'ambito della definizione dei criteri di ripartizione di cui al precedente periodo, il Commissario straordinario assicura che una quota non inferiore al 20 per cento delle risorse assegnate alle Regioni sia destinata al finanziamento di progetti di ricerca, sperimentazione e applicazione sul campo di metodi etici e non cruenti di contenimento della fauna selvatica, ivi compreso l'utilizzo del vaccino immunocontraccettivo GonaCon, in collaborazione con gli Istituti zooprofilattici sperimentali, le università e gli enti pubblici di ricerca.».
      

    

    
      
        88.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. Nell'ambito della definizione dei criteri di ripartizione delle somme previste dal comma 2-sexies dell'articolo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, il Commissario straordinario assicura che una quota non inferiore al 20 per cento delle risorse assegnate alle Regioni sia destinata al finanziamento di progetti di ricerca, sperimentazione e applicazione sul campo di metodi etici e non cruenti di contenimento della fauna selvatica, ivi compreso l'utilizzo del vaccino immunocontraccettivo GonaCon, in collaborazione con gli Istituti zooprofilattici sperimentali, le università e gli enti pubblici di ricerca.
      

    

    
      
        88.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 88-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo istituito presso il Ministero della Salute per l'introduzione in Italia del vaccino immuno-contraccettivo GonaCon)
      

      
                  1. Al fine di contrastare e prevenire con efficacia la proliferazione di alcune specie di fauna, per prevenire eventuali danni economici e in caso di accertati squilibri ecologici, nonché per la realizzazione di progetti sul campo, il fondo di cui all'articolo 1, comma 705 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 è rifinanziato con una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, si provvede mediante una riduzione di 3 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028 del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      Art. 89
    

    
      
        89.0.1
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-bis.
      

      
        (Incremento Fondo oncologico nazionale 2023-2027)
      

      
                  1. Il fondo di cui l'articolo 4, comma 9-bis, del decreto legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026, 2027 e 2028.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        89.0.2
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-bis.
      

      
         (Contributo cure oncologiche in favore dei residenti nelle isole minori)
      

      
                  1. Ai soggetti residenti nelle isole minori affetti da una patologia oncologica che devono recarsi in una azienda sanitaria o ospedaliera del territorio italiano per esami clinici e strumentali, visite specialistiche e terapie chemioterapiche hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per un importo complessivo non superiore a 1.500 euro.
      

      
                  2. Le modalità di presentazione della domanda per accedere al contributo, sono stabiliti, nel limite complessivo di 5 milioni di euro per l'anno 2026, con decreto del Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        89.0.3
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti l'assistenza e tutela della salute delle donne in stato di gravidanza)
      

      
                  1. Al fine di garantire la sicurezza e la tutela della salute delle donne in stato di gravidanza che hanno il domicilio o la residenza nelle isole minori, è erogato un contributo pari a 1.500 euro per sostenere le spese di trasporto, vitto e alloggio relative all'ultimo mese dalla data presunta o programmata del parto in un comune del territorio italiano dove la gestante dichiara di voler partorire.
      

      
                  2. Durante il periodo gestazionale qualora non fosse possibile per mancanza di attrezzature specifiche eseguire determinati esami specialistici nell'isola ma che risultano indispensabili per monitorare la salute del nascituro, la gestante ha diritto al rimborso delle spese sostenute in un altro comune del territorio italiano.
      

      
                  3. Gli esami di cui al comma 2 devono essere richiesti dal ginecologo della gestante e le spese devono essere certificate dall'azienda sanitaria locale che ha fornito le prestazioni sanitarie.
      

      
                  4. Le modalità di presentazione della domanda per accedere al contributo di cui al comma 1 e del rimborso delle spese di cui al comma 2, sono stabiliti nel limite complessivo di 3 milioni per l'anno 2026, con decreto del Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 3 milioni per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        89.0.4
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale)
      

      
                  1. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di assicurazione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di professionisti e strutture convenzionate con le imprese assicuratrici. La nullità della clausola non comporta la nullità del contratto. Le previsioni contenute nelle clausole nulle sono sostituite di diritto da previsioni che consentono al lavoratore assicurato di avvalersi delle prestazioni di un professionista o una struttura non convenzionata con le imprese assicuratrici e di ricevere il rimborso del corrispettivo pagato o di parte di questo.
      

      
                  2. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un professionista o struttura non convenzionati non può essere inferiore a quello previsto dall'impresa assicuratrice per il medesimo tipo di prestazione in caso di tutela assicurativa diretta, fermi restando i massimali e i limiti contrattualmente previsti. Qualunque clausola o pattuizione contraria a quanto disposto dal primo periodo è nulla. La nullità della clausola non comporta la nullità del contratto.
      

      
                  3. La presente disposizione si applica ai nuovi contratti di assicurazione, ai rinnovi contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente articolo.»
      

    

    
      Art. 90
    

    
      
        90.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole" 2 milioni di euro", con le seguenti:
      

      
                  "5 milioni di euro".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Agli oneri derivanti comma 1, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        90.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Al fine di garantire la piena attuazione del sistema di presa in carico personalizzata e dei progetti di vita di cui al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, è incrementata a 100 milioni di euro a partire dall' 2026 la dotazione del Fondo per l'implementazione dei progetti di vita istituito dall'articolo 31 del medesimo decreto legislativo. Le risorse di cui al presente comma sono destinate al finanziamento di interventi atipici, non rientranti nelle unità di offerta territoriali, volti a sostenere la realizzazione dei progetti di vita individuali e personalizzati, in coerenza con i principi di inclusione, partecipazione e vita indipendente di cui alla legge 22 dicembre 2021, n. 227. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 87,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        90.0.1
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis

      

      
        (Misure di sostegno per i prodotti destinati a soggetti malati o ospedalizzati)
      

      
                  1. Al numero 80) della tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole "del 23 luglio 1987." sono aggiunte le seguenti: "Alimenti a Fini medico Speciali (AFMS) e prodotti per celiaci, indipendentemente dalla forma in cui sono presentati e commercializzati e indipendentemente dalla classificazione doganale."».
      

    

    
      
        90.0.2
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 90, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 90-bis

      

      
        (Misure per il riconoscimento dei diritti alle persone sordocieche)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare la tutela dei diritti delle persone con sordocecità e semplificare le procedure amministrative che concernono il riconoscimento della loro condizione di disabilità unica, alla legge 24 giugno 2010, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                            a) all'articolo 1, comma 1, dopo le parole: "specifica unica" sono aggiunte le seguenti: ", distinta dalla somma delle disabilità auditiva e visiva";
      

      
                            b) il comma 1 dell'articolo 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                            "2. Ai fini di cui all'articolo 1, si definiscono sordocieche le persone affette da una minorazione totale o parziale combinata della vista e dell'udito, sia congenita che acquisita, che comporta difficoltà nell'orientamento e nella mobilità nonché nell'accesso all'informazione e alla comunicazione.";
      

      
                            c) all'articolo 3:
      

      
                            1) al comma 1, primo periodo, le parole: ''di entrambe le disabilità'' sono sostituite dalle seguenti: ''delle disabilità'' e, all'ultimo periodo, dopo le parole: ''cecità civile'', sono inserite le seguenti: '', di invalidità civile'';
      

      
                            2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                            ''2. La condizione di sordocieco è riconosciuta al soggetto di cui all'articolo 2, comma 1, della presente legge che dall'accertamento risulti in possesso dei requisiti già previsti dalla legislazione vigente rispettivamente in materia di cecità civile e di sordità civile ovvero, in caso di mancanza dei requisiti di cui all'articolo 1, secondo comma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, in materia di invalidità civile ai fini dell'ottenimento delle indennità, degli assegni e delle pensioni già definiti in base alle vigenti normative relative alle rispettive minorazioni civili'';
      

      
                            d) all'articolo 5, comma 1, le parole: ''possono individuare'' sono sostituite dalla seguente: ''individuano".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, valutati in 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»"
      

    

    
      
        90.0.3
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Fondo per la cura dei soggetti con disturbi dello spettro autistico).
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole «e di» sono soppresse, e dopo le parole: «27 milioni di euro per l'anno 2022» sono inserite le seguenti: «e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027».
      

      
                  2. Con decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministro per le disabilità, con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per l'utilizzo delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, prevedendo che le risorse medesime siano destinate ai seguenti settori di intervento:
      

      
                  a) per una quota pari al 15 per cento, allo sviluppo di progetti di ricerca di base o applicata, nonché di modelli clinico-organizzativi e di buone pratiche terapeutiche ed educative, da parte di enti di ricerca e strutture pubbliche e private accreditate dal Servizio sanitario nazionale, selezionati attraverso procedure di evidenza pubblica;
      

      
                  b) per una quota pari al 40 per cento, da ripartire tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, all'incremento del personale del Servizio sanitario nazionale preposto all'erogazione degli interventi previsti dalle linee guida sulla diagnosi e sul trattamento dei disturbi dello spettro autistico, elaborate dall'Istituto superiore di sanità;
      

      
                  c) per una quota pari al 45 per cento, a iniziative delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano finalizzate, con il supporto dell'Istituto superiore di sanità, allo sviluppo di:
      

      
                  1) una rete di cura territoriale con funzioni di riconoscimento, diagnosi e intervento precoce sui disturbi del neurosviluppo, nel quadro di un'attività di sorveglianza della popolazione soggetta a rischio e della popolazione generale, nell'ambito dei servizi educativi della prima infanzia e dei bilanci di salute pediatrici, dei servizi di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza e dei reparti di terapia intensiva neonatale e di neonatologia; 2) progetti individualizzati basati sul concetto di qualità della vita, come definito dall'Organizzazione mondiale della sanità, assicurando percorsi diagnostico-terapeutici, assistenziali ed educativi, nonché la continuità di cura in tutto l'arco della vita, l'integrazione scolastica, l'inclusione sociale e lavorativa per i soggetti di età pari o superiore ai 18 anni con disturbi dello spettro autistico.
      

      
                  3. Ai relativi oneri, pari a 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        90.0.4
      

      
        Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Risorse per il Registro tumori)
      

      
                  1. Per le finalità di cui alla legge 22 marzo 2019, n. 29, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 463, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementata di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        90.0.5
      

      
        Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti le persone affette da malattie rare)
      

      
                  1. Il Fondo di solidarietà per le persone affette da malattie rare, di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 10 novembre 2021, n. 175, è incrementato di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.».
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti «98 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        90.0.6
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 90, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 90-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione)
      

      
                  1. Al fine di garantire il contrasto ai disturbi della nutrizione e dell'alimentazione (DNA), la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata di 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Una quota non inferiore al 10 per cento delle risorse di cui al comma 1 è destinata allo svolgimento di campagne di prevenzione dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione, in aggiunta a quanto già previsto dall'articolo 1, comma 379, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        90.0.7
      

      
        Gaudiano, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Fondo in favore delle persone affette da fibromialgia)
      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 972, della legge 30 dicembre 2021, 234, finalizzato allo studio, alla diagnosi e alla cura della fibromialgia è incrementato di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 6 milioni a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «94 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        90.0.8
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis

      

      
        (Modificazioni alla legge 30 dicembre 2023, n. 213)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 556, dopo le parole: "per l'anno 2025", aggiungere le seguenti: "e di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026";
      

      
                  b) al comma 557, dopo le parole "con proprio decreto adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze," aggiungere le seguenti parole: "previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano".».
      

    

    
      
        90.0.9
      

      
        Zaffini, Zullo, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del fondo per la profilazione genomica delle malattie rare)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 556, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: "1 milione di euro per l'anno 2024 e 1 milione di euro per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: "1 milione di euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        90.0.10
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il procedimento per la valutazione di base al riconoscimento della condizione di disabilità dei soggetti affetti da Sclerosi laterale amiotrofica)
      

      
        	
          All'articolo 6, comma 8, del decreto legislativo n. 62 del 3 maggio 2024, dopo le parole: «patologie oncologiche», sono aggiunte le seguenti: «e soggetti affetti da Sclerosi laterale amiotrofica».
        

        	
          Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in 1 milione di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui al di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
        

      

    

    
      
        90.0.11
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 90, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis

      

      
        (Supporto psicologico nell'ambito dell'assistenza onco-ematologica pediatrica)
      

      
                       1. Alla legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) al comma 348, le parole «0,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025» inserire le seguenti: «0,5 milioni di euro per l'anno 2025 e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026»;
      

      
                        b) al comma 349, e parole «0,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2025» sono sostituite dalle seguenti: «0,5 milioni di euro per l'anno 2025 e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026».
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  alla tabella A, voce Ministero della salute, sono apportate le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 1 milione
      

      
                  2027: - 1 milione
      

      
                  2028: - 1 milione
      

    

    
      
        90.0.12
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Incremento risorse assunzione psicologi per supporto psicologico nell'ambito dell'assistenza onco-ematologica)
      

      
                  1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 348, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementata di 1,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        90.0.13
      

      
        Castellone, Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Istituzione Fondo per la prevenzione e la promozione della salute)
      

      
                  1. Al fine di ridurre l'incidenza delle malattie e la mortalità, di garantire le cure oncologiche e favorire il mantenimento del benessere e della qualità della vita, è istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute, il Fondo per la prevenzione e la promozione della salute, con una dotazione finanziaria di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il Ministro della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge stabilisce, con proprio decreto, i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, sostituire le parole: "dall'anno 2026" con le seguenti: "dall'anno 2029".
      

    

    
      
        90.0.14
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis

      

      
        (Fondo per la malattia di Parkinson)
      

      
                  1. Al fine di migliorare la protezione sociale delle persone affette da demenza e di garantire la diagnosi precoce e la presa in carico tempestiva delle persone affette da malattia di Parkinson, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, un fondo, denominato « Fondo per la malattia di Parkinson », con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato al finanziamento delle linee di azione previste dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano in applicazione del Piano nazionale cronicità, di cui all'Accordo  sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome il  15 settembre 2016, per la promozione e il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza degli  interventi assistenziali nel settore della malattia di Parkinson, nonché all'aggiornamento delle Linee guida
      

      
                  per la malattia di Parkinson.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in complessivi 5 milioni di euro l'anno per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre.».
      

    

    
      
        90.0.15
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 90-bis.
      

      
        (Fondo per la malattia di Parkinson)
      

      
                  1. Al fine di migliorare la protezione sociale delle persone affette da demenza e di garantire la diagnosi precoce e la presa in carico tempestiva delle persone affette da malattia di Parkinson, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, un fondo, denominato «Fondo per la malattia di Parkinson», con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato al finanziamento delle linee di azione previste dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano in applicazione del Piano nazionale cronicità, di cui all'Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome il 15 settembre 2016, per la promozione e il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore della malattia di Parkinson, nonché all'aggiornamento delle Linee guida per la malattia di Parkinson.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.000.000;
      

      
                  2027: - 5.000.000;
      

      
                  2028: - 5.000.000.
      

    

    
      
        90.0.16
      

      
        Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Fondo per la creazione e la gestione di comunità socio-sanitarie per neonati e bambini in stato di affido o adozione affetti da patologie ad alta complessità assistenziale)
      

      
                  1. Al fine di potenziare le strutture dedicate all'assistenza e cura di minori in stato di affido o adozione con patologie ad alta complessità assistenziale, è istituito un Fondo destinato alla realizzazione e alla gestione di comunità socio-sanitarie per neonati e bambini in stato di adozione o affido affetti da patologie ad alta complessità, con una dotazione finanziaria pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. 
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1, è destinato agli enti del terzo settore di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, per la realizzazione e gestione di strutture di accoglienza volte a garantire assistenza qualificata a minori affetti da gravi patologie, malformazioni, con disabilità medio e gravi, riducendo il sovraccarico delle strutture ospedaliere di rianimazione pediatrica e offrire ai familiari sostegno nella cura.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di selezione dei progetti, le tipologie di strutture volte ad accogliere i minori, la ripartizione del Fondo, le modalità di verifica e monitoraggio della rendicontazione annuale da parte delle strutture beneficiarie, nonché i criteri di selezione di un'equipe multidisciplinare da impiegare presso dette strutture formata da professionisti sanitari quali infermieri, psicologi, fisioterapisti e logopedisti.» 
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -1.000.000
      

      
                  2027: - 1.000.000
      

      
                  2028: - 1.000.000
      

    

    
      
        90.0.17
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti follow up bambini e adolescenti)
      

      
                  1. A tutti i bambini ed adolescenti che hanno avuto patologie oncologiche accertate con certificato medico, sono garantiti per tutto il corso della vita follow up gratuiti, strutturati e periodici da effettuare sulla base delle indicazioni mediche specialistiche.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, sono istituiti presso le aziende ospedaliere specifici ambulatori denominati "del dopo" al fine di monitorare gli ex pazienti e gestire eventuali effetti collaterali dovute dalle terapie effettuate.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, sono stabiliti i criteri e i requisiti per l'accesso ai follow up gratuiti, l'individuazione delle prestazioni da erogare, e le caratteristiche degli ambulatori.
      

      
                  4. Ai fini del presente articolo, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        90.0.18
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Istituzione Fondo per la ricerca per l'oncologia pediatrica)
      

      
                  1. Al fine di ridurre l'incidenza delle malattie e la mortalità, di garantire le cure oncologiche e favorire il mantenimento del benessere e della qualità della vita dei bambini affetti da patologie oncologiche, è istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute, il Fondo per la ricerca per l'oncologia pediatrica, con una dotazione finanziaria di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Ministro della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge stabilisce, con proprio decreto, i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        90.0.19
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo per la promozione dei servizi di psico-oncologia nella rete oncologica delle aziende ospedaliere)
      

      
                  1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano promuovono l'inserimento del servizio di assistenza psicologica all'interno delle aziende ospedaliere per i malati oncologici e i caregiver, per i medici specializzati in oncologia e per gli operatori sanitari operanti nei reparti di oncologia mediante:
      

      
                  a) l'attivazione di un modello organizzativo nella rete oncologica regionale che preveda l'approccio multidisciplinare e multiprofessionale integrato dalle differenti specialità, tra le quali la psico-oncologia;
      

      
                  b) la presenza dello psico-oncologo nell'équipe multidisciplinare e multiprofessionale nei percorsi diagnostico-terapeutici assistenziali per patologie oncologiche, anche attraverso la partecipazione ai Tumor Board e ai Multidisciplinary Team, nelle fasi dell'accoglienza, della comunicazione, della diagnosi, della valutazione psicodiagnostica, del trattamento e del follow-up.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito della pianificazione regionale in materia di formazione del personale del servizio sanitario regionale, provvedono a individuare specifici interventi formativi in psico-oncologia rivolti agli psico-oncologi, ai medici specializzati in oncologia e agli operatori sanitari operanti nei reparti di oncologia.
      

      
                  3. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il Fondo per la promozione dei servizi di psico-oncologia nella rete oncologica delle aziende ospedaliere con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  4. Il Ministro della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        90.0.20
      

      
        Ronzulli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 90 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis

      

      
        (Riconoscimento della detraibilità fiscale sulle spese sostenute per gli Alimenti a Fini Medici Speciali ai pazienti oncologici)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2026, è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche, nella misura del 19%, per le spese sostenute per l'acquisto di alimenti a fini medici speciali (AFMS), come definiti dal Regolamento (UE) n. 609/2013 e inseriti nella sezione A1 del Registro nazionale di cui all'articolo 7 del decreto del Ministro della sanità 8 giugno 2001, destinati a pazienti oncologici con diagnosi di tumori rari del tratto testa-collo, previa prescrizione medica che ne attesti la necessità terapeutica. La detrazione è applicabile alle spese sostenute esclusivamente per l'anno 2026, con esclusione degli AFMS destinati ai lattanti. La spesa detraibile è certificata da fattura o scontrino fiscale "parlante", riportante natura, qualità, quantità del prodotto e codice fiscale del destinatario
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 2,7 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        90.0.21
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 90, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 90-bis

      

      
        (Detraibilità fiscale sulle spese sostenute per gli Alimenti a Fini Medici Speciali ai pazienti oncologici)
      

      
                  1.        A decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche, nella misura del 19%, per le spese sostenute per l'acquisto di alimenti a fini medici speciali (AFMS), come definiti dal Regolamento (UE) n. 609/2013 e inseriti nella sezione A1 del Registro nazionale di cui all'articolo 7 del decreto del Ministro della sanità 8 giugno 2001, destinati a pazienti oncologici con diagnosi di tumori rari del tratto testa-collo, previa prescrizione medica che ne attesti la necessità terapeutica. La detrazione è applicabile alle spese sostenute per il triennio 2026-2028, con esclusione degli AFMS destinati ai lattanti. La spesa detraibile è certificata da fattura o scontrino fiscale «parlante», riportante natura, qualità, quantità del prodotto e codice fiscale del destinatario
      

      
                  2.        Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 2,7 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.«
      

    

    
      
        90.0.22
      

      
        Murelli, Centinaio, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis

      

      
        (Detraibilità fiscale per supplementi nutrizionali orali destinati a pazienti oncologici malnutriti)
      

      
                  1. Detraibilità fiscale per supplementi nutrizionali orali destinati a pazienti oncologici malnutriti 1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028 è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche, nella misura del 19%, per le spese sostenute per l'acquisto di alimenti a fini medici speciali (AFMS), nella tipologia di supplementi nutrizionali orali (ONS), come definiti dal Regolamento (UE) n. 609/2013 e inseriti nella sezione A1 del Registro nazionale di cui all'articolo 7 del decreto del Ministro della sanità 8 giugno 2001.
      

      
                  2. La detrazione si applica esclusivamente a favore dei pazienti oncologici con diagnosi di neoplasie del distretto testa-collo, esofago, stomaco, pancreas, fegato o polmone, per i quali sia documentato, da prescrizione medica, uno stato di malnutrizione o rischio nutrizionale associato alla patologia o ai trattamenti.
      

      
                  3. Sono esclusi i prodotti destinati ai lattanti e quelli già erogati a carico del Servizio sanitario nazionale.
      

      
                  4. La spesa detraibile è certificata da fattura o scontrino fiscale parlante riportante natura, qualità e quantità del prodotto, nonché il codice fiscale dell'acquirente.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15,2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        90.0.23
      

      
        Minasi, Murelli, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis

      

      
        (Disposizioni per la prevenzione dell'infertilità dei pazienti oncologici)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la diffusione di competenze specialistiche nel campo dell'oncofertilità e di favorire la formazione del personale sanitario impegnato nella presa in carico dei pazienti oncologici in età fertile, per l'anno 2026 è autorizzato un contributo straordinario di 100.000 euro destinato al sostegno di corsi di alta formazione in oncofertilità, tra cui il Corso di Alta Formazione in Oncofertilità, promosso dall'Associazione Gemme Dormienti Onlus.
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        90.0.24
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Disposizioni in merito alla governance delle reti oncologiche regionali)
      

      
                  1. Le Regioni, negli atti di programmazione e di sostenibilità in ambito oncologico, prevedono un riferimento agli organismi di coordinamento delle Reti Oncologiche Regionali, e acquisiscono come elemento di valutazione i documenti tecnici prodotti dalle medesime Reti, con l'obiettivo odi ottimizzare la governance e l'organizzazione dell'intero processo assistenziale.
      

      
                  2. Alla attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, le Regioni provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
      

    

    
      
        90.0.25
      

      
        Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti la diagnosi precoce dei disturbi dello spettro autistico e detrazione delle spese per i percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali delle prestazioni, della cura e del trattamento individualizzato per la presa in carico di soggetti minori e adolescenti)
      

      
                  1. Al fine di garantire la tutela della salute e il miglioramento delle condizioni di vita, nonché di stabilire i percorsi diagnostici, terapeutici, assistenziali, delle prestazioni, della cura e del trattamento individualizzato per la presa in carico di soggetti minori e adolescenti, la diagnosi precoce dei disturbi dello spettro autistico è redatta dal neuropsichiatra infantile, mediante l'impiego di metodi e di strumenti basati sulle più avanzate evidenze scientifiche disponibili, tra i 18 e i 36 mesi di vita del bambino in collaborazione con i pediatri di libera scelta, che individuano i primi sintomi dei disturbi. La diagnosi di cui al primo periodo è redatta presso una struttura pubblica o convenzionata con il Servizio sanitario nazionale.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dei rispettivi piani sanitari, predispongono azioni programmatiche rivolte ai seguenti obiettivi:
      

      
                  a) individuare specifici percorsi di monitoraggio per bambini tra i 18 e i 36 mesi volti al riconoscimento e alla diagnosi precoce dei disturbi dello spettro autistico, da effettuare presso le strutture delle aziende sanitarie di residenza del minore;
      

      
                  b) prevedere l'effettuazione, negli asili nido pubblici e privati e nelle scuole materne, di test diagnostici rivolti ai bambini di età compresa tra i 18 e i 36 mesi di vita;
      

      
                  c) predisporre un protocollo per la valutazione dello sviluppo dei neonati e dei bambini dalla nascita ai 36 mesi di vita, che preveda un'analisi dei comportamenti linguistici, comunicativi e sociali;
      

      
                  d) prevedere interventi terapeutici individualizzati volti ad assicurare la sorveglianza e la valutazione costante dello sviluppo neurocomportamentale, nonché a garantire in modo tempestivo la presa in carico del bambino, migliorandone la qualità di vita.
      

      
                  2. Le spese sostenute per l'accesso ai percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali di cui al presente articolo presso centri di riabilitazione non convenzionati possono essere detratte dall'imposta lorda nella misura del 50 per cento. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Qualora le liste d'attesa per la presa in cura del paziente presso le strutture del Servizio sanitario nazionale superino la durata di sei mesi, la detrazione di cui al primo periodo è ammessa nella misura del 50 per cento.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità per la fruizione della detrazione di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente comma pari a 15 milioni di euro a decorre dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        90.0.26
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis

      

      
        (Fondo nazionale per l'accesso ai test diagnostici rapidi multiplex genotipici e fenotipici)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'adozione e l'utilizzo, presso le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, di test diagnostici microbiologici rapidi multiplex, genotipici e fenotipici, volti all'identificazione precoce dell'agente patogeno responsabile dell'infezione e della resistenza agli antibiotici per il supporto di un uso appropriato degli antibiotici "reserve" prescritti attraverso il Registro di monitoraggio dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), è istituito presso il Ministero della salute un fondo denominato "Fondo nazionale per l'accesso ai test diagnostici microbiologici rapidi multiplex", con una dotazione pari a 3,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono destinate alla copertura del costo dei test di cui al comma 1 utilizzati dalle strutture sanitarie prima dell'inizio di una terapia con antibiotici appartenenti alla categoria "reserve" e tracciati attraverso il medesimo Registro di monitoraggio AIFA per la prescrizione degli antibiotici reserve", secondo modalità e criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        90.0.27
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis

      

      
        (Fondo nazionale per l'accesso ai test diagnostici rapidi multiplex genotipici e fenotipici)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'adozione e l'utilizzo, presso le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, di test diagnostici microbiologici rapidi multiplex, genotipici e fenotipici, volti all'identificazione precoce dell'agente patogeno responsabile dell'infezione e/o della suscettibilità/resistenza agli antibiotici per il supporto di un uso appropriato degli antibiotici "reserve/listed" prescritti attraverso il Registro di monitoraggio dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), è istituito presso il Ministero della salute un fondo denominato "Fondo nazionale per l'accesso ai test diagnostici microbiologici rapidi multiplex", con una dotazione pari a 3,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono destinate alla copertura del costo dei test di cui al comma 1 utilizzati dalle strutture sanitarie prima dell'inizio di una terapia con antibiotici appartenenti alla categoria "reserve/listed" e tracciati attraverso il medesimo Registro di monitoraggio AIFA per la prescrizione degli antibiotici reserve/listed", secondo modalità e criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        90.0.28
      

      
        Centinaio, Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Finanziamento dei Centri Operativi Regionali per la sorveglianza epidemiologica delle malattie asbesto-correlate)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'uniformità territoriale e la piena operatività dei Centri Operativi Regionali (COR) per la sorveglianza epidemiologica delle malattie asbesto-correlate, è istituito presso il Ministero della Salute un fondo dedicato con una dotazione di 2 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento e al potenziamento dei COR che collaborano con il Registro Nazionale dei Mesoteliomi (RENaM) e sono ripartite tra le Regioni e le Province autonome con decreto del Ministro della Salute, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, in proporzione alla popolazione residente e al numero dei casi registrati nel triennio precedente.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        90.0.29
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 90, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di sostegno all'inclusione delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità e alle iniziative di prevenzione della cecità)
      

      
                  1.Al fine di sostenere il diritto all'inclusione delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità e favorire le iniziative di prevenzione della cecità, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti ETS APS è concesso un contributo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per lo sviluppo e il prosieguo del progetto di Unione Digitale e di gestione dei Centri Oculistici Sociali.
      

      
                   2.Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'art.10 comma 5, del decreto-legge 289 novembre 2004 n.282, convertito in legge con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n.307.»
      

    

    
      
        90.0.30
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis
      

      
        (Istituzione di un fondo Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi della sordità)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo denominato «Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi della sordità», con una dotazione pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026 e 3 milione di euro per l'anno 2027.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma precedente è destinato al potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica come indagine di prima scelta o come approfondimento diagnostico casi sordità per i quali esistano terapie autorizzate o in fase di sperimentazione, o interventi e prestazioni sanitarie, anche attraverso l'utilizzo di dispositivi medici, in grado di apportare benefici supportati da evidenze. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio decreto adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, individua i criteri e le modalità di riparto del fondo, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.».
      

    

    
      
        90.0.31
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
         (Misure a sostegno delle persone con disabilità uditiva)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la prosecuzione e il potenziamento degli interventi già previsti in favore dell'Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordi (ENS), di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla legge 21 agosto 1950, n. 698 e al decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, la relativa autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 1, comma 355, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 1.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. In favore del medesimo Ente di cui al comma 1 è autorizzato un ulteriore contributo di 350.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato alla continuità del servizio di interpretariato a distanza per medici, strutture sanitarie e servizi essenziali di prima necessità, volto a garantire l'accessibilità delle persone con disabilità uditiva, di cui all'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1.350.000 di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        90.0.32
      

      
        Lorefice, Patuanelli, Castellone, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Contributo a sostegno delle associazioni ADMO, AIPAMM e AIMAC)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le attività di promozione sociale, divulgazione scientifica e informativa delle associazioni, è riconosciuto un contributo di 100.000 euro per l'anno 2026 per ciascuna delle seguenti associazioni: Associazione Donatori di Midollo Osseo (ADMO), Associazione Italiana Pazienti con Malattie Mieloproliferative (AIPAMM) e Associazione Italiana Malati di Cancro (AIMAC).
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100.000 euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        90.0.33
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.
      

      
        (Disposizioni per il riconoscimento e l'attribuzione di Codici per le Malattie Rare e Ultra-Rare Attualmente Non Codificate)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la continuità assistenziale, la diagnosi precoce, l'assistenza domiciliare integrata e l'accesso ai farmaci e alle terapie per i soggetti affetti da malattie rare, come definite dall'articolo 1 del decreto del Ministro della sanità n. 279 del 2001, nonché per quelli affetti da malattie ultra-rare e patologie rare non codificate a livello nazionale, ma inserite nell'elenco di Orphanet è avviata, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente Legge, la procedura per il Riconoscimento e l'Attribuizione dei Codici di Esenzione alle medesime patologie, garantendo la piena equiparazione ai fini dell'accesso ai Livelli Essenziali di Assistenza (LEA).
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      Art. 91
    

    
      
        91.1
      

      
        Guidolin, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1 aggiungere il seguente periodo: "Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
      

    

    
      
        91.2
      

      
        Zambito, Zampa, Camusso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. A decorrere dall'anno 2026, il Fondo per le dipendenze patologiche di cui all'articolo 1, comma 367 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è incrementato di 50 milioni di euro annui. L'incremento di cui al primo periodo è destinato all'assunzione di personale nei SerD.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni" con le parole: "50 milioni".
      

    

    
      
        91.3
      

      
        Zambito, Zampa, Camusso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. A decorrere dall'anno 2026, una quota pari all'ottanta per cento delle risorse derivanti dai beni confiscati ai sensi dell'articolo 100 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 è destinata al Fondo per le dipendenze patologiche di cui all'articolo 1, comma 367, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. Tali risorse sono destinate all'assunzione di personale e all'organizzazione dei servizi dei SerD e delle comunità terapeutiche, al finanziamento di progetti di ricerca sul tema delle dipendenze patologiche e dell'innovazione delle comunità terapeutiche nonché al potenziamento dei servizi di prossimità.".
      

    

    
      
        91.4
      

      
        Croatti, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 946, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è rifinanziato per un importo pari ad euro 20 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        91.0.1
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 91-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone anziane)
      

      
                  1. Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni di cui all'articolo 8 - lett. dalla a) alla e) del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29 è autorizzata la spesa di 20 milioni annui per il triennio 2026-2028 a valere sul Fondo Nazionale per la non Autosufficienza di cui all'articolo 1, comma 1264 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296."
      

    

    
      
        91.0.2
      

      
        Tajani
      

      
        Dopo l'articolo 91, è inserito il seguente:
      

      
                  « Art. 91 bis
      

      
                  (Fondo per il contrasto delle ludopatie)
      

      
                  1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituto, con uno stanziamento annuale di 150 milioni di euro, a partire dalla data di entrata della presente legge il "Fondo per il contrasto delle ludopatie" al fine di finanziare tutte quelle attività necessarie per diffondere la consapevolezza del gioco responsabile e contrastare fenomeni ludopatici che possono nuocere all'individuo e alla sua famiglia.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede:
      

      
                  a) la misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a) del teso unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, è fissata nel 19,25 per cento dell'ammontare delle somme giocate;
      

      
                  b) la misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera b) del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, è fissata nel 6,25 per cento dell'ammontare delle somme giocate;
      

      
                  c) la ritenuta sulle vincite del lotto di cui all'articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è fissata nella misura del 8,25 per cento;
      

      
                  d) il prelievo sulla parte della vincita eccedente euro 500, previsto dall'articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto del diretto generale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 12 ottobre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 265 del 14 novembre 2011, adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, trasfuso nell'articolo 10, comma 9, del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 n. 44, è fissato al 12,25 per cento;
      

      
                  e) il prelievo sulla parte della vincita eccedente euro 500, previsto dall'articolo 6 del decreto del diretto generale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato di cui alla lettera d), è fissato al 12,25 per cento.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali da emanarsi di concerto con il Ministero della Salute entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono definite le norme di attuazione del presente articolo
      

    

    
      
        91.0.3
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Articolo 91 - bis (Fondo per la promozione della ricerca, della diagnosi, della prevenzione e della cura della demenza frontotemporale - FTD)
      

      
                  1.Al fine di favorire e sostenere le attività di studio, ricerca, diagnosi precoce, prevenzione e trattamento della demenza frontotemporale (FTD), nonché di approfondirne gli aspetti epidemiologici, clinici e sociali, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, un Fondo dedicato con una dotazione pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2.Il Ministero della salute, in collaborazione con le regioni e le province autonome, e avvalendosi degli enti e delle strutture del Servizio sanitario nazionale, promuove e coordina programmi di studio e ricerca volti alla definizione di criteri diagnostici condivisi e validati per l'individuazione della demenza frontotemporale (FTD), con particolare attenzione alle forme a maggiore gravità e impatto invalidante.
      

      
                  Tali programmi sono altresì finalizzati alla valutazione dell'efficacia delle terapie farmacologiche e non farmacologiche, all'individuazione delle prestazioni sanitarie e socio-assistenziali più appropriate, nonché alla promozione di iniziative per il monitoraggio clinico e la prevenzione dell'aggravamento della patologia.
      

      
                  3.Per l'attuazione delle finalità di cui al presente articolo, il Ministero della salute può stipulare accordi e convenzioni con associazioni senza scopo di lucro che operano a tutela delle persone affette da demenza frontotemporale (FTD), nonché con enti del Terzo settore e istituti di ricerca pubblici o privati specializzati nel campo delle malattie neurodegenerative.
      

      
                  4.Entro il mese di febbraio di ciascun anno, il Ministro della salute provvede, con decreto adottato d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentito l'Istituto superiore di sanità, alla ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1, individuando i criteri di assegnazione e le modalità di utilizzo delle medesime.
      

      
                  5.Presso il Ministero della salute è istituita una Commissione permanente di indirizzo e coordinamento in materia di demenza frontotemporale (FTD), composta da rappresentanti delle società scientifiche più qualificate, delle regioni, dell'Istituto superiore di sanità e delle associazioni senza scopo di lucro che tutelano i pazienti affetti da tale patologia.
      

      
                  Il Ministro della salute, avvalendosi della Commissione di cui al presente comma, presenta ogni tre anni alle Camere una relazione concernente lo stato delle conoscenze scientifiche e cliniche sulla demenza frontotemporale, i progressi nella prevenzione e nella cura, nonché le azioni necessarie a potenziare i livelli di assistenza e il sostegno ai nuclei familiari e ai caregiver.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante riduzione di pari importo del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        91.0.4
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 91, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 91-bis

      

      
        (Istituzione dell'Osservatorio nazionale sul ritiro sociale)
      

      
                  1. Al fine di promuovere misure volte a prevenire e contrastare il fenomeno del ritiro sociale giovanile, altresì noto con il termine giapponese «hikikomori», promuovere percorsi di supporto e sostegno alle persone in condizione di ritiro sociale e i rispettivi nuclei familiari, promuovere progetti di intervento volti a favorire il benessere sociale al fine di creare le condizioni adatte per consentire ai giovani di affrontare in modo soddisfacente i propri compiti di sviluppo e promuovere, nei limiti delle risorse disponibili, misure di supporto psicologico e specifico sia durante il percorso scolastico e formativo sia durante quello lavorativo, con particolare attenzione alle fasce economicamente più fragili della popolazione, è istituito presso il Ministero della salute, l'Osservatorio nazionale sul ritiro sociale, di seguito denominato "Osservatorio".
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti la composizione, i compiti e le modalità di funzionamento dell'Osservatorio nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo.
      

      
                  3. Nello svolgimento delle proprie funzioni, l'Osservatorio:
      

      
                  a) definisce e analizza il fenomeno del ritiro sociale, individua nuovi bisogni, promuove gli ambiti di prevenzione, valuta l'efficacia delle misure adottate e propone modifiche normative o iniziative specifiche a seguito dell'individuazione degli ambiti operativi;  
      

      
                  b) promuove la ricerca scientifica e la ricerca clinica sul fenomeno del ritiro sociale;
      

      
                  c) monitora il fenomeno del ritiro sociale attraverso raccolte dati periodiche, e successiva analisi delle stesse, e predispone, ai fini della pubblicazione, una relazione annuale sullo stato di implementazione delle politiche a contrasto del fenomeno del ritiro sociale;
      

      
                  d) redige un Piano nazionale per il contrasto del ritiro sociale.
      

      
                  4. Per il funzionamento dell'Osservatorio e per le finalità di cui al presente articolo è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, il "Fondo per il contrasto del ritiro sociale" con dotazione pari a 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui  per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        91.0.5
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti la prevenzione e promozione della salute dei detenuti e del personale degli istituti penitenziari)
      

      
                  1. Al fine di garantire la diagnosi, cura e riabilitazione dei soggetti detenuti negli istituti penitenziari e garantire un'adeguata risposta ai soggetti affetti da gravi patologie oncologiche e croniche che necessitano di cure costanti e specialistiche e tutelare il diritto la salute e condizioni di lavoro dignitose per chi opera negli istituti penitenziari, è istituito un Fondo "Prevenzione e promozione della salute dei detenuti e del personale degli istituti penitenziari " con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo, con particolare riguardo:
      

      
                  a) al potenziamento delle strutture sanitarie penitenziarie;
      

      
                  b) all'assunzione e formazione di personale sanitario specificamente destinato al settore carcerario;
      

      
                  c) all' attivazione di protocolli di monitoraggio sanitario per i detenuti affetti da patologie gravi;
      

      
                  d) a garantire continuità terapeutica e uniformità di trattamento nelle strutture sanitarie del Servizio sanitario nazionale;
      

      
                  e) a garantire la tutela della salute e il benessere delle persone che lavorano negli istituti penitenziari con la ridurre dei carichi di lavoro;
      

      
                  f) a prevedere una indennità di specificità per il personale in servizio presso gli istituti penitenziari.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        91.0.6
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 91-bis

      

      
        (Misure in materia di gioco d'azzardo patologico)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito un Fondo di intervento per la lotta e la prevenzione alla azzardopatia con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro della Salute, sono stabilite le modalità di riparto del fondo.
      

      
                  3. È vietata la promozione del gioco d'azzardo, in qualsiasi forma e modalità. La violazione del comma 3 è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 100.000 euro.
      

      
                  4. Per promozione del gioco d'azzardo si intende qualsiasi attività volta a sollecitare o indurre le persone a giocare d'azzardo, inclusa: la pubblicità di giochi d'azzardo compresa quella capziosa di portali pseudo sportivi che contengano nel nome termini che riportano al mondo delle scommesse (es. poker, bet, casinò, vegas); l'offerta di bonus o promozioni per incoraggiare le persone a giocare; la sponsorizzazione di eventi o attività per promuovere i giochi d'azzardo; la diffusione di informazioni false o fuorvianti sui giochi d'azzardo.
      

      
                  5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 2 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        91.0.7
      

      
        Croatti, Pirro, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Disposizioni per prevenire il disturbo del gioco d'azzardo
)
      

      
                  1 Per tutelare determinate categorie di soggetti vulnerabili e per prevenire il disturbo da gioco d'azzardo, è vietata la collocazione di apparecchi per il gioco di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), e comma 7, lettera a), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, in locali che si trovano a una distanza, misurata in base al percorso pedonale più breve, inferiore a 300 metri per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti e non inferiore a 500 metri per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti da istituti scolastici di ogni ordine e grado, centri di formazione per giovani e adulti, luoghi di culto, impianti sportivi, ospedali, strutture residenziali o semiresidenziali operanti in ambito sanitario o socio-sanitario, strutture ricettive per categorie protette, luoghi di aggregazione giovanile e oratori, e a una distanza inferiore a 200 metri da apparecchi elettronici idonei al prelievo di denaro contante o da esercizi commerciali che svolgono le attività indicate nell'articolo 1, comma 2, della legge 17 gennaio 2000, n. 7. I comuni possono stabilire ulteriori luoghi sensibili o distanze territoriali maggiori di quelle prescritte dal presente comma e conseguentemente negare la relativa autorizzazione tenendo conto dell'impatto della stessa sul contesto urbano e sulla sicurezza urbana ovvero di problemi connessi con la viabilità, l'inquinamento acustico o il disturbo della quiete e della salute pubbliche. Sono fatti salvi leggi regionali o regolamenti comunali vigenti più restrittivi rispetto ai vincoli disposti dal presente comma.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        91.0.8
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Fondo per percorsi terapeutici per i minori affetti da patologie o disturbi collegati all'uso improprio dei dispositivi digitali e dei videogiochi).
      

      
                  1. Allo scopo di sostenere interventi finalizzati all'avvio di percorsi terapeutici per i minori affetti da patologie o disturbi collegati all'uso improprio dei dispositivi digitali e dei videogiochi, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute, il Fondo per percorsi terapeutici per i minori affetti da patologie o disturbi collegati all'uso improprio dei dispositivi digitali e dei videogiochi, con una dotazione di euro 300.000 annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di utilizzo del Fondo di cui al presente articolo e sono altresì determinate le caratteristiche del percorso terapeutico al quale possono partecipare, con i genitori o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, i minori a carico dei quali siano stati accertati patologie o disturbi collegati all'uso improprio dei dispositivi digitali e dei videogiochi.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 300.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        91.0.9
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis

      

      
        (Misure in materia di informazione sui rischi per la salute derivanti dall'utilizzo di dispositivi digitali e di percorsi terapeutici per i minori affetti da patologie e disturbi connessi al loro uso improprio)
      

      
                  1. Al fine di favorire percorsi terapeutici per i minori affetti da patologie o disturbi collegati all'uso improprio dei dispositivi digitali e dei videogiochi, nonché promuovere campagne periodiche di informazione e di sensibilizzazione sociale, anche nelle scuole, sui possibili danni alla salute psicofisica dei bambini derivanti dall'uso smodato o distorto di tali dispositivi, è autorizzata una spesa di 600 mila euro annui, a decorrere dall'anno 2026, da destinare a progetti coordinati dal Ministero della salute di concerto con il Ministero dell'istruzione e del merito per l'organizzazione di percorsi terapeutici destinati ai minori a carico dei quali siano stati accertati patologie o disturbi collegati all'uso improprio dei dispositivi digitali e dei videogiochi, nonché corsi di formazione per docenti e genitori e incontri informativi rivolti agli alunni della scuola primaria e secondaria sui possibili danni causati da un erroneo utilizzo dei dispositivi digitali e dei videogiochi e sui rischi collegati alla navigazione nella rete internet.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600 mila euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        91.0.10
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Ulteriori misure di contrasto alle dipendenze).
      

      
                  1. Al fine di individuare tempestivamente e prevenire fenomeni potenzialmente pericolosi correlati alla comparsa di nuove sostanze psicoattive o al consumo di sostanze stupefacenti già vietate, anche nell'ottica di facilitare l'intercettazione precoce e l'accesso al trattamento, nell'anno 2026, nell'ambito del sistema integrato di servizi delle Aziende Sanitarie Locali con i Servizi Ambulatoriali per le Dipendenze (SerD), sono attivati ovvero potenziati in tutto il territorio nazionale:
      

      
                  a) servizi dedicati ai giovanissimi che si caratterizzino per l'utilizzo di un approccio informale, accogliente e non stigmatizzante e per una presa in carico all'interno di strutture de-istituzionalizzate;
      

      
                  b) servizi finalizzati ad incrementare le attività di testing e vaccinazione, con unità mobili e operazioni di drug-checking;
      

      
                  c) i servizi di counselling online e telemedicina;
      

      
                  d) flussi informativi per ottimizzare e favorire la valutazione dei percorsi di cura e riabilitazione, collegando le informazioni amministrative con le cartelle cliniche delle persone in cura presso i servizi per i disturbi da uso di sostanze e le cartelle degli istituti penali;
      

      
                  e) campagne di sensibilizzazione rivolte a escludere e contrastare il consumo di droghe, bevande alcoliche e di tabacco tra i minori di 18 anni;
      

      
                  f) percorsi formativi per gli addetti alla comunicazione, anche delle istituzioni pubbliche, sulle strategie comunicative evidence based riguardanti la prevenzione.
      

      
                  2.Per l'attivazione e il potenziamento dei servizi di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 a valere sul Fondo sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, incrementato attraverso la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        91.0.11
      

      
        Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Finanziamento dei Servizi per le tossicodipendenze e alcol-dipendenze)
      

      
                  1. Al fine di finanziare il potenziamento dei Servizi pubblici per le tossicodipendenze, garantendo elevati standard qualitativi dei servizi sociosanitari volti ad affrontare le problematiche legate alla dipendenza patologica da sostanze, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari ad euro 10 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.»
      

    

    
      
        91.0.12
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Misure di contrasto al diffondersi di droghe pesanti tra le giovani generazioni)
      

      
                  1. Le risorse di cui all'articolo 127 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, confluite nel Fondo istituito dall'articolo 1, comma 186, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono incrementate di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. L'incremento di cui al precedente periodo è finalizzato al finanziamento di progetti ed interventi a bassa soglia localizzati nelle regioni meridionali dove la diffusione di alcune droghe pesanti sta coinvolgendo una popolazione giovanile sempre più ampia e dove sono necessari interventi urgenti in relazione a situazioni di alto rischio. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Comitato nazionale di coordinamento per l'azione antidroga, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuate le località in cui gli interventi a bassa soglia per il recupero della popolazione giovanile coinvolta sono ritenuti particolarmente urgenti anche a seguito di segnalazioni e allarmi sociali manifestati dalle famiglie dei giovani, dai servizi sociali e dalla popolazione e sono definite quindi le modalità di riparto.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        91.0.13
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 91-bis

      

      
        (Fondi per la profilazione delle sostanze stupefacenti)
      

      
                  1. In considerazione delle nuove modalità di reperimento e circolazione di sostanze stupefacenti sul mercato internazionale della droga, al fine di corrispondere alle accresciute esigenze di rafforzamento dell'azione di contrasto al narcotraffico, in ordine all'investigazione e al costante aggiornamento sulla provenienza e sulla diffusione delle predette sostanze, a favore della Direzione Nazionale Antimafia e antiterrorismo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per l'attivazione e l'implementazione di progetti di caratterizzazione e profilazione delle sostanze stupefacenti.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, si provvede, nel limite massimo di 5 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        91.0.14
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Finanziamento Progetto Sentieri)
      

      
                  1. Per l'anno 2026, è assegnato un contributo di 300 mila euro all'Istituto Superiore di sanità al fine di garantire l'attività del progetto Sentieri, Studio Epidemiologico Nazionale dei Territori e degli Insediamenti Esposti a Rischio da Inquinamento.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 300 mila euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        91.0.15
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Indennizzo soggetti emodanneggiati)
      

      
                  1.. Ai soggetti di cui alla legge 25 febbraio 1992 n.210 e successive modificazioni o, se deceduti, ai loro eredi, che non hanno percepito alcuna somma a titolo di risarcimento danni, né in via giudiziale, né ai sensi di transazioni o eque riparazioni, è riconosciuto un ulteriore indennizzo, comprensivo dell'indennità integrativa speciale, consistente in un assegno una tantum di euro 200.000, nel limite di spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        91.0.16
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Disposizioni per i soggetti danneggiati da trasfusione con sangue infetto, da somministrazione di emoderivati infetti)
      

      
                  1. Ai soggetti danneggiati da trasfusione con sangue infetto, da somministrazione di emoderivati infetti o ai loro eredi che hanno beneficiato dell'equa riparazione prevista dall'articolo 27-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è riconosciuto un ulteriore assegno pari a 100.000 euro, nel limite massimo di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        91.0.17
      

      
        Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis

      

      
        (Finanziamento delle residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza)
      

      
                  1. Al fine di non vanificare la portata innovativa dell'articolo 3-ter del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, e contestualmente di implementare la capienza e il numero delle strutture sul territorio nazionale delle residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-ter, comma 7, del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, è incrementata di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        91.0.18
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Misure per la tutela della salute da rischi connessi all'inquinamento da sostanze poli e perfluoroalchiliche)
      

      
                  1. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro delle imprese e del made in Italy, è istituita, presso il Ministero della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la commissione per la valutazione dei problemi ambientali e dei rischi sanitari connessi all'impiego delle sostanze poli e perfluoroalchiliche, di seguito denominate PFAS, composta da:
      

      
                  a) due esperti di problemi dell'igiene ambientale e della prevenzione nei luoghi di lavoro, designati dal Ministro della salute;
      

      
                  b) due esperti di materiali e di prodotti industriali, designati dal Ministro delle imprese e del made in Italy;
      

      
                  c) due esperti di valutazione di impatto ambientale e di sicurezza delle produzioni industriali, designati dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica;
      

      
                  d) un esperto in materia previdenza sociale, designato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali;
      

      
                  e) un esperto dell'Istituto superiore di sanità;
      

      
                  f) un esperto del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR);
      

      
                  g) un esperto dell'Ente per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente (ENEA);
      

      
                  h) un esperto designato dall'Istituto superiore per la protezione ambientale (ISPRA);
      

      
                  i) un esperto dell'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL);
      

      
                  j) tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative a livello nazionale;
      

      
                  k) due rappresentanti delle organizzazioni delle imprese industriali e artigianali del settore;
      

      
                  l) due rappresentanti delle associazioni di protezione ambientale di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349.
      

      
                  2. La commissione di cui al comma 1 è presieduta dal Ministro della salute o da un Sottosegretario di Stato da questi delegato.
      

      
                  3. La commissione di cui al comma 1 provvede a:
      

      
                  a) promuovere, con il supporto di ISPRA, la mappatura e il monitoraggio sulla presenza di sostanze PFAS nel territorio e nella rete idrica;
      

      
                  b) predisporre, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, avvalendosi dell'Istituto superiore di sanità e dell'ISPESL, un piano di indirizzo e di coordinamento per la formazione professionale del personale del Servizio sanitario nazionale addetto al controllo dell'attività di monitoraggio e bonifica;
      

      
                  c) individuare i requisiti per la omologazione dei materiali sostitutivi dei PFAS e dei prodotti che contengono tali materiali, in relazione alle necessità d'uso ed ai rischi sanitari ed ambientali, avvalendosi anche dei laboratori delle università o del CNR o di enti operanti nel settore del controllo della qualità e della sicurezza dei prodotti;
      

      
                  d) definire i requisiti tecnici relativi ai marchi e alla denominazione di qualità dei prodotti costituiti da materiali sostitutivi delle sostanze PFAS;
      

      
                  e) stabilire i criteri per il risarcimento dei danni da contaminazione delle sostanze PFAS ai sensi del comma 6.
      

      
                  f) predisporre, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, linee guida e metodologie tecniche per gli interventi di prevenzione e bonifica.
      

      
                  4. Per l'espletamento delle attività di cui al comma 3, la commissione può avvalersi della collaborazione di istituti ed enti di ricerca.
      

      
                  5. La commissione predispone rapporti annuali sullo stato di attuazione dei compiti ad essa attribuiti dalla presente disposizione che trasmette al Ministro delle imprese e del made in Italy, al Ministro della salute, al Ministro dell'ambiente e al Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
      

      
                  6. Ai cittadini che hanno subito danni dalla contaminazione di sostanze PFAS è riconosciuto, nei limiti stabiliti dal presente comma, il risarcimento economico per il danno biologico causato dalle sostanze PFAS. I benefici sono riconosciuti a domanda, da presentare alla ASL competente per territorio entro novanta giorni dall'emanazione, attraverso un decreto del Ministero della salute, dei criteri di cui alla lettera f) del comma 5. I benefici sono riconosciuti nei limiti delle risorse assegnate al fondo di cui al comma 7.
      

      
                  7. Presso il Ministero della salute è istituito un fondo per le misure di prevenzione e di risarcimento dei danni causati dalle sostanze PFAS, con dotazione pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  8. È istituito presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), con contabilità autonoma e separata, un Fondo per le vittime delle sostanze PFAS in favore di tutti i lavoratori che hanno contratto patologie correlate alla contaminazione dai composti poli e perfluoroalchilici. Il Ministero del lavoro provvede, con proprio decreto, ad individuare criteri e modalità di erogazione delle risorse ai lavoratori interessati.
      

      
                  9. Il finanziamento del Fondo di cui al comma 8 è a carico del bilancio dello Stato ed è determinato in 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  10 Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        91.0.19
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Monitoraggio sanitario dell'inquinamento atmosferico)
      

      
                  1. Il Sistema Sanitario Nazionale promuove l'attività di sorveglianza epidemiologica e prevenzione secondaria nelle aree geografiche che presentano il superamento dei limiti di concentrazione definiti dal Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155 con riferimento alle patologie con accertata evidenza ad esposizione ambientale. Per le finalità di cui al precedente periodo si autorizza una spesa pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità attuative dell'attività di cui al comma 1, nonché le patologie con accertata evidenza di esposizione ambientale.».
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        91.0.20
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 91-bis

      

      
        (Rinnovo tariffe SSN per cure termali)
      

      
                  1.Nell'ambito delle risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        91.0.21
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 91-bis

      

      
        (Programmi per la cessione e per il rilancio delle aziende termali)
      

      
                  1. Sono incentivati, appositi programmi di intervento per la cessione e per il rilancio delle aziende termali di proprietà delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e di quelli a prevalente partecipazione pubblica, ovvero controllati dalle amministrazioni medesime, direttamente o attraverso società partecipate o consorzi, anche se gestiti da soggetti diversi dall'amministrazione proprietaria o titolare della concessione mineraria, mediante affidamento in subconcessione o altra forma giuridica.
      

      
                  2. I programmi di cui al comma 1, elaborati dalle amministrazioni pubbliche interessate, sono presentati, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, al Ministero dell'economia e del le finanze, che ne valuta la sostenibilità e la coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica e, sentite le regioni e le province autonome competenti per territorio, li approva nei successivi centottanta giorni ovvero ne dispone il rigetto motivato.
      

      
                  3. I programmi di cessione e di rilancio delle aziende termali interessate dalle agevolazioni di cui al presente articolo devono prevedere la dismissione degli stessi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, attraverso procedure di evidenza pubblica, in favore di soggetti privati che presentino adeguate capacità tecniche, economiche e organizzative, non 218 ché comprovate competenze imprenditoriali nello specifico settore. Tali pro grammi devono contenere, altresì, elementi idonei a verificare: a) il valore dei beni e dell'avviamento e i relativi criteri di valutazione adottati; b) l'eventuale esposizione debitoria degli enti proprietari; c) il piano di fattibilità e dei costi degli interventi; d) la valutazione dell'impatto socio-economico e occupazionale sul territorio; e) il piano finanziario e il crono-programma. Nelle ipotesi in cui la gestione dell'azienda termale sia già affidata ad un soggetto privato, lo stesso ha diritto di prelazione.
      

      
                  4. L'approvazione del programma di cui al comma 1 consente la con cessione di mutui assistiti da garanzia dello Stato, a prima richiesta esplicita, incondizionata e irrevocabile, per fare fronte ai finanziamenti richiesti da amministrazioni pubbliche, loro consorzi o società controllate dalle stesse e soggetti gestori degli stabilimenti termali oggetto degli interventi di cessione e di rilancio. La società Cassa depositi e prestiti Spa può altresì stipulare con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per l'erogazione dei fondi necessari a fare fronte agli interventi medesimi.
      

      
                  5. Il fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, istituito dal l'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, favorisce l'accesso alle fonti di finanziamento a vantaggio dei cessionari delle aziende termali, attraverso la concessione di un'apposita garanzia pubblica che si affianca o si sostituisce alle garanzie reali apportate dai medesimi soggetti. Ove necessario, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministero delle Imprese e del made in Italy adotta gli atti necessari a modificare o integrare i propri regolamenti e procedure in materia.
      

      
                  6. Le risorse provenienti dalla dismissione delle aziende termali di proprietà delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 e di quelli a prevalente partecipazione pubblica non concorrono agli obiettivi di riduzione del debito individuati nei documenti programmatici di finanza pubblica.
      

      
                  7. Al fine di accelerare la realizzazione dei programmi di cui al comma 1, possono essere realizzati specifici accordi di programma; per il rilascio di autorizzazioni e di nulla osta previsti dalla normativa vigente per la realizzazione dei predetti programmi, successivamente all'approvazione da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, le regioni e le province autonome interessate convocano un'apposita conferenza di servizi per il tempestivo completamento delle relative procedure.
      

      
                  8. A decorrere dal 1° gennaio 2026, a seguito dell'obbligo di dismissione, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 possono iscrivere nel bilancio di previsione gli introiti derivanti dalla cessione delle aziende termali 219 interessati, destinandoli a investimenti per opere prioritarie. Tali spese sono escluse in pari misura dal patto di stabilità interno delle amministrazioni medesime.
      

      
                  9. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 92
    

    
      
        92.1
      

      
        Murelli, Cantù, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1, dopo le parole "strutture sanitarie pubbliche" sono inserite le seguenti "e private accreditate";
      

      
                  b) Al comma 2, dopo le parole "e del Ministero dell'economia e delle finanze" sono inserite le seguenti: "delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative della componente privata, ".
      

    

    
      
        92.2
      

      
        Ronzulli, Lotito
      

      
        All'articolo 92 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1, dopo le parole "strutture sanitarie pubbliche" sono inserite le seguenti "e private accreditate";
      

      
                  b) Al comma 2, dopo le parole "e del Ministero dell'economia e delle finanze" sono inserite le seguenti: "delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative della componente privata.
      

    

    
      
        92.3
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole «strutture sanitarie pubbliche» sono inserite le seguenti «e private accreditate»;
      

      
                  b) al comma 2, dopo le parole «e del Ministero dell'economia e delle finanze» sono inserite le seguenti: «delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative della componente privata, ».
      

    

    
      
        92.0.1
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 92-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il Registro Unico delle Associazioni della Salute (RUAS))
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 294, lettera a), della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "tre anni".".
      

    

    
      
        92.0.2
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 92-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di videosorveglianza)
      

      
                  1. Al fine di disincentivare la commissione dei delitti non colposi per i quali è previsto l'arresto in flagranza, commessi all'interno o nelle pertinenze delle strutture sanitarie o socio sanitarie residenziali o semiresidenziali pubbliche, anche in ragione di quanto disposto dall'articolo 382-bis, comma 1-bis del codice di procedura penale, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 2-ter del decreto-legge20 febbraio 2017, n. 14 convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, è incrementata di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 da destinare esclusivamente all'installazione di sistemi di videosorveglianza finalizzati ad assicurare la tutela della sicurezza del citato personale.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro a per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      Art. 93
    

    
      
        93.1
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Tale monitoraggio, inoltre, è integrato con indicatori specifici volti a verificare l'adeguatezza delle risorse destinate al Fondo per l'assistenza e il supporto ai malati rari e ultra-rari, e l'effettivo raggiungimento degli obiettivi di continuità assistenziale, diagnosi precoce e accesso alle terapie per le patologie rare e ultra-rare, con particolare riguardo alle malattie rare e ultra-rare non codificate a livello nazionale, al fine di garantire l'uniformità dei livelli essenziali di assistenza (LEA) sull'intero territorio nazionale per questa platea di pazienti.»
      

      
                  b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis.  Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero della salute provvede, con proprio decreto, all'aggiornamento dell'elenco delle malattie rare esenti dalla partecipazione al costo al fine di includere tutte le patologie classificate come tali e censite nella banca dati Orphanet, assegnando il relativo codice di esenzione nazionale, anche per gruppi di malattie, al fine di garantire l'uniformità dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) e un efficace monitoraggio della spesa ai sensi del comma 1.»
      

    

    
      
        93.2
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 1, comma 303, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,  sostituire le parole: «relativi al monitoraggio e alla valutazione delle performance regionali e delle province autonome con riferimento ad aspetti gestionali, organizzativi, economici, contabili, finanziari e patrimoniali con le seguenti: «ambientali, socioeconomici, culturali e di deprivazione economica e che incidono sui costi delle prestazioni sanitarie e che, nell'ottica di superare la sperequazione esistente nel territorio nazionale, tengano conto delle carenze strutturali, delle condizioni geomorfologiche e demografiche presenti nelle regioni o nelle aree territoriali di ciascuna regione»
      

    

    
      
        93.0.1
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
        (Esenzione in materia di compartecipazione alla spesa sanitaria)
      

      
                  1.         All'articolo 8, comma 16, primo periodo, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, le parole: "appartenenti a un nucleo familiare", sono soppresse.
      

      
                  2.         Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede a decorrere dal 1° gennaio 2026, nel limite di spesa annuo pari a 4,7 miliardi di euro, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dall'articolo 15-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»." 
      

    

    
      
        93.0.2
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Russo
      

      
        Dopo l'articolo 93, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 30 dicembre 2004, n. 311)
      

      
                  1. Dopo il comma 180 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004 n. 311, è inserito il seguente:
      

      
                  «180-bis. La regione che ha sottoscritto l'accordo e ha adottato un programma operativo di riorganizzazione, riqualificazione o potenziamento del Servizio sanitario regionale di cui al comma 180, al fine di poter porre termine all'applicazione dei limiti imposti dal comma 174, è sottoposta, secondo le modalità e i tempi definiti con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, alla valutazione del Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza e del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti presso il Ministero dell'economia e delle finanze, di cui rispettivamente ai commi 9 e 12 dell'Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, in seduta congiunta, per la verifica del conseguimento negli ultimi tre esercizi finanziari dell'equilibrio economico-finanziario e negli ultimi due anni del raggiungimento della soglia di garanzia minima in tutte le macro-aree previste dal nuovo sistema di garanzia per il monitoraggio dell'assistenza sanitaria, adottato con decreto del Ministro della salute del 12 marzo 2019, in attuazione dell'articolo 9 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 e dell'articolo 1, commi 303 e 304, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.».».
      

    

    
      
        93.0.3
      

      
        Sabrina Licheri, Castellone, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di assistenza territoriale)
      

      
                  1. All'articolo 1, del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189,
      

      
                  a) al comma 3, le parole: "è istituito il ruolo unico" sono sostituite dalle seguenti: "il rapporto di lavoro è":
      

      
                  b) al comma 4, lettera h), le parole: "al ruolo unico" sono soppresse;
      

      
                  c) dopo il comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente: "8-bis. Con decreto del Ministro della salute, da emanare entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono garantite alle donne medico di medicina generale in stato di gravidanza e in maternità per la tutela della loro salute, le disposizioni di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità.".»
      

    

    
      
        93.0.4
      

      
        Basso, Manca, Irto, Fina
      

      
        Dopo l'articolo 93, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 93-bis.
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 278, è inserito il seguente «278-bis. Il Fondo istituito di cui al comma 278 opera, altresì, in favore dei soggetti tenuti a versare all'istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro le somme indicate al primo ed al secondo periodo del primo comma dell'articolo 11 del  D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124, qualora l'Istituto abbia costituito rendite e versato prestazioni indennitarie e spese accessorie in favore di coloro che hanno contratto patologie asbesto-correlate per esposizione all'amianto nell'esecuzione delle operazioni portuali nei porti nei quali hanno trovato applicazione le disposizioni della legge 27 marzo 1992, n. 257 ed un favore dei loro eredi e superstiti.»
      

      
                  2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 121, comma 2, della presente legge.".
      

    

    
      
        93.0.5
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis.
      

      
        (Disposizioni per la tracciabilità e l'economicità della spesa sanitaria)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma 412 è inserito il seguente: «412-bis). Al fine di garantire la trasparenza e l'economicità della spesa sanitaria nonché la concorrenzialità della filiera produttiva di beni e servizi in ambito sanitario, il Sistema di gestione di cui al comma 412 è realizzato secondo i seguenti criteri:
      

      
                  a) rilevare il numero degli affidamenti diretti sul totale degli acquisti, il numero delle procedure in deroga al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché il numero di proroghe e di rinnovi sul totale degli affidamenti;
      

      
                  b) rendere tracciabile e uniforme nel territorio nazionale l'intero processo di acquisizione di beni e servizi, comprese la definizione del fabbisogno, la programmazione dei beni da acquistare e dei servizi da appaltare, la logistica e le giacenze di magazzino;
      

      
                  c) garantire l'integrazione con un programma operativo contabile e patrimoniale, unico per tutte le strutture sanitarie del territorio nazionale, che consenta ai cittadini, attraverso un'interfaccia accessibile a chiunque, di rilevare, in tempo reale, l'intera filiera di un centro di costo e di un capitolo di bilancio, attraverso un sistema di ricerca semplificato anche per singolo fornitore, per codice identificativo di gara, per singolo bene e per voce univoca di bilancio;
      

      
                  d) rilevare, in tempo reale, per ciascun fornitore o creditore, tutti i pagamenti e gli incassi effettuati dalle strutture sanitarie, con un collegamento attivo informatizzato ai titoli che hanno consentito il pagamento o l'incasso;
      

      
                  e) rilevare, in tempo reale, lo stato patrimoniale delle strutture sanitarie, con evidenza dei beni di inventario e delle rimanenze di magazzino, nonché della movimentazione delle scorte, con un'associazione informatizzata ai cicli di terapia applicati a pazienti i cui dati sanitari siano stati opportunamente decodificati, al fine di garantire la completa tracciabilità di ogni prodotto sanitario o farmaceutico;
      

      
                  f) rilevare, in tempo reale, tutte le fasi dell'esecuzione del contratto, opportunamente aggiornate dal responsabile o direttore dell'esecuzione del contratto, compresi le convenzioni o le procedure di accreditamento con le strutture sanitarie private, con evidenza dei verbali ispettivi e delle verifiche condotte con periodicità prestabilita;
      

      
                  g) accedere alla prescritta contabilità separata dell'attività libero-professionale intramuraria, con la possibilità di rilevare tutti i costi imputabili all'attività medesima, ivi comprese le attrezzature o gli spazi interni o esterni utilizzati per lo svolgimento del servizio nonché la relativa autorizzazione e il volume di attività per ciascun professionista;
      

      
                  h) assicurare che il mancato aggiornamento del Sistema di gestione non consenta alcuna operazione successiva o cumulativa;
      

      
                  i) assicurare un sistema di segnalazione automatico in presenza di anomalie nell'acquisizione di beni e servizi tali da rappresentare un allarme di spreco, inefficienza o corruzione».
      

      
                  2. All'articolo 3, comma 1, primo periodo, della legge 13 agosto 2010, n. 136, dopo le parole: «filiera delle imprese» sono inserite le seguenti: «, gli affidatari dei servizi sanitari e socio-sanitari in regime di accreditamento».
      

      
                  3. Al decreto legislativo 4 marzo 2013, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 14, comma 1-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Alla dirigenza sanitaria di cui al comma 2 dell'articolo 41 si applicano anche gli obblighi di pubblicazione concernenti l'attività libero-professionale intramuraria»;
      

      
                  b) all'articolo 41, comma 3, primo periodo, la parola: «di cui all'articolo 15» è sostituita con la seguente: «di cui all'articolo 14».
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        93.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
        (Rifinanziamento del fondo per il contrasto al randagismo)
      

      
                  1.         All'articolo 1, comma 681 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Il fondo di cui all'articolo 1, comma 778, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 di 15 milioni di euro esclusivamente per la progettazione e la costruzione di nuovi rifugi, nel rispetto dei requisiti previsti dalle normative regionali vigenti in materia, e per l'attivazione presso gli stessi del servizio di medicina veterinaria di cui prevederne la gratuità per gli esemplari adottati negli stessi, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma."
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:-15.000.000;
      

      
                  2027:-15.000.000;
      

      
                  2028:-15.000.000.
      

    

    
      
        93.0.7
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il potenziamento territoriale)
      

      
                  1. All'articolo 1 comma 244, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo le parole: «la spesa massima autorizzata ai sensi dell'articolo 1, comma 274, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata» sono aggiunte le seguenti: «, nel rispetto del vincolo del 40 per cento delle risorse da destinare al Mezzogiorno,».
      

    

    
      
        93.0.8
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 93-bis

      

      
                  1. Alla legge 30 dicembre 2024, n. 207, art. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 382 le parole "da recepire" fino alle parole "al comma 383" sono soppresse
      

      
                  b) il comma 383 è soppresso"
      

    

    
      
        93.0.9
      

      
        Zaffini, Zullo, Cantù, Russo
      

      
        Dopo l'articolo 93, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 30 dicembre 2024, n. 207)
      

      
                  1. Dopo il comma 304 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è inserito il seguente:
      

      
                  «304-bis. La regione che non raggiunge la soglia di garanzia minima in una o più delle macro-aree o per singoli indicatori previsti dal nuovo sistema di garanzia per il monitoraggio dell'assistenza sanitaria, adottato con decreto del Ministro della salute del 12 marzo 2019, in attuazione dell'articolo 9 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 e dei commi 303 e 304, è sottoposta ad audit, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, del decreto del Ministro della salute del 12 marzo 2019, da parte del Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza, istituito ai sensi dell'intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, al fine di individuare gli interventi necessari per assicurare il raggiungimento da parte della regione della soglia di garanzia minima nella macro-area interessata e/o nei singoli indicatori utilizzati per il relativo monitoraggio.».».
      

    

    
      
        93.0.10
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 93-bis

      

      
                  1. Alla legge 30 dicembre 2024, n. 207, art. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 382 le parole "da recepire" fino alle parole "al comma 383" sono soppresse
      

      
                  b) il comma 383 è sostituito con il seguente:
      

      
                  "383. Le somme di cui al comma 381 sono assegnate alla regione Molise. La struttura commissariale per l'attuazione del piano di rientro predispone il Programma operativo 2025-2027 di prosecuzione del piano di rientro, previa approvazione da parte dei Ministeri della salute e dell'economia e delle finanze nonché del Comitato e del Tavolo tecnico di cui agli articoli 9 e 12 dell'intesa 23 marzo 2005, sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005. Il Programma operativo recepisce il piano di copertura del disavanzo di cui al comma 382 e indica le azioni necessarie a garantire il riassetto della gestione del servizio sanitario regionale della regione Molise, anche avvalendosi dell'incremento previsto dall'articolo 2, comma 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191."
      

    

    
      
        93.0.11
      

      
        Zaffini, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
        (vigilanza sui fondi sanitari integrativi del Servizio sanitario nazionale)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la trasparenza, la correttezza dei comportamenti, la sana e prudente gestione nonché il buon funzionamento finanziario gestionale  forme di assistenza sociosanitarie complementare, è attribuita alla COVIP la vigilanza sui Fondi sanitari integrativi del Servizio sanitario nazionale istituiti o adeguati ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 20 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, come individuati ai sensi dell'art. 1, comma 2, del decreto del Ministro della sanità 31.marzo 2008, nonché sugli enti, casse e società di mutuo soccorso aventi esclusivamente fine assistenziale, di cui all'art. 51, comma 2, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, diversi dai Fondi sanitari integrativi del Servizio sanitario nazionale sopra indicati, come identificati ai sensi dell'art. 1, comma 3 del citato decreto del Ministro della sanità 31 marzo 2008, iscritti nell'Anagrafe dei Fondi sanitari di cui all'art. 2 del menzionato decreto del Ministro della sanità del 31 marso 2008. Resta salva l'alta vigilanza del Ministero della Salute sul settore della sanità integrativa.
      

      
                  2. Per consentire alla COVIP di rispondere pienamente alle nuove competenze riconosciute, all'articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 5 dicembre 2012, n. 252, il primo periodo è sostituito dal seguente: «L'Organo di vertice della COVIP è composto da cinque componenti, di cui uno con funzioni di Presidente, nominati ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14, con la procedura di cui all'articolo 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400. Il Presidente e due componenti sono nominati su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze; un componente è nominato su proposta del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e con il Ministro dell'Economia e delle Finanze; un componente è nominato su proposta del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali.».
      

    

    
      
        93.0.12
      

      
        Murelli, Minasi, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
        (Altre disposizioni in materia sanitaria)
      

      
        	
          Per le imprese che svolgono attività di prenotazione, anche in qualità di fornitori di servizi, relative a visite specialistiche ed esami diagnostici, ivi comprese quelle che operano in luogo dei servizi di Centro Unico di Prenotazione (CUP), per conto delle Aziende Sanitarie Locali delle Regioni e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano nonché delle strutture sanitarie accreditate e a contratto con il Servizio Sanitario Nazionale, è fatto divieto di svolgere qualsiasi attività di intermediazione tra professionisti sanitari e pazienti, anche in regime di libera professione o solvenza aziendale.
        

        	
          Alle imprese di cui al comma 1, sono altresì vietate le attività di promozione, pubblicità o comunicazione, anche tramite strumenti informatici o telematici, relative a prestazioni sanitarie non erogate in regime di servizio sanitario nazionale».
        

      

    

    
      
        93.0.13
      

      
        Basso, Manca, Irto, Fina
      

      
        Dopo l'articolo 93, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 93-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di Fondo vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 278,
      

      
                  della legge 28 dicembre 2015, n. 208).
      

      
                  1. Il Fondo vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 278, è rifinanziato con 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 278, è inserito il seguente «278-bis. Il Fondo istituito di cui al comma 278 opera, altresì, in favore dei soggetti tenuti a versare all'istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro le somme indicate al primo ed al secondo periodo del primo comma dell'articolo 11 del  D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124, qualora l'Istituto abbia costituito rendite e versato prestazioni indennitarie e spese accessorie in favore di coloro che hanno contratto patologie asbesto-correlate per esposizione all'amianto nell'esecuzione delle operazioni portuali nei porti nei quali hanno trovato applicazione le disposizioni della legge 27 marzo 1992, n. 257 ed un favore dei loro eredi e superstiti.»
      

      
                  3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 24 milioni di euro annui per gli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        93.0.14
      

      
        Basso, Manca, Irto, Fina
      

      
        Dopo l'articolo 93, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del Fondo vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 278,
      

      
                  della legge 28 dicembre 2015, n. 208).
      

      
                  1. Il Fondo vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 278, è rifinanziato con 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, al comma 2 sostituire le parole "dotazione di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "dotazione di 88 milioni di euro annui per ciascun anno 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029"
      

    

    
      
        93.0.15
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
                  1. Per lo smaltimento delle liste di attesa e per il potenziamento delle infrastrutture sanitarie a partire dalle case per la salute e per la rete ospedaliera lucana è autorizzato lo stanziamento straordinario pari a 10 milioni di euro per il triennio 2026-2028
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

    

    
      
        93.0.16
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
        (Potenziamento delle connessioni internet nelle nelle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche)
      

      
                  1. Ai fini del potenziamento delle connessioni internet nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie residenziali o semiresidenziali pubbliche tramite lo sviluppo e il potenziamento di una rete pubblica wi-fi diffusa e gratuita, anche al fine di ridurre le disuguaglianze digitali e consentire l'accesso internet, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione pari a 200 milioni a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con  decreto del Ministero delle imprese e del Made in Italy, da adottarsi di concerto con il Ministero della salute entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, previa intesa in Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                  2. Agli oneri derivati dal presente articolo, pari a 200 milioni a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      
        93.0.17
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
        (Fondo accessorio personale Istituto Superiore di Sanità)
      

      
                  1. In aggiunta a quanto già previsto dall'articolo 1, comma 121 della legge 30 dicembre 2024, n.207, l'Istituto superiore di sanità, per far fronte all'incremento delle prestazioni richieste ai ricercatori ai tecnologi per le accresciute competenze dell'ente per la prevenzione delle malattie e la promozione della salute, in relazione ai nuovi bisogni di salute emergenti, di cui al decreto legge n. 36 del 30 aprile 2022, convertito con legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché in ragione degli specifici compiti attribuiti dal decreto legislativo 23 febbraio 2023 , n. 18 in materia di sorveglianza delle acque e dell'ambiente, è autorizzato ad incrementare i relativi fondi per il trattamento accessorio dei ricercatori e dei tecnologi, per gli anni non ancora certificati, per un ulteriore importo non superiore al 10 per cento del valore dei predetti fondi, determinato per l'anno 2016 ai sensi dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e certificato ai sensi dell'articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.»
      

    

    
      
        93.0.18
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 93, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
        (Centro nazionale di riferimento per i pazienti con esiti di poliomielite e altre patologie neurologiche invalidanti)
      

      
                  1. Al fine di potenziare l'unità operativa complessa di recupero e riabilitazione funzionale di Malcesine (VR), è autorizzata la spesa di 10.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 destinati al rafforzamento dell'organico, con specifico riferimento a dirigenti medici, fisioterapisti, infermieri e operatori sociosanitari, all'assistenza riabilitativa continuativa per pazienti con esiti di poliomielite, pazienti affetti dalla sindrome post-polio, pazienti trasferiti dai reparti ortopedici per acuti, pazienti con altre forme neurologiche invalidanti che necessitano di cure riabilitative di alto livello e al miglioramento delle attrezzature sanitarie e delle strutture per l'ospitalità dei pazienti.
      

      
                  2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute sono stabilite le modalità di ripartizione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»
      

      
                  Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in 10.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        93.0.19
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 93, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
        (Struttura di riabilitazione per atleti paralimpici)
      

      
                  1. Al fine di garantire un servizio specializzato nella riabilitazione sportiva, è autorizzata la spesa di 10.000.000 di euro a decorrere dall'anno 2026 per la realizzazione di una struttura di riabilitazione per atleti paralimpici presso l'ospedale di Malcesine (VR).
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse di cui al comma 1.»
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10.000.000 di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        93.0.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 93, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis.
      

      
        (Fondo rifugi animali)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la Rete dei santuari di animali liberi, ovvero rifugi per animali cosiddetti da reddito, ma senza finalità produttive, ai sensi nel decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, che detta disposizioni in materia di riorganizzazione del sistema di identificazione e registrazione degli animali e delle strutture che li ospitano, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con la dotazione di euro di 5 milioni per l'anno 2026 e di 10 milioni per ciascun anno del biennio 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente, Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:-5.000.000;

        2027:-10.000.000;

        2028:-10.000.000.

        

      

    

    
      
        93.0.21
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 93, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 93-bis

      

      
        (Incentivi per la sottoscrizione di polizze sanitarie per le piccole e medie imprese)
      

      
                  1. Nello Stato di previsione del Ministero della salute è istituito, a decorrere dal 2026, un Fondo con dotazione pari a 180 milioni di euro annui per incentivare la sottoscrizione da parte delle piccole e medie imprese di polizze di assicurazione sanitaria collettiva per i dipendenti. L'impresa ha diritto a un contributo di 100 euro per ciascun dipendente inserito nei piani di assicurazione sanitaria. L'accesso al beneficio è alternativo alla deducibilità del costo dell'assicurazione dal reddito d'impresa, di cui all'articolo 95, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  2. Il contributo di cui al comma 1 è erogato anche in caso di estensione della copertura assicurativa a lavoratori autonomi stabilmente impiegati nei processi aziendali o a collaboratori e dipendenti di imprese fornitrici e clienti dell'impresa contraente.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di accesso al contributo da parte delle imprese e l'eleggibilità degli interventi oggetto del beneficio.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        93.0.22
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti lo svolgimento continuativo delle attività espletate dai rifugi per i cani, i gatti e i furetti nonché dai rifugi per animali diversi da cani, i gatti e i furetti)
      

      
                  1. Al fine di garantire la stabilità operativa e lo svolgimento continuativo delle attività espletate dai rifugi per i cani, i gatti e i furetti nonché dai rifugi per animali diversi da cani, i gatti e i furetti, come definiti dall'Allegato I del Manuale operativo inerente alla gestione e al funzionamento del sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali di cui al decreto del Ministero della salute del 7 marzo 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2023, n. 113, colpiti, nell'anno 2024, da eventi meteorologici avversi verificatisi nel territorio nazionale, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse di cui al presente comma.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione di quanto disposto dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        93.0.23
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis.
      

      
        (Monitoraggio e controllo della popolazione canina e felina).
      

      
                  1. Al fine di rafforzare le attività di controllo e monitoraggio della popolazione dei cani e dei gatti effettuate dai servizi veterinari delle unità sanitarie locali di cui all'articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge 14 agosto 1991, n. 281, anche attraverso il potenziamento del numero di unità di personale destinato all'esercizio delle predette attività, è autorizzata la spesa di due milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        93.0.24
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis.
      

      
        (Istituzione del Garante Nazionale dei Diritti degli Animali).
      

      
                  1. È istituito presso la Presidenza Consiglio dei ministri il Garante Nazionale dei Diritti degli Animali al fine di assicurare, su tutto il territorio nazionale, il benessere degli animali e una migliore convivenza di questi nella società.
      

      
                  2. Il Garante ha il compito di:
      

      
                  a) promuovere campagne di sensibilizzazione e di informazione in materia di rispetto e tutela dei diritti degli Animali, anche con riferimento alle scuole di ogni ordine e grado;
      

      
                  b) segnalare al Consiglio dei Ministri, alle Camere e alle pubbliche amministrazioni l'opportunità di adottare provvedimenti legislativi e regolamentari in materia di tutela dei diritti degli Animali, ivi compresa - previa ricognizione dello status dei sistemi ad oggi in essere - l'istituzione, sulle 24 ore, di un servizio coordinato per la raccolta ed il primo soccorso degli animali in difficoltà, anche nelle aree urbane, qualora privi di proprietario o persona accudente;
      

      
                  c) promuovere e sostenere iniziative ed interventi volti a garantire la sopravvivenza delle specie animali e il rispetto degli ecosistemi e degli equilibri ecologici al fine di garantire gli habitat cui gli animali sono legati per la loro esistenza;
      

      
                  d) ricevere segnalazioni e reclami da chiunque venga a conoscenza di atti o comportamenti lesivi dei diritti degli animali e denunciare o segnalare all'Autorità Giudiziaria fatti o comportamenti configurabili come reati;
      

      
                  e) richiedere interventi di prevenzione e repressione dei reati e illeciti amministrativi contro gli animali e controlli sul territorio ai Servizi Veterinari delle ASL, agli organi di polizia giudiziaria, alle Guardie Zoofile, e a tutti gli altri Enti preposti;
      

      
                  f) curare rapporti di scambio, studio e ricerca con organismi operanti nell'ambito della tutela e della salvaguardia degli Animali;
      

      
                  g) costituirsi parte civile, nei modi e nelle forme previsti dalla legge, nei giudizi concernenti i reati di cui agli articoli 638, 727, 727-bis e 733-bis del codice penale; i proventi derivanti dall'applicazione di questa lettera sono impiegati ai sensi del presente articolo;
      

      
                  h) fornire supporto alla formazione e all'attività delle guardie volontarie e può richiedere alle amministrazioni competenti la rimozione di eventuali ostacoli che impediscono o rallentano il raggiungimento di tali obiettivi;
      

      
                  i) ispezionare di propria iniziativa, anche con l'ausilio delle forze di polizia e del personale dei servizi veterinari delle ASL, strutture, luoghi, aziende e qualsiasi luogo di concentramento di animali inclusi canili, allevamenti, scuderie, circhi, zoo, acquari, mostre itineranti, stabulari e laboratori per la sperimentazione animale;
      

      
                  j) indagare sulle criticità delle importazioni illegali e sulla diffusione di esemplari senza alcun controllo sanitario;
      

      
                  k) presentare al Consiglio dei Ministri una relazione annuale pubblica sull'attività svolta e sullo stato di attuazione della direttiva (CEE) n.86/609 in materia di protezione degli animali utilizzati a fini sperimentali o altri fini scientifici, e della normativa nazionale e regionale relativa alla protezione degli animali, nonché quella relativa alla protezione degli animali d'affezione e alla prevenzione del randagismo;
      

      
                  l) presentare alla Corte dei conti una relazione annuale pubblica sulle attività di controllo nella gestione della spesa pubblica e dei finanziamenti erogati da Regioni, Province e Comuni, in ordine alle materie di tutela degli animali;
      

      
                  3. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede a fornire adeguate risorse umane e strumentali, nell'ambito della dotazione del Consiglio stesso, senza maggioro o ulteriori oneri per le finanze pubbliche. Il Garante si avvale di un ufficio di diretta collaborazione composto da cinque membri, esperti e consulenti con comprovata competenza nel campo dei diritti e della tutela degli animali, nominati dal Garante stesso. Il garante può altresì avvalersi del supporto delle associazioni
      

      
                  animaliste riconosciute ai sensi dell'art. 19-quater delle disposizioni di coordinamento transitorie del codice penale.
      

      
                  4. Il Garante dura in carica 5 anni ed è nominato dal Consiglio dei Ministri su indicazione del Ministero della Salute, sentite le Commissioni Parlamentari competenti, tra coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                  a. età non superiore ai sessantacinque anni;
      

      
                  b. diploma di laurea;
      

      
                  c. possesso di comprovata esperienza, almeno quinquennale, maturata attraverso collaborazioni con le forze dell'ordine, i servizi veterinari delle Asl, i Ministeri competenti e le associazioni di volontariato, nell'ambito di attività rivolte alla tutela dei diritti degli animali.
      

      
                  5. La carica di Garante è incompatibile con impieghi nella Pubblica Amministrazione; coloro che si trovano nella predetta condizione, all'atto dell'accettazione della nomina, devono rinunciare all'impiego nella pubblica amministrazione ovvero essere posti in aspettativa o fuori ruolo per la durata del mandato. Il Garante può essere revocato per gravi violazioni di legge dal Consiglio dei Ministri.
      

      
                  6 Al Garante è corrisposta un'indennità che non può superare il trattamento economico previsto per i Sottosegretari dei Ministri, nonché il rimborso delle spese documentate sostenute per le attività di istituto.
      

      
                  7. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        93.0.25
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis.
      

      
        (Incremento risorse per il contrasto al randagismo)
      

      
                  1. Al fine di garantire il controllo delle nascite degli animali di affezione in stato di abbandono, il Fondo per la tutela del benessere e per la lotta all'abbandono degli animali da compagnia, istituito ai sensi dell'articolo 8 della legge del 14 agosto 1991 n. 281, è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        93.0.26
      

      
        Pirro, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti progetti di ricerca sostitutivi alla sperimentazione animale)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'innovazione nella ricerca, nell'ambito delle "scienze della vita" una quota parte del Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, pari ad un importo non inferiore a 10 milioni di euro, è destinata ai progetti di ricerca sostitutiva alla sperimentazione animale, ovvero con metodologie rispondenti al principio di Replacement.
      

      
                  2. Al fine di promuovere l'innovazione nella ricerca, nell'ambito delle "scienze della vita" una quota pari al 5% dei fondi provenienti da privati acquisiti da istituti privati di ricerca che prevedono il ricorso a modelli in vivo su animali, è destinata allo sviluppo di ricerche nel campo Replacement all'interno dello stesso Centro di ricerca beneficiario. Per i fondi provenienti da istituzioni pubbliche la quota percentuale è invece sempre pari al 50%.
      

      
                  3. All'articolo 41, comma 2, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, dopo la lettera c-bis) è inserita la seguente: "c-ter) il Fondo di cui al precedente comma è rifinanziato, a decorrere dall'anno 2026, con un importo annuo pari a 10 milioni di euro da destinare ad enti pubblici di ricerca, individuati con decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell'università e della ricerca, per l'attività di formazione finalizzata agli studi, alla ricerca e allo sviluppo di metodi nell'ambito dei nuovi approcci metodologici (NAM) senza uso degli animali per la sperimentazione».
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        93.0.27
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
                  1. Al fine di garantire il funzionamento del Sistema Sanitario regionale della Regione Molise, unica regione priva di un DEA di II livello, della neurochirurgia e della cardiochirurgia nel sistema sanitario pubblico, è stanziato il contributo straordinario di euro 120 milioni al fine di coprire il disavanzo e consentire il superamento del piano di rientro con la conseguente revoca del Commissariamento, disposto ai sensi della legge 23 dicembre 2009, n. 191.»
      

    

    
      
        93.0.28
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 93-bis

      

      
        (Incremento dell'orario di lavoro per i Medici Veterinari Specialisti Ambulatoriali presso l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia "A. Mirri")
      

      
                  1. Al fine di assicurare la piena funzionalità, l'adempimento dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) e di valorizzare le professionalità in servizio, in coerenza con le previsioni dell'Accordo Collettivo Nazionale (ACN) per la Specialistica Ambulatoriale Veterinaria e le altre figure sanitarie, il personale Medico Veterinario Specialista Ambulatoriale in servizio a tempo indeterminato presso l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia "A. Mirri", è inserito in percorsi di riorganizzazione per l'incremento strutturale dell'incarico orario di lavoro fino a un orario non inferiore a trenta ore settimanali, suddivise in cinque giorni lavorativi.
      

      
                  2. L'incremento orario di cui al comma 1 è disposto con atto del Direttore Generale dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia "A. Mirri", nel rispetto delle previsioni di spesa del bilancio dell'Istituto e della normativa vigente in materia di vincoli assunzionali e di spesa per il personale.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante la rimodulazione interna delle risorse già allocate per le finalità istituzionali dell'Istituto, anche in relazione alle risorse di cui all'art. 2, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 28 giugno 2012, n. 106, e successive modificazioni, e comunque senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio della Regione e senza effetti negativi sul saldo di finanza pubblica.
      

      
                  4. L'Assessorato regionale della Salute esercita la vigilanza sull'applicazione del presente articolo.
      

    

    
      
        93.0.29
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti l'assistenza psicologica dei residenti nell'isola di Lampedusa)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'assistenza e il benessere psicologico individuale e collettivo dei residenti nell'isola di Lampedusa, in considerazione della posizione geografica come isola di frontiera e punto di approdo di continui flussi migratori internazionali, è erogato un contributo pari a 400 euro una tantum per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell'elenco degli psicoterapeuti nell'ambito dell'albo degli psicologi.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono stabilite le modalità di presentazione della domanda per accedere al contributo nel limite complessivo di 1 milione di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        93.0.30
      

      
        Pirro, Castellone, Guidolin, Mazzella, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis.
      

      
         (Disposizioni in materia di titoli di Stato "Salute")
      

      
                  1. Nell'ambito dell'emissione di titoli di Stato cosiddetti "Salute", il Ministero dell'economia e delle finanze inserisce gli interventi finanziati dalle amministrazioni centrali dello Stato a sostegno di programmi di spesa orientati a promuovere:
      

      
                  a) l'integrazione tra le politiche sanitarie, sociosanitarie e sociali;
      

      
                  b) la domiciliarità dei pazienti cronici, fragili e non autosufficienti;
      

      
                  c) le strutture residenziali e semiresidenziali, accreditate e contrattualizzate con il Servizio sanitario nazionale, per persone anziane, fragili o con disabilità;
      

      
                  d) potenziamento delle politiche in materia di salute;
      

      
                  e) istituzione di un Fondo per le terapie avanzate;
      

      
                  f) la rete delle cure palliative e dell'oncologia territoriale;
      

      
                  g) la ricerca nel campo delle malattie rare e oncologiche;
      

      
                  h) la sanità digitale;
      

      
                  g) l'organizzazione di una nuova rete territoriale dell'offerta assistenziale, vicina al cittadino anche in assenza di malattia e imperniata sul concetto di prevenzione primaria e di promozione della salute, nonché sul concetto di prevenzione secondaria;
      

      
                  i) l'adeguamento delle condizioni strutturali o la riconversione degli ospedali esistenti;
      

      
                  j) il potenziamento della strumentazione diagnostica, a livello sia ospedaliero sia territoriale;
      

      
                  k) la formazione e l'alfabetizzazione sulla gestione dei rischi pandemici;
      

      
                  l) la formazione e l'alfabetizzazione sulla sanità digitale;
      

      
                  m) la creazione di strutture permanenti di monitoraggio e contenimento delle insorgenze pandemiche.
      

      
                  2. Le emissioni di titoli di Stato Salute di cui al comma 1, devono garantirne un efficiente funzionamento del mercato secondario ed essere proporzionate agli interventi con positivo impatto sanitario, sociosanitario e sociale, finanziati dal bilancio dello Stato.
      

      
                  3. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della Salute, il primo dei quali da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è individuato l'organismo competente alla selezione degli interventi coerenti con le finalità di cui alle lettere a)-m), comma 1, del presente articolo.
      

      
                  4. Con i decreti di cui al comma 3, sono individuati dati e informazioni che le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze per assicurare il monitoraggio dell'impatto degli interventi previsti dalle lettere a)-m),del comma 1, del presente articolo. La mancata comunicazione dei dati e delle informazioni richiesti rileva ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale dei dirigenti responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I dati raccolti devono consentire in ogni caso al Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito del Comitato interministeriale di cui all'articolo 1, comma 93, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, di ottenere tutte le informazioni necessarie alla rendicontazione di effettivo utilizzo ed impatto sanitario, sociosanitario e sociale degli impieghi indicati nell'ambito della documentazione dei titoli di cui al comma 1, del presente articolo.
      

      
                  5. Per ciascuna delle finalità di cui alle lettere a)-m), comma 1, del presente articolo, è autorizzata l'istituzione di un apposito conto corrente di tesoreria centrale. Le specifiche iniziative da avviare sono definite con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  6. Nell'ambito del nuovo quadro finanziario pluriennale 2021-2027 dell'Unione europea, la garanzia dello Stato di cui all'articolo 1, comma 822, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, può anche essere concessa in complementarità con la garanzia di bilancio dell'Unione europea a sostegno di prodotti finanziari forniti da partner esecutivi, secondo la normativa europea e nazionale tempo per tempo vigente. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento europeo o di altro atto normativo che disciplina tale garanzia di bilancio dell'Unione europea, sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la concessione della garanzia dello Stato.
      

      
                  7. Il Comitato interministeriale di cui all'articolo 1, comma 93, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recepisce, organizza e rende disponibili al pubblico, le informazioni circa la rispondenza degli investimenti effettuati con i titoli di Stato Salute di cui al comma 1, rispetto alle finalità elencate alle lettere a)-m), del comma 1, nonché la quantificazione del relativo impatto.
      

      
                  8. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 mila euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 094
    

    
      
        094.1
      

      
        Manca, Tajani, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        All'articolo, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 094
      

      
        (Ripristino del Credito d'imposta Transizione 4.0)
      

      
                  1. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa, che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, a decorrere dal 16 novembre 2025 è riconosciuto un credito d'imposta alle medesime condizioni e nelle misure stabilite dai commi da 1052 a 1058-bis della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto in relazione alle diverse tipologie di investimento effettuate a decorrere dal 16 novembre 2025 e fino al 31 dicembre 2026, ovvero entro il 31 dicembre 2027, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2026 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti del costo di acquisizione degli investimenti nelle misure rispettivamente previste dai commi  da 1052 a 1058-bis della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, valutati in 5,3 miliardi di euro per l'anno 2026, 6,7 miliardi di euro per l'anno 2027, in 7,1 miliardi di euro per l'anno 2028, 4,2 miliardi per l'anno 2029, 850 milioni di euro per l'anno 2030 e 40 milioni per l'anno 2031, si provvede a valere sui risparmi di spesa di cui all'articolo 94 e ai sensi dell'articolo 133-bis.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  a) all'articolo 94, comma 1, alle parole: « Ai fini delle imposte sui redditi" premettere le seguenti: « In alternativa alle misure di agevolazione di cui all'articolo 094»
      

      
                  b) dopo l'articolo 133, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1. Fatta eccezione per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua, entra novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 5,3 miliardi di euro per l'anno 2026, 6,7 miliardi di euro per l'anno 2027, in 7,1 miliardi di euro per l'anno 2028, 4,2 miliardi per l'anno 2029, 850 milioni di euro per l'anno 2030 e 40 milioni per l'anno 2031, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee.
      

    

    
      Art. 94
    

    
      
        94.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 94
      

      
        (Maggiorazione dell'ammortamento per gli investimenti in beni strumentali)
      

      
                  1. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito d'impresa che effettuano investimenti in beni strumentali destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, il relativo costo di acquisizione, con esclusivo riferimento alla determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, è maggiorato nella misura di 180 per cento per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 140 per cento per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro, nella misura del 120 per cento per gli investimenti oltre 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro e nella misura del 100 per cento per gli investimenti sopra i 20 milioni di euro in relazione ai beni di cui al comma 3, effettuati dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026, o al 30 giugno 2027, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2026 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione.
      

      
                  2. Il beneficio di cui al comma 1 non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, altresì, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al beneficio, la spettanza è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
      

      
                  3. La maggiorazione di cui al comma 1 è riconosciuta per gli investimenti in:
      

      
                  a) beni materiali e immateriali strumentali nuovi compresi, rispettivamente, negli elenchi di cui agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura;
      

      
                  b) beni materiali nuovi strumentali all'esercizio d'impresa finalizzati all'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all'autoconsumo anche a distanza ai sensi dell'articolo 30, comma 1, lettera a), numero 2), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, compresi gli impianti per lo stoccaggio dell'energia prodotta. Con riferimento all'autoproduzione e all'autoconsumo di energia da fonte solare, sono considerati agevolabili esclusivamente gli impianti con moduli fotovoltaici di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11.
      

      
                  c) beni strumentali, materiali e immateriali, diversi da quelli delle lettere a), b), quali quelli indicati di seguito a titolo esemplificativo, che assicurino l'obiettivo di riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva cui si riferisce l'investimento, non inferiore al 3 per cento o, in alternativa, alla riduzione dei consumi energetici dei processi interessati dall'investimento non inferiore al 5 per cento, da comprovare tramite apposita perizia asseverata rilasciata da un professionista o da un ente di certificazione accreditato, in fase di presentazione del progetto:
      

      
                  1) motori elettrici, anche accompagnati da installazione o sostituzione di inverter
      

      
                  2) impianti per la climatizzazione degli ambienti in ambito industriale, con sistemi radianti ad alta temperatura;
      

      
                  3) impianti di produzione dell'aria compressa;
      

      
                  4) gruppi frigo, pompe di calore e centrali frigorifere, anche corredati da sistemi di free-cooling;
      

      
                  5) sistemi per l'illuminazione;
      

      
                  6) sistemi di aspirazione e/o del vuoto, anche accompagnati da installazione o sostituzione dei relativi inverter;
      

      
                  7) sistemi di isolamento termico di componenti;
      

      
                  8) economizzatori sulla linea fumi di impianti di produzione di energia termica;
      

      
                  9) sistemi di pompaggio, anche accompagnati da installazione o sostituzione dei relativi inverter;
      

      
                  10) trasformatori BT/MT.
      

      
                  4. Per l'accesso al beneficio l'impresa trasmette, in via telematica tramite una piattaforma sviluppata dal Gestore dei Servizi Energetici, sulla base di modelli standardizzati, apposite comunicazioni e certificazioni concernenti gli investimenti agevolabili consistenti in una comunicazione in via preventiva con l'indicazione dell'ammontare degli investimenti che si intende realizzare e, entro 3 mesi, una comunicazione del completamento degli investimenti, all'esito del quale il Ministero delle imprese e del made in Italy comunica l'ammissione al beneficio, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 10 del presente articolo.
      

      
                  5. Il beneficio è cumulabile con ulteriori agevolazioni finanziate con risorse nazionali ed europee che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che il sostegno non copra le medesime quote di costo dei singoli investimenti del progetto di innovazione e non porti al superamento del costo sostenuto. La relativa base di calcolo è assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per i medesimi costi ammissibili. La maggiorazione del costo di cui al comma 1 non si applica agli investimenti che beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. Sono in ogni caso esclusi dal beneficio investimenti remunerati secondo il modello regulatory asset base (RAB).
      

      
                  6. Se nel corso del periodo di fruizione della maggiorazione del costo si verifica il realizzo a titolo oneroso del bene oggetto dell'agevolazione ovvero se il bene è destinato a strutture produttive ubicate all'estero, anche se appartenenti allo stesso soggetto, non viene meno la fruizione delle residue quote del beneficio, così come originariamente determinate, a condizione che, nello stesso periodo d'imposta del realizzo, l'impresa sostituisca il bene originario con un bene materiale strumentale nuovo avente caratteristiche tecnologiche analoghe o superiori. Nel caso in cui il costo di acquisizione dell'investimento sostitutivo sia inferiore al costo di acquisizione del bene sostituito, la fruizione del beneficio prosegue per le quote residue fino a concorrenza del costo del nuovo investimento.
      

      
                  7. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy sono stabilite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo relative al contenuto, alle modalità e ai termini di trasmissione delle comunicazioni periodiche, delle certificazioni e dell'eventuale ulteriore documentazione atta a dimostrare la spettanza del beneficio, anche al fine del monitoraggio delle prenotazioni e del rispetto dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 10 del presente articolo.
      

      
                  8. La determinazione dell'acconto dovuto per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2026 è effettuata considerando quale imposta del periodo precedente quella che si sarebbe determinata in assenza delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  9. Il GSE provvede sulla base di convenzione con il Ministero delle imprese e del made in Italy, alla gestione delle procedure di accesso e controllo dell'agevolazione, nonché allo sviluppo della piattaforma informatica di cui al comma 4, anche al fine delle esigenze di monitoraggio di cui al successivo comma 10.
      

      
                  10. Per le misure di cui al presente articolo è autorizzata la spesa massima di 3,975 miliardi di euro.
      

    

    
      
        94.2
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 94
      

      
        (Ripristino Misura "Transizione 4.0")
      

      
                  1. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa, che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, è riconosciuto un credito d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dal presente articolo, in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili.
      

      
                  2. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro, nonché investimenti in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati nell'allegato B annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 10 per cento.
      

      
                  3. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1 gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta  è riconosciuto nella misura del 50 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 30 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro."
      

      
                  4. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1 gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all'utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza.
      

      
                  5. Per le finalità di cui ai commi precedenti, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1052, 1059, 1060, 1061, 1062 e 1063 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  6. La disciplina del credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per le spese di formazione del personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale previste dal Piano nazionale Impresa 4.0 si applica, con le modifiche previste dai commi da 211 a 217 dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche alle spese di formazione sostenute nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2028.
      

      
                  7. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy è istituito un Fondo, denominato "Fondo Transizione 4.0", con una dotazione pari a 8.000 milioni di euro annui per l'anno 2026, 9.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e 4.ooo milioni di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031, che costituisce limite di spesa.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 8.000 milioni di euro annui per l'anno 2026, 9.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e 4.ooo milioni di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  f) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: «0,2 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,4 per cento»;
      

      
                  b) le parole: «L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per successione o donazione.» sono soppresse;
      

      
                  c) le parole: «L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione.» sono soppresse.
      

      
                  2. All'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le parole: «26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».
      

      
                  3) All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, sostituire le parole: "3 per cento" con le seguenti: "25 per cento".";
      

      
                  g) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  i) l'aliquota della lettera b) è incrementata di undici punti percentuali per l'anno 2026 e di dodici punti percentuali per ciascuno degli anni 2027 e 2028;
      

      
                  j) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  h) sostituire l'articolo 23 con i seguenti:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta straordinaria e temporanea nel settore degli armamenti)
      

      
                  1. In considerazione dell'eccezionale redditività dell'attività economica del settore degli armamenti, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è istituita un'imposta straordinaria, a carattere temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di produzione, vendita, importazione e commercializzazione di beni e prodotti inerenti il predetto settore.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un'imposta pari al 40 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro nei periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2026, al 31 dicembre 2027 e al 31 dicembre 2028 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e 2022.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, i soggetti di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse ai fini di cui ai commi 1 e 2, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
      

      
                  4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                  5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili. 
      

      
                  6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Per i versamenti dell'imposta straordinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
      

      
                  8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento dell'imposta straordinaria di cui al comma 1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.;
      

      
                  d) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui dall'anno 2026 all'anno 20231.".
      

    

    
      
        94.3 (testo 2)
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 94.
      

      
        (Ripristino Misura "Transizione 4.0")
      

      
                  1. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa, che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, è riconosciuto un credito d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dal presente articolo, in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili.
      

      
                  2. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro, nonché investimenti in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati nell'allegato B annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 dicembre 2029, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 10 per cento.
      

      
                  3. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1 gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta  è riconosciuto nella misura del 30 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 5 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro."
      

      
                  4. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1 gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all'utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza."
      

      
                  5. Per le finalità di cui ai commi precedenti, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1052, 1059, 1060, 1061, 1062 e 1063 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  6. La disciplina del credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per le spese di formazione del personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale previste dal Piano nazionale Impresa 4.0 si applica, con le modifiche previste dai commi da 211 a 217 dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche alle spese di formazione sostenute nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2028.
      

      
                  7. I benefici di cui al presente articolo sono corrisposti a decorrere dal 1?gennaio 2027.
      

      
                  8. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy è istituito un Fondo, denominato "Fondo Transizione 4.0", con una dotazione pari a 540 milioni di euro per l'anno 2027, 1.000 milioni di euro per l'anno 2028, 860 milioni di euro per l'anno 2029, 795 milioni di euro per l'anno 2030, 795 milioni di euro per l'anno 2031, 254 milioni di euro per l'anno 2032, 208 milioni di euro per l'anno 2033 e a 65 milioni di euro per l'anno 2034, che costituisce limite di spesa.».
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1.  All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2032 l'aliquota dell'imposta è incrementata al 5 per cento.".
      

    

    
      
        94.3
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 94
      

      
        (Ripristino Misura "Transizione 4.0")
      

      
                  1. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa, che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, è riconosciuto un credito d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dal presente articolo, in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili.
      

      
                  2. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro, nonché investimenti in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati nell'allegato B annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 dicembre 2029, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 10 per cento.
      

      
                  3. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1 gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta  è riconosciuto nella misura del 30 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 5 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro."
      

      
                  4. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1 gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all'utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza."
      

      
                  5. Per le finalità di cui ai commi precedenti, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1052, 1059, 1060, 1061, 1062 e 1063 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  6. La disciplina del credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per le spese di formazione del personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale previste dal Piano nazionale Impresa 4.0 si applica, con le modifiche previste dai commi da 211 a 217 dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche alle spese di formazione sostenute nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2028.
      

      
                  7. I benefici di cui al presente articolo sono corrisposti a decorrere dal 1?gennaio 2027.
      

      
                  8. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy è istituito un Fondo, denominato "Fondo Transizione 4.0", con una dotazione pari a 540 milioni di euro per l'anno 2027, 1.000 milioni di euro per l'anno 2028, 860 milioni di euro per l'anno 2029, 795 milioni di euro per l'anno 2030, 795 milioni di euro per l'anno 2031, 254 milioni di euro per l'anno 2032, 208 milioni di euro per l'anno 2033 e a 65 milioni di euro per l'anno 2034, che costituisce limite di spesa.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a a 540 milioni di euro per l'anno 2027, 1.000 milioni di euro per l'anno 2028, 860 milioni di euro per l'anno 2029, 795 milioni di euro per l'anno 2030, 795 milioni di euro per l'anno 2031, 254 milioni di euro per l'anno 2032, 208 milioni di euro per l'anno 2033 e a 65 milioni di euro per l'anno 2034, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  n) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1.  All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "12 per cento";
      

      
                  o) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  k) l'aliquota della lettera b) è incrementata di quattro percentuali;
      

      
                  l) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.".
      

    

    
      
        94.4
      

      
        Patuanelli, Boccia, De Cristofaro, Paita
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 94
      

      
        (Ripristino Misura "Transizione 4.0")
      

      
                  1. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa, che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, è riconosciuto un credito d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dal presente articolo, in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili.
      

      
                  2. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro, nonché investimenti in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati nell'allegato B annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 10 per cento.
      

      
                  3. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1 gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta  è riconosciuto nella misura del 50 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 30 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro."
      

      
                  4. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1 gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all'utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza.
      

      
                  5. Per le finalità di cui ai commi precedenti, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1052, 1059, 1060, 1061, 1062 e 1063 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  6. La disciplina del credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per le spese di formazione del personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale previste dal Piano nazionale Impresa 4.0 si applica, con le modifiche previste dai commi da 211 a 217 dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche alle spese di formazione sostenute nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2028.
      

      
                  7. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy è istituito un Fondo, denominato "Fondo Transizione 4.0", con una dotazione pari a 5.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, che costituisce limite di spesa.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031. 
      

      
                  15-ter. Sono disposte ulteriori misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati, senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee e con l'esclusione di quelli strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e del gasolio agricolo, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate per un importo non inferiore a 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031.".
      

    

    
      
        94.5
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «per i soggetti titolari di reddito d'impresa», inserire: «e di redditi da lavoro autonomo».
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da assegnare, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni;
      

      
                  2027    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni;
      

      
                  2028    cp -600 milioni;
      

      
                              cs -600 milioni
      

    

    
      
        94.6
      

      
        Lisei, Nocco
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «per i soggetti titolari di reddito d'impresa», inserire: «e di redditi da lavoro autonomo».
      

    

    
      
        94.7
      

      
        Spinelli, Ambrogio
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «per i soggetti titolari di reddito d'impresa», inserire: «e di redditi da lavoro autonomo».
      

    

    
      
        94.8
      

      
        Gelmetti, Nocco
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: i «titolari di reddito d'impresa» aggiungere le seguenti: «e i lavoratori autonomi di cui alla legge 22 maggio 2017, n. 81».
      

    

    
      
        94.9
      

      
        Romeo, Bergesio, Minasi, Dreosto, Testor
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, la parola "giugno" è sostituita dalla parola "settembre";
      

      
                  b) al comma 5, dopo le parole "comma 3" inserire ", lettera a),".
      

      
                  c) al comma 6:
      

      
                  1) alla lettera a) dopo le parole "al beneficio di cui al" inserire "secondo periodo del";
      

      
                  2) dopo la lettera c) aggiungere la seguente "c-bis) Investimenti in beni di cui agli allegati A e B della legge 11 dicembre 2016, n. 232 prodotti in stabilimenti collocati nel territorio dell'Unione Europea".
      

      
                  d) dopo il comma 6 è inserito il comma 6 bis "Con decreto direttoriale del Ministero delle imprese e del made in Italy possono essere apportate modifiche agli Allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
      

      
                  e) dopo il comma 7 è inserito il seguente 7 bis "Per le piccole e medie imprese, le spese di certificazione della riduzione dei consumi energetici di cui al comma 5 sono riconosciute in aumento della maggiorazione complessiva di cui al comma 5 per un importo fino a 10.000 euro per impresa.";
      

      
                  f) il comma 10 è sostituito dal seguente "Con Decreto del Direttore generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi industriale, l'innovazione, le piccole e medie imprese e il made in Italy, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati, tra l'altro, modalità e termini per la procedura di accesso al beneficio e sono approvati i modelli di comunicazione di cui al comma 7 e di certificazione della riduzione dei consumi energetici, nonché l'eventuale ulteriore documentazione atta a dimostrare la spettanza del beneficio;
      

      
                  g) dopo il comma 13 è inserito il seguente "13-bis Agli oneri derivanti dal comma 12 del presente articolo, per un importo fino a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere sulla dotazione finanziaria della misura.".
      

    

    
      
        94.10
      

      
        Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                  «Per le stesse imprese la spettanza è subordinata inoltre alle seguenti condizionalità:
      

      
                   a) l'applicazione integrale dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, sia per la parte economica che normativa;
      

      
                   b) il mantenimento dei livelli occupazionali esistenti al momento della richiesta dell'incentivo o a quelli concordati tramite accordi tra le parti, con RSU/RSA aziendali e/o organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative;
      

      
                   c) la realizzazione di percorsi formativi certificati per tutti i lavoratori interessati all'acquisizione delle competenze necessarie all'utilizzo delle nuove tecnologie oggetto dell'investimento, con un monte ore minimo di 40 ore.».
      

    

    
      
        94.11
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo:
      

      
                  "Per le stesse imprese la spettanza è subordinata inoltre alle seguenti condizionalità: a) l'applicazione integrale dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, sia per la parte economica che normativa; b) il mantenimento dei livelli occupazionali esistenti al momento della richiesta dell'incentivo o a quelli concordati tramite accordi tra le parti, con RSU/RSA aziendali e/o organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative; c) la realizzazione di percorsi formativi certificati per tutti i lavoratori interessati all'acquisizione delle competenze necessarie all'utilizzo delle nuove tecnologie oggetto dell'investimento, con un monte ore minimo di 40 ore."
      

    

    
      
        94.12
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 2, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Per le stesse imprese la spettanza è subordinata inoltre alle seguenti condizionalità:
      

      
                  a) l'applicazione integrale dei contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, sia per la parte economica che normativa;
      

      
                  b) il mantenimento dei livelli occupazionali esistenti al momento della richiesta dell'incentivo o a quelli concordati tramite accordi tra le parti, con la rappresentanza sindacale unitaria (RSU) ovvero con la rappresentanza sindacale aziendale (RSA) o con organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative;
      

      
                  c) la realizzazione di percorsi formativi certificati per tutti i lavoratori interessati all'acquisizione delle competenze necessarie all'utilizzo delle nuove tecnologie oggetto dell'investimento, con un monte ore minimo di 40 ore.»
      

    

    
      
        94.13
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. L'accesso ai benefici di cui al presente articolo è subordinato al rispetto dei contratti
      

      
                  collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, nonché alla regolarità contributiva e al rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. In caso di accertata violazione, i benefici fiscali concessi sono revocati e le somme indebitamente fruite sono recuperate, maggiorate degli interessi legali.
      

      
                  2-ter. Una quota non inferiore all'uno per cento del valore dell'investimento è destinata a iniziative di formazione e aggiornamento professionale del personale dipendente, concordate con le rappresentanze sindacali aziendali o territoriali.»
      

    

    
      
        94.14
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  2-bis  A decorrere dall'anno 2026, alle imprese del trasporto pubblico locale, ivi inclusi gli autoservizi pubblici non di linea e di noleggio con conducente, del trasporto ferroviario e del trasporto marittimo che effettuano investimenti volti ad integrare sistemi per garantire e agevolare la mobilità delle persone con disabilità è riconosciuta, con esclusivo riferimento alla determinazione delle quote di ammortamento, una maggiorazione dei costi pari al 40 per cento. Ai fini del presente comma, il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Il predetto incremento, che costituisce tetto di spesa, è ripartito tra le imprese che facciano richiesta di accesso al beneficio secondo criteri e modalità definite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        94.15
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 3, lettera a), dopo le parole: "legge 11 dicembre 2016, n. 232," aggiungere le seguenti: "nonché per altri beni immateriali (software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni) non connessi a investimenti in beni materiali «Industria 4.0»"
      

    

    
      
        94.16
      

      
        Basso, Manca
      

      
        Al comma 3, lettera a), sopprimere le parole "interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura".
      

    

    
      
        94.17
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Al comma 3, lettera a), sopprimere le seguenti parole "interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura".
      

    

    
      
        94.18
      

      
        Lombardo
      

      
        Al comma 3, lettera a), sopprimere le parole "di gestione della produzione".
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente emendamento, pari a 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        94.19
      

      
        De Priamo, Mennuni
      

      
        Al comma 3 lettera a) sopprimere le parole "di gestione della produzione".
      

    

    
      
        94.20
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3 lettera a) sopprimere le seguenti parole: "di gestione della produzione".
      

    

    
      
        94.21
      

      
        Lombardo
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: "a-bis) tra i beni immateriali strumentali di cui all'allegato B della legge 11 dicembre 2016, n. 232, rientrano anche i software relativi alla gestione di impresa."
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente emendamento, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        94.22
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  "a-bis) tra i beni immateriali strumentali di cui all'allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, rientrano anche i software relativi alla gestione di impresa."
      

    

    
      
        94.23
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente:
      

      
                  a-bis) tra i beni immateriali strumentali di cui all'allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, rientrano anche i software relativi alla gestione di impresa.
      

    

    
      
        94.24
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                  "a-bis) trai beni immateriali strumentali di cui all'allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, rientrano anche i software relativi alla gestione di impresa."
      

    

    
      
        94.25
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                  "a-bis) trai beni immateriali strumentali di cui all'allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, rientrano anche i software relativi alla gestione di impresa."
      

    

    
      
        94.26
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: «a-bis) tra i beni immateriali strumentali di cui all'allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, rientrano anche i software relativi alla gestione di impresa.»
      

    

    
      
        94.27
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 3, lettera b, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «compresi gli impianti per lo stoccaggio» inserire le seguenti: «sia elettrico che termico,»
      

      
                  b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, senza limiti di potenza e di localizzazione,»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026
      

    

    
      
        94.28
      

      
        Ambrogio, Mennuni
      

      
        Al comma 3 lettera b) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "compresi gli impianti per lo stoccaggio" aggiungere le seguenti: "sia elettrico che termico,"
      

      
                  b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", senza limiti di potenza e di localizzazione,"
      

    

    
      
        94.29
      

      
        Silvestro, Trevisi
      

      
        Al comma 3, lettera b) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "compresi gli impianti per lo stoccaggio" aggiungere le seguenti: "sia elettrico che termico,"
      

      
                  b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", senza limiti di potenza e di localizzazione,"
      

    

    
      
        94.30
      

      
        Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3, alla lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "compresi gli impianti per lo stoccaggio" aggiungere le seguenti: "sia elettrico che termico,"
      

      
                  b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", senza limiti di potenza e di localizzazione,"
      

    

    
      
        94.31
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «compresi gli impianti per lo stoccaggio»  aggiungere le seguenti: «sia elettrico che termico,»
      

      
             Conseguentemente il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 1 milione di euro per l'anno 2026
      

    

    
      
        94.32
      

      
        Ambrogio, Mennuni
      

      
        Al comma 3, lettera b), dopo le parole "compresi gli impianti per lo stoccaggio" aggiungere le seguenti: "sia elettrico che termico,"
      

    

    
      
        94.33
      

      
        Basso, Meloni, Manca
      

      
        Al comma 3, lettera b) dopo le parole "compresi gli impianti per lo stoccaggio" inserire le seguenti: "sia elettrico sia termico,".
      

    

    
      
        94.34
      

      
        Silvestro, Trevisi
      

      
        Al comma 3, lettera b) dopo le parole "compresi gli impianti per lo stoccaggio" aggiungere le seguenti: "sia elettrico che termico,"
      

    

    
      
        94.35
      

      
        Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3, alla lettera b), dopo le parole: "compresi gli impianti per lo stoccaggio" aggiungere le seguenti: "sia elettrico che termico,"
      

    

    
      
        94.36
      

      
        Gelmetti, Sigismondi, De Priamo, Pogliese, Russo, Sallemi
      

      
        Al comma 3, lettera b), secondo periodo, sopprimere la parola "a),"
      

    

    
      
        94.37
      

      
        Misiani, Manca, Fina
      

      
        Al comma 3, lettera b), secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: "a),"
      

    

    
      
        94.38
      

      
        Bergesio, Pucciarelli, Dreosto, Minasi, Testor
      

      
        Al comma 3 lett. b), secondo periodo, eliminare la parola "a),"
      

    

    
      
        94.39
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 3 lettera b), secondo periodo, sostituire le parole: "lettere a), b) e c)", con le seguenti: "lettere b) e c)"
      

    

    
      
        94.40
      

      
        Patuanelli, Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3, lettera b), secondo periodo, sostituire le parole: "a), b) e c)" con le seguenti: "b) e c)".
      

    

    
      
        94.41
      

      
        Silvestro, Trevisi
      

      
        Al comma 3, lettera b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", senza limiti di potenza e di localizzazione,"
      

    

    
      
        94.42
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 3, lettera b), inserire, in fine, le seguenti parole: «, senza limiti di potenza e di localizzazione,»
      

    

    
      
        94.43
      

      
        Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Basso
      

      
        Al comma 3, lettera b), aggiungere in fine il seguente periodo: «Con riferimento all'autoproduzione e all'autoconsumo di energia da fonte termica tramite tecnologie a pompa di calore, sono considerate agevolabili esclusivamente le apparecchiature prodotte negli Stati membri dell'Unione europea.».
      

    

    
      
        94.44
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Al comma 3, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con riferimento all'autoproduzione e all'autoconsumo di energia da fonte termica tramite tecnologie a pompa di calore, sono considerate agevolabili esclusivamente le apparecchiature prodotte negli Stati membri dell'Unione europea.».
      

    

    
      
        94.45
      

      
        Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita
      

      
        All'articolo 94, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'efficienza energetica, al medesimo Allegato A apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) nella sezione "Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti:", terza voce, dopo le parole "macchine utensili e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime", sono aggiunge le seguenti: "compresi gli impianti di processo per la produzione di carburanti a bassa emissione di carbonio da materie prime sostenibili,";
      

      
                  2) nella sezione "Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità:", ultima voce, "le parole "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni," sono sostituite con le seguenti: "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione dell'energia, compresa la produzione di energia esclusivamente asservita al processo produttivo, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni; questa voce si riferisce a quelle soluzioni che all'interno dello stabilimento produttivo permettono di produrre e di utilizzare energia funzionale ai processi in modo efficiente con riduzione di consumi e/o emissioni (tecnologie per la generazione di calore, cogenerazione, sistemi di accumulo per lo stoccaggio dell'energia, sistemi di recupero calore da processi industriali finalizzati all'autoconsumo energetico, componentistica meccatronica ad alta efficienza: azionamenti rigenerativi, attuatori intelligenti e moduli modulari in grado di recuperare energia dai cicli macchina e sistemi di potenza per gestione carichi (Inverter) e alimentazione energetica (Quadri BT/MT) interconnessi, sistemi meccatronici integrati con soluzioni di misura ed efficientamento energetico e produttivo, motori elettrici in corrente alternata e continua di tipo asincrono, servomotori a magneti permanenti, stepper e motori speciali per applicazioni industriali ad alta efficienza, sistemi meccatronici integrati con soluzioni di misura ed efficientamento energetico e produttivo.);
      

      
                  3) nella sezione "Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità:" sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "sistemi di misura/ispezione in-linea con machine vision avanzata (visibile, iperspettrale, termografia) e AI/edge per controllo qualità e closed-loop, sistemi EMS per gestione energetica di sito, microgrid, sensoristica ambientale e monitoraggio consumi (energia, acqua, aria compressa, gas tecnici) con tracciabilità KPI ambientali e integrazione con DPP/ESPR, ove applicabile,
      

      
                  impianti tecnologici necessari a garantire le condizioni ambientali ed operative dei processi produttivi" (quali sistemi HVAC, impianti di depolverazione, ventilazione e filtrazione avanzata, sistemi di umidificazione/deumidificazione, cleanroom, impianti di trattamento e riciclo delle acque, aspirazione e abbattimento fumi, infrastrutture per la produzione e distribuzione di fluidi tecnologici quali aria compressa, gas tecnici, vapore, acque di processo).";
      

      
                  4) nella sezione "Dispositivi per l'interazione uomo macchina e per il miglioramento dell'ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro in logica «4.0»:" sono inserite, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "Wearable e soluzioni XR (AR/VR/MR) per assistenza operativa e training, eso-ausili e sistemi per supporto ergonomico,
      

      
                  Sistemi di sicurezza attiva e collaborazione uomo-robot.";
      

      
                  5) è inserita, in fine, la seguente sezione: "Ulteriori beni funzionali: sistemi basati sull'acquisizione di immagini e/o di altri elementi di diagnostica atti a identificare, anche mediante algoritmi di analisi dei dati, (rischi di) non conformità rispetto alle specifiche, beni strumentali alla migrazione in Cloud dei sistemi di archiviazione dati aziendali, dei processi aziendali, dell'erogazione dei servizi quali macchine per archiviazione ed elaborazione dati, macchine per fornitura dati a macchine o software, macchine per fornitura funzionalità ad altre macchine o software, mobili o telai per archiviazione e protezione di apparecchi elettronici a struttura modulare, infrastrutture HPC (High Performance Computing) per AI e simulazione quindi hardware ad alte prestazioni per addestramento ed esecuzione di modelli complessi, edge computing industriale, dispositivi e PC industriali per elaborazione locale dei dati e applicazioni AI in tempo reale, macchine per la progettazione e l'esecuzione di flussi di lavoro integrati (Workflow Management System: designing and executing workflows), macchine per l'addestramento l'ottimizzazione e l'utilizzo di reti neurali ed altri sistemi di intelligenza artificiale, servizi di connettività: quali infrastrutture abilitanti delle comunicazioni tra dispositivi reti private 5G (5G Private Network) in sostituzione delle obsolete reti locali (LAN - Local Area Network), in grado di collegare sonde e sensori e di ospitare capacità di calcolo distribuita (edge computing), installazioni di fibra ottica nelle sedi produttive, soluzioni IoT, Distributed Antenna System (DAS) e small cells.".
      

      
                  3-ter. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'efficienza energetica, al medesimo Allegato B apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo le parole "software, sistemi, piattaforme e applicazioni", ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: ", inclusi algoritmi e modelli digitali,".
      

      
                  2) alla prima voce, le parole: "per la progettazione, definizione/qualificazione delle prestazioni e produzione di manufatti in materiali non convenzionali o ad alte prestazioni" sono sostituite dalle seguenti: "per la progettazione, definizione/qualificazione dei requisiti, delle funzionalità e delle prestazioni e per la produzione di manufatti";
      

      
                  3) alla terza voce, le parole: "in grado di interpretare dati analizzati dal campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione" sono sostituite dalle seguenti: "in grado di acquisire e interpretare dati e/o immagini, anche da fonti eterogenee, sfruttando capacità computazionali on premise, su cloud e su dispositivi edge, e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione";
      

      
                  4) alla sesta voce, le parole: "di realtà virtuale" sono sostituite dalle seguenti: "di realtà aumentata, mista o virtuale";
      

      
                  5) la nona voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, basati su algoritmi e modelli digitali di ottimizzazione, per la schedulazione intelligente della produzione, il dispatching delle attività e l'instradamento dei prodotti nei sistemi produttivi";
      

      
                  6) l'undicesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'accesso a risorse virtualizzate, condivise e configurabili (cloud computing) a supporto di processi produttivi e della supply chain, inclusi servizi di archiviazione ed elaborazione dati, backup e disaster recovery, virtualizzazione, licenze per utilizzo di applicazioni web e mobile in cloud, e migrazione di sistemi informativi aziendali in ambiente cloud";
      

      
                  7) alla tredicesima voce, le parole: "di artificial intelligence & machine learning che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici" sono sostituite dalle seguenti: "di intelligenza artificiale avanzata, inclusi machine learning, deep learning, large language models (LLM), Generative AI e Agentic AI, che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici";
      

      
                  8) la quindicesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, inclusi algoritmi e modelli digitali, per la gestione della realtà estesa tramite device, wearable e sensori";
      

      
                  9) la diciassettesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, basati su algoritmi e modelli digitali, per l'intelligenza degli impianti che garantiscano meccanismi di efficienza energetica e di decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia possono essere anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica, inclusi software di energy dashboarding, monitoraggio della qualità dell'energia (power quality), gestione delle reti intelligenti e sistemi di controllo e ottimizzazione dei consumi energetici";
      

      
                  10) la diciannovesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme applicazioni, inclusi algoritmi e modelli digitali, e apparati per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati, incluse soluzioni di observability, detection e response proattiva alle minacce informatiche (cybersecurity)";
      

      
                  11) la ventesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni per digital twin, virtual industrialization e high performance computing (HPC) in ambiente cloud, che simulando virtualmente prodotti, processi e sistemi produttivi e caricando le informazioni sui sistemi cyberfisici al termine delle verifiche, consentono di ridurre tempi di test e fermi macchina";
      

      
                  12) sono introdotte, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "Soluzioni di rete intelligente, basate sul software (SD WAN), in sostituzione delle tradizionali reti MPLS che collegano via Internet varie LAN, per esempio di sedi diversi di una stessa azienda,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e approvvigionamento, delle relazioni con clienti e fornitori (Supply Chain Management, Customer Relationship Management, e-Procurement, digitalizzazione albo fornitori, Marketing Automation) e per il coordinamento della logistica (Warehouse Management System, Transportation Management System),
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di sistemi di commercio elettronico e marketplace B2B connessi ai sistemi di produzione e logistici,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione digitale delle risorse umane (Human Capital Management, Workforce Management, gestione paghe e presenze, eLearning, eRecruiting) connesse ai sistemi di pianificazione della produzione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni a supporto della Circular Economy, della doppia transizione digitale-ambientale e della sostenibilità, inclusi piattaforme di performance management ESG, software per il calcolo e la riduzione delle emissioni di CO?, sistemi di Life Cycle Assessment (LCA), piattaforme per il tracciamento dei prodotti e delle prestazioni ambientali lungo la filiera (Digital Product Passport), software per la gestione dei rifiuti e il recupero di materiali, e sistemi a supporto delle certificazioni ambientali (EPD, Carbon Footprint),
      

      
                  Software, sistemi, apparati, piattaforme e applicazioni per garantire la convergenza e l'integrazione sicura tra sistemi informativi aziendali (IT) e sistemi di automazione industriale (OT), inclusi middleware industriali, protocolli di comunicazione standardizzati e piattaforme di integrazione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione integrata, la qualità e la governance del dato aziendale, inclusi sistemi di Master Data Management, Data Catalog, Data Quality e gestione delle anagrafiche,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di ecosistemi basati sui dati (data spaces), trusted data ecosystems e data marketplaces, per la condivisione sicura e controllata di dati industriali tra organizzazioni,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per accelerare, automatizzare o ottimizzare il ciclo di sviluppo software (DevOps, CI/CD) tramite intelligenza artificiale, inclusi strumenti di code generation, testing automatizzato, analisi predittiva dei rilasci e gestione intelligente delle configurazioni,
      

      
                  Software di Building Information Modeling (BIM) per la progettazione, gestione e manutenzione digitale di edifici produttivi, infrastrutture e impianti industriali,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione automatizzata e intelligente degli edifici produttivi e industriali (Building Management System), inclusi controllo climatizzazione, illuminazione, accessi e integrazione con sistemi di produzione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni di Robot Process Automation (RPA) e automazione intelligente dei processi aziendali, inclusi workflow automation, document processing e integrazione con sistemi gestionali,
      

      
                  Software gestionali integrati Enterprise Resource Planning (ERP), limitatamente ai moduli per la gestione della produzione, manutenzione e supply chain, con esclusione di funzionalità puramente amministrative, contabili o finanziarie, a condizione che siano nativi digitali o costituiscano implementazioni ex novo (non upgrade di sistemi esistenti) e siano interconnessi con i sistemi di fabbrica,
      

      
                  Software, sistemi e piattaforme per reti intelligenti software-defined (SD-WAN) finalizzate all'interconnessione sicura, flessibile e ottimizzata di sistemi produttivi distribuiti geograficamente, sedi operative e supply chain."»;
      

      
                  b) al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per gli investimenti di cui al comma 3, lettera a), che abbiano origine negli Stati membri dell'Unione Europea, il costo di acquisizione è maggiorato nella misura del 200 per cento per gli investimenti fino a 2,5 milioni, nella misura del 120 per cento per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e nella misura del 70 per cento per gli investimenti oltre i 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro.»;
      

      
                  c) al comma 6, lettera a), le parole «da almeno 24 mesi» sono soppresse;
      

      
                  d) al comma 8, primo periodo, le parole «del progetto di innovazione» sono soppresse».
      

    

    
      
        94.46
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)            dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'efficienza energetica, al medesimo Allegato A apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a.            nella sezione "Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti:", terza voce, dopo le parole "macchine utensili e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime", sono aggiunge le seguenti: "compresi gli impianti di processo per la produzione di carburanti a bassa emissione di carbonio da materie prime sostenibili,";
      

      
                  b.            nella sezione "Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità:", ultima voce, "le parole "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni," sono sostituite con le seguenti: "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione dell'energia, compresa la produzione di energia esclusivamente asservita al processo produttivo, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni; questa voce si riferisce a quelle soluzioni che all'interno dello stabilimento produttivo permettono di produrre e di utilizzare energia funzionale ai processi in modo efficiente con riduzione di consumi e/o emissioni (tecnologie per la generazione di calore, cogenerazione, sistemi di accumulo per lo stoccaggio dell'energia, sistemi di recupero calore da processi industriali finalizzati all'autoconsumo energetico, componentistica meccatronica ad alta efficienza: azionamenti rigenerativi, attuatori intelligenti e moduli modulari in grado di recuperare energia dai cicli macchina e sistemi di potenza per gestione carichi (Inverter) e alimentazione energetica (Quadri BT/MT) interconnessi, sistemi meccatronici integrati con soluzioni di misura ed efficientamento energetico e produttivo, motori elettrici in corrente alternata e continua di tipo asincrono, servomotori a magneti permanenti, stepper e motori speciali per applicazioni industriali ad alta efficienza, sistemi meccatronici integrati con soluzioni di misura ed efficientamento energetico e produttivo.);
      

      
                  c.            nella sezione "Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità:" sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "sistemi di misura/ispezione in-linea con machine vision avanzata (visibile, iperspettrale, termografia) e AI/edge per controllo qualità e closed-loop, sistemi EMS per gestione energetica di sito, microgrid, sensoristica ambientale e monitoraggio consumi (energia, acqua, aria compressa, gas tecnici) con tracciabilità KPI ambientali e integrazione con DPP/ESPR, ove applicabile,
      

      
                  impianti tecnologici necessari a garantire le condizioni ambientali ed operative dei processi produttivi" (quali sistemi HVAC, impianti di depolverazione, ventilazione e filtrazione avanzata, sistemi di umidificazione/deumidificazione, cleanroom, impianti di trattamento e riciclo delle acque, aspirazione e abbattimento fumi, infrastrutture per la produzione e distribuzione di fluidi tecnologici quali aria compressa, gas tecnici, vapore, acque di processo).";
      

      
                  d.            nella sezione "Dispositivi per l'interazione uomo macchina e per il miglioramento dell'ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro in logica «4.0»:" sono inserite, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "Wearable e soluzioni XR (AR/VR/MR) per assistenza operativa e training, eso-ausili e sistemi per supporto ergonomico,
      

      
                  Sistemi di sicurezza attiva e collaborazione uomo-robot.";
      

      
                  e.            è inserita, in fine, la seguente sezione: "Ulteriori beni funzionali: sistemi basati sull'acquisizione di immagini e/o di altri elementi di diagnostica atti a identificare, anche mediante algoritmi di analisi dei dati, (rischi di) non conformità rispetto alle specifiche, beni strumentali alla migrazione in Cloud dei sistemi di archiviazione dati aziendali, dei processi aziendali, dell'erogazione dei servizi quali macchine per archiviazione ed elaborazione dati, macchine per fornitura dati a macchine o software, macchine per fornitura funzionalità ad altre macchine o software, mobili o telai per archiviazione e protezione di apparecchi elettronici a struttura modulare, infrastrutture HPC (High Performance Computing) per AI e simulazione quindi hardware ad alte prestazioni per addestramento ed esecuzione di modelli complessi, edge computing industriale, dispositivi e PC industriali per elaborazione locale dei dati e applicazioni AI in tempo reale, macchine per la progettazione e l'esecuzione di flussi di lavoro integrati (Workflow Management System: designing and executing workflows), macchine per l'addestramento l'ottimizzazione e l'utilizzo di reti neurali ed altri sistemi di intelligenza artificiale, servizi di connettività: quali infrastrutture abilitanti delle comunicazioni tra dispositivi reti private 5G (5G Private Network) in sostituzione delle obsolete reti locali (LAN - Local Area Network), in grado di collegare sonde e sensori e di ospitare capacità di calcolo distribuita (edge computing), installazioni di fibra ottica nelle sedi produttive, soluzioni IoT, Distributed Antenna System (DAS) e small cells.".
      

      
                  3-ter. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'efficienza energetica, al medesimo Allegato B apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a.            dopo le parole "software, sistemi, piattaforme e applicazioni", ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: ", inclusi algoritmi e modelli digitali,".
      

      
                  b.            alla prima voce, le parole: "per la progettazione, definizione/qualificazione delle prestazioni e produzione di manufatti in materiali non convenzionali o ad alte prestazioni" sono sostituite dalle seguenti: "per la progettazione, definizione/qualificazione dei requisiti, delle funzionalità e delle prestazioni e per la produzione di manufatti";
      

      
                  c.            alla terza voce, le parole: "in grado di interpretare dati analizzati dal campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione" sono sostituite dalle seguenti: "in grado di acquisire e interpretare dati e/o immagini, anche da fonti eterogenee, sfruttando capacità computazionali on premise, su cloud e su dispositivi edge, e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione";
      

      
                  d.            alla sesta voce, le parole: "di realtà virtuale" sono sostituite dalle seguenti: "di realtà aumentata, mista o virtuale";
      

      
                  e.            la nona voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, basati su algoritmi e modelli digitali di ottimizzazione, per la schedulazione intelligente della produzione, il dispatching delle attività e l'instradamento dei prodotti nei sistemi produttivi";
      

      
                  f.             l'undicesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'accesso a risorse virtualizzate, condivise e configurabili (cloud computing) a supporto di processi produttivi e della supply chain, inclusi servizi di archiviazione ed elaborazione dati, backup e disaster recovery, virtualizzazione, licenze per utilizzo di applicazioni web e mobile in cloud, e migrazione di sistemi informativi aziendali in ambiente cloud";
      

      
                  g.            alla tredicesima voce, le parole: "di artificial intelligence & machine learning che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici" sono sostituite dalle seguenti: "di intelligenza artificiale avanzata, inclusi machine learning, deep learning, large language models (LLM), Generative AI e Agentic AI, che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici";
      

      
                  h.            la quindicesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, inclusi algoritmi e modelli digitali, per la gestione della realtà estesa tramite device, wearable e sensori";
      

      
                  i.             la diciassettesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, basati su algoritmi e modelli digitali, per l'intelligenza degli impianti che garantiscano meccanismi di efficienza energetica e di decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia possono essere anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica, inclusi software di energy dashboarding, monitoraggio della qualità dell'energia (power quality), gestione delle reti intelligenti e sistemi di controllo e ottimizzazione dei consumi energetici";
      

      
                  j.             la diciannovesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme applicazioni, inclusi algoritmi e modelli digitali, e apparati per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati, incluse soluzioni di observability, detection e response proattiva alle minacce informatiche (cybersecurity)";
      

      
                  k.            la ventesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni per digital twin, virtual industrialization e high performance computing (HPC) in ambiente cloud, che simulando virtualmente prodotti, processi e sistemi produttivi e caricando le informazioni sui sistemi cyberfisici al termine delle verifiche, consentono di ridurre tempi di test e fermi macchina";
      

      
                  l.             sono introdotte, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "Soluzioni di rete intelligente, basate sul software (SD WAN), in sostituzione delle tradizionali reti MPLS che collegano via Internet varie LAN, per esempio di sedi diversi di una stessa azienda,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e approvvigionamento, delle relazioni con clienti e fornitori (Supply Chain Management, Customer Relationship Management, e-Procurement, digitalizzazione albo fornitori, Marketing Automation) e per il coordinamento della logistica (Warehouse Management System, Transportation Management System),
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di sistemi di commercio elettronico e marketplace B2B connessi ai sistemi di produzione e logistici,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione digitale delle risorse umane (Human Capital Management, Workforce Management, gestione paghe e presenze, eLearning, eRecruiting) connesse ai sistemi di pianificazione della produzione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni a supporto della Circular Economy, della doppia transizione digitale-ambientale e della sostenibilità, inclusi piattaforme di performance management ESG, software per il calcolo e la riduzione delle emissioni di CO?, sistemi di Life Cycle Assessment (LCA), piattaforme per il tracciamento dei prodotti e delle prestazioni ambientali lungo la filiera (Digital Product Passport), software per la gestione dei rifiuti e il recupero di materiali, e sistemi a supporto delle certificazioni ambientali (EPD, Carbon Footprint),
      

      
                  Software, sistemi, apparati, piattaforme e applicazioni per garantire la convergenza e l'integrazione sicura tra sistemi informativi aziendali (IT) e sistemi di automazione industriale (OT), inclusi middleware industriali, protocolli di comunicazione standardizzati e piattaforme di integrazione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione integrata, la qualità e la governance del dato aziendale, inclusi sistemi di Master Data Management, Data Catalog, Data Quality e gestione delle anagrafiche,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di ecosistemi basati sui dati (data spaces), trusted data ecosystems e data marketplaces, per la condivisione sicura e controllata di dati industriali tra organizzazioni,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per accelerare, automatizzare o ottimizzare il ciclo di sviluppo software (DevOps, CI/CD) tramite intelligenza artificiale, inclusi strumenti di code generation, testing automatizzato, analisi predittiva dei rilasci e gestione intelligente delle configurazioni,
      

      
                  Software di Building Information Modeling (BIM) per la progettazione, gestione e manutenzione digitale di edifici produttivi, infrastrutture e impianti industriali,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione automatizzata e intelligente degli edifici produttivi e industriali (Building Management System), inclusi controllo climatizzazione, illuminazione, accessi e integrazione con sistemi di produzione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni di Robot Process Automation (RPA) e automazione intelligente dei processi aziendali, inclusi workflow automation, document processing e integrazione con sistemi gestionali,
      

      
                  Software gestionali integrati Enterprise Resource Planning (ERP), limitatamente ai moduli per la gestione della produzione, manutenzione e supply chain, con esclusione di funzionalità puramente amministrative, contabili o finanziarie, a condizione che siano nativi digitali o costituiscano implementazioni ex novo (non upgrade di sistemi esistenti) e siano interconnessi con i sistemi di fabbrica,
      

      
                  Software, sistemi e piattaforme per reti intelligenti software-defined (SD-WAN) finalizzate all'interconnessione sicura, flessibile e ottimizzata di sistemi produttivi distribuiti geograficamente, sedi operative e supply chain."»;
      

      
                  b)           al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per gli investimenti di cui al comma 3, lettera a), che abbiano origine negli Stati membri dell'Unione Europea, il costo di acquisizione è maggiorato nella misura del 200 per cento per gli investimenti fino a 2,5 milioni, nella misura del 120 per cento per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e nella misura del 70 per cento per gli investimenti oltre i 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro.»;
      

      
                  c)            al comma 6, lettera a), le parole «da almeno 24 mesi» sono soppresse;
      

      
                  d)           al comma 8, primo periodo, le parole «del progetto di innovazione» sono soppresse».
      

    

    
      
        94.47
      

      
        Paroli
      

      
        All'articolo 94, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'efficienza energetica, al medesimo Allegato A apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a. nella sezione "Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità:", ultima voce, "le parole "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni," sono sostituite con le seguenti: "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione dell'energia, compresa la produzione di energia esclusivamente asservita al processo produttivo, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni; questa voce si riferisce a quelle soluzioni che all'interno dello stabilimento produttivo permettono di produrre e di utilizzare energia funzionale ai processi in modo efficiente con riduzione di consumi e/o emissioni (tecnologie per la generazione di calore, cogenerazione, sistemi di accumulo per lo stoccaggio dell'energia, sistemi di recupero calore da processi industriali finalizzati all'autoconsumo energetico, componentistica meccatronica ad alta efficienza: azionamenti rigenerativi, attuatori intelligenti e moduli modulari in grado di recuperare energia dai cicli macchina e sistemi di potenza per gestione carichi (Inverter) e alimentazione energetica (Quadri BT/MT) interconnessi, sistemi meccatronici integrati con soluzioni di misura ed efficientamento energetico e produttivo, motori elettrici in corrente alternata e continua di tipo asincrono, servomotori a magneti permanenti, stepper e motori speciali per applicazioni industriali ad alta efficienza, sistemi meccatronici integrati con soluzioni di misura ed efficientamento energetico e produttivo.);
      

      
                  b. nella sezione "Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità:" sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "sistemi di misura/ispezione in-linea con machine vision avanzata (visibile, iperspettrale, termografia) e AI/edge per controllo qualità e closed-loop, sistemi EMS per gestione energetica di sito, microgrid, sensoristica ambientale e monitoraggio consumi (energia, acqua, aria compressa, gas tecnici) con tracciabilità KPI ambientali e integrazione con DPP/ESPR, ove applicabile,
      

      
                  impianti tecnologici necessari a garantire le condizioni ambientali ed operative dei processi produttivi" (quali sistemi HVAC, impianti di depolverazione, ventilazione e filtrazione avanzata, sistemi di umidificazione/deumidificazione, cleanroom, impianti di trattamento e riciclo delle acque, aspirazione e abbattimento fumi, infrastrutture per la produzione e distribuzione di fluidi tecnologici quali aria compressa, gas tecnici, vapore, acque di processo).";
      

      
                  c. nella sezione "Dispositivi per l'interazione uomo macchina e per il miglioramento dell'ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro in logica «4.0»:" sono inserite, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "Wearable e soluzioni XR (AR/VR/MR) per assistenza operativa e training, eso-ausili e sistemi per supporto ergonomico,
      

      
                  Sistemi di sicurezza attiva e collaborazione uomo-robot.";
      

      
                  d. è inserita, in fine, la seguente sezione: "Ulteriori beni funzionali: sistemi basati sull'acquisizione di immagini e/o di altri elementi di diagnostica atti a identificare, anche mediante algoritmi di analisi dei dati, (rischi di) non conformità rispetto alle specifiche, beni strumentali alla migrazione in Cloud dei sistemi di archiviazione dati aziendali, dei processi aziendali, dell'erogazione dei servizi quali macchine per archiviazione ed elaborazione dati, macchine per fornitura dati a macchine o software, macchine per fornitura funzionalità ad altre macchine o software, mobili o telai per archiviazione e protezione di apparecchi elettronici a struttura modulare, infrastrutture HPC (High Performance Computing) per AI e simulazione quindi hardware ad alte prestazioni per addestramento ed esecuzione di modelli complessi, edge computing industriale, dispositivi e PC industriali per elaborazione locale dei dati e applicazioni AI in tempo reale, macchine per la progettazione e l'esecuzione di flussi di lavoro integrati (Workflow Management System: designing and executing workflows), macchine per l'addestramento l'ottimizzazione e l'utilizzo di reti neurali ed altri sistemi di intelligenza artificiale, servizi di connettività: quali infrastrutture abilitanti delle comunicazioni tra dispositivi reti private 5G (5G Private Network) in sostituzione delle obsolete reti locali (LAN - Local Area Network), in grado di collegare sonde e sensori e di ospitare capacità di calcolo distribuita (edge computing), installazioni di fibra ottica nelle sedi produttive, soluzioni IoT, Distributed Antenna System (DAS) e small cells.".
      

      
                  3-ter. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'efficienza energetica, al medesimo Allegato B apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a. dopo le parole "software, sistemi, piattaforme e applicazioni", ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: ", inclusi algoritmi e modelli digitali,".
      

      
                  b. alla prima voce, le parole: "per la progettazione, definizione/qualificazione delle prestazioni e produzione di manufatti in materiali non convenzionali o ad alte prestazioni" sono sostituite dalle seguenti: "per la progettazione, definizione/qualificazione dei requisiti, delle funzionalità e delle prestazioni e per la produzione di manufatti";
      

      
                  c. alla terza voce, le parole: "in grado di interpretare dati analizzati dal campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione" sono sostituite dalle seguenti: "in grado di acquisire e interpretare dati e/o immagini, anche da fonti eterogenee, sfruttando capacità computazionali on premise, su cloud e su dispositivi edge, e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione";
      

      
                  d. alla sesta voce, le parole: "di realtà virtuale" sono sostituite dalle seguenti: "di realtà aumentata, mista o virtuale";
      

      
                  e. la nona voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, basati su algoritmi e modelli digitali di ottimizzazione, per la schedulazione intelligente della produzione, il dispatching delle attività e l'instradamento dei prodotti nei sistemi produttivi";
      

      
                  f. l'undicesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'accesso a risorse virtualizzate, condivise e configurabili (cloud computing) a supporto di processi produttivi e della supply chain, inclusi servizi di archiviazione ed elaborazione dati, backup e disaster recovery, virtualizzazione, licenze per utilizzo di applicazioni web e mobile in cloud, e migrazione di sistemi informativi aziendali in ambiente cloud";
      

      
                  g. alla tredicesima voce, le parole: "di artificial intelligence & machine learning che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici" sono sostituite dalle seguenti: "di intelligenza artificiale avanzata, inclusi machine learning, deep learning, large language models (LLM), Generative AI e Agentic AI, che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici";
      

      
                  h. la quindicesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, inclusi algoritmi e modelli digitali, per la gestione della realtà estesa tramite device, wearable e sensori";
      

      
                  i. la diciassettesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, basati su algoritmi e modelli digitali, per l'intelligenza degli impianti che garantiscano meccanismi di efficienza energetica e di decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia possono essere anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica, inclusi software di energy dashboarding, monitoraggio della qualità dell'energia (power quality), gestione delle reti intelligenti e sistemi di controllo e ottimizzazione dei consumi energetici";
      

      
                  j. la diciannovesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme applicazioni, inclusi algoritmi e modelli digitali, e apparati per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati, incluse soluzioni di observability, detection e response proattiva alle minacce informatiche (cybersecurity)";
      

      
                  k. la ventesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni per digital twin, virtual industrialization e high performance computing (HPC) in ambiente cloud, che simulando virtualmente prodotti, processi e sistemi produttivi e caricando le informazioni sui sistemi cyberfisici al termine delle verifiche, consentono di ridurre tempi di test e fermi macchina";
      

      
                  l. sono introdotte, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "Soluzioni di rete intelligente, basate sul software (SD WAN), in sostituzione delle tradizionali reti MPLS che collegano via Internet varie LAN, per esempio di sedi diversi di una stessa azienda,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e approvvigionamento, delle relazioni con clienti e fornitori (Supply Chain Management, Customer Relationship Management, e-Procurement, digitalizzazione albo fornitori, Marketing Automation) e per il coordinamento della logistica (Warehouse Management System, Transportation Management System), Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di sistemi di commercio elettronico e marketplace B2B connessi ai sistemi di produzione e logistici,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione digitale delle risorse umane (Human Capital Management, Workforce Management, gestione paghe e presenze, eLearning, eRecruiting) connesse ai sistemi di pianificazione della produzione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni a supporto della Circular Economy, della doppia transizione digitale-ambientale e della sostenibilità, inclusi piattaforme di performance management ESG, software per il calcolo e la riduzione delle emissioni di CO?, sistemi di Life Cycle Assessment (LCA), piattaforme per il tracciamento dei prodotti e delle prestazioni ambientali lungo la filiera (Digital Product Passport), software per la gestione dei rifiuti e il recupero di materiali, e sistemi a supporto delle certificazioni ambientali (EPD, Carbon Footprint),
      

      
                  Software, sistemi, apparati, piattaforme e applicazioni per garantire la convergenza e l'integrazione sicura tra sistemi informativi aziendali (IT) e sistemi di automazione industriale (OT), inclusi middleware industriali, protocolli di comunicazione standardizzati e piattaforme di integrazione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione integrata, la qualità e la governance del dato aziendale, inclusi sistemi di Master Data Management, Data Catalog, Data Quality e gestione delle anagrafiche,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di ecosistemi basati sui dati (data spaces), trusted data ecosystems e data marketplaces, per la condivisione sicura e controllata di dati industriali tra organizzazioni,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per accelerare, automatizzare o ottimizzare il ciclo di sviluppo software (DevOps, CI/CD) tramite intelligenza artificiale, inclusi strumenti di code generation, testing automatizzato, analisi predittiva dei rilasci e gestione intelligente delle configurazioni,
      

      
                  Software di Building Information Modeling (BIM) per la progettazione, gestione e manutenzione digitale di edifici produttivi, infrastrutture e impianti industriali,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione automatizzata e intelligente degli edifici produttivi e industriali (Building Management System), inclusi controllo climatizzazione, illuminazione, accessi e integrazione con sistemi di produzione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni di Robot Process Automation (RPA) e automazione intelligente dei processi aziendali, inclusi workflow automation, document processing e integrazione con sistemi gestionali,
      

      
                  Software gestionali integrati Enterprise Resource Planning (ERP), limitatamente ai moduli per la gestione della produzione, manutenzione e supply chain, con esclusione di funzionalità puramente amministrative, contabili o finanziarie, a condizione che siano nativi digitali o costituiscano implementazioni ex novo (non upgrade di sistemi esistenti) e siano interconnessi con i sistemi di fabbrica,
      

      
                  Software, sistemi e piattaforme per reti intelligenti software-defined (SD-WAN) finalizzate all'interconnessione sicura, flessibile e ottimizzata di sistemi produttivi distribuiti geograficamente, sedi operative e supply chain."»;
      

      
                  b)         al comma 6, lettera a), le parole «da almeno 24 mesi» sono soppresse;
      

      
                  c)         al comma 8, primo periodo, le parole «del progetto di innovazione» sono soppresse».
      

    

    
      
        94.48
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'efficienza energetica, al medesimo Allegato A sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) nella sezione "Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti:", terza voce, dopo le parole: "macchine utensili e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime", sono aggiuntee le seguenti: "compresi gli impianti di processo per la produzione di carburanti a bassa emissione di carbonio da materie prime sostenibili,";
      

      
                  2) nella sezione "Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità:", ultima voce, "le parole: "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni," sono sostituite con dalle seguenti: "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione dell'energia, compresa la produzione di energia esclusivamente asservita al processo produttivo, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni; questa voce si riferisce a quelle soluzioni che all'interno dello stabilimento produttivo permettono di produrre e di utilizzare energia funzionale ai processi in modo efficiente con riduzione di consumi e/o emissioni (tecnologie per la generazione di calore, cogenerazione, sistemi di accumulo per lo stoccaggio dell'energia, sistemi di recupero calore da processi industriali finalizzati all'autoconsumo energetico, componentistica meccatronica ad alta efficienza: azionamenti rigenerativi, attuatori intelligenti e moduli modulari in grado di recuperare energia dai cicli macchina e sistemi di potenza per gestione carichi (Inverter) e alimentazione energetica (Quadri BT/MT) interconnessi, sistemi meccatronici integrati con soluzioni di misura ed efficientamento energetico e produttivo, motori elettrici in corrente alternata e continua di tipo asincrono, servomotori a magneti permanenti, stepper e motori speciali per applicazioni industriali ad alta efficienza, sistemi meccatronici integrati con soluzioni di misura ed efficientamento energetico e produttivo.";
      

      
                  3) nella sezione "Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità:" sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "sistemi di misura/ispezione in-linea con machine vision avanzata (visibile, iperspettrale, termografia) e AI/edge per controllo qualità e closed-loop, sistemi EMS per gestione energetica di sito, microgrid, sensoristica ambientale e monitoraggio consumi (energia, acqua, aria compressa, gas tecnici) con tracciabilità KPI ambientali e integrazione con DPP/ESPR, ove applicabile;
      

      
                  impianti tecnologici necessari a garantire le condizioni ambientali ed operative dei processi produttivi" (quali sistemi HVAC, impianti di depolverazione, ventilazione e filtrazione avanzata, sistemi di umidificazione/deumidificazione, cleanroom, impianti di trattamento e riciclo delle acque, aspirazione e abbattimento fumi, infrastrutture per la produzione e distribuzione di fluidi tecnologici quali aria compressa, gas tecnici, vapore, acque di processo).";
      

      
                  4) nella sezione "Dispositivi per l'interazione uomo macchina e per il miglioramento dell'ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro in logica «4.0»:" sono inserite, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "Wearable e soluzioni XR (AR/VR/MR) per assistenza operativa e training, eso-ausili e sistemi per supporto ergonomico;
      

      
                  Sistemi di sicurezza attiva e collaborazione uomo-robot.";
      

      
                  5) è inserita, in fine, la seguente sezione: "Ulteriori beni funzionali: sistemi basati sull'acquisizione di immagini e/o di altri elementi di diagnostica atti a identificare, anche mediante algoritmi di analisi dei dati, (rischi di) non conformità rispetto alle specifiche, beni strumentali alla migrazione in Cloud dei sistemi di archiviazione dati aziendali, dei processi aziendali, dell'erogazione dei servizi quali macchine per archiviazione ed elaborazione dati, macchine per fornitura dati a macchine o software, macchine per fornitura funzionalità ad altre macchine o software, mobili o telai per archiviazione e protezione di apparecchi elettronici a struttura modulare, infrastrutture HPC (High Performance Computing) per AI e simulazione quindi hardware ad alte prestazioni per addestramento ed esecuzione di modelli complessi, edge computing industriale, dispositivi e PC industriali per elaborazione locale dei dati e applicazioni AI in tempo reale, macchine per la progettazione e l'esecuzione di flussi di lavoro integrati (Workflow Management System: designing and executing workflows), macchine per l'addestramento l'ottimizzazione e l'utilizzo di reti neurali ed altri sistemi di intelligenza artificiale, servizi di connettività: quali infrastrutture abilitanti delle comunicazioni tra dispositivi reti private 5G (5G Private Network) in sostituzione delle obsolete reti locali (LAN - Local Area Network), in grado di collegare sonde e sensori e di ospitare capacità di calcolo distribuita (edge computing), installazioni di fibra ottica nelle sedi produttive, soluzioni IoT, Distributed Antenna System (DAS) e small cells.".
      

      
                  3-ter. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'efficienza energetica, al medesimo Allegato B apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo le parole "software, sistemi, piattaforme e applicazioni", ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: ", inclusi algoritmi e modelli digitali,".
      

      
                  2) alla prima voce, le parole: "per la progettazione, definizione/qualificazione delle prestazioni e produzione di manufatti in materiali non convenzionali o ad alte prestazioni" sono sostituite dalle seguenti: "per la progettazione, definizione/qualificazione dei requisiti, delle funzionalità e delle prestazioni e per la produzione di manufatti";
      

      
                  3) alla terza voce, le parole: "in grado di interpretare dati analizzati dal campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione" sono sostituite dalle seguenti: "in grado di acquisire e interpretare dati e/o immagini, anche da fonti eterogenee, sfruttando capacità computazionali on premise, su cloud e su dispositivi edge, e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione";
      

      
                  4) alla sesta voce, le parole: "di realtà virtuale" sono sostituite dalle seguenti: "di realtà aumentata, mista o virtuale";
      

      
                  5) la nona voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, basati su algoritmi e modelli digitali di ottimizzazione, per la schedulazione intelligente della produzione, il dispatching delle attività e l'instradamento dei prodotti nei sistemi produttivi";
      

      
                  6) l'undicesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'accesso a risorse virtualizzate, condivise e configurabili (cloud computing) a supporto di processi produttivi e della supply chain, inclusi servizi di archiviazione ed elaborazione dati, backup e disaster recovery, virtualizzazione, licenze per utilizzo di applicazioni web e mobile in cloud, e migrazione di sistemi informativi aziendali in ambiente cloud";
      

      
                  7) alla tredicesima voce, le parole: "di artificial intelligence & machine learning che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici" sono sostituite dalle seguenti: "di intelligenza artificiale avanzata, inclusi machine learning, deep learning, large language models (LLM), Generative AI e Agentic AI, che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici";
      

      
                  8) la quindicesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, inclusi algoritmi e modelli digitali, per la gestione della realtà estesa tramite device, wearable e sensori";
      

      
                  9) la diciassettesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, basati su algoritmi e modelli digitali, per l'intelligenza degli impianti che garantiscano meccanismi di efficienza energetica e di decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia possono essere anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica, inclusi software di energy dashboarding, monitoraggio della qualità dell'energia (power quality), gestione delle reti intelligenti e sistemi di controllo e ottimizzazione dei consumi energetici";
      

      
                  10) la diciannovesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme applicazioni, inclusi algoritmi e modelli digitali, e apparati per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati, incluse soluzioni di observability, detection e response proattiva alle minacce informatiche (cybersecurity)";
      

      
                  11) la ventesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni per digital twin, virtual industrialization e high performance computing (HPC) in ambiente cloud, che simulando virtualmente prodotti, processi e sistemi produttivi e caricando le informazioni sui sistemi cyberfisici al termine delle verifiche, consentono di ridurre tempi di test e fermi macchina";
      

      
                  12) sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "Soluzioni di rete intelligente, basate sul software (SD WAN), in sostituzione delle tradizionali reti MPLS che collegano via Internet varie LAN, per esempio di sedi diversi di una stessa azienda,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e approvvigionamento, delle relazioni con clienti e fornitori (Supply Chain Management, Customer Relationship Management, e-Procurement, digitalizzazione albo fornitori, Marketing Automation) e per il coordinamento della logistica (Warehouse Management System, Transportation Management System),
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di sistemi di commercio elettronico e marketplace B2B connessi ai sistemi di produzione e logistici,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione digitale delle risorse umane (Human Capital Management, Workforce Management, gestione paghe e presenze, eLearning, eRecruiting) connesse ai sistemi di pianificazione della produzione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni a supporto della Circular Economy, della doppia transizione digitale-ambientale e della sostenibilità, inclusi piattaforme di performance management ESG, software per il calcolo e la riduzione delle emissioni di CO?, sistemi di Life Cycle Assessment (LCA), piattaforme per il tracciamento dei prodotti e delle prestazioni ambientali lungo la filiera (Digital Product Passport), software per la gestione dei rifiuti e il recupero di materiali, e sistemi a supporto delle certificazioni ambientali (EPD, Carbon Footprint),
      

      
                  Software, sistemi, apparati, piattaforme e applicazioni per garantire la convergenza e l'integrazione sicura tra sistemi informativi aziendali (IT) e sistemi di automazione industriale (OT), inclusi middleware industriali, protocolli di comunicazione standardizzati e piattaforme di integrazione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione integrata, la qualità e la governance del dato aziendale, inclusi sistemi di Master Data Management, Data Catalog, Data Quality e gestione delle anagrafiche,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di ecosistemi basati sui dati (data spaces), trusted data ecosystems e data marketplaces, per la condivisione sicura e controllata di dati industriali tra organizzazioni,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per accelerare, automatizzare o ottimizzare il ciclo di sviluppo software (DevOps, CI/CD) tramite intelligenza artificiale, inclusi strumenti di code generation, testing automatizzato, analisi predittiva dei rilasci e gestione intelligente delle configurazioni,
      

      
                  Software di Building Information Modeling (BIM) per la progettazione, gestione e manutenzione digitale di edifici produttivi, infrastrutture e impianti industriali,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione automatizzata e intelligente degli edifici produttivi e industriali (Building Management System), inclusi controllo climatizzazione, illuminazione, accessi e integrazione con sistemi di produzione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni di Robot Process Automation (RPA) e automazione intelligente dei processi aziendali, inclusi workflow automation, document processing e integrazione con sistemi gestionali,
      

      
                  Software gestionali integrati Enterprise Resource Planning (ERP), limitatamente ai moduli per la gestione della produzione, manutenzione e supply chain, con esclusione di funzionalità puramente amministrative, contabili o finanziarie, a condizione che siano nativi digitali o costituiscano implementazioni ex novo (non upgrade di sistemi esistenti) e siano interconnessi con i sistemi di fabbrica,
      

      
                  Software, sistemi e piattaforme per reti intelligenti software-defined (SD-WAN) finalizzate all'interconnessione sicura, flessibile e ottimizzata di sistemi produttivi distribuiti geograficamente, sedi operative e supply chain."»;
      

      
                  b) al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per gli investimenti di cui al comma 3, lettera a), che abbiano origine negli Stati membri dell'Unione Europea, il costo di acquisizione è maggiorato nella misura del 200 per cento per gli investimenti fino a 2,5 milioni, nella misura del 120 per cento per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e nella misura del 70 per cento per gli investimenti oltre i 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro.»;
      

      
                  c) al comma 6, lettera a), le parole: «da almeno 24 mesi» sono soppresse;
      

      
                  d) al comma 8, primo periodo, le parole: «del progetto di innovazione» sono soppresse».
      

    

    
      
        94.49
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)   dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'efficienza energetica, al medesimo Allegato A apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a.   nella sezione "Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti:", terza voce, dopo le parole "macchine utensili e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime", sono aggiunge le seguenti: "compresi gli impianti di processo per la produzione di carburanti a bassa emissione di carbonio da materie prime sostenibili,";
      

      
                  b.   nella sezione "Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità:", ultima voce, "le parole "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni," sono sostituite con le seguenti: "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione dell'energia, compresa la produzione di energia esclusivamente asservita al processo produttivo, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni; questa voce si riferisce a quelle soluzioni che all'interno dello stabilimento produttivo permettono di produrre e di utilizzare energia funzionale ai processi in modo efficiente con riduzione di consumi e/o emissioni (tecnologie per la generazione di calore, cogenerazione, sistemi di accumulo per lo stoccaggio dell'energia, sistemi di recupero calore da processi industriali finalizzati all'autoconsumo energetico, componentistica meccatronica ad alta efficienza: azionamenti rigenerativi, attuatori intelligenti e moduli modulari in grado di recuperare energia dai cicli macchina e sistemi di potenza per gestione carichi (Inverter) e alimentazione energetica (Quadri BT/MT) interconnessi, sistemi meccatronici integrati con soluzioni di misura ed efficientamento energetico e produttivo, motori elettrici in corrente alternata e continua di tipo asincrono, servomotori a magneti permanenti, stepper e motori speciali per applicazioni industriali ad alta efficienza, sistemi meccatronici integrati con soluzioni di misura ed efficientamento energetico e produttivo.);
      

      
                  c.   nella sezione "Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità:" sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "sistemi di misura/ispezione in-linea con machine vision avanzata (visibile, iperspettrale, termografia) e AI/edge per controllo qualità e closed-loop, sistemi EMS per gestione energetica di sito, microgrid, sensoristica ambientale e monitoraggio consumi (energia, acqua, aria compressa, gas tecnici) con tracciabilità KPI ambientali e integrazione con DPP/ESPR, ove applicabile,
      

      
                  impianti tecnologici necessari a garantire le condizioni ambientali ed operative dei processi produttivi" (quali sistemi HVAC, impianti di depolverazione, ventilazione e filtrazione avanzata, sistemi di umidificazione/deumidificazione, cleanroom, impianti di trattamento e riciclo delle acque, aspirazione e abbattimento fumi, infrastrutture per la produzione e distribuzione di fluidi tecnologici quali aria compressa, gas tecnici, vapore, acque di processo).";
      

      
                  d.   nella sezione "Dispositivi per l'interazione uomo macchina e per il miglioramento dell'ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro in logica «4.0»:" sono inserite, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "Wearable e soluzioni XR (AR/VR/MR) per assistenza operativa e training, eso-ausili e sistemi per supporto ergonomico,
      

      
                  Sistemi di sicurezza attiva e collaborazione uomo-robot.";
      

      
                  e.   è inserita, in fine, la seguente sezione: "Ulteriori beni funzionali: sistemi basati sull'acquisizione di immagini e/o di altri elementi di diagnostica atti a identificare, anche mediante algoritmi di analisi dei dati, (rischi di) non conformità rispetto alle specifiche, beni strumentali alla migrazione in Cloud dei sistemi di archiviazione dati aziendali, dei processi aziendali, dell'erogazione dei servizi quali macchine per archiviazione ed elaborazione dati, macchine per fornitura dati a macchine o software, macchine per fornitura funzionalità ad altre macchine o software, mobili o telai per archiviazione e protezione di apparecchi elettronici a struttura modulare, infrastrutture HPC (High Performance Computing) per AI e simulazione quindi hardware ad alte prestazioni per addestramento ed esecuzione di modelli complessi, edge computing industriale, dispositivi e PC industriali per elaborazione locale dei dati e applicazioni AI in tempo reale, macchine per la progettazione e l'esecuzione di flussi di lavoro integrati (Workflow Management System: designing and executing workflows), macchine per l'addestramento l'ottimizzazione e l'utilizzo di reti neurali ed altri sistemi di intelligenza artificiale, servizi di connettività: quali infrastrutture abilitanti delle comunicazioni tra dispositivi reti private 5G (5G Private Network) in sostituzione delle obsolete reti locali (LAN - Local Area Network), in grado di collegare sonde e sensori e di ospitare capacità di calcolo distribuita (edge computing), installazioni di fibra ottica nelle sedi produttive, soluzioni IoT, Distributed Antenna System (DAS) e small cells.".
      

      
                  3-ter. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'efficienza energetica, al medesimo Allegato B apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a.   dopo le parole "software, sistemi, piattaforme e applicazioni", ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: ", inclusi algoritmi e modelli digitali,".
      

      
                  b.   alla prima voce, le parole: "per la progettazione, definizione/qualificazione delle prestazioni e produzione di manufatti in materiali non convenzionali o ad alte prestazioni" sono sostituite dalle seguenti: "per la progettazione, definizione/qualificazione dei requisiti, delle funzionalità e delle prestazioni e per la produzione di manufatti";
      

      
                  c.   alla terza voce, le parole: "in grado di interpretare dati analizzati dal campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione" sono sostituite dalle seguenti: "in grado di acquisire e interpretare dati e/o immagini, anche da fonti eterogenee, sfruttando capacità computazionali on premise, su cloud e su dispositivi edge, e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione";
      

      
                  d.   alla sesta voce, le parole: "di realtà virtuale" sono sostituite dalle seguenti: "di realtà aumentata, mista o virtuale";
      

      
                  e.   la nona voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, basati su algoritmi e modelli digitali di ottimizzazione, per la schedulazione intelligente della produzione, il dispatching delle attività e l'instradamento dei prodotti nei sistemi produttivi";
      

      
                  f.    l'undicesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'accesso a risorse virtualizzate, condivise e configurabili (cloud computing) a supporto di processi produttivi e della supply chain, inclusi servizi di archiviazione ed elaborazione dati, backup e disaster recovery, virtualizzazione, licenze per utilizzo di applicazioni web e mobile in cloud, e migrazione di sistemi informativi aziendali in ambiente cloud";
      

      
                  g.   alla tredicesima voce, le parole: "di artificial intelligence & machine learning che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici" sono sostituite dalle seguenti: "di intelligenza artificiale avanzata, inclusi machine learning, deep learning, large language models (LLM), Generative AI e Agentic AI, che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici";
      

      
                  h.   la quindicesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, inclusi algoritmi e modelli digitali, per la gestione della realtà estesa tramite device, wearable e sensori";
      

      
                  i.    la diciassettesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, basati su algoritmi e modelli digitali, per l'intelligenza degli impianti che garantiscano meccanismi di efficienza energetica e di decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia possono essere anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica, inclusi software di energy dashboarding, monitoraggio della qualità dell'energia (power quality), gestione delle reti intelligenti e sistemi di controllo e ottimizzazione dei consumi energetici";
      

      
                  j.    la diciannovesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme applicazioni, inclusi algoritmi e modelli digitali, e apparati per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati, incluse soluzioni di observability, detection e response proattiva alle minacce informatiche (cybersecurity)";
      

      
                  k.   la ventesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni per digital twin, virtual industrialization e high performance computing (HPC) in ambiente cloud, che simulando virtualmente prodotti, processi e sistemi produttivi e caricando le informazioni sui sistemi cyberfisici al termine delle verifiche, consentono di ridurre tempi di test e fermi macchina";
      

      
                  l.    sono introdotte, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "Soluzioni di rete intelligente, basate sul software (SD WAN), in sostituzione delle tradizionali reti MPLS che collegano via Internet varie LAN, per esempio di sedi diversi di una stessa azienda,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e approvvigionamento, delle relazioni con clienti e fornitori (Supply Chain Management, Customer Relationship Management, e-Procurement, digitalizzazione albo fornitori, Marketing Automation) e per il coordinamento della logistica (Warehouse Management System, Transportation Management System),
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di sistemi di commercio elettronico e marketplace B2B connessi ai sistemi di produzione e logistici,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione digitale delle risorse umane (Human Capital Management, Workforce Management, gestione paghe e presenze, eLearning, eRecruiting) connesse ai sistemi di pianificazione della produzione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni a supporto della Circular Economy, della doppia transizione digitale-ambientale e della sostenibilità, inclusi piattaforme di performance management ESG, software per il calcolo e la riduzione delle emissioni di CO?, sistemi di Life Cycle Assessment (LCA), piattaforme per il tracciamento dei prodotti e delle prestazioni ambientali lungo la filiera (Digital Product Passport), software per la gestione dei rifiuti e il recupero di materiali, e sistemi a supporto delle certificazioni ambientali (EPD, Carbon Footprint),
      

      
                  Software, sistemi, apparati, piattaforme e applicazioni per garantire la convergenza e l'integrazione sicura tra sistemi informativi aziendali (IT) e sistemi di automazione industriale (OT), inclusi middleware industriali, protocolli di comunicazione standardizzati e piattaforme di integrazione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione integrata, la qualità e la governance del dato aziendale, inclusi sistemi di Master Data Management, Data Catalog, Data Quality e gestione delle anagrafiche,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di ecosistemi basati sui dati (data spaces), trusted data ecosystems e data marketplaces, per la condivisione sicura e controllata di dati industriali tra organizzazioni,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per accelerare, automatizzare o ottimizzare il ciclo di sviluppo software (DevOps, CI/CD) tramite intelligenza artificiale, inclusi strumenti di code generation, testing automatizzato, analisi predittiva dei rilasci e gestione intelligente delle configurazioni,
      

      
                  Software di Building Information Modeling (BIM) per la progettazione, gestione e manutenzione digitale di edifici produttivi, infrastrutture e impianti industriali,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione automatizzata e intelligente degli edifici produttivi e industriali (Building Management System), inclusi controllo climatizzazione, illuminazione, accessi e integrazione con sistemi di produzione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni di Robot Process Automation (RPA) e automazione intelligente dei processi aziendali, inclusi workflow automation, document processing e integrazione con sistemi gestionali,
      

      
                  Software gestionali integrati Enterprise Resource Planning (ERP), limitatamente ai moduli per la gestione della produzione, manutenzione e supply chain, con esclusione di funzionalità puramente amministrative, contabili o finanziarie, a condizione che siano nativi digitali o costituiscano implementazioni ex novo (non upgrade di sistemi esistenti) e siano interconnessi con i sistemi di fabbrica,
      

      
                  Software, sistemi e piattaforme per reti intelligenti software-defined (SD-WAN) finalizzate all'interconnessione sicura, flessibile e ottimizzata di sistemi produttivi distribuiti geograficamente, sedi operative e supply chain."»;
      

      
                  b)   al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per gli investimenti di cui al comma 3, lettera a), che abbiano origine negli Stati membri dell'Unione Europea, il costo di acquisizione è maggiorato nella misura del 200 per cento per gli investimenti fino a 2,5 milioni, nella misura del 120 per cento per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e nella misura del 70 per cento per gli investimenti oltre i 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro.»;
      

      
                  c)   al comma 6, lettera a), le parole «da almeno 24 mesi» sono soppresse;
      

      
                  d)   al comma 8, primo periodo, le parole «del progetto di innovazione» sono soppresse».
      

    

    
      
        94.50
      

      
        Lombardo
      

      
        All'articolo 94, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'efficienza energetica, al medesimo Allegato A sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) nella sezione "Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti:", terza voce, dopo le parole "e delle materie prime", sono aggiunte le seguenti: "compresi gli impianti di processo per la produzione di carburanti a bassa emissione di carbonio da materie prime sostenibili,";
      

      
                  b)     nella sezione "Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità:", ultima voce, le parole "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni," sono sostituite con le seguenti: "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione dell'energia, compresa la produzione di energia esclusivamente asservita al processo produttivo, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni; questa voce si riferisce a quelle soluzioni che all'interno dello stabilimento produttivo permettono di produrre e di utilizzare energia funzionale ai processi in modo efficiente con riduzione di consumi e/o emissioni (tecnologie per la generazione di calore, cogenerazione, sistemi di accumulo per lo stoccaggio dell'energia, sistemi di recupero calore da processi industriali finalizzati all'autoconsumo energetico, componentistica meccatronica ad alta efficienza: azionamenti rigenerativi, attuatori intelligenti e moduli modulari in grado di recuperare energia dai cicli macchina e sistemi di potenza per gestione carichi (Inverter) e alimentazione energetica (Quadri BT/MT) interconnessi, sistemi meccatronici integrati con soluzioni di misura ed efficientamento energetico e produttivo, motori elettrici in corrente alternata e continua di tipo asincrono, servomotori a magneti permanenti, stepper e motori speciali per applicazioni industriali ad alta efficienza, sistemi meccatronici integrati con soluzioni di misura ed efficientamento energetico e produttivo.)";
      

      
                  c)      nella sezione "Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità:" sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "sistemi di misura/ispezione in-linea con machine vision avanzata (visibile, iperspettrale, termografia) e AI/edge per controllo qualità e closed-loop, sistemi EMS per gestione energetica di sito, microgrid, sensoristica ambientale e monitoraggio consumi (energia, acqua, aria compressa, gas tecnici) con tracciabilità KPI ambientali e integrazione con DPP/ESPR, ove applicabile,
      

      
                  impianti tecnologici necessari a garantire le condizioni ambientali ed operative dei processi produttivi" (quali sistemi HVAC, impianti di depolverazione, ventilazione e filtrazione avanzata, sistemi di umidificazione/deumidificazione, cleanroom, impianti di trattamento e riciclo delle acque, aspirazione e abbattimento fumi, infrastrutture per la produzione e distribuzione di fluidi tecnologici quali aria compressa, gas tecnici, vapore, acque di processo).";
      

      
                  d)     nella sezione "Dispositivi per l'interazione uomo macchina e per il miglioramento dell'ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro in logica «4.0»:" sono inserite, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "Wearable e soluzioni XR (AR/VR/MR) per assistenza operativa e training, eso-ausili e sistemi per supporto ergonomico,
      

      
                  Sistemi di sicurezza attiva e collaborazione uomo-robot.";
      

      
                  e)      è inserita, in fine, la seguente sezione: "Ulteriori beni funzionali: sistemi basati sull'acquisizione di immagini e/o di altri elementi di diagnostica atti a identificare, anche mediante algoritmi di analisi dei dati, (rischi di) non conformità rispetto alle specifiche, beni strumentali alla migrazione in Cloud dei sistemi di archiviazione dati aziendali, dei processi aziendali, dell'erogazione dei servizi quali macchine per archiviazione ed elaborazione dati, macchine per fornitura dati a macchine o software, macchine per fornitura funzionalità ad altre macchine o software, mobili o telai per archiviazione e protezione di apparecchi elettronici a struttura modulare, infrastrutture HPC (High Performance Computing) per AI e simulazione quindi hardware ad alte prestazioni per addestramento ed esecuzione di modelli complessi, edge computing industriale, dispositivi e PC industriali per elaborazione locale dei dati e applicazioni AI in tempo reale, macchine per la progettazione e l'esecuzione di flussi di lavoro integrati (Workflow Management System: designing and executing workflows), macchine per l'addestramento l'ottimizzazione e l'utilizzo di reti neurali ed altri sistemi di intelligenza artificiale, servizi di connettività: quali infrastrutture abilitanti delle comunicazioni tra dispositivi reti private 5G (5G Private Network) in sostituzione delle obsolete reti locali (LAN - Local Area Network), in grado di collegare sonde e sensori e di ospitare capacità di calcolo distribuita (edge computing), installazioni di fibra ottica nelle sedi produttive, soluzioni IoT, Distributed Antenna System (DAS) e small cells.".
      

      
                  3-ter. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione, della sostenibilità e dell'efficienza energetica, al medesimo Allegato B sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)      dopo le parole "software, sistemi, piattaforme e applicazioni", ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: ", inclusi algoritmi e modelli digitali,";
      

      
                  b)     alla prima voce, le parole: "per la progettazione, definizione/qualificazione delle prestazioni e produzione di manufatti in materiali non convenzionali o ad alte prestazioni" sono sostituite dalle seguenti: "per la progettazione, definizione/qualificazione dei requisiti, delle funzionalità e delle prestazioni e per la produzione di manufatti";
      

      
                  c)      alla terza voce, le parole: "in grado di interpretare dati analizzati dal campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione" sono sostituite dalle seguenti: "in grado di acquisire e interpretare dati e/o immagini, anche da fonti eterogenee, sfruttando capacità computazionali on premise, su cloud e su dispositivi edge, e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione";
      

      
                  d)     alla sesta voce, le parole: "di realtà virtuale" sono sostituite dalle seguenti: "di realtà aumentata, mista o virtuale";
      

      
                  e)      la nona voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, basati su algoritmi e modelli digitali di ottimizzazione, per la schedulazione intelligente della produzione, il dispatching delle attività e l'instradamento dei prodotti nei sistemi produttivi";
      

      
                  f)       l'undicesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'accesso a risorse virtualizzate, condivise e configurabili (cloud computing) a supporto di processi produttivi e della supply chain, inclusi servizi di archiviazione ed elaborazione dati, backup e disaster recovery, virtualizzazione, licenze per utilizzo di applicazioni web e mobile in cloud, e migrazione di sistemi informativi aziendali in ambiente cloud";
      

      
                  g)      alla tredicesima voce, le parole: "di artificial intelligence & machine learning che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici" sono sostituite dalle seguenti: "di intelligenza artificiale avanzata, inclusi machine learning, deep learning, large language models (LLM), Generative AI e Agentic AI, che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici";
      

      
                  h)     la quindicesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, inclusi algoritmi e modelli digitali, per la gestione della realtà estesa tramite device, wearable e sensori";
      

      
                  i)       la diciassettesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni, basati su algoritmi e modelli digitali, per l'intelligenza degli impianti che garantiscano meccanismi di efficienza energetica e di decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia possono essere anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica, inclusi software di energy dashboarding, monitoraggio della qualità dell'energia (power quality), gestione delle reti intelligenti e sistemi di controllo e ottimizzazione dei consumi energetici";
      

      
                  j)  la diciannovesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme applicazioni, inclusi algoritmi e modelli digitali, e apparati per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati, incluse soluzioni di observability, detection e response proattiva alle minacce informatiche (cybersecurity)";
      

      
                  k)     la ventesima voce è sostituita dalla seguente: "software, sistemi, piattaforme e applicazioni per digital twin, virtual industrialization e high performance computing (HPC) in ambiente cloud, che simulando virtualmente prodotti, processi e sistemi produttivi e caricando le informazioni sui sistemi cyberfisici al termine delle verifiche, consentono di ridurre tempi di test e fermi macchina";
      

      
                  l)       sono introdotte, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  "Soluzioni di rete intelligente, basate sul software (SD WAN), in sostituzione delle tradizionali reti MPLS che collegano via Internet varie LAN, per esempio di sedi diversi di una stessa azienda,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e approvvigionamento, delle relazioni con clienti e fornitori (Supply Chain Management, Customer Relationship Management, e-Procurement, digitalizzazione albo fornitori, Marketing Automation) e per il coordinamento della logistica (Warehouse Management System, Transportation Management System),
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di sistemi di commercio elettronico e marketplace B2B connessi ai sistemi di produzione e logistici,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione digitale delle risorse umane (Human Capital Management, Workforce Management, gestione paghe e presenze, eLearning, eRecruiting) connesse ai sistemi di pianificazione della produzione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni a supporto della Circular Economy, della doppia transizione digitale-ambientale e della sostenibilità, inclusi piattaforme di performance management ESG, software per il calcolo e la riduzione delle emissioni di CO?, sistemi di Life Cycle Assessment (LCA), piattaforme per il tracciamento dei prodotti e delle prestazioni ambientali lungo la filiera (Digital Product Passport), software per la gestione dei rifiuti e il recupero di materiali, e sistemi a supporto delle certificazioni ambientali (EPD, Carbon Footprint),
      

      
                  Software, sistemi, apparati, piattaforme e applicazioni per garantire la convergenza e l'integrazione sicura tra sistemi informativi aziendali (IT) e sistemi di automazione industriale (OT), inclusi middleware industriali, protocolli di comunicazione standardizzati e piattaforme di integrazione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione integrata, la qualità e la governance del dato aziendale, inclusi sistemi di Master Data Management, Data Catalog, Data Quality e gestione delle anagrafiche,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di ecosistemi basati sui dati (data spaces), trusted data ecosystems e data marketplaces, per la condivisione sicura e controllata di dati industriali tra organizzazioni,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per accelerare, automatizzare o ottimizzare il ciclo di sviluppo software (DevOps, CI/CD) tramite intelligenza artificiale, inclusi strumenti di code generation, testing automatizzato, analisi predittiva dei rilasci e gestione intelligente delle configurazioni,
      

      
                  Software di Building Information Modeling (BIM) per la progettazione, gestione e manutenzione digitale di edifici produttivi, infrastrutture e impianti industriali,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione automatizzata e intelligente degli edifici produttivi e industriali (Building Management System), inclusi controllo climatizzazione, illuminazione, accessi e integrazione con sistemi di produzione,
      

      
                  Software, sistemi, piattaforme e applicazioni di Robot Process Automation (RPA) e automazione intelligente dei processi aziendali, inclusi workflow automation, document processing e integrazione con sistemi gestionali,
      

      
                  Software gestionali integrati Enterprise Resource Planning (ERP), limitatamente ai moduli per la gestione della produzione, manutenzione e supply chain, con esclusione di funzionalità puramente amministrative, contabili o finanziarie, a condizione che siano nativi digitali o costituiscano implementazioni ex novo (non upgrade di sistemi esistenti) e siano interconnessi con i sistemi di fabbrica,
      

      
                  Software, sistemi e piattaforme per reti intelligenti software-defined (SD-WAN) finalizzate all'interconnessione sicura, flessibile e ottimizzata di sistemi produttivi distribuiti geograficamente, sedi operative e supply chain."»;
      

      
                  b) al comma 4 aggiungere, infine, il seguente periodo: «Per gli investimenti di cui al comma 3, lettera a), che abbiano origine negli Stati membri dell'Unione Europea, il costo di acquisizione è maggiorato nella misura del 200 per cento per gli investimenti fino a 2,5 milioni, nella misura del 120 per cento per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e nella misura del 70 per cento per gli investimenti oltre i 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro.»;
      

      
                  c) al comma 6, lettera a), sopprimere le parole «da almeno 24 mesi»;
      

      
                  d) al comma 8, primo periodo, sopprimere le parole «del progetto di innovazione».  
      

    

    
      
        94.51
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                  "3-bis. Per i soggetti che, nel periodo d'imposta in cui sono effettuati gli investimenti agevolabili, non dispongono di imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle società (IRES), ovvero che partecipano ad un consolidato che non evidenzia un imponibile ai fini della medesima imposta, la maggiorazione di cui al comma 1 è riconosciuta sotto forma di credito d'imposta di pari importo, utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel rispetto dei limiti di importo e delle soglie di investimento previste dal presente articolo.
      

      
                  3-ter. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al comma 3-bis."
      

    

    
      
        94.52
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Per i soggetti che, nel periodo d'imposta in cui sono effettuati gli investimenti agevolabili, non dispongono di imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle società (IRES), ovvero che partecipano ad un consolidato che non evidenzia un imponibile ai fini della medesima imposta, la maggiorazione di cui al comma 1 è riconosciuta sotto forma di credito d'imposta di pari importo, utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel rispetto dei limiti di importo e delle soglie di investimento previste dal presente articolo.
      

      
                  3-ter. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al comma 3-bis.»
      

    

    
      
        94.53
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. Al fine di adeguare l'elenco di cui all'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai progressi della digitalizzazione e dell'efficienza, al medesimo Allegato A nella sezione "Dispositivi per l'interazione uomo macchina e per il miglioramento dell'ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro in logica «4.0»" è inserita infine la seguente voce: "gli stampi intelligenti e interconnessi in modo autonomo e indipendente, dotati di sensoristica, sistemi di monitoraggio e trasmissione dati integrati, destinati a processi di trasformazione di materiali (plastica, gomma, metalli, pressofusione e similari)."
      

    

    
      
        94.54
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:" 3-bis. All'Allegato A della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole "macchine e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime" sono aggiunte le seguenti: ", compresi gli impianti di produzione di biocarburanti da materie prime sostenibili".».
      

    

    
      
        94.55
      

      
        Manca
      

      
        All'articolo 94, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  3-bis. All'Allegato A della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole "macchine e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime" sono aggiunte le seguenti: ", compresi gli impianti di produzione di biocarburanti da materie prime sostenibili".».
      

    

    
      
        94.56
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'Allegato A della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole "macchine e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime" sono aggiunte le seguenti: ", compresi gli impianti di produzione di biocarburanti da materie prime sostenibili".».
      

    

    
      
        94.57
      

      
        Tajani, Misiani
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto: « 2 - bis. I beni materiali e immateriali di cui al comma 3 acquistati al di fuori dell'Unione Europea si applica una riduzione del 50 per cento delle quote di super e iper ammortamento»
      

    

    
      
        94.58
      

      
        Camusso, Manca, Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
      

      
                  "4-bis. L'accesso ai benefici di cui al presente articolo è subordinato al rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, nonché alla regolarità contributiva e al rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. In caso di accertata violazione, i benefici fiscali concessi sono revocati e le somme indebitamente fruite sono recuperate, maggiorate degli interessi legali;
      

      
                  4-ter. I soggetti beneficiari si impegnano a mantenere, per un periodo di almeno trentasei mesi successivi alla realizzazione dell'investimento, un livello occupazionale non inferiore a quello medio registrato nei dodici mesi precedenti la fruizione del beneficio. È altresì obbligatorio destinare una quota non inferiore all'uno per cento del valore dell'investimento a iniziative di formazione e aggiornamento professionale del personale dipendente, concordate con le rappresentanze sindacali aziendali o territoriali;
      

      
                  "4-quater. Gli investimenti aventi ad oggetto beni strumentali che comportano un incremento dei consumi energetici o delle emissioni climalteranti non possono beneficiare della maggiorazione di cui al presente articolo, salvo che il beneficiario dimostri, mediante apposita relazione tecnica, il rispetto dei criteri di efficienza energetica e sostenibilità ambientale stabiliti con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica."
      

    

    
      
        94.59
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                  4-bis. L'accesso ai benefici di cui al presente articolo è subordinato al rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, nonché alla regolarità contributiva e al rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. In caso di accertata violazione, i benefici fiscali concessi sono revocati e le somme indebitamente fruite sono recuperate, maggiorate degli interessi legali."
      

      
                  4-ter. I soggetti beneficiari si impegnano a mantenere, per un periodo di almeno trentasei mesi successivi alla realizzazione dell'investimento, un livello occupazionale non inferiore a quello
      

      
                  medio  registrato         nei       dodici  mesi     precedenti       la         fruizione         del       beneficio.
      

      
                  È altresì obbligatorio destinare una quota non inferiore all'uno per cento del valore dell'investimento a iniziative di formazione e aggiornamento professionale del personale dipendente, concordate con le rappresentanze sindacali aziendali o territoriali.
      

      
                  4-quater. Gli investimenti aventi ad oggetto beni strumentali che comportano un incremento dei consumi energetici o delle emissioni climalteranti non possono beneficiare della maggiorazione di cui al presente articolo, salvo che il beneficiario dimostri, mediante apposita relazione tecnica, il rispetto dei criteri di efficienza energetica e sostenibilità ambientale stabiliti con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica.
      

    

    
      
        94.60
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: « 4-bis. La maggiorazione dell'ammortamento è riconosciuta nella misura massima del 40 per cento per gli investimenti in beni strumentali funzionali a progetti individuati, con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, come strategici ai fini della transizione ecologica e digitale, della reindustrializzazione e dell'aumento della capacità produttiva nazionale e nella misura del 10 per cento per gli altri investimenti.
      

      
                  4-ter. I soggetti beneficiari possono accedere alla maggiorazione di cui al comma 4-bis, previa sottoscrizione di un patto d'investimento che preveda il mantenimento occupazionale per almeno tre anni, la destinazione di una quota dell'investimento non inferiore al 2 per cento in R&S o formazione del personale, la localizzazione produttiva e la fornitura locale in grado di determinate valore aggiunto regionale per le piccole e medie imprese.
      

      
                  4-quater. La maggiorazione dell'ammortamento di cui al presente articolo è riconosciuta esclusivamente ai soggetti che applicano il contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di appartenenza stipulato dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.»
      

    

    
      
        94.61
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: « 4-bis. La maggiorazione dell'ammortamento di cui al presente articolo è riconosciuta esclusivamente ai soggetti che applicano il contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di appartenenza stipulato dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.»
      

    

    
      
        94.62
      

      
        Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 5, dopo le parole: "riduzione dei consumi energetici" ovunque ricorrano, aggiungere la seguente: "fossili"
      

      
                  b) al comma 6 alla lettera a), dopo le parole: "riduzione dei consumi energetici" aggiungere la seguente: "fossili"; al medesimo comma, alla lettera b) dopo le parole: "riduzione dei consumi energetici" aggiungere la seguente: "fossili"
      

    

    
      
        94.63
      

      
        Silvestro, Trevisi
      

      
        Al comma 5 dopo le parole "riduzione dei consumi energetici" ovunque ricorrano aggiungere la seguente: "fossili"
      

      
             Conseguentemente, al comma 6, dopo le parole: "consumi energetici", ovunque ricorrono, aggiungere la seguente: "fossili".
      

    

    
      
        94.64
      

      
        Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Basso
      

      
        Al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo: «Per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro, la maggiorazione del costo di acquisizione è aumentata di 10 punti percentuali qualora l'investimento effettuato garantisca una riduzione delle emissioni di CO2 equivalente in sito non inferiore al 40%.».
      

    

    
      
        94.65
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                  "5-bis. La stessa percentuale di maggiorazione, di cui al comma 5, si applica agli investimenti di cui al comma 3 in caso di acquisto presso fornitori aderenti a marchi registrati che attestino la produzione del software "Made in UE", conformemente a un apposito disciplinare tecnico e processo di certificazione definito con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy.".
      

    

    
      
        94.66
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «5-bis) La stessa percentuale di maggiorazione, di cui al comma 5, si applica agli investimenti di cui al comma 3 in caso di acquisto presso fornitori aderenti a marchi registrati che attestino la produzione del software "Made in UE", conformemente a un apposito disciplinare tecnico e processo di certificazione definito con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy.».
      

    

    
      
        94.67
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                  "5-bis. La stessa percentuale di maggiorazione, di cui al comma 5, si applica agli investimenti di cui al comma 3 in caso di acquisto presso fornitori aderenti a marchi registrati che attestino la produzione del software "Made in UE", conformemente a un apposito disciplinare tecnico e processo di certificazione definito con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy.".
      

    

    
      
        94.68
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

«Art. 94
      
        (Maggiorazione dell'ammortamento per gli investimenti in beni strumentali)
      

      
                  Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  "5-bis. La stessa percentuale di maggiorazione, di cui al comma 5, si applica agli investimenti di cui al comma 3 in caso di acquisto presso fornitori aderenti a marchi registrati che attestino la produzione del software "Made in UE", conformemente a un apposito disciplinare tecnico e processo di certificazione definito con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy.".
      

    

    
      
        94.69
      

      
        Gelmetti, Sigismondi, Russo, Sallemi, Pogliese
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente: "5 bis. Per gli investimenti in impianti con moduli fotovoltaici di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, le maggiorazioni indicate ai precedenti commi 4 e 5 sono ridotte della metà.
      

    

    
      
        94.70
      

      
        Misiani, Manca, Fina
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente:"5 bis. Per gli investimenti in impianti con moduli fotovoltaici di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, le maggiorazioni indicate ai precedenti commi 4 e 5 sono ridotte della metà."
      

    

    
      
        94.71
      

      
        Bergesio, Pucciarelli, Dreosto, Minasi
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                  "5 bis. Per gli investimenti in impianti con moduli fotovoltaici di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, le maggiorazioni indicate ai precedenti commi 4 e 5 sono ridotte della metà.
      

    

    
      
        94.72
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                  "5-bis. Per gli investimenti in impianti con moduli fotovoltaici di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, le maggiorazioni indicate ai precedenti commi 4 e 5 sono ridotte della metà."
      

    

    
      
        94.73
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. Per gli investimenti in impianti con moduli fotovoltaici di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, le maggiorazioni indicate ai precedenti commi 4 e 5 sono ridotte della metà.»
      

    

    
      
        94.74
      

      
        Mancini, Leonardi, Zedda, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: " 5-bis. La quota parte della perdita afferente a ciascun periodo d'imposta determinata mediante utilizzo delle percentuali maggiorate di cui ai commi 4 e 5 è esclusa dall'applicazione dell'articolo 84, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917"
      

    

    
      
        94.75
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: «5-bis. La quota parte della perdita afferente a ciascun periodo d'imposta determinata mediante utilizzo delle percentuali maggiorate di cui ai commi 4 e 5 è esclusa dall'applicazione dell'art.84, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917»
      

    

    
      
        94.76
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                  «6-bis. In alternativa alla maggiorazione, per gli investimenti in beni strumentali di costo di acquisizione uguale o inferiore a cinquecentomila euro, è possibile optare per un credito di imposta nelle seguenti misure:
      

      
                  a) 40 per cento per gli investimenti di cui al comma 3, lettera a);
      

      
                  b) 50 per cento per gli investimenti di cui al comma 3, lettera b).
      

      
                  6-ter. In caso di opzione per il credito d'imposta di cui al comma 6-bis si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1059, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Con il decreto previsto dal comma 10 sono, altresì, stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al comma 6-bis.
      

      
                  6-quater. La disposizione di cui al settimo periodo del comma 1059 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si interpreta nel senso che il credito d'imposta non rileva, altresì, ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  6-quinquies. Per l'attuazione dei commi 6-bis, 6-ter e 6-quater è autorizzata una spesa di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030.".
      

      
                  b) al comma 10, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) alla procedura di opzione per il credito di imposta di cui ai commi 6-bis e 6-ter;»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "13 per cento";
      

      
                  b) sostituire l'articolo 23 con il seguente:
      

      
        «Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.».
      

    

    
      
        94.77
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                  "6-bis. In alternativa alla maggiorazione, per gli investimenti in beni strumentali di costo di acquisizione uguale o inferiore a cinquecentomila euro, è possibile optare per un credito di imposta nelle seguenti misure:
      

      
                  a) 40 per cento per gli investimenti di cui al comma 3;
      

      
                  b) 50 per cento per gli investimenti di cui al comma 4.
      

      
                  6-ter. In caso di opzione per il credito d'imposta di cui al comma 6-bis si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1059, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Con il decreto previsto dal comma 10 sono, altresì, stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al comma 6-bis.
      

      
                  6-quater. La disposizione di cui al settimo periodo del comma 1059 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si interpreta nel senso che il credito d'imposta non rileva, altresì, ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.".
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        94.78
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                  "6-bis. In alternativa alla maggiorazione, per gli investimenti in beni strumentali di costo di acquisizione uguale o inferiore a cinquecentomila euro, è possibile optare per un credito di imposta nelle seguenti misure:
      

      
                  a) 40 per cento per gli investimenti di cui al comma 3;
      

      
                  b) 50 per cento per gli investimenti di cui al comma 4.
      

      
                  6-ter. In caso di opzione per il credito d'imposta di cui al comma 6-bis si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1059, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Con il decreto previsto dal comma 10 sono, altresì, stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al comma 6-bis.
      

      
                  6-quater. La disposizione di cui al settimo periodo del comma 1059 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si interpreta nel senso che il credito d'imposta non rileva, altresì, ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.".
      

    

    
      
        94.79
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                  "6-bis. In alternativa alla maggiorazione, per gli investimenti in beni strumentali di costo di acquisizione uguale o inferiore a cinquecentomila euro, è possibile optare per un credito di imposta nelle seguenti misure:
      

      
                  a) 40 per cento per gli investimenti di cui al comma 3;
      

      
                  b) 50 per cento per gli investimenti di cui al comma 4.
      

      
                  6-ter. In caso di opzione per il credito d'imposta di cui al comma 6-bis si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1059, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Con il decreto previsto dal comma 10 sono, altresì, stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al comma 6-bis.
      

      
                  6-quater. La disposizione di cui al settimo periodo del comma 1059 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si interpreta nel senso che il credito d'imposta non rileva, altresì, ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917."
      

    

    
      
        94.80
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                  «6-bis.  In alternativa alla maggiorazione, per gli investimenti in beni strumentali di costo di acquisizione uguale o inferiore a cinquecentomila euro, è possibile optare per un credito di imposta nelle seguenti misure:
      

      
                  a) 40 per cento per gli investimenti di cui al comma 3;
      

      
                  b) 50 per cento per gli investimenti di cui al comma 4.
      

      
                  6-ter. In caso di opzione per il credito d'imposta di cui al comma 6-bis si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1059, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Con il decreto previsto dal comma 10 sono, altresì, stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al comma 6-bis.
      

      
                  6-quater. La disposizione di cui al settimo periodo del comma 1059 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si interpreta nel senso che il credito d'imposta non rileva, altresì, ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.».
      

    

    
      
        94.81
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                  "6-bis.  In alternativa alla maggiorazione, per gli investimenti in beni strumentali di costo di acquisizione uguale o inferiore a cinquecentomila euro, è possibile optare per un credito di imposta nelle seguenti misure:
      

      
                  a) 40 per cento per gli investimenti di cui al comma 3;
      

      
                  b) 50 per cento per gli investimenti di cui al comma 4.
      

      
                  6-ter. In caso di opzione per il credito d'imposta di cui al comma 6-bis si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1059, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Con il decreto previsto dal comma 10 sono, altresì, stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al comma 6-bis.
      

      
                  6-quater. La disposizione di cui al settimo periodo del comma 1059 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si interpreta nel senso che il credito d'imposta non rileva, altresì, ai fini dell'articolo 84, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.".
      

    

    
      
        94.82
      

      
        Tajani
      

      
        Dopo il comma 6, sono aggiunti: « 6 - bis. Per i soggetti titolari di reddito d'impresa di cui al comma 1 che nel periodo di fruizione delle maggiorazioni di ammortamento di cui al presente articolo presentano una perdita fiscale riportabili ai sensi dell'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, la quota di riporto è pari al 100 per cento.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 353 milioni di euro per l'anno 2026 e a 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a a 353 milioni di euro per l'anno 2026 e a 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.
      

    

    
      
        94.83
      

      
        Sabrina Licheri, Damante, Bevilacqua, Pirro, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 8, dopo le parole: «è cumulabile» inserire le seguenti: «con il credito d'imposta per investimenti nella ZES unica di cui all'articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, nonché»
      

    

    
      
        94.84
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 8, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "8-bis. Alle imprese che realizzano investimenti per l'installazione di impianti fotovoltaici, prodotti nel territorio dell'Unione europea, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 25 per cento del costo dell'investimento se i moduli sono prodotti nell'Unione Europea e del 50 per cento e se i moduli e le celle sono prodotti nell'Unione Europea. Il massimale di spesa previsto per kW è di euro 1.900 per gli impianti di potenza elettrica fino a 20 kW, di euro 1.700 per gli impianti di potenza elettrica da 20,01 kW a 50 kW, di euro 1.400 per gli impianti di potenza elettrica da 50,01 kW a 1 MW e di euro 1000 per gli impianti di potenza elettrica superiore ad 1 MW. Alle imprese che realizzano investimenti per l'installazione di impianti fotovoltaici con moduli e celle prodotti nell'Unione Europea altamente innovativi, composti da celle bifacciali a eterogiunzione e celle bifacciali tandem, il credito di imposta è riconosciuto nella misura dell'85 per cento del costo dell'investimento, con i medesimi massimali di spesa di cui al periodo precedente. Alle imprese che realizzano l'installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti fotovoltaici con moduli e celle prodotti in Europa, è riconosciuto un credito di imposta dell'85 per cento del costo dell'investimento, con un massimale di spesa per KW di capacità di euro 2.000, nel caso in cui detti sistemi di accumulo siano caratterizzati da celle prodotte in Europa attraverso l'utilizzo di chimiche sostenibili - sia in termini di estrazione dei materiali che di lavorazione durante il processo produttivo - e sicure a base Litio-Ferro-Fosfato. Per la realizzazione di sistemi di accumulo asserviti a un impianto fotovoltaico che rispettino le caratteristiche di sostenibilità di cui sopra ma le cui celle non siano prodotte in EU il credito di imposta è riconosciuto nella misura dell'85 per cento del costo dell'investimento con un massimale di spesa per KW di capacità di euro 1.000. Per la realizzazione di sistemi di accumulo che abbiano le caratteristiche di sostenibilità di cui sopra ma non sono asserviti a un impianto fotovoltaico, il credito di imposta è riconosciuto nella misura del 25 per cento del costo dell'investimento o del 50 per cento del costo dell'investimento a seconda che i sistemi di accumulo non siano o siano caratterizzati da celle prodotte in EU, con un massimale di spesa per KW di capacità di euro 1.000
      

      
                  8-ter. Il credito di imposta di cui al precedente comma è utilizzabile esclusivamente in compensazione nel modello F24, in cinque quote annuali di pari importo, a decorrere dall'anno successivo a quello dell'investimento.
      

      
                  8-quater. Alle imprese che realizzano gli investimenti di cui ai paragrafi precedenti destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna, le percentuali di detrazione di cui sopra vengono incrementate di 10 punti percentuali.
      

      
                  8-quinquies. L'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.".
      

      
                  8-sexies. Agli oneri derivanti dal precedente comma 8-bis pari a 20 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        94.85
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «13-bis. All'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo l'ultima voce, sono aggiunte le seguenti:
      

      
                  1. Macchine e attrezzature interconnesse per l'automazione e l'efficienza produttiva nel punto vendita e per la personalizzazione di prodotti o servizi;
      

      
                  2. Sistemi self-service e instant checkout per l'interazione autonoma del cliente, comprensivi di check-in, carrelli virtuali, scanner e postazioni di pagamento automatizzate;
      

      
                  3. Tecnologie fisiche per l'esperienza aumentata e interattiva del cliente, quali vetrine interattive, espositori e layout digitalmente collegati a sistemi gestionali, camerini intelligenti e visori per la realtà aumentata;
      

      
                  4. Tecnologie hardware dedicate alla raccolta e all'analisi dei dati sui comportamenti dei clienti.
      

      
                  All'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo l'ultima voce, sono aggiunte le seguenti:
      

      
                  1. Software e soluzioni di intelligenza artificiale (AI) per l'analisi dei dati di comportamento della clientela e l'ottimizzazione delle leve del marketing mix (layout digitali, prezzi dinamici, promozioni e sistemi di Customer Relationship Management);
      

      
                  2. Software e piattaforme per la gestione dell'omnicanalità tra commercio online e offline;
      

      
                  3. Software per sistemi informativi, di amministrazione, di gestione e di prenotazione dei servizi turistici e commerciali;
      

      
                  4. Piattaforme digitali condivise per l'acquisto e la vendita di beni e servizi.».
      

    

    
      
        94.86
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:
      

      
                  «13-bis. All'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo l'ultima voce, sono aggiunte le seguenti:
      

      
                  1. Macchine e attrezzature interconnesse per l'automazione e l'efficienza produttiva nel punto vendita e per la personalizzazione di prodotti o servizi;
      

      
                  2. Sistemi self-service e instant checkout per l'interazione autonoma del cliente, comprensivi di check-in, carrelli virtuali, scanner e postazioni di pagamento automatizzate;
      

      
                  3. Tecnologie fisiche per l'esperienza aumentata e interattiva del cliente, quali vetrine interattive, espositori e layout digitalmente collegati a sistemi gestionali, camerini intelligenti e visori per la realtà aumentata;
      

      
                  4. Tecnologie hardware dedicate alla raccolta e all'analisi dei dati sui comportamenti dei clienti.
      

      
                  13-ter.  All'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo l'ultima voce, sono aggiunte le seguenti:
      

      
                  1. Software e soluzioni di intelligenza artificiale (AI) per l'analisi dei dati di comportamento della clientela e l'ottimizzazione delle leve del marketing mix (layout digitali, prezzi dinamici, promozioni e sistemi di Customer Relationship Management);
      

      
                  2. Software e piattaforme per la gestione dell'omnicanalità tra commercio online e offline;
      

      
                  3. Software per sistemi informativi, di amministrazione, di gestione e di prenotazione dei servizi turistici e commerciali;
      

      
                  4. Piattaforme digitali condivise per l'acquisto e la vendita di beni e servizi.».
      

    

    
      
        94.87
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma: «13-bis. All'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo l'ultima voce, sono aggiunte le seguenti:
      

      
                  1.   Macchine e attrezzature interconnesse per l'automazione e l'efficienza produttiva nel punto vendita e per la personalizzazione di prodotti o servizi;
      

      
                  2.   Sistemi self-service e instant checkout per l'interazione autonoma del cliente, comprensivi di check-in, carrelli virtuali, scanner e postazioni di pagamento automatizzate;
      

      
                  3.   Tecnologie fisiche per l'esperienza aumentata e interattiva del cliente, quali vetrine interattive, espositori e layout digitalmente collegati a sistemi gestionali, camerini intelligenti e visori per la realtà aumentata;
      

      
                  4.   Tecnologie hardware dedicate alla raccolta e all'analisi dei dati sui comportamenti dei clienti.
      

      
                  All'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo l'ultima voce, sono aggiunte le seguenti:
      

      
                  1.   Software e soluzioni di intelligenza artificiale (AI) per l'analisi dei dati di comportamento della clientela e l'ottimizzazione delle leve del marketing mix (layout digitali, prezzi dinamici, promozioni e sistemi di Customer Relationship Management);
      

      
                  2.   Software e piattaforme per la gestione dell'omnicanalità tra commercio online e offline;
      

      
                  3.   Software per sistemi informativi, di amministrazione, di gestione e di prenotazione dei servizi turistici e commerciali;
      

      
                  4.   Piattaforme digitali condivise per l'acquisto e la vendita di beni e servizi.».
      

    

    
      
        94.88
      

      
        Marti, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                  "13-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
      

      
                  "Per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2025 da imprese rientranti, per l'anno 2024 o per l'anno 2025, nell'elenco delle imprese a forte consumo di energia elettrica o nell'elenco delle imprese a forte consumo di gas naturale istituiti presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA), in deroga alla normativa di riferimento, non opera l'esclusione di cui al successivo comma 6, lettere a) e b). In ogni caso i Titoli di efficienza energetici concessi alle imprese ed alle Esco si intendono cumulabili con il credito di imposta di cui al presente comma, anche ove riferiti ai medesimi progetti, senza che al numero di tali Titoli si applichi alcuna riduzione. Le disposizioni di cui al presente comma sono adottate con Decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, che integra e modifica le corrispondenti disposizioni contenute nel Decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy emanato in attuazione dell'articolo 38, comma 17, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56".
      

    

    
      
        94.89
      

      
        Lotito
      

      
        All'articolo aggiungere il seguente comma:
      

      
                  «13-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
      

      
                  "Per gli investimenti effettuati entro il 31 Dicembre 2025 da imprese rientranti, per l'anno 2024 o per l'anno 2025, nell'elenco delle imprese a forte consumo di energia elettrica o nell'elenco delle imprese a forte consumo di gas naturale istituiti presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA), in deroga alla normativa di riferimento, non opera l'esclusione di cui al successivo comma 6, lettere a) e b). In ogni caso i Titoli di efficienza energetici concessi alle imprese ed alle Esco si intendono cumulabili con il credito di imposta di cui al presente comma, anche ove riferiti ai medesimi progetti, senza che al numero di tali Titoli si applichi alcuna riduzione. Le disposizioni di cui al presente comma sono adottate con Decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, che integra e modifica le corrispondenti disposizioni contenute nel Decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy emanato in attuazione dell'articolo 38, comma 17, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56"»
      

    

    
      
        94.90
      

      
        Irto
      

      
        Dopo il comma 13 aggiungere il seguente: "13-bis. Al fine di favorire l'immissione in consumo del biometano agricolo nel settore dei trasporti, per l'accesso agli incentivi di cui all'articolo 6 del decreto ministeriale 2 marzo 2018, negli impianti di produzione di energia elettrica esistenti che siano parzialmente riconvertiti alla produzione di biometano avanzato, l'utilizzo delle biomasse di cui all'allegato 3, parte A, del decreto ministeriale 10 ottobre 2014 è correlato esclusivamente alla quota di biogas destinato alla produzione di biometano avanzato, rispettando il principio del bilancio di massa. La riconversione parziale a biometano avanzato degli impianti esistenti non comporta obblighi di modifica del piano di alimentazione per la produzione della quota di biogas destinata alla produzione di energia elettrica incentivata che, una volta ultimato il periodo residuo di incentivazione, può comunque essere diretta alla produzione di biometano ed accedere integralmente alle disposizioni degli articoli 5 e 6 del decreto ministeriale 2 marzo 2018.»
      

    

    
      
        94.0.1
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Esenzione dall' imposta sulle assicurazioni per le polizze catastrofali stipulate dalle imprese)
      

      
                  1. Alla tabella Allegato C, annessa alla legge 29 ottobre 1961, n. 1216, è aggiunto, in fine, il seguente:
      

      
        
          	
            
              Assicurazione contro gli eventi calamitosi
            

          
          	
            
              11-ter
            

          
          	
            
              Assicurazioni contro i danni da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale, quali sismi, alluvioni, frane, inondazioni ed esondazioni stipulate da imprese tenute all'iscrizione nel registro delle imprese.
            

          
        

      

      
                  2. L'esenzione di cui al comma 1 è applicata alle polizze stipulate dalle imprese ai sensi dell'articolo 1, commi 101 e ss., della legge dicembre 2023, n. 213, a decorrere dal 1° gennaio 2026.»
      

    

    
      
        94.0.2
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 94, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Misure per il credito bancario a favore delle PMI)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare il sostegno alle imprese e accrescere il volume del credito bancario a favore delle piccole e medie imprese italiane, all'articolo 5, comma 8-quater, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: "ad oggetto crediti verso", le parole: "piccole e medie" sono soppresse;
      

      
                  b) il secondo e il terzo periodo sono soppressi.»
      

    

    
      
        94.0.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo16, commi 7 e 7-bis del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge. 28 gennaio 2009, n. 2)
      

      
        	
          All'articolo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito con modificazioni dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2, apportare le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) al comma 7, i primi due periodi sono sostituiti dai seguenti: "I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato e i professionisti di cui alla legge 14 gennaio 2013 n.3, iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e Made in Italy ai sensi dell'art.2, comma 7 della legge 14 gennaio 2013 n.3 comunicano ai rispettivi ordini o collegi e alle rispettive associazioni professionali il proprio domicilio digitale di cui all'articolo 1, comma 1, lettera n-ter del decreto-legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Gli ordini e i collegi e le associazioni professionali pubblicano in un elenco riservato, consultabile in via telematica esclusivamente dalle pubbliche amministrazioni, i dati identificativi degli iscritti e il relativo domicilio digitale.";
      

      
                  b) il comma 7-bis è sostituito dal seguente: "Il professionista che non comunica il proprio domicilio digitale all'albo, elenco o associazione di cui al comma 7 è obbligatoriamente soggetto a diffida ad adempiere, entro trenta giorni, da parte del Collegio, Ordine o Associazione di appartenenza. In caso di mancata ottemperanza alla diffida, il Collegio o Ordine o Associaizone di appartenenza applica la sanzione della sospensione dal relativo albo o elenco fino alla comunicazione dello stesso domicilio. L'omessa pubblicazione dell'elenco riservato previsto dal comma 7, il rifiuto reiterato di comunicare alle pubbliche amministrazioni i dati previsti dal medesimo comma, ovvero la reiterata inadempienza dell'obbligo di comunicare all'indice di cui all'articolo 6-bis del decreto-legislativo 7 marzo 2005, n. 82 l'elenco dei domicili digitali ed il loro aggiornamento a norma dell'articolo 5 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 del 9 aprile 2013 costituiscono motivo di scioglimento e di commissariamento del collegio o dell'ordine inadempiente ad opera del Ministero vigilante sui medesimi. Per i professionisti di cui alla legge 14 gennaio 2013 n.4, con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità operative di accertamento dell'obbligo e delle sanzioni."
      

    

    
      
        94.0.4
      

      
        Sisler, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Modifiche all'art.16, comma 7 e 7 bis del Decreto-Legge 29 novembre 2008, n. 185   convertito con modificazioni dalla Legge 28 gennaio 2009, n. 2)
      

      
                  1. All'articolo 16, comma 7 del Decreto-Legge 29 novembre 2008, n. 185   convertito con modificazioni dalla Legge 28 gennaio 2009, n. 2 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "elenchi istituiti con legge dello Stato" inserire le seguenti "e i professionisti di cui alla Legge 14 gennaio 2013 n.3 iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e Made in Italy ai sensi dell'art. 2, comma 7 della legge 14 gennaio 2013 n. 3" 
      

      
                  b) dopo le parole "rispettivi ordini o collegi" inserire le seguenti "e alle rispettive associazioni professionali"
      

      
                  c) le parole "Gli ordini e i collegi pubblicano" è sostituita dalla seguente "Gli ordini, i collegi e le associazioni professionali"
      

      
                  2. All'articolo 16, comma 7-bis del Decreto-Legge 29 novembre 2008, n. 185   convertito con modificazioni dalla Legge 28 gennaio 2009, n. 2 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo capoverso le parole "all'albo o elenco di cui al comma 7" sono sostituite con le seguenti "all'albo, elenco o associazione di cui al comma 7"
      

      
                  b) le parole "Collegio o Ordine di appartenenza" sono sostituite con le seguenti "Collegio, Ordine o associazione di appartenenza"
      

      
                  c) le parole "In caso di mancata ottemperanza alla diffida, il Collegio o Ordine di appartenenza applica la sanzione" sono sostituite con "In caso di mancata ottemperanza alla diffida, il Collegio o Ordine o Associazione di appartenenza applica la sanzione"
      

      
                  d) dopo l'ultimo periodo inserire il seguente: "Per i professionisti di cui alla Legge 14 gennaio 2013 n.4, con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, saranno definite le modalità operative, accertamento dell'obbligo e sanzioni"
      

    

    
      
        94.0.5
      

      
        Mirabelli, Manca
      

      
        Dopo l'art.94, inserire il seguente
      

      
        "Art. 94-bis

      

      
        (Modifiche all'art.16, comma 7 e 7 bis del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2)
      

      
                  1. All'articolo 16, comma 7 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "elenchi istituiti con legge dello Stato" sono aggiunte le seguenti "e i professionisti di cui alla Legge 14 gennaio 2013 n. 3 iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e Made in Italy ai sensi dell'articolo 2, comma 7 della legge 14 gennaio 2013 n. 3";
      

      
                  b) dopo le parole "rispettivi ordini o collegi" sono aggiunte le seguenti "e alle rispettive associazioni professionali";
      

      
                  c) le parole "Gli ordini e i collegi pubblicano" sono sostituite dalle seguenti "Gli ordini, i collegi e le associazioni professionali".
      

      
                  2. All'articolo 16, comma 7-bis del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole "collegio o ordine di appartenenza" sono sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti "collegio, ordine o associazione di appartenenza";
      

      
                  b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per i professionisti di cui alla legge 14 gennaio 2013 n. 4, con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, saranno definite le modalità operative, accertamento dell'obbligo e sanzioni".
      

    

    
      
        94.0.6
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 94, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
                  Modifiche all'art.16, comma 7 e 7-bis del Decreto-Legge 29 novembre 2008, n. 185   convertito con modificazioni dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2
      

      
                  1. All'articolo 16, del Decreto-Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 7:
      

      
                  1) dopo le parole "elenchi istituiti con legge dello Stato" aggiungere le seguenti "e i professionisti di cui alla Legge 14 gennaio 2013 n.3 iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle Imprese e Made in Italy ai sensi dell'art.2, comma 7 della legge 14 gennaio 2013 n.3" 
      

      
                  2) dopo le parole "rispettivi ordini o collegi" aggiungere le seguenti "e alle rispettive associazioni professionali"
      

      
                  3) le parole "Gli ordini e i collegi pubblicano" sono sostituite dalle seguenti "Gli ordini, i collegi e le associazioni professionali"
      

      
                  b) comma 7-bis:
      

      
                  1) al primo capoverso le parole "all'albo o elenco di cui al comma 7" sono sostituite con "all'albo, elenco o associazione di cui al comma 7"
      

      
                  2) le parole "Collegio o Ordine di appartenenza" sono sostituite con "Collegio, Ordine o associazione di appartenenza"
      

      
                  3) le parole "In caso di mancata ottemperanza alla diffida, il Collegio o Ordine di appartenenza applica la sanzione" sono sostituite con "In caso di mancata ottemperanza alla diffida, il Collegio o Ordine o Associazione di appartenenza applica la sanzione"
      

      
                  4) all'ultimo capoverso aggiungere "Per i professionisti di cui alla Legge 14 gennaio 2013 n.4, con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, saranno definite le modalità operative, accertamento dell'obbligo e sanzioni".»
      

    

    
      
        94.0.7
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 16, comma 7 e 7 bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185   convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2)
      

      
                  1. All'articolo 16, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 7:
      

      
                  1) dopo le parole: «elenchi istituiti con legge dello Stato»  sono inserite le seguenti: «e i professionisti di cui alla legge 14 gennaio 2013 n.3 iscritti ad una associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero delle imprese e made in Italy ai sensi dell'articolo 2, comma 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 3»
      

      
                  2) dopo le parole: «rispettivi ordini o collegi» sono inserite le seguenti: «e alle rispettive associazioni professionali"
      

      
                  3) le parole: «Gli ordini e i collegi pubblicano» sono sostituite dalla seguente: «Gli ordini, i collegi e le associazioni professionali»
      

      
                  b) al comma 7-bis:
      

      
                  1) le parole: «all'albo o elenco di cui al comma 7» sono sostituite dalle seguenti: «all'albo, elenco o associazione di cui al comma 7»
      

      
                  2) le parole: «Collegio o Ordine di appartenenza» sono sostituite dalle seguenti: "Collegio, Ordine o associazione di appartenenza»
      

      
                  3) le parole: «In caso di mancata ottemperanza alla diffida, il Collegio o Ordine di appartenenza applica la sanzione» sono sostituite dalle seguenti: «In caso di mancata ottemperanza alla diffida, il Collegio o Ordine o Associazione di appartenenza applica la sanzione»
      

      
                  4.) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i professionisti di cui alla legge 14 gennaio 2013 n.4, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, saranno definite le modalità operative, accertamento dell'obbligo e sanzioni»
      

    

    
      
        94.0.8
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 94-bis

      

      
        (Estensione categoria per investimenti in beni materiali e immateriali 4.0)
      

      
                  1.All'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, aggiungere, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  . Sistemi di misura/ispezione in linea con machine vision avanzata (visibile, iperspettrale, termografia) e AI/edge per controllo qualità e closed loop;
      

      
                  . Sistemi EMS per gestione energetica di sito per il monitoraggio e l'attuazione, microgrid e integrazione FER/accumuli (efficienza, peak shaving, demand response);
      

      
                  . Sensoristica ambientale e monitoraggio consumi (energia, acqua, aria compressa, gas tecnici) con tracciabilità KPI ambientali e integrazione con DPP/ESPR, ove applicabile.
      

      
                  . Wearable e soluzioni XR (AR/VR/MR) per assistenza operativa e training;
      

      
                  . Eso ausili e sistemi per supporto ergonomico;
      

      
                  . Sistemi di sicurezza attiva e collaborazione uomo robot.
      

      
                  2.All'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, aggiungere, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  . Piattaforme di AI avanzata e Generativa con MLOps/AIOps (versionamento, monitoraggio drift, explainability, audit trail) e AI literacy conformi all'AI Act;
      

      
                  . Piattaforme e tool di Gemello Digitale conformi a ISO 23247 (asset/linea/stabilimento), simulazioni what if, commissioning virtuale e LCA dinamica;
      

      
                  . Connettori e piattaforme di Data Space (IDS RAM/GAIA X) per scambio dati sovrano (identità, policy/contratti d'uso, auditing);
      

      
                  . Sistemi per Digital Product Passport (ESPR) integrati con PLM/ERP/MES/IoT e supply chain;
      

      
                  . Privacy preserving analytics (federated learning, synthetic data, anonimizzazione) coerenti con EU Data Act (accesso/portabilità dati da prodotti connessi; switching cloud);
      

      
                  . Piattaforme di cybersecurity OT/IT (asset discovery, IAM macchina macchina, detection/response OT) conformi a IEC 62443 e NIS2;
      

      
                  . Solver di ottimizzazione e schedulazione intelligente (OR + AI, RL) energy aware con simulazione HPC/Cloud ed esecuzione edge;
      

      
                  . Orchestrazione edge/MEC per applicazioni industriali a bassa latenza e integrazione con 5G privato secondo ETSI MEC;
      

      
                  . Piattaforme blockchain/DLT per notarizzazione, tracciabilità e smart contract interoperabili con DPP e data space.
      

    

    
      
        94.0.9
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        	
          All'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:
        

      

      
                  - Sistemi di misura/ispezione in linea con machine vision avanzata (visibile, iperspettrale, termografia) e AI/edge per controllo qualità e closed loop;
      

      
                  - Sistemi EMS per gestione energetica di sito per il monitoraggio e l'attuazione, microgrid e integrazione FER/accumuli (efficienza, peak shaving, demand response);
      

      
                  - Sensoristica ambientale e monitoraggio consumi (energia, acqua, aria compressa, gas tecnici) con tracciabilità KPI ambientali e integrazione con DPP/ESPR, ove applicabile.
      

      
                  - Wearable e soluzioni XR (AR/VR/MR) per assistenza operativa e training;
      

      
                  - Eso ausili e sistemi per supporto ergonomico;
      

      
                  - Sistemi di sicurezza attiva e collaborazione uomo robot.
      

      
        	
          All'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:
        

      

      
                  - Piattaforme di AI avanzata e Generativa con MLOps/AIOps (versionamento, monitoraggio drift, explainability, audit trail) e AI literacy conformi all'AI Act;
      

      
                  - Piattaforme e tool di Gemello Digitale conformi a ISO 23247 (asset/linea/stabilimento), simulazioni what if, commissioning virtuale e LCA dinamica;
      

      
                  - Connettori e piattaforme di Data Space (IDS RAM/GAIA X) per scambio dati sovrano (identità, policy/contratti d'uso, auditing);
      

      
                  - Sistemi per Digital Product Passport (ESPR) integrati con PLM/ERP/MES/IoT e supply chain;
      

      
                  - Privacy preserving analytics (federated learning, synthetic data, anonimizzazione) coerenti con EU Data Act (accesso/portabilità dati da prodotti connessi; switching cloud);
      

      
                  - Piattaforme di cybersecurity OT/IT (asset discovery, IAM macchina macchina, detection/response OT) conformi a IEC 62443 e NIS2;
      

      
                  - Solver di ottimizzazione e schedulazione intelligente (OR + AI, RL) energy aware con simulazione HPC/Cloud ed esecuzione edge;
      

      
                  - Orchestrazione edge/MEC per applicazioni industriali a bassa latenza e integrazione con 5G privato secondo ETSI MEC;
      

      
                  - Piattaforme blockchain/DLT per notarizzazione, tracciabilità e smart contract interoperabili con DPP e data space.
      

    

    
      
        94.0.10
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Integrazione dell'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 - beni immateriali funzionali ai processi di welfare aziendale)
      

      
                  1. All'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, aggiungere, in fine, le seguenti voci:
      

      
                  «Sistemi, piattaforme e applicazioni software per la gestione integrata dei piani di welfare aziendale e dei flexible benefits, inclusi i moduli per la profilazione delle esigenze dei lavoratori, l'allocazione dei budget individuali, la gestione documentale e la rendicontazione.
      

      
                  Piattaforme digitali per l'emissione, la gestione, l'interoperabilità e la fruizione di buoni pasto elettronici e di altri titoli di legittimazione alimentare, nonché i connessi applicativi per l'integrazione con i POS e con gli esercizi convenzionati.
      

      
                  Moduli software per l'integrazione dei sistemi di welfare aziendale con i sistemi informativi d'impresa e per l'interconnessione ai fini del monitoraggio in tempo reale.
      

      
                  Strumenti software per l'analisi dei dati (analytics e dashboard) finalizzati alla misurazione dell'impatto organizzativo e sociale dei piani di welfare, nonché per la prevenzione delle frodi e il tracciamento delle transazioni.
      

      
                  Piattaforme e contenuti digitali per l'educazione finanziaria dei lavoratori, integrate con i sistemi di welfare aziendale e HR, dotate di LMS, tracciatura delle competenze, assessment e reportistica.».
      

    

    
      
        94.0.11
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 94-bis

      

      
        (Integrazione dell'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 - beni immateriali funzionali ai processi di welfare aziendale)
      

      
                  All'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le voci vigenti sono aggiunte le seguenti:
      

      
                  «Sistemi, piattaforme e applicazioni software per la gestione integrata dei piani di welfare aziendale e dei flexible benefits, inclusi i moduli per la profilazione delle esigenze dei lavoratori, l'allocazione dei budget individuali, la gestione documentale e la rendicontazione.»
      

      
                  «Piattaforme digitali per l'emissione, la gestione, l'interoperabilità e la fruizione di buoni pasto elettronici e di altri titoli di legittimazione alimentare, nonché i connessi applicativi per l'integrazione con i POS e con gli esercizi convenzionati.»
      

      
                  «Moduli software per l'integrazione dei sistemi di welfare aziendale con i sistemi informativi d'impresa e per l'interconnessione ai fini del monitoraggio in tempo reale.»
      

      
                  «Strumenti software per l'analisi dei dati (analytics e dashboard) finalizzati alla misurazione dell'impatto organizzativo e sociale dei piani di welfare, nonché per la prevenzione delle frodi e il tracciamento delle transazioni.»
      

      
                  "Piattaforme e contenuti digitali per l'educazione finanziaria dei lavoratori, integrate con i sistemi di welfare aziendale e HR, dotate di LMS, tracciatura delle competenze, assessment e reportistica."
      

    

    
      
        94.0.12
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        	
          All'Allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le voci vigenti sono aggiunte le seguenti:
        

      

      
                  - «Sistemi, piattaforme e applicazioni software per la gestione integrata dei piani di welfare aziendale e dei flexible benefits, inclusi i moduli per la profilazione delle esigenze dei lavoratori, l'allocazione dei budget individuali, la gestione documentale e la rendicontazione.»
      

      
                  - «Piattaforme digitali per l'emissione, la gestione, l'interoperabilità e la fruizione di buoni pasto elettronici e di altri titoli di legittimazione alimentare, nonché i connessi applicativi per l'integrazione con i POS e con gli esercizi convenzionati.»
      

      
                  - «Moduli software per l'integrazione dei sistemi di welfare aziendale con i sistemi informativi d'impresa e per l'interconnessione ai fini del monitoraggio in tempo reale.»
      

      
                  - «Strumenti software per l'analisi dei dati (analytics e dashboard) finalizzati alla misurazione dell'impatto organizzativo e sociale dei piani di welfare, nonché per la prevenzione delle frodi e il tracciamento delle transazioni.»
      

      
                  - "Piattaforme e contenuti digitali per l'educazione finanziaria dei lavoratori, integrate con i sistemi di welfare aziendale e HR, dotate di LMS, tracciatura delle competenze, assessment e reportistica."»
      

    

    
      
        94.0.13
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo l'articolo 94, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Certificati bianchi)
      

      
                  1. All'articolo 48, comma 1-bis, lettera a), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole: "del 10 luglio 2012" sono aggiunte le seguenti: "e per i progetti che prevedano l'utilizzo di biocarburanti liquidi sostenibili in purezza, come definiti ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera aa), del decreto 16 marzo 2023, n. 107".».
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.000.000;
      

      
                  2027: - 1.000.000;
      

      
                  2028: - 1.000.000;
      

    

    
      
        94.0.14
      

      
        De Priamo, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Certificati bianchi)
      

      
                  1. All'articolo 48, comma 1-bis, lettera a), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole "del 10 luglio 2012" sono aggiunte le seguenti: "e per i progetti che prevedano l'utilizzo di biocarburanti liquidi sostenibili in purezza, come definiti ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera aa), del decreto ministeriale 16 marzo 2023, n. 107".».
      

    

    
      
        94.0.15
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo 94, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Certificati bianchi)
      

      
                  1. All'articolo 48, comma 1-bis, lettera a), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole "del 10 luglio 2012" sono aggiunte le seguenti: "e per i progetti che prevedano l'utilizzo di biocarburanti liquidi sostenibili in purezza, come definiti ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera aa), del decreto 16 marzo 2023, n. 107".».
      

    

    
      
        94.0.16
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Certificati bianchi)
      

      
                  1. All'articolo 48, comma 1-bis, lettera a), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole "del 10 luglio 2012" sono aggiunte le seguenti: "e per i progetti che prevedano l'utilizzo di biocarburanti liquidi sostenibili in purezza, come definiti ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera aa), del decreto 16 marzo 2023, n. 107".».
      

    

    
      
        94.0.17
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Proroga e potenziamento del credito di imposta per attività di design e ideazione estetica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 203-quater, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025, in misura pari al 5 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2030, in misura pari al 10 per cento".
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 90 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2034»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «di 10 milioni di euro annui dall'anno 2026 all'anno 2034 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035»
      

    

    
      
        94.0.18
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Proroga e potenziamento del credito di imposta per attività di design e ideazione estetica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma203-quater, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025, in misura pari al 5 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2028, in misura pari al 10 per cento".
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2033»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: « a decorrere dall'anno 2034»
      

    

    
      
        94.0.19
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 94-bis

      

      
        (Proroga del credito di imposta per design e ideazione estetica)
      

      
                  All'articolo 1, comma 203-quater, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole "relativa base di calcolo" sono inserite le seguenti: "e dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2028, in misura pari al 10 per cento della relativa base di calcolo"."
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 53,2 milioni di euro per l'anno 2027, 106,4 milioni di euro per l'anno 2028, 159,6 milioni di euro per l'anno 2029, 106,4 milioni di euro per l'anno 2030 e 53,2 milioni di euro per l'anno 2031 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        94.0.20
      

      
        Martella, Misiani, Franceschelli, Giacobbe, Tajani
      

      
        Dopo l'articolo 94 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 94-bis

      

      
        (Proroga del credito di imposta per design e ideazione estetica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 203-quater, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole "relativa base di calcolo" sono inserite le seguenti: "e dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2028, in misura pari al 10 per cento della relativa base di calcolo"."
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 53,2 milioni di euro per l'anno 2027, 106,4 milioni di euro per l'anno 2028, 159,6 milioni di euro per l'anno 2029, 106,4 milioni di euro per l'anno 2030 e 53,2 milioni di euro per l'anno 2031 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        94.0.21
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 94 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Proroga del credito di imposta per design e ideazione estetica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 203-quater, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole "relativa base di calcolo" sono inserite le seguenti: "e dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2028, in misura pari al 10 per cento della relativa base di calcolo"."
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 53,2 milioni di euro per l'anno 2027, 106,4 milioni di euro per l'anno 2028, 159,6 milioni di euro per l'anno 2029, 106,4 milioni di euro per l'anno 2030 e 53,2 milioni di euro per l'anno 2031 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        94.0.22
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il  seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Proroga del credito di imposta per design e ideazione estetica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 203-quater, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole "relativa base di calcolo" sono inserite le seguenti: "e dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2028, in misura pari al 10 per cento della relativa base di calcolo"
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 53,2 milioni di euro per l'anno 2027, 106,4 milioni di euro per l'anno 2028, 159,6 milioni di euro per l'anno 2029, 106,4 milioni di euro per l'anno 2030 e 53,2 milioni di euro per l'anno 2031 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        94.0.23
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Proroga e potenziamento del credito di imposta per attività di ricerca e sviluppo)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 203-sexies, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025, in misura pari al 5 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2028, in misura pari al 10 per cento".
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 500 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2033 e di 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2034 al 2036. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        94.0.24
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 94, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 94-bis

      

      
        (Incremento del credito di imposta per le attività di ricerca e sviluppo)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 45, lettera b) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al paragrafo  «comma 203-bis» le parole «al 31 dicembre 2031» sono sostituite dalle seguenti «al 31 dicembre 2025» e dopo le parole «10 per cento» sono aggiunte le seguenti parole «e dal periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2025 fino a quello in corso al 31 dicembre 2031 in misura pari al 20 per cento».
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        94.0.25
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Modifiche all'art. 16 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17 convertito con modificazioni dalla legge 27 aprile 2022, n. 34 in materia di sicurezza energetica e competitività dei consumi industriali di gas naturale)
      

      
                  1. All'articolo 16 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17 convertito con modificazioni dalla legge 27 aprile 2022 n. 34, al comma 8, dopo le parole: "in via prioritaria ai clienti finali industriali a forte consumo di gas" sono inserite le seguenti: «fra cui, in particolare, coloro che non partecipano ai servizi di interrompibilità tecnica dei prelievi dalle reti di trasporto e di distribuzione del gas naturale di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 30 settembre 2020».»
      

    

    
      
        94.0.26
      

      
        Ambrogio, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Estensione esenzione oneri di sistema agli impianti di accumulo termico)
      

      
                  All'articolo 23 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 come convertito da legge n. 29 giugno 2022, n. 79 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito con il seguente:
      

      
                  "1. Il consumo di energia elettrica da fonti rinnovabili in impianti di elettrolisi per la produzione di idrogeno verde e in impianti di accumulo di energia termica destinata alla decarbonizzazione del calore negli impianti industriali con capacità di accumulo non inferiore a 1 MWh, anche qualora l'impianto di produzione di energia rinnovabile quello di elettrolisi e di accumulo di calore siano collegati attraverso una rete con obbligo di connessione di terzi, non è soggetto al pagamento degli oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.
      

      
                  b) Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Nel caso in cui il calore accumulato prodotto ai sensi del comma 1 sia ceduto a terzi non rientra tra i prodotti sottoposti ad accisa ai sensi del testo unico delle accise di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504."
      

      
             Conseguentemente il termine previsto dal comma 2 si applica per quanto concerne i sistemi di accumulo di energia termica a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

    

    
      
        94.0.27
      

      
        Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Estensione esenzione oneri di sistema agli impianti di accumulo termico)
      

      
                  1.All'art.23 del decreto legge 36 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 79 del 2022 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito con il seguente:
      

      
                  "1. Il consumo di energia elettrica da fonti rinnovabili in impianti di elettrolisi per la produzione di idrogeno verde e in impianti di accumulo di energia termica destinata alla decarbonizzazione del calore negli impianti industriali con capacità di accumulo non inferiore a 1 MWh, anche qualora l'impianto di produzione di energia rinnovabile quello di elettrolisi e di accumulo di calore siano collegati attraverso una rete con obbligo di connessione di terzi, non è soggetto al pagamento degli oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.
      

      
                  b) Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Nel caso in cui il calore accumulato prodotto ai sensi del comma 1 sia ceduto a terzi non rientra tra i prodotti sottoposti ad accisa ai sensi del testo unico delle accise di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504."».
      

    

    
      
        94.0.28
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Estensione esenzione oneri di sistema agli impianti di accumulo termico)
      

      
                  1. All'articolo 23 del decreto-legge 30 aprile 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito con il seguente: «1. Il consumo di energia elettrica da fonti rinnovabili in impianti di elettrolisi per la produzione di idrogeno verde e in impianti di accumulo di energia termica destinata alla decarbonizzazione del calore negli impianti industriali con capacità di accumulo non inferiore a 1 MWh, anche qualora l'impianto di produzione di energia rinnovabile quello di elettrolisi e di accumulo di calore siano collegati attraverso una rete con obbligo di connessione di terzi, non è soggetto al pagamento degli oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.»
      

      
                  b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: «2-bis. Nel caso in cui il calore accumulato prodotto ai sensi del comma 1 sia ceduto a terzi non rientra tra i prodotti sottoposti ad accisa ai sensi del testo unico delle accise di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Conseguentemente il termine previsto dal comma 2 si applica per quanto concerne i sistemi di accumulo di energia termica a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.»
      

    

    
      
        94.0.29
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di caro materiali)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 6-bis:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2026» e dopo le parole: «del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016,"
      

      
                  2) al quinto periodo, le parole: «per gli anni 2023, 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  3) al sesto periodo, le parole: «entro il 31 gennaio 2024 per l'anno 2024 ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «, entro il 31 gennaio 2024 per l'anno 2024, entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025 ed entro il 31 gennaio per l'anno 2026»;
      

      
                  b) al comma 6-ter, primo periodo, le parole: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025»;
      

      
                  c) al comma 6-quater, le parole: ««, di 300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 100 milioni di euro per l'anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «, di 300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 400 milioni di euro per l'anno 2026»;
      

      
                  d) al comma 8:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «Fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti «Fino al 31 dicembre 2026»;
      

      
                  2) al terzo periodo, le parole: «dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2026»;
      

      
                  e) al comma 12, secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 300 milioni annui a decorrere per il 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        94.0.30
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, all'alinea, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».
      

    

    
      
        94.0.31
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di copertura assicurativa a copertura di danni cagionati da eventi catastrofali)
      

      
                  1. Ai fini dell'individuazione dei soggetti obbligati alla copertura assicurativa prevista dall'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, la nozione di "impiego a qualsiasi titolo" di cui all'articolo 1-bis, comma 2 del decreto legge 19 ottobre 2024, n. 155, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024, n. 189,  si interpreta nel senso di non comprendere:
      

      
                  a) l'affidamento o l'utilizzo di beni tutelati ai sensi Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio, la cui promozione, valorizzazione e tutela rimane disciplinata dalle disposizioni speciali del decreto legislativo medesimo;
      

      
                  b) l'affidamento di beni pubblici o porzioni di beni pubblici o l'utilizzo degli stessi per l'espletamento di servizi affidati dalla Pubblica Amministrazione.
      

      
                  2. La mancata stipula della polizza non determina alcuna preclusione o conseguenza nella valutazione dell'assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere su risorse pubbliche, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi calamitosi e catastrofali.»
      

    

    
      
        94.0.32
      

      
        Pirro, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis.
      

      
        (Esonero dall'obbligo di assicurazione a copertura dei danni cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 101 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "101-bis. Dall'obbligo di assicurazione di cui al comma 101 sono escluse:
      

      
                  a) le imprese che hanno optato per il regime forfetario di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge del 23 dicembre 2014, n. 190, non dotate di immobilizzazioni di cui all'articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numero 1), del codice civile;
      

      
                  b) le imprese dotate esclusivamente dei beni di cui all'articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numeri 2) e 3), del codice civile, di valore inferiore a ventimila euro al netto degli ammortamenti dedotti alla data di stipula della polizza assicurativa.
      

      
                  101-ter. In caso di uscita dal regime forfetario di cui al comma 101-bis, lettera a), ovvero di superamento dei limiti di cui al comma 101-bis, lettera b), l'obbligo di stipula della polizza assicurativa decorre dal trentesimo giorno successivo alla chiusura del periodo d'imposta.".».
      

    

    
      
        94.0.33
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di obbligo assicurativo a copertura dei danni da eventi catastrofali)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 102, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, la parola: "anche" è soppressa.»
      

    

    
      
        94.0.34
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "Art 94-bis
      

      
                  (Detraibilità dei premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi catastrofali)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 111 è inserito il seguente:
      

      
                  "111-bis. All'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi catastrofali di cui all'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, stipulate da micro, piccole e medie imprese".»
      

    

    
      
        94.0.35
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Misure in favore delle imprese del settore della moda per il contrasto al caro energia)
      

      
                  1. Alle imprese operanti nel settore della moda, con sede legale o stabile organizzazione in Italia, è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, pari al 30 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel primo e secondo trimestre dell'anno 2026, a condizione che il prezzo medio della componente energetica, calcolato sulla base del primo trimestre 2026, abbia subito un incremento superiore al 25 per cento rispetto al prezzo medio del medesimo trimestre dell'anno 2019.
      

      
                  2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile IRAP, non porti al superamento del costo sostenuto.
      

      
                  4.L'agevolazione di cui al comma 1 è concessa ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 651/2014.
      

      
                  5. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 80 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «di 20 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        94.0.36
      

      
        Ambrogio, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Oneri informativi e documentali per le imprese extra-UE sui prodotti di abbigliamento e accessori esportati in Italia)
      

      
                  1. Al fine di garantire condizioni di concorrenza leale e contrastare il dumping sociale e ambientale, le imprese stabilite in Paesi extra-UE che esportano nel territorio nazionale prodotti di abbigliamento e accessori riconducibili al modello produttivo dell'ultra fast fashion, caratterizzato da cicli di produzione estremamente rapidi e da un elevato numero di capi di scarsa qualità immessi sul mercato, sono tenute a dimostrare la conformità alle norme europee in materia di sicurezza dei prodotti, tutela ambientale e diritti sociali dei lavoratori.
      

      
                  2. L'onere di dimostrare la conformità di cui al primo comma è a carico dell'impresa esportatrice, che deve fornire certificazioni riconosciute a livello internazionale e documentazione idonea. In assenza di tale prova, è vietata l'immissione sul mercato nazionale dei relativi prodotti.
      

      
                  3. I criteri di conformità, le modalità di verifica e irrogazione delle sanzioni sono definiti con decreto del Ministero della Giustizia, di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e il Ministero delle Imprese e del made in Italy, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.»
      

    

    
      
        94.0.37
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Promozione degli Academy aziendali che svolgono attività di ricerca e sviluppo)
      

      
                  1. Alle imprese operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria) che gestiscono proprie Academy aziendali e svolgono all'interno delle medesime attività di ricerca e sviluppo (R&S), è riconosciuto, per l'anno 2026 e nel limite massimo di spesa di 50 milioni di euro per il medesimo anno, un credito d'imposta pari al 50 per cento dei costi ammissibili, fino a un importo massimo di 1 milione di euro per:
      

      
                  a) costi relativi al personale dipendente o esterno impiegato in qualità di docente o tutor per le attività di formazione svolte all'interno dei programmi delle Academy aziendali;
      

      
                  b) costi per le strutture e gli strumenti necessari all'allestimento e allo svolgimento delle lezioni, comprese le spese per la manutenzione e l'aggiornamento delle attrezzature didattiche;
      

      
                  c) costi per i materiali utilizzati durante le lezioni per le esercitazioni pratiche.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione. Il credito di imposta è concesso ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 651/2014.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente articolo.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «di 50 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        94.0.38
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Programma nazionale di resilienza industriale alle misure tariffarie esterne)
      

      
                  1. Presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, è istituito un Fondo per l'attuazione di un Programma nazionale di resilienza industriale alle misure tariffarie esterne, con una dotazione iniziale di 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato a sostenere le imprese italiane e le filiere produttive colpite da dazi, barriere commerciali o misure tariffarie imposte da Paesi terzi.
      

      
                  2. All'attuazione del Programma nazionale di cui al comma 3 concorre, altresì, l'attivazione da parte di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e SACE S.p.A di linee di garanzia e coperture assicurative, per un ammontare di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 400 milioni per l'anno 2028, finalizzate a sostenere la concessione di crediti agevolati in favore delle imprese e delle filiere produttive sottoposte a dazi, barriere commerciali o misure tariffarie imposte da Paesi terzi, con oneri non imputabili al bilancio dello Stato.
      

      
                  3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero delle imprese e del made in Italy, sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell'economia e delle finanze, le associazioni datoriali e le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, predispone il Programma nazionale di resilienza industriale alle misure tariffarie esterne, che prevede le seguenti linee di azione:
      

      
                  a) attivazione di una linea di garanzia e di credito agevolato, gestita da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e da SIMEST S.p.A., per sostenere la liquidità e l'accesso al credito delle imprese esportatrici e dei fornitori italiani esposti all'impatto dei dazi o delle barriere commerciali esterne, con l'attivazione di garanzie pubbliche e prestiti agevolati, anche mediante la riallocazione di risorse da programmi e fondi già approvati in materia di internazionalizzazione;
      

      
                  b) interventi per la riconversione produttiva e la diversificazione dei mercati di esportazione, destinati a finanziare investimenti in tecnologie verdi e digitali, processi di innovazione e riconversione industriale, nonché programmi di penetrazione commerciale verso mercati extra-UE, in coerenza con i programmi europei IPCEI, STEP e Global Gateway;
      

      
                  c) attivazione di un Sistema di assicurazione e mitigazione del rischio commerciale, volto a coprire il rischio di mancato pagamento o di interruzione dei contratti di esportazione a seguito di misure tariffarie esterne, attraverso polizze agevolate o strumenti assicurativi pubblici gestiti da SACE S.p.A.
      

      
                  d) attivazione di meccanismi di protezione dell'occupazione e della produzione, che consentano la riduzione temporanea dell'orario di lavoro o la sospensione dei contratti per imprese colpite da barriere commerciali, con integrazione salariale straordinaria a carico dello Stato tramite la CIG, inclusa la CIG straordinaria o in deroga, secondo le disposizioni del Ministero del Lavoro;
      

      
                  e) attivazione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di una Cabina di regia presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, con la partecipazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dell'economia e delle finanze, delle Regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, dell'Anci, delle associazioni datoriali e delle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale e delle Camere di commercio, finalizzata al monitoraggio settoriale e territoriale sull'esposizione dell'economia italiana alle barriere commerciali, con priorità ai comparti automotive, chimica verde, farmaceutica, acciaio, legno, semiconduttori e agroalimentare.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede ai sensi del comma 6.
      

      
                  6. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati,  senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie  e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

    

    
      
        94.0.39
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Fondo nazionale per la politica industriale verde e digitale)
      

      
                  1. Al fine di creare uno strumento permanente di politica industriale, in grado di coordinare investimenti pubblici e privati per la transizione verde e digitale, sostenendo la trasformazione delle filiere strategiche e la creazione di occupazione di qualità, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, è istituito il Fondo nazionale per la politica industriale verde e digitale, con una dotazione di 2 miliardi di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di programmi di investimento industriale per la decarbonizzazione, la digitalizzazione dei processi produttivi e la riconversione delle filiere strategiche, compatibili con gli obiettivi del Green Deal Industrial Plan e con la disciplina sugli aiuti di Stato a favore della transizione verde, con priorità di interventi in ambito di mobilità sostenibile, energia, semiconduttori, bioeconomia e sanità tecnologica.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di selezione, attraverso bandi pubblici, dei progetti di cui al comma 2, nonché i criteri di priorità e le procedure di attuazione.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati,  senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie  e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        94.0.40
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis.
      

      
        (Trasformazione dei Sussidi Ambientalmente Dannosi)
      

      
                  1. In attuazione di quanto disposto dall'articolo 57-bis, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Comitato interministeriale per la transizione ecologica (CITE) delibera, sulla rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, la riduzione per l'anno 2026 nella misura almeno pari al 30 per cento ed al 40 per cento rispettivamente per gli anni 2027 e 2028, del 50 per cento per l'anno 2029 e del 100 per cento per l'anno 2030, delle spese fiscali per l'ambiente indicate nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 relative agli importi recuperati, sono destinate ad uno specifico Fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con una dotazione pari a 200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, finalizzato all'attuazione dei seguenti programmi di investimenti:
      

      
                  a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione delle emissioni di anidride carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il miglioramento dell'efficienza energetica, al fine di contrastare anche il fenomeno della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e delle reti elettriche innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione e il progressivo superamento della dipendenza dai combustibili fossili da raggiungere entro il 2030 e pari al 100 per cento; della riduzione del 65 per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e dell'azzeramento delle emissioni entro il 2040;
      

      
                  b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza del territorio, attraverso politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e di adattamento ai cambiamenti climatici;
      

      
                  c) la realizzazione di un programma di investimenti pubblici orientati ai princìpi della sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione energetica e messa in sicurezza sismica degli edifici pubblici e privati, unitamente a politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni culturali, paesaggistici e degli ecosistemi, di contrasto al nuovo consumo di suolo e all'abusivismo edilizio;
      

      
                  d) la definizione di un programma volto a sostenere la transizione ambientale, verso un modello di economia circolare basato su un uso efficiente delle risorse naturali, su una corretta gestione dell'acqua, su un virtuoso ciclo dei rifiuti che punti alla riduzione della loro produzione e al recupero di materia da tutte le frazioni differenziate ed energia dai soli rifiuti organici;
      

      
                  e) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della rete del trasporto ferroviario nazionale e regionale, destinato alla conversione della mobilità da diesel a quella elettrica e della rete di colonnine per la ricarica elettrica di autovetture;
      

      
                  f) lo sviluppo della filiera agricola, biologica e delle pratiche agronomiche al fine di tutelare le risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo;
      

      
                  g) la revisione degli oneri di sistema nella bolletta elettrica che permetta di correggere l'attuale sproporzione dei costi ambientali pagati dal settore elettrico rispetto al settore gas;
      

      
                  h) riduzione della tassazione sul lavoro.
      

      
                  3. Dai finanziamenti da parte del Fondo di cui al comma 2 del presente articolo sono esclusi tutti gli investimenti per attività che coinvolgano direttamente o indirettamente l'impiego dei combustibili fossili.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo di cui al comma 2.».
      

      
             Conseguentemente, in relazione agli oneri pari a 200.000 euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190"
      

    

    
      
        94.0.41
      

      
        Misiani, Manca, Irto, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Basso, Fina, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Misure per la riduzione del costo dell'energia elettrica)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la diffusione delle fonti rinnovabili e la riduzione del costo dell'energia elettrica per i clienti finali connessi in bassa e media tensione, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) adotta uno o più provvedimenti per favorire la partecipazione, anche in forma aggregata, a contratti a lungo termine per la compravendita di energia elettrica da fonti rinnovabili (PPA) dei punti di prelievo:
      

      
                  a) connessi in bassa tensione per usi diversi da domestici e illuminazione pubblica;
      

      
                  b) connessi in media tensione per usi diversi dall'illuminazione pubblica.
      

      
                  2.Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Gestore dei Mercati Energetici - GME realizza, integrando la piattaforma prevista dall'articolo 28 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, una piattaforma informatica per l'aggregazione dei prelievi dei clienti finali di cui al comma 1. Nei confronti dei clienti finali partecipanti su base volontaria alla piattaforma informatica di cui al presente comma, il GME assume il ruolo di soggetto aggregatore, ai fini dell'eventuale partecipazione dei medesimi clienti finali a contratti a lungo termine per la compravendita di energia elettrica da fonti rinnovabili.
      

      
                  Il ruolo di aggregatore svolto dal GME costituisce attività strumentale alla gestione della piattaforma dei PPA ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo n. 199 del 2021.
      

      
                  3.Al fine di rafforzare il meccanismo di garanzia di ultima istanza previsto dall'articolo 8 del decreto ministeriale 20 giugno 2025, n. 152, è istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica un Fondo integrativo per la copertura dell'esposizione del Gestore dei Servizi Energetici - GSE, con dotazione pari a 200 milioni di euro a decorrere dal 2027.
      

      
                  Il Fondo è destinato a integrare le risorse utili alla gestione della garanzia di ultima istanza a favore dei contratti di lungo termine per la compravendita di energia elettrica da fonti rinnovabili negoziati tramite la piattaforma del GME, ed è gestito contabilmente dal GSE con separata evidenza contabile, nel rispetto della normativa Eurostat.
      

      
                  4.Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, modifica e integra le regole operative previste dal decreto ministeriale 20 giugno 2025, n. 152, prevedendo:
      

      
                  a) le modalità con cui il GSE utilizza il Fondo integrativo per l'assunzione del rischio di inadempimento delle controparti acquirenti;
      

      
                  b) i requisiti economico-finanziari delle controparti acquirenti e degli eventuali soggetti aggregatori diversi dal GME;
      

      
                  c) le condizioni di attivazione della garanzia di ultima istanza, incluse soglie minime, franchigie, massimali e procedure di liquidazione;
      

      
                  d) le modalità di coordinamento operativo tra GME, GSE e ARERA, ai fini della gestione integrata della piattaforma PPA e del meccanismo di garanzia;
      

      
                  e) gli obblighi informativi e le misure disciplinari a carico delle controparti acquirenti;
      

      
                  f) il corrispettivo di accesso al Fondo integrativo, definito da ARERA entro sessanta giorni.
      

      
                  5.Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, ARERA pubblica, in una sezione dedicata del proprio sito istituzionale, un Indice nazionale di disaccoppiamento elettrico (IDE) che esprima il coefficiente di correlazione tra il prezzo medio mensile dell'energia elettrica scambiata sul Mercato del Giorno Prima (PUN - GME) e il prezzo medio mensile del gas naturale scambiato sulla Piattaforma di Scambio Virtuale (PSV).
      

      
                  6.All'articolo 1, comma 53, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: «prioritariamente» sono sostituite dalle seguenti: «esclusivamente».
      

      
                  7.Le disposizioni di cui al presente articolo, si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis' e in coerenza con il quadro temporaneo UE per la transizione verde.
      

      
                  8.Ai maggiori oneri pari a 200 milioni annui a decorrere dal 2027 si provvede mediante le risorse di cui al comma 9.
      

      
                  9.Entro il 28 febbraio 2026, mediante gli interventi di revisione della spesa di cui all'articolo 129 della presente legge, sono adottati provvedimenti volti ad assicurare minori spese pari a 200 milioni annui a decorrere dal 2027. In caso di mancata adozione, si provvede mediante misure di contrasto all'evasione fiscale e rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi (SAD), individuati con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con MEF e MIMIT entro il 30 aprile 2026, senza nuovi o maggiori oneri a carico dei clienti finali di energia elettrica.
      

    

    
      
        94.0.42
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Irto, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Fondo rinnovabili PMI)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la produzione di energia elettrica rinnovabile e l'autoconsumo per le piccole e medie imprese è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica il «Fondo Rinnovabili PMI», con una dotazione pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1 sono concessi contributi in conto capitale a fondo perduto alle piccole e medie imprese, come definite dalla raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, a copertura del 30 per cento delle spese sostenute per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili fino a 200 kW. Resta ferma la possibilità di accesso al servizio di ritiro dedicato e scambio sul posto dell'energia.
      

      
                  4. In sede di prima applicazione, le risorse sono erogate nei limiti e alle condizioni previste dall'articolo 41 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione europea, del 17 giugno 2014.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica possono essere estese e modificate le condizioni e i limiti di accesso ai contributi, previa notifica alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                  6. L'erogazione dei contributi è affidata al Gestore dei servizi energetici S.p.a. (GSE), il quale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, pubblica sul proprio sito istituzionale il bando per l'accesso ai contributi. Le risorse sono assegnate ai progetti valutati positivamente e fino a esaurimento dei fondi disponibili.
      

      
                  7. I costi istruttori per l'accesso ai contributi sono coperti secondo le modalità di cui all'articolo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

    

    
      
        94.0.43
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Misure di riduzione del costo dell'energia per le imprese manifatturiere in media tensione)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la competitività delle imprese manifatturiere e contrastare l'impatto dei costi energetici, è autorizzato l'azzeramento, per un periodo di tre mesi, della quota energia della componente ASOS (oneri generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili e alla cogenerazione) applicata all'energia prelevata dai clienti non domestici in media tensione che operano nei settori individuati dal numero 103 della Tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1971, n. 633.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono attuate con deliberazione dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede, nel limite massimo di 300 milioni di euro delle risorse disponibili mediante corrispondente utilizzo delle risorse acquisite dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA), anche a valere sui proventi delle aste delle quote di emissione di gas a effetto serra di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, nel rispetto del vincolo di destinazione.»
      

    

    
      
        94.0.44
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
         (Misure di riduzione del costo dell'energia per le imprese manifatturiere in media tensione)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la competitività delle imprese manifatturiere e contrastare l'impatto dei costi energetici, è autorizzato l'azzeramento, per un periodo di tre mesi, della quota energia della componente ASOS (oneri generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili e alla cogenerazione) applicata all'energia prelevata dai clienti non domestici in media tensione che operano nei settori individuati dal numero 103 della Tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1971, n. 633.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono attuate con deliberazione dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede, nel limite massimo di 300 milioni di euro delle risorse disponibili mediante corrispondente utilizzo delle risorse acquisite dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA), anche a valere sui proventi delle aste delle quote di emissione di gas a effetto serra di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, nel rispetto del vincolo di destinazione.»
      

    

    
      
        94.0.45
      

      
        Martella, Manca, Irto, Franceschelli, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Riduzione degli oneri di sistema per le PMI)
      

      
                  «1. Per contenere i costi delle bollette di energia elettrica, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) provvede a ridurre fino all'azzeramento, per il primo e il secondo trimestre 2026, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW e con potenza disponibile superiore a 16,5kW, in misura tale da consentire alle predette utenze risparmi complessivi per 1.000 milioni di euro, senza aggravio di oneri di sistema per le utenze domestiche.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: « 2.200 milioni» con le seguenti: « 1.200 milioni»
      

    

    
      
        94.0.46
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo 94, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Utilizzo biocombustibili in ambito industriale)
      

      
        	
          Alle imprese che utilizzano combustibili liquidi in purezza di cui all'articolo 3, comma 13, del DM 16 marzo 2023, n. 107, per la produzione di energia elettrica o di calore, è riconosciuto un credito di imposta pari a 20 centesimi per ciascun litro di combustibile liquido in purezza di cui sopra acquistato a condizione che sia utilizzato in sostituzione dei combustibili fossili e sia certificato ai sensi del DM 7 agosto 2024. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante l'utilizzo del Fondo per la transizione energetica nel settore industriale di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, nel limite di spesa di 10 milioni complessivi per l'anno 2026.
        

        	
          Con successivo decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti criteri e modalità di accesso al contributo di cui al comma 6-bis, nonché le modalità del rispetto dei limiti di spesa.».
        

      

    

    
      
        94.0.47
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Utilizzo biocombustibili in ambito industriale)
      

      
                  1. Alle imprese che utilizzano combustibili liquidi in purezza di cui all'articolo 3, comma 13, del DM 16 marzo 2023, n. 107, per la produzione di energia elettrica o di calore, è riconosciuto un credito di imposta pari a 20 centesimi per ciascun litro di combustibile liquido in purezza di cui sopra acquistato a condizione che sia utilizzato in sostituzione dei combustibili fossili e sia certificato ai sensi del DM 7 agosto 2024. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante l'utilizzo del Fondo per la transizione energetica nel settore industriale di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, nel limite di spesa di 10 milioni complessivi per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con successivo decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti criteri e modalità di accesso al contributo di cui al comma 6-bis, nonché le modalità del rispetto dei limiti di spesa.».
      

    

    
      
        94.0.48
      

      
        Irto, Martella, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Fondo rotativo di garanzia per il credito a tasso agevolato per la realizzazione di CER)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'autoproduzione e l'autoconsumo di energia elettrica rinnovabile, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo rotativo di garanzia per il credito a tasso agevolato per la realizzazione di comunità energetiche rinnovabili. Le modalità di gestione del fondo, le condizioni di erogazione del credito, il coinvolgimento del sistema bancario e degli sportelli postali sono stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il fondo ha una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2026 e possono convergervi contributi definiti sulla base di accordi con la Banca europea degli investimenti, con la società Cassa depositi e prestiti, con i soggetti del sistema bancario, con la società Poste Italiane, e con le regioni allo scopo di assicurare garanzie e tassi agevolati per l'accesso al credito.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di euro per l'anno 2026» con le seguenti: « 50 milioni per l'anno 2026 e 100 milioni a decorrere dal 2027.»
      

    

    
      
        94.0.49
      

      
        Misiani, Basso, Manca, Lorenzin, Nicita, Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 94, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Credito formazione futuro)
      

      
                  1. Alle imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano nonché dal regime contabile adottato, che effettuano spese in attività di formazione nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, è attribuito un credito d'imposta, denominato "Formazione Futuro" per le spese relative al solo costo aziendale del personale dipendente per il periodo in cui è occupato in attività di formazione negli ambiti di cui al comma 4.
      

      
                  2. Nei confronti delle piccole imprese, il credito d'imposta è riconosciuto in misura pari al 50 per cento delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 300.000 euro. Nei confronti delle medie imprese, il credito d'imposta è riconosciuto in misura pari al 40 per cento delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 250.000 euro.  Nei confronti delle grandi imprese, il credito d'imposta è riconosciuto in misura pari al 30 per cento delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 250.000 euro.  La misura del credito d'imposta è comunque aumentata per tutte le imprese, fermi restando i limiti massimi annuali, al 60 per cento nel caso in cui i destinatari delle attività di formazione ammissibili rientrino nelle categorie dei lavoratori dipendenti svantaggiati o molto svantaggiati, come definite dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 17 ottobre 2017.
      

      
                  3. Al fine di rendere più efficace il processo  di  trasformazione tecnologica e digitale delle piccole e medie imprese,  con  specifico riferimento alla qualificazione delle competenze  del  personale,  le aliquote del credito d'imposta del 50 per cento e del  40  per  cento previste dal comma 2, sono rispettivamente aumentate al 70 per cento e al 50 per cento, a condizione che le attività formative siano erogate da Università, Competence Center, ITS, centri di elevata capacità di innovazione. 
      

      
                  4. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1, le attività di formazione svolte per acquisire o consolidare le conoscenze delle tecnologie legate alla transizione digitale e a quella ecologica. Con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate gli ambiti e le attività ammissibili e i criteri e le modalità per la certificazione dell'acquisizione o del consolidamento delle competenze da parte dei soggetti che svolgono le attività formative.
      

      
                  5. Non si considerano attività ammissibili la formazione ordinaria o periodica organizzata   dall'impresa   per conformarsi alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, di protezione dell'ambiente e ad ogni altra normativa obbligatoria in materia di formazione.
      

      
                  6. Il credito d'imposta di cui al comma 1, deve essere indicato  nella  dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui sono state sostenute le spese di cui al comma 1 e in quelle relative ai periodi d'imposta successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo, non concorre alla formazione  del  reddito  ne'  della  base  imponibile   dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo  unico  di  cui  al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  ed è utilizzabile a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui i costi sono  sostenuti  esclusivamente  in  compensazione  ai sensi dell'articolo 17 del decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n. 241.
      

      
                  7.  L'incentivo si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal  regolamento (UE) n.   651/2014   della Commissione, del 17 giugno 2014, che  dichiara  alcune  categorie  di aiuti compatibili  con  il  mercato  interno  in  applicazione  degli articoli  107  e  108  del  Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo  regolamento, che disciplina gli aiuti alla formazione.  Agli adempimenti europei provvede il Ministero delle Imprese e del Made in Italy.
      

      
                  8.Ferma restando l'esclusione delle imprese in difficoltà come definite dall'articolo 2, punto 18), del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno  2014,  la  disciplina  del  credito d'imposta non  si  applica  alle  imprese  destinatarie  di  sanzioni interdittive  ai  sensi  dell'articolo  9,  comma  2,   del   decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. L'effettiva fruizione del credito d'imposta è comunque subordinata alla condizione che  l'impresa  non sia destinataria di sanzioni interdittive ai sensi  dell'articolo  9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e risulti  in regola con le normative sulla sicurezza nei luoghi di  lavoro  e  con gli  obblighi  di   versamento   dei   contributi   previdenziali   e assistenziali a favore dei lavoratori.
      

      
                  9. Ai fini dell'ammissibilità al credito d'imposta, i costi  sono certificati dal soggetto incaricato della revisione legale  o  da  un professionista iscritto nel Registro dei revisori legali, di  cui  al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Tale certificazione deve essere allegata al bilancio. Le imprese non soggette a revisione legale dei conti devono comunque avvalersi delle prestazioni di un revisore legale dei conti o di una società di revisione legale dei conti. Il revisore legale dei conti o il professionista responsabile della revisione legale dei conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i principi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in  attesa  della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico  dell'International Federation of Accountants (IFAC). Le spese sostenute per l'attività di certificazione contabile da parte delle imprese di cui al terzo periodo sono ammissibili entro il limite massimo di euro 5.000.  Le imprese con bilancio revisionato sono esenti dagli obblighi previsti dal presente comma.
      

      
                  10.  Nei confronti del revisore   legale   dei   conti   o   del professionista responsabile della revisione legale dei conti che incorre in colpa grave nell'esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certificazione di cui al comma 8  si applicano le disposizioni dell'articolo 64 del  codice  di  procedura civile. Nel caso in cui le attività di formazione  siano  erogate  da soggetti esterni all'impresa, si considerano ammissibili  al  credito d'imposta, oltre alle attività commissionate  ai  soggetti  indicati nel comma 6 dell'articolo 3 del decreto del Ministro  dello  sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  143 del 22 giugno 2018, anche le attività commissionate agli Istituti tecnici superiori.
      

      
                  11. Il credito d'imposta è utilizzabile a decorrere dal  periodo d'imposta  successivo  a   quello   di   sostenimento   delle   spese ammissibili, esclusivamente in compensazione, ai sensi  dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  Al solo fine di consentire al Ministero delle imprese e del made in Italy di acquisire le informazioni necessarie per valutare l'andamento, la diffusione e l'efficacia della misura agevolativa, anche   in   funzione   del perseguimento degli obiettivi generali, le imprese che si avvalgono del credito d'imposta di cui al comma 1, sono tenute ad effettuare una comunicazione al Ministero delle Imprese e del made in Italy. Con apposito decreto direttoriale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e i termini di invio della comunicazione. Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.
      

      
                  12. Con decreto delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono adottate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni applicative necessarie, con particolare riguardo alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle cause di decadenza dal beneficio.
      

      
                  13. Per l'attuazione delle disposizioni è autorizzata la spesa, nel limite massimo di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2031.  Il Ministero dell'economia e  delle  finanze  effettua  il  monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta,  ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13,  della  legge  31 dicembre 2009, n. 196. Ai relativi oneri si provvede a valere sulle maggiori entrate e le minori spese di cui al comma 14.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2031. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2031.
      

    

    
      
        94.0.50
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Proroga Formazione 4.0)
      

      
                  1. La disciplina del credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per le spese di formazione del personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale previste dal Piano nazionale Impresa 4.0 si applica, con le modifiche previste dai commi da 211 a 217 dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche alle spese di formazione sostenute nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2028.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata una spesa di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        94.0.51
      

      
        Basso, Misiani, Nicita, Lorenzin, Manca, Martella
      

      
        Dopo l'articolo 94, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Fondo intelligenza naturale)
      

      
                  1. Al fine di migliorare le competenze dei lavoratori, ridurre le disuguaglianze sociali e promuovere la competitività economica e la salvaguardia dei lavoratori, è istituito, presso il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, il «Fondo Intelligenza naturale», con dotazione iniziale pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono interamente destinate alla copertura degli oneri relativi all'organizzazione di corsi di formazione finalizzati al rilascio di certificazioni attestanti lo sviluppo di competenze dei lavoratori necessarie per affrontare la transizione digitale ed ecologica, nonché per la copertura degli oneri relativi alle ore di formazione professionale dei lavoratori, comprensivi dei relativi contributi previdenziali e assistenziali.
      

      
                  3. Alla realizzazione e all'ulteriore finanziamento degli interventi di cui al comma 2 possono contribuire, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, i Programmi Operativi Nazionali e Regionali di Fondo Sociale Europeo, i Fondi Paritetici Interprofessionali costituiti ai sensi dell'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 nonché, per le specifiche finalità, il Fondo per la formazione e il sostegno al reddito dei lavoratori di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, destinando ad ANPAL una quota delle risorse disponibili nell'ambito dei rispettivi bilanci.
      

      
                  4. Alla realizzazione e all'ulteriore finanziamento degli interventi di cui al comma 2 possono altresì contribuire tutte le imprese indipendentemente dalla forma giuridica e dal settore economico in cui operano, nonché dal regime contabile adottato.
      

      
                  5. L'elenco delle certificazioni è individuato, previa valutazione accurata delle esigenze del mercato del lavoro, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociale, e aggiornato con cadenza semestrale.
      

      
                  6. I corsi di formazione che offrono le certificazioni individuate al comma 5 e che vogliono utilizzare il "Fondo Intelligenza Naturale" devono presentare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la loro offerta tramite una piattaforma nazionale pubblica, integrata con l'App IO, con oneri a carico del Fondo di cui al comma 1, da attivare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

    

    
      
        94.0.52
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 94-bis

      

      
        (Fondo per la creazione di comunità energetiche nei comuni sotto cinquemila abitanti)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, al fine di promuovere la nascita di Comunità Energetiche Rinnovabili nei piccoli comuni sotto i cinquemila abitanti attraverso le organizzazioni del Terzo settore riconosciute ai sensi della legge 6 giugno 2016, n. 106, già esistenti, è istituito un fondo con dotazione pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze sono stabiliti criteri e modalità per l'erogazione delle risorse del fondo di cui al comma 1."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.500.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        94.0.53 (testo 2)
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis
      

      
        (Misura a sostegno alla mobilità)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la mobilità per le persone con disabilità, a decorrere dall'anno 2026 si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                  a) agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria volti ad integrare sistemi per garantire e agevolare la mobilità delle persone con disabilità si applica l'imposta sul valore aggiunto nella misura del 4 per cento;
      

      
                  b) per le cessioni di veicoli adattati al trasporto di persone con disabilità in favore di esercenti di servizi pubblici non di linea, nonché di enti privati senza scopo di lucro che svolgono attività di trasporto di persone con disabilità, si applica l'imposta sul valore aggiunto nella misure del 4 per cento;
      

      
                  c) l'esenzione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera f-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, recante il testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, si applica anche ai veicoli adibiti al trasporto pubblico non di linea adattati al trasporto delle persone con disabilità, nonché ai veicoli degli enti privati senza fine di lucro che svolgono attività di trasporto di persone con disabilità;
      

      
                  d) alle imprese del trasporto pubblico locale, ivi inclusi gli autoservizi pubblici non di linea e di noleggio con conducente, del trasporto ferroviario e del trasporto marittimo che effettuano investimenti volti ad integrare sistemi per garantire e agevolare la mobilità delle persone con disabilità è riconosciuta, con esclusivo riferimento alla determinazione delle quote di ammortamento, una maggiorazione dei costi pari al 40 per cento. Ai fini del presente comma, il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Il predetto incremento, che costituisce tetto di spesa, è ripartito tra le imprese che facciano richiesta di accesso al beneficio secondo criteri e modalità definite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. All'articolo 10-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole "1,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti "1,2 milioni di euro per l'anno 2024 e 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 431,8 milioni di euro per l'anno 2026, 710,8 milioni di euro per l'anno 2027, 754,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 200 milioni a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  b) quanto 231,8 milioni di euro per l'anno 2026, 510,8 milioni di euro per l'anno 2027, 554,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        94.0.53
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Agevolazioni per il sostegno alla mobilità)
      

      
                  1. L'esenzione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera f-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, recante il testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, si applica anche ai veicoli adibiti al trasporto pubblico non di linea adattati al trasporto delle persone con disabilità, nonché ai veicoli degli enti privati senza fine di lucro che svolgono attività di trasporto di persone con disabilità.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 128 milioni di euro per l'anno 2026, 267 milioni di euro per l'anno 2027 e 311 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        94.0.54
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (IVA ridotta per il sostegno alla mobilità inclusiva)
      

      
                  1.  A decorrere dall'anno 2026, per le cessioni di veicoli adattati al trasporto di persone con disabilità in favore di esercenti di servizi pubblici non di linea, nonché di enti privati senza scopo di lucro che svolgono attività di trasporto di persone con disabilità, si applica l'imposta sul valore aggiunto nella misure del 4 per cento.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180 milioni di euro per l'anno 2026 e 320 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        94.0.55
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Mobilità inclusiva)
      

      
                  1.  A decorrere dall'anno 2026, agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria volti ad integrare sistemi per garantire e agevolare la mobilità delle persone con disabilità si applica l'imposta sul valore aggiunto nella misura del 4 per cento.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 110 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        94.0.56
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Deroga ai limiti di emissioni di CO? per veicoli adibiti al trasporto disabili con licenza taxi speciale)
      

      
        	
          Al fine di garantire l'effettivo esercizio del diritto alla mobilità delle persone con disabilità, di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e di assicurare la piena operatività delle licenze taxi speciali destinate al trasporto di persone con disabilità motoria, il limite massimo di emissione di anidride carbonica (CO?) pari a 135 g/km, previsto dai decreti e dai bandi emanati dal Ministero delle imprese e del made in Italy per l'acquisto di autoveicoli destinati al servizio taxi, non si applica ai veicoli appositamente allestiti con pedana o rampa di accesso per persone con disabilità.
        

        	
          I veicoli di cui al comma 1 sono comunque tenuti al rispetto delle altre condizioni tecniche, di sicurezza e di omologazione previste dalla normativa vigente, e possono beneficiare dei medesimi contributi, incentivi o agevolazioni riconosciuti ai veicoli taxi ordinari.
        

        	
          Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri attuativi per l'applicazione della presente deroga, inclusa la documentazione necessaria a comprovare l'allestimento del veicolo per il trasporto di persone con disabilità.»
        

      

    

    
      
        94.0.57
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Transizione 5.0)
      

      
                  1.  Per le finalità di cui all'articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è autorizzata la spesa complessiva di 3.800 milioni di euro per gli anni 2024-2030.
      

      
                  2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3.800 milioni di euro per gli anni 2025-2030, si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo di ciascun anno dal 2025 al 2030, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 3.800 milioni di euro per gli anni 2025-2030. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente articolo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre di ciascun anno dal 2025 al 2030, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente articolo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto alla salute e all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.
      

    

    
      
        94.0.58
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 94-bis

      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità e l'efficacia delle politiche di sostegno alla trasformazione digitale del sistema produttivo nazionale, è autorizzata la riallocazione delle risorse non utilizzate del Piano Transizione 5.0, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, e successive modificazioni, per il rifinanziamento delle misure di digitalizzazione 4.0 previste dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al potenziamento del credito d'imposta per investimenti in beni materiali e immateriali strumentali nuovi di cui agli allegati A e B della legge n. 232/2016, effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2026, da parte di imprese residenti nel territorio dello Stato.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del: 20% per investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 10% per investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro; 5% per investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di 20 milioni di euro per ciascun beneficiario.
      

      
                  4. Le modalità attuative della presente disposizione, incluse le procedure di accesso, i criteri di ammissibilità, le modalità di fruizione del credito d'imposta e le disposizioni in materia di monitoraggio e controllo, sono definite con decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  5. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione, nel rispetto dei limiti annuali di spesa autorizzati.
      

      
                  6. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante l'utilizzo delle risorse non impegnate del Piano Transizione 5.0, come risultanti dal monitoraggio effettuato dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE) alla data del 31 dicembre 2025."
      

    

    
      
        94.0.59
      

      
        Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Fondo spese indifferibili)
      

      
                  1.Nelle more della soppressione del CNEL, a decorrere dal 31 marzo 2026 la dotazione finanziaria complessiva del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, del Garante per la protezione dei dati personali e dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale sono rideterminate per un importo pari a 100.000 euro annui.
      

      
                  2. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per le spese indifferibili, la cui dotazione finanziaria è costituita dai risparmi di spesa derivanti dal comma 1. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a riassegnare con propri decreti, da adottarsi entro il 30 settembre 2026, le predette risorse al finanziamento dei seguenti interventi:
      

      
                  a) incremento del contingente di personale delle forze di polizia, nonché del relativo parco mezzi, dei dispositivi di videosorveglianza in luoghi pubblici e dell'illuminazione pubblica
      

      
                  b) introduzioni di benefici fiscali in favore di persone di età fino a i 35 anni, volti ad aumentare la redditività dell'attività lavorativa nelle prime fasi di accesso al mondo del lavoro;
      

      
                  c) incentivi all'adattamento del servizio pubblico non di linea al trasporto di persone con disabilità;
      

      
                  d) detassazione del trattamento di fine rapporto e del trattamento di fine servizio, inversamente proporzionale all'entità del medesimo.
      

      
                  3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a disporre le variazioni di bilancio necessarie a garantire l'attuazione del presente articolo.
      

    

    
      
        94.0.60
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 94 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis.
      

      
        (Credito d'imposta per attività di ricerca e sviluppo)
      

      
                  1.         Al fine di assicurare un equilibrio tra gli interventi volti alla transizione energetica e quelli destinati alla promozione dell'innovazione tecnologica, una quota delle risorse stanziate per l'attuazione delle misure di cui all'articolo 94 è destinata al finanziamento di un credito d'imposta per le attività di ricerca e sviluppo, innovazione e formazione tecnologica.
      

      
                  2.         Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto, nel limite delle risorse disponibili, in misura non inferiore al 35 per cento delle spese ammissibili, secondo modalità e criteri definiti con apposito decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.»
      

    

    
      
        94.0.61
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis.
      

      
        (Misure per la piena attuazione del decreto ministeriale 19 giugno 2024 (FER2) in materia di geotermia a emissioni zero)
      

      
        	
          Al fine di garantire la piena attuazione delle disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 19 giugno 2024, recante "Incentivazione della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili - FER2", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. ___ del ___ agosto 2024, e in particolare per assicurare la tempestiva operatività del bando relativo agli impianti geotermici a emissioni zero, il Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A. è autorizzato a procedere alla pubblicazione del bando di cui all'articolo 5 del medesimo decreto entro e non oltre il 30 gennaio 2026.
        

      

      
        	
          Le regole operative di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto ministeriale 19 giugno 2024, su proposta del Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A., sono approvate con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, qualora non già adottate.
        

      

      
        	
          In deroga a quanto previsto dall'articolo 3, comma 4, del medesimo decreto ministeriale 19 giugno 2024, nonché in conformità con la comunicazione della Commissione europea 2022/C 80/01, i titolari di concessioni geotermiche già rilasciate alla data di entrata in vigore della presente legge non decadono dal diritto alla concessione per decorso dei termini di cui all'articolo 12, comma 5, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, qualora il ritardo nell'avvio dei lavori sia imputabile alla mancata pubblicazione del bando FER2 per la geotermia a emissioni zero. Tale sospensione opera fino alla data del 30 gennaio 2026.»
        

      

    

    
      
        94.0.62
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 94-bis

      

      
        (Incentivi per l'autoconsumo e lo stoccaggio energetico negli scali aeroportuali nazionali)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la transizione energetica e lo sviluppo dell'autoconsumo di energia prodotta in situ da fonti rinnovabili e garantire la continuità di approvvigionamento di energia, alle società di gestione aeroportuale nazionali è riconosciuto, in via sperimentale per gli anni 2026, 2027, 2028, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del quaranta per cento del costo di investimento fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 3 milioni di euro per società di gestione aeroportuale per ciascuno anno e nei limiti delle risorse di cui al comma 7.
      

      
                  2. Sono agevolabili le spese documentate relative all'installazione di sistemi di stoccaggio elettrochimico destinati all'autoconsumo o, in misura non prevalente, all'utilizzo merchant, anche se già esistenti. Il beneficio spetta a condizione che entro il 31 dicembre di ciascun anno di riferimento il relativo ordine d'acquisto per la fornitura e la posa in opera risulti accettato e che sia stato effettuato il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo complessivo.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui al presente comma e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di cui al presente comma.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  5. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al credito d'imposta, la spettanza del beneficio è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
      

      
                  6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282."
      

    

    
      
        94.0.63
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 94, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Incentivi per l'autoconsumo e lo stoccaggio energetico negli scali aeroportuali nazionali)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la transizione energetica e lo sviluppo dell'autoconsumo di energia prodotta in situ da fonti rinnovabili e garantire la continuità di approvvigionamento di energia, alle società di gestione aeroportuale nazionali è riconosciuto, in via sperimentale per gli anni 2026, 2027, 2028, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del quaranta per cento del costo di investimento fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 3 milioni di euro per società di gestione aeroportuale per ciascuno anno e nei limiti delle risorse di cui al comma 7.
      

      
                  2. Sono agevolabili le spese documentate relative all'installazione di sistemi di stoccaggio elettrochimico destinati all'autoconsumo o, in misura non prevalente, all'utilizzo merchant, anche se già esistenti. Il beneficio spetta a condizione che entro il 31 dicembre di ciascun anno di riferimento il relativo ordine d'acquisto per la fornitura e la posa in opera risulti accettato e che sia stato effettuato il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo complessivo.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui al presente comma e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di cui al presente comma.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  5. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al credito d'imposta, la spettanza del beneficio è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
      

      
                  6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
      

    

    
      
        94.0.64
      

      
        Lotito
      

      
        

        Dopo l'articolo 94, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Credito d'imposta per l'acquisto di carburante sostenibile per l'aviazione da parte delle imprese)
      

      
        	
          Al fine di sostenere il contributo del settore dell'aviazione al raggiungimento degli obiettivi in materia di fonti rinnovabili nei trasporti, in misura incrementale rispetto agli obiettivi quantitativi minimi e agli indirizzi previsti dal Regolamento (UE) 2023/2405 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 ottobre 2023, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del trentacinque per cento della spesa sostenuta, nei limiti delle risorse di cui al comma 7, alle imprese residenti nel territorio dello Stato e alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa che negli anni 2026, 2027 e 2028 riducono le emissioni indirette di gas climalteranti (Scope 3) legate ai viaggi di lavoro dei propri dipendenti, tramite acquisto o contributo all'acquisto di carburante sostenibile per l'aviazione (SAF) da rifornire negli aeroporti nazionali.
        

        	
          Nell'ambito dell'attività di rendicontazione degli impatti ambientali diretti e indiretti delle proprie attività, la misurazione e rendicontazione delle emissioni di cui al comma 1 è svolta in conformità agli standard e alle metodologie di riferimento riconosciuti a livello unionale e internazionale.
        

        	
          Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        

        	
          Il credito d'imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al credito d'imposta, la spettanza del beneficio è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
        

        	
          Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
        

        	
          Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative e le procedure per il riconoscimento del credito d'imposta di cui al comma 1.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.»
        

      

    

    
      
        94.0.65
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Credito d'imposta per l'acquisto di carburante sostenibile per l'aviazione da parte delle imprese)
      

      
                  1.Al fine di sostenere il contributo del settore dell'aviazione al raggiungimento degli obiettivi in materia di fonti rinnovabili nei trasporti, in misura incrementale rispetto agli obiettivi quantitativi minimi e agli indirizzi previsti dal Regolamento (UE) 2023/2405 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 ottobre 2023, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del trentacinque per cento della spesa sostenuta, nei limiti delle risorse di cui al comma 7, alle imprese residenti nel territorio dello Stato e alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa che negli anni 2026, 2027 e 2028 riducono le emissioni indirette di gas climalteranti (Scope 3) legate ai viaggi di lavoro dei propri dipendenti, tramite acquisto o contributo all'acquisto di carburante sostenibile per l'aviazione (SAF) da rifornire negli aeroporti nazionali.
      

      
                  2.Nell'ambito dell'attività di rendicontazione degli impatti ambientali diretti e indiretti delle proprie attività, la misurazione e rendicontazione delle emissioni di cui al comma 1 è svolta in conformità agli standard e alle metodologie di riferimento riconosciuti a livello unionale e internazionale.
      

      
                  3.Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  4.Il credito d'imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al credito d'imposta, la spettanza del beneficio è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
      

      
                  5.Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  6.Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative e le procedure per il riconoscimento del credito d'imposta di cui al comma 1.
      

      
                  7.Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
      

    

    
      
        94.0.66
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 94-bis

      

      
        (Credito d'imposta per la riconversione elettrica dei mezzi aeroportuali nazionali)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la decarbonizzazione del settore aeroportuale, accelerare la transizione tecnologica, incentivare la riconversione elettrica della flotta dei mezzi circolanti sui sedimi aeroportuali e la riduzione delle emissioni climalteranti, ai gestori aeroportuali, ai prestatori di servizi di assistenza a terra e alle compagnie aeree operanti in regime di autoproduzione, di cui al decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, recante "Attuazione della direttiva 96/67/CE relativa al libero accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti della Comunità", è riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui al comma 7 e nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del 30 per cento della spesa sostenuta per gli investimenti effettuati, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, di riconversione tramite retrofit elettrico dei mezzi a motore in esercizio presso gli aeroporti nazionali.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto nella misura e secondo i limiti e le condizioni stabiliti con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il decreto individua, altresì, le tipologie di veicoli e attrezzature ammissibili, le spese agevolabili, le percentuali di sostegno, le modalità di fruizione nonché gli obblighi di monitoraggio e rendicontazione e i criteri di priorità nella concessione del beneficio, con particolare riferimento agli interventi caratterizzati da maggiore riduzione delle emissioni.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al credito d'imposta, la spettanza del beneficio è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e alla regolarità contributiva (DURC).
      

      
                  5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  6. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono definite le modalità di verifica del rispetto del vincolo di destinazione e la durata minima di utilizzo dei mezzi riconvertiti, nonché le cause di revoca e recupero del beneficio e le modalità di sospensione.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
      

    

    
      
        94.0.67
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Credito d'imposta per la riconversione elettrica dei mezzi aeroportuali)
      

      
                  1.Al fine di sostenere la decarbonizzazione del settore aeroportuale, accelerare la transizione tecnologica, incentivare la riconversione elettrica della flotta dei mezzi circolanti sui sedimi aeroportuali e la riduzione delle emissioni climalteranti, ai gestori aeroportuali, ai prestatori di servizi di assistenza a terra e alle compagnie aeree operanti in regime di autoproduzione, di cui al decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, recante "Attuazione della direttiva 96/67/CE relativa al libero accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti della Comunità", è riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui al comma 7 e nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del 30 per cento della spesa sostenuta per gli investimenti effettuati, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, di riconversione tramite retrofit elettrico dei mezzi a motore in esercizio presso gli aeroporti nazionali.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto nella misura e secondo i limiti e le condizioni stabiliti con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il decreto individua, altresì, le tipologie di veicoli e attrezzature ammissibili, le spese agevolabili, le percentuali di sostegno, le modalità di fruizione nonché gli obblighi di monitoraggio e rendicontazione e i criteri di priorità nella concessione del beneficio, con particolare riferimento agli interventi caratterizzati da maggiore riduzione delle emissioni.
      

      
                  3.Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  4.Il credito d'imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al credito d'imposta, la spettanza del beneficio è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e alla regolarità contributiva (DURC).
      

      
                  5.Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  6.Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono definite le modalità di verifica del rispetto del vincolo di destinazione e la durata minima di utilizzo dei mezzi riconvertiti, nonché le cause di revoca e recupero del beneficio e le modalità di sospensione.
      

      
                  7.Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
      

    

    
      
        94.0.68
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 94-bis

      

      
        (Credito d'imposta per la riconversione elettrica dei mezzi aeroportuali)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la decarbonizzazione del settore aeroportuale, accelerare la transizione tecnologica, incentivare la riconversione elettrica della flotta dei mezzi circolanti sui sedimi aeroportuali e la riduzione delle emissioni climalteranti, ai gestori aeroportuali, ai prestatori di servizi di assistenza a terra e alle compagnie aeree operanti in regime di autoproduzione, di cui al decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, recante "Attuazione della direttiva 96/67/CE relativa al libero accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti della Comunità", è riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui al comma 7 e nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del 30 per cento della spesa sostenuta per gli investimenti effettuati, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, di riconversione tramite retrofit elettrico dei mezzi a motore in esercizio presso gli aeroporti nazionali.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto nella misura e secondo i limiti e le condizioni stabiliti con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il decreto individua, altresì, le tipologie di veicoli e attrezzature ammissibili, le spese agevolabili, le percentuali di sostegno, le modalità di fruizione nonché gli obblighi di monitoraggio e rendicontazione e i criteri di priorità nella concessione del beneficio, con particolare riferimento agli interventi caratterizzati da maggiore riduzione delle emissioni.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al credito d'imposta, la spettanza del beneficio è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e alla regolarità contributiva (DURC).
      

      
                  5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  6. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono definite le modalità di verifica del rispetto del vincolo di destinazione e la durata minima di utilizzo dei mezzi riconvertiti, nonché le cause di revoca e recupero del beneficio e le modalità di sospensione.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282."
      

    

    
      
        94.0.69
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 94, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Credito d'imposta per la riconversione elettrica dei mezzi aeroportuali)
      

      
        	
          Al fine di sostenere la decarbonizzazione del settore aeroportuale, accelerare la transizione tecnologica, incentivare la riconversione elettrica della flotta dei mezzi circolanti sui sedimi aeroportuali e la riduzione delle emissioni climalteranti, ai gestori aeroportuali, ai prestatori di servizi di assistenza a terra e alle compagnie aeree operanti in regime di autoproduzione, di cui al decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, recante "Attuazione della direttiva 96/67/CE relativa al libero accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti della Comunità", è riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui al comma 7 e nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del 30 per cento della spesa sostenuta per gli investimenti effettuati, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, di riconversione tramite retrofit elettrico dei mezzi a motore in esercizio presso gli aeroporti nazionali.
        

        	
          Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto nella misura e secondo i limiti e le condizioni stabiliti con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il decreto individua, altresì, le tipologie di veicoli e attrezzature ammissibili, le spese agevolabili, le percentuali di sostegno, le modalità di fruizione nonché gli obblighi di monitoraggio e rendicontazione e i criteri di priorità nella concessione del beneficio, con particolare riferimento agli interventi caratterizzati da maggiore riduzione delle emissioni.
        

        	
          Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        

        	
          Il credito d'imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al credito d'imposta, la spettanza del beneficio è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e alla regolarità contributiva (DURC).
        

        	
          Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
        

        	
          Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono definite le modalità di verifica del rispetto del vincolo di destinazione e la durata minima di utilizzo dei mezzi riconvertiti, nonché le cause di revoca e recupero del beneficio e le modalità di sospensione.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
        

      

    

    
      
        94.0.70
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Incentivi per l'autoconsumo e lo stoccaggio energetico negli scali aeroportuali nazionali)
      

      
                  1.Al fine di sostenere la transizione energetica e lo sviluppo dell'autoconsumo di energia prodotta in situ da fonti rinnovabili e garantire la continuità di approvvigionamento di energia, alle società di gestione aeroportuale nazionali è riconosciuto, in via sperimentale per gli anni 2026, 2027, 2028, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del quaranta per cento del costo di investimento fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 3 milioni di euro per società di gestione aeroportuale per ciascuno anno e nei limiti delle risorse di cui al comma 7.
      

      
                  2.Sono agevolabili le spese documentate relative all'installazione di sistemi di stoccaggio elettrochimico destinati all'autoconsumo o, in misura non prevalente, all'utilizzo merchant, anche se già esistenti. Il beneficio spetta a condizione che entro il 31 dicembre di ciascun anno di riferimento il relativo ordine d'acquisto per la fornitura e la posa in opera risulti accettato e che sia stato effettuato il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo complessivo.
      

      
                  3.Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui al presente comma e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di cui al presente comma.
      

      
                  4.Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  5.Il credito d'imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al credito d'imposta, la spettanza del beneficio è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
      

      
                  6.Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  7.Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
      

    

    
      
        94.0.71
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Fondo per l'incentivo per la transazione ecologica delle imbarcazioni utilizzate per la pesca nelle isole minori)
      

      
                  1. Al fine di favorire la transizione ecologica nel settore dei pescherecci operanti dalle isole minori, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy un fondo con la dotazione di 3 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028, per l'erogazione di contributi finalizzati alla sostituzione di motori endotermici alimentati da carburanti fossili con motori ad alimentazione elettrica e per l'acquisto e l'installazione di pannelli fotovoltaici nautici sui pescherecci.
      

      
                  2. I contributi sono concessi alle imprese di pesca iscritte nei circondari marittimi in cui ricadono le isole minori che dimostrino di svolgere attività di pesca e di essere armatori e/o proprietari dell'imbarcazione a far data dai 12 mesi antecedenti dalla pubblicazione dell'avviso. Nei limiti delle risorse del fondo di cui al comma 1, che costituiscono limite massimo di spesa, per l'acquisto di un motore ad alimentazione elettrica e dell'eventuale pacco batterie con contestuale rottamazione del motore endotermico alimentato da carburanti fossili con pannelli fotovoltaici nautici da installare sulle imbarcazioni e dell'eventuale pacco batterie.
      

      
                  3. I contributi sono concessi nei limiti previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le modalità e le procedure per l'erogazione dei contributi di cui al comma 1, anche ai fini del rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del medesimo comma 1.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificato in 3 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        94.0.72
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Piano nazionale per la filiera automotive e la mobilità sostenibile)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la riconversione produttiva, l'innovazione tecnologica e la riqualificazione occupazionale del comparto automobilistico, il Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le associazioni datoriali della filiera dell'automotive e le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresantative a livello nazionale, adotta entro il 30 marzo 2026, il "Piano nazionale per la filiera automotive e la mobilità sostenibile" finalizzato a sostenere:
      

      
                  a) progetti di investimento per la produzione e l'assemblaggio in Italia di veicoli elettrici e ibridi, nonché per la realizzazione di batterie e infrastrutture di ricarica;
      

      
                  b) programmi di riqualificazione e aggiornamento professionale dei lavoratori del settore e della componentistica;

        c) la costituzione di poli di ricerca e innovazione pubblico-privati per lo sviluppo di tecnologie legate alla mobilità sostenibile e all'efficienza energetica;
      

      
                  d) misure di sostegno alle piccole e medie imprese della filiera per la riconversione produttiva e digitale.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, mediante rifinanziamento del Fondo per il sostegno alla transizione industriale del settore automotive di cui all'articolo 1, comma 690, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati,  senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie  e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        94.0.73
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 94 - bis
      

      
                  (Strategia nazionale per lo sviluppo della filiera industriale della transizione energetica e delle pompe di calore)
      

      
                  1.         Al fine di sostenere lo sviluppo della filiera nazionale delle tecnologie abilitanti la transizione energetica, il Governo, su proposta del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministero dell'economia e delle finanze adotta con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri la "Strategia nazionale per lo sviluppo della filiera industriale della transizione energetica e delle pompe di calore" di seguito denominata "Strategia".
      

      
                  2.         Per l'attuazione della Strategia è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, il "Fondo per lo sviluppo della filiera nazionale delle tecnologie per la transizione energetica", con una dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027 e 100 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  3.         Le risorse del Fondo finanziano, anche in combinazione con strumenti europei, interventi volti a:
      

      
                  a)        sviluppo dell'industria legata alla produzione e installazione di pompe di calore, anche tramite investimenti produttivi di riconversione e sviluppo lungo l'intera catena del valore: materie prime, componentistica, sistemi di accumulo, assemblaggio, ricondizionamento e riciclo;
      

      
                  b)        ricerca, sviluppo e innovazione su efficienza dei cicli termodinamici, nuovi refrigeranti a basso GWP, integrazione con fotovoltaico, accumuli elettrici e termici e sistemi di gestione intelligente;
      

      
                  c)         formazione di tecnici installatori e manutentori, in coordinamento con le Regioni;
      

      
                  d)        promozione export e internazionalizzazione sui mercati UE ed extra-UE;
      

      
                  e)        acquisti pubblici: sperimentazioni e lotti pilota di pompe di calore ad alta temperatura e per reti di teleriscaldamento/raffrescamento;
      

      
                  f)         riuso e riciclo dei componenti e gestione del fine vita del prodotto in un'ottica di economia circolare.
      

      
                  4.         Con uno o più decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 1, sono definiti: criteri e priorità, procedure, indicatori di risultato e modalità di monitoraggio, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato.
      

      
                  5.         Al fine di favorire la domanda qualificata e la standardizzazione industriale, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, entro novanta giorni dall'adozione della Strategia, aggiorna i Criteri Ambientali Minimi (CAM) applicabili alle forniture e ai servizi energetici negli edifici pubblici, introducendo requisiti prestazionali per i sistemi a pompa di calore e i relativi sottosistemi, compatibili con l'evoluzione tecnica e normativa.
      

      
                  6.         Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  7.         Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.»
      

    

    
      
        94.0.74
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 94, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 94-bis.
      

      
        (Riduzione dell'imposta sul reddito delle società)
      

      
                  1.? Al fine di rilanciare gli investimenti, promuovere la produttività delle imprese e favorire forme di contrattazione aziendale in grado di determinare benefici economici per i lavoratori, l'aliquota dell'imposta sui redditi delle società, per i soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è fissata al 22 per cento nel caso in cui esse reinvestano almeno il 70 per cento degli utili nell'attività di impresa, destinandone almeno il 30 per cento ad investimenti tecnologici, formazione del personale e programmi di welfare aziendale.
      

      
                  2.? ?Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinati gli investimenti eleggibili ai fini del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                  3.? ?Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 501 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        94.0.75
      

      
        Nocco, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis.
      

      
        (Fondo di resilienza per le emittenti televisive locali)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la tenuta economica e occupazionale delle imprese editoriali operanti nel settore televisivo locale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, un Fondo di resilienza per le emittenti televisive locali, con una dotazione pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinato a sostenere le imprese editoriali penalizzate dai criteri di riparto di cui al D.P.R. 23 agosto 2017, n. 146.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono attribuite con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sulla base dei seguenti criteri: a) tutela dei livelli occupazionali; b) salvaguardia del pluralismo informativo territoriale; c) sostegno alla produzione di informazione locale di interesse pubblico.
      

      
                  3. Il Fondo è aggiuntivo rispetto allo stanziamento previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, e non ne riduce in alcun modo la consistenza. Esso è destinato alle emittenti collocate oltre la centesima posizione dell'ultima graduatoria approvata dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e che risultino inserite in ciascuna delle ultime quattro graduatorie definitive, incluse quelle temporaneamente escluse dalla fascia delle prime cento per effetto del turnover annuale.
      

      
                  4. Il riparto avviene secondo criteri perequativi e trasparenti, proporzionati al numero di dipendenti e giornalisti, espressi in unità di lavoro annue (ULA), regolarmente impiegati. Per l'attuazione del riparto si farà riferimento all'ultima graduatoria definitiva approvata dal MIMIT (punteggio Area A - dipendenti).
      

      
                  5. 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega per l'informazione, la comunicazione e l'editoria, di concerto con il Ministro dello Imprese e del Made in Italy e il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità operative di erogazione del Fondo.
      

      
                  6. 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo straordinario per gli interventi di sostegno all'editoria, di cui al comma 375 dell'articolo 1 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

    

    
      
        94.0.76
      

      
        Spinelli, Patuanelli, Cucchi, Malpezzi, Potenti, Unterberger, Biancofiore
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis.
      

      
        (Fondo per allevamenti cage-free)
      

      
                  1. Al fine di dare attuazione a interventi a favore delle forme di allevamento più sostenibili, che garantiscano un migliore livello di benessere animale e che soddisfino maggiormente le esigenze comportamentali degli animali, evitandone o riducendone al minimo le sofferenze in tutte le fasi della loro vita, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito un fondo denominato "Fondo per la conversione a metodi di allevamento cage-free, senza uso di gabbie", con una dotazione pari a 3 milioni di euro per l'anno 2026 e a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nei limiti delle risorse di cui comma 1, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «97 milioni di euro per l'anno 2026 e 95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027
      

    

    
      
        94.0.77
      

      
        Centinaio, Murelli, Bergesio, Potenti, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 94-bis

      

      
        (Operatore termale)
      

      
                  1. Nelle more della definizione di un quadro nazionale per la disciplina della figura dell'operatore termale di cui all'articolo 9 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, si riconosce la validità su tutto il territorio nazionale del titolo rilasciato da regioni e province autonome."
      

    

    
      
        94.0.78
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di efficientamento energetico in materia di illuminazione pubblica)
      

      
                  1. Al fine di generare un incremento in termini di efficientamento energetico e di riduzione della spesa pubblica per i consumi, in aderenza agli obiettivi di neutralità climatica previsti dal green deal europeo, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo con una dotazione di 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato all'erogazione di contributi in favore dei comuni per la realizzazione di progetti relativi a investimenti nel campo dell'efficientamento energetico mediante ricorso a interventi di domotica e di building automation dell'illuminazione pubblica ovvero dei pubblici edifici.
      

      
                  2.Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità operative e i termini per la presentazione dei progetti, le attività finanziabili, nonché l'ammontare del contributo erogabile a ciascun richiedente.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».»
      

    

    
      
        94.0.79
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

      

      
                  1. Nell'ambito delle misure di incentivazione, dei contributi e delle agevolazioni fiscali o finanziarie disciplinati da norme statali, la mancata conclusione nei termini dei procedimenti autorizzativi, delle conferenze di servizi, delle verifiche di assoggettabilità, delle valutazioni ambientali, nonché delle procedure relative alle connessioni e agli allacciamenti a reti gestite da soggetti pubblici o da gestori di servizi di pubblica utilità, non comporta la decadenza, la revoca, la riduzione o la perdita dei benefici spettanti al soggetto proponente, qualora il ritardo sia imputabile all'amministrazione procedente o ad altri soggetti obbligati al rilascio degli atti.
      

      
                  2. In tali casi, i termini previsti per l'accesso, la fruizione, l'erogazione o il mantenimento del beneficio sono sospesi, ai sensi dell'articolo 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, per un periodo corrispondente alla durata del ritardo non imputabile al beneficiario, fino alla conclusione del procedimento.».
      

    

    
      Art. 95
    

    
      
        95.1
      

      
        Boccia, Patuanelli, De Cristofaro, Paita
      

      
        Al comma 1, premettere i seguenti: « 01. All'articolo 15 del decreto legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, dopo il comma 8, è aggiunto il seguente: "8-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in via generale, all'intero territorio nazionale. L'autorizzazione unica rilasciata dall'amministrazione competente per la localizzazione e l'esercizio delle attività produttive produce, su tutto il territorio della Repubblica, gli stessi effetti sostitutivi, abilitativi e autorizzatori già previsti per le aree comprese nella Zona Economica Speciale unica."
      

      
                  01-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con i Ministri delle imprese e del made in Italy, dell'economia e delle finanze e dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono definite i criteri e le modalità operative per l'applicazione uniforme della disciplina di cui al comma 01.».
      

    

    
      
        95.2
      

      
        Lorefice, Naturale, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, le parole "Sicilia, Sardegna" sono sostituite dalle seguenti: "Sicilia, Sardegna e nelle isole minori". Per l'attuazione del presente comma è autorizzata una spesa di 90 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        95.3
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Pirro
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, premettere il seguente: «01. All'articolo 9 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. A far data dal 1° gennaio 2024 è istituita la Zona economica speciale per il Mezzogiorno - Zes unica, di seguito denominata «Zes unica», che ricomprende i territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia.";
      

      
                  2) dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. È istituita la Zona economica speciale insulare - ZES Insulare che ricomprende i territori delle Regioni Sardegna e Sicilia, nonché i territori delle isole minori.".»;
      

      
                  b) al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                  «c-bis) al comma 6, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "In coerenza con quanto previsto dall'articolo 119, sesto comma della Costituzione, una specifica quota, pari al 30 per cento delle risorse di cui al periodo precedente è riservata agli investimenti e agli interventi prioritari necessari a rimuovere gli svantaggi dell'insularità nella regione Sardegna e nella Regione Siciliana.".»
      

    

    
      
        95.4
      

      
        Sabrina Licheri, Damante, Bevilacqua, Pirro, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: "Per gli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028" con le seguenti: "A decorrere dall'anno 2024";
      

      
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: "al 31 dicembre 2028" con le seguenti: "al 31 dicembre di ogni anno";
      

      
                  c) alla lettera c) sostituire le parole: ", 2.300 milioni di euro per l'anno 2026, 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e di 750 milioni di euro per l'anno 2028" con le seguenti: "e di 2.300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

      
                  Ai maggiori oneri pari a 1.300 milioni di euro per l'anno per l'anno 2027, 1.550 milioni di euro per l'anno 2028 e 2.300 milioni di euro per l'anno 2029 si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  b) dopo l'articolo 95, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 95-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: «0,2 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,4 per cento»;
      

      
                  b) le parole: «L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per successione o donazione.» sono soppresse;
      

      
                  c) le parole: «L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione.» sono soppresse.
      

      
                  3. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "21 per cento";
      

    

    
      
        95.5
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                  «a-bis) al comma 2:
      

      
                  1) al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "o alla ristrutturazione di immobili a destinazione produttiva, in modo anche da incentivare il recupero di immobili esistenti e limitare il consumo del suolo in coerenza con gli obiettivi dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite";
      

      
                  2) il secondo periodo è soppresso.»;
      

      
                  b) alla lettera b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e al terzo periodo le parole: "200.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "100.000 euro"»;
      

      
                  c) alla lettera c) sostituire le parole: «2.300 milioni di euro per l'anno 2026, 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e di 750 milioni di euro per l'anno 2028» con le seguenti: «5.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028»;
      

      
                  d) dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) dopo il comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente: "6-bis. Alle imprese che intraprendono, entro il 31 dicembre 2028, una nuova iniziativa economica nella ZES unica, di cui all'articolo 9, comma 1, è riconosciuta l'agevolazione prevista dall'articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo restando quanto previsto dai commi 174, 175, 176 dell'articolo 1 della medesima legge.".»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 3.200 milioni di euro per l'anno 2026, 4.500 milioni di euro per l'anno 2027 e 4.800 milioni di euro per l'anno 2028 si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale sui servizi digitali)
      

      
                  1.All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "10 per cento";
      

      
                  b) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  1) l'aliquota della lettera b) è incrementata di cinque punti percentuali;
      

      
                  2) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  c) sostituire l'articolo 23 con i seguenti:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta straordinaria e temporanea nel settore degli armamenti)
      

      
                  1. In considerazione dell'eccezionale redditività dell'attività economica del settore degli armamenti, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è istituita un'imposta straordinaria, a carattere temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di produzione, vendita, importazione e commercializzazione di beni e prodotti inerenti il predetto settore.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un'imposta pari al 40 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro nei periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2026, 31 dicembre 2027 e 31 dicembre 2028 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e 2022.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, i soggetti di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse ai fini di cui ai commi 1 e 2, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
      

      
                  4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                  5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili. 
      

      
                  6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Per i versamenti dell'imposta straordinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
      

      
                  8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento dell'imposta straordinaria di cui al comma 1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.";
      

    

    
      
        95.6
      

      
        Sabrina Licheri, Damante, Bevilacqua, Pirro, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  «a-bis) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: "ovvero all'ampliamento" sono inserite le seguenti: "o all'adeguamento funzionale o alla riqualificazione energetica";
      

      
                  b) alla lettera b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e al terzo periodo le parole: "200.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "50.000 euro"»;
      

      
                  c) alla lettera c) sostituire le parole: «2.300 milioni di euro per l'anno 2026, 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e di 750 milioni di euro per l'anno 2028» con le seguenti: «3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028»;
      

      
                  d) dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) dopo il comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente: "6-bis. Alle imprese che intraprendono, entro il 31 dicembre 2028, una nuova iniziativa economica nella ZES unica, di cui all'articolo 9, comma 1, è riconosciuta l'agevolazione prevista dall'articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo restando quanto previsto dai commi 174, 175, 176 dell'articolo 1 della medesima legge.".»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 1.200 milioni di euro per l'anno 2026, 2.500 milioni di euro per l'anno 2027 e 2.800 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale sui servizi digitali)
      

      
                  1. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "10 per cento";
      

      
                  b) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  3) l'aliquota della lettera b) è incrementata di cinque punti percentuali;
      

      
                  4) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  c) sostituire l'articolo 23 con i seguenti:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.".
      

    

    
      
        95.7
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  «a-bis) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Per le finalità di cui al comma 1, sono agevolabili gli investimenti, facenti parte di un progetto di investimento iniziale come definito all'articolo 2, punti 49, 50 e 51, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, relativi all'acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nel territorio, nonché all'acquisto di terreni e all'acquisizione, alla realizzazione ovvero all'ampliamento di immobili strumentali agli investimenti, anche se non di nuova costruzione, comprese le spese di ristrutturazione, ammodernamento e adeguamento strettamente funzionale all'attività produttiva. Il valore dei terreni e degli immobili, comprese le spese di ristrutturazione, ammodernamento e adeguamento funzionale degli stessi, non può superare il 50% del valore complessivo dell'investimento agevolato.".»
      

    

    
      
        95.8
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  «a-bis) al comma 2, dopo le parole "ovvero all'ampliamento" sono aggiunte le seguenti: "o all'adeguamento funzionale o alla riqualificazione energetica".»
      

    

    
      
        95.9
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  «a-bis) al comma 2, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "o alla ristrutturazione di immobili a destinazione produttiva, in modo anche da incentivare il recupero di immobili esistenti e limitare il consumo del suolo in coerenza con gli obiettivi dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite".»
      

    

    
      
        95.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
         Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente
      

      
                  "b-bis). Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole "200.000 euro" con le seguenti: "50.000 euro".".
      

    

    
      
        95.11
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 4, terzo periodo, le parole: «200.000 euro», sono sostituite dalle seguenti: «50.000 euro»".
      

    

    
      
        95.12
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: « b-bis) al comma 4, terzo periodo, le parole: "200.000" sono sostituite dalle seguenti: "100.000 euro"
      

    

    
      
        95.13
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis). Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «200.000 euro» con le seguenti: «50.000 euro.».
      

    

    
      
        95.14
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, al terzo periodo, le parole: "200.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "100.000 euro".»
      

    

    
      
        95.15
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 4, terzo periodo, sono aggiunte, in fine le seguenti parole: ", di importo inferiore a 150.000 euro se effettuati da micro e piccole imprese e di importo inferiore a 80.000 euro se effettuati nelle aree classificate come SNAI, di cui alla Strategia Nazionale per lo sviluppo delle Aree Interne, effettuati dalle imprese di qualsiasi dimensione. Per i progetti di investimento effettuati nelle aree classificate come SNAI è riconosciuta una maggiorazione del 20% dell'agevolazione di cui al primo periodo".»
      

    

    
      
        95.16
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, al terzo periodo, le parole: "200.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "50.000 euro".»
      

    

    
      
        95.17
      

      
        De Carlo, Nocco
      

      
        Al comma 1, lettera c) sostituire le parole «2.300 milioni di euro per l'anno 2026» con le seguenti: «2.250.100.000 di euro per l'anno 2026»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  all'articolo 96, comma 4, sostituire le parole "di spesa di 2.100.000" con le seguenti: "di spesa di 52.000.000"
      

    

    
      
        95.18
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Al comma 1, lettera c) sostituire le parole: «2.300 milioni di euro per l'anno 2026, 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e di 750 milioni di euro per l'anno 2028» con le seguenti: «10.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 7.700 milioni di euro per l'anno 2026, 9.000 milioni di euro per l'anno 2027 e 9.300 milioni di euro per l'anno 2028 si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: «0,2 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,4 per cento»;
      

      
                  b) le parole: «L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per successione o donazione.» sono soppresse;
      

      
                  c) le parole: «L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione.» sono soppresse.
      

      
                  2. All'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le parole: «26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».
      

      
                  3) All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "25 per cento";
      

      
                  d) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  m) l'aliquota della lettera b) è incrementata di dodici punti percentuali;
      

      
                  n) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  e) sostituire l'articolo 23 con i seguenti:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta straordinaria e temporanea nel settore degli armamenti)
      

      
                  1. In considerazione dell'eccezionale redditività dell'attività economica del settore degli armamenti, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è istituita un'imposta straordinaria, a carattere temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di produzione, vendita, importazione e commercializzazione di beni e prodotti inerenti il predetto settore.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un'imposta pari al 40 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro nei periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2026, 31 dicembre 2027 e 31 dicembre 2028 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e 2022.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, i soggetti di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse ai fini di cui ai commi 1 e 2, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
      

      
                  4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                  5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili. 
      

      
                  6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Per i versamenti dell'imposta straordinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
      

      
                  8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento dell'imposta straordinaria di cui al comma 1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.";
      

      
                  f) sopprimere l'articolo 132, comma 2;
      

      
                  g) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.";
      

      
                  h) sopprimere l'articolo 134.
      

    

    
      
        95.19
      

      
        Barbara Floridia, Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Al comma 1, lettera c) sostituire le parole: «2.300 milioni di euro per l'anno 2026, 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e di 750 milioni di euro per l'anno 2028» con le seguenti: «5.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 2.700 milioni di euro per l'anno 2026, 4.000 milioni di euro per l'anno 2027 e 4.300 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  d) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale sui servizi digitali)
      

      
                  1.All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "10 per cento";
      

      
                  e) all'articolo 21, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e i due successivi, le aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono modificate secondo le seguenti modalità:
      

      
                  5) l'aliquota della lettera b) è incrementata di cinque punti percentuali;
      

      
                  6) l'aliquota della lettera c) è incrementata di due punti percentuali.";
      

      
                  f) sostituire l'articolo 23 con i seguenti:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta straordinaria e temporanea nel settore degli armamenti)
      

      
                  1. In considerazione dell'eccezionale redditività dell'attività economica del settore degli armamenti, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è istituita un'imposta straordinaria, a carattere temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di produzione, vendita, importazione e commercializzazione di beni e prodotti inerenti il predetto settore.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un'imposta pari al 40 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro nei periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2026, 31 dicembre 2027 e 31 dicembre 2028 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e 2022.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, i soggetti di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse ai fini di cui ai commi 1 e 2, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
      

      
                  4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                  5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili. 
      

      
                  6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Per i versamenti dell'imposta straordinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
      

      
                  8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento dell'imposta straordinaria di cui al comma 1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.";
      

    

    
      
        95.20
      

      
        D'Elia, Sensi, Lorenzin, Manca
      

      
        Al comma 1, lettera c), le parole: « 2.300 milioni di euro per l'anno 2026, 1.000 milioni per l'anno 2027 e di 750 milioni per l'anno 2028» con le seguenti: « 2.500 milioni di euro per l'anno 2026, 1.100 milioni per l'anno 2027 e di 810 milioni per l'anno 2028.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - al comma 1, aggiungere i seguenti: « 1-bis. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli per lo sviluppo di nuovi investimenti nelle regioni in transizione, come individuate dalla normativa dell'Unione europea, ammissibili alle deroghe previste dall'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a decorrere dal 1° gennaio 2026, la Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica, di cui all'articolo 9 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, ricomprende anche l'intero territorio del Lazio.
      

      
                  1-ter. Per le finalità di cui al comma 1, la composizione della Cabina di regia di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, è integrata con il Presidente della regione Lazio e sono estesi al territorio del Lazio i compiti e le attività della Struttura di missione ZES, nonché quelli del portale web della ZES unica e dello sportello unico digitale ZES per le attività produttive nella ZES unica (S.U.D. ZES).
      

      
                  1-quater. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge si provvede all'aggiornamento del Piano strategico della ZES unica, al fine di individuare i settori da promuovere e quelli da rafforzare, gli investimenti e gli interventi prioritari per lo sviluppo della regione Lazio, ivi compresi quelli destinati a favorire la riconversione industriale finalizzata alla transizione energetica, nonché le modalità di attuazione del medesimo Piano strategico.
      

      
                  1-quinquies. In relazione agli investimenti in beni strumentali di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 10 del presente articolo, nei limiti di spesa complessiva di cui al comma 1.
      

      
                  - dopo l'articolo 132, aggiungere il seguente: «Art. 132-bis - 1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 200 milioni di euro per l'anno 2026, di 100 milioni di euro per l'anno 2027 e di 60 milioni per l'anno 2028.»;
      

    

    
      
        95.21
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e garantire una quota pari ad almeno il 40 per cento a favore delle micro, piccole e medie imprese.".»
      

    

    
      
        95.22
      

      
        Sabrina Licheri, Damante, Bevilacqua, Pirro, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                  «c-bis) al comma 6, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "In coerenza con quanto previsto dall'articolo 119, sesto comma della Costituzione, una specifica quota, pari al 30 per cento delle risorse di cui al periodo precedente è riservata agli investimenti e agli interventi prioritari necessari a rimuovere gli svantaggi dell'insularità nella regione Sardegna e nella Regione Siciliana.".»
      

    

    
      
        95.23
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                  «c-bis) dopo il comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente: "6-bis. Alle imprese che intraprendono, entro il 31 dicembre 2028, una nuova iniziativa economica nella ZES unica, di cui all'articolo 9, comma 1, è riconosciuta l'agevolazione prevista dall'articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo restando quanto previsto dai commi 174, 175, 176 dell'articolo 1 della medesima legge.".»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        95.24
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: « 1-bis. I crediti di imposta di cui all'articolo 16 del decreto legge 19 settembre 2023, n. 124, sono prioritariamente destinati, per gli anni 2026, 2027 e 2028, a progetti che:
      

      
                  a) si inseriscono in filiere individuate, con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, come strategici ai fini della transizione ecologica e digitale, della reindustrializzazione e dell'aumento della capacità produttiva nazionale;
      

      
                  b) includono piani di R&S o trasferimento tecnologico;
      

      
                  c) prevedono occupazione stabile e formazione certificata.»
      

    

    
      
        95.25
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: « 1-bis. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è riconosciuto esclusivamente ai soggetti che applicano il contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di appartenenza stipulato dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.»
      

    

    
      
        95.26
      

      
        Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, la Zona economica speciale di cui all'articolo 9 del decreto legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, ricomprende anche i Comuni appartenenti ai territori montani della fascia appenninica delle Regioni Toscana, Emilia Romagna e Liguria.»
      

    

    
      
        95.27
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  

        «1-bis. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto, per gli anni 2026, 2027 e 2028, anche alle imprese che svolgono attività agricola ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile, per investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nelle aree ZES. A tale fine è autorizzata la spesa di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. All'onere di cui al presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."»
      

    

    
      
        95.28
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Una quota fino al 15 per cento delle risorse annualmente destinate alla ZES unica può essere utilizzata per interventi di connessione ferroviaria e stradale di ultimo miglio tra porti, retroporti e interporti ricompresi nel perimetro ZES.»
      

    

    
      
        95.29
      

      
        Pogliese, Russo, Sallemi
      

      
        Al comma 2, le parole «dal 1° gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «dal 16 novembre 2025».
      

    

    
      
        95.30
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "L'accesso al credito d'imposta è subordinato alla regolare applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro del settore di riferimento e al rispetto delle normative in materia di lavoro, sicurezza e parità di genere."
      

      
                  b)         Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                  5-bis. La cabina di regia della ZES Unica, la cabina di regina ZLS nonché i comitati di indirizzo delle singole Zone logistiche semplificate (ZLS) istituiscono tavoli permanenti di concertazione con le organizzazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative, ai fini della definizione di piani di sviluppo sostenibile e occupazionale dell'area. Tali piani costituiscono condizione per la concessione dei benefici di cui al presente articolo.
      

      
                  5-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta di cui al presente articolo sono iscritti in un elenco pubblico consultabile online, con indicazione dell'importo dell'agevolazione, dell'ubicazione del progetto e del numero di unità lavorative mantenute o create.
      

    

    
      
        95.31
      

      
        Camusso, Manca, Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "L'accesso al credito d'imposta è subordinato alla regolare applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro del settore di riferimento e al rispetto delle normative in materia di lavoro, sicurezza e parità di genere."
      

      
                  b) Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                  5-bis. La cabina di regia della ZES Unica, la cabina di regina ZLS nonché i comitati di indirizzo delle singole Zone logistiche semplificate (ZLS) istituiscono tavoli permanenti di concertazione con le organizzazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative, ai fini della definizione di piani di sviluppo sostenibile e occupazionale dell'area. Tali piani costituiscono condizione per la concessione dei benefici di cui al presente articolo
      

      
                  5-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta di cui al presente articolo sono iscritti in un elenco pubblico consultabile online, con indicazione dell'importo dell'agevolazione, dell'ubicazione del progetto e del numero di unità lavorative mantenute o create."
      

    

    
      
        95.32
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'accesso al credito d'imposta è subordinato alla regolare applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro del settore di riferimento e al rispetto delle normative in materia di lavoro, sicurezza e parità di genere.»;
      

      
                  b) dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «10-bis. La cabina di regia della ZES Unica, la cabina di regina ZLS nonché i comitati di indirizzo delle singole Zone logistiche semplificate (ZLS) istituiscono tavoli permanenti di concertazione con le organizzazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative, ai fini della definizione di piani di sviluppo sostenibile e occupazionale dell'area.
      

    

    
      
        95.33
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro
      

      
        Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'alinea, dopo le parole: «sono resi noti» inserire le seguenti: «e trasmessi alle competenti commissioni parlamentari»;
      

      
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «la tipologia degli investimenti» con le seguenti: «la tipologia e i settori di appartenenza degli investimenti»
      

      
                  c) dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) l'ammontare, per ciascuna tipologia di impresa, dell'investimento realizzato entro la data del 31 dicembre 2026, del 31 dicembre 2027 e del 31 dicembre 2028;
      

    

    
      
        95.34
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, secondo periodo, dell'articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, qualora il provvedimento di cui al comma 4 indichi un credito d'imposta inferiore a quello massimo riconoscibile nelle zone assistite delle regioni di cui al comma 1 del citato articolo 16, il Ministero delle imprese e del made in Italy e le predette regioni, entro il 28 febbraio di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, rendono nota, mediante apposita comunicazione inviata al Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, la possibilità di agevolare i medesimi investimenti a valere sulle risorse dei programmi della politica di coesione europea relativi al periodo di programmazione 2021-2027 di loro titolarità, ove ne ricorrano i presupposti e nel rispetto delle procedure e dei vincoli territoriali, programmatici e finanziari previsti da detti programmi, indicando l'entità delle risorse finanziarie disponibili per il finanziamento della misura. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e le regioni che intendono avvalersi della facoltà di cui al primo periodo definiscono con propri provvedimenti le modalità di riconoscimento dell'agevolazione e gli adempimenti richiesti agli operatori economici, anche tenendo conto di quanto previsto dal citato articolo 16».
      

    

    
      
        95.35
      

      
        Paroli
      

      
        All'articolo 95, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, secondo periodo, dell'articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, qualora il provvedimento di cui al comma 4 indichi un credito d'imposta inferiore a quello massimo riconoscibile nelle zone assistite delle regioni di cui al comma 1 del citato articolo 16, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e le predette regioni, entro il 28 febbraio di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, rendono nota, mediante apposita comunicazione inviata al Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, la possibilità di agevolare i medesimi investimenti a valere sulle risorse dei programmi della politica di coesione europea relativi al periodo di programmazione 2021-2027 di loro titolarità, ove ne ricorrano i presupposti e nel rispetto delle procedure e dei vincoli territoriali, programmatici e finanziari previsti da detti programmi, indicando l'entità delle risorse finanziarie disponibili per il finanziamento della misura. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e le regioni che intendono avvalersi della facoltà di cui al primo periodo definiscono con propri provvedimenti le modalità di riconoscimento dell'agevolazione e gli adempimenti richiesti agli operatori economici, anche tenendo conto di quanto previsto dal citato articolo 16».
      

    

    
      
        95.36
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                  «5-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, secondo periodo, dell'articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, qualora il provvedimento di cui al comma 4 indichi un credito d'imposta inferiore a quello massimo riconoscibile nelle zone assistite delle regioni di cui al comma 1 del citato articolo 16, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e le predette regioni, entro il 28 febbraio di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, rendono nota, mediante apposita comunicazione inviata al Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, la possibilità di agevolare i medesimi investimenti a valere sulle risorse dei programmi della politica di coesione europea relativi al periodo di programmazione 2021-2027 di loro titolarità, ove ne ricorrano i presupposti e nel rispetto delle procedure e dei vincoli territoriali, programmatici e finanziari previsti da detti programmi, indicando l'entità delle risorse finanziarie disponibili per il finanziamento della misura. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e le regioni che intendono avvalersi della facoltà di cui al primo periodo definiscono con propri provvedimenti le modalità di riconoscimento dell'agevolazione e gli adempimenti richiesti agli operatori economici, anche tenendo conto di quanto previsto dal citato articolo 16».
      

    

    
      
        95.37
      

      
        Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, secondo periodo, dell'articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, qualora il provvedimento di cui al comma 4 indichi un credito d'imposta inferiore a quello massimo riconoscibile nelle zone assistite delle regioni di cui al comma 1 del citato articolo 16, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e le predette regioni, entro il 28 febbraio di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, rendono nota, mediante apposita comunicazione inviata al Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, la possibilità di agevolare i medesimi investimenti a valere sulle risorse dei programmi della politica di coesione europea relativi al periodo di programmazione 2021-2027 di loro titolarità, ove ne ricorrano i presupposti e nel rispetto delle procedure e dei vincoli territoriali, programmatici e finanziari previsti da detti programmi, indicando l'entità delle risorse finanziarie disponibili per il finanziamento della misura. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e le regioni che intendono avvalersi della facoltà di cui al primo periodo definiscono con propri provvedimenti le modalità di riconoscimento dell'agevolazione e gli adempimenti richiesti agli operatori economici, anche tenendo conto di quanto previsto dal citato articolo 16».
      

    

    
      
        95.38
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                  «6-bis. Al fine di mitigare gli svantaggi derivanti dall'insularità, alle imprese con sede principale o operativa ubicata nei territori della regione Sicilia e della regione Sardegna è concesso un contributo sotto forma di credito d'imposta, nel limite di spesa di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2028 per il trasporto di merci.
      

      
                  6-ter. Il credito d'imposta di cui al comma 6-bis è concesso nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 14 del medesimo regolamento, che disciplina gli aiuti a finalità regionale agli investimenti. Il credito d'imposta è cumulabile con aiuti de minimis e con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i medesimi costi ammessi al beneficio, a condizione che tale cumulo non porti al superamento dell'intensità o dell'importo di aiuto più elevati consentiti dalle pertinenti discipline europee di riferimento. Ai fini del riconoscimento dell'agevolazione, le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attività nelle aree d'impianto, ubicate nelle zone assistite di cui al comma 6-bis per almeno cinque anni dopo il sostenimento della spesa. L'inosservanza dell'obbligo di cui al terzo periodo determina la revoca dei benefici concessi e goduti secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma.
      

      
                  6-quater. Il credito d'imposta di cui al comma 6-bis è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di riconoscimento del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi fino a quello nel quale se ne conclude l'utilizzo. Al credito d'imposta non si applica il limite di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
                  6-quinquies. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dei trasporti, sono definiti le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta di cui al comma 6-bis e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 6-bis.»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        95.39
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                  «6-bis. Al fine di mitigare gli svantaggi derivanti dall'insularità, le piccole e medie imprese con sede principale o operativa ubicata nei territori della regione Sicilia e della regione Sardegna beneficiano, nel limite di spesa di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, delle seguenti agevolazioni fiscali, nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013:
      

      
                  a) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive sul valore della produzione netta;
      

      
                  b) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella regione Sicilia e nella regione Sardegna posseduti o utilizzati dai soggetti di cui al comma 6-bis per l'esercizio di attività economiche avviate dopo l'entrata in vigore della presente legge.»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        95.40
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                  "7-bis. Nell'ambito delle risorse di cui al comma 1 lettera c) si provvede al rifinanziamento del Bando "LogIN Business" di cui al Decreto della direzione generale per i porti, la logistica e l'intermodalità n. 129 del 16 luglio 2025 per il completamento degli interventi funzionali alla digitalizzazione della catena logistica, in misura non superiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.".
      

    

    
      
        95.41
      

      
        Irto
      

      
        Dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "10-bis. È riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento degli investimenti effettuati nelle aree interne della Calabria, fino a un massimo di 500.000 euro.
      

      
                  10-ter. Sono integralmente deducibili, nei primi tre periodi d'imposta, i costi di avviamento sostenuti dalle imprese che si insediano nelle aree interne della Calabria.
      

      
                  10-quater. Al fine di contrastare lo spopolamento nelle aree interne della Calabria, è introdotta l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) per i nuovi residenti per un periodo di cinque anni."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        95.0.1
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la crescita sostenibile)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo per la crescita sostenibile è incrementata di ulteriori 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, al fine di sostenere investimenti e progetti di rilevanza strategica nazionale finalizzati al rafforzamento della competitività del sistema produttivo nel settore della progettazione elettronica e delle tecnologie dei processori e dei semiconduttori.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare e sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso, previa apposita domanda da parte dei soggetti interessati, e al riparto delle risorse di cui al comma 1."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        95.0.2
      

      
        Basso, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Credito destinazione futuro)
      

      
                  1. Alle imprese che effettuano investimenti in beni tecnologicamente avanzati e green, a decorrere dal 1 gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 50 per cento del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, del 30 per cento del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino al limite di costi complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro, del 10 per cento del costo per la quota di investimenti tra i 10 milioni di euro e fino al limite di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1, si applica a tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla natura giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali.
      

      
                  3. Le spese ammissibili sono individuate con apposito decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con priorità per quelle legate al raggiungimento di alcuni target di efficienza, risparmio energetico, minor impatto ambientale, utilizzo di tecnologie emergenti, processi di open innovation, in linea con gli obiettivi europei. 4. 4. In relazione agli investimenti di cui al presente articolo, le imprese sono tenute a produrre una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato, da cui risulti che l'investimento effettuato abbia fatto raggiungere gli obiettivi di efficienza, risparmio energetico, minor impatto ambientale, utilizzo di tecnologie emergenti e processi di open innovation.
      

      
                  5. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall'anno di entrata in funzione dei beni.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui al comma 1 e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di cui al comma 3.
      

      
                  7. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa, nel limite massimo complessivo, di 500 milioni per ciascuno degli dal 2027 al 2033.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2033. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2033.
      

    

    
      
        95.0.3
      

      
        Ambrogio, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Misure per favorire il passaggio di competenze e di abilità tra generazioni)
      

      
                  1. Al fine di favorire il passaggio di competenze e di abilità tra generazioni, i datori di lavoro privati con un numero di dipendenti non inferiore a cinquanta unità, possono stipulare tra il 1 gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026 con un lavoratore andato in pensione da non oltre due anni, un contratto di durata massima di 24 mesi, in forza del quale quest'ultimo si impegna a svolgere, presso l'azienda, attività di tutoraggio, per un massimo di 150 ore mensili, in favore di giovani, di età inferiore a 30 anni, assunti con contratto di apprendistato.
      

      
                  2. Il contratto di tutoraggio non si configura come un rapporto di lavoro dipendente e comunque non è computato ai fini dell'applicazione delle disposizioni sul licenziamento di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300.»
      

    

    
      
        95.0.4
      

      
        Basso, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Voucher Italia digitale)
      

      
                  1. Al fine di favorire la digitalizzazione delle piccole imprese, delle microimprese e dei lavoratori autonomi, favorire la modernizzazione dell'economia e il potenziale di crescita a medio termine, nonché di migliorare la produttività dei fattori, la crescita dimensionale, l'internazionalizzazione e la sicurezza informatica, è istituito, a decorrere dall'anno 2026, il Voucher Italia digitale. Per tale finalità è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Il Voucher di cui al comma 1 è uno strumento riconosciuto alle piccole imprese, alle microimprese e ai lavoratori autonomi che contiene l'obbligo di essere accettato dai soggetti abilitatori di cui al comma 3 come corrispettivo a fronte della cessione di soluzioni e servizi di digitalizzazione. L'importo del voucher è parametrato in base alle dimensioni dell'impresa e al numero dei suoi dipendenti.
      

      
                  3. Ai fini della concessione del Voucher di cui al comma 1, è istituita, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, la piattaforma nazionale denominata "Catalogo digitale" nella quale sono rese disponibili dalle imprese fornitrici interessate, in qualità di soggetti abilitatori affiliati, le soluzioni e i servizi di digitalizzazione o di installazione di soluzioni digitali. I beneficiari, anche avvalendosi di soggetti qualificati che collaborano alla gestione dell'aiuto, scegliere tra una o più soluzioni e servizi di digitalizzazione tra quelle disponibili nel catalogo.
      

      
                  4. Ai fini dell'utilizzo del voucher, il Catalogo digitale mette a disposizione meccanismi per elaborare le richieste dei soggetti che vogliono svolgere il ruolo di abilitatori affiliati e per pubblicare in modo trasparente il riferimento alla loro offerta di soluzioni di digitalizzazione accessibili alle imprese che intendano avvalersene.
      

      
                  5. I servizi e le soluzioni di digitalizzazione ammissibili riguardano l'ampliamento della presenza su Internet, del commercio elettronico, della gestione dei social network, della digitalizzazione delle relazioni con i clienti, della business intelligence e dell'analytics, dell'automazione dei processi, dell'implementazione della fatturazione elettronica, servizi e strumenti per uffici virtuali, comunicazioni sicure e sicurezza informatica, soluzioni di intelligenza artificiale. Gli aiuti per l'adozione di soluzioni di digitalizzazione possono essere utilizzati anche per sostituire soluzioni già adottate dal beneficiario purché rappresentino un miglioramento funzionale.
      

      
                  6. Per usufruire del Voucher di cui al comma 1, l'impresa beneficiaria deve compilare un sistema di autovalutazione del livello di digitalizzazione dell'azienda necessario all'accesso dei servizi e delle soluzioni disponibili sul catalogo e alla conseguente scelta, con utilizzo del corrispettivo del voucher, delle migliori soluzioni per l'azienda per migliorare il proprio livello di maturità digitale e la propria competitività attraverso la digitalizzazione.
      

      
                  7. Con decreto del Ministro delle imprese de del made in Italy, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri per il riconoscimento del voucher di cui al comma 1, parametrati in base alla dimensione dell'imprese e al numero dei dipendenti occupati.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 con le seguenti: 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni a decorrere dall'anno 2029.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2024: - 50.000.000;
      

      
                  2025: - 50.000.000;
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

    

    
      
        95.0.5
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Credito di imposta in favore delle imprese del Sud)
      

      
                  1. Al fine di supportare le imprese ubicate nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna è riconosciuto, alle medesime imprese, un credito d'imposta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute per investimenti, nel limite massimo di spesa di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  3. Il credito di imposta di cui al comma 1 è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, ivi incluso il credito d'imposta di cui all'articolo 16 del decreto legge 9 settembre 2023, n. 124, convertito, con  modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto
      

      
                  4. L'agevolazione di cui al comma 1 è concessa ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, con particolare riguardo ai costi ammissibili all'agevolazione, alla documentazione richiesta, alle procedure di concessione, anche ai fini del rispetto del limite degli oneri annuali di cui al comma 1, nonché alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        95.0.6
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Agevolazioni fiscali e contributive alle imprese nelle aree interne)
      

      
                  1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo, con una dotazione di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, finalizzato alla concessione di agevolazioni fiscali e contributive nonché di contributi alle nuove imprese industriali, agricole, artigianali e dei servizi, esercitate in forma individuale o collettiva, che rispettino tutti i seguenti requisiti:
      

      
                  a) stabiliscano e mantengano la sede legale e operativa in un comune delle aree interne classificato come periferico o ultraperiferico per un periodo non inferiore a dieci anni;
      

      
                  b) conservino i posti di lavoro creati nell'ambito dell'attività avviata per almeno dieci anni;
      

      
                  c) non si trovino, all'atto della richiesta del beneficio, in stato di liquidazione, fallimento, concordato preventivo o cessazione di attività ovvero in ogni altra analoga situazione e che non sia in corso una procedura per la dichiarazione di tali situazioni.
      

      
                  2. Alle imprese di cui al comma 1 sono riconosciuti i seguenti benefìci:
      

      
                  a) l'esenzione totale dall'imposta sul reddito derivante dallo svolgimento dell'attività per il periodo d'imposta nel corso del quale è intrapresa la nuova attività e per il periodo d'imposta successivo, riduzione del 75 per cento dell'imposta dal terzo al quinto periodo d'imposta, riduzione del 50 per cento dell'imposta dal sesto all'ottavo periodo d'imposta, riduzione del 30 per cento dell'imposta dal nono al decimo periodo d'imposta;
      

      
                  b) l'esenzione totale dall'imposta regionale sulle attività produttive per i primi cinque periodi d'imposta a decorrere da quello di avvio della nuova attività e riduzione dell'imponibile al 50 per cento dal sesto al decimo periodo d'imposta;
      

      
                  c) l'esonero totale, di durata quinquennale, dal versamento dei contributi previdenziali per le assunzioni regolate da contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato che comportino un effettivo incremento della base occupazionale. Tale beneficio è riconosciuto nella misura del 50 per cento per ogni esercizio successivo al quinto e fino a un massimo di ulteriori cinque anni.
      

      
                  3. Per le imprese la cui attività è esercitata da soggetti residenti nei comuni periferici o ultraperiferici delle aree interne che abbiano conseguito un diploma di laurea da non più di tre anni, per le start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, per le piccole e medie imprese innovative di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, e per le imprese operanti nel settore della produzione di tecnologie per le energie alternative, le agevolazioni di cui al comma 1 del presente articolo sono rimodulate secondo i seguenti criteri:
      

      
                  a) l'esenzione totale dall'imposta sul reddito d'impresa di cui al comma 2, lettera a), è riconosciuta per il primo quinquennio di attività. Tale beneficio è inoltre concesso, nella misura del 75 per cento per ogni esercizio successivo al quinto e fino a un massimo di ulteriori cinque anni;
      

      
                  b) l'esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive di cui al comma 2, lettera b), è riconosciuta nella misura del 50 per cento per ogni esercizio successivo al quinto e fino a un massimo di ulteriori cinque anni;
      

      
                  c) l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali di cui al comma 2, lettera c), è incrementato nella misura del 75 per cento per l'assunzione di soggetti residenti nei comuni periferici o ultraperiferici della medesima regione in cui l'impresa ha la sede legale e operativa, che abbiano conseguito un master o un dottorato di ricerca da non più di cinque anni.
      

      
                  4. Alle imprese aventi sede legale e operativa nei comuni periferici e ultraperiferici delle aree interne che assumano a tempo pieno e indeterminato, comportando un effettivo incremento della base occupazionale, soggetti residenti nelle aree interne, montane e periferiche della medesima regione in cui l'impresa ha la sede legale e operativa, che abbiano conseguito un diploma di laurea da non più di tre anni, sono altresì riconosciuti i seguenti contributi:
      

      
                  a) un contributo annuale di euro 2.500 nel primo triennio, in caso di assunzione di soggetti che abbiano conseguito un diploma di laurea triennale da non più di due anni;
      

      
                  b) un contributo annuale di euro 5.000 all'anno nel primo triennio in caso di assunzione di soggetti che abbiano conseguito un diploma di laurea magistrale o specialistica da non più di tre anni.
      

      
                  5. Alle imprese che partecipano al finanziamento o al cofinanziamento di progetti educativi o di investimento in favore delle istituzioni scolastiche ed educative ubicate nei comuni periferici o ultraperiferici ovvero sostengano integralmente gli oneri della gestione delle medesime istituzioni è riconosciuto un contributo alle spese sostenute e documentate.
      

      
                  6. Le agevolazioni di cui al presente articolo spettano nel rispetto dei limiti e delle condizioni di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, e al regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        95.0.7
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Credito d'imposta per favorire il lavoro agile nelle aree interne)
      

      
                  1. Al fine di favorire il ricorso al lavoro agile nelle aree interne, è riconosciuto un credito d'imposta, nel limite di spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, alle imprese che utilizzano e incentivano il lavoro agile, anche mediante la decentralizzazione di attività di amministrazione generale, marketing, indirizzo strategico, studio, monitoraggio e controllo o altre attività che possono essere gestite da remoto mediante lavoro agile, secondo la definizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro delle categorie merceologiche di appartenenza.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere della Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le procedure e le modalità di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma 1 del presente articolo, le modalità di verifica e controllo, le cause di decadenza e di revoca e le modalità di restituzione del credito d'imposta indebitamente fruito, nonché le modalità di svolgimento del lavoro al fine di determinare, in particolare, le caratteristiche per l'identificazione del luogo della prestazione. L'erogazione del credito d'imposta avviene su base regionale, tenendo conto del numero e della dimensione demografica dei comuni periferici e ultraperiferici delle aree interne, nonché tenendo conto del livello regionale di disoccupazione giovanile e femminile.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito, in via sperimentale, il Fondo per favorire il lavoro agile nelle aree interne del Paese, con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Al termine del triennio 2026-2028, ai fini del rifinanziamento del Fondo di cui al primo periodo, il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo e dell'incremento effettivo del numero di posti di lavoro agile nelle aree interne.
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        95.0.8
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Zes Pianura Padana)
      

      
                  1.  Al fine di ridurre le emissioni climalteranti, di ridurne l'impatto negativo sulla salute degli abitanti e il conseguente tasso di mortalità indotta, di raggiungere gli obiettivi di neutralità climatica entro il 2050 e di contenere il superamento dei valori limite di concentrazione di particelle PM10, PM2,5 e biossido di azoto (NO?), nelle Regioni facenti parte dell'area geografica della Pianura Padana (Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna), alle imprese e ai privati, nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, è istituita una Zona Economica Speciale denominata "ZES Pianura Padana", con applicazione di un regime fiscale e amministrativo agevolato, al fine di promuovere e favorire gli investimenti e lo sviluppo delle attività economiche finalizzati a:
      

      
                  a) intervenire sul riscaldamento domestico incentivando il miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici nuovi ed esistenti mediante interventi di coibentazione, la sostituzione degli impianti obsoleti con tecnologie a ridotto impatto emissivo, tra cui le pompe di calore, la sostituzione delle caldaie, delle stufe e dei camini aperti alimentati a biomassa con sistemi di combustione ad elevata efficienza, nonché la diffusione dell'impiego di fonti energetiche rinnovabili;
      

      
                  b) incentivare la significativa riduzione dell'utilizzo di combustibili fossili e l'adozione di tecnologie a basso impatto emissivo nel settore industriale ed energetico, tra cui l'installazione di filtri e di sistemi di abbattimento degli inquinanti;
      

      
                  c) incentivare la riduzione del trasporto di merci su gomma mediante il miglioramento della logistica, anche attraverso l'intermodalità ferroviaria per le tratte a breve e media distanza, e la sostituzione dei veicoli commerciali pesanti e leggeri obsoleti con veicoli a ridotte emissioni;
      

      
                  d) incentivare la diffusione dell'utilizzo di mezzi di trasporto a basse emissioni per la mobilità delle persone;
      

      
                  e) nel settore agricolo e zootecnico, incentivare gli interventi volti a ridurre le emissioni derivanti dalle attività agricole e dalla zootecnia intensiva, al fine di migliorare la sostenibilità del comparto e mitigare l'impatto degli allevamenti sulle emissioni di metano e ammoniaca, a titolo esemplificativo e non esaustivo mediante l'interramento dei liquami per limitare le esalazioni di ammoniaca, l'adozione di misure riguardanti l'alimentazione degli animali, la qualità dei ricoveri e le tecniche di spandimento, il riequilibrio tra la produzione di composti azotati di origine zootecnica e la capacità ricettiva delle coltivazioni, nonché l'introduzione di sistemi di depurazione per l'eliminazione dei carichi in eccesso, eventualmente combinati con biodigestori;
      

      
                  f) incentivare l'impiego di processi di digestione anaerobica in impianti idonei a ridurre le emissioni di metano derivanti dalla gestione dei liquami e degli scarti organici, favorendone al contempo la trasformazione in risorsa energetica rinnovabile;
      

      
                  g) promuovere l'adozione di pratiche di agricoltura di precisione finalizzate alla riduzione dell'impiego di fertilizzanti e prodotti fitosanitari;
      

      
                  h) promuovere la riconversione ecologica delle attività zootecniche, incentivando la graduale riduzione del numero di animali allevati e il contenimento dell'espansione di nuovi allevamenti intensivi, favorendo l'adozione di modelli produttivi improntati ai principi dell'economia circolare, la transizione verso sistemi di allevamento estensivo a minore impatto ambientale e con maggiori livelli di benessere animale, nonché la possibilità per le imprese di avviare attività produttive alternative, comprese coltivazioni vegetali e interventi di rigenerazione ambientale, nell'ambito di processi di riconversione produttiva;
      

      
                  i) incentivare interventi di forestazione e riforestazione su aree dismesse, ex agricole o comunque non utilizzate, anche di proprietà di persone fisiche o di condomìni, al fine di incrementare il verde urbano e periurbano e contribuire al miglioramento della qualità dell'aria e alla mitigazione degli effetti del cambiamento climatico.
      

      
                  2. Al fine di promuovere e sostenere gli interventi di cui al comma 1, è riconosciuto, nei limiti e alle condizioni del regolamento (UE) n. 1407/2013 sugli aiuti "de minimis", un incentivo fiscale sotto forma di credito d'imposta per gli investimenti, effettuati all'interno della ZES Pianura Padana, relativi agli interventi individuati nel medesimo comma 1 che comportano l'acquisizione, realizzazione o trasformazione di beni materiali o immateriali.
      

      
                  3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono rivolte alle imprese, alle microimprese, alle persone fisiche e ai condomìni che hanno la sede, la residenza anagrafica o l'immobile oggetto di intervento ubicato all'interno della ZES Pianura Padana, in relazione agli interventi di rispettiva competenza previsti dal presente articolo.
      

      
                  4. Nei territori ricadenti all'interno della ZES Pianura Padana, la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura dell'85 per cento per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente sostenute dal 1º gennaio 2026 al 30 giugno 2027 per interventi di efficientamento energetico degli edifici, da ripartire in cinque quote annuali di pari importo.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  .
      

    

    
      
        95.0.9
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Istituzione della Zona agricola speciale - ZAS)
      

      
                  1. Al fine di contribuire al risanamento del tessuto economico delle aree interessate, nonché di rilanciare la produttività agricola e la competitività territoriale, è istituita la Zona agricola speciale (ZAS) nelle aree colpite da Xylella fastidiosa (Well et al.), in coerenza con le deroghe previste dall'articolo 107, paragrafo 2, lettera b) del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                  2. Le imprese olivicole situate nella Zona agricola speciale (ZAS) di cui al comma 1 godono di uno o più dei seguenti benefici:
      

      
                  a) l'accesso, in deroga alla legislazione vigente, agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 102 del 2004, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi del comma 5;
      

      
                  b) la concessione di un contributo a fondo perduto commisurato al valore di produzione registrato nell'anno precedente;
      

      
                  c) la concessione di un contributo a fondo perduto per l'acquisto di beni strumentali da destinare a progetti di ammodernamento tecnologico;
      

      
                  d) la concessione di un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2025 sui mutui bancari contratti entro la data del 31 dicembre 2024;
      

      
                  e) la sospensione, per 12 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo riconoscimento del debito, di ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all'istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché dei pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato, alle regioni e agli enti locali e all'istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).
      

      
                  3. I benefici di cui al comma 2 sono determinati nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
      

      
                  4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'individuazione della Zona agricola speciale (ZAS) e per l'erogazione dei benefici di cui al comma 2.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al comma 2, lettera a), la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettere b), c), d) ed e), pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        95.0.10
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Istituzione di Zone Franche Doganali Intercluse nel Basso Lazio)
      

      
                  1. Al fine di incentivare il recupero delle potenzialità e sostenere l'occupazione, nelle aree portuali e retroportuali, nelle piattaforme logistiche nonché negli agglomerati industriali situati nei comuni compresi nella zone LAZ3, LAZ4 e nella zona contigua del Basso Lazio denominata LAZ5-LAZ6-LAZ7 indicate nella Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia per il periodo dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e sue successive modificazioni, tra cui in particolare con Decisione C(2023) 8654 final del 18 dicembre 2023, sono istituite Zone franche doganali intercluse, ai sensi del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, le cui perimetrazioni, nelle more del perfezionamento dell'iter procedurale per l'istituzione della Zona Logistica Semplificata nella regione Lazio, sono proposte dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale nelle aree di sua competenza e, nelle altre aree, dalla Regione Lazio ed approvate con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.».
      

    

    
      
        95.0.11
      

      
        Nave, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Credito di imposta per l'internazionalizzazione delle micro e piccole imprese artigiane)
      

      
                  1. Al fine di sostenere i processi di internazionalizzazione e il consolidamento delle micro e piccole imprese artigiane nei mercati esteri, nonché di mitigare l'impatto di eventuali incrementi delle imposte applicate sulle esportazioni, è concesso, nei limiti e alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo agli aiuti «de minimis», un contributo sotto forma di credito d'imposta pari al 40 per cento delle spese documentate e sostenute:
      

      
                  a) per la stipula di contratti di consulenza con figure professionali esperte in gestione di processi e programmi di internazionalizzazione, la fornitura di servizi di consulenza e assistenza specialistica per l'export, inclusa l'analisi dei mercati esteri, la traduzione di materiale promozionale e contrattuale e l'assistenza legale e fiscale internazionale;
      

      
                  b) per la partecipazione ai programmi di internazionalizzazione gestiti dall'Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane- ICE;
      

      
                  c) lo sviluppo di piattaforme e-commerce e strumenti di marketing digitale, con particolare riferimento allo sviluppo di strategie di promozione e di vendita dei prodotti artigianali nei mercati esteri;
      

      
                  d) per la partecipazione a fiere ed eventi internazionali.
      

      
                  2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Il credito di imposta di cui al comma 1 è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «80 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        95.0.12
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 95-bis

      

      
        (Disposizioni per favorire la messa in sicurezza delle MPMI)
      

      
                  1. Al fine di incentivare le attività di mitigazione dei rischi derivanti da eventi catastrofali, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, alle MPMI è riconosciuto un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute fino al 31 dicembre 2027 per investimenti per la messa in sicurezza di strutture e macchinari nonché per l'acquisto di beni e servizi finalizzati a incrementare le condizioni complessive di sicurezza dell'impresa.
      

      
                  2. Il credito d'imposta è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «65 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        95.0.13
      

      
        Misiani, Basso, Manca, Lorenzin, Nicita, Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Fondo automotive)
      

      
                  1. Al fine di alleviare i costi socioeconomici innescati dalla transizione climatica, sostenere la diversificazione economica, la riconversione dei territori interessati e il sostegno alle filiere dei settori HtA (Hard to Abate) e dell'automotive, in coerenza con gli obiettivi di politica industriale nazionale, anche in riferimento al sostenere gli investimenti produttivi nelle piccole e medie imprese, la creazione di nuove imprese, il ripristino ambientale, l'energia pulita, il miglioramento e la riqualificazione dei lavoratori, l'assistenza nella ricerca di lavoro e l'inclusione attiva dei programmi per le persone in cerca di lavoro, nonché il sostegno la trasformazione degli impianti esistenti ad alta intensità di carbonio quando questi investimenti portano a sostanziali riduzioni delle emissioni e alla tutela dei posti di lavoro, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze il « Fondo Italia 2037», con la dotazione iniziale di  500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 1.000 milioni per gli anni dal 2028 al 2037.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è altresì incrementato con risorse provenienti da soggetti non inseriti nella lista delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione alla spesa, per importo non inferiore alla dotazione iniziale e, successivamente, alle disponibilità complessive dello stesso. Il Fondo è autorizzato a investire direttamente o indirettamente, anche per il tramite di altri fondi, a condizioni di mercato e nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, nel capitale di società per azioni, anche con azioni quotate in mercati regolamentati, comprese quelle costituite in forma cooperativa, che: a) hanno sede legale in Italia; b) non operano nel settore bancario, finanziario o assicurativo.
      

      
                  3. I requisiti di accesso al Fondo di cui al comma 1, le condizioni, i criteri e le relative tipologie di intervento nonché le modalità di apporto delle risorse da parte degli investitori privati, di individuazione del veicolo di investimento delle risorse del fondo e del soggetto gestore, nonché la remunerazione di quest'ultimo, sono definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il decreto può inoltre disciplinare le modalità di gestione contabile delle risorse del Fondo e l'utilizzo degli eventuali utili o dividendi derivanti dagli investimenti effettuati.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e a 1.000 milioni per gli anni dal 2028 al 2037. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e a 1.000 milioni per gli anni dal 2028 al 2037.
      

    

    
      
        95.0.14
      

      
        Martella, Manca, Irto, Franceschelli, Giacobbe, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Misure per rafforzare la produzione di chip e semiconduttori)
      

      
                  1. In coerenza con gli obiettivi indicati nella comunicazione della Commissione europea (COM 2022) 45 final dell'8 febbraio2022, riguardante "Una normativa sui chip per l'Europa", al fine di contribuire a rafforzare la capacità produttiva europea di chip a semiconduttore, il packaging e l'assemblaggio di semiconduttori, è stanziata la somma di 500 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, da destinare al potenziamento della produzione degli impianti esistenti, per sostenere l'approvvigionamento di materie prime rare e per l'attuazione di accordi con imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, finalizzati alla realizzazione nel territorio nazionale di nuovi stabilimenti per la produzione di wafer e di chip, per il packaging e l'assemblaggio di semiconduttori."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

    

    
      
        95.0.15
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Misure per il sostegno e il rilancio produttivo del comparto automotive)
      

      
                  1. Al fine di contribuire al rilancio produttivo del comparto automotive presente in Basilicata per ricerca e formazione è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2026-2028. 
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto delle risorse di cui al comma 1.
      

    

    
      
        95.0.16
      

      
        Misiani, Irto, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis

      

      
        (Misure a sostegno della sostenibilità ambientale del settore dell'autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la sostenibilità ambientale e quella d'esercizio nel settore del trasporto di merci su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di ultima generazione a bassissime emissioni inquinanti  Euro VI è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del 10 per cento del costo di acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, del biocarburante liquido utilizzato tal quale per la alimentazione di veicoli di massa superiore a 7,5 tonnellate delle predette imprese, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, nel limite massimo di spesa complessiva di 50  milioni di euro per ciascun anno.
      

      
                  2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo hanno efficacia a decorrere dalla data del rilascio della preventiva autorizzazione da parte della Commissione europea.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di rilascio dell'autorizzazione di cui al precedente comma,  sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alle procedure di concessione del credito d'imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsti, nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        95.0.17
      

      
        Manca, Misiani, Fina
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Misure per il rilancio dell'area produttiva Melfese)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, è istituito un "Distretto di interesse strategico industriale nazionale", finalizzato al rilancio produttivo dell'area Melfese nella quale l'esercizio di attività economiche e imprenditoriali da parte delle aziende già operative e di quelle che intendono insediarsi possono beneficiare di speciali condizioni di semplificazione procedurale e di incentivi in relazione agli investimenti e alle attività di sviluppo d'impresa.  Il distretto è delimitato all'area territoriale del Comune di Melfi.
      

      
                  2. L'insediamento di nuove attività industriali, produttive e logistiche nel distretto di cui al comma 1, non è soggetto a segnalazione certificata di inizio attività ed è soggetto alla procedura semplificata di autorizzazione unica rilasciata dalle amministrazioni competenti, su istanza di parte, nel rispetto delle normative vigenti in materia di valutazione di impatto ambientale. L'autorizzazione unica sostituisce tutti i titoli abilitativi e autorizzatori comunque denominati, necessari alla localizzazione, all'insediamento, alla realizzazione, alla messa in esercizio, alla riattivazione di attività economiche, industriali, produttive e logistiche.
      

      
                  3. In relazione agli investimenti di cui al comma 2, è concesso un credito d'imposta fino al 75 per cento delle spese sostenute per l'investimento. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di spesa complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono definiti e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Regione Basilicata, sono definiti le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al secondo periodo.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al comma 3 è concesso nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla normativa comunitaria in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Ai fini del riconoscimento dell'agevolazione, i soggetti beneficiari del credito d'imposta devono mantenere la loro attività nel distretto di cui al comma 1 per almeno dieci anni dopo il completamento dell'investimento medesimo. L'inosservanza dell'obbligo di cui al secondo periodo determina la revoca dei benefici concessi e goduti secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 6.
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - 35.000.000;
      

      
                  2028: - 35.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

    

    
      
        95.0.18
      

      
        Manca, Misiani, Fina
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Misure per il rilancio dell'area produttiva di Termoli)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, è istituito un "Distretto di interesse strategico industriale nazionale", finalizzato al rilancio produttivo dell'area produttiva di Termoli, nella quale l'esercizio di attività economiche e imprenditoriali da parte delle aziende già operative e di quelle che intendono insediarsi possono beneficiare di speciali condizioni di semplificazione procedurale e di incentivi in relazione agli investimenti e alle attività di sviluppo d'impresa.  Il distretto è delimitato all'area territoriale del Comune di Termoli.
      

      
                  2. L'insediamento di nuove attività industriali, produttive e logistiche nel distretto di cui al comma 1, non è soggetto a segnalazione certificata di inizio attività ed è soggetto alla procedura semplificata di autorizzazione unica rilasciata dalle amministrazioni competenti, su istanza di parte, nel rispetto delle normative vigenti in materia di valutazione di impatto ambientale. L'autorizzazione unica sostituisce tutti i titoli abilitativi e autorizzatori comunque denominati, necessari alla localizzazione, all'insediamento, alla realizzazione, alla messa in esercizio, alla riattivazione di attività economiche, industriali, produttive e logistiche.
      

      
                  3. In relazione agli investimenti di cui al comma 2, è concesso un credito d'imposta fino al 75 per cento delle spese sostenute per l'investimento. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di spesa complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono definiti e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Regione Molise, sono definiti le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al secondo periodo.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al comma 3 è concesso nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla normativa comunitaria in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Ai fini del riconoscimento dell'agevolazione, i soggetti beneficiari del credito d'imposta devono mantenere la loro attività nel distretto di cui al comma 1 per almeno dieci anni dopo il completamento dell'investimento medesimo. L'inosservanza dell'obbligo di cui al secondo periodo determina la revoca dei benefici concessi e goduti secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 6.
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - 35.000.000;
      

      
                  2028: - 35.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

    

    
      
        95.0.19
      

      
        Ambrogio, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Concessione di un credito d'imposta alle imprese della moda
      

      
                  per l'acquisto della componente energetica)
      

      
                  1. Alle imprese della moda con sede legale o stabile organizzazione in Italia è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, pari al 30 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel primo e secondo trimestre dell'anno 2026, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto.
      

      
                  2. Condizione per l'accesso al beneficio di cui al comma 1 è che il prezzo medio della componente energetica, calcolato sulla base del primo trimestre 2026, abbia subito un incremento superiore al 25 per cento rispetto al prezzo medio del medesimo trimestre dell'anno 2019.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1: a) è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. b) non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive. c) è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile IRAP, non porti al superamento del costo sostenuto."
      

    

    
      
        95.0.20
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Tajani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente: «Art. 95-bis - 1. Alle imprese della moda con sede legale o stabile organizzazione in Italia è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, pari al 30 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel primo e secondo trimestre dell'anno 2026, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto.
      

      
                  2. Condizione per l'accesso al beneficio di cui al comma 1 è che il prezzo medio della componente energetica, calcolato sulla base del primo trimestre 2026, abbia subito un incremento superiore al 25 per cento rispetto al prezzo medio del medesimo trimestre dell'anno 2019.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile IRAP, non porti al superamento del costo sostenuto.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027"
      

    

    
      
        95.0.21
      

      
        Ambrogio, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Esonero contributivo per sostenere le imprese del settore moda in difficoltà economico finanziaria)
      

      
                  1. Limitatamente alle imprese operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori) che acquistano nel periodo d'imposta 2026 una partecipazione al capitale, di almeno il 20% e comunque nel limite del 50%, di aziende del settore con un massimo di cento dipendenti, in difficoltà economico finanziaria, ai sensi degli orientamenti comunitari (paragrafo 2.2 della Comunicazione 2014/C 249/01), ovvero, di imprese con flussi di cassa prospettici inadeguati a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate (stato di difficoltà non ai sensi del paragrafo 2.2 della Comunicazione 2014/C 249/01), si applica l'esonero contributivo di cui all'art. 1, comma 10, della legge 30 dicembre 2020 n. 178 per i tre anni successivi all'acquisto della relativa quota.
      

      
                  2. Il beneficio contributivo di cui al primo periodo è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2026, 8 milioni di euro per l'anno 2027, 8 milioni di euro per l'anno 2028 e 4 milioni di euro per l'anno 2029".
      

    

    
      
        95.0.22
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Agevolazioni fiscali e contributive alle micro e piccole imprese e alle start-up innovative delle aree interne operanti nel settore spaziale)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'attività produttiva presso le aree interne, montane e periferiche a rischio di desertificazione, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 300 milioni di euro per il 2026 e 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, finalizzato alla concessione di agevolazioni fiscali e contributive nonché di contributi alle nuove micro e piccole imprese appartenenti a soggetti residenti comuni intermedi, periferici o ultraperiferici come definiti dalla Strategia nazionale per le aree interne nell'ambito dell'Accordo di partenariato per l'Italia per il ciclo di programmazione 2021-2027, approvato con decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 del 15 luglio 2022, alle start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, alle PMI innovative di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, che stabiliscano e mantengano la sede legale e operativa nelle predette aree per un periodo non inferiore a cinque anni e in particolare:
      

      
                  a) l'esenzione totale dall'imposta sul reddito d'impresa per il primo triennio di attività. Tale beneficio è riconosciuto nella misura del 50 per cento per il successivo biennio e del 25 per cento per ogni esercizio successivo al quinto e fino a un massimo di ulteriori cinque anni;
      

      
                  b) l'esenzione totale dall'imposta regionale sulle attività produttive per i primi cinque anni di attività;
      

      
                  c) l'esonero totale, di durata quinquennale, dal versamento dei contributi previdenziali per le assunzioni regolate da contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato che comportino un effettivo incremento della base occupazionale. Tale beneficio è riconosciuto nella misura del 50 per cento per ogni esercizio successivo al quinto e fino a un massimo di ulteriori cinque anni.
      

      
                  2. Sono ammesse alle agevolazioni fiscali e contributive nonché ai contributi di cui al comma 1, le imprese la cui attività sia volta a:
      

      
                  a) promuovere lo sviluppo tecnologico e l'innovazione nel settore spaziale;
      

      
                  b) realizzare prodotti, applicazioni e servizi connessi a nano e micro satelliti, all'impiego di dati satellitari, alla creazione di software per la progettazione e la produzione di veicoli spaziali nonché alla realizzazione di soluzioni e innovazioni tecnologiche nel campo delle comunicazioni satellitari commerciali, con prospettive di nuovi mercati;
      

      
                  c) aumentare i livelli occupazionali del territorio dove sono ubicate;
      

      
                  d) accrescere la competitività del settore spaziale italiano livello internazionale, anche attraverso lo sviluppo di processi di ricerca comuni tra imprese, università e centri di ricerca in ambito spaziale.
      

      
                  3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e successivamente con cadenza annuale, si provvede alla ripartizione del fondo di cui al comma 1 tra i comuni interessati in proporzione agli oneri sostenuti da ciascun ente.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per il 2026 e 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.» 
      

    

    
      
        95.0.23
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Credito d'imposta a favore degli operatori spaziali per la formazione del personale dipendente)
      

      
                  1. Al fine di acquisire competenze specifiche sulle tecnologie volte alla mitigazione dei detriti spaziali, alla rimozione attiva dei detriti, alla manutenzione in orbita e al riciclaggio dei rifiuti derivanti delle operazioni spaziali in un'ottica di economia circolare e di sostenibilità ambientale, agli operatori spaziali che sostengono spese per attività di formazione del personale dipendente, nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2027, è concesso un credito d'imposta nella misura del 60 per cento delle spese relative al solo costo aziendale del personale dipendente per il periodo in cui lo stesso è occupato in attività di formazione negli ambiti e per le finalità di cui alla medesima legge, fino a un importo massimo annuale di euro 35.000 per ciascun beneficiario, pattuite attraverso contratti collettivi aziendali o territoriali e nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2026 e a 80 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027, 2028.
      

      
                  2. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui sono state sostenute le spese di cui al comma 1 e in quelle relative ai periodi d'imposta successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo. Esso non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto previsto dagli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d'imposta in cui le spese di cui al comma 1 sono state sostenute; l'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese successivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta con riferimento al quale il credito è stato concesso.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al presente articolo si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo regolamento, che disciplina gli aiuti alla formazione. Agli adempimenti previsti provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i tempi e le modalità per la presentazione delle domande di accesso al credito d'imposta di cui al comma 1, nonché per l'accertamento della effettività delle spese sostenute per le attività di formazione.
      

      
                  5. Con il decreto di cui al comma 4 sono definite, altresì, le modalità per l'effettuazione del monitoraggio sugli effetti dell'erogazione del credito d'imposta di cui al comma 1 del presente articolo a favore degli operatori spaziali, sotto il profilo degli obiettivi raggiunti, della competitività e dei livelli occupazionali, le modalità per la verifica e il controllo, in capo al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dell'effettivo utilizzo delle risorse erogate, le cause di decadenza e revoca del beneficio nonché le modalità di restituzione delle risorse di cui gli operatori spaziali hanno eventualmente fruito indebitamente.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e a 80 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027, 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.» 
      

    

    
      
        95.0.24
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Credito d'imposta a favore delle imprese minerarie per la riqualificazione e la formazione del personale dipendente)
      

      
                  1. Al fine di sostenere e favorire la creazione di forza lavoro qualificata nonché la riconversione professionale dei lavoratori del comparto minerario trasferendo le conoscenze e le competenze di questi ultimi al settore dello sfruttamento, della trasformazione e del riciclaggio di minerali e metalli, alle imprese estrattive che sostengono spese in attività di riqualificazione e formazione del personale dipendente, nel periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2025 e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2028, è concesso un credito d'imposta nella misura del 60 per cento delle spese relative al solo costo aziendale del personale dipendente, fino ad un importo massimo annuale di euro 25.000 per ciascuna impresa mineraria beneficiaria, per il periodo in cui il personale medesimo è occupato nelle attività di formazione e aggiornamento negli ambiti e per le finalità di cui al presente articolo previste dai contratti collettivi aziendali o territoriali.
      

      
                  2. Non si considerano attività di formazione e aggiornamento ai fini di cui al comma 1 la formazione ordinaria o periodica organizzata dalle imprese minerarie per conformarsi alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, di protezione dell'ambiente e ad ogni altra normativa obbligatoria in materia di formazione.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è indicato nella relativa dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui sono state sostenute le spese oggetto del medesimo e in quelle relative ai periodi d'imposta successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo. Esso non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d'imposta in cui le spese di cui al comma 1 sono state sostenute; l'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese successivo al termine per la presentazione della d'imposta con riferimento al quale il credito è stato concesso.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo regolamento, che disciplina gli aiuti alla formazione. Agli adempimenti europei provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i tempi e le modalità per la presentazione delle domande di accesso al credito d'imposta di cui al comma 1, nonché l'accertamento della effettività delle spese sostenute per le attività di formazione.
      

      
                  6. Con il decreto di cui al comma 5 sono definite, altresì, le modalità di monitoraggio sugli effetti dell'erogazione del credito d'imposta di cui al comma 1 a favore delle imprese minerarie in rapporto agli obiettivi raggiunti nonché le modalità di verifica e controllo dell'effettivo utilizzo delle risorse erogate, spettanti al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le cause di decadenza e revoca del beneficio e le modalità di restituzione delle risorse di cui le imprese minerarie hanno eventualmente fruito indebitamente.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        95.0.25
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Misure per la transizione energetica e incentivi alle fonti rinnovabili)
      

      
        	
          Al fine di evitare la decadenza delle concessioni già rilasciate per progetti di impianti geotermici a zero emissioni e di garantire la continuità degli investimenti nel settore delle energie rinnovabili, in coerenza con gli obiettivi del Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (PNIEC) e del Regolamento (UE) 2021/1119 sulla neutralità climatica, il Governo è tenuto a sciogliere ogni riserva e ad autorizzare il Gestore dei Servizi Energetici (GSE) S.p.A. a pubblicare, entro e non oltre il 30 gennaio 2026, il bando per l'assegnazione degli incentivi previsti dal Decreto Ministeriale 19 giugno 2024 ('FER 2'), con specifico riferimento alla geotermia a zero emissioni ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del medesimo decreto.
        

        	
          Il bando, di cui al comma 1, disciplina le modalità e le tempistiche di riconoscimento degli incentivi, incluse le procedure competitive di gara, tenendo conto dei requisiti per l'accesso ai finanziamenti e delle scadenze delle concessioni in essere (non superiori a 3 anni per l'avvio dei lavori e 6 anni per il completamento, pena decadenza).
        

        	
          Il GSE è incaricato di comunicare entro 15 giorni dalla pubblicazione del bando un calendario accelerato per le procedure successive, al fine di mitigare i danni economici derivanti dai ritardi, inclusi quelli relativi a project financing e investimenti già sostenuti da operatori del settore.
        

      

    

    
      
        95.0.26
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Credito di imposta a favore delle imprese che finanziano progetti di ricerca in Università e in enti pubblici di ricerca in ecodesign per lo spazio e zero detriti)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la ricerca come motore di innovazione e pilastro per la crescita e la competitività del settore spaziale ed aerospaziale nazionale e stimolare la capacità di competere a livello europeo con progetti di ricerca innovativi, è riconosciuto in via sperimentale, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un contributo sotto forma di credito d'imposta nel limite di 250 milioni di euro per l'anno 2026 e a 340 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, a favore delle imprese che finanziano progetti di ricerca in università ovvero in enti pubblici di ricerca per progetti finanziati anche in associazione, in consorzio e in joint venture con altre qualificate strutture di ricerca, anche private, di equivalente livello scientifico. Altre strutture finanziabili via credito di imposta possono essere individuate con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari. Il parere deve essere espresso entro quindici giorni dalla data di trasmissione. Decorso inutilmente il termine senza che le Commissioni abbiano espresso il parere di rispettiva competenza, il decreto può essere adottato.
      

      
                  2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto alle seguenti condizioni:
      

      
                  a) i progetti di ricerca finanziati devono riguardare gli ambiti di ricerca afferenti l'ecodesign per lo spazio (valutazione del ciclo di vita applicata alle attività spaziali quali LCA applicata ai progetti, LCA semplificata ed Ecodesign, metodologia, impatto atmosferico) e lo Zero detriti (sviluppo e diffusione di tecnologie per la prevenzione, la mitigazione e l'eliminazione dei detriti spaziali; per la bonifica dell'ambiente spaziale attraverso la gestione e lo smaltimento dei detriti spaziali esistenti e dei veicoli spaziali al termine del loro ciclo di vita operativo, per la rimozione attiva dei detriti e l'economia circolare per lo spazio);
      

      
                  b) spetta per i finanziamenti realizzati a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2025 e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2028;
      

      
                  c) è concesso nella misura del 60 per cento del finanziamento sostenuto nel limite di spesa complessivo di 20 milioni di euro per ciascun periodo d'imposta;
      

      
                  d) non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d'imposta in cui gli investimenti di cui al comma 1 sono stati sostenuti; l'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese successivo al termine per la presentazione della d'imposta con riferimento al quale il credito è stato concesso;
      

      
                  e) è utilizzabile, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di sostenimento del finanziamento, esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
      

      
                  f) si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo regolamento, che disciplina gli aiuti alla formazione. Agli adempimenti europei provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i tempi e le modalità per la presentazione delle domande di accesso al credito d'imposta di cui al comma 1, nonché l'accertamento della effettività delle spese sostenute per il finanziamento dei progetti di ricerca di cui al medesimo comma 1.
      

      
                  4. Con il decreto di cui al comma 3 sono definite, altresì, le modalità di monitoraggio sugli effetti dell'erogazione del credito d'imposta di cui al comma 1 a favore delle imprese in rapporto agli obiettivi raggiunti nonché le modalità di verifica e controllo dell'effettivo utilizzo delle risorse erogate, spettanti al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le cause di decadenza e revoca del beneficio e le modalità di restituzione delle risorse di cui le imprese hanno eventualmente fruito indebitamente.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2026 e a 340 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.» 
      

    

    
      
        95.0.27
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Credito di imposta per la sostituzione di apparecchiature di refrigerazione commerciale altamente inquinanti)
      

      
                  1. Per il perseguimento delle finalità di tutela dell'ambiente, di transizione energetica e di sviluppo sostenibile di cui alla Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM/2019/640, a beneficio delle imprese che esercitano in maniera prevalente un'attività di commercio al dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di prodotti alimentari e bevande, riferita al codice ATECO 47.11, è riconosciuto un credito di imposta relativo all'acquisto di nuove apparecchiature di refrigerazione commerciale. Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura dell'80 per cento del costo per la quota di investimenti di valore fino a 50.000 euro e nella misura del 40 per cento del costo per la quota di investimenti di valore fino a 200.000 euro e può essere ceduto dal beneficiario a intermediari bancari, finanziari ovvero assicurativi sottoposti a vigilanza prudenziale. I cessionari possono utilizzare il credito ceduto solo in compensazione dei propri debiti d'imposta o contributivi, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo del 9 luglio 1997, n. 241, esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dall'Agenzia delle Entrate.
      

      
                  2. Sono ammissibili al credito di imposta di cui al comma 1 le spese sostenute per gli interventi di sostituzione di impianti esistenti che abbiano un potenziale di riscaldamento globale di valore maggiore a 1500 ovvero quegli impianti refrigeranti maggiormente impattanti sul clima che utilizzano i refrigeranti R404A, R507A, R410A, R407C o R407F con nuove apparecchiature di refrigerazione commerciale che impieghino refrigeranti a base naturale, quali l'anidride carbonica (R744, CO2) e il propano (R290).
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2026 ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall'anno di installazione delle apparecchiature di cui al comma 1. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  7. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta di cui dai comma 1 a 3.
      

      
                  5. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

      
                  6. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        95.0.28
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Modifica all'articolo 49 del Codice della Navigazione e indennizzo al concessionario uscente)
      

      
                  1.All'articolo 49 del Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante "Approvazione del testo definitivo del Codice della Navigazione", dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: «Al termine del periodo di concessione, il concessionario uscente ha diritto a un indennizzo da parte del concessionario subentrante, determinato in misura corrispondente al valore di mercato delle opere non amovibili realizzate sul bene demaniale, purché tali opere siano state eseguite conformemente agli strumenti urbanistici vigenti e regolarmente autorizzate dall'autorità comunale competente. L'indennizzo è determinato mediante perizia giurata redatta da un tecnico abilitato nominato dall'autorità concedente, sentite le parti interessate. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di determinazione, corresponsione e contestazione dell'indennizzo.»
      

    

    
      
        95.0.29
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incrementata di ulteriori 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. La dotazione di cui al comma 1 è riservata alla concessione delle garanzie del Fondo in favore delle piccole e medie imprese"
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

    

    
      
        95.0.30
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo, l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  « Art. 95-bis.
      

      
                  (Fondo per la riduzione dell'Imposta regionale sulle attività produttive sulle piccole e medie imprese)
      

      
                  1. In attesa della abrogazione dell'Imposta Regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 con particolare riferimento alle piccole e medie imprese sono introdotte le disposizioni di cui al comma 2.
      

      
                  2. Al comma 4 - bis dell'articolo 11 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) alla lettera a) le parole « 8.000 » sono sostituite con le parole « 16.000 »;
      

      
                  b) alla lettera b) le parole « 6.000 » sono sostituite con le parole « 12.000 »;
      

      
                  c) alla lettera c) le parole « 4.000 » sono sostituite con le parole « 8.000 »;
      

      
                  d) alla lettera d) le parole « 2.000» sono sostituite con le parole « 4.000 »
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        95.0.31
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Credito d'imposta per l'assunzione di personale qualificato in start-up e PMI innovative)
      

      
                  1. A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2025, alle start-up innovative di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e PMI innovative di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, il credito d'imposta per l'assunzione di personale qualificato da impiegare in attività di ricerca e sviluppo è riconosciuto nella misura del 50 per cento del costo aziendale sostenuto per le assunzioni.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri derivanti si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        95.0.32
      

      
        Ambrogio, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Rifinanziamento delle misure di digitalizzazione 4.0)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità e l'efficacia delle politiche di sostegno alla trasformazione digitale del sistema produttivo nazionale, è autorizzata la riallocazione delle risorse non utilizzate del Piano Transizione 5.0, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, e successive modificazioni, per il rifinanziamento delle misure di digitalizzazione 4.0 previste dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al potenziamento del credito d'imposta per investimenti in beni materiali e immateriali strumentali nuovi di cui agli allegati A e B della legge n. 232/2016, effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2026, da parte di imprese residenti nel territorio dello Stato.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del: 20% per investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 10% per investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro; 5% per investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di 20 milioni di euro per ciascun beneficiario.
      

      
                  4. Le modalità attuative della presente disposizione, incluse le procedure di accesso, i criteri di ammissibilità, le modalità di fruizione del credito d'imposta e le disposizioni in materia di monitoraggio e controllo, sono definite con decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  5. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione, nel rispetto dei limiti annuali di spesa autorizzati.
      

      
                  6. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante l'utilizzo delle risorse non impegnate del Piano Transizione 5.0, come risultanti dal monitoraggio effettuato dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE) alla data del 31 dicembre 2025.»
      

    

    
      
        95.0.33
      

      
        Martella
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
                  1. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi investimenti nelle Zone logistiche semplificate (ZLS), istituite ai sensi dell'articolo 1, commi da 61 a 65, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito un apposito Fondo, con dotazione pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, finalizzato all'erogazione in favore delle imprese operanti nelle ZLS dei benefici di cui all'articolo 5, commi 1, 2 limitatamente alle zone ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 2-bis, 3, 4 e 6, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dal 2026" con le seguenti:" 35 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029";
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - 35.000.000;
      

      
                  2028: - 35.000.000;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000.
      

    

    
      
        95.0.34
      

      
        Ambrogio, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Proroga e potenziamento del credito di imposta per attività di design e ideazione estetica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 203-quater, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole «dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025, in misura pari al 5 per cento della relativa base di calcolo» sono sostituite con le seguenti: «dal periodo d'imposta successivo a quello al 31 dicembre 2025 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2030, in misura pari al 10 per cento della relativa base di calcolo».»
      

    

    
      
        95.0.35
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Garanzia SACE per microimprese, piccole imprese e start-up innovative del settore aerospaziale)
      

      
                  1. Al fine di garantire il necessario sostegno finanziario e di agevolare l'accesso ai prodotti e servizi assicurativo-finanziari alle microimprese e piccole imprese con sede in Italia, come definite dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 e alle start-up innovative di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 22, che operano lungo la supply chain del settore aerospaziale nonché prestano servizi collegati al medesimo settore, SACE può concedere, a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, garanzie, in conformità con la normativa europea in tema di aiuti di Stato nella forma di protezione del rischio di prima e di seconda perdita, congiuntamente o alternativamente, limitatamente a portafogli di finanziamenti concessi, ovvero alle garanzie fornite o a crediti presenti o futuri derivanti da garanzie fornite, sotto qualsiasi forma. La protezione suddetta sarà ripartita tra SACE e uno o più mutuanti oppure uno o più garanti in modo tale da non pregiudicare per i predetti soggetti gli effetti di deconsolidamento e di significativo trasferimento del rischio.»
      

    

    
      
        95.0.36
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo a sostegno dell'imprenditoria femminile)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo a sostegno dell'impresa femminile di cui all'articolo 1, comma 97 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di ulteriori 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        95.0.37
      

      
        Misiani, Basso, Manca, Lorenzin, Nicita, Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Credito d'imposta alle PMI per installazione fotovoltaico)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 1055, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  1055-bis. Alle piccole e medie imprese come definite dal Regolamento (UE) n. 651_2014, che effettuano spese per l'acquisto e l'installazione di impianti solari fotovoltaici e connessi alla rete elettrica su edifici dalle stesse adibiti ad attività commerciali, industriali, artigianali e assimilabili, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli edifici stessi, il credito di imposta è riconosciuto nella misura di cui al comma 1055-quinquies.
      

      
                  1055-ter. Il credito di imposta di cui al comma 1055-bis spetta anche per le spese sostenute per la realizzazione di audit energetici funzionali all'individuazione delle caratteristiche energetiche dell'impresa, la rimozione dell'amianto e per l'acquisto e l'installazione di sistemi di accumulo dell'energia elettrica integrati agli impianti.
      

      
                  1055-quater. Il credito d'imposta di cui ai commi 1055-bis e 1055-ter spetta per le spese sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2028 e fino al 30 giugno 2028, ovvero entro il 31 dicembre 2028, a condizione che entro la data del 30 giugno 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione.
      

      
                  1055-quinquies. Il credito d'imposta di cui ai commi 1055-bis e 1055-ter si applica nel limite massimo di costi ammissibili complessivi pari a 2 milioni di euro e secondo le seguenti aliquote:
      

      
                  a) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile fino a 50 kW, l'aliquota è pari all'80 per cento della spesa complessiva sostenuta;
      

      
                  b) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile da 51 a 100 kW, l'aliquota è pari all'65 per cento della spesa complessiva sostenuta;
      

      
                  c) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile da 101 a 200 kW, l'aliquota è pari all'50 per cento della spesa complessiva sostenuta.
      

      
                  1055-sexies. In relazione agli investimenti previsti dai commi 1055-bis e 1055-ter, le imprese sono tenute a produrre una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato, da cui risulti che i beni possiedono le caratteristiche tecniche definite entro il 30 aprile 2026 dall''Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA).
      

      
                  1055-septies. Il credito d'imposta di cui ai commi 1055-bis e 1055-ter è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall'anno di entrata in funzione dei beni.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui al comma 1 e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di cui al comma 3.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa, nel limite massimo complessivo, di 500 milioni per ciascuno degli dal 2027 al 2033.
      

      
                  4. Le disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis'.
      

      
                  5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2033, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 6.
      

      
                  6. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui all'articolo 129, commi 1 e 2, della presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2033. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        95.0.38
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Divieto di reimpiego dei fondi PNRR per il finanziamento di tecnologie satellitari
)
      

      
                  1. Le risorse pubbliche previste dal decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni  dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79, oggetto della missione 1.2, e in particolare destinate alle gare per la connettività a banda ultra larga delle aree grigie non possono essere riallocate per il finanziamento di servizi di connettività da tecnologie satellitari di operatori terzi, o di altra tecnologia, i cui standard minimi di connettività siano inferiori a quelli richiesti dal Piano "Italia a 1 Giga" nonché ai requisiti minimi degli obiettivi europei al 2030 per le reti ad alta capacità (VHCN).
      

    

    
      
        95.0.39
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 95-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di caro materiali)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 6-bis:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2026»;
      

      
                  2) al quinto periodo, le parole: «per gli anni 2023, 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  3) al sesto periodo, le parole: «entro il 31 gennaio 2024 per l'anno 2024 ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «, entro il 31 gennaio 2024 per l'anno 2024, entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025 ed entro il 31 gennaio per l'anno 2026»;
      

      
                  b) al comma 6-ter, primo periodo, le parole: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025»;
      

      
                  c) al comma 6-quater, le parole: ««, di 300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 100 milioni di euro per l'anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «, di 300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 400 milioni di euro per l'anno 2026»;
      

      
                  d) al comma 8:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «Fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2026»;
      

      
                  2) al terzo periodo, le parole: «dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2026»;
      

      
                  e) al comma 12, secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        95.0.40
      

      
        Nicita, Meloni
      

      
        Dopo l'articolo 95 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 494, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato per l'anno 2026 di ulteriori 5 milioni di euro.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "95 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027"
      

    

    
      
        95.0.41
      

      
        Nicita, Meloni
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Incremento del Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi derivanti dall'insularità)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la piena attuazione dei princìpi di cui al sesto comma dell'articolo 119 della Costituzione, in materia di rimozione degli svantaggi derivanti dell'insularità, la dotazione del Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi derivanti dall'insularità, di cui all'articolo 1, comma 806, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028"
      

    

    
      
        95.0.42 (testo 2)
      

      
        Russo, Pogliese, Sallemi
      

      
        Dopo il comma 10 è inserito il seguente: "10-bis. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione siciliana, può essere concessa ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 251-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che nell'anno 2020 hanno presentato richiesta per la concessione dell'indennità di cui all'articolo 1, comma 251, della medesima legge n. 145 del 2018, la stessa indennità in continuità con quanto previsto dall'articolo 3, comma 2-ter, del decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, che richiama le disposizioni di cui all'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, fino al 31 dicembre 2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in euro 900.000,00 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2."
      

    

    
      
        95.0.42
      

      
        Russo, Pogliese, Sallemi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Continuità produttiva delle aree di crisi industriale complessa)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, si applicano anche per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 973.400 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        95.0.43
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
         (Credito d'imposta per investimenti nella Zes unica)
      

      
                  All'articolo 16, comma 5, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, aggiungere, alla fine, il seguente periodo: "In alternativa alla compensazione, il credito d'imposta può essere ceduto ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, che possono chiederlo a rimborso o utilizzarlo in compensazione secondo le modalità previste con Provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.". Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede nell'ambito delle risorse già stanziate a legislazione vigente per il riconoscimento del credito d'imposta di cui all'articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.
      

    

    
      
        95.0.44
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Credito d'imposta per investimenti nella ZES unica per il settore
      

      
                  della produzione primaria di prodotti agricoli, della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                  1. All'art. 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole "Per gli anni 2024 e 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028";
      

      
                  b) al comma 1, dopo le parole "50 milioni di euro per l'anno 2025" sono aggiunte le seguenti: "e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028";
      

      
                  c) al comma 2, dopo le parole "al 15 novembre 2025" sono aggiunte le seguenti: "e dal 1° gennaio 2026 al 15 novembre 2028".
      

      
                  2. Per gli anni 2026, 2027 e 2028, ai fini della fruizione del credito d'imposta di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, come modificato dal comma 1, gli operatori economici comunicano all'Agenzia delle entrate:
      

      
                  a) dal 31 marzo 2026 al 30 maggio 2026, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2026 e quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2026;
      

      
                  b) dal 31 marzo 2027 al 30 maggio 2027, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2027 e quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2027;
      

      
                  c) dal 31 marzo 2028 al 30 maggio 2028 l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2028 e quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2028.
      

      
                  3. A pena di decadenza dall'agevolazione, i soggetti interessati comunicano, altresì:
      

      
                  a) dal 20 novembre 2026 al 2 dicembre 2026, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2026 al 15 novembre 2026;
      

      
                  b) dal 20 novembre 2027 al 2 dicembre 2027, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2027 al 15 novembre 2027;
      

      
                  c) dal 20 novembre 2028 al 2 dicembre 2028, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2028 al 15 novembre 2028.
      

      
                  4. Ai fini delle comunicazioni di cui ai commi 2 e 3, i soggetti interessati si avvalgono del modello di comunicazione già approvato dal direttore dell'Agenzia delle entrate per l'anno 2025, con il contenuto e le modalità di trasmissione per esso previsti.
      

      
                  5. Ai fini del rispetto del limite di spesa previsto per gli anni 2026, 2027 e 2028 di cui al comma 1 dell'articolo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, come modificato dal comma 1, l'ammontare massimo del credito d'imposta fruibile da parte di ciascun beneficiario è pari all'importo del credito d'imposta richiesto moltiplicato per la percentuale resa nota con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro dieci giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle comunicazioni di cui al comma 2-bis. La suddetta percentuale è ottenuta rapportando il limite complessivo di spesa all'ammontare complessivo dei crediti d'imposta richiesti. Nel caso in cui l'ammontare complessivo dei crediti di imposta richiesti risulti inferiore al limite di spesa, la percentuale è pari al 100 per cento.
      

      
                  6. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 18 settembre 2024, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 264 dell'11 novembre 2024.
      

      
                  7. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è concesso nel rispetto dei limiti e delle condizioni, anche di comunicazione, pubblicazione e trasparenza, previsti dai regolamenti (UE) 2022/2472 e 2022/2473 che dichiarano alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 14 del regolamento (UE) 2022/2472 per le micro, piccole e medie imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli, dagli articoli 41 e 42 del regolamento (UE) 2022/2472 per le imprese attive nel settore forestale, dagli articoli 21, 24, 27, 29, 33, 36 del regolamento (UE) 2022/2473 per le imprese attive nel settore della pesca e acquacoltura e dalla sezione 1.1.1.1 degli Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2022/C 485/01) per le grandi imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli. Queste ultime possono beneficiare del credito d'imposta di cui al presente articolo, a valere sulle spese ammissibili effettuate nel periodo indicato al comma 2 del presente articolo, a partire dalla data di notifica della decisione di approvazione del regime di aiuto da parte della Commissione europea, alla quale è notificato ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Il credito d'imposta è cumulabile con gli aiuti de minimis e con gli altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i medesimi costi ammessi al beneficio, a condizione che tale cumulo non comporti il superamento dell'intensità o dell'importo di aiuto più elevati consentiti dalle discipline europee di riferimento.
      

      
                  8. Per l'attuazione del presente articolo, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 95, comma 1, lettera c), le parole "2.300 milioni di euro per l'anno 2026, 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e di 750 milioni di euro per l'anno 2028" sono sostituite dalle seguenti: "2.250 milioni di euro per l'anno 2026, 950 milioni di euro per l'anno 2027 e di 700 milioni di euro per l'anno 2028".
      

    

    
      
        95.0.45
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (ZES unica per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                  1. All'articolo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)            al comma 1:
      

      
                  1)            le parole: «Per gli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028»;
      

      
                  2)            le parole: «e di 50 milioni di euro per l'anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 e 2028»;
      

      
                  b)           al comma 2, le parole: «e dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «, dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025 e dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028»;
      

      
                  c)            al comma 2-bis:
      

      
                  1)            le parole «Per l'anno 2025,» sono sostituite dalle seguenti «Per gli anni 2025, 2026, 2027 e 2028,»,
      

      
                  2)            le parole «dal 31 marzo 2025 al 30 maggio 2025, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 31 marzo 2025 al 30 maggio 2025, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2025 e dal 31 marzo al 30 maggio di ogni anno dal 2026 al 2028, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio di ogni anno e di quelle che prevedono di sostenere entro il 31 dicembre di ogni anno di riferimento».
      

      
                  d)           al comma 2-ter, le parole «del limite di spesa per l'anno 2025» vengono sostituite dalle seguenti «dei limiti di spesa previsti per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 e 2028»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "40 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029"
      

    

    
      
        95.0.46
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (ZES unica per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                  1. All'articolo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) le parole: «Per gli anni 2024 e 2025», sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028»;
      

      
                  2) le parole: «e di 50 milioni di euro per l'anno 2025», sono sostituite dalle seguenti: «e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 e 2028».
      

      
                  b) al comma 2, le parole: «e dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025», sono sostituite dalle seguenti: «, dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025 e dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028»;
      

      
                  c) al comma 2-bis:
      

      
                  1) le parole «Per l'anno 2025,», sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2025, 2026, 2027 e 2028,»,
      

      
                  2) le parole «dal 31 marzo 2025 al 30 maggio 2025, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2025», sono sostituite dalle seguenti: «dal 31 marzo 2025 al 30 maggio 2025, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2025 e dal e dal 31 marzo al 30 maggio di ogni anno, dal 2026 al 2028, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio di ogni anno e di quelle che prevedono di sostenere entro il 31 dicembre di ogni anno di riferimento».
      

      
                  d) al comma 2-ter, le parole «del limite di spesa per l'anno 2025», sono sostituite dalle seguenti: «dei limiti di spesa previsti per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 e 2028»
      

      
                  2. Agli oneri del presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2, della presente legge."
      

    

    
      
        95.0.47
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (ZES unica per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                  1. All'articolo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: «Per gli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028» e le parole: «e di 50 milioni di euro per l'anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 e 2028».
      

      
                  b) al comma 2, le parole: «e dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «, dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025 e dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028»;
      

      
                  c) al comma 2-bis le parole «Per l'anno 2025,» sono sostituite dalle seguenti «Per gli anni 2025, 2026, 2027 e 2028,» e le parole «dal 31 marzo 2025 al 30 maggio 2025, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 31 marzo 2025 al 30 maggio 2025, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2025 e dal 31 marzo al 30 maggio di ogni anno, dal 2026 al 2028, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio di ogni anno e di quelle che prevedono di sostenere entro il 31 dicembre di ogni anno di riferimento»;
      

      
                  d) al comma 2-ter, le parole «del limite di spesa per l'anno 2025» vengono sostituite dalle seguenti «dei limiti di spesa previsti per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 e 2028»
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        95.0.48
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (ZES unica per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                  1. All'articolo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) le parole: «Per gli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028»
      

      
                  2) le parole: «e di 50 milioni di euro per l'anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 e 2028».
      

      
                  b) al comma 2, le parole: «e dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «, dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025 e dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028»;
      

      
                  c) al comma 2-bis:
      

      
                  1)  le parole «Per l'anno 2025,» sono sostituite dalle seguenti «Per gli anni 2025, 2026, 2027 e 2028,»,
      

      
                  2) le parole «dal 31 marzo 2025 al 30 maggio 2025, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 31 marzo 2025 al 30 maggio 2025, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2025 e dal e dal 31 marzo al 30 maggio di ogni anno, dal 2026 al 2028, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio di ogni anno e di quelle che prevedono di sostenere entro il 31 dicembre di ogni anno di riferimento».
      

      
                  d) al comma 2-ter, le parole «del limite di spesa per l'anno 2025» vengono sostituite dalle seguenti «dei limiti di spesa previsti per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 e 2028»
      

      
                  2. Agli oneri del presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        95.0.49
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 95, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Credito d'imposta per investimenti nella ZES unica per il settore della produzione primaria)
      

      
                  1. All'articolo 16 bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "Per gli anni 2024 e 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028"; dopo le parole: "60 milioni di euro per l'anno 2025" sono aggiunte le seguenti: "e per ciascuno degli anni, 2026, 2027 e 2028";
      

      
                  b) al comma 2, primo periodo, le parole "e dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "e dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025 e dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028"; al terzo periodo, le parole "inferiore a 50.000 euro", sono sostituite dalle seguenti: "inferiore a 30.000 euro";
      

      
                  2. Per gli anni 2026,2027 e 2028, ai fini della fruizione del credito d'imposta di cui al presente articolo, i soggetti interessati comunicano all'Agenzia delle entrate, dal 31 marzo 2026 al 30 maggio 2026 l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2026 e quelle che prevedono di sostenere fino al 31 dicembre 2026, dal 31 marzo 2027 al 30 maggio 2027 l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2027 e quelle che prevedono di sostenere fino al 31 dicembre 2027 e dal 31 marzo 2028 al 30 maggio 2028 l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2028 e quelle che prevedono di sostenere fino al 31 dicembre 2028. A pena di decadenza dall'agevolazione, gli operatori economici che hanno presentato la comunicazione di cui al primo periodo inviano dal 3 gennaio 2027 al 17 gennaio 2027, dal 3 gennaio 2028 al 17 gennaio 2028 e dal 3 gennaio 2029 al 17 gennaio 2029 all'Agenzia delle entrate una comunicazione integrativa attestante l'avvenuta realizzazione degli investimenti indicati nella comunicazione presentata ai sensi del predetto primo periodo. La comunicazione integrativa, a pena del rigetto della comunicazione stessa, reca, altresì, l'indicazione dell'ammontare del credito d'imposta maturato in relazione agli investimenti effettivamente realizzati e delle relative fatture elettroniche. La comunicazione integrativa indica un ammontare di investimenti effettivamente realizzati non superiore a quello riportato nella comunicazione inviata ai sensi del primo periodo del presente comma. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, è approvato il modello di comunicazione da utilizzare per le finalità di cui al primo periodo e sono definite le relative modalità di trasmissione telematica.
      

      
                  3. Ai fini del rispetto dei limiti di spesa per gli anni 2026, 2027 e 2028 di cui al comma 1, l'ammontare massimo del credito d'imposta fruibile da parte di ciascun beneficiario è pari all'importo del credito d'imposta richiesto moltiplicato per la percentuale comunicata con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro dieci giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle comunicazioni di cui al secondo periodo del comma 2. La suddetta percentuale è ottenuta calcolando il rapporto tra il limite complessivo di spesa e l'ammontare complessivo dei crediti d'imposta richiesti. Nel caso in cui l'ammontare complessivo dei crediti d'imposta richiesti risulti inferiore al limite di spesa, la percentuale è pari al 100 per cento.".
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        95.0.50
      

      
        Ancorotti, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Ulteriori misure in favore del settore della moda)
      

      
                  1. Al fine di garantire continuità alle misure di cui all'art. 10 della legge 26 dicembre 2023, n. 206 volte alla sperimentazione, sostenibilità e l'innovazione dei processi produttivi della filiera del tessile, della moda, dell'abbigliamento e degli accessori, per gli anni dal 2026 al 2029, sono destinate nell'ambito del Fondo di cui all'art. 1, comma 875, della legge di bilancio della legge 30 dicembre 2024, ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 13 ottobre 2025, le risorse attribuite al Ministero delle imprese e del made in Italy, nei limiti di:
      

      
                  a) 2,5 milioni di euro per l'anno 2026;
      

      
                  b) 15 milioni di euro per l'anno 2027;
      

      
                  c) 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in italy sono disciplinare le modalità di attuazione delle risorse di cui al comma 1, individuate le imprese beneficiarie e le misure di monitoraggio e di controllo. Per l'attuazione della misura il Ministero delle imprese e del made in Italy può avvalersi di un soggetto gestore con oneri a valere sulle risorse di cui al comma 1 nei limiti complessivi dell'1,5 per cento.
      

      
                  3. Le misure sono concesse nei limiti e alle condizioni previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.
      

    

    
      
        95.0.51
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 95-bis

      

      
        (Incentivi per l'aggregazione tra micro-imprese)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, l'articolo 6 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 6
      

      
        (Incentivi per l'aggregazione tra micro-imprese)
      

      
                  1. In caso di fusione societaria di due o più microimprese, i redditi d'impresa concorrono a formare imponibile ai fini delle imposte sui redditi e il valore della produzione netta ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive per il 50 per cento del relativo ammontare nel periodo di imposta in corso al momento in cui avviene la fusione e nei cinque esercizi successivi, nel caso la società costituita abbia almeno 15 dipendenti e li conservi per l'intera durata del beneficio."
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025."."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        95.0.52
      

      
        Paita, Fregolent, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Esonero dall'obbligo di assicurazione a copertura dei danni cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 101 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  «101-bis. Dall'obbligo di assicurazione di cui al comma 101 sono escluse:
      

      
                  a)   le imprese che hanno optato per il regime forfetario di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge del 23 dicembre 2014, n. 190, non dotate di immobilizzazioni di cui all'articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numero 1), del codice civile;
      

      
                  b)   le imprese dotate esclusivamente dei beni di cui all'articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numeri 2) e 3), del codice civile, di valore inferiore a ventimila euro al netto degli ammortamenti dedotti alla data di stipula della polizza assicurativa.
      

      
                  101-ter. In caso di uscita dal regime forfetario di cui al comma 101-bis, lettera a), ovvero di superamento dei limiti di cui al comma 101-bis, lettera b), l'obbligo di stipula della polizza assicurativa decorre dal trentesimo giorno successivo alla chiusura del periodo d'imposta.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 357 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        95.0.53
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Proroga Bonus Giovani)
      

      
                  1. All'articolo 22 del decreto legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) al comma 7, primo periodo, le parole: "di 682,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 254,1 milioni di euro per l'anno 2027" sono sostituite dalle seguenti: "di 936,6 milioni di euro per l'anno 2026, 917,1 milioni di euro per l'anno 2027 e 300 milioni di euro per l'anno 2028.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 254,1 milioni di euro per l'anno 2026, 663 milioni di euro per l'anno 2027 e 300 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        95.0.54
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Proroga Bonus Donne)
      

      
                  1. All'articolo 23 del decreto legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) al comma 4, primo periodo, le parole: "208,2 milioni di euro per l'anno 2026 e 115,7 milioni di euro per l'anno 2027" sono sostituite dalle seguenti: "315,5 milioni di euro per l'anno 2026, 323.9 milioni di euro per l'anno 2027 e 150 milioni di euro per l'anno 2028".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 107,3 milioni di euro per l'anno 2026, 208,2 milioni di euro per l'anno 2027 e 150 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        95.0.55
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis

      

      
        (Proroga Bonus Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES Unica)
      

      
                  1. All'articolo 24 del decreto legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) al comma 7, primo periodo, le parole "di 294,1 milioni di euro per l'anno 2026 e di 115,2 milioni di euro per l'anno 2027", sono sostituite dalle seguenti: "di 465 milioni di euro per l'anno 2026, di 444, 1 milioni di euro per l'anno 2027 e di 200 milioni di euro per l'anno 2028".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170,9 milioni di euro per l'anno 2026, 328 milioni di euro per l'anno 2027 e 200 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      Art. 96
    

    
      
        96.1
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 sostituire le parole: «Alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore della pesca e dell'acquacoltura» con le seguenti: «Agli imprenditori agricoli riconosciuti ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile e alle imprese attive nel settore della pesca e dell'acquacoltura».
      

      
                  b) al comma 4 sostituire le parole «2.100.000 euro per l'anno 2026» con le seguenti: «50 milioni di euro per l'anno 2026».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "52,1 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027"
      

    

    
      
        96.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, sostituire le parole «Alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore della pesca e dell'acquacoltura», con le seguenti:
      

      
                  «Agli imprenditori agricoli riconosciuti ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile e alle imprese attive nel settore della pesca e dell'acquacoltura»;
      

      
                  2) al comma 4, sostituire le parole «2.100.000 euro per l'anno 2026», con le seguenti: «50 milioni di euro per l'anno 2026».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026", con le seguenti "52,1 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027".
      

    

    
      
        96.3
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  -              al comma 1, sostituire le parole «Alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore della pesca e dell'acquacoltura» con le seguenti: «Agli imprenditori agricoli riconosciuti ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile e alle imprese attive nel settore della pesca e dell'acquacoltura».
      

      
                  -              al comma 4 sostituire le parole «2.100.000 euro per l'anno 2026» con le seguenti: «50 milioni di euro per l'anno 2026»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "52,1 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027"
      

    

    
      
        96.4
      

      
        Paroli
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 sostituire le parole «Alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore della pesca e dell'acquacoltura», con le seguenti: «Agli imprenditori agricoli riconosciuti ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile e alle imprese attive nel settore della pesca e dell'acquacoltura»;
      

      
                  b) al comma 4 sostituire le parole «2.100.000 euro per l'anno 2026» con le seguenti: «50 milioni di euro per l'anno 2026».
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 47.900.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        96.5
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1 sostituire le parole «Alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore della pesca e dell'acquacoltura» con le seguenti: «Agli imprenditori agricoli riconosciuti ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile e alle imprese attive nel settore della pesca e dell'acquacoltura»;
      

      
                  b) al comma 4 sostituire le parole «2.100.000 euro per l'anno 2026» con le seguenti: «50 milioni di euro per l'anno 2026».
      

      
                  Ai maggiori oneri, pari a 47,9 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        96.6
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1, le parole: "alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore della pesca e dell'acquacoltura" sono sostituite dalle seguenti: "alle imprese agricole, ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile, e dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, nonché alle imprese attive nel settore della pesca e dell'acquacoltura".
      

      
                  b) Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole "i limiti", inserire le seguenti: "di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67,".
      

    

    
      
        96.7
      

      
        Franceschelli, Manca, Giacobbe, Martella
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232" inserire le seguenti: ", nonché investimenti relativi all'acquisto dei beni di cui all'articolo 16-bis, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162"
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - al medesimo articolo, comma 4, sostituire le parole: "2.100.000 euro" con le seguenti. "15.000.000 euro";
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 13.900.000;
      

      
                  2027: - ---;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        96.8
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2026, o fino al 30 giugno 2027, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2026» con le seguenti: «31 dicembre 2027, a condizione che entro la data del 30 giugno 2027»;
      

      
                  b) al comma 4, sostituire le parole «per l'anno 2026» con le seguenti: «per ciascuno degli anni 2026 e 2027».
      

      
                  Ai maggiori oneri, pari a 2.100.000 euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        96.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti
      

      
                  "3-bis. L'accesso al credito d'imposta è consentito esclusivamente ai soggetti che applicano integralmente i contratti collettivi di settore e sono in regola con gli obblighi previdenziali e assicurativi. La fruizione del beneficio è subordinata alla presentazione, all'Agenzia delle entrate e all'Ispettorato nazionale del lavoro, di una dichiarazione sostitutiva attestante l'assenza di violazioni accertate in materia di lavoro sommerso o sfruttamento della manodopera ai sensi dell'articolo 603-bis del codice penale
      

      
                  3-ter. I benefici sono concessi esclusivamente per investimenti coerenti con le pratiche agricole e di pesca sostenibili, come definite dai regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/1139. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono individuati i criteri tecnici di sostenibilità ambientale e di benessere animale ai fini dell'ammissibilità al beneficio."
      

    

    
      
        96.10
      

      
        Camusso, Manca, Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  "3-bis. L'accesso al credito d'imposta è consentito esclusivamente ai soggetti che applicano integralmente i contratti collettivi di settore e sono in regola con gli obblighi previdenziali e assicurativi. La fruizione del beneficio è subordinata alla presentazione, all'Agenzia delle entrate e all'Ispettorato nazionale del lavoro, di una dichiarazione sostitutiva attestante l'assenza di violazioni accertate in materia di lavoro sommerso o sfruttamento della manodopera ai sensi dell'articolo 603-bis del codice penale
      

      
                  3-ter. I benefici sono concessi esclusivamente per investimenti coerenti con le pratiche agricole e di pesca sostenibili, come definite dai regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/1139. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono individuati i criteri tecnici di sostenibilità ambientale e di benessere animale ai fini dell'ammissibilità al beneficio."
      

    

    
      
        96.11
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. L'accesso al credito d'imposta è consentito esclusivamente ai soggetti che applicano
      

      
                  integralmente i contratti collettivi di settore e sono in regola con gli obblighi previdenziali e
      

      
                  assicurativi. La fruizione del beneficio è subordinata alla presentazione, all'Agenzia delle entrate e all'Ispettorato nazionale del lavoro, di una dichiarazione sostitutiva attestante l'assenza di violazioni accertate in materia di lavoro sommerso o sfruttamento della manodopera ai sensi dell'articolo 603-bis del codice penale.
      

      
                  3-ter. I benefici sono concessi esclusivamente per investimenti coerenti con le pratiche agricole e di pesca sostenibili, come definite dai regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/1139. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono individuati i criteri tecnici di sostenibilità ambientale e di benessere animale ai fini dell'ammissibilità al beneficio.»
      

    

    
      
        96.12
      

      
        Patuanelli, Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 4 sostituire le parole «limite massimo di spesa di 2.100.000 euro per l'anno 2026» con le seguenti: «limite massimo di spesa di 600 milioni di euro per l'anno 2026».
      

      
                  Ai maggiori oneri, pari a 597,9 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        96.13
      

      
        Naturale, Patuanelli, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 4 sostituire le parole «limite massimo di spesa di 2.100.000 euro per l'anno 2026» con le seguenti: «limite massimo di spesa di 200 milioni di euro per l'anno 2026».
      

      
                  Ai maggiori oneri, pari a 197,9 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        96.14
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 4, le parole: "limite massimo di spesa di 2.100.000" euro sono sostituite dalle seguenti: "limite massimo di spesa di 200 milioni di euro".
      

    

    
      
        96.15
      

      
        Franceschelli, Manca, Giacobbe, Martella
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: "2.100.000 euro" con le seguenti: "100.000.000 euro"
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 97.900.000;
      

      
                  2027: - ---;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        96.16
      

      
        Lorenzin, Franceschelli, Manca, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: "nel limite massimo di spesa di 2.100.000" con le seguenti: "nel limite massimo di spesa di 20.000.000 di euro"
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 17.900.000;
      

      
                  2027: - 17.900.000;
      

      
                  2028: - 17.900.000;
      

    

    
      
        96.17
      

      
        Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: "2.100.000 euro", con le parole: "10.000.000".
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 7.900.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        96.18
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «osservano i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC)» con le seguenti: «sono tenuti al rispetto del codice dei principi di deontologia professionale, riservatezza e segreto professionale, nonché di indipendenza e obiettività dei soggetti abilitati all'esercizio dell'attività di revisione legale dei conti, adottato con determina del Ragioniere generale dello Stato del 23 marzo 2023 e pubblicato nel sito internet istituzionale del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato».
      

    

    
      
        96.19
      

      
        Patuanelli, Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente: "5-bis. Per gli investimenti in impianti con moduli fotovoltaici di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, le maggiorazioni indicate ai precedenti commi 4 e 5 sono ridotte della metà.".
      

    

    
      
        96.20
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                  6-bis. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi assicurativi, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di ulteriori 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027e 2028.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - Al medesimo articolo sostituire la rubrica con la seguente: (Misure a sostegno delle imprese agricole, agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura);
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 80.000.000;
      

      
                  2027: - 80.000.000;
      

      
                  2028: - 80.000.000;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.000.000;
      

      
                  2027: - 5.000.000;
      

      
                  2028: - 5.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.000.000;
      

      
                  2027: - 5.000.000;
      

      
                  2028: - 5.000.000;
      

    

    
      
        96.21
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti: "6-bis. La dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2026, sulla base delle necessità della programmazione."
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "95 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027"
      

    

    
      
        96.22
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "6-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete»"
      

      
             Conseguentemente, al medesimo articolo sostituire la rubrica con la seguente: (Misure a sostegno delle imprese agricole, agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura);
      

    

    
      
        96.23
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-bis. Il fondo di cui all'articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio 2016, n. 154, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro per l'anno 2026 e 97 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        96.24
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: "6-bis. Al fine di sostenere le imprese della filiera suinicola che hanno subito danni indiretti dall'applicazione dei provvedimenti sanitari attivati per l'adozione di misure di prevenzione, eradicazione e contenimento dell'epidemia di peste suina africana (PSA) e dal blocco delle esportazioni dei prodotti trasformati, il Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera suinicola, di cui all'articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2026. Al riparto delle risorse di cui al primo periodo si provvede secondo le modalità di cui al decreto ministeriale 28 luglio 2022."
      

      
             

        Conseguentemente:
      

      
                  - al medesimo articolo, alla Rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: "e altre misure in favore del settore agricolo, agroalimentare, della pesca e acquacoltura";
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 30.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - -;
      

    

    
      
        96.25
      

      
        Franceschelli, Manca, Giacobbe, Lorenzin, Martella, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "6-bis. Al fine di sostenere e indennizzare gli operatori della filiera suinicola colpiti dalle restrizioni sulla movimentazione degli animali e sulla commercializzazione dei prodotti derivati, il Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera suinicola di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è rifinanziato di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  6-ter. Le somme di cui al comma 6-bis possono in particolare essere utilizzate per liquidare gli indennizzi per danni indiretti ai soggetti esclusi dai benefici previsti dal decreto ministeriale n. 77412 del 19 febbraio 2025, per il periodo dal 1° dicembre 2023 - 31 ottobre 2024, ivi incluse le imprese non ricadenti nella categoria di PMI nonché per prevedere analoghi indennizzi a favore dei soggetti di cui ai commi 6-quater e 6-sexies.
      

      
                  6-quater. Il trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli (CISOA), ai sensi dell'articolo 9 della legge 2 giugno 1988, n. 218, richiesto per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica derivante da Peste Suina Africana (PSA), è concesso, in deroga ai limiti di fruizione riferiti al singolo lavoratore e al numero di giornate lavorative da svolgere presso la stessa azienda, per una durata massima di 90 giorni, nel periodo ricompreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2026. Tale trattamento è da intendersi come aggiuntivo a quanto già usufruito ai sensi dell'articolo 9 della legge 2 giugno 1988, n. 218.
      

      
                  6-quinquies. Il trattamento è concesso dalla sede dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) territorialmente competente ed è erogato direttamente dall'Istituto previdenziale medesimo.
      

      
                  6-sexies. Il comma 3 dell'articolo 9 della legge 2 giugno 1988, n. 218 è abrogato. Alle imprese di allevamenti suinicoli ricadenti nelle aree dichiarate in restrizione a seguito della epidemia di peste suina africana è concessa una sospensione sino ad un massimo di 24 mesi del pagamento della parte capitale delle rate di mutui e di altri finanziamenti a rimborso rateale.
      

      
                  6-septies. Con decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da approvare entro 30 giorni dalla entrata in vigore dalla presente legge, previa intesa con la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, sono definite le disposizioni attuative relative agli interventi di cui ai commi da 6-bis a 6-sexies del presente articolo."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  -  al medesimo articolo, alla Rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: "e altre misure in favore del settore agricolo, agroalimentare, della pesca e acquacoltura";
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 40.000.000;
      

      
                  2027: - 20.000.000;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - -.-;
      

    

    
      
        96.26
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "6-bis. Il Fondo per la sovranità alimentare di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 195 milioni per l'annualità 2026.
      

      
                  6-ter. All'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022 n. 197, dopo le parole "sostegno delle filiere agricole" sono aggiunte le seguenti: "e delle filiere della pesca e acquacoltura".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - Al medesimo articolo sostituire la rubrica con la seguente: (Misure a sostegno delle imprese agricole, agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura);
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - -;
      

      
                  2028: - -;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - --
      

      
                  2028: - --
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        96.27
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                  6-bis.  Al comma 428 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo le parole "nei settori dell'agricoltura" sono aggiunte le seguenti: ", dell'agroalimentare"
      

      
                  b) le parole "e 2025" sono sostituite dalle seguenti ", 2025 e 2026"
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - Al medesimo articolo sostituire la rubrica con la seguente: (Misure a sostegno delle imprese agricole, agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura);
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 75.000.000;
      

      
                  2027: - -;
      

      
                  2028: - -;
      

    

    
      
        96.28
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                  6-bis. Al fine di sostenere la ripresa delle imprese agricole colpite dalla diffusione della flavescenza dorata della vite, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - Al medesimo articolo sostituire la rubrica con la seguente: (Misure a sostegno delle imprese agricole, agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura);
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.000.000;
      

      
                  2027: - -;
      

      
                  2028: - -;
      

    

    
      
        96.29
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                  "6-bis. All'articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: "2 milioni" sono sostituite dalle parole "10 milioni";
      

      
                  b) dopo le parole: "finalizzato alla erogazione di contributi per la" sono aggiunte le seguenti: "estirpazione e".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - al medesimo articolo sostituire la rubrica con la seguente: (Misure a sostegno delle imprese agricole, agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura);
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "92 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        96.30
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere infine i seguenti:
      

      
                  "6-bis. All'articolo 11 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito con modificazioni dalla Legge 9 ottobre 2023, n. 136, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, dopo le parole "per l'anno 2023" sono inserire le seguenti: "e per l'anno 2026";
      

      
                  b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: "3.1. Ove le domande di accesso al "Fondo di Solidarietà nazionale - interventi indennizzatori" da parte delle imprese agricole di cui al comma 1 superino il 30% della totalità delle declaratorie di eccezionalità ricevute dalle Regioni territorialmente competenti a deliberarle, la dotazione di cui al comma 3 potrà essere incrementata fino ad un massimo di 50 milioni di euro per il 2026";
      

      
                  6-ter. Per le finalità di cui al comma 6-bis la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - Al medesimo articolo sostituire la rubrica con la seguente: (Misure a sostegno delle imprese agricole, agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura);
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        96.31
      

      
        Franceschelli, Manca, Giacobbe, Lorenzin, Martella, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                  "6-bis. All'articolo 15 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, dopo il comma 3-quater è aggiunto il seguente: «3-quinquies. Le richieste di connessione alla rete di distribuzione relative ad impianti fotovoltaici di potenza fino ad 1 MW, per i quali è stata accolta la richiesta di finanziamento mediante le misure Parco Agrisolare, Sviluppo Agrivoltaico ed Autoconsumo diffuso del PNRR, saranno gestite con carattere di priorità dal gestore di rete. A tal fine l'ARERA definisce entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, le modalità con cui il gestore di rete applica tale previsione normativa al fine di garantire l'allaccio alla rete con tempistiche coerenti a quelle di applicazione del decreto di incentivazione.»"
      

      
             Conseguentemente, al medesimo articolo, alla Rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: "e altre misure in favore del settore agricolo, agroalimentare, della pesca e acquacoltura"
      

    

    
      
        96.32
      

      
        Franceschelli, Manca, Giacobbe, Lorenzin, Martella, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                  "6-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, le disposizioni dell'articolo 13 della legge 2 agosto 1990, n. 233, e successive modifiche ed integrazioni, sono estese ai parenti e affini entro il quarto grado dell'imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 della legge 29 marzo 2004, n. 99, che partecipano all'attività lavorativa nella medesima azienda con gli stessi requisiti dell'imprenditore".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - al medesimo articolo, alla Rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: "e altre misure in favore del settore agricolo, agroalimentare, della pesca e acquacoltura";
      

      
                  -  all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "98 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

      
                  -
      

    

    
      
        96.0.1
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Misure a favore degli imprenditori agricoli)
      

      
                  1. Gli imprenditori agricoli, definiti ai sensi dell'articolo 2135 del Codice civile, non sono tenuti al pagamento del contributo di cui all'articolo 23, primo comma, del regio decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per l'esercizio delle attività dirette alla manipolazione, conservazione e trasformazione dei prodotti agricoli, di cui al terzo comma dell'articolo 2135 del codice civile.».
      

      
             Conseguentemente, all'art. 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "80 milioni di euro".
      

    

    
      
        96.0.2
      

      
        Zanettin
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
        	
          All'articolo 4, punto 1), della legge 1602 del 28 ottobre 1962 concernete "l'accertamento della idoneità fisica della gente di mare" aggiungere infine le seguenti parole: «per quanto riguarda il requisito della vista così come modificato dal DPR 114 del 30/04/2010 venga esteso anche al personale adibito alla navigazione interna».
        

      

    

    
      
        96.0.3
      

      
        De Carlo, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di professione di perito agrario)
      

      
        	
          Alla legge 28 marzo 1968, n. 434 sono soppresse le parole «piccole e/o medie imprese» ovunque ricorrano.
        

      

    

    
      
        96.0.4
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Rimodulazione delle aliquote IVA
      

      
                  e esternalità ambientali del settore dell'agricoltura)
      

      
                  1. Alla Tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla parte II, concernente beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento:
      

      
                  1) al numero 19, le parole "fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984, n. 748" sono soppresse;
      

      
                  2) dopo il numero 19 sono inseriti i seguenti: "19-bis) prodotti biologici certificati; 19-ter) prodotti fertilizzanti, fitosanitari, biostimolanti ammessi per l'agricoltura biologica e mezzi tecnici per l'agricoltura biologica ai sensi del Regolamento di esecuzione (UE) 2021/1165 della Commissione europea del 15 luglio 2021 e delle altre normative unionali e nazionali di settore";
      

      
                  b) alla parte III, concernente beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento, il numero 110) è soppresso.».
      

    

    
      
        96.0.5
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
                  1. All'articolo 51 TUIR, di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 3, secondo periodo, le parole «in base al prezzo mediamente praticato nel medesimo stadio di commercializzazione in cui avviene la cessione di beni o la prestazione di servizi a favore del lavoratore» sono sostituite con le seguenti «in misura pari al prezzo mediamente praticato dalla stessa azienda nelle cessioni al grossista»"
      

    

    
      
        96.0.6
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
                  1.All'articolo 51 TUIR, di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 4, la lettera a), è sostituita con la seguente: "a) per veicoli in uso promiscuo con contratti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2026 si assume il 15% del valore per veicoli con emissioni di anidride carbonica inferiori a 60g/Km, il 20% per veicoli con emissioni comprese tra 60 g/Km e 160 g/Km, 40% per veicoli con emissioni comprese tra 160 g/km e 190 g/km, ed infine il 50% per veicoli con emissioni superiori a 190 g/km secondo quanto indicato nelle tabelle ACI».
      

    

    
      
        96.0.7
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di trasparenza e pubblicità dei finanziamenti pubblici alle associazioni venatorie riconosciute)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 24 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis.
      

      
        (Obblighi di trasparenza per le associazioni venatorie riconosciute)
      

      
                  1. Le associazioni venatorie riconosciute a livello nazionale, ai sensi dell'articolo 34 della presente legge, che beneficiano, direttamente o indirettamente, di contributi, sovvenzioni, agevolazioni, finanziamenti o altre utilità economiche erogati a qualsiasi titolo da amministrazioni pubbliche statali, regionali o locali, nonché da enti pubblici economici o da soggetti di diritto privato a partecipazione pubblica, sono tenute a garantire il rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e rendicontazione delle risorse ricevute.
      

      
                  2. A tal fine, le associazioni di cui al comma 1 provvedono annualmente, entro il 30 giugno di ciascun anno, a pubblicare, in modo accessibile e consultabile, all'interno di una apposita sezione denominata "Trasparenza" del proprio sito istituzionale, i seguenti documenti riferiti all'anno solare precedente:
      

      
                  a) l'elenco analitico dei contributi, finanziamenti, sovvenzioni e altre utilità economiche ricevute da soggetti pubblici, con indicazione del soggetto erogante, della data di concessione, dell'importo e della relativa causale;
      

      
                  b) il bilancio consuntivo annuale, approvato secondo le modalità previste dallo statuto o dall'ordinamento interno dell'associazione;
      

      
                  c) una relazione illustrativa che evidenzi l'utilizzo delle risorse pubbliche percepite, distinguendo le spese sostenute per finalità istituzionali, operative, formative, promozionali o gestionali.
      

      
                  3. In assenza di sito istituzionale, le associazioni sono tenute a trasmettere la medesima documentazione al soggetto erogante, il quale provvede alla pubblicazione della documentazione sul proprio sito istituzionale.
      

      
                  4. La mancata pubblicazione delle informazioni di cui al comma 2 entro il termine previsto comporta:
      

      
                  a) la sospensione dell'erogazione di ogni ulteriore beneficio economico;
      

      
                  b) l'obbligo di restituzione dei contributi o delle somme eventualmente già percepite per l'annualità di riferimento.
      

      
                  5. La vigilanza sull'osservanza delle disposizioni del presente articolo è esercitata dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle rispettive competenze, che possono avvalersi del supporto degli organi di controllo contabile e della Corte dei conti.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità attuative e i requisiti minimi per la pubblicazione dei dati previsti dal presente articolo.
      

      
                  7. Agli oneri di controllo derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.8
      

      
        Zanettin
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
        	
          All'articolo 11, comma 2, della legge 472 del 7 dicembre 1999 dopo le parole "in acque marittime" aggiungere infine il seguente periodo: "La navigazione effettuata in acque marittime è valida anche per il conseguimento dei titoli professionali inerenti la navigazione interna."
        

      

    

    
      
        96.0.9
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Incentivi all'imprenditoria giovanile e femminile)
      

      
                  1. Alle attività di cui al titolo I, capo III, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, sono destinati ulteriori 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 30.000.000;
      

      
                  2027: - 30.000.000;
      

      
                  2028: - 30.000.000;
      

    

    
      
        96.0.10
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Incentivi all'imprenditoria giovanile e femminile)
      

      
                  1. Alle attività di cui al titolo I, capo III, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, sono destinati 20 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        96.0.11
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Incentivi all'imprenditoria giovanile e femminile)
      

      
                  1. Alle attività di cui al titolo I, capo III, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, sono destinati 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        96.0.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Incentivi all'imprenditoria giovanile e femminile)
      

      
                  1. Alle attività di cui al titolo I, capo III, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, sono destinati 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2 della presente legge.»
      

    

    
      
        96.0.13
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Distretti del cibo)
      

      
                  1. All'articolo 13 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, al comma 6, le parole: "e di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: ", di 10 milioni dall'anno 2019 all'anno 2025 e di 11,5 milioni a decorrere dall'anno 2026".».
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, le parole: "100 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "98,5 milioni di euro".
      

    

    
      
        96.0.14
      

      
        De Carlo, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 96-bis
      

      
                  (Disposizioni in materia di ippoturismo)
      

      
        	
          All'articolo 2 della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
        

      

      
                  4 bis Sono considerate attività di ippoturismo quelle esercitate da imprenditori agricoli di cui all'art. 2135 del Codice civile nelle forme e secondo le modalità di cui al comma 1 che riguardano il governo, la custodia, il mantenimento nonché l'impiego per scopi sociali e terapeutici di equidi di qualunque età anche non più utilizzati per finalità sportive.
      

    

    
      
        96.0.15
      

      
        Bizzotto, Bergesio, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "96-bis. (Interventi a sostegno del settore della pesca e dell'acquacoltura e miticoltura)
      

      
                  1. Al fine di sostenere lo sviluppo del settore della pesca e dell'acquacoltura, anche in ragione dell'aumento dei costi dei carburanti e dell'energia e della riduzione del reddito degli imprenditori del settore, la dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura, di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. All'articolo 1, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, dopo il comma 18, è aggiunto il seguente: "18-bis. Al fine di garantire la continuità del ciclo produttivo e la stabilità delle attività di allevamento e tenuto conto della natura produttiva delle medesime concessioni, il termine di durata delle concessioni relative ad aree, strutture e infrastrutture dedicate all'acquacoltura e alla mitilicoltura è prorogato sino al 31 dicembre 2033.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        96.0.16
      

      
        Barcaiuolo, Mancini, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
        (Esclusione dei benefici previdenziali per le imprese agricole cooperative e loro consorzi)
      

      
                    1. All'articolo 32 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente:
      

      
                      «7-quater. Ai fini del pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi nella misura prevista dall'articolo 9, comma 5 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come integrato dal comma precedente, il comma 5-bis del medesimo articolo 9 della legge 11 marzo 1988, n. 67 si interpreta nel senso che i premi e contributi di cui allo stesso comma 5 del citato articolo 9, non spettano solo se le cooperative e i consorzi beneficiari non sono in regola con le norme sul collocamento.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in ? 3.892.009 di euro all'anno, si provvede mediante le risorse di cui all'articolo 61 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
      

    

    
      
        96.0.17
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Misure di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare)
      

      
                  1. Alla legge 28 luglio 2016, n. 154, dopo l'articolo 16 è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 16-bis

      

      
         (Accesso delle giovani generazioni ai terreni agricoli di proprietà dell'ISMEA)
      

      
                   1. L'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), nell'ambito degli interventi fondiari dedicati all'imprenditoria agricola giovanile, ai sensi dell'articolo 1803 del codice civile, avvia procedure di concessione in comodato gratuito dei terreni di cui all'articolo 13, comma 4-quater, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, per i quali non è stata conclusa positivamente la procedura di dismissione. Il comodatario è selezionato tramite una procedura competitiva a evidenza pubblica. All'esito della procedura di cui al primo periodo, l'ISMEA emana una delibera di affidamento, cui segue la stipula del relativo contratto. Possono partecipare alle procedure i cittadini italiani o di altro paese dell'Unione europea o i titolari di permesso di soggiorno UE di lungo periodo di cui agli articoli 9, 9-bis e 9-ter e seguenti del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, di età superiore a diciotto anni e inferiore a quarantuno anni compiuti. Hanno diritto di preferenza i soggetti che sono in possesso di un'elevata professionalità in materia agricola o agroalimentare, risultante dal conseguimento di un titolo di laurea in agraria nella classe L-25 e L-26 ovvero un titolo di laurea equivalente o equipollente, o che abbiano concluso il Servizio civile agricolo. I medesimi soggetti possono partecipare anche nelle forme societarie previste dalla legge, a condizione che, in caso di domanda presentata da società di capitali, i componenti degli organi di direzione e controllo e il titolare effettivo ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, abbiano i predetti requisiti. La partecipazione alle procedure richiede la presentazione di un piano aziendale avente una proiezione temporale di almeno cinque anni, da sottoporre all'approvazione dell'Istituto. Ove l'Istituto ritenga inadeguato il piano aziendale proposto, formula motivati rilievi al proponente, chiedendone la riformulazione. Il piano aziendale può prevedere anche lo svolgimento di attività agrituristiche o comunque connesse alla conduzione del fondo agricolo, visite nei luoghi di coltura e di produzione, esposizione degli strumenti utili alla conduzione del fondo, degustazione e commercializzazione delle produzioni aziendali, anche in abbinamento ad altri alimenti, iniziative a carattere didattico e ricreativo, in conformità alle leggi vigenti.  In conformità con il piano aziendale, il contratto di comodato è stipulato per una durata non inferiore a dieci anni. L'imposta di registro, di bollo e ogni altro onere fiscale o assimilato è a carico del comodatario. Al termine della durata del contratto, al comodatario che non sia inadempiente è riconosciuto il diritto di opzione all'acquisto del terreno per una somma pari al 50 per cento del valore dei terreni, come risultanti dai bilanci dell'Istituto. Ove l'opzione sia esercitata nel termine di trenta giorni dalla scadenza del contratto di comodato e alle condizioni di cui al primo periodo, l'ISMEA è obbligata ad accettare la proposta. I costi e gli oneri relativi, connessi e conseguenti alla stipula del contratto di compravendita sono a carico dell'acquirente. L'Istituto procede periodicamente alla verifica dell'attuazione del piano aziendale presentato dall'assegnatario, segnalando al comodatario gli inadempimenti al contratto o al piano aziendale. Il perdurante o grave inadempimento al contratto o al piano aziendale comporta la risoluzione del contratto di comodato."»
      

    

    
      
        96.0.18
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di materiale ittico sequestrato)
      

      
                  1. All'articolo 40, al comma 6, della legge 28 luglio 2016 n. 154, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il materiale ittico sequestrato che, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, non possa essere reimmesso nei corsi d'acqua, deve essere sottoposto allo smaltimento nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Per i costi relativi allo smaltimento di cui al precedente periodo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare, sentite le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le relative modalità di attuazione.».
      

    

    
      
        96.0.19
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 96, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Contrasto del bracconaggio ittico nelle acque interne)
      

      
                  1. All'articolo 40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 11-bis è sostituito dal seguente: «11-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero della difesa il Fondo antibracconaggio ittico, con una dotazione annuale di un milione di euro a decorrere dall'anno 2026, destinato a potenziare i controlli nelle acque interne da parte del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»;
      

      
                  b) il comma 11-ter è sostituito dal seguente: «11-ter. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità di utilizzo del Fondo di cui al comma 11-bis. Le regioni possono concorrere al finanziamento del Fondo nel limite delle disponibilità dei propri bilanci allo scopo finalizzate, secondo le modalità definite dal decreto di cui al primo periodo.»
      

      
                  2.  Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di euro 1.000.000,00 annui, a decorrere dall'anno 2026, alla quale si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        96.0.20
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 96 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
                  1 All'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla Legge 1° dicembre 2016, n. 225 e successivamente modificato dall'articolo 13, comma 7, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                   a) al primo periodo, la parola "agricole" è sostituita da "operanti nel settore agricolo, agroalimentare e della pesca" e le parole "comma 2" sono sostituite da "commi 2 e 4";
      

      
                  b) al secondo periodo, le parole "La garanzia dell'ISMEA è concessa a titolo gratuito nei limiti previsti dai regolamenti (UE) nn. 717/2014, 1407/2013 e 1408/2013 della Commissione e successive modifiche e integrazioni." sono sostituite dalle seguenti: "A fronte delle garanzie rilasciate, ISMEA può concedere contributi diretti all'abbattimento del costo delle commissioni di garanzia, nei limiti previsti dai regolamenti (UE) nn. 2023/2831, 717/2014 e 1408/2013 della Commissione e successive modifiche e integrazioni. Le medesime agevolazioni possono essere concesse ai sensi dei regolamenti (UE) nn. 651/2014, 2022/2472 e 2022/2473 della Commissione e successive modifiche e integrazioni, previa emanazione di apposito decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con il quale sono stabiliti i criteri, le modalità e le condizioni di attuazione degli interventi agevolativi.".
      

    

    
      
        96.0.21
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Bonus verde)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da 12 a 15 sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                  "12. Per gli anni 2021, 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 72 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla: a) « sistemazione a verde » di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.
      

      
                  13. La detrazione di cui al comma 12 spetta anche per le spese sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile, fino ad un importo massimo complessivo di 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo. In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui imputabile a condizione che la stessa sia stata effettivamente versata al condominio entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.
      

      
                  14. Tra le spese indicate nei commi 12 e 13 sono comprese quelle di progettazione e manutenzione connesse all'esecuzione degli interventi ivi indicati.
      

      
                  15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14 spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in cinque quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8 dell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.22
      

      
        Bergesio, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Proroga credito d'imposta per attività di design e ideazione estetica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 203 quater, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole: "dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025, in misura pari al 5 per cento della relativa base di calcolo", sono sostituite dalle seguenti: "dal periodo d'imposta successivo a quello al 31 dicembre 2025 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2030, in misura pari al 10 per cento della relativa base di calcolo»."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente legge, pari a 53,2 milioni di euro per l'anno 2027, 106,4 milioni di euro per l'anno 2028, 159,6 milioni di euro per l'anno 2029, 106,4 milioni di euro per l'anno 2030 e 53,2 milioni di euro per l'anno 2031 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        96.0.23
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
                  1. All'articolo 1, comma 203 quater, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole «dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025, in misura pari al 5 per cento della relativa base di calcolo» sono sostituite con le seguenti «dal periodo d'imposta successivo a quello al 31 dicembre 2025 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2030, in misura pari al 10 per cento della relativa base di calcolo»."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        96.0.24
      

      
        Giacobbe, Manca, Martella, Franceschelli, Tajani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Rafforzamento del credito d'imposta design e ideazione estetica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 203-quater, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "in misura pari al 5 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "in misura pari al 10 per cento" e le parole: "nel limite massimo annuale di 2 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti "nel limite massimo annuale di 4 milioni di euro".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a a 80 milioni per l'anno 2026, a 160 milioni di euro per l'anno 2027, a 240 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2032, a 160 milioni di euro per l'anno 2033 e a 80 milioni di euro per l'anno 2034. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a a 80 milioni per l'anno 2026, a 160 milioni di euro per l'anno 2027, a 240 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2032, a 160 milioni di euro per l'anno 2033 e a 80 milioni di euro per l'anno 2034.
      

    

    
      
        96.0.25
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Esonero contributivo giovani agricoltori)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dopo le parole: «effettuate tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023» sono inserite le seguenti: «e tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026».
      

      
             Conseguentemente, agli oneri del presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2, del presente disegno di legge.
      

    

    
      
        96.0.26
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Esonero contributivo giovani agricoltori)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dopo le parole: «effettuate tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023» sono inserite le seguenti: «e tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026».
      

      
                  2. Agli oneri del presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        96.0.27
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Esonero contributivo giovani agricoltori)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: «effettuate tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023» sono inserite le seguenti: «e tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026».
      

      
                  2. Agli oneri del presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        96.0.28
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
         (Rifinanziamento Fondo filiere agricole)
      

      
        	
          All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) Al comma 128, infine, dopo le parole «per l'anno 2021», aggiungere le seguenti: «di 50 milioni di euro per l'anno 2026»
      

      
                  b) Al comma 129 le parole «Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge», sono soppresse.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - -;
      

      
                  2028: - -;
      

    

    
      
        96.0.29
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                  1. Al fine di garantire un immediato sostegno alla filiera cerealicola, con particolare riferimento al comparto del frumento duro, la dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 128 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        96.0.30
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                  1. Al fine di garantire un immediato sostegno alla filiera cerealicola, con particolare riferimento al comparto del frumento duro, la dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 128 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        96.0.31
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                  1. Al fine di garantire un immediato sostegno alla filiera cerealicola, con particolare riferimento al comparto del frumento duro, la dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        96.0.32
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                  1. Al fine di garantire un immediato sostegno alla filiera cerealicola, con particolare riferimento al comparto del frumento duro, la dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 128 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2 del presente disegno di legge.
      

    

    
      
        96.0.33
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                  1. Al fine di garantire un immediato sostegno alla filiera cerealicola, con particolare riferimento al comparto del frumento duro, la dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        96.0.34
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Credito d'imposta per le imprese agricole)
      

      
                  1. Il credito d'imposta di cui all'articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022 n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, si applica, nel limite massimo di 60 milioni di euro per l'anno 2026, anche alle imprese esercenti attività agricola a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti nell'anno 2026, per l'acquisto delle seguenti categorie di mezzi di produzione agricola:
      

      
                  a) prodotti fitosanitari sostenibili, aventi principi attivi compatibili con l'ambiente, la salute umana e il benessere animale;
      

      
                  b) materiale di moltiplicazione vegetale di elevata qualità quali sementi, tuberi-seme, marze per innesto, portainnesti e piantine;
      

      
                  c) concimi organici, aventi effetti di preservazione delle risorse naturali;
      

      
                  d) mangimi da utilizzare nella produzione biologica.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto fino ad un importo massimo di euro 4.000 per ciascun beneficiario, nel limite di spesa complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea sugli aiuti di Stato.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.35
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
         (Contributo straordinario sotto forma di credito di imposta per l'acquisto di gasolio agricolo)
      

      
                  1. All'articolo 1 della alla legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 45 dopo le parole «nel primo trimestre solare dell'anno 2023» sono inserite le seguenti: «e nel primo trimestre solare dell'anno 2026»
      

      
                  b) al comma 46 dopo le parole «nel primo trimestre solare dell'anno 2023» sono inserite le seguenti: «e nel primo trimestre solare dell'anno 202»
      

      
                  c) al comma 47 dopo le parole «entro la data del 31 dicembre 2023» sono aggiunte le seguenti: « ed entro la data del 31 dicembre 2026 relativamente alla spesa per l'acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell'anno 2026»
      

      
                  d) al comma 48 dopo le parole «entro la medesima data del 31 dicembre 2023» sono inserite le seguenti: «relativamente alla spesa per l'acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell'anno 2023 ed entro la data del 31 dicembre 2026 relativamente alla spesa per l'acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell'anno 2026»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "40 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027".
      

    

    
      
        96.0.36
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la sovranità alimentare)
      

      
                  1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 30 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        96.0.37
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la sovranità alimentare)
      

      
                  1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 30 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        96.0.38
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la sovranità alimentare)
      

      
                  1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 30 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 30.000.000;
      

      
                  2027: - -;
      

      
                  2028: - -;
      

    

    
      
        96.0.39
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la sovranità alimentare)
      

      
                  1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 30 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2 del presente disegno di legge.»
      

    

    
      
        96.0.40
      

      
        De Carlo, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 96-bis
      

      
                  (Disposizioni in materia di genetica agraria)
      

      
        	
          All'articolo 9-bis, del decreto legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) al comma 1 le parole «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».
      

      
                  b)  al comma 2 è aggiunto infine il seguente periodo: Per le finalità di cui al presente articolo, le indicazioni sull'ambiente ospite e, in particolare, l'ubicazione geografica e le coordinate del sito, o dei siti di emissione, di cui alla lettera a), punto 2, lettera C) dell'Allegato III al decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, costituiscono informazioni riservate nella disponibilità dell'Autorità nazionale competente, nonché degli altri soggetti coinvolti nella procedura di autorizzazione di cui al presente comma.
      

      
        	
          Il contributo di cui all'articolo 1, comma 547, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di 1 milione di euro per l'anno 2026.  Agli oneri di cui al presente comma pari a 1 milione di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
        

      

    

    
      
        96.0.41
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Misure per un efficiente funzionamento dell'Organismo di composizione delle situazioni debitorie connesse al prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari)
      

      
                  All'articolo 10-ter del decreto legge 13 giugno 2023 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n.103 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1. Al comma 3:
      

      
                  a) alla lettera b), i termini "0,3 per cento annuo" e "0,5 per cento" sono sostituiti, rispettivamente dai seguenti: "1,0 per cento annuo" e "1,5 per cento annuo";
      

      
                  b) dopo la lettera c), è aggiunta la seguente: "c-bis. su richiesta del produttore in sede di istanza o di istruttoria, inserimento nella proposta transattiva delle sole imputazioni iscritte come esigibili nel registro nazionale debiti, istituito ai sensi dell'articolo art 8-ter della legge 9 aprile 2009, n. 33 recante la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5. E' fatta salva la facoltà per il produttore di aderire ad una proposta transattiva includente sia le campagne con imputazioni esigibili sia le campagne con imputazioni non esigibili, previa ricezione di ricalcolo comunicato dall'Organismo;
      

      
                  2. Al comma 4, dopo le parole "proposta transattiva", sono aggiunte le seguenti: contenente anche il piano di rateizzazione, avente una durata non superiore a 20 anni, con l'applicazione del vigente tasso di interesse legale, redatto dallo stesso Organismo con criteri proporzionali all'importo del debito e alla situazione economica del produttore.
      

      
                  3. Al comma 6, nel terzo periodo, dopo le parole "in sede transattiva" sono aggiunte le seguenti: "oppure alla prima rata del piano di rateizzazione sottoscritto";
      

      
                  4. Al comma 7, secondo periodo, le parole "nella misura massima del 10 per cento rispetto alla precedente proposta." sono sostituite dalle seguenti: "nella misura massima del 20 per cento rispetto alla precedente proposta, previa adozione da parte dello stesso Organismo di parametri preventivi, con l'applicazione di criteri di maggior favore per le aziende agricole ancora in attività o per le posizioni debitorie in capo agli eredi di produttori deceduti;
      

      
                  5. Al comma 9, dopo le parole "dell'Unione europea"," sono aggiunte le seguenti: "nonché ogni altra procedura esecutiva, anche presso terzi, attivata per il recupero del prelievo supplementare nel settore lattiero caseario da AGEA e/o da ADER";
      

      
                  6. Dopo il comma 10, inserire i seguenti commi:
      

      
                  10-bis. Il ricalcolo degli importi del prelievo con le modalità disciplinate ai commi 2 e 3 dell'articolo 10-bis, comunicato al produttore dall'Organismo con la proposta transattiva ha valore di notifica e sostituisce, in caso di sottoscrizione della stessa, le previsioni di notifica previste dal comma 4 dell'articolo 10-bis in capo ad AGEA. Il ricalcolo effettuato dall'Organismo non è ricorribile avanti al TAR, in quanto atto endoprocedimentale privo di valora vincolante.
      

      
                  10-ter. Al fine di favorire la chiusura delle posizioni debitorie pendenti, AGEA dovrà procedere entro 90 giorni alla escussione delle fideiussioni bancarie ed assicurative prestate dalle aziende sanzionate e all'acquisizione dei pegni prestati dalle medesime aziende ai sensi dell'articolo 5,  comma 5 della legge 30 maggio 2003, n. 119. Ad esito positivo delle predette escussioni ed acquisizioni, Agea provvede tempestivamente ad informare l'Organismo di cui al comma 1.
      

      
                  10-quater. Le modifiche introdotte con il presente articolo sono applicabili alle istanze e alle relative procedure in corso di istruttoria.
      

    

    
      
        96.0.42
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Garanzie dirette volte alla liquidità delle imprese agricole nel cofinanziamento privato)
      

      
                  1. Sono ammissibili alla garanzia diretta rilasciata dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), a titolo gratuito e con copertura fino al 100 per cento del valore del finanziamento, comunque nel limite di euro 250.000, i nuovi finanziamenti concessi dalle banche e dagli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nonché dagli altri soggetti abilitati alla concessione del credito, in favore di micro, piccole e medie imprese agricole e della pesca e destinati al cofinanziamento privato di progetti approvati nell'abito di bandi statali ed europei.
      

      
                   2. All'attuazione del comma 1 si provvede nel limite delle risorse disponibili sul conto corrente di tesoreria centrale, intestato all'ISMEA, istituito ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie stesse.»
      

    

    
      
        96.0.43
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Incentivo all'adesione alla Rete del lavoro agricolo di qualità)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito il fondo premiale «Rete del lavoro agricolo di qualità», con una dotazione finanziaria pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e sentite le parti sociali comparativamente più rappresentative, sono definite le modalità di utilizzo di detto fondo al fine di incentivare le imprese che partecipano alla «Rete del lavoro Agricolo di qualità» istituita presso l'INPS ai sensi dell'articolo 6 della legge 11 agosto 2014, n. 116.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        96.0.44
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Istituzione Fondo sicurezza macchine agricole)
      

      
                  1. Al fine di garantire adeguati livelli di salute e sicurezza degli operatori delle macchine agricole nei luoghi di lavoro e nella circolazione stradale, nonché favorire la rottamazione, l'acquisto di nuovi macchinari e la messa in sicurezza delle macchine e attrezzature agricole o forestali spesso obsolete ovvero prive di adeguati dispositivi di protezione, per ridurre in misura significativa il rischio infortunistico, in linea con quanto previsto dall'articolo 111 del nuovo codice della strada, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo, con una dotazione finanziaria di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono ripartite le risorse del fondo di cui al comma 1 e sono individuati i termini e le modalità di erogazione, nonché i destinatari ammessi ai finanziamenti, nel rispetto dei seguenti criteri:
      

      
                  a) incoraggiare le micro e piccole imprese, anche individuali, operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli all'acquisto di nuovi trattori e macchinari innovativi e alla sostituzione di quelli obsoleti, specialmente quelli immessi sul mercato prima del 2005, per ridurre il rischio infortunistico;
      

      
                  b) favorire la revisione obbligatoria periodica dei trattori e dei veicoli agricoli in circolazione al fine di accertarne lo stato di efficienza e la permanenza dei requisiti minimi di idoneità per la sicurezza della circolazione;
      

      
                  c) assicurare l'adeguamento del parco mezzi esistenti alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza delle macchine, con particolare riferimento alla presenza di dispositivi di sicurezza e strutture di protezione in caso di ribaltamento.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.45
      

      
        Bevilacqua, Pirondini, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Misure urgenti in materia di pesca)
      

      
                  1. Al fine di mitigare gli effetti economici e occupazionali derivanti dall'interruzione temporanea obbligatoria continuativa delle attività di pesca a partire dal 31 ottobre 2025 e fino al 30 novembre 2025 riguardante le unità da pesca autorizzate, è riconosciuto un contributo compensativo straordinario, aggiuntivo rispetto alle vigenti indennità di sostegno per i dipendenti delle imprese adibite alla pesca marittima, a favore degli armatori e dei membri degli equipaggi delle medesime unità da pesca nonché agli operatori economici della filiera ittica direttamente connessa all'attività di pesca, con particolare riferimento alle imprese di lavorazione, trasformazione, conservazione, commercializzazione e distribuzione.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione del contributo di cui al comma 1, nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.46
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Contributo, sotto forma di credito d'imposta, per l'acquisto di carburanti per l'esercizio dell'attività della pesca)
      

      
                  1. Al fine di contenere gli ulteriori effetti derivanti dalla prosecuzione dell'eccezionale aumento del prezzo del gasolio e della benzina utilizzati come carburante, alle imprese esercenti l'attività della pesca è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l'acquisto di gasolio e benzina per la trazione dei mezzi utilizzati per l'esercizio dell'attività di pesca, un contributo sotto forma di credito di imposta, in misura pari al 20 per centro della spesa sostenuta per l'acquisto del carburante, per il primo trimestre 2026, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto.
      

      
                  2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito di imposta non concorre alla formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  3. Il credito di imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto."
      

      
             Conseguentemente, a
lla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 23.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        96.0.47
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Moratoria per imprese agricole, acquacoltura e pesca)
      

      
                  1. Le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2135 del codice civile; all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e della pesca e dell'acquacoltura che, alla data del 1 gennaio 2026 risultino essere contraenti di mutui ed altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, a tasso di interesse variabile, nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia, possono chiedere che il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 1 gennaio 2026 sia sospeso sino al 31 dicembre 2026. Il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che assicurino l'assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle imprese richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.
      

      
                  2. La richiesta prevista al comma 1 è inviata da debitore al soggetto finanziatore il quale con richiesta telematica, con indicazione dell'importo massimo garantito, le operazioni oggetto delle misure di sostegno di cui al comma 1 sono ammesse, senza valutazione, alla garanzia di un'apposita sezione speciale del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per un importo pari al 33 per cento le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale o dei canoni di leasing che siano in scadenza entro il 31 dicembre 2026 e che siano state sospese ai sensi del comma 1.
      

      
                  3. La sezione speciale di cui al comma precedente viene finanziata con la somma di 200 milioni per l'anno 2026.
      

      
                  4. La garanzia della sezione speciale del Fondo di cui al comma 2, ha natura sussidiaria ed è concessa a titolo gratuito. La garanzia copre i pagamenti contrattualmente previsti per interessi e capitale, delle rate o dei canoni di leasing sospesi e degli altri finanziamenti prorogati di cui al comma 1. Per ciascuna operazione ammessa alla garanzia viene accantonato, a copertura del rischio, un importo non inferiore al 6 % dell'importo garantito a valere sulla dotazione della sezione speciale.
      

      
                  5. L'escussione della garanzia può essere richiesta dai soggetti finanziatori se siano state avviate, nei diciotto mesi successivi al termine delle misure di sostegno di cui al comma 1, le procedure esecutive in relazione all'inadempimento di una o più rate di prestiti o canoni di leasing sospesi ai sensi del comma 1. In tal caso, i soggetti finanziatori possono inviare al Fondo di garanzia per le PMI la richiesta di escussione della garanzia riferita ai prestiti e agli altri finanziamenti di cui al comma 1, corredata da una stima della perdita finale a carico del Fondo. La garanzia è attivabile nei limiti dell'importo delle rate o dei canoni di leasing sospesi sino al 30 giugno 2024. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede ad aggiornare i relativi accantonamenti.
      

      
                  6. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede a liquidare in favore del soggetto finanziatore, entro 90 giorni, un anticipo pari al 50% del minor importo tra la quota massima garantita dalla Sezione speciale prevista dal comma 2 e il 33 per cento della perdita finale stimata a carico del Fondo di cui al comma 5.
      

      
                  7. Il soggetto creditore beneficiario della garanzia può richiedere, entro 180 giorni dall'esaurimento delle procedure esecutive, la liquidazione del residuo importo dovuto a titolo di escussione della garanzia del Fondo. Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della documentata richiesta di escussione il Fondo di garanzia provvede alla corresponsione dell'importo spettante ai soggetti beneficiari della garanzia.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        96.0.48
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Sospensione dei mutui e finanziamenti per le imprese di acquacoltura e della pesca)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare le perdite economiche delle imprese operanti nel settore dell'acquacoltura e della pesca colpite dal fenomeno della diffusione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), le predette imprese titolari di mutui o di finanziamenti erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, possono richiedere, nel limite di 1 milione di euro per l'anno 2026, per il periodo intercorso fra il 1 marzo 2025 e il 31 dicembre 2025 e senza oneri aggiuntivi, la sospensione delle rate dei mutui o dei finanziamenti medesimi, optando per la sospensione dell'intera rata ovvero per la sospensione della sola quota capitale. La sospensione di cui al primo periodo può essere richiesta anche in relazione ai pagamenti dei canoni per contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto beni mobili o immobili strumentali allo svolgimento delle attività delle imprese di acquacoltura e della pesca.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le banche e gli intermediari finanziari comunicano alle imprese di cui al comma 1 la possibilità di chiedere la sospensione delle rate, indicando i tempi di effettuazione dei pagamenti sospesi nonché il termine, comunque non inferiore a trenta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione, per l'esercizio della facoltà di sospensione.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite di un milione di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.49
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Fondo Unico per le emergenze fitosanitarie ed epizootiche in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di intervenire in situazioni di crisi nei comparti del settore agricolo generate da fitopatie ed epizoozie e di provvedere a razionalizzare e semplificare l'attuale sistema di interventi a sostegno dei produttori colpiti da tali emergenze, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il Fondo Unico per la gestione delle emergenze fitosanitarie ed epizootiche finalizzato a sostenere la redditività delle imprese che operano nei suddetti comparti con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, sono definite le condizioni di crisi, i beneficiari, i criteri e le modalità di erogazione delle risorse.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2026,  si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2, della presente legge».
      

    

    
      
        96.0.50
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Fondo Unico per le emergenze fitosanitarie ed epizootiche in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di intervenire in situazioni di crisi nei comparti del settore agricolo generate da fitopatie ed epizoozie e di provvedere a razionalizzare e semplificare l'attuale sistema di interventi a sostegno dei produttori colpiti da tali emergenze, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il Fondo Unico per la gestione delle emergenze fitosanitarie ed epizootiche finalizzato a sostenere la redditività delle imprese che operano nei suddetti comparti con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, sono definite le condizioni di crisi, i beneficiari, i criteri e le modalità di erogazione delle risorse.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        96.0.51
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Fondo Unico per le emergenze fitosanitarie ed epizootiche in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di intervenire in situazioni di crisi nei comparti del settore agricolo generate da fitopatie ed epizoozie e di provvedere a razionalizzare e semplificare l'attuale sistema di interventi a sostegno dei produttori colpiti da tali emergenze, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il Fondo Unico per la gestione delle emergenze fitosanitarie ed epizootiche finalizzato a sostenere la redditività delle imprese che operano nei suddetti comparti, con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, sono definite le condizioni di crisi, i beneficiari, i criteri e le modalità di erogazione delle risorse. »
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 86, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024" con le seguenti: "60 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027"
      

    

    
      
        96.0.52
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Fondo Unico per le emergenze fitosanitarie ed epizootiche in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di intervenire in situazioni di crisi nei comparti del settore agricolo generate da fitopatie ed epizoozie e di provvedere a razionalizzare e semplificare l'attuale sistema di interventi a sostegno dei produttori colpiti da tali emergenze, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il Fondo Unico per la gestione delle emergenze fitosanitarie ed epizootiche finalizzato a sostenere la redditività delle imprese che operano nei suddetti comparti con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge e nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, sono definite le condizioni di crisi, i beneficiari, i criteri e le modalità di erogazione delle risorse.».
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2 del presente disegno di legge.
      

    

    
      
        96.0.53
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Fondo unico per le emergenze fitosanitarie in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di intervenire in situazioni di crisi nei comparti del settore agricolo generate da fitopatie, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il "Fondo unico per la gestione delle emergenze fitosanitarie", finalizzato a sostenere le imprese che operano nei suddetti comparti con una dotazione di 60 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono definite le condizioni di crisi, i beneficiari, i criteri e le modalità di erogazione delle risorse.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.54
      

      
        Franceschelli, Misiani, Martella, Giacobbe, Manca, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Fondo per la tutela della biodiversità e delle imprese e programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                  1. Al fine di contrastare il diffondersi di specie viventi che rappresentano una minaccia per la biodiversità degli ecosistemi acquatici, ivi comprese le acque interne, con particolare riferimento al granchio blu (callinectes sapidus) ed alle altre specie invasive classificate come IAS (Invasive Alien Species), in grado di compromettere la sopravvivenza di specie di interesse commerciale, con inevitabili ricadute economiche e sociali sui territori e sulle imprese di pesca e di acquacoltura ivi operanti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo per la tutela della biodiversità e delle imprese, con una dotazione di 15 milioni di euro per il 2026 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo di cui al comma 1. Tra le misure finanziate dal fondo rientrano le spese per prelievo, le spese per la manutenzione delle reti, le spese per la progettazione e realizzazione di attrezzi necessari alla cattura delle specie infestanti, le spese sostenute per il corretto smaltimento delle specie infestanti prelevate, compresi l'eventuale stoccaggio e refrigerazione, nonché il trasporto presso il sito di smaltimento, opportunamente documentate. Sono altresì spese per consulenza tecnica e finanziaria, se direttamente connesse all'operazione, nonché le spese inerenti ad iniziative per favorire il ripopolamento attivo delle aree colpite dalle specie infestanti.
      

      
                  3. In coerenza con il Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, in particolare l'articolo 41, paragrafo 2, nonché con le altre pertinenti disposizioni unionali, per i soggetti che operano in forma collettiva, quali cooperative di pescatori e loro consorzi, il contributo per gli interventi finanziati dal fondo di cui al comma 1 viene riconosciuto nella misura del 100% della spesa riconosciuta ammissibile, rispondendo ai criteri previsti:
      

      
                  a) beneficiario collettivo;
      

      
                  b) interesse collettivo per la ricaduta positiva per l'ecosistema oggetto dell'intervento, volto a limitare la presenza di specie infestanti e per la salvaguardia dell'esercizio dell'attività di pesca professionale o di acquacoltura che rappresenta una componente fondamentale per il mantenimento delle condizioni economiche e sociali dell'area;
      

      
                  c) elementi innovativi, rappresentati dal coinvolgimento coordinato dei pescatori o degli acquacoltori associati in cooperativa, che assicura migliori strategie di azione e di gestione delle varie fasi di prelievo, stoccaggio e avvio allo smaltimento delle specie prelevate.
      

      
                  4. Tra i criteri di assegnazione delle risorse disponibili si tiene conto altresì del numero di pescatori od acquacoltori associati, operanti nell'area oggetto di ogni singolo intervento.
      

      
                  5. La dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura, adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 5-decies del decreto-legge 29 dicembre 2010, n° 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n° 10, è incrementata di 8 milioni di euro per l'anno 2026, sulla base delle necessità della programmazione.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 23.000.000;
      

      
                  2027: - 5.000.000;
      

      
                  2028: - 5.000.000;
      

    

    
      
        96.0.55
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Sostegno alle imprese e ai consorzi della mitilicoltura colpiti dalla diffusione del granchio blu)
      

      
                  1. Le misure e i benefici di cui all'articolo 10 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, si applicano anche alle imprese e ai consorzi della mitilicoltura. A tal fine è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.56
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Commissario straordinario nazionale per fronteggiare l'emergenza della Xyella fastidiosa)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare ed eradicare dal territorio italiano l'emergenza fitosanitaria connessa alla diffusione della Xylella fastidiosa, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è nominato, con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e per gli affari regionali e le autonomie, e acquisito il parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un Commissario straordinario nazionale.
      

      
                  2. Il Commissario di cui al precedente comma svolge funzioni di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni dalla Xylella fastidiosa nonché di coordinamento delle attività di ricerca necessarie a superare l'emergenza. Il Commissario adotta altresì provvedimenti, contingibili e urgenti, al fine di prevenire la diffusione della fitopatia e i suoi rischi sul sistema economico e ambientale territoriale, per eradicare l'emergenza su tutto il territorio dove essa è presente e per snellire ed agevolare le pratiche necessarie al rilancio del sistema olivicolo territoriale.
      

      
                  3. Il Commissario straordinario è individuato tra i soggetti dotati di professionalità specifica e di competenza gestionale per l'incarico da svolgere e resta in carica fino al 31 dicembre 2027. Con la medesima procedura di cui al primo periodo si può provvedere alla revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. L'incarico del Commissario straordinario, e quello di soggetti che con lo stesso collaborano, è compatibile con altri incarichi pubblici.
      

      
                  4. Con una o più ordinanze del Commissario straordinario, adottate di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla costituzione e alla disciplina del funzionamento della struttura di supporto, che assiste il Commissario straordinario nell'esercizio delle funzioni, collocata presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. La struttura opera sino alla data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario.
      

      
                  5. Per lo svolgimento delle attività e funzioni di cui al comma 2, è autorizzata una spesa pari ad euro 170.000 per l'anno 2026 e ad euro 200.000 per l'anno 2027.
      

      
                  6. Agli oneri del presente articolo, pari ad euro 170.000 per l'anno 2026 e ad euro 200.000 per l'anno 2027, si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        96.0.57
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Commissario straordinario nazionale per fronteggiare l'emergenza della Xyella fastidiosa)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare ed eradicare dal territorio italiano l'emergenza fitosanitaria connessa alla diffusione della Xylella fastidiosa, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è nominato, con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e per gli affari regionali e le autonomie e acquisito il parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un Commissario straordinario nazionale.
      

      
                  2. Il Commissario di cui al precedente comma svolge funzioni di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni dalla Xylella fastidiosa nonché di coordinamento delle attività di ricerca necessarie a superare l'emergenza. Il Commissario adotta altresì provvedimenti, contingibili e urgenti, al fine di prevenire la diffusione della fitopatia e i suoi rischi sul sistema economico e ambientale territoriale, per eradicare l'emergenza su tutto il territorio dove essa è presente e per snellire ed agevolare le pratiche necessarie al rilancio del sistema olivicolo territoriale.
      

      
                  3. Il Commissario straordinario è individuato tra i soggetti dotati di professionalità specifica e di competenza gestionale per l'incarico da svolgere e resta in carica fino al 31 dicembre 2027. Con la medesima procedura di cui al primo periodo si può provvedere alla revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. L'incarico del Commissario straordinario, e quello di soggetti che con lo stesso collaborano, è compatibile con altri incarichi pubblici.
      

      
                  4. Con una o più ordinanze del Commissario straordinario, adottate di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla costituzione e alla disciplina del funzionamento della struttura di supporto, che assiste il Commissario straordinario nell'esercizio delle funzioni, collocata presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. La struttura opera sino alla data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario.
      

      
                  5. Per lo svolgimento delle attività e funzioni di cui al comma 2, è autorizzata una spesa pari ad euro 170.000 per l'anno 2026 e ad euro 200.000 per l'anno 2027.
      

      
                  6. Agli oneri del presente articolo, pari ad euro 170.000 per l'anno 2026 e ad euro 200.000 per l'anno 2027si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        96.0.58
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Commissario straordinario nazionale per fronteggiare l'emergenza della Xyella fastidiosa)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare ed eradicare dal territorio italiano l'emergenza fitosanitaria connessa alla diffusione della Xylella fastidiosa, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è nominato, con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e per gli affari regionali e le autonomie e acquisito il parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  un Commissario straordinario nazionale.
      

      
                  2. Il Commissario di cui al comma 1 svolge funzioni di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni dalla Xylella fastidiosa nonché di coordinamento delle attività di ricerca necessarie a superare l'emergenza. Il Commissario adotta altresì provvedimenti, contingibili e urgenti, al fine di prevenire la diffusione della fitopatia e i suoi rischi sul sistema economico e ambientale territoriale, per eradicare l'emergenza su tutto il territorio dove essa è presente e per snellire ed agevolare le pratiche necessarie al rilancio del sistema olivicolo territoriale.
      

      
                  3. Il Commissario straordinario è individuato tra i soggetti dotati di professionalità specifica e di competenza gestionale per l'incarico da svolgere e resta in carica fino al 31 dicembre 2027. Con la medesima procedura di cui al primo periodo si può provvedere alla revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. L'incarico del Commissario straordinario, e quello di soggetti che con lo stesso collaborano, è compatibile con altri incarichi pubblici.
      

      
                  4. Con una o più ordinanze del Commissario straordinario, adottate di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla costituzione e alla disciplina del funzionamento della struttura di supporto, che assiste il Commissario straordinario nell'esercizio delle funzioni, collocata presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. La struttura opera sino alla data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario.
      

      
                  5. Per lo svolgimento delle attività e funzioni di cui al comma 2, è autorizzata una spesa pari ad euro centosettantamila per l'anno 2026 e ad euro duecentomila per l'anno 2027.
      

      
                  6. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 132, comma 2, del presente disegno di legge.»
      

    

    
      
        96.0.59
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Misure urgenti per il contrasto sul territorio nazionale della diffusione di Xylella fastidiosa)
      

      
                  1. Al fine di prevenire, contenere e contrastare sul territorio nazionale la diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.), entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e per gli affari regionali e le autonomie, acquisito il parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni, e le province autonome di Trento e di Bolzano, è nominato il Commissario straordinario nazionale per il contrasto sul territorio nazionale della diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.), di seguito denominato Commissario straordinario.
      

      
                  2. Il Commissario straordinario svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori colpiti da Xylella fastidiosa (Well et al.) e adotta provvedimenti, contingibili e urgenti, al fine di prevenire la diffusione della fitopatia, eradicarne la presenza sul territorio nazionale e contenere i connessi i rischi sul sistema economico, ambientale e territoriale.
      

      
                  3. Il Commissario straordinario riferisce periodicamente al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nonché ai Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e per gli affari regionali e le autonomie, mediante la trasmissione di una relazione sulle attività espletate, con l'indicazione delle iniziative adottate e da intraprendere, anche in funzione delle eventuali criticità riscontrate.
      

      
                  4. La durata dell'incarico del Commissario straordinario è pari a ventiquattro mesi, prorogabile, per una sola volta, per un ulteriore periodo massimo di ulteriori ventiquattro mesi. L'incarico del Commissario nazionale straordinario e di soggetti che con lo stesso collaborano, è compatibile con altri incarichi pubblici.
      

      
                  5. L'incarico di Commissario straordinario è compatibile con altri incarichi pubblici. Per ciascuno degli anni 2026 e 2027, al Commissario straordinario è corrisposto, ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, un compenso pari a 30.000 euro annui, comprensivo degli oneri a carico dell'amministrazione. Al relativo onere, pari a 30.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.60
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Piano per il rilancio dei territori colpiti da Xylella fastidiosa)
      

      
                  1. Al fine di prevenire, contenere e contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.) e di organismi nocivi per le piante e, nel contempo, contribuire alla ripresa economica delle aree interessate, è adottato un piano per il rilancio dei territori colpiti da Xylella fastidiosa, di seguito denominato piano.
      

      
                  2. Il piano ha per oggetto:
      

      
                  a) la promozione delle buone pratiche agricole, con potatura a cadenza biennale delle piante interessate e taglio ripetuto delle piccole branche che producono sintomi da disseccamento;
      

      
                  b) l'universalizzazione dell'utilizzo, anche mediante incentivi all'acquisto e aiuti di natura economica a favore degli operatori del comparto agricolo, di trattamenti con prodotti fitosanitari sostenibili, aventi principi attivi compatibili con l'ambiente, la salute umana e il benessere animale;
      

      
                  c) l'efficientamento, l'estensione e il rafforzamento dei monitoraggi, ad opera degli enti competenti, presso le aree interessate dalla diffusione di organismi nocivi per le piante, con approfondimenti sulle condizioni geostatiche e geomorfologiche dei terreni nonché sulle direttrici di propagazione degli agenti patogeni, mediante una costante e trasparente attività di informazione rivolta agli operatori del comparto agricolo e ai cittadini;
      

      
                  d) la rigenerazione del paesaggio ove insistono piante di olivo e la ricostruzione paesaggistica delle aree maggiormente colpite dalla diffusione di organismi nocivi per le piante, mediante la tutela dei caratteri identitari delle aree interessate e il contemperamento delle esigenze di carattere socio-economico degli operatori del comparto agricolo;
      

      
                  e) l'esecuzione, ad opera delle Autorità competenti, di accertamenti tempestivi ed efficaci riguardanti l'adempimento delle azioni di controllo della diffusione di organismi nocivi per le piante;
      

      
                  f) il rafforzamento di misure di profilassi sulle aree non interessate dall'infezione da organismi nocivi per le piante, attraverso il ricorso a pratiche colturali e strategie agronomiche migliorative.
      

      
                  3. Il piano è adottato, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e degli affari regionali e delle autonomie.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.61
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Fondo per la ricerca su Xylella fastidiosa)
      

      
                  1. Al fine di potenziare studi e ricerche riguardanti l'eziologia, la sintomatologia e la diffusione degli organismi nocivi per le piante, i metodi volti a contenere la diffusione dei patogeni vegetali, aumentando il livello di tolleranza alle infezioni nonché l'individuazione di semenzali locali aventi resistenza al fenomeno del disseccamento vegetale riconducibile a Xylella fastidiosa (Well et al.), è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo denominato «Fondo per la ricerca su Xylella fastidiosa», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.62
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Contributo relativo al depotenziamento della capacità produttiva a seguito degli attacchi di Xylella fastiodiosa)
      

      
                  1. A favore delle imprese agricole che hanno subito danni derivanti dalla diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.) alle produzioni olivicole è assegnato un contributo relativo al depotenziamento della capacità produttiva, nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026. Il contributo è determinato, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, con riguardo al decremento del fatturato di ciascuna struttura produttiva richiedente, rispetto al valore registrato nell'anno precedente.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità per la concessione del contributo di cui al comma 1 e la disciplina dell'istruttoria delle relative richieste.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «90 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        96.0.63
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Sistema Frantoio Italia)
      

      
                  1. Al fine di consentire il monitoraggio delle produzioni olivicole nazionali, anche in funzione dell'attuazione dell'articolo 39 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono e vendono, a qualsiasi titolo, olive nazionali o estere, in quantitativi superiori a 20 tonnellate annue, sono tenuti a comunicare, in forma cumulativa e aggregata, attraverso un apposito registro telematico istituito nell'ambito dei servizi del SIAN, al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il volume totale delle operazioni effettuate in ciascun trimestre. Sono escluse dall'obbligo di registrazione le operazioni relative alla trasformazione delle olive e dell'olio nonché quelle effettuate da aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento o la produzione di mangimi.
      

      
                  2. Le operazioni di cui al comma 1 devono essere registrate nel registro telematico di cui al medesimo comma 1 entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.
      

      
                  3. Le modalità attuative del presente articolo sono stabilite con uno o più decreti del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  4. A decorrere dal 1° gennaio 2026, i soggetti obbligati che non adempiono agli obblighi di comunicazione previsti dal comma 1 sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. In caso di violazione delle modalità di comunicazione e di tenuta del registro telematico, stabilite con i decreti di cui al comma 3, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'ICQRF è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.64
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Contributo straordinario a favore della filiera dell'olio extravergine di oliva di qualità)
      

      
                  1. Alle imprese agricole, compresi i frantoi, che producono olio extravergine di oliva ottenuto da filiere nelle quali le fasi di coltivazione, produzione, lavorazione e confezionamento sono realizzate integralmente nel territorio italiano, è riconosciuto un contributo straordinario a fondo perduto, volto a sostenere le produzioni connotate da un elevato livello qualitativo e a valorizzarne la riconoscibilità nei mercati interni e internazionali.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto, in misura pari al 50 per cento delle spese ammissibili, in proporzione agli ettari coltivati o all'olio extravergine di oliva prodotto, per un importo compreso tra un minimo di 10.000 euro e un massimo di 50.000 euro per ciascun beneficiario. Il contributo non concorre alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi né alla determinazione del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), ed è erogato nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  4. Il contributo di cui al comma 1 è maggiorato fino al 70 per cento delle spese ammissibili in favore di imprese agricole condotte da soggetti di età superiore a diciotto anni e non superiore a quarantadue anni non compiuti, o condotte da donne.
      

      
                  5. Con decreto Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione del contributo di cui al comma 1.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.65
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Contributo a fondo perduto per il settore olivicolo)
      

      
                  1. Per l'anno 2026 è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore delle imprese agricole che, a partire dal 1° gennaio 2024, hanno subito danni da Xylella fastidiosa (Well et al.) alle produzioni olivicole, in misura pari a 1 euro, rispettivamente, per ciascun litro di olio prodotto e per ciascun chilo di olive da tavola raccolte. Il contributo di cui al precedente periodo è concesso, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2026, nel rispetto dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
      

      
                  2. I contributi di cui al comma 1 non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione del contributo di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.66
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Piano strategico per il contenimento delle fitopatie nel settore olivicolo)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le imprese agricole nelle azioni di contrasto alle fitopatie che interessano il settore olivicolo, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2026, 50 milioni di euro per l'anno 2027 e 200 milioni di euro per l'anno 2028 per l'attuazione di un piano contenente misure di investimento, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, per i reimpianti e le riconversioni tramite cultivar di olivo resistenti, nonché per le riconversioni verso altre colture. Il piano è adottato con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, adottata ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 132, aggiungere il seguente: « Art. 132-bis. 1.La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 200 milioni per l'anno 2028.»
      

    

    
      
        96.0.67
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Piattaforma blockchain per il settore olivicolo)
      

      
                  1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 47 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, in tema di blockchain per la tracciabilità delle filiere, è istituita, in via sperimentale, per l'anno 2026, una piattaforma informatica multifunzionale open source basata su tecnologia blockchain, di seguito denominata «piattaforma», realizzata attraverso la digitalizzazione dei dati della filiera olivicola e l'utilizzo di contratti intelligenti (smart contracts), finalizzata alla creazione di registri digitali pubblici e gratuiti di tracciabilità, basati su banche dati distribuite, interconnesse, condivise, inalterabili e immodificabili, in grado di garantire forme estese di trasparenza e di controllo autonomo delle transazioni, nonché di accrescere la fiducia dei cittadini nell'operato delle istituzioni e delle aziende olivicole.
      

      
                  2. La piattaforma fornisce servizi di tracciabilità, di rintracciabilità e di controllo dei prodotti del settore olivicolo, consentendo ai consumatori, attraverso l'utilizzo di apposite applicazioni digitali, l'accesso alle informazioni relative all'origine, alla provenienza, alla natura, alla composizione, alla lavorazione e alla qualità delle olive e dei prodotti derivati, assicurando la massima trasparenza a garanzia del consumatore finale e valorizzando il lavoro agroalimentare di qualità contro azioni di contraffazione, adulterazione e sofisticazione delle olive e degli oli di oliva.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al comma 1 e per sviluppare una tecnologia basata su un sistema crittografico sicuro, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale (AGID) e previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
      

      
                  a) i requisiti e i livelli minimi di prestazione tecnica, di sicurezza, di affidabilità e di accessibilità della piattaforma;
      

      
                  b) i presupposti tecnici e organizzativi necessari alla realizzazione della piattaforma nonché le modalità di raccolta, memorizzazione e consultazione dei dati;
      

      
                  c) le modalità di adesione alla piattaforma da parte di nuovi soggetti, anche mediante proprie risorse informatiche;
      

      
                  d) le specifiche tecniche per l'applicazione della piattaforma ai servizi di tracciabilità e rintracciabilità delle olive e degli oli di oliva;
      

      
                  e) l'interfaccia e le modalità di interconnessione tra la piattaforma, il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) e i sistemi di certificazione di qualità esistenti.
      

      
                  4. Possono contribuire allo sviluppo hardware e software della piattaforma i soggetti pubblici e privati interessati e dotati delle risorse informatiche stabilite dal decreto di cui al comma 3. Possono aderire alla piattaforma, ai fini dell'inserimento e dell'aggiornamento delle informazioni relative ai servizi di tracciabilità e di rintracciabilità dei prodotti del settore olivicolo, gli istituti di ricerca, le università, le start-up innovative, le piccole e medie imprese, nonché tutti gli attori della filiera olivicola, definiti come gli operatori economici coinvolti a qualsiasi titolo nella produzione, nella trasformazione e nella distribuzione dei prodotti olivicoli, previa verifica del possesso dei necessari requisiti tecnici, stabiliti con il decreto di cui al comma 3. L'adesione avviene in forma libera e gratuita. I soggetti aderenti sono tenuti a inserire e ad aggiornare, attraverso appositi strumenti informatici resi gratuitamente disponibili dal gestore della piattaforma stessa, le informazioni relative ai propri prodotti, tenendo in considerazione l'intera filiera di produzione, compresi il luogo d'origine e di provenienza delle olive, la coltivazione, la lavorazione nelle aziende agricole, la distribuzione e lo stoccaggio del prodotto nei punti vendita.
      

      
                  5. Possono accedere alla piattaforma, attraverso l'utilizzo di apposite applicazioni digitali, ai fini della consultazione delle informazioni di tracciabilità e di rintracciabilità dei prodotti olivicoli, tutti i consumatori, singoli e associati, nonché tutti gli altri soggetti interessati. A tale fine, sono resi pubblicamente e gratuitamente disponibili idonei strumenti di comunicazione, tra i quali un'apposita sezione del sito internet istituzionale del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nonché applicazioni digitali per dispositivi mobili.
      

      
                  6. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste affida la realizzazione e la gestione della piattaforma mediante procedure ad evidenza pubblica, nel rispetto delle disposizioni del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
      

      
                  7. Il Dipartimento dell'ICQRF è competente per i controlli sul rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo, da parte di tutti i soggetti coinvolti.
      

      
                  8. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.68
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del fondo per la rigenerazione olivicola)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse, attualizzati alle condizioni dei territori colpiti da Xylella Fastidiosa (Well et al.).
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.69
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Campagne informative sull'olio evo)
      

      
                  1. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri delle imprese e del made in Italy e della salute, promuove campagne informative finalizzate a incentivare il consumo di olio extravergine di oliva e diffondere la conoscenza dei connessi benefìci per la salute umana.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.70
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Contributo fondo perduto imprese agricole colpite da peronospora)
      

      
                  1.Per l'anno 2026 è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore delle imprese agricole che, a partire dal 1° gennaio 2024, hanno subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) alle produzioni viticole. Il contributo di cui al precedente periodo è accordato nel rispetto dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo. I contributi di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP). Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione del contributo di cui al presente articolo. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.71
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Fondo per la ricerca sulla peronospora)
      

      
                  1.Al fine di potenziare studi e ricerche riguardanti la peronospora (plasmopara viticola) e il rapporto tra i cambiamenti climatici e la capacità produttiva delle aziende agricole nonché di introdurre opportune tecniche terapeutiche attualizzate all'emergente mutato contesto ambientale, volte a contenere la diffusione del patogeno nelle piante aumentando il livello di tolleranza dell'infezione, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo denominato «Fondo per la ricerca sulla peronospora», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del fondo di cui al precedente periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.72
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Fondo sostegno delle produzioni viticole e vitivinicole biologiche colpite da peronospora)
      

      
                  1. Al fine di contribuire alla ripresa economica delle imprese agricole che operano nel settore della produzione biologica, come definita ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 9 marzo 2022, n. 23, e che hanno subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) in misura pari o superiore al 50% alle produzioni viticole e vitivinicole biologiche di uva da vino e uva da tavola, nello stato di previsione del Ministero delle dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo per il sostegno delle produzioni viticole e vitivinicole biologiche, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026. Le risorse del fondo di cui al precedente periodo sono assegnate prioritariamente alle micro aziende viticole e vitivinicole a filiera corta. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definiti i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del fondo di cui al presente articolo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.73
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Contributo per depotenziamento capacità produttiva imprese agricole colpite da peronospora)
      

      
                  1. A favore delle imprese agricole che hanno subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) alle produzioni viticole di uva da vino e uva da tavola è assegnato, nel limite complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2026, un contributo relativo al depotenziamento della capacità produttiva. Il contributo è determinato, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, con riguardo al decremento del fatturato di ciascuna struttura produttiva richiedente, rispetto al valore registrato nell'anno precedente. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità per la concessione del contributo di cui al precedente periodo e la disciplina dell'istruttoria delle relative richieste. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.74
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Fondo per piano straordinario per la rigenerazione della viticoltura)
      

      
                  1.Al fine di sostenere la rigenerazione della viticoltura e di contribuire alla ripresa economica delle imprese agricole che hanno subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) alle produzioni viticole di uva da vino e uva da tavola, nello stato di previsione del Ministero delle dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo per la realizzazione di un Piano straordinario per la rigenerazione viticola, con una dotazione pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è adottato il Piano straordinario di cui al precedente periodo e sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione degli interventi previsti.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.75
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Esonero contributivo a favore delle aziende appartenenti al settore viticolo)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle filiere appartenenti al settore viticolo e contenere gli effetti negativi derivanti dagli attacchi di peronospora (plasmopara viticola), alle aziende appartenenti alle predette filiere, ivi incluse le aziende produttrici di vino e uva da tavola, è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL), per la quota a carico dei datori di lavoro per le mensilità da maggio 2025 ad agosto 2025. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta al netto di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previdenza obbligatoria, previste dalla normativa vigente e spettanti nel periodo di riferimento dell'esonero.
      

      
                  2. L'esonero di cui al comma 1 è altresì riconosciuto agli imprenditori agricoli professionali, ai coltivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni operanti nel settore viticolo, con riferimento alla contribuzione dovuta per i mesi da maggio 2025 ad agosto 2025.
      

      
                  3. Per l'esonero di cui ai commi 1 e 2, resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  4. L'esonero è riconosciuto nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato. Il beneficio contributivo di cui ai commi 1 e 2 è riconosciuto, fermo restando quanto previsto dal primo periodo del presente comma, nel limite di minori entrate contributive pari a 90 milioni di euro per l'anno 2026. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede, nel limite di 90 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.76
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Contributo, sotto forma di credito d'imposta, per i contratti della filiera del frumento)
      

      
                  1. A decorrere da 1° gennaio 2026, al fine di promuovere pratiche agricole sostenibili e di rafforzare l'integrazione tra le industrie agroalimentari e le imprese agricole frumentiere, nonché di migliorare la qualità e la tracciabilità dei prodotti, è concesso, alle imprese del settore agroalimentare che operano la trasformazione dei prodotti agricoli e che abbiano sottoscritto nuovi contratti di filiera con imprese attive nella produzione di frumento di origine italiana, un credito d'imposta, nel limite massimo di spesa di 20 milioni di euro. Per «contratti di filiera» si intendono accordi scritti tra le imprese che hanno ad oggetto la fornitura di frumento di origine italiana, per un periodo minimo di tre anni e fino a cinque anni e che prevedono:
      

      
                  a) l'indicazione del prezzo o dei criteri per la sua determinazione;
      

      
                  b) la pianificazione delle quantità e delle tempistiche di consegna;
      

      
                  c) l'impegno delle parti a rispettare standard qualitativi specifici, anche in termini di sostenibilità ambientale e benessere animale;
      

      
                  d) meccanismi di condivisione del rischio e di valorizzazione delle produzioni.
      

      
                  2. Il credito d'imposta, di cui al comma 1 è riconosciuto, per l'anno 2026, per gli investimenti effettuati dal 1° febbraio 2026 fino al 15 novembre 2026, relativi all'acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e attrezzature, finalizzati al miglioramento qualitativo delle produzioni, nonché alla connessa attività di ricerca. Il credito è concesso nella misura del 20 per cento del valore complessivo dell'investimento agevolato per contratti di durata triennale, del 30 per cento per contratti fino a quattro anni e del 40 per cento per contratti fino a cinque anni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241; senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa, né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  3. Le disposizioni del presente articolo sono applicate nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato. Le disposizioni di cui al comma 1, compatibili con il mercato interno, ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, soggetti all'obbligo di notifica ai sensi dell'articolo 108 del medesimo Trattato, acquistano efficacia dalla data di notifica della decisione della Commissione europea che approva il regime di aiuti. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è competente a notificare alla Commissione europea le misure previste dal presente articolo e provvede altresì all'assolvimento degli adempimenti inerenti all'iscrizione nel Registro nazionale degli aiuti di Stato relativi alle medesime misure agevolative.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative per l'applicazione del credito d'imposta, inclusi i requisiti specifici per la qualificazione dei contratti di filiera ammissibili, le tipologie di investimenti agevolabili per quanto non previsto dal comma 2, la documentazione necessaria per attestare le spese sostenute e la conformità ai requisiti, le procedure per la richiesta e l'ottenimento del beneficio, con particolare riguardo alle modalità per garantire il rispetto del limite di spesa di cui al comma 7, le modalità di controllo e revoca, ed eventuali limiti massimi di spesa ammissibili per ciascun beneficiario.
      

      
                  5. Ai fini del rispetto dei limiti di spesa per l'anno 2026 di cui al comma 1, l'ammontare massimo del credito d'imposta fruibile da parte di ciascun beneficiario, è pari all'importo del credito d'imposta richiesto moltiplicato per la percentuale ottenuta calcolando il rapporto tra il limite complessivo di spesa e l'ammontare complessivo dei crediti d'imposta richiesti.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        96.0.77
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Fondo indennizzo ortofrutticolo)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le PMI operanti nel settore ortofrutticolo, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo per l'indennizzo ortofrutticolo, con una dotazione di 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definiti i settori di intervento ammissibili al finanziamento del Fondo di cui al comma 1, nonché i criteri per il riparto delle risorse del medesimo Fondo.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "65 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        96.0.78
      

      
        Nocco, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (
Contributo di sostegno al settore pataticolo
)
      

      
                  1. Al fine di sostenere il settore pataticolo nazionale, gravemente danneggiato dall'aumento dei costi di produzione, dagli effetti del cambiamento climatico e dalla concorrenza proveniente da mercati esteri, nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo, è concesso un contributo in favore delle Organizzazioni di produttori OP e loro associazioni AOP riconosciute ai sensi del Regolamento (Ue) n. 1308/2013 aderenti a marchi collettivi finalizzato alla promozione delle patate di produzione italiana, nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione del contributo di cui al presente comma.
      

      
                  2. Agli oneri di spesa di cui al presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 521, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.»
      

    

    
      
        96.0.79
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Promozione di tecnologie innovative per la prevenzione dei conflitti fauna-agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di migliorare la prevenzione e la gestione dei conflitti tra fauna selvatica e attività agricole, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in collaborazione con le Università e gli enti di ricerca pubblici, promuove e finanzia l'adozione, lo sviluppo e la diffusione di tecnologie innovative per il monitoraggio, la prevenzione e la mitigazione degli impatti della fauna selvatica sulle produzioni agricole e zootecniche.
      

      
                  2. Le tecnologie di cui al comma 1 comprendono: sistemi di sensori remoti e telemetria, droni e dispositivi aerei a pilotaggio remoto per il controllo e la sorveglianza delle aree rurali, fototrappole ad alta definizione con capacità di analisi automatica, sistemi di allerta precoce e piattaforme digitali integrate per la gestione e condivisione in tempo reale dei dati faunistici e territoriali.
      

      
                  3. Le tecnologie di cui al comma 1 sono utilizzate a condizione che non alterino gli equilibri ecologici dei sistemi naturali, non interferiscano con i comportamenti naturali della fauna selvatica, quali spostamenti, alimentazione, riproduzione e interazioni sociali, e non compromettano la biodiversità dei territori interessati. L'impiego degli strumenti tecnologici di cui al precedente periodo avviene nel rispetto dei principi di precauzione, sostenibilità ambientale e tutela degli habitat, garantendo un impatto minimo e temporaneo sulle specie e sugli ecosistemi.
      

      
                  4. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste promuove altresì programmi di formazione specialistica e di supporto tecnico destinati agli operatori agricoli, faunistici e territoriali, finalizzati alla corretta applicazione e manutenzione delle suddette tecnologie, nonché all'implementazione di strategie integrate di gestione faunistico-agricola basate sull'innovazione tecnologica.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un Fondo per l'innovazione tecnologica in agricoltura e gestione faunistica, con una dotazione finanziaria di 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  6. Le risorse di cui al comma 5 sono destinate al finanziamento di progetti pilota, all'acquisto e all'installazione di dispositivi tecnologici, alla formazione degli operatori, nonché a interventi di ricerca applicata e sviluppo sperimentale, con priorità per le aree maggiormente esposte al conflitto fauna-agricoltura.
      

      
                  7. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di gestione del Fondo, i criteri di selezione dei progetti e i termini di erogazione delle risorse.»
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.80
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Sistema unificato di ristoro dei danni da fauna selvatica alle imprese agricole e zootecniche)
      

      
                  1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 26 della legge11 febbraio 1992, n. 157 e al fine di assicurare la continuità, la redditività e la sostenibilità delle attività agricole e zootecniche esercitate nei territori nazionali soggetti a pressioni faunistiche, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste adotta, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, un Sistema unificato di ristoro dei danni da fauna selvatica alle imprese agricole e zootecniche.
      

      
                  2. I ristori di cui al presente articolo:
      

      
                  a) sono riconosciuti a fronte di danni subiti, documentati e certificati mediante accertamenti condotti da soggetti abilitati secondo procedure standardizzate, stabilite ai sensi del comma 3;
      

      
                  b) hanno natura risarcitoria e non costituiscono forma di aiuto di Stato, né contributo soggetto a regime "de minimis" secondo la vigente disciplina dell'Unione europea;
      

      
                  c) non pregiudicano l'accesso a strumenti di natura assicurativa ovvero mutualistica.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri applicativi per l'accertamento dei danni e la determinazione dell'entità dei ristori, con riferimento:
      

      
                  a) alla tipologia del danno accertato in coltivazioni erbacee e arboree, allevamenti, impianti, scorte;
      

      
                  b) alla specie selvatica responsabile, ove identificabile;
      

      
                  c) all'impatto economico prodotto, in base a valori standardizzati regionali o ai prezzi medi di mercato;
      

      
                  d) alla tempestività della segnalazione e all'eventuale presenza di misure preventive attivate.
      

      
                  4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in collaborazione con gli enti locali, istituiscono sportelli tecnici per l'assistenza nella presentazione delle richieste, la verifica dei danni e la trasmissione dei dati.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito il "Fondo nazionale per il ristoro dei danni da fauna selvatica", di seguito denominato fondo, destinato al cofinanziamento delle misure regionali di ristoro e al sostegno dei costi tecnici, logistici e amministrativi connessi alla loro attuazione. Il Fondo ha una dotazione iniziale pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  7. Le risorse del Fondo sono ripartite annualmente tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tenuto conto dei seguenti criteri:
      

      
                  a) superficie agricola utile;
      

      
                  b) numero medio di danni da fauna selvatica certificati nel triennio precedente;
      

      
                  c) grado di vulnerabilità territoriale e pressione faunistica;
      

      
                  d) adesione a strumenti assicurativi ovvero mutualistici.
      

      
                  8. Ai fini del monitoraggio e della valutazione delle misure di cui al presente articolo, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste presenta ogni due anni al Parlamento una relazione sullo stato di attuazione del sistema di ristoro, sugli esiti dei ristori erogati e sull'evoluzione del fenomeno dei danni da fauna selvatica.
      

      
                  9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.81
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Coordinamento interistituzionale per la prevenzione del conflitto fauna-agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di garantire il coordinamento istituzionale, la coerenza normativa e l'efficacia delle misure di prevenzione e gestione del conflitto tra fauna selvatica e attività agricole e zootecniche, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un Tavolo tecnico nazionale permanente per la gestione integrata del conflitto fauna-agricoltura, di seguito denominato Tavolo.
      

      
                  2. Il Tavolo è composto da rappresentanti:
      

      
                  a) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nella misura di n. 1 unità;
      

      
                  b) del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, nella misura di n. 1 unità;
      

      
                  c) del Ministero della salute, nella misura di n. 1 unità;
      

      
                  d) della Conferenza delle Regioni e delle province autonome, nella misura di n. 1 unità;
      

      
                  e) delle associazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, nella misura di n. 5 unità;
      

      
                  f) degli enti faunistici pubblici riconosciuti, nella misura di n. 5 unità;
      

      
                  g) degli enti parco nazionali, nella misura di n. 5 unità;
      

      
                  h) del mondo accademico e degli istituti di ricerca in materia di ecologia, agricoltura e fauna selvatica, nella misura di n. 5 unità.
      

      
                  3. Il Tavolo ha il compito di:
      

      
                  a) coordinare le politiche nazionali e regionali in materia di prevenzione e contenimento dell'impatto della fauna selvatica sulle attività agricole e pastorali;
      

      
                  b) definire linee guida tecniche e operative condivise per l'adozione di misure preventive, compensative e gestionali su base scientifica;
      

      
                  c) promuovere lo scambio interistituzionale di dati, buone pratiche e strumenti digitali per il monitoraggio degli impatti e la valutazione delle misure adottate;
      

      
                  d) favorire l'integrazione delle politiche agricole e ambientali in coerenza con gli obiettivi stabiliti dall'Unione europea;
      

      
                  e) elaborare proposte normative e programmatiche per la definizione di una strategia nazionale integrata di gestione della fauna selvatica;
      

      
                  f) sostenere la progettazione e l'attuazione di programmi integrati territoriali che coinvolgano enti locali, agricoltori, gestori faunistici e soggetti del terzo settore.
      

      
                  4. Il Tavolo si riunisce con cadenza almeno semestrale e redige annualmente una relazione tecnica sulle attività svolte, contenente raccomandazioni operative per il miglioramento dell'efficacia delle misure di settore. La relazione è trasmessa al Parlamento e alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano.
      

      
                  5. Ai fini del funzionamento del Tavolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».».
      

    

    
      
        96.0.82
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Credito d'imposta per investimenti di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica attraverso metodi ecologici)
      

      
                  1. Al fine di prevenire e limitare i danni causati dalla fauna selvatica, alle imprese agricole, anche se costituite in forma cooperativa o riunite in consorzi, esistenti alla data del 1° novembre 2025, è riconosciuto, per il periodo di imposta 2026 e nei due successivi, un credito di imposta nella misura del 50 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto e l'installazione di sistemi ecologici di protezione dai danni, di esclusione, cattura e deterrenza dalle intrusioni da specie di fauna selvatica, fino ad un massimo di 25.000 euro nell'arco di tre esercizi finanziari. Il credito d'imposta è riconosciuto fino all'esaurimento dell'importo massimo previsto, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta per il quale è concesso, è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, non concorre alla formazione del reddito e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le condizioni, i termini e le modalità di applicazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e 3 milioni di euro per l'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.83
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Conversione delle aziende faunistico-venatorie in imprese multifunzionali)
      

      
                  1. Al fine di favorire la sostenibilità economica e ambientale delle attività esercitate nelle aree rurali, montane e marginali e di incentivare modelli integrati di gestione del territorio coerenti con gli obiettivi di tutela della biodiversità, sviluppo rurale e presidio ambientale, è istituito un programma nazionale di accompagnamento alla riconversione volontaria delle aziende faunistico-venatorie in imprese multifunzionali a prevalente finalità agricola, ambientale, turistica e didattica.
      

      
                  2. Il programma di cui al comma 1 prevede:
      

      
                  a) servizi di consulenza tecnica e amministrativa per la riorganizzazione giuridica e gestionale delle aziende;
      

      
                  b) percorsi formativi specialistici destinati agli operatori delle aziende interessate alla conversione;
      

      
                  c) accesso agevolato al credito mediante convenzioni con istituti bancari, con possibilità di finanziamenti a tasso zero fino a 10 anni per investimenti coerenti con le finalità del presente articolo;
      

      
                  d) contributi a fondo perduto fino al 60% della spesa ammissibile per investimenti in innovazione tecnologica, strutturale e funzionale, nonché per la riconversione dei servizi offerti;
      

      
                  e) priorità di accesso ai bandi regionali e nazionali finanziati con fondi europei per la valorizzazione del capitale naturale, lo sviluppo rurale, la transizione ecologica e l'educazione ambientale;
      

      
                  f) integrazione delle imprese riconvertite nei sistemi locali di sviluppo sostenibile, nei distretti biologici, nei distretti del cibo e nelle reti ecologiche territoriali.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro per le imprese e il Made in Italy di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ammissibilità, le modalità di attuazione del programma, le forme di monitoraggio e le condizioni per il mantenimento dei benefici.
      

      
                  4. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, presso il Ministero per le imprese e il Made in Italy, è istituito un Fondo per la riconversione delle aziende faunistico-venatorie, con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro per le imprese e il Made in Italy di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di riparto delle risorse del Fondo tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base del numero e della superficie delle aziende faunistico-venatorie attive, del livello di pressione faunistica, nonché della vulnerabilità ambientale dei territori.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.84
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del fondo filiere apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la filiera della canapa industriale, promuoverne lo sviluppo competitivo, incentivare la ricerca e l'ammodernamento delle relative tecniche di coltivazione, la dotazione del fondo per la tutela e il rilancio delle filiere apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio, di cui all'articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1, in accordo con le finalità di cui al medesimo comma.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «85 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        96.0.85
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del fondo per la tutela e il rilancio delle filiere apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.86
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Rifinanziamento del fondo filiere apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la filiera della corilicoltura e promuoverne lo sviluppo competitivo, la dotazione del fondo per la tutela e il rilancio delle filiere apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio, di cui all'articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1, in accordo con le finalità di cui al medesimo comma.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        96.0.87
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Misure a favore delle imprese giovanili nell'agricoltura per la promozione della filiera della canapa industriale)
      

      
                  1. Con la finalità di favorire ed incentivare le attività di lavorazione e di semi-lavorazione a scopo industriale della canapa, nonché di favorire l'economia circolare e la transizione ecologica sul territorio nazionale, è concesso, per l'anno 2026, un contributo a fondo perduto, nel limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro, a favore dei soggetti di cui all'articolo 2 che investono in nuovi strumenti utili alla trasformazione dei prodotti derivanti dalla canapa e nella meccanizzazione dei relativi processi produttivi.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea sugli aiuti di Stato.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.88
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Misure a favore delle imprese per la promozione della filiera della canapa industriale)
      

      
                  1. Con la finalità di incentivare le attività di lavorazione e di semi-lavorazione a scopo industriale della canapa, nonché di favorire l'economia circolare e la transizione ecologica sul territorio nazionale, è concesso, un contributo a fondo perduto, nel limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2026, a favore delle imprese che investono in nuovi strumenti utili alla trasformazione dei prodotti derivanti dalla canapa e nella meccanizzazione dei relativi processi produttivi.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea sugli aiuti di Stato.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.89
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Contributo straordinario per le imprese della filiera della canapa industriale)
      

      
                  1.Al fine di consentire la compensazione degli effetti negativi per la concorrenza derivanti dalle misure di cui all'articolo 18 del decreto legge 11 aprile 2025 n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 giugno 2025, n. 80, nello stato di previsione del Ministro delle imprese e del Made in Italy è istituito un fondo, con una dotazione pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, per l'erogazione di contributi in favore delle imprese operanti nel settore della canapa industriale.
      

      
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.90
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Disposizioni per la filiera della canapa industriale)
      

      
                  1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 3, comma 1, secondo periodo, dopo le parole «di conservare» sono inserite le seguenti: «copia dei contratti ovvero degli accordi negoziali che dimostrino la destinazione della canapa coltivata e dei prodotti rinvenuti ai sensi dell'articolo 2 e»;
      

      
                  b) all'articolo 4, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: «7-bis. Nel caso in cui l'autorità giudiziaria disponga il sequestro, la stessa procede salvaguardando l'azienda ai sensi dell'articolo 87, comma 3, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.».
      

      
                  2. Con la finalità di favorire ed incentivare le attività di lavorazione e di semi-lavorazione a scopo industriale della canapa, nonché di favorire l'economia circolare e la transizione ecologica sul territorio nazionale, è concesso, per l'anno 2026, un contributo a fondo perduto, nel limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro, a favore dei soggetti di cui all'articolo 2 che investono in nuovi strumenti utili alla trasformazione dei prodotti derivanti dalla canapa e nella meccanizzazione dei relativi processi produttivi. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al presente comma. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea sugli aiuti di Stato.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.91
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Sostegno alle filiere locali della canapa agroindustriale)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 3, della legge 2 dicembre 2016, n. 242, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) all'incentivazione della realizzazione, dell'impiego, della commercializzazione e del consumo finale di semilavorati di canapa provenienti da filiere prioritariamente locali".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.92
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Contributo straordinario a sostegno della filiera dei prodotti agroalimentari tradizionali)
      

      
                  1. A favore delle micro, piccole e medie imprese, in forma singola o associata, nonché delle cooperative sociali del settore, che realizzano uno o più dei prodotti appartenenti all'elenco nazionale dei prodotti agroalimentari tradizionali, è assegnato un contributo straordinario a fondo perduto teso a sostenere lo sviluppo delle tecniche, delle conoscenze tipiche, della cultura alimentare identitaria locale nonché a favorire la divulgazione e garantire la salvaguardia del patrimonio agroalimentare ed enogastronomico italiano.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un apposito fondo con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Il contributo di cui al comma 1, che non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), è erogato nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato ed è riconosciuto nella misura pari al 50% delle spese ammissibili, per un importo da un minimo di 1.000 euro fino a un massimo di 30.000 euro, per ciascun soggetto richiedente.
      

      
                  4. Con decreto Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione del contributo di cui al comma 1.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.93
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Fondo per la sostenibilità nutrizionale e l'innovazione culinaria)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito il Fondo per la sostenibilità nutrizionale e l'innovazione culinaria, di seguito denominato fondo, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'ann0 2026, destinato al finanziamento di iniziative progettuali tese a promuovere l'innovazione nei processi produttivi di cucina, la valorizzazione delle proprietà salutistiche e organolettiche delle materie prime agroalimentari nazionali e la diffusione di modelli organizzativi orientati alla riduzione dell'impatto ambientale attraverso la virtuosa integrazione tra consolidamento di elevati standard di qualità e valorizzazione delle proprietà degli ingredienti.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso alle risorse del fondo, le categorie dei soggetti beneficiari, ivi inclusi enti di ricerca, di formazione e del terzo settore, imprese della ristorazione, università, start-up innovative operanti nelle filiere agroalimentari e della nutrizione, le modalità di presentazione, valutazione e rendicontazione delle iniziative progettuali di cui al comma 1, le procedure di monitoraggio e verifica dei risultati conseguiti, anche mediante l'ausilio di strumenti digitali di tracciamento e open data.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.94
      

      
        Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Credito di imposta sull'IRES per gli operatori alimentari che effettuano donazioni)
      

      
                  1. Gli operatori alimentari, titolari di attività commerciali, industriali, professionali e produttive, che producono o distribuiscono beni alimentari, e che, anche attraverso apposite convenzioni, cedono gratuitamente beni alimentari o eccedenze alimentari ai soggetti donatari di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 19 agosto 2016, n. 166, beneficiano di un credito di imposta sull'imposta sul reddito delle società (IRES) fino al 40 per cento del valore contabile del cibo donato.
      

      
                  2. L'alea percentuale relativa al valore contabile del cibo donato da applicare agli operatori alimentari di cui al comma 1 e le modalità di verifica dei beni e dei prodotti ritirati dalla vendita e oggetto di donazione sono definite con decreto del Ministro del l'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.»
      

    

    
      
        96.0.95
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Promozione delle pratiche di gestione agricole sostenibili)
      

      
                  1. Per sostenere il rafforzamento e la diffusione, nell'intero territorio nazionale, di pratiche di gestione agricole sostenibili in grado di migliorare le capacità di assorbimento del carbonio atmosferico, è riconosciuto, in via sperimentale, un contributo sotto forma di credito d'imposta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge fino al 31 dicembre 2026, dalle imprese agricole e agroalimentari che impiegano servizi di consulenza agronomica e di tecnologie innovative, anche tramite certificazioni volontarie. Il credito d'imposta è riconosciuto fino all'esaurimento dell'importo massimo pari a 7 milioni di euro per l'anno 2026, che costituisce tetto di spesa.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono definite le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.96
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Contributo bonifiche private dei terreni agricoli)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo con la dotazione di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 volto ad erogare contributi a fondo perduto a favore di privati a parziale o totale ristoro selle spese sostenute per interventi di bonifica di terreni agricoli fino a 30.000 metri quadrati.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione, nonché le modalità di presentazione delle domande di agevolazione di cui al comma 1, anche al fine di assicurare il rispetto del limite complessivo di risorse stanziate.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «90 milioni a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      
        96.0.97
      

      
        De Carlo, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
        (Sostegno alle forme di gestione associata forestale per la programmazione forestale addizionale)
      

      
        	
          Al fine di promuovere lo sviluppo di progetti di gestione forestale sostenibile che prevedano lo svolgimento di pratiche silvo-colturali in grado di aumentare il sequestro di anidride carbonica anche al fine di generare crediti di carbonio iscrivibili nel Registro di cui all'articolo 45, comma 2-quater, del decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026, in favore di associazioni fondiarie forestali  e di domini collettivi di cui alla legge 20 novembre 2017, n. 168, in possesso, alla data del 31 dicembre 2025, di piani forestali approvati dalle competenti autorità, per la realizzazione di studi di fattibilità inerenti la programmazione addizionale, rispetto a tali piani,  da predisporre in coerenza con le Linee guida di cui al citato articolo 45, comma 2-septies.
        

        	
          Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione del presente articolo con particolare riferimento ai requisiti e alle caratteristiche degli studi di fattibilità ammissibili al contributo.
        

        	
          Agli oneri di cui al presente articolo pari 1 milione di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
        

      

    

    
      
        96.0.98
      

      
        De Carlo, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "Articolo-96 bis
      

      
                  (Disposizioni in materia di promozione di pratiche di gestione forestale sostenibile)
      

      
        	
          Al fine di promuovere e incentivare una gestione forestale sostenibile che incrementi il sequestro di anidride carbonica e garantisca al contempo il mantenimento di servizi ecosistemici a beneficio dell'intera collettività, e in particolare delle comunità residenti nelle  zone montane, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per il sostegno di progetti sperimentali che prevedano l'assunzione di impegni silvo-ambientali aggiuntivi rispetto a quelli obbligatori, realizzati da associazioni fondiarie forestali e da domini collettivi di cui alla legge 20 novembre 2017, n. 168,  che alla data del 31 dicembre 2025 siano in possesso di  piani di gestione forestale approvati dalle competenti autorità.
        

        	
          Ai fini dell'ammissione al beneficio di cui al presente articolo, i progetti di cui al comma 1 devono prevedere l'implementazione di una o più delle attività ammissibili di cui alle Linee guida volte a individuare i criteri per l'attuazione del Registro pubblico dei crediti di carbonio generati su base volontaria dal settore agricolo e forestale nazionale - sezione forestale,  ai sensi dell'articolo 45, comma 2-septies, del decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.
        

        	
          Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione del presente articolo con particolare riferimento ai requisiti e alle caratteristiche dei progetti ammessi a finanziamento.
        

        	
          Agli oneri di cui al presente articolo pari 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
        

      

    

    
      
        96.0.99
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 96, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Credito d'imposta per l'efficienza idrica in agricoltura)
      

      
                  1. È istituito un credito d'imposta per le imprese agricole, nel limite massimo di spesa di 50.000.000 di euro per l'anno 2026, per l'acquisto e l'installazione di sistemi di irrigazione a goccia, microirrigazione e sensoristica avanzata (irrigazione di precisione).
      

      
                  Al fine di garantire la tutela delle risorse idriche in aree ad alta vulnerabilità e di pregio ambientale, una quota non inferiore a 5.000.000 di euro del limite di spesa di cui al comma 1 è riservata prioritariamente agli investimenti in efficienza idrica realizzati dalle imprese agricole ricadenti nel territorio della Regione Veneto.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 50.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        96.0.100
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Fondo per l'utilizzo delle acque reflue in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione sostenibile delle risorse idriche in campo agricolo, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un fondo denominato «Fondo per l'utilizzo delle acque reflue in agricoltura», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026. Le risorse del fondo sono erogate a favore degli impianti di depurazione per l'effettuazione dell'affinamento terziario delle acque reflue al fine del loro utilizzo in agricoltura, con priorità nell'assegnazione alle Regioni che si trovano in emergenza idrica.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura e della sovranità alimentare, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.101
      

      
        Marton, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Misure urgenti per la ripresa economica e produttiva delle imprese danneggiate da eventi meteorologici avversi)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la ripresa delle attività economiche e produttive dei territori delle province di Como, Varese, Lecco, Monza e Brianza e Milano, colpiti degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 22 settembre 2025, è autorizzata la concessione di contributi a favore delle imprese che abbiano subito danni materiali diretti alle strutture, agli impianti, ai macchinari, alle attrezzature, alla scorte e a ogni altro materiale funzionale allo svolgimento dell'attività di impresa.
      

      
                  2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi, nei limiti delle risorse disponibili, nella misura massima del settanta per cento del danno accertato, secondo i criteri e le modalità stabiliti con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.102
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 96, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Fondo per l'ammodernamento delle infrastrutture idriche dell'Area Gardesana)
      

      
                  1. Al fine di garantire la messa in sicurezza, il rinnovo e l'ammodernamento delle reti fognarie e degli impianti di depurazione del bacino idrografico del Lago di Garda, è autorizzata la spesa di 20.000.000 di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE) e destinate agli interventi prioritari individuati dagli enti gestori del servizio idrico integrato competenti per l'Area Gardesana.
      

      
                  3. L'utilizzo del fondo, di cui al primo periodo, è disposto con un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati. Con il medesimo decreto sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa, anche attraverso operazioni finanziarie con oneri di ammortamento a carico del bilancio dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa, con la Cassa depositi e prestiti S.p.A. e con i soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività bancaria ai sensi del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, compatibilmente con gli obiettivi programmati di finanza pubblica.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 20.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        96.0.103
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Istituzione del fondo per la conversione agroecologica del settore zootecnico)
      

      
                  1. Al fine di riconvertire le attività del settore zootecnico riguardante gli allevamenti intensivi, limitandone le esternalità negative impattanti su ambiente, salute e animali, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il "Fondo per la riconversione agroecologica del settore zootecnico", con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Il fondo è destinato alla concessione di incentivi economici finalizzati a interventi tecnici, strutturali e relativi all'innovazione e alla ricerca, destinati alle aziende che attuano pratiche sostenibili contribuendo al conseguimento degli obiettivi internazionali ed europei quali la tutela della biodiversità, la circolarità dei prodotti, delle risorse e dei nutrienti.
      

      
                  2. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è istituito presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il tavolo di partenariato per il confronto sugli elementi strategici, tecnici e operativi concernenti la transizione agroecologica degli allevamenti intensivi. Al tavolo partecipano le istituzioni pubbliche competenti, le associazioni di rappresentanza maggiormente rappresentative e che si occupano di tutela ambientale, i settori produttivi interessati nonché gli enti di ricerca e altri soggetti esperti in materia.
      

      
                  3. Con Decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'Economia e Finanza, da adottare entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e i soggetti beneficiari degli incentivi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi espressi dai lavori del tavolo di partenariato di cui al comma 2.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        96.0.104
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Istituzione del fondo per la conversione agroecologica del settore zootecnico)
      

      
                  1. Al fine di riconvertire le attività del settore zootecnico riguardante gli allevamenti intensivi, limitandone le esternalità negative impattanti su ambiente, salute e animali, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il "Fondo per la riconversione agroecologica del settore zootecnico", con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, destinato alla concessione di incentivi economici finalizzati a interventi tecnici, strutturali e relativi all'innovazione e alla ricerca, destinati alle aziende che attuano pratiche sostenibili, contribuendo al conseguimento degli obiettivi internazionali ed europei quali la tutela della biodiversità, la circolarità dei prodotti, delle risorse e dei nutrienti.
      

      
                  2. Ai fini della concessione economica di cui al comma 1 è istituito presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il tavolo di partenariato per il dialogo sugli elementi strategici, tecnici e operativi concernenti la transizione agroecologica degli allevamenti intensivi. Al tavolo partecipano i rappresentanti delle istituzioni pubbliche competenti, delle associazioni di rappresentanza che si occupano di tutela ambientale, dei settori produttivi interessati nonché degli enti di ricerca e i soggetti esperti in materia.
      

      
                  3. La concessione economica di cui al comma 2 è determinata con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto dei principi espressi dai lavori del tavolo di partenariato di cui al comma 2.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.105
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Misure per il sostegno delle produzioni di qualità della filiera zootecnica nazionale)
      

      
                  1. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono nella produzione di prodotti a base di carne con qualità certificata dai riconoscimenti dell'Unione europea DOP e IGP è concesso un contributo al costo di verifica del rispetto del disciplinare, nella misura pari a complessivi 30 milioni di euro per l'anno 2026, da destinare ai soggetti iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti a base di carne delle filiere suina e bovina.
      

      
                  2. Il contributo è riconosciuto, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, in proporzione alla media dei costi sostenuti nel triennio precedente per la certificazione dei prodotti DOP e IGP a base di carne da parte di ogni operatore, come risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati dall'Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi (ICQRF). Dal computo sono esclusi i costi sostenuti dagli operatori per more, sanzioni, procedure di controllo e altri costi straordinari connessi o conseguenti l'accertamento di irregolarità.
      

      
                  3. Ai fini di cui al presente articolo, gli Organi di Controllo di cui al comma 1 trasmettono al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il dettaglio degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli anni indicati.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione del contributo di cui al presente articolo.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        96.0.106
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Accordi di filiera per la sostenibilità ed il benessere animale)
      

      
                   1. Al fine di favorire la sostenibilità ed il benessere animale, sono istituiti specifici finanziamenti delle produzioni agricole commercializzate nell'ambito di regole fissate da accordi di filiera stipulati tra le organizzazioni di rappresentanza delle imprese agricole e quelle delle fasi successive della trasformazione e/o del commercio.
      

      
                  2. Gli accordi di cui al comma 1 devono prevedere la fornitura di materie prime ottenute con tecniche finalizzate ad obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale e di benessere animale certificate da un organismo di controllo autorizzato nonché da criteri per la tracciabilità delle produzioni stesse e la determinazione dei loro prezzi.
      

      
                  3. Il finanziamento è corrisposto alle imprese agricole associate alle organizzazioni agricole firmatarie per le materie prime che fanno riferimento agli accordi di cui al comma 1 e definite nell'ambito di contratti di fornitura di durata minimo triennale che prevedano i quantitativi oggetto di cessione e gli elementi qualitativi fissati nell'accordo quadro di riferimento.
      

      
                  4. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione dell'intervento ivi compresa l'individuazione della o delle filiere produttive, in numero massimo di tre, che possono essere incentivate nei primi due anni di attuazione.
      

      
                   5. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per gli anni 2026-2027, di cui 10 milioni di euro per il 2026 e 30 milioni di euro per il 2027, a valere del "Fondo per la sovranità alimentare" istituito dall'articolo 1, comma 424, della L. 29 dicembre 2022, n. 197, e del "Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura", istituito dall'articolo 1, comma 128, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 e ss.mm.ii. A tal fine il Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura è incrementato di 10 milioni per l'anno 2026 e di 30 milioni per l'anno 2027.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 30.000.000;
      

      
                  2026: -                  0;
      

    

    
      
        96.0.107
      

      
        Manca, Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Contributo sui maggiori costi sostenuti per la raccolta latte nelle zone di montagna)
      

      
                  1. Alle imprese cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, ubicate in comuni classificati svantaggiati e  particolarmente svantaggiati ai sensi e per le finalità di cui all'articolo 9, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n. 67, ed esercenti  attività di raccolta, manipolazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione del latte dei soci allevatori,   è riconosciuto,   a   parziale   compensazione  degli  oneri effettivamente sostenuti per  la raccolta del latte presso i soci, un contributo pari a  2 centesimi di euro per ogni litro di latte conferito dai soci e, comunque, nei limiti di spesa del presente articolo. Il medesimo contributo è riconosciuto alle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001, n. 228, che non sono ubicate in zone montane di cui al precedente periodo, limitatamente al latte raccolto presso soci le cui aziende siano in comuni montani ai sensi e per le finalità di cui all'articolo 9, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n. 67.  Il contributo è comprovato mediante le dichiarazioni mensili effettuate dalle suddette cooperative, in qualità di primi acquirenti ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e successive modifiche ed integrazioni, nonché delle relative disposizioni applicative nazionali, relative alle quantità di latte crudo e di latte crudo biologico consegnati da produttori italiani che risultino soci della cooperativa. La cooperativa, ai fini della riscossione del contributo, invia il 31 dicembre di ogni anno, per il tramite del Sistema Agricolo Nazionale, apposita domanda alla Agenzia per le Erogazione in Agricoltura, allegando:
      

      
                  a) copia del libro soci di cui agli articoli 2421, 2528, comma 1, 2530, comma 4, e 2521, comma 1, del Codice Civile ed indicando, per ciascuno dei soci iscritti nel libro, il Codice Unico di Identificazione Aziende Agricole (CUUA) di cui al D.P.R. n. 503/1999 e, qualora la cooperativa non sia ubicata in zona svantaggiata, l'indicazione dei soci ubicati nelle zone svantaggiate o particolarmente svantaggiate;
      

      
                  b) copia visura camerale in cui risulti l'ubicazione della sede legale della richiedente;
      

      
                  c) l'ammontare del contributo richiesto;
      

      
                  d) indicazioni delle coordinate bancarie presso cui la cooperativa intende accreditare il contributo.
      

      
                  L'Ente destinatario della domanda procede all'istruttoria della relativa istanza avvalendosi anche delle Regioni e delle Provincie autonome presso le quali la cooperativa ha ottenuto il riconoscimento come primo acquirente e provvede alla erogazione del contributo entro 30 giorni dal ricevimento della domanda.
      

      
                  2.         L'Agenzia per le Erogazione in Agricoltura emana, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, procedure operative al fine di implementare il Sistema Agricolo Nazionale per l'invio della domanda di contributo.
      

      
                  3.         Ai fini dell'attuazione del presente articolo è autorizzata l'apertura di un conto corrente dedicato presso la Tesoreria centrale dello Stato intestato alla Agenzia per le Erogazione in Agricoltura, cui affluiscono, a partire dall'anno 2026, risorse pari a 30 milioni di euro per anno.  
      

      
                  4.         L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata all'autorizzazione   della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      
        96.0.108
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Contributo sui maggiori costi sostenuti per la raccolta latte nelle zone di montagna)
      

      
                  1.      Alle imprese cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 228 del 18 maggio 2001 ubicate in comuni classificati svantaggiati e  particolarmente svantaggiati ai sensi e per le finalità di cui all'articolo 9, comma 5, della legge 11 marzo 1988 n. 67 ed esercenti  attività di raccolta, manipolazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione del latte dei soci allevatori,   è riconosciuto,   a   parziale   compensazione   degli  oneri effettivamente sostenuti per  la raccolta del latte presso i soci, un contributo pari a  2 centesimi di euro per ogni litro di latte conferito dai soci e, comunque, nei limiti di spesa del presente articolo. Il medesimo contributo è riconosciuto alle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 228 del 18 maggio 2001, che non sono ubicate in zone montane di cui al precedente periodo, limitatamente al latte raccolto presso soci le cui aziende siano in comuni montani ai sensi e per le finalità di cui all'articolo 9, comma 5, della legge 11 marzo 1988 n. 67.  Il contributo è comprovato mediante le dichiarazioni mensili effettuate dalle suddette cooperative, in qualità di primi acquirenti ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e successive modifiche ed integrazioni nonché delle relative disposizioni applicative nazionali, relative alle quantità di latte crudo e di latte crudo biologico consegnati da produttori italiani che risultino soci della cooperativa. La cooperativa, ai fini della riscossione del contributo, invia il 31 dicembre di ogni anno, per il tramite del Sistema Agricolo Nazionale, apposita domanda alla Agenzia per le Erogazione in Agricoltura, allegando:
      

      
                  -        copia del libro soci di cui agli articoli 2421, 2528, comma 1, 2530, comma 4, e 2521, comma 1, del Codice Civile ed indicando, per ciascuno dei soci iscritti nel libro, il Codice Unico di Identificazione Aziende Agricole (CUUA) di cui al D.P.R. n. 503/1999 e, qualora la cooperativa non sia ubicata in zona svantaggiata, l'indicazione dei soci ubicati nelle zone svantaggiate o particolarmente svantaggiate;
      

      
                  -        copia visura camerale in cui risulti l'ubicazione della sede legale della richiedente;
      

      
                  -        l'ammontare del contributo richiesto;
      

      
                  -        indicazioni delle coordinate bancarie presso cui la cooperativa intende accreditare il contributo.
      

      
                  L'Ente destinatario della domanda procederà all'istruttoria della relativa istanza avvalendosi anche delle Regioni e delle Provincie autonome presso le quali la cooperativa ha ottenuto il riconoscimento come primo acquirente e provvede alla erogazione del contributo entro 30 giorni dal ricevimento della domanda.
      

      
                  2.      L'Agenzia per le Erogazione in Agricoltura emanerà, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, procedure operative al fine di implementare il Sistema Agricolo Nazionale per l'invio della domanda di contributo.
      

      
                  3.      Ai fini dell'attuazione del presente articolo è autorizzata l'apertura di un conto corrente dedicato presso la Tesoreria centrale dello Stato intestato alla Agenzia per le Erogazione in Agricoltura, cui affluiscono, a partire dall'anno 2026, risorse pari a 30 milioni di euro per anno.  
      

      
                  4.      L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata   all'autorizzazione   della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                  5.      Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispettiva riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n° 190.».
      

    

    
      
        96.0.109
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Contributo sui maggiori costi sostenuti per la raccolta latte nelle zone di montagna)
      

      
                  1. Alle imprese cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, ubicate in comuni classificati svantaggiati e  particolarmente svantaggiati ai sensi e per le finalità di cui all'articolo 9, comma 5, della legge 11 marzo 1988 n. 67 ed esercenti  attività di raccolta, manipolazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione del latte dei soci allevatori,   è riconosciuto,   a   parziale   compensazione   degli  oneri effettivamente sostenuti per  la raccolta del latte presso i soci, un contributo pari a  2 centesimi di euro per ogni litro di latte conferito dai soci e, comunque, nei limiti di spesa del presente articolo. Il medesimo contributo è riconosciuto alle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, che non sono ubicate in zone montane di cui al precedente periodo, limitatamente al latte raccolto presso soci le cui aziende siano in comuni montani ai sensi e per le finalità di cui all'articolo 9, comma 5, della legge 11 marzo 1988 n. 67.  Il contributo è comprovato mediante le dichiarazioni mensili effettuate dalle suddette cooperative, in qualità di primi acquirenti ai sensi dell'articolo 151 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, nonché delle relative disposizioni applicative nazionali, riguardanti le quantità di latte crudo e di latte crudo biologico consegnati da produttori italiani che risultino soci della cooperativa. La cooperativa, ai fini della riscossione del contributo, invia entro il 31 dicembre di ogni anno, per il tramite del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), apposita domanda all'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), allegando: a) copia del libro soci di cui agli articoli 2421, 2528, comma primo, 2530, comma quarto, e 2521, comma primo, del codice civile ed indicando, per ciascuno dei soci iscritti nel libro, il Codice Unico di Identificazione Aziende Agricole (CUUA) di cui al decreto del presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503 e, qualora la cooperativa non sia ubicata in zona svantaggiata, l'indicazione dei soci ubicati nelle zone svantaggiate o particolarmente svantaggiate;  b) copia della visura camerale in cui risulti l'ubicazione della sede legale del richiedente; c) l'ammontare del contributo richiesto; d) l'indicazione delle coordinate bancarie presso cui la cooperativa intende accreditare il contributo. L'Ente destinatario della domanda procede all'istruttoria della relativa istanza avvalendosi anche delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano presso le quali la cooperativa ha ottenuto il riconoscimento come primo acquirente e provvede alla erogazione del contributo entro trenta giorni dal ricevimento della domanda.
      

      
                  2. L'AGEA adotta, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, procedure operative al fine di implementare il Sistema Agricolo Nazionale per l'invio della domanda di contributo.
      

      
                  3. Ai fini dell'attuazione del presente articolo è autorizzata l'apertura di un conto corrente dedicato presso la Tesoreria centrale dello Stato intestato all'AGEA, cui affluiscono, a decorrere dall'anno 2026, risorse pari a 30 milioni di euro annui.  
      

      
                  4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata   all'autorizzazione   della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        96.0.110
      

      
        Basso, Manca
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
        (Contributo sui maggiori costi sostenuti per la raccolta latte nelle zone di montagna)
      

      
                  1.         Alle imprese cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 228 del 18 maggio 2001 ubicate in comuni classificati svantaggiati e  particolarmente svantaggiati ai sensi e per le finalità di cui all'articolo 9, comma 5, della legge 11 marzo 1988 n. 67 ed esercenti  attività di raccolta, manipolazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione del latte dei soci allevatori,   è riconosciuto,   a   parziale   compensazione   degli  oneri effettivamente sostenuti per  la raccolta del latte presso i soci, un contributo pari a  2 centesimi di euro per ogni litro di latte conferito dai soci e, comunque, nei limiti di spesa del presente articolo. Il medesimo contributo è riconosciuto alle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 228 del 18 maggio 2001, che non sono ubicate in zone montane di cui al precedente periodo, limitatamente al latte raccolto presso soci le cui aziende siano in comuni montani ai sensi e per le finalità di cui all'articolo 9, comma 5, della legge 11 marzo 1988 n. 67.  Il contributo è comprovato mediante le dichiarazioni mensili effettuate dalle suddette cooperative, in qualità di primi acquirenti ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e successive modifiche ed integrazioni nonché delle relative disposizioni applicative nazionali, relative alle quantità di latte crudo e di latte crudo biologico consegnati da produttori italiani che risultino soci della cooperativa. La cooperativa, ai fini della riscossione del contributo, invia il 31 dicembre di ogni anno, per il tramite del Sistema Agricolo Nazionale, apposita domanda alla Agenzia per le Erogazione in Agricoltura, allegando:
      

      
                  -            copia del libro soci di cui agli articoli 2421, 2528, comma 1, 2530, comma 4, e 2521, comma 1, del Codice Civile ed indicando, per ciascuno dei soci iscritti nel libro, il Codice Unico di Identificazione Aziende Agricole (CUUA) di cui al D.P.R. n. 503/1999 e, qualora la cooperativa non sia ubicata in zona svantaggiata, l'indicazione dei soci ubicati nelle zone svantaggiate o particolarmente svantaggiate;
      

      
                  -           Copia visura camerale in cui risulti l'ubicazione della sede legale della richiedente;
      

      
                  -           L'ammontare del contributo richiesto;
      

      
                  -           Indicazioni delle coordinate bancarie presso cui la cooperativa intende accreditare il contributo.
      

      
                  L'Ente destinatario della domanda procederà all'istruttoria della relativa istanza avvalendosi anche delle Regioni e delle Provincie autonome presso le quali la cooperativa ha ottenuto il riconoscimento come primo acquirente e provvede alla erogazione del contributo entro 30 giorni dal ricevimento della domanda.
      

      
                  2.         L'Agenzia per le Erogazione in Agricoltura emanerà, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, procedure operative al fine di implementare il Sistema Agricolo Nazionale per l'invio della domanda di contributo.
      

      
                  3.         Ai fini dell'attuazione del presente articolo è autorizzata l'apertura di un conto corrente dedicato presso la Tesoreria centrale dello Stato intestato alla Agenzia per le Erogazione in Agricoltura, cui affluiscono, a partire dall'anno 2026, risorse pari a 30 milioni di euro per anno. 
      

      
                  4.         L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata   all'autorizzazione   della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        96.0.111
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Sistema permanente di vigilanza e monitoraggio del settore lattiero-caseario)
      

      
                  1. Al fine di garantire in maniera continuativa la tracciabilità e l'autenticità di tutte le tipologie di latte e dei prodotti lattiero-caseari con denominazione di origine protetta (DOP) e indicazione geografica tipica (IGP), è istituito presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste un sistema permanente di vigilanza e monitoraggio, coordinato dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF).
      

      
                  2. L'ICQRF, in collaborazione con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le aziende sanitarie locali (ASL), i consorzi di tutela riconosciuti ai sensi della normativa vigente e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli per i profili connessi all'importazione, assicura:
      

      
                  a) il monitoraggio costante dei flussi di latte e dei semilavorati lattiero-caseari in ingresso e in uscita dagli stabilimenti;
      

      
                  b) la vigilanza continua sulle strutture di produzione, stoccaggio e trasformazione;
      

      
                  c) la raccolta e l'elaborazione dei dati relativi alla produzione, movimentazione e commercializzazione dei prodotti lattiero-caseari DOP e IGP;
      

      
                  d) la predisposizione di sistemi di allerta rapida in caso di anomalie o sospette frodi;
      

      
                  e) la trasmissione semestrale di una relazione al Parlamento e al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sui risultati dei controlli, sulle criticità rilevate e sulle misure correttive adottate.
      

      
                  3. I consorzi di tutela dei prodotti lattiero-caseari DOP e IGP collaborano con l'ICQRF mettendo a disposizione i dati in loro possesso e segnalando eventuali condotte irregolari riscontrate tra gli operatori della filiera.
      

      
                  4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle rispettive competenze, garantiscono il coordinamento con i servizi veterinari e sanitari per il controllo delle aziende zootecniche e delle strutture di trasformazione, assicurando l'invio periodico dei dati raccolti al sistema informativo nazionale gestito dall'ICQRF.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità operative del sistema di vigilanza permanente, i criteri per la condivisione dei dati tra le autorità competenti e le procedure di cooperazione con gli organismi di controllo riconosciuti.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite di 1 milione di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».».
      

    

    
      
        96.0.112
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Fondo per l'introduzione di sistemi di tracciabilità attestati da codici multidimensionali e non replicabili)
      

      
                  1. Al fine di contrastare il fenomeno della contraffazione è istituito presso il Ministero delle imprese e del made in Italy un fondo, con dotazione di 50 milioni di euro l'anno per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato alla concessione di agevolazioni per gli investimenti sostenuti dalle aziende che aderiscono al sistema di tracciabilità dei prodotti industriali e agroalimentari.
      

      
                  2. Possono accedere alle agevolazioni di cui al comma 1, con le modalità stabilite dal regolamento di cui al comma 4, i seguenti soggetti:
      

      
                  a) le piccole e medie imprese, individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003;
      

      
                  b) i distretti produttivi di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;
      

      
                  c) altre forme aggregative di imprese, quali consorzi, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, associazioni temporanee di imprese, individuate ai sensi dell'articolo 48 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e contratti di rete di cui all'articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.
      

      
                  3. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
      

      
                  4. Con regolamento adottato mediante decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti, i criteri e le modalità di assegnazione delle agevolazioni di cui al presente articolo.
      

      
                  5. Il regolamento adottato ai sensi del comma 4 ha efficacia previo perfezionamento con esito positivo della procedura di informazione di cui all'articolo 5, paragrafo 1, della direttiva (UE) n. 1535 del 2015 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
         - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 40.000.000;
      

      
                  2027: - 40.000.000;
      

      
                  2028: - 40.000.000;
      

    

    
      
        96.0.113
      

      
        Marti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Misure in materia di rinnovamento e potenziamento degli impianti da fonti rinnovabili)
      

      
                  1. Gli interventi di ammodernamento e rinnovamento (revamping) ovvero di potenziamento ed efficientamento (repowering) di impianti di produzione di energie rinnovabili (FER), anche se afferenti ad impianti già realizzati su aree di demanio civico in assenza della preventiva sdemanializzazione e autorizzazione paesaggistica, sono ritenuti consentiti in funzione di accelerazione della transizione energetica e alla luce del superiore interesse pubblico nazionale e comunitario. Resta fermo l'obbligo per l'impresa realizzatrice di rimozione integrale dei manufatti dismessi e delle opere afferenti, anche interrate, con contestuale ripristino dello stato dei luoghi.
      

      
                  2. Le aree di uso civico liberate sono restituite alla fruizione collettiva, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di usi civici.
      

      
                  3. Fermo restando il rispetto della normativa paesaggistica, l'impianto rinnovato o potenziato deve, ad ogni modo, essere realizzato con minore consumo di suolo rispetto al preesistente, mediante utilizzo delle migliori tecnologie possibili e secondo tracciato che lasci indenni per quanto consentito altre aree di demanio civico.
      

      
                  4. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1, l'indennità di esproprio relativa ai terreni di demanio civico deve essere determinata secondo le vigenti disposizioni e corrisposta al Comune titolare dei diritti di uso civico per essere versata su capitolo di bilancio vincolato.»
      

    

    
      
        96.0.114
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Fondo per la promozione del pegno rotativo e delle pratiche di carbon farming)
      

      
                  1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo per la promozione del pegno rotativo e delle pratiche di carbon farming, con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato a sostenere, anche mediante l'attivazione di garanzie pubbliche, iniziative per favorire l'accesso al credito delle imprese agricole e agroalimentari attraverso l'utilizzo dello strumento del pegno rotativo, con particolare riferimento ai prodotti di salumeria a breve stagionatura, e a promuovere la sperimentazione di sistemi di certificazione e valorizzazione delle pratiche di carbon farming connesse all'attività agricola e di allevamento.
      

      
                  3. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità di utilizzo e di riparto del Fondo, nonché le misure di raccordo con le politiche di filiera e con i programmi europei e nazionali di sostegno alla transizione ecologica.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        96.0.115
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo l'articolo 96, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Utilizzo biocombustibili in ambito industriale)
      

      
                  1. Alle imprese che utilizzano combustibili liquidi in purezza di cui all'articolo 3, comma 13, del DM 16 marzo 2023, n. 107, per la produzione di energia elettrica o di calore, è riconosciuto un credito di imposta pari a 20 centesimi per ciascun litro di combustibile liquido in purezza di cui sopra acquistato a condizione che sia utilizzato in sostituzione dei combustibili fossili e sia certificato ai sensi del DM 7 agosto 2024. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante l'utilizzo del Fondo per la transizione energetica nel settore industriale di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, nel limite di spesa di 10 milioni complessivi per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con successivo decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti criteri e modalità di accesso al contributo di cui al comma 6-bis, nonché le modalità del rispetto dei limiti di spesa.».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 30.000.000;
      

      
                  2027: - 30.000.000;
      

      
                  2028: - 30.000.000;
      

    

    
      
        96.0.116
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Credito d'imposta per la sostenibilità ambientale delle imprese di autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio, promuovendo altresì il processo di incremento dell'efficienza energetica nel settore del trasporto di merci su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano liquefatto, è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un contributo, sotto forma di credito d'imposta nella misura pari:
      

      
                  a) al 10 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale liquefatto (GNL) utilizzato per la trazione dei predetti mezzi immatricolati fino al 31 dicembre 2025, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto;
      

      
                  b) al 20 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale liquefatto (GNL) utilizzato per la trazione dei predetti mezzi immatricolati a decorrere dal 1° gennaio 2026, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto;
      

      
                  c) al 30 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di bioGNL utilizzato per la trazione dei predetti mezzi immatricolati fino al 31 dicembre 2025, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto;
      

      
                  d) al 40 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di bioGNL utilizzato per la trazione dei predetti mezzi immatricolati a decorrere dal 1° gennaio 2026, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto.
      

      
                  2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di rilascio dell'autorizzazione di cui al successivo comma 4, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alle procedure di concessione del credito d'imposta, anche ai fini del rispetto del limite di spesa previsto, nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.
      

      
                  4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «31 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        96.0.117
      

      
        Martella, Irto, Manca, Basso, Fina, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Interventi in favore del settore dell'autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la transizione ecologica e la sostenibilità d'esercizio, promuovendo altresì il processo di incremento dell'efficienza energetica nel settore del trasporto di merci su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto proprio e in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano liquefatto ovvero compresso, è riconosciuto, per l'anno 2026, nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro, un contributo, sotto forma di credito d'imposta nella misura pari al 20 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale liquefatto e/o compresso utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti europei provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alle procedure di concessione del credito d'imposta, anche ai fini del rispetto del limite di spesa previsto, nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «70 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        96.0.118
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Misure finanziarie per l'aggregazione e il sostegno alla digitalizzazione delle MPMI)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'acquisto di software, hardware o servizi finalizzati alla digitalizzazione di micro, piccole e medie imprese che sottoscrivono un contratto di rete o vi aderiscono, anche attraverso lo strumento per la digitalizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 23 settembre 2014.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni per il 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        96.0.119
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Digitalizzazione dei processi aziendali)
      

      
                  1. Al fine di favorire la digitalizzazione dei processi aziendali delle micro, piccole e medie imprese, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è concesso un contributo a fondo perduto, di importo non superiore a 10.000 euro, per l'acquisto di software, hardware o servizi che consentano il miglioramento dell'efficienza aziendale, la modernizzazione dell'organizzazione del lavoro, tale da favorire l'utilizzo di strumenti tecnologici e l'e-commerce. Il contributo, sotto forma di voucher, è concesso anche per permettere il collegamento alla rete internet mediante la tecnologia satellitare, attraverso l'acquisto e l'attivazione di decoder e parabole, nelle aree dove le condizioni geomorfologiche non consentano l'accesso a soluzioni adeguate attraverso le reti terrestri o laddove gli interventi infrastrutturali risultino scarsamente sostenibili economicamente o non realizzabili. I voucher possono altresì finanziare la formazione qualificata, nel campo ICT, del personale delle suddette micro, piccole e medie imprese.
      

      
                   2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto dello sviluppo economico 23 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 novembre 2014, n. 269.
      

      
                   3. I contributi di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «70 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        96.0.120
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
                  1. Al fine di favorire il passaggio di competenze e di abilità tra generazioni, i datori di lavoro privati con un numero di dipendenti non inferiore a cinquanta unità, possono stipulare tra il 1 gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026 con un lavoratore andato in pensione da non oltre due anni, un contratto di durata massima di 24 mesi, in forza del quale quest'ultimo si impegna a svolgere, presso l'azienda, attività di tutoraggio, per un massimo di 150 ore mensili, in favore di giovani, di età inferiore a 30 anni, assunti con contratto di apprendistato.
      

      
                  2. Il contratto di tutoraggio non si configura come un rapporto di lavoro dipendente e comunque non è computato ai fini dell'applicazione delle disposizioni sul licenziamento di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300. La remunerazione corrisposta al pensionato per l'attività di tutoraggio non concorre alla formazione di reddito ai fini Irpef e non è assoggettato a contribuzione previdenziale, sino ad una soglia massima percepita di 15.000 euro l'anno."
      

    

    
      
        96.0.121
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Riversamento spontaneo del Credito d'imposta relativo alle annualità 2015-2019 per le attività di ricerca e sviluppo delle aziende di moda)
      

      
                  1. All'articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 7, le parole: "possono effettuare il riversamento" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "possono effettuare il riversamento del credito utilizzato, per un  importo pari alla percentuale fissata con il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 7-bis, senza applicazione di sanzioni e interessi, alle condizioni e nei termini previsti nei commi seguenti, purché ne sia stata fatta richiesta entro il termine di cui al comma 9.";
      

      
                  b) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente: «7-bis. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla scadenza del termine del comma 9, e stabilita, avuto riguardo al numero delle adesioni pervenute entro il predetto termine e al limite di stanziamento disponibile, la percentuale di riversamento, in misura comunque non inferiore al cinquanta per cento del dovuto.»;
      

      
                  c) al comma 9:
      

      
                  1) le parole: "entro il 31 ottobre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre
      

      
                  2026";
      

      
                  2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Anche in deroga all'articolo 6, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, il contenuto e le modalità di trasmissione del modello di comunicazione per la richiesta di applicazione della procedura sono definiti con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate".;
      

      
                  d) al comma 10:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «entro il 16 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  «entro il 14 gennaio 2027»;
      

      
                  2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: " Il versamento può essere effettuato in dieci rate di pari importo, di cui la prima da corrispondere entro il 14 gennaio 2027 e le successive entro il 14 gennaio 2028, il 14 gennaio 2029, il 14 gennaio 2030, il 14 gennaio 2031, il 14 gennaio 2032, il 14 gennaio 2033, il 14 gennaio 2034, il 14 gennaio 2035 e il 14 gennaio 2036.";
      

      
                  3) al terzo periodo, le parole: «17 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «16 gennaio
      

      
                  2027»;
      

      
                  e) al comma 11, secondo periodo, le parole: «17 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «15 gennaio 2027»;
      

      
                  f) al comma 12, terzo periodo, le parole: «3 giugno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;
      

      
                  g) dopo il comma 12-quater, aggiungere i seguenti:
      

      
                  12-quinquies. Limitatamente ai crediti d'imposta di cui al comma 7, maturati nei periodi d'imposta ivi previsti, le certificazioni di cui all'articolo 23, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, possono essere richieste anche laddove le violazioni relative all'utilizzo dei medesimi crediti d'imposta siano già state contestate con un atto di recupero o altro provvedimento impositivo non resisi definitivi alla data della richiesta di certificazione e, sempreché, in caso di impugnazione, non sia intervenuta sentenza.».
      

      
                  12-sexies. All'articolo 1, comma 458, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole «31 ottobre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»
      

      
                  12-septies. Le risorse finanziarie pari a 50 milioni per l'anno 2026, 80 milioni per l'anno 2027 e 60 milioni per l'anno 2028, previste dal fondo istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 460, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono destinate alle finalità di cui al comma 7 del presente articolo.
      

      
                  2.All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 il comma 460 è soppresso.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, lettera c), numero 1) del presente articolo, quantificati in euro 2.886.795 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy.»
      

    

    
      
        96.0.122
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
                  1. Alle imprese operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori) che gestiscono proprie Academy aziendali e svolgono attività di ricerca e sviluppo (R&S) all'interno delle stesse, è riconosciuto un credito d'imposta pari al 50 per cento dei costi ammissibili, fino a un importo massimo di 1 milione di euro per ciascun periodo d'imposta.
      

      
                  2. Sono considerate ammissibili le seguenti spese:
      

      
                  a) costi relativi al personale dipendente o esterno impiegato in qualità di docente o tutor per le attività di formazione svolte all'interno dei programmi delle Academy aziendali;
      

      
                  b) costi per le strutture e gli strumenti necessari all'allestimento e allo svolgimento delle lezioni, comprese le spese per la manutenzione e l'aggiornamento delle attrezzature didattiche;
      

      
                  c) costi per i materiali utilizzati durante le lezioni per le esercitazioni pratiche.
      

      
                  3. Le imprese beneficiarie che intendano beneficiare della deducibilità dei costi ai fini fiscali di cui al presente articolo possono indicare le informazioni necessarie alla determinazione della predetta maggiorazione mediante idonea documentazione predisposta secondo quanto previsto da un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.
      

      
                  4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono adottate le disposizioni attuative del presente articolo."
      

    

    
      
        96.0.123
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
                  1. A tutte le imprese della moda con sede legale o stabile organizzazione in Italia è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, pari al 30 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel primo e secondo trimestre dell'anno 2026, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto.
      

      
                  2. Condizione per l'accesso al beneficio di cui al comma 1 è che il prezzo medio della componente energetica, calcolato sulla base del primo trimestre 2026, abbia subito un incremento superiore al 25 per cento rispetto al prezzo medio del medesimo trimestre dell'anno 2019.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1: a) è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. b) non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive. c) è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile IRAP, non porti al superamento del costo sostenuto."
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        96.0.124
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
                  1. Limitatamente alle imprese operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori) che acquistano nel periodo d'imposta 2026 una partecipazione al capitale, di almeno il 20% e comunque nel limite del 50%, di aziende del settore con un massimo di cento dipendenti, in difficoltà economico finanziaria, ai sensi degli orientamenti comunitari (paragrafo 2.2 della Comunicazione 2014/C 249/01), ovvero, di imprese con flussi di cassa prospettici inadeguati a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate (stato di difficoltà non ai sensi del paragrafo 2.2 della Comunicazione 2014/C 249/01), si applica l'esonero contributivo di cui all'art. 1, comma 10, della legge 30 dicembre 2020 n. 178 per i tre anni successivi all'acquisto della relativa quota.
      

      
                  2. Il beneficio contributivo di cui al primo periodo è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2026, 8 milioni di euro per l'anno 2027, 8 milioni di euro per l'anno 2028 e 4 milioni di euro per l'anno 2029".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2026, 8 milioni di euro per l'anno 2027, 8 milioni di euro per l'anno 2028 e 4 milioni di euro per l'anno 2029si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        96.0.125
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
                  1. Al fine di promuovere a livello internazionale i valori, l'identità culturale e l'immagine della Moda italiana è istituito il "Fondo per la diffusione internazionale dei valori e dell'immagine della Moda", con una dotazione complessiva pari a 7 milioni di euro per il biennio 2026-2027.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato a sostenere le attività poste in essere dalla Camera Nazionale della Moda Italiana (CNMI), quale associazione promotrice in tutto il mondo della Moda Made in Italy capace di raccontare e valorizzare gli aspetti positivi e distintivi del settore, in un contesto internazionale caratterizzato da una narrazione distorta sulla Moda italiana.
      

      
                  3. Tra le iniziative finanziabili rientrano le settimane della Moda, con particolare riferimento alla "Milano Fashion Week", e gli eventi ad esse collegate come: a) sfilate di moda; b) esposizioni, rassegne culturali e mostre in Italia e all'estero; c) progetti volti a promuovere la competitività, l'artigianalità e l'innovazione del settore moda italiano, nonché campagne di comunicazione mirate alla valorizzazione degli effetti positivi generati dalle imprese della moda e dalle società capofila della filiera nazionale sui territori e sulle comunità in cui operano, in Italia e all'estero, con particolare riferimento alle ricadute di carattere strutturale, formativo e sociale.
      

      
                  4. La gestione del Fondo è affidata direttamente alla Camera Nazionale della Moda Italiana, che provvede all'attuazione degli interventi previsti, alla selezione delle iniziative da finanziare e alla rendicontazione delle spese sostenute, nel rispetto dei principi di trasparenza, efficacia ed economicità.
      

      
                  5. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Camera Nazionale della Moda Italiana trasmette al Ministero delle Imprese e del Made in Italy un piano operativo biennale contenente le linee di intervento, gli obiettivi e le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per il biennio 2026-2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        96.0.126
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per la salvaguardia delle imprese della moda in crisi di solvibilità)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la continuità produttiva e occupazionale delle imprese operanti nel settore della moda, con particolare riferimento a quelle colpite da crisi di solvibilità derivanti da congiunture economiche avverse e dall'aumento dei costi energetici e delle materie prime, è istituito, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, il Fondo per la salvaguardia delle imprese della moda in crisi di solvibilità, con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate a:
      

      
                  a) interventi di sostegno alla liquidità, anche mediante contributi a fondo perduto, prestiti agevolati e garanzie su finanziamenti bancari;
      

      
                  b) programmi di ristrutturazione e rilancio aziendale, con particolare attenzione ai processi di transizione ecologica e digitale;
      

      
                  c) iniziative di tutela, innovazione e valorizzazione delle filiere produttive nazionali del settore moda e accessori;
      

      
                  d) misure di supporto all'occupazione, inclusi incentivi alla formazione, alla riqualificazione professionale e alla ricollocazione del personale.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al Fondo, le priorità di intervento, le procedure di erogazione e monitoraggio delle risorse, nonché le modalità di rendicontazione.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, ovvero mediante utilizzo di quota parte delle risorse destinate al sostegno dei settori produttivi strategici nazionali.»
      

    

    
      
        96.0.127
      

      
        Guidi
      

      
        Dopo l'articolo 96, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biomedica)
      

      
                  «L'articolo 31-bis del Decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n.106, è modificato come di seguito:
      

      
                  a) Al comma 1, le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "è riconosciuto agli enti di terzo settore inseriti nell'elenco permanente degli enti di ricerca sanitaria dal Ministero della Salute, in via sperimentale per gli anni 2026 e 2027, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro";
      

      
                  b) Al termine del comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  "1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al comma 1, sono ammissibili i costi di competenza sostenuti ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dai soggetti beneficiari nel periodo d'imposta di riferimento, quando:
      

      
                  a) i soggetti beneficiari acquistano direttamente reagenti e apparecchiature connesse alle
      

      
                  proprie attività di ricerca;
      

      
                  b) i soggetti beneficiari acquistano reagenti e apparecchiature per conto di enti di ricerca
      

      
                  pubblici e privati senza scopo di lucro, al fine di promuoverne l'attività di ricerca;
      

      
                  c) i soggetti beneficiari finanziano progetti di ricerca svolti da soggetti terzi, pubblici e privati
      

      
                  senza scopo di lucro, in cui è previsto l'acquisto di reagenti e apparecchiature per raggiungere le
      

      
                  finalità della ricerca.
      

      
                  1-ter. Non sono in ogni caso ammissibili per il credito di imposta di cui al comma 1 i costi dovuti
      

      
                  all'acquisto o all'utilizzo di reagenti e apparecchiature di ricerca da parte di soggetti privati con
      

      
                  finalità di lucro.".
      

      
                  c) Al comma 4 le parole: "per l'anno 2021" sono sostituite da: "complessivi per gli anni 2026 e 2027.".
      

      
                  d) Il comma 5 è abrogato.».
      

    

    
      
        96.0.128
      

      
        Russo, Sallemi, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biomedica)
      

      
                  1. All'articolo 31-bis, del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  a. le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "è riconosciuto agli enti di terzo settore inseriti nell'elenco permanente degli enti di ricerca sanitaria dal Ministero della Salute, in via sperimentale per gli anni 2026 e 2027, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro";
      

      
                  b. sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  "1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al comma 1, sono ammissibili i costi di competenza sostenuti ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dai soggetti beneficiari nel periodo d'imposta di riferimento, quando: a) i soggetti beneficiari acquistano direttamente reagenti e apparecchiature connesse alle proprie attività di ricerca; b) i soggetti beneficiari acquistano reagenti e apparecchiature per conto di enti di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro, al fine di promuoverne l'attività di ricerca; c) i soggetti beneficiari finanziano progetti di ricerca svolti da soggetti terzi, pubblici e privati senza scopo di lucro, in cui è previsto l'acquisto di reagenti e apparecchiature per raggiungere le finalità della ricerca.
      

      
                  1-ter. Non sono in ogni caso ammissibili per il credito di imposta di cui al comma 1 i costi dovuti all'acquisto o all'utilizzo di reagenti e apparecchiature di ricerca da parte di soggetti privati con finalità di lucro.";
      

      
                  b) al comma 4 le parole: "per l'anno 2021" sono sostituite da: "complessivi per gli anni 2026 e 2027.";
      

      
                  c) il comma 5 è abrogato.
      

      
                  2. Agli oneri di spesa, di cui al presente articolo, si provvede mediante riduzione delle risorse del Fondo per le esigenze di spesa indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200 della Legge n. 190/2014.».
      

      
                  .
      

    

    
      
        96.0.129
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
        (Disposizioni per lo sviluppo della ricerca biomedica)
      

      
                  1. All'articolo 31-bis del decreto legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: «è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021» sono sostituite dalle parole: «è riconosciuto agli enti di terzo settore inseriti nell'elenco permanente degli enti di ricerca sanitaria dal Ministero della Salute, in via sperimentale per gli anni 2026 e 2027, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro»;
      

      
                  b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al comma 1, sono ammissibili i costi di competenza sostenuti ai sensi dell'articolo 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dai soggetti beneficiari nel periodo d'imposta di riferimento, quando:
      

      
                  a) i soggetti beneficiari acquistano direttamente reagenti e apparecchiature connesse alle proprie attività di ricerca;
      

      
                  b) i soggetti beneficiari acquistano reagenti e apparecchiature per conto di enti di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro, al fine di promuoverne l'attività di ricerca;
      

      
                  c) i soggetti beneficiari finanziano progetti di ricerca svolti da soggetti terzi, pubblici e privati senza scopo di lucro, in cui è previsto l'acquisto di reagenti e apparecchiature per raggiungere le finalità della ricerca.
      

      
                  1-ter. Non sono in ogni caso ammissibili per il credito di imposta di cui al comma 1 i costi dovuti all'acquisto o all'utilizzo di reagenti e apparecchiature di ricerca da parte di soggetti privati con finalità di lucro.»;
      

      
                  c) al comma 4 le parole: «per l'anno 2021» sono sostituite dalle parole: «complessivi per gli anni 2026 e 2027.».
      

      
                  d) il comma 5 è abrogato.".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 11 milioni di euro per ciascuno  degli anni 2026 e 2027si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.
      

    

    
      
        96.0.130
      

      
        Minasi, Murelli, Cantù, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        (Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biomedica)
      

      
                  1. L'articolo 31-bis del Decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n.106, è modificato come di seguito:
      

      
                  a) Al comma 1, le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "è riconosciuto agli enti di terzo settore inseriti nell'elenco permanente degli enti di ricerca sanitaria dal Ministero della Salute, in via sperimentale per gli anni 2026 e 2027, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro";
      

      
                  b) Dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al comma 1, sono ammissibili i costi di competenza sostenuti ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dai soggetti beneficiari nel periodo d'imposta di riferimento, quando:
      

      
                  a) i soggetti beneficiari acquistano direttamente reagenti e apparecchiature connesse alle proprie attività di ricerca;
      

      
                  b) i soggetti beneficiari acquistano reagenti e apparecchiature per conto di enti di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro, al fine di promuoverne l'attività di ricerca;
      

      
                  c) i soggetti beneficiari finanziano progetti di ricerca svolti da soggetti terzi, pubblici e privati senza scopo di lucro, in cui è previsto l'acquisto di reagenti e apparecchiature per raggiungere le finalità della ricerca.
      

      
                  1-ter. Non sono in ogni caso ammissibili per il credito di imposta di cui al comma 1 i costi dovuti all'acquisto o all'utilizzo di reagenti e apparecchiature di ricerca da parte di soggetti privati con finalità di lucro.".
      

      
                  c) Al comma 4 le parole: "per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "complessivi per gli anni 2026 e 2027.".
      

      
                  d) Il comma 5 è abrogato.».
      

    

    
      
        96.0.131
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
        (Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biomedica)
      

      
                  1. All'articolo 31-bis del Decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                              a) al comma 1, le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "è riconosciuto agli enti di terzo settore inseriti nell'elenco permanente degli enti di ricerca sanitaria dal Ministero della Salute, in via sperimentale per gli anni 2026 e 2027, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro";
      

      
                              b) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al comma 1, sono ammissibili i costi di competenza sostenuti ai sensi dell'articolo 109 del testo unico di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dai soggetti beneficiari nel periodo d'imposta di riferimento, quando:
      

      
                  a) i soggetti beneficiari acquistano direttamente reagenti e apparecchiature connesse alle proprie attività di ricerca;
      

      
                              b) i soggetti beneficiari acquistano reagenti e apparecchiature per conto di enti di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro, al fine di promuoverne l'attività di ricerca;
      

      
                              c) i soggetti beneficiari finanziano progetti di ricerca svolti da soggetti terzi, pubblici e privati senza scopo di lucro, in cui è previsto l'acquisto di reagenti e apparecchiature per raggiungere le finalità della ricerca.
      

      
                              1-ter. Non sono in ogni caso ammissibili per il credito di imposta di cui al comma 1 i costi dovuti all'acquisto o all'utilizzo di reagenti e apparecchiature di ricerca da parte di soggetti privati con finalità di lucro.".
      

      
                              c) al comma 4, le parole: "per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "complessivi per gli anni 2026 e 2027.".
      

      
                              d) Il comma 5 è abrogato."
      

    

    
      
        96.0.132
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
                  1. Alle imprese che realizzano interventi di abbattimento delle barriere architettoniche e sensoriali negli ambienti di lavoro è riconosciuto un credito d'imposta pari al 40 per cento delle spese sostenute nel biennio 2026-2027, nel limite massimo di 50.000 euro per impresa.
      

      
                  2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2026 e 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        96.0.133
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 96-bis

      

      
                  1. A partire dal periodo d'imposta 2026, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, comma 3, prima parte del terzo periodo, del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 3.000 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell'energia elettrica e del gas naturale, delle spese per l'affitto della prima casa ovvero per gli interessi sul mutuo relativo alla prima casa.
      

      
                  2. Il limite di cui al primo periodo è elevato a 4.000 euro per i lavoratori dipendenti con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti e i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del citato Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.
      

      
                  3. In caso di superamento nel corso del periodo di imposta dei limiti previsti ai commi precedenti, concorre alla formazione del reddito solo la relativa parte di importo eccedente."
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        96.0.134
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-bis.
      

      
        (Misure a favore del settore sportivo professionistico)
      

      
                  1. All'articolo 27, comma 5, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "I compensi corrisposti complessivamente da ciascuna società sportiva professionistica ai lavoratori di cui al comma 2, componenti della prima squadra del settore professionistico, a  titolo di cessione dello sfruttamento economico del diritto d'immagine o per finalità' promo-pubblicitari restano esclusi dalla base contributiva e previdenziale per un quota che non può eccedere il 40 per cento dell'ammontare complessivo previsto nei contratti di cessione dei suddetti diritti.".».
      

    

    
      
        96.0.135
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "96-bis.
      

      
                  (Credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe e società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantistiche)
      

      
                  1. Al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo, le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano anche agli investimenti pubblicitari effettuati dal 1? gennaio 2026 al 31 dicembre 2026. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 180 milioni di euro per l'anno 2026, che costituisce limite di spesa. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 97
    

    
      
        97.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole "200 milioni", con le seguenti: "400 milioni";
      

      
                  b) sostituire le parole "450 milioni", con le seguenti: "900 milioni".
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        97.2
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «di 200 milioni di euro per l'anno 2026 e di 450 milioni di euro per l'anno 2027" con le seguenti: "di 450 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        97.3
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «Al fine di rafforzare capacità competitiva delle PMI, a decorrere dal 1 gennaio 2026, l'accesso a finanziamento e ai contributi a tasso agevolato di cui all'articolo 2, commi 2 e 4, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è riconosciuto, sulla base di una scala di punteggio definita con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, in via prioritaria agli investimenti in innovazione, digitalizzazione, automazione sostenibile e riconversione climatica, e formazione del personale. L'accesso ai contributi di cui al presente articolo è riconosciuta esclusivamente ai soggetti che applicano il contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di appartenenza stipulato dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.»
      

    

    
      
        97.4
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Nell'assegnazione delle risorse di cui al comma 1, è riconosciuta una specifica premialità ai progetti presentati da piccole imprese, cooperative di produzione e lavoro e reti d'impresa territoriali che dimostrino un impatto positivo sull'occupazione stabile e sull'inclusione giovanile e femminile.»
      

    

    
      
        97.5
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Una quota pari ad almeno il 5 per cento delle risorse di cui al comma 1 è destinata a contributi a tasso agevolato per l'acquisto, da parte degli incubatoi, di macchinari e tecnologie per il sessaggio in-ovo dei pulcini, finalizzato alla graduale eliminazione dell'uccisione dei pulcini maschi e alla promozione di pratiche zootecniche conformi ai più elevati standard di benessere animale, in attuazione dell'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 7 dicembre 2023 n. 205. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e il Ministro della salute, sono definiti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al presente comma.
      

      
                  1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-ter, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026, 10 milioni di euro per l'anno 2027, e 5 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        97.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  1-bis. Una quota pari ad almeno il 5 per cento delle risorse di cui al comma 1 è destinata a contributi a tasso agevolato per l'acquisto, da parte degli incubatoi, di macchinari e tecnologie per il sessaggio in-ovo dei pulcini, finalizzato alla graduale eliminazione dell'uccisione dei pulcini maschi e alla promozione di pratiche zootecniche conformi ai più elevati standard di benessere animale, in attuazione dell'articolo 5, comma 1 del Decreto legislativo 7 dicembre 2023 n. 205. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministro della salute, sono definiti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al presente comma.
      

    

    
      
        97.7
      

      
        Camusso, Manca, Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Le imprese beneficiarie presentano, unitamente alla domanda di agevolazione, un piano di impatto occupazionale e formativo che indichi le iniziative di aggiornamento professionale e di mantenimento dei livelli occupazionali derivanti dall'investimento. La mancata attuazione del piano comporta la revoca parziale del contributo.
      

      
                  1-ter. Nell'assegnazione delle risorse è riconosciuta priorità ai progetti presentati da piccole imprese, cooperative di produzione e lavoro e reti d'impresa territoriali che dimostrino un impatto positivo sull'occupazione stabile e sull'inclusione giovanile e femminile."
      

    

    
      
        97.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 introdurre i seguenti:
      

      
                  1-bis. Le imprese beneficiarie presentano, unitamente alla domanda di agevolazione, un piano di impatto occupazionale e formativo che indichi le iniziative di aggiornamento professionale e di mantenimento dei livelli occupazionali derivanti dall'investimento. La mancata attuazione del piano comporta la revoca parziale del contributo.
      

      
                  1-ter. Nell'assegnazione delle risorse è riconosciuta priorità ai progetti presentati da piccole imprese, cooperative di produzione e lavoro e reti d'impresa territoriali che dimostrino un impatto positivo sull'occupazione stabile e sull'inclusione giovanile e femminile.
      

    

    
      
        97.9
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente
      

      
                  "1-bis. Alle aziende che hanno sostenuto negli ultimi 5 anni o stanno sostenendo investimenti strutturali finalizzati ad ottenere l'abilitazione del proprio stabilimento o della propria azienda all'esportazione di prodotti agroalimentari verso Paesi terzi extra europei o alla fornitura di materie prime destinate alla realizzazione di prodotti agroalimentari da esportare verso i suddetti Paesi è concesso un credito di imposta pari al 75% delle spese sostenute e documentate, finalizzate all'ottenimento delle suddette abilitazioni. La misura si applica nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto del Ministero dell'Agricoltura e della Sovranità Alimentare, d'intesa con il Ministero per le Imprese e il Made in Italy e con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale sono determinate le categorie merceologiche di attività, le spese ammissibili e le modalità di fruizione del credito d'imposta.".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -10.000.000;
      

      
                  2027: -10.000.000;
      

      
                  2028: -10.000.000.
      

    

    
      
        97.10
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. La dotazione del Fondo suinicolo nazionale come costituito dall'art. 11-bis del DL 27/2019 come convertito dalla L. 44/2019 e successive modificazioni è incrementata di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Da tale importo annuale, la somma di 1.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 è da destinarsi alla realizzazione di uno specifico laboratorio di ricerca con alto livello di biosicurezza BLS3 presso la Stazione Sperimentale dell'Industria delle Conserve Alimentari con sede in Parma, nell'ambito delle attività di ricerca di interesse e valenza nazionale, con specifico riguardo all'ambito agroalimentare. Al fine di accedere al fondo, SSICA produce al Masaf apposito piano progettuale dei lavori di realizzazione del laboratorio suddetto e può accedere ai fondi in ragione di apposita presentazione di relazioni di stato avanzamento lavori fino alla conclusione degli stessi e per un importo non superiore alle spese rendicontate da SSICA. Le eventuali risorse rimanenti a causa di una minor spesa sono recuperate alla dotazione del suddetto fondo suinicolo nazionale per le attività programmate.",
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -10.000.000;
      

      
                  2027: -10.000.000;
      

      
                  2028: -10.000.000.
      

    

    
      
        97.11
      

      
        Franceschelli, Manca, Giacobbe, Lorenzin, Martella, Misiani, Nicita
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1-bis. All'articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole: "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) alla Rubrica, aggiungere in fine le seguenti parole: "e altre misure a favore delle piccole e medie imprese"
      

    

    
      
        97.12
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di agevolare la manutenzione e la riparazione dei beni, nonché per conseguire gli obiettivi fissati dalla direttiva (UE) 2024/1799 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 giugno 2024, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, è istituito un Fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, per l'erogazione di un contributo in favore delle imprese artigiane.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Itay, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del comma 1-bis.
      

      
                  1-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e disposizioni per la manutenzione dei beni delle imprese artigiane"
      

    

    
      
        97.13
      

      
        Sabrina Licheri, Sironi, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Contributo alle micro, piccole e medie imprese per l'adeguamento al regime EPR nel settore tessile).
      

      
                  1. Al fine di promuovere la sostenibilità della filiera del settore tessile e sostenere le più efficienti modalità di gestione del fine vita dei prodotti tessili, alle micro, piccole e medie imprese che si adeguano agli obblighi derivanti dal sistema di responsabilità estesa del produttore (EPR) è riconosciuto, per l'anno 2026, un contributo a fondo perduto pari al 50 per cento delle spese sostenute e documentate per consulenze tecniche, registrazioni, software di tracciabilità e formazione del personale, fino ad un importo massimo annuale di euro 20.000 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 30 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di applicazione e fruizione dei crediti d'imposta di cui al presente articolo, anche al fine di assicurare il rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 2.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        97.0.1
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 97-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sostituire il comma 1-bis con il seguente "1-bis L'esercizio venatorio è vietato, per ogni singola specie:
      

      
                  a) durante il ritorno al luogo di nidificazione che coincide con la decade in cui un significativo contingente della specie abbandona le aree di svernamento per dirigersi verso i luoghi di riproduzione;
      

      
                  b) durante il periodo della nidificazione e le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli.
      

      
                  L'accertamento di detta decade e di detto periodo è rimesso alle Regioni anche ai fini della redazione dei calendari venatori stagionali.
      

    

    
      
        97.0.2
      

      
        Gelmetti, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di tracciabilità dei rifiuti)
      

      
                  1. All'articolo 188-bis del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il comma 3-bis è sostituito dal seguente: "3-bis. Gli enti e le imprese che effettuano il trattamento dei rifiuti, i produttori di rifiuti pericolosi e gli enti e le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti pericolosi a titolo professionale o che operano in qualità di commercianti e intermediari di rifiuti pericolosi, nonché, con riferimento ai rifiuti non pericolosi, i soggetti di cui all'articolo 189, comma 3, sono tenuti ad iscriversi al Registro elettronico nazionale di cui al comma 3 del presente articolo. Sono esclusi dall'obbligo di iscrizione al Registro elettronico nazionale di cui al comma 3 del presente articolo:
      

      
                  a) i Consorzi ovvero i sistemi di gestione in forma individuale o collettiva di cui all'articolo 237, comma 1;
      

      
                  b) i produttori di rifiuti a cui si applicano le disposizioni contenute nell'articolo 190, commi 5 e 6."».
      

    

    
      
        97.0.3
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 97 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di tracciabilità dei rifiuti)
      

      
                  1. All'articolo 188 bis del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il comma 3-bis è sostituito dal seguente: «3-bis Gli enti e le imprese che effettuano il trattamento dei rifiuti, i produttori di rifiuti pericolosi e gli enti e le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti pericolosi a titolo professionale o che operano in qualità di commercianti ed intermediari di rifiuti pericolosi, nonché, con riferimento ai rifiuti non pericolosi, i soggetti di cui all'articolo 189, comma 3, sono tenuti ad iscriversi al Registro elettronico nazionale di cui al comma 3 del presente articolo. Sono esclusi dall'obbligo di iscrizione al Registro elettronico nazionale di cui al comma 3 del presente articolo:
      

      
                  a) i Consorzi ovvero i sistemi di gestione in forma individuale o collettiva di cui all'articolo 237, comma 1;
      

      
                  b) i produttori di rifiuti a cui si applicano le disposizioni contenute nell'articolo 190, commi 5 e 6.»
      

    

    
      
        97.0.4
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 97, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di tracciabilità dei rifiuti)
      

      
                  All'articolo 188-bis del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il comma 3-bis è sostituito dal seguente: "3-bis Gli enti e le imprese che effettuano il trattamento dei rifiuti, i produttori di rifiuti pericolosi e gli enti e le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti pericolosi a titolo professionale o che operano in qualità di commercianti e intermediari di rifiuti pericolosi, nonché, con riferimento ai rifiuti non pericolosi, i soggetti di cui all'articolo 189, comma 3, sono tenuti ad iscriversi al Registro elettronico nazionale di cui al comma 3 del presente articolo. Sono esclusi dall'obbligo di iscrizione al Registro elettronico nazionale di cui al comma 3 del presente articolo:
      

      
                  a) i Consorzi ovvero i sistemi di gestione in forma individuale o collettiva di cui all'articolo 237, comma 1;
      

      
                  b) i produttori di rifiuti a cui si applicano le disposizioni contenute nell'articolo 190, commi 5 e 6."».
      

    

    
      
        97.0.5
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di economia circolare)
      

      
                  1. Al comma 4 dell'articolo 237 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 le parole ", nonché della presenza di sostanze pericolose," sono sostituite dalle seguenti: ", nonché del contenuto di materia prima seconda e della presenza di sostanze pericolose,"
      

    

    
      
        97.0.6
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo, Barcaiuolo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Modifiche al regime previdenziale per le imprese agricole cooperative e loro consorzi)
      

      
                  1. All'articolo 32 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente:
      

      
                  «7-quater. Ai fini del pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi nella misura prevista dall'articolo 9, comma 5 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come integrato dal comma precedente, il comma 5-bis del medesimo articolo 9 della legge 11 marzo 1988, n. 67 si interpreta nel senso che i premi e contributi di cui allo stesso comma 5 del citato articolo 9, non spettano solo se le cooperative e i consorzi beneficiari non sono in regola con le norme sul collocamento.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in ? 3.892.009 di euro all'anno, si provvede mediante le risorse di cui all'articolo 61 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.».
      

    

    
      
        97.0.7
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 97-bis. - (Modifiche all'articolo 32 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98)
      

      
                  1. All'articolo 32 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente:
      

      
                  «7-quater. Ai fini del pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi nella misura prevista dall'articolo 9, comma 5 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come integrato dal comma precedente, il comma 5-bis del medesimo articolo 9 della legge 11 marzo 1988, n. 67 si interpreta nel senso che i premi e contributi di cui allo stesso comma 5 del citato articolo 9, non spettano solo se le cooperative e i consorzi beneficiari non sono in regola con le norme sul collocamento.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in ? 3.892.009 di euro all'anno, si provvede mediante le risorse di cui all'articolo 61 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98
      

    

    
      
        97.0.8
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis.
      

      
        (Consorzi di garanzia collettiva dei fidi (confidi))
      

      
        	
          All'articolo 1, comma 54, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo l'ultimo periodo, sono aggiunti i seguenti: ?Alla scadenza delle misure di cui al presente articolo, le risorse eventualmente disponibili sono restituite al Ministero delle Imprese e del Made in Italy da quei confidi che non le abbiano impiegate ai sensi della normativa vigente. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy provvede ad accertare la presenza delle risorse residue di cui al periodo precedente. Con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità di attribuzione di tali risorse residue, da utilizzare per la concessione di garanzie e finanziamenti sotto qualsiasi forma alle micro, piccole e medie imprese, ai confidi che, nella vigenza delle misure di cui al presente articolo, abbiano impiegato ai sensi della normativa vigente le risorse loro attribuite, ovvero realizzino operazioni di aggregazione.?
        

      

    

    
      
        97.0.9
      

      
        Giacobbe, Manca, Martella, Franceschelli, Tajani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
                  1. Al fine di potenziare il quadro agevolativo a favore degli investimenti delle imprese in design e ideazione estetica, all'articolo 6 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: "110 per cento" sono aggiunte le seguenti: "e del 150 per cento in caso di disegni e modelli";
      

      
                  b) al comma 10-bis, le parole: "110 per cento" sono soppresse;
      

      
                  c) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: "4-bis. Le disposizioni del comma 4 si applicano a condizione che il ricorso ad un contratto di ricerca stipulato con società che direttamente o indirettamente controlla un'impresa non abbia determinato un vantaggio esclusivamente tributario in capo all'impresa nei termini di un credito d'imposta altrimenti non spettante".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «62,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 57 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        97.0.10
      

      
        Paganella, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Modifiche all'art. 28 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233)
      

      
                  1. Il periodo transitorio per la messa a regime del servizio di collegamento delle imprese e degli enti del terzo settore alla Piattaforma Digitale Nazionale Dati di cui all'art. 28 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233 è prorogato sino al 30 giugno 2026.
      

      
                  2. All'articolo 28 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                  «2-bis. Ai fini dell'erogazione a regime del servizio di cui al comma 1, Unioncamere, per il tramite del gestore informatico del servizio, fruisce dei dati, delle informazioni e dei documenti e e dei certificati delle Pubbliche Amministrazioni disponibili attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale Dati. I dati, le informazioni, i documenti e i certificati sono resi disponibili da parte delle Pubbliche Amministrazioni e senza alcuna necessità di un preventivo convenzionamento e devono essere trattati da Unioncamere unicamente per le finalità d'uso previste dal comma 1 del presente articolo e nel rispetto della normativa sulla privacy in vigore.
      

      
                  2-ter. In sede di prima applicazione sono resi immediatamente disponibili ai sensi del comma 2-bis attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale Dati i seguenti dati, informazioni, documenti e certificati:
      

      
                  (i) Certificato Unico dei debiti tributari di cui all'art. 364 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14;
      

      
                  (ii) Verifica inadempimenti (ex Art. 48-bis D.P.R. n. 602/73);
      

      
                  (iii) Dati e informazioni presenti nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito con il Regolamento n.115 del 31 maggio 2017;
      

      
                  (iv) Dati e informazioni presenti nel Registro Unico del Terzo Settore istituito con il Dlgs 117/2017;
      

      
                  (v) Regolarità rispetto agli obblighi di protezione in caso di insolvenza o fallimento (D.Lgs 23 maggio 2011, n. 79);
      

      
                  (vi) Regolarità rispetto al non essere destinatari di sanzioni interdittive (D.Lgs 8 giugno 2001, n. 231);
      

      
                  (vii) Rispetto di soglie specifiche dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi
      

      
                  in un determinato periodo dell'anno, anche con riferimento agli anni precedenti;
      

      
                  (viii) Verifica degli addetti di un operatore economico.
      

      
                  2-quater. Le pubbliche amministrazioni procedenti adeguano i moduli delle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ai dati, alle informazioni, ai documenti e ai certificati di cui al comma 2-ter.
      

      
                  3. All'articolo 28, comma 3, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole «A decorrere dal 2024» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1° luglio 2026».
      

      
                  Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        97.0.11
      

      
        Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Misure in materia di credito d'imposta a sostegno dell'associazionismo sportivo)
      

      
                  All'articolo 9, comma 1, del decreto legge 27 gennaio 2022 n. 4, convertito dalla legge 28 marzo 2022 n. 25, come modificato dall'articolo 37 del decreto legge 22 giugno 2023 n. 75, convertito dalla legge 10 agosto 2023 n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al primo periodo, dopo le parole "nonché per quelli effettuati dal 1° luglio 2023 al 30 settembre 2023" sono inserite le seguenti: ", nonché per quelli effettuati dal 1° luglio al 31 dicembre 2025 e dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028".
      

      
                  b) Al terzo periodo, dopo le parole "per il trimestre compreso tra il 1° luglio 2023 e il 30 settembre 2023" sono inserite le seguenti: "a 2 milioni di euro per il semestre dal 1° luglio al 31 dicembre 2025, nonché a 4 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2026, 2027 e 2028,".
      

    

    
      
        97.0.12
      

      
        Martella, Manca, Irto, Basso, Fina, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Contributo ai proprietari di veicoli per l'installazione di un sistema di riqualificazione elettrica o ibrida)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 1031, lettera b-bis), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «entro il 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e sino al 31 dicembre 2027» e dopo le parole: «1° dicembre 2015, n. 219,» inserire le seguenti: «ovvero un sistema di riqualificazione ibrida,».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «90 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        97.0.13
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Contributo ai proprietari di veicoli per l'installazione di un sistema di riqualificazione elettrica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 1031, lettera b-bis), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «entro il 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: « e dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        97.0.14
      

      
        Martella, Manca, Irto, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Contributo per l'installazione di un sistema di riqualificazione ibrida)
      

      
                  1. Alle persone fisiche e giuridiche che installano entro il 31 dicembre 2026 un sistema di riqualificazione ibrida su veicoli delle categorie internazionali M1, M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1 e N1G, è riconosciuto un contributo fisso pari ad euro 800.
      

      
                  2. Il contributo è corrisposto dall'installatore al beneficiario del sistema di riqualificazione ibrida mediante compensazione con il prezzo relativo alla necessaria attrezzatura fornita e all'operazione di riqualificazione.
      

      
                  3. Le imprese costruttrici dei sistemi di riqualificazione ibrida rimborsano all'installatore l'importo del contributo e, per l'esercizio in cui si provvede all'aggiornamento della carta di circolazione del veicolo, recuperano tale importo quale credito di imposta, secondo la disciplina di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 maggio 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2024.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle imprese e made in Italy, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è dettata la disciplina applicativa delle disposizioni di cui al presente articolo, con particolare riferimento alla procedura di concessione del contributo.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        97.0.15
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis.
      

      
        (Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, come modificato dall'articolo 1, comma 450, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'alinea, le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) alla lettera c), le parole "ovvero fino a euro 100.000" sono sostituite dalle seguenti: "ovvero fino a euro 150.000".»
      

    

    
      
        97.0.16
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis, del decreto legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) alla lettera c), le parole: "ovvero fino a euro 100.000" sono sostituite dalle seguenti: "ovvero fino a euro 150.000".»
      

    

    
      
        97.0.17
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 97-bis.
      

      
                  (Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».
      

    

    
      
        97.0.18
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                  All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, all'alinea, le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026"».
      

    

    
      
        97.0.19
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 97, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, all'alinea, le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026".»
      

    

    
      
        97.0.20
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 97, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 97-bis

      

      
        (Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, all'alinea, le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026"».
      

      
                  2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica."
      

    

    
      
        97.0.21
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole: "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026".».
      

    

    
      
        97.0.22
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 97, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, alinea, le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026"».
      

    

    
      
        97.0.23
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole: " Dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dal 1° gennaio 2024".».
      

    

    
      
        97.0.24
      

      
        Ambrogio, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
                  All'articolo 1 comma 48 bis della legge 30 dicembre 2024, n. 207 dopo le parole "dal 1° gennaio 2025 al 30 giugno 2025." aggiungere le seguenti: "Ai veicoli riassegnati, a prescindere dalla data di immatricolazione, entro il 30 giugno 2025 si applica la normativa vigente al 31 dicembre 2024, se invece sono stai riassegnati dal 1° luglio 2025 si applica la disciplina attualmente vigente dell'articolo 51, comma 4, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917".
      

    

    
      
        97.0.25
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 97, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Istituzione della figura del delegato digitale)
      

      
                  1.         Al fine di garantire la semplificazione, la razionalizzazione e la digitalizzazione dei procedimenti amministrativi è istituita la figura del "delegato digitale", persona fisica o giuridica che, in virtù dei requisiti stabiliti dal successivo comma 3 del presente articolo, esercita poteri di rappresentanza per conto del delegante rispetto all'accesso ai servizi in rete per la formazione e la presentazione di istanze, dichiarazioni e altre attestazioni, nonché per il ritiro di atti e documenti che possono essere compiuti per via telematica presso pubbliche amministrazioni e soggetti privati.
      

      
                  2.         La delega digitale potrà essere rilasciata tramite istanza firmata in digitale o istanza cartacea. In quest'ultimo caso, la delega digitale viene acquisita dallo sportello dei soggetti pubblici abilitati, secondo le modalità stabilite con apposito decreto del Ministro della Pubblica amministrazione. Una volta rilasciata la delega è generato un "attributo qualificato" associato all'identità del "delegato digitale" che potrà essere utilizzato anche per richiedere servizi in formato analogico (su carta).
      

      
                  3.         Possono esercitare la funzione di "delegato digitale" i soggetti autorizzati dalla Pubblica amministrazione, professionisti iscritti a ordini, albi o collegi, professionisti iscritti alle associazioni professionali disciplinate dalla Legge 14 gennaio 2013, n. 4, inserite nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy e muniti di apposita autorizzazione amministrativa.
      

      
                  4.         Ai soggetti cui viene riconosciuta la qualifica di "delegato digitale" ai sensi del presente articolo non sono applicabili le limitazioni previste dall'art. 64-ter, c. 1, del Codice dell'Amministrazione Digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal decreto legge n.19/2024, convertito con legge 29 aprile 2024 n.56.
      

      
                  5.         Il Ministro della Pubblica amministrazione, di concerto con i Ministeri e le autorità competenti, accredita con proprio decreto i soggetti in possesso della qualifica di "delegato digitale", istituendo presso il proprio dicastero apposito elenco.».
      

    

    
      
        97.0.26
      

      
        Mirabelli, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 97-bis

      

      
        (Istituzione del delegato digitale)
      

      
                  1. Al fine di garantire la semplificazione, la razionalizzazione e la digitalizzazione dei procedimenti amministrativi è istituita la figura del "Delegato digitale", persona fisica o giuridica che, in virtù dei requisiti stabiliti dal successivo comma 3 del presente articolo, esercita poteri di rappresentanza per conto del delegante rispetto all'accesso ai servizi in rete per la formazione e la presentazione di istanze, dichiarazioni e altre attestazioni, nonché per il ritiro di atti e documenti che possono essere compiuti per via telematica presso pubbliche amministrazioni e soggetti privati.
      

      
                  2. La delega digitale potrà essere rilasciata tramite istanza firmata in digitale o istanza cartacea. In quest'ultimo caso, la delega digitale viene acquisita dallo sportello dei soggetti pubblici abilitati, secondo le modalità stabilite con apposito decreto del Ministro della pubblica amministrazione da emanare entro 9 giorni dall'approvazione della presente legge. Una volta rilasciata la delega è generato un "attributo qualificato" associato all'identità del "delegato digitale" che potrà essere utilizzato anche per richiedere servizi in formato analogico (su carta).
      

      
                  3. Possono esercitare la funzione di "delegato digitale" i soggetti autorizzati dalla Pubblica Amministrazione, professionisti iscritti a ordini, albi o collegi, professionisti iscritti alle associazioni professionali disciplinate dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, inserite nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy e muniti di apposita autorizzazione amministrativa.
      

      
                  4. Ai soggetti cui viene riconosciuta la qualifica di "delegato digitale" ai sensi del presente articolo non sono applicabili le limitazioni previste dall'art. 64-ter, c. 1, del Codice dell'Amministrazione Digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal decreto legge 2 marzo 2024 n. 19, convertito con legge 29 aprile 2024 n. 56.
      

      
                  5. Il Ministro della Pubblica amministrazione, di concerto con i Ministeri e le autorità competenti, accredita con proprio decreto i soggetti in possesso della qualifica di "delegato digitale", istituendo presso il proprio dicastero apposito elenco.".
      

    

    
      
        97.0.27
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis.
      

      
        (Il delegato digitale)
      

      
                  1. Al fine di garantire la semplificazione, la razionalizzazione e la digitalizzazione dei procedimenti amministrativi è istituita la figura del "delegato digitale", persona fisica o giuridica che, in virtù dei requisiti stabiliti dal successivo comma 3) del presente articolo, esercita poteri di rappresentanza per conto del delegante rispetto all'accesso ai servizi in rete per la formazione e la presentazione di istanze, dichiarazioni e altre attestazioni, nonché per il ritiro di atti e documenti che possono essere compiuti per via telematica presso pubbliche amministrazioni e soggetti privati.
      

      
                  2. La delega digitale potrà essere rilasciata tramite istanza firmata in digitale o istanza cartacea. In quest'ultimo caso, la delega digitale viene acquisita dallo sportello dei soggetti pubblici abilitati, secondo le modalità stabilite con apposito decreto del Ministro della Pubblica amministrazione. Una volta rilasciata la delega è generato un "attributo qualificato" associato all'identità del "delegato digitale" che potrà essere utilizzato anche per richiedere servizi in formato analogico (su carta).
      

      
                  3. Possono esercitare la funzione di "delegato digitale" i soggetti autorizzati dalla Pubblica amministrazione, professionisti iscritti a ordini, albi o collegi, professionisti iscritti alle associazioni professionali disciplinate dalla Legge 14 gennaio 2013, n. 4, inserite nell'elenco del Ministero delle Imprese e del Made in Italy e muniti di apposita autorizzazione amministrativa.
      

      
                  4. Ai soggetti cui viene riconosciuta la qualifica di "delegato digitale" ai sensi del presente articolo non sono applicabili le limitazioni previste dall'art. 64-ter, c. 1, del Codice dell'Amministrazione Digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal decreto legge n.19/2024, convertito con legge 29 aprile 2024 n.56.
      

      
                  5. Il Ministro della Pubblica amministrazione, di concerto con i Ministeri e le autorità competenti, accredita con proprio decreto i soggetti in possesso della qualifica di "delegato digitale", istituendo presso il proprio dicastero apposito elenco.».
      

    

    
      
        97.0.28
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Istituzione del delegato digitale)
      

      
                  1.Al fine di garantire la semplificazione, la razionalizzazione e la digitalizzazione dei procedimenti amministrativi è istituita la figura del "delegato digitale", persona fisica o giuridica che, in virtù dei requisiti stabiliti dal successivo comma 3) del presente articolo, esercita poteri di rappresentanza per conto del delegante rispetto all'accesso ai servizi in rete per la formazione e la presentazione di istanze, dichiarazioni e altre attestazioni, nonché per il ritiro di atti e documenti che possono essere compiuti per via telematica presso pubbliche amministrazioni e soggetti privati.
      

      
                  2. La delega digitale potrà essere rilasciata tramite istanza firmata in digitale o istanza cartacea. In quest'ultimo caso, la delega digitale viene acquisita dallo sportello dei soggetti pubblici abilitati, secondo le modalità stabilite con apposito decreto del Ministro della Pubblica amministrazione. Una volta rilasciata la delega è generato un "attributo qualificato" associato all'identità del "delegato digitale" che potrà essere utilizzato anche per richiedere servizi in formato analogico .
      

      
                  3. Possono esercitare la funzione di "delegato digitale" i soggetti autorizzati dalla Pubblica amministrazione, professionisti iscritti a ordini, albi o collegi, professionisti iscritti alle associazioni professionali disciplinate dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, inserite nell'elenco del Ministero delle imprese e del made in Italy e muniti di apposita autorizzazione amministrativa.
      

      
                  4. Ai soggetti cui viene riconosciuta la qualifica di "delegato digitale" ai sensi del presente articolo non sono applicabili le limitazioni previste dall'articolo 64-ter, comma 1, del codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal decreto legge 2 marzo 2024, n.19, convertito, con modificazioni, con legge 29 aprile 2024 n.56.
      

      
                  5.  Il Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con i Ministeri e le autorità competenti, accredita con proprio decreto i soggetti in possesso della qualifica di "delegato digitale", istituendo presso il proprio dicastero apposito elenco.
      

    

    
      
        97.0.29
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
        "Art. 97-bis.
      

      
        (Contributo a favore delle imprese che utilizzano rottami di acciaio inossidabile)
      

      
                  1. Al fine di favorire la decarbonizzazione e ridurre l'importazione di semilavorati di acciaio inossidabile ad elevata impronta di carbonio dal continente asiatico, prodotti con materie prime e processi industriali altamente inquinanti, e promuovere la produzione basata sul riciclo di rottame, ai soggetti che nel periodo dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2027, producono acciaio inossidabile utilizzando prevalentemente rottami inossidabili e materiali di riciclo è riconosciuto, alle condizioni di cui al comma 2, un contributo, nel rispetto del limite di spesa pari a euro 35 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto ai soggetti che, per ciascuna tonnellata di acciaio inossidabile liquido prodotta in forno elettrico mediante fusione di rottami di acciaio inossidabile, hanno utilizzato una quantità di energia elettrica, calcolata come media nell'anno solare, inferiore alla soglia di riferimento che è determinata in 3,88 GJ per l'anno 2026, in 3,68 GJ per l'anno 2027 e in 3,50 GJ per l'anno 2028, Il contributo è riconosciuto ai soggetti che producono acciaio inossidabile utilizzando prevalentemente rottami inossidabili e materiali di riciclo per una quota superiore al 90 per cento e producono acciai contenenti Nichel compreso fra il 6 per cento e il 10,5 per cento, Cromo compreso fra il 16 per cento ed il 18,5 per cento e Mo minore di 3 per cento. È inoltre riconosciuto ai soggetti che producono acciai speciali austenitici che non rientrano nelle forcelle analitiche indicate sopra se utilizzano prevalentemente rottami inossidabili e materiali di riciclo per una quota superiore al 70 per cento e appartengono alle seguenti tipologie di acciai speciali definite nelle norme EN ed ASTM di riferimento: acciai inossidabili ferritici; acciai inossidabili martensitici; acciai inossidabili duplex e acciai inossidabili indurenti per precipitazione (PH).
      

      
                  3. Il contributo è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i costi operativi connessi alla produzione di acciaio inossidabile, a condizione che tale cumulo non determini una sovracompensazione.
      

      
                  4. Con decreto  del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministero dell'Economia e delle finanze sono stabiliti i criteri per la determinazione e l'erogazione del contributo, tenendo conto del costo medio di produzione del semilavorato, di cui al comma 1, registrato dalle imprese beneficiarie nell'anno precedente, nonché del minor costo di  esportazione dei semilavorati in acciaio inossidabile proveniente dal continente asiatico.
      

      
                  5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a euro 35 milioni per gli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede:
      

      
                  a) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77
      

      
                  b) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente utilizzo delle somme iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica ai sensi dell'articolo 23, comma 7, del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47;
      

      
                  c) quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alla quota affluita al capitolo 7660 dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, nonché per effetto degli articoli 2 e 3, del decreto-legge 1 marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55.
      

      
                  6. L'efficacia delle presenti disposizioni è subordinata all'autorizzazione della Commissione UE ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                  7. All'articolo 23, comma 8 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, sono aggiunte infine le seguenti parole "e nella misura di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, rispettivamente al potenziamento del fondo nazionale per l'efficienza energetica e al Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell'attività di impresa.".
      

    

    
      
        97.0.30
      

      
        Trevisi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Credito d'imposta per investimenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro)
      

      
        	
          Alle imprese residenti nel territorio dello Stato che operano con macchine mobili nei settori industriali e che, al fine di migliorare la sicurezza sul lavoro, effettuano investimenti in sistemi ottici basati sull'intelligenza artificiale, aventi le caratteristiche di cui al comma 2, è riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui al comma 2, un credito d'imposta nella misura del 50 per cento della spesa effettuata.
        

        	
          I sistemi di cui al comma 1 devono essere dotati di reti neurali originariamente sviluppate e idonee all'adattamento e al miglioramento mediante processi di addestramento su dati riferiti a specifici contesti operativi, e interconnessi con piattaforme gestionali capaci di rilevare ostacoli, persone e altre macchine mobili in tempo reale, riducendo le velocità operative delle macchine e generando allarmi visivi e acustici per prevenire incidenti anche in condizioni di scarsa visibilità.
        

        	
          Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
        

      

    

    
      
        97.0.31
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di imprenditoria femminile innovativa)
      

      
                  1. Al Fondo di sostegno al venture capital, istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 209, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono assegnate risorse aggiuntive pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 finalizzate a sostenere investimenti nel capitale di rischio per progetti di imprenditoria femminile a elevata innovazione ovvero a contenuto di innovazione tecnologica, che prevedono il rientro dell'investimento iniziale esclusivamente nel lungo periodo, realizzati entro i confini del territorio nazionale da società il cui capitale è detenuto in maggioranza da donne. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di individuazione e selezione, nonché le modalità per l'assegnazione dei finanziamenti ai progetti imprenditoriale.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «90 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        97.0.32
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Disposizioni per favorire l'accesso al credito delle micro e piccole imprese per l'avvio di nuove attività)
      

      
                  1. Al fine di facilitare l'accesso al credito delle micro e piccole imprese, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, sono ammissibili alla garanzia del fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, con copertura al 100 per cento, dal 1 gennaio 2026 al 31 dicembre 2030, sia in garanzia diretta che in riassicurazione, i nuovi finanziamenti fino 100.000 euro concessi da banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385 e dagli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in favore delle micro e piccole imprese e destinati all'avvio di nuove attività.»
      

    

    
      
        97.0.33
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 97-bis.
      

      
        (Norme a sostegno della filiera industriale e artigianale delle vetrazioni e del serramento)
      

      
                  1. All'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2 dopo la lettera b-bis) aggiungere la seguente: "b-ter) per l'acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi con vetri marchiati CSI - UNI e realizzati conformemente alla norma UNI 7697 in materia di sicurezza, sostenute dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, fino a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro detraibili in cinque rate. Le finestre comprensive di infissi, così come definite dall'art. 1 lettera m) del Decreto Interministeriale "Requisiti Tecnici" del 6 agosto 2020, dovranno altresì essere installate in opera con soddisfacimento dei requisiti di base specificati in UNI 11673-1:2017 e UNI 11673-2:2017 ovvero da operatori Marchio posa qualità, considerando, per gli interventi di sola sostituzione di finestre comprensive di infissi preesistenti, le indicazioni dell'Appendice B della citata UNI 11673-1:2017."
      

      
                  b) al comma 2.1 dopo le parole "di infissi" aggiungere le seguenti ", ad esclusione di quelli di cui al comma 2, lettera b-ter,"
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2026, 15 milioni di euro per l'anno 2027 e 9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028, 2029 e 2030 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190"
      

    

    
      
        97.0.34
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Deduzione delle spese per la partecipazione a fiere internazionali per le imprese della filiera legno-arredo)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la crescita, la competitività e l'internazionalizzazione delle imprese italiane appartenenti alla filiera del legno-arredo, promuovere l'eccellenza del design e della manifattura nazionale, rafforzare la presenza del "Made in Italy" sui mercati globali e ridurre i costi di accesso alle manifestazioni fieristiche internazionali, le spese di cui al comma 2, sostenute per la partecipazione a fiere internazionali di settore che si svolgono sul territorio nazionale, sono deducibili nella misura del 200 per cento ai fini delle imposte sui redditi.
      

      
                  2. La deduzione è riconosciuta alle piccole e medie imprese appartenenti alla filiera produttiva del legno-arredo aventi sede legale o operativa nel territorio dello Stato. Sono ammissibili alla deduzione le spese direttamente connesse alla partecipazione a fiere internazionali di settore dedicate al legno, ai mobili, al design e all'arredamento, che si svolgono sul territorio nazionale e siano riconosciute di rilevanza internazionale. Le spese ammissibili corrispondono ai costi sostenuti per le attività definite dall'articolo 19, comma 2, del Regolamento (UE) n. 651/2014. La deduzione è applicata nel periodo d'imposta di effettuazione delle spese.
      

      
                  3. La deduzione di cui al presente articolo è riconosciuta nei limiti e alle condizioni dell'articolo 19 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014.
      

      
                  4. Le fiere ammissibili sono individuate con decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, nell'individuazione delle fiere ammissibili, tiene conto della rilevanza internazionale dell'evento, della rappresentatività per la filiera legno-arredo, del numero di espositori e visitatori qualificati, della presenza di buyer internazionali e della storicità della manifestazione.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        97.0.35
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 97-bis.
      

      
        (Deduzione delle spese per la partecipazione a fiere internazionali per le imprese della filiera legno-arredo)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la crescita, la competitività e l'internazionalizzazione delle imprese italiane appartenenti alla filiera del legno-arredo, promuovere l'eccellenza del design e della manifattura nazionale, rafforzare la presenza del "Made in Italy" sui mercati globali e ridurre i costi di accesso alle manifestazioni fieristiche internazionali, per gli anni 2026, 2027 e 2028, le spese di cui al comma 2, sostenute per la partecipazione a fiere internazionali di settore che si svolgono sul territorio nazionale, sono deducibili nella misura del 200 per cento ai fini delle imposte sui redditi.
      

      
                  2. La deduzione è riconosciuta alle piccole e medie imprese appartenenti alla filiera produttiva del legno-arredo aventi sede legale o operativa nel territorio dello Stato. Sono ammissibili alla deduzione le spese direttamente connesse alla partecipazione a fiere internazionali di settore dedicate al legno, ai mobili, al design e all'arredamento, che si svolgono sul territorio nazionale e siano riconosciute di rilevanza internazionale. Le spese ammissibili corrispondono ai costi sostenuti per le attività definite dall'articolo 19, comma 2, del Regolamento (UE) n. 651/2014. La deduzione è applicata nel periodo d'imposta di effettuazione delle spese.
      

      
                  3. La deduzione di cui al presente articolo è riconosciuta nei limiti e alle condizioni dell'articolo 19 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014.
      

      
                  4. Le fiere ammissibili sono individuate con decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, nell'individuazione delle fiere ammissibili, tiene conto della rilevanza internazionale dell'evento, della rappresentatività per la filiera legno-arredo, del numero di espositori e visitatori qualificati, della presenza di buyer internazionali e della storicità della manifestazione.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        97.0.36
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Misure per la promozione del trasferimento tecnologico alle imprese e la formazione all'innovazione)
      

      
                  1. Allo scopo di favorire l'ammodernamento tecnologico delle filiere produttive nazionali e una maggiore competitività delle imprese, l'Unioncamere e le Camere di commercio, anche attraverso la stipula di accordi di collaborazione o forme di cooperazione con le Università, il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), l'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e gli altri enti nazionali di ricerca, predispongono programmi di promozione e sostegno al trasferimento tecnologico alle imprese mediante azioni di informazione, orientamento e accompagnamento delle imprese verso le nuove tecnologie, la promozione di laboratori industriali di ricerca e di dottorati industriali presso le imprese nonché attività di formazione alla innovazione, anche avvalendosi della rete dei punti impresa digitale del sistema camerale e dei propri organismi specializzati. Al fine di sostenere i costi per la progettazione e l'erogazione dei servizi di cui al presente articolo, la misura del diritto annuale può essere aumentata, ai sensi del comma 10 dell'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, di un ulteriore dieci per cento.»
      

    

    
      
        97.0.37
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Misure per la promozione del trasferimento tecnologico alle imprese e la formazione all'innovazione)
      

      
                  1. Allo scopo di favorire l'ammodernamento tecnologico delle filiere produttive nazionali e una maggiore competitività delle imprese, l'Unioncamere e le Camere di commercio, anche attraverso la stipula di accordi di collaborazione o forme di cooperazione con le Università, il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), l'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e gli altri enti nazionali di ricerca, predispongono programmi di promozione e sostegno al trasferimento tecnologico alle imprese mediante azioni di informazione, orientamento e accompagnamento delle imprese verso le nuove tecnologie, la promozione di laboratori industriali di ricerca e di dottorati industriali presso le imprese nonché attività di formazione alla innovazione, anche avvalendosi della rete dei punti impresa digitale del sistema camerale e dei propri organismi specializzati. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026. Al fine di sostenere i costi per la progettazione e l'erogazione dei servizi di cui al presente articolo, la misura del diritto annuale può essere aumentata, ai sensi del comma 10 dell'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, di un ulteriore dieci per cento.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo132, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «95 milioni»
      

    

    
      
        97.0.38
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Misure per la promozione del trasferimento tecnologico alle imprese e la formazione all'innovazione)
      

      
                  1. Allo scopo di favorire l'ammodernamento tecnologico delle filiere produttive nazionali e una maggiore competitività delle imprese, l'Unioncamere e le Camere di commercio, anche attraverso la stipula di accordi di collaborazione o forme di cooperazione con le Università, il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), l'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e gli altri enti nazionali di ricerca, predispongono programmi di promozione e sostegno al trasferimento tecnologico alle imprese mediante azioni di informazione, orientamento e accompagnamento delle imprese verso le nuove tecnologie, la promozione di laboratori industriali di ricerca e di dottorati industriali presso le imprese nonché attività di formazione alla innovazione, anche avvalendosi della rete dei punti impresa digitale del sistema camerale e dei propri organismi specializzati. Al fine di sostenere i costi per la progettazione e l'erogazione dei servizi di cui al presente articolo, la misura del diritto annuale può essere aumentata, ai sensi del comma 10 dell'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, di un ulteriore dieci per cento.»
      

    

    
      
        97.0.39
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Programma sperimentale per la costituzione dei centri camerali per la finanza di impresa)
      

      
                  1. Al fine di supportare le imprese nell'accesso ai mercati finanziari e ai canali alternativi di finanziamento nonché rafforzare la capacità e le competenze finanziarie interne alle imprese, accrescendo la competitività del sistema produttivo e gli investimenti innovazione, in via sperimentale, per gli anni 2026 e 2027, con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare, sentita l'Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di costituzione di centri per la finanza d'impresa, da istituire presso le Camere di commercio, aventi lo scopo di offrire in raccordo con le Case del made in Italy operanti sul territorio, servizi informativi e consulenziali, di formazione e affiancamento delle imprese nella ricerca di nuove opportunità di finanziamento alternative al credito tradizionale, con particolare riferimento alle startup innovative. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo 132, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «97 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        97.0.40
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Programma sperimentale per la costituzione dei centri camerali per la finanza di impresa)
      

      
                  1. Al fine di supportare le imprese nell'accesso ai mercati finanziari e ai canali alternativi di finanziamento nonché rafforzare la capacità e le competenze finanziarie interne alle imprese, accrescendo la competitività del sistema produttivo e gli investimenti innovazione, in via sperimentale, per gli anni 2026 e 2027, con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare, sentita l'Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di costituzione di centri per la finanza d'impresa, da istituire presso le Camere di commercio, aventi lo scopo di offrire in raccordo con le Case del made in Italy operanti sul territorio, servizi informativi e consulenziali, di formazione e affiancamento delle imprese nella ricerca di nuove opportunità di finanziamento alternative al credito tradizionale, con particolare riferimento alle startup innovative. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo132, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «97 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        97.0.41
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Programma sperimentale per la costituzione dei centri camerali per la finanza di impresa)
      

      
                  1. Al fine di supportare le imprese nell'accesso ai mercati finanziari e ai canali alternativi di finanziamento nonché rafforzare la capacità e le competenze finanziarie interne alle imprese, accrescendo la competitività del sistema produttivo e gli investimenti innovazione, in via sperimentale, per gli anni 2026 e 2027, con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare, sentita l'Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di costituzione di centri per la finanza d'impresa, da istituire presso le Camere di commercio, aventi lo scopo di offrire in raccordo con le Case del made in Italy operanti sul territorio, servizi informativi e consulenziali, di formazione e affiancamento delle imprese nella ricerca di nuove opportunità di finanziamento alternative al credito tradizionale, con particolare riferimento alle startup innovative. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo 132, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «97 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        97.0.42
      

      
        Basso, Manca, Irto, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Incentivi per l'autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di favorire il rinnovo del parco veicolare con alimentazione alternativa nel settore dell'autotrasporto, sono stanziati 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1, sono destinate all'erogazione di incentivi per l'acquisizione di veicoli commerciali ad elevata sostenibilità nel quadro di un processo di rinnovo e di adeguamento tecnologico del parco veicolare delle imprese di autotrasporto.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso al beneficio di cui al comma 2 e le modalità per l'erogazione delle risorse nei limiti di spesa di cui al comma 1.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 25.000.000;
      

      
                  2027: - 25.000.000;
      

      
                  2028: - 25.000.000;
      

    

    
      
        97.0.43
      

      
        Giacobbe, Manca, Martella, Franceschelli, Tajani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le "Academy aziendali" nel settore tessile, della moda e degli accessori)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la diffusione della cultura del made in Italy nei confronti delle giovani generazioni e favorirne la formazione nelle professioni artigianali, ai soggetti esercenti attività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria tessile, è riconosciuto un contributo a fondo perduto per la gestione di centri di formazione interni all'azienda, denominati "Academy aziendali". A tal fine è stanziata la somma di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                   2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura massima del cinquanta per cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di tre milioni di euro annui per soggetto beneficiario.
      

      
                  3. Per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 si applicano, in quanto compatibili, i criteri stabiliti dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 27 luglio 2021.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione dei 36 commi 1 e 2, con particolare riguardo alle modalità di presentazione delle domande di erogazione dei contributi, ai criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili, alle modalità di erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese nonché alle cause di decadenza e di revoca dei medesimi contributi.
      

      
                  5. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma precedente includono quelle:
      

      
                  a) per il personale dipendente che partecipi in veste di docente o tutor alle attività di formazione all'interno dell'Academy aziendale;
      

      
                  b) per i materiali utilizzati durante le lezioni per le esercitazioni degli studenti;
      

      
                   c) per gli strumenti e le attrezzature necessari ai fini dell'allestimento e dello svolgimento delle lezioni.
      

      
                  6. L'efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        97.0.44
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Prestito d'onore e incentivi al credito)
      

      
                  1. Al fine di favorire il trasferimento generazionale delle imprese artigiane, ai soggetti di età fino a 35 anni che rilevano un'impresa artigiana possono accedere, al termine della fase di formazione in azienda, a uno specifico incentivo, nella forma di un prestito d'onore, restituibile in dieci anni, secondo i limiti e le modalità definiti dal regolamento di cui al comma 4.
      

      
                  2. Il prestito d'onore è erogato a valere sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui alla legge 23 dicembre 1996, n. 662, ed è destinato al sostegno delle spese di avviamento, investimento ed esercizio relative ai primi tre anni di attività.
      

      
                  3. Ai prestiti erogati ai sensi del comma 1 è applicato un tasso di interesse equivalente al tasso indicato in conformità alla comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea n. C 14 del 19 gennaio 2008, con una maggiorazione pari all'1 per cento.
      

      
                  4. Con regolamento da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, e sentite le associazioni di categoria, sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  5. I prestiti d'onore di cui al presente articolo sono cumulabili con i prestiti erogati dai consorzi fidi, in forma di contributo in conto capitale o in conto interessi, destinati al consolidamento dell'attività, concessi entro tre anni dall'avvenuto trasferimento d'impresa. Con il regolamento di cui al comma 4 è altresì disciplinata l'erogazione diretta di garanzie e finanziamenti ai soggetti di cui al comma 1 da parte dei consorzi fidi.
      

      
                  6. Le regioni possono cofinanziare gli interventi previsti dal presente articolo anche attraverso l'utilizzo di risorse regionali o comunitarie coerenti con le finalità della presente legge.».
      

    

    
      
        97.0.45
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Credito d'imposta per premi relativi a polizze contro i danni catastrofali per le micro, piccole e medie imprese)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2031, in relazione all'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è riconosciuto, alle micro, piccole e medie imprese, un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute per il pagamento dei premi relativi alle polizze assicurative a copertura dei rischi di danni da eventi catastrofali.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1:
      

      
                  a) è riconosciuto alle micro, piccole e medie imprese nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.
      

      
                  b) è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di sostenimento della spesa. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                  c) non concorre alla formazione della base imponibile dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive, né rileva ai fini del rapporto di cui all'articolo 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'accesso e la fruizione del credito d'imposta di cui al comma 1.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa, nel limite massimo complessivo, di 50 milioni per ciascuno degli dal 2027 al 2031.
      

      
                  5. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui all'articolo 129, commi 1 e 2, della presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2031. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2031.
      

      
                  Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in [Inserire stima della copertura finanziaria, es. 50 milioni di euro] per l'anno [Anno corrente] e [Inserire stima] per ciascuno degli anni successivi, si provvede mediante [Indicare la fonte di copertura finanziaria, es. corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica].»
      

    

    
      
        97.0.46
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Disposizioni per favorire l'accesso al credito delle micro e piccole imprese)
      

      
                  1. Al fine di facilitare l'accesso al credito delle micro e piccole imprese, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, sono ammissibili alla garanzia del fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, con copertura al 100 per cento, dal 1 gennaio 2026 al 31 dicembre 2030, sia in garanzia diretta che in riassicurazione, i nuovi finanziamenti fino 30.000 euro concessi da banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385 e dagli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in favore delle micro e piccole imprese.»
      

    

    
      
        97.0.47
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente: «Art.97-bis. (Credito d'imposta per la Gestione Sostenibile delle Risorse Idriche e l'Introduzione dell'Etichettatura Ambientale dell'Impronta Idrica »water footprint")
      

      
                  1. Al fine di promuovere una gestione sostenibile delle risorse idriche e sensibilizzare i consumatori sull'impatto ambientale dei prodotti, è introdotto un sistema di etichettatura ambientale che prevede l'indicazione dell'impronta idrica "water footprint", per i prodotti commercializzati sul territorio nazionale. Il sistema di cui al primo periodo è finalizzato a consentire di identificare e comunicare ai consumatori il consumo di acqua legato alla produzione, distribuzione e smaltimento dei prodotti, favorendo così una scelta informata e sostenibile.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 sono definiti pertinenti Criteri Ambientali Minimi (CAM) per gli acquisti pubblici, finalizzati a monitorare e ridurre gli impatti idrici legati alle forniture, in linea con gli obiettivi nazionali di sostenibilità ambientale.
      

      
                  3. Per il raggiungimento degli obiettivi previsti, è riconosciuto un credito d'imposta pari al 50 per cento, a partire dall'anno 2026, destinato a:
      

      
                  a) sostenere le imprese nella realizzazione di studi sull'impronta idrica dei loro prodotti, anche mediante l'adozione di strumenti di misurazione standardizzati e riconosciuti a livello internazionale;
      

      
                  b) sviluppare e implementare il sistema di etichettatura ambientale, compresa la creazione di piattaforme digitali per la raccolta e la verifica dei dati relativi all'impronta idrica dei prodotti;
      

      
                  c) supportare iniziative di sensibilizzazione e informazione dei consumatori sui temi della sostenibilità idrica e dell'impatto ambientale delle produzioni.
      

      
                  4. I criteri e le modalità di concessione del credito d'imposta di cui al comma 3, finalizzati anche a prevedere il monitoraggio dello stesso credito d'imposta e il rispetto del limite di spesa di cui al comma 5, nonché le spese ammissibili sono stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare ente due mesi dall'avvio del sistema di etichettatura di cui al comma 1. Il decreto di cui al presente comma individua altresì, come requisiti necessari per la concessione del credito di imposta di cui al comma 3, il rispetto degli standard ISO 14046 in materia di impronta idrica (water footprint) e ISO 46001 in materia di efficienza idrica (water efficiency).
      

      
                  5. Per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla concessione del credito d'imposta è istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo con una dotazione massima di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  6. Con decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i requisiti tecnici per la misurazione e la dichiarazione dell'impronta idrica, i criteri per l'inserimento nei CAM, nonché le modalità di accesso alle risorse del fondo per le imprese interessate.
      

      
                  7. Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica presenta annualmente al Parlamento una relazione sull'attuazione delle disposizioni del presente articolo, riportando i dati relativi all'adozione dell'etichettatura dell'impronta idrica e all'efficacia delle misure di sensibilizzazione e monitoraggio degli impatti idrici delle forniture.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.«
      

    

    
      
        97.0.48
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente: «Art. 97-bis. (Disposizioni finalizzate alla prevenzione della produzione dei rifiuti)
      

      
                  1. Al fine di favorire la realizzazione degli obiettivi dell'economia circolare, di prevenire la produzione di rifiuti ed estenderne la loro durata di utilizzo attraverso la diffusione e la commercializzazione dei beni usati, alle imprese e ai privati che acquistano i beni usati così come definiti al comma 2, è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2026 e 2027, un credito d'imposta nella misura del 36 per cento delle spese sostenute e documentate per i predetti acquisti, nel limite complessivo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo si intende per beni usati i beni mobili materiali non registrati, di cui all'articolo 812, terzo comma, del codice civile, che sono stati già utilizzati e possono essere reimpiegati nello stato originario di fatto, anche previa preparazione per il riutilizzo ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lett. q) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. Sono fatte salve le disposizioni di leggi speciali applicabili ad alcune tipologie di beni.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto fino a un ammontare complessivo non superiore a 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite massimo complessivo di 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al comma 1, indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di riconoscimento del credito, non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  5. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non è soggetto al limite di cui al comma 53 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 5. Il credito è utilizzabile a decorrere dal 1° gennaio del periodo d'imposta successivo a quello in cui sono stati effettuati gli acquisti dei prodotti di cui al comma 1.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        97.0.49
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Fondo per la riconversione produttiva e la diversificazione dei mercati di esportazione)
      

      
                  1. Al fine di allineare la politica industriale italiana ai programmi europei IPCEI e STEP, e di favorire la riconversione produttiva e la diversificazione dei mercati di esportazione, il Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, adotta entro il 30 aprile 2026 un "Piano nazionale per le filiere strategiche europee", finalizzato allo sviluppo:
      

      
                  a) delle tecnologie verdi, con priorità per quelle relative alle batterie e al riciclo dei prodotti elettronici, post-industriale e post-consumo;
      

      
                  b) delle tecnologie digitali avanzate, con priorità per l'IA, il cloud, e la microelettronica;
      

      
                  c) della salute e delle biotecnologie;
      

      
                  d) della difesa e dello spazio.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un apposito Fondo, con dotazione iniziale pari ad 1 miliardo di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di cui al comma 1, sono definiti i criteri e le modalità l'accesso e il riparto delle risorse del Fondo di cui al comma 2 ai fini dell'attuazione degli interventi per lo sviluppo delle tecnologie verdi, delle tecnologie digitali, della salute e delle biotecnologie, della difesa e dello spazio.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati,  senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie  e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        97.0.50
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Piano Transizione Digitale Micro e Piccole Imprese e Lavoratori Autonomi)
      

      
        	
          Al fine di sostenere la transizione digitale delle micro e piccole imprese e dei lavoratori autonomi, è istituito un incentivo destinato all'acquisto di licenze software on premise o al noleggio di software in cloud, finalizzati alla digitalizzazione dei processi aziendali.
        

        	
          L'incentivo è erogato sotto forma di voucher, di importo variabile in relazione al numero dei dipendenti del soggetto beneficiario, come di seguito determinato:
        

      

      
                  a) euro 3.000 per soggetti con un numero di dipendenti fino a tre;
      

      
                  b) euro 6.000 per soggetti con un numero di dipendenti compreso tra quattro e nove;
      

      
                  c) euro 12.000 per soggetti con un numero di dipendenti compreso tra dieci e cinquanta.
      

      
        	
          L'agevolazione è riconosciuta al beneficiario sotto forma di sconto in fattura, applicato direttamente dal fornitore del software, il quale provvede alla rendicontazione nei confronti del Ministero delle Imprese e del Made in Italy per ottenere il rimborso del corrispondente importo.
        

        	
          Costituisce elemento premiale ai fini della determinazione dell'importo del voucher una maggiorazione di euro 3.000, riconosciuta in caso di acquisto presso fornitori aderenti a marchi registrati che attestino la produzione del software "Made in UE", conformemente a un apposito disciplinare tecnico e processo di certificazione definito con il decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy di cui al comma 6.
        

        	
          Tra i software ammissibili all'incentivo rientrano tutte le soluzioni destinate alla gestione dei processi aziendali di produzione, vendita, logistica, gestione amministrativa e del relativo ciclo documentale, comprese la digitalizzazione degli scontrini e la conservazione digitale a norma dei documenti.
        

        	
          Con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità operative per la concessione, l'erogazione e il rimborso dei voucher di cui al presente articolo, nonché i criteri di monitoraggio e controllo sull'utilizzo delle risorse.
        

        	
          Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
        

      

    

    
      
        97.0.51
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Misure a sostegno della continuità operativa delle attività imprenditoriali attraverso operazioni di workers buy out)
      

      
                  1. Al fine di promuovere interventi diretti ad assicurare la continuità operativa delle attività imprenditoriali, alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese le cooperative costituite ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è riconosciuto, a decorrere dal 1° gennaio 2026, per un periodo massimo di ventiquattro mesi dalla data della costituzione della società, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di 7.500 euro annui per addetto, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «98,5 milioni per l'anno 2026 e 97 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        97.0.52
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 97-bis.
      

      
        (Credito di imposta per l'accessibilità nei luoghi di lavoro)
      

      
                  1. Alle imprese che realizzano interventi di abbattimento delle barriere architettoniche e sensoriali negli ambienti di lavoro è riconosciuto un credito d'imposta pari al 40 per cento delle spese sostenute nel biennio 2026-2027, nel limite massimo di 50.000 euro per impresa.
      

      
                  2. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo con una dotazione iniziale di 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, che costituisce tetto di spesa, volto al finanziamento degli interventi di cui al comma 1. I criteri e le modalità di funzionamento del fondo sono definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      
        97.0.53
      

      
        Zaffini, Zullo, Berrino, Leonardi, Mancini, Satta, Silvestroni, Russo, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di microcredito sociale)
      

      
                  1. Al fine di favorire operazioni di microcredito sociale sull'intero territorio nazionale, destinate al sostegno di persone fisiche in condizioni di particolare vulnerabilità economica e sociale, in via sperimentale per il triennio 2026-2028, all'interno del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modificazioni, è istituita una sezione speciale denominata "Sezione Microcredito Sociale", per la prestazione di garanzie sui finanziamenti di microcredito sociale, come disciplinato dall'articolo 111 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, recante il Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per realizzare gli interventi a valere sulla Sezione Microcredito Sociale. Il Ministero delle imprese e del made in Italy e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si avvalgono dell'Ente nazionale per il microcredito, quale soggetto gestore dei progetti di microcredito sociale finanziati a valere sulle disponibilità della Sezione Microcredito sociale di cui al comma 1.
      

      
                  3. Per il finanziamento della Sezione Microcredito Sociale di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2026, di 3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 2 milioni di euro per l'anno 2028.»
      

      
             Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato nel limite massimo di 4 milioni di euro per l'anno 2026, di 3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 2 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione degli importi da iscrivere per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, nei fondi speciali di parte corrente di cui alla Tabella A allegata al comma 1 dell'articolo 132.
      

    

    
      Art. 98
    

    
      
        98.1
      

      
        Centinaio, Testor, Dreosto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: "All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, il comma 502 è sostituito dal seguente: «502. Al fine di sostenere lo sviluppo dell'offerta turistica nel territorio nazionale, anche attraverso interventi in grado di favorire la destagionalizzazione dei flussi turistici, la digitalizzazione dell'ecosistema turistico, le filiere turistiche, gli investimenti per il rispetto dei criteri ambientali, sociali e di governance (ESG), anche attraverso l'implementazione - nel rispetto del Piano Strategico del Turismo (PST) 2023-2027 - della mobilità turistica secondo quanto previsto dall'art. 2 comma 1 e 2 della L. 9 agosto 2017 n. 128 e successive modifiche con decreto di natura non regolamentare adottato dal Ministro del Turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, in accordo il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della Cultura, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per la concessione di agevolazioni finanziarie a sostegno degli investimenti privati e per la realizzazione di interventi ad essi complementari e funzionali"
      

    

    
      
        98.2
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 1, capoverso «502», dopo le parole: «e il turismo sostenibile» inserire le seguenti: «, nonché lo sviluppo della mobilità turistica, ivi comprese le ferrovie turistiche, i ferrocicli e le forme di mobilità dolce» e dopo le parole: «con decreto di natura non regolamentare adottato dal Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze» inserire le seguenti: «, e per gli interventi relativi alla mobilità turistica di cui al periodo precedente, di concerto anche con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro della cultura»
      

    

    
      
        98.3
      

      
        Nicita, Misiani
      

      
        Al primo comma, al capoverso "502" dopo la parola: "sostenibile" inserire le seguenti: ", nonché in attuazione dell'Accordo sul Turismo tra il Ministero del Turismo e l'ANCIM - Associazione nazionale dei Comuni delle Isole Minori firmato il 27 gennaio 2022,".
      

    

    
      
        98.4
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «la digitalizzazione dell'ecosistema turistico,», inserire le seguenti: «l'accessibilità e la riqualificazione delle strutture turistico ricettive,»;
      

      
                  b) dopo le parole: «le province autonome di Trento e di Bolzano,», inserire le seguenti: «sentite le organizzazioni sindacali nazionali comparativamente più rappresentative delle imprese del settore».
      

    

    
      
        98.5
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «la digitalizzazione dell'ecosistema turistico,» inserire le seguenti: «l'accessibilità e la riqualificazione delle strutture turistico ricettive,»;
      

      
                  b) dopo le parole: «le province autonome di Trento e di Bolzano,» inserire le seguenti: «sentite le organizzazioni sindacali nazionali comparativamente più rappresentative delle imprese del settore».
      

    

    
      
        98.6
      

      
        Cantalamessa, Bergesio, Bizzotto, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «la digitalizzazione dell'ecosistema turistico,» inserire le seguenti: «l'accessibilità e la riqualificazione delle strutture turistico ricettive,»;
      

      
                  b) dopo le parole: «le province autonome di Trento e di Bolzano,» inserire le seguenti: «sentite le organizzazioni sindacali nazionali comparativamente più rappresentative delle imprese del settore».
      

    

    
      
        98.7
      

      
        Ternullo
      

      
        Al comma 1, apporre le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo le parole: «la digitalizzazione dell'ecosistema turistico,» inserire le seguenti:
      

      
                  «l'accessibilità e la riqualificazione delle strutture turistico ricettive,»;
      

      
                  b)  dopo le parole: «le province autonome di Trento e di Bolzano,» inserire le seguenti:
      

      
                  «sentite le organizzazioni sindacali nazionali comparativamente più rappresentative delle imprese del settore».
      

    

    
      
        98.8
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: "la digitalizzazione dell'ecosistema turistico," inserire le seguenti: "l'accessibilità e la riqualificazione delle strutture turistico ricettive";
      

      
                  b) dopo le parole: "le province autonome di Trento e di Bolzano," inserire le seguenti: "sentite le organizzazioni sindacali nazionali comparativamente più rappresentative delle imprese del settore".
      

    

    
      
        98.9
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «la digitalizzazione dell'ecosistema turistico,» inserire le seguenti: «l'accessibilità e la riqualificazione delle strutture turistico ricettive,»;
      

      
                  b) dopo le parole: «le province autonome di Trento e di Bolzano,» inserire le seguenti: «sentite le organizzazioni sindacali nazionali comparativamente più rappresentative delle imprese del settore».
      

    

    
      
        98.10
      

      
        Gelmetti, Russo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo le parole "le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano" inserire le seguenti "e sentite le organizzazioni sindacali nazionali comparativamente più rappresentative delle imprese del settore".
      

      
                  2) Inserire alla fine il seguente periodo "Il decreto di cui al precedente periodo sarà adottato entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge".
      

      
                  b) al comma 3 dopo le parole "Per il finanziamento dei contratti di sviluppo" inserire le seguenti "turistici".
      

    

    
      
        98.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "le regioni autonome di Trento e Bolzano" inserire le seguenti: "e sentite le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali nazionali maggiormente rappresentative";
      

      
                  b) inserire, in fine, il seguente periodo: "Il decreto di cui al precedente periodo sarà adottato entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge."
      

    

    
      
        98.12
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Per le finalità di cui al comma 502 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 nonché al fine di favorire gli investimenti nel settore del turismo balneare, sono adottate le seguenti misure:
      

      
                  1) all'articolo 49 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni - Codice della Navigazione, le parole «senza alcun compenso o rimborso» sono soppresse;
      

      
                  2) all'articolo 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118 il comma 8 è sostituito dal seguente: "8. In caso di rilascio della concessione a favore di un nuovo concessionario, l'ente concedente può, per fini di interesse pubblico e di tutela del territorio:
      

      
                  a) ordinare al concessionario uscente, con provvedimento motivato ai sensi dell'articolo 49 del Codice della navigazione, in assenza di diversa previsione nell'atto concessorio o di successivo atto di autorizzazione alla loro realizzazione, la demolizione a sue spese delle opere non amovibili realizzate da detto concessionario;
      

      
                  b) ordinare al concessionario uscente, con provvedimento motivato, il mantenimento delle opere non amovibili, affinché siano assegnate al concessionario subentrante, che dovrà corrispondere un indennizzo, calcolato secondo le modalità di cui al successivo comma 9."
      

    

    
      
        98.13
      

      
        Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di sostenere lo sviluppo dell'offerta turistica nel territorio ligure, la lettera f-ter) dell'articolo 34 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, introdotta dall'articolo 1, comma 1116, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e` soppressa.»
      

    

    
      
        98.14
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, il comma 503 è sostituito dal seguente: «503. Per le finalità di cui al comma 502 nonché al fine di favorire gli investimenti nel settore turistico , al punto 8, lettera a), dell'allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « o inseriti in lotti dotati delle opere di urbanizzazione primaria previste dagli strumenti urbanistici o che costituiscano attuazione di piani urbanistici comunque denominati già approvati ed oggetto di convenzione alla data del 29.4.2006»
      

    

    
      
        98.15
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di sostenere programmi di finanziamento della ricerca con priorità su temi del data analytics per il turismo (social media, transazioni, internet delle cose), degli strumenti di previsione di flussi e presenze, sui progetti di ricerca applicata sull'accessibilità fisica e virtuale dei siti Unesco, in linea con gli obiettivi del Piano Strategico per la Digitalizzazione del Turismo Italiano redatto dal Laboratorio per il Turismo Digitale (TDLab) istituito con Decreto Ministeriale il 3 aprile 2014, e con la necessità di incentivare lo sviluppo di tecnologie e professionalità per gestione dei dati relativi al controllo dei flussi turistici, per migliorare la fruibilità dei siti e per scongiurare il fenomeno dell'overturismo, è istituito, nello stato di previsione del Ministero per il turismo, un fondo con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative e di riparto delle risorse del fondo di cui al comma 1-bis.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «97 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        98.16
      

      
        Nocco, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Ai sensi degli articoli 3, secondo comma, 44, secondo comma, 117, secondo comma, lettera s), e 119, quinto comma, della Costituzione e in coerenza con gli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale di cui all'articolo 3 del Trattato sull'Unione europea e di pari opportunità per le zone con svantaggi strutturali e permanenti di cui all'articolo 174 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, al fine di promuovere e favorire il sostenibile sviluppo economico, sociale, ambientale e culturale dei piccoli comuni e rafforzare uno sviluppo strutturato, non frammentato, sul territorio nazionale in materia di offerta turistica connessa alla filiera agroalimentare negli stessi, in particolare nei piccoli comuni caratterizzati da condizioni di disagio insediativo, ubicati in aree contrassegnate da difficoltà di comunicazione, nei quali si è verificato un significativo decremento della popolazione residente, singoli o appartenenti alle unioni di comuni montani, rientranti nelle aree periferiche e ultra periferiche, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 sono assegnati alla Rete associativa del terzo settore Ente Pro Loco Italiane APS euro 500.000  per una raccolta di dati e di informazioni funzionali a realizzare un censimento nazionale dei prodotti agroalimentari ed enogastronomici a filiera corta propri dei piccoli comuni.
      

      
                  1-ter. Il censimento di cui al comma 1-bis., e la sua annuale implementazione e aggiornamento, è condiviso sul sito web del Ministero del Turismo.
      

    

    
      
        98.17
      

      
        Ternullo
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2 dopo le parole "commerciale" sono inserite le seguenti: "ivi inclusa la filiera Ho.Re.Ca".
      

      
                  b) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "2-bis. Al fine di garantire il coordinamento, la consultazione e il monitoraggio degli interventi in favore delle imprese del settore della produzione, della distribuzione e del settore ricettivo e della somministrazione per il canale Ho.Re.Ca, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministro del Turismo, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito il Tavolo nazionale di filiera Ho.Re.Ca.
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, quantificati in euro 50.000 annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio."
      

    

    
      
        98.18
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        All´articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  al comma 2 dopo le parole "commerciale" sono inserite le seguenti: "ivi inclusa la filiera Ho.Re.Ca".
      

      
                  Dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  2-bis. Al fine di garantire il coordinamento, la consultazione e il monitoraggio degli interventi in favore delle imprese del settore della produzione, della distribuzione e del settore ricettivo e della somministrazione per il canale Ho.Re.Ca, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministro del Turismo, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito il Tavolo nazionale di filiera Ho.Re.Ca.
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, quantificati in euro 50.000 annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio
      

    

    
      
        98.19
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «da adottare, ai sensi dei commi 502 e seguenti dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge» con le seguenti: «da adottare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi del comma 502 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, come modificato dal comma 1 del presente articolo ».
      

    

    
      
        98.20
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 2, dopo il secondo periodo inserire il seguente: «Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese di minori dimensioni, alle PMI è riservata una quota minima del 60 per cento delle risorse di cui al primo periodo, di cui almeno il 25 per cento è destinato alle micro e piccole imprese.»
      

    

    
      
        98.21
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2, sopprimere il terzo periodo
      

    

    
      
        98.22
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2, sostituire il terzo periodo con il seguente: «Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese di minori dimensioni, alle PMI è riservata una quota minima del 60 per cento delle risorse di cui al primo periodo, di cui almeno il 25 per cento è destinato alle micro e piccole imprese.»
      

    

    
      
        98.23
      

      
        Di Girolamo, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Una quota pari all'uno per cento delle risorse del presente articolo è destinata a concedere agevolazioni alle imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218, per l'acquisto di mezzi nuovi provvisti di pedane, scivoli e spazi adeguati al trasporto di viaggiatori con disabilità ovvero, ove possibile, per l'adeguamento dei mezzi esistenti.»
      

    

    
      
        98.24
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. La concessione delle agevolazioni previste dal presente articolo è subordinata alla sottoscrizione, a livello regionale o territoriale, di un patto per il lavoro nel settore turistico, volto a promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro stagionali e la formazione professionale. I patti sono sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative.»
      

    

    
      
        98.25
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 611:
      

      
                  1) all'alinea le parole: "2024 e 2025" sono sostituite dalle seguenti: "2024, 2025, 2026 e 2027";
      

      
                  2) alla lettera c) le parole: "e le imprese turistiche" sono sostituite dalle seguenti: ", le imprese turistiche e le imprese del settore Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA)";
      

      
                  b) dopo il comma 611, è inserito il seguente: "611-bis. Per le finalità di cui al comma 611, lettera c), con lo scopo di favorire la transizione ecologica nel settore HORECA, è autorizzata una spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, per la concessione di contributi relativi all'acquisto di strumenti e accessori, realizzati con materiali biodegradabili e compostabili, secondo le caratteristiche definite dalla normativa EN13432.";
      

      
                  c) al comma 612, dopo le parole: "Ministro del turismo" sono inserite le seguenti: ", di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con i ministri competenti per materia," e dopo le parole: "di cui al comma 611" sono aggiunte, in fine, le seguenti: ", nonché dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 611-bis".»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «98 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        98.26
      

      
        Marcheschi, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis.Al comma 1, dell'articolo 6, del DPR 6 giugno 2001, n. 380, è inserita la seguente lettera: «e-sexies
-bis). gli interventi riguardanti la messa in sicurezza delle piste da sci, posizionamento di reti di protezione fisse e mobili, materassi, segnaletica e altri dispositivi posti all'interno delle aree sciabili, individuate ai sensi del decreto legislativo 20 febbraio 2021, n. 40.».
      

    

    
      
        98.27
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 611, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
      

      
                  "c-bis) sostenere lo sviluppo e la diversificazione dell'offerta turistica rivolta alle persone con disabilità e favorirne l'inclusione sociale.";
      

      
                  b) dopo il comma 611, è inserito il seguente:
      

      
                  "611-bis. Per le finalità di cui al comma 611, lettera c-bis) è autorizzata una spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028";
      

      
                  c) al comma 612, dopo le parole: "Ministro del turismo" sono aggiunte le seguenti: ", di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con i ministri competenti per materia," e dopo le parole: "di cui al comma 611" sono aggiunte le seguenti: ", nonché dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 611-bis".»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        98.28
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis.  All'articolo 1, comma 611, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: "10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025" sono inserite le seguenti: "e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027".»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «80 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        98.29
      

      
        Leonardi, Russo
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di ridurre il digital divide e favorire la digitalizzazione delle aree remote del Paese nonché di sostenere gli operatori di telecomunicazioni locali quali imprese impegnate nello sviluppo dei territori, all'art. 98, all'articolo 1, comma 831-bis, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, aggiungere in fine il seguente periodo: "Il canone è ridotto del 50 per cento per ciascun impianto esistente nei Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, sulla base dei dati ufficiali ISTAT aggiornati al 31 dicembre dell'anno precedente."
      

    

    
      
        98.30
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis Al fine di potenziare gli interventi finalizzati alla promozione dell'ecoturismo e del turismo sostenibile presso le isole minori, che mirino a minimizzare gli impatti economici, ambientali e sociali generando contemporaneamente reddito, occupazione e conservazione degli ecosistemi locali, nello stato di previsione del Ministero del turismo è istituito il Fondo per l'ecoturismo e il turismo sostenibile nelle isole minori, con una dotazione pari 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2-ter. Le risorse del fondo di cui al comma 2-bis sono destinate alle seguenti finalità:
      

      
                  a) promuovere forme di turismo sostenibile presso le isole minori, attenuare il sovraffollamento turistico, la creazione di itinerari turistici innovativi e la destagionalizzazione del turismo;
      

      
                  b) favorire la transizione ecologica nel turismo nelle isole minori, con azioni di promozione del turismo intermodale secondo le strategie di riduzione delle emissioni per il turismo;
      

      
                  c) sostenere le strutture ricettive e le imprese turistiche delle isole minori nelle attività utili al conseguimento di certificazioni di sostenibilità.
      

      
                  2-quater. L'accesso al fondo non è consentito ai soggetti che abbiano percepito contributi a valere sul Fondo per il turismo sostenibile di cui all'articolo 1, comma 611, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.
      

      
                  2-quinquies. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di ripartizione e di assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 2-bis.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «97 milioni»
      

    

    
      
        98.31
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al fine di migliorare la qualità dell'offerta turistica in un'ottica di economia circolare e di sostenibilità ambientale, alle strutture alberghiere ed extra-alberghiere di cui all'articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, che sostengono spese per attività di formazione del personale dipendente, nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2028, è concesso un credito d'imposta nella misura del 60 per cento delle spese relative al solo costo aziendale del personale dipendente per il periodo in cui lo stesso è occupato in attività di formazione negli ambiti e per le finalità di cui alla medesima legge, fino a un importo massimo annuale di euro 35.000 per ciascun beneficiario, pattuite attraverso contratti collettivi aziendali o territoriali. Non si considerano ammissibili le attività di formazione ordinaria o periodica organizzata dalle strutture alberghiere ed extra-alberghiere per conformarsi alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, di protezione dell'ambiente e di formazione obbligatoria.
      

      
                  2-ter. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui sono state sostenute le spese di cui al comma 1 e in quelle relative ai periodi d'imposta successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo. Esso non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto previsto dagli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d'imposta in cui le spese di cui al comma 1 sono state sostenute; l'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese successivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta con riferimento al quale il credito è stato concesso. Il credito d'imposta si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo regolamento, che disciplina gli aiuti alla formazione. Agli adempimenti previsti provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.
      

      
                  2-quater. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i tempi e le modalità per la presentazione delle domande di accesso al credito d'imposta di cui al comma 2-bis, nonché per l'accertamento della effettività delle spese sostenute per le attività di formazione. Con il medesimo decreto sono definite, altresì, le modalità per l'effettuazione del monitoraggio sugli effetti dell'erogazione del credito d'imposta di cui al comma 2-bis a favore delle strutture alberghiere ed extra-alberghiere, sotto il profilo degli obiettivi raggiunti, della competitività e dei livelli occupazionali, le modalità per la verifica e il controllo, in capo al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dell'effettivo utilizzo delle risorse erogate, le cause di decadenza e revoca del beneficio nonché le modalità di restituzione delle risorse di cui le strutture alberghiere ed extra-alberghiere hanno eventualmente fruito indebitamente.
      

      
                  2-quiquies. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2026 e a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.32
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese del settore, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate nel biennio 2026 e 2027 è riconosciuto l'esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto o di un lavoratore impiegato nella medesima unità produttiva e inquadrato con la medesima qualifica del lavoratore assunto con l'esonero di cui al presente comma, effettuato nei sei mesi successivi alla predetta assunzione, comporta la revoca dell'esonero e il recupero del beneficio già fruito.
      

      
                  2-ter
. Le disposizioni di cui al comma 2-bis si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".
      

      
                  2-quater
. Il beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di spesa di 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «92 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        98.33
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire l'aggiornamento tecnologico degli operatori economici del settore Ho.Re.Ca è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, un fondo, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, finalizzato all'erogazione di contributi per l'acquisto di apparecchiature e attrezzature ad elevata tecnologia ed efficienza energetica. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono definite le modalità, i termini per l'ottenimento del beneficio e le tipologie di attrezzature per le quali si può fruire del contributo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dal Fondo di cui al periodo precedente.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        98.34
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Sono incentivati, secondo quanto previsto dal presente articolo, appositi programmi di intervento per la cessione e per il rilancio delle aziende termali di proprietà delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e di quelli a prevalente partecipazione pubblica, ovvero controllati dalle amministrazioni medesime, direttamente o attraverso società partecipate o consorzi, anche se gestiti da soggetti diversi dall'amministrazione proprietaria o titolare della concessione mineraria, mediante affidamento in subconcessione o altra forma giuridica.
      

      
                  2-ter. I programmi di cui al comma 2-bis, elaborati dalle amministrazioni pubbliche interessate, sono presentati, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, al Ministero dell'economia e delle finanze, che ne valuta la sostenibilità e la coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica e, sentite le regioni e le province autonome competenti per territorio, li approva nei successivi centottanta giorni ovvero ne dispone il rigetto motivato.
      

      
                  2-quater. I programmi di cessione e di rilancio delle aziende termali interessate dalle agevolazioni di cui al presente articolo devono prevedere la dismissione degli stessi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, attraverso procedure di evidenza pubblica, in favore di soggetti privati che presentino adeguate capacità tecniche, economiche e organizzative, nonché comprovate competenze imprenditoriali nello specifico settore. Tali programmi devono contenere, altresì, elementi idonei a verificare:
      

      
                  a) il valore dei beni e dell'avviamento e i relativi criteri di valutazione adottati;
      

      
                  b) l'eventuale esposizione debitoria degli enti proprietari;
      

      
                  c) il piano di fattibilità e dei costi degli interventi;
      

      
                  d) la valutazione dell'impatto socio-economico e occupazionale sul territorio;
      

      
                  e) il piano finanziario e il crono-programma.
      

      
                  Nelle ipotesi in cui la gestione dell'azienda termale sia già affidata ad un soggetto privato, lo stesso ha diritto di prelazione.
      

      
                  2-quinquies. L'approvazione del programma di cui al comma 1 consente la concessione di mutui assistiti da garanzia dello Stato, a prima richiesta esplicita, incondizionata e irrevocabile, per fare fronte ai finanziamenti richiesti da amministrazioni pubbliche, loro consorzi o società controllate dalle stesse e soggetti gestori degli stabilimenti termali oggetto degli interventi di cessione e di rilancio. La società Cassa depositi e prestiti Spa può altresì stipulare con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per l'erogazione dei fondi necessari a fare fronte agli interventi medesimi.
      

      
                  2-sexies. Il fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, istituito dall'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, favorisce l'accesso alle fonti di finanziamento a vantaggio dei cessionari delle aziende termali, attraverso la concessione di un'apposita garanzia pubblica che si affianca o si sostituisce alle garanzie reali apportate dai medesimi soggetti. Ove necessario, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy adotta gli atti necessari a modificare o integrare i propri regolamenti e procedure in materia.
      

      
                  2-septies. Le risorse provenienti dalla dismissione delle aziende termali di proprietà delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 2-bis e di quelli a prevalente partecipazione pubblica non concorrono agli obiettivi di riduzione del debito individuati nei documenti programmatici di finanza pubblica.
      

      
                  2-octies. Al fine di accelerare la realizzazione dei programmi di cui al comma 2-bis, possono essere realizzati specifici accordi di programma; per il rilascio di autorizzazioni e di nulla osta previsti dalla normativa vigente per la realizzazione dei predetti programmi, successivamente all'approvazione da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, le regioni e le province autonome interessate convocano un'apposita conferenza di servizi per il tempestivo completamento delle relative procedure.
      

      
                  2-noveis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, a seguito dell'obbligo di dismissione, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 2-bis possono iscrivere nel bilancio di previsione gli introiti derivanti dalla cessione delle aziende termali interessati, destinandoli a investimenti per opere prioritarie. Tali spese sono escluse in pari misura dal patto di stabilità interno delle amministrazioni medesime.
      

      
                  2-decies. Per le finalità di cui ai commi da 2-bis a 2-novies è autorizzata una spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.35
      

      
        Croatti, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. È istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per la creazione di distretti termali. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa. Il Ministero delle imprese e del Made in Italy promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero delle imprese e del Made in Italy può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto legge 23 dicembre 2003, n. 347, e successive modifiche ed integrazioni, anche in deroga ai requisiti ivi previsti. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia sono individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.36
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al fine di sostenere il settore dell'Ho.re.ca, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy un fondo, denominato "Fondo Ristorazione 5.0", con dotazione pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2-ter. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1, è riconosciuta, in favore dei beneficiari di cui ai Codici ATECO 56.1 Ristoranti e attività di ristorazione mobile, 56.2 Fornitura di pasti preparati e altri servizi di ristorazione e 56.3 Bar e altri esercizi simili senza cucina, l'erogazione di un contributo a fondo perduto per l'acquisto di apparecchiature per la ristorazione ad elevata tecnologia o digitalizzazione o efficienza energetica.
      

      
                  2-quater. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter, i termini per l'ottenimento del contributo e le tipologie delle apparecchiature ammissibili, anche ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dal Fondo di cui al comma 2-bis.
      

      
                  2-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.37
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy è istituito un Fondo, con una dotazione pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, per la realizzazione, nelle zone dismesse dell'area del Sin di Taranto, di un museo industriale della produzione dell'acciaio finalizzato al recupero, a fini culturali e turistici degli impianti ex ILVA in disuso. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro della cultura e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative di cui al comma 2-bis.
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        98.38
      

      
        Irto
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Al fine di sostenere la promozione turistica del territorio e la valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 316, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2027 da destinare al finanziamento di interventi per la riqualificazione e la manutenzione straordinaria del Waterfront e al potenziamento dei servizi di accoglienza e di esposizione del Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria (MArRC)."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - --;
      

      
                  2027: - 5.000.000;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        98.39
      

      
        Di Girolamo, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al fine di assicurare servizi turistici accessibili ai viaggiatori con disabilità, nello stato di previsione del Ministero del Turismo è istituito un fondo, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, finalizzato a concedere contributi e agevolazioni, anche mediante crediti di imposta, in favore delle imprese che svolgono attività di trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, per l'acquisto di mezzi nuovi provvisti di pedane, scivoli e spazi adeguati al trasporto di viaggiatori con disabilità ovvero, ove possibile, per l'adeguamento dei mezzi esistenti.
      

      
                  2-ter. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative e di riparto del fondo di cui al comma 2-bis.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «di 95 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        98.40
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «50 milioni di euro per l'anno 2028» con le seguenti: «250 milioni di euro per l'anno 2028»
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        98.41
      

      
        Camusso, Manca, Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  "3-bis. La concessione delle agevolazioni previste dal presente articolo è subordinata alla sottoscrizione, a livello regionale o territoriale, di un patto per il lavoro nel settore turistico, volto a promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro stagionali e la formazione professionale. I patti sono sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative.
      

      
                  3-ter. I progetti presentati da imprese che, negli ultimi ventiquattro mesi, abbiano fatto ricorso a licenziamenti collettivi o riduzioni di personale non possono accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo, salvo presentazione di un piano di reimpiego e riqualificazione approvato dalle parti sociali."
      

    

    
      
        98.42
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                  3-bis. La concessione delle agevolazioni previste dal presente articolo è subordinata alla sottoscrizione, a livello regionale o territoriale, di un patto per il lavoro nel settore turistico, volto a promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro stagionali e la formazione professionale. I patti sono sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative.
      

      
                  3-ter. I progetti presentati da imprese che, negli ultimi ventiquattro mesi, abbiano fatto ricorso a licenziamenti collettivi o riduzioni di personale non possono accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo, salvo presentazione di un piano di reimpiego e riqualificazione approvato dalle parti sociali.
      

    

    
      
        98.43
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "3-bis. La dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura, di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  3-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.".
      

    

    
      
        98.44
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                  3-bis. La dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura, di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  3-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        98.45
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Manca
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "3-bis. Al fine di sostenere lo sviluppo del settore della pesca e dell'acquacoltura, anche in ragione dell'aumento dei costi dei carburanti e dell'energia e della riduzione degli introiti degli imprenditori del settore, la dotazione finanziaria  del  Programma  nazionale  triennale della  pesca  e dell'acquacoltura,  di  cui  all'articolo  2,  comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
             Conseguentemente, a
lla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 4.000.000;
      

      
                  2027: - 4.000.000;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        98.46
      

      
        Ternullo
      

      
        All'articolo 98, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "3-bis

.
 Al fine di sostenere lo sviluppo del settore della pesca e dell'acquacoltura, anche in ragione dell'aumento dei costi dei carburanti e dell'energia e della riduzione degli introiti degli imprenditori del settore, la dotazione finanziaria  del  Programma  nazionale  triennale della  pesca  e dell'acquacoltura,  di  cui  all'articolo  2,  comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  3-ter

.
 Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        98.47
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «3-bis. Al fine di rilanciare le misure di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e di favorire la digitalizzazione dei processi aziendali e l'ammodernamento tecnologico delle micro, piccole e medie imprese, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 è concesso un contributo a fondo perduto, tramite Voucher di importo non superiore a 10.000 euro, conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore («de minimis»), in favore di micro, piccole e medie imprese per l'acquisto di software, hardware o servizi che consentano il miglioramento dell'efficienza aziendale, la modernizzazione dell'organizzazione del lavoro, tale da favorire l'utilizzo di strumenti tecnologici e forme di flessibilità, tra cui il telelavoro, lo sviluppo di soluzioni di e-commerce, la connettività a banda larga e ultralarga. I suddetti voucher sono concessi anche per permettere il collegamento alla rete internet mediante la tecnologia satellitare, attraverso l'acquisto e l'attivazione di decoder e parabole, nelle aree dove le condizioni geomorfologiche non consentano l'accesso a soluzioni adeguate attraverso le reti terrestri o laddove gli interventi infrastrutturali risultino scarsamente sostenibili economicamente o non realizzabili. I voucher possono altresì finanziare la formazione qualificata, nel campo ICT, del personale delle suddette micro, piccole e medie imprese. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto dello sviluppo economico 23 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 novembre 2014, n. 269.
      

      
                  I contributi di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «70 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        98.48
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «3-bis. Per la promozione, attraverso lo strumento dei voucher per la digitalizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, concessi per l'acquisto di software, hardware o servizi finalizzati alla digitalizzazione di micro, piccole e medie imprese che sottoscrivono un contratto di rete o vi aderiscono, è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2026. Per l'attuazione delle disposizioni del presente comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 23 settembre 2014.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «80 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        98.49
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Allo scopo di supportare la valorizzazione del processo di innovazione delle start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro annui, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, da ripartire per le seguenti finalità:
      

      
                  a) 8 milioni di euro annui, per le finalità di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (Voucher 3I - Investire in innovazione);
      

      
                  b) 12 milioni di euro annui per il sostegno alla spesa per i servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto, diversi da quelli di cui alla lettera a).
      

      
                  3-ter. Gli interventi di sostegno agli investimenti cui alla lettera b) del comma 3-bis sono definiti con apposito decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, nel rispetto delle condizioni previste dal regolamento di esenzione e ai sensi degli articoli 25 o 28 ovvero delle altre disposizioni del predetto regolamento eventualmente applicabili. Gli interventi possono essere attuati, altresì, nel rispetto dei massimali e delle condizioni previste dal regolamento "de minimis" ovvero sulla base degli orientamenti della Commissione europea tempo per tempo vigenti in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 20 milioni di euro annui, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.50
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di promuovere la sostenibilità ambientale, sociale e della governance delle PMI sul territorio nazionale, ampliare e consolidare l'impegno delle PMI in ambito sociale, ambientale ed economico, rafforzando la capacità di intervento in progetti ad alto impatto
      

      
                  positivo, è riconosciuto un contributo sotto forma di credito d'imposta nella misura del 50 per cento dei costi sostenuti dalle PMI per conformarsi agli standard Environmental, Social e Governance (ESG) e per degli investimenti in tecnologie sostenibili, infrastrutture di processo, e programmi di formazione, e per accedere alla correlata certificazione. Il credito d'imposta di cui al presente comma è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 ed è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  3-ter. Con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità e i criteri di attuazione del comma 2-bis, anche al fine del rispetto del relativo limite di spesa.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «95 milioni»
      

    

    
      
        98.51
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. Il Fondo di cui all'articolo 1, commi da 97 a 103, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «80 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        98.52
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di incrementare e la competitività delle imprese aderenti, promuovendo l'innovazione e lo scambio di conoscenze, alle imprese che sottoscrivono un contratto di rete, o vi aderiscono, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dei costi sostenuti per gli investimenti realizzati all'interno dell'aggregazione di imprese fino a un massimo di 20.000 euro per ciascuna impresa e nel limite massimo di spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Il credito d'imposta è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  3-ter. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del comma 3-bis.
      

      
                  3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.53
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di introdurre validi strumenti di prevenzione del fenomeno dell'usura, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del fondo sono destinate alla concessione di una garanzia, a prima richiesta, o finanziamenti diretti a micro e piccole imprese in condizione di sofferenza o non utilmente valutabili sulla base dei modelli di valutazione. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente comma. Al fondo di cui al presente comma, affluiscono altresì le risorse del fondo di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, prive di impegni.
      

      
                  3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.54
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di favorire la transizione ecologica nel settore della chimica, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito il «Fondo filiera cosmetica» con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, destinato all'erogazione di finanziamenti a fondo perduto e finanziamenti agevolati dedicati alle imprese italiane operanti nell'industria cosmetica.
      

      
                  3-ter. I requisiti di accesso al Fondo di cui al comma 3-bis, le condizioni, i criteri, le diverse tipologie e i massimali di finanziamento sono definiti con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.55
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. Al fine di favorire l'adozione di misure per la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo dell'impresa artigiana, il fondo di cui all'articolo 1, comma 700, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato di 10 milioni di euro annui, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «90 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        98.56
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteristiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche, all'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: "5 milioni di euro per l'anno 2022" sono inserite le seguenti: "e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027";
      

      
                  b) dopo le parole: "dell'istruzione" sono inserite le seguenti: "e le associazioni più rappresentative dei settori sopra citati".
      

      
                  3-ter. Per l'anno 2026, per le imprese che operano nel settore ceramico e a prevalente produzione ceramica, il valore della quota di remunerazione del servizio di interrompibilità è raddoppiato.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        98.57
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito il Fondo per il commercio equo e solidale, con una dotazione di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per le finalità di cui al comma 3-ter.
      

      
                  3-ter. Le pubbliche amministrazioni che bandiscono gare di appalto per la fornitura di prodotti di consumo alle proprie strutture possono prevedere, nei capitolati di gara, meccanismi che promuovono l'utilizzo di prodotti del commercio equo e solidale. In favore delle imprese aggiudicatrici è riconosciuto, nel limite delle risorse disponibili nel Fondo istituito ai sensi del comma 3-bis, un rimborso fino al 15 per cento dei maggiori costi conseguenti alla specifica indicazione di tali prodotti nell'oggetto del bando. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati i criteri e le modalità per la definizione dei prodotti del commercio equo e solidale che beneficiano del riconoscimento del rimborso di cui al presente comma.
      

      
                  3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.58
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di definire un quadro normativo di incentivi finalizzati a favorire l'insediamento di imprese estere nelle aree economicamente depresse e promuovere nei distretti industriali gli investimenti nei settori dell'innovazione digitale, della sostenibilità ambientale, della proprietà industriale e della ricerca e sviluppo, con particolare riguardo alle micro e piccole imprese di cui alla Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, della Commissione europea, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy sono definiti i criteri e le modalità di individuazione dei territori considerati aree depresse, con particolare riferimento ai territori dei comuni nei quali si registra un tasso di disoccupazione superiore al 20 per cento, calcolato secondo gli specifici indicatori dell'Istituto nazionale di statistica, o i territori riconosciuti come aree di crisi industriale complessa ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, nonché i comuni colpiti da eventi sismici. A tal fine è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l'anno 2026 per la ricognizione e la perimetrazione delle predette aree.
      

      
                  3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 200.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.59
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di garantire la realizzazione degli interventi consentiti ai sensi del decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, volti alla soluzione della crisi industriale di Gela, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.60
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "3-bis. Per promuovere il benessere psico-fisico dei cittadini e favorire l'emersione fiscale nel comparto turistico, è introdotta, a titolo sperimentale per il periodo d'imposta 2026, una detrazione dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) pari al 19 per cento delle spese documentate sostenute per vacanze-benessere acquistate presso operatori turistici certificati, nel rispetto dei requisiti di cui ai commi seguenti."
      

      
                  "3-ter. Ai fini della presente disposizione, per "vacanze-benessere" si intendono i pacchetti turistici e i servizi turistici collegati di cui agli articoli 32 e seguenti del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, fruiti per finalità di riposo rigenerativo (inclusi stabilimenti termali e Spa), culturale o sportiva non agonistica, con pernottamento minimo di tre notti e assenza di finalità lavorative."
      

      
                  "3-quater. La detrazione spetta per un importo complessivo non superiore a euro 1.000 per ciascun contribuente, con franchigia di euro 150; per i nuclei familiari con figli fiscalmente a carico il limite è elevato a euro 1.500."
      

      
                  "3-quinquies. Sono ammesse alla detrazione esclusivamente le spese:
      

      
                  a) sostenute presso operatori iscritti in un Registro nazionale "VAB" istituito presso il Ministero del turismo, in coordinamento con ENIT e le Regioni;
      

      
                  b) pagate con strumenti tracciabili;
      

      
                  c) documentate da fattura elettronica recante il codice spesa individuato con decreto dell'Agenzia delle Entrate;
      

      
                  d) riferite a strutture e servizi conformi agli standard di qualità e sostenibilità definiti dal Ministero del turismo con ENIT."
      

      
                  "3-sexies. Sono escluse le spese relative a attività estranee all'oggetto turistico o prive di finalità di benessere, nonché quelle riferite a operatori non iscritti al Registro VAB. In caso di indebita fruizione si procede al recupero dell'imposta, maggiorata di interessi e sanzioni, e alla sospensione dell'operatore dal Registro."
      

      
                  "3-septies. La misura della detrazione è elevata al 24 per cento per i pacchetti turistici che rispettino criteri ambientali, sociali e di accessibilità definiti con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica."
      

      
                  "3-octies. Il Ministero del turismo, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, trasmette annualmente al Parlamento una relazione sugli effetti della misura in termini di emersione fiscale, incremento dei flussi turistici e ricadute occupazionali."
      

      
                  "3-nonies. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 456 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente quota delle maggiori entrate derivanti dall'emersione di base imponibile nel settore turistico, accertate ai sensi del comma 4 octies."
      

    

    
      
        98.61
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 1, comma 1, della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le microimprese e per le piccole imprese se il trasferimento ha per oggetto la cessione dell'azienda o del ramo di azienda''.
      

      
                  3-ter. Con riferimento agli atti di cui al comma 3-bis si applicano le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.
      

      
                  3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 3-bis e 3-ter, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        98.62
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 6, comma 3 del decreto legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, dopo le parole: "disegni e modelli," sono inserite le seguenti: "marchi storici di interesse nazionale iscritti al Registro speciale di cui all'art. 185-bis del D.Lgs. 10 febbraio 2005, n. 30,".»
      

    

    
      
        98.63
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Croatti, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 5, comma 1, della legge 27 dicembre 2023, n. 206, dopo le parole: "di 15 milioni di euro per l'anno 2024" sono inserite le seguenti e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028".»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «80 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        98.64
      

      
        Naturale, Nave, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 10, comma 1, della legge 27 dicembre 2023, n. 206, dopo le parole: "di 15 milioni di euro per l'anno 2024" sono aggiunte, in fine, le seguenti: "e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028".
      

      
                  3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.65
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Tajani
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: "3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 463, è aggiunto il seguente comma: «463-bis. Al fine di rafforzare la presenza delle imprese italiane del settore moda nei mercati dell'America Centrale e Meridionale e promuovere i prodotti Made in Italy in tali mercati, una quota pari al 20 per cento delle disponibilità del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, stanziate per la competitività delle filiere italiane in America centrale o meridionale di cui al comma 463, è riservata, per ciascun esercizio finanziario, al finanziamento di progetti presentati da imprese del settore moda, incluse le grandi imprese, operanti nei settori del tessile, dell'abbigliamento, della pelletteria, della calzatura e degli accessori. Con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente comma, incluse le procedure di selezione, i criteri di priorità e le modalità di rendicontazione.»"
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

    

    
      
        98.66
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Alla legge 13 giugno 2025, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 23, comma 1, dopo le parole: "35 milioni di euro per l'anno 2025" sono inserite le seguenti: ", 100 milioni di euro per l'anno 2026 e 150 milioni di euro per l'anno 2027";
      

      
                  b) all'articolo 25, dopo le parole: "appartenenti all'Unione europea o" sono inserite le seguenti: ", da soggetti pubblici o a partecipazione pubblica appartenenti".
      

      
                  3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026 e 150 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.1
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        	
          All'articolo 49 del R.D. 30 marzo 1942 nr. 327 e ss.ii.mm.- Codice della Navigazione apportare le seguenti modifiche:
        

      

      
                  a) al primo comma sopprimere le parole "senza alcun compenso o rimborso";
      

      
                  b) dopo il secondo comma aggiungere il seguente comma: "2-bis. Per gli effetti di cui al primo comma, non si considera cessata la concessione rinnovata";
      

      
        	
          All'articolo 4 della legge 5 agosto 2022 nr. 118 e ss.ii.mm. dopo il comma tredici aggiungere il seguente: "13-bis. Per quanto non espressamente previsto si applicano le disposizioni del decreto legislativo 31 marzo 2023 nr. 36".
        

      

    

    
      
        98.0.2
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 1, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni sono rivolte altresì al sostegno dei giovani tra i 18 e i 40 anni che intendano rilevare imprese già esistenti, al fine di favorire il ricambio generazionale e a sostenerne lo sviluppo attraverso migliori condizioni per l'accesso al credito.";
      

      
                  b) all'articolo 3, comma 1, lettera d) la parola: "35" è sostituita con la seguente: "40";
      

      
                  2. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è ridefinita la disciplina di attuazione in relazione alle disposizioni introdotte dal presente articolo.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all'articolo 25 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 è incrementato di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 98, inserire il seguente:
      

      
                  "98-bis.
      

      
                  (Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 1, comma 1, infine, è aggiunto il seguente periodo: "Le disposizioni sono rivolte altresì al sostegno dei giovani tra i 18 e i 40 anni che intendano rilevare imprese già esistenti, al fine di favorire il ricambio generazionale e a sostenerne lo sviluppo attraverso migliori condizioni per l'accesso al credito";
      

      
                  b) all'articolo 3, comma 1, lettera b), la parola: "35", è sostituita con la seguente: "40";
      

      
                  c) all'articolo 23, dopo il comma 4-ter, è inserito il seguente: "5. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è ridefinita la disciplina di attuazione della misura di cui all'articolo 1, comma 1, secondo periodo della presente legge.".
      

    

    
      
        98.0.4
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
                  1. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
      

      
                  «i-undecies. Fino ad esaurimento delle risorse stanziate, le spese di viaggio e alloggio per un importo non superiore a 1.000 euro, sostenute da contribuenti con reddito complessivo fino a 36.000 euro e di età superiore a 65 anni o con disabilità grave come definita dall'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, accertata con le modalità di cui all'articolo 4 della medesima legge.».
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge, pari ad euro 100 milioni a decorrere dal 2026, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze di spesa indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        98.0.5
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco
      

      
        .
      

      
                  Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 121-bis

      

      
        (Disposizione in materia di imposta di soggiorno)
      

      
                  1. All'articolo 4, comma 1-ter, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 "Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale", dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente:
      

      
                  "La dichiarazione di cui al precedente periodo sostituisce le dichiarazioni periodiche previste dai regolamenti comunali.".».
      

    

    
      
        98.0.6
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma 1, è inserito il seguente: « "1-bis. In deroga a quanto stabilito al comma 1, lettera a), fatto salvo quanto previsto dall'articolo 14 nonché dalle disposizioni di cui al testo unico delle disposizioni legislative concernente le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, negli stabilimenti enologici e nei locali annessi o intercomunicanti anche attraverso cortili è consentito detenere soluzioni idroalcoliche ottenute dal processo di dealcolazione, parziale o totale, del vino. Gli stabilimenti o locali sono attrezzati in modo da garantire che la soluzione idroalcolica ottenuta dal processo di dealcolazione circoli in circuito separato, chiuso e monitorato.".»
      

    

    
      
        98.0.7
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Agevolazioni per la promozione dell'economia locale mediante la riapertura e l'ampliamento di attività commerciali, artigianali e di servizi)
      

      
                  1. L'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 30-ter

      

      
        (Agevolazioni per la promozione dell'economia locale mediante la riapertura e l'ampliamento di attività commerciali, artigianali e di servizi)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione annuale pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per la concessione di agevolazioni in favore dei soggetti, esercenti attività nei settori di cui al comma 2, primo periodo, che procedono all'ampliamento, rinnovo locali  e ammodernamento di esercizi commerciali già esistenti o alla riapertura di esercizi chiusi da almeno sei mesi, situati nei territori di comuni con popolazione fino a 20.000 abitanti. Le disposizioni del presente articolo non costituiscono in alcun caso deroga alla disciplina prevista dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e dalle leggi regionali in materia di commercio al dettaglio.
      

      
                  2. Sono ammesse a fruire delle agevolazioni previste dal presente articolo le iniziative finalizzate alla riapertura di esercizi operanti nei seguenti settori: artigianato, turismo, fornitura di servizi destinati alla tutela ambientale, alla fruizione di beni culturali e al tempo libero, nonché commercio al dettaglio, limitatamente agli esercizi di cui all'articolo 4, comma 1, lettere d) ed e), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, compresa la somministrazione di alimenti e di bevande al pubblico. Sono comunque escluse dalle agevolazioni previste dal presente articolo l'attività di compro oro, definita ai sensi del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 92, nonché le sale per scommesse o che detengono al loro interno apparecchi da intrattenimento previsti dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.  Sono inoltre esclusi dalle agevolazioni previste dal presente articolo i subentri, a qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente interrotte. Sono altresì escluse dalle agevolazioni previste dal presente articolo le aperture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a cessione di un'attività preesistente da parte del medesimo soggetto che la esercitava in precedenza o, comunque, di un soggetto, anche costituito in forma societaria, che sia ad esso direttamente o indirettamente riconducibile.
      

      
                  3. Le agevolazioni previste dal presente articolo consistono nell'erogazione di contributi a copertura delle spese sostenute per la riapertura o per i lavori di ampliamento, rinnovo locali e ammodernamento degli esercizi di cui al comma 2, primo periodo. Le richieste sono soddisfatte per l'intero importo. Nel caso di riapertura, la misura del contributo non può essere inferiore a mille euro. Nel caso in cui l'ammontare delle richieste superi l'ammontare annuo complessivamente assegnato le risorse sono ripartite in misura proporzionale al valore delle richieste. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono definiti la tipologia di spese ammissibili e le modalità di trasmissione da parte del Comune al Ministero dell'Interno delle richieste ricevute e del relativo importo.  Tali contributi, che rappresentano un'entrata a destinazione vincolata, sono sottoposti alla rendicontazione di cui all'art. 158 del TUEL, con cadenza biennale. I contributi non utilizzati nel biennio sono riacquisiti alla dotazione del Fondo.
      

      
                  4. Possono beneficiare dei contributi di cui al comma 3 i soggetti esercenti, in possesso delle abilitazioni e delle autorizzazioni richieste per lo svolgimento delle attività nei settori di cui al comma 2, primo periodo,  in regola con il pagamento dei tributi comunali nel triennio  precedente a quello nel quale è presentata la richiesta di concessione che, ai sensi del comma 1, procedono all'ampliamento, rinnovo locali e ammodernamento di esercizi già esistenti o alla riapertura di esercizi chiusi da almeno sei mesi. I soggetti che intendono usufruire delle agevolazioni di cui al presente articolo devono presentare richiesta al comune nel quale è situato l'esercizio di cui ai commi 1 e 2, corredata da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti prescritti. Il comune procede all'assegnazione del contributo dopo aver effettuato i controlli sulla dichiarazione di cui al periodo precedente, previo riscontro del regolare avvio dei lavori.
      

      
                  5. I contributi di cui al presente articolo sono erogati nell'ambito del regime de minimis di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, nei limiti previsti dal medesimo regolamento per gli aiuti di Stato a ciascuna impresa. Essi non sono cumulabili con altre agevolazioni previste dal presente decreto o da altre normative statali, regionali o delle province autonome di Trento e di Bolzano.
      

      
                  6. Restano ferme le previsioni di cui all'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        98.0.8
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Turco, Lorefice, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di canone unico per l'occupazione di aree pubbliche destinate a mercati)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 841, le parole: "per le occupazioni che si protraggono per l'intero anno solare" sono sostituite dalle seguenti: "per le occupazioni permanenti o aventi durata non inferiore all'anno";
      

      
                  b) il comma 842, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "842. La tariffa base giornaliera per le occupazioni temporanee è la seguente:
      

      
        
          	
            
              Classificazione dei comuni
            

          
          	
            
              Tariffa standard
            

          
        

        
          	
            
              Comuni con oltre 500.000 abitanti
            

          
          	
            
              euro 2
            

          
        

        
          	
            
              Comuni da oltre 100.000 fino a 500.000 abitanti
            

          
          	
            
              euro 1,20
            

          
        

        
          	
            
              Comuni da oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti
            

          
          	
            
              euro 0,90
            

          
        

        
          	
            
              Comuni da oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti
            

          
          	
            
              euro 0,70
            

          
        

        
          	
            
              Comuni fino a 10.000 abitanti
            

          
          	
            
              euro 0,60
            

          
        

      

      
                  ;
      

      
                  c) il comma 843 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "843. I comuni e le città metropolitane applicano le tariffe di cui al comma 842 frazionate per 24 ore, fino ad un massimo di 9, in relazione all'orario effettivo, in ragione della superficie occupata e possono prevedere riduzioni, fino all'azzeramento del canone di cui al comma 837, esenzioni e aumenti nella misura massima del 25 per cento delle medesime tariffe. Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza settimanale, quindicinale, mensile e per le fiere, è applicata una riduzione dal 30 al 40 per cento sul canone complessivamente determinato ai sensi del periodo precedente. I comuni e le città metropolitane applicano le tariffe di cui al comma 842 per un numero massimo di 47 giornate per i mercati settimanali, di 20 giornate per i mercati quindicinali e di 10 giornate per i mercati mensili.";
      

      
                  d) al comma 844, dopo le parole: "sono riscossi" sono inserite le seguenti: "su base giornaliera o annuale" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso di riscossione su base annuale è applicata una riduzione del 30 sul canone complessivamente determinato.".»
      

    

    
      
        98.0.9
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco
      

      
        .
      

      
                  Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 7-quinquies del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143
)
      

      
                  1. L'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, si interpreta nel senso che gli allestimenti mobili di pernottamento dotati di meccanismi di rotazione in funzione, ubicati nelle strutture ricettive all'aperto, si identificano con quelle strutture prefabbricate ad uso abitativo, di varia metratura, dotate di ruote e altri congegni che ne agevolano il posizionamento iniziale o la loro eventuale movimentazione connessa, quali le case mobili e i maxicaravan.
      

      
                  2. L'articolo 7-quinquies, comma 2, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, si interpreta nel senso che le aree attrezzate per gli allestimenti di cui al comma 1, per le quali il valore della rendita catastale è aumentato nella misura dell'85 per cento, si identificano esclusivamente con quelle dotate contemporaneamente di sistemi di allacciamento alle reti elettriche, idriche e fognarie, che per tale motivo risultano idonee ad accogliere gli allestimenti mobili di pernottamento dotati di meccanismi di rotazione in funzione, quali le case mobili e i maxicaravan.».
      

    

    
      
        98.0.10
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Staff house)
      

      
                  1. All'articolo 14 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 8 agosto 2025, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole "la spesa di euro 44.000.000 per l'anno 2025 e di euro 38.000.000 annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui euro 22.000.000 per l'anno 2025 e euro 16.000.000 annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per l'erogazione di contributi volti a sostenere investimenti per la creazione ovvero la riqualificazione e l'ammodernamento, sotto il profilo dell'efficientamento energetico e della sostenibilità ambientale, degli alloggi destinati a condizioni agevolate ai medesimi lavoratori, nonché euro 22.000.000 annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 per l'erogazione di contributi volti a sostenere i costi per la locazione degli stessi alloggi" sono sostituite dalle seguenti "la spesa di euro 44.000.000 per l'anno 2025 e di euro 70.000.000 annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui euro 22.000.000 per l'anno 2025 e di euro 25.000.000 annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per l'erogazione di contributi volti a sostenere investimenti per la creazione ovvero la riqualificazione e l'ammodernamento, sotto il profilo dell'efficientamento energetico e della sostenibilità ambientale, degli alloggi destinati a condizioni agevolate ai medesimi lavoratori, nonché euro 22.000.000 annui per l'anno 2025, e di euro 45 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per l'erogazione di contributi volti a sostenere i costi per la locazione degli stessi alloggi";
      

      
                  b) al comma 3, le parole "e a euro 38.000.000 annui" sono sostituite dalle seguenti "e a euro 70.000.000 annui".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 32 milioni di euro per il 2026 e 32 milioni di euro per il 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        98.0.11
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di trasparenza nella proprietà delle società sportive professionistiche del settore calcistico)
      

      
                  1. Il presente articolo ha la finalità di garantire la massima trasparenza nella proprietà e nella gestione delle società sportive professionistiche operanti in Italia nel settore calcistico, al fine di prevenire situazioni opache, conflitti di interesse e possibili atti illeciti.
      

      
                  2. Le disposizioni del presente articolo si applicano a tutte le società sportive professionistiche costituite in forma di società di capitali, società per azioni o società a responsabilità limitata che dispongono di un capitale sociale, incluse quelle partecipate da fondi di investimento, società fiduciarie o veicoli societari esteri, che partecipano a campionati organizzati dalla Federazione italiana giuoco calcio (FIGC).
      

      
                  3. Le società di cui al comma 2 comunicano annualmente alla FIGC, alla lega professionistica di appartenenza e all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC):
      

      
                  a) l'elenco nominativo dei soggetti persone fisiche o giuridiche che detengono, direttamente o indirettamente, almeno il 5 per cento del capitale sociale o dei diritti di voto della società;
      

      
                  b) la provenienza dei fondi utilizzati per l'acquisizione delle partecipazioni;
      

      
                  c) eventuali relazioni con altre società sportive professionistiche italiane o straniere.
      

      
                  4. Le persone giuridiche che detengono almeno il 5 per cento del capitale sociale o dei diritti di voto della società che effettuano transazioni di strumenti finanziari devono essere provvisti del codice Legal Entity Identifier (LEI) previsto dallo standard internazionale ISO 17442.
      

      
                  5. Le informazioni di cui ai commi 3 e 4 sono pubblicate sui siti ufficiali della FIGC e delle leghe professionistiche, garantendo la massima trasparenza al pubblico, nel rispetto delle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di protezione dei dati personali.
      

      
                  6. Il mancato adempimento degli obblighi di cui al presente articolo comporta per le società di cui all'articolo 2:
      

      
                  a) una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000.000 a 5.000.000 di euro;
      

      
                  b) la penalizzazione settimanale di un punto in classifica.
      

      
                  7. Il rappresentante legale delle società di cui al comma 2 che non provvede alla dichiarazione della titolarità effettiva di cui ai commi 3 e 4 è punibile con la reclusione fino a un anno 1.
      

      
                  8. Le sanzioni sono irrogate dalla FIGC, previo parere vincolante dell'ANAC.
      

      
                  9. Coloro che cedono le proprie quote societarie a soggetti terzi comunicano alla FIGC l'identità dell'acquirente.
      

      
                  10. I fondi di investimento, le società fiduciarie o i veicoli societari esteri che acquisiscono o detengono, direttamente o indirettamente, partecipazioni pari o superiori al 5 per cento del capitale sociale di una società sportiva professionistica operante in Italia nel settore calcistico, sono tenuti a costituire, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge o dalla data di acquisizione delle partecipazioni, una società di diritto italiano con sede legale nel territorio nazionale.
      

      
                  11. I soggetti di cui al comma 10 sono altresì tenuti a nominare un legale rappresentante residente in Italia, che risponda civilmente e penalmente per gli atti posti in essere dalla società nel territorio dello Stato in relazione alla gestione della partecipazione nella società sportiva.
      

      
                  12. La società sportiva professionistica partecipata è tenuta a comunicare, entro sette giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e comunque entro sette giorni dalla conclusione dell'operazione di acquisizione, l'identità del soggetto acquirente, l'avvenuta costituzione della società di diritto italiano e la nomina del relativo legale rappresentante alla FIGC, alla lega professionistica di appartenenza e all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC).
      

      
                  13. La mancata comunicazione di cui al comma 12 o la mancata costituzione della società di diritto italiano di cui al comma 10 comporta:
      

      
                  a) una sanzione amministrativa a carico della società sportiva pari a euro 1.000.000 per ogni settimana di inadempienza;
      

      
                  b) l'impossibilità per il fondo o veicolo estero di esercitare i diritti di voto connessi alla partecipazione;
      

      
                  14. In caso di omissione volontaria della comunicazione di cui al comma 12, il legale rappresentante della società sportiva è punito con la reclusione fino a un anno.
      

      
                  15. L'ANAC vigila sull'adempimento degli obblighi previsti dal presente articolo, trasmettendo eventuali segnalazioni all'autorità giudiziaria competente e alla FIGC per l'adozione dei provvedimenti conseguenti.»
      

    

    
      
        98.0.12
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Vie e Cammini di San Francesco)
      

      
                  1. Al fine di consentire la partecipazione del Ministero del turismo all'Associazione nazionale "Vie e Cammini di San Francesco" nell'ambito dello stato di previsione della spesa del Ministero del turismo è disposto l'incremento di 30.000 euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a euro 30.000 a annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del turismo.».
      

    

    
      
        98.0.13
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Riconoscimento di "Destinazione turistica di qualità")
      

      
                  1. Al fine di identificare e incrementare la qualità, la sostenibilità e l'accessibilità dei luoghi e dei servizi per il turismo a livello locale, promuovere l'eccellenza e rafforzare la reputazione e la crescita economica e sociale delle destinazioni, il Ministero del turismo, con proprio decreto, riconosce come "Destinazione turistica di qualità" i comuni, le unioni di comuni e le isole minori o le reti all'uopo istituite dai comuni, con una popolazione residente totale non superiore alle 30.000 unità, in possesso dei requisiti di cui al comma 2.
      

      
                  2. Ai fini del conferimento del riconoscimento di cui al comma 1 è istituita presso il Ministero del turismo una commissione, presieduta dal Ministro del turismo o da un suo delegato e composta da due rappresentanti del Ministero del turismo, da un rappresentante di ENIT S.p.A. e da tre soggetti indipendenti, in possesso di comprovata qualificazione professionale. La commissione predispone la carta della "Destinazione turistica di qualità", con l'obiettivo di valorizzare l'impegno alla soddisfazione delle esigenze e delle aspettative dei turisti in materia di prodotti e servizi connessi al turismo, promuovendone e assicurandone i fattori sottostanti. Sulla base dei contenuti della carta della "Destinazione turistica di qualità", al fine di premiare modelli eccellenti di destinazioni turistiche, la commissione stabilisce le modalità e i requisiti per il conferimento del riconoscimento. A seguito di istanza presentata al Ministero del turismo da uno degli enti o delle reti di enti di cui al comma 1 del presente articolo, la commissione, previa verifica della sussistenza dei requisiti, propone al medesimo Dicastero il riconoscimento dell'ente e del suo territorio quale "Destinazione turistica di qualità".
      

      
                  3. I comuni, le unioni di comuni e le isole minori nonché le reti di comuni riconosciuti come "Destinazioni turistiche di qualità" mantengono i requisiti di cui al comma 2 per i due anni di validità del riconoscimento, pena la revoca disposta dal Ministero del turismo su proposta della commissione. A tal fine, la commissione effettua controlli periodici puntuali ovvero a campione, anche avvalendosi del personale del Ministero del turismo o di ENIT S.p.A.
      

      
                  4. All'istituzione e al funzionamento della commissione di cui al comma 2 si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai componenti della commissione non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese e altri emolumenti comunque denominati.
      

      
                  5. Al fine di assicurare adeguata pubblicità e visibilità del riconoscimento di "Destinazione turistica di qualità", ENIT S.p.A. crea e registra segni distintivi comuni alle "Destinazioni turistiche di qualità", ne cura lo sfruttamento e l'uso commerciale, effettua campagne di valorizzazione e fornisce alle destinazioni prescelte priorità nelle proprie attività promozionali e fieristiche e l'accesso privilegiato alle iniziative nazionali e internazionali, con risorse all'uopo erogate dal Ministero del turismo.
      

      
                  6. Per l'attuazione di quanto disposto dal comma 5 del presente articolo è autorizzata la spesa di 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        98.0.14
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (PSN - Polo Strategico Nazionale)
      

      
                  1. Al fine di garantire il mantenimento e la gestione dei servizi del Ministero del turismo oggetto della migrazione al Polo Strategico Nazionale (PSN), avvenuta a seguito dell'adesione all'Avviso Pubblico "Investimento 1.1 Infrastrutture Digitali - Migrazione al Polo Strategico Nazionale - PAC Pilota Ter - M1C1 PNRR", è istituito un Fondo denominato "Fondo PSN" con una dotazione finanziaria pari a 250.000 euro per l'anno 2026 e 5.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 250.000 euro per l'anno 2026 e 5.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        98.0.15
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure urgenti per l'attuazione di progetti di rafforzamento della capacità amministrativa del Ministero del turismo)
      

      
                  1. Per l'attuazione di progetti di rafforzamento della capacità amministrativa e per garantire il conseguimento degli obiettivi e degli interventi di competenza del Ministero del turismo previsti nel PNRR, con particolare riferimento al coordinamento delle attività di gestione nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo, essenziali per l'efficace realizzazione delle misure di sostegno e incentivazione del settore del turismo, il Ministero del turismo può avvalersi, fino alla data del 31 dicembre 2026, del personale di Ales - Arte Lavoro e Servizi s.p.a., senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

      
                  Martedì 12.22
      

    

    
      
        98.0.16
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di turismo)
      

      
                  1. Al fine di consentire lo svolgimento delle attività indispensabili di tutela e valorizzazione del patrimonio turistico, all'articolo 6, comma 12, quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122, le parole: "dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per lo svolgimento delle attività indispensabili di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale" sono sostituite dalle seguenti: "dal Ministero della cultura e dal Ministero del turismo per lo svolgimento delle attività indispensabili di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale e turistico". Le risorse destinate per le finalità di cui al presente comma, relative al Ministero del turismo, sono conseguentemente incrementate di euro 500.000 annui a decorrere dall'anno 2026, e assegnate al pertinente capitolo di bilancio istituito nello stato di previsione del medesimo Ministero.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 500.000 a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        98.0.17
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo Tourism Digital Hub)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità operativa e il mantenimento delle funzionalità e dei servizi offerti dal Programma Tourism Digital Hub (TDH) oltre la scadenza del finanziamento previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), è istituito, nello stato di previsione del Ministero del turismo, un Fondo volto a sostenere le spese per la realizzazione e la gestione del portale nazionale del turismo "Tourism Digital Hub - TDH", con una dotazione di 4,2 milioni di euro per l'anno 2026, 4,7 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 4,2 milioni di euro per l'anno 2026, 4,7 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        98.0.18
      

      
        Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Interventi strategici per il sostegno e lo sviluppo delle filiere del turismo e in
      

      
                  favore delle imprese)
      

      
                  Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «la digitalizzazione dell'ecosistema turistico,» inserire le seguenti: «l'accessibilità e la riqualificazione delle strutture turistico ricettive,»;
      

      
                  b) dopo le parole: «le province autonome di Trento e di Bolzano,» inserire le seguenti: «sentite le organizzazioni sindacali nazionali comparativamente più rappresentative delle imprese del settore».
      

    

    
      
        98.0.19
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Contratti di sviluppo turistici)
      

      
                  1. Al fine di sostenere gli investimenti strategici nel settore turistico e promuovere la competitività delle destinazioni italiane, è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per il rifinanziamento dei contratti di sviluppo turistici di cui all'articolo 7 del DM 9 dicembre 2014 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.20
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Credito di imposta per la riqualificazione alberghiera)
      

      
                  1. Il credito di imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture ricettive turistico-alberghiere di cui all'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è riconosciuto per i due periodi d'imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2025. Il credito di imposta di cui al primo periodo è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ai fini di cui al secondo periodo non si applica la ripartizione in quote annuali di cui al comma 3 del citato articolo 10 del decreto-legge n. 83 del 2014. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo si osservano, ove applicabili, le disposizioni di cui all'articolo 10 del citato decreto-legge n. 83 del 2014.
      

      
                  2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 100 milioni di euro per il 2026 e 100 milioni di euro per il 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        98.0.21
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di cicli di riabilitazione termale)
      

      
                  1. Al fine di favorire la riduzione delle liste d'attesa per prestazioni di riabilitazione motoria e respiratoria, a tutti gli assistiti dal Servizio sanitario nazionale, nel limite massimo di spesa annuo di 5 milioni di euro per il biennio 2026-2027, ai sensi dell'art.5 della legge 323/2000, sono garantiti i cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria e cardiorespiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, secondo quanto previsto dall'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Conseguentemente, il fabbisogno sanitario nazionale standard per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027 è incrementato di 5 milioni di euro annui.»
      

    

    
      
        98.0.22
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Misure a favore della destagionalizzazione nel settore turistico)
      

      
                  1. Per il triennio 2026-2028, al fine di incentivare la stabilizzazione dell'occupazione nel settore turistico-alberghiero, in particolare per le strutture stagionali, nonché la destagionalizzazione dell'attività, a favore dei datori di lavoro del settore con unità ad apertura stagionale è riconosciuto l'esonero integrale dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, esclusi i premi e i contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), qualora gli stessi prolunghino l'apertura della propria attività per almeno un mese oltre il periodo di operatività dell'anno 2025.
      

      
                  2. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per un periodo massimo di 4 mesi e si applica ai rapporti di lavoro subordinato instaurati o prorogati nel periodo di prolungamento dell'attività.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del Turismo, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo, incluse le procedure di accesso all'esonero e i criteri di verifica del prolungamento della stagione.
      

      
                  4. Per l'applicazione della presente disposizione è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  5. L'esonero sarà riconosciuto entro i limiti di spesa di cui al comma 4. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati dell'attività di monitoraggio al Ministero del Turismo e al Ministero del lavoro e delle politiche sociali secondo le modalità indicate nel decreto di cui al comma 3. Se dall'attività di monitoraggio emerge, anche in via prospettica, il raggiungimento del limite di spesa, l'INPS non procede all'accoglimento delle ulteriori comunicazioni per l'accesso ai benefici di cui al presente articolo.
      

      
                  6. L'efficacia della disposizione di cui al presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 30 milioni di euro per il 2026, 30 milioni di euro per il 2027, 30 milioni di euro per il 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        98.0.23
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
                  1. Per i progetti d'investimento promossi da imprese turistiche, ivi comprese quelle del settore termale, i marina resort, i parchi di divertimento e gli impianti di risalita, le amministrazioni competenti convocano una conferenza di servizi semplificata con termine perentorio di novanta giorni.
      

      
                  2. Le suddette istanze sono presentate tramite uno sportello unico digitale per il turismo presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, utilizzando risorse già disponibili."
      

    

    
      
        98.0.24
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
                  1. I Comuni nei quali operano imprese turistiche, ivi comprese quelle del settore termale, i marina resort, i parchi di divertimento e gli impianti di risalita possono rimodulare l'imposta di soggiorno, riducendola nei periodi di bassa stagione e aumentandola nei periodi di alta stagione, nel rispetto dell'invarianza del gettito annuo complessivo."
      

    

    
      
        98.0.25
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero del Turismo, il Fondo per la crescita sostenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, una sezione denominata "Aggregazioni e Competitività Turismo", finalizzata a:
      

      
                  a) finanziare, a tasso agevolato, progetti di aggregazione, concentrazione o integrazione industriale tra imprese turistiche;
      

      
                  b) fornire garanzie pubbliche fino al 70 per cento per investimenti destinati alla destagionalizzazione e all'innovazione dei servizi turistici.
      

      
                  2. La dotazione iniziale è fissata in 100 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri si provvede mediante rimodulazione delle risorse del Fondo per la crescita sostenibile, di cui all'articolo 23 del decreto-legge n. 83 del 2012, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134."
      

    

    
      
        98.0.26
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
                  1. Alle imprese turistiche, ivi comprese quelle del settore termale, i marina resort, i parchi di divertimento e gli impianti di risalita, è riconosciuto, per gli anni d'imposta 2026, 2027 e 2028, un credito d'imposta pari al 15 per cento dei costi incrementali sostenuti per l'apertura continuativa nei mesi di novembre, dicembre, gennaio e febbraio, rispetto alla media dei medesimi costi del biennio precedente.
      

      
                  2. Il credito è riconosciuto fino a un massimo di euro 250.000 per periodo d'imposta, è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non concorre alla formazione della base imponibile ai fini delle imposte sui redditi né dell'IRAP.
      

      
                  3. La misura si applica nel rispetto del regolamento (UE) n. 1407/2013 ("de minimis").
      

      
                  4. Agli oneri, pari a 70 milioni di euro annui per il triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la crescita sostenibile, di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134."
      

    

    
      
        98.0.27
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
                  1. Alle imprese turistiche, ivi comprese quelle del settore termale, i marina resort, i parchi di divertimento e gli impianti di risalita, che realizzino progetti di integrazione di filiera, è riconosciuto un credito d'imposta pari al 20 per cento delle spese sostenute per:
      

      
                  a) piattaforme di prenotazione o bigliettazione integrata;
      

      
                  b) sistemi informativi comuni e interoperabilità dei dati;
      

      
                  c) programmi di digitalizzazione e marketing di destinazione;
      

      
                  d) certificazioni ambientali o di sostenibilità di destinazione.
      

      
                  2. Il credito, di cui al comma 1, è riconosciuto fino a euro 400.000 per progetto, in tre quote annuali di pari importo.
      

      
                  3. Agli oneri, pari a 60 milioni di euro annui nel triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il turismo sostenibile, di cui all'articolo 1, commi 611 e 612, della legge 29 dicembre 2022, n. 197."
      

    

    
      
        98.0.28
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
                  1. Per gli anni 2026 e 2027 si applica l'aliquota IVA del 5 per cento ai pacchetti turistici comprendenti almeno due tra:
      

      
                  a)  soggiorno presso strutture ricettive o termali;
      

      
                  b)  accesso a parchi di divertimento;
      

      
                  c)  ormeggio o pernottamento in marina resort;
      

      
                  d) servizi di trasporto locale o esperienze di destinazione, purché fruiti nei mesi di novembre-febbraio.
      

      
                  2. La suddetta misura si applica alle imprese turistiche, ivi comprese quelle del settore termale, i marina resort, i parchi di divertimento e gli impianti di risalita.
      

      
                  3. Agli oneri, pari a 50 milioni di euro annui per il biennio 2026-2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        98.0.29
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
                  1.Alle imprese turistiche, ivi comprese quelle del settore termale, i marina resort, i parchi di divertimento e gli impianti di risalita, che nel triennio 2026-2028 procedano a nuove assunzioni a tempo indeterminato in sostituzione di posizioni stagionali svolte nei due esercizi precedenti, è riconosciuta una maggiorazione del 20 per cento del costo del lavoro deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'IRAP.
      

      
                  2. Il beneficio, di cui al comma 1, è subordinato al mantenimento dell'organico complessivo per almeno ventiquattro mesi successivi all'assunzione.
      

      
                  3. Agli oneri, pari a 40 milioni di euro annui nel triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2."
      

    

    
      
        98.0.30
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
                  1. Alle imprese turistiche, ivi comprese quelle del settore termale, i marina resort, i parchi di divertimento e gli impianti di risalita, che effettuino investimenti in efficientamento energetico, impianti a fonti rinnovabili o sistemi di gestione ambientale certificati, è riconosciuto un credito d'imposta del 10 per cento, fino a un massimo di euro 200.000 per periodo d'imposta.
      

      
                  2. Il suddetto credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione e nel rispetto del regolamento (UE) n. 1407/2013.
      

      
                  3. Agli oneri, pari a 30 milioni di euro annui per il triennio 2026-2028, si provvede mediante utilizzo del Fondo nazionale per l'efficienza energetica, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102."
      

    

    
      
        98.0.31
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
                  1. Le imprese turistiche, ivi comprese quelle del settore termale, i marina resort, i parchi di divertimento e gli impianti di risalita, che entro il 31 dicembre 2028 realizzino operazioni di fusione, scissione, conferimento d'azienda o adesione a reti d'impresa o consorzi, applicano il regime di neutralità fiscale ai sensi degli articoli 172-176 del TUIR.
      

      
                  2. È ammesso l'affrancamento dei maggiori valori dei beni materiali e immateriali mediante imposta sostitutiva del 3 per cento, con obbligo di mantenimento dell'attività e dei livelli occupazionali per almeno trentasei mesi.
      

      
                  3. Agli oneri, pari a 20 milioni di euro annui nel triennio 2026-2028, si provvede mediante utilizzo del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        98.0.32
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco
      

      
        .
      

      
                  Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Disciplina del profilo professionale dell'operatore termale)
      

      
                  1. Nelle more della definizione di un quadro nazionale per la disciplina della figura dell'operatore termale di cui all'articolo 9 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, si riconosce la validità su tutto il territorio nazionale dell'attestato rilasciato da regioni e province autonome.».
      

    

    
      
        98.0.33
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Nocco
      

      
        .
      

      
                  Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Progetto Viaggio Italiano)
      

      
                  1. Il rifinanziamento dell'Accordo di programma "Viaggio italiano" disposto dal Ministero del turismo a valere sulle risorse del Fondo unico nazionale per il turismo di conto capitale 2025, è utilizzato anche per le finalità promozionali di cui al medesimo Accordo e senza vincolo di cofinanziamento».
      

    

    
      
        98.0.34
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 98, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Iniziative per la promozione turistica del territorio di Agrigento)
      

      
                  1. Al fine di sostenere e valorizzare la promozione turistica del territorio di Agrigento, con particolare riferimento alla valorizzazione del patrimonio storico, archeologico, culturale e paesaggistico e alla destagionalizzazione dei flussi turistici, è autorizzata la spesa complessiva di 1 milione di euro per il triennio 2026-2028, da destinare a programmi e progetti di promozione turistica coordinati dal Comune di Agrigento di concerto con il Ministero del Turismo.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1, il Fondo per la promozione turistica, iscritto nello stato di previsione del Ministero del Turismo - Missione 7 "Turismo", Programma 1 "Sviluppo e competitività del turismo", è incrementato di euro 333.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 330.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        98.0.35
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 29-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di turismo brassicolo)
      

      
                  1. Il turismo brassicolo, quale forma di valorizzazione del patrimonio gastronomico nazionale, è incentivato anche attraverso: a) la formazione degli operatori che svolgono attività di vendita e somministrazione; b) a promozione della valorizzazione di ambienti dedicati e adeguatamente attrezzati per l'accoglienza; c) la promozione di materiale informativo e strumenti di comunicazione relativi a produzioni tipiche e locali; d) la promozione delle attività formative ed informative rivolte alle produzioni brassicole del territorio e relative alla conoscenza.
      

      
                  2. Per i microbirrifici agricoli l'attività di vendita e consumo immediato sul posto dei prodotti di propria produzione è considerata attività agricola connessa, ai sensi dell'articolo 2135, comma terzo, del codice civile.
      

      
                  3. Allo svolgimento dell'attività di turismo brassicolo si applicano le disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413. Il regime forfettario dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413 si applica solo per i produttori agricoli di cui agli articoli 295 e seguenti della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro del turismo, da adottare, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le linee guida e gli indirizzi in merito ai requisiti e agli standard minimi di qualità, con particolare riferimento alle produzioni brassicole del territorio, per l'esercizio dell'attività di turismo brassicolo.
      

      
                  5. L'attività turistica brassicola è esercitata, previa presentazione al comune di competenza della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in conformità alle normative regionali, sulla base dei requisiti e degli standard disciplinati dal decreto di cui al comma 4.
      

      
                  6. La legge valorizza i territori a vocazione brassicola, anche attraverso la realizzazione delle «strade della birra». Le «strade della birra» sono percorsi segnalati e pubblicizzati con appositi cartelli, lungo i quali insistono valori naturali, culturali e ambientali, e aziende agricole di produzione birra singole o associate aperte al pubblico; esse costituiscono strumento attraverso il quale i territori e le relative produzioni possono essere divulgati, commercializzati e fruiti in forma di offerta turistica. Le attività di ricezione e di ospitalità, compresa la degustazione dei prodotti aziendali e l'organizzazione di attività ricreative, culturali e didattiche, svolte da aziende agricole nell'ambito delle «strade della birra», possono essere ricondotte alle attività agrituristiche secondo le disposizioni emanate dalle regioni. La somministrazione di birra di produzione propria può essere esercitata dalle aziende agricole che insistono lungo le "strade della birra" di cui al presente comma, previa presentazione al comune di competenza della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, fermo restando, in particolare, il rispetto dei requisiti igienico-sanitari relativi alla somministrazione delle produzioni alimentari e conformemente alle normative regionali. Le regioni, nel definire la gestione e la fruizione delle «strade della birra», possono prevedere i seguenti strumenti: a) il disciplinare della «strada della birra» sottoscritto dai vari soggetti aderenti; b) il comitato promotore; c) il comitato di gestione; d) il sistema della segnaletica; e) le guide e il materiale illustrativo, divulgativo e promozionale. Le regioni, anche di intesa con gli enti locali interessati, possono definire specifiche strutture e infrastrutture funzionali alla realizzazione delle «strade della birra». Restano ferme le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome. Ferme restando le competenze delle regioni in materia di promozione all'estero, la realizzazione di materiale promozionale, informativo e pubblicitario, anche destinato all'estero, per l'incentivazione della conoscenza delle «strade della birra» può essere altresì finanziata attraverso l'intervento dell'Agenzia nazionale per il turismo e dell'ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        98.0.36
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure di sostegno per la promozione di investimenti nell'area di crisi industriale complessa di Gela e nelle aree della Rete Natura 2000 nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta)
      

      
                  1. Al fine di favorire il riutilizzo di impianti produttivi la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nell'area di crisi industriale complessa di Gela, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure per la concessione ed erogazione di agevolazioni finanziarie, nel limite di 1o milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, in favore di imprese che investono in detta area, nonché alle imprese di cui al comma 6. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
      

      
                  2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 1, le imprese ed i centri di ricerca operanti nel territorio dell'area di crisi industriale complessa di Gela che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                  a) essere iscritti nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                  b) operare in via prevalente nel settore agricolo e agroindustriale, manifatturiero e dell'innovazione ovvero in quello dei servizi diretti alle imprese;
      

      
                  c) aver approvato e depositato almeno due bilanci;
      

      
                  d) non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.
      

      
                  3. Le agevolazioni di cui al presente articolo non si applicano alle imprese operanti nei settori petrolchimico e petrolifero, siderurgico, carbonifero, delle fibre sintetiche, nonché in quello della raccolta e del trattamento dei rifiuti, ad eccezione di quelle operanti nella produzione di ''compost di qualità'', come definito ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera ee), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel recupero di nutrienti per usi agricoli.
      

      
                  4. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare progetti anche congiuntamente tra loro o con organismi di ricerca, fino ad un massimo di tre soggetti co-proponenti. In tali casi i progetti congiunti devono essere realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione.
      

      
                  5. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse secondo le seguenti modalità:
      

      
                  a) finanziamento agevolato per una percentuale nominale delle spese e dei costi ammissibili pari al 5o per cento;
      

      
                  b) contributo diretto alla spesa fino al 3o per cento delle spese e dei costi ammissibili.
      

      
                  6. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano altresì, per quanto compatibili, in favore delle imprese insediate nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta che operano nelle aree della Rete ''Natura 2000'', istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, recepita dal decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, con specifico riferimento ai Siti di Interesse Comunitario (SIC), alle Zone Speciali di Conservazione (ZSC), di cui all'articolo 4 del succitato decreto, ovvero nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai sensi della legge 11 febbraio 1992, n. 157, che recepisce la Direttiva 2009/147/CE, nonché per le imprese operanti in aree caratterizzate da situazioni in atto o potenziali di dissesto idrogeologico, individuate ai sensi degli articoli 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                  7. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 6, le imprese che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                  a) essere iscritte nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                  b) operare nel settore agricolo e agroindustriale.
      

      
                  8. Per le imprese operanti nel settore agricolo e agroindustriale che utilizzano metodi di produzione biologici, biodinamici e di lotta integrata possono essere previste ulteriori agevolazioni.
      

      
                  9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6 e 8, con particolare riguardo ai criteri che danno accesso alle agevolazioni, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo dell'agevolazione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli, nonché alla definizione di criteri di priorità per la gestione delle pratiche amministrative effettuate dalle imprese destinatarie delle predette agevolazioni.
      

      
                  10. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.37
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Fondo per il birdwatching e il turismo naturalistico)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la tutela della biodiversità, valorizzare il patrimonio naturale nazionale e incentivare forme di turismo sostenibile, è istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Fondo per il birdwatching e il turismo naturalistico, con una dotazione pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato al finanziamento di progetti volti a:
      

      
                  a) sostenere lo sviluppo e la manutenzione di infrastrutture leggere per il birdwatching, quali torrette di osservazione, sentieri naturalistici e punti informativi;
      

      
                  b) promuovere attività educative e divulgative rivolte a cittadini, scuole e turisti, finalizzate alla conoscenza dell'avifauna e degli ecosistemi naturali;
      

      
                  c) incentivare le iniziative locali che favoriscano il turismo ambientale, anche attraverso accordi con enti parco, aree protette, enti locali e associazioni ambientaliste;
      

      
                  d) sostenere le imprese e gli operatori turistici che sviluppano offerte eco-compatibili connesse al birdwatching.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso alle risorse del Fondo, nonché le forme di monitoraggio e rendicontazione dei progetti finanziati.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        98.0.38
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Fondo per il turismo sostenibile in aree con fauna protetta)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un Fondo per il turismo sostenibile in aree con fauna protetta, con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato al cofinanziamento di progetti proposti da enti gestori di aree naturali protette, enti locali o soggetti del terzo settore, finalizzati a:
      

      
                  a) promuovere il turismo naturalistico e responsabile nelle aree con presenza accertata di specie animali in via di estinzione;
      

      
                  b) incentivare percorsi turistici a basso impatto ambientale;
      

      
                  c) realizzare materiali informativi, campagne educative e attività di sensibilizzazione rivolte a turisti e cittadini residenti nelle aree interessate dai progetti di cui al presente comma.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al presente articolo.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro per l'anno 2026 e 95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        98.0.39
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Reti territoriali per il turismo sostenibile nei parchi naturali)
      

      
                  1. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica promuove, d'intesa con il Ministero del turismo, la costituzione di reti territoriali di cooperazione tra enti parco, enti locali, operatori del turismo sostenibile e associazioni ambientaliste.
      

      
                  2. Le reti di cui al comma 1 sono finalizzate a sviluppare pacchetti turistici integrati sostenibili, promuovere itinerari faunistici rispettosi dell'ecosistema E creare filiere locali del turismo a basso impatto.
      

      
                  3. Per la costituzione e il supporto operativo delle reti è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        98.0.40
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Interventi per infrastrutture leggere ecocompatibili in aree protette)
      

      
                  1. Al fine di migliorare la fruizione sostenibile dei parchi naturali e delle riserve con presenza di specie faunistiche in via di estinzione, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, per il finanziamento di infrastrutture leggere ad uso turistico, quali:
      

      
                  a) torrette e punti di osservazione faunistica realizzati in materiali naturali;
      

      
                  b) sentieri tracciati, passerelle e cartellonistica informativa ecocompatibile;
      

      
                  c) punti informativi mobili o fissi.
      

      
                  2. Le opere devono rispettare criteri di minimo impatto ambientale, essere integrate nel contesto paesaggistico e non compromettere la conservazione degli habitat. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        98.0.41
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Formazione specialistica per guide ambientali nei parchi con fauna protetta)
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero delle imprese e del Made in Italy, un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 destinato a finanziare programmi nazionali di formazione specialistica per guide ambientali ed escursionistiche da impiegare nelle aree protette con presenza di specie animali in via di estinzione.
      

      
                  2. Il programma, attuato in collaborazione con enti parco, enti locali, università ed enti accreditati, prevede moduli formativi riguardanti le seguenti materie:
      

      
                  a) conservazione della fauna selvatica;
      

      
                  b) gestione sostenibile del turismo naturalistico;
      

      
                  c) comunicazione e didattica ambientale.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        98.0.42
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Monitoraggio dei flussi turistici nei parchi con fauna in via di estinzione)
      

      
                  1. Gli enti gestori dei parchi nazionali e delle riserve naturali con presenza accertata di fauna in via di estinzione sono tenuti ad adottare, entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, piani di carico sostenibile e sistemi di monitoraggio dei flussi turistici, anche attraverso l'impiego di tecnologie digitali.
      

      
                  2. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica cofinanzia, nei limiti di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, la realizzazione dei sistemi di monitoraggio e dei relativi strumenti informativi. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        98.0.43
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Incentivi per l'agriturismo naturalistico nelle aree contigue ai parchi)
      

      
                  1. Agli agriturismi, strutture ricettive e imprese turistiche sostenibili ubicate entro un raggio di 10 chilometri dai confini di parchi nazionali e riserve naturali è riconosciuto un credito di imposta pari al 50% delle spese sostenute e documentate per migliorare la sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica, realizzare e promuovere offerte turistiche legate all'osservazione e alla valorizzazione della fauna selvatica locale e la formazione del personale.
      

      
                  2. L'incentivo è concesso nel limite massimo di 15 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite massimo di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        98.0.44
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Festival nazionale del turismo faunistico e della biodiversità)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la conoscenza, la tutela e la valorizzazione della biodiversità nazionale, nonché di incentivare forme di turismo sostenibile e responsabile nei territori ad alto valore naturalistico, è istituito il Festival nazionale del turismo faunistico e della biodiversità.
      

      
                  2. Tale manifestazione ha cadenza annuale ed è organizzata a rotazione nelle diverse regioni italiane, con l'obiettivo di garantire un'equa rappresentanza e partecipazione dei territori e delle realtà ambientali locali.
      

      
                  3. Il Festival di cui al comma 1 è realizzato d'intesa con le Regioni interessate e in collaborazione con:
      

      
                  a) gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali, regionali e locali;
      

      
                  b) le università e gli istituti di ricerca pubblici e privati attivi nei settori della biodiversità, dell'ecologia, della fauna selvatica e del turismo ambientale;
      

      
                  c) gli operatori del turismo naturalistico e sostenibile, nonché le associazioni ambientaliste riconosciute e gli enti del terzo settore impegnati nella salvaguardia dell'ambiente.
      

      
                  4. Il Festival promuove la diffusione di buone pratiche di convivenza tra uomo e fauna selvatica, con particolare attenzione alle aree interne e montane, l'innovazione nel settore del turismo sostenibile, anche attraverso la digitalizzazione dei percorsi naturalistici e la valorizzazione delle esperienze ecoturistiche locali, l'educazione ambientale rivolta a cittadini, studenti e turisti, anche mediante attività laboratoriali, escursioni guidate, mostre tematiche e incontri divulgativi e la conoscenza e la tutela delle specie animali e vegetali protette, in coerenza con le strategie europee e nazionali per la biodiversità.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Le risorse sono destinate all'organizzazione del Festival, alla copertura delle spese logistiche e promozionali, al finanziamento delle attività culturali, scientifiche ed educative previste dal programma annuale della manifestazione, nonché al coinvolgimento degli enti e soggetti partecipanti.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        98.0.45
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Istituzione del Programma nazionale "Parchi sicuri, fauna libera")
      

      
                  1. Al fine di garantire una maggiore sicurezza nelle aree naturali protette e favorire una pacifica convivenza tra l'uomo e la fauna selvatica, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica promuove e coordina il Programma nazionale denominato "Parchi sicuri, fauna libera", in collaborazione con le Regioni, gli enti gestori delle aree protette, gli enti locali e le Forze dell'ordine competenti.
      

      
                  2. Il Programma di cui al comma 1 è finalizzato a:
      

      
                  a) migliorare le condizioni di sicurezza all'interno e nei pressi delle aree naturali protette, con particolare attenzione alla prevenzione dei conflitti e delle interazioni problematiche tra esseri umani e fauna selvatica, anche mediante campagne informative rivolte a residenti, visitatori e operatori del settore turistico e agricolo;
      

      
                  b) prevenire e ridurre il numero di incidenti stradali causati dall'attraversamento improvviso di animali selvatici, mediante l'installazione di dispositivi tecnologici di dissuasione, recinzioni selettive, sensori di rilevamento e sistemi di segnaletica intelligente in prossimità dei tratti stradali più a rischio;
      

      
                  c) rafforzare le attività di contrasto al bracconaggio e alla criminalità ambientale attraverso l'installazione di sistemi di videosorveglianza ambientale, anche con tecnologie a infrarossi e dispositivi a energia solare, nei punti critici individuati dagli enti gestori in collaborazione con le autorità competenti.
      

      
                  3. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con appositi decreti attuativi da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, definisce i criteri per l'individuazione delle aree prioritarie di intervento, le modalità di riparto delle risorse tra le Regioni e gli enti gestori delle aree protette, le specifiche tecniche per l'adozione dei dispositivi e dei sistemi previsti dal presente articolo e le forme di monitoraggio e rendicontazione degli interventi attuati.
      

      
                  4. Per l'attuazione del Programma nazionale "Parchi sicuri, fauna libera" è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un apposito fondo con una dotazione di 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        98.0.46
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Osservatori faunistici digitali)
      

      
                  1. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), le università italiane e le associazioni di settore, promuove e finanzia la creazione e il mantenimento di una rete nazionale di osservatori digitali faunistici.
      

      
                  2. La rete ha lo scopo di raccogliere, elaborare e condividere dati georeferenziati relativi alla presenza, agli spostamenti e allo stato di conservazione della fauna selvatica nelle aree protette e nelle zone adiacenti, mediante l'impiego di tecnologie innovative quali sensori, videocamere, applicazioni digitali e piattaforme interattive.
      

      
                  3. Le informazioni raccolte sono pubbliche e rese accessibili a enti di ricerca, amministrazioni pubbliche, operatori turistici per finalità di studio, educazione ambientale e gestione sostenibile dei flussi turistici.
      

      
                  4. Per la costituzione e la gestione della rete è autorizzata la spesa annua di 5 milioni di euro a decorrere dal 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        98.0.47
      

      
        Patton, Durnwalder, Unterberger, Spagnolli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Misure urgenti per sostenere le imprese agricole colpite dalla flavescenza dorata della vite)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la ripresa delle imprese agricole colpite dalla diffusione della flavescenza dorata della vite, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2026.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "95 milioni".
      

    

    
      
        98.0.48
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure in materia di RCA per le macchine agricole)
      

      
                  1. 1. All'articolo 122-bis del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. La deroga di cui al comma 1 trova, altresì, applicazione per le macchine agricole di cui all'articolo 57 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non immatricolate o prive del certificato di idoneità tecnica alla circolazione, che operano esclusivamente all'interno di fondi agricoli, aziende agrarie o spazi ad uso interno non accessibili al pubblico, e a condizione che siano coperte da polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi diversa dall'assicurazione obbligatoria. Nei casi di cui al presente comma non vi è obbligo di indennizzo da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 283, se la responsabilità verso terzi, per i sinistri occorsi nelle aree indicate, è comunque coperta da assicurazione volontaria o contratta in forza di disposizioni speciali.".»
      

    

    
      
        98.0.49
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Misure per la valorizzazione degli oli vergini di oliva)
      

      
                  1. Al fine di assicurare ai consumatori una corretta informazione sulle caratteristiche dei prodotti in vendita, nonché di valorizzare la filiera produttiva degli oli di oliva vergini, le etichette delle miscele di prodotti da utilizzare quali condimenti per usi alimentari umani, che contengono olio vergine di oliva, riportano, nel campo visivo principale e in modo facilmente leggibile, oltre alle indicazioni previste dalla normativa vigente anche la quantità, in termini percentuali sul volume, del solo prodotto prevalente impiegato nella preparazione delle miscele stesse. I prodotti di cui al primo periodo devono essere posti in vendita con modalità tali da differenziarli dagli oli di oliva vergini venduti nel medesimo esercizio commerciale o stabilimento affine. Si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231."
      

    

    
      
        98.0.50 (testo 2)
      

      
        Nocco, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Contributo per la promozione delle città italiane di antica tradizione ceramica)
      

      
        	
          
                      Al fine di sostenere e promuovere le attività di valorizzazione culturale, turistica e comunicativa delle città italiane di antica tradizione ceramica, è riconosciuto un contributo in favore dell'Associazione Italiana Città della Ceramica (AiCC), quale soggetto rappresentativo della rete nazionale dei comuni riconosciuti ai sensi della legge 9 luglio 1990, n. 188. Il contributo è finalizzato alla realizzazione di iniziative di promozione e valorizzazione della ceramica artistica e tradizionale italiana, mediante campagne di comunicazione, eventi, mostre e manifestazioni, nel limite di spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione del contributo di cui al presente comma.
          

          
                      2. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 46 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, è rifinanziata di 500.000 euro per l'anno 2026 destinati alla concessione di contributi alle associazioni di produttori di ceramica artistica e tradizionale ai fini della predisposizione dei relativi disciplinari di produzione.
          

          
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole:

          

          
                      «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «98,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 99 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027 e 2028.»
          

        

      

    

    
      
        98.0.50
      

      
        Nocco, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Contributo per la promozione delle città italiane di antica tradizione ceramica)
      

      
        	
          Al fine di sostenere e promuovere le attività di valorizzazione culturale, turistica e comunicativa delle città italiane di antica tradizione ceramica, è riconosciuto un contributo in favore dell'Associazione Italiana Città della Ceramica (AiCC), quale soggetto rappresentativo della rete nazionale dei comuni riconosciuti ai sensi della legge 9 luglio 1990, n. 188. Il contributo è finalizzato alla realizzazione di iniziative di promozione e valorizzazione della ceramica artistica e tradizionale italiana, mediante campagne di comunicazione, eventi, mostre e manifestazioni, nel limite di spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.

          Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione del contributo di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, 1 milione di euro per l'anno 2027 e 1 milione di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        

        	
          L'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 46 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, è rifinanziata di 500.000 euro per l'anno 2026 destinati alla concessione di contributi alle associazioni di produttori di ceramica artistica e tradizionale ai fini della predisposizione dei relativi disciplinari di produzione. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        

        	
          Al fine di sostenere e promuovere le attività di valorizzazione culturale, turistica e comunicativa delle città italiane di antica tradizione ceramica, è riconosciuto un contributo in favore dell'Associazione Italiana Città della Ceramica (AiCC), quale soggetto rappresentativo della rete nazionale dei comuni riconosciuti ai sensi della legge 9 luglio 1990, n. 188. Il contributo è finalizzato alla realizzazione di iniziative di promozione e valorizzazione della ceramica artistica e tradizionale italiana, mediante campagne di comunicazione, eventi, mostre e manifestazioni, nel limite di spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.

          Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione del contributo di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, 1 milione di euro per l'anno 2027 e 1 milione di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        

      

      
                  4. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 46 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, è rifinanziata di 500.000 euro per l'anno 2026 destinati alla concessione di contributi alle associazioni di produttori di ceramica artistica e tradizionale ai fini della predisposizione dei relativi disciplinari di produzione. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

    

    
      
        98.0.51
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo nazionale per il sostegno dei centri commerciali naturali)
      

      
                  1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, il Fondo nazionale per il sostegno dei centri commerciali naturali, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato a garantire la competitività economica dei centri urbani attraverso azioni specifiche in materia di commercio, di turismo e di servizi ritenuti di fondamentale importanza per lo sviluppo locale e per la promozione del territorio.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo, per centro commerciale naturale si intende un'area urbana a vocazione commerciale, da valorizzare o da creare, nella quale gli esercizi commerciali di vicinato, le attività artigianali, di turismo e di servizi, svolgono, anche nella forma del consorzio o dell'associazione, attività comuni dirette a fornire un'offerta integrata di prodotti e di servizi finalizzata ad attrarre i consumatori, i cittadini e i turisti.
      

      
                  3. Il centro commerciale naturale ha la finalità di:
      

      
                  a) valorizzare e riqualificare il commercio nelle aree urbane in armonia con il contesto architettonico, sociale e culturale, con particolare riferimento al rilancio economico sociale delle aree urbane di piccole, medie e grandi dimensioni;
      

      
                  b) favorire i processi di aggregazione di esercizi commerciali di vicinato, di attività artigianali, di turismo e di servizi con la partecipazione dei diversi soggetti dell'economia urbana;
      

      
                  c) migliorare la competitività degli operatori economici dei centri commerciali naturali attraverso lo sviluppo delle competenze delle risorse umane e la realizzazione di un sistema di offerta integrata produttiva, commerciale, turistica e di servizi, nonché di azioni condivise di promozione e di comunicazione dirette alla fidelizzazione dei clienti;
      

      
                  d) gestire immobili, aree mercatali, spazi ed aree pubbliche per finalità di sviluppo socio-economico, di riqualificazione urbana e ambientale del territorio in cui è situato il centro commerciale, sulla base di concessioni o di convenzioni con le amministrazioni competenti.
      

      
                  4. Lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli altri enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, agevolano la costituzione e la valorizzazione dei centri commerciali naturali attraverso l'adozione di un sistema integrato di interventi e di risorse nel rispetto dei princìpi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza, economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità e unicità dell'amministrazione, nonché autonomia organizzativa e regolamentare degli enti locali.
      

      
                  5. Il sistema integrato di interventi e di risorse di cui al comma 4 persegue i seguenti obiettivi:
      

      
                  a) concorrere alla salvaguardia e alla riqualificazione delle aree urbane, dei territori e dei centri storici favorendo il processo di aggregazione degli esercizi commerciali di vicinato e delle attività artigianali, di turismo e di servizi nel rispetto dei vincoli relativi alla tutela del patrimonio artistico, ambientale e delle caratteristiche morfologiche del territorio interessato;
      

      
                  b) favorire l'attrattività commerciale e turistica del territorio in cui sono situati i centri commerciali naturali, con la collaborazione e il sostegno degli enti locali, delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) e delle associazioni rappresentative di categoria;
      

      
                  c) incentivare la realizzazione di una rete di centri commerciali naturali che assicuri la migliore produttività del sistema economico del territorio e la qualità dei servizi da rendere al consumatore nel rispetto del principio della libera concorrenza;
      

      
                  d) favorire la costituzione dei centri commerciali naturali destinati al recupero delle piccole e medie imprese già operanti nel territorio interessato, anche al fine di salvaguardare i livelli occupazionali con facoltà di prevedere incentivi o agevolazioni fiscali;
      

      
                  e) sostenere le amministrazioni comunali che promuovono la riqualificazione delle aree commerciali, mercatali, turistiche e lo sviluppo dei centri commerciali naturali.
      

      
                  6. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono definire la disciplina di dettaglio avente ad oggetto l'istituzione e il riconoscimento dei centri commerciali naturali, sentite le rappresentanze degli enti locali e le associazioni di categoria interessate. A tale fine, le regioni possono stabilire il termine entro il quale i comuni sono tenuti ad attuare le disposizioni regionali; in caso di inerzia dei comuni, le regioni possono provvedere in via sostitutiva adottando le disposizioni necessarie che restano in vigore fino all'adozione della disciplina attuativa.
      

      
                  7. Le risorse del Fondo sono destinate alla realizzazione di:
      

      
                  a) interventi che prevedono la collaborazione tra pubblico e privato nei centri urbani attraverso azioni specifiche in materia di commercio di vicinato e di attività artigianali, di turismo e di servizi;
      

      
                  b) misure per incentivare la creazione di consorzi o di associazioni tra esercizi commerciali di vicinato, attività artigianali, di turismo e di servizi e la costituzione di reti di imprese commerciali e turistiche anche al fine di effettuare attività e servizi in comune;
      

      
                  c) interventi per la rigenerazione urbana, commerciale e turistica del territorio.
      

      
                  8. Gli interventi finanziati dalle risorse del Fondo devono essere destinati ai centri storici, ai quartieri, anche periferici, alle frazioni e alle località che presentano caratteristiche identitarie dal punto di vista sociale, culturale e territoriale e una forte integrazione tra le aree a destinazione residenziale e le aree a destinazione commerciale con prevalenza di esercizi e attività di vicinato.
      

      
                  9. Le risorse assegnate al Fondo sono ripartite tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sono assegnate ai comuni che, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, emanano bandi o attivano altre procedure ad evidenza pubblica per l'erogazione di contributi o per la concessione di agevolazioni fiscali ovvero adottano misure di semplificazione degli adempimenti fiscali e amministrativi per l'avvio delle attività economiche in favore degli operatori dei centri commerciali naturali. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alla ripartizione delle risorse del Fondo ai comuni sulla base delle esigenze e delle caratteristiche, anche di natura dimensionale, delle aree interessate dagli interventi.
      

      
                  10. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle Imprese e del made in italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è adottato il regolamento di attuazione del presente articolo che prevede, in particolare, le modalità di attribuzione delle risorse del Fondo, l'individuazione dei requisiti dei soggetti beneficiari e delle aree territoriali interessate, i compiti attribuiti alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano e ai comuni incaricati di erogare i finanziamenti previa pubblicazione di bandi pubblici, i criteri generali di accesso ai finanziamenti a fondo perduto o alle agevolazioni fiscali ovvero alle misure di semplificazione degli adempimenti fiscali e amministrativi per l'avvio dell'attività di commercio, di turismo e di servizi in favore degli operatori economici del centro commerciale naturale. Con il medesimo regolamento sono, altresì, stabiliti i criteri di priorità e le modalità per l'accesso ai finanziamenti, alle agevolazioni o alle misure di semplificazione oggetto dei bandi emanati dai comuni.
      

      
                  11. Nell'ambito degli interventi previsti dal comma 4, e al fine di massimizzarne l'efficacia e l'aderenza alle esigenze e alle caratteristiche dei territori, è promossa la collaborazione, anche con forme di cofinanziamento, tra le regioni, gli enti locali, le associazioni rappresentative di categoria e le CCIAA per la definizione di progetti volti allo sviluppo dei centri commerciali naturali destinati a rimuovere le condizioni di svantaggio delle imprese operanti nei centri storici o nei centri urbani minori rispetto a quelle della grande distribuzione organizzata o che operano all'interno di complessi organizzati.
      

      
                  12. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono, nell'ambito delle competenze loro attribuite, ad adeguare i propri statuti e ordinamenti alle disposizioni del presente articolo.
      

      
                  13. Per l'esercizio delle funzioni e dei compiti previsti dal presente articolo, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e i comuni possono avvalersi delle CCIAA, sulla base di appositi accordi o convenzioni.
      

      
                  14. Per quanto non espressamente previsto dalle disposizioni del presente articolo si fa riferimento alla normativa vigente, alle specifiche discipline di settore, alla legislazione e ai provvedimenti regionali vigenti in materia.
      

      
                  15.Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.52
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Sgravio contributivo per l'assunzione di apprendisti)
      

      
                  1. Al fine di contrastare la difficoltà di reperimento di personale delle micro e piccole imprese, promuovere l'occupazione giovanile e favorire il ricambio generazionale, a decorrere dal 1º gennaio 2026, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al terzo.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026, 26 milioni di euro per l'anno 2027 e 74 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «90 milioni di euro per l'anno 2026, di 74 milioni di euro per l'anno 2027, 26 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        98.0.53
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure per il contrasto alla desertificazione commerciale)
      

      
                  1. Al fine di contrastare la desertificazione commerciale e l'abbandono dei territori, per gli anni 2026 e 2027, gli enti locali possono riconoscere alle microimprese e piccole imprese commerciali ed artigiane, come definite nella Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, che iniziano, proseguono o trasferiscono la propria attività in un comune delle aree interne con popolazione fino a 3.000 abitanti, l'esenzione dall'imposta municipale propria per gli immobili siti nei predetti Comuni, adibiti all'esercizio dell'attività economica.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli Enti locali possono concedere in comodato beni immobili di loro proprietà, non utilizzati per fini istituzionali, agli esercenti l'attività di commercio al dettaglio e agli artigiani di cui al medesimo comma. Il comodato ha una durata massima di dieci anni, nel corso dei quali il comodatario ha l'onere di effettuare sull'immobile, a proprie cura e spese, gli interventi di manutenzione e gli altri interventi necessari a mantenere la funzionalità dell'immobile.
      

      
                  3. Per il compensare i comuni delle minori entrate derivanti dal presente articolo, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  4. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «92 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        98.0.54
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Disposizioni in favore delle imprese che esercitano attività di commercio al dettaglio)
      

      
                  1. Al fine di contrastare la desertificazione commerciale e l'abbandono dei territori, all'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 353 le parole: "per gli anni 2022 e 2023" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2022, 2023, 2026 e 2027";
      

      
                  b) al comma 356 le parole: "nel limite complessivo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite complessivo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2026 e 2027".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.55
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Disposizioni per la tutela del commercio di prossimità)
      

      
                  1. Al fine di sostenere gli esercizi commerciali di vicinato nei centri storici e nelle aree interne è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, un Fondo con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, destinato a concedere contributi per investimenti in digitalizzazione, efficientamento energetico, e riorganizzazione e rilancio dell'attività.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative di cui al presente articolo.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        98.0.56
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Sostegno ai mercati rionali)
      

      
                  1. Attraverso specifici finanziamenti e incentivi per investimenti, sono promossi i mercati rionali quali luoghi che assolvono, oltre alla funzione economica e di scambio, funzione di centri di aggregazione e di coesione cittadina, esprimendo forza attrattiva sul versante turistico anche in ragione della loro caratterizzazione culturale e artistica.
      

      
                  2. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni per l'attuazione del presente articolo e segnatamente per il riparto delle risorse tra le finalità di cui al comma 1, nonché i criteri e le modalità per la selezione dei mercati rionali da finanziare.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.57
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Disposizioni per il ricambio generazionale imprese artigiane)
      

      
                  1. Per gli anni 2026, 2027 e 2028, in favore delle imprese, anche in forma cooperativa e consortile, iscritte con la qualifica di imprese artigiane nella sezione speciale del Registro delle Imprese secondo quanto previsto dalle normative regionali, costituite dai figli dell'imprenditore o dai dipendenti nell'organico dell'impresa da almeno cinque anni, che abbiano un' età tra i 18 e i 35 anni e che subentrano ad una impresa cessante attiva da almeno dieci anni, che abbia depositato il bilancio negli ultimi tre esercizi e che non sia soggetta a procedure concorsuali, è concesso un contributo a fondo perduto in misura pari al 50% delle spese indicate di seguito:
      

      
                  a) spese per il miglioramento del rendimento e della sostenibilità dell'impresa, mediante una riduzione dei costi o una riconversione della produzione;
      

      
                  b) spese per la modernizzazione dell'attività di impresa, realizzata mediante la digitalizzazione delle attività produttive e l'attivazione di un sistema di commercio elettronico.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri le modalità per l'attribuzione del contributo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «70 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»
      

    

    
      
        98.0.58
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Valorizzazione dell'artigianato di Alta Gamma nei percorsi formativi)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la trasmissione intergenerazionale delle competenze nel settore dell'artigianato di alta gamma quale espressione artistica, territoriale e tradizionale di interesse nazionale, e di garantire un'adeguata formazione tecnico professionale, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le associazioni maggiormente rappresentative del settore e previa intesa della Conferenza unificata di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuate attività di didattica laboratoriale da inserire all'interno dei profili educativi e dei piani di studi del liceo del Made in Italy e degli istituti tecnici professionali.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano promuovono l'integrazione di percorsi formativi professionalizzanti nel settore dell'artigianato di alta gamma con i percorsi di specializzazione offerti dagli ITS Academy e con i corsi e i master offerti dalle università che integrano competenze pratiche artigianali con conoscenze accademiche.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.59
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Disposizioni per l'aggregazione, l'innovazione, la formazione e l'internazionalizzazione delle imprese artigiane)
      

      
                  1. Al fine di valorizzare le imprese artigiane e riconoscerne il ruolo di fondamentale di presidio sul territorio quale espressione di creatività, tradizione, innovazione e strumento di identità culturale, il fondo di cui all'articolo 1, comma 700, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate a concedere contributi e incentivi, anche mediante crediti d'imposta, alle imprese di cui all'articolo 2 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che sottoscrivono un contratto di rete o vi aderiscono, per:
      

      
                  a) l'acquisto di macchinari, attrezzature, software innovativi e l'adozione di tecnologie per la riduzione dell'impatto ambientale, l'efficientamento energetico e l'utilizzo di fonti rinnovabili;
      

      
                  b) la realizzazione di corsi di formazione e aggiornamento, anche in collaborazione con scuole, università e istituzioni specializzate nel commercio estero;
      

      
                  c) l'istituzione di borse di studio e tirocini formativi finalizzati a promuovere l'occupazione giovanile, la qualificazione professionale e assicurare il la trasmissione intergenerazionale delle competenze;
      

      
                  d) la partecipazione a fiere, mostre ed eventi, nazionali ed internazionali;
      

      
                  e) lo sviluppo di piattaforme e-commerce e strumenti di marketing digitale, con particolare riferimento allo sviluppo di strategie di promozione e di vendita dei prodotti artigianali nei mercati esteri;
      

      
                  f) la partecipazione a programmi di internazionalizzazione gestiti dall'Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane - ICE;
      

      
                  g) l'organizzazione di missioni e incontri B2B con operatori esteri per favorire l'ingresso delle imprese artigiane nei mercati globali;
      

      
                  h) la fornitura di servizi di consulenza e assistenza specialistica per l'export, inclusa l'analisi dei mercati esteri, la traduzione di materiale promozionale e contrattuale e l'assistenza legale e fiscale internazionale;
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all' articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative per l'erogazione e l'utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 1.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        98.0.60
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo per l'accesso al credito delle imprese artigiane e delle micro e piccole imprese)
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, il Fondo strutturale per il credito alle imprese artigiane e alle micro e piccole imprese, con una dotazione iniziale pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, con lo scopo di provvedere alla erogazione di una agevolazione nella misura del 20 per cento in conto capitale e di un contributo sugli interessi sul restante 80 per cento del finanziamento, calcolato al tasso Euribor a tre mesi incrementato di 1 punto, in relazione a crediti di durata massima di 7 anni e di importo non superiore a 200.000 euro, erogati da banche e intermediari finanziari destinati all'impianto, all'ampliamento, all'ammodernamento, alla riqualificazione energetica e digitale delle imprese, compreso l'acquisto di macchinari ed attrezzature, nonché all'acquisto di scorte, di materie prime, di semilavorati e di prodotti finiti funzionali al ciclo di lavorazione e all'attività delle imprese medesime.
      

      
                  2. La spesa per l'acquisto delle scorte di cui al comma 1 non può superare il 30 per cento dell'investimento totale.
      

      
                  3. Può essere agevolato il solo acquisto delle scorte di cui al comma 1, entro il limite di 30.000 euro.
      

      
                  4. I finanziamenti di cui al presente articolo possono essere assistiti dalla garanzia rilasciata da un Confidi.
      

      
                  5. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di gestione e di attuazione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  6. L'agevolazione è concessa ai sensi del Regolamento UE 2023/2831 de minimis.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.61
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Agevolazioni per la promozione dell'economia locale mediante la riapertura e l'ampliamento di attività commerciali, artigianali e di servizi)
      

      
                  1. L'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione annuale pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, a 10 milioni di euro per l'anno 2021, a 13 milioni di euro per l'anno 2022 e a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023 per la concessione di agevolazioni in favore dei soggetti, esercenti attività nei settori di cui al comma 2, primo periodo, che procedono all'ampliamento, rinnovo locali  e ammodernamento di esercizi commerciali già esistenti o alla riapertura di esercizi chiusi da almeno sei mesi, situati nei territori di comuni con popolazione fino a 20.000 abitanti. Le disposizioni del presente articolo non costituiscono in alcun caso deroga alla disciplina prevista dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e dalle leggi regionali in materia di commercio al dettaglio.".
      

      
                  2. Sono ammesse a fruire delle agevolazioni previste dal presente articolo le iniziative finalizzate alla riapertura di esercizi operanti nei seguenti settori: artigianato, turismo, fornitura di servizi destinati alla tutela ambientale, alla fruizione di beni culturali e al tempo libero, nonché commercio al dettaglio, limitatamente agli esercizi di cui all'articolo 4, comma 1, lettere d) ed e), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, compresa la somministrazione di alimenti e di bevande al pubblico. Sono comunque escluse dalle agevolazioni previste dal presente articolo l'attività di compro oro, definita ai sensi del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 92, nonché le sale per scommesse o che detengono al loro interno apparecchi da intrattenimento previsti dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.  Sono inoltre esclusi dalle agevolazioni previste dal presente articolo i subentri, a qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente interrotte. Sono altresì escluse dalle agevolazioni previste dal presente articolo le aperture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a cessione di un'attività preesistente da parte del medesimo soggetto che la esercitava in precedenza o, comunque, di un soggetto, anche costituito in forma societaria, che sia ad esso direttamente o indirettamente riconducibile.
      

      
                  3. Le agevolazioni previste dal presente articolo consistono nell'erogazione di contributi a copertura delle spese sostenute per la riapertura o per i lavori di ampliamento, rinnovo locali e ammodernamento degli esercizi di cui al comma 2, primo periodo. Le richieste sono soddisfatte per l'intero importo. Nel caso di riapertura, la misura del contributo non può essere inferiore a mille euro. Nel caso in cui l'ammontare delle richieste superi l'ammontare annuo complessivamente assegnato le risorse sono ripartite in misura proporzionale al valore delle richieste. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono definiti la tipologia di spese ammissibili e le modalità di trasmissione da parte del Comune al Ministero dell'Interno delle richieste ricevute e del relativo importo.  Tali contributi, che rappresentano un'entrata a destinazione vincolata, sono sottoposti alla rendicontazione di cui all'art. 158 del TUEL, con cadenza biennale. I contributi non utilizzati nel biennio sono riacquisiti alla dotazione del Fondo.
      

      
                  4. Possono beneficiare dei contributi di cui al comma 3 i soggetti esercenti, in possesso delle abilitazioni e delle autorizzazioni richieste per lo svolgimento delle attività nei settori di cui al comma 2, primo periodo,  in regola con il pagamento dei tributi comunali nel triennio  precedente a quello nel quale è presentata la richiesta di concessione che, ai sensi del comma 1, procedono all'ampliamento, rinnovo locali e ammodernamento di esercizi già esistenti o alla riapertura di esercizi chiusi da almeno sei mesi. I soggetti che intendono usufruire delle agevolazioni di cui al presente articolo devono presentare richiesta  al comune nel quale è situato l'esercizio di cui ai commi 1 e 2, corredata da  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti prescritti. Il comune procede all'assegnazione del contributo  dopo aver effettuato i controlli sulla dichiarazione di cui al periodo precedente, previo riscontro del regolare avvio dei lavori.
      

      
                  5. I contributi di cui al presente articolo sono erogati nell'ambito del regime de minimis di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, nei limiti previsti dal medesimo regolamento per gli aiuti di Stato a ciascuna impresa. Essi non sono cumulabili con altre agevolazioni previste dal presente decreto o da altre normative statali, regionali o delle province autonome di Trento e di Bolzano.
      

      
                  6. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  7. Restano ferme le previsioni di cui all'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.".
      

    

    
      
        98.0.62
      

      
        Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "98-bis.
      

      
                  (Fondo per la salvaguardia delle imprese operanti nel settore moda)
      

      
                  1. Al fine di preservare e rafforzare il tessuto produttivo nazionale in settori strategici e filiere tipiche del manifatturiero italiano è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, un apposito fondo denominato "Fondo per la salvaguardia delle imprese operanti nel settore moda" con dotazione pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato a:
      

      
                  a) sostenere operazioni di salvataggio e rilancio di marchi e imprese in situazione di crisi, con particolare riferimento a realtà inserite in filiere produttive e distretti industriali di rilevanza nazionale;
      

      
                  b) proteggere fasi produttive strategiche quali filatura, tessitura e concia;
      

      
                  c) tutelare le imprese che utilizzano fibre naturali e provenienti da filiere del riciclo trasformate in Italia rispetto all'importazione di prodotti extracomunitari;
      

      
                  3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le imprese destinatarie degli interventi e le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        98.0.63
      

      
        Pirro, Sabrina Licheri, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Fondo per la salvaguardia delle imprese operanti nel settore moda)
      

      
                  1. Al fine di preservare e rafforzare il tessuto produttivo nazionale in settori strategici e filiere tipiche del manifatturiero italiano è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, un apposito fondo denominato "Fondo per la salvaguardia delle imprese operanti nel settore moda" con dotazione pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato a:
      

      
                  a) sostenere operazioni di salvataggio e rilancio di marchi e imprese in situazione di crisi, con particolare riferimento a realtà inserite in filiere produttive e distretti industriali di rilevanza nazionale;
      

      
                  b) proteggere fasi produttive strategiche quali filatura, tessitura e concia;
      

      
                  c) tutelare le imprese che utilizzano fibre naturali e provenienti da filiere del riciclo trasformate in Italia rispetto all'importazione di prodotti extracomunitari;
      

      
                  3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le imprese destinatarie degli interventi e le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        98.0.64
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure a sostegno del local contest nelle filiere manifatturiere)
      

      
                  1. Al fine di valorizzare le filiere manifatturiere della moda che utilizzano nel processo di produzione materie prime o semilavorati di origine o produzione italiana, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un fondo, con una dotazione 100 milioni di euro per l'anno 2026, destinato a riconoscere alle predette imprese un contributo determinato in relazione al costo di acquisizione dei citati beni.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati i codici ATECO delle imprese ammesse al contributo, le caratteristiche delle materie prime, dei semilavorati, comprese le relative fasi di lavorazione caratterizzanti, identificati attraverso apposito codice da riportare in fattura nonché le ulteriori modalità attuative del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.65
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 98, inserire il seguente:
      

      
                  "98-bis
      

      
                  (Misure a sostegno del local contest nelle filiere manifatturiere)
      

      
                  1. Al fine di valorizzare le filiere manifatturiere della moda che utilizzano nel processo di produzione materie prime o semilavorati di origine o produzione italiana è riconosciuto un contributo determinato in relazione al costo di acquisizione dei citati beni.
      

      
                  2. Per le finalità del comma 1 è istituto, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, un apposito fondo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 .
      

      
                  3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy saranno individuati i codici ATECO delle imprese ammesse al contributo, le caratteristiche delle materie prime, dei semilavorati, comprese le relative fasi di lavorazione caratterizzanti, identificati attraverso apposito codice da riportare in fattura oltre alle ulteriori modalità attuative della disposizione.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160".
      

    

    
      
        98.0.66
      

      
        Scalfarotto, Paita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure a sostegno del local contest nelle filiere manifatturiere)
      

      
                  1. Al fine di valorizzare le filiere manifatturiere della moda che utilizzano nel processo di produzione materie prime o semilavorati di origine o produzione italiana è riconosciuto un contributo determinato in relazione al costo di acquisizione dei citati beni.
      

      
                  2. Per le finalità del comma 1 è istituito, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, un apposito fondo di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy saranno individuati i codici ATECO delle imprese ammesse al contributo, le caratteristiche delle materie prime, dei semilavorati, comprese le relative fasi di lavorazione caratterizzanti, identificati attraverso apposito codice da riportare in fattura oltre alle ulteriori modalità attuative della disposizione.».
      

      
                   4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        98.0.67
      

      
        Scalfarotto, Fregolent, Paita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Fondo per la salvaguardia delle imprese operanti nel settore moda)
      

      
                  1. Al fine di preservare e rafforzare il tessuto produttivo nazionale in settori strategici e filiere tipiche del manifatturiero italiano è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, un apposito fondo denominato "Fondo per la salvaguardia delle imprese operanti nel settore moda" con dotazione pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato a:
      

      
                  a) sostenere operazioni di salvataggio e rilancio di marchi e imprese in situazione di crisi, con particolare riferimento a realtà inserite in filiere produttive e distretti industriali di rilevanza nazionale;
      

      
                  b) proteggere fasi produttive strategiche quali filatura, tessitura e concia;
      

      
                  c) tutelare le imprese che utilizzano fibre naturali e provenienti da filiere del riciclo trasformate in Italia rispetto all'importazione di prodotti extracomunitari;
      

      
                  3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le imprese destinatarie degli interventi e le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        98.0.68
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Tajani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Credito d'imposta per esportazioni verso USA per le imprese operanti nel settore del tessile, della moda e degli accessori)
      

      
                  1. Ai soggetti esercenti attività d'impresa operanti nei settori del tessile, della moda, della pelletteria, della calzatura e degli accessori, è riconosciuto un credito d'imposta pari al 75 per cento della maggiore spesa sostenuta nel periodo compreso tra il 7 agosto 2025 e il 7 agosto 2026, in conseguenza dell'incremento dei costi di importazione sul mercato USA derivanti dall'applicazione dei dazi doganali stabiliti dall'Accordo commerciale tra l'Unione Europea e gli Stati Uniti d'America del 27 luglio 2025, reso operativo con ordine esecutivo del Presidente degli Stati Uniti d'America del 31 luglio 2025, ed entrato in vigore il 7 agosto 2025, che ha introdotto un dazio uniforme del 15% sulle merci europee, tra cui i prodotti di moda.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite massimo di spesa complessivo pari a 1,4 miliardi di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione.
      

      
                  4. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta presentano apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti: a) i criteri per la corretta individuazione dei settori economici di appartenenza dei soggetti beneficiari; b) le modalità di calcolo della maggiore spesa sostenuta; c) le condizioni di accesso e le priorità di assegnazione delle risorse.
      

      
                  5. Le modalità, i termini di presentazione e il contenuto della comunicazione, nonché le modalità di monitoraggio dell'utilizzo del credito d'imposta e del rispetto del limite di spesa di cui al comma 2, sono definiti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1,4 miliardi di euro per l'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1,4 miliardi di euro per l'anno 2026."
      

    

    
      
        98.0.69
      

      
        Giacobbe, Manca, Martella, Franceschelli, Tajani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo per l'aggregazione delle imprese della moda)
      

      
                  1. Al fine di mitigare la crisi economica del settore della moda conseguente al calo degli ordinativi derivante dalla situazione congiunturale internazionale, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, un Fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2026, volto a promuovere le aggregazioni delle piccole e medie imprese operanti nei settori di cui alle divisioni 13, 14, 15 dei codici ATECO 2007.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy sono definite entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel rispetto della disciplina vigente in materia di aiuti di Stato, le condizioni e le modalità di cui al comma 2, anche al fine di assicurare il rispetto del limite complessivo di risorse stanziate.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        98.0.70
      

      
        Giacobbe, Manca, Martella, Franceschelli, Tajani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo per la promozione dell'associazione e dell'immagine della moda)
      

      
                  1. In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione vigente, al fine di promuovere e valorizzare l'immagine della moda italiana, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un apposito fondo denominato "Fondo per la promozione dell'associazione e dell'immagine della moda".
      

      
                   2. Il Fondo è destinato, nel rispetto dei vincoli derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, al finanziamento di programmi triennali diretti alla realizzazione delle più rilevanti iniziative di comunicazione e promozione italiane di livello internazionale, ivi inclusi le sfilate di moda, le esposizioni, gli eventi, le rassegne culturali e le mostre in genere, aventi ad oggetto la diffusione dei valori e dell'immagine della moda made in Italy.
      

      
                  3. Possono beneficiare dei finanziamenti del Fondo tutte le associazioni senza scopo di lucro che, attraverso le iniziative di comunicazione di cui al comma 2, si propongono di rappresentare i valori della moda italiana e di tutelare, diffondere, e potenziare la sua immagine sia in Italia che all'estero.
      

      
                  4. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e 2, con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, sono individuate le priorità, le forme e le intensità massime di aiuto concedibili nell'ambito del Fondo.
      

      
                   5. Le predette misure sono attivate con bandi ovvero direttive del Ministro delle imprese e del made in Italy, che individuano i termini, le modalità e le procedure negoziali per la concessione ed erogazione delle agevolazioni.
      

      
                  6. Per il finanziamento dei programmi e interventi di cui al presente articolo è autorizzato il conferimento di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 al "Fondo per la promozione dell'associazione e dell'immagine della moda".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        98.0.71
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo per la transizione ecosostenibile nella moda)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, il Fondo per la transizione ecosostenibile nella moda, con dotazione di 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato al finanziamento di attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e produzione di materiali sostenibili di nuova generazione.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo:
      

      
                  a) per transizione ecosostenibile nella moda si intende il processo di innovazione tecnologica finalizzato a sostituire materiali di origine animale, quali pellicce, pelli, piume e filati, con materiali sostenibili di nuova generazione caratterizzati da migliori prestazioni ambientali;
      

      
                  b) per materiali sostenibili di nuova generazione si intendono i materiali che, mediante approcci di biomimetica, replicano l'estetica e le prestazioni dei materiali di origine animale senza derivarne direttamente, escludendosi i materiali riciclati di origine animale, quali, a titolo esemplificativo, cuoio rigenerato, lana e altri filati da riciclo, nonché piume e piumino riciclato.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo nonché i criteri, le modalità e il sistema premiante di accesso al Fondo, le spese ammissibili e le modalità di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese sostenute.»
      

      
             Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

    

    
      
        98.0.72
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo per la transizione ecosostenibile nella moda)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy è istituito un fondo denominato "Fondo per la transizione ecosostenibile nella moda" con una dotazione pari a 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo:
      

      
                  a) per transizione ecosostenibile nella moda si intende il processo di innovazione tecnologica finalizzato a sostituire materiali di origine animale, quali pellicce, pelli, piume e filati, con materiali sostenibili di nuova generazione caratterizzati da migliori prestazioni ambientali;
      

      
                  b) per materiali sostenibili di nuova generazione si intendono i materiali che, mediante approcci di biomimetica, replicano l'estetica e le prestazioni dei materiali di origine animale senza derivarne direttamente, escludendosi i materiali riciclati di origine animale, quali, a titolo esemplificativo, cuoio rigenerato, lana e altri filati da riciclo, nonché piume e piumino riciclato.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle Imprese e Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo nonché i criteri, le modalità e il sistema premiante di accesso al Fondo, le spese ammissibili e le modalità di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese sostenute.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.73
      

      
        Giacobbe, Manca, Martella, Franceschelli, Tajani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo speciale per la transizione verde e digitale nella moda)
      

      
                  1. Presso il Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito il Fondo speciale per la transizione verde e digitale nella moda, con dotazione pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1, è destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamente stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dall'appartenenza all'ordinamento comunitario, al finanziamento di programmi e interventi finalizzati alla transizione ecologica e digitale nel settore tessile, della moda e degli accessori.
      

      
                  3. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, con decreti di natura non regolamentare del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, sono individuate le priorità, le forme e le intensità massime di aiuto concedibili nell'ambito del Fondo. Le predette misure sono attivate con bandi ovvero direttive del Ministro delle imprese e del made in Italy, che individuano i termini, le modalità e le procedure, anche in forma automatizzata, per la concessione ed erogazione delle agevolazioni. Per la gestione degli interventi il Ministero delle imprese e del made in Italy può avvalersi, sulla base di apposita convenzione, di società in house ovvero di società o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà scelti, sulla base di un'apposita gara, secondo le modalità e le procedure di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        98.0.74
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Promozione della sostenibilità ambientale, sociale e di governance delle PMI)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la sostenibilità ambientale, sociale e della governance delle piccole e medie imprese sul territorio nazionale ed ampliarne e consolidarne l´impegno in ambito sociale, ambientale ed economico, rafforzando la capacità di intervento in progetti ad alto impatto positivo, è riconosciuto un contributo sotto forma di credito d'imposta nella misura del 50 per cento dei costi sostenuti dalle imprese per conformarsi agli standard Environmental, Social e Governance (ESG) e per degli investimenti in tecnologie sostenibili, infrastrutture di processo, e programmi di formazione, e per accedere alla correlata certificazione, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge al 31 dicembre 2026. Il credito d'imposta è riconosciuto fino all'esaurimento dell'importo massimo di 3 milioni di euro, che costituisce limite di spesa.
      

      
                   2. Per la finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese e del made in Italy è istituito un fondo con una dotazione di 3 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto del Ministero delle Imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
             Co
nseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «97 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        98.0.75
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure di sostegno alle imprese nel settore della produzione della carta)
      

      
                  1. Per sostenere l'industria manifatturiera della carta e rilancio della filiera produttiva, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2026, che costituisce limite massimo di spesa.
      

      
                  2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate ai distretti del settore manifatturiero della carta presenti nel territorio nazionale riconosciuti da apposite norme regionali.
      

      
                  3. Ai fini di cui al comma 1, il sostegno alle imprese può essere disposto per una o più delle seguenti linee di intervento:
      

      
                  a) efficientamento o riduzione dei costi di approvvigionamento energetico;
      

      
                  b) transizione digitale e adozione di tecnologie abilitanti;
      

      
                  c) ricerca, sviluppo e innovazione;
      

      
                  d) transizione ecologica ed economia circolare;
      

      
                  e) rafforzamento della cultura sugli standard di prevenzione e tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
      

      
                  f) riassetto organizzativo del distretto teso all'irrobustimento della filiera produttiva.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità di erogazione delle risorse del fondo di cui ai commi 1 e 2, i criteri per la selezione dei programmi e delle attività finanziabili, le spese ammissibili nonché le modalità di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese sostenute utilizzando le medesime risorse, anche al fine del rispetto di limite massimo di spesa di cui al citato comma 1.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «85 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        98.0.76
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Contratti di sviluppo)
      

      
                  1.  Per il finanziamento dei contratti di sviluppo relativi ai progetti di sviluppo industriale, disciplinati dall'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa complessiva di 200 milioni di euro per l'anno 2026.»  

        

      

      
             Conseguentemente, all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: «2.200 milioni di euro per l'anno 2026», con le seguenti: «2.000 milioni di euro per l'anno 2026».
      

    

    
      
        98.0.77
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo Rinnovabili PMI)
      

      
                  1. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell'Unione europea, dell'obiettivo di emissioni zero entro l'anno 2050 e di promuovere l'autoproduzione e l'autoconsumo di energia elettrica rinnovabile, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica il «Fondo Rinnovabili PMI», con una dotazione pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e per la sua gestione è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale. A valere sulle risorse del Fondo sono concessi contributi in conto capitale a fondo perduto alle piccole e medie imprese, come definite dalla raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, a copertura del 30 per cento delle spese sostenute per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili fino a 200 kW. Resta ferma la possibilità di accesso al servizio di ritiro dedicato e scambio sul posto dell'energia. In sede di prima applicazione, le risorse sono erogate nei limiti e alle condizioni previste dall'articolo 41 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione europea, del 17 giugno 2014. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica possono essere estese e modificate le condizioni e i limiti di accesso ai contributi, previa notifica alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. L'erogazione dei contributi è affidata al Gestore dei servizi energetici (GSE), che, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, pubblica sul proprio sito istituzionale il bando per l'accesso ai contributi. Le risorse sono assegnate ai progetti valutati positivamente e fino a esaurimento dei fondi disponibili. I costi istruttori per l'accesso ai contributi sono coperti secondo le modalità di cui all'articolo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente
: «15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

    

    
      
        98.0.78
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Estensione del Fondo di garanzia per le PMI agli enti del Terzo settore)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) al comma 1, lettera d) le parole "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore nonché al repertorio delle notizie economiche e amministrative presso il registro delle imprese" sono sostituite dalle seguenti: "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti.".
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - ----;
      

      
                  2028: - ----;
      

    

    
      
        98.0.79
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure di sostegno alle imprese nel settore conciario)
      

      
                  1. Per sostenere l'industria conciaria, in considerazione del significativo impatto collegato alla crisi del comparto moda e delle esigenze di tutela e rilancio della filiera produttiva, e per tutelare le filiere e la programmazione di attività di progettazione, di sperimentazione, di ricerca e di sviluppo nel settore conciario, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2026, che costituisce limite massimo di spesa.

        2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate ai distretti del settore conciario presenti nel territorio nazionale riconosciuti da apposite norme regionali, ad esclusione dei soggetti già beneficiari del contributo di cui all'articolo 1, commi 157 e 158, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        3. Ai fini di cui al comma 1, il sostegno alle imprese può essere disposto per una o più delle seguenti linee di intervento:
      

      
                  a) efficientamento o riduzione dei costi di approvvigionamento energetico;
      

      
                  b) transizione digitale e adozione di tecnologie abilitanti;
      

      
                  c) ricerca, sviluppo e innovazione;
      

      
                  d) transizione ecologica ed economia circolare;
      

      
                  e) rafforzamento della cultura sugli standard di prevenzione e tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
      

      
                  f) riassetto organizzativo del distretto teso all'irrobustimento della filiera produttiva.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità di erogazione delle risorse del fondo di cui ai commi 1 e 2, i criteri per la selezione dei programmi e delle attività finanziabili, le spese ammissibili nonché le modalità di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese sostenute utilizzando le medesime risorse, anche al fine del rispetto di limite massimo di spesa di cui al citato comma 1.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «85 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        98.0.80
      

      
        Zambito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure in favore del settore conciario)
      

      
                  1. In considerazione del significativo impatto collegato alla crisi del comparto moda e delle esigenze di tutela e rilancio della filiera produttiva del settore conciario, è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 per il sostegno economico delle imprese del settore conciario dell'area del basso Valdarno, da destinare ad uno o più dei seguenti interventi:
      

      
                  a) la sospensione per ventiquattro mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, in scadenza nell'anno 2026, stipulati con banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia;
      

      
                  b) per le imprese rientranti nei codici ATECO 13, 14,15, anche se secondari, con fatturato inferiore a 10 milioni di euro, con meno di 50 dipendenti, la sospensione dei versamenti contributivi ed erariali per il periodo compreso tra il 1° gennaio al 31 dicembre 2026; il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché assicurando l'assenza di nuovi o maggiori oneri per le parti;
      

      
                  c) il riconoscimento di un contributo a fondo perduto finalizzato a investimenti in: progetti in marketing, ricerca, sviluppo e innovazione, transizione digitale e adozione di tecnologie abilitanti, sostenibilità ambientale, efficientamento o riduzione dei costi di approvvigionamento energetico, registrazione di nuovi marchi, riassetto organizzativo finalizzato all'irrobustimento della filiera, attivazione di accordi di aggregazione;
      

      
                  d) il riconoscimento,
      

      
                  2. In deroga agli articoli 4 e 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 ed alle disposizioni che disciplinano la durata delle prestazioni erogate dal Fondo di solidarietà bilaterale alternativo per l'Artigianato di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è riconosciuta dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), per l'anno 2026, ai lavoratori dipendenti dalle imprese di cui al comma 1 con forza occupazionale media fino a 15 addetti nel semestre precedente, un'integrazione al reddito, con relativa contribuzione figurativa o correlata, nella misura pari a quella prevista per le integrazioni salariali dall'articolo 3 del decreto legislativo n. 148 del 2015, per un periodo massimo di dodici settimane. Ai fini del riconoscimento dell'integrazione al reddito di cui al presente comma, il datore di lavoro trasmette all'INPS, esclusivamente in via telematica, la domanda di accesso al trattamento con l'elenco nominativo dei lavoratori interessati, l'indicazione dei periodi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa e la dichiarazione di non poter accedere ad altri trattamenti di integrazione salariale già previsti a normativa vigente.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità di erogazione del sostegno di cui al comma 1, i criteri per la selezione delle attività finanziabili, le spese ammissibili nonché le modalità di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese sostenute.»
      

      
             Conseguentemente, - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - ---;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        98.0.81
      

      
        Sabrina Licheri, Sironi, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Credito di imposta per il sostegno all'economia circolare nel settore tessile)
      

      
                  1. Al fine di favorire la produzione di articoli tessili progettati per il riuso, la riparazione o il riciclo, a decorrere dal 2026, è riconosciuto alle imprese del settore tessile un credito d'imposta nella misura del 20 per cento delle spese sostenute per la progettazione e la produzione di prodotti realizzati con almeno il 50 per cento di fibre riciclate o rigenerabili, nel limite massimo di 200.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito un fondo, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro a decorrere dal 2026, che costituisce limite di spesa.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile, nel limite massimo complessivo del Fondo di cui al comma 2, esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data in cui sono stati sostenuti i costi di cui al comma 1 del presente articolo, e fino al periodo di imposta dell'anno 2030, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni di attuazione del presente articolo, ivi comprese le procedure per la concessione del contributo di cui al comma 1 nel rispetto del limite di spesa stabilito.
      

      
                  5. Qualora, a seguito di controlli, sia accertata l'indebita fruizione, anche parziale, del credito d'imposta di cui al comma 1 per il mancato rispetto di alcuno dei presupposti stabiliti ovvero a causa dell'inammissibilità dei costi sulla base dei quali è stato determinato l'importo fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni.
      

      
                  6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.82
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis.
      

      
        (Campagne di informazione su acquisto e conferimento rifiuti tessili)
      

      
                  1. Al fine di promuovere campagne di informazione e sensibilizzazione dei consumatori sui comportamenti di acquisto dei prodotti tessili, sulle pratiche volte al riuso e sul corretto conferimento dei rifiuti tessili è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, da destinare a progetti coordinati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica in collaborazione con associazioni di categoria e enti del terzo settore.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        98.0.83
      

      
        Martella
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure a favore delle imprese editoriali che operano nel settore dei media audiovisivi locale)
      

      
                  1. I proventi previsti dal decreto Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 erogati in favore delle emittenti radiotelevisive locali al fine di svolgere il servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione di informazione locale si configurano come contributi in conto capitale.»
      

    

    
      
        98.0.84
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure di riduzione del costo dell'energia per le imprese)
      

      
                  1. È autorizzata, per l'anno 2026, la spesa di 1,06 miliardi di euro per il finanziamento del Fondo per la transizione energetica nel settore industriale di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi derivanti dalle aste delle quote di emissione di gas a effetto serra dell'anno 2025, di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, nell'ambito delle attribuzioni di cui al secondo periodo del comma 4 del medesimo articolo 23. Tale quota è versata all'entrata del bilancio dello Stato e resta definitivamente acquisita all'erario.
      

      
                  3. All'articolo 51, comma 1-quater, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, sono soppresse le seguenti parole: «con potenza disponibile superiore a 16,5 kW».
      

      
                  4. Alle disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo è data attuazione attraverso l'azzeramento, dal 1° gennaio 2026 al 30 giugno 2026, della parte della componente ASOS applicata all'energia prelevata per i clienti non domestici connessi in bassa tensione. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), con deliberazione, attua le disposizioni di cui al presente articolo, nel limite delle risorse disponibili, necessarie a garantire la relativa copertura, a qualsiasi titolo sul bilancio della Cassa per i servizi energetici e ambientali.».
      

    

    
      
        98.0.85
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure di riduzione del costo dell'energia per le imprese)
      

      
                  1. È autorizzata, per l'anno 2026, la spesa di 1,06 miliardi di euro per il finanziamento del Fondo per la transizione energetica nel settore industriale di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi derivanti dalle aste delle quote di emissione di gas a effetto serra dell'anno 2025, di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, nell'ambito delle attribuzioni di cui al secondo periodo del comma 4 del medesimo articolo 23. Tale quota è versata all'entrata del bilancio dello Stato e resta definitivamente acquisita all'erario.
      

      
                  3. All'articolo 51, comma 1-quater, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, sono soppresse le seguenti parole: «con potenza disponibile superiore a 16,5 kW».
      

      
                  4. Alle disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo è data attuazione attraverso l'azzeramento, dal 1° gennaio 2026 al 30 giugno 2026, della parte della componente ASOS applicata all'energia prelevata per i clienti non domestici connessi in bassa tensione. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), con deliberazione, attua le disposizioni di cui al presente articolo, nel limite delle risorse disponibili, necessarie a garantire la relativa copertura, a qualsiasi titolo sul bilancio della Cassa per i servizi energetici e ambientali.».
      

    

    
      
        98.0.86
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
         Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure di riduzione del costo dell'energia per le imprese)
      

      
                  1. È autorizzata, per l'anno 2026, la spesa di 1.060 milioni di euro per il finanziamento del Fondo per la transizione energetica nel settore industriale di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30.
      

      
                  2. All'articolo 51, comma 1-quater, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, sono soppresse le seguenti parole: «con potenza disponibile superiore a 16,5 kW».
      

      
                  3. Alle disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo è data attuazione attraverso l'azzeramento, dal 1° gennaio 2026 al 30 giugno 2026, della  parte  della  componente  ASOS  applicata  all'energia prelevata per i clienti non domestici connessi in bassa tensione. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), con deliberazione, attua le disposizioni di cui al presente articolo, nel limite delle risorse disponibili, necessarie a garantire la relativa copertura, a qualsiasi titolo sul bilancio della Cassa per i servizi energetici e ambientali.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.060 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2026, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese 1.060 milioni di euro per l'anno 2026. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente articolo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2026, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente articolo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto alla salute e all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.».
      

    

    
      
        98.0.87
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Misure di riduzione del costo dell'energia per le imprese manifatturiere in media tensione)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la competitività delle imprese manifatturiere e contrastare l'impatto dei costi energetici, per l'anno 2026 è autorizzato l'azzeramento, per un periodo di tre mesi, della quota energia della componente ASOS (oneri generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili e alla cogenerazione) applicata all'energia prelevata dai clienti non domestici in media tensione che operano nei settori individuati dal numero 103 della Tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1971, n. 633.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono attuate con deliberazione dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: «con una dotazione di 2.200 milioni di euro per l'anno 2026», con le seguenti: «con una dotazione di 1.900 milioni di euro per l'anno 2026».
      

    

    
      
        98.0.88
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure di riduzione del costo dell'energia per le imprese)
      

      
                  1. È autorizzata, per l'anno 2026, la spesa di 1,06 miliardi di euro per il finanziamento del Fondo per la transizione energetica nel settore industriale di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30.
      

      
                  2. All'articolo 51, comma 1-quater, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, sono soppresse le seguenti parole: «con potenza disponibile superiore a 16,5 kW».
      

      
                  3. Alle disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo è data attuazione attraverso l'azzeramento, dal 1° gennaio 2026 al 30 giugno 2026, della parte della componente ASOS applicata all'energia prelevata per i clienti non domestici connessi in bassa tensione. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), con deliberazione, attua le disposizioni di cui al presente articolo, nel limite delle risorse disponibili, necessarie a garantire la relativa copertura, a qualsiasi titolo sul bilancio della Cassa per i servizi energetici e ambientali.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: «con una dotazione di 2.200 milioni di euro per l'anno 2026», con le seguenti: «con una dotazione di 1.140 milioni di euro per l'anno 2026».
      

    

    
      
        98.0.89
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Esonero contributivo in favore dei datori di lavoro di start up innovative e PMI innovative)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la nuova imprenditorialità e l'occupazione stabile, ai datori di lavoro di start up innovative e PMI innovative che, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato, è riconosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  2. Al fine di incentivare le iniziative di cui al comma 1, per il periodo di applicazione dell'esonero contributivo di cui al precedente comma, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, comma 3, prima parte del terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi dai datori di lavoro per lo svolgimento della prestazione lavorativa entro il limite complessivo di euro 3.000.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 15 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.90
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo nazionale per i Digital Innovation Hub (DIH) del Piano Impresa 4.0)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIH-Digital Innovation Hub e degli EDI-Ecosistemi Digitali dell'Innovazione, con dotazione pari a 40 milioni di euro per l'anno 2026, 30 milioni di euro per l'anno 2027 e 35 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia, su tutto il territorio nazionale, le seguenti iniziative:
      

      
                  a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali anche attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le imprese nel valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;
      

      
                  b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa 4.0;
      

      
                  c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, assessment, accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-startup e successive;
      

      
                  3. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:
      

      
                  a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché componenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma di attività;
      

      
                  b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con contratto di collaborazione o di somministrazione di lavoro nella misura in cui è impegnato nella realizzazione del programma di attività dell'Innovation hub;
      

      
                  c) licenze e diritti relativi all'utilizzo di titoli della proprietà intellettuale;
      

      
                  d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;
      

      
                  e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le applicazioni in ambito Impresa 4.0, per facilitare la condivisione delle conoscenze e il lavoro in rete;
      

      
                  f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompagnamento di startup e PMI innovative;
      

      
                  g) attività di marketing dell'Innovation Hub volta a promuovere la partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell'Innovation hub;
      

      
                  h) spese generali.
      

      
                  4. Ai soggetti beneficiari delle iniziative di cui ai commi 2 e 3 possono essere concessi contributi a fondo perduto, nel limite massimo annuo di 1 milione di euro a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1, nel rispetto dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata nel comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, nonché dal regolamento UE n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate le necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2026, 30 milioni di euro per l'anno 2027 e 35 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.91
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per la formazione in nuove tecnologie - Fondo TECH Training)
      

      
                  1. Al fine di favorire la formazione del personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un fondo, di seguito denominato «Fondo per la formazione in nuove tecnologie - Tech Training», con una dotazione pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026, finalizzato all'erogazione di contributi in relazione alle spese per progetti di formazione del personale dipendente.
      

      
                  2. Il contributo è riconosciuto entro i limiti stabiliti dall'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 651/ 2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.
      

      
                  3. Sono ammissibili al contributo anche le spese di formazione non strettamente connesse alla formazione tecnologica a condizione che il relativo valore non sia superiore al 30 per cento del valore delle spese per la formazione tecnologica e siano parte del medesimo progetto di formazione. Sono altresì ammissibili al contributo i progetti di formazione caratterizzati dalla compartecipazione di più imprese, anche attraverso la realizzazione di poli o centri di formazione e specializzazione.
      

      
                  4. Il contributo, concesso in forma di credito d'imposta, è riconosciuto entro il limite massimo di spesa complessivo rappresentato dalla dotazione del Fondo.
      

      
                  5. Il credito d'imposta è utilizzabile, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di sostenimento delle spese ammissibili, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  6. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell'istruzione e del merito, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di accesso al credito d'imposta e la misura dell'incentivo, da parametrare in funzione delle dimensioni delle imprese e dell'impatto sull'occupazione e sui lavoratori, i soggetti abilitati alla formazione nel caso in cui le attività di formazione siano erogate da soggetti esterni all'impresa, tra cui anche le attività commissionate agli Istituti tecnici superiori, nonché le cause di decadenza e i relativi controlli, anche la fine di assicurare il rispetto del limite massimo di spesa di cui al primo periodo. Con il decreto di cui al precedente periodo possono essere individuate forme di riconoscimento del contributo diverse dal credito d'imposta, tra cui quote di contributo a fondo perduto o finanziamenti agevolati, ove compatibili con la natura delle risorse assegnate al Fondo e i vincoli di bilancio.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.92
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Tajani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Sostegno alle imprese del settore moda per attività di  promozione nei paesi del Mercosur)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'internazionalizzazione delle imprese italiane operanti nel settore moda e di favorire la diversificazione dei mercati esteri, è riconosciuto, per il triennio 2026-2028, un credito d'imposta pari al 30 per cento delle spese sostenute per la promozione dei propri marchi e prodotti in Messico e nei Paesi aderenti al Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay, Uruguay e Bolivia).
      

      
                  2. Sono ammissibili al beneficio le spese relative a: a) Partecipazione a fiere, saloni e manifestazioni internazionali in Messico e nei Paesi del Mercosur; b) Campagne pubblicitarie e di comunicazione, anche digitali, rivolte ai consumatori e agli operatori commerciali locali; c) Studi di mercato, consulenze strategiche e attività di branding finalizzate all'ingresso o al consolidamento nel mercato del Messico e del Mercosur; d) Spese per la costituzione di reti commerciali, showroom e punti vendita diretti o in franchising.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è riconosciuto fino a un massimo di 500.000 euro annui per beneficiario, nel limite complessivo di 50 milioni di euro per ciascun periodo d'imposta.
      

      
                  4. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di sostenimento delle spese.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo, incluse le procedure di accesso, rendicontazione e controllo.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        98.0.93
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo "Successione d'impresa")
      

      
                  1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, il "Fondo a sostegno della successione d'impresa" con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, al fine di promuovere e sostenere l'avvio e il rafforzamento dell'imprenditoria, la diffusione dei valori dell'imprenditorialità e del lavoro tra la popolazione giovanile e favorire lo sviluppo economico e sociale del Paese.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 sostiene le seguenti tipologie di intervento:
      

      
                   a) interventi per sostenere la successione delle imprese con investimenti e forme di rafforzamento della struttura finanziaria e patrimoniale delle imprese con specifica attenzione ai seguenti ambiti e tipologie di imprese: settori tecnologicamente avanzati, attività di economia circolare, imprese sociali, imprese che sviluppano forme collaborative formalizzate in reti di imprese, imprese titolari di marchi storici riconosciuti e affermati sul territorio;
      

      
                   b) programmi di formazione, orientamento per soggetti candidati alla successione d'impresa individuati al comma 4;
      

      
                   c) progetti e iniziative per il sostegno all'elaborazione progettuale e agli investimenti da parte di soggetti che si candidano a successori d'impresa in relazione alle seguenti finalità:
      

      
                  1) spese per progetti di miglioramento della sostenibilità dell'impresa, mediante una riconversione della produzione;
      

      
                  2) spese per progetti di modernizzazione dell'attività di impresa, realizzata mediante la digitalizzazione delle procedure produttive e l'attivazione di un sistema di commercio elettronico;
      

      
                  3) spese per progetti di sviluppo di innovazione sociale;
      

      
                  4) spese per progetti realizzati all'interno di reti tra le imprese finalizzate allo sviluppo di progetti di cui ai punti precedenti;
      

      
                  5) spese per progetti di valorizzazione dei marchi storici di cui l'impresa è titolare come previsto dal decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.
      

      
                   3. Gli interventi di cui al presente articolo sono sostenuti attraverso le seguenti misure:
      

      
                  a) contributi a fondo perduto in misura pari al 90 per cento delle spese connesse alla successione d'impresa secondo quanto previsto al comma 2, lettera a);
      

      
                  b) finanziamenti agevolati e contributi a fondo perduto per gli interventi di cui al comma 2, lettera b);
      

      
                   c) finanziamenti agevolati e contributi a fondo perduto per gli interventi di cui al comma 2 lettera c).
      

      
                  4. Le attività del fondo sono dirette a sostenere gli interventi a favore delle piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione UE n. 2003/361/CE. Sono agevolate, ai sensi del presente articolo, tutte le forme di successione per le imprese attive da almeno 5 anni, ad opera dei seguenti soggetti candidati: discendenti e coniuge dell'imprenditore, dipendenti nell'organico dell'impresa da almeno 5 anni, altri soggetti partecipanti ai programmi di formazione e orientamento disposti con gli interventi attuati secondo le previsioni di cui al comma 2 che abbiano un'età tra i 18 e i 35 anni e che subentrano a un'impresa cessante attraverso la sottoscrizione di quote o azioni in misura superiore al 50 per cento del capitale, che abbia depositato il bilancio negli ultimi tre esercizi e che non sia soggetta a procedure concorsuali.
      

      
                  5. Nell'ambito delle attività previste dal presente articolo e al fine di massimizzare l'efficacia e l'aderenza ai bisogni e alle caratteristiche dei territori, è promossa la collaborazione con le regioni e gli enti locali, con le associazioni di categoria, con il sistema delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura anche prevedendo forme di cofinanziamento tra i rispettivi programmi in materia.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per lo sport e i giovani, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinati la ripartizione della dotazione finanziaria del Fondo di cui al comma 1 tra i diversi interventi, le modalità di attuazione, i criteri e i termini per la fruizione delle agevolazioni previste dalla presente legge. Il Ministero delle imprese e del made in Italy può utilizzare le proprie società in house per la gestione e l'attuazione degli interventi previsti.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «70 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        98.0.94
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per l'adeguamento e l'estensione dei piani di reindustrializzazione per la transizione digitale ed ecologica e per le imprese con rilevanza economica strategica)
      

      
                  1. Al fine di supportare i processi di reindustrializzazione e di riconversione derivanti dalla transizione digitale ed ecologica, nonché di favorire e di estendere i piani di reindustrializzazione in favore delle imprese con rilevanza economica strategica sia a livello nazionale che a livello territoriale, che negli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, abbiano presentato rilevanti problematiche occupazionali e che abbiano fatto ricorso agli ammortizzatori sociali di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e che abbiano comportato in tutto o in parte la cessazione delle attività produttive, con esuberi significativi nel contesto territoriale, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito il «Fondo per l'adeguamento e l'estensione dei piani di reindustrializzazione per la transizione digitale ed ecologica e per le imprese con rilevanza economica strategica», di seguito denominato Fondo, con una dotazione di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su iniziativa del Ministro delle imprese e del made in Italy, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, nei limiti delle risorse di cui al comma 1, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede:
      

      
                  a) a dare attuazione agli interventi di reindustrializzazione e di riconversione di cui al comma 1 in favore di tutte le imprese, in qualunque forma costituite e di qualsiasi dimensione, collocate nel territorio nazionale, che abbiano una rilevanza economica strategica per il Paese o per il territorio, indipendentemente dall'appartenenza ad aree di crisi complessa o non complessa ai sensi delle legge 15 maggio 1989, n. 181, come riformata dall'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134;
      

      
                  b) all'introduzione di ammortizzatori sociali in deroga o forme di proroga dei medesimi, affidando alle regioni la stipula dei relativi accordi, e a prevedere sgravi contributivi finalizzati alla rioccupazione dei lavoratori licenziati.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente
: «15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.»
      

    

    
      
        98.0.95
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo per il finanziamento dei progetti di creazione e di sperimentazione dei prototipi nelle start-up innovative
)
      

      
                  1. Al fine di promuovere il finanziamento dei progetti delle start-up innovative finalizzati alla creazione e sperimentazione di prototipi, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca è istituito un apposito Fondo, con una dotazione di 100 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Una quota delle risorse del Fondo di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro annui per gli anni dal 2026 al 2028, è destinata al finanziamento a fondo perduto di studi di fattibilità sui brevetti o sulle invenzioni messe a punto nei laboratori di ricerca iscritti nell'albo di cui all'articolo 18-bis al fine di aumentarne il grado di maturità tecnologica.
      

      
                  3. Una quota delle risorse del Fondo di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro annui per gli anni dal 2026 al 2028, è destinata al sostegno alla ricerca applicata e allo sviluppo di innovazione tramite il finanziamento a fondo perduto dei progetti di creazione e di sperimentazione dei prototipi nelle startup innovative.
      

      
                  4. Una quota delle risorse del Fondo di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro annui per gli anni dal 2026 al 2028, è destinata al potenziamento degli uffici di trasferimento tecnologico delle università, che possono a tal fine sottoscrivere accordi di partnership con le imprese attive nei settori strategici di interesse.
      

      
                  5. Una quota delle risorse del Fondo di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro annui per gli anni dal 2026 al 2028, è destinata all'istituzione, presso la Direzione generale per la politica industriale, l'innovazione e le PMI del Ministero delle imprese e del made in Italy, di un ufficio nazionale di trasferimento tecnologico, articolato in due o più macroaree settoriali, cui sono attribuite le seguenti funzioni:
      

      
                  1) impulso, indirizzo e coordinamento delle attività degli uffici di trasferimento tecnologico delle università e definizione degli obiettivi individuali e collettivi da conseguire nel breve, medio e lungo periodo;
      

      
                  2) scouting, mentoring e coaching di attività traslazionali dalla ricerca all'impresa;
      

      
                  3) individuazione di professionalità eleggibili finalizzate ai percorsi traslazionali;
      

      
                  4) raccolta delle conoscenze e monitoraggio del livello di maturità tecnologia raggiunto dai progetti di ricerca finanziati, nonché identificazione, di concerto con le grandi imprese di settore, delle esigenze insoddisfatte del mercato di riferimento.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione dei finanziamenti di cui ai commi 2, 3, e 4, tenendo conto della partecipazione degli uffici di trasferimento tecnologico delle università nelle fasi di progettazione e di monitoraggio degli studi di fattibilità.
      

      
                  7. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinate le modalità di istituzione, organizzazione e funzionamento dell'ufficio nazionale di trasferimento tecnologico di cui al comma 5, nonché le macroaree settoriali in cui si articola il medesimo ufficio.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        98.0.96
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo per lo sviluppo di start-up innovative nel settore dell'intelligenza artificiale costituite da giovani fino a 29 anni di età
)
      

      
                  1. Per accrescere la competitività e la produttività del sistema economico, nonché per promuovere nuove iniziative imprenditoriali tra i giovani di età fino a 24 anni, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un Fondo per interventi volti a favorire lo sviluppo delle start-up innovative nel settore dell'intelligenza artificiale costituite dai giovani di età non superiore a 29 anni, con una dotazione di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le misure di incentivazione nonché criteri e modalità di concessione delle medesime. La funzione di amministrazione vigilante è attribuita al Ministero dello sviluppo economico. Al Fondo possono affluire, previo versamento all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione alla spesa, contributi su base volontaria. Le modalità di contribuzione da parte di enti, associazioni, imprese o singoli cittadini sono definite dal regolamento di cui al presente comma. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        98.0.97
      

      
        Manca, Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo per lo sviluppo degli investimenti nelle start-up innovative
)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'ulteriore sviluppo degli investimenti nelle start-up innovative, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un apposito Fondo, con una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                   2. Una quota pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 delle risorse del Fondo di cui al comma 1 è destinata al cofinanziamento, fino al massimo dello stesso ammontare di capitale apportato da privati, degli investimenti diretti all'acquisizione di quote o di partecipazioni in fondi promossi da Fondi per il venture capital (FVC), italiani ed esteri, nonché in fondi promossi da investitori Business angel di cui all'articolo 1, comma 1, lettera m-undecies), del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1999, n. 58, o incubatori certificati italiani, di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, che investono unicamente in start-up innovative ubicate in Italia.
      

      
                  3. Una quota pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 delle risorse del Fondo di cui al comma 1, nel rispetto della normativa dell'Unione europea sugli aiuti di Stato volti a promuovere gli investimenti in capitale di rischio nelle piccole e medie imprese (PMI), è destinata alla concessione di:
      

      
                  a) finanziamenti a fondo perduto per progetti di investimento effettuati da soggetti non residenti che intendono costituire una start-up innovativa nel territorio dello Stato italiano, per un ammontare non superiore a 250.000 euro per ogni progetto;
      

      
                  b) cofinanziamenti fino al 50 per cento delle iniziative di promozione fieristica degli enti territoriali in materia di start-up innovative, anche in collaborazione con soggetti internazionali.
      

      
                  4. Una quota delle risorse del Fondo di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, è destinata, al fine di rafforzare la qualità dei servizi forniti dalle start-up innovative, alla concessione di contributi a fondo perduto, in forma di voucher, per l'acquisizione di prestazioni di consulenza da parte di amministratori delegati, direttori finanziari, direttori generali, responsabili del marketing e manager.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse di cui ai commi 2, 3 e 4, di accesso al finanziamento del Fondo di cui al comma 1, di selezione dei progetti, di concessione dei contributi, di monitoraggio e di revoca degli investimenti, nonché la durata minima degli stessi.
      

      
             Co
nseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        98.0.98
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Camusso, Misiani, Basso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo a sostegno delle imprese dell'indotto)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo a sostegno delle imprese dell'indotto della società ILVA in amministrazione straordinaria, di cui all'articolo 1, comma 201, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementata di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alle piccole e medie imprese fornitrici di beni o servizi connessi al risanamento ambientale o funzionali alla continuazione dell'attività degli impianti, il cui fatturato derivi esclusivamente o prevalentemente da rapporti commerciali con le imprese che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA Spa in amministrazione straordinaria.
      

      
                  3. Il decreto per l'assegnazione delle risorse di cui al comma 1 e delle risorse originariamente stanziate dall'articolo 1, comma 201, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, relative all'anno 2026, è adottato dal Ministro delle imprese e del made in Italy entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Per gli anni successivi, il decreto è adottato entro il 30 aprile di ciascun anno.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

    

    
      
        98.0.99
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
         (Credito d'imposta a favore delle PMI per la formazione del personale dirigenziale ai fini dell'inclusione dei fattori ESG nei processi aziendali)
      

      
                  1. Al fine di accompagnare la transizione ecologica, sociale e di governance nonché favorire il riposizionamento competitivo sui mercati del sistema imprenditoriale nazionale in un'ottica di sostenibilità ambientale, le microimprese e le piccole e medie imprese come definite dall'articolo 1 della Direttiva delegata (UE) 2023/2775 della Commissione del 17 ottobre 2023, che sostengono spese per attività di formazione, nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2028, è concesso un credito d'imposta nella misura del 50 per cento delle spese relative al solo costo aziendale per il periodo in cui gli stessi sono occupati in attività di formazione e aggiornamento negli ambiti e per le finalità di cui al presente articolo, fino ad un importo massimo annuale di euro 35.000 per ciascun beneficiario, pattuite attraverso contratti collettivi aziendali o territoriali.
      

      
                  2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese relative ad attività di formazione, di durata non inferiore alle 40 ore totali, finalizzate all'acquisizione da parte dei componenti del consiglio di amministrazione, del collegio sindacale e degli altri dirigenti con responsabilità strategiche, di conoscenze e competenze tecniche per sviluppare, applicare e integrare nelle strategie aziendali misure volte:
      

      
                  a) agli investimenti sostenibili e all'analisi dei parametri ambientali, sociali e di governance (ESG) al fine di accrescere il rating aziendale;
      

      
                  b) all'acquisizione di marchi di qualità ecologica ed etichette ambientali;
      

      
                  c) all'implementazione di software, sistemi, piattaforme e applicazioni dati ESG, piattaforme di performance management ESG, piattaforme per il calcolo e la riduzione delle emissioni di CO2, piattaforme per il tracciamento dei prodotti e servizi della supply chain.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è indicato nella relativa dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui sono state sostenute le spese di cui al comma 1 e in quelle relative ai periodi d'imposta successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo. Esso non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d'imposta in cui le spese di cui al comma 1 sono state sostenute; l'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese successivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta con riferimento al quale il credito è stato concesso.
      

      
                  4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo regolamento, che disciplina gli aiuti alla formazione. Agli adempimenti europei provvede il Ministero delle imprese e del made in italy.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i tempi e le modalità per la presentazione delle domande di accesso al credito d'imposta di cui al comma 1, nonché l'accertamento della effettività delle spese sostenute per le attività di formazione.
      

      
                  6. Con il decreto di cui al comma 5 sono definite, altresì, le modalità di monitoraggio sugli effetti dell'erogazione del credito d'imposta di cui al comma 1 a favore delle PMI, in termini di obiettivi di sostenibilità e di competitività raggiunti nonché le modalità di verifica e controllo, in capo al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dell'effettivo utilizzo delle risorse erogate, le cause di decadenza e revoca del beneficio e le modalità di restituzione delle risorse di cui le PMI hanno eventualmente fruito indebitamente.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.100
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Voucher intelligenza artificiale)
      

      
                  1. Al fine di supportare le micro, piccole e medie imprese nell'implementazione e nella gestione di soluzioni di intelligenza artificiale e incrementarne la competitività, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, è concesso un contributo a fondo perduto, tramite Voucher di importo non superiore a 10.000 euro, conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore («de minimis»), in favore delle predette imprese per le spese in consulenze nel campo dell'intelligenza artificiale dirette alla pianificazione di strategie personalizzate e per ottimizzarne i processi. I voucher possono altresì finanziare la formazione qualificata, nel campo AI del personale delle micro, piccole e medie imprese.
      

      
                  2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto dello sviluppo economico 23 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 novembre 2014, n. 269.
      

      
                  3. I contributi di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.101
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Misure a sostegno della creazione di occupazione attraverso operazioni di workers buy out)
      

      
                  1. Al fine di promuovere interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e assicurare la continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali, alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese le cooperative costituite ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e` riconosciuto, a decorrere dal 1° gennaio 2026, per un periodo massimo di ventiquattro mesi dalla data della costituzione della società, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di 7.500 euro annui per addetto, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro milioni per l'anno 2026 e 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro milioni per l'anno 2026 e 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        98.0.102
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Disposizioni per favorire i processi di formazione dei lavoratori dipendenti di MPMI)
      

      
                  1. Al fine di sostenere i processi di formazione dei lavoratori dipendenti di MPMI e aumentarne la competitività, in ragione del crescente utilizzo dell'intelligenza artificiale in ambito lavorativo, è autorizzata una spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzata all'organizzazione di attività formative per assicurare:
      

      
                  a) la formazione continua dei lavoratori sull'utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale;
      

      
                  b) la formazione specifica per l'acquisizione delle competenze necessarie allo svolgimento di nuove mansioni.
      

      
                  2. I contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale stabiliscono forme di monitoraggio a cadenza biennale dell'impatto sui diritti fondamentali dei lavoratori dell'uso dei sistemi di intelligenza artificiale come definiti nel Regolamento (UE) n. 2024/1689.
      

      
                  3. Le imprese che intendono sostituire lavoratori con sistemi di intelligenza artificiale devono notificare la decisione con almeno sei mesi di anticipo ai lavoratori e alle rappresentanze sindacali. Devono inoltre garantire che i sistemi adottati rispettino le norme di sicurezza e trasparenza del Regolamento (UE) n. 2024/1689.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.103
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di formazione continua in favore degli imprenditori e dei dipendenti di MPMI)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'autoimprenditorialità, diffondere la cultura imprenditoriale e di incrementare il grado di formazione specialistica dei lavoratori dipendenti delle MPMI, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, un Fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate:
      

      
                  a) all'organizzazione di corsi di formazione per il sostegno all'autoimprenditorialità, con particolare riferimento alla gestione aziendale, la pianificazione strategica, il marketing digitale e le competenze imprenditoriali;
      

      
                  b) all'organizzazione di corsi di formazione specialistica e per l'apprendimento di nuove competenze destinati ai lavoratori dipendenti delle MPMI.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono adottate le modalità attuative delle disposizioni del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.104
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura)
      

      
                  1. Il Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura, di cui all'articolo 15, della legge 7 marzo 1996, n. 108, è incrementato di 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per interventi a favore di soggetti a rischio usura. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        98.0.105
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Fondo a ristoro del calo degli ordinativi)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2026, volto ad erogare contributi a fondo perduto a favore delle attività produttive per il calo degli ordinativi, non inferiori al 25 per cento rispetto alla media dei tre esercizi precedenti, in conseguenza dei dazi gravanti sul settore tessile, della moda e degli accessori di cui alle divisioni 13 e 14 dei Codici Ateco 2007.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione, nonché le modalità di presentazione delle domande di agevolazione di cui al comma 1, anche al fine di assicurare il rispetto del limite complessivo di risorse stanziate.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        98.0.106
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di incentivi alle imprese per gli investimenti nelle aree economicamente depresse del territorio nazionale)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare l'intervento pubblico a sostegno del tessuto produttivo mediante le politiche di incentivazione, rafforzandone la capacità di perseguimento degli obiettivi di piena coesione sociale, economica e territoriale il presente articolo stabilisce le modalità per favorire nuovi insediamenti produttivi nelle aree economicamente depresse del territorio nazionale, attraverso la concessione di agevolazioni fiscali e contributive.
      

      
                  2. Sono considerate «aree depresse» i territori dei comuni nei quali si registra un tasso di disoccupazione superiore al 20 per cento, calcolato secondo gli specifici indicatori dell'Istituto nazionale di statistica, o i territori riconosciuti come aree di crisi industriale complessa ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, nonché i comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 e dal sisma del 26 e del 30 ottobre 2016 individuati dagli allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e i comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017, individuati dall'allegato 2-bis al medesimo decreto-legge n. 189 del 2016.
      

      
                  3. Le imprese che avviano un'attività nelle aree depresse di cui al comma 2 nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2027 nei settori di cui all'articolo 3 possono fruire, nei limiti delle risorse disponibili, delle seguenti agevolazioni:
      

      
                  a) applicazione dell'imposta sul reddito delle società con aliquota del 15 per cento per i primi cinque periodi d'imposta;
      

      
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive per i primi cinque periodi d'imposta;
      

      
                  c) esenzione dall'imposta municipale unica e dalla tassa sui rifiuti per i primi cinque anni per gli immobili posseduti dall'impresa e destinati all'esercizio dell'attività;
      

      
                  d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico del datore di lavoro nella misura del 50 per cento per i primi cinque anni.
      

      
                  4. Le imprese di cui al comma 3 sono ammesse a fruire dei benefìci ivi indicati a condizione che ricorrano tutte le seguenti condizioni:
      

      
                  a) assunzione di almeno venti lavoratori, garantendo il rispetto delle prescrizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro e delle norme in materia di salute e sicurezza dei lavoratori previste dalle vigenti disposizioni. Nella quota dei lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato deve essere prevista una quota di lavoratori svantaggiati, con particolare riferimento ai lavoratori di età non inferiore a cinquanta anni, disoccupati da oltre dodici mesi, e ai soggetti beneficiari di reddito di cittadinanza. I lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale sono computati nella base occupazionale in misura proporzionale alle ore di lavoro prestate rispetto a quelle previste dal contratto collettivo nazionale. Non sono computati come dipendenti coloro che fanno parte dell'organo di amministrazione dell'impresa o che sono congiunti da parentela o affinità con l'amministratore, il presidente o i soci dell'impresa;
      

      
                  b) reclutamento di almeno il 50 per cento del personale nell'ambito della provincia o della città metropolitana in cui ha sede l'unità produttiva, assumendo almeno il 30 per cento del personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato.
      

      
                  c) mantenimento dell'attività nell'area depressa per almeno dieci anni, pena la revoca retroattiva dei benefìci concessi e goduti;
      

      
                  d) nomina di almeno un amministratore dell'impresa residente nella provincia o nella città metropolitana nel cui territorio ha sede l'unità produttiva;
      

      
                  e) investimenti in immobilizzazioni materiali un importo minimo di 100.000 euro entro due anni dall'inizio dell'operatività;
      

      
                  f) percentuale di partecipazione di società estera per un massimo del 51 per cento del capitale.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati i casi di esclusione, le procedure di concessione e di utilizzo dell'agevolazione, la documentazione richiesta, l'effettuazione dei controlli, nonché la definizione di criteri di priorità per la gestione delle pratiche amministrative effettuate dalle imprese destinatarie delle agevolazioni di cui al comma 3.
      

      
                  6. Sono ammesse ai benefìci fiscali di cui al comma 3, le attività imprenditoriali di seguito indicate:
      

      
                  a) tecnologie innovative, elettronica, informatica, robotica e automazione;
      

      
                  b) ricerca per innovazione e sviluppo, transizione ecologica, salvaguardia e gestione dell'ambiente;
      

      
                  c) servizi per le imprese e le persone;
      

      
                  d) produzione e commercio all'ingrosso nel settore farmaceutico;
      

      
                  e) formazione, sicurezza, editoria e trasporti;
      

      
                  f) industrie alimentari;
      

      
                  g) attività dei servizi di alloggio e di ristorazione.
      

      
                  7. Le agevolazioni di cui al comma 3 non si applicano in ogni caso alle imprese operanti nei settori:
      

      
                  a) petrolchimico e petrolifero, siderurgico, carbonifero, o che abbiano emissioni inquinanti significative;
      

      
                  b) del trattamento di rifiuti pericolosi o provenienti da aree esterne alla perimetrazione dei siti di interesse nazionale o regionale per le bonifiche e per quelle imprese che utilizzano metodiche di incenerimento di qualsiasi tipologia, come definite dalla direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010.
      

      
                  8. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy sono individuati i criteri e le modalità per la verifica dell'efficacia degli interventi adottati in attuazione del presente articolo, con particolare riferimento ai seguenti indicatori predefiniti:
      

      
                  a) numero delle imprese insediate;
      

      
                  b) occupazione creata;
      

      
                  c) volume d'affari;
      

      
                  d) entità a consuntivo dei benefìci fruiti.
      

      
                  9. A seguito delle verifiche effettuate ai sensi del comma 8, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, previa acquisizione dell'intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i criteri e le modalità per la creazione di distretti industriali nelle aree depresse di cui al comma 2, anche associati a poli di alta formazione terziaria, nonché per il finanziamento di progetti innovativi nelle medesime aree.
      

      
                  10. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 195 milioni di euro per l'anno 2026, di 165 milioni di euro per l'anno 2027, di 139,7 milioni di euro per l'anno 2028, di 57,8 milioni di euro per l'anno 2029 e di 68,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.107
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Agevolazioni in favore delle imprese che investono nelle aree di crisi industriale complessa)
      

      
                  1. Al fine di favorire il riutilizzo di impianti produttivi, la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nelle aree di crisi industriale complessa con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure per la concessione ed erogazione di agevolazioni finanziarie in favore di imprese che investono in dette aree. Le disposizioni del presente comma si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

      
                  2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente articolo, le imprese ed i centri di ricerca operanti nel territorio delle aree di crisi industriale complessa che siano anche aree ad elevato rischio di crisi ambientale, e che alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                  a) essere iscritti nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                  b) operare in via prevalente nel settore agricolo e agroindustriale, manifatturiero e dell'innovazione ovvero in quello dei servizi diretti alle imprese;
      

      
                  c) aver approvato e depositato almeno due bilanci;
      

      
                  d) non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.
      

      
                  3. Le agevolazioni di cui al presente articolo non si applicano alle imprese operanti nei settori petrolchimico e petrolifero, siderurgico, carbonifero, delle fibre sintetiche, nonché in quello della raccolta e del trattamento dei rifiuti, ad eccezione di quelle operanti nella produzione di «compost di qualità», come definito ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera ee), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel recupero di nutrienti per usi agricoli.
      

      
                  4.I soggetti di cui al comma 2 possono presentare progetti anche congiuntamente tra loro o con organismi di ricerca, fino ad un massimo di tre soggetti co-proponenti. In tali casi, i progetti congiunti devono essere realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione.
      

      
                  5. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse secondo le seguenti modalità:
      

      
                  a) finanziamento agevolato per una percentuale nominale delle spese e dei costi ammissibili pari al 50 per cento;
      

      
                  b) contributo diretto alla spesa fino al 30 per cento delle spese e dei costi ammissibili.
      

      
                  6. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì individuate le ulteriori disposizioni di attuazione, con particolare riguardo alle procedure di concessione e di utilizzo dell'agevolazione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli, nonché alla definizione di criteri di priorità per la gestione delle pratiche amministrative effettuate dalle imprese destinatarie delle predette agevolazioni.
      

      
                  7. Al fine di favorire il rilancio di aree che versano in situazioni di crisi industriale complessa o che presentano impatto significativo sullo sviluppo dei territori e sull'occupazione; la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il rilancio della competitività del sistema produttivo, con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate misure di semplificazione per l'esame delle domande di investimento delle imprese che soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                  a) essere iscritti nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                  b) operare in via prevalente nel settore agricolo e agroindustriale, manifatturiero e dell'innovazione ovvero in quello dei servizi diretti alle imprese.
      

      
                  8. Le misure di semplificazione individuate ai sensi del comma 7 non si applicano nelle aree di crisi industriale complessa ricadenti in siti di interesse nazionale o regionale ai fini delle bonifiche, alle imprese operanti nei settori:
      

      
                  a) petrolchimico e petrolifero, siderurgico, carbonifero, o che abbiano emissioni inquinanti significative;
      

      
                  b) del trattamento di rifiuti pericolosi o provenienti da aree esterne alla perimetrazione del sito di interesse nazionale o regionale per le bonifiche (SIN, SIR) e per quelle imprese che utilizzano metodiche di incenerimento di qualsiasi tipologia, come definite dalla Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento).
      

      
                  9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.108
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Misure in materia di monitoraggio della qualità dell'aria nelle aree di crisi industriale complessa)
      

      
        	
          Nelle aree di crisi industriale complessa e al fine di evitare che le risorse destinate alla tutela della salute possano essere destinate al monitoraggio dell'aria, è istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un fondo con una dotazione finanziaria pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2026 destinato al monitoraggio della qualità dell'aria per le rilevazioni di inquinanti come il PM10, il PM 2.5, l'ozono e il biossido di azoto.
        

        	
          Con decreto del ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica sono stabilite le modalità di erogazione delle risorse alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione a decorrere dal 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        98.0.109
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Estensione della durata e della platea dei beneficiari del Fondo di cui dell'articolo 77 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73)
      

      
                  1. Per i giudizi di risarcimento del danno relativi alle controversie di cui al comma 2-ter, dell'articolo 77 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 278, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, costituisce titolo di accesso al fondo di cui al comma 2-bis del citato decreto legge, anche il pronunciamento di una sentenza di risarcimento del danno non definitiva, in favore dei proprietari di immobili siti nei quartieri della città di Taranto oggetto dell'aggressione di polveri provenienti dagli stabilimenti siderurgici del gruppo ILVA, in ragione dei maggiori costi connessi alla manutenzione degli stabili di loro proprietà ovvero per la riduzione delle possibilità di godimento dei propri immobili, nonché per il deprezzamento subìto dagli stessi a causa delle emissioni inquinanti provenienti dagli stabilimenti siderurgici del gruppo ILVA. Le stesse norme si applicano nei casi in cui sia stato emesso decreto ingiuntivo provvisoriamente esecutivo in ragione delle medesime cause. È fatta comunque salva la facoltà del proprietario dell'immobile di insinuare il credito riconosciuto dalla sentenza, ovvero del decreto ingiuntivo provvisoriamente esecutivo, per la parte eccedente la quota coperta dal fondo di cui al comma 2-bis del citato decreto legge.
      

      
                  2. L'indennizzo è riconosciuto nella misura massima del 15 per cento del valore di mercato dell'immobile danneggiato al momento della domanda e comunque per un ammontare non superiore a 20.000 euro per ciascuna unità abitativa.
      

      
                  3. All'articolo 1, comma 278, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: «4,5 milioni di euro annui» sono sostituite dalle seguenti: «7.5 milioni di euro annui».
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        98.0.110
      

      
        Testor, Dreosto, Murelli
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 98-bis. - (Contributo alla Federazione sportiva nazionale-ACI per il finanziamento del Gran Premio di Formula 1 del Made in Italy e dell'Emilia Romagna) -
      

      
                  1. In considerazione dello specifico rilievo che il Gran Premio di Formula 1 del Made in Italy e dell'Emilia Romagna riveste per il settore sportivo, turistico ed economico, nonché per l'immagine del Paese in ambito internazionale, è riconosciuto un contributo di 6,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 in favore della Federazione sportiva nazionale-Automobile Club d'Italia.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        98.0.111
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis.
      

      
        (Aeroporti della Regione Emilia-Romagna)
      

      
                  1. Al fine di incrementare il flusso turistico degli aeroporti della Regione Emilia-Romagna che abbiano registrato nell'anno 2024 un numero annuo di viaggiatori inferiore a 700.000, a decorrere dal 1° gennaio 2026, negli aeroporti di Rimini, Forlì e Parma, non si applica l'addizionale comunale sui diritti d'imbarco di cui all'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Conseguentemente ai comuni della Regione Emilia-Romagna afferenti agli scali aerei di cui al primo periodo non sono dovuti i trasferimenti di cui alla lettera a) del medesimo comma 11 e la Regione provvede a ristorare annualmente i comuni interessati.
      

      
                  2. Per effetto di quanto disposto al comma 1, l'esatta quantificazione degli importi che la Regione Emilia-Romagna verserà all'entrata del bilancio dello Stato a compensazione dell'attuale gettito, con oneri a carico della finanza regionale a decorrere dall'anno 2026 e fino all'anno 2030 , entro il 30 aprile di ciascun anno, nonchè l'esatta quantificazione degli importi da traferire da parte dello Stato all'Istituto nazionale della previdenza sociale a decorrere dall'anno 2026 ai fini della relativa destinazione alle gestioni interessate e degli importi da destinarsi per le finalità di cui all'articolo 2, comma 11, lettere a) e b), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1328, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è subordinata alla stipula di un accordo fra lo Stato e la regione Emilia-Romagna inerente alle modalità attuative del presente articolo.
      

      
                  3. In caso di mancato o parziale versamento degli importi quantificati ai sensi del comma 2, entro i termini del 30 aprile di ciascun anno, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a trattenere l'importo corrispondente sulle somme spettanti alla Regione Emilia-Romagna.".
      

    

    
      
        98.0.112
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art 98-bis. (Proroga revisione generale ventennale degli impianti a fune del trasporto pubblico locale)
      

      
        	
          La data di scadenza della revisione generale ventennale degli impianti a fune, afferenti al trasporto pubblico locale, è prorogata di 2 anni, a condizione che l'Ente Locale proprietario dell'impianto abbia previsto l'intervento nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche deliberato dal Consiglio Comunale e disponga, di concerto con l'Autorità competente, le verifiche di idoneità ai fini della sicurezza.»
        

      

    

    
      
        98.0.113
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti a sostegno del rinnovo del parco mezzi del trasporto commerciale con autobus)
      

      
                  1. Per le finalità di ammodernamento dei parchi veicolari delle imprese esercenti servizi di trasporto con autobus da noleggio con conducente non soggetti ad obblighi di servizio pubblico legge 11 agosto 2003, n. 218, è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le relative risorse sono ripartite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Agli oneri derivanti dal primo periodo, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti."
      

    

    
      
        98.0.114
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis

      

      
        (Bonus certificazioni sicurezza sul lavoro)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le imprese nei processi di gestione e nel soddisfacimento de requisiti per la sicurezza sul lavoro, è autorizzata una spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, finalizzata all'erogazione di un contributo a fondo perduto in favore delle micro e piccole imprese per il conseguimento delle Certificazioni ISO 45001.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative e di riparto delle risorse di cui al comma 1, tenendo conto della complessità dei processi e del grado di rischio per la salute e la sicurezza sul lavoro delle singole imprese.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028»
      

    

    
      
        98.0.115
      

      
        Pirovano, Pucciarelli, Tosato, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 98-bis. - (Disposizioni per il potenziamento delle misure di sicurezza connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici e paraolimpici invernali "Milano - Cortina 2026") -
      

      
                  1. Per far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali "Milano - Cortina 2026", anche al fine di incrementare i servizi di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, di prevenzione del terrorismo, nonché del soccorso pubblico, in favore del Ministero dell'interno è autorizzata la spesa di euro 114.244.251 per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 114.244.251 per l'anno 2026, si provvede:
      

      
                  a) quanto a euro 57.122.126, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a euro 57.122.125, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        98.0.116
      

      
        Giorgis, Alfieri, Manca, Parrini, Meloni, Valente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 98-bis

      

      
        (Disposizioni per il potenziamento delle misure di sicurezza connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici e paraolimpici invernali "Milano - Cortina 2026")
      

      
                  1. Per far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici e paraolimpici invernali "Milano - Cortina 2026", anche al fine di incrementare i servizi di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, di prevenzione del terrorismo, nonché del soccorso pubblico, in favore del Ministero dell'interno è autorizzata la spesa di euro 114.244.251 per l'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a euro 114.244.251 per l'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a euro 114.244.251 per l'anno 2026."
      

    

    
      Art. 99
    

    
      
        99.1
      

      
        Ternullo
      

      
        Al comma 1, aggiungere infine: ", anche in attuazione dell'Accordo sul Turismo tra il Ministero e l'ANCIM."
      

    

    
      
        99.2
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 366 milioni di euro per l'anno 2027 è destinata agli interventi di adeguamento e messa in sicurezza dell'E78 - Fano - Grosseto - Tratto Nodo di Arezzo (S.Zeno)-Selci lama (E45)."
      

    

    
      
        99.3
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 341 milioni di euro per l'anno 2027 è destinata agli interventi di adeguamento e messa in sicurezza dell'E 78 - Fano - Grosseto Tratto Nodo di Arezzo (S.Zeno)-Selci lama (E45): Adeguamento a 4 corsie del Tratto San Zeno - Arezzo - Palazzo del Pero - 1° Lotto."
      

    

    
      
        99.4
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 314 milioni di euro per l'anno 2027 è destinata agli interventi di adeguamento e completamento dell'E78 - Fano - Grosseto Tratto Nodo di Arezzo (S.Zeno)-Selci lama (E45). Adeguamento a 4 corsie del Tratto San Zeno - Arezzo - Palazzo del Pero."
      

    

    
      
        99.5
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875, della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2028 al 2033 è destinata agli interventi di adeguamento e messa in sicurezza della strada Tirrenica.
      

      
                  1-ter. Nelle more degli interventi di cui al comma 1-bis, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027 destinata ad interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della S.S. Aurelia.
      

      
                  1-quater. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e trasporti, da emanare entro il 28 febbraio 2026, sono stabiliti i tratti prioritari oggetto di interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza, di cui al comma 1-ter, nonché le modalità e le tempistiche di esecuzione dei relativi lavori.
      

      
                  1-quinquies. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1-ter, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si provvede, quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 272, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, numero 213 e quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 537 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207."
      

    

    
      
        99.6
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 è destinata agli interventi di adeguamento e messa in sicurezza della strada Tirrenica."
      

    

    
      
        99.7
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 è destinata agli interventi per il completamento del raddoppio della linea ferroviaria Pontremolese."
      

    

    
      
        99.8
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030 è destinata agli interventi di adeguamento e messa in sicurezza della sicurezza della Strada di Grande Comunicazione Firenze - Pisa - Livorno (S.G.C, Fi-Pi-LI)."
      

    

    
      
        99.9
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 198 milioni di euro per l'anno 2027 è destinata agli interventi di adeguamento e messa in sicurezza della SS 12 - dell'Abetone e del Brennero Sistema Tangenziale di Lucca - Viabilità Est di Lucca comprendente i collegamenti tra Ponte a Moriano ed i caselli dell'autostrada A11 del Frizzone e di Lucca Est 2° stralcio."
      

    

    
      
        99.10
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 151 milioni di euro per l'anno 2027 è destinata agli interventi di adeguamento e messa in sicurezza della SS 67 - Tosco Romagnola: Riclassificazione della SP 34 quale SS 67 con interventi di adeguamento, compresa la variante dell'abitato di Vallina."
      

    

    
      
        99.11
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030 è destinata agli interventi di adeguamento e messa in sicurezza del raccordo autostradale Siena-Firenze."
      

    

    
      
        99.12
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 è destinata alla progettazione ed alla realizzazione del collegamento stradale tra la Variante Aurelia e la SS1 Tirrenica, nel tratto tra Livorno e Chioma."
      

    

    
      
        99.13
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 81 milioni di euro per l'anno 2027 è destinata agli interventi di adeguamento e messa in sicurezza della SS 67 Tosco - Romagnola: Adeguamento del Tratto fra la Località S. Francesco in Comune di Pelago e l'Abitato di Dicomano - Variante di Rufina Lotti 2A e 2B."
      

    

    
      
        99.14
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 è destinata alla progettazione ed alla realizzazione del raddoppio della linea ferroviaria Siena-Poggibonsi."
      

    

    
      
        99.15
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 7 milioni di euro per l'anno 2027 è destinata agli interventi di demolizione e ricostruzione del ponte sul fiume Cecina di cui all'articolo 3, comma 3, ed articolo 6 della Convenzione Urbanistica tra Comune di Cecina e Circolo Nautico S.p.A. per l'attuazione del Piano Regolatore Portuale."
      

    

    
      
        99.16
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di consentire la realizzazione delle opere compensative connesse al progetto del nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione è autorizzata la spesa complessiva di 56,2 milioni di euro, in ragione di 20 milioni per l'anno 2026 e 36,2 milioni per l'anno 2027. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.".
      

    

    
      
        99.17
      

      
        Cataldi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Per l'anno 2026 le risorse di cui all'articolo 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno sui fondi di cui all'articolo 1, comma 783, della medesima legge, sono incrementate di 8 milioni di euro da destinare a una ricognizione della rete stradale di competenza provinciale e delle città metropolitane, al fine di determinare lo stato di manutenzione della stessa e l'identificazione degli interventi di rifacimento, miglioramento e potenziamento, allo scopo di garantire le migliori condizioni di sicurezza stradale nonché di sviluppo delle aree provinciali e metropolitane e di attrattività per gli investimenti produttivi.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «92 milioni per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        99.18
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Per la realizzazione degli interventi relativi alla SS1 "Aurelia"- Ansedonia - Pescia Romana (Confine Toscana/Lazio) - Lotto 5 A di cui all'Aggiornamento 2025 del contratto di programma 2021-2025 tra Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.a. è autorizzata la spesa di 88, 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  1-ter. All'onere derivante dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1-bis, pari a 88, 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede, quanto a 88,3 milioni per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 272, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, numero 213 e quanto a 88,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 537 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        99.19
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di accelerare la realizzazione dell'intervento viario Tarquinia-San Pietro in Palazzi, è autorizzata per l'anno 2026 una spesa di 80 milioni di euro per la definizione, ai sensi dell'articolo 2, comma 2-ter, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, e successive modificazioni, del procedimento di acquisizione da parte di Anas dei progetti predisposti dalla società Autostrada Tirrenica S.p.A. relativi al predetto intervento viario, con particolare riferimento ai progetti dei lotti 5A (Ansedonia-Pescia Romana) e 6B (Pescia Romana-Tarquinia)."
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.20
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Ai fini della definizione delle pendenze in essere con i concessionari uscenti sorte all'esito dell'aggiudicazione delle concessioni relative alle tratte autostradali A10 Savona-Ventimiglia, A12 Sestri Levante-Livorno, A11/A12 Viareggio-Lucca e A15 diramazione per La Spezia, è autorizzata la spesa di 74.500.000 euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari complessivamente a euro 74.500.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        99.21
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                   «1-bis. Per il completamento e l'attrezzaggio tecnologico e ferroviario del tunnel di base del Brennero è autorizzata la spesa complessiva di 1.301,65 milioni di euro, di cui 40 milioni per l'anno 2027, 50 milioni per l'anno 2028, 180 milioni per l'anno 2029, 295 milioni per l'anno 2030, 320 milioni per l'anno 2031 e 416,65 milioni per l'anno 2032. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 875, della legge 29 dicembre 2024, n. 207, per la quota assegnata al Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'allegato VI annesso alla medesima legge.».
      

    

    
      
        99.22
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di consentire il ripristino della viabilità sulla ex SS 93 e della linea ferroviaria Foggia-Potenza, per la realizzazione degli interventi di primo adeguamento del viadotto Tiera è assegnato alla Provincia di Potenza un contributo straordinario di 1.220.000 euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 1.220.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 76, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.».
      

    

    
      
        99.23
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere il comma 2
      

    

    
      
        99.24
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 1076, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono destinate per un importo di 100 milioni di euro per l'anno 2026, 150 milioni di euro per l'anno 2027 e di 200 milioni di euro per l'anno 2028, alle attività di classificazione e gestione del rischio, valutazione della sicurezza, monitoraggio e messa in sicurezza delle gallerie esistenti relativamente alla rete viaria di province e città metropolitane. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 28 febbraio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al presente comma.
      

      
                  2-ter. Agli oneri previsti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascuno degli anni indicati, del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa in conto capitale, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, previsto dall'articolo 27, della legge 31 dicembre 2009, n.196»
      

    

    
      
        99.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 1076, lettera a) della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono destinate per un importo di 100 milioni di euro per l'anno 2026, 150 milioni di euro per l'anno 2027 e di 200 milioni di euro per l'anno 2028, alle attività di classificazione e gestione del rischio, valutazione della sicurezza, monitoraggio e messa in sicurezza delle gallerie esistenti relativamente alla rete viaria di province e città metropolitane. 
      

      
                  Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 28 febbraio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al presente comma.
      

      
                  2-ter. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, 150 milioni di euro per l'anno 2027 e 200 milioni per l'anno 2028, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.".
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 29.
      

    

    
      
        99.26
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 1076, lettera a) della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate per un importo di 100 milioni di euro per l'anno 2026, 150 milioni di euro per l'anno 2027 e di 200 milioni di euro per l'anno 2028, alle attività di classificazione e gestione del rischio, valutazione della sicurezza, monitoraggio e messa in sicurezza delle gallerie esistenti relativamente alla rete viaria di province e città metropolitane.  Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 28 febbraio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al periodo precedente. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, 150 milioni di euro per l'anno 2027 e di 200 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        99.27
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  "2 bis. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 1076, lettera a) della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 100 milioni di euro per l'anno 2026, 150 milioni di euro per l'anno 2027 e di 200 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2-ter. Gli incrementi di risorse cui al comma 2-bis sono destinati alle attività di classificazione e gestione del rischio, valutazione della sicurezza, monitoraggio e messa in sicurezza delle gallerie esistenti relativamente alla rete viaria di province e città metropolitane.  Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 28 febbraio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al presente comma.".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 150.000.000;
      

    

    
      
        99.28
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 2, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "E' altresì istituita una ulteriore sezione dove affluiscono le somme già assegnate alle Province e Città Metropolitane ai sensi delle disposizioni vigenti, per essere riassegnate ai medesimi enti con successivi provvedimenti";
      

      
                  b) al comma 9 l'ultimo capoverso è così sostituito: "Le risorse di cui al presente comma, presenti nello stato di previsione del ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono destinate a incrementare la sezione del fondo per le Province e Città metropolitane di cui al comma 2."»
      

    

    
      
        99.29
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2 bis. All'articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 2, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "E' altresì istituita una ulteriore sezione dove affluiscono le somme già assegnate alle Province e Città Metropolitane ai sensi delle disposizioni vigenti, per essere riassegnate ai medesimi enti con successivi provvedimenti";
      

      
                  b) al comma 9 l'ultimo capoverso è così sostituito:  "Le risorse di cui al presente comma, presenti nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono destinate a incrementare la sezione del fondo per le Province e Città metropolitane di cui al comma 2."."
      

    

    
      
        99.30
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 2, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "E' altresì istituita una ulteriore sezione dove affluiscono le somme già assegnate alle Province e Città Metropolitane ai sensi delle disposizioni vigenti, per essere riassegnate ai medesimi enti con successivi provvedimenti";
      

      
                  b) al comma 9 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse di cui al presente comma, presenti nello stato di previsione del ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono destinate a incrementare la sezione del fondo per le Province e Città metropolitane di cui al comma 2."
      

    

    
      
        99.31
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                  2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a)         Al comma 2, dopo il primo periodo è inserito il seguente:
      

      
                  "E' altresì istituita una ulteriore sezione dove affluiscono le somme già assegnate alle Province e Città Metropolitane ai sensi delle disposizioni vigenti, per essere riassegnate ai medesimi enti con successivi provvedimenti";
      

      
                  b)         Al comma 9 l'ultimo capoverso è così sostituito:
      

      
                  "Le risorse di cui al presente comma, presenti nello stato di previsione del ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono destinate a incrementare la sezione del fondo per le Province e Città metropolitane di cui al comma 2."
      

    

    
      
        99.32
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, è apportata la seguente modifica: al comma 8, lettera b) dopo il punto 3.2 è aggiunto il seguente: "3.3) gli adempimenti relativi alla stipula dei contratti di cui al punto 3.2 si intendono assolti anche attraverso la sottoscrizione ed aggiudicazione di accordi quadro nelle forme previste dall'articolo 59 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n.36 e successive modifiche e integrazioni".»
      

    

    
      
        99.33
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 3, comma 8, lettera b) del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n. 118,  dopo il punto 3.2 è aggiunto il seguente: "3.3  gli adempimenti relativi alla stipula dei contratti di cui al punto 3.2 si intendono assolti anche attraverso la sottoscrizione ed aggiudicazione di accordi quadro nelle forme previste dall'articolo 59 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n.36 e successive modifiche e integrazioni".
      

    

    
      
        99.34
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2 bis. All'articolo 3, comma 8, lettera b) del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, dopo il punto 3.2 è aggiunto il seguente: "3.3) gli adempimenti relativi alla stipula dei contratti di cui al punto 3.2 si intendono assolti anche attraverso la sottoscrizione ed aggiudicazione di accordi quadro nelle forme previste dall'articolo 59 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n.36 e successive modifiche e integrazioni.".
      

    

    
      
        99.35
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, è apportata la seguente modifica:
      

      
                  al comma 8, lettera b) dopo il punto 3.2 è aggiunto il seguente: "3.3) gli adempimenti relativi alla stipula dei contratti di cui al punto 3.2 si intendono assolti anche attraverso la sottoscrizione ed aggiudicazione di accordi quadro nelle forme previste dall'articolo 59 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n.36 e successive modifiche e integrazioni".".
      

    

    
      
        99.36
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, al comma 8, lettera b) dopo il punto 3.2 è aggiunto il seguente: "3.3) gli adempimenti relativi alla stipula dei contratti di cui al punto 3.2 si intendono assolti anche attraverso la sottoscrizione ed aggiudicazione di accordi quadro nelle forme previste dall'articolo 59 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n.36.".
      

    

    
      
        99.37
      

      
        Fina
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. È autorizzata a favore della società RFI S.p.A. la spesa di 600 milioni di euro per l'anno 2026 da destinare alla realizzazione delle opere per il potenziamento e la velocizzazione della tratta ferroviaria Avezzano-Roma, ad integrazione delle risorse acquisite dalla medesima società di cui all'accordo di programma 2022-2026 tra Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti (MIT) e Rete Ferroviaria Italiana (RFI) e di cui all'art. 1 del D.P.C.M. del 16 aprile 2021, elenco 1, pubblicato ai sensi dell'art. 4, comma 1, DL 32/2019 convertito, con modificazioni, nella L. 55/2019."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: « 2.200 milioni» con le seguenti: «1.600 milioni»
      

    

    
      
        99.38
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  2-bis. Per il completamento dell'autostrada Siracusa-Gela nel tratto tra Modica e Scicli, è autorizzata la spesa di 400 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 400 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        99.39
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti: «2-bis. Per il finanziamento di interventi di adeguamento e messa in sicurezza della strada Tirrenica, nel tratto da Tarquinia a San Pietro in Palazzi, è autorizzata la spesa complessiva di euro 270 milioni per il finanziamento del primo lotto (6B) Tarquinia - Pescia Romana, in ragione di 25 milioni di euro per l'anno 2026, 35 milioni di euro per l'anno 2027 e 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028, 2029, 2028, 2030 e 2031, nonché della spesa di 240 milioni di euro per il finanziamento del secondo lotto (5A) Pescia Romana - Ansedonia, in ragione di 15 milioni di euro per l'anno 2026, 25 milioni di euro per l'anno 2027 e 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028, 2029, 2030, 2031 e 2032.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "60 milioni di euro per l'anno 2026, 40 milioni di euro per l'anno 2027 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028, 2029, 2028, 2030 e 2031, 60 milioni di euro per l'anno 2032 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2033"
      

    

    
      
        99.40
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al Commissario straordinario per la realizzazione dell'intervento "Collegamento stradale Cisterna-Valmontone e relative opere connesse", nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 aprile 2021, è attribuito un finanziamento integrativo di euro 90 milioni per l'annualità 2031, euro 90 milioni per l'annualità 2032 ed euro 90 milioni per l'annualità 2033.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, sostituire le parole "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "100 milioni di euro annui dal 2026 al 2030, 10 milioni di euro annui dal 2031 al 2033, e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023".
      

    

    
      
        99.41
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. Per il finanziamento degli interventi relativi al potenziamento dei collegamenti tra il porto di Livorno, la rete ferroviaria e l'interporto Guasticce è autorizzata la spesa complessiva di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 85.000.000;
      

      
                  2027: - 85.000.000;
      

      
                  2028: - 85.000.000;
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

    

    
      
        99.42
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: « 2-bis. Al fine di finanziare il Progetto di fattibilità tecnico economico della linea ferroviaria di AV Potenza-Tito-Polla sono attribuiti a RFI, attuatore del progetto, 30 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 30.000.000;
      

      
                  2027: -                   0;
      

      
                  2028: -                   0;
      

    

    
      
        99.43
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: « 2-bis. Per la messa in sicurezza della SS 658 Potenza-Melfi è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2026-2028.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

    

    
      
        99.44
      

      
        Zambito, Franceschelli, Parrini
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. Per il finanziamento della progettazione relativa al quadruplicamento della tratta ferroviaria Livorno - Pisa - Firenze è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, al
la Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.45
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: « 2-bis. Al fine di garantire il funzionamento del servizio di trasporto pubblico locale, con priorità per le corse scolastiche e di collegamento con i poli sanitari della regione, è autorizzata la spesa straordinaria in favore della regione Basilicata di 10 milioni di euro per l'anno 2026. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alla Regione Basilicata, con apposito provvedimento, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

    

    
      
        99.46
      

      
        Stefani, Bizzotto, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Ai fini del miglioramento della viabilità provinciale e della regolarizzazione del traffico veicolare, nonchè in considerazione dell'importanza storica e culturale che l'opera riveste per i territori, è autorizzata la spesa di 9,5 milioni di euro per l'anno 2026, da destinare a titolo di cofinanziamento alla Provincia di Vicenza per la realizzazione di un nuovo Ponte di Roana sull'alto piano dei Sette Comuni.  Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        99.47 (testo 2)
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

      

      
                  "2-bis. All'articolo 3-ter, comma 1, del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 18 luglio 2025, n. 105, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo le parole: "Al fine di procedere celermente al completamento dei lotti" le parole "già finanziati" sono soppresse; 20
      

      
                  b) dopo le parole: "dell'autostrada A2 Salerno-Reggio Calabria," sono aggiunte le seguenti: "ivi comprendendo gli svincoli di raccordo"
      

      
                  "2-ter: Al fine di procedere celermente al completamento delle opere di infrastrutturazione viaria già avviate sulla direttrice di collegamento tra il Mar Ionio e il Mar Adriatico in provincia di Brindisi, è autorizzato uno stanziamento di 1 milione di euro per l'anno 2026, 2 milioni di euro per l'anno 2027 e 3 milioni di euro per l'anno 2028 per la realizzazione della circumvallazione di San Vito dei Normanni."
      

      
             
Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

      

      
                  
2026: - 1.000.000

      

      
                  
2027: - 2.000.000

      

      
                  

2028: 3.000.000


      

    

    
      
        99.47
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 3-ter, comma 1,  del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 18 luglio 2025, n. 105, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo le parole: "Al fine di procedere celermente al completamento dei lotti" le parole "già finanziati" sono soppresse;
      

      
                  b) dopo le parole: "dell'autostrada A2 Salerno-Reggio Calabria," sono aggiunte le seguenti: "ivi ricomprendendo gli svincoli di raccordo,".
      

    

    
      
        99.48
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  2.bis: Al fine di procedere celermente alla realizzazione delle opere di infrastrutturazione per la viabilità di accesso a Maratea, considerato l'elevato pregio paesistico e ambientale dell'area interessata dall'intervento e l'elevato rischio idrogeologico, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dall'approvazione della presente legge, è nominato apposito Commissario straordinario, il quale, con i poteri di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto legge 18 aprile 2019, n.32, è incaricato di sovraintendere alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi per la realizzazione della galleria di accesso a Maratea . Con il medesimo decreto di cui al primo periodo sono stabiliti i termini, le modalità, i tempi, il supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione dell'opera e il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico degli interventi da realizzare o da completare. Il compenso del Commissario è stabilito in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell'amministrazione interessata nonché di società controllate dalla medesima.
      

    

    
      
        99.49
      

      
        Alfieri, Irto
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: "2-bis. Al fine di garantire la piena attuazione degli interventi finanziati ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, e del decreto interministeriale MIT/MEF 8 febbraio 2024, n. 6, i Comuni beneficiari dei contributi di cui al medesimo decreto che non abbiano provveduto alla stipula del contratto di affidamento dei lavori entro i termini stabiliti, anche successivamente alle proroghe già disposte, possono procedere alla stipula entro e non oltre il 31 marzo 2026. Entro tale termine la comunicazione dell'avvenuta stipula al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti consente l'erogazione delle risorse previste, nel rispetto degli obiettivi di spesa e rendicontazione del fondo."
      

    

    
      
        99.50
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 1-sexies, comma 1, terzo periodo, de decreto-legge 21 maggio 2025 n. 73, convertito con modificazioni dalla legge di conversione 18 luglio 2025, n. 105, le parole: "è collocato" sono sostituite dalle seguenti: " può essere collocato".
      

    

    
      
        99.51
      

      
        Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 94-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 il comma 7-sexies è sostituito dal seguente:
      

      
                  "7-sexies. Al fine di garantire la continuità dell'esercizio dei servizi di trasporto portuale a basso impatto ambientale e di traffico nonchè di mantenere gli attuali livelli occupazionali, nelle more dell'individuazione di un nuovo concessionario e della puntuale definizione degli interventi necessari per il recupero della piena funzionalità tecnica dell'impianto funiviario di Savona, anche in funzione di prospettive di coinvolgimento di soggetti privati nella gestione dell'infrastruttura attualmente in corso di valutazione, i fondi assegnati al Commissario straordinario possono essere utilizzati per progettare e realizzare interventi infrastrutturali e di investimento in mezzi e/o attrezzature che tendano al mantenimento ed allo sviluppo della modalità di trasporto ferroviario e delle aree logistiche presenti all'interno della stazione funiviaria denominata "San Giuseppe" sita nel comune di Cairo Montenotte (SV), con particolare riguardo alle prospettive di mercato attese a seguito delle suddette valutazioni in corso. Al fine di consentire le attività di cui al presente comma, il termine della Gestione commissariale viene prorogato al 31 dicembre 2027 senza ulteriori oneri aggiuntivi per la finanza pubblica."
      

    

    
      
        99.52
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. In considerazione della necessità di garantire il completamento degli interventi di messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, nonché dell'avvenuto trasferimento al Commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso dei compiti e delle funzioni relativi agli interventi di adeguamento del traforo ai sensi dell'articolo 3-quater, comma 1, del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2025, n. 105, all'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole «fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2028».
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 1.300.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 214, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                  2-quater. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 280 è inserito il seguente:
      

      
                  «280-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Commissario straordinario di cui al comma 280 assume ogni determinazione ritenuta necessaria per il completamento della progettazione, l'affidamento e la realizzazione della "Piattaforma logistica di Valle Ufita". A tal fine, il Commissario straordinario di cui al primo periodo opera con i medesimi poteri e le medesime funzioni di cui al comma 280 e può nominare fino a due subcommissari. Per lo svolgimento dei compiti di cui al primo periodo, al Commissario straordinario e ai subcommissari non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.»».
      

    

    
      
        99.53
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Al fine di sostenere la valorizzazione del patrimonio culturale nazionale e di favorire lo sviluppo di poli museali innovativi con ricadute economiche e sociali per i territori, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2027 per la prosecuzione degli interventi relativi al progetto "Grande Maxxi" di Roma e  per l'avvio delle attività preliminari previste dal protocollo siglato per la realizzazione  del progetto "Maxxi Med"."
      

    

    
      
        99.54
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  "3-bis. La Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (CDP) è autorizzata a destinare una quota fino al 5 per cento delle risorse annualmente stanziate per le sottoscrizioni obbligazionarie i cui proventi sono destinati ad attività di finanziamento di progetti infrastrutturali e opere volte alla fornitura di servizi pubblici alla sottoscrizione di titoli obbligazionari emessi da società di Servizio Idrico Integrato destinati all'ammodernamento, all'efficientamento, e allo sviluppo di infrastrutture idriche sostenibili, a beneficio dei territori serviti."
      

    

    
      
        99.55
      

      
        Damante, Lorefice, Nicita, Pirro
      

      
        Dopo il comma 3, inserire, in fine, il seguente:
      

      
                  "3-bis. Al fine di completare i lotti mancanti dell'autostrada A 18 Siracusa-Gela, è destinato, a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2021-2027, un importo di euro 2.650.000.000,00 per l'anno 2026, da utilizzare per le seguenti finalità:
      

      
                  a) redigere e approvare le progettazioni esecutive mancante;
      

      
                  b) bandire, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge le procedure semplificate di cui all'articolo 50 del decreto legislativo n. 36, del 2023 per l'affidamento dei lavori;
      

      
                  c) garantire l'avvio dei cantieri entro dodici mesi dalla approvazione della presente legge.".
      

    

    
      
        99.56
      

      
        Damante, Lorefice, Nicita, Pirro
      

      
        Dopo il comma 3, inserire, in fine, il seguente:
      

      
                  «3-bis. Per il completamento del lotto 9 dell'autostrada A18 Siracusa- Gela, è autorizzata una spesa di 650 milioni per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, sostituire le parole: "a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "a decorrere dall'anno 2027";
      

      
                  b) dopo l'articolo, inserire il seguente: 
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1.La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 550 milioni di euro per l'anno 2026.";
      

    

    
      
        99.57
      

      
        Damante, Lorefice, Nicita, Pirro
      

      
        Dopo il comma 3, inserire, in fine, il seguente:
      

      
                  "3-bis. Per la realizzazione del lotto 16 dell'autostrada A18 Siracusa- Gela, si autorizza una spesa pari a 300 milioni di euro per l'anno 2026 per la redazione l'approvazione delle progettazioni esecutive mancanti. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.58
      

      
        Sironi, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un apposito fondo per assicurare il finanziamento del servizio di monitoraggio di ponti e viadotti della rete viaria in gestione dei comuni con una dotazione complessiva di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto, l'assegnazione e l'eventuale revoca delle risorse del fondo di cui al primo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.59
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. E' autorizzata a favore della società ANAS S.p.A. la spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 da destinare, nel limite di 8 milioni di euro per il 2026 e 12 milioni per il 2027 per il completamento degli interventi di manutenzione e di messa in sicurezza della strada statale 118 Corleonese Agrigentina (SS 118) e di 8 milioni di euro per il 2026 e 12 milioni di euro per il 2027 per il completamento degli interventi di manutenzione, riqualificazione e di messa in sicurezza della strada statale 121 Catanese (SS 121). Agli oneri di cui al primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.60
      

      
        Paroli
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                  "3-bis. Il credito d'imposta di cui alla legge 30 dicembre 2020, n.178 art. 1 cc. 1087-1089 è rifinanziato per il triennio 2026-2028 nella misura di 5 milioni di euro all'anno."
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

    

    
      
        99.61
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: «3-bis. 1. Al fine di incrementare il flusso turistico degli aeroporti della Regione Emilia-Romagna che abbiano registrato nell'anno 2024 un numero annuo di viaggiatori inferiore a 700.000, a decorrere dal 1° gennaio 2026, negli aeroporti di Rimini, Forlì e Parma, non si applica l'addizionale comunale sui diritti d'imbarco di cui all'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Conseguentemente ai comuni della Regione Emilia-Romagna afferenti agli scali aerei di cui al primo periodo non sono dovuti i trasferimenti di cui alla lettera a) del medesimo comma 11 e la Regione provvede a ristorare annualmente i comuni interessati.
      

      
                  3-ter. Per effetto di quanto disposto al comma 3-bis, l'esatta quantificazione degli importi che la Regione Emilia-Romagna verserà all'entrata del bilancio dello Stato a compensazione dell'attuale gettito, con oneri a carico della finanza regionale a decorrere dall'anno 2026 e fino all'anno 2030 , entro il 30 aprile di ciascun anno, nonché l'esatta quantificazione degli importi da traferire da parte dello Stato all'Istituto nazionale della previdenza sociale a decorrere dall'anno 2026 ai fini della relativa destinazione alle gestioni interessate e degli importi da destinarsi per le finalità di cui all'articolo 2, comma 11, lettere a) e b), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1328, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è subordinata alla stipula di un accordo fra lo Stato e la regione Emilia-Romagna inerente alle modalità attuative del presente articolo.
      

      
                  3-quater. In caso di mancato o parziale versamento degli importi quantificati ai sensi del comma 2, entro i termini del 30 aprile di ciascun anno, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a trattenere l'importo corrispondente sulle somme spettanti alla Regione Emilia-Romagna.»
      

    

    
      
        99.62
      

      
        Nicita, Irto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                  « 3-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 273:
      

      
                  1) la lettera a-bis), è soppressa;
      

      
                  2) la lettera b), è soppressa;
      

      
                  b) il comma 273-bis, è soppresso.
      

      
                  c) il comma 273-ter, è soppresso.
      

      
                  3-ter. Le risorse disponibili di cui al comma 3-bis, lettera a), numero 1), sono riassegnate al Fondo per lo sviluppo e la coesione periodo di programmazione 2021-2027 per le finalità della programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e imputate interamente alla quota spettante al Mezzogiorno.
      

      
                  3-quater. Le risorse disponibili di cui al comma 3-bis, lettera a), numero 2), sono riassegnate, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, alle Regioni Sicilia e Calabria per l'attuazione delle finalità della programmazione 2021-2027, con priorità di intervento per il rafforzamento della mobilità stradale, marittima e ferroviaria, il completamento di reti autostradali, l'edilizia sanitaria e scolastica, il sostegno alle imprese, la resilienza energetica, la riconversione ecologica e la riqualificazione dei lavoratori, in particolare nei poli industriali in cui insistono asset strategici per la sicurezza nazionale.
      

    

    
      
        99.63
      

      
        Nicita, Irto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                  « 3-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 273-ter, aggiungere il seguente: « 273-quater. La manutenzione ordinaria annuale e straordinaria pluriennale del Ponte sullo Stretto di Messina, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, è posta interamente a carico del soggetto gestore. L'equilibrio economico-finanziario della gestione del Ponte sullo Stretto di Messina è interamente garantito dalle tariffe stradali e ferroviarie previste per l'attraversamento dello stesso.»
      

    

    
      
        99.64
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. Al fine di sostenere e promuovere l'introduzione di sistemi per la sicurezza cibernetica nelle imprese affidatarie della gestione delle infrastrutture idriche, considerate quali infrastrutture critiche essenziali , il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica , sentita l'Agenzia Nazionale per la Cybersecurity , emana una norma di indirizzo che vincola i soggetti gestori ad implementare, entro il 2027, servizi di protezione coerenti con la direttiva (UE) 2022/2555, relativa a misure per un livello comune elevato di cibersicurezza nell'Unione, recante modifica del regolamento (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/1148 - NIS 2 - recepita con il Decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138.».
      

    

    
      
        99.65
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire, in fine, il seguente:
      

      
                  "3-bis. Al fine di favorire il miglioramento mediante interventi di manutenzione, per la messa in sicurezza della Strada Statale 100 Taranto- Brindisi, si autorizza 1 milione di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        99.66
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: "3-bis. Al fine di favorire la più ampia fruizione e la valorizzazione del patrimonio culturale adiacente alla rete autostradale nazionale, è autorizzata la spesa di 1 milioni di euro per l'anno 2026 per la progettazione di fattibilità tecnico-economica degli interventi di manutenzione delle infrastrutture viarie di accesso all'area archeologica dell'antica Cales e di miglioramento della viabilità di adduzione dal medesimo sito alla tratta autostradale A1, prioritariamente mediante soluzioni tecniche ambientalmente sostenibili che favoriscano anche il recupero ambientale dei paesaggi degradati e compromessi e il contrasto al consumo di suolo. Con protocollo di intesa sottoscritto tra il Ministero dei trasporti, il Ministero della cultura, le amministrazioni territoriali competenti, ANAS e il soggetto gestore della tratta autostradale sono definite le modalità di attuazione coordinata degli interventi di cui al primo periodo, con il coinvolgimento dei soggetti pubblici e privati interessati. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente comma possono essere, altresì, utilizzate ulteriori risorse messe a disposizione dalla regione, dai comuni, da altri enti o istituzioni locali e nazionali, nell'ambito delle proprie competenze e nei limiti delle risorse disponibili nei propri bilanci. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.67
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. Al comma 3-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le economie maturate nell'ambito della realizzazione del progetto  relativo al "Completamento sistema idrico integrato della regione Abruzzo" di cui al comma 2, lettera c), possono essere utilizzate, entro i limiti delle risorse già stanziate a legislazione vigente, per il completamento degli interventi, connessi al medesimo progetto, relativi al "Riefficientamento delle reti idriche dei comuni Avello" e al "Riefficientamento delle reti idriche Comuni Alto Vastese: Monteodorisio, Cupello, Gissi, San Buono, Furci, Vasto, San Salvo".».
      

    

    
      
        99.68
      

      
        Fina, Manca, Irto, Basso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti: 
      

      
                  "3-bis. Al fine di contribuire all'attuazione degli interventi urgenti di sicurezza idraulica e al pieno recupero di efficienza e capacità volumetrica degli invasi di altezza fino a 15 metri, è istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un apposito Fondo, con una dotazione pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni e province autonome, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli interventi di cui al comma 1, per la definizione del relativo ordine di priorità, con precedenza per gli invasi compromessi dall'accumulo di sedimenti o da problemi statici, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15 aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        99.69
      

      
        Fina, Manca, Irto, Basso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Al fine di garantire la realizzazione di interventi di messa in sicurezza e implementazione di un sistema di monitoraggio dinamico per il controllo da remoto di ponti, viadotti e tunnel sulla tratta autostradale A24-A25, le risorse di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), numero 5, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, sono incrementate di 150 milioni di euro per l'anno 2026 e di 90 milioni di euro per l'anno 2027.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 90.000.000;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.70
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: « 3-bis. In considerazione del perdurare della emergenza idrica in Basilicata al fine di realizzare infrastrutture finalizzate a ottimizzare l'accumulo e l'utilizzo della risorsa acqua a fini civili, agricoli e industriali è autorizzata la spesa di 75 mln di euro per l'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 75.000.000;
      

      
                  2027: -                   0;
      

      
                  2028: -                   0;
      

    

    
      
        99.71
      

      
        Sensi, D'Elia, Lorenzin, Manca, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: « 3-bis. Al fine di garantire il funzionamento delle linee metropolitane di Roma, con priorità per l'acquisto di nuovo materiale rotabile e per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3-ter. Per la prosecuzione dei lavori relativi alla realizzazione Linea C della Metropolitana di Roma sono stanziati ulteriori 50 milioni di euro per l'anno 2026»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "20 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 30.000.000;
      

      
                  2027: - 30.000.000;
      

      
                  2028: - 30.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - 20.000.000;
      

      
                  2028: - 20.000.000;
      

    

    
      
        99.72
      

      
        Fina, Manca, Irto, Basso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Al fine di garantire il collegamento con i territori colpiti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, le risorse destinate ad interventi di potenziamento, di riqualificazione e di adeguamento della strada statale 4 Salaria, di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono incrementate di 50.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 40.000.000;
      

      
                  2027: - 40.000.000;
      

      
                  2028: - ---;
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: -   ---;
      

    

    
      
        99.73
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Le risorse per la realizzazione di lotti funzionali del nuovo asse viario Sibari-Catanzaro della strada statale 106 Jonica, di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono incrementate di 49.974.055 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 40.000.000;
      

      
                  2027: - 40.000.000;
      

      
                  2028: - ---;
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 9.974.055;
      

      
                  2027: - 9.974.055;
      

      
                  2028: -   ---;
      

    

    
      
        99.74
      

      
        Basso, Irto, Manca, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Per la realizzazione di opere di accesso agli impianti portuali, le risorse di cui all'articolo 1, comma 153, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono incrementate di 36.185.991 euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 36.185.991;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.75
      

      
        Basso, Irto, Manca, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Le risorse destinate al contributo per il rinnovo o l'ammodernamento di navi, di cui all'articolo 1, comma 2-ter, lettera a), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, sono incrementate di 28.932.494 euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - -28.932.494;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.76
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: « 3-bis. Al fine di sostenere le attività economiche agricole e industriali danneggiate dal perdurare della emergenza idrica è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2026 Il riparto delle risorse di cui al comma 1 avverrà entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale previa intesa con Regione Basilicata e Anci Basilicata
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 25.000.000;
      

      
                  2027: -                   0;
      

      
                  2028: -                   0;
      

    

    
      
        99.77
      

      
        Basso, Irto, Manca, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Per il miglioramento della competitività dei porti italiani e l'efficienza del trasferimento ferroviario e modale all'interno dei sistemi portuali, le risorse di cui all'articolo 1, comma 236, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono incrementate di 24.956.429 euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 24.956.429;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.78
      

      
        Irto
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "3-bis. Per la redazione degli studi di fattibilità tecnico-economica relativi al tratto della Strada Statale 106 ricadente nel territorio della Città metropolitana di Reggio Calabria, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per il triennio 2026-2028, di cui 20 milioni per l'anno 2026.
      

      
                  3-ter. Le risorse di cui al comma 3-bis finanziano analisi trasportistiche, indagini geognostiche, valutazioni ambientali preliminari, rilievi tecnici e studi di tracciato."
      

      
             Conseguentemente, a
lla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

    

    
      
        99.79
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Le risorse destinate alla realizzazione di interventi di miglioramento dell'accessibilità e della sicurezza delle strade, inclusa la manutenzione straordinaria anche rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologico o a situazioni di limitazione della circolazione, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), numero 12, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, sono incrementate di 20 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.80
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Le risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono incrementate di 15.204.906 di euro per l'anno 2026 da destinare alle spese per infrastrutture relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, fognatura e depurazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.204.906;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.81
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: « 3-bis. Le risorse per l'estensione della rete di trasporto rapido di massa relativa al nuovo collegamento tra Afragola e la rete metropolitana di Napoli e per la fornitura di treni per la linea metropolitana di Napoli, di cui all'articolo 1, comma 484, della legge 197 del 2022, sono incrementate di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2026»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: -                   0;
      

      
                  2028: -                   0;
      

    

    
      
        99.82
      

      
        Tajani, Mirabelli, Malpezzi, Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: « 3-bis. Le risorse per la Linea Metropolitana M4 di Milano, di cui all'articolo 1, comma 483, della legge 197 del 2022, sono incrementate di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2026»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: -                   0;
      

      
                  2028: -                   0;
      

    

    
      
        99.83
      

      
        Irto
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "3-bis. È autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per il triennio 2026-2028, di cui 15 milioni per l'anno 2026, per interventi di rigenerazione urbanistica, infrastrutturazione e reindustrializzazione dell'area industriale del SIN di Crotone.
      

      
                  3-ter. Le risorse di cui al comma 3-bis sono destinate alla realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, adeguamento delle reti tecnologiche, infrastrutture per l'accessibilità e interventi finalizzati alla riconversione produttiva sostenibile."
      

      
             Conseguentemente, a
lla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

    

    
      
        99.84
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: « 3-bis. Al fine di scongiurare la paralisi dell'intero comparto industriale della Valbasento per carenza di approvvigionamento della risorsa idrica è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per il collegamento della suddetta area industriale con la diga di Montecotugno.»
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: -                   0;
      

      
                  2028: -                   0;
      

    

    
      
        99.85
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: « 3-bis. Al fine di contrastare il fenomeno erosivo della costa jonica lucana, riguardante i Comuni di Bernalda, Pisticci e Scansano Jonico, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

    

    
      
        99.86
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Le risorse del fondo per la strategia di mobilità sostenibile, di cui all'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono incrementate di 13 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 13.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.87
      

      
        Manca, Irto, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Per la realizzazione dell'autostrada regionale Cispadana, le risorse di cui all'articolo 1, comma 403, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, sono incrementate di 10 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        99.88
      

      
        Basso, Irto, Manca, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Le risorse del fondo per le infrastrutture portuali, di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto legge n. 40 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 73 del 2010, sono incrementate di 5.880.000 euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.880.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.89
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Le risorse del fondo per la progettazione degli enti locali, di cui all'articolo 1, comma 1079, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 4.253.125 euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 4.253.125;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.90
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: « 3-bis. Per le finalità di cui all'articolo 1, del decreto legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è autorizzata la spesa di ulteriori 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 4.000.000;
      

      
                  2027: - 4.000.000;
      

      
                  2028: - 4.000.000;
      

    

    
      
        99.91
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Le risorse destinate ai Provveditorati interregionali alle opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'attuazione di interventi urgenti in materia di dissesto idrogeologico, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono incrementate di 2.418.799
      

      
                  euro per l'anno 2026 e di 419.464 euro per l'anno 2027.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 2.418.799;
      

      
                  2027: - 419.464;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.92
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Per assicurare i collegamenti di servizio di trasporto marittimo veloce nello stretto di Messina, le risorse di cui all'articolo 1, comma 239, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono incrementate di 2.055.088 euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 2.055.088;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.93
      

      
        Basso, Manca, Irto, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Al fine di promuovere l'uso di servizi di trasporto pubblico locale e ferroviario, in attuazione del Piano generale della mobilità ciclistica, le risorse del Fondo per lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali, di cui all'articolo 1, comma 479, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono incrementate di 2.000.000 di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 2.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        99.94
      

      
        Basso, Irto, Manca, Fina
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Le risorse destinate al finanziamento di progetti innovativi di prodotto o di processo nel campo navale, di cui all'articolo 1, comma 357, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono incrementate di 1.337.344 euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.337.344;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        99.95
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: «3-bis. Al fine di consentire lo sviluppo dei Progetti di Fattibilità Tecnico Economica della nuova Linea D e del Prolungamento della Linea B oltre Rebibbia della Metropolitana di Roma, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di 60 milioni di euro per l'anno 2028. Gli importi di cui al primo periodo costituiscono il limite massimo del concorso dello Stato agli oneri derivanti dallo sviluppo delle progettazioni di cui al medesimo periodo. Roma Capitale deve presentare entro il 31 marzo 2026 un quadro completo ed aggiornato degli interventi oggetto delle progettazioni di cui al primo periodo, con indicazione per ciascun intervento dei relativi costi di progettazione e di realizzazione, nonché del cronoprogramma procedurale e finanziario. L'erogazione delle risorse è subordinata all'approvazione da parte di Roma Capitale, entro il 31 marzo 2026, dei DOCFAP relativi agli interventi di cui al primo periodo.
      

      
                  3-ter.  Al fine di procedere con la realizzazione del Prolungamento della Linea A oltre Battistini (tratta Battistini-Torrevecchia) sulla base del P.F.T.E. in corso di completamento, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2026, di 150 milioni di euro per l'anno 2027, di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, di 300 milioni di euro per l'anno 2030, di 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2031 e 2032, di 150 milioni di euro per l'anno 2033, di 50 milioni di euro per l'anno 2034. Roma Capitale deve presentare entro il 31 marzo 2026 un quadro completo ed aggiornato dell'intervento di cui al primo periodo, con indicazione dei relativi costi di realizzazione, nonché del cronoprogramma procedurale e finanziario. L'erogazione delle risorse è subordinata all'approvazione, da parte di Roma Capitale, del P.F.T.E. entro l'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 132, aggiungere il seguente: « Art. 132-bis - 1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 150 milioni di euro per l'anno 2026, di 250 milioni di euro per l'anno 2027, di 260 milioni di euro per l'anno 2028, di 200 milioni di euro per l'anno 2029, di 300 milioni di euro per l'anno 2030, di 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2031 e 2032, di 150 milioni di euro per l'anno 2033, di 50 milioni di euro per l'anno 2034.»
      

    

    
      
        99.96
      

      
        Lorenzin, D'Elia, Sensi
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: « 3-bis. Per esigenze di sviluppo della mobilità sostenibile, le risorse de destinare al completamento della linea metropolitana C di Roma sono incrementate di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

    

    
      
        99.97
      

      
        Misiani, Tajani, Mirabelli, Malpezzi
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: « 3-bis. Le risorse di cui all'art. 1, comma 277, della Legge 213/2023, nella voce relativa al "Contributo per il Comune di Milano per gli oneri di rimborso dei prestiti relativi alla realizzazione delle linee metropolitane M4-M5", sono incrementate di 20 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029"
      

    

    
      
        99.98
      

      
        Sensi, D'Elia, Manca
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: « 3-bis. Al fine di garantire il finanziamento delle linee metropolitane di Roma, anche per l'acquisto di materiale rotabile, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "90 milioni di euro nell'anno 2026 e 100 milioni a decorrere dall'anno 2027".
      

    

    
      
        99.99
      

      
        Bazoli
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: « 3-bis. Al fine di consentire una gestione della linea M1 della metropolitana di Brescia improntata ai criteri di efficienza ed economicità e di accrescere la qualità dei servizi erogati, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 660, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "99 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029"
      

    

    
      
        99.0.1
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        
(Trasferimento al Ministero dell'Economia e delle Finanze

        della partecipazione detenuta da Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. nella società Anas S.p.A.)

      

      
                  1. All'articolo 49 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "6.1. Al fine di consolidare le funzioni di ANAS S.p.A. quale concessionaria titolare di diritti speciali ed esclusivi nella costruzione, gestione, esercizio, miglioramento e adeguamento della rete viaria statale, a far data dall'approvazione del bilancio 2025 di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. da parte della relativa assemblea degli azionisti, la predetta società trasferisce senza corrispettivo al Ministero dell'economia e finanze le azioni della società ANAS S.p.A. già trasferite ai sensi dei commi 1 e 6. Il predetto trasferimento è disposto previa delibera dell'assemblea degli azionisti di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. ed è eseguito mediante girata dei relativi certificati azionari, con una riduzione di patrimonio netto pari al valore di iscrizione di ANAS S.p.A. nel bilancio di esercizio di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. alla data del 31 dicembre 2025, come risultante dai relativi documenti contabili. Al trasferimento di cui al presente comma non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2501-quater del codice civile e, nell'ipotesi di riduzione di capitale sociale, quelle di cui all'articolo 2445 del codice civile, nonché gli articoli 4, 5, e 8 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. L'operazione di cui al presente comma e tutti gli atti all'uopo necessari sono esclusi da imposizione diretta e indiretta e da tasse. A decorrere dalla data del trasferimento di cui al presente comma, sono fatti salvi gli accordi, le convenzioni e ogni altra pattuizione sottoscritti da ANAS S.p.a. antecedentemente a tale data. Restano altresì confermati in capo ad ANAS S.p.A. i rapporti giuridici sorti prima della data di entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                  6.2. All'esito del trasferimento di cui al comma 6.1., ANAS S.p.A. prosegue le attività di cui al contratto di programma sottoscritto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Previa autorizzazione dell'ente concedente, ad ANAS S.p.A. possono, altresì, essere affidati, entro il limite delle risorse all'uopo disponibili a legislazione vigente e sulla base di apposite convenzioni, compiti di assistenza e supporto, compreso lo svolgimento di attività di committenza ausiliaria, per la progettazione e realizzazione di interventi su strade esterne alla rete di competenza di ANAS S.p.A.".
      

      
                  b) al comma 11, le parole "Al fine di favorire l'attuazione del presente articolo," e le parole "a decorrere dal trasferimento di cui al comma 2" sono soppresse.
      

      
                  2. Al fine di garantire la continuità della gestione societaria, il Consiglio di Amministrazione di ANAS S.p.A. in carica alla data di entrata in vigore del presente articolo prosegue il proprio mandato fino alla relativa scadenza.
      

    

    
      
        99.0.2
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni per il funzionamento dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali)
      

      
                  1. All'articolo 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole «Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» e le parole «Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti»;
      

      
                  b) al comma 4-quater è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli oneri derivanti dall'esercizio delle funzioni di cui al primo periodo sono posti a carico dei gestori, secondo tariffe determinate sulla base del costo effettivo del servizio e individuate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del direttore dell'Agenzia, sono devoluti direttamente all'Agenzia a titolo di entrata propria e sono destinate al  potenziamento delle attività ispettive e di controllo dei sistemi di trasporto ad impianti fissi e ad alimentare il fondo delle risorse decentrate.»;
      

      
                  c) al comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le somme provenienti dal pagamento delle sanzioni, incassate direttamente dall'Agenzia a titolo di entrate proprie, sono destinate al potenziamento delle attività ispettive e di controllo dei sistemi di trasporto ad impianti fissi e al finanziamento del fondo delle risorse decentrate, secondo la ripartizione stabilita con decreto direttoriale. L'Agenzia, con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, cura le eventuali fasi di contenzioso successive alla irrogazione delle sanzioni e la riscossione delle medesime.»;
      

      
                  d) dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:
      

      
                  «5-ter. Ferme restando le ispezioni ordinarie previste nel programma di cui al comma 5-bis, l'Agenzia dispone ispezioni straordinarie ogni qualvolta emergano evidenze specifiche che richiedono approfondimenti istruttori. Per gli oneri derivanti dall'attività ispettiva straordinaria eseguita su tratte autostradali in concessione si applicano le disposizioni di cui all'articolo 10 del decreto legislativo n. 35 del 2011. Per le attività ispettive eseguite sulle strade non in concessione, l'Agenzia può avvalersi, nell'ambito delle risorse finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, dei servizi professionali di esperti selezionati tra gli iscritti agli elenchi di cui all'articolo 4, comma 7, del decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35, anche ricorrendo alle economie di gestione. Le spese derivanti dall'affidamento di detti servizi professionali non concorrono al calcolo dei limiti di spesa di cui all'articolo 1, commi 591, 592 e 593, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.»;
      

      
                  e) al comma 7, il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dai seguenti: «Il comitato direttivo è nominato per la durata di tre anni con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. I componenti sono scelti tra soggetti dotati di specifica competenza professionale attinente alle competenze dell'Agenzia.»;
      

      
                  f) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                  «7-bis. Al fine di assicurare la continuità operativa dell'Agenzia anche in considerazione delle sopraggiunte competenze di cui alla legge 16 dicembre 2024, n. 193, i componenti del comitato direttivo e quelli del collegio dei revisori, in carica alla data di entrata in vigore della presente disposizione, possono restare in carica per ulteriori due anni a decorrere dalla data di scadenza prevista.»;
      

      
                  g) al comma 9, lettera b), le parole: «668 unità, di cui 48 di livello dirigenziale non generale e 3 uffici di livello dirigenziale generale» sono sostituite dalle seguenti: «642 unità, di cui 46 di livello dirigenziale non generale e 4 uffici di livello dirigenziale generale»;
      

      
                  h) al comma 10:
      

      
                  1) le parole: «e ai regolamenti che disciplinano il funzionamento dell'Agenzia» sono sostituite dalle seguenti: «nonché quelle relative ai regolamenti di amministrazione che comportano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato»;
      

      
                  2) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: «Le deliberazioni del comitato direttivo relative ai regolamenti che disciplinano il funzionamento dell'Agenzia, qualora non comportino nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, sono comunicate al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.»;
      

      
                  i) dopo il comma 12 è inserito il seguente:
      

      
                  «12-bis. In aggiunta ai trasferimenti statali già previsti a legislazione vigente, costituiscono entrate proprie riscosse direttamente dall'Agenzia:
      

      
                  1) le somme riscosse a seguito delle sanzioni irrogate ai sensi del comma 5;
      

      
                  2) i proventi derivanti dal pagamento in favore dell'Agenzia delle tariffe previste per le attività di cui agli articoli 5, 6 e 6-bis del decreto legislativo n. 35 del 2011, nonché di quelle previste dall'articolo 17 del decreto legislativo n. 264 del 2006 e dal comma 4-quater del presente articolo.»;
      

      
                  l) al comma 13, le parole: «tre posizioni» sono sostituite dalle seguenti: «quattro posizioni»;
      

      
                  m) al comma 16, le parole da: «e il contratto» fino alla fine del comma sono soppresse e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Alla dirigenza di livello generale si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto funzioni centrali, secondo le tabelle retributive dei Ministeri. Al personale e alla dirigenza di livello non generale si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto funzioni centrali, secondo le tabelle retributive dell'ENAC.».
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 213-bis, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e al personale ispettivo dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA)
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede nei limiti delle risorse del bilancio dell'Agenzia disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        99.0.3
      

      
        Centinaio, Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento incentivo trasporto ferroviario delle merci)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027 da iscrivere nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le risorse sono destinate agli incentivi di cui all'articolo 1, comma 297, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e erogate con le modalità definite con decreto interministeriale 20 marzo 2023, n. 64.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2026: -5.000.000
      

      
                  2027: -5.000.000
      

    

    
      
        99.0.4
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento incentivo trasporto ferroviario delle merci)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027 da iscrivere nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le risorse sono destinate agli incentivi di cui all'articolo 1, comma 297, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e erogate con le modalità definite con decreto interministeriale 20 marzo 2023, n. 64.
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2026: -5.000.000
      

      
                  2027: -5.000.000
      

      
                  2028:               0
      

    

    
      
        99.0.5
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento incentivo trasporto ferroviario delle merci)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 E 2027 da iscrivere nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le risorse sono destinate agli incentivi di cui all'articolo 1, comma 297, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e erogate con le modalità definite dal decreto interministeriale 20 marzo 2023, n. 64.
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2026: -5.000.000
      

      
                  2027: -5.000.000
      

    

    
      
        99.0.6
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis.
      

      
        (Rifinanziamento incentivo trasporto ferroviario delle merci)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027 da iscrivere nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le risorse sono destinate agli incentivi di cui all'articolo 1, comma 297, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e erogate con le modalità definite con decreto interministeriale 20 marzo 2023, n. 64.
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2026: -5.000.000
      

      
                  2027: -5.000.000
      

    

    
      
        99.0.7
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di trasporto ferroviario merci)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ferme restando le risorse già assegnate, è autorizzata la spesa di ulteriori 25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. L'individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli aiuti, le modalità e le procedure per l'attuazione degli interventi di cui al comma 1 sono disciplinate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  3. L'efficacia delle autorizzazioni di spesa di cui al comma 1 del presente articolo è subordinata alla dichiarazione di compatibilità da parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a complessivi 75 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.»
      

    

    
      
        99.0.8
      

      
        Basso, Manca, Irto, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Misure in favore delle imprese ferroviarie del trasporto merci)
      

      
                  1. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, tenuto conto dell'incremento di traffico nonché dei disagi causati dai cantieri aperti per i lavori di ammodernamento dell'infrastruttura ferroviaria, le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 100 milioni a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        99.0.9
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Finanziamento al settore del trasporto ferroviario delle merci)
      

      
                  1. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, tenuto conto dell'incremento di traffico nonché dei disagi causati dai cantieri aperti per i lavori di ammodernamento dell'infrastruttura ferroviaria, le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. 2. Agli oneri derivanti dal comma 1,  pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede ai sensi dell'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.»
      

    

    
      
        99.0.10
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
                  1. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, tenuto conto dell'incremento di traffico nonché dei disagi causati dai cantieri aperti per i lavori di ammodernamento dell'infrastruttura ferroviaria, le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
      

    

    
      
        99.0.11
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
                  1. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, tenuto conto dell'incremento di traffico nonché dei disagi causati dai cantieri aperti per i lavori di ammodernamento dell'infrastruttura ferroviaria, le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234."
      

    

    
      
        99.0.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Sostegno al trasporto ferroviario delle merci)
      

      
        	
          Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, tenuto conto dell'incremento di traffico nonché dei disagi causati dai cantieri aperti per i lavori di ammodernamento dell'infrastruttura ferroviaria, le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        

      

    

    
      
        99.0.13
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di trasporto ferroviario merci)
      

      
                  1.Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, tenuto conto dell'incremento di traffico nonché dei disagi causati dai cantieri aperti per i lavori di ammodernamento dell'infrastruttura ferroviaria, le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2.Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.»
      

    

    
      
        99.0.14
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure a favore del trasporto ferroviario)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è autorizzata la spesa di 22 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        99.0.15
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni a sostegno delle imprese ferroviarie del trasporto merci durante il completamento degli interventi sull'infrastruttura ferroviaria)
      

      
                  1.Al fine di sostenere le imprese ferroviarie del trasporto merci durante il completamento degli interventi sull'infrastruttura ferroviaria, lo stanziamento a valere sulle risorse autorizzate ai sensi dell'articolo 11, comma 2 bis, del decreto - legge 25 novembre 2015, n. 185, sono incrementate di 20 milioni di euro per ciascuna delle annualità dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        99.0.16
      

      
        Basso, Irto, Manca, Fina
      

      
        Dopo l'articolo , inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Sostegno trasporto ferroviario merci nei porti)
      

      
                  1. Al fine di ridurre i costi operativi legati alla movimentazione ferroviaria all'interno dei terminal in transhipment, all'articolo 13-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Fino al 31 dicembre 2028, al fine di promuovere il traffico ferroviario delle merci in ambito portuale, ciascuna Autorità di sistema portuale può riconoscere nel limite di 1 milione di euro annui, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, nel rispetto degli equilibri di bilancio e senza utilizzo dell'avanzo di amministrazione, un contributo a favore degli operatori dei servizi di manovra ferroviaria che operano al servizio dell'area portuale, sulla base degli obiettivi di traffico ferroviario definiti dall'Autorità di sistema portuale. I beneficiari sono tenuti a ribaltare il contributo, di cui al primo periodo, in misura non inferiore al 50 per cento, a favore dei propri clienti che hanno usufruito dei servizi di manovra ferroviaria oggetto del contributo medesimo.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione dei contributi nonché i termini e le modalità del ribaltamento di cui al precedente comma."
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:

        CP: -1.000.000;
      

      
                  CS: -1.000.000.
      

      
                  2027:

        CP: - 1.000.000;
      

      
                  CS: - 1.000.000.
      

      
                  2028:

        CP: - 1.000.000;
      

      
                  CS: - 1.000.000.
      

    

    
      
        99.0.17
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "99-bis.
      

      
                  (Disposizioni in materia di infrastrutture ferroviarie)
      

      
                  "1. Al fine di assicurare il finanziamento della progettazione esecutiva del tratto Anselmetti - Orbassano della Metro Linea 2 di Torino, è istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e trasporti, un apposito Fondo, denominato "Fondo per la realizzazione del tratto Anselmetti - Orbassano della Metro Linea 2 di Torino", con una dotazione finanziaria pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026, 20 milioni di euro per l'anno 2027 e 25 milioni di euro per l'anno 2028. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge sono definite le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo di cui al presente comma.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026, 20 milioni di euro per l'anno 2027 e 25 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»."
      

    

    
      
        99.0.18
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di trasporto ferroviario merci)
      

      
                  1. All'articolo 13-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «1-bis. Fino al 31 dicembre 2027, al fine di promuovere il traffico ferroviario delle merci in ambito portuale, ciascuna Autorità di sistema portuale, può riconoscere, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e nel rispetto degli equilibri di bilancio e senza utilizzo dell'avanzo di amministrazione, nel limite di 1 milione di euro annui, un contributo a favore degli operatori dei servizi di manovra ferroviaria che operano al servizio dell'area portuale, sulla base degli obiettivi di traffico ferroviario definiti dall'Autorità di sistema portuale. Il contributo erogato deve essere conferito alle imprese clienti del servizio di manovra nella misura di almeno il 50%. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione dei contributi di cui al primo periodo.»
      

    

    
      
        99.0.19
      

      
        Germanà, Testor, Dreosto
      

      
        Art. 19-bis
      

      
                  1. È autorizzata a favore del gestore dell'infrastruttura ferroviaria la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 da destinare, nelle more del completamento degli interventi nelle gallerie in esercizio, di cui al comma 2 del paragrafo 8 dell'Allegato A del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 marzo 2025, ad interventi che assicurino, in caso di incidente, l'accessibilità in sicurezza alle gallerie secondo quanto previsto dall'articolo 13, quarto, quinto e sesto periodo del comma 17-bis del decreto legge 31 dicembre 2020, n.183.
      

      
                  Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
      

    

    
      
        99.0.20
      

      
        Basso, Manca, Irto, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Ferrobonus)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ferme restando le risorse già assegnate, è autorizzata la spesa di ulteriori 25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. L'individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli aiuti, le modalità e le procedure per l'attuazione degli interventi di cui al comma 1 sono disciplinate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  3. L'efficacia delle autorizzazioni di spesa di cui al comma 1 del presente articolo è subordinata alla dichiarazione di compatibilità da parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "75 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni a decorrere dall'anno 2029"."
      

    

    
      
        99.0.21
      

      
        Centinaio, Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento Ferrobonus)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa di ulteriori 18 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
             Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2027: -18.000.000
      

    

    
      
        99.0.22
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente: 
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento Ferrobonus)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa di ulteriori 18 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2027: -18.000.000
      

    

    
      
        99.0.23
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento Ferrobonus)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa di ulteriori 18 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2027: -18.000.000
      

    

    
      
        99.0.24
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Ferrobonus)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa di 18 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  Alla Tabella A, alla voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare la seguente variazione:
      

      
                  2027: -18.000.000
      

    

    
      
        99.0.25
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (potenziamento servizi trenitalia lunga percorrenza)
      

      
                  "1. Le risorse stanziate al fine di potenziare i servizi previsti dal "Contratto relativo ai servizi di trasporto ferroviario passeggeri di interesse nazionale sottoposti a regime di obbligo di servizio pubblico per la media e lunga percorrenza 2017 - 2026" di cui all'articolo 38 della legge 1 agosto 2002, n. 166, sono incrementate di 90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per l'attivazione di nuovi collegamenti ferroviari.
      

      
                  2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1 pari a 90 milioni di euro e annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.0.26
      

      
        Guidolin, Di Girolamo, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di interventi di accessibilità per persone con disabilità motoria)
      

      
                  1. Una quota non inferiore al 10 per cento delle risorse destinate, per gli anni 2026 e 2027, alla missione 'Sviluppo e sicurezza della mobilità locale' e 'Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario' del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è riservata a interventi di accessibilità per le persone con disabilità motoria, sensoriale o cognitiva. Rientrano tra gli interventi ammissibili:
      

      
                  - rinnovo o adattamento dei mezzi con pedane, pianali ribassati, posti carrozzina, sistemi di ancoraggio sicuro;
      

      
                  -adeguamento delle stazioni/fermate (ascensori funzionanti, segnaletica tattile a pavimento, percorsi a contrasto cromatico, annunci audio/video ridondanti);
      

      
                  - sistemi informativi accessibili in tempo reale (app vocalizzabili, pannelli visivi leggibili per ipoudenti e ipoudenti con residuo visivo).
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con l'Autorità politica delegata in materia di disabilità e il Ministro dell'economia e delle finanze, sono fissati criteri di monitoraggio e obblighi di rendicontazione.
      

      
                  3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        99.0.27
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo, denominato 'Programma licenze giovani macchinisti per il trasporto ferroviario delle merci', con una dotazione pari a 1,5 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027, finalizzato alla concessione, per il periodo dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2027, di un contributo, denominato 'buono licenza macchinista', di importo non superiore a 3000 euro, in favore dei cittadini di età compresa fra diciotto e trentacinque anni per il conseguimento della licenza di conduzione treni per i macchinisti addetti alla condotta dei locomotori e dei treni del settore merci, così come definita nel Decreto legislativo 30 dicembre 2010, n.247 "Attuazione della direttiva 2007/59/CE relativa alla certificazione dei macchinisti addetti alla guida di locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità".
      

      
                  2. Il 'buono licenza macchinisti' può essere riconosciuto per una sola volta, non costituisce reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i termini e le modalità di presentazione delle domande per la concessione del beneficio di cui al comma 1, nonché le modalità di erogazione dello stesso, anche ai fini del rispetto del limite di spesa.
      

      
                  4. Una quota, pari a 100.000 euro per l'anno 2026, delle risorse del fondo di cui al comma 1 è destinata alla progettazione e alla realizzazione della piattaforma informatica per l'erogazione del beneficio di cui al medesimo comma 1. Per le finalità di cui al secondo periodo, il Ministero delle infrastrutture e trasporti può avvalersi, mediante stipulazione di apposite convenzioni, delle società SOGEI - Società generale d'informatica Spa e CONSAP - Concessionaria servizi assi- curativi pubblici Spa, anche in conformità al comma 1 dell'articolo 43 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica- zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.108. Eventuali economie derivanti dall'utilizzo delle risorse previste per la realizzazione della piatta- forma di cui al secondo periodo sono utilizzate per l'erogazione del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                  5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.28
      

      
        Guidolin, Di Girolamo, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo destinato all'adeguamento sensoriale dei nodi di interscambio)
      

      
                  1. È istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2026, destinato all'adeguamento sensoriale (percorsi tattilo-plantari, mappe visivo-tattili, sistemi di annuncio acustico e visivo ridondante, pulsanti di richiesta assistenza accessibili) dei nodi di interscambio del trasporto pubblico locale e ferroviario nelle città metropolitane e nei comuni capoluogo. Le risorse sono assegnate prioritariamente alle stazioni/fermate con maggior afflusso di studenti e lavoratori con disabilità, sulla base di monitoraggi effettuati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con l'Autorità politica delegata in materia di disabilità.
      

      
                  2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        99.0.29
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Interventi per la fruizione delle linee ferroviarie storiche)
      

      
                  1. Al fine di potenziare le azioni di prevenzione e gli interventi relativi ad opere di messa in sicurezza, protezione e manutenzione delle tratte ferroviarie turistiche anche attraverso la soppressione dei passaggi a livello, il recupero dei fabbricati e delle aree insistenti sulle stesse tratte, il Fondo complementare del PNRR di cui al decreto legge 6 maggio 2021, n.59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n.101, nella sua quota destinata al "Piano di investimenti strategici sui siti del patrimonio culturale e aree naturali", ed in particolare al "Piano strategico grandi attrattori culturali", è incrementato di 20 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro per gli anni 2026, 2027, 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        99.0.30 (testo 2)
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis
      

      
        (Disposizioni per il completamento della tratta ferroviaria Roma Pescara)
      

      
                  1. Nelle more del completamento della velocizzazione della tratta ferroviaria Roma Pescara e in conformità con il protocollo di intesa sottoscritto nel marzo 2022 tra Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Regione Abruzzo, Regione Lazio e la società Rete ferroviaria italiana Spa, è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate, nell'ambito dell'aggiornamento del contratto di programma tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società Rete ferroviaria italiana Spa, al rifinanziamento dei lotti degli interventi ritenuti prioritari per il completamento dell'opera.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        99.0.30
      

      
        Di Girolamo
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
                  "Art. 99- bis
      

      
                  
(Disposizioni per il completamento della tratta ferroviaria Roma Pescara)

      

      
                  1. Nelle more del completamento della velocizzazione della tratta ferroviaria Roma Pescara e  in conformità con il protocollo di intesa sottoscritto nel marzo 2022 tra ministero delle  infrastrutture e dei trasporti, Regione Abruzzo, Regione Lazio ed Rfi spa,  2026, al fine di agevolare la mobilità dei residenti del territorio della Regione Abruzzo che  utilizzano regolarmente le tratte autostradali ricadenti nel territorio medesimo, è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto col Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri le modalità di attuazione della presente disposizione.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        99.0.31
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 99, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Finanziamento per il potenziamento della rete ferroviaria di interesse strategico in Alto Adige)
      

      
                  1. Al fine di accelerare la transizione modale verso sistemi di trasporto a minore impatto ambientale e di potenziare i collegamenti ferroviari strategici per il territorio della Provincia autonoma di Bolzano con il resto della rete regionale e nazionale, è autorizzata la spesa di 25.000.000 di euro per l'anno 2026, da destinare a interventi di potenziamento, ammodernamento e messa in sicurezza delle infrastrutture ferroviarie afferenti all'area di Bolzano.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 25.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        99.0.32
      

      
        Bilotti, Lopreiato, Nave, Mazzella, Castellone, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente: «Art. 99-bis (Disposizioni urgenti per garantire la continuità e la regolarità dei servizi di trasporto aereo nel Sud italia)
      

      
                  1.Ai sensi del decreto del Ministero della Difesa del 19 marzo 2025 n. 1098, anche al fine di decongestionare l'aeroporto di Capodichino, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, per i necessari adeguamenti infrastrutturali relativi alla sistemazione del terminal di Grazzanise, nonchè per l'adeguamento della viabilità interna ed esterna allo scalo.
      

      
                  2.Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, di concerto con il Ministro della difesa, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione della misura di cui al comma 1.»
      

      
                  3. Agli oneri quantificati in 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
      

    

    
      
        99.0.33
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di diritto di imbarco sugli aeromobili)
      

      
                  1. All'articolo 6-quater del Decreto-Legge 31 gennaio 2005, n. 7 convertito in legge, con modificazioni dall'art. 1, L. 31 marzo 2005, n. 43, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 3-sexies, secondo periodo, sostituire le seguenti parole: "15.000 abitanti, il relativo gettito è versato alla provincia o alla città metropolitana." con le seguenti "15.000 abitanti e ricada all'interno di una città Metropolitana il relativo gettito è versato alla città metropolitana.";
      

      
                  b) al comma 3-novies sono eliminate le seguenti parole: "delle province o";
      

      
                  c) al comma 3-decies ovunque ricorra sono eliminate le seguenti parole: "delle province o";
      

      
                  d) al comma 3-undecies sono eliminate le seguenti parole: "le province o".
      

      
                  2. All'elenco n.1, recante "Disposizioni legislative autorizzative di riassegnazioni di entrate" allegato alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, (Articolo 2, comma 615), al numero 8, rubricato "Ministero dell'Interno" dopo le parole "Legge 24 dicembre 2003, n.350, articolo 2, comma 11" inserire le seguenti: "lettera b)".
      

    

    
      
        99.0.34
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di diritti di imbarco aeroportuali)
      

      
                  1. All'art. 1 della legge n. 244 del 2007 (legge finanziaria 2008) dopo il comma 617 bis, è inserito il seguente:
      

      
                  «617-ter. Le entrate eccedenti gli obiettivi di risparmio di cui al comma 617, riferibili all'art. 2 comma 11 della legge 350 del 2003, vengono riassegnate direttamente ai Comuni con apposito decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno, previa Intesa in Conferenza Stato Città ed Autonomie locali. Entro il 31 marzo dell'anno successivo, il Ministero dell'Interno provvede al riparto del saldo annuale ai Comuni degli incassi sulla base del rispettivo traffico aeroportuale dell'anno precedente. Il decreto dovrà inoltre prevedere le modalità di versamento delle rispettive quote su appositi conti correnti intestati ai singoli Comuni.".
      

    

    
      
        99.0.35
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo antincendi - articolo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si interpreta nel senso che per società aeroportuali si intendono le società di gestione aeroportuale, di cui alla Tabella A del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.
      

      
                  2. Le somme che alimentano il fondo di cui all'articolo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dovute a titolo di tributo dalle singole società di gestione aeroportuale per le annualità dal 2007 al 2025, possono essere dalle stesse corrisposte, a saldo e stralcio, nella misura del settanta per cento del debito complessivo di ciascuna società, senza applicazione di interessi. Le sole società di gestione aeroportuale con traffico inferiore a due milioni di passeggeri annui possono corrispondere in relazione alle annualità dal 2007 al 2025, a saldo e stralcio, un importo pari al settanta per cento del debito delle ultime quattro annualità, senza applicazione di interessi.
      

    

    
      
        99.0.36
      

      
        Salvitti
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo nazionale per la cybersicurezza e la digitalizzazione del trasporto aereo)
      

      
                   1. Al fine di rafforzare la cybersicurezza nazionale e il contrasto agli attacchi a sistemi informatici e telematici in riferimento alle connessioni delle attività del sistema trasporto aereo, è istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti un fondo, in via sperimentale, denominato «Fondo nazionale per la cybersicurezza del trasporto aereo», finalizzato a sostenere interventi in materia di cybersicurezza, digitalizzazione, innovazione tecnologica e allo sviluppo delle automazioni algoritmiche dei conseguenti software  applicati al trasporto aereo passeggeri, con una dotazione pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026, 50 milioni di euro per l'anno 2027 e 50 milioni di euro per l'anno 2028. Possono accedere al Fondo esclusivamente le compagnie aeree con sede legale o base operativa in Italia, titolari di COA nazionale per il trasporto passeggeri tramite aerei con più di 19 posti e riconosciute come operatori di servizi essenziali ai sensi del decreto legislativo 12 luglio 2024, n. 138. Il Fondo è accessibile mediante presentazione di un piano approvato dalle autorità di settore individuate con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e con il Ministro della Difesa, secondo modalità e per gli importi calcolati in conformità alle previsioni del decreto stesso. Le compagnie aeree beneficiarie presentano una rendicontazione annuale sulla base del piano presentato. La rendicontazione è sottoposta a controllo con le modalità stabilite con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 150 milioni di euro per il triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 282/2004.»
      

    

    
      
        99.0.37
      

      
        Basso, Manca, Irto, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Sea modal shift)
      

      
                  1. Per sostenere l'intermodalità, ai fini del contenimento delle emissioni del trasporto su gomma e dei costi esterni correlati di cui all'articolo 1 comma 647, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa di ulteriori 78 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 in aggiunta alle somme autorizzate dal comma 673 della legge 30 dicembre 2020,n. 178.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "22 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        99.0.38
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Marebonus)
      

      
                  " 1. Al fine di migliorare la catena intermodale e decongestionare la rete viaria, con riferimento all'istituzione, all'avvio e alla realizzazione di nuovi servizi marittimi per il trasporto combinato delle merci o il miglioramento dei servizi su rotte esistenti in arrivo e in partenza da porti situati in Italia e che collegano i porti situati in Italia con quelli situati negli Stati membri dell'Unione europea o nello Spazio economico europeo, il fondo di cui all'articolo 1, comma 647, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 , è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
                  2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.0.39
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni per la promozione dell'intermodalità sostenibile e della decarbonizzazione del sistema dei trasporti)
      

      
                  1.Al fine di sostenere la transizione ecologica e la decarbonizzazione del sistema dei trasporti, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, d'intesa con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, promuove iniziative e programmi volti a favorire lo sviluppo di un sistema di trasporti intermodale, integrato e sostenibile, idoneo ad assicurare la piena connessione tra le principali modalità di trasporto aereo, ferroviario, marittimo e stradale.
      

      
                  2.Gli interventi di cui al comma 1 perseguono in particolare i seguenti obiettivi:

         a) favorire la coerenza e l'integrazione tra i piani di sviluppo dei singoli settori del trasporto, in coerenza con gli obiettivi di decarbonizzazione e di efficientamento della spesa pubblica;

         b) ampliare la capacità e l'accessibilità delle stazioni ferroviarie in ambito aeroportuale e promuovere le connessioni dirette e i servizi dedicati tra la rete ferroviaria ad alta velocità/alta capacità e i principali hub di trasporto;

         c) sostenere lo sviluppo di infrastrutture tecnologiche e digitali, ivi comprese quelle relative ai sistemi europei di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) e di monitoraggio multimodale dei flussi di passeggeri e merci;

         d) migliorare la qualità dei servizi, la sicurezza operativa e la resilienza infrastrutturale dei nodi intermodali.
      

      
                  3.Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e il Ministero dell'Economia e delle Finanze, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo, le priorità di intervento, i criteri di selezione dei progetti, gli indicatori di risultato e le modalità di rendicontazione delle risorse.
      

      
                  4.Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
      

    

    
      
        99.0.40
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di trasporto pubblico locale e aree portuali)
      

      
                  1.Al fine di migliorare l'intermodalità attraverso una integrazione maggiore tra trasporto pubblico locale e le aree portuali, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2026, per la realizzazione di nuove linee di collegamento tra i centri urbani e i porti calabresi. Ai relativi oneri, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondere riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.41
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
                  1. Al fine di migliorare la competitività dei sistemi portuali, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, è istituito il Fondo per il dragaggio, con dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del Fondo di cui al presente comma sono finalizzate a rafforzare e consolidare gli investimenti per i collegamenti ferroviari di ultimo miglio con le aree portuali, a promuovere l'adeguamento della rete ferroviaria, al fine di consentire il trasporto merci con treni conformi al cosiddetto «Modulo 750», con particolare riferimento ai più importanti hub portuali del Paese nonché a favorire interventi di drenaggio preventivi, ordinari e straordinari;
      

      
                  2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivati dal presente articolo, pari a  10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026,si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        99.0.42
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di interventi connessi all'efficientamento energetico, alla produzione di energia e al miglioramento strutturale e commerciale dei porti dell'Autorità di Sistema Portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la messa in sicurezza strutturale dei bacini portuali, nonché di garantire il sostegno economico finanziario per opere di efficientamento energetico e la produzione di energia elettrica da moto ondoso in via sperimentale, di ampliare e favorire lo sviluppo commerciale dei porti gestiti dall'Autorità di Sistema Portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, è autorizzata la spesa di 40 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 dicembre 2023, sono definite, previa intesa con la Regione Calabria e l'Autorità di Sistema Portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, le modalità di assegnazione delle risorse, in favore di progetti elaborati per le finalità di cui al comma 1.
      

      
                  3. I soggetti beneficiari delle risorse di cui al comma 1, entro il 31 dicembre di ciascun anno di utilizzazione delle risorse stesse, provvedono al monitoraggio dello stato di avanzamento dei lavori e alla certificazione della definitiva realizzazione dei progetti mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 40 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.43
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Fondo per il finanziamento di interventi di elettrificazione delle banchine)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'elettrificazione del sistema portuale, è istituito il Fondo per il finanziamento di interventi di elettrificazione delle banchine con dotazione pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità e i criteri di erogazione del Fondo di cui al presente comma.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.44
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo 99, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis.
      

      
        («Opere di accesso agli impianti portuali»)
      

      
                  1.Al fine di potenziare le opere stradali e ferroviarie, ponti, tunnel, banchine e ogni altro elemento infrastrutturale che permette il collegamento tra il porto e il territorio circostante, sia per terra che per mare, l'autorizzazione di spesa di cui al comma 153 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni e integrazioni, è rifinanziata per un importo pari a 37 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  Agli oneri di cui al primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        99.0.45
      

      
        Rosa, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
                  1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al punto 7) dell'allegato II alla parte seconda, sopprimere le seguenti parole: "sulla terraferma e";
      

      
                  b) alla lettera v) dell'allegato III alla parte seconda, dopo le parole: "sulla terraferma" sono aggiunte le seguenti: "degli idrocarburi liquidi e gassosi e";
      

      
                  c) al punto 2 dell'allegato IV alla parte seconda:
      

      
                   1) alla lettera g), dopo le parole "carbon fossile" sono aggiunte le seguenti: ", di petrolio, di gas naturale"
      

      
                   2) dopo la lettera i) è inserita la seguente lettera: "i-bis) attività di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma.".
      

    

    
      
        99.0.46
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di Demanio marittimo)
      

      
                  1. All'articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:
      

      
                  1-bis: Una quota pari al 50% del canone dovuto ai sensi del comma 1, è attribuita all'ente concedente e deve essere destinata:
      

      
                  a) alla copertura delle spese amministrative connesse alla gestione del demanio marittimo;
      

      
                  b) al finanziamento o al cofinanziamento di interventi di manutenzione delle aree costiere e opere di difesa della costa;
      

      
                  c) al miglioramento della fruibilità delle aree demaniali di libero uso tra cui i piani di sicurezza della balneazione.
      

      
                  2. Gli enti concedenti, al momento dell'accertamento del canone dovuto per l'utilizzo dei bene demaniale marittimo, ferme restando le modalità di riscossione previste dal D.M. 19 novembre 2015 per la quota erariale, provvedono alla riscossione dell'importo di cui al comma precedente mediante le procedure previste dai singoli ordinamenti, incassando le somme in apposito capitolo con il vincolo di destinazione sopra riportato.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 65 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        99.0.47
      

      
        Irto, Nicita, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo 99, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure in favore del trasporto locale e insulare via mare)
      

      
                  "1. Per la salvaguardia dei livelli occupazionali, della competitività ed efficienza del trasporto locale, costiero ed insulare via mare, i benefici di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 e s.m.i., sono estesi, per gli anni 2026 e 2027, alle imprese di cui all'art. 9, comma 1, della legge 28 dicembre 1999, n. 522.
      

      
                  2. La disposizione di cui al comma 1, risulta cumulabile con altre misure di favore di natura fiscale e contributiva, salvo espresso divieto di cumulo previsto dalle norme istitutive di queste ultime.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali da adottare entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge e previo rispetto e verifica della normativa europea in materia di aiuti di Stato, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono stabilite le disposizioni attuative del presente articolo."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "85milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2027 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028".
      

    

    
      
        99.0.48
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo Nazionale Marittimi)
      

      
                  1. Al fine di incrementare l'attività del Fondo Nazionale Marittimi per quanto disciplinato dal decreto del ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 17 dicembre 2008, come richiamato dall'articolo 5 dello stesso decreto, è istituito un fondo presso il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti funzionale a erogare al Fondo Nazionale Marittimi per 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026,  finalizzato a incrementare la contribuzione per la formazione di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b del succitato decreto ministeriale.
      

      
                  2. Sono altresì destinati al suddetto fondo 2 milioni di euro  da ripartirsi negli anni dal 2026 al 2030, finalizzati a incrementare le prestazioni, ovvero indennità previste a favore dei lavoratori marittimi non impiegati a bordo delle navi in base alle condizioni previste dal Contratto Collettivo di settore che individua nel "Fondo" lo strumento di attuazione della Convenzione IIL n.145 del 1976, sulla continuità di lavoro della Gente di Mare. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto direttoriale, il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti procederà a determinare i criteri di rendicontazione delle attività espletate dal Fondo Nazionale Marittimi nell'utilizzo delle risorse allocate.
      

      
                  3.Per la copertura delle risorse, pari a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) del decreto-legge n.185 del 2008, convertito con modificazioni, dalla legge n.2 del 2009
      

    

    
      
        99.0.49
      

      
        Misiani, Manca, Irto, Lorenzin, Nicita, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo 99, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo nazionale trasporti)
      

      
                  «1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, è incrementata di ulteriori 700 milioni di euro per l'anno 2026, 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.500 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 700 milioni di euro per l'anno 2026, a 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e a 1.500 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3.
      

      
                  3. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 700 milioni di euro per l'anno 2026, a 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e a 1.500 milioni di euro per l'anno 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 700 milioni di euro per l'anno 2026, a 1.000 milioni di euro per l'anno 2027 e a 1.500 milioni di euro per l'anno 2028. »
      

    

    
      
        99.0.50
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 99, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento del bonus trasporti)
      

      
                  «1. All'articolo 4, comma 1, del decreto legge 14 gennaio 2023, n. 5, convertito, con modificazioni dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni: a) dopo le parole: « con dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023» sono aggiunte le seguenti: « e con dotazione pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026»; b) le parole: « un reddito complessivo non superiore a 20.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: « un reddito complessivo non superiore a 30.000 euro».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3.
      

      
                  3. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati,  senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie  e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        99.0.51
      

      
        Basso, Misiani, Irto, Manca, Lorenzin, Nicita, Fina
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo destinato a sostegno dei costi di gestione di servizi di
      

      
                  trasporto rapido di massa di tipo tranviario o metropolitano)
      

      
                  1.Per gli anni 2026, 2027 e 2028, è istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e trasporti, un Fondo, con una dotazione di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato al contributo ai costi di gestione di servizi di trasporto rapido di massa di tipo tranviario o metropolitano entrati in servizio al pubblico dal 1° gennaio 2015; il fondo sarà corrisposto ai comuni o città metropolitane titolari del servizio e sarà ripartito pro-quota in funzione delle vetture-km annue erogate, così come risultanti dall'Osservatorio del Ministero.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

    

    
      
        99.0.52
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di collegamento stradale per l'aeroporto di Comiso)
      

      
                  1.Per la realizzazione della bratella di collegamento ferroviario tra l'aeroporto di Comiso con la linea ferroviaria Licata- Gela- Caltagirone- Lentini D.- Catania si autorizza una somma di 300 milioni di euro per il 2026, 2027 e il 2028. Agli oneri  derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.0.53
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Interventi infrastrutturali strategici per la realizzazione della strada a scorrimento veloce Bovalino-Bagnara Calabra)
      

      
                  1. Al fine di rimuovere l'isolamento territoriale che interessa un bacino di circa 40 comuni e raccoglie una parte significativa della popolazione calabrese, nonché di potenziare la connettività interprovinciale, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per l'anno 2026, quale prima tranche di finanziamento, per l'avvio e la realizzazione della strada di collegamento Bovalino-Bagnara Calabra a scorrimento veloce.
      

      
                  2. La gestione, l'attuazione e la supervisione dell'intervento sono affidate ad ANAS S.p.A., che provvede all'esecuzione dell'opera nel rispetto del cronoprogramma allegato al progetto esecutivo vigente.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a ? 150.000.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  4. Agli ulteriori oneri derivanti dal progetto, pari a 2 milioni di euro totali per il biennio 2026-2027, si provvede mediante utilizzo delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) relative al ciclo di programmazione 2021-2027, nella quota parte assegnata al Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria, previa rimodulazione del Piano medesimo in accordo con il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri.»
      

    

    
      
        99.0.54
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
                  Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo per il completamento della tratta autostradale da Ventimiglia a Sanremo)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo per l'avanzamento della variante Aurelia Bis con dotazione pari a 400 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030. Le risorse del predetto fondo sono utilizzate per l'avanzamento del tratto da Ventimiglia a Sanremo nella variante superstrada 1 "Aurelia bis".
      

      
                  2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente articolo, sono stabiliti i criteri e le modalità di utilizzo del predetto fondo, previa intesa in Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 20230, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 121, comma 2, della presente legge;
      

      
                  b) quanto a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      
        99.0.55
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di messa in sicurezza della strada statale 17 e per il miglioramento tecnico- funzionale dell'Appennino abruzzese e Appulo Sannitico)
      

      
                  1.Al fine di garantire la messa in sicurezza della strada statale 17 e di assicurare le attività inerenti alla progettazione per un progressivo miglioramento tecnico- funzionale dell'Appennino abruzzese e Apullo Sannitico tratto dal Km 92+000 al Km 93+000, si autorizza una spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2026 e di 180 milioni di euro per ciascun anno 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026 e di 180 milioni per gli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.56
      

      
        Di Girolamo, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure a sostegno dei pendolari dell'Autostrada A24-A25)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, al fine di agevolare la mobilità dei residenti all'interno del territorio della Città metropolitana di Roma Capitale che utilizzano regolarmente le tratte autostradali ricadenti nel territorio medesimo, è prevista l'esenzione dal pagamento del pedaggio applicato nella tratta ricompresa nella fascia urbana concernente la concessione autostradale A-24-A25, fino al termine della concessione stessa. L'esenzione è prevista per i possessori di Telepass che utilizzino l'autostrada come pendolari tra stazioni predefinite.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto col Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri le modalità di attuazione della presente disposizione.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.57
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis.
      

      
        (Rifinanziamento autostrada Tirrenica)
      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 35, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, l'autorizzazione di spesa di cui alla legge 30 dicembre 2021, n. 234 è rifinanziata per un importo pari a 80 milioni di euro per l'anno 2026, quale contributo a favore di Società Autostrada tirrenica Spa, prioritariamente destinati alla copertura dei maggiori fabbisogni degli interventi di adeguamento e messa in sicurezza in corso di realizzazione e alla prosecuzione delle opere. Agli oneri di cui al primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.0.58
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo 99, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis.
      

      
        (Rifinanziamento strada statale n. 4 Salaria)
      

      
                  1. Al fine di consentire il completamento degli interventi di potenziamento, di riqualificazione e di adeguamento della strada statale 4 Salaria, all'articolo 1, comma 515 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole "50 milioni di euro per l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "70 milioni di euro per l'anno 2026 e 50 milioni per l'anno 2027". Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.0.59
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Smart roads)
      

      
        	
          Al fine di sostenere la diffusione delle buone pratiche tecnologiche nel processo di trasformazione digitale della rete stradale nazionale (Smart Road) di cui all'articolo 1, comma 72, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché l'utilizzo agevolato dei mezzi ad alimentazione elettrica, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
        

      

    

    
      
        99.0.60
      

      
        Maiorino, Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis.
      

      
        (Rifinanziamento METRO C)
      

      
                  1.Al fine di consentire il completamento delle opere previste dal progetto della Linea C della Metropolitana di Roma, l'autorizzazione di spesa di cui al comma 478 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è rifinanziata per un importo pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri di cui al primo periodo si provvede mediante corrispondente del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.0.61
      

      
        Pirro, Di Girolamo, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure per il completamento della linea 2 della metropolitana di Torino)
      

      
                  1. Al fine di permettere il completamento della Linea 2 della metropolitana di Torino coprendo gli extracosti emersi in fase di a causa dell'aumento del costo dei materiali nonché il completamento delle fermate soppresse, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031. Gli importi di cui al primo periodo, costituiscono il limite massimo del concorso dello Stato agli oneri derivanti dalla realizzazione delle tratte di cui al medesimo periodo. L'erogazione delle risorse è subordinata all'aggiornamento tempestivo e costante dei dati contenuti nei sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro dal 2026 al 2031 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        99.0.62
      

      
        Lorefice, Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure per miglioramento del servizio della metropolitana di Catania)
      

      
                  "1. Al fine di migliorare il servizio e aumentare la frequenza delle corse nella metropolitana di Catania, è stanziato un contributo di 5 milioni di euro per l'anno 2026. Al relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."».
      

    

    
      
        99.0.63
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Finanziamento del trasporto pubblico locale)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 730, della legge 30 dicembre 2024, n.207, le parole "per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti "per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027"
      

      
                  2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 240 milioni di euro per il biennio 2026-2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 282/2004.»
      

    

    
      
        99.0.64
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Finanziamento del trasporto pubblico locale)
      

      
                  1. Il Fondo nazionale per il concorso  finanziario  dello  Stato agli oneri del trasporto pubblico locale,  anche  ferroviario,  nelle regioni a statuto ordinario, di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementato di 120 milioni  di euro per ciascuno gli anni 2026, 2027 e 2028. Le risorse derivanti dall'incremento di cui  al primo periodo sono ripartite proporzionalmente tra le regioni che, in conseguenza dell'applicazione del criterio  dei  costi  standard,  ai sensi dell'articolo 27, comma 2, lettera  a),  del  decreto-legge  24 aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  21 giugno 2017, n. 96, presentano imputazioni potenziali  rispetto  alle percentuali di accesso al Fondo di cui  al  primo  periodo  superiori alle rispettive percentuali assegnate nell'anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.»
      

    

    
      
        99.0.65
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
                  1.All'articolo 11 del decreto legge 7 maggio 2024, n. 60 convertito con modificazioni dalla legge 4 luglio 2024, n. 95 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                   "2-bis. La dotazione finanziaria del fondo di cui al comma 1 è incrementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028.
      

      
                  b) al comma 3) lettera c) è aggiunto, infine, il seguente numero:
      

      
                  "3-bis.) interventi in corso di individuazione o già individuati dalle amministrazioni centrali di riferimento, a partire dall'Avviso n. 3 per la presentazione di istanze ai fini della programmazione degli interventi finanziabili dallo Stato in via ordinaria nel settore del Trasporto Rapido di Massa, a valere sul Fondo Investimenti di cui all'art. 1, comma 95 e seguenti., della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, e pubblicato dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti il 9 febbraio 2024, ai sensi delle Linee guida operative per la valutazione degli investimenti nel settore del Trasporto Rapido di Massa (TRM), adottate con Decreto Ministeriale del 21 ottobre 2022.".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.66
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
         (Disposizioni urgenti in materia di promozione della mobilità sostenibile casa-lavoro tramite incentivi di mobility management)
      

      
                  1.Al fine di favorire lo sviluppo della mobilità sostenibile mediante il rafforzamento dell'efficacia delle politiche di mobility management, i piani di spostamento casa-lavoro adottati ai sensi dell'articolo 229, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e i piani di spostamento casa-scuola, adottati ai sensi dell'articolo 5, comma 6, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, possono contenere, tra le misure utili a orientare i comportamenti dei dipendenti verso alternative all'uso individuale del veicolo privato a motore, anche l'erogazione di incentivi, rimborsi, buoni e contributi comunque denominati in favore del personale che sceglie forme di mobilità sostenibile per recarsi dall'abitazione alla sede di lavoro e viceversa. Per il personale dipendente delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alle suddette somme, nei limiti delle risorse già disponibili a legislazione vigente, non si applicano le disposizioni e limitazioni stabilite dalle norme di legge e di contratto collettivo in materia di spesa di personale, di trattamenti economici e di welfare integrativo.
      

      
                  2. Al fine di favorire e semplificare l'attuazione di misure utili a orientare i comportamenti dei lavoratori verso forme di mobilità sostenibile alternative all'uso individuale del veicolo privato a motore, contenute nei piani adottati dalle imprese e dalle pubbliche amministrazioni ai sensi dell'articolo 229, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e nei piani di spostamento casa-scuola, adottati dagli istituti scolastici ai sensi dell'articolo 5, comma 6, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, al testo unico delle imposte sui redditi ("TUIR"), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, all'articolo 51, comma 2, alla lettera d-bis), dopo le parole: « del medesimo articolo 12 » sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, ovvero per l'incentivazione del dipendente all'uso delle altre forme di mobilità sostenibile, in conformità alle misure contenute nei piani degli spostamenti casa-lavoro e casa-scuola del personale adottati dal datore di lavoro ai sensi della normativa vigente in materia ».
      

      
                  3. Al fine di promuovere la mobilità sostenibile e condivisa, all'articolo 51, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente: "d-ter) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di dipendenti dal datore di lavoro o le spese da quest'ultimo direttamente sostenute, volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto, di accordo o di regolamento aziendale, non solo per abbonamenti ai mezzi pubblici regionali o interregionali, ma anche per l'acquisto, il noleggio e la fruizione condivisa in Sharing di mezzi di trasporto quali auto, moto, scooter, e-bike in servizi aziendali (corporate sharing), dal dipendente e dai familiari indicati nell'articolo 12 che si trovano nelle condizioni previste dal comma 2 del medesimo articolo 12, per una somma complessivamente di importo non superiore a Euro 1000,00 nel periodo d'imposta.".
      

      
                  3.Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.67
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di contrasto al caro carburante per le imprese di trasporto turistico di persone mediante autobus)
      

      
                  1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei carburanti e dei prodotti energetici in relazione all'erogazione di servizi di trasporto di persone su strada resi ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, il fondo di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è incrementato di 7 milioni di euro per l'anno 2026, destinati al riconoscimento, fino a concorrenza delle risorse disponibili, in favore degli operatori economici esercenti detti servizi di un contributo fino al 20 per cento della spesa sostenuta nel medesimo anno, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di carburante destinato all'alimentazione dei mezzi adibiti al trasporto passeggeri e di categoria M2 o M3 a motorizzazione termica e conformi almeno alla normativa euro V di cui al regolamento (CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009.
      

      
                  2. Al fine di sostenere il settore del trasporto mediante bus turistici e garantire la piena equiparazione ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, a decorrere dall'anno 2025 è riconosciuta, nel limite complessivo di 13 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, l'applicazione dell'aliquota agevolata dell'accisa del gasolio commerciale usato come carburante prevista al numero 4-bis della tabella A allegata al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, alle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, mediante veicoli aventi classi di emissione "euro VI".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026 e 13 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        99.0.68
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Fondo ''Programma patenti giovani autisti per l'autotrasporto'')
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo denominato ''Programma patenti giovani autisti per l'autotrasporto'', con una dotazione pari a euro 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate alla concessione in favore dei cittadini di età compresa fra i diciotto e i trentacinque anni, di un ''voucher patente autotrasporto'', pari all'80 per cento della spesa sostenuta e, comunque, in misura non superiore a euro 2.500, a partire dal 1º settembre 2026 e fino al 31 dicembre 2028, per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all'esercizio dell'attività di autotrasporto di persone e di merci.
      

      
                  3.. Il ''voucher patente autotrasporto'' può essere richiesto per una sola volta ed esclusivamente per la finalità di cui al comma 2 e non costituisce reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità e i termini per l'ottenimento e l'erogazione del beneficio di cui al comma 2, anche ai fini del rispetto del limite di spesa
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        99.0.69
      

      
        Biancofiore
      

      
        Dopo l'art. 99, inserire il seguente articolo:
      

      
                  99-bis (Estensione del buono patente autotrasporto)
      

      
                  1.         All'articolo 1, comma 5-bis, primo periodo, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, la parola: «giovani» è soppressa e le parole: «in favore dei cittadini di età compresa fra diciotto e trentacinque anni per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all'esercizio dell'attività di autotrasporto di persone e di merci» sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  «in favore dei cittadini e delle imprese operanti nei settori della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande, nonché dell'autotrasporto di persone e di merci, ai fini del conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati ai suddetti settori».
      

      
                  2.         Il Fondo di cui al comma 5-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, come modificato dal comma 1 del presente articolo, è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3.         Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        99.0.70
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Potenziamento programma patenti autisti per l'autotrasporto)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 5-bis, del decreto legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni dalla legge, 9 novembre 2021, n. 156, la parola: "giovani" è soppressa e le parole: "in favore dei cittadini di età compresa fra diciotto e trentacinque anni per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all'esercizio dell'attività di autotrasporto di persone e di merci" sono sostituite dalle seguenti: "in favore di cittadini e imprese operanti nel settore dell'autotrasporto di persone e merci e della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande, ai fini del conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati ai predetti settori".
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 5-bis, del decreto legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni dalla legge, 9 novembre 2021, n. 156, è incrementato di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.71
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Estensione del buono patente autotrasporto)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 5-bis, primo periodo, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, la parola: «giovani» è soppressa e le parole: «in favore dei cittadini di età compresa fra diciotto e trentacinque anni per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all'esercizio dell'attività di autotrasporto di persone e di merci» sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  «in favore dei cittadini e delle imprese operanti nei settori della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande, nonché dell'autotrasporto di persone e di merci, ai fini del conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati ai suddetti settori».
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 5-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, come modificato dal comma 1 del presente articolo, è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.0.72
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 99, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Obbligo di dotazione del tassametro fiscale per i titolari di licenza taxi)
      

      
                  1. A partire dal 1° gennaio 2027, è introdotto l'obbligo per i titolari di licenza taxi, operanti ai sensi della legge 15 gennaio 1992, n. 21, di emettere una ricevuta fiscale per ogni corsa effettuata. Tale ricevuta viene generata tramite un tassametro fiscale, omologato e conforme alle specifiche tecniche stabilite entro il 31 agosto 2026 con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il suddetto tassametro fiscale registra e documenta in tempo reale l'importo della corsa, indicando:
      

      
                  a) il numero di licenza del taxi;
      

      
                  b) la data e l'ora di inizio e fine della corsa;
      

      
                  c) l'importo totale addebitato al cliente;
      

      
                  d) l'aliquota IVA applicata, ove prevista, ovvero l'esenzione ai sensi dell'articolo 10, comma 1, numero 14), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
      

      
                  2. Il tassametro fiscale è, inoltre, collegato a un sistema di memorizzazione e trasmissione dei dati che consenta all'Agenzia delle entrate di monitorare le operazioni in modalità telematica. I dati delle corse così memorizzati, vengono trasmessi quotidianamente alla stessa Agenzia delle entrate, garantendo la tutela della privacy del cliente.
      

      
                  3. In caso di malfunzionamento del tassametro fiscale, il tassista è tenuto a fornire al cliente una ricevuta fiscale cartacea alternativa, annotando le informazioni richieste. La riparazione o sostituzione del tassametro fiscale avviene entro 72 ore dal malfunzionamento, secondo quanto stabilito dal decreto di cui al comma 4.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le caratteristiche tecniche e le modalità attuative e operative per l'implementazione del tassametro fiscale e la gestione dei dati raccolti.
      

      
                  5. La quota di maggiore gettito derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è destinata all'ulteriore finanziamento del Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri provvedimenti, le occorrenti variazioni di bilancio."
      

    

    
      
        99.0.73
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
                  1. Per le finalità di ammodernamento dei parchi veicolari delle imprese esercenti servizi di trasporto con autobus di linea e di noleggio con conducente non soggetti ad obblighi di servizio pubblico è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Le relative risorse sono ripartite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del primo comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.»
      

    

    
      
        99.0.74
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 99, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Potenziamento del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico e la ciclabilità)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale (TPL) e per il finanziamento delle infrastrutture ciclabili è incrementata di 100.000.000 di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse aggiuntive di cui al comma 1 sono destinate prioritariamente all'acquisto di mezzi TPL a trazione elettrica o a idrogeno e al co-finanziamento di reti ciclabili urbane e metropolitane.
      

      
                  3. Una quota delle risorse di cui al comma 1 è destinata al potenziamento della mobilità sostenibile nella Regione Veneto, con particolare attenzione all'area strategica del Lago di Garda.
      

      
                  4. Le risorse di cui al comma 3 sono utilizzate anche per il finanziamento di infrastrutture e servizi di trasporto pubblico lacuale sostenibile, inclusi il rinnovo e l'ammodernamento della flotta di battelli.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 100.000.000 di euro milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        99.0.75
      

      
        Bilotti, Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (
Interventi a sostegno della m
obilità ciclistica e della sicurezza stradale)
      

      
                  1. Al fine di fare fronte all'emergenza delle morti di pedoni e ciclisti su strada e di finanziare l'attuazione del Piano Generale della Mobilità Ciclistica, si istituisce un 'Fondo per lo sviluppo delle ciclovie urbane e la promozione della mobilità ciclistica sicura, con una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia interventi di realizzazione di nuove ciclovie urbane, come definite all'articolo 2 comma 2 dalla legge n. 2 dell'11 gennaio 2018, nonché di interventi per la messa in sicurezza di ciclovie urbane esistenti, posti in essere da comuni, città metropolitane ed unioni di comuni.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione ai comuni, alle città metropolitane e alle unioni di comuni delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  4.I comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni, all'atto della richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 1, devono comunque dimostrare di aver approvato in via definitiva strumenti di pianificazione dai quali si evinca la volontà dell'ente di procedere allo sviluppo strategico della rete ciclabile urbana.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per gli anni 2026, 2027, 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.76
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di reti ciclabili urbane)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 47, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, è rifinanziato con 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028.
      

      
                  2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo pari a 50 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."».
      

    

    
      
        99.0.77
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo 99 inserire il seguente
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
                  1. Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario, di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementato di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027e 2028. Le risorse derivanti dall'incremento di cui al primo periodo sono ripartite in sede di autocoordinamento della Conferenza delle Regioni."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 120 milioni di euro  per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione, anno per anno, del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        99.0.78
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure a sostegno del trasporto pubblico locale)
      

      
        	
          Al fine di sostenere il trasporto pubblico locale, le opere di urbanizzazione primaria e secondaria e la realizzazione di nuove infrastrutture stradali o l'implementazione di quelle già esistenti per il comune o i comuni nel cui territorio è situato il sedime aeroportuale di un aeroporto con volumi di traffico pari o superiore ai 10 milioni di passeggeri annui, con riferimento all'anno solare precedente, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
        

        	
          Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 8 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
        

      

    

    
      
        99.0.79
      

      
        Di Girolamo, Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di trasporto pubblico locale)
      

      
                  1.Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 1 comma 227 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, è incrementato di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        99.0.80
      

      
        Misiani, Irto, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo 99, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Rinnovo del parco autobus adibiti ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale)
      

      
                  1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibiti ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale e favorire la sostituzione degli autobus con caratteristiche antinquinamento antecedenti alla classe Euro 6, le regioni e le città metropolitane possono utilizzare le risorse alle stesse già assegnate, per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033, nell'ambito del Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile di cui all'articolo 1, commi da 613 a 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, anche per il finanziamento relativo all'acquisto di autobus ad uso extraurbano equipaggiati con motore diesel o ibrido destinati ad essere alimentati da biocombustibili liquidi in purezza. Ciascuna regione o città metropolitana può utilizzare al predetto fine una quota non superiore al 30 per cento delle risorse complessivamente attribuitele per ciascun quinquennio 2024-2028 e 2029-2033. Fermo restando il suddetto limite, ciascuna regione o città metropolitana interessata può utilizzare per l'acquisto di autobus ad uso extraurbano con alimentazione diesel o ibrida le risorse stanziate nel rispettivo programma di investimento, ove definito, per gli investimenti in autobus ad uso extraurbano alimentati a metano nonché per la realizzazione delle relative infrastrutture.
      

      
                  2. Con successivo decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione, monitoraggio e rendicontazione delle risorse di cui al precedente comma 1, nonché le modalità di controllo della corretta attuazione delle disposizioni del presente articolo.».
      

    

    
      
        99.0.81
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
                  «1. Il fondo di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, convertito con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, finalizzato a riconoscere un buono da utilizzare per l'acquisto, di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale ovvero per i servizi di trasporto ferroviario nazionale, è incrementato di 180 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 180 annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.82
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo TPL aree interne)
      

      
                  1. Al fine di consentire l'erogazione di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale nelle aree interne o montane, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Per le finalità di cui al primo periodo, le regioni e i comuni, nei limiti delle disponibilità del fondo di cui al primo periodo, possono anche ricorrere, mediante apposita convenzione e imponendo obblighi di servizio, a operatori economici esercenti il servizio di trasporto di passeggeri su strada ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, nonché ai titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono assegnate alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano le risorse di cui al comma 1.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        99.0.83
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo 99, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo per la mobilità sostenibile nelle aree a domanda debole)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo per la mobilità sostenibile nei comuni delle aree a domanda debole (ADD), con una dotazione pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Il Fondo è destinato a finanziare direttamente i comuni ricadenti in aree a bassa densità abitativa o caratterizzate da una domanda di spostamento ridotta, per la realizzazione di interventi finalizzati a:
      

      
                  a) garantire la mobilità dei cittadini e l'accessibilità ai servizi essenziali;
      

      
                  b) sostenere la sostituzione e l'acquisto di mezzi di trasporto comunali elettrici o a zero emissioni;
      

      
                  c) realizzare infrastrutture di ricarica e sistemi di mobilità innovativa e condivisa.
      

      
                  2. Le aree a domanda debole e i comuni beneficiari del Fondo sono individuati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base di criteri demografici, territoriali e di accessibilità ai servizi pubblici.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto e di erogazione delle risorse del Fondo di cui al presente articolo, garantendo che le somme siano attribuite direttamente ai comuni beneficiari e assicurando priorità agli interventi che favoriscano la riduzione delle emissioni climalteranti e la transizione ecologica della mobilità locale.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        99.0.84
      

      
        Pirro, Di Girolamo, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di ammodernamento del sistema tranviario di Torino)
      

      
                  1. Al fine di consentire la completa realizzazione della Linea 12 del sistema tranviario di Torino, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Città di Torino e la Città Metropolitana di Torino, è autorizzato a procedere alla suddivisione del tracciato in lotti funzionali e operativi. La suddivisione di cui al primo periodo è finalizzata a consentire l'attivazione progressiva dei cantieri e l'accesso a ulteriori finanziamenti statali e comunitari per il completamento dell'opera. I lotti funzionali dovranno essere individuati in modo da garantire l'autonomia tecnica, la piena operatività del servizio e la coerenza con gli obiettivi di riduzione delle emissioni e di miglioramento della mobilità urbana previsti dal PUMS di Torino.
      

      
                  2.Per sopperire agli extracosti emersi in fase di progettazione ed esecuzione, derivanti dall'aumento del costo dei materiali e dell'energia, nonché dall'adeguamento tecnico e tecnologico delle opere, derivanti anche dalla suddivisione di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 55 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3.L'erogazione delle risorse è subordinata all'aggiornamento del quadro economico dell'opera da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Città di Torino e la Città Metropolitana di Torino, anche ai fini della coerenza con il programma PNRR - Missione 2, Componente 2, Investimento 4.2 "Trasporto Rapido di Massa".
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 55 milioni per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.85
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
                  1. Al fine di consentire la celere realizzazione degli interventi e delle opere funzionali alla mobilità ferroviaria all'interno della città di Roma, per l'anno 2026, è autorizzata la spesa di 175 milioni di euro per la chiusura dell'anello ferroviario di Roma, Tratta Vigna Clara - Tor di Quinto. Le risorse di cui al primo periodo sono recepite nell' aggiornamento del Contratto di programma parte Investimenti sottoscritto con RFI."
      

    

    
      
        99.0.86
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure per il collegamento dinamico di servizio pubblico tra la Sicilia e la Calabria)
      

      
                  1.Al fine di sostenere interventi volti ad assicurare la continuità territoriale tra la Sicilia e la Calabria, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il Fondo per il collegamento dinamico di servizio pubblico tra la Sicilia e la Calabria, con una dotazione di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Il Fondo è ripartito sulla base dei criteri stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministro dell'Economia e delle Finanze.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.87
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Realizzazione collegamento intermodale veloce tra il porto di Messina e l'aeroporto di Reggio Calabria).
      

      
                  1. Al fine di garantire la realizzazione dell'intermodalità portuale attorno all'aeroporto dello Stretto "Tito Minniti", ubicato a Reggio Calabria, anche in modo da collegarlo per via intermodale e con tempi di percorrenza rapidi al porto di Messina, anche al fine di favorire un incremento del traffico aereo, è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate allo stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per essere trasferite all'Ente gestore aeroportuale o al soggetto attuatore designato da apposito decreto interministeriale.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.0.88
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Potenziamento del Trasporto Pubblico Locale e Intermodale nell'Area Metropolitana di Reggio Calabria)
      

      
                  1. Per le esigenze di potenziamento del trasporto pubblico locale e di sviluppo dell'intermodalità nell'Area Metropolitana di Reggio Calabria, finalizzate anche a migliorare i collegamenti con le aree interne e i nodi infrastrutturali strategici, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 15 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al cofinanziamento di progetti di rinnovo della flotta TPL con mezzi a basso impatto ambientale e alla riqualificazione delle infrastrutture di interscambio modale."
      

      
             Conseguentemente, a
lla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        99.0.89
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di sicurezza stradale urbana)
      

      
        	
          Al fine di favorire la sicurezza stradale urbana, in linea con la strategia europea per una mobilità sostenibile e intelligente, alle città metropolitane e ai comuni capoluogo di provincia, che abbiano adottato entro il 2024, nell'ambito del Piano urbano per la mobilità sostenibile di cui all'art. 3, comma 1 del D.M. 397/2017 misure per la riduzione dei limiti della velocità attraverso la pianificazione delle cosiddette "aree 30" è corrisposta la cifra di un milione di euro ciascuna per l'anno 2026, volti all'acquisto di servizi per l'accertamento dei dati sull'incidentalità e all'aggiornamento dei Piani urbani della mobilità sostenibile. Con decreto del ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione sono stabilite le modalità di erogazione delle risorse di cui al presente comma.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        

      

    

    
      
        99.0.90
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni per la promozione dell'intermodalità sostenibile e della decarbonizzazione del sistema dei trasporti)
      

      
        	
          Al fine di sostenere la transizione ecologica e la decarbonizzazione del sistema dei trasporti, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, d'intesa con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, promuove iniziative e programmi volti a favorire lo sviluppo di un sistema di trasporti intermodale, integrato e sostenibile, idoneo ad assicurare la piena connessione tra le principali modalità di trasporto aereo, ferroviario, marittimo e stradale.
        

        	
          Gli interventi di cui al comma 1 perseguono in particolare i seguenti obiettivi:

           a) favorire la coerenza e l'integrazione tra i piani di sviluppo dei singoli settori del trasporto, in coerenza con gli obiettivi di decarbonizzazione e di efficientamento della spesa pubblica;
        

      

      
                   b) ampliare la capacità e l'accessibilità delle stazioni ferroviarie in ambito aeroportuale e promuovere le connessioni dirette e i servizi dedicati tra la rete ferroviaria ad alta velocità/alta capacità e i principali hub di trasporto;
      

      
                  

         c) sostenere lo sviluppo di infrastrutture tecnologiche e digitali, ivi comprese quelle relative ai sistemi europei di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) e di monitoraggio multimodale dei flussi di passeggeri e merci;
      

      
                  

         d) migliorare la qualità dei servizi, la sicurezza operativa e la resilienza infrastrutturale dei nodi intermodali.
      

      
        	
          Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e il Ministero dell'Economia e delle Finanze, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo, le priorità di intervento, i criteri di selezione dei progetti, gli indicatori di risultato e le modalità di rendicontazione delle risorse.
        

        	
          Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
        

      

    

    
      
        99.0.91
      

      
        Irto, Manca
      

      
        Dopo l'articolo , inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Interventi in favore del settore dell'autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di favorire la decarbonizzazione dei trasporti, la sicurezza stradale e la diversificazione energetica del settore, è avviato un piano di finanziamento per la sostituzione dei veicoli adibiti all'autotrasporto merci in conto terzi di massa superiore a 16 t. Il piano è destinato, nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti agli investimenti, al rinnovo del parco veicolare delle imprese attive sul territorio italiano, iscritte al Registro elettronico nazionale (R.E.N.) e all'Albo nazionale degli autotrasportatori in conto terzi.
      

      
                  2. Al fine di incentivare la sostenibilità nel trasporto merci su strada per le imprese italiane che utilizzano veicoli a metano liquefatto (sia fossile che rinnovabile) è previsto un credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei mezzi pesanti, comprovato dalle relative fatture, pari al 10% delle spese sostenute, al netto dell'Iva, per l'acquisto di GNL e al 20% per l'acquisto di bioGNL valido per il triennio 2025-2027.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di concessione degli incentivi finalizzati all'attuazione del piano di cui al primo comma, dando priorità alla sostituzione dei veicoli più obsoleti e inquinanti, come veicoli alimentati a combustibili alternativi ed elettrici nel rispetto del principio di neutralità tecnologica, valorizzando soluzioni capaci di garantire una riduzione immediata delle emissioni climalteranti e inquinanti, la disponibilità operativa sul territorio nazionale e l'efficienza economica per le imprese.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal primo comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la strategia di mobilità sostenibile di cui alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, articolo 1, comma 392, nella misura di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal secondo comma pari 60 milioni di euro per il triennio 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: " 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        99.0.92
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni per la promozione dell'intermodalità sostenibile e della decarbonizzazione del
      

      
                  sistema dei trasporti)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la transizione ecologica e la decarbonizzazione del sistema dei trasporti, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, d'intesa con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, promuove iniziative e programmi volti a favorire lo sviluppo di un sistema di trasporti intermodale, integrato e sostenibile, idoneo ad assicurare la piena connessione tra le principali modalità di trasporto aereo, ferroviario, marittimo e stradale.
      

      
                  2. Gli interventi di cui al comma 1 perseguono in particolare i seguenti obiettivi:
      

      
                  a) favorire la coerenza e l'integrazione tra i piani di sviluppo dei singoli settori del trasporto, in coerenza con gli obiettivi di decarbonizzazione e di efficientamento della spesa pubblica;
      

      
                  b) ampliare la capacità e l'accessibilità delle stazioni ferroviarie in ambito aeroportuale e promuovere le connessioni dirette e i servizi dedicati tra la rete ferroviaria ad alta velocità/alta capacità e i principali hub di trasporto;
      

      
                  c) sostenere lo sviluppo di infrastrutture tecnologiche e digitali, ivi comprese quelle relative ai sistemi europei di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) e di monitoraggio multimodale dei flussi di passeggeri e merci;
      

      
                  d) migliorare la qualità dei servizi, la sicurezza operativa e la resilienza infrastrutturale
      

      
                  dei nodi intermodali.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e il Ministero dell'Economia e delle Finanze, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo, le priorità di intervento, i criteri di selezione dei progetti, gli indicatori di risultato e le modalità di rendicontazione delle risorse.
      

      
                  4. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente."
      

    

    
      
        99.0.93
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 99-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo per il sostegno ai combustibili rinnovabili di origine non biologica nell'industria e nei trasporti)
      

      
                  1.        Al fine di promuovere la decarbonizzazione dei processi industriali e del settore dei trasporti e di sostenere lo sviluppo e l'impiego di combustibili rinnovabili di origine non biologica (RFNBO) destinati a usi energetici e non energetici, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un apposito fondo denominato «Fondo per il sostegno ai combustibili rinnovabili di origine non biologica nell'industria e nei trasporti», con una dotazione finanziaria pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dal 2028.
      

      
                  2.        Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di programmi, incentivi e misure di supporto per la produzione, la diffusione e l'utilizzo dei combustibili rinnovabili di origine non biologica nei settori industriale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri di sostenibilità e dei limiti emissivi previsti dalla normativa dell'Unione europea e nazionale. Con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, adottati di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e, per quanto di competenza, con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di gestione e di utilizzo del Fondo.
      

      
                  3.        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.0.94
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo per la sostituzione di veicoli alimentati da motore endotermico circolanti nelle regioni oggetto di procedura di infrazione 202/2299; 2015/2043)
      

      
                  1. Al fine di favorire la transizione ecologica, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un Fondo, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, per l'erogazione di contributi finalizzati alla sostituzione di veicoli alimentati da motori endotermici con motori ad alimentazione elettrica circolanti nelle regioni oggetto delle procedure di infrazione 202/2299; 2015/2043.
      

      
                  2. I contributi sono riconosciuti, nei limiti delle risorse del fondo di cui al comma 1, sotto forma di rimborso pari al 40 per cento delle spese sostenute e documentate, e fino a un massimo di 2.000 euro, per l'acquisto di un motore ad alimentazione elettrica, ed eventuale pacco batterie, con contestuale rottamazione del motore endotermico alimentato da carburanti fossili.
      

      
                  3. I contributi sono riconosciuti nei limiti previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

      
                  4. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le modalità e le procedure per l'erogazione dei contributi di cui al comma 1.
      

      
                  5. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.95
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di conversione elettrica di veicoli)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, alla lettera b-bis), le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».
      

      
                  2. I contributi previsti dalle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1031, lettera b-bis), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono riconosciuti nel limite di spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni di euro per ciascun degli anni dal 2026 al 2028, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        99.0.96
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
                  1.Al fine di favorire la transizione energetica del settore della nautica da diporto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un Fondo, con una dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2026 e di 2 milioni di euro per ciascun anno 2027 e 2028, per l'erogazione di contributi finalizzati alla sostituzione di motori endotermici alimentati da carburanti fossili con motori ad alimentazione elettrica. I contributi sono riconosciuti, nei limiti delle risorse del fondo al primo periodo, sotto forma di rimborso pari al 40 per cento delle spese sostenute e documentate e, fino a un massimo di 2.000 euro, per l'acquisto di un motore ad alimentazione elettrica, ed eventuale pacco batterie, con contestuale rottamazione di un motore endotermico alimentato da carburanti fossili. I contributi sono riconosciuti nei limiti previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis». Con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le modalità e le procedure per l'erogazione dei contributi di cui al comma 1.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1 pari a 1 milione di euro per l'anno 2026 e  2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.0.97
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per il Piano nazionale delle autostazioni e Osservatorio nazionale)
      

      
                  1. In considerazione della necessità di ammodernare e migliorare gli standard di sicurezza, accessibilità e qualità dei servizi delle principali autostazioni su territorio nazionale e delle aree di fermata dei servizi di trasporto su gomma, nonché di favorire la mobilità collettiva sostenibile e l'interconnessione tra differenti modalità di trasporto in coerenza con gli obiettivi di coesione territoriale, è istituito, in via sperimentale, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Fondo per il Piano nazionale delle autostazioni, con una dotazione complessiva pari a 15 milioni di euro per il 2026. Il Fondo è destinato a interventi per la riqualificazione funzionale e tecnologica delle autostazioni, la loro adeguata organizzazione logistica, la promozione dell'intermodalità.
      

      
                  2. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, l'Osservatorio nazionale sulle autostazioni, con funzioni di monitoraggio dello stato delle infrastrutture, di analisi dell'evoluzione della domanda di mobilità e di supporto tecnico all'attuazione del Piano nazionale delle autostazioni.
      

      
                  3. Le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo, la selezione degli interventi e il riparto tra le regioni e gli enti locali di cui al comma 1  sono disciplinati con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. I decreti definiscono altresì le procedure di monitoraggio e controllo sull'attuazione degli interventi, nonché la composizione e le competenze dell'Osservatorio nazionale di cui al comma 2.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        99.0.98
      

      
        Minasi, Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Incremento e ampliamento del Programma patenti giovani autisti per l'autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di incrementare il fondo denominato "Programma patenti giovani autisti per l'autotrasporto", istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell'articolo 1, comma 5-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n.156, è autorizzata la spesa di 2,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Al comma 5-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156 dopo il primo periodo è aggiunto il seguente periodo: "una quota pari al 30% della dotazione complessiva di spesa annuale dovrà essere destinata al conseguimento delle patenti di categoria D".
      

      
                  

        3. Il termine di cui all'articolo 1, comma 5-ter, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, relativo alla durata del "Programma patenti giovani autisti per l'autotrasporto", è prorogato dal 31 dicembre 2026 al 31 dicembre 2028.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 7,2 milioni di euro per il triennio dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti."
      

    

    
      
        99.0.99
      

      
        Petrenga, Cosenza, Rastrelli, Matera
      

      
        Dopo l'art. 99, inserire il seguente articolo:
      

      
                  Art. 99bis) (Misure per la tutela della filiera bufalina italiana):
      

      
                                          1. All'articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                  « Misure per la sicurezza alimentare e la tracciabilità del latte e dei prodotti della filiera bufalina»;
      

      
                  b) al comma 1 è premesso il seguente:
      

      
                  « 01. Al fine di assicurare la più ampia tutela degli interessi dei consumatori e di garantire la concorrenza e la trasparenza del mercato del latte di bufala, è istituita, nell'ambito del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), la piattaforma informatizzata denominata "Registro unico delle movimentazioni del latte di bufala e dei suoi derivati". Gli allevatori bufalini, i trasformatori e gli intermediari di latte di bufala inseriscono quotidianamente nella piattaforma di cui al primo periodo i dati di produzione, trasformazione e commercializzazione del latte di bufala e dei prodotti da esso ottenuti, ivi compresi i coadiuvanti e additivi qualora impiegati, nonché i quantitativi di latte di bufala o suoi derivati provenienti da Paesi dell'Unione europea e da Paesi terzi. Tale piattaforma assicura l'interoperabilità con la Banca dati nazionale (BDN) del sistema nazionale di identificazione e registrazione I&R, di cui al decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, al fine di consentire all'autorità competente di effettuare i controlli ufficiali del latte e dei prodotti di origine animale ai sensi del regolamento (UE) 2017/ 625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, compresi quelli, anche di tipo incrociato, sulla tracciabilità del latte bufalino alla stalla e dei prodotti di trasformazione presso i caseifici, verificando altresì la resa effettiva del latte bufalino trasformato »;
      

      
                  c) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Alla filiera bufalina continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla legge 11 aprile 1974, n. 138 »;
      

      
                  d) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  « 2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti gli adempimenti dei soggetti della filiera bufalina e, in particolare, i tempi e le
      

      
                  le modalità di inserimento dei dati nella piattaforma di cui al comma 01. Dalla data di adozione del decreto di cui al primo periodo sono trasferiti nella piattaforma di cui al comma 01, secondo le modalità definite nel medesimo decreto, i dati, le informazioni, i documenti e ogni altro elemento contenuto nella piattaforma informatica istituita con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 9 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 20 settembre 2014, la quale cessa di operare »;
      

      
                  e) al comma 3, le parole: « ai commi 1, terzo periodo, e 2 » sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  « al comma 1, terzo periodo »;
      

      
                  f) al comma 4, il primo periodo è sostituito dai seguenti: « Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del 3 per cento del fatturato totale annuo realizzato nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente all'accertamento della violazione quando tale importo è superiore a euro 48.000. La sanzione massima non  può  eccedere  comunque  euro 150.000. Alle violazioni di cui al primo periodo si applica altresì la sanzione accessoria della chiusura dello stabilimento nel quale si è verificata la violazione per un periodo da dieci a trenta giorni e della pubblicazione dell'ordinanza di ingiunzione, a cura e spese dell'interessato, su due quotidiani a diffusione nazionale »;
      

      
                  g) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                  « 4-bis. Le sanzioni amministrative di cui al comma 4 sono aumentate fino alla metà e fino a due terzi se commesse rispettivamente da imprese aventi, ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, i parametri di media impresa e di grande impresa e sono ridotte fino a un terzo se commesse da imprese aventi i parametri di microimpresa »;
      

      
                  h) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                  « 5. Fatta salva l'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque non adempie agli obblighi di registrazione di cui al comma 01 entro i termini previsti è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 8.000. Se il ritardo nella registrazione non supera tre giorni lavorativi, la sanzione è ridotta del 50 per cento. Nel caso di microimpresa, come definita dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che non adempie agli obblighi di registrazione di cui al comma 01, le sanzioni di cui al presente comma si applicano a partire dalle dichiarazioni riferite alle produzioni realizzate nell'anno 2026 »;
      

      
                  i) il comma 5-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                  « 5-bis. Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi 01, 1 e 2 non si applica la diffida di cui all'articolo 1, comma 3, e non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689 »;dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:
      

      
                  « 5-ter. Per la determinazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo, l'autorità competente tiene conto della gravità del fatto, della durata della violazione, dell'opera svolta dall'agente per l'eliminazione o l'attenuazione delle conseguenze della violazione nonché delle condizioni economiche dello stesso ».
      

      
                                   2. Al fine di garantire il rispetto delle norme in materia di tracciabilità del latte e dei prodotti lattiero-caseari bufalini, con denominazione di origine protetta e non , ivi comprese le pertinenti disposizioni di cui alla legge 11 aprile 1974, n. 138, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con decreto del capo del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), predispone, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un « piano straordinario di controllo nazionale» per i prodotti lattiero-caseari bufalini con denominazione di origine protetta e non, in coerenza con le disposizioni che disciplinano le modalità di svolgimento dei controlli ufficiali di cui al regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017.
      

      
                                   3. Nell'ambito del piano di cui al comma 2 sono previste attività ispettive volte a verificare la coerenza tra i quantitativi di latte e le cagliate di latte di bufala prodotto o introdotto in Italia rispetto alla produzione dei prodotti lattiero-caseari bufalini, della mozzarella di bufala campana DOP e alla mozzarella di latte di bufala generica, attraverso controlli periodici presso tutti i soggetti della filiera bufalina e presso le strutture frigo censite in Italia per lo stoccaggio del latte e delle cagliate di latte bufalino, le stalle di produzione di latte di bufala, i raccoglitori-trasportatori e i caseifici che ritirano il latte bufalino, oltre che sui prodotti derivati dal latte di bufala durante le fasi di produzione e commercializzazione. I controlli sono altresì diretti a verificare l'adeguatezza delle strutture produttive a quanto previsto dall'articolo 4, commi 1 e 3, del decreto- legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, come modificato dalla presente legge, e dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 9 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi- ciale n. 219 del 20 settembre 2014.
      

      
                                   4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del piano di controllo di cui al comma 2, pari a 500.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025- 2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
      

      
                                   5. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituita la Cabina di regia per i controlli nel settore agroalimentare, della filiera bufalina, presieduta dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, o da un suo delegato ed è composta dal capo del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), da un qualificato rappresentante del Comando generale dell'Arma dei carabinieri individuato dal Comando medesimo in relazione agli argomenti iscritti all'ordine del giorno, dal comandante del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, dal capo del Reparto piani e operazioni del Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera, dal capo del Reparto operazioni del Comando generale della Guardia di finanza, dal direttore del Servizio polizia stradale della Polizia di Stato, dal direttore generale dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), dal direttore della Direzione antifrode dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli e dal dirigente generale del Corpo na- zionale dei vigili del fuoco designato dal Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell'interno o da loro delegati.
      

      
                                   6. Alle riunioni della Cabina di regia possono essere invitati a partecipare con funzione consultiva i rappresentanti di enti e organismi, compresi i Corpi forestali regionali, in relazione alle proprie specifiche competenze nelle materie di cui alle tematiche in trattazione. La Cabina di regia può avvalersi di un tavolo tecnico di supporto composto da rappresentanti designati dalle amministrazioni componenti, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. La Cabina di regia, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce con proprio provvedimento l'organizzazione dei lavori.
      

      
                                   7. La Cabina di regia assolve i seguenti compiti:
      

      
                  a) promuove la collaborazione tra gli organi di controllo per un incremento del- l'efficacia dei controlli finalizzati alla pre- venzione e alla repressione degli illeciti, a tutela dei cittadini e degli imprenditori del settore agroalimentare;
      

      
                  b) redige annualmente il Piano operativo dei controlli agroalimentari della Filiera Bufalina in cui sono individuate le prioritarie azioni coordinate di controllo;
      

      
                  c) promuove campagne straordinarie di controllo per la salvaguardia delle produzioni , della filiera bufalina, e per il contrasto alle frodi comunitarie e alle pratiche sleali. 
      

      
                         8. Ai componenti della Cabina di regia e dell'eventuale tavolo tecnico, non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.
      

      
                         9. A maggiore tutela del patrimonio zootecnico nazionale della Bufala Mediterranea Italiana, di cui alla Legge 292/2002 , per la maggiore tutela della salute e della qualità igienico sanitaria delle produzioni, con la presente Legge e con Decreto del PCM da approvare entro 30 giorni dalla pubblicazione , in ottemperanza al Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016, si prevede che i titolari degli stabilimenti bufalini attivano piani di autocontrollo volontario dello stato sanitario dei propri animali, ivi comprese le malattie infettive quali la brucellosi e la tubercolosi, ed il livello igienico sanitario delle produzioni. I titolari degli stabilimenti si avvalgono di veterinari aziendali di fiducia e di laboratori ufficiali presenti sul territorio nazionale di loro scelta ed in via esclusiva; i piani di autocontrollo aziendale devono essere trasmessi annualmente all'autorità sanitaria locale ed ai competenti uffici regionali e ministeriali. Tanto per la maggiore tutela dei consumatori e degli allevatori italiani, al fine di velocizzare ulteriormente il risanamento dalle malattie infettive del bestiame.
      

    

    
      
        99.0.100
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di movimentazione di rifiuti tra azienda agricola e cooperativa)
      

      
                  1. All'articolo 193, comma 12, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
      

      
                  "In tale caso, i rifiuti, per fictio juris, sono considerati prodotti direttamente dalla cooperativa e/o dal consorzio."».
      

      
             Conseguentemente, all'art. 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "99 milioni di euro".
      

    

    
      
        99.0.101
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Piano di riconversione del sistema di irrigazione agricola)
      

      
                  1. Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione sostenibile delle risorse idriche in campo agricolo, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e le Autorità competenti in materia di tariffazione degli usi dell'acqua nel settore primario, è definito un piano di riconversione del sistema di irrigazione agricola volto ad incentivare la diffusione e l'utilizzo del sistema della micro-irrigazione sotterranea a goccia nonché di ulteriori sistemi di irrigazione innovativi, la diffusione di colture e di tecniche agroalimentari a basso tenore di idroesigenza e a promuovere una revisione del sistema di tariffazione degli usi dell'acqua nel settore primario basato su criteri di premialità ovvero di penalità, tesi alla valorizzazione delle esperienze virtuose. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.102
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Misure per contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee)
      

      
                  1. Al fine di contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee, garantire una gestione efficiente dell'acqua pubblica e conoscere l'entità dei prelievi attraverso l'ausilio di opportuni strumenti di misurazione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentito il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è adottato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un piano su scala nazionale al fine di rafforzare le misure di accertamento e di monitoraggio relative alla congruità dei consumi delle utenze dei pozzi e delle derivazioni superficiali.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.103
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Piano di incremento e risparmio delle riserve idriche per il contrasto all'emergenza climatica in agricoltura)
      

      
                  1. Per la realizzazione di piccoli e medi invasi multi-obiettivo nonché per il completamento e il ripristino di invasi già realizzati e interventi di risparmio irriguo, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è adottato un Piano straordinario, avente durata quinquennale, di incremento e risparmio delle riserve idriche per il contrasto all'emergenza climatica in agricoltura.
      

      
                  2. Per la realizzazione del Piano di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  3. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui al comma 1, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, approva l'elenco degli interventi, con specifica indicazione della prevalenza temporale e delle modalità e dei tempi di attuazione, con priorità per gli interventi in stato di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi generali:
      

      
                  a) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i territori, realizzati privilegiando materiali naturali locali, da destinare ad uso plurimo;
      

      
                  b) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in esercizio, spesso compromesse da sedimenti o problemi statici;
      

      
                  c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei bacini realizzati e attualmente non in esercizio;
      

      
                  d) l'ampliamento della superficie attrezzata con impianti irrigui collettivi;
      

      
                  e) la manutenzione straordinaria del reticolo idrografico e delle condotte idrauliche, per sanare le eventuali perdite della rete di adduzione;
      

      
                  f) la verifica e il potenziamento degli impianti irrigui, anche mediante la digitalizzazione dei processi gestionali, per l'ottimizzazione e l'efficientamento dell'uso irriguo e per il monitoraggio quantitativo e qualitativo della relativa distribuzione.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.104
      

      
        Fina, Manca, Basso, Irto
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo per gli interventi urgenti di sicurezza idraulica, manutenzione,
      

      
                  opere di bonifica e per l'accumulo di risorsa idrica)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'attuazione di interventi urgenti di sicurezza idraulica, manutenzione, opere di bonifica e per l'accumulo di risorsa idrica, è istituito, presso il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, un apposito Fondo, con dotazione pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate ai Consorzi di Bonifica e alle Autorità di bacino distrettuali, quale contributo:
      

      
                  a) per l'attuazione degli interventi di sicurezza idraulica, manutenzione ed esercizio delle opere di bonifica, e per gli interventi finalizzati a prevenire gli effetti disastrosi degli eventi alluvionali.
      

      
                  b) per l'attuazione degli interventi finalizzati alla realizzazione di una rete diffusa di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali di riserva idrica per la raccolta delle acque piovane, a basso impatto paesaggistico e in equilibrio con il territorio, da realizzare senza uso di cemento e con materiali naturali locali, le cui riserve sono destinate ad un uso plurimo in modo da contribuire alla riduzione del rischio idrogeologico e al fabbisogno idrico nei periodi di siccità;
      

      
                  c) per l'attuazione, di interventi di efficientamento e potenziamento della rete infrastrutturale di riserva, adduzione e distribuzione delle risorse idriche ed irrigue esistenti, con priorità di intervento per il completamento degli schemi idrici e la pulizia dei bacini di riserva;
      

      
                  d) per l'attuazione di interventi di ampliamento ed efficientamento della superficie attrezzata con impianti irrigui collettivi e per soluzioni innovative in campo irriguo nell'ottimizzazione d'uso della risorsa idrica, muniti di sistemi innovativi di digitalizzazione monitoraggio e gestione automatizzata e telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione, a sostegno del processo irriguo e per un uso razionale ed efficiente della risorsa idrica.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli interventi di cui al comma 2, lettere a), b) e c), per la definizione del relativo ordine di priorità, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026, 2027 e 2028, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 5.
      

      
                  5. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        99.0.105
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (misure in materia di infrastrutture idriche)
      

      
                  1. Per la programmazione e la realizzazione degli interventi necessari al potenziamento e all'adeguamento delle infrastrutture idriche e al fine di favorire le attività di monitoraggio volte a ridurre le dispersioni delle risorse idriche, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, è istituito un Fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato all'erogazione di contributi agli Enti di Governo d'Ambito in materia di gestione delle risorse idriche che abbiano affidato il servizio a soggetti legittimati ai sensi dell'articolo 172 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero conformi alla normativa pro tempore vigente, per l'integrazione delle risorse necessarie agli interventi di localizzazione mirata delle perdite. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri per ripartizione e le modalità di utilizzazione del fondo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        99.0.106
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo interventi di rimessa in efficienza delle opere idrauliche e di recupero e miglioramento della funzionalità idraulica dei reticoli idrografici)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 416, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole "con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024" sono inserite le seguenti: "e di 10 milioni per l'anno 2026".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        99.0.107
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Attuazione del Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico)
      

      
                  1. Al fine di dare attuazione ad un ulteriore stralcio del Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico (PNISSI) di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche per il finanziamento della progettazione di interventi considerati strategici nel medesimo Piano, in coerenza con l'obiettivo 4 della missione 2 componente 4 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.108
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per la messa in sicurezza di ponti esistenti e realizzazione di nuovi ponti nel bacino del Po)
      

      
                  1. La dotazione del fondo di cui all'articolo1, comma 891 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 volto alla messa in sicurezza dei ponti esistenti e alla realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza nel bacino del Po è incrementato di 300 milioni per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati nel limite massimo di 300 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) fatta eccezione per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e del gasolio agricolo di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2026, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.»
      

    

    
      
        99.0.109
      

      
        Pogliese, Russo, Sallemi
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Interventi di collettamento, fognatura e depurazione)
      

      
                  1. All'art. 172, comma 6, del D. Lgs. n. 152/2006 del 3/4/2006, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  «6-bis. Al fine di accelerare la progettazione e la realizzazione degli interventi di collettamento, fognatura e depurazione di cui all'art. 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n.  243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.  18, nonché degli ulteriori interventi previsti all'art. 4-septies, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 44, gli interventi assegnati, quale soggetto attuatore o coordinatore,  al Commissario unico per la realizzazione degli interventi di collettamento, fognatura e depurazione ed il riuso delle acque reflue, nominato con D.P.C.M. 7.8.2023, vengono dallo stesso attuati, anche in deroga alle altre norme di cui al presente decreto e ad altre norme di legge, mediante il ricorso ad autonome forme di compartecipazione pubblico - privato previste dal D. Lgs. n. 36/2023 che garantiscano la celere realizzazione degli interventi e il recupero dell'investimento con l'affidamento in gestione ai soggetti che lo hanno realizzato, qualora ricorra anche solo una delle seguenti condizioni:
      

      
                  a) nel caso di comprovata incapacità finanziaria dei gestori unici del S.I.I. a provvedere autonomamente alla realizzazione degli interventi;
      

      
                  b) nel caso in cui il Commissario unico per la realizzazione degli interventi di collettamento, fognatura e depurazione ed il riuso delle acque reflue abbia accertato la carenza e il mancato stanziamento delle necessarie risorse pubbliche.
      

      
                  Le superiori disposizioni, qualora incidano su diritti acquisiti da parte dei gestori così come individuati nel presente Decreto, trovano compensazione anche nella rimodulazione delle convenzioni di gestione stipulate tra gli enti di governo degli ambiti e i gestori stessi.».
      

    

    
      
        99.0.110
      

      
        Fina, Manca, Basso, Irto, Franceschelli
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Accumulo di risorse idriche nei piccoli e medi invasi)
      

      
                   1. Al fine di contribuire alla sicurezza idraulica e all'incremento della capacità di accumulo di risorse idriche negli invasi, al recupero, alla realizzazione e al completamento di reticoli di raccolta delle acque piovane sul territorio e alla realizzazione di piccoli e medi invasi multi-obiettivo, anche nelle aree collinari e montane, è adottato un apposito Piano straordinario, realizzato dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con la collaborazione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, politiche agricole alimentari e forestali e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva. A tal fine, i consorzi di bonifica e d'irrigazione, gestori delle opere o concessionari di derivazione trasmettono, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica le informazioni e i documenti necessari. Per la realizzazione del Piano sono attribuiti al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica 350 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui al comma 1, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, politiche agricole alimentari e forestali e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva approva, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli in stato di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi:
      

      
                  a) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in esercizio, con priorità per quelli compromessi da sedimenti o da problemi statici;
      

      
                  b) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i territori, in particolare nelle aree collinari e montane, realizzati privilegiando materiali naturali locali, da destinare ad uso plurimo;
      

      
                                  c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei bacini realizzati e non ancora in esercizio:
      

      
                  3. Per il concorso al raggiungimento degli obiettivi di contrasto alla scarsità idrica e di  potenziamento delle infrastrutture idriche disponibili, il Piano straordinario di cui al comma 1 definisce, altresì, le procedure amministrative semplificate e gli adempimenti necessari per la messa in regola dei piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque, da destinare ad uso plurimo, realizzati da più di dieci anni e ancora non censiti, a condizione che gli stessi abbiano un basso impatto paesaggistico, siano in equilibrio con i territori e siano stati realizzati privilegiando materiali naturali locali;
      

      
                  4. Il piano straordinario di cui al comma 1 è definito, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, politiche agricole alimentari e forestali e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni e province autonome.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

    

    
      
        99.0.111
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Incentivazione al risparmio idrico mediante i Titoli di efficienza idrica (TEI))
      

      
                  1. In conformità alle prescrizioni della Commissione Europea in materia di razionalizzazione delle risorse idriche e della Direttiva Quadro Acque (DQA), Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica con propri decreti provvede all'introduzione dei Titoli di efficienza idrica (TEI), definiti come certificati negoziabili che attestano il conseguimento di risparmi nel consumo della risorsa acqua attraverso interventi e progetti di incremento di efficienza idrica. La dimensione commerciale di ogni TEI è pari a 100.000 metri cubi di risorsa idrica.
      

      
                  2. In coerenza con gli obiettivi del Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico (PNIISSI) di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i TEI sono finalizzati a raggiungere progressivamente nel primo quadriennio di applicazione 2026-2029, un obiettivo di risparmio idrico cumulato minimo pari a 500 milioni di metri cubi. Il meccanismo dei TEI deve garantire il raggiungimento di almeno il 60 per cento di tale obiettivo. Gli obiettivi e le modalità applicative per i quadrienni successivi al primo sono individuati con le procedure previste dal comma 4.
      

      
                  3. I soggetti aderenti possono adempiere alla quota d'obbligo realizzando direttamente i progetti di efficienza idrica per i quali vengono riconosciuti i TEI oppure, in alternativa, acquistando i titoli, attraverso le negoziazioni sul mercato dei TEI o attraverso transazioni bilaterali, secondo le modalità previste dal comma 6.
      

      
                  4. Con uno o più decreti il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica:
      

      
                  a) determina gli obiettivi quantitativi annuali, crescenti in ragione d'anno, di risparmio idrico e d'incremento dell'efficienza negli usi della risorsa idrica che devono essere perseguiti dai soggetti obbligati per gli anni dal 2026 al 2029 attraverso il meccanismo dei TEI in coerenza con gli obiettivi nazionali di efficienza idrica e in coordinamento con gli altri strumenti di sostegno e promozione dell'efficienza idrica. Gli obiettivi assegnati dovranno incentivare il risparmio senza pregiudicare la continuità aziendale;
      

      
                  b) individua i soggetti obbligati e determina, previa consultazione con gli stessi, gli obblighi annui di incremento dell'efficienza idrica degli usi della risorsa idrica. Sono considerati soggetti obbligati i gestori del servizio idrico con più di (50.000-100.000) utenze e le imprese ad alto consumo idrico, individuate tenendo conto l'intensità idrica di settore e l'incidenza del consumo di acqua di ciascun settore sul totale di acqua utilizzata a fini produttivi;
      

      
                  c) individua una procedura di phase in tramite il quale il meccanismo sia esteso gradualmente a scadenze prefissate ad altri soggetti obbligati ovvero a soggetti che, anche in concorso tra loro, possono essere ammessi volontariamente al meccanismo dei TEI e le modalità di accesso allo stesso. Per tali casistiche, resta ferma la necessità di individuare per il progetto un unico soggetto proponente, delegato dai soggetti partecipanti coinvolti sia a presentare l'istanza che a percepire i TEE conseguibili;
      

      
                  d) stabilisce le disposizioni per la preparazione, l'esecuzione e la valutazione dei progetti destinati all'attuazione degli obiettivi di cui alla lettera a). A tal fine per progetto di efficienza idrico si intende un intervento o insieme di interventi realizzati dal medesimo soggetto titolare del progetto presso uno o più stabilimenti, edifici o siti comunque denominati, valutabile in conformità ad un programma di misura approvato con specifico Decreto Direttoriale. Con specifico Decreto Direttoriale è individuato l'elenco dei progetti di risparmio e di efficienza idrica ammissibili;
      

      
                  e) definisce la metodologia di valutazione e certificazione dei risparmi conseguiti mediante valutazione del consumo di baseline relativo ad un periodo almeno pari a 12 mesi precedenti la realizzazione del progetto. Nel caso di nuovi impianti il consumo di riferimento è attribuito in base all'offerta standard di mercato in termini tecnologici e/o lo standard minimo fissato dalla normativa di riferimento;
      

      
                  f) definisce, sentiti i soggetti obbligati, il controvalore economico iniziale dei TEI, verificandolo periodicamente, nonché i criteri e le modalità per il rilascio dei TEI da parte di ARERA;
      

      
                  g) introduce misure per potenziare l'efficacia complessiva del meccanismo dei TEI, anche mediante forme di semplificazione amministrativa, nonché modalità alternative o aggiuntive di conseguimento dei risultati e di attribuzione dei benefici funzionali al conseguimento degli obiettivi di cui alla lettera a);
      

      
                  h) determina le disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e verifica dell'esecuzione tecnica ed amministrativa dei progetti ammessi al meccanismo dei TEI ed il relativo regime sanzionatorio, demandando la relativa applicazione alle Autorità territoriali competenti;
      

      
                  i) approva le Linee Guida per la preparazione, l'esecuzione e la valutazione dei progetti di efficienza idrica. I progetti devono rispettare egli standard ISO 14046 in materia di impronta idrica (water footprint) e ISO 46001 in materia di efficienza idrica;
      

      
                  j) approva la Guida Operativa, volta a promuovere la definizione e la presentazione di progetti nell'ambito del meccanismo dei TEI;
      

      
                  k) introduce, anche su sollecitazione dei soggetti aderenti, misure volte a favorire l'adempimento degli obblighi previsti e a rafforzare l'efficacia complessiva del meccanismo dei TEI, anche mediante forme di semplificazione amministrativa, nonché modalità alternative o aggiuntive di conseguimento dei risultati e di attribuzione dei benefici funzionali al conseguimento degli obiettivi di cui alla lettera a).
      

      
                  5. I decreti di cui al comma 4 prevedono, inoltre, previa consultazione dei soggetti obbligati, la possibilità di revisione degli obiettivi annui di risparmio idrico e delle condizioni per l'accesso all'emissione di TEI a fronte della valutazione periodica delle dinamiche caratteristiche del mercato dei titoli e delle risultanze delle sessioni di accreditamento.
      

      
                  6. Con proprie deliberazioni l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) provvede alla creazione e alla gestione di uno specifico mercato telematico di negoziazione e di scambio dei titoli, volto a favorire l'incontro della domanda e dell'offerta. A tal fine, tutti i soggetti ammessi al meccanismo sono inseriti nel Registro Elettronico dei Titoli di Efficienza Idrica gestito da ARERA. Il prezzo che si forma nel mercato costituisce la base degli eventuali accordi e transazioni bilaterali, che possono anche essere di lungo periodo a condizione che non distorcano il mercato. Nelle modalità di individuazione di un valore del prezzo, ARERA prevede meccanismi che rendano conveniente per i soggetti obbligati la preferenza per l'intervento di risparmio idrico rispetto all'acquisto dei TEI nel mercato.
      

      
                  7. L'ARERA nel rispetto della normativa sulla privacy, implementa una banca dati dei progetti avviati ai sensi del presente decreto, suddivisi per tipologia di intervento, contenente la descrizione sintetica del progetto, l'indicazione del consumo di baseline, dell'algoritmo di calcolo dei risparmi idrici generati dal progetto e dei costi relativi alla realizzazione del progetto. A tal fine ARERA si avvale del supporto delle Autorità territoriali competenti cui sono demandati i compiti previsti dalla lettera h) del comma 4.
      

      
                  8. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, l'ARERA comunica al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica la rilevazione degli esiti della quota parte degli obblighi che ciascuno dei soggetti deve adempiere. L'ARERA pubblica tali dati sul proprio sito web istituzionale. Entro il 30 giugno di ciascun anno, l'ARERA comunica al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, l'ammontare dei TEI non annullati e ancora in possesso dei soggetti obbligati e volontari che, alla data del primo giugno dello stesso anno, eccede l'obbligo quantitativo nazionale, e lo pubblica sul proprio sito web istituzionale. Qualora l'ammontare superi del 5%, la somma degli obblighi quantitativi nazionali, l'obbligo quantitativo nazionale per l'anno successivo è incrementato della stessa quantità. Alla nuova ripartizione degli obblighi si provvede ai sensi del comma 5.
      

      
                  9. Per la redazione dei progetti i soggetti obbligati e volontari possono avvalersi delle Società di Servizi Idrici o SSI o Water Service Companies (WSCo), intese come persone fisiche o giuridiche, che forniscono servizi di analisi e soluzioni alle richieste di miglioramento dell'efficienza e di risparmio idrico nelle installazioni dell'utente, ne favoriscono l'accesso alle forme finanziamento tramite terzi, ne sostengono l'accesso al mercato dei TEI e accettano un certo margine di rischio finanziario legato anche al raggiungimento dei risultati stabiliti. Il possesso delle conoscenze, in conformità alla norma UNI 11782:2020, è attestato da un ente di certificazione accreditato. Le SSI possono accedere al mercato dei TEI come soggetti volontari.
      

      
                  10. Nel rispetto delle rispettive norme operative e nei limiti previsti e consentiti dalla normativa europea, i TEI sono cumulabili con altri incentivi, destinati ai medesimi progetti, nonché con finanziamenti erogati a livello locale, regionale e comunitario ed eventuali strumenti di sostegno per i quali sia esplicitamente prevista la possibilità di cumulo con i TEI.».
      

    

    
      
        99.0.112
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Misure urgenti per la sicurezza idrica interregionale)
      

      
                  1. Al fine di garantire una gestione integrata, efficiente e sostenibile delle risorse idriche interregionali, in coerenza con la pianificazione di bacino distrettuale e con gli strumenti di programmazione strategica delle regioni Puglia e Molise nonché di perseguire gli obiettivi di sicurezza idrica a fini civili, agricoli e industriali, è autorizzata la spesa di 190 milioni di euro per l'anno 2026 per la realizzazione di un intervento infrastrutturale di interconnessione, mediante condotta, tra la diga di Ponte Liscione, ubicata nel territorio della provincia di Campobasso, e la diga di Occhito, situata nel territorio della provincia di Foggia, nonché per l'espletamento degli ulteriori interventi connessi dal punto di vista progettuale e funzionale alla detta realizzazione.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità attuative, i cronoprogrammi di realizzazione, le modalità di monitoraggio e le eventuali intese interregionali necessarie per l'attuazione dell'intervento di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 190 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.113
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Destinazione di una quota delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il servizio idrico integrato in Sicilia alla società consortile AICA)
      

      
                  1. Nell'ambito delle risorse destinate alla Regione Siciliana a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e nel limite massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2026, è autorizzata la destinazione di una quota delle risorse del capitolo relativo agli interventi nel settore idrico alla società consortile a responsabilità limitata "Azienda Idrica Comuni Agrigentini - AICA", costituita ai sensi della legge regionale Siciliana 4 agosto 2015, n. 19, e operante nell'Ambito Territoriale Ottimale di Agrigento, per garantire la continuità gestionale, la messa in sicurezza delle reti e degli impianti e il completamento degli interventi urgenti del servizio idrico integrato nel territorio di competenza.
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel Fondo per lo sviluppo e la coesione - periodo di programmazione 2021-2027, destinate alla Regione Siciliana, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2023, n. 213."
      

    

    
      
        99.0.114
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni per l'operatività dell'Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile)
      

      
                  1. Al fine di assicurare l'operatività della fondazione «Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile», di cui all'articolo 1, commi da 732 a 734, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, alla stessa è concesso un contributo pari a 3 milioni di euro per l'anno 2026.»
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 3 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        99.0.115
      

      
        Biancofiore
      

      
        Dopo l'art. 99, inserire il seguente articolo:
      

      
                  Art. 99bis). (Misure a sostegno del settore moda).
      

      
                  "1. Al fine di garantire la continuità e l'efficacia delle politiche di sostegno alla trasformazione digitale del sistema produttivo nazionale, è autorizzata la riallocazione delle risorse non utilizzate del Piano Transizione 5.0, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, e successive modificazioni, per il rifinanziamento delle misure di digitalizzazione 4.0 previste dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al potenziamento del credito d'imposta per investimenti in beni materiali e immateriali strumentali nuovi di cui agli allegati A e B della legge n. 232/2016, effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2026, da parte di imprese residenti nel territorio dello Stato.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del: 20% per investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 10% per investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro; 5% per investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di 20 milioni di euro per ciascun beneficiario.
      

      
                  4. Le modalità attuative della presente disposizione, incluse le procedure di accesso, i criteri di ammissibilità, le modalità di fruizione del credito d'imposta e le disposizioni in materia di monitoraggio e controllo, sono definite con decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  5. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione, nel rispetto dei limiti annuali di spesa autorizzati.
      

      
                  6. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante l'utilizzo delle risorse non impegnate del Piano Transizione 5.0, come risultanti dal monitoraggio effettuato dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE) alla data del 31 dicembre 2025."
      

    

    
      
        99.0.116
      

      
        Biancofiore
      

      
        Dopo l'art. 99, inserire il seguente articolo:
      

      
                  Art. 99bis). (Misure per favorire l'esportazione nel settore moda).
      

      
                  "1. Ai soggetti esercenti attività d'impresa operanti nei settori del tessile, della moda, della pelletteria, della calzatura e degli accessori è riconosciuto un credito d'imposta pari al 75 per cento della maggiore spesa sostenuta nel periodo compreso tra il 7 agosto 2025 e il 7 agosto 2026, in conseguenza dell'incremento dei costi di importazione sul mercato USA derivanti dall'applicazione dei dazi doganali stabiliti dall'Accordo commerciale tra l'Unione Europea e gli Stati Uniti d'America del 27 luglio 2025, reso operativo con ordine esecutivo del Presidente degli Stati Uniti d'America del 31 luglio 2025, ed entrato in vigore il 7 agosto 2025, che ha introdotto un dazio uniforme del 15% sulle merci europee, tra  cui i prodotti di Moda.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite massimo di spesa complessivo pari a 1,4 miliardi di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione.
      

      
                  4. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta presentano apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti: a) i criteri per la corretta individuazione dei settori economici di appartenenza dei soggetti beneficiari;b) le modalità di calcolo della maggiore spesa sostenuta; c) le condizioni di accesso e le priorità di assegnazione delle risorse.
      

      
                  5. Le modalità, i termini di presentazione e il contenuto della comunicazione, nonché le modalità di monitoraggio dell'utilizzo del credito d'imposta e del rispetto del limite di spesa di cui al comma 2, sono definiti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione."
      

    

    
      
        99.0.117
      

      
        Biancofiore
      

      
        Dopo l'art. 99, inserire il seguente articolo:
      

      
                  Art. 99bis). (Misure a sostegno del settore moda).
      

      
                  "1.       All'articolo 1, comma 203 quater, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole « dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025, in misura pari al 5 per cento della relativa base di calcolo» sono sostituite con le seguenti « dal periodo d'imposta successivo a quello al 31 dicembre 2025 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2030, in misura pari al 10 per cento della relativa base di calcolo»."
      

    

    
      
        99.0.118
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Proroga e potenziamento del credito di imposta per attività di design e ideazione estetica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 203 quater, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole «dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025, in misura pari al 5 per cento della relativa base di calcolo» sono sostituite con le seguenti: «dal periodo d'imposta successivo a quello al 31 dicembre 2025 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2030, in misura pari al 10 per cento della relativa base di calcolo».
      

      
                  "2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 500 milioni di euro."
      

    

    
      
        99.0.119
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Divieto di promozione del modello produttivo dell'ultra fast fashion da parte degli influencer commerciali)
      

      
                  1. Dal 1° gennaio 2026 è vietata qualsiasi forma di promozione, diretta o indiretta, da parte di soggetti che svolgono attività di influencer commerciale, ai sensi del Testo Unico dei Servizi di Media Audiovisivi (D.Lgs. 208/2021) e della Delibera AGCOM n. 197/25/CONS, tramite mezzi elettronici, inclusi social network, piattaforme digitali e altri canali online, relativa a: (i) capi riconducibili al modello produttivo dell'ultra fast fashion; (ii) imprese, insegne o marchi che adottano tale modello produttivo.
      

      
                  2. La violazione del primo comma comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 20.000 euro per le persone fisiche e da 20.000 a 100.000 euro per le persone giuridiche.
      

      
                  3. La disciplina attuativa, comprensiva dei criteri di determinazione delle pratiche vietate e delle modalità di controllo e irrogazione delle sanzioni, è definita con decreto del Ministero della Giustizia, di concerto con il MASE e il MIMIT, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge."
      

    

    
      
        99.0.120
      

      
        Salvitti
      

      
        Dopo l'art. 99, inserire il seguente articolo:
      

      
                  Art. 99bis). (Semplificazioni in materia di start-up innovative).
      

      
                  1. Gli incentivi e le detrazioni previsti dalla legge per investimenti in start-up innovative, compresi quelli concessi in regime de minimis, si applicano per tutti gli investimenti da parte di persone fisiche e di persone giuridiche a qualsiasi titolo costituite.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        99.0.121
      

      
        Salvitti
      

      
        Dopo l'art. 99, inserire il seguente articolo:
      

      
                  Art. 99bis). (Semplificazioni in materia di start-up innovative).
      

      
                  1. Agli investitori che hanno effettuato versamenti a titolo personale affinché le start-up potessero prendere vita e svilupparsi, sono riconosciuti gli incentivi e le detrazioni previste dalla legge anche se il versamento è stato effettuato prima della apposita domanda prevista sulla piattaforma di Invitalia, purché la start-up presenti istanza in deroga entro 6 mesi dalla contabilizzazione del versamento.
      

    

    
      
        99.0.122
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'art.99 aggiungere il seguente:
      

      
                  (Art. 99-bis Istituzione del fondo per la riconversione dell'industria bellica)
      

      
                  1. Al fine di promuovere processi di riconversione produttiva e tecnologica delle imprese operanti, in tutto o in parte, nei settori della produzione di materiali di armamento verso produzioni civili e a duplice uso, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, un apposito "Fondo per la riconversione dell'industria bellica".
      

      
                  2. Il Fondo è destinato al finanziamento di:
      

      
                   a) programmi di ricerca, sviluppo e innovazione finalizzati alla trasformazione di linee produttive e tecnologie militari verso impieghi civili o duali;
      

      
                   b) progetti di formazione e riqualificazione del personale impiegato nelle imprese interessate;
      

      
                  c) interventi di riconversione industriale e territoriale nei distretti a elevata concentrazione di attività produttive militari, anche attraverso accordi di programma con le regioni e gli enti locali;
      

      
                  d) partenariati pubblico-privati e azioni di sostegno alla nascita di filiere produttive sostenibili nel campo delle tecnologie civili avanzate.
      

      
                  3. Per la finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027 e 100 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di funzionamento del Fondo, i criteri di ammissibilità e selezione dei progetti, le procedure di monitoraggio e rendicontazione e le modalità di coordinamento con le politiche industriali e occupazionali nazionali.
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy - Missione 1 "Competitività e sviluppo delle imprese", Programma 1.2 "Interventi per la competitività del sistema produttivo", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 100.000.000;                                     CP: - 100.000.000;                             CP: - 100.000.000
      

      
                  CS: - 100.000.000;                                     CS: - 100.000.000;                              CS: - 100.000.000
      

    

    
      
        99.0.123
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire, il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di bonifica del SIN di Taranto)
      

      
                  1. E' istituito, presso il ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un fondo con una dotazione di 400 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028 per le attività di bonifica del SIN di Taranto. Con decreto del ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il ministro delle imprese e del made in Italy da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di erogazione delle risorse del fondo. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.124
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire, il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Accordo di programma)
      

      
                  1. Al fine di procedere con urgenza agli indifferibili interventi di risanamento ambientale e sanitario delle aree industriali ex ILVA, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Presidenza del Consiglio dei ministri promuove la stipula di un accordo di programma tra il Ministero delle imprese e del made in Italy, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica finalizzato alla riconversione economica, sociale e culturale del territorio. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 500 milioni di euro per il 2026 e 750 milioni di euro per ciascun anno 2027 e 2028 si provvede:
      

      
                  a) quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) quanto a 750 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 mediante le maggiore entrate derivanti dal comma 2.
      

      
                  2. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «10 per cento».
      

    

    
      
        99.0.125
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente:
      

      
                  «99-bis.
      

      
                  (Continuità territoriale Calabria)
      

      
                  1. Al fine di garantire il mantenimento di un completo ed efficace sistema di collegamenti aerei e di assicurare la continuità territoriale, per l'aeroporto di Crotone è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro a decorrrere dal 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
      

    

    
      
        99.0.126
      

      
        Nicita, Manca, Lorenzin, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento di interventi per la continuità territoriale e finanziamento dei collegamenti delle isole minori della Sicilia)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la piena attuazione dei princìpi di cui al sesto comma dell'articolo 119 della Costituzione, in materia di rimozione degli svantaggi derivanti dell'insularità, la dotazione del Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi derivanti dall'insularità, di cui all'articolo 1, comma 806, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Al fine di assicurare il recupero del divario infrastrutturale tra le diverse aree geografiche del territorio nazionale, la dotazione del «Fondo perequativo infrastrutturale per il Mezzogiorno» di cui all'articolo 22, comma 1-ter, della legge 5 maggio 2009, n. 42, è incrementata di 100 milioni di euro per l'anno 2026, di 100 milioni di euro per l'anno 2027 e di 300 milioni di euro per ciascun anno dal 2028 al 2037, da destinare al superamento del divario infrastrutturale della Sicilia e della Sardegna.

        3. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di collegamenti aerei da e per la Sicilia e da e per la Sardegna, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 494, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

      
                  3. Per garantire il collegamento nei trasporti delle isole minori della Regione Siciliana è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro per l'anno 2026 da destinare al finanziamento delle tratte nazionali.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  a) all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente
: «15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 100 milioni di euro per ciascun anno 2026 e 2027, e 300 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2028 al 2037. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro per ciascun anno 2026 e 2027, e 300 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2028 al 2037.»
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «54 milioni di euro per l'anno 2026, 60 milioni di euro per il 2027 e il 2028 e 90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        99.0.127
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Rimodulazione delle concessioni alle cooperative elettriche a carattere di mutualità)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2024, n.207, dopo il comma 51, inserire il seguente:
      

      
                  "51-bis. Con il decreto di cui al comma 50, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica tiene conto delle specificità delle imprese elettriche minori di cui all'articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, e delle cooperative elettriche".»
      

    

    
      
        99.0.128
      

      
        Basso, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Rimodulazione delle concessioni alle cooperative elettriche a carattere di mutualità)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 51, è inserito il seguente:
      

      
                  "51-bis. Con il decreto di cui al comma 50 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica terrà conto delle specificità delle imprese elettriche minori di cui all'articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 e delle cooperative elettriche".
      

    

    
      
        99.0.129
      

      
        Mancini, Leonardi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Rimodulazione delle concessioni alle cooperative elettriche a carattere di mutualità)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 51, aggiungere il seguente:
      

      
                  "51-bis. Con il decreto di cui al comma 50 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica terrà conto delle specificità delle imprese elettriche minori di cui all'articolo 7 della legge del 9 gennaio 1991 n. 10 e delle cooperative elettriche"
      

    

    
      
        99.0.130
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Interventi per la promozione di comunità energetiche in forma cooperativa - modalità di misurazione dello scambio mutualistico)
      

      
                  1. Le comunità di energia rinnovabile e le comunità energetiche dei cittadini costituite in forma cooperativa, in quanto tenute ad assicurare che l'obiettivo principale sia quello di fornire benefici ambientali, economici o sociali alla comunità, ai soci o membri o alle aree locali e non quello di realizzare profitti finanziari, si intendono, in ogni caso, a mutualità prevalente, a condizione che i requisiti di cui all'articolo 2514 del codice civile siano previsti nei propri statuti.
      

      
                  2. Nelle comunità di energia rinnovabile e nelle comunità energetiche dei cittadini di cui all'articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, costituite in forma cooperativa, lo scambio mutualistico riferito ad apporti di beni o servizi da parte dei soci può essere misurato computando l'energia consumata o immessa in rete dai soci, nonché il valore della messa a disposizione da parte dei soci medesimi della propria unità di consumo o di produzione dell'energia e dei relativi dati.»
      

    

    
      
        99.0.131
      

      
        Basso, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Interventi per la promozione di comunità energetiche in forma cooperativa - modalità di misurazione dello scambio mutualistico)
      

      
                  1. Le comunità di energia rinnovabile e le comunità energetiche dei cittadini costituite in forma cooperativa, in quanto tenute ad assicurare che l'obiettivo principale sia quello di fornire benefici ambientali, economici o sociali alla comunità, ai soci o membri o alle aree locali e non quello di realizzare profitti finanziari, si intendono, in ogni caso, a mutualità prevalente, a condizione che i requisiti di cui all'articolo 2514 del codice civile siano previsti nei propri statuti.
      

      
                  2. Nelle comunità di energia rinnovabile e nelle comunità energetiche dei cittadini di cui agli articoli 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e 3, comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, costituite in forma cooperativa, lo scambio mutualistico riferito ad apporti di beni o servizi da parte dei soci può essere misurato computando l'energia consumata o immessa in rete dai soci, nonché il valore della messa a disposizione da parte dei soci medesimi della propria unità di consumo o di produzione dell'energia e dei relativi dati."
      

    

    
      
        99.0.132
      

      
        Mancini, Leonardi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Interventi per la promozione di comunità energetiche in forma cooperativa - modalità di misurazione dello scambio mutualistico)
      

      
                  1. Le comunità di energia rinnovabile e le comunità energetiche dei cittadini costituite in forma cooperativa, in quanto tenute ad assicurare che l'obiettivo principale sia quello di fornire benefici ambientali, economici o sociali alla comunità, ai soci o membri o alle aree locali e non quello di realizzare profitti finanziari, si intendono, in ogni caso, a mutualità prevalente, a condizione che i requisiti di cui all'articolo 2514 del codice civile siano previsti nei propri statuti".
      

      
                  2. Nelle comunità di energia rinnovabile e nelle comunità energetiche dei cittadini di cui agli articoli 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e 3, comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, costituite in forma cooperativa, lo scambio mutualistico riferito ad apporti di beni o servizi da parte dei soci può essere misurato computando l'energia consumata o immessa in rete dai soci, nonché il valore della messa a disposizione da parte dei soci medesimi della propria unità di consumo o di produzione dell'energia e dei relativi dati."
      

    

    
      
        99.0.133
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Interventi per la promozione di comunità energetiche in forma cooperativa - modalità di misurazione dello scambio mutualistico)
      

      
                  1. Le comunità di energia rinnovabile e le comunità energetiche dei cittadini costituite in forma cooperativa, in quanto tenute ad assicurare che l'obiettivo principale sia quello di fornire benefici ambientali, economici o sociali alla comunità, ai soci o membri o alle aree locali e non quello di realizzare profitti finanziari, si intendono, in ogni caso, a mutualità prevalente, a condizione che i requisiti di cui all'articolo 2514 del codice civile siano previsti nei propri statuti".
      

      
                  2. Nelle comunità di energia rinnovabile e nelle comunità energetiche dei cittadini di cui agli articoli 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e 3, comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, costituite in forma cooperativa, lo scambio mutualistico riferito ad apporti di beni o servizi da parte dei soci può essere misurato computando l'energia consumata o immessa in rete dai soci, nonché il valore della messa a disposizione da parte dei soci medesimi della propria unità di consumo o di produzione dell'energia e dei relativi dati.".
      

    

    
      
        99.0.134
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 al comma 52, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Tenuto conto della funzione sociale delle cooperative elettriche a carattere di mutualità, che operano localmente senza fini di speculazione privata nella distribuzione dell'energia elettrica, è prevista la rimodulazione delle concessioni in essere per un periodo pari a 20 anni."».
      

    

    
      
        99.0.135
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Rimodulazione delle concessioni alle cooperative elettriche a carattere di mutualità)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 51, è inserito il seguente:
      

      
                  "51-bis. Con decreto di cui al comma 50 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica terrà conto delle specificità delle imprese elettriche minori di cui all'articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 e delle cooperative elettriche."».
      

    

    
      
        99.0.136
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Misure in materia di Cooperative storiche)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, al comma 258, le parole: "non oltre il 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "non oltre il 31 dicembre 2030".».
      

    

    
      
        99.0.137
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis
      

      
        (Esclusione dalla regolazione tariffaria nazionale per i teleriscaldamenti a biomassa nelle province di Trento e di Bolzano)
      

      
                  1. Per le specificità territoriali e ambientali delle Province autonome di Trento e di Bolzano, sono esclusi dall'applicazione della regolazione tariffaria nazionale prevista dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) gli impianti di teleriscaldamento alimentati prevalentemente a biomassa, situati nel territorio delle Province medesime.
      

      
                  2. L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) continua a svolgere il proprio ruolo di monitoraggio degli impianti di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        99.0.138
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di grandi derivazioni idroelettriche)
      

      
                  1. All'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.79, al comma 1-sexies, le parole: "non oltre tre anni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione" sono sostituite dalle seguenti: "non oltre cinque anni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione"».
      

    

    
      
        99.0.139
      

      
        Basso, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Abolizione del compenso per copia privata)
      

      
                  1.                  Sono abrogati gli articoli 71-septies, 71-octies, 71-nonies e 71-decies della legge 22 aprile 1941, n. 633.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 118 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 118 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        99.0.140
      

      
        Basso, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Diminuzione costi di commissione per spese su PagoPA)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'equità e la trasparenza nei pagamenti digitali verso la pubblica amministrazione, è vietata l'applicazione di oneri, commissioni o maggiorazioni aggiuntive (surcharge) a carico del cittadino, dell'impresa o di altri soggetti obbligati al pagamento, connessi alla scelta del canale o del metodo di pagamento elettronico utilizzato tramite la piattaforma pagoPA. Il divieto di cui al primo periodo si applica in conformità ai principi stabiliti dall'articolo 62 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e dall'articolo 21 del regolamento (UE) 2015/751, estendendo la disciplina già prevista per i pagamenti con carte di credito e di debito alle transazioni eseguite mediante la piattaforma pagoPA o altri sistemi telematici di incasso della pubblica amministrazione. Le eventuali commissioni di servizio sono sostenute dall'ente creditore o dal prestatore di servizi di pagamento, sulla base delle convenzioni e dei contratti di servizio vigenti, nel rispetto dei principi di proporzionalità, economicità e trasparenza. Le pubbliche amministrazioni e gli enti aderenti al sistema pagoPA promuovono, altresì, l'attivazione di modalità alternative di pagamento, quali la domiciliazione bancaria o postale, finalizzate a ridurre gli oneri a carico dei cittadini, assicurare la puntualità dei versamenti e favorire la completa tracciabilità delle operazioni.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del comma 1, anche ai fini del coordinamento con il Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.»
      

    

    
      
        99.0.141
      

      
        Misiani, Mirabelli, Manca, Lorenzin, Nicita, Irto, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Piano nazionale di edilizia residenziale pubblica)
      

      
                  1. Al fine di superare in maniera organica e strutturale il disagio sociale e il degrado urbano derivante dai fenomeni di alta tensione abitativa, il Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approva, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,  il "Piano nazionale di edilizia residenziale pubblica", di seguito denominato «Piano». Il Piano è rivolto:
      

      
                  a) all'incremento dell'offerta di alloggi di edilizia residenziale pubblica, da realizzare nel rispetto dei criteri di efficienza energetica e antisismica;
      

      
                  b) alla riduzione delle emissioni climalteranti, utilizzando fonti rinnovabili per la produzione di energia e sistemi di domotica;
      

      
                  c) alla rigenerazione urbana a consumo di suolo zero, mediante l'utilizzo di aree pubbliche dismesse e la demolizione e ricostruzione con aumento volumetrico di edifici esistenti di edilizia residenziale pubblica che hanno raggiunto il fine vita edilizio.
      

      
                  Il Piano ha ad oggetto la realizzazione di misure di recupero del patrimonio abitativo esistente o di costruzione di nuovi alloggi ed è articolato, sulla base di criteri oggettivi che tengano conto dell'effettivo disagio abitativo presente nelle diverse realtà territoriali, nei seguenti interventi:
      

      
                  a) incremento del patrimonio abitativo di edilizia sociale con le risorse derivanti dall'alienazione di alloggi di edilizia pubblica in favore degli occupanti muniti di titolo legittimo, in particolare degli alloggi nei condomini misti;
      

      
                  b) recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei comuni e degli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, costituiti anche in forma societaria, e degli enti di edilizia residenziale pubblica aventi le stesse finalità dei suddetti Istituti, sia mediante il ripristino di alloggi di risulta sia mediante la manutenzione straordinaria degli alloggi anche ai fini dell'adeguamento energetico, impiantistico, statico e del miglioramento sismico degli immobili;
      

      
                  c) cessione dei diritti edificatori come corrispettivo per la realizzazione anche di unità abitative di proprietà pubblica da destinare alla locazione a canone agevolato;
      

      
                  d) costituzione di un sistema integrato nazionale e locale di fondi immobiliari per l'acquisizione e la realizzazione di immobili per l'edilizia residenziale pubblica ovvero promozione di strumenti finanziari con la partecipazione di soggetti pubblici e privati, per la valorizzazione e l'incremento dell'offerta abitativa pubblica in locazione.
      

      
                  2. Per l'attuazione degli interventi di cui al comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 6.000 milioni di euro, di cui 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2032.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del predetto Fondo. Con i provvedimenti di assegnazione delle risorse sono stabilite le modalità di utilizzo delle medesime, di monitoraggio dello stato di avanzamento degli interventi e di revoca. Le risorse revocate restano destinate al contrasto del disagio abitativo e sono riprogrammate con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. L'attuazione del Piano è realizzata con le modalità di cui alla parte V del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti promuove con le regioni e i comuni la sottoscrizione di appositi accordi di programma al fine di concentrare gli interventi di cui al comma 1 sull'effettiva richiesta abitativa nei singoli contesti, rapportati alla dimensione fisica e demografica del territorio di riferimento, all'innalzamento dei livelli di vivibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità ambientale ed energetica e alla risoluzione di problemi di mobilità, promuovendo e valorizzando la partecipazione di soggetti pubblici e privati. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti istituisce, presso il proprio Ministero, il Comitato paritetico per il monitoraggio del Piano nazionale di edilizia abitativa pubblica, i cui componenti sono individuati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministero dell'economia e delle finanze e dalla Conferenza unificata in rappresentanza delle regioni e degli enti locali. Il Governo riferisce alle competenti Commissioni parlamentari, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione del Piano, fino alla completa attuazione del medesimo.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2032. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2032.
      

    

    
      
        99.0.142
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo 99 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure per favorire la nascita di CER nei piccoli comuni)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la nascita di Comunità Energetiche Rinnovabili (C.E.R.) nei piccoli comuni, sotto i cinque mila abitanti attraverso le organizzazioni del Terzo settore riconosciute ai sensi della legge 6 giugno 2016, n. 106 già esistenti, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, un Fondo con la dotazione iniziale di 2 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con Decreto attuativo del Ministero dell'Economia e delle Finanze sono indicate le disposizioni per l'erogazione del fondo di cui al comma 4-bis."
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "98 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027".
      

    

    
      
        99.0.143
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo per la qualificazione della domanda pubblica)
      

      
                  1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, il Fondo per la qualificazione della domanda pubblica, con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, da ripartire a favore delle Regioni per fare fronte agli eccezionali aumenti dei prezzi, risultanti dagli indici ufficiali di riferimento, e mantenere invariati gli equilibri dei contratti pubblici di servizi e forniture in corso aventi carattere periodico e continuativo in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi.
      

      
                  2. Con decreto della Presidente del Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione tra le Regioni e di accesso per l'utilizzazione delle risorse del fondo di cui al comma 1 ed il rifinanziamento del medesimo attraverso una quota parte del contributo di ogni singolo bando delle stazioni appaltanti.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        99.0.144
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Valorizzazione e gestione economica dello Spettro nel mercato delle comunicazioni elettroniche)
      

      
                  1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi volti a:
      

      
                  a) istituire la Concessionaria nazionale per la gestione dello spettro nel mercato delle comunicazioni elettroniche (di seguito, "Concessionaria");
      

      
                  b) adeguare e coordinare la disciplina di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante "Codice delle comunicazioni elettroniche", e successive modificazioni, nonché ogni altra normativa vigente in materia, al fine di attribuire alla Concessionaria compiti operativi di gestione, allocazione ed amministrazione dello spettro radioelettrico secondo procedure competitive e meccanismi di condivisione dello spettro, nel rispetto del diritto dell'Unione europea, dei principi di concorrenza, neutralità tecnologica, trasparenza, proporzionalità e non discriminazione.
      

      
                  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
      

      
                  a) la Concessionaria è costituita quale società a controllo pubblico ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, con partecipazione maggioritaria, diretta o indiretta, dello Stato; è ammessa la partecipazione di soggetti privati in misura non di controllo, complessivamente non superiore al 49 per cento del capitale sociale, senza diritti di veto su materie essenziali, ferma restando l'applicazione della disciplina in materia di poteri speciali nei settori di rilevanza strategica; è espressamente ammessa la partecipazione, in misura non di controllo, di società wholesale only che detengono reti di comunicazione elettronica fissa; i decreti legislativi definiscono: i) i limiti alla partecipazione individuale e congiunta che escludano il controllo, anche di fatto o congiunto; ii) presìdi di separazione organizzativa e contabile; iii) obblighi di astensione nelle decisioni con effetti diretti o specifici su dette società; iv) misure per prevenire conflitti di interesse, discriminazioni e scambi informativi sensibili, nel rispetto della normativa in materia di concorrenza, dei poteri dell'autorità di regolazione e della disciplina sui poteri speciali;
      

      
                  b) alla Concessionaria, in via operativa e gestionale, sono affidate le attività di pianificazione operativa, amministrazione, gestione e allocazione dello spettro radioelettrico per usi civili, ivi incluse la predisposizione delle procedure di assegnazione dei diritti d'uso, la gestione dei meccanismi di condivisione dello spettro, la tenuta e l'aggiornamento delle relative banche dati; restano ferme in capo alle autorità competenti le funzioni regolatorie, di vigilanza e sanzionatorie, nonché i poteri di indirizzo, coordinamento e rappresentanza internazionale;
      

      
                  c) sono definite le procedure di selezione pubbliche, competitive, trasparenti e non discriminatorie per l'assegnazione dei diritti d'uso, ivi inclusi, ove appropriati, meccanismi d'asta, comparative o a sportello, con criteri predeterminati di qualificazione e valutazione;
      

      
                  d) sono elencati i meccanismi di condivisione dello spettro (anche su base locale, temporale o geografica), inclusi modelli di accesso condiviso autorizzato e mercati secondari (trasferimento, cessione e locazione, anche parziale, dei diritti d'uso), soggetti ad autorizzazione e a condizioni proporzionate a tutela della concorrenza e dell'uso efficiente della risorsa;
      

      
                  e) promozione dell'uso concorrenziale, efficiente e flessibile delle frequenze, favorendo tecnologie innovative, reti locali e industriali, nonché soluzioni di dynamic spectrum access, in coerenza con la pianificazione europea e internazionale;
      

      
                  f) piena salvaguardia della riserva e delle priorità d'uso dello spettro per esigenze della difesa, della sicurezza nazionale, della protezione civile e dei servizi di emergenza;
      

      
                  g) chiara separazione delle competenze tra Concessionaria, Ministero competente e Autorità di regolazione; definizione di strumenti di indirizzo e vigilanza governativa e di coordinamento con l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e con gli Ispettorati territoriali;
      

      
                  h) coordinamento delle attività della Concessionaria con il Piano nazionale di ripartizione delle frequenze, assicurando aggiornamento periodico e coerenza con le decisioni dell'Unione europea e con gli accordi internazionali;
      

      
                  i) pubblicità degli atti e delle procedure; istituzione e aggiornamento di un registro pubblico dei diritti d'uso, delle assegnazioni, delle condizioni tecniche, delle licenze di condivisione e dei trasferimenti;
      

      
                  j) definizione dei criteri per corrispettivi e canoni relativi ai diritti d'uso e ai regimi di condivisione, assicurando la copertura dei costi della Concessionaria e la destinazione all'Erario dei proventi, con eventuali quote vincolate a finalità di infrastrutturazione digitale e innovazione;
      

      
                  k) requisiti di onorabilità e professionalità degli organi e del management; sistemi di controllo interno, anticorruzione e trasparenza; controllo della Corte dei conti limitatamente all'impiego di risorse pubbliche;
      

      
                  l) applicazione, in quanto compatibili, della normativa sui contratti pubblici, con eventuali misure di semplificazione per servizi altamente specializzati e per esigenze di sicurezza;
      

      
                  m) obblighi di sicurezza, resilienza e continuità operativa, inclusi profili di cybersecurity e tutela dei dati, nel rispetto della normativa unionale e nazionale vigente;
      

      
                  n) previsione di consultazioni e audizioni con gli stakeholder prima dell'adozione delle principali decisioni di allocazione e delle condizioni d'uso dello spettro;
      

      
                  o) istituzione di una piattaforma informatica nazionale per la gestione e la tracciabilità dei diritti d'uso e dei regimi di condivisione, interoperabile con i sistemi delle amministrazioni competenti e con le banche dati europee;
      

      
                  p) disciplina delle attività di coordinamento internazionale per la gestione delle interferenze e l'armonizzazione d'uso nelle aree di confine;
      

      
                  q) individuazione di sanzioni amministrative proporzionate e dissuasive per l'inosservanza delle condizioni d'uso o delle regole di condivisione, ferma la competenza dell'autorità di regolazione per l'irrogazione e per la risoluzione delle controversie.
      

      
                  3. I decreti legislativi di cui al comma 1 provvedono ad apportare al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, le modifiche e integrazioni necessarie, anche mediante:
      

      
                  a) l'inserimento di un Capo dedicato alla Concessionaria, con indicazione di natura, compiti, rapporti con le amministrazioni competenti e con l'autorità di regolazione;
      

      
                  b) la disciplina dei diritti d'uso e dei regimi di condivisione dello spettro, inclusi trasferimento, sub-assegnazione e leasing, nel rispetto dei principi di cui al comma 2;
      

      
                  c) l'aggiornamento delle disposizioni in tema di procedure di assegnazione e dei relativi corrispettivi;
      

      
                  d) il coordinamento con il Piano nazionale di ripartizione delle frequenze e con la normativa di settore, con abrogazione delle disposizioni incompatibili.
      

      
                  4. La concessione delle attività di cui al comma 2, lettera b), è affidata alla Concessionaria con decreto del Ministro competente in materia di comunicazioni, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa istruttoria pubblica sulle condizioni tecnico-economiche e sui livelli di servizio e previa acquisizione del parere dell'Autorità di regolazione. L'eventuale ingresso di soci privati, ivi comprese le società di cui alla lettera a), avviene secondo procedure ad evidenza pubblica, assicurando l'assenza di controllo privato e di diritti speciali incompatibili con l'interesse pubblico e con la normativa antitrust.
      

      
                  5. Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alle Camere per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, da rendere entro quaranta giorni dalla data di trasmissione; decorso tale termine, i decreti possono essere comunque emanati. Sugli schemi è altresì acquisito il parere della Conferenza unificata.
      

      
                  6. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare disposizioni integrative e correttive, nel rispetto dei principi e criteri direttivi della presente legge.
      

      
                  7. Disposizioni transitorie:
      

      
                  a) i diritti d'uso dello spettro già rilasciati alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi restano fermi fino alla loro scadenza;
      

      
                  b) le procedure di assegnazione in corso alla medesima data proseguono secondo la disciplina vigente, salvo che i decreti legislativi dispongano diversamente per garantire la continuità amministrativa;
      

      
                  c) fino alla piena operatività della Concessionaria, attestata con decreto del Ministro competente, le funzioni continuano ad essere esercitate dalle amministrazioni e dagli enti attualmente competenti.
      

      
                  8. Dall'attuazione della presente delega non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica rispetto alle entrate derivanti dai corrispettivi e canoni connessi all'uso dello spettro; le amministrazioni provvedono agli adempimenti con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
      

    

    
      
        99.0.145
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo perequativo infrastrutturale per il Mezzogiorno)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il recupero del deficit infrastrutturale tra le diverse aree geografiche del territorio nazionale, anche infra-regionali, il Fondo perequativo infrastrutturale per il Mezzogiorno di cui all'articolo 22, comma 1-ter, della legge 5 maggio 2009, n. 42 è incrementato di 918 milioni di euro per l'anno 2026, di 930 milioni di euro per l'anno 2028, di 1.400 milioni di euro per l'anno 2029, di 902 milioni di euro per l'anno 2030, di 1.460 milioni di euro per l'anno 2031 e di 260 milioni di euro per l'anno 2032. Conseguentemente, l'articolo 1, comma 272, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 è abrogato."
      

    

    
      
        99.0.146
      

      
        Fina, Irto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo per lo sviluppo infrastrutturale delle aree interne)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Fondo per lo sviluppo infrastrutturale delle aree interne, con una dotazione di 918 milioni di euro per l'anno 2026, di 930 milioni di euro per l'anno 2028, di 1.400 milioni di euro per l'anno 2029, di 902 milioni di euro per l'anno 2030, di 1.460 milioni di euro per l'anno 2031 e di 260 milioni di euro per l'anno 2032. Il Fondo è destinato al finanziamento di progetti di sviluppo infrastrutturale o di riqualificazione del territorio dei comuni periferici e ultraperiferici delle aree interne come definiti dalla Strategia nazionale per le aree interne nell'ambito dell'Accordo di partenariato per l'Italia per il ciclo di programmazione 2021-2027, approvato con decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 del 15 luglio 2022 con particolare riferimento agli interventi finalizzati alla manutenzione e al miglioramento  della viabilità delle strade provinciali e comunali, al rafforzamento del servizio di trasporto pubblico locale e al contrasto dei fenomeni di dissesto idrogeologico. I criteri per l'erogazione delle risorse del Fondo sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli Affari europei, il PNRR e le Politiche di coesione di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                  2. L'articolo 1, comma 272, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è abrogato."
      

    

    
      
        99.0.147
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure a favore della digitalizzazione del Paese)
      

      
                  1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione del Paese, accelerare la diffusione delle tecnologie di accesso radiomobile di nuova generazione e promuovere la concorrenza, con riferimento alle risorse spettrali i cui diritti d'uso scadono il 31 dicembre 2029, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro centoventi giorni dalla definizione da parte dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni delle procedure di allocazione ai sensi del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono stabilite le modalità operative e i criteri amministrativi per l'assolvimento dei corrispettivi dovuti in denaro ovvero, in tutto o in parte, mediante realizzazione di investimenti di valore equivalente. Il decreto individua le tipologie di investimenti ammissibili, le metriche di valorizzazione degli stessi e i relativi limiti massimi, previo parere dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nel rispetto della normativa dell'Unione europea.
      

      
                  2. Il decreto di cui al comma 1 definisce inoltre obblighi di esecuzione e di rendicontazione, garanzie e sanzioni, anche a carattere restitutorio, in caso di inadempimento. Restano fermi i contributi e gli oneri previsti dalla normativa vigente per le parti non assolte mediante investimenti di valore equivalente.
      

      
                  3. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        99.0.148
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Misure per il completamento degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza)
      

      
                  1. Nelle more dell'adozione della pertinente decisione di esecuzione da parte del Consiglio dell'UE, al fine di garantire il completamento gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza non più finanziati ai sensi dei commi da 1037 a 1050 della legge n. 178 del 2020, le risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, sono incrementate di 800 milioni di euro per l'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2 sostituire le parole "dall'anno 2026", con le seguenti: "dall'anno 2027";
      

      
                  b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotto di 200 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  c) sostituire la rubrica con la seguente: (Fondi).
      

      
                  - all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: « 2.200 milioni» con le seguenti: « 1.700 milioni»
      

    

    
      
        99.0.149
      

      
        Martella
      

      
        Dopo l'articolo 99, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Salvaguardia della Laguna di Venezia)
      

      
                  1. Per gli interventi per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna, di cui alla legge 16 aprile 1973, n. 171, sono stanziate ulteriori risorse pari a 180 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

    

    
      
        99.0.150
      

      
        Rojc
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
                  1. In attuazione del capo 10 del titolo IX della direttiva 2006/112/CE del Consiglio europeo, del 28 novembre 2006, dopo l'articolo 8-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito il seguente: «Art. 8-ter. - (Operazioni connesse con il traffico internazionale di beni) - 1. Costituiscono operazioni non imponibili: a) le cessioni di beni destinati a essere collocati in una zona franca o nelle aree dei punti franchi del porto di Trieste; b) le prestazioni di servizi inerenti alle cessioni di beni di cui alla lettera a); c) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei luoghi di cui alla lettera a)». Le disposizioni di cui al presente comma entrano in vigore a seguito della procedura legislativa europea di esclusione dei punti franchi del porto di Trieste dal territorio doganale dell'Unione europea, attivata ai sensi del comma 2.
      

      
                  2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di garantire la piena e corretta applicazione della normativa internazionale e comunitaria in materia di libera lavorazione industriale delle merci nei punti franchi del porto di Trieste, senza la necessità di valutazione delle condizioni economiche, basato esplicitamente su quanto dispone la vigente normativa nazionale attuativa dell'Allegato VIII al Trattato di pace tra l'Italia e le potenze alleate e associate, firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, così come confermato nel memorandum di Londra del 5 ottobre 1954 e nella dichiarazione a verbale del Consiglio e della Commissione resa in occasione dell'adozione del regolamento (CEE) n. 2504/88 del Consiglio, del 25 luglio 1988, il Governo adotta, ad opera dei competenti Ministeri, tutte le iniziative occorrenti per presentare alla Commissione europea una comunicazione volta a formalizzare la proposta di modifica dell'articolo 4 del regolamento (UE) 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, finalizzata all'esclusione della zona franca del porto di Trieste dal territorio doganale dell'Unione europea.»
      

    

    
      
        99.0.151
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe e società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantistiche)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano anche per gli investimenti pubblicitari effettuati dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2025, fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143. 
      

      
                  2. L'individuazione dell'investimento in campagne pubblicitarie effettuato nel periodo temporale definito dal comma 1 è informata al criterio della competenza economica.
      

      
                  3. L'investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie, relativamente al periodo di cui al comma 1, deve essere di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a leghe e società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2023, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e non superiori a 15 milioni di euro. Per le società e associazioni sportive costituite a partire dall'anno 2023, ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, deve ritenersi rilevante esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non inferiore a 10.000 euro e non anche la soglia relativa ai ricavi delle medesime società e associazioni. Le società sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettantistiche, oggetto della presente disposizione, devono certificare di svolgere attività sportiva giovanile.
      

      
                  4. Ai fini del comma 1 è autorizzata la spesa per un importo complessivo pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, che costituisce tetto di spesa.
      

      
                  5. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

    

    
      
        99.0.152
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22)
      

      
                  1. All'art. 22-bis del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: "2-ter. Le imprese di autoriparazione sono esonerate dall'obbligo di utilizzare gli strumenti di misura di cui all'articolo 1 per la determinazione del volume o della massa di olio lubrificante e olio di motore, di refrigeranti per impianti di climatizzazione, di liquido antigelo e liquido lavavetri, in quanto l'impiego di detti liquidi non è riconducibile ad attività commerciale, ma funzionale all'erogazione del servizio di riparazione o manutenzione dei veicoli."
      

    

    
      
        99.0.153
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Semplificazioni in materia di gestione di pratiche presso le Camere di Commercio)
      

      
                  1. All'art. 43-bis del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "4-bis. Le associazioni di categoria che agiscono in nome e per conto delle proprie imprese individuali associate sono legittimate, tramite i propri dipendenti appositamente delegati dal legale rappresentante dell'associazione, alla intestazione e sottoscrizione con firma digitale della distinta relativa alla modulistica del registro delle Imprese, Rea e Albo imprese artigiane, ad eccezione delle pratiche che esigono atto notarile."».
      

    

    
      
        99.0.154
      

      
        Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo per favorire le attività di imprese di persone con meno di 35 anni di età )
      

      
                  1. Ai fini di sostenere i giovani con meno di 35 anni nell'apertura di attività di imprese e di fornire a loro gli strumenti economici e finanziari necessari per l'avvio dell'attività durante il primo anno di apertura, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy  è istituito il Fondo per l'apertura di attività di imprese per i giovani, con una dotazione iniziale pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del Fondo di cui al presente articolo sono finalizzate a:
      

      
                  a) all'erogazione di risorse economiche a fondo perduto per imprenditori con meno di 35 anni volte a favorire l'accesso a un immobile destinato all'esercizio di impresa;
      

      
                  b) a promuovere agevolazioni fiscali per l'acquisto di attrezzatura necessaria allo svolgimento dell'attività durante il primo anno di apertura dell'esercizio di impresa;
      

      
                  c) a esentare, nel primo anno di attività, il pagamento dell'acconto di fatturazione dell'attività di imprese aperte da imprenditori con meno di 35 anni di età;
      

      
                  2. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, da adottarsi in concerto con il Ministero dell'economia e della finanza entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        99.0.155
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo per l'uso dell'intelligenza artificiale nelle scuole )
      

      
                  1.Al fine di favorire l'utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale nella didattica scolastica, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito il Fondo per l'uso dell'intelligenza artificiale nelle scuole, con una dotazione iniziale di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del Fondo di cui al presente comma sono finalizzate all'acquisto di sistemi e hardware di intelligenza artificiale da utilizzare secondo un fine didattico all'interno degli istituti scolastici di ogni ordine e grado. Con decreto del Ministero dell'istruzione e del merito, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità e i criteri di spesa del Fondo di cui al presente comma.
      

      
                  2.  Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        99.0.156
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
                  1. I commi 708, 709, 710, 711, 712 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono abrogati
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        99.0.157
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo progettazioni opere)
      

      
                  1. In relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici, al fine di rafforzare la capacità tecnica e di progettazione, esecuzione e controllo delle stazioni appaltanti è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un Fondo con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026-2030.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi di concerto con il Ministero delle imprese e del Made in Italy e con il Ministero dell'economia e delle finanze, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono definite le modalità e i criteri di riparto del fondo, al fine di assicurare alle stazioni appaltanti specifiche e adeguate competenze per la pronta realizzazione degli interventi di propria competenza.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026-2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        99.0.158
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo per l'individuazione e la progettazione di infrastrutture per attività preliminari necessarie all'implementazione dell'energia nucleare)
      

      
                  1. Ai fini dell'individuazione e della progettazione per l'impiego e la realizzazione di infrastrutture e attività preliminari necessarie all'implementazione dell'energia nucleare all'interno delle politiche energetiche del Paese, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e delle sicurezza energetica è istituito un fondo con dotazione iniziale pari a 100 milioni a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2.  Con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, sono definiti i criteri e  le modalità del  funzionamento del Fondo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        99.0.159
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Implementazione rete cellulare)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 il concessionario autostradale procede a garantire la copertura rete e dati cellulare per in tutte le gallerie autostradali.  Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti sono individuate le specifiche tecniche di funzionamento delle coperture reti e dati cellulari in tutte le gallerie autostradali. 
      

      
                  2. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture, è istituito il Fondo per la copertura rete e dati cellulari nelle gallerie ferroviarie, con una dotazioni di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del Fondo di cui al comma 2 sono destinate a implementare il sistema di ricezione del segnale rete e dei dati cellulari. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione del Fondo di cui al presente comma.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        99.0.160
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di microtrincea ed ulteriori semplificazioni del procedimento di autorizzazione per l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica)
      

      
                  1. All'articolo 40 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Al fine di accelerare il procedimento di autorizzazione per l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica, in deroga agli articoli 5 e 7 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, nonché ai regolamenti adottati dagli enti locali, qualora sia tecnicamente fattibile per l'operatore, la posa in opera di infrastrutture a banda ultra larga viene effettuata con la metodologia della micro trincea, attraverso l'esecuzione di uno scavo e contestuale riempimento di ridotte dimensioni (larghezza da 2,00 a 4,00 cm, con profondità variabile da 10 cm fino a massimo 35 cm), in ambito urbano ed extraurbano, anche in prossimità del bordo stradale o sul marciapiede, senza necessità di procedere a scarifica e ripristino.
      

      
                  b) al comma 3-bis, il primo periodo è sostituito dal seguente:: «Al fine di accelerare il procedimento di autorizzazione per l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica, per gli interventi relativi ai lavori di scavo di lunghezza inferiore a 200 metri per la posa di infrastruttura a banda ultralarga e di infrastrutture per impianti radioelettrici non è richiesta la procedura di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357»
      

      
                  c) al comma 5, il primo periodo è sostituito dal seguente:: «Al fine di accelerare il procedimento di autorizzazione per l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica, gli interventi di cui agli articoli 45 e 46 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e gli interventi di modifica previsti dal punto A.24 dell'allegato A annesso al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, sono realizzati previa comunicazione di avvio dei lavori all'amministrazione comunale, corredata da un'autocertificazione descrittiva degli interventi e delle caratteristiche tecniche degli impianti e non sono richieste le autorizzazioni di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, purché non comportino aumenti delle altezze superiori a 1,5 metri e aumenti della superficie di sagoma superiori a 1,5 metri quadrati.»
      

    

    
      
        99.0.161
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Rifinanziamento Fondo Nuove Competenze)
      

      
                  1.  Per l'anno 2026, la dotazione finanziaria del Fondo Nuove Competenze, di cui all'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 152 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 152 milioni a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        99.0.162
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 99 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Estensione del fondo di garanzia PMI agli enti del Terzo settore)
      

      
                        1. All'articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) al comma 1 le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                        b) al comma 1, lettera d) le parole "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore nonché al repertorio delle notizie economiche e amministrative presso il registro delle imprese" sono sostituite dalle seguenti: "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti.".
      

    

    
      
        99.0.163
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        	
          Per il completamento della pianta organica dell'Ente Nazionale per il Microcredito, sono destinate 450.000 euro da riversare al capitolo 2302 del Ministero delle imprese e del Made in Italy (Interventi a favore dell'Ente Nazionale per il Microcredito), per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        99.0.164
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Estensione del fondo di garanzia PMI agli enti del Terzo settore)
      

      
                  All'articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1 le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) al comma 1, lettera d) le parole "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore nonché al repertorio delle notizie economiche e amministrative presso il registro delle imprese" sono sostituite dalle seguenti: "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti.".
      

    

    
      
        99.0.165
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo,  aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Estensione del fondo di garanzia PMI agli enti del Terzo settore)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2025» con le seguenti: «31 dicembre 2026»;
      

      
                  b) al comma 1, lettera d) le parole "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore nonché al repertorio delle notizie economiche e amministrative presso il registro delle imprese" sono sostituite dalle seguenti: "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti.".»
      

    

    
      
        99.0.166
      

      
        Gelmetti, Russo
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Estensione del fondo di garanzia PMI agli enti del Terzo settore)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1 le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) al comma 1, lettera d) le parole "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore nonché al repertorio delle notizie economiche e amministrative presso il registro delle imprese" sono sostituite dalle seguenti: "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti.".
      

    

    
      
        99.0.167
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Estensione del fondo di garanzia PMI agli enti del Terzo settore)
      

      
                  1. Al comma 1 dell'articolo 15-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) all'alinea, le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) alla lettera d), le parole "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore nonché al repertorio delle notizie economiche e amministrative presso il registro delle imprese" sono sostituite dalle seguenti: "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, "
      

    

    
      
        99.0.168
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 99 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Estensione del fondo di garanzia PMI agli enti del Terzo settore)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 sono apportate le seguenti
      

      
                  modifiche:
      

      
                  a) al comma 1 le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) al comma 1, lettera d) le parole "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore nonché al repertorio delle notizie economiche e amministrative presso il registro delle imprese" sono sostituite dalle seguenti: "gli enti del Terzo settore purché iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti.".
      

    

    
      
        99.0.169
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Polizze catastrofali)
      

      
                  1. Ai fini dell'individuazione dei soggetti obbligati alla copertura assicurativa prevista dall'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, la nozione di "impiego a qualsiasi titolo" si interpreta nel senso di non comprendere:
      

      
                  a)      l'affidamento o l'utilizzo di beni tutelati ai sensi Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio, la cui promozione, valorizzazione e tutela rimane disciplinata dalle disposizioni speciali del decreto legislativo medesimo;
      

      
                  b)      l'affidamento di beni pubblici o porzioni di beni pubblici o l'utilizzo degli stessi per l'espletamento di servizi affidati dalla Pubblica Amministrazione.
      

      
                  2. La mancata stipula della polizza non determina alcuna preclusione o conseguenza nella valutazione dell'assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere su risorse pubbliche, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi calamitosi e catastrofali.».
      

    

    
      
        99.0.170
      

      
        Basso, Manca
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Polizze catastrofali)
      

      
                  1. Ai fini dell'individuazione dei soggetti obbligati alla copertura assicurativa prevista dall'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, la nozione di "impiego a qualsiasi titolo" si interpreta nel senso di non comprendere:
      

      
                  a)         l'affidamento o l'utilizzo di beni tutelati ai sensi Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio, la cui promozione, valorizzazione e tutela rimane disciplinata dalle disposizioni speciali del decreto legislativo medesimo;
      

      
                  b)         l'affidamento di beni pubblici o porzioni di beni pubblici o l'utilizzo degli stessi per l'espletamento di servizi affidati dalla Pubblica Amministrazione.
      

      
                  2. La mancata stipula della polizza non determina alcuna preclusione o conseguenza nella valutazione dell'assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere su risorse pubbliche, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi calamitosi e catastrofali.".
      

    

    
      
        99.0.171
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni per la riduzione dei premi assicurativi)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 113 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: "Nel titolo XVI del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il capo VI è inserito il seguente:" sono sostituite dalle seguenti: "Al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante il Codice delle assicurazioni private, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 132-ter:
      

      
                  1) al comma 3, al primo periodo, sono aggiunte, in fine le seguenti parole: «rispetto alla media nazionale» e al secondo periodo le parole: «almeno biennale» sono sostituite dalla seguente: «annuale»;
      

      
                  2) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Ai fini della progressiva riduzione delle differenze dei premi applicati sul territorio nazionale nei confronti di assicurati con le medesime caratteristiche soggettive e collocati nella medesima classe di merito, per i contraenti residenti nelle province individuate ai sensi del comma 3, che non abbiano effettuato sinistri con responsabilità esclusiva o concorrente per un periodo pari ad almeno quattro anni e che abbiano installato il dispositivo di cui all'articolo 132-ter, comma 1, lettera b), con il regolamento di cui al comma 2 l'IVASS stabilisce una percentuale di sconto minima tale da commisurare la tariffa loro applicata a quella media applicabile a un assicurato, con le medesime caratteristiche soggettive e collocato nella medesima classe di merito, residente nelle province diverse da quelle individuate ai sensi del comma 3 con un premio medio inferiore alla media nazionale, riferito allo stesso periodo. L'impresa applica la percentuale di sconto di cui al presente comma in modo che eventuali differenziali di premio siano giustificati solo dalla effettiva sussistenza di differenziali di rischio, individuati sulla base di dati tecnici e di specifiche informazioni in possesso della impresa stessa e stabiliti dall'IVASS con il regolamento di cui al comma 2.»;
      

      
                  3) il comma 10 è soppresso;
      

      
                  b) all'articolo 135, dopo il comma 3-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                  «3-quinquies. L'IVASS provvede alla verifica trimestrale dei dati relativi ai sinistri che le imprese di assicurazione sono tenute a inserire nella banca dati sinistri di cui al comma 1, al fine di assicurare l'omogenea e oggettiva definizione dei criteri di trattamento dei dati medesimi. All'esito delle verifiche periodiche, l'IVASS redige apposita relazione le cui risultanze sono considerate anche al fine della definizione della significatività degli sconti di cui all'articolo 132-ter, commi 1 e 4.»;
      

      
                  c) dopo il capo VI è inserito il seguente:".»
      

    

    
      
        99.0.172
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
                  1.Per mantenere adeguate condizioni di sicurezza della raccolta, contrastare forme di offerta irregolari e illegali, nonché garantire la continuità del gettito erariale, dal 1° gennaio 2026 agli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del Testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, i cui prototipi sono certificati per garantire una percentuale di somme giocate destinata alle vincite non inferiore al 70 per cento, si applica un'aliquota del prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, pari al 19 per cento. Tale aliquota è applicata alle somme raccolte dai medesimi apparecchi a decorrere dai versamenti a saldo del primo periodo contabile nel quale sono stati autorizzati all'esercizio da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.
      

      
                  2. Dal 1° gennaio 2026, le certificazioni di conformità degli esemplari sottoposti a verifica tecnica alle prescrizioni di idoneità al gioco lecito devono riscontrare che le vincite in denaro erogate dagli apparecchi non abbiano valore superiore a 200 euro e che i medesimi operino con soluzioni tecniche richiedenti a ciascun giocatore di definire un limite di tempo massimo di utilizzo, visualizzato in un apposito messaggio sul video di ciascun apparecchio al completamento dello stesso.
      

      
                  3. L'onere derivante dal presente articolo è valutato in 544 milioni di euro per il 2026 e 838 milioni di euro per il 2027, in relazione al progressivo adeguamento tecnologico del parco AWP. Ai suddetti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, e, per la parte residua, mediante riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente (cap. 7593), nonché a decorrere dal 2028 anche mediante le maggiori entrate derivanti dall'ampliamento della raccolta conseguente all'incremento del payout minimo al 70 per cento.»
      

    

    
      
        99.0.173
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ferme restando le risorse già assegnate, è autorizzata la spesa di ulteriori 25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. L'individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli aiuti, le modalità e le procedure per l'attuazione degli interventi di cui al comma 1 sono disciplinate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  3. L'efficacia delle autorizzazioni di spesa di cui al comma 1 del presente articolo è subordinata alla dichiarazione di compatibilità da parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a complessivi 75 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234."
      

    

    
      
        99.0.174
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
                  1. Al d.lgs. 31 marzo 2013, n. 36 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) All'articolo 60, comma 2:
      

      
                  1) Alla lettera a), dopo le parole "del costo dell'opera" sono aggiunte le seguenti: ", della fornitura o del servizio";
      

      
                  2) La lettera b) è abrogata.»
      

      
                  b) All'allegato II.2-bis:
      

      
                  1) All'articolo 3, comma 2, le parole "rispettivamente la soglia del 3 per cento e la soglia del 5 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "la soglia del 3 per cento";
      

      
                  2) All'articolo 3, comma 3, le parole "per i lavori e nella misura dell'80 per cento del valore eccedente la variazione del 5 per cento per i servizi e le forniture" sono soppresse;
      

      
                  3) All'articolo 13, comma 1, lettera d), le parole "5 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "3 per cento";
      

      
                  4) All'articolo 13, comma 1, lettera e), le parole "5 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "3 per cento".»
      

    

    
      
        99.0.175
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
                  1. All'articolo 10-septies, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, e successive modificazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  alla lettera a), primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 30 giugno 2026»;
      

      
                  b)  alla lettera b), primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 30 giugno 2026».
      

    

    
      
        99.0.176
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art. 99-bis. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, le parole: ", anche indiretta", sono soppresse.»
      

    

    
      
        99.0.177
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 99, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure a favore della digitalizzazione del Paese)
      

      
                  1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione del Paese, accelerare la diffusione delle tecnologie di accesso radiomobile di nuova generazione e promuovere la concorrenza, con riferimento alle risorse spettrali i cui diritti d'uso scadono il 31 dicembre 2029 con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro centoventi giorni dalla definizione da parte dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni delle procedure di allocazione ai sensi del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono stabilite le modalità operative e i criteri amministrativi per l'assolvimento dei corrispettivi dovuti in denaro ovvero, in tutto o in parte, mediante realizzazione di investimenti di valore equivalente. Il decreto individua le tipologie di investimenti ammissibili, le metriche di valorizzazione degli stessi e i relativi limiti massimi, previo parere dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nel rispetto della normativa dell'Unione europea.
      

      
                  2. Il decreto di cui al comma 1 definisce inoltre obblighi di esecuzione e di rendicontazione, garanzie e sanzioni, anche a carattere restitutorio, in caso di inadempimento. Restano fermi i contributi e gli oneri previsti dalla normativa vigente per le parti non assolte mediante investimenti di valore equivalente.
      

      
                  3. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.".
      

    

    
      
        99.0.178
      

      
        Zanettin
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
                  1. Alla legge 21 febbraio 1991, n. 52 sono apportate le seguenti modifiche: a) All'articolo 5, 1° comma, lett. c, della legge 21 febbraio 1991, n. 52 le parole «al fallimento» sono sostituite con le parole «alla liquidazione giudiziale» e la parola «dichiarato» è sostituita con la parola «dichiarata». b) La rubrica dell'articolo 6 della legge 21 febbraio 1991, n. 52 è sostituita con la seguente: «Art. 6 - Revocatoria dei pagamenti del debitore ceduto sottoposto a liquidazione giudiziale.». c) Al primo comma dell'articolo 6 della legge 21 febbraio 1991, n. 52 le parole «dall'articolo 67 del testo delle disposizioni sulla disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa, approvato con regio decreto 16 marzo 1942, n. 267» sono sostituite con «dall'articolo 166 del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14». d) La rubrica dell'articolo 7 della legge 21 febbraio 1991, n. 52 è sostituita con la seguente: «Art. 7 - Liquidazione giudiziale del cedente.». e) Al comma 1 dell'articolo 7 della legge 21 febbraio 1991, n. 52 le parole «al fallimento del cedente» sono sostituite con «alla liquidazione giudiziale del cedente» e le parole «nell'anno anteriore» sono sostituite con «nei tre mesi anteriori». f) All'articolo 7 della legge 21 febbraio 1991, n. 52 viene introdotto il seguente nuovo 2° comma: «1. In ogni altro caso diverso da quello disciplinato dal 1° comma, in ipotesi di liquidazione giudiziale del cedente, per le cessioni dei crediti pecuniari verso corrispettivo disciplinate dalla presente legge i termini di un anno e di sei mesi previsti dall'articolo 166 del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 sono ridotti, rispettivamente, a sei ed a tre mesi.». g) All'articolo 7 della legge 21 febbraio 1991, n. 52 l'attuale 2° comma diventa il 3° comma e le parole «del fallimento del cedente» sono sostituite con «della liquidazione giudiziale del cedente». h) All'articolo 7 della legge 21 febbraio 1991, n. 52 l'attuale 3° comma diventa il 4° comma. 2. I nuovi termini introdotti dal comma 1 si applicano alle liquidazioni giudiziali dichiarate con sentenza pubblicata successivamente all'entrata in vigore della presente legge."
      

    

    
      
        99.0.179
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure volte alla riduzione del consumo della plastica per acqua potabile)
      

      
                  1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1087, le parole: "dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028";
      

      
                  b) al comma 1088 il primo periodo è sostituito con il seguente: "Il credito d'imposta di cui al comma 1087 spetta nel limite complessivo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 all'anno 2028."»
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -2.000.000
      

      
                  2027: -2.000.000
      

      
                  2028: -2.000.000
      

    

    
      
        99.0.180
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 99, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Differimento del termine per l'esercizio delle centrali a carbone per la produzione di energia elettrica)
      

      
                  1. Il termine operativo delle centrali a carbone in esercizio per la produzione di energia elettrica, fissato dal Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), è differito al 31 dicembre 2038 su tutto il territorio nazionale.
      

      
                  2. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, con proprio provvedimento, eroga, per l'anno 2026, un contributo straordinario di 1 milione di euro al gestore di ciascuna centrale per gli eventuali interventi necessari ad assicurare l'efficienza e la sicurezza degli impianti fino al nuovo termine di attività di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri del presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        99.0.181
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Rinnovo delle concessioni di distribuzione dell'energia elettrica)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, i commi da 50 a 53 sono soppressi.
      

      
                  2. Agli eventuali oneri derivanti dal comma 1, valutati in 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        99.0.182
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99
      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza stradale per le strade di accesso ai luoghi di culto)
      

      
                  1.Al fine di garantire la sicurezza delle strade di accesso ai luoghi di culto, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo denominato "Fondo per la manutenzione delle strade di accesso ai luoghi di culto", di seguito denominato "Fondo," con una dotazione pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le procedure, le modalità di riparto delle risorse e le tempistiche per assicurare l'accesso ai finanziamenti del fondo agli enti proprietari delle strade.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.183
      

      
        Fina, Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Fondo per i corridoi faunistici)
      

      
                  1. Al fine della prevenzione degli incidenti e di tutelare l'incolumità pubblica, a protezione della fauna e della biodiversità, nonché al fine del superamento della frammentazione degli habitat, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo con una dotazione di 9 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, destinati alla realizzazione di passaggi faunistici ed al recupero di corridoi faunistici, mediante l'installazione di strutture che consentano l'attraversamento della sede stradale da parte della fauna selvatica evitando interferenze con la circolazione veicolare e l'installazione di soluzioni tecnologiche di prevenzione delle collisioni con la fauna selvatica.
      

      
                  2. Entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono individuati i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo di cui al presente articolo.»
      

      
             Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 9.000.000;
      

      
                  2027: - 9.000.000;
      

      
                  2028: - 9.000.000;
      

    

    
      
        99.0.184
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Bilotti, Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Attraversamenti faunistici)
      

      
                  1. A tutela della sicurezza stradale e al fine della prevenzione degli incidenti, nonché a protezione della fauna e della biodiversità con il superamento della frammentazione degli habitat, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo destinato alla realizzazione di passaggi faunistici, nonché al recupero di corridoi faunistici, per permettere l'attraversamento degli animali senza interferire con il flusso veicolare. Per le finalità del fondo di cui al presente articolo è stanziata la somma di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.185
      

      
        Bilotti, Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Attraversamenti faunistici)
      

      
                  1.A tutela della sicurezza stradale e al fine della prevenzione degli incidenti, nonché per la protezione della fauna e della biodiversità con il superamento della frammentazione degli habitat, presso il Ministero dei Trasporti è istituito un fondo, con una dotazione di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, destinato alla realizzazione di passaggi faunistici, nonché al recupero di corridoi faunistici, per permettere l'attraversamento degli animali senza interferire con il flusso veicolare.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.186
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Attraversamenti faunistici)
      

      
                  1. Al fine di ridurre i rischi per gli animali e tutelare l'incolumità pubblica, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo con una dotazione pari a 2 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, per l'installazione di strutture che consentano l'attraversamento della sede stradale da parte della fauna selvatica evitando interferenze con la circolazione veicolare e per l'installazione di soluzioni tecnologiche di prevenzione delle collisioni con la fauna selvatica.
      

      
                  2. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono individuati i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.187
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Piano straordinario per la gestione integrata dell'uso del suolo a fini di tutela degli equilibri ecosistemici e faunistici)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 19-quater.
      

      
        (Piano straordinario per la gestione integrata dell'uso del suolo a fini di tutela degli equilibri ecosistemici e faunistici)
      

      
                  1. Al fine di prevenire e mitigare i conflitti derivanti dagli usi del suolo tra attività antropiche e finalità di tutela ambientale, di garantire la conservazione e il ripristino degli habitat naturali e dei corridoi ecologici, di assicurare il mantenimento degli equilibri faunistici ed ecosistemici mediante una gestione integrata e sostenibile del territorio, nonché di promuovere la compatibilità tra gli interventi di sviluppo territoriale e la salvaguardia della biodiversità, in conformità ai principi di sostenibilità ambientale, di precauzione e di integrazione delle politiche settoriali, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un Piano nazionale per la gestione integrata dell'uso del suolo a fini di tutela degli equilibri ecosistemici e faunistici, di seguito denominato "Piano".
      

      
                  2. Il Piano prevede:
      

      
                  a) misure idonee a garantire la conservazione, il ripristino e la riconnessione funzionale di habitat naturali, corridoi ecologici e aree di particolare rilevanza per la fauna selvatica;
      

      
                  b) l'adozione di sistemi di monitoraggio integrato della fauna selvatica, della vegetazione spontanea e dello stato degli ecosistemi, al fine di individuare tempestivamente eventuali fenomeni di squilibrio ecologico o degrado ambientale;
      

      
                  c) la promozione di pratiche di gestione del suolo e dell'ambiente rurale sostenibili e compatibili con gli obiettivi di tutela ambientale, anche attraverso il recupero e la valorizzazione delle pratiche agro-silvo-pastorali tradizionali, nonché mediante l'introduzione di tecniche innovative basate su criteri ecologici;
      

      
                  d) idonee misure di compensazione ovvero di mitigazione ambientale, per qualsivoglia intervento pubblico o privato che comporti modificazioni significative della destinazione d'uso del suolo ovvero impatti rilevanti sugli equilibri ecologici
      

      
                  3. Il Piano di cui al comma 1 costituisce atto di indirizzo e coordinamento per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le quali provvedono ad adeguare i propri strumenti di pianificazione territoriale, urbanistica e paesaggistica, conformemente alle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  4. La pianificazione territoriale e urbanistica, ai diversi livelli di competenza, include misure orientate alla prevenzione, mitigazione e risoluzione dei conflitti derivanti dagli usi contrastanti del suolo, tenendo conto della necessità di garantire l'integrità ecologica dei sistemi naturali, il mantenimento dei servizi ecosistemici e la conservazione delle specie autoctone e degli habitat di interesse nazionale e unionale.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.188
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Composizione Garante per la protezione dei dati personali)
      

      
                  1. L'articolo 153 del d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 è sostituito con il seguente con il seguente:
      

      
        "Art. 153
      

      
        (Garante per la protezione dei dati personali)
      

      
                  1. Il Garante per la protezione dei dati personali e` composto dal Collegio, che ne costituisce il vertice, e dall'Ufficio. Il Collegio e` formato da quattro componenti eletti, due dalla Camera dei deputati e due dal Senato della Repubblica, con voto limitato e maggioranza dei due terzi dei componenti nelle prime quattro votazioni, e con la maggioranza dei tre quinti a decorrere dalla quinta votazione.
      

      
                  2. Possono essere eletti esclusivamente i soggetti che abbiano presentato la propria candidatura nell'ambito di una procedura di selezione pubblica, indetta con avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, almeno sessanta giorni prima della nomina. Le candidature devono essere trasmesse entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione dell'avviso. I curricula e la documentazione allegata sono pubblicati integralmente sui siti web della Camera dei Deputati, del Senato della Repubblica e dell'Autorità Garante per la protezione dei dati personali, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali.
      

      
                  3. La candidatura e` ammissibile solo se accompagnata da documentazione idonea a comprovare una specifica esperienza di almeno dieci anni di carattere accademico, istituzionale o professionale nel campo della protezione dei dati personali, della sicurezza informatica o del diritto delle tecnologie. Tale esperienza è valutata secondo criteri oggettivi di merito, anche mediante un procedimento pubblico di verifica comparativa e di valutazione tecnico-scientifica, effettuato da un Comitato di esperti indipendenti designato congiuntamente dai Presidenti delle Camere. Il Comitato redige e pubblica un parere motivato sull'ammissibilità e sulla qualificazione delle candidature, che costituisce presupposto necessario per la successiva votazione parlamentare.
      

      
                  4. Non sono eleggibili:
      

      
                  a) coloro che, nei cinque anni antecedenti alla candidatura, abbiano rivestito la carica di parlamentare nazionale o europeo, di membro del Governo, di consigliere regionale o di componente di organi di indirizzo politico di enti pubblici o autorità amministrative indipendenti;

        b) coloro che, nei sette anni antecedenti alla candidatura, abbiano ricoperto incarichi di amministratore delegato, direttore generale, componente del consiglio di amministrazione o del collegio sindacale di società di capitali, enti o fondazioni che operino nei settori dei servizi digitali, delle telecomunicazioni, della sicurezza informatica, della consulenza legale o tecnologica, o in ogni altro ambito direttamente o indirettamente correlato alla protezione dei dati personali;
      

      
                  c) coloro che, per situazioni personali, professionali o economiche, si trovino in conflitto di interessi, anche potenziale, con I' esercizio imparziale delle funzioni di Garante, secondo quanto stabilito da un regolamento adottato con deliberazione congiunta degli Uffici di Presidenza delle due Camere.
      

      
                  5. All'atto dell'accettazione della nomina il presidente e i componenti sono collocati fuori ruolo se dipendenti di pubbliche amministrazioni o magistrati in attività di servizio; se professori universitari di ruolo, sono collocati in aspettativa senza assegni ai sensi dell'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. Il personale collocato fuori ruolo o in aspettativa non può essere sostituito.
      

      
                  6. I componenti del Collegio esercitano le proprie funzioni in piena autonomia e indipendenza, non sono soggetti a direttive ne? vincoli di mandato, e non possono ricevere o accettare istruzioni da organi politici o amministrativi, pena la decadenza dalla carica.
      

      
                  7. Il mandato ha durata di sette anni e non e` rinnovabile. I componenti non possono essere confermati ne? eletti in successive legislature.
      

      
                  8. Il mandato cessa anticipatamente soltanto per dimissioni volontarie, sopravvenuta incompatibilità o grave violazione dei doveri d'ufficio.
      

      
                  9.Al presidente e ai componenti compete una indennità di funzione pari alla retribuzione in godimento al primo Presidente della Corte di cassazione, nei limiti previsti dalla legge per il trattamento economico annuo omnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti o retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche amministrazioni statali. L'indennità di funzione di cui al primo periodo è da ritenere onnicomprensiva ad esclusione del rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate in occasione di attività istituzionali.
      

      
                  10. Alle dipendenze del Garante è posto l'Ufficio di cui all'articolo 155.
      

      
                  11. Con deliberazione congiunta degli Uffici di Presidenza della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, previo parere del Garante in carica, sono disciplinate le modalità di presentazione delle candidature, i criteri di verifica delle competenze, le forme di pubblicità degli atti e le procedure. Di valutazione comparativa ed il parere tecnico di cui al comma 3."
      

    

    
      
        99.0.189
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  "1. Dopo l'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-quater.
      

      
        (Piano straordinario per la messa in sicurezza delle aree montane e marginali)
      

      
                  1. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentito, per quanto di competenza, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è adottato, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il "Piano straordinario nazionale per la messa in sicurezza delle aree montane e marginali", di seguito denominato "Piano", finalizzato a prevenire il degrado ambientale, mitigare il rischio idrogeologico e tutelare le comunità locali presenti nei territori montani, collinari e marginali del territorio nazionale.
      

      
                  2. Il Piano persegue i seguenti obiettivi:
      

      
                      a) la riduzione del rischio di dissesti idrogeologici, frane, erosione e altri fenomeni di instabilità del suolo;
      

      
                      b) la conservazione, il ripristino e la gestione sostenibile degli ecosistemi forestali, naturali e agro-forestali;
      

      
                      c) il sostegno allo sviluppo di attività economiche locali compatibili con la tutela ambientale e la valorizzazione delle risorse naturali;
      

      
                      d) il rafforzamento delle capacità di monitoraggio ambientale e prevenzione del rischio attraverso l'adozione di tecnologie avanzate e sistemi di allerta.
      

      
                  3. Il piano di cui al comma 1 è attuato e coordinato dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, che possono avvalersi, con l'eventuale supporto tecnico del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri, degli agenti dei corpi di polizia locale nonché dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali il piano trova attuazione.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.190
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
        (Censimento e riconversione delle costruzioni e infrastrutture abbandonate, ai fini della riduzione del consumo di suolo)
      

      
                  1. Al fine di contrastare il progressivo incremento del consumo di suolo, promuovere il riuso e la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente e favorire l'efficienza nell'utilizzo delle risorse territoriali e agricole, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica effettua, per l'anno 2026, il censimento nazionale delle costruzioni, infrastrutture e aree produttive dismesse o abbandonate, di seguito denominato censimento.
      

      
                  2. Il censimento individua, classifica e mappa, su base comunale, tutte le costruzioni, infrastrutture, aree industriali, logistiche, militari, agricole, turistiche e residenziali non più utilizzate o in stato di abbandono, nonché le superfici suscettibili di conversione a usi agricoli o di rinaturalizzazione. Il censimento costituisce la base conoscitiva per l'elaborazione di un Piano nazionale per la riconversione e il riuso del patrimonio edilizio e infrastrutturale abbandonato, sulla base delle medesime finalità di cui al comma 1.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare, previo parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri metodologici e tecnici del censimento, nonché le modalità di raccolta, verifica e aggiornamento dei dati, anche mediante l'utilizzo di sistemi informativi territoriali e di telerilevamento satellitare e le linee guida relative al Piano nazionale per la riconversione e il riuso del patrimonio edilizio e infrastrutturale abbandonato di cui al comma 2. Entro sei mesi dalla data di adozione del decreto di cui al precedente periodo, gli enti locali provvedono alla trasmissione dei dati relativi alle aree e costruzioni abbandonate presenti sul proprio territorio. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano coordinano e validano i dati trasmessi, assicurando la coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica vigenti.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.191
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99
      

      
        (Misure in materia di sicurezza, progettazione, realizzazione di strade, viadotti e ponti)
      

      
                  1. Al fine di favorire la sicurezza delle strade, dei viadotti e dei ponti comprese le attività di realizzazione, progettazione e manutenzione ordinaria e straordinaria presenti sull'intero territorio statale, si istituisce, presso il ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2.Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        99.0.192
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni per lo svolgimento dei XX giochi del Mediterraneo del 2026)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'accessibilità e l'interconnessione con l'aeroporto di Grottaglie e di migliorare l'infrastrutturazione stradale per lo svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo nella città di Taranto nel 2026, sono stanziati 10 milioni di euro per l'anno 2026, in favore della regione Puglia per il completamento degli interventi di collegamento della strada statale n. 7 con il medesimo aeroporto, mediante l'adeguamento della strada provinciale 83 sino all'area industriale di Grottaglie e con innesto sulla Strada Provinciale per San Giorgio Jonico.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e sono stabilite le modalità attuative per il trasferimento e l'utilizzo delle risorse di cui al presente articolo ed è indicato il relativo cronoprogramma procedurale e finanziario.
      

      
                  3.Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        99.0.193
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
                  « 1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 698, della legge 30 Dicembre 2020, n.178, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 10 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 10 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.194
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
                  1. Ai titolari della Carta giovani nazionale (CGN) di cui all'articolo 1, commi 413 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è associato il «biglietto unico giovani» che consente un prezzo agevolato per l'utilizzo di tutti i mezzi di trasporto, pubblici e privati, all'interno del territorio nazionale. A tal fine è è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2.Con decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le funzionalità e le modalità per la realizzazione l'integrazione con la Carta giovani nazionale (CGN)"
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2026. si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        99.0.195
      

      
        Mancini, Leonardi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Tentativo obbligatorio di costituzione "Workers BuyOut" cooperativi presso tavoli di crisi MIMIT)
      

      
                  1. All'articolo 1, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo il comma 852, inserire il seguente comma: "852-bis. In relazione alle imprese per le quali è attivo un tavolo di confronto per la gestione della crisi aziendale presso la struttura per la crisi d'impresa di cui al comma 852, al fine di limitare al massimo le perdite occupazionali ed economiche e favorire la prosecuzione dell'attività, è obbligo per la medesima struttura esperire un tentativo di cessione dell'azienda, o di suoi rami, agli stessi lavoratori costituiti in forma cooperativa. La disposizione di cui al primo periodo si applicherà alle crisi di impresa che saranno sottoposte all'esame della struttura a partire dal 1° maggio 2026 secondo modalità che saranno definite, sentita la Commissione centrale per le cooperative di cui all'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 78, con decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy da emanarsi, d'intesa con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della norma."»
      

    

    
      
        99.0.196
      

      
        Della Porta, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.
      

      
         (Misure a favore della digitalizzazione del Paese)
      

      
                  1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione del Paese, accelerare la diffusione delle tecnologie di accesso radiomobile di nuova generazione e promuovere la concorrenza, con riferimento alle risorse spettrali i cui diritti d'uso scadono il 31 dicembre 2029 con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro centoventi giorni dalla definizione da parte dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni delle procedure di allocazione ai sensi del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono stabilite le modalità operative e i criteri amministrativi per l'assolvimento dei corrispettivi dovuti in denaro ovvero, in tutto o in parte, mediante realizzazione di investimenti di valore equivalente. Il decreto individua le tipologie di investimenti ammissibili, le metriche di valorizzazione degli stessi e i relativi limiti massimi, previo parere dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nel rispetto della normativa dell'Unione europea.
      

      
                  32. Il decreto di cui al comma 1 definisce inoltre obblighi di esecuzione e di rendicontazione, garanzie e sanzioni, anche a carattere restitutorio, in caso di inadempimento. Restano fermi i contributi e gli oneri previsti dalla normativa vigente per le parti non assolte mediante investimenti di valore equivalente.
      

      
                  43. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica".
      

      
                  .
      

    

    
      
        99.0.197
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        	
          All'articolo 13 bis, comma 8, del decreto legislativo del 28 febbraio 2021, n. 36, dopo il quinto periodo è aggiunto il seguente: "Se destinata a compiti di diretta collaborazione, in base ai regolamenti attuativi del comma 6, una delle unità del contingente, e, a regime, della dotazione organica di cui al presente articolo, può essere scelta anche fra professori ordinari di università o magistrati amministrativi o contabili, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
        

      

    

    
      
        99.0.198
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ferme restando le risorse già assegnate, è autorizzata la spesa di ulteriori 25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. L'individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli aiuti, le modalità e le procedure per l'attuazione degli interventi di cui al comma 1 sono disciplinate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  3. L'efficacia delle autorizzazioni di spesa di cui al comma 1 del presente articolo è subordinata alla dichiarazione di compatibilità da parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a complessivi 75 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
      

    

    
      
        99.0.199
      

      
        Potenti, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Obbligo di utilizzo di materiali compostabili per i prodotti monouso destinati all'igiene degli animali d'affezione) e disposizioni attuative)
      

      
                  1. È fatto obbligo che i prodotti monouso di cui al comma 2, destinati all'igiene degli animali d'affezione, intesi cani e gatti, qualora contengano materiali polimerici e minerali, siano realizzati esclusivamente con materiali compostabili secondo gli standard tecnici di cui al comma 5.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo rientrano tra i prodotti di cui al comma 1:
      

      
                  a) i sacchetti per la raccolta delle deiezioni canine e di altri animali d'affezione;
      

      
                  b) le lettiere per gatti e altri animali d'affezione e i relativi componenti qualora contengano materiali non compostabili.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), da adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti:
      

      
                  a) l'ambito oggettivo e le specifiche tecniche dei prodotti di cui al comma 2;
      

      
                  b) i requisiti di compostabilità dei materiali e dei componenti, le modalità di verifica e conformità e la documentazione a supporto;
      

      
                  c) gli obblighi informativi ed etichettatura ambientale rivolti agli operatori economici e ai consumatori, in coerenza con la normativa europea vigente;
      

      
                  d) le modalità di controllo e il coordinamento con i sistemi di vigilanza sul mercato;
      

      
                  e) le misure sanzionatorie in caso di immissione sul mercato o la messa a disposizione di prodotti in violazione di quanto disposto dalla presente disposizione.
      

      
                  4. È fatta salva la competenza dei comuni in materia di organizzazione della raccolta dei rifiuti.
      

      
                  5. Ai fini del presente articolo, la conformità alla UNI EN 13432:2002 e successive modificazioni, ovvero ad altre norme tecniche europee equivalenti applicabili ai materiali e componenti considerati, costituisce requisito idoneo a dimostrare la compostabilità.
      

      
                  5. L'obbligo di cui al comma 1 decorre trascorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 3. Dal medesimo termine, i prodotti non conformi non possono essere immessi sul mercato nazionale.
      

      
                  6. Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        99.0.200
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Misure a favore della qualità dell'aria)
      

      
                  1. Al Decreto Legge del 12 settembre 2023, n. 121, convertito con modificazioni dalla Legge 6 novembre 2023, n. 55, all'articolo 1, dopo il comma 2-ter sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "2-quater. Nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2026 a favore degli incentivi alla pioppicoltura nelle regioni di cui al comma 1, anche finalizzate ad iniziative di mitigazione dell'inquinamento dell'aria alternative alla limitazione della circolazione stradale di cui al comma 2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate modalità e i criteri per l'erogazione dei finanziamenti di cui al presente fondo.
      

      
                  2-quinques. Agli oneri derivanti dal comma 2-quater, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190"».
      

    

    
      
        99.0.201
      

      
        Germanà, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di difesa e valorizzazione del territorio forestale e montano della Regione Sicilia)
      

      
                  1. Per le finalità di sorveglianza, controllo, difesa e valorizzazione del territorio forestale e montano, del suolo, dell'ambiente naturale e delle aree protette della Sicilia, è autorizzata la spesa di 55 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029 per attività di sistemazione idraulico-forestale e lotta attiva agli incendi boschivi svolte dal dipartimento dello sviluppo rurale e territoriale della Regione Siciliana.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 55 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.202
      

      
        Bergesio, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis.
      

      
        (Adeguamento della soglia di modico valore per beni ceduti gratuitamente ai fini delle imposte sui redditi e dell'IVA)
      

      
                  1. All'articolo 108, comma 2, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «euro 50» sono sostituite dalle seguenti: «euro 100».
      

      
                  2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 2, secondo comma, numero 4), le parole: «ad euro cinquanta» sono sostituite dalle seguenti: «ad euro cento»;
      

      
                  b) all'articolo 3, quarto comma, primo periodo, le parole: «ad euro cinquanta» sono sostituite dalle seguenti: «ad euro cento»;
      

      
                  c) all'articolo 19-bis.1, comma 1, lettera h), le parole: «ad euro cinquanta» sono sostituite dalle seguenti: «ad euro cento».
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        99.0.203
      

      
        Nocco, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di revisione prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        

      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità e la sostenibilità economica dei servizi pubblici essenziali, in relazione all'aumento straordinario dei costi dei beni alimentari e delle materie prime, nonché agli incrementi del costo del lavoro derivanti dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di settore, in via straordinaria e in deroga ai documenti iniziali di gara e alle clausole contrattuali, ai contratti pubblici di servizi pluriennali e continuativi, il cui bando sia stato pubblicato prima del 1° luglio 2023 e che non contengano una clausola di revisione dei prezzi, si applicano le previsioni di cui all'articolo 60 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
      

      
                  2. Le previsioni di cui al comma 1 operano con riferimento alle prestazioni eseguite dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026.
      

      
                  3. I maggiori importi derivanti dall'applicazione delle clausole di revisione prezzi di cui al comma 1 sono riconosciuti dalla stazione appaltante nei limiti delle risorse di cui all'articolo 60, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché di quelle trasferite alla stazione appaltante a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 4.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al comma 3, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, un Fondo per l'equilibrio economico dei contratti pubblici di servizi pluriennali e continuativi, con una dotazione pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di priorità, le modalità di accesso al Fondo e i settori prioritariamente ammissibili.
      

      
                  6. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        99.0.204
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di revisione prezzi nei contratti pubblici di servizi)
      

      
        	
          Al fine di garantire la continuità e la sostenibilità economica dei servizi pubblici essenziali, in relazione all'aumento straordinario dei costi dei beni alimentari e delle materie prime, nonché agli incrementi del costo del lavoro derivanti dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di settore, in via straordinaria e in deroga ai documenti iniziali di gara e alle clausole contrattuali, ai contratti pubblici di servizi pluriennali e continuativi, il cui bando sia stato pubblicato prima del 1° luglio 2023 e che non contengano una clausola di revisione dei prezzi, si applicano le previsioni di cui all'articolo 60 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
        

        	
          Le previsioni di cui al comma 1 operano con riferimento alle prestazioni eseguite dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026.
        

        	
          I maggiori importi derivanti dall'applicazione delle clausole di revisione prezzi di cui al comma 1 sono riconosciuti dalla stazione appaltante nei limiti delle risorse di cui all'articolo 60, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché di quelle trasferite alla stazione appaltante a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 4.
        

        	
          Per le finalità di cui al comma 3, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, un Fondo per l'equilibrio economico dei contratti pubblici di servizi pluriennali e continuativi, con una dotazione pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026.
        

        	
          Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di priorità, le modalità di accesso al Fondo e i settori prioritariamente ammissibili.
        

        	
          Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, per l'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 400 milioni di euro.
      

    

    
      
        99.0.205
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di revisione prezzi nei contratti pubblici di servizi)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità e la sostenibilità economica dei servizi pubblici essenziali, in relazione all'aumento straordinario dei costi dei beni alimentari e delle materie prime, nonché agli incrementi del costo del lavoro derivanti dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di settore, in via straordinaria e in deroga ai documenti iniziali di gara e alle clausole contrattuali, ai contratti pubblici di servizi pluriennali e continuativi, il cui bando sia stato pubblicato prima del 1° luglio 2023 e che non contengano una clausola di revisione dei prezzi, si applicano le previsioni di cui all'articolo 60 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
      

      
                  2. Le previsioni di cui al comma 1 operano con riferimento alle prestazioni eseguite dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026.
      

      
                  3. I maggiori importi derivanti dall'applicazione delle clausole di revisione prezzi di cui al comma 1 sono riconosciuti dalla stazione appaltante nei limiti delle risorse di cui all'articolo 60, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché di quelle trasferite alla stazione appaltante a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 4.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al comma 3, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, un Fondo per l'equilibrio economico dei contratti pubblici di servizi pluriennali e continuativi, con una dotazione pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di priorità, le modalità di accesso al Fondo e i settori prioritariamente ammissibili.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: « 2.200 milioni» con le seguenti: «1.800 milioni»
      

    

    
      
        99.0.206
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di revisione prezzi nei contratti pubblici di servizi)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità e la sostenibilità economica dei servizi pubblici essenziali, in relazione all'aumento straordinario dei costi dei beni alimentari e delle materie prime, nonché agli incrementi del costo del lavoro derivanti dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di settore, in via straordinaria e in deroga ai documenti iniziali di gara e alle clausole contrattuali, ai contratti pubblici di servizi pluriennali e continuativi, il cui bando sia stato pubblicato prima del 1° luglio 2023 e che non contengano una clausola di revisione dei prezzi, si applicano le previsioni di cui all'articolo 60 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
      

      
                  2. Le previsioni di cui al comma 1 operano con riferimento alle prestazioni eseguite dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026.
      

      
                  3. I maggiori importi derivanti dall'applicazione delle clausole di revisione prezzi di cui al comma 1 sono riconosciuti dalla stazione appaltante nei limiti delle risorse di cui all'articolo 60, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché di quelle trasferite alla stazione appaltante a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 4.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al comma 3, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze il Fondo per l'equilibrio economico dei contratti pubblici di servizi pluriennali e continuativi, con una dotazione pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di priorità, le modalità di accesso al Fondo e i settori prioritariamente ammissibili.
      

      
                  6. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026,  si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

        

        

      

    

    
      
        99.0.207
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Misure in materia di definizione e applicazione dei prezziari relativi ai prodotti, alle attrezzature e
      

      
                  alle lavorazioni degli appalti di lavori)
      

      
                  1. Al fine di garantire un monitoraggio del costo delle opere pubbliche sull'intero territorio nazionale, promuovere condizioni di equilibrio contrattuale e sostenibilità dei quadri economici delle opere nel medio e lungo periodo e coordinare la definizione dei prezziari regionali di cui all'articolo 41, comma 13, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere della Conferenza unificata, da adottare entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è definito il prezziario nazionale recante il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni relativi agli appalti di lavori. Il prezziario nazionale, aggiornato con cadenza annuale e redatto in coerenza con i criteri di cui all'Allegato I.14 del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche avvalendosi dell'attività del tavolo di coordinamento di cui all'articolo 6 del predetto Allegato I.14, opera quale strumento di supporto alla definizione dei prezziari adottati dalle Regioni ai sensi dell'articolo 41, comma 13, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023. A tal fine, il prezziario nazionale indica, per i prodotti, le attrezzature e le lavorazioni, le possibili soglie di variazione di prezzo applicabili a livello territoriale, tenuto conto del contesto di riferimento, dell'oggetto dell'appalto e delle specifiche condizioni di esecuzione del medesimo. Le regioni e province autonome, nell'esercizio della propria autonomia organizzativa, motivano, in sede di adozione dei prezziari regionali, eventuali scostamenti dalle stime di prezzo e delle soglie di variazione individuate dal prezziario nazionale.
      

      
                  2. Per gli anni 2026, 2027 e 2028, al fine di predisporre il prezziario nazionale di cui al comma 1 e di monitorare l'aggiornamento dei prezziari regionali, nonché la coerenza e congruità dell'applicazione delle clausole revisionali di cui al comma 4, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti l'Osservatorio sperimentale per il monitoraggio dei prezziari delle opere pubbliche, di seguito denominato "Osservatorio". L'Osservatorio svolge attività di raccolta, analisi e confronto dei dati relativi ai costi dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, nonché delle dinamiche di mercato che incidono sulla determinazione dei prezzi nei diversi ambiti territoriali, al fine di promuovere metodologie omogenee di formazione e aggiornamento dei prezziari, nonché di monitorare, a campione, la relativa applicazione ai contratti di cui al comma 4 di importo superiore a 100 milioni di euro.  L'Osservatorio opera in raccordo con il tavolo di coordinamento di cui all'articolo 6 dell'Allegato I.14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e si può avvalere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e della Struttura tecnica di missione, assicurando la condivisione dei dati, delle metodologie di rilevazione e delle analisi di congruità con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e con le Regioni.
      

      
                  3. L'Osservatorio di cui al comma 2 è istituito presso il Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e opera anche attraverso convenzioni con università e istituti di formazione.  Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti la composizione, le modalità di funzionamento e svolgimento delle attività di monitoraggio, verifica e raccolta dati, nonché i criteri per la pubblicazione periodica dei rapporti di monitoraggio e delle risultanze delle verifiche di coerenza e congruità di cui al presente comma. L'Osservatorio è composto da un numero massimo di dieci esperti, cui compete un compenso massimo annuo pari a euro 50.000, al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione per singolo incarico. Ai fini dell'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro 600.000 annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per i compensi spettanti agli esperti, nonché per l'eventuale sottoscrizione di convenzioni con università e istituti di formazione. Agli oneri complessivi derivanti dal presente comma, pari a 600.000 di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                  4. Per gli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente generale, nonché per  gli accordi quadro, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 30 giugno 2023, lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2026 fino alla data di fine lavori è adottato applicando, anche in deroga alle clausole contrattuali o agli indici di aggiornamento inflattivo previsti dalla normativa applicabile al contratto, in aumento o in diminuzione rispetto ai prezzi posti a base di gara, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, i prezzari predisposti annualmente dalle regioni e dalle province autonome ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. I maggiori importi derivanti dall'applicazione dei prezzari di cui al primo periodo, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura dell'80 per cento, a valere sulle risorse individuate ai sensi del comma 5.
      

      
                  5. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti, per gli appalti pubblici di lavori di cui al comma 4, dall'applicazione dei prezziari regionali, le stazioni appaltanti utilizzano:
      

      
                  a) le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento;
      

      
                  b) le somme derivanti dai ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti;
      

      
                  c) le somme disponibili relative ad altri interventi di competenza della medesima stazione appaltante, per i quali siano già stati eseguiti i relativi collaudi ed emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile.
      

      
                  6. Quando le somme complessivamente disponibili per la revisione prezzi, come   determinate ai sensi del comma 5, risultano utilizzate o impegnate in una percentuale pari o superiore all'80 per cento, la stazione appaltante attiva in tempo utile le procedure per il reintegro delle somme, anche attraverso rimodulazione della programmazione triennale o dell'elenco annuale dei lavori, ovvero ricorrendo alle economie derivanti da possibili varianti in diminuzione del medesimo intervento o di altri interventi di competenza della medesima stazione appaltante.
      

      
                  7. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione dei commi 1, 4, 5 e 6 nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                  8. All'articolo 26, comma 6-quater, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole "di 100 milioni di euro per l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "di 2.250.000.000 euro per l'anno 2026". Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a complessivi euro 2.150.000.000, per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        99.0.208
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di caro materiali)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 6-bis:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2026» e dopo le parole: «del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016,
      

      
                  2) al quinto periodo, le parole: «per gli anni 2023, 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026»;
      

      
                  3) al sesto periodo, le parole: «entro il 31 gennaio 2024 per l'anno 2024 ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «, entro il 31 gennaio 2024 per l'anno 2024, entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025 ed entro il 31 gennaio per l'anno 2026»;
      

      
                  b) al comma 6-ter, primo periodo, le parole: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025»;
      

      
                  c)  al comma 6-quater, le parole: «, di 300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 100 milioni di euro per l'anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «, di 300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 400 milioni di euro per l'anno 2026»;
      

      
                  d) al comma 8:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «Fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti «Fino al 31 dicembre 2026»;
      

      
                  2) al terzo periodo, le parole: «dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2026»;
      

      
                  e) al comma 12, secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: «con una dotazione di 2.200 milioni di euro per l'anno 2026», con le seguenti: «con una dotazione di 1.900 milioni di euro per l'anno 2026».
      

    

    
      
        99.0.209
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 99-bis

      

      
                  1.Fermo restando quanto previsto dall'art. 110, comma 6, lettera a), del Regio Decreto 18 giugno 1931 n. 773, con provvedimento del Ministero dell'Economia-Agenzia Dogane e Monopoli da emanarsi entro il 31 gennaio 2026, è consentita per l'anno 2026, a titolo sperimentale, l'installazione di un limitato numero di apparecchi di cui all'art. 110, comma 6, lettera a), del Regio Decreto 18 giugno 1931 n. 773, caratterizzati da una durata media delle partite in ogni singolo ciclo ricompresa tra gli 8 e i 12 secondi, con un costo della partita non superiore a 2 euro ed una vincita massima non superiore a 200 euro.
      

      
                  2.Le autorizzazioni rilasciate, per la suddetta finalità sperimentale, non potranno superare il 30% del totale degli apparecchi censiti al 31 ottobre 2025.
      

      
                  3.Con il provvedimento di cui al primo comma, il Ministero dell'Economia- Agenzia delle Dogane e dei Monopoli stabilisce anche la ripartizione delle nuove autorizzazioni secondo criteri di omogeneità tra i titolari delle concessioni vigenti, nonché le integrazioni, ove occorrano, alle vigenti regole di certificazione».
      

    

    
      Art. 100
    

    
      
        100.1
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è autorizzato a bandire concorsi e ad assumere un contingente annuo non superiore a 35 unità di segretario di legazione in prova, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. La dotazione organica della carriera diplomatica è incrementata, nel grado di segretario di legazione, di 35 unità a decorrere dal 1° novembre 2026, di ulteriori 35 unità a decorrere dal 1° novembre 2027 e di ulteriori 35 unità a decorrere dal 1° novembre 2028. Per l'attuazione del presente comma, è autorizzata la spesa di euro 555.867 per l'anno 2026, di euro 3.891.069 per l'anno 2027, di euro 7.226.271 per l'anno 2028 e di euro 10.005.605 annui a decorrere dall'anno 2029. Per lo svolgimento delle procedure di reclutamento previste dal presente comma, è autorizzata la spesa di 400.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale» apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 955.867
      

      
                  2027: - 4.291.069
      

      
                  2028: - 10.005.605
      

    

    
      
        100.2
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  1-bis. Al fine di assicurare, entro il termine del 3 agosto 2026 previsto dal Regolamento (UE) 2019/1157, il rilascio della Carta d'Identità Elettronica (CIE) conforme agli standard di sicurezza europei anche ai cittadini italiani residenti all'estero, è istituito presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale un fondo di 10 milioni di euro per l'anno 2026, destinato all'efficientamento dei servizi consolari per il rilascio della CIE, inclusa la fornitura alle sedi diplomatico-consolari, ivi compresi i consolati onorari, delle attrezzature necessarie per la raccolta dei dati biometrici.
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        100.3
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: " 1-bis. Per incrementare il contingente di Esperti per la sicurezza di cui all'articolo 2, comma 6-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n.225, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2011, n.10, è autorizzata la spesa di euro 2.054.873 annui a decorrere dall'anno 2026. "
      

    

    
      
        100.0.1
      

      
        Pucciarelli, Tosato, Pirovano, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 100-bis. - (Abrogazione dell'articolo 28, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006) -
      

      
                  1. L'articolo 28, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è abrogato.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        100.0.2
      

      
        Giorgis, Alfieri, Manca, Parrini, Meloni, Valente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 100-bis

      

      
        (Abrogazione dell'articolo 28, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006)
      

      
                  1. L'articolo 28, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, é abrogato.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        100.0.3
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
                  "Art. 100-bis. E' autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, per adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento di cui all'articolo 157 del medesimo decreto.
      

      
                  Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        100.0.4
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 100, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 100-bis

      

      
        (Adeguamento retribuzione del personale a contratto)
      

      
                  1. È autorizzata la spesa annua di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento di cui all'articolo 157 del medesimo decreto."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  All'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni» con le seguenti: «98 milioni».
      

    

    
      
        100.0.5
      

      
        La Marca, Giacobbe, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 100 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-bis

      

      
        (Disposizioni in favore del personale a contratto delle rappresentanze diplomatiche)
      

      
                  1. Al fine di adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento di cui all'articolo 157 del medesimo decreto, si autorizza la spesa di 1,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 e fino all'anno 2028. L'adeguamento è effettuato nel rispetto della congruità con il costo della vita, le retribuzioni analoghe e il mercato del lavoro locale.
      

      
                  2. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale istituisce un sistema di monitoraggio interno sull'effettivo utilizzo delle risorse e sulla congruità degli adeguamenti. Qualora dagli esiti del monitoraggio emerga che gli adeguamenti eccedono la dotazione disponibile, il Ministero propone interventi correttivi o la revisione della dotazione, nel rispetto delle risorse disponibili.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari ad 1.5 milioni di euro annui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        100.0.6
      

      
        La Marca, Giacobbe, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 100 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-bis.
      

      
        (Istituzione Fondo Prenot@Mi)
      

      
                   1. Al fine di assicurare un utilizzo efficiente e accessibile del sistema di prenotazione dei servizi consolari "Prenot@Mi", è istituito presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale un fondo destinato al potenziamento complessivo della piattaforma, comprensivo degli interventi di aggiornamento tecnologico, ampliamento della capacità operativa e supporto alle attività delle sedi consolari.
      

      
                  2. Il Fondo 1 è destinato a garantire:
      

      
                  a) con una quota pari a 700. 000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, l'adeguamento, la scalabilità e l'evoluzione tecnologica della piattaforma "Prenot@Mi", con particolare riferimento all'aumento della capacità di carico simultaneo degli utenti, all'implementazione di dashboard di monitoraggio in tempo reale dei flussi di prenotazione da parte delle sedi e al potenziamento del servizio di assistenza tecnica;
      

      
                  b) con una quota pari a 2.300.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, il rafforzamento dell'organico dedicato alla gestione e al supporto del sistema "Prenot@Mi", mediante l'assunzione, con contratto a tempo determinato, di personale tecnico-professionale da inquadrare nell'ambito della normativa vigente relativa al personale a contratto presso le sedi diplomatico-consolari, per un contingente massimo complessivo fino a 70 unità;
      

      
                  3. Al comma 2, lettera b), del presente articolo, all'articolo 152, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole: «pari a 3.200 unità» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 3.270 unità»
      

      
                  4. Con decreto del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di utilizzo delle risorse, compresa la ripartizione tra le sedi e le procedure di selezione del personale
      

      
                  5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a tre milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        100.0.7
      

      
        La Marca, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 100 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-bis.
      

      
        (Rafforzamento della capacità operativa del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la rete diplomatico-consolare e le strutture centrali del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, il Ministero è autorizzato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, e in deroga all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a bandire concorsi pubblici o a scorrere le graduatorie vigenti per l'assunzione a tempo indeterminato di:
      

      
                  a. fino a 80 unità di personale della seconda area, posizione economica F2;
      

      
                  b. fino a 30 unità di personale della terza area, posizione economica F1.
      

      
                  2. A decorrere dal 1° gennaio 2026, la dotazione organica del personale non dirigenziale del Ministero è rideterminata, con decreto del Presidente della Repubblica, in coerenza con le unità di cui al comma 1, da adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge;
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 132, comma 2 della presente legge.»
      

    

    
      
        100.0.8
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 100, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 100-bis

      

      
        (Consoli onorari)
      

      
                  1. Per il sostegno alla rete dei consoli onorari all'estero, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 72, comma quarto, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è incrementata di 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  All'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «euro 99.500.000 a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      Art. 101
    

    
      
        101.1
      

      
        Menia, Mennuni
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole "delle votazioni" inserire le seguenti: ", anche in formato elettronico e con dispositivi digitali,".
      

      
                  b) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro dell'interno e sentito il Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, da adottare entro il 30 giugno 2026, sono definite le modalità per l'esercizio delle votazioni in base all'opzione di cui al comma 1, tenuto conto delle sperimentazioni effettuate ai sensi dell'articolo 1, commi 627 e 628, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e ai sensi dell'articolo 1, comma 648, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.»
      

    

    
      
        101.2
      

      
        Giacobbe, Crisanti, La Marca
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "14 milioni di euro" con le seguenti: "28 milioni di euro"
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 86 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        101.3
      

      
        Giacobbe, Crisanti
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "Le procedure relative al riconoscimento della cittadinanza italiana per i minori non sono soggette al pagamento di percezioni consolari o altra tassa laddove almeno uno dei genitori risulti iscritto all'AIRE."
      

    

    
      
        101.4
      

      
        Giacobbe, Crisanti
      

      
        
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti: "1-bis. Al fine di migliorare l'efficienza e l'accessibilità ai servizi consolari, è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per il 2026 per le spese relative al mantenimento di un sistema informazioni telefonico presso le sedi consolari nei Paesi nei casi in cui risultino con significativa presenza di residenti in possesso della cittadinanza italiana.
      

      
                  1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge."
      

    

    
      
        101.0.1
      

      
        La Marca, Crisanti, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Personale locale a contratto degli uffici all'estero)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 all'articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole da "nel limite di" fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: "nel limite di un contingente complessivo pari a 3.300 unità".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.2
      

      
        Giacobbe, La Marca, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Esenzione dal pagamento del Canone RAI per gli iscritti all'AIRE)
      

      
                  1. All'articolo 18, del Regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: "Il canone di abbonamento relativo agli apparecchi detenuti negli immobili posseduti a titolo di proprietà od usufrutto in Italia da soggetti iscritti all'AIRE è dovuto in misura ridotta di due terzi a patto che tali immobili non siano locati o dati in comodato d'uso".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.3
      

      
        Giacobbe, La Marca, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Equiparazione del regime fiscale per immobili posseduti da cittadini italiani iscritti all'AIRE con il regime fiscale applicato agli immobili posseduti da chi risiede sul territorio nazionale).
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 741, lettera c), dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il numero 6), è aggiunto, in fine, il seguente: "6-bis) una sola unità immobiliare a uso abitativo, con relative pertinenze, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, nel comune di iscrizione AIRE, a condizione che tale unità immobiliare non risulti locata o data in comodato d'uso".
      

      
                  2. Alla lettera a), della nota II-bis), all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, le parole: «cittadino italiano emigrato all'estero» sono sostituite dalle seguenti: «da cittadino italiano iscritto al Registro AIRE».
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.4
      

      
        Giacobbe, La Marca, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di ANF-Assegno al nucleo familiare per i contribuenti residenti all'estero)
      

      
                  1. All' articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano nei confronti dei soggetti residenti all'estero titolari delle prestazioni di cui al primo periodo erogate sia in virtù della normativa nazionale italiana sia in applicazione di una convenzione internazionale di sicurezza sociale stipulata dall'Italia.".
      

      
                  2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente disegno di legge, vengono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del comma 1.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.5
      

      
        Giacobbe, La Marca, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di detrazioni per figli a carico per contribuenti residenti all'estero)
      

      
                  1. Dopo il comma 4, dell'articolo 10, del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230, è inserito il seguente:
      

      
                  "4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4 non si applicano nei confronti dei soggetti non residenti di cui al comma 3-bis dell'articolo 24, del Testo unico delle imposte sui redditi".
      

      
                  2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.6
      

      
        Crisanti, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di iscritti AIRE)
      

      
                  1. Gli iscritti Anagrafe italiani residenti all'estero hanno la facoltà di iscriversi al Sistema Sanitario Nazionale italiano con tessera sanitaria e la possibilità di scegliere il medico di base in seguito al pagamento di una specifica tassa regionale individuata dal Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.7
      

      
        La Marca, Giacobbe, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di cittadini italiani residenti all'estero)
      

      
                  1. Ai cittadini italiani residenti all'estero che attestino la loro iscrizione all'AIRE è riconosciuta una riduzione del 20 per cento, per gruppi non inferiori a 2 persone, e del 25 per cento, per gruppi non inferiori a 5 persone sul prezzo del viaggio ferroviario realizzato con treni del Gruppo Ferrovie dello Stato.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.8
      

      
        Giacobbe, La Marca, Crisanti, Alfieri
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di immissione nei ruoli del Ministero degli affari esteri e della

        cooperazione internazionale degli impiegati a contratto di cittadinanza italiana in servizio presso le

        rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e gli istituti italiani di cultura all'estero)
      

      
                  1. La dotazione organica del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (MAECI), di cui all'articolo 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 234 del 5 ottobre 2019, con riguardo all'Area funzionale II, è incrementata di duecento unità. Il MAECI è autorizzato, per il triennio 2026-2028, ad assumere, a tempo indeterminato, mediante apposita procedura concorsuale per titoli ed esami, un contingente di personale di duecento unità da inquadrare nell'Area funzionale II, fascia retributiva F2.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 sono autorizzate, ai sensi dell'articolo 2, comma1, della presente legge, le immissioni nei ruoli organici del MAECI, tramite appositi concorsi per titoli ed esami, dei candidati, in possesso dei requisiti previsti nei relativi bandi di concorso, che abbiano compiuto almeno tre anni di servizio continuativo e lodevole. Con riferimento agli impiegati a contratto di cui all'articolo 160, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n.18, ai fini del computo dei tre anni di servizio continuativo e lodevole, di cui presente comma, si tiene conto del periodo di servizio antecedente la data di cessazione dal servizio medesimo.
      

      
                  3. Le procedure concorsuali di cui al comma 2 sono fissate con decreto del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con i Ministeri dell'economia e delle finanze e della pubblica amministrazione.
      

      
                  4. Il personale a contratto di cittadinanza italiana in servizio presso le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e gli istituti italiani di cultura all'estero, assunti con contratto a tempo indeterminato, sono immessi, con le modalità di cui al comma 1, e in deroga all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n.449, nei ruoli organici del MAECI, nell'ambito delle dotazioni organiche determinate ai sensi del medesimo comma, nel limite massimo di cento unità per anno sino al raggiungimento del limite massimo di duecento unità nel corso del triennio successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  5.Il personale a contratto immesso nei ruoli ai sensi del comma 1 è tenuto, entro un quadriennio dall'immissione nei ruoli, a prestare servizio per almeno diciotto mesi presso l'Amministrazione centrale.
      

      
                  6. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, valutato nel limite massimo di 1.899.567 euro per gli anni 2026, 2027 e pari a 3.799.134 euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.9
      

      
        Giacobbe, La Marca, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Sostegno alla rete dei consoli onorari all'estero)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la tempestività e l'efficacia dei servizi consolari, sono autorizzati le seguenti spese:
      

      
                  a) 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 ad integrazione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 170 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18;
      

      
                  b) 5 milioni di euro per l'anno 2026 per incrementare la tempestività e l'efficacia dei servizi consolari.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2026 e a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.10
      

      
        La Marca, Giacobbe, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Sostegno alla rete dei consoli onorari all'estero)
      

      
                  1. Per il sostegno della rete dei consoli onorari all'estero è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, conformemente all'articolo 72, comma quarto, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milione di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.11
      

      
        Crisanti, Giacobbe, La Marca, Alfieri
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Contributo Consiglio generale degli italiani all'estero e dei Comitati degli italiani all'estero)
      

      
                  1. Il contributo alle spese di funzionamento del Consiglio generale degli italiani all'estero, di cui al capitolo 3131 dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri, e il contributo alle spese di funzionamento dei COMITES, di cui al capitolo 3103 dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri, sono aumentati ciascuno di due milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a due milioni di euro annui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.12
      

      
        Crisanti, Giacobbe, La Marca, Alfieri
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Contributo Comitati degli italiani all'estero)
      

      
                  1. Il contributo alle spese di funzionamento dei COMITES, di cui al capitolo 3103 dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri, sono aumentati 1,2 milioni per l'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 98,8 milioni di euro per l'anno 2026 di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.»
      

    

    
      
        101.0.13
      

      
        Giacobbe, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Disposizioni in favore del personale a contratto degli uffici all'estero di ICE-Agenzia per la

        promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane)
      

      
                  1. Le risorse di cui all'articolo 14, comma 26-ter, secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono incrementate di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per adeguare ai parametri di cui all'articolo 157 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le retribuzioni del personale locale da impiegare presso gli uffici della rete estera dell'ICE Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane''.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.14
      

      
        Crisanti, Giacobbe, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Agevolazioni sulla tassa sui rifiuti per cittadini residenti all'estero)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), la tassa sui rifiuti (TARI) avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 659 e al comma 668, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta su base annua in misura parametrata agli effettivi giorni di presenza nell'abitazione desunti in base al delta dei consumi elettrici giornalieri effettivi dell'abitazione stessa rispetto a quelli di base da calcolare in base alla media in kWh dei consumi più bassi registrati per almeno 20 giorni dell'anno precedente.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità:
      

      
                  a) per l'autocertificazione da parte dei cittadini iscritti all'AIRE dei consumi elettrici giornalieri effettivi su base annua o, in alternativa, per il deposito, anche in via telematica, della documentazione sui consumi elettrici presso il comune sede dell'unità immobiliare di cui al comma 1;
      

      
                  b) per il calcolo della TARI, dovuta dai soggetti di cui al comma 1, in base ai consumi elettrici sostenuti su base annua;
      

      
                  c) per il pagamento della TARI da parte dei cittadini iscritti all'AIRE;
      

      
                  d) per il monitoraggio e il controllo delle dichiarazioni e per l'irrogazione delle sanzioni a carico dei cittadini iscritti all'AIRE in caso di infedele o omessa dichiarazione.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        101.0.15
      

      
        Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 101, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Agevolazioni TARI per cittadini residenti all'estero)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 659 e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta su base annua in misura parametrata agli effettivi giorni di presenza nell'abitazione desunti in base al delta dei consumi elettrici giornalieri effettivi dell'abitazione stessa rispetto a quelli di base da calcolarsi in base alla media in kWh dei consumi più bassi registrati per almeno 20 giorni dell'anno precedente.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità:
      

      
                  a) per l'autocertificazione da parte dei cittadini iscritti all'AIRE dei consumi elettrici giornalieri effettivi su base annua o, in alternativa, per il deposito, anche in via telematica, della documentazione sui consumi elettrici presso il Comune sede dell'unità immobiliare di cui al comma 1;
      

      
                  b) per il calcolo della TARI, dovuta dai soggetti di cui al comma 1, in base ai consumi elettrici sostenuti su base annua;
      

      
                  c) per il pagamento della TARI da parte dei cittadini iscritti all'AIRE;
      

      
                  d) per il monitoraggio e il controllo delle dichiarazioni e per l'irrogazione delle sanzioni a carico dei cittadini iscritti all'AIRE in caso di infedele o omessa dichiarazione.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 12.000.000;
      

      
                  2027: - 12.000.000;
      

      
                  2028: - 12.000.000;
      

    

    
      
        101.0.16
      

      
        Giacobbe, La Marca, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Disposizioni sanitarie in favore dei cittadini italiani residenti all'estero)
      

      
                  1. Ai cittadini italiani residenti all'estero ed iscritti all'AIRE (Anagrafe degli italiani residenti all'estero) le prestazioni ospedaliere urgenti sono erogate a titolo gratuito e per un periodo massimo di centoottanta giorni nell'anno solare, qualora gli stessi non abbiano una copertura assicurativa, pubblica o privata.».
      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000.
      

    

    
      
        101.0.17
      

      
        Giacobbe, La Marca, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Contributo per la promozione della lingua e cultura italiana all'estero)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all'estero sono autorizzate le seguenti spese a favore degli italiani nel mondo:
      

      
                  a) 700 mila euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per la promozione della lingua e cultura italiana all'estero, con particolare riferimento al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana all'estero;
      

      
                  b)  700.000 euro per l'anno 2026 a favore del Consiglio generale degli italiani all'estero;
      

      
                  c) 100 milione di euro per l'anno 2026 a favore dei Comitati degli italiani all'estero;
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.500.000
      

      
                  2027: - 700.000;
      

      
                  2028: - 700.000.
      

    

    
      
        101.0.18
      

      
        Giacobbe, La Marca, Crisanti, Alfieri
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Ulteriori disposizioni in favore degli italiani all'estero)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all'estero sono autorizzate le seguenti spese a favore degli italiani nel mondo:
      

      
                  a) 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per la promozione della lingua e cultura italiana all'estero, con particolare riferimento al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana all'estero;
      

      
                  b) 500.000 euro per l'anno 2026 a favore del Consiglio generale degli italiani all'estero;
      

      
                  c) 1 milione di euro per l'anno 2026 a favore dei Comitati degli italiani all'estero;
      

      
                  2. Per il sostegno della rete dei consoli onorari all'estero è autorizzata la spesa di euro 800.000 annui a decorrere dall'anno 2026, conformemente all'articolo 72, comma quarto, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.
      

      
                  3. Al fine di assicurare misure di sostegno alle Camere di commercio italiane all'estero, è riconosciuto un contributo di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.19
      

      
        La Marca, Giacobbe, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Misure per incentivare il turismo)
      

      
                  1. Al fine di incentivare la ripresa dei flussi di turismo di ritorno, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo è istituito un fondo con una dotazione di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, per consentire, nei limiti delle disponibilità del medesimo fondo, ai cittadini italiani residenti all'estero, che attestino la loro iscrizione all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero , l'ingresso gratuito nella rete dei musei, delle aree e dei parchi archeologici di pertinenza pubblica, di cui all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine del rispetto del limite di spesa annuo individuato al comma 1.
      

      
                  3. Al fine di garantire la tutela e la valorizzazione delle aree di particolare interesse geologico o speleologico, nonché di sostenerne lo sviluppo e la gestione ambientalmente sostenibile e di promuoverne la fruizione pubblica, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un apposito Fondo, con una dotazione di 4 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  4. Il Fondo di cui al comma 3 è volto al finanziamento, in favore dei complessi carsici a vocazione turistica, degli interventi di riqualificazione e di adeguamento degli impianti di illuminazione ordinaria, di sicurezza e multimediale, sia di superficie che degli ambienti sotterranei aperti alla fruizione pubblica, anche mediante la sostituzione e il rinnovo degli stessi con tecnologie che garantiscano la sicurezza delle persone, l'efficienza energetica, la tutela dell'ambiente con l'eliminazione delle sorgenti inquinanti e la conservazione del patrimonio ipogeo.
      

      
                  5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, le risorse del fondo di cui al comma 3 sono ripartite tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano nel cui territorio siano presenti grotte naturali turistiche aventi le seguenti caratteristiche: un percorso visitabile, esclusivamente mediante l'accompagnamento da parte di personale autorizzato, della lunghezza minima di 2 chilometri;
      

      
                  a) una media annua di almeno 300.000 visitatori nel periodo 2015-2019;
      

      
                  b) ubicazione in siti di interesse comunitario.
      

      
                  6. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano trasferiscono, nell'ambito delle proprie competenze in materia di valorizzazione dei beni culturali e ambientali, le risorse spettanti agli enti gestori dei complessi carsici di cui al comma 5.
      

      
                  7. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.20
      

      
        Crisanti, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di finanziamento delle attività dei patronati all'estero)
      

      
                  1. Ai fini del potenziamento delle attività di cui all'articolo 11 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è riconosciuto un contributo straordinario di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sono disciplinate le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        101.0.21
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo?101, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        (Razionalizzazione della durata dei mandati del personale delle Addettanze Militari)
      

      
        	
          Al fine di assicurare maggiore continuità operativa, efficienza economica e valorizzazione del personale militare impiegato all'estero, la durata dei mandati del personale delle Addettanze Militari è stabilita in quattro anni.
        

      

      
        	
          La disposizione di cui al comma?1 si applica ai nuovi conferimenti di incarico a decorrere dal 1° gennaio?2026, nonché ai mandati in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
        

      

      
        	
          L'attuazione del presente articolo avviene nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
        

      

      
        	
          Il risparmio strutturale stimato, derivante dalla riduzione dei costi di rotazione del personale, è destinato al potenziamento della presenza militare presso sedi estere e organismi internazionali, secondo le modalità definite con decreto del Ministro della Difesa, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze.».
        

      

    

    
      
        101.0.22
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 101, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 101-bis.
      

      
        (Istituzione del Portale unico telematico per gli italiani all'estero)
      

      
                  1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e con il Ministro dell'economia e delle finanze, è istituito il Portale unico telematico per gli italiani all'estero, di seguito denominato «Portale», attraverso l'utilizzo delle risorse di cui al comma 5.
      

      
                  2. Il Portale è destinato agli italiani residenti all'estero, a quelli rimpatriati e a coloro che intendono trasferire la propria residenza all'estero. Il Portale contiene tutte le informazioni utili per i soggetti indicati al primo periodo, ivi comprese la disciplina in materia di agevolazioni fiscali, di partecipazione alle elezioni e di accesso ai servizi consolari, nonché gli aggiornamenti della normativa di riferimento e le informazioni relative ai servizi consolari disponibili online.
      

      
                  3. Il decreto di cui al comma 1 disciplina altresì i servizi offerti dal Portale, il suo funzionamento e le modalità di accesso, in modo da favorire la fruizione integrata e semplificata delle informazioni da parte dei soggetti indicati al comma 2.
      

      
                  4. Il Portale è integrato con i sistemi di identità digitale SPID e Carta d'Identità Elettronica (CIE), nonché con l'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR), al fine di assicurare l'autenticazione unificata degli utenti e l'interoperabilità con le banche dati delle amministrazioni pubbliche competenti.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        101.0.23
      

      
        Cataldi, Maiorino, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 101-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per il voto elettronico)
      

      
                  1. Il Fondo per il voto elettronico istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno dall'articolo 1, comma 627, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 628, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si applicano alla prima tornata elettorale disponibile, compatibilmente con la situazione internazionale e i rischi legati alla cyber-sicurezza.".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -2.000.000
      

      
                  2027: - 2.000.000
      

      
                  2028: - 2.000.000
      

    

    
      Art. 102
    

    
      
        102.1
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «della cooperazione internazionale» inserire le seguenti: «, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle piccole e medie imprese a livello nazionale,».
      

    

    
      
        102.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «della cooperazione internazionale», inserire le seguenti:
      

      
                  «, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle piccole e medie imprese a livello nazionale,».
      

    

    
      
        102.3
      

      
        Giacobbe, Crisanti
      

      
        Al comma 1, dopo le parole "diplomatico-consolare" inserire le seguenti: "ed in collaborazione con le organizzazioni delle comunità italiane nel mondo"
      

    

    
      
        102.4
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, inserire in fine le seguenti: «, sentiti i sindacati comparativamente più rappresentativi a livello nazionale e le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle piccole e medie imprese a livello nazionale».
      

    

    
      
        102.5
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis.A decorrere dall'anno 2026 l'autorizzazione di spesa per gli interventi di cui all'articolo 4 della legge 23 novembre 1998, n. 407, è incrementata di ulteriori 1.000.000 euro annui.  Nei limiti dello stanziamento previsto dall'articolo 4 della citata legge 23 novembre 1998, n. 407, come modificato dal comma precedente, è autorizzato l'aumento proporzionale del numero di borse di studio mentre restano invariate le somme relative alle borse per le singole categorie di studio di cui al comma 2, lettere a), b), c) e d) del Decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 2009, n. 58."
      

    

    
      
        102.6
      

      
        Giacobbe, Crisanti, La Marca
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis. Una quota parte del fondo di cui al comma 1 è ripartito secondo le seguenti modalità:
      

      
                  a) 2 milioni di euro annui per il sostegno di giovani sportivi di origine italiana residenti all'estero, per la partecipazione a competizioni e manifestazioni sportive in Italia, anche in collaborazione con il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), e con le federazioni sportive italiane riconosciute, nonché le scuole di ogni ordine e grado;
      

      
                  b) 1,5 milioni di euro annui per la promozione di programmi di interscambio e cooperazione tra federazioni sportive e culturali internazionali dei Paesi con elevata presenza di cittadini o discendenti di origine italiana, al fine di favorire la diffusione della lingua e della cultura italiana attraverso lo sport;
      

      
                  c) 3 milioni di euro annui per l'istituzione di borse di studio e programmi di formazione dedicati a studenti di origine italiana residenti all'estero, con particolare riferimento ai settori indicati nel presente articolo, innovazione, scienza, cultura, sport e diplomazia economica;
      

      
                  d) 2 milioni di euro annui per il finanziamento di programmi di interscambio tra istituti scolastici e università italiane e scuole internazionali che prevedono l'insegnamento della lingua e della cultura italiana, anche attraverso progetti congiunti di ricerca e mobilità studentesca;
      

      
                  e) 2 milioni di euro annui per il sostegno di iniziative di promozione della gastronomia italiana e dei mestieri tradizionali nei Paesi con forte presenza di comunità italiane, in collaborazione con le Camere di Commercio Italiane all'Estero e con gli Istituti Italiani di Cultura, favorendo la formazione professionale e l'educazione alimentare dei giovani di origine italiana;
      

      
                  f) 2 milioni di euro annui per il finanziamento di progetti di innovazione e start-up promossi da giovani di origine italiana residenti all'estero, anche in partenariato con università e imprese italiane, al fine di favorire il rientro di competenze e la creazione di reti imprenditoriali italo-globali;
      

      
                  g) 2 milioni di euro annui per il finanziamento di progetti promossi dagli enti gestori per programmi di insegnamento della lingua italiana nelle scuole primarie e superiori all'estero.;
      

      
                  h) 3 milioni di euro annui per progetti di ricerca universitaria indirizzati allo studio della lingua e della cultura italiana all'estero, e/o a progetti che coinvolgano ricercatori italiani di università straniere;
      

      
                  i) 4 milioni di euro annui per progetti promossi dalle Camere di Commercio al fine di dare impulso al Made in Italy all'estero, con particolare riferimento ai progetti che prevedono il coinvolgimento delle attività italiane all'estero;
      

      
                  j) 1 milione di euro annui per il finanziamento di progetti promossi dai Comites."
      

    

    
      
        102.7
      

      
        Giacobbe, Crisanti
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis. Una quota parte del fondo di cui al comma 1 è destinata:
      

      
                  a) al sostegno di giovani sportivi di origine italiana residenti all'estero, per la partecipazione a competizioni e manifestazioni sportive in Italia, anche in collaborazione con il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), e con le federazioni sportive italiane riconosciute, nonché le scuole di ogni ordine e grado;
      

      
                  b) alla promozione di programmi di interscambio e cooperazione tra federazioni sportive e culturali internazionali dei Paesi con elevata presenza di cittadini o discendenti di origine italiana, al fine di favorire la diffusione della lingua e della cultura italiana attraverso lo sport;
      

      
                  c) all'istituzione di borse di studio e programmi di formazione dedicati a studenti di origine italiana residenti all'estero, con particolare riferimento ai settori indicati nel presente articolo, innovazione, scienza, cultura, sport e diplomazia economica;
      

      
                  d) al finanziamento di programmi di interscambio tra istituti scolastici e università italiane e scuole internazionali che prevedano l'insegnamento della lingua e della cultura italiana, anche attraverso progetti congiunti di ricerca e mobilità studentesca;
      

      
                  e) al sostegno di iniziative di promozione della gastronomia italiana e dei mestieri tradizionali nei Paesi con forte presenza di comunità italiane, in collaborazione con le Camere di Commercio Italiane all'Estero e con gli Istituti Italiani di Cultura, favorendo la formazione professionale e l'educazione alimentare dei giovani di origine italiana;
      

      
                  f) al finanziamento di progetti di innovazione e start-up promossi da giovani di origine italiana residenti all'estero, anche in partenariato con università e imprese italiane, al fine di favorire il rientro di competenze e la creazione di reti imprenditoriali italo-globali;
      

      
                  g) al finanziamento di progetti promossi dagli enti gestori per programmi di insegnamento della lingua italiana nelle scuole primarie e superiori all'estero;
      

      
                  h) all'università per progetti di ricerca indirizzati allo studio della lingua e della cultura italiana all'estero o per progetti che coinvolgano ricercatori italiani di università straniere;
      

      
                  i) a progetti promossi dalle Camere di Commercio per dare impulso al Made in Italy all'estero, con particolare riferimento a quei progetti che prevedono il coinvolgimento delle attività italiane all'estero;
      

      
                  j) al finanziamento di progetti promossi dai Comites."
      

    

    
      
        102.8
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Per il funzionamento e lo svolgimento delle attività di studio e ricerca, la pubblicazione e la diffusione dei Rapporti annuali, l'attivazione di scuole di liberalismo nelle capitali delle Repubbliche balcaniche e lo svolgimento con cadenza annuale del Festival "To See" a Trieste, è concesso all'Osservatorio Sud Est Europa presso la Fondazione Luigi Einaudi ETS di Roma un contributo di 300.000 euro a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 300.000;
      

      
                  2027: - 300.000;
      

      
                  2028: - 300.000
      

    

    
      
        102.9
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine i seguenti:
      

      
                  «1-bis. In considerazione dell'incremento dei costi di importazione derivanti dall'applicazione dei dazi doganali stabiliti dall'Accordo commerciale tra l'Unione Europea e gli Stati Uniti d'America del 27 luglio 2025 ed entrato in vigore il 7 agosto 2025, ai soggetti esercenti attività d'impresa operanti nei settori del tessile, della moda, della pelletteria, della calzatura e degli accessori è riconosciuto un credito d'imposta pari al 75 per cento della costi doganali sostenuti nel periodo compreso tra il 7 agosto 2025 e il 7 agosto 2026.
      

      
                  1-ter Il credito d'imposta di cui al comma 1-bis è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 600 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  1-quater. Il credito d'imposta di cui al comma 1-bis è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione. Il credito di imposta è concesso ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 651/2014.
      

      
                  1-quiquies. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi da 1-bis a 1-quater.
      

      
                  1-sexies. Agli oneri derivanti dai commi 1-bis e 1-ter, pari a 600 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        102.10
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di promuovere a livello internazionale i valori, l'identità culturale e l'immagine della Moda italiana, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un fondo denominato "Fondo per la diffusione internazionale dei valori e dell'immagine della Moda", con una dotazione iniziale di 7 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  1-ter. Il fondo di cui al comma 1-bis è destinato a sostenere le attività poste in essere dalla Camera Nazionale della Moda Italiana (CNMI) nell'ambito di:
      

      
                  a) sfilate di moda;
      

      
                  b) esposizioni, rassegne culturali e mostre in Italia e all'estero;
      

      
                  c) progetti volti a promuovere la competitività, l'artigianalità e l'innovazione del settore moda italiano, nonché campagne di comunicazione mirate alla valorizzazione degli effetti positivi generati dalle imprese della moda e dalle società capofila della filiera nazionale sui territori e sulle comunità in cui operano, in Italia e all'estero, con particolare riferimento alle ricadute di carattere strutturale, formativo e sociale.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        102.0.1
      

      
        La Marca, Crisanti, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 102 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 102-bis.
      

      
        (Potenziamento delle agevolazioni per il rientro dei docenti e ricercatori residenti all'estero)
      

      
                  1. All'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «abbiano svolto documentata attività di ricerca o docenza all'estero» sono inserite le seguenti: «, ovvero attività di alta formazione o di ricerca applicata presso imprese, centri di ricerca o università estere per un periodo non inferiore a dodici mesi»;
      

      
                  b) al comma 3, le parole: «nei cinque periodi d'imposta successivi» sono sostituite dalle seguenti: «nei sette periodi d'imposta successivi»;
      

      
                  c) al comma 3-ter:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «nei sette periodi d'imposta successivi» sono sostituite dalle seguenti: «nei nove periodi d'imposta successivi»;
      

      
                  2) al secondo periodo, le parole: «nei dieci periodi d'imposta successivi» sono sostituite dalle seguenti: «nei dodici periodi d'imposta successivi»;
      

      
                  3) al terzo periodo, le parole: «nei dodici periodi d'imposta successivi» sono sostituite dalle seguenti: «nei quattordici periodi d'imposta successivi»;
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        102.0.2
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 102-bis

      

      
        (Disposizioni per l'adeguamento degli stanziamenti per la cooperazione allo sviluppo)
      

      
                  1. All'articolo 30 della legge 11 agosto 2014, n. 125, è aggiunto, in fine, il seguente comma: «1-bis. Al fine di raggiungere entro il 2030 lo stanziamento annuale pari allo 0,70 per cento del RNL per il finanziamento degli interventi a sostegno delle politiche di cooperazione allo sviluppo come concordato dalle Nazioni Unite e dall'Unione Europea, il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze adotta, con apposito Decreto del Presidente del Consiglio, nei successivi tre mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione, il percorso di graduale adeguamento e indica gli stanziamenti che saranno inseriti nelle previsioni del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, per ciascuno stato di previsione della spesa dei ministeri interessati, a partire dalla presente legge.".
      

    

    
      
        102.0.3
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 102-bis

      

      
        (Misure per la cooperazione internazionale per lo sviluppo)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia nell'ambito della cooperazione internazionale per lo sviluppo e in osservanza dell'art. 1, comma 381, lettera a), della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125, è incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        102.0.4
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 102-bis.
      

      
        (Carta degli oli extravergini)
      

      
                  1. Al fine di diffondere la qualità dell'olio extravergine italiano e le connesse peculiarità territoriali, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'istituzione di un logo di cui possono avvalersi volontariamente, all'interno dei propri locali, gli operatori del settore della ristorazione e gli esercenti abilitati alla somministrazione di cibi e di bevande, con l'obiettivo di incoraggiare la promozione della carta degli oli extravergini con denominazione di origine protetta (DOP), ad indicazione geografica protetta (IGP), nonché quelli aderenti al Sistema EVO qualità.
      

      
                  2. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì stabilite le modalità di svolgimento di un concorso di idee per la scelta del logo, da bandire entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del suddetto decreto nella Gazzetta Ufficiale.
      

      
                  3. Il logo di cui al comma 1 è esposto, in modo chiaro e ben evidente, sulla carta degli oli extravergini e all'interno dei locali per l'esercizio della ristorazione e della somministrazione di cibi e bevande, nei menù, consultabili anche da remoto, e in tutti i materiali di comunicazione promozionale ai consumatori.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite di 1 milione di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        102.0.5
      

      
        La Marca, Crisanti, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 102 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 102-bis.
      

      
        (
Disposizioni in materia di agevolazioni di viaggio per i cittadini italiani residenti all'estero)
      

      
                  1. Ai cittadini italiani residenti all'estero iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero è riconosciuta una riduzione sul prezzo dei biglietti per i viaggi ferroviari effettuati con i treni del Gruppo Ferrovie dello Stato, e per i viaggi aerei effettuati con la compagnia ITA Airways (ITA) sull'intero territorio nazionale. La riduzione è pari al 10 per cento sul prezzo del singolo biglietto, al 20 per cento sul prezzo dei singoli biglietti per gruppi non inferiori a due persone, e al 25 per cento sul prezzo dei singoli biglietti per gruppi non inferiori a cinque persone. Le riduzioni di cui al presente comma sono riconosciute nei limiti delle risorse disponibili ai sensi del comma 3 del presente articolo.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 2, e di disciplinare le convenzioni operative con il Gruppo Ferrovie dello Stato e con ITA Airways.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 132, comma 2 della presente legge.»
      

    

    
      
        102.0.6
      

      
        Campione, Menia, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo 102, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 102-bis

      

      
        (Istituzione di scuole statali all'estero nelle città di Londra e di Wolfburg)
      

      
                  1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentito il Ministro dell'istruzione e del merito, istituisce, con proprio decreto, una scuola statale nelle città di Londra (Regno Unito) e Wolfsburg di (Repubblica federale di Germania), ovvero in altre città delle regioni della Renania settentrionale-Vestfalia e della Bassa Sassonia, caratterizzate da una elevata presenza di cittadini italiani residenti, al fine di garantirne l'operatività a decorrere dall'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto medesimo.
      

      
                  2. Per l'istituzione e la gestione delle scuole statali all'estero si applicano gli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.64.
      

      
                  3. Alle scuole di cui al comma 1 del presente articolo si applica, anche con riferimento al personale ad esse assegnato, il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64.
      

      
                  4. Nelle scuole di cui al comma 1 è garantita l'istruzione secondaria di primo e secondo grado. Nell'ambito dell'istruzione secondaria di secondo grado sono istituiti il liceo classico e il liceo scientifico.
      

      
                  5. Alla copertura degli oneri derivanti dai precedenti commi, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 e per i successivi dieci anni, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 102 della presente legge.»
      

    

    
      Art. 103
    

    
      
        103.1
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole è incrementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 con è incrementata di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028;
      

      
                  b) aggiungere infine il seguente periodo: "Ai maggiori oneri, nella misura di 100 milioni di euro per le annualità 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante la riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        103.2
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole "è incrementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028" con le seguenti: "è incrementata di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028".
      

      
                  Agli oneri derivanti dall'articolo 103, comma 2, valutabili nella misura di 100 milioni di euro per le annualità 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante la riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        103.3
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 2, inserire, in fine, le seguenti parole: «, di cui una quota pari al 20 per cento è destinata alla concessione di contributi a fondo perduto in favore PMI che per la prima volta intraprendono percorsi di internazionalizzazione».
      

    

    
      
        103.4
      

      
        Bergesio, Murelli, Cantalamessa, Dreosto, Testor
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, di cui una quota pari al 20 per cento è destinata alla concessione di contributi a fondo perduto in favore PMI che per la prima volta intraprendono percorsi di internazionalizzazione».
      

    

    
      
        103.5
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, di cui una quota pari al 20 per cento è destinata alla concessione di contributi a fondo perduto in favore PMI che per la prima volta intraprendono percorsi di internazionalizzazione».
      

    

    
      
        103.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
      

      
                  «, di cui una quota pari al 20 per cento è destinata alla concessione di contributi a fondo perduto in favore PMI che per la prima volta intraprendono percorsi di internazionalizzazione».
      

    

    
      
        103.7
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
      

      
                  «, di cui una quota pari al 20 per cento è destinata alla concessione di contributi a fondo perduto in favore PMI che per la prima volta intraprendono percorsi di internazionalizzazione».
      

    

    
      
        103.8
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine, il seguente periodo: «Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese di minori dimensioni, una quota pari al 50 per cento delle risorse di cui al periodo precedente è destinata alle piccole e medie imprese.»
      

    

    
      
        103.9
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine, il seguente periodo: «Al fine di garantire un adeguato supporto ai processi di internazionalizzazione delle imprese artigiane, una quota pari al 20 per cento delle risorse di cui al periodo precedente è destinata alle imprese di cui all'articolo 2 della legge 8 agosto 1985, n. 443.»
      

    

    
      
        103.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  2-bis. I benefici di cui al presente articolo sono subordinati all'impegno, da parte dei soggetti beneficiari, al rispetto dei principi e delle linee guida dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) in materia di lavoro dignitoso e dei principi OCSE per le imprese multinazionali. In caso di violazioni documentate nelle filiere produttive, l'amministrazione competente dispone la revoca del beneficio.
      

      
                  2-ter. Non possono beneficiare delle misure di cui al presente articolo le imprese che, nei tre anni antecedenti alla domanda, abbiano delocalizzato, in Paesi extra-UE, attività produttive originariamente svolte in Italia, ovvero abbiano ridotto in modo significativo l'occupazione nel territorio nazionale senza giustificato motivo industriale.
      

      
                  2-quater. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale pubblica annualmente l'elenco dei beneficiari, gli importi concessi e un rapporto sull'impatto occupazionale e territoriale delle misure di internazionalizzazione, con particolare riferimento al mantenimento dei livelli occupazionali in Italia.
      

    

    
      
        103.11
      

      
        Camusso, Manca, Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "2-bis. I benefici di cui al presente articolo sono subordinati all'impegno, da parte dei soggetti beneficiari, al rispetto dei principi e delle linee guida dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) in materia di lavoro dignitoso e dei principi OCSE per le imprese multinazionali. In caso di violazioni documentate nelle filiere produttive, l'amministrazione competente dispone la revoca del beneficio.
      

      
                  2-ter. Non possono beneficiare delle misure di cui al presente articolo le imprese che, nei tre anni antecedenti alla domanda, abbiano delocalizzato, in Paesi extra-UE, attività produttive originariamente svolte in Italia, ovvero abbiano ridotto in modo significativo l'occupazione nel territorio nazionale senza giustificato motivo industriale.
      

      
                  2-quater. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale pubblica annualmente l'elenco dei beneficiari, gli importi concessi e un rapporto sull'impatto occupazionale e territoriale delle misure di internazionalizzazione, con particolare riferimento al mantenimento dei livelli occupazionali in Italia."
      

    

    
      
        103.12
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. I benefici concessi ai sensi del comma 2 sono subordinati al rispetto dei principi e delle linee guida dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) in materia di lavoro dignitoso. Il beneficio non spetta alle imprese che, nei tre anni antecedenti alla domanda, abbiano delocalizzato, in Paesi extra-UE, attività produttive originariamente svolte in Italia, ovvero abbiano ridotto in modo significativo l'occupazione nel territorio nazionale senza giustificato motivo industriale.
      

      
                  2-ter. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale pubblica annualmente sul proprio sito internet l'elenco dei beneficiari, gli importi concessi e un rapporto sull'impatto occupazionale e territoriale delle misure di internazionalizzazione, con particolare riferimento al mantenimento dei livelli occupazionali in Italia.»
      

    

    
      
        103.13
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  « Per il sostegno all'internazionalizzazione delle imprese italiane, con priorità per le piccole e medie imprese: 
      

      
                  a) la dotazione del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;
      

      
                   b) la dotazione del fondo di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è incrementata di ulteriori 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        103.14
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al fine di mitigare l'impatto dei dazi esteri sui prodotti italiani e di sostenere la diversificazione geografica delle esportazioni delle piccole e medie imprese, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, è istituito un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato al riconoscimento di un credito d'imposta fino al 30 per cento per le spese di internazionalizzazione, i costi di riconversione produttiva verso mercati alternativi, le spese per fiere, marketing e certificazioni internazionali, e contributi a fondo perduto per le imprese maggiormente colpite dall'inasprimento dei dazi.
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        103.15
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Al fine di mitigare l'impatto dei dazi esteri sui prodotti italiani e di sostenere la diversificazione geografica delle esportazioni delle piccole e medie imprese, è istituito un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato al riconoscimento di un credito d'imposta fino al 30 per cento per le spese di internazionalizzazione, i costi di riconversione produttiva verso mercati alternativi, le spese per fiere, marketing e certificazioni internazionali, e contributi a fondo perduto per le imprese maggiormente colpite dall'inasprimento dei dazi.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        103.16
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente comma: «2-bis. Al fine di mitigare l'impatto dei dazi esteri sui prodotti italiani e di sostenere la diversificazione geografica delle esportazioni delle piccole e medie imprese, presso il è istituito presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, che costituisce limite di spesa. Il fondo, da ripartire entro il 30 aprile di ciascun anno con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, è destinato al riconoscimento di un credito d'imposta fino al 30 per cento per le spese di internazionalizzazione, i costi di riconversione produttiva verso mercati alternativi, le spese per fiere, marketing e certificazioni internazionali, e contributi a fondo perduto per le imprese maggiormente colpite dall inasprimento dei dazi.. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 50 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        103.17
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di consentire allee micro e piccole imprese di espandersi e consolidarsi nei mercati esteri, è autorizzata una spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026 finalizzata al rifinanziamento della misura denominata "Temporary Export Manager (TEM)" destinata all'erogazione di un contributo a fondo perduto, sotto forma di voucher, per le spese sostenute per avvalersi di consulenze da parte di Temporary Export Manager (TEM) con competenze digitali, inseriti temporaneamente in azienda e iscritti nell'apposito elenco del Ministero degli Esteri. Con decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente comma.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «90 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        103.18
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di sostenere le micro e piccole imprese manifatturiere nelle attività di internazionalizzazione, è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2026 finalizzata al rifinanziamento della misura denominata "Bonus Export Digitale Plus" per la concessione di contributi per le spese di l'acquisto di soluzioni digitali per l'export. Il contributo è erogato, in un'unica soluzione, a seguito di rendicontazione delle spese sostenute presso Società fornitrici iscritte all'elenco dei fornitori di soluzioni digitali per l'export istituito ai sensi dell'Autorizzazione del Direttore Generale di ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane n. 20/21 del 22 novembre 2021.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «80 milioni di euro annui per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        103.19
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire la partecipazione alle manifestazioni fieristiche internazionali di settore organizzate in Italia, le disposizioni di cui all'articolo 25-bis del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, si applicano anche per l'anno 2026, nel limite massimo di spesa di 20 milioni di euro. A tal fine si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto dello sviluppo economico 4 agosto 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 agosto 2022, n. 195.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «80 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        103.20
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «2 bis. Per le medesime finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 2 milioni euro a decorrere dal 2026 da destinare alle Camere di Commercio Italiane all'Estero.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo 132, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «98 milioni»
      

    

    
      
        103.21
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                   «2 bis. Per le medesime finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 2 milioni euro a decorrere dal 2026 da destinare alle Camere di Commercio Italiane all'Estero.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo 132, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «98 milioni»
      

    

    
      
        103.22
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Per le medesime finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 2 milioni euro a decorrere dal 2026 da destinare alle Camere di Commercio Italiane all'Estero.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo 132, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «98 milioni».
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Missione 2 "Regolazione dei mercati", programma 2.1 - "Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: CP: +2.000.000; CS: +2.000.000.
      

      
                  2027: CP: +2.000.000; CS: +2.000.000.
      

      
                  2028: CP: +2.000.000; CS: +2.000.000.
      

      
                  TAB.A.1 [Camere Commercio] [Cap. 2515: Somme da erogare ad enti, istituti, associazioni, fondazioni e altri organismi]
      

    

    
      
        103.23
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Al fine di garantire la rappresentanza delle esigenze delle piccole e medie imprese nella definizione dei criteri e delle priorità di accesso agli strumenti di sostegno all'internazionalizzazione, è assicurata la partecipazione, a titolo consultivo, di rappresentanti delle associazioni di categoria delle PMI maggiormente rappresentative al Comitato Agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 475, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        103.24
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di garantire la rappresentanza delle esigenze delle piccole e medie imprese nella definizione dei criteri e delle priorità di accesso agli strumenti di sostegno all'internazionalizzazione, è assicurata la partecipazione, a titolo consultivo, di rappresentanti delle associazioni di categoria delle PMI maggiormente rappresentative al Comitato Agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 475, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        103.25
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 463 è inserito il seguente:
      

      
                  "463-bis. Al fine di rafforzare la presenza delle imprese italiane del settore moda nei mercati dell'America Centrale e Meridionale e promuovere i prodotti Made in Italy in tali mercati, una quota pari al 20 per cento delle risorse del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, destinate per le finalità di cui al comma 463, è riservata al finanziamento di progetti presentati da imprese del settore moda operanti nei settori del tessile, dell'abbigliamento, della pelletteria, della calzatura e degli accessori. Con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente comma, incluse le procedure di selezione, i criteri di priorità e le modalità di rendicontazione.".»
      

    

    
      
        103.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis - Al fine di garantire la rappresentanza delle esigenze delle piccole e medie imprese nella definizione dei criteri e delle priorità di accesso agli strumenti di sostegno all'internazionalizzazione, è assicurata la partecipazione, a titolo consultivo, di rappresentanti delle associazioni di categoria delle PMI maggiormente rappresentative al Comitato Agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 475, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        103.27
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis.  Al fine di garantire la rappresentanza delle esigenze delle piccole e medie imprese nella definizione dei criteri e delle priorità di accesso agli strumenti di sostegno all'internazionalizzazione, è assicurata la partecipazione, a titolo consultivo, di rappresentanti delle associazioni di categoria delle PMI maggiormente rappresentative al Comitato Agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 475, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        103.0.1
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 103-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 11 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)
      

      
                  1. All'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il secondo periodo è soppresso.
      

      
                  2. Gli interventi di sostegno alle operazioni di patrimonializzazione delle imprese esportatrici, erogati a valere sul fondo rotativo di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, non sono oggetto di segnalazione alla Centrale dei Rischi di cui alla deliberazione del CICR del 29 marzo 1994.
      

      
                  3. All'attuazione del presente articolo si provvede a valere sulle risorse disponibili del fondo di cui al comma 2 e sulle eventuali risorse non utilizzate di altre misure gestite da SIMEST S.p.A. a valere sul medesimo fondo, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
      

    

    
      
        103.0.2
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 11 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)
      

      
                  1. All'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il secondo periodo è soppresso.
      

      
                  2. Gli interventi di sostegno alle operazioni di patrimonializzazione delle imprese esportatrici, erogati a valere sul fondo rotativo di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, non sono oggetto di segnalazione alla Centrale dei Rischi di cui alla deliberazione del CICR del 29 marzo 1994.
      

      
                  3. All'attuazione del presente articolo si provvede a valere sulle risorse disponibili del fondo di cui al comma 2 e sulle eventuali risorse non utilizzate di altre misure gestite da SIMEST S.p.A. a valere sul medesimo fondo, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
      

    

    
      
        103.0.3
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-bis

      

      
        (Fondo a sostegno delle MPMI interessate dall'incremento delle imposte sulle esportazioni)
      

      
                  1. Al fine di mitigare l'impatto negativo dell'introduzione di barriere doganali e dell'eventuale incremento delle imposte applicate sulle merci esportate, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy è istituito un Fondo con una dotazione iniziale di 400 milioni di euro per l'anno 2026, destinato al sostengo delle micro, piccole e medie imprese, delle reti e dei consorzi di imprese a vocazione esportatrice.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.» 
      

    

    
      
        103.0.4
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-bis

      

      
        (Misure per l'internazionalizzazione dei brand di moda in Messico e nei paesi del Mercosur)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'internazionalizzazione delle imprese italiane operanti nel settore moda e di favorire la diversificazione dei mercati esteri, alle predette imprese è riconosciuto un credito di imposta, nel limite di spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, nella misura del 30 per cento delle spese sostenute per la promozione dei propri marchi e prodotti in Messico e nei Paesi aderenti al Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay, Uruguay e Bolivia).
      

      
                  2. Sono ammissibili al beneficio le spese relative a:
      

      
                  a) partecipazione a fiere, saloni e manifestazioni internazionali in Messico e nei Paesi del Mercosur;
      

      
                  b) campagne pubblicitarie e di comunicazione, anche digitali, rivolte ai consumatori e agli operatori commerciali locali;
      

      
                  c) studi di mercato, consulenze strategiche e attività di branding finalizzate all'ingresso o al consolidamento nel mercato del Messico e del Mercosur;
      

      
                  d) spese per la costituzione di reti commerciali, showroom e punti vendita diretti o in franchising.
      

      
                  3. Il credito d'imposta è riconosciuto fino a un massimo di 500.000 euro annui per beneficiario.
      

      
                  4. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di sostenimento delle spese.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo, incluse le procedure di accesso, rendicontazione e controllo.
      

      
                  6. L'agevolazione di cui al comma 1 è concessa ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 651/2014.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        103.0.5
      

      
        Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 103-bis

      

      
        (Sostegno allo sviluppo e alla legalità del sistema industriale del distretto tessile pratese)
      

      
                  1. Al fine di contrastare i fenomeni di illegalità economica, lavorativa ed ambientale nel distretto industriale di Prato, individuato ai sensi della deliberazione della Giunta regionale della Toscana 21 febbraio 2000, n. 69, è autorizzata per l'anno 2026 la spesa di 2.000.000 di euro per la costituzione e il funzionamento di una task force interistituzionale deputata allo svolgimento di attività di controllo e vigilanza, anche mediante l'incrocio e l'interoperabilità delle banche dati disponibili presso amministrazioni, enti e società pubbliche, nonché presso società che erogano servizi di interesse economico generale.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il  Ministro dell'interno e sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le linee guida per la programmazione e il coordinamento delle attività della task force nonché le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        103.0.6
      

      
        Ambrogio, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-bis.
      

      
        (Sostegno allo sviluppo e alla legalità del sistema industriale del distretto tessile pratese)
      

      
        	
          Al fine di contrastare i fenomeni di illegalità economica, lavorativa e ambientale nel distretto industriale di Prato, individuato ai sensi della deliberazione della Giunta regionale della Toscana 21 febbraio 2000, n. 69, è autorizzata la spesa straordinaria di 2 milioni di euro per l'anno 2026 per la costituzione e il funzionamento di una task force interistituzionale finalizzata allo svolgimento coordinato di attività di controllo, vigilanza e monitoraggio, anche attraverso l'incrocio e l'interoperabilità delle banche dati disponibili presso amministrazioni, enti e società pubbliche, nonché presso soggetti che erogano servizi di interesse economico generale.
        

        	
          Con decreto interministeriale, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell'interno e il Ministero dell'economia e delle finanze, sono individuati:
        

      

      
                  a) il soggetto attuatore;
      

      
                  b) le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 1;
      

      
                  c) le linee guida operative per la programmazione, il coordinamento e la rendicontazione delle attività della task force.
      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2.000.000 di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132.
        

      

    

    
      
        103.0.7
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 103 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-bis

      

      
        (Sostegno allo sviluppo e alla legalità del sistema industriale del distretto tessile pratese)
      

      
                  1 Al fine di contrastare i fenomeni di illegalità economica, lavorativa ed ambientale nel distretto industriale di Prato, individuato ai sensi della deliberazione della Giunta regionale della Toscana 21 febbraio 2000, n. 69, è autorizzata la spesa straordinaria di euro 2.000.000 per l'anno 2026, per la costituzione e il funzionamento di una task force interistituzionale deputata allo svolgimento di attività di controllo e vigilanza, anche mediante l'incrocio e l'interoperabilità delle banche dati disponibili presso amministrazioni, enti e società pubbliche, nonché presso società che erogano servizi di interesse economico generale. Con decreto interministeriale, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto tra Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Ministero dell'interno e Ministero dell'economia e delle finanze, sono individuati il soggetto attuatore, le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 1, nonché le linee guida per la programmazione e il coordinamento delle attività della task force anche con l'individuazione dei principi maggiormente indicativi di evasione degli obblighi di legge. All'onere di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      Art. 104
    

    
      
        104.1
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «Per la gestione degli interventi di cui al comma 1» con le seguenti: «Per la gestione del contributo di cui al comma 1».
      

    

    
      
        104.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 104-bis

      

      
        (Modifica dell'articolo 21, comma 5 legge 31 dicembre 2009, n. 196)
      

      
                  All'articolo 21, comma 5 legge 31 dicembre 2009, n. 196, dopo le parole «le spese obbligatorie, ivi comprese quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, nonché le spese per interessi passivi e per ammortamento di mutui» sono inserite le seguenti: «, le spese destinate alla cooperazione internazionale allo sviluppo di cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125,».
      

      
             Conseguentemente, le risorse destinate alla cooperazione internazionale allo sviluppo sono considerate spese non rimodulabili e oneri inderogabili, e non sono soggette a riduzioni lineari o ad altre misure di contenimento della spesa previste dalla legislazione vigente."
      

    

    
      
        104.0.2
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
         (Modifica dell'articolo 21, comma 5 legge 31 dicembre 2009, n. 196)
      

      
                  1. All'articolo 21, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dopo le parole: «le spese obbligatorie, ivi comprese quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, nonché le spese per interessi passivi e per ammortamento di mutui» sono inserite le seguenti: «, le spese destinate alla cooperazione internazionale allo sviluppo di cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125,».
      

      
                  2. Conseguentemente, le risorse destinate alla cooperazione internazionale allo sviluppo sono considerate spese non rimodulabili e oneri inderogabili, e non sono soggette a riduzioni lineari o ad altre misure di contenimento della spesa previste dalla legislazione vigente.».
      

    

    
      
        104.0.3
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Modifica dell'articolo 21, comma 5 legge 31 dicembre 2009, n. 196)
      

      
                  1. All'articolo 21, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dopo le parole "le spese obbligatorie, ivi comprese quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, nonché le spese per interessi passivi e per ammortamento di mutui» sono inserite le seguenti: «, le spese destinate alla cooperazione internazionale allo sviluppo di cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125,".»
      

    

    
      
        104.0.4
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 104-bis

      

      
        (Rifinanziamento del fondo per il potenziamento degli interventi e le dotazioni strumentali in materia di difesa cibernetica e di capacità di resilienza energetica nazionale).
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 227, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato per un importo pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        104.0.5
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 104-bis

      

      
        (Misure per l'incentivazione della produttività del personale civile della
      

      
                  difesa)
      

      
                  1. All'articolo 614, comma 2-bis, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, al primo periodo, le parole: «e 2021» sono sostituite dalle seguenti: «, 2021 e 2026»;
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 21 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        104.0.6
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Misure in materia di cooperazione allo sviluppo)
      

      
                  1. Alla legge 11 agosto 2014, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 19, comma 5, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) all'articolo 27, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente "2-bis. L'Agenzia può concedere contributi o affidare la realizzazione di iniziative di cooperazione allo sviluppo, volte a promuovere lo sviluppo sostenibile nei Paesi partner, a imprese selezionate mediante procedure comparative pubbliche. I requisiti e i criteri per la selezione, realizzazione, gestione e rendicontazione delle iniziative finanziate o cofinanziate dall'Agenzia sono stabiliti dal Comitato Congiunto, sulla base dei principi e delle finalità della presente legge, degli standard internazionali in materia di diritti umani, di lavoro dignitoso, di responsabilità sociale e di tutela ambientale nonché dei princìpi della normativa in materia di contratti pubblici.".
      

      
                  2. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia nell'ambito della cooperazione internazionale per lo sviluppo l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2026, di 80 milioni di euro per l'anno 2027, di 300 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026, 80 milioni per l'anno 2027 e 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3
      

      
                  4. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026, 80 milioni per l'anno 2027 e 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a pari 50 milioni di euro per l'anno 2026, 80 milioni per l'anno 2027 e 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028.»
      

    

    
      
        104.0.7
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Misure in materia di cooperazione allo sviluppo)
      

      
                  1. Alla legge 11 agosto 2014, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 19, comma 5, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) all'articolo 27, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente "2-bis. L'Agenzia può concedere contributi o affidare la realizzazione di iniziative di cooperazione allo sviluppo, volte a promuovere lo sviluppo sostenibile nei Paesi partner, a imprese selezionate mediante procedure comparative pubbliche. I requisiti e i criteri per la selezione, realizzazione, gestione e rendicontazione delle iniziative finanziate o cofinanziate dall'Agenzia sono stabiliti dal Comitato Congiunto, sulla base dei principi e delle finalità della presente legge, degli standard internazionali in materia di diritti umani, di lavoro dignitoso, di responsabilità sociale e di tutela ambientale nonché dei princìpi della normativa in materia di contratti pubblici.".
      

      
                  2. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia nell'ambito della cooperazione internazionale per lo sviluppo l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125, è incrementata di 65 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2, dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        104.0.8
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 11 agosto 2014, n. 125)
      

      
                  1. All'articolo 30 della legge 11 agosto 2014, n. 125, dopo il comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente: "1-bis Al fine di raggiungere entro il 2030 lo stanziamento annuale pari allo 0,70% del RNL per il finanziamento degli interventi a sostegno delle politiche di cooperazione allo sviluppo come concordato dalle Nazioni Unite e dall'Unione Europea, il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, adotta con apposito decreto del Presidente del Consiglio, nei successivi tre mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione, il percorso di graduale adeguamento e indica gli stanziamenti che saranno inseriti nelle previsioni del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, per ciascuno stato di previsione della spesa dei ministeri interessati, a partire dalla legge di bilancio 2027."»
      

    

    
      
        104.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 104, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Rifinanziamento risoluzione n.1325 (2000) del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite (S/RES/1325) sulle donne, la pace e la sicurezza)
      

      
        	
          All'articolo 1, comma 642, della legge 30 dicembre 2020, n.178, le parole 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021,2022 e 2023" sono sostituite con le seguenti " 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026,2027 e 2028"
        

      

      
                    Conseguentemente alla tabella A, Ministero dell'Economia e Finanza apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026: - 6.000.000
      

      
                  2027: - 6.000.000
      

      
                  2028: - 6.000.000
      

    

    
      
        104.0.10
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Rifinanziamento Risoluzione n. 1325(2000) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (S/RES/1325), sulle donne, la pace e la sicurezza)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 642, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole "è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023", sono sostituite dalle seguenti: "è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.000.000;
      

      
                  2027: - 5.000.000;
      

      
                  2028: - 5.000.000;
      

    

    
      
        104.0.11
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Rifinanziamento Risoluzione n. 1325(2000) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (S/RES/1325), sulle donne, la pace e la sicurezza)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 642, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole "è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023", sono sostituite dalle seguenti: "è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.000.000;
      

      
                  2027: - 1.000.000;
      

      
                  2028: - 1.000.000;
      

    

    
      
        104.0.12
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 104-bis

      

      
        (Potenziamento strumento militare contro minacce di tipo Chimico Biologico Radiologico Nucleare e incremento capacità Scuola Interforze per la difesa NBC)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 1013, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le parole: «per l'anno 2021», sono inserite le seguenti: «e per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028,».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        104.0.13
      

      
        Biancofiore, De Poli, Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  104bis) (Riduzione degli oneri in favore di richiedenti il riconoscimento della cittadinanza)
      

      
                  1. All'art. 1, comma 636 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, la parola "600" è sostituita dalla parola "300".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n 190.
      

    

    
      
        104.0.14
      

      
        Biancofiore, Gelmini, Versace, De Poli
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  104bis) (acquisto cittadinanza per beneficio della legge)
      

      
                  1. All'art. 1, comma 1bis, lett. b) del decreto-legge 28 marzo 2025, n. 36, convertito con modificazioni dalla l. 23 maggio 2025, n. 74, sostituire le parole "la dichiarazione è presentata entro un anno dalla nascita del minore o dalla data successiva in cui è stabilita la filiazione, anche adottiva, da cittadino italiano" con le parole "la dichiarazione è presentata entro tre anni dalla nascita del minore o dalla data successiva in cui è stabilita la filiazione, anche adottiva, da cittadino italiano"
      

      
                  2. Alla sezione I della tabella dei diritti consolari da riscuotersi dagli uffici diplomatici e consolari, allegata al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, sopprimere l'art. 7-ter. - "Dichiarazione di riacquisto della cittadinanza: euro 250«.
      

      
                  3. Ali oneri derivanti dal secondo comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282
      

    

    
      
        104.0.15
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-Bis

      

      
        (Fondo per il recupero delle ex basi nato)
      

      
                  1 Al fine di valorizzare il patrimonio costituito dalle basi ex NATO dismesse per i fini originari e di utilizzarle per scopi didattico - formativi in ambito scientifico e/o ambientale, nello stato di previsione del Ministero della Difesa è istituito un fondo con la dotazione di 5  milioni di euro per l'anno 2026, destinato all'erogazione di contributi a fondo perduto finalizzati alla realizzazione di opere di manutenzione, restauro e messa in sicurezza delle strutture esistenti e alla loro riconversione in edifici destinati ad ospitare corsi universitari, anche residenziali, scuole estive, master, workshop, seminari nazionali ed internazionali.
      

      
                  2 Il contributo di cui al primo periodo è riconosciuto ad opere riguardanti la riqualificazione delle basi ex NATO dismesse che presentino le seguenti caratteristiche:
      

      
                  a) aree di proprietà del Ministero della Difesa ma nella piena disponibilità da parte del Comune che richiede il contributo;
      

      
                  b) esistenza di convenzioni in corso tra il Comune richiedente il contributo ed una Università degli Studi Statale, alla data dell'approvazione del presente articolo, finalizzata ad attività didattico - formative di tipo universitario in ambito scientifico e/o ambientale;
      

      
                  c) collocazione all'interno di un'area naturale protetta individuata con norma nazionale o regionale;
      

      
                  d) collocazione all'interno della "Rete Natura 2000".
      

      
                  3 Il Ministro della difesa, con proprio decreto, individua le modalità di presentazione delle richieste di accesso ai contributi di cui al comma 1.
      

      
                  4 All'onere di cui al comma 1, quantificato in 5 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 27 dicembre 2004 n. 307.»
      

    

    
      
        104.0.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 104, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Finanziamento di programmi di disarmo umanitario internazionale)
      

      
        	
          Al fine di potenziare il sostegno dell'Italia alle iniziative internazionali in materia di disarmo umanitario, è istituito, nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, un apposito fondo denominato "Fondo per il disarmo umanitario e il sostegno alle strutture multilaterali competenti", con una dotazione pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
        

        	
          Le risorse del Fondo sono destinate a:
        

      

      
                    a) finanziare programmi e iniziative di disarmo umanitario internazionale;
      

      
                   b) potenziare il contributo italiano alle strutture multilaterali delle Nazioni Unite competenti      in materia di disarmo umanitario, in particolare UNODA (United Nations Office for Disarmament Affairs) e UNIDIR (United Nations Institute for Disarmament Research);
      

      
                  c) partecipare ai fondi per l'implementazione dei trattati internazionali di disarmo e sostenere le attività delle organizzazioni della società civile operanti nel settore.
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero della difesa - Missione 1 "Difesa e sicurezza del territorio", Programma 1.5 "Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari e infrastrutturali", apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 50.000.000;                                     CP: - 50.000.000;                             CP: - 50.000.000
      

      
                  CS: - 50.000.000;                                     CS: - 50.000.000;                              CS: - 50.000.000
      

    

    
      
        104.0.17
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 104-bis

      

      
         (Inserimento nei ruoli civili del Ministero della difesa del personale operaio forestale)
      

      
                  1. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei in materia di tutela ambientale e forestale, di presidio del territorio e di salvaguardia delle riserve naturali statali, ivi compresa la conservazione della biodiversità di cui all'articolo 9 della Costituzione, il personale operaio assunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, in forza all'Arma dei Carabinieri, a decorrere dall'anno 2026 è inserito nei ruoli civili del Ministero della difesa, fino all'ammontare complessivo di 1246 unità, previo espletamento di una procedura selettiva nella forma del corso-concorso.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, nel limite di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        104.0.18
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 104, aggiungere il seguente:
      

      
                  Articolo 104-bis: ( Incremento del finanziamento dei Corpi Civili di Pace)
      

      
                  1.         Al fine di garantire la continuità e il rafforzamento delle attività dei Corpi Civili di Pace, di cui all'articolo 1, comma 253, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, rifinanziati dall'articolo 8 del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2025, n. 59, le risorse a essi destinate sono incrementate di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2.         Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per i medesimi anni, dello stanziamento del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  3.         Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      
        104.0.19
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 104-bis

      

      
        (Incremento Fondo risorse decentrate del personale civile del Ministero della difesa)
      

      
                  1. A fronte dell'incremento dei compiti e delle funzioni svolti dal personale civile del Ministero della difesa a supporto delle Forze armate, è autorizzata, a decorrere dall'anno 2026, la spesa di 21 milioni di euro annui da destinare all'incremento del Fondo risorse decentrate del personale civile non dirigenziale, in deroga al limite previsto dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 21 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        104.0.20
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 104-bis

      

      
        (Formazione specialistica del personale dell'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'arma dei carabinieri).
      

      
                  1. Per le attività e gli strumenti funzionali a mantenere e rafforzare i livelli di formazione specialistica del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        104.0.21
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 104-bis

      

      
        (Fondo assistenza psicologica per il personale delle Forze armate)
      

      
                  1. Al fine di garantire un'organica e qualificata assistenza psicologica e psicoterapeutica al personale delle Forze armate su tutto il territorio nazionale per la gestione di situazioni di disagio psicoemotivo, nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito un Fondo con una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        104.0.22
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 104-bis

      

      
        (Disposizioni per il potenziamento delle capacità produttive, scientifiche e di ricerca dello Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di Firenze)
      

      
                  1. Al fine di potenziare le capacità produttive, scientifiche e di ricerca dello Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di Firenze è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        104.0.23
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 104-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di imposta straordinaria e temporanea nel settore degli armamenti)
      

      
                  1. In considerazione dell'eccezionale redditività dell'attività economica del settore degli armamenti, per gli anni 2026 e 2027, è istituita un'imposta straordinaria, a carattere temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di produzione, vendita, importazione e commercializzazione di beni e prodotti inerenti il predetto settore.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026 e 2027, un'imposta pari al 20 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro:
      

      
                  a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2026 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2022, 2023 e 2024;
      

      
                  b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2027 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2023, 2024 e 2025.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026 e 2027, i soggetti di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse ai fini di cui ai commi 1 e 2, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
      

      
                  4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                  5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2027 e 2028, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili. 
      

      
                  6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  7. Per i versamenti dell'imposta straordinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
      

      
                  8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento dell'imposta straordinaria di cui al comma 1e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.".
      

    

    
      
        104.0.24
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 104, aggiungere il seguente:
      

      
                  Articolo 104-bis - (Istituzione della Missione pubblica di ricerca e soccorso in mare)
      

      
                  1.Al fine di garantire il rispetto degli obblighi derivanti dal diritto internazionale del mare, delle convenzioni internazionali in materia di diritti umani e delle disposizioni nazionali in materia di tutela della vita umana, è istituita, a decorrere dall'anno 2026, una Missione pubblica di ricerca e soccorso in mare (SAR - Search and Rescue), coordinata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero della Difesa, il Ministero dell'Interno e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale.
      

      
                  2.La Missione ha il compito di svolgere operazioni di ricerca, soccorso, assistenza e sbarco in un porto sicuro delle persone in pericolo nel Mar Mediterraneo, in conformità con la normativa internazionale e in particolare con: la Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS); la Convenzione internazionale sulla ricerca e il salvataggio marittimo (SAR, 1979); la Convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare (SOLAS, 1974).
      

      
                  3. Per l'attuazione della Missione è autorizzata la spesa di 750 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle        Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con i Ministri competenti, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
      

      
                               a) la struttura di comando e coordinamento operativo della Missione;
      

      
                               b) le modalità di impiego dei mezzi navali e aerei;
      

      
                              c) le forme di collaborazione con le organizzazioni internazionali e con le organizzazioni      non governative impegnate nel salvataggio in mare;
      

      
                            d) le misure di monitoraggio, trasparenza e rendicontazione delle attività svolte.
      

      
                  5. Alla copertura degli oneri di cui al comma 3 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per l'anno 2026 dello stato di previsione del Ministero della Difesa, Missione: "1 - Difesa e sicurezza del territorio", Programma: "1.5 - Pianificazione delle forze armate e approvvigionamenti militari ed infrastrutturali".
      

    

    
      
        104.0.25
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Fondo piano strategico Italia-Africa)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare la collaborazione tra l'Italia e Stati del continente africano, nell'ottica di un piano strategico Italia-Africa, cosiddetto Piano Mattei, è istituito presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale un apposito fondo con una dotazione finanziaria pari a 125.351.115 euro per l'anno 2026, 125.492.482 euro per l'anno 2027, 125.500.839 euro per l'anno 2028, 125.702.673 euro per l'anno 2029, 7.225.548 euro per l'anno 2030, 7.233.281 euro per l'anno 2031, 7.275.811 euro per l'anno 2032, 7.283.544 euro per l'anno 2033 e 7.326.075 euro annui a decorrere dall'anno 2034.
      

      
                  2. La legge 21 febbraio 2024, n 14 è abrogata.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 125.351.115 euro per l'anno 2026, 125.492.482 euro per l'anno 2027, 125.500.839 euro per l'anno 2028, 125.702.673 euro per l'anno 2029, 7.225.548 euro per l'anno 2030, 7.233.281 euro per l'anno 2031, 7.275.811 euro per l'anno 2032, 7.283.544 euro per l'anno 2033 e 7.326.075 euro annui a decorrere dall'anno 2034, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3.
      

      
                  4. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 125.351.115 euro per l'anno 2026, 125.492.482 euro per l'anno 2027, 125.500.839 euro per l'anno 2028, 125.702.673 euro per l'anno 2029, 7.225.548 euro per l'anno 2030, 7.233.281 euro per l'anno 2031, 7.275.811 euro per l'anno 2032, 7.283.544 euro per l'anno 2033 e 7.326.075 euro annui a decorrere dall'anno 2034. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a pari a 125.351.115 euro per l'anno 2026, 125.492.482 euro per l'anno 2027, 125.500.839 euro per l'anno 2028, 125.702.673 euro per l'anno 2029, 7.225.548 euro per l'anno 2030, 7.233.281 euro per l'anno 2031, 7.275.811 euro per l'anno 2032, 7.283.544 euro per l'anno 2033 e 7.326.075 euro annui a decorrere dall'anno 2034. .»
      

    

    
      
        104.0.26
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Fondo piano strategico Italia-Africa)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare la collaborazione tra l'Italia e Stati del continente africano, nell'ottica di un piano strategico Italia-Africa, cosiddetto Piano Mattei, è istituito presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale un apposito fondo con una dotazione finanziaria pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2, dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        104.0.27
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 104-bis

      

      
        (Misure temporanee per il rafforzamento dell'offerta di servizi sociali dei Comuni ospitanti un significativo numero di soggetti richiedenti il permesso di protezione temporanea)
      

      
                  1. È autorizzata l'assegnazione, fino al 31 dicembre 2026, nel limite di euro 40.000.000, del contributo forfetario una tantum per il rafforzamento, in via temporanea, dell'offerta dei servizi sociali da parte dei comuni ospitanti un significativo numero di persone richiedenti il permesso di protezione temporanea di cui all'articolo 44, comma 4, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. Al riparto del contributo di cui al primo periodo e al conseguente trasferimento delle relative risorse pro quota assegnate si provvede con i criteri e le modalità previsti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 46.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        104.0.28
      

      
        Giorgis, Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Misure temporanee per il rafforzamento dell'offerta di servizi sociali dei Comuni ospitanti un significativo numero di soggetti richiedenti il permesso di protezione temporanea)
      

      
                  1. È autorizzata l'assegnazione, fino al 31 dicembre 2026, nel limite di euro 40.000.000, del contributo forfetario una tantum per il rafforzamento, in via temporanea, dell'offerta dei servizi sociali da parte dei comuni ospitanti un significativo numero di persone richiedenti il permesso di protezione temporanea di cui all'articolo 44, comma 4, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. Al riparto del contributo di cui al primo periodo e al conseguente trasferimento delle relative risorse pro quota assegnate si provvede con i criteri e le modalità previsti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 46. »
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 40.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        104.0.29
      

      
        Biancofiore
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Borse di studio in favore dei giovani studenti dei Paesi africani)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare la diplomazia culturale che favorisca il dialogo, la formazione di una nuova classe dirigente nel continente africano e la costruzione di partenariati su basi paritarie, sono incrementate, di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, le risorse da destinare alle borse di studio bandite da Scuole paritarie italiane all'estero in favore dei giovani studenti di cittadinanza o di origine italiana.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale» apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 5.000.000;
      

      
                  2027: - 5.000.000;
      

      
                  2028: - 5.000.000.
      

    

    
      
        104.0.30
      

      
        Biancofiore
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Contributo per la promozione della lingua e cultura italiana all'estero)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all'estero sono autorizzate le seguenti spese a favore degli italiani nel mondo:
      

      
                  a) 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per la promozione della lingua e cultura italiana all'estero, con particolare riferimento al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana all'estero;
      

      
                  b) 500.000 euro per l'anno 2026 a favore del Consiglio generale degli italiani all'estero;
      

      
                  c) 1 milione di euro per l'anno 2026 a favore dei Comitati degli italiani all'estero;
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 3.500.000;
      

      
                  2027: - 2.000.000;
      

      
                  2028: - 2.000.000.
      

    

    
      
        104.0.31
      

      
        Rojc, Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Disposizioni in favore della minoranza linguistica Slovena)
      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo 16 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, è incrementato di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui all'articolo 8 della legge 22 dicembre 1973, n. 932, è incrementato di 250.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        104.0.32
      

      
        Pucciarelli, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 104-bis

      

      
                  1. Per l'attuazione dei Piani di azione in ottemperanza della risoluzione n. 1325 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sulle Donne, la Pace e la Sicurezza è previsto lo stanziamento di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026-2028.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        104.0.33
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
                  "Art. 104-bis" (Incremento dotazione MAECI Programma 4.2 "Cooperazione allo sviluppo")
      

      
                  1.Al fine di garantire la piena operatività dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo (AICS) e di assicurare la continuità dei programmi e degli impegni internazionali assunti dall'Italia in materia di cooperazione allo sviluppo, è incrementata la dotazione di parte corrente dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Missione "L'Italia in Europa e nel mondo" (Programma 4.2 "Cooperazione allo sviluppo") - Capitolo 2185/1, di 63.700.000 euro per l'anno 2026, di 49.700.000 euro per l'anno 2027 e di 49.700.000 euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Al relativo onere, pari a complessivi 163.100.000 euro per il triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Tabella A, utilizzando prioritariamente l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (pari a 40,80 milioni di euro per il 2026, 46,08 milioni di euro per il 2027 e 47,08 milioni di euro per il 2028) e, per la parte residua, gli accantonamenti relativi ad altri Ministeri.".
      

    

    
      
        104.0.34
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Incremento dotazione dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo)
      

      
                  1. Al fine di garantire la piena operatività dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo (AICS) e di assicurare la continuità dei programmi e degli impegni internazionali assunti dall'Italia in materia di cooperazione allo sviluppo, è incrementata la dotazione di parte corrente dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Missione "L'Italia in Europa e nel mondo" (Programma 4.2 "Cooperazione allo sviluppo") - Capitolo 2185/1, di 63.700.000 euro per l'anno 2026, di 49.700.000 euro a decorrere dall'anno 2027.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "36.300.000 milioni di euro per l'anno 2026, 50.300.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027";
      

    

    
      
        104.0.35
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
         (Incremento dotazione MAECI Programma 4.2 "Cooperazione allo sviluppo")
      

      
                  1.Al fine di garantire la piena operatività dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo (AICS) e di assicurare la continuità dei programmi e degli impegni internazionali assunti dall'Italia in materia di cooperazione allo sviluppo, è incrementata la dotazione di parte corrente dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Missione "L'Italia in Europa e nel mondo" (Programma 4.2 "Cooperazione allo sviluppo") - Capitolo 2185/1, di 63.700.000 euro per l'anno 2026, di 49.700.000 euro per l'anno 2027 e di 49.700.000 euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Al relativo onere, pari a complessivi 163.100.000 euro per il triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Tabella A, utilizzando prioritariamente l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e, per la parte residua, gli accantonamenti relativi ad altri Ministeri.».
      

    

    
      
        104.0.36
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 104, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis.
      

      
        (Incremento delle risorse destinate alla cooperazione allo sviluppo - AICS)
      

      
                  Per il potenziamento degli interventi di cooperazione allo sviluppo di cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125, lo stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) è incrementato di:
      

      
                  100 milioni di euro per l'anno 2026,
      

      
                  125 milioni di euro per l'anno 2027,
      

      
                  150 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
             Conseguentemente nello stato di previsione del Ministero della difesa - Missione 1 "Difesa e sicurezza del territorio", Programma 1.5 "Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari e infrastrutturali" apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 100.000.000;                                     CP: - 125.000.000;                             CP: - 150.000.000
      

      
                  CS: - 100.000.000;                                     CS: - 125.000.000;                              CS: - 150.000.000
      

    

    
      
        104.0.37
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Fondo Globale per la lotta contro l'AIDS, la tubercolosi e la malaria)
      

      
                  1. Al fine di combattere la diffusione e il contagio dell'AIDS, della malaria e della tubercolosi il Fondo globale per la lotta a queste tre malattie è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000.
      

    

    
      
        104.0.38
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 104, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Incremento del Fondo Globale per la lotta all'AIDS, la tubercolosi e la malaria)
      

      
        	
          Il Fondo Globale per la lotta all'AIDS, alla tubercolosi e alla malaria è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026,2027 e 2028
        

      

      
                  Conseguentemente alla Tabella A, Ministero dell'economia e delle finanze, è apportata la seguente variazione:
      

      
                  2026: - 50.000.000
      

      
                  2027: - 50.000.000
      

      
                  2027: - 50.000.000
      

    

    
      
        104.0.39
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 104, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis

      

      
        (Incremento delle risorse destinate al Servizio civile nazionale)
      

      
        	
          Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028, le previsioni di spesa relative al Servizio civile nazionale sono incrementate di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
        

      

      
                   Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero della difesa - Missione 1 "Difesa e sicurezza del territorio", Programma 1.5 "Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari e infrastrutturali", apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 100.000.000;                                     CP: - 100.000.000;                             CP: - 100.000.000
      

      
                  CS: - 100.000.000;                                     CS: - 100.000.000;                              CS: - 100.000.000
      

    

    
      
        104.0.40
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 104, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 104-bis.
      

      
                  1. Al fine di promuovere la realizzazione del programma di ricerca e cooperazione internazionale denominato "
Palermo 2030 - Città Resiliente e Inclusiva", finalizzato all'elaborazione di modelli innovativi di governance urbana, sicurezza, inclusione sociale e sostenibilità ambientale a cura del comune di Palermo, in collaborazione con l'Istituto Interregionale di Ricerca sul Crimine e la Giustizia delle Nazioni Unite (UNICRI) con sede a Torino è autorizzata la spesa di euro 400.000 per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alla realizzazione delle attività di analisi e ricerca su quattro aree prioritarie - giustizia sociale e inclusione, sicurezza e legalità, governance urbana e capacità amministrativa, ambiente e mobilità sostenibile - nonché alla diffusione dei risultati e alla valorizzazione delle buone pratiche emerse nel corso del progetto.
      

      
                  3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 400.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      Art. 105
    

    
      
        105.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
                  Agli oneri derivanti si fa fronte mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        105.2
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        105.3
      

      
        Patuanelli, Boccia, De Cristofaro, Paita
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        105.4
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        105.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere i commi 1 e 3.
      

      
                  Agli oneri derivanti si fa fronte mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        105.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire il comma 1, con i seguenti:
      

      
        	
                     Al fine di salvaguardare l'importo della Carta Docenti di cui al comma 121, dell'art.1 della Legge 12 luglio 2015, n.107,  alla luce dell'estensione del beneficio ai docenti a tempo determinato con incarico annuale o fino al termine delle attività e al personale educativo, la spesa di euro 381,137 milioni annui autorizzata è incrementata in misura proporzionale.
        

      

      
                  1-bis.   All'art. 1 comma 121 della Legge 12 luglio 2015, n.107, quarto periodo, sopprimere le seguenti parole "nonché annualmente l'importo nominale della stessa sulla base del numero dei docenti di cui al primo periodo e delle risorse di cui al comma 123".
      

      
                  1-ter.          All'art. 1 comma 123, dell'art.1 della Legge 12 luglio 2015, n.107,  sostituire le parole "è autorizzata la spesa di euro 381,137 milioni annui a decorrere dall'anno 2015", con le seguenti "A decorrere dall'anno 2026 la spesa sarà autorizzata tenendo conto del numero del personale beneficiario".
      

      
        	
          quater. Agli oneri derivanti dai precedenti commi, nel limite massimo di 400 milioni  di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
        

      

      
             Conseguentemente,
      

      
                   all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 400 milioni di euro."
      

    

    
      
        105.7
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Dopo l'articolo 1, comma 85, della legge 13 luglio 2015, n. 107, inserire il seguente comma: "85-bis. Al comma 6 dell'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124 è aggiunto in fine il seguente periodo: "A partire dall'anno scolastico 2026/2027, le cattedre ancora vacanti alla data 1 ottobre sono conferite utilizzando le graduatorie di circolo e di istituto."; 1-ter. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'Istruzione e del Merito aggiorna il regolamento di cui dell'articolo 4, comma 5 della legge 3 maggio 1999, n. 124 per adeguarlo alle modifiche introdotte dal comma precedente.».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  al comma 3, sostituire le parole "del comma 1" con le seguenti: "dei commi 1, 1-bis 1-ter"
      

    

    
      
        105.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire il comma 2 con i seguenti:
      

      
        	
          Al fine di sostenere la formazione continua del personale ATA delle istituzioni scolastiche ed educative e al fine di valorizzarne le competenze professionali, in analogia con la Carta Docenti di cui all'art.1 comma 121 della Legge 12 Luglio 2015, n. 107, destinata al personale docente, è istituita a partire dal 1 gennaio 2026 la Carta elettronica per l'aggiornamento e la formazione del personale educativo e del personale ATA, di ruolo e non di ruolo (destinatario di un contratto a tempo determinato almeno fino al termine delle lezioni), nelle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado. I criteri, le modalità di assegnazione, l'utilizzo e il valore nominale della Carta, nonché le modalità per l'erogazione delle agevolazioni e dei benefici collegati alla Carta medesima, sono definiti in analogia con la Carta Docenti di cui al co.121 dell'art.1 della L.107/2015.
        

      

      
                  2-bis. Agli oneri derivanti dal precedente comma, nel limite massimo di 300 milioni  di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 300 milioni di euro."
      

    

    
      
        105.9
      

      
        Fallucchi, Bucalo, Gelmetti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Ministro dell'istruzione e del merito, a seguito del monitoraggio delle supplenze di cui all'articolo 1, comma 696, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è autorizzato con propri decreti ad apportare le variazioni compensative tra capitoli di spese destinati al pagamento delle competenze dei supplenti brevi e saltuari iscritti nell'ambito della missione "Istruzione scolastica" programmi "Istruzione del primo ciclo" e "Istruzione del secondo ciclo" dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito.
      

      
                  b) Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  «3-bis. Al fine di garantire una più efficiente gestione delle risorse destinate al personale scolastico:
      

      
                  a) a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, gli stanziamenti di bilancio destinati al pagamento dei compensi accessori per il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario, per le prestazioni rese a valere sulle risorse del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, di cui all'articolo 40 del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto Istruzione e ricerca - Sezione Scuola - del 19 aprile 2018, ed erogati in regime di cedolino unico, a eccezione dei compensi dovuti per lo svolgimento degli esami di Stato, gravano su un unico piano gestionale per ciascun capitolo di spesa istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito;
      

      
                  b) al comma 4-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, le parole: ", nell'anno 2024," sono soppresse.
      

      
                  3-ter. Al personale in servizio presso gli uffici dell'amministrazione centrale e periferica del Ministero dell'istruzione e del merito, ivi incluso il personale con qualifica dirigenziale non generale, impegnato nelle attività necessarie a garantire il tempestivo e regolare avvio dell'anno scolastico, è corrisposta, in ragione del maggior carico di lavoro sostenuto, una maggiorazione dell'indennità di amministrazione ovvero della retribuzione di posizione di parte variabile in godimento. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, previo confronto con le organizzazioni sindacali, sono definiti annualmente i criteri e le modalità di attribuzione della maggiorazione di cui al presente comma, nel limite di spesa di 2,5 milioni di euro per l'anno 2026, di 3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione
      

      
                  del fondo di cui all'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 1, comma 202, della legge del 13 luglio 2015, n. 107.
      

      
                  3-quater. Al fine di corrispondere un adeguato compenso per le prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale del comparto funzioni centrali del Ministero dell'istruzione e del merito, lo stanziamento ordinario per il pagamento del lavoro straordinario è incrementato, a decorrere dall'anno 2025, di euro 279.000 annui, al lordo degli oneri a carico dello Stato. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a euro 279.000 a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                  3-quinquies. Il comma 11 dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2009, n. 115, è sostituito dal seguente:
      

      
                  «11. A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, al dirigente, al personale docente e al personale amministrativo, tecnico e ausiliario, tenuto conto dei requisiti professionali e di conoscenza linguistica necessari, è corrisposta, per la durata dell'incarico presso la Scuola, una retribuzione pari al trattamento stipendiale previsto, per il rispettivo profilo, dal contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del Comparto istruzione e ricerca, integrato, in ragione del livello di professionalità richiesto, da un'indennità aggiuntiva di funzione, il cui importo è determinato, su base annua, dal consiglio di amministrazione della Scuola nei limiti delle risorse previste per le spese di personale dal Programma annuale della Scuola adottato per l'esercizio finanziario 2025. Per ciascun profilo professionale il trattamento economico complessivo non può comunque superare gli importi indicati nella Tabella A allegata al regolamento della Scuola. Per il personale assunto con contratto di durata inferiore all'anno o con orario lavorativo inferiore a quello ordinario, l'indennità aggiuntiva di funzione è corrisposta proporzionalmente al servizio prestato. La corresponsione della suddetta retribuzione non dà titolo alla sua conservazione all'atto del rientro nel ruolo di appartenenza. Ai docenti di madre lingua straniera è altresì riconosciuta un'indennità di prima sistemazione.»
      

    

    
      
        105.10
      

      
        Paganella, Testor, Dreosto
      

      
        All'articolo 105, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Ministro dell'istruzione e del merito, a seguito del monitoraggio delle supplenze di cui all'articolo 1, comma 696, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è autorizzato con propri decreti ad apportare le variazioni compensative tra capitoli di spese destinati al pagamento delle competenze dei supplenti brevi e saltuari iscritti nell'ambito della missione "Istruzione scolastica" programmi "Istruzione del primo ciclo"  e "Istruzione del secondo ciclo" dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito.
      

      
                  b) Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  «3-bis. Al fine di garantire una più efficiente gestione delle risorse destinate al personale scolastico:
      

      
                  a) a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, gli stanziamenti di bilancio destinati al pagamento dei compensi accessori per il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario, per le prestazioni rese a valere sulle risorse del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, di cui all'articolo 40 del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto Istruzione e ricerca - Sezione Scuola - del 19 aprile 2018, ed erogati in regime di cedolino unico, a eccezione dei compensi dovuti per lo svolgimento degli esami di Stato, gravano su un unico piano gestionale per ciascun capitolo di spesa istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito;
      

      
                  b) al comma 4-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, le parole: ", nell'anno 2024," sono soppresse.
      

      
                  3-ter. Al personale in servizio presso gli uffici dell'amministrazione centrale e periferica del Ministero dell'istruzione e del merito, ivi incluso il personale con qualifica dirigenziale non generale, impegnato nelle attività necessarie a garantire il tempestivo e regolare avvio dell'anno scolastico, è corrisposta, in ragione del maggior carico di lavoro sostenuto, una maggiorazione dell'indennità di amministrazione ovvero della retribuzione di posizione di parte variabile in godimento. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, previo confronto con le organizzazioni sindacali, sono definiti annualmente i criteri e le modalità di attribuzione della maggiorazione di cui al presente comma, nel limite di spesa di 2,5 milioni di euro per l'anno 2026, di 3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 1, comma 202, della legge del 13 luglio 2015, n. 107.
      

      
                  3-quater. Al fine di corrispondere un adeguato compenso per le prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale del comparto funzioni centrali del Ministero dell'istruzione e del merito, lo stanziamento ordinario per il pagamento del lavoro straordinario è incrementato, a decorrere dall'anno 2025, di euro 279.000 annui, al lordo degli oneri a carico dello Stato. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a euro 279.000 a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                  3-quinquies. Il comma 11 dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2009, n. 115, è sostituito dal seguente:
      

      
                              «11. A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, al dirigente, al personale docente e al personale amministrativo, tecnico e ausiliario, tenuto conto dei requisiti professionali e di conoscenza linguistica necessari, è corrisposta, per la durata dell'incarico presso la Scuola, una retribuzione pari al trattamento stipendiale previsto, per il rispettivo profilo, dal contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del Comparto istruzione e ricerca, integrato, in ragione del livello di professionalità richiesto, da un'indennità aggiuntiva di funzione, il cui importo è determinato, su base annua, dal consiglio di amministrazione della Scuola nei limiti delle risorse previste per le spese di personale dal Programma annuale della Scuola adottato per l'esercizio finanziario 2025. Per ciascun profilo professionale il trattamento economico complessivo non può comunque superare gli importi indicati nella Tabella A allegata al regolamento della Scuola. Per il personale assunto con contratto di durata inferiore all'anno o con orario lavorativo inferiore a quello ordinario, l'indennità aggiuntiva di funzione è corrisposta proporzionalmente al servizio prestato. La corresponsione della suddetta retribuzione non dà titolo alla sua conservazione all'atto del rientro nel ruolo di appartenenza. Ai docenti di madre lingua straniera è altresì riconosciuta un'indennità di prima sistemazione.»
      

    

    
      
        105.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire il comma 3 con i seguenti:
      

      
        	
          Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti retributivi del personale del comparto "Istruzione e ricerca" con il restante personale della Pubblica Amministrazione è istituito un fondo, denominato "Fondo per l'adeguamento dei contratti del personale del comparto Istruzione-Ricerca" con una dotazione pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e a 1,5 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2027 da destinarsi all'incremento del trattamento economico del personale non dirigente del predetto comparto nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale del Comparto "Istruzione e ricerca" rispettivamente del triennio 2022-24 e 2025-2027.
        

      

      
                  3-bis. Agli oneri di cui al precedente comma pari 500 milioni di euro per l'anno 2026 e  a 1,5 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante quanto stabilito dal comma 3-ter.
      

      
                  3-ter Agli oneri derivanti dai precedenti commi, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e 1,5 miliardi a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro. 
      

    

    
      
        105.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire il comma 3 con i seguenti:
      

      
        	
          Il Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa delle istituzioni scolastiche è incrementato per gli anni 2027, 2028 e 2029 di ulteriori 800 milioni di euro.
        

      

      
                  3-bis. Agli oneri dal precedente comma nella misura 800 milioni di euro per il triennio 2026 - 2027 - 2028, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                   all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata nella misura di 800 milioni di euro per il triennio 2026 - 2027 - 2028."
      

    

    
      
        105.13
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 15, comma 1, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente:
      

      
                  "e-quinquies) le spese per l'acquisto di libri scolastici, anche digitali, indicati nelle liste adozionali, destinati alla scuola secondaria di primo o di secondo grado, a condizione che rispetto agli stessi non si sia goduto di altre forme di sostegno per la medesima finalità".
      

      
                  3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 140 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 si provvede mediante rispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        105.14
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente:
      

      
                  "e-quinquies) le spese per l'acquisto di libri scolastici, anche digitali, indicati nelle liste adozionali, destinati alla scuola secondaria di secondo grado, a condizione che rispetto agli stessi non si sia goduto di altre forme di sostegno per la medesima finalità;».
      

      
             Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328 è ridotto di 67 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026
      

      
                  .
      

    

    
      
        105.15
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                  "3-bis. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente:
      

      
                  "e-quinquies) le spese per l'acquisto di libri scolastici, anche digitali, indicati nelle liste adozionali, destinati alla scuola secondaria di primo o di secondo grado, a condizione che rispetto agli stessi non si sia goduto di altre forme di sostegno per la medesima finalità e che il nucleo famigliare di riferimento abbia un ISEE non superiore ai 35.000 euro;"."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 37 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        105.16
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:
      

      
                  "3-bis. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente:
      

      
                  "e-quinquies) le spese per l'acquisto di libri scolastici, anche digitali, indicati nelle liste adozionali, destinati alla scuola secondaria di secondo grado, a condizione che rispetto agli stessi non si sia goduto di altre forme di sostegno per la medesima finalità e che il nucleo familiare di riferimento abbia un ISEE non superiore ai 35.000 euro;«."
      

      
             Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328 è ridotto di 33 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        105.17
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                  "3-bis. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente:
      

      
                  "e-quinquies) le spese per l'acquisto di libri scolastici, anche digitali, indicati nelle liste adozionali, destinati alla scuola secondaria di primo o di secondo grado, a condizione che rispetto agli stessi non si sia goduto di altre forme di sostegno per la medesima finalità;"."
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  a) all'articolo 132, sopprimere il comma 2;
      

      
                  b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 7.000.000;
      

      
                  2027: - 7.000.000;
      

      
                  2028: - 7.000.000.
      

    

    
      
        105.18
      

      
        Marti, Paganella, Testor, Dreosto
      

      
                  Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                  3-bis - All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente:
      

      
                  "e-quinquies) le spese per l'acquisto di libri scolastici, anche digitali, indicati nelle liste adozionali, destinati alla scuola secondaria di secondo grado, a condizione che rispetto agli stessi non si sia goduto di altre forme di sostegno per la medesima finalità e che il nucleo familiare di riferimento abbia un ISEE non superiore ai 35.000 euro".
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente comma valutati in 33 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        105.19
      

      
        Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire in fine il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 2, comma 5, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le parole «diplomi accademici di primo e secondo livello» sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: «laurea e laurea magistrale».
      

    

    
      
        105.20
      

      
        Meloni, Nicita
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                  4. All'articolo 1, comma 121, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è abrogata la disposizione introdotta dall'articolo 3, comma 5-bis, lettera c), del decreto-legge 29 settembre 2025, n. 127, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2025, n. 164, che limita l'utilizzo della Carta elettronica per l'aggiornamento e la formazione dei docenti di ruolo all'acquisto di hardware e software esclusivamente in occasione della prima erogazione e, successivamente, con cadenza quadriennale. Di conseguenza, la Carta può essere utilizzata per l'acquisto hardware e software in ciascun anno scolastico».
      

    

    
      
        105.21
      

      
        Bilotti, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere in fine il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 1, comma 60, lettera a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: "periferie urbane" sono inserite le seguenti: "e nei comuni delle aree interne di cui ai commi 65-ter e 65-quinquies dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, così come previsto dal comma 313 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dall'articolo 243 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020"».
      

    

    
      
        105.22
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  «3-bis. Alla legge n. 62/2000 si aggiunga l'art. 1 bis: «La Repubblica garantisce un valore economico, denominato anche <buono scuola>, alle famiglie che scelgono una istituzione scolastica paritaria, sulla base delle determinazioni annuali progressive della legge di bilancio, che potrà subordinare la misura a indicatori di reddito".
      

      
                  3-ter. A partire dall'esercizio 2026, alle famiglie con reddito ISEE non superiore ad ? 30.000,00 il Ministero dell'Istruzione e del Merito riconosce fino a ? 1.500,00 a studente frequentante una scuola paritaria, secondaria di I grado o il primo biennio di una scuola paritaria di II grado, predisponendo una griglia di intervento per scaglioni inversamente proporzionali al reddito ISEE e nei limiti di un finanziamento complessivo pari ad euro 20 milioni. Il contributo è aggiuntivo rispetto a quanto erogato con analoghe disposizioni dalle singole Regioni, fino ad un massimale per studente pari ad ? 5.000.000".
      

      
                  3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati prudenzialmente in euro 20.000.000 annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        105.23
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  "3-bis.Alla legge legge 10 marzo 2000, n. 62, dopo l'art. 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis: "La Repubblica garantisce un valore economico, denominato anche "buono scuola", alle famiglie che scelgono una istituzione scolastica paritaria, sulla base delle determinazioni annuali progressive della legge di bilancio, che subordina la misura a indicatori di reddito.»
      

      
                  3-ter. A partire dall'esercizio 2026, alle famiglie con reddito ISEE non superiore ad euro 30.000 il Ministero dell'Istruzione e del Merito riconosce fino ad euro 1.500 a studente frequentante una scuola paritaria, secondaria di I grado o il primo biennio di una scuola paritaria di II grado, predisponendo una griglia di intervento per scaglioni inversamente proporzionali al reddito ISEE e nei limiti di un finanziamento complessivo pari ad euro 20 milioni. Il contributo è aggiuntivo rispetto a quanto erogato con analoghe disposizioni dalle singole Regioni, fino ad un massimale per studente pari ad euro 5.000. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, valutati in 20 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        105.24
      

      
        Paita, Renzi, Sbrollini, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 3-bis. L'articolo 1, comma 557 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 è abrogato. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al periodo precedente, pari a 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

      
                  b) al comma 5 aggiungere in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, il numero di alunni di cui al primo periodo è ridotto rispettivamente a 300 e 200 unità.
      

    

    
      
        105.25
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «3-bis. Al fine di assicurare il miglioramento dell'offerta formativa e accrescere la qualificazione professionale e l'aggiornamento del personale docente delle istituzioni scolastiche statali, all'articolo 6 della legge 20 agosto 2019, n. 92, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di garantire e promuovere la formazione continua degli insegnanti in materia di educazione digitale, il fondo di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementato di 5 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, per l'aggiornamento, la formazione e la realizzazione di progetti che promuovono in particolare:
      

      
                  a) il superamento del digital divide e lo sviluppo delle pari opportunità nella società digitale;
      

      
                  b) lo studio e il corretto uso dell'intelligenza artificiale generativa, quale supporto alla didattica, anche al fine di imparare ad affrontare saperi complessi;
      

      
                  c) il coinvolgimento di università, enti e istituzioni di ricerca, associazioni accreditate afferenti al mondo della cultura ed enti del terzo settore."
      

      
                  3-ter. Presso il Ministero dell'Istruzione e del merito è istituito un Fondo, per favorire l'integrazione territoriale delle reti bibliotecarie locali con le biblioteche scolastiche. A tal fine è autorizzata, a decorrere dall'anno 2026, la spesa nel limite di 1 milione di euro annuo. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti criteri, modalità per l'accesso al fondo da parte delle istituzioni scolastiche statali, al fine della realizzazione di progetti di integrazione tra biblioteche scolastiche e reti bibliotecarie locali.
      

      
                  3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis e 3-ter, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione, quanto a 6 milioni di euro annui per gli anni 2026 e 2027, del Fondo di cui all'art. 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107 e, quanto 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge».
      

    

    
      
        105.26
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Misiani, Lorenzin, Nicita, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  "3-bis. Il Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa delle istituzioni scolastiche è incrementato di 800 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 800 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 800 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.".
      

    

    
      
        105.27
      

      
        Marti, Testor, Dreosto
      

      
        All'articolo 105, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  «3-bis. Il fondo per l'istruzione tecnologica superiore di cui all'articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99, è incrementato di 19.000.000 di euro a decorrere dall'anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

      
                  3-ter. Al fine di proseguire le azioni di contrasto alla dispersione scolastica il fondo di cui all'articolo 1, comma 561, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 50.000.000 euro per l'anno 2026, di 50.000.000 euro per l'anno 2027 e di 31.062.211 euro per ciascuno degli anni 2028, 2029 e 2030. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 50.000.000 di euro per l'anno 2026, 50.000.000 di euro per l'anno 2027 e a 31.062.211 di euro per ciascuno degli anni 2028, 2029 e 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        105.28
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  "3-bis.  Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti retributivi del personale del comparto "Istruzione e ricerca" con il restante personale della Pubblica Amministrazione, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito un fondo con una dotazione pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e a 1,5 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2027, da destinare all'incremento del trattamento economico del personale non dirigente del predetto comparto nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale del Comparto "Istruzione e ricerca" rispettivamente del triennio 2022-24 e 2025-2027.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e a 1,5 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e a 1,5 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        105.29
      

      
        Paganella, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis.  Al fine di garantire la continuità amministrativa e di valorizzare la professionalità acquisita dal personale dirigenziale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi dell'art. 7, comma 6 ter del D.lgs. n.215/2023, convertito nella legge n. 18/2024, in combinato disposto con l'art. 1, comma 15 della legge 06-08-2021, n. 113, di conversione del decreto legge 09-06-2021,  n. 80, nonché ai sensi dell'art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche nell'ambito dell'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di cui all'art. 35-bis, comma 1 del decreto  legge 9-08-2022, n. 115, convertito dalla legge 21-09-2022, n. 142, come modificato dall'art. 4, comma 1, del decreto-legge 24-02-2023, n. 13, convertito dalla legge 21-04-2023, n. 41, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono autorizzate a bandire, entro il 30 giugno 2026, una procedura concorsuale pubblica, selettiva e riservata.
      

      
                  La procedura selettiva è finalizzata all'immissione nei rispettivi ruoli, dei dirigenti di II fascia che, entro la data di pubblicazione dell'avviso di selezione, abbiano prestato la loro attività per almeno 36 mesi.
      

      
                  I dirigenti suddetti, già dipendenti a tempo indeterminato di Amministrazioni pubbliche, dovranno essere comunque in possesso dei requisiti di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ed essere in servizio con la qualifica di dirigenti alla data del bando.
      

      
                  All'esito delle predette procedure selettive, previo colloquio selettivo e valutazione dei titoli posseduti, dopo aver conseguito almeno tre valutazioni positive dell'attività lavorativa svolta e al raggiungimento degli obiettivi stabiliti anno per anno dalle direttive di II livello, ciascuna amministrazione, a titolo di assunzione, procederà all'inquadramento nell'area dei dirigenti di II fascia del vigente Contratto collettivo nazionale (CCNL), Comparto funzioni centrali. Le assunzioni di personale di cui al presente articolo sono effettuate nei limiti delle facoltà di assunzione di ciascuna amministrazione maturate e disponibili a legislazione vigente e dei posti disponibili in organico».
      

    

    
      
        105.30
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                  "3-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, i criteri per la definizione del contingente organico dei Dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la sua distribuzione fra le regioni, previsti dall'articolo 19, commi 5-quater, 5-quinquies e 5-sexies, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 novembre 2011, n. 111, così come introdotti dall'articolo 1, comma 557, della legge 29 dicembre 2022 , n. 197, dovranno tenere conto della presenza di minoranze linguistiche riconosciute assegnando alle regioni in cui queste insistono un maggior numero di autonomie scolastiche. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente comma, nei limiti di spesa di 4 milioni di euro per il 2026, e di 10 milioni di euro a decorrere dal 2027. All'onere di cui al comma 1, pari a 4 milioni di euro per il 2026, e a 10 milioni di euro a decorrere dal 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        105.31
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: "3-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2026-2027, al fine di consentire la mobilità intercompartimentale del personale scolastico sono abolite le limitazioni imposte dall'articolo 1, comma 133, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e dall'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Agli eventuali maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        105.32
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                  «3-bis. Al fine di dare il necessario sostegno alla funzione pubblica svolta dalle scuole paritarie nell'ambito del sistema nazionale di istruzione, a decorrere dall'anno 2026, gli stanziamenti destinati alle scuole non statali iscritti nello Stato di precisione del Ministero dell'Istruzione e del Merito sono incrementati di 20 milioni di euro, da destinare prioritariamente alle scuole secondarie di primo e secondo grado. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328.»
      

      
             Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328 è ridotto di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        105.33
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere in fine il seguente:
      

      
                  «3-bis. Per contribuire all'uniformità delle norme relative a misure di gestione, conduzione, manutenzione, ristrutturazione, messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici adibiti a istituzioni scolastiche, nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del merito è istituito un Fondo per le emergenze legate all'edilizia scolastica, con una dotazione inziale pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, di cui 5 milioni di euro destinati allo svolgimento di indagini diagnostiche di soffitti e solai degli edifici scolastici, al fine di intervenire tempestivamente ed evitare l'ulteriore deterioramento. La rimanente quota del Fondo di cui al presente comma è destinata alle verifiche di vulnerabilità sismica degli immobili pubblici adibiti ad uso scolastico nelle zone a rischio sismico.
      

      
                  3-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        105.34
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "3-bis. È istituito, nello stato di previsione del Ministro dell'agricoltura e della sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo per il contrasto alla povertà alimentare minorile cui possono accedere i Comuni per l'attivazione di nuovi servizi di refezione scolastica o per aumentare l'offerta gratuita nelle scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di primo grado, al fine di contrastare la povertà alimentare minorile e promuovere il diritto al cibo sano e sostenibile. Il fondo di cui al presente comma ha una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2026, 90 milioni per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  3-ter. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'istruzione e del merito, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di erogazione delle risorse del Fondo di cui al comma 3-bis.
      

      
                  3-quater. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 90 milioni per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        105.0.1
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Fondo per il nuovo calendario scolastico)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le istituzioni scolastiche autonome nella implementazione delle disposizioni introdotte con il successsivo comma 2, migliorare l'offerta formativa delle stesse e valorizzare l'impegno dei docenti coinvolti, a partire dall'anno 2026 è istituito presso il Ministero dell'Istruzione e del Merito un fondo denominato "Fondo per il nuovo calendario scolastico" con una dotazione di euro 500 milioni annui, che costituisce limite di spesa. Entro il 30 aprile di ogni anno, il Ministro dell'Istruzione e del Merito con proprio decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede all'assegnazione alle scuole delle risorse del Fondo di cui al periodo precedente, tenendo conto del numero di docenti coinvolti e del numero di giornate di sospensione delle lezioni deliberate dalle istituzioni scolastiche in attuazione delle disposizioni di cui al comma 2.
      

      
                  2.  Al decreto legislativo 6 aprile 1994, n. 297 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) All'articolo 10, comma 3, lettera c)
      

      
                  1. dopo le parole "calendario scolastico" sono inserite le seguenti: "alle modifiche di cui all'articolo 74, comma 3-bis e"
      

      
                  2. in fine è aggiunto il seguente periodo: "I giorni aggiuntivi rispetto al calendario regionale e nazionale non possono essere contigui a altri giorni di sospensione già previsti e sono deliberati tenendo conto delle delibere delle scuole ubicate nel medesimo comune al fine di uniformarli."
      

      
                  b) All'articolo 74, comma 2, le parole "30 giugno con eventuale conclusione nel mese di luglio degli esami di maturità" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio, con sospensione delle lezioni nel periodo di svolgimento dell'esami di cui all'articolo 12, comma 1 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e all'articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62".
      

      
                  c) All'articolo 74, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: "3-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 3, le istituzioni scolastiche autonome, nel definire il calendario scolastico possono prevedere da due a tre periodi di sospensione delle lezioni di minimo tre giorni ciascuno e per un totale complessivo di non più di quindici giorni al fine di garantire alle alunne e agli alunni pause volte a consolidare gli apprendimenti e altri obiettivi previsti dal proprio Piano triennale dell'offerta formativa. La contrattazione d'istituto può stabilire che i docenti impegnati nelle lezioni nel periodo estivo accedano al riparto delle risorse del "Fondo per il nuovo calendario scolastico" assegnate alla scuola secondo le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 105-bis, comma 1 del  Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026. Le risorse di cui al periodo precedente non costituiscono retribuzione accessoria né reddito imponibile. Le scuole trasmettono al Ministero dell'Istruzione e del Merito entro il 28 febbraio di ogni anno il numero dei docenti coinvolti e il numero di giornate di sospensione che hanno deliberato."
      

      
                  d) All'articolo 75, comma 1 dopo le parole "tenendo conto" sono inserite le seguenti "di quanto previsto dai commi 2, 3 e 3-bis dell'articolo 74 e"
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui ai commi 1 e 2, valutati in euro 500 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        105.0.2
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Misure in materia di alta formazione artistica, musicale e coreutica)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 6, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il rapporto di lavoro del personale docente di prima e di seconda fascia delle istituzioni di cui all'articolo 1 è regolato, sotto il profilo economico e giuridico, in analogia con quanto previsto dalla normativa vigente per il personale docente del sistema universitario.»
      

      
                  2. In sede di prima applicazione della presente disposizione, il personale docente in servizio presso le istituzioni di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, è inquadrato nelle corrispondenti fasce previste dagli ordinamenti universitari vigenti, con riconoscimento dell'anzianità giuridica maturata. Il relativo trattamento economico è adeguato in modo progressivo, nell'arco di dieci anni, mediante incrementi annuali di pari entità, fino al completo allineamento a quello spettante al personale docente universitario appartenente alla medesima fascia.
      

      
                  3. All'esito delle procedure di cui al comma 2, è soppresso il comparto di contrattazione del personale docente del settore AFAM, e il personale docente è ricondotto al regime di contrattazione vigente per il sistema universitario.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328."
      

    

    
      
        105.0.3
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Agevolazioni per le famiglie con figli in età scolare)
      

      
        	
          Al Codice dell'amministrazione digitale di cui  al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 sono apportate le seguenti modifiche: All'articolo 5, comma 1 è aggiunto in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, per i pagamenti fino a euro 25 verso gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado nonché le istituzioni educative non sono dovute commissioni da parte delle famiglie."
        

        	
          Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della disposizione di cui al comma 1, l'Agenzia per l'Italia digitale di cui all'articolo 19 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 aggiorna le linee guida di cui all'articolo 5, comma 4 del Codice dell'amministrazione digitale per adeguarle a detta disposizione.
        

        	
          Entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della disposizione di cui al comma 1, il Ministro dell'Istruzione e del Merito con proprio decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede ad apportare le necessarie modifiche al regolamento sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 28 agosto 2018, n. 129 al fine di adeguarlo alle disposizioni di cui al comma 1 e prevedere che le scuole emettano un unico avviso di pagamento nei casi in cui l'attività è destinata a studentesse e studenti appartenenti al medesimo nucleo familiare.
        

        	
          Al fine di riconoscere alle istituzioni bancarie il recupero delle commissioni non riscosse per la disposizione di cui  al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo denominato «Fondo nazionale per i pagamenti elettronici alle istituzioni scolastiche», con una dotazione pari a euro 14,2 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, che costituisce limite di spesa. Entro il 30 aprile di ciascun anno, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono assegnate, a domanda degli istituti interessati, le risorse del fondo di cui al primo periodo, tenuto conto dei pagamenti effettuati nell'anno precedente e sono individuati i termini e le modalità di erogazione.
        

        	
          Ai maggiori oneri di cui al comma 4, valutati in euro 14,2 milioni annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.».
        

      

    

    
      
        105.0.4
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2006, n. 296 in materia di istruzione)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 622 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) le parole "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "undici anni, a partire dall'ultimo anno della scuola dell'infanzia".
      

      
                  b) è aggiunto in fine il seguente periodo: "La frequenza del terzo anno della scuola dell'infanzia è obbligatoria a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027."
      

      
                  2. In ragione della sua obbligatorietà, le bambine e i bambini dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia hanno diritto alla frequenza gratuita. A questo fine sono è destinata la somma di euro 8,5 milioni a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. All'onere derivante dai commi 1 e 2, valutato in euro 45 milioni a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  4. Le risorse di cui al comma 3 sono destinate alle assegnazioni al funzionamento amministrativo-didattico delle istituzioni scolastiche e alle spese di personale.»
      

    

    
      
        105.0.5
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Incentivi per l'aggiornamento del personale docente)
      

      
        	
          All'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 sono apportate le seguenti modifiche:
        

      

      
                  a) al comma 124, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: "A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, la formazione obbligatoria di cui al primo periodo è aggiuntiva rispetto alla attività di docenza ed è svolta per almeno 15 ore annue. Il collegio dei docenti programma le attività di cui al periodo precedente, stabilendo i criteri e le modalità per la loro realizzazione avendo cura di non ridurre altri adempimenti individuali dovuti. Per lo svolgimento delle attività di formazione non sono dovuti compensi, indennità, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati, salvo che la contrattazione d'istituto stabilisca diversamente con oneri a carico del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, nel quale confluiscono anche le risorse di cui al comma 125. Fino alla adozione di un nuovo decreto, continua a adottarsi il Piano nazionale di formazione di cui al Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 19 ottobre 2016, n. 797.";
      

      
                  b) al comma 125 dopo le parole "40 milioni annui a decorrere dall'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "40 milioni annui negli anni 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, 2024, 2025, 54 milioni per l'anno 2026 e 56 milioni annui a decorrere dall'anno 2027".
      

      
        	
          Ai maggiori oneri derivantì dal comma 1, lettera b), valutato in euro 15 milioni per l'anno 2026 e 16 milioni annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
        

      

    

    
      
        105.0.6
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Diritto allo studio)
      

      
        	
          Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107 è incrementato di euro 23,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.
        

        	
          Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63 sono apportate le seguenti modifiche:
          
            	
              All'articolo 4:
            

          

        

      

      
                  1. al comma 1, le parole "del  quarto" sono sostituite dalle seguenti: "del terzo, del quarto";
      

      
                  2. al comma 2 le parole "20 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "30 milioni";
      

      
                  3. al comma 3, è aggiunto in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027 l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto anche agli  studenti  iscritti alle classi terze della scuola secondaria di secondo grado.";
      

      
                  4. al comma 4 le parole "e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: ", 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, 2024, 2025, 23,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027".
      

      
        	
          
            	
              all'articolo 9, comma 2, le parole "e 39,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "39,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, 2024, 2025, 40,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027".
            

          

        

        	
          Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati in 20,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
        

      

    

    
      
        105.0.7
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 105, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Incremento delle risorse destinate alle spese generali di amministrazione degli enti privati gestori di attività formative)
      

      
                  1. All'articolo 16 della legge 13 dicembre 2024, n. 203, dopo le parole «per l'anno 2024», sono aggiunte le seguenti: «e per gli anni 2026, 2027 e 2028».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo Sociale per Occupazione e Formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nell'ambito e nella misura della disponibilità già individuata per l'annualità 2024."
      

    

    
      
        105.0.8
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 105, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
                       1. Al fine di garantire la continuità amministrativa e di valorizzare la professionalità acquisita dal personale dirigenziale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi dell'art. 7, comma 6 ter del D.lgs. n.215/2023, convertito nella legge n. 18/2024, in combinato disposto con l'art. 1, comma 15 della legge 6 agosto 2021, n. 113, di conversione del decreto legge 9 giugno 2021,  n. 80, nonché ai sensi dell'art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche nell'ambito dell'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di cui all'art. 35-bis, comma 1 del decreto  legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, come modificato dall'art. 4, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono autorizzate a bandire, entro il 30 giugno 2026, una procedura concorsuale pubblica, selettiva e riservata. Tale procedura selettiva è finalizzata all'immissione nei rispettivi ruoli, dei dirigenti di II fascia che, entro la data di pubblicazione dell'avviso di selezione, abbiano prestato la loro attività per almeno 36 mesi. Tali dirigenti, già dipendenti a tempo indeterminato delle aree funzionali del Ministero di appartenenza, dovranno essere comunque in possesso dei requisiti di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ed essere in servizio con la qualifica di dirigenti alla data del bando. All'esito delle predette procedure selettive, previo colloquio selettivo e valutazione dei titoli posseduti, dopo aver conseguito almeno tre valutazioni positive dell'attività lavorativa svolta e al raggiungimento degli obiettivi stabiliti anno per anno dalle direttive di II livello, ciascuna amministrazione di appartenenza, a titolo di assunzione, procederà all'inquadramento nell'area dei dirigenti di II fascia del vigente Contratto collettivo nazionale (CCNL), Comparto funzioni centrali. Le assunzioni di personale di cui al presente articolo sono effettuate nei limiti delle facoltà di assunzione di ciascuna amministrazione maturate e disponibili a legislazione vigente e dei posti disponibili in organico".
      

    

    
      
        105.0.9
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Fondo per il Miglioramento dell'offerta formativa)
      

      
                  1. Al fine di incrementare le risorse destinate alla valorizzazione del personale docente di ruolo nonché con contratti a tempo determinato annuale o sino al termine delle attività didattiche delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, il fondo per il miglioramento dell'offerta formativa istituito presso il Ministero dell'Istruzione e del Merito è incrementato di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno 2026 tutte le somme erogate per la valorizzazione del personale scolastico non costituiscono retribuzione accessoria né reddito imponibile.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui ai commi 1 e 2, valutati in 950 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede:
      

      
        
          	
            quanto a 600 milioni di euro annui mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
          

          	
            quanto a 200 milioni di euro annui mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
          

          	
            quanto a 100 milioni di euro annui mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge;
          

          	
            quanto a 50 milioni di euro annui attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2026, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese valutati in 50 milioni di euro annui. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dalla presente lettera, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2026, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui alla presente lettera, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto alla salute e all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.
          

        

      

      
                  4. Gli eventuali risparmi di spesa verificati per ciascun anno rispetto a quanto previsto dal comma 3, sono destinati con il disegno di legge di assestamento del bilancio dello Stato alle medesime finalità di cui ai commi 1 e 2.».
      

    

    
      
        105.0.10
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis.
      

      
        (Misure di sostegno alle famiglie per il diritto allo studio e in favore dell'orientamento dei giovani)
      

      
                  1. Per l'anno 2026, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro finalizzata al programma di sostegno alle famiglie per il diritto allo studio.
      

      
                  2. Per l'anno 2026, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro finalizzata al programma lotta alla dispersione scolastica, all'orientamento e alla prevenzione del disagio giovanile.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014.
      

    

    
      
        105.0.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis.
      

      
        (Fondo per la riduzione del numero degli alunni per classe nelle aree svantaggiate)
      

      
                  1. Al fine di contrastare la povertà educativa e l'abbandono scolastico nonché di garantire l'effettivo diritto allo studio, nelle aree del territorio italiano o nelle città o negli istituti scolastici in cui si registrano elevate percentuali di abbandono scolastico e che presentano maggiori difficoltà di natura sociale o geografica, è istituito il «Fondo per la riduzione del numero degli alunni per classe nelle aree svantaggiate».
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, con una dotazione di 80 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, è destinato agli istituti scolastici in cui si registrano elevate percentuali di abbandono scolastico e che presentano maggiori difficoltà di natura sociale o geografica ovvero, in generale, una minore disponibilità di servizi o una maggiore difficoltà di accesso agli stessi.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti criteri e modalità di assegnazione.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dai precedenti commi, nel limite massimo di 80 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, per l'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 80 milioni di euro e in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        105.0.12
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Misure per il sostegno e lo sviluppo del sistema educativo di istruzione e formazione e per la promozione di patti educativi di comunità)
      

      
                  1. Per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva e per consentire un tempestivo ed efficace sostegno e sviluppo della comunità educante, anche al fine di prevenire e contrastare la dispersione scolastica, promuovere reti di sussidiarietà e corresponsabilità socio-educativa, garantire il benessere educativo e psicologico della comunità scolastica, collaborare con i docenti, il personale ATA e i genitori nelle relazioni con gli studenti, potenziare le reti educative con enti locali, Terzo settore e tutte le realtà che agiscono negli ambiti educativi, nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del merito, è istituito il "Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante", con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2026, 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il Fondo, di cui al comma 1, è destinato alle istituzioni scolastiche ed educative statali, per promuovere patti educativi di comunità con gli enti territoriali. Ciascun patto educativo, sottoscritto dal Comune e da una o più scuole del territorio comunale, o da più Comuni e più scuole appartenenti ai rispettivi ambiti comunali, anche con la partecipazione degli enti del terzo settore, supporta e potenzia le comunità educanti mediante la predisposizione e l'attuazione di uno o più progetti volti, con la partecipazione di figure quali l'educatore socio-pedagogico, lo psicologo e il pedagogista, a prevenire e recuperare i fenomeni di vulnerabilità sociale, povertà culturale ed educativa, a garantire il benessere degli alunni, ridurre l'abbandono scolastico precoce e la dispersione scolastica, nonché a intervenire, attraverso lo psicologo, nelle situazioni di disagio psicologico e disturbo psico-emotivo.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti criteri e modalità di riparto del Fondo, nonché criteri e modalità per la stesura e la realizzazione dei patti educativi di comunità.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a di 5 milioni di euro per l'anno 2026, 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        105.0.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Fondo per il supporto ai servizi educativi comunali per il diritto allo studio, all'autonomia e all'inclusione scolastica degli alunni e delle alunne con disabilità)
      

      
                  1.         Al fine di garantire omogeneità ed equità nell'accesso ai servizi educativi comunali per il diritto allo studio, all'autonomia e all'inclusione scolastica degli alunni e delle alunne con disabilità e nella sua realizzazione, secondo i principi della centralità dell'alunno con disabilità, della continuità educativa e della uniformità delle prestazioni, su tutto il territorio nazionale e nel rispetto del principio di uguaglianza e pari opportunità, ai sensi degli artt. 12 e 13 della Legge n. 104/92, e di erogare gli interventi funzionali ad accrescere o mantenere il livello di autonomia, interazione ed inclusione degli alunni/e con disabilità, è istituito il "Fondo per il supporto ai servizi educativi comunali per il diritto allo studio, all'autonomia e all'inclusione scolastica degli alunni e delle alunne con disabilità";
      

      
                  2.         Il Fondo di cui al comma 1, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, con una dotazione di 300 milioni di euro per l'anno 2026 e 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, è destinato ai comuni al fine di consentire di individuare gli organismi con i quali stipulare l'apposita convenzione.
      

      
                  3.         Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare, sentita la Conferenza unificata, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti criteri e modalità di assegnazione.
      

      
                  4.         Agli oneri derivanti dai precedenti commi, nel limite massimo di 300 milioni di euro per l'anno 2026 e 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, per l'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 300 milioni di euro e in 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        105.0.14
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 105, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
         (Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante)
      

      
                  1. Al fine di consentire un efficace sviluppo della comunità educante, promuovendo reti di sussidiarietà in grado di favorire il benessere educativo e psicologico della comunità scolastica e potenziare le reti educative con enti locali e del Terzo settore, è istituito il Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante, di seguito denominato "Fondo", istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, con una dotazione di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato ai comuni per promuovere patti educativi con le istituzioni scolastiche, gli enti locali, il terzo settore in ambito educativo del territorio. Ciascun patto educativo, sottoscritto da uno o più comuni e da una o più scuole del rispettivo ambito comunale, supporta e potenzia le comunità educanti grazie alla predisposizione e all'attuazione di uno o più progetti volti, attraverso il coinvolgimento di figure professionali dell'ambito educativo e pedagogico, a prevenire e recuperare i fenomeni di fragilità, povertà culturale ed educativa, a garantire il benessere degli alunni, ridurre l'abbandono scolastico precoce e la dispersione scolastica. Nel caso in cui il patto sia sottoscritto da più comuni, si provvede alla individuazione del comune capofila.
      

      
                  3. La realizzazione e il monitoraggio di ciascun progetto è curata da un gruppo appositamente costituito, di cui fanno parte un rappresentante per ciascuno dei comuni coinvolti, il dirigente scolastico e un rappresentante dei docenti di ciascuna delle scuole coinvolte, nonché le figure professionali di cui al comma 2 coinvolte nella realizzazione del progetto.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, d'intesa con il Ministro dell'interno, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di predisposizione dei patti educativi, i criteri in base ai quali debbono essere predisposti i progetti nonché le procedure per l'individuazione del pedagogista, dell'educatore professionale socio-pedagogico e dello psicologo e le loro linee di intervento, secondo quanto previsto dal comma 2.
      

      
                  6. Entro e non oltre sessanta giorni dall'approvazione del decreto di cui al comma 5, il Ministero dell'istruzione e del merito è autorizzato ad emanare un bando per ripartire le risorse, nel limite massimo di 90 milioni di euro per ogni anno scolastico, destinate ai comuni sottoscrittori dei patti educativi che presentino uno o più progetti di cui al comma 2.
      

      
                  7. Il comune o i comuni capofila destinatari delle risorse provvedono, entro sessanta giorni dalla comunicazione dell'avvenuto finanziamento, ad avviare le procedure di reclutamento per le figure professionali di cui al comma 2 e costituiscono, a reclutamento avvenuto e d'intesa con i dirigenti scolastici delle scuole coinvolte, i gruppi di cui al comma 4 al fine di avviare tempestivamente la realizzazione dei relativi progetti.
      

      
                  8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 90 milioni di euro per ciascuno per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328.«
      

    

    
      
        105.0.15
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Fondo per lo sviluppo e la certificazione delle competenze digitali)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito il Fondo per lo sviluppo e la certificazione delle competenze digitali, con una dotazione di 16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato a finanziare percorsi formativi strutturati per l'acquisizione, il potenziamento e la certificazione delle competenze digitali, nonché per la promozione della cittadinanza digitale negli istituti del ciclo di studi della scuola secondaria di primo grado.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione degli interventi di cui al comma 2, i criteri di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche e le modalità di monitoraggio dei risultati.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        105.0.16
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Fondo per lo sviluppo e la certificazione delle competenze digitali)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito il Fondo per lo sviluppo e la certificazione delle competenze digitali, con una dotazione di 16 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato a finanziare percorsi formativi strutturati per l'acquisizione, il potenziamento e la certificazione delle competenze digitali, nonché per la promozione della cittadinanza digitale negli istituti del ciclo di studi della scuola secondaria di primo grado.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione degli interventi di cui al comma 2, i criteri di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche e le modalità di monitoraggio dei risultati.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni" con le seguenti: "84 milioni".
      

    

    
      
        105.0.17
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Fondo per lo sviluppo e la certificazione delle competenze digitali)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito il Fondo per lo sviluppo e la certificazione delle competenze digitali, con una dotazione di 16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato a finanziare percorsi formativi strutturati per l'acquisizione, il potenziamento e la certificazione delle competenze digitali, nonché per la promozione della cittadinanza digitale negli istituti del ciclo di studi della scuola secondaria di primo grado.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione degli interventi di cui al comma 2, i criteri di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche e le modalità di monitoraggio dei risultati.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026,  si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        105.0.18
      

      
        D'Elia, Misiani, Manca, Crisanti, Malpezzi, Lorenzin, Nicita, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Fondo per lo sviluppo e la certificazione delle competenze digitali)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito il Fondo per lo sviluppo e la certificazione delle competenze digitali, con una dotazione di 16 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato a finanziare percorsi formativi strutturati per l'acquisizione, il potenziamento e la certificazione delle competenze digitali, nonché per la promozione della cittadinanza digitale negli istituti del ciclo di studi della scuola secondaria di primo grado.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione degli interventi di cui al
      

      
                  comma 2, i criteri di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche e le modalità di monitoraggio dei risultati.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 16 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        105.0.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Fondo per lo sviluppo e la certificazione delle competenze digitali)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito il Fondo per lo sviluppo e la certificazione delle competenze digitali, con una dotazione di 16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato a finanziare percorsi formativi strutturati per l'acquisizione, il potenziamento e la certificazione delle competenze digitali, nonché per la promozione della cittadinanza digitale negli istituti del ciclo di studi della scuola secondaria di primo grado.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione degli interventi di cui al
      

      
                  comma 2, i criteri di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche e le modalità di monitoraggio dei risultati.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 132 comma 2.
      

    

    
      
        105.0.20
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Formazione dei docenti di Educazione civica)
      

      
        	
          Al fine di formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale, economica e sociale delle comunità, attraverso l'impiego di personale adeguatmente formato, a decorrere dal primo anno scolastico successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, alla legge  20 agosto 2019, n. 92 sono apportate le seguenti modifiche:
        

      

      
        	
          
            	
              la parola "trasversale" ovunque ricorra è soppressa
            

            	
              all'articolo 2:
              
                	
                  al comma 4 le parole ", in contitolarità, " e le parole ", ove disponibili nell'ambito dell'organico dell'autonomia" sono soppresse
                

                	
                  al comma 5, dopo le parole "Per ciascuna classe" sono inserite le seguenti: "delle scuole del primo ciclo"
                

                	
                  il comma 9-bis è soppresso
                

              

            

            	
              all'articolo 6, comma 1:
              
                	
                  le parole "4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "4 milioni di euro annui negli anni 2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 e 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
                

                	
                  dopo le parole "dei docenti" sono inserite le seguenti: "di cui all'articolo 2, comma 4"
                

              

            

          

        

        	
          Per le finalità di cui al comma 1, le risorse di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono incrementate di 11 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
        

        	
          Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, pari a 11 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
        

      

    

    
      
        105.0.21
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Introduzione dell'insegnamento dell'educazione sessuale e affettiva nei corsi scolastici)
      

      
                  1.Nei corsi scolastici del primo e del secondo ciclo di istruzione è introdotto l'insegnamento dell'educazione sessuale e affettiva, finalizzato alla crescita educativa, culturale ed emotiva degli studenti e delle studentesse, alla promozione dell'uguaglianza e della solidarietà tra uomini e donne e al superamento di modelli comportamentali e culturali fondati su stereotipi di genere o su ruoli discriminatori.
      

      
                  2.La scuola, anche attraverso l'educazione alla sessualità, ai sentimenti e all'emotività, promuove la consapevolezza e il rispetto delle differenze, il reciproco rispetto tra i generi, la soluzione non violenta dei conflitti e il contrasto a ogni forma di discriminazione o violenza di genere.
      

      
                  3. I piani di studio e i programmi dei corsi scolastici del primo e del secondo ciclo di istruzione, nel rispetto dell'autonomia scolastica, sono integrati al fine di garantire in ogni disciplina l'acquisizione delle conoscenze e delle competenze relative all'educazione sessuale e affettiva. A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, l'orario settimanale è incrementato di un'ora dedicata all'insegnamento dell'educazione affettiva. Conseguentemente, è ridefinito in aumento l'organico del personale docente necessario a garantirne l'attuazione.
      

      
                  4. Le università provvedono a inserire o potenziare nei propri corsi di studio e di formazione i percorsi in materia di genere e di educazione sessuale e affettiva, anche al fine di sviluppare le competenze professionali utili all'insegnamento della disciplina nelle scuole di ogni ordine e grado.
      

      
                  5. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, sono definite le linee guida e i programmi per l'insegnamento dell'educazione sessuale e affettiva, comprensivi dei temi relativi all'uguaglianza di genere, al rispetto reciproco, alla valorizzazione delle differenze, alla prevenzione della violenza di genere e alla tutela dell'integrità personale, in coerenza con l'età e il livello cognitivo degli alunni.
      

      
                  6. Il Ministero dell'istruzione e del merito e le istituzioni scolastiche promuovono corsi di formazione obbligatoria, ovvero integrano i programmi formativi esistenti, destinati al personale scolastico, compreso quello delle scuole dell'infanzia, per garantire l'acquisizione delle conoscenze e competenze necessarie alla realizzazione delle finalità di cui al presente articolo.
      

      
                  7. A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, possono essere adottati esclusivamente libri di testo e materiali didattici corredati di un'autodichiarazione delle case editrici attestante il rispetto delle indicazioni contenute nel codice di autoregolamentazione POLITE (Pari opportunità nei libri di testo), adottato dall'Associazione italiana editori.
      

      
                  Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 100 milioni di euro per il 2026 e 200 a decorrere dall'anno 2027, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 50 milioni di euro.
      

    

    
      
        105.0.22
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Promozione dell'educazione alla legalità e al rispetto delle differenze di genere nei percorsi scolastici e universitari)
      

      
                  1.Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto dell'autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche, adotta, con proprio decreto, indirizzi nazionali volti a favorire l'inserimento, nei programmi di insegnamento delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, di percorsi formativi sull'educazione alla legalità, sul rispetto dell'identità personale, sull'uguaglianza di genere e sul contrasto a ogni forma di violenza e discriminazione. Le attività formative sono calibrate in relazione all'età e al livello cognitivo degli alunni e degli studenti.
      

      
                  2. Il Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, e d'intesa con le associazioni nazionali maggiormente rappresentative degli editori di testi scolastici, adotta, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, linee guida per la rappresentazione equilibrata e non stereotipata delle differenze di genere nei libri di testo e nei materiali didattici, assicurando coerenza con i principi di parità, inclusione e rispetto reciproco.
      

      
                  3. Il Ministro dell'istruzione e del merito presenta annualmente alle Camere una relazione sullo stato di attuazione delle predette linee guida.
      

      
                  4. Il Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, e d'intesa con la Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI), nel rispetto dell'autonomia universitaria, istituisce, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, una Commissione di indirizzo e consulenza con il compito di supportare le università, pubbliche e private, nell'integrazione, nei piani di studio dei corsi di laurea, di moduli e insegnamenti riguardanti le tematiche di genere, con particolare riferimento ai corsi afferenti alle aree sociale, sanitaria, assistenziale e della sicurezza.
      

      
                  5. Per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 1, 2 e 3 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, un Fondo per la promozione dell'educazione alla parità, alla legalità e al rispetto delle differenze di genere, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2026, destinata al finanziamento delle iniziative didattiche, alla formazione del personale scolastico e universitario e alla realizzazione di progetti educativi coerenti con le linee guida adottate ai sensi del presente articolo.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        105.0.23
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Fondo per libri di testo scuole primarie)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 è stanziata la somma di 90 milioni di euro annui destinata ai Comuni per il rimborso dei libri di testo, erogati gratuitamente, per tutti gli alunni della scuola primaria, secondo quanto previsto dagli articoli 42 e 45 del D.P.R. n 616 del 1977.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        105.0.24
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Fondo per libri di testo scuole primarie)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 è autorizzata una spesa di 90 milioni di euro da destinare ai Comuni per il rimborso dei libri di testo, erogati gratuitamente, per tutti gli alunni della scuola primaria, secondo quanto previsto dagli artt.42 e 45 del D.P.R. 616/77.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        105.0.25
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis
      

      
        (Fondo per libri di testo scuole primarie)
      

      
                   1. A partire dal 2026 è stanziata la somma di 90 milioni di euro destinata ai Comuni per il rimborso dei libri di testo, erogati gratuitamente, per tutti gli alunni della scuola primaria, secondo quanto previsto dagli articolo 42 e 45 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »
      

    

    
      
        105.0.26
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Finanziamento e modalità di ripartizione del rimborso ai Comuni per la fornitura dei pasti al personale scolastico statale)
      

      
                  1. A decorrere dell'anno 2026, gli oneri finanziari per il riconoscimento del diritto al pasto al personale della scuola statale avente diritto a tale beneficio sono sostenuti interamente dal Ministero dell'Istruzione e del Merito.
      

      
                  2. All'articolo 7, comma 41, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole "in proporzione al numero di classi che accedono al servizio di mensa scolastica" sono sostituite dalle parole "in relazione al numero dei pasti effettivamente forniti al personale statale avente diritto".»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        105.0.27
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis
      

      
        (Finanziamento e modalità di ripartizione del rimborso ai Comuni per la fornitura dei pasti al personale scolastico statale)
      

      
                  1. A decorrere dell'anno 2026, gli oneri finanziari per il riconoscimento del diritto al pasto al personale della scuola statale avente diritto a tale beneficio sono sostenuti interamente dal Ministero dell'Istruzione e del Merito.
      

      
                  2. All'articolo 7, comma 41, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «in proporzione al numero di classi che accedono al servizio di mensa scolastica» sono sostituite dalle parole: «in relazione al numero dei pasti effettivamente forniti al personale statale avente diritto».
      

    

    
      
        105.0.28
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Finanziamento e modalità di ripartizione del rimborso ai Comuni per la fornitura dei pasti al personale scolastico statale)
      

      
                  1. A decorrere dell'anno 2026, gli oneri finanziari per il riconoscimento del diritto al pasto al personale della scuola statale avente diritto a tale beneficio sono sostenuti interamente dal Ministero dell'Istruzione e del Merito.
      

      
                  2. All'articolo 7, comma 41, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole "in proporzione al numero di classi che accedono al servizio di mensa scolastica" sono sostituite dalle parole "in relazione al numero dei pasti effettivamente forniti al personale statale avente diritto".".
      

    

    
      
        105.0.29
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Incremento fondo mense biologiche)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 è incrementato di 5,3 milioni di euro il fondo per le mense scolastiche biologiche di cui al comma 5-bis dell'articolo 64 del decreto-legge 24 aprile 2017, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "94,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        105.0.30
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Incremento fondo mense biologiche)
      

      
                  1. Il fondo per le mense scolastiche biologiche, di cui all'art. 64, comma 5-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 5,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        105.0.31
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis.
      

      
        (Progetti scolastici sull'educazione alimentare)
      

      
                  1. Al fine di attivare iniziative e progetti scolastici aventi ad oggetto, nell'ambito dell'insegnamento dell'educazione civica, la tematica dell'educazione alimentare, è autorizzata una spesa pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        105.0.32
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis.
      

      
        (Istituzione dell'insegnamento « Cultura, tecnica e valorizzazione dell'olivo e dell'olio extravergine di oliva »
)
      

      
                  1. Al fine di sviluppare e diffondere la conoscenza della produzione olivicola italiana, quale componente fondamentale del patrimonio culturale, artistico, storico e paesaggistico italiano, nelle scuole secondarie di secondo grado con indirizzo agrario, agroalimentare e agroindustriale, nonché negli istituti professionali alberghieri e del turismo, a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027 è istituito l'insegnamento «Cultura, tecnica e valorizzazione dell'olivo e dell'olio extravergine di oliva».
      

      
                  2. Il collegio dei docenti, nell'esercizio delle competenze di cui all'articolo 7 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, definisce il numero di ore, la collocazione temporale e le modalità relative allo svolgimento delle lezioni dell'insegnamento di cui al comma 1, prevedendo anche lo svolgimento delle stesse presso istituzioni pubbliche, aziende olivicole, frantoi e musei dell'olio, nonché in collaborazione con le camere di commercio industria, artigianato e agricoltura, i comitati di assaggio ufficiali e i quelli professionali riconosciuti.
      

      
                  3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con i Ministri dell'università e della ricerca, della salute, dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, della cultura e del turismo, sono stabiliti i programmi dell'insegnamento «Cultura, tecnica e valorizzazione dell'olivo e dell'olio extravergine di oliva». I programmi di cui al presente comma comprendono i seguenti ambiti tematici:
      

      
                  a) storia e cultura dell'olivo e dell'olio extravergine di oliva: origine storica, simbologia, ruolo nelle civiltà mediterranee, evoluzione delle tecniche e regioni italiane principali produttrici;
      

      
                  b) tecnica colturale e innovazione: ciclo produttivo dell'olivo, coltivazione, raccolta e spremitura, varietà, metodi di coltivazione tradizionali e moderni, sostenibilità ambientale e innovazioni tecnologiche;
      

      
                  c) tecnica di trasformazione e qualità: importanza delle tecniche di estrazione e di lavorazione; processi di molitura, differenze tra i vari tipi di olio, criteri di qualità chimico-fisica, sostenibilità della lavorazione ed economia circolare;
      

      
                  d) analisi sensoriale e valore nutrizionale: degustazione tecnica dell'olio extravergine di oliva, caratteristiche nutrizionali, effetti salutistici documentati;
      

      
                  e) comunicazione, promozione e tutela: uso corretto dell'olio extravergine di oliva in cucina, narrazione e promozione dell'olio, certificazioni di qualità quali DOP, IGP e biologico, marchi di qualità e contrasto alla contraffazione.
      

      
                  4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con i Ministri della salute, dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, della cultura e del turismo, sono definiti i criteri per l'individuazione dei docenti preposti all'insegnamento di cui al presente capo, nonché le linee guida per l'organizzazione di corsi di aggiornamento e di qualificazione professionale, anche mediante percorsi di affiancamento con le istituzioni pubbliche, le aziende del territorio, i frantoi, i musei e le istituzioni culturali operanti nel settore.
      

      
                  5. L'insegnamento di cui al presente articolo è inserito nei programmi dei corsi di abilitazione all'insegnamento nelle scuole di ogni ordine e grado.
      

      
                  6. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        105.0.33
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Misure a sostegno dei viaggi d'istruzione)
      

      
        	
          Al fine di sostenere le spese dei viaggi d'istruzione per gli anni 2026, 2027 e 2028, alle famiglie, per ciascun figlio a carico che frequenta la scuola secondaria di primo o di secondo grado con un Isee massimo di 35 mila euro, è riconosciuto un bonus per un importo non superiore a 500 euro annui, nel limite massimo complessivo di 200 milioni di euro, per la partecipazione alle uscite didattiche e i viaggi d'istruzione.
        

        	
          Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, disciplina con proprio decreto i criteri e le modalità di attuazione della disposizione.
        

        	
          Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
        

      

      
                  Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        105.0.34
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Misure per la formazione e la qualificazione del personale delle amministrazioni pubbliche in materia di violenza di genere e domestica.)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'individuazione tempestiva e l'adeguata presa in carico delle donne vittime di violenza e di violenza domestica, lo Stato promuove e sostiene attività di formazione, aggiornamento e riqualificazione professionale di carattere continuo e permanente, rivolte agli operatori delle Forze di polizia e della polizia municipale, ai magistrati, al personale giudiziario, al personale sanitario e socio-sanitario, nonché agli insegnanti e al personale scolastico che, per ragioni di servizio, possano entrare in contatto con le vittime.
      

      
                  2. Le attività formative sono finalizzate a rafforzare la capacità di riconoscimento, valutazione e gestione dei casi di violenza, nonché a garantire interventi coordinati e tempestivi di protezione e assistenza.
      

      
                  3.A tal fine, le amministrazioni competenti operano in sinergia e coordinamento con gli ordini professionali, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, l'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), l'Unione delle Province d'Italia (UPI), l'Unione nazionale dei comuni, comunità ed enti montani (UNCEM), la Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI), la Scuola nazionale dell'amministrazione (SNA), il Formez PA, nonché con le associazioni impegnate nel contrasto alla violenza di genere e con i centri antiviolenza riconosciuti.
      

      
                  4. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, le attività di formazione, aggiornamento e riqualificazione sono integrate nei processi di pianificazione e programmazione delle amministrazioni pubbliche, anche con riferimento:
      

      
                  al rischio di intimidazione, vittimizzazione ripetuta o secondaria;
      

      
                  alle strategie di prevenzione;
      

      
                  alle misure di tutela e sostegno disponibili per le vittime.
      

      
                  Tali iniziative sono altresì coerenti e coordinate con gli obiettivi programmatici e di performance delle amministrazioni interessate, e sono inserite nel ciclo della performance e nelle politiche di reclutamento, formazione e valorizzazione del personale, all'interno di un piano organico di prevenzione, sensibilizzazione e informazione sul fenomeno della violenza contro le donne.
      

      
                  Le attività possono comprendere progetti educativi e iniziative culturali, con particolare attenzione alla formazione scolastica e universitaria, anche in collaborazione con istituzioni educative e organizzazioni del Terzo Settore.
      

      
                  5.Per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 1 e 2 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un Fondo per la formazione, l'aggiornamento e la riqualificazione degli operatori pubblici impegnati nel contrasto alla violenza di genere e domestica, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  Le risorse del Fondo sono destinate alla realizzazione dei programmi formativi, alla predisposizione dei materiali didattici, alla formazione dei formatori e al monitoraggio dell'efficacia degli interventi.
      

      
                  6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'interno, il Ministro della giustizia, il Ministro della salute e il Ministro dell'istruzione e del merito, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono definite le modalità di attuazione delle attività di cui ai commi precedenti e i criteri di riparto delle risorse tra le amministrazioni interessate.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        105.0.35
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Piano per l'educazione all'affettività e al rispetto delle differenze)
      

      
                  1. Per il conseguimento delle finalità di cui all'articolo 1, commi 7, lettera e), e 16, della legge 13 luglio 2015, n. 107, nel piano triennale dell'offerta formativa degli istituti scolastici è predisposto il Piano per l'educazione all'affettività e al rispetto delle differenze, di seguito denominato Piano, volto allo sviluppo di competenze che coinvolgano la dimensione cognitiva, dei valori e degli atteggiamenti per la promozione di cambiamenti nei modelli comportamentali e l'eliminazione di stereotipi, pregiudizi, costumi, tradizioni e altre pratiche socio-culturali fondati sulla discriminazione delle persone in base al sesso, al genere, all'orientamento sessuale e all'identità di genere.
      

      
                  2. Nel Piano, che può essere aggiornato annualmente, sono indicati i progetti, le azioni positive e la rendicontazione degli interventi attuati dall'istituzione scolastica ai sensi del presente articolo.
      

      
                  3. Il Piano prevede misure, tempi dedicati e contenuti di carattere interdisciplinare, disciplinare, laboratoriale, curricolare ed extracurricolare rivolti agli alunni e agli studenti, indica i criteri di adozione di libri di testo e materiali didattici conformi ai princìpi delle pari opportunità, del rispetto delle differenze e del contrasto degli stereotipi, può prevedere, in relazione a singole iniziative o attività, il coinvolgimento di figure professionali e di esperti, nonché delle associazioni impegnate nelle prevenzioni e nel contrasto delle discriminazioni e della violenza motivate da sesso, genere, orientamento sessuale e identità di genere.
      

      
                  4. A decorrere dal triennio 2026-2028, il Ministero dell'istruzione e del merito inserisce tra le priorità del Piano nazionale di formazione di cui all'articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, la formazione del personale scolastico, docente e non docente, nelle materie di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                  5. Le istituzioni scolastiche, nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente e alle attività formative del personale scolastico, mettono in atto attività formative, anche in raccordo con gli enti locali, con le associazioni del territorio impegnate nella prevenzione e nel contrasto delle discriminazioni e della violenza motivate da sesso, genere, orientamento sessuale e identità di genere, con gli ordini professionali, con le università e con gli uffici scolastici territoriali e regionali, finalizzate all'acquisizione di conoscenze e di competenze nelle materie di cui al comma 1.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        105.0.36
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Finanziamento del progetto "Educare al rispetto - Sport e Salute")
      

      
                  1. Al fine di prevenire e contrastare i fenomeni del bullismo, del cyberbullismo e della violenza di genere nelle scuole secondarie di primo grado, attraverso programmi educativi basati sull'attività sportiva, è autorizzata la spesa di euro 2 milioni per l'anno 2026 per la realizzazione e l'estensione del progetto "Educare al rispetto - Sport e Salute", in collaborazione con Sport e Salute S.p.A.
      

      
                  2. Le attività del progetto sono finalizzate a:
      

      
                     a) promuovere negli studenti il rispetto delle regole, il controllo dell'aggressività e la gestione delle emozioni;
      

      
                     b) diffondere percorsi di educazione alla parità di genere e alla prevenzione della violenza contro le donne;
      

      
                     c) prevenire e contrastare fenomeni di bullismo e cyberbullismo, favorendo inclusione, rispetto reciproco e benessere relazionale.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro per lo sport e i giovani e con la Ministra per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, sono definiti i criteri di individuazione delle scuole partecipanti, le modalità di riparto delle risorse e il monitoraggio dei risultati.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 2 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, come rifinanziato dall'articolo 54 della presente legge.»
      

    

    
      
        105.0.37
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Campagna informativa contro l'uso delle sostanze stupefacenti)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per promuovere una campagna informativa contro l'uso delle sostanze stupefacenti all'interno degli istituti scolastici. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        105.0.38
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Monitoraggio della condizione minorile ai fini dell'educazione alla legalità, lotta alla dispersione scolastica e prevenzione della devianza)
      

      
                  1. Quale misura di prevenzione nell'ambito della tutela della sicurezza e del contrasto alla povertà educativa, con il fine di promuovere iniziative di educazione alla legalità e alla cittadinanza consapevole, per programmare strategie di intervento, con particolare attenzione al problema della dispersione scolastica e alla prevenzione di ogni forma di disagio e di devianza minorile, anche attraverso progetti di riqualificazione urbana, presso ogni Prefettura è istituito un "Osservatorio di monitoraggio della condizione minorile" al quale partecipano rappresentanti degli enti locali, dell'Ufficio scolastico regionale e delle istituzioni scolastiche presenti sul territorio di riferimento, dell'università, delle forze dell'ordine, dell'Azienda Sanitaria Provinciale, delle Direzioni Provinciali dell'INPS, delle diocesi del territorio, della magistratura, dell'avvocatura, delle professioni psicopedagogiche, delle realtà del terzo settore e di tutti i soggetti ritenuti utili per monitorare la condizione socio-economica dei minorenni.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro degli Interni, di concerto con il Ministro dell'Istruzione e del Merito, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità di avvio, composizione e funzionamento degli osservatori di cui al comma1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite di 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        105.0.39
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Promozione e insegnamento della ricerca senza l'uso di animali)
      

      
                  1. Al fine di favorire, fin dall'età scolare, la conoscenza dei metodi di insegnamento nel campo della
      

      
                  medicina umana e veterinaria che non prevedono l'impiego di animali o di parti di essi, è destinata una quota pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 alla formazione dei docenti e all'introduzione, nelle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, dei nuovi approcci metodologici (NAMs - New Approach Methodologies) finalizzati alla ricerca, alla didattica
      

      
                  e alla diffusione di metodi alternativi all'utilizzo di animali.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 si provvede mediante corrispondente aumento dei fondi destinati alla Missione 1 "Istruzione Scolastica", Programma "1.5 Realizzazione degli indirizzi e delle politiche in ambito territoriale in materia di istruzione" iscritto nello Stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del Merito (Tabella n. 7) a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, per gli anni 2026, 2027 e 2028, una minore spesa complessiva annua quantificata in 1 milione di euro.".
      

    

    
      
        105.0.40
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis

      

      
        (Promozione e insegnamento della ricerca senza l'uso di animali)
      

      
                  1. Al fine di favorire, fin dall'età scolare, la conoscenza dei metodi di insegnamento nel campo della medicina umana e veterinaria che non prevedono l'impiego di animali o di parti di essi, è destinata una quota pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 alla formazione dei docenti e all'introduzione, nelle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, dei nuovi approcci metodologici (NAMs - New Approach Methodologies) finalizzati alla ricerca, alla didattica e alla diffusione di metodi alternativi all'utilizzo di animali. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        105.0.41
      

      
        Tubetti, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 105-bis

      

      
        (Misure in materia di istruzione negli istituti di detenzione)
      

      
                  1.Presso il Ministero dell'Istruzione è istituito un "Ruolo speciale per l'insegnamento di corsi a livello della scuola d'obbligo e di corsi di istruzione secondaria superiore presso le carceri e gli stabilimenti penitenziari", finalizzato a garantire il diritto all'istruzione dei detenuti negli istituti penitenziari, in attuazione dell'articolo 27, comma 3, della Costituzione.
      

      
                  2.Tale Ruolo speciale ha lo scopo di assicurare:
      

      
                  a) continuità didattica;
      

      
                  b) qualità e specializzazione della didattica in contesti penitenziari;
      

      
                  c) valorizzazione professionale del personale docente impegnato nelle sezioni carcerarie.
      

      
                  3.I docenti iscritti al Ruolo speciale di cui al comma 1 sono incaricati dei corsi di cui agli articoli 41 e 43 del Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230.
      

      
                  4.Possono accedere al "Ruolo speciale per l'insegnamento di corsi a livello della scuola d'obbligo e di corsi di istruzione secondaria superiore presso le carceri e gli stabilimenti penitenziari" i docenti in possesso di abilitazione per le classi di concorso della scuola secondaria di primo o secondo grado.
      

      
                  5.L'accesso avviene alternativamente, mediante:
      

      
                  a) procedura selettiva nazionale;
      

      
                  b) procedura comparativa per docenti di ruolo, con valutazione di:
      

      
                       i) esperienza pregressa in sezioni carcerarie o Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti;
      

      
                       ii) formazione specifica in didattica penitenziaria e gestione di gruppi eterogenei;
      

      
                       iii) competenze in legislazione penitenziaria e mediazione educativa.
      

      
                  È riservata preferenza ai docenti già utilizzati per almeno due anni in sezioni carcerarie.
      

      
                  6.Il docente iscritto al "Ruolo speciale per l'insegnamento di corsi a livello della scuola d'obbligo e di corsi di istruzione secondaria superiore presso le carceri e gli stabilimenti penitenziari" mantiene tutti i diritti e doveri del ruolo ordinario, con aggiunta di misure e riconoscimenti specifici di cui al comma 7.
      

      
                  7.Ai docenti iscritti al "Ruolo speciale per l'insegnamento di corsi a livello della scuola d'obbligo e di corsi di istruzione secondaria superiore presso le carceri e gli stabilimenti penitenziari" è riconosciuta un'indennità specifica mensile per le attività in contesto penitenziario, definita con decreto ministeriale. Il servizio prestato nelle sezioni carcerarie attribuisce punti aggiuntivi ai fini della mobilità e della carriera. Gli incentivi economici e professionali devono essere commisurati alla complessità del contesto e alla formazione richiesta.
      

      
                  8.Il Ministero dell'Istruzione, in collaborazione con il Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria e le Università, organizza percorsi di formazione obbligatoria per il Profilo Penitenziario, comprendenti:
      

      
                  a) legislazione penitenziaria e diritti dei detenuti;
      

      
                  b) didattica per adulti e giovani con bisogni educativi speciali;
      

      
                  c) gestione di gruppi eterogenei e mediazione dei conflitti;
      

      
                  d) tecnologie dell'informazione per l'istruzione penitenziaria.
      

      
                  La formazione rilascia certificazione nazionale obbligatoria, prerequisito per il conferimento o il mantenimento dell'iscrizione al "Ruolo speciale per l'insegnamento di corsi a livello della scuola d'obbligo e di corsi di istruzione secondaria superiore presso le carceri e gli stabilimenti penitenziari".
      

      
                  9.Per i primi tre anni dall'entrata in vigore della presente legge, i posti nelle sezioni carcerarie sono coperti mediante utilizzazione triennale con formazione obbligatoria, in attesa dell'istituzione definitiva del "Ruolo speciale per l'insegnamento di corsi a livello della scuola d'obbligo e di corsi di istruzione secondaria superiore presso le carceri e gli stabilimenti penitenziari". Durante il periodo transitorio, ai docenti sono riconosciuti punti aggiuntivi in carriera e incentivi economici proporzionati.
      

    

    
      Art. 106
    

    
      
        106.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        106.2
      

      
        Boccia, Patuanelli, De Cristofaro, Paita
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        106.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 106
      

      
        (Misure a sostegno della dotazione organica del personale ATA)
      

      
                  1.         Per l'anno scolastico 2026/2027 il Ministero dell'istruzione e del Merito è autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale ATA per la copertura di tutti i posti vacanti e disponibili in organico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  2.         A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, la dotazione organica del personale amministrativo, tecnico e ausiliario di cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è incrementata di 2.299 posti di personale assistente tecnico, da destinare alle Istituzioni scolastiche del primo ciclo.
      

      
                  3.         Per gli oneri derivanti dai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa aggiuntiva di 180 milioni per l'anno 2026, di 535 milioni per l'anno 2027 e di 600 milioni a decorrere dall'anno 2028.
      

      
                  4.         Al fine di garantire l'immediata sostituzione del personale ATA temporaneamente assente, per brevi periodi:
      

      
                  a) il comma 602 della Legge 12 luglio 2015, n.107, è abrogato;
      

      
                  b) il comma 332 della Legge 12 luglio 2015, n.107, è abrogato.
      

      
                  5. Al fine di snellire le pratiche di trattamento ricostruzione di carriera, fine rapporto e collocamento a risposo, compito esclusivo delle istituzioni scolastiche ed educative è la trasmissione agli uffici competenti dei dati relativi a tali provvedimenti concernenti il personale docente e amministrativo tecnico e ausiliario".
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        106.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 106
      

      
        (Misure a sostegno dell'inclusione delle studentesse e degli studenti)
      

      
        	
          Al comma 567 della Legge 30 Dicembre 2024, n. 207,  primo paragrafo le parole da "134 posti di sostegno a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027" sono sostituite da "e di 30 mila posti di sostegno per ciascuno degli anni scolastici 2026/2027, 2027/2028, 2028/2029.
        

      

      
                  Conseguentemente,
      

      
                  dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        106.5
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sopprimere i commi 1, 2, 4 e 5;
      

      
                  b) sopprimere la lettera a) del comma 3.
      

    

    
      
        106.6
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 1, capoverso 64, sostituire le parole: «commi 335 e seguenti» con le seguenti: «commi da 335 a 337».
      

    

    
      
        106.7
      

      
        Bucalo, Matera, Gelmetti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 in fine è aggiunto il seguente periodo: "nonché, a decorrere dall'anno scolastico 2027/2028, l'eventuale distribuzione ai sensi dell'articolo 12, comma 3, del decreto interministeriale 1° luglio 2022, n. 176, dell'organico dei posti destinati ai percorsi a indirizzo musicale, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica".
      

      
                  b) al comma 6, dopo le parole: "trattamento economico" sono aggiunte le seguenti: "del grado di istruzione";
      

      
                  c) dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «6-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2025/2026 sono fatte salve le procedure e le operazioni di mobilità, utilizzazione e assegnazione provvisoria del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario delle istituzioni scolastiche ed educative statali;
      

      
                  6-ter. All'articolo 5 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 11-septies, secondo periodo, dopo le parole: "bandito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 13 ottobre 2022, n. 194," sono inserite le seguenti: "fino al suo esaurimento,";
      

      
                  b) al comma 11-septies, l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                  c) al comma 11-septies.1, il secondo periodo è soppresso.
      

      
                  6-quater. Le graduatorie regionali del concorso per titoli ed esami bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione e del merito del 18 dicembre 2023, n. 2788, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 13 ottobre 2022, n. 194, sono integrate con gli idonei utilmente iscritti nelle medesime graduatorie che sono assunti nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili, fatta salva la disciplina autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in conformità a quanto previsto all'articolo 5, comma 11-septies, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14.»
      

    

    
      
        106.8
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      
«All'articolo 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
      
                  1. Al comma 1 in fine è aggiunto il seguente periodo: "nonché, a decorrere dall'anno scolastico 2027/2028, l'eventuale distribuzione ai sensi dell'articolo 12, comma 3, del decreto interministeriale 1° luglio 2022, n. 176, dell'organico dei posti destinati ai percorsi a indirizzo musicale, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica".
      

      
                  2. al comma 6, dopo le parole: "trattamento economico" sono aggiunte le seguenti: "del grado di istruzione";
      

      
                  3. dopo il comma 6 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  "6-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2025/2026 sono fatte salve le procedure e le operazioni di mobilità, utilizzazione e assegnazione provvisoria del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario delle istituzioni scolastiche ed educative statali;
      

      
                  6-ter. All'articolo 5 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 11-septies, secondo periodo, dopo le parole: "bandito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 13 ottobre 2022, n. 194," sono inserite le seguenti: "fino al suo esaurimento,";
      

      
                  b) al comma 11-septies, l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                  c) al comma 11-septies.1, il secondo periodo è soppresso.
      

      
                  6-quater. Le graduatorie regionali del concorso per titoli ed esami bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione e del merito del 18 dicembre 2023, n. 2788, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 13 ottobre 2022, n. 194, sono integrate con gli idonei utilmente iscritti nelle medesime graduatorie che sono assunti nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili, fatta salva la disciplina autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in conformità a quanto previsto all'articolo 5, comma 11-septies, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14.»
      

      
                  Dall'attuazione dei precedenti commi non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente
      

    

    
      
        106.9
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «non si dà luogo alla rilevazione di cui al primo periodo nonché al monitoraggio di cui all'articolo 16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, ove la riduzione prevista avvenga con esclusivo riferimento alla dotazione organica dei posti del potenziamento dell'offerta formativa» con le seguenti: «qualora la riduzione prevista dal primo periodo avvenga con esclusivo riferimento alla dotazione organica dei posti del potenziamento dell'offerta formativa, non si dà luogo alla rilevazione di cui al medesimo primo periodo né al monitoraggio di cui al citato articolo 16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59».
      

    

    
      
        106.10
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "4-bis.  Per l'anno scolastico 2026/2027 il Ministero dell'istruzione e del merito è autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale ATA per la copertura di tutti i posti vacanti e disponibili in organico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  4-ter. A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, la dotazione organica del personale amministrativo, tecnico e ausiliario di cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è incrementata di 2.299 posti di personale assistente tecnico, da destinare alle Istituzioni scolastiche del primo ciclo.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 180 milioni di euro per l'anno 2026, di 535 milioni per l'anno 2027 e di 600 milioni a decorrere dall'anno 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 180 milioni di euro per il 2026, di 535 milioni per l'anno 2027 e di 600 milioni a decorrere dall'anno 2028.".
      

    

    
      
        106.11
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. Al fine di garantire l'immediata sostituzione del personale ATA temporaneamente assente per brevi periodi:
      

      
                  a) il comma 602 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è abrogato;
      

      
                  b) il comma 332 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        106.12
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                  "5-bis. Al fine di snellire le pratiche di trattamento ricostruzione di carriera, fine rapporto e collocamento a riposo, le istituzioni scolastiche ed educative hanno esclusivamente il compito di trasmettere agli uffici competenti i dati relativi a tali provvedimenti concernenti il personale docente e amministrativo tecnico e ausiliario."
      

    

    
      
        106.13
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Resta inteso che i contratti per gli incarichi temporanei di personale amministrativo, tecnico e ausiliario a tempo determinato, attivati dalle istituzioni scolastiche statali del primo e del secondo ciclo di istruzione, sono prorogati fino al 31 dicembre 2028. Per le suddette finalità, il fondo di cui all'articolo 21, comma 4-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è incrementato di 93,47 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, e di 50,33 milioni di euro per l'anno 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».».
      

    

    
      
        106.14
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «6-bis. Allo scopo di regolare la nuova definizione dell'organico dell'autonomia delle istituzioni scolastiche e garantire la continuità didattica per gli alunni e le alunne con disabilità, la dotazione dell'organico dell'autonomia è incrementata di 5.000 posti di sostegno a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027 e di 15.000 posti a decorrere dall'anno scolastico 2027/2028.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 81,47 milioni di euro per l'anno 2026, 488,81 milioni di euro per l'anno 2027, 977,61 milioni per l'anno 2028 e 941,36 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2029, 2030, 2031, 2032, 944,69 milioni di euro per l'anno 2033, 961,36 milioni di euro per l'anno 2034 e 981,36 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Incremento dell'aliquota dell'imposta sui servizi digitali)
      

      
                  1.All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "12 per cento»;
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "18,53 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        106.15
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «6-bis. Allo scopo di regolare la nuova definizione dell'organico dell'autonomia delle istituzioni scolastiche a decorrere dall'anno 2026/2027 la dotazione organica complessiva di cui all'articolo 1, commi 64 e 65, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementata di 5.660 posti dell'organico dell'autonomia. Conseguentemente, le consistenze dell'organico dell'autonomia del personale docente di cui all'articolo 16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono corrispondentemente incrementate.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 68,47 milioni di euro per l'anno 2026 e 205,40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        106.16
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «6-bis. Allo scopo di garantire la continuità  del servizio scolastico e l'organizzazione funzionale dell'organico del personale tecnico, amministrativo, ausiliario (ATA) delle istituzioni scolastiche statali, ai sensi dell'articolo 10, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 15 febbraio 2026, si procede alla revisione dei criteri e dei parametri previsti per la definizione delle dotazioni organiche del personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola, in modo da conseguire, a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, un incremento nel numero dei posti pari a 2.174 unità.».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 21,66 milioni di euro per l'anno 2026 e 65, 97 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        106.17
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  «6-bis. All'articolo 554 della legge 16 aprile 1994, n. 297 dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: «5-bis. In deroga a quanto stabilito dal precedente comma 2, esclusivamente per i soggetti appartenenti alle apposite liste di collocamento previste dalla legge di cui al comma 5, il requisito di due anni è ridotto ad un anno.»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, valutati in 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        106.0.1
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Adeguamento alla normativa antincendio delle scuole secondarie di secondo grado)
      

      
                  1. Per la realizzazione di un piano biennale di adeguamento degli edifici delle scuole secondarie di secondo grado alla disciplina antincendio, sono incrementate le risorse del fondo di cui al comma 1072 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per un importo di 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  Con decreto del Ministro dell'Istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 28 febbraio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al presente comma.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal primo comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        106.0.2
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 106 è aggiunto il seguente articolo:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
                  Adeguamento delle scuole superiori alla disciplina antincendio
      

      
                  1. Per la realizzazione di un piano biennale di adeguamento degli edifici delle scuole superiori alla disciplina antincendio, sono utilizzate le risorse del fondo di cui al comma 1072 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per un importo di 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  Con decreto del Ministro dell'Istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 28 febbraio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al presente comma.»
      

    

    
      
        106.0.3
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 106, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Adeguamento delle scuole superiori alla disciplina antincendio)
      

      
                  1. Per la realizzazione di un piano biennale di adeguamento degli edifici delle scuole superiori alla disciplina antincendio, sono utilizzate le risorse del fondo di cui al comma 1072 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per un importo di 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  Con decreto del Ministro dell'Istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 28 febbraio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al presente comma.".
      

    

    
      
        106.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Adeguamento delle scuole superiori alla disciplina antincendio)
      

      
                  1. Per la realizzazione di un piano biennale di adeguamento degli edifici delle scuole superiori alla disciplina antincendio, sono utilizzate le risorse del fondo di cui al comma 1072 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per un importo di 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  Con decreto del Ministro dell'Istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 28 febbraio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al presente comma.
      

    

    
      
        106.0.5
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Piano triennale di manutenzione straordinaria delle scuole secondarie di secondo grado)
      

      
                  1. A valere sulle le risorse di cui all'articolo 1, comma 63, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è definito un Piano triennale 2026/2028 di manutenzione straordinaria, messa in sicurezza, nuova costruzione, incremento dell'efficienza energetica e di cablaggio interno delle scuole secondarie di secondo grado di Province e Città metropolitane, per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026, 250 milioni di euro per l'anno 2027 e 250 milioni di euro per l'anno 2028. Con decreto del Ministro dell'Istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, in considerazione della superficie degli edifici scolastici di competenza, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al presente comma.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal primo comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        106.0.6
      

      
        Pirovano, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente a:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
                  Piano triennale manutenzione straordinaria scuole secondarie di secondo grado
      

      
                  1. A valere sulle le risorse di cui all'articolo 1, comma 63, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è definito un Piano triennale 2026/2028 di manutenzione straordinaria, messa in sicurezza, nuova costruzione, incremento dell'efficienza energetica e di cablaggio interno delle scuole secondarie di secondo grado di province e città metropolitane, per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026, 250 milioni di euro per l'anno 2027 e 250 milioni di euro per l'anno 2028. Con decreto del Ministro dell'Istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, in considerazione della superficie degli edifici scolastici di competenza, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al presente comma."
      

    

    
      
        106.0.7
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 106 è aggiunto il seguente articolo:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
                  Piano triennale manutenzione straordinaria scuole secondarie di secondo grado
      

      
                  1. A valere sulle le risorse di cui all'articolo 1, comma 63, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è definito un Piano triennale 2026/2028 di manutenzione straordinaria, messa in sicurezza, nuova costruzione, incremento dell'efficienza energetica e di cablaggio interno delle scuole secondarie di secondo grado di province e città metropolitane, per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026, 250 milioni di euro per l'anno 2027 e 250 milioni di euro per l'anno 2028. Con decreto del Ministro dell'Istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, in considerazione della superficie degli edifici scolastici di competenza, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al presente comma."»
      

    

    
      
        106.0.8
      

      
        D'Elia, Manca, Lorenzin, Nicita, Misiani, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Incremento del Fondo unico per l'edilizia scolastica)
      

      
                  1. Al fine di consentire la realizzazione di interventi indifferibili e urgenti di messa in sicurezza degli edifici scolastici pubblici, il Fondo unico per l'edilizia scolastica, di cui all'articolo 11, comma 4-sexsies, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, è incrementato con una dotazione pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        106.0.9
      

      
        D'Elia, Manca, Lorenzin, Nicita, Misiani, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Incremento del Fondo unico per l'edilizia scolastica)
      

      
                  1. Al fine di consentire la realizzazione di interventi indifferibili e urgenti di messa in sicurezza degli edifici scolastici pubblici, il Fondo unico per l'edilizia scolastica, di cui all'articolo 11, comma 4-sexsies, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, è incrementato con una dotazione pari a 350 milioni di euro per l'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 111.
      

    

    
      
        106.0.10
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Rifinanziamento piani triennali di edilizia scolastica)
      

      
                  1. Al fine di garantire la rapida attuazione degli interventi finalizzati alla manutenzione straordinaria e alla messa in sicurezza degli edifici scolastici, il Fondo unico per l'edilizia scolastica di cui all'articolo 11, comma 4-sexies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, è rifinanziato per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.11
      

      
        Aloisio, Barbara Floridia, Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis.
      

      
        (Misure urgenti per la messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole nella zona rossa dei Campi Flegrei)
      

      
                  1. Al fine di garantire la sicurezza e la continuità didattica nelle scuole, di ogni ordine e grado, ubicate nella Zona Rossa per rischio vulcanico dei Campi Flegrei, come delimitata nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione è istituito un Fondo per la messa in sicurezza e l'adeguamento sismico dell'edilizia scolastica con una dotazione pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato ad interventi di ampliamento, abbattimento e ricostruzione, sostituzione e consolidamento degli edifici scolastici.
      

      
                  2.Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 106 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Messa in sicurezza di edifici scolastici)
      

      
                  1. Al fine di eseguire lavori di messa in sicurezza e adattamento degli spazi e delle aule di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, è disposto un incremento della spesa per l'istruzione pari a 2 miliardi di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  allo stato di previsione del Ministero della difesa, missione 1, programma 1.10, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 1.000.000.000;                                     CP: - 1.000.000.000;                             CP: - 1.000.000.000
      

      
                  CS: - 1.000.000.000;                                     CS: - 1.000.000.000;                              CS: - 1.000.000.000
      

      
                  allo stato di previsione del Ministero della difesa, missione 1, programma 1.5, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 1.000.000.000;                                     CP: - 1.000.000.000;                             CP: - 1.000.000.000
      

      
                  CS: - 1.000.000.000;                                     CS: - 1.000.000.000;                              CS: - 1.000.000.000
      

    

    
      
        106.0.13
      

      
        Pirovano, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Interventi di manutenzione edifici scolastici - regime Iva)
      

      
                  1. Dopo il numero 127 quinquies della Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito il seguente:
      

      
                  127 quinquies.1) prestazioni di servizi aventi ad oggetto interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su edifici pubblici adibiti a uso scolastico di ogni ordine e grado, comprese le pertinenze e le relative strutture accessorie, eseguite in favore di enti locali o di altre amministrazioni pubbliche, con l'applicazione dell'aliquota del dieci per cento.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 16 del medesimo decreto, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  3-bis. Le prestazioni di servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria relative a edifici pubblici destinati a uso scolastico di ogni ordine e grado si considerano soggette all'aliquota del dieci per cento, ai sensi del numero 127 quinquies.1 della tabella A, parte III, allegata al presente decreto.
      

    

    
      
        106.0.14
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo è aggiunto il seguente articolo:
      

      
                   " Articolo 106-bis
      

      
                  (Interventi di manutenzione edifici scolastici - regime Iva)
      

      
                  1.Dopo il numero 127 quinquies della Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito il seguente:
      

      
                  127 quinquies.1) prestazioni di servizi aventi ad oggetto interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su edifici pubblici adibiti a uso scolastico di ogni ordine e grado, comprese le pertinenze e le relative strutture accessorie, eseguite in favore di enti locali o di altre amministrazioni pubbliche, con l'applicazione dell'aliquota del dieci per cento.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 16 del medesimo decreto, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  3-bis. Le prestazioni di servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria relative a edifici pubblici destinati a uso scolastico di ogni ordine e grado si considerano soggette all'aliquota del dieci per cento, ai sensi del numero 127 quinquies.1 della tabella A, parte III, allegata al presente decreto.
      

    

    
      
        106.0.15
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 106 è aggiunto il seguente articolo:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Interventi di manutenzione edifici scolastici - regime Iva)
      

      
                  1.Dopo il numero 127 quinquies della Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito il seguente:
      

      
                  127-quinquies.1) prestazioni di servizi aventi ad oggetto interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su edifici pubblici adibiti a uso scolastico di ogni ordine e grado, comprese le pertinenze e le relative strutture accessorie, eseguite in favore di enti locali o di altre amministrazioni pubbliche, con l'applicazione dell'aliquota del dieci per cento.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 16 del medesimo decreto, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  3-bis. Le prestazioni di servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria relative a edifici pubblici destinati a uso scolastico di ogni ordine e grado si considerano soggette all'aliquota del dieci per cento, ai sensi del numero 127 quinquies.1 della tabella A, parte III, allegata al presente decreto.
      

    

    
      
        106.0.16
      

      
        D'Elia, Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 106 aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Interventi di manutenzione edifici scolastici - regime Iva)
      

      
                  1. Alla Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 127-quinquies) è inserito il seguente:
      

      
                  "127 quinquies.1) prestazioni di servizi aventi ad oggetto interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su edifici pubblici adibiti a uso scolastico di ogni ordine e grado, comprese le pertinenze e le relative strutture accessorie, eseguite in favore di enti locali o di altre amministrazioni pubbliche, con l'applicazione dell'aliquota del dieci per cento.".
      

      
             Conseguentemente all'articolo 16 del medesimo decreto, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "3-bis. Le prestazioni di servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria relative a edifici pubblici destinati a uso scolastico di ogni ordine e grado si considerano soggette all'aliquota del dieci per cento, ai sensi del numero 127 quinquies.1 della tabella A, parte III, allegata al presente decreto.".
      

    

    
      
        106.0.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Modifiche relative al regime IVA per gli interventi di manutenzione degli edifici scolastici)
      

      
                  1. Dopo il numero 127 quinquies della Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito il seguente:
      

      
                  "127-quinquies.1) prestazioni di servizi aventi ad oggetto interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su edifici pubblici adibiti a uso scolastico di ogni ordine e grado, comprese le pertinenze e le relative strutture accessorie, eseguite in favore di enti locali o di altre amministrazioni pubbliche, con l'applicazione dell'aliquota del dieci per cento.
      

      
                  2. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  "3-bis. Le prestazioni di servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria relative a edifici pubblici destinati a uso scolastico di ogni ordine e grado si considerano soggette all'aliquota del dieci per cento, ai sensi del numero 127 quinquies.1) della tabella A, parte III, allegata al presente decreto.".
      

      
                  3. All'attuazione del presente articolo si provvede nel limite massimo di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.".
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 29.
      

    

    
      
        106.0.18
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Iva agevolata degli interventi di manutenzione degli edifici scolastici)
      

      
                  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 16 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3-bis. Le prestazioni di servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria relative a edifici pubblici destinati a uso scolastico di ogni ordine e grado si considerano soggette all'aliquota del dieci per cento, ai sensi del numero 127 quinquies.1 della tabella A, parte III, allegata al presente decreto.";
      

      
                  b) alla Tabella A, parte III, dopo il numero 127 quinquies è inserito il seguente: "127 quinquies.1) prestazioni di servizi aventi ad oggetto interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su edifici pubblici adibiti a uso scolastico di ogni ordine e grado, comprese le pertinenze e le relative strutture accessorie, eseguite in favore di enti locali o di altre amministrazioni pubbliche, con l'applicazione dell'aliquota del dieci per cento.".
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo pari a 57 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        106.0.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Piano triennale manutenzione straordinaria scuole secondarie di secondo grado)
      

      
        	
          A valere sulle le risorse di cui all'articolo 1, comma 63, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è definito un Piano triennale 2026/2028 di manutenzione straordinaria, messa in sicurezza, nuova costruzione, incremento dell'efficienza energetica e di cablaggio interno delle scuole secondarie di secondo grado di province e città metropolitane, per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026, 250 milioni di euro per l'anno 2027 e 250 milioni di euro per l'anno 2028. Con decreto del Ministro dell'Istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, in considerazione della superficie degli edifici scolastici di competenza, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al presente comma.
        

        	
          Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026, 250 milioni per l'anno 2027 e 250 milioni per l'anno 2028 si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.".
        

      

      
                  Conseguentemente, sopprimere l'articolo 29.
      

    

    
      
        106.0.20
      

      
        D'Elia, Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Piano triennale manutenzione straordinaria scuole secondarie di secondo grado)
      

      
                  1. A valere sulle le risorse di cui all'articolo 1, comma 63, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è definito un Piano triennale 2026/2028 di manutenzione straordinaria, messa in sicurezza, nuova costruzione, incremento dell'efficienza energetica e di cablaggio interno delle scuole secondarie di secondo grado di province e città metropolitane, per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026, 250 milioni di euro per l'anno 2027 e 250 milioni di euro per l'anno 2028. Con decreto del Ministro dell'Istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2026, previa intesa in Conferenza Unificata, in considerazione della superficie degli edifici scolastici di competenza, sono individuati criteri, modalità di utilizzo e riparto delle somme di cui al presente comma."
      

    

    
      
        106.0.21
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Damante, Aloisio, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di edilizia scolastica)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la salvaguardia degli studenti e del personale scolastico, nel rispetto di norme tecniche-quadro vòlte a garantire indirizzi progettuali di riferimento adeguati e omogenei sul territorio nazionale, e per contribuire alla realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi e all'uniformità delle norme relative a misure di gestione, conduzione, manutenzione, ristrutturazione, messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici adibiti a istituzioni scolastiche, il Fondo unico per l'edilizia scolastica di cui all'articolo 58-octies del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è incrementato di 600 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, sentiti i competenti Dipartimenti della Presidenza del Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le priorità degli interventi, nonché le modalità di accesso alle risorse della sezione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Ai relativi oneri, pari a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026,2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.22
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Misure finalizzate alla climatizzazione e sanificazione degli ambienti delle istituzioni scolastiche d'ogni ordine e grado)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, con particolare riferimento a quelle relative a straordinarie ondate di calore, nonchè per garantire salubrità, sicurezza e una adeguata climatizzazione e sanificazione degli ambienti relativi alle istituzioni scolastiche d'ogni ordine e grado, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 1, nonché il piano di riparto e la tipologia di spese finanziabili.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.23
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Incremento dotazione fondo dei sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e degli anziani)
      

      
                  1. Al fine assicurare la più ampia tutela a favore dei minori nei servizi educativi per l'infanzia e nelle scuole dell'infanzia statali e paritarie e garantire la più ampia tutela a favore delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, la dotazione di ciascuno dei fondi di cui al comma 1 e al comma 2 dell'articolo 5-septies, del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di euro ciascuno degli anni 2027 e 2028 per garantire l'installazione di sistemi di videosorveglianza alle condizioni e modalità stabilite dai commi 2 e 3.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti:
      

      
                  a) i criteri e le modalità di accesso da parte delle scuole dell'infanzia statali e paritarie e delle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e disabili alle risorse stanziate dall'articolo 5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come incrementate dal comma 1 del presente articolo, tenuto conto, in ogni caso, dei fattori di rischio propri del contesto di riferimento, in ragione delle caratteristiche delle persone ospitate, della durata della permanenza e della specificità della struttura stessa; in ogni caso, hanno accesso prioritario alle risorse le strutture che, attraverso la presentazione di un idoneo progetto, individuano la locazione dei sistemi di videosorveglianza nella struttura stessa e attestano l'espletamento di percorsi di formazione professionale continua dei lavoratori nonché l'adozione di modalità lavorative volte a prevenire il progressivo logoramento psico-fisico derivante dallo svolgimento di mansioni che richiedono la prestazione di assistenza continuativa a soggetti in condizioni di vulnerabilità; fermo restando quanto previsto dall'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, hanno accesso alle risorse i servizi educativi per l'infanzia, le scuole dell'infanzia statali e paritarie e le strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e disabili che installano i sistemi di videosorveglianza nel rispetto del regolamento (UE) n. 2016/679, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e delle prescrizioni fissate dal Garante per la protezione dei dati personali ai sensi del comma 2;
      

      
                  b) i requisiti, le caratteristiche e gli standard di qualità dei sistemi di videosorveglianza;
      

      
                  c) i requisiti e gli obblighi dei soggetti installatori nonché gli obblighi di manutenzione e di verifica periodica del funzionamento dei sistemi.
      

      
                  3. Allo scopo di assicurare l'applicazione degli articoli 35, 36 e 58 del regolamento (UE) n. 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, in materia di videosorveglianza in alcuni casi di interesse pubblico, il Garante per la protezione dei dati personali, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con provvedimento di carattere generale, definisce gli adempimenti e le prescrizioni da applicare in relazione alla tutela e al trattamento dei dati personali, a garanzia dell'interessato, per l'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso con registrazione audio-video a colori nei servizi educativi per l'infanzia, nelle scuole dell'infanzia statali e paritarie e nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e disabili.
      

      
                  In ogni caso, le registrazioni audio-video effettuate dai sistemi di videosorveglianza sono automaticamente criptate e cifrate al momento dell'acquisizione e sono conservate per ventiquattro mesi.
      

      
                  L'accesso alle registrazioni è vietato, salva la loro acquisizione da parte dell'autorità giudiziaria quando necessarie ai fini dell'accertamento, in sede penale, delle condotte di violenza, minaccia, maltrattamento o abuso a danno dei minori, anziani e disabili poste in all'interno dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui al comma 1.
      

      
                  Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. La presenza dei sistemi di cui al comma 1 è adeguatamente segnalata a tutti i soggetti che accedono all'area videosorvegliata. Gli utenti e il personale dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui al comma 1 hanno diritto a una informativa sulla raccolta delle registrazioni dei sistemi di cui al comma 3, sulla loro conservazione nonché sulle modalità e sulle condizioni per accedervi ai sensi del regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. Il titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi dell'articolo 4 del medesimo regolamento (UE) 2016/679, corrisponde al responsabile legale di ogni singola struttura.
      

      
                  4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le disposizioni dei rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2026 e di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026 e di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.24
      

      
        Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Fondo per l'eliminazione delle barriere architettoniche nelle scuole)
      

      
                  1. Ai fini di favorire l'accesso sicuro e senza ostacoli per le studentesse e gli studenti con disabilità all'interno degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito il Fondo per l'eliminazione delle barriere architettoniche nelle scuole, con una dotazione iniziale di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del Fondo di cui al presente comma sono finalizzate all'eliminazione delle barriere architettoniche nelle scuole di ogni ordine e grado e all'installazione di strumentazioni che consentano l'accesso e la fruizione di tutti gli spazi per alle studentesse e agli studenti con disabilità o limitata capacità motoria.  Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottarsi in concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, previa intesa in Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità di spese del Fondo di cui al presente comma.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        106.0.25
      

      
        Malpezzi, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
         (Riconoscimento dell'accesso alle mense scolastiche)
      

      
                  1. Al fine di assicurare a tutte le alunne e a tutti gli alunni della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado il diritto di accedere al servizio di mensa scolastica, riconoscendo tale servizio come essenziale in quanto parte integrante delle attività formative ed educative erogate dalle istituzioni scolastiche, per garantire la promozione della salute e di sani stili di vita, con particolare riferimento alle fasce di popolazione in condizione di svantaggio socio-economico per nuclei familiari con ISEE inferiore a 30.000 euro, è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, da destinare ai comuni per la gestione e l'implementazione delle mense scolastiche.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di riparto ai comuni delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        106.0.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis.
      

      
        (Incremento fondo mense biologiche)
      

      
        	
          A decorrere dall'anno 2026 è incrementato di 5,3 milioni di euro il fondo per le mense scolastiche biologiche di cui al comma 5bis dell'art. 64 del decreto-legge 24 aprile 2017, convertito nella legge 21 giugno 2017, n. 96.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da "destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        106.0.27
      

      
        Bevilacqua, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni in favore della didattica e per la formazione degli insegnanti residenti nelle Isole minori)
      

      
                  1. Al fine di garantire il buon esito del processo formativo degli studenti e della continuità didattica, e contrastare il fenomeno della dispersione scolastica, presso il Ministero dell'Istruzione e del merito è istituito un fondo, con una dotazione pari a 2 milioni di euro annui, a decorrere dal 2026, per la formazione e la dotazione tecnologica delle scuole nelle Isole minori.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, si definiscono le condizioni e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, in base ai seguenti parametri e criteri:
      

      
                  a) deroghe alla chiusura e all'accorpamento di istituti scolastici in zone montane, insulari e periferiche rispetto alle vigenti normative sul numero di alunni per classe e sulle «pluriclassi»;
      

      
                  b) istituzione di forme di premialità - sia attribuendo punteggi aggiuntivi sia attraverso rimborsi-spese o incentivazioni economiche - per i docenti che insegnano nelle Isole minori e che abbiano accumulato un'anzianità di almeno tre anni;
      

      
                  c) somministrazione di corsi di aggiornamento e programmi di formazione digitale;
      

      
                  d) promozione di un piano di formazione straordinaria per i docenti di sostegno, destinati alle Isole minori, a supporto della continuità educativa.
      

      
                  3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        106.0.28
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Servizi educativi nei comuni delle aree interne)
      

      
                  1. Sono definite «scuole delle aree interne» gli istituti scolastici che hanno almeno una sede ubicata in uno dei comuni periferici o ultraperiferici delle aree interne.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono introdotte forme di incentivazione, anche in termini di riconoscimento di un punteggio per il periodo di servizio prestato, in favore dei docenti a tempo determinato in servizio nelle scuole delle aree interne.
      

      
                  3. Il servizio ai fini dell'incentivazione di cui al comma 2 è esclusivamente quello prestato nella sede scolastica ubicata in uno dei comuni periferici o ultraperiferici delle aree interne.
      

      
                  4. Ferme restando le condizioni di cui ai commi 2 e 3, per l'incentivazione di cui al medesimo comma 2 non rilevano l'aver prestato servizio in una pluriclasse, il numero dei docenti che prestano servizio nella scuola delle aree interne e il requisito della residenza in sede.
      

      
                  5. Al fine di contenere l'impegno finanziario connesso al trasferimento in uno dei comuni di cui al comma 1 ove ha sede la scuola delle aree interne, a decorrere dall'anno 2026, a coloro che prestano servizio nelle scuole medesime e prendono in locazione un immobile a uso abitativo per fini di servizio è attribuito annualmente, nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al comma 7, un credito d'imposta in misura pari al minor importo tra il 60 per cento del canone annuo di locazione dell'immobile e l'importo di 2.500 euro.
      

      
                  6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 è attribuito anche a coloro che, per i fini di servizio ivi indicati, acquistano in uno dei comuni di cui al comma 1 un immobile a uso abitativo con accensione di finanziamento ipotecario o fondiario, comunque denominato, e spetta annualmente, nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al comma 7, in misura pari al minor importo tra il 60 per cento dell'ammontare degli interessi passivi pagati nell'anno in dipendenza del finanziamento e l'importo di 2.500 euro.
      

      
                  7. Il credito d'imposta di cui ai commi 5 e 6 è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Esso è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non è cumulabile con il credito d'imposta previsto dall'articolo 18 della presente legge e con le detrazioni spettanti ai sensi degli articoli 15, comma 1, lettera b), e 16 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione dei commi da 5 a 7 e di recupero in caso di illegittimo utilizzo del credito d'imposta, nonché le ulteriori disposizioni necessarie ai fini del rispetto del limite massimo di spesa di cui al comma 7.
      

      
                  9. I dirigenti degli uffici scolastici regionali di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con riferimento alle istituzioni scolastiche ed educative ubicate nelle aree interne, possono derogare al numero minimo e massimo di alunni per classe previsto, per le scuole di ogni ordine e grado, dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "70 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        106.0.29
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art 106-bis
      

      
                  (Fondo per l'introduzione dell'insegnamento dell'ecosostenibilità negli istituti professionali dei servizi alberghieri e della ristorazione e nelle scuole di ogni ordine e grado)
      

      
                  1.Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito un Fondo, con una dotazione pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinato al finanziamento di interventi a favore dell'insegnamento dell'ecosostenibilità e diretto a garantire che le competenze acquisite nei percorsi di istruzione professionale consentano una facile transizione nel mondo del lavoro e delle professioni in coerenza con gli obiettivi di innovazione, sostenibilità ambientale ed economia circolare.
      

      
                  2. Il Fondo, in particolare, è finalizzato all'introduzione negli istituti professionali dei servizi alberghieri e della ristorazione, nell'indirizzo di studio di cui all'articolo 3, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, dell'insegnamento della ristorazione e dell'ospitalità ecosostenibili, per almeno centoventi ore nel corso dell'anno scolastico, comprensive di una frequenza minima di tre ore settimanali di didattica in aula, oltre ad attività di laboratorio e uscite formative extra-scolastiche.
      

      
                  3. L'insegnamento di cui al comma 1 è organizzato attraverso un programma multidisciplinare che contempla le problematiche relative:
      

      
                  a) al corretto utilizzo delle risorse e al risparmio energetico tenuto conto dell'impronta idrica e di quella di carbonio (carbon footprint);
      

      
                  b) alla gestione dei rifiuti in un'ottica di economia circolare finalizzata alla prevenzione nella produzione degli stessi, al riuso e al riciclo, nonché alla ottimale differenziazione anche in funzione dell'utilizzo di sistemi di compostaggio;
      

      
                  c) alla somministrazione del cibo tesa a ridurre le eccedenze e a prevenire lo spreco alimentare, nonché alla valorizzazione dei prodotti agroalimentari biologici a chilometro zero e degli alimenti a filiera corta;
      

      
                  d) alla sensibilizzazione sulle questioni ambientali e alla promozione di comportamenti responsabili, ispirati al rispetto della sostenibilità ambientale lungo tutto il ciclo di vita del servizio di ospitalità e ristorazione, anche nell'offerta e nell'uso di materiali e prodotti ecocompatibili e biodegradabili, e alla scelta di fornitori che utilizzano modelli produttivi e distributivi a basso impatto ambientale, conformi alle specifiche tecniche dei criteri ambientali minimi di riferimento;
      

      
                  e) all'acquisizione di conoscenze e competenze tecniche per sviluppare, applicare e integrare nelle strategie imprenditoriali misure volte:
      

      
                  1) agli investimenti sostenibili e all'analisi dei parametri ambientali, sociali e di governance (ESG) al fine di accrescere il rating aziendale;
      

      
                  2) all'acquisizione di marchi di qualità ecologica ed etichette ambientali.
      

      
                  3. Il Ministero dell'istruzione e del merito promuove, nell'ambito dei piani di offerta formativa integrativa delle scuole di ogni ordine e grado, la realizzazione di progetti e percorsi didattici volti a rendere gli alunni consapevoli dell'importanza della sostenibilità ambientale e dell'economia circolare, anche sotto il profilo del corretto utilizzo delle risorse, con particolare riferimento alla prevenzione nella produzione dei rifiuti e al contrasto dello spreco alimentare. Il Ministro dell'istruzione e del merito tiene conto delle attività previste dal presente articolo nella definizione delle linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 20 agosto 2019, n. 92.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative delle disposizioni del presente articolo.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dalle previsioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.30
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni per la promozione dell'educazione musicale nelle istituzioni scolastiche)
      

      
                  1. Al fine di assicurare e prevedere, nell'organizzazione e nel funzionamento della scuola dell'infanzia, migliori opportunità di apprendimento e di crescita educativa, e di promuovere la diffusione dell'educazione musicale, anche come mezzo di inclusione e di integrazione sociale attraverso attività formative di propedeutica musicale e di pre-danza, familiarizzazione con i diversi generi e con la molteplicità degli strumenti musicali, e con il canto, il linguaggio musicale e recitativo-teatrale, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del merito il "Fondo per l'incentivazione e la sperimentazione degli Asili musicali" con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, le istituzioni scolastiche del sistema integrato di istruzione e formazione dalla nascita fino a sei anni, nel pieno rispetto dell'autonomia amministrativa, organizzativa, didattica, di ricerca e progettazione educativa, possono promuovere progetti-obiettivo specifici al fine di istituire "Scuole dell'infanzia a indirizzo musicale".
      

      
                  3. Sul sito del Ministero dell'Istruzione e del merito, e contestualmente su ciascun sito istituzionale dell'Ente locale di appartenenza, è pubblicato e tempestivamente aggiornato l'elenco delle istituzioni scolastiche che aderiscono al progetto-obiettivo di cui al comma 2.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.31
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo 106, aggiungere il seguente:
      

      
                  « 106-bis.
      

      
                  (Laboratorio didattico per il cinquantesimo anniversario del terremoto del Friuli del 6 maggio 1976)
      

      
        	
          In occasione del cinquantesimo anniversario del terremoto che colpì il Friuli Venezia Giulia il 6 maggio 1976, è autorizzata la spesa di euro 150.000 per l'anno 2026 per la realizzazione di un laboratorio didattico regionale rivolto agli studenti delle scuole primarie e secondarie della Regione Friuli Venezia Giulia, finalizzato a promuovere la memoria dell'evento, la memoria storica e civile della ricostruzione friulana e la cultura della prevenzione sismica.
        

        	
          Il laboratorio di cui al comma 1 è realizzato dal Ministero dell'Istruzione e del Merito, in collaborazione con la Protezione Civile della Regione Friuli Venezia Giulia, che ne cura la progettazione tecnica e l'attuazione operativa presso le istituzioni scolastiche partecipanti.
        

        	
          Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del Merito, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione e di erogazione dei fondi destinati al laboratorio didattico di cui al presente articolo.
        

      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 mila euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito.
      

    

    
      
        106.0.32
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Istituzione «Fondo per le competenze digitali»)
      

      
                  1. Al fine di combattere il divario digitale culturale, sostenere la massima inclusione e favorire l'educazione sulle tecnologie del futuro, nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del Merito è istituito un apposito fondo, denominato «Fondo per le competenze digitali», con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, volto a finanziare appositi corsi di formazione per incentivare e migliorare le competenze digitali.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        106.0.33
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo 106, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
                  1. A sostegno delle attività dell'Università degli studi di Basilicata è autorizzato per l'anno 2026 il contributo straordinario pari a 2,5 milioni di euro.
      

      
                  2. Per il rafforzamento delle competenze Stem per gli istituti superiori ad indirizzo tecnico scientifico presenti in Basilicata è autorizzata la spesa pari a 5 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2026-2028.
      

      
                  3. Al fine di non procedere ad ulteriori tagli legati al dimensionamento scolastico e a tutela dei presidi scolastici delle aree interne è autorizzata la spesa pari a 5 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2026-2028.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 12.500.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

    

    
      
        106.0.34
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di introduzione della dote educativa per il diritto allo studio)
      

      
                  1. Per garantire il diritto allo studio e alle pari opportunità di istruzione e formazione dei cittadini, è istituita, a decorrere dall'anno scolastico 2026-2027, la "Dote educativa", quale misura fondamentale a garanzia del diritto allo studio su tutto il territorio nazionale, destinata a tutte le alunne e alunni, studentesse e studenti del primo e secondo ciclo di istruzione, appartenenti a nuclei familiari con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 45.000 euro, per sostenere economicamente le famiglie durante tutto il percorso educativo dei figli e contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, anche al fine di prevenire e contrastare l'abbandono e la dispersione scolastica.
      

      
                  2. La dote educativa, quale beneficio economico, è assegnata, nel limite di spesa di cui al comma 8, su base annua tramite una carta elettronica nominale, di seguito denominata "Carta", dell'importo massimo di euro 500, da utilizzare esclusivamente per le attività scolastiche ed extra-scolastiche, espressamente indicate al comma 6.
      

      
                  3. Le somme assegnate con la Carta non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'economia, di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attribuzione della Carta e l'importo da assegnare nell'ambito delle risorse disponibili.
      

      
                  5. La Dote educativa è concessa, su richiesta, a tutte le alunne e alunni, studentesse e studenti residenti nel territorio nazionale, iscritti e frequentanti le istituzioni scolastiche pubbliche del primo e secondo ciclo di istruzione, appartenenti a nuclei familiari con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 45.000 euro.
      

      
                  6. La Carta è assegnata entro l'inizio dell'anno scolastico ed è utilizzabile non oltre la fine di ciascun anno scolastico di riferimento per le attività scolastiche ed extra-scolastiche. In particolare, la Carta può essere utilizzata per:
      

      
                  a) acquisto di libri di testo, anche in formato digitale;
      

      
                  b) materiale di cancelleria scolastica;
      

      
                  c) acquisto di prodotti e servizi di natura tecnologica a supporto dell'attività di studio e dello sviluppo delle competenze digitali degli studenti;
      

      
                  d) iniziative coerenti con le attività individuate dalle singole istituzioni scolastiche nell'ambito del piano triennale dell'offerta formativa e sulla base delle priorità nazionali indicate nel piano nazionale di formazione;
      

      
                  e) attività culturali, artistiche, di pratiche musicali, sportive e di volontariato svolte anche in ambito extra scolastico.
      

      
                  7. Con decreto del Ministro dell'economia, di concerto col Ministro dell'Istruzione e del merito, previa intesa in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da emanarsi entro 90 giorni dall'approvazione della presente legge, è istituita un'apposita sezione digitale, denominata "La mia dote educativa", alla quale accedere per l'utilizzo della Carta, mediante l'APP IO. Col medesimo decreto sono stabilite altresì le modalità e le condizioni di accreditamento degli esercizi commerciali, enti o associazioni di categoria che forniscono i beni e i servizi che possono essere utilizzati per le finalità di cui al comma 2. Le agevolazioni consentite dalla Carta hanno carattere individuale e nominativo, in quanto possono essere utilizzate, presso gli operatori accreditati, esclusivamente dal beneficiario registrato.
      

      
                  8. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia, un fondo denominato "Fondo per la dote educativa", con una dotazione pari a 2,5 miliardi di euro per l'anno 2026 e 3 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2027. Con appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo periodo del presente comma, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti. La dotazione dei relativi Fondi può essere rideterminata, fermo restando il limite della spesa complessivamente autorizzata dal presente comma. La gestione della misura è demandata al ministero dell'Istruzione e del merito, che effettua il monitoraggio trimestrale sull'andamento della spesa e, entro il mese successivo alla fine di ciascun trimestre, ne comunica i risultati al Ministero dell'economia. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui.
      

      
                  9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2,5 miliardi di euro per l'anno 2026 e a 3 miliardi euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede con quota parte delle maggiori entrate derivanti dai commi da 10 a 12.
      

      
                  10. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2 miliardi di euro annui, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  11. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «24 per cento».
      

      
                  12.Il fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

    

    
      
        106.0.35
      

      
        Maiorino, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni per l'introduzione dell'insegnamento dell'educazione affettiva e sessuale nel primo e nel secondo ciclo di istruzione)
      

      
                  1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, un Fondo destinato al finanziamento di interventi a favore dell'insegnamento dell'educazione affettiva e sessuale nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, finalizzato alla crescita e alla maturazione psicoaffettiva e socio relazionale delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti, improntata alla conoscenza e al rispetto di sé e dell'altro, alla responsabilità sociale e alla valorizzazione della diversità di genere, con una dotazione pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo, di cui al comma 1, in particolare, è finalizzato a promuovere:
      

      
                  a) la formazione di cittadini responsabili e attivi nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri della comunità;
      

      
                  b) lo sviluppo di rapporti affettivi improntati ai valori del rispetto di sé e dell'altro, della solidarietà nonché del riconoscimento e dell'affermazione delle rispettive personalità e differenze;
      

      
                  c) l'adozione di modelli positivi di comportamento socio-culturali al fine di rimuovere i pregiudizi, gli stereotipi, le discriminazioni e la violenza di genere;
      

      
                  d) la divulgazione di informazioni, anche di carattere sanitario e scientifico, per la promozione della salute sessuale e riproduttiva intesa come benessere psicofisico della persona;
      

      
                  e) l'insegnamento di atteggiamenti positivi e responsabili per la prevenzione delle infezioni sessualmente trasmissibili e dei rischi a esse connesse nonché per una procreazione consapevole;
      

      
                  f) l'inserimento nel curricolo di istituto dell'insegnamento trasversale dell'educazione affettiva e sessuale, specificandone anche, per ciascun anno di corso, l'orario.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'Università e della ricerca, con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità e con il Ministro per le politiche giovanili, previa intesa in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, sentiti l'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza e l'Osservatorio nazionale per l'infanzia e l'adolescenza, da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le linee guida per l'insegnamento dell'educazione affettiva e sessuale che individuino, ove non già previsti, specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con le Indicazioni nazionali e nuovi scenari, con le Indicazioni nazionali per i licei e con le Linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti.
      

      
                  4. Il Ministro dell'istruzione e del merito presenta, con cadenza biennale, alle Camere, una relazione sull'attuazione delle disposizioni del presente articolo, anche ai fini della modifica dei quadri orari per l'introduzione dell'insegnamento dell'educazione affettiva e sessuale.
      

      
                  5 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.36
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di educazione affettiva)
      

      
                  1. È istituito presso il Ministero dell'Istruzione e del merito un fondo per l'aggiornamento delle competenze degli insegnanti della Scuola primaria e secondaria in materia di educazione affettiva, con una dotazione iniziale di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il fondo di cui al comma 1, disciplinato attraverso apposito decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è finalizzato in particolare a:
      

      
                  a) favorire l'acquisizione da parte del personale docente delle competenze di base e avanzate in materia di educazione affettiva, comunicazione non violenta, gestione delle emozioni, competenze socio-emotive e gestione dei conflitti;
      

      
                  b) promuovere percorsi formativi inclusivi e accessibili, destinati sia al personale docente della scuola primaria sia a quello della scuola secondaria, con attenzione alle diverse esigenze degli studenti;
      

      
                  c) sostenere attività di aggiornamento in collaborazione con enti accreditati, Università, centri di ricerca, associazioni professionali e realtà del terzo settore che operano nel campo dell'educazione affettiva e della prevenzione del bullismo e della violenza di genere;
      

      
                  d) incentivare progetti pilota nelle scuole vòlti a integrare pratiche di educazione affettiva nei curricoli didattici, anche tramite percorsi intersettoriali che coinvolgano famiglie, orientamento e post-scolastici, in modo responsabile, trasparente e sicuro.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.37
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di educazione affettiva)
      

      
                  1. Al fine di prevenire e fronteggiare ogni forma di disagio dell'infanzia e dell'adolescenza in ambito familiare, scolastico e sociale, che possono determinare comportamenti a rischio quali bullismo, cyberbullismo o forme qualsivoglia di prevaricazione, nonché qualificare l'offerta scolastica ed educativa, favorendo il pieno sviluppo della persona umana attraverso lo sviluppo dell'empatia, l'educazione al reciproco rispetto e alla soluzione non violenta dei conflitti nei rapporti interpersonali, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del merito un Fondo destinato al finanziamento di interventi in favore dell'insegnamento dell'educazione affettiva nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, con una dotazione pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. La presente disposizione è, in particolare, finalizzata a promuovere:
      

      
                  a) la formazione di cittadini responsabili e attivi nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri della comunità;
      

      
                  b) lo sviluppo di rapporti affettivi improntati ai valori del rispetto di sé e dell'altro, della solidarietà nonché del riconoscimento e dell'affermazione delle rispettive personalità e differenze;
      

      
                  c) l'adozione di modelli positivi di comportamento socio-culturali al fine di rimuovere i pregiudizi, gli stereotipi, le discriminazioni e la violenza di genere;
      

      
                  d) la divulgazione di informazioni, anche di carattere sanitario e scientifico, per la promozione della salute e il benessere psicofisico della persona;
      

      
                  e) l'inserimento nel curricolo di istituto dell'insegnamento trasversale dell'educazione affettiva, usufruendo di un incremento del monte ore scolastico pari ad almeno un'ora settimanale, finalizzato all'insegnamento frontale dell'educazione alla relazione e ai sentimenti da coltivare;
      

      
                  f) la formazione continua del corpo docente;
      

      
                  g) il finanziamento di attività educative e pedagogiche collaterali guidate da pedagogisti ed educatori professionali socio pedagogici, strettamente connesse all'educazione alla relazione.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'Università e della ricerca, con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità e con il Ministro per le politiche giovanili, previa intesa in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e nel pieno rispetto della autonomia amministrativa, organizzativa, didattica e di progettazione educativa delle istituzioni scolastiche, sentiti l'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza e l'Osservatorio nazionale per l'infanzia e l'adolescenza, da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite le linee guida per l'insegnamento dell'educazione affettiva che individuino, ove non già previsti, specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con le Indicazioni nazionali e nuovi scenari, con le Indicazioni nazionali per i licei e con le Linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti.
      

      
                  4. Il Ministro dell'istruzione e del merito presenta, con cadenza biennale, alle Camere, una relazione sull'attuazione delle disposizioni del presente articolo, anche ai fini della modifica dei quadri orari per l'introduzione dell'insegnamento dell'educazione affettiva.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante rispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».»
      

    

    
      
        106.0.38
      

      
        D'Elia, Valente, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Fondo educazione affettiva nelle scuole di ogni ordine e grado)
      

      
                  1. Per le finalità dell'articolo 1, commi 7, lettera e) e 16, della legge 13 luglio 2015, n. 107 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, un Fondo destinato a prevedere l'insegnamento, nelle scuole di ogni ordine e grado, dell'educazione affettiva e sessuale, a promuovere l'eliminazione di stereotipi, pregiudizi, costumi, tradizioni e altre pratiche socio-culturali fondati sulla discriminazione delle persone in base al sesso, al genere, all'orientamento sessuale e all'identità di genere, con una dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        106.0.39
      

      
        D'Elia, Valente, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Promozione della parità tra i sessi nell'apprendimento, nella formazione e nel lavoro nelle discipline matematiche e tecnico-scientifiche)
      

      
                  1. Al fine di promuovere e incentivare azioni in favore delle donne per il contrasto dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per la promozione della formazione e del rafforzamento delle competenze, per l'aumento della rappresentanza nell'ambito lavorativo e per favorire le carriere nelle discipline matematiche e tecnico-scientifiche (discipline STEM - Science, Technology, Engineering and Mathematics), è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il "Fondo donne STEM", con la dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinato al finanziamento di programmi, progetti e interventi concernenti la promozione della parità tra i sessi nell'apprendimento, nella formazione e nel lavoro nelle discipline STEM.
      

      
                  2 Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        106.0.40
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Rafforzamento delle competenze dei RUP e istituzione della Scuola di Formazione per Docenti nei Contratti Pubblici)
      

      
        	
          Al fine di rafforzare le competenze dei Responsabili Unici del Procedimento (RUP) nella gestione dei contratti pubblici, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2026.
        

        	
          Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alla creazione, presso il Ministero per la Pubblica Amministrazione, della Scuola di Formazione per Docenti nei Contratti Pubblici, con l'obiettivo di promuovere attività formative, aggiornamenti professionali e percorsi di specializzazione rivolti ai formatori pubblici e privati che operano nel campo della contrattualistica pubblica e nella formazione dei RUP.
        

        	
          Il Ministro per la Pubblica Amministrazione, con proprio decreto da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce le modalità di organizzazione, funzionamento e accesso alla Scuola di Formazione, nonché i criteri di selezione dei docenti e dei partecipanti.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, della legge 18 giugno 1998, n. 194.
        

      

    

    
      
        106.0.41
      

      
        Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Istituzione del fondo per l'incremento dell'indennità dei direttori dei servizi generali e amministrativi (DSGA))
      

      
                  1. Al fine di riconoscere i compiti essenziali e strategici che svolgono i direttori dei servizi generali e amministrativi (DSGA) delle istituzioni scolastiche ed educative, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito un fondo di 27.208.832,79 milioni di euro a decorrere dall'esercizio finanziario 2026, destinato all'incremento dell'indennità di direzione parte fissa, così come disciplinata dall'articolo 56 del CCNL 18 gennaio 2024, con decorrenza dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 27.208.832,79 milioni di euro a decorrere dall'anno  2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        106.0.42
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Misure urgenti in materia di dimensionamento scolastico)
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 3 del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2025 n. 18 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al capoverso 83-ter, sostituire le parole "possono attivare un ulteriore numero di autonomie scolastiche in misura non superiore al 2,5 per cento del contingente dei corrispondenti posti di dirigente scolastico e di direttore dei servizi generali e amministrativi definito, per ciascuna Regione, per il medesimo anno scolastico 2024/2025, dal citato decreto n. 127 del 2023, alle quali attribuire solo reggenze e senza un corrispondente incremento delle facoltà assunzionali. La facoltà di cui al presente comma è esercitabile anche dalle Regioni che hanno già provveduto al dimensionamento della rete scolastica ai sensi dell'articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies del decreto-legge n. 98 del 2011. In ogni Regione il numero di autonomie scolastiche attivate in misura non superiore al 2,5 per cento di cui al secondo periodo non rileva ai fini della mobilità e delle nomine in ruolo dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali ed amministrativi" con le seguenti:
      

      
                  "possono attivare un ulteriore numero di autonomie scolastiche in misura non superiore al 2,5 per cento del contingente dei corrispondenti posti di dirigente scolastico e di direttore dei servizi generali e amministrativi definito, per ciascuna Regione, per il medesimo anno scolastico 2024/2025 e per l'anno scolastico 2026/2027, dal citato decreto n. 127 del 2023. La facoltà di cui al presente comma è esercitabile anche dalle Regioni che hanno già provveduto al dimensionamento della rete scolastica ai sensi dell'articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies del decreto-legge n. 98 del 2011. In ogni Regione il numero di autonomie scolastiche attivate in misura non superiore al 2,5 per cento di cui al secondo periodo determina un corrispondente incremento delle facoltà assunzionali ai fini della definizione delle percentuali riservate alla mobilità interregionale e delle nomine in ruolo dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali ed amministrativi".
      

      
                  2. Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 3,6 milioni di euro per il 2026 e di 7,2 milioni di euro per il 2027, per la quale si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.43
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis.
      

      
        (Modifiche all' articolo 5, comma 3 del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215)
      

      
                  All'articolo 5, comma 3 del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215 sostituire il capoverso 83-ter con il seguente:
      

      
                  "83-ter. In deroga ai termini previsti dall'articolo 19, comma 5-quater, terzo e quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 novembre 2011, n. 111, per gli anni scolastici 2024/2025 e 2026/2027 le Regioni provvedono al dimensionamento della rete scolastica, entro e non oltre il 5 gennaio 2024, con le modalità previste dal presente comma. Le Regioni, per i medesimi anni scolastici, possono attivare un ulteriore numero di autonomie scolastiche in misura non superiore al 5 per cento del contingente dei corrispondenti posti di dirigente scolastico e di direttore dei servizi generali e amministrativi definito, per ciascuna Regione, per gli anni scolastici 2024/2025 e 2026/2027, dal citato decreto n. 127 del 2023, alle quali attribuire solo reggenze e senza un corrispondente incremento delle facoltà assunzionali. La facoltà di cui al presente comma è esercitabile anche dalle Regioni che hanno già provveduto al dimensionamento della rete scolastica ai sensi dell'articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies del decreto-legge n. 98 del 2011. In ogni Regione il numero di autonomie scolastiche attivate in misura non superiore al 5 per cento di cui al secondo periodo non rileva ai fini della mobilità e delle nomine in ruolo dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali ed amministrativi. Per tutti gli anni scolastici 2024/2025 e 2026/2027, a beneficio delle istituzioni scolastiche delle Regioni in cui non viene esercitata la facoltà di cui al presente comma sono messe a disposizione le risorse conseguentemente non utilizzate, individuate dal decreto di cui al secondo periodo del comma 83-quater, da destinare alla concessione di ulteriori posizioni di esonero o di semi esonero dall'insegnamento ai sensi del medesimo comma 83-quater. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 16 milioni di euro per l'anno 2026 e di 32 milioni di euro per l'anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.44
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di istruzione su dimensionamento e riorganizzazione della rete scolastica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 557, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al capoverso 5-quater, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, fermo restando che il numero minimo di alunni necessario per l'assegnazione di dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato alle istituzioni scolastiche autonome è pari a 500 unità, ovvero 300 unità per le istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche»;
      

      
                  b) al capoverso 5-quinquies:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «, non inferiore a 900 e non superiore a 1.000,» sono soppresse;
      

      
                  2) il secondo periodo è soppresso;
      

      
                  c) al capoverso 5-sexies il primo e il secondo periodo sono soppressi.
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 558, primo periodo, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: «I risparmi» sono sostituite dalle seguenti: «Gli eventuali risparmi».
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 59 milioni di euro per l'anno 2026, 200 milioni di euro per l'anno 2027 e 220 milioni annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        106.0.45
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di organico aggiuntivo per il buon funzionamento del sistema scolastico)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come ripartito dal decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, n. 274 del 2 settembre 2021, è incrementato di 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da destinare alla riattivazione dell'organico come individuato ai sensi dell'articolo 58, comma 4-ter, lettere a) e b), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        106.0.46
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di dimensionamento scolastico e di numero di alunni per classe)
      

      
                  1. I commi 1, 2 e 3 dell'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                  "1. Ai fini di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e di una piena valorizzazione professionale del personale docente, a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027 sono adottati interventi e misure vòlti a ridurre, gradualmente, di un punto il rapporto alunni/docente, da realizzare comunque entro l'anno scolastico 2028/2029. Al fine di conseguire, nel triennio 2026-2028, una maggiore consistenza numerica delle dotazioni organiche del personale docente su posto comune e di sostegno, nonché del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), i criteri e i parametri previsti per la definizione delle citate dotazioni organiche sono modificati in coerenza con le disposizioni di cui al primo periodo.
      

      
                  2. Il Ministro dell'Istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario, adegua i regolamenti e le altre disposizioni vigenti in materia alle finalità indicate al comma 1.
      

      
                  3. Le norme di adeguamento di cui al comma 2 dell'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dal comma 1 del presente articolo, sono adottate entro sessanta giorni della data di entrata in vigore della presente legge".
      

      
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo provvede ad apportare modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, al fine di stabilire nuovi criteri per la formazione delle classi nelle scuole di ogni ordine e grado, nel rispetto dei seguenti princìpi generali:
      

      
                  a) prevedere che la dotazione organica complessiva definita annualmente, sia al livello nazionale sia per ambiti regionali, si basi, sulla distribuzione degli alunni nelle classi e nei plessi diminuendo il rapporto medio, a livello nazionale, alunni/classe di 0,40, da realizzare nel triennio 2026-2028;
      

      
                  b) prevedere che le classi iniziali di ciclo delle scuole e degli istituti di ogni ordine e grado nonché le sezioni della scuola dell'infanzia siano costituite da un numero di alunni non superiore a 22, elevabile a 23 qualora residuino resti;
      

      
                  c) prevedere che le classi iniziali di ciclo delle scuole e degli istituti di ogni ordine e grado nonché le sezioni della scuola dell'infanzia siano costituite inderogabilmente da un numero di alunni non superiore a 20 nel caso accolgano alunni con disabilità, che in ogni caso non possono essere superiori alle due unità;
      

      
                  d) prevedere che le classi iniziali di ciclo degli istituti e delle scuole di istruzione secondaria di secondo grado, comprese quelle delle sezioni associate e delle sezioni di diverso indirizzo o specializzazione funzionanti con un solo corso, siano costituite, di norma, da un numero di alunni non inferiore a 20;
      

      
                  e) prevedere che possano essere costituite classi iniziali di ciclo degli istituti e delle scuole di istruzione secondaria di secondo grado articolate in gruppi di diversi indirizzi di studio solo nel caso in cui esse siano costituite da un numero di alunni complessivamente non inferiore a 20».
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 2,2 miliardi di euro per il 2026, 3,4 miliardi di euro per il 2027 e 4,2 miliardi annui a decorrere dal 2028, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dai commi da 4 a 7.».
      

      
                  4. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2 miliardi di euro annui, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  5. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».
      

      
                  6.Il fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  7. All'articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le parole: «26 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «28 per cento».".
      

    

    
      
        106.0.47
      

      
        Aloisio, Barbara Floridia, Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di istruzione per l'implementazione del tempo pieno)
      

      
                  1. Per contrastare l'abbandono e la dispersione scolastica, nonché per garantire il successo formativo delle alunne e degli alunni, studentesse e studenti della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, è implementato, al fine di una graduale generalizzazione, il tempo prolungato pomeridiano e conseguentemente garantito il servizio di mensa scolastica.
      

      
                  2. Al fine di dare concreta attuazione alle finalità di cui al comma 1, in aggiunta alle risorse disponibili a legislazione vigente, ivi comprese le risorse relative alla Missione 4 - Componente 1 - del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, linea di investimento 1.2. Piano per l'estensione del tempo pieno e mense, è istituito nello stato di previsione del ministero dell'Istruzione e del merito, un Fondo, con una dotazione di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, da emanarsi entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28, sono stabiliti i criteri di attuazione e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 2.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        106.0.48
      

      
        Nicita, Meloni
      

      
        Dopo l'articolo 106, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Eccezione insulare e dimensionamento scolastico)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, al comma 83-ter, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al fine di rimuovere gli svantaggi derivanti dall'insularità, favorendo, nell'ambito del processo di dimensionamento della rete scolastica, l'istituzione delle classi nelle isole, per le Regioni Sardegna e Sicilia l'attuazione delle disposizioni relative al dimensionamento della rete scolastica, ai sensi e nei termini previsti dall'articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono differite all'anno scolastico 2035-2036. All'attuazione del presente periodo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»."
      

    

    
      
        106.0.49
      

      
        Malpezzi, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Misure in materia di dimensionamento delle scuole dei piccoli comuni)
      

      
                  1. Per gli anni scolastici 2026/2027 e 2027/2028, i dirigenti degli Uffici scolastici regionali di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con riferimento alle istituzioni scolastiche ed educative site nei piccoli comuni con popolazione non superiore ai 3.000 abitanti, possono derogare al numero minimo e massimo di alunni per classe previsto, per ciascun tipo e grado di scuola, dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, comunque nei limiti di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029."
      

    

    
      
        106.0.50
      

      
        Malpezzi, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
         (Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche)
      

      
                  1. Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 125 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 125 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2026, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari 126 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        106.0.51
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Risorse per le scuole paritarie)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per le scuole paritarie. Con decreto del Ministero dell'istruzione e del merito, da adottarsi entro sessanta giorni, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto della spesa autorizzata.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        106.0.52
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 106 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Fondo eventi culturali)
      

      
                  "1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero della cultura, un fondo con una dotazione di 7 milioni di euro per l'anno 2026, da destinare ad eventi storico culturali di rilevanza locale, da ripartire con apposito atto di indirizzo parlamentare."
      

      
             Conseguentemente alla tabella A voce: Ministero della cultura, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -7.000.000.
      

    

    
      
        106.0.53
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Piano «RiGenerazione Scuola»)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'implementazione nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado di attività e progetti concernenti l'educazione ambientale, lo sviluppo sostenibile nonché i pericoli derivanti da eccezionali situazioni climatiche, è istituito, presso il Ministero dell'Istruzione e del merito, un fondo, denominato Fondo «RiGenerazione Scuola», con una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Per promuovere e incentivare, nel pieno rispetto dell'autonomia amministrativa, organizzativa, didattica, di ricerca e progettazione educativa, attività formative o comportamentali associate al piano «RiGenerazione Scuola», all'educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile, alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado è riconosciuto un contributo, a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 1, nonché il piano di riparto e la tipologia di spese finanziabili.
      

      
                  4. Agli oneri, di cui al comma1, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.54
      

      
        Lopreiato, Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Rifinanziamento Fondo permanente per il contrasto del fenomeno del cyberbullismo)
      

      
                  1. Ai fini della prevenzione e del contrasto del fenomeno del cyberbullismo con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione, tutela ed educazione nei confronti degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado, il Fondo permanente per il contrasto del fenomeno del cyberbullismo di cui all'articolo 1, comma 671, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è incrementato di 10 milioni annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui» con le seguenti: «90 milioni di euro annui»
      

    

    
      
        106.0.55
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Incremento Fondo unico per il welfare dello studente)
      

      
                  1. Il Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto allo studio, per l'erogazione di borse di studio a favore degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, per l'acquisto di libri di testo, per la mobilità e il trasporto, nonché per l'accesso a beni e servizi di natura culturale, di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri, di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.56
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Istituzione del "Fondo per le competenze digitali e per l'utilizzo consapevole delle tecnologie")
      

      
                  1. Al fine di combattere il divario digitale culturale e sostenere l'inclusione, ovvero definire percorsi di formazione e informazione destinati a docenti, genitori e studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado statali, finalizzati all'utilizzo consapevole e responsabile delle tecnologie anche emergenti, nello stato di previsione del ministero dell'Istruzione e del merito è istituito un Fondo, denominato "Fondo per le competenze digitali e per l'utilizzo consapevole delle tecnologie" con una dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite e adottate le modalità attuative e il relativo piano di riparto della presente disposizione.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.57
      

      
        Barbara Floridia, Di Girolamo, Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Fondo per il controllo dell'utilizzo dei minori delle piattaforme di social)
      

      
                  1. Presso il Ministero delle imprese e del Made in Italy è istituito un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, finalizzato al monitoraggio, alla incentivazione di applicazioni affidabili e all'utilizzo consapevole e responsabile delle tecnologie, ovvero alla predisposizione di modelli fondati sul principio di precauzione che possano integrare la riflessione etica e la valutazione dell'impatto sociale attraverso strumenti di parental control che - nel privilegiare la massima protezione del minore - favoriscano e consentano ai genitori, o agli esercenti la responsabilità genitoriale, in particolare di:
      

      
                  a) limitare il tempo di permanenza giornaliero o settimanale del minore sulla piattaforma;
      

      
                  b) impostare fasce orarie di utilizzo;
      

      
                  c) prevenire l'esposizione a contenuti violenti, sessualmente espliciti o potenzialmente dannosi per la salute psichica e fisica;
      

      
                  d) ricevere notifiche periodiche sull'attività digitale del minore, nel pieno rispetto della sua dignità e privacy».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 3.
      

      
                  3. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «5 per cento».
      

    

    
      
        106.0.58
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 106, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Gratuità dei libri di testo fino all'assolvimento dell'obbligo scolastico)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, l'articolo 156 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 156
      

      
        (Fornitura gratuita libri di testo)
      

      
                  


        1. In attuazione dell'articolo 34 della Costituzione, i libri di testo, ivi compresi quelli per i non vedenti, sono forniti gratuitamente agli alunni delle scuole primarie e agli studenti delle scuole secondarie di primo e di secondo grado facenti parte del sistema nazionale di istruzione ai sensi della legge 10 marzo 2000, n. 62, fino all'assolvimento dell'obbligo scolastico e fino all'importo di 300 euro annuali, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione."
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 525 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        106.0.59
      

      
        Malpezzi, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
         (Incremento dell'autorizzazione di spesa per la fornitura gratuita dei libri di testo)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi previsti dall'articolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro annui per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        106.0.60
      

      
        Malpezzi, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
         (Gratuità del trasporto pubblico per le studentesse e gli studenti)
      

      
                  1. Al fine di garantire, in forma graduale e progressiva, la gratuità dei costi legati alla mobilità delle studentesse e degli studenti del sistema nazionale di istruzione nel tragitto dall'abitazione alla sede scolastica, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito uno specifico fondo con una dotazione di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato a coprire, anche integralmente, i costi sostenuti dalle studentesse e dagli studenti sia per i servizi di trasporto scolastico dedicato erogati dagli enti locali, sia per il trasporto pubblico locale utilizzato per il raggiungimento della sede scolastica frequentata.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione del beneficio nel limite di spesa della dotazione del fondo di cui al comma 1, anche attraverso l'applicazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), nonché i criteri e le modalità di riparto del medesimo fondo alle regioni, per la successiva assegnazione del beneficio agli aventi titolo."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        106.0.61
      

      
        Malpezzi, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
         (Disposizioni per la gratuità del diritto allo studio)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il diritto allo studio, lo Stato garantisce la totale gratuità della formazione scolastica, dall'asilo nido fino all'assolvimento dell'obbligo scolastico.
      

      
                  2. Ai fini di escludere i servizi educativi per l'infanzia dai servizi pubblici a domanda individuale, essi sono inseriti nei diritti all'istruzione costituzionalmente tutelati e di cui lo Stato si fa carico, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2026, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 3.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        106.0.62
      

      
        Malpezzi, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Fondo per la gratuità degli asili nido)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un apposito fondo, denominato «Fondo per la gratuità degli asili nido», con una dotazione di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, volto a finanziare le misure per realizzare l'esonero delle famiglie a basso reddito dal pagamento dell'asilo nido.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione del beneficio nel limite di spesa della dotazione del fondo di cui al comma 1, anche attraverso l'applicazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).
      

      
                  3.  Agli oneri di cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        106.0.63
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Esenzione fiscale per le borse di studio a favore dei giovani under 35)
      

      
                  1. All'articolo 50, comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera c) è sostituita dal seguente:
      

      
                  c) le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestramento professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di lavoro dipendente nei confronti del soggetto erogante, ad esclusione di quelle corrisposte ai giovani dai 18 ai 35 anni di età che non svolgano attività di lavoro dipendente o autonomo;
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, nel limite di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        106.0.64
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 106, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Compensazione delle dinamiche inflattive sul settore dell'editoria scolastica)
      

      
                  1. Al fine di sostenere il comparto dell'editoria scolastica a fronte delle dinamiche inflattive e garantire la pluralità dell'offerta editoriale per la scuola primaria, è istituito, presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, un Fondo per la compensazione delle dinamiche inflattive nel settore dell'editoria scolastica riferite al quadriennio 2021-2024 con una dotazione di 9 milioni di euro.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito, sono definiti i criteri e le modalità per la richiesta e l'erogazione di un singolo contributo alle case editrici a valere sul fondo di cui al comma 1, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        106.0.65
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
                  "Art. 106-bis "Non penalizzare fiscalmente l'educazione"
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 759, lett. d) della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole «fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli artt. 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze»", aggiungere: «, nonché destinati esclusivamente all'esercizio di attività scolastiche parificate ai sensi della legge n. 62/2000».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in euro 10.000.000 annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»."
      

    

    
      
        106.0.66
      

      
        Malpezzi, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo a sostegno degli studenti al fine di partecipare all'attività educativo-didattica)
      

      
                  1. Al fine di consentire a tutti gli studenti di ogni ordine e grado di partecipare all'attività educativo-didattica, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito il Fondo a sostegno degli studenti al fine di partecipare all'attività educativo-didattica, denominato "Fondo viaggi di istruzione", con una dotazione pari a 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2.  Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e i criteri per l'assegnazione delle risorse di cui al comma 1 alle scuole di ogni ordine e grado.
      

      
                  3. Le scuole, nell'ambito della loro autonomia e previa deliberazione del Consiglio d'Istituto, stabiliscono i criteri di assegnazione delle risorse di cui al comma 1."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029."
      

    

    
      
        106.0.67
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Fondo Studenti con disabilità per viaggi d'istruzione)
      

      
                  «1. Al fine di coinvolgere gli studenti disabili in viaggi di istruzione, nonché garantire pari accessibilità e possibilità di partecipazione a esperienze di apprendimento, valorizzando a ogni livello l'inclusione educativa e sostenendo i correlati bisogni educativi speciali, nello stato di previsione del ministero dell'Istruzione e del merito è istituito un Fondo, denominato "Fondo studenti con disabilità per viaggi di istruzione", con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità attuative e un piano di riparto del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.68
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di uscite didattiche e viaggi d'istruzione)
      

      
                  1. In deroga a quanto stabilito dal comma 213 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027 è ripristinata l'indennità di missione per il solo personale scolastico impiegato in uscite didattiche e viaggi d'istruzione.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti parametri e criteri vòlti a stabilire l'entità dell'indennità di missione di cui al comma 1, nonché le modalità di utilizzo delle risorse stanziate allo scopo.
      

      
                  3. All'onere di cui al presente articolo pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.69
      

      
        Aloisio, Barbara Floridia, Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di Welfare studentesco)
      

      
                  «1. Al fine di prevenire e fronteggiare ogni forma di disagio dell'infanzia e dell'adolescenza in ambito familiare, scolastico e sociale, che possono determinare comportamenti a rischio quali bullismo, cyberbullismo o forme qualsivoglia di prevaricazione e discriminazione di genere, nonché qualificare l'offerta scolastica ed educativa, potenziare l'integrazione e ridurre i tempi di accesso a interventi specialistici e di ascolto, e per contribuire a restituire piena serenità al contesto lavorativo degli insegnanti e del personale scolastico, nonché al percorso formativo degli studenti, nel pieno rispetto dell'autonomia scolastica, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adottati uno o più regolamenti nel rispetto dei principî e criteri di seguito elencati vòlti a provvedere alle seguenti finalità:
      

      
                  a) promuovere la diffusione di un'attività di mediazione più efficace rispetto ai bisogni psicologici degli studenti, anche attraverso l'impiego di educatori e pedagogisti o comunque di servizi di assistenza e supporto estesi anche ai docenti, ovvero per tramite di sportelli dedicati, composti da team multidisciplinari di professionisti certificati, adeguatamente proporzionati al personale scolastico, nonché al numero di studenti iscritti e alle esigenze degli stessi;
      

      
                  b) promuovere iniziative di competenza vòlte a prevedere l'insegnamento dell'educazione affettiva, nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, opportunamente declinata per fascia d'età, finalizzato alla crescita e a una maturazione psico-affettiva e socio-relazionale improntata alla conoscenza e al rispetto di sé e dell'altro, alla responsabilità sociale e alla valorizzazione della diversità di genere;
      

      
                  c) promuovere la conoscenza dell'uso consapevole, critico e responsabile dell'intelligenza artificiale (AI) tra gli studenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, al fine di favorire lo sviluppo di competenze digitali avanzate, nonché di pensiero critico e di sensibilità etica nei confronti delle tecnologie emergenti;
      

      
                  d) istituire, per il personale scolastico afferente alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, corsi di formazione finalizzati alla prevenzione e alla gestione delle situazioni di conflitto, da effettuare nell'ambito degli interventi di prevenzione e formazione per la sicurezza negli ambienti di lavoro;
      

      
                  e) monitorare e analizzare le segnalazioni di situazioni di pericolo, effettuate dal personale preposto, che potrebbero causare incidenti sui luoghi di lavoro a danno degli alunni, del personale scolastico e ATA;
      

      
                  f) sostenere la ricerca e lo sviluppo di nuove tecnologie, programmi e strategie per migliorare la sicurezza del personale scolastico, anche attraverso l'impiego di sistemi di sicurezza tra i più avanzati e l'adeguamento e l'implementazione dei protocolli di emergenza;
      

      
                  g) incrementare e rafforzare, a principiare dalla Scuola dell'obbligo, la formazione sportiva nonché la cultura musicale e ogni forma di espressione da veicolarsi attraverso linguaggi non verbali e artistici, quali strumenti di apprendimento cognitivo, formativo, relazionale, di aggregazione, socializzazione e integrazione sociale, ovvero quale parte integrante del percorso scolastico.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa (FMOF), è incrementato di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2027. Ai relativi oneri si corrispondente mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.70
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di Welfare dello studente e diritto allo studio e per contrastare il caro libri scolastici)
      

      
                  1. Al fine di garantire il pieno diritto allo studio e assicurare la prosecuzione e l'estensione degli interventi previsti dall'articolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, agli alunni appartenenti a nuclei familiari con ISEE fino a 35.000 euro annui che frequentano fino all'ultimo anno dell'obbligo scolastico è garantita la gratuità totale dei libri di testo. A tal fine, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 23, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementata di 450 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. A tutti gli alunni che frequentano fino all'ultimo anno della scuola dell'obbligo, e per le medesime finalità di cui al comma 1, è riconosciuto un bonus scolastico pari a 200 euro annui per l'acquisto di materiale scolastico. A tal fine, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 23, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementata di 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 700 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede:
      

      
                  a) quanto a 600 milioni di euro annui mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) quanto a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante la soppressione dell'articolo 132, comma 2 .».
      

    

    
      
        106.0.71
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di introduzione della dote educativa per il diritto allo studio)
      

      
                  1. Al fine di introdurre nell'ordinamento la dote educativa per il diritto allo studio, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia, un fondo denominato "Fondo per la dote educativa", con una dotazione pari a 2.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del fondo sono destinate a garantire il diritto allo studio e alle pari opportunità di istruzione e formazione dei cittadini, mediante l'istituzione, a decorrere dall'anno scolastico 2026-2027, della "Dote educativa", quale misura fondamentale a garanzia del diritto allo studio su tutto il territorio nazionale, destinata a tutte le alunne e alunni, studentesse e studenti del primo e secondo ciclo di istruzione, appartenenti a nuclei familiari con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 45.000 euro, per sostenere economicamente le famiglie durante tutto il percorso educativo dei figli e contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, anche al fine di prevenire e contrastare l'abbandono e la dispersione scolastica. Con appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo periodo del presente comma, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 2500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dai commi da 3 a 5.
      

      
                  3. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2 miliardi di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  4. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «21 per cento».
      

      
                  5. Il fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

    

    
      
        106.0.72
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per l'introduzione dell'educazione teatrale nelle scuole)
      

      
                  1. Al fine di incentivare la promozione, il sostegno e la valorizzazione della pratica teatrale nelle istituzioni scolastiche, nonché favorire lo sviluppo della cultura come bene comune accessibile e integrato nella vita delle comunità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del merito un fondo destinato al finanziamento di interventi a favore dell'introduzione delle attività teatrali nell'ambito delle attività didattiche delle scuole di ogni ordine e grado, compresa la scuola dell'infanzia, finalizzato all'accesso delle alunne e degli alunni alla formazione artistica e all'acquisizione di conoscenze e di esercizio di pratiche connesse alle forme teatrali, improntate alla conoscenza e al rispetto di sé e dell'altro, con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato a promuovere, in linea con le indicazioni strategiche ministeriali per l'utilizzo didattico delle attività teatrali, il valore pedagogico e didattico del teatro, per sensibilizzare le giovani generazioni alla cultura artistica e favorire altresì la conoscenza delle forme in cui si esprimono le diversità culturali.
      

      
                  3. I percorsi formativi sono organizzati dalle istituzioni scolastiche mediante le forme e gli spazi di flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, tenuto conto della quota di autonomia dei curricoli, nonché in riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività progettuali svolti in orario extracurricolare, nell'ambito e nei limiti dell'organico dell'autonomia e delle risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, nel limite dello stanziamento annuo del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'Università e della ricerca, con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità e con il Ministro della giustizia, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentiti l'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza e l'Osservatorio nazionale per l'infanzia e l'adolescenza, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, sono stabilite le modalità operative per la gestione delle attività teatrali all'interno degli Istituti scolastici, i principî e i criteri per il monitoraggio e la verifica dei percorsi formativi, incluse le modalità e i criteri di condivisione degli interventi, dei progetti e dei materiali realizzati dalle istituzioni scolastiche ai sensi della presente legge, anche attraverso piattaforme telematiche e strumenti digitali, nonché le modalità e i criteri di definizione di accordi e progetti di collaborazione con gli Istituti teatrali, finalizzati alla realizzazione dei percorsi formativi di cui al comma 3, con riferimento specifico all'insegnamento dell'educazione teatrale, nei limiti dello stanziamento del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  5. Con il decreto di cui al comma 4, nei limiti dello stanziamento del fondo di cui al comma 1, sono altresì stabiliti gli obiettivi, i criteri e le modalità per la realizzazione di un sistema formativo della professionalità degli educatori e dei docenti in possesso di specifiche abilitazioni e di specifiche competenze artistico-musicali e didattico-metodologiche sui temi e sulle finalità di cui all'articolo 1, in coerenza con il piano triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, nell'ambito del Piano nazionale di formazione di cui all'articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e delle disposizioni della contrattazione collettiva.
      

      
                  6. Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della propria autonomia amministrativa, organizzativa, didattica e di progettazione educativa, coinvolgono le famiglie e il personale scolastico, al fine di promuovere la cultura del rispetto e dell'inclusione, nonché di contrastare ogni forma di pregiudizio, discriminazione e di violenza motivata dall'orientamento sessuale e dall'identità di genere, in attuazione dei principî di eguaglianza e di pari dignità sociale sanciti dalla Costituzione.
      

      
                  7. Il Ministro dell'Istruzione e del merito presenta, con cadenza biennale, alle Camere una relazione sull'attuazione del presente articolo, anche ai fini della modifica dei quadri orari per l'introduzione dell'insegnamento dell'educazione teatrale nelle scuole.
      

      
                  8. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante rispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.73
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di Intelligenza artificiale- AI)
      

      
                  1. È istituito presso il Ministero dell'Istruzione e del merito un fondo per l'aggiornamento delle competenze degli insegnanti della Scuola primaria e secondaria in materia di intelligenza artificiale, con una dotazione iniziale di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinata a supportare progetti di formazione, aggiornamento professionale e sviluppo di buone pratiche pedagogiche relative all'intelligenza artificiale (AI).
      

      
                  2. Il fondo di cui al comma 1, disciplinato attraverso apposito decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è finalizzato in particolare a:
      

      
                  a) favorire l'acquisizione da parte del personale docente delle competenze di base e avanzate in materia di intelligenza artificiale, etica dell'IA e competenze digitali avanzate;
      

      
                  b) promuovere percorsi formativi, sia incentrati sull'aggiornamento professionale sia orientati all'inclusione e all'accessibilità, per docenti della scuola primaria e secondaria;
      

      
                  c) sostenere attività di aggiornamento in collaborazione con enti accreditati, Università, Enti di ricerca, associazioni professionali e aziende del settore ICT;
      

      
                  d) incentivare progetti-obiettivo nelle scuole vòlti a integrare strumenti di IA in contesti didattici in modo responsabile, trasparente e sicuro.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.74
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di innovazione digitale e istituzione della Rete di interconnessione unica nazionale dell'istruzione)
      

      
                  1. Al fine di conseguire gli obiettivi indicati nella Missione 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per lo svolgimento delle attività di sviluppo, manutenzione e gestione di soluzioni software e di servizi informatici in favore delle pubbliche amministrazioni centrali e nel rispetto dell'articolo 117, secondo comma, lettera r) della Costituzione, e dell'autonomia dell'organizzazione interna delle funzioni informative delle Regioni e delle autonomie locali, è istituita la Rete di interconnessione unica nazionale dell'istruzione (UNIRE), di seguito denominata «Rete», al fine di assicurare il coordinamento delle piattaforme, dei sistemi e dei dati tra scuole, uffici scolastici regionali e Ministero dell'istruzione e del merito, l'omogeneità nell'elaborazione e nella trasmissione dei dati, il corretto funzionamento della didattica digitale integrata e la realizzazione e gestione dei servizi connessi alle attività predette. La Rete garantisce la sicurezza e la riservatezza delle informazioni, nonché la salvaguardia e l'autonomia del patrimonio informativo di ogni istituzione scolastica.
      

      
                  2. Alla Rete UNIRE sono attribuite le seguenti funzioni:
      

      
                  a) fornire interconnessione tra tutte le Scuole di ogni ordine e grado, gli Uffici scolastici regionali, il Ministero dell'istruzione e del merito e con la rete internet;
      

      
                  b) fornire servizi di rete di base e sistemi di nomi di dominio (Domain Name System-DNS), nonché servizi di memorizzazione dati e cloud computing;
      

      
                  c) fornire la base di accoglienza per tutti i servizi informatici sia amministrativi che didattici (platform as a service);
      

      
                  d) sviluppare e fornire il servizio unico nazionale per la didattica digitale integrata;
      

      
                  e) fornire servizi di sicurezza informatica e ambienti protetti per la didattica e per la didattica digitale integrata.
      

      
                  3. Per la gestione delle attività e delle risorse condivise dalla Rete è costituita una società per azioni interamente partecipata dallo Stato, ai sensi dell'articolo 9 del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Presidente dei Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'Istruzione e del merito, sono individuati i criteri e le modalità per la costituzione della società per azioni. La società per azioni è sottoposta alla vigilanza del Ministero dell'Istruzione e del merito, anche ai fini della verifica dei fini di cui al comma 1.
      

      
                  4. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 512 a 516, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, non si applicano alle Scuole di ogni ordine e grado per gli acquisti di beni e servizi connessi all'ambito di attività della Rete UNIRE. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, di concerto con il Ministro per l'Innovazione tecnologica e la transizione digitale e con il Ministro dell'Economia e delle finanze, sono definite le modalità attuative del presente comma.
      

      
                  5. Le disposizioni di cui all'articolo 40, commi 3, 4 e 5, della legge 1° agosto 2002, n. 166, si applicano anche alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado per l'accesso alla Rete UNIRE, nonché all'organismo gestore della stessa. Al fine di consentire l'accesso alla Rete, per gli interventi di modifica, di installazione e di adeguamento di impianti di telecomunicazione, quali tralicci, pali, torri, cavidotti e cavi in fibra ottica, necessari per il collegamento tra infrastrutture mobili, armadi di terminazione ottica e per la copertura mobile in banda ultra larga degli edifici scolastici del sistema nazionale di istruzione di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, che non riguardino aree o immobili soggetti alle disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è sufficiente la sola comunicazione di inizio dei lavori all'ufficio comunale competente, nonché, se diverso, all'ente titolare.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 35 milioni di euro per l'anno 2026, 45 milioni di euro per l'anno 2027 e 55 milioni di euro per l'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.75
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Interventi di implementazione nell'istruzione per gli adulti)
      

      
                  1. In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e con finalità di elevare i livelli di istruzione della popolazione adulta, coerentemente con le previsioni di cui all'articolo 1, comma 316, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e di cui all'articolo 3, comma 11, e all'articolo 12, comma 9, del decreto-legge 4 maggio 2023 n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, a partire dall'a.s. 2026/2027 è attivata una sperimentazione nazionale finalizzata alla costituzione di istituzioni scolastiche dedicate all'istruzione degli adulti comprendenti tutte le tipologie di percorsi formativi, come previste dal Decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263.
      

      
                  2. La sperimentazione, di cui al comma 1 - a partire dall'a.s. 2027/2028 - è finalizzata a dar luogo e a promuovere una nuova tipologia di istituzione scolastica. Ciascuna istituzione deve insistere su di una rete territoriale di dimensione non superiore a 20 chilometri.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, sentite le organizzazioni sindacali del comparto Istruzione e Ricerca, previo parere del Consiglio superiore della Pubblica Istruzione e della Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative.
      

      
                  4. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, è stanziata una somma di 25 milioni di euro per l'anno 2026 e 75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.76
      

      
        Aloisio, Barbara Floridia, Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Fondo per l'istituzione del servizio di coordinamento pedagogico negli istituti scolastici di ogni ordine e grado)
      

      
                  1. In via sperimentale, nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del merito, è istituito un Fondo con una dotazione pari a 15 milioni di euro per il 2026 e 30 milioni di euro per il 2027, da ripartire, secondo i fabbisogni indicati dagli Uffici scolastici regionali (USR), agli istituti scolastici di ogni ordine e grado, al fine di consentire il conferimento di incarichi a pedagogisti ed educatori socio-pedagogici per l'attivazione di un servizio di coordinamento pedagogico vòlto a supportare studenti e studentesse, dirigenti scolastici, docenti e famiglie, nel percorso di pieno sviluppo delle potenzialità di crescita personale, di inserimento e partecipazione sociale, agendo in particolare sulle relazioni interpersonali e sulle dinamiche di gruppo, contribuendo alla tempestiva emersione di segnali di disagio o di difficoltà relazionali e all'elaborazione e adozione di strategie e interventi educativi, anche personalizzati, per prevenire e contrastare l'abbandono e la dispersione scolastica, nonché i fenomeni della violenza, del bullismo e del cyberbullismo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 15 milioni di euro per il 2026 e 30 milioni di euro per il 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.77
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis.
      

      
        (Linee guida per lo sviluppo degli sportelli di assistenza psicologica, psicoterapeutica e di counseling)
      

      
                  1. Al fine di assicurare un'erogazione uniforme su tutto il territorio nazionale delle prestazioni rivolte ai minori e ai giovani adulti con disturbi in ambito neuropsichiatrico, nonché la concreta presa in carico dei soggetti interessati, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, sentiti il Ministro dell'istruzione e del merito e il Ministro dell'università e della ricerca, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, adotta specifiche linee guida per l'istituzione e il rafforzamento di sportelli di assistenza psicologica, psicoterapeutica e di counseling nell'ambito delle prestazioni di cui agli articoli 25 e 26 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017.»
      

    

    
      
        106.0.78
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis.
      

      
        (Istituzione del servizio di assistenza psicologica scolastica)
      

      
                  1. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 25 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, e in considerazione delle misure di cui all'articolo 1, commi 697 e 698, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, è istituito un servizio di assistenza psicologica, psicoterapeutica e di counseling scolastico, finalizzato a sostenere lo sviluppo e la formazione della personalità del minore e del giovane adulto e a prevenire e fronteggiare ogni forma di disagio dell'infanzia e dell'adolescenza in ambito familiare, scolastico e sociale, tali da poter determinare comportamenti a rischio quali bullismo, cyberbullismo o forme qualsivoglia di prevaricazione, discriminazione e violenza di genere, disagio giovanile, abbandono e dispersione scolastica, anche in riferimento alle più avvertite e insistite esigenze sanitarie determinatesi con l'emergenza epidemiologica da COVID-19.
      

      
                  2. Il servizio di assistenza e counseling, di cui al comma 1, è erogato in presenza e per tramite di uno sportello dedicato, composto da un team multidisciplinare di professionisti, le cui competenze e professionalità devono garantire l'assistenza in relazione alle aree di intervento di cui al comma 4, con particolare riferimento alle problematiche connesse ai disturbi alimentari, alla disforia di genere in età evolutiva e alle dipendenze. Il monte ore giornaliero delle prestazioni erogate, nonché il numero di professionisti che compongono il team multidisciplinare, adeguatamente proporzionato al numero di studenti iscritti all'istituto scolastico di riferimento, sono fissati con il decreto di cui al comma 5.
      

      
                  3. Il team multidisciplinare di cui al comma 2 opera alle dirette dipendenze dell'ufficio scolastico regionale (USR), in stretta collaborazione con il consiglio di istituto e con il dirigente scolastico e, nell'ambito della sua attività:
      

      
                  a) assicura momenti di ascolto, orientamento e supporto individuale in presenza agli studenti che ne facciano richiesta secondo le modalità stabilite dal decreto di cui al comma 5, garantendo al contempo attività di promozione della salute mentale, della prevenzione del disagio e del disturbo mentale;
      

      
                  b) su richiesta del consiglio di classe e previa autorizzazione del dirigente scolastico, partecipa alle lezioni al fine di osservare il clima relazionale esistente e migliorarne qualità ed efficacia, riportando gli esiti al dirigente scolastico e fornendo ai consigli di classe e al collegio dei docenti ogni elemento utile al miglioramento delle dinamiche relazionali, alla personalizzazione dell'offerta formativa e alla valutazione degli alunni;
      

      
                  c) opera in maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali;
      

      
                  d) accede a tutte le informazioni sugli alunni in possesso dell'istituzione scolastica, nel pieno rispetto della disciplina prevista dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
      

      
                  4. L'attività del team multidisciplinare è vòlta a soddisfare le seguenti aree di intervento:
      

      
                  a) predisposizione di un ambiente di apprendimento responsabilizzante e motivante;
      

      
                  b) supporto al benessere degli alunni e del personale scolastico;
      

      
                  c) individuazione precoce delle situazioni di disagio, legate in particolare ai disturbi alimentari, alla disforia e discriminazione di genere e alle dipendenze, nonché delle situazioni di devianza, quali il bullismo e il cyberbullismo;
      

      
                  d) supporto e formazione, nei confronti dei docenti, riguardo alle specifiche problematiche dell'età evolutiva e alle eventuali difficoltà relazionali esistenti all'interno della classe e tra docenti e alunni;
      

      
                  e) implementazione di idonei percorsi di educazione alla salute e al benessere psicologico, alla sensibilità e all'emotività, rivolti agli studenti;
      

      
                  f) implementazione di specifici incontri destinati agli studenti, ai loro familiari e ai docenti, con finalità informativa e psico-educativa, anche al fine del superamento delle forme di discriminazione, stigmatizzazione ed esclusione nei confronti delle persone affette da disagio o disturbo mentale;
      

      
                  g) supporto e formazione, nei confronti del personale docente e del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), per una migliore gestione delle situazioni di disagio;
      

      
                  h) interazione, ove richiesto, con le altre figure professionali che operano a vario titolo nell'ambito della Scuola.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, nonché disciplinati in particolare:
      

      
                  a) il numero dei componenti del team multidisciplinare in proporzione al numero degli studenti iscritti;
      

      
                  b) le funzioni, le mansioni e le specifiche competenze professionali;
      

      
                  c) i titoli di accesso e le modalità di reclutamento;
      

      
                  d) l'inquadramento contrattuale, procedendo al contestuale aggiornamento del protocollo d'intesa tra il Ministero dell'istruzione e il Consiglio nazionale dell'ordine degli psicologi firmato il 9 ottobre 2020;
      

      
                  e) le modalità di integrazione e coordinamento delle disposizioni di cui alla presente legge con i programmi regionali di interventi per l'assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi mentali e affette da disturbi correlati allo stress, di cui all'articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15.
      

      
                  6. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 20 milioni a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        106.0.79
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis.
      

      
        (Misure per il sostegno psicologico in ambito scolastico)
      

      
                  1. Per supportare il personale scolastico e per realizzare attività rivolte, oltre che al personale, agli studenti ed alle famiglie, finalizzate esclusivamente a fornire un servizio di consulenza psicologica al sistema scuola, anche ai fini della prevenzione del disagio psicologico, alle difficoltà relazionali emergenti nonché avviare percorsi di educazione all'affettività e alla acquisizione delle competenze trasversali personali per la vita, il Ministero dell'Istruzione è autorizzato a conferire, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fino al 31 dicembre 2027, incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, a psicologi, regolarmente iscritti al relativo albo professionale.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per gli 2026,2027 e 2028. Gli psicologi svolgono la propria attività, per un monte ore settimanale massimo di ventiquattro ore e per un costo orario lordo di 40,00 euro, inclusivo degli oneri riflessi, nell'ambito degli Uffici scolastici provinciali i quali organizzano la presenza degli psicologi nelle strutture scolastiche di competenza, sulla base del fabbisogno. Il Ministero dell'Istruzione ripartisce il finanziamento previsto per il triennio 2026-2028 tra gli Uffici scolastici provinciali.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        106.0.80
      

      
        Gaudiano, Bilotti, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di riconoscimento del buono pasto per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario - ATA)
      

      
                  1. Il Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa di cui all'articolo 40 del Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto Istruzione e Ricerca - Triennio 2016-2018 è incrementato di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 al fine di riconoscere, in sede di rinnovo del contratto collettivo nazionale del comparto Istruzione e Ricerca relativa al triennio 2025-2027, il buono pasto, quale servizio sostitutivo di mensa, al personale amministrativo, tecnico e ausiliario la cui prestazione lavorativa giornaliera nelle istituzioni scolastiche statali ecceda le sei ore.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.81
      

      
        Rastrelli, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di reclutamento dei dirigenti scolastici e formazione intensiva straordinaria, in attuazione di obiettivi PNRR)
      

      
                  1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di rafforzamento della capacità amministrativa e di qualificazione della leadership scolastica, come delineati nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nonché per garantire l'efficienza e l'efficacia del sistema educativo e prevenire contenziosi in materia di reclutamento dirigenziale, è autorizzata, con decreto del Ministro dell'Istruzione e del Merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'attivazione di un corso intensivo di formazione su base regionale, della durata complessiva di almeno 120 ore in modalità sincrona e asincrona e presentazione di un elaborato finale, ai sensi dell'articolo 1, comma 88, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Il punteggio conseguito a seguito della presentazione dell'elaborato è computato nella graduatoria finale ad esaurimento.
      

      
                  2. Parteciperanno al corso intensivo di cui al comma 1, su base volontaria, i candidati: a) che abbiano partecipato al concorso ordinario per titoli ed esami per il reclutamento di dirigenti scolastici nei ruoli regionali delle istituzioni scolastiche statali, indetto con decreto del Direttore Generale del Ministero dell'Istruzione e del Merito n. 2788 del 18 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 97 del 22 dicembre 2023, ai sensi del Decreto Ministeriale 13 ottobre 2022, n. 194; b) che abbiano superato la prova preselettiva nella regione individuata quale sede concorsuale e abbiano altresì sostenuto la prova scritta con esito non favorevole e risultino ricorrenti in attesa di definizione del contenzioso giurisdizionale;
      

      
                  c) che abbiano sostenuto con esito non favorevole la prova orale, e risultino ricorrenti in attesa di definizione del contenzioso giurisdizionale.
      

      
                  3. Il corso di formazione sarà realizzato dalle Università ed Enti Formativi individuati dal Ministero o dalla Scuola Nazionale di Alta Formazione in collaborazione con l'INDIRE, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, ovvero con il contributo posto a carico dei partecipanti ammessi allo svolgimento del corso di formazione in misura tale da coprire integralmente l'onere dell'attività di formazione e della procedura, e mediante l'utilizzo delle risorse già stanziate di cui all'articolo 1, commi 87-91, della legge 13 luglio 2015, n. 107.
      

      
                  4. Al termine del corso, i partecipanti presenteranno una relazione scritta, ovvero un elaborato, sul percorso formativo svolto. La relazione scritta costituisce oggetto di una presentazione e di relativa valutazione che dovrà avere un punteggio minimo di sessanta (60) punti su cento (100). Supereranno il corso di formazione i candidati che conseguiranno un punteggio di almeno 60/100.
      

      
                  5. È predisposta una graduatoria finale tra i candidati che abbiano presentato l'elaborato di cui al comma 4. Il punteggio complessivo è determinato dalla somma dei seguenti elementi: a) punteggio della prova preselettiva, svoltasi il 23 maggio 2024 in assenza di banca dati, equiparabile ad una prova scritta come previsto dalle procedure concorsuali in atto presso le pubbliche amministrazioni;
      

      
                  b) punteggio della presentazione dell'elaborato di cui al comma 4;
      

      
                  c) punteggio dei titoli dichiarati e posseduti al momento della candidatura al concorso tenuto a dicembre 2023. Per i candidati esonerati dallo svolgimento della prova preselettiva, ai sensi dell'articolo 20, comma 2-bis, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 il punteggio finale sarà relativo ai soli punti b) e c) e sarà calcolato in proporzione.
      

      
                  6. I candidati inseriti nelle graduatorie regionali, di cui al comma 5, saranno immessi in ruolo, secondo quanto previsto per effetto delle assunzioni autorizzate per effetto dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n°449, in coda ai vincitori e agli idonei del concorso ordinario, indetto con decreto del Direttore Generale del Ministero dell'Istruzione e del Merito n. 2788 del 18 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 97 del 22 dicembre 2023, ai sensi del D.M. 13 ottobre 2022, n. 194.»
      

    

    
      
        106.0.82
      

      
        Potenti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 106, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Misure in materia di erogazione dell'indennità per i Funzionari EQ con incarico di DSGA)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la tempestività dell'erogazione del trattamento economico accessorio destinato al personale Funzionario dell'Area delle Elevate Qualificazioni (EQ) con incarico di Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA), l'indennità di parte variabile, già a carico del Fondo per il Miglioramento dell'Offerta Formativa (FMOF) di cui all'articolo 40, comma 3, del D.Lgs. 165/2001, continua ad essere finanziata con le medesime risorse.
      

      
                  2. A decorrere dal 1° gennaio 2026, l'indennità variabile di cui al comma 1 è erogata direttamente nel cedolino stipendiale del Funzionario EQ con incarico di DSGA, con cadenza mensile, previa tempestiva certificazione tramite piattaforma SIDI, da parte della competente Istituzione Scolastica, del regolare svolgimento dell'incarico e della disponibilità delle risorse nel FMOF.
      

      
                  3.Il Ministero dell'Istruzione e del Merito emana, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni operative e contabili necessarie a garantire l'anticipazione e il successivo conguaglio di tale indennità nel cedolino mensile, fermo restando il finanziamento a carico del Fondo per il Miglioramento dell'Offerta Formativa delle istituzioni scolastiche.
      

      
                  4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza per il bilancio dello Stato. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente
      

    

    
      
        106.0.83
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Proroga dei contratti del personale ATA)
      

      
                  1. All'articolo 21, comma 4-bis.2 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, le parole: "15 aprile 2024" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2028". Per le finalità di cui al presente comma, il Fondo di cui all'articolo 21, comma 4-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, è incrementato di 57,52 milioni di euro per l'anno 2026, di 143,8 milioni di euro per l'anno 2027 e 86,28 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 57,52 milioni di euro per l'anno 2026, 143,8 milioni di euro per l'anno 2027 e 86,28 milioni di euro per l'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.84
      

      
        Gaudiano, Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Disposizioni per il riconoscimento buoni pasto al personale scolastico)
      

      
                  1. A decorrere dal triennio contrattuale 2026-2028, al personale scolastico docente e tecnico-amministrativo delle istituzioni scolastiche statali è riconosciuto il diritto a usufruire del buono pasto, quale servizio sostitutivo di mensa, nei limiti delle disponibilità finanziarie di cui al comma 3.
      

      
                  2. Ferme restando eventuali disposizioni contrattuali che prevedano condizioni di miglior favore per il personale interessato, le modalità operative di erogazione dei buoni pasto, il loro valore unitario e i criteri di assegnazione, ovvero il pieno diritto a usufruirne sono definiti in sede di contrattazione collettiva integrativa d'istituto.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, anche utilizzando, ove disponibili, eventuali economie di spesa maturate sul Fondo per l'offerta formativa».
      

    

    
      
        106.0.85
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Incremento organico Assistenti tecnici d'area informatica)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° settembre 2026, la dotazione organica del personale amministrativo, tecnico e ausiliario di cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è incrementata di 2.299 posti di personale assistente tecnico, da destinare alle Istituzioni scolastiche del primo ciclo di Istruzione su tutto il territorio nazionale. A tal fine è autorizzata la spesa di 45 milioni di euro per l'anno 2026, 135 milioni per l'anno 2027 e 150 milioni di euro annui a decorrere dal 2028.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 45 milioni di euro per l'anno 2026, 35 milioni per l'anno 2027 e 150 milioni di euro annui a decorrere dal 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.86
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Piano straordinario assunzioni personale ATA)
      

      
                  1. Anche per garantire quanto stabilito dal comma 5 dell'Art. 106, ovvero che, a decorrere dall'a.s. 2026/2027 la consistenza complessiva delle dotazioni organiche del personale ATA sia determinata annualmente, per il medesimo a.s. 2026/2027 il Ministero dell'Istruzione e del merito è autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale ATA per la copertura di tutti i posti vacanti e disponibili in organico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. A tal fine è autorizzata la spesa aggiuntiva di 135 milioni per l'anno 2026, di 400 milioni per l'anno 2027 e di 450 milioni annui a decorrere dal 2028.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 135 milioni per l'anno 2026, di 400 milioni per l'anno 2027 e di 450 milioni annui a decorrere dal 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.87
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Aggiornamento biennale delle GPS e delle GAE)
      

      
                  1. Al comma 6-bis dell'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le graduatorie di cui al presente comma hanno durata biennale».
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito con modificazioni dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, ovunque ricorra la parola: "triennale" è sostituita dalla seguente: "biennale"».
      

    

    
      
        106.0.88
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di organico dell'autonomia e stabilizzazione organico di sostegno)
      

      
                  1. Al fine di ridurre i contratti a tempo determinato stipulati in favore di docenti non specializzati e l'utilizzo di personale non specializzato per le attività di sostegno, garantendo altresì una maggiore continuità didattica ed educativa per gli alunni con disabilità, la dotazione dell'organico dell'autonomia è incrementata di 15.000 posti di sostegno a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027. A tal fine è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per l'anno 2026 e di 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 150 milioni di euro per il 2026 e 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        106.0.89
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis

      

      
        (Valorizzazione del personale scolastico ATA e DSGA)
      

      
                  1. Per l'anno 2026, il Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa di cui all'articolo 1, comma 606, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 400 milioni di euro da destinare:
      

      
                  a) quanto a 30 milioni di euro per la valorizzazione del personale DSGA;
      

      
                  b) quanto a 70 milioni di euro per la valorizzazione del personale ATA;
      

      
                  c) quanto a 300 milioni di euro per l'attivazione dei profili AS (coordinatore dei collaboratori scolastici) e C (coordinatore degli assistenti tecnici e amministrativi), come previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        106.0.90
      

      
        Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Recupero dell'anno 2013 ai fini giuridici per la progressione di carriera del personale scolastico)
      

      
                  1. Al fine di riconoscere il diritto alla progressione di carriera del personale scolastico, l'anno 2013, precedentemente escluso ai fini giuridici e retributivi per effetto del comma 453 articolo 1 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228, è recuperato ai soli fini giuridici per il calcolo della progressione economica e professionale del personale docente, educativo e ATA.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno 2026, per il personale scolastico che abbia maturato il servizio nell'anno 2013, l'anzianità di servizio relativa a tale anno sarà conteggiata ai fini della maturazione degli scatti di anzianità e delle progressioni di carriera, senza effetto retroattivo sui trattamenti retributivi già erogati.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a tutto il personale scolastico di ruolo, compresi i docenti e il personale ATA, che nel periodo di riferimento dell'anno 2013 erano in servizio a tempo indeterminato o con contratto a tempo determinato annuale, purché successivamente immesso in ruolo senza interruzioni significative del rapporto di lavoro.
      

      
                  4. Al fine di garantire la copertura finanziaria delle disposizioni di cui al presente articolo, è istituito un fondo presso il Ministero dell'istruzione e del merito, con una dotazione iniziale pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026, da incrementare con successivi provvedimenti in relazione agli effettivi fabbisogni.
      

      
                  5. Il Ministero dell'istruzione e del merito, in collaborazione con il Ministero dell'economia e delle finanze, provvede entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, all'adozione delle modalità operative per il riconoscimento giuridico del servizio prestato nell'anno 2013 ai fini della progressione di carriera, garantendo la corretta applicazione delle disposizioni nei confronti del personale interessato.
      

      
                  6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano al personale scolastico che ha già ottenuto il riconoscimento giuridico dell'anno 2013 per via di sentenze passate in giudicato o per altri provvedimenti amministrativi o giurisdizionali favorevoli.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 425 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 5.
      

      
                  8. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        106.0.91
      

      
        Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis

      

      
        (Riconoscimento di un contributo una tantum al personale della scuola in occasione del rinnovo contrattuale 2025)
      

      
                  1. Al fine di sostenere il potere d'acquisto del personale del comparto "Istruzione e Ricerca", di cui all'articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in relazione al rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro per il triennio 2025-2027, è riconosciuto, per l'anno 2025, un contributo economico straordinario una tantum in favore del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle istituzioni scolastiche statali di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.
      

      
                  2. Il contributo di cui al comma 1 è erogato nella misura di euro 500 pro capite, non soggetto ad imposizione fiscale né contributiva ai sensi dell'articolo 51, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), e viene corrisposto unitamente alle competenze del mese di dicembre 2025.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità operative per l'erogazione del contributo di cui al comma 1, nonché le procedure di monitoraggio e rendicontazione delle somme assegnate alle istituzioni scolastiche, anche avvalendosi dei sistemi informativi gestiti dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi (NoiPA).
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in euro 550 milioni per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per il rinnovo contrattuale del pubblico impiego, di cui all'articolo 1, comma 609, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 606, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e dall'articolo 1, comma 604, della legge 29 dicembre 2022, n. 197."
      

    

    
      Art. 107
    

    
      
        107.1
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «I finanziamenti destinati alla ricerca di base ed applicata» inserire le seguenti: «delle imprese e dei soggetti non profit,».
      

    

    
      
        107.2
      

      
        Paroli
      

      
        All'articolo 107, comma 1, dopo le parole: «I finanziamenti destinati alla ricerca di base ed applicata» inserire le seguenti: «delle imprese e dei soggetti non profit,».
      

    

    
      
        107.3
      

      
        Sironi, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole «e della ricerca» inserire le seguenti: «e dal Ministero dell'ambiente».
      

      
                  b) dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Una quota non inferire a 5 milioni di euro annui è destinata all'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) per tutte le attività principali di ricerca e monitoraggio, con particolare riferimento alle seguenti attività:
      

      
                  a) monitoraggio della qualità dell'aria, dell'acqua e del suolo;
      

      
                  b) valutazione e controllo delle emissioni inquinanti;
      

      
                  c) studi sulle biodiversità e sugli ecosistemi naturali e antropizzati;
      

      
                  d)- ricerca sui cambiamenti climatici e sulle loro implicazioni ambientali;
      

      
                  e) monitoraggio dello stato di conservazione delle specie protette e delle aree naturali;
      

      
                  f) controllo ambientale delle attività industriali, agricole e dei rifiuti;
      

      
                  g) analisi del rischio ambientale e valutazioni di impatto ambientale;
      

      
                  h) studio e sviluppo di tecnologie per la prevenzione e la mitigazione dell'inquinamento;
      

      
                  i) sorveglianza e monitoraggio delle sostanze chimiche e dei contaminanti emergenti.»
      

    

    
      
        107.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  "4-bis. Al fine di promuovere l'innovazione nella ricerca biomedica e di favorire la progressiva sostituzione dell'uso di animali nella sperimentazione scientifica una quota pari al 10% del Fondo di cui al comma 4, è vincolata allo sviluppo e all'applicazione di nuovi approcci metodologici (NAMs - New Approach Methodologies), finalizzati alla ricerca, alla formazione e alla diffusione di metodi alternativi all'impiego di animali.".
      

    

    
      
        107.5
      

      
        Basso, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita, D'Elia
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: « 4-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 176 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementata di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "85 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        107.6
      

      
        Cattaneo
      

      
        Il comma 5, è sostituito dal seguente «5. Il Fondo per la programmazione della ricerca di cui al comma 4 è incrementato di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026; dal medesimo fondo 216 milioni annui sono destinati al finanziamento di Progetti di rilevante interesse nazionale (PRIN).».
      

    

    
      
        107.7
      

      
        Cattaneo
      

      
        Al comma 5, le parole «150 milioni di euro annui a decorrere dal 2026» sono sostituite dalle seguenti «216 milioni di euro annui a decorrere dal 2026».
      

      
             


         Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 66 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'art. 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002 n. 289.
      

    

    
      
        107.8
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole "150 milioni" con le seguenti "700 milioni".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 550 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 550 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        107.9
      

      
        Murelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  « 5-bis. Al fine di valorizzare e incentivare la ricerca scientifica termale, a decorrere dall'anno 2026 è autorizzata la spesa annua di 100.000 euro da ripartire tra le università che, sulla base di apposite convenzioni stipulate con la Fondazione per la ricerca scientifica termale - FoRST, attivano corsi di master di secondo livello in medicina clinica termale da svolgere anche presso gli stabilimenti termali. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse di cui al presente comma. Il titolo rilasciato al termine del master è equipollente a quello rilasciato dalle scuole di specializzazione in medicina termale ai fini dell'esercizio dell'attività presso gli stabilimenti termali.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 100.000 euro  decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ricerca.»
      

    

    
      
        107.10
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  "5-bis. Al fine di valorizzare e incentivare la ricerca scientifica termale, a decorrere dall'anno 2026 è autorizzata la spesa annua di 100.000 euro da ripartire tra le università che, sulla base di apposite convenzioni stipulate con la Fondazione per la ricerca scientifica termale - FoRST, attivano corsi di master di secondo livello in medicina clinica termale da svolgere anche presso gli stabilimenti termali. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse di cui al presente comma. Il titolo rilasciato al termine del master è equipollente a quello rilasciato dalle scuole di specializzazione in medicina termale ai fini dell'esercizio dell'attività presso gli stabilimenti termali.".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000;
      

      
                  2027: - ---;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        107.11
      

      
        Rastrelli, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                  "5-bis. Al fine di valorizzare e incentivare la ricerca scientifica termale, a decorrere dall'anno 2026 è autorizzata la spesa annua di 100.000 euro da ripartire tra le università che, sulla base di apposite convenzioni stipulate con la Fondazione per la ricerca scientifica termale - FoRST, attivano corsi di master di secondo livello in medicina clinica termale da svolgere anche presso gli stabilimenti termali. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse di cui al presente comma. Il titolo rilasciato al termine del master è equipollente a quello rilasciato dalle scuole di specializzazione in medicina termale ai fini dell'esercizio dell'attività presso gli stabilimenti termali."
      

    

    
      
        107.12
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  "5-bis. Al fine di valorizzare e incentivare la ricerca scientifica termale, a decorrere dall'anno 2026 è autorizzata la spesa annua di 100.000 euro da ripartire tra le università che, sulla base di apposite convenzioni stipulate con la Fondazione per la ricerca scientifica termale - FoRST, attivano corsi di master di secondo livello in medicina clinica termale da svolgere anche presso gli stabilimenti termali. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse di cui al presente comma. Il titolo rilasciato al termine del master è equipollente a quello rilasciato dalle scuole di specializzazione in medicina termale ai fini dell'esercizio dell'attività presso gli stabilimenti termali. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        107.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  5 bis) All'art. 12 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 2018, dopo le parole "predetto termine" al comma 4 quinquies, è inserito il seguente:
      

      
                  "4 sexies Nel rispetto dei vincoli di bilancio e in coerenza con la normativa contrattuale vigente, al fine di assicurare la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza nelle attività di ricerca, gli Enti e le Istituzioni di Ricerca di cui all'articolo 1, comma 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, all'articolo 19, comma 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 e all'art. 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, possono destinare apposite risorse alla componente variabile dei fondi per il salario accessorio".
      

    

    
      
        107.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  5 bis) Nel rispetto dei vincoli di bilancio e in coerenza con la normativa contrattuale vigente, per gli Enti e le Istituzioni di Ricerca di cui all'articolo 1, comma 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, all'articolo 19, comma 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 e all'art. 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, il limite complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale fissato all'art. 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato a seguito delle assunzioni previste dalla legge, prendendo a riferimento il personale in servizio al 31 dicembre 2024, garantendo l'invarianza del valore medio pro-capite del fondo per la contrattazione integrativa.
      

    

    
      
        107.15
      

      
        Castellone, Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                  «5-bis. Il Fondo di finanziamento ordinario delle Università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2026 e 150 milioni annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  5-ter. Le risorse di cui al presente articolo sono riservate esclusivamente alle procedure di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dal comma 6-septies dell'articolo 14 della legge 29 giugno 2022, n. 79. Con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui al comma 5-bis.
      

      
                  5-quater. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026 e 150 milioni annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.16
      

      
        Centinaio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  « 5-bis. La dotazione del Fondo per la valorizzazione delle università a vocazione collegiale, di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  5-ter.Il Fondo di cui al comma 5-bis, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è ripartito per una quota del 50 per cento, in ragione del rapporto tra gli studenti iscritti all'ateneo e i posti riservati nei collegi agli studenti iscritti all'ateneo e, per una quota del 50 per cento, in ragione dell'impegno economico sostenuto per la formazione degli studenti collegiali, delle caratteristiche organizzative nonché della polifunzionalità degli spazi disponibili e dei servizi offerti dai collegi. Non sono ammessi al riparto del Fondo di cui al primo periodo gli istituti di istruzione superiore a ordinamento speciale e le istituzioni della formazione superiore che ricevono ordinariamente contributi dallo Stato per il sostegno alla residenzialità.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ricerca.»
      

    

    
      
        107.17
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:
      

      
                  «5-bis. Al fine di promuovere l'innovazione nella ricerca biomedica e di favorire la progressiva sostituzione dell'uso di animali nella sperimentazione scientifica una quota pari al 10% del Fondo, derivante dal fondo di cui al comma 4 e integrata da quello di cui al comma 5, è vincolata allo sviluppo e all'applicazione di nuovi approcci metodologici (NAMs - New Approach Methodologies), finalizzati alla ricerca, alla formazione e alla diffusione di metodi alternativi all'impiego di animali.»
      

    

    
      
        107.18
      

      
        Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente: "5-bis. Al fine di favorire il trasferimento tecnologico e la formazione di capitale umano altamente qualificato, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 176, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementata di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "85 milioni di euro".
      

    

    
      
        107.19
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-bis. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 24, comma 2, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, l'espressione »titolo equivalente« si intende riferita anche all'abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di prima o di seconda fascia, di cui all'articolo 16 della medesima legge.»
      

    

    
      
        107.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  5 bis) All'art. 22 della legge 240/2010, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  1.         Al comma 1) dopo le parole "contratti di lavoro a tempo determinato" aggiungere le seguenti "di tipo subordinato";
      

      
                  2.         Al comma 6), dopo le parole "come da bilanci approvati.", aggiungere le seguenti "Al personale con contratto di ricerca si applica il trattamento normativo previsto dal CCNL di riferimento per il personale assunto a tempo indeterminato, per quanto compatibile con la durata del contratto stesso."
      

    

    
      
        107.0.1
      

      
        Castellone, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di Welfare dello studente e diritto allo studio per la stipula di convenzioni per la fruizione di posti letto in strutture private)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'accesso agli alloggi per gli studenti inseriti nelle graduatorie del diritto allo studio attraverso la stipula di convenzioni per la fruizione di posti letto in strutture private, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026, 30 milioni di euro per l'anno 2027 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2038. Entro il termine di novanta giorni, il Ministro dell'Università e della Ricerca, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, adotta, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni e previo parere del CNSU, un decreto per regolamentare l'erogazione delle risorse di cui al primo periodo verso gli enti gestori dei servizi del diritto allo studio. Il decreto stabilisce, inoltre, criteri e modalità per assicurare la priorità di copertura dei posti letto offerti a condizioni economicamente più vantaggiose rispetto alle tariffe di mercato, garantendo una equa distribuzione delle risorse e promuovendo la massima efficienza nell'utilizzo dei fondi pubblici destinati al sostegno del diritto allo studio.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, 30 milioni di euro per l'anno 2027 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2038, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.2
      

      
        Castellone, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di potenziamento del diritto allo studio universitario)
      

      
                  1. Il Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato di 200 milioni annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di riparto tra i soggetti gestori del diritto allo studio e di accesso alla misura, finalizzata al sostegno economico degli studenti fuori sede, con un ISEE universitario inferiore ai 30.000 euro. I criteri di riparto sono formulati in modo tale da poter immediatamente distribuire le risorse tra gli enti gestori.
      

      
                  3. Il Fondo per il cofinanziamento da parte dello Stato degli interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti universitari, come previsto all'articolo 144, comma 18, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è incrementato di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2038.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 450 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        107.0.3
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure per la promozione del diritto allo studio universitario)
      

      
                  1. Il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato di 130 milioni annui per l'anno 2026 e di 60 milioni annui a decorrere dall'anno 2027.".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 40 milioni a decorrere dall'anno 2027.";
      

      
                   b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 30.000.000;
      

      
                  2027:           -         ;
      

      
                  2028:           -         .
      

    

    
      
        107.0.4
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di diritto allo studio e Welfare dello studente)
      

      
                  1. Il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato di euro 250 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di euro 500 milioni annui a decorrere dall'anno 2028.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 500 milioni annui a decorrere dall'ano 2028, si provvede corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        107.0.5
      

      
        Castellone, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di Welfare dello studente e diritto allo studio per spese di locazione sostenute da studenti fuori sede)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole "non superiori a 20.000 euro" sono sostituite dalle seguenti " non superiori a 25.000 euro".
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 580 della legge 197 del 2022, le parole: " per 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti "per 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e per 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 14 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.6
      

      
        Castellone, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di Welfare dello studente e diritto allo studio per spese di locazione sostenute da studenti fuori sede)
      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.7
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Percorsi di formazione abilitanti presso Università statali)
      

      
                  1. All'articolo 2-bis del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                  "7-bis. Al fine di dare attuazione alle previsioni contenute nel presente articolo, ciascuna Università statale - a decorrere dall'a.a. 2026-2027 vincola le risorse necessarie per l'attivazione dei corsi di abilitazione di cui al medesimo decreto legislativo. Con apposito decreto interministeriale del Ministro dell'Istruzione e del merito e del ministro dell'Università e della ricerca, sulla base della stima del fabbisogno regionale di docenti abilitati, sono definite le risorse necessarie e i criteri di riparto per le singole Istituzioni accademiche".».
      

    

    
      
        107.0.8
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  «107-bis
      

      
                  (Iscrizione gratuita ai percorsi universitari e accademici di formazione iniziale per docenti con fascia ISEE inferiore a 35.000 euro)
      

      
                  1.All'articolo 2-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: "con oneri a carico dei partecipanti" aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Le università e le istituzioni AFAM di cui all'articolo 2-bis, comma 1, garantiscono la gratuità delle iscrizioni ai percorsi universitari e accademici di formazione iniziale nonché di svolgimento delle prove finali per tutti gli aspiranti docenti appartenenti a nuclei familiari con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 35.000 euro."
      

      
                  b) le parole: "senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica" sono soppresse.
      

      
                  2.Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo di finanziamento ordinario delle Università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 100 milioni annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.9
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per la mobilità accademica degli italiani all'estero)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la mobilità accademica temporanea dall'estero verso l'Italia e di favorire l'integrazione, nei percorsi di studio universitari, di uno o più semestri presso università italiane da parte di studenti italiani residenti all'estero, è istituito presso il Ministero dell'università e della ricerca un fondo denominato "Fondo per la mobilità accademica degli italiani all'estero", con una dotazione pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato al finanziamento di borse di studio e di misure di supporto logistico, amministrativo e linguistico per studenti italiani iscritti a università estere, che intendano svolgere un periodo di studio presso università o istituzioni di alta formazione italiane, anche nell'ambito di accordi di cooperazione o programmi europei di mobilità.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al fondo, nonché i requisiti di partecipazione delle università italiane e dei soggetti beneficiari.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        107.0.10
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure in materia di edilizia universitaria)
      

      
                  1. Il fondo per il cofinanziamento da parte dello Stato degli interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti universitari, previsto all'articolo 144, comma 18, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è incrementato di 310 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2038.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 310 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2038. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 310 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2038.".
      

    

    
      
        107.0.11
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Misiani, Crisanti, Lorenzin, Nicita, Rando
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
         (Misure a sostegno degli studenti fuori sede)
      

      
                  1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede residenti in regione diversa da quella in cui è situata la sede universitaria alla quale sono iscritti e con un indice della situazione economica equivalente non superiore a 30.000 euro, attraverso un contributo alle spese sanitarie, il Fondo di finanziamento ordinario di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con il decreto di ripartizione del Fondo sono disciplinate le modalità di accesso al contributo, per il tramite delle Università."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029.".
      

    

    
      
        107.0.12
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Misiani, Crisanti, Lorenzin, Nicita, Rando
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
         (Misure a sostegno dell'assistenza sanitaria degli studenti fuori sede)
      

      
                  1. Ai fini dell'accesso all'assistenza e alle prestazioni sanitarie gratuite rivolte agli studenti fuori sede delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, da erogare presso le strutture sanitarie del luogo di domicilio, all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                  «e-bis) la voce assistenza sanitaria è riferita allo studente fuorisede e comprende l'accesso ad ulteriore medico di medicina generale da individuarsi in funzione del domicilio dichiarato per il riconoscimento dello status di fuori sede.»."
      

    

    
      
        107.0.13
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Misiani, Crisanti, Lorenzin, Nicita, Rando
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per il sostegno
      

      
                  degli studenti fuori sede iscritti alle università statali)
      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        107.0.14
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Misure di sostegno per le locazioni universitarie)
      

      
                  1. Al fine di garantire il pieno esercizio del diritto allo studio e agevolare lo stesso su tutto il territorio nazionale, con effetto a decorrere dall'anno 2026, nei comuni ad alta tensione abitativa, la cedolare secca di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, non è dovuta in relazione ai contratti di locazione già stipulati, in cui il conduttore è una studentessa o uno studente universitario e per cui il locatore prevede una riduzione del canone pari almeno al dieci per cento.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai nuovi contratti di locazione aventi le medesime caratteristiche, a condizione che il canone di locazione sia inferiore almeno del dieci per cento rispetto ai canoni previsti dai contratti di locazione per immobili analoghi per caratteristiche e collocazione.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        107.0.15
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Misure di sostegno per le locazioni universitarie)
      

      
                  1. Al fine di garantire il pieno esercizio del diritto allo studio e agevolare lo stesso su tutto il territorio nazionale, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e finanze è istituito il Fondo per gli alloggi universitari, con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Al Fondo accedono le regioni e le province autonome che si impegnino a realizzare la riconversione di immobili del proprio patrimonio, ovvero del patrimonio immobiliare sito nel proprio territorio e di cui abbiano la disponibilità, a residenze universitarie.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministero dell'università e della ricerca e il Ministero della difesa, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri, le modalità e il funzionamento del Fondo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, mediante mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 121, comma 2, della presente legge;
      

      
                  b) quanto a 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.16
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure di sostegno per l'emergenza abitativa degli studenti universitari)
      

      
                  1. In considerazione dell'emergenza derivante dalla carenza di alloggi per studenti nelle residenze universitarie e l'aumento dei canoni di locazione, al fine di sostenere le spese degli studenti fuori sede iscritti alle Università statali, appartenenti a un nucleo familiare con un indice della situazione economica equivalente non superiore a.40.000 euro e che non usufruiscono di altri contributi pubblici per l'alloggio, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 90 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2026-2028, al fine di corrispondere un contributo per le spese di locazione abitativa, derivanti dalla stipula di contratti scritti e regolarmente registrati, sostenute dagli studenti di cui al precedente periodo, residenti in una regione diversa rispetto a quella in cui è ubicato l'immobile locato. Con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati le modalità di erogazione nonché i criteri di attribuzione delle risorse del predetto Fondo, che tengono conto delle condizioni territoriali in ordine all'emergenza abitativa e ai valori dei canoni di mercato delle locazioni. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 90 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        107.0.17
      

      
        Castellone, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di alloggi e residenze universitarie)
      

      
        	
          L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 144, comma 18, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è incrementata di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2038, per il cofinanziamento di interventi per alloggi e residenze per studenti universitari di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 338.
        

        	
          Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di euro per ciascun anno dal 2026 al 2038, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
        

      

    

    
      
        107.0.18
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure in materia di accesso all'alloggio per gli studenti universitari)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 92,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di riparto tra i soggetti gestori del diritto allo studio e di accesso alla misura, finalizzata al sostegno economico degli studenti fuori sede con un indice della situazione economica equivalente inferiore ai 30.000 euro. I criteri di riparto sono formulati in modo tale da poter immediatamente distribuire le risorse tra gli enti gestori.".
      

    

    
      
        107.0.19
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Misure integrative per il diritto allo studio e gli alloggi per gli studenti)
      

      
                  1. Il Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio e per il sostegno agli alloggi universitari è incrementato di 10.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 10.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
      

    

    
      
        107.0.20
      

      
        Mennuni, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis.
      

      
                  1.All'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n.508 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 5 il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Le predette istituzioni rilasciano specifiche lauree e lauree magistrali, nonché diplomi di perfezionamento, di specializzazione e di dottorato di ricerca»;
      

      
                  b) al comma 6 il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il rapporto di lavoro del personale docente di prima e di seconda fascia delle istituzioni di cui all'articolo 1 è regolato, sotto il profilo economico e giuridico, in analogia con quanto previsto dalla normativa vigente per il personale docente del sistema universitario.
      

      
                  2.In sede di attuazione della presente disposizione, il personale docente in servizio presso le istituzioni di cui all'articolo 1 della legge n. 508 del 1999 è inquadrato nelle corrispondenti fasce e posizioni economiche previste dagli ordinamenti universitari vigenti, con riconoscimento dell'anzianità giuridica ed economica maturata.
      

      
                  3.All'esito delle procedure di cui al comma 2, è soppresso il comparto di contrattazione del personale docente del settore AFAM, e il personale docente è ricondotto al regime di contrattazione vigente per il sistema universitario.
      

      
                  4.Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        107.0.21
      

      
        Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «107-bis.
      

      
                  (Disposizioni per l'equiparazione dei titoli di studio e per coerenza sistemica tra Afam e Università)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 5, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le predette istituzioni rilasciano specifiche lauree e lauree magistrali, nonché diplomi di perfezionamento, di specializzazione e di dottorato di ricerca".
      

      
                  2. Al fine di incrementare l'indennità integrativa speciale e la retribuzione professionale dei docenti delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica e di garantire il progressivo allineamento giuridico ed economico delle relative carriere con quelle dei docenti delle altre istituzioni di formazione superiore, è istituito un apposito capitolo nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al secondo e al terzo periodo dell'articolo 6, comma 1, della legge 30 dicembre 2010 n. 240 si applicano anche ai docenti e ai ricercatori delle istituzioni di Alta Formazione artistica, musicale e coreutica.
      

      
                  4. A decorrere dall'anno 2026, una quota non inferiore al 5 per cento delle risorse annualmente stanziate per il programma "Progetti di rilevante interesse nazionale" (PRIN) è destinata a progetti in cui siano beneficiarie una o più istituzioni di Alta Formazione artistica, musicale e coreutica di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508. Hanno priorità i progetti che prevedono la compartecipazione di Università o Enti pubblici di ricerca».
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, 20 milioni di euro per l'anno 2027 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.22
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Equiparazione e progressione economica del personale docente dell'Alta Formazione artistica e musicale - AFAM)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 6, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, è sostituito con il seguente:
      

      
                  "6. Il rapporto di lavoro del personale docente di prima e di seconda fascia delle Istituzioni di cui all'articolo 1 è regolato sotto il profilo economico e giuridico in analogia con quanto previsto dalla normativa vigente per il personale docente del sistema universitario. In sede di prima attuazione della presente disposizione, il personale docente in servizio nelle istituzioni di cui al comma 1 è inquadrato nelle rispettive fasce previste dagli ordinamenti universitari vigenti".
      

      
                  2. All'esito delle procedure di cui al comma 1, viene estinto il comparto di contrattazione del personale docente AFAM.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro annui a  decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        107.0.23
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure a favore del personale delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 6, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il rapporto di lavoro del personale docente di prima e di seconda fascia delle istituzioni di cui all'articolo 1 è regolato, sotto il profilo economico e giuridico, in analogia con quanto previsto dalla normativa vigente per il personale docente del sistema universitario.»
      

      
                  2. In sede di prima attuazione della presente disposizione, il personale docente in servizio presso le istituzioni di cui all'articolo 1 della legge n. 508 del 1999 è inquadrato nelle corrispondenti fasce e posizioni economiche previste dagli ordinamenti universitari vigenti, con riconoscimento dell'anzianità giuridica ed economica maturata.
      

      
                  3. All'esito delle procedure di cui al comma 2, è soppresso il comparto di contrattazione del personale docente del settore AFAM, e il personale docente è ricondotto al regime di contrattazione vigente per il sistema universitario.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        107.0.24
      

      
        Occhiuto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
                  1. All'articolo 2, comma 6, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il rapporto di lavoro del personale docente di prima e di seconda fascia delle istituzioni di cui all'articolo 1 è regolato, sotto il profilo economico e giuridico, in analogia con quanto previsto dalla normativa vigente per il personale docente del sistema universitario.»
      

      
                  2. ?In sede di prima applicazione della presente disposizione, il personale docente in servizio presso le istituzioni di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, è inquadrato nelle corrispondenti fasce previste dagli ordinamenti universitari vigenti, con riconoscimento dell'anzianità giuridica maturata. Il relativo trattamento economico è adeguato in modo progressivo, nell'arco di dieci anni, mediante incrementi annuali di pari entità, fino al completo allineamento a quello spettante al personale docente universitario appartenente alla medesima fascia.
      

      
                  3. All'esito delle procedure di cui al comma 2, è soppresso il comparto di contrattazione del personale docente del settore AFAM, e il personale docente è ricondotto al regime di contrattazione vigente per il sistema universitario.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        107.0.25
      

      
        Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «107-bis
      

      
                  (Disposizioni per l'equiparazione e la progressione economica del personale docente Afam)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 6, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Il rapporto di lavoro del personale docente di prima e di seconda fascia delle istituzioni di cui all'articolo 1 è regolato, sotto il profilo economico e giuridico, in analogia con quanto previsto dalla normativa vigente per il personale docente del sistema universitario".
      

      
                  2. In sede di prima attuazione della presente disposizione, il personale docente in servizio presso le istituzioni di cui all'articolo 1 della legge n. 508 del 1999 è inquadrato nelle corrispondenti fasce e posizioni economiche previste dagli ordinamenti universitari vigenti, con riconoscimento dell'anzianità giuridica ed economica maturata.
      

      
                  3. All'esito delle procedure di cui al comma 2, è soppresso il comparto di contrattazione del personale docente del settore AFAM, e il personale docente è ricondotto al regime di contrattazione vigente per il sistema universitario.
      

      
                  4. All'onere del presente articolo, pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.26
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Finanziamento dei corsi di dottorati presso le istituzioni AFAM)
      

      
                  1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Università e della Ricerca, un fondo con importo pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 destinato al finanziamento dei corsi di dottorato di ricerca presso le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità e i criteri di riparto delle risorse del predetto Fondo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024 , n. 207, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze."
      

    

    
      
        107.0.27
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure a favore dei docenti delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica)
      

      
                  1. Al fine di incrementare l'indennità integrativa speciale e la retribuzione professionale dei docenti delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica e di garantire il progressivo allineamento giuridico ed economico delle relative carriere con quelle dei docenti delle altre istituzioni di formazione superiore, è istituito un apposito capitolo nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026, 20 milioni di euro per l'anno 2027 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, 20 milioni di euro per l'anno 2027 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        107.0.28
      

      
        Mennuni, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis.
      

      
                  1. Al fine di incrementare l'indennità integrativa speciale e la retribuzione professionale dei docenti delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica e di garantire il progressivo allineamento giuridico ed economico delle relative carriere con quelle dei docenti delle altre istituzioni di formazione superiore, è istituito un apposito capitolo nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026, 20 milioni di euro per l'anno 2027 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.
      

    

    
      
        107.0.29
      

      
        Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «107-bis
      

      
                  (Disposizioni in materia di Afam per l'eliminazione del blocco triennale delle progressioni di carriera, nonché per i permessi retribuiti e il ripristino dell'anno sabbatico)
      

      
                  1. All'articolo 4 della legge 12 novembre 2011, n. 183, i commi 73, 74, 75, 76 e 80 sono abrogati a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  2. A decorrere dalla medesima data, per il personale docente delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica è ripristinata l'aspettativa per anno sabbatico, secondo le modalità e i limiti previsti dall'articolo 26, comma 14, della legge 23 dicembre 1998, n. 448.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.30
      

      
        Mennuni, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis.
      

      
                  1. All'articolo 4 della legge 12 novembre 2011, n. 183, i commi 73, 74, 75, 76 e 80 sono abrogati a decorrere dal 1° gennaio 2026.
      

      
                  2. A decorrere dalla medesima data, per il personale docente delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica è ripristinata l'aspettativa per anno sabbatico, secondo le modalità e i limiti previsti dall'articolo 26, comma 14, della legge 23 dicembre 1998, n. 448.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        107.0.31
      

      
        Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «107-bis
      

      
                  (Proroga delle procedure di stabilizzazione del personale docente AFAM)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole "fino all'anno accademico 2020/2021 incluso" sono sostituite dalle seguenti: "fino all'anno accademico 2024/2025 incluso".
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.32
      

      
        Mennuni, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis.
      

      
                  1.Le disposizioni di cui al secondo e al terzo periodo dell'articolo 6, comma 1, della legge 30 dicembre 2010 n. 240 si applicano anche ai docenti e ai ricercatori delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica.
      

    

    
      
        107.0.33
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Tutela, salvaguardia e valorizzazione dei patrimoni AFAM)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Università e della Ricerca, un fondo con dotazione finanziaria pari a 2 milioni di euro annui, destinato alla conservazione, tutela e valorizzazione dei patrimoni culturali materiali e immateriali delle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM), ivi compresi i patrimoni artistici, musicali, bibliografici e archivistici, in coordinamento con il Ministero della cultura. Il fondo sostiene inoltre iniziative finalizzate alla valorizzazione dei giovani talenti e a tutelare la specificità e la peculiarità delle istituzioni AFAM nel campo della conservazione e tutela dei beni culturali.
      

      
                  2. Una quota del fondo di cui al comma 1 è destinata al finanziamento delle scuole di restauro accreditate presso le Accademie di Belle Arti.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024 , n. 207, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze."
      

    

    
      
        107.0.34
      

      
        Mennuni, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis.
      

      
                  1.A decorrere dall'anno 2026, una quota non inferiore al 5 per cento delle risorse annualmente stanziate per il programma "Progetti di rilevante interesse nazionale" (PRIN) è destinata a progetti in cui siano beneficiarie una o più istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508. Hanno priorità i progetti che prevedono la compartecipazione di università e enti pubblici di ricerca».
      

    

    
      
        107.0.35
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Potenziamento del diritto allo studio universitario)
      

      
                  1. Il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è incrementato di 200 milioni annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di riparto tra i soggetti gestori del diritto allo studio e di accesso alla misura, finalizzata al sostegno economico degli studenti fuori sede con un ISEE universitario inferiore ai 30.000 euro. I criteri di riparto sono formulati in modo tale da poter immediatamente distribuire le risorse tra gli enti gestori.
      

      
                  3. Il fondo per il cofinanziamento da parte dello Stato degli interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti universitari, previsto all'art. 144, comma 18, della Legge 388/2000, è incrementato di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Introduzione del monopolio della cannabis)
      

      
                  1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
      

      
                  TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS
      

      
                  Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
      

      
                  1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.
      

      
                  Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).
      

      
                  1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
      

      
                  Art. 63-quater. - (Provvista personale).
      

      
                  1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.
      

      
                  Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
      

      
                  Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).
      

      
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.
      

      
                  Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).
      

      
                  1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.
      

      
                  Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).
      

      
                  1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;
      

      
                  b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle seguenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."
      

    

    
      
        107.0.36
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Diritto allo studio universitario)
      

      
        	
          Al fine di estendere la platea dei beneficiari del contributo per l'affitto degli studenti universitari fuori sede, all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole "20.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "35.000 euro".
        

        	
          Con le medesime finalità di cui al comma precedente,  il fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,  è rifinanziato con la somma di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.».
        

      

      
                  Conseguentemente all'articolo 132, comma 2. sostituire le parole "100 milioni annui" con le seguenti: "80 milioni annui"
      

    

    
      
        107.0.37
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Potenziamento del diritto allo studio universitario)
      

      
                  1.         La dotazione del Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio, di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementata di 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, a fronte dell'ammanco dei fondi PNRR. Le risorse di cui al presente comma sono destinate ad assicurare l'erogazione della borsa di studio a tutti gli studenti risultati idonei ai sensi della normativa vigente.
      

      
                  2.         Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede a valere sulle maggiori entrate della disposizione di cui all'articolo 31-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-bis

      

      
        (Eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la coerenza della finanza pubblica con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e decarbonizzazione, a decorrere dall'anno 2026 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy,  provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        107.0.38
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Misiani, Crisanti, Lorenzin, Nicita, Rando
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure a sostegno del diritto allo studio nel sistema della formazione superiore)
      

      
                  1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, di cui:
      

      
                  a) 200 milioni di euro al fine di riconoscere agli studenti appartenenti a nuclei familiari con un indice della situazione economica equivalente non superiore a 35.000 euro l'esonero, totale o parziale, dal contributo onnicomprensivo annuale. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate i requisiti e le modalità ai fini dell'esonero, totale o parziale, da parte delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e i criteri di riparto delle risorse;
      

      
                  b) 100 milioni di euro ad incrementare il Fondo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al fine di promuovere il diritto allo studio universitario degli studenti capaci e meritevoli, ancorché privi di mezzi, che presentino i requisiti di eleggibilità di cui all'articolo 8 del medesimo decreto legislativo n. 68 del 2012.
      

      
                  2. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da destinare agli studenti appartenenti a nuclei familiari con un indice della situazione economica equivalente non superiore a 35.000 euro. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i requisiti e i criteri di accesso alle suddette risorse.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui ai commi 1 e 2, pari a 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3.
      

      
                  4. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 400 milioni a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 400 milioni a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        107.0.39
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Norme per il rafforzamento del sistema dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2025 le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 73, 74, 75, 76 e 80 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono abrogate.
      

      
                  2. Ai docenti e ai ricercatori delle istituzioni AFAM si applicano in tema di rendicontazione dei progetti di ricerca, le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
      

      
                  3. In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR):
      

      
                  a) il secondo periodo dell'articolo 2, comma 5, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, è sostituito con il seguente: "Le predette istituzioni rilasciano specifiche lauree e lauree magistrali, nonché diplomi di perfezionamento, di specializzazione e di dottorato di ricerca in campo artistico e musicale";
      

      
                  b) a decorrere dal 2026 non meno del 5% delle risorse annualmente stanziate per il programma di Progetti di rilevante interesse nazionale (PRIN) è destinato a progetti in cui sono coinvolti come beneficiari una o più istituzioni AFAM di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508. Hanno priorità i progetti che prevedono la compartecipazione di Università e/o Enti di Ricerca.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.40
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Disposizioni in sostegno di studenti con disabilità presso le istituzioni AFAM)
      

      
                  1. Nell'ambito delle risorse destinate al funzionamento ordinario delle Istituzioni AFAM statali, a decorrere dall'anno 2026, una quota pari ad euro 500 mila euro annui è destinata alla copertura finanziaria degli oneri relativi all'offerta di servizi e iniziative in favore degli studenti con disabilità, di cui all'articolo 12 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e degli studenti con invalidità superiore al 66 per cento, nonché degli studenti con certificazione di disturbo specifico dell'apprendimento, attivati per favorire l'inclusione degli studenti con disabilità ai corsi di studio avvalendosi di docenti opportunamente formati attraverso percorsi specifici post lauream universitari e AFAM come tutor accademici specializzati in didattica musicale inclusiva.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 mila euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.41
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure in materia di assistenza psicologica nelle università)
      

      
                  1. Al fine di istituire un servizio di assistenza psicologica presso ogni ateneo e istituzione di formazione superiore, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, previsto dall'art. 5, comma 1, lett. a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Per le medesime finalità` di cui al primo periodo, il fondo per il funzionamento amministrativo e per le attività` didattiche delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica statali è incrementato, a decorrere dall'anno 2026, di 3 milioni di euro annui.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'università` e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentito il Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari, il Consiglio Nazionale Universitario, il Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale la Conferenza dei rettori delle università` italiane, sono individuati i criteri di riparto delle risorse e linee guida uniformi a livello nazionale. Le linee guida assicurano che il servizio di assistenza psicologica, psicoterapeutica e di counseling sia erogato in presenza e per tramite di uno sportello dedicato, composto da un team multidisciplinare di professionisti adeguatamente proporzionato al numero di studenti iscritti e alle esigenze degli stessi.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 63 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        107.0.42
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Istituzione del servizio di assistenza psicologica presso ogni ateneo e istituzione di formazione superiore)
      

      
                  1.         Al fine di istituire un servizio di assistenza psicologica presso ogni ateneo e istituzione di formazione superiore, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, previsto dall'art. 5, comma 1, lett. a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Per le medesime finalità` di cui al primo periodo, il fondo per il funzionamento amministrativo e per le attività` didattiche delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica statali è incrementato, a decorrere dall'anno 2026, di 3 milioni di euro annui. Con decreto del Ministro dell'università` e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentito il Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari, il Consiglio Nazionale Universitario, il Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale la Conferenza dei rettori delle università` italiane, sono individuati i criteri di riparto delle risorse e linee guida uniformi a livello nazionale. Il servizio di assistenza psicologica, psicoterapeutica e di counseling deve poter essere erogato in presenza e per tramite di uno sportello dedicato, composto da un team multidisciplinare di professionisti adeguatamente proporzionato al numero di studenti iscritti e alle esigenze degli stessi.
      

      
                  2.         Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2 le parole:"100 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti:"40 milioni di euro"
      

    

    
      
        107.0.43
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Assistenza psicologica universitaria)
      

      
                  1. Al fine di fornire agli studenti universitari un sostegno adeguato e strutturale, anche in relazione all'aumento delle condizioni di depressione, ansia, stress e più spiccata fragilità psicologica, presso ciascuna istituzione universitaria sono istituiti sportelli multidisciplinari di assistenza psicologica, psicoterapeutica e di counseling.
      

      
                  2. L'attività degli sportelli di cui al comma 1 è finalizzata:
      

      
                  a) ad assicurare momenti di ascolto, orientamento e supporto individuale in presenza agli studenti universitari che ne facciano richiesta;
      

      
                  b) alla precoce individuazione delle situazioni di disagio, con particolare riferimento ai disturbi alimentari, alla disforia di genere e alle dipendenze, nonché delle situazioni di devianza;
      

      
                  c) a garantire lo svolgimento di attività di promozione della salute mentale, della prevenzione del disagio e del disturbo mentale, nonché di idonei percorsi di educazione alla salute e al benessere psicologico, alla sensibilità e all'emotività.
      

      
                  3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare, di concerto con il Ministro della salute, previo parere della Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI), del Consiglio universitario nazionale (CUN) e del Consiglio nazionale degli studenti universitari (CNSU) e previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nel pieno rispetto dell'autonomia universitaria, sono stabiliti i criteri per la realizzazione delle disposizioni di cui al presente articolo, prevedendo in particolare il numero dei professionisti che compongono gli sportelli in quantità proporzionale al numero degli iscritti, le specifiche competenze e professionalità richieste in relazione al conseguimento delle finalità di cui al comma 2 del presente articolo, nonché le relative funzioni e mansioni.
      

      
                  4. Il decreto di cui al comma 3, nell'assicurare l'integrazione dell'attività degli sportelli universitari di assistenza con la rete dei servizi sociosanitari e assistenziali territoriali, garantisce, ove necessario, agli studenti fuori sede, residenti in regione diversa da quella in cui è situata la sede universitaria alla quale sono iscritti, l'accesso alle prestazioni erogate nell'ambito dell'assistenza distrettuale, domiciliare e territoriale ad accesso diretto, di cui all'articolo 26 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni annui a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        107.0.44
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Incremento del Fondo di finanziamento ordinario delle università destinato alla stipula di contratti di ricerca, di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240)
      

      
                  1. Il fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, destinati alla stipula dei contratti di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3.
      

      
                  3. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.".
      

    

    
      
        107.0.45
      

      
        Castellone, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di ricerca universitaria)
      

      
                  1. Il fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2026, 150 milioni di euro per l'anno 2027 e 250 milioni di euro per l'anno 2028, da destinare all'assunzione di professori universitari di prima fascia, ai sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
      

      
                  2. Le risorse di cui al presente articolo sono riservate esclusivamente alle procedure di cui all'articolo 24, comma 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera, tenendo conto, prioritariamente, dei risultati conseguiti dagli atenei nella valutazione della qualità della ricerca (VQR) e nella valutazione delle politiche di reclutamento.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, 150 milioni di euro per l'anno 2027 e 250 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.46
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Incremento del Fondo di finanziamento ordinario delle università destinato all'aumento delle borse di dottorato)
      

      
                  1. Il fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 è incrementato di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, destinati per l'adeguamento dell'importo delle borse di studio concesse per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca fino all'ammontare di almeno 20.400 euro lordi annui. L'adeguamento dell'importo della borsa di studio è definito con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        107.0.47
      

      
        Verducci, Manca, D'Elia, Crisanti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure per la valorizzazione professionale
      

      
                  del personale degli enti pubblici di ricerca)
      

      
                  1. Al fine di promuovere lo sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo in servizio alla data di entrata in vigore della presente norma negli enti pubblici di ricerca, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un apposito fondo, con una dotazione di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Per tale finalità, gli enti pubblici di ricerca possono utilizzare anche le graduatorie delle procedure selettive avviate dopo il 1° gennaio 2023.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con i Ministri vigilanti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilita la ripartizione delle risorse tra gli enti pubblici di ricerca, utilizzando criteri di proporzionalità rispetto alla platea dei potenziali interessati dalle procedure di valorizzazione professionale.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        107.0.48
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
         (Misure per incentivare lo sviluppo della ricerca scientifica in materia di nuove tecnologie nelle regioni del Mezzogiorno)
      

      
                  1. Al fine di potenziare macro-filiere strategiche per la ricerca localizzate nelle regioni del Mezzogiorno, le somme stanziate a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per le annualità 2021-2027, di cui alla delibera CIPESS n. 77 del 29 novembre 2024, assegnate al Ministero dell'università e della ricerca, sono destinate, per un importo pari a euro 56.434.065, al finanziamento di infrastrutture strategiche di ricerca e di iniziative progettuali riguardanti, in particolare, le tecnologie quantistiche, l'high performance computing (HPC) e l'intelligenza artificiale. Le restanti risorse assegnate al Ministero sono utilizzate secondo le modalità individuate nell'Accordo per la coesione.»
      

    

    
      
        107.0.49
      

      
        Occhiuto
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Disposizioni recanti la istituzione di una centrale unica di committenza dedicata alla ricerca)
      

      
                  1. Al fine di migliorare l'efficienza, la rapidità e l'economicità dei processi di acquisto per le amministrazioni e gli enti di ricerca vigilati del Ministero dell'università e della ricerca, Consip S.p.A. realizza, anche mediante creazione di apposite sezioni nell'ambito dei propri sistemi informatici di e-procurement, una specifica infrastruttura tecnica da destinarsi in via esclusiva alla gestione degli acquisti di beni, servizi e lavori direttamente funzionali alle attività ed ai programmi di ricerca scientifica, della quale le università e gli enti di ricerca possono avvalersi, ferme restando le facoltà e le possibilità di acquisto autonomo previste a normativa vigente. Per i predetti scopi, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Ministro dell'università e della ricerca, le modalità con cui Consip S.p.A. svolge le funzioni di centrale di committenza per il settore della ricerca scientifica in ambito nazionale.
      

      
                  2. Per le attività di cui al comma 1, è previsto un incremento delle dotazioni destinate al finanziamento di Consip S.p.A., anche nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti della pubblica amministrazione del Ministero dell'economia e delle finanze pari a euro 1.000.000 per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        107.0.50
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere i seguenti:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Finanziamento della Ricerca di base)
      

      
                  1. Al fine di incentivare l'attività base di ricerca dei docenti delle università statali, nel Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è istituita una apposita sezione denominata «Fondo per il finanziamento delle attività base di ricerca», con uno stanziamento di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Possono accedere al finanziamento, previa richiesta effettuata per via telematica, tutti i professori e i ricercatori in servizio presso le università statali, ad esclusione dei professori e ricercatori collocati in aspettativa.
      

      
                  3. A decorrere dal 1° gennaio, con cadenza annuale, sono avviate con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca, le procedure di presentazione telematica delle domande di cui al comma 2.
      

      
                  4. Entro il 1° marzo di ciascun anno, il Ministero dell'Università e della ricerca ripartisce il fondo di cui al comma 1 in misura eguale tra tutti i professori e ricercatori facenti domanda e trasferisce le relative risorse a ciascuna università.
      

      
                  5. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 295 a 302 sono abrogati.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
        «Art. 107-ter

      

      
        (Finanziamento strutturale dei Progetti di Rilevante Interesse Nazionale)
      

      
                   1. Al fine di promuovere il sistema nazionale della ricerca, di rafforzare le interazioni tra università e enti di ricerca e favorire la partecipazione italiana alle iniziative relative ai programmi quadro dell'Unione Europea, il Ministro dell'Università e della Ricerca, definisce annualmente, a partire dal 2026, con proprio decreto da adottarsi entro il mese di luglio di ciascun anno, un nuovo programma per lo sviluppo di Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN) i quali, per complessità e natura, richiedano la collaborazione di più atenei o enti di ricerca.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al precedente comma, il Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) di cui all'articolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato, a decorrere dall'anno 2026, di 300 milioni di euro.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        107.0.51
      

      
        Castellone, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Lorefice, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Disposizioni per la stabilizzazione del personale precario degli Enti di ricerca)
      

      
                  1. Al fine di promuovere e sostenere la qualità della ricerca, della didattica e della valorizzazione delle conoscenze in una prospettiva di lungo termine, contribuendo a consolidare i progetti di ricerca sviluppati nell'ultimo triennio attraverso la stabilizzazione del personale precario dipendente dagli Enti di Ricerca, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, il Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE), di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti criteri attuativi e le modalità di riparto delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante rispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.52
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Incremento strutturale fondi per la ricerca)
      

      
                  1. Al fine di promuovere e sostenere la qualità della ricerca, della didattica e della valorizzazione delle conoscenze in una prospettiva di lungo termine, nonché valorizzare le competenze e la professionalità del personale, in un'ottica di competitività e attrattività del sistema italiano della ricerca, innalzando progressivamente la spesa per il comparto relativo a Università e ricerca fino al 2 per cento del PIL o quantomeno assimilandola alla media OCSE, superiore al'1,5%, il Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE), di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato progressivamente di 500 milioni di euro per l'anno 2026, 1.000 milioni di euro per il 2027 e 1.500 milioni di euro per il 2028. »
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026, 1.000 milioni di euro per il 2027 e 1.500 milioni di euro per il 2028, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  p) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale)
      

      
                  1. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "16 per cento";
      

      
                  q) dopo l'articolo 132, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per gli interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica. di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 500 milioni di euro annui per l'anno 2026.".
      

    

    
      
        107.0.53
      

      
        De Carlo, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Contributo, sotto forma di credito di imposta, per investimenti in attività di ricerca nel settore sementiero)
      

      
        	
          Al fine di garantire la sicurezza alimentare e di sostenere le filiere agricole e agroalimentari tramite una maggior disponibilità di sementi italiane certificate più performanti rispetto alle caratteristiche dei suoli e alle sfide poste dal cambiamento climatico e in grado di aumentare il valore, la qualità, la salubrità, la purezza e la tracciabilità delle produzioni agricole "made in Italy" è concesso un contributo, sotto forma di credito di imposta, per l'anno 2026, alle aziende sementiere che realizzano, in collaborazione con enti e istituti di ricerca pubblici, progetti di ricerca finalizzati al miglioramento genetico per la creazione di nuove varietà. Il contributo è riconosciuto per un importo massimo pari al 70% dei costi di investimento a condizione che almeno il 50% di tali costi sia derivante da attività di ricerca e il restante 20% sia destinato a investimenti in attrezzature necessarie allo svolgimento delle medesime attività di ricerca.
        

        	
          Il credito di imposta di cui al comma 1 è concesso nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026 ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 24, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2026 il progetto di ricerca sia stato formalmente approvato dall'ente o istituto pubblico di ricerca e che entro la data del 30 giugno 2027 sia iniziata l'attività di ricerca.
        

        	
          Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, i criteri e le modalità per l'attuazione delle disposizioni del presente articolo, con particolare riguardo alle procedure di concessione finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 2. Agli adempimenti europei, nonché a quelli relativi al Registro nazionale degli aiuti di Stato, provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.
        

        	
          Agli oneri di cui al presente articolo pari a 1, 5 milioni per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero.
        

      

    

    
      
        107.0.54
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Piano straordinario di assunzione per Ricercatori in Tenure-Track nelle Università)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'accesso dei giovani alla ricerca e accrescere la competitività del sistema universitario italiano a livello internazionale, il fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 80 milioni di euro per l'anno 2026 e di 130 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, per l'assunzione di ricercatori a tempo determinato di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra le università. Le assunzioni di cui al comma 1 sono autorizzate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2026 e a 130 milioni annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        107.0.55
      

      
        Castellone, Pirondini, Damante, Barbara Floridia, Aloisio, Lorefice, Mazzella, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Piano straordinario di assunzione per Ricercatori in Tenure-Track nelle Università)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'accesso alla ricerca e accrescere la competitività del sistema universitario italiano a livello internazionale, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 80 milioni di euro per l'anno 2026 e di 130 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027 per l'assunzione di ricercatori a tempo determinato di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che sono autorizzate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti criteri attuativi e le modalità di riparto tra le Università, delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2026 e a 130 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.56
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Progressione di carriera dei professori universitari di seconda fascia e dei ricercatori universitari a tempo indeterminato)
      

      
                  1. Ferma restando l'attuale legislazione per i concorsi a professore universitario di prima fascia, a decorrere dal 1° novembre 2026 i professori universitari di seconda fascia in possesso della abilitazione scientifica nazionale alla prima fascia di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che abbiano svolto attività in campo universitario, così come definite al comma 2 del presente articolo, per almeno venticinque anni, di cui almeno otto in qualità di professore universitario di seconda fascia, possono, a domanda, richiedere al proprio ateneo di essere valutati ai fini della immissione nella prima fascia del ruolo dei professori universitari, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera e) della legge 240/2010.
      

      
                  2. I venticinque anni di attività universitaria di cui al comma 1 comprendono, oltreché i periodi in qualità di professore universitario di seconda fascia, i periodi di attività universitaria pregressi, quali periodi trascorsi nelle posizioni di dottorando di ricerca, specializzando in area medica, ricercatore universitario a tempo indeterminato, ricercatore a tempo determinato di cui all'articolo 24, comma 3, lettere a) e b) della legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel testo previgente alle modifiche apportate dall'articolo 14, comma 6-decies, lettera c), del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 79; ricercatore a tempo determinato di cui all'articolo 24 della legge 240/2010; assegnista di ricerca, contrattista di ricerca, titolare di incarichi post-doc di cui all'articolo 22-bis della legge 240/2010; titolare di incarichi di ricerca di cui all'articolo 22-ter della legge 240/2010; borsista di ricerca ovvero analoghi contratti o borse di studio individuati mediante decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca, su proposta del Consiglio Universitario Nazionale, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, trascorsi presso Università, Enti di Ricerca o altri Enti, pubblici o privati, italiani o stranieri, ovvero ancora periodi non sovrapponibili ai precedenti di comprovata attività di ricerca previo parere da parte della commissione nominata per l'espletamento delle procedure di abilitazione scientifica nazionale, di cui all'articolo 16, comma 3, lettera f), della legge 240/2010.
      

      
                  3. L'ateneo di appartenenza valuta, a richiesta dell'interessato, il professore di seconda fascia che abbia raggiunto i requisiti di cui ai commi 1 e 2. La valutazione si svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale individuati con apposito regolamento di ateneo nell'ambito dei criteri fissati con decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca, su proposta del Consiglio Universitario Nazionale, da emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge. A seguito di positiva valutazione, il professore è inserito nella prima fascia del ruolo dei professori universitari. La programmazione di cui all'articolo 18, comma 2, della legge 240/2010 assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura di valutazione.
      

      
                  4. Ferma restando l'attuale legislazione per i concorsi a professore universitario di seconda fascia, a decorrere dal 1° novembre 2026 i ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'articolo 16 della legge 240/2010, possono, a domanda, richiedere al proprio ateneo di essere valutati ai fini della immissione nella seconda fascia del ruolo dei professori universitari, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera e) della legge 240/2010.
      

      
                  5. L'ateneo di appartenenza valuta, a richiesta dell'interessato, il ricercatore universitario a tempo indeterminato che abbia raggiunto i requisiti di cui al comma 4. La valutazione si svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale individuati con apposito regolamento di ateneo nell'ambito dei medesimi criteri fissati per le procedure di cui all'articolo 24 comma 5 della legge 240/2010. A seguito di positiva valutazione, il ricercatore è inserito nella seconda fascia del ruolo dei professori universitari. La programmazione di cui all'articolo 18, comma 2, della legge 240/2010 assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura di valutazione.
      

      
                  6. A cofinanziamento degli oneri derivanti dall'applicazione dei commi da 1 a 5, il fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dal 2026. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dette risorse sono ripartite tra gli Atenei tenendo conto della presumibile numerosità delle procedure da attivare ai sensi dei commi precedenti. Le procedure relative a dette risorse sono attivate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        107.0.57
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Contributo per i collegi di merito che erogano borse di studio a sostegno degli studenti universitari)
      

      
                  1. Lo stanziamento iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'università e della ricerca e destinato ai collegi di merito accreditati di cui al decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato, per gli anni 2026 e 2027, di 1 milione di euro.
      

      
                  2. Possono accedere al contribuito di cui al comma 1 solo gli enti che erogano borse di studio o agevolazioni a favore degli studenti del collegio di merito per un importo globale superiore a un terzo della somma delle rette per l'anno accademico di riferimento. In sede di verifica dei requisiti di accredito di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto ministeriale 8 settembre 2016 n. 673, il Ministero dell'università e della ricerca verifica il rispetto dei requisiti di cui al precedente periodo per l'accesso al contributo.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        107.0.58
      

      
        Castellone, Mazzella, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Misure urgenti per la stabilizzazione dei ricercatori del CNR)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma 568, è inserito il seguente:
      

      
                  «568-bis. Al fine di accelerare la stabilizzazione del proprio personale di ricerca, ovvero dello scorrimento delle relative graduatorie degli idonei, al CNR è attribuito un contributo di 5 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2026, vincolato alla copertura dei costi connessi all'assunzione dei candidati risultati idonei nei concorsi interni del Consiglio nazionale delle ricerche per la valorizzazione professionale del personale, che non sono stati assunti e non è stato possibile stabilizzare per carenza di copertura finanziaria.».
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.59
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Interventi in materia di ricerca e sviluppo nel settore delle tecnologie emergenti per la difesa nazionale)
      

      
                  1. Allo scopo di supportare le attività di ricerca e sviluppo nel settore delle tecnologie emergenti per la difesa nazionale è autorizzato, a favore dell'Agenzia Industrie Difesa, un contributo di euro 100.000,00 per l'anno 2026.
      

      
                  2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, all'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo le parole «con uno o più decreti del Ministro della difesa» sono inserite le seguenti: «e svolgere e promuovere attività di ricerca, sperimentazione e sviluppo in materia di tecnologie emergenti per la difesa nazionale».
      

      
                  3. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa.»
      

    

    
      
        107.0.60
      

      
        Marti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
                  « ART. 107-bis.
      

      
                  (Aumento fondo accessorio personale ricercatore e tecnologo dell'Istituto Superiore di Sanità)
      

      
                  1. In aggiunta a quanto già previsto dall'art. 1, comma 121 della legge 30 dicembre 2024, n.207, l'Istituto superiore di Sanità, per far fronte all'incremento delle prestazioni richieste ai  ricercatori e ai tecnologi per le accresciute competenze dell'ente per la  prevenzione delle malattie  e la promozione della salute,  in relazione  ai nuovi bisogni  di salute emergenti, di  cui al  decreto legge n. 36 del 30 aprile 2022,  convertito con  legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché in ragione degli specifici compiti attribuiti  dal decreto legislativo 23 febbraio 2023 , n. 18 in materia di sorveglianza delle acque e dell'ambiente, è autorizzato ad incrementare i relativi fondi per il trattamento accessorio dei ricercatori e dei tecnologi, per gli anni non ancora certificati, per un ulteriore importo non superiore al 10 per cento del valore dei predetti fondi, determinato per l'anno 2016 ai sensi dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e certificato ai sensi dell'articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
      

    

    
      
        107.0.61
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis.
      

      
        (Misure in materia di turn over per gli enti pubblici di ricerca)
      

      
                  1. All'articolo 9 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, il comma 2 è sostituito dal seguente: "L'indicatore del limite massimo alle spese di personale è calcolato annualmente rapportando le spese complessive per il personale di competenza dell'anno di riferimento alla media delle entrate individuate, per gli Enti che adottano la contabilità finanziaria, dalle entrate correnti come risultanti dagli ultimi tre bilanci consuntivi approvati. Per gli Enti che adottano la contabilità civilistica si fa riferimento alle voci dei ricavi del conto economico corrispondenti. Negli Enti tale rapporto non può superare l'80%.".
      

    

    
      
        107.0.62
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Indennità di partecipazione ai tirocini extracurriculari)
      

      
                  1. Nelle more dell'accordo per la definizione delle linee guida di cui al comma 721 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l'indennità di partecipazione ai tirocini extracurriculari di cui ai commi da 720 a 726 del medesimo articolo, non può essere inferiore a 800 euro mensili, per un impegno a tempo pieno. Restano ferme le disposizioni regionali che prevedono, per i medesimi tirocini, importi minimi di indennità superiori. Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        107.0.63
      

      
        Pirondini, Castellone, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di adeguamento del comparto di contrattazione del Pubblico impiego Scuola, Università, ricerca e Afam)
      

      
                  1. Con riferimento al Patto per la ricerca e l'innovazione in Europa e per aumentare l'attrattività del settore della ricerca e dell'alta formazione, all'articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole «sono definiti fino a un massimo di quattro comparti di contrattazione collettiva nazionale, cui corrispondono non più di quattro separate aree per la dirigenza» sono sostituite dalle seguenti: «sono definiti fino a un massimo di cinque comparti di contrattazione collettiva nazionale, cui corrispondono non più di cinque separate aree per la dirigenza.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.64
      

      
        Castellone, Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Disposizioni concernenti il corpo docente universitario del settore concorsuale scienze infermieristiche)
      

      
                  1. Al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al settore scientifico disciplinare Scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche (MED/45), sono stanziati 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinati a finanziare i bandi di selezione del corpo docente universitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-disciplinare MED/45, nel settore concorsuale scienze infermieristiche, in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
      

      
                  2. Entro il 30 giugno 2026 si provvede alla ripartizione delle risorse di cui al primo periodo, con decreto del Ministero dell'Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.65
      

      
        Centinaio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Regolamento per la rimodulazione della progressione economica dei professori e ricercatori universitari)
      

      
                  1.            Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo è autorizzato ad adottare, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, un regolamento avente forza attuativa finalizzato alla rimodulazione della progressione economica e dei relativi importi, anche su base premiale, in favore dei professori e dei ricercatori universitari, nel rispetto del principio di invarianza finanziaria, di cui all'articolo 17, comma 3, della medesima legge n. 400 del 1988.
      

      
                  2.            Conseguentemente, al fine di superare i limiti attualmente vigenti in materia di ricostruzione della carriera, l'articolo 8, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240 è abrogato.
      

    

    
      
        107.0.66
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Riduzione dell'onere di riscatto dei periodi corrispondenti alla durata dei corsi legali di studio universitario)
      

      
                  1. Per gli studenti italiani, risultati beneficiari per almeno tre anni accademici di borse di studio di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legislativo 29 marzo 2012, n. 68, che conseguono una laurea magistrale negli anni 2026, 2027 e 2028 e richiedono, entro sei mesi dal conseguimento della laurea magistrale, il riscatto dei periodi corrispondenti alla durata dei corsi legali di studio universitario, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, l'onere di riscatto è ridotto nella misura del cinquanta per cento.
      

      
                  2. Le modalità di attuazione del presente articolo sono definite con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 29,5 milioni di euro per gli anni 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328.»
      

    

    
      
        107.0.67
      

      
        Gelmetti, Mennuni, Ambrogio, Russo, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Equiparazione dei titoli di formazione post-universitaria rilasciati dall'Accademia INPS)
      

      
        	
          Ai fini del riconoscimento e della spendibilità nel sistema pubblico e privato, i titoli rilasciati dall'Accademia INPS nell'ambito delle attività di formazione post-universitaria e di perfezionamento, svolte ai sensi dell'articolo 5-ter del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono equiparati ai master universitari di primo o secondo livello di cui all'articolo 3, comma 9, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, previa stipula di apposita convenzione con il Ministero dell'università e della ricerca.
        

        	
          La convenzione di cui al comma 1 disciplina, in conformità ai criteri di accreditamento stabiliti dall'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), le modalità di organizzazione dei corsi, i requisiti didattici e scientifici, la composizione del corpo docente, il sistema dei crediti formativi universitari (CFU) e le modalità di rilascio dei titoli.
        

        	
          Alle attività previste dal presente articolo si provvede con le risorse umane strumentali e finanziarie già previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
        

      

    

    
      
        107.0.68
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 107 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 14, comma 6-duodevicies, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, in materia di riconoscimento dei periodi di servizio e promozione dei ricercatori in tenure track)
      

      
                  1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 14, comma 6-duodevicies, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, il riconoscimento, a richiesta, dei periodi di servizio pregressi svolti come ricercatore a tempo determinato di tipo a) ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ovvero come titolare di assegno di ricerca ai sensi dell'articolo 22 della medesima legge, costituisce atto dovuto dell'amministrazione universitaria, subordinato unicamente alla verifica della sussistenza dei requisiti temporali previsti dalla norma, e deve essere disposto entro dodici mesi dalla presa di servizio del ricercatore in tenure track.»
      

    

    
      
        107.0.69
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Tutor Tirocinio)
      

      
                  1. Nelle finalità di quanto previsto all'interno del Decreto 8 novembre 2011 che prevede la presenza di un tutor coordinatore ogni 15 corsisti o frazione e di un tutor organizzatore ogni 150 corsisti o frazione all'interno dei Corsi di laurea in Scienze della formazione primaria, il numero di esoneri complessivi per i corsi di laurea magistrale per l'insegnamento nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria, comprensivi degli esoneri totali per i tutor organizzatori e di quelli al cinquanta per cento dell'orario di insegnamento per i tutor coordinatori è incrementato dall'anno scolastico 2026/2027 nella misura non inferiore del venti per cento rispetto a quello dell'anno scolastico 2025/2026. 
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo di due milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        107.0.70
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Misure per il potenziamento dell'Erasmus italiano)
      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 312, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 è rifinanziato per un importo di 3 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        107.0.71
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure per il reclutamento del personale negli enti pubblici di ricerca)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'attività degli enti pubblici di ricerca, anche in relazione alla continuità di gestione delle infrastrutture di ricerca e di specifici programmi di ricerca:
      

      
                  a) sono destinati ad un apposito fondo, costituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, destinati all'assunzione di personale utilizzando le procedure di cui all'articolo 20, commi 1 e 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e all'articolo 12-bis del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.
      

      
                  b) all'articolo 1, comma 826, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, l'ultimo periodo è soppresso.
      

      
                  2. In relazione all'applicazione delle procedure di cui all'articolo 20, commi 1 e 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, i requisiti per il conteggio dei periodi prestati alle dipendenze degli enti di ricerca che procedono all'assunzione si intendono maturati entro il 31 dicembre 2025, sostituendo i limiti temporali introdotti da altre norme già in vigore. Rimangono valide tutte le altre disposizioni di cui all'art. 12, commi 4-bis e 4-ter del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.
      

      
                  3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con i Ministri vigilanti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilita la ripartizione delle risorse di cui al comma 1, lettera a) tra gli enti pubblici di ricerca, utilizzando criteri di proporzionalità rispetto alla platea dei potenziali interessati dai provvedimenti."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 132, sopprimere il comma 2;
      

      
                  b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - ;
      

      
                  2028: - .
      

    

    
      
        107.0.72
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di incremento del FFO dell'Università)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'accesso dei giovani alla ricerca, l'autonomia responsabile delle università e la competitività del sistema universitario e della ricerca italiano a livello internazionale, il fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n.  537, è incrementato di 300 milioni di euro annui dall'anno 2026 all'anno 2031, per il finanziamento:
      

      
                  A) dei contratti di ricerca di cui all'art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dall'art. 14 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Con decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera, tenendo conto, prioritariamente, del numero di assegni di ricerca di cui al previgente art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, banditi dagli Atenei nel triennio 2020-2022;
      

      
                  B) destinato all'assunzione di ricercatori a tempo determinato di cui all'art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dall'art. 14 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Con decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera, tenendo conto, prioritariamente, del peso di ciascuna università con riferimento al criterio del costo standard di formazione per studente;
      

      
                  C) per l'adeguamento dell'importo delle borse di studio concesse per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca. L'adeguamento dell'importo della borsa è definito con decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
      

      
                  2. Agli oneri di cui al precedente comma pari 300 milioni di euro dall'anno 2026 all'anno 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione di quanto stanziato di quanto stanziato ai commi 272-273, 274 e 275 dell'art.1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 per il Ponte sullo Stretto di Messina.
      

    

    
      
        107.0.73
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Misiani, Crisanti, Lorenzin, Nicita, Rando
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Incremento del fondo di finanziamento ordinario delle università per il reclutamento di professori universitari e di ricercatori in tenure track e misure per il reclutamento di giovani ricercatori post-dottorali)
      

      
                  1. Al fine di incentivare l'accesso dei giovani studiosi alla ricerca, l'autonomia responsabile delle università e la competitività del sistema universitario e della ricerca italiano a livello internazionale, il fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 230 milioni di euro per l'anno 2026, di 450 milioni di euro per l'anno 2027 e di un miliardo di euro a decorrere dall'anno 2028, di cui:
      

      
                  a) 180 milioni di euro per l'anno 2026, 360 milioni di euro per l'anno 2027, 720 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 destinati all'assunzione di ricercatori universitari di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai sensi dell'articolo 66, comma 13-bis, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dal comma 3;
      

      
                  b) 50 milioni di euro per l'anno 2026, 90 milioni di euro per l'anno 2027, 280 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 destinati all'assunzioni di professori universitari. Le risorse di cui alla presente lettera sono riservate esclusivamente alle procedure di cui all'articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con vincolo di almeno un quinto per le chiamate ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 18. Le procedure di cui al secondo periodo, finanziate con le risorse di cui alla presente lettera, sono volte a valutare le competenze del candidato nell'ambito della didattica, della ricerca e della terza missione.
      

      
                  2. L'assegnazione dei fondi di cui al comma 1 è effettuata con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, tenendo conto degli di obiettivi, pari importanza, di riequilibrare la presenza di giovani ricercatori nei vari territori, nonché di valorizzare la qualità dei livelli di ricerca delle diverse aree disciplinari e di individuare specifiche aree strategiche della ricerca scientifica e tecnologica, ovvero dei risultati conseguiti dagli atenei nella valutazione della qualità della ricerca (VQR) e nella valutazione delle politiche di reclutamento.
      

      
                  3. All'articolo 66, comma 13-bis del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al terzo periodo le parole: «del 75 per cento per l'anno» sono sostituite dalle parole: «100 per cento a decorrere dall'anno».
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 230 milioni di euro per l'anno 2026, 450 milioni di euro per l'anno 2027 e a 1 miliardo di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede ai sensi del comma 5.
      

      
                  5. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 230 milioni di euro per l'anno 2026, a 450 milioni di euro per l'anno 2027 e a 1 miliardo di euro a decorrere dall'anno 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione e di eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 230 milioni di euro per l'anno 2026, a 450 milioni di euro per l'anno 2027 e a 1 miliardo di euro a decorrere dall'anno 2028.
      

      
                  6. Al fine di promuovere il reclutamento e la valorizzazione di giovani ricercatori nel sistema universitario e di ricerca, è istituito, presso il Ministero dell'università e della ricerca, il Programma nazionale «BE-ITALY - Boosting Excellence for Early Research Careers», finalizzato al finanziamento di contratti di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, della durata di due anni non rinnovabili. Il Programma è riservato ai soggetti in possesso del titolo di dottore di ricerca conseguito da non oltre sei anni alla data di scadenza dei bandi di selezione, ovvero di titolo equivalente conseguito all'estero. Le università statali, nel limite delle risorse disponibili e nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e imparzialità, provvedono al reclutamento dei ricercatori mediante procedure di selezione bandite annualmente, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'università e della ricerca. I contratti di cui al presente comma sono destinati allo svolgimento di attività di ricerca di elevata qualificazione, anche propedeutiche alla partecipazione a programmi europei e internazionali di ricerca altamente competitivi, al fine di potenziare la capacità progettuale, la mobilità e la competitività scientifica dei ricercatori.
      

      
                  7. Per le finalità di cui al comma 6, il fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, ai cui oneri si provvede ai sensi del comma 8.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        107.0.74
      

      
        D'Elia, Verducci, Manca, Misiani, Crisanti, Lorenzin, Nicita, Rando
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il finanziamento ordinario delle università)
      

      
                  1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 440 per l'anno 2026 e di 880 milioni a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 440 milioni di euro per l'anno 2026 e a 880 milioni a decorrere dall'anno 2027, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3.
      

      
                  3. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 440 per l'anno 2026 e a 880 milioni a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 440 milioni di euro per l'anno 2026 e a 880 milioni a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        107.0.75
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
                         1. La dotazione del Fondo per la valorizzazione delle università a vocazione collegiale, di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                          2. Il Fondo di cui al comma 1, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è ripartito per una quota del 50 per cento, in ragione del rapporto tra gli studenti iscritti all'ateneo e i posti riservati nei collegi agli studenti iscritti all'ateneo e, per una quota del 50 per cento, in ragione dell'impegno economico sostenuto per la formazione degli studenti collegiali, delle caratteristiche organizzative nonché della polifunzionalità degli spazi disponibili e dei servizi offerti dai collegi. Non sono ammessi al riparto del Fondo di cui al primo periodo gli istituti di istruzione superiore a ordinamento speciale e le istituzioni della formazione superiore che ricevono ordinariamente contributi dallo Stato per il sostegno alla residenzialità.
      

      
                  3 all'onere di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        107.0.76
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
                  1. Le somme iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze da assegnare per la valorizzazione  dell'Istituto italiano di tecnologia di Genova (IIT), sono incrementate di 15 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        107.0.77
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure urgenti per la stabilizzazione del personale precario di INAF e INGV)
      

      
        	
          Al fine di consentire la stabilizzazione del personale precario e valorizzare le professionalità acquisite presso gli enti, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca. Le predette risorse sono ripartite come segue:
        

      

      
                  a) 6.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF);
      

      
                  b) 1.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV).
      

      
        	
          Le procedure di stabilizzazione di cui al comma 1 si applicano al personale che ha maturato i
        

      

      
                  requisiti previsti dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 2024.
      

      
        	
          Le assunzioni di cui al comma 2 sono effettuate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, ai
        

      

      
                  limiti di spesa per il personale e ai vincoli in materia di dotazione organica previsti dalla legislazione
      

      
                  vigente.
      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
        

      

      
                  2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        107.0.78
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Misure urgenti per la stabilizzazione del personale precario di INAF e INGV)
      

      
                  1. Al fine di consentire la stabilizzazione del personale precario e valorizzare le professionalità acquisite presso gli enti, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca. Le predette risorse sono ripartite come segue:
      

      
                  a) 6.500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026 in favore dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF);
      

      
                  b) 1.500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026 in favore dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV).
      

      
                  2. Le procedure di stabilizzazione di cui al comma 1 si applicano al personale che ha maturato i requisiti previsti dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 2024.
      

      
                  3. Le assunzioni di cui al comma 2 sono effettuate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, ai limiti di spesa per il personale e ai vincoli in materia di dotazione organica previsti dalla legislazione vigente.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        107.0.79
      

      
        Pogliese, Russo, Sallemi
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Misure urgenti per la stabilizzazione del personale precario di INAF e INGV)
      

      
                  1. Al fine di valorizzare le professionalità acquisite presso gli enti, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'Università e della Ricerca, per la stabilizzazione del personale che alla data del 31 dicembre 2024 abbia maturato i requisiti previsti dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Le risorse sono ripartite:
      

      
                  a) quanto a 6.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF);
      

      
                  b) quanto a 1.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV).
      

      
                  2. Le assunzioni di cui al presente articolo sono effettuate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, ai limiti di spesa per il personale e ai vincoli in materia di dotazione organica previsti dalla legislazione vigente.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'Università e della Ricerca.».
      

    

    
      
        107.0.80
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'art. 107, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Misure urgenti per la stabilizzazione del personale precario di INAF e INGV)
      

      
                  1. Al fine di consentire la stabilizzazione del personale precario e valorizzare le professionalità acquisite presso gli enti, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'Università e della Ricerca. Le predette risorse sono ripartite come segue: a) 6.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF); b) 1.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV).
      

      
                  2. Le procedure di stabilizzazione di cui al comma 1 si applicano al personale che ha maturato i requisiti previsti dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 2024.
      

      
                  3. Le assunzioni di cui al comma 2 sono effettuate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, ai limiti di spesa per il personale e ai vincoli in materia di dotazione organica previsti dalla legislazione vigente.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        107.0.81
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'art. 107, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Misure urgenti per la stabilizzazione del personale precario di INAF e INGV)
      

      
                  1. Al fine di consentire  la stabilizzazione del personale precario e valorizzare le professionalità acquisite presso gli enti, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'Università e della Ricerca. Le predette risorse sono ripartite come segue: a) 6.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF); b) 1.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV).
      

      
                  2. Le procedure di stabilizzazione di cui al comma 1 si applicano al personale che ha maturato i requisiti previsti dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 2024.
      

      
                  3. Le assunzioni di cui al comma 2 sono effettuate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, ai limiti di spesa per il personale e ai vincoli in materia di dotazione organica previsti dalla legislazione vigente.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'Università e della Ricerca.

         
      

    

    
      
        107.0.82
      

      
        Marti, Paganella, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'art. 107, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis.
      

      
        (Misure urgenti per la stabilizzazione del personale precario di INAF e INGV)
      

      
                  1. Al fine di consentire la stabilizzazione del personale precario e valorizzare le professionalità acquisite presso gli enti, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca. Le predette risorse sono ripartite come segue: a) 6.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF); b) 1.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV).
      

      
                  2. Le procedure di stabilizzazione di cui al comma 1 si applicano al personale che ha maturato i requisiti previsti dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 2024.
      

      
                  3. Le assunzioni di cui al comma 2 sono effettuate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, ai limiti di spesa per il personale e ai vincoli in materia di dotazione organica previsti dalla legislazione vigente.
      

      
                   4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2
      

    

    
      
        107.0.83
      

      
        Camusso, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure urgenti per la stabilizzazione del personale precario di INAF e INGV)
      

      
                  1. Al fine di consentire la stabilizzazione del personale precario e valorizzare le professionalità acquisite presso gli enti, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca. Le predette risorse sono ripartite come segue:
      

      
                  a) 6.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF);
      

      
                  b) 1.500.000 euro annui in favore dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV).
      

      
                  2. Le procedure di stabilizzazione di cui al comma 1 si applicano al personale che ha maturato i requisiti previsti dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 2024. 3. Le assunzioni di cui al comma 2 sono effettuate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, ai limiti di spesa per il personale e ai vincoli in materia di dotazione organica previsti dalla legislazione vigente."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 92 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        107.0.84
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis.
      

      
        (Misure urgenti per la stabilizzazione del personale precario di INAF e INGV)
      

      
                  1. Al fine di consentire la stabilizzazione del personale precario e valorizzare le professionalità acquisite presso gli Enti, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca a favore rispettivamente:
      

      
                  a) dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), nel limite di 6,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026;
      

      
                  b) dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), nel limite di 1, 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 20226.
      

      
                  2. Le procedure di stabilizzazione di cui al comma 1 si applicano al personale che abbia maturato i requisiti previsti dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 2024. Le assunzioni sono effettuate in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, ai limiti di spesa per il personale e ai vincoli in materia di dotazione previsti dalla legislazione vigente.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante riduzione delle risorse di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        107.0.85
      

      
        Musolino, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
                  1. Al fine di potenziare la rete multiparametrica integrata di monitoraggio geofisico e geochimico nonché' per le attività di sorveglianza sismica e vulcanica sul territorio nazionale, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 9, comma 1-quinquies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla l. 23 luglio 2021, n. 106  è incrementata di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti "90 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        107.0.86
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 107 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Potenziamento della rete multiparametrica integrata di monitoraggio geofisico e geochimico su scala nazionale)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la rete multiparametrica integrata di monitoraggio geofisico e geochimico nonché per le attività di sorveglianza sismica e vulcanica sul territorio nazionale, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 9, comma 1-quinquies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla l. 23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per il triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.
      

    

    
      
        107.0.87
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il corpo docente universitario del settore concorsuale scienze infermieristiche)
      

      
                  1. Al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al settore scientifico disciplinare Scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche (MED/45), sono stanziati complessivi 18 milioni di euro, per gli anni 2026, 2027 e 2028, destinati a finanziare i bandi di selezione del corpo docente universitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-disciplinare MED/45, nel settore concorsuale scienze infermieristiche, in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
      

      
                  2.  Entro il 30 giugno 2026 si provvede alla ripartizione delle risorse di cui al primo periodo, con decreto del Ministero dell'Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede a valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537.»
      

    

    
      
        107.0.88
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti la formazione medica per la cura e il benessere dei detenuti negli istituti penitenziari)
      

      
                  1. Al fine di garantire la diagnosi, cura e riabilitazione dei soggetti detenuti negli istituti penitenziari e un'adeguata risposta ai crescenti bisogni di salute nonché di migliorarne le condizioni di vita e di fronteggiare la mancanza di personale sanitario con specifica, i medici specializzandi iscritti al penultimo e ultimo anno di specializzazione devono effettuare un periodo di formazione specifica.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'Università e della ricerca, di concerto con il Ministero della Salute, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono individuate le modalità di espletamento delle attività di tirocinio, il numero complessivo di ore, i requisiti e i crediti formativi, per conseguire le principali competenze sanitarie nell'approccio al paziente detenuto.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        107.0.89
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Master universitario di II livello in medicina termale)
      

      
                  1. Al fine di valorizzare e incentivare la ricerca scientifica termale, a decorrere dall'anno 2026 è autorizzata la spesa annua di 100.000 euro da ripartire tra le università che attivano un master di secondo livello ai sensi di quanto disposto al comma 2.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse di cui al comma 1 tra le università che, sulla base di apposite convenzioni stipulate con la Fondazione per la ricerca scientifica termale - FoRST, attivano corsi di master di secondo livello in medicina clinica termale da svolgere anche presso gli stabilimenti termali.
      

      
                  3. Il titolo rilasciato al termine del master di cui al comma 2 è equipollente a quello rilasciato dalle scuole di specializzazione in idrologia medica o in medicina termale ai fini dell'esercizio dell'attività presso gli stabilimenti termali.
      

      
                  4. All'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, aggiungere, in fine il seguente periodo: «La formazione prevede, in ogni caso, lo studio della medicina clinica termale».
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 100.000 euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        107.0.90
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Incremento delle risorse per borse di studio per specializzazione in area sanitaria non medica)
      

      
                  1. Al fine di aumentare il numero borse di studio per i giovani iscritti alle specializzazioni in professioni sanitarie non mediche, come definite dal decreto interministeriale 16 settembre 2016, n. 716, emanato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        107.0.91
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Estensione dell'esercizio della medicina generale ai medici in possesso del diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie)
      

      
                  1. In relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) miranti allo sviluppo delle reti di prossimità per l'assistenza sanitaria territoriale, con particolare riferimento all'assistenza primaria, nonché al fine di garantire un'adeguata risposta ai crescenti bisogni di salute della popolazione, anche in ragione di quanto emerso nell'emergenza pandemica, l'esercizio dell'attività di medico chirurgo di medicina generale nell'ambito del Servizio sanitario nazionale (SSN) è consentito, oltre che ai medici in possesso del diploma regionale di formazione specifica, anche ai medici in possesso del diploma di specializzazione in medicina di comunità, di cui al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1° agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 5 novembre 2005, e del diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie di cui al decreto del Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca e del Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026»
      

    

    
      
        107.0.92
      

      
        Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «Art 107-bis.
      

      
                  (Master universitario di secondo livello in Medicina Termale)
      

      
                  1. A decorrere dall'a.s. 2026/2027 le istituzioni universitarie possono attivare il Master universitario di secondo livello in "Medicina Termale" funzionale al raggiungimento di idonee conoscenze, abilità e competenze educative e disciplinari. nella valutazione dell'efficacia delle terapie idrologiche, nella gestione dei pazienti in ambito termale e nell'organizzazione medica delle strutture termali.
      

      
                  2. A fine di valorizzare e incentivare la ricerca scientifica termale, a decorrere dall'anno 2026 è autorizzata la spesa annua di 500.000 euro da ripartire tra le università che attivano un master di secondo livello.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definite le modalità e i criteri di a accesso al Master, elenco delle le classi delle lauree magistrali, le attività di tirocinio presso laboratori di ricerca e strutture termali, la ripartizione delle risorse di cui al comma 1 tra le università che attivano corsi di master.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 mila euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        107.0.93
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Misure urgenti in materia di formazione specialistica)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 37:
      

      
                  1) al comma 1, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Il contratto è finalizzato esclusivamente all'acquisizione delle capacità professionali inerenti al titolo di specialista mediante la frequenza programmata delle attività didattiche formali e lo svolgimento di attività assistenziali funzionali alla progressiva acquisizione delle competenze previste dal profilo specialistico, in conformità alla normativa dell'Unione europea. Per i medici che si iscrivono agli ultimi due anni di corso, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in conformità a quanto previsto dai protocolli di intesa stipulati tra università e regioni e dagli accordi fra le università e le aziende, attuativi delle predette intese, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, stipulano un contratto annuale di formazione-lavoro finalizzato alla specializzazione, disciplinato dal presente decreto legislativo e dalla normativa per essi vigente, per quanto non previsto o comunque per quanto compatibile con le disposizioni di cui al presente decreto legislativo. Il contratto di formazione-lavoro può essere esteso anche agli anni di corso antecedenti agli ultimi due, laddove le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano stanzino finanziamenti aggiuntivi. Il contratto di formazione-lavoro è finalizzato al completamento da parte del medico, individuato quale assistente in formazione, dell'acquisizione delle capacità e delle competenze professionali inerenti al profilo specialistico, in conformità alla normativa dell'Unione europea, prevedendo una compartecipazione alle attività presso una delle strutture della rete formativa, ancorché definita nei limiti del livello di autonomia certificata dal medico tutore. In ogni caso il contratto di formazione specialistica e il contratto di formazione-lavoro non danno diritto all'accesso ai ruoli del Servizio sanitario nazionale o dell'università o ad alcun rapporto di lavoro con gli enti predetti";
      

      
                  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. Lo schema-tipo del contratto di formazione specialistica è definito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con i Ministri della salute, del lavoro e delle politiche sociali e dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano";
      

      
                  3) dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. Lo schema-tipo del contratto di formazione-lavoro è definito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con i Ministri della salute, del lavoro e delle politiche sociali, dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nonché le associazioni nazionali rappresentative della categoria dei medici in formazione specialistica. Con il medesimo decreto sono altresì definiti:
      

      
                  a) l'entità del finanziamento integrativo stanziato dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano in aggiunta al finanziamento statale, ovvero a eventuali ulteriori risorse pubbliche e private di volta in volta destinate alla formazione medica specialistica, ai fini della copertura degli oneri contrattuali aggiuntivi rispetto ai contratti di formazione specialistica;
      

      
                  b) la disciplina del rapporto tra il numero di medici dipendenti e di assistenti in formazione specialistica, in ragione della compartecipazione di questi ultimi alle attività e alle attività cliniche, assistenziali e organizzative delle strutture nelle quali svolge la formazione."
      

      
                  b) all'articolo 40:
      

      
                  1) al comma 1, le parole: "assicurando la facoltà dell'esercizio della libera professione intramuraria" sono sostituite dalle seguenti: "comprensivo di eventuale attività di guardia retribuita, fermo restando che il monte ore destinato all'aggiornamento professionale per il medico in formazione specialistica viene valorizzato ai fini dell'attività didattica frontale prevista dal piano formativo. Fatto salvo il rispetto del tempo pieno, viene assicurata:
      

      
                  a) la facoltà dell'esercizio della libera professione intramuraria, a seguito di richiesta da formulare all'azienda sanitaria presso cui il medico svolge la propria attività;
      

      
                  b) la facoltà di svolgere prestazioni professionali ed intellettuali, purché al di fuori dell'orario di formazione, per le quali è prevista l'iscrizione all'Ordine dei Medici-Chirurghi, ma non il conseguimento del titolo di specializzazione";
      

      
                  2) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: "4-bis. Ai contratti di Formazione Specialistica, finanziati con fondi pubblici, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.".».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni di euro a decorrere dall' anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        107.0.94
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti la specializzazione in medicina d'emergenza-urgenza)
      

      
                  1. All'articolo 39 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 3-bis, le parole «medicina d'emergenza-urgenza» sono soppresse;
      

      
                  b) dopo il comma 3-bis. è aggiunto il seguente: «3-ter. Per le particolari condizioni di lavoro, per la specializzazione in medicina d'emergenza-urgenza, a decorrere dall'anno accademico 2026-2027, la parte fissa del trattamento economico è aumentata di una percentuale del 20 per cento e la parte variabile del medesimo trattamento è aumentata di una percentuale pari al 60 per cento.»;
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        107.0.95
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti la formazione specialistica medica)
      

      
                  1.All'articolo 40 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1)al comma 1, le parole: "assicurando la facoltà dell'esercizio della libera professione intramuraria" sono sostituite dalle seguenti: "comprensivo di eventuale attività di guardia retribuita, fermo restando che il monte ore destinato all'aggiornamento professionale per il medico in formazione specialistica viene valorizzato ai fini dell'attività didattica frontale prevista dal piano formativo. Fatto salvo il rispetto del tempo pieno, viene assicurata:
      

      
                  a) la facoltà dell'esercizio della libera professione intramuraria, a seguito di richiesta da formulare all'azienda sanitaria presso cui il medico svolge la propria attività;
      

      
                  b) la facoltà di svolgere prestazioni professionali ed intellettuali, purché al di fuori dell'orario di formazione, per le quali è prevista l'iscrizione all'Ordine dei Medici-Chirurghi, ma non il conseguimento del titolo di specializzazione";
      

      
                  2)dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: "4-bis. Ai contratti di Formazione Specialistica, finanziati con fondi pubblici, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.".
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 500.000 mila euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

      
                  4
      

    

    
      
        107.0.96
      

      
        Centinaio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis.
      

      
                  1. Il Ministero dell'università e della ricerca sostiene economicamente le attività delle infrastrutture tecnologiche di innovazione finanziate nell'ambito dell'Investimento 3.1 ("Fondo per la realizzazione di un sistema integrato di infrastrutture di ricerca e innovazione") della Missione 4 ("Istruzione e ricerca"), Componente 2 ("Dalla ricerca all'impresa") del PNRR, al fine di consentirne il consolidamento nel tempo e la sostenibilità economico-finanziaria al termine del periodo di attuazione del PNRR. Il cofinanziamento è condizionato al rispetto degli obiettivi individuati anche in linea con gli indirizzi strategici della Commissione europea e misurati mediante i seguenti indicatori chiave di prestazione:
      

      
                  a) impatto economico e sostenibilità, intesi come la capacità di attrarre risorse finanziarie dall'esterno in termini di cofinanziamento delle attività;
      

      
                  b) impatto sulla società, inteso come la capacità di avere impatto sulla comunità scientifica e sul sistema produttivo favorendo il coinvolgimento di attori pubblici e privati ulteriori rispetto a quelli iniziali;
      

      
                  c) impatto sulla diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca, inteso come la capacità di diffondere e valorizzare i risultati della ricerca favorendo l'accesso alle infrastrutture da parte di ricercatori e imprese.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, sentiti i Ministri dell'economia e delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti gli indicatori chiave di prestazione di cui al comma 1, nonché le modalità per il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi previsti dagli indicatori stessi e la rendicontazione delle spese sostenute.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca è istituito un apposito fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro il 30 giugno di ogni anno, sono individuate le infrastrutture tecnologiche di innovazione, in possesso dei requisiti di cui al comma 1, ammessi al riparto delle risorse di cui al comma 3.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

    

    
      
        107.0.97
      

      
        Verducci, D'Elia, Rando
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure per l'attuazione della Riforma 1.1 della Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la tempestiva attuazione degli obiettivi stabiliti dalla Riforma 1.1 della Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, all'articolo 22, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole «ai fini dell'esclusivo svolgimento di specifici progetti» sono sostituite dalle seguenti: «per lo svolgimento di attività di ricerca», e dopo le parole «a tempo determinato» sono inserite le seguenti: «di tipo subordinato»;
      

      
                  b) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: «I contratti di ricerca hanno durata minima annuale, sono rinnovabili, anche in ragione delle specifiche esigenze relative agli obiettivi e alla tipologia del progetto»;
      

      
                  c) al comma 6, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Ai titolari di contratti di ricerca di cui al presente articolo, le università possono conferire a titolo oneroso attività didattica per far fronte a specifiche esigenze integrative. In tal caso, l'importo del contratto è incrementato in misura adeguata rispetto alla retribuzione lorda mensile, di cui al comma 3 del presente articolo. I titolari di contratti di ricerca possono svolgere attività didattica nel limite massimo complessivo di 40 ore per anno accademico. Laddove fosse assegnatario anche di attività di tutorato, gli incarichi complessivi non possono superare il limite massimo di 80 ore per anno accademico.».
      

      
                  2. Al fine di sostenere le università, gli enti pubblici di ricerca e le istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, nella attuazione degli obiettivi stabiliti dalla Riforma 1.1 della Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, per la stipula di contratti di ricerca di cui all'articolo 22, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai suddetti soggetti è riconosciuto, per la durata del contratto, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali pari al 100 per cento dell'ammontare complessivo, a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). L'esonero di cui al presente comma è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione dal comma 2, valutati nel limite massimo di 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        107.0.98
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Piano straordinario per la valorizzazione del personale assunto dagli Enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca nell'ambito dei progetti PNRR)
      

      
                  1. In deroga alle vigenti facoltà assunzionali, gli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca sono autorizzati ad assumere a tempo indeterminato personale ricercatore e tecnologo, previo espletamento di procedure concorsuali da bandire entro il 31 dicembre 2026, con preventiva indicazione della relativa copertura finanziaria ed entro i limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 4 del presente articolo. Le procedure di cui al primo periodo sono riservate, in misura non superiore al cinquanta per cento dei posti disponibili, al personale ricercatore e tecnologo reclutato nell'ambito dei progetti finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Sono ammessi a partecipare alle procedure di selezione i candidati in servizio alla data del 30 giugno 2025, che abbiano prestato servizio nel relativo profilo per un periodo, anche non continuativo, non inferiore a ventiquattro mesi e che siano stati reclutati a tempo determinato.
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, comprensivo degli oneri contributivi e previdenziali, si provvede:
      

      
                  a) per il cinquanta per cento, tramite i fondi ordinari o i fondi disponibili nel bilancio dell'ente;
      

      
                  b) per il restante cinquanta per cento, tramite l'incremento della quota ordinaria destinata ai singoli enti nel decreto ministeriale di riparto del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE) di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, secondo le modalità di cui al comma 3.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE) di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 è incrementato di 12,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'università e ricerca sono stabilite le modalità e i termini di riparto e di assegnazione delle risorse, nei limiti della dotazione complessiva di cui al comma 3. Le risorse non utilizzate per le finalità di cui al comma 1 confluiscono nel Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE) di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.
      

      
                  5. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        107.0.99
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di genetica agraria)
      

      
                  1. All'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026". Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026, a cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        107.0.100
      

      
        Paita, Furlan, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Finanziamento dell'Istituto Italiano di Tecnologia di Genova)
      

      
                  1. Al fine di sostenere progetti di ricerca strategici nei campi della robotica, dell'intelligenza artificiale e delle scienze della vita degli dell'Istituto Italiano di Tecnologia di Genova, nonché di tutelare i posti di lavoro dei ricercatori e del personale assunto presso lo stesso Istituto, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante, corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        107.0.101
      

      
        Lorenzin, Basso, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
                  1. In favore dell'Istituto Italiano di Tecnologia è autorizzata la spesa di ulteriori 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "85 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        107.0.102
      

      
        Pucciarelli, Paganella, Marti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente:
      

      
                  « 107-bis.
      

      
                  (Ripristino finanziamento Fondazione Istituto italiano di Tecnologia IIT) 
      

      
                  1.Al fine di assicurare la continuità di progetti di ricerca ad alto contenuto innovativo, la capacità di investimento in infrastrutture scientifiche e la collaborazione con università, imprese e centri di ricerca internazionali, con effetti positivi sulla competitività del sistema nazionale della ricerca e dell'industria, il finanziamento a favore della Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia (IIT), istituita dall'art. 4 del decreto-legge 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 è incrementato di 10 milioni di euro annui per il triennio 2026-2028.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        107.0.103
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Misure di sostegno alle attività del Siracusa International Institute for Criminal Justice and Human Rights)
      

      
                  1. Al fine di sostenere e salvaguardare l'attività del Siracusa International Institute for Criminal Justice and Human Rights, ente di rilevanza internazionale, partner operativo di organismi delle Nazioni Unite, dell'Unione europea e del Consiglio d'Europa, impegnato nella promozione della giustizia penale, dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali, è autorizzata la spesa annua di euro 250.000 per il triennio 2026/2028".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A - Fondo speciale di parte corrente, di cui all'articolo 132, comma 1, agli accantonamenti relativi al Ministero della giustizia sono apportate le seguenti variazioni:
      

      
                  -           anno 2026                               - 250.000                               
      

      
                  -           anno 2027                               - 250.000       
      

      
                  -           anno 2028 e a regime             - 250.000       
      

    

    
      
        107.0.104
      

      
        Sallemi, Russo, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 107-bis
      

      
                  (Misure di sostegno alle attività del Siracusa International Institute for Criminal Justice and Human Rights)
      

      
                  1. Al fine di sostenere e salvaguardare l'attività del Siracusa International Institute for Criminal Justice and Human Rights, ente di rilevanza internazionale, partner operativo di organismi delle Nazioni Unite, dell'Unione europea e del Consiglio d'Europa, impegnato nella promozione della giustizia penale, dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali, è autorizzata la spesa di euro 50.000 annui per il triennio 2026/2028".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A - Fondo speciale di parte corrente, di cui all'articolo 132, comma 1, agli accantonamenti relativi al Ministero della giustizia sono apportate le seguenti variazioni:
      

      
                  -           anno 2026                               - 50.000                                 
      

      
                  -           anno 2027                               - 50.000         
      

      
                  -           anno 2028 e a regime             - 50.000         
      

    

    
      
        107.0.105
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (I
nnovazione tecnologica delle aziende agricole degli Istituti tecnici agrari)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la qualità dell'offerta formativa nel settore agricolo, è concesso, un contributo per investimenti, nel limite massimo di spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026, a favore degli Istituti tecnici agrari per interventi di rinnovo degli impianti e dei macchinari impiegati nelle aziende agricole annesse e destinati a finalità didattiche degli studenti. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione e del merito, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabili i criteri e le modalità di erogazione del contributo di cui al primo periodo»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «98,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        107.0.106
      

      
        Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Modificazioni alla legge 15 luglio 2022, n. 99)
      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 15 luglio 2022, n. 99, il comma 5 è sostituito dai seguenti:
      

      
                  "5. Gli standard qualitativi e le modalità di reclutamento dei docenti e del personale utilizzato nei percorsi degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) sono definiti dal ministro dell'Istruzione e del merito di concerto con il ministro dell'Università e della Ricerca, il ministro per la Pubblica Amministrazione e gli altri ministri interessati, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.
      

      
                  5-bis. Il trattamento economico del personale utilizzato negli ITS è regolato in un'apposita sezione del Contratto, rubricata come 'Istruzione e Ricerca'.
      

      
                  5-ter Il personale con compiti di supporto amministrativo e tecnico è assunto esclusivamente con contratto di lavoro di tipo subordinato.
      

      
                  5-quater. Agli oneri di cui ai commi da 5 a 5-ter, si provvede, nel limite di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        107.0.107
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
                  1. Al fine di supportare la propria attività istituzionale, alla Fondazione "Scuola Europea di Industrial Engineering and Management" presso il Politecnico di Bari, è assegnato un contributo di 500 mila euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 mila euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        107.0.108
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Misure per il potenziamento dell'Università della Valle d'Aosta)
      

      
                  1. Per il triennio 2026-2028 è assegnato all'Università della Valle d'Aosta un finanziamento annuo pari a 400.000 euro.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari complessivamente a 1,2 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
      

    

    
      
        107.0.109
      

      
        Sabrina Licheri, Ettore Antonio Licheri, Castellone, Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Fondo per l'Einstein Telescope)
      

      
                  1. Al fine di consentire la realizzazione e il pieno funzionamento dell'infrastruttura di ricerca denominata "Einstein Telescope", inclusa nel Piano nazionale infrastrutture di ricerca (PNIR) 2021-2027 tra quelle ad alta priorità e di categoria globale e la cui collocazione sul territorio italiano, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito un fondo, denominato Fondo servizi per l'Einstein Telescope, con una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono finalizzate al finanziamento di servizi di progettazione ed esecuzione di infrastrutture digitali, stradali e ferroviarie necessarie e funzionali alla realizzazione e all'adeguato funzionamento dell'infrastruttura di ricerca di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        107.0.110
      

      
        Delrio, Malpezzi, Nicita, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Fondo per la promozione del dialogo (PMD))
      

      
                  1.  Al fine di favorire il dialogo interculturale tra studenti e docenti universitari, anche in relazione ai diversi punti di vista culturali, politici e religiosi, promuovendo una cultura del confronto, del rispetto e della reciproca tolleranza, nonché di contrastare forme di contrapposizione, intolleranza ed espressioni d'odio, ivi comprese quelle qualificabili come antisemitismo, è istituito, presso il Ministero dell'università e della ricerca, il "Fondo per la promozione del dialogo (PMD)".
      

      
                  2.  Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attraverso le quali le istituzioni universitarie possono accedere al Fondo PMD di cui al comma 1 per l'organizzazione di incontri, seminari, attività formative e manifestazioni pubbliche finalizzate al raggiungimento delle finalità previste dal medesimo comma.
      

      
                  3.  Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari euro 250.000 annui per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        107.0.111
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis.
      

      
        (Istituzione della scuola di specializzazione in oncoematologia pediatrica)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno accademico 2026/2027, è istituita la scuola di specializzazione oncoematologia pediatrica, cui possono accedere i laureati in medicina e chirurgia.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati i profili specialistici, gli obiettivi formativi e i relativi percorsi didattici funzionali al conseguimento delle necessarie conoscenze culturali e abilità professionali della scuola di specializzazione di cui al comma 1. Con il medesimo decreto è altresì introdotto il corso di oncoematologia pediatrica nell'ambito dei corsi obbligatori delle scuole di specializzazione in pediatria.
      

      
                  4. Ai fini del presente articolo è autorizzata una spesa annua di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        107.0.112
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Consiglio Scientifico Clima e Ambiente)
      

      
                  1. E' istituito il Consiglio Scientifico Clima e Ambiente, quale organismo autonomo ed indipendente che svolge funzioni di sostegno tecnico in favore del Parlamento e del Governo per affrontare e superare, in termini di mitigazione, adattamento e opportunità di sviluppo:
      

      
                  a) la crisi climatica;
      

      
                  b) la crisi della biodiversità e degli ecosistemi;
      

      
                  c) eventuali nuove crisi ambientali, che il Parlamento può dichiarare anche su proposta del Consiglio.
      

      
                  2. Sono disciplinati con legge la collocazione, l'organizzazione e il funzionamento del Consiglio Scientifico Clima e Ambiente.
      

      
                  3. Per il funzionamento del Consiglio Scientifico Clima e Ambiente, è autorizzata la spesa di 2,5 milioni annui a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "97,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        107.0.113
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art.107 bis- Al Fine di potenziare la rete multiparametrica integrata di monitoraggio e geofisico e geochimico nonchè per le attività di sorveglianza sismica e vulcanica sul territorio nazionale, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 9, comma 1-quinquies del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73 convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.106 è incrementata da 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026,2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132,comma 2, le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti "90 milioni euro per gli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni annui a decorrere dall'anno 2029"
      

    

    
      
        107.0.114
      

      
        Ambrogio, Gelmetti, Petrucci
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (Misure urgenti per la funzionalità dell'Ispra)
      

      
                  1.Al fine di mantenere e consolidare  le funzioni tecniche e scientifiche dell'ISPRA, indirizzate alla più efficace pianificazione e attuazione delle politiche di sostenibilità delle pressioni sull'ambiente, sia a supporto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sia in via diretta tramite attività di monitoraggio, di valutazione, di controllo, di ispezione e di gestione dell'informazione ambientale, nonché di coordinamento del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, è riconosciuto un contributo di 18 milioni di euro a partire dall'anno 2026. A tale onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
      

    

    
      
        107.0.115
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis

      

      
        (D
igitalizzazione delle aziende agricole sperimentali del CREA)
      

      
                  1. Al fine di sviluppare l'innovazione tecnologica in agricoltura e di promuovere la digitalizzazione del sistema agroalimentare, nonché per sviluppare, in coerenza con la strategia nazionale per l'intelligenza artificiale, sistemi integrati di intelligenza artificiale a supporto delle aziende agricole sperimentali, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026, destinati a sostenere il rinnovo infrastrutturale e l'ammodernamento delle aziende agricole sperimentali del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA).
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «90 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        107.0.116
      

      
        Mennuni, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis.
      

      
                  1.All'articolo 1, comma 655, della Legge 27 dicembre 2017 n. 205, le parole «fino all'anno accademico 2020/2021 incluso» sono sostituite dalle parole: «fino all'anno accademico 2024/2025 incluso».
      

    

    
      
        107.0.117
      

      
        De Cristofaro, Boccia, Patuanelli, Paita
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Incremento del fondo di finanziamento ordinario delle università per il reclutamento di professori universitari e di ricercatori in tenure track e misure per il reclutamento di giovani ricercatori post-dottorali)
      

      
                  1. Al fine di incentivare l'accesso dei giovani studiosi alla ricerca, l'autonomia responsabile delle università e la competitività del sistema universitario e della ricerca italiano a livello internazionale, il fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 230 milioni di euro per l'anno 2026, di 450 milioni di euro per l'anno 2027 e di un miliardo di euro a decorrere dall'anno 2028, di cui:
      

      
                  a) 180 milioni di euro per l'anno 2026, 360 milioni di euro per l'anno 2027, 720 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 destinati all'assunzione di ricercatori universitari di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai sensi dell'articolo 66, comma 13-bis, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dal comma 3;
      

      
                  b) 50 milioni di euro per l'anno 2026, 90 milioni di euro per l'anno 2027, 280 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 destinati all'assunzioni di professori universitari. Le risorse di cui alla presente lettera sono riservate esclusivamente alle procedure di cui all'articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con vincolo di almeno un quinto per le chiamate ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 18. Le procedure di cui al secondo periodo, finanziate con le risorse di cui alla presente lettera, sono volte a valutare le competenze del candidato nell'ambito della didattica, della ricerca e della terza missione.
      

      
                  2. L'assegnazione dei fondi di cui al comma 1 è effettuata con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, tenendo conto degli di obiettivi, pari importanza, di riequilibrare la presenza di giovani ricercatori nei vari territori, nonché di valorizzare la qualità dei livelli di ricerca delle diverse aree disciplinari e di individuare specifiche aree strategiche della ricerca scientifica e tecnologica, ovvero dei risultati conseguiti dagli atenei nella valutazione della qualità della ricerca (VQR) e nella valutazione delle politiche di reclutamento.
      

      
                  3. All'articolo 66, comma 13-bis del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al terzo periodo le parole: «del 75 per cento per» sono sostituite dalle parole: «100 per cento a decorrere».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 115 milioni di euro per l'anno 2026, 225 milioni di euro per l'anno 2027 e a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028.
      

      
                  15-ter. Sono disposte ulteriori misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati, senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee e con l'esclusione di quelli strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e del gasolio agricolo, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate che assicurino complessivamente minori spese pari a 115 milioni di euro per l'anno 2026, 225 milioni di euro per l'anno 2027 e a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028."
      

    

    
      Art. 108
    

    
      
        108.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i seguenti:
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2027, è assegnata, nell'anno successivo a quello del compimento del diciottesimo anno di età, una Carta elettronica denominata "Carta Valore" ai soggetti che risultino inseriti in un percorso di istruzione o di formazione.
      

      
                  2. La Carta assegna un credito utilizzabile per l'acquisto di biglietti per rappresentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, abbonamenti a quotidiani e periodici anche in formato digitale, musica registrata, strumenti musicali, prodotti dell'editoria audiovisiva, titoli di accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi naturali, nonché per sostenere i costi relativi a corsi di musica, di arti visive, di teatro, di danza o di lingua straniera.
      

      
                  3. La Carta di cui al comma 1 è concessa nel rispetto del limite massimo di spesa di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027. Le somme assegnate con la Carta di cui al comma 1 non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di finanziare la "Carta elettronica Valore" prevista all'art. 108 della presente legge, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 200 milioni di euro."
      

    

    
      
        108.2
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire la Rubrica con la seguente. «"Bonus Valore Cultura"»,'
      

      
                  b) al comma 1 sostituire la parola: «assegnata» con la seguente. «assegnato» e sostituire le parole:
      

      
                  «una Carta elettronica denominata "Carta Valore"» con le seguenti.' «un bonus elettronico denominato "Bonus Valore Cultura"»;
      

      
                  c) al comma 2 sostituire le parole: «La Carta assegna» con le seguenti. «Il bonus è assegnato, attraverso Carta Giovani Nazionale, di cui articolo 1, comma 413, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e consiste in»;
      

      
                  d) al comma 3 primo periodo, sostituire le parole: «La Carta di cui al comma 1 è concessa» con le seguenti. «Il bonus di cui al comma 1 è concesso» e, al secondo periodo, sostituire le parole. «con la Carta di cui al comma 1» con le seguenti. «con il bonus di cui al comma 1»;
      

      
                  e) al comma 4 sostituire le parole. «Con decreto annuale del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro il 30 settembre di ciascun anno» con le seguenti: «Con decreto non avente natura regolamentare del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro per lo sport e i giovani e con il Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo » e sostituire le parole. «della Carta "Valore"» con le seguenti. «del "Bonus Valore Cultura"»;
      

      
                  f) al comma 5 sostituire le parole: «Il Ministero della cultura provvede al monitoraggio semestrale delle spese e dell'utilizzo della Carta Valore» con le seguenti.' «Il Ministero della cultura provvede al monitoraggio annuale delle spese e dell'utilizzo del "Bonus Valore Cultura"» e sostituire le parole.
      

      
                  «ciascun semestre» con le seguenti. «ciascuna annualità»;
      

      
                  g) al comma 5 sostituire il secondo periodo con il seguente. «Degli esiti del monitoraggio di cui al presente comma e dei risultati delle analisi realizzate nell'ambito dei Piani di analisi e valutazione della spesa di cui all'articolo 130 si tiene conto ai fini dell'eventuale aggiornamento de1 decreto di cui al comma 4.»;
      

      
                  h) al comma 6 sostituire le parole. «della Carta elettronica "Valore"» con le seguenti. «del "Bonus Valore Cultura"» e sopprimere le seguenti parole: «non rendicontate correttamente»;
      

      
                  i) al comma 10 sostituire le parole. «la Carta "Valore"» con le seguenti. «il "Bonus Valore Cultura"»;
      

      
                  1) al comma 11 sostituire le parole. «della Carta elettronica "Va1ore"» con le seguenti.' «del bonus Valore Cultura"».
      

    

    
      
        108.3
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole "hanno conseguito, non oltre l'anno di compimento del diciannovesimo anno di età, il diploma finale presso istituti di istruzione secondaria superiore o equiparati." con le seguenti "hanno compiuto il diciottesimo anno di età.";
      

      
                  b) al comma 2, sostituire le parole "nell'anno successivo a quello del conseguimento del diploma" con le seguenti "nell'anno successivo al compimento del diciottesimo anno di età";
      

      
                  c) al comma 3, sostituire le parole "180 milioni" con le seguenti "480 milioni".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 30 giugno 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 settembre 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        108.4
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «, non oltre l'anno di compimento del diciannovesimo anno di età,»
      

      
             Conseguentemente
, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028
      

    

    
      
        108.5
      

      
        Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole "180 milioni" con le seguenti "230 milioni
      

      
             Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. è ridotto di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        108.6
      

      
        Pirovano
      

      
        Sostituire il comma 8 con il seguente:
      

      
                  «8. All'articolo 1, comma 357, alinea, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "ai seguenti soggetti sono concesse, a decorrere dall'anno 2023:" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2023 e fino all'anno 2026, esclusivamente a condizione che i requisiti prescritti siano perfezionati entro il 31 dicembre 2025, sono concesse ai seguenti soggetti:"».
      

    

    
      
        108.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 11, inserire il seguente:
      

      
                  11-bis) All'articolo 27 della legge 14 novembre 2016, n.220, comma 3, lettera d) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole ", nonché della Fondazione Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico ETS".
      

    

    
      
        108.8
      

      
        Ancorotti, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 12, inserire i seguenti:
      

      
                  "12-bis. L'autorizzazione di spesa cui all'articolo 2, comma 1-quinquies della legge 20 dicembre 2012 n. 238 è rifinanziata per l'importo di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2028.
      

      
                  12-ter. Agli oneri derivanti dal comma 12-bis, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

    

    
      
        108.9
      

      
        Malpezzi
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
      

      
                  12-bis. L'autorizzazione di spesa cui all'articolo 2, comma 1-quinquies della legge 20 dicembre 2012 n. 238 è rifinanziata per l'importo di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2028. 
      

      
                  12-ter. Agli oneri derivanti dal comma 12-bis, pari a euro 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        108.0.1
      

      
        Silvestro
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art.-bis.
      

      
                  1. All'articolo 28, comma 2, della legge 14 agosto 1967, n. 800, dopo le parole "Sinfonica di San Remo" sono inserite le seguenti "Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli anche al fine di valorizzare in Italia e nel mondo il patrimonio della scuola musicale napoletana".
      

      
                  2. È assegnato un contributo di 1.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 a favore dell'Associazione Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli.»
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        108.0.2
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
        (Detrazione fiscale per spese in consumi culturali)
      

      
                  1. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente: «e-quinquies) le spese per l'acquisto di beni e servizi culturali, quali l'acquisto di libri, ivi compresi quelli scolastici destinati ai figli a carico frequentanti istituti di ogni ordine e grado, e per l'acquisto di biglietti per spettacoli di musica dal vivo, con particolare riferimento al settore della concertistica cameristica, nonché per rappresentazioni teatrali, con specifica valorizzazione di quelle destinate a un pubblico familiare o comunque finalizzate alla fruizione intergenerazionale. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero della cultura è stabilito l'importo massimo delle spese detraibili e i limiti di reddito complessivo che consentono la detrazione di cui al presente comma;».
      

      
                  2. La detrazione di cui al comma 1 non è soggetta alle riduzioni previste in relazione al reddito complessivo del contribuente, analogamente a quanto disposto per le spese sanitarie di cui alla lettera c), dell'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        108.0.3
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
        (Detrazione fiscale per spese in consumi culturali)
      

      
                  1. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente: «e-quinquies) le spese per l'acquisto di beni e servizi culturali, quali l'acquisto di libri, ivi compresi quelli scolastici destinati ai figli a carico frequentanti istituti di ogni ordine e grado, e per l'acquisto di biglietti per spettacoli di musica dal vivo, con particolare riferimento al settore della concertistica cameristica, nonché per rappresentazioni teatrali, con specifica valorizzazione di quelle destinate a un pubblico familiare o comunque finalizzate alla fruizione intergenerazionale. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero della cultura è stabilito l'importo massimo delle spese detraibili e i limiti di reddito complessivo che consentono la detrazione di cui al presente comma;».
      

      
                  2. La detrazione di cui al comma 1 non è soggetta alle riduzioni previste in relazione al reddito complessivo del contribuente, analogamente a quanto disposto per le spese sanitarie di cui alla lettera c), dell'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        108.0.4
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Aloisio, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
        (Detrazione fiscale per spese in consumi culturali)
      

      
                  1. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente: «e-quinquies) le spese per l'acquisto di beni e servizi culturali, quali l'acquisto di libri, ivi compresi quelli scolastici destinati ai figli a carico frequentanti istituti di ogni ordine e grado, e per l'acquisto di biglietti per spettacoli di musica dal vivo, con particolare riferimento al settore della concertistica cameristica, nonché per rappresentazioni teatrali, con specifica valorizzazione di quelle destinate a un pubblico familiare o comunque finalizzate alla fruizione intergenerazionale. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero della cultura è stabilito l'importo massimo delle spese detraibili e i limiti di reddito complessivo che consentono la detrazione di cui al presente comma;».
      

      
                  2. La detrazione di cui al comma 1 non è soggetta alle riduzioni previste in relazione al reddito complessivo del contribuente, analogamente a quanto disposto per le spese sanitarie di cui alla lettera c), dell'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        108.0.5
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
        (Detrazione fiscale per spese in consumi culturali)
      

      
                  1. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente: «e-quinquies) le spese per l'acquisto di beni e servizi culturali, quali l'acquisto di libri, ivi compresi quelli scolastici destinati ai figli a carico frequentanti istituti di ogni ordine e grado, e per l'acquisto di biglietti per spettacoli di musica dal vivo, con particolare riferimento al settore della concertistica cameristica, nonché per rappresentazioni teatrali, con specifica valorizzazione di quelle destinate a un pubblico familiare o comunque finalizzate alla fruizione intergenerazionale. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero della cultura è stabilito l'importo massimo delle spese detraibili e i limiti di reddito complessivo che consentono la detrazione di cui al presente comma;».
      

      
                  2. La detrazione di cui al comma 1 non è soggetta alle riduzioni previste in relazione al reddito complessivo del contribuente, analogamente a quanto disposto per le spese sanitarie di cui alla lettera c), dell'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        108.0.6
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
        (Detrazione fiscale per spese in consumi culturali)
      

      
                  1. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente: «e-quinquies) le spese per l'acquisto di beni e servizi culturali, quali l'acquisto di libri, ivi compresi quelli scolastici destinati ai figli a carico frequentanti istituti di ogni ordine e grado, e per l'acquisto di biglietti per spettacoli di musica dal vivo, con particolare riferimento al settore della concertistica cameristica, nonché per rappresentazioni teatrali, con specifica valorizzazione di quelle destinate a un pubblico familiare o comunque finalizzate alla fruizione intergenerazionale. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero della cultura è stabilito l'importo massimo delle spese detraibili e i limiti di reddito complessivo che consentono la detrazione di cui al presente comma;».
      

      
                  2. La detrazione di cui al comma 1 non è soggetta alle riduzioni previste in relazione al reddito complessivo del contribuente, analogamente a quanto disposto per le spese sanitarie di cui alla lettera c), dell'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        108.0.7
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
        (Sostegno culturale alle famiglie attraverso il welfare aziendale)
      

      
                  1. All'articolo 51, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f-quater) è inserita la seguente: «f-quinquies) le somme erogate dal datore di lavoro per l'acquisto di libri, diversi da quelli scolastici, nonché per l'acquisto di biglietti per spettacoli di musica dal vivo, con particolare riferimento al settore della concertistica cameristica, da parte del dipendente, per sé o per i familiari di cui all'articolo 12, entro limiti e secondo modalità stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro della cultura;».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        108.0.8
      

      
        Pirondini, Pirro, Barbara Floridia, Aloisio, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
        (Sostegno culturale alle famiglie attraverso il welfare aziendale)
      

      
                  1. All'articolo 51, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f-quater) è inserita la seguente: «f-quinquies) le somme erogate dal datore di lavoro per l'acquisto di libri, diversi da quelli scolastici, nonché per l'acquisto di biglietti per spettacoli di musica dal vivo, con particolare riferimento al settore della concertistica cameristica, da parte del dipendente, per sé o per i familiari di cui all'articolo 12, entro limiti e secondo modalità stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro della cultura;».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        108.0.9
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
        (Sostegno culturale alle famiglie attraverso il welfare aziendale)
      

      
                  1. All'articolo 51, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f-quater) è inserita la seguente: «f-quinquies) le somme erogate dal datore di lavoro per l'acquisto di libri, diversi da quelli scolastici, nonché per l'acquisto di biglietti per spettacoli di musica dal vivo, con particolare riferimento al settore della concertistica cameristica, da parte del dipendente, per sé o per i familiari di cui all'articolo 12, entro limiti e secondo modalità stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro della cultura;».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        108.0.10
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
                  1. All'articolo 2, comma 6, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il rapporto di lavoro del personale docente di prima e di seconda fascia delle istituzioni di cui all'articolo 1 è regolato, sotto il profilo economico e giuridico, in analogia con quanto previsto dalla normativa vigente per il personale docente del sistema universitario.»
      

      
                  2. In sede di prima attuazione della presente disposizione, il personale docente in servizio presso le istituzioni di cui all'articolo 1 della legge n. 508 del 1999 è inquadrato nelle corrispondenti fasce e posizioni economiche previste dagli ordinamenti universitari vigenti, con riconoscimento dell'anzianità giuridica ed economica maturata.
      

      
                  3. All'esito delle procedure di cui al comma 2, è soppresso il comparto di contrattazione del personale docente del settore AFAM, e il personale docente è ricondotto al regime di contrattazione vigente per il sistema universitario.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

      
                  .
      

    

    
      
        108.0.11
      

      
        Matera, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 108-bis.
      

      
        	
          All'articolo 28, del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n.42, il comma 4 è sostituito dal seguente: "in caso di realizzazione di lavori pubblici ricadenti in aree di interesse archeologico, il soprintendente può richiedere l'esecuzione di saggi archeologici preventivi sulle aree medesime a spese del committente solo quando per esse siano intervenute la verifica di cui all'articolo 12, comma 2, o la dichiarazione di cui all'articolo 13.".
        

      

    

    
      
        108.0.12
      

      
        Gasparri, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 108-bis

      

      
        (Incremento del Fondo unico per il pluralismo unico e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la domanda di informazione, in considerazione degli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei costi di produzione, il Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria, di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 125 milioni di euro per l'anno 2026, per la quota destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare ai sensi dell'articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, le risorse di cui al comma 1 del presente articolo sono ripartite, nell'ambito degli interventi a sostegno dell'editoria di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziati a valere sul Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 125 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        108.0.13
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis.
      

      
        (Fondo per il pluralismo e l'informazione)
      

      
                  1. Le risorse del Fondo di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, sono incrementate di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, per essere destinate alla quota spettante alla Presidenza del Consiglio dei ministri ai fini della integrale copertura degli oneri derivanti da disposizioni legislative per i contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni: 2026: -50.000.000; 2027: -50.000.000; 2028: -50.000.000;
      

    

    
      
        108.0.14
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
        (Rifinanziamento  del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 394, secondo periodo, le parole: «a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, » sono sostituite dalle seguenti: «, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028,;
      

      
                  b) al comma 395, secondo periodo, le parole: «al 2025» sono sostituite dalle seguenti: «al 2025, 2026, 2027 e 2028»
      

    

    
      
        108.0.15
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
                  1. All'articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017 n. 205, le parole: «fino all'anno accademico 2020/2021 incluso» sono sostituite dalle seguenti: «fino all'anno accademico 2024/2025 incluso».
      

    

    
      
        108.0.16
      

      
        Gasparri, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 108-bis

      

      
        (Credito d'imposta per l'acquisto della carta)
      

      
        	
          Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto anche per gli anni 2026, 2027 e 2028 nella misura del 30 per cento delle spese sostenute, rispettivamente negli anni 2025, 2026 e 2027, entro il limite di 60 milioni di euro per ciascun anno, che costituisce limite massimo di spesa. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del citato articolo 188 del decreto-legge n. 34 del 2020. Alla copertura del relativo onere finanziario si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. Per le predette finalità, il suddetto Fondo è incrementato di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Le risorse destinate al riconoscimento del credito d'imposta medesimo sono trasferite nella contabilità speciale n. 1778 "Agenzia delle entrate - fondi di bilancio" per le necessarie regolazioni contabili.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        108.0.17
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
        (Disposizioni per il divieto di spettacoli che prevedano l'uso di animali)
      

      
                  1. In conformità a quanto stabilito dall'articolo 2, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 106, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge sono vietati, su tutto il territorio nazionale, i circhi e le esibizioni, itineranti e a sede fissa, nonché gli spettacoli viaggianti, che detengano o prevedano l'uso di animali.
      

      
                  2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge:
      

      
                        a)  è fatto divieto ai responsabili delle attività di cui al comma 1, acquisire, anche temporaneamente, ovvero a qualunque titolo, animali;
      

      
                        b)  i proprietari e i detentori di animali assicurano l'adozione di misure idonee a impedirne la riproduzione;
      

      
                        c)   sono ammessi a presentare domanda per l'accesso ai contributi, ovvero a poterne ricevere solo i circhi, le esibizioni e gli spettacoli viaggianti che non detengono e utilizzano animali.
      

      
                  3. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e il Ministero della Salute comunicano al Ministero della Cultura l'elenco degli stabilimenti autorizzati alla detenzione degli animali dismessi dalle attività di cui al comma 1 nonché, di quelli autorizzati in altri Paesi dell'Unione europea.
      

      
                  4. In caso di cessione di animali a strutture diverse da quelle di cui al comma 3, deve sempre essere garantito il rispetto delle condizioni di benessere animale fino al naturale termine della loro vita e misure idonee a impedirne la riproduzione.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo, pari a un milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        108.0.18
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 108-bis

      

      
        (Attuazione dell'articolo 2 comma 1 della Legge 15 luglio 2022, n. 106 ("Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo")
      

      
                  1. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente Legge sono vietati, su tutto il territorio nazionale, i circhi e le esibizioni, itineranti e a sede fissa, nonché gli spettacoli viaggianti, che detengono o utilizzano animali.
      

      
                  2. Dalla data di entrata in vigore della presente Legge è vietato alle attività di cui al comma 1 di acquisire, anche temporaneamente, a qualunque titolo, animali. Dalla medesima data i proprietari e i detentori di animali assicurano l'adozione di misure idonee a impedirne la riproduzione.
      

      
                  3. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente Legge il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e il Ministero della Salute comunicano al Ministero della Cultura l'elenco degli stabilimenti autorizzati alla detenzione degli animali dismessi dalle attività di cui al comma 1 nonché, di quelli autorizzati in altri Paesi dell'Unione europea.
      

      
                  4. Nei casi di cessione degli animali a strutture diverse dagli stabilimenti di cui al comma 3 deve sempre essere garantito il rispetto delle condizioni di benessere animale fino al naturale termine della loro vita e misure idonee a impedirne la riproduzione.
      

      
                  5. Dall'entrata in vigore della presente Legge sono ammessi a presentare domanda per l'accesso ai contributi e a riceverne solo i circhi, le esibizioni e gli spettacoli viaggianti che non detengono e utilizzano animali.
      

      
                  6. Dall'entrata in vigore della presente Legge la Legge 18 marzo 1968, n. 337 è abrogata.
      

    

    
      
        108.0.19
      

      
        Unterberger, Spagnolli, Aurora Floridia
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
                  1. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge sono vietati, su tutto il territorio nazionale, i circhi e le esibizioni, itineranti e a sede fissa, nonché gli spettacoli viaggianti, che detengono o utilizzano animali.
      

      
                  2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge è vietato alle attività di cui al comma 1 di acquisire, anche temporaneamente, a qualunque titolo, animali. Dalla medesima data i proprietari e i detentori di animali assicurano l'adozione di misure idonee a impedirne la riproduzione.
      

      
                  3. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e il Ministero della Salute comunicano al Ministero della Cultura l'elenco degli stabilimenti autorizzati alla detenzione degli animali dismessi dalle attività di cui al comma 1, nonché di quelli autorizzati in altri Paesi dell'Unione europea.
      

      
                  4. Nei casi di cessione degli animali a strutture diverse dagli stabilimenti di cui al comma 3, deve sempre essere garantito il rispetto delle condizioni di benessere animale fino al naturale termine della loro vita e misure idonee a impedirne la riproduzione.
      

      
                  5. Dall'entrata in vigore della presente legge sono ammessi a presentare domanda per l'accesso ai contributi e a riceverne solo i circhi, le esibizioni e gli spettacoli viaggianti che non detengono e utilizzano animali.
      

      
                  6. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge, la legge 18 marzo 1968, n. 337 è abrogata.
      

    

    
      
        108.0.20
      

      
        Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 108-bis

      

      
        (Rifinanziamento e ampliamento della Carta del docente)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno finanziario 2026, al fine di garantire il diritto alla formazione e all'aggiornamento professionale del personale docente, è rifinanziata la misura della Carta elettronica prevista dall'articolo 1, comma 121, della legge 13 luglio 2015, n. 107.
      

      
                  2. La Carta è attribuita a:
      

      
                  a) docenti di ruolo a tempo indeterminato in servizio presso istituzioni scolastiche statali;
      

      
                  b) docenti con contratto a tempo determinato annuale o fino al termine delle attività didattiche, in servizio presso istituzioni scolastiche statali, a partire dall'anno scolastico 2025/2026.
      

      
                  3. La spesa autorizzata per l'attuazione della presente disposizione è pari a 425 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 425 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 5.
      

      
                  5. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 425 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 425 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        108.0.21
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
                  1. Al fine di incrementare l'indennità integrativa speciale e la retribuzione professionale dei docenti delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica e di garantire il progressivo allineamento giuridico ed economico delle relative carriere con quelle dei docenti delle altre istituzioni di formazione superiore, è istituito un apposito capitolo nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026, 20 milioni di euro per l'anno 2027 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, a 20 milioni di euro per l'anno 2027 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        108.0.22
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, una quota non inferiore al 5 per cento delle risorse annualmente stanziate per il programma "Progetti di rilevante interesse nazionale" (PRIN) è destinata a progetti in cui siano beneficiarie una o più istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508. Hanno priorità i progetti che prevedono la compartecipazione di università e enti pubblici di ricerca»
      

    

    
      
        108.0.23
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
        	
          È concesso un contributo di 50.000 euro per l'anno 2026 alla Società Internazionale di Studi del Medioevo Latino (SISMEL), con sede in Firenze, al fine di garantire il proseguimento delle attività di ricerca storica, filologica e bibliografica sulla cultura latina del medioevo italiano ed europeo.
        

        	
          All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 50.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        108.0.24
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
                  1. In occasione della ricorrenza, nell'anno 2027, dei novanta anni dalla morte di Antonio Gramsci, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per la realizzazione delle iniziative di promozione della conoscenza del suo impegno civile e politico e della diffusione dei valori della giustizia sociale e della partecipazione democratica.
      

      
                  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità lo svolgimento delle iniziative, in collaborazione con le associazioni e le fondazioni impegnate nella diffusione della memoria di Antonio Gramsci, e le Regioni e gli enti locali interessati.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "di 99,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028".
      

    

    
      
        108.0.25
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
                  1. Per l'attuazione delle disposizioni della legge sulla redazione della Mappa della memoria per la conoscenza dei campi di prigionia, di internamento e di concentramento in Italia, nonché sulla promozione dei viaggi nella storia e nella memoria presso i campi medesimi, approvata in data 4 novembre 2025, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "99 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027"
      

    

    
      
        108.0.26
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
                  1. Per la realizzazione del programma di interventi della città di Matera designata «Capitale Mediterranea della Cultura e del Dialogo 2026» è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2026, 10 milioni di euro per l'anno 2027 e 8 milioni di euro per l'anno 2028. L'individuazione degli interventi di cui al precedente periodo è effettuata con decreto del Ministro della cultura, previa intesa con il sindaco di Matera, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, 10 milioni di euro per l'anno 2027 e 8 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        108.0.27
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-bis.
      

      
        (Istituzione del Centro di cultura dell'olio extravergine di oliva)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la conoscenza del patrimonio agro-culturale olivicolo nazionale, delle connesse eccellenze locali, delle tecniche e delle conoscenze tradizionali che distinguono l'assetto rurale e paesaggistico, anche mediante la valorizzazione delle caratteristiche morfologiche territoriali, presso il Ministero della cultura è istituito il Centro di cultura dell'olio extravergine di oliva, di seguito denominato «Centro OlivoCULTURA».
      

      
                  2. Il Centro OlivoCULTURA è articolato in una sede centrale, ubicata a Foggia, e in sedi operative territoriali, uniformemente distribuite, ubicate in almeno cinque regioni ad alta vocazione olivicola, individuate con il decreto di cui al comma 5. La sede centrale coordina e organizza, in forma condivisa e integrata, le attività di cui al comma 3 svolte a livello regionale.
      

      
                  3. Il Centro OlivoCULTURA svolge le seguenti attività:
      

      
                  a) promuove la diffusione della storia e della tradizione olivicola nazionale;
      

      
                  b) organizza, attraverso un'attività di programmazione continuativa, rassegne tematiche ed eventi multidisciplinari aventi a oggetto l'olivicoltura, il patrimonio varietale nazionale e l'oleoturismo;
      

      
                  c) favorisce l'internazionalizzazione delle produzioni olivicole territoriali e il relativo commercio nei mercati esteri, in collaborazione con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
      

      
                  d) gestisce, in collaborazione con le biblioteche pubbliche statali, un circuito telematico e cartaceo a diffusione libera e gratuita dedicato alla documentazione sull'olivicoltura e sull'olio extravergine di oliva nazionali;
      

      
                  e) organizza corsi introduttivi sulla conoscenza delle caratteristiche e delle proprietà organolettiche dell'olio extravergine di oliva italiano;
      

      
                  f) promuove la cooperazione tra i soggetti del comparto olivicolo, agevolando la cooperazione e promuovendo il coordinamento tra gli enti del settore terziario e le istituzioni rappresentative del settore agroalimentare;
      

      
                  g) supporta l'utenza attraverso la proposizione e la predisposizione di itinerari conoscitivi nei luoghi di produzione e di percorsi enogastronomici basati sulle peculiarità locali;
      

      
                  h) cura la raccolta, la conservazione e la diffusione dei dati relativi alle attività svolte, avvalendosi altresì delle informazioni che le amministrazioni statali e gli enti pubblici sono tenuti a tal fine a trasmettergli, nonché di quelle fornite da associazioni, fondazioni e soggetti privati;
      

      
                  i) collabora nell'organizzazione e partecipa a manifestazioni, fiere ed esposizioni di settore, di importanza nazionale e internazionale;
      

      
                  4. Nello svolgimento delle attività di cui al comma 3, il Centro OlivoCULTURA collabora con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e con gli enti locali.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con i Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e delle imprese e del made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  6. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        108.0.28
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108
      

      
        (Programma nazionale di ricerca per il riciclo tessile)
      

      
                  1. Al fine di realizzare gli obiettivi dell'economia circolare nella filiera del tessile è istituito, per il triennio 2026-2028, il programma triennale di ricerca applicata sul riciclo meccanico e chimico delle fibre tessili, con una dotazione di 5 milioni di euro annui, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il programma è finalizzato a:
      

      
                  a) migliorare l'efficienza dei processi di cernita e trattamento;
      

      
                  b) sviluppare nuove tecnologie per il riciclo di fibre miste;
      

      
                  c) sostenere progetti pilota in collaborazione con imprese del settore.
      

      
                  3. Il Ministro dell'Università e della ricerca, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, su proposta di un comitato tecnico-scientifico appositamente costituito, composto da cinque membri con competenze e professionalità specifiche nelle materie afferenti all'economia circolare, previa consultazione delle associazioni di categoria rappresentative su scala nazionale degli operatori della filiera, approvano il Programma di cui al comma 1 contenente le linee strategiche e di indirizzo attuativo, nonché i programmi annuali di ricerca e vigilano sulla sua attuazione.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le misure attuative della presente disposizione.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        108.0.29
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per i farmaci plasmaderivati)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'approvvigionamento e l'autosufficienza dei medicinali plasmaderivati, nonché di rafforzare la sicurezza terapeutica dei pazienti e la continuità delle cure dei pazienti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute, un Fondo per l'autosufficienza nazionale dei medicinali plasmaderivati, con una dotazione di 360 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Per l'ammontare eccedente annualmente l'importo del Fondo di cui al comma 1 la spesa per l'acquisto di medicinali plasmaderivati concorre al raggiungimento del tetto della spesa farmaceutica di cui ai commi 574-584 dell'articolo 1 della legge 145/2018 e successive modificazioni.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del Fondo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 360 milioni di euro annui dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        108.0.30
      

      
        Silvestroni, Gelmetti, Marcheschi, Zaffini, Zullo, Mancini, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 108-bis

      

      
        (
Istituzione del Fondo cultura terapeutica e cura sociale)
      

      
                  1.Al fine di sostenere gli enti locali, gli enti del terzo settore, le associazioni, le fondazioni e le organizzazioni della società civile, che rendono fruibili le arti dello spettacolo e il patrimonio culturale quali strumenti terapeutici per fornire sollievo alle persone affette da disabilità o in situazione di marginalità sociale e alle loro famiglie, è istituto nello stato di previsione del Ministero della cultura un Fondo, denominato "Fondo cultura terapeutica e cura sociale", con uno stanziamento di 8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con successivo decreto del Ministro della cultura, sentiti il Ministro per le disabilità, il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, il Ministro della salute e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di riparto del predetto Fondo.
      

      
             Conseguentemente alla tabella A, voce del Ministero della cultura, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2026: - 8.000.000
      

      
                  2027: - 8.000.000
      

      
                  2028: - 8.000.000
      

    

    
      
        108.0.31
      

      
        Lorefice, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
:
      

      
        «Art. 108-bis

      

      
        (Programma "Diritto a restare")
      

      
                  1. Al fine di assicurare la piena attuazione dei principi di cui al sesto comma dell'articolo 119 della Costituzione, in materia di rimozione degli svantaggi derivanti dell'insularità, per i giovani residenti in Sardegna e in Sicilia, nonché per quelli temporaneamente domiciliati, che frequentano regolarmente un corso di studi universitario presso gli atenei siti nelle isole, è istituito un programma nazionale denominato "Diritto a restare".
      

      
                  2. Il programma di cui al comma 1 è finalizzato a sostenere un piano di agevolazioni, per giovani di età compresa tra i 18 e i 28 anni, e può essere utilizzato dalle Regioni Sardegna e Sicilia al fine di:
      

      
                  a) sostenere il diritto alla mobilità attraverso integrazioni alle attuali agevolazioni, ove previste, per i trasporti extra regionali nonché la gratuità per i trasporti urbani ed extra urbani;
      

      
                  b) rafforzare i programmi per il diritto all'abitare, attraverso agevolazioni fiscali ai proprietari di immobili che li destinano agli studenti universitari;
      

      
                  c) sostenere la fruizione, con prezzi calmierati, dei poli culturali, dei musei, dei cinema e dei teatri;
      

      
                  d) integrare le agevolazioni, ove attualmente previste, per le mense universitarie;
      

      
                  e) creare un fondo regionale per l'assicurazione sanitaria dei fuori sede;
      

      
                  f) sostenere, di concerto con il Ministero dell'Università e della ricerca, agevolazioni per i visiting professor;
      

      
                  3. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge è convocata una seduta straordinaria della Conferenza Stato-Regioni, con lo scopo di definire le modalità di applicazione del programma di cui ai commi 1 e 2.
      

      
                  4. Per le medesime finalità di cui al comma 1 e 2, il fondo di cui all'articolo 1, comma 806 della legge n. 197 del 2022 è finanziato con 10 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
      

    

    
      Art. 109
    

    
      
        109.1
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «da adottare», aggiungere le seguenti parole: «previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281»
      

    

    
      
        109.2
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: "da adottare", inserire le seguenti: "previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281".
      

    

    
      
        109.3
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Al comma 2, dopo le parole "da adottare", aggiungere le seguenti parole "previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281"
      

    

    
      
        109.4
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all'articolo 1, comma 359, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementato di ulteriori 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        109.5
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, nonché al fine di assicurare il funzionamento, la manutenzione ordinaria e la continuità nella fruizione per i visitatori, e per l'abbattimento delle barriere architettoniche, nello stato di previsione del Ministero della Cultura, è istituito il "Fondo per il funzionamento dei piccoli musei, degli archivi e dei musei d'impresa e per la promozione del Made in Italy" con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2-ter. Con decreto del Ministro della Cultura, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, d'intesa col ministro del Made in Italy, sentita l'Associazione italiana archivi e musei d'impresa (Museimpresa), sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                  2-quater. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        109.6
      

      
        Marti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 145, comma 87, della legge n. 388 del 23 dicembre 2000 è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2028 al fine di erogare un contributo, di pari importo, a favore del Teatro alla Scala di Milano per celebrare il 250° anniversario dalla sua fondazione. Ai relativi oneri sui provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

    

    
      
        109.7
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "2-bis. All'articolo 2, comma 6, della legge 13 febbraio 2020, n. 15, dopo le parole "una dotazione di 4.350.000 euro annui a decorrere dall'anno 2020", sono inserite le seguenti parole "e di 10.000.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  2-ter. A decorrere dall'anno 2026, l'ammontare del Fondo previsto dall'art. 22, comma 7-quater, del decreto legge 24 aprile 2017 n. 50 come convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato a 5 milioni di euro annui.
      

      
                  2-quater. All'articolo 22, comma 7 quater, nel primo periodo, le parole "destinato alla promozione della lettura, alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio librario, alla riorganizzazione e all'incremento dell'efficienza dei sistemi bibliotecari", sono sostituite dalle seguenti parole "destinato al sostegno dei Sistemi bibliotecari, alla transizione digitale delle biblioteche e alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio librario. In particolare, sono finanziati progetti sostenibili nel tempo che riguardano:
      

      
                  a) il superamento del digital divide e lo sviluppo delle pari opportunità nella società digitale;
      

      
                  b) la cooperazione bibliotecaria per la diffusione di buone pratiche, anche in grado di aiutare il superamento degli squilibri territoriali rispetto allo sviluppo delle biblioteche;
      

      
                  c) l'integrazione delle reti bibliotecarie con soggetti appartenenti al mondo della scuola, al mondo della cultura, al terzo settore."
      

      
                  2-quinquies. All'articolo 22, comma 7 quater, nel secondo periodo, dopo le parole «Ministro dell'economia e delle finanze», sono aggiunte le seguenti: "d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "85 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        109.8
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                  "2-bis. All'art. 2, comma 6 della legge 13 febbraio 2020, n. 15, dopo le parole "una dotazione di 4.350.000 euro annui a decorrere dall'anno 2020", inserire le seguenti parole "e di 10.000.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  2-ter. A partire dall'anno 2026, l'ammontare del Fondo previsto dall'art. 22, comma 7-quater del decreto legge 24 aprile 2017 n. 50 come convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 è aumentato a 5 milioni di euro annui.
      

      
                  2-quater. All'art. 22, comma 7 quater, nel primo capoverso, sostituire le parole "destinato alla promozione della lettura, alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio librario, alla riorganizzazione e all'incremento dell'efficienza dei sistemi bibliotecari", con le seguenti parole "destinato al sostegno dei Sistemi bibliotecari, alla transizione digitale delle biblioteche e alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio librario. In particolare, sono finanziati progetti sostenibili nel tempo che riguardano:
      

      
                  a) il superamento del digital divide e lo sviluppo delle pari opportunità nella società digitale;
      

      
                  b) la cooperazione bibliotecaria per la diffusione di buone pratiche, anche in grado di aiutare il superamento degli squilibri territoriali rispetto allo sviluppo delle biblioteche;
      

      
                  c)  l'integrazione delle reti bibliotecarie con soggetti appartenenti al mondo della scuola, al mondo della cultura, al terzo settore.".
      

      
                  2-quinquies. All'art. 22, comma 7-quater, nel secondo capoverso, dopo le parole «Ministro dell'economia e delle finanze», aggiungere le seguenti parole "d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281".
      

      
                  2-sexies. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter, pari a 10.565.000 euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        109.0.1
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo 109, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 109-bis

      

      
                  1. Al fine di sostenere Matera Capitale Mediterranea della Cultura e del Dialogo 2026 è autorizzato il contributo straordinario pari a 1 milione di euro
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.000.000;
      

      
                  2027: -                0;
      

      
                  2028: -                0;
      

    

    
      
        109.0.2
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 109 aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 109-bis

      

      
                  1. Al fine di sostenere e salvaguardare l'attività della Fondazione Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico di Roma è autorizzata la spesa di euro 100.000 annui per il triennio 2026/2028.
      

      
                  2. All'articolo 27 della legge 14 novembre 2016, n. 220, comma 3, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole ", nonché della Fondazione Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico."
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 100.000 annui per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

    

    
      
        109.0.3
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 109 aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 109-bis

      

      
        (Finanziamento della Fondazione "GAL Hassin - Centro Internazionale per le Scienze Astronomiche di Isnello")
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, in favore della Fondazione "GAL Hassin - Centro Internazionale per le Scienze Astronomiche di Isnello", con sede in Isnello (PA), per il sostegno delle attività di ricerca, divulgazione e manutenzione delle infrastrutture astronomiche di alta tecnologia della Fondazione "GAL Hassin", è autorizzata la spesa di euro 1.000.000,00 annui, per un triennio, a decorrere dall'esercizio finanziario 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 1.000.000,00 annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione per gli anni 2026, 2027 e 2028 dello stanziamento del Fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.
      

    

    
      
        109.0.4
      

      
        Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 109, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 109-bis

      

      
        (Misure di sostegno alla Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli)
      

      
                  1. All'articolo 28, comma 2, della legge 14 agosto 1967, n. 800, dopo le parole «Sinfonica di San Remo» sono inserite le seguenti: «Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli, anche al fine di valorizzare in Italia e nel mondo il patrimonio della scuola musicale napoletana».
      

      
                  2. A tal fine, in favore dell'Associazione Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli, è assegnato un contributo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della Cultura.
      

    

    
      
        109.0.5
      

      
        Valente
      

      
        Dopo l'articolo 109, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 109-bis

      

      
        (Contributo a sostegno dei festival musicali e delle orchestre italiane di prestigio internazionale)
      

      
                  1. All'articolo 28, comma 2, della legge 14 agosto 1967, n. 800, dopo le parole "sinfonica di San Remo", sono inserite le seguenti "Nuova Orchestra Alessandro scarlatti di Napoli, anche al fine di valorizzare in Italia e nel mondo il patrimonio della scuola musicale napoletana".
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

    

    
      
        109.0.6
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 109, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-bis

      

      
                            1. Al fine di consentire il recupero e il restauro del complesso degli edifici storici di Palazzo Portinari, dell'adiacente Torre Portinari, del Loggiato di collegamento e del Castello dei Conti Guidi, nonché del Giardino di Dante e Beatrice, siti nel comune di Portico e San Benedetto in provincia di Forlì-Cesena, per la loro destinazione a sedi di attività pubbliche di diffusione della cultura e per l'organizzazione del Nuovo Polo Culturale «Dante e Beatrice», per l'anno 2026 è autorizzata la spesa di 500.000 euro in favore del comune di Portico e San Benedetto. Agli oneri di cui al presente comma pari a 500.000 euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 362, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.»
      

    

    
      
        109.0.7
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 109, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-bis

      

      
                            1. Al fine di consentire nell'ambito della esposizione permanente sulle tradizioni rurali e venatorie sita nel comune di Rocca San Casciano, in provincia di Forlì-Cesena, l'allestimento del Museo didattico delle arti e delle tradizioni locali con annessa biblioteca ed esposizione fotografica permanente di rievocazione storica di manifestazioni legate al territorio, per l'anno 2026 è autorizzata la spesa di 100.000 euro in favore del comune di Rocca San Casciano. Agli oneri di cui al presente comma pari a 100.000 euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 362, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.»
      

    

    
      
        109.0.8
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo 109, aggiungere il seguente:
      

      
                  «109-bis
      

      
                  (Misure per la riqualificazione dell'Acquedotto Carolino)
      

      
                  1. Al fine di potenziare le azioni di tutela e di valorizzazione del sito UNESCO "Il Palazzo Reale del XVIII secolo di Caserta con il Parco, l'Acquedotto Vanvitelliano ed il Complesso di San Leucio" è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 da destinare a interventi finalizzati alla riqualificazione e alla più efficace gestione del servizio di pubblica fruizione dell'Acquedotto Vanvitelliano, in particolare del viadotto dei "Ponti della Valle", mediante interventi che, nel rispetto delle finalità di conservazione del sito, ne ottimizzino le vie di accesso e le interconnessioni con il complesso monumentale della Reggia di Caserta e favoriscano il recupero ambientale anche a livello paesaggistico.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero della Cultura provvede, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla definizione di un apposito accordo di valorizzazione, ai sensi dell'articolo 112 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con il coinvolgimento degli enti territoriali e dei soggetti pubblici e privati interessati.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        109.0.9
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-bis

      

      
        (Misure urgenti per interventi infrastrutturali e di valorizzazione del Museo statale Reggia di Caserta)
      

      
                  1. Al fine di valorizzare il Museo statale Reggia di Caserta, Patrimonio dell'Umanità Unesco dal 1997, incentivarne la fruibilità, nonché tutelare il paesaggio anche in considerazione dell'elevato numero di turisti che utilizzano la linea ferroviaria, è autorizzata la spesa di 400 mila euro per l'anno 2026 per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, vòlto al dislocamento della stazione di Caserta che ne valuti il possibile sotterramento o altra soluzione.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 400 mila euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        109.0.10
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 109-bis

      

      
        (Fondo a sostegno delle Associazioni nazionali per la memoria)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le attività delle associazioni, regolarmente registrate e operanti a livello nazionale, che custodiscono e valorizzano la memoria e il patrimonio morale di coloro che, in uniforme o civili, hanno dato la loro opera per la rinascita democratica del nostro Paese, e in coerenza con quanto previsto dalla legge 13 gennaio 2025, n. 6, recante "Istituzione della Giornata degli internati italiani nei campi di concentramento tedeschi durante la Seconda Guerra Mondiale", è istituito, presso il Ministero della Cultura, un fondo con una dotazione inziale di 1 milione di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Il fondo di cui al comma 1, è destinato, in particolare alla gestione di biblioteche, musei, archivi storici e centri studio realizzati dalle associazioni di cui al comma 1 al fine di creare poli culturali italiani che costruiscano, anche attraverso la collaborazione con scuole e altre istituzioni, una nuova politica della memoria relativa al secondo conflitto mondiale.
      

      
                  3. Il Ministro della Cultura, con proprio decreto, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, stabilisce i requisiti delle associazioni di cui al comma 1 e definisce i criteri e le modalità di ripartizione del fondo di cui al medesimo comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1 milione per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        109.0.11
      

      
        Marcheschi, Zaffini, Zullo, Mancini, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 109-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo cultura terapeutica e cura sociale
)
      

      
                  1.Al fine di sostenere i soggetti che rendono fruibili le arti dello spettacolo e il patrimonio culturale quali strumenti terapeutici per fornire sollievo alle persone affette da disabilità o in situazione di marginalità sociale e alle loro famiglie, tra i quali gli enti pubblici, gli enti del terzo settore, le associazioni, le fondazioni e le organizzazioni della società civile, è istituto nello stato di previsione del Ministero della cultura un Fondo, denominato "Fondo cultura terapeutica e cura sociale", con uno stanziamento di 8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con successivo decreto del Ministro della cultura, da adottarsi di concerto con il Ministro per le disabilità, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di riparto del predetto Fondo.»
      

      
             Conseguentemente alla tabella A, voce del Ministero della cultura, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2026: - 8.000.000
      

      
                  2027: - 8.000.000
      

      
                  2028: - 8.000.000
      

    

    
      
        109.0.12
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-bis.
      

      
        (Misure di sostegno della fotografia contemporanea)
      

      
                  1. Al fine di contribuire al funzionamento della Fondazione Museo di fotografia contemporanea, è autorizzata la spesa di 1.500.000 euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
             Conseguentemente alla tabella A, voce del Ministero della cultura, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.500.000
      

      
                  2027: - 1.500.000
      

    

    
      
        109.0.13
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  1. Al fine di garantire la valorizzazione delle lingue minoritarie e delle relative tradizioni culturali e il diritto delle minoranze linguistiche di preservare la loro identità, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un Fondo per il finanziamento delle iniziative per la tutela e la promozione delle lingue minoritarie, con una dotazione di 1 milione a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro per gli affari regionali e l'autonomia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilito un piano di riparto relativo alle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. La Repubblica riconosce il giorno 15 dicembre quale Giornata nazionale delle minoranze linguistiche
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        109.0.14
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 109-bis.
      

      
        (Disposizioni concernenti il Parco Nazionale Arcipelago Toscano)
      

      
                  1. Per il triennio 2026-2028, il Parco Nazionale Arcipelago Toscano è autorizzato ad assumere 3 unità di personale con la qualifica di funzionari a tempo pieno e indeterminato, in aggiunta alla dotazione organica vigente, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La dotazione organica è quindi rideterminata in 24 unità, di cui 9 unità di funzionari e 15 unità di assistenti.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, il Parco è autorizzato, per il medesimo triennio 2026-2028, a bandire procedure concorsuali pubbliche  in deroga a quanto previsto dagli articoli 30 e 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 45.500 per l'anno 2026 per lo svolgimento delle procedure concorsuali, ovvero a euro 116.464,89 annui a decorrere dall'anno 2027 per le assunzioni, si provvede a valere sulle risorse del bilancio del Parco Nazionale Arcipelago Toscano. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 45.500 per l'anno 2026 e a euro 116.464,89 annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
      

    

    
      
        109.0.15
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-bis.
      

      
        (Istituzione dei "Musei Iconici")
      

      
                  1. Al fine di promuovere la valorizzazione e lo sviluppo di simboli iconici del patrimonio turistico e culturale nazionale, è autorizzata una spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2026, per l'istituzione di ciascuno dei seguenti "Musei Iconici":
      

      
                  a) il "Museo Iconico del Vino", da istituirsi presso la città di Verona;
      

      
                  b) il "Museo Iconico della Pizza", da istituirsi presso la città di Napoli;
      

      
                  c) il "Museo Iconico dell'Olio", da istituirsi nella zona del Gargano.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 6.000.000
      

    

    
      Art. 110
    

    
      
        110.1
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 150 milioni di euro per l'anno 2026 e 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

    

    
      
        110.2
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
             Conseguentemente, in ai maggiori oneri, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2026 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        110.3
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b), c), d) ed e) con le seguenti:
      

      
                  a) dopo l'articolo 110, inserire i seguenti:
      

      
                  "Art 110-bis. (Istituzione dell'Agenzia del Cinema e audiovisivo) 1. Al fine di rendere autonoma la gestione delle risorse e dei finanziamenti delle opere cinematografiche e dell'audiovisivo, è istituita a decorrere dal 1° gennaio 2026 l'agenzia del cinema, una struttura, dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia organizzativa, patrimoniale, finanziaria e gestionale e sottoposta alla vigilanza del ministero della Cultura.
      

      
                  2. L'Agenzia assume le funzioni relative al settore cinema e audiovisivo, svolti ai sensi dell'art. 10 della presente legge, ivi comprese le funzioni attualmente svolte dalla Direzione generale cinema e audiovisivo del Ministero della Cultura, con esclusione delle funzioni di cui alle lettere g), l), m) e n) del comma 2 dell'articolo 17 del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57. L'Agenzia altresì coordina le attività di formazione inerenti alle professionalità del settore cinema e audiovisivo verificando la qualità e certificando i percorsi introdotti dalle Film Commission regionali e dalle associazioni di categoria, nonché elabora, con il coinvolgimento delle categorie produttive, dei sindacati e delle associazioni dei professionisti del cinema, un piano triennale per la formazione, sulla base della domanda di maestranze e altre professionalità ricercate dal settore cinema e audiovisivo, anche in relazione all'applicazione di innovazioni tecnologiche del settore. Al piano triennale si conformano le film Commission con l'obiettivo di favorire la crescita del settore, il riconoscimento delle professionalità che vi lavorano e incrementare la qualità dei progetti cinematografici e audiovisivi sottoposti alle procedure di riconoscimento dei finanziamenti pubblici messi a disposizione
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della Cultura da emanarsi entro 30 giorni dall'approvazione della presente legge è trasferita all'agenzia parte delle unità di personale già assegnata agli uffici della Direzione generale cinema e audiovisivo del medesimo Ministero. Il personale trasferito non potrà superare il 70 per cento del personale in servizio alla data del primo dicembre 2025, presso la suddetta Direzione generale, conservando il trattamento giuridico ed economico in godimento. A seguito del trasferimento del personale sono ridotte in maniera corrispondente le dotazioni organiche del Ministero della cultura e le relative risorse sono trasferite all'Agenzia. Le suddette dotazioni organiche non possono essere reintegrate. I rapporti di lavoro del personale trasferito rimangono regolati dal contratto collettivo nazionale al quale appartengono all'atto del trasferimento. L' Agenzia può assumere, in relazione a particolari e motivate esigenze, cui non può far fronte con personale in servizio, e nei limiti delle proprie disponibilità finanziarie, personale tecnico o altamente qualificato, con rapporti di lavoro a tempo determinato. L'agenzia può avvalersi, nei medesimi limiti di disponibilità finanziaria, e comunque in numero non superiore a 40 unità, ai sensi dell'art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n.127, di personale in posizione di comando dal ministero della cultura nonchè da altre amministrazioni dello Stato, dalle regioni, dalle università, dagli enti pubblici di ricerca.
      

      
                  4. Sono organi dell'Agenzia:
      

      
                  a) il Direttore dell'Agenzia, nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del consiglio dei ministri e scelto da una rosa di candidati indicati da tutte le forze parlamentari presenti nelle commissioni interessate e individuati in base a criteri di alta professionalità, di dimostrata capacità manageriale e di qualificata esperienza nell'esercizio di funzioni attinenti al settore operativo dell'Agenzia.
      

      
                  La designazione è sottoposta al parere delle Commissioni parlamentari competenti, che possono procedere all'audizione della persona designata. La nomina è subordinata al parere favorevole espresso dalle predette Commissioni a maggioranza dei due terzi dei componenti; l'incarico, della durata di tre anni, è rinnovabile una sola volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato e con lo svolgimento di qualsiasi altra attività professionale pubblica o privata;
      

      
                  b) il consiglio di amministrazione, composto da 1 rappresentante delle film Commission per ciascuna regione o provincia autonoma; la Regione o Provincia autonoma che abbia riconosciuto e sostenga più di una Film Commission designa comunque un unico rappresentante. Il presidente del consiglio di amministrazione è eletto a maggioranza dei due terzi dei componenti. L'incarico, della durata di tre anni, è rinnovabile una sola volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato e con lo svolgimento di qualsiasi altra attività professionale pubblica o privata.
      

      
                  c) il collegio dei revisori dei conti, costituito da tre componenti, di cui uno designato dal ministero dell'economia, con funzioni di presidente e 2 designati dal ministero della Cultura, che designa altresì i due membri supplenti
      

      
                  5. Agli oneri relativi al personale e alle spese di funzionamento dell'agenzia si fa fronte mediante corrispondente utilizzo delle risorse finanziarie trasferite dai capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della Cultura relativi alle attività svolte dalla Direzione Generale di cinema e audiovisivo; mediante eventuali introiti derivanti da contratti stipulati con altri organismi nazionali e internazionali, per prestazioni di consulenza, assistenza e ricerca; mediante eventuali introiti derivanti da contratti stipulati con soggetti privati per prestazioni di consulenza, collaborazione, assistenza, ricerca, aggiornamento, formazione e attività editoriali.
      

      
                  6. Con decreto del Ministero della cultura, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, e il Ministro delle imprese e del made in Italy, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è approvato lo statuto dell'Agenzia, che disciplina le funzioni e le competenze degli organi, indica le entrate dell'ente, stabilendo i criteri concernenti la determinazione dei corrispettivi per i servizi prestati a soggetti pubblici o privati, al fine di garantire l'equilibrio economico - finanziario dell'attività. Lo statuto disciplina i casi di procedure, anche telematiche, di consultazione pubblica sugli atti di rilevanza generale, promuovendo la partecipazione di soggetti interessati. Il consiglio di amministrazione, su proposta del presidente, delibera le modifiche allo statuto e gli atti di carattere generale che disciplinano l'organizzazione e il funzionamento dell'ente, i bilanci preventivi e consuntivi, i piani aziendali e le spese che impegnano il bilancio dell'ente per importi superiori al limite fissato dallo statuto. L'agenzia opera nel rispetto dei principi di legalità e imparzialità, con criteri di efficienza gestionale, economicità dell'attività ed efficacia dell'azione. Gli atti connessi alle operazioni di istituzione dell'Agenzia sono esclusi da ogni tributo e diritto, e vengono pertanto effettuati in regime di neutralità fiscale. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, all'Agenzia si applicano le disposizioni degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.300.
      

      
                  7. Con decreto del ministero della Cultura di concerto col ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dall'approvazione della presente legge sono definite le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  Articolo 110-ter. (Fondo crescita cinema e audiovisivo).
      

      
                  1. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti nel cinema e nell'audiovisivo, nonché sostenere la scoperta e la crescita di nuovi talenti, nello stato di previsione del ministero della cultura è istituito un fondo, denominato "Fondo crescita cinema e audiovisivo", destinato alla produzione di opere prime e seconde con costo complessivo non superiore a 1 milione di euro.
      

      
                  2. Il Fondo crescita cinema e audiovisivo, con dotazione iniziale di 100 milioni di euro dall'anno 2026, a valere sul fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo di cui all'articolo 1della legge 30 aprile 1985, n 163, può essere altresì alimentato con fonti di finanziamento o autofinanziamento individuate con decreto del Ministero della Cultura, nel rispetto dei principi di trasparenza, equità, tra le seguenti:
      

      
                  a) preacquisto di diritti free tv delle opere prodotte dal Fondo da parte della società RAI, in assenza di offerte superiori dalle principali reti televisive generaliste in Italia, per l'utilizzazione e lo sfruttamento economico delle opere, per almeno 3 anni, assicurando un numero minimo di passaggi free sui propri canali, a fronte di un contributo annuale al Fondo di 5.000.000 di euro dalla Rai;
      

      
                  b) preacquisto di diritti streaming delle opere prodotte dal Fondo da parte di RaiPlay, in assenza di offerte superiori dalle principali piattaforme streaming a fronte di un contributo annuale di 5.000.000 di euro, per almeno tre anni;
      

      
                  c) preacquisto di diritti pay per view, vod e svod delle opere prodotte dal Fondo per tre anni da parte di operatori che intendono rilanciare il giovane cinema italiano;
      

      
                  d) meccanismo di sponsorizzazione, nel limite massimo annuale di 10 milioni di euro, tramite acquisizione di una quota proporzionale agli importi versati, con diritto a pre-acquistare una quota degli introiti derivanti dal complesso delle opere cinematografiche prodotte e finanziati dal Fondo crescita cinema da parte delle aziende interessate ad assumere il ruolo di sponsor unico o co-sponsor del Fondo stesso; la quota di introiti spettante a ciascuna azienda sarà determinata in proporzione alla percentuale del Fondo cinema alimentata con il proprio contributo economico, anche prevedendo un regime di defiscalizzazione sull'investimento effettuato dalle aziende sponsor, al fine di incentivare la partecipazione privata e l'incremento degli investimenti nel settore cinematografico;
      

      
                  e) meccanismo di auto-alimentazione del Fondo, nel limite del 20% degli introiti derivanti dalla distribuzione e divulgazione del complesso delle opere cinematografiche prodotte, al fine di garantire la reintegrazione delle risorse e favorisce l'espansione e la tutela del settore cinematografico nazionale;
      

      
                  f) meccanismo di auto-alimentazione del Fondo, nel limite del 30% degli introiti derivanti dall'attività di promozione e commercializzazione internazionale delle opere prodotte nell'ambito del Fondo crescita cinema affidata all'Istituto LUCE CINECITTÀ, conformemente alla sua mission istituzionale di valorizzazione e promozione del cinema italiano all'estero.
      

      
                  3. Al fine di promuovere iniziative e progettualità locali quali laboratori cinematografici scolastici, bandi per cortometraggi giovanili, produzioni esecutive dei cortometraggi vincitori dei bandi regionali e altre attività volte alla valorizzazione e rivalutazione culturale, sociale e turistica dei territori, le risorse del Fondo Cinema non impegnate al termine dell'anno di riferimento, per un importo massimo di 20 milioni di euro, sono ripartite tra le 20 regioni nell'anno successivo.
      

      
                  4. Per la produzione di opere prime e seconde, di cui al comma 1, finanziate nella misura massima dell'80 per cento dal fondo crescita cinema, i costi cosiddetti sopra la linea e i costi del personale e delle figure professionali disciplinati da contratti collettivi nazionali di lavoro sono elegibili nel limite massimo annuale di 35.000 euro per ciascun prestatore di lavoro. Il compenso per la produzione (Production Fee) e le spese generali sono elegibili nella misura massima complessiva del 15% e possono concorrere alla copertura del restante 20% del costo complessivo dell'opera, insieme alle risorse derivanti da sponsor, accordi di associazione in partecipazione e product placement.
      

      
                  5. L'accesso ai finanziamenti del Fondo Crescita Cinema è subordinato alla presentazione di apposita domanda da parte dei soggetti interessati, secondo una delle quattro finestre trimestrali annualmente stabilite dall'Agenzia per il Cinema e l'audiovisivo, istituita dall'articolo 10-bis della presente legge. Ciascuna domanda è valutata dalla commissione istituita dall'articolo 27-ter. La commissione redige una graduatoria dei progetti valutati, dopo aver comunque audito i registi e gli autori delle singole opere. Riceveranno accesso al finanziamento i primi 25 progetti in ordine di graduatoria. Le opere considerate meritevoli ma non incluse fra i primi 25 della graduatoria vengono automaticamente candidate alla successiva finestra trimestrale, a condizione che permangano i requisiti iniziali di ammissibilità. Alle opere finanziate è garantita la circuitazione mediante convenzioni tra il Ministero dell'Economia e delle Finanze e i principali circuiti multisala nazionali, identificati come strutture con più di sette sale. Le convenzioni, esclusivamente per i film finanziati dal Fondo Crescita Cinema, riguardano: la messa a disposizione di una sala per ciascuna multisala aderente; la garanzia di una programmazione minima di due settimane consecutive per ciascuna opera, sia in modalità di programmazione completa che a palinsesto. Per i circuiti aderenti, è prevista una parziale defiscalizzazione degli introiti derivanti dalle proiezioni delle opere finanziate secondo le modalità stabilite dalle medesime convenzioni.
      

      
                  6. Al fine di tutelare il diritto d'autore e il valore creativo e professionale dell'intera categoria degli artisti, doppiatori, attori, autori, non accedono al Fondo crescita cinema, di cui al presente articolo, le produzioni cinematografiche e audiovisive che, nella realizzazione delle opere, sostituiscono il lavoro umano relativamente alle attività strettamente connesse alla sfera umana e alla creatività in generale con l'utilizzo dell'Intelligenza artificiale.
      

      
                  7. Con decreto del ministro della Cultura di concerto col ministro dell'economia e Finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono stabilite le modalità applicative del presente articolo.
      

      
        «Art. 110-quater.
      

      
        (Istituzione della Commissione Fondo crescita cinema)
      

      
                  1. Presso l'Agenzia autonoma per il cinema e l'audiovisivo, istituita dall'articolo 10-bis della presente legge, è istituita la commissione Fondo crescita cinema, a cui è attribuito il compito di selezionare le opere prime e seconde da finanziare con le risorse del Fondo di cui all'articolo 27-bis. La commissione, nominata dal Presidente dell'Agenzia è composta da venti esperti altamente qualificati e di comprovata esperienza nel settore della produzione cinematografica e audiovisiva, estratti a sorte da un elenco di candidati tra registi, produttori, attori, scenografi, sceneggiatori, critici cinematografici e rappresentanti delle maestranze, nel rispetto dell'equilibrio di genere.
      

      
                  2. Gli esperti durano in carica un anno e possono ricandidarsi trascorsi cinque anni dalla cessazione dell'ultimo incarico.
      

      
                  3. Gli esperti, all'atto del loro insediamento, dichiarano:
      

      
                  a) di non versare in situazioni di incompatibilità con la carica ricoperta, ai sensi della legge n. 190 del 2012;
      

      
                  b) di non avere in corso procedimenti penali, né procedimenti civili o amministrativi per fatti commessi in danno della Pubblica Amministrazione;
      

      
                  c) di non avere rapporti economici di dipendenza o di collaborazione con enti o soggetti riconducibili all'oggetto di esame da parte della commissione;
      

      
                  d) di non beneficiare, per tutta la durata dell'incarico, in proprio o come presidenti, consiglieri di amministrazione o amministratori di enti o società ovvero quali soci, di contributi erogati ai sensi dell'articolo 27-bis.
      

      
                  4. All'inizio di ogni seduta di valutazione gli esperti devono dichiarare l'inesistenza di eventuali rapporti economici di dipendenza o di collaborazione in relazione a soggetti, progetti ed attività oggetto di esame da parte della commissione. In presenza di rapporti economici di dipendenza o di collaborazione in relazione a soggetti, progetti ed attività oggetto di esame, gli esperti sono tenuti ad astenersi.
      

      
                  5. La commissione di esperti può essere suddivisa, in ragione del presumibile carico di lavoro, in sezioni. La commissione di esperti e le eventuali sezioni valutano i progetti di scrittura, di sviluppo e di produzione delle opere prime e seconde ai fini dell'assegnazione dei contributi previsti dall'articolo 27-bis, introdotto dalla presente legge. La commissione di esperti valuta i progetti in relazione alla qualità artistica, al tema trattato, al cast e al valore culturale dell'opera o del progetto da realizzare. Nello svolgimento del lavoro istruttorio gli esperti svolgono audizioni dei soggetti che hanno presentato la domanda.
      

      
                  6. A ciascun componente la Commissione è riconosciuto un compenso pari a 25.000 euro lordi annui, nonché il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate, a valere sulle risorse del Fondo crescita cinema di cui all'articolo 27-bis.
      

      
                  7. Con il medesimo decreto di cui al comma 6 dell'articolo 27-bis sono stabilite le modalità applicative del presente articolo.
      

      
        «Art. 110-quinquies.
      

      
        (Divieto di riproduzioni anticipata)
      

      
                  1. Le opere audiovisive che hanno ricevuto un finanziamento pubblico, in qualsiasi forma, non possono essere trasmesse da emittenti televisive o distribuite per scopi commerciali prima che siano trascorsi 10 mesi dalla loro prima uscita nelle sale cinematografiche.
      

      
                  2. Il divieto di cui al comma 1 si applica a tutte le forme di distribuzione commerciale, incluse, la vendita e il noleggio per l'home video, la distribuzione attraverso piattaforme digitali, qualsiasi altro mezzo di riproduzione commerciale.
      

      
             Conseguentemente, in relazione agli oneri, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2026 e di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        110.4
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b), c), d) ed e) con la seguente:
      

      
                  a) all'articolo 26, dopo il comma 4-ter, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  4-quater. Il decreto di cui al comma 4, prevede ulteriori contributi, nella misura di 70 milioni di euro annui, a valere sul fondo di cui all'articolo 13 per la realizzazione, lo sviluppo, la produzione e la distribuzione di sceneggiature di chiaro valore narrativo e artistico su temi di particolare complessità e valenza sociale. La commissione, di cui al comma 2, seleziona 20 sceneggiature tra quelle pervenute, di cui almeno 4 riservate ad autori under 35.
      

      
                  4-quinquies. I contributi selettivi di cui al comma 1, sono altresì concessi, attraverso specifico pubblico bando, a valere sul fondo di cui all'articolo 13:
      

      
                  a) nella misura di 7 milioni di euro l'anno per il sostegno alla realizzazione dei documentari;
      

      
                  b) nella misura di 9 milioni di euro l'anno per il sostegno alla realizzazione di opere di animazione;
      

      
                  c) nella misura di 1 milione di euro l'anno per il sostegno alla realizzazione di cortometraggi;
      

      
                  4-sexies. Lo sfruttamento economico delle opere cinematografiche e audiovisive finanziate ai sensi del presente articolo non può essere in alcun caso inferiore a 10 mesi.
      

      
             Conseguentemente, in relazione agli oneri, pari a 220 milioni di euro per l'anno 2026 e di 270 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        110.5
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b), c), d) ed e) con la seguente:
      

      
                  a) all'articolo 15:
      

      
                  1) al comma 2, le lettere a) e b) sono sostituite con le seguenti:
      

      
                  a) per le opere cinematografiche che abbiano un costo di produzione superiore ai 5 milioni di euro, l'aliquota è prevista nella misura massima del 20 per cento;
      

      
                  b) per le opere cinematografiche che abbiano un costo di produzione tra 2,5 milioni e 4,9 milioni di euro l'aliquota è prevista nella misura massima del 30 per cento;
      

      
                  c) per le opere cinematografiche che abbiano un costo di produzione inferiore ai 2,5 milioni di euro l'aliquota è prevista nella misura massima del 40 per cento;
      

      
                  d) per le opere audiovisive in coproduzione internazionale l'aliquota è prevista nella misura massima del 25 per cento.
      

      
                  2) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Nel medesimo decreto, di cui al comma 2, è previsto come requisito per l'accesso al credito d'imposta minimo una uscita in sala in almeno 30 proiezioni per almeno due settimane a programmazione intera.
      

      
                  2-ter. L'accesso al tax credit è escluso per le imprese cinematografiche detenute da soci esteri di Paesi non in regime di reciprocità e per le opere televisive e web».
      

      
             Conseguentemente, in relazione agli oneri, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2026 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        110.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 1, lett. a), il punto 1) è soppresso;
      

      
                  b)         al comma 1, la lett. c) è soppressa.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal presente articolo, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 200 milioni di euro."
      

    

    
      
        110.7
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), sopprimere il punto 1)
      

      
                  b) al comma 1, sopprimere la lettera c)
      

      
             Conseguentemente il fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 150 milioni per l'anno 2026 e di 200 milioni a decorrere dal 2027.
      

    

    
      
        110.8
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         alla lettera a), sopprimere il numero 1);
      

      
                  b)         sopprimere la lettera c).
      

      
             Conseguentemente il fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 150 milioni per l'anno 2026 e di 200 milioni a decorrere dal 2027.
      

    

    
      
        110.9
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Misiani, Crisanti, Rando, Lorenzin, Nicita
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, alla lettera a), il numero 1) è abrogato;
      

      
                  b) al comma 1, la lettera c) è abrogata.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 150 milioni per l'anno 2026 e a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 150 milioni per l'anno 2026 e a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        110.10
      

      
        Verducci
      

      
        
All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

      

      
                  a) al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1);
      

      
                  b) al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

      
             
Conseguentemente:

      

      
                  - 
all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole
 "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" 
con le seguenti
 "di 100 milioni di euro per l'anno 2026 e di 10 milioni di euro annui a deccorere dall'anno 2027.";
      

      
                  - 
Dopo l'articolo 132 inserire il seguente:
 «Art.132-bis - 1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 110 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.»;
      

      
                  - all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole "2.200 milioni" con le seguenti "2.050 milioni";
      

    

    
      
        110.11
      

      
        Ternullo
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), il numero 1) è sostituito dal seguente:
      

      
                  1) al comma 2, secondo periodo, le parole «e comunque in misura non inferiore a 700 milioni di euro annui» sono sostituite dalle seguenti «e comunque in misura non inferiore a 650 milioni di euro annui per l'anno 2026 e a 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027».
      

      
                  b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b) acquistano efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2027."
      

      
             Conseguentemente il fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 100 milioni per l'anno 2026 e di 100 milioni a decorrere dal 2027.
      

    

    
      
        110.12
      

      
        Patuanelli, Barbara Floridia, Pirro, Pirondini, Aloisio, Damante
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), il numero 1) è sostituito dal seguente:
      

      
                  «1) al comma 2, secondo periodo, le parole "e comunque in misura non inferiore a 700 milioni di euro annui" sono sostituite dalle seguenti "e comunque in misura non inferiore a 650 milioni di euro annui per l'anno 2026 e a 600 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027".».
      

      
                  b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis) Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b) acquistano efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2027.».
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        110.13
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), numero 1), sostituire le parole: «550 milioni di euro annui per l'anno 2026 e a 500» con le seguenti: «850 milioni di euro annui per l'anno 2026 e a 900»;
      

      
                  b) alla lettera a), sopprimere il numero 2);
      

      
                  c) sopprimere le lettere b), c) d) ed e).
      

      
             Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2026 e a 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        110.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1, lettera a), punto 1), sostituire le parole "550 milioni di euro annui per l'anno 2026 e a 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027", con le seguenti "650 milioni di euro annui per l'anno 2026 e a 460 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027";
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 400 milioni di euro."
      

      
                  b) Al comma 1, sopprimere le lettere b), c), d) ed e);
      

    

    
      
        110.15
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «Fermo quanto previsto dall'ultimo periodo» inserire le seguenti: «del presente comma».
      

    

    
      
        110.16
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b), acquistano efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2027."
      

    

    
      
        110.0.1
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 110, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Ampliamento dell'ambito di applicazione del credito di imposta per favorire le erogazioni liberali a sostegno della cultura)
      

      
                  1. All'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, in materia di Art Bonus - Credito di imposta per favorire le erogazioni liberali a sostegno della cultura, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  « 1-bis. A decorrere dal periodo d'imposta 2026, il credito d'imposta di cui al presente articolo spetta anche per le erogazioni liberali in denaro effettuate:
      

      
                  a) in favore di enti del Terzo settore, fondazioni o associazioni riconosciute, operanti senza scopo di lucro, i quali abbiano tra le proprie finalità statutarie la conservazione, il restauro e la gestione di edifici, ville, parchi o giardini di particolare interesse artistico, archeologico o storico per i quali sia intervenuta la dichiarazione prevista dall'articolo 13 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e dei quali siano assicurate la visita e la fruizione da parte del pubblico almeno per il numero minimo di giorni all'anno e secondo le modalità stabiliti con il decreto previsto dal comma 5-quater del presente articolo, per interventi di conservazione, manutenzione e restauro dei medesimi edifici, ville, parchi e giardini;
      

      
                  b) in favore di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti ai sensi della legge 20 maggio 1985, n. 222, o di fabbricerie disciplinate dagli articoli da 35 a 41 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 1987, n. 33, per interventi di conservazione, manutenzione e restauro di chiese, monasteri e luoghi di culto di particolare interesse storico o artistico ovvero di biblioteche, archivi o musei riconosciuti di rilevante interesse culturale sulla base di criteri stabiliti con il decreto previsto dal comma 5-quater del presente articolo;
      

      
                  c) in favore degli enti dotati di personalità giuridica di diritto pubblico o privato organizzatori di manifestazioni e festival culturali di particolare importanza nazionale o internazionale, per l'organizzazione della manifestazione o del festival, purché riconosciuti come iniziative di rilevante interesse pubblico sulla base di criteri stabiliti con il decreto previsto dal comma 5-quater del presente articolo, con particolare attenzione al rapporto tra l'archeologia e l'arte contemporanea;
      

      
                  d) in favore degli istituti culturali destinatari di contributi ai sensi della legge 17 ottobre 1996, n. 534, o di leggi speciali, per lo svolgimento delle attività istituzionali previste dai rispettivi statuti;
      

      
                  e) in favore dei comitati e delle edizioni nazionali istituiti ai sensi della legge 1° dicembre 1997, n. 420, o di leggi speciali, per lo svolgimento delle attività istituzionali;
      

      
                  f) in favore di istituti e luoghi della cultura pubblici o privati appartenenti al Sistema museale nazionale ai sensi del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 21 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 4 aprile 2018, fermo restando quanto previsto dal comma 1 del presente articolo per gli istituti e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica;
      

      
                  g) in favore di archivi e musei d'impresa aderenti all'Associazione italiana archivi e musei d'impresa - Museimpresa, per lo svolgimento di attività culturali riconosciute di rilevante interesse pubblico sulla base di criteri stabiliti con il decreto previsto dal comma 5-quater del presente articolo »;
      

      
                  b) al comma 2, le parole: « del comma 1 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « dei commi 1 e 1-bis »;
      

      
                  c) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  « 5-bis. I soggetti beneficiari delle erogazioni liberali di cui al comma 1-bis adottano un sistema di contabilità separata per la gestione delle somme ricevute e impiegate. Le comunicazioni previste dal primo periodo del comma 5 sono rese nei seguenti termini:
      

      
                  a) per i soggetti di cui alle lettere a), b), d), f) e g) del comma 1-bis: con periodicità semestrale;
      

      
                  b) per i soggetti di cui alla lettera e) del comma 1-bis: con periodicità annuale, con riferimento ai dati del consuntivo dell'esercizio precedente, nonché alla fine del periodo di operatività del comitato o dell'edizione nazionale;
      

      
                  c) per i soggetti di cui alla lettera c) del comma 1-bis: entro il quindicesimo giorno antecedente la data di inizio della manifestazione o del festival e, successivamente, entro il novantesimo giorno successivo alla data della sua conclusione.
      

      
                  5-ter. Il Ministero della cultura, d'intesa con l'Agenzia delle entrate, verifica la destinazione e l'utilizzazione dei fondi derivanti dalle erogazioni liberali di cui al comma 1-bis e la corretta esecuzione degli interventi e delle attività previsti da parte dei soggetti beneficiari. In caso di indebita utilizzazione dei fondi o di mancato impiego entro ventiquattro mesi dall'erogazione, il Ministero della cultura ne dà comunicazione all'Agenzia delle entrate, la quale provvede al recupero del valore del credito d'imposta, aumentato di un quarto a titolo di sanzione, a carico del soggetto beneficiario dell'erogazione.
      

      
                  5-quater. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate le disposizioni necessarie per l'attuazione dei commi 1-bis, 5-bis e 5-ter ».
      

      
                  2. Il decreto previsto dal comma 5-quater dell'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, introdotto dal comma 1 del presente articolo, è adottato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328."
      

    

    
      
        110.0.2
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di agevolazione fiscale per la fruizione dei luoghi della cultura)
      

      
                  1. Al fine di promuovere e diffondere la conoscenza, agevolando l'accesso ai luoghi della cultura, in deroga a quanto previsto dall'articolo 15, del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a decorrere dal 1° gennaio 2026, dall'imposta lorda è consentito detrarre un importo pari al 19 per cento delle spese sostenute per l'acquisto di abbonamenti stipulati per l'ingresso a musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositivi dello Stato, delle Regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente e istituto pubblico che operi in ambito culturale.
      

      
                  2. Per le finalità di cui alla presente disposizione è autorizzata una spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, che costituisce limite di spesa. Ai relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.3
      

      
        D'Elia, Manca, Misiani, Crisanti, Lorenzin, Nicita, Rando, Verducci
      

      
        
Dopo l'articolo 110, inserire il seguente:

      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        
(Credito di imposta in materia di spettacoli di musica dal vivo)

      

      
                  1. Al fine di promuovere una distribuzione più diffusa sul territorio nazionale di spettacoli di musica dal vivo e di favorire il pubblico nella partecipazione, nonché al fine di sostenere la valorizzazione degli artisti, alle imprese di produzione e organizzazione di spettacoli di musica dal vivo, che svolgono da almeno un anno attività stabile e continuativa con sede in Italia ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo, purché siano soggetti passivi di imposta in Italia, è riconosciuto nel limite di spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 un credito di imposta fino al 30 per cento dei costi sostenuti per l'attività di produzione e organizzazione nonché di distribuzione di spettacoli di musica dal vivo per eventi svolti in sale e luoghi con capienza fino a un massimo di 5.000 persone. Il credito di imposta è calcolato sulle spese sostenute sull'intero territorio nazionale.
      

      
                  2. Ai fini dell'applicazione del presente articolo si intende:
      

      
                  a) per impresa di produzione e organizzazione di spettacoli di musica dal vivo: l'impresa che ha come finalità la produzione e l'organizzazione di spettacoli o manifestazioni di musica dal vivo;
      

      
                  b) per musica dal vivo: l'esecuzione in pubblico di opere musical o di suoni attraverso l'uso, diretto e contestuale alla rappresentazione, di uno o più strumenti musicali monofonici o polifonici o di voci umane o di altra forma di espressione musicale.
      

      
                  3. Il credito di imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo. Con il medesimo decreto sono stabiliti gli eventuali limiti di importo per ciascun concerto o evento ovvero per impresa o gruppi di imprese; le aliquote da riconoscere alle varie tipologie di concerti o eventi ovvero di impresa o gruppi di imprese e in relazione a determinati costi eleggibili o soglie di costo eleggibile; i limiti massime delle capienze dei luoghi, differenziando tra posti al chiuso e all'aperto; la base di commisurazione del beneficio, con la specificazione dei riferimenti temporali. Sono esclusi dal perimetro di applicazione del presente articolo, gli operatori e le imprese già finanziati dal Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo.
      

      
                  5. Ai soggetti incaricati della certificazione dei costi che rilasciano certificazioni infedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 50.000 euro per ciascuna certificazione infedele resa.
      

      
                  6. La presente agevolazione è concessa nei limiti di cui al regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 15 dicembre 2023, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

      
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.".
      

    

    
      
        110.0.4
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 110, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Credito di imposta in materia di spettacoli di musica dal vivo)
      

      
                  1. Al fine di promuovere una distribuzione più diffusa sul territorio nazionale di spettacoli di musica dal vivo e di favorire il pubblico nella partecipazione, nonché al fine di sostenere la valorizzazione degli artisti, alle imprese di produzione e organizzazione di spettacoli di musica dal vivo, che svolgono da almeno un anno attività stabile e continuativa con sede in Italia ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo, purché siano soggetti passivi di imposta in Italia, è riconosciuto nel limite di spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 un credito di imposta fino al 30 per cento dei costi sostenuti per l'attività di produzione e organizzazione nonché di distribuzione di spettacoli di musica dal vivo per eventi svolti in sale e luoghi con capienza fino a un massimo di 5000 persone. Il credito di imposta è calcolato sulle spese sostenute sull'intero territorio nazionale. 2. Ai fini dell'applicazione del presente articolo si intende:
      

      
                  a) per impresa di produzione e organizzazione di spettacoli di musica dal vivo: l'impresa che ha come finalità la produzione e l'organizzazione di spettacoli o manifestazioni di musica dal vivo;
      

      
                  b) per musica dal vivo: l'esecuzione in pubblico di opere musical o di suoni attraverso l'uso, diretto e contestuale alla rappresentazione, di uno o più strumenti musicali monofonici o polifonici o di voci umane o di altra forma di espressione musicale. 3. Il credito di imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 4. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo. Con il medesimo decreto sono stabiliti gli eventuali limiti di importo per ciascun concerto o evento ovvero per impresa o gruppi di imprese; le aliquote da riconoscere alle varie tipologie di concerti o eventi ovvero di impresa o gruppi di imprese e in relazione a determinati costi eleggibili o soglie di costo eleggibile; i limiti massime delle capienze dei luoghi, differenziando tra posti al chiuso e all'aperto; la base di commisurazione del beneficio, con la specificazione dei riferimenti temporali. Sono esclusi dal perimetro di applicazione del presente articolo, gli operatori e le imprese già finanziati dal Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo.
      

      
                  5. Ai soggetti incaricati della certificazione dei costi che rilasciano certificazioni infedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 50.000 euro per ciascuna certificazione infedele resa.
      

      
                  6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  7. La presente agevolazione è concessa nei limiti di cui al regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 15 dicembre 2023, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

    

    
      
        110.0.5
      

      
        Marti, Paganella, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 110, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Credito di imposta in materia di spettacoli di musica dal vivo)
      

      
                   1. Al fine di promuovere una distribuzione più diffusa sul territorio nazionale di spettacoli di musica dal vivo e di favorire il pubblico nella partecipazione, nonché al fine di sostenere la valorizzazione degli artisti, delle imprese di produzione e organizzazione di spettacoli di musica dal vivo, che svolgono da almeno un anno attività stabile e continuativa con sede in Italia ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo, purché siano soggetti passivi di imposta in Italia, è riconosciuto, nel limite di spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, un credito di imposta fino al 30 per cento dei costi sostenuti per l'attività di produzione e organizzazione nonché di distribuzione di spettacoli di musica dal vivo per eventi svolti in sale e luoghi con capienza fino a un massimo di 5000 persone. Il credito di imposta è calcolato sulle spese sostenute sull'intero territorio nazionale.
      

      
                  2. Ai fini dell'applicazione del presente articolo si intende: a) per impresa di produzione e organizzazione di spettacoli di musica dal vivo: l'impresa che ha come finalità la produzione e l'organizzazione di spettacoli o manifestazioni di musica dal vivo; b) per musica dal vivo: l'esecuzione in pubblico di opere musical o di suoni attraverso l'uso, diretto e contestuale alla rappresentazione, di uno o più strumenti musicali monofonici o polifonici o di voci umane o di altra forma di espressione musicale.
      

      
                  3. Il credito di imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo. Con il medesimo decreto sono stabiliti gli eventuali limiti di importo per ciascun concerto o evento ovvero per impresa o gruppi di imprese; le aliquote da riconoscere alle varie tipologie di concerti o eventi ovvero di impresa o gruppi di imprese e in relazione a determinati costi eleggibili o soglie di costo eleggibile; i limiti massimi delle capienze dei luoghi, differenziando tra posti al chiuso e all'aperto; la base di commisurazione del beneficio, con la specificazione dei riferimenti temporali. Sono esclusi dal perimetro di applicazione del presente articolo, gli operatori e le imprese già finanziati dal Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo.
      

      
                  5. Ai soggetti incaricati della certificazione dei costi che rilasciano certificazioni infedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 50.000 euro per ciascuna certificazione infedele resa.
      

      
                  6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 7. La presente agevolazione è concessa nei limiti di cui al regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 15 dicembre 2023, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis ».
      

    

    
      
        110.0.6
      

      
        Pirondini, Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «110-bis
      

      
                  (Credito d'imposta in materia di spettacoli di musica dal vivo)
      

      
                  1. Al fine di promuovere una distribuzione più diffusa sul territorio nazionale di spettacoli di musica dal vivo e di favorire il pubblico nella partecipazione, nonché al fine di sostenere la valorizzazione degli artisti, alle imprese di produzione e organizzazione di spettacoli di musica dal vivo, che svolgono da almeno un anno attività stabile e continuativa con sede in Italia ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo, purché siano soggetti passivi di imposta in Italia, è riconosciuto nel limite di spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 un credito di imposta fino al 30 per cento dei costi sostenuti per l'attività di produzione e organizzazione nonché di distribuzione di spettacoli di musica dal vivo per eventi svolti in sale e luoghi con capienza fino a un massimo di 5000 persone. Il credito di imposta è calcolato sulle spese sostenute sull'intero territorio nazionale.
      

      
                  2. Ai fini dell'applicazione del presente articolo si intende:
      

      
                  a) per impresa di produzione e organizzazione di spettacoli di musica dal vivo: l'impresa che ha come finalità la produzione e l'organizzazione di spettacoli o manifestazioni di musica dal vivo;
      

      
                  b) per musica dal vivo: l'esecuzione in pubblico di opere musical o di suoni attraverso l'uso, diretto e contestuale alla rappresentazione, di uno o più strumenti musicali monofonici o polifonici o di voci umane o di altra forma di espressione musicale.
      

      
                  3. Il credito di imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro della Cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo. Con il medesimo decreto sono stabiliti gli eventuali limiti di importo per ciascun concerto o evento ovvero per impresa o gruppi di imprese; le aliquote da riconoscere alle varie tipologie di concerti o eventi ovvero di impresa o gruppi di imprese e in relazione a determinati costi eleggibili o soglie di costo eleggibile; i limiti massime delle capienze dei luoghi, differenziando tra posti al chiuso e all'aperto; la base di commisurazione del beneficio, con la specificazione dei riferimenti temporali. Sono esclusi dal perimetro di applicazione del presente articolo, gli operatori e le imprese già finanziati dal Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo.
      

      
                  5. Ai soggetti incaricati della certificazione dei costi che rilasciano certificazioni infedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 50.000 euro per ciascuna certificazione infedele resa.
      

      
                  6. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  7. La presente agevolazione è concessa nei limiti di cui al regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 15 dicembre 2023, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».".
      

    

    
      
        110.0.7
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Introduzione di un credito d'imposta per gli organizzatori musicali di musica popolare contemporanea)
      

      
                  1. Agli organizzatori musicali di musica popolare contemporanea, che siano soggetti privati e di diritto privato, è riconosciuto un credito d'imposta in misura non inferiore al 15 per cento e non superiore al 40 per cento del costo complessivo relativo alla realizzazione e allo svolgimento di concerti ed eventi musicali dal vivo. Il credito d'imposta previsto dal presente comma non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  2. Con uno o più decreti del Ministro della cultura, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento del credito di imposta previsto nell'ambito delle percentuali ivi stabilite, con particolare riferimento a: eventuali limiti di importo per ciascun concerto o evento ovvero per impresa o gruppi di imprese; le aliquote da riconoscere alle varie tipologie di concerti o eventi ovvero di impresa o gruppi di imprese e in relazione a determinati costi eleggibili o soglie di costo eleggibile; la base di commisurazione del beneficio, con la specificazione dei riferimenti temporali. Con i medesimi decreti sono altresì disciplinate le ulteriori disposizioni applicative del presente comma e in particolare: i requisiti, anche soggettivi, dei beneficiari, tenendo conto in particolare della loro forma giuridica e continuità patrimoniale, delle attività già svolte e delle opere già realizzate e distribuite; le condizioni e la procedura per la richiesta e il riconoscimento del credito; le modalità di certificazione dei costi; il regime delle responsabilità dei soggetti incaricati della certificazione dei costi; le caratteristiche delle polizze assicurative che tali soggetti sono tenuti a stipulare; le modalità atte a garantire che ciascun beneficio sia concesso nel limite massimo dell'importo complessivamente stanziato, nonché le modalità dei controlli e i casi di revoca e decadenza. I decreti possono altresì prevedere, a carico dei richiedenti, il versamento in conto entrate al bilancio dello Stato di un contributo per le spese istruttorie. Il credito d'imposta massimo onnicomprensivo riferibile al compenso attribuito al singolo soggetto in qualità di musicista, cantante, gruppo musicale o altra figura professionale indicata nei medesimi decreti non può eccedere l'importo massimo previsto dall'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sulla base delle ulteriori disposizioni applicative contenute nei medesimi decreti.
      

      
                  3. Le risorse stanziate per il finanziamento del credito di imposta previsto nel presente comma, laddove inutilizzate e nell'importo definito con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono destinate al rifinanziamento del medesimo credito di imposta.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2026, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        110.0.8
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.
      

      
        (Estensione del credito d'imposta, cosiddetto Art-Bonus, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106)
      

      
                  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il credito d'imposta di cui all'articolo 1, comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è esteso anche alle erogazioni liberali in denaro effettuate a supporto delle attività di istituti culturali e fondazioni private iscritte al registro unico del terzo settore, costituite e continuativamente operanti da almeno dieci anni, che hanno come scopo la promozione e la valorizzazione dell'arte contemporanea.
      

      
                  2. Gli enti di cui al comma 1, ai fini della possibilità di accesso alle modalità di finanziamento previste dal credito d'imposta di cui al presente articolo, devono essere resi accessibili al pubblico e visitabili, secondo modalità fissate, caso per caso, da appositi accordi o convenzioni fra il Ministero della cultura e i singoli proprietari beneficiari delle erogazioni liberali. Gli accordi e le convenzioni stabiliscono i limiti temporali dell'apertura al pubblico e sono trasmessi, a cura del soprintendente competente, al comune o alla città metropolitana nel cui territorio insistono gli enti interessati.
      

      
                  3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della cultura è istituita l'anagrafe in cui sono iscritti gli enti di cui al comma 1.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 0,5 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2025, che costituiscono limite di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 86, comma 2 della presente legge.»
      

    

    
      
        110.0.9
      

      
        Giorgis, Manca, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Ampliamento dell'Art bonus alle erogazioni in denaro da parte dei soci o fondatori o soci sondatori delle Fondazioni lirico-sinfoniche)
      

      
                  1. All'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  "2-bis. Il credito d'imposta spettante ai sensi del comma 1 è riconosciuto anche ai soci o fondatori o soci fondatori di Fondazioni lirico-sinfoniche per le erogazioni in denaro effettuate in ottemperanza a disposizioni statutarie o legali, purché non configurino una controprestazione di natura economica o l'acquisizione di benefici di governance.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 95 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        110.0.10
      

      
        Giorgis, Manca, Misiani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Ampliamento dell'Art Bonus alle erogazioni in denaro da parte dei soci o fondatori o soci fondatori delle Fondazioni lirico-sinfoniche)
      

      
                  1. All'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  "2-bis. Ferma restando l'esclusione di erogazioni con natura di controprestazione di natura economica si considerano ammissibili al credito d'imposta di cui all'articolo 1 le erogazioni in denaro a favore delle Fondazioni lirico-sinfoniche diverse da quelle espressamente destinate ad accrescimento del patrimonio, ancorché derivanti da obblighi di versamento statutari o legali, effettuate dai rispettivi soci o fondatori o soci fondatori"."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 95 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        110.0.11
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 110, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)
      

      
                  1. Nel 2026 alle imprese editrici di cui al codice Ateco 58.11 è riconosciuto un credito d'imposta pari al 10 per cento della spesa sostenuta nell'anno per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa in Italia delle loro pubblicazioni.
      

      
                  2. Accedono al beneficio di cui al comma 1 le imprese editrici che nel 2025 abbiano pubblicato almeno cinque titoli con nuovi Isbn o almeno dieci nel biennio 2024-2025 e abbiano avuto un fatturato non superiore ai 4 milioni di euro annui.
      

      
                  4. La detrazione opera, per ciascun titolo, in misura non superiore al costo della tiratura di duemila copie per non più di venti pubblicazioni.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 3 milioni di euro per l'anno 2026, che costituisce tetto di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. In caso di insufficienza delle risorse stanziate si procede alla ripartizione in misura proporzionale tra i beneficiari all'interno del tetto di spesa."
      

    

    
      
        110.0.12
      

      
        Maiorino, Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori dello spettacolo)
      

      
                  1. Al fine di introdurre misure di sostegno economico compensativo e garantito a tutela dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, e sostenere una indennità di discontinuità in favore dei lavoratori iscritti nel Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo - tenuto conto del carattere strutturalmente discontinuo delle prestazioni lavorative -, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un apposito fondo con una dotazione iniziale pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa col Ministro della Cultura, da adottare entro 90 giorni dall'approvazione della presente legge, sono stabilite le modalità di accesso nonché i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.13
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo 110, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Fondo per il sostegno ai lavoratori dello spettacolo)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la fragilità socioeconomica della comunità artistica e delle maestranze del settore dello spettacolo, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è istituito un fondo di solidarietà con una dotazione pari a 20 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentito l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le disposizioni attuative, il perimetro della platea dei beneficiari e le modalità di erogazione delle risorse.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 con le seguenti: 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031.
      

    

    
      
        110.0.14
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 110, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.
      

      
        (Fondo per il sostegno ai lavoratori dello spettacolo)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la fragilità socioeconomica della comunità artistica e delle maestranze del settore dello spettacolo, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è istituito un fondo di solidarietà con una dotazione pari a 20 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentito l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le disposizioni attuative, il perimetro della platea dei beneficiari e le modalità di erogazione delle risorse.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        110.0.15
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis.
      

      
        (Fondo per il sostegno ai lavoratori dello spettacolo)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la fragilità socioeconomica della comunità artistica e delle maestranze del settore dello spettacolo, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo di solidarietà con una dotazione pari a 20 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le disposizioni attuative, il perimetro della platea dei beneficiari e le modalità di erogazione delle risorse."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031."
      

    

    
      
        110.0.16
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Modifiche all'indennità di discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello spettacolo)
      

      
                  A decorrere dal 1° gennaio 2026, al decreto legislativo 30 novembre 2023, n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 2, comma 1:
      

      
                  1) alla lettera c), la parola: "30.000" è sostituita dalla seguente: "35.000";
      

      
                  2) alla lettera d), dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "Per i soli attori cinematografici o di audiovisivi, il requisito di cui al primo periodo si intende soddisfatto anche qualora il lavoratore abbia maturato almeno quindici giornate di contribuzione accreditata al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo nell'anno precedente ovvero almeno trenta giornate complessive nei due anni precedenti a quello di presentazione della domanda.";
      

      
                  3) alla lettera d), ultimo periodo, le parole "nel medesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "nell'anno o negli anni considerati ai fini della presente lettera";
      

      
                  b) all'articolo 3, comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "Per i soli attori cinematografici o di audiovisivi, l'indennità di discontinuità è riconosciuta per un numero di giornate pari alla metà di quelle accreditate al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo nell'anno civile precedente la presentazione della domanda dell'indennità, detratte le giornate coperte da altra contribuzione obbligatoria o indennizzate ad altro titolo, di cui all'articolo 6, nel limite della capienza di 312 giornate annue complessive."
      

    

    
      
        110.0.17
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Fondo per lo sviluppo, per il rafforzamento e per il rilancio della competitività nonché per la promozione del sistema musicale italiano)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito un fondo, con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, per il finanziamento di interventi per lo sviluppo, per il rafforzamento e per il rilancio della competitività, nonché per la promozione del sistema musicale italiano, costituito da imprese produttrici e organizzatrici di spettacoli di musica popolare contemporanea, esistenti da almeno un anno prima della richiesta di accesso al contributo.
      

      
                  2. Ai fini dell'applicazione del presente articolo:
      

      
                  a) per «imprese produttrici e organizzatrici di spettacoli di musica popolare contemporanea» si intendono le imprese che hanno come finalità unica o principale la produzione e l'organizzazione di spettacoli e manifestazioni musicali;
      

      
                  b) per «musica popolare contemporanea» si intendono forme di espressione musicale, quali, a titolo indicativo, il pop, il rock, la canzone dei cantautori e ambiti musicali creativi che non rientrano nel settore classico, lirico o sinfonico.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al fondo di cui al comma 1.»
      

      
             Conseguentemente, alla tabella A, voce del Ministero della cultura, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2026: -3.000.000
      

      
                  2027: -3.000.000
      

      
                  2028: -3.000.000
      

    

    
      
        110.0.18
      

      
        Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «110-bis
      

      
                  (Disposizioni per il potenziamento e la competitività dell'industria fonografica)
      

      
                  1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole "e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti ", di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 e di 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a  2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        110.0.19
      

      
        Marti, Paganella, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 110, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
         (Disposizioni per il potenziamento e competitività dell'industria fonografica)
      

      
                  1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole "e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti ", di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 e di 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, valutati in 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        110.0.20
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 110, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni per il potenziamento e competitività dell'industria fonografica)
      

      
                  1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole "e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti ", di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 e di 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, valutati in 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        110.0.21 (testo 2)
      

      
        Aloisio, Lopreiato, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis
      

      
        (Disposizioni per il sostegno al settore delle Istituzioni concertistico-orchestrali)
      

      
                  1. Al fine di agevolare l'implementazione e la diffusione della cultura musicale su tutto il territorio nazionale, garantendo sostegno economico alle Orchestre italiane che versano in particolari situazioni di crisi e difficoltà e che svolgono, tanto al livello locale quanto globale, una insostituibile azione di promozione conoscitiva e di valorizzazione del patrimonio storico-artistico del territorio di riferimento, nello stato di previsione del Ministero della Cultura è istituito un fondo, con una dotazione pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato a incrementare le risorse per sostenere e promuovere le Istituzioni Concertistico-Orchestrali (I.C.O.), con particolare riferimento alla Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di utilizzo relative alle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. In merito alle attività finanziate di cui al comma 1, l'Associazione Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli riferisce annualmente alle Commissioni parlamentari competenti sulla programmazione artistica, nonché sugli obiettivi conseguiti e sul lavoro svolto, anche attraverso una certificata rendicontazione di costi e ricavi.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.21
      

      
        Aloisio, Lopreiato, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni per il sostegno al settore delle Istituzioni concertistico-orchestrali)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della Cultura è istituito un fondo speciale, aggiuntivo, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato a incrementare le risorse per sostenere e promuovere le Istituzioni Concertistico-Orchestrali (I.C.O.).
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è stabilito un piano di riparto relativo alle risorse del Fondo di cui al comma 1, finalizzato all'accoglimento di nuove istanze I.C.O., con priorità per i Comuni che ne sono sprovvisti e per le aree disagiate ad alta vulnerabilità sociale e culturale, attraverso un'azione mirata di potenziamento e riequilibrio territoriale che possa agevolare l'implementazione e la diffusione della cultura musicale su tutto il territorio nazionale.
      

      
                  3. Possono accedere al Fondo, di cui al comma 1, le realtà orchestrali italiane, attive sul territorio da almeno 20 anni, che abbiano presentato entro il 2021 domanda di riconoscimento I.C.O. ai sensi dell'articolo 28 della legge 14 agosto 1967, n. 800 (e ss. ii.), e sulla base dei seguenti parametri e criteri:
      

      
                  a) presenza sul territorio di riferimento con un'attività continuativa di almeno 20 anni;
      

      
                  b) rilevante attività di rappresentanza artistica e culturale del proprio territorio in Italia e all'estero;
      

      
                  c) svolgimento, da almeno 5 anni, di interventi di formazione artistica con conseguente inserimento nel mondo del lavoro di giovani strumentisti under 30 mediante regolari contratti di lavoro documentabili attraverso i relativi dati contributivi.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.22
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Misure di sostegno in favore delle Istituzioni concertistico-orchestrali)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della Cultura è istituito un fondo speciale con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato a incrementare le risorse per sostenere e promuovere le Istituzioni Concertistico-Orchestrali (I.C.O.).
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è stabilito un piano di riparto relativo alle risorse del Fondo di cui al comma 1, finalizzato, in particolare, all'accoglimento di nuove istanze I.C.O., con priorità per i centri cittadini che ne sono sprovvisti, attraverso un'azione mirata di potenziamento e riequilibrio territoriale che possa agevolare l'implementazione e la diffusione della cultura musicale su tutto il territorio nazionale.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        110.0.23
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni per il potenziamento e competitività dell'industria fonografica)
      

      
                  1. All'articolo 7, comma 1, del decreto legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole "e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti ", di 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 e di 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella B, voce del Ministero della cultura, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2026: -1.000.000
      

      
                  2027: -1.000.000
      

      
                  2028: -1.000.000-
      

    

    
      
        110.0.24
      

      
        Rastrelli, Cosenza, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
                  1. All'articolo 28, secondo comma, della legge 14 agosto 1967, n. 800, dopo le parole "Sinfonica di San Remo" sono inserite le seguenti ", Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli anche al fine di valorizzare in Italia e nel mondo il patrimonio della scuola musicale napoletana".
      

      
                  2. È assegnato un contributo di 1.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 a favore dell'Associazione Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli.
      

    

    
      
        110.0.25
      

      
        Rastrelli, Cosenza, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
                  1. All'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, dopo il comma 1-sexies è aggiunto il seguente: «1-septies. È assegnato un contributo di 1.000.000 di euro, a decorrere dall'anno 2026, a favore dell'Associazione Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli, al fine di sostenere e valorizzare un'Orchestra di consolidata e riconosciuta presenza sull'area metropolitana di Napoli e nel Meridione d'Italia, anche con proiezioni in ambito internazionale.»
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1.000.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. ».
      

    

    
      
        110.0.26
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni per la promozione, la tutela e la salvaguardia della produzione artistica e culturale della danza)
      

      
                  1. Al fine di salvaguardare, incrementare e promuovere la produzione artistica e culturale della danza, il Fondo unico per lo Spettacolo (FUS), di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, è incrementato di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. L'incremento del FUS, di cui al comma 1, è vincolato alla costituzione e all'integrazione degli organici stabili dei corpi di ballo delle Fondazioni lirico sinfoniche.
      

      
                  3. Con decreto del ministro della Cultura, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti parametri e criteri sulla base dei quali ciascuna Fondazione:
      

      
                  a) qualora sia dotata nel proprio organico funzionale di un corpo di ballo è tenuta a mantenerlo o a ripristinarlo, nella consistenza numerica della dotazione organica prevista dall'ordinamento funzionale dei servizi e del personale dipendente di ciascuna fondazione, approvato con i decreti adottati ai sensi dell'articolo 22 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367;
      

      
                  b) qualora sia priva di un proprio corpo di ballo, è tenuta a presentare al Ministro della cultura uno studio di fattibilità sull'istituzione dello stesso, vòlto a dimostrare la sostenibilità economico-finanziaria nonché la qualificazione artistica della programmazione, nel rispetto degli equilibri strutturali del bilancio delle fondazioni stesse.»
      

      
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.27
      

      
        Zaffini, Gelmetti, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Contributo in favore della Fondazione di partecipazione Umbria Jazz)
      

      
                  1. Al fine di sostenere e valorizzare il Festival Umbria Jazz, è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l'anno 2026 in favore della Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz.
      

      
             Conseguentemente alla tabella A, voce del Ministero della cultura, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2026: - 150.000
      

    

    
      
        110.0.28
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Istituzione tavolo Ministeriale su occupazione, misure di sostegno al reddito e risorse da destinare ai rinnovi dei CCNL del settore spettacolo - cine audiovisivo e dal vivo)
      

      
                  1.         Il Ministero della cultura anche a fronte dei rischi occupazionali di massa per il settore del cine audiovisivo causati dalla riduzione drastica dei finanziamenti, e a fronte della necessità di dare copertura ai rinnovi dei CCNL Teatri Pubblici e Privati, Scritturati, Gran Teatri d'Opera s'impegna a destinare 15 milioni per il CCNL delle Fondazioni Lirico Sinfoniche e 30 milioni per il settore dello Spettacolo dal vivo, per garantire tutti i rinnovi contrattuali e sostenere il sistema di welfare dello spettacolo.
      

      
                  2.         Ai fini di cui al comma 1, il Ministero della cultura procederà alla consultazione delle parti sociali (OOSS e Organizzazioni datoriali) entro gennaio 2026 per determinarne l'entità economica, capace di soddisfare l'attivazione delle misure di welfare con adeguati indicatori della copertura economica dei CCNL.
      

    

    
      
        110.0.29
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Istituzione tavolo Ministeriale su occupazione, misure di sostegno al reddito e risorse da destinare ai rinnovi dei CCNL del settore spettacolo - cine audiovisivo e dal vivo.)
      

      
                  1. Il Ministero della cultura anche a fronte dei rischi occupazionali di massa per il settore del cine audiovisivo causati dalla riduzione drastica dei finanziamenti, e a fronte della necessità di dare copertura ai rinnovi dei CCNL Teatri Pubblici e Privati, Scritturati, Gran Teatri d'Opera s'impegna a destinare 15 milioni per il CCNL delle Fondazioni Lirico Sinfoniche e 30 milioni per il settore dello Spettacolo dal vivo, per garantire tutti i rinnovi contrattuali e sostenere il sistema di welfare dello spettacolo.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero della cultura procederà alla consultazione delle parti sociali (OOSS e Organizzazioni datoriali) entro gennaio 2026 per determinarne l'entità economica, capace di soddisfare l'attivazione delle misure di welfare con adeguati indicatori della copertura economica dei CCNL.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 45 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        110.0.30
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Bonus manager culturali per aziende cinematografiche)
      

      
                  1. Al fine di supportare il rilancio delle sale cinematografiche quali presidî sociali e culturali, rendendo le imprese del settore veri operatori culturali sui territori, in particolare nelle periferie e nelle aree marginali del Paese, è istituito nello stato di previsione del Ministero della Cultura un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, in favore delle aziende dell'esercizio cinematografico, destinato all'erogazione di un contributo, nella forma di bonus, per agevolare l'acquisizione di consulenze specialistiche culturali, ovvero di professionisti, in particolare giovani, finalizzate a sostenere l'esercente nella programmazione di attività culturali, eventi, iniziative per incrementare la polifunzionalità delle sale cinematografiche, nell'ottica di ampliare l'attrattività sociale dei cinema, migliorarne la comunicazione sui nuovi media e innovandone i servizi. Con decreto del Ministro della Cultura, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse del fondo.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.31
      

      
        Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.
      

      
        (Bonus per i manager culturali)
      

      
                  1. Al fine di innovare l'organizzazione aziendale e i processi produttivi tradizionali dell'economia italiana, nonché favorire la contaminazione tra competenze e Know-how diversi, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, in favore delle imprese italiane che operano nel campo della manifattura, del turismo, del terziario, dell'industria del cinema e dell'audiovisivo con particolare attenzione al settore dell'esercizio cinematografico, e delle nuove tecnologie, destinato all'erogazione di un contributo, in forma di bonus, per agevolare l'acquisizione di consulenze di "manager culturali", ovvero esperti e professionisti nel campo del design, delle arti creative e performative.
      

      
                  2. Il bonus, di cui al comma 1, è di un valore pari a 50 mila euro annui, utilizzabile fino a un massimo di tre anni per singola azienda.
      

      
                  3. Con decreto del ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.32
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (
Contributi in materia di comunicazione culturale
)
      

      
                  1. Per la realizzazione, attraverso la collaborazione con gruppi editoriali di servizio pubblico, canali e piattaforme televisive specializzate, di contenuti e programmi audiovisivi di sviluppo e divulgazione, nazionale e internazionale, del patrimonio culturale e, in particolare, delle attività culturali dal vivo, con specifica attenzione a teatro, musica e danza, nonché del Patrimonio Mondiale Unesco, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
             Conseguentemente alla tabella A, voce del Ministero della cultura, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.000.000
      

      
                  2027: - 5.000.000
      

      
                  2028: - 5.000.000
      

    

    
      
        110.0.33
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di recupero, tutela e valorizzazione dei luoghi culturali)
      

      
                  1. Ai fini della riqualificazione sociale del territorio da conseguire mediante recupero, tutela e valorizzazione dei luoghi culturali e delle aree industriali dismesse di interesse storico e culturale che versano in stato di degrado e abbandono, nonché per favorire la riduzione del consumo di suolo, e sostenere progetti di rigenerazione urbana per la realizzazione di spazi polifunzionali con finalità artistiche o culturali, il Fondo di cui all'Articolo 1, comma 384 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con decreto del Ministro della Cultura, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono dettate le disposizioni attuative del presente articolo.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028» con le seguenti: «98 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029.».
      

    

    
      
        110.0.34
      

      
        Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Misure a sostegno della valorizzazione delle cavità sotterranee italiane)
      

      
                  1. È istituito presso il Ministero della Cultura un fondo di 5 milioni di euro per l'anno 2026 destinato a sostenere associazioni ed enti del terzo settore che svolgono attività vòlte alla valorizzazione delle cavità sotterranee italiane, anche tramite attività di visite guidate, percorsi didattici e musealizzazione di beni sotterranei.
      

      
                  2. Il fondo di cui al comma 1, disciplinato attraverso apposito decreto del Ministro della Cultura, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è finalizzato in particolare a:
      

      
                  a) promuovere la conservazione, la tutela, la fruizione responsabile e lo studio delle cavità sotterranee;
      

      
                  b) sostenere progetti di valorizzazione culturale, storico-archeologica e scientifica legati al patrimonio ipogeo;
      

      
                  c) potenziare l'offerta di visite guidate, itinerari didattici, formazione di operatori e percorsi di conoscenza accessibili a cittadini e visitatori;
      

      
                  d) favorire collaborazioni tra pubblico, privato sociale e centri di ricerca per la ricerca, la documentazione e la divulgazione del patrimonio sotterraneo.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.35
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Articolo 110 - bis
      

      
                  (Promozione della lettura, sostegno alle biblioteche e alle librerie indipendenti)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la lettura e sostenere la filiera del libro, è istituito presso il Ministero della cultura un fondo con una dotazione di 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, destinato:
      

      
                  a) per 50 milioni di euro, al sostegno delle biblioteche pubbliche e private senza fini di lucro per l'acquisto di libri, secondo modalità e limiti stabiliti con decreto del Ministro della cultura;
      

      
                  b) per 50 milioni di euro, al sostegno delle librerie indipendenti, riconosciute quali presìdi culturali di prossimità, per progetti di promozione, comunicazione e valorizzazione delle attività librarie.
      

      
                  2.Le risorse destinate alle biblioteche di cui alla lettera a) sono assegnate, nel rispetto dei criteri di proporzionalità, in base alla consistenza del patrimonio librario, e devono essere utilizzate esclusivamente per l'acquisto di libri, di cui almeno il settanta per cento presso librerie con codice ATECO principale 47.61 presenti nel territorio provinciale o regionale di riferimento.
      

      
                  3.Le risorse destinate alle librerie indipendenti di cui alla lettera b) sono concesse alle imprese commerciali non appartenenti a gruppi editoriali e non facenti parte di grandi catene, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  4.Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di presentazione delle domande, i criteri di assegnazione dei contributi e le procedure di rendicontazione delle spese.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrisponde riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.".
      

    

    
      
        110.0.36
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Fondo speciale per il funzionamento e la digitalizzazione delle biblioteche civiche)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero della Cultura è istituito il "Fondo speciale per il funzionamento e la digitalizzazione delle biblioteche civiche", con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con decreto del Ministro della Cultura, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilito un piano di riparto relativo alle risorse del Fondo di cui al presente comma».
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        110.0.37
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni in favore di Gabinetti di lettura, Archivi e Biblioteche di riconosciuto valore storico)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la tutela e la valorizzazione del patrimonio librario e archivistico di Gabinetti di lettura, Archivi e Biblioteche di riconosciuto valore storico, nonché promozione della lettura e la diffusione della cultura e garantire i necessari interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, è concesso un contributo straordinario d'importo pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti criteri e modalità per l'attestazione e il riconoscimento del valore storico dei Gabinetti di lettura, degli Archivi e delle Biblioteche, nonché il piano di riparto relativo all'erogazione del contributo di cui al comma 1».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «98 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        110.0.38
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 110, aggiungere i seguenti:
      

      
        «Art. 110-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di promozione della lettura e a sostegno all'editoria libraria)
      

      
                  1. È istituito presso il Ministero della cultura un fondo di promozione della lettura nelle biblioteche e di sostegno alla filiera dell'editoria libraria con una dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse di cui comma 1 sono assegnate annualmente alle biblioteche aperte al pubblico dello Stato, degli enti territoriali e dei soggetti beneficiari ai sensi della legge 17 ottobre 1996, n. 534, e della legge 28 dicembre 1995, n. 549, per l'acquisto di libri, nei limiti della spesa ivi autorizzata:
      

      
                  a) delle amministrazioni centrali dello Stato, di cui all'elenco ISTAT delle amministrazioni pubbliche pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2020;
      

      
                  b) degli enti territoriali, anche consorziati;
      

      
                  c) di istituzioni private non a fini di lucro destinatarie di contributi ai sensi della legge 17 ottobre 1996, n. 534, e della legge 28 dicembre 1995, n. 549.
      

      
                  3. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate per l'acquisto di libri secondo le seguenti quote fino a un massimo di:
      

      
                  a) 3.000 euro per le biblioteche con un patrimonio librario fino a 5.000 volumi;
      

      
                  b) 5.000 euro per le biblioteche con un patrimonio librario di oltre 5.000 volumi e fino a 20.000 volumi;
      

      
                  c) 10.000 euro per le biblioteche con un patrimonio librario di oltre 20.000 volumi.
      

      
                  4. Le risorse finanziarie eventualmente eccedenti l'ammontare totale dei contributi richiesti sono ripartite tra i soggetti ammessi al contributo dalla Direzione generale Biblioteche e diritto d'autore in misura proporzionale rispetto alle tre quote di cui al comma precedente.
      

      
                  5. Nel caso in cui le richieste risultino superiori alla copertura finanziaria annua di cui al comma 1, la Direzione generale Biblioteche e diritto d'autore provvede a rimodulare proporzionalmente le tre quote di cui al comma 3.
      

      
                  6. Le risorse assegnate a ciascuna biblioteca devono essere utilizzate esclusivamente per l'acquisto di libri, da effettuarsi per almeno il settanta per cento presso almeno tre diverse librerie con codice ATECO principale 47.61 presenti sul territorio della provincia o città metropolitana in cui si trova la biblioteca. Ove in tale territorio non siano presenti o attive almeno tre librerie con codice ATECO principale 47.61, la biblioteca può effettuare gli acquisti nel territorio della regione.
      

      
                  7. Con decreto del Ministro della cultura da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definite, secondo quanto stabilito nei commi precedenti, le modalità di presentazione delle domande e i requisiti di accesso al fondo di cui al comma 1, nonché le modalità di erogazione degli stessi.
      

      
        «Art. 110-ter.
      

      
        (Disposizioni in materia di promozione del ruolo delle librerie indipendenti)
      

      
                  1. Lo Stato riconosce e valorizza il ruolo di presidio culturale di prossimità svolto dalle librerie indipendenti in quanto attori del sistema di diffusione del libro e della lettura connotati da infungibile radicamento territoriale e ne sostiene attività e progettualità.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1 per libreria indipendente s'intende l'impresa commerciale non appartenente a grandi catene e che si occupa prevalentemente di vendere e promuovere libri.
      

      
                  3. Al fine di sostenere l'attività e la continuità occupazionale delle librerie indipendenti, è istituito un apposito fondo presso il Ministero della cultura, con dotazione di 50 milioni di euro l'anno a decorrere dall'anno 2026, destinato a progetti di promozione, comunicazione e valorizzazione delle librerie e dei loro prodotti.
      

      
                  4. Possono accedere alle agevolazioni di cui al comma 3, con le modalità stabilite dal regolamento di cui al comma 6, gli esercenti di librerie che non risultano ricomprese in gruppi editoriali dagli stessi direttamente gestite.
      

      
                  5. Gli interventi di cui al presente articolo sono disposti nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  6. Con regolamento adottato mediante decreto del Ministero della cultura, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti, i criteri e le modalità di assegnazione delle agevolazioni di cui al presente articolo.
      

      
                  Agli oneri di cui ai presenti articoli, quantificate in 100 milioni a decorrere dal 2026, si provvede attraverso corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.".
      

    

    
      
        110.0.39
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Fondo per il pluralismo e l'informazione)
      

      
                  Le risorse del Fondo di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016 n. 198, sono incrementate di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 - 2027 - 2028, per essere destinate alla quota spettante alla Presidenza del Consiglio dei ministri ai fini della integrale copertura degli oneri derivanti da disposizioni legislative per i contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportar ele seguenti variazioni:
      

      
                  2026:-50.000.000; 2027: -50.000.000; 2028:-50.000.000
      

    

    
      
        110.0.40
      

      
        Gasparri, Rosso, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 110, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni a sostegno del settore editoriale)
      

      
        	
          Al fine di sostenere la domanda di informazione, in considerazione degli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei costi di produzione, il Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria, di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 125 milioni di euro per l'anno 2026, per la quota destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare ai sensi dell'articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, le risorse di cui al comma 1 del presente articolo sono ripartite, nell'ambito degli interventi a sostegno dell'editoria di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziati a valere sul Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria.
        

        	
          Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto anche per gli anni 2026, 2027 e 2028 nella misura del 30 per cento delle spese sostenute, rispettivamente negli anni 2025, 2026 e 2027, entro il limite di 60 milioni di euro per ciascun anno, che costituisce limite massimo di spesa. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del citato articolo 188 del decreto-legge n. 34 del 2020. Alla copertura del relativo onere finanziario si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. Per le tali finalità, il suddetto Fondo è incrementato di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Le risorse destinate al riconoscimento del credito d'imposta medesimo sono trasferite nella contabilità speciale n. 1778 "Agenzia delle entrate - fondi di bilancio" per le necessarie regolazioni contabili. Qualora lo stanziamento risultasse eccedente in ragione delle domande pervenute ed ammissibili, si procederà al riparto delle risorse disponibili tra tutti i richiedenti aventi diritto, in ragione delle domande pervenute ed ammissibili, con rimodulazione dell'importo del credito d'imposta come sopra definito.
        

        	
          Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 è riconosciuto, alle condizioni e con le modalità ivi previste, per gli anni 2026, 2027 e 2028, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per ciascuna annualità. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028, si provvede a valere sul Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite i criteri e le modalità per l'accesso all'agevolazione."
        

      

      
                  Conseguentemente, al Capo III, dopo le parole "misure in materia di cultura", aggiungere "ed editoria".
      

    

    
      
        110.0.41 (testo 2)
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto, Minasi, Bergesio
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis
      

      
        (Disposizioni a sostegno del settore editoriale)
      

      
         1. Al fine di sostenere la domanda di informazione, in considerazione degli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei costi di produzione, il Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria, di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 125 milioni di euro per l'anno 2026, per la quota destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare ai sensi dell'articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, le risorse di cui al comma 1 del presente articolo sono ripartite, nell'ambito degli interventi a sostegno dell'editoria di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziati a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
         2. Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto anche per gli anni 2026, 2027 e 2028 nella misura del 30 per cento delle spese sostenute, rispettivamente negli anni 2025, 2026 e 2027, entro il limite di 60 milioni di euro per ciascun anno, che costituisce limite massimo di spesa. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del citato articolo 188 del decreto-legge n. 34 del 2020. Alla copertura del relativo onere finanziario si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. Per le tali finalità, il suddetto Fondo è incrementato di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Le risorse destinate al riconoscimento del credito d'imposta medesimo sono trasferite nella contabilità speciale n. 1778 "Agenzia delle entrate - fondi di bilancio" per le necessarie regolazioni contabili. Qualora lo stanziamento risultasse eccedente in ragione delle domande pervenute ed ammissibili, si procederà al riparto delle risorse disponibili tra tutti i richiedenti aventi diritto, in ragione delle domande pervenute ed ammissibili, con rimodulazione dell'importo del credito d'imposta come sopra definito."
      

      
             Conseguentemente, al Capo III, dopo le parole "misure in materia di cultura", aggiungere le seguenti: "ed editoria"
      

    

    
      
        110.0.41
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto, Minasi, Bergesio
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni a sostegno del settore editoriale)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la domanda di informazione, in considerazione degli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei costi di produzione, il Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria, di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 125 milioni di euro per l'anno 2026, per la quota destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare ai sensi dell'articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, le risorse di cui al comma 1 del presente articolo sono ripartite, nell'ambito degli interventi a sostegno dell'editoria di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziati a valere sul Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria.
      

      
                  2. Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto anche per gli anni 2026, 2027 e 2028 nella misura del 30 per cento delle spese sostenute, rispettivamente negli anni 2025, 2026 e 2027, entro il limite di 60 milioni di euro per ciascun anno, che costituisce limite massimo di spesa. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del citato articolo 188 del decreto-legge n. 34 del 2020. Alla copertura del relativo onere finanziario si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. Per le tali finalità, il suddetto Fondo è incrementato di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Le risorse destinate al riconoscimento del credito d'imposta medesimo sono trasferite nella contabilità speciale n. 1778 "Agenzia delle entrate - fondi di bilancio" per le necessarie regolazioni contabili. Qualora lo stanziamento risultasse eccedente in ragione delle domande pervenute ed ammissibili, si procederà al riparto delle risorse disponibili tra tutti i richiedenti aventi diritto, in ragione delle domande pervenute ed ammissibili, con rimodulazione dell'importo del credito d'imposta come sopra definito."
      

      
             Conseguentemente, al Capo III, dopo le parole "misure in materia di cultura", aggiungere le seguenti: "ed editoria".
      

    

    
      
        110.0.42
      

      
        Marcheschi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo 110, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni a sostegno del settore editoriale)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la domanda di informazione, in considerazione degli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei costi di produzione, il Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria, di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 125 milioni di euro per l'anno 2026, per la quota destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare ai sensi dell'articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, le risorse di cui al comma 1 del presente articolo sono ripartite, nell'ambito degli interventi a sostegno dell'editoria di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziati a valere sul Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria.
      

      
                  2. Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto anche per gli anni 2026, 2027 e 2028 nella misura del 30 per cento delle spese sostenute, rispettivamente negli anni 2025, 2026 e 2027, entro il limite di 60 milioni di euro per ciascun anno, che costituisce limite massimo di spesa. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del citato articolo 188 del decreto-legge n. 34 del 2020. Alla copertura del relativo onere finanziario si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. Per le tali finalità, il suddetto Fondo è incrementato di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Le risorse destinate al riconoscimento del credito d'imposta medesimo sono trasferite nella contabilità speciale n. 1778 "Agenzia delle entrate - fondi di bilancio" per le necessarie regolazioni contabili. Qualora lo stanziamento risultasse eccedente in ragione delle domande pervenute ed ammissibili, si procederà al riparto delle risorse disponibili tra tutti i richiedenti aventi diritto, in ragione delle domande pervenute ed ammissibili, con rimodulazione dell'importo del credito d'imposta come sopra definito."
      

      
             Conseguentemente, al Capo III, dopo le parole "misure in materia di cultura", aggiungere "ed editoria".
      

    

    
      
        110.0.43
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni a sostegno del settore editoriale)
      

      
                  1.         Al fine di sostenere la domanda di informazione, in considerazione degli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei costi di produzione, il Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria, di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 125 milioni di euro per l'anno 2026, per la quota destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare ai sensi dell'articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, le risorse di cui al comma 1 del presente articolo sono ripartite, nell'ambito degli interventi a sostegno dell'editoria di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziati a valere sul Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria.
      

      
                  2.         Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto anche per gli anni 2026, 2027 e 2028 nella misura del 30 per cento delle spese sostenute, rispettivamente negli anni 2025, 2026 e 2027, entro il limite di 60 milioni di euro per ciascun anno, che costituisce limite massimo di spesa. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del citato articolo 188 del decreto-legge n. 34 del 2020.
      

      
                  Alla copertura del relativo onere finanziario si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. Per le tali finalità, il suddetto Fondo è incrementato di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Le risorse destinate al riconoscimento del credito d'imposta medesimo sono trasferite nella contabilità speciale n. 1778 "Agenzia delle entrate - fondi di bilancio" per le necessarie regolazioni contabili. Qualora lo stanziamento risultasse eccedente in ragione delle domande pervenute ed ammissibili, si procederà al riparto delle risorse disponibili tra tutti i richiedenti aventi diritto, in ragione delle domande pervenute ed ammissibili, con rimodulazione dell'importo del credito d'imposta come sopra definito."
      

      
             Conseguentemente, al Capo III, dopo le parole "misure in materia di cultura", aggiungere "ed editoria".
      

    

    
      
        110.0.44
      

      
        Martella
      

      
        Dopo l'articolo 110, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni a sostegno del settore editoriale)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la domanda di informazione, in considerazione degli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei costi di produzione, il Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria, di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 125 milioni di euro per l'anno 2026, per la quota destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare ai sensi dell'articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, le risorse di cui al comma 1 del presente articolo sono ripartite, nell'ambito degli interventi a sostegno dell'editoria di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziati a valere sul Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria.
      

      
                  2. Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto anche per gli anni 2026, 2027 e 2028 nella misura del 30 per cento delle spese sostenute, rispettivamente negli anni 2025, 2026 e 2027, entro il limite di 60 milioni di euro per ciascun anno, che costituisce limite massimo di spesa. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del citato articolo 188 del decreto-legge n. 34 del 2020. Alla copertura del relativo onere finanziario si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. Per le tali finalità, il suddetto Fondo è incrementato di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Le risorse destinate al riconoscimento del credito d'imposta medesimo sono trasferite nella contabilità speciale n. 1778 "Agenzia delle entrate - fondi di bilancio" per le necessarie regolazioni contabili. Qualora lo stanziamento risultasse eccedente in ragione delle domande pervenute ed ammissibili, si procederà al riparto delle risorse disponibili tra tutti i richiedenti aventi diritto, in ragione delle domande pervenute ed ammissibili, con rimodulazione dell'importo del credito d'imposta come sopra definito.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 185 milioni di euro per l'anno 2026 e a 60 milioni annui per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2026, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 185 milioni di euro per l'anno 2026 e a 60 milioni annui per ciascuno degli anni 2027 e 2028."
      

      
             Conseguentemente, al Capo III, dopo le parole "misure in materia di cultura", aggiungere "ed editoria".
      

    

    
      
        110.0.45
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni in materia contributiva per il sostegno all'editoria impegnata nel contrasto all'illegalità)
      

      
                  1. Al fine di perseguire obiettivi di valorizzazione dell'attività editoriale impegnata nel contrasto mediatico all'illegalità e alla criminalità organizzata ovvero dedita ad una costante diffusione mediatica connessa alla tutela dell'ambiente o alla lotta contro ogni forma di discriminazione che pregiudica la parità di trattamento tra le persone, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono individuate le modalità per il sostegno e la valorizzazione di progetti, da parte di soggetti editoriali, finalizzati a perseguire i predetti obiettivi, attraverso l'erogazione di contributi, nel limite di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Possono accedere ai contributi di cui al comma 1, le imprese editrici con meno di 15 dipendenti di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 e, in particolare, le imprese costituite nella forma di:
      

      
                  a) cooperative giornalistiche che editano quotidiani e periodici;
      

      
                  b) imprese editrici di quotidiani e periodici il cui capitale è detenuto in misura maggioritaria da cooperative, fondazioni o enti senza fini di lucro;
      

      
                  c) enti senza fini di lucro ovvero imprese editrici di quotidiani e periodici il cui capitale è interamente detenuto dai medesimi enti.
      

      
                  3. I soggetti di cui al comma 2 possono richiedere i contributi per una sola testata.
      

      
                  4. Ai soggetti di cui al comma 2, non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 188, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e di cui all'articolo 67, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
      

      
                  5. Per i soggetti di cui al comma 2, che fruiscono dei contributi previsti dal decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, ai fini del conteggio del calcolo del contributo i costi di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b) del medesimo decreto legislativo sono ammessi al netto degli eventuali crediti d'imposta riconosciuti ai sensi del comma precedente.
      

      
                  6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.46
      

      
        Bergesio, Marti, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo 110, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
                  Fondo di resilienza per le emittenti televisive locali
      

      
                  1. Al fine di sostenere la tenuta economica e occupazionale delle imprese editoriali operanti nel  settore televisivo locale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese e del  Made in Italy, un Fondo di resilienza per le emittenti televisive locali, con una dotazione pari a 15  milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinato a sostenere le imprese editoriali  penalizzate dai criteri di riparto di cui al D.P.R. 23 agosto 2017, n. 146.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono attribuite con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy,
      

      
                  da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sulla base
      

      
                  dei seguenti criteri:
      

      
                  a) tutela dei livelli occupazionali;
      

      
                  b) salvaguardia del pluralismo informativo territoriale;
      

      
                  c) sostegno alla produzione di informazione locale di interesse pubblico.
      

      
                  Il Fondo è aggiuntivo rispetto allo stanziamento previsto dal decreto del Presidente della
      

      
                  Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, e non ne riduce in alcun modo la consistenza.  Esso è destinato alle emittenti collocate oltre la centesima posizione dell'ultima graduatoria  approvata dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e che risultino inserite in ciascuna delle ultime quattro graduatorie definitive, incluse quelle temporaneamente escluse dalla fascia delle  prime cento per effetto del turnover annuale.  Il riparto avviene secondo criteri perequativi e trasparenti, proporzionati al numero di dipendenti  e giornalisti, espressi in unità di lavoro annue (ULA), regolarmente impiegati. Per l'attuazione del  riparto si farà riferimento all'ultima graduatoria definitiva approvata dal MIMIT (punteggio Area  A - dipendenti).
      

      
                  3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega per l'informazione, la comunicazione e l'editoria, di concerto con il Ministro dello Imprese e del Made in Italy e il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità operative di erogazione del Fondo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026,  2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo straordinario per gli  interventi di sostegno all'editoria, di cui al comma 375 dell'articolo 1 della Legge 30 dicembre  2021, n. 234.»
      

    

    
      
        110.0.47
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Fondo di resilienza per le emittenti televisive locali)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la tenuta economica e occupazionale delle imprese editoriali operanti nel settore televisivo locale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, un Fondo di resilienza per le emittenti televisive locali, con una dotazione pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinato a sostenere le imprese editoriali penalizzate dai criteri di riparto di cui al D.P.R. 23 agosto 2017, n. 146.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono attribuite con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sulla base dei seguenti criteri:
      

      
                  a) tutela dei livelli occupazionali;
      

      
                  b) salvaguardia del pluralismo informativo territoriale;
      

      
                  c) sostegno alla produzione di informazione locale di interesse pubblico.
      

      
                  Il Fondo è aggiuntivo rispetto allo stanziamento previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, e non ne riduce in alcun modo la consistenza. Esso è destinato alle emittenti collocate oltre la centesima posizione dell'ultima graduatoria approvata dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e che risultino inserite in ciascuna delle ultime quattro graduatorie definitive, incluse quelle temporaneamente escluse dalla fascia delle prime cento per effetto del turnover annuale. Il riparto avviene secondo criteri perequativi e trasparenti, proporzionati al numero di dipendenti e giornalisti, espressi in unità di lavoro annue (ULA), regolarmente impiegati. Per l'attuazione del riparto si farà riferimento all'ultima graduatoria definitiva approvata dal MIMIT (punteggio Area A - dipendenti).
      

      
                  3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega per l'informazione, la comunicazione e l'editoria, di concerto con il Ministro dello Imprese e del Made in Italy e il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità operative di erogazione del Fondo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo straordinario per gli interventi di sostegno all'editoria, di cui al comma 375 dell'articolo 1 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
      

    

    
      
        110.0.48
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.
      

      
        (Interventi di sostegno a edicole e rivendite di giornali)
      

      
                  1. Al fine di riconoscere alle edicole la rilevante funzione sociale di punto di aggregazione e presidio culturale, nonché per garantire ai cittadini un elevato livello di servizio in pluralismo e qualità nell'informazione e promuoverne il rilancio, ai sensi dell'articolo 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 settembre 2022, nel limite complessivo di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, che costituisce tetto di spesa, alle persone fisiche esercenti punti vendita esclusivi per la rivendita di giornali e riviste, sono riconosciuti, rispettivamente:
      

      
                  a) nel limite di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un credito d'imposta nella misura del 60% del canone di locazione di negozi o immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell'attività commerciale quale rivendita di giornali, ovvero della tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) dovuta per i «chioschi» di edicole che insistono su strada e che costituiscono elemento di arredo urbano;
      

      
                  b) nel limite di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un contributo fino a 2.000 euro, vòlto a favorire la trasformazione digitale, l'ammodernamento tecnologico, la fornitura di pubblicazioni agli esercizi commerciali limitrofi, l'attivazione di punti vendita addizionali, nonché la realizzazione di progetti di consegna a domicilio di giornali quotidiani e periodici.
      

      
                  2. Costituiscono requisiti di ammissione al beneficio di cui al comma 1:
      

      
                  a) l'esercizio dell'attività di rivendita esclusiva di giornali e riviste, con l'indicazione nel registro delle imprese del codice di classificazione ATECO 47.62.10, quale codice di attività primario. La predetta attività può essere esercitata da persona fisica in forma di impresa individuale, ovvero da persona fisica quale socio titolare dell'attività nell'ambito di società di persone;
      

      
                  b) non essere titolari di redditi da lavoro dipendente.
      

      
                  3. Il contributo, fino a un massimo di 2.000 euro, è riconosciuto a fronte della realizzazione di almeno una delle seguenti attività effettuate nel periodo 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2024:
      

      
                  a) interventi di trasformazione digitale;
      

      
                  b) interventi di ammodernamento tecnologico;
      

      
                  c) fornitura di pubblicazioni agli esercizi commerciali limitrofi;
      

      
                  d) attivazione di punto/i vendita addizionale/i;
      

      
                  e) realizzazione di progetti di consegna a domicilio di giornali quotidiani e periodici.
      

      
                  4. I soggetti che intendono accedere al contributo di cui alla lettera b) del comma 1 del presente articolo presentano apposita domanda, per via telematica, al Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri, attraverso la procedura disponibile nell'area riservata del portale www.impresainungiorno.gov.it. Il termine per l'invio della domanda telematica è fissato nel periodo compreso tra il 15 febbraio 2024 e il 15 marzo 2024. La domanda deve includere apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, redatta e sottoscritta attraverso la suddetta procedura telematica, attestante:
      

      
                  - il possesso dei requisiti di cui al comma 2 del presente articolo;
      

      
                  - l'attività o le attività realizzate tra quelle indicate al comma 3;
      

      
                  - le eventuali spese sostenute in relazione a ciascuna delle attività realizzate;
      

      
                  - le informazioni relative agli aiuti de minimis ricevute negli esercizi finanziari precedenti e nell'esercizio finanziario in corso;
      

      
                  - gli estremi del conto corrente intestato al beneficiario.
      

      
                  La documentazione attestante le attività svolte e le spese sostenute dovrà essere conservata dai soggetti beneficiari del contributo e resa disponibile su richiesta dell'amministrazione in sede di controllo.
      

      
                  5. Acquisite le domande, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria provvede a formare l'elenco dei soggetti ai quali è riconosciuto il contributo, con l'importo spettante, nel limite massimo di 2.000 euro per ciascun punto vendita esclusivo. L'elenco di cui al presente comma è approvato con decreto del Capo del Dipartimento per l'informazione e l'editoria e pubblicato sul sito istituzionale dello stesso Dipartimento.
      

      
                  6. Il contributo è erogato mediante accredito sul conto corrente intestato al beneficiario dichiarato nella domanda ai sensi comma 4 del presente articolo ed è riconosciuto nel limite di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.49
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.
      

      
        (Osservatorio nazionale sull'adozione di sistemi di intelligenza artificiale)
      

      
                  1. Al fine di massimizzare i benefici e contenere i rischi derivanti dall'impiego di sistemi di intelligenza artificiale, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri l'Osservatorio sull'adozione di sistemi di intelligenza artificiale, con il compito di definire una strategia sull'utilizzo dell'intelligenza artificiale in ambito ambientale, della pubblica amministrazione, fiscale, lavoristico-previdenziale, dei diritti umani e della privacy.
      

      
                  2. L'Osservatorio è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri o da un suo delegato. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i componenti delle organizzazioni della società civile, le modalità di funzionamento, nonché i compiti e funzioni dell'Osservatorio di cui al comma 1.
      

      
                  3. Per il funzionamento dell'Osservatorio sono stanziati 500.000 euro per ciascuno degli anni del triennio 2026-2028.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:-500.000;

        2027:-500.000;

        2028:-500.000.

        

      

    

    
      
        110.0.50
      

      
        Boccia, Nicita, Manca, Misiani, Lorenzin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Celebrazioni per il centenario della nascita di Pio La Torre)
      

      
                  1. In occasione della ricorrenza dei cento anni dalla nascita di Pio La Torre, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per la realizzazione di iniziative di promozione della conoscenza del suo impegno civile, politico e antimafia e della diffusione dei valori della legalità, della giustizia sociale e della partecipazione democratica.
      

      
                  2. Le iniziative di cui al comma 1 sono promosse e coordinate dal Ministero della cultura, anche in collaborazione con la Regione Siciliana, gli enti locali interessati e le associazioni e fondazioni impegnate nella diffusione della memoria e dell'opera di Pio La Torre, secondo modalità definite con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "di 99 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028".
      

    

    
      
        110.0.51
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        («Carta del rischio del patrimonio culturale»)
      

      
                  1. Il Ministero della cultura, di concerto con il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica provvede alla identificazione e classificazione dei beni e dei siti di rilevanza culturale messi a rischio dai possibili effetti dei cambiamenti climatici.
      

      
                  2. I dati, di cui al comma 1, confluiscono presso il Ministero della cultura, in un'infrastruttura digitale, unica e open, di materiali afferenti il patrimonio culturale, denominata «Carta del rischio del patrimonio culturale», razionalizzando le informazioni già disponibili e acquisendone di nuove attraverso l'impiego delle più recenti tecnologie informatiche e satellitari, garantendo al tempo stesso l'interoperabilità, la condivisione delle informazioni, la fruibilità pubblica e l'accesso.
      

      
                  3. L'identificazione e la classificazione, di cui al comma 1, è vòlta, oltre che alla salvaguardia e alla tutela dei beni e dei siti di rilevanza culturale, ad agevolare la pianificazione paesaggistica, ovvero uno scenario entro cui attuare le politiche di transizione energetica affinché, da parte di tutte le Regioni, si giunga tempestivamente all'approvazione, d'intesa con lo Stato, dei piani paesaggistici regionali, dando così seguito alle intese intercorse e ai conseguenti lavori di co-pianificazione intrapresi tra le Regioni e gli uffici ministeriali anche per dare maggiore rilevanza al patrimonio culturale e del paesaggio nella pianificazione della gestione dei rischi e nei piani di adattamento ai cambiamenti climatici.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        110.0.52
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni per l'istituzione del Fondo ''Sicurezza sui luoghi dello spettacolo'')
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, nonché garantire la salubrità dell'ambiente e la sicurezza sui luoghi dello spettacolo, è istituito presso il Ministero della cultura il fondo ''Sicurezza sui luoghi dello spettacolo'' con una dotazione inziale di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con decreto del Ministero della Cultura, d'intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministero della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite e adottate le disposizioni attuative del presente comma nel rispetto del criterio prioritario di assegnazione delle risorse per attività di monitoraggio, ricognizione e diagnosi delle condizioni di sicurezza».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «97 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        110.0.53
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni per la conservazione e la salvaguardia dei luoghi della cultura)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, con particolare riferimento a quelle relative a straordinarie ondate di calore, nonché proseguire con le politiche di miglioramento dell'efficienza energetica e antisismica, di ristrutturazione e sanificazione degli edifici che ospitano archivi, musei, enti e istituzioni culturali pubbliche o a cui è riconosciuto interesse pubblico, anche con finalità di controllo, conservazione e salvaguardia dei beni culturali, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della Cultura, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 1, nonché il piano di riparto e la tipologia di spese finanziabili.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «97 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        110.0.54
      

      
        Turco, Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Istituzione della Scuola superiore per i beni archeologici, architettonici e paesaggistici)
      

      
                  1. Al fine di favorire, potenziare e consolidare la formazione di III livello nell'ambito delle tematiche inerenti il patrimonio e in particolare nei settori archeologico, architettonico e paesaggistico, è istituita in Taranto la "Scuola superiore per i beni archeologici, architettonici e paesaggistici, d'ora in poi "Scuola".
      

      
                  2. La Scuola è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia didattica, scientifica, organizzativa, finanziaria, gestionale, amministrativa, patrimoniale e contabile.
      

      
                  3. La Scuola è regolata quanto ai suoi organi e alla sua attività, dalle disposizioni della presente legge, dall'atto costitutivo e dallo statuto.
      

      
                  4. Lo statuto definisce le funzioni, la composizione, e le modalità di nomina degli organi collegiali della Scuola, in cui saranno rappresentati - per la significativa rilevanza rivestita sul territorio - il Museo archeologico nazionale di Taranto (MArTA) e l'Istituto per la storia e l'archeologia della Magna Grecia.
      

      
                  5. La Scuola, d'intesa e in sinergia con la Soprintendenza nazionale per il Patrimonio culturale subacqueo di Taranto, si avvale di strutture didattiche e di ricerca idonee a favorire la collaborazione scientifica tra le diverse figure professionali coinvolte nello studio, nella conservazione e nella progettazione per il patrimonio, assicurando in particolare, nel rispetto dei più alti standard qualitativi internazionali:
      

      
                  a) un'offerta formativa di 3° livello specificamente rivolta al Patrimonio in un'ottica multidisciplinare vòlta a ottimizzare le competenze;
      

      
                  b) l'interazione didattica tra ambiti disciplinari diversi ma concorrenti al progetto culturale d'insieme;
      

      
                  c) la progettazione comune di percorsi di alta formazione in settori innovativi e di particolare interesse per la realtà economica, produttiva, culturale, sociale e del territorio, nell'ambito di tematiche complementari e coerenti con gli obiettivi formativi dei percorsi attivati;
      

      
                  d) lo sviluppo di un'attività di ricerca condivisa, inquadrata nell'ambito delle tematiche identificative della Scuola stessa;
      

      
                  e) la formazione di figure professionali idonee ad affrontare la complessità delle problematiche inerenti il patrimonio.
      

      
                  6. La Scuola si avvale di docenti universitari afferenti ai settori interessati dalle specifiche tematiche oggetto del progetto culturale informatore e della stretta interazione con la Soprintendenza nazionale per il patrimonio culturale subacqueo.
      

      
                  7. La Scuola sostiene e coordina attività di formazione, studio e ricerca nelle seguenti tre sezioni scientifiche:
      

      
                  a) patrimonio archeologico nelle diverse declinazioni storiche e geografiche, dall'Occidente all'Africa, fino al Vicino e Medio Oriente.
      

      
                  b) patrimonio architettonico, per quanto concerne lo studio e il restauro dell'edificato storico e dei monumenti, con particolare riferimento all'architettura del mondo antico e le sue interazioni con gli aspetti propriamente storico-archeologici.
      

      
                  c) patrimonio paesaggistico, attraverso le tematiche inerenti la progettazione del territorio e la "rigenerazione" dei paesaggi costruiti e della città contemporanea.
      

      
                  8. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        110.0.55
      

      
        D'Elia, Lorenzin, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Rifinanziamento del progetto "Portale delle fonti per la storia della Repubblica italiana")
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 381, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole "e di 500.000 euro per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti ", di 500.000 euro per l'anno 2021 e di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 202"».
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
      

    

    
      
        110.0.56
      

      
        Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per il professionismo negli sport femminili)
      

      
                  1. Il «Fondo per il professionismo negli sport femminili» di cui all'articolo 39 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, è rifinanziato in misura pari a 12 milioni di euro per l'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, dopo il CAPO III inserire il seguente:
      

      
                  "CAPO IV Misure in materia di sport"
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 88.000.000;
      

      
                  2027: - ;
      

      
                  2028: - .
      

    

    
      
        110.0.57
      

      
        Rando, D'Elia, Manca, Crisanti, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per la diffusione della cultura della legalità)
      

      
                  1. Il Fondo per la diffusione della cultura della legalità di cui all'articolo 1, comma 774, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        110.0.58
      

      
        Verducci, D'Elia, Crisanti, Rando
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis

      

      
                  1. I finanziamenti di cui all'articolo 1, comma 43, della legge 27 dicembre 2013, n.147, già prorogati fino al 2025 dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020 n. 8, sono ulteriormente prorogati per il quinquennio 2026-2030. Il CIPESS provvede con propria delibera all'assegnazione delle risorse a valere sulle risorse disponibili del Fondo per lo sviluppo e la coesione relative al periodo di programmazione 2021-2027, nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, sulla base di programmi quinquennali presentati entro il 31 luglio 2026, secondo le modalità e i criteri di cui al citato articolo 1, comma 43, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132."
      

    

    
      
        110.0.59
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.
      

      
                  «1. Il Fondo di cui all' articolo 16 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, è incrementato di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, all'art. 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "98 milioni di euro".
      

    

    
      
        110.0.60
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.
      

      
                  «1. Il Fondo di cui all' articolo 16 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, è incrementato di 1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, all'art. 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "99 milioni di euro".
      

    

    
      
        110.0.61
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Iniziative per il contrasto all'antisemitismo)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, per la celebrazione dei premi e celebrazioni annuali organizzate dai comuni con più di 80.000 abitanti inerenti al contrasto all'antisemitismo e al ricordo delle vittime delle leggi raziali, nonché a promuovere i valori di pace, dialogo e interculturalità, è autorizzata la spesa di 0,5 milioni di euro. Agli oneri del presente articolo, pari a 0,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        110.0.62
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 110 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (rifinanziamento iniziativa Bici in comune)
      

      
                  "1 In favore della società Sport e salute Spa è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, al fine di rifinanziare lo scorrimento della graduatoria del progetto «Bici in Comune» attività promossa dalla medesima società, d'intesa con l'Associazione nazionale dei comuni italiani, per favorire la promozione della mobilità ciclistica, quale strumento per uno stile di vita sano e attivo, nonché del cicloturismo."
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla tabella A, voce ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modificazioni
      

      
                  2026  - 3 milioni;
      

      
                  2027  - 3 milioni;
      

      
                  2028  - 3 milioni;»
      

    

    
      
        110.0.63
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni a sostegno dei carnevali storici e per la valorizzazione del turismo stagionale)
      

      
                  1. Al fine di tutelare un settore di significativo rilievo in ambito culturale e di salvaguardare le relative attività, anche in considerazione dell'apporto al patrimonio tradizionale del Paese e allo sviluppo del turismo stagionale, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascun anno dal 2026 al 2028 per il finanziamento di carnevali storici con una riconoscibile identità storica e culturale e per la promozione dei territori».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        110.0.64
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Fondo per il decoro e la pulizia dei centri storici)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il decoro e la pulizia dei centri storici, anche per garantirne la salubrità dell'ambiente e la sicurezza, è istituito presso il Ministero della cultura il "Fondo per il decoro e la pulizia dei centri storici" con una dotazione inziale di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con decreto del Ministero della Cultura, previo parere della Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite e adottate le disposizioni attuative del presente comma nel rispetto del criterio prioritario di assegnazione delle risorse per attività di pulizia e decoro, nonché ricognizione e diagnosi delle condizioni di salubrità e sicurezza.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «97 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

      
                  3 mln triennio 2026-2028
      

    

    
      
        110.0.65
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Fondo per il decoro e la pulizia dei centri storici)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 352, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 50 milioni per l'anno 2026 per le finalità di cui al medesimo articolo. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.66
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni per indagini archeologiche in Campania)
      

      
                  1. Al fine di svolgere le necessarie indagini, vòlte a verificare la presenza di ulteriori sussistenze archeologiche nell'area centrale del comune di Castellammare di Stabia, è autorizzata la spesa di 500 mila euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, da destinare alla Soprintendenza ai Beni Archeologici di Napoli a tutela e valorizzazione dell'area citata.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 mila euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.67
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.
      

      
        (Istituzione della Festa dell'olio extravergine di oliva italiano)
      

      
                  1. È istituita la «Festa dell'olio extravergine di oliva italiano», quale momento per celebrare l'importanza di tale alimento nella cultura e nella tradizione italiana.
      

      
                  2. Le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano, i comuni e le scuole di ogni ordine e grado, in occasione della Festa di cui al comma 1, possono promuovere, nell'ambito della loro autonomia e delle rispettive competenze, iniziative di valorizzazione dell'olio extravergine italiano quale frutto del lavoro e delle tradizioni dei territori e patrimonio culturale nazionale da tutelare.
      

      
                  3. La Festa di cui al comma 1 ricorre la terza domenica di novembre di ogni anno e non determina gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite di 1 milione di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        110.0.68
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di Art-Bonus e rigenerazione urbana)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 223, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "223-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 219 a 224 del presente articolo, si applicano anche per le spese documentate, sostenute negli anni 2026, 2027 e 2028, relative a interventi di particolare valore artistico, finalizzati a progetti di rigenerazione urbana, vòlti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, realizzati anche con idropittura fotocatalitica minerale inorganica, su edifici esistenti ubicati in zone diverse dalle A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.
      

      
                  223-ter. Per le finalità di cui al comma 223-bis è autorizzata una spesa di 500 mila euro per gli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".».
      

    

    
      
        110.0.69
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione del Fondo per la tutela dagli impatti dei cambiamenti climatici)
      

      
                  1. Ai fini di preservare il patrimonio culturale dai rischi di cui ai cambiamenti climatici, è istituito presso il Ministero della Cultura il ''Fondo per la tutela dagli impatti dei cambiamenti climatici'' con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero della cultura, di concerto con il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono adottate le disposizioni attuative di cui al comma 1, nel rispetto dei principî di sussidiarietà e trasparenza, tenuto conto delle esigenze prioritarie di tutela, prevenzione, conservazione, manutenzione preventiva programmata, ordinaria e straordinaria, e recupero.
      

      
                  3. Il Ministero della cultura effettua un monitoraggio periodico sullo stato di attuazione degli interventi e trasmette una relazione alle competenti Commissioni parlamentari».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «90 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        110.0.70
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Tavolo interministeriale sui rischi e gli effetti derivanti dai cambiamenti climatici)
      

      
                  1. Ai fini di preservare i beni e i siti culturali dagli effetti derivanti dai cambiamenti climatici e valutarne i rischi, è istituito presso il Ministero della Cultura, di concerto col Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica un tavolo di confronto con finalità, in particolare, di:
      

      
                  a) rafforzare la capacità di dialogo e di scambio delle informazioni e dei dati tra il Ministero della cultura e i diversi Ministeri competenti per materia, al fine di mettere a punto modelli per la valutazione dell'impatto su scenari complessi (centri storici, paesaggi montani/balneari, aree archeologiche) esposti a situazioni di rischio multiplo;
      

      
                  b) valutare le modalità per dare maggiore rilevanza al patrimonio culturale e del paesaggio nella pianificazione della gestione dei rischi e nei piani di adattamento ai cambiamenti climatici;
      

      
                  c) valorizzare il contributo che la cultura può fornire alle scienze e alla tecnologia al fine di realizzare una transizione ecologica giusta, equa e inclusiva;
      

      
                  d) promuovere, nelle attività di cooperazione internazionale, la realizzazione di strategie per la riduzione del rischio di disastri che includano il patrimonio culturale tra i settori a rischio, indicando le opportune azioni di mitigazione e adattamento;
      

      
                  e) valutare l'opportunità di finanziare adeguatamente le attività di monitoraggio dei beni culturali e delle componenti paesaggistiche, anche al fine di prevedere azioni di mitigazione degli impatti e verificare l'efficacia e l'efficienza delle soluzioni individuate;
      

      
                  f) implementare soluzioni improntate al ripristino e al risanamento degli ecosistemi tese a garantire la resilienza ambientale (Nature based Solutions-Ecosystem based Solutions);
      

      
                  g) garantire la formazione dei lavoratori impiegati a diverso titolo nella tutela dei beni culturali, del paesaggio e delle componenti ambientali;
      

      
                  h) formulare proposte vòlte a valorizzare i professionisti della tutela, della conservazione, della promozione, della divulgazione e della ricerca nel settore dei beni culturali, riconoscendone qualifiche, competenze e status;
      

      
                  i) rafforzare le sinergie tra cultura ed educazione per sviluppare competenze creative, fondamentali per migliorare l'innovazione e rispondere alle esigenze di competenze in rapida evoluzione nel mercato del lavoro».
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «99 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        110.0.71
      

      
        Lorefice, Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Scuola nazionale del restauro del legno bagnato)
      

      
                  1. Presso la Soprintendenza nazionale per il patrimonio culturale subacqueo è istituita la "Scuola nazionale del restauro del legno bagnato", con funzioni di coordinamento e collegamento delle Scuole di settore già esistenti o istituende.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della Cultura, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le funzioni e le modalità organizzative della Scuola di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per il 2026 e 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.72
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Rifinanziamento "Agenda Sud"»)
      

      
                  1. Al fine di ridurre i divari territoriali, contrastare la dispersione scolastica e l'abbandono precoce, nonché prevenire processi di emarginazione sociale, a completamento e integrazione del piano "Agenda Sud", di cui al decreto del Ministro dell'istruzione e del merito n. 176 del 30 agosto 2023, sono individuate, nel limite di spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 208, misure speciali per l'attuazione di politiche urbane integrate atte a promuovere la coesione e l'inclusione sociale, la tutela e la valorizzazione dell'ambiente, incentivando la riqualificazione edilizia e la sostenibilità ambientale di tali edifici, nonché il miglioramento del decoro urbano e architettonico complessivo anche ridefinendo e valorizzando le aree verdi e prevedendo, laddove occorra, una semplificazione per le procedure di concessione di immobili pubblici per fini sociali, con particolare riferimento al sostegno a soggetti del Terzo settore operanti in ambito artistico e culturale, sportivo, e di contrasto alla povertà educativa e per l'integrazione.
      

      
                  2.All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite di spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 208, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.73
      

      
        Rosa, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.
      

      
        (Modifica all'articolo 9 della Legge 7 giugno 2000, n. 150 "Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                  1.         1. All'articolo 9, della legge 7 giugno 2000, n. 150, dopo il comma 5-bis, è aggiunto il seguente: «5-ter. Nei confronti del personale iscritto all'albo nazionale dei giornalisti in servizio presso le amministrazioni pubbliche, di cui ai commi 1 e 2, non è ripetibile l'emolumento retributivo non occasionale, ingenerante il legittimo affidamento del lavoratore sulla spettanza delle somme, a questi corrisposto dalla pubblica amministrazione datrice di lavoro, in virtù di contratti individuali sottoscritti sulla base di quanto previsto dagli specifici ordinamenti dell'amministrazione di appartenenza in data antecedente all'entrata in vigore dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2016 - 2018, e che sia stato percepito in modo costante, duraturo, senza riserve e in buona fede.»
      

    

    
      
        110.0.74
      

      
        Satta, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        	
          Per la realizzazione di opere di restauro e consolidamento del bene storico santuario di Santa Reparata sito nel comune di Buddusò (OT) è autorizzata la spesa di euro 100.000 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a valere dal fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1 comma 200 della legge del 23 Dicembre 2014 n. 190.
        

      

    

    
      
        110.0.75
      

      
        Zaffini, Russo, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Contributo in favore del Festival dei due Mondi)
      

      
                  1. Al fine di sostenere e valorizzare il Festival dei due Mondi di Spoleto, è autorizzata la spesa di un milione di euro per l'anno 2026 in favore della Fondazione Festival dei due Mondi.
      

      
             Conseguentemente alla tabella A, voce del Ministero della cultura, apportare la seguente variazione in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.000.000.
      

    

    
      
        110.0.76
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 110, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198)
      

      
                  1. Al decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n.14, all'articolo 7, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 7-ter, primo periodo, le parole: "e di 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026", sono sostituite con le seguenti: "di 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026";
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 300 mila euro per l'anno 2026 e 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        110.0.77
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 2 della legge 15 dicembre 1999, n. 482)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, della legge 15 dicembre 1999, n. 482, dopo la parola: « slovene » è inserita la seguente: « , romene »
      

      
                  Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        110.0.78
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il TITOLO VII aggiungere il seguente:
      

      
                  TITOLO VII-bis
      

      
                  MISURE IN MATERIA DI AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E FORESTE
      

      
                  Dopo l'articolo 110 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis

      

      
        (Segno distintivo "Cage-free" nell'ambito della certificazione SNQBA-Sistema di qualità nazionale per il benessere animale)
      

      
                  1. All'articolo 224-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Nel caso in cui gli operatori abbiano completamente eliminato l'uso delle gabbie in ogni fase dell'allevamento per il prodotto di origine animale oggetto di certificazione secondo il Sistema di qualità nazionale per il benessere animale, è previsto il segno distintivo "Cage-free"»;
      

      
                  b) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «i prodotti conformi» sono aggiunte le seguenti: «e il segno distintivo "Cage-free"»;
      

      
                  c) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di assicurare l'idoneità degli organismi di certificazione, ispezione, verifica e validazione, a valutare la conformità degli operatori nell'utilizzo del segno distintivo "Cage free" è concesso all'Ente unico di accreditamento - ACCREDIA un contributo pari a 100.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.».
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:-100.000;

        2027:-100.000;

        2028:-100.000.

         
      

    

    
      
        110.0.79
      

      
        Marti, Paganella, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'art. 110, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 110-bis.
      

      
                  1. Nella legge 27 dicembre 2019, n. 160, "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022", all'art. 1, comma 381, le parole: 'e di 500.000 euro per l'anno 2021" sono sostituite dalle altre: "di 500.000 euro per l'anno 2021 e di 500.000 euro annui per gli anni 2026, il 2027 e il 2028".
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della Cultura.
      

    

    
      Art. 111
    

    
      
        111.1
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 111
      

      
        (Fondo per gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e per il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua e la tutela degli ecosistemi e della biodiversità)
      

      
                  1. Al fine di promuovere una concreta e diffusa azione di adattamento al cambiamento climatico, per favorire la tutela e il ripristino dei servizi ecosistemici del reticolo idrografico superficiale e ridurre il rischio idrogeologico, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, un Fondo per la realizzazione di interventi integrati per ridurre il rischio idrogeologico e per il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua e la tutela degli ecosistemi e della biodiversità, promuovendo in via prioritari gli interventi di tutela e recupero degli ecosistemi e della biodiversità, di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito dalla legge 11 novembre 2014 n. 164, con una dotazione iniziale di 350 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate ai Consorzi di Bonifica e alle Autorità di bacino distrettuali, quale contributo:
      

      
                  a) per l'attuazione degli interventi di sicurezza idraulica, manutenzione ed esercizio delle opere di bonifica, e per gli interventi finalizzati a prevenire gli effetti disastrosi degli eventi alluvionali.
      

      
                  b) per l'attuazione degli interventi finalizzati alla realizzazione di una rete diffusa di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali di riserva idrica per la raccolta delle acque piovane, a basso impatto paesaggistico e in equilibrio con il territorio, da realizzare senza uso di cemento e con materiali naturali locali, le cui riserve sono destinate ad un uso plurimo in modo da contribuire alla riduzione del rischio idrogeologico e al fabbisogno idrico nei periodi di siccità;
      

      
                  c) per l'attuazione, di interventi di efficientamento e potenziamento della rete infrastrutturale di riserva, adduzione e distribuzione delle risorse idriche ed irrigue esistenti, con priorità di intervento per il completamento degli schemi idrici e la pulizia dei bacini di riserva;
      

      
                  d) per l'attuazione di interventi di ampliamento ed efficientamento della superficie attrezzata con impianti irrigui collettivi e per soluzioni innovative in campo irriguo nell'ottimizzazione d'uso della risorsa idrica, muniti di sistemi innovativi di digitalizzazione monitoraggio e gestione automatizzata e telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione, a sostegno del processo irriguo e per un uso razionale ed efficiente della risorsa idrica.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli interventi di cui al comma 2, lettere a), b) e c), per la definizione del relativo ordine di priorità, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        111.2
      

      
        Irto, Manca, Fina, Basso, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                  Art. 111s
      

      
                  (Attuazione del Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici)
      

      
                  1 Per l'attuazione delle prime misure e azioni di adattamento ai cambiamenti climatici previste dal PNACC, sono stanziati 350 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        111.3
      

      
        Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita
      

      
        All'articolo 111, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole «Al fine di ridurre l'esposizione» sono inserite le seguenti: «delle imprese di cui al comma 2» e dopo le parole «connesse a eventi» è inserita la seguente: «catastrofali»;
      

      
                  b) al comma 2, dopo le parole «al riconoscimento di contributi» sono inserite le seguenti: «, anche nella forma di crediti d'imposta,» e le parole «a soggetti privati» sono sostituite dalle seguenti: «alle imprese con sede legale in Italia e quelle aventi sede legale all'estero e con una stabile organizzazione Italia, tenute all'iscrizione del Registro delle imprese ai sensi dell'articolo 2188 del Codice Civile e che adempiano all'obbligo di cui all'articolo 1, comma 101 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213,».
      

    

    
      
        111.4
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole «Al fine di ridurre l'esposizione» inserire le seguenti: «delle imprese di cui al comma 2» e dopo le parole «connesse a eventi» inserire la seguente: «catastrofali»;
      

      
                  b) al comma 2, dopo le parole: «al riconoscimento di contributi» inserire le seguenti: «, anche nella forma di crediti d'imposta,» e sostituire le parole: «a soggetti privati» con le seguenti: «alle imprese con sede legale in Italia e quelle aventi sede legale all'estero e con una stabile organizzazione in Italia, tenute all'iscrizione del Registro delle imprese ai sensi dell'articolo 2188 del codice civile e che adempiono all'obbligo di cui all'articolo 1, comma 101 della legge 30 dicembre 2023, n. 213,».
      

    

    
      
        111.5
      

      
        Paroli
      

      
        All'articolo 111, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole «Al fine di ridurre l'esposizione» sono inserite le seguenti: «delle imprese di cui al comma 2» e dopo le parole «connesse a eventi» è inserita la seguente: «catastrofali»;
      

      
                  b) al comma 2, dopo le parole «al riconoscimento di contributi» sono inserite le seguenti: «, anche nella forma di crediti d'imposta,» e le parole «a soggetti privati» sono sostituite dalle seguenti: «alle imprese con sede legale in Italia e quelle aventi sede legale all'estero e con una stabile organizzazione Italia, tenute all'iscrizione del Registro delle imprese ai sensi dell'articolo 2188 del Codice Civile e che adempiano all'obbligo di cui all'articolo 1, comma 101 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213,».
      

    

    
      
        111.6
      

      
        Lombardo
      

      
        All'articolo 111, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole «Al fine di ridurre l'esposizione» inserire le seguenti: «delle imprese di cui al comma 2» e dopo le parole «connesse a eventi» inserire la seguente: «catastrofali»;
      

      
                  b) al comma 2, dopo le parole «al riconoscimento di contributi» inserire le seguenti: «, anche nella forma di crediti d'imposta,» e le parole «a soggetti privati» sono sostituite dalle seguenti: «alle imprese con sede legale in Italia e quelle aventi sede legale all'estero e con una stabile organizzazione in Italia, tenute all'iscrizione del Registro delle imprese ai sensi dell'articolo 2188 del Codice Civile e che adempiano all'obbligo di cui all'articolo 1, comma 101, della Legge 30 dicembre 2023, n. 213,».
      

    

    
      
        111.7
      

      
        Gelmetti, Nocco
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole «Al fine di ridurre l'esposizione» sono inserite le seguenti: «delle imprese di cui al comma 2» e dopo le parole «connesse a eventi» è inserita la seguente: «catastrofali»;
      

      
                  b) al comma 2, dopo le parole «al riconoscimento di contributi» sono inserite le seguenti: «, anche nella forma di crediti d'imposta,» e le parole «a soggetti privati» sono sostituite dalle seguenti: «alle imprese con sede legale in Italia e quelle aventi sede legale all'estero e con una stabile organizzazione Italia, tenute all'iscrizione del Registro delle imprese ai sensi dell'articolo 2188 del Codice Civile e che adempiano all'obbligo di cui all'articolo 1, comma 101 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213,».
      

    

    
      
        111.8
      

      
        Gelmetti, Mennuni, Petrucci
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, sostituire le parole "al riconoscimento di contributi a soggetti privati finalizzati alla realizzazione di interventi specificamente volti alla riduzione dell'esposizione ai rischi" con le seguenti: "al finanziamento di un programma di prevenzione strutturale dei rischi naturali relativo ad opere e lavori pubblici e privati";
      

      
                  b) al comma 3, sostituire le parole "decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare e con il Ministro dell'economia e delle finanze" con quelle "decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, su proposta del Capo del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze".
      

    

    
      
        111.9
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Al comma 3, dopo le parole "Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri" inserire le parole ", previa intesa con la Conferenza Unificata, ".
      

    

    
      
        111.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, dopole parole: "Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri" inserire le seguenti: ", previa intesa con la Conferenza Unificata".
      

    

    
      
        111.11
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri» inserire le seguenti: «, previa intesa con la Conferenza Unificata, ».
      

    

    
      
        111.12
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: "Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri" inserire le seguenti: ", previa intesa con la Conferenza Unificata,".
      

    

    
      
        111.13
      

      
        Damante, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. Per il contenimento dell'emergenza idrica nella Regione Sicilia, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo, denominato Fondo per l'emergenza idrica Regione Sicilia, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2026 finalizzato all'erogazione di contributi, anche in forma di agevolazioni fiscali, per l'acquisto. da parte delle persone fisiche, di acqua per usi civili. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le condizioni e le modalità di erogazione del contributo. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190".
      

    

    
      
        111.0.1
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Interventi per la salvaguardia e la messa in sicurezza del territorio e per la prevenzione del rischio idrogeologico)
      

      
                  1. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Fondo per il dissesto idrogeologico, con una dotazione pari a 700 milioni di euro dal 2024 al 2031.
      

      
                  2. Ai presidenti delle regioni nell'esercizio delle funzioni di commissari straordinari delegati contro il dissesto idrogeologico ai sensi dell'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, sono attribuite le funzioni di coordinamento e realizzazione degli interventi funzionali a garantire la salvaguardia del territorio e la mitigazione del rischio idrogeologico.
      

      
                  3. Le tipologie di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e di salvaguardia del territorio riguardano:
      

      
                  a) le opere di difesa, la sistemazione e la regolazione dei corsi d'acqua, dei rami terminali dei fiumi e delle loro foci nel mare, nonché delle zone umide adiacenti;
      

      
                  b) la moderazione delle piene, anche mediante vasche di laminazione, casse di espansione, scaricatori di piena, scolmatori, diversivi o altro, per la difesa dalle inondazioni e dagli allagamenti;
      

      
                  c) la difesa e il consolidamento dei versanti, dei costoni rocciosi e delle aree instabili, nonché la difesa degli abitati e delle infrastrutture contro i movimenti franosi, le valanghe e gli altri fenomeni di dissesto;
      

      
                  d) la protezione delle coste e degli abitati dall'ingressione e dall'erosione delle acque marine e il rifacimento degli arenili, anche mediante opere di ricostituzione dei cordoni dunali e della linea di costa;
      

      
                  e) la gestione del rischio e del rischio residuo anche mediante monitoraggio del dissesto e interventi non strutturali funzionali ad abbattere il danno atteso, previo parere del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri;
      

      
                  f) la demolizione delle opere abusive giacenti in alveo, anche in danno;
      

      
                  g) gli interventi integrati in grado di garantire, attraverso interventi strutturali e non strutturali, contestualmente la riduzione del rischio idrogeologico e il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua e la tutela degli ecosistemi e della biodiversità, comprese le cosiddette «infrastrutture verdi», quando siano ad esse assegnati prevalenti obiettivi di contrasto del dissesto idrogeologico e della difesa del suolo.
      

      
                  4. Nell'ambito degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui al comma 3, sono ammissibili al finanziamento le attività di progettazione, anche non definitiva, i lavori di mantenimento o di ripristino della funzionalità delle infrastrutture esistenti nell'area di intervento esclusivamente nei casi in cui la necessità di mantenimento o ripristino sia determinata dagli interventi medesimi, nonché i lavori complementari necessari per rendere l'opera di mitigazione del rischio efficace e fruibile.
      

      
             Conseguentemente, in relazione agli oneri, pari a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, allo stato di previsione del Ministero della difesa, Missione 1 - Difesa e sicurezza del territorio (005), Programma 1.10 - Pianificazione dei programmi di ammodernamento e rinnovamento degli armamenti, ricerca, innovazione tecnologica, sperimentazione e procurement militare (005.10), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 700.000.000;
      

      
                  CS: - 700.000.000.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 700.000.000;
      

      
                  CS: - 700.000.000.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 700.000.000;
      

      
                  CS: - 700.000.000.
      

    

    
      
        111.0.2
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 111-bis

      

      
        (Fondo per gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e per il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua e la tutela degli ecosistemi e della biodiversità)
      

      
                  1. Al fine di promuovere una concreta e diffusa azione di adattamento al cambiamento climatico, per favorire la tutela e il ripristino dei servizi ecosistemici del reticolo idrografico superficiale e ridurre il rischio idrogeologico, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, un Fondo per la realizzazione di interventi integrati per ridurre il rischio idrogeologico e per il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua e la tutela degli ecosistemi e della biodiversità, promuovendo in via prioritari gli interventi di tutela e recupero degli ecosistemi e della biodiversità, di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito dalla legge 11 novembre 2014 n. 164, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035 dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035.
      

    

    
      
        111.0.3
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Misure di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico)
      

      
                  1. Per sostenere gli interventi per spese in conto capitale della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia volti a prevenire e a mitigare il rischio idrogeologico e idraulico attraverso la realizzazione del canale scolmatore del Cormor e degli interventi complementari, è disposta in favore del Consorzio di bonifica Pianura Friulana, ente pubblico economico già individuato quale soggetto attuatore nell'ambito dell'Accordo per lo sviluppo e la coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la regione autonoma Friuli-Venezia Giulia di cui all'articolo 1, comma 178, lettera d), della legge 30 dicembre 2020, n. 178, l'assegnazione di 150 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Gli interventi sono monitorati mediante il Repertorio nazionale degli interventi per la difesa del suolo e i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai sensi dell'articolo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2024, n. 191.
      

    

    
      
        111.0.4
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idrogeologico)
      

      
                  1. Al fine di consentire la celere predisposizione degli strumenti di pianificazione, programmazione e monitoraggio degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico contestualmente agli interventi di miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua, di ripristino della naturalità dei suoli e di tutela degli ecosistemi e della biodiversità, il Fondo di cui all'articolo 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, è rifinanziato per 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025."
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.»
      

    

    
      
        111.0.5
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Personale per interventi relativi al dissesto idrogeologico)
      

      
                  1. Allo scopo di assicurare l'accelerazione degli investimenti per l'attuazione degli interventi relativi al dissesto idrogeologico, compresi gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 2, Componente 4, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e i soggetti attuatori indicati nelle ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile, sulla base della ricognizione e del riparto delle risorse di cui al successivo comma 3, e nel limite delle risorse assegnate, possono stipulare contratti di lavoro a tempo determinato fino al 31 dicembre 2025, comprese altre forme di lavoro flessibile, di personale di comprovata esperienza e professionalità connessa alla natura degli interventi. Per le finalità di cui al presente comma, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile un apposito fondo, con la dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2025, da ripartire tra i soggetti attuatori di cui al primo periodo.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, trasmettono i propri fabbisogni di personale al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per il successivo riparto, tra i medesimi soggetti, delle risorse finanziarie disponibili, nel limite massimo della copertura finanziaria prevista.
      

      
                  3. Al riparto si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Capo del Dipartimento della protezione civile.
      

      
                  4. Per l'individuazione del personale le amministrazioni pubbliche possono attingere alle graduatorie vigenti anche di altre amministrazioni, formate anche per assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze. Il personale assunto mediante attingimento da graduatorie per assunzioni a tempo indeterminato vigenti, in caso di chiamata derivante dallo scorrimento della rispettiva graduatoria, non perde il diritto all'assunzione a tempo indeterminato, che viene automaticamente posticipata alla data di scadenza del contratto a tempo determinato."
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.
      

    

    
      
        111.0.6
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Aggiornamento dell'Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'aggiornamento dell'Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia - IFFI, è assegnato all'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) un contributo dell'importo di 10 milioni di euro per l'anno 2025.
      

      
                  2. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1 sono coordinate dal Dipartimento per il Servizio Geologico d'Italia dell'ISPRA e svolte in collaborazione con le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 6 comma 1 lettera g della legge 28 giugno 2016, n. 132, mediante la stipula di convenzioni ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nei limiti delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Una quota pari al 10 per cento degli stanziamenti annuali di cui al comma 1 è destinata al coordinamento tecnico-scientifico, indirizzo e controllo delle attività, gestione e manutenzione della banca dati nazionale e della piattaforma di pubblicazione."
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.»
      

    

    
      
        111.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 111, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Fondo per la mitigazione del rischio idrogeologico e per il ripristino e la tutela delle risorse ambientale delle regioni Sicilia e Calabria)
      

      
                  1. Al fine di contrastare i fenomeni di dissesto idrogeologico e mettere in sicurezza il territorio a più alta vulnerabilità delle regioni Sicilia e Calabria, nell'ambito del Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa ambientale di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 febbraio 2019 è istituito presso il ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un fondo per interventi infrastrutturali immediatamente eseguibili nei prossimi quattro anni, fino alla concorrenza di un ammontare complessivo pari a 1.497 milioni di euro, ripartito nelle seguenti annualità: 100 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027,  940 milioni di euro per l'anno 2028 e 357 milioni di euro per l'anno 2029.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di interventi di riforestazione, recupero e stabilizzazione dei terreni d'altura, opere di mitigazione del rischio idrogeologico, sistemi di monitoraggio e contrasto al dissesto idrogeologico dell'area dello Stretto di Messina.
      

      
                  3. Ai fini dell'individuazione dei progetti e delle opere e del tempestivo avvio degli interventi di cui al comma 2, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e d'intesa con le Regione Sicilia e Calabria  è approvato un Piano per l'attuazione degli interventi di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a complessivi 1.497 milioni di euro si provvede, fino al fabbisogno, a valere sulle risorse previste dall'articolo 1, comma 273, lettera a-bis) della legge 30 dicembre 2023, n. 213, resesi disponibili a seguito della mancata registrazione da parte della Corte dei Conti della delibera CIPESS n. 41 del 6 agosto 2025, di cui all'articolo 3, commi 7 e 8 del decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35.  
      

    

    
      
        111.0.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 111, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Fondo per la mitigazione del rischio idrogeologico e per il ripristino e la tutela delle risorse ambientale delle regioni Sicilia e Calabria)
      

      
                  1. Al fine di contrastare i fenomeni di dissesto idrogeologico e mettere in sicurezza il territorio a più alta vulnerabilità delle regioni Sicilia e Calabria, nell'ambito del Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa ambientale di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 febbraio 2019 è istituito presso il ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un fondo per interventi infrastrutturali immediatamente eseguibili nei prossimi quattro anni, fino alla concorrenza di un ammontare complessivo pari a 1.300 milioni di euro, ripartito nelle seguenti annualità: 400 milioni di euro per l'anno 2026, 450 milioni di euro per l'anno 2027,  450 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di interventi di riforestazione, recupero e stabilizzazione dei terreni d'altura, opere di mitigazione del rischio idrogeologico, sistemi di monitoraggio e contrasto al dissesto idrogeologico dell'area dello Stretto di Messina.
      

      
                  3. Ai fini dell'individuazione dei progetti e delle opere e del tempestivo avvio degli interventi di cui al comma 2, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e d'intesa con le Regione Sicilia e Calabria  è approvato un Piano per l'attuazione degli interventi di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante riduzione di pari importi agli stanziamenti di cui al Programma 11, della Missione 14, dello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e trasporti relativi alla realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina.
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 1 (Infrastrutture pubbliche e logistica), programma 1.1 (Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e autostradali), apportare le seguenti variazioni: 
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 400.000.000;                                      CP: - 450.000.000;                             CP: - 450.000.000
      

      
                  CS: - 400.000.000;                                           CS: - 450.000.000;                               CS: - 450.000.000
      

    

    
      
        111.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        


        Dopo l'articolo 111, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Interventi straordinari per la crisi idrica della Regione Siciliana)
      

      
                  1. Al fine di ridurre gli effetti della grave crisi idrica che ha colpito negli ultimi anni la Regione Siciliana e contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali ed economici agli impatti dei cambiamenti climatici è istituito nell'ambito del Piano Nazionale di Interventi Infrastrutturali e per la Sicurezza del Settore Idrico (PNIISSI) un Programma Straordinario di Interventi dell'importo complessivo di 3.882 milioni di euro, ripartito nelle seguenti annualità: 1.300 milioni di euro per l'anno 2026, 1.300 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.282 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di interventi di manutenzione ed ammodernamento della rete idrica Siciliana, al consolidamento, sfangamento e messa in sicurezza delle dighe siciliane, nonché alla messa a norma dei depuratori delle acque reflue e il recupero delle acque depurate per usi agricoli, zootecnici e industriali.
      

      
                  3. Con Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze e il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e d'intesa con la Regione Siciliana, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati gli interventi prioritari oggetto di finanziamento anche al fine di intervenire nelle aree del territorio a maggiore vulnerabilità.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a complessivi 3.882 milioni di euro si provvede a valere sulle risorse previste dall'articolo 1, comma 273, lettera a-bis) della legge 30 dicembre 2023, n. 213, resesi disponibili a seguito della mancata registrazione da parte della Corte dei Conti della delibera CIPESS n. 41 del 6 agosto 2025, di cui all'articolo 3, commi 7 e 8 del decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35.  
      

    

    
      
        111.0.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Interventi straordinari per la crisi idrica della Regione Siciliana)
      

      
                  1. Al fine di ridurre gli effetti della grave crisi idrica che ha colpito negli ultimi anni la Regione Siciliana e contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali ed economici agli impatti dei cambiamenti climatici è istituito nell'ambito del Piano Nazionale di Interventi Infrastrutturali e per la Sicurezza del Settore Idrico (PNIISSI) un Programma Straordinario di Interventi dell'importo complessivo di 3.882 milioni di euro, ripartito nelle seguenti annualità: 1.300 milioni di euro per l'anno 2026, 1.300 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.282 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di interventi di manutenzione ed ammodernamento della rete idrica Siciliana, al consolidamento, sfangamento e messa in sicurezza delle dighe siciliane, nonché alla messa a norma dei depuratori delle acque reflue e il recupero delle acque depurate per usi agricoli, zootecnici e industriali.
      

      
                  3. Con Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze e il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e d'intesa con la Regione Siciliana, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati gli interventi prioritari oggetto di finanziamento anche al fine di intervenire nelle aree del territorio a maggiore vulnerabilità.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante riduzione di pari importi agli stanziamenti di cui al Programma 11, della Missione 14, dello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e trasporti relativi alla realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina.
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 1 (Infrastrutture pubbliche e logistica), programma 1.1 (Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e autostradali), apportare le seguenti variazioni: 
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 1.300.000.000;                                     CP: - 1.300.000.000;                             CP: - 1.282.000.000
      

      
                  CS: - 1.300.000.000;                                      CS: - 1.300.000.000;                              CS: - 1.282.000.000
      

    

    
      
        111.0.11
      

      
        Damante, Bevilacqua, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis.
      

      
        (Misure di contrasto alla crisi idrica della regione Siciliana)
      

      
                  1. Il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza del settore idrico di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è rifinanziato di 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 da destinare alla sollecita realizzazione degli interventi e delle opere finalizzate al contenimento e al contrasto della grave crisi idrica in atto nella regione Siciliana. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con la Regione siciliana, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati gli interventi prioritari oggetto di finanziamento.»
      

      
             Conseguentemente, in relazione agli oneri, pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Missione 1 Infrastrutture pubbliche e logistica, Programma 1.1 Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e autostradali (14.11) apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: -400.000.000;
      

      
                  CS: -400.000.000.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: -400.000.000;
      

      
                  CS: -400.000.000.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: -400.000.000;
      

      
                  CS: -400.000.000.
      

    

    
      
        111.0.12
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
         (Attuazione del Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico)
      

      
                  1. Al fine di dare attuazione ad un ulteriore stralcio del Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico (PNISSI) di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche per il finanziamento della progettazione di interventi considerati strategici nel medesimo Piano, in coerenza con l'obiettivo 4 della missione 2 componente 4 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190
      

    

    
      
        111.0.13
      

      
        Nicita, Meloni
      

      
        Dopo l'articolo 111 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti per il contrasto degli incendi nelle zone montane in Sicilia e in Sardegna)
      

      
                  1.Al fine di contrastare gli incendi nelle zone montane in Sicilia e in Sardegna, il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare definisce le procedure urgenti per dotare stabilmente, nel biennio 2026-2027, le regioni Sardegna e Sicilia, rispettivamente di numero 3 Canadair ciascuna.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2025 e 100 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        111.0.14
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Polizze catastrofali)
      

      
                  1. Ai fini dell'individuazione dei soggetti obbligati alla copertura assicurativa prevista dall'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, la nozione di "impiego a qualsiasi titolo" si interpreta nel senso di non comprendere:
      

      
                  a) l'affidamento o l'utilizzo di beni tutelati ai sensi Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio, la cui promozione, valorizzazione e tutela rimane disciplinata dalle disposizioni speciali del decreto legislativo medesimo;
      

      
                  b) l'affidamento di beni pubblici o porzioni di beni pubblici o l'utilizzo degli stessi per l'espletamento di servizi affidati dalla Pubblica Amministrazione.
      

      
                  2. La mancata stipula della polizza non determina alcuna preclusione o conseguenza nella valutazione dell'assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere su risorse pubbliche, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi calamitosi e catastrofali.».
      

    

    
      
        111.0.15
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis.
      

      
        (Esonero dall'obbligo di assicurazione a copertura dei danni cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 101 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  a) 101-bis. Dall'obbligo di assicurazione di cui al comma 101 sono escluse:
      

      
                  a) le imprese che hanno optato per il regime forfetario di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge del 23 dicembre 2014, n. 190, non dotate di immobilizzazioni di cui all'articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numero 1), del codice civile;
      

      
                  b) le imprese dotate esclusivamente dei beni di cui all'articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numeri 2) e 3), del codice civile, di valore inferiore a ventimila euro al netto degli ammortamenti dedotti alla data di stipula della polizza assicurativa.
      

      
                  b) 101-ter. In caso di uscita dal regime forfetario di cui al comma 101-bis, lettera a), ovvero di superamento dei limiti di cui al comma 101-bis, lettera b), l'obbligo di stipula della polizza assicurativa decorre dal trentesimo giorno successivo alla chiusura del periodo d'imposta.».
      

    

    
      
        111.0.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente
      

      
        "Art. 111-bis.
      

      
        (Esonero dall'obbligo di assicurazione a copertura dei danni cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 101 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  a) 101-bis. Dall'obbligo di assicurazione di cui al comma 101 sono escluse:
      

      
                  a) le imprese che hanno optato per il regime forfetario di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge del 23 dicembre 2014, n. 190, non dotate di immobilizzazioni di cui all'articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numero 1), del codice civile;
      

      
                  b) le imprese dotate esclusivamente dei beni di cui all'articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numeri 2) e 3), del codice civile, di valore inferiore a ventimila euro al netto degli ammortamenti dedotti alla data di stipula della polizza assicurativa.
      

      
                  b) 101-ter. In caso di uscita dal regime forfetario di cui al comma 101-bis, lettera a), ovvero di superamento dei limiti di cui al comma 101-bis, lettera b), l'obbligo di stipula della polizza assicurativa decorre dal trentesimo giorno successivo alla chiusura del periodo d'imposta.".
      

    

    
      
        111.0.17
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  «Art 111-bis
      

      
                  (Esonero contributivo filiere agricole e pesca colpite da calamità naturali)
      

      
                  1. Al fine di favorire il rilancio produttivo e occupazionale delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura e superare le conseguenze economiche derivanti dall'emergenza provocata dalle calamità naturali occorse nell'annualità 2025, ai lavoratori autonomi e ai datori di lavoro agricoli, ivi comprese le cooperative all'articolo 1 della legge n. 240 del 15 giugno 1984, avente sede legale o operativa nei territori indicati nelle declaratorie di stato di emergenza deliberate nell'annualità 2025 dal Consiglio dei Ministri è riconosciuto l'esonero straordinario dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico dei datori di lavoro, dovuti per il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                   2. La misura di cui al comma 1 si applica, per il medesimo periodo, anche ai datori di lavoro, ai lavoratori autonomi e alle ditte individuali della pesca e dell'acquacoltura operanti nelle acque marittime, interne e lagunari ricadenti nelle aree per le quali, nelle annualità 2025, è stato deliberato lo stato di emergenza da parte del Consiglio dei ministri.
      

      
                   3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità attuative del presente comma. Gli oneri di cui al presente articolo sono valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2026 a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 e successive modifiche e integrazioni.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027";
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 80.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        111.0.18
      

      
        Franceschelli, Misiani, Martella, Giacobbe, Manca, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 111-bis

      

      
                   1. Al fine di garantire l'erogazione dell'aiuto sui premi assicurativi nella percentuale massima prevista dal Piano di gestione del rischio in Agricoltura per l'anno 2025, per l'anno 2026 è stanziata la somma di ulteriori 200 milioni di euro nel Fondo di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - -;
      

      
                  2028: - -;
      

    

    
      
        111.0.19
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis
      

      
        (Disposizioni in favore dei familiari delle persone decedute a seguito del sisma di Amatrice del 24 agosto 2016)
      

      
                  1. Al fine di garantire la coerenza della disciplina normativa in materia di speciali elargizioni in favore dei familiari delle vittime a seguito di disastri ferroviari ed eventi calamitosi, in attuazione del dovere costituzionale di solidarietà sociale ed economica, e mutuando i criteri ispiratori del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, art. 16 , che reca Provvidenze per le popolazioni dei comuni della regione Friuli-Venezia Giulia colpiti dal terremoto del maggio 1976, del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, art. 2, lettera c (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal terremoto del novembre 1980), ritenendo che la ratio legis di tutta la succitata normativa non muti al variare del fattore disastro o calamità che ha determinato il decesso della vittima, ma sia sempre ascrivibile alla volontà del legislatore di riconoscere che gli eventi luttuosi si sono verificati nel territorio dello Stato e che, in ogni caso, la morte non è dipesa dalla volontà della vittima né tantomeno dei suoi familiari, considerando che nel caso delle vittime del sisma di Amatrice del 2016 e dei loro parenti non è stata prevista alcuna norma che disponesse speciali elargizioni in loro favore, e che tale vuoto legislativo potrebbe apparire fortemente discriminatorio nei loro riguardi, si riconosce ai familiari di ciascuna persona deceduta nelle circostanze di cui sopra una speciale elargizione economica, una tantum, non superiore ad euro 200.000 a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. L'elargizione non è cumulabile con provvidenze pubbliche a carattere continuativo o non continuativo, conferite o conferibili in ragione delle medesime circostanze, e con risarcimenti e indennizzi assicurativi percepiti o percipiendi dai soggetti beneficiari per i danni da morte conseguente agli eventi sismici di cui al comma 1 imputabili alla responsabilità diretta o indiretta di soggetti pubblici e privati diversi dal beneficiario. In caso di concorso di provvidenze pubbliche, risarcimenti e indennizzi non cumulabili di importo complessivamente inferiore alla speciale elargizione riconoscibile ai sensi del presente articolo, già percepiti al momento della domanda o percepiti prima dell'emanazione del provvedimento finale di concessione, l'elargizione è ridotta di una misura corrispondente al relativo ammontare. Non rientrano nel divieto di cumulo i trattamenti di quiescenza, ancorché privilegiati o di reversibilità, ogni altro beneficio o diritto non rinunciabile o a carattere generale, nonché i benefici previsti dalla legge 13 agosto 1980, n. 466 per le vittime del dovere.
      

      
                  3. L'elargizione di cui al comma 1 è attribuita nell'ordine:
      

      
                  a) al coniuge superstite, con esclusione del coniuge rispetto al quale siano cessati gli effetti civili del matrimonio e del coniuge cui sia stata addebitata la separazione con sentenza passata in giudicato, alla persona legata in unione civile o, in assenza di matrimonio o unione civile, al convivente di fatto, purché la convivenza perduri da almeno tre anni precedenti all'evento sismico, e ai figli, nati o concepiti al tempo del decesso, anche adottivi, e, in loro mancanza, i discendenti prossimi;
      

      
                  b) ai genitori e ai fratelli e alle sorelle, germani o unilaterali;
      

      
                  c) ai conviventi a carico negli ultimi tre anni precedenti l'evento sismico.
      

      
                  4. Se più persone hanno diritto nello stesso grado all'elargizione, questa viene ripartita tra tutte in quote uguali; in tale ipotesi, l'elargizione è erogata in un'unica quota a favore del beneficiario che presenti istanza cumulativamente, in virtù di apposito mandato rilasciato dai restanti beneficiari di pari grado, o per quota qualora la domanda sia presentata da ciascuno dei beneficiari aventi i requisiti previsti.
      

      
                  5. È escluso il beneficio dell'elargizione nei casi di indegnità di cui all'articolo 463 del codice civile. È altresì escluso dal beneficio il coniuge, la persona legata in unione civile o il convivente di fatto che abbia contratto matrimonio o costituito un'unione civile o una convivenza di fatto nei tre anni successivi al decesso.
      

      
                  6. La speciale elargizione non concorre alla formazione del reddito complessivo del beneficiario ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuate le modalità di attuazione della presente disposizione ed è determinata la misura della speciale elargizione prevedendo percentuali di riduzione rispetto alla misura massima fissata nel comma 1 definite in via crescente per soglie crescenti di indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).
      

      
                  8. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge."
      

    

    
      
        111.0.20
      

      
        Franceschelli, Manca, Irto, Basso, Fina, Giacobbe, Martella
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Fondo per la gestione del fenomeno della subsidenza)
      

      
                  1. Il Fondo per la gestione del fenomeno della subsidenza, di cui all'articolo 1, comma 129, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è finanziato con 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

    

    
      
        111.0.21
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Fondo per il ripristino della natura)
      

      
                  1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di recupero a lungo termine e duraturo della biodiversità e di resilienza degli ecosistemi in tutte le zone terrestri e marine di cui al Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2024 sul ripristino della natura, è istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica un fondo per il ripristino della natura con una dotazione iniziale di 1 miliardo per ciascuno degli anni dal 2026 fino al 2036.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'istituzione del Fondo, di cui al comma 1, si provvede a valere sulle risorse disponibili sui capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle imprese e del made in Italy, finanziati con quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2, di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, di competenza delle medesime amministrazioni.
      

    

    
      
        111.0.22
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 111-bis

      

      
        (Fondo per il ripristino della natura)
      

      
                  1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di recupero a lungo termine e duraturo della biodiversità e di resilienza degli ecosistemi in tutte le zone terrestri e marine di cui al Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2024 sul ripristino della natura, è istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un fondo per il ripristino della natura con una dotazione iniziale di 1 miliardo a decorrere dal 2027 al 2036.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 3.
      

      
                  3. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «12 per cento».
      

    

    
      
        111.0.23
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Fondo per il rispristino della natura)
      

      
                  1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di recupero a lungo termine e duraturo della biodiversità e di resilienza degli ecosistemi in tutte le zone terrestri e marine di cui al Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2024 sul ripristino della natura, è istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica un fondo per il ripristino della natura con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro per ciascuno degli dal 2026 al 2036.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 e fino al 2036. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro a per ciascuno degli anni dal 2026 al 2036.
      

    

    
      
        111.0.24
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 111-bis.
      

      
        (Rifinanziamento fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne)
      

      
                  1. Al fine di ampliare i livelli di intervento di messa in sicurezza, manutenzione del suolo e rimboschimento attuati dalle imprese agricole e forestali il Fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, è rifinanziato per 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        111.0.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Fondo per la realizzazione di ecodotti per l'implementazione della connettività ecologica territoriale)
      

      
        	
          Al fine di promuovere e realizzare interventi per la realizzazione di ecodotti per l'implementazione della connettività ecologica territoriale tra le aree attraversate dalla rete delle infrastrutture di trasporto ferroviario, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un apposito fondo denominato «Fondo per la realizzazione di ecodotti», con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri di riparto del Fondo.
        

        	
          Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma quantificati in 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 272, 273, 273-ter della legge 30 dicembre 2023 n. 213.
        

      

    

    
      
        111.0.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 111-bis

      

      
        (Fondo nazionale di adattamento al cambiamento climatico)
      

      
                  1. Al fine di dare attuazione alle misure, azioni e obiettivi previsti dal Piano nazionale di adattamento al cambiamento climatico, di seguito denominato "Piano", approvato con il decreto n. 434 del 21 dicembre 2023 del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e di garantire una maggiore resilienza degli ecosistemi, delle comunità e dell'economia, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il "Fondo nazionale di adattamento al cambiamento climatico" con dotazione pari a 3 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Una quota del Fondo nazionale di adattamento al cambiamento climatico, nei limiti di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026, è destinata agli oneri e alle spese di funzionamento dell'Osservatorio nazionale per l'adattamento al cambiamento climatico istituito ai sensi del capitolo 6.1 del Piano. 16
      

      
                  3. Il Fondo nazionale di adattamento al cambiamento climatico è gestito dalla Cassa depositi e prestiti Spa sulla base di apposita convenzione da stipulare con il Ministero della transizione ecologica, che disciplina l'impiego delle risorse del Fondo in coerenza con il Piano e gli oneri e le spese di gestione che sono a carico del Fondo medesimo. Per la gestione del Fondo è autorizzata l'apertura di apposito conto corrente di tesoreria centrale.
      

      
                  4. All'onere derivante dal presente articolo si provvede quanto a 3 miliardi di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 mediante la soppressione delle autorizzazioni di spesa relative alla realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria di cui all'articolo 1, commi 272, 273, 273-ter della legge 30 dicembre 2023, n. 213, quanto a 3 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2028, mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
      

      
                  5. Il ministro dell'economia è autorizzato ad adottare propri decreti e ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      
        111.0.27
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 111, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Programma nazionale di interventi per l'adattamento ai cambiamenti climatici in ambito urbano)
      

      
                  1. Al fine di contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali ed economici agli impatti dei cambiamenti climatici e aumentare la resilienza dei sistemi insediativi soggetti ai rischi ad essi connessi, con particolare riferimento alle ondate di calore e ai fenomeni di precipitazioni estreme e di siccità attraverso la realizzazione di interventi di mitigazione e adattamento è istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia con il compito di elaborare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge un Programma nazionale di interventi per l'adattamento ai cambiamenti climatici in ambito urbano, di seguito denominato Programma, della durata massima di 36 mesi.
      

      
                  2. Al fine di assicurare l'efficace attuazione del Programma di cui al comma 1 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un apposito Fondo denominato "Fondo per Programma nazionale per l'adattamento climatico in ambito urbano" destinato a finanziare l'attuazione delle opere e degli interventi previsti dal medesimo Programma. Al fondo è assegnata una dotazione pari a 1.300 milioni di euro per l'anno 2026, 1.500 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.600 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  3. Le risorse di cui al comma 2 sono destinate nella misura del 40 per cento al finanziamento di interventi nei Comuni capoluogo delle città metropolitane, nella misura del 30 per cento in favore dei Comuni con popolazione residente minore a 100.000 abitanti e nella restante misura del 30 per cento in favore dei Comuni con popolazione residente minore a 100.000 abitanti e non inferiore a 50.000 abitanti.
      

      
                  4. La cabina di regia di cui al comma 1 è presieduta da un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri ed è composta da un rappresentante del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, un rappresentante del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, un rappresentante del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un rappresentante del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e per il PNRR nonché da un rappresentante del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da un rappresentante del Ministro dell'economia e delle finanze e da un rappresentante per ciascuna delle regioni e delle provincie autonome di Trento e Bolzano.
      

      
                  5. Il Programma elaborato dalla cabina di regia è approvato con delibera del Consiglio dei Ministri, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. La delibera di approvazione del Programma disciplina le modalità di gestione e di monitoraggio del Programma, i criteri di ripartizione delle risorse tra i destinatari, i requisiti degli interventi, le procedure di presentazione delle proposte, di trasferimento delle risorse, di rendicontazione e verifica dell'attuazione, e contiene altresì l'individuazione, in ragione della natura delle misure previste dal Programma medesimo e delle loro competenze, le Amministrazioni regionali e territoriali cui è demandata l'attuazione delle citate misure.
      

      
                  6. In fase di individuazione e di attuazione degli interventi, gli enti di cui al comma 3 possono avvalersi del supporto dell'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), le cui attività sono definite con apposita convenzione, con oneri nel limite delle risorse allo scopo complessivamente individuate al comma 2.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante riduzione di pari importi agli stanziamenti di cui al Programma 11, della Missione 14, dello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e trasporti relativi alla Realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina.
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, missione 14 (Infrastrutture pubbliche e logistica), programma 11 (Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali ed autostradali) apportare le seguenti variazione:
      

      
                  2026:                                                  2026:                                                  2027:
      

      
                  CP: -1.068.000.000                            CP: -1.430.000.000                            CP: -1.600.000.000   
      

      
                  CS: - 1.300.000.000                           CS: -1.500.000.000                            CS: -1.600.000.000
      

    

    
      
        111.0.28
      

      
        Croatti, Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Norme riguardanti il trasferimento al patrimonio disponibile e la successiva cessione a privati di aree demaniali nel comune di Caorle)
      

      
                  1. L'area demaniale del comprensorio denominato "Falconera - Palangon" del comune di Caorle è trasferita al patrimonio disponibile del Comune medesimo.
      

      
                  2. All'area demaniale di cui al comma 1 della presente legge si applicano le disposizioni della legge 5 febbraio 1992, n. 177, ad eccezione di quanto previsto dall'articolo 6. L'acquisto di porzioni dell'area medesima è subordinato al pagamento del 10% dei canoni pregressi. Dalla data di presentazione della domanda di cui all'articolo 2 della citata legge n. 177 del 1992 sono sospesi i procedimenti di ingiunzione o di rilascio delle aree comunque motivati.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dalla presente legge, valutati in 1 milione di euro per l'anno 2026 e in 500.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

    

    
      
        111.0.29
      

      
        Gasparri, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        	
          Al fine di agevolare gli interventi di rigenerazione urbana, all'articolo 2 del decreto legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, al comma 9, primo periodo, le parole: "30 milioni di euro per l'anno 2026", sono sostituite con le seguenti: "130 milioni di euro per l'anno 2026".
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
        

      

    

    
      
        111.0.30
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Fondo per la valorizzazione e la tutela dei Siti Unesco)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le attività di valorizzazione e di tutela dei siti UNESCO, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Cultura, un Fondo con una dotazione iniziale pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, destinato ad attività di valorizzazione, tutela e conservazione dei siti UNESCO di cui alla legge 20 febbraio 2006, n. 77.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con le Regioni territorialmente interessate sono definite le modalità attuative del comma 1.
      

      
                  3. Al fine di garantire la tutela dei siti UNESCO, ivi inclusi gli areali territoriali, nelle prossimità dei suddetti siti è vietata la realizzazione di manufatti edilizi di cui al decreto legislativo 6 giugno 2001, n. 380, che non siano strettamente connessi e direttamente funzionali alla valorizzazione, tutela e conservazione dei predetti siti.
      

      
                  4. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, al fine di garantire la tutela ambientale, paesaggistica e identitaria delle aree nelle vicinanze dei siti Unesco, è vietata la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica che pregiudichino, anche potenzialmente, il valore paesaggistico, storico, culturale e ambientale dei siti medesimi, ivi inclusi gli impianti eolici e gli impianti fotovoltaici e agrivoltaici a terra. Le autorizzazioni già concesse alla data di entrata in vigore della presente legge, ivi inclusi i provvedimenti autorizzativi nonché i provvedimenti valutazione ambientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono nulli e cessano di avere efficacia a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  5. Con decreto del Ministero della Cultura, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri di individuazione degli areali sottoposti alle disposizioni cui al comma 4. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al presente le aree di tutela sono individuati negli areali che distano meno di dieci chilometri dai siti Unesco, le relative procedure autorizzatorie sono sospese e gli eventuali lavori di realizzazione, comunque denominati, sono interrotti.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni » con le seguenti: «98 milioni»
      

    

    
      
        111.0.31
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 111, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Distruzione delle armi chimiche)
      

      
                  1. Al fine di consentire al Ministero della difesa il proseguimento delle attività connesse con l'attuazione della Convenzione sulla proibizione dello sviluppo, produzione, immagazzinaggio e uso di armi chimiche e sulla loro distruzione, fatta a Parigi il 13 gennaio 1993 e ratificata con la legge 18 novembre 1995, n. 496, è autorizzata la spesa di euro 850.000 per l'anno 2026 e di euro 900.000 per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030 necessaria alla demilitarizzazione e distruzione delle armi chimiche, nonché alla manutenzione dei relativi impianti.
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari ad euro 850.000 per l'anno 2026 e ad euro 900.000 per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.
      

    

    
      
        111.0.32
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 111, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 111-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per la prevenzione del rischio idrogeologico)
      

      
                  1. L'autorizzazione di spesa per il Fondo per la prevenzione del rischio idrogeologico, nell'ambito del MASE, è incrementata di 500.000.000 di euro per l'anno 2026. Tali risorse sono destinate al finanziamento di interventi per la mitigazione del rischio di dissesto idrogeologico.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 500.000.000 di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      Art. 112
    

    
      
        112.1
      

      
        Paganella, Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 5, sostituire le parole: "della Regione Emilia-Romagna" con le seguenti: "delle regioni Emilia-Romagna e Lombardia";
      

      
                  b) al comma 6, sostituire le parole: "il presidente della Regione Emilia-Romagna, già Commissario delegato" con le seguenti: "i presidenti delle Regioni Emilia-Romagna e Lombardia, già Commissari delegati" e la parola "trasmette" con la seguente: "trasmettono";
      

      
                  c) al comma 7, sostituire le parole: "della Regione Emilia-Romagna" con le seguenti: "delle Regioni Emilia-Romagna e Lombardia";
      

      
                  d) al comma 8, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al primo periodo, sostituire le parole: "è nominato il Commissario straordinario alla ricostruzione nei territori della regione Emilia-Romagna" con le seguenti: "per ciascuna regione, è nominato il Commissario straordinario alla ricostruzione nei territori delle regioni Emilia-Romagna e Lombardia";
      

      
                  2) al terzo periodo, premettere le seguenti parole: "Con riferimento alla Regione Emilia-Romagna,";
      

      
                  3) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Con riferimento alla Regione Lombardia, per le spese relative al funzionamento della Struttura di cui al presente comma, all'assistenza tecnica, all'assistenza alla popolazione e a qualsiasi ulteriore spesa inerente alla popolazione, agli interventi e agli adempimenti previsti dal presente comma, si provvede mediante le risorse a disposizione della contabilità speciale già intestata al Commissario delegato a legislazione vigente, come indicate ai sensi del comma 6, lettera a), senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato."
      

    

    
      
        112.2
      

      
        Manca, Casini, Delrio, Rando, Zampa
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 5, dopo le parole: "per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza da ultimo prorogato fino al 31 dicembre 2025 con l'articolo 1, comma 649, della legge 30 dicembre 2024, n. 207," inserire le seguenti: "nonché agli eventi di cui all'articolo 1, comma 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n.74 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 giugno 2014, n. 93,";
      

      
                  b) al comma 6, alinea, dopo le parole: "già Commissario delegato per il periodo dell'emergenza ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74" inserire le seguenti: "nonché dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74,»;
      

      
                  c) al comma 9, dopo le parole: "rimangono ferme le disposizioni di legge e le disposizioni attuative di cui alle ordinanze del Commissario delegato di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74," inserire le seguenti: "e di cui all'articolo 1 commi 1 e 5 del decreto-legge12 maggio 2014, n. 74,"
      

    

    
      
        112.3
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 7, prima alinea, sostituire le parole: «24 mesi» con le seguente: «48 mesi»
      

    

    
      
        112.4
      

      
        Manca, Delrio, Rando, Zampa
      

      
        Al comma 7, sostituire le parole: "24 mesi" con le seguenti: "48 mesi"
      

    

    
      
        112.5
      

      
        Manca, Casini, Delrio, Rando, Zampa
      

      
        Al comma 8, alinea, dopo le parole: "in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi già facenti capo al Commissario delegato di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74," inserire le seguenti: ", nonché dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, mantenendo i medesimi codice fiscale e partita IVA anche per tutti gli atti futuri necessari alla conclusione del processo di ricostruzione,"
      

    

    
      
        112.6
      

      
        Manca, Casini, Delrio, Rando, Zampa
      

      
        Al comma 8, primo periodo, dopo le parole «ivi compresa la titolarità della contabilità speciale già intestata al medesimo Commissario delegato», inserire le seguenti: «e in tutti procedimenti giurisdizionali pendenti e/o non definitivi ai sensi dell'articolo 110 c.p.c. e in tutti i rapporti comunque connessi. Ai sensi dell'articolo 1 del testo unico di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, il Commissario straordinario si avvale in continuità del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato.»
      

    

    
      
        112.7
      

      
        Manca, Casini, Delrio, Rando, Zampa
      

      
        Al comma 8, secondo periodo, sostituire le parole: «Alla costituzione, all'organizzazione e alla disciplina del funzionamento della struttura di supporto che assiste il Commissario straordinario si provvede con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3, comma 2, della legge n. 40 del 2025,», con le seguenti: «Il Commissario straordinario si avvale della Struttura di supporto già costituita dal Commissario delegato per gli eventi di cui al comma 5»
      

    

    
      
        112.8
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 8, inserire il seguente: «8-bis. Ai cittadini residenti nelle zone colpite dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal primo maggio 2023, è riconosciuto un contributo di 1.000 euro da erogarsi mediante bonifico bancario o postale, previa presentazione di apposita domanda da inviare alle Regioni coinvolte dagli eventi di alluvionali entro il 31 dicembre 2026. Ai maggiori oneri nel limite di 35 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        112.9
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 9, inserire il seguente:
      

      
                  9-bis. Al fine di accelerare le attività di ricostruzione e garantire il pieno ristoro dei territori colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, e in particolare di integrare l'elenco dei Comuni alluvionati, al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) All'articolo 22, comma 3, le parole: "507.138.598 euro per l'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "507.138.598 euro per l'anno 2023, incrementati di 2.000.000 euro per l'anno 2026";
      

      
                  b) All'articolo 22, comma 3, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
      

      
                  «e-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dalla presente legge di bilancio per l'anno 2026.»;
      

      
                  c) all'Allegato 1, Emilia Romagna, aggiungere le seguenti:
      

      
                  RN BELLARIA- IGEA MARINA Tutto il territorio comunale
      

      
                  RN MONTEFIORE CONCA       Tutto il territorio comunale
      

    

    
      
        112.10
      

      
        Gelmetti, Mennuni, Petrucci
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 10, sostituire le parole "di cui al presente articolo" con le seguenti: "di cui al comma 5";
      

      
                  b) al comma 39, dopo le parole "legge 30 dicembre 2024, n. 207" sono inserite le seguenti: "è autorizzata la spesa";
      

      
                  c) al comma 43, dopo le parole "per l'anno 2026" è aggiunto il seguente periodo: "Per la copertura degli oneri derivanti dalle convenzioni di cui all'articolo 7, comma 2-bis, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, sottoscritte dal Commissario per la ricostruzione nei territori dei comuni della città metropolitana di Catania, il fondo di cui all'articolo 8, comma 1, del medesimo decreto-legge è rifinanziato di 1.000.000 euro per l'anno 2026";
      

      
                  d) al comma 50, le parole "comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "comma 6".
      

    

    
      
        112.11
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: "11-bis. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "la propria qualifica" sono aggiunte le seguenti: ", compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,"
      

    

    
      
        112.12
      

      
        Alfieri
      

      
        Dopo il comma 11, inserire il seguente: "11-bis. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per la Regione Lombardia, al 31 dicembre 2026, al fine di garantire la continuità delle procedure connesse con l'attività di ricostruzione."
      

    

    
      
        112.13
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: «11-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77 dopo il comma 8-ter.1 è aggiunto il seguente: «8-ter.2: Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici del 2012 nel territorio della Regione Emilia-Romagna, a far data dal 20 maggio 2012, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026, nella misura del 110 per cento e sino ad un massimo di spesa pari a 60 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione di autorizzazione di spesa presente all'articolo 3-bis del decreto-Legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135»
      

    

    
      
        112.14
      

      
        Sigismondi, Gelmetti
      

      
        Al comma 12, sostituire la lettera e) con la seguente:
      

      
                  «e) 2 milioni di euro per personale amministrativo contabile di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, e 1 milione di euro per le altre spese di funzionamento degli Uffici speciali regionali di cui all'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189.»
      

    

    
      
        112.15
      

      
        Sigismondi, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 12, inserire il seguente:
      

      
                  «12-bis. Dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, il personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e articolo 50, comma 3, lettera a), del decreto-legge n. 17 ottobre 2016, n. 189 è automaticamente prorogato fino alla data di cui al comma precedente, salva espressa rinunzia degli interessati.»
      

    

    
      
        112.16
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 20, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "20-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ai contratti di locazione riferiti agli immobili situati nei comuni delle aree interne e nei comuni di cui agli Allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, in caso di opzione per l'imposta sostitutiva nella forma della cedolare secca si applica l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                  20-ter. Agli oneri derivanti dal comma 20-bis, fissati in 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029 che costituiscono tetto di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti, entro il 31 marzo di ciascun anno dal 2026 al 2028, le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse di cui al periodo precedente, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al presente comma."
      

    

    
      
        112.17
      

      
        Parrini, Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 27 inserire i seguenti:
      

      
                  «27-bis. Al fine di completare le procedure di stabilizzazione del personale reclutato a tempo determinato con procedure concorsuali o selettive ed in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione o presso gli enti locali delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria, presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2026, un fondo con dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 31 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, finalizzato al concorso agli oneri derivanti dalla prosecuzione delle procedure di stabilizzazione previste dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui all'articolo 57, comma 3 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 2020, n. 126. Al riparto, fra gli enti di cui sopra, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri fino all'esaurimento delle risorse del fondo fra gli enti che entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ovvero dalla riapertura dei termini da parte della Presidenza del Consiglio - Dipartimento della funzione pubblica presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato e il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 31 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  27-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 41-bis i termini per la maturazione dei requisiti per la procedura di stabilizzazione previsti dall'articolo 57, comma 3 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 2020, n. 126 sono posticipati al 31 dicembre 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "95 milioni di euro nell'anno 2026 e 69 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027".
      

    

    
      
        112.18
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 28 inserire il seguente:
      

      
                  «28-bis. All'articolo 11, comma 7-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, dopo le parole: "comuni del cratere", sono inserite le seguenti: "nonché dei comuni fuori dal cratere di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.".»
      

    

    
      
        112.19
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 30 aggiungere il seguente:
      

      
                  30-bis. Al fine di consentire il completamento degli interventi sugli immobili abitativi privati nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria il 6 aprile 2009 e a far data dal 24 agosto 2016 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, al comma 8-ter dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ovunque ricorrano le parole: "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle parole: "31 dicembre 2026". Per detti interventi è esercitabile l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1 del medesimo decreto legge n.34 del 2020. La misura di cui al presente comma si applica nel limite di spesa di 100 milioni di euro richiedibili per l'anno 2026, di cui 20 milioni per gli eventi sismici verificatisi il 6 aprile 2009. Ai fini del rispetto del predetto limite di spesa si applica il quarto periodo del comma 3-ter.1 dell'articolo 2 del decreto legge 16 febbraio 2023, n.11, convertito con modificazioni dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. All'onere di cui al presente comma si provvede a valere sul Fondo di cui al comma 644 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n.207
      

    

    
      
        112.20
      

      
        Fina, Verini
      

      
        Dopo il comma 31, inserire i seguenti:
      

      
                  "31-bis. Al fine di assicurare un adeguato sostegno ai familiari delle vittime di calamità naturali, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo denominato «Fondo di sostegno per i familiari delle vittime di calamità naturali», con una dotazione iniziale pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. In sede di prima applicazione, è riconosciuto il contributo in favore dei familiari delle persone decedute a seguito degli eventi sismici verificatisi nel territorio nazionale a far data dal 6 aprile 2009 fino alla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  31-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti:
      

      
                  a) i criteri e le modalità di accesso al Fondo;
      

      
                  b) le procedure per l'erogazione delle risorse;
      

      
                  c) le categorie dei beneficiari;
      

      
                  d) la misura del contributo erogabile, prevedendo percentuali di riduzione rispetto alla misura massima definite in via crescente per soglie crescenti di indicatore della situazione economica equivalente (ISEE);
      

      
                  e) le modalità di presentazione delle domande;
      

      
                  f) la documentazione da allegare alla domanda;
      

      
                  g) le cause di esclusione dal contributo."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        112.21
      

      
        Sigismondi, Gelmetti
      

      
        Al comma 33, le parole da «e abbia formato oggetto di domanda di contributo» sino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «è riconosciuto, nel limite di 2,5 milioni di euro per l'anno 2026, un contributo denominato "Contributo per il disagio abitativo finalizzato alla ricostruzione", a condizione che, entro i termini stabiliti con le ordinanze di cui al comma 34, l'abitazione abbia formato oggetto di domanda di contributo per gli interventi per il ripristino con miglioramento o adeguamento sismico oppure per la ricostruzione ovvero di manifestazione di volontà a presentare richiesta di contributo secondo quanto previsto dalle ordinanze del Commissario straordinario del governo di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, emanate ai sensi dell'articolo 1, comma 678, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 e dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189.»
      

    

    
      
        112.22
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 37 inserire il seguente:
      

      
                  "37-bis. All'articolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole "fino all'anno di imposta 2023" sono sostituite dalle seguenti: "fino all'anno di imposta 2026". Le disposizioni del secondo capoverso dell'articolo 2, comma 5-ter, del citato decreto-legge n. 148 del 2017 si applicano anche ai fabbricati sull'Isola di Ischia colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici del 26 novembre 2022, distrutti od oggetto di ordinanze di sgombero, in quanto inagibili totalmente o parzialmente."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.350.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        112.23
      

      
        Manca
      

      
        Sostituire il comma 38 con i seguenti:
      

      
                  "38. È autorizzata la spesa di 5.050.000 euro per l'anno 2026, di cui:
      

      
                  a) 1.409.000 euro per le finalità di cui all'articolo 31 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;
      

      
                  b) 641.000 euro per le finalità di cui all'articolo 5-septies del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9;
      

      
                  c) 2 milioni di euro per le finalità di cui all'articolo 18, comma 5, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;
      

      
                  d) 1 milione di euro per le finalità di cui all'articolo 30-ter del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.
      

      
                  38-bis. All'art. 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: "per l'anno 2025", ovunque ricorrenti, sono sostituite dalle parole: "per gli anni 2025 e 2026".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 909.368;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        112.24
      

      
        Sigismondi, Russo
      

      
        Sostituire il comma 38 con il seguente: "38. È autorizzata la spesa di 5.050.000 euro per l'anno 2025, di cui:
      

      
                  a) 1.409.000 euro per le finalità di cui all'articolo 31 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;
      

      
                  b) 641.000 euro per le finalità di cui all'articolo 5-septies del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9;
      

      
                  c) 2 milioni di euro per le finalità di cui all'articolo 18, comma 5, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;
      

      
                  d) 1 milione di euro per le finalità di cui all'articolo 30-ter del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.
      

      
                  All'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: "per l'anno 2025", ovunque ricorrenti, sono sostituite dalle parole: "per gli anni 2025 e 2026.
      

      
                  Ai maggiori oneri pari a Euro 909.368,00 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla Missione 23 - Fondi da ripartire, programma «Fondi di riserva e speciali» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.
      

    

    
      
        112.25
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 40 inserire il seguente: 
      

      
                  "40-bis. E' autorizzata, per l'anno 2026, la spesa di euro 775.000 in favore dell'Associazione dei Comuni dell'isola di Ischia, al fine di garantire le attività e le funzioni connesse al piano intercomunale di protezione civile per i Comuni e del Centro operativo di protezione civile, di cui all'art. 3, comma 2, della legge 31 dicembre 2024, n. 208."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 775.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        112.26
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 40 inserire il seguente:
      

      
                  "40-bis. Le misure previste dall'articolo 1 comma 736, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, si applicano fino al 31 dicembre 2026 e sono estese, dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche agli immobili colpiti dagli eccezionali eventi verificatisi nel territorio dell'isola di Ischia a partire dal giorno 26 novembre 2022."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        112.27
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 40 inserire il seguente:
      

      
                  "40-bis. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, le parole "16 settembre 2023", ovunque ricorrenti, sono sostituite dalle parole "16 settembre 2026"."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        112.28
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 40, inserire il seguente:
      

      
                  "40-bis. Fino al 31 dicembre 2028, le persone fisiche residenti o domiciliate e le persone giuridiche che hanno sede legale o operativa nei Comuni di Ischia colpiti dagli eventi sismici del 2017 o dagli eccezionali eventi meteorologici del 26 novembre 2022, sono esentate dal pagamento dell'imposta di bollo, delle imposte e tasse ipotecarie e catastali e dell'imposta di registro per le istanze, i contratti e i documenti, riferiti agli immobili danneggiati dal sisma del 2017 o dagli eccezionali eventi meteorologici del novembre 2022, inclusi gli immobili, anche agibili, soggetti a delocalizzazione nonché per tutti gli atti conseguenti alle delocalizzazioni ed alle operazioni e transazioni connesse all'attuazione del Piano di ricostruzione approvato dalla Regione Campania. Agli oneri derivanti dalla corrispondente riduzione delle entrate, nei limiti di 1 milione di Euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla Missione 23 - Fondi da ripartire, programma «Fondi di riserva e speciali» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo."
      

    

    
      
        112.29
      

      
        Sigismondi, Russo
      

      
        Dopo il comma 40 inserire il seguente: 
      

      
                  "40-bis. E' autorizzata, per l'anno 2026, la spesa di Euro 775.000 in favore dell'Associazione dei Comuni dell'isola di Ischia, al fine di garantire le attività e le funzioni connesse al piano intercomunale di protezione civile per i Comuni e del Centro operativo di protezione civile, di cui all'articolo 3, comma 2, della decreto legge 31 dicembre 2024, n. 208 convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2025, n. 20.
      

      
                  Ai maggiori oneri pari a Euro 775.000 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla Missione 23 - Fondi da ripartire, programma «Fondi di riserva e speciali» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo."
      

    

    
      
        112.30
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 41 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                  41-bis) Al fine di completare le procedure di stabilizzazione del personale reclutato a tempo determinato con procedure concorsuali o selettive ed in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione o presso gli enti locali delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria, presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2026, un fondo con dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 31 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, finalizzato al concorso agli oneri derivanti dalla prosecuzione delle procedure di stabilizzazione previste dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui all'articolo 57, comma 3 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 2020, n. 126.
      

      
                  41-ter) Al riparto, fra gli enti di cui sopra, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri fino all'esaurimento delle risorse del fondo fra gli enti che entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ovvero dalla riapertura dei termini da parte della Presidenza del Consiglio - Dipartimento della funzione pubblica presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato e il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni.
      

      
                  41-quater) Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 31 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  41-quinquies) In relazione a quanto previsto dal comma 41-bis i termini per la maturazione dei requisiti per la procedura di stabilizzazione previsti dall'articolo 57, comma 3 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 2020, n. 126 sono posticipati al 31 dicembre 2026.
      

    

    
      
        112.31
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 41 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                  41-bis) Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione, i comuni della città metropolitana di Catania indicati nell'allegato 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo articolo 14-bis del medesimo decreto-legge n. 32 del 2019, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono assumere a tempo indeterminato suddetto personale, purché abbia maturato almeno tre anni di servizio nelle medesime funzioni. A tal fine il requisito di tre anni di servizio può essere maturato entro il 31 dicembre 2026. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2026, un fondo con dotazione pari a euro 1.660.000 di euro. Al riparto, fra gli enti di cui al presente comma, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri fino all'esaurimento delle risorse del fondo fra gli enti che entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato e il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma, mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 8 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
      

      
                  41-ter) Le amministrazioni possono prorogare i corrispondenti rapporti a tempo determinato con i soggetti che partecipano alle procedure di cui ai commi 1 e 2, fino alla loro conclusione, nei limiti delle risorse disponibili ai sensi del comma 3.
      

    

    
      
        112.32
      

      
        Franceschelli, Manca, Giacobbe, Lorenzin, Martella, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 45 inserire i seguenti:
      

      
                  «45-bis. Al fine di integrare gli indennizzi alle produzioni vegetali a favore delle imprese agricole aderenti di cui all'articolo 12, comma 5 lettera b) del decreto-legge del 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, è stanziata una dotazione finanziaria aggiuntiva per l'anno 2026 di 40 milioni di euro, a valere sul capitolo 7098 pg. 01 rubricato «Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura».
      

      
                  45-ter. Le risorse di cui al comma 45-bis sono utilizzate per integrare gli indennizzi riconosciuti alle imprese beneficiarie con un aiuto proporzionale alla differenza tra il valore indice riconosciuto e l'importo già ricevuto e senza disparità di trattamento tra i beneficiari.
      

      
                  45-quater. Con decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da approvare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore dalla presente legge, previa intesa con la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, sono definite tutte le disposizioni attuative dell'intervento.
      

      
                  45-quinquies. Gli importi erogati sono concessi nel rispetto delle regole sugli aiuti di stato.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 40.000.000;
      

      
                  2027: - -;
      

      
                  2028: - -;
      

    

    
      
        112.33
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 47, lettera b), numero 2.2), capoverso h-quater), dopo le parole: «comma 3-bis» inserire le seguenti: «dell'articolo 1».
      

    

    
      
        112.34
      

      
        Irto
      

      
        Dopo il comma 48 inserire il seguente: "48-bis. Per le finalità di cui all'articolo 4-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, sono stanziati ulteriori 7 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "93 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030"
      

    

    
      
        112.35
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 48, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «48-bis. All'articolo 1, comma 10, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, le parole "per ciascuno degli anni 2024 e 2025" sono sostituite dalle parole "per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027".
      

      
                  48-ter. Agli oneri derivanti dal comma 48-bis, pari a 150.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        112.36
      

      
        Manca
      

      
        Sostituire il comma 51 con il seguente:
      

      
                  "51. Per il finanziamento degli interventi conseguenti agli eventi calamitosi del 21 agosto 2017 e del 26 novembre del 2022 nel territorio dell'isola di Ischia, è autorizzata la spesa complessiva di 120 milioni di euro per l'anno 2026, di cui una quota pari a 100 milioni di euro finalizzata al riconoscimento di contributi per la ricostruzione privata e al finanziamento degli interventi relativi alla ricostruzione pubblica di cui agli articoli 20 e 26 del decreto legge 28 settembre 2018, n.109 e una quota pari a 20 milioni di euro per gli interventi relativi al dissesto idrogeologico previsti dal comma 2, dell'articolo 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, e dall'articolo 1, comma 685, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. A decorrere dal 2027 gli stanziamenti necessari per la prosecuzione delle attività di ricostruzione pubblica e privata e di quelle relative al dissesto idrogeologico di cui al presente comma sono disposti a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 644, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. All'articolo 1, comma 685, quarto capoverso, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: "fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle parole: "fino al 31 dicembre 2026"."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        112.37
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 51 inserire il seguente:
      

      
                  "51-bis. Per le finalità di cui all'articolo 3, comma 3-bis, secondo capoverso, del decreto legge 31 dicembre 2024, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2025, n. 20, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2026 e di 18 milioni di euro per il 2027."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - 18.000.000;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        112.38
      

      
        Verini
      

      
        Dopo il comma 51 inserire il seguente:
      

      
                  "51-bis. Al fine di garantire la salvaguardia del patrimonio paesistico, archeologico, storico ed artistico nelle aree della rupe di Orvieto e del Colle di Todi, già oggetto di lavori di mitigazione del rischio idrogeologico per frane, è disposto un contributo di 1 milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, destinato alle attività di monitoraggio, ripristino della strumentazione e delle reti e alla relativa manutenzione, da ripartire annualmente, entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la regione Umbria."
      

      
                  Alla Tabella A Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.000.000;
      

      
                  2027: - 1.000.000;
      

      
                  2028: - 1.000.000;
      

    

    
      
        112.39
      

      
        Manca, Casini, Delrio, Rando, Zampa
      

      
        Al comma 53 sostituire le parole: "è aggiunto il seguente: «8-ter.2." con le parole:
      

      
                  "sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  «8-ter.2. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici del 2012 nel territorio della Regione Emilia-Romagna, a far data dal 20 maggio 2012, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026, nella misura del 110 per cento e sino ad un massimo di spesa pari a 60 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione di autorizzazione di spesa presente all'articolo 3-bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                  8-ter.3."
      

    

    
      
        112.40
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 53 le parole "il 24 agosto 2016, il 26 e il 30 ottobre 2016 e il 18 gennaio 2017" sono sostituite dalle seguenti: "il 6 aprile 2009 e a far data dal 24 agosto";
      

      
                  b)         il comma 54 è sostituito dal seguente: "54. Il Commissario straordinario di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, e gli Uffici speciali per la ricostruzione, costituiti ai sensi del comma 2 dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ciascuno per il territorio di competenza, trasmettono all'Agenzia delle entrate le istanze presentate nei termini di cui al comma 53 per consentire i controlli in sede di dichiarazione.".
      

      
                  Gli oneri sono valutati in 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2036.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026: -;
      

      
                  2027: - 5.000.000;
      

      
                  2028: - 5.000.000.
      

    

    
      
        112.41
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        Al comma 53 le parole "il 24 agosto 2016, il 26 e il 30 ottobre 2016 e il 18 gennaio 2017" sono sostituite dalle seguenti: "il 6 aprile 2009 e a far data dal 24 agosto 2016".
      

    

    
      
        112.42 (testo 2)
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 53 dopo le parole "Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo" inserire le seguenti: "il 6 aprile 2009,";
      

      
                  b) il comma 54 è sostituito dal seguente: "Il Commissario straordinario di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, e gli Uffici speciali per la ricostruzione, costituiti ai sensi del comma 2 dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ciascuno per gli ambiti territoriali di competenza, trasmettono all'Agenzia delle entrate le istanze presentate nei termini di cui al comma 53 per consentire i controlli in sede di dichiarazione.";
      

      
                  c) dopo il comma 54 è inserito il seguente "54-bis.All'articolo 2, comma 3 ter1, secondo periodo, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, le parole "richiedibili per l'anno 2024" sono soppresse.".
      

    

    
      
        112.42
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 53 dopo le parole "Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo" inserire le seguenti: "il 6 aprile 2009,";
      

      
                  b) sostituire il comma 54 con il seguente: "Il Commissario straordinario di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, e gli Uffici speciali per la ricostruzione, costituiti ai sensi del comma 2 dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ciascuno per il territorio di competenza, trasmettono all'Agenzia delle entrate le istanze presentate nei termini di cui al comma 53 per consentire i controlli in sede di dichiarazione.".
      

    

    
      
        112.43
      

      
        Fina, Manca
      

      
        Al comma 53 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo le parole: "18 gennaio 2017" inserire le seguenti: "6 aprile 2009 e 20 maggio 2012";
      

      
                  2) dopo le parole "1-ter" aggiungere le seguenti: ", 4-ter";
      

      
                  3) dopo le parole: "nella misura del 110 per cento" inserire le seguenti: "con possibilità di esercitare le opzioni di cui all'articolo 121 del presente decreto. Per quanto disposto dal presente comma non trovano applicazioni le disposizioni di cui al decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38.";
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "80 milioni di euro per l'anno 2026, 55 milioni di euro per l'anno 2027, 10 milioni di euro per l'anno 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

    

    
      
        112.44
      

      
        Lotito
      

      
        Al comma 53, dopo le parole: "18 gennaio 2017", aggiungere le seguenti:
      

      
                  "e il territorio della regione Molise nel 2018".
      

    

    
      
        112.45
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 53, d
opo le parole: "18 gennaio 2017" inserire le seguenti: "e i territori della regione Molise il 16 agosto 2018,"
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "90 milioni di euro per l'anno 2026, 75 milioni di euro per l'anno 2027, 30 milioni di euro per l'anno 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

    

    
      
        112.46
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 53, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "29 marzo 2024, n.39," inserire le seguenti: "nonché per quelli effettuati nei Comuni dei territori colpiti da eventi sismici del 2012 nel territorio della Regione Emilia-Romagna, a far data dal 20 maggio 2012,";
      

      
                  b) dopo le parole "110 per cento" aggiungere le seguenti: "con la possibilità di esercitare le opzioni di cui all'articolo 121 del presente decreto-legge. Per gli interventi effettuati nei suddetti Comuni della Regione Emilia Romagna, le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano sino ad un massimo di spesa pari a 60 milioni di euro, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135."
      

    

    
      
        112.47
      

      
        Rosso, Gasparri
      

      
        Al comma 53, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "29 marzo 2024, n.39," inserire le seguenti: "nonché per quelli effettuati nei Comuni dei territori colpiti da eventi sismici del 2012 nel territorio della Regione Emilia-Romagna, a far data dal 20 maggio 2012," e dopo le parole "110 per cento" aggiungere le seguenti: "con la possibilità di esercitare le opzioni di cui all'articolo 121 del presente decreto legge."
      

      
                  b) aggiungere, alla fine, il seguente periodo: "Per gli interventi effettuati nei suddetti Comuni della Regione Emilia Romagna, le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano sino ad un massimo di spesa pari a 60 milioni di euro".
      

    

    
      
        112.48
      

      
        Fina
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 53, sostituire le parole "nell'anno 2026" con le parole: "negli anni 2026, 2027, 2028 e 2029".
      

      
                  b) dopo il comma 54, inserire il seguente: «54-bis. All'articolo 2, comma 3-ter.1, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, le parole "per i quali le istanze o dichiarazioni siano state presentate a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39" sono sostituite dalle seguenti: "indipendentemente dalla data di presentazione delle istanze o dichiarazioni", e il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per gli interventi di cui al primo periodo le opzioni di cui all'articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, possono essere esercitate fino al 31 dicembre 2029."»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 210 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 210 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.";
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        112.49 (testo 2)
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        
All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

      

      
        	
          al comma 53, capoverso "8-ter.2" inserire, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitata l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, del presente decreto";
        

        	
          dopo il comma 53 è inserito il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis sono inseriti i seguenti:

          "7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi di cui al comma 8-ter.2 dell'articolo 119, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 5, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1 del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo.

          7-quater. Per le spese di cui al comma che precede, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, è consentita al titolare la compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dei crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui all'articolo 121, comma 1, lettere a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, con i debiti di cui all'articolo 17, comma 2, lettere e), f) e g), del decreto legislativo n. 241 del 1997.".
        

      

    

    
      
        112.49
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 53, capoverso "8-ter.2" inserire, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitata l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, del presente decreto";
      

      
                  b) dopo il comma 53 è inserito il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis è inserito il seguente:
      

      
                  "7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi di cui al comma 8-ter.2 dell'articolo 119, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 5, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1 del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo.".
      

    

    
      
        112.50
      

      
        Trevisi
      

      
        Al comma 53, sostituire le parole "e 4-quater" con le seguenti:
      

      
                  "4-ter e 4-quater"
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti, valutati in ., si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        112.51
      

      
        Irto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 53 aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitabile l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, del presente decreto";
      

      
                  b) dopo il comma 53 inserire il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis è aggiunto il seguente: «7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi di cui al comma 8-ter.2 dell'articolo 119, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 5, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1 del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo. Il fornitore che ha effettuato gli interventi ha a sua volta facoltà di cedere il credito d'imposta ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  -  all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  -  all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      
        112.52
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 53 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitabile l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, lett. a), del presente decreto";
      

      
                  b)         dopo il comma 53 è inserito il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi di cui al comma 8-ter.2 dell'articolo 119, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 5, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lett. a) del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo ed è, altresì, vietata la loro cessione ad altri soggetti da parte dei fornitori che hanno effettuato gli interventi.
      

      
                  7-quater. Per le spese di cui al comma che precede, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, è consentita al titolare la compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dei crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui all'articolo 121, comma 1, lettere a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, con i debiti di cui all'articolo 17, comma 2, lettere e), f) e g), del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.".
      

      
                  Gli oneri sono valutati in 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2037.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026: -;
      

      
                  2027: - 5.000.000;
      

      
                  2028: - 5.000.000.
      

    

    
      
        112.53
      

      
        Rosso
      

      
        All'articolo 112 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 53 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitabile l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, lett. a), del presente decreto";
      

      
                  b) dopo il comma 53 è inserito il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi di cui al comma 8-ter.2 dell'articolo 119, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 5, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lett. a) del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo ed è, altresì, vietata la loro cessione ad altri soggetti da parte dei fornitori che hanno effettuato gli interventi.
      

      
                  7-quater. Per le spese di cui al comma che precede, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, è consentita al titolare la compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dei crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui all'articolo 121, comma 1, lettere a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, con i debiti di cui all'articolo 17, comma 2, lettere e), f) e g), del decreto legislativo n. 241 del 1997.".
      

    

    
      
        112.54
      

      
        Leonardi, Gelmetti
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 53 aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitabile l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, lettera a), della presente legge";
      

      
                  b) dopo il comma 53 è inserito il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis aggiungere i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi di cui al comma 8-ter.1 dell'articolo 119, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettera a) del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo ed è, altresì, vietata la loro cessione ad altri soggetti da parte dei fornitori che hanno effettuato gli interventi.
      

      
                  7-quater. Per le spese di cui al comma che precede, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, è consentita al titolare la compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dei crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui all'articolo 121, comma 1, lettere a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, con i debiti di cui all'articolo 17, comma 2, lettere e), f) e g), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.".
      

    

    
      
        112.55
      

      
        Leonardi, Gelmetti
      

      
        All'articolo 112 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 53 aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitabile l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, della presente legge";
      

      
                  b) dopo il comma 53 è inserito il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis aggiungere il seguente:
      

      
                  "7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi di cui al comma 8-ter.1 dell'articolo 119, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1 del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo. Il fornitore che ha effettuato gli interventi ha a sua volta facoltà di cedere il credito d'imposta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari.".
      

    

    
      
        112.56
      

      
        Rosso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 53 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitabile l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, del presente decreto";
      

      
                  b) dopo il comma 53 è inserito il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                  "7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi di cui al comma 8-ter.2 dell'articolo 119, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 5, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1 del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo. Il fornitore che ha effettuato gli interventi ha a sua volta facoltà di cedere il credito d'imposta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari.".
      

    

    
      
        112.57
      

      
        Rosso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 53 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitabile l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, del presente decreto";
      

      
                  b) dopo il comma 53 è inserito il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis è aggiunto il seguente: "7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi di cui al comma 8-ter.2 dell'articolo 119, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 5, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1 del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo. Il fornitore che ha effettuato gli interventi ha a sua volta facoltà di cedere il credito d'imposta ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi.".
      

    

    
      
        112.58
      

      
        Leonardi, Gelmetti
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 53 aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitabile l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, della presente legge";
      

      
                  b) dopo il comma 53 è inserito il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis aggiungere il seguente:
      

      
                  "7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi di cui al comma 8-ter.1 dell'articolo 119, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1 del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo. Il fornitore che ha effettuato gli interventi ha a sua volta facoltà di cedere il credito d'imposta ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi.".
      

    

    
      
        112.59
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 53, inserire il seguente:
      

      
                  "53-bis. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8.ter.1, dopo le parole: «e a far data dal 2016», sono inserite le seguenti: «, e nel territorio della regione Molise,»."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      
        112.60
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 54, aggiungere il seguente: "54-bis) Al fine di migliorare la conoscenza geologica del territorio e di rafforzare le attività di prevenzione dei rischi naturali, le Regioni e le Province autonome, in coordinamento con l'ISPRA - Servizio Geologico d'Italia, sono tenute a individuare, entro il 30 giugno 2026, i fogli della Carta geologica d'Italia alla scala 1:50.000 (CARG) di rispettiva competenza da realizzare o completare e a trasmettere a ISPRA l'elenco dei fogli prioritari, ai fini della pianificazione e del coordinamento nazionale delle attività di rilevamento e digitalizzazione. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        112.61
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo il comma 54 aggiungere il seguente:
      

      
                  "54-bis. Per le finalità di cui al presente articolo e per favorire la predisposizione e l'applicazione di metodologie innovative finalizzate alla valutazione della vulnerabilità, il miglioramento della stima di rischio sismico di edifici ed infrastrutture, diverse da quelle indicate all'articolo 49 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.120 è concesso un contributo straordinario di 2 milioni di euro annui per il triennio 2026-2028 alla Fondazione Centro Europeo di Formazione e Ricerca in Ingegneria Sismica (Eucentre), in qualità di Centro di competenza nell'ambito del Sistema nazionale di protezione civile ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 settembre 2012: Definizione dei principi per l'individuazione e il funzionamento dei Centri Competenza e del Decreto del Capo Dipartimento di Protezione Civile del 24 luglio 2013: Individuazione dei Centri di Competenza.",
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -2.000.000;
      

      
                  2027: -2.000.000;
      

      
                  2028: -2.000.000.
      

    

    
      
        112.62
      

      
        Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 54, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  "54-bis. Al fine di favorire l'immediato recupero e la messa in sicurezza del patrimonio edilizio privato danneggiato dal sisma del 21 agosto 2017 che ha coinvolto i comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio, e dalla successione alluvione del 2022, è autorizzato lo stanziamento di euro 5 milioni per l'anno 2026, utilizzabili anche per le opere di ripascimento e tutela delle coste danneggiate. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, stabilisce le modalità per la distribuzione dei contributi per interventi di riqualificazione sismica e riparazione dei danni per i nuclei familiari la cui abitazione principale abituale e continuativa sia stata dichiarata inagibile e sgomberata dalle autorità competenti.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «95 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      
        112.63
      

      
        Sigismondi, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 54 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «54 bis. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione, le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei territori dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché gli Enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono assumere a tempo indeterminato, nei limiti di cui al successivo comma 57, il personale non dirigenziale non di ruolo, reclutato a tempo determinato con procedure concorsuali o selettive ed in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione o presso i suddetti enti alla data di entrata in vigore della presente legge, e che abbia maturato almeno tre anni di servizio anche in posizioni contrattuali diverse.
      

      
                  54 ter. Ai fini di cui al precedente comma, il requisito di tre anni di servizio deve essere maturato entro il 31 dicembre 2025, anche computando i periodi di servizio svolti a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte presso amministrazioni diverse da quella che procede all'assunzione, purché comprese tra gli Uffici speciali per la ricostruzione e i predetti enti.
      

      
                  54 quater. Le assunzioni di cui al comma 55 possono essere disposte nei limiti dei posti resi disponibili nella dotazione organica del singolo ente da cessazione definitiva dal servizio, assunto in applicazione dell'articolo 57, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
      

      
                  54 quinques. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui ai precedenti commi si provvede ai sensi dell'articolo 57, comma 3-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, nel rispetto del riparto già effettuato con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021 e 28 marzo 2024.»
      

    

    
      
        112.64
      

      
        Pirovano, Testor, Dreosto
      

      
        Aggiungere, in fine il seguente comma:
      

      
                  54.bis: Al fine di promuovere interventi di prevenzione e contrasto di fenomeni di dissesto idrogeologico da parte dei Comuni, a decorrere dall'anno 2026 gli interventi di messa in sicurezza, ripristino e ristrutturazione delle opere di cui all'articolo 4 della Legge 29 settembre 1964, n. 847, sono soggette all'imposta sul valore aggiunto di cui alla Tabella A, Parte terza del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633.»
      

      
                  Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
      

    

    
      
        112.65
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 54, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                   «54-bis. All'art. 1 dell'all'allegato IV al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il numero 1.5.6 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «1.5.6. Qualora le uscite di emergenza e le vie che ad esse conducono siano dotate di porte, queste devono essere dotate di meccanismi salvavita anti-incastro in grado di modificare la risposta dell'infisso all'azione sismica, al fine di facilitarne l'apertura in concomitanza o a seguito di eventi calamitosi. Le porte devono essere apribili nel verso dell'esodo e, qualora siano chiuse, devono poter essere aperte facilmente e immediatamente da parte di qualsiasi persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza.»;
      

      
                  b) al numero 1.6.16 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «facilmente da chiunque, anche in concomitanza o a seguito di un evento calamitoso»).
      

      
                  2. Al fine di promuovere la resilienza degli edifici agli eventi calamitosi è riconosciuto un credito di imposta delle spese sostenute per l'acquisto e l'installazione, su porte e infissi, di meccanismi anti-incastro in grado di modificare la risposta degli stessi all'azione sismica e di facilitarne l'apertura in concomitanza o a seguito di eventi calamitosi. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto: a) nella misura dell'80 per cento per l'acquisto e l'installazione in immobili ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003; b) nella misura del 50 per cento per l'acquisto e l'installazione in immobili ubicati nella zona sismica 3 di cui alla citata ordinanza n. 3274 del 2003;
      

      
                  c) nella misura del 20 per cento per l'acquisto e l'installazione in immobili ubicati nella zona sismica 4 o in zona non sismica di cui alla citata ordinanza n. 3274 del 2003.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 2 è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le procedure di concessione e di utilizzo del credito d'imposta di cui al comma 2, le modalità di verifica e di controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause di decadenza e revoca del beneficio, nonché le modalità di restituzione del credito d'imposta indebitamente fruito.
      

      
                  5. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »
      

    

    
      
        112.66
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 54 inserire il seguente: «54-bis. Nelle Regioni interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, in via derogatoria e per il solo Bilancio di Previsione per il triennio 2026/2028, non trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 2, comma 80, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.».
      

    

    
      
        112.67
      

      
        Sigismondi, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 54 aggiungere il seguente «54 bis- Il combinato disposto dell'articolo 39, commi da 1 a 3, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 226, e dell'articolo 17-quater, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, si interpreta nel senso che non sono tuttora soggetti a procedure di sequestro o pignoramento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia azione esecutiva o cautelare, restando sospesa ogni azione esecutiva e privi di effetto i pignoramenti comunque notificati, i contributi e le risorse comunque denominati assegnati a carico della finanza pubblica a soggetti pubblici e privati, ivi incluse le erogazioni liberali nei confronti dei comuni colpiti da sismi o da eventi calamitosi, di cui all'articolo 100, comma 2, lettera m-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, destinati a interventi di ricostruzione pubblica o privata, riqualificazione infrastrutturale, industriale, edilizia o sul patrimonio storico e artistico, nonché all'assistenza alla popolazione e alla ripresa economica dei territori interessati dagli eventi sismici occorsi a far data dal 24 agosto 2016 di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. In ragione del combinato disposto delle richiamate disposizioni, come interpretato ai sensi del presente comma, qualsiasi atto di sequestro o di pignoramento e, in ogni caso, qualsiasi azione esecutiva o cautelare volta all'esecuzione forzata eventualmente intrapresa, sono inefficaci e comunque non determinano obblighi di accantonamento, né sospendono l'accreditamento di somme a favore delle amministrazioni interessate o dei soggetti beneficiari.»
      

    

    
      
        112.68
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        


        Dopo il comma 54, inserire il seguente:
      

      
                  «54-bis. All'articolo 119, comma 8-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 dopo il comma 8-ter.1 è inserito il seguente: «8-ter.2. Il termine di cui al comma 8-ter, fissato al 31 dicembre 2025 è prorogato al 30 giugno 2026. La proroga si applica esclusivamente agli interventi effettuati nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a partire dall'anno 2009, individuati dalle relative ordinanze commissariali, per i quali, alla data del 31 dicembre 2025, risulti un avanzamento dei lavori non inferiore al 60 per cento dell'intervento complessivo, come asseverato dal direttore dei lavori o dal tecnico asseveratore, sulla base dello stato di avanzamento depositato presso il competente ufficio tecnico comunale o presso l'ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente.».
      

    

    
      
        112.69
      

      
        Nave, Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 54, aggiungere, in fine, il seguente: "54-bis. Al fine di garantire la tutela dei livelli occupazionali, ai datori di lavoro privati di aziende situate nella «zona di intervento» dei Campi Flegrei, così come delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, l'esonero contributivo di cui all'articolo 1, comma 161, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto nella misura del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026, nel limite di importo pari a 3.000 euro annui, fermo restando il limite massimo di spesa complessivo pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026. L'esonero di cui al primo periodo è riconosciuto nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 50 milioni di euro l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        112.70
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 54, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «54-bis. Il fondo per il contrasto al consumo di suolo di cui all'articolo 1 comma 695 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 50 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        112.71
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 54, aggiungere il seguente: «54-bis. Al comma 4 dell'articolo 20-ter del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, le parole « , previa intesa con le amministrazioni e con gli enti predetti » sono soppresse.»
      

    

    
      
        112.72
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 54, aggiungere i seguenti: «54-bis. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e successive modifiche e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  d) al comma 3-bis:
      

      
                  4) alinea, dopo le parole «di cui all'articolo 20-quinquies », sono inserite le seguenti: « e di quanto previsto dal comma 3-quater »;
      

      
                  5) alla lettera a), dopo le parole « già individuate dagli strumenti di pianificazione urbanistica » sono inserite le seguenti: « nei comuni in cui è ubicato l'immobile danneggiato o nei comuni limitrofi », dopo le parole « non sia possibile provvedere alla » sono inserite le seguenti: « riparazione o » e sono aggiunte, infine, le seguenti parole: « in base ai piani di assetto idrogeologico o agli strumenti urbanistici vigenti, ovvero in conseguenza di fattori di rischio idraulico e idrogeologico esterni all'immobile danneggiato e per i quali, alla data di presentazione della domanda, non risultino programmati e finanziati interventi di mitigazione dei predetti fattori di rischio, nonché alle spese finalizzate alla costruzione di un immobile nelle predette aree »;
      

      
                  6) alla lettera b), dopo le parole « in cui è ubicato l'immobile danneggiato » sono inserite le seguenti: « o nei comuni limitrofi », dopo le parole « e non si possa provvedere alla » sono inserite le seguenti: « riparazione o » e sono aggiunte, infine, le seguenti parole: « in base ai piani di assetto idrogeologico o agli strumenti urbanistici vigenti, ovvero in conseguenza di fattori di rischio idraulico e idrogeologico esterni all'immobile danneggiato e per i quali, alla data di presentazione della domanda, non risultino programmati e finanziati interventi di mitigazione dei predetti fattori di rischio, nonché alle spese funzionali al recupero e riuso di tali immobili, al fine di promuovere il recupero di aree già urbanizzate e la rigenerazione del patrimonio edilizio potenzialmente degradato »;
      

      
                  e) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                  3) « 3-bis.1.  I contributi per la delocalizzazione di cui al comma 3-bis possono essere richiesti anche per interventi su immobili che non hanno subito danni diretti in conseguenza degli eventi di cui all'articolo 20-bis, ma sono soggetti a fattori di rischio idraulico e idrogeologico esterni ad essi per i quali, alla data di presentazione della domanda, non risultano programmati e finanziati gli interventi di mitigazione di cui alle lettere a) e b) del medesimo comma 3-bis. Tali situazioni devono aver provocato l'emissione, da parte delle competenti autorità, di un provvedimento di sgombero o evacuazione che sia ancora vigente al momento della presentazione della domanda in ragione del permanere dei predetti fattori di rischio idraulico e idrogeologico esterni. »;
      

      
                  4) « 3-bis.2. Qualora l'impossibilità di procedere alla riparazione o ricostruzione nel medesimo luogo derivi da fattori di rischio idraulico e idrogeologico esterni all'immobile ai sensi di quanto previsto dai commi 3-bis e 3-bis.1, gli interventi di mitigazione dei predetti fattori di rischio la cui programmazione è ostativa alla concessione del contributo di delocalizzazione sono quelli valutati sufficienti a produrre, a lavori ultimati, la revoca del provvedimento di sgombero o evacuazione, e la relativa valutazione è effettuata dall'autorità che ha emesso il provvedimento, d'intesa con il Sub-commissario territorialmente competente, che si avvalgono delle rispettive strutture tecniche ordinariamente competenti. ». 
      

      
                  f) al comma 3-ter, la parola «danneggiati» è soppressa, dopo le parole « di cui al comma 3-bis, lettera b) » sono inserite le seguenti: « , e al comma 3-bis.1 » e, infine, dopo le parole « al patrimonio disponibile del Comune, che provvede » sono inserite le seguenti: « , ove necessario ».
      

      
                  54-ter. All'attuazione di quanto previsto dal comma 54-bis nei territori di cui all'articolo 20-bis, del decreto-legge n. 61 del 2023, si provvede nell'ambito delle risorse disponibili allo scopo a legislazione vigente.
      

    

    
      
        112.73
      

      
        Bilotti, Nave, Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 54, aggiungere il seguente: "54-bis. All'articolo 1, comma 533, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sono altresì esclusi gli enti locali compresi nella «zona di intervento», così come delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, relativamente alle annualità 2026 e 2027. Agli oneri derivanti dal presente comma, quantificati in 30 milioni di euro per ciascun degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        112.74
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo il comma 54 aggiungere il seguente:
      

      
                  «54-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 17-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, si applicano anche con riferimento all'anno 2026, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2026. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo 17-ter. Ai relativi oneri, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2021-2027.».
      

    

    
      
        112.75
      

      
        Fina, Manca, Irto, Basso
      

      
        Dopo il comma 54, aggiungere in fine il seguente comma: «54-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 17-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, si applicano anche con riferimento all'anno 2026, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2026. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo 17-ter.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «90 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        112.76
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 54, è inserito il seguente:
      

      
                  «54-bis. I residui risultanti dallo stanziamento di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 15 maggio 2024 n. 63 convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2024 n. 101, pari ad euro 5.243,082,49, e quelli di cui all'articolo 3 comma 4 del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito dalla legge n. 101 del 12 luglio 2024, pari ad euro 72.719,20, sono riassegnati per l'anno 2026 al Fondo di solidarietà nazionale - interventi compensativi per le finalità di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.».
      

    

    
      
        112.77
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo il comma 54, aggiungere il seguente: « 54-bis. I lavori del tavolo tecnico di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 11 giugno 2024 n.76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 agosto 2024 n.111 ("Istituzione di un tavolo tecnico per la verifica dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relative al sisma del 1990") sono prorogati al 31 dicembre 2026.»
      

    

    
      
        112.78
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo il comma 54, aggiungere il seguente: « 54-bis. Le disposizioni di cui al comma 8-ter.1 dell'articolo 4 del Decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 agosto 2025, n. 118, si applicano anche agli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi nella regione Sicilia (comuni di Zafferana Etnea, Viagrande, Trecastagni, Santa Venerina, Acireale, Aci Sant'Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo e Aci Catena) a far data dal 26 dicembre 2018, nei quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza. Agli oneri derivanti dalle seguenti disposizioni si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 111 della presente legge, nel limite massimo di 15 milioni di euro per l'anno 2026.
      

    

    
      
        112.0.1
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di impiego di aeromobili a pilotaggio remoto per il monitoraggio ambientale e la valutazione della qualità dell'aria)
      

      
                  1. Al fine di monitorare la quantità di gas a effetto serra ovvero la quantità di emissioni in atmosfera, le modalità di valutazione della qualità dell'aria ambiente previste dall'articolo 5 commi 3, 4 e del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 possono altresì essere integrate mediante l'utilizzo di una metodica sensoristica basata sull'impiego di aeromobili a pilotaggio remoto, di seguito denominati "droni", al fine di fornire un adeguato livello di informazione circa la qualità dell'aria ambiente nonché la valutazione dell'impatto provocato dalle emissioni diffuse e dalle concentrazioni dei principali inquinanti. L'attività di valutazione della qualità dell'aria tramite droni è svolta o coordinata da soggetti o da personale in possesso di comprovata esperienza tecnico-scientifica ufficialmente documentata e consistente nel previo svolgimento della predetta attività in collaborazione, per conto o in contraddittorio con enti di controllo, con enti pubblici di ricerca o con università per un periodo non inferiore a due anni. La frequenza dell'utilizzo di droni è valutata caso per caso in base al tipo di inquinante ricercato e previo accordo con gli enti di controllo regionali territorialmente competenti. L'utilizzo di droni integra le attività di controllo necessarie per l'ottenimento dell'autorizzazione integrata ambientale e della valutazione di impatto ambientale.
      

      
                  2. Per l'implementazione delle metodiche di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrisponde riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        112.0.2
      

      
        Pirondini, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Tavolo interministeriale sui rischi e gli effetti derivanti dai cambiamenti climatici)
      

      
                  1. Ai fini di preservare i beni e i siti culturali dagli effetti derivanti dai cambiamenti climatici e valutarne i rischi, è istituito presso il Ministero della Cultura, di concerto col Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica un tavolo di confronto con finalità, in particolare, di:
      

      
                  a) rafforzare la capacità di dialogo e di scambio delle informazioni e dei dati tra il Ministero della cultura e i diversi Ministeri competenti per materia, al fine di mettere a punto modelli per la valutazione dell'impatto su scenari complessi (centri storici, paesaggi montani/balneari, aree archeologiche) esposti a situazioni di rischio multiplo;
      

      
                  b) valutare le modalità per dare maggiore rilevanza al patrimonio culturale e del paesaggio nella pianificazione della gestione dei rischi e nei piani di adattamento ai cambiamenti climatici;
      

      
                  c) valorizzare il contributo che la cultura può fornire alle scienze e alla tecnologia al fine di realizzare una transizione ecologica giusta, equa e inclusiva;
      

      
                  d) promuovere, nelle attività di cooperazione internazionale, la realizzazione di strategie per la riduzione del rischio di disastri che includano il patrimonio culturale tra i settori a rischio, indicando le opportune azioni di mitigazione e adattamento;
      

      
                  e) valutare l'opportunità di finanziare adeguatamente le attività di monitoraggio dei beni culturali e delle componenti paesaggistiche, anche al fine di prevedere azioni di mitigazione degli impatti e verificare l'efficacia e l'efficienza delle soluzioni individuate;
      

      
                  f) implementare soluzioni improntate al ripristino e al risanamento degli ecosistemi tese a garantire la resilienza ambientale (Nature based Solutions-Ecosystem based Solutions);
      

      
                  g) garantire la formazione dei lavoratori impiegati a diverso titolo nella tutela dei beni culturali, del paesaggio e delle componenti ambientali;
      

      
                  h) formulare proposte vòlte a valorizzare i professionisti della tutela, della conservazione, della promozione, della divulgazione e della ricerca nel settore dei beni culturali, riconoscendone qualifiche, competenze e status;
      

      
                  i) rafforzare le sinergie tra cultura ed educazione per sviluppare competenze creative, fondamentali per migliorare l'innovazione e rispondere alle esigenze di competenze in rapida evoluzione nel mercato del lavoro».
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
                  3.Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrisponde riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        112.0.3
      

      
        Lorefice, Castellone, Sironi, Di Girolamo, Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure per il completamento della Carta geologica ufficiale di Italia)
      

      
                  1. Per il completamento del Programma di realizzazione della Carta Geologica e Geotematica Ufficiale d'Italia alla scala 1:50.000 (Programma CARG), la sua informatizzazione e le attività ad essa strumentali è assegnato al Dipartimento per il Servizio Geologico d'Italia dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) un contributo di 10 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Il Programma di completamento e aggiornamento della cartografia geologica e geotematica alla scala 1:50.000 - CARG include strutturalmente anche l'eventuale produzione di elaborazioni relative alla conoscenza del sottosuolo del territorio nazionale, nella forma di cartografia e modelli geologici 3D, volte ad agevolare la conoscenza finalizzata alla gestione delle risorse idriche, energetiche, minerarie, con particolare riguardo alle materie prime critiche, alla pianificazione delle infrastrutture strategiche - incluse quelle delle grandi aree urbane, alla salvaguardia del territorio e dei cittadini.
      

      
                  3. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui ai commi 1 e 2 sono coordinate dal Dipartimento per il Servizio Geologico d'Italia dell'ISPRA e svolte anche in collaborazione con le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, con istituti e dipartimenti universitari, con il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e con l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica (OGS), mediante la stipula di forme contrattuali di collaborazione idonee al corretto svolgimento del Programma CARG e funzionali ad una efficiente gestione delle procedure previste dalle diverse parti interessate, nei limiti delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  4. Una quota non superiore al 10% degli stanziamenti annuali di cui al comma 1 è destinata ad ISPRA per oneri di carattere generale connessi alle attività necessarie per la produzione della Carta Geologica Ufficiale d'Italia, all'acquisto di apparecchi scientifici e materiali di documentazione, alle spese occorrenti per fronteggiare i compiti di carattere esecutivo connessi al rilevamento, all'aggiornamento e alla pubblicazione della Carta Geologica d'Italia.
      

      
                  5. In base alle esigenze specifiche per il completamento del Programma CARG , una quota parte delle risorse di cui di cui al comma 1 e fino ad un massimo del 10%, è destinata ad ISPRA per l'assunzione a tempo indeterminato di risorse umane altamente specializzate.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        112.0.4
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure in materia di perimetrazione sorgenti di acque sotterranee)
      

      
                  1. Al fine di conoscere, tutelare e valorizzare le principali sorgenti di acque sotterranee, compresi il loro ambiente, paesaggio ed ecosistema, è assegnato al Servizio Geologico d'Italia dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) un contributo di 1 milione di euro per l'anno 2026 per effettuare, entro un anno dall'approvazione della presente legge, sul territorio nazionale, una perimetrazione in scala 1:50.000 delle principali sorgenti di acque sotterranee captate e non captate, sulla base dei dati forniti dalla cartografia geologica e idrogeologica esistente, dei dati già acquisiti e fruibili presso gli enti pubblici di ricerca e gli enti locali e dei dati in possesso degli enti o soggetti privati che gestiscono l'approvvigionamento potabile. La perimetrazione in oggetto deve essere comprensiva di una dettagliata relazione idrogeologica.
      

      
                  2. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1, nel rispetto del riparto di competenze, sono coordinate dal Dipartimento per il servizio geologico d'Italia dell'ISPRA e svolte in collaborazione con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le Autorità di bacino distrettuali, gli istituti e i dipartimenti universitari e con il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) mediante la stipula di convenzioni ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nei limiti delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Al fine di valorizzare da un punto di vista ambientale, culturale, didattico e turistico le principali fonti di approvvigionamento di acqua potabile, compresi il loro ambiente, paesaggio ed ecosistema, è assegnato 1 milione di euro per l'anno 2026 al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero della cultura, per la realizzazione di un piano di musealizzazione delle aree perimetrate ai sensi del comma 1, entro 12 mesi dalla conclusione della perimetrazione comprensiva della relazione idrogeologica di cui sopra, idoneo a percorsi di visita naturalistici didattico-formativi e turistico-ricreativi.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        112.0.5
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Tutela e valorizzazione delle fonti di acqua potabile)
      

      
                  1. Al fine di conoscere, tutelare e valorizzare le principali sorgenti di acque sotterranee, compreso il loro ambiente, paesaggio ed ecosistema, è assegnato al Servizio Geologico d'Italia dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) un contributo di due milioni di euro per l'anno 2026 e due milioni di euro per l'anno 2027 per effettuare, entro un anno dall'approvazione della presente legge, sul territorio nazionale, una perimetrazione preliminare in scala 1:50.000 delle principali  sorgenti di acque sotterranee captate e non captate, sulla base dei dati forniti dalla cartografia geologica e idrogeologica esistente, dei dati già acquisiti e fruibili presso gli enti pubblici di ricerca e gli enti locali e dei dati in possesso degli enti o soggetti privati che gestiscono l'approvvigionamento potabile. La perimetrazione in oggetto dovrà essere comprensiva di relativa relazione idrogeologica.
      

      
                  Sarà, inoltre, effettuata entro due anni dall'approvazione della presente legge di bilancio, una perimetrazione definitiva delle sorgenti preliminarmente individuate, tramite accurati studi idrogeologici, anche sulla base di opportuni rilievi di campo, su basi cartografiche di maggior dettaglio e supporti digitali congrui.
      

      
                  2. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui al comma I, nel rispetto del riparto di competenze, sono coordinate dal Dipartimento per il servizio geologico d'Italia dell'ISPRA e svolte in collaborazione con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le Autorità di bacino distrettuali, gli istituti e i dipartimenti universitari e con il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) mediante la stipula di convenzioni ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nei limiti delle risorse di cui al comma I.
      

      
                  3. Al fine di valorizzare da un punto di vista ambientale, culturale, didattico e turistico le principali fonti di approvvigionamento di acqua potabile, compreso il loro ambiente, paesaggio ed ecosistema, sono assegnati due milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, di concerto con il Ministero della Cultura, per la realizzazione di un piano di musealizzazione delle principali sorgenti, perimetrate ai sensi del comma 1, distribuite congruamente sull'intero territorio nazionale, entro 12 mesi dalla conclusione della perimetrazione comprensiva della dettagliata relazione idrogeologica finale di cui sopra, idoneo a percorsi di visita naturalistici didattico-formativi e turistico-ricreativi.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        112.0.6
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Aggiornamento dell'Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'aggiornamento dell'Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia - IFFI, è assegnato all'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) un contributo dell'importo di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1 sono coordinate dal Dipartimento per il Servizio Geologico d'Italia dell'ISPRA e svolte in collaborazione con le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 6 comma 1 lettera g della legge 28 giugno 2016, n. 132, mediante la stipula di convenzioni ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nei limiti delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Una quota del 10 per cento degli stanziamenti annuali di cui al comma 1 è destinata al coordinamento tecnico-scientifico, indirizzo e controllo delle attività, gestione e manutenzione della banca dati nazionale e della piattaforma di pubblicazione.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190."
      

    

    
      
        112.0.7
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        (Misure in materia di economia circolare)
      

      
                  1. Al fine di ridurre la domanda di materie prime critiche e favorire la transizione delle attività economiche verso un modello di economia circolare, finalizzata alla riconversione produttiva del tessuto industriale, con decreto del con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previa intesa in Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni finanziarie, nei limiti delle intensità massime di aiuto stabilite dagli articoli 4 e 25 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, a sostegno di progetti di ricerca e sviluppo innovativi finalizzati: a) all'ecodesign e all'ecoprogettazione dei prodotti che ne favoriscano il disassemblaggio e l'allungamento di vita, b) alla tracciabilità e al riciclo delle materie prime critiche da prodotti complessi a fine vita; c) alla sostituzione delle materie prime critiche; d) alla promozione del corretto smaltimento da parte dei consumatori dei prodotti a fine vita in filiere tracciabili.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190."
      

    

    
      
        112.0.8
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Sisma bonus aree ad alta pericolosità)
      

      
                  1. Per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2027 per gli interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera i) del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n 917, su edifici ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003, riferite a costruzioni adibite ad abitazione spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura pari all'85% per cento, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare.
      

      
                  2. I soggetti che sostengono le spese per gli interventi di cui al comma 1 possono optare, in luogo della detrazione spettante, alternativamente per la cessione del credito o per lo sconto in fattura, ai sensi dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, fino al 31 dicembre 2027.
      

      
                  3. La detrazione di cui al comma 1 spetta a favore di ciascun proprietario di immobile per le spese relative agli interventi e ai servizi tecnici connessi, a condizione che dalla realizzazione degli stessi derivi una riduzione del rischio sismico con il conseguente passaggio ad almeno una classe di rischio inferiore.
      

      
                  4. La quota di spesa non detraibile ai sensi del comma 1 può essere finanziata mediante mutui agevolati secondo contratti tipo definiti con apposita convenzione stipulata con l'Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, nel limite massimo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2045. Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono concesse le garanzie dello Stato di cui al presente comma e sono definiti i criteri e le modalità di operatività delle stesse, nonché le modalità di monitoraggio ai fini del rispetto dell'importo massimo di cui al primo periodo.
      

      
                  5. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge pari a 25 milioni dal 2025 al 2039 e di 5 milioni di euro dal 2040 al 2048 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        112.0.9
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione delle fatture per le popolazioni colpite dai fenomeni emergenziali)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, al fine di fronteggiare le gravi conseguenze derivanti da fenomeni emergenziali che determinano impatti in termini di scarsità idrica, con decreto del presidente Consiglio dei Ministri si dispone la sospensione temporanea dei termini di pagamento delle fatture emesse o da emettere nel periodo interessato dall'emergenza per le utenze situate nel territorio o nei territori colpiti.
      

      
                  2. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (Arera), disciplina le modalità di rateizzazione delle fatture i cui pagamenti sono stati sospesi e introduce altresì agevolazioni di natura tariffaria, a favore delle utenze situate nei territori di cui al primo comma, individuando le modalità per la copertura delle sospensioni dei pagamenti e delle agevolazioni di cui al presente articolo attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso a strumenti di tipo perequativo.
      

      
                  3.Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        112.0.10
      

      
        Sironi, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico)
      

      
                  1. Al fine di consentire l'attuazione degli interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico una quota non inferiore al 10 per cento delle risorse annualmente stanziate per gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui all'articolo 1, commi 1028 e 1029, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è destinata alla realizzazione degli strumenti di pianificazione, programmazione e gestione degli interventi, alla gestione e al governo della risorsa idrica, alla conservazione e al ripristino della naturalità dei suoli, al monitoraggio integrato e alla tutela della biodiversità.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, nonché al fine di mantenere in buono stato idraulico-ambientale i corsi d'acqua del territorio, in buone condizioni di stabilità i versanti ed in stato di efficienza le esistenti opere idrauliche, una quota non inferiore al 15 per cento delle risorse annualmente stanziate per gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui all'articolo 1, commi 1028 e 1029, della medesima legge n. 145 del 2018 è destinata alla progettazione e realizzazione degli interventi di manutenzione ordinaria delle opere, degli impianti e dei beni strumentali alla medesima attività di manutenzione
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo, il fondo di cui al comma 1029 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è rifinanziato di 10 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

    

    
      
        112.0.11
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        (Misure per contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee)
      

      
                  1. Al fine di contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee, garantire una gestione efficiente dell'acqua pubblica e conoscere l'entità dei prelievi attraverso l'ausilio di opportuni strumenti di misurazione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentito il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è adottato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un piano su scala nazionale al fine di rafforzare le misure di accertamento e di monitoraggio relative alla congruità dei consumi delle utenze dei pozzi e delle derivazioni superficiali. Per la realizzazione del piano di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        112.0.12
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Personale per interventi relativi al dissesto idrogeologico)
      

      
                  1. Allo scopo di assicurare l'accelerazione degli investimenti per l'attuazione degli interventi relativi al dissesto idrogeologico, compresi gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 2, Componente 4, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e i soggetti attuatori indicati nelle ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile, sulla base della ricognizione e del riparto delle risorse di cui al successivo comma 3, e nel limite delle risorse assegnate, possono stipulare contratti di lavoro a tempo determinato fino al 31 dicembre 2026, comprese altre forme di lavoro flessibile, di personale di comprovata esperienza e professionalità connessa alla natura degli interventi. Per le finalità di cui al presente comma, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile un apposito fondo, con la dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2026, da ripartire tra i soggetti attuatori di cui al primo periodo.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, trasmettono i propri fabbisogni di personale al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per il successivo riparto, tra i medesimi soggetti, delle risorse finanziarie disponibili, nel limite massimo della copertura finanziaria prevista.
      

      
                  3. Al riparto si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Capo del Dipartimento della protezione civile.
      

      
                  4. Per l'individuazione del personale le amministrazioni pubbliche possono attingere alle graduatorie vigenti anche di altre amministrazioni, formate anche per assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze. Il personale assunto mediante attingimento da graduatorie per assunzioni a tempo indeterminato vigenti, in caso di chiamata derivante dallo scorrimento della rispettiva graduatoria, non perde il diritto all'assunzione a tempo indeterminato, che viene automaticamente posticipata alla data di scadenza del contratto a tempo determinato.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190."
      

    

    
      
        112.0.13
      

      
        Di Girolamo, Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 112
      

      
        (Fondo per l'edilizia residenziale pubblica)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'attuazione dei programmi di edilizia residenziale pubblica delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano e dei comuni finalizzati a incrementare l'offerta di alloggi a canone di locazione sociale in favore dei soggetti collocati nelle graduatorie comunali per l'accesso agli alloggi di edilizia residenziale pubblica, mediante interventi di recupero e riqualificazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica esistente, ivi compresi gli interventi di demolizione e ricostruzione, senza consumo di suolo, programmati all'esito della ricognizione del patrimonio immobiliare di edilizia residenziale pubblica e sociale da attuarsi da parte dei comuni e degli enti territoriali entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Fondo per il recupero e la riqualificazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro per l'anno 2026 e 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità di assegnazione, erogazione e revoca dei finanziamenti e il monitoraggio degli interventi di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                  a) quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) quanto a 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027 mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 3.
      

      
                  3. All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «12 per cento».
      

    

    
      
        112.0.14
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di edilizia residenziale pubblica)
      

      
        	
          Agli enti principali che si occupano di edilizia residenziale pubblica che realizzano investimenti per l'installazione di impianti fotovoltaici in particolare sui tetti e sulle zone destinate ad aree parcheggio, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 25 per cento del costo dell'investimento se i moduli sono prodotti nell'Unione Europea e del 50 per cento e se i moduli e le celle sono prodotti nell'Unione Europea. Il massimale di spesa previsto per kW è di euro 1.900 per gli impianti di potenza elettrica fino a 20 kW, di euro 1.700 per gli impianti di potenza elettrica da 20,01 kW a 50 kW, di euro 1.400 per gli impianti di potenza elettrica da 50,01 kW a 1 MW e di euro 1000 per gli impianti di potenza elettrica superiore ad 1 MW.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
        

      

    

    
      
        112.0.15
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        (Disposizioni finalizzate alla prevenzione della produzione dei rifiuti)
      

      
                  1. Al fine di favorire la realizzazione degli obiettivi dell'economia circolare, di prevenire la produzione di rifiuti ed estenderne la loro durata di utilizzo attraverso la diffusione e la commercializzazione dei beni usati, alle imprese e ai privati che acquistano i beni usati così come definiti al comma 2, è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un credito d'imposta nella misura del 36 per cento delle spese sostenute e documentate per i predetti acquisti.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo si intende per beni usati i beni mobili materiali non registrati, di cui all'articolo 812, terzo comma, del codice civile, che sono stati già utilizzati e possono essere reimpiegati nello stato originario di fatto, anche previa preparazione per il riutilizzo ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lett. q) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. Sono fatte salve le disposizioni di leggi speciali applicabili ad alcune tipologie di beni.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrisponde riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        112.0.16
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 112-bis

      

      
        (Misure urgenti per la riduzione delle emissioni di metano in atmosfera)
      

      
                  1. Al fine di ridurre le emissioni di gas serra, nonché i conseguenti effetti climalteranti, in conformità al Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC), il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica promuove l'attività di monitoraggio e di intervento sugli impianti e sulle infrastrutture pubbliche connesse e deputate al trasporto di gas, al fine di verificare la presenza di dispersioni ed emissioni dirette di metano in atmosfera.
      

      
                  2. Le attività necessarie all'operatività della misura di cui al comma 1 sono affidate al GSE e sono disciplinate mediante apposita convenzione sottoscritta con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrisponde riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        112.0.17
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        (Finanziamento interventi finalizzati alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici da parte degli Enti Parco)
      

      
                  1. Al fine di promuovere e avviare iniziative finalizzate alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici nell'ambito delle aree protette, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito uno specifico fondo denominato «Parchi per il clima» con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028
      

      
                  2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato a finanziare progetti, iniziative, programmi e campagne con le seguenti finalità: Interventi per l'adattamento ai cambiamenti climatici Interventi di efficienza energetica del patrimonio immobiliare pubblico nella disponibilità dell'Ente parco nonché degli enti locali rientranti nel territorio del parco o nelle aree contigue e realizzazione di impianti di piccola dimensione di produzione di energia da fonti rinnovabili Interventi per la realizzazione di servizi e infrastrutture di mobilità sostenibile Interventi di gestione forestale sostenibile Interventi di innovazione tecnologica per il supporto alla prevenzione e al governo degli incendi boschivi.
      

      
                  3. Con regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, da adottare con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati i criteri di presentazione e di selezione dei progetti nonché le modalità di ripartizione e assegnazione del finanziamento."
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190."
      

    

    
      
        112.0.18
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Istituzione del fondo sulla rigenerazione urbana)
      

      
                  1.Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo nazionale per la rigenerazione urbana pari a 100 milioni di euro per il 2026 e 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 e al 2037. Ai relativi oneri si provvede quanto a 100 milioni per il 2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307 e quanto a 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 e al 2037 mediante corrispondente riduzione del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all'articolo 1, comma 875, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.
      

      
                  2.Al Fondo nazionale per la rigenerazione urbana possono concorrere le risorse dei programmi operativi nazionali e regionali della programmazione 2021-2027, in coerenza con quanto previsto dall'Accordo di partenariato 2021 - 2027.».
      

    

    
      
        112.0.19
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        (Fondo bonifica amianto degli edifici pubblici e privati)
      

      
                  1. Al fine di procedere alla bonifica dall'amianto dei luoghi pubblici e privati aperti al pubblico, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un apposito fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo e di assegnazione delle risorse. 
      

      
                  2.Agli oneri di cui al presente comma, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        112.0.20
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure in materia di bonifica dei siti orfani)
      

      
                  1.Al fine di procedere alla bonifica e alla messa in sicurezza dei siti orfani che ricadono nei SIN presenti nella regione Sicilia, si istituisce presso il ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028. Con decreto del ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità di erogazione delle risorse. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        112.0.21
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure in materia di bonifiche)
      

      
                  1. Al fine di potenziare le attività dalla Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente della Regione siciliana (ARPA Sicilia) connesse al progetto di bonifica dei SIN, l'ARPA Sicilia ha facoltà di istituire apposite unità speciali composte da personale con competenze specifiche, individuato tramite procedure ad evidenza pubblica, per il supporto alle attività connesse alle bonifiche. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        112.0.22
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di informazione agli utilizzatori finali di AEE)
      

      
                  1. Al fine di promuovere e incentivare lo smaltimento sostenibile dei pannelli fotovoltaici a fine vita, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica promuove campagne divulgative e programmi di comunicazione istituzionale volti a favorire una corretta informazione e sensibilizzazione periodiche, a carattere nazionale e regionale. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 300.000 euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.".
      

    

    
      
        112.0.23
      

      
        Galliani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        (Sostegno per i comuni della Provincia di Monza e Brianza colpiti da eventi alluvionali)
      

      
                  

        1. Al fine di sostenere i comuni della Provincia di Monza e Brianza che hanno subito danni a causa degli eventi alluvionali occorsi nell'anno 2025 è riconosciuto un contributo di 4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, ai comuni di Lentate, ?Barlassina, ?Meda, ?Seveso, ?Cesano Maderno, ?Bovisio Masciago, ?Varedo, ?Limbiate e ?Giussano.
      

      
                  

        2. Il contributo è destinato a sostenere interventi di ripristino e messa in sicurezza del territorio comunale, delle infrastrutture pubbliche compromesse, contributi straordinari per copertura dei fabbisogni urgenti derivanti dall'alluvione, incentivi per la realizzazione di opere pubbliche di adattamento al rischio idrogeologico in attuazione degli strumenti di pianificazione del rischio.
      

      
                  3. I criteri di riparto tra i comuni interessati, le modalità di rendicontazione e i termini sono disciplinati con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dell'Interno, sentita la Regione Lombardia e la Provincia di Monza e della Brianza, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4,5 milioni per l'anno 2026, 4,5 milioni per l'anno 2027 e 4,5 milioni per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        112.0.24
      

      
        Bilotti, Nave, Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 112-bis

      

      
        (Istituzione dell'Osservatorio permanente e della Rete di sensori strutturali dei Campi Flegrei)
      

      
                  1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile l'Osservatorio permanente dei Campi Flegrei (OCF), quale struttura tecnico-operativa dedicata al monitoraggio strutturale e continuo delle infrastrutture e degli edifici dell'area dei Campi Flegrei, ad integrazione ed in coordinamento con le reti nazionali di monitoraggio esistenti.
      

      
                  2. L'OCF: a) coordina le attività di monitoraggio strutturale di edifici e infrastrutture, pubbliche e private, situate nell'area flegrea; b) definisce standard e protocolli per l'acquisizione, la trasmissione, la validazione, la conservazione e la condivisione dei dati; c) realizza e gestisce una piattaforma informativa centralizzata interoperabile con i sistemi del Dipartimento della protezione civile e degli enti gestori; d) assicura la funzionalità e la continuità operativa dei sensori di cui al comma 3 e la rilevazione a distanza dei dati acquisiti; e) elabora indirizzi operativi e priorità di monitoraggio e propone ai soggetti competenti le conseguenti azioni di mitigazione; f) predispone rapporti periodici e segnala tempestivamente alle autorità competenti eventuali anomalie; g) provvede alla pubblicazione, nel rispetto delle norme vigenti, dei dati e metadati in formato aperto. Restano ferme le funzioni dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV) in materia di monitoraggio vulcanologico e geofisico e le funzioni del Dipartimento della protezione civile in materia di allertamento e coordinamento delle emergenze.
      

      
                  3. Al fine di agevolare le funzioni di monitoraggio e l'aggiornamento del sistema informativo di cui al comma 2, l'OCF si avvale di una rete di dispositivi e sistemi di monitoraggio installati su edifici sentinella dell'area flegrea, denominata "Rete di sensori strutturali dei Campi Flegrei" (RSS-CF). Ai fini del presente comma sono edifici sentinella gli immobili che, per distribuzione territoriale, tipologia costruttiva, funzione strategica o essenziale, risultano idonei a rappresentare l'evoluzione del comportamento strutturale della costruzione.
      

      
                  4. L'OCF è dotato di personale tecnico-specialistico e di una segreteria tecnico-amministrativa, assunti a tempo indeterminato nei ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile, ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dei contratti collettivi nazionali dell'area "Funzioni centrali". Il reclutamento avviene mediante concorso pubblico, mobilità ovvero comando o distacco di personale in possesso delle competenze richieste. La partecipazione agli organi collegiali è a titolo gratuito e non comporta corresponsione di compensi, gettoni, indennità o rimborsi spese comunque denominati.
      

      
                  5. I proprietari e i gestori di infrastrutture strategiche e di reti di pubblica utilità consentono, senza alcun onere, l'accesso agli operatori per l'installazione, l'alimentazione e la manutenzione dei sensori secondo le specifiche tecniche di cui al comma 6.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro per la protezione civile, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la regione Campania e i sindaci dei comuni interessati, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti: i criteri di selezione degli edifici sentinella e l'elenco delle opere da monitorare, articolato per fasi; le specifiche tecniche minime e i livelli di servizio della RSS-CF; gli standard di interoperabilità e le misure di sicurezza informatica e protezione dei dati; il cronoprogramma attuativo con obiettivi misurabili e tempi certi; le modalità di riparto e utilizzo delle risorse, ivi comprese quelle per il personale; la dotazione organica e i profili professionali del personale dell'OCF; le modalità di pubblicazione e aggiornamento dei dati e dei rapporti.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, destinati all'acquisto e installazione della sensoristica, alla realizzazione e gestione della piattaforma informativa, alla manutenzione e al personale di cui al comma 4, si provvede nel limite massimo di 4 milioni di euro per l'anno 2026, ed di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        112.0.25
      

      
        Nave, Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 112-bis

      

      
                  . (Istituzione della Zona Franca Urbana Zona di intervento Campi Flegrei)
      

      
                  1. Nella «zona di intervento» delimitata ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, è istituita la zona franca urbana ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                  2. Le imprese e i professionisti che hanno la sede principale o una sede operativa all'interno della zona franca di cui al comma 1 e che hanno subito a causa della crisi bradisismica in atto una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento nel periodo dal 20 maggio 2024 fino alla data di entrata in vigore della presente legge, rispetto al corrispondente periodo degli anni 2022 e 2023, possono beneficiare, in relazione ai redditi e al valore della produzione netta derivanti dalla prosecuzione dell'attività nei Comuni interessati dal fenomeno bradisismico, delle seguenti agevolazioni:
      

      
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dall'attività d'impresa svolta nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di euro 100.000 riferito al reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
      

      
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1, nel limite di euro 200.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
      

      
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica;
      

      
                  d) esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente. L'esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della zona franca urbana.
      

      
                  3. Le esenzioni di cui al comma 2 sono concesse per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e per i due anni successivi.
      

      
                  4. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresì, alle imprese e ai professionisti che intraprendono una nuova iniziativa economica all'interno della zona franca entro il 30 giugno 2026.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le priorità e le modalità di attuazione delle disposizioni del presente articolo.
      

      
                  6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede, nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di regime «de minimis», mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        112.0.26
      

      
        Bilotti, Aloisio, Nave, Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Disposizioni per la tutela del patrimonio archeologico dei Campi Flegrei)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare gli effetti dell'evoluzione del fenomeno bradisismico sul patrimonio archeologico e storico-culturale dei Campi Flegrei, il Parco archeologico dei Campi Flegrei e la Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per l'area metropolitana di Napoli, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, predispongono uno o più piani per l'analisi della vulnerabilità sismica, per il rafforzamento del monitoraggio conservativo e per la messa in sicurezza e il miglioramento antisismico delle strutture degli istituti e luoghi della cultura statali di cui all'articolo 101 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ubicati nella «zona di intervento» delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183.
      

      
                  2. Per la realizzazione dei piani di cui al comma 1, è autorizzata una spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 15 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  3. Per la realizzazione dei piani di cui al comma 1, le strutture periferiche del Ministero della Cultura, di cui all'articolo 33, comma 3, numero 22, e all'articolo 39, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, competenti per il territorio, possono avvalersi di professionisti in possesso di adeguate professionalità e competenze entro il limite massimo di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5.200.000 euro per l'anno 2026 e 15.200.000 euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        112.0.27
      

      
        Castellone, Nave, Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure in materia di risanamento ambientale del litorale Domitio- Flegreo)
      

      
        	
          Al fine di porre in essere azioni di risanamento ambientale del Litorale Domitio-Flegreo sono stanziati in favore della regione Campania 10 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        112.0.28
      

      
        Castellone, Nave, Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure in materia di risanamento ambientale del Lago Patria)
      

      
                  1.Al fine di porre in essere azioni di risanamento ambientale dell'area vasta di Giugliano e, in particolare del lago Patria, si assegnano alla regione Campania 10 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        112.0.29
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        (Fondo per la ricostruzione e la messa in sicurezza delle aree dei comuni dell'Umbria colpiti dagli eventi alluvionali)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per la ricostruzione e la messa in sicurezza delle aree dei comuni dell'Umbria colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi nel mese di giugno 2023, con uno stanziamento complessivo di 15 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono stabilite le modalità di assegnazione delle risorse alle amministrazioni competenti, in particolare la realizzazione dei lavori di pulizia e di manutenzione degli argini dei fiumi, volti a mitigare il rischio di future esondazioni.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 15 milioni per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190."
      

    

    
      
        112.0.30
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 112-bis.
      

      
        (Istituzione di un fondo di garanzia per le famiglie colpite dagli eventi alluvionali verificatosi a partire dal 1° maggio 2023).
      

      
                  1. Al fine di sostenere le famiglie aventi abitazione nei territori interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con delibere del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, è prevista l'istituzione di un Fondo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, per l'erogazione di contributi a fondo perduto, sotto forma di abbattimento dei costi dei finanziamenti bancari connessi a comprovati danni diretti subiti alle abitazioni e ai beni mobili, nei limiti della quota dei medesimi danni per la quale non si è avuto accesso ad altre forme di ristoro a carico della finanza pubblica. I contributi di cui al primo periodo non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi. Il fondo prevede un rimborso degli oneri finanziari per finanziamenti dell'importo massimo di 30.000 euro per una durata massima di 36 mesi. I criteri, le condizioni e le modalità di concessione sono disciplinati con propri atti dal Commissario delegato per l'emergenza/ricostruzione.
      

      
                  2. È autorizzata a favore del Commissario l'allocazione di 30 milioni di euro per l'istituzione di un Fondo di garanzia a favore delle persone fisiche che hanno avuto un danno dall'emergenza, secondo quanto attestato dall'interessato mediante dichiarazione autocertificata ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, purché tali finanziamenti non siano superiori a 30.000 euro. La garanzia è rilasciata fino al 100 per cento del finanziamento concesso da banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385 e dagli altri soggetti abilitati alla concessione di credito alle persone fisiche.
      

      
                  3. I soggetti residenti nei territori indicati nell'allegato 1 hanno titolo di priorità nell'accesso al Fondo di garanzia per la prima casa di cui all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147."
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 40 milioni per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190."
      

    

    
      
        112.0.31
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        (Contributo per la ricostruzione di immobili artigianali a seguito di calamità naturali)
      

      
                  1. È autorizzata la spesa di 200.000 euro per l'anno 2026 in favore del Comune di Altavalle per finanziare la ricostruzione di immobili artigianali gravemente compromessi o distrutti a causa di calamità naturali o incendi, al fine di sostenere le imprese artigiane nel territorio comunale. L'importo assegnato ad ogni singola azienda non potrà superare il 20% dell'investimento complessivo ed è cumulabile con eventuali altri contributi.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "99,8 milioni".
      

    

    
      
        112.0.32
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Fondo per la messa in sicurezza di canili e gattili comunali)
      

      
                  1. Al fine di ridurre i rischi per gli animali coinvolti nelle calamità naturali, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato alle opere di messa in sicurezza di canili e gattili comunali.
      

      
                  2. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero della salute e del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza delle regioni e delle province, sono individuati i criteri e le modalità per la ripartizione del fondo di cui al precedente comma 1.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:-2.000.000;

        2027:-2.000.000;

        2028:-2.000.000.

        

      

    

    
      
        112.0.33
      

      
        Campione, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure in materia dei residui di lavorazioni di materiali lapidei)
      

      
                  1. Sono assimilati alle terre e rocce da scavo i residui e i fanghi provenienti da taglio e dalla lavorazione di materiali lapidei anche non connessi alla realizzazione di un'opera purché non presentino concentrazione di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A o B della Tabella 1, allegato 5, Titolo V, della parte IV del decreto legislativo 3 aprile del 2006 n. 152 in funzione della specifica destinazione d'uso e nel rispetto dei test di cessione di cui alla Tabella 3, del decreto ministeriale n. 157 del 2024.
      

      
                  2. Fermo restando le condizioni previste dall'articolo 184-bis, comma 1, del decreto legislativo del 2006 n. 152 e del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del mare del 2016 n. 264, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica adotta le linee guida "per la corretta applicazione dell'articolo 184-bis ai residui di lavorazioni di materiali lapidei" al fine di consentire al produttore e all'utilizzatore del prodotto la corretta applicazione delle condizioni di cui all'articolo 184-bis, comma 1, del decreto legislativo 2006, n. 152.
      

      
                  3. Per le finalità di cui ai precedenti commi, si istituisce, presso il ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un tavolo tecnico composto da ISPRA, da un esponente della categoria maggiormente rappresentativa dei produttori e degli utilizzatori dei materiali lapidei a cui non spetta alcun compenso o gettone di presenza e da un rappresentante della conferenza Stato Regioni.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal precedente comma pari a 100 mila euro si provvede, per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»».
      

    

    
      
        112.0.34
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure in materia dei residui di lavorazioni di materiali lapidei)
      

      
                  1. Sono assimilati alle terre e rocce da scavo i residui e i fanghi provenienti da taglio e dalla lavorazione di materiali lapidei anche non connessi alla realizzazione di un'opera purché non presentino concentrazione di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A o B della Tabella 1, allegato 5, Titolo V, della parte IV del decreto legislativo 3 aprile del 2006 n. 152 in funzione della specifica destinazione d'uso e nel rispetto dei test di cessione di cui alla Tabella 3, del decreto ministeriale n. 157 del 2024.
      

      
                  2. Fermo restando le condizioni previste dall'articolo 184-bis, comma 1, del decreto legislativo del 2006 n. 152 e del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del mare del 2016 n. 264, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica adotta le linee guida "per la corretta applicazione dell'articolo 184-bis ai residui di lavorazioni di materiali lapidei" al fine di consentire al produttore e all'utilizzatore del prodotto la corretta applicazione delle condizioni di cui all'articolo 184-bis, comma 1, del decreto legislativo 2006, n. 152.
      

      
                  3. Per le finalità di cui ai precedenti commi, si istituisce, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un tavolo tecnico composto da rappresentanti del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, ISPRA, da un esponente della categoria maggiormente rappresentativa dei produttori e degli utilizzatori dei materiali lapidei e da un rappresentante della conferenza Stato Regioni. Per la partecipazione ai lavori del tavolo non spetta alcun compenso o gettone di presenza.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dallo svolgimento delle attività di cui al precedente comma, valutati in 100 mila euro, per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        112.0.35
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 112, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure in materia dei residui di lavorazioni di materiali lapidei)
      

      
                  1. Sono assimilati alle terre e rocce da scavo i residui e i fanghi provenienti da taglio e dalla lavorazione di materiali lapidei anche non connessi alla realizzazione di un'opera purché non presentino concentrazione di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A o B della Tabella 1, allegato 5, Titolo V, della parte IV del decreto legislativo 3 aprile del 2006 n. 152 in funzione della specifica destinazione d'uso e nel rispetto dei test di cessione di cui alla Tabella 3, del decreto ministeriale n. 157 del 2024.
      

      
                  2. Fermo restando le condizioni previste dall'articolo 184-bis, comma 1, del decreto legislativo del 2006 n. 152 e del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del mare del 2016 n. 264, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica adotta le linee guida "per la corretta applicazione dell'articolo 184-bis ai residui di lavorazioni di materiali lapidei" al fine di consentire al produttore e all'utilizzatore del prodotto la corretta applicazione delle condizioni di cui all'articolo 184-bis, comma 1, del decreto legislativo 2006, n. 152.
      

      
                  3. Per le finalità di cui ai precedenti commi, si istituisce, presso il ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un tavolo tecnico composto da ISPRA, da un esponente della categoria maggiormente rappresentativa dei produttori e degli utilizzatori dei materiali lapidei a cui non spetta alcun compenso o gettone di presenza e da un rappresentante della conferenza Stato Regioni.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        112.0.36
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Riconoscimento dei residui rimborsi tributari ai contribuenti colpiti dal sisma del 1990 nelle province di Catania, Ragusa e Siracusa)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la piena e integrale restituzione delle imposte sui redditi delle persone fisiche (IRPEF) indebitamente versate, è riconosciuto ai contribuenti residenti o fiscalmente domiciliati nei territori delle province di Catania, Ragusa e Siracusa colpiti dal sisma del dicembre 1990 il diritto alla restituzione delle imposte sui redditi versate per intero nei periodi d'imposta 1990, 1991 e 1992, ai sensi dell'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modificazioni. Tale diritto ha natura restitutoria, non è soggetto a decadenza né a prescrizione
      

      
                  2. Per i soggetti aventi diritto, non ancora soddisfatti alla data del 30 novembre 2025, l'Agenzia delle entrate provvede al rimborso automatico mediante riconoscimento di un credito d'imposta pari al novanta per cento delle somme spettanti, utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in cinque quote annuali di pari importo. Il credito non concorre alla formazione del reddito imponibile né dell'imponibile ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).
      

      
                  3. I contribuenti privi di redditi imponibili o non soggetti al versamento di imposte o ritenute possono richiedere il rimborso integrale in denaro, presentando apposita istanza all'Agenzia delle entrate, corredata della documentazione attestante la residenza o il domicilio fiscale nel triennio 1990-1992 e delle ritenute o versamenti effettuati. L'Agenzia delle entrate provvede alla liquidazione del rimborso entro centottanta giorni dalla ricezione dell'istanza completa.
      

      
                  4. L'Agenzia delle entrate istituisce, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un numero verde nazionale gratuito e una sezione dedicata sul proprio portale istituzionale, per fornire informazioni e assistenza ai contribuenti interessati.
      

      
                  5. I lavori del tavolo tecnico di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, sono prorogati fino alla completa esecuzione delle disposizioni di cui al presente articolo e comunque sino a cessate esigenze.
      

      
                  6. Il tavolo tecnico provvede, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, a richiedere all'Agenzia delle entrate la trasmissione della platea complessiva dei contribuenti residenti nei territori colpiti dal sisma del 1990 che nel triennio 1990-1992 hanno versato l'intero importo IRPEF, e trasmette alle Commissioni parlamentari competenti una relazione semestrale sullo stato di avanzamento delle attività.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, si provvede a valere sulle risorse già stanziate nei capitoli di bilancio relativi ai rimborsi e alle compensazioni fiscali iscritti nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e delle Agenzie fiscali. Qualora le predette risorse risultino insufficienti, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a integrare le relative dotazioni mediante rimodulazione delle autorizzazioni di spesa esistenti o mediante utilizzo, in via compensativa, del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

      
                  8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 30 giugno di ciascun anno, sono definite le modalità di monitoraggio dei rimborsi e l'eventuale aggiornamento della relazione finanziaria, ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

    

    
      
        112.0.37
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 112-bis

      

      
        (Rifinanziamento del fondo per la demolizione di opere abusive)
      

      
                  1. il Fondo per le demolizioni delle opere abusive, di cui all'articolo 32, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è incrementato di ulteriori 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e il Fondo di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti trasmette ogni anno al Parlamento una relazione in cui è riportato il dato numerico, suddiviso per comuni e regioni, degli illeciti accertati e dei provvedimenti di demolizione emessi, degli immobili per i quali sia stata effettivamente eseguita la demolizione e dei provvedimenti di acquisizione dei manufatti abusivi al patrimonio indisponibile del comune. Nella medesima relazione sono riportati i risultati relativi alla gestione della banca dati nazionale sull'abusivismo edilizio di cui al all'articolo 1, comma 27, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190«.
      

    

    
      
        112.0.38
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        (Sostegno alle imprese agricole colpite da eventi eccezionali nel 2024 e 2025)
      

      
                  1. Le imprese agricole che a causa degli eventi eccezionali assimilabili a calamità naturali verificatisi negli anni 2024 e 2025 hanno subito danni alle produzioni agricole, e non beneficiano di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, in deroga all'articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Le regioni possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, le regioni fanno fronte nel limite dei residui di spesa risultanti da precedenti riparti delle dotazioni di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
      

      
                  3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        112.0.39
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure urgenti per le produzioni viticole)
      

      
                  1. Le imprese agricole che conducono terreni nel territorio della regione Lombardia che, a causa delle piogge persistenti, verificatesi nel periodo primaverile dell'anno 2024, hanno subito danni da attacchi di peronospora - Plasmopara viticola alle produzioni viticole e che non beneficiano di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, in deroga all'articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 comma 2 del citato decreto legislativo. La regione Lombardia può deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                  2. La procedura di attivazione degli interventi di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102 è svolta con le modalità e nei termini previsti dall'articolo 6, commi 2 e 3 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, la regione Lombardia provvede nel limite dei residui di spesa risultanti da precedenti riparti delle dotazioni di cui all'articolo 15, comma 3 del decreto-legislativo 29 marzo 2004, n. 102.».
      

    

    
      
        112.0.40
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Istituzione del SIN della Pianura Padana)
      

      
        	
          All'articolo 252 del decreto legislativo 152 del 2006, dopo il comma 9-bis, è aggiunto il seguente: "9-bis. È individuato quale sito di interesse nazionale ai sensi della normativa vigente l'area della Pianura Padana interessata dalla particolare concentrazione di particolato fine (PM 10) e di ossidi di azoto e dalla estrema fragilità per il rischio idrogeologico aggravato dall'alta percentuale di suolo impermeabilizzato, con successivo decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si provvede alla perimetrazione della predetta area. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 300 milioni di euro per l'anno 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."».
        

      

    

    
      
        112.0.41
      

      
        Di Girolamo, Lopreiato, Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Incremento fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione)
      

      
                  1.All'articolo 6 comma 4, del decreto legge del 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, è incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        112.0.42
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Lopreiato, Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Rifinanziamento fondo morosi incolpevoli)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 6 comma 5 del decreto legge del 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è rifinanziato nella misura di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132 comma 2 sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «50 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2029»
      

    

    
      
        112.0.43
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure in materia di risanamento ambientale e bonifica del territorio del comune di Taranto)
      

      
                  1.Al fine di garantire la prosecuzione e il completamento degli interventi di risanamento ambientale e bonifica del territorio del Comune di Taranto e delle aree limitrofe ricomprese nel Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Taranto, le risorse finanziarie già stanziate originariamente destinate alle bonifiche ai sensi dell'articolo 3, comma 1-ter, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, per un importo complessivo di 400 milioni di euro per l'anno 2026. Le suddette risorse, già destinate alla continuità produttiva degli impianti siderurgici di Taranto, sono riassegnate al Commissario straordinario per gli interventi di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        112.0.44
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 4, della legge 20 novembre 2017, n. 168, sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
      

      
                  "La costituzione degli enti esponenziali da parte delle popolazioni interessate, ove non già esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge, avviene nel rispetto della procedura di cui alla legge 17 aprile 1957, n. 278".».
      

    

    
      
        112.0.45
      

      
        Amidei, De Carlo, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 112-bis

      

      
        	
          All'articolo 1, comma 129, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole «per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni dal 2019 al 2027».
        

        	
           Ai maggiori oneri di spesa derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a euro 4 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014."
        

      

    

    
      
        112.0.46
      

      
        Sironi, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Rifinanziamento del fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne)
      

      
                  1. Al fine di ampliare i livelli di intervento di messa in sicurezza, manutenzione del suolo e rimboschimento nei territori dei comuni a più alto rischio idrogeologico delle aree interne, attuati dalle imprese agricole e forestali, il Fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190."
      

    

    
      
        112.0.47
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2019, n. 160 in materia di contrasto al disagio abitativo)
      

      
        	
          Al fine di concorrere alla riduzione del disagio abitativo con particolare riferimento alle periferie e di favorire lo scambio tra le varie realtà regionali, il fondo di cui all'articolo 1, comma 443 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni di euro, e per ciascun anno 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
        

      

    

    
      
        112.0.48
      

      
        Della Porta, Pogliese, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 112-bis.
      

      
                  1. Al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, all'articolo 119, comma 8-ter.1 dopo le parole "a far data dal 24 agosto 2016" inserire le seguenti "nonché in relazione agli immobili ricadenti nell'area del cratere sismico danneggiati dagli eventi avvenuti nella Regione Molise nell'anno 2018 e nella Provincia di Catania nel medesimo anno." e inserire, in fine, il seguente periodo: "In ogni caso, per gli interventi relativi agli eventi sismici verificatisi nella Regione Molise e nella Provincia di Catania nel 2018, per i quali è già in essere l'accesso al beneficio fiscale, i termini per la conclusione dei lavori, sono prorogati al 31 dicembre 2026".
      

    

    
      
        112.0.49
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Sostegno alle zone economiche ambientali)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 227 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 10 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 E 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.».
      

    

    
      
        112.0.50
      

      
        Castellone, Nave, Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure in materia di risanamento ambientale del SIN dell'area vasta di Giugliano)
      

      
        	
          Al fine di favorire il risanamento del dell' area SIN dell'area vasta di Giugliano di cui all'articolo 53 comma 3-bis, capoverso 9-.bis, del decreto legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge  11 settembre 2020, n. 120, sono stanziati in favore della regione Campania 10 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        112.0.51
      

      
        Speranzon, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        (Gestione e manutenzione del Modulo Sperimentale Elettromeccanico - MOSE)
      

      
                  1. All'articolo 95, comma 2, lettera d) del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104 convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 dopo le parole "svolge attività di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE", sono aggiunte le seguenti: "
che, previa iscrizione al patrimonio indisponibile dello Stato, le viene assegnato."
      

      
                  2.All'articolo 95, comma 17, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, le parole "è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034" sono sostituite dalle parole "è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025, 50 milioni di euro per l'anno 2026, 70 milioni di euro per l'anno 2027, 80 milioni di euro per l'anno 2028 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2034".
      

      
                  3. Sono confermate le ulteriori risorse, pari a 23 milioni di euro annui, già previste dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178, a decorrere dall'anno 2022.
      

      
                  4. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 2, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, 30 milioni di euro per l'anno 2027, 40 milioni di euro per l'anno 2028 e 60 milioni di euro annui dal 2029 al 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        112.0.52
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 112-bis

      

      
        (Misure in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi alluvionali nell'Isola di Ischia)
      

      
                  1. Gli importi previsti per gli interventi di cui al comma 6 dell'art. 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, come convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, sono incrementati di 33 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2.Per gli interventi previsti dal comma 2, secondo capoverso, dell'art. 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, relativi al dissesto idrogeologico afferente al territorio dell'Isola di Ischia, è autorizzata la spesa di 50 milioni di Euro per ciascuna delle annualità 2026 e 2027, e di 76 milioni di Euro per il 20287.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2, pari a 83 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 109 milioni di euro per l'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.«.
      

    

    
      
        112.0.53
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Utilizzo delle risorse residue di cui all'articolo 12, comma 5, lettera a),
      

      
                  della legge 31 luglio 2023, n. 100)
      

      
                  1. Le risorse finanziarie di cui all'articolo 12, comma 5, lettera a), della legge 31 luglio 2023, n. 100, assegnate alle regioni interessate dagli eventi alluvionali del maggio 2023, qualora non integralmente utilizzate, restano nella disponibilità delle regioni cui sono state attribuite per essere destinate agli interventi individuati nei commi 2 e 3.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono prioritariamente destinate al ristoro delle perdite produttive subite dalle imprese agricole di cui all'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, situate nei territori colpiti dagli eventi alluvionali del maggio 2023 che non sono rientrate nella fattispecie prevista al comma 4 dell'articolo 12 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.
      

      
                  3. Le risorse residue di cui al comma 1 possono essere altresì impiegate, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di stato, per il finanziamento di interventi di prevenzione del rischio idraulico e dei fenomeni di dissesto idrogeologico a tutela delle imprese agricole, ovvero anche per l'attivazione, da parte delle regioni interessate, di finanziamenti integrativi a valere su interventi aventi le medesime finalità di cui al presente comma, cofinanziati dall'Unione europea nell'ambito dello sviluppo rurale.
      

      
                  4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        112.0.54
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 112-bis

      

      
        (Prosecuzione dell'esercizio delle funzioni commissariali di cui all'articolo 20-ter del decreto-legge1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e successive modifiche e integrazioni)
      

      
        	
          Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione della gestione dei processi di ricostruzione pubblica e privata a seguito degli eventi calamitosi di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e successive modifiche e integrazioni, per il supporto all'esercizio, fino al 31 dicembre 2026, delle predette attività gestionali, è autorizzata la spesa, per l'anno 2026, rispettivamente di 3,5 milioni di euro per le finalità di cui al comma 6, e di 8 milioni di euro per le finalità di cui al comma 8 dell'articolo 20-ter del medesimo decreto-legge.
        

        	
          Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite complessivo di 11,5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        

      

    

    
      
        112.0.55
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 112-bis

      

      
        (Modifiche all'
articolo 20-sexies e 20-septies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61
, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 e misure per la semplificazione e l'accelerazione della ricostruzione privata)
      

      
        	
          All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e successive modifiche e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) al comma 3-bis:
      

      
                  1) alinea, dopo le parole «di cui all'articolo 20-quinquies», sono inserite le seguenti: «e di quanto previsto dal comma 3-quater»;
      

      
                  2) alla lettera a), dopo le parole « già individuate dagli strumenti di pianificazione urbanistica » sono inserite le seguenti: « nei comuni in cui è ubicato l'immobile danneggiato o nei comuni limitrofi », dopo le parole « non sia possibile provvedere alla » sono inserite le seguenti: « riparazione o » e sono aggiunte, infine, le seguenti parole: « in base ai piani di assetto idrogeologico o agli strumenti urbanistici vigenti, ovvero in conseguenza di fattori di rischio idraulico e idrogeologico esterni all'immobile danneggiato e per i quali, alla data di presentazione della domanda, non risultino programmati e finanziati interventi di mitigazione dei predetti fattori di rischio, nonché alle spese finalizzate alla costruzione di un immobile nelle predette aree »;
      

      
                  3) alla lettera b), dopo le parole « in cui è ubicato l'immobile danneggiato » sono inserite le seguenti: « o nei comuni limitrofi », dopo le parole « e non si possa provvedere alla » sono inserite le seguenti: « riparazione o » e sono aggiunte, infine, le seguenti parole: « in base ai piani di assetto idrogeologico o agli strumenti urbanistici vigenti, ovvero in conseguenza di fattori di rischio idraulico e idrogeologico esterni all'immobile danneggiato e per i quali, alla data di presentazione della domanda, non risultino programmati e finanziati interventi di mitigazione dei predetti fattori di rischio, nonché alle spese funzionali al recupero e riuso di tali immobili, al fine di promuovere il recupero di aree già urbanizzate e la rigenerazione del patrimonio edilizio potenzialmente degradato»;
      

      
                  b) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                  1) «3-bis.1.  I contributi per la delocalizzazione di cui al comma 3-bis possono essere richiesti anche per interventi su immobili che non hanno subito danni diretti in conseguenza degli eventi di cui all'articolo 20-bis, ma sono soggetti a fattori di rischio idraulico e idrogeologico esterni ad essi per i quali, alla data di presentazione della domanda, non risultano programmati e finanziati gli interventi di mitigazione di cui alle lettere a) e b) del medesimo comma 3-bis. Tali situazioni devono aver provocato l'emissione, da parte delle competenti autorità, di un provvedimento di sgombero o evacuazione che sia ancora vigente al momento della presentazione della domanda in ragione del permanere dei predetti fattori di rischio idraulico e idrogeologico esterni.»;
      

      
                  2) «3-bis.2. Qualora l'impossibilità di procedere alla riparazione o ricostruzione nel medesimo luogo derivi da fattori di rischio idraulico e idrogeologico esterni all'immobile ai sensi di quanto previsto dai commi 3-bis e 3-bis.1, gli interventi di mitigazione dei predetti fattori di rischio la cui programmazione è ostativa alla concessione del contributo di delocalizzazione sono quelli valutati sufficienti a produrre, a lavori ultimati, la revoca del provvedimento di sgombero o evacuazione, e la relativa valutazione è effettuata dall'autorità che ha emesso il provvedimento, d'intesa con il Sub-commissario territorialmente competente, che si avvalgono delle rispettive strutture tecniche ordinariamente competenti. ». 
      

      
                  c) al comma 3-ter, la parola «danneggiati» è soppressa, dopo le parole « di cui al comma 3-bis, lettera b) » sono inserite le seguenti: « , e al comma 3-bis.1 » e, infine, dopo le parole « al patrimonio disponibile del Comune, che provvede » sono inserite le seguenti: « , ove necessario ».
      

      
        	
          All'attuazione di quanto previsto dal comma 1 nei territori di cui all'articolo 20-bis, del decreto-legge n. 61 del 2023, si provvede nell'ambito delle risorse disponibili allo scopo a legislazione vigente.
        

        	
          All'articolo 20-septies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «unitamente alla richiesta del titolo abilitativo», sono inserite le seguenti: « ai sensi della normativa vigente »;
      

      
                  b) al comma 1, lettera c) le parole « il progetto », sono sostituite dalle seguenti: « una relazione illustrativa »;
      

      
                  c) al comma 1, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente: « c-bis) nel caso in cui l'intervento da eseguire sia soggetto al regime dell'edilizia libera, gli estremi dell'ultimo titolo edilizio disponibile relativo alla porzione dell'immobile o dell'unità immobiliare oggetto della richiesta di contributo, unitamente alla dichiarazione di assenza di procedure sanzionatorie pendenti ovvero di sussistenza delle condizioni di cui al comma 7-bis, e della dichiarazione di inesistenza di vincoli di inedificabilità assoluta, rilasciate tramite compilazione dell'apposita modulistica predisposta dal Commissario straordinario con propria ordinanza; »;
      

      
                  d) al comma 7 sono aggiunte, infine, le seguenti parole: « , fatto salvo quanto previsto dal comma 7-bis per i contributi relativi agli interventi di cui al comma 1, lettera c-bis »; 
      

      
                  e) dopo il comma 7 è inserito il seguente: « 7-bis) Con esclusivo riferimento ai contributi per gli interventi di cui al comma 1, lettera c-bis) e fatto salvo quanto previsto dal periodo successivo in relazione alla presentazione dell'istanza di sanatoria, che continua ad essere disciplinata dalla normativa vigente, il Comune provvede alla verifica della documentazione presentata entro il termine di 30 giorni, decorsi i quali la stessa si intende positivamente verificata ai fini della concessione del contributo. Contestualmente alla presentazione dell'istanza di cui al comma 1, per gli interventi di cui al medesimo comma 1, lettera c-bis), in relazione alla porzione dell'immobile o dell'unità immobiliare oggetto della richiesta di contributo, può essere presentata la dichiarazione del tecnico abilitato prevista per le tolleranze costruttive di cui agli articoli 34-bis e 34-ter, comma 4, del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la mancata o tardiva comunicazione di inizio lavori asseverata di cui all'articolo 6-bis, comma 5, del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 ovvero, limitatamente alle ipotesi di assenza o difformità dalla segnalazione certificata di inizio attività di cui all'articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, la richiesta di titolo edilizio in sanatoria presentata ai sensi degli articoli 34-ter o 36-bis del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. Nell'ipotesi di cui al periodo precedente, la concessione del contributo è comunque subordinata al rilascio del titolo in sanatoria, previo pagamento delle corrispondenti sanzioni e oblazioni. In ogni caso, la concessione del contributo non produce effetti sananti di eventuali opere o interventi abusivi relativi a porzioni dell'immobile o dell'unità immobiliare diverse da quelle oggetto della richiesta di contributo. »
      

    

    
      
        112.0.56
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 112-bis

      

      
        (Ulteriori misure per la velocizzazione degli interventi mediante il rafforzamento temporaneo della capacità operativa delle amministrazioni territoriali interessate di cui all'
articolo 20-septies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61
, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)
      

      
        	
          Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione a seguito degli eventi calamitosi di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e successive modifiche e integrazioni, la durata massima dei contratti a tempo determinato di cui ai commi 8-bis e 8-ter dell'articolo 20-septies del medesimo decreto-legge è rideterminata in 36 mesi e comunque non oltre il limite del 31 dicembre 2028.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a complessivi euro 12.550.328, di cui euro 4.183.442 per l'anno 2026, a euro 4.183.442 per l'anno 2027 e a euro 4.183.442 per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Le relative risorse finanziarie sono versate nella contabilità speciale intestata al Commissario straordinario di cui all'articolo 20-quinquies del richiamato decreto-legge n. 61 del 2023, per il successivo riparto da effettuare con apposita ordinanza. 
        

      

    

    
      
        112.0.57
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
         Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Misure di riduzione del costo dell'energia per le imprese)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 17-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, si applicano anche con riferimento all'anno 2026, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2026. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo 17-ter. Ai relativi oneri, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        112.0.58
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Rafforzamento della struttura del Commissario straordinario nazionale
      

      
                  per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della diffusione e proliferazione
      

      
                  della specie granchio blu - Callinectes sapidus)
      

      
                  1. All'articolo 7 del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2
      

      
                  1) le parole «adottate di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,» sono soppresse;
      

      
                  2) le parole «, collocata presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica» sono sostituite delle seguenti: «, collocata presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste»;
      

      
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente: «La struttura di cui al comma 2 è composta da una unità di livello dirigenziale non generale, reclutata in deroga alle percentuali di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e individuata nell'ambito della Direzione generale della pesca marittima e dell'acquacoltura del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, la quale svolge l'incarico nell'ambito delle funzioni dirigenziali assegnate; nonché un contingente di personale non dirigenziale, dipendente dalle seguenti pubbliche amministrazioni:
      

      
                  1) n. 1 unità dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
      

      
                  2) n. 1 unità dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
      

      
                  3) n. 1 unità dal Reparto Pesca Marittima del Corpo delle capitanerie di porto.
      

      
                  Per l'espletamento delle proprie funzioni, il personale reclutato dovrà essere in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità fissati dal Commissario straordinario con propria ordinanza.»;
      

      
                  c) dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per le esigenze di gestione della contabilità e della rendicontazione delle spese, il Commissario straordinario si avvale degli uffici del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.»;
      

      
                  d) al comma 4, dopo le parole «con gli enti predetti» sono aggiunte le seguenti: «nonché delle articolazioni territoriali delle amministrazioni centrali»;
      

      
                  e) al comma 8, le parole «Per l'esercizio delle funzioni di cui ai commi 5 e 6,» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'espletamento delle funzioni attuative del Piano,».
      

    

    
      
        112.0.59
      

      
        Lorefice, Castellone, Sironi, Di Girolamo, Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure per il programma di completamento della carta geologica ufficiale di Italia)
      

      
                  1.Alla legge 30 dicembre 2024, n. 207 all'articolo 1, sostituire il comma 704 con il seguente:
      

      
                  "704. Ai fini del completamento del Programma di realizzazione della Carta Geologica e Geotematica d'Italia alla scala 1:50.000, della sua informatizzazione e delle relative attività strumentali, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 702, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è rifinanziata per un importo di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028".
      

      
                  Una quota non superiore al 10% degli stanziamenti annuali di cui al precedente periodo è destinata ad ISPRA per oneri di carattere generale connessi alle attività necessarie per la produzione della Carta Geologica Ufficiale d'Italia, all'acquisto di apparecchi scientifici e materiali di documentazione, alle spese occorrenti per fronteggiare i compiti di carattere esecutivo connessi al rilevamento, all'aggiornamento e alla pubblicazione della Carta Geologica d'Italia e all'assunzione di risorse umane altamente specializzate."».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «93 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        112.0.60
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 112-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208)
      

      
                  1. All'articolo 2 del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2025, n. 20, dopo il comma 4-ter è aggiunto il seguente:
      

      
                  «4-quater. Al fine di garantire la tutela e la valorizzazione del Lago Trasimeno e di fronteggiare la situazione di particolare criticità idrologica e ambientale, è autorizzata la spesa di euro 30 milioni per l'anno 2026, di euro 38 milioni per l'anno 2027 e di euro 50 milioni per l'anno 2028, da destinare al Commissario straordinario di cui all'articolo 3 del decreto legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68.  Le risorse di cui al primo periodo sono finalizzate alla realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria del bacino lacustre e delle infrastrutture portuali e di attracco, nonché di opere di dragaggio, miglioramento dell'officiosità idraulica e contrasto ai fenomeni di interramento e degrado ambientale, secondo le modalità di cui al comma 2 del medesimo articolo 3. Le risorse confluiscono nella contabilità speciale di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto-legge n. 39 del 2023.»."
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 30.000.000;
      

      
                  2027: - 38.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        112.0.61
      

      
        Castellone, Nave, Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Misure in materia di ripristino ambientale e bonifiche nella terra dei fuochi)
      

      
                  1. Al fine di consentire al commissario straordinario il ripristino ambientale e la bonifica nella terra dei fuochi, all'articolo 8, del decreto legge 8 agosto 2025 n. 116, convertito con modificazioni dalla legge di conversione 3 ottobre 2025, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1, dopo le parole «15 milioni di euro per l'anno 2025», sono aggiunte le seguenti: «e 50 milioni di euro per l'anno 2026.»;
      

      
                  b) Al comma 2, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Ai maggiori oneri pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        112.0.62
      

      
        Cantalamessa, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis

      

      
        (Proroga del contributo di autonoma sistemazione per i nuclei sfollati dell'area dei Campi Flegrei)
      

      
                  1.         All'articolo 9-sexies, comma 2, del decreto-legge 211 giugno 2026, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2024, n. 113, le parole: «e comunque non possone essere erogati oltre il 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «e comunque non possono essere erogati oltre il 31 dicembre 2026».
      

      
                  2.         Il contributo di autonoma sistemazione continua ad essere riconosciuto, fino al 31 dicembre 2026, ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti ancora inagibile o oggetto di provvedimento di sgombero a seguito degli eventi bradisismici verificatisi nell'area dei Campi Flegrei, e che non dispongano di altra sistemazione idonea e stabile.
      

      
                  3.         Resta fermo che il contributo è corrisposto fino a che l'esigenza abitativa non sia stabilmente soddisfatta; pertanto, qualora il nucleo familiare beneficiario reperisca una sistemazione stabile e permanente, anche diversa dall'abitazione originaria, l'erogazione del contributo cessa.
      

      
                  4.         Restano altresì ferme le modalità di determinazione dell'importo del contributo, le maggiorazioni previste per la presenza di persone con disabilità o ultrasessantacinquenni nel nucleo familiare, nonché gli obblighi di verifica e controllo a carico dei Comuni interessati, ai sensi dell'articolo 5 del decreto-legge n. 91 del 2024, convertito dalla legge n. 113 del 2024.
      

      
                  5.         Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, entro il limite massimo di euro di euro 2.400.000 per ciaascuno degli anni 2026 e 2027, a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, di cui all'articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a versare le risorse finanziarie di cui al presente comma su un'apposita contabilità speciale aperta presso la Tesoreria dello Stato»
      

    

    
      Art. 113
    

    
      
        113.1
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  « 4-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma 717 è aggiunto, infine, il seguente: "717-bis. Le risorse assegnate al Club alpino italiano e destinate alle attività del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico di cui all'articolo 3 della legge 18 febbraio 1992, n. 162, e all'articolo 37-sexies del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nonché quelle di cui al precedente comma 717, sono trasferite dal Ministero del turismo al bilancio autonomo del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico."»
      

    

    
      
        113.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al TITOLO VII apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica, in fine, aggiungere le seguenti parole:", E GIUSTIZIA";
      

      
                  b) dopo il CAPO III aggiungere il seguente:
      

      
                  CAPO IV
      

      
                  (Misure in materia di giustizia)
      

      
                  «Art. 113-bis

      

      
        (Incremento dei centri diurni degli istituti penitenziari rivolti a persone in situazioni di fragilità)
      

      
                  1. Al fine di promuovere e incrementare in tutti gli istituti penitenziari il progetto dei centri diurni rivolti a persone in situazioni di fragilità finanziati da Casse delle ammende ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2017, n. 102, si provvede a un finanziamento di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e 20 milioni a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della giustizia, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti le modalità e le procedure per la realizzazione degli interventi dei centri diurni di cui al comma 1, finalizzati a:
      

      
                  a) creare spazi osservativi e riabilitativi preliminari per consentire l'avvio di percorsi individualizzati, integrando efficacemente i diversi interventi effettuati dagli attori che a vario titolo operano all'interno degli istituti penali;
      

      
                  b) intercettare precocemente i soggetti in situazioni di fragilità, individuando i loro bisogni a livello concreto, psicologico, relazionale ed esperienziale idoneo al recupero delle energie residue e alla valorizzazione delle risorse personali;
      

      
                  c) realizzare interventi risocializzanti e riabilitativi ad integrazione delle attività trattamentali e terapeutiche già in essere;
      

      
                  d) intervenire sulla dimensione emotiva e relazionale dei partecipanti alle attività, utilizzando il gruppo come spazio protetto di condivisione e scambio di esperienze connotate positivamente, al fine di riattivare le competenze relazionali e di base necessarie per accedere a percorsi di inclusione sociale con un ruolo attivo;
      

      
                  e) facilitare l'accesso alle attività trattamentali e alle risorse riabilitative già presenti in istituto, agendo sulla rete di supporto tra pari nelle sezioni che vedono una maggior incidenza di problematiche psichiatriche e di particolari condizioni di fragilità;
      

      
                  f) favorire l'accesso alle misure alternative e costruire percorsi che accompagnino le persone con problematiche sanitarie per le quali non è indicata la permanenza in istituto, potenziando la rete di opportunità del territorio e seguendole nell'attuazione del progetto individualizzato di reinserimento;
      

      
                  g) rafforzare e migliorare la capacità del sistema di definire interventi personalizzati in grado di offrire una risposta proporzionata all'intensità del bisogno identificato, superando le logiche settoriali;
      

      
                  h) realizzare le opportunità di accesso ai percorsi di accoglienza abitativa temporanea funzionali all'acquisizione di una autonomia sostenibile, attraverso una strategia integrata che affianchi l'intervento di «accoglienza temporanea» a interventi specialistici mirati.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di riparto delle risorse di cui al comma 2.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, le parole:"100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti:"90 milioni di euro per l'anno 2026 e 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027"
      

    

    
      
        113.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al TITOLO VII apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         alla rubrica, in fine, aggiungere le seguenti parole:", E GIUSTIZIA";
      

      
                  b)         dopo il CAPO III aggiungere il seguente:
      

      
                  CAPO IV
      

      
                  (Misure in materia di giustizia)
      

      
                  «Art. 113-bis

      

      
        (Spesa per le attività svolte dalle REMS)
      

      
                  1. Al fine di concorrere alla copertura degli oneri per garantire e implementare le attività svolte dalle Residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza (REMS) di cui al decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, e al decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2014, n. 81, le risorse previste a legislazione vigente sono incrementate di 60 milioni di euro dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità d riparto delle risorse di cui al comma 1.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, le parole:"100 milioni di euro annui" sono sostituite dalle seguenti:"40 milioni di euro annui"
      

    

    
      
        113.0.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al TITOLO VII apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         alla rubrica, in fine, aggiungere le seguenti parole:", E GIUSTIZIA";
      

      
                  b)         dopo il CAPO III aggiungere il seguente:
      

      
                  CAPO IV
      

      
                  (Misure in materia di giustizia)
      

      
                  «Art. 113-bis

      

      
        (Potenziamento del sistema nazionale delle Residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza - R.E.M.S.)
      

      
                  Al fine di garantire la piena attuazione delle misure di sicurezza previste dal decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2014, n. 81, e di assicurare una distribuzione uniforme e adeguata delle strutture destinate alla loro esecuzione sull'intero territorio nazionale, nonché di promuovere condizioni idonee all'assistenza, all'accoglienza, alla cura e alla riabilitazione delle persone affette da disturbi mentali autrici di reato sottoposte a misure di sicurezza detentive, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, finalizzata alla realizzazione, al potenziamento e all'adeguamento delle Residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza (R.E.M.S.).
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.".
      

    

    
      
        113.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al TITOLO VII apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         alla rubrica, in fine, aggiungere le seguenti parole:", E GIUSTIZIA";
      

      
                  b)         dopo il CAPO III aggiungere il seguente:
      

      
                  CAPO IV
      

      
                  (Misure in materia di giustizia)
      

      
                  «Art. 113-bis

      

      
        (Giustizia riparativa)
      

      
                  1. Al fine di garantire la piena attuazione del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, e in particolare dell'articolo 63 istitutivo dei Centri per la giustizia riparativa e Conferenza locale per la giustizia riparativa, sono stanziati 4 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2026-2028.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:-4.000.000;

        2027:-4.000.000;

        2028:-4.000.000.

         
      

    

    
      
        113.0.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al TITOLO VII apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica, in fine, aggiungere le seguenti parole:", E GIUSTIZIA";
      

      
                  b) dopo il CAPO III aggiungere il seguente:
      

      
                  CAPO IV
      

      
                  (Misure in materia di giustizia)
      

      
                  «Art. 113-bis

      

      
        (Modifica della soglia di reddito per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato)
      

      
                  1.         All'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         al comma 1 le parole: "euro 13.659,64" sono sostituite dalle seguenti: "euro 15.000,00";
      

      
                  b)         dopo il comma 1 inserire il seguente: "1-bis. Il limite di reddito di cui al comma 1 è aggiornato annualmente con decreto del Ministero della Giustizia, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, in misura corrispondente alla variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati."
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, le parole:"100 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti:"70 milioni di euro"
      

    

    
      
        113.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al TITOLO VII apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         alla rubrica, in fine, aggiungere le seguenti parole:", E GIUSTIZIA";
      

      
                  b)         dopo il CAPO III aggiungere il seguente:
      

      
                  CAPO IV
      

      
                  (Misure in materia di giustizia)
      

      
                  «Art. 113-bis

      

      
        (Servizi per l'assistenza alle vittime di atti di bullismo e cyberbullismo)
      

      
                  1. Al fine di attivare i servizi per l'assistenza alle vittime di atti di bullismo e cyberbullismo di cui all'articolo 3 della legge 17 maggio 2024, n. 70, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:-2.000.000;

        2027:-2.000.000;

        2028:-2.000.000.

         
      

    

    
      
        113.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al TITOLO VII apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         alla rubrica, in fine, aggiungere le seguenti parole:", E GIUSTIZIA";
      

      
                  b)         dopo il CAPO III aggiungere il seguente:
      

      
                  CAPO IV
      

      
                  (Misure in materia di giustizia)
      

      
                  «Art. 113-bis

      

      
        (Autopsia in caso di morte avvenuta in carcere o altra struttura detentiva)
      

      
                   1. Dopo l'articolo 116 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 27 titolato "Disposizioni di attuazione del codice di procedura penale" è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 116-bis

      

      
        (Autopsia in caso di morte avvenuta in carcere o altra struttura detentiva)
      

      
                   1. Se la morte di una persona è avvenuta in una delle strutture detentive di cui all'articolo 59 della legge 26 luglio 1975 n. 354 o, comunque, durante lo stato di detenzione, il procuratore della Repubblica accerta la causa della morte e, senza ritardo, ordina l'autopsia, anche in assenza di sospetto di reato, secondo le modalità previste dall'articolo 360 del codice di procedura penale ovvero fa richiesta di incidente probatorio, dopo aver compiuto le indagini occorrenti per l'identificazione. Se si tratta di persona sconosciuta, inoltre, ordina che il cadavere sia esposto nel luogo pubblico a ciò designato e sia sempre fotografato; descrive nel verbale le vesti e gli oggetti rinvenuti con esso, assicurandone la custodia. Nei predetti casi la sepoltura non può essere eseguita senza l'ordine motivato del procuratore della Repubblica.
      

      
                   2. Il coniuge, la parte dell'unione civile e i parenti entro il 4 grado possono opporsi all'esperimento dell'autopsia, con istanza motivata al procuratore della Repubblica competente. Nel caso in cui il procuratore della Repubblica ritenga di procedere comunque, decide il Giudice per le indagini preliminari con decreto motivato non impugnabile.
      

      
                   3. Il disseppellimento di un cadavere può essere ordinato, con le dovute cautele, dall'autorità giudiziaria se vi sono indizi di reato.
      

      
                   4. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, quantificati in 3 milioni di euro all'anno, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        113.0.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al TITOLO VII apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         alla rubrica, in fine, aggiungere le seguenti parole:", E GIUSTIZIA";
      

      
                  b)         dopo il CAPO III aggiungere il seguente:
      

      
                  CAPO IV
      

      
                  (Misure in materia di giustizia)
      

      
                  «Art. 113-bis

      

      
                  Dopo l'articolo 113, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di uniformi, codici identificativi e apparecchiature di registrazione del personale delle Forze di polizia)
      

      
                  1.Il personale delle Forze di polizia a ordinamento civile o militare impiegato in servizi di ordine pubblico, nonché durante le manifestazioni di piazza o sportive, è tenuto a indossare l'uniforme di servizio, in conformità alle disposizioni vigenti in materia e a quelle previste dal presente articolo.
      

      
                  2.Al fine di garantire la trasparenza e la tracciabilità delle attività operative, ciascun operatore delle Forze di polizia a ordinamento civile o militare è dotato di un codice individuale identificativo alfanumerico, composto da due lettere e tre numeri, impresso su materiale idoneo a garantirne la visibilità da almeno dieci metri e in condizioni di scarsa illuminazione.
      

      
                  3.Il codice di cui al comma 2 è riportato sulla parte frontale, sui due lati e sulla parte posteriore del casco di protezione in dotazione a ciascun operatore, nonché sull'uniforme di servizio, sia sul petto che sul dorso, e sul corpetto protettivo.
      

      
                  4.È vietato l'utilizzo di caschi, uniformi o equipaggiamenti assegnati ad altri operatori, nonché l'uso di indumenti, fazzoletti o altri mezzi di protezione non previsti o non autorizzati dai regolamenti di servizio, che possano oscurare, alterare o modificare il codice identificativo. L'amministrazione di appartenenza tiene un registro aggiornato del personale al quale è stato assegnato il codice di cui al comma 2.
      

      
                  5.Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della difesa, definisce con proprio decreto le modalità di tenuta e aggiornamento del registro medesimo.
      

      
                  6.Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le uniformi del personale delle Forze di polizia a ordinamento civile o militare impiegato nei servizi di cui al comma 1 sono dotate di microtelecamere individuali, denominate «bodycam», atte alla registrazione audio-video delle attività operative di ordine pubblico, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali.
      

      
                  7. Le bodycam sono attivate dai tecnici delle Forze di polizia per la durata del servizio e disattivate al termine dello stesso. Gli operatori consegnano le registrazioni ai tecnici preposti, che ne curano il salvataggio su appositi supporti informatici protetti.
      

      
                  8.Le registrazioni di cui al comma 7 sono conservate per un periodo di ventiquattro mesi, al termine del quale, in assenza di notizia di reato, sono automaticamente cancellate. Qualora venga iscritta notizia di reato, il pubblico ministero provvede all'acquisizione immediata delle registrazioni relative agli operatori e alle operazioni interessate. È vietato l'utilizzo delle bodycam per finalità di identificazione univoca o riconoscimento facciale delle persone, salvo che ricorra una notizia di reato e nei limiti delle disposizioni vigenti.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.".
      

    

    
      
        113.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il TITOLO VIII aggiungere il seguente:
      

      
                  "TITOLO VIII-bis - MISURE IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE
      

      
        «Art. 113-bis

      

      
        (Misure per lo sviluppo delle infrastrutture dedicate al trasporto pubblico collettivo nelle aree urbane)
      

      
                  1. Al fine di implementare le infrastrutture dedicate al trasporto pubblico collettivo nelle aree urbane finalizzate a promuovere la mobilità pubblica, con l'obiettivo, entro il 2035, di realizzare 60 km di nuove metropolitane, 140 km di tramvie, di acquistare 4500 bus e di rinnovare e potenziare i treni regionali, presso il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo denominato "Fondo per lo sviluppo del trasporto collettivo" con una dotazione complessiva pari a 5.870 milioni di euro in ragione di 918 milioni di euro per l'anno 2026, 930 milioni di euro per l'anno 2028, 1.400 milioni di euro per l'anno 2029, 902 milioni di euro per l'anno 2030, 1.460 milioni di euro per l'anno 2031 e 260 milioni di euro per l'anno 2032.
      

      
                  2. Con Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze e il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e d'intesa con la Conferenza delle Regioni, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati gli interventi prioritari oggetto di finanziamento anche al fine di incrementarne l'efficacia in termini di miglioramento della qualità dell'aria negli agglomerati del territorio italiano nei quali si registrano il superamento dei valori limite di qualità dell'aria ambiente previsti dal decreto legislativo 13 agosto 2010 n.155.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo si provvede con la riduzione di pari importi degli stanziamenti previsti al comma 272 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023 n. 213.
      

    

    
      
        113.0.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il TITOLO VIII aggiungere il seguente:
      

      
                  "TITOLO VIII-bis - MISURE IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE
      

      
        «Art. 113-bis

      

      
        (Misure per il completamento della linea 1 della Metropolitana Automatica di Torino e della realizzazione della linea 2 della Metropolitana di Torino)
      

      
                  1. È autorizzata la spesa di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032 per il completamento Metropolitana Automatica di Torino e della realizzazione della linea 2 della Metropolitana di Torino)
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla precedente disposizione si provvede a valere sulle maggiori entrate della disposizione di cui all'articolo 31-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-bis

      

      
        (Eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1.Al fine di assicurare la coerenza della finanza pubblica con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e decarbonizzazione, a decorrere dall'anno 2026 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy,  provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032.
      

    

    
      
        113.0.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il TITOLO VIII aggiungere il seguente:
      

      
                  "TITOLO VIII-bis - MISURE IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE
      

      
                  Art. 113-bis -Misure per l'edilizia residenziale pubblica
      

      
                  1. Al fine di aumentare la disponibilità di alloggi di edilizia residenziale pubblica a canone sociale prioritariamente tramite il recupero di immobili pubblici inutilizzati o l'acquisto da parte degli enti gestori di edilizia residenziale pubblica e dei comuni, di alloggi da destinare alle famiglie nelle graduatorie comunali per l'accesso ad alloggio erp o per il passaggio da casa a casa per famigli con sfratto esecutivo, è istituito presso il ministero delle infrastrutture e trasporti un fondo con una dotazione iniziale pari a 2 miliardi di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  allo stato di previsione del Ministero della difesa, missione 1, programma 1.10, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 1.000.000.000;                                     CP: - 1.000.000.000;                             CP: - 1.000.000.000
      

      
                  CS: - 1.000.000.000;                                     CS: - 1.000.000.000;                              CS: - 1.000.000.000
      

      
                  allo stato di previsione del Ministero della difesa, missione 1, programma 1.5, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 1.000.000.000;                                     CP: - 1.000.000.000;                             CP: - 1.000.000.000
      

      
                  CS: - 1.000.000.000;                                     CS: - 1.000.000.000;                              CS: - 1.000.000.000
      

    

    
      
        113.0.12
      

      
        Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis

      

      
        (Italia Sicura)
      

      
                  1. Al fine di affrontare le situazioni di criticità ambientale delle aree urbanizzate del territorio nazionale interessate da fenomeni di esondazione e di alluvione, il Presidente del Consiglio dei ministri, con decreto emanato ai sensi dell'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, istituisce la Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche, di seguito denominata « Struttura », incardinata nel Dipartimento Casa Italia presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, che opera in coordinamento con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con compiti di impulso, coordinamento, monitoraggio e controllo in ordine alle funzioni di programmazione, progettazione e realizzazione degli interventi di prevenzione o di messa in sicurezza nell'ambito delle materie relative al contrasto del dissesto idrogeologico e alla difesa e messa in sicurezza del suolo e in ordine alla corretta, efficace ed efficiente utilizzazione delle risorse disponibili per le finalità sopraindicate, in base a linee di finanziamento nazionali ed europee, anche presenti nelle contabilità speciali e nei fondi comunque finalizzati ad ovviare al dissesto idrogeologico ed alla realizzazione degli interventi connessi.
      

      
                  2. Il decreto di cui al comma 1 è adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e, in deroga all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, prevede che la Struttura operi fino al 31 dicembre 2026.
      

      
                  3. La Struttura presenta ogni anno al Presidente del Consiglio dei ministri una relazione sulle attività svolte nonché sulle strategie e sui progetti elaborati nell'ambito delle proprie competenze. Il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette entro trenta giorni la relazione alle Camere.
      

      
                  4. Il comma 3 dell'articolo 2 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, è sostituito dal seguente:
      

      
                  « 3. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare esercita le funzioni in materia di contrasto del dissesto idrogeologico e di difesa e messa in sicurezza del suolo di concerto con la Presidenza del Consiglio dei ministri, ferme restando le funzioni di coordinamento interministeriale proprie della Presidenza del Consiglio dei ministri ».
      

      
                  5. All'articolo 1, comma 1074, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: «con decreto del Ministro della transizione ecologica,» sono inserite le seguenti: «di concerto con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche»;
      

      
                  b) al terzo periodo, dopo le parole «dal Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa» sono inserite le seguenti: «con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche e».
      

      
                  6. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole «del Ministro della transizione ecologica» sono inserite le seguenti: «di concerto con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche»;
      

      
                  b) al decimo periodo, dopo le parole «con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri» sono inserite le seguenti: «sentita la Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche,».
      

      
                  7. Nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituto il Fondo contro il dissesto idrologico, con una dotazione iniziale di 600 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      
        113.0.13
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.
      

      
        (Istituzione dell'Osservatorio nazionale degli incidenti di caccia)
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con il Ministero della salute e il Ministero dell'interno, l'Osservatorio nazionale degli incidenti di caccia, di seguito denominato "Osservatorio", quale struttura permanente incaricata della raccolta, analisi, monitoraggio, pubblicazione e diffusione dei dati relativi agli incidenti verificatisi nel contesto dell'esercizio dell'attività venatoria su tutto il territorio nazionale, al fine di garantire trasparenza, prevenzione, sicurezza pubblica e tutela della salute.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo, per "incidenti di caccia" si intendono:
      

      
                  a) eventi lesivi o mortali occorsi durante l'esercizio dell'attività venatoria o a causa di essa, anche al di fuori degli orari ovvero delle stagioni di caccia consentiti dalle vigenti disposizioni in materia;
      

      
                  b) episodi che coinvolgano soggetti terzi, animali domestici, fauna selvatica o mezzi e beni, pubblici o privati, direttamente o indirettamente connessi a condotte venatorie;
      

      
                  3. L'Osservatorio svolge le seguenti funzioni:
      

      
                  a) raccoglie e archivia sistematicamente i dati relativi agli incidenti di caccia, suddivisi per regione, provincia, comune, periodo dell'anno, tipologia di caccia esercitata, arma utilizzata, modalità dell'evento e profilo dei soggetti coinvolti;
      

      
                  b) analizza i dati rilevati, anche mediante strumenti statistici, epidemiologici e geospaziali, al fine di identificare fattori ricorrenti e di rischio, tendenze temporali e zone di maggiore incidenza;
      

      
                  c) pubblica, con cadenza trimestrale, rapporti aggiornati, disponibili e consultabili pubblicamente, accessibili attraverso un portale web dedicato e interoperabile con i sistemi informativi ambientali e sanitari nazionali;
      

      
                  d) elabora un rapporto annuale sull'incidentalità venatoria, contenente indicazioni tecniche, raccomandazioni operative e proposte normative, da trasmettere al Parlamento, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano entro il 30 giugno di ogni anno;
      

      
                  e) promuove studi, ricerche e campagne di prevenzione, anche in collaborazione con enti pubblici, università, istituti scientifici, enti del terzo settore, associazioni ambientaliste e venatorie.
      

      
                  4. Ai fini della piena funzionalità dell'Osservatorio:
      

      
                  a) le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le Aziende sanitarie locali, i presidi ospedalieri, il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri, le autorità giudiziarie, i corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane, le prefetture e le questure, nonché le ulteriori autorità coinvolte per quanto di competenza, sono tenuti a comunicare all'Osservatorio, entro sette giorni lavorativi dalla conoscenza del fatto, ogni dato, notizia, segnalazione o referto medico-legale riferibile ad un incidente di caccia, anche ove non sia intervenuta formale denuncia;
      

      
                  b) l'ISPRA, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano collaborano con l'Osservatorio nella definizione dei criteri di rilevazione e analisi dei dati, assicurando il necessario supporto tecnico-scientifico;
      

      
                  c) le associazioni venatorie e ambientaliste riconosciute a livello nazionale possono trasmettere segnalazioni, rapporti, elementi documentali e ogni informazione utile all'attività dell'Osservatorio, anche mediante protocolli d'intesa.
      

      
                  5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri della salute e dell'interno, sono adottate le disposizioni regolamentari necessarie a definire la composizione e il funzionamento dell'Osservatorio; stabilire le modalità tecniche per la raccolta, trasmissione, gestione, protezione e pubblicazione dei dati; disciplinare l'accesso pubblico alla banca dati e la trasparenza delle informazioni; prevedere misure di tutela della riservatezza dei dati personali e sensibili, in conformità al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
      

      
                  6. La partecipazione ai lavori dell'Osservatorio non comporta compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite di 500.000 mila euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        113.0.14
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza e prevenzione nelle attività venatorie e di controllo faunistico)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare le misure di prevenzione e sicurezza nello svolgimento delle attività di caccia e di controllo faunistico, a decorrere dalla stagione venatoria 2026-2027 è fatto obbligo ai cacciatori di indossare pettorine ad alta visibilità, recanti in modo leggibile il relativo numero del porto d'armi nominativo.
      

      
                  2. La pettorina di cui al comma 1 deve essere indossata per l'intera durata dell'attività venatoria o di controllo, anche durante gli spostamenti all'interno dell'area di caccia, in modo da garantire la massima visibilità ai fini della sicurezza collettiva.
      

      
                  3. Nel rispetto delle norme vigenti in materia di benessere e tutela degli animali impiegati nell'attività venatoria, è fatto obbligo di dotare i cani utilizzati nell'esercizio dell'attività venatoria di coperture ad alta visibilità, idonee a garantirne l'individuazione a distanza. Per i cani impiegati nella caccia al cinghiale, è altresì obbligatoria la dotazione di copertura protettiva antiproiettile.
      

      
                  4. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono a garantire il rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo. Per le relative finalità di controllo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        113.0.15
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.
      

      
        (Sistema di restituzione dei bossoli di cartucce sparate, destinate all'attività venatoria)
      

      
                  1. Al fine di prevenire la produzione di rifiuti derivanti dall'attività venatoria e di favorire il riutilizzo dei materiali compositi post-consumo, dalla data di entrata in vigore della presente legge, è introdotto, in via sperimentale e su base volontaria del singolo esercente, il sistema del vuoto a rendere su cauzione per i bossoli delle cartucce sparate, destinate all'attività venatoria.
      

      
                  2. La sperimentazione di cui al comma 1 ha una durata di ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Ai fini del comma 1, al momento dell'acquisto delle cartucce da caccia o dei bossoli da ricarica con o senza innesco, l'utente versa una cauzione con diritto di ripetizione della stessa al momento della restituzione dei bossoli delle cartucce sparate.
      

      
                  4. Con regolamento da adottare, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disciplina le modalità della sperimentazione di cui al presente articolo. Con il medesimo regolamento sono determinate le forme di incentivazione e le loro modalità di applicazione nonché i valori delle singole tipologie di cartucce sparate e restituite.
      

      
                  5. Al termine della fase sperimentale, sulla base degli esiti della sperimentazione stessa e sentite le categorie interessate, il sistema del vuoto a rendere di cui al presente articolo può essere reso permanente, con i necessari adeguamenti normativi.
      

      
                  6. I comuni possono promuovere apposite convenzioni con i rivenditori per l'installazione di contenitori di raccolta differenziata delle cartucce da caccia o dei bossoli da ricarica con o senza innesco, rivenuti su terreni pubblici e privati e conferiti dai cittadini. I regolamenti comunali per la gestione dei rifiuti urbani possono, altresì, prevedere forme di incentivazione per favorire la corretta raccolta differenziata delle cartucce da caccia.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nel limite di 1 milione di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        113.0.16
      

      
        Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis

      

      
        (Messa in sicurezza del basso corso del fiume Tevere esposte al rischio idraulico)
      

      
                  1. Al fine di prevenire il rischio idraulico del basso corso del fiume Tevere sono stanziati 10 milioni di euro per la realizzazione degli idonei interventi di messa in sicurezza del territorio.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        113.0.17
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis

      

      
        (Misure per interventi su infrastrutture relative a reti fognarie e impianti di depurazione) 
      

      
                  1. Per la realizzazione di interventi di adeguamento, ammodernamento, potenziamento ed efficientamento delle infrastrutture relative a reti fognarie e impianti di depurazione, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui alla Direttiva 2024/3019 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, è disposto lo stanziamento di 100 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative per l'accesso ai fondi di cui al comma 1, dando priorità agli interventi che abbiano conseguito almeno il livello di progettazione qualificabile come progetto di fattibilità tecnico-economica ai sensi dell'articolo 41 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.»
      

      
                  .
      

    

    
      
        113.0.18
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 113-bis

      

      
        (Imposizione fiscale dei redditi dei lavoratori marittimi)
      

      
                  1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 3, comma 3, dopo la lettera d-ter), è inserita la seguente: «d-quater) i redditi derivanti dal lavoro dipendente prestato dai lavoratori marittimi residenti in Italia, imbarcati per un periodo superiore a 183 giorni nell'arco di dodici mesi su navi battenti bandiera estera diverse da quelle di cui all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, annotate nell'elenco di cui al comma 2 della medesima disposizione;»;
      

      
                  b) all'articolo 51, comma 8-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del primo periodo non si applicano ai redditi di lavoro dipendente percepiti dai lavoratori marittimi imbarcati sulle navi.»;
      

      
                  2. All'articolo 5 della legge 16 marzo 2001, n. 88, il comma 5 è abrogato.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        113.0.19
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.
      

      
        (Misure in materia di soccorso alpino)
      

      
                  1. Al fine di sostenere le attività di interesse pubblico svolte dall'associazione alpinistica Alpenverein Südtirol (AVS), di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 267, in particolare quelle connesse al soccorso alpino, alla formazione in materia di sicurezza e prevenzione degli incidenti in montagna, alla manutenzione della rete escursionistica, dei rifugi propri e della provincia autonoma di Bolzano e alla tutela dell'ambiente montano, è destinato, a decorrere dall'anno 2026, un contributo annuo pari a 100.000 euro.».
      

      
             Conseguentemente, all'art. 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "99,9 milioni di euro".
      

    

    
      
        113.0.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.
      

      
        (Fondo per la depavimentazione e permeabilità dei suoli)
      

      
                  1. Al fine di contrastare i fenomeni alluvionali e aumentare la permeabilità dei suoli delle aree urbanizzate, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, è istituito un fondo con la dotazione di 25 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2026-2028 per progetti di depavimentazione di strade a forte vocazione pedonale, circondate da giardini e aree verdi, caratterizzate dalla presenza di scuole, ospedali, strutture museali e ricreative.
      

      
                  2. Possono accedere ai fondi di cui al comma 1, i comuni con popolazione superiore ai 50 mila residenti, secondo le ultime rilevazioni ISTAT.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:-25.000.000;

        2027:-25.000.000;

        2028:-25.000.000.

        

      

    

    
      
        113.0.21
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la tutela della biodiversità, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali e ittiche e per la tutela della pubblica incolumità e della sicurezza stradale, sentito l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, comprese le aree protette e le aree urbane anche nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi di divieto. Le attività di controllo di cui al presente comma non costituiscono attività venatoria".».
      

    

    
      
        113.0.22
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1.All'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la tutela della biodiversità, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali e ittiche e per la tutela della pubblica incolumità e della sicurezza stradale, sentito l'ISPRA o un analogo istituto regionale, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, comprese le aree protette e le aree urbane tramite piani di controllo numerico mediante abbattimento o cattura, anche nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi di divieto. Le attività di controllo di cui al presente comma non costituiscono attività venatoria."».
      

    

    
      
        113.0.23
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.
      

      
        (Misure per la tutela della pubblica sicurezza e la prevenzione di incidenti durante l'attività venatoria)
      

      
                  1. Al fine di garantire la tutela della pubblica sicurezza e di prevenire il verificarsi di incidenti nel corso dell'attività venatoria, gli organi di vigilanza venatoria di cui all'articolo 27, comma 1, lettera a) della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e, nello svolgimento della vigilanza venatoria, gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria e il personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri, sono dotati di dispositivi di rilevazione del tasso alcolemico (alcol test).
      

      
                  2. Il personale di vigilanza di cui al comma 1 è autorizzato ad effettuare, nei confronti dei soggetti che esercitano l'attività venatoria, verifiche del tasso alcolemico mediante l'utilizzo dei dispositivi di cui al comma 1, secondo modalità da stabilire con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata della presente legge.
      

      
                  3. In caso di accertamento di un tasso alcolemico superiore ai limiti stabiliti dall'articolo 186 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, si applicano le disposizioni ivi contenute.
      

      
                  4. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle rispettive competenze, disciplinano le modalità operative e organizzative per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        113.0.24
      

      
        Potenti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 113-bis

      

      
                  1. All'articolo 8 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 3-bis, dopo le parole "sempre in ambito portuale" sono aggiunte in fine le seguenti parole: "e alle misure di incentivazione al pensionamento, per gli anni 2025, 2026 e 2027, per i lavoratori delle imprese di cui all'articolo 16 titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 9, ultimo periodo."
      

      
                  b) Al comma 3-ter, dopo le parole "a carico del bilancio dello Stato." Sono aggiunte le seguenti parole: "Agli oneri conseguenti l'incentivazione al pensionamento dei lavoratori contribuiranno, nella misura del 35 per cento, anche le imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16, i cui lavoratori risultino beneficiari dell'incentivo.
      

      
                  2. Il comma 15-bis dell'articolo 17 della Legge n. 84 del 28 gennaio 1994 è sostituito dal seguente:
      

      
                  " 15-bis. Al fine di sostenere l'occupazione, il rinnovamento e l'aggiornamento professionale degli organici dell'impresa o della agenzia fornitrice di manodopera, l'Autorità di sistema portuale può destinare una quota, comunque non eccedente il 15 per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse a carico delle merci sbarcate ed imbarcate, al finanziamento della formazione, del ricollocamento del personale, ivi incluso il reimpiego del personale inidoneo totalmente o parzialmente allo svolgimento di operazioni e servizi portuali in altre mansioni, e delle misure di incentivazione al pensionamento dei lavoratori dell'impresa o dell'agenzia di cui al presente articolo. L'Autorità di sistema portuale, al fine di mantenere la piena efficienza ed operatività dell'impresa o dell'agenzia, può utilizzare fino ad un ulteriore 10 per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse a carico delle merci sbarcate ed imbarcate per finanziare l'incentivo all'esodo del personale che nei due anni antecedenti alla entrata in vigore della presente norma sia risultato per un periodo, anche discontinuo, non inferiore a complessivi 350 giorni naturali inidoneo totalmente o parzialmente allo svolgimento di operazioni e servizi portuali. L'incentivo all'esodo per singolo lavoratore, riconoscibile per gli anni 2023, 2024 e 2025, sarà quantificato in misura non superiore al 120 per cento dell'importo pari a 36 mensilità retributive lorde calcolate sulla base della retribuzione lorda media percepita dal lavoratore nei due anni precedenti alla cessazione del rapporto di lavoro.
      

      
                  Al fine di evitare grave pregiudizio all'operatività del porto, le Autorità di sistema portuale possono finanziare interventi finalizzati a ristabilire gli equilibri patrimoniali dell'impresa o dell'agenzia fornitrice di manodopera nell'ambito di piani di risanamento approvati dall'Autorità stessa."
      

      
                  3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente
      

    

    
      
        113.0.25
      

      
        Potenti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 113-bis

      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo il comma 1-quinquies è aggiunto il seguente:
      

      
                  1-sexies. . Gli avvisatori marittimi di cui al comma 1 dell'articolo 48-quater del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.120, svolgono il servizio di avvistamento navi e l'attività di tracciabilità telematica delle unità navali nei porti attraverso lo svolgimento  del complesso di attività finalizzate all'acquisizione, validazione, registrazione, notifica e archiviazione dei dati necessari a definire la certa cronologia e tipologia delle fasi di movimentazione delle unità navali nei porti nonché in ausilio alle determinazioni di cui all'articolo 62 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione marittima) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328. Tali attività vengono svolte dagli avvisatori marittimi anche attraverso la fornitura degli orari necessari agli aggiornamenti degli stati soste nel sistema PMIS   Il servizio svolto dagli avvisatori marittimi è soggetto alla vigilanza e alla disciplina dall'autorità marittima e concorre  all'innalzamento del gradiente e della percezione di sicurezza del porto nonchè alla tutela della sicurezza della navigazione, anche ai sensi del comma 5 dell'articolo 9-bis del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.196.
      

    

    
      
        113.0.26
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 113-bis

      

      
        (Concorso alle spese del servizio antincendi da parte delle società di gestione aeroportuale)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si interpreta nel senso che per società aeroportuali si intendono le società di gestione aeroportuale, di cui alla Tabella A del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.
      

      
                  2. Le somme che alimentano il fondo di cui all'articolo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dovute a titolo di tributo dalle singole società di gestione aeroportuale per le annualità dal 2007 al 2025, possono essere dalle stesse corrisposte, a saldo e stralcio, nella misura del settanta per cento del debito complessivo di ciascuna società, senza applicazione di interessi.
      

      
                  3. L'Ente nazionale per l'aviazione civile trasmette i dati relativi alle singole annualità di tributo dal 2007 al 2025 al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, che con provvedimento direttoriale, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, stabilisce, per ciascuna società di gestione aeroportuale di cui alla Tabella A del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, il debito complessivo maturato e il relativo importo da versare a titolo di definizione concordata nella misura percentuale di cui al comma 2. Il Dipartimento medesimo comunica, entro 30 giorni dall'emanazione del decreto di cui al periodo precedente, a ciascuna società di gestione aeroportuale l'importo da versare a titolo di definizione concordata. Detto importo può essere versato in un'unica soluzione entro il 30 settembre 2026, ovvero in forma dilazionata fino ad un massimo di cinque rate annuali di pari ammontare, da corrispondere entro e non oltre il 30 settembre di ogni anno a decorrere dal 2026. In ipotesi di rateizzazione si applicano interessi calcolati al tasso legale, da corrispondersi unitamente alla singola rata annua.
      

      
                  4. Le società di gestione aeroportuale che aderiscono alla definizione concordata presentano, entro 60 giorni dalla notifica della comunicazione di cui al comma 3, al Dipartimento delle finanze apposita dichiarazione di accettazione dell'importo comunicato, contenente espressa rinuncia a promuovere nuove controversie relativamente alle singole annualità di contribuzione dall'anno 2007 all'anno 2025. Non è ammessa la definizione concordata solo per una parte del debito o per singole annualità.
      

      
                  5. La mancata corresponsione dell'importo in unica soluzione o di quello relativo a ciascuna rata, entro i termini stabiliti dal comma 3, determina l'inefficacia della definizione concordata e comporta l'attivazione delle procedure di cui al comma 9 per l'intero debito tributario maturato e non pagato, oltre alla corresponsione degli interessi legali.
      

      
                  6. Dall'entrata in vigore della presente legge e sino al termine ultimo per la presentazione della dichiarazione di accettazione della definizione concordata di cui al comma 4, i giudizi pendenti sono sospesi e restano sospesi per le società aeroportuali che hanno aderito alla definizione concordata fino al pagamento dell'importo in un'unica soluzione o al versamento della prima rata, in caso di modalità dilazionata. A seguito dell'adesione alla definizione concordata e del pagamento anche solo della prima rata degli importi da corrispondere i contenziosi pendenti sono estinti.
      

      
                  7. Le somme riscosse ai sensi del comma 2, sono iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'Interno, missione "Soccorso civile", programma "Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico", per le finalità di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, ad esclusione di un importo non inferiore a 12 milioni di euro che alimenta per l'anno 2026 il fondo a disposizione per spese di funzionamento dell'azione "Gestione del soccorso pubblico" del medesimo programma.
      

      
                  8. Fermi restando i criteri e le modalità di determinazione delle quote annuali di tributo, a cura dell'Ente nazionale per l'aviazione civile, comunicate dallo stesso al Dipartimento delle finanze, le somme introitate a decorrere dall'anno 2027 e a valere dall'annualità 2026 sono iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno, missione "Soccorso civile", programma "Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico", nell'ambito dei fondi di incentivazione del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al netto della quota stabilizzata ai sensi dell'articolo 1, comma 365, lettera c), della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
      

      
                  9. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, si applicano le disposizioni del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46 per la riscossione a titolo di tributo delle somme non corrisposte dalle società di gestione aeroportuale a cura dell'Agenzia delle entrate-Riscossione.
      

    

    
      
        113.0.27
      

      
        Sisler, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 113-bis

      

      
        (Concorso alle spese del servizio antincendi da parte delle società di gestione aeroportuale)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si interpreta nel senso che per società aeroportuali si intendono le società di gestione aeroportuale, di cui alla Tabella A del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.
      

      
                  2. Le somme che alimentano il fondo di cui all'articolo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dovute a titolo di tributo dalle singole società di gestione aeroportuale per le annualità dal 2007 al 2025, possono essere dalle stesse corrisposte, a saldo e stralcio, nella misura del settanta per cento del debito complessivo di ciascuna società, senza applicazione di interessi.
      

      
                  3. L'Ente nazionale per l'aviazione civile trasmette i dati relativi alle singole annualità di tributo dal 2007 al 2025 al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, che con provvedimento direttoriale, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, stabilisce, per ciascuna società di gestione aeroportuale di cui alla Tabella A del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, il debito complessivo maturato e il relativo importo da versare a titolo di definizione concordata nella misura percentuale di cui al comma 2. Il Dipartimento medesimo comunica, entro 30 giorni dall'emanazione del decreto di cui al periodo precedente, a ciascuna società di gestione aeroportuale l'importo da versare a titolo di definizione concordata. Detto importo può essere versato in un'unica soluzione entro il 30 settembre 2026, ovvero in forma dilazionata fino ad un massimo di cinque rate annuali di pari ammontare, da corrispondere entro e non oltre il 30 settembre di ogni anno a decorrere dal 2026. In ipotesi di rateizzazione si applicano interessi calcolati al tasso legale, da corrispondersi unitamente alla singola rata annua.
      

      
                  4. Le società di gestione aeroportuale che aderiscono alla definizione concordata presentano, entro 60 giorni dalla notifica della comunicazione di cui al comma 3, al Dipartimento delle finanze apposita dichiarazione di accettazione dell'importo comunicato, contenente espressa rinuncia a promuovere nuove controversie relativamente alle singole annualità di contribuzione dall'anno 2007 all'anno 2025. Non è ammessa la definizione concordata solo per una parte del debito o per singole annualità.
      

      
                  5. La mancata corresponsione dell'importo in unica soluzione o di quello relativo a ciascuna rata, entro i termini stabiliti dal comma 3, determina l'inefficacia della definizione concordata e comporta l'attivazione delle procedure di cui al comma 9 per l'intero debito tributario maturato e non pagato, oltre alla corresponsione degli interessi legali.
      

      
                  6. Dall'entrata in vigore della presente legge e sino al termine ultimo per la presentazione della dichiarazione di accettazione della definizione concordata di cui al comma 4, i giudizi pendenti sono sospesi e restano sospesi per le società aeroportuali che hanno aderito alla definizione concordata fino al pagamento dell'importo in un'unica soluzione o al versamento della prima rata, in caso di modalità dilazionata. A seguito dell'adesione alla definizione concordata e del pagamento anche solo della prima rata degli importi da corrispondere i contenziosi pendenti sono estinti.
      

      
                  7. Le somme riscosse ai sensi del comma 2, sono iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'Interno, missione "Soccorso civile", programma "Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico", per le finalità di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, ad esclusione di un importo non inferiore a 12 milioni di euro che alimenta per l'anno 2026 il fondo a disposizione per spese di funzionamento dell'azione "Gestione del soccorso pubblico" del medesimo programma.
      

      
                  8. Fermi restando i criteri e le modalità di determinazione delle quote annuali di tributo, a cura dell'Ente nazionale per l'aviazione civile, comunicate dallo stesso al Dipartimento delle finanze, le somme introitate a decorrere dall'anno 2027 e a valere dall'annualità 2026 sono iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno, missione "Soccorso civile", programma "Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico", nell'ambito dei fondi di incentivazione del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al netto della quota stabilizzata ai sensi dell'articolo 1, comma 365, lettera c), della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
      

      
                  9. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, si applicano le disposizioni del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46 per la riscossione a titolo di tributo delle somme non corrisposte dalle società di gestione aeroportuale a cura dell'Agenzia delle entrate-Riscossione.
      

    

    
      
        113.0.28
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis

      

      
        (Rifinanziamento del fondo ex art. 1 co. 475 della Legge 234/2021)
      

      
                  1.Il fondo istituito con articolo 1, comma 475, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato per 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2036.
      

      
                  2.Agli oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2036si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        113.0.29
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 113-bis

      

      
        (Proroga Dl "Aiuti)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 6 bis:
      

      
        	
          al primo periodo, le parole: "al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2026";
        

        	
          alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: "; per ciascun stato di avanzamento dei lavori, contabilizzato nel 2026, l'importo derivante dall'applicazione dei prezziari è determinato compensando le variazioni, in aumento o in diminuzione, calcolate in relazione ai singoli prezzi rendicontati nello stesso, fermo restando che tale importo non può complessivamente determinare compensazioni negative rispetto ai prezzi oggetto di aggiudicazione";
        

        	
          al secondo periodo, le parole: "I maggiori importi" sono sostituite dalle seguenti: "Gli eventuali maggiori importi";
        

        	
          al quarto periodo, alle parole "Gli eventuali minori importi" sono premesse le seguenti: "Relativamente al 2025,";
        

        	
          al sesto periodo, le parole "per gli anni 2023, 2024 e 2025" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026";
        

        	
          all'ultimo periodo, le parole: "ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: ", entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025 ed entro il 31 gennaio 2026 per l'anno 2026".
        

      

      
                  b) al comma 6-ter, al primo periodo, le parole "e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 7" sono sostituite dalle seguenti: "ad eccezione di quelle relative alla stessa annualità contabile di quella di eventuale accesso al Fondo di cui al comma 7," nonché le parole "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2026";
      

      
                  c) al comma 8, al primo periodo, le parole: "Fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2026; nonché, all'ultimo periodo, le parole "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2026";
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni per l'anno 2026 e 100 milioni per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        113.0.30
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis

      

      
        (Proroga Dl "Aiuti)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 6 bis:
      

      
                  1. al primo periodo, le parole: "al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2026";
      

      
                  2. alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: "; per ciascun stato di avanzamento dei lavori, contabilizzato nel 2026, l'importo derivante dall'applicazione dei prezziari è determinato compensando le variazioni, in aumento o in diminuzione, calcolate in relazione ai singoli prezzi rendicontati nello stesso, fermo restando che tale importo non può complessivamente determinare compensazioni negative rispetto ai prezzi oggetto di aggiudicazione";
      

      
                  3. al secondo periodo, le parole: "I maggiori importi" sono sostituite dalle seguenti: "Gli eventuali maggiori importi";
      

      
                  4. al quarto periodo, alle parole "Gli eventuali minori importi" sono premesse le seguenti: "Relativamente al 2025,";
      

      
                  5. al sesto periodo, le parole "per gli anni 2023, 2024 e 2025" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026";
      

      
                  6. all'ultimo periodo, le parole: "ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: ", entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025 ed entro il 31 gennaio 2026 per l'anno 2026".
      

      
                  b) al comma 6-ter, al primo periodo, le parole "e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 7" sono sostituite dalle seguenti: "ad eccezione di quelle relative alla stessa annualità contabile di quella di eventuale accesso al Fondo di cui al comma 7," nonché le parole "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2026";
      

      
                  c) al comma 8, al primo periodo, le parole: "Fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2026; nonché, all'ultimo periodo, le parole "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2026";
      

      
                  d) al comma 12, al secondo periodo, le parole "fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2026".
      

      
                  2. Al relativo onere, pari a 200 milioni di euro nel 2026 e 100 milioni nel 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti di parte corrente, previsti alla Tabella A, allegata alla presente legge.
      

    

    
      
        113.0.31
      

      
        Rosso, Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 113-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, in materia di revisione dei prezzi)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 6 bis:
      

      
        	
          al primo periodo, le parole: "al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2026";
        

        	
          alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: "; per ciascun stato di avanzamento dei lavori, contabilizzato nel 2026, l'importo derivante dall'applicazione dei prezziari è determinato compensando le variazioni, in aumento o in diminuzione, calcolate in relazione ai singoli prezzi rendicontati nello stesso, fermo restando che tale importo non può complessivamente determinare compensazioni negative rispetto ai prezzi oggetto di aggiudicazione";
        

        	
          al secondo periodo, le parole: "I maggiori importi" sono sostituite dalle seguenti: "Gli eventuali maggiori importi";
        

        	
          al quarto periodo, alle parole "Gli eventuali minori importi" sono premesse le seguenti: "Relativamente al 2025,";
        

        	
          al sesto periodo, le parole "per gli anni 2023, 2024 e 2025" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026";
        

        	
          all'ultimo periodo, le parole: "ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: ", entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025 ed entro il 31 gennaio 2026 per l'anno 2026".
        

      

      
                  b) al comma 6-ter, al primo periodo, le parole "e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 7" sono sostituite dalle seguenti: "ad eccezione di quelle relative alla stessa annualità contabile di quella di eventuale accesso al Fondo di cui al comma 7," nonché le parole "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2026";
      

      
                  c) al comma 8, al primo periodo, le parole: "Fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2026; nonché, all'ultimo periodo, le parole "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2026";
      

      
                  d) al comma 12, al secondo periodo, le parole "fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2026".
      

      
                  2. Al relativo onere, pari a 200 milioni di euro nel 2026 e 100 milioni nel 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti di parte corrente, previsti alla Tabella A, allegata alla presente legge."
      

    

    
      
        113.0.32
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.
      

      
        (Proroga Dl "Aiuti)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a)      al comma 6 bis:
      

      
                  1.      al primo periodo, le parole: "al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2026";
      

      
                  2.      alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: "; per ciascun stato di avanzamento dei lavori, contabilizzato nel 2026, l'importo derivante dall'applicazione dei prezziari è determinato compensando le variazioni, in aumento o in diminuzione, calcolate in relazione ai singoli prezzi rendicontati nello stesso, fermo restando che tale importo non può complessivamente determinare compensazioni negative rispetto ai prezzi oggetto di aggiudicazione";
      

      
                  3.      al secondo periodo, le parole: "I maggiori importi" sono sostituite dalle seguenti: "Gli eventuali maggiori importi";
      

      
                  4.      al quarto periodo, alle parole "Gli eventuali minori importi" sono premesse le seguenti: "Relativamente al 2025,";
      

      
                  5.      al sesto periodo, le parole "per gli anni 2023, 2024 e 2025" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026";
      

      
                  6.      all'ultimo periodo, le parole: "ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: ", entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025 ed entro il 31 gennaio 2026 per l'anno 2026".
      

      
                  b) al comma 6-ter, al primo periodo, le parole: "e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 7" sono sostituite dalle seguenti: "ad eccezione di quelle relative alla stessa annualità contabile di quella di eventuale accesso al Fondo di cui al comma 7," nonché le parole "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2026";
      

      
                  c) al comma 8, al primo periodo, le parole: "Fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2026; nonché, all'ultimo periodo, le parole "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2026";
      

      
                  d) al comma 12, al secondo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2026".
      

      
                  2. All'onere di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti di parte corrente, previsti alla Tabella A, allegata alla presente legge.
      

    

    
      
        113.0.33
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis

      

      
        (Proroga all'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 6-bis:
      

      
        	
          al primo periodo, le parole: «al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2026»;
        

        	
          alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: «; per ciascun stato di avanzamento dei lavori, contabilizzato nel 2026, l'importo derivante dall'applicazione dei prezziari è determinato compensando le variazioni, in aumento o in diminuzione, calcolate in relazione ai singoli prezzi rendicontati nello stesso, fermo restando che tale importo non può complessivamente determinare compensazioni negative rispetto ai prezzi oggetto di aggiudicazione»;
        

        	
          al secondo periodo, le parole: «I maggiori importi» sono sostituite dalle seguenti: «Gli eventuali maggiori importi»;
        

        	
          al quarto periodo, le parole: «Gli eventuali minori importi» sono premesse le seguenti: «Relativamente al 2025,»;
        

        	
          al sesto periodo, le parole: «per gli anni 2023, 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026»;
        

        	
          all'ultimo periodo, le parole: «ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «, entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025 ed entro il 31 gennaio 2026 per l'anno 2026».
        

      

      
                  b) al comma 6-ter, al primo periodo, le parole: «e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 7» sono sostituite dalle seguenti: «ad eccezione di quelle relative alla stessa annualità contabile di quella di eventuale accesso al Fondo di cui al comma 7,» e le parole: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2026»;
      

      
                  c) al comma 8, al primo periodo, le parole: «Fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2026» e all'ultimo periodo, le parole: «dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2026»;
      

      
                  d) al comma 12, al secondo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026».
      

      
                  2. Al relativo onere, pari a 200 milioni di euro nel 2026 e 100 milioni nel 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti di parte corrente, previsti alla Tabella A, allegata alla presente legge.
      

    

    
      
        113.0.34
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 113-bis

      

      
        (Proroga Dl "Aiuti)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 6 bis:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: "al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2026";
      

      
                  2) alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: "; per ciascun stato di avanzamento dei lavori, contabilizzato nel 2026, l'importo derivante dall'applicazione dei prezziari è determinato compensando le variazioni, in aumento o in diminuzione, calcolate in relazione ai singoli prezzi rendicontati nello stesso, fermo restando che tale importo non può complessivamente determinare compensazioni negative rispetto ai prezzi oggetto di aggiudicazione";
      

      
                  3) al secondo periodo, le parole: "I maggiori importi" sono sostituite dalle seguenti: "Gli eventuali maggiori importi";
      

      
                  4) al quarto periodo, alle parole "Gli eventuali minori importi", sono premesse le seguenti: "Relativamente al 2025,";
      

      
                  5) al sesto periodo, le parole "per gli anni 2023, 2024 e 2025" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026";
      

      
                  6) all'ultimo periodo, le parole: "ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: ", entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025 ed entro il 31 gennaio 2026 per l'anno 2026".
      

      
                  b) al comma 6-ter, primo periodo, le parole "e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 7" sono sostituite dalle seguenti: "ad eccezione di quelle relative alla stessa annualità contabile di quella di eventuale accesso al Fondo di cui al comma 7," nonché le parole "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2026";
      

      
                  c) al comma 8, primo periodo, le parole: "Fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2026; nonché, all'ultimo periodo, le parole "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2026";
      

      
                  d) al comma 12, secondo periodo, le parole "fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2026".
      

      
                  2. Al relativo onere, pari a 200 milioni di euro nel 2026 e 100 milioni nel 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti di parte corrente, previsti alla Tabella A, allegata alla presente legge.
      

    

    
      
        113.0.35
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'articolo 113, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis

      

      
        (Proroga Dl "Aiuti)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 6 bis:
      

      
        	
          al primo periodo, le parole: "al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2026";
        

        	
          alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: "; per ciascun stato di avanzamento dei lavori, contabilizzato nel 2026, l'importo derivante dall'applicazione dei prezziari è determinato compensando le variazioni, in aumento o in diminuzione, calcolate in relazione ai singoli prezzi rendicontati nello stesso, fermo restando che tale importo non può complessivamente determinare compensazioni negative rispetto ai prezzi oggetto di aggiudicazione";
        

        	
          al secondo periodo, le parole: "I maggiori importi" sono sostituite dalle seguenti: "Gli eventuali maggiori importi";
        

        	
          al quarto periodo, alle parole "Gli eventuali minori importi" sono premesse le seguenti: "Relativamente al 2025,";
        

        	
          al sesto periodo, le parole "per gli anni 2023, 2024 e 2025" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026";
        

        	
          all'ultimo periodo, le parole: "ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: ", entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025 ed entro il 31 gennaio 2026 per l'anno 2026".
        

      

      
                  b) al comma 6-ter, al primo periodo, le parole "e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 7" sono sostituite dalle seguenti: "ad eccezione di quelle relative alla stessa annualità contabile di quella di eventuale accesso al Fondo di cui al comma 7," nonché le parole "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2026";
      

      
                  c) al comma 8, al primo periodo, le parole: "Fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2026; nonché, all'ultimo periodo, le parole "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2026";
      

      
                  d) al comma 12, al secondo periodo, le parole "fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2026".
      

      
                  2. Al relativo onere, pari a 200 milioni di euro nel 2026 e 100 milioni nel 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti di parte corrente, previsti alla Tabella A, allegata alla presente legge.
      

    

    
      
        113.0.36
      

      
        Irto, Manca, Fina, Basso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis

      

      
        (Proroga dell'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50)
      

      
                  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 6 bis:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: "al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2026";
      

      
                  2) alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: "; per ciascun stato di avanzamento dei lavori, contabilizzato nel 2026, l'importo derivante dall'applicazione dei prezziari è determinato compensando le variazioni, in aumento o in diminuzione, calcolate in relazione ai singoli prezzi rendicontati nello stesso, fermo restando che tale importo non può complessivamente determinare compensazioni negative rispetto ai prezzi oggetto di aggiudicazione";
      

      
                  3) al secondo periodo, le parole: "I maggiori importi" sono sostituite dalle seguenti: "Gli eventuali maggiori importi";
      

      
                  4) al quarto periodo, alle parole "Gli eventuali minori importi" sono premesse le seguenti: "Relativamente al 2025,";
      

      
                  5) al sesto periodo, le parole "per gli anni 2023, 2024 e 2025" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026";
      

      
                  6) all'ultimo periodo, le parole: "ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025" sono sostituite dalle seguenti: ", entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025 ed entro il 31 gennaio 2026 per l'anno 2026".
      

      
                  b) al comma 6-ter, al primo periodo, le parole "e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 7" sono sostituite dalle seguenti: "ad eccezione di quelle relative alla stessa annualità contabile di quella di eventuale accesso al Fondo di cui al comma 7," nonché le parole "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2026";
      

      
                  c) al comma 8, al primo periodo, le parole: "Fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2026; nonché, all'ultimo periodo, le parole "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2026";
      

      
                  d) al comma 12, al secondo periodo, le parole "fino al 31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2026".»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        113.0.37
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 113-bis

      

      
        (Interventi di riqualificazione urgenti al fine di fronteggiare situazioni di degrado e vulnerabilità sociale)
      

      
                  1.All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2025, n. 20, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo il secondo periodo è inserito il seguente:
      

      
                  "Le regioni e le province autonome sono autorizzate a proporre, d'intesa con il Ministro dell'Interno, l'inserimento nel piano straordinario di cui al periodo precedente di ulteriori siti ad alta vulnerabilità sociale e di specifici interventi, anche con riferimento ad insediamenti che configurano fattispecie di occupazione abusiva di terreni demaniali o privati. Nella richiesta le regioni e le province autonome specificano altresì le risorse stanziate per la realizzazione degli interventi proposti, eventualmente integrate dalle risorse di cui all'ultimo periodo.
      

      
                  b) Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                  "Per la realizzazione di ulteriori interventi a seguito della richiesta di regioni e province autonome ai sensi di quanto disposto dal terzo periodo, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'interno, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con proprio decreto il Ministro dell'Interno disciplina criteri e modalità di assegnazione delle risorse del fondo di cui al periodo precedente. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      Art. 114
    

    
      
        114.1
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al secondo periodo del comma 786» con le seguenti: «da adottare ai sensi del secondo periodo del comma 786».
      

    

    
      
        114.2
      

      
        Lotito
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  "3-bis. Al fine di sostenere l'onere di cui all'articolo 15, comma 3-bis, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito con modificazioni dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, è assegnato alla Regione Calabria un contributo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. All'onere di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        114.0.1
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "114-bis
      

      
                  (Mappatura dei rifugi climatici nei comuni superiori ai 15 mila abitanti)
      

      
        	
          Al fine di fronteggiare e mitigare le forti ondate di calore e le avverse condizioni meteorologiche dovute alle elevate temperature durante la stagione estiva sono stanziati 2 milioni di euro per l'anno 2026 e 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 in favore dei comuni con popolazione superiore ai 15mila abitanti per la mappatura dei cosiddetti rifugi climatici, luoghi di ristoro che siano freschi, con accesso all'acqua e con possibilità di ripararsi dal caldo, individuati in spazi liberamente accessibili che offrono riparo dal calore estremo pur mantenendo le loro regolari funzioni. Le modalità di erogazione e utilizzo dei fondi sono stabiliti con decreto del Ministro per la Protezione civile e le politiche del mare di concerto con il Ministro dell'interno da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione. Ai relativi oneri, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026 e di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"."
        

      

    

    
      
        114.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 114-bis

      

      
        (Finanziamento di opere idrauliche nella Regione Sardegna)
      

      
        	
          Al fine di garantire la sicurezza, la resilienza e l'efficienza del sistema idrico multisettoriale regionale, è autorizzata la spesa complessiva di euro 468.000.000,00 per il finanziamento di interventi da realizzare nel territorio della Regione Sardegna, così articolata:

          a) euro 295.000.000,00 per la realizzazione di nuove interconnessioni tra bacini idrografici, finalizzate al miglioramento della flessibilità del sistema idrico multisettoriale regionale;

          b) euro 42.500.000,00 per interventi di manutenzione straordinaria sulle dighe esistenti, volti a garantire il mantenimento delle quote di invaso autorizzate e a rimuovere le limitazioni di invaso connesse alle esigenze di sicurezza;

          c) euro 129.000.000,00 per interventi di efficientamento, manutenzione straordinaria e ottimizzazione del sistema di distribuzione delle risorse idriche multisettoriali sull'intero territorio regionale;

          d) euro 1.500.000,00 per la redazione di studi di fattibilità e progettazione finalizzati alla realizzazione di nuovi sistemi di accumulo della risorsa idrica.
        

        	
          Le risorse di cui al comma 1 sono trasferite dallo Stato alla Regione Sardegna, che provvede alla programmazione, attuazione e rendicontazione degli interventi nel rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici e di contabilità regionale.
        

        	
          Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di erogazione e monitoraggio delle risorse di cui al comma 1.
        

      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 468 milioni per l'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata per l'anno 2026 in 468 milioni."
      

    

    
      
        114.0.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 114-bis

      

      
        (Interventi per la viabilità locale della Regione Sardegna)
      

      
                  1.Al fine di ridurre il divario infrastrutturale esistente tra la Regione Sardegna e il resto del territorio nazionale, è istituito un contributo finanziario straordinario statale destinato al miglioramento della viabilità locale e provinciale sarda, da realizzarsi in collaborazione con la Regione medesima.
      

      
                  2.Le risorse di cui al comma 1 sono finalizzate alla realizzazione di un primo piano di interventi prioritari aventi ad oggetto:
      

      
                  a) la messa in sicurezza della rete viaria locale e provinciale, per un importo complessivo di euro 250.000.000;
      

      
                  b) la manutenzione straordinaria e ordinaria della rete viaria provinciale, per un importo complessivo di euro 180.000.000.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e d'intesa con la Regione Sardegna, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati gli interventi finanziabili, le modalità di erogazione delle risorse e le procedure di monitoraggio e rendicontazione.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 430.000.000 per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

    

    
      
        114.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 114-bis

      

      
        (Contributo dello Stato alla Regione Sardegna per il completamento delle opere integrative dell'Accordo di Programma Quadro "Progetti di Valorizzazione e Tutela del Compendio Molentargius, Saline, Litorali")
      

      
                  1.Al fine di garantire il completamento delle opere integrative previste dall'Accordo di Programma Quadro "Progetti di Valorizzazione e Tutela del Compendio Molentargius, Saline, Litorali", sottoscritto, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026 a titolo di contributo straordinario dello Stato alla Regione autonoma della Sardegna.
      

      
                  2.Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alla realizzazione degli interventi infrastrutturali, ambientali e di riqualificazione connessi alla valorizzazione e tutela del compendio naturale e paesaggistico del Parco regionale Molentargius-Saline-Litorali, nonché al completamento delle opere già programmate e finanziate in attuazione del medesimo Accordo di Programma Quadro.
      

      
                  3.Il contributo è erogato alla Regione autonoma della Sardegna previa presentazione, al Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, di un cronoprogramma dettagliato degli interventi da completare e del relativo piano finanziario aggiornato, approvato con deliberazione della Giunta regionale.
      

      
                  4.Il Dipartimento per le politiche di coesione, d'intesa con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministero dell'economia e delle finanze, esercita le funzioni di monitoraggio e verifica sull'attuazione degli interventi finanziati ai sensi del presente articolo.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      
        114.0.5
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 118, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 114-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne per le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano)
      

      
                  1. All'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, dopo le parole: "2 milioni di euro per l'anno 2021" sono aggiunte le seguenti: "e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, da destinare esclusivamente al finanziamento di interventi di messa in sicurezza, manutenzione del suolo e rimboschimento realizzati da imprese agricole e forestali nelle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano.
      

      
                  2.Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono ripartite tra le Regioni e le Province autonome in base all'estensione della superficie forestale in ettari per come risultante dai dati più recenti dell'Inventario nazionale delle foreste e dei serbatoi forestali di carbonio.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      Art. 115
    

    
      
        115.1
      

      
        Calandrini, Salvitti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 2:
      

      
                  1) dopo le parole: "è posto" è inserita la seguente: "esclusivamente";
      

      
                  2) le parole: "in assenza della richiesta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di cui al comma 5 e" sono soppresse;
      

      
                  3) le parole "28 febbraio 2026" sono sostituite dalle parole "15 aprile 2026";
      

      
                  b) al comma 3:
      

      
                  1) dopo le parole: "e dell'accollo" sono inserite le seguenti: "liberatorio";
      

      
                  2) dopo le parole: "versano annualmente all'entrata del bilancio dello Stato" sono inserite le seguenti: ", quale contributo alla finanza pubblica,";
      

      
                  3) le parole "28 febbraio 2026" sono sostituite dalle parole "15 aprile 2026";
      

      
                  4) le parole: "ripartiti tra le Regioni, in misura pari ai minori oneri, per le stesse, derivanti dall'applicazione dei commi 1 e 2" sono soppresse;
      

      
                  5) è aggiunto, infine, il seguente periodo: "In caso di mancato raggiungimento dell'intesa entro il termine di cui al secondo periodo se ne prescinde e il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze determina gli importi ripartiti tra le Regioni in misura pari ai minori oneri, per le stesse, derivanti dall'applicazione dei commi 1 e 2.";
      

      
                  c) al comma 5:
      

      
                  1) le parole "Su richiesta della Conferenza delle Regioni e delle province autonome," sono soppresse;
      

      
                  2) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "e) dal 2026 al 2030, le Regioni Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Toscana e Veneto possono, in sede di autocoordinamento, cedere o acquisire quote di utilizzo del risultato di amministrazione non superiori al limite determinato con le modalità previste dalla lettera a), incrementato di 404.000.000 euro dal 2027 al 2051 e degli importi individuati dall'allegato V. Entro il 30 giugno di ciascun anno, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, comunica al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, le quote di utilizzo del risultato di amministrazione, da applicare per l'esercizio in corso;";
      

      
                  3) alla lettera f) è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Nel caso in cui le Regioni rispettino, complessivamente, i limiti previsti dalle lettere da a) ad e), non si applicano le disposizioni di cui alla presente lettera.";
      

      
                  d) l'allegato V è sostituito dal seguente:
      

      
                  [image: image]
      

      
                  e) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "7. Gli oneri, in termini di fabbisogno e indebitamento, derivanti dal presente articolo, sono pari a 60 milioni di euro nel 2026, a 133,1 milioni di euro nel 2027, a 202,5 milioni di euro nel 2028, a 230,6 milioni di euro nel 2029, a 234,4 milioni di euro nel 2030, a 174,4 milioni di euro nel 2031, a 101,3 milioni di euro nel 2032, a 31,9 milioni di euro nel 2033 e a 3,8 milioni di euro nel 2034.".
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente emendamento pari a 29,3 milioni di euro nel 2026, a 64,9 milioni di euro nel 2027, a 98,8 milioni di euro nel 2028, a 112,5 milioni di euro nel 2029, a 114,4 milioni di euro nel 2030, a 85,1 milioni di euro nel 2031, a 49,5 milioni di euro nel 2032, a 15,6 milioni di euro nel 2033 e a 1,9 milioni di euro nel 2034, per un totale per gli anni dal 2026 al 2034, di complessivi euro 572 milioni si provvede mediante corrispondente riduzione, anno per anno, del Fondo per la copertura delle leggi di carattere permanente recanti oneri a carico del bilancio dello Stato, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze - Missione "Fondi da ripartire", Programma "Fondi di riserva e speciali", per un importo pari a 29,3 milioni di euro nel 2026, a 64,9 milioni di euro nel 2027, a 98,8 milioni di euro nel 2028, a 112,5 milioni di euro nel 2029, a 114,4 milioni di euro nel 2030, a 85,1 milioni di euro nel 2031, a 49,5 milioni di euro nel 2032, a 15,6 milioni di euro nel 2033 e a 1,9 milioni di euro nel 2034, per un totale per gli anni dal 2026 al 2034, per complessivi euro 572 milioni.
      

    

    
      
        115.2
      

      
        Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 2:
      

      
                  1) dopo le parole: "è posto" è inserita la seguente: "esclusivamente";
      

      
                  2) le parole: "in assenza della richiesta della Conferenza delle regioni e delle province autonome di cui al comma 5 e" sono soppresse;
      

      
                  3) le parole "28 febbraio 2026" sono sostituite dalle parole "15 aprile 2026";
      

      
                  b) al comma 3:
      

      
                  1) dopo le parole: "e dell'accollo" sono inserite le seguenti: "liberatorio";
      

      
                  2) dopo le parole: "versano annualmente all'entrata del bilancio dello Stato" sono inserite le seguenti: ", quale contributo alla finanza pubblica,";
      

      
                  3) le parole "28 febbraio 2026" sono sostituite dalle parole "15 aprile 2026";
      

      
                  4) le parole: "ripartiti tra le regioni, in misura pari ai minori oneri, per le stesse, derivanti dall'applicazione dei commi 1 e 2" sono soppresse;
      

      
                  5) è aggiunto, infine, il seguente periodo: "In caso di mancato raggiungimento dell'intesa entro il termine di cui al secondo periodo se ne prescinde e il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze determina gli importi ripartiti tra le regioni in misura pari ai minori oneri, per le stesse, derivanti dall'applicazione dei commi 1 e 2.";
      

      
                  c) al comma 5:
      

      
                  1) le parole "Su richiesta della Conferenza delle Regioni e delle province autonome," sono soppresse;
      

      
                  2) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "e) dal 2026 al 2030, le Regioni Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Toscana e Veneto possono, in sede di autocoordinamento, cedere o acquisire quote di utilizzo del risultato di amministrazione non superiori al limite determinato con le modalità previste dalla lettera a), incrementato di 404.000.000 euro dal 2027 al 2051 e degli importi individuati dall'allegato V. Entro il 30 giugno di ciascun anno, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, comunica al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, le quote di utilizzo del risultato di amministrazione, da applicare per l'esercizio in corso;";
      

      
                  3) alla lettera f) è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Nel caso in cui le Regioni rispettino, complessivamente, i limiti previsti dalle lettere da a) ad e), non si applicano le disposizioni di cui alla presente lettera.";
      

      
                  d) l'allegato V è sostituito dal seguente:
      

      
                  [image: image]
      

      
                  e) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "7. Gli oneri, in termini di fabbisogno e indebitamento, derivanti dal presente articolo, sono pari a 60 milioni di euro nel 2026, a 133,1 milioni di euro nel 2027, a 202,5 milioni di euro nel 2028, a 230,6 milioni di euro nel 2029, a 234,4 milioni di euro nel 2030, a 174,4 milioni di euro nel 2031, a 101,3 milioni di euro nel 2032, a 31,9 milioni di euro nel 2033 e a 3,8 milioni di euro nel 2034.".
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente emendamento pari a 29,3 milioni di euro nel 2026, a 64,9 milioni di euro nel 2027, a 98,8 milioni di euro nel 2028, a 112,5 milioni di euro nel 2029, a 114,4 milioni di euro nel 2030, a 85,1 milioni di euro nel 2031, a 49,5 milioni di euro nel 2032, a 15,6 milioni di euro nel 2033 e a 1,9 milioni di euro nel 2034, per un totale per gli anni dal 2026 al 2034, di complessivi euro 572 milioni si provvede mediante corrispondente riduzione, anno per anno, del Fondo per la copertura delle leggi di carattere permanente recanti oneri a carico del bilancio dello Stato, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze - Missione "Fondi da ripartire", Programma "Fondi di riserva e speciali", per un importo pari a 29,3 milioni di euro nel 2026, a 64,9 milioni di euro nel 2027, a 98,8 milioni di euro nel 2028, a 112,5 milioni di euro nel 2029, a 114,4 milioni di euro nel 2030, a 85,1 milioni di euro nel 2031, a 49,5 milioni di euro nel 2032, a 15,6 milioni di euro nel 2033 e a 1,9 milioni di euro nel 2034, per un totale per gli anni dal 2026 al 2034, per complessivi euro 572 milioni.
      

    

    
      
        115.3
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 2:
      

      
                  1) dopo le parole: "è posto" è inserita la seguente: "esclusivamente";
      

      
                  2) le parole: "in assenza della richiesta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di cui al comma 5 e" sono soppresse;
      

      
                  3) le parole "28 febbraio 2026" sono sostituite dalle parole "15 aprile 2026";
      

      
                  b) al comma 3:
      

      
                  1) dopo le parole: "e dell'accollo" sono inserite le seguenti: "liberatorio";
      

      
                  2) dopo le parole: "versano annualmente all'entrata del bilancio dello Stato" sono inserite le seguenti: ", quale contributo alla finanza pubblica,";
      

      
                  3) le parole "28 febbraio 2026" sono sostituite dalle parole "15 aprile 2026";
      

      
                  4) le parole: "ripartiti tra le Regioni, in misura pari ai minori oneri, per le stesse, derivanti dall'applicazione dei commi 1 e 2" sono soppresse;
      

      
                  5) è aggiunto, infine, il seguente periodo: "In caso di mancato raggiungimento dell'intesa entro il termine di cui al secondo periodo se ne prescinde e il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze determina gli importi ripartiti tra le Regioni in misura pari ai minori oneri, per le stesse, derivanti dall'applicazione dei commi 1 e 2.";
      

      
                  c) al comma 5:
      

      
                  1) le parole "Su richiesta della Conferenza delle Regioni e delle province autonome," sono soppresse;
      

      
                  2) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "e) dal 2026 al 2030, le Regioni Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Toscana e Veneto possono, in sede di autocoordinamento, cedere o acquisire quote di utilizzo del risultato di amministrazione non superiori al limite determinato con le modalità previste dalla lettera a), incrementato di 404.000.000 euro dal 2027 al 2051 e degli importi individuati dall'allegato V. Entro il 30 giugno di ciascun anno, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
      

      
                  di Bolzano, comunica al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, le quote di utilizzo del risultato di amministrazione, da applicare per l'esercizio in corso;";
      

      
                  3) alla lettera f) è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Nel caso in cui le Regioni rispettino, complessivamente, i limiti previsti dalle lettere da a) ad e), non si applicano le disposizioni di cui alla presente lettera." d) l'allegato V è sostituito dal seguente
      

      
        
          	
            
              Regioni
            

          
          	
            
              Incremento utilizzo annuale avanzo dal
            

            
              2026 al 2030
            

          
        

        
          	
            
              Campania
            

          
          	
            
              58.200.000,00
            

          
        

        
          	
            
              Veneto
            

          
          	
            
              78.200.000,00
            

          
        

        
          	
            
              Emilia Romagna
            

          
          	
            
              30.200.000,00
            

          
        

        
          	
            
              Lazio
            

          
          	
            
              57.600.000,00
            

          
        

        
          	
            
              Toscana
            

          
          	
            
              10.200.000,00
            

          
        

        
          	
            
              Totale
            

          
          	
            
              234.400.000,00
            

          
        

      

      
                  e) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "7. Gli oneri, in termini di fabbisogno e indebitamento, derivanti dal presente articolo, sono pari a 60 milioni di euro nel 2026, a 133,1 milioni di euro nel 2027, a 202,5 milioni di euro nel 2028, a 230,6 milioni di euro nel 2029, a 234,4 milioni di euro nel 2030, a 174,4 milioni di euro nel 2031, a 101,3 milioni di euro nel 2032, a 31,9 milioni di euro nel 2033 e a 3,8 milioni di euro nel 2034.".
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente emendamento pari a 29,3 milioni di euro nel 2026, a 64,9 milioni di euro nel 2027, a 98,8 milioni di euro nel 2028, a 112,5 milioni di euro nel 2029, a 114,4 milioni di euro nel 2030, a 85,1 milioni di euro nel 2031, a 49,5 milioni di euro nel 2032, a 15,6 milioni di euro nel 2033 e a 1,9 milioni di euro nel 2034, per un totale per gli anni dal 2026 al 2034, di complessivi euro 572 milioni si provvede mediante corrispondente riduzione, anno per anno, del Fondo per la copertura delle leggi di carattere permanente recanti oneri a carico del bilancio dello Stato, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze - Missione "Fondi da ripartire", Programma "Fondi di riserva e speciali", per un importo pari a 29,3 milioni di euro nel 2026, a 64,9 milioni di euro nel 2027, a 98,8 milioni di euro nel 2028, a 112,5 milioni di euro nel 2029, a 114,4 milioni di euro nel 2030, a 85,1 milioni di euro nel 2031, a 49,5 milioni di euro nel 2032, a 15,6 milioni di euro nel 2033 e a 1,9 milioni di euro nel 2034, per un totale per gli anni dal 2026 al 2034, per complessivi euro 572 milioni.
      

    

    
      
        115.4
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 5, lettera a), numero 1), sostituire le parole: «commi 897 e seguenti» con le seguenti: «commi da 897 a 900».
      

    

    
      
        115.5
      

      
        Manca, Parrini, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                  "7-bis. I Comuni con popolazione superiore a 20 mila abitanti in disavanzo di amministrazione e con incidenza del fondo anticipazioni di liquidità accantonato nel risultato di amministrazione dell'esercizio 2024 non inferiore al 30% del disavanzo complessivo e non inferiore al 30% della somma delle spese correnti e delle spese per rimborso prestiti, come risultanti con riferimento al medesimo rendiconto sulla base delle informazioni raccolte nella BDAP al 31 gennaio 2026, possono accedere alle disposizioni di cui al comma 2 e seguenti. Le modalità di applicazione della disposizione di cui al primo periodo sono determinate con decreto del Ministero dell'interno, previo parere della Conferenza stato Città e autonomie locali, da emanarsi entro il 31 marzo 2026, con particolare riguardo agli obblighi e limiti concernenti l'utilizzo del risultato di amministrazione, di cui al comma 5, facendo comunque salvi gli spazi di maggior utilizzo derivanti dall'articolo 119, comma 2."
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027"
      

      
                  dopo l'articolo 132 inserire il seguente: "Art. 132-bis - 1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 100 milioni di euro per l'anno 2026 e di 200 milioni per ciascuno degli anni 2027 e 2028."
      

    

    
      
        115.6
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere in fine il seguente:
      

      
                  "7-bis. I Comuni con popolazione superiore a 20 mila abitanti in disavanzo di amministrazione e con incidenza del fondo anticipazioni di liquidità accantonato nel risultato di amministrazione dell'esercizio 2024 non inferiore al 30% del disavanzo complessivo e non inferiore al 30% della somma delle spese correnti e delle spese per rimborso prestiti, come risultanti con riferimento al medesimo rendiconto sulla base delle informazioni raccolte nella BDAP al 31 gennaio 2026, possono accedere alle disposizioni di cui al comma 2 e seguenti. Le modalità di applicazione della disposizione di cui al primo periodo sono determinate con decreto del Ministero dell'interno, previo parere della Conferenza stato Città e autonomie locali, da emanarsi entro il 31 marzo 2026, con particolare riguardo agli obblighi e limiti concernenti l'utilizzo del risultato di amministrazione, di cui al comma 5, facendo comunque salvi gli spazi di maggior utilizzo derivanti dall'articolo 119, comma 2.".
      

    

    
      
        115.7
      

      
        Lotito
      

      
        All'articolo 115 è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                  «7-bis. I Comuni con popolazione superiore a 20 mila abitanti in disavanzo di amministrazione e con incidenza del fondo anticipazioni di liquidità accantonato nel risultato di amministrazione dell'esercizio 2024 non inferiore al 30% del disavanzo complessivo e non inferiore al 30% della somma delle spese correnti e delle spese per rimborso prestiti, come risultanti con riferimento al medesimo rendiconto sulla base delle informazioni raccolte nella BDAP al 31 gennaio 2026, possono accedere alle disposizioni di cui al comma 2 e seguenti. Le modalità di applicazione della disposizione di cui al primo periodo sono determinate con decreto del Ministero dell'interno, previo parere della Conferenza stato Città e autonomie locali, da emanarsi entro il 31 marzo 2026, con particolare riguardo agli obblighi e limiti concernenti l'utilizzo del risultato di amministrazione, di cui al comma 5, facendo comunque salvi gli spazi di maggior utilizzo derivanti dall'articolo 119, comma 2.»
      

    

    
      
        115.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                  "7-bis. I Comuni con popolazione superiore a 20 mila abitanti in disavanzo di amministrazione e con incidenza del fondo anticipazioni di liquidità accantonato nel risultato di amministrazione dell'esercizio 2024 non inferiore al 30% del disavanzo complessivo e non inferiore al 30% della somma delle spese correnti e delle spese per rimborso prestiti, come risultanti con riferimento al medesimo rendiconto sulla base delle informazioni raccolte nella BDAP al 31 gennaio 2026, possono accedere alle disposizioni di cui al comma 2 e seguenti. Le modalità di applicazione della disposizione di cui al primo periodo sono determinate con decreto del Ministero dell'interno, previo parere della Conferenza stato Città e autonomie locali, da emanarsi entro il 31 marzo 2026, con particolare riguardo agli obblighi e limiti concernenti l'utilizzo del risultato di amministrazione, di cui al comma 5, facendo comunque salvi gli spazi di maggior utilizzo derivanti dall'articolo 119, comma 2.".
      

    

    
      
        115.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                  "7-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 5 a 7 sono oggetto di confronto, almeno due volte all'anno, tra lo Stato e le Regioni interessate, in sede di Conferenza Permanente per la Finanza Pubblica, dei cui esiti il Governo dovrà tener conto in occasione delle sessioni di bilancio.
      

    

    
      
        115.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 115-bis.
      

      
        (Interventi di riduzione delle servitù militari in Sardegna e di bonifica ambientale dei territori interessati)
      

      
                  1. Al fine di riequilibrare fra le regioni la distribuzione dei territori gravati dalle servitù militari, favorirne la riconversione economica, sociale e ambientale, nonché di promuovere progetti di sviluppo locale sostenibile nelle aree colpite da crisi industriali e ambientali, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della difesa, un apposito "Fondo per la riconversione delle servitù militari e la bonifica ambientale dei territori interessati".
      

      
                  2. Il Fondo è destinato a finanziare:
      

      
                   a) interventi di dismissione delle servitù militari in Sardegna nella misura minima del trenta per cento, riconversione delle aree e delle infrastrutture dismesse o ridimensionate dall'amministrazione della difesa, mediante programmi di riutilizzo produttivo, culturale, turistico o ambientale;
      

      
                   b) progetti di sviluppo locale promossi da enti territoriali, università, centri di ricerca e imprese, volti alla valorizzazione sostenibile dei siti liberati da servitù militari;
      

      
                  c) interventi di bonifica, ripristino ambientale e messa in sicurezza delle aree compromesse da attività militari pregresse;
      

      
                  d) iniziative di formazione e riconversione professionale per i lavoratori e le comunità coinvolte.
      

      
                  3. Per la finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di funzionamento del Fondo, i criteri di selezione dei progetti, le procedure di monitoraggio e le modalità di coordinamento con le regioni e gli enti locali interessati.
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero della difesa - Missione 1 "Difesa e sicurezza del territorio", Programma 1.5 "Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari e infrastrutturali", apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 100.000.000;                                     CP: - 100.000.000;                             CP: - 100.000.000
      

      
                  CS: - 100.000.000;                                     CS: - 100.000.000;                              CS: - 100.000.000
      

    

    
      
        115.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 115-bis.
      

      
        (Comitato paritetico per il riconoscimento della condizione di insularità della Sardegna)
      

      
                  1. In considerazione della condizione di insularità della Sardegna, che ne penalizza lo sviluppo economico e sociale, e tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 4, comma 5, della legge regionale della regione Sardegna 13 aprile 2017, n. 5, ai fini dell'istruttoria necessaria per l'attuazione della procedura del riconoscimento in sede europea della predetta condizione finalizzata alla definizione di sistemi di aiuto già previsti per le regioni ultra-periferiche di altri Stati membri dell'Unione europea è istituito un Comitato istruttore paritetico Stato-regione.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -100.000;
      

      
                  2027: -100.000;
      

      
                  2028: -100.000.
      

    

    
      
        115.0.3
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 115, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 115-bis

      

      
        (Manutenzione straordinaria della Funivia di Erice)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'operatività della Funivia di Erice e la verifica dei tempi e delle risorse previsti per la manutenzione straordinaria, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Presidente della Regione Sicilia, istituisce entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente Legge, un tavolo tecnico di monitoraggio la cui istruttoria viene completata entro i due mesi successivi, dandone comunicazione al Parlamento. Dalla presente disposizione non devono derivare maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

    

    
      Art. 116
    

    
      
        116.0.1
      

      
        Lorefice, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 116-bis

      

      
        (Destinazione delle aliquote relative a giacimenti nel mare territoriale)
      

      
                  1. All'articolo 22 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. A partire dal 1° gennaio 2024, l'aliquota in valore di cui all'articolo 19, in considerazione della specificità territoriale, è per il 45% corrisposta alla regione Siciliana.".»
      

    

    
      
        116.0.2
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 116-bis.
      

      
        (Misure in materia di investimenti territoriali)
      

      
                  1. L'autorizzazione di spesa di cui all'ultimo periodo del comma 20 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è incrementata di 19 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2033.
      

      
                  2. In considerazione dei criteri stabiliti dalla legge 30 dicembre 2024, n. 207, per l'applicazione della nuova governance economica europea agli enti territoriali, le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1-ter, del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, si applicano a decorrere dal 2027, con riferimento al conseguimento, negli esercizi a partire dal 2025, dell'equilibrio definito ai sensi dell'articolo 1, comma 785, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 19 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2033, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      Art. 117
    

    
      
        117.1
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Nelle more del riordino della fiscalità degli enti territoriali, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito un Fondo per il minor gettito dell'addizionale regionale all'IRPEF con la dotazione finanziaria iniziale di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029.
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 200 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209."
      

    

    
      
        117.2
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 751 le parole «e 2027» sono sostituite dalle parole ", 2027 e 2028", le parole "Per il solo anno di imposta 2025" sono sostituite dalle parole "Per gli anni d'imposta 2025 e 2026" e le parole "15 aprile 2025" sono sostituite dalle parole "15 aprile 2025 e 2026"
      

      
                  b) al comma 752, le parole «e 2027» sono sostituite dalle seguenti: «, 2027 e 2028». "
      

    

    
      
        117.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 751 le parole «e 2027» sono sostituite dalle parole ", 2027 e 2028", le parole "Per il solo anno di imposta 2025" sono sostituite dalle parole "Per gli anni d'imposta 2025 e 2026" e le parole "15 aprile 2025" sono sostituite dalle parole "15 aprile 2025 e 2026"
      

      
                  b) al comma 752, le parole «e 2027» sono sostituite dalle seguenti: «, 2027 e 2028».".
      

    

    
      
        117.0.1
      

      
        Sigismondi, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 117-bis

      

      
        (Imposta regionale sulle concessioni demaniali rilasciate dalle Autorità di Sistema Portuale)
      

      
        	
          All'art. 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo comma, inserire in fine il seguente periodo: "Per le concessioni relative alle aree e beni demaniali marittimi ricompresi nella circoscrizione territoriale delle Autorità di Sistema Portuale di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84 e ss.mm. e ii., le Regioni determinano l'ammontare dell'imposta in misura non superiore al 5% del canone di concessione annuo.".
        

      

    

    
      
        117.0.2
      

      
        Rastrelli, Matera, Cosenza, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 117-bis

      

      
        (Misure per la riqualificazione urbanistica, ambientale e paesaggistica, per l'incentivazione dell'attività di repressione dell'abusivismo edilizio, nonché per la definizione degli illeciti edilizi e delle occupazioni di aree demaniali)
      

      
                  1. All'articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 26 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «26. Sono suscettibili di sanatoria edilizia le tipologie di illecito di cui all'Allegato 1, Tipologie da 1. a 6., nell'ambito dell'intero territorio nazionale, purché non rientrino nei casi di insuscettibilità assoluta di sanatoria previsti dal comma 27 del presente articolo e fermo restando quanto previsto dall'articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, per gli immobili situati in aree soggette a vincolo.
      

      
                  Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, le regioni devono adottare una legge di attuazione del presente comma con la quale sono determinate le possibilità, le condizioni e le modalità per l'ammissibilità a sanatoria delle predette tipologie di abuso edilizio.»;
      

      
                  b) al comma 27, lettera d), dopo le parole: «qualora istituiti prima della esecuzione di dette opere» sono inserite le seguenti: «e comportanti inedificabilità assoluta».".
      

    

    
      
        117.0.3
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 117-bis

      

      
        (Modifiche all'allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante "Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica")
      

      
                  1. Alla seconda tabella, denominata "Gruppo", dell'Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), dopo la voce «Gruppo Friulia» è inserita la seguente: «Gruppo FVG Plus».
      

    

    
      
        117.0.4
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 117-bis

      

      
        (Modifica criteri riparto del Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario)
      

      
                  1. All'art. 27 del DL 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e successive modificazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 2, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  a) per una quota pari a euro 4.873.335.361,50, e fermo restando quanto previsto dal comma 2-bis del presente articolo, secondo le percentuali utilizzate per l'anno 2020;
      

      
                  b) per una quota pari al 50 per cento delle risorse residue del Fondo, decurtate dell'importo di cui alla lettera a) del presente comma, tenendo conto dei costi standard di cui all'articolo 1, comma 84, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, al netto delle risorse di cui alla lettera di cui alla lettera d), considerato il complesso dei servizi di trasporto pubblico locale eserciti sul territorio di ciascuna regione risultanti dalla banca dati dell'Osservatorio di cui all'articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e tenendo conto dei costi di gestione dell'infrastruttura ferroviaria di competenza regionale;
      

      
                  b-bis) per una quota pari al 50 per cento delle risorse residue del Fondo, decurtate dell'importo di cui alla lettera a) del presente comma, tenendo conto dei livelli adeguati dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale, al netto delle risorse di cui alla lettera d).
      

      
                  b) i commi 2-ter e 2-quater sono soppressi.
      

    

    
      
        117.0.5
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 117, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 117-bis

      

      
        (Incremento del fondo per lo sviluppo sostenibile delle aree interne, montane e periferiche)
      

      
                  1. Al fine di promuovere una concreta e diffusa azione di sviluppo sostenibile, equo e inclusivo nelle aree interne, montane e periferiche, e per favorire la tutela e il ripristino del loro elevato valore paesaggistico, ecologico e culturale, il fondo di cui all'articolo 1, comma 65-ter, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 60 milioni di euro per l'anno 2026 e di 30 milioni di euro per l'anno 2027.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 60 milioni di euro per l'anno 2026 e 30 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        117.0.6
      

      
        Calandrini, Salvitti
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
                  Articolo 117bis
      

      
                  (Misure per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome)
      

      
                  "1. In relazione agli effetti finanziari conseguenti alle misure in materia fiscale di cui alla presente legge, nel caso di perdite di gettito delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, il Governo e le autonomie speciali promuovono entro il 30 aprile 2026 un'intesa ai sensi dell'articolo 23 della legge 9 agosto 2023, n. 111."
      

    

    
      
        117.0.7
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 117-bis

      

      
        (Misure per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome)
      

      
                  1. In relazione agli effetti finanziari conseguenti alle misure in materia fiscale di cui alla presente legge, nel caso di perdite di gettito delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, il Governo e le autonomie speciali promuovono entro il 30 aprile 2026 un'intesa ai sensi dell'articolo 23 della legge 9 agosto 2023, n. 111."
      

    

    
      
        117.0.8
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 117-bis.
      

      
        (Interventi in materia di rinnovi contrattuali per le Regioni e delle Province autonome)
      

      
                  1. Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale delle Regioni e delle Province autonome è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze, un fondo con una dotazione pari a 50 milioni di euro per l'anno 2027 e a 100 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2028 da destinarsi, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale del Comparto Funzioni locali per il triennio 2025-2027, all'incremento del trattamento accessorio, anche fisso e ricorrente, del personale non dirigente dei predetti enti.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, si provvede alla ripartizione delle risorse del fondo tra gli enti sulla base dei criteri definiti dalla contrattazione collettiva nazionale.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2027, e a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        117.0.9
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 117-bis

      

      
        (Fondo per la rinascita economica e sociale della Sardegna)
      

      
                  1. In attuazione dell'articolo 13 dello Statuto speciale per la Sardegna, di cui alla legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, lo Stato, con il concorso della regione Sardegna, predispone un piano organico straordinario e aggiuntivo degli interventi necessari al fine di conseguire l'obiettivo contestuale dello sviluppo economico e del progresso sociale della Sardegna, di seguito denominato «Piano». Per il finanziamento di progetti di ricerca funzionali alla redazione del piano, aventi ad oggetto l'approfondimento delle dinamiche e delle criticità della Regione Sardegna in ambito economico, industriale, produttivo, ambientale, culturale, sociale nonché in materia di trasporti e di ricerca e sviluppo, purché siano finalizzati alla ricerca di soluzioni innovative, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, un fondo denominato "Fondo per la rinascita economica e sociale della Sardegna", con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il piano ha una durata almeno decennale ed è attuato dalla Regione. Per la deliberazione del Piano è istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, un comitato interministeriale composto dai Ministri competenti in materia di sviluppo economico, di coesione sociale e per le politiche europee, e integrato in via permanente dal presidente della regione Sardegna nonché, in relazione ai differenti interventi settoriali, dai Ministri interessati. Ai componenti del comitato interministeriale e agli eventuali osservatori che partecipano alle riunioni non spettano gettoni di presenza, compensi o altri emolumenti comunque denominati e rimborsi per le spese di missioni. Lo schema di piano è approvato dal consiglio regionale.
      

      
                  3. I programmi attuativi annuali e pluriennali del Piano sono approvati dal consiglio regionale, su proposta della giunta regionale. I programmi sono redatti in funzione della migliore integrazione degli interventi con quelli di derivazione regionale, nazionale ed europea ordinariamente previsti aventi analoghe finalità.
      

      
                  4. Il comitato interministeriale di cui al comma 2 presenta annualmente al Parlamento e al consiglio regionale della Sardegna una relazione sullo stato di attuazione del piano con la specifica indicazione dei risultati conseguiti, delle eventuali criticità riscontrate, nonché delle proposte idonee al loro superamento. In ordine ai profili finanziari, la relazione indica la congruità degli stanziamenti in essere rispetto ai fini proposti e, nel caso di insufficienza, le modalità mediante le quali potervi fare fronte nel tempo, in ragione dei risultati progressivamente raggiunti. La relazione riferita all'anno in corso deve indicare le modalità di prosecuzione in via continuativa dell'intervento statale e dell'Unione europea per l'anno successivo.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        117.0.10
      

      
        Paita, Fregolent, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 117-bis

      

      
        (Fondo per il completamento del lotto 2 da Cremona a Piadene)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo per il completamento del lotto 2 da Cremona a Piadene, con dotazione pari a 500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028. Le risorse del predetto fondo sono utilizzate per il completamento del lotto 2 da Cremona a Piadene, all'interno del progetto per il raddoppio della linea ferroviaria Codogno-Cremona-Mantova.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente comma, sono stabiliti i criteri e le modalità utilizzo del predetto fondo, previa intesa in Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                  3.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 121, comma 2, della presente legge;
      

      
                  b) quanto a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      
        117.0.11
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 117-bis

      

      
        (Assegnazione di un contributo per il passaggio di regione)
      

      
                  1. In attuazione della legge 28 maggio 2021, n. 84 con la quale i comuni di Montecopiolo e di Sassofeltrio sono distaccati dalla regione Marche e sono aggregati alla regione Emilia Romagna in virtù della collocazione territoriale e dei peculiari legami storici economici e culturali con i comuni limitrofi della medesima provincia, al fine di fronteggiare i costi sostenuti per le procedure amministrative inerenti il distacco, ai comuni di cui al presente comma, si riconosce un contributo pari a 10 milioni di euro da ripartire in parti uguali tra i medesimi comuni, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        117.0.12
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 117-bis

      

      
        (Fondo per i centri per l'infanzia)
      

      
                  1. È istituito il Fondo per i centri per l'infanzia nell'ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. I centri per l'infanzia, quali strutture dirette a supportare le esigenze professionali, familiari e di vita dei genitori, o anche di uno solo di essi, e a favorire la socializzazione dei bambini e ragazzi fino ai tredici anni di età, sono preordinati all'accudimento degli stessi, a richiesta e in maniera continuativa, sia in orario diurno che notturno, per un periodo massimo giornaliero, settimanale e mensile da stabilirsi previa intesa in sede di Conferenza unificata, tenendo conto della densità abitativa dei territori interessati.
      

      
                  3. Entro  il  30  settembre  di ogni anno il Ministro del lavoro e delle  politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  provvede  con  proprio  decreto  a  ripartire tra le regioni  le risorse del Fondo, sentita la Conferenza unificata.
      

      
                  4.  Le  regioni,  nei  limiti  delle  proprie  risorse ordinarie di bilancio  e  di  quelle  aggiuntive  di  cui al comma 3, provvedono a ripartire  le  risorse finanziarie tra i comuni, singoli o associati, che  ne  fanno richiesta per la costruzione e la gestione dei centri per l'infanzia.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dalla presente legge, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        117.0.13
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 117-bis

      

      
        (Incentivi alle imprese per aprire centri di infanzia)
      

      
                  1. È istituito il Fondo per i centri per l'infanzia nelle aziende nell'ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del predetto Fondo sono finalizzate all'erogazione di incentivi alle imprese per l'apertura all'interno di esse di centri per l'infanzia.
      

      
                  2. I centri per l'infanzia nelle aziende, quali strutture dirette a supportare le esigenze professionali, familiari e di vita dei genitori, o anche di uno solo di essi, e a favorire la socializzazione dei bambini e ragazzi fino ai tredici anni di età, sono finalizzati a consentire un equilibrio vita-lavoro per i dipendenti, con l'obiettivo di  rispettare le esigenze famigliari.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero delle imprese, da adottarsi in concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione degli incentivi di cui al comma 1.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dalla presente legge, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        117.0.14
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 117-bis

      

      
        (Informatica per la terza età)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'inclusione e contrastare l'emarginazione digitale delle persone anziane, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo da 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, che costituisce tetto di spesa. Le risorse del fondo sono destinate all'acquisto o al noleggio di dispositivi e strumenti digitali individuali, quali PC o Tablet, nonché per il finanziamento di corsi regionali a domicilio per il loro utilizzo.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni dalla presente legge, previa intesa in Conferenza unificata, sono definite le modalità e i criteri di accesso al fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, 10 milioni a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, delle legge 23 dicembre 2014, n. 190»
      

    

    
      
        117.0.15
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 117-bis.
      

      
        (Fondo per Indennizzi in favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210)
      

      
                  1. Al fine di concorrere agli oneri sostenuti dalle regioni per l'esercizio della funzione di concessione degli indennizzi in favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, trasferita alle stesse regioni in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il fondo di cui all'articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 174 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Il fondo è ripartito tra le Regioni interessate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base di una proposta formulata dalle regioni in sede di auto-coordinamento tenendo conto del fabbisogno derivante dagli indennizzi corrisposti.
      

      
                  2. A decorre dall'anno 2027 il fondo di cui al comma precedente confluisce tra i trasferimenti da sopprimere di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 174 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 134, sostituire le parole "2.200 milioni di euro per l'anno 2026" con le seguenti "2.026 milioni di euro per l'anno 2026"
      

    

    
      
        117.0.16
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 117-bis

      

      
        (Fondo per Indennizzi in favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210)
      

      
                  1. Al fine di concorrere agli oneri sostenuti dalle Regioni per l'esercizio della funzione di concessione degli indennizzi in favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, trasferita alle stesse Regioni in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il fondo di cui all'articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementato di 174 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.  Il fondo è ripartito tra le Regioni interessate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base di una proposta formulata dalle Regioni in sede di auto-coordinamento tenendo conto del fabbisogno derivante dagli indennizzi corrisposti.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno 2027 il fondo di cui al comma 1 confluisce tra i trasferimenti da sopprimere di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68."
      

      
             Conseguentemente la dotazione finanziaria del fondo di cui all'articolo 134 è ridotta di 174 milioni di euro per l'anno 2026 e le risorse di cui all'articolo 62, comma 1 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209 sono ridotte di 174 milioni di euro a decorrere dal 2027.
      

    

    
      
        117.0.17
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 117-bis

      

      
        (Regolarizzazione straordinaria degli strumenti urbanistici approvati in assenza del parere di conferma della Soprintendenza previsto in materia paesaggistica per cause non imputabili ai soggetti attuatori)
      

      
                  1. Gli strumenti urbanistici generali o attuativi approvati entro il 31 dicembre 2010, nei quali risulti omessa l'acquisizione del parere di conferma della Soprintendenza previsto in materia paesaggistica, per cause non imputabili ai soggetti attuatori o ai comuni, mantengono piena validità ed efficacia ai fini urbanistici, edilizi e di pianificazione del territorio, qualora ne sia documentata l'attuazione sostanziale e l'assenza di pregiudizio paesaggistico.
      

      
                  2. Ai fini del comma 1, si considera attuato lo strumento urbanistico per il quale siano state completate, anche parzialmente, le opere di urbanizzazione primaria o secondaria, ovvero siano stati rilasciati titoli edilizi in conformità al piano medesimo.
      

      
                  3. La regione competente, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, effettua la ricognizione degli strumenti urbanistici interessati e ne comunica l'elenco al Ministero della Cultura. Tale comunicazione produce effetti di convalida paesaggistica generale degli strumenti individuati, senza necessità di ulteriori pareri o autorizzazioni.
      

      
                  4. Restano salvi gli effetti degli strumenti urbanistici già muniti di parere di conferma della Soprintendenza previsto in materia paesaggistica e le competenze ordinarie in materia di tutela dei beni paesaggistici.
      

    

    
      
        117.0.18
      

      
        Gelmetti, Matera, Rastrelli, Cosenza
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 117-bis

      

      
                  1. Sono suscettibili di sanatoria, purché siano state ultimate ai sensi dell'articolo 31, secondo comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche, entro il 30 Settembre 2025, le seguenti opere abusive:
      

      
                  a)        opere pertinenziali quali portici o tettoie realizzate in assenza del o in difformità dal titolo abilitativo edilizio;
      

      
                  b)        opere accessorie quali balcone o loggia realizzate in assenza del o in difformità dal titolo abilitativo edilizio;
      

      
                  c)        opere di ristrutturazione edilizia come definite dall'articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) modificato dal decreto legislativo 27 dicembre 2002, n. 301, realizzate in assenza del o in difformità dal titolo abilitativo edilizio e che non abbiano comportato incrementi di superficie e volumetria complessiva dell'edificio di riferimento al titolo abilitativo edilizio fatto salvo aumento della SUL di cui al comma 1 lett. a;
      

      
                  d)        opere di ristrutturazione edilizia come definite dall'articolo 10, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) modificato dal decreto legislativo 27 dicembre 2002, n. 301, realizzate in assenza del o in difformità dal titolo abilitativo edilizio e che non abbiano comportato incrementi di superficie e volumetria complessiva dell'edificio di riferimento al titolo abilitativo edilizio fatto salvo aumento della SUL di cui al comma 1 lett. a;
      

      
                  e)        opere di restauro e risanamento conservativo come definite dall'articolo 3, comma 1, lettera c), del d.p.r. 380/2001, realizzate in assenza del o in difformità dal titolo abilitativo edilizio nelle zone omogenee A di cui all'articolo 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765);
      

      
                  f)         opere di restauro e risanamento conservativo come definite dall'articolo 3, comma 1, lettera c), del d.p.r. 380/2001, realizzate in assenza del o in difformità dal titolo abilitativo edilizio;
      

      
                  g)        opere di manutenzione straordinaria, come definite dall'articolo 3, comma 1, lettera b), del d.p.r. 380/2001, realizzate in assenza del o in difformità dal titolo abilitativo edilizio; opere o modalità di esecuzione non valutabili in termini di superficie o di volume.
      

    

    
      
        117.0.19
      

      
        Gelmetti, Matera, Rastrelli, Cosenza
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 117-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di pratiche di condono)
      

      
                  1. Ai sensi dell'articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono suscettibili di sanatoria le opere realizzate in assenza o in difformità dal titolo abilitativo edilizio, ma conformi alle norme urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti urbanistici approvati o adottati al 31 marzo 2003, che al momento della loro realizzazione non erano gravati da vincoli imposti sulla base di norme volte alla tutela degli interessi idrogeologici e delle falde acquifere, dei beni ambientali e paesaggistici nonché dei parchi e delle aree protette nazionali, regionali e provinciali.».
      

    

    
      Art. 118
    

    
      
        118.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        118.2
      

      
        Manca, Parrini, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-.bis Al termine del paragrafo 5.4.9 dell'allegato 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011 è inserito il seguente periodo:
      

      
                  "Ferme restando le procedure previste dall'articolo 50 del decreto legislativo n. 36 del 2023 per i contratti sottosoglia, al fine di favorirne la tempestiva realizzazione, al termine dell'esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non ancora impegnate per la realizzazione di investimenti sono interamente conservate nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto, a condizione che siano verificate entrambe le seguenti condizioni:
      

      
                  a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell'intera spesa di investimento;
      

      
                  b) è stata completata la verifica del progetto di fattibilità tecnico-economica e formalmente affidata la progettazione esecutiva. Nell'esercizio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedure di affidamento dell'opera, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell'intervento in conto capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo.".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        118.3
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Nelle procedure disciplinate dal Codice della Crisi e dell'Insolvenza di cui al D. Lgs 12 gennaio 2019 n. 14, ivi incluse quelle già avviate ma non definite alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, i crediti vantati dai Comuni, dalle Province, dalle Città Metropolitane e dai soggetti iscritti nell'albo di cui all'articolo 53, comma 1 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 nei confronti delle società di capitali interamente pubbliche o a prevalente capitale pubblico che gestiscono servizi inerenti il ciclo integrato dei rifiuti o parte di esso, i servizi idrici, i servizi per la verifica degli impianti termici e servizi di gestione della sosta a pagamento su aree pubbliche sono assistiti da privilegio generale anteriore a ogni ordine e grado qualora riferiti a forniture o a finanziamenti di cui le società suddette abbiano beneficiato nei due anni antecedenti il ricorso alle procedure di cui al D. Lgs 12 gennaio 2019 n. 14".
      

    

    
      
        118.4
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Sopprimere il comma 3
      

    

    
      
        118.5
      

      
        Irto
      

      
        Sopprimere il comma 3
      

    

    
      
        118.6
      

      
        Lotito
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        118.7
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Al comma 3, capoverso 2-bis, sostituire le parole: "ad AMCO-Asset management company S.p.A." con le seguenti: "mediante procedura di evidenza pubblica ai soggetti iscritti all'Albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446"
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 3, sopprimere i capoversi da 2-quater a 2-undecies
      

    

    
      
        118.8
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Al comma 3, capoverso 2-bis, sostituire le parole: "ad AMCO-Asset management company S.p.A." con le seguenti: "mediante procedura competitiva tra i soggetti iscritti all'Albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446"
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 3, sopprimere i capoversi da 2-quater a 2-undecies
      

    

    
      
        118.9
      

      
        Pellegrino, Russo
      

      
        Al comma 3, sostituire i commi da 2-sexies a 2-decies con i seguenti:
      

      
                  «2-sexies
. Per gli enti locali che non si avvalgono della facoltà di cui al comma 2-bis e che, al termine dei contratti in essere con i soggetti affidatari della riscossione coattiva registrano una percentuale di riscossione in conto residui delle entrate del Titolo I, tipologia 1, e del Titolo 3 inferiore alla percentuale definita con il decreto di cui al comma 2-decies, è obbligatorio il ricorso ad AMCO - Asset Management Company S.p.A. per la riscossione coattiva.
      

      
                  2-septies
. Per le attività di cui ai commi da 2-bis a 2-sexies, AMCO - Asset Management Company S.p.A. si avvale di uno o più operatori dotati dei requisiti di cui al comma 2-octies, da selezionarsi a seguito di procedura competitiva nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e concorrenza. AMCO - Asset Management Company S.p.A. assicura il coordinamento delle procedure di riscossione ed effettua un'attività di monitoraggio delle attività svolte da ciascun soggetto affidatario dell'attività di riscossione e di rendicontazione dei flussi di cassa, in conformità alle disposizioni in materia di trasparenza, tracciabilità e corretta gestione delle risorse.
      

      
                  2-octies
. I soggetti affidatari dell'attività di riscossione di cui ai commi da 2-bis a 2-sexies sono selezionati tramite procedura competitiva tra i soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e che adottino il CCNL del comparto riscossione.
      

      
                  2-nonies
. Ai fini dell'espletamento delle funzioni di cui ai commi da 2-bis a 2-octies, ad AMCO - Asset Management Company S.p.A. sono attribuiti, per la durata dell'incarico e limitatamente ai crediti in gestione, i poteri riconosciuti all'Agenzia delle entrate-Riscossione di cui al Titolo VI e all'articolo 224 del decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33. I debitori conservano le tutele e le facoltà di opposizione previste dalle normative vigenti, ivi inclusi quelli indicati nel decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33. AMCO - Asset Management Company S.p.A. è sottoposta all'indirizzo operativo e al controllo dell'Agenzia delle Entrate e opera in sinergia con Agenzia delle Entrate- Riscossione
      

      
                  2-decies
. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato - città e autonomie locali, da emanarsi entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione dei commi da 2-bis a 2-nonies.»
      

    

    
      
        118.10
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Al comma 3, capoverso 2-sexies, sostituire le parole da: "può costituire" fino alla fine del capoverso, con le seguenti: "provvede con le proprie dotazioni finanziarie e di organico"
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 3:
      

      
                  - sopprimere il capoverso 2-septies;
      

      
                  - al capoverso 2-octies, sostituire le parole da: "si avvale" fino alla fine del capoverso, con le seguenti: "provvede con le proprie dotazioni finanziarie e di organico"
      

      
                  - sopprimere i commi 2-nonies e 2-decies
      

    

    
      
        118.11
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 3, capoverso "2-sexies", sostituire il secondo periodo con il seguente: «I patrimoni destinati possono essere costituiti entro il limite del 10 per cento del patrimonio netto della società; il superamento è consentito previa autorizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la funzione di vigilanza di cui al comma 2-duodecies, sulla base di criteri di sostenibilità finanziaria, assenza di conflitti di interesse e tutela della liquidità degli enti affidanti.».
      

    

    
      
        118.12
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Al comma 3, sopprimere il capoverso 2-septies
      

    

    
      
        118.13
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il capoverso "2-septies" con i seguenti: «2-septies. Gli enti locali possono avvalersi di AMCO in qualità di soggetto attuatore, su base facoltativa e previa convenzione con l'ente affidante, per lo svolgimento di attività di supporto tecnico-organizzativo, di coordinamento e di centrale di committenza ai sensi del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nonché per l'implementazione di piattaforme e servizi digitali funzionali alla riscossione delle entrate.
      

      
                  2-septies.1. La titolarità delle funzioni autoritative e l'adozione degli atti di riscossione coattiva restano in capo all'ente locale ovvero ai soggetti affidatari selezionati ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446. AMCO, quale soggetto attuatore, non esercita poteri autoritativi salvo quanto previsto al comma 2-decies e, in tal caso, esclusivamente nei limiti e per la durata stabiliti dalla convenzione, nel rispetto dei principi di proporzionalità e temporaneità.
      

      
                  2-septies.2. La convenzione, approvata sulla base di schema-tipo adottato con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, definisce oggetto, durata (comunque non superiore a trentasei mesi), livelli minimi di servizio, tempi massimi di riversamento, indicatori di qualità, presidi di trasparenza e vigilanza, regole sui conflitti di interesse e clausole risolutive per inadempimento.
      

      
                  2-septies.3. AMCO assicura separazione organizzativa e dei sistemi rispetto ad eventuali società del gruppo che partecipino alle procedure di cui ai commi 2-octies e 2-nonies; è in ogni caso vietato il riuso dei dati per finalità estranee alle attività oggetto di convenzione e si applicano i presìdi di cui al comma 2-septiesdecies.».;
      

      
                  b) sostituire il comma 2-decies con il seguente: «2-decies (Poteri esecutivi). - L'esercizio dei poteri esecutivi e cautelari è limitato ai soggetti espressamente individuati dall'ente affidante. AMCO può esercitare tali poteri solo se previsto in convenzione ai sensi del comma 2-sexies
-bis, con ambito oggettivo e temporale determinato, ferma restando la priorità dei tempi di riversamento e gli obblighi di tracciabilità degli atti.».
      

    

    
      
        118.14
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Al comma 3, capoverso "2-novies" dopo le parole: "tra i soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446", inserire le seguenti:", ivi inclusi i soggetti di cui alla sezione seconda del predetto albo per le attività di competenza, nonché tra i soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e i gestori di crediti in sofferenza autorizzati ai sensi dell'articolo 114.6 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385" e, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "I soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e i gestori di crediti in sofferenza autorizzati ai sensi dell'articolo 114.6 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 nell'esercizio delle attività di cui al presente articolo possono avvalersi in qualità di fornitori di servizi, fermo restando il mantenimento in capo ai predetti soggetti della responsabilità e del controllo sulle attività esternalizzate, delle imprese operanti con licenza ex articolo 115 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773."
      

    

    
      
        118.15
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Al comma 3, capoverso comma 2-novies, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                  "d-bis) dell'applicazione al proprio personale dipendente del vigente CCNL per i quadri direttivi e per il personale delle aree professionali (dalla 1^ alla 3^) dipendenti da Agenzia delle entrate - Riscossione ed Equitalia Giustizia."
      

    

    
      
        118.16
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 3, dopo il capoverso "2-nonies" inserire i seguenti: 
      

      
                  «2-nonies.1. Il Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, indice, con cadenza quadriennale, una procedura ad evidenza pubblica a livello nazionale, ai sensi del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, per l'affidamento del ruolo di centrale di coordinamento (hub) delle attività di cui ai commi da 2-bis a 2-undecies. La procedura è aperta a tutti gli operatori economici ai sensi del citato decreto legislativo, ivi comprese amministrazioni aggiudicatrici, organismi di diritto pubblico, società a controllo pubblico, soggetti privati e associazioni rappresentative di enti locali nonché le loro società/consorzi, singolarmente o in raggruppamento. La partecipazione è subordinata al possesso dei requisiti di idoneità professionale, capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa di cui agli articoli pertinenti del d.lgs. n. 36 del 2023.
      

      
                  2-nonies.2. L'aggiudicazione avviene con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa; il punteggio tecnico, in misura non inferiore al 70 per cento, valuta, tra l'altro: indipendenza organizzativa e informativa, assenza di conflitti di interesse, capacità ICT e di interoperabilità, conformità al Regolamento (UE) 2016/679 (DPIA, sicurezza, tracciabilità), tempi massimi di riversamento e presidi di qualità verso gli enti e i contribuenti. Il soggetto aggiudicatario è tenuto alla separazione organizzativa e dei sistemi rispetto ad eventuali società del gruppo che svolgano attività "a valle". È vietata la sua partecipazione, diretta o indiretta, alle procedure di cui ai commi 2-octies e 2-nonies. Il divieto si estende a controllate, controllanti o collegate ai sensi dell'articolo 2359 c.c.
      

      
                  2-nonies.3. La procedura seleziona almeno due e non più di quattro soggetti in posizione paritetica; il Ministero definisce il riparto degli ambiti territoriali o dei portafogli per cluster di Comuni, assicurando rotazione e concorrenza effettiva. Sono vietati affidamenti esclusivi su base nazionale.
      

      
                  2-nonies.4. Prima dell'indizione, è svolta consultazione di mercato. Gli esiti, i disciplinari, gli schemi di accordo e i verbali di valutazione sono pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente del Ministero. È fatto obbligo di pubblicare un rapporto annuale con indicatori su carichi, incassi netti, tempi di riversamento, costi e contenzioso per ciascun ambito.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 3, ovunque ricorrano, sostituire le parole: "AMCO - Asset Management Company S.p.A." con le seguenti: "centrale di coordinamento"
      

    

    
      
        118.17
      

      
        Irto
      

      
        Dopo il comma 2-nonies, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «2-nonies.1. Le procedure di scelta degli operatori di cui ai commi 2-octies e 2-nonies sono obbligatoriamente suddivise in lotti territoriali e funzionali, in conformità ai principi del d.lgs. 36/2023. I lotti territoriali sono definiti su ambiti sub-regionali (almeno di dimensione provinciale o su aggregazioni di Comuni contigui) e i lotti funzionali distinguono, ove opportuno, tra attività di supporto operativo (notifica, front-office, ICT, stragiudiziale) e servizi ausiliari. È vietato l'affidamento mediante unico lotto nazionale o altro lotto di dimensione tale da precludere la partecipazione delle micro, piccole e medie imprese.
      

      
                  2-nonies.2. Ciascun lotto non può eccedere, alternativamente: a) il 5 per cento del valore complessivo, su base triennale, dei crediti affidati a livello nazionale; b) la soglia demografica di 40.000 abitanti del relativo ambito. A uno stesso operatore economico, anche in forma di raggruppamento o gruppo societario, non possono essere aggiudicati lotti che comportino il superamento del 10 per cento del valore nazionale né, a livello regionale, del 20 per cento del valore regionale. È altresì vietata l'aggiudicazione di più di due lotti territorialmente contigui al medesimo operatore.
      

      
                  2-nonies.3. La deroga alla suddivisione in lotti è ammessa solo in via eccezionale, con motivazione puntuale ai sensi del d.lgs. 36/2023 e previo parere vincolante della funzione di vigilanza di cui al comma 2-duodecies. In nessun caso la deroga può dar luogo a un accordo quadro nazionale o a lotti di dimensione equivalente.
      

      
                  2-nonies.4. Prima dell'indizione delle procedure è svolta consultazione di mercato. L'aggiudicazione avviene con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa; il punteggio tecnico tiene conto, in misura non inferiore al 60 per cento, di indicatori di tempi certi riscossione, qualità del servizio all'utenza, tassi di annullamento/ricorso, tracciabilità degli atti e presidio territoriale.
      

      
                  2-nonies.5. Gli affidatari assicurano presenza operativa nel territorio del lotto e sportelli per l'utenza. Si applica il principio di rotazione; le proroghe sono vietate, salvo il tempo strettamente necessario alla continuità del servizio e comunque non oltre sei mesi.»
      

    

    
      
        118.18
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Al comma 3, sopprimere il capoverso 2-decies
      

    

    
      
        118.19
      

      
        Lotito
      

      
        Al comma 3, sopprimere il capoverso "2-decies".
      

    

    
      
        118.20
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 3, dopo il capoverso "2-undecies" aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-duodecies. È istituita presso il Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, la funzione di vigilanza sull'attuazione dei commi da 2-bis a 2-undecies. La vigilanza esercita poteri di indirizzo, ispezione, acquisizione di atti e dati, nonché poteri di diffida e, nei casi di grave o reiterato inadempimento, dispone penalità e revoca degli affidamenti, con riassegnazione mediante procedure pubbliche e trasparenti.
      

      
                  2-terdecies. Gli atti adottati in esecuzione dei commi da 2-bis a 2-undecies sono tipizzati per forma, contenuto, sottoscrizione e tracciabilità. È istituito un registro elettronico degli atti e delle notifiche, con registrazione non alterabile degli accessi alle banche dati. Sono fissati tempi massimi di riversamento delle somme riscosse e livelli minimi di servizio relativi a: incassi netti, tempi di risposta al contribuente, tassi di annullamento e contenzioso; il loro mancato rispetto comporta penalità automatiche e, nei casi gravi, la revoca.
      

      
                  2-quattuordecies. AMCO e gli operatori di cui ai commi 2-octies e 2-nonies sono tenuti a prevenire e dichiarare ogni situazione di conflitto di interesse. È vietata la partecipazione a procedure competitive di soggetti controllati o collegati al gruppo del soggetto che svolge funzioni di selezione, coordinamento o monitoraggio, salvo dimostrata separazione organizzativa e informativa certificata da organismo indipendente; il conflitto non sanabile comporta l'esclusione.
      

      
                  2-quinquiesdecies. I patrimoni destinati di cui al comma 2-sexies sono soggetti a: a) limiti all'indebitamento e divieto di operazioni con parti correlate se non a condizioni di mercato previamente autorizzate dalla vigilanza; b) priorità dei pagamenti che colloca i riversamenti ai Comuni in posizione prevalente; c) report trimestrale pubblico su carichi, incassi, costi e tempi di riverso; d) revisione indipendente annuale e controllo della Corte dei conti sulle somme di natura pubblica gestite.
      

      
                  2-sexiesdecies. Sono previsti: a) soglie minime di riversamento con calendario certo; b) un fondo di riserva di liquidità attivabile al superamento di soglie di ritardo, con obbligo di ricostituzione; c) vincoli alle spese imputabili ai patrimoni destinati al fine di non comprimere la capacità di riverso; d) pubblicazione di indicatori sul tempo medio di incasso e sui ritardi di riversamento.
      

      
                  2-septiesdecies. Titolare del trattamento è l'ente locale affidante, in quanto titolare del credito e delle connesse funzioni di applicazione e riscossione delle entrate. AMCO opera, per le finalità di cui ai commi da 2-bis a 2-undecies, in qualità di responsabile del trattamento ai sensi dell'articolo 28 del Regolamento (UE) 2016/679, nel rispetto delle istruzioni vincolanti impartite dall'ente titolare. È esclusa la contitolarità, salvo espressa previsione di legge e previa stipula dell'accordo di cui all'articolo 26 del medesimo Regolamento. È in ogni caso vietato ad AMCO riutilizzare i dati per finalità diverse dalla riscossione dei crediti affidati, ivi compreso l'uso o l'incrocio con archivi afferenti ad altre linee di attività del gruppo. Gli operatori selezionati "a valle" ai sensi dei commi 2-octies e 2-nonies agiscono quali sub-responsabili del trattamento, nominati da AMCO con autorizzazione scritta dell'ente titolare, ai sensi dell'articolo 28, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2016/679, con specifica indicazione di compiti, limiti, misure di sicurezza e obblighi di riservatezza. La base giuridica dei trattamenti è individuata ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere c) ed e) del Regolamento (UE) 2016/679. Sono definiti con atto dell'ente titolare: le finalità del trattamento, le categorie di dati, le banche dati pubbliche e private accessibili in elenco tassativo, le modalità di abilitazione e i tempi di conservazione, con divieto di depositi indistinti e di conservazioni ultronee rispetto alle finalità. È obbligatoria una valutazione d'impatto sulla protezione dei dati per l'intero perimetro di attività (articolo 35 del Regolamento (UE) 2016/679), predisposta dall'ente titolare con il supporto di AMCO e dei sub-responsabili; la valutazione è aggiornata in caso di modifiche rilevanti. Sono prescritte misure tecniche e organizzative adeguate, tra cui, almeno: minimizzazione dei dati, segregazione degli ambienti e delle basi informative, autenticazione forte, cifratura dei dati in transito e a riposo, registrazione non alterabile degli accessi e delle interrogazioni con conservazione per un periodo predeterminato, audit indipendenti periodici e piani di cancellazione/anonimizzazione per categoria di dato. È vietato l'incrocio o il riuso dei dati trattati per la riscossione con archivi o informazioni relativi a crediti deteriorati (NPL) o ad altre attività non strettamente strumentali alla funzione esattiva; ogni trattamento per finalità diverse richiede nuova base giuridica e informativa agli interessati, ove dovuta. AMCO e i sub-responsabili designano un responsabile della protezione dei dati e tengono il registro dei trattamenti; l'ente titolare esercita il diritto di audit e riceve report periodici su accessi, incidenti, tempi di conservazione e cancellazioni. In caso di violazioni gravi o reiterate degli obblighi di cui al presente comma, l'ente titolare o l'autorità di vigilanza di cui al comma 2-duodecies dispongono le penalità contrattuali, la sospensione degli accessi alle banche dati e, nei casi più gravi, la revoca dell'affidamento, ferma restando l'applicazione delle sanzioni di cui al Regolamento (UE) 2016/679 e al Codice in materia di protezione dei dati personali. »
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - al comma 3, capoverso "
2-undecies", dopo le parole «sono stabilite le modalità di attuazione», inserire le seguenti: «, nel rispetto dei presìdi di cui ai commi 2-duodecies a 2-septiesdecies, che costituiscono standard minimi inderogabili»;
      

      
                  - dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. - Le disposizioni di cui all'articolo 118 si applicano decorsi centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro il medesimo termine, il Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, adotta linee guida recanti standard minimi di prestazione e modelli di registro elettronico degli atti, nel rispetto dei commi 2-duodecies a 2-septiesdecies dell'articolo 2 del d.l. n. 193 del 2016».
      

    

    
      
        118.21
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                  3-bis
. Nel periodo 1° gennaio 2026 - 31 dicembre 2030 è sospesa da parte dei Comuni e delle loro Società Concessionarie la riscossione del Canone di cui all' articolo 1 commi 837-845 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160.
      

      
                  3-ter. Le minori entrate derivanti dalla sospensione di cui al comma 1, valutati in 130 milioni di euro per il periodo 1° gennaio 2026 - 31 dicembre 2030, sono posti a carico del Fondo di Solidarietà Comunale, di cui all'articolo 1, commi da 446 a 452, della legge 11 dicembre 2016 n. 232, che è incrementato per il medesimo periodo di 130 milioni di euro.
      

      
                  3-quater. Agli oneri derivanti dai commi precedenti, pari a 130 milioni di euro per il periodo 1° gennaio 2026 - 31 dicembre 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        118.22
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 841, le parole: "per le occupazioni che si protraggono per l'intero anno solare" sono sostituite dalle seguenti: "per le occupazioni permanenti o aventi durata non inferiore all'anno";
      

      
                  b) il comma 842, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "842. La tariffa base giornaliera per le occupazioni temporanee è la seguente:
      

      
        
          	
            
              Classificazione dei comuni
            

          
          	
            
              Tariffa standard
            

          
        

        
          	
            
              Comuni con oltre 500.000 abitanti
            

          
          	
            
              euro 2
            

          
        

        
          	
            
              Comuni da oltre 100.000 fino a 500.000 abitanti
            

          
          	
            
              euro 1,20
            

          
        

        
          	
            
              Comuni da oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti
            

          
          	
            
              euro 0,90
            

          
        

        
          	
            
              Comuni da oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti
            

          
          	
            
              euro 0,70
            

          
        

        
          	
            
              Comuni fino a 10.000 abitanti
            

          
          	
            
              euro 0,60
            

          
        

      

      
                  ;
      

      
                  c) il comma 843 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "843. I comuni e le città metropolitane applicano le tariffe di cui al comma 842 frazionate per 24 ore, fino ad un massimo di 9, in relazione all'orario effettivo, in ragione della superficie occupata e possono prevedere riduzioni, fino all'azzeramento del canone di cui al comma 837, esenzioni e aumenti nella misura massima del 25 per cento delle medesime tariffe. Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza settimanale, quindicinale, mensile e per le fiere, è applicata una riduzione dal 30 al 40 per cento sul canone complessivamente determinato ai sensi del periodo precedente. I comuni e le città metropolitane applicano le tariffe di cui al comma 842 per un numero massimo di 47 giornate per i mercati settimanali, di 20 giornate per i mercati quindicinali e di 10 giornate per i mercati mensili.";
      

      
                  d) al comma 844, dopo le parole: "sono riscossi" sono inserite le seguenti: "su base giornaliera o annuale" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso di riscossione su base annuale è applicata una riduzione del 30 per cento sul canone complessivamente determinato.".»
      

    

    
      
        118.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "118-bis
      

      
                  (Revisione della disciplina del Fondo pluriennale vincolato per interventi di investimento di modesto valore)
      

      
                  All'allegato 4/2 del decreto legislativo n. 118 del 2011, paragrafo 5.4.9 dell'allegato 4/2 è inserito, infine, il seguente periodo:
      

      
                  "Ferme restando le procedure previste dall'articolo 50 del decreto legislativo n. 36 del 2023 per i contratti sottosoglia, al fine di favorirne la tempestiva realizzazione, al termine dell'esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non ancora impegnate per la realizzazione di investimenti sono interamente conservate nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto, a condizione che siano verificate entrambe le seguenti condizioni:
      

      
                  a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell'intera spesa di investimento;
      

      
                  b) è stata completata la verifica del progetto di fattibilità tecnico-economica e formalmente affidata la progettazione esecutiva. Nell'esercizio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedure di affidamento dell'opera, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell'intervento in conto capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo.".
      

    

    
      
        118.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "118-bis
      

      
                  (Stabilizzazione della determinazione dell'appartenenza dei Comuni alla rispettiva classe demografica
)
      

      
        	
          Al comma 236-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la parola "soli" è soppressa e dopo le parole: "procedimenti elettorali e referendari," sono inserite le seguenti: "nonché per la determinazione e la stabilizzazione della classe demografica di appartenenza dei comuni, ai fini dell'applicazione di tutte le disposizioni legislative, regolamentari, organizzative, di status degli amministratori e finanziarie connesse, per la durata dell'intero mandato amministrativo,".
        

        	
          Per le finalità di cui al comma 1, il Fondo per gli enti locali di cui all'articolo 1, comma 754, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dall'annoj 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.".
        

      

    

    
      
        118.0.3
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis

      

      
        (Revisione della disciplina a sostegno del potenziamento della riscossione degli enti locali
)
      

      
                  1. Il comma 1091 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente:
      

      
                  «1091. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto dell'esercizio precedente, possono, con proprio regolamento, prevedere che il maggior gettito accertato e riscosso, relativo alle somme recuperate dell'imposta municipale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a quello di riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per cento, sia destinato, limitatamente all'anno di riferimento, al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate tributarie e patrimoniali e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga ai limiti di cui agli articoli 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e 1, comma 557 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La quota destinata al trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP a carico dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi di recupero delle entrate, anche con riferimento alle entrate patrimoniali, nonché anche con riferimento alle attività connesse alla partecipazione del comune all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non può superare il 50 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. Nel caso in cui il servizio di accertamento sia affidato in concessione, la percentuale di cui al periodo precedente è ridotta al 15 per cento ed è finalizzata ad incentivare le attività di controllo sull'operato del concessionario e di supporto alle attività del concessionario stesso eventualmente previste dall'affidamento del servizio.».
      

      
                  2. Sono fatti salvi i programmi di incentivazione predisposti e i relativi incentivi ordinati o erogati con riferimento agli anni 2023 e successivi, se compatibili con la disciplina di cui al comma 1.
      

      
                  3. I compensi connessi agli effetti dell'articolo 12, comma 1, lettera b), del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, si intendono erogabili, previa regolamentazione comunale, anche al personale amministrativo che cura il fascicolo processuale, ivi compresi i casi di gestione associata del contenzioso tributario mediante convenzione di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        118.0.4
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis.
      

      
        (Revisione della disciplina a sostegno del potenziamento della riscossione degli enti locali)
      

      
                  1. Il comma 1091 dell'articolo 1 della legge 145/2018 è così sostituito:
      

      
                  «1091. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto dell'esercizio precedente, possono, con proprio regolamento, prevedere che il maggior gettito accertato e riscosso, relativo alle somme recuperate dell'imposta municipale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a quello di riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per cento, sia destinato, limitatamente all'anno di riferimento, al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate tributarie e patrimoniali e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga ai limiti di cui agli articoli 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e 1, comma 557 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La quota destinata al trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP a carico dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi di recupero delle entrate, anche con riferimento alle entrate patrimoniali, nonché anche con riferimento alle attività connesse alla partecipazione del comune all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non può superare il 50 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. Nel caso in cui il servizio di accertamento sia affidato in concessione, la percentuale di cui al periodo precedente è ridotta al 15 per cento ed è finalizzata ad incentivare le attività di controllo sull'operato del concessionario e di supporto alle attività del concessionario stesso eventualmente previste dall'affidamento del servizio.».
      

      
                  2. Sono fatti salvi i programmi di incentivazione predisposti e i relativi incentivi ordinati o erogati con riferimento agli anni 2023 e successivi, se compatibili con la disciplina di cui al comma 1.
      

      
                  3. I compensi connessi agli effetti dell'articolo 12, comma 1, lettera b), del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, si intendono erogabili, previa regolamentazione comunale, anche al personale amministrativo che cura il fascicolo processuale, ivi compresi i casi di gestione associata del contenzioso tributario mediante convenzione di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.".
      

    

    
      
        118.0.5
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 118, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 118-bis

      

      
        (Agevolazioni per le attività commerciali nei comuni montani e periferici)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "Sono inoltre esclusi dalle agevolazioni previste dal presente articolo i subentri, a qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente interrotte. Sono altresì escluse dalle agevolazioni previste dal presente articolo le aperture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a cessione di un'attività preesistente da parte del medesimo soggetto che la esercitava in precedenza o, comunque, di un soggetto, anche costituito in forma societaria, che sia ad esso direttamente o indirettamente riconducibile" sono sostituite dalle seguenti: "Sono ammessi alle agevolazioni i subentri, a qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente interrotte, nonché le aperture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a cessione di un'attività preesistente, da parte del medesimo soggetto o di un soggetto a esso riconducibile"."
      

    

    
      
        118.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis.
      

      
        (Modifica all'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58)
      

      
        	
          All'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, il comma 4 è soppresso."
        

      

    

    
      
        118.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis.
      

      
        (Modifica all'articolo 1, comma 315, della legge 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
        	
          All'articolo 1, comma 315, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) la parola "2020", ovunque ricorra, è sostituita con la seguente "2026";
      

      
                  b) al secondo periodo, le parole "1,5 milioni", sono sostituite con le seguenti: "3 milioni".
      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge."
        

      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma."
      

    

    
      
        118.0.8
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 118-bis.
      

      
         (Adeguamento delle modalità di calcolo e delle tariffe del canone unico patrimoniale e razionalizzazione della competenza territoriale coordinata tra gli enti)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 816, dopo le parole "di seguito denominati enti" sono inserite le seguenti: "ognuno per le strade di propria competenza";
      

      
                  b) al comma 819:
      

      
                  1)  sostituire l'alinea con la seguente: "Il presupposto unico del canone è individuato per le seguenti tipologie:»;
      

      
                  2) alla lettera b) sopprimere le seguenti parole: "territorio comunale";
      

      
                  c) al comma 820, dopo le parole "del medesimo comma" sono inserite le seguenti: "anche da parte di enti diversi";
      

      
                  d) al comma 832:
      

      
                  1)  dopo la lettera d) è inserita la seguente: "d-bis) diffusione di messaggi pubblicitari effettuati su aree private o comunque non occupanti il suolo di pertinenza dell'ente proprietario della strada.";
      

      
                  2) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Gli enti possono prevedere, con deliberazione regolamentare, una riduzione tariffaria proporzionata, in ragione della mancata occupazione del suolo pubblico.".
      

    

    
      
        118.0.9
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis

      

      
                  1. All'articolo 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole "di seguito denominati enti", sono aggiunte le seguenti: "ognuno per le strade di propria competenza".»
      

    

    
      
        118.0.10
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis

      

      
                  1. Al comma 819, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole "il presupposto del canone è" sono sostituite dalle seguenti: "il presupposto unico del canone è individuato per le seguenti tipologie.»
      

      
                  2. Alla lettera b) del comma 819 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole "territorio comunale" vengono abrogate e il testo è modificato come segue «b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico, ovvero all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato»"
      

    

    
      
        118.0.11
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis

      

      
                  1. Al comma 820 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole "del medesimo comma", sono aggiunte le seguenti: "anche da parte di enti diversi".»
      

    

    
      
        118.0.12
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis

      

      
                  1. Al comma 832 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la lettera "d)" è aggiunta la seguente: "e) diffusione di messaggi pubblicitari effettuati su aree private o comunque non occupanti il suolo di pertinenza dell'ente proprietario della strada."
      

      
                  2. Gli enti possono prevedere, con deliberazione regolamentare, una riduzione tariffaria proporzionata, in ragione della mancata occupazione del suolo pubblico.»
      

    

    
      
        118.0.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 1 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234)
      

      
        	
          All' articolo 1 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) al comma 534, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole "e di 500 milioni di euro per l'anno 2026";
      

      
                  b) al comma 536, la parola "2022", è sostituita con la seguente "2026";
      

      
                  c) al comma 537, la parola "2022", è sostituita con la seguente "2026";
      

      
                  d) al comma 539, la parola "2025", ovunque ricorra, è sostituita con la seguente "2030";
      

      
                  e) al comma 542, la parola "2022", è sostituita con la seguente "2026".
      

      
        	
          Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
        

      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, per l'anno 2026, una minore spesa complessiva quantificata in 500 milioni di euro."
      

    

    
      
        118.0.14
      

      
        Della Porta, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis

      

      
        (Oneri per permessi retribuiti)
      

      
                  All'articolo 1 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213, abrogare il comma 536".
      

    

    
      
        118.0.15
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 118-bis

      

      
        (Contributi ai Comuni per spese in materia di bonifica in situ di acque di falda contaminate da cromo esavalente)
      

      
                  1.Al fine di approfondire e individuare le migliori soluzioni ambientalmente compatibili, a basso costo e replicabili su scala industriale, per la bonifica in situ di acque di falda contaminate da cromo esavalente, tramite tecnologie di biorisanamento basate sul metabolismo microbico, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito, in via sperimentale e per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un fondo denominato "Fondo biorisanamento acque sotterranee" con dotazione pari a 70 milioni di euro per l'anno 2026 e 90 milioni per ciascuno degli anni 2027 e 2028. Il Fondo di cui al primo periodo è finalizzato a riconoscere, fino ad esaurimento delle risorse, un contributo ai Comuni per le spese sostenute per la bonifica dei suoli e delle acque contaminate da cromo esavalente attraverso la tecnologia del biorisanamento.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge presente legge, sono definite le modalità e i termini per l'ottenimento del contributo di cui al comma 1, anche ai fini del rispetto del limite di spesa.'.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 70 milioni di euro per l'anno 2026 e 90 milioni per ciascuno degli anni 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      
        118.0.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del fondo per la gestione forestale e la prevenzione del dissesto idrogeologico)
      

      
        	
          Il Fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne, di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 dicembre 2019, n. 141, è incrementato di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032.
        

        	
          Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032, una minore spesa complessiva annua quantificata in 30 milioni di euro."
      

    

    
      
        118.0.17
      

      
        Rando
      

      
        Dopo l'articolo 118, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 118-bis

      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, per i Comuni classificati come montani, ai sensi della legge 31 gennaio 1994, n. 97, con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, che presentano un saldo negativo del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC), la quota di prelievo a carico del comune per alimentare il Fondo non può comunque eccedere la percentuale del cinque per cento del gettito complessivo dell'IMU riscosso dal medesimo ente nell'anno di riferimento.
      

      
                  2. Presso il Ministero dell'interno è istituito un Fondo integrativo statale, con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, finalizzato a compensare ai comuni di cui al comma 1 la differenza tra la quota effettivamente dovuta e il tetto massimo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di riparto del Fondo integrativo di cui al comma 2.
      

    

    
      
        118.0.18
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis.
      

      
        (Incremento del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane)
      

      
                  1. Il Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane di cui all'articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021 n. 234 è incrementato di 300 milioni a decorrere dal 2026.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        118.0.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «Articolo 118 - bis
      

      
                  (Rafforzamento delle misure di prevenzione incendi e lotta attiva agli incendi boschivi in Sardegna)
      

      
                  Al fine di garantire i servizi essenziali di prevenzione e controllo del territorio, di prevenzione incendi e lotta attiva agli incendi boschivi, di protezione civile, la Regione Sardegna e l'Agenzia Regionale Forestas, nell'ambito della programmazione triennale del fabbisogno di personale, all'interno del Piano di cui all'articolo 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono autorizzate a derogare ai limiti della capacità assunzionale, come prevista dall'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari), convertito con la legge 11 agosto 2014, n. 114, successive modifiche e integrazioni e ai limiti della spesa per il personale previsti nell'articolo 1 commi da 557 a 557 quater della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)), ai limiti di spesa per il lavoro flessibile di cui all'art. 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché ai limiti delle risorse disponibili per il salario accessorio previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), per le assunzioni a tempo, o a seguito di procedure di mobilità di personale effettuate o da effettuarsi nel triennio 2026 - 2028 per incrementare le dotazioni del Corpo forestale e di Vigilanza Ambientale della Regione Sardegna, della direzione generale della protezione civile e dell'Agenzia Regionale Forestas.»
      

    

    
      
        118.0.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "118-bis
      

      
                  (Contributo straordinario piccoli comuni in dissesto non ripianabile)
      

      
        	
          Al fine di favorire il riequilibrio finanziario dei comuni con popolazione inferiore a 3000 abitanti, che, decorsi i cinque anni dalla deliberazione dello stato di dissesto finanziario ai sensi dell'art. 246 del Testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, siano stati destinatari alla data del 31 dicembre 2023 delle misure straordinarie di risanamento ai sensi dell'art. 268, comma 2, di cui al predetto Testo unico, e che abbiano un debito pro capite di importo pari o superiore a euro 6.000 (seimila), è istituito un fondo con dotazione pari a 6 milioni di euro per l'anno 2026. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito sulla base dei dati contenuti nella Banca dati delle pubbliche amministrazioni con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 dicembre 2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del presente comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo di amministrazione e alla chiusura del dissesto mediante la liquidazione delle pretese creditorie e la riduzione dei debiti finanziari, anche con riferimento agli oneri da morosità.?
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.".
        

      

    

    
      
        118.0.21
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il piano dei Piccoli Comuni)
      

      
                  1. Il Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, è incrementato di 200 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2.Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.  "
      

    

    
      
        118.0.22
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis.
      

      
        (Strategia delle Green Communities)
      

      
                  1. Al fine di implementare la Strategia delle Green Communities è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per l'anno 2026 da ripartire tra le regioni per il finanziamento delle proposte non finanziate presenti nella graduatoria relative all'Avviso pubblico del 30 giugno 2022 a valere sul PNRR, Missione 2 - Rivoluzione verde e Transizione ecologica, Componente 1 - Economia circolare e agricoltura sostenibile (M2C1), Investimento 3.2 Green Communities. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, sono ripartite, previa intesa con la Conferenza Unificata, le risorse di cui al presente comma."
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

      
                  -dopo l'articolo 132 inserire il seguente: "Art. 132-bis - 1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 210 milioni di euro per l'anno 2026."
      

    

    
      
        118.0.23
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis

      

      
        (Implementazione del fondo previsto dal PNRR per il finanziamento strategia delle Green Communities)
      

      
        	
          Le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza di cui alla Missione 2 - Rivoluzione verde e Transizione ecologica, Componente 1 - Economia circolare e agricoltura sostenibile (M2C1), Investimento 3.2 "Green Communities," sono incrementate di 300 milioni di euro per l'anno 2026.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.  "
        

      

    

    
      
        118.0.24
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 118-bis

      

      
        (Modifica in tema di trasferimento dei terreni agricoli di minor valore)
      

      
        	
          L'autenticazione della sottoscrizione degli atti aventi ad oggetto l'alienazione di terreni agricoli esenti dall'imposta municipale unica, ovvero la costituzione di diritti reali sui medesimi, fino al controvalore di euro ventimila, può essere richiesta anche agli uffici comunali, che sono tenuti a rilasciarla gratuitamente, tranne i previsti diritti di segreteria."
        

      

    

    
      
        118.0.25
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 118, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 118-bis

      

      
        (Disposizioni per l'assegnazione di dirigenti scolastici nelle aree svantaggiate e a bassa densità abitativa)
      

      
                  1. I dirigenti scolastici sono assegnati agli istituti scolastici autonomi con un numero di alunni inferiore a 500 unità, ridotto fino a 300 unità per le scuole situate nelle isole minori individuate ai sensi dell'allegato A della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nei comuni montani o nelle aree geografiche con specificità linguistiche, a partire dall'anno scolastico 2026/2027.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito con una dotazione di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinato alla copertura dei costi di assegnazione dei dirigenti scolastici e alla gestione delle strutture scolastiche di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        118.0.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «Articolo 118 - bis
      

      
                  (Proroga misure di Cassa integrazione straordinaria)
      

      
                  1. Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono stanziate ulteriori risorse per un importo pari a 70 milioni di euro per l'anno 2026, a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire tra le regioni con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Le regioni possono destinare, nell'anno 2026, le risorse stanziate ai sensi del primo periodo, in aggiunta a quelle residue dei precedenti finanziamenti, alle medesime finalità del citato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015 nonché a quelle dell'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finanziarie assegnate, l'Istituto nazionale della previdenza sociale effettua il controllo e il monitoraggio dei flussi di spesa afferenti all'avvenuta erogazione delle prestazioni di cui al presente comma e ne dà riscontro al Ministero del lavoro e delle politiche sociali almeno semestralmente.
      

      
                  2. All'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole: «In deroga agli articoli 4 e 22 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148» sono sostituite dalle seguenti: «In deroga agli articoli 4, 20, comma 3-bis, e 22 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148».
      

      
                  3.Il trattamento di sostegno al reddito di cui all'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è prorogato per l'anno 2026, per un periodo massimo complessivo di autorizzazione del trattamento straordinario di integrazione salariale di dodici mesi e nel limite di spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2026, a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                  Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 170 milioni per il 2026 si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, per l'anno 2026, una minore spesa complessiva quantificata in 170 milioni di euro."
      

    

    
      Art. 119
    

    
      
        119.1
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sostituire le parole "dieci anni" con le parole "venti anni";
      

      
                  b) alla fine del periodo è aggiunto il seguente: "Il termine massimo di 20 anni per il ripiano in quote costanti del disavanzo derivante dall'inclusione del fondo di anticipazione liquidità nella determinazione del risultato di amministrazione riferito all'anno 2025, si applica anche per gli enti in disavanzo e per gli enti che abbiano deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.".
      

    

    
      
        119.2
      

      
        Lotito
      

      
        All'articolo 1, comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sostituire le parole "dieci anni" con le parole "venti anni"
      

      
                  b) alla fine del periodo è aggiunto il seguente: "Il termine massimo di 20 anni per il ripiano in quote costanti del disavanzo derivante dall'inclusione del fondo di anticipazione liquidità nella determinazione del risultato di amministrazione riferito all'anno 2025, si applica anche per gli enti in disavanzo e per gli enti che abbiano deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267."
      

    

    
      
        119.3
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-quater, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole "dieci anni" con le seguenti "venti anni"
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Il termine massimo di 20 anni per il ripiano in quote costanti del disavanzo derivante dall'inclusione del fondo di anticipazione liquidità nella determinazione del risultato di amministrazione riferito all'anno 2025, si applica anche per gli enti in disavanzo e per gli enti che abbiano deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.".
      

    

    
      
        119.4
      

      
        Manca, Parrini, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1-quater, ultimo periodo, sostituire le parole "dieci anni" con le seguenti: "venti anni";
      

      
                  b) dopo il comma 1 inserire i seguenti: "1-bis.  Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l'esercizio delle funzioni fondamentali e l'erogazione dei servizi pubblici essenziali da parte degli enti locali che hanno deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e che, in attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 224 del 22 dicembre 2023, sono tenuti ad esporre nel risultato di amministrazione un apposito fondo destinato alla restituzione dell'anticipazione ottenuta dal fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria dell'ente ai sensi dell'art. 43, comma 1, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, come convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, a decorrere dall'esercizio 2026 possono ripianare, entro il termine massimo di dieci anni, l'eventuale maggiore disavanzo al 31 dicembre 2025 rispetto all'esercizio precedente per un importo non superiore all'ammontare complessivo delle anticipazioni incassate negli esercizi precedenti per tale titolo e non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2025.
      

      
                  1-ter. A decorrere dall'esercizio 2026, in sede di rendiconto, gli enti locali che hanno dichiarato lo stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244 del decreto legislativo n. 267 del 2000, riducono, per un importo pari alla quota annuale rimborsata con risorse di parte corrente, il fondo anticipazione di liquidità accantonato ai sensi del precedente comma 1. La quota del risultato di amministrazione liberata a seguito della riduzione del fondo anticipazione di liquidità è iscritta nell'entrata del bilancio dell'esercizio successivo come «Utilizzo del fondo anticipazione di liquidità», in deroga ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione e nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto è data evidenza della copertura delle spese riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere finanziate dall'utilizzo del fondo anticipazioni di liquidità stesso. Le medesime regole di contabilizzazione si applicano agli enti locali di cui al comma 1-bis per le anticipazioni di liquidità ricevute ai sensi dell'art. 43, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, come convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 per il ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio.";
      

      
                  c) al comma 2, dopo le parole: "dalla presente norma" aggiungere il seguente periodo: "L'eventuale restituzione per rinuncia al fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, iscritto tra le quote accantonate del risultato di amministrazione, non comporta il rispetto dei limiti previsti dai commi 897 e 898.".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - 35.000.000;
      

      
                  2028: - 35.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero della Giustizia, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

    

    
      
        119.5
      

      
        Matera, Russo
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, capoverso 1-quater, ultimo periodo, le parole "dieci anni" sono sostituite con "venti anni";
      

      
                  b)  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: "1-bis.  Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l'esercizio delle funzioni fondamentali e l'erogazione dei servizi pubblici essenziali da parte degli enti locali che hanno deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e che, in attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 224 del 22 dicembre 2023, sono tenuti ad esporre nel risultato di amministrazione un apposito fondo destinato alla restituzione dell'anticipazione ottenuta dal fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria dell'ente ai sensi dell'art. 43, comma 1, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, come convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, a decorrere dall'esercizio 2026 possono ripianare, entro il termine massimo di dieci anni, l'eventuale maggiore disavanzo al 31 dicembre 2025 rispetto all'esercizio precedente per un importo non superiore all'ammontare complessivo delle anticipazioni incassate negli esercizi precedenti per tale titolo e non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2025.
      

      
                  1-ter. A decorrere dall'esercizio 2026, in sede di rendiconto, gli enti locali che hanno dichiarato lo stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244 del decreto legislativo n. 267 del 2000, riducono, per un importo pari alla quota annuale rimborsata con risorse di parte corrente, il fondo anticipazione di liquidità accantonato ai sensi del precedente comma 1. La quota del risultato di amministrazione liberata a seguito della riduzione del fondo anticipazione di liquidità è iscritta nell'entrata del bilancio dell'esercizio successivo come «Utilizzo del fondo anticipazione di liquidità», in deroga ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione e nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto è data evidenza della copertura delle spese riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere finanziate dall'utilizzo del fondo anticipazioni di liquidità stesso. Le medesime regole di contabilizzazione si applicano agli enti locali di cui al comma 1-bis per le anticipazioni di liquidità ricevute ai sensi dell'art. 43, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, come convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 per il ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio.";
      

      
                  c)al comma 2, al capoverso 898-bis, è aggiunto in fine il seguente periodo: "L'eventuale restituzione per rinuncia al fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, iscritto tra le quote accantonate del risultato di amministrazione, non comporta il rispetto dei limiti previsti dai commi 897 e 898.".
      

    

    
      
        119.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, capoverso 1-quater, ultimo periodo, le parole "dieci anni" sono sostituite con "venti anni";
      

      
                  b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "1-bis.  Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l'esercizio delle funzioni fondamentali e l'erogazione dei servizi pubblici essenziali da parte degli enti locali che hanno deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e che, in attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 224 del 22 dicembre 2023, sono tenuti ad esporre nel risultato di amministrazione un apposito fondo destinato alla restituzione dell'anticipazione ottenuta dal fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria dell'ente ai sensi dell'art. 43, comma 1, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, come convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, a decorrere dall'esercizio 2026 possono ripianare, entro il termine massimo di dieci anni, l'eventuale maggiore disavanzo al 31 dicembre 2025 rispetto all'esercizio precedente per un importo non superiore all'ammontare complessivo delle anticipazioni incassate negli esercizi precedenti per tale titolo e non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2025.
      

      
                  1-ter.   A decorrere dall'esercizio 2026, in sede di rendiconto, gli enti locali che hanno dichiarato lo stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244 del decreto legislativo n. 267 del 2000, riducono, per un importo pari alla quota annuale rimborsata con risorse di parte corrente, il fondo anticipazione di liquidità accantonato ai sensi del precedente comma 1. La quota del risultato di amministrazione liberata a seguito della riduzione del fondo anticipazione di liquidità è iscritta nell'entrata del bilancio dell'esercizio successivo come «Utilizzo del fondo anticipazione di liquidità», in deroga ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione e nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto è data evidenza della copertura delle spese riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere finanziate dall'utilizzo del fondo anticipazioni di liquidità stesso. Le medesime regole di contabilizzazione si applicano agli enti locali di cui al comma 1-bis per le anticipazioni di liquidità ricevute ai sensi dell'art. 43, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, come convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 per il ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio.";
      

      
                  c) al comma 2, capoverso 898-bis, è aggiunto in fine il seguente periodo: "L'eventuale restituzione per rinuncia al fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, iscritto tra le quote accantonate del risultato di amministrazione, non comporta il rispetto dei limiti previsti dai commi 897 e 898.".
      

    

    
      
        119.7
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1-quater, ultimo periodo, sostituire le parole: "dieci anni" con le seguenti: "venti anni";
      

      
                  b) dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l'esercizio delle funzioni fondamentali e l'erogazione dei servizi pubblici essenziali da parte degli enti locali che hanno deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e che, in attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 224 del 22 dicembre 2023, sono tenuti ad esporre nel risultato di amministrazione un apposito fondo destinato alla restituzione dell'anticipazione ottenuta dal fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria dell'ente ai sensi dell'art. 43, comma 1, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, come convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, a decorrere dall'esercizio 2026 possono ripianare, entro il termine massimo di dieci anni, l'eventuale maggiore disavanzo al 31 dicembre 2025 rispetto all'esercizio precedente per un importo non superiore all'ammontare complessivo delle anticipazioni incassate negli esercizi precedenti per tale titolo e non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2025.
      

      
                  1-ter. A decorrere dall'esercizio 2026, in sede di rendiconto, gli enti locali che hanno dichiarato lo stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244 del decreto legislativo n. 267 del 2000, riducono, per un importo pari alla quota annuale rimborsata con risorse di parte corrente, il fondo anticipazione di liquidità accantonato ai sensi del precedente comma 1. La quota del risultato di amministrazione liberata a seguito della riduzione del fondo anticipazione di liquidità è iscritta nell'entrata del bilancio dell'esercizio successivo come «Utilizzo del fondo anticipazione di liquidità», in deroga ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione e nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto è data evidenza della copertura delle spese riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere finanziate dall'utilizzo del fondo anticipazioni di liquidità stesso. Le medesime regole di contabilizzazione si applicano agli enti locali di cui al comma 1-bis per le anticipazioni di liquidità ricevute ai sensi dell'art. 43, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, come convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 per il ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio.";
      

      
                  c) al comma 2, aggiungere, in fine il seguente periodo: "L'eventuale restituzione per rinuncia al fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, iscritto tra le quote accantonate del risultato di amministrazione, non comporta il rispetto dei limiti previsti dai commi 897 e 898.".
      

    

    
      
        119.8
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: "commi 897 e 898", aggiungere il seguente periodo: "Le Regioni e Province autonome procedono ai trasferimenti correnti di risorse vincolate a favore degli enti locali confluite nel risultato di amministrazione, applicando con esclusivo riferimento a tali risorse la deroga di cui al periodo precedente, nonché in superamento dei limiti di cui al comma 5 dell'articolo 115.".
      

    

    
      
        119.9
      

      
        Lotito
      

      
        All'articolo 119, comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Le Regioni e Province autonome procedono ai trasferimenti correnti di risorse vincolate a favore degli enti locali confluite nel risultato di amministrazione, applicando con esclusivo riferimento a tali risorse la deroga di cui al periodo precedente, nonché in superamento dei limiti di cui al comma 5 dell'articolo 115.».
      

    

    
      
        119.10
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Le Regioni e Province autonome procedono ai trasferimenti correnti di risorse vincolate a favore degli enti locali confluite nel risultato di amministrazione, applicando con esclusivo riferimento a tali risorse la deroga di cui al periodo precedente, nonché in superamento dei limiti di cui al comma 5 dell'articolo 115.".
      

    

    
      
        119.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, capoverso 898-bis. dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "Le Regioni e Province autonome procedono ai trasferimenti correnti di risorse vincolate a favore degli enti locali confluite nel risultato di amministrazione, applicando con esclusivo riferimento a tali risorse la deroga di cui al periodo precedente, nonché in superamento dei limiti di cui al comma 5 dell'articolo 115.".
      

    

    
      
        119.12
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Al comma 4 dell'articolo 248 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto in fine il seguente periodo: "La misura degli interessi che maturano successivamente al rendiconto di cui all'articolo 256, applicabili ai crediti che residuano dalla gestione commissariale, si intende fissata al tasso legale pro tempore vigente."???
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        119.13
      

      
        Giorgis, Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. ?All'articolo 1, comma 483 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole "a causa dell'insufficienza della massa attiva" sono soppresse."?
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        119.14
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al comma 775 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, apporta le seguenti modificazioni
      

      
                  a) le parole "1000" sono sostituite dalle seguenti "7.000";
      

      
                  b) le parole da "all'incremento" fino alla fine sono sostituite dalle seguenti "ai comuni in dissesto finanziario per il pagamento di fondi a gestione vincolata, in particolar modo fondi PNNR, fondi Ministeriali e Regionali, non rientrati nella gestione dell'Organo Straordinario di Liquidazione".»
      

    

    
      
        119.0.1
      

      
        Misiani, Tajani, Mirabelli, Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo 119, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 119-bis

      

      
                  1. All'articolo 235 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. L'organo di revisione contabile dura in carica tre anni a decorrere dalla data di esecutività della delibera o dalla data di immediata eseguibilità nell'ipotesi di cui all'articolo 134, comma 3, e i suoi componenti non possono svolgere l'incarico per più di due volte, consecutivamente, nello stesso ente locale. Ove nei collegi si proceda a sostituzione di un singolo componente la durata dell'incarico del nuovo revisore è limitata al tempo residuo sino alla scadenza del termine triennale, calcolata a decorrere dalla nomina dell'intero collegio. Si applicano le norme relative alla proroga degli organi amministrativi di cui agli articoli 2, 3, comma 1, 4, comma 1, 5, comma 1, e 6 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444.»
      

    

    
      
        119.0.2
      

      
        Misiani, Tajani, Mirabelli, Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo 119, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 119-bis

      

      
                  1. All'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma 1-ter, inserire il seguente comma: «1-quater i Comuni capoluogo di regione, possono applicare l'imposta di cui al presente articolo fino all'importo massimo di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
      

    

    
      
        119.0.3
      

      
        Misiani, Tajani, Mirabelli, Malpezzi
      

      
        Dopo l'articolo 119, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 119-bis

      

      
                  1. All'articolo 7, comma 2, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole «Per gli anni dal 2015 al 2024» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2015 al 2030»
      

    

    
      
        119.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 119-bis

      

      
        (Rifinanziamento del fondo di cui all'articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234)
      

      
        	
          All'articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire le parole: "e 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti: ", 200 milioni di euro per gli anni 2023, 2024 e 2025, 1.000 milioni per gli anni dal 2026 al 2034 e 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2035".
        

        	
          Il Fondo nazionale per lo Sviluppo delle Montagne Italiane (FOSMIT), di cui all'articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è pertanto rifinanziato nella misura di 1.000 milioni di euro annui per ciascuna delle annualità comprese tra il 2026 e il 2034.
        

        	
          Agli oneri di cui al presente articolo, pari a  1.000 milioni  di euro per ciascuna delle annualità dal 2026 al 2034, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a per le annualità dal 2026 al 2034, una minore spesa complessiva annua quantificata in 1.000 milioni di euro."."
      

    

    
      
        119.0.5
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 119-bis

      

      
        (Contributo straordinario piccoli comuni in dissesto non ripianabile
)
      

      
                  1. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario dei comuni con popolazione inferiore a 3000 abitanti, che, decorsi i cinque anni dalla deliberazione dello stato di dissesto finanziario ai sensi dell'art. 246 del Testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, siano stati destinatari alla data del 31 dicembre 2023 delle misure straordinarie di risanamento ai sensi dell'art. 268, comma 2, di cui al predetto Testo unico, e che abbiano un debito pro capite di importo pari o superiore a euro 6.000 (seimila), è istituito un fondo con dotazione pari a 6 milioni di euro per l'anno 2026. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito sulla base dei dati contenuti nella Banca dati delle pubbliche amministrazioni con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 dicembre 2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del presente comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo di amministrazione e alla chiusura del dissesto mediante la liquidazione delle pretese creditorie e la riduzione dei debiti finanziari, anche con riferimento agli oneri da morosità."
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 6.000.000;
      

      
                  2027: - ---;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      Art. 120
    

    
      
        120.1
      

      
        Rosa, Nocco
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  al comma 2, primo periodo, le parole: «e indica le eventuali risorse finanziarie preordinate a tale utilizzo.» sono sostituite dalle seguenti: «, compatibili con le competenze e le funzioni effettivamente svolte dall'ente richiedente e la valorizzazione ambientale e sociale del bene, e indica le tempistiche di realizzazione del progetto, nonché le risorse finanziarie preordinate a tale utilizzo.»;
      

      
                  b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: «2-bis. Al fine di avviare nuovi processi di valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, le richieste di cui al comma 2 possono essere effettuate, secondo le modalità ivi indicate, a decorrere dal 1° gennaio 2026 ed entro il termine perentorio del 31 dicembre 2026.»;
      

      
                  c) al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'ente beneficiario assicura l'informazione circa il processo di valorizzazione, lo stato di avanzamento del progetto e l'effettivo utilizzo del bene.».
      

      
                  d) al comma 7 sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: «Le disposizioni di cui al primo periodo non si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2026. Non si dà luogo al rimborso degli importi già trattenuti o versati nelle annualità pregresse.»
      

      
                  e) dopo il comma 7-bis, aggiungere il seguente: «Allo scopo esclusivo di provvedere all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, a copertura delle minori entrate per il bilancio dello Stato derivanti dal trasferimento gratuito di immobili utilizzati a titolo oneroso, presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo, con una dotazione pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2027, che costituisce limite di spesa anche al fine dell'accoglimento delle relative richieste di trasferimento. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        120.2
      

      
        Tosato, Bizzotto, Stefani, Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  "1-bis. L'area del comprensorio denominato «Falconera - Palangon» del comune di Caorle, distinta in catasto come all'allegato V-bis della presente legge, è trasferita al patrimonio disponibile del Comune medesimo.
      

      
                  1-ter. All'area di cui al comma 1-bis si applicano le disposizioni della legge 5 febbraio 1992, n. 177, ad eccezione di quanto previsto dall'articolo 6.
      

      
                  1-quater. In considerazione della delibera n. 1305/DGR della Giunta della Regione Veneto del 20 ottobre 2025, il trasferimento di porzioni dell'area del demanio idrico di cui all'allegato V-bis alla presente legge fa venire meno le pretese della Regione del Veneto relative ai canoni pregressi e, in genere, ai compensi richiesti a qualsiasi titolo in dipendenza dell'occupazione delle aree medesime, limitatamente alle aree oggetto di trasferimento e di cessione.
      

      
                  1-quinquies. Il trasferimento di porzioni dell'area del demanio marittimo di cui all'allegato V-bis alla presente legge fa venire meno le pretese dello Stato relative ai canoni pregressi e, in genere, ai compensi richiesti a qualsiasi titolo in dipendenza dell'occupazione dell'area medesima, limitatamente alle aree oggetto di trasferimento e di cessione.
      

      
                  1-sexies. In relazione alle aree di cui al comma 1-bis, dalla data di presentazione della domanda di cui all'articolo 2 della citata legge n. 177 del 1992,  ferma restando la salvaguardia dei termini di prescrizione, sono sospesi i procedimenti di ingiunzione o di rilascio delle aree di cui all'allegato 1 comunque motivati nonché le procedure di riscossione coattiva promosse per il recupero dei canoni e delle indennità afferenti alle occupazioni insistenti sulle aree del demanio marittimo ricomprese nel comprensorio medesimo. A tal fine, l'Agenzia del demanio trasmette in via telematica all'agente della riscossione i relativi provvedimenti di sospensione".
      

      
                  1-septies. Alle minori entrate derivanti dall'attuazione dei commi da 1-bis a 1-sexies, valutate in 655.000 euro per l'anno 2026 e in 80.000 euro a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2."
      

      
                  ALLEGATO V-BIS (articolo 120, comma 1-bis) - Elenco mappali
      

      
        
          	
            
              Foglio
            

          
          	
            
              Mappali interessati
            

          
          	
            
              Tipo di demanio
            

          
          	
            
              Zona
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1414
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1413
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1424
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1417
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1409
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1429
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1339
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1341
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1410
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1207
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1167
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1166
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              693
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              23
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1437
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1356
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1208
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4/Nicesolo/Palangon 3
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1212
            

          
          	
            
              marittimo
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1331
            

          
          	
            
              marittimo
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1210
            

          
          	
            
              marittimo
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1385
            

          
          	
            
              marittimo
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1384
            

          
          	
            
              marittimo
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1175
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1119
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 2
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1316
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1412
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1176
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1178
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1174
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1177
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1173
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              3
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1187
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1196
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1121
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 3
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1120
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 3
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1122
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 3
            

          
        

      

    

    
      
        120.3
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Il presente fondo è altresì incrementato di euro 2 milioni per l'anno 2026 con vincolo di destinazione volto a favorire l'autonomia dei giovani che abbiano compiuto 18 anni che provengono dalle comunità di cui all'articolo 3, del decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 21 maggio 2001, n. 308, mediante l'erogazione di voucher formativi, borse di studio, tirocini e contributi per alloggi temporanei di durata massima di ventiquattro mesi e assegnati sulla base di un "Patto di autonomia" predisposto dai servizi sociali territoriali. Agli oneri derivanti dal periodo precedente pari ad euro 2 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307.».
      

    

    
      
        120.4
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis) Lo stanziamento del Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui all'articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328, è incrementato di 60 milioni di euro per l'anno 2026 per la compiuta realizzazione delle seguenti finalità:
      

      
                  a) progetti personalizzati di reinserimento familiare, in collaborazione con i servizi sociali territoriali;
      

      
                  b) percorsi di affido familiare, ove il reinserimento non sia possibile;
      

      
                  c) contributi economici straordinari destinati a nuclei familiari in difficoltà esclusivamente per ragioni economiche, al fine di prevenire l'allontanamento del minore.
      

      
                  3-ter) Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis), pari a 60 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        120.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire il comma 4 con i seguenti:
      

      
                  4. Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici del personale del Comparto Funzioni Locali con gli altri comparti di contrattazione pubblica è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione pari a 150 milioni di euro per l'anno 2026, 200 milioni di euro per l'anno 2027 e 415 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028 da destinarsi, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale del Comparto Funzioni locali per il triennio 2025-2027, all'incremento del trattamento accessorio, anche fisso e ricorrente, del personale non dirigente degli enti appartenenti al predetto comparto. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, si provvede alla ripartizione delle risorse del fondo tra gli enti di cui al primo periodo sulla base dei criteri definiti dalla contrattazione collettiva nazionale.
      

      
                  4 bis). Le risorse riconosciute al personale del Comparto Funzioni locali a titolo di Retribuzione Individuale di Anzianità (RIA) al personale cessato dal servizio sono destinate ai fondi risorse decentrate degli enti di appartenenza in base alle previsioni dell'articolo 67, comma 2, lettere c) e d) del CCNL del personale comparto delle funzioni locali per il triennio 2016-2018. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate ai fondi risorse decentrate dei rispettivi enti in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75.
      

      
                  4 ter). Ai maggiori oneri derivanti dai commi 4 e 4 bis), nel limite massimo 150 milioni di euro per l'anno 2026, 200 milioni di euro per l'anno 2027 e 415 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        120.6
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Sostituire il comma 4 con i seguenti:
      

      
                  «4-bis. Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici del personale del Comparto Funzioni Locali con gli altri comparti di contrattazione pubblica è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione pari a 150 milioni di euro per l'anno 2026, 200 milioni di euro per l'anno 2027 e 415 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028 da destinarsi, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale del Comparto Funzioni locali per il triennio 2025-2027, all'incremento del trattamento accessorio, anche fisso e ricorrente, del personale non dirigente degli enti appartenenti al predetto comparto. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, si provvede alla ripartizione delle risorse del fondo tra gli enti di cui al primo periodo sulla base dei criteri definiti dalla contrattazione collettiva nazionale.
      

      
                  4-ter. Le risorse riconosciute al personale del Comparto Funzioni locali a titolo di Retribuzione Individuale di Anzianità (RIA) al personale cessato dal servizio sono destinate ai fondi risorse decentrate degli enti di appartenenza in base alle previsioni dell'articolo 67, comma 2, lettere c) e d) del CCNL del personale comparto delle funzioni locali per il triennio 2016-2018. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate ai fondi risorsero decentrate dei rispettivi enti in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 150 milioni di euro nel 2026, 200 milioni di euro nel 2027 e 415 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 150 milioni di euro nel 2026, 200 milioni di euro nel 2027 e 415 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028.
      

    

    
      
        120.7
      

      
        Camusso, Zampa, Manca, Zambito
      

      
        Sostituire il comma 4 con i seguenti:
      

      
                  "4. Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici del personale del Comparto Funzioni Locali con gli altri comparti di contrattazione pubblica è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione pari a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale del Comparto Funzioni locali per il triennio 2025-2027, all'incremento del trattamento accessorio, anche fisso e ricorrente, del personale non dirigente degli enti appartenenti al predetto comparto. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, si provvede alla ripartizione delle risorse del fondo tra gli enti di cui al primo periodo sulla base dei criteri definiti dalla contrattazione collettiva nazionale.
      

      
                  4-bis. Le risorse riconosciute al personale del Comparto Funzioni locali a titolo di Retribuzione Individuale di Anzianità (RIA) al personale cessato dal servizio sono destinate ai fondi risorse decentrate degli enti di appartenenza in base alle previsioni dell'articolo 67, comma 2, lettere c) e d) del CCNL del personale comparto delle funzioni locali per il triennio 2016-2018. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate ai fondi dei rispettivi enti in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026";
      

      
                  b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 60.000.000;
      

      
                  2027: - 60.000.000;
      

      
                  2028: - 60.000.000.
      

    

    
      
        120.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire il comma 4 con i seguenti:
      

      
                  4. Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici del personale del Comparto Funzioni Locali con gli altri comparti di contrattazione pubblica è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione pari a 150 milioni di euro per l'anno 2026, 200 milioni di euro per l'anno 2027 e 415 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028 da destinarsi, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale del Comparto Funzioni locali per il triennio 2025-2027, all'incremento del trattamento accessorio, anche fisso e ricorrente, del personale non dirigente degli enti appartenenti al predetto comparto. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, si provvede alla ripartizione delle risorse del fondo tra gli enti di cui al primo periodo sulla base dei criteri definiti dalla contrattazione collettiva nazionale.
      

      
                  4 bis. Le risorse riconosciute al personale del Comparto Funzioni locali a titolo di Retribuzione Individuale di Anzianità (RIA) al personale cessato dal servizio sono destinate ai fondi risorse decentrate degli enti di appartenenza in base alle previsioni dell'articolo 67, comma 2, lettere c) e d) del CCNL del personale comparto delle funzioni locali per il triennio 2016-2018. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate ai fondi risorse decentrate dei rispettivi enti in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal presente articolo, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 415 milioni di euro."
      

    

    
      
        120.9
      

      
        Gasparri
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                  "4. Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale non dirigente e dirigente a cui si applicano i CCNL del personale del comparto delle funzioni locali e del personale dirigente dell'Area delle funzioni locali è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, a 150 milioni di euro per l'anno 2027 e a 300 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2028 da destinarsi, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale del Comparto e dell'Area delle Funzioni locali per il triennio 2025-2027, all'incremento del trattamento accessorio, anche fisso e ricorrente, del personale non dirigente e dirigente dei predetti enti. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, si provvede alla ripartizione delle risorse del fondo tra gli enti di cui al primo periodo sulla base dei criteri definiti dalla contrattazione collettiva nazionale.
      

      
                  Le risorse del fondo sono destinate, nella misura del 85 per cento, alla graduale armonizzazione dei trattamenti accessori del personale appartenente al comparto e, per la restante parte, all'armonizzazione dei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigente dei medesimi enti. Il medesimo incremento percentuale delle risorse per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti è destinato ai Segretari comunali e provinciali, a valere sull'incremento delle loro retribuzioni di posizione e risultato".
      

      
             
Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

      

    

    
      
        120.10
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente: «4. Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale non dirigente e dirigente a cui si applicano i CCNL del personale del comparto delle funzioni locali e del personale dirigente dell'Area delle funzioni locali è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, a 150 milioni di euro per l'anno 2027 e a 300 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2028 da destinarsi, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale del Comparto e dell'area delle funzioni locali per il triennio 2025-2027, all'incremento del trattamento accessorio, anche fisso e ricorrente, del personale non dirigente e dirigente dei predetti enti. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, si provvede alla ripartizione delle risorse del fondo tra gli enti di cui al primo periodo sulla base dei criteri definiti dalla contrattazione collettiva nazionale. Le risorse del fondo sono destinate, nella misura del 85 per cento, alla graduale armonizzazione dei trattamenti accessori del personale appartenente al comparto e, per la restante parte, all'armonizzazione dei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigente dei medesimi enti. Il medesimo incremento percentuale delle risorse per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti è destinato ai Segretari comunali e provinciali, a valere sull'incremento delle loro retribuzioni di posizione e risultato. »
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 100 milioni di euro per l'anno 2026, di 100 milioni di euro per l'anno 2027 e di 200 milioni di euro per l'anno 2028
      

    

    
      
        120.11
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Il comma 4 è sostituito dal seguente: "Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale non dirigente e dirigente a cui si applicano i CCNL del personale del comparto delle funzioni locali e del personale dirigente dell'Area delle funzioni locali è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, 150 milioni di euro per l'anno 2027 e a 300 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2028 da destinarsi, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale del Comparto e dell'Area delle Funzioni locali per il triennio 2025-2027, all'incremento del trattamento accessorio, anche fisso e ricorrente, del personale non dirigente e dirigente dei predetti enti. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, si provvede alla ripartizione delle risorse del fondo tra gli enti di cui al primo periodo sulla base dei criteri definiti dalla contrattazione collettiva nazionale. Le risorse del fondo sono destinate, nella misura del 85 per cento, alla graduale armonizzazione dei trattamenti accessori del personale appartenente al comparto e, per la restante parte, all'armonizzazione dei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigente dei medesimi enti. Il medesimo incremento percentuale delle risorse per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti è destinato ai Segretari comunali e provinciali, a valere sull'incremento delle loro retribuzioni di posizione e risultato.".
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari 50 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027 e a 200 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        120.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo 120, comma 4, il primo periodo, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale dei comuni, delle città metropolitane e delle province è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2027 e a 200 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2028 da destinarsi, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale del Comparto Funzioni locali per il triennio 2025-2027, all'incremento del trattamento accessorio, anche fisso e ricorrente, del personale non dirigente dei predetti enti."
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-bis

      

      
        (Eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1.         Al fine di assicurare la coerenza della finanza pubblica con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e decarbonizzazione, a decorrere dall'anno 2026 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy,  provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 50 milioni di euro per l'anno 2027 e a 100 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2028
      

    

    
      
        120.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "dei comuni" sono aggiunte le parole ", delle unioni dei comuni, delle province e delle città metropolitane";
      

      
                  b) le parole "50 milioni di euro" sono sostituite dalle parole "100 milioni di euro";
      

      
                  c) le parole "100 milioni di euro" sono sostituite dalle parole "150 milioni di euro";
      

      
                  d) le parole "l'anno 2027" sono sostituite dalle parole "l'anno 2026";
      

      
                  e) le parole "dall'anno 2028" sono sostituite dalle parole "dall'anno 2027".
      

      
                  Agli oneri derivanti dalle modifiche del comma 4, pari a 50 milioni di euro nel 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dal 2027, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 29.
      

    

    
      
        120.14
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Al comma 4 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a)            dopo le parole "dei comuni" inserire le seguenti ", delle province e delle città metropolitane";
      

      
                  b)           sostituire le parole "50 milioni di euro" con le seguenti "100 milioni di euro";
      

      
                  c)            sostituire le parole "100 milioni di euro" con "150 milioni di euro";
      

      
                  d)           sostituire le parole "l'anno 2027" con "l'anno 2026";
      

      
                  e)           sostituire le parole "dall'anno 2028" con le parole "dall'anno 2027".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        120.15
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 4 apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "dei comuni" aggiungere le parole ", delle province e delle città metropolitane";
      

      
                  b) sostituire le parole "50 milioni di euro" con le seguenti: "100 milioni di euro";
      

      
                  c) sostituire le parole "100 milioni di euro" con le seguenti: "150 milioni di euro";
      

      
                  d) sostituire le parole "l'anno 2027" con le seguenti: "l'anno 2026";
      

      
                  e) sostituire le parole "dall'anno 2028" con le seguenti: "dall'anno 2027".
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Ai maggiori oneri valutati in 100 milioni di euro per il 2026 e di 150 milioni a decorrere dal 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        120.16
      

      
        Lotito
      

      
        Al comma 4 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo le parole "dei comuni" sono aggiunte le parole ", delle province e delle città metropolitane";
      

      
                  b) le parole "50 milioni di euro" sono sostituite dalle parole "100 milioni di euro";
      

      
                  c) le parole "100 milioni di euro" sono sostituite dalle parole "150 milioni di euro";
      

      
                  d) le parole "l'anno 2027" sono sostituite dalle parole "l'anno 2026";
      

      
                  e) le parole "dall'anno 2028" sono sostituite dalle parole "dall'anno 2027".
      

    

    
      
        120.17
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Al comma 4 dopo le parole "dei comuni" sono aggiunte le seguenti ", delle province e delle città metropolitane".
      

    

    
      
        120.18
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Al comma 4 dopo le parole "dei comuni" inserire le seguenti ", delle province e delle città metropolitane".
      

    

    
      
        120.19
      

      
        Lotito
      

      
        Al comma 4 dopo le parole "dei comuni" sono aggiunte le parole ", delle province e delle città metropolitane".
      

    

    
      
        120.20
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 4 dopo le parole "dei comuni" inserire le seguenti: ", delle province e delle città metropolitane".
      

    

    
      
        120.21
      

      
        Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente
      

      
        Al comma 4, primo periodo, dopo la parola: "comuni", aggiungere le parole: ", delle città metropolitane e delle province".
      

    

    
      
        120.22
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Al comma 4 dopo le parole "trattamenti economici accessori del personale dei comuni" aggiungere le seguenti: "e delle province".  
      

    

    
      
        120.23
      

      
        Manca, Parrini, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: "del personale dei comuni" sono aggiunte le seguenti: "e delle unioni di comuni"
      

    

    
      
        120.24
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: "del personale dei comuni" inserire le seguenti: "e delle unioni di comuni".
      

    

    
      
        120.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: "del personale dei comuni" sono aggiunte le seguenti: "e delle unioni di comuni".
      

    

    
      
        120.26
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. All'articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, l'ultimo periodo è abrogato.".
      

    

    
      
        120.27
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. Al fine di rafforzare e assicurare la continuità operativa del Fondo per le demolizioni delle opere abusive, istituito presso la Cassa depositi e prestiti S.p.A., l'importo massimo di 50 milioni di euro messo a disposizione dalla predetta Cassa ai sensi dell'articolo 32, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è incrementato di 25 milioni di euro a valere sulle risorse della gestione separata di cui all'articolo 5, comma 7, lettera a), del predetto decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269".
      

    

    
      
        120.28
      

      
        Mancini, Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: "4-bis. Al fine di rafforzare e assicurare la continuità operativa del Fondo per le demolizioni delle opere abusive istituito presso la Cassa depositi e prestiti S.p.A., all'articolo 32, comma 12, primo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, la parola: "50" è sostituita dalla seguente: "75".
      

    

    
      
        120.29
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. Al fine di rafforzare e assicurare la continuità operativa del Fondo per le demolizioni delle opere abusive istituito presso la Cassa depositi e prestiti S.p.A., all'articolo 32, comma 12, primo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, la parola: "50" è sostituita dalla seguente: "75""
      

    

    
      
        120.30
      

      
        Sabrina Licheri, Guidolin, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  "4-bis. A decorrere dall'anno 2026 è autorizzata la spesa di 70 milioni di euro annui, da destinare al comparto Funzioni Locali al fine di ridurre le disparità salariali e contrattuali e, segnatamente, adeguare i livelli salariali di base del relativo personale agli omologhi livelli delle Funzioni centrali. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        120.31
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. I commi da 557 a 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono abrogati."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

      
                  - dopo l'articolo 132 inserire il seguente: "Art. 132-bis - 1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        120.32
      

      
        Lotito
      

      
        All'articolo 120, dopo il comma 4 aggiungere il seguente comma:
      

      
                  «4-bis. I commi da 557 a 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n, 296 sono soppressi. »
      

    

    
      
        120.33
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  "4 bis. I commi da 557 a 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n, 296 sono abrogati.".
      

    

    
      
        120.34
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
                  "4 bis. I commi da 557 a 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n, 296 sono abrogati.".
      

    

    
      
        120.35
      

      
        Tosato, Pirovano, Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente comma:
      

      
                  4 bis. A decorrere dal 1 gennaio 2026, non trovano applicazione i commi da 557 a 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n, 296.
      

    

    
      
        120.36
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al termine del paragrafo 5.4.9 dell'allegato 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011 è inserito il seguente periodo: "Ferme restando le procedure previste dall'articolo 50 del decreto legislativo n. 36 del 2023 per i contratti sottosoglia, al fine di favorirne la tempestiva realizzazione, al termine dell'esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non ancora impegnate per la realizzazione di investimenti sono interamente conservate nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto, a condizione che siano verificate entrambe le seguenti condizioni:
      

      
                  a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell'intera spesa di investimento;
      

      
                  b) è stata completata la verifica del progetto di fattibilità tecnico-economica e formalmente affidata la progettazione esecutiva. Nell'esercizio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedure di affidamento dell'opera, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell'intervento in conto capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo.".».
      

    

    
      
        120.37
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il comma 649 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "649. Nella determinazione della TARI, relativamente alla quota variabile, non si tiene conto della superficie ove si formano, in via continuativa e prevalente i rifiuti speciali di cui all'articolo 184, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, compresi i magazzini di materie prime e di merci, di prodotti semi-lavorati e di prodotti finiti, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere, a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Sulle medesime superfici, comprese quelle escluse in misura forfetaria dall'applicazione della TARI, ai sensi dell'articolo 1, comma 682, lettera a), numero 5) della legge n. 147 del 2013, è dovuta la quota fissa nella misura del 40%.".
      

    

    
      
        120.38
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: " 4 bis. Al comma 420, articolo 1, della legge n. 190 del 2014, sono soppresse le lettere a) e b)."
      

    

    
      
        120.39
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. Al comma 420, articolo 1, della legge n. 190 del 2014, sono soppresse le lettere a) e b).".
      

    

    
      
        120.40
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al comma 420, articolo 1, della legge n. 190 del 2014, sono soppresse le lettere a) e b).»
      

    

    
      
        120.41
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. All'articolo 1, comma 420 della legge 23 dicembre 2014 n. 190 del 2014, le lettere a) e b) sono soppresse.".
      

    

    
      
        120.42
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. Al comma 420, articolo 1, della legge n. 190 del 2014, sono soppresse le lettere a) e b).".
      

    

    
      
        120.43
      

      
        De Priamo, Mennuni
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo la lettera d-duodecies) è inserita la seguente: "d-terdecies) A decorrere dall'anno 2026 al comune di Roma Capitale non si applicano le modalità di riparto previste dalla lettera c) e il corrispondente versamento perequativo è fissato in euro 79.605.077,97 per il 2026, in euro 69.605.077,97 per il 2027 e in euro 57.605.077,97 a decorrere dal 2028, con possibilità di revisione triennale, in aggiunta alla quota dell'imposta municipale propria trattenuta dall'Agenzia delle entrate al comune di Roma Capitale per alimentare il Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 448, pari annualmente a euro 217.035.437,62. Ai fini del periodo precedente, per evitare impatti negativi sul riparto del FSC per gli anni 2026 e 2027, il Fondo di solidarietà comunale è alimentato per la quota di cui alla lettera c) per l'importo di euro 20,4 milioni di euro per l'anno 2026 e per l'importo di euro 9,9 milioni di euro per l'anno 2027 la cui copertura è assicurata dalle disposizioni di cui all'articolo 132.
      

      
             Conseguentemente alla rubrica dell'articolo 120 dopo le parole "ai minori" sono inserite le parole ", per la perequazione delle risorse comunali"
      

    

    
      
        120.44
      

      
        Lorenzin
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  "4-bis. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                  "d-terdecies. A decorrere dall'anno 2026 al comune di Roma Capitale non si applicano le modalità di riparto previste dalla lettera c) e il corrispondente versamento perequativo è fissato in euro 79.605.077,97 per il 2026, in euro 69.605.077,97 per il 2027 e in euro 57.605.077,97 a decorrere dal 2028, con possibilità di revisione triennale, in aggiunta alla quota dell'imposta municipale propria trattenuta dall'Agenzia delle entrate al comune di Roma Capitale per alimentare il Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 448, pari annualmente a euro 217.035.437,62. Ai fini del periodo precedente, per evitare impatti negativi sul riparto del FSC per gli anni 2026 e 2027, il Fondo di solidarietà comunale è alimentato per la quota di cui alla lettera c) per l'importo di euro 20,4 milioni di euro per l'anno 2026 e per l'importo di euro 9,9 milioni di euro per l'anno 2027 la cui copertura è assicurata dalle disposizioni di cui all'articolo 132.
      

      
             Conseguentemente alla rubrica dell'articolo 120 dopo le parole "ai minori" sono inserite le parole ", per la perequazione delle risorse comunali"
      

    

    
      
        120.45
      

      
        Lotito
      

      
        All'articolo 120 aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                  «4-bis. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunta la seguente lettera
      

      
                  "d-terdecies. A decorrere dall'anno 2026 al comune di Roma Capitale non si applicano le modalità di riparto previste dalla lettera c) e il corrispondente versamento perequativo è fissato in euro 79.605.077,97 per il 2026, in euro 69.605.077,97 per il 2027 e in euro 57.605.077,97 a decorrere dal 2028, con possibilità di revisione triennale, in aggiunta alla quota dell'imposta municipale propria trattenuta dall'Agenzia delle entrate al comune di Roma Capitale per alimentare il Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 448, pari annualmente a euro 217.035.437,62. Ai fini del periodo precedente, per evitare impatti negativi sul riparto del FSC per gli anni 2026 e 2027, il Fondo di solidarietà comunale è alimentato per la quota di cui alla lettera c) per l'importo di euro 20,4 milioni di euro per l'anno 2026 e per l'importo di euro 9,9 milioni di euro per l'anno 2027 la cui copertura è assicurata dalle disposizioni di cui all'articolo 132.»
      

      
             Conseguentemente alla rubrica dell'articolo 120 dopo le parole "ai minori" sono inserite le parole ", per la perequazione delle risorse comunali"
      

    

    
      
        120.46
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 4 aggiungere, in fine il seguente:
      

      
                  "4-bis. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                  "d-terdecies. A decorrere dall'anno 2026 al comune di Roma Capitale non si applicano le modalità di riparto previste dalla lettera c) e il corrispondente versamento perequativo è fissato in euro 79.605.077,97 per il 2026, in euro 69.605.077,97 per il 2027 e in euro 57.605.077,97 a decorrere dal 2028, con possibilità di revisione triennale, in aggiunta alla quota dell'imposta municipale propria trattenuta dall'Agenzia delle entrate al comune di Roma Capitale per alimentare il Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 448, pari annualmente a euro 217.035.437,62. Ai fini del periodo precedente, per evitare impatti negativi sul riparto del FSC per gli anni 2026 e 2027, il Fondo di solidarietà comunale è alimentato per la quota di cui alla lettera c) per l'importo di euro 20,4 milioni di euro per l'anno 2026 e per l'importo di euro 9,9 milioni di euro per l'anno 2027. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.";
      

      
                  b) alla rubrica, dopo le parole: "ai minori" inserire le seguenti: ", per la perequazione delle risorse comunali".
      

    

    
      
        120.47
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
                  "4-bis. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                  "d-terdecies. A decorrere dall'anno 2026 al comune di Roma Capitale non si applicano le modalità di riparto previste dalla lettera c) e il corrispondente versamento perequativo è fissato in euro 79.605.077,97 per il 2026, in euro 69.605.077,97 per il 2027 e in euro 57.605.077,97 a decorrere dal 2028, con possibilità di revisione triennale, in aggiunta alla quota dell'imposta municipale propria trattenuta dall'Agenzia delle entrate al comune di Roma Capitale per alimentare il Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 448, pari annualmente a euro 217.035.437,62. Ai fini del periodo precedente, per evitare impatti negativi sul riparto del FSC per gli anni 2026 e 2027, il Fondo di solidarietà comunale è alimentato per la quota di cui alla lettera c) per l'importo di euro 20,4 milioni di euro per l'anno 2026 e per l'importo di euro 9,9 milioni di euro per l'anno 2027."
      

      
                  4-ter. Agli oneri Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 20,4 milioni di euro per l'anno 2026 e 9,9 milioni per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.".
      

      
             Conseguentemente alla rubrica dell'articolo 120 dopo le parole "ai minori" sono inserite le parole ", per la perequazione delle risorse comunali"
      

    

    
      
        120.48
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. All'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 449 è aggiunto il seguente: "449-bis. A decorrere dall'anno 2026 al comune di Roma Capitale non si applicano le modalità di riparto previste dal comma 449, lettera c), e il corrispondente versamento perequativo è fissato in euro 79.605.077,97 per il 2026, in euro 69.605.077,97 per il 2027 e in euro 57.605.077,97 a decorrere dal 2028, con possibilità di revisione triennale, in aggiunta alla quota dell'imposta municipale propria trattenuta dall'Agenzia delle entrate al comune di Roma Capitale per alimentare il Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 448, pari annualmente a euro 217.035.437,62. Ai fini di cui al periodo precedente, per evitare impatti negativi sul riparto del FSC per gli anni 2026 e 2027, il Fondo di solidarietà comunale è alimentato per la quota di cui alla lettera c) per l'importo di euro 20,4 milioni di euro per l'anno 2026 e per l'importo di euro 9,9 milioni di euro per l'anno 2027."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - al medesimo articolo, alla Rubrica, dopo le parole "ai minori" sono inserite le seguenti: ", per la perequazione delle risorse comunali";
      

      
                  - alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.400.000;
      

      
                  2027: - 9.900.000;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        120.49
      

      
        Misiani
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: « 4-bis. All'articolo 1, comma 236-bis, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole "Ai soli fini dell'applicazione delle disposizioni in materia di procedimenti elettorali e referendari" sono sostituite dalle seguenti: "Ai fini dell'applicazione delle disposizioni in materia di procedimenti elettorali e referendari nonché per la determinazione e la stabilizzazione della classe demografica di appartenenza dei comuni, ai fini dell'applicazione di tutte le disposizioni legislative, regolamentari, organizzative, di status degli amministratori e finanziarie connesse, per la durata dell'intero mandato amministrativo».
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole "nonché definizione stabile per ogni mandato amministrativo della dimensione demografica dei Comuni".
      

    

    
      
        120.50
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al comma 236-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è soppressa la parola "soli" e, dopo le parole "procedimenti elettorali e referendari,", inserire le parole "nonché per la determinazione e la stabilizzazione della classe demografica di appartenenza dei comuni, ai fini dell'applicazione di tutte le disposizioni legislative, regolamentari, organizzative, di status degli amministratori e finanziarie connesse, per la durata dell'intero mandato amministrativo,".».
      

    

    
      
        120.51
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente comma: " 4bis. A decorrere dal 2026, la spesa di personale per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro 2022-2024 per le funzioni locali e per i successivi rinnovi contrattuali non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58."
      

    

    
      
        120.52
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo il comma aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2026, la spesa personale per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro 2022-2024 per le funzioni locali e per i successivi rinnovi contrattuali non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.".
      

    

    
      
        120.53
      

      
        Pirovano, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  4bis. A decorrere dal 2026, la spesa di personale per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro 2022-2024 per le funzioni locali e per i successivi rinnovi contrattuali non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58."
      

    

    
      
        120.54
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. A decorrere dal 2026, la spesa di personale per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro 2022-2024 per le funzioni locali e per i successivi rinnovi contrattuali non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58."
      

    

    
      
        120.55
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  «4-bis. A decorrere dal 2026, la spesa di personale per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro 2022-2024 per le funzioni locali e per i successivi rinnovi contrattuali non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58."»
      

    

    
      
        120.56
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. A decorrere dal 2026, la spesa di personale per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro 2022-2024 per le funzioni locali e per i successivi rinnovi contrattuali non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.".
      

    

    
      
        120.57
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. A decorrere dall'anno 2026, all'articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: «30 aprile», ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: «31 luglio».".
      

    

    
      
        120.58
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  "4-bis. All'art. 3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, ai commi 2 e 3 le parole "negli anni 2023, 2024 e 2025", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2023, 2024, 2025 e 2026".?
      

      
                  4-ter. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «al 2027» sono sostituite dalle seguenti: «al 2028».".
      

    

    
      
        120.59
      

      
        Barcaiuolo, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: "4-bis
. All'articolo 15, comma 2, del decreto legge 22 aprile 2023, n.44, come convertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2023, n. 74 e successive modificazioni dopo le parole "L'Aquila," inserire la seguente "Modena,". Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante le risorse di cui all'articolo 15, comma 5, del medesimo decreto legge 22 aprile 2023, n.44, come convertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2023, n. 74 e successive modificazioni."
      

    

    
      
        120.60
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al comma 535 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2026 il contributo alla finanza pubblica, come determinato dal precedente comma 534, è regolato secondo le disposizioni di cui ai commi 789 e 790 della legge 30 dicembre 2024, n. 207."».
      

    

    
      
        120.61
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202 convertito nella legge 21 febbraio 2025, n. 15 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "30 novembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) al comma 2, le parole: "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026"."
      

    

    
      
        120.62
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. L'articolo 14, comma 1-bis del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1-bis. A decorrere dall'anno 2026, al fine di armonizzare il trattamento accessorio del personale dipendente, gli enti soggetti all'applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Funzioni Locali, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 33, commi 1, 1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dell'articolo 1, comma 229, Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dell'equilibrio pluriennale di bilancio asseverato dall'organo di revisione, possono incrementare, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il Fondo risorse decentrate destinato al personale in servizio fino al conseguimento di un'incidenza non superiore al 48 per cento delle somme destinate alla componente stabile del predetto Fondo, maggiorate degli importi relativi alla remunerazione degli incarichi di posizione organizzativa, sulla spesa complessivamente sostenuta nell'anno 2023 per gli stipendi tabellari delle aree professionali. Ai fini del controllo della spesa, di cui al titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i predetti enti indicano, in sede di rilevazione dei dati del conto annuale, ove interessati alla sua compilazione, la maggiore spesa sostenuta derivante dall'incremento delle risorse destinate al trattamento accessorio del personale e la misura del rapporto percentuale conseguito in attuazione di quanto previsto dal presente comma. In caso di mancata rilevazione, in sede di conto annuale, dei dati previsti dal secondo periodo, fino alla regolarizzazione di tale adempimento è indisponibile per la contrattazione integrativa un importo pari al 25 per cento delle risorse incrementali.".»
      

    

    
      
        120.63
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  4-bis. L'articolo 14, comma 1-bis del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025 è sostituito dal seguente:
      

      
                  « 1-bis. A decorrere dall'anno 2026, al fine di armonizzare il trattamento accessorio del personale dipendente, gli enti soggetti all'applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Funzioni Locali, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 33, commi 1, 1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dell'articolo 1, comma 229, Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dell'equilibrio pluriennale di bilancio asseverato dall'organo di revisione, possono incrementare, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il Fondo risorse decentrate destinato al personale in servizio fino al conseguimento di un'incidenza non superiore al 48 per cento delle somme destinate alla componente stabile del predetto Fondo, maggiorate degli importi relativi alla remunerazione degli incarichi di posizione organizzativa, sulla spesa complessivamente sostenuta nell'anno 2023 per gli stipendi tabellari delle aree professionali. Ai fini del controllo della spesa, di cui al titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i predetti enti indicano, in sede di rilevazione dei dati del conto annuale, ove interessati alla sua compilazione, la maggiore spesa sostenuta derivante dall'incremento delle risorse destinate al trattamento accessorio del personale e la misura del rapporto percentuale conseguito in attuazione di quanto previsto dal presente comma. In caso di mancata rilevazione, in sede di conto annuale, dei dati previsti dal secondo periodo, fino alla regolarizzazione di tale adempimento è indisponibile per la contrattazione integrativa un importo pari al 25 per cento delle risorse incrementali. »
      

    

    
      
        120.64
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. Nell'ambito della programmazione delle risorse di cui ai commi 3 e 4, il Ministro per gli affari economici, il PNRR e le politiche di coesione definisce un piano di interventi sul territorio per ridurre i divari sociali, economici e infrastrutturali delle aree interne e marginali del paese, che dovranno essere realizzati attraverso Piani coordinati dalle Province e dalle Città metropolitane con il coinvolgimento dei Comuni e delle forze economico- sociali del loro territorio.".
      

    

    
      
        120.65
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. Limitatamente al 2025, in deroga alla normativa vigente in materia di pubblicazione ed efficacia degli atti tributari, sono efficaci i provvedimenti deliberati entro i termini di legge e pubblicati sul portale del Federalismo fiscale a cura del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia e delle finanze fino al 15 dicembre 2025.".
      

    

    
      
        120.0.1
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 120-bis (Estinzione anticipata prestiti obbligazionari) -
      

      
                  1. Al secondo periodo dell'articolo 35, comma 7, della legge 23 dicembre 1994, n. 724,, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) la parola "esclusivamente" è soppressa;
      

      
                  b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonché secondo le disposizioni di cui all'articolo 187, comma 2, lettera e) del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.".
      

    

    
      
        120.0.2
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis.
      

      
        (Estinzione anticipata prestiti obbligazionari)
      

      
                  1.Al secondo periodo dell'articolo 35, comma 7 della Legge 23 dicembre 1994 n. 724:
      

      
                  a) la parola "esclusivamente" è abrogata;
      

      
                  b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonché secondo le disposizioni di cui all'articolo 187, comma 2, lettera e) del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.".».
      

    

    
      
        120.0.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di personale degli enti locali)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, per il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al triennio 2022-2024 e per i successivi rinnovi contrattuali, la spesa di personale conseguente ai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.
      

      
                  2. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impiegato nei servizi gestiti direttamente dai comuni, non rileva ai fini della determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.
      

      
                  3. Ai fini del corretto inquadramento del personale educativo per effetto delle procedure di cui all'articolo 93 del contratto collettivo nazionale 2019-2021 - comparto Funzioni locali, è istituito un fondo con dotazione pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, 40 milioni di euro per l'anno 2027, 60 milioni di euro per l'anno 2028 e 75 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2029 al 2041, finalizzato a sostenere gli oneri sostenuti dai comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro dell'istruzione, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali in base al numero del personale educativo, docente ed insegnante inquadrato nell'Area Istruttori in servizio presso i medesimi comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna. ?
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, per l'anno 2026, una minore spesa di 100 milioni di euro e, a decorrere dall'anno 2027, una minore spesa complessiva annua quantificata in 300 milioni di euro."
      

    

    
      
        120.0.4
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 120, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di personale degli enti locali)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, per il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al triennio 2022-2024 e per i successivi rinnovi contrattuali, la spesa di personale conseguente ai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.
      

      
                  2. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impiegato nei servizi gestiti direttamente dai comuni, non rileva ai fini della determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.
      

      
                  3. Ai fini del corretto inquadramento del personale educativo per effetto delle procedure di cui all'articolo 93 del contratto collettivo nazionale 2019-2021 - comparto Funzioni locali, è istituito un fondo con dotazione pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, 40 milioni di euro per l'anno 2027, 60 milioni di euro per l'anno 2028 e 75 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2029 al 2041, finalizzato a sostenere gli oneri sostenuti dai comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro dell'istruzione, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali in base al numero del personale educativo, docente ed insegnante inquadrato nell'Area Istruttori in servizio presso i medesimi comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 3, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, 40 milioni di euro per l'anno 2027, 60 milioni di euro per l'anno 2028 e 75 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2029 al 2041, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2 della presente legge.".
      

    

    
      
        120.0.5
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Limitazioni alla spesa per assunzioni di personale)
      

      
                  1. All'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, in legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: "dalla legge 28 giugno 2019, n. 58", sono inserite le seguenti: "nonché ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsti dall'art. 1, commi 557, 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        120.0.6
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Limitazioni alla spesa per assunzioni di personale)
      

      
                  1. All'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, in legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: «dalla legge 28 giugno 2019, n. 58», sono inserite le seguenti: «nonché ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsti dall'articolo 1, commi 557, 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 42 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        120.0.7
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (Limitazioni alla spesa per assunzioni di personale)
      

      
                  1. All'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, in legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: "dalla legge 28 giugno 2019, n. 58", sono inserite le seguenti: "nonché ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsti dall'art. 1, commi 557, 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296".".
      

    

    
      
        120.0.8
      

      
        Pirovano, Pucciarelli, Tosato, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 120-bis. - (Interventi per il potenziamento della sicurezza urbana) -
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 676, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 le parole "e 2025" sono sostituite dalle seguenti: ", 2025, 2026, 2027 e 2028".
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 920, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole "e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022." sono sostituite dalle seguenti: ", di 25 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2025 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 71 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        120.0.9
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Stabilizzazione LSU nei comuni in dissesto)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla L. 10 agosto 2023, n. 112, è aggiunto il seguente periodo: "Per i comuni in condizione di dissesto le assunzioni di cui al presente comma, il cui costo sia integralmente coperto con risorse eterofinanziate, possono essere effettuate anche nelle more dell'approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato".
      

    

    
      
        120.0.10
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (Stabilizzazione LSU nei comuni in dissesto)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla L. 10 agosto 2023, n. 112, è aggiunto il seguente periodo: "Per i comuni in condizione di dissesto le assunzioni di cui al presente comma, il cui costo sia integralmente coperto con risorse eterofinanziate, possono essere effettuate anche nelle more dell'approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato".".
      

    

    
      
        120.0.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "120-bis
      

      
                  (Stabilizzazione LSU nei comuni in dissesto)
      

      
        	
          All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla L. 10 agosto 2023, n. 112, è aggiunto il seguente periodo: "Per i comuni in condizione di dissesto le assunzioni di cui al presente comma, il cui costo sia integralmente coperto con risorse eterofinanziate, possono essere effettuate anche nelle more dell'approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato".
        

      

    

    
      
        120.0.12
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (
Giochi olimpici invernali Milano-Cortina)
      

      
                  1. All'articolo 39 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, in legge 10 agosto 2023, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: "Bormio, Cortina D'Ampezzo, Livigno e Valdisotto" sono aggiunte le seguenti: "e negli altri comuni sedi delle gare e degli eventi ufficiali dei giochi olimpici e paralimpici";
      

      
                  b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma: "2-bis. Al personale non dirigenziale, compresi i titolari di incarico di elevata qualificazione, direttamente impiegato nelle attività direttamente connesse alla realizzazione dei giochi olimpici e paralimpici, nel periodo dal 1° gennaio al 30 aprile 2026, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo di 35 ore medie pro-capite mensili, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente reso, oltre i limiti di cui all'articolo 14 del contratto collettivo nazionale di lavoro  del comparto regioni ed autonomie locali del 1° aprile 1999. Le spese di cui al presente comma non concorrono alla definizione dell'ammontare massimo delle risorse destinate al trattamento accessorio ai sensi dell'art. 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e successive modificazioni.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

    

    
      
        120.0.13
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (
Giochi olimpici invernali Milano-Cortina)
      

      
                  All'articolo 39 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, in legge 10 agosto 2023, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  al primo comma dopo le parole: "Bormio, Cortina D'Ampezzo, Livigno e Valdisotto" sono aggiunte le seguenti: "e negli altri comuni sedi delle gare e degli eventi ufficiali dei giochi olimpici e paralimpici";
      

      
                  b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma: "2-bis. Al personale non dirigenziale, compresi i titolari di incarico di elevata qualificazione, direttamente impiegato nelle attività direttamente connesse alla realizzazione dei giochi olimpici e paralimpici, nel periodo dal 1° gennaio al 30 aprile 2026, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo di 35 ore medie pro-capite mensili, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente reso, oltre i limiti di cui all'articolo 14 del contratto collettivo nazionale di lavoro  del comparto regioni ed autonomie locali del 1° aprile 1999. Le spese di cui al presente comma non concorrono alla definizione dell'ammontare massimo delle risorse destinate al trattamento accessorio ai sensi dell'art. 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e successive modificazioni.".".
      

    

    
      
        120.0.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "120-bis
      

      
                  (Obiettivi di servizio nel campo degli asili nido)
      

      
                  1. In relazione al livello minimo di fornitura del servizio di asili nido, di cui all'articolo 1, comma 496, lett. b) della legge 30 dicembre 2023, n. 213, che consiste nel raggiungimento di un numero di utenti non inferiore al 33 per cento dei bambini con età compresa tra i 3 e i 36 mesi, in ambito locale, gli obiettivi di servizio relativi agli anni 2026 e 2027 sono rideterminati nell'ambito dell'istruttoria a cura della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, tenendo anche conto dei seguenti elementi:
      

      
                  a) aggiornamento della popolazione residente al 31 dicembre 2024, come risultante dai dati consolidati ISTAT nell'ambito del censimento permanente della popolazione.
      

      
                  b) considerazione della quota di bambini in età inferiore a 36 mesi ammessi quali "anticipatari" nelle scuole dell'infanzia, come componente che contribuisce di fatto al raggiungimento dell'obiettivo di servizio, facendo comunque salvi gli obiettivi connessi ad interventi, già dichiarati dagli enti beneficiari, finalizzati alla riduzione del fenomeno dell'anticipo di frequenza presso le scuole dell'infanzia;
      

      
                  c) aggiornamento del numero di posti resi disponibili da strutture private, sulla base degli ultimi dati disponibili presso l'ISTAT e presso il Ministero dell'Istruzione e del merito;
      

      
                  d) ai fini della determinazione degli obiettivi e della verifica del raggiungimento dei risultati, il bacino territoriale locale di riferimento, di cui al citato comma 496, lett. b), articolo 1, della legge n. 213 del 2023, è individuato nell'ambito dell'istruttoria della Commissione tecnica per i fabbisogni standard in una partizione aggregata di Comuni di livello sub-provinciale, preferibilmente scelta tra le partizioni territoriali funzionali già previste nella legislazione vigente o nell'ambito delle statistiche ufficiali;
      

      
                  e) formulazione di proposte per intervenire in modo efficace negli ambiti territoriali di cui alla lettera d) con minor dotazione di servizio e con forte incidenza di piccoli comuni.
      

      
                  2. Sono fatti comunque salvi gli obiettivi che risultassero eventualmente eccedenti la copertura del 33 per cento, comunque in corso di raggiungimento, anche in connessione ad investimenti in nuove strutture, ovvero orientati ad incrementi di posti in strutture idonee, anche ai fini del superamento del fenomeno dell'anticipo di frequenza presso le scuole materne, o per la compensazione di eventuali riduzioni intervenute nel numero di posti offerti da strutture private, sulla base delle dichiarazioni dei Comuni beneficiari in sede di rendicontazione degli obiettivi 2022-2024 e di definizione dei cronoprogrammi relativi ai casi di commissariamento per mancato o parziale raggiungimento degli obiettivi di servizio nel biennio 2022-23.
      

      
                  3. Le risorse che si rendessero disponibili a seguito della rideterminazione del numero di posti in asilo nido per il raggiungimento dell'obiettivo di copertura del 33% sono riassegnate prioritariamente ai Comuni con maggior distanza rispetto all'obiettivo del 33% e ai Comuni con interventi di realizzazione di nuove strutture anche in eccedenza rispetto al predetto obiettivo, in deroga ai criteri di cui alla citata lettera b), comma 496, articolo 1, della legge n. 213 del 2023.".
      

    

    
      
        120.0.15
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Fondo assunzioni e segretari per i piccoli comuni)
      

      
                  1. Il comma 2 dell'articolo 9 del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito in legge 9 maggio 2025, n. 69, è sostituito dal seguente: "2. Le risorse del fondo per il contributo ai piccoli comuni per le assunzioni a tempo determinato e per la copertura del trattamento economico del segretario comunale, di cui all'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai Comuni beneficiari individuati dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 5, possono essere utilizzate, in proroga, per le medesime finalità, anche nelle annualità successive a quella di assegnazione, comunque non oltre il 31 dicembre 2026. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, si provvede al riparto delle risorse del fondo di cui precedente comma, non assegnate nelle annualità dal 2022 al 2025, che possono essere destinate anche ad incentivare forme di gestione associata tar piccoli comuni".»
      

    

    
      
        120.0.16
      

      
        Pirovano, Tosato, Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 120, inseguire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Fondo assunzioni e segretari per i piccoli comuni)
      

      
                  Il comma 2 dell'articolo 9 del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito in legge 9 maggio 2025, n. 69, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. Le risorse del fondo per il contributo ai piccoli comuni per le assunzioni a tempo determinato e per la copertura del trattamento economico del segretario comunale, di cui all'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai Comuni beneficiari individuati dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 5, possono essere utilizzate, in proroga, per le medesime finalità, anche nelle annualità successive a quella di assegnazione, comunque non oltre il 31 dicembre 2026. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, si provvede al riparto delle risorse del fondo di cui precedente comma, non assegnate nelle annualità dal 2022 al 2025, che possono essere destinate anche ad incentivare forme di gestione associata tar piccoli comuni".
      

    

    
      
        120.0.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 120, inseguire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Fondo assunzioni e segretari per i piccoli comuni)
      

      
        	
          Il comma 2 dell'articolo 9 del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, nella legge 9 maggio 2025, n. 69, è sostituito dal seguente:
        

      

      
                  "2. Le risorse del fondo per il contributo ai piccoli comuni per le assunzioni a tempo determinato e per la copertura del trattamento economico del segretario comunale, di cui all'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai Comuni beneficiari individuati dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 5, possono essere utilizzate, in proroga, per le medesime finalità, anche nelle annualità successive a quella di assegnazione, comunque non oltre il 31 dicembre 2026. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, si provvede al riparto delle risorse del fondo di cui precedente comma, non assegnate nelle annualità dal 2022 al 2025, che possono essere destinate anche ad incentivare forme di gestione associata tar piccoli comuni".
      

    

    
      
        120.0.18
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (Fondo assunzioni e segretari per i piccoli comuni)
      

      
                  1. Il comma 2 dell'articolo 9 del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito in legge 9 maggio 2025, n. 69, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. Le risorse del fondo per il contributo ai piccoli comuni per le assunzioni a tempo determinato e per la copertura del trattamento economico del segretario comunale, di cui all'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai Comuni beneficiari individuati dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 5, possono essere utilizzate, in proroga, per le medesime finalità, anche nelle annualità successive a quella di assegnazione, comunque non oltre il 31 dicembre 2026. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, si provvede al riparto delle risorse del fondo di cui precedente comma, non assegnate nelle annualità dal 2022 al 2025, che possono essere destinate anche ad incentivare forme di gestione associata tar piccoli comuni".".
      

    

    
      
        120.0.19
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Fondo assunzioni e segretari per i piccoli comuni)
      

      
                  1. Il comma 2 dell'articolo 9 del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito in legge 9 maggio 2025, n. 69, è sostituito dal seguente: «2. Le risorse del fondo per il contributo ai piccoli comuni per le assunzioni a tempo determinato e per la copertura del trattamento economico del segretario comunale, di cui all'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai Comuni beneficiari individuati dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 5, possono essere utilizzate, in proroga, per le medesime finalità, anche nelle annualità successive a quella di assegnazione, comunque non oltre il 31 dicembre 2026. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, si provvede al riparto delle risorse del fondo di cui precedente comma, non assegnate nelle annualità dal 2022 al 2025, che possono essere destinate anche ad incentivare forme di gestione associata tra piccoli comuni».
      

    

    
      
        120.0.20
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Disciplina norma transitoria segretari comunali piccoli comuni)
      

      
                  1. In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2030, al fine di colmare la grave carenza di segretari comunali nei Comuni di minori dimensioni demografiche, i Sindaci dei Comuni fino a tremila abitanti, il cui avviso di pubblicazione per la nomina del segretario comunale sia andato deserto, possono individuare un dipendente in servizio nel proprio Comune inquadrato nell'Area dei funzionari ed Elevate Qualificazioni e avente i requisiti previsti dalla legge per l'accesso alla carriera del segretario comunale, cui affidare le funzioni di cui all'articolo 97 del testo unico degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1 è possibile utilizzare lo strumento di cui all'articolo 30 del TUEL tra Comuni la cui popolazione complessiva non superi i tremila abitanti.
      

      
                  3. Lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1 non costituisce titolo per l'iscrizione all'Albo dei Segretari Comunali e Provinciali.
      

      
                  4. Una quota non superiore al 30 per cento dei posti messi a concorso per l'accesso in carriera dei Segretari Comunali e Provinciali di cui al corso concorso di cui al comma 4-bis dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, è destinata ai dipendenti di cui al comma 1 che abbiano svolto le funzioni di segretario comunale per almeno 36 mesi anche non continuativi negli ultimi cinque anni. »
      

    

    
      
        120.0.21
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (Disciplina norma transitoria segretari comunali piccoli comuni)
      

      
                  1. In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2030, al fine di colmare la grave carenza di segretari comunali nei Comuni di minori dimensioni demografiche, i Sindaci dei Comuni fino a tremila abitanti, il cui avviso di pubblicazione per la nomina del segretario comunale sia andato deserto, possono individuare un dipendente in servizio nel proprio Comune inquadrato nell'Area dei funzionari ed Elevate Qualificazioni e avente i requisiti previsti dalla legge per l'accesso alla carriera del segretario comunale, cui affidare le funzioni di cui all'articolo 97 del TUEL. 
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1 è possibile utilizzare lo strumento di cui all'articolo 30 del TUEL tra Comuni la cui popolazione complessiva non superi i tremila abitanti.
      

      
                  Lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1 non costituisce titolo per l'iscrizione all'Albo dei Segretari Comunali e Provinciali.
      

      
                  3. Una quota non superiore al 30 per cento dei posti messi a concorso per l'accesso in carriera dei Segretari Comunali e Provinciali di cui al corso concorso di cui al comma 4-bis dell'art. 7, Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, è destinata ai dipendenti di cui al comma 1 che abbiano svolto le funzioni di segretario comunale per almeno 36 mesi anche non continuativi negli ultimi cinque anni.".
      

    

    
      
        120.0.22
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Disciplina norma transitoria segretari comunali piccoli comuni)
      

      
                  1.         In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2030, al fine di colmare la grave carenza di segretari comunali nei Comuni di minori dimensioni demografiche, i Sindaci dei Comuni fino a tremila abitanti, il cui avviso di pubblicazione per la nomina del segretario comunale sia andato deserto, possono individuare un dipendente in servizio nel proprio Comune inquadrato nell'Area dei funzionari ed Elevate Qualificazioni e avente i requisiti previsti dalla legge per l'accesso alla carriera del segretario comunale, cui affidare le funzioni di cui all'articolo 97 del TUEL. 
      

      
                  2.         Ai fini di cui al comma 1 è possibile utilizzare lo strumento di cui all'articolo 30 del TUEL tra Comuni la cui popolazione complessiva non superi i tremila abitanti.
      

      
                  3.         Lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1 non costituisce titolo per l'iscrizione all'Albo dei Segretari Comunali e Provinciali.
      

      
                  4.         Una quota non superiore al 30 per cento dei posti messi a concorso per l'accesso in carriera dei Segretari Comunali e Provinciali di cui al corso concorso di cui al comma 4-bis dell'art. 7, Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, è destinata ai dipendenti di cui al comma 1 che abbiano svolto le funzioni di segretario comunale per almeno 36 mesi anche non continuativi negli ultimi cinque anni.
      

    

    
      
        120.0.23
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Alleggerimento vincoli alla spesa per i segretari comunali)
      

      
                  1. Per i comuni la cui sede di segreteria risulta vacante in almeno uno degli esercizi dal 2011 al 2013 la spesa per il trattamento economico del segretario comunale non rileva ai fini del rispetto del limite alla spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 557 e 557-quater e 562, della legge n. 296 del 2006.
      

      
                  2. Per i comuni la cui sede di segreteria risulta vacante nell'esercizio 2016 la spesa per il trattamento economico accessorio del segretario comunale non rileva ai fini del rispetto del limite finanziario previsto dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        120.0.24
      

      
        Tosato, Pirovano, Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
                  Alleggerimento vincoli alla spesa per i segretari comunali
      

      
                  1. Per i comuni la cui sede di segreteria risulta vacante in almeno uno degli esercizi dal 2011 al 2013 la spesa per il trattamento economico del segretario comunale non rileva ai fini del rispetto del limite alla spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 557 e 557-quater e 562, della legge n. 296/2006.
      

      
                  2. Per i comuni la cui sede di segreteria risulta vacante nell'esercizio 2016 la spesa per il trattamento economico accessorio del segretario comunale non rileva ai fini del rispetto del limite finanziario previsto dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017.
      

    

    
      
        120.0.25
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (Alleggerimento vincoli alla spesa per i segretari comunali)
      

      
                  1. Per i comuni la cui sede di segreteria risulta vacante in almeno uno degli esercizi dal 2011 al 2013 la spesa per il trattamento economico del segretario comunale non rileva ai fini del rispetto del limite alla spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 557 e 557-quater e 562, della legge n. 296/2006.
      

      
                  2. Per i comuni la cui sede di segreteria risulta vacante nell'esercizio 2016 la spesa per il trattamento economico accessorio del segretario comunale non rileva ai fini del rispetto del limite finanziario previsto dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017.".
      

    

    
      
        120.0.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Alleggerimento vincoli alla spesa per i segretari comunali)
      

      
                  1. Per i comuni la cui sede di segreteria risulta vacante in almeno uno degli esercizi dal 2011 al 2013 la spesa per il trattamento economico del segretario comunale non rileva ai fini del rispetto del limite alla spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 557 e 557-quater e 562, della legge n. 296/2006.
      

      
                  2. Per i comuni la cui sede di segreteria risulta vacante nell'esercizio 2016 la spesa per il trattamento economico accessorio del segretario comunale non rileva ai fini del rispetto del limite finanziario previsto dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017."
      

    

    
      
        120.0.27
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Rinnovo del parco autobus adibiti ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale)
      

      
                  1.         Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibiti ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale e favorire la sostituzione degli autobus con caratteristiche antinquinamento antecedenti alla classe Euro 6, le regioni e le città metropolitane possono utilizzare le risorse alle stesse già assegnate, per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033, nell'ambito del Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile di cui all'articolo 1, commi da 613 a 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, anche per il finanziamento relativo all'acquisto di autobus ad uso extraurbano equipaggiati con motore diesel o ibrido destinati ad essere alimentati da biocombustibili liquidi in purezza. Ciascuna regione o città metropolitana può utilizzare al predetto fine una quota non superiore al 30 per cento delle risorse complessivamente attribuitele per ciascun quinquennio 2024-2028 e 2029-2033. Fermo restando il suddetto limite, ciascuna regione o città metropolitana interessata può utilizzare per l'acquisto di autobus ad uso extraurbano con alimentazione diesel o ibrida le risorse stanziate nel rispettivo programma di investimento, ove definito, per gli investimenti in autobus ad uso extraurbano alimentati a metano nonché per la realizzazione delle relative infrastrutture.
      

      
                  2.         Con successivo decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione, monitoraggio e rendicontazione delle risorse di cui al precedente comma 1, nonché le modalità di controllo della corretta attuazione delle disposizioni del presente articolo.».
      

    

    
      
        120.0.28
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Contributo straordinario ai piccoli comuni in dissesto non risanabile)
      

      
                  1. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario dei comuni con popolazione inferiore a 3000 abitanti, che, decorsi i cinque anni dalla deliberazione dello stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 246 del Testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, siano stati destinatari alla data del 31 dicembre 2023 delle misure straordinarie di risanamento ai sensi dell'articolo 268, comma 2, di cui al predetto Testo unico, e che abbiano un debito pro capite di importo pari o superiore a euro 6.000 (seimila), è istituito un fondo con dotazione pari a 6 milioni di euro per l'anno 2026. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito sulla base dei dati contenuti nella Banca dati delle pubbliche amministrazioni con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 dicembre 2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del presente comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo di amministrazione e alla chiusura del dissesto mediante la liquidazione delle pretese creditorie e la riduzione dei debiti finanziari, anche con riferimento agli oneri da morosità.?
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        120.0.29
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 120, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis.
      

      
        (Determinazione della spesa per il personale di Polizia locale)
      

      
                  1. Al fine di assicurare lo svolgimento dei controlli dei territori di competenza della Polizia Locale e delle attività connesse alla sicurezza urbana e fermo restando il rispetto della disciplina in materia di programmazione economico-finanziaria, di pianificazione dei fabbisogni di personale e dell'equilibrio di bilancio, le spese per le nuove assunzioni del personale di polizia locale disposte a decorrere dall'entrata del presente decreto legge e per la durata di 1 anno, non rilevano ai fini del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e non si computano ai fini della determinazione dei limiti alla spesa di personale stabiliti dall'articolo 1, commi 557, 557-quater e 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                  2. Le spese per nuove assunzioni effettuate ai sensi del comma precedente dopo la durata di un anno dall'entrata in vigore del presente decreto legge continuano a non rilevare, senza alcuna ulteriore valenza ai fini assunzionali, per il rispetto del valore soglia per altri 2 anni al solo fine di garantire il calcolo del valore soglia al netto di tale spesa.".
      

    

    
      
        120.0.30
      

      
        Giorgis, Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (Fondo nazionale sicurezza urbana per assunzioni polizia locale)
      

      
                  1. Per il potenziamento del personale della polizia municipale e delle iniziative in materia di sicurezza urbana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un apposito fondo denominato "Fondo nazionale per la sicurezza urbana", con una dotazione pari a 100 milioni di euro, per il triennio 2026-2028.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo sono destinate, annualmente, ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 3, a titolo di contributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale di polizia municipale, in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all'articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                  3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse dal Fondo unico giustizia di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'Interno, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza Stato-Città e autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per l'individuazione dei Comuni, cui assegnare il contributo di cui al comma 2, anche tenendo conto delle caratteristiche demografiche, del rapporto tra unità di personale in attualmente servizio e popolazione residente, nonché dell'incidenza del pendolarismo e della pressione turistica.
      

      
                  5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia municipale, nonché ai Comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è non è richiesta la verifica della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 155 del predetto testo unico."
      

      
             Conseguentemente, a
lla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

    

    
      
        120.0.31
      

      
        Pirovano, Tosato, Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'art. 120 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Fondo nazionale sicurezza urbana per assunzioni polizia locale)
      

      
                  1. Per il potenziamento del personale della polizia municipale e delle iniziative in materia di sicurezza urbana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un apposito fondo denominato "Fondo nazionale per la sicurezza urbana", con una dotazione pari a 100 milioni di euro, per il triennio 2026-2028.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo sono destinate, annualmente, ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 3, a titolo di contributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale di polizia municipale, in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all'articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'Interno, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza Stato-Città e autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per l'individuazione dei Comuni, cui assegnare il contributo di cui al comma 2, anche tenendo conto delle caratteristiche demografiche, del rapporto tra unità di personale attualmente in servizio e popolazione residente, nonché dell'incidenza del pendolarismo e della pressione turistica.
      

      
                  5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia municipale.
      

      
                  Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
      

    

    
      
        120.0.32
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (Fondo nazionale sicurezza urbana per assunzioni polizia locale)
      

      
                  1. Per il potenziamento del personale della polizia municipale e delle iniziative in materia di sicurezza urbana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un apposito fondo denominato "Fondo nazionale per la sicurezza urbana", con una dotazione pari a 100 milioni di euro, per il triennio 2026-2028.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo sono destinate, annualmente, ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 3, a titolo di contributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale di polizia municipale, in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all'articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                  3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse dal Fondo unico giustizia di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'Interno, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza Stato-Città e autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per l'individuazione dei Comuni, cui assegnare il contributo di cui al comma 2, anche tenendo conto delle caratteristiche demografiche, del rapporto tra unità di personale in attualmente servizio e popolazione residente, nonché dell'incidenza del pendolarismo e della pressione turistica.
      

      
                  5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia municipale, nonché ai Comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è non è richiesta la verifica della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 155 del predetto testo unico.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        120.0.33
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Fondo nazionale sicurezza urbana per assunzioni polizia locale)
      

      
                  1. Per il potenziamento del personale della polizia municipale e delle iniziative in materia di sicurezza urbana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, il fondo denominato "Fondo nazionale per la sicurezza urbana", con una dotazione pari a 100 milioni di euro, per il triennio 2026-2028.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo sono destinate, annualmente, ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 3, a titolo di contributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale di polizia municipale, in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all'articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                  3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse dal Fondo unico giustizia di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'Interno, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza Stato-Città e autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per l'individuazione dei Comuni, cui assegnare il contributo di cui al comma 2, anche tenendo conto delle caratteristiche demografiche, del rapporto tra unità di personale in attualmente servizio e popolazione residente, nonché dell'incidenza del pendolarismo e della pressione turistica.
      

      
                  5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia municipale, nonché ai Comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è non è richiesta la verifica della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 155 del predetto testo unico.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        120.0.34
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "120-bis
      

      
                  (Fondo nazionale sicurezza urbana per assunzioni polizia locale)
      

      
                  1. Per il potenziamento del personale della polizia municipale e delle iniziative in materia di sicurezza urbana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un apposito fondo denominato "Fondo nazionale per la sicurezza urbana", con una dotazione pari a 100 milioni di euro, per il triennio 2026-2028.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo sono destinate, annualmente, ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 3, a titolo di contributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale di polizia municipale, in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all'articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                  3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse dal Fondo unico giustizia di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'Interno, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza Stato-Città e autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per l'individuazione dei Comuni, cui assegnare il contributo di cui al comma 2, anche tenendo conto delle caratteristiche demografiche, del rapporto tra unità di personale in attualmente servizio e popolazione residente, nonché dell'incidenza del pendolarismo e della pressione turistica.
      

      
                  5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia municipale, nonché ai Comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è non è richiesta la verifica della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 155 del predetto testo unico.".
      

    

    
      
        120.0.35
      

      
        Giorgis, Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Potenziamento dei servizi finalizzati alla sicurezza urbana)
      

      
                  1. Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale erogati a valere sulla quota percentuale delle sanzioni amministrative per violazione al codice della strada di cui all'articolo 208, commi 4, lettera c), e 5-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, possono essere destinati a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi delle prestazioni ordinariamente richieste al personale della polizia locale, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo di finanza pubblica stabilito dall'articolo 23 comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75.
      

      
                  2. La spesa per le assunzioni stagionali finanziate ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non rileva ai fini del rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 259, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non si computa ai fini della determinazione della capacità assunzionale ai sensi dell'articolo  33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.
      

      
                  3. La spesa per il personale di vigilanza dei comuni assunto esclusivamente per esigenze stagionali ai sensi dell'articolo 92, secondo comma, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non rileva ai fini del limite alla spesa per il personale a tempo determinato di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifiche e integrazioni.
      

      
                  4. Al decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, all'articolo 4, alla fine del comma 1, seconda alinea, dopo le parole "raccolta e smaltimento dei rifiuti" aggiungere le seguenti parole "nonché per il potenziamento del personale delle polizie municipali per le attività di sicurezza urbana e stradale".»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        120.0.36
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (Potenziamento dei servizi finalizzati alla sicurezza urbana)
      

      
                  1. Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale erogati a valere sulla quota percentuale delle sanzioni amministrative per violazione al codice della strada di cui all'articolo 208, commi 4, lettera c) e 5-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, possono essere destinati a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi delle prestazioni ordinariamente richieste al personale della polizia locale, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo di finanza pubblica stabilito dall'articolo 23 comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75.
      

      
                  2. La spesa per le assunzioni stagionali finanziate ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 non rileva ai fini del rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 259, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non si computa ai fini della determinazione della capacità assunzionale ai sensi dell'articolo  33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.
      

      
                  3. La spesa per il personale di vigilanza dei comuni assunto esclusivamente  per esigenze stagionali ai sensi dell'articolo 92, secondo comma, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non rileva ai fini del limite alla spesa per il personale a tempo determinato di cui all'articolo 9, comma 28, del Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifiche e integrazioni."
      

      
                  4. Al decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, all'articolo 4, alla fine del comma 1, seconda alinea, dopo le parole "raccolta e smaltimento dei rifiuti" aggiungere le seguenti parole "nonché per il potenziamento del personale delle polizie municipali per le attività di sicurezza urbana e stradale".".
      

    

    
      
        120.0.37
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo 120, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis.
      

      
        (Misure per l'incremento dei servizi di controllo del territorio e di prevenzione dei reati)
      

      
                  1. Nelle misure previste dal Codice della Strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non concorrono ai limiti del trattamento economico accessorio di cui all'articolo 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, i proventi contravvenzionali di cui all'articolo 142 e all'articolo 208 del Codice della Strada di cui al medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992, per la parte destinata al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ai progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 del Codice della Strada di cui al medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992, svolti dal personale di Polizia Locale. »
      

    

    
      
        120.0.38
      

      
        Boccia, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo 120, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Personale delle fondazioni lirico sinfoniche)
      

      
                  1. In considerazione dell'avvenuto rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro delle Fondazioni lirico sinfoniche del 13 novembre 2024, il medesimo contratto continua ad applicarsi agli strumentisti dell'Istituzione Concertistica Orchestrale direttamente gestita dalla Città metropolitana di Bari".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "99 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        120.0.39
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Personale delle fondazioni lirico sinfoniche)
      

      
                  1. In considerazione dell'avvenuto rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro delle Fondazioni lirico sinfoniche del 13 novembre 2024, il medesimo contratto continua ad applicarsi agli strumentisti dell'Istituzione Concertistica Orchestrale direttamente gestita dalla Città metropolitana di Bari".
      

    

    
      
        120.0.40
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (Personale delle fondazioni lirico sinfoniche)
      

      
                  1. In considerazione dell'avvenuto rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro delle Fondazioni lirico sinfoniche del 13 novembre 2024, il medesimo contratto continua ad applicarsi agli strumentisti dell'Istituzione Concertistica Orchestrale direttamente gestita dalla Città metropolitana di Bari".".
      

    

    
      
        120.0.41
      

      
        Paita, Furlan, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Fondo per la mobilità territoriale della Regione Liguria)
      

      
                  1.  Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo per la mobilità territoriale della Regione Liguria, con una dotazione iniziale pari a 200 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2026-2028. Le risorse del Fondo sono utilizzate per il finanziamento di interventi indifferibili e urgenti volti a garantire la mobilità all'interno della Regione Liguria, nonché a rafforzare i servizi di trasporto pubblico locale, ferroviario e marittimo.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        120.0.42
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis.
      

      
        (Viadotto roanese)
      

      
                  1. Per gli anni 2026-2028 è autorizzata la spesa complessiva di 9,5 milioni di euro per la realizzazione del ponte di collegamento tra il comune di Roana l'Altopiano dei Sette comuni.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9,5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        120.0.43
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente :
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (Potenziamento del Sistema di Accoglienza e Integrazione)
      

      
                  1.Per far fronte alle esigenze connesse all'attuazione del Patto europeo sulla migrazione e l'asilo, adottato dall'Unione Europea in data 14 maggio 2024, la dotazione del Fondo nazionale per le politiche e per i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incrementata di euro 208.656.060,38 per l'anno 2026, di euro 421.761.022,96 per l'anno 2027 e di euro 421.761.022,96 per l'anno 2028. A tal fine, fino al 31 dicembre 2028, i posti in accoglienza nell'ambito del Sistema di Accoglienza ed Integrazione di cui all'articolo 1-sexies del medesimo decreto-legge possono essere attivati dagli enti locali titolari di finanziamento, con procedure di affidamento anche in deroga alle disposizioni del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché in deroga alle disposizioni del decreto del Ministro dell'interno 18 novembre 2019, fatto salvo il rispetto dei principi di economicità, efficacia, correttezza e trasparenza e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
      

      
                  2.Agli oneri di cui al comma 1, pari a complessivi euro 1.052.178.106 si provvede:
      

      
                  a. quanto ad euro 208.656.060 per l'anno 2026:
      

      
                  · euro 67.222.236 mediante riassegnazione di risorse ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469, sul competente capitolo di spesa a valere sulle risorse del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione per il periodo dal 2021 al 2027 di cui al Regolamento (UE) 2021/1147;
      

      
                  euro 141.433.825 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  b. quanto ad euro 421.761.023 per l'anno 2027:
      

      
                  · euro 12.043.150,34 mediante riassegnazione di risorse ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469, sul competente capitolo di spesa a valere a valere sulle risorse del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione per il periodo dal 2021 al 2027 di cui al Regolamento (UE) 2021/1147;
      

      
                  · euro 409.717.873 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
      

      
                  c. quanto ad euro 421.761.023 per l'anno 2028:
      

      
                  · euro 64.452.312,72 mediante riassegnazione di risorse ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469, sul competente capitolo di spesa a valere a valere sulle risorse del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione per il periodo dal 2021 al 2027 di cui al Regolamento (UE) 2021/1147;
      

      
                  · euro 357.308.710 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
      

    

    
      
        120.0.44
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Nucleo ispettivo nazionale per le comunità di accoglienza di minori)
      

      
                  1. Presso il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è istituito il Nucleo ispettivo nazionale per le comunità di accoglienza di minori così come disciplinate dall'articolo 3, del decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 21 maggio 2001, n. 308.
      

      
                  2. Il Nucleo effettua ispezioni almeno una volta l'anno in ciascuna struttura residenziale e redige una relazione sullo stato dell'offerta dei servizi nonché alla rispondenza delle strutture ai seguenti requisiti:
      

      
                  a) ubicazione in luoghi abitati facilmente raggiungibili con l'uso di mezzi pubblici, comunque tale da permettere la partecipazione degli utenti alla vita sociale del territorio e facilitare le visite agli ospiti delle strutture;
      

      
                  b) dotazione di spazi destinati ad attività collettive e di socializzazione distinti dagli spazi destinati alle camere da letto, organizzati in modo da garantire l'autonomia individuale, la fruibilità e la privacy;
      

      
                  c) presenza di figure professionali sociali e sanitarie qualificate, in relazione alle caratteristiche ed ai bisogni dell'utenza ospitata, così come disciplinato dalla regione;
      

      
                  d) presenza di un coordinatore responsabile della struttura;
      

      
                  e) adozione di un registro degli ospiti e predisposizione per gli stessi di un piano individualizzato di assistenza e, per i minori, di un progetto educativo individuale; il piano individualizzato ed il progetto educativo individuale devono indicare in particolare: gli obiettivi da raggiungere, i contenuti e le modalità dell'intervento, il piano delle verifiche;
      

      
                  f) organizzazione delle attività nel rispetto dei normali ritmi di vita degli ospiti;
      

      
                  g) adozione, da parte del soggetto gestore, di una Carta dei servizi sociali secondo quanto previsto dall'articolo 13 della legge n. 328 del 2000, comprendente la pubblicizzazione delle tariffe praticate con indicazione delle prestazioni ricomprese.
      

      
                  3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di euro 100.000 a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 100.000 a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        120.0.45
      

      
        Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Formazione del personale impiegato presso le comunità di accoglienza di minori)
      

      
                  1. Al fine di garantire un corretto reinserimento in società e prevenire episodi di desocializzazione dei minori, sono istituiti dei programmi di formazione obbligatoria e continua per il personale impiegato presso le comunità di accoglienza di cui all'articolo 3, del decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 21 maggio 2001, n. 308, che garantiscano l'elaborazione e l'attuazione di standard minimi nazionali uniformi con particolare riferimento alla tutela dei diritti dei bambini e degli adolescenti; alle dinamiche relazionali e alla gestione dei conflitti; alle tecniche e alle pratiche di intervento educativo e interculturale; agli aspetti normativi e procedurali relativi all'affidamento e all'accoglienza; alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro; alle tecniche di intervento educativo, interculturali e alle procedure di segnalazione degli abusi, per un monte ore non inferiore a 40 ore annue per ciascun operatore.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307.».
      

    

    
      
        120.0.46
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente :
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (Potenziamento delle misure di supporto ai Comuni che assicurano assistenza e accoglienza ai minori stranieri non accompagnati)
      

      
                  1. Al fine di garantire il sostegno finanziario ai Comuni che assistono o accolgono minori stranieri non accompagnati ai sensi dell'articolo 19, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, le risorse del Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono incrementate di euro 124.228.029 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        120.0.47
      

      
        Nocco, Ambrogio, Gelmetti, Mennuni, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Contributo dell'Agenzia del demanio all'attuazione di iniziative in materia di edilizia residenziale e sociale)
      

      
                  1. Allo scopo di favorire la rifunzionalizzazione del patrimonio immobiliare pubblico per finalità residenziale, in particolare sociale, l'Agenzia del demanio individua beni immobili di proprietà dello Stato, dalla stessa gestiti, non in uso né suscettibili di uso per fini governativi, da destinare, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, prevalentemente ad alloggi e residenze a funzione sociale, preferibilmente attraverso operazioni di partenariato pubblico privato.
      

      
                  2. Nell'ambito delle iniziative di partenariato pubblico privato di cui al comma 1, l'Agenzia del demanio può utilizzare la concessione del diritto di superficie sugli immobili individuati, o parte di essi, per una durata non superiore a novanta anni ovvero ricorrere alla concessione di valorizzazione di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, per la medesima durata, in funzione del raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario delle iniziative.
      

      
                  3. All'approvazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica degli interventi di cui al comma 1, ai quali si riconosce la natura dell'interesse pubblico, si applica l'articolo 38 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e successive modificazioni. La conferenza dei servizi è convocata dall'Agenzia del demanio. La determinazione conclusiva della conferenza dei servizi, di cui al richiamato art. 38, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, provvede all'accertamento della conformità dell'immobile, nello stato di fatto originario  e del progetto alle previsioni edilizie  e urbanistiche vigenti, nonché alle eventuali variazioni necessarie degli strumenti urbanistici, sostituendo i titoli edilizi richiesti, anche per l'eventuale modifica di destinazione d'uso degli immobili, sempre ammissibili per la funzionalizzazione degli immobili individuati ad alloggi e residenze sociali di cui al presente articolo, anche in deroga alle eventuali prescrizioni e limitazioni previste dagli strumenti urbanistici o dalle specifiche normative regionali e statali.
      

      
                  4. Con riferimento agli immobili individuati ai sensi del comma 1 e per le finalità ivi previste, l'Agenzia del demanio può concedere a favore degli Enti territoriali il diritto di superficie, gratuito e per una durata non superiore a novanta anni, ovvero rilasciare agli stessi Enti, alle medesime condizioni, la concessione d'uso, con vincolo di destinazione alla realizzazione di progetti di edilizia residenziale, prevalentemente a funzione sociale e finanziati anche attraverso operazioni di partenariato pubblico privato.
      

      
                  5. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.».
      

    

    
      
        120.0.48
      

      
        Petrucci, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 120-bis

      

      
        (Esclusione delle concessioni portuali dalla nozione di concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile ai sensi della legge 16 maggio 1970, n. 281)
      

      
                  1.La nozione di "concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile", di cui all'articolo 1, primo comma, lettera a) e articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281 non include le concessioni di cui all'articolo 6 e 18 della legge n. 28 gennaio 1994 n. 84."
      

    

    
      
        120.0.49
      

      
        Gelmetti, Matera
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di termini di conclusione del procedimento)
      

      
                  1. I Comuni hanno l'obbligo di rilasciare i titoli abilitativi edilizi in sanatoria in esito ai procedimenti istruiti ai sensi delle norme di cui al Capo IV della legge 28 febbraio 1985, n. 47, dell'articolo 39 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e dell'articolo 32 della legge 30 settembre 2003, n. 269, entro il 31 marzo 2026.».
      

    

    
      Art. 121
    

    
      
        121.1
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 120 milioni di euro per l'anno 2026
      

    

    
      
        121.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        L'articolo 121 è soppresso.
      

    

    
      
        121.3
      

      
        Ternullo
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        121.4
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

    

    
      
        121.5
      

      
        Gelmetti, Russo
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        121.6
      

      
        Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: « possono essere» fino alla fine del comma, con le seguenti: « sono prorogate fino al 31 dicembre 2026»
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  - sostituire il comma 2, con i seguenti: « 2. Il Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità di cui all'articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, per la finalità di cui all'articolo 1, comma 213, lettera a), della medesima legge, relativa ai servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità, è rifinanziato per ulteriori 30 milioni a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        121.7
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole "anche nell'anno 2026" aggiungere le seguenti parole "secondo le finalità di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, nonché per il completamento degli interventi connessi al Giubileo 2025";
      

      
                  b) al comma 1, sopprimere il secondo periodo;
      

      
                  c) sostituire il comma 2, con i seguenti: « 2. Il Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità di cui all'articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, per la finalità di cui all'articolo 1, comma 213, lettera a), della medesima legge, relativa ai servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità, è rifinanziato per ulteriori 30 milioni a decorrere dall'anno 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        121.8
      

      
        Lotito
      

      
        All'articolo 121, al comma 1, primo periodo, dopo le parole "anche nell'anno 2026" aggiungere le seguenti parole "secondo le finalità di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 11 marzo 2011, n. 23, nonché per il completamento degli interventi connessi al Giubileo 2025" e conseguentemente sopprimere il secondo periodo del comma 1 e il comma 2.
      

    

    
      
        121.9
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "anche nell'anno 2026" aggiungere le seguenti: "secondo le finalità di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 11 marzo 2011, n. 23, nonché per il completamento degli interventi connessi al Giubileo 2025";
      

      
                  b) sopprimere il secondo periodo del comma 1 e il comma 2.
      

    

    
      
        121.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole "anche nell'anno 2026" aggiungere le seguenti parole "secondo le finalità di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 11 marzo 2011, n. 23, nonché per il completamento degli interventi connessi al Giubileo 2025".
      

      
             Conseguentemente sopprimere il secondo periodo del comma 1 e il comma 2.
      

    

    
      
        121.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole "anche nell'anno 2026" aggiungere le seguenti parole "secondo le finalità di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 11 marzo 2011, n. 23, nonché per il completamento degli interventi connessi al Giubileo 2025".
      

      
             Conseguentemente sopprimere il secondo periodo del comma 1 e il comma 2.
      

    

    
      
        121.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1)al comma 1, alinea, in fine, inserire le seguenti parole: "può essere destinato da parte dei comuni al potenziamento degli interventi finanziati a valere sul Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità di cui all'articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, per la finalità di cui all'articolo 1, comma 213, lettera a), della medesima legge, relativa ai servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità, nonché sul fondo per l'assistenza ai minori di cui all'articolo 1, comma 759, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.";
      

      
                  2) al comma 1, sopprimere le lettere a) e b);
      

      
                  3) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, d'intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanare entro il 30 settembre 2026, sono definite le modalità di individuazione del maggior gettito di cui al comma 1."
      

    

    
      
        121.13
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:
      

      
                  All'articolo 52, comma 1, del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 dopo le parole "Le province ed i comuni" aggiungere le seguenti: "nonchè le Unioni di Comuni".
      

    

    
      
        121.14
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma 1-ter è inserito il seguente: "1-quater. I comuni capoluogo di regione possono applicare l'imposta di cui al presente articolo fino all'importo massimo di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122."
      

    

    
      
        121.0.1
      

      
        Romeo, Garavaglia, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 121-bis.
      

      
        (Misure straordinarie a sostegno del servizio pubblico svolto dalle scuole paritarie)
      

      
                  1. I comuni, nell'esercizio della propria autonomia regolamentare, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, possono deliberare l'esenzione dall'imposta municipale propria gli immobili rientranti nelle categorie catastali B/5, ovvero delle scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, sede di asili nido, scuola per l'infanzia e scuola primaria che svolgono un servizio pubblico di istruzione."
      

    

    
      
        121.0.2
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 121-bis.
      

      
        (Contributo alla raccolta differenziata dei rifiuti tessili)
      

      
                  1. Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata dei rifiuti tessili post-consumo di origine domestica, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera b-ter) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2026 a favore dei Comuni che attivano nuovi servizi di raccolta e selezione dei rifiuti tessili.
      

      
                  2. Con decreto Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini e le modalità di erogazione dei contributi di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.«
      

    

    
      
        121.0.3
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 121-bis

      

      
                  1. Limitatamente al 2025, in deroga alla normativa vigente in materia di pubblicazione ed efficacia degli atti tributari, sono efficaci i provvedimenti deliberati entro i termini di legge e pubblicati sul portale del Federalismo fiscale a cura del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia e delle finanze fino al 15 dicembre 2025."
      

    

    
      
        121.0.4
      

      
        Trevisi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 121-bis

      

      
        	
          Al fine di potenziare gli interventi volti all'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e negli spazi urbani di competenza comunale, è incrementata la dotazione del "Fondo per l'abbattimento delle barriere architettoniche" di cui all'articolo 10 della legge 13 del 1989 di ulteriori 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
        

        	
          Il fondo è ripartito tra i comuni, anche in forma associata, con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. I criteri di riparto tengono conto della popolazione residente, dell'indice di vetustà degli edifici pubblici e della presenza di persone con disabilità certificata.
        

        	
          Le risorse sono destinate alla realizzazione di opere di abbattimento delle barriere architettoniche, comprese la progettazione esecutiva, la realizzazione di rampe, l'installazione di ascensori e montascale in edifici pubblici, l'adeguamento dei percorsi pedonali e l'accessibilità ai servizi essenziali per la cittadinanza.
        

        	
          L'utilizzo delle risorse è vincolato alla presentazione, da parte dei comuni, di un piano di interventi che ne definisca la tempistica e le modalità di realizzazione.
        

        	
          Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        121.0.5
      

      
        Gelmetti, Mancini
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 121-bis.
      

      
                  1. All'articolo 4, comma 1 ter, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 "Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale", dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: "La dichiarazione di cui al precedente periodo sostituisce le dichiarazioni periodiche previste dai regolamenti comunali.".
      

    

    
      
        121.0.6
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 121-bis

      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il comma 649 è sostituito dal seguente: "649. Nella determinazione della TARI, relativamente alla quota variabile, non si tiene conto della superficie ove si formano, in via continuativa e prevalente i rifiuti speciali di cui all'articolo 184, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, compresi i magazzini di materie prime e di merci, di prodotti semi-lavorati e di prodotti finiti, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere, a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Sulle medesime superfici, comprese quelle escluse in misura forfetaria dall'applicazione della TARI, ai sensi dell'articolo 1, comma 682, lettera a), numero 5) della legge n. 147 del 2013, è dovuta la quota fissa nella misura del 40%.".
      

    

    
      
        121.0.7
      

      
        Tajani
      

      
        Dopo l'articolo 121
, inserire il seguente:
      

      
                  « Art. 121-bis
      

      
                  (Interpretazione autentica del comma 649 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in materia di applicabilità della quota fissa della tassa sui rifiuti alle aree produttive di rifiuti speciali)
      

      
                  1. La disposizione di cui al comma 649 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che sono escluse dall'applicazione della tassa sui rifiuti le superfici dove avviene la lavorazione industriale, compresi i magazzini di materie prime, di merci e di prodotti finiti, con riferimento alla quota variabile fermo restando la quota fissa.
      

    

    
      
        121.0.8
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo 121, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 121-bis

      

      
        (Rinnovo del parco autobus adibiti ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale)
      

      
        	
          Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibiti ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale e favorire la sostituzione degli autobus con caratteristiche antinquinamento antecedenti alla classe Euro 6, le regioni e le città metropolitane possono utilizzare le risorse alle stesse già assegnate, per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033, nell'ambito del Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile di cui all'articolo 1, commi da 613 a 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, anche per il finanziamento relativo all'acquisto di autobus ad uso extraurbano equipaggiati con motore diesel o ibrido destinati ad essere alimentati da biocombustibili liquidi in purezza. Ciascuna regione o città metropolitana può utilizzare al predetto fine una quota non superiore al 30 per cento delle risorse complessivamente attribuitele per ciascun quinquennio 2024-2028 e 2029-2033. Fermo restando il suddetto limite, ciascuna regione o città metropolitana interessata può utilizzare per l'acquisto di autobus ad uso extraurbano con alimentazione diesel o ibrida le risorse stanziate nel rispettivo programma di investimento, ove definito, per gli investimenti in autobus ad uso extraurbano alimentati a metano nonché per la realizzazione delle relative infrastrutture.
        

        	
          Con successivo decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione, monitoraggio e rendicontazione delle risorse di cui al precedente comma 1, nonché le modalità di controllo della corretta attuazione delle disposizioni del presente articolo.».
        

      

    

    
      
        121.0.9
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 121-bis

      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, all'articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: «30 aprile», ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: «31 luglio».
      

    

    
      
        121.0.10
      

      
        Cataldi, Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 121-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane)
      

      
                  1. Al fine dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3 della legge 12 settembre 2025, n. 131 e del potenziamento delle infrastrutture e servizi essenziali delle zone montane, ivi inclusi i servizi sanitari, istruzione, trasporti e la connettività digitale, il Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane di cui all'articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è incrementato per l'anno 2026 di 1 miliardo di Euro.
      

      
                  2. Le modalità di erogazione delle risorse aggiuntive di cui al comma 1 sono disposte con decreto del Ministro degli Affari regionali e delle Autonomie, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2026, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 4.
      

      
                  4. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 1,5 miliardi di euro per l'anno 2026. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.".
      

    

    
      Art. 122
    

    
      
        122.1
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, la lettera a), sostituire le parole "Per l'anno 2026, l'anticipazione fino all'importo massimo di 25 milioni" con le seguenti "Per l'anno 2026, l'anticipazione fino all'importo massimo di 50 milioni" e sostituire le parole "7.000 abitanti" con le seguenti: "20.000 abitanti";
      

      
                  b) all'articolo 1, comma 775, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Al fine di assicurare la sostenibilità del risanamento finanziario degli enti beneficiari, l'anticipazione di cui ai commi precedenti è restituita in un numero di annualità variabile a seconda dell'incidenza pro capite dell'anticipazione stessa, nelle seguenti misure: fino a 300 euro per abitante, in un massimo di 10 anni, da 301 a 600 euro per abitante, in un massimo di 15 anni, oltre i 600 euro per abitante, in un massimo di 20 anni.".
      

    

    
      
        122.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1, alla lettera a) sostituire le parole: "Per l'anno 2026, l'anticipazione fino all'importo massimo di 25 milioni" con le seguenti "Per l'anno 2026, l'anticipazione fino all'importo massimo di 50 milioni" e le parole "7.000 abitanti" sono sostituite dalle parole "20.000 abitanti";
      

      
                  b) Dopo la lettera c) inserire la seguente: "c-bis) è aggiunto in fine il seguente periodo: "Al fine di assicurare la sostenibilità del risanamento finanziario degli enti beneficiari, l'anticipazione di cui ai commi precedenti è restituita in un numero di annualità variabile a seconda dell'incidenza pro capite dell'anticipazione stessa, nelle seguenti misure: fino a 300 euro per abitante, in un massimo di 10 anni, da 301 a 600 euro per abitante, in un massimo di 15 anni, oltre i 600 euro per abitante, in un massimo di 20 anni.".
      

    

    
      
        122.3
      

      
        Manca, Parrini, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  - al comma 1, lettera a), sostituire le parole: "Per l'anno 2026, l'anticipazione fino all'importo massimo di 25 milioni" con le seguenti: "Per l'anno 2026, l'anticipazione fino all'importo massimo di 50 milioni" e sostituire le parole: "7.000 abitanti" con le seguenti: "20.000 abitanti";
      

      
                  - al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: "c-bis) è aggiunto in fine il seguente periodo: "Al fine di assicurare la sostenibilità del risanamento finanziario degli enti beneficiari, l'anticipazione di cui ai commi precedenti è restituita in un numero di annualità variabile a seconda dell'incidenza pro capite dell'anticipazione stessa, nelle seguenti misure: fino a 300 euro per abitante, in un massimo di 10 anni; da 301 a 600 euro per abitante, in un massimo di 15 anni; oltre i 600 euro per abitante, in un massimo di 20 anni.".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

      
                  all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        122.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario delle province per le quali, alla data del 1° gennaio 2026, è in corso l'applicazione della procedura di riequilibrio ai sensi dell'articolo 243 bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  o che, alla medesima data, si trovano in stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244, del medesimo testo unico, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui 10 milioni di euro per le province  delle Regioni a statuto ordinario, e 5 milioni di euro per le province e i liberi consorzi comunali delle Regioni a statuto speciale. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito entro il 30 giugno 2026 con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in proporzione al disavanzo di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto definitivamente approvato inviato alla BDAP entro il 31 maggio 2025. Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del presente comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo di amministrazione.
      

      
                  1-ter.  Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 15 milioni di euro per ciascun anno 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.".
      

    

    
      
        122.5
      

      
        Lorenzin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: « 1-bis. Al fine di destinare alla città metropolitana di Roma Capitale risorse per la gestione delle spese correnti, il fondo di cui all'articolo 41, comma 2, del decreto legge 17 maggio 2022 n. 50, convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91, è rifinanziato per 60 milioni di euro per l'anno 2026"
      

      
                  1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132 comma 2.»
      

    

    
      
        122.6
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: « 1-bis. In via straordinaria e in deroga alla normativa vigente in materia di assunzioni nella pubblica amministrazione, gli enti locali della Regione Siciliana, anche se sottoposti a procedure di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ovvero dichiarati in stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244 dello stesso decreto, sono autorizzati, fino al 30 giugno 2026, ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche parziale, il personale inserito nell'elenco di cui all'articolo 30, comma 1, della legge della Regione Siciliana 28 gennaio 2014, n. 5, che abbia prestato servizio presso i medesimi enti nell'ambito delle attività socialmente utili. Le assunzioni sono effettuate, in soprannumero, anche in deroga alla dotazione organica, al piano triennale del fabbisogno del personale e ai limiti assunzionali previsti dalla legislazione vigente, mediante procedura selettiva pubblica riservata esclusivamente ai soggetti di cui al medesimo comma 1. Alle assunzioni di cui al presente articolo si provvede nel limite delle risorse regionali appositamente stanziate dall'articolo 10 della legge della Regione Siciliana 16 gennaio 2024, n. 1, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.»
      

    

    
      
        122.7
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario delle province per le quali, alla data del 1° gennaio 2026, è in corso l'applicazione della procedura di riequilibrio ai sensi dell'articolo 243 bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  o che, alla medesima data, si trovano in stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244, del medesimo testo unico, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui 10 milioni di euro per le province  delle Regioni a statuto ordinario, e 5 milioni di euro per le province e i liberi consorzi comunali delle Regioni a statuto speciale. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito entro il 30 giugno 2026 con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in proporzione al disavanzo di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto definitivamente approvato inviato alla BDAP entro il 31 maggio 2025. Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del presente comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo di amministrazione.
      

      
                  1-ter. Agli oneri previsti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascuno degli anni indicati, del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa in conto capitale, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, previsto dall'articolo 27, della legge 31 dicembre 2009, n.196»
      

    

    
      
        122.8
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario delle province per le quali, alla data del 1° gennaio 2026, è in corso l'applicazione della procedura di riequilibrio ai sensi dell'articolo 243 bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  o che, alla medesima data, si trovano in stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244, del medesimo testo unico, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui 10 milioni di euro per le province  delle Regioni a statuto ordinario, e 5 milioni di euro per le province e i liberi consorzi comunali delle Regioni a statuto speciale. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito entro il 30 giugno 2026 con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in proporzione al disavanzo di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto definitivamente approvato inviato alla BDAP entro il 31 maggio 2025. Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del presente comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo di amministrazione. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        122.9
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario dei comuni con popolazione inferiore a 3000 abitanti, che, decorsi i cinque anni dalla deliberazione dello stato di dissesto finanziario ai sensi dell'art. 246 del Testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, siano stati destinatari alla data del 31 dicembre 2023 delle misure straordinarie di risanamento ai sensi dell'art. 268, comma 2, di cui al predetto Testo unico, e che abbiano un debito pro capite di importo pari o superiore a euro 6.000 (seimila), è istituito un fondo con dotazione pari a 6 milioni di euro per l'anno 2026. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito sulla base dei dati contenuti nella Banca dati delle pubbliche amministrazioni con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 dicembre 2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del presente comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo di amministrazione e alla chiusura del dissesto mediante la liquidazione delle pretese creditorie e la riduzione dei debiti finanziari, anche con riferimento agli oneri da morosità.?
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        122.10
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 1, comma 483 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: "a causa dell'insufficienza della massa attiva" sono soppresse.".
      

    

    
      
        122.11
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al comma 4 dell'articolo 248 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è aggiunto in fine il seguente periodo: "La misura degli interessi che maturano successivamente al rendiconto di cui all'articolo 256, applicabili ai crediti che residuano dalla gestione commissariale, si intende fissata al tasso legale pro tempore vigente.".
      

    

    
      
        122.12
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Ai comuni fino a 60.000 abitanti che hanno deliberato il dissesto finanziario a far data dal 1° settembre 2020 e sino al 31 maggio 2025 o in caso di mancato rispetto del piano di riequilibrio, è attribuita, previa apposita istanza dell'ente interessato, un'anticipazione a completa copertura della massa debitoria e comunque fino all'importo massimo di 150 milioni di euro da destinare all'incremento della massa attiva della gestione liquidatoria per il pagamento dei debiti ammessi.
      

      
                  1-ter. L'anticipazione è concessa con decreto non regolamentare del Ministro dell'interno nel limite massimo di 150 milioni di euro, a valere sulla dotazione del fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
      

      
                  1-quater. L'importo attribuito e` erogato all'ente locale il quale e` tenuto a metterlo a disposizione dell'organo straordinario di liquidazione entro trenta giorni. L'organo straordinario di liquidazione provvede al pagamento dei debiti ammessi, entro novanta giorni dalla disponibilità delle risorse. La restituzione dell'anticipazione e` effettuata, con piano di ammortamento a rate costanti, comprensive degli interessi, in un periodo massimo di trenta anni a decorrere dall'anno successivo a quello in cui è erogata la medesima anticipazione, mediante operazione di giro fondi sull'apposita contabilità speciale intestata al Ministero dell'interno. Il tasso di interesse da applicare alle suddette anticipazioni sarà determinato sulla base del rendimento di mercato dei Buoni poliennali del tesoro a 5 anni in corso di emissione con comunicato del Direttore generale del tesoro da emanare e pubblicare sul sito internet del Ministero dell'economia e delle finanze. In caso di mancata restituzione delle rate entro i termini previsti, le somme sono recuperate a valere sulle risorse a qualunque titolo dovute dal Ministero dell'interno, con relativo versamento sulla predetta contabilità speciale.
      

      
                  1-quinquies. Per quanto non previsto nel presente comma si applica il decreto del Ministro dell'interno 11 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 33 dell'8 febbraio 2013, adottato in attuazione dell'articolo 243-ter, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.".
      

    

    
      
        122.13
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis All'articolo 1, comma 495, lettera a), della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è premessa la seguente lettera "0a) alla lettera c), il secondo periodo è sostituito dal seguente: "La quota di cui al periodo precedente è incrementata del 5 per cento annuo dall'anno 2020, e 100 per cento a decorrere dall'anno 2026. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a disporre la perequazione al 100 per cento del fondo di solidarietà comunale".
      

      
                  1-ter. Per gli oneri di cui al comma 1-bis è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.«.
      

      
             Conseguentemente, in relazione agli oneri pari a 100 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto - legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        122.14
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 781, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Per le medesime finalità di cui al primo periodo, per i comuni che non siano né comuni montani con altitudine superiore ai 500 metri sul livello del mare né comuni costieri e che ricadono nei bacini territoriali dei capoluoghi di provincia di cui al precedente periodo e che non abbiano, sulla base dell'ultimo censimento dell'ISTAT, più di 2500 abitanti, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.";
      

      
                  b) al comma 783 le parole: "a 1 milione di euro" sono sostituite dalle seguenti: "a 2 milioni di euro";
      

      
                  Agli oneri di cui al presente comma, pari 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.".
      

    

    
      
        122.15
      

      
        Matera, Russo
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: " 1-bis. All'articolo 16, comma 6-ter del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115 convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142  dopo le parole "risultato di amministrazione," sono inserite le seguenti: "nonché gli enti locali che, versando nel medesimo stato di dissesto finanziario ai sensi del citato articolo 244 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, siano contestualmente in fase di redazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, i quali possono avvalersi della facoltà di eliminare il suddetto fondo".
      

    

    
      
        122.16
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti: "1-bis. Al fine di garantire gli standard di sicurezza cibernetica nonché il livello prestazionale del sistema di emissione della carta d'identità elettronica, le risorse iscritte nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'Interno relative alle "Spese per la produzione, emissione e rilascio della carta di identità elettronica nonché di tenuta dell'archivio informatico" sono incrementate per l'anno 2026 di euro 17 milioni e per l'anno 2027 di euro 12,5 milioni.
      

      
                  1-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1-bis si provvede: quanto ad euro 6 milioni per gli anni 2026 e 2027 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 203 del 2005 e, quanto ad euro 11 milioni per l'anno 2026 ed euro 6,5 milioni per l'anno 2027 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 504 del 1992.
      

    

    
      
        122.17
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. Al fine di consentire lo svolgimento delle attività di raccolta, elaborazione e diffusione dei dati relativi alle consultazioni elettorali e referendarie tramite lo sviluppo, la manutenzione evolutiva, adeguativa e correttiva del Sistema informativo elettorale - SIEL, le risorse iscritte nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'Interno relative alle "Spese per la costituzione e lo sviluppo dei servizi informativi e per il potenziamento degli impianti e delle attrezzature nell'ambito del centro elaborazione dati degli uffici del Dipartimento Affari interni e territoriali" sono incrementate di un milione di euro per ciascun anno del triennio 2026, 2027 e 2028. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma si provvede mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 2 ter del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14."
      

    

    
      
        122.18
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: "1-bis. Il comma 1 dell'articolo 259 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è sostituito dal seguente: "
1. Il consiglio dell'ente locale presenta al Ministro dell'interno un'ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato entro il termine di tre mesi dalla data di emanazione del decreto di cui all'articolo 252 e, comunque, entro e non oltre il successivo termine perentorio, non superiore a quarantacinque giorni, fissato dal competente prefetto con propria diffida."
      

      
                  1-ter. Ai comuni, alle province e alle città metropolitane che hanno deliberato il dissesto finanziario a far data dal 1° gennaio 2018 e che hanno aderito alla procedura semplificata prevista dall'articolo 258 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con delibera approvata entro il 31 maggio 2026, è attribuita, previa apposita istanza dell'ente interessato, un'anticipazione fino all'importo massimo annuo di 50 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028, da destinare all'incremento della massa attiva della gestione liquidatoria per il pagamento dei debiti ammessi, con le modalità di cui al medesimo articolo 258 e nei limiti dell'anticipazione erogata.
      

      
                  1-quater. Le anticipazioni di cui al comma 1-ter sono ripartite, nei limiti della massa passiva censita, in base ad una quota pro-capite determinata tenendo conto della popolazione residente, calcolata alla fine del penultimo anno antecedente alla dichiarazione di dissesto, secondo i dati forniti dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), e sono concesse con decreti annuali del Ministero dell'interno nel limite di 50 milioni di euro per ciascun anno, a valere sul fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. L'importo attribuito è erogato all'ente locale, che è tenuto a metterlo a disposizione dell'Organo Straordinario di liquidazione entro trenta giorni. L'Organo straordinario di liquidazione provvede al pagamento dei debiti ammessi, nei limiti dell'anticipazione erogata, entro novanta giorni dalla disponibilità delle risorse.
      

    

    
      
        122.19
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: "1-bis. A decorrere dall'anno 2026, sono trattenute dal Ministero dell'interno le seguenti risorse:
      

      
                  a) il contributo alla finanza pubblica dei comuni, delle province e delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna di cui all'articolo 1, commi 850 e 853, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e di cui all'articolo 1, commi 533 e 534, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;
      

      
                  b) le risorse assegnate ai comuni, alle province e alle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna per far fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19, risultanti in eccedenza a seguito del conguaglio finale della verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell'andamento delle spese e le conseguenti regolazioni finanziarie di cui al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                  1-ter. Le risorse di cui al comma precedente sono trattenute prioritariamente a valere sulle somme spettanti a titolo di Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per i comuni, e sulle somme spettanti a titolo di fondo unico distinto per le province e le città metropolitane di cui all'articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Le risorse di cui al comma 1-bis, lettera b), sono trattenute in quote costanti annuali fino al 2027.
      

      
                  1-quater. In caso di incapienza delle risorse assegnate sui fondi di cui al comma 1-ter, le restanti somme da recuperare sono trattenute dal Ministero dell'interno a valere sulle risorse spettanti a qualsiasi titolo, ad esclusione, per i comuni, delle assegnazioni spettanti a titolo di Fondo speciale per l'equità del livello dei servizi di cui all'articolo 1, comma 496 della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
      

      
                  1-quinquies. In caso di ulteriore incapienza delle risorse di cui al comma 1-quater, si applicano le disposizioni dell'articolo 1, comma 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
      

      
                  1-sexies. Fermo restando quanto disposto dai commi precedenti, i predetti enti locali accertano in entrata le risorse di cui ai commi da 1-bis a 1-quater, e impegnano in spesa i concorsi alla finanza pubblica di cui al comma 1-bis, lettera a) e la restituzione delle risorse COVID-19 ricevute in eccesso di cui al comma 1-bis, lettera b), provvedendo, per la quota riferita ai concorsi alla finanza pubblica e agli importi oggetto di restituzione, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.
      

    

    
      
        122.20
      

      
        Gelmetti, Ambrogio, Bucalo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: «1-bis. Agli enti locali che, alla data del 31 dicembre 2025, hanno terminato il periodo di risanamento quinquennale decorrente dalla prima annualità del bilancio stabilmente riequilibrato e che hanno riportato un disavanzo dal rendiconto 2024 o dall'ultimo rendiconto approvato, trasmesso alla BDAP entro il 31 dicembre 2025, è riconosciuto, ai fini del riequilibrio strutturale, un contributo di 10 milioni di euro per l'anno 2026, da ripartire in proporzione al predetto disavanzo.
      

      
                  1-ter.Il contributo di cui al comma 1-bis, vincolato prioritariamente al ripiano del disavanzo, è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 marzo 2026.
      

      
                  1-quater. Non sono soggetti a revoca i contributi, riferiti agli anni 2021 e 2022, assegnati a valere sul Fondo istituito ai sensi dell'art. 1, comma 778, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178,  finalizzati al finanziamento di interventi per la messa a norma dei rifugi per cani randagi le cui strutture non siano conformi alla normative edilizie o sanitario-amministrative ovvero alla progettazione e costruzione di nuovi rifugi nel rispetto dei requisiti previsti dalla norme regionali vigenti in materia, per i  quali l'affidamento dei lavori abbia avuto luogo alla data del 31 dicembre 2025 e la conclusione dei medesimi lavori avvenga entro il 31 dicembre 2026.».
      

    

    
      
        122.21
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. Al fine di rafforzare, in via straordinaria e temporanea, l'offerta di servizi sociali da parte dei piccoli comuni in difficoltà finanziaria, la dotazione del fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno dall'articolo 1, comma 769, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri di cui al primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 678, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 1, comma 770, lettera b), della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole "nell'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "nell'anno 2024"."
      

    

    
      
        122.22
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti: 1-bis. Al fine di favorire la diffusione e l'utilizzo della CIE nonché l'eliminazione delle carte d'identità cartacee non conformi al Regolamento (UE) 2019/1157 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, nello stato di previsione del Ministero dell'Interno è istituito un Fondo, con una dotazione di 12 milioni di euro per l'anno 2026, in favore dei Comuni per le spese relative ad aperture straordinarie degli sportelli comunali per l'emissione della CIE.
      

      
                  1-ter. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze ed il Dipartimento della funzione pubblica, verranno individuate le modalità e i criteri di assegnazione delle risorse ai comuni.
      

      
                  1-quater.  Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1-bis e 1-ter, pari a euro 12 milio ni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        122.23
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
         
      

      
                  Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  1-bis. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario delle province per le quali, alla data del 1° gennaio 2026, è in corso l'applicazione della procedura di riequilibrio ai sensi dell'articolo 243 bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  o che, alla medesima data, si trovano in stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244, del medesimo testo unico, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui 10 milioni di euro per le province  delle Regioni a statuto ordinario, e 5 milioni di euro per le province e i liberi consorzi comunali delle Regioni a statuto speciale. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito entro il 30 giugno 2026 con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in proporzione al disavanzo di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto definitivamente approvato inviato alla BDAP entro il 31 maggio 2025. Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del presente comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo di amministrazione.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "85 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 100 milioni di eruo a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        122.24
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                  «5-bis. Il termine per la conclusione dei lavori di cui all'articolo 3, comma 2, dell'ordinanza n. 10 del 31 maggio 2024, del Commissario straordinario delegato della regione Emilia-Romagna, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è prorogato al 30 giugno 2026.»
      

    

    
      
        122.0.1
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'art. 122 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Misure per l'attuazione del PNRR - Gazzetta amministrativa)
      

      
                  1. In attuazione delle Missione 1, Componente 1, e della Missione 2, Componente 4, del PNRR, per assicurare il regolare ed efficiente funzionamento della pubblica amministrazione gli enti locali, nell'immediatezza di eventi straordinari e critici, in relazione alle funzioni loro attribuite, si avvalgono della Fondazione Gazzetta Amministrativa della Repubblica Italiana quale struttura permanente di supporto alla redazione degli atti amministrativi necessari a fronteggiare l'emergenza, anche ai fini della semplificazione e digitalizzazione delle procedure amministrative.  
      

      
                  2. A tal fine è assegnato alla Fondazione Gazzetta Amministrativa della Repubblica Italiana un contributo pari a 1.000.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo pari ad 1 milione di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 132, comma 2 della presente legge.
      

    

    
      
        122.0.2
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 122, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Fondo per la rigenerazione sostenibile dei piccoli comuni e dei borghi storici)
      

      
                  Al fine di promuovere il valore strategico dei piccoli comuni e dei borghi storici e sostenere la rigenerazione ambientalmente sostenibile e il rafforzamento delle funzioni insediative, culturali e sociali, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della cultura (MiC), il Fondo nazionale per la Rigenerazione Sostenibile di Piccoli Comuni e Borghi Storici (FRSB) con una dotazione di 30.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate in via prioritaria al finanziamento di progetti di riqualificazione urbana e paesaggistica a basso impatto ambientale, al sostegno dell'imprenditoria giovanile e femminile nei settori del turismo di prossimità e dell'agricoltura sostenibile, e al recupero del patrimonio edilizio esistente in funzione di servizi sociali e culturali di prossimità.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso, riparto e monitoraggio delle risorse, favorendo i comuni con maggiore indice di spopolamento e fragilità idrogeologica.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 30.000.000 di euro per l'anno 2026, 30.000.000 di euro per l'anno 2027 e 30.000.000 di euro per l'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        122.0.3
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere in fine, il seguente
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. Per i Liberi Consorzi Comunali della Regione Siciliana in dissesto finanziario, il versamento del contributo alla finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, e all'articolo 47, comma 2, lettere a), b) e c), del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e il corrispondente recupero forzoso delle somme mediante quanto disposto dall'articolo 7, comma 31, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono sospesi fino al 31 dicembre 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni, pari a 20 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        122.0.4
      

      
        Biancofiore
      

      
        Dopo l'art. 122, inserire il seguente articolo:
      

      
                  art. 122bis) (Misure per la rigenerazione del Paese vecchio di Poggioreale)
      

      
                  1. Tutti gli immobili di qualsivoglia proprietà e destinazione, ricompresi all'interno della perimetrazione del centro storico del «Paese Vecchio di Poggioreale», così come individuato dal Piano Regolatore Generale vigente, sono trasferiti al patrimonio disponibile del Comune di Poggioreale.
      

      
                  2. Il trasferimento di cui al comma 2 è effettuato a titolo gratuito e avviene tramite atto amministrativo del Comune di Poggioreale. I registri immobiliari e catastali sono aggiornati a cura e spese del Comune stesso.
      

      
                  3. Si intendono fatti salvi tutti i diritti edificatori o di ricostruzione, acquisiti alla data di entrata in vigore della presente legge, riconosciuti ai proprietari degli immobili di cui al comma 2. Tali diritti non possono essere esercitati nel vecchio sito, ma sono riconosciuti in aree alternative e idonee, individuate dal Comune di Poggioreale e coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti.
      

      
                  4. Le disposizioni del presente articolo operano in coerenza e continuità con i principi e le finalità della Legge 26 ottobre 1976, n. 178, e successive modificazioni, che ha regolato la ricostruzione post-terremoto del 1968 nella Valle del Belice
      

    

    
      
        122.0.5
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'art. 122 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (misure in maniera di accertamento delle violazioni)
      

      
                  1. Al comma 1-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, è inserita la lettera g-quater), con la seguente dicitura: "accertamento delle violazioni di cui all'articolo 157, commi 2, 3, 4,5 e 6, ed all'articolo 158, con rilevazione effettuata con dispositivi mobili individuali di uso comune, per mezzo di sistemi digitali e/o software approvati dal Ministero.".
      

      
                  2. Al comma 1-quinquiesdel decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, vengono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo le parole "In occasione della rilevazione delle violazioni di cui al comma 1-bis, lettere g-ter)", vengono aggiunte le seguenti parole: "e g-quater),";
      

      
                  b) all'inizio del secondo periodo, sostituire le parole "Tali strumenti devono essere gestiti", con le seguenti parole: "L'accertamento effettuato con tali strumenti viene gestito".
      

    

    
      
        122.0.6
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Aggiungere il seguente articolo:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Maggiore flessibilità nell'utilizzo degli avanzi liberi
)
      

      
                  1. All'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le lettere c) e d) sono abolite:
      

      
                  b) alla lettera e) le parole: "per l'estinzione anticipata di prestiti." sono sostituite dalle seguenti: «la quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti.".
      

    

    
      
        122.0.7
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'art. 122, inserire il seguente articolo:
      

      
                  art. 122bis) (Maggiore flessibilità nell'utilizzo degli avanzi liberi)
      

      
                  All'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le lettere c) e d) sono abolite:
      

      
                  b) le parole «e) per l'estinzione anticipata di prestiti.» sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  «La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti.»
      

    

    
      
        122.0.8
      

      
        Petrenga
      

      
        Dopo l'art. 122, inserire il seguente articolo:
      

      
                  art. 122bis (Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)
      

      
                  1. L'art. 259, primo comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 è sostituito dal seguente comma: «Il consiglio dell'ente locale presenta al Ministro dell'interno, entro il termine di tre mesi dalla data di emanazione del decreto di cui all'articolo 252, una ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato.».
      

      
                  2. L'art. 261, quarto comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 è sostituito dal seguente comma: «In caso di esito negativo dell'esame da parte della Commissione il Ministro dell'interno emana un provvedimento di diniego dell'approvazione, prescrivendo all'ente locale di presentare, previa deliberazione consiliare, entro l'ulteriore termine di quarantacinque giorni decorrenti dalla data di notifica del provvedimento di diniego, una nuova ipotesi di bilancio idonea a rimuovere le cause che non hanno consentito il parere favorevole. La mancata approvazione della nuova ipotesi di bilancio ha carattere definitivo.».
      

      
                  3. L'art. 262, primo comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente comma: «L'inosservanza del termine per la presentazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato o del termine per la risposta ai rilievi ed alle richieste di cui all'articolo 261, comma 1, o del termine di cui all'articolo 261, comma 4, integrano l'ipotesi di cui all'articolo 141, comma 1, lettera c). L'emanazione del provvedimento definitivo di diniego da parte del Ministro dell'interno integra l'ipotesi di cui all'articolo 141, comma 1, lettera a)».
      

      
                  4. All'art. 262 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 1, è inserito il comma 1 bis: «Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base delle ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato presentate, alla data di entrata in vigore della presente Legge, al Ministro dell'Interno dai consigli degli Enti locali entro i termini assegnati al consiglio da1 Prefetto, con lettera notificata ai singoli consiglieri, per la loro approvazione.».
      

    

    
      
        122.0.9
      

      
        Paroli, Lotito
      
«Art. 122
      
                  Dopo l'articolo 122, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
                  1. Ai commi 2 e 3 dell'articolo 3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: «negli anni 2023, 2024 e 2025» sono sostituite con le seguenti: «2023, 2024, 2025, 2026 e 2027».
      

    

    
      
        122.0.10
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'art. 122 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (misure per l'edilizia penitenziaria)
      

      
                  1. Al fine di garantire il completamento degli interventi del Programma di edilizia penitenziaria ai sensi dell'art.4-bis del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 112, ivi inclusi quelli previsti dal PNC, i contratti di cui all'art. 19, comma 4, del Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, dei dirigenti generali preposti all'attuazione delle opere previste nel suddetto Programma, in scadenza entro il 31 dicembre 2026, possono essere prorogati, per un periodo non superiore a 24 mesi, anche oltre i limiti di età ordinamentali.
      

    

    
      
        122.0.11
      

      
        Lotito
      

      
        Aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Ripristino contributi investimenti Comuni fino a 1.000 abitanti)
      

      
        	
          Il comma 798 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n.207, è abrogato.
        

      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
        

      

    

    
      
        122.0.12
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'art. 122, inserire il seguente articolo:
      

      
                  art. 122bis) (Ripristino contributi investimenti Comuni fino a 1.000 abitanti)
      

      
                  Il comma 798 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n.207, è abrogato.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondenti variazioni dei fondi di cui all'articolo 132.
      

    

    
      
        122.0.13
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Interventi per gli enti locali in crisi finanziaria)
      

      
                  1. Ai comuni fino a 60.000 abitanti che hanno deliberato il dissesto finanziario a far data dal 1° settembre 2020 e sino al 31 maggio 2025 o in caso di mancato rispetto del piano di riequilibrio, è attribuita, previa apposita istanza dell'ente interessato, un'anticipazione a completa copertura della massa debitoria e comunque fino all'importo massimo di 150 milioni di euro da destinare all'incremento della massa attiva della gestione liquidatoria per il pagamento dei debiti ammessi.
      

      
                  2. L'anticipazione è concessa con decreto non regolamentare del Ministero dell'interno nel limite massimo di 150 milioni di euro, a valere sulla dotazione del fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
      

      
                  3. L'importo attribuito è erogato all'ente locale il quale è tenuto a metterlo a disposizione dell'organo straordinario di liquidazione entro trenta giorni. L'organo straordinario di liquidazione provvede al pagamento dei debiti ammessi, entro novanta giorni dalla disponibilità delle risorse. La restituzione dell'anticipazione è effettuata, con piano di ammortamento a rate costanti, comprensive degli interessi, in un periodo massimo di trenta anni a decorrere dall'anno successivo a quello in cui è erogata la medesima anticipazione, mediante operazione di giro fondi sull'apposita contabilità speciale intestata al Ministero dell'interno. Il tasso di interesse da applicare alle suddette anticipazioni sarà determinato sulla base del rendimento di mercato dei Buoni poliennali del tesoro a 5 anni in corso di emissione con comunicato del Direttore generale del tesoro da emanare e pubblicare sul sito internet del Ministero dell'economia e delle finanze. In caso di mancata restituzione delle rate entro i termini previsti, le somme sono recuperate a valere sulle risorse a qualunque titolo dovute dal Ministero dell'interno, con relativo versamento sulla predetta contabilità speciale.
      

      
                  ???4. Per quanto non previsto nel presente comma si applica il decreto del Ministro dell'interno 11 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 33 dell'8 febbraio 2013, adottato in attuazione dell'articolo 243-ter, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
      

    

    
      
        122.0.14
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 122 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-Bis

      

      
        (Fondo città metropolitane)
      

      
                  1 Nello stato di previsione del ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione di 1.400.000 euro per l'anno 2026 da ripartire in parti uguali tra le Città metropolitane per il finanziamento di interventi volti al recupero di aree marginali. Il Ministro dell'interno con proprio decreto individua le modalità di accesso al fondo di cui al primo periodo.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla tabella A, voce ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modificazioni
      

      
                  2026  - 1,4 milioni;
      

    

    
      
        122.0.15
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Iscrizione degli idonei alle procedure di reclutamento di segretari comunali e provinciali)
      

      
                  1. Al fine di riequilibrare il rapporto numerico fra segretari iscritti all'Albo e sedi di segreteria, in deroga alla disciplina in materia di iscrizione all'Albo dei segretari comunali e provinciali, il Ministero dell'interno, in relazione al concorso pubblico, per esami, per l'ammissione di 441 borsisti al corso-concorso selettivo di formazione per il conseguimento dell'abilitazione richiesta ai fini dell'iscrizione di 340 segretari comunali nella fascia inziale dell'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, indetto con decreto del Capo Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del 18 novembre 2024, è autorizzato ad iscrivere al predetto Albo, in aggiunta a quelli previsti dal bando, anche i borsisti non vincitori che abbiano conseguito il punteggio minino di idoneità al termine del citato corso-concorso selettivo di formazione.
      

      
                  2. L'iscrizione all'Albo dei borsisti aggiuntivi ai sensi del comma 1 avviene con le modalità previste dal comma 8 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
      

      
                  3. Al corso-concorso selettivo di formazione di cui al comma 1 resta applicabile la disciplina prevista dall'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e s.m.i., in materia di svolgimento del corso concorso di formazione e di tirocinio pratico.»
      

    

    
      
        122.0.16
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (Utilizzo in deroga del fondo crediti di dubbia esigibilità)
      

      
        	
          Al fine di adottare iniziative finalizzate al sostegno delle imprese e al rilancio economico del territorio di competenza, gli enti locali, nel corso dell'anno 2026 possono variare il bilancio di previsione per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per l'esercizio 2025 nella missione" Fondi e Accantonamenti" ad un valore pari al 50 per cento dell'accantonamento quantificato nell'allegato al bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità. Le disposizioni sono sostituite dalle seguenti rimodulazioni: "il 50% per cento per gli anni 2026, il 70 % per l'anno 2027, il 80 % per l'anno 2028, l'90 % per l'anno 2029, il 100 % dall'anno 2030".
        

      

      
        	
          Gli enti locali che in fase di consuntivo di bilancio, nel corso dell'anno 2025 e 2026, abbiamo un saldo positivo di cassa e un avanzo libero possono variare il bilancio di previsione per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per l'esercizio 2025 nella missione" Fondi e Accantonamenti" ad un valore pari all'accantonamento quantificato nell'allegato al bilancio riguardante l'avanzo libero di cassa. Le disposizioni sono sostituite dalle seguenti rimodulazioni: "quota pari all'avanzo di cassa libero per gli anni 2025. 2026 2027 ".
        

      

    

    
      
        122.0.17
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo Comuni in dissesto)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 106-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è rifinanziato di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per interventi di manutenzione straordinaria di infrastrutture, edifici pubblici e strade di competenza comunale.
      

      
                  2. Per l'anno 2026, le risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate ai comuni che hanno dichiarato lo stato di dissesto finanziario entro il 31 dicembre 2025. Le modalità, i criteri di utilizzo e la ripartizione di tali risorse sono stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014.n. 190.".
      

    

    
      
        122.0.18
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di sostegno ai comuni in dissesto finanziario della
      

      
                  Regione Sicilia)
      

      
                  1. Per garantire la gestione ordinaria delle attività amministrative e gli interventi di manutenzione straordinaria, ai comuni della Regione siciliana che si trovino nelle condizioni previste dall'articolo 244 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 alla data del 31 dicembre 2024, è assegnato un contributo di natura corrente, in base alla popolazione residente al 1° gennaio 2022 secondo i dati ISTAT.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Le modalità, i criteri di utilizzo e la ripartizione dei fondi di cui al comma 2, sono stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'Interno da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        122.0.19
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Fondo per le consultazioni elettorali)
      

      
        	
          Al fine di ridurre i disagi per l'attività didattica, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, finalizzato all'erogazione di contributi in favore dei comuni che individuano sul proprio territorio sedi da destinare al funzionamento dei seggi elettorali in occasione delle consultazioni elettorali, diverse dalle aule scolastiche. Le sedi alternative individuate ai sensi del presente comma devono avere i requisiti previsti a legislazione vigente per essere adibite a seggi elettorali.
        

        	
          I criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 1 sono stabiliti, nei limiti della dotazione del fondo di cui al comma 1, con decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro centocinquanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Con un successivo decreto del Ministro dell'Interno, da adottare, sentita la Conferenza unificata, entro trenta giorni dallo svolgimento delle consultazioni elettorali, le risorse vengono assegnate, secondo i criteri individuati dal decreto di cui al primo periodo, ai comuni che hanno effettivamente collocato le sezioni elettorali in località diverse dalle aule scolastiche. Le risorse eventualmente non erogate in ciascun anno sono utilizzate per le consultazioni elettorali degli anni successivi, unitamente a quelle già stanziate dalla presente disposizione.
        

        	
          Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
        

      

    

    
      
        122.0.20
      

      
        Tosato, Pirovano, Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Ripristino contributi investimenti Comuni fino a 1.000 abitanti)
      

      
                  1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 30, comma 14-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è aumentata di 139,5 milioni di euro per l'anno 2026, di 113,5 milioni di euro per l'anno 2027, di 139, 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2028 al 2030, di 132 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033 e di 160 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2034.
      

      
                  Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 139,5 milioni di euro per l'anno 2026, di 113,5 milioni di euro per l'anno 2027, di 139, 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2028 al 2030, di 132 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033 e di 160 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88
      

    

    
      
        122.0.21
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (Cabina di regia delle politiche faunistico-venatorie)
      

      
                  1. Al fine di superare la frammentazione della responsabilità gestionale e amministrativa tra regioni, province autonome, forze dell'ordine ed enti parco nella gestione della fauna selvatica, è istituita una Cabina di Regia nazionale delle politiche faunistico-venatorie presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste con funzioni di indirizzo, coordinamento e monitoraggio delle politiche faunistico-venatorie e di prevenzione del conflitto fauna-agricoltura, di seguito denominata Cabina di regia.
      

      
                  2. La Cabina di regia ha il compito di:
      

      
                  a) definire e garantire l'applicazione di standard minimi nazionali in materia di formazione, controllo, monitoraggio e tracciabilità degli interventi e delle azioni di gestione della fauna selvatica;
      

      
                  b) coordinare le attività degli enti territoriali e delle forze dell'ordine, assicurando tempi certi e trasparenza nella gestione delle pratiche, in particolare quelle relative ai risarcimenti dei danni;
      

      
                  c) elaborare linee guida uniformi e strumenti di rendicontazione condivisi per migliorare l'efficienza e l'efficacia delle azioni di gestione faunistico-venatoria.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i componenti, i criteri e le modalità di funzionamento della Cabina di regia.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, nel limite di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        122.0.22
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (Cabina di regia nazionale fauna- agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di superare la frammentazione normativa e gestionale esistente tra le diverse amministrazioni territoriali, con riferimento alla gestione del conflitto fauna-agricoltura e ai risarcimenti dei danni da fauna selvatica, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituita una Cabina di regia nazionale con funzioni di indirizzo, coordinamento e monitoraggio, di seguito denominata Cabina di regia.
      

      
                  2. La Cabina di regia ha il compito di:
      

      
                  a) definire e uniformare i requisiti minimi nazionali in materia di formazione, controllo, tracciabilità e gestione degli interventi relativi alla fauna selvatica;
      

      
                  b) coordinare le attività degli enti pubblici coinvolti, garantendo il rispetto della catena di responsabilità e prevedendo procedure sanzionatorie per i casi di inefficienza o omissione nei risarcimenti;
      

      
                  c) promuovere la raccolta, l'elaborazione e la condivisione di dati aggiornati sulle attività faunistico-agricole e sugli interventi di prevenzione e risarcimento.
      

      
                  3. È fatto obbligo alle regioni e province autonome di Trento e di Bolzano di comunicare alla Cabina di Regia ogni eventuale criticità o ritardo nelle procedure di risarcimento, nonché di adottare misure correttive in coordinamento con la stessa Cabina di regia.
      

      
                  4. Al fine di assicurare l'efficace funzionamento della Cabina di regia, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Fondo con una dotazione finanziaria pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinato a supportarne le attività operative, di monitoraggio e di formazione degli operatori pubblici coinvolti.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        122.0.23
      

      
        Scarpinato, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Misure a sostegno delle politiche pubbliche integrate di sicurezza urbana)
      

      
                  1. Al fine di adeguare i servizi e i presìdi pubblici nelle aree del territorio nazionale ove vuoti e carenze le rendono maggiormente soggette al degrado, alla marginalità sociale, all'insediamento criminale e ai fenomeni di illegalità, ferme restando le competenze esclusive dello Stato in materia di ordine pubblico e sicurezza, in attuazione dell'articolo 118, primo e secondo comma, della Costituzione, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito il Fondo per le politiche pubbliche integrate di sicurezza urbana, con una dotazione finanziaria iniziale pari a 500 milioni di euro annui per il triennio 2026-2028, da destinarsi, sulla base dei criteri definiti ai sensi del comma 2, ai comuni che sottoscrivono i Protocolli di cui al comma 3, al fine di sostenere l'attuazione degli interventi ivi previsti.
      

      
                  2.Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono stabiliti i criteri per la ripartizione tra i comuni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, tenendo conto della popolazione residente, dell'estensione del territorio, dell'indice di vulnerabilità materiale e sociale nonché dell'indice di criminalità, nonché le modalità di accesso ed erogazione delle risorse del Fondo.
      

      
                  3.I Protocolli di cui al comma 1 sono sottoscritti tra il Sindaco e il Prefetto competente per territorio, corredati delle azioni e delle misure da attivare e delle risorse necessarie per farvi fronte, approvati in sede di Consiglio comunale, recano:
      

      
                  a) un'analisi dettagliata del contesto territoriale, con particolare riferimento alle aree interessate da maggior degrado, vulnerabilità economica e sociale, disagio giovanile nonché da fenomeni di insicurezza, identificandone, altresì, le cause;
      

      
                  b) un piano di interventi integrati, che può comprendere:
      

      
                  1) misure di riqualificazione sociale, attraverso progetti di inclusione lavorativa, educativa e culturale;
      

      
                  2) interventi di riqualificazione degli spazi secondo i principi della
      

      
                  sostenibilità ambientale e dell'innovazione sociale, miglioramento dell'illuminazione, dell'arredo e del decoro;
      

      
                  3) potenziamento del corpo della polizia locale, attraverso l'incremento delle unità di personale, della relativa formazione e della dotazione di mezzi e strumenti di servizio, anche in termini di tecnologie innovative e di sistemi di videosorveglianza, dei servizi di controllo e presidio del territorio a garanzia della sicurezza della collettività;
      

      
                  4) programmi di mediazione sociale e di risoluzione dei conflitti;
      

      
                  5) meccanismi permanenti di partecipazione attiva e consultazione della collettività, attraverso la creazione di tavoli di confronto e di osservazione;
      

      
                  6) un'attività di costante monitoraggio e di valutazione degli interventi, a tal fine corredando gli interventi di indicatori specifici di misurazione e valutazione dell'impatto nonché dei risultati conseguiti.
      

      
                  4.La predisposizione degli interventi di cui al comma 1, lettera b), prevede la consultazione e la partecipazione delle collettività interessate, a tal fine acquisendo le proposte che provengono dalle associazioni ed organizzazioni locali di cittadini, della popolazione giovanile, di volontariato, rappresentative di utenti e consumatori, delle parti sociali e delle categorie produttive.
      

      
                  5. Le disposizioni del presente articolo sono oggetto di costante monitoraggio in ordine allo stato di attuazione nonché alla verifica dell'erogazione e dell'utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 1. Il monitoraggio è effettuato con cadenza trimestrale dagli uffici competenti del Ministero dell'interno e dei comuni interessati ed è oggetto di valutazione in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali. Entro il 30 dicembre di ciascun anno, a decorrere dall'anno 2026, il Governo presenta alle Camere una relazione che evidenzia lo stato di attuazione delle disposizioni del presente articolo, con particolare riferimento agli effetti prodotti e ai risultati conseguiti nonché all'entità e all'utilizzo delle risorse stanziate.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro per ciascun degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.":
      

    

    
      
        122.0.24
      

      
        Scarpinato, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Misure a sostegno delle politiche pubbliche integrate di sicurezza urbana)
      

      
                  1. Al fine di adeguare i servizi e i presìdi pubblici nelle aree del territorio nazionale ove vuoti e carenze le rendono maggiormente soggette al degrado, alla marginalità sociale, all'insediamento criminale e ai fenomeni di illegalità, ferme restando le competenze esclusive dello Stato in materia di ordine pubblico e sicurezza, in attuazione dell'articolo 118, primo e secondo comma, della Costituzione, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito il Fondo per le politiche pubbliche integrate di sicurezza urbana, con una dotazione finanziaria iniziale pari a 500 milioni di euro annui per il triennio 2026-2028, da destinarsi, sulla base dei criteri definiti ai sensi del comma 2, ai comuni che sottoscrivono i Protocolli di cui al comma 3, al fine di sostenere l'attuazione degli interventi ivi previsti.
      

      
                  2.Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono stabiliti i criteri per la ripartizione tra i comuni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, tenendo conto della popolazione residente, dell'estensione del territorio, dell'indice di vulnerabilità materiale e sociale nonché dell'indice di criminalità, nonché le modalità di accesso ed erogazione delle risorse del Fondo.
      

      
                  3.I Protocolli di cui al comma 1 sono sottoscritti tra il Sindaco e il Prefetto competente per territorio, corredati delle azioni e delle misure da attivare e delle risorse necessarie per farvi fronte, approvati in sede di Consiglio comunale, recano:
      

      
                  a) un'analisi dettagliata del contesto territoriale, con particolare riferimento alle aree interessate da maggior degrado, vulnerabilità economica e sociale, disagio giovanile nonché da fenomeni di insicurezza, identificandone, altresì, le cause;
      

      
                  b) un piano di interventi integrati, che può comprendere:
      

      
                  1) misure di riqualificazione sociale, attraverso progetti di inclusione lavorativa, educativa e culturale;
      

      
                  2) interventi di riqualificazione degli spazi secondo i principi della
      

      
                  sostenibilità ambientale e dell'innovazione sociale, miglioramento dell'illuminazione, dell'arredo e del decoro;
      

      
                  3) potenziamento del corpo della polizia locale, attraverso l'incremento delle unità di personale, della relativa formazione e della dotazione di mezzi e strumenti di servizio, anche in termini di tecnologie innovative e di sistemi di videosorveglianza, dei servizi di controllo e presidio del territorio a garanzia della sicurezza della collettività;
      

      
                  4) programmi di mediazione sociale e di risoluzione dei conflitti;
      

      
                  5) meccanismi permanenti di partecipazione attiva e consultazione della collettività, attraverso la creazione di tavoli di confronto e di osservazione;
      

      
                  6) un'attività di costante monitoraggio e di valutazione degli interventi, a tal fine corredando gli interventi di indicatori specifici di misurazione e valutazione dell'impatto nonché dei risultati conseguiti.
      

      
                  4.La predisposizione degli interventi di cui al comma 1, lettera b), prevede la consultazione e la partecipazione delle collettività interessate, a tal fine acquisendo le proposte che provengono dalle associazioni ed organizzazioni locali di cittadini, della popolazione giovanile, di volontariato, rappresentative di utenti e consumatori, delle parti sociali e delle categorie produttive.
      

      
                  5. Le disposizioni del presente articolo sono oggetto di costante monitoraggio in ordine allo stato di attuazione nonché alla verifica dell'erogazione e dell'utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 1. Il monitoraggio è effettuato con cadenza trimestrale dagli uffici competenti del Ministero dell'interno e dei comuni interessati ed è oggetto di valutazione in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali. Entro il 30 dicembre di ciascun anno, a decorrere dall'anno 2026, il Governo presenta alle Camere una relazione che evidenzia lo stato di attuazione delle disposizioni del presente articolo, con particolare riferimento agli effetti prodotti e ai risultati conseguiti nonché all'entità e all'utilizzo delle risorse stanziate.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascun degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.":
      

    

    
      
        122.0.25
      

      
        Scarpinato, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Misure a sostegno delle politiche pubbliche integrate di sicurezza urbana)
      

      
                  1. Al fine di adeguare i servizi e i presìdi pubblici nelle aree del territorio nazionale ove vuoti e carenze le rendono maggiormente soggette al degrado, alla marginalità sociale, all'insediamento criminale e ai fenomeni di illegalità, ferme restando le competenze esclusive dello Stato in materia di ordine pubblico e sicurezza, in attuazione dell'articolo 118, primo e secondo comma, della Costituzione, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito il Fondo per le politiche pubbliche integrate di sicurezza urbana, con una dotazione finanziaria iniziale pari a 500 milioni di euro annui per il triennio 2026-2028, da destinarsi, sulla base dei criteri definiti ai sensi del comma 2, ai comuni che sottoscrivono i Protocolli di cui al comma 3, al fine di sostenere l'attuazione degli interventi ivi previsti.
      

      
                  2.Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono stabiliti i criteri per la ripartizione tra i comuni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, tenendo conto della popolazione residente, dell'estensione del territorio, dell'indice di vulnerabilità materiale e sociale nonché dell'indice di criminalità, nonché le modalità di accesso ed erogazione delle risorse del Fondo.
      

      
                  3.I Protocolli di cui al comma 1 sono sottoscritti tra il Sindaco e il Prefetto competente per territorio, corredati delle azioni e delle misure da attivare e delle risorse necessarie per farvi fronte, approvati in sede di Consiglio comunale, recano:
      

      
                  a) un'analisi dettagliata del contesto territoriale, con particolare riferimento alle aree interessate da maggior degrado, vulnerabilità economica e sociale, disagio giovanile nonché da fenomeni di insicurezza, identificandone, altresì, le cause;
      

      
                  b) un piano di interventi integrati, che può comprendere:
      

      
                  1) misure di riqualificazione sociale, attraverso progetti di inclusione lavorativa, educativa e culturale;
      

      
                  2) interventi di riqualificazione degli spazi secondo i principi della
      

      
                  sostenibilità ambientale e dell'innovazione sociale, miglioramento dell'illuminazione, dell'arredo e del decoro;
      

      
                  3) potenziamento del corpo della polizia locale, attraverso l'incremento delle unità di personale, della relativa formazione e della dotazione di mezzi e strumenti di servizio, anche in termini di tecnologie innovative e di sistemi di videosorveglianza, dei servizi di controllo e presidio del territorio a garanzia della sicurezza della collettività;
      

      
                  4) programmi di mediazione sociale e di risoluzione dei conflitti;
      

      
                  5) meccanismi permanenti di partecipazione attiva e consultazione della collettività, attraverso la creazione di tavoli di confronto e di osservazione;
      

      
                  6) un'attività di costante monitoraggio e di valutazione degli interventi, a tal fine corredando gli interventi di indicatori specifici di misurazione e valutazione dell'impatto nonché dei risultati conseguiti.
      

      
                  4.La predisposizione degli interventi di cui al comma 1, lettera b), prevede la consultazione e la partecipazione delle collettività interessate, a tal fine acquisendo le proposte che provengono dalle associazioni ed organizzazioni locali di cittadini, della popolazione giovanile, di volontariato, rappresentative di utenti e consumatori, delle parti sociali e delle categorie produttive.
      

      
                  5. Le disposizioni del presente articolo sono oggetto di costante monitoraggio in ordine allo stato di attuazione nonché alla verifica dell'erogazione e dell'utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 1. Il monitoraggio è effettuato con cadenza trimestrale dagli uffici competenti del Ministero dell'interno e dei comuni interessati ed è oggetto di valutazione in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali. Entro il 30 dicembre di ciascun anno, a decorrere dall'anno 2026, il Governo presenta alle Camere una relazione che evidenzia lo stato di attuazione delle disposizioni del presente articolo, con particolare riferimento agli effetti prodotti e ai risultati conseguiti nonché all'entità e all'utilizzo delle risorse stanziate.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascun degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.":
      

    

    
      
        122.0.26
      

      
        Scarpinato, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per la sicurezza urbana e l'inclusione sociale
)
      

      
                  4. Al fine di favorire la sicurezza urbana, l'inclusione sociale, nonché contrastare la criminalità minorile e i fenomeni di marginalizzazione nelle periferie urbane delle città, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo denominato «Fondo per la sicurezza urbana e l'inclusione sociale" con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Il Fondo è destinato ai comuni per la realizzazione dei seguenti interventi:
      

      
                  a) realizzazione di progetti integrati di inclusione sociale, attività socio-educative, culturali e sportive;
      

      
                  b)  interventi di rigenerazione urbana per le aree altamente degradate e per le aree periferiche a maggiore tasso di vulnerabilità sociale ed economica;
      

      
                  c) implementazione dei sistemi di video-sorveglianza h24 nelle aree urbane ad alto rischio, quali stazioni, aree di parcheggio isolate, parchi e giardini pubblici;
      

      
                  d) forme di sostegno alle attività commerciali e di ristorazione per il prolungamento degli orari di apertura;
      

      
                  e) rafforzamento dei servizi di trasporto pubblico in orario notturno.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dall'approvazione della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 200 milioni di euro a decorrere dal 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        122.0.27
      

      
        Paita, Boccia, Patuanelli, De Cristofaro
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. Al fine di aumentare le unità del personale delle forze dell'ordine, di garantire una maggior sicurezza nei luoghi pubblici attraverso un adeguato e capillare sistema di illuminazione pubblica, di aumentare i presidi di sicurezza delle forze dell'ordine nelle zone maggiormente nevralgiche delle città,  è autorizzata la spesa di 125.492.482 euro per l'anno 2026, 125.500.839 euro per l'anno 2027,  125.702.673 euro per l'anno 2028,  7.225.548 euro per l'anno 2029,  7.233.281 euro per l'anno 2030,  7.275.811 euro per l'anno 2031,  7.283.544 euro per l'anno 2032, 7.326.075 euro annui a decorrere dall'anno 2033.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'interno, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di spesa delle risorse autorizzate di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 125.492.482 euro per l'anno 2026, 125.500.839 euro per l'anno 2027,  125.702.673 euro per l'anno 2028,  7.225.548 euro per l'anno 2029,  7.233.281 euro per l'anno 2030,  7.275.811 euro per l'anno 2031,  7.283.544 euro per l'anno 2032, 7.326.075 euro annui a decorrere dall'anno 2033, si provvede mediante l'abrogazione dell'articolo 6 della legge 21 febbraio 2024, n. 14.»
      

    

    
      
        122.0.28
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di assunzioni del personale di Polizia locale)
      

      
                  1. Al fine di potenziare i servizi di sicurezza stradale ed urbana nonché il controllo del territorio, gestiti in forma singola o associata, e contestualmente nella prospettiva del raggiungimento, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, di un livello essenziale delle prestazioni e dei servizi di Polizia municipale definito da un rapporto tra operatori nei servizi di Polizia municipale e popolazione residente pari a 1 a 1.000 in ogni ente locale con popolazione superiore ai 50.000 abitanti che gestisce la funzione in forma associata e dell'ulteriore obiettivo di un rapporto tra operatori nei servizi di Polizia municipale e popolazione residente pari a 1 a 800 per i Comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti che gestiscono la funzione in forma singola, è attribuito, a favore di detti enti locali, sulla base del dato relativo alla popolazione complessiva residente:
      

      
                  a) un contributo pari a 35.000 euro annui per ogni operatore di polizia municipale a tempo determinato e indeterminato dall'ente locale, ovvero dei comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero eccedente il rapporto di 1 a 2000 e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 1.000;
      

      
                  b) un contributo pari a 20.000 euro annui per ogni operatore di polizia municipale assunto a tempo indeterminato dall'ente locale, ovvero dei comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero eccedente il rapporto di 1 a 5.000 e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 4.000.
      

      
                  2. Entro il 28 febbraio di ogni anno, ciascun ente locale di cui all'articolo 30 e seguenti del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche per conto dei comuni appartenenti allo stesso, invia al Ministero dell'interno, secondo le modalità da questo definite, un prospetto riassuntivo che indichi, per il complesso dell'ambito in caso di funzione associata e per ciascun comune, con riferimento all'anno precedente e alle previsioni per l'anno corrente:
      

      
                  a) il numero medio di operatori di Polizia municipale in servizio nell'anno precedente assunti dal Comune nel caso di gestione della funzione in forma singola ovvero dai Comuni che fanno parte della funzione associata o direttamente dall'Unione di Comuni. Si fa riferimento al personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, secondo la definizione di equivalente a tempo pieno, effettivamente impiegato nei servizi e nella loro organizzazione e pianificazione;
      

      
                  b) la suddivisione dell'impiego degli operatori di Polizia municipale di cui alla lettera a) per area di attività.
      

      
                  3. Il contributo di cui al comma 1 è attribuito dal Ministero dell'interno a valere sul Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. In sede di decreto annuale di riparto del Fondo è riservata a tale fine una quota massima di 180 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. Le somme necessarie all'attribuzione dei contributi previsti per l'anno corrente, di seguito denominate «somme prenotate», e quelle destinate alla liquidazione dei contributi relativi all'anno precedente, di seguito denominate «somme liquidabili», sono determinate, sulla base dei prospetti di cui al comma 2, con decreto del Ministro dell'interno entro il 30 giugno di ciascun anno. Le somme prenotate sono considerate indisponibili per l'anno corrente e per tutti i successivi in sede di riparto delle risorse. Eventuali somme prenotate in un anno e non considerate liquidabili nell'anno successivo rientrano nella disponibilità del Fondo nazionale per la sicurezza urbana e sono ripartite in sede di riparto annuale delle risorse. Qualora, a seguito delle richieste da parte degli enti locali, le somme prenotate risultino eccedenti rispetto alla quota massima stabilita, si procede comunque all'attribuzione delle somme relative ai contributi già riconosciuti negli anni precedenti e ancora dovuti e alla riduzione proporzionale dei contributi di nuova attribuzione in relazione alla capienza della quota disponibile. I contributi di cui al comma 1 non spettano in caso di mancata o tardiva trasmissione delle informazioni previste dal comma 2.

          4. Con decreto del Ministro dell'interno sono definite le modalità in base alle quali il contributo è assegnato ai Comuni, anche con riferimento ai comuni che versino in stato di dissesto o predissesto o siano comunque impossibilitati a realizzare le assunzioni, nonché ai comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia municipale.

          5. Per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono effettuare assunzioni di personale della Polizia municipale, con rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

        6. Le disposizioni del comma 1, per le finalità e con le modalità ivi previste, si applicano anche ai comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è non è richiesta la verifica della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 155 del predetto testo unico.
      

    

    
      
        122.0.29
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Spesa per l'aumento dei braccialetti elettronici)
      

      
                  «1. A decorrere dall'anno 2026, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per aumentare il numero dei dispositivi nonché per risolvere i problemi tecnici dei braccialetti elettronici di cui all'articolo 275-bis del codice di procedura penale. Con decreto del Ministero dell'interno, da adottarsi in concerto con il Ministero della giustizia entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di spesa.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        122.0.30
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Fondo per l'illuminazione nei luoghi pubblici)
      

      
                  1. Al fine di garantire una maggior sicurezza nei luoghi pubblici attraverso un adeguato e capillare sistema di illuminazione pubblica, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, è istituito il Fondo per l'illuminazione nei luoghi pubblici, con una dotazione iniziale pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.  Le risorse del predetto Fondo sono finalizzate al miglioramente e all'implementazione dei sistemi di illuminazione nei luoghi pubblici.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'interno, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        122.0.31
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Fondo per l'illuminazione nei parchi pubblici)
      

      
                  1. Al fine di garantire una maggior sicurezza nei parchi pubblici attraverso un adeguato e capillare sistema di illuminazione pubblica, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, è istituito il Fondo per l'illuminazione nei parchi pubblici, con una dotazione iniziale pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.  Le risorse del predetto Fondo sono finalizzate al miglioramento e all'implementazione dei sistemi di illuminazione nei parchi pubblici.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'interno, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        122.0.32
      

      
        Maiorino, Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Contributo per l'implementazione dell'illuminazione pubblica nelle aree urbane periferiche)
      

      
                  1. Al fine di garantire la sicurezza nelle zone periferiche dei centri urbani e nei quartieri adiacenti le stazioni ferroviarie delle grandi città è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'interno, con una dotazione di 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027, per finanziare interventi strutturali e progetti di illuminotecnica per le aree urbane scarsamente illuminate.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le modalità di accesso e di erogazione dei fondi.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        122.0.33
      

      
        Maiorino, Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Misure in materia di illuminazione di aree pubbliche finalizzate alla sicurezza delle zone periferiche)
      

      
        	
          Al fine di garantire la sicurezza nelle zone periferiche dei centri urbani e nei quartieri adiacenti le stazioni ferroviarie delle grandi città è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'interno, con una dotazione di 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, per finanziare interventi strutturali e progetti di illuminotecnica per le aree urbane scarsamente illuminate. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le modalità di accesso e di erogazione dei fondi.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        122.0.34
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Potenziamento delle connessioni internet nelle aree pubbliche)
      

      
                  1. Ai fini del potenziamento delle connessioni internet nelle aree pubbliche e negli immobili di edilizia residenziale pubblica tramite lo sviluppo e il potenziamento di una rete pubblica wi-fi diffusa e gratuita, anche al fine di ridurre le disuguaglianze digitali e consentire l'accesso internet, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy è istituito un fondo con una dotazione pari a 200 milioni a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con  decreto del Ministero delle imprese e del Made in Italy, da adottarsi di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, previa intesa in Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                  3. Agli oneri derivati dal presente articolo, pari a 200 milioni a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
      

    

    
      
        122.0.35
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Fondo per aumentare le telecamere nei luoghi pubblici)
      

      
                  1. Al fine di garantire una maggior sicurezza nei luoghi pubblici attraverso un adeguato e capillare sistema di telecamere, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, è istituito il Fondo per l'illuminazione nei luoghi pubblici, con una dotazione iniziale pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.  Le risorse del predetto Fondo sono finalizzate al miglioramente e all'implementazione dei sistemi di telecamere nei luoghi pubblici.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'interno, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        122.0.36
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Fondo straordinario per l'emergenza abitativa)
      

      
                  1. Al fine di garantire il diritto all'abitazione e contrastare l'emergenza abitativa, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo straordinario per l'emergenza abitativa, da trasferire alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano, con una dotazione iniziale di 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. L'accesso al Fondo è vincolato alla realizzazione di immobili nuovi da destinare a edilizia residenziale pubblica.
      

      
                  2. Le modalità di funzionamento e ripartizione del fondo di cui al comma 1 sono determinate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno e il Ministero della giustizia, previa intesa in sede di Conferenza unificata, entro il 31 marzo 2024.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        122.0.37
      

      
        Paita, Furlan, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Rifinanziamento trasporto rapido tra Afragola e la linea metropolitana di Napoli)
      

      
                  1. Per garantire la rapida realizzazione delle singole tratte in esecuzione e assicurare il completamento complessivo del progetto di estensione della rete di trasporto rapido di massa tra Afragola e la linea metropolitana di Napoli e l'acquisto di materiale rotabile relativo alla linea medesima è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        122.0.38
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Rifinanziamento della linea C della metropolitana di Roma)
      

      
                  1. Al fine di garantire la rapida realizzazione  delle singole tratte in esecuzione e assicurare il completamento complessivo della linea C della metropolitana di Roma e l'acquisto di materiale rotabile relativo alla linea medesima è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        122.0.39
      

      
        Verini, Mirabelli, Rando, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 122 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Risorse in favore degli enti locali sciolti per infiltrazioni mafiose)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 è autorizzata l'ulteriore spesa di 5 milioni di euro annui da destinare ai comuni per consentire la realizzazione e la manutenzione di opere pubbliche negli enti locali sciolti per infiltrazioni mafiose.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        122.0.40
      

      
        Verini, Mirabelli, Rando, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 122 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Finanziamento Commissioni straordinarie nominate per la gestione degli enti locali
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026 è autorizzata l'ulteriore spesa di 5 milioni di euro annui per gli oneri relativi alle commissioni straordinarie nominate per la gestione degli enti locali, nei cui confronti è stato disposto lo scioglimento conseguente a fenomeni di infiltrazione e condizionamento di tipo mafioso nonché per le spese per il trattamento economico del personale amministrativo e tecnico assegnato ai medesimi enti locali.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        122.0.41
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Interventi manutentivi e di riqualificazione per la Capitaneria di Porto di Siracusa)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'efficienza operativa e la sicurezza logistica del personale della Capitaneria di Porto di Siracusa, è autorizzata la spesa complessiva di euro 1.000.000 per l'esecuzione degli interventi manutentivi e di riqualificazione degli immobili di pertinenza
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 1.000.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo ci cui all'art 132, comma 2.
      

    

    
      
        122.0.42
      

      
        Manca, Parrini, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Attenuazione blocco trasferimenti in caso di inadempimenti degli enti locali)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di servizio di rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vigente, nonché l'ordinato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in relazione all'abbattimento dei ritardi di pagamento dei crediti commerciali, fino al 31 dicembre 2028 non si applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli enti locali in caso di mancata presentazione nei termini previsti dalla legge dei documenti contabili alla Banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP) o in caso di mancata tempestiva risposta ai questionari relativi alla determinazione dei fabbisogni standard di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, con riferimento ai seguenti trasferimenti statali:??
      

      
                  a) quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lettere d-quinquies), d-sexies) e d-octies) del comma 449, art. 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle medesime quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello dei servizi, di cui all'articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;??
      

      
                  b) trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti comunque denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria.?
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - 35.000.000;
      

      
                  2028: - 35.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

    

    
      
        122.0.43
      

      
        Tosato, Pirovano, Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Attenuazione blocco trasferimenti in caso di inadempimenti degli enti locali)
      

      
                  1.Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di servizio di rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vigente, nonché l'ordinato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in relazione all'abbattimento dei ritardi di pagamento dei crediti commerciali, fino al 31 dicembre 2028 non si applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli enti locali in caso di mancata presentazione nei termini previsti dalla legge dei documenti contabili alla Banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP) o in caso di mancata tempestiva risposta ai questionari relativi alla determinazione dei fabbisogni standard di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, con riferimento ai seguenti trasferimenti statali:??
      

      
                  a. quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lettere d-quinquies), d-sexies) e d-octies) del comma 449, art. 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle medesime quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello dei servizi, di cui all'articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;??
      

      
                  b. trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti comunque denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria.?
      

    

    
      
        122.0.44
      

      
        Tosato, Pirovano, Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Art. 122bis (maggiore flessibilità nell'utilizzo degli avanzi liberi)
      

      
                  All'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le lettere c) e d) sono abolite:
      

      
                  b) le parole "e) per l'estinzione anticipata di prestiti." sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  «La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti."
      

    

    
      
        122.0.45
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Attenuazione blocco trasferimenti in caso di inadempimenti degli enti locali)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di servizio di rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vigente, nonché l'ordinato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in relazione all'abbattimento dei ritardi di pagamento dei crediti commerciali, fino al 31 dicembre 2028 non si applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli enti locali in caso di mancata presentazione nei termini previsti dalla legge dei documenti contabili alla Banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP) o in caso di mancata tempestiva risposta ai questionari relativi alla determinazione dei fabbisogni standard di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, con riferimento ai seguenti trasferimenti statali:
      

      
                  a) quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lettere d-quinquies), d-sexies) e d-octies) del comma 449, art. 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle medesime quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello dei servizi, di cui all'articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;
      

      
                  b) trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti comunque denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria.?
      

    

    
      
        122.0.46
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Estensione degli accordi per il risanamento ai Comuni con popolazione maggiore di 30mila abitanti)
      

      
                  1. Al fine di ampliare l'efficacia delle disposizioni riguardanti gli accordi tra i comuni capoluogo di provincia e il governo, di cui all'articolo 43 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 15 luglio 2022, n. 91, i sindaci dei comuni capoluogo di provincia che non hanno aderito agli accordi di cui al citato articolo 43, commi da 2 a 7 e i sindaci dei comuni non capoluogo, in ogni caso con popolazione superiore a 30 mila abitanti al 31 dicembre 2024, che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 400 euro, sulla base dei dati risultanti dal rendiconto relativo all'esercizio 2024, o, in mancanza, all'esercizio 2023, definitivamente approvato e trasmesso alla BDAP al 31 dicembre 2025, ridotto degli eventuali contributi ricevuti tra il 1° gennaio 2024 e il 31 dicembre 2025 a titolo di ripiano del disavanzo o di incremento della massa attiva, possono sottoscrivere un accordo per il ripiano del disavanzo con il Presidente del Consiglio dei ministri o un suo delegato, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, in cui il comune si impegna, per il periodo nel quale è previsto il ripiano del disavanzo, a porre in essere, in tutto o in parte, le misure di cui all'articolo 1, comma 572, della legge n. 234 del 2021. Nel caso di deliberazione delle misure di cui alla lettera a) del comma 572 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021, l'incremento dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non può essere superiore a 0,4 punti percentuali e l'addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale non può essere superiore a 3 euro per passeggero.
      

      
                  2. Ai fini della verifica delle misure di cui al comma 1, i comuni interessati presentano entro il 31 maggio 2026 le proprie proposte, la cui valutazione è svolta entro il 31 ottobre 2026 secondo le modalità di cui al comma 3 del citato articolo 43 del decreto legge n. 50 del 2022. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del più volte citato articolo 43 del dl n. 50 del 2022.
      

      
                  3. I termini di presentazione o riformulazione dei piani di riequilibrio finanziario pluriennale previsti dall'articolo 243-bis del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché quelli di presentazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, prevista dall'articolo 259 del medesimo testo unico, in corso alla data di entrata in vigore del presente provvedimento sono prorogati di centoventi giorni  decorrere dalla firma dell'accordo per gli enti che abbiano sottoscritto gli accordi di cui al comma 1 e fino al 31 dicembre 2023 per gli enti che abbiano presentato le proposte di cui al comma 3 del presente articolo, senza che sia successivamente intervenuta la sottoscrizione dell'accordo. I documenti oggetto della sospensione disposta ai sensi del primo periodo del presente comma tengono conto delle misure previste dall'accordo.".
      

    

    
      
        122.0.47
      

      
        Manca, Parrini, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Estensione degli accordi per il risanamento ai Comuni con popolazione maggiore di 30mila abitanti)
      

      
                  1. Al fine di ampliare l'efficacia delle disposizioni riguardanti gli accordi tra i comuni capoluogo di provincia e il governo, di cui all'articolo 43 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 91, i sindaci dei comuni capoluogo di provincia che non hanno aderito agli accordi di cui al citato articolo 43, commi da 2 a 7, e i sindaci dei comuni non capoluogo, in ogni caso con popolazione superiore a 30 mila abitanti al 31 dicembre 2024, che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 400 euro, sulla base dei dati risultanti dal rendiconto relativo all'esercizio 2024, o, in mancanza, all'esercizio 2023, definitivamente approvato e trasmesso alla BDAP al 31 dicembre 2025, ridotto degli eventuali contributi ricevuti tra il 1° gennaio 2024 e il 31 dicembre 2025 a titolo di ripiano del disavanzo o di incremento della massa attiva, possono sottoscrivere un accordo per il ripiano del disavanzo con il Presidente del Consiglio dei ministri o un suo delegato, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, in cui il comune si impegna, per il periodo nel quale è previsto il ripiano del disavanzo, a porre in essere, in tutto o in parte, le misure di cui all'articolo 1, comma 572, della legge n. 234 del 2021. Nel caso di deliberazione delle misure di cui alla lettera a) del comma 572 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021, l'incremento dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non può essere superiore a 0,4 punti percentuali e l'addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale non può essere superiore a 3 euro per passeggero.
      

      
                  2. Ai fini della verifica delle misure di cui al comma 1, i comuni interessati presentano entro il 31 maggio 2026 le proprie proposte, la cui valutazione è svolta entro il 31 ottobre 2026 secondo le modalità di cui al comma 3 del citato articolo 43 del decreto legge n. 50 del 2022. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del medesimo articolo 43 del decreto legge n. 50 del 2022.
      

      
                  3. I termini di presentazione o riformulazione dei piani di riequilibrio finanziario pluriennale previsti dall'articolo 243-bis del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché quelli di presentazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, prevista dall'articolo 259 del medesimo testo unico, in corso alla data di entrata in vigore del presente provvedimento sono prorogati di centoventi giorni  decorrere dalla firma dell'accordo per gli enti che abbiano sottoscritto gli accordi di cui al comma 1 e fino al 31 dicembre 2023 per gli enti che abbiano presentato le proposte di cui al comma 3 del presente articolo, senza che sia successivamente intervenuta la sottoscrizione dell'accordo. I documenti oggetto della sospensione disposta ai sensi del primo periodo del presente comma tengono conto delle misure previste dall'accordo.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

      
                  - dopo l'articolo 132 inserire il seguente: "Art. 132-bis - 1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        122.0.48
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni per la sicurezza urbana delle aree critiche delle città)
      

      
                  1. Al fine di implementare e garantire la sicurezza urbana delle città nello stato di previsione del Ministero dell'interno è autorizzata la spesa di 125.492.482 euro per l'anno 2026, 125.500.839 euro per l'anno 2027, 125.702.673 euro per l'anno 2028, 7.225.548 euro per l'anno 2029, 7.233.281 euro per l'anno 2030, 7.275.811 euro per l'anno 2031, 7.283.544 euro per l'anno 2032 e 7.326.075 euro annui a decorrere dall'anno 2033.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate all'incremento delle unità di personale non dirigenziale delle Forze di polizia, all'installazione di adeguati e capillari impianti di illuminazione pubblica, alla diffusione dei presidi di sicurezza nelle zone critiche delle città quali stazioni ferroviarie e della metropolitana, parchi, giardini e nei quartieri della cosiddetta "movida" soggetti a frequenti episodi di violenza e conseguenti ricadute sull'incolumità pubblica.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione e spesa delle risorse autorizzate di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 125.492.482 euro per l'anno 2026, 125.500.839 euro per l'anno 2027, 125.702.673 euro per l'anno 2028, 7.225.548 euro per l'anno 2029, 7.233.281 euro per l'anno 2030, 7.275.811 euro per l'anno 2031, 7.283.544 euro per l'anno 2032, 7.326.075 euro annui a decorrere dall'anno 2033, si provvede mediante corrispondente riallocazione delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno di cui all'articolo 6 della legge 21 febbraio 2024, n. 14 recante "Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri della Repubblica di Albania per il rafforzamento della collaborazione in materia migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coordinamento con l'ordinamento interno.".".
      

    

    
      
        122.0.49
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente :
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo nazionale per i servizi essenziali nelle aree montane)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la permanenza e l'attrattività delle aree montane, promuovendo l'accesso ai servizi essenziali per le persone, le famiglie e le imprese, è istituito nello stato di previsione del Ministero per gli affari regionali e le autonomie il Fondo nazionale per i servizi essenziali nelle aree montane, di seguito denominato «Fondo», con una dotazione pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono destinate a finanziare interventi per:
      

      
                  a) il potenziamento dei servizi sanitari, con particolare attenzione alla presenza di medici di base nei comuni montani, l'elisoccorso notturno, le guardie mediche e le ambulanze medicalizzate;
      

      
                  b) il mantenimento dei plessi scolastici e dei singoli gradi d'istruzione in tutte le aree montane, anche attraverso l'uso delle tecnologie informatiche e soluzioni di didattica a distanza;
      

      
                  c) il miglioramento dell'accesso ai servizi di trasporto pubblico, adottando sistemi tariffari d'ambito provinciale che promuovano la solidarietà tra centri urbani e comunità montane.
      

      
                  3. Entro il 31 marzo 2026, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con il Ministro della salute, il Ministro dell'istruzione e del merito e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, definisce con decreto i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo e le modalità operative per l'attuazione degli interventi previsti al comma 2.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        122.0.50
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 122, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Piano Strategico Piano Strategico Nazionale delle Aree Interne 2021-2027)
      

      
                  1. Per ciascuna delle annualità 2026 e 2027, i finanziamenti destinati al Piano Strategico Piano Strategico Nazionale delle Aree Interne 2021-2027 sono incrementati di 200 milioni di euro.
      

      
                  2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro dell'interno e previa intesa in sede di in sede di Conferenza Stato, città e autonomie locali, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti le aree di intervento prioritarie e i criteri di riparto degli ulteriori finanziamenti di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        122.0.51
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Estensione degli accordi per il risanamento ai Comuni con popolazione maggiore di 30mila abitanti)
      

      
                  1. Al fine di ampliare l'efficacia delle disposizioni riguardanti gli accordi tra i comuni capoluogo di provincia e il governo, di cui all'articolo 43 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 15 luglio 2022, n. 91, i sindaci dei comuni capoluogo di provincia che non hanno aderito agli accordi di cui al citato articolo 43, commi da 2 a 7 e i sindaci dei comuni non capoluogo, in ogni caso con popolazione superiore a 30 mila abitanti al 31 dicembre 2024, che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 400 euro, sulla base dei dati risultanti dal rendiconto relativo all'esercizio 2024, o, in mancanza, all'esercizio 2023, definitivamente approvato e trasmesso alla BDAP al 31 dicembre 2025, ridotto degli eventuali contributi ricevuti tra il 1° gennaio 2024 e il 31 dicembre 2025 a titolo di ripiano del disavanzo o di incremento della massa attiva, possono sottoscrivere un accordo per il ripiano del disavanzo con il Presidente del Consiglio dei ministri o un suo delegato, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, in cui il comune si impegna, per il periodo nel quale è previsto il ripiano del disavanzo, a porre in essere, in tutto o in parte, le misure di cui all'articolo 1, comma 572, della legge n. 234 del 2021. Nel caso di deliberazione delle misure di cui alla lettera a) del comma 572 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021, l'incremento dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non può essere superiore a 0,4 punti percentuali e l'addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale non può essere superiore a 3 euro per passeggero.
      

      
                  2. Ai fini della verifica delle misure di cui al comma 1, i comuni interessati presentano entro il 31 maggio 2026 le proprie proposte, la cui valutazione è svolta entro il 31 ottobre 2026 secondo le modalità di cui al comma 3 del citato articolo 43 del decreto legge n. 50 del 2022. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del più volte citato articolo 43 del dl n. 50 del 2022.
      

      
                  3. I termini di presentazione o riformulazione dei piani di riequilibrio finanziario pluriennale previsti dall'articolo 243-bis del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché quelli di presentazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, prevista dall'articolo 259 del medesimo testo unico, in corso alla data di entrata in vigore del presente provvedimento sono prorogati di centoventi giorni  decorrere dalla firma dell'accordo per gli enti che abbiano sottoscritto gli accordi di cui al comma 1 e fino al 31 dicembre 2023 per gli enti che abbiano presentato le proposte di cui al comma 3 del presente articolo, senza che sia successivamente intervenuta la sottoscrizione dell'accordo. I documenti oggetto della sospensione disposta ai sensi del primo periodo del presente comma tengono conto delle misure previste dall'accordo.
      

    

    
      
        122.0.52
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per interventi di sicurezza urbana nelle Città metropolitane)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'inclusione sociale, nonché contrastare la criminalità minorile e i fenomeni di microcriminalità urbana nelle Città metropolitane di Roma Capitale, Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli, Reggio Calabria, Cagliari, Catania, Messina e Palermo, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo denominato «Fondo per interventi di sicurezza urbana nelle Città metropolitane" con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2026 e di 60 milioni di euro a decorrere dal 2027. Il Fondo è destinato alle Città metropolitane per la realizzazione di interventi di inclusione sociale, contrasto alla microcriminalità nei quartieri adiacenti alle stazioni ferroviarie e delle linee metropolitane, installazione di sistemi di videosorveglianza e miglioramento dell'illuminazione pubblica.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni dall'approvazione della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e di 60 milioni di euro a decorrere dal 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        122.0.53
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (Contributo per progetti sportivi a favore dell'inclusione sociale e del benessere psicofisico)
      

      
                  1. È autorizzata la spesa di 200.000 euro a decorrere dall'anno 2026 in favore del Comune di Trento per finanziare, nell'ambito di interventi finalizzati all'inclusione sociale e al benessere psicofisico, progetti che utilizzano lo sport come strumento educativo e di prevenzione del disagio sociale e psicofisico Tali progetti, finalizzati alla socializzazione, al recupero e all'integrazione dei gruppi a rischio di emarginazione e delle minoranze, dovranno garantire l'accesso universale alla pratica sportiva, anche attraverso la collaborazione con associazioni, società sportive dilettantistiche e enti del terzo settore operanti nel campo dello sport sociale, con l'obiettivo di abbattere barriere e offrire nuove opportunità di incontro e crescita.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "99,8 milioni".
      

    

    
      
        122.0.54
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (Contributo per la digitalizzazione e innovazione dei processi interni della Pubblica Amministrazione)
      

      
                  1. È autorizzata la spesa di 300.000 euro a decorrere dall'anno 2026 in favore del Comune di Trento per sostenere le attività di digitalizzazione e innovazione dei processi interni della Pubblica Amministrazione, nonché per il miglioramento dell'efficienza dei servizi al cittadino attraverso soluzioni digitali per il back office.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "99,7 milioni".
      

    

    
      
        122.0.55
      

      
        Patton, Durnwalder
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (Contributo per la costituzione dell'Istituto Anaune di Cultura Ladino-Retica e il potenziamento delle iniziative culturali e sociali)
      

      
                  1. È autorizzata la spesa di 50.000 euro a decorrere dall' anno 2026 a favore della Comunità della Val di Non, ente previsto dalla legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, per sostenere le attività di studio, di redazione dello Statuto e di approfondimento normativo, nonché per il potenziamento delle iniziative culturali, educative e sociali legate alla comunità linguistica ladino-retica della Val di Non, incluse quelle relative alla costituzione dell'"Istituto Anaune di Cultura Ladino-Retica".».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "99,95 milioni".
      

    

    
      
        122.0.56
      

      
        Paita, Scalfarotto, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Fondo per l'attività sportiva delle persone over 70)
      

      
                  1. Al fine di incentivare le attività sportive per le persone con più di 70 anni di età, nello stato di previsione del Ministero dello sport e delle politiche giovanili, è istituito un apposito Fondo con dotazione iniziale pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministero dello sport e delle politiche giovanili sono definiti i criteri di riparto e le modalità di utilizzo del Fondo di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        122.0.57
      

      
        Scalfarotto, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Rifinanziamento per il progetto della tratta metropolitana Milano-Monza)
      

      
                  1. Per garantire la rapida realizzazione delle singole tratte in esecuzione e assicurare il completamento complessivo della linea metropolitana tra Milano e Monza e l'acquisto di materiale rotabile relativo alla linea medesima è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        122.0.58
      

      
        Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Misure per l'apertura di presidi di sicurezza nelle stazioni delle tratte ferroviarie pendolari)
      

      
        	
          Al fine di tutelare la sicurezza dei viaggiatori e prevenire episodi di criminalità e violenza, soprattutto contro le donne, nello Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il "Fondo per i presidi di sicurezza delle stazioni delle tratte ferroviarie pendolari", di seguito denominato Fondo, con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2026.
        

        	
          Il Fondo di cui al comma 1 è destinato ai comuni, d'intesa con Ferrovie dello Stato e Rete Ferroviaria Italiana, in cui insistono stazioni ferroviarie non presidiate nelle tratte utilizzate dai pendolari al fine di finanziare e sostenere l'apertura di esercizi commerciali e servizi di ristorazione quali presidio di sicurezza e di comunità. Le modalità di accesso e di utilizzo del Fondo sono stabilite con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.
        

        	
          Agli oneri derivati dal comma 1, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
        

      

    

    
      
        122.0.59
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Finanziamento di iniziative per la sicurezza urbana del Comune di Caivano)
      

      
                  1. Al fine di potenziare gli interventi finalizzati alla tutela della sicurezza urbana, al Comune di Caivano è riconosciuto un contributo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, per l'installazione di sistemi di videosorveglianza urbana ed extraurbana.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        122.0.60
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Potenziamento dei presidi a tutela della sicurezza urbana del Comune di Caivano)
      

      
                  1. Al fine di corrispondere alla accresciuta esigenza di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica e di innalzare i livelli di presenza e operatività della Polizia di Stato nel territorio del comune di Caivano, con conseguente maggiore controllo e incisività nella lotta alla criminalità organizzata e miglioramento dei servizi a beneficio della cittadinanza, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definite le procedure di istituzione del Commissariato distaccato di pubblica sicurezza di Caivano nonché l'organizzazione e le dotazioni di personale e mezzi.
      

      
                  2. Agli oneri per il funzionamento del Commissariato di cui al comma 1, si provvede, nel limite di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        122.0.61
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Riqualificazione "Polo logistico" dell'Arma dei Carabinieri del Comune di Pescara)
      

      
                  1. Al fine di riqualificare il "Polo logistico" del Demanio civile dell'Arma dei Carabinieri di Pescara, al medesimo comune è attribuito un contributo di 3 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondere riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        122.0.62
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. Al fine di garantire l'operatività della Funicolare Terrestre di Mondovì è autorizzata la spesa di 5.000.000 milioni di euro per il finanziamento delle operazioni di revisione generale ventennale dell'impianto a fune.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla tabella A voce ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modifche
      

      
                  2026 - 25 milioni
      

    

    
      
        122.0.63
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        	
          È autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per il triennio 2026-2028 a favore dei Comuni di Todi e di Orvieto per l'esecuzione di opere di monitoraggio, ripristino della manutenzione e delle reti e relativa manutenzione nelle aree della Rupe di Orvieto e del Colle di Todi, al fine di garantire la salvaguardia del patrimonio paesaggistico, archeologico e storico.»
        

      

      
                  Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per il triennio 2026-2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.
      

    

    
      
        122.0.64
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        	
          Ai fini dell'ammodernamento dell'oratorio dell'Ente "Parrocchia S. Maria del Soccorso" con sede in Vibo Valentia (VV), è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2026.
        

      

      
        	
          Ai fini della realizzazione di una scuola primaria sita nella frazione "Vena Superiore" del comune di Vibo Valentia (VV), è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
        

      

      
        	
          È autorizzata la spesa di 250.000,00 euro per l'anno 2026 in favore dell'Associazione "Il Dono", con sede in Via della Pace, del comune di Jonadi (Vibo Valentia), al fine di consentire la realizzazione di un centro sportivo e di un'area giochi.
        

      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 1.750.000 per l'anno 2026 e euro 1.000.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.»
        

      

    

    
      
        122.0.65
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Integrazione finanziamento relativi all'intervento denominato "Lavori di ristrutturazione e completamento del molo ricovero natanti da diporto del Comune di Diamante - CUP E21B21003060005)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il completamento dell'intervento denominato "Lavori di ristrutturazione e completamento del molo ricovero natanti da diporto del Comune di Diamante" (CUP E21B21003060005), già ammesso ad un primo finanziamento per un importo pari ad ? 5.932.228,29, nell'ambito delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2021-2027 di cui alla Delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS) n. 79 del 22 dicembre 2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 72 del 26 marzo 2022, è autorizzata l'ulteriore spesa di euro 15.000.000,00 per le finalità di completamento e adeguamento tecnico dell'opera.
      

      
                  2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 7.500.000,00 per l'anno 2027 ed euro 7.500.000,00 per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2021-2027, sezione ordinaria, di cui all'articolo 1, comma 177 della legge 178 del 30 dicembre 2020.
      

      
                  3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Regione Calabria e con il Comune di Diamante, è individuato quale soggetto attuatore per le attività di monitoraggio e per l'erogazione delle risorse, nel rispetto delle procedure previste dal sistema di monitoraggio unitario del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC).
      

      
                  4. Le risorse di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio nella Missione 13 "Diritto alla mobilità e sviluppo del sistema infrastrutturale", Programma 13.12 "Sviluppo e sicurezza della navigazione marittima e portuale", e vincolate al completamento dell'intervento di cui al comma 1.»
      

    

    
      
        122.0.66
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        	
          Per il finanziamento del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica per il completamento del secondo Lotto della Linea 2 della metropolitana di Torino, ai sensi del nuovo Codice dei Contratti Pubblici, di cui al D.Lgs. 36/2023, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2026.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        122.0.67
      

      
        Zanettin
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        	
          Al fine di completare la costruzione del nuovo Ponte di Roana, di fondamentale importanza storica, culturale e per la viabilità della provincia di Vicenza, è autorizzata la spesa di 9.500.000 euro per l'anno 2026 in favore della provincia di Vicenza.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9.500.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
        

      

    

    
      
        122.0.68
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 122, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
                  1. Le somme iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da destinare alle linee della metropolitana di Roma, anche per l'acquisto di materiale rotabile, sono incrementate di 1,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Le somme iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da destinare alla realizzazione della linea C della metropolitana di Roma sono incrementate di 50 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 51,2 milioni di euro per l'anno 2026 e a 1,2 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        122.0.69
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 122, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
                  1. Le somme iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da destinare a favore delle nuove linee metropolitane M4 e M5 di Milano, sono incrementate di 50,2 milioni di euro per l'anno 2026, 35,2 milioni di euro per l'anno 2027 e 20,95 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50,2 milioni di euro per l'anno 2026, 35,2 milioni di euro per l'anno 2027 e 20,95 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        122.0.70
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 122, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
                  1. Le somme iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da assegnare per la realizzazione della linea metropolitana di Napoli sono incrementate di 15 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        122.0.71
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 122, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
                  1. Le somme iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da destinare alle spese per interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa, sono incrementate di 12,3 milioni di euro per l'anno 2026, di 16,2 milioni di euro per l'anno 2027 e di 17,1 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 12,3 milioni di euro per l'anno 2026, 16,2 milioni di euro per l'anno 2027 e 17,1 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        122.0.72
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 122, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
                  1. Le somme iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da destinare alla spesa per la realizzazione di sistemi di trasporto rapido di massa a guida vincolata e di tranvie veloci nelle aree urbane sono incrementate di 21,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 23 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 21,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e a 23 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        122.0.73
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 122, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
                  1. Le somme iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti relative al Fondo per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti delle città metropolitane e delle province, sono incrementate di 4 milioni di euro per l'anno 2026 e di 2 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2026 e a 2 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        122.0.74
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 122, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni per il completamento del Terzo ponte sul Tanaro)
      

      
                  1. Ai fini del completamento della realizzazione del cosiddetto "Terzo ponte" sul Tanaro nel Comune di Alba è autorizzato un finanziamento di 14 milioni di euro per l'anno 2026, in favore del comune di Alba.
      

      
                  2. All'onere di cui al comma 1, pari a euro 14 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        122.0.75
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Fondo per la digitalizzazione della propaganda elettorale murale)
      

      
                  1. Al fine di favorire il decoro urbano, limitare il consumo di carta e modernizzare le modalità di propaganda elettorale di cui all'articolo 1, comma 1 della legge 4 aprile 1956 n. 212, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno il "Fondo per la digitalizzazione della propaganda murale", destinato ai comuni al fine di predisporre la sostituzione dei tabelloni o riquadri per l'affissione di manifesti, giornali e stampati elettorali con appositi schermi led o altri dispositivi elettronici alimentati da fonti di energia rinnovabile.
      

      
                  2. La dotazione iniziale del Fondo per l'anno 2026 è di 5 milioni di euro. Le modalità di accesso e utilizzo delle risorse sono stabilite tramite apposito decreto del Ministro dell'Interno da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        122.0.76
      

      
        Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Intervento per la riqualificazione del Velodromo "San Lorenzo" di Pescantina - Verona)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la promozione delle attività sportive ciclistiche giovanili e amatoriali e di garantire la sicurezza e la piena funzionalità dell'impianto sportivo, è autorizzata la spesa di euro 250.000 per l'anno 2026, destinata alla ristrutturazione e al rifacimento del manto del Velodromo "San Lorenzo" nel Comune di Pescantina, Verona.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alla Regione Veneto, che provvede al trasferimento al soggetto gestore dell'impianto previa presentazione del progetto esecutivo e verifica della conformità agli obiettivi di sicurezza e accessibilità.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 250.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        122.0.77
      

      
        Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:           
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Istituzione Museo nazionale del vino presso il comune di Verona)
      

      
                  1.Al fine di sostenere pienamente quei settori e filiere produttive di primaria e strategica importanza per il loro significativo contributo all'economia nazionale è istituito presso il Comune di Verona il Museo nazionale del vino, dell'attività e delle tradizioni vitivinicole, di seguito «Museo».
      

      
                  2. Il Museo è finalizzato a promuovere, valorizzare e preservare il patrimonio culturale e enologico italiano attraverso programmi di ricerca, educativi, di sviluppo sostenibile del settore vitivinicolo funzionali a migliorare la produzione e la commercializzazione dei vini, promuovere la competitività delle imprese vitivinicole italiane sul mercato nazionale e internazionale, sostenere la conservazione delle tradizioni vitivinicole italiane, favorire l'innovazione per migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti vitivinicoli, incrementare l'occupazione e lo sviluppo delle aree rurali dove sono presenti imprese vitivinicole o che si prestano allo sviluppo di questo comparto economico e di attività di conoscenza del vino espletate nel luogo di produzione.
      

      
                  3.Con proprio decreto il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste individua l'ente a cui affidare la creazione, l'organizzazione e la gestione del museo di cui al comma 1,
      

      
                  4.Agli oneri di spesa derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 10 milioni, di cui euro 1 milioni per l'anno 2026 e 9 milioni per il 2027, si provvede con le risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modificazioni.
      

    

    
      
        122.0.78
      

      
        Germanà, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in favore del Comune di Lampedusa e Linosa)
      

      
                  1. Al fine di contribuire alle spese sostenute dell'amministrazione comunale, in ragione del fenomeno dell'immigrazione e delle particolari caratteristiche geografiche e territoriali, al Comune di Lampedusa e Linosa è concesso un contributo straordinario pari ad euro di 1,5 milioni per l'anno 2025.
      

      
                  Agli oneri derivanti del presente articolo, pari a euro 1,5 milioni per l'anno 2025, si provvede mediante riduzione del Fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        122.0.79
      

      
        Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Contributo al comune di Oppeano per la realizzazione di una palestra comunale)
      

      
        	
          Al fine di promuovere lo sviluppo delle infrastrutture sportive e sociali nei comuni di media dimensione, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2026 in favore del Comune di Oppeano, provincia di Verona, destinata alla realizzazione di una nuova palestra comunale idonea ad attività sportive, scolastiche e associative.
        

        	
          Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dell'interno - Direzione centrale per la finanza locale, previa presentazione da parte del Comune del progetto esecutivo e del relativo cronoprogramma degli interventi.
        

        	
          Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dalla presente legge.»
        

      

    

    
      
        122.0.80
      

      
        Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Contributo al Comune di Legnago per la realizzazione del Commissariato di Pubblica Sicurezza)
      

      
                  1. Al fine di potenziare la presenza e l'efficacia dei presidi di sicurezza nel territorio della provincia di Verona e di garantire una più adeguata tutela dell'ordine pubblico nella zona della Bassa Veronese, è autorizzata la spesa di euro 300.000 per l'anno 2026 in favore del Comune di Legnago (Provincia di Verona), destinata alla predisposizione del progetto esecutivo e delle opere preliminari per la realizzazione del nuovo Commissariato di Pubblica Sicurezza.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno 2027, è autorizzata la spesa di euro 6.000.000 per il finanziamento della realizzazione del nuovo Commissariato di Pubblica Sicurezza di Legnago, a valere sulle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza.
      

      
                  3. Il contributo di cui ai commi 1 e 2 è erogato dal Ministero dell'interno, d'intesa con la Prefettura di Verona, previa presentazione da parte del Comune di Legnago del progetto esecutivo e del relativo piano di attuazione.
      

      
                  4.  Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 300.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dalla presente legge.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a euro 6.000.000 annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante utilizzo delle risorse disponibili a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero dell'interno.
      

    

    
      
        122.0.81
      

      
        Tubetti, Garavaglia, Speranzon, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. L'area del comprensorio denominato "Falconera - Palangon" del comune di Caorle, distinta in catasto come all'allegato V-bis della presente legge, è trasferita al patrimonio disponibile del Comune medesimo.
      

      
                  2. All'area di cui al comma 1-bis si applicano le disposizioni della legge 5 febbraio 1992, n. 177, ad eccezione di quanto previsto dall'articolo 6.
      

      
                  3. In considerazione della delibera n. 1305/DGR della Giunta della Regione Veneto del 20 ottobre 2025, il trasferimento di porzioni dell'area del demanio idrico di cui all'allegato V-bis alla presente legge fa venire meno le pretese della Regione del Veneto relative ai canoni pregressi e, in genere, ai compensi richiesti a qualsiasi titolo in dipendenza dell'occupazione delle aree medesime, limitatamente alle aree oggetto di trasferimento e di cessione.
      

      
                  4. Il trasferimento di porzioni dell'area del demanio marittimo di cui all'allegato V-bis alla presente legge fa venire meno le pretese dello Stato relative ai canoni pregressi e, in genere, ai compensi richiesti a qualsiasi titolo in dipendenza dell'occupazione dell'area medesima, limitatamente alle aree oggetto di trasferimento e di cessione.
      

      
                  5. In relazione alle aree di cui al comma 1-bis, dalla data di presentazione della domanda di cui all'articolo 2 della citata legge n. 177 del 1992, ferma restando la salvaguardia dei termini di prescrizione, sono sospesi i procedimenti di ingiunzione o di rilascio delle aree di cui all'allegato 1 comunque motivati nonché le procedure di riscossione coattiva promosse per il recupero dei canoni e delle indennità afferenti alle occupazioni insistenti sulle aree del demanio marittimo ricomprese nel comprensorio medesimo. A tal fine, l'Agenzia del demanio trasmette in via telematica all'agente della riscossione i relativi provvedimenti di sospensione".
      

      
                  6. Alle minori entrate derivanti dall'attuazione dei commi da 1-bis a 1-sexies, valutate in 655.000 euro per l'anno 2026 e in 80.000 euro a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2. »
      

      
             Conseguentemente, aggiungere il seguente allegato:
      

      
                  ALLEGATO V-BIS (articolo 122-bis) - Elenco mappali
      

      
        
          	
            
              Foglio
            

          
          	
            
              Mappali interessati
            

          
          	
            
              Tipo di demanio
            

          
          	
            
              Zona
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1414
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1413
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1424
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1417
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1409
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1429
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1339
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1341
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1410
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1207
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1167
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1166
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              693
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              23
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1437
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1356
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1208
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Falconera 4/Nicesolo/Palangon 3
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1212
            

          
          	
            
              marittimo
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1331
            

          
          	
            
              marittimo
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1210
            

          
          	
            
              marittimo
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1385
            

          
          	
            
              marittimo
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1384
            

          
          	
            
              marittimo
            

          
          	
            
              Falconera 4
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1175
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1119
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 2
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1316
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1412
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1176
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1178
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1174
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1177
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1173
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              3
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1187
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1196
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 1
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1121
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 3
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1120
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 3
            

          
        

        
          	
            
              34
            

          
          	
            
              1122
            

          
          	
            
              idrico
            

          
          	
            
              Nicesolo/Palangon 3
            

          
        

      

    

    
      
        122.0.82
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Misure di sostegno per la gestione e la rimozione delle imbarcazioni e i relitti abbandonati nelle isole minori)
      

      
        	
          A sostegno delle operazioni di recupero, gestione e smaltimento dei relitti delle imbarcazioni arenate nell'area portuale, nelle aree di pesca e nel perimetro della riserva marina dell'isola di Lampedusa e Linosa è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente della sicurezza energetica il "Fondo per la gestione dei relitti nelle isole minori" con una dotazione iniziale per l'anno 2026 di 2 milioni di euro.
        

        	
          Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri, le modalità e le procedure per l'erogazione dei contributi di cui al comma 1, da assegnare ai comuni interessati.
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «98 milioni per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027».
      

    

    
      
        122.0.83
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Misure di sostegno per il traporto e il rientro delle salme nelle isole minori)
      

      
                  1. In caso di decesso sul territorio nazionale e all'estero, di un cittadino residente in un'isola minore, ai familiari o, in caso di assenza degli stessi, a chiunque sostenga le spese per il trasporto funebre presso l'isola di residenza del defunto, è riconosciuto un rimborso massimo di 1.500 euro delle spese a tal fine sostenute.
      

      
                  2. Le modalità di presentazione della domanda per accedere al contributo di cui al comma 1, sono stabiliti, nel limite complessivo di 2 milioni di euro per l'anno 2026, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        122.0.84
      

      
        Silvestro
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        	
          Al fine di procedere con una accelerazione alla ricostruzione pubblica e privata è garantita la possibilità ai cittadini di poter attingere ai fondi BEI con le conseguenti agevolazioni:
        

      

      
                  a) esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria degli immobili colpiti da sisma del 2017 estendendola agli immobili colpiti da alluvione 2022;
      

      
                  b) sospensione del pagamento delle rate dei mutui relativi a immobili interessati da sisma 2017 e alluvione 2022;
      

      
                  c) proroga termini dei versamenti tributari in seguito all'emergenza frana, posticipando il tutto almeno al mese di settembre 2026.
      

      
        	
          Per gli edifici a rischio e non danneggiati dagli eventi calamitosi del 2017 e 2022 è autorizzata la spesa di 15milioni di euro da imputare al "Fondo di riserva e speciali" con stanziamento del fondo speciale, al fine di permettere una più attenta gestione del territorio.
        

      

      
        	
          Per immobili identificati come seconda casa e per le attività produttive, la monetizzazione dell'immobile alle sole unità immobiliarie identificate come seconda casa e per le attività produttive, è prevista la possibilità di monetizzazione dell'immobile stesso, al fine di garantire una accelerazione nella realizzazione dei piani di intervento.
        

      

      
        	
          I territori colpiti dal sisma 2017 e alluvione 2022 sono inclusi nei provvedimenti già adottati per i territori del Centro Italia per quanto riguarda la proroga della misura "110 rafforzato"»
        

      

    

    
      
        122.0.85
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 122 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1 Al fine di innalzare gli standard di sicurezza stradale e fluidificare il traffico veicolare, è autorizzata la spesa di euro 250.000 (duecentocinquantamila) per l'anno 2026, da destinare all'Agenzia Nazionale Strade (ANAS S.p.A.) per la progettazione e l'avvio della realizzazione di una rotatoria in corrispondenza dell'intersezione tra la Strada Statale 272 (SS 272) e la Strada Provinciale 27 (SP 27), nel territorio della provincia di Foggia. Agli oneri di cui al presente comma pari a euro 250.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzionedel Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        122.0.86
      

      
        Lorefice, Maiorino, Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni per il rinnovo del porto d'armi degli agenti della polizia locale)
      

      
                  1. I costi del certificato medico di idoneità per il rinnovo del porto d'armi di cui all'articolo 42 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, rilasciato dai distretti sanitari delle aziende sanitarie locali agli agenti della polizia locale possono essere sostenuti dalle Regioni, nell'ambito delle proprie competenze, qualora le amministrazioni locali non abbiano la capacità finanziaria per adempiere al relativo pagamento. Agli oneri del presente articolo si provvede, nel limite di 1 milione di euro annui a decorrere dal 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.«.
      

    

    
      
        122.0.87
      

      
        Bergesio, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 338 del Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 1265)
      

      
                  1. All'articolo 338 del Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 1265, dopo il quinto comma è inserito il seguente:
      

      
                  "All'interno della zona di rispetto, purché a distanza non inferiore a 50 metri dal perimetro dell'impianto cimiteriale quale risultante dagli strumenti urbanistici vigenti nel comune o, in difetto di essi, quale esistente in fatto, il consiglio comunale può dare esecuzione, purché non vi ostino ragioni igienico-sanitarie e previo parere favorevole della competente azienda sanitaria locale:
      

      
                  a) alle previsioni urbanistiche vigenti negli strumenti urbanistici alla data del 18 agosto 2002;
      

      
                  b) alla realizzazione di interventi urbanistici separati dal perimetro dell'impianto cimiteriale da strade pubbliche almeno di livello comunale, sulla base della classificazione prevista ai sensi della legislazione vigente, o da fiumi, laghi o dislivelli naturali rilevanti, ovvero da ponti o da impianti ferroviari;
      

      
                  c) alla realizzazione di interventi urbanistici da localizzarsi, in contiguità ad interventi urbanistici già attuati, sul lato opposto rispetto al perimetro dell'impianto cimiteriale.".»
      

    

    
      
        122.0.88
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Esenzione dal pagamento della tessa di circolazione per i veicoli in dotazione alla Polizia locale)
      

      
                  1.  All'articolo 17, primo comma, del Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, dopo la lettera h) è aggiunta la seguente lettera "h-bis) i veicoli in dotazione della Polizia Locale provvisti delle targhe di immatricolazione previste dal decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 27 aprile 2006, n. 209.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        122.0.89
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità della salvaguardia della città di Venezia, la legge speciale per Venezia di cui alla legge 16 aprile 1973, n.171 è rifinanziata di 30 milioni di euro per l'anno 2026. All'onere di cui al presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        122.0.90
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni per l'assunzione a tempo determinato di personale del Corpo della Polizia locale per la sicurezza urbana)
      

      
                  1. Al fine di implementare le iniziative in materia di sicurezza urbana nei Comuni titolari di finanziamento del Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39 e negli enti locali presso cui sono presenti le strutture di cui agli articoli 9 e 11 del d.lgs. 142/2015 e 10-ter, comma 1-bis, del d.lgs. 286/98 il Fondo per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana di cui all'art. 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Le risorse del suddetto fondo possono essere destinate anche ad assunzioni a tempo determinato di personale di polizia locale, nei limiti delle predette risorse e anche in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
      

      
                  2. Le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati nonché i criteri di ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1 sono individuate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 5.000.000
      

      
                  2027: - 5.000.000
      

      
                  2028: - 5.000.000
      

    

    
      
        122.0.91
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Potenziamento del Sistema di Accoglienza e Integrazione)
      

      
                  1. Per far fronte alle esigenze connesse all'attuazione del Patto europeo sulla migrazione e l'asilo, adottato dall'Unione Europea in data 14 maggio 2024, la dotazione del Fondo nazionale per le politiche e per i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incrementata di euro 208.656.060,38 per l'anno 2026, di euro 421.761.022,96 per l'anno 2027 e di euro 421.761.022,96 per l'anno 2028. A tal fine, fino al 31 dicembre 2028, i posti in accoglienza nell'ambito del Sistema di Accoglienza ed Integrazione di cui all'articolo 1-sexies del medesimo decreto-legge possono essere attivati dagli enti locali titolari di finanziamento, con procedure di affidamento anche in deroga alle disposizioni del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché in deroga alle disposizioni del decreto del Ministro dell'interno 18 novembre 2019, fatto salvo il rispetto dei principi di economicità, efficacia, correttezza e trasparenza e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 208.656.060 per l'anno 2026, euro 421.761.023 per ciascuno degli anni 2027 e 2028 si provvede:
      

      
                  a) quanto ad euro 67.222.236 per l'anno 2026, mediante riassegnazione di risorse ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469, sul competente capitolo di spesa a valere sulle risorse del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione per il periodo dal 2021 al 2027 di cui al Regolamento (UE) 2021/1147;
      

      
                  b) quanto a euro 141.433.824 per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto ad euro 12.043.150,34 per l'anno 2027, mediante riassegnazione di risorse ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469, sul competente capitolo di spesa a valere a valere sulle risorse del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione per il periodo dal 2021 al 2027 di cui al Regolamento (UE) 2021/1147;
      

      
                  d) quanto a euro 409.717.873 per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto ad euro 64.452.312,72 per l'anno 2028, mediante riassegnazione di risorse ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469, sul competente capitolo di spesa a valere a valere sulle risorse del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione per il periodo dal 2021 al 2027 di cui al Regolamento (UE) 2021/1147;
      

      
                  d) quanto a euro 357.308.710 per l'anno 2028 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        122.0.92
      

      
        Mazzella, Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Fondo per la sicurezza urbana nei comuni sciolti per infiltrazione mafiosa)
      

      
                  1. Al fine di garantire il rafforzamento della sicurezza urbana ed il controllo del territorio, con particolare riferimento al contrasto dei fenomeni relativi alla criminalità urbana nei quartieri periferici per prevenire le infiltrazioni della criminalità organizzata, i comuni sciolti per infiltrazione mafiosa, a partire dal 2021, ai sensi del decreto-legge n. 164 del 31 maggio 1991, sono autorizzati ad assumere con un incremento del 30% delle unità di personale non dirigenziale del corpo della polizia locale attraverso le procedure concorsuali semplificate di cui all'articolo 35-quater, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o mediante scorrimento di graduatorie vigenti di altre amministrazioni, comunque in deroga al previo espletamento delle procedure di cui all'articolo 30 del medesimo decreto legislativo. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate in deroga ai vincoli assunzionali di cui all'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché in deroga all'articolo 259, comma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. Ai fini di cui al presente articolo è autorizzata la spesa nel limite massimo di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        122.0.93
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Istituzione parco nazionale "Costa dei Trabocchi")
      

      
                  1. All'articolo 34, comma 6, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sostituire la lettera l-bis) con la seguente: "l-bis) Costa dei Trabocchi".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a)  all'articolo 8, comma 3, della legge 23 marzo 2001, n. 9, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al primo periodo sostituire la parola "interessata" con le seguenti: "e i comuni interessati";
      

      
                  2) sostituire ovunque ricorrano le parole "Costa teatina" con le seguenti: "Costa dei Trabocchi".
      

      
                  b) all'articolo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, al primo periodo sostituire le parole "31 dicembre 2012" con le seguenti: "31 dicembre 2030".
      

    

    
      
        122.0.94
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. All'articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, l'ultimo periodo è soppresso."
      

    

    
      
        122.0.95
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Misure in materia di Demanio marittimo)
      

      
                  1-bis. All'articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, dopo il comma 1 è inserito il seguente comma: «1-bis. Una quota pari al 50% del canone dovuto ai sensi del comma 1, è attribuita all'ente concedente e deve essere destinata:
      

      
                  a) alla copertura delle spese amministrative connesse alla gestione del demanio marittimo,
      

      
                  b) al finanziamento o al cofinanziamento di interventi di manutenzione delle aree costiere e opere di difesa della costa;
      

      
                  c) al miglioramento della fruibilità delle aree demaniali di libero uso tra cui i piani di sicurezza della balneazione.»
      

      
                  2. Gli enti concedenti, al momento dell'accertamento del canone dovuto per l'utilizzo dei bene demaniale marittimo, ferme restando le modalità di riscossione previste dal D.M. 19 novembre 2015 per la quota erariale, provvedono alla riscossione dell'importo di cui al comma precedente mediante le procedure previste dai singoli ordinamenti, incassando le somme in apposito capitolo con il vincolo di destinazione sopra riportato.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 65 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        122.0.96
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Rifinanziamento del  Nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione e al Fondo morosità incolpevole)
      

      
                  1. Al fine di sostenere il grave e diffuso disagio abitativo il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge del 9 dicembre 1998, n. 431, è rifinanziato nella misura di 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per il periodo 2026-2028 e il Fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è rifinanziato nella misura di  100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 e  per il triennio 2026-2028.  Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"
      

    

    
      
        122.0.97
      

      
        De Priamo, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)
      

      
                  1. All'articolo 7-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente: «1-ter. Qualora la violazione riguardi disposizioni in materia di tutela dell'ambiente o del decoro urbano, la sanzione amministrativa di cui al comma 1 è aumentata fino al quintuplo.»
      

    

    
      
        122.0.98
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
                  1. All'articolo 86 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                  "3-bis. Gli amministratori locali che rivestono le cariche di cui al comma 1, che nel corso del mandato non siano titolari di pensione e non risultino iscritti ad alcuna gestione previdenziale obbligatoria, hanno facoltà di riscattare, con oneri totalmente a proprio carico, un periodo, effettivamente svolto, non superiore a cinque anni, secondo la disciplina prevista dall'articolo 2, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, rateizzabile in non più di sessanta rate mensili senza interessi".
      

      
             Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 5.000;
      

      
                  2027: - 5.000;
      

      
                  2028: - 5.000.
      

    

    
      
        122.0.99
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo 122, inserire il seguente.
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Compenso per i componenti delle commissioni di accesso)
      

      
                  1. Ai componenti della commissione d'indagine di cui all'articolo 143, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, spetta, per l'attività svolta, un compenso mensile lordo pari al 50% del compenso previsto per ciascuno dei componenti della Commissione straordinaria di cui all'articolo 144 del medesimo decreto legislativo, oltre ad un rimborso per le spese sostenute nell'espletamento dell'incarico ricoperto.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, pari ad euro 440.413 a decorrere dall'anno 2026 si provvede con le risorse di cui all'articolo 145, comma 1, sesto periodo, del medesimo decreto legislativo.».
      

    

    
      
        122.0.100
      

      
        Giorgis, Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Maggiore flessibilità nell'utilizzo degli avanzi liberi
)
      

      
                  1. All'articolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le lettere c) e d) sono soppresse;
      

      
                  b) le parole "e) per l'estinzione anticipata di prestiti." sono sostituite dalle seguenti: "La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti."
      

    

    
      
        122.0.101
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Maggiore flessibilità nell'utilizzo degli avanzi liberi)
      

      
        	
          All'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) le lettere c) e d) sono abolite:
      

      
                  b) alla lettera e) le parole: "per l'estinzione anticipata di prestiti." sono sostituite dalle seguenti: «La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti."
      

    

    
      
        122.0.102
      

      
        Lotito
      

      
        Aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Maggiore flessibilità nell'utilizzo degli avanzi liberi)
      

      
        	
          All'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) le lettere c) e d) sono soppresse;
      

      
                  b) le parole "e) per l'estinzione anticipata di prestiti." sono sostituite dalle seguenti: "La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti."»
      

    

    
      
        122.0.103
      

      
        Russo, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Maggiore flessibilità nell'utilizzo degli avanzi liberi
)
      

      
                  All'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le lettere c) e d) sono abrogate:
      

      
                  b) le parole "e) per l'estinzione anticipata di prestiti." sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  «La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti."
      

    

    
      
        122.0.104
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 122 aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (Maggiore flessibilità nell'utilizzo degli avanzi liberi)
      

      
                  All'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le lettere c) e d) sono abolite:
      

      
                  b) le parole "e) per l'estinzione anticipata di prestiti." sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  "La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti." »
      

    

    
      
        122.0.105
      

      
        Sallemi, Russo, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Fondo di sostegno ai Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che hanno deliberato l'adesione alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale nell'anno 2025)
      

      
                  1. Al fine di sostenere i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che, nell'anno 2025, hanno deliberato con atto del Consiglio comunale l'adesione alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un apposito "Fondo di sostegno ai Comuni in riequilibrio finanziario", con una dotazione pari a euro 2 milioni per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono destinate a:
      

      
                  a) favorire la redazione e l'attuazione di piani di riequilibrio finanziario sostenibili e coerenti con i fabbisogni territoriali;
      

      
                  b) sostenere le attività di accertamento e riscossione dei tributi comunali, anche mediante il ricorso a personale a tempo determinato o a servizi di supporto esterno;
      

      
                  c) coprire i costi connessi all'adeguamento dei sistemi contabili e informatici necessari all'attuazione del piano di riequilibrio;
      

      
                  d) supportare le misure di riorganizzazione dei servizi essenziali e di razionalizzazione della spesa corrente.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del Fondo tra gli enti beneficiari, tenendo conto:
      

      
                              .          della popolazione residente al 31 dicembre 2024;
      

      
                              .          del disavanzo di amministrazione pro capite.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a euro 2 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        122.0.106
      

      
        Sallemi, Russo, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Fondo di sostegno per la gestione del personale eccedentario nei Comuni in riequilibrio finanziario che accedono al Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo n. 267 del 2000)
      

      
                  1. Al fine di sostenere i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che, nell'anno 2025, hanno deliberato con atto del Consiglio Comunale l'adesione alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che accedono al Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del medesimo decreto legislativo, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un apposito "Fondo per la gestione del personale eccedentario nei Comuni in riequilibrio finanziario", con una dotazione pari a euro 2 milioni per l'anno 2026.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono destinate a:
      

      
                  a) sostenere gli oneri relativi al personale in eccedenza risultante dalla rideterminazione della dotazione organica prevista dall'articolo 243, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 267 del 2000 e dagli atti applicativi del piano di riequilibrio;
      

      
                  b) finanziare, in via temporanea e non strutturale, i costi del personale in servizio nelle more della riorganizzazione dei servizi o della ricollocazione presso altri enti;
      

      
                  c) promuovere misure di riqualificazione, mobilità o prepensionamento volontario del personale interessato, nel rispetto dei limiti di spesa e della normativa vigente;
      

      
                  d) prevenire situazioni di disagio sociale derivanti da licenziamenti o interruzioni del rapporto di lavoro per motivi finanziari.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del Fondo tra gli enti beneficiari, tenendo conto:
      

      
                              .          della popolazione residente al 31 dicembre 2024;
      

      
                              .          dell'importo del Fondo di rotazione concesso ai sensi dell'articolo 243-ter del decreto legislativo n. 267 del 2000;
      

      
                              .          del numero di unità di personale in eccedenza accertate ai sensi della rideterminazione della dotazione organica.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a euro 2 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        122.0.107
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di mancata adozione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato a sensi dell'art. 259 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267)
      

      
                  1. Il comma 1 dell'articolo 259 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Il consiglio dell'ente locale presenta al Ministro dell'interno un'ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato entro il termine di tre mesi dalla data di emanazione del decreto di cui all'articolo 252 e, comunque, entro e non oltre il successivo termine perentorio, non superiore a quarantacinque giorni, fissato dal competente prefetto con propria diffida.".»
      

    

    
      
        122.0.108
      

      
        Silvestro
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di continuità del rapporto di lavoro in caso di cessazione o trasferimento dei servizi di riscossione dei tributi e di tesoreria degli enti locali)
      

      
        	
          Le disposizioni di cui all'articolo 52, comma 61, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, continuano a trovare applicazione e restano valide ed efficaci anche a seguito dell'abrogazione dell'articolo 63, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, ferma restando l'iscrizione da almeno due anni al relativo fondo di previdenza del personale interessato.».
        

      

    

    
      
        122.0.109
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di continuità del rapporto di lavoro in caso di cessazione/trasferimento dei servizi di riscossione dei tributi e di tesoreria degli enti locali.)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 52, comma 61, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, continuano a trovare applicazione e restano valide ed efficaci anche a seguito dell'abrogazione dell'articolo 63, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, fermo restando che il personale interessato sia iscritto al da almeno due anni al relativo fondo di previdenza."
      

    

    
      
        122.0.110
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Misure in materia di diritto di imbarco sugli aeromobili)
      

      
                  1. All'articolo 6-quater del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 3-sexies, secondo periodo, le parole: "15.000 abitanti, il relativo gettito è versato alla provincia o alla città metropolitana" Sono sostituite dalle seguenti "15.000 abitanti e ricada all'interno di una città Metropolitana il relativo gettito è versato alla città metropolitana";
      

      
                  b) al comma 3-novies sono soppresse le seguenti parole: "delle province o";
      

      
                  c) al comma 3-decies ovunque ricorrano sono soppresse le seguenti parole: "delle province o";
      

      
                  d) al comma 3-undecies sono soppresse le seguenti parole: "le province o".
      

      
                  2. All'elenco n. 1 (Articolo 2, comma 615), allegato alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, alla voce "8. Ministero dell'Interno", dopo le parole "Legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2, comma 11" sono inserite le seguenti: "lettera b)".»
      

    

    
      
        122.0.111
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Centri antiviolenza, Case rifugio e Centri per il recupero degli uomini autori di violenza)
      

      
                  1. Al fine di assicurare un'adeguata attuazione del Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2021-2023 e del correlato Piano operativo, nell'ambito del rafforzamento della rete dei servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza, sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Le risorse di cui al periodo precedente sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione e al rafforzamento delle iniziative e delle attività dei centri antiviolenza e sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all'articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119.
      

      
                  2. All'articolo 19, comma 3-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole "20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026" sono sostituite dalle seguenti "20 milioni di euro per l'anno 2024 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026". Le risorse di cui periodo precedente sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione e al rafforzamento delle iniziative e delle attività delle case rifugio per le donne vittime di violenza.
      

      
                  3. All'articolo 26-bis, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole "1 milione di euro a decorrere dall'anno 2020" sono sostituite dalle seguenti "1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 79 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e a 99 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 121, comma 2, della presente legge.
      

    

    
      
        122.0.112
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Misure in materia di riassegnazione ai comuni dei diritti di imbarco aeroportuali)
      

      
                  1. All'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il comma 617-bis, è aggiunto il seguente: "617-ter. Le entrate eccedenti gli obiettivi di risparmio di cui al comma 617, riferibili all'articolo 2, comma 11, della legge n. 350 del 2003, vengono riassegnate direttamente ai Comuni con apposito decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'Interno, previa intesa in Conferenza Stato Città ed Autonomie locali. Entro il 31 marzo dell'anno successivo, il Ministero dell'Interno provvede al riparto del saldo annuale ai Comuni degli incassi sulla base del rispettivo traffico aeroportuale dell'anno precedente. Il decreto dovrà inoltre prevedere le modalità di versamento delle rispettive quote su appositi conti correnti intestati ai singoli Comuni.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        122.0.113
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 122 aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (Attenuazione blocco trasferimenti in caso di inadempimenti degli enti locali)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di servizio di rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vigente, nonché l'ordinato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in relazione all'abbattimento dei ritardi di pagamento dei crediti commerciali, fino al 31 dicembre 2028 non si applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli enti locali in caso di mancata presentazione nei termini previsti dalla legge dei documenti contabili alla Banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP) o in caso di mancata tempestiva risposta ai questionari relativi alla determinazione dei fabbisogni standard di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, con riferimento ai seguenti trasferimenti statali:??
      

      
                  a. quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lettere d-quinquies), d-sexies) e d-octies) del comma 449, art. 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle medesime quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello dei servizi, di cui all'articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;??
      

      
                  b. trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti comunque denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria.»
      

    

    
      
        122.0.114
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Attenuazione blocco trasferimenti in caso di inadempimenti degli enti locali)
      

      
                  1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di servizio di rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vigente, nonché l'ordinato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in relazione all'abbattimento dei ritardi di pagamento dei crediti commerciali, fino al 31 dicembre 2028 non si applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli enti locali in caso di mancata presentazione nei termini previsti dalla legge dei documenti contabili alla Banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP) o in caso di mancata tempestiva risposta ai questionari relativi alla determinazione dei fabbisogni standard di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, con riferimento ai seguenti trasferimenti statali:??
      

      
                  a) quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lettere d-quinquies), d-sexies) e d-octies) del comma 449, art. 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle medesime quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello dei servizi, di cui all'articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;??
      

      
                  b) trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti comunque denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria.".
      

    

    
      
        122.0.115
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo 122, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Esclusione dei comuni montani e delle aree interne fino ai 3.000 abitanti dal contributo al Fondo di solidarietà comunale)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dopo il comma 380 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                  «380.1. Dal versamento della quota dell'imposta municipale propria al Fondo di solidarietà di cui al comma precedente sono esclusi i comuni delle zone montane e delle aree interne con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, non percettori dei fondi risarcitori, compensativi e perequativi nell'esercizio finanziario 2026.
      

      
                  380.2. Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede mediante la rideterminazione della quota corrisposta dai comuni con popolazione superiore ai 3.000 abitanti, non percettori dei fondi risarcitori, compensativi e perequativi nell'esercizio finanziario 2026.
      

      
                  308.3 Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'Economia e delle finanze, da emanare entro il 30 aprile 2026 per l'anno 2026 e successivi è stabilita la rideterminazione degli oneri del Fondo di solidarietà comunale, fino alla concorrenza della sua dotazione annuale.»
      

    

    
      
        122.0.116
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di tributi locali)
      

      
                  1.         Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le parole " il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o aree scoperte a qualsiasi uso adibiti" di cui all'articolo 1, comma 641, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpretano, conformemente alle pertinenti disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel senso che il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o aree scoperte destinate allo svolgimento delle attività agricole principali o connesse di cui all'articolo 2135 del Codice civile non costituiscono presupposto per l'applicazione della TA.RI. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica."
      

    

    
      
        122.0.117
      

      
        Sigismondi, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. Nell'ambito del completamento delle procedure di trasferimento di funzioni di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56,  le Province, al fine di procedere alla chiusura delle proprie società "in house", le cui attività sono stato oggetto di trasferimento ad altri Enti, sono autorizzate in deroga all'art. 14 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, a trasferire alle stesse società "in house" le risorse finanziarie strettamente necessarie al pagamento dei debiti derivanti dal prolungamento temporale delle procedure di trasferimento di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56.».
      

    

    
      
        122.0.118
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. Al fine di poter  rinnovare i Piani Strategici Metropolitani previsti dalla legge Delrio n. 56/2014, anche vista la realizzazione dall'Opera di Interesse Strategico Nazionale denominata "ponte sullo Stretto di Messina", così come previsto dal decreto-legge n. 35/2023, convertito in legge n. 58/2023, che coinvolgono le città metropolitane di Reggio di Calabria e la città metropolitana di Messina, è istituito un fondo con una dotazione di euro 500.000,00 per l'anno 2026 da destinare alla città metropolitana di Reggio di Calabria e Città metropolitana di Messina.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dei Trasporti sono ripartite le risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 500.000,00 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        122.0.119
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Potenziamento delle misure di supporto ai Comuni che assicurano assistenza e accoglienza ai minori stranieri non accompagnati)
      

      
                  1. Al fine di garantire il sostegno finanziario ai Comuni che assistono o accolgono minori stranieri non accompagnati ai sensi dell'articolo 19, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, le risorse del Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono incrementate di euro 124.228.029 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 124.228.029 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        122.0.120
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Interventi a favore delle gestioni associate)
      

      
                  1. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo1, comma 17, lettera b), sostituire le parole "non inferiore a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014, è destinata ad incrementare il contributo spettante alle Unioni di comuni ai sensi dell'articolo 53, comma 10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni" con le seguenti parole "non inferiore a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014 e non inferiore a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, è destinata ad incrementare il contributo spettante alle Unioni di comuni ai sensi dell'articolo 53, comma 10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.
      

      
                  2. Ai fini di cui al periodo precedente, a decorrere dall'anno 2026 il Fondo di solidarietà comunale è incrementato di 20 milioni di euro e al relativo onere si provvede mediante riduzione di pari importo del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 154 del 2008".".
      

    

    
      
        122.0.121
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Interventi a favore delle gestioni associate)
      

      
        	
          Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo1, comma 17, lettera b), sostituire le parole "non inferiore a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014, è destinata ad incrementare il contributo spettante alle Unioni di comuni ai sensi dell'articolo 53, comma 10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni" con le seguenti parole "non inferiore a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014 e non inferiore a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, è destinata ad incrementare il contributo spettante alle Unioni di comuni ai sensi dell'articolo 53, comma 10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni. Ai fini di cui al periodo precedente, a decorrere dall'anno 2026 il Fondo di solidarietà comunale è incrementato di 20 milioni di euro.".
        

        	
          Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante riduzione di pari importo del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 154 del 2008".
        

      

    

    
      
        122.0.122
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Interventi a favore delle gestioni associate)
      

      
                  1. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1, comma 17, lettera b), le parole "non inferiore a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014, è destinata ad incrementare il contributo spettante alle Unioni di comuni ai sensi dell'articolo 53, comma 10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni" sono sostituite dalle seguenti parole "non inferiore a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014 e non inferiore a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, è destinata ad incrementare il contributo spettante alle Unioni di comuni ai sensi dell'articolo 53, comma 10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni. Ai fini di cui al periodo precedente, a decorrere dall'anno 2026 il Fondo di solidarietà comunale è incrementato di 20 milioni di euro.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        122.0.123
      

      
        Della Porta, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        	
          All'articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. Le richieste annuali non soddisfatte in quanto di ammontare complessivo non superiore al limite di cui al comma 1, trovano copertura a valere sulle risorse assegnate ai Comuni nelle annualità precedenti e non completamente utilizzate".».
        

        	
          Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132 comma 2.
        

      

    

    
      
        122.0.124
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Assunzione di unità di personale negli enti in dissesto)
      

      
                  1. Al fine di garantire il regolare funzionamento degli enti in dissesto ed assicurare l'effettiva attuazione dei relativi percorsi di risanamento, è consentito a detti enti di procedere, in deroga all'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, all'assunzione di figure professionali infungibili in assoluta carenza di organico delle medesime e nel rispetto della sostenibilità finanziaria dell'ente. Ai fini di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        122.0.125
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Sostegno agli Enti Locali per l'efficientamento energetico degli edifici scolastici)
      

      
        	
          Al fine di garantire l'efficientamento energetico degli edifici scolastici e condizioni di lavoro e di studio ottimali per il personale scolastico e gli studenti anche nelle stagioni estiva e invernale, in aggiunta a quanto previsto dall'articolo 1, comma 140 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 è autorizzata la spesa di 110 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per il finanziamento degli interventi in materia di edilizia scolastica, con priorità agli interventi per la climatizzazione e l'efficientamento energetico. Per le province autonome di Trento e Bolzano è autorizata una ulteriore spesa di euro 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Gli interventi potranno riguardare le aule, gli uffici, le palestre e gli spazi comuni di ciascun edificio.
        

        	
          Il finanziamento e il relativo riparto tra le amministrazioni interessate è disposto con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il  Ministro dell'Istruzione e del Merito, in relazione ai programmi presentati dalle amministrazioni, previo parere della Conferenza delle regioni di cui all'articolo 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400. Il cinquantasei per cento dei finanziamenti di cui al comma precedente è finalizzato agli interventi negli edifici che ospitano istituti del primo ciclo di istruzione, incluse le sezioni della scuola dell'infanzia. La restante parte è finalizzata agli interventi negli edifici che ospitano istituti del secondo ciclo di istruzione.
        

        	
          Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati in euro 120 milioni annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
        

      

    

    
      
        122.0.126
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente :
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni)
      

      
                  1. Il Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni di cui all'articolo 3, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, dopo le parole: "per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023" sono aggiunte le seguenti: "e di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028".
      

    

    
      
        122.0.127
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Stabilizzazione della determinazione dell'appartenenza dei Comuni alla rispettiva classe demografica)
      

      
                  1. Al comma 236-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la parola "soli" è soppressa e dopo le parole "procedimenti elettorali e referendari,», sono inserite le parole «nonché per la determinazione e la stabilizzazione della classe demografica di appartenenza dei comuni, ai fini dell'applicazione di tutte le disposizioni legislative, regolamentari, organizzative, di status degli amministratori e finanziarie connesse, per la durata dell'intero mandato amministrativo,».
      

    

    
      
        122.0.128
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Rifinanziamento fondo per realizzazione e manutenzione opere nei comuni sciolti per mafia)
      

      
                  1. Al fine di agevolare la realizzazione e la manutenzione di opere pubbliche negli enti locali che si trovano nella condizione di scioglimento ai sensi dell'articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, il Fondo istituito dall'articolo 1, comma 277, della legge 27 dicembre 2017, n.205, è rifinanziato per l'ammontare di ? 5.000.000 annui per gli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a ? 5.000.000 annui per gli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        122.0.129
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
                  " Articolo 122-bis
      

      
                  (Rifinanziamento fondo per realizzazione e manutenzione opere nei comuni sciolti per mafia)
      

      
                  1.Al fine di agevolare la realizzazione e la manutenzione di opere pubbliche negli enti locali che si trovano nella condizione di scioglimento ai sensi dell'articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, il Fondo istituito dall'articolo 1, comma 277, della legge 27 dicembre 2017, n.205, è rifinanziato per l'ammontare di ? 5.000.000,00 annui per gli anni 2026, 2027 e 2028.
      

    

    
      
        122.0.130
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana)
      

      
                  1. Il fondo per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana da parte dei comuni di cui all'articolo 35-quater, comma 1, del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113, è incrementato di 30 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027
      

      
                  2. Al fine di sostenere i Comuni nella implementazione delle iniziative sulla sicurezza urbana, finanziabili con il Fondo di cui al comma 1, entro cento venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro dell'interno presenta alle Camere una relazione relativa agli interventi di riqualificazione delle aree e delle periferie del territorio nazionale interessate da maggior degrado, con l'obiettivo di incrementare i servizi di controllo e presidio del territorio a garanzia della sicurezza della collettività, migliorare le condizioni sociali, economiche, urbanistiche, ambientali e culturali dei loro abitanti e dei soggetti più svantaggiati, volte a favorire la rinascita delle periferie a partire dalla riqualificazione degli spazi urbani secondo i principi della sostenibilità ambientale e dell'innovazione sociale e dalla riqualificazione sociale in termini di occupazione, istruzione, servizi, mobilità, d'intesa con gli enti locali e acquisendo le proposte che provengono dalle associazioni ed organizzazioni locali di cittadini, della popolazione giovanile, di volontariato, rappresentative di utenti e consumatori, delle parti sociali e delle categorie produttive.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        122.0.131
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 30 dicembre 2021, n. 234)
      

      
                  1. Dopo il comma 992 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.145, è inserito il seguente:
      

      
                  «992-bis. I comuni con popolazione fino a 1.500 abitanti, che nell'esercizio dei poteri sostitutivi comunali di cui all'articolo 3, comma 6, del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, hanno sostenuto maggiori costi per l'ultimazione degli interventi a seguito di un contenzioso relativo alla progettazione, direzione o realizzazione dei lavori di ricostruzione, definito con sentenza passata in giudicato, possono richiedere alla Regione, previa positiva verifica amministrativa ed economica dei competenti uffici regionali, che tali maggiori costi, per lavori e spese tecniche direttamente connesse agli stessi, siano ammessi a contributo aggiuntivo. Tale contributo aggiuntivo è concesso nei limiti delle risorse finanziarie di cui all'articolo 15, comma 5, del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, sulla base delle disponibilità stabilite col Programma finanziario di cui all'articolo 2, comma 2, dello stesso decreto.»."
      

    

    
      
        122.0.132
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Risorse per sistemi di videosorveglianza nelle scuole)
      

      
                  1. All'art. 5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, al comma 1, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "Le risorse assegnate possono essere utilizzate anche per l'installazione, secondo la disciplina statale vigente in materia, di sistemi di videosorveglianza a tutela del patrimonio delle medesime strutture.".».
      

    

    
      
        122.0.133
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente :
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Agevolazioni per le attività commerciali nei comuni montani e periferici)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "Sono inoltre esclusi dalle agevolazioni previste dal presente articolo i subentri, a qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente interrotte. Sono altresì escluse dalle agevolazioni previste dal presente articolo le aperture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a cessione di un'attività preesistente da parte del medesimo soggetto che la esercitava in precedenza o, comunque, di un soggetto, anche costituito in forma societaria, che sia ad esso direttamente o indirettamente riconducibile" sono sostituite dalle seguenti: "Sono ammessi alle agevolazioni i subentri, a qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente interrotte, nonché le aperture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a cessione di un'attività preesistente, da parte del medesimo soggetto o di un soggetto a esso riconducibile".»
      

    

    
      
        122.0.134
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Rafforzamento della capacità amministrativa degli enti locali, assunzioni di personale della polizia locale)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa degli enti locali, fermo restando il rispetto della disciplina in materia di programmazione economico-finanziaria, di pianificazione dei fabbisogni di personale e dell'equilibrio di bilancio, le spese per le nuove assunzioni del personale di polizia locale disposte per l'anno 2026, non rilevano ai fini del rispetto del valore soglia di cui all'articolo 33, commi 1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e non si computano ai fini della determinazione dei limiti alla spesa di personale stabiliti dall'articolo 1, commi 557, 557-quater e 562 della legge n. 27 dicembre 2006 n. 296.
      

      
                  2. Le spese per le nuove assunzioni effettuate ai sensi del comma 1, a decorrere dal 1° gennaio 2027 continuano a non rilevare per il rispetto del valore soglia fino al 31 dicembre 2028 al solo fine di garantire il calcolo del valore soglia al netto di tale spesa.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede, nel limite di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        122.0.135
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Riduzione dell'imposta municipale propria per abitazioni locate a canone concordato)
      

      
                  1. Il comma 760 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dal seguente:

        «760. Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta municipale propria (IMU), determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 754, è ridotta del 50 per cento.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        122.0.136
      

      
        Mennuni, Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
         
(Riduzione dell'imposta municipale propria per abitazioni locate a canone concordato)
      

      
                  1. Il comma 760 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dal seguente:

        «Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta municipale propria (IMU), determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 754, è ridotta del 50 per cento.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        122.0.137
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Riduzione dell'imposta municipale propria per abitazioni locate a canone concordato)
      

      
                  1. Il comma 760 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dal seguente:
      

      
                  «760. Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta municipale propria (IMU), determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 754, è ridotta del 50 per cento.».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        122.0.138
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Rifinanziamento del fondo per i comuni in dissesto finalizzato alla ristrutturazione dei beni immobili da destinare a stazioni e caserme della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri)
      

      
                  1.  Il Fondo per i comuni in stato di dissesto finanziario, di cui all'articolo 106-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, è rifinanziato di 25 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno 2026, le risorse del fondo sono destinate esclusivamente alla realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria di beni immobili da assegnare alla Polizia di Stato e all'Arma dei carabinieri sono attribuite sulla base dei progetti approvati entro il 31 dicembre 2025 da parte degli stessi comuni in stato di dissesto finanziario.
      

      
                  3. Il fondo è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        122.0.139
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Modifiche ai limiti assunzionali nell'ambito di criticità finanziarie)
      

      
                  1. All'articolo 57, comma 3-septies, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, primo periodo, sono soppresse le seguenti parole "effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,".
      

      
                  2. Al fine di assicurare le professionalità necessarie al mantenimento dei servizi generali, gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto finanziario, ai sensi dell'art. 244 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, o che hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell'art. 243-bis del medesimo decreto legislativo, possono rideterminare la dotazione organica, in deroga ai rapporti medi dipendenti-popolazione stabiliti dal decreto del Ministero dell'interno previsto dall'articolo 263, comma 2, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, escludendo dal calcolo delle eccedenze il personale il cui onere è finanziato in misura superiore al 50% del costo di ogni dipendente a valere su trasferimenti a carico dello Stato o della regione o provincia autonoma di appartenenza.
      

      
                  3. La commissione di cui all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267, con riferimento all'attività di controllo di cui alla lettera a) del medesimo articolo, può derogare dai criteri ordinari di compatibilità finanziaria degli oneri per assunzioni, nel caso di richieste di autorizzazione per assunzioni, anche a tempo indeterminato, da parte di enti in condizioni di crisi finanziaria riguardanti ruoli e funzioni essenziali ed infungibili per lo svolgimento delle funzioni fondamentali dell'ente locale richiedente.?»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        122.0.140
      

      
        Pogliese, Russo, Sallemi
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Modifica ai limiti assunzionali per gli enti locali in crisi finanziaria)
      

      
                  1. All'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, primo periodo, le parole "effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto," sono soppresse.
      

      
                  2. Al fine di assicurare le professionalità necessarie al mantenimento dei servizi generali, gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto finanziario, ai sensi dell'art. 244 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, o che hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell'art. 243-bis del medesimo decreto legislativo, possono rideterminare la dotazione organica, in deroga ai rapporti medi dipendenti-popolazione stabiliti dal decreto del Ministero dell'interno previsto dall'articolo 263, comma 2, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, escludendo dal calcolo delle eccedenze il personale il cui onere è finanziato in misura superiore al 50% del costo di ogni dipendente a valere su trasferimenti a carico dello Stato o della regione o provincia autonoma di appartenenza.
      

      
                  3. La commissione di cui all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267, con riferimento all'attività di controllo di cui alla lettera a) del medesimo articolo, può derogare ai criteri ordinari di compatibilità finanziaria degli oneri per assunzioni, nel caso di richieste di autorizzazione per assunzioni, anche a tempo indeterminato, da parte di enti in condizioni di crisi finanziaria riguardanti ruoli e funzioni essenziali ed infungibili per lo svolgimento delle funzioni fondamentali dell'ente locale richiedente.».
      

    

    
      
        122.0.141
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Modifiche ai limiti assunzionali nell'ambito di criticità finanziarie)
      

      
                  1. All'articolo 57, comma 3-septies, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, primo periodo, sono abolite le parole "effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,".
      

      
                  2. Al fine di assicurare le professionalità necessarie al mantenimento dei servizi generali, gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto finanziario, ai sensi dell'art. 244 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, o che hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell'art. 243-bis del medesimo decreto legislativo, possono rideterminare la dotazione organica, in deroga ai rapporti medi dipendenti-popolazione stabiliti dal decreto del Ministero dell'interno previsto dall'articolo 263, comma 2, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, escludendo dal calcolo delle eccedenze il personale il cui onere è finanziato in misura superiore al 50% del costo di ogni dipendente a valere su trasferimenti a carico dello Stato o della regione o provincia autonoma di appartenenza.
      

      
                  3. La commissione di cui all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267, con riferimento all'attività di controllo di cui alla lettera a) del medesimo articolo, può derogare dai criteri ordinari di compatibilità finanziaria degli oneri per assunzioni, nel caso di richieste di autorizzazione per assunzioni, anche a tempo indeterminato, da parte di enti in condizioni di crisi finanziaria riguardanti ruoli e funzioni essenziali ed infungibili per lo svolgimento delle funzioni fondamentali dell'ente locale richiedente.".
      

    

    
      
        122.0.142
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. All'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, primo periodo, sono abolite le parole "effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,".
      

    

    
      
        122.0.143
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Norma contabilizzazione saldi Città metropolitane e Province)
      

      
                  1. Per il triennio 2025-2027, i contributi e i fondi di parte corrente spettanti alle province e alle città metropolitane ai sensi all'articolo 1, commi 783 e 784, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono versati dal Ministero dell'interno all'entrata del bilancio dello Stato a titolo di concorso alla finanza pubblica da parte dei medesimi enti, di cui all'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  2. Le province e le città metropolitane accertano in entrata i valori positivi dei contributi attribuiti ai sensi dell'articolo 1, commi 783 e 784 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e impegnano in spesa il concorso alla finanza pubblica di cui all' articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al lordo dell'importo dei contributi stessi, provvedendo, per la quota riferita al contributo attribuito, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.
      

    

    
      
        122.0.144
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Norma contabilizzazione saldi Città metropolitane e Province)
      

      
                  1. Per il triennio 2026-2028, i contributi e i fondi di parte corrente spettanti alle province e alle città metropolitane ai sensi dell'articolo 1, commi 783 e 784, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono versati dal Ministero dell'interno all'entrata del bilancio dello Stato a titolo di concorso alla finanza pubblica da parte dei medesimi enti, di cui all'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  2. Le province e le città metropolitane accertano in entrata i valori positivi dei contributi attribuiti ai sensi dell'articolo1, commi 783 e 784, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e impegnano in spesa il concorso alla finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al lordo dell'importo dei contributi stessi, provvedendo, per la quota riferita al contributo attribuito, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.»
      

    

    
      
        122.0.145
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Norma contabilizzazione saldi Città metropolitane e Province)
      

      
                  1. Per il triennio 2025-2027, i contributi e i fondi di parte corrente spettanti alle province e alle città metropolitane ai sensi all'articolo 1, commi 783 e 784, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono versati dal Ministero dell'interno all'entrata del bilancio dello Stato a titolo di concorso alla finanza pubblica da parte dei medesimi enti, di cui all'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  2. Le province e le città metropolitane accertano in entrata i valori positivi dei contributi attribuiti ai sensi dell'articolo1, commi 783 e 784 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e impegnano in spesa il concorso alla finanza pubblica di cui all' articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al lordo dell'importo dei contributi stessi, provvedendo, per la quota riferita al contributo attribuito, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.".
      

    

    
      
        122.0.146
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Norma contabilizzazione saldi Città metropolitane e Province)
      

      
                  1. Per il triennio 2025-2027, i contributi e i fondi di parte corrente spettanti alle province e alle città metropolitane ai sensi all'articolo 1, commi 783 e 784, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono versati dal Ministero dell'interno all'entrata del bilancio dello Stato a titolo di concorso alla finanza pubblica da parte dei medesimi enti, di cui all'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  2. Le province e le città metropolitane accertano in entrata i valori positivi dei contributi attribuiti ai sensi dell'articolo1, commi 783 e 784 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e impegnano in spesa il concorso alla finanza pubblica di cui all' articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al lordo dell'importo dei contributi stessi, provvedendo, per la quota riferita al contributo attribuito, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.".
      

    

    
      
        122.0.147
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Trattenimento del contributo alla finanza pubblica dei comuni, delle province e delle città metropolitane sulle somme spettanti a titolo di Fondo di solidarietà comunale)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno 2026, il contributo alla finanza pubblica dei comuni, delle province e delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna di cui all'articolo 1, comma 850, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come determinato ai sensi del comma 853 del medesimo articolo 1, e di cui all'articolo 1, comma 533, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, come determinato ai sensi del comma 534 del medesimo articolo 1, è trattenuto dal Ministero dell'interno prioritariamente a valere sulle somme spettanti a titolo di Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per i comuni, e sulle somme spettanti a titolo di fondo unico distinto per le province e le città metropolitane di cui all'articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno 2026, le risorse assegnate ai comuni, alle province e alle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna per far fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19, risultanti in eccedenza a seguito del conguaglio finale della verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell'andamento delle spese e le conseguenti regolazioni finanziarie di cui al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono trattenute, in quote costanti annuali fino al 2027, dal Ministero dell'interno prioritariamente a valere sulle somme spettanti a titolo di Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per i comuni, e sulle somme spettanti a titolo di fondo unico distinto per le province e le città metropolitane di cui all'articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  3. In caso di incapienza delle risorse assegnate sui fondi di cui ai commi 1 e 2, le restanti somme da recuperare sono trattenute dal Ministero dell'interno a valere sulle risorse spettanti a qualsiasi titolo, ad esclusione, per i comuni, delle assegnazioni spettanti a titolo di Fondo speciale per l'equità del livello dei servizi di cui all'articolo 1, comma 496 della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
      

      
                  4. In caso di ulteriore incapienza delle risorse di cui al comma 3, si applicano le disposizioni dell'articolo 1, comma 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
      

      
                  5. Fermo restando quanto disposto ai commi precedenti, i richiamati enti accertano in entrata le risorse di cui ai commi da 1 a 4, e impegnano in spesa i concorsi alla finanza pubblica di cui al comma 1 e la restituzione delle risorse COVID-19 ricevute in eccesso di cui al comma 2, provvedendo, per la quota riferita ai concorsi alla finanza pubblica e agli importi oggetto di restituzione, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.».
      

    

    
      
        122.0.148
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (Disciplina Canone unico patrimoniale per le infrastrutture di telecomunicazione)
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 14-quinquies del decreto-legge 21 ottobre 2021, n.146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n.215, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b) dopo le parole "quali la trasmissione di energia elettrica, il trasporto del gas naturale" aggiungere le parole "comunque diversi dalle telecomunicazioni";
      

      
                  b) dopo la lettera b), aggiungere le seguenti lettere:
      

      
                  "c) Per il settore delle telecomunicazioni, i soggetti titolari dell'atto di concessione delle infrastrutture che svolgono un'attività strumentale alla fornitura dei servizi di pubblica utilità sono tenuti esclusivamente al pagamento di un canone annuo di cui all'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. I soggetti titolari del contratto con l'utente finale sono tenuti al pagamento di un canone annuo esclusivamente in base alle utenze attivate dal medesimo soggetto senza alcun obbligo di pagamento di un canone minimo.
      

      
                  d) le occupazioni con cavi e condutture di cui al comma 831 per servizi di telecomunicazioni includono quelle funzionali al collegamento di impianti radio; in tali casi il canone è dovuto anche per le utenze finali di accesso radio, e nel caso di servizi mobili, per le utenze primariamente localizzate nel territorio comunale, da individuarsi sulla base della residenza, o in mancanza, del diverso indirizzo civico contrattualmente dichiarato dall'utente.".».
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 831 della legge 27 dicembre 2019, n.160, dopo il primo periodo, le parole "In ogni caso sono sostituite dalle seguenti parole: "Salvo che per i servizi di telecomunicazione, per i quali a decorrere dal 1° gennaio 2026 non è previsto un importo minimo,".
      

    

    
      
        122.0.149
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  "Art. 122-bis - Disciplina Canone unico patrimoniale per le infrastrutture di telecomunicazione
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 14-quinquies del decreto-legge 21 ottobre 2021, n.146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n.215, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b) dopo le parole "quali la trasmissione di energia elettrica, il trasporto del gas naturale" sono aggiunte le parole "comunque diversi dalle telecomunicazioni";
      

      
                  b) dopo la lettera b), sono aggiunte le seguenti lettere:
      

      
                  "c) Per il settore delle telecomunicazioni, i soggetti titolari dell'atto di concessione delle infrastrutture che svolgono un'attività strumentale alla fornitura dei servizi di pubblica utilità sono tenuti esclusivamente al pagamento di un canone annuo di cui all'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. I soggetti titolari del contratto con l'utente finale sono tenuti al pagamento di un canone annuo esclusivamente in base alle utenze attivate dal medesimo soggetto senza alcun obbligo di pagamento di un canone minimo.;
      

      
                  d) le occupazioni con cavi e condutture di cui al comma 831 per servizi di telecomunicazioni includono quelle funzionali al collegamento di impianti radio; in tali casi il canone è dovuto anche per le utenze finali di accesso radio, e nel caso di servizi mobili, per le utenze primariamente localizzate nel territorio comunale, da individuarsi sulla base della residenza, o in mancanza, del diverso indirizzo civico contrattualmente dichiarato dall'utente."
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n.160, dopo il primo periodo, le parole "In ogni caso" sono sostituite dalle seguenti parole: "Salvo che per i servizi di telecomunicazione, per i quali a decorrere dal 1° gennaio 2026 non è previsto un importo minimo,".
      

    

    
      
        122.0.150
      

      
        Sensi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 30 dicembre 2021, n. 234)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 585, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: «ai vicesindaci,», sono inserite le seguenti: «, anche metropolitani, di cui all'articolo 1, comma 40, della legge 7 aprile 2014, n. 56,»."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      
        122.0.151
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (Extraprofitti comunali da energia rinnovabile)
      

      
                  1. All'articolo 15-bis, comma 7, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n.25, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "Le disposizioni di cui al periodo precedente non si applicano agli impianti, di qualsiasi tipologia e potenza, i cui intestatari siano pubbliche amministrazioni centrali e locali, enti territoriali, enti pubblici economici e soggetti partecipati al cento per cento da amministrazioni e enti pubblici. Sono da considerarsi non dovute eventuali somme richieste dal GSE a tali soggetti".
      

      
             Conseguentemente, all'art. 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro" con le seguenti: "20 milioni di euro".
      

    

    
      
        122.0.152
      

      
        Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
                  1. All'articolo 42, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2022 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge, dopo le parole "dalla legge 29 aprile 2024, n. 56", è aggiunto il seguente periodo: "Per il completamento degli interventi ricompresi nel Piano di cui al comma 2 e cofinanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza o dal Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari al PNRR, su autorizzazione del Ministero dell'Interno, possono essere utilizzate le economie di progetto relative ad altri interventi ultimati e collaudati di competenza del medesimo Ente Attuatore  ricompresi nel Piano"."
      

    

    
      
        122.0.153
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 122, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 122-bis.
      

      
        (Estensione degli accordi per il risanamento ai Comuni con popolazione maggiore di 30mila abitanti)
      

      
                  1. Al fine di ampliare l'efficacia delle disposizioni riguardanti gli accordi tra i comuni capoluogo di provincia e il governo, di cui all'articolo 43 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 15 luglio 2022, n. 91, i sindaci dei comuni capoluogo di provincia che non hanno aderito agli accordi di cui al citato articolo 43, commi da 2 a 7 e i sindaci dei comuni non capoluogo, in ogni caso con popolazione superiore a 30 mila abitanti al 31 dicembre 2024, che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 400 euro, sulla base dei dati risultanti dal rendiconto relativo all'esercizio 2024, o, in mancanza, all'esercizio 2023, definitivamente approvato e trasmesso alla BDAP al 31 dicembre 2025, ridotto degli eventuali contributi ricevuti tra il 1° gennaio 2024 e il 31 dicembre 2025 a titolo di ripiano del disavanzo o di incremento della massa attiva, possono sottoscrivere un accordo per il ripiano del disavanzo con il Presidente del Consiglio dei ministri o un suo delegato, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, in cui il comune si impegna, per il periodo nel quale è previsto il ripiano del disavanzo, a porre in essere, in tutto o in parte, le misure di cui all'articolo 1, comma 572, della legge n. 234 del 2021. Nel caso di deliberazione delle misure di cui alla lettera a) del comma 572 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021, l'incremento dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non può essere superiore a 0,4 punti percentuali e l'addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale non può essere superiore a 3 euro per passeggero.
      

      
                  2. Ai fini della verifica delle misure di cui al comma 1, i comuni interessati presentano entro il 31 maggio 2026 le proprie proposte, la cui valutazione è svolta entro il 31 ottobre 2026 secondo le modalità di cui al comma 3 del citato articolo 43 del decreto legge n. 50 del 2022. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del più volte citato articolo 43 del dl n. 50 del 2022.
      

      
                  3. I termini di presentazione o riformulazione dei piani di riequilibrio finanziario pluriennale previsti dall'articolo 243-bis del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché quelli di presentazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, prevista dall'articolo 259 del medesimo testo unico, in corso alla data di entrata in vigore del presente provvedimento sono prorogati di centoventi giorni  decorrere dalla firma dell'accordo per gli enti che abbiano sottoscritto gli accordi di cui al comma 1 e fino al 31 dicembre 2023 per gli enti che abbiano presentato le proposte di cui al comma 3 del presente articolo, senza che sia successivamente intervenuta la sottoscrizione dell'accordo. I documenti oggetto della sospensione disposta ai sensi del primo periodo del presente comma tengono conto delle misure previste dall'accordo. »
      

    

    
      
        122.0.154
      

      
        Maiorino, Cataldi, Gaudiano, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Fondo per il contrasto agli svantaggi derivanti dall'insularità)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la piena attuazione dei princìpi di cui al sesto comma dell'articolo 119 della Costituzione, il Fondo per il contrasto degli svantaggi derivanti dall'insularità di cui all'articolo 1, comma 806, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è rifinanziato di 2 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «98 milioni di euro per l'anno 2026 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»
      

    

    
      
        122.0.155
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Alleggerimento oneri da indebitamento e rinegoziazione mutui
)
      

      
                  1. All'articolo 3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, ai commi 2 e 3 le parole "negli anni 2023, 2024 e 2025", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2023, 2024, 2025 e 2026".?
      

      
                  2. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «al 2027» sono sostituite dalle seguenti: «al 2028».»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        122.0.156
      

      
        Enrico Borghi, Paita, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Modifica alla legge 13 giugno 2023, n. 83)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 1, della legge 13 giugno 2023, n.83 le parole: «pari a 89 milioni di euro annui» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 89 milioni di euro annui» e dopo le parole «3 ottobre 1974» sono inserite le seguenti: «.,e comunque non inferiore a quello effettivamente versato dall'autorità cantonale nell'anno di competenza.»
      

    

    
      
        122.0.157
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, aggiungendo il seguente:"1-bis. Le assunzioni di cui al presente comma, il cui costo sia integralmente coperto con risorse etero finanziate, possono essere effettuate anche nelle more dell'approvazione del bilancio".
      

    

    
      
        122.0.158
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 122 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1 All'articolo 2, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis Le assunzioni di cui al presente comma, il cui costo sia integralmente coperto con risorse etero finanziate, possono essere effettuate anche nelle more dell'approvazione del bilancio".
      

    

    
      
        122.0.159
      

      
        Scalfarotto, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis
      

      
        (Rifinanziamento della linea M4 della metropolitana di Milano)
      

      
                  1. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 277 ,della legge 30 dicembre 2023, n. 213 nella voce relativa al "Contributo per il Comune di Milano per gli oneri di rimborso dei prestiti relativi alla realizzazione delle linee metropolitane M4-M5, sono incrementate di 20 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        122.0.160
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 122 è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Revisione della modalità del contributo alla finanza pubblica 2026-28 degli enti locali)
      

      
                  1. Al comma 535 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2026 il contributo alla finanza pubblica, come determinato dal precedente comma 534, è regolato secondo le disposizioni di cui ai commi 789 e 790 della legge 30 dicembre 2024, n. 207.".»
      

      
                  2. Agli oneri previsti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascuno degli anni indicati, del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa in conto capitale, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, previsto dall'articolo 27, della legge 31 dicembre 2009, n.196»
      

    

    
      
        122.0.161
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (
Revisione della modalità del contributo alla finanza pubblica 2026-28 degli enti locali
)
      

      
                  1. Al comma 535 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2026 il contributo alla finanza pubblica, come determinato dal precedente comma 534, è regolato secondo le disposizioni di cui ai commi 789 e 790 della legge 30 dicembre 2024, n. 207.".
      

    

    
      
        122.0.162
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Revisione della modalità del contributo alla finanza pubblica 2026-28 degli enti locali )
      

      
                  1. Al comma 535 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto in fine il seguente periodo: «A decorrere dall'anno 2026 il contributo alla finanza pubblica, come determinato dal precedente comma 534, è regolato secondo le disposizioni di cui ai commi 789 e 790 della legge 30 dicembre 2024, n. 207.».
      

    

    
      
        122.0.163
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Revisione della modalità del contributo alla finanza pubblica 2026-28 degli enti locali)
      

      
        	
          Al comma 535 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2026 il contributo alla finanza pubblica, come determinato dal precedente comma 534, è regolato secondo le disposizioni di cui ai commi 789 e 790 della legge 30 dicembre 2024, n. 207.".
        

      

    

    
      
        122.0.164
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 122 aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Revisione della modalità del contributo alla finanza pubblica 2026-28 degli enti locali)
      

      
                  1. Al comma 535 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2026 il contributo alla finanza pubblica, come determinato dal precedente comma 534, è regolato secondo le disposizioni di cui ai commi 789 e 790 della legge 30 dicembre 2024, n. 207.".
      

    

    
      
        122.0.165
      

      
        Manca, Giorgis, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (
Revisione della modalità del contributo alla finanza pubblica 2026-28 degli enti locali
)
      

      
                  1. Al comma 535 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2026 il contributo alla finanza pubblica, come determinato dal comma 534, è regolato secondo le disposizioni di cui ai commi 789 e 790 della legge 30 dicembre 2024, n. 207.".
      

    

    
      
        122.0.166
      

      
        Russo, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Revisione della modalità del contributo alla finanza pubblica 2026-2028 degli enti locali)
      

      
                  Al comma 535 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2026 il contributo alla finanza pubblica, come determinato dal precedente comma 534, è regolato secondo le disposizioni di cui ai commi 789 e 790 della legge 30 dicembre 2024, n. 207.".
      

    

    
      
        122.0.167
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Revisione della modalità del contributo alla finanza pubblica 2026-28 degli enti locali)
      

      
        	
          Al comma 535 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2026 il contributo alla finanza pubblica, come determinato dal precedente comma 534, è regolato secondo le disposizioni di cui ai commi 789 e 790 della legge 30 dicembre 2024, n. 207.".".
        

      

    

    
      
        122.0.168
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 122 aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Fondo per i comuni marginali)
      

      
                  1. All'articolo 15, comma 2, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, dopo le parole: «se dagli stessi utilizzate entro la data del 31 dicembre 2025» si inseriscono le seguenti: «e comunque fino alla data del 31 dicembre 2026».
      

      
                  2. Al comma 2 del medesimo articolo 15 del decreto-legge n. 60/2024, convertito dalla legge n. 95/2024, dopo le parole: «31 dicembre 2025» è aggiunto: «, nonché la dotazione aggiuntiva di euro 50.000.000 per l'anno 2026».
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 2 del presente articolo, pari a euro 50.000.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.
      

    

    
      
        122.0.169
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni per la semplificazione e la continuità amministrativa dei comuni di piccole dimensioni)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità amministrativa negli enti locali di piccole dimensioni nonché l'attuazione degli interventi e la realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), gli incarichi di cui all'articolo 18-quater del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, possono essere conferiti, fermo restando il rispetto delle modalità ivi previste, per ulteriori dodici mesi.»
      

    

    
      
        122.0.170
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Disposizioni per la semplificazione e la continuità ammnistrativa dei comuni di piccole dimensioni)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità amministrativa negli enti locali di minori dimensioni nonchè l'attuazione degli interventi e la realizzazione degli obiettivi  previsti  dal  Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), gli incarichi di cui all'articolo 18-quater del decreto legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, possono essere conferiti, fermo restando il rispetto delle modalità ivi previste, per ulteriori dodici mesi.
      

    

    
      
        122.0.171
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. All'articolo 3 del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202 convertito nella legge 21 febbraio 2025, n. 15:
      

      
                  a) al comma 1, le parole "30 novembre 2025" sono sostituite dalle parole "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) al comma 2, le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle parole "31 dicembre 2026".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        122.0.172
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Aiuti di Stato IMU - Proroga registrazione in RNA)
      

      
                  All'articolo 3 del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202 convertito nella legge 21 febbraio 2025, n. 15 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole "30 novembre 2025" sono sostituite dalle parole "31 dicembre 2026";
      

      
                  b) al comma 2, le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite dalle parole "31 dicembre 2026".
      

    

    
      
        122.0.173
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo l'articolo 122 è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Norme in materia di Province e Città Metropolitane)
      

      
                  1.All'articolo 1, comma 773, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole "di 50 milioni di euro annui dal 2025 al 2030" sono sostituite dalle parole "di 50 milioni di euro per l'anno 2025, di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, e di 50 milioni di euro annui dal 2029 al 2030".
      

      
                  2. Agli oneri previsti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascuno degli anni indicati, del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa in conto capitale, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, previsto dall'articolo 27, della legge 31 dicembre 2009, 196»
      

    

    
      
        122.0.174
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Disposizioni per le funzioni fondamentali di Provincie e Città Metropolitane)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 773, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole "di 50 milioni di euro annui dal 2025 al 2030" sono sostituite dalle parole "di 50 milioni di euro per l'anno 2025, di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, e di 50 milioni di euro annui dal 2029 al 2030". Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        122.0.175
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Norme in materia di Province e Città Metropolitane)
      

      
        	
          All'articolo 1, comma 773, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole "di 50 milioni di euro annui dal 2025 al 2030" sono sostituite dalle parole "di 50 milioni di euro per l'anno 2025, di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, e di 50 milioni di euro annui dal 2029 al 2030".
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.".
        

      

    

    
      
        122.0.176
      

      
        Manca, Parrini, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 122 aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Norme in materia di Province e Città Metropolitane)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 773, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole "di 50 milioni di euro annui dal 2025 al 2030" sono sostituite dalle parole "di 50 milioni di euro per l'anno 2025, di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, e di 50 milioni di euro annui dal 2029 al 2030".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 50.000.000;
      

      
                  2027: - 50.000.000;
      

      
                  2028: - 50.000.000;
      

    

    
      
        122.0.177
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis

      

      
        (Ripristino contributi investimenti Comuni fino a 1.000 abitanti)
      

      
                  1. Il comma 798 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n.207, è abrogato.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma precedente, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        122.0.178
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 122, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Ripristino del finanziamento di cui all'articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge n. 34 del 2019, per piccole opere per i comuni sotto i mille abitanti)
      

      
                  1.         L'articolo 1, comma 798 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è soppresso.
      

      
                  2.         Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo pari a 139,5 milioni di euro per il 2026, 113,5 milioni di euro per il 2027, 139,5 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2028-2030, 132 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2031-2033, 160 milioni di euro a decorrere dal 2034, si provvede, fino al fabbisogno, a valere sulle maggiori entrate derivanti dall'articolo 31-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-bis

      

      
        (Eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1.         Al fine di assicurare la coerenza della finanza pubblica con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e decarbonizzazione, a decorrere dall'anno 2026 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy,  provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 180 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        122.0.179
      

      
        Manca, Parrini, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Ripristino contributi investimenti Comuni fino a 1.000 abitanti)
      

      
                  1. Il comma 798 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è abrogato.»
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  dopo l'articolo 132 inserire il seguente: "Art. 132-bis - 1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 139,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030, di 132 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033 e di 160 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2034."
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 35.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 4.500.000;
      

      
                  2027: - 3.500.000;
      

      
                  2028: - 4.500.000;
      

    

    
      
        122.0.180
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 122-bis.
      

      
        (Ripristino contributi investimenti dei Comuni fino a 1.000 abitanti)
      

      
        	
          Il comma 798 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n.207, è abrogato.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
        

      

    

    
      
        122.0.181
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
        (Ripristino contributi investimenti Comuni fino a 1.000 abitanti)
      

      
                  1. Il comma 798 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n.207, è abrogato.
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 115,5 milioni di euro per il 2026, 139,5 milioni di euro per il 2027, 113,5 milioni di euro per il 2028, 139,5 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2029-2031, 132 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2032-2034, 160 milioni di euro a decorrere dal 2035
      

    

    
      
        122.0.182
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 122 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 28 febbraio 2025, n. 20 dopo le parole: "Palermo - Borgo Nuovo" sono inserite le seguenti: "e Palermo - Brancaccio".
      

    

    
      
        122.0.183
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. All'articolo 2 della legge 12 settembre 2025, n. 131, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica, le parole: "Classificazione dei comuni montani e" sono soppresse;
      

      
                  b) i commi 1 e 2 sono soppressi;
      

      
                  c) ovunque ricorrano, le parole "nei comuni di cui all'articolo 2, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "nei comuni montani".»
      

    

    
      
        122.0.184
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 122-bis

      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, della legge 12 settembre 2025, n. 131, le parole: "in base ai parametri altimetrico e della pendenza" sono sostituite dalle seguenti: "in base ai parametri altimetrico e geomorfologico."
      

    

    
      
        S123.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        «Art. 123
      

      
                  Stralciare il capo III "Definizione e monitoraggio dei livelli essenziali delle prestazioni - LEP", articoli da 123 a 128.
      

    

    
      
        S123.2
      

      
        Lotito
      

      
        Stralciare gli articoli da 123 a 128.
      

    

    
      Art. 123
    

    
      
        123.1
      

      
        Patuanelli, Damante, Pirro
      

      
        Sopprimere il Capo III.
      

    

    
      
        123.2
      

      
        Boccia, Giorgis, Alfieri, Manca, Parrini, Valente, Lorenzin, Meloni, Misiani, Nicita
      

      
        Sopprimere gli articoli 123, 124, 125, 126, 127 e 128.
      

    

    
      
        123.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere gli articoli dal 123 al 128.
      

    

    
      
        123.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        123.5
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 132
    

    
      
        132.0.2 (testo 2)
      

      
        Paganella, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «ART. 132-bis.
      

      
        (Fondo indennizzo risparmiatori)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 344, è inserito il seguente:
      

      
                  "344-bis. Ai benefici di cui al comma 343 sono ammessi anche i risparmiatori che hanno presentato tempestivamente al Fondo indennizzo risparmiatori di cui all'articolo 1, comma 493 della legge 30 dicembre 2018, n.145, e successive modificazioni, domanda di erogazione dell'indennizzo ivi previsto, anche se non accolta o parzialmente accolta a causa di omessa o di insufficiente produzione documentale o di errori materiali o di errori formali. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i presupposti e le procedure per ottenere gli indennizzi di cui al presente comma, i limiti dell'indennizzo, le priorità per l'attribuzione degli indennizzi. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze è stabilita la quota del fondo di cui al comma 343 da destinare all'indennizzo dei risparmiatori aventi diritto ai sensi del presente comma. La disciplina tecnica per l'effettiva attivazione del fondo di cui al comma 343, in relazione alle domande di cui al presente comma, è stabilita con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze.".
      

      
                  2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, il fondo di cui all'articolo 1, comma 343, della legge 23 dicembre 2005, n, 266, è rifinanziato per 50 milioni di euro annui dall'anno 2026 all'anno 2028.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      Art. 133
    

    
      
        133.8 (testo 2)
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
      

      
                  «9-bis. È destinata una quota delle risorse del Piano sociale per il clima (PSC) di cui al presente articolo al finanziamento di interventi a favore delle famiglie economicamente svantaggiate residenti nelle Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna, firmatarie dell'Accordo di programma per il miglioramento della qualità dell'aria nel Bacino Padano del 2017, aree caratterizzate da temperature invernali rigide ed estive molto calde e afose, interessate da elevati livelli di inquinamento atmosferico che causano un grande numero di morti premature e gravi stati di malattia e che sono sottoposte a procedure di infrazione dell'Unione europea per il superamento dei valori limite di PM?? e N da O?. Gli interventi finanziati sono finalizzati, in coerenza con gli obiettivi di tutela della salute pubblica e di neutralità climatica, alla riduzione delle emissioni inquinanti dell'aria causate dal riscaldamento e dal raffrescamento domestico mediante il miglioramento dell'efficienza energetica del patrimonio edilizio residenziale esistente, al fine di ridurre il fabbisogno energetico, i consumi di energia e la povertà energetica mediante interventi di coibentazione,  di sostituzione degli impianti di riscaldamento ad alte emissioni con tecnologie a ridotto impatto emissivo, nonché la diffusione dell'impiego di pannelli fotovoltaici anche sotto forma di CER.».
      

    

    
      Art. 124
    

    
      
        124.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        124.2
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        124.3
      

      
        Zullo, Gelmetti
      

      
        Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di garantire l'effettiva esigibilità dei livelli essenziali di assistenza di cui al comma 1, dopo l'articolo 8-sexies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è inserito il seguente:
      

      
                  «Art. 8-sexies.1 - (Revisione periodica delle tariffe dei servizi sociosanitari accreditati).
      

      
        	
          Le Regioni e le Province autonome assicurano la revisione periodica delle tariffe riconosciute agli erogatori accreditati dei servizi sociosanitari di cui al CAPO IV del DPCM 12 gennaio 2017, con cadenza almeno biennale. La revisione tiene conto, in modo selettivo, della variazione del costo del lavoro derivante dai rinnovi contrattuali dei settori di riferimento, nonché degli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di lavoratori.
        

        	
          È istituito presso il Ministero della Salute un fondo, denominato Fondo nazionale per la revisione delle tariffe dei servizi sociosanitari, con la dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, da ripartire a favore delle Regioni, destinato a cofinanziare le misure di cui al presente articolo e a sostenere le Regioni che introducono meccanismi di adeguamento tariffario coerenti con i principi qui stabiliti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione tra le Regioni e di accesso per l'utilizzazione delle risorse del fondo di cui al presente comma ed il finanziamento del medesimo.
        

        	
           All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 100 milioni di euro per gli anni 2026,2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
        

      

    

    
      
        124.4
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Nell'ambito della definizione e dell'aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 e successive modificazioni, è assicurata particolare attenzione alle situazioni di non autosufficienza e fragilità, con riferimento anche alle persone che convivono con animali d'affezione. A tal fine, tra le prestazioni e i servizi di sostegno domiciliare e territoriale possono essere inclusi interventi volti a garantire la cura e la gestione degli animali di proprietà o in affido delle persone non autosufficienti o anziane con ridotta autonomia, in collaborazione con gli enti locali, le aziende sanitarie e le organizzazioni di volontariato, anche operanti nella tutela degli animali.»
      

    

    
      Art. 125
    

    
      
        125.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        125.2
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        125.0.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 125-bis.
      

      
        (Incremento della dotazione organica del Ministero dell'Interno - immigrazione)
      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 9 maggio 2025, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole «200 unità» sono sostituite con le seguenti: «800 unità»;
      

      
                  b) al comma 2, terzo periodo:
      

      
                  1) le parole «di euro 3.995.247 per l'anno 2025 e», «di euro 202.899 per l'anno 2025 e» e «di euro 168.000 per l'anno 2025» sono soppresse;
      

      
                  2) le parole «euro 7.990.494» sono sostituite con le seguenti: «euro 31.961.976», le parole «euro 405.797» sono sostituite con le seguenti: "euro 1.623.188» e le parole «euro 168.000» sono sostituite con le seguenti «euro 672.000».
      

      
                  c) al comma 2, quarto periodo, le parole «euro 448.000 per l'anno 2025» sono sostituite con le seguenti; «euro 996.000 per l'anno 2026»;
      

      
                  d) al comma 4, primo periodo, le parole «30 aprile 2025» sono sostituite con le seguenti «31 dicembre 2025»;
      

      
                  e) al comma 5, primo periodo:
      

      
                  1) le parole «euro 4.814.146 per l'anno 2025 e» sono soppresse;
      

      
                  2) le parole «euro 8.732.291 annui a decorrere dall'anno 2026» sono sostituite con le seguenti «euro 35.253.164 per l'anno 2026 e euro 34.257.164 annui a decorrere dall'anno 2027».
      

      
                  2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 35.253.164 euro per l'anno 2026 e a 34.257.164 euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una minore spesa complessiva annua quantificata in 35.253.164 euro per l'anno 2026 e in 34.257.164 euro annui a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        125.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 125-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale ai fini del rinnovo contrattuale 2024-2026)
      

      
                  1. Al fine di garantire la piena attuazione del rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dipendente dalle aziende del comparto Mobilità - Trasporto pubblico locale per il triennio 2024-2026, il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale e regionale, di cui all'articolo 16-bis del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, è incrementato di 270 milioni di euro per l'anno 2025, 370 milioni di euro per l'anno 2026 e 510 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  1. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, in sede di riparto tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo contrattuale del personale del settore, in coerenza con quanto previsto dal verbale d'intesa sottoscritto il 20 marzo 2025 tra il Governo, le Regioni e le Parti sociali.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione e di monitoraggio delle risorse di cui al presente articolo, assicurando la loro integrale destinazione agli oneri contrattuali e alla stabilità occupazionale del personale impiegato nel trasporto pubblico locale.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 270 milioni di euro per l'anno 2025, 370 milioni di euro per l'anno 2026 e 510 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli anni di riferimento, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze."
      

    

    
      
        125.0.3
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 125-bis.
      

      
                  1. Al fine di garantire la piena attuazione del rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dipendente dalle aziende del comparto Mobilità - Trasporto pubblico locale per il triennio 2024-2026, il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale e regionale, di cui all'articolo 16-bis del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, è incrementato di: 370 milioni di euro per l'anno 2026, 510 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, in sede di riparto tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo contrattuale del personale del settore, in coerenza con quanto previsto dal verbale d'intesa sottoscritto il 20 marzo 2025 tra il Governo, le Regioni e le Parti sociali.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione e di monitoraggio delle risorse di cui al presente articolo, assicurando la loro integrale destinazione agli oneri contrattuali e alla stabilità occupazionale del personale impiegato nel trasporto pubblico locale.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 370 milioni di euro per l'anno 2026 e 510 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli anni di riferimento, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero."
      

    

    
      
        125.0.4
      

      
        Camusso, Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale ai fini del rinnovo contrattuale)
      

      
                  1. Al fine di garantire la piena attuazione del rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dipendente dalle aziende del comparto Mobilità - Trasporto pubblico locale per il triennio 2024-2026, il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale e regionale, di cui all'articolo 16-bis del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, è incrementato di: 370 milioni di euro per l'anno 2026 e 510 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, in sede di riparto tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo contrattuale del personale del settore, in coerenza con quanto previsto dal verbale d'intesa sottoscritto il 20 marzo 2025 tra il Governo, le Regioni e le Parti sociali.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione e di monitoraggio delle risorse di cui al presente articolo, assicurando la loro integrale destinazione agli oneri contrattuali e alla stabilità occupazionale del personale impiegato nel trasporto pubblico locale.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente
: «15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 370 milioni di euro per l'anno 2026 e 510 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 370 milioni di euro per l'anno 2026 e 510 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.»
      

    

    
      
        125.0.5
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 125-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale ai fini del rinnovo contrattuale 2024-2026)
      

      
                  1. Al fine di garantire la piena attuazione del rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dipendente dalle aziende del comparto Mobilità - Trasporto pubblico locale per il triennio 2024-2026, il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale e regionale, di cui all'articolo 16-bis del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, è incrementato di 270 milioni di euro per l'anno 2026, 370 milioni di euro per l'anno 2027, 510 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, in sede di riparto tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo contrattuale del personale del settore, in coerenza con quanto previsto dal verbale d'intesa sottoscritto il 20 marzo 2025 tra il governo, le Regioni e le parti sociali.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione e di monitoraggio delle risorse di cui al presente articolo, assicurando la loro integrale destinazione agli oneri contrattuali e alla stabilità occupazionale del personale impiegato nel trasporto pubblico locale.
      

      
                  4.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 270 milioni di euro per l'anno 2026, 370 milioni di euro per l'anno 2027 e 510 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli anni di riferimento, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.»
      

    

    
      
        125.0.6
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 125-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale ai fini del rinnovo contrattuale 2024-2026)
      

      
        	
          Al fine di garantire la piena attuazione del rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dipendente dalle aziende del comparto Mobilità - Trasporto pubblico locale per il triennio 2024-2026, il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale e regionale, di cui all'articolo 16-bis del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, è incrementato di 270 milioni di euro per l'anno 2026 , 370 milioni di euro per l'anno 2027 e 510 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.
        

        	
          Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, in sede di riparto tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo contrattuale del personale del settore, in coerenza con quanto previsto dal verbale d'intesa sottoscritto il 20 marzo 2025 tra il Governo, le Regioni e le Parti sociali.
        

        	
          Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione e di monitoraggio delle risorse di cui al presente articolo, assicurando la loro integrale destinazione agli oneri contrattuali e alla stabilità occupazionale del personale impiegato nel trasporto pubblico locale.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 270 milioni di euro per l'anno 2026, 370 milioni di euro per l'anno 2027 e 510 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
        

      

    

    
      Art. 126
    

    
      
        126.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        126.2
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        126.3
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "Al fine di definire i livelli essenziali delle prestazioni sociali, volti a garantire" con le seguenti:
      

      
                  "Al fine di definire progressivamente i livelli essenziali delle prestazioni sociali, di cui all'articolo 22, comma 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, volti a garantire"
      

    

    
      
        126.4
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Al fine di definire» inserire la seguente: «progressivamente» e dopo le parole «delle prestazione sociali» inserire le seguente: «di cui all'articolo 22, comma 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328»
      

    

    
      
        126.5
      

      
        Zampa, Manca, Camusso, Zambito
      

      
        Al comma 2, dopo le parole "Il Sistema di cui al comma 1 garantisce" inserire le seguenti ", in conformità con quanto previsto con il Piano nazionale per la non autosufficienza 2022-2024 e con le sperimentazioni in corso in attuazione del decreto legislative 15 marzo 2024 n. 29,".
      

    

    
      
        126.6
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  1) Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), sostituire la parola: 5.000 con la seguente: 4.000;
      

      
                  b) alla lettera b) sostituire la parola: 30.000 con la seguente: 20.000;
      

      
                  c) sostituire la lettera c) con la seguente: c) da un minimo di 6 ore settimanali fino a 18 ore settimanali di assistenza domiciliare da parte dei servizi socioassistenziali per le persone non auto-sufficienti da modulare in funzione del bisogno di salute e del «coefficiente di intensità assistenziale».
      

      
                  2) al comma 7, dopo le parole: al comma 3 aggiungere le seguenti: per un importo complessivo pari a 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 al cui finanziamento si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

    

    
      
        126.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Sostituire le parole "ora settimanale", con le seguenti "ora giornaliera";
      

      
                  b) Le parole "da modulare in funzione della consistenza della platea dei beneficiari, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente nei bilanci degli enti.", sono soppresse.
      

    

    
      
        126.8
      

      
        Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        126.9
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «28 agosto 1997, n. 281» inserire le seguenti: «sentite le parti sociali e gli organismi rappresentativi del terzo settore di cui all'articolo 21, comma 4, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n.147»
      

    

    
      
        126.10
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 3, dopo le parole "28 agosto 1997, n.281" aggiungere le seguenti:
      

      
                  "sentite le parti sociali e gli organismi rappresentativi del terzo settore di cui all'articolo 21 comma 4 del Decreto Legislativo 15 settembre 2017, n. 147"
      

    

    
      
        126.11
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «legge 28 dicembre 2015, n.208» inserire le seguenti: «e di quanto previsto dall'articolo 6, comma 8 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023»
      

    

    
      
        126.12
      

      
        Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3, sopprimere le parole: "che tengano conto" fino alla fine del periodo.
      

    

    
      
        126.13
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «commi 498 e seguenti» con le seguenti: «commi da 498 a 501».
      

    

    
      
        126.14
      

      
        Gasparri
      

      
        Sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                  "6. Per le finalità previste dalla lettera b) del comma 2, il Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui all'articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è incrementato di euro 200 milioni annui a decorrere dall'anno 2027 e le relative assunzioni di personale sono soggette alle deroghe ai vincoli di contenimento della spesa per il personale in analogia con quanto previsto dall'art.1 comma 801 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178"
      

    

    
      
        126.15
      

      
        Camusso
      

      
        Sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                  "6. Per le finalità previste dalla lettera b) del comma 2, il Fondo per le politiche sociali, di cui all'articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è incrementato di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027 e le relative assunzioni di personale sono soggette alle deroghe ai vincoli di contenimento della spesa per il personale in analogia con quanto previsto dall'articolo1, comma 801 della legge 30 dicembre 2020, n. 178."
      

    

    
      
        126.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                  "6. Per le finalità previste dalla lettera b) del comma 2, il Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui all'articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è incrementato di euro 200 milioni annui a decorrere dall'anno 2027 e le relative assunzioni di personale sono soggette alle deroghe ai vincoli di contenimento della spesa per il personale in analogia con quanto previsto dall'articolo 1, comma 801, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178."
      

    

    
      
        126.17
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Per le finalità previste dalla lettera b) del comma 2, il Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui all'articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è incrementato di euro 200 milioni annui a decorrere dall'anno 2027 e le relative assunzioni di personale sono soggette alle deroghe ai vincoli di contenimento della spesa per il personale in analogia con quanto previsto dall'articolo 1 comma 801 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178»
      

    

    
      
        126.18
      

      
        Calandrini, Salvitti
      

      
        Al comma 7 le parole «Le amministrazioni regionali e locali concorrono ad assicurare agli ATS le risorse per raggiungere i livelli di spesa di riferimento di cui al comma 3, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente" sono sostituite dalle seguenti: "Le amministrazioni regionali e locali concorrono ad assicurare agli ATS le risorse per raggiungere i livelli di spesa di riferimento di cui al comma 3 mediante la programmazione e l'utilizzo delle risorse statali trasferite e rese disponibili a legislazione vigente per i livelli essenziali delle prestazioni sociali, fermo restando che la garanzia dell'integrale copertura finanziaria dei livelli essenziali delle prestazioni è a carico dello Stato ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. Restano salve eventuali risorse proprie aggiuntive che le Regioni e gli Enti locali intendano destinare in via autonoma".
      

    

    
      
        126.19
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: al comma 3 aggiungere le seguenti: per un importo complessivo pari a 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 al cui finanziamento si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

    

    
      
        126.20
      

      
        Zaffini, Mancini, Satta, Leonardi, Zullo, Silvestroni, Berrino, Russo
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  "7-bis Per le finalità di cui al presente articolo, a valere sulle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali  e nel limite delle stesse nonché dei vincoli assunzionali di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i comuni, anche nelle loro forme associative, possono effettuare assunzioni di educatori professionali socio pedagogici e psicologi, con rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126
      

      
                  7-ter. In attuazione dell'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, per le finalità di cui all'articolo 1, comma 163, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al fine di rafforzare i Punti unici di accesso attraverso l'assunzione di personale con competenze di carattere sociale, gli ambiti territoriali sociali e i comuni, anche in forma associata, che ne facciano parte, sono autorizzati ad assumere, dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e nei limiti delle risorse di cui al comma 3, personale con professionalità di operatore sociale ascrivibile ai profili professionali di assistente sociale, educatore e psicologo, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, anche a tempo parziale e anche in qualità di lavoratori sovrannumerari, in deroga alla dotazione organica, al piano triennale dei fabbisogni di personale e ai vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa.
      

      
                  7-quater. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali sono definite le modalità di attuazione del piano di assunzione di cui al comma 1, sulla base dei principi e dei criteri già stabiliti dall'articolo 1, commi 798, 799 e 800 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  7-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi da 7-ter a 7-quater, a decorrere dal 2026, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 nella misura di 50 milioni di euro annui, in deroga ai limiti di spesa stabiliti dall'articolo 1, commi 557-557-quater e 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, senza ulteriori o maggiori oneri a carico della finanza pubblica."
      

    

    
      Art. 127
    

    
      
        127.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        127.2
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        127.3
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Nell'ambito dei contenuti del Livello essenziale delle prestazioni di cui al comma 2, rientra altresì il completamento e l'adattamento di infrastrutture sportive scolastiche destinate all'educazione fisica degli alunni con disabilità.»
      

    

    
      
        127.4
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: "Entro il 31 dicembre 2027" con le seguenti: "Entro il 31 dicembre 2026"
      

    

    
      
        127.5
      

      
        Barbara Floridia, Aloisio, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole:" Presidenza del Consiglio dei ministri" aggiungere in fine, le seguenti: ", comunque non inferiore a 10 ore settimanali per studente"
      

    

    
      
        127.6
      

      
        Calandrini, Salvitti
      

      
        Al comma 6, le parole "e sulle risorse assicurate dalle amministrazioni regionali e locali nell'ambito dei rispettivi bilanci" sono sostituite dalle seguenti "nonché sulle risorse assicurate dalle amministrazioni regionali e locali, nei limiti delle risorse statali trasferite e iscritte nei rispettivi bilanci per le medesime finalità, restando in ogni caso a carico dello Stato l'integrale copertura finanziaria dei livelli essenziali delle prestazioni.".
      

    

    
      
        127.0.1
      

      
        Giorgis, Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Valente
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 127-bis

      

      
        (Obiettivi di servizio nel campo degli asili nido)
      

      
                  1. In relazione al livello minimo di fornitura del servizio di asili nido, di cui all'articolo 1, comma 496, lett. b) della legge 30 dicembre 2023, n. 213, che consiste nel raggiungimento di un numero di utenti non inferiore al 33 per cento dei bambini di età compresa tra i 3 e i 36 mesi, in ambito locale, gli obiettivi di servizio relativi agli anni 2026 e 2027 sono rideterminati nell'ambito dell'istruttoria a cura della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, tenendo anche conto dei seguenti elementi:
      

      
                  a) aggiornamento della popolazione residente al 31 dicembre 2024, come risultante dai dati consolidati ISTAT nell'ambito del censimento permanente della popolazione;
      

      
                  b) considerazione della quota di bambini in età inferiore a 36 mesi ammessi quali "anticipatari" nelle scuole dell'infanzia, come componente che contribuisce di fatto al raggiungimento dell'obiettivo di servizio, facendo comunque salvi gli obiettivi connessi ad interventi, già dichiarati dagli enti beneficiari, finalizzati alla riduzione del fenomeno dell'anticipo di frequenza presso le scuole dell'infanzia;
      

      
                  c) aggiornamento del numero di posti resi disponibili da strutture private, sulla base degli ultimi dati disponibili presso l'ISTAT e presso il Ministero dell'Istruzione e del merito;
      

      
                  d) ai fini della determinazione degli obiettivi e della verifica del raggiungimento dei risultati, il bacino territoriale locale di riferimento, di cui al citato comma 496, lett. b), articolo 1, della legge n. 213 del 2023, è individuato nell'ambito dell'istruttoria della Commissione tecnica per i fabbisogni standard in una partizione aggregata di Comuni di livello sub-provinciale, preferibilmente scelta tra le partizioni territoriali funzionali già previste nella legislazione vigente o nell'ambito delle statistiche ufficiali;
      

      
                  e) formulazione di proposte per intervenire in modo efficace negli ambiti territoriali di cui alla lettera d) con minor dotazione di servizio e con forte incidenza di piccoli comuni.
      

      
                  2. Sono fatti comunque salvi gli obiettivi che risultassero eventualmente eccedenti la copertura del 33 per cento, comunque in corso di raggiungimento, anche in connessione ad investimenti in nuove strutture, ovvero orientati ad incrementi di posti in strutture idonee, anche ai fini del superamento del fenomeno dell'anticipo di frequenza presso le scuole materne, o per la compensazione di eventuali riduzioni intervenute nel numero di posti offerti da strutture private, sulla base delle dichiarazioni dei Comuni beneficiari in sede di rendicontazione degli obiettivi 2022-2024 e di definizione dei cronoprogrammi relativi ai casi di commissariamento per mancato o parziale raggiungimento degli obiettivi di servizio nel biennio 2022-23.
      

      
                  3. Le risorse che si rendessero disponibili a seguito della rideterminazione del numero di posti in asilo nido per il raggiungimento dell'obiettivo di copertura del 33% sono riassegnate prioritariamente ai Comuni con maggior distanza rispetto all'obiettivo del 33% e ai Comuni con interventi di realizzazione di nuove strutture anche in eccedenza rispetto al predetto obiettivo, in deroga ai criteri di cui alla citata lettera b), comma 496, articolo 1, della legge n. 213 del 2023.
      

    

    
      
        127.0.2
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 127-bis

      

      
        (Obiettivi di servizio nel campo degli asili nido)
      

      
                  1. In relazione al livello minimo di fornitura del servizio di asili nido, di cui all'articolo 1, comma 496, lettera b) della legge 30 dicembre 2023, n. 213, che consiste nel raggiungimento di un numero di utenti non inferiore al 33 per cento dei bambini con età compresa tra i 3 e i 36 mesi, in ambito locale, gli obiettivi di servizio relativi agli anni 2026 e 2027 sono rideterminati nell'ambito dell'istruttoria a cura della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, tenendo anche conto dei seguenti elementi:
      

      
                  a)         aggiornamento della popolazione residente al 31 dicembre 2024, come risultante dai dati consolidati ISTAT nell'ambito del censimento permanente della popolazione.
      

      
                  b)         considerazione della quota di bambini in età inferiore a 36 mesi ammessi quali "anticipatari" nelle scuole dell'infanzia, come componente che contribuisce di fatto al raggiungimento dell'obiettivo di servizio, facendo comunque salvi gli obiettivi connessi ad interventi, già dichiarati dagli enti beneficiari, finalizzati alla riduzione del fenomeno dell'anticipo di frequenza presso le scuole dell'infanzia;
      

      
                  c)         aggiornamento del numero di posti resi disponibili da strutture private, sulla base degli ultimi dati disponibili presso l'ISTAT e presso il Ministero dell'Istruzione e del merito;
      

      
                  d)         ai fini della determinazione degli obiettivi e della verifica del raggiungimento dei risultati, il bacino territoriale locale di riferimento, di cui al citato comma 496, lettera b), articolo 1, della legge n. 213 del 2023, è individuato nell'ambito dell'istruttoria della Commissione tecnica per i fabbisogni standard in una partizione aggregata di Comuni di livello sub-provinciale, preferibilmente scelta tra le partizioni territoriali funzionali già previste nella legislazione vigente o nell'ambito delle statistiche ufficiali;
      

      
                  e)         formulazione di proposte per intervenire in modo efficace negli ambiti territoriali di cui alla lettera d) con minor dotazione di servizio e con forte incidenza di piccoli comuni.
      

      
                  2. Sono fatti comunque salvi gli obiettivi che risultassero eventualmente eccedenti la copertura del 33 per cento, comunque in corso di raggiungimento, anche in connessione ad investimenti in nuove strutture, ovvero orientati ad incrementi di posti in strutture idonee, anche ai fini del superamento del fenomeno dell'anticipo di frequenza presso le scuole materne, o per la compensazione di eventuali riduzioni intervenute nel numero di posti offerti da strutture private, sulla base delle dichiarazioni dei Comuni beneficiari in sede di rendicontazione degli obiettivi 2022-2024 e di definizione dei cronoprogrammi relativi ai casi di commissariamento per mancato o parziale raggiungimento degli obiettivi di servizio nel biennio 2022-23.
      

      
                  3. Le risorse che si rendessero disponibili a seguito della rideterminazione del numero di posti in asilo nido per il raggiungimento dell'obiettivo di copertura del 33 percento sono riassegnate prioritariamente ai Comuni con maggior distanza rispetto all'obiettivo del 33 percento e ai Comuni con interventi di realizzazione di nuove strutture anche in eccedenza rispetto al predetto obiettivo, in deroga ai criteri di cui alla citata lettera b), comma 496, articolo 1, della legge n. 213 del 2023.»
      

    

    
      
        127.0.3
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 127-bis

      

      
        (Obiettivi di servizio nel campo degli asili nido)
      

      
                  "1. In relazione al livello minimo di fornitura del servizio di asili nido, di cui all'articolo 1, comma 496, lett. b) della legge 30 dicembre 2023, n. 213, che consiste nel raggiungimento di un numero di utenti non inferiore al 33 per cento dei bambini con età compresa tra i 3 e i 36 mesi, in ambito locale, gli obiettivi di servizio relativi agli anni 2026 e 2027 sono rideterminati nell'ambito dell'istruttoria a cura della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, tenendo anche conto dei seguenti elementi:
      

      
                  a) aggiornamento della popolazione residente al 31 dicembre 2024, come risultante dai dati consolidati ISTAT nell'ambito del censimento permanente della popolazione.
      

      
                  b) considerazione della quota di bambini in età inferiore a 36 mesi ammessi quali "anticipatari" nelle scuole dell'infanzia, come componente che contribuisce di fatto al raggiungimento dell'obiettivo di servizio, facendo comunque salvi gli obiettivi connessi ad interventi, già dichiarati dagli enti beneficiari, finalizzati alla riduzione del fenomeno dell'anticipo di frequenza presso le scuole dell'infanzia;
      

      
                  c) aggiornamento del numero di posti resi disponibili da strutture private, sulla base degli ultimi dati disponibili presso l'ISTAT e presso il Ministero dell'Istruzione e del merito;
      

      
                  d) ai fini della determinazione degli obiettivi e della verifica del raggiungimento dei risultati, il bacino territoriale locale di riferimento, di cui al citato comma 496, lett. b), articolo 1, della legge n. 213 del 2023, è individuato nell'ambito dell'istruttoria della Commissione tecnica per i fabbisogni standard in una partizione aggregata di Comuni di livello sub-provinciale, preferibilmente scelta tra le partizioni territoriali funzionali già previste nella legislazione vigente o nell'ambito delle statistiche ufficiali;
      

      
                  e) formulazione di proposte per intervenire in modo efficace negli ambiti territoriali di cui alla lettera d) con minor dotazione di servizio e con forte incidenza di piccoli comuni.
      

      
                  2. Sono fatti comunque salvi gli obiettivi che risultassero eventualmente eccedenti la copertura del 33 per cento, comunque in corso di raggiungimento, anche in connessione ad investimenti in nuove strutture, ovvero orientati ad incrementi di posti in strutture idonee, anche ai fini del superamento del fenomeno dell'anticipo di frequenza presso le scuole materne, o per la compensazione di eventuali riduzioni intervenute nel numero di posti offerti da strutture private, sulla base delle dichiarazioni dei Comuni beneficiari in sede di rendicontazione degli obiettivi 2022-2024 e di definizione dei cronoprogrammi relativi ai casi di commissariamento per mancato o parziale raggiungimento degli obiettivi di servizio nel biennio 2022-23.
      

      
                  3. Le risorse che si rendessero disponibili a seguito della rideterminazione del numero di posti in asilo nido per il raggiungimento dell'obiettivo di copertura del 33% sono riassegnate prioritariamente ai Comuni con maggior distanza rispetto all'obiettivo del 33% e ai Comuni con interventi di realizzazione di nuove strutture anche in eccedenza rispetto al predetto obiettivo, in deroga ai criteri di cui alla citata lettera b), comma 496, articolo 1, della legge n. 213 del 2023.".
      

    

    
      
        127.0.4
      

      
        Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 127-bis

      

      
        (Obiettivi di servizio nel campo degli asili nido
)
      

      
                  "1. In relazione al livello minimo di fornitura del servizio di asili nido, di cui all'articolo 1, comma 496, lett. b) della legge 30 dicembre 2023, n. 213, che consiste nel raggiungimento di un numero di utenti non inferiore al 33 per cento dei bambini con età compresa tra i 3 e i 36 mesi, in ambito locale, gli obiettivi di servizio relativi agli anni 2026 e 2027 sono rideterminati nell'ambito dell'istruttoria a cura della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, tenendo anche conto dei seguenti elementi:
      

      
                  a) aggiornamento della popolazione residente al 31 dicembre 2024, come risultante dai dati consolidati ISTAT nell'ambito del censimento permanente della popolazione.
      

      
                  b) considerazione della quota di bambini in età inferiore a 36 mesi ammessi quali "anticipatari" nelle scuole dell'infanzia, come componente che contribuisce di fatto al raggiungimento dell'obiettivo di servizio, facendo comunque salvi gli obiettivi connessi ad interventi, già dichiarati dagli enti beneficiari, finalizzati alla riduzione del fenomeno dell'anticipo di frequenza presso le scuole dell'infanzia;
      

      
                  c) aggiornamento del numero di posti resi disponibili da strutture private, sulla base degli ultimi dati disponibili presso l'ISTAT e presso il Ministero dell'Istruzione e del merito;
      

      
                  d) ai fini della determinazione degli obiettivi e della verifica del raggiungimento dei risultati, il bacino territoriale locale di riferimento, di cui al citato comma 496, lett. b), articolo 1, della legge n. 213 del 2023, è individuato nell'ambito dell'istruttoria della Commissione tecnica per i fabbisogni standard in una partizione aggregata di Comuni di livello sub-provinciale, preferibilmente scelta tra le partizioni territoriali funzionali già previste nella legislazione vigente o nell'ambito delle statistiche ufficiali;
      

      
                  e) formulazione di proposte per intervenire in modo efficace negli ambiti territoriali di cui alla lettera d) con minor dotazione di servizio e con forte incidenza di piccoli comuni.
      

      
                  2. Sono fatti comunque salvi gli obiettivi che risultassero eventualmente eccedenti la copertura del 33 per cento, comunque in corso di raggiungimento, anche in connessione ad investimenti in nuove strutture, ovvero orientati ad incrementi di posti in strutture idonee, anche ai fini del superamento del fenomeno dell'anticipo di frequenza presso le scuole materne, o per la compensazione di eventuali riduzioni intervenute nel numero di posti offerti da strutture private, sulla base delle dichiarazioni dei Comuni beneficiari in sede di rendicontazione degli obiettivi 2022-2024 e di definizione dei cronoprogrammi relativi ai casi di commissariamento per mancato o parziale raggiungimento degli obiettivi di servizio nel biennio 2022-23.
      

      
                  3. Le risorse che si rendessero disponibili a seguito della rideterminazione del numero di posti in asilo nido per il raggiungimento dell'obiettivo di copertura del 33% sono riassegnate prioritariamente ai Comuni con maggior distanza rispetto all'obiettivo del 33% e ai Comuni con interventi di realizzazione di nuove strutture anche in eccedenza rispetto al predetto obiettivo, in deroga ai criteri di cui alla citata lettera b), comma 496, articolo 1, della legge n. 213 del 2023.
      

    

    
      
        127.0.5
      

      
        Pirovano, Tosato, Pucciarelli, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 127 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 127-bis

      

      
        (Obiettivi di servizio nel campo degli asili nido)
      

      
                  "1. In relazione al livello minimo di fornitura del servizio di asili nido, di cui all'articolo 1, comma 496, lett. b) della legge 30 dicembre 2023, n. 213, che consiste nel raggiungimento di un numero di utenti non inferiore al 33 per cento dei bambini con età compresa tra i 3 e i 36 mesi, in ambito locale, gli obiettivi di servizio relativi agli anni 2026 e 2027 sono rideterminati nell'ambito dell'istruttoria a cura della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, tenendo anche conto dei seguenti elementi:
      

      
                  a) aggiornamento della popolazione residente al 31 dicembre 2024, come risultante dai dati consolidati ISTAT nell'ambito del censimento permanente della popolazione.
      

      
                  b) considerazione della quota di bambini in età inferiore a 36 mesi ammessi quali "anticipatari" nelle scuole dell'infanzia, come componente che contribuisce di fatto al raggiungimento dell'obiettivo di servizio, facendo comunque salvi gli obiettivi connessi ad interventi, già dichiarati dagli enti beneficiari, finalizzati alla riduzione del fenomeno dell'anticipo di frequenza presso le scuole dell'infanzia;
      

      
                  c) aggiornamento del numero di posti resi disponibili da strutture private, sulla base degli ultimi dati disponibili presso l'ISTAT e presso il Ministero dell'Istruzione e del merito;
      

      
                  d) ai fini della determinazione degli obiettivi e della verifica del raggiungimento dei risultati, il bacino territoriale locale di riferimento, di cui al citato comma 496, lett. b), articolo 1, della legge n. 213 del 2023, è individuato nell'ambito dell'istruttoria della Commissione tecnica per i fabbisogni standard in una partizione aggregata di Comuni di livello sub-provinciale, preferibilmente scelta tra le partizioni territoriali funzionali già previste nella legislazione vigente o nell'ambito delle statistiche ufficiali;
      

      
                  e) formulazione di proposte per intervenire in modo efficace negli ambiti territoriali di cui alla lettera d) con minor dotazione di servizio e con forte incidenza di piccoli comuni.
      

      
                  2. Sono fatti comunque salvi gli obiettivi che risultassero eventualmente eccedenti la copertura del 33 per cento, comunque in corso di raggiungimento, anche in connessione ad investimenti in nuove strutture, ovvero orientati ad incrementi di posti in strutture idonee, anche ai fini del superamento del fenomeno dell'anticipo di frequenza presso le scuole materne, o per la compensazione di eventuali riduzioni intervenute nel numero di posti offerti da strutture private, sulla base delle dichiarazioni dei Comuni beneficiari in sede di rendicontazione degli obiettivi 2022-2024 e di definizione dei cronoprogrammi relativi ai casi di commissariamento per mancato o parziale raggiungimento degli obiettivi di servizio nel biennio 2022-23.
      

      
                  3. Le risorse che si rendessero disponibili a seguito della rideterminazione del numero di posti in asilo nido per il raggiungimento dell'obiettivo di copertura del 33% sono riassegnate prioritariamente ai Comuni con maggior distanza rispetto all'obiettivo del 33% e ai Comuni con interventi di realizzazione di nuove strutture anche in eccedenza rispetto al predetto obiettivo, in deroga ai criteri di cui alla citata lettera b), comma 496, articolo 1, della legge n. 213 del 2023.
      

    

    
      
        127.0.6
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 127-bis

      

      
                  1.Al fine di garantire la continuità dei servizi di comunicazione e di accessibilità per le persone sorde, nell'ambito del progetto "Comunic@ENS", promosso dall'Ente Nazionale Sordi - ENS, riconosciuto con legge 12 maggio 1942, n. 889, legge 21 agosto 1950, n. 698, e Decreto del Presidente della Repubblica del 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, quale ente morale di diritto privato con personalità giuridica, è autorizzata la spesa di euro 300.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2.Alla copertura degli oneri derivanti dal presente comma, pari a complessivi euro 900.000 per il triennio 2026-2028, si provvede mediante il Fondo per le politiche in favore delle persone con disabilità, di cui all'articolo 1, comma 330, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197."
      

    

    
      Art. 128
    

    
      
        128.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        128.2
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        128.0.1
      

      
        Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 128-bis

      

      
        (Fondo per la formazione e la certificazione dei Disability Manager)
      

      
                  1. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo con dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dal 2027, destinato a finanziare percorsi di formazione e certificazione professionale dei Disability Manager nel settore pubblico e privato.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per le disabilità, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al Fondo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 e 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        128.0.2
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 128-bis

      

      
        (Incremento del Fondo perequativo infrastrutturale)
      

      
                  1. Al fine di colmare il divario infrastrutturale della rete dei trasporti e delle infrastrutture digitali, il «Fondo perequativo infrastrutturale per il mezzogiorno» di cui all'articolo 11, comma 2, del decreto legge 7 maggio 2024, n.60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95 è incrementato per l'anno 2026 di 4.000 milioni di euro e di 3.000 milioni di euro per l'anno 2027. Per le finalità di cui al presente comma quota parte delle risorse è riservata anche nei territori delle regioni non destinatarie delle risorse del fondo.
      

      
                  2. Le quote riservate alle regioni non destinatarie del fondo e le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 1 sono disposte con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e Ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e per il PNRR, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
             Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 4.000 milioni di euro e di 3.000 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina fiscale sui servizi digitali)
      

      
                  1.All'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «6 per cento»;
      

      
                  b) sostituire l'articolo 23 con i seguenti:
      

      
        "Art. 23
      

      
        (Estensione agli anni 2026, 2027 e 2028 del contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)
      

      
                  1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è dovuto, nel limite di 2.500 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025.
      

      
                  3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.
      

      
                  4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del secondo periodo, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso rispettivamente al 1° gennaio 2026, 1° gennaio 2027 e 1° gennaio 2028. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo rispettivamente entro il 30 giugno 2026, il 30 giugno 2027 e il 30 giugno 2028.
      

      
                  5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta straordinaria e temporanea nel settore degli armamenti)
      

      
                  1. In considerazione dell'eccezionale redditività dell'attività economica del settore degli armamenti, per gli anni 2026, 2027 e 2028, è istituita un'imposta straordinaria, a carattere temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di produzione, vendita, importazione e commercializzazione di beni e prodotti inerenti il predetto settore.
      

      
                  2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, un'imposta pari al 40 per cento del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro nei periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2026, 31 dicembre 2027 e 31 dicembre 2028 rispetto alla media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e 2022.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, i soggetti di cui al comma 1, trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse ai fini di cui ai commi 1 e 2, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
      

      
                  4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                  5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili. 
      

      
                  6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Per i versamenti dell'imposta straordinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
      

      
                  8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento dell'imposta straordinaria di cui al comma 1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.".
      

    

    
      Art. 129
    

    
      
        129.1
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 1, allegato VI, stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, missione 1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e del mare (18) sopprimere la voce: 1.5 Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversità e dell'ecosistema marino (13)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 3.950.000;
      

      
                  2027: - 4.423.000;
      

      
                  2028: - 4.441.000;
      

    

    
      
        129.2
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 1, allegato VI, stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, missione 1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e del mare (18) sopprimere la voce: 1.5 Tutela e gestione delle risorse idriche e del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico (12)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.256.000;
      

      
                  2027: - 1.484.000;
      

      
                  2028: - 1.409.000
      

    

    
      
        129.3
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 1, allegato VI, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 2 Diritto alla mobilità (13) sopprimere la voce: 2.1 Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale (1)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 3.248.000;
      

      
                  2027: - 3.983.000;
      

      
                  2028: - 4.247.000;
      

    

    
      
        129.4
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 1, allegato VI, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 2 Diritto alla mobilità (13) sopprimere la voce: 2.2 Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo (4)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.122.000;
      

      
                  2027: - 1.079.000;
      

      
                  2028: - 689.000;
      

    

    
      
        129.5
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 1, allegato VI, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 2 Diritto alla mobilità (13) sopprimere la voce: 2.5 Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per vie d'acqua interne (9)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 8.531.000;
      

      
                  2027: - 9.202.000;
      

      
                  2028: - 9.202.000;
      

    

    
      
        129.6
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 1, allegato VI, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 2 Diritto alla mobilità (13) sopprimere la voce: 2.6 Sviluppo e sicurezza della mobilità locale (6)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.221.000;
      

      
                  2027: - 1.210.000;
      

      
                  2028: - 1.210.000;
      

    

    
      
        129.7
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 1, allegato VI, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 4 Ordine pubblico e sicurezza (7) sopprimere la voce: 4.1 Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste (7)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 3.028.000;
      

      
                  2027: - 2.750.000;
      

      
                  2028: - 2.965.000;
      

    

    
      
        129.8
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 1, allegato VI, stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, missione 1 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9) sopprimere la voce: 1.3 Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione (6)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 7.266.000;
      

      
                  2027: - 8.066.000;
      

      
                  2028: - 8.020.000;
      

    

    
      
        129.9
      

      
        Manca
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole "anni 2026, 2027 e 2028" inserire le seguenti: "ad esclusione delle risorse del fondo per il finanziamento di specifiche strategie di intervento volte al miglioramento della qualità dell'aria nell'area della pianura padana e alla risoluzione delle procedure di infrazione e all'esecuzione delle relative sentenze della Corte di Giustizia europea,"
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - al medesimo comma 2, allegato VII, Al Programma 1.13 Politiche per il miglioramento della qualità dell'aria (23) della Missione 1 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente" (18) del Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, le cifre "79.447" per l'anno 2026 sono sostituite con "0" ; le cifre "94.748" del 2027 sono sostituite con "0" e le cifre "94.748" del 2028 sono sostituite con "0".
      

      
                  - al medesimo comma 2, Allegato VIII "Incrementi delle dotazioni ?nanziarie delle spese di Titolo II dei Ministeri" Al Programma 1.13 Politiche per il miglioramento della qualità dell'aria (23) della Missione 1 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente" (18) del Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, le cifre "79.447" per l'anno 2029 sono sostituite con "0" ; le cifre "94.748" del 2030 sono sostituite con "0" e le cifre "94.748" del 2031 sono sostituite con "0".
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 79.447.000;
      

      
                  2027: - 94.748.000;
      

      
                  2028: - 94.748.000
      

    

    
      
        129.10
      

      
        Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 5 Ordine pubblico e sicurezza (7) sopprimere la voce: 5.1 Concorso della Guardia di Finanza alla sicurezza interna e esterna del Paese (5)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 17.506.000;
      

      
                  2027: - 17.506.000;
      

      
                  2028: - 17.506.000;
      

    

    
      
        129.11
      

      
        Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 6 Soccorso civile (8)  sopprimere la voce: 6.1 Interventi per pubbliche calamità (4)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 48.180.000;
      

      
                  2027: - 23.750.000;
      

      
                  2028: - 90.000.000;
      

    

    
      
        129.12
      

      
        Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 12 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18) sopprimere la voce: 12.2 Sostegno allo sviluppo sostenibile (14)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 25.650.000;
      

      
                  2027: - 25.650.000;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        129.13
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, missione 1 Competitività e sviluppo delle imprese (11)  sopprimere la voce: 1.3 Incentivazione del sistema produttivo (7)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 12.865.000;
      

      
                  2027: - 22.365.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - ---;
      

      
                  2027: - ---;
      

      
                  2028: - 19.199.000;
      

    

    
      
        129.14
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, missione 1 Competitività e sviluppo delle imprese (11) sopprimere la voce: 1.4 Lotta alla contraffazione e tutela della proprietà industriale (10)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.496.000;
      

      
                  2027: - 4.870.000;
      

      
                  2028: - 5.496.000;
      

    

    
      
        129.15
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, missione 1 Competitività e sviluppo delle imprese (11) sopprimere la voce: 1.8 Politiche industriali, per la competitività, il Made in Italy e gestione delle crisi d'impresa (13)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 86.046.000;
      

      
                  2027: - 88.375.000;
      

      
                  2028: - 37.483.000;
      

    

    
      
        129.16
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, missione 1 Competitività e sviluppo delle imprese (11) sopprimere la voce: 1.10 Politiche industriali e programmi avanzati sulle nuove tecnologie (15)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - ---;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        129.17
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, missione 5 Comunicazioni (15) sopprimere la voce: 5.3 Attività territoriali in materia di comunicazioni e di vigilanza sui mercati e sui prodotti (9)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.713.000;
      

      
                  2027: - 1.713.000;
      

      
                  2028: - 61.000;
      

    

    
      
        129.18
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, missione 1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e del mare (18) sopprimere la voce: 1.5 Tutela e gestione delle risorse idriche e del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico (12)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 24.819.000;
      

      
                  2028: - 16.837.000
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 14.368.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        129.19
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, missione 1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e del mare (18) sopprimere la voce: 1.6 Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversità e dell'ecosistema marino (13)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.261.000;
      

      
                  2027: - 433.000;
      

      
                  2028: - 6.000
      

    

    
      
        129.20
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, missione 1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e del mare (18) sopprimere la voce: 1.7 Promozione dell'economia circolare, politiche per la gestione dei rifiuti e sostenibilità dei prodotti e dei consumi (15)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.251.000;
      

      
                  2027: - 1.251.000;
      

      
                  2028: - 1.251.000;
      

    

    
      
        129.21
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, missione 1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e del mare (18) sopprimere la voce: 1.9 Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche (19)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 2.105.000;
      

      
                  2027: - 2.105.000;
      

      
                  2028: - 3.302.000;
      

    

    
      
        129.22
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, missione 1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e del mare (18) sopprimere la voce: 1.10 Attività internazionale e comunitaria per la transizione ecologica (20)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 6.446.000;
      

      
                  2027: - 6.907.000;
      

      
                  2028: - 3.507.000
      

    

    
      
        129.23
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, missione 1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e del mare (18) sopprimere la voce: 1.11 Valutazioni e autorizzazioni ambientali e prevenzione inquinamento acustico ed elettromagnetico (21)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 9.882.000;
      

      
                  2027: - 9.906.000;
      

      
                  2028: - 406.000
      

    

    
      
        129.24
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, missione 1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e del mare (18) sopprimere la voce: 1.13 Politiche per il miglioramento della qualità dell'aria (23)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 79.447.000;
      

      
                  2027: - 94.748.000;
      

      
                  2028: - 94.748.000
      

    

    
      
        129.25
      

      
        Misiani, Malpezzi, Alfieri, Mirabelli
      

      
        Al comma 2, Allegato VII, Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, Missione 1, Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, sopprimere la voce: "1.13, Politiche per il miglioramento della qualità dell'aria".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "20.553.000 euro per l'anno 2026, 5.252.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        129.26
      

      
        Manca
      

      
        Al comma 2, Allegato VII, Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, Missione 1, Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, sopprimere la voce: "1.13, Politiche per il miglioramento della qualità dell'aria".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "20.553.000 euro per l'anno 2026, 5.252.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029".
      

    

    
      
        129.27
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, missione 5 Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10) sopprimere la voce: 5.1 Innovazione, reti energetiche, sicurezza in ambito energetico e di georisorse (8)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 43.414.000;
      

      
                  2027: - 16.000;
      

      
                  2028: - 40.000
      

    

    
      
        129.28
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, missione 5 Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10) sopprimere la voce: 5.2 Promozione dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili e regolamentazione del mercato energetico (7)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 89.723.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - --;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 1.828.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - --;
      

      
                  2027: - 13.928.000;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        129.29
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 1 Infrastrutture pubbliche e logistica (14) sopprimere la voce: 1.1 Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e autostradali (11)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 36.206.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - 35.000.000;
      

      
                  2028: - ---;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - ---;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 12.043.000;
      

      
                  2028: - ---;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 12.612.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        129.30
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 1 Infrastrutture pubbliche e logistica (14) sopprimere la voce: 1.4 Edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamità (10)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 46.231.000;
      

      
                  2028: - 96.405.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 30.000.000;
      

      
                  2027: - ---;
      

      
                  2028: - ---;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - ---;
      

      
                  2028: - ---;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 5.418.000;
      

      
                  2027: - ---;
      

      
                  2028: - ---;
      

    

    
      
        129.31
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 2 Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto (13) sopprimere la voce: 2.3 Autotrasporto ed intermodalità (2)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 11.028.000;
      

      
                  2027: - 9.707.000;
      

      
                  2028: - 8.748.000;
      

    

    
      
        129.32
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 2 Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto (13) sopprimere la voce: 2.1 Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale (1)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 4.133.000;
      

      
                  2027: - 4.588.000;
      

      
                  2028: - 5.560.000;
      

    

    
      
        129.33
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 2 Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto (13) sopprimere la voce: 2.4 Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario (5)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 57.294.000;
      

      
                  2027: - 57.294.000;
      

      
                  2028: - 50.002.000;
      

    

    
      
        129.34
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 2 Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto (13) sopprimere la voce: 2.5 Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per vie d'acqua interne (9)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 21.564.000;
      

      
                  2027: - 81.187.000;
      

      
                  2028: - 82.245.000;
      

    

    
      
        129.35
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 2 Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto (13) sopprimere la voce: 2.6 Sviluppo e sicurezza della mobilità locale (6)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 70.434.000;
      

      
                  2027: - 74.397.000;
      

      
                  2028: - 60.965.000;
      

    

    
      
        129.36
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 4 Ordine pubblico e sicurezza (7)  sopprimere la voce: 4.1 Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste (7)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 11.687.000;
      

      
                  2027: - 13.134.000;
      

      
                  2028: - 8.421.000;
      

    

    
      
        129.37
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, missione 1 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9) sopprimere la voce: 1.1 Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale (2)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 6.513.000;
      

      
                  2027: - 5.275.000;
      

      
                  2028: - 3.663.000;
      

    

    
      
        129.38
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, missione 1 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9) sopprimere la voce: 1.3 Politiche competitive, della qualita' agroalimentare, della pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione (6)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 59.402.000;
      

      
                  2027: - 23.902.000;
      

      
                  2028: - 26.448.000;
      

    

    
      
        129.39
      

      
        Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 2, allegato VII, stato di previsione del Ministero del turismo, missione 2 Turismo (31) sopprimere la voce: 2.5 Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta turistica nazionale e innovazione (6)
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 63.580.000;
      

      
                  2027: - 63.580.000;
      

      
                  2028: - 23.753.000;
      

    

    
      
        129.40
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Le riduzioni di spesa di cui al presente articolo sono individuate, per ciascuna amministrazione, a seguito di specifiche analisi di efficienza delle politiche interessate, da concludere entro il 30 giugno 2026, al fine di evitare effetti regressivi sui servizi essenziali.»
      

    

    
      
        129.41
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Per l'anno 2026 le amministrazioni centrali dello Stato assicurano che almeno il 40 per cento delle risorse ordinarie in conto capitale destinate a interventi territorializzabili sia assegnato alle regioni del Mezzogiorno. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito un sistema di monitoraggio unico.»
      

    

    
      
        129.42
      

      
        Mancini, Leonardi, Russo
      

      
        Dopo il comma 2, è inserito il seguente: « 2-bis. Al fine di adeguare i livelli di sicurezza delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi digitali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali agli obblighi di cui al decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138, di recepimento della direttiva (UE) 2022/2555 (NIS2), le spese per gli interventi informatici del ministero sono incrementate per un importo di 8,5 milioni di euro per l'anno 2026, di 5 milioni di euro per l'anno 2027 e di 4 milioni di euro per l'anno 2028. La maggiore spesa è compensata con la riduzione pari a 6 milioni di euro per il 2026, 5 milioni di euro per il 2027 e 4 milioni di euro per il 2028, dello stanziamento di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché alla riduzione dell'avanzo disponibile di cui all'articolo 138, comma 2, per un importo pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2026.».
      

    

    
      
        129.43
      

      
        Camusso, Manca, Zampa, Zambito
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 78,4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        129.44
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Il comma 5 è soppresso
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  All'art. 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni", con le seguenti "78,4 milioni"
      

    

    
      
        129.45
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco, Manca
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, sostituire le parole: « 100 milioni» con le seguenti: « 78,4 milioni»
      

    

    
      
        129.46
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni" con le seguenti: "78,4 milioni".
      

    

    
      
        129.47
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere il comma 5
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 21,6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        129.48
      

      
        Lotito
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 21,6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        129.49
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  «5. Per far fronte al consolidamento delle procedure introdotte dal decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sono rideterminati i compensi spettanti ai centri autorizzati di assistenza fiscale per le attività di assistenza fiscale svolte a partire dal periodo d'imposta 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "78,4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026".
      

    

    
      
        129.50
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  «5. Per far fronte al consolidamento delle procedure introdotte dal decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono rideterminati i compensi spettanti ai centri autorizzati di assistenza fiscale per le attività di assistenza fiscale svolte a partire dal periodo d'imposta 2026.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "78,4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        129.51
      

      
        Paroli
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  «5. Per far fronte al consolidamento delle procedure introdotte dal decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sono rideterminati i compensi spettanti ai centri autorizzati di assistenza fiscale per le attività di assistenza fiscale svolte a partire dal periodo d'imposta 2026.»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 21,6 milioni di euro decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        129.52
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        Sostituire il comma 5, con il seguente: « 5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 novembre 2026, sono rimodulate, senza incremento di oneri per il bilancio dello Stato, le misure dei compensi previste dall'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, tenendo conto dei diversi adempimenti posti a carico dei CAF e dei professionisti di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, nonché del mancato previsto aumento del numero di dichiarazioni accettate senza l'apporto di modifiche da parte dei contribuenti. Le nuove misure dei compensi trovano applicazione a partire dall'assistenza fiscale prestata nel 2026."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, sostituire le parole: « 100 milioni» con le seguenti: « 78,4 milioni»
      

    

    
      
        129.53
      

      
        Sbrollini, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 novembre 2026, sono rimodulate, senza incremento di oneri per il bilancio dello Stato, le misure dei compensi previste dall'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, tenendo conto dei diversi adempimenti posti a carico dei CAF e dei professionisti di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, nonché del mancato previsto aumento del numero di dichiarazioni accettate senza l'apporto di modifiche da parte dei contribuenti. Le nuove misure dei compensi trovano applicazione a partire dall'assistenza fiscale prestata nel 2026.»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 21,6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026
      

    

    
      
        129.54
      

      
        Marti, Testor, Dreosto
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  "5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 novembre 2026, sono rimodulate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, le misure dei compensi previste dall'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, tenendo conto dei diversi adempimenti posti a carico dei CAF e dei professionisti di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, nonché del mancato previsto aumento del numero di dichiarazioni accettate senza l'apporto di modifiche da parte dei contribuenti. Le nuove misure dei compensi trovano applicazione a partire dall'assistenza fiscale prestata nel corso dell'anno 2026.".
      

      
             Conseguentemente, allo Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028, Tabella 2, parte II, missione «Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica (29)», programma «Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato (29.10)», apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: - 21.600.000
      

      
                  CS: - 21.600.000
      

      
                  2027
      

      
                  CP: - 21.600.000
      

      
                  CS: - 21.600.000
      

      
                  2028
      

      
                  CP: - 21.600.000
      

      
                  CS: - 21.600.000
      

    

    
      
        129.55
      

      
        Turco, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  "5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 novembre 2026, sono rimodulate, senza incremento di oneri per il bilancio dello Stato, le misure dei compensi previste dall'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, tenendo conto dei diversi adempimenti posti a carico dei CAF e dei professionisti di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, nonché del mancato previsto aumento del numero di dichiarazioni accettate senza l'apporto di modifiche da parte dei contribuenti. Le nuove misure dei compensi trovano applicazione a partire dall'assistenza fiscale prestata nel 2026.".
      

    

    
      
        129.56
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 novembre 2026, sono rimodulate, senza incremento di oneri per il bilancio dello Stato, le misure dei compensi previste dall'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, tenendo conto dei diversi adempimenti posti a carico dei CAF e dei professionisti di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, nonché del mancato previsto aumento del numero di dichiarazioni accettate senza l'apporto di modifiche da parte dei contribuenti. Le nuove misure dei compensi trovano applicazione a partire dall'assistenza fiscale prestata nel 2026."
      

    

    
      
        129.57
      

      
        Lotito
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                  «5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sono rideterminati i compensi spettanti ai centri autorizzati di assistenza fiscale per le attività di assistenza fiscale svolte a partire dal periodo d'imposta 2026.».
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 21,6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        129.58
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                  "Al fine di semplificare gli adempimenti e ridurre gli oneri a carico dei contribuenti, tutte le sottoscrizioni con delega con trattenuta mensile ad enti, associazioni, organizzazioni sindacali, prevedono l'obbligo del soggetto richiedente di rinnovo annuale dell'iscrizione senza alcun obbligo di comunicazione in caso di non rinnovo.".
      

    

    
      
        129.59
      

      
        Irto, Nicita, Manca, Misiani, Lorenzin
      

      
        Sopprimere il comma 6
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - all'articolo 132, sostituire le parole: « 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: « 100 milioni di euro per l'anno 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028»;
      

      
                  - all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: « 2.200 milioni» con le seguenti: « 1.100 milioni»;
      

      
                  - dopo l'articolo 134, aggiungere il seguente: «Art. 134-bis - 1. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 500 milioni di euro per l'anno 2027.»;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: -                     0;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: -                     0;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: -                    0;
      

      
                  2027: - 35.000.000;
      

      
                  2028: -                    0;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: -                   0;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: -                   0;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: -                   0;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: -                   0;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: -                   0;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: -                   0;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: -                   0;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: -                   0;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: -                   0;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: -                   0;
      

      
                  - Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: -                    0;
      

      
                  CS: -                    0.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 300.000.000;
      

      
                  CS: - 300.000.000.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: -                     0;
      

      
                  CS: -                     0.
      

    

    
      
        129.60
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                  "7-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, sono apportatele seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 849, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: «b-bis) alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153;»;
      

      
                  b) al comma 857, primo periodo, dopo le parole «delle fondazioni» sono aggiunte le seguenti parole: «, escluse le fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153,»;
      

      
                  c) al comma 858, primo periodo, è inserito, in fine, il seguente periodo: «che presentano un bilancio in perdita per tre anni consecutivi», e dopo il terzo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153.»."
      

    

    
      
        129.61
      

      
        Romeo, Gasparri, Garavaglia, Murelli, Bergesio, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
      

      
                  "7-bis. L'articolo 1, comma 5, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, si interpreta nel senso che le disposizioni del medesimo decreto non si applicano alle società quotate, ivi comprese quelle di cui all'articolo 26, commi 5 e 5-bis, e alle società dalle stesse controllate, né alle amministrazioni pubbliche con riferimento alle loro partecipazioni in società quotate, ivi comprese quelle di cui all'articolo 26, commi 5 e 5-bis, e alle partecipazioni da queste ultime detenute, salvo che non sia espressamente previsto.
      

      
                  7-ter. L'articolo 11, comma 6, terzo periodo, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, si interpreta nel senso che, al fine del rispetto del limite massimo per il trattamento economico annuo omnicomprensivo ivi previsto, non si computano i compensi corrisposti da società quotate, anche se a controllo pubblico, ivi comprese quelle di cui all'articolo 26, commi 5 e 5-bis, e dalle società dalle stesse controllate.".
      

    

    
      
        129.62
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere i commi 8 e 9.
      

    

    
      
        129.63
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere il comma 8.
      

    

    
      
        129.64
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo, sopprimere il comma 8.
      

    

    
      
        129.65
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere il comma 8 
      

    

    
      
        129.66
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere il comma 8.
      

    

    
      
        129.67
      

      
        Ternullo
      

      
        Il comma 8 è soppresso.
      

    

    
      
        129.68
      

      
        Mazzella, Guidolin, Castellone, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 8 con il seguente: 8.
      

      
                  «8. Alla legge 18 luglio 2025, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 1:
      

      
                  1) al comma 1, primo periodo, le parole: "che comportano un grado di invalidità" sono sostituite con le seguenti: "per le quali è stata riconosciuta un'invalidità";
      

      
                  2) il comma 2 è soppresso
      

      
                  b) all'articolo 2, comma 1, primo periodo, le parole: "che comportano un grado di invalidità pari o superiore al 74 per cento, previa prescrizione da parte del medico di medicina generale o di un medico specialista operante in una struttura sanitaria pubblica o privata accreditata" sono sostituite con le seguenti: "per le quali è stata riconosciuta un'invalidità pari o superiore al 74 per cento"
      

    

    
      
        129.69
      

      
        Guidolin, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 8 con il seguente:
      

      
                  «8. All'articolo 1, comma 1, della legge 18 luglio 2025, n. 106, le parole: "non ha diritto alla retribuzione e non può svolgere alcun tipo di attività lavorativa" sono soppresse. Agli oneri di cui al presente comma valutati in 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        129.70
      

      
        Guidolin, Pirro, Mazzella, Damante
      

      
        Sostituire il comma 8 con il seguente:
      

      
                  «8. All'articolo 1, comma 1, della legge 18 luglio 2025, n. 106, le parole: "alcun tipo di attività lavorativa" sono sostituite con le seguenti: "l'attività lavorativa che sia incompatibile con il proprio stato di salute"
      

    

    
      
        129.71
      

      
        Guidolin, Pirro, Mazzella, Damante
      

      
        Sostituire il comma 8 con il seguente:
      

      
                  «8. All'articolo 1, comma 1, della legge 18 luglio 2025, n. 106, le parole: "Il periodo di congedo non è computato nell'anzianità di servizio né ai fini previdenziali. Il dipendente può comunque procedere al riscatto del periodo di congedo mediante versamento dei relativi contributi, secondo quanto previsto per la prosecuzione volontaria a normativa vigente" sono sostituite con le seguenti: "Il periodo di congedo è computato nell'anzianità di servizio ai fini previdenziali". Agli oneri di cui al presente comma valutati in 110 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        129.72
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 8 con il seguente:
      

      
                  «8. All'articolo 1, comma 4, della legge 18 luglio 2025, n. 106, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "La lavoratrice o il lavoratore che richiede di fruire del lavoro agile non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro. Qualunque misura adottata in violazione del precedente periodo è da considerare ritorsiva o discriminatoria e, pertanto, nulla.»
      

    

    
      
        129.73
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Sostituire il comma 8 con il seguente:
      

      
                  «8. I permessi di cui all'articolo 2 della legge 18 luglio 2025, n. 106, sono riconosciuti anche ai caregivers dei beneficiari di cui al comma 1 della medesima legge 106 del 2025. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, valutati in 20.900.000 euro per l'anno 2026, in 21.400.000 euro per l'anno 2027, in 21.800.000 euro per l'anno 2028, in 22.300.000 euro per l'anno 2029, in 22.700.000 euro per l'anno 2030, in 23.200.000 euro per l'anno 2031, in 23.700.000 euro per l'anno 2032, in 24.200.000 euro per l'anno 2033, in 24.700.000 euro per l'anno 2034 e in 25.200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2035, nonché in 1.240.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        129.74
      

      
        Pirovano
      

      
        Al comma 9, sostituire le parole: «sono tenute ad inserire le informazioni relative all'evento fruito e al relativo dante causa nelle denunce mensili di cui all'articolo 44, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326» con le seguenti: «trasmettono mensilmente, ai sensi dell'articolo 44, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, le informazioni relative ai permessi o congedi fruiti e quelle relative alla persona in funzione della quale sono fruiti».
      

    

    
      
        129.75
      

      
        Mazzella, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 9 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per l'attuazione del presente comma il Garante per la protezione dei dati personali adotta apposite linee guida entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.»
      

    

    
      
        129.76
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
      

      
                  9-bis. Al fine di ridurre i fenomeni di uso improprio dei permessi per l'assistenza di una persona con disabilità, di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i lavoratori che ne usufruiscono sono tenuti a presentare un documento di rendicontazione sintetica, con indicazione non dettagliata e priva di dati sanitari, delle attività svolte a beneficio della persona assistita ovvero degli adempimenti amministrativi o sanitari eseguiti nell'interesse della stessa. La dichiarazione è trasmessa, anche attraverso modalità telematiche, al datore di lavoro e all'INPS entro il mese successivo a quello di fruizione del permesso.
      

      
                  9-ter. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con decreto dell'Autorità politica delegata in materia di disabilità, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definite le modalità attuative delle rendicontazione introdotta dal comma 9-bis, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali.
      

      
                  9-quater. Qualora, a seguito dell'entrata in vigore della disposizione di cui al comma 9-bis, l'INPS quantifichi minori spese e risparmi di gestione connessi ad una eventuale riduzione delle richieste e del fabbisogno effettivo per i permessi retribuiti di cui all'articolo 33 della legge n. 104 del 1992, le somme sono destinate all'incremento del Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità, di cui all'articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
      

    

    
      
        129.77
      

      
        Irto
      

      
        Sopprimere i commi 10 e 13
      

    

    
      
        129.78
      

      
        Rando
      

      
        Sopprimere il comma 10
      

    

    
      
        129.79
      

      
        Rossomando, Bazoli, Verini
      

      
        Sopprimere il comma 10.
      

    

    
      
        129.80
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Sopprimere il comma 10.
      

    

    
      
        129.81
      

      
        Lopreiato, Pirro, Damante
      

      
        Sopprimere il comma 10.
      

    

    
      
        129.82
      

      
        Calandrini, Mennuni, Gelmetti
      

      
        Sopprimere il comma 10.
      

    

    
      
        129.83
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Sopprimere il comma 10.
      

    

    
      
        129.84
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Sopprimere il comma 10.
      

    

    
      
        129.85
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 10, dopo le parole: «che rendono prestazioni nei confronti delle amministrazioni pubbliche» inserire le seguenti: «o con compensi a carico dello Stato».
      

    

    
      
        129.86
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "10-bis. Nei casi di mancata trasmissione da parte del libero professionista della documentazione comprovante la regolarità contributiva di cui al comma 10, l'amministrazione può comunicare alla piattaforma di cui all'art 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazione, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, la sospensione delle fatture fino al ricevimento della documentazione mancante.
      

      
                  10-ter. Nei casi in cui il documento unico di regolarità contributiva sia in verifica l'amministrazione pubblica può comunicare alla piattaforma di cui all'art 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazione, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, la sospensione delle fatture dalla data di richiesta fino alla data di emissione del documento. Nei casi in cui è verificata l'irregolarità, l'amministrazione comunica la sospensione delle quote corrispondenti all'irregolarità fino alla data della ricezione, dal sistema dello sportello unico previdenziale, del documento indicante gli importi a debito necessario per l'attivazione dell'intervento sostitutivo.
      

      
                  10-quater. Con riferimento ai lavori edili svolti in cantiere, qualora l'impresa affidataria non fornisca all'amministrazione pubblica il documento unico di regolarità contributiva relativo alla congruità dell'incidenza della manodopera, la stessa può comunicare alla piattaforma di cui all'art 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazione, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, la sospensione delle fatture relative agli stati finali fino alla data in cui il documento è trasmesso dall'impresa."
      

    

    
      
        129.87
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
      

      
                  "10-bis. Nei casi di mancata trasmissione da parte del libero professionista della documentazione comprovante la regolarità contributiva di cui al comma 10, l'amministrazione può comunicare alla piattaforma di cui all'art 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazione, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, la sospensione delle fatture fino al ricevimento della documentazione mancante.
      

      
                  10-ter. Nei casi in cui il documento unico di regolarità contributiva sia in verifica l'amministrazione pubblica può comunicare alla piattaforma di cui all'art 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazione, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, la sospensione delle fatture dalla data di richiesta fino alla data di emissione del documento. Nei casi in cui è verificata l'irregolarità, l'amministrazione comunica la sospensione delle quote corrispondenti all'irregolarità fino alla data della ricezione, dal sistema dello sportello unico previdenziale, del documento indicante gli importi a debito necessario per l'attivazione dell'intervento sostitutivo.
      

      
                  10-quater. Con riferimento ai lavori edili svolti in cantiere, qualora l'impresa affidataria non fornisca all'amministrazione pubblica il documento unico di regolarità contributiva relativo alla congruità dell'incidenza della manodopera, la stessa può comunicare alla piattaforma di cui all'art 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazione, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, la sospensione delle fatture relative agli stati finali fino alla data in cui il documento è trasmesso dall'impresa.".
      

    

    
      
        129.88
      

      
        Manca, Parrini, Lorenzin, Misiani, Nicita, Giorgis, Valente
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "10-bis. Nei casi di mancata trasmissione da parte del professionista della documentazione comprovante la regolarità fiscale di cui al comma 10, l'amministrazione può comunicare alla piattaforma di cui all'art 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazione, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, la sospensione delle fatture fino al ricevimento della documentazione mancante.
      

      
                  10-ter. Nei casi di irregolarità fiscale ai sensi dell'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, l'amministrazione può comunicare alla piattaforma di cui all'art 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazione, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, la sospensione delle fatture prevista dal decreto del ministero dell'economia e delle finanze 18 gennaio 2008, n. 40."
      

    

    
      
        129.89
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
      

      
                  "10-bis. Nei casi di mancata trasmissione da parte del professionista della documentazione comprovante la regolarità fiscale di cui al comma 10, l'amministrazione può comunicare alla piattaforma di cui all'art 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazione, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, la sospensione delle fatture fino al ricevimento della documentazione mancante.
      

      
                  10-ter. Nei casi di irregolarità fiscale ai sensi dell'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, l'amministrazione può comunicare alla piattaforma di cui all'art 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazione, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, la sospensione delle fatture prevista dal decreto del ministero dell'economia e delle finanze 18 gennaio 2008, n.40.".
      

    

    
      
        129.90
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Sopprimere i commi 11 e 12.
      

    

    
      
        129.91
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 11, al primo periodo, dopo le parole "e le priorità delle esigenze" sono inserite le seguenti: "di sicurezza pubblica e";
      

      
                  b) dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "12 bis. Le disposizioni di cui ai commi 11 e 12 si applicano, alle medesime condizioni, anche agli interventi di ricerca, soccorso e salvataggio effettuati dalla Polizia di Stato e dall'Arma dei Carabinieri, fatto salvo, in tali casi, che i corrispettivi dovuti sono stabiliti con decreti adottati, rispettivamente, dal Ministro dell'Interno e dal Ministro della Difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  12-ter. All'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: " Il medesimo corrispettivo è dovuto qualora l'evento per il quale è stato effettuato l'intervento sia imputabile a dolo o colpa grave dell' agente."
      

    

    
      
        129.92
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
      

      
                  

        12-bis. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 340 e 658 del codice penale e le priorità delle esigenze di soccorso pubblico e fuori dai casi di cui agli articoli 489 e 490 del codice della navigazione, per gli interventi di ricerca, soccorso e salvataggio effettuati dal Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, è dovuta la corresponsione di un corrispettivo al Ministero dell'economia e delle finanze a carico di colui che ha determinato l'evento per il quale è stato effettuato l'intervento qualora l'evento sia imputabile a dopo o colpa grave dell'agente. Il corrispettivo è altresì dovuto in caso di richiesta di intervento immotivata o ingiustificata.
      

      
                  12-ter. Con decreto del Ministro dell'Interno sono stabiliti i corrispettivi dovuti ai sensi del comma 11, determinati, in relazione alle diverse voci di costo, su base oraria o forfettaria in relazione ai costi del personale, dei mezzi, del carburante e delle attrezzature necessarie, nonché le necessarie disposizioni attuative ed applicative. L'aggiornamento delle tariffe è annualmente rideterminato sulla base degli indici ISTAT rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente.
      

    

    
      
        129.93
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 12, inserire il seguente: «12-bis. Le disposizioni di cui ai commi 11 e 12 si applicano, in quanto compatibili, anche agli interventi di ricerca, soccorso e salvataggio effettuati dal Corpo delle capitanerie di porto - Guardia Costiera. Per tali interventi, il corrispettivo è dovuto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da parte del soggetto che ha determinato l'evento, qualora l'intervento conseguente sia avvenuto per richiesta immotivata o ingiustificata, ovvero qualora dagli atti preliminari di accertamento emerga, anche in via presuntiva, una condotta gravemente imprudente, negligente, contraria alle norme di sicurezza della navigazione o determinata da imperizia. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di determinazione dei corrispettivi, sulla base delle voci di costo relative al personale, ai mezzi navali ed aerei, al carburante e alle attrezzature impiegate, nonché le modalità di aggiornamento periodico delle tariffe.».
      

    

    
      
        129.94
      

      
        Fregolent, Paita, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Sopprimere il comma 13.
      

    

    
      
        129.95
      

      
        Rosso
      

      
        Sopprimere il comma 13.
      

    

    
      
        129.96
      

      
        Irto, Nicita, Manca, Misiani, Lorenzin
      

      
        Sopprimere il comma 15
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029"
      

    

    
      
        129.97
      

      
        Damante, Sabrina Licheri, Pirro
      

      
        Sopprimere il comma 15.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "dall'anno 2026" con le seguenti: "dall'anno 2029".
      

    

    
      
        129.98
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  «15-bis. Le disposizioni finalizzate a garantire la partecipazione agli obiettivi di contenimento di finanza pubblica e ai relativi risparmi di spesa, di cui all'allegato A annesso alla presente legge, non si applicano agli enti del sistema camerale a condizione che i medesimi enti siano in equilibrio economico. Il collegio dei revisori dei conti dei singoli enti attesta la condizione di equilibrio economico.
      

      
                  Allegato A (art. 129, comma 15 bis)
      

      
                  - articolo 1, commi da 591 a 600, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
      

      
                  - articolo 3, commi 4, 6 e 7, e articolo 5, commi 2 e 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;
      

      
                  - articolo 14 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;
      

      
                  - l'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175;
      

      
                  - articolo 12 e articolo 16, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011 n. 111;
      

      
                  - articolo 61, comma 9, e articolo 67, comma 6, del decreto-legge 28 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133;
      

      
                  - articolo 6, commi 1 e 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;
      

      
                  - articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni;
      

      
                  - articolo 14, commi 5 e 5-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;
      

      
                  - articolo 3, commi 6-11, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo 132, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «61 milioni»
      

    

    
      
        129.99
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  «15-bis. Le disposizioni finalizzate a garantire la partecipazione agli obiettivi di contenimento di finanza pubblica e ai relativi risparmi di spesa, di cui all'allegato A annesso alla presente legge, non si applicano agli enti del sistema camerale a condizione che i medesimi enti siano in equilibrio economico. Il collegio dei revisori dei conti dei singoli enti attesta la condizione di equilibrio economico.
      

      
                  Allegato A (art. 129, comma 15-bis)
      

      
                  - articolo 1, commi da 591 a 600, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
      

      
                  - articolo 3, commi 4, 6 e 7, e articolo 5, commi 2 e 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;
      

      
                  - articolo 14 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;
      

      
                  - l'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175;
      

      
                  - articolo 12 e articolo 16, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011 n. 111;
      

      
                  - articolo 61, comma 9, e articolo 67, comma 6, del decreto-legge 28 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133;
      

      
                  - articolo 6, commi 1 e 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;
      

      
                  - articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni;
      

      
                  - articolo 14, commi 5 e 5-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;
      

      
                  - articolo 3, commi 6-11, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo 132, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «61 milioni».
      

    

    
      
        129.100
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 15, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «15 bis. Le disposizioni finalizzate a garantire la partecipazione agli obiettivi di contenimento di finanza pubblica e ai relativi risparmi di spesa, di cui all'allegato A annesso alla presente legge, non si applicano agli enti del sistema camerale a condizione che i medesimi enti siano in equilibrio economico. Il collegio dei revisori dei conti dei singoli enti attesta la condizione di equilibrio economico.
      

      
                  Allegato A (art. 129, comma 15 bis)
      

      
                  - articolo 1, commi da 591 a 600, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
      

      
                  - articolo 3, commi 4, 6 e 7, e articolo 5, commi 2 e 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;
      

      
                  - articolo 14 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;
      

      
                  - l'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175;
      

      
                  - articolo 12 e articolo 16, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011 n. 111;
      

      
                  - articolo 61, comma 9, e articolo 67, comma 6, del decreto-legge 28 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133;
      

      
                  - articolo 6, commi 1 e 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;
      

      
                  - articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni;
      

      
                  - articolo 14, commi 5 e 5-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;
      

      
                  - articolo 3, commi 6-11, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219.
      

      
             Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo 132, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «61 milioni»
      

    

    
      
        129.0.1
      

      
        Silvestroni, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 129-bis

      

      
                  All'articolo 8, comma 2  del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera c) le parole «alla completa dismissione» sono sostituite dalle seguenti: «dalla valorizzazione e graduale dismissione» e dopo la parola: «immobiliare» inserire le seguenti: «,tra cui quelli»;
      

      
                  b) dopo la lettera c) aggiungere la seguente: « c-bis) l'INPS può concedere in locazione il proprio patrimonio immobiliare da reddito, limitatamente agli immobili ad uso diverso per i quali siano stati già esperiti inutilmente i previsti tentativi di vendita e che risultino allo stato inutilizzati, al fine di consentirne la conservazione e la valorizzazione.
      

    

    
      
        129.0.2
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 129-bis
      

      
        (Contributo alla Federazione Italiana per i Diritti delle Persone con Disabilità e Famiglie)
      

      
                  1. Il contributo di cui all'articolo 1, comma 738, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, riconosciuto in favore della FISH - Federazione Italiana per il Superamento dell'Handicap, oggi Federazione Italiana per i Diritti delle Persone con Disabilità e Famiglie, è incrementato di euro 600.000 annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 600.000 annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        129.0.3
      

      
        Gasparri, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo 129, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 129-bis

      

      
        (Sicurezza dei giornalisti freelance)
      

      
                  1. I giornalisti iscritti all'Ordine dei giornalisti che esercitano la professione in modo esclusivo e in forma autonoma, indipendente e senza avere rapporti di lavoro subordinato, se inviati in aree di guerra o ad alto rischio di conflitto armato devono essere formati sui temi della sicurezza e devono avere adeguata copertura assicurativa da parte degli editori da cui hanno ricevuto l'incarico.
      

      
                  2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 19-bis del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, il costo dell'assicurazione e della formazione, di cui al comma 1, è coperto, in via sperimentale, per l'esercizio finanziario 2026, da un contributo a carico dello Stato, concesso su istanza dell'editore interessato da presentare al Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. Ogni editore potrà essere ammesso a un contributo non superiore a 60.000,00 euro per ogni esercizio finanziario.
      

      
                  3. La Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per l'informazione e l'editoria, assicura la copertura del presente articolo nell'ambito delle risorse del Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria per un ammontare complessivo, per l'esercizio finanziario 2026, comunque, non superiore a 600.000,00 euro.
      

      
                  4. Con provvedimento del Capo Dipartimento dell'informazione e dell'editoria sono definite le procedure amministrative per la gestione delle risorse di cui al comma 3.».
      

    

    
      Art. 131
    

    
      
        131.1
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Al comma 3, dopo le parole "d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze," inserire le seguenti "e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,".
      

    

    
      
        131.2
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. Nell'ambito della programmazione delle risorse di cui ai commi 3 e 4, il Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione definisce un piano di interventi sul territorio per ridurre i divari sociali, economici e infrastrutturali delle aree interne e marginali del paese, che dovranno essere realizzati attraverso Piani coordinati dalle Province e dalle Città metropolitane con il coinvolgimento dei Comuni e delle forze economico- sociali del loro territorio.".
      

    

    
      
        131.3
      

      
        Lotito
      

      
        Dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                  «4-bis. Nell'ambito della programmazione delle risorse di cui ai commi 3 e 4, il Ministro per gli affari economici, il PNRR e le politiche di coesione definisce un piano di interventi sul territorio per ridurre i divari sociali, economici e infrastrutturali delle aree interne e marginali del paese, che dovranno essere realizzati attraverso Piani coordinati dalle Province e dalle Città metropolitane con il coinvolgimento dei Comuni e delle forze economico- sociali del loro territorio.»
      

    

    
      
        131.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. Nell'ambito della programmazione delle risorse di cui ai commi 3 e 4, il Ministro per gli affari economici, il PNRR e le politiche di coesione definisce un piano di interventi sul territorio per ridurre i divari sociali, economici e infrastrutturali delle aree interne e marginali del paese, che dovranno essere realizzati attraverso Piani coordinati dalle Province e dalle Città metropolitane con il coinvolgimento dei Comuni e delle forze economico- sociali del loro territorio.".
      

    

    
      
        131.5
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  "5-bis. Le risorse di cui al "Fondo sviluppo e coesione 2014-2020" relative all'Addendum piano operativo infrastrutture (articolo 1, comma 703, lettera c) della legge n. 190 del 2014 (Delibera n. 98/2017), finalizzate alla realizzazione di interventi nel territorio della Regione Calabria, come da Delibera 22 dicembre 2017 del Comitato Interministeriale per la Programmazione economica(CIPESS), sono riassegnate sul medesimo territorio per analoghi interventi stradali, destinandole prioritariamente a quelli già finanziati parzialmente, che necessitano di risorse volte a consentirne l'attuazione e/o il completamento."
      

    

    
      
        131.6
      

      
        Manca
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                  "6-bis. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 1, comma 3, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Il cronoprogramma, come definito dall'Accordo per la coesione, può essere modificato qualora, sulla base di valide motivazioni tempestivamente fornite, le amministrazioni assegnatarie ne facciano richiesta.";
      

      
                  b) all'articolo 2:
      

      
                  1) al comma 2, primo periodo, le parole: "fino al 10 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "pari al 20 per cento";
      

      
                  2) il comma 4 è soppresso."
      

    

    
      Art. 0132
    

    
      
        0132.1
      

      
        Rojc
      

      
        All'articolo 132, premettere il seguente:
      

      
                  «Art. 0.132
      

      
                  (Disposizioni in favore della minoranza linguistica Slovena)
      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo 16 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, è rifinanziato per ulteriori 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui all'articolo 8 della legge 22 dicembre 1973, n. 932, è rifinanziato per ulteriori 250.000 euro a decorrere dall'anno 2026
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "97,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      Art. 132
    

    
      
        132.1
      

      
        Manca, Mirabelli, Misiani, Lorenzin, Nicita, Tajani, Losacco
      

      
        Sopprimere il comma 2
      

      
             Conseguentemente, dopo l'articolo 132, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 132-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo nazionale di cui all'articolo 11, della legge 9 dicembre 1998, n. 431)
      

      
                  1. Al fine di garantire l'attuazione degli interventi di sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, la dotazione del Fondo nazionale di cui all'articolo 11, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        132.2
      

      
        Basso, Manca, Irto, Fina
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole "dotazione di 100 milioni" con le seguenti "dotazione di 98 milioni"
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 1 Infrastrutture pubbliche e logistica, programma 1.1 Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e autostradali, (LB n. 197/2022 art. 1, comma 479 "Fondo di sviluppo di ciclovie urbane intermodali - Cap. 7582/7) apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026                                                      2027                                                      2028
      

      
                  CP: +2.000.000                  CP: +2.000.000                  CP: +2.000.000
      

      
                  CS: +2.000.000                  CS: +2.000.000                  CS: +2.000.000
      

    

    
      
        132.3
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. Per il funzionamento e lo svolgimento delle attività di studio e ricerca sul valore della lettura su carta e della scrittura in corsivo a mano nonché sugli effetti dell'eccesso dell'uso del digitale nei giovani, e la relativa pubblicazione e diffusione dei Rapporti annuali, è concesso all'Osservatorio Carta Penna & Digitale istituito presso la Fondazione Luigi Einaudi ETS di Roma un contributo di 300.000 euro a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 300.000;
      

      
                  2027: - 300.000;
      

      
                  2028: - 300.000
      

    

    
      
        132.TAB.A.1.5
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - 100.000.000;
      

      
                  2028: - 100.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 35.000.000;
      

      
                  2027: - 35.000.000;
      

      
                  2028: - 35.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero della Giustizia, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 15.000.000;
      

      
                  2027: - 15.000.000;
      

      
                  2028: - 15.000.000;
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla TABELLA n. 5, Stato di previsione del Ministero della giustizia, Missione 1.2, programma Giustizia civile e penale (6.2) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 225.000.000

        CS: + 225.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 225.000.000

        CS: + 225.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 225.000.000

        CS: + 225.000.000
      

    

    
      
        132.TAB.A.2.5
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Alla tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026:   - 100.000.000;
      

      
                  2027:   - 100.000.000;
      

      
                  2028:   - 100.000.000.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  alla TABELLA n. 5, Stato di previsione del Ministero della giustizia, Missione 1.3, programma Giustizia minorile e di comunità (6.3) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 100.000.000

        CS: + 100.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 100.000.000

        CS: + 100.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 100.000.000

        CS: + 100.000.000
      

    

    
      
        132.TAB.A.3.5
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 100.000.000
      

      
                  2027: - 100.000.000
      

      
                  2028: - 100.000.000
      

      
             

        Conseguentemente, alla tabella 7, stato previsione del Ministero dell'istruzione, Istruzione scolastica (22), Edilizia scolastica e sicurezza nelle scuole (1.9) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026:

        CP: + 100.000.000
      

      
                  CS: + 100.000.000
      

      
                  2027:

        CP: + 100.000.000
      

      
                  CS: + 100.000.000
      

      
                  2028:

        CP: + 100.000.000
      

      
                  CS: + 100.000.000
      

    

    
      
        132.TAB.A.4.5
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Alla tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026:   - 50.000.000;
      

      
                  2027:   - 50.000.000;
      

      
                  2028:   - 50.000.000.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla TABELLA n. 5, Stato di previsione del Ministero della giustizia, Missione 1.5, programma Transizione digitale, analisi statistica e politiche di coesione (6.11) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 100.000.000

        CS: + 100.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 100.000.000

        CS: + 100.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 100.000.000

        CS: + 100.000.000
      

    

    
      
        132.TAB.A.5.5
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Alla tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026:   - 20.000.000;
      

      
                  2027:   - 20.000.000;
      

      
                  2028:   - 20.000.000.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  alla TABELLA n. 5, Stato di previsione del Ministero della giustizia, Missione 1.1., programma Amministrazione penitenziaria (6.1) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 20.000.000

        CS: + 20.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 20.000.000

        CS: + 20.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 20.000.000

        CS: + 20.000.000
      

    

    
      
        132.TAB.A.6.5
      

      
        Giacobbe, La Marca, Crisanti, Alfieri
      

      
        Alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzioni:
      

      
                  2026: - 2.500.000
      

      
                  2027: - 2.500.000
      

      
                  2028: - 2.500.000
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, missione 1 L'Italia in Europa e nel mondo, programma 1.7 Promozione del Sistema Paese, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: + 2.500.000;

        CS: + 2.500.000.
      

      
                  2027
      

      
                  CP: + 2.500.000;
      

      
                  CS: + 2.500.000.
      

      
                  2028
      

      
                  CP: + 2.500.000;
      

      
                  CS: + 2.500.000.
      

    

    
      
        132.TAB.A.7.5
      

      
        Crisanti
      

      
        Alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 2.500.000
      

      
                  2027: - 2.500.000
      

      
                  2028: - 2.500.000
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, missione 1 L'Italia in Europa e nel mondo, programma 1.13 Diplomazia pubblica e culturale, Azione 4 - Risorse da destinare al personale in servizio presso le istituzioni scolastiche all'estero, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: + 2.500.000;

        CS: + 2.500.000.

        2027
      

      
                  CP: + 2.500.000;

        CS: + 2.500.000.

        2028
      

      
                  CP: + 2.500.000;

        CS: + 2.500.000.
      

    

    
      
        132.TAB.A.8.5
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -2.000.000;
      

      
                  2027: -2.000.000;
      

      
                  2028: -2.000.000.
      

      
             Conseguentemente, alla tabella 3, Stato di previsione « Ministero delle imprese e del made in Italy" Missione 2, "Regolazione dei mercati" Programma 5.3 alla voce:" Attività territoriali in materia di comunicazioni e di vigilanza sui mercati e sui prodotti", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: +2.000.000;
      

      
                  CS: +2.000.000;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: +2.000.000;
      

      
                  CS: +2.000.000;
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: +2.000.000;
      

      
                  CS: +2.000.000.
      

    

    
      
        132.TAB.A.9.5
      

      
        Crisanti, Giacobbe
      

      
        Alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.500.000
      

      
                  2027: - 1.500.000
      

      
                  2028: - 1.500.000
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, missione 1 L'Italia in Europa e nel mondo, programma 1.13 - Diplomazia pubblica e culturale Azione 2 - Promozione e diffusione della lingua e della cultura italiana all'estero, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: + 1.500.000;

        CS: + 1.500.000.

        2027
      

      
                  CP: + 1.500.000;

        CS: + 1.500.000

        2028
      

      
                  CP: + 1.500.000;

        CS: + 1.500.000.
      

    

    
      
        132.TAB.A.10.5
      

      
        Giacobbe, Crisanti
      

      
        Alla tabella A
, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
        
          
            	
              
                2026:
              

            
            	
              
                - 1.000.000;
              

            
          

          
            	
              
                2027:
              

            
            	
              
                - 1.000.000;
              

            
          

          
            	
              
                2028:
              

            
            	
              
                - 2.000.000.
              

            
          

        
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy
, Missione 2 «
Regolazione dei mercati»
, programma 2.1 - «
Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori
», apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 1.000.000

        CS: + 1.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 1.000.000

        CS: + 1.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 2.000.000

        CS: + 2.000.000
      

    

    
      
        132.TAB.A.11.5
      

      
        Giacobbe, Crisanti, La Marca
      

      
        Alla tabella A
, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.000.000;
      

      
                  2027: - 1.000.000;
      

      
                  2028: - 1.000.000.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale
, missione 1 L'Italia in Europa e nel mondo, programma 1.6 Italiani nel mondo e politiche migratorie, apportare le seguenti variazioni
:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: + 1.000.000;
      

      
                  CS: + 1.000.000.
      

      
                  2027
      

      
                  CP: + 1.000.000;
      

      
                  CS: + 1.000.000.
      

      
                  2028
      

      
                  CP: + 1.000.000;
      

      
                  CS: + 1.000.000.
      

    

    
      
        132.TAB.A.12.5
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 1.000.000;
      

      
                  2027: - 1.000.000;
      

      
                  2028: - 1.000.000.
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, Missione 1 Ricerca e innovazione, programma 1.1. Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: +1.000.000;

        CS: +1.000.000.

        2027:
      

      
                  CP: + 1.000.000;

        CS: + 1.000.000.

        2028:
      

      
                  CP: + 1.000.000;

        CS: + 1.000.000.
      

    

    
      
        132.TAB.A.13.5
      

      
        La Marca, Giacobbe, Crisanti
      

      
        Alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzioni:
      

      
                  2026: - 600.000
      

      
                  2027: - 600.000
      

      
                  2028: - 600.000
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale, Missione 5 "L'Italia in Europa e nel mondo" - Programma 1.1.3 "Promozione della lingua e della cultura italiana nel mondo" - Capitolo 3153", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: + 600.000;

        CS: + 600.000.
      

      
                  2027
      

      
                  CP: + 600.000;
      

      
                  CS: + 600.000.
      

      
                  2028
      

      
                  CP: + 600.000;
      

      
                  CS: + 600.000.
      

    

    
      
        132.TAB.A.14.5
      

      
        Giacobbe, La Marca, Crisanti, Alfieri
      

      
        Alla tabella A
, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 500.000;
      

      
                  2027: - 500.000;
      

      
                  2028: - 500.000.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale
, missione 1 L'Italia in Europa e nel mondo, programma 1.6 Italiani nel mondo e politiche migratorie, apportare le seguenti variazioni
:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: + 500.000;
      

      
                  CS: + 500.000.
      

      
                  2027
      

      
                  CP: + 500.000;
      

      
                  CS: + 500.000.
      

      
                  2028
      

      
                  CP: + 500.000;
      

      
                  CS: + 500.000.
      

    

    
      
        132.TAB.A.15.5
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: - 500.000;
      

      
                  2027: - 500.000;
      

      
                  2028: - 500.000.
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero del Turismo, Missione 2 Turismo, Programma 2.5 - Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta turistica nazionale e innovazione, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                           2026:
      

      
                  CP: +500.000;

        CS: +500.000.

        2027:
      

      
                  CP: +500.000;

        CS: +500.000.

        2028:
      

      
                  CP: +500.000;

        CS: +500.000.
      

    

    
      
        132.TAB.A.16.5
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -100.000.
      

      
             Conseguentemente, alla tabella 8 parte I, Stato di previsione: "Ministero dell'interno" Missione 2, "Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali" Programma 2.3 alla voce: "Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli enti locali (3.10)" apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: +100.000;
      

      
                  CS: +100.000.
      

    

    
      
        132.TAB.B.1.5
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        Alla Tabella B, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare la seguente variazione:
      

      
                  2026: + 24.716.519
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare la seguente variazione:
      

      
                  2026: -  24.716.519
      

    

    
      
        132.0.1
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per la riduzione della pressione fiscale)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui all'articolo 1, comma 130, della legge 29 dicembre 2022, n.197, è incrementata di 5.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Per la compensazione dei relativi oneri è autorizzata la cessione delle quote di contribuzione al capitale per la partecipazione del Meccanismo europeo di stabilità, di cui alla legge 23 luglio 2012, n 116."
      

    

    
      
        132.0.2
      

      
        Paganella, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo indennizzo risparmiatori)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 344, è inserito il seguente:
      

      
                  "344-bis. Ai benefici di cui al comma 343 sono ammessi anche i risparmiatori che hanno presentato tempestivamente al Fondo indennizzo risparmiatori di cui all'articolo 1, comma 493 della legge 30 dicembre 2018, n.145, e successive modificazioni, domanda di erogazione dell'indennizzo ivi previsto, non accolta o parzialmente accolta a causa di omessa o di insufficiente produzione documentale o di errori materiali o di errori formali. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i presupposti e le procedure per ottenere gli indennizzi di cui al presente comma, i limiti dell'indennizzo, le priorità per l'attribuzione degli indennizzi. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze è stabilita la quota del fondo di cui al comma 343 da destinare all'indennizzo dei risparmiatori aventi diritto ai sensi del presente comma. La disciplina tecnica per l'effettiva attivazione del fondo di cui al comma 343, in relazione alle domande di cui al presente comma, è stabilita con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze.".
      

      
                  2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, il fondo di cui all'articolo 1, comma 343, della legge 23 dicembre 2005, n, 266, è rifinanziato per 50 milioni di euro annui dall'anno 2026 all'anno 2028.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        132.0.3
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 132-bis

      

      
                  1. L'articolo 10 della Legge 21 febbraio 2014, n. 13 è così modificato:
      

      
                  a) al comma 1, sono cancellate le parole ", ad esclusione dei partiti che non hanno più una rappresentanza in Parlamento,"
      

      
                  b) al comma 2, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente lettera: « c) che rientrino nelle condizioni di cui alla precedente lettera b) e che non abbiano riportato candidati eletti, a condizione che risultino iscritti nel registro di cui all'articolo 4 prima della data di deposito del contrassegno nonché da almeno un anno dalla data di presentazione della richiesta di cui al comma 3 del presente articolo.
      

    

    
      
        132.0.4
      

      
        Melchiorre, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis

      

      
        (Modificazioni alla disciplina relativa al Fondo per l'indennizzo dei danni agli immobili derivanti dall'esposizione prolungata all'inquinamento provocato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del Gruppo Ilva)
      

      
                  1. All'articolo 77, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 2-ter, aggiungere il seguente:  "2-ter.1. Hanno diritto di accesso al fondo di cui al comma 2-bis, nei limiti delle disponibilità finanziarie del medesimo fondo, anche i proprietari di immobili siti nei quartieri della città di Taranto oggetto dell'aggressione di polveri provenienti dagli stabilimenti siderurgici del gruppo ILVA, in favore dei quali sia stata emesso un provvedimento giudiziale definitivo di risarcimento dei danni a carico della società Acciaierie d'Italia S.p.A., attualmente sottoposta ad Amministrazione Straordinaria, con insinuazione del credito allo stato passivo della procedura, in ragione dei maggiori costi connessi alla manutenzione degli stabili di loro proprietà ovvero per la riduzione delle possibilità di godimento dei propri immobili, nonché per il deprezzamento subito dagli stessi a causa delle emissioni inquinanti provenienti dagli stabilimenti siderurgici del gruppo ILVA.
      

      
                  b) Sostituire il comma 2-quater con il seguente:" L'indennizzo di cui ai commi 2-bis, 2-ter e 2-ter.1 è riconosciuto nella misura stabilita con sentenza definitiva di risarcimento dei danni di cui al comma 2-ter e 2-ter.1 o con provvedimento di insinuazione del credito allo stato passivo della procedura concorsuale e comunque per un ammontare non superiore a 30.000 euro per ciascuna unità abitativa."
      

      
                  2. Ai fini del riconoscimento dei contributi relativi all'anno 2025, il termine per la presentazione delle istanze di accesso al Fondo per l'indennizzo dei danni agli immobili derivanti dall'esposizione prolungata all'inquinamento provocato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del Gruppo Ilva, di cui all'articolo 77, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è prorogato al 31 luglio 2026. Le risorse del Fondo non utilizzate nell'anno 2025 sono riassegnate al medesimo Fondo per le finalità di cui al presente articolo. Il Fondo è, altresì, incrementato di ulteriori 1,6 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
             Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.600.000;
      

      
                  2027: -                 0;
      

      
                  2028: -                 0;
      

    

    
      
        132.0.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 132 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis

      

      
        (Fondo per la riduzione dello spreco alimentare e la promozione del compostaggio)
      

      
                  Al fine di contrastare lo spreco alimentare, promuovere il compostaggio domestico e comunitario, ridurre la quantità di rifiuti organici conferiti in discarica e preservare la fertilità dei suoli coltivabili, è istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica un fondo per la riduzione dello spreco alimentare e la promozione del compostaggio, con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Le risorse del Fondo sono destinate a:
      

      
                  a) finanziare agevolazioni fiscali e contributi economici per incentivare il compostaggio domestico e di comunità presso le utenze domestiche e non domestiche, anche attraverso l'acquisto di attrezzature idonee e impianti di compostaggio, in linea con quanto previsto dal decreto ministeriale 23 giugno 2022;
      

      
                  b) sostenere progetti educativi e di sensibilizzazione rivolti a cittadini, scuole e imprese, per promuovere una cultura di riduzione dello spreco alimentare e valorizzazione degli scarti organici;
      

      
                  c) favorire l'organizzazione e l'attuazione, da parte dei comuni, di reti locali di autocompostaggio e compostaggio di comunità, coinvolgendo figure qualificate, quali periti agrari, agronomi, tecnici ambientali e cooperative agricole. Entro il 31 dicembre 2026, i comuni beneficiari delle risorse del fondo sono tenuti a organizzare e implementare una rete di compostaggio domestico e comunitario sul proprio territorio, predisponendo piani per la prevenzione dello spreco alimentare e per la gestione sostenibile degli scarti organici. Con decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono definiti i criteri e le modalità di accesso alle risorse.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede, fino al relativo fabbisogno, a valere sulle maggiori entrate rivenienti per gli anni 2026 e 2027  dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD), di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro."
      

    

    
      
        132.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 132 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis

      

      
        (Fondo strutturale per la promozione e la realizzazione delle comunità energetiche rinnovabili)
      

      
                  1. Al fine di consolidare e rendere strutturali le misure di sostegno già previste dal decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica dell'8 maggio 2025, recante "Approvazione del calendario delle procedure per l'anno 2025 del DM 19 giugno 2024" ed adottato nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza - Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Fondo strutturale per la promozione e la realizzazione delle comunità energetiche rinnovabili, con una dotazione pari a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al finanziamento, in forma di contributo a fondo perduto, fino a una quota massima del 40 per cento dei costi ammissibili per la realizzazione di impianti fotovoltaici e delle infrastrutture accessorie all'interno delle comunità energetiche rinnovabili, nonché per i sistemi di accumulo, le tecnologie intelligenti e i dispositivi per la gestione condivisa dell'energia. Possono accedere al Fondo i soggetti di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, comprese le comunità energetiche costituite in comuni con popolazione fino a 50.000 abitanti.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità di erogazione e le procedure di accesso al Fondo, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato e di compatibilità con la Tariffa premio per l'energia condivisa (TCEC) gestita dal Gestore dei servizi energetici (GSE).
      

      
                  4. A decorrere dal 1° gennaio 2027, le risorse residue del programma di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica dell'8 maggio 2025, adottato nell'ambito del PNRR - Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2, confluiscono nel Fondo di cui al presente articolo, che ne assicura la prosecuzione e l'attuazione in via ordinaria, anche successivamente alla conclusione del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 400 milioni di euro annui a decorrere dal 2027, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro. 
      

    

    
      
        132.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis

      

      
        (Fondo per interventi di manutenzione straordinaria degli edifici scolastici e di messa in sicurezza della rete viaria delle province)
      

      
        	
          Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore delle province con una dotazione pari 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029 così ripartiti:
        

      

      
                  a) piano triennale 2027/2029 per interventi di manutenzione straordinaria sugli edifici scolastici delle province, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029;
      

      
                  b) piano triennale 2027/2029 per interventi di messa in sicurezza di ponti, gallerie e rete viaria delle province, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029;
      

      
        	
          Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e trasporti e con il Ministro dell'istruzione e del merito, da emanarsi entro il 31 marzo 2026, previa intesa in Conferenza Stato città autonomie locali, sono definiti i criteri di assegnazione, riparto e revoca dei predetti fondi, tenuto altresì conto del livello di progettazione degli interventi finanziabili.
        

        	
          All'onere derivante dal comma 1, pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 272, 273, 273-ter della legge 30 dicembre 2023 n. 213.
        

      

    

    
      
        132.0.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis

      

      
        (Fondo nazionale per la continuità territoriale)
      

      
        	
          In attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, sul riconoscimento delle peculiarità delle isole e della promozione delle misure necessarie per rimuovere gli svantaggi derivanti dall'insularità, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo nazionale per la continuità territoriale, con una dotazione di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
        

        	
          Il fondo garantisce il contributo dello Stato per l'onere dei servizi previsti dai contratti di servizio pubblico, per l'intera durata dei contratti di servizio pubblico. Tali risorse sono assegnate a ciascuna regione in proporzione alla spesa sostenuta per garantire la continuità territoriale mediante i collegamenti aerei, marittimi e ferroviari della Sicilia, della Sardegna e delle isole minori con il continente.
        

        	
          Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti indìce una conferenza di servizi, cui partecipano i presidenti delle regioni Sicilia, Sardegna, Toscana, Lazio, Campania e Puglia e i rappresentanti degli enti locali dei medesimi territori e delle società di trasporto aereo, marittimo e ferroviario interessate, con il compito di definire gli oneri di servizio pubblico relativi alle rotte aeree, ferroviarie e marittime da e per le isole, i criteri per la fissazione delle tariffe, le condizioni minime di qualità, le modalità per il ricorso al bando di gara e i diritti risarcitori in favore degli utenti.
        

        	
          L'imposizione di obblighi di servizio pubblico deve essere proporzionata all'obiettivo da perseguire ed effettuata in modo trasparente, con adeguata pubblicità e su base non discriminatoria nei confronti delle imprese aeree, ferroviarie e marittime europee.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificato in 200 milioni a decorrere dal 2026 si provvede per gli anni 2026 e 2027 mediante le maggiori risorse rinvenenti dall'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019 n. 160 commi 652 e 653, a decorrere dall'anno 2028 si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificato in 200 milioni a decorrere dal 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione delle maggiori risorse rinvenenti dall'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019 n. 160 commi 652 e 653.
        

      

      
                  Conseguentemente sopprimere l'articolo 29.".
      

    

    
      
        132.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 132-bis

      

      
        (Fondo per la realizzazione di passaggi faunistici e per la tutela della sicurezza stradale)
      

      
                  1. Al fine di tutelare la sicurezza stradale, la protezione della fauna e  della biodiversità, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un apposito fondo denominato Fondo per la realizzazione di passaggi faunistici e per la tutela della sicurezza stradale, destinato alla realizzazione di passaggi ed al recupero di corridoi faunistici, nonché agli interventi volti a prevenire l'interferenza della fauna selvatica con la rete stradale. Al fondo è destinata una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri di riparto del Fondo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        132.0.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 132, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo per le attività di monitoraggio, studio e ricerca in materia di inquinamento da sostanze poli e perfluoroalchiliche)
      

      
                  1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 880, della legge 30 dicembre 2024, n.207 è incrementata di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per le attività di monitoraggio, studio e ricerca in materia di inquinamento da sostanza poli e perfluoroalchiliche.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da "destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        132.0.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 132, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del fondo locazioni e morosità incolpevoli)
      

      
                  1.         Al fine di sostenere il grave e diffuso disagio abitativo il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge del 9 dicembre 1998, n. 431, è rifinanziato nella misura di 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per gli anni 2026, 2027 e 2028; il Fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è rifinanziato nella misura di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 e per il triennio 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2.         Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 400 milioni a decorrere dal 2026 e per il triennio 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 29.
      

    

    
      
        132.0.12
      

      
        Irto, Misiani, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 132-bis

      

      
        (Fondo nazionale per la transizione climatica)
      

      
                  1. Al fine di accelerare la decarbonizzazione dei settori industriali e dei trasporti, è istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica il Fondo Nazionale per la Transizione Climatica, con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 miliardo di euro annui a decorrere dal 2027.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate al cofinanziamento di investimenti pubblici e privati in tecnologie low-carbon e infrastrutture energetiche nei settori di cui al comma 1, compatibili con gli obiettivi del Green Deal Industrial Plan e con la disciplina sugli aiuti di Stato.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di selezione degli investimenti di cui al comma 2, nonché i criteri di priorità e le procedure per l'accesso alle risorse del Fondo.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e di 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035 si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 133.
      

    

    
      
        132.0.13
      

      
        Boccia, Misiani, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 132-bis

      

      
        (Modificazioni alla disciplina relativa al Fondo per l'indennizzo dei danni agli immobili derivanti dall'esposizione prolungata all'inquinamento provocato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del Gruppo Ilva)
      

      
                  1. All'articolo 77, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 2-ter, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-ter.1. Hanno diritto di accesso al fondo di cui al comma 2-bis, nei limiti delle disponibilità finanziarie del medesimo fondo, anche i proprietari di immobili siti nei quartieri della città di Taranto oggetto dell'aggressione di polveri provenienti dagli stabilimenti siderurgici del gruppo ILVA, in favore dei quali sia stata emesso un provvedimento giudiziale definitivo di risarcimento dei danni a carico della società Acciaierie d'Italia S.p.A., attualmente sottoposta ad Amministrazione Straordinaria, con insinuazione del credito allo stato passivo della procedura, in ragione dei maggiori costi connessi alla manutenzione degli stabili di loro proprietà ovvero per la riduzione delle possibilità di godimento dei propri immobili, nonché per il deprezzamento subito dagli stessi a causa delle emissioni inquinanti provenienti dagli stabilimenti siderurgici del gruppo ILVA.
      

      
                  2-quater. L'indennizzo di cui ai commi 2-bis, 2-ter e 2-ter.1 è riconosciuto nella misura stabilita con sentenza definitiva di risarcimento dei danni di cui ai commi 2-ter e 2-ter.1 o con provvedimento di insinuazione del credito allo stato passivo della procedura concorsuale e comunque per un ammontare non superiore a 30.000 euro per ciascuna unità abitativa."
      

      
                  2. Ai fini del riconoscimento dei contributi relativi all'anno 2025, il termine per la presentazione delle istanze di accesso al Fondo per l'indennizzo dei danni agli immobili derivanti dall'esposizione prolungata all'inquinamento provocato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del Gruppo Ilva, di cui all'articolo 77, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è prorogato al 31 luglio 2026. Le risorse del Fondo non utilizzate nell'anno 2025 sono riassegnate al medesimo Fondo per le finalità di cui al presente articolo. Il Fondo è, altresì, incrementato di ulteriori 1,6 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
             Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.600.000;
      

      
                  2027: -                 0;
      

      
                  2028: -                 0;
      

    

    
      
        132.0.14
      

      
        Paganella, Marti, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 132-bis.
      

      
        (Fondo Ristoro soci banche popolari)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo ristoro soci Banca Popolare di Bari/BDM, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2026, 150 milioni di euro per l'anno 2027, e di 100 milioni di euro per l'anno 2028, finalizzato a indennizzare le persone fisiche, ovvero i loro successori mortis causa, o il coniuge, il soggetto legato da unione civile, il convivente more uxorio o di fatto di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76, in possesso delle azioni della Banca Popolare di Bari alla data del 1° dicembre 2019, che abbiano registrato perdite di valore dei predetti titoli azionari a seguito della decisione del 13 dicembre 2019 della Banca d'Italia di scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e controllo e di sottoposizione della medesima Banca alla procedura di amministrazione straordinaria ai sensi degli articoli 70, comma 1, e 98, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385 (TUB), e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                  2. L'indennizzo è riconosciuto nella misura di euro 2,38 per ciascuna azione posseduta alla data del 1°dicembre 2019 e nel limite massimo complessivo di euro 150.000 per ciascun socio risparmiatore, al netto di eventuali rimborsi ricevuti a titolo di transazione, nonché di ogni altra forma di ristoro, rimborso o risarcimento.
      

      
                  3. Contestualmente all'erogazione dell'indennizzo, le azioni indennizzate a ciascun socio risparmiatore sono cedute gratuitamente ad un soggetto giuridico individuato da Medio Credito Centrale spa entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. L'erogazione dell'indennizzo determinala rinuncia da parte del socio risparmiatore a ogni e qualsiasi pretesa risarcitoria per gli eventuali ulteriori danni patrimoniali subiti, per le sole azioni oggetto di indennizzo.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di funzionamento del Fondo di cui al comma 1, le modalità di presentazione ed esame delle domande, nonché le modalità di ammissione agli indennizzi, in modo da assicurarne l'erogazione agli aventi diritto entro e non oltre il 1° luglio 2028. Con il medesimo decreto è istituita e disciplinata una commissione tecnica composta da tre membri, in possesso di idonei requisiti di competenza, indipendenza, onorabilità e probità, per l'esame delle domande e l'ammissione all'indennizzo. Con successivo decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono nominati i componenti della commissione tecnica e determinati gli emolumenti da attribuire ai medesimi, nel limite massimo di euro 250.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante la corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  5. Non hanno accesso al Fondo di cui al comma 1 i soggetti che abbiano avuto in Banca Popolare di Bari gli incarichi di: componente del consiglio di amministrazione e degli organi di controllo e di vigilanza; membro del collegio sindacale; consigliere delegato; direttore generale e vice direttore generale, nonché i loro coniugi, parenti ed affini di primo e di secondo grado.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'istituzione del Fondo di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, 150 milioni di euro per l'anno 2027, e a 100 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      Art. 133
    

    
      
        133.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 8 aggiungere, infine, le seguenti parole: "e a destinare le risorse recuperate a ulteriori progetti coerenti con le finalità stabilite a livello europeo del Fondo Sociale per il Clima".
      

      
                  b) al comma 9 aggiungere, infine, il seguente periodo: "Le risorse del Fondo sociale per il clima destinate a iniziative del Piano Casa Italia dovranno essere addizionali e finalizzati a interventi coerenti con gli obiettivi di riqualificazione energetica degli edifici, decarbonizzazione e diffusione di tecnologie da fonti rinnovabili, previste dal Regolamento (UE) 2023/955.".
      

    

    
      
        133.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 8 aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e a destinare le risorse così recuperate a progetti coerenti con le finalità del Piano Sociale per il Clima".
      

    

    
      
        133.3
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 8 aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e a destinare le risorse recuperate a ulteriori progetti coerenti con le finalità stabilite a livello europeo del Fondo Sociale per il Clima".
      

    

    
      
        133.4
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Al comma 9 aggiungere, infine, il seguente periodo: "Le risorse del Fondo sociale per il clima destinate a iniziative del Piano casa Italia devono essere addizionali e finalizzate a interventi coerenti con gli obiettivi di riqualificazione energetica degli edifici, decarbonizzazione e diffusione di tecnologie da fonti rinnovabili, previste dal Regolamento (UE) 2023/955."
      

    

    
      
        133.5
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Al comma 9 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse del Fondo sociale per il clima destinate a iniziative del Piano casa Italia sono addizionali e finalizzate a interventi coerenti con gli obiettivi di riqualificazione energetica degli edifici, decarbonizzazione e diffusione di tecnologie da fonti rinnovabili, previste dal regolamento (UE) 2023/955 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023.»
      

    

    
      
        133.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 9 aggiungere, infine, il seguente periodo: "Le risorse del Fondo sociale per il clima destinate a iniziative del Piano casa Italia dovranno essere finalizzate esclusivamente a interventi coerenti con gli obbiettivi di riqualificazione energetica degli edifici, decarbonizzazione e diffusione di tecnologie da fonti rinnovabili, previste dal Regolamento (UE) 2023/955 articoli 4 e 8."
      

    

    
      
        133.7
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: «9-bis. È istituita, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, una Cabina di Regia composta dai rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da un rappresentante delle Regioni, dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, delle associazioni dei consumatori e del Forum del Terzo settore. La Cabina di Regia ha il compito di procedere alla valutazione delle misure adottate, utilizzando, come previsto dal comma 6, le informazioni provenienti dal sistema informatico «ReGiS», di cui all'articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, oltreché favorendo il raccordo con le rispettive strutture territoriali per l'acquisizione di ulteriori dati ed informazioni ritenute utili.»
      

    

    
      
        133.8
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: "9-bis. È destinata una quota delle risorse del Piano sociale per il clima (PSC) di cui al presente articolo al finanziamento di interventi a favore delle famiglie economicamente svantaggiate residenti nelle Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna, firmatarie dell'Accordo di programma per il miglioramento della qualità dell'aria nel Bacino Padano del 2017, aree interessate da elevati livelli di inquinamento atmosferico e da procedure di infrazione dell'Unione europea per il superamento dei valori limite di PM?? e NO?. Gli interventi finanziati sono finalizzati alla riqualificazione energetica del patrimonio edilizio residenziale, alla sostituzione degli impianti di riscaldamento ad alte emissioni e alla riduzione della povertà energetica, in coerenza con gli obiettivi di tutela della salute pubblica e di neutralità climatica."
      

    

    
      
        133.9
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: "9-bis. Una quota delle risorse destinate all'attuazione del Piano sociale per il clima (PSC) di cui al presente articolo è finalizzata al finanziamento di interventi infrastrutturali sostenibili volti alla riduzione delle emissioni climalteranti, al miglioramento della qualità dell'aria e al riequilibrio modale del sistema dei trasporti. Tra gli interventi di cui al primo periodo rientrano, in via prioritaria, il completamento del raddoppio della linea ferroviaria Pontremolese, quale asse del corridoio Tirreno-Brennero, e il potenziamento della linea Mantova-Cremona-Codogno, quali opere ferroviarie idonee a favorire il trasferimento del traffico merci e passeggeri dalla rete stradale a quella ferroviaria e a ridurre l'impatto ambientale della mobilità.Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, assicura che i programmi di investimento connessi al PSC siano coerenti con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e di decarbonizzazione dei trasporti"
      

    

    
      
        133.10
      

      
        Gasparri
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                  "9-bis. È istituita, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, una Cabina di Regia composta dai rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero dell'ambiente e della Sicurezza Energetica, del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, da un Rappresentante delle Regioni, dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, delle Associazioni dei consumatori e del Forum del Terzo settore. La Cabina di Regia ha il compito di procedere alla valutazione delle misure adottate, utilizzando, come previsto dal comma 6, le informazioni provenienti dal sistema informatico «ReGiS», di cui all'articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, oltreché favorendo il raccordo con le rispettive strutture territoriali per l'acquisizione di ulteriori dati ed informazioni ritenute utili."
      

    

    
      
        133.0.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 133, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Consiglio parlamentare scientifico per il clima)
      

      
                  1. È istituito, ai sensi dell'articolo 3.4 del regolamento (UE) 2021/1119, e nel rispetto degli articoli 9 e 41 della legge costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, l'organo indipendente bicamerale per l'analisi e la verifica degli andamenti delle emissioni di gas a effetto serra e per la valutazione dell'osservanza dei vincoli della normativa europea, che assume il nome di Consiglio parlamentare scientifico per il clima, di seguito denominato «Consiglio», con sede in Roma, presso le Camere.
      

      
                  2. Il Consiglio, avente funzioni di organo indipendente di consulenza scientifica, ha il compito di promuovere, valutare e verificare l'attuazione delle politiche adottate in materia di clima.
      

      
                  3. Le modalità di composizione, organizzazione e funzionamento del Consiglio sono definite con deliberazione congiunta degli Uffici di Presidenza delle due Camere, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. A decorrere dall'anno 2026, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro in favore di ciascuna Camera da destinare alle spese necessarie al funzionamento del Consiglio.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle autorizzazioni di spesa relative ai sussidi ambientalmente dannosi iscritti nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, individuati con decreto del Ministro medesimo entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  5. Il Ministro dell'economia e delle finanze apporta, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»
      

    

    
      
        133.0.2
      

      
        Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo rimozione amianto)
      

      
                  1. Per la realizzazione di interventi di rimozione e smaltimento, anche previo trattamento in impianti autorizzati, dell'amianto presente in coperture e manufatti di edifici pubblici ubicati nel territorio nazionale, e la relativa sostituzione, è disposta l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di un apposito fondo con una dotazione pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, a cui si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per l'accesso al fondo di cui al comma 1 e le modalità di erogazione a fondo perduto, attribuendo priorità, nell'ambito dei criteri per la selezione degli interventi ammissibili a finanziamento, a quelli insistenti su strutture ospedaliere, sanitarie e socio-sanitarie pubbliche, nonché su edifici scolastici.»
      

    

    
      
        133.0.3
      

      
        Garavaglia, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di miglioramento della qualità dell'aria)
      

      
                  1. Per le finalità di cui al comma 10-bis, dell'articolo 1, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le risorse del fondo di cui all'articolo 30, comma 14-ter, primo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono incrementate di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027 al 2036, a valere sulle risorse spettanti al Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica di cui all'allegato VI, comma 876, articolo 1, della legge 30 dicembre 2024, n. 207."
      

    

    
      
        133.0.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  Articolo 133 - bis
      

      
                  (Fondo per assistenza psicologica nelle scuole)
      

      
                  1.Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito un «Fondo per l'assistenza psicologica, psicoterapeutica e di counseling all'interno degli istituti scolastici di ogni ordine e grado», di seguito denominato Fondo, con una dotazione di 120 milioni di euro per il 2026 e di 200 milioni di euro a decorrere dal 2027, che costituisce limite di spesa, al fine di rendere progressivamente strutturale la necessità di potenziare il benessere psicologico nel sistema scuola con attività a favore degli studenti e famiglie, del personale scolastico, anche in relazione al contrasto alla povertà educativa, abbandono scolastico, supporto alle attività di orientamento, della prevenzione del disagio psicologico, alle difficoltà relazionali emergenti nonché avviare percorsi di educazione all'affettività e alla acquisizione delle competenze trasversali personali per la vita. Il servizio di supporto e assistenza psicologica, psicoterapeutica e di counseling di cui al presente comma è erogato tramite uno sportello dedicato ed è composto da un team multidisciplinare di professionisti dotati di competenze e di professionalità. I team multidisciplinari sono coordinati dall'ufficio scolastico regionale e operano su richiesta degli organi collegiali, a partire dalle esigenze rappresentate dai consigli di classe e nell'ambito della progettazione deliberata dai collegi dei docenti e dai consigli d'istituto, in raccordo con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, al fine di intercettare le situazioni familiari, personali o di contesto che possono recare disagio allo studente.
      

      
                  2.Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa del Fondo di cui al comma 1, i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo e, in particolare, sono disciplinati il numero dei componenti del team multidisciplinare in proporzione al numero degli studenti iscritti a ciascun istituto scolastico, le funzioni, le mansioni e le specifiche competenze professionali, i titoli di accesso e le modalità di reclutamento, nonché l'inquadramento contrattuale dei componenti medesimi, e procedendo al contestuale aggiornamento del protocollo d'intesa tra il Ministero dell'istruzione e del merito e il Consiglio nazionale dell'Ordine degli psicologi, firmato il 9 ottobre 2020. Il decreto disciplina, altresì, le modalità di integrazione e di coordinamento delle disposizioni di cui al presente articolo con i programmi regionali di intervento per l'assistenza socio-sanitaria delle persone affette da disturbi mentali e disturbi correlati allo stress, di cui all'articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 120 milioni per l'anno 2026 e a 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata per l'anno 2026 in 120 milioni e  200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      
        133.0.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
                  "Articolo 133 - bis
      

      
                  (Istituzione del Fondo per la realizzazione delle stanze dell'affettività negli istituti penitenziari)
      

      
                  1.Al fine di dare attuazione ai principi affermati dalla Corte costituzionale in materia di tutela della dignità, della vita affettiva e del diritto alla sessualità delle persone detenute e internate, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della giustizia, un Fondo per la realizzazione e il funzionamento delle stanze dell'affettività negli istituti penitenziari, con una dotazione pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026 e 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2.Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate:
      

      
                  a) alla progettazione e realizzazione di appositi spazi dedicati agli incontri intimi e familiari tra persone detenute o internate e i loro partner, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza;
      

      
                  b) alla manutenzione e all'adeguamento degli ambienti esistenti alle finalità di cui alla lettera a);
      

      
                  c) alla formazione del personale penitenziario sui protocolli operativi e deontologici relativi all'esercizio del diritto all'affettività.
      

      
                  3.  Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
      

      
                  a) i criteri di ripartizione delle risorse tra gli istituti penitenziari;
      

      
                  b) le modalità di realizzazione degli interventi;
      

      
                  c) i protocolli di garanzia e sicurezza, anche in collaborazione con il Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e con il Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale.
      

      
                  4. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026 e 20 milioni di euro annui a decorrere dal 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        133.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione)
      

      
                  1. Il Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 25 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -25.000.000

        2027: -25.000.000

        2028: -25.000.000

        

      

    

    
      
        133.0.7
      

      
        Misiani, Irto, Manca, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per promuovere l'autoproduzione e l'autoconsumo di energia elettrica rinnovabile)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'autoproduzione e l'autoconsumo di energia elettrica rinnovabile, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito apposito Fondo denominato «Fondo di garanzia per la realizzazione di comunità energetiche rinnovabili», con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2026, 25 milioni di euro per l'anno 2027, 30 milioni per il 2028 e 35 milioni per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia di cui al comma 1.
      

      
                  3. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito istituzionale, adeguata informazione in merito alle disposizioni di cui ai commi 1 e 2.
      

      
                  4. I soggetti ammessi alla garanzia di cui ai commi 1 e 2, sono le comunità di energia rinnovabile, i sistemi di autoconsumo collettivo individuati dalle norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti che partecipano a tale configurazione qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle stesse.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 con le seguenti: 95 milioni di euro per l'anno 2026, 75 milioni di euro per l'anno 2027, 70 milioni di euro per l'anno 2028 e 65 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032.
      

    

    
      
        133.0.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 133, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
        (Fondo di garanzia per la costituzione di comunità energetiche rinnovabili nei caseggiati delle case popolari)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, è istituito un fondo, con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2026  e 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030, finalizzato alla concessione di contributi a fondo perduto a copertura delle spese sostenute per la costituzione delle comunità energetiche rinnovabili (CER) di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, e per l'acquisto di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili da mettere al servizio delle medesime comunità da parte degli ex IACP comunque denominati nonché agli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di in house providing, per finalità solidali e di tutela dei soggetti in condizioni di povertà energetica.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali degli inquilini, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al comma 1. L'erogazione dei contributi è affidata al Gestore dei servizi energetici (GSE), che assicura, anche attraverso il proprio sito internet istituzionale, adeguata informazione in merito alle disposizioni per l'accesso al fondo di cui al comma 1.
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, le parole:"100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti:"50 milioni di euro per l'anno 2026, 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029, 2030, e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031"
      

    

    
      
        133.0.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 133, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
        (Fondo di garanzia per le comunità energetiche rinnovabili)
      

      
                  1. Ai fini di rafforzare l'autonomia energetica nazionale, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi dell'UE in materia di sviluppo dell'energia da fonti rinnovabili, nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica è istituito il Fondo di garanzia per la realizzazione di comunità energetiche rinnovabili, con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2026, e 20 milioni per ciascuno degli anni dal 2027 al 2031.
      

      
                  2. Il fondo è finalizzato a garantire una parziale assicurazione ai crediti concessi dalle banche e da altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia per la realizzazione delle Comunità energetiche rinnovabili, previste dal Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 in attuazione della Direttiva (UE) 2018/2021 e della Direttiva (UE) 2019/944.
      

      
                  3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero dell'Economia e Finanze, sono stabiliti criteri e modalità per la concessione della suddetta garanzia. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito istituzionale, adeguata informazione in merito alle disposizioni per l'accesso al Fondo. I soggetti ammessi alla garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i sistemi di autoconsumo collettivo individuati dalle norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti che partecipano a tali configurazioni qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle stesse."
      

      
             Conseguentemente all'articolo 132, comma 2, le parole:"100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti:"85 milioni di euro per l'anno 2026, 80 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029, 2030, 2031, e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032"
      

    

    
      
        133.0.10
      

      
        Boccia, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Misure per il sostegno degli studi e delle ricerche dell'ASVIS)
      

      
                  1. Per il funzionamento e lo svolgimento delle attività di educazione per lo sviluppo sostenibile orientata principalmente alle future generazioni, delle attività di studio e ricerca, la pubblicazione e la diffusione dei Rapporti annuali e lo svolgimento con cadenza annuale del Festival dello sviluppo sostenibile, è concesso all'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile-ASvIS un contributo di 500.000 euro a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 500.000;
      

      
                  2027: - 500.000;
      

      
                  2028: - 500.000
      

    

    
      
        133.0.11
      

      
        Manca, Furlan
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
        (Misure per il sostegno degli studi e delle ricerche dell'ASVIS)
      

      
                  1. Per lo svolgimento delle attività di educazione per lo sviluppo sostenibile orientate ai giovani e agli adulti e delle attività di studio, ricerca anche a sostegno della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, è concesso all'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile-ASvIS un contributo di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 500.000;
      

      
                  2027: - 500.000;
      

      
                  2028: - 500.000
      

    

    
      
        133.0.12
      

      
        Patuanelli, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Misure per il sostegno alle attività dell'ASVIS)
      

      
                  1. Per lo svolgimento delle attività di educazione per lo sviluppo sostenibile orientate ai giovani e agli adulti e delle attività di studio, ricerca anche a sostegno della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, è concesso all'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile-ASvIS un contributo di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.».
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 500.000;
      

      
                  2027: - 500.000;
      

      
                  2028: - 500.000
      

    

    
      
        133.0.13
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
        (Misure per il sostegno alle attività dell'ASVIS)
      

      
                  1. Per lo svolgimento delle attività di educazione per lo sviluppo sostenibile orientate ai giovani e agli adulti e delle attività di studio, ricerca anche a sostegno della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, è concesso all'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile-ASvIS un contributo di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 500.000;
      

      
                  2027: - 500.000;
      

      
                  2028: - 500.000
      

    

    
      
        133.0.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Misure per il sostegno alle attività dell'ASVIS)
      

      
                  1. Per lo svolgimento delle attività di educazione per lo sviluppo sostenibile orientate ai giovani e agli adulti e delle attività di studio, ricerca anche a sostegno della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, è concesso all'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile-ASVIS un contributo di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028".
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 500.000;
      

      
                  2027: - 500.000;
      

      
                  2028: - 500.000
      

    

    
      
        133.0.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per lo sviluppo di comunità energetiche rinnovabili su edifici pubblici)
      

      
        	
          Al fine di promuovere la diffusione delle comunità energetiche rinnovabili e di favorire l'autoconsumo collettivo di energia da fonti rinnovabili, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un Fondo per le comunità energetiche rinnovabili su edifici pubblici, con una dotazione di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
        

        	
          Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di contributi per la realizzazione e l'esercizio di impianti fotovoltaici, anche integrati con sistemi di accumulo, installati su tetti, coperture e pertinenze di edifici pubblici appartenenti a pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, finalizzati alla realizzazione di comunità energetiche rinnovabili o di comunità energetiche dei cittadini, ai sensi del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199.
        

        	
          Per la procedura di installazione di impianti fotovoltaici sugli edifici pubblici che accedono agli incentivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, in configurazione di comunità energetiche rinnovabili e di comunità energetiche dei cittadini, si applica quanto previsto dall'articolo 7-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, ad esclusione dell'autorizzazione prevista ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 per gli edifici che non hanno avuto un procedimento di dichiarazione, come stabilito dall'articolo 14 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
        

        	
          Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
        

      

      
                  a) i criteri e le modalità di concessione e di erogazione dei contributi e degli incentivi;
      

      
                  b) le priorità di intervento, con particolare riferimento agli edifici scolastici, sanitari e agli immobili degli enti locali;
      

      
                  c) le modalità di monitoraggio e rendicontazione dei risultati energetici e ambientali conseguiti.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 200 milioni di euro a decorrere dal 2026 si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
      

    

    
      
        133.0.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per il percorso di eliminazione dei combustibili fossili)
      

      
                  1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di cui al pacchetto di misure presentato dalla Commissione europea il 14 luglio 2021, con la finalità di ridurre, entro l'anno 2030, le emissioni nette di almeno il 55 per cento rispetto ai livelli registrati nell'anno 1990, sino al raggiungimento, da parte dell'Unione europea, di emissioni zero entro l'anno 2050, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un apposito fondo denominato "Fondo per il percorso di eliminazione dei combustibili fossili", con una dotazione di 6 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri di riparto del Fondo e l'entità delle risorse destinate a sovvenzionare esclusivamente progetti finalizzati alla progressiva eliminazione dei combustibili fossili dall'impiego in tutti i settori e che promuovano la transizione verso tecnologie vicine a zero emissioni di carbonio e altri gas serra.
      

      
                  2. Nell'ambito dei progetti di cui al comma 1, è data precedenza ad interventi a sostegno di imprese e lavoratori operanti nei settori che beneficiano di sussidi ambientalmente dannosi di cui al catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, al fine di accelerare la riconversione delle imprese e garantire il sostegno economico e formativo dei lavoratori.
      

      
                  3. Sono in ogni caso esclusi dal finanziamento del "Fondo per il percorso di eliminazione dei combustibili fossili" investimenti in tecnologie legate all'uso dei combustibili fossili, incluso il gas naturale, nel nucleare a qualsiasi titolo, nella cattura e lo stoccaggio del carbonio (CCS). Con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e delle sicurezza energetica, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati, nei limiti delle risorse a tali fini destinate con il decreto di cui al secondo periodo del comma 1, gli interventi ammissibili a finanziamento e il relativo soggetto attuatore, con indicazione dei codici unici di progetto, le modalità di monitoraggio, il cronoprogramma procedurale con i relativi obiettivi, determinati in coerenza con gli stanziamenti di cui al presente articolo, nonché le modalità di revoca in caso di mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma procedurale. All'onere derivante dal presente comma si provvede mediante utilizzo delle risorse rivenienti dalle disposizioni di cui al comma 5.
      

      
                  4. Al fine il raggiungimento degli obiettivi europei di abbattimento dell'inquinamento atmosferico previsti nel piano d'azione "Zero Pollution" attraverso il passaggio all'utilizzo di un trasporto pubblico sostenibile, a zero emissioni di carbonio, 1 miliardo di euro a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate al rinnovo e potenziamento del trasporto pubblico locale elettrico. Sono tassativamente esclusi i veicoli con motore a combustione interna e quelli ibridi. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri di riparto delle risorse destinate a sovvenzionare piani finalizzati alla mobilità sostenibile, elaborati dai Comuni, attraverso la predisposizione di soluzioni per il trasporto pubblico locale completamente elettriche. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati, nei limiti delle risorse a tali fini destinate con il decreto di cui al secondo periodo, gli interventi ammissibili a finanziamento e il relativo soggetto attuatore. All'onere derivante dal presente comma si provvede mediante utilizzo delle risorse rivenienti dalle disposizioni di cui al comma 5.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 6 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede per la quota di 3 miliardi di euro tramite la riduzione dall'anno 2026 dei sussidi ambientalmente dannosi relativi ai FFS così come indicati nella quinta edizione del catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015 n. 221 e per la quota di 3 miliardi di euro si provvede a valere sulle risorse disponibili sui capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle imprese e del made in Italy finanziati con i proventi delle aste delle quote di emissione di carbonio di cui all'articolo 23 del decreto legislativo del 9 giugno 2020, n. 47.
      

      
                  6. Il ministro dell'Economia è autorizzato ad adottare propri decreti al fine di apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      
        133.0.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
        (Strategia nazionale per lo sviluppo della filiera industriale della transizione energetica e delle pompe di calore)
      

      
                  1. Al fine di sostenere lo sviluppo della filiera nazionale delle tecnologie abilitanti la transizione energetica, il Governo, su proposta del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministero dell'economia e delle finanze adotta con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri la "Strategia nazionale per lo sviluppo della filiera industriale della transizione energetica e delle pompe di calore" di seguito denominata: "Strategia".
      

      
                  2. Per l'attuazione della Strategia è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, il "Fondo per lo sviluppo della filiera nazionale delle tecnologie per la transizione energetica", con una dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, 100 milioni di euro per l'anno 2027 e 100 milioni di euro per l'anno 2028.
      

      
                  3. Le risorse del Fondo finanziano, anche in combinazione con strumenti europei, interventi volti a:
      

      
                  a) sviluppo dell'industria legata alla produzione e installazione di pompe di calore, anche tramite investimenti produttivi di riconversione e sviluppo lungo l'intera catena del valore: materie prime, componentistica, sistemi di accumulo, assemblaggio, ricondizionamento e riciclo;
      

      
                  b) ricerca, sviluppo e innovazione su efficienza dei cicli termodinamici, nuovi refrigeranti a basso GWP, integrazione con fotovoltaico, accumuli elettrici e termici e sistemi di gestione intelligente;
      

      
                  c) formazione di tecnici installatori e manutentori, in coordinamento con le Regioni;
      

      
                  d) promozione export e internazionalizzazione sui mercati UE ed extra-UE;
      

      
                  e) acquisti pubblici: sperimentazioni e lotti pilota di pompe di calore ad alta temperatura e per reti di teleriscaldamento/raffrescamento;
      

      
                  f) riuso e riciclo dei componenti e gestione del fine vita del prodotto in un'ottica di economia circolare.
      

      
                  1. Con uno o più decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore del DPCM di cui al comma 1, sono definiti: criteri e priorità, procedure, indicatori di risultato e modalità di monitoraggio, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato.
      

      
                  2. Al fine di favorire la domanda qualificata e la standardizzazione industriale, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, entro 90 giorni dall'adozione della Strategia, aggiorna i Criteri Ambientali Minimi (CAM) applicabili alle forniture e ai servizi energetici negli edifici pubblici, introducendo requisiti prestazionali per i sistemi a pompa di calore e i relativi sottosistemi, compatibili con l'evoluzione tecnica e normativa.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 300 milioni di euro per il triennio 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
      

      
                  4. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      
        133.0.18
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 133 aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis.
      

      
        (Istituzione del Fondo per la riconversione delle servitù militari e la bonifica ambientale dei territori interessati)
      

      
                  1. Al fine di favorire la riconversione economica, sociale e ambientale dei territori gravati da servitù militari, nonché di promuovere progetti di sviluppo locale sostenibile nelle aree colpite da crisi industriali e ambientali, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della difesa, un apposito "Fondo per la riconversione delle servitù militari e la bonifica ambientale dei territori interessati".
      

      
                  2. Il Fondo è destinato a finanziare:
      

      
                   a) interventi di riconversione delle aree e delle infrastrutture dismesse o ridimensionate dall'amministrazione della difesa, mediante programmi di riutilizzo produttivo, culturale, turistico o ambientale;
      

      
                   b) progetti di sviluppo locale promossi da enti territoriali, università, centri di ricerca e imprese, volti alla valorizzazione sostenibile dei siti liberati da servitù militari;
      

      
                  c) interventi di bonifica, ripristino ambientale e messa in sicurezza delle aree compromesse da attività militari pregresse;
      

      
                  d) iniziative di formazione e riconversione professionale per i lavoratori e le comunità coinvolte.
      

      
                  3. Per la finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di funzionamento del Fondo, i criteri di selezione dei progetti, le procedure di monitoraggio e le modalità di coordinamento con le regioni e gli enti locali interessati.
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero della difesa - Missione 1 "Difesa e sicurezza del territorio", Programma 1.5 "Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari e infrastrutturali", apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 50.000.000;                                     CP: - 50.000.000;                             CP: - 50.000.000
      

      
                  CS: - 50.000.000;                                     CS: - 50.000.000;                              CS: - 50.000.000
      

    

    
      
        133.0.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 133, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e per il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua e la tutela degli ecosistemi e della biodiversità)
      

      
                  1. Al fine di promuovere una concreta e diffusa azione di adattamento al cambiamento climatico, per favorire la tutela e il ripristino dei servizi ecosistemici del reticolo idrografico superficiale e ridurre il rischio idrogeologico, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, un Fondo denominato "Fondo per gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e per il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua e la tutela degli ecosistemi e della biodiversità", promuovendo in via prioritari gli interventi di tutela e recupero degli ecosistemi e della biodiversità, di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito dalla legge 11 novembre 2014 n. 164, con una dotazione di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante riduzione di pari importi agli stanziamenti di cui al Programma 11, della Missione 14, dello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e trasporti relativi alla Realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina.
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, missione 14 (Infrastrutture pubbliche e logistica), programma 11 (Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali ed autostradali) apportare le seguenti variazione:
      

      
                  2026:                                                  2026:                                                  2027:
      

      
                  CP   -500.000.000                              CP   -500.000.000                              CP   -500.000.000
      

      
                     CS   -500.000.000                           CS   -500.000.000                              CS   -500.000.000
      

    

    
      
        133.0.20
      

      
        Fina, Manca, Basso, Irto
      

      
        Dopo l'articolo 133 aggiungere il seguente: 
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
                  1. Al fine di contribuire alla realizzazione degli interventi urgenti previsti nel Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC), il Fondo di garanzia delle opere idriche di cui all'articolo 58 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, può essere utilizzato anche per investimenti nella realizzazione e manutenzione delle reti e opere di grande derivazione, captazione e adduzione di acqua, nonché per assicurare forme di garanzia dei pagamenti e meccanismi di riconoscimento degli oneri di morosità da parte degli utenti delle predette reti e opere. II medesimo Fondo può essere alimentato anche mediante versamento di contributi da parte delle amministrazioni statali e degli enti territoriali a valere sulle risorse disponibili, ivi incluse quelle previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, dai Fondi Strutturali e d'Investimento Europei e dal Fondo sviluppo e coesione. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'ARERA disciplina, con proprio provvedimento, le modalità di gestione del Fondo per le finalità di cui al presente comma, anche tenuto conto dei principi e dei criteri stabiliti con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 2, dell'articolo 58, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, in quanto compatibili.
      

      
                  3-ter. Per le finalità di cui al comma 3-bis, la dotazione del Fondo di garanzia delle opere idriche è incrementato di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15 aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        133.0.21
      

      
        Fina, Manca, Irto, Basso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
                  1. Al fine di contribuire alla realizzazione degli interventi urgenti previsti nel Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC) finalizzati a restituire spazio e riqualificare la rete dei corsi d'acqua, riducendone la canalizzazione e ripristinando la connessione tra gli alvei e le pianure inondabili, anche rimuovendo o modificando parte degli sbarramenti esistenti, è istituito, presso il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, un apposito Fondo, con una dotazione di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.  Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli interventi di cui al comma 1, per la definizione del relativo ordine di priorità, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al presente comma."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        133.0.22
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Finanziamento del PNACC)
      

      
                  1. Al fine di dare attuazione alle azioni previste dal Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC) finalizzate a contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali ed economici agli impatti dei cambiamenti climatici e aumentarne la resilienza, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un fondo per il finanziamento del PNACC con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente
: «15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

    

    
      
        133.0.23
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
        (Fondo nazionale di adattamento al cambiamento climatico)
      

      
                  1.         Al fine di dare attuazione alle misure, azioni e obiettivi previsti dal Piano nazionale di adattamento al cambiamento climatico (PNACC), di seguito denominato "Piano", approvato con il decreto 21 dicembre 2023, n. 434 del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e di garantire una maggiore resilienza degli ecosistemi, delle comunità e dell'economia, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il "Fondo nazionale di adattamento al cambiamento climatico" con dotazione pari a 3 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2.         Una quota del Fondo nazionale di adattamento al cambiamento climatico, nei limiti di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026, è destinata agli oneri e alle spese di funzionamento dell'Osservatorio nazionale per l'adattamento al cambiamento climatico istituito ai sensi del capitolo 6.1 del Piano.
      

      
                  3.         Il Fondo nazionale di adattamento al cambiamento climatico è gestito dalla Cassa depositi e prestiti Spa sulla base di apposita convenzione da stipulare con il Ministero della transizione ecologica, che disciplina l'impiego delle risorse del Fondo in coerenza con il Piano e gli oneri e le spese di gestione che sono a carico del Fondo medesimo. Per la gestione del Fondo è autorizzata l'apertura di apposito conto corrente di tesoreria centrale.
      

      
                  4.         All'onere derivante dal presente articolo, pari a 3 miliardi di euro a decorrere dal 2026, si provvede:
      

      
                  a)        quanto a 3 miliardi di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante la soppressione delle autorizzazioni di spesa relative alla realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria di cui all'articolo 1, commi 272, 273, 273-ter della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
      

      
                  b)       quanto a 3 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, fatta eccezione per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e al gasolio agricolo di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
      

      
                  5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad adottare propri decreti e ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      
        133.0.24
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Misure per la mitigazione dei cambiamenti climatici mediante il ripristino degli ecosistemi urbani)
      

      
                  1. Al fine di contribuire agli obiettivi dell'Unione in materia di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici e di adempiere gli obblighi di cui al Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2024 sul ripristino della natura, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un apposito fondo da destinare: a) all'attuazione dell'attività di monitoraggio della superficie nazionale totale degli spazi verdi urbani e della quota di copertura della volta arborea negli ecosistemi urbani, nonché alla quantificazione della superficie che deve essere ripristinata; b) all'istituzione di un'apposita piattaforma che consenta tenere aggiornati e rendere accessibili al pubblico i dati sui risultati del monitoraggio e sulle misure attuate; c) al finanziamento di progetti finalizzati all'integrazione spazi verdi urbani negli edifici e nelle infrastrutture, alla piantumazione di nuovi alberi, all'aumento degli spazi verdi urbani ed al ripristino degli ecosistemi urbani degradati. Con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si provvede a individuare la quota delle risorse da destinare all'attuazione delle misure e alla realizzazione degli interventi di cui al primo periodo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati nel limite massimo di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) fatta eccezione per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e al gasolio agricolo di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2026, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        133.0.25
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo italiano per il clima)
      

      
                  1. Al fine di garantire gli investimenti in azioni di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici da sviluppare in Paesi partner, la dotazione del Fondo italiano per il clima è incrementata di 200 milioni di euro per il 2026.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: «2.200 milioni di euro per l'anno 2026», con le seguenti: «2.000 milioni di euro per l'anno 2026».
      

    

    
      
        133.0.26
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo nuove aree protette)
      

      
                  1. Al fine di concorrere al raggiungimento degli obiettivi della Strategia europea per la biodiversità al 2030 e in coerenza con quanto previsto dalla Strategia nazionale per la biodiversità al 2030 che prevede l'adozione di misure volte a proteggere legalmente almeno il 30 per cento della superficie terrestre e il 30 per cento della superficie marina attraverso un sistema integrato di aree protette, rete Natura 2000 e altre aree legalmente protette è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il «Fondo aree protette» con una dotazione di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il fondo di cui al comma 1 garantisce l'estensione della rete di aree protette mediante il finanziamento dell'istituzione di nuove aree protette, ivi inclusi i parchi geominerari.
      

      
                  3. Con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di riparto tra le regioni e le modalità di erogazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      
        133.0.27
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per le Aree Marine Protette)
      

      
                  1. Per meglio garantire le attività delle Aree Marine Protette di cui all'Atto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 'Direttiva agli enti parco nazionali e alle aree marine protette per l'indirizzo delle attività dirette alla conservazione della biodiversità' trasmesso il 5 ottobre 2022 e per rispondere altresì all'esigenza di supportare i progetti del PNRR relativi alle Aree Marine Protette (digitalizzazione delle aree marine protette, monitoraggio delle pressioni e minacce su specie e habitat e cambiamento climatico, ripristino e tutela dei fondali e degli habitat marini), nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo denominato "Fondo per le aree marine protette", con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 da ripartire tra le Aree Marine Protette istituite."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        133.0.28
      

      
        Croatti, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne)
      

      
                  1. Il fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne di cui all'articolo 4-bis, del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con legge 12 dicembre 2019, n. 141., è incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui» con le seguenti: «95 milioni di euro annui »
      

    

    
      
        133.0.29
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per le strade green)
      

      
                  1. Al fine di contribuire all'adattamento ai cambiamenti climatici e all'assorbimento di anidride carbonica, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2026-2028, finalizzato a riconoscere ai comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti un contributo per le spese sostenute per interventi di creazione di «strade green».
      

      
                  2. Per le finalità del presente articolo, per «strade green» si intendono le strade in ambito urbano oggetto di interventi di depavimentazione per rendere il terreno permeabile e creare corridoi alberati, al fine di ridurre le isole di calore e migliorare la qualità dell'aria.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso, selezione e finanziamento dei progetti, dando in ogni caso priorità ai progetti che, unitamente alla depavimentazione delle strade, prevedano anche la creazione di parchi urbani.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: «100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026», con le seguenti: «80 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029».
      

    

    
      
        133.0.30
      

      
        Irto
      

      
        Dopo l'articolo 133, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Misure urgenti per la funzionalità dell'Ispra)
      

      
                  1. Al fine di mantenere e consolidare la capacità operativa dell'ISPRA nell'esercizio dei compiti istituzionali a supporto tecnico-scientifico del MASE, ministero vigilante, delle PPAA e dell'Autorità Giudiziaria per la più` efficace pianificazione e attuazione delle politiche di tutela dell'ambiente tramite attività` di monitoraggio, di reporting, di valutazione, di controllo, di ispezione e di gestione dell'informazione ambientale è riconosciuto un contributo di 18 milioni di euro a partire dall'anno 2026. A tale onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "82 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        133.0.31
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Fondo per la promozione della mobilità lenta agrorurale)
      

      
                  1. Al fine di promuovere percorsi agrorurali ed escursionistici di valorizzazione degli areali di pertinenza di masserie, agriturismi e fattorie didattiche sul territorio nazionale attraverso forme di mobilità lenta è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il «Fondo per la promozione della mobilità lenta agrorurale», con una dotazione di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro della cultura, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono erogati nel rispetto della normativa dell'Unione europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        133.0.32
      

      
        Sabrina Licheri, Pirro, Damante, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Fondo per la promozione di aree verdi attrezzate per la tutela degli insetti impollinatori nelle aree urbane e periurbane delle zone economiche ambientali)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la diffusione di aree verdi attrezzate per la tutela degli insetti impollinatori nelle aree urbane e periurbane delle zone economiche ambientali di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo denominato «Fondo per la promozione di aree verdi attrezzate per la tutela degli insetti impollinatori nelle aree urbane e periurbane delle zone economiche ambientali» con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato alle aziende agricole biologiche, ai comuni e agli enti gestori delle aree naturali protette, il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, all'interno di una zona economica ambientale, per l'acquisto di attrezzature, materiali per l'allestimento, la gestione e manutenzione, senza l'uso di prodotti fitosanitari, di aree verdi attrezzate destinate alla tutela degli insetti impollinatori.
      

      
                  3. Le risorse riconosciute ai sensi del presente articolo alle aziende agricole biologiche, ai comuni e agli enti gestori delle aree naturali protette sono cumulabili con altri contributi e finanziamenti pubblici, anche dell'Unione europea, per la medesima finalità, fino alla concorrenza massima del 100 per cento delle spese sostenute.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  5. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste può avvalersi dell'assistenza tecnica del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) per stabilire le modalità di utilizzo del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        133.0.33
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Fondo per il ripristino della natura)
      

      
                  1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di recupero a lungo termine e duraturo della biodiversità e di resilienza degli ecosistemi nelle zone terrestri e marine di cui al Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2024 sul ripristino della natura, è istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un fondo per interventi strutturali finalizzati al ripristino della natura con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 e al 2036.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 e al 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  .
      

    

    
      
        133.0.34
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per il rispristino della natura)
      

      
                  1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di recupero a lungo termine e duraturo della biodiversità e di resilienza degli ecosistemi in tutte le zone terrestri e marine di cui al Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2024 sul ripristino della natura, è istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica un fondo per interventi strutturali finalizzati al ripristino della natura con una dotazione iniziale di 1 miliardo di euro a decorrere dall'anno 2026 e fino al 2037.
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero della difesa, Missione 1 - Difesa e sicurezza del territorio (005), Programma 1.10 - Pianificazione dei programmi di ammodernamento e rinnovamento degli armamenti, ricerca, innovazione tecnologica, sperimentazione e procurement militare (005.10), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 1.000.000.000;
      

      
                  CS: -1.000.000.000.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 1.000.000.000;
      

      
                  CS: - 1.000.000.000.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 1.000.000.000;
      

      
                  CS: - 1.000.000.000.
      

    

    
      
        133.0.35
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Piano nazionale per il contrasto all'abbandono dei rifiuti)
      

      
                  1. Al fine di contrastare la dispersione incontrollata di rifiuti nel territorio nazionale, anche derivanti dallo svolgimento di attività agricole, salvaguardare i paesaggi rurali e naturalistici, rafforzare le misure di stampo deterrente all'abbandono dei rifiuti nonché l'utilizzo di tecnologie di videosorveglianza ambientale sulle strade paesaggistiche e ad alta frequentazione turistica, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentito il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è adottato un piano nazionale per il contrasto all'abbandono dei rifiuti mediante un raccordo strategico tra i diversi livelli di governo.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        133.0.36
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di neutralità climatica)
      

      
                  1. Al fine di conseguire il perseguimento degli obiettivi di neutralità climatica stabiliti dal green deal europeo, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 destinato all'erogazione di contributi finalizzati a sostenere l'installazione di impianti di energia rinnovabile in sostituzione di impianti di energia fossile presso immobili privati ovvero destinati ad attività di impresa o commerciale. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le modalità, gli interventi ammessi e il contributo massimo erogabile in favore di ciascun beneficiario.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 200 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        133.0.37
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di economia e crescita blu)
      

      
        	
          Al fine di promuovere un'economia e una crescita blu sostenibili avendo riguardo alla valorizzazione dei mari, degli oceani, della biodiversità e dell'uso sostenibile delle risorse marine, il fondo di cui all'articolo 1, comma 725, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026.
        

      

      
        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione di euro, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        

      

    

    
      
        133.0.38
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Fondo per il depaving)
      

      
                  1. In ottemperanza al Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2024 sul ripristino della natura e che modifica il regolamento (UE) 2022/869, al fine di migliorare la salubrità della aree urbane, è istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica un apposito fondo, denominato Fondo per il depaving, con una dotazione di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, volto al finanziamento di progetti aventi ad oggetto la de-impermeabilizzazione del suolo in ambito urbano mediante la riduzione delle aree cementificate o pavimentate e l'aumento della copertura arborea.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo e di assegnazione delle risorse da attribuire agli enti locali.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        133.0.39
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Fondo per il potenziamento e il monitoraggio delle infrastrutture idriche)
      

      
                  1. Al fine di perseguire l'obiettivo della riduzione delle perdite idriche del 23 per cento entro il 2030, in attuazione della Direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2020, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono individuati i metodi più efficaci per la valutazione e la riduzione delle perdite di acqua, al fine di migliorare l'infrastruttura di distribuzione idrica e minimizzare gli sprechi.
      

      
                  2. Per le finalità di cu al comma 1, è istituito un fondo con una dotazione annua di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, finalizzato a supportare gli investimenti in infrastrutture idriche e in tecnologie avanzate di monitoraggio, con l'obiettivo di garantire un'efficiente gestione e distribuzione dell'acqua potabile.
      

      
                  3. L'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) provvede a monitorare il valore attuale delle perdite idriche per chilometro di rete e la percentuale di perdita complessiva fornendo indicazioni alla competente direzione generale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                  4. Il sistema di monitoraggio delle perdite idriche, gestito da ARERA, è finalizzato a prevedere le perdite future fino al 2030 attraverso l'uso di simulazioni avanzate e tecnologie innovative, al fine di pianificare gli interventi in modo tempestivo ed efficace. A tale scopo, ARERA, con cadenza annuale, elabora una proiezione a cinque anni del valore delle perdite idriche a livello nazionale, basata su serie storiche degli indicatori e sugli interventi previsti nei Piani d'Ambito. I dati forniti da ARERA sono resi pubblici.
      

      
                  5. A decorrere dal 1° gennaio 2026, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti definisce le linee guida nazionali per la riduzione delle perdite idriche e per la gestione ottimale delle reti idriche, stabilendo criteri operativi e standard tecnici per gli interventi sul territorio con l'obiettivo di garantire la riduzione media delle perdite del 12 per cento per l'indicatore delle perdite lineari e del 4,4 per cento per la percentuale complessiva rispetto al livello registrato nel 2016.
      

      
                  6. Con cadenza annuale ARERA presenta alla Camere una relazione sulla situazione delle perdite idriche in Italia, comprensiva di analisi, proposte di intervento e valutazione dell'efficacia delle misure implementate nel corso dell'anno.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        133.0.40
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Disposizioni sui costi del servizio idrico e incentivi per il risparmio idrico in agricoltura attraverso l'istituzione di certificati blue)
      

      
                  1. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con proprio decreto, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta norme in materia di promozione del risparmio idrico mediante l'adozione di un sistema denominato »Certificati Blu« per incentivare il risparmio idrico e il riuso dell'acqua negli ambiti produttivi e agricoli.
      

      
                  2. Per il triennio 2026-2028, l'assegnazione dei Certificati Blu è effettuata a titolo premiale e senza obiettivi vincolanti, con lo scopo di incentivare l'adozione di pratiche di risparmio idrico da parte degli operatori. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un apposito fondo con una dotazione pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Gli incentivi sono assegnati sulla base della riduzione documentata dei consumi di acqua, calcolati rispetto ai valori medi di settore, con l'obiettivo di premiare le aziende che riducono significativamente l'utilizzo della risorsa idrica.
      

      
                  3. Le modalità di accesso agli incentivi e i criteri di valutazione delle riduzioni di consumo sono definiti con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste entro il 30 giugno di ogni anno, e comprendono misure quali l'adozione di tecnologie di irrigazione efficienti, l'uso di sistemi di monitoraggio avanzati e pratiche agricole innovative che ottimizzino l'uso dell'acqua.
      

      
                  4. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste presenta ogni anno al Parlamento una relazione sull'efficacia degli incentivi per il risparmio idrico, riportando i dati sul consumo idrico in agricoltura e l'impatto delle misure adottate per favorire la sostenibilità della risorsa idrica.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        133.0.41
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Istituzione di un Fondo per la gestione del drenaggio urbano delle acque piovane)
      

      
                  1. Al fine di migliorare la gestione delle acque piovane e promuovere una maggiore resilienza delle infrastrutture urbane, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo denominato "Fondo per la gestione del drenaggio urbano delle acque piovane", con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinata a finanziare interventi e progetti per la gestione sostenibile delle acque piovane nelle aree urbane. Le risorse del fondo sono destinate, in particolare, a:
      

      
                  a) progetti di infrastrutture verdi, come giardini rain garden, tetti verdi e sistemi di drenaggio naturale, per la raccolta e la gestione delle acque piovane;
      

      
                  b) interventi di ammodernamento e rifacimento delle reti di drenaggio urbano esistenti, con l'obiettivo di migliorare l'efficienza e ridurre il rischio di allagamenti;
      

      
                  c) studi e ricerche sulla gestione sostenibile delle acque piovane e sulla loro integrazione nei piani urbanistici e di sviluppo territoriale.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di accesso e le modalità di erogazione delle risorse del fondo, nonché le linee guida per la progettazione e la realizzazione degli interventi.
      

      
                  3. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica presenta annualmente al Parlamento una relazione dettagliata sull'utilizzo delle risorse del fondo e sull'efficacia degli interventi realizzati, con l'obiettivo di garantire la trasparenza e il monitoraggio dei risultati ottenuti nella gestione delle acque piovane nelle aree urbane.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milione di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        133.0.42
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
        (Fondo interventi di rimessa in efficienza delle opere idrauliche e di recupero e miglioramento della funzionalità idraulica dei reticoli idrografici)
      

      
                  1. Al fine di consentire la progettazione degli interventi di rimessa in efficienza delle opere idrauliche e di recupero e miglioramento della funzionalità idraulica dei reticoli idrografici, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 416, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato per 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025."
      

      
                  3.Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.».
      

    

    
      
        133.0.43
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Fondo per il contrasto agli sprechi delle risorse idriche sotterranee)
      

      
                  1. Al fine di contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee, garantire una gestione efficiente dell'acqua pubblica e conoscere l'entità dei prelievi attraverso l'ausilio di opportuni strumenti di misurazione, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un apposito fondo con una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentito il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è adottato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un piano su scala nazionale al fine di rafforzare le misure di accertamento e di monitoraggio relative alla congruità dei consumi delle utenze dei pozzi e delle derivazioni superficiali, i cui interventi sono finanziati attraverso il fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.».
      

    

    
      
        133.0.44
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per contrastare la dispersione idrica)
      

      
                  1.Per la programmazione e la realizzazione degli interventi necessari al potenziamento e all'adeguamento delle infrastrutture idriche e al fine di favorire le attività di monitoraggio volte a ridurre le dispersioni delle risorse idriche, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un Fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato all'erogazione di contributi agli Enti di governo d'ambito in materia di gestione delle risorse idriche che abbiano affidato il servizio a soggetti legittimati ai sensi dell'articolo 172 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero conformi alla normativa pro tempore vigente, per l'integrazione delle risorse necessarie agli interventi di localizzazione mirata delle perdite.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri per ripartizione e le modalità di utilizzazione del fondo.
      

      
                  3 Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190».
      

    

    
      
        133.0.45
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
                  «Art 133-bis.
      

      
                  (Istituzione del Fondo "Blue Deal Italiano")
      

      
                  1. Al fine di sostenere gli interventi strategici e innovativi previsti dal Piano Nazionale per la tutela e l'uso sostenibile delle risorse idriche e affrontare le sfide del cambiamento climatico, è istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica il fondo denominato "Blue Deal Italiano", con una dotazione di 20 milioni di euro a decorrere dal 2026, di cui 10 milioni da destinare a progetti di adattamento climatico, sviluppo di infrastrutture idriche e promozione di tecnologie innovative.
      

      
                  2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate, in particolare, a finanziare:
      

      
                  a) interventi di manutenzione, ammodernamento e rifacimento delle infrastrutture idriche, con l'obiettivo di ridurre le perdite e garantire una distribuzione efficiente della risorsa idrica;
      

      
                  b) progetti di raccolta e stoccaggio delle acque piovane, anche attraverso la costruzione di invasi e altre infrastrutture per il contenimento e il recupero delle acque meteoriche;
      

      
                  c) attività di ricerca e sviluppo nel campo delle tecnologie per il risparmio e il recupero delle acque, al fine di favorire l'innovazione e l'efficienza nella gestione della risorsa idrica.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di accesso al fondo, i criteri di priorità per la selezione dei progetti e le modalità di rendicontazione delle risorse utilizzate.
      

      
                  4. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica presenta annualmente alla Camere una relazione dettagliata sull'utilizzo delle risorse del fondo "Blue Deal Italiano" e sui risultati conseguiti attraverso i progetti finanziati, in termini di miglioramento dell'efficienza idrica, adattamento climatico e innovazione tecnologica.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 20 milioni di euro a decorrere dal 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        133.0.46
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Catasto del verde)
      

      
                  1.In conformità alla legge 29 gennaio 1992, n. 113, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, tutti i comuni, nell'ambito del proprio territorio, provvedono al censimento e alla classificazione degli alberi cosi come disposto dall'articolo 3-bis, comma 1, della legge 29 gennaio 1992, n. 113. Se entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione, il comune non provvede, il Prefetto nomina un Commissario straordinario che resta in carica 6 mesi, la cui nomina può essere prorogata di altri 3 mesi, per dare seguito a quanto previsto dal presente articolo. A tal fine si autorizza una spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione di euro, a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        133.0.47
      

      
        Sironi, Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Misure urgenti per l'individuazione e la gestione dei siti della rete Natura 2000 nelle acque di giurisdizione nazionale oltre il limite esterno delle acque territoriali)
      

      
                  1. Allo scopo di favorire il completamento della designazione dei siti che formano la rete ecologica europea "Natura 2000", il Ministero dell'ambiente della sicurezza energetica, avvalendosi del supporto dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), sentiti i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle foreste, degli affari esteri e della cooperazione internazionale e della difesa, con proprio decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, individua i Siti di Interesse Comunitario e designa le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e le Zone di Protezione Speciale (ZPS) ricadenti nelle acque di giurisdizione nazionale oltre il limite esterno delle acque territoriali.
      

      
                  2. Con il medesimo decreto sono adottati gli obiettivi e le misure di conservazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) di cui al comma 1
      

      
                  3.Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di euro 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        133.0.48
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Finanziamento del Fondo per il Monitoraggio e la Gestione dei siti Natura 2000)
      

      
                  1. Al fine di garantire la gestione dei siti della Rete Natura 2000 e gli interventi a carico delle Regioni, il fondo di cui all'articolo 8-bis del Decreto Legge 13 giugno 2023, n. 69 convertito con modificazioni dalla Legge 10 agosto 2023, n. 103, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        133.0.49
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
         (Piattaforma del fosforo)
      

      
                  1. Il fondo destinato alla realizzazione della piattaforma italiana del fosforo di cui all'articolo 1, comma 122, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanziato per un importo pari a euro 200.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 200.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.""
      

    

    
      
        133.0.50
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 133
      

      
        (Incremento del Fondo per la riduzione e prevenzione della produzione di rifiuti e per lo sviluppo di nuove tecnologie di riciclaggio)
      

      
                  1. Al fine di prevenire e ridurre la formazione di rifiuti in plastica e la loro dispersione nell'ambiente, il fondo di cui all'articolo 2, comma 323, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per la promozione di interventi di riduzione e prevenzione della produzione di rifiuti e per lo sviluppo di nuove tecnologie di riciclaggio è incrementato di 10 milioni annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Una quota non inferiore a 250.000 euro annui del Fondo di cui al comma 1 è destinato alla promozione della produzione e della commercializzazione dei bastoncini per la pulizia delle orecchie in materiale biodegradabile e compostabile ai sensi della norma UNI EN 13432:2002, nonché dei prodotti cosmetici da risciacquo ad azione esfoliante o detergente che non contengono microplastiche.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 10 milioni annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190."
      

    

    
      
        133.0.51
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di compostaggio domestico e di comunità)
      

      
                  1. Al fine di incentivare l'attuazione del compostaggio domestico e di comunità presso le utenze domestiche e non domestiche e di prevenire l'ingresso di sostanza organica nella filiera dei rifiuti, di ridurre ulteriormente il conferimento di rifiuti organici in discarica, di preservare la fertilità dei suoli coltivabili, è istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Fondo per la diffusione del compostaggio domestico e di comunità con dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato ai comuni i quali, in proprio o in forma associata fra loro, organizzano e attuano entro il 31 dicembre 2026 una o più reti locali di autocompostaggio e compostaggio di comunità, compresi gli organismi collettivi, anche mediante la dotazione di adeguate attrezzature ai sensi del decreto ministeriale 23 giugno 2022 e di impianti di compostaggio, nonchè avvalendosi di professionisti qualificati, quali periti agrari, agronomi, coltivatori diretti, cooperative agricole, tecnici ambientali.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata della presente legge i criteri e le modalità per l'accesso alle risorse di cui al comma 1."
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        133.0.52
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per l'armonizzazione dei sistemi di raccolta differenziata)
      

      
                  1. Al fine di semplificare le modalità di conferimento dei rifiuti urbani e favorire una maggiore partecipazione dei cittadini e dei visitatori temporanei alle pratiche di raccolta differenziata, è istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2027, un sistema nazionale uniforme di codificazione, colorazione e denominazione delle frazioni di rifiuto.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere della Conferenza Stato-Regioni e sentite le associazioni rappresentative degli enti locali, sono stabiliti:
      

      
                  a) le tipologie di frazioni oggetto di raccolta differenziata obbligatoria su tutto il territorio nazionale;
      

      
                  b) la codificazione cromatica uniforme dei contenitori destinati alla raccolta, quali carta e cartone, plastica e metalli, vetro, organico, indifferenziato;
      

      
                  c) le modalità minime di etichettatura e segnaletica multilingue da adottare nei comuni, al fine di agevolare la comprensione da parte di cittadini e turisti.
      

      
                  3. A decorrere dalla data di cui al comma 1, tutti i comuni sono tenuti ad adeguare i propri sistemi di raccolta differenziata agli standard definiti dal decreto ministeriale di cui al comma 2.
      

      
                  4. Per l'attuazione del presente articolo è istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un fondo denominato "Fondo per l'armonizzazione della raccolta differenziata", con una dotazione pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinato a finanziare gli enti locali per le spese di adeguamento delle attrezzature, della segnaletica e delle campagne informative.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i requisiti e le modalità di accesso al fondo e i criteri di ripartizione delle risorse tra i comuni, nonché le modalità di monitoraggio e rendicontazione delle spese sostenute.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        133.0.53
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per l'armonizzazione dei sistemi di raccolta differenziata)
      

      
                  1. Al fine di assicurare l'uniformità e la semplificazione delle modalità di raccolta differenziata dei rifiuti urbani sull'intero territorio nazionale, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-Regioni, sono definiti:
      

      
                  a) le frazioni di rifiuto oggetto di raccolta differenziata obbligatoria;
      

      
                  b) la codificazione cromatica uniforme dei contenitori di raccolta;
      

      
                  c) le modalità minime di etichettatura e segnaletica, anche in lingua straniera.
      

      
                  2. A decorrere dal 1° gennaio 2027, i comuni adeguano i propri sistemi di raccolta agli standard di cui al presente articolo.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un fondo denominato "Fondo per l'armonizzazione della raccolta differenziata", con una dotazione pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i requisiti e le modalità di accesso al fondo e i criteri di ripartizione delle risorse tra i comuni, nonché le modalità di monitoraggio e rendicontazione delle spese sostenute»
      

      
                  4 Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        133.0.54
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Fondo per la valorizzazione della filiera nazionale degli oli vegetali esausti - UCO)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la filiera nazionale della rigenerazione degli oli vegetali esausti (UCO), favorire la produzione di biocarburanti avanzati da materie prime di origine nazionale e concorrere al conseguimento degli obiettivi del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC 2024) e della direttiva (UE) 2023/2413 (RED III), è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un Fondo per la valorizzazione della filiera nazionale degli oli vegetali esausti (UCO), con una dotazione pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate, con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, a:
      

      
                  a) introdurre, nell'ambito della disciplina di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 10 marzo 2023, n. 107, un sistema di premialità economica e regolatoria per i biocarburanti prodotti da oli vegetali esausti rigenerati sul territorio nazionale, presso impianti autorizzati ai sensi dell'articolo 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e certificati secondo gli standard nazionali di sostenibilità, riconoscendo un trattamento incentivante aggiuntivo rispetto a quanto previsto per i biocarburanti di cui all'Allegato VIII, parte B, del medesimo decreto;
      

      
                  b) finanziare interventi volti a potenziare la raccolta, la logistica e la rigenerazione degli oli vegetali esausti, anche attraverso progetti di partenariato pubblico-privato e programmi di investimento industriale;
      

      
                  c) sostenere programmi di certificazione, tracciabilità e controllo dell'origine e della sostenibilità delle materie prime, in coordinamento con il Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente (SNPA) e con gli organismi di certificazione riconosciuti;
      

      
                  d) promuovere accordi di filiera tra operatori pubblici e privati finalizzati all'utilizzo di oli vegetali esausti rigenerati in Italia nella produzione di biocarburanti destinati ai trasporti e al settore industriale, nonché a favorire l'integrazione delle imprese nazionali nella catena del valore dei carburanti rinnovabili.
      

      
                  3. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, adegua il decreto ministeriale 10 marzo 2023, n. 107, per recepire le disposizioni di cui al comma 2, lettera a), e per innalzare al 4 per cento il limite di contabilizzazione dei biocarburanti prodotti da materie prime di cui all'Allegato VIII, parte B, del medesimo decreto, garantendo il rispetto dei principi di sostenibilità ambientale e di tracciabilità della filiera.
      

      
                  4. Ai fini del monitoraggio degli effetti ambientali, energetici ed economici derivanti dall'attuazione del presente articolo, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica presenta al Parlamento, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione sullo stato di attuazione delle misure, con particolare riferimento:
      

      
                  a) ai volumi di UCO raccolti, rigenerati e valorizzati sul territorio nazionale;
      

      
                  b) ai livelli di riduzione delle emissioni di gas serra conseguenti;
      

      
                  c) alle ricadute occupazionali e industriali sul territorio.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        133.0.55
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Misure in materia di apparecchiature elettriche ed elettroniche)
      

      
                  1. Al fine di accrescere la consapevolezza dei cittadini ad adottare comportamenti virtuosi improntati al riuso, al riutilizzo e al riciclo dei rifiuti derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche decisivi per ridurre lo smaltimento in discarica e garantire un percorso sostenibile dei flussi di Raee, presso il ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        133.0.56
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 130-bis

      

      
        (Fondo per l'attuazione degli obblighi in materia di raccolta e riciclo di imballaggi)
      

      
                  1. Al fine del raggiungimento degli obiettivi di raccolta e riciclo previsti dalla Direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019, recepita in Italia dalla Legge 22 aprile 2021, n.53 "Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2019-2020", i produttori e gli utilizzatori di imballaggi sono tenuti, in forma autonoma o attraverso i sistemi consortili responsabili della gestione degli imballaggi, all'istituzione di sistemi di deposito cauzionale e restituzione per le bottiglie in plastica per bevande monouso ed i contenitori di metallo per bevande monouso con un volume di riempimento di 0,1 litri o più e un massimo di 3 litri entro il 1° gennaio 2027.
      

      
                  2. Il Ministro dell´Ambiente e della Sicurezza Energetica entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentiti gli operatori economici interessati, con proprio decreto, di concerto con il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, detta specifiche disposizioni sulle modalità di funzionamento del sistema di deposito cauzionale, in particolare per quanto riguarda la tipologia di prodotti coperti da deposito, l'organizzazione del sistema, inclusi i flussi materiali e finanziari, il gestore del sistema e i suoi compiti, il valore minimo del deposito sufficiente a raggiungere i tassi di raccolta richiesti, l'etichettatura dei contenitori coperti da deposito, le procedure di registrazione delle parti interessate e dei prodotti, la destinazione dei depositi non riscossi da parte del consumatore e l'obbligo dei distributori finali al ritiro degli imballaggi usati.
      

      
                  3. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica aggiorna periodicamente le disposizioni di cui al comma 2, in base ai requisiti minimi definiti dalla normativa europea in materia di imballaggi e rifiuti di imballaggio.
      

      
                  4. L'istituzione di sistemi di deposito cauzionale e restituzione per le bottiglie in plastica per bevande monouso ed i contenitori di metallo per bevande monouso, di cui al comma 1 del presente articolo, non comporta oneri a carico della finanza pubblica e la copertura dei costi è garantita dal contributo di produttori e utilizzatori, nell'ambito della responsabilità estesa dei produttori.
      

      
                  5. Presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo con una dotazione pari ad un milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato all'avvio del sistema di deposito cauzionale di cui al presente articolo.
      

      
                  6.Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1 milione per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.»
      

    

    
      
        133.0.57
      

      
        Sironi, Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per la tutela dell'ambiente marino)
      

      
                  1. All'articolo 19 del decreto legislativo 3 ottobre 2010, n. 190, il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Al fine di attuare i Programmi di Misure di cui all'articolo 12 è autorizzata la spesa annua di 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari 500.000 euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        133.0.58
      

      
        Guidolin, Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per la riduzione dell'inquinamento da sostanze poli e perfluoroalchiliche)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito il fondo per la riduzione dell'inquinamento da sostanze poli e perfluoroalchiliche (PFAS) con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro a decorrere dal 2026, finalizzato alla realizzazione degli interventi di cui al presente articolo.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è istituita, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro della salute, la cabina di regia per la delimitazione di un quadro nazionale dell'entità dell'estensione della contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), che si avvale del Sistema nazionale per la protezione dell'ambiente (SNPA), di cui alla legge 28 giugno 2016, n.132, con la finalità di definire e aggiornare, previa consultazione obbligatoria con gli organi di consulenza scientifica, come l'Istituto di ricerca sulle acque (IRSA-CNR) e l'Istituto superiore di sanità (ISS), i riferimenti normativi dei valori limite allo scarico per i PFAS, la tipologia di scarichi regolamentati, nonché le specifiche tecniche per la raccolta dei dati di controllo di detti scarichi attraverso le autorità competenti al controllo.
      

      
                  3. L'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) istituisce, nell'ambito del SNPA, l'Osservatorio PFAS che si avvale della Rete nazionale dei laboratori del SNPA di cui all'articolo 12 della legge 28 giugno2016, n.132. L'Osservatorio PFAS propone al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica le modifiche alla normativa in materia di valori limite allo scarico delle sostanze di cui al comma 2 in relazione agli sviluppi delle metodologie di analisi e delle migliori tecniche disponibili per la riduzione e la rimozione di dette sostanze, sia in termini di valori limite applicabili sia in termine di tipologie di scarichi.
      

      
                  4. Il Ministro dell'ambiente, nelle more dell'emanazione da parte della Commissione europea delle linee guida tecniche sui metodi analitici per il monitoraggio delle sostanze poli e perfluoroalchiliche comprese nei parametri «PFAS-totale» e «somma di PFAS» e dell'emanazione del divieto di produzione di PFAS, del loro impiego industriale, nonché la loro commercializzazione in tutto il territorio nazionale, promuove le seguenti azioni finalizzate alla riduzione dell'impatto ambientale e sanitario delle sostanze poli e perfluoroalchiliche:
      

      
                  a) avvio della completa ed efficace bonifica delle zone contaminate individuate sulla base delle indicazioni della Cabina di Regia di cui al comma 2;
      

      
                  b) programmazione di una campagna di monitoraggio e di studi e ricerche sul campo per incrementare la conoscenza dello stato della contaminazione;
      

      
                  c) individuazione delle migliori tecnologie disponibili (BAT) per perseguire l'obiettivo dello zero virtuale per le acque destinate all'uso potabile, per le acque destinate all'irrigazione e per le acque di falda cui attingono pozzi privati;
      

      
                  d) adozione del divieto di qualsiasi utilizzo in agricoltura dei fanghi di depurazione e delle acque di trattamento o meteoriche derivanti da impianti che utilizzano PFAS;
      

      
                  e) avvio di un capillare monitoraggio degli alimenti e di uno screening sanitario della popolazione, al fine di individuare l'eventuale presenza di PFAS.
      

      
                  4.Agli oneri pari a 20 milioni a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"
      

    

    
      
        133.0.59
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per la realizzazione di ecodotti per l'implementazione della connettività ecologica territoriale)
      

      
                  1. Al fine di promuovere e realizzare interventi per la realizzazione di ecodotti per l'implementazione della connettività ecologica territoriale tra le aree attraversate dalla rete delle infrastrutture di trasporto ferroviario, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un apposito fondo denominato «Fondo per la realizzazione di ecodotti», con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri di riparto del Fondo.
      

      
                  2. Agli oneri pari a 15 milioni annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190.»
      

    

    
      
        133.0.60
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo nazionale per il biomonitoraggio ambientale)
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, il Fondo nazionale per il biomonitoraggio ambientale, di seguito denominato "Fondo", finalizzato a sostenere attività di monitoraggio, biomonitoraggio e misurazione della qualità dell'aria, dell'acqua e del suolo nei siti di interesse nazionale e regionale oggetto di interventi di bonifica.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato a finanziare:
      

      
                  a) programmi e progetti di biomonitoraggio umano e ambientale volti alla valutazione dell'esposizione della popolazione e degli ecosistemi a inquinanti di interesse sanitario e ambientale;
      

      
                  b) campagne di analisi e misurazione della qualità dell'aria, delle acque superficiali e sotterranee, e del suolo;
      

      
                  c) attività di supporto tecnico-scientifico e rafforzamento delle competenze delle Agenzie regionali per la protezione dell'ambiente;
      

      
                  d) iniziative di divulgazione e trasparenza dei dati ambientali.
      

      
                  3. Il Fondo di cui al comma 1 è dotato, per il triennio 2026-2028, di una somma complessiva pari a 150 milioni di euro.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono definite le modalità di ripartizione e di erogazione delle risorse, i criteri di selezione dei progetti finanziabili e le modalità di rendicontazione degli interventi.
      

      
                  5. Le regioni e le province autonome possono cofinanziare, con risorse proprie o derivanti da fondi europei, le iniziative presentate ai sensi del presente articolo.
      

      
                  6. Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica assicura il coordinamento tecnico del Fondo, in collaborazione con l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e con il Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente (SNPA).
      

      
                  7. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Ministro dell'ambiente presenta al Parlamento una relazione sullo stato di attuazione degli interventi finanziati, sui risultati delle attività di biomonitoraggio e sulle misure adottate per migliorare la qualità ambientale dei siti interessati.
      

      
                  8.Agli oneri di cui al presente articolo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        133.0.61
      

      
        Bilotti, Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo centri recupero animali selvatici)
      

      
                  1.Il fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementato di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente, in relazione agli oneri pari a 3 milioni a decorrere dal 2025, all'articolo 121, comma 2, sostituire le parole: "120 milioni per l'anno 2025 e di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "117 milioni per l'anno 2025 e di 197 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026"
      

      
             Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2004, n. 190
      

    

    
      
        133.0.62
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Dopo l'articolo 133, inserire il seguente articolo:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Rifinanziamento Fondo per il recupero della fauna selvatica)
      

      
        	
          Al fine di assicurare la cura  e  il recupero della fauna selvatica, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e'  rifinanziato  per  1 milione di euro per l'anno 2026.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, n. 328.»
        

      

    

    
      
        133.0.63
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Rifinanziamento Fondo per il recupero della fauna selvatica)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la cura e il recupero della fauna selvatica, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato nella misura di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        133.0.64
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Rifinanziamento fondo per il recupero della fauna selvatica)
      

      
                  1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        133.0.65
      

      
        Naturale, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Strategie integrate per il monitoraggio, contenimento non cruento e gestione ecocompatibile della fauna selvatica)
      

      
                  1. Al fine di garantire un'efficace tutela dell'equilibrio ecosistemico, nonché la sicurezza pubblica e la salvaguardia delle attività agro-silvo-pastorali, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono, con cadenza continuativa, al monitoraggio sistematico e integrato di tutte le specie di fauna selvatica presenti sul rispettivo territorio, avvalendosi del supporto scientifico e operativo dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri.
      

      
                  2. I dati acquisiti nell'ambito delle attività di monitoraggio previste dal comma 1, comprensivi di informazioni quantitative e qualitative riguardanti la consistenza, la distribuzione geografica, le dinamiche demografiche, lo stato di conservazione e l'impatto potenziale ovvero effettivo delle specie di fauna selvatica sugli ecosistemi, le attività agro-silvo-pastorali, gli insediamenti umani e le infrastrutture, sono trasmessi, con cadenza semestrale, dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
      

      
                  3. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica provvede, entro trenta giorni dalla ricezione dei dati di cui al comma 2, alla loro validazione in collaborazione con l'ISPRA, nonché alla redazione di una relazione tecnica di sintesi, articolata per ambiti territoriali e tipologie faunistiche, contenente:
      

      
                  a) l'elenco aggiornato delle specie monitorate, con indicazione dello stato di conservazione e delle eventuali criticità rilevate;
      

      
                  b) l'analisi dei principali indicatori faunistici, ecologici e di pressione antropica, effettuata anche mediante correlazione comparativa con eventuali serie storiche o banche dati pregresse disponibili, al fine di individuare tendenze evolutive, anomalie distribuzionali, alterazioni demografiche o altri elementi utili alla valutazione dello stato di equilibrio dell'ecosistema;
      

      
                  c) la descrizione degli impatti rilevati su attività antropiche e agro-silvo-pastorali, su ecosistemi naturali e sulla biodiversità locale;
      

      
                  d) l'individuazione preliminare di eventuali situazioni di squilibrio o rischio tali da richiedere misure di contenimento o gestione.
      

      
                  4. La relazione tecnica di sintesi di cui al comma 3 è trasmessa, in formato digitale e cartaceo, alle commissioni parlamentari competenti per materia, con contestuale pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero, nel rispetto dei principi di trasparenza, accessibilità e partecipazione.
      

      
                  5. All'esito dell'analisi e della valutazione tecnico-scientifica dei dati di cui al comma 2, qualora emerga, in maniera oggettivamente fondata, la necessità di procedere all'adozione di misure di contenimento delle popolazioni di fauna selvatica per prevenire o mitigare situazioni di pericolo ovvero di pregiudizio per l'incolumità pubblica, la sanità animale, la sicurezza alimentare, la funzionalità delle attività agro-silvo-pastorali o la conservazione degli equilibri ecosistemici, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, adotta, con proprio decreto, uno o più provvedimenti recanti l'individuazione delle modalità, delle tecniche e dei limiti entro cui possono essere attuate misure di contenimento a carattere non cruento. Le misure di cui al precedente periodo privilegiano l'impiego di strumenti di gestione faunistica fondati su criteri scientifici ed etologici, rispettosi del benessere animale, orientati alla sostenibilità ambientale, ispirati al principio di precauzione e coerenti con la disciplina dell'Unione europea in materia di conservazione della biodiversità.
      

      
                  6. Qualora l'applicazione integrale delle misure di contenimento non cruento previste al comma 5 non consenta di conseguire gli obiettivi di tutela dell'incolumità pubblica, della sanità animale, della sicurezza alimentare, della funzionalità delle attività agro-silvo-pastorali e della conservazione degli equilibri ecosistemici, il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri può attivare, in via eccezionale e residuale e a seguito di un'ordinanza ricognitiva di una situazione di emergenza del Presidente della Regione o della Provincia autonoma competente per territorio, ulteriori interventi di gestione, anche tramite il ricorso ad abbattimenti selettivi, finalizzati alla progressiva mitigazione dell'impatto delle popolazioni faunistiche interessate, nel rispetto della normativa vigente e in coerenza con i principi di proporzionalità, precauzione e sostenibilità ambientale.
      

      
                  7. Nei casi in cui l'attuazione delle misure di contenimento di cui ai commi precedenti, in ragione della loro entità, complessità o urgenza, risulti non pienamente eseguibile dalle sole unità specialistiche del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, il medesimo Comando può richiedere il concorso di altre unità operative dell'Arma dei carabinieri, le quali intervengono nel rispetto delle modalità e dei compiti loro assegnati dal coordinamento interforze.
      

      
                  8. Nell'ambito delle misure di cui ai commi 5 e 6, il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri provvede all'organizzazione di corsi obbligatori di aggiornamento e formazione, teorica e pratica, rivolti al proprio personale operativo, finalizzati all'apprendimento e all'applicazione di tecniche avanzate per la gestione delle interazioni tra fauna selvatica e popolazione umana, orientate a prevenire situazioni di pericolo, a evitare l'insorgere di danni o sofferenze agli animali, e ad assicurare l'applicazione dei protocolli di intervento in conformità con la normativa vigente in materia di benessere animale.
      

      
                  9. Ai fini dell'efficace attuazione degli interventi di cui al comma 6 e qualora il personale operativo complessivo del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri risultasse insufficiente, con decreto del Ministro della difesa, sentiti il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sulla base della normativa vigente e della programmazione del fabbisogno, provvede ad emanare con la massima urgenza un bando di concorso per l'assunzione di nuovo personale operativo.
      

      
                  10. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        133.0.66
      

      
        Bevilacqua, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Misure per il governo del territorio e per la resilienza climatica delle isole minori)
      

      
                  1. Al fine della tutela e della valorizzazione del patrimonio ambientale delle isole minori, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un Piano integrato del Governo del Territorio delle Isole Minori (PIGTIM), volto a coordinare e ad uniformare la pianificazione urbanistica, la tutela ambientale, la gestione del demanio marittimo e la prevenzione del dissesto idrogeologico. Il piano integrato del Governo del Territorio delle Isole Minori (PIGTIM), è redatto dalle regioni interessate di concerto con i comuni insulari e viene aggiornato ogni tre anni.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione di euro e a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Con decreto del ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di assegnazione degli oneri di cui al presente comma.»
      

    

    
      
        133.0.67
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Istituzione del Parco delle acque e delle terme di Castellammare di Stabia)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un fondo denominato "Fondo per il Parco delle acque e delle terme di Castellammare di Stabia", con una dotazione di 500.000 euro per l'anno 2026, finalizzato alla creazione del Parco delle acque e terme di Castellammare di Stabia con lo scopo di tutelare e salvaguardare il patrimonio naturale dalle sorgenti del Monte Faito ai due stabilimenti termali di Castellamare di Stabia. Il Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica provvede, entro il 31 marzo 2026, all'istruttoria tecnica necessaria per l'istituzione del Parco.
      

      
                  2. Al fine di potenziare la gestione e il funzionamento dell'istituendo Parco di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 500.000 euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        133.0.68
      

      
        Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
        (Istituzione dell'area marina protetta del golfo di Napoli)
      

      
                  1. Al fine di tutelare gli ecosistemi marini, al comma 1 dell'articolo 36 della legge 6 dicembre 1991, n.394, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: «ee-novies) Golfo di Napoli».
      

      
                  2. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica provvede, entro il 31 dicembre 2026, all'istruttoria tecnica necessaria per l'istituzione dell'area di cui al comma 1.
      

      
                  3. Per l'istituzione dell'area di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2026, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 32 della legge 31 dicembre 1982, n. 979.
      

      
                  4. Al fine di potenziare la gestione e il funzionamento delle aree marine protette già istituite, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 8, comma 10, della legge 23 marzo 2001, n. 93, è incrementata di 500.000 mila euro a decorrere dall'anno 2026. Al fine di garantire la più rapida istituzione delle aree marine protette di cui all'articolo 36, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 32 della legge 31 dicembre 1982, n. 979, è incrementata di 500.000 euro nell'anno 2026.".
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari 1 milione di euro euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        133.0.69
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Istituzione dell'area marina protetta del golfo di Capo Zafferano)
      

      
                  1. Al fine di tutelare gli ecosistemi marini, all'articolo 36, comma 1 della legge 6 dicembre 1991, n.394, dopo la lettera ee-octies) è aggiunta la seguente: «ee-novies) Golfo di Capo Zafferano».
      

      
                  2. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica provvede, entro il 31 dicembre 2026, all'istruttoria tecnica necessaria per l'istituzione dell'area di cui al comma 1.
      

      
                  3. Per l'istituzione dell'area di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2026, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 32 della legge 31 dicembre 1982, n. 979.
      

      
                  4. Al fine di potenziare la gestione e il funzionamento delle aree marine protette già istituite, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 8, comma 10, della legge 23 marzo 2001, n. 93, è incrementata di 500.000 mila euro a decorrere dall'anno 2026. Al fine di garantire la più rapida istituzione delle aree marine protette di cui all'articolo 36, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 32 della legge 31 dicembre 1982, n. 979, è incrementata di 500.000 euro nell'anno 2026.".
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        133.0.70
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Fondo per la tutela e la valorizzazione delle zone umide della Sardegna)
      

      
                  1. Ai fini dello sviluppo, della valorizzazione e della tutela delle zone umide della Sardegna è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri per il riparto del Fondo di cui al comma 1 a favore dei comuni, le modalità di monitoraggio attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e quelli a essi collegati e le modalità di revoca delle risorse.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026: -20.000.000.
      

    

    
      
        133.0.71
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per garantire un completo ed efficace sistema di collegamenti aerei da e per la Sicilia e da e per la Sardegna)
      

      
                  1. Al fondo di cui al comma 494 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, destinato al finanziamento di interventi per la mobilità dei cittadini residenti nel territorio della Sicilia e della Sardegna, è destinata una dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni per l'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, una minore spesa complessiva quantificata per l'anno 2026 in 100 milioni."
      

    

    
      
        133.0.72
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto, Bergesio, Minasi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis.
      

      
        (Disposizioni per il Piano casa Italia)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207:
      

      
                  a) al comma 402, dopo le parole "su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti," sono inserite le seguenti: ", di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,";
      

      
                  b) dopo il comma 402 è inserito il seguente:
      

      
                  "402-bis. Ai fini di cui al comma 402, il Piano casa Italia individua, in particolare, nuovi modelli di edilizia residenziale e sociale finalizzati a fornire una soluzione abitativa ai seguenti fabbisogni sociali:
      

      
                  a)           la definizione di programmi di edilizia sociale consistenti nella locazione, a canone agevolato, sulla base di contratti di godimento in funzione della successiva alienazione di immobili, stipulati ai sensi dell'articolo 23 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, di unità immobiliari adibite ad abitazione principale per giovani, giovani coppie e genitori separati;  
      

      
                  b)           la definizione di programmi di edilizia sociale in favore delle persone anziane, in coerenza con le finalità di cui al decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, consistenti nella locazione a canone agevolato di unità immobiliari associati anche a contratti di permuta immobiliare, anche nell'ottica di favorire la realizzazione di progetti di coabitazione, in coerenza con le finalità di cui all'articolo 1, commi 678 e 679, della legge 30 dicembre 2021, n. 234."
      

      
                  c) il comma 403 è sostituito dal seguente
      

      
                  "403. Per il finanziamento delle iniziative del Piano casa Italia, di cui al comma 402, nonché per le finalità di cui ai commi 282 e 283 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, in materia di contrasto al disagio abitativo, è autorizzata la spesa di 876,92 milioni di euro, di cui 122,41 milioni di euro per l'anno 2026, 116,15 milioni di euro per l'anno 2027, 228,36 milioni di euro per l'anno 2028, 180 milioni di euro per l'anno 2029 e 230 milioni di euro per l'anno 2030."
      

      
                  d) dopo il comma 403 è inserito il seguente:
      

      
                  "403-bis. Una quota delle risorse di cui al comma 403 è finalizzata alla sottoscrizione di quote o azioni di uno o più Fondi di Investimento Alternativi (FIA) italiani riservati, anche configurati come fondo di fondi o fondi multi-comparto, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, il cui patrimonio sia investito in beni immobili, diritti reali immobiliari, ivi inclusi quelli derivanti da contratti di leasing immobiliare con natura traslativa e da rapporti concessori, partecipazioni in società immobiliari, parti di altri FIA immobiliari, anche esteri, coerenti con gli obiettivi del Piano casa Italia. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità e condizioni di funzionamento del fondo e i contenuti minimi che i regolamenti dei fondi di cui al primo periodo, inclusi gli eventuali fondi target, devono possedere, nonché le modalità di selezione del gestore del fondo, anche mediante il coinvolgimento diretto dell'Istituto nazionale di promozione di cui all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Il corrispettivo al soggetto gestore è riconosciuto a valere sulle risorse di cui al primo periodo.";
      

      
                  2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 282 le parole "con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge," sono sostituite dalle seguenti: "con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 1, comma 402, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,";
      

      
                  b) al comma 283 le parole "di cui al comma 282" sono sostituite dalle seguenti "del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 1, comma 402, della legge 30 dicembre 2024, n. 207";
      

      
                  c) il comma 284 è abrogato;
      

      
                  3. Le risorse disponibili del fondo di cui all'articolo 1, comma 284, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, quantificate in 50 milioni di euro per l'anno 2027 e 50 milioni di euro per l'anno 2028, confluiscono nell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 403, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, come modificato dal comma 1 del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera b), pari a 122,41 milioni di euro per l'anno 2026, 66,15 milioni di euro per l'anno 2027 e 28,36 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 10,5 milioni di euro per l'anno 2026, a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 302, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;
      

      
                  b) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e 39 milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 240, lettera e), della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  d) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2026, 27,15 milioni per l'anno 2027 e 28,36 milioni di euro per l'anno 2028, a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
      

      
                  e) quanto a 5,91 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 76, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.".
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  Al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo "Alle finalità e iniziative di cui al primo periodo possono essere altresì destinate le risorse derivanti dalle rimodulazioni delle risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale - FESR nel ciclo 2021-2027 oggetto di accordo tra le regioni e la Presidenza del Consiglio dei ministri.".
      

    

    
      
        133.0.73
      

      
        Sironi, Turco, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Incremento della dotazione per l'anno 2026, 2027 e 2028 dei fondi per il sostegno alla locazione e per la morosità incolpevole e per sostegno alla graduazione)
      

      
                  1. Per ciascuna delle annualità 2026, 2027 e 2028, la dotazione del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di ulteriori 330 milioni di euro e, per le medesime annualità 2026, 2027 e 2028, la dotazione del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di 100 milioni di euro. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni e il successivo trasferimento ai Comuni come previsto dall'articolo 1 commi 8, 9 e 10 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 12 agosto 2020 sono adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Per la ripartizione e il trasferimento dell'80 per cento delle somme di cui al comma 1 sono adottate le modalità indicate dall'articolo 65, commi 2-ter e 2-quater del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di ulteriore coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal monitoraggio effettuato con le modalità previste nel predetto decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Il restante 20 per cento dello stanziamento annuale è destinato e vincolato a sostenere iniziative dei Comuni e delle prefetture per la sottoscrizione con le associazioni sindacali degli inquilini e le associazioni della proprietà edilizia di protocolli e intese per la graduazione programmata delle esecuzioni, con l'attivazione di cabine di regia, che prevedano oltre all'utilizzo delle risorse statali anche eventuali risorse aggiuntive regionali e comunali nonché piani di utilizzo di alloggi o di immobili pubblici disponibili, previa attività di recupero, allo scopo di reperire alloggi e favorire in tal modo il passaggio a casa a casa per il conduttore obbligato al rilascio.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'interno da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri di utilizzo e la ripartizione delle somme tra i comuni richiedenti ove siano stati sottoscritti protocolli di graduazione.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 430 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        133.0.74
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 133, aggiungere il seguente:
      

      
                  133-bis
      

      
                  (Incremento degli stanziamenti del Fondo di sostegno alle locazioni e del Fondo per la morosità incolpevole)
      

      
                  1. La dotazione finanziaria del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e quella del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, sono incrementate di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, a valere, fino al fabbisogno, sulle maggiori entrate, accertate con decreto del ministro dell'economia e delle finanze, derivanti dalle previsioni di cui all'articolo 31-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-bis

      

      
        (Eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1.         Al fine di assicurare la coerenza della finanza pubblica con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e decarbonizzazione, a decorrere dall'anno 2026 il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy,  provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

    

    
      
        133.0.75
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo 133 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per l'edilizia residenziale pubblica)
      

      
                  1. Nelle more della definizione di un Piano nazionale di edilizia residenziale pubblica attraverso  programmi, azioni e progetti che aumentino la disponibilità, prioritariamente di alloggi di edilizia residenziale pubblica a canone sociale, da parte dei comuni e degli enti gestori di edilizia residenziale pubblica,  per quanto possibile senza consumo di suolo, tramite il recupero di immobili pubblici inutilizzati o l'acquisto da parte degli enti gestori di edilizia residenziale pubblica e dei comuni, di alloggi da destinare alle famiglie nelle graduatorie comunali per l'accesso ad alloggio edilizia residenziale pubblica o per il passaggio da casa a casa per famiglie con sfratto esecutivo, nonché per alloggi sociali a canone agevolato è istituito presso il ministero delle infrastrutture e trasporti un fondo con una dotazione iniziale pari a 2 miliardi di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  allo stato di previsione del Ministero della difesa, missione 1, programma 1.10, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 1.000.000.000;                                     CP: - 1.000.000.000;                             CP: - 1.000.000.000
      

      
                  CS: - 1.000.000.000;                                       CS: - 1.000.000.000;                              CS: - 1.000.000.000
      

      
                  allo stato di previsione del Ministero della difesa, missione 1, programma 1.5, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:                                                               2027:                                                       2028:
      

      
                  CP: - 1.000.000.000;                                     CP: - 1.000.000.000;                             CP: - 1.000.000.000
      

      
                  CS: - 1.000.000.000;                                     CS: - 1.000.000.000;                              CS: - 1.000.000.000
      

    

    
      
        133.0.76
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo di garanzia per i Comuni che tramite agenzie casa prendono in locazione alloggi da privati per assegnarli a famiglie in disagio abitativo)
      

      
                                                                                                                                                                                                                                                                                               1. Al fine di rafforzare il ruolo delle Agenzie sociali per la casa, istituite dai comuni, favorire l'immissione sul mercato di alloggi sfitti ed ampliare il mercato degli alloggi offerti in locazione, garantendo ai soggetti privati che mettono a disposizione delle citate Agenzie, immobili da gestire, è istituito a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge presso il Ministero dell'economia e delle finanze un apposito Fondo denominato "Fondo di garanzia per il sostegno alla locazione e l'ampliamento del mercato delle locazioni".
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 ha l'obiettivo di garantire ai proprietari che danno in gestione i propri alloggi alle Agenzie casa sociali istituite a livello comunale, il pagamento del canone di locazione ed il possesso dell'immobile alla scadenza del contratto, in modo che da questo possa derivare un ampliamento dell'offerta di alloggi in locazione.
      

      
                  3. I comuni entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge possono procedere nell'istituzione, ove non già presente, di Agenzia sociali per la casa, che abbiano tra i loro compiti l'incontro tra domanda e offerta, nonché la gestione di unità immobiliari a loro affidate da privati anche enti o grandi proprietà che possiedono alla data di entrata in vigore della presente legge alloggi non utilizzati come prima casa o non locati con regolare contratto di locazione registrato.
      

      
                  4. Le Agenzie sociali casa nel caso di gestione alloggi pervenuti dai soggetti di cui al precedente comma 3, applicano i canoni di locazione definiti dagli accordi locali tra sindacati inquilini e associazioni dei proprietari ai sensi dell'articolo 2 comma 3 della legge 431/98 e assegnano le unità immobiliari a soggetti i cui requisiti sono definiti dall'Amministrazione comunale entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  5. Il Fondo di cui al comma 1 ha una dotazione di 50 milioni di euro in ragione annua a decorrere dall'anno 2026.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, della pubblica amministrazione e dell'interno sentita la Conferenza Unificata, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite i le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia ai comuni interessati, ai fini della stipula di contratti di locazione da parte dell'Agenzia sociale per la casa.
      

      
                  6. Al fine di incentivare e sostenere la stipula dei contratti di locazione da parte delle Agenzie sociali per la casa comunali, l'amministrazione comunale può stabilire una ulteriore riduzione dell'Imu da applicare all'unità immobiliare locata.
      

      
                  7. A decorrere dal 1° gennaio 2026 al reddito derivante al proprietario da contratti di unità immobiliari in gestione e stipulati dalle Agenzie sociali per la casa comunali si applica una cedolare secca del 5 per cento che è azzerata qualora l'inquilino sia soggetto a sentenza di sfratto o presente nella graduatoria comunale per l'accesso ad un alloggio di edilizia residenziale pubblica.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
      

    

    
      
        133.0.77
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
                  Al fine di favorire una maggiore fruizione dei servizi di trasporto pubblico, il Fondo di cui al comma 1, articolo 4, del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, per il riconoscimento di un buono da utilizzare per l'acquisto di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale riconosciuto in favore delle persone fisiche che hanno conseguito un reddito complessivo non superiore a 35.000 euro, è rifinanziato per ciascun anno del triennio 2025-2027 nei limiti di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:-80.000.000;

        2027:-80.000.000;

        2028: -80.000.000.
      

    

    
      
        133.0.78
      

      
        Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394)
      

      
                  1.All'articolo 36, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, dopo la lettera ee-octies), aggiungere la seguente: "ee-novies) Secca di Tindari".»
      

      
                  2. Per le finalità di cui al precedente comma pari a 500.000 euro per ciascun anno 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        133.0.79
      

      
        Cataldi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 133-bis

      

      
        (Fondo per Dipartimento Intelligenza artificiale dell'Università per la Pace delle Nazioni Unite)
      

      
                  1. In favore dell'Università per la Pace delle Nazioni Unite (UPEACE), istituita con Risoluzione 35/55 dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite del 5 dicembre 1980 e riconosciuta dall'Italia con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale n. 70 del 12 marzo 1982, è autorizzata da Ministero dell'Economia e finanze la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2026 al fine di garantire la sostenibilità della sede italiana dell'UPEACE e lo sviluppo delle sue attività scientifiche, formative e diplomatiche.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, in particolare, alla costituzione, organizzazione e funzionamento di un Dipartimento dedicato all'Intelligenza Artificiale e al Dialogo Interreligioso, che avrà il compito di studiare le soluzioni socialmente e politicamente orientate ai principi dell'Agenda 2030, garantendo una scelta pubblica indirizzata alle soluzioni tecnologiche legate alla pace.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
      

    

    
      
        133.0.80
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 133-bis.
      

      
        (Contributo di solidarietà sui viaggiatori premium e sui voli aerei privati)
      

      
                  1.         Al fine di promuovere una transizione equa e resiliente verso un'economia climaticamente neutra e di contribuire al finanziamento di interventi di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, è istituito, a decorrere dal 1° luglio 2026, un contributo di solidarietà sui titoli di viaggio destinati alla classe business e di prima classe e sui voli aerei privati, di seguito denominato "contributo".
      

      
                  2.         Il contributo si applica:
      

      
                  a)        ai titoli di viaggio di classe business o prima classe su voli in partenza da aeroporti situati nel territorio nazionale;
      

      
                  b)        a ogni volo operato da aeromobili privati o business jet in partenza da aeroporti situati nel territorio nazionale, indipendentemente dalla destinazione.
      

      
                  3.         L'importo del contributo è determinato come segue:
      

      
                  a)        Per i titoli di viaggio business o prima classe nei voli di linea:
      

      
                  1)         euro 30 per i voli di distanza inferiore a 1.500 km;
      

      
                  2)        euro 60 per voli di distanza pari o superiore a 1.500 km ma inferiore a 4.000 km;
      

      
                  3)        euro 200 per voli di distanza pari o superiore a 4.000 km.
      

      
                  b)        euro 300 per tonnellata di CO? stimata in base alla distanza e al consumo standard di carburante per la classe di aeromobile, con un minimo di euro 1.200 per tratta.
      

      
                  4.         Sono esenti dall'applicazione del contributo di cui alla lettera b) del comma 3:
      

      
                  a)        voli di linea;
      

      
                  b)        voli di Stato e quelli umanitari, sanitari o di emergenza;
      

      
                  c)         voli tecnici e di manutenzione senza passeggeri;
      

      
                  5.         Il contributo di cui al comma 3, lettera a) è riscosso dal vettore aereo o dal gestore dell'aeromobile privato al momento dell'emissione del titolo ed è versato all'erario entro il giorno 16 del mese successivo all'incasso.
      

      
                  6.         Il contributo di cui al comma 3, lettera b), è calcolato dal gestore dell'aeromobile sulla base delle tonnellate di CO? stimate in funzione della distanza percorsa e della categoria di aeromobile, secondo i parametri tecnici e i coefficienti di emissione stabiliti con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il versamento del contributo è effettuato con modalità stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  7.         Le entrate derivanti dal contributo di cui al comma 3 sono versate ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e destinate:
      

      
                  a)        per il 70 per cento al Fondo per la transizione energetica nel settore industriale di cui al comma 8 dell'articolo 23 del decreto legislativo del 9 giugno 2020, n. 47, con priorità per investimenti in efficienza energetica e mobilità sostenibile;
      

      
                  b)        per il 30 per cento al Fondo Italiano per il Clima di cui all''articolo 1, comma 493, della legge 30 dicembre 2021 vincolando il loro utilizzo a iniziative di cooperazione internazionale destinate alla decarbonizzazione e all'adattamento al cambiamento climatico."
      

    

    
      Art. 134
    

    
      
        134.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Il Fondo per il recupero della fauna selvatica, di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come incrementato dall'articolo 1, comma 564, della legge 30 dicembre 2024, n. 213, è ulteriormente incrementato di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, al fine di garantire la continuità degli interventi di soccorso, cura, riabilitazione e rilascio della fauna selvatica autoctona ferita o in difficoltà, nonché di potenziare la rete dei centri di recupero operanti sul territorio nazionale.
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014."
      

    

    
      
        134.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di promuovere la transizione del settore circense e dello spettacolo viaggiante verso forme di intrattenimento prive dell'utilizzo di animali, in attuazione dei principi di cui all'articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, il Ministero della Cultura destina una quota pari ad almeno il 50% per cento delle risorse del Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo, iscritte nello stato di previsione del medesimo Ministero, a progetti di riconversione e sostegno delle attività circensi senza animali.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro della Cultura, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di assegnazione dei contributi e le modalità di presentazione dei progetti, assicurando la priorità agli operatori che cessano l'utilizzo di animali e avviano programmi di riqualificazione artistica, formativa o infrastrutturale nel settore.»
      

    

    
      
        134.3
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di promuovere la transizione del settore circense e dello spettacolo viaggiante verso forme di intrattenimento prive dell'utilizzo di animali, in attuazione dei principî di cui all'articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, il Ministero della Cultura destina una quota pari ad almeno il 50% per cento delle risorse del Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo, iscritte nello stato di previsione del medesimo Ministero, a progetti di riconversione e sostegno delle attività circensi senza animali.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro della Cultura, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di assegnazione dei contributi e le modalità di presentazione dei progetti, assicurando la priorità agli operatori che cessano l'utilizzo di animali e avviano programmi di riqualificazione artistica, formativa o infrastrutturale nel settore.».
      

    

    
      
        134.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi del fenomeno del randagismo, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026 per il rifinanziamento della legge 14 agosto 1991, n. 281.
      

      
                  1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, si provvede mediante una riduzione di 10
      

      
                  milioni per l'anno 2026 del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        134.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  1-bis. Per prevenire e contrastare efficacemente focolai di peste suina africana (PSA) e altre malattie animali trasmissibili e scongiurare danni economici nelle aree colpite, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute, il Fondo per il sostegno dei santuari per animali, con dotazione di 200 mila euro annui per gli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  1-ter. Le risorse del Fondo di cui al comma 2-bis sono destinate a garantire la biosicurezza nei santuari, nei rifugi e presso privati che ospitano animali non destinati alla produzione di alimenti detenuti come animali da compagnia e correttamente registrati in banca dati nazionale. In caso di focolaio, è prevista la deroga all'abbattimento, con l'applicazione esclusiva di misure non cruente di biosicurezza, isolamento e monitoraggio sanitario, ai sensi del Regolamento (UE) 429/2016.
      

      
                  1-quater. Con decreto del Ministro della Salute, da adottarsi entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti criteri e modalità di attuazione del Fondo, procedure di assegnazione delle risorse e modalità di monitoraggio degli interventi. Il medesimo decreto stabilisce anche i protocolli sanitari per la gestione dei focolai che interessano animali non destinati alla produzione alimentare e detenuti come animali da compagnia presso rifugi o privati.
      

      
                  1-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 200 mila euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        134.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Al fine di promuovere forme di allevamento più sostenibili e rispettose del benessere animale, eliminando progressivamente l'uso delle gabbie in tutte le fasi dell'allevamento, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo per la conversione a metodi di allevamento "Cage-Free", con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro della salute, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di accesso, la selezione dei beneficiari, le priorità d'intervento e le modalità di monitoraggio e rendicontazione.
      

      
                  1-quater. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede, per i medesimi anni, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        134.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al fine di ridurre i rischi per gli animali e tutelare l'incolumità pubblica nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo di 2 milioni di euro, per ciascuno degli anni del triennio 2026-2028, per l'installazione di strutture che consentano l'attraversamento della sede stradale da parte della fauna selvatica evitando interferenze con la circolazione veicolare e all'installazione di soluzioni tecnologiche di prevenzione delle collisioni con la fauna selvatica.
      

      
                  1-ter. Entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono individuati i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo.
      

      
                  1-quater. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede, per i medesimi anni, con il rifinanziamento delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, alla Missione 2 "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto Programma 2.1 Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale come indicato nella Tabella n. 10 allegata al presente Disegno di Legge. Al rifinanziamento si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sopprimere le parole da ", destinato al potenziamento", fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        134.8
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di implementare le specie che sono presenti nelle aree marine protette e per la dotazione della strumentazione necessaria di tali attività da parte delle capitanerie di porto, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        134.9
      

      
        Naturale, Nave, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. A decorrere dal 2026, presso il ministero della difesa è istituito un fondo di euro 200.000 al fine di sostenere lo svolgimento delle iniziative civiche e le attività di Protezione Civile e volontariato dell'Associazione Nazionale Carabinieri, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1956, n.1286. Conseguentemente, agli oneri di cui al presente comma, pari a 200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        134.10
      

      
        D'Elia
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito un Fondo, con una dotazione di 9 milioni di euro per l'anno 2026, finalizzato a contribuire alla compensazione dei maggiori costi sostenuti dal settore dell'editoria per la fornitura di libri per la scuola primaria nel quadriennio 2021/2024, in conseguenza dell'innalzamento del valore medio dell'indice dei prezzi al consumo.
      

      
                  1-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la richiesta e l'erogazione delle risorse in favore delle imprese di cui al comma 24-bis."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 9.000.000;
      

      
                  2027: -                 0;
      

      
                  2028: -                 0;
      

    

    
      
        134.11
      

      
        Paroli, Lotito
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di compensare le dinamiche inflattive verificatesi sul settore dell'editoria scolastica relativa alla scuola primaria nel quadriennio 2021-2024, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un apposito fondo destinato al ristoro dell'editoria scolastica con una dotazione di 9 milioni di euro per l'anno 2026. Le modalità di accesso al fondo di cui al primo periodo sono individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. All'onere di cui al presente comma, pari 9 milioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.«
      

    

    
      
        134.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Al fine di rafforzare le attività di prevenzione e repressione del fenomeno del bracconaggio, anche in attuazione dell'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le dotazioni finanziarie destinate alle Forze di polizia, con particolare riferimento ai reparti competenti del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri, sono incrementate di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro annui per il triennio 2026-2028, si provvede ai sensi del comma 2 dell'articolo 132 del presente disegno di legge.".
      

    

    
      
        134.0.1
      

      
        Gelmetti, Mennuni, Ambrogio, Russo, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "134-bis
      

      
                  All'articolo 1 della legge 23 febbraio 1960, n. 186, dopo il quarto comma aggiungere i seguenti:
      

      
                  Al fine di adeguare la normativa dei marchi distintivi del banco nazionale di prova in linea con quanto previsto dalla Legge 12 dicembre 1973, n.993, con apposito regolamento di integrazione del Decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1964, n. 1612 e della relativa tabella allegata sono definite le caratteristiche grafiche distintive aggiornate dei marchi del Banco nazionale di prova.
      

      
                  In esecuzione di quanto previsto dall'articolo 10 della legge 12 dicembre 1973, n.993 ed al fine di provvedere alla copertura delle spese di funzionamento del banco nazionale di prova è assegnata al banco nazionale di prova una dotazione annua di ? 40.000 a decorrere dal 2026."
      

      
             Conseguentemente, alla tabella A, rubrica del ministero dell'economia e delle finanze, ridurre il relativo importo di euro 40.000.
      

    

    
      
        134.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis.
      

      
        (Misure per il contrasto del fenomeno dell'abusivismo edilizio e per la chiusura delle pratiche inevase di condono edilizio)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 26 della legge 205 dicembre 2017 è apportata la seguente modifica: dopo le parole "erogazione di contributi ai comuni" aggiungere le parole "alle Procure e alle Procure generali che procedono in esecuzione delle sentenze di condanna ex artt. 31 comma 9 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e successive modificazioni e integrazioni e 181 comma 2 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e successive modificazioni e integrazioni, nonché agli uffici dei Prefetti per quanto previsto dall'art. 10 bis del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76".
      

      
                  2. Nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti è prevista una dotazione del Fondo per la demolizione di opere abusive di 50 milioni di euro l'anno per gli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  3. Al comma 12 dell'art. 32 del Decreto Legge 30 settembre 2003, n. 269 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo le parole "mettere a disposizione l'importo massimo di" sostituire "50 milioni" con le parole "100 milioni";
      

      
                  b) dopo le parole "anche avvalendosi delle modalità di cui all'articolo 2, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662" aggiungere "e all'articolo 41 del DPR 6 giugno 2001, n. 380, così come modificato dall'art.10bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, nonché in favore delle Procure della Repubblica e delle Procure Generali ex artt. 31 comma 9 del DPR 6 giugno 2001, n. 380 e 181 c. 2 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n.42,".
      

      
                  4. Nel capitolo 1360 del bilancio del Ministero della Giustizia è previsto uno stanziamento di 100 milioni l'anno, a decorrere dal 1 gennaio 2026, destinato alla esecuzione dell'ordine di demolizione e dell'ordine di ripristino dello stato dei luoghi da parte delle Procure e delle Procure generali, in attuazione di sentenze di condanna ex artt. 31 comma 9 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e successive modificazioni e integrazioni e 181 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                  5. Nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti è istituito un Fondo in favore dei Comuni per la chiusura delle pratiche di condono edilizio inevase, con una dotazione di 100 milioni di euro l'anno per gli anni 2026, 2027 e 2028. Il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, con decreto di concerto con i Ministeri dell'Ambiente e sicurezza energetica e dell'Economia, definisce entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente legge le modalità di accesso e utilizzazione del fondo di cui al primo periodo.
      

      
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2026, 300 milioni di euro per l'anno 2027, per 300 milioni di euro per l'anno 2028 e per 150 milioni di euro a decorrere dal 2029 si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall'articolo 1, commi 652 e 676 della legge 27 dicembre 2019 n. 160.".
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 29.
      

    

    
      
        134.0.3
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47 in tema di assegnazione dei proventi delle aste ETS)
      

      
                  1. All'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, avente ad oggetto "Attuazione della direttiva (UE) 2018/410 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2018, che modifica la direttiva 2003/87/CE per sostenere una riduzione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di carbonio, nonché adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/2392 relativo alle attività di trasporto aereo e alla decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 ottobre 2015 relativa all'istituzione e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mercato." sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole "Il 50% dei proventi delle aste è assegnato" con le parole "I proventi delle aste sono assegnate";
      

      
                  b) al comma 7, abrogare la lettera h), conseguentemente il comma 5 è abrogato;
      

      
                  c) dopo il comma 7 aggiungere il seguente: "7-bis. Le risorse di cui al comma 4 sono destinate esclusivamente al phase out dai combustibili fossili e sono esclusi finanziamenti diretti e indiretti per energia nucleare, fossile o tecnologie di cattura e sequestro di carbonio."
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in termini di minori entrate per il Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli anni interessati, del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        134.0.4
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis

      

      
         (Benefici in favore dei superstiti delle vittime civili della violenza politica decedute negli anni dal 1970 al 1979)
      

      
                  1. Ai superstiti delle vittime civili decedute a causa di atti criminosi di matrice politica commessi ai danni di cittadini italiani, compiuti sul territorio nazionale negli anni dal 1970 al 1979, come individuati dall'articolo 4 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, è riconosciuta, con le modalità di cui all'articolo 7 della citata legge n. 302 del 1990, anche in assenza di sentenza, ancorché non definitiva, che ne attesti la predetta matrice, l'elargizione di cui all'articolo 5, comma 5, della legge 3 agosto 2004, n. 206. Tale elargizione è unica anche in caso di concorso di più beneficiari ed è corrisposta a condizione che la vittima non abbia concorso alla commissione degli atti medesimi ovvero di reati a questi connessi ai sensi dell'articolo 12 del codice di procedura penale e risulti essere del tutto estranea ad ambienti e rapporti delinquenziali, salvo che si dimostri l'accidentalità del suo coinvolgimento passivo nell'azione criminosa lesiva, ovvero risulti che, al tempo dell'evento, si era già dissociata o comunque estraniata dagli ambienti e rapporti delinquenziali cui partecipava.
      

      
                  2. Per la concessione dell'elargizione, le condizioni di estraneità alla commissione degli atti criminosi e agli ambienti e ai rapporti delinquenziali di cui al comma 1 sono altresì richieste nei confronti di tutti i beneficiari.
      

      
                  3. La domanda per la corresponsione dell'elargizione di cui al comma 1 deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il termine di quattro mesi dall'entrata in vigore della presente legge, al Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, Direzione centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze del Ministero dell'interno, competente alla concessione dell'elargizione medesima. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510.
      

      
                  4. L'elargizione di cui al comma 1 non è cumulabile con altre provvidenze pubbliche in unica soluzione o comunque a carattere non continuativo, conferite o conferibili in ragione delle medesime circostanze.
      

      
                  5. L'elargizione di cui al comma 1 non è cumulabile con il risarcimento del danno spettante nei confronti dei responsabili dei fatti delittuosi.  Tuttavia, se il beneficiario ha già ottenuto il risarcimento del danno, il relativo importo si detrae dall'entità dell'elargizione. Qualora il risarcimento non sia stato ancora conseguito, lo Stato è surrogato, fino all'ammontare dell'elargizione, nel diritto del beneficiario verso i responsabili.
      

      
                  6. Ai fini dell'attuazione della presente legge, le somme iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno relativo alle spese per "assegni vitalizi, speciali elargizioni e altre provvidenze da corrispondere ai cittadini italiani, ai cittadini stranieri e agli apolidi, vittime di azioni terroristiche e della criminalità organizzata di stampo mafioso, o alle loro famiglie" sono incrementate nella misura di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente versamento da parte di Consap S.p.A. ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, delle risorse disponibili, che restano acquisite all'erario."
      

    

    
      
        134.0.5
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Misure per favorire le comunità energetiche rinnovabili e l'autoconsumo)
      

      
                  1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, di contribuire al perseguimento della resilienza energetica nazionale, di rafforzare l'autonomia energetica nazionale e contestualmente ridurre la povertà energetica nonché al raggiungimento degli obiettivi UE in materia di sviluppo dell'energia da fonti rinnovabili, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito il Fondo di garanzia per la realizzazione di comunità energetiche rinnovabili, con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2026, 15 milioni di euro per l'anno 2027, e 20 milioni per ciascuno degli anni dal 2028 al 2030.
      

      
                  

        2. Il fondo è finalizzato a garantire una parziale assicurazione ai crediti concessi dalle banche e da altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia per la realizzazione delle Comunità energetiche rinnovabili, previste dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, in attuazione della Direttiva (UE) 2018/2021 e della Direttiva (UE) 2019/944.
      

      
                  

        3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da emanarsi di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti criteri e modalità per la concessione della suddetta garanzia. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito istituzionale, adeguata informazione in merito alle disposizioni per l'accesso al Fondo. I soggetti ammessi alla garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i sistemi di autoconsumo collettivo individuati dalle norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti che partecipano a tali configurazioni qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle stesse.
      

      
                  

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 e 20 milioni di euro per gli anni dal 2028 al 2030 a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire per gli anni anni 2026 e 2027 una minore spesa complessiva annua quantificata in 15 milioni di euro e per gli anni dal 2028 al 2030 una minore spesa complessiva annua quantificata in 20 milioni di euro.".
      

      
                  

        5. All'articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                  «2-ter. L'energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da fonti rinnovabili inseriti all'interno di configurazioni di autoconsumo collettivo e diffuso, nei limiti della sola quota di energia condivisa all'interno del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo le modalità indicate dal decreto legislativo n. 199 del 2021 e successive disposizioni di attuazione, non concorre alla determinazione del reddito delle persone fisiche o giuridiche in quanto istantaneamente autoconsumata».
      

    

    
      
        134.0.6
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 134, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Istituzione del fondo per l'obiettivo emissioni zero e la costituzione di comunità energetiche rinnovabili e solidali e del fondo a sostegno della mobilità sostenibile per utenti in condizioni di vulnerabilità, a valere sulla riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica il "Fondo per l'obiettivo emissioni zero e le comunità energetiche rinnovabili e solidali", con una dotazione di 500 milioni di euro a decorrere dal 2026, destinato a finanziare progetti per lo sviluppo di energie rinnovabili e tecnologie a basse emissioni di carbonio. Priorità sarà data ad imprese e lavoratori colpiti dalla riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi e agli enti locali per la costituzione di comunità energetiche rinnovabili solidali, con esclusione di investimenti in nucleare, CCS e combustibili fossili.
      

      
                  2. È istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali il "Fondo per la mobilità sostenibile di utenti vulnerabili", con dotazione di 500 milioni di euro a decorrere dal 2026, per sostenere piani comunali di mobilità elettrica e accessibile, includendo abbonamenti agevolati, taxi collettivi e servizi innovativi.
      

      
                  3. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente e progressiva eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi individuati dal Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 e con il concorso del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2008, n. 185.»
      

    

    
      
        134.0.7
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'art. 134, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Fondo per la rigenerazione urbana ecologica e il suolo zero)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE) è istituito il Fondo per la Rigenerazione Urbana Ecologica e il Suolo Zero, con una dotazione pari a 50.000.000 di euro per l'anno 2026, di 50.000.000 di euro annui per l'anno 2027 e di 50.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2028.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato a finanziare interventi di de-sigillazione, rinaturalizzazione di aree urbane degradate e progetti volti al recupero e al riuso di aree ed edifici esistenti.»
      

      
             Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 50.000.000 di euro per l'anno 2026, 50.000.000 di euro per l'anno 2027 e 50.000.000 di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        134.0.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Clausola generale di condizionalità sociale, ambientale e territoriale)
      

      
                  1. Tutte le agevolazioni fiscali, contributive e finanziarie previste dalla presente legge sono subordinate:
      

      
                  a)         all'applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro del settore di riferimento sottoscritti dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative;
      

      
                  b)         al mantenimento dei livelli occupazionali per un periodo di almeno trentasei mesi successivi alla fruizione del beneficio;
      

      
                  c)         al rispetto delle normative ambientali e di sicurezza.
      

      
                  2. In caso di violazione delle condizioni di cui al comma 1, l'amministrazione competente procede alla revoca del beneficio e al recupero delle somme indebitamente percepite, maggiorate degli interessi legali.
      

      
                  3. È istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, un registro pubblico delle agevolazioni alle imprese, contenente l'elenco dei beneficiari, l'importo delle agevolazioni e gli indicatori di impatto occupazionale e ambientale.
      

      
                  4. Entro il 31 marzo di ogni anno, il Governo trasmette al Parlamento una relazione sugli effetti occupazionali, ambientali e distributivi delle agevolazioni concesse, redatta con il contributo delle parti sociali.
      

    

    
      
        134.0.9
      

      
        Camusso, Manca, Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis.
      

      
        (Clausola generale di condizionalità sociale, ambientale e territoriale)
      

      
                  1. Tutte le agevolazioni fiscali, contributive e finanziarie previste dalla presente legge sono subordinate:
      

      
                  a) all'applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro del settore di riferimento sottoscritti dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative;
      

      
                  b) al mantenimento dei livelli occupazionali per un periodo di almeno trentasei mesi successivi alla fruizione del beneficio;
      

      
                  c) al rispetto delle normative ambientali e di sicurezza.
      

      
                  2. In caso di violazione delle condizioni di cui al comma 1, l'amministrazione competente procede alla revoca del beneficio e al recupero delle somme indebitamente percepite, maggiorate degli interessi legali.
      

      
                  3. È istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, un registro pubblico delle agevolazioni alle imprese, contenente l'elenco dei beneficiari, l'importo delle agevolazioni e gli indicatori di impatto occupazionale e ambientale.
      

      
                  4. Entro il 31 marzo di ogni anno, il Governo trasmette al Parlamento una relazione sugli effetti occupazionali, ambientali e distributivi delle agevolazioni concesse, redatta con il contributo delle parti sociali."
      

    

    
      
        134.0.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis.
      

      
        (Ripristino finanziamenti alle metropolitane e alle ciclovie)
      

      
        	
          Si ripristinano per l'anno 2026 le risorse pari a 50 milioni di euro per la realizzazione della metropolitana C di Roma. LB n. 197/2022 art. 1, comma 478 "Risorse per la linea C della metropolitana di Roma" (Cap-pg 7419/2).
        

        	
          Si ripristinano per l'anno 2026 le risorse pari a 15 milioni di euro per la realizzazione della metropolitana M4 di Milano. LB n. 197/2022 art. 1, comma 483 "Risorse per la linea della metropolitana M4 di Milano" (Cap-pg 7418/6).
        

        	
          Si ripristinano per l'anno 2026 le risorse pari a 15 milioni di euro per la realizzazione della rete del trasporto rapido di massa relativa al collegamento tra Afragola e la metropolitana di Napoli e fornitura di treni per linea metropolitana di Napoli. LB n. 197/2022 art. 1, comma 484 "Estensione rete del trasporto rapido di massa relativa al collegamento tra Afragola e la metropolitana di Napoli e fornitura di treni per linea metropolitana di Napoli" (Cap-pg 7421/3).
        

        	
          Si ripristinano per l'anno 2026 le risorse pari a 2 milioni di euro sul Fondo di sviluppo delle ciclovie urbane intermodali". LB n. 197/2022 art. 1, comma 479 "Fondo di sviluppo delle ciclovie urbane intermodali" (Cap-pg: 7582/7).
        

        	
          Si ripristinano per l'anno 2026 le risorse pari a 13 milioni di euro sul "Fondo per la strategia di mobilità sostenibile". LB n. 234 art. 1, comma 392 "Fondo per la strategia di mobilità sostenibile" (Cap-pg: 7311/1).
        

        	
          Agli oneri di cui al presente comma/articolo si provvede mediante corrispondente riduzione di quanto stanziato ai commi 272-273, 274 e 275 dell'art.1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
        

        	
          Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad adottare gli atti e i provvedimenti necessari all'attuazione del presente articolo.
        

      

    

    
      
        134.0.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis
      

      
        (Incremento Fondo nazionale trasporti e indicizzazione)
      

      
        	
          Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle Regioni a statuto ordinario di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementato per un importo pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026, 500 milioni di euro per l'anno 2027, 600 milioni di euro per l'anno 2028, 700 milioni di euro per l'anno 2029 e 800 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030.
        

        	
          Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle Regioni a statuto ordinario di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è collegato all'indice inflattivo programmato di settore.
        

        	
          Agli oneri derivanti dalle disposizioni dei commi 1 e 2 si provvede pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026, 500 milioni di euro per l'anno 2027, 600 milioni di euro per l'anno 2028, 700 milioni di euro per l'anno 2029 e 800 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
        

      

      
                  Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall'anno 2026, una minore spesa complessiva annua quantificata in 400 milioni di euro per l'anno 2026, 500 milioni di euro per l'anno 2027, 600 milioni di euro per l'anno 2028, 700 milioni di euro per l'anno 2029 e 800 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        134.0.12
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Finanziamento del Fondo per il Monitoraggio e la Gestione dei siti Natura 2000)
      

      
                  1. Al fine di garantire la gestione dei siti della Rete Natura 2000 e gli interventi a carico delle Regioni, il fondo di cui all'articolo 8-bis del Decreto Legge 13 giugno 2023, n. 69 convertito, con modificazioni, dalla Legge 10 agosto 2023, n. 103, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:  -10.000.000
      

      
                  2027: - 20.000.000
      

      
                  2028: - 20.000.000
      

    

    
      
        134.0.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Eliminazione progressiva dei sussidi ambientalmente dannosi e destinazione delle risorse al Fondo per il sostegno alla transizione industriale)
      

      
        	
          Al fine di assicurare la coerenza della finanza pubblica con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e decarbonizzazione, è avviato un percorso di progressiva eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi (SAD) individuati ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, e riportati nel Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli predisposto dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE).
        

        	
          Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, elabora, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un programma decennale per la progressiva e totale eliminazione dei SAD.
        

        	
          Il programma di cui al comma 2:
        

      

      
                  a) definisce le priorità di intervento in relazione all'impatto ambientale e al grado di distorsione economica dei sussidi;
      

      
                  b) individua le misure legislative e regolamentari da adottare per l'abrogazione delle singole agevolazioni;
      

      
                  c) stabilisce i tempi di attuazione, assicurando una riduzione media non inferiore al 10 per cento annuo del valore complessivo dei SAD fino alla loro completa eliminazione entro dieci anni;
      

      
                  d) prevede le misure di accompagnamento e compensazione per i settori e i nuclei familiari vulnerabili.
      

      
        	
          Il programma di cui al comma 2 è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con i Ministri competenti per materia, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per ambiente e bilancio.
        

        	
          I Ministeri competenti per materia adottano, entro i termini indicati nel programma di cui al comma 2, i provvedimenti legislativi, regolamentari o amministrativi necessari all'attuazione delle misure di eliminazione o rimodulazione dei SAD, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato e di finanza pubblica.
        

        	
          Le maggiori entrate rinvenienti dall'attuazione del presente articolo sono destinati al Fondo per il sostegno alla transizione industriale, istituito dall'articolo 1, commi 478 e 479, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e iscritti in appositi capitoli dello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy (MIMIT).
        

        	
          Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri di destinazione delle risorse di cui al comma 6, assicurando il finanziamento di:
        

      

      
                  a) programmi di riconversione e riqualificazione dei lavoratori e delle imprese interessate dalla soppressione dei SAD;
      

      
                  b) investimenti per l'efficienza energetica, l'innovazione tecnologica e la decarbonizzazione dei processi produttivi;
      

      
                  c) investimenti per l'elettrificazione dei consumi industriali mediante tecnologie a basse o nulle emissioni di carbonio;
      

      
                  d) progetti per la produzione e l'utilizzo di energia da fonti rinnovabili, lo sviluppo di infrastrutture per l'accumulo e la flessibilità del sistema energetico, nonché la promozione dell'idrogeno verde e dell'economia circolare.
      

      
        	
          Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione sullo stato di attuazione del programma di cui al comma 2, con indicazione delle misure adottate, dei risultati conseguiti e dell'utilizzo delle risorse di cui al comma 6.
        

      

    

    
      
        134.0.14
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis

      

      
        (Fondo per il sostegno delle filiere ovina e caprina)
      

      
                  1. Al fine di tutelare gli allevamenti ovini e caprini dal rischio di contaminazione da Febbre catarrale degli ovini - Blue tongue (BT) e indennizzare gli operatori danneggiati, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito un fondo per il sostegno delle filiere ovina e caprina, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato ad indennizzare gli operatori colpiti dagli abbattimenti dei capi e dalle restrizioni sulla movimentazione degli animali e sulla commercializzazione dei prodotti derivati, nonché ad effettuare una campagna vaccinale gratuita negli allevamenti. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di concerto col Ministro della salute, sono stabilite le modalità di quantificazione dei contributi erogabili ai produttori delle filiere ovina e caprina a titolo di sostegno per i danni subiti, sulla base dell'entità del reale danno economico patito, nonché le modalità di effettuazione della campagna vaccinale.
      

      
                  3. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo è subordinata alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - -;
      

      
                  2028: - -
      

    

    
      
        134.0.15
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis

      

      
        (Fondo per il sostegno delle aziende agricole danneggiate da malattie animali)
      

      
                  1. Al fine di supportare le aziende agricole che subiscono danni indiretti derivanti da misure di restrizione sanitaria imposte dalla normativa per contenere focolai di malattie animali, quali peste suina africana (PSA), blue tongue e influenza aviaria, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste un fondo straordinario con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate a compensare i danni indiretti subiti dalle aziende agricole, ivi incluse le perdite di reddito dovute alle limitazioni operative e commerciali, blocchi alla movimentazione degli animali, e ogni altra misura restrittiva stabilita dalle autorità sanitarie competenti.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, saranno definiti i criteri e le modalità di accesso ai contributi di cui ai commi 1 e 2.
      

      
                  4. La concessione dei contributi economici di cui ai precedenti commi è subordinata alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con la normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  -  alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - 20.000.000;
      

      
                  2028: - 20.000.000;
      

      
                  - Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 10.000.000;
      

      
                  2028: - 10.000.000;
      

    

    
      
        134.0.16
      

      
        Manca, Franceschelli, Lorenzin, Misiani, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis

      

      
        (Incremento del fondo per la gestione delle emergenze)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo per la gestione delle emergenze di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incrementata di 55 milioni di euro per l'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 55.000.000;
      

      
                  2027: --;
      

      
                  2028: --;
      

    

    
      
        134.0.17
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Rifinanziamento del fondo a sostegno dell'impresa femminile)
      

      
                  1. La dotazione del «Fondo a sostegno dell'impresa femminile», istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell'articolo 1, comma 97, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.»
      

      
             Conseguentemente, a
lla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - 20.000.000;
      

      
                  2028: - 20.000.000;
      

    

    
      
        134.0.18
      

      
        Gelmetti, Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo per il rafforzamento del settore fieristico)
      

      
                  1.È istituito presso il Ministero delle imprese e del made in Italy un apposito fondo denominato "Fondo per il rafforzamento del settore fieristico", di seguito "Fondo".
      

      
                  2.Il Fondo ha una dotazione di 20 milioni di euro per il 2026, 30 milioni per il 2027 e 40 milioni per il 2028. Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, d'intesa con il Ministro dell'economia e finanze, può apportare con proprio decreto variazioni alla consistenza del Fondo.
      

      
                  3.Il Fondo è finalizzato al finanziamento delle seguenti misure:
      

      
                  a) diffusione dell'eccellenza del made in Italy tramite il potenziamento degli organizzatori fieristici nazionali presso i Paesi esteri da realizzare mediante: 
      

      
                         1)studio di fattibilità delle opportunità di internazionalizzazione delle manifestazioni fieristiche nazionali da definire con decreto di cui al comma 4 del presente articolo;
      

      
                         2)acquisizione di uno o più organizzatori fieristici individuati tramite gli indicatori di attrattività delle manifestazioni fieristiche internazionali, le capacità tecnico-organizzative e collegamenti internazionali da definire con decreto di cui al comma 4 del presente articolo;
      

      
                         3)sviluppo di nuove manifestazioni fieristiche internazionali da definire con decreto di cui al comma 4 del presente articolo;
      

      
                         4)sostegno ad accrescere la presenza internazionale degli operatori fieristici nazionali e la promozione di iniziative di coordinamento da definire con decreto di cui al comma 4 del presente articolo. 
      

      
                  b) alla concessione di contributi per contribuire allo sviluppo delle manifestazioni fieristiche che si svolgono in Italia al fine di far conoscere e diffondere l'eccellenza del made in Italy da realizzare mediante:
      

      
                         1)iniziative promosse dall'organizzatore fieristico della filiera merceologica strategica, individuato sulla base della rilevanza e attrattività delle manifestazioni fieristiche che organizza a livello nazionale e internazionale;
      

      
                         2)interventi per la promozione di nuove manifestazioni o il rafforzamento delle manifestazioni esistenti per accrescere l'offerta di nuovi prodotti o la partecipazione di espositori delle filiere collegate;
      

      
                         3)misure di sostegno per accrescere la visibilità all'estero delle manifestazioni fieristiche che si svolgono in Italia ed essere maggiormente attrattive per i visitatori esteri.
      

      
                  4.Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, il Ministro dell'agricoltura, della  sovranità alimentare  e  delle foreste , il  Ministro  del  turismo, e la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni per l'attuazione del presente articolo, nonché il riparto delle risorse,  i criteri, le modalità e le procedure per l'erogazione dei contributi.
      

    

    
      
        134.0.19
      

      
        Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis

      

      
        (Fondo per il contrasto della dermatite nodulare contagiosa)
      

      
                  1. Al fine di tutelare gli allevamenti bovini dal rischio di contaminazione dal virus responsabile della dermatite nodulare contagiosa e indennizzare gli operatori della filiera danneggiati, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito un fondo di parte corrente per il sostegno della filiera bovina, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato ad indennizzare gli operatori della filiera colpiti dagli abbattimenti dei capi e dalle restrizioni sulla movimentazione degli animali e sulla commercializzazione dei prodotti derivati. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di quantificazione dei contributi erogabili ai produttori della filiera bovina a titolo di sostegno per i danni subiti, sulla base dell'entità del reale danno economico patito.
      

      
                  3. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo è subordinata alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare."
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      
        134.0.20
      

      
        Boccia
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, è istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, un Fondo, con dotazione iniziale di 1.000 milioni di euro per l'anno 2026, finalizzato all'attuazione di interventi finalizzati al miglioramento del benessere dei cittadini, sulla base dell'analisi dell'andamento degli indicatori di benessere equo e sostenibile rilevati dall'Istat e all'adozione di misure per garantire l'effettiva progressione dei medesimi indicatori a beneficio dei cittadini.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 134, comma 1, sostituire le parole: « 2.200 milioni» con le seguenti: « 1.200 milioni»
      

    

    
      
        134.0.21
      

      
        Sensi, Manca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  « Art. 134-bis
      

      
                  1. Per l'espletamento del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari è autorizzata la spesa fino ad un massimo di 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Fino all'espletamento della procedura di affidamento del servizio, indetta dal Ministero delle imprese e del made in Italy, è prorogato il regime convenzionale con il Centro di produzione Spa, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224, intendendosi ampliato dal 60 per cento al 70 per cento le ore annuali di sedute parlamentari da trasmettere ed adeguato il corrispettivo annuale a 10 milioni di euro.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "90 milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro a decorrere dal 2029"
      

    

    
      
        134.0.22
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il recepimento della normativa europea)
      

      
                  1. Il Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all'articolo 41-bis della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 è incrementato di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
      

    

    
      
        134.0.23
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il recepimento della normativa europea)
      

      
                  1. Il Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all'articolo 41-bis della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 è incrementato di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        134.0.24
      

      
        Lorefice, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Incremento del Fondo per il recepimento della normativa europea)
      

      
                  1. Il Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all'articolo 41-bis della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 è incrementato di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        134.0.25
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                  1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3.».
      

    

    
      
        134.0.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis

      

      
        (Fondo per la transizione ecosostenibile nella moda)
      

      
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy (Tabella n. 3) il Fondo per la transizione ecosostenibile nella moda, con dotazione di 20 milioni di euro annui per il triennio 2026- 2028, destinato al finanziamento di attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e produzione di materiali sostenibili di nuova generazione.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo:
      

      
                  a) per transizione ecosostenibile nella moda si intende il processo di innovazione tecnologica finalizzato a sostituire materiali di origine animale, quali pellicce, pelli, piume e filati, con materiali sostenibili di nuova generazione caratterizzati da migliori prestazioni ambientali;
      

      
                  b) per materiali sostenibili di nuova generazione si intendono i materiali che, mediante approcci di biomimetica, replicano l'estetica e le prestazioni dei materiali di origine animale senza derivarne direttamente, escludendosi i materiali riciclati di origine animale, quali, a titolo esemplificativo, cuoio rigenerato, lana e altri filati da riciclo, nonché piume e piumino riciclato.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle Imprese e Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo nonché i criteri, le modalità e il sistema premiante di accesso al Fondo, le spese ammissibili e le modalità di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese sostenute.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede, per i medesimi anni, mediante corrispondente rimodulazione delle risorse nello stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, alla Missione 1 "Competitività e sviluppo delle imprese", Programma 1.3 Incentivazione del sistema produttivo come indicato nella Tabella n. 3 allegata al presente Disegno di Legge, ivi incluse le risorse destinate al capitolo n.7355 per il sostegno alla transizione ecologica del settore tessile.
      

    

    
      
        134.0.27
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Misure per la realizzazione di attività di inclusione sociale, formazione e riabilitazione)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la realizzazione di soggiorni abilitativi di inclusione sociale per ragazzi con disabilità plurime e complesse sul territorio nazionale, nonché attività di formazione, aggiornamento e riabilitazione per studenti, lavoratori e persone anziane in condizione di fragilità in tutta Italia, all'Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione (I.Ri.Fo.R. ETS) è concesso un contributo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        134.0.28
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 138, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Misure per la realizzazione di attività di inclusione sociale, formazione e riabilitazione)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la realizzazione di soggiorni abilitativi di inclusione sociale per ragazzi con disabilità plurime e complesse sul territorio nazionale, nonché attività di formazione, aggiornamento e riabilitazione per studenti, lavoratori e persone anziane in condizione di fragilità in tutta Italia, all'Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione (I.Ri.Fo.R. ETS) è concesso un contributo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190"
      

    

    
      
        134.0.29
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
        	
          All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 4 marzo 2025, n. 25, convertito con modificazioni dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, le parole "a euro 28.000.000 per il 2026 e a euro 34.000.000 annui a decorrere dal 2027" sono sostituite dalle seguenti "a euro 51.160.000 per il 2026, a euro 53.300.000 per il 2027 e a euro 57.205.000 annui a decorrere dal 2028"."
        

      

      
                               Conseguentemente:
      

      
                  a) all'articolo 132, il comma 2 è sostituito dal seguente: "  Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo da ripartire di parte corrente con una dotazione di 76.840.000 euro per il 2026, di 80.700.000 euro per il 2027 e di 76.795.000 euro a decorrere dall'anno 2028, destinato al potenziamento delle finalità istituzionali delle amministrazioni dello Stato."
      

      
                  b) alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: -23.160.000;
      

      
                  2027: -19.300.000;
      

      
                  2028 : -23.205.000."
      

    

    
      
        134.0.30
      

      
        Furlan, Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Incremento dotazione organica Ministero dell'Interno - immigrazione)
      

      
                  1. All'articolo 5, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025 n. 69 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, parole: «200 unità» sono sostituite dalle seguenti:  «800 unità»
      

      
                  b) al comma 2:
      

      
                  1) il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Ai fini dell'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro 3.995.247 per l'anno 2025 e di euro 31.961.976 annui a decorrere dall'anno 2026 per gli oneri assunzionali, di euro 202.899 per l'anno 2025 e di euro 1.623.188 annui a decorrere dall'anno 2026 per il compenso del lavoro straordinario, nonché di euro 168.000 per l'anno 2025 e di euro 672.000 annui a decorrere dall'anno 2026 per i buoni pasto»
      

      
                  2) al quarto periodo, sono inserite, in fine, le seguenti parole: « e di euro 996.000 per l'anno 2026».
      

      
                  e) al comma 4, primo periodo, le parole: «30 aprile 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».
      

      
                  f) il comma 5, è sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a euro 4.814.146 per l'anno 2025, a euro 35.253.164 per l'anno 2026 e a euro 34.257.164 annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.»
      

      
             Conseguentemente, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 26.520.873 per l'anno 2026 e di  34.257.164 euro a decorrere dall'anno 2026
      

    

    
      
        134.0.31
      

      
        Gelmetti, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis
      

      
        (Incremento e ampliamento del Programma patenti giovani autisti per l'autotrasporto)
      

      
                  1. Al fine di incrementare il fondo denominato "Programma patenti giovani autisti per l'autotrasporto", istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell'articolo 1, comma 5-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n.156, è autorizzata la spesa di 2,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.
      

      
                  2. Conseguentemente al comma 5-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156 sostituire le parole: "31 dicembre 2026" con le seguenti: "31 dicembre 2028" e dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "Una quota pari al 30% della dotazione complessiva di spesa annuale dovrà essere destinata al conseguimento delle patenti di categoria D".
      

      
                  4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 7,2 milioni di euro per gli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti."
      

    

    
      
        134.0.32
      

      
        Petrucci, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                             " Art. 134-bis
      

      
                           (Adeguamento bonus portuale) 
      

      
                  1. L'articolo 1 comma 471 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è sostituito dal seguente: "471. Nello stato di revisione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo per l'incentivazione alla qualificazione del lavoro portuale, con una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, destinato alla concessione, per il periodo dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2030 di un contributo, denominato « buono portuale », pari all'80 per cento della spesa sostenuta, in favore delle imprese titolari di autorizzazione o di concessioni rilasciate rispettivamente ai sensi degli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994 n. 84, ovvero Stazioni Marittime Passeggeri autorizzate ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327. Il contributo di cui al primo periodo è destinato a:
      

      
                  a) agevolare il conseguimento ovvero il rinnovo delle patenti di guida e delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all'esercizio dell'attività di trasporto, ovvero movimentazione di persone e di merci all'interno delle aree portuali, da parte dei propri dipendenti, a tal fine riconoscendo un «buono portuale» di importo massimo pari a 3.500 euro per ciascun dipendente per singola tipologia di patente e abilitazione professionale e per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030;
      

      
                  b) sviluppare modelli di organizzazione e di gestione come indicati, a titolo esemplificativo, dall'articolo 30, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, a tal fine riconoscendo un «buono portuale» di importo massimo pari a 20.000 euro per sviluppare o implementare modelli di organizzazione e di gestione per ciascuna impresa e per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030
      

      
                  c) incentivare azioni di riqualificazione del personale attraverso modelli di formazione funzionali alla riqualificazione dei lavoratori e al mantenimento dei livelli occupazionali rispetto all'avvio di processi di automazione, digitalizzazione e sostenibilità (a titolo esemplificativo ESG) a tal fine riconoscendo un «buono portuale» di importo massimo pari a 80.000 euro per ciascuna impresa per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030"
      

    

    
      
        134.0.33
      

      
        Ambrogio, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 134-bis
      

      
                  (Rinnovo flotte autobus)
      

      
                  1. Per le finalità di ammodernamento dei parchi veicolari delle imprese esercenti servizi di trasporto con autobus di linea e di noleggio con conducente non soggetti ad obblighi di servizio pubblico è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Le relative risorse sono ripartite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. »
      

    

    
      
        134.0.34
      

      
        Testor, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis.
      

      
        (Istituzione di un fondo per far fronte alle spese di rimpatrio e trasporto delle salme di italiani caduti o deceduti all'estero in conseguenza della guerra)
      

      
                  1. All'articolo 272, comma 1, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: «e a spese degli interessati» sono soppresse.
      

      
                  2. Al fine di far fronte alle spese di rimpatrio e trasporto delle salme di italiani caduti o deceduti all'estero in conseguenza della guerra, nello stato di previsione del Ministero della difesa, è istituito un fondo con una dotazione di 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di funzionamento del fondo di cui al comma 2.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa, per 500.000 euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        134.0.35
      

      
        Paganella, Dreosto, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  "Art. 134-bis. Al fine di potenziare le misure di sicurezza urbana, il contingente di personale militare di cui all'articolo 1, comma 627, della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di ulteriori 200 unità, per ciascuno degli anni 2026 e 2027, da destinare a servizi di presidio e controllo delle principali stazioni ferroviarie e delle linee metropolitane.
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 10.123.000 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa per euro 10.123.000 per l'anno 2026, per euro 10.123.000 per l'anno 2027. "
      

    

    
      
        134.0.36
      

      
        Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Piano casa studenti universitari)
      

      
                  1. Al fine di garantire il diritto allo studio, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per il piano casa studenti universitari, con una dotazione iniziale pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026, 900 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029. Le risorse del Fondo sono vincolate a interventi di recupero del patrimonio edilizio e di realizzazione di immobili nuovi da destinare a strutture residenziali universitarie, volte a garantire alloggi a titolo gratuito, fermo il rimborso delle spese per i consumi, agli studenti universitari. Nel caso in cui il numero di domande pervenute a ciascuna struttura sia superiore al numero degli alloggi disponibili si procede all'assegnazione degli stessi dando priorità a coloro che abbiano un più basso valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                  2. Le modalità di funzionamento e ripartizione del fondo di cui al comma 1 sono determinate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata, entro il 31 marzo 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026, 900 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2026, 300 milioni di euro per l'anno 2027 e 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 350 milioni di euro per l'anno 2026, 600 milioni di euro per l'anno 2027 e 750 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

      
                  c) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2026, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese valutati in a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dalla presente lettera, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2026, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui alla presente lettera, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto alla salute e all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.»
      

    

    
      
        134.0.37
      

      
        Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per il finanziamento ordinario delle università )
      

      
                  1. Ai fini di assegnare risorse economiche alle università per un efficiente funzionamento degli atenei, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 550 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al precedente periodo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 550 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        134.0.38
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio)
      

      
                  1. Al fine di incrementare il numero delle borse di studio e garantire il diritto allo studio alle studentesse e agli studenti universitari meritevoli, il Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, da adottarsi entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge,  previa intesa in Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al presente comma.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        134.0.39
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio per i corsi di dottorato)
      

      
                  1. Al fine di aumentare l'importo delle borse concesse per la frequenza dei corsi di dottorato di ricerca, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge,  previa intesa in Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità di adeguamento economico delle borse di studio per i corsi di dottorato.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        134.0.40
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Fondo per il trasporto pubblico delle studentesse e degli studenti  universitari pendolari)
      

      
                  1. Al fine sostenere economicamente le studentesse e gli studenti universitari pendolari nelle spese sostenute per il trasporto verso le sedi universitarie, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, è istituito un apposito Fondo con dotazione iniziale pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del Fondo di cui al presente comma sono destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto per l'acquisto dei servizi forniti dal trasporto pubblico regionale per studentesse e gli studenti universitari che hanno la residenza in un luogo diverso rispetto alla sede legale dell'università nella quale sono iscritti. I predetti contributi sono cumulabili con ogni altra agevolazione e sostegno alla mobilità. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, da adottarsi in concerto con il Ministero dei trasporti e delle infrastrutture, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, previa intesa in Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione del Fondo di cui al presente articolo.
      

      
                  2. Agli oneri derivati dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        134.0.41
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Piattaforma nazionale per l'orientamento e il lavoro universitario)
      

      
                  1. Al fine di favorire un collegamento diretto e univoco per l'immissione nel sistema lavorativo degli studenti universitari e per i neo-laureati, è istituita una Piattaforma nazionale per l'orientamento e il lavoro universitario. La Piattaforma di cui al periodo precedente è finalizzata a:
      

      
                  a) fornire un accesso centralizzato online tra gli studenti universitari e le opportunità lavorative avanzate dalle università stesse, dagli enti pubblici e dalle università.
      

      
                  b) consentire agli studenti di consultare le opportunità di tirocinio curricolari obbligatoriamente retribuiti, di apprendistato, di orientamente e placement pubblicate nel portale online dalle università, dagli enti pubblici, dalle imprese e dai soggetti privati. Gli atenei saranno tenuti a inserire le offerte di tirocini curriculari e i contatti con le aziende, garantendo standard minimi di qualità e tutoraggio certificato
      

      
                  c) consentire agli studenti di caricare nel portale online il proprio curriculum vitae al fine di essere indicizzati e ricevere proposte formative e lavorative coerenti con il proprio percorso di studio e di formazione da parte dei  soggetti reclutanti.
      

      
                  d) monitorare i tassi di occupazione dei laureati e a migliorare il raccordo tra università e mercato del lavoro.l'imprenditorialità giovanile, con sportelli di supporto alle startup universitarie e incubatori territoriali.
      

      
                  2. Al fine della creazione, del mantenimento, dell'aggiornamento e del miglioramento della Piattaforma di cui al comma 1, anche tramite assunzione di personale specializzato previo superamento di un concorso pubblico, è autorizzata la spesa nel limite di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, previa intesa in Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri di attuazione delle finalità di cui al comma 1 e 2.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        134.0.42
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Internazionalizzazione università)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'internazionalizzazione delle università italiane nonché la collaborazione tra atenei italiani e stranieri per l'attivazione di laurea internazionali che consentano il conseguimento di titoli di laurea avente valore legale anche nel Paese dell'università straniera, nello stato di previsione del  Ministero dell'università e della ricerca è istituito un apposito Fondo con dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,  previa intesa in Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al precedente periodo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        134.0.43
      

      
        Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Credito d'imposta per i progetti di ricerca universitari nelle imprese)
      

      
                  1. Al fine di favorire la stabilizzazione dei ricercatori universitari specializzati in materie industriali, attraverso un piano triennale le imprese che collaborano con le università possono beneficiare di un credito di imposta, fino al 20 percento, per le spese sostenute nell'ambito di progetti di ricerca universitari in collaborazione con le università.
      

      
                  2. Per l'attuazione delle finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca è istituito un apposito fondo con una dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, che costituisce limite di spesa. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, da adottarsi in concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione del credito d'imposta di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1 e 2, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        134.0.44
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Fondo per le alleanze universitarie europee)
      

      
                  1. Ai fini di favorire il rafforzamento delle alleanze strategiche tra le università italiane e quelle europee e di promuovere la mobilità degli studenti, del personale e dei docenti attraverso gli accordi e i programmi europei, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca è istituito il Fondo per  le alleanze universitarie europee, con una dotazione iniziale pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del  Ministero dell'università e della ricerca, da adottarsi in concerto con il Ministero per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, previa intesa in Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità di funzionamento del Fondo di cui al presente comma.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        134.0.45
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Fondo per il benessere psicologico delle studentesse e degli studenti universitari)
      

      
                  1. Ai fini di favore il benessere psicologico delle studentesse e degli studenti universitari tramite l'implementazione dei servizi e degli sportelli psicologici forniti dal sistema universitario, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca è istituito il Fondo per il benessere psicologico delle studentesse e degli studenti universitari, con una dotazione iniziale pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, da adottarsi in concerto con il Ministero della salute entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di spese del Fondo di cui al presente comma.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        134.0.46
      

      
        Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo per l'Erasmus Italia)
      

      
                  1. Ai fini di rafforzare il programma nazionale "Erasmus Italia" nonchè di favorire esperienze formative dei personale e dei docenti universitari tra gli atenei di Regioni diverse, il Fondo per l'Erasmus italiano di cui all'articolo 1, comma 313 della legge 30 dicembre 2023 n. 213 , è incrementato di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità e i criteri di riparto del Fondo di cui al precedente periodo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari 6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        134.0.47
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Misure per favorire l'accessibilità al programma Erasmus)
      

      
                  1. Ai fini di favorire di favorire l'accessibilità ai programmi europeo "Erasmus"  nonché di fornire un sostegno economico alle studentesse e agli studenti che aderiscono ai suddetti affinché siano compensati gli aumenti dei costi degli alloggi e dei trasporti avvenuto in modo trasversale nei Paesi europei,  nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca è istituito il Fondo nazionale per l'integrazione Erasmus, con una dotazione iniziale pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Le risorse del Fondo di cui al presente comma sono destinate ad integrare economicamente le borse di studio erogate agli studenti iscritti alle università italiane che svolgono il programma europeo "Erasmus".
      

      
                  2. L'integrazione di cui al comma 1 tiene conto dell'aumento del medio costo dei servizi di trasporto e degli alloggi avvenuto nei singoli Paesi europei di destinazione nel quinquennio 2020-2025, accertato su dati e statistiche ufficiali forniti dai rispettivi istituti di statistica nazionale. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, da adottarsi in concerto con il Ministero per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione e con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, previa intesa in Conferenza unificata da adottarsi in concerto con il Ministero sono stabilite le modalità di spesa destinate alle integrazioni di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        134.0.48
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di confidi)
      

      
        	
          All'articolo 112 del testo unico bancario, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) al comma 4:
      

      
                  1) le parole «in via prevalente» sono soppresse;
      

      
                  2) dopo le parole «garanzia collettiva dei fidi» sono aggiunte le seguenti: «e le altre attività indicate nell'articolo 106, commi 1 e 2 prevalentemente nei confronti delle imprese consorziate o socie»;
      

      
                  b) al comma 5:
      

      
                  1) dopo la parola «possono» è aggiunta la seguente: «altresì»;
      

      
                  2) alla lettera a), le parole da «dell'amministrazione finanziaria dello Stato» a «consorziate o socie» sono sostituite dalle seguenti: «delle amministrazioni pubbliche incluse nell'elenco pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana in applicazione di quanto disposto dall'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196»;
      

      
                  c) al comma 6:
      

      
                  1) le parole «l'esercizio prevalente dell'attività di garanzia» sono sostituite dalle seguenti: «quanto previsto nei precedenti commi 4 e 5»;
      

      
                  2) le parole «altre forme di finanziamento» sono sostituite dalla seguente: «finanziamenti»;
      

      
                  3) dopo le parole «comma 1» sono aggiunte le seguenti: «ed esercitare le altre attività previste dall'articolo 106, comma 2 nei confronti di soggetti diversi dalle imprese consorziate o socie»;
      

      
                  d) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: «6-bis. I confidi iscritti nell'albo possono assumere liberamente partecipazioni, in coerenza con l'oggetto sociale».
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 54, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo l'ultimo periodo, sono aggiunti i seguenti: «Alla scadenza delle misure di cui al presente articolo, le risorse eventualmente disponibili sono restituite al Ministero delle imprese e del made in Italy da quei confidi che non le abbiano impiegate ai sensi della normativa vigente. Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede ad accertare la presenza delle risorse residue di cui al periodo precedente. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità di attribuzione di tali risorse residue, da utilizzare per la concessione di garanzie e finanziamenti sotto qualsiasi forma alle micro, piccole e medie imprese, ai confidi che, nella vigenza delle misure di cui al presente articolo, abbiano impiegato ai sensi della normativa vigente le risorse loro attribuite, ovvero realizzino operazioni di aggregazione».
      

    

    
      
        134.0.49
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di confidi)
      

      
                  1. All'articolo 112 del testo unico bancario, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 4:
      

      
                  1) le parole «in via prevalente» sono soppresse;
      

      
                  2) dopo le parole «garanzia collettiva dei fidi» sono aggiunte le seguenti: «e le altre attività indicate nell'articolo 106, commi 1 e 2 prevalentemente nei confronti delle imprese consorziate o socie»;
      

      
                  b) al comma 5:
      

      
                  1) dopo la parola «possono» è aggiunta la seguente: «altresì»;
      

      
                  2) alla lettera a), le parole da «dell'amministrazione finanziaria dello Stato» a «consorziate o socie» sono sostituite dalle seguenti: «delle amministrazioni pubbliche incluse nell'elenco pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana in applicazione di quanto disposto dall'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196»;
      

      
                  c) al comma 6:
      

      
                  1) le parole «l'esercizio prevalente dell'attività di garanzia» sono sostituite dalle seguenti: «quanto previsto nei precedenti commi 4 e 5»;
      

      
                  2) le parole «altre forme di finanziamento» sono sostituite dalla seguente: «finanziamenti»;
      

      
                  3) dopo le parole «comma 1» sono aggiunte le seguenti: «ed esercitare le altre attività previste dall'articolo 106, comma 2 nei confronti di soggetti diversi dalle imprese consorziate o socie»;
      

      
                  d) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: «6-bis. I confidi iscritti nell'albo possono assumere liberamente partecipazioni, in coerenza con l'oggetto sociale».
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 54, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo l'ultimo periodo, sono aggiunti i seguenti: «Alla scadenza delle misure di cui al presente articolo, le risorse eventualmente disponibili sono restituite al Ministero delle imprese e del made in Italy da quei confidi che non le abbiano impiegate ai sensi della normativa vigente. Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede ad accertare la presenza delle risorse residue di cui al periodo precedente. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità di attribuzione di tali risorse residue, da utilizzare per la concessione di garanzie e finanziamenti sotto qualsiasi forma alle micro, piccole e medie imprese, ai confidi che, nella vigenza delle misure di cui al presente articolo, abbiano impiegato ai sensi della normativa vigente le risorse loro attribuite, ovvero realizzino operazioni di aggregazione».
      

    

    
      
        134.0.50
      

      
        Mennuni, Gelmetti, Russo, Nocco, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Verifiche dei requisiti di residenza effettiva e di soggiorno per prestazioni non esportabili e per le misure di inclusione e di tutela della disabilità)
      

      
                  1. Ai fini della concessione e della verifica del diritto alle prestazioni a carattere non contributivo di natura assistenziale, di inclusione sociale e di tutela della disabilità, la cui erogazione presuppone la permanenza effettiva del beneficiario nel territorio dello Stato, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) è autorizzato ad acquisire e trattare, nelle modalità di cui al Codice dell'amministrazione digitale di cui al Decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 e nel rispetto delle disposizioni di cui al Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, le informazioni utili a verificare i requisiti di cittadinanza, residenza e soggiorno dei beneficiari nel territorio della Repubblica.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell'Interno, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono individuate le modalità di acquisizione, trattamento e utilizzo dei dati necessari a consentire lo svolgimento delle predette verifiche, attraverso sistemi di interoperabilità anche attraverso l'accesso agli archivi nella disponibilità del Ministero dell'Interno, contenenti informazioni relative alla presenza effettiva delle titolari delle prestazioni nel territorio dello Stato.
      

      
                  3. Alle attività previste dal presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

    

    
      
        134.0.51
      

      
        Gelmetti, Nocco, Mennuni, Ambrogio, Russo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 445-bis del codice di procedura civile)
      

      
                  1. All'articolo 445-bis del Codice di procedura civile, dopo il primo comma, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  «Gli accertamenti peritali di cui al comma 1 si svolgeranno presso ambulatori pubblici dell'INPS o dell'INAIL o della ASL, messi gratuitamente a disposizione, nelle giornate e negli orari prefissati dal Presidente del Tribunale, d'intesa con i Direttori regionali dei predetti Enti, con cadenza almeno semestrale, compatibilmente con l'orario di servizio contrattuale dei pubblici dipendenti.
      

      
                  Gli ambulatori pubblici sono anche utilizzati per gli accertamenti peritali del successivo giudizio ordinario, nonché per le visite peritali in materia di invalidità previdenziale di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222.».
      

    

    
      
        134.0.52
      

      
        Sigismondi, Mennuni, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis.
      

      
        (Identificazione univoca delle chiamate a contenuto commerciale)
      

      
                  1. Al fine di garantire la trasparenza e la tutela dell'utenza nei confronti delle comunicazioni di natura commerciale o promozionale, tutti gli operatori di comunicazioni elettroniche, che forniscono servizi di telefonia vocale pubblica direttamente o per tramite di società terze sono tenuti ad assegnare e utilizzare un prefisso numerico unico nazionale dedicato alle chiamate in uscita aventi finalità pubblicitaria, promozionale o di vendita diretta. reso riconoscibile e richiamabile, secondo le modalità definite dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM)
      

      
                  2. Le chiamate effettuate per conto di soggetti terzi a fini commerciali devono essere instradate esclusivamente tramite numerazioni recanti il prefisso di cui al comma 1.
      

      
                  3. È fatto divieto di effettuare comunicazioni promozionali o commerciali utilizzando numerazioni prive del prefisso unico o numerazioni non riconducibili a soggetti registrati nel Registro degli operatori di comunicazione o nel Registro pubblico delle opposizioni.
      

      
                  4. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, definisce con proprio regolamento:
      

      
                  a) la struttura del prefisso numerico unico nazionale;
      

      
                  b) le modalità tecniche di assegnazione e utilizzo;
      

      
                  c) le sanzioni amministrative per l'inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo.
      

      
                  5.  L'utilizzo di numerazioni diverse da quelle conformi al prefisso unico nazionale è punito con la 
      

      
                       sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.000 a euro 500.000, nonché con la sospensione   
      

      
                     temporanea dell'attività di telemarketing fino alla regolarizzazione della posizione.
      

      
                  6.Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della   finanza pubblica.
      

    

    
      
        134.0.53
      

      
        Sallemi, Russo, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  " Articolo 134-bis.
      

      
                  (Fondo per la promozione delle iniziative di contrasto alla criminalità organizzata)
      

      
                  1. Al fine di incentivare le iniziative di contrasto alla criminalità organizzata, anche attraverso la realizzazione di attività divulgativa, formativa e di sensibilizzazione delle azioni comuni poste in essere dalle istituzioni per la prevenzione e la repressione dei connessi reati, è istituito nello stato di previsione del Ministero della giustizia,un fondo di euro 500.000 a decorrere dall'anno 2026. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia sono ripartite annualmente le risorse del fondo di cui al comma precedente tra enti, associazioni, organismi ed esperti qualificati, operanti nel settore della giustizia e della legalità, che promuovono la realizzazione di programmi, corsi formativi, materiali divulgativi ed eventi finalizzati al contrasto della criminalità organizzata.
      

      
                  2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 500.000 a decorrere dall'anno 2026.
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  Alla Tabella A - Fondo speciale di parte corrente, di cui all'articolo 132, comma 1, agli accantonamenti relativi al Ministero della giustizia sono apportate le seguenti variazioni:
      

      
                  -           2026                            - 500.000                               
      

      
                  -           2027                            - 500.000       
      

      
                  -           2028                            - 500.000       
      

    

    
      
        134.0.54
      

      
        Lisei, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
                  " Articolo 134-bis
      

      
                  (Finanziamento dei servizi concernenti gli strumenti di sorveglianza elettronici
      

      
                  di cui all'articolo 275-bis del codice di procedura penale)
      

      
                  1. Per il finanziamento dei servizi concernenti i mezzi elettronici e gli altri strumenti tecnici di cui all'articolo 275-bis del codice di procedura penale, necessari ai fini dell'attuazione dei provvedimenti dell'Autorità giudiziaria che ne prescrivono l'utilizzo, è autorizzata, in favore del Ministero dell'interno, la spesa di euro 50.000 per il 2026 e di euro 55.285.657 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029.
      

    

    
      
        134.0.55
      

      
        Zedda, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
                  "134-bis
      

      
                  1.Al fine di valorizzare il patrimonio immobiliare della Difesa non più in uso ma non ancora dismesso all'articolo 10, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica del 13 settembre 2005, n. 296 dopo la lettera f), aggiungere le seguenti:
      

      
                  "f-bis) Le Associazioni combattentistiche e patriottiche non aventi scopo di lucro (codice Ateco 949930 Natura giuridica 8) il cui oggetto sociale, stabilito dagli Statuti, è conforme almeno a due dei seguenti requisiti e svolgono attività socialmente utili ad esso coerenti: ideale e amor di Patria, vivificare lo spirito di corpo, promuovere e cementare i vincoli di solidarietà e cameratismo tra tutti i soci in attività e in congedo, elevazione spirituale e culturale, assistenza morale e, nei limiti del possibile, materiale dei soci, aggiornamento professionale fra soci in servizio e in congedo.
      

      
                  f-ter) Le Associazioni combattentistiche e patriottiche la cui personalità giuridica è riconosciuta ex-lege e sono sotto l'Alta Vigilanza dal Ministro della Difesa, a condizione che utilizzino locali nell'ambito di Enti militari anche non operativi o, comunque temporaneamente, non in uso per i fini istituzionali/operativi dei predetti Enti."
      

      
                  2. All'articolo 11, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica del 13 settembre 2005, n. 296 alla lettera g), sopprimere le parole "anche combattentistiche d'arma" e aggiungere la seguente: "g-ter) Le associazioni combattentistiche e patriottiche di cui all'articolo 10, comma 1, lettera f-bis), se utilizzano locali del Demanio dello Stato nell'ambito di Enti non militari, e temporaneamente, non in uso per i fini istituzionali/operativi dei predetti Enti, al canone agevolato del 10%"
      

    

    
      
        134.0.56
      

      
        Ambrogio, Gelmetti, Nocco, Russo, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Disposizioni sul contenzioso legale dell'INPS e delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 158 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, recante il Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, si applicano all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale.
      

    

    
      
        134.0.57
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 134-bis

      

      
        (Onorificenza di vittima del dovere)
      

      
                  1. Alle vittime del dovere di cui all'articolo 1, commi 563 e 564 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, il Presidente della Repubblica concede la onorificenza di «vittima del dovere» con la consegna di una medaglia ricordo in oro.
      

      
                  2. L'onorificenza di cui al comma 1 è conferita alle vittime del dovere ovvero, in caso di decesso, ai parenti e affini entro il secondo grado, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro competente.
      

      
                  3. Al fine di ottenere la concessione dell'onorificenza, le vittime o, in caso di decesso, i loro parenti e affini entro il secondo grado, presentano domanda alla prefettura di residenza o al Ministero competente, anche per il tramite delle associazioni rappresentative delle vittime.
      

    

    
      
        134.0.58
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
                  " Articolo 134-bis.
      

      
                  (Risorse per sistemi di videosorveglianza nelle scuole)
      

      
                  1.All'articolo 5-septies del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente: " Le risorse assegnate possono essere utilizzate anche per l'installazione, secondo la disciplina statale vigente in materia, di sistemi di videosorveglianza a tutela del patrimonio delle medesime strutture.".
      

    

    
      
        134.0.59
      

      
        Petrucci, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 153-bis

      

      
        (Misure per l'incentivazione dell'intermodalità ferroviaria)
      

      
                  1.All'articolo 13 bis del Decreto legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con Legge 20 maggio 2022, n. 51 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole "può riconoscere" sono sostituite dalle parole "riconosce, fino al 31 dicembre 2025"
      

      
                  b) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: "1 bis. Con decreto direttoriale, da emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentite le autorità di sistema portuale e le associazioni di categoria maggiormente rappresentative della categoria dei Terminal Operators, fissa gli obiettivi di traffico ferroviario, anche differenziati per ciascun ambito portuale, l'entità e le modalità di determinazione dello sconto sul canone di concessione.
      

      
                  1 ter. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 bis, viene istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti un fondo di 2 milioni di euro avente la finalità di riequilibrare, qualora necessario, le minori risorse derivanti dal riconoscimento dell'incentivo previsto al comma 1.
      

      
                  1 quater. L'articolo 47 comma 11-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 è abrogato. Sino all'entrata in vigore della presente disposizione restano comunque validi gli sconti concessi dalle autorità di sistema portuale in virtù della disposizione di cui al primo periodo.
      

      
                  1 quinques. Qualora il traffico ferroviario in origine o destinazione da un porto collocato sulla rete Core o comprehensive delle TEN-T, di cui al Regolamento 1315/2013/UE, sia diretto verso, o provenga da, un interporto, o centro smistamento merci, collocato sulla medesima rete con modalità ferroviaria, la tariffa per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria e la tariffa per l'erogazione delle operazioni di sbarco e imbarco sono compensate nella misura massima del 50% dallo Stato attraverso il fondo di cui al comma 1 ter, incrementato per una somma pari a 20 milioni di euro per ciascun anno 2026, 2027, 2028. Con Decreto direttoriale sono stabilite le modalità e i tempi di accesso al fondo da parte dei gestori delle infrastrutture ferroviari, dei gestori degli interporti e dei concessionari anche raggruppati in consorzio.
      

      
                  1 sexies. I concessionari di spazi demaniali in ambito portuale ai sensi dell'articolo 18 della legge n. 28 gennaio 1994, n. 84 beneficiano di un credito d'imposta pari al 100% per i costi relativi alla realizzazione, rimessa in pristino e manutenzione straordinaria, delle infrastrutture ferroviarie localizzate sui terminali oggetto di concessione che consentano un collegamento con la rete ferroviaria di cui al Regolamento (UE) n. 1315/2013."
      

    

    
      Art. 136
    

    
      
        136.TAB.2.1.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, missione "Missione: 4 - Difesa e sicurezza del territorio", Programma "4.1 - Missioni internazionali", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026                                                   2027                                                   2028
      

      
                  CP: -    400.000.000                           CP: - 400.000.000                               CP:  - 400.000.000                           CS: -    400.000.000                           CS: - 400.000.000                              CS: - 400.000.000
      

    

    
      
        136.TAB.2.2.5
      

      
        Basso, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita, D'Elia
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 11 - Innovazione e Ricerca, Programma 11.1 - Ricerca di base e applicata, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: +15.000.000;
      

      
                  CS: +15.000.000;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: +15.000.000;
      

      
                  CS: +15.000.000;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: +15.000.000;
      

      
                  CS: +15.000.000.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 23 - Fondi da ripartire, Programma 23.1 - Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: -15.000.000;
      

      
                  CS: -15.000.000;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: -15.000.000;
      

      
                  CS: -15.000.000;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: -15.000.000;
      

      
                  CS: -15.000.000.
      

    

    
      
        136.TAB.2.3.5
      

      
        Lombardo
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 11 - Innovazione e Ricerca, Programma 11.1 - Ricerca di base e applicata, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: +9.757.862;
      

      
                  CS: +9.757.862;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: +9.757.862;
      

      
                  CS: +9.757.862;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: +9.757.862;
      

      
                  CS: +9.757.862.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 23 - Fondi da ripartire, Programma 23.1 - Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: -9.757.862;
      

      
                  CS: -9.757.862;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: -9.757.862;
      

      
                  CS: -9.757.862;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: -9.757.862;
      

      
                  CS: -9.757.862.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 136, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:
      

      
                  "24-bis. Lo stanziamento di cui al Capitolo 7380 della Missione 11, Programma 11.1, dello Stato di Previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è incrementato di euro 9.757.862 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        136.TAB.2.4.5
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 13 "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto", Programma 8 "Sostegno allo sviluppo del trasporto", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: +2.000.000.000;
      

      
                  CS: +2.000.000.000.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella 2 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 33 - Fondi da ripartire, Programma 1 - Fondi da assegnare, apportare la seguente variazione:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 2.000.000.000;
      

      
                  CS: - 2.000.000.000.
      

    

    
      
        136.TAB.2.5.5
      

      
        Misiani, Malpezzi, Alfieri, Mirabelli
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026                                                      2027                                                      2028
      

      
                  CP: -116.400.000                              CP: -36.400.000                CP: -20.950.000
      

      
                  CS: -116.400.000                              CS: -36.400.000                 CS: -20.950.000
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione 2 Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto, programma 2.6 Sviluppo e sicurezza della mobilità locale, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026                                                      2027                                                      2028
      

      
                  CP: +116.400.000                             CP: +36.400.000                               CP: +20.950.000
      

      
                  CS: +116.400.000                             CS: +36.400.000                                CS: +20.950.000
      

    

    
      
        136.TAB.2.6.5
      

      
        Misiani
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 23, Fondi da ripartire, Programma 23.1 - Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 79.456.503
      

      
                  CS: - 79.456.503
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 94.769.556
      

      
                  CS: - 94.769.556
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 94.769.556
      

      
                  CS: - 94.769.556
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, Missione 1, Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, Programma 1.13, Politiche per il miglioramento della qualità dell'aria
, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 79.456.503
      

      
                  CS: + 79.456.503
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 94.769.556
      

      
                  CS: + 94.769.556
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 94.769.556
      

      
                  CS: + 94.769.556
      

    

    
      
        136.TAB.2.7.5
      

      
        Lorenzin, D'Elia, Sensi
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze Missione 23 - Fondi da ripartire Programma 23.1 - Fondi da assegnare apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                                  CP: - 50.000.000;
      

      
                                  CS: - 50.000.000;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 50.000.000;
      

      
                  CS: - 50.000.000;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 50.000.000;
      

      
                  CS: - 50.000.000;
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  Allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e trasporti Missione 2 - Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto (013) Programma 2.6 - Sviluppo e sicurezza della mobilità locale (0.13.006) apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                                  CP: + 50.000.000;
      

      
                                  CS: + 50.000.000;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 50.000.000;
      

      
                  CS: + 50.000.000;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 50.000.000;
      

      
                  CS: + 50.000.000;
      

    

    
      
        136.TAB.2.8.5
      

      
        Valente
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze, missione Fondi da ripartire, programma Fondi da assegnare apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: - 15.000.000
      

      
                  CS:  -15.000.000
      

      
                  (Fondo interventi strutturali di politica economica)
      

      
                  Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto, programma sviluppo e sicurezza della mobilità locale, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: + 15.000.000
      

      
                  CS: + 15.000.000
      

      
                  (Afragola-Napoli)
      

    

    
      
        136.TAB.2.9.5
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Art. 142
      

      
                  Alla tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5 - Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, programma 5.1 Flussi migratori, intervento per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni, capitolo 2309 - Somma da erogare a enti, istituzioni, associazioni, fondazioni ed altri organismi, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 97.809;
      

      
                  CS: + 97.809.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 97.809;
      

      
                  CS: + 97.809.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 450.476;
      

      
                  CS: + 450.476.
      

      
             Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 - Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da riassegnare, capitolo 3076 - Fondo per le esigenze indifferibili in corso di gestione, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 97.809;
      

      
                  CS: - 97.809.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 97.809;
      

      
                  CS: - 97.809.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 450.476;
      

      
                  CS: - 450.476.
      

    

    
      
        136.TAB.2.10.5
      

      
        Tajani, Parrini
      

      
        Alla tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5 - Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, programma 5.1 Flussi migratori, intervento per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni, capitolo 2309 - Somma da erogare a enti, istituzioni, associazioni, fondazioni ed altri organismi, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 97.809;
      

      
                  CS: + 97.809.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 97.809;
      

      
                  CS: + 97.809.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 450.476;
      

      
                  CS: + 450.476.
      

      
             Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 - Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da riassegnare, capitolo 3076 - Fondo per le esigenze indifferibili in corso di gestione, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 97.809;
      

      
                  CS: - 97.809.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 97.809;
      

      
                  CS: - 97.809.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 450.476;
      

      
                  CS: - 450.476.
      

    

    
      
        136.TAB.2.11.5
      

      
        Paroli
      

      
        Alla tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5 - Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, programma 5.1 Flussi migratori, intervento per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni, capitolo 2309 - Somma da erogare a enti, istituzioni, associazioni, fondazioni ed altri organismi, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 97.809;
      

      
                  CS: + 97.809.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 97.809;
      

      
                  CS: + 97.809.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 450.476;
      

      
                  CS: + 450.476.
      

      
             Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 - Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da riassegnare, capitolo 3076 - Fondo per le esigenze indifferibili in corso di gestione, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 97.809;
      

      
                  CS: - 97.809.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 97.809;
      

      
                  CS: - 97.809.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 450.476;
      

      
                  CS: - 450.476.
      

    

    
      
        136.TAB.2.12.5
      

      
        Gelmetti, Mennuni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 142-bis

      

      
                  1. Alla tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5 - Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, programma 5.1 Flussi migratori, intervento per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni, capitolo 2309 - Somma da erogare a enti, istituzioni, associazioni, fondazioni ed altri organismi, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 97.809;
      

      
                  CS: + 97.809.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 97.809;
      

      
                  CS: + 97.809.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 450.476;
      

      
                  CS: + 450.476.
      

      
             Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 - Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da riassegnare, capitolo 3076 - Fondo per le esigenze indifferibili in corso di gestione, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 97.809;
      

      
                  CS: - 97.809.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 97.809;
      

      
                  CS: - 97.809.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 450.476;
      

      
                  CS: - 450.476.
      

    

    
      
        136.TAB.2.13.5
      

      
        Stefani, Dreosto, Testor
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 24 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, Programma 5 - Famiglia, pari opportunità e situazioni di disagio, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: +1.796.000,00
      

      
                  CS: +1.796.000,00
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: +1.796.000,00
      

      
                  CS: +1.796.000,00
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: +1.796.000,00
      

      
                  CS: +1.796.000,00
      

      
                  2029 e a seguire:
      

      
                  CP: +1.796.000,00
      

      
                  CS: +1.796.000,00
      

      
        
          
            	
              
                CP/CS (euro)
              

            
            	
              
                2026
              

            
            	
              
                2027
              

            
            	
              
                2028
              

            
            	
              
                2029}
              

            
          

          
            	
              
                Tab.2

                Mis.Pro 24.5

                cap.2072
              

            
            	
              
                +1.796.000
              

            
            	
              
                +1.796.000
              

            
            	
              
                +1.796.000
              

            
            	
              
                +1.796.000
              

            
          

        
      

      
             Conseguentemente
      

      
                  All'articolo 132, comma 2, le parole: «100 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «98,204 milioni di euro».
      

    

    
      
        136.TAB.2.14.5
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Alla Tabella 2, "Stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028", missione 32 "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche", programma 1 "Indirizzo politico", azione "Contributo ordinario all'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) per le spese di funzionamento" (capitolo 2810), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: +10.000.000
      

      
                  CS: +10.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: +20.000.000
      

      
                  CS: +20.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: +20.000.000
      

      
                  CS: +20.000.000
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 33 "Fondi da ripartire", programma 2 "Fondi da assegnare", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: -10.000.000
      

      
                  CS: -10.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: -20.000.000
      

      
                  CS: -20.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: -20.000.000
      

      
                  CS: -20.000.000
      

    

    
      
        136.TAB.2.15.5
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Alla Tabella 4, "Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028", missione 3 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia", programma 1 "Terzo settore (Associazionismo, volontariato, onlus e formazioni sociali) e responsabilità sociale delle imprese e delle organizzazioni", azione 2 "Sviluppo, promozione, monitoraggio e controllo delle organizzazioni del terzo settore", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 500.000;
      

      
                  CS: + 500.000.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 500.000;
      

      
                  CS: + 500.000.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 500.000;
      

      
                  CS: + 500.000.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze, missione: 33 "Fondi da ripartire", programma 2 "Fondi da assegnare", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: - 500.000
      

      
                  CS: - 500.000
      

      
                  2027
      

      
                  CP: - 500.000
      

      
                  CS: - 500.000
      

      
                  2028
      

      
                  CP: - 500.000
      

      
                  CS: - 500.000
      

    

    
      
        136.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: "I prestiti e le garanzie pubbliche di SACE e CDP sono riconosciuti esclusivamente ad opere o infrastrutture che non prevedono investimenti sulle fonti fossili quale carbone, gas metano e petrolio.".
      

    

    
      Art. 137
    

    
      
        137.TAB.3.1.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, missione "Missione: 1 - Competitività e sviluppo delle imprese", Programma "1.9 - Interventi in materia di difesa nazionale", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026                                                   2027                                                   2028
      

      
                  CP: -    3.000.000.000                        CP: - 3.000.000.000                            CP: - 2.800.000.000                            CS: -    3.000.000.000                        CS: - 3.000.000.000                           CS: - 2.800.000.000
      

    

    
      
        137.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:
      

      
                  "1-bis. Alla Tabella 3 di cui al precedente comma, per ciascuno degli esercizi finanziari 2026, 2027 e 2028, al fine di promuovere l'innovazione nella ricerca biomedica e in attuazione degli obiettivi della Commissione europea in materia di progressiva sostituzione dell'utilizzo di animali nella sperimentazione scientifica, è destinata una quota pari a 10 milioni di euro annui, a valere sulle risorse del Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale biomedico, di cui alla missione 31 "Ricerca e innovazione", programma 4.3 "Ricerca e sviluppo industriale biomedico", iscritto nello stato di previsione del medesimo Ministero, all'istituzione del Fondo per lo sviluppo dei Nuovi Approcci Metodologici (NAMs - New Approach Methodologies). Tali risorse del Fondo sono destinate al finanziamento di Enti pubblici e privati di ricerca, individuati con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy.".
      

    

    
      
        137.2
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro, Damante
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:
      

      
                  «1-bis. Alla Tabella 3 di cui al precedente comma, a decorrere dal 1° gennaio 2026, e per ciascuno degli esercizi finanziari 2026, 2027 e 2028, al fine di promuovere l'innovazione nella ricerca biomedica e in attuazione degli obiettivi della Commissione europea in materia di progressiva sostituzione dell'utilizzo di animali nella sperimentazione scientifica, è destinata una quota pari a 10 milioni di euro annui, a valere sulle risorse del Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale biomedico, di cui alla missione 31 "Ricerca e innovazione", programma 4.3 "Ricerca e sviluppo industriale biomedico", iscritto nello stato di previsione del medesimo Ministero, è destinata all'istituzione del Fondo per lo sviluppo dei Nuovi Approcci Metodologici (NAMs - New Approach Methodologies). Tali risorse del Fondo sono destinate al finanziamento di Enti pubblici e privati di ricerca, individuati con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy.»
      

    

    
      Art. 141
    

    
      
        141.TAB.7.1.5
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del Merito, Missione 22 - Istruzione scolastica, Programma 22.15 - Istruzione terziaria non universitaria e formazione professionale, alla voce «Contributi agli Istituti Tecnici Superiori e ai percorsi Istruzione e Formazione Tecnica Superiore» apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 201.455.451;
      

      
                  CS: + 201.455.451;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 220.455.451;
      

      
                  CS: + 220.455.451;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 220.455.451;
      

      
                  CS: + 220.455.451.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del medesimo Ministero dell'Istruzione e del Merito, Missione 22 - Istruzione scolastica, Programma 22.18 - Istruzione del secondo ciclo, alla voce "Interventi di integrazione scolastica degli studenti con bisogni educativi speciali incluse le spese del personale (docenti di sostegno)", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 201.455.451;
      

      
                  CS: - 201.455.451;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 220.455.451;
      

      
                  CS: - 220.455.451;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 220.455.451;
      

      
                  CS: - 220.455.451.
      

    

    
      
        141.TAB. 7.2.5
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 141-bis.
      

      
                  1. Allo stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del Merito, Missione 22 - Istruzione scolastica, Programma 22.15 - Istruzione terziaria non universitaria e formazione professionale, alla voce "Contributi agli Istituti Tecnici Superiori e ai percorsi Istruzione e Formazione Tecnica Superiore" , apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 201.455.451;
      

      
                  CS: + 201.455.451;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 220.455.451;
      

      
                  CS: + 220.455.451;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 220.455.451;
      

      
                  CS: + 220.455.451.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del medesimo Ministero dell'Istruzione e del Merito, Missione 22 - Istruzione scolastica, Programma 22.18 - Istruzione del secondo ciclo, alla voce "Interventi di integrazione scolastica degli studenti con bisogni educativi speciali incluse le spese del personale (docenti di sostegno)", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 201.455.451;
      

      
                  CS: - 201.455.451;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 220.455.451;
      

      
                  CS: - 220.455.451;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 220.455.451;
      

      
                  CS: - 220.455.451.
      

    

    
      
        141.TAB.7.3.5
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del Merito, Missione 22 - Istruzione scolastica, Programma 22.15 - Istruzione terziaria non universitaria e formazione professionale, alla voce «Contributi agli Istituti Tecnici Superiori e ai percorsi Istruzione e Formazione Tecnica Superiore» apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 201.455.451;
      

      
                  CS: + 201.455.451;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 220.455.451;
      

      
                  CS: + 220.455.451;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 220.455.451;
      

      
                  CS: + 220.455.451.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del medesimo Ministero dell'Istruzione e del Merito, Missione 22 - Istruzione scolastica, Programma 22.18 - Istruzione del secondo ciclo, alla voce "Interventi di integrazione scolastica degli studenti con bisogni educativi speciali incluse le spese del personale (docenti di sostegno)", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 201.455.451;
      

      
                  CS: - 201.455.451;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 220.455.451;
      

      
                  CS: - 220.455.451;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 220.455.451;
      

      
                  CS: - 220.455.451.
      

    

    
      
        141.TAB.7.4.5
      

      
        Manca
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del Merito, Missione 22 - Istruzione scolastica, Programma 22.15 - Istruzione terziaria non universitaria e formazione professionale, alla voce «Contributi agli Istituti Tecnici Superiori e ai percorsi Istruzione e Formazione Tecnica Superiore» , apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 201.455.451;
      

      
                  CS: + 201.455.451;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 220.455.451;
      

      
                  CS: + 220.455.451;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 220.455.451;
      

      
                  CS: + 220.455.451.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del medesimo Ministero dell'Istruzione e del Merito, Missione 22 - Istruzione scolastica, Programma 22.18 - Istruzione del secondo ciclo, alla voce "Interventi di integrazione scolastica degli studenti con bisogni educativi speciali incluse le spese del personale (docenti di sostegno)", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 201.455.451;
      

      
                  CS: - 201.455.451;
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 220.455.451;
      

      
                  CS: - 220.455.451;
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 220.455.451;
      

      
                  CS: - 220.455.451.
      

    

    
      Art. 142
    

    
      
        142.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                  "I trasferimenti di risorse effettuati ai sensi del primo periodo assicurano il mantenimento della destinazione a finalità di inclusione e integrazione dei cittadini stranieri, nonché di coesione sociale, e non possono essere utilizzati per finalità diverse da quelle di cui al programma "Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose".".
      

    

    
      
        142.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 5 sostituire dalle parole: "e destinati, ai sensi dell'articolo 14-bis del medesimo testo unico, al Fondo rimpatri," fino alla fine del periodo con le seguenti: "destinandoli a interventi di inclusione sociale, apprendimento della lingua italiana, formazione professionale e accompagnamento al lavoro dei cittadini stranieri regolarmente soggiornanti, anche in collaborazione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con gli enti locali competenti.".
      

    

    
      Art. 143
    

    
      
        143.TAB.9.1.5
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, Missione 1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, Programma 1.5 Tutela e gestione delle risorse idriche e del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico (18.12), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026 2027 2028
      

      
                  CP + 885.000.000 CP + 1.150.000.000 CP + 440.000.000
      

      
                  CS + 885.000.000 CS + 1.150.000.000 CS + 440.000.000
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Missione 1 Infrastrutture pubbliche e logistica, Programma 1.1 Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e autostradali (14.11) apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026 2027 2028
      

      
                  CP - 885.000.000 CP - 1.150.000.000 CP - 440.000.000
      

      
                  CS - 885.000.000 CS - 1.150.000.000 CS - 440.000.000
      

    

    
      
        143.TAB.9.2.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, inv. 5.2, Cap. 7668, Programma: "Somme destinate a progetti di investimento relativi all'utilizzo dell'idrogeno, finalizzati alla decarbonizzazione dei processi industriali nei settori più inquinanti e difficili da riconvertire (hard-to-abate)", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026 2027 2028
      

      
                  CP: + 83.600.000 CP: + 121.766.152 CP: + 100.000.000    

        CS: + 83.600.000 CS: + 121.766.152 CS: + 100.000.000
      

      
             Conseguentemente, alla TAB. 12, stato di previsione del Ministero della Difesa, missione "Missione: 1 - Difesa e sicurezza del territorio", Programma "1.5 - Pianificazione delle forze armate e approvvigionamenti militari ed infrastrutturali", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026 2027 2028
      

      
                  CP: - 83.600.000 CP: - 121.766.152 CP: -+ 100.000.000

        CS: - 83.600.000 CS: - 121.766.152 CS: - 100.000.000
      

    

    
      
        143.TAB.9.3.5
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018), programma 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversità e dell'ecosistema marino (018.013) apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026 2027 2028
      

      
                  CP: + 23 milioni CP: + 27 milioni CP: + 85 milioni
      

      
                  CS: + 23 milioni CS: + 27 milioni CS: + 85 milioni
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero della difesa missione 1 - Difesa e sicurezza del territorio (005), programma 1.10 - Pianificazione dei programmi di ammodernamento e rinnovamento degli armamenti, ricerca, innovazione tecnologica, sperimentazione e procurement militare (005.010), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026 2027 2028
      

      
                  CP: - 23 milioni CP: - 27 milioni CP: - 85 milioni
      

      
                  CS: - 23 milioni CS: - 27 milioni CS: - 85 milioni
      

    

    
      Art. 144
    

    
      
        144.TAB.10.1.5
      

      
        Paita, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e trasporti sono apportate le seguenti variazioni:
      

      
                  Missione 13 - Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto
      

      
                  Programma 06 - Sviluppo e sicurezza della mobilità locale
      

      
                  U.d.V. 2.6:
      

      
                  L.B. n.197/2022 art.1 comma 478 Risorse per la linea c della metropolitana di Roma
      

      
                  -(Cap-pg: 7419/2 )
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: 0
      

      
                  CS: 0
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: 50.000.000,00
      

      
                  CS: 50.000.000,00
      

    

    
      
        144.TAB.10.2.5
      

      
        Lotito
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e trasporti, Missione 13 - Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto Programma 06 - Sviluppo e sicurezza della mobilità locale U.d.V. 2.6: L.B. n.197/2022 art.1, comma 478 - Risorse per la linea C della metropolitana di Roma - (Cap-pg: 7419/2), sono apportate le seguenti variazioni
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: 0
      

      
                  CS: 0
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 50.000.000,00
      

      
                  CS: + 50.000.000,00
      

    

    
      
        144.TAB.10.3.5
      

      
        Di Girolamo, Pirro, Damante
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Missione 1 - Infrastrutture pubbliche e logistica, Programma 1.1 Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e autostradali (14.11) apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 1.068.000.000
      

      
                  CS: - 1.068.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 1.430.000.000
      

      
                  CS: - 1.430.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 1.615.000.000
      

      
                  CS: - 1.615.000.000
      

      
             Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Missione: 1 - Infrastrutture pubbliche e logistica (14), Programma: 1.4 - Edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamità (14.10), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 1.068.000.000
      

      
                  CS: + 1.068.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 1.430.000.000
      

      
                  CS: + 1.430.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 1.430.000.000
      

      
                  CS: + 1.430.000.000
      

    

    
      
        144.TAB.10.4.5
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Missione 14 - Infrastrutture pubbliche e logistica, Programma 11 - Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e autostradali, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: +2.000.000.000;
      

      
                  CS: +2.000.000.000.
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella 2 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 33 - Fondi da ripartire, Programma 1 - Fondi da assegnare, apportare la seguente variazione:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 2.000.000.000;
      

      
                  CS: - 2.000.000.000.
      

    

    
      Art. 146
    

    
      
        146.TAB.12.1.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero della Difesa, missione "Missione: 1 - Difesa e sicurezza del territorio", Programma "1.5 - Pianificazione delle forze armate e approvvigionamenti militari ed infrastrutturali", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026                                                   2027                                                   2028
      

      
                  CP: -    1.100.000.000                        CP: - 1.100.000.000                            CP: - 1.100.000.000                            CS: -    1.100.000.000                        CS: - 1.100.000.000                           CS: - 1.100.000.000
      

    

    
      
        146.TAB.12.2.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero della Difesa, missione "Missione: 1 - Difesa e sicurezza del territorio", programma "1.10 - Pianificazione dei programmi di ammodernamento e rinnovamento degli armamenti, ricerca, innovazione tecnologica, sperimentazione e procurement militare", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026                                                   2027                                                   2028
      

      
                  CP: -    8.700.000.000                        CP: - 8.700.000.000                            CP: - 8.700.000.000                            CS: -    8.700.000.000                        CS: - 8.700.000.000                           CS: - 8.700.000.000
      

    

    
      
        146.TAB.12.3.5
      

      
        Patuanelli, Guidolin, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero della difesa, Missione 1 - Difesa e sicurezza del territorio (005), Programma 1.10 - Pianificazione dei programmi di ammodernamento e rinnovamento degli armamenti, ricerca, innovazione tecnologica, sperimentazione e procurement militare (005.10), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 8.000.000.000
      

      
                  CS: - 8.000.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 9.000.000.000
      

      
                  CS: - 9.000.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 8.000.000.000
      

      
                  CS: - 8.000.000.000
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero della Salute, Missione 1 - Tutela della salute (020) - Programma: 1.14 - Programmazione del SSN per l'erogazione dei LEA, assistenza in materia sanitaria umana e regolamentazione delle professioni sanitarie (020.014), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 8.000.000.000
      

      
                  CS: + 8.000.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 9.000.000.000
      

      
                  CS: + 9.000.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 8.000.000.000
      

      
                  CS: + 8.000.000.000
      

    

    
      
        146.TAB.12.4.5
      

      
        Patuanelli, Guidolin, Sabrina Licheri, Pirro, Damante
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero della difesa, Missione 1 - Difesa e sicurezza del territorio (005), Programma 1.10 - Pianificazione dei programmi di ammodernamento e rinnovamento degli armamenti, ricerca, innovazione tecnologica, sperimentazione e procurement militare (005.10), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 4.000.000.000
      

      
                  CS: - 4.000.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 4.500.000.000
      

      
                  CS: - 4.500.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 4.000.000.000
      

      
                  CS: - 4.000.000.000
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero della Salute, Missione 1 - Tutela della salute (020) - Programma: 1.14 - Programmazione del SSN per l'erogazione dei LEA, assistenza in materia sanitaria umana e regolamentazione delle professioni sanitarie (020.014), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 4.000.000.000
      

      
                  CS: + 4.000.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 4.500.000.000
      

      
                  CS: + 4.500.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 4.000.000.000
      

      
                  CS: + 4.000.000.000
      

    

    
      
        146.1
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 2, lettera c), sostituire il punto 2), con il seguente: 2) Marina n. 75;
      

    

    
      
        146.2
      

      
        Gasparri
      

      
        All'articolo 146, comma 3, n. 4, sostituire le parole: "Carabinieri n. 130." con le parole: "Carabinieri n. 132.". 
      

    

    
      Art. 148
    

    
      
        148.TAB.14.1.5
      

      
        Versace, Gelmini
      

      
        Alla Tabella 14, "Stato di previsione del Ministero della cultura per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028", missione 1 «Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici», programma Programma: 1.1 - Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo dal vivo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 100.000;
      

      
                  CS: + 100.000.
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 100.000;
      

      
                  CS: + 100.000.
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 100.000;
      

      
                  CS: + 100.000.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze, missione: 33 "Fondi da ripartire", programma 2 "Fondi da assegnare", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: - 100.000
      

      
                  CS: - 100.000
      

      
                  2027
      

      
                  CP: - 100.000
      

      
                  CS: - 100.000
      

      
                  2028
      

      
                  CP: - 100.000
      

      
                  CS: - 100.000
      

    

    
      
        148.0.1
      

      
        Gelmetti, Ambrogio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 148-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di inclusione scolastica e sociale per gli alunni con disabilità)
      

      
                  1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i processi di inclusione scolastica e sociale degli alunni e degli studenti con disabilità, il capitolo di spesa 2551 - piano gestionale 1, nello Stato di previsione del Ministero della cultura, è incrementato di 500.000,00 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in 500.000,00 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        148.0.2
      

      
        Ternullo
      

      
        Dopo l'articolo 148, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 148-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di inclusione scolastica e sociale per gli alunni con disabilità)
      

      
                  1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i processi di inclusione scolastica e sociale degli alunni e degli studenti con disabilità, il capitolo di spesa 2551 - piano gestionale 1, nello Stato di previsione del Ministero della cultura, è incrementato di 500.000,00 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in 500.000,00 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      Art. 149
    

    
      
        149.TAB.15.1.5
      

      
        Gelmini, Versace
      

      
        Alla Tabella 15, "Stato di previsione del Ministero della salute per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028", missione 1 «Tutela della salute », programma Programma: 1.14 - Programmazione del SSN per l'erogazione dei LEA, assistenza in materia sanitaria umana e regolamentazione delle professioni sanitarie (020.014)", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 3.000.000;
      

      
                  CS: + 3.000.000.
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze, missione: 33 "Fondi da ripartire", programma 2 "Fondi da assegnare", apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026
      

      
                  CP: - 3.000.000
      

      
                  CS: - 3.000.000
      

    

    
      
        149.TAB.15.2.5
      

      
        Marton, Pirro, Damante
      

      
        Allo stato di previsione del Ministero della Salute, Missione 1 - Tutela della salute (020) - Programma: 1.14 - Programmazione del SSN per l'erogazione dei LEA, assistenza in materia sanitaria umana e regolamentazione delle professioni sanitarie (020.014), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: + 00.000.000
      

      
                  CS: + 00.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: + 30.000.000
      

      
                  CS: + 30.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: + 15.000.000
      

      
                  CS: + 15.000.000
      

      
             Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero della difesa, Missione 1 - Difesa e sicurezza del territorio (005), Programma 1.10 - Pianificazione dei programmi di ammodernamento e rinnovamento degli armamenti, ricerca, innovazione tecnologica, sperimentazione e procurement militare (005.010), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                  2026:
      

      
                  CP: - 00.000.000
      

      
                  CS: - 00.000.000
      

      
                  2027:
      

      
                  CP: - 30.000.000
      

      
                  CS: - 30.000.000
      

      
                  2028:
      

      
                  CP: - 15.000.000
      

      
                  CS: - 15.000.000
      

    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 2025
    

    
      472ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante risposte ai rilievi formulati dal relatore.
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, propone di esprimere il seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che: in relazione all'articolo 1, con riguardo alla revisione delle aliquote di oscillazione, viene rappresentato che gli importi indicati nella relazione tecnica fanno riferimento alla riduzione delle entrate da parte di INAIL conseguente all'applicazione delle nuove aliquote, decorrenti dal 2026, alle aziende con andamento infortunistico inferiore alla media delle imprese del settore di appartenenza. Sono stati quindi quantificati gli importi dell'oscillazione ad aliquote vigenti e ad aliquote nuove, il cui impatto sul bilancio dell'INAIL è stato valutato in circa 503 milioni di euro per il primo anno di applicazione (2026), che arriva a 662 milioni di euro circa nel 2035. Per la revisione dei contributi in agricoltura, vengono confermate le stime e il risultato di 90 milioni di euro di minori entrate.
    

    
      Per quanto attiene ai profili di copertura, viene confermata la sostenibilità di tali andamenti, considerato che il monitoraggio degli effetti del sistema tariffario sta registrando un andamento positivo delle entrate.
    

    
      Viene inoltre evidenziato che la disposizione in esame è volta unicamente a dare trasparenza al procedimento adottato, confermando l'autorizzazione, attese le verifiche finanziarie effettuate ed esplicitate nel DPFP 2025, oggetto di uno specifico procedimento amministrativo di cui ai decreti ministeriali di approvazione delle delibere in argomento, al fine di rendere operative sin dal 1° gennaio 2026, tenuto conto della complessità delle operazioni da implementare da parte dell'ente per l'aggiornamento dei tariffari contributivi, le revisioni delle aliquote di oscillazione in bonus per andamento infortunistico e dei contributi in agricoltura; con riguardo all'articolo 3, in materia di vigilanza su appalti e subappalti, in relazione al comma 2, viene confermato che l'utilizzo delle risorse già stanziate non recherà pregiudizio alcuno ai programmi già avviati o programmati. Per quanto attiene al comma 3, viene rappresentato che l'attuazione delle misure ivi previste avverrà a risorse invariate; con riferimento all'articolo 4, recante potenziamento dell'Ispettorato nazionale del lavoro, viene rappresentato che gli elementi indicati nella relazione tecnica sono stati forniti su base prudenziale, tenendo conto delle precedenti esperienze concorsuali.
    

    
      Per quanto riguarda l'opportunità di riformulare il testo prevedendo il reclutamento in termini flessibili ("fino a") anziché puntuali del contingente di 300 unità di personale, con conseguente "rimodulabilità" dell'onere assunzionale, viene evidenziato che la puntuale indicazione in norma del predetto contingente di personale è coerente con l'autorizzazione di spesa indicata al comma 3 e con il fabbisogno di personale manifestato dall'Ispettorato.
    

    
      Viene quindi confermato che l'incremento di 2 unità della dotazione organica del personale dirigenziale di livello generale e di 6 unità della dotazione organica del personale dirigenziale di livello non generale avverrà mediante riduzione di un numero di posti vacanti della dotazione organica dell'area Assistenti (44 unità) e delle corrispondenti facoltà assunzionali equivalenti sul piano finanziario, come indicato al comma 6. Viene pertanto confermata la congruità della quantificazione degli oneri.
    

    
      Con riferimento al comma 10, vengono forniti i criteri utilizzati per la determinazione degli oneri; in relazione all'articolo 5, in materia di prevenzione e formazione, viene evidenziato che gli interventi sono sostenibili sotto il profilo finanziario per l'INAIL e risultano pienamente coerenti con gli indirizzi programmatici dell'Istituto per i quali annualmente vengono destinate specifiche risorse finanziarie.
    

    
      Con riferimento al comma 1, lettera b), numero 1), viene specificato che la somma indicata rappresenta una diversificazione, indirizzata agli scopi dichiarati, delle risorse complessivamente destinate ad interventi di formazione, che restano pertanto invariate.
    

    
      Viene inoltre rappresentato che la piattaforma informatica, prevista alla successiva lettera f), verrà sviluppata da INAIL con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza recare pregiudizio ad iniziative di potenziamento già previste o all'ordinaria manutenzione;
    

    
      con riguardo all'articolo 7, in tema di tutela assicurativa e sicurezza degli studenti impegnati nei percorsi scuola-lavoro, viene precisato che nella relazione tecnica sono state considerate cautelativamente tutte le denunce di infortunio in itinere, ivi incluse quelle occorse nel tragitto dall'abitazione (o altro domicilio dove si trovi lo studente) al luogo dove si svolge il percorso "formazione scuola-lavoro" e viceversa, con la quantificazione anche delle relative spese di amministrazione che costituiscono, tra gli oneri determinati, l'esborso maggiore. Dunque, le risorse già stanziate risultano sufficienti per la copertura degli eventuali infortuni occorsi nel tragitto dall'abitazione (o altro domicilio dove si trovi lo studente) al luogo dove si svolge il percorso "formazione scuola-lavoro" e viceversa; per quanto concerne l'articolo 9, in materia di adeguamento dei limiti di età per l'assegno di incollocabilità INAIL, viene confermato che l'intera platea è stata inclusa già nel primo anno di previsione. Viene inoltre rappresentato che l'andamento del maggior onere nel periodo oggetto di stima tiene conto della rivalutazione dell'assegno di incollocabilità, secondo un'ipotesi di variazione dell'indice ISTAT FOI, dell'adeguamento dei requisiti di accesso alla pensione alla variazione della speranza di vita, alla luce del quadro normativo vigente, nonché della distribuzione per età degli attuali percettori di assegno di incollocabilità;
    

    
      per quanto riguarda l'articolo 10, recante disposizioni in materia di norme UNI, viene precisato che la quantificazione degli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione è stata effettuata sulla base di una dettagliata analisi delle potenziali mancate vendite da parte di UNI per la messa a disposizione in libera consultazione delle norme tecniche di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e delle altre norme di particolare valenza per i temi della salute e sicurezza sul lavoro e trova adeguata copertura nelle risorse disponibili a legislazione vigente nel bilancio dell'Istituto.
    

    
      Per quanto attiene alla copertura a carico del bilancio dell'INAIL, prevista dall'ultimo periodo della lettera b), viene quindi confermato che l'utilizzo delle risorse già stanziate non recherà pregiudizio alcuno ai programmi già avviati o programmati;
    

    
      con riferimento all'articolo 13, recante disposizioni per l'efficientamento dei controlli in materia di lavoro, salute e sicurezza, viene rappresentato che gli effetti finanziari derivanti dalla disposizione sono esclusivamente positivi o, tutt'al più, neutri e che non è previsto alcun incremento della spesa, bensì risparmi per l'amministrazione. Vengono inoltre fornite rassicurazioni volte ad escludere il rischio di possibili contenziosi.
    

    
      In relazione al comma 2, viene confermato quanto già assicurato in relazione tecnica riguardo alla prudenzialità dell'onere;
    

    
      in relazione agli articoli 14 e 15, viene rappresentato che le disposizioni per favorire l'occupazione e la sicurezza nei luoghi di lavoro attraverso il Sistema informativo per l'Inclusione sociale e lavorativa, di cui all'articolo 14, prevedono modesti adeguamenti procedurali e che non è previsto incremento di personale né nuovi servizi di esercizio.
    

    
      Con riferimento al rafforzamento della cultura della prevenzione e tracciamento dei mancati infortuni, di cui all'articolo 15, viene precisato che l'Istituto è in grado di svolgere le attività ivi previste nel rispetto della clausola d'invarianza finanziaria di cui al comma 2; per quanto concerne l'articolo 17, in materia di sorveglianza sanitaria e promozione della salute, viene rappresentato, con riferimento alla lettera d) del comma 1, che l'attività ivi prevista non è da intendersi come un nuovo onere a carico del datore di lavoro, ma come una specifica dell'attività in capo al medico competente nell'ambito della sorveglianza sanitaria, già essa stessa a carico del datore di lavoro ai sensi del richiamato comma 4 dell'articolo 41. Inoltre, viene precisato che le tipologie di verifiche introdotte dalla norma in questione sono già previste dall'intesa Stato-Regioni del 18 settembre 2008 per le stesse mansioni elencate nell'allegato 1 dell'Intesa Stato-Regioni del 30 ottobre 2007; con riferimento all'articolo 20, recante proroga dello stato di emergenza relativo agli eventi meteorologici verificatisi in Toscana nel 2023, viene rappresentato che per l'emergenza di cui trattasi sono stati stanziati complessivamente 253,6 milioni di euro con i quali è possibile provvedere alla proroga dello stato di emergenza di rilievo nazionale, in maniera da consentire che le risorse già stanziate vengano impiegate per gli interventi prioritari programmati.
    

    
      Inoltre, in considerazione degli ulteriori finanziamenti stanziati sul FSUE, con decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, su fondi regionali ex OCDPC per un totale di 145.811.826,00, viene confermato che la proroga può avvenire senza ulteriori oneri per il bilancio dello Stato, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, con l'avviso conforme del GOVERNO e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata, che viene approvata dalla Commissione.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1689)
 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028

    

    
      (Tab.1) - Stato di previsione dell'entrata per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028 (limitatamente alle parti di competenza)
    

    
      (Tab.2) - Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028 (limitatamente alle parti di competenza)
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono state presentate le riformulazioni 9.0.8 (testo 2), 11.9 (testo 2), 18.17 (testo 2), 21.0.8 (testo 2), 24.0.7 (testo 2), 32.0.6 (testo 2), 37.0.31 (testo 2), 37.0.36 (testo 2), 38.2 (testo 2), 39.0.5 (testo 2), 42.4 (testo 2), 43.6 (testo 3), 43.13 (testo 2), 44.11 (testo 2), 44.0.3 (testo 2), 44.0.8 (testo 2),, 44.0.15 (testo 2), 45.0.42 (testo 2), 46.16 (testo 2), 47.0.1 (testo 2), 54.4 (testo 2), 55.0.46 (testo 2), 55.0.47 (testo 2), 56.6 (testo 2), 58.9 (testo 2), 58.31 (testo 2), 59.0.14 (testo 2), 60.0.4 (testo 2), 60.0.14 (testo 2), 61.0.5 (testo 2), 61.0.11 (testo 2), 61.0.21 (testo 2), 61.0.31 (testo 2), 62.0.22 (testo 2), 62.0.33 (testo 2), 63.53 (testo 2), 64.9 (testo 2), 64.10 (testo 2), 65.0.2 (testo 2), 93.0.27 (testo 2), 94.4 (testo 2), 94.0.41 (testo 2), 94.0.72 (testo 2), 95.12 (testo 2), 95.0.10 (testo 2), 95.0.37 (testo 2), 96.0.106 (testo 2), 99.73 (testo 2), 100.0.6 (testo 2), 101.0.11 (testo 2), 104.0.8 (testo 2), 105.10 (testo 2), 105.24 (testo 2), 106.0.8 (testo 2), 107.0.38 (testo 2), 107.0.71 (testo 2), 107.0.112 (testo 2), 107.0.103 (testo 2), 107.0.110 (testo 2), 109.0.2 (testo 2), 110.0.21 (testo 3), 110.0.46 (testo 2), 110.0.46 (testo 3), 110.0.50 (testo 2), 110.0.56 (testo 2), 112.15 (testo 2), 112.54 (testo 2), 112.55 (testo 2), 112.58 (testo 2), 112.77 (testo 2), 112.0.8 (testo 2), 112.0.38 (testo 2), 116.0.1 (testo 2), 131.5 (testo 2), 132.0.3 (testo 2), 133.0.24 (testo 2) e 134.0.36 (testo 2), pubblicate in allegato.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento ai fini dell'illustrazione degli emendamenti, rinvia l'esame alla prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, al termine della seduta, è immediatamente convocato l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,15.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1689

    

    
       
    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.0.8 (testo 2)
      

      
        Cosenza, Calandrini
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        "Articolo 9-bis

      

      
        (Interventi di rigenerazione urbana)
      

      
                  1.Al decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, all'articolo 5, comma 10, dopo la parola "rilasciato" inserire le seguenti: "o conseguito" e dopo le parole "in sanatoria" aggiungere le seguenti: "anche ai sensi delle leggi 28 febbraio 1985 n. 47, 23 dicembre 1994 n. 724 e 24 novembre 2003, n. 326".
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.9 (testo 2)
      

      
        Tajani, Manca, Losacco
      

      
        
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: "2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, è istituita la sovraimposta comunale al gettito dell'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero realizzate da persone fisiche che trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia di cui all'articolo 24-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il gettito dell'imposta è di spettanza del Comune per essere redistribuito a finalità sociali e abitative di competenza dell'ente.
      

      
                  2-ter. I comuni deliberano l'aliquota della sovraimposta di cui al comma 2-bis in misura compresa tra il 12,5 per cento e il 15 per cento nel rispetto delle disposizioni di cui al comma 2-quater.
      

      
                  2-quater. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, adottano l'aliquota della sovraimposta vigente per l'anno d'imposta successivo con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell'economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L'efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico.
      

      
                  2-quinquies. Nel caso in cui il comune non provvede, con propria delibera, alla fissazione dell'aliquota della sovraimposta di cui al comma 2-bis entro i termini di cui al comma 2-quater, si applica l'aliquota minima di cui al comma 2-ter.
      

      
                  2-sexies. La sovraimposta è dovuta al comune nel quale la persona fisica di cui al comma 1 dell'articolo 24-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ha trasferito la propria residenza ai
      

      
                  sensi dell'articolo 2, comma 2 del medesimo decreto.
      

      
                  2-septies. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ai fini dell'accertamento della sovraimposta i comuni forniscono all'amministrazione
      

      
                  finanziaria informazioni e notizie utili. I comuni provvedono, altresì agli eventuali rimborsi richiesti dagli interessati con le modalità stabilite con decreto dal Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con
      

      
                  il Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato - Città ed autonomie locali di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                  2-octies. Per la dichiarazione, la liquidazione, l'accertamento, la riscossione, il contenzioso, le sanzioni e tutti gli aspetti non disciplinati espressamente, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 24-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  2-nonies. La sovraimposta non è deducibile da nessun'altra imposta o contributo.
      

      
                  2-decies. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze da adottarsi previa inteso con il Ministero dell'Interno entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono adottate tutte le norme necessarie
      

      
                  per dare piena applicazione alle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  2-undecies. La sovraimposta di cui al comma 1 è dovuta a decorrere dal periodo d'imposta in cui si esercita l'opzione di cui al comma 3, dell'articolo 24 - bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. In caso di revoca, decadenza e comunque decorsi quindi anni dal primo periodo d'imposta di validità dell'opzione, la sovraimposta si applica, nella misura compresa tra il 2,5 per cento e il 5 per cento, al
      

      
                  regime ordinario dell'imposta sul reddito delle persone fisiche determinata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. La sovraimposta è versata in un'unica soluzione entro la data prevista per il versamento del saldo delle imposte sui redditi delle persone di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                  2-duodecies. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 30 settembre di ciascun anno, trasmette al Parlamento una Relazione annuale sull'andamento dell'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero realizzati da persone fisiche che trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia ai sensi dell'articolo 24-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con particolare riferimento agli effetti in termini di crescita degli investimenti in Italia da parte di soggetti non residenti che decidono di trasferire la propria residenza in Italia. Nella relazione devono essere indicati le risorse aggiuntive acquisite dai comuni per effetto della sovraimposta di cui al comma 1. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze da adottarsi previa inteso con il Ministero dell'Interno entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono stabilite le modalità di acquisizione dei relativi dati.
      

      
                  2-terdecies. All'articolo 24-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente comma: «7. I soggetti di cui al comma 1 possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente articolo, se entro sei mesi, dal termine per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta in cui viene trasferita la residenza in Italia ai sensi del comma 1 del presente articolo effettuano uno o più investimenti produttivi nel territorio italiano come individuati da apposito decreto.»
      

      
                  8. Ai fini di cui al comma 2-terdecies, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, entro il 31 gennaio di ciascun periodo di imposta sono definite le tipologie di investimenti produttivi anche in relazione alle specifiche esigenze del sistema produttivo.»
      

      
             
Conseguentemente, sostituire il comma 2 con il seguente:
 «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai soggetti a cui è riconosciuta la residenza ai fini fiscali ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a decorrere dal 1° gennaio 2026.»
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.17 (testo 2)
      

      
        Manca, Tajani, Misiani, Lorenzin, Nicita
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: « 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle società di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, partecipate da enti locali e ai consorzi fra enti locali costituiti ai sensi degli articoli 31 e 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a seguito di specifica convenzione ai sensi dell'articolo 30 del medesimo decreto.»
      

      
             
Conseguentemente, d

opo il comma 4, inserire il seguente:« 4-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano in presenza dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) ininterrotto possesso della partecipazione dal primo giorno del dodicesimo mese precedente quello dell'avvenuta cessione considerando cedute per prime le azioni o quote acquisite in data più recente;
      

      
                  b) classificazione della partecipazione nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie nel primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro per l'anno 2026 e a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.0.8 (testo 2)
      

      
        Nocco, Ambrogio, Russo, Gelmetti
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:


      

      
        «Articolo 21-bis

      

      
        (Procedura di versamento spontaneo dell'imposta sulle assicurazioni)
      

      
                  1. Il secondo periodo dell'articolo 1-bis, comma 1, della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, si interpreta nel senso che per assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo o al natante si intendono comprese le assicurazioni relative ad ogni rischio collegato direttamente o indirettamente al veicolo o al natante, incluso quello relativo al rischio infortunio conducente, anche qualora il premio sia indicato in modo separato e distinto rispetto a quello relativo alle assicurazioni obbligatorie della responsabilità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti.
      

      
                  2. I soggetti che, in relazione alle assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo o al natante o ai danni causati dalla loro circolazione, hanno applicato l'imposta sulle assicurazioni con aliquota diversa da quella indicata dall'articolo 1-bis, comma 1, della legge 29 ottobre 1961, n.1216, possono effettuare il versamento delle maggiori imposte dovute alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, senza applicazione di sanzioni e interessi, alle condizioni e nei termini previsti nei commi da 3 a 7.
      

      
                  3. I soggetti che intendono avvalersi della procedura di cui al comma 2, devono inviare apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate entro il 31 maggio 2026, specificando il periodo o i periodi d'imposta e gli importi oggetto di versamento spontaneo.
      

      
                  4. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti il contenuto e le modalità di trasmissione del modello di comunicazione per la richiesta di adesione alla procedura.
      

      
                  5. Gli importi indicati nella comunicazione inviata all'Agenzia delle entrate devono essere versati entro il 16 novembre 2026. Il versamento può essere effettuato in tre rate di pari importo, di cui la prima da corrispondere entro il termine previsto dal periodo precedente e le successive entro il 16 novembre 2027 e il 16 novembre 2028. In caso di pagamento rateale sono dovuti, a decorrere dal 17 novembre 2026, gli interessi calcolati al tasso legale. Il versamento degli importi dovuti è effettuato senza avvalersi della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                  6. La procedura di cui ai commi da 2 a 5 si perfeziona con l'integrale versamento di quanto dovuto ai sensi dei medesimi commi. In caso di versamento rateale, il mancato pagamento di una delle rate successive alla prima entro la scadenza prevista comporta il mancato perfezionamento della procedura, l'iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti, nonché l'applicazione di una sanzione pari al 25 per cento degli stessi e degli interessi nella misura prevista dall'articolo 97 del testo unico in materia in materia di versamenti e di riscossione di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33.
      

      
                  7. La procedura di cui ai commi da 2 a 5 non può essere utilizzata per il versamento delle somme dovute qualora la violazione dell'articolo 1-bis della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, sia già stata accertata con provvedimenti impositivi, divenuti definitivi alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni. Nel caso in cui la maggiore imposta sulle assicurazioni dovuta sia già stata constatata con un atto istruttorio, ovvero accertata con provvedimento impositivo non ancora divenuto definitivo alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, il versamento spontaneo deve obbligatoriamente riguardare l'intera imposta constatata o accertata, senza applicazione di sanzioni e interessi e senza possibilità di applicare la rateazione di cui al comma 5.
      

      
                  8. Per la contestazione delle violazioni di cui al comma 2, il termine decennale per l'accertamento, previsto dall'articolo 29 della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, nella versione antecedente all'entrata in vigore delle modifiche di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, in scadenza al 31 dicembre 2025, è prorogato al 31 dicembre 2026.
      

      
                  9. Al testo unico dei tributi erariali minori di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174 dopo l'articolo 23 è inserito il seguente: "Art.23-bis - Norma di interpretazione autentica - 1. Il secondo periodo dell'articolo 2, comma 1, si interpreta nel senso che per assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo o al natante si intendono comprese le assicurazioni relative ad ogni rischio collegato direttamente o indirettamente al veicolo o al natante, incluso quello relativo al rischio infortunio conducente, anche qualora il premio sia indicato in modo separato e distinto rispetto a quello relativo alle assicurazioni obbligatorie della responsabilità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti.».
      

    

    
      Art. 24
    

    
      
        24.0.7 (testo 2)
      

      
        Romeo, Garavaglia, Bergesio, Minasi, Testor, Dreosto
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        
«Art. 24-bis.
      

      
        
(Ulteriori disposizioni in materia di tributi locali)

      

      
                  1. In considerazione dei principi contenuti nella Decisione della Commissione europea del 19 dicembre 2012 e nel regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200, ai fini dell'applicazione dell'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, comma 759, lettera g) della legge 27 dicembre 2019, n. 160, lo svolgimento delle attività assistenziali e delle attività sanitarie si intende effettuato, per gli effetti di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, con modalità non commerciali quando le stesse:
      

      
                  a) sono accreditate e contrattualizzate o convenzionate con lo Stato, le Regioni e gli enti locali e sono svolte, in ciascun ambito territoriale e secondo la normativa ivi vigente, in maniera complementare o integrativa rispetto al servizio pubblico, e prestano a favore dell'utenza, alle condizioni previste dal diritto dell'Unione europea e nazionale, servizi sanitari e assistenziali gratuiti, salvo eventuali importi di partecipazione alla spesa previsti dall'ordinamento per la copertura del servizio universale;
      

      
                  b) se non accreditate e contrattualizzate o convenzionate con lo Stato, le Regioni e gli enti locali, sono svolte a titolo gratuito ovvero dietro versamento di corrispettivi di importo simbolico e, comunque, non superiore alla metà dei corrispettivi medi previsti per analoghe attività svolte con modalità concorrenziali nello stesso ambito territoriale, tenuto anche conto dell'assenza di relazione con il costo effettivo del servizio.
      

      
                  2. Gli enti non commerciali di cui al comma 1, lettera a), del presente articolo, beneficiano dell'esenzione IMU, laddove rispettino i requisiti prescritti dalla norma, indipendentemente da eventuali importi di partecipazione alla spesa da parte dell'utente e/o dei familiari in quanto tale forma di cofinanziamento risulta necessaria al fine di garantire la copertura del servizio universale.
      

      
                  3. Non è rilevante ai fini dell'applicazione dell'esenzione di cui al comma 1 l'inserimento degli immobili utilizzati per lo svolgimento delle attività assistenziali e delle attività sanitarie in una specifica categoria catastale; si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all'articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento n. 200 del 2012.
      

      
                  4. I comuni, nell'esercizio della propria autonomia regolamentare, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, possono deliberare l'esenzione dall'imposta municipale propria gli immobili rientranti nelle categorie catastali B/5, ovvero delle scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, sede di asili nido, scuola per l'infanzia e scuola primaria che svolgono un servizio pubblico di istruzione.
      

      
                  5. Ai fini del ristoro delle minori entrate dei comuni derivante dall'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      Art. 32
    

    
      
        32.0.6 (testo 2)
      

      
        Stefani, Testor, Dreosto
      

      
        
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

      

      
        «Art. 32-bis.
      

      
                  1. L'aliquota IRES applicabile alle società costituite tra professionisti ai sensi dell'art. 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 e successive modificazioni a seguito di operazioni di aggregazione o riorganizzazione degli studi professionali è ridotta nella misura del 12 per cento. Tale aliquota ridotta è applicabile ad una somma corrispondente all'incremento di reddito verificatosi nei due periodi d'imposta successivi a quello in cui è avvenuta l'aggregazione. La riduzione non si applica al reddito corrispondente agli utili che nei due periodi d'imposta successivi rispetto a quello in cui si è verificato l'incremento sono distribuiti o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'attività d'impresa, presumendo anche l'avvenuta distribuzione degli stessi se è accertata l'esistenza di componenti reddituali positivi non contabilizzati o di componenti negativi inesistenti.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 37
    

    
      
        37.0.31 (testo 2)
      

      
        Durnwalder, Patton, Bergesio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro in agricoltura)
      

      
        	
          All'articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole «per il biennio 2023-2024» sono aggiunte le seguenti «e a decorrere dall'anno 2026». Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 900.000 euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali." 

           
        

        	
          All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I contraenti possono, altresì, cedere la propria quota di produzione ad altre parti del contratto.»"   
        

      

    

    
      
        37.0.36 (testo 2)
      

      
        Meloni, Nicita
      

      
        
Dopo l'articolo 37, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 37-bis

      

      
        
(Sperimentazione per lavoratori di rientro nelle regioni insulari, continuità territoriale e Fondo Insularità)

      

      
                  1. Entro sessanta giorni dall'approvazione della presente legge, il Governo avvia la sperimentazione di un nuovo regime agevolativo per lavoratori di rientro nelle regioni insulari. I redditi di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, i redditi di lavoro autonomo derivanti dall'esercizio di arti e professioni prodotti nel territorio delle regioni Sardegna e Sicilia da lavoratori che trasferiscono la residenza nel territorio delle regioni summenzionate o vi eleggano nuovamente domicilio, entro il limite annuo di 600.000 euro concorrono alla formazione del reddito complessivo limitatamente al 50 per cento del loro ammontare al ricorrere delle seguenti condizioni: (a) i lavoratori, che sono stati già stati residenti in una delle regioni insulari (Sardegna o Sicilia) per un periodo di almeno cinque anni, si impegnano a risiedere nuovamente nella medesima regione per un periodo di tempo corrispondente ad almeno tre anni; 281 (b) I lavoratori che, pur avendo mantenuto la residenza in una delle regioni insulari hanno, per ragioni lavorative, eletto domicilio nel territorio di una delle altre regioni d'Italia e decidano di farvi ritorno, eleggendo domicilio nella regione in cui sono residenti per almeno tre anni; (c) i lavoratori non sono stati residenti e/o domiciliati (come da comma 1 lett. b) nei tre periodi d'imposta precedenti il loro trasferimento. Se il lavoratore presta l'attività lavorativa nel territorio di Sardegna e Sicilia in favore dello stesso soggetto presso il quale è stato impiegato in altra regione prima del trasferimento oppure in favore di un soggetto appartenente al suo stesso gruppo, il requisito minimo di permanenza in una regione diversa da quella di origine è di: 1) sei periodi d'imposta, se il lavoratore non è stato in precedenza impiegato nel territorio della regione in cui fa ritorno (Sardegna o Sicilia) in favore dello stesso soggetto oppure di un soggetto appartenente al suo stesso gruppo; 2) sette periodi d'imposta, se il lavoratore, prima del suo trasferimento in altra regione italiana, è stato impiegato nel territorio della regione insulare in cui si trasferisce in favore dello stesso soggetto oppure di un soggetto appartenente al suo stesso gruppo; (d) l'attività lavorativa è prestata per la maggior parte del periodo d'imposta nel territorio di una delle regioni insulari in cui il lavoratore fa ritorno e, in tale regione, è residente e vi elegge domicilio;
      

      
                  2. Ai fini del comma 1, lettera c), si considerano appartenenti allo stesso gruppo i soggetti tra i quali sussiste un rapporto di controllo diretto o indiretto ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), del Codice civile ovvero che, ai sensi della stessa norma, sono sottoposti al comune controllo diretto o indiretto da parte di un altro soggetto.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al comma 1 dovranno applicarsi a partire dal periodo di imposta in cui è avvenuto il trasferimento della residenza e/o l'elezione del domicilio e nei tre periodi d'imposta successivi. Se la residenza e il domicilio non sono mantenuti per almeno tre anni nel territorio della regione insulare in cui il lavoratore fa ritorno, il lavoratore decade dai benefici e si provvede al recupero di quelli già fruiti, con applicazione dei relativi interessi.
      

      
                  4. La percentuale di cui al comma 1 dovrà essere ridotta al 40 per cento nei seguenti casi: (a) il lavoratore si trasferisce in una regione insulare, in linea con il comma 1, con un figlio minore; (b) in caso di nascita di un figlio ovvero di adozione di un minore di età durante il periodo di fruizione del regime di cui al presente articolo. In tale caso il beneficio di cui al presente comma è fruito a partire dal periodo d'imposta in corso al momento della nascita o dell'adozione e per il tempo residuo di fruibilità dell'agevolazione di cui al comma 3.
      

      
                  5. La maggiore agevolazione di cui al comma 4 si applica a condizione che, durante il periodo di fruizione del regime da parte del lavoratore, il figlio minore di età, ovvero il minore adottato, sia residente nel territorio della regione insulare di elezione.
      

      
                  6. La verifica della sussistenza delle condizioni previste dal comma 1, lettere a), b), c) e d), avviene secondo i criteri determinati da apposito decreto attuativo adottato dal Ministero dell'Economia e delle Finanza, di concerto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 7. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicheranno sperimentalmente in favore dei soggetti che trasferiscono la residenza e/o eleggono domicilio in Sicilia o in Sardegna dal periodo d'imposta 2026, fino al raggiungimento della copertura massima di 10 milioni di euro, in base alla priorità della data di trasferimento della residenza.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2.
      

      
                  9. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 494, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato per l'anno 2026 di ulteriori 5 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 131.
      

      
                  10. Al fine di assicurare la piena attuazione dei princìpi di cui al sesto comma dell'articolo 119 della Costituzione, in materia di rimozione degli svantaggi derivanti dell'insularità, la dotazione del Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi derivanti dall'insularità, di cui all'articolo 1, comma 806, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 131.
      

    

    
      Art. 38
    

    
      
        38.2 (testo 2)
      

      
        Camusso, Delrio, Zampa, Manca, Lorenzin, Nicita, Misiani, Zambito
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  "01. All'articolo 2 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, lettera a), numero 2), le parole: "per almeno cinque anni, di cui gli ultimi due anni in modo continuativo" sono sostituite dalle seguenti: "per almeno due anni";
      

      
                  b) al comma 4, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                  "c-bis) di 0,25 per ogni maggiorenne con età inferiore a 60 anni senza carichi di cura;";
      

      
                  b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 01, valutati nel limite massimo di 740 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 2-ter.
      

      
                  2-ter. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui all'articolo 129 della presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 740 milioni di euro a decorrere dal 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 740 milioni di euro a decorrere dal 2026.
      

      
                  c) sopprimere il comma 4.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese non inferiori a 267,16 milioni di euro per l'anno 2026, 346,95 milioni di euro per l'anno 2027, 336,23 milioni di euro per l'anno 2028, 268,71 milioni di euro per l'anno 2029, 212,86 milioni di euro per l'anno 2030, 145,48 milioni di euro per l'anno 2031, 75 milioni di euro per l'anno 2032, 2,49 milioni di euro per l'anno 2033 e 2,07 milioni di euro annui a decorre dall'anno 2034. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 267,16 milioni di euro per l'anno 2026, 346,95 milioni di euro per l'anno 2027, 336,23 milioni di euro per l'anno 2028, 268,71 milioni di euro per l'anno 2029, 212,86 milioni di euro per l'anno 2030, 145,48 milioni di euro per l'anno 2031, 75 milioni di euro per l'anno 2032, 2,49 milioni di euro per l'anno 2033 e 2,07 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2034."
      

    

    
      Art. 39
    

    
      
        39.0.5 (testo 2)
      

      
        Boccia, Patuanelli, De Cristofaro, Paita
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 39-bis
      

      
        (Proroga di "Opzione donna" previgente al decreto-legge 28 gennaio
      

      
                  2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26)
      

      
                  1. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025";
      

      
                  b) il comma 1-bis è soppresso;
      

      
                  c) al comma 2, le parole "commi 1 e 1-bis" sono sostituite dalle seguenti "comma 1";
      

      
                  d) al comma 3, le parole "28 febbraio 2025" sono sostituite dalle seguenti "28 febbraio 2026".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 422 milioni di euro per l'anno 2026, a 353,1 milioni di euro per l'anno 2027, a 168,7 milioni di euro per l'anno 2028 e a 90,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2."."
      

    

    
      Art. 42
    

    
      
        42.4 (testo 2)
      

      
        Alfieri, Giorgis, Manca, Meloni, Parrini, Valente
      

      
        
Sostituire l'articolo con il seguente:

      

      
         "Art.42

      

      
                  
(Incremento del Fondo di perequazione previdenziale per il personale
 
delle Forze di Polizia, delle Forze Armate e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco)

      

      
         1. Al fine di garantire la progressiva perequazione del regime previdenziale del personale delle Forze di Polizia, delle Forze Armate e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco in relazione ai settori con uscite anticipate, il Fondo per la perequazione previdenziale previsto dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 96 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l'incremento è destinato all'adozione di misure finalizzate a mitigare gli effetti negativi derivanti dalla liquidazione dei trattamenti pensionistici del suddetto personale, tenuto conto della specificità e dei gravosi compiti svolti e a garantire un'equa transizione verso il nuovo sistema previdenziale.".

      

      
         
Conseguentemente,
 
all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029."

      

    

    
      Art. 43
    

    
      
        43.6 (testo 3)
      

      
        Murelli, Dreosto, Testor
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. L'incremento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico decorrente dal 1° gennaio 2027, stabilito con il decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui all'articolo 12, comma 12-bis, del decreto-legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applica per gli anni 2027 e 2028.".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «due punti percentuali» con le seguenti: «quattro punti percentuali».
      

    

    
      
        43.13 (testo 2)
      

      
        Giorgis, Camusso, Alfieri, Manca, Parrini, Meloni, Zampa, Zambito, Valente
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                  "b-bis) al personale non dirigente e dirigente della polizia locale a cui si applicano i CCNL del personale del comparto delle funzioni locali e del personale dell'Area delle funzioni locali".
      

      
         Conseguentemente,
      

      
                  a) all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 200 milioni a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni a decorrere dall'anno 2026.";
      

      
                  b) all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026";
      

      
                  c) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 80.000.000;
      

      
                  2027: - 80.000.000;
      

      
                  2028: - 80.000.000.
      

    

    
      Art. 44
    

    
      
        44.11 (testo 2)
      

      
        Alfieri, Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al comma 1, sostituire le parole: "nove mesi" con le seguenti: "due mesi",
        

        	
          dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis.Tale disposizione si applica, altresì, ai lavoratori pubblici che maturano i requisiti per il   pensionamento con modalità "Quota 103", per pensione anticipata o con modalità "Opzione donna", ed anche per i lavoratori pubblici che cessano dal servizio per inabilità totale, nonché nei casi di decesso.
        

      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 879,6 milioni di euro per l'anno 2027 e di 905,3 milioni per l'anno 2028. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 879,6 milioni di euro per l'anno 2027 e di 905,3 milioni per l'anno 2028."
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - 20.000.000;
      

      
                  2028: - 20.000.000;
      

    

    
      
        44.0.3 (testo 2)
      

      
        Rando, Verini, Mirabelli, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 44 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-bis.
      

      
                  (Ulteriori disposizioni in materia di vittime di mafia e testimoni di giustizia)
      

      
                  1. All'articolo 4, della legge 22 dicembre 1999, n. 512 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole «le persone fisiche» sono inserite le seguenti: «nonché i loro successori a titolo universale»;
      

      
                  b) al comma 1, dopo la lettera c), è aggiunta, in fine, la seguente: "c-bis) dei delitti per i quali la parte civile costituita sia stata riconosciuta vittima di criminalità organizzata ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302.»;
      

      
                  c) il comma 2, è sostituito dal seguente: «2. Hanno altresì diritto di accesso al Fondo, entro i limiti delle disponibilità finanziarie annuali dello stesso, le persone fisiche, nonché i loro successori a titolo universale, costituite in un giudizio civile, nelle forme previste dal codice di procedura civile, per il risarcimento dei danni causati dalla consumazione dei reati di cui al comma 1, accertati in giudizio penale.»
      

      
                  2. All'articolo 6, comma 1, della legge 20 ottobre 1990, n. 302, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le istanze presentate dagli interessati, in assenza di sentenza, non sono soggette a prescrizione o decadenza, qualora i presupposti per la concessione dell'elargizione di cui all'articolo 1, siano di chiara evidenza, risultando univocamente e concordemente dalle informazioni acquisite e dalle indagini eseguite la natura terroristica o eversiva dell'azione, ovvero la sua connotazione di fatto ascrivibile alla criminalità organizzata, nonché il nesso di causalità tra l'azione stessa e l'evento invalidante o mortale.».
      

      
                  3. All'articolo 6, comma 1, lettera b), della legge 11 gennaio 2018, n. 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'assegno periodico versato in sostituzione del trattamento pensionistico non maturato alla data della testimonianza o a integrazione della pensione che sia di importo inferiore a quello che il testimone avrebbe percepito in assenza dell'adozione delle misure di tutela e o delle dichiarazioni rese, è reversibile secondo le regole dei trattamento pensionistici".
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 43 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        44.0.8 (testo 2)
      

      
        Rando, Verini, Mirabelli, Russo, Sallemi
      

      
        Dopo l'articolo 44 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 gennaio 2018, n. 6)
      

      
        	
          All'articolo 6, comma 1, lettera b), della legge 11 gennaio 2018, n. 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'assegno periodico versato in sostituzione del trattamento pensionistico non maturato alla data della testimonianza o a integrazione della pensione che sia di importo inferiore a quello che il testimone avrebbe percepito in assenza dell'adozione delle misure di tutela e o delle dichiarazioni rese, è reversibile secondo le regole dei trattamento pensionistici".
        

        	
          All'articolo 6, della legge 11 gennaio 2018, n. 6, dopo la lettera h) è inserita la seguente: "h-bis) ai fini del conseguimento e della misura del trattamento pensionistico, nonché ai fini del trattamento di fine rapporto o altro trattamento equipollente a favore dei testimoni di giustizia, siano essi dipendenti pubblici o privati o autonomi, sono riconosciuti utili e computabili i periodi nei quali si siano verificati dei vuoti di contribuzione, anche volontaria, a partire dal primo atto intimidatorio o dalla prima situazione di intimidazione anche ambientale, in ragione dell'impossibilità di prestare attività lavorativa a causa dei suddetti eventi impeditivi. Ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti spetta, a titolo di trattamento equipollente al trattamento di fine rapporto, un'indennità calcolata applicando l'aliquota del 6,91 per cento ad un importo pari a dieci volte la media dei redditi, da lavoro autonomo ovvero libero professionista degli ultimi cinque anni di contribuzione, rivalutati, ai sensi dell'art. 3, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, aumentata del 7,5 per cento. La predetta indennità è determinata ed erogata in unica soluzione nell'anno di decorrenza della pensione.

          E' a carico dell'INPS l'importo dei contributi figurativi, previsti dal superiore primo comma, calcolati ai sensi delle vigenti norme di legge. Le domande per conseguire i benefici di cui alla presente legge potranno essere presentate all' INPS, sotto pena di decadenza, entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge ".
        

      

      
             Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 80.000.000;
      

      
                  2027: - 80.000.000;
      

      
                  2028: - 80.000.000
      

    

    
      
        44.0.15 (testo 2)
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
                  "Art. 44-bis (Disposizioni per favorire la stipulazione di contratti volti alla riduzione dell'orario di lavoro)
      

      
                  1. Al fine di facilitare la conciliazione dei tempi di vita con i tempi di lavoro, di promuovere le condizioni che rendono effettivo il diritto al lavoro e di rimuovere gli ostacoli che impediscono la partecipazione di tutti i cittadini all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese, nonché di favorire, unitamente allo sviluppo tecnologico, l'aumento dell'occupazione e l'incremento della competitività delle imprese nonché la possibilità di aggiornamento delle competenze dei lavoratori, la presente legge favorisce la sottoscrizione di contratti collettivi nazionali, territoriali e aziendali tra le imprese e le loro rappresentanze e le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, volti alla definizione di modelli organizzativi che comportino una progressiva riduzione dell'orario normale di lavoro di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, fino a trentadue ore settimanali, a parità di salario, anche nella forma di turni distribuiti su quattro giorni settimanali, che siano accompagnati da investimenti nell'ambito della formazione e della innovazione tecnologica e ambientale. I contratti collettivi di cui al presente comma non possono prevedere clausole compensative della riduzione dell'orario di lavoro settimanale o giornaliero, tramite l'ampliamento dell'orario straordinario.
      

      
                  2. Nei trentasei mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente legge, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e del lavoro domestico, è concesso, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente ai quali si applicano i contratti collettivi di cui al comma 1, per la durata prevista dai medesimi contratti e in proporzione alla riduzione di orario di lavoro concordata, l'esonero dal versamento dei contributi a carico dei medesimi datori di lavoro in misura pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. Ai suddetti datori di lavoro privati delle piccole e medie imprese, identificate ai sensi della raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, l'esonero è riconosciuto nella misura del 50 per cento. Con riferimento ai contratti collettivi di cui al comma 1 relativi alle prestazioni lavorative individuate ai sensi del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e delle professioni di cui all'allegato B annesso alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, come definite ai sensi dell'allegato A al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 5 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2018, l'esonero contributivo è riconosciuto nella misura del 60 per cento.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione dell'agevolazione e di utilizzo delle risorse e per il rispetto del relativo limite di spesa.
      

      
                  4. All'articolo 88, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: «Fondo Nuove Competenze» sono inserite le seguenti: «, Riduzione dell'orario di lavoro e Nuove forme di prestazione lavorativa ».
      

      
                  5. Al fine di sostenere la sottoscrizione dei contratti di cui al comma 1, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dal comma 4, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2026 e di 275 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  6. Ai fini del presente articolo, è istituito l'Osservatorio nazionale sull'orario di lavoro, con sede presso l'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche.
      

      
                  7. L'Osservatorio è presieduto da un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed è composto da due esperti in materia di diritto del lavoro, da due esperti in materia di organizzazione aziendale nonché, in forma paritaria, da un numero complessivo di otto esponenti delle organizzazioni di rappresentanza dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
      

      
                  8. L'Osservatorio ha il compito di: a) monitorare le caratteristiche e gli effetti economici dei contratti collettivi di lavoro che prevedono riduzioni dell'orario di lavoro; b) valutare l'efficacia dei sistemi formativi e di riqualificazione professionale adottati, con particolare riferimento allo sviluppo e all'applicazione di nuove tecnologie nelle imprese interessate che applicano i contratti di cui alla lettera a); c) monitorare e valutare gli investimenti in nuove tecnologie messe in atto dalle imprese che applicano i contratti di cui alla lettera a).
      

      
                  9. L'Osservatorio predispone una relazione annuale sulla propria attività e la trasmette alle Camere entro il 31 dicembre di ciascun anno.
      

      
                  10. Al termine dell'applicazione delle misure di sostegno di cui al comma 4, la relazione indica anche le pro poste di modifica della normativa in materia di orario di lavoro.
      

      
                  11. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, sono stabilite le modalità di funzionamento dell'Osservatorio.
      

      
                  12. L'Osservatorio si avvale delle strutture e delle risorse umane, strumentali e finanziarie del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli enti strumentali vigilati dal medesimo Ministero, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                  13. In mancanza della stipulazione dei contratti collettivi nazionali di cui al comma 1, per le medesime finalità, le rappresentanze sindacali territoriali aderenti alle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, le loro rappresentanze aziendali o almeno il 20 per cento dei lavoratori dipendenti dell'impresa o dell'unità produttiva possono presentare una proposta di contratto per la riduzione dell'orario di lavoro, a parità di retribuzione, recante la determinazione delle modalità di applicazione. La proposta di contratto è portata a conoscenza di tutto il personale dipendente dell'impresa o dell'unità produttiva mediante una comunicazione aziendale ed è sottoposta, entro i successivi novanta giorni, all'approvazione del medesimo personale mediante referendum. Il referendum è svolto con la super- visione di un delegato dell'ente bilaterale competente per territorio, ove esistente, anche in un settore affine a quello in cui opera l'impresa interessata. La proposta di contratto si intende approvata se, all'esito del referendum, si è espressa favorevolmente la maggioranza dei dipendenti dell'impresa o dell'unità produttiva e, nel solo caso in cui la proposta sia stata presentata dal prescritto numero di lavoratori, se il datore di lavoro dichiara il proprio assenso entro trenta giorni dalla data di svolgimento del referendum. Nel caso di esito negativo del referendum, la proposta può essere ripresentata non prima di centottanta giorni.
      

      
                  14. Al termine del periodo di applicazione delle misure di sostegno di cui al comma 4, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sulla base delle risultanze delle analisi e delle proposte formulate dall'Osservatorio di cui al comma 6, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, la durata dell'orario di lavoro normale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, è rideterminata in misura minore.
      

      
                  15. In tutti i settori in cui i contratti di cui al comma 1 abbiano interessato almeno il 20 per cento dei lavoratori, la rideterminazione dell'orario di lavoro normale è in ogni caso applicata in misura non inferiore al 10 per cento.
      

      
                  16. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2026 e a 275 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all'articolo 129, comma 1-bis della presente legge."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste dal precedente comma 1, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una minore spesa complessiva, per l'anno 2026, quantificata in 50 milioni di euro e, per ciascuno degli anni 2027 e 2028, in 275 milioni di euro."
      

    

    
      Art. 45
    

    
      
        45.0.42 (testo 2)
      

      
        Giorgis, Alfieri, Manca, Meloni, Misiani, Lorenzin, Nicita, Parrini, Valente
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        "Art. 45-bis

      

      
        
(Disposizioni in materia di valorizzazione delle responsabilità e delle funzioni

      

      
        
 del comparto sicurezza)

      

      
                  1. In relazione alla specificità della funzione e del ruolo del personale di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione di 200 milioni di euro a decorrere dal 2026 da destinare, nell'ambito dei rispettivi provvedimenti negoziali relativi al triennio 2025-2027, alla disciplina degli istituti normativi nonché ai trattamenti economici accessori del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, privilegiando quelli finalizzati a valorizzare i servizi di natura operativa di ciascuna amministrazione. In caso di mancato perfezionamento dei predetti provvedimenti negoziali alla data del 10 gennaio 2027, l'importo annuale di cui al primo periodo è destinato, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, all'incremento delle risorse dei fondi per i servizi istituzionali del personale del comparto sicurezza-difesa e dei fondi per il trattamento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
      

      
                  2. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 96, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della medesima legge è incrementato di 25 milioni di euro per l'anno 2026 e 30 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  3. All'articolo 46, commi 5 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, la parola: "2026" è sostituita dalla parola: "2027".
      

      
                  4. In aggiunta a quanto previsto dall'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinata al personale di cui all'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, per i provvedimenti ivi previsti. Le predette risorse aggiuntive incrementano quelle di ciascuna Forza di polizia e delle Forze amate in misura proporzionale alla ripartizione operata, per l'anno 2020, dall'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
      

      
                  5. In deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, per l'anno 2026 le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario delle forze di polizia di cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121 e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di cui al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono incrementate di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. L'incremento è destinato alla remunerazione delle prestazioni di lavoro di straordinario già svolte.
      

      
         6. Al fine di garantire l'adeguata valorizzazione della specificità dei compiti e delle responsabilità del personale delle Forze di Polizia, delle Forze Armate e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, per il triennio contrattuale 2025-2027 è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, da destinarsi esclusivamente all'incremento delle risorse previste per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro del suddetto personale. Tali risorse aggiuntive sono finalizzate a produrre un effettivo aumento del trattamento economico complessivo, ad esclusione del mero adeguamento all'inflazione.

      

      
         7. Al fine di fronteggiare il previsto esodo pensionistico e garantire adeguati standard di sicurezza, incrementando l'efficacia delle funzioni di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché di difesa nazionale, in deroga ai limiti previsti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni, per le Forze di Polizia di cui alla legge 1° aprile 1981, n. 121 e per le Forze Armate di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzato, per gli anni 2026, 2027 e 2028, un incremento delle facoltà assunzionali fino al 120 per cento del turnover del personale cessato dal servizio nell'anno precedente. Tale incremento è destinato prioritariamente a sanare le carenze strutturali di organico nelle aree operative e a garantire la sostituzione del personale specializzato. Per le finalità di cui al presente comma 1, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.

      

      
        
 8.

 
Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 595 milioni di euro per l'anno 2026, a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e a 570 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 9.

      

      
                  9. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 595 milioni di euro per l'anno 2026, a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e a 570 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati, senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 595 milioni di euro per l'anno 2026, a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e a 570 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029."
      

    

    
      Art. 46
    

    
      
        46.16 (testo 2)
      

      
        D'Elia, Manca, Crisanti, Malpezzi, Rando, Verducci
      

      
            
      

      
                  
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  "2-bis. Il Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano di cui all'articolo 1, comma 369 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. L'incremento è destinato al sostegno alla maternità delle atlete.
      

      
                  2-ter. Con decreto dell'autorità politica delegata allo sport, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le condizioni di erogazione del sostegno, assicurando che allo stesso abbiano accesso tutte le atlete con regolare contratto di lavoro, indipendentemente dal livello o dalla categoria nella quale svolgano attività sportiva.".
      

      
         
Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:


      

      
                  2026: - 2.500.000;
      

      
                  2027: - 2.500.000;
      

      
                  2028: - 2.500.000.
      

    

    
      Art. 47
    

    
      
        47.0.1 (testo 2)
      

      
        Mieli, Mancini, Mennuni, Ambrogio, Russo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
      

      
        "Art. 47-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di educazione)
      

      
                  1. All'articolo 51, comma 2, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la parola: «nonché» sono inserite le seguenti: «per le attività di cura e assistenza dei familiari minorenni,».
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      Art. 54
    

    
      
        54.4 (testo 2)
      

      
        Maiorino, Lopreiato, Bilotti, Pirro, Damante
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modifiche:
      

      
        	
          al comma 1, sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «15 milioni»;
        

        	
          dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti: «1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è incrementato di ulteriori 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 al fine di finanziare politiche per la prevenzione e il contrasto alla violenza per motivi collegati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime e di attuare quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 105-quater del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.


          1-ter. Nell'ambito dei corsi di formazione iniziale e permanente dei magistrati e delle magistrate, organizzati dalla Scuola Superiore della Magistratura, sono introdotti in via obbligatoria moduli specifici sul contrasto alla violenza di genere, con particolare riferimento: a) all'applicazione delle disposizioni contenute nella Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, ratificata con legge 27 giugno 2013, n. 77; b) al riconoscimento e superamento degli stereotipi di genere; c) alla prevenzione della vittimizzazione secondaria nelle procedure giudiziarie; d) alla tutela dei diritti delle vittime di violenza domestica e di genere.

          1-quater. La Scuola Superiore della Magistratura, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta linee guida per l'attuazione dei moduli formativi di cui al comma 1, sentito il Consiglio Superiore della Magistratura.

          1-quinquies. Con cadenza biennale, il Ministero della giustizia presenta alle Camere una relazione sullo stato di attuazione della formazione obbligatoria prevista dal presente articolo e sui risultati conseguiti in termini di prevenzione della vittimizzazione secondaria nei procedimenti giudiziari.

          1-sexies. Per le finalità di cui al comma 1-ter è autorizzata una spesa di euro 200.000 annui a decorrere dall'anno 2026.

          1-septies. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 17 della legge 19 luglio 2019, n. 69, nonché di contrastare fenomeni di recidiva e, al contempo, garantire una maggiore sicurezza nella società, è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per finanziare gli interventi relativi ai percorsi trattamentali ed il reinserimento nella società dei condannati per reati sessuali, per maltrattamenti contro familiari o conviventi e per atti persecutori di cui all'articolo 13-bis, comma 1-bis, della legge 26 luglio 1975, n. 354. Le risorse di cui al presente comma sono ripartite, in base a criteri stabiliti con decreto del Ministro della giustizia, tra gli enti o le associazioni e gli istituti penitenziari di cui al predetto articolo 13-bis, comma 1-bis, in coerenza con gli interventi di cui all'articolo 1 della medesima legge n. 354 del 1975.


          1-octies. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall'articolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo di cui al comma 1, è incrementato di 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 per le medesime finalità previste dal citato articolo 26-bis
.


          1-novies. All'articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, al comma 3-bis, le parole: «per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028».


          1-decies. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, come modificato ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, nonché dall'articolo 11 della legge 11 gennaio 2018, n. 4, è incrementata di ulteriori 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Tale somma è destinata all'erogazione di borse di studio, spese mediche e assistenziali in favore degli orfani per crimini domestici e degli orfani di madre a seguito del delitto di cui all'articolo 575 del codice penale ovvero per omicidio a seguito di uno dei delitti previsti dall'articolo 362, comma 1-ter del codice di procedura penale, nonché al finanziamento di iniziative di orientamento, di formazione e di sostegno per l'inserimento dei medesimi nell'attività lavorativa. Almeno il 70 per cento di tale somma è destinato agli interventi in favore dei minori; la quota restante è destinata, ove ne ricorrano i presupposti, agli interventi in favore dei soggetti maggiorenni economicamente non autosufficienti.

          1-undecies. Il Fondo di cui all'articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, è rifinanziato di euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, al fine di consentire il concreto indennizzo delle vittime dei reati previsti dall'articolo 11 della medesima legge.

          1-duodecies. All'articolo 1, comma 1134, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: «e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «2026, 2027 e 2028».

          1-terdecies. Agli oneri di cui ai commi da 1-bis a 1-duodecies pari a 35.200.000 euro per l'anno 2026, a 55.200.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e a 28.200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
        

      

      
             Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza sulle donne o di genere».
      

    

    
      Art. 55
    

    
      
        55.0.6 (testo 2)
      

      
        D'Elia, Valente, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 55, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis

      

      
        (Iniziative in materia di contrasto della violenza sulle donne e della violenza domestica e misure in materia di educazione affettiva)
      

      
                  1. Alla lettera n), del comma 1, dell'articolo 2, del decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, le parole: « o iscritti alle scuole di specializzazione forense » sono sostituite dalle seguenti: « e consulenti tecnici, compresi avvocati, medici, psicologi e assistenti sociali, o iscritti alle scuole di specializzazione forense, anche con riguardo allo sviluppo di conoscenze e competenze specifiche in materia di violenza domestica e di genere, nonché di ascolto e trattamento dei minori nei procedimenti giudiziari ».
      

      
                  2. Gli ordini professionali degli avvocati, dei medici, degli psicologi e degli assistenti sociali, nell'ambito della propria autonomia e delle rispettive competenze, provvedono, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, all'integrazione dei programmi e delle attività di formazione degli iscritti mediante la previsione dello sviluppo e dell'aggiornamento di conoscenze e competenze in materia di violenza domestica e di genere, con particolare riferimento alla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l'11 maggio 2011 e resa esecutiva dalla legge 27 giugno 2013, n. 77, nonché in materia di ascolto e trattamento dei minori nei procedimenti giudiziari.
      

      
                  3. Nell'erogazione delle attività formative previste dalle disposizioni di cui al presente articolo è assicurato l'adeguato approfondimento delle tematiche legate alla violenza domestica e di genere e all'ascolto del minore, in una prospettiva interdisciplinare e nel pieno rispetto dei principi costituzionali di pari dignità sociale e di non discriminazione. Teorie e dottrine prive delle necessarie evidenze scientifiche o comunque fondate su pregiudizi o stereotipi possono formare oggetto dei programmi e delle attività formativi solo come elemento di conoscenza e non al fine di promuoverne l'applicazione in sede giudiziaria.
      

      
                  4. Per le finalità dell'articolo 1, commi 7, lettera e) e 16, della legge 13 luglio 2015, n. 107 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, un Fondo destinato a prevedere l'insegnamento, nelle scuole di ogni ordine e grado, dell'educazione affettiva e sessuale, a promuovere l'eliminazione di stereotipi, pregiudizi, costumi, tradizioni e altre pratiche socio-culturali fondati sulla discriminazione delle persone in base al sesso, al genere, all'orientamento sessuale e all'identità di genere, con una dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 70 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.».
      

    

    
      
        55.0.46 (testo 2)
      

      
        Valente, D'Elia, Sensi, Camusso, Rossomando
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al comma 1, sostituire le parole "0,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027" con le seguenti: "10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026";
        

        	
          dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti: «1-bis. Al fine di permettere alle donne vittime di violenza di genere di accedere a ogni servizio, strumento e agevolazione per i quali la fruizione sia condizionata dalla presentazione del proprio indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), per i primi dodici mesi successivi alla presa in carico e all'avvio degli interventi di protezione di cui all'articolo 5-bis del decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il valore di tale indicatore è automaticamente equiparato a zero euro.

          1-ter Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle misure di cui al comma 1, nel pieno rispetto della normativa nazionale ed europea in materia di protezione dei dati personali.

          1-quater Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.»
        

      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole "100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti "90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        55.0.47 (testo 2)
      

      
        Sensi, Valente, D'Elia, Camusso, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo,  inserire il seguente
      

      
                  «Art 55-bis
      

      
                  (Disposizioni in materia di braccialetti elettronici e istituzione Fondo per la lotta ai reati di condivisione di contenuti illeciti su piattaforme digitali )
      

      
                  1. Al fine di potenziare gli strumenti per la lotta alla violenza di genere e di ampliare il numero di braccialetti elettronici in dotazione alle Forze di Polizia, nonché per migliorare le procedure di verifica della fattibilità tecnica degli stessi, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Al fine di porre in essere una strategia efficace di prevenzione e lotta ai reati di condivisione di contenuti illeciti su piattaforme digitali, e al fine di introdurre misure permanenti di prevenzione e protezione delle vittime dei suddetti reati, con particolare attenzione alla violenza informatica contro le donne, nell'ottica dell'attuazione di quanto disposto dal Capo V, della legge 23 settembre 2025, n. 132,  è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, un Fondo con dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concento con il Ministro della Giustizia, dell'Interno e dell'economia e delle Finanze sono definiti i criteri e le modalità per la destinazione dei fondi di cui al comma 2.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2.»
      

    

    
      Art. 58
    

    
      
        58.9 (testo 2)
      

      
        Alfieri, Giorgis, Camusso, Zampa, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Zambito
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sopprimere il terzo periodo;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il beneficio di cui al presente comma è esteso anche al personale delle Forze armate, delle Forze di polizia a ordinamento civile e militare e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al fine di garantire parità di trattamento con il personale del Servizio sanitario nazionale e con le altre categorie di dipendenti pubblici destinatari di misure fiscali agevolative specifiche, nei limiti e alle condizioni previsti dal presente articolo.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        58.31 (testo 2)
      

      
        Romeo, Testor, Dreosto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  
"2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 23, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non si applicano al personale degli uffici di diretta collaborazione degli organi di governo e dagli staff di supporto agli organi consiliari degli enti territoriali."
      

    

    
      Art. 59
    

    
      
        59.0.14 (testo 2)
      

      
        Lisei, Gelmetti, Zedda, De Priamo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente :
      

      
        «Art. 59-bis

      

      
        
(Norme di perequazione previdenziale per il personale 
del Comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso Pubblico)



      

      
                  1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 96, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e in relazione alla specificità di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, al personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che cessa dal servizio dal 1° gennaio 2022:
      

      
                  a) per il raggiungimento del limite di età previsto dall'ordinamento;
      

      
                  b) per anzianità di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165;
      

      
                  c) per decesso o per infermità, derivante o meno da causa di servizio,
      

      
                  l'importo della pensione annua è determinato, per la quota calcolata secondo il sistema contributivo, moltiplicando il montante individuale dei contributi per il coefficiente di trasformazione indicato nella tabella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, come periodicamente rideterminato ai sensi dell'articolo 1, comma 11 della medesima legge, previsto per l'età anagrafica all'atto del pensionamento, aumentato nel limite di 1 anno per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, 2 anni per gli anni 2026, 2027 e 2028, 3 anni per gli anni 2029, 2030 e 2031, 4 anni dall'anno 2032.
      

      
                  2. Per il personale di cui al comma 1, che viene a trovarsi in una delle condizioni di cui all'articolo 995 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, l'importo della pensione annua è determinato, per la quota calcolata secondo il sistema contributivo, moltiplicando il montante individuale dei contributi maturati per il coefficiente di trasformazione indicato nella tabella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, come periodicamente rideterminato ai sensi dell'articolo 1, comma 11 della medesima legge, previsto per l'età anagrafica all'atto di cessazione dall'ausiliaria aumentato nel limite di 1 anno per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, 2 anni dall'anno 2026.
      

      
                  3. Per il personale di cui al comma 1, che cessa dal servizio per decesso o infermità ad una età inferiore ai 57 anni, si considera il coefficiente di trasformazione previsto per i 57 anni, così come individuato dall'articolo 1, comma 14, della legge 8 agosto 1995, n. 335, aumentato nel limite di 1 anno per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, 2 anni per gli anni 2026, 2027 e 2028, 3 anni per gli 2029, 2030 e 2031, 4 anni dall'anno 2032.
      

      
                  4. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono sostitutive delle forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 26, comma 20, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, fermo restando l'applicazione di quanto previsto dall'articolo 21 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
      

      
                  5. All'articolo 1, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 505, le parole ", delle quali indennità la più favorevole è cumulabile in misura intera e l'altra in misura limitata al 50 per cento" sono soppresse.
      

      
                  6. Per l'attuazione dei commi da 1 a 4, il fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per le finalità di cui all'articolo 1 comma 96, lettera a), della medesima legge, è incrementato di euro 34.480.615 per l'anno 2026, di euro 65.450.978 per l'anno 2027, di euro 95.037.939 per l'anno 2028, di euro 136.768.217 per l'anno 2029, di euro 181.084.997 per l'anno 2030, di euro 232.433.038 per l'anno 2031, di euro 295.237.116 per l'anno 2032, di euro 355.884.891 per l'anno 2033, di euro 415.357.677 per l'anno 2034, di euro 466.329.423 dal 2035. Alla copertura degli oneri di cui al comma 5, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  7. Le risorse di cui al comma 6 non utilizzate alla chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate nell'esercizio successivo.
      

    

    
      Art. 60
    

    
      
        60.0.4 (testo 2)
      

      
        Parrini, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis

      

      
        
(Rafforzamento del quorum per le nomine in Autorità indipendenti)

      

      
         1. All'articolo del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, al comma 1, le parole "con voto limitato" sono sostituite dalle seguenti: "con maggioranza dei due terzi dei rispettivi componenti".

      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i componenti del Collegio di cui al comma 1 dell'articolo 153 del decreto legislativo n. 196 del 2003 decadono e il Collegio è rieletto secondo le modalità previste dal medesimo comma 1, come modificato dal presente articolo."
      

    

    
      
        60.0.14 (testo 2)
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  «-Art. 60-bis
      

      
               1. Le amministrazioni centrali titolari delle misure PNRR e i soggetti attuatori dei relativi interventi espletano gli adempimenti di rispettiva competenza, riguardanti la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione e i controlli, continuandosi ad avvalere delle funzionalità del sistema informativo ReGis, anche oltre la data del 31 dicembre 2026, fino al completamento degli obblighi previsti dal PNRR per ciascuna misura e intervento. Per gli anni successivi al 2026 e fino al completamento degli obblighi di cui al comma 1, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nonché le altre specifiche disposizioni normative di semplificazione e di accelerazione vigenti per gli interventi del PNRR. Per le attività di cui al comma 1, le Amministrazioni centrali titolari di misure PNRR continuano ad avvalersi delle strutture individuate ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, a cui potranno essere assegnate anche le attività previste nell'ambito dei fondi europei a gestione indiretta.
      

      
                  2. Le Amministrazioni di cui al comma 3 possono avvalersi di esperti di comprovata qualificazione professionale, nelle materie oggetto degli interventi per un importo massimo di 50.000 euro lordi annui per singolo incarico entro il limite di spesa complessivo di euro 300.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, a partire dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2027, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo a ciascuna Amministrazione».
      

      
                  4. Al fine di garantire la piena funzionalità delle Amministrazioni pubbliche, Agenzie, Autorità amministrative indipendenti e Comitati, le esperienze maturate da soggetti che abbiano ricoperto incarichi elettivi o di governo a livello nazionale o territoriale, in quanto espressive di competenze strategiche, amministrative e relazionali e di conoscenza diretta dei processi decisionali pubblici, sono considerate titolo curriculare legittimo ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini della valutazione comparativa per il conferimento degli incarichi dirigenziali tenendo conto della valenza professionale, organizzativa e gestionale documentata e svolta con continuità e responsabilità in ambiti coerenti con le funzioni dirigenziali da ricoprire.
      

      
                  5. All'articolo 29, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo il comma 10 è inserito il seguente: «10-bis. Le Università, con le proprie competenze e risorse finanziarie, realizzano una ricognizione annuale delle figure professionali, nell'ambito del personale universitario di cui all'articolo 31 del decreto del presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, che per consistenza esperienziale possono essere sottoposte a ulteriore progressione di carriera, fermo restando il trattamento economico, fino al riconoscimento della qualifica di ricercatore, predisponendo specifiche e dedicate attività di verifica. Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni del presente comma con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      Art. 61
    

    
      
        61.0.5 (testo 2)
      

      
        Damante, Lopreiato, Bilotti, Pirro
      

      
        
Dopo l'articolo inserire il seguente:

      

      
        
«Art. 61-bis


      

      
        
(Disposizioni in materia di stabilizzazioni dei precari PNRR della Giustizia ordinaria e amministrativa)

      

      
                  1. All'articolo 1, comma 135 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, ovunque ricorrano, le parole «2.600 unità nell'area dei funzionari e di 400 unità nell'area degli assistenti» sono sostituite con le parole «10.350 unità nell'area dei funzionari e di 2.645 unità nell'area degli assistenti».
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1 pari a 204.530.457 euro per l'anno 2026 e 409.060.914 euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede, quanto a 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b) della legge 11 dicembre 2016, n. 232, quanto a 4.530.457 euro per l'anno 2026 e 209.060.914 euro annui a decorrere dall'anno 2027 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

      
                  3. Per le stesse finalità di cui al comma 1, il Segretariato generale della Giustizia amministrativa è autorizzato a stabilizzare nei propri ruoli i dipendenti assunti a tempo determinato ai sensi dell'articolo 11, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che hanno lavorato per almeno dodici mesi continuativi nella qualifica ricoperta e risultano in servizio alla data del 30 giugno 2026, previa selezione comparativa sulla base dei distretti territoriali e degli uffici centrali, con possibilità di scorrimento tra i distretti, nei limiti di un contingente massimo di 250 unità nell'area dei funzionari e di 76 unità nell'area degli assistenti del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro - comparto Funzioni centrali, con corrispondente aumento della dotazione organica del medesimo Segretariato generale della Giustizia amministrativa.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata la spesa di 4.229.348 euro per l'anno 2026 e di 8.458.696 euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  5. Ai maggiori oneri di cui al comma 4, pari a 4.229.348 euro per l'anno 2026 e di 8.458.696 euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b) della legge 11 dicembre 2016, n. 232.»
      

    

    
      
        61.0.11 (testo 2)
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        1. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2027" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio 2028".
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 11-bis, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, le parole "delle circoscrizioni dell'Aquila e di Chieti possono essere integrate" sono sostituite dalle seguenti "delle circoscrizioni dell'Aquila e di Chieti devono essere integrate".» 
      

    

    
      
        61.0.21 (testo 2)
      

      
        Verini, Mirabelli, Rando, Valente
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis

      

      
        (Disposizione in materia di lotta alla criminalità)
      

      
                  1. Al fine di consentire agli enti locali di incrementare l'adozione di iniziative per la promozione della legalità nei loro territori, nonché di rinforzare le misure di ristoro del patrimonio dell'ente o in favore degli amministratori locali che hanno subìto episodi di intimidazione connessi all'esercizio delle funzioni istituzionali esercitate, il Fondo per la legalità e per la tutela degli amministratori locali vittime di atti intimidatori, di cui all'articolo 1, comma 589, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. A decorrere dall'anno 2026 è autorizzata l'ulteriore spesa di 20 milioni di euro annui da destinare ai comuni per consentire la realizzazione e la manutenzione di opere pubbliche negli enti locali sciolti per infiltrazioni mafiose.
      

      
                  3. A decorrere dall'anno 2026 è autorizzata l'ulteriore spesa di 20 milioni di euro annui per l'attuazione dei programmi di protezione, lotta alla criminalità organizzata e traffico illecito di stupefacenti.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 132, comma 2, della presente legge.»
      

    

    
      
        61.0.31 (testo 2)
      

      
        Verini, Mirabelli, Bazoli, Rossomando, Giorgis
      

      
        Dopo l'articolo 61 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        
(Disposizioni in materia di persone detenute)

      

      
         1. Al fine di garantire l'attività lavorativa delle persone detenute, internate, anche ammesse al lavoro all'esterno, in attuazione delle finalità di cui alla legge 22 giugno 2000 n. 193, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.

      

      
                  2. Al personale medico specialistico e al personale socio sanitario e agli psicologi che forniscono un servizio psichiatrico di diagnosi e cura, con compiti di prevenzione, cura e riabilitazione a favore di soggetti affetti da problematiche psichiatriche in esecuzione penale, attraverso i competenti dipartimenti e servizi di salute mentale delle proprie aziende sanitarie, presso gli istituti penitenziari per adulti e nelle strutture minorili, presso le residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza (R.E.M.S.) di cui alla legge 30 maggio 2014, n. 81, e presso gli Uffici di esecuzione penale esterna, è riconosciuto un ulteriore trattamento accessorio della retribuzione a titolo di indennità correlato e proporzionato alle particolari condizioni di lavoro, nel limite di spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Per consentire il pagamento delle prestazioni dei professionisti psicologi e criminologi, esperti ai sensi dell'articolo 80 della legge 26 luglio 1975, n. 354, aumentate a seguito delle richieste provenienti dagli istituti penitenziari per far fronte alle esigenze relative alla riduzione del rischio suicidario è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4. Per l'esecuzione delle misure di sicurezza (R.E.M.S.) di cui al decreto-legge 31 marzo 2014. n. 52, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2014, n. 81 anche al fine di assicurarne la distribuzione omogena omogenea su tutto il territorio nazionale è autorizzata la spesa di ulteriori 20 milioni di euro annui al fine di realizzare nuove residenze.
      

      
                  5. Al fine di contribuire alla tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori nonché al fine di incrementare l'accoglienza di genitori detenuti con bambini al seguito in case-famiglia, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 322, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      Art. 62
    

    
      
        62.0.22 (testo 2)
      

      
        Malpezzi, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 62, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis

      

      
        (Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante)
      

      
                  1. Al fine di consentire un tempestivo ed efficace sostegno e sviluppo della comunità educante, promuovere reti di sussidiarietà e corresponsabilità socio-educativa, garantire il benessere educativo e psicologico della comunità scolastica, collaborare con i docenti, il personale ATA e i genitori nelle relazioni con gli studenti, potenziare le reti educative con enti locali, Terzo settore e tutte le realtà che agiscono negli ambiti educativi, è istituito il Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante,  di seguito denominato "Fondo", istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, con una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato ai comuni per promuovere patti educativi con le istituzioni scolastiche, gli enti locali, il terzo settore in ambito educativo del territorio. Ciascun patto educativo, sottoscritto dal comune e da una o più scuole del territorio comunale, o da più comuni e più scuole appartenenti ai rispettivi ambiti comunali, supporta e potenzia le comunità educanti mediante la predisposizione e l'attuazione di uno o più progetti strutturali volti, attraverso l'educatore socio-pedagogico e il pedagogista, a prevenire e recuperare i fenomeni di vulnerabilità sociale, povertà culturale ed educativa, a garantire il benessere degli alunni, ridurre l'abbandono scolastico precoce e la dispersione scolastica, a progettare il tempo di sospensione delle lezioni, a favorire le attività pomeridiane, nonché ad intervenire, attraverso lo psicologo, nelle situazioni di disagio psicologico e disturbo psico-emotivo. Nel caso in cui il patto sia sottoscritto da più comuni, si provvede alla individuazione del comune capofila.
      

      
                  3. La realizzazione e il monitoraggio di ciascun progetto è curata da un gruppo appositamente costituito, di cui fanno parte un rappresentante per ciascuno dei comuni coinvolti, il dirigente scolastico e un rappresentante dei docenti di ciascuna delle scuole coinvolte, nonché le figure professionali di cui al comma 2 coinvolte nella realizzazione del progetto.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, d'intesa con il Ministro dell'interno, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di predisposizione dei patti educativi, i criteri in base ai quali debbono essere predisposti i progetti nonché le procedure per l'individuazione del pedagogista, dell'educatore professionale socio-pedagogico e dello psicologo e le loro linee di intervento, secondo quanto previsto dal comma 2.
      

      
                  
5. Entro e non oltre sessanta giorni dall'approvazione del decreto di cui al comma 4, il Ministero dell'istruzione e del merito è autorizzato ad emanare un bando per ripartire le risorse, nel limite massimo di 100 milioni di euro per ogni anno scolastico, destinate ai comuni sottoscrittori dei patti educativi che presentino uno o più progetti di cui al comma 2.
      

      
                  
6. Il comune o i comuni capofila destinatari delle risorse provvedono, entro trenta giorni dalla comunicazione dell'avvenuto finanziamento, ad avviare le procedure di reclutamento per le figure professionali di cui al comma 2 e costituiscono, a reclutamento avvenuto e d'intesa con i dirigenti scolastici delle scuole coinvolte, i gruppi di cui al comma 4 al fine di avviare tempestivamente la realizzazione dei relativi progetti.
      

      
                  
7. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 8.
      

      
                  8. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 100 milioni di euro per ciascuno per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro per ciascuno per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028."
      

    

    
      
        62.0.33 (testo 2)
      

      
        Bevilacqua, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75)
      

      
                  1. All'articolo 2, dopo il comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le assunzioni di cui al comma 1, il cui costo risulti integralmente coperto mediante risorse etero-finanziate, possono essere effettuate anche nelle more dell'approvazione del bilancio, fermo restando il rispetto dei vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente.».».
      

    

    
      Art. 63
    

    
      
        63.53 (testo 2)
      

      
        Boccia, Patuanelli, De Cristofaro, Paita
      

      
        
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

      

      
                  "1-bis. Al fine di avviare un percorso di progressivo incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, cui concorre lo Stato, definito dall'articolo 1, comma 258, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, tale da raggiungere gradualmente una percentuale di finanziamento annuale non inferiore allo 7,5 per cento del Prodotto interno lordo, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è ulteriormente incrementato di 2.500 milioni di euro per l'anno 2026, di 3.000 milioni di euro per l'anno 2027 e di 5.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028
      

      
                  1-ter. Quota parte delle risorse di cui al comma 1-bis, pari a 1.500 milioni di euro per l'anno 2026 e a 2.000 milioni di euro per l'anno 2027 sono destinate alle finalità di cui al comma 1 dell'articolo 70.
      

      
                  1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 2.500 milioni di euro per l'anno 2026, a 3.000 milioni di euro per l'anno 2027 e a 5.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 1-quinquies e 1-sexies.
      

      
                  1-quinquies. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  1-sexies. Sono disposte ulteriori misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati, senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie  e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee e con l'esclusione di quelli strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e del gasolio agricolo, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.500 milioni di euro per l'anno 2026, a 2.000 milioni di euro per l'anno 2027 e 4.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028.»
      

    

    
      Art. 64
    

    
      
        64.9 (testo 2)
      

      
        Cantù, Zaffini, Marti, Garavaglia, Bongiorno, Romeo, Satta, Dreosto, Testor, Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere le seguenti:
      

      
                  "d-bis) all'implementazione di un programma nazionale per la prevenzione e la cura delle patologie oculari cronico degenerative, in particolare della maculopatia degenerativa miopica e senile, nel limite complessivo di euro 700.000 per l'anno 2026, di euro 800.000 per l'anno 2027 e di 1,2 milioni di euro annui a decorrere dal 2027.
      

      
                  d-ter) all'implementazione di un programma nazionale per la prevenzione e la cura delle patologie reumatologiche, in particolare della fibromialgia, del lupus eritematoso sistemico, della sclerosi sistemica e dell'artrite reumatoide di recente insorgenza, nel limite complessivo di euro 700.000 per l'anno 2026, di euro 800.000 per l'anno 2027 e di 1,2 milioni di euro annui a decorrere dal 2027.".
      

    

    
      
        64.10 (testo 2)
      

      
        Cantù, Zaffini, Marti, Garavaglia, Bongiorno, Romeo, Dreosto, Testor, Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
      

      
                  "d-bis) all'implementazione di un programma nazionale per la prevenzione e la cura dell'idrosadenite suppurativa, nel limite complessivo di euro 700.000 per l'anno 2026, di euro 800.000 per l'anno 2027 e di 1,2 milioni di euro annui a decorrere dal 2027."
      

    

    
      Art. 65
    

    
      
        65.0.2 (testo 2)
      

      
        Sensi, Zampa, Manca, Camusso, Zambito
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 65-bis

      

      
        
(Finanziamento della raccolta dei dati relativi alle misure di contenzione meccanica presso le strutture sanitarie afferenti ai dipartimenti di salute mentale)

      

      
                  1. Al fine di potenziare, per il triennio 2026-2028, il coordinamento tra il Ministero della salute, le amministrazioni regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano, nonché i dipartimenti di salute mentale mediante idonee risorse informatiche e attraverso l'istituzione di un'apposita banca dati, è autorizzata la spesa di 200.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, destinati ad alimentare la collazione dei dati relativi alle misure di contenzione meccanica, alla loro durata e al regime di trattamento di degenza sanitaria, volontario o obbligatorio, presso ciascuna struttura sanitaria afferente ai dipartimenti di salute mentale.
      

      
                  2. Al fine di prevenire il ricorso alla contenzione meccanica degli utenti dei servizi di salute mentale, i dati di cui al comma 1, sono raccolti dalla direzione di ciascun dipartimento di salute mentale e sono censiti nel registro di raccolta regionale che alimenta il flusso di dati del Sistema informativo per il monitoraggio e la tutela della salute mentale curato dai competenti Uffici del Ministero della salute."
      

      
         
Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:


      

      
                  2026: - 200.000;
      

      
                  2027: - 200.000;
      

      
                  2028: - 200.000.
      

    

    
      Art. 93
    

    
      
        93.0.27 (testo 2)
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-bis

      

      
                  1. Al fine di garantire il funzionamento del Sistema Sanitario regionale nelle regioni prive di DEA di II livello, della neurochirurgia e della cardiochirurgia nel sistema sanitario pubblico, è stanziato il contributo straordinario di euro 120 milioni al fine di coprire il disavanzo e consentire il superamento del piano di rientro con la conseguente revoca del Commissariamento, disposto ai sensi della legge 23 dicembre 2009, n. 191. »
      

      
             
Conseguentemente
:

      

      
                  
a
lla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

      

      
                  2026: - 100.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

      
                  
alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

      

      
                  2026: - 20.000.000;
      

      
                  2027: - --;
      

      
                  2028: - --;
      

    

    
      Art. 94
    

    
      
        94.4 (testo 2)
      

      
        Patuanelli, Boccia, Magni, Paita
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 94.
      

      
        (Ripristino Misura "Transizione 4.0")
      

      
                  1. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa, che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, è riconosciuto un credito d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dal presente articolo, in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili.
      

      
                  2. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro, nonché investimenti in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati nell'allegato B annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 10 per cento.
      

      
                  3. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1 gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta  è riconosciuto nella misura del 50 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 30 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro."
      

      
                  4. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1 gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028, ovvero entro il 30 novembre 2029 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all'utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza.
      

      
                  5. Per le finalità di cui ai commi precedenti, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1052, 1059, 1060, 1061, 1062 e 1063 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                  6. La disciplina del credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per le spese di formazione del personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale previste dal Piano nazionale Impresa 4.0 si applica, con le modifiche previste dai commi da 211 a 217 dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche alle spese di formazione sostenute nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2028.
      

      
                  7. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy è istituito un Fondo, denominato "Fondo Transizione 4.0", con una dotazione pari a 5.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032, che costituisce limite di spesa.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032. 
      

      
                  15-ter. Sono disposte ulteriori misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e, di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati, senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee e con l'esclusione di quelli strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali e del gasolio agricolo, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate per un importo non inferiore a 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032, 210 milioni di euro per l'anno 2033 e 66 milioni di euro per l'anno 2034.".
      

    

    
      
        94.0.41 (testo 2)
      

      
        Misiani, Manca, Irto, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Basso, Fina, Martella, Giacobbe
      

      
        
Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

      

      
        
«Art. 94-

bis


      

      
        
(Misure per la riduzione del costo dell'energia elettrica)

      

      
                  1. Al fine di promuovere la diffusione delle fonti rinnovabili e la riduzione del costo dell'energia elettrica per i clienti finali connessi in bassa e media tensione, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) adotta uno o più provvedimenti per favorire la partecipazione, anche in forma aggregata, a contratti a lungo termine per la compravendita di energia elettrica da fonti rinnovabili (PPA) dei punti di prelievo:
      

      
                  a) connessi in bassa tensione per usi diversi da domestici e illuminazione pubblica;
      

      
                  b) connessi in media tensione per usi diversi dall'illuminazione pubblica.
      

      
                  2.Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Gestore dei Mercati Energetici - GME realizza, integrando la piattaforma prevista dall'articolo 28 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, una piattaforma informatica per l'aggregazione dei prelievi dei clienti finali di cui al comma 1. Nei confronti dei clienti finali partecipanti su base volontaria alla piattaforma informatica di cui al presente comma, il GME assume il ruolo di soggetto aggregatore, ai fini dell'eventuale partecipazione dei medesimi clienti finali a contratti a lungo termine per la compravendita di energia elettrica da fonti rinnovabili.
      

      
                  Il ruolo di aggregatore svolto dal GME costituisce attività strumentale alla gestione della piattaforma dei PPA ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo n. 199 del 2021.
      

      
                  3.Al fine di rafforzare il meccanismo di garanzia di ultima istanza previsto dall'articolo 8 del decreto ministeriale 20 giugno 2025, n. 152, è istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica un Fondo integrativo per la copertura dell'esposizione del Gestore dei Servizi Energetici - GSE, con dotazione pari a 200 milioni di euro a decorrere dal 2027.
      

      
                  Il Fondo è destinato a integrare le risorse utili alla gestione della garanzia di ultima istanza a favore dei contratti di lungo termine per la compravendita di energia elettrica da fonti rinnovabili negoziati tramite la piattaforma del GME, ed è gestito contabilmente dal GSE con separata evidenza contabile, nel rispetto della normativa Eurostat.
      

      
                  4.Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, modifica e integra le regole operative previste dal decreto ministeriale 20 giugno 2025, n. 152, prevedendo:
      

      
                  a) le modalità con cui il GSE utilizza il Fondo integrativo per l'assunzione del rischio di inadempimento delle controparti acquirenti;
      

      
                  b) i requisiti economico-finanziari delle controparti acquirenti e degli eventuali soggetti aggregatori diversi dal GME;
      

      
                  c) le condizioni di attivazione della garanzia di ultima istanza, incluse soglie minime, franchigie, massimali e procedure di liquidazione;
      

      
                  d) le modalità di coordinamento operativo tra GME, GSE e ARERA, ai fini della gestione integrata della piattaforma PPA e del meccanismo di garanzia;
      

      
                  e) gli obblighi informativi e le misure disciplinari a carico delle controparti acquirenti;
      

      
                  f) il corrispettivo di accesso al Fondo integrativo, definito da ARERA entro sessanta giorni.
      

      
                  5.Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, ARERA pubblica, in una sezione dedicata del proprio sito istituzionale, un Indice nazionale di disaccoppiamento elettrico (IDE) che esprima il coefficiente di correlazione tra il prezzo medio mensile dell'energia elettrica scambiata sul Mercato del Giorno Prima (PUN - GME) e il prezzo medio mensile del gas naturale scambiato sulla Piattaforma di Scambio Virtuale (PSV).
      

      
                  6.All'articolo 1, comma 53, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: «prioritariamente» sono sostituite dalle seguenti: «esclusivamente».
      

      
                  7.Le disposizioni di cui al presente articolo, si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis' e in coerenza con il quadro temporaneo UE per la transizione verde.
      

      
                  8.Ai maggiori oneri pari a 200 milioni annui a decorrere dal 2027 si provvede mediante le risorse di cui al comma 9.
      

      
                  9.Entro il 28 febbraio 2026, mediante gli interventi di revisione della spesa di cui all'articolo 129 della presente legge, sono adottati provvedimenti volti ad assicurare minori spese pari a 200 milioni annui a decorrere dal 2027. In caso di mancata adozione, si provvede mediante misure di contrasto all'evasione fiscale e rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi (SAD), individuati con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con MEF e MIMIT entro il 30 aprile 2026, senza nuovi o maggiori oneri a carico dei clienti finali di energia elettrica.
      

      
        
«Art. 94-
ter

      

      
        
(Misure per la riduzione dei prezzi dell'energia elettrica in favore dei clienti domestici vulnerabili)

      

      
                  1. In considerazione del permanere di condizioni di disagio sociale ed economico, ai soggetti che:
      

      
                  a) si trovano in condizioni economicamente svantaggiate o che versano in gravi condizioni di salute tali da richiedere l'utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall'energia elettrica necessarie per il loro mantenimento in vita, ai sensi dell'articolo 1, comma 75, della legge 4 agosto 2017, n. 124;
      

      
                  b) presso i quali sono presenti persone che versano in gravi condizioni di salute, tali da richiedere l'utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall'energia elettrica, necessarie per il loro mantenimento in vita;
      

      
                  c) che rientrano sono soggetti con disabilità ai sensi dell'articolo 3 legge 104/92;
      

      
                  d) hanno un'utenza in una struttura abitativa di emergenza a seguito di eventi calamitosi;
      

      
                  e) hanno un'utenza in un'isola minore non interconnessa;
      

      
                  f) hanno un'età superiore ai 75 anni
      

      
                  definiti come "clienti domestici vulnerabili", si applicano le disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  2. La società Acquirente Unico Spa, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, può svolgere, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, attività di vendita di energia elettrica al dettaglio al fine di poter servire direttamente i clienti domestici vulnerabili di cui al comma 1, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza e non discriminazione, utilizzando tutte le modalità di approvvigionamento disponibili sul mercato, secondo gli indirizzi definiti dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentita l'Autorità per energia, reti e ambiente.
      

      
                  3. I soggetti di cui al comma 1, in ragione delle loro condizioni di disagio sociale ed economico, hanno diritto di essere serviti direttamente da Acquirente Unico Spa. Qualora entro la data di entrata in vigore della presente legge, non abbiano ancora stipulato un contratto per la fornitura dell'energia elettrica sul mercato libero, i soggetti di cui al comma 1, transitano automaticamente al servizio svolto da Acquirente Unico.
      

      
                  4. L'Autorità per energia, reti e ambiente, secondo le modalità e i termini definiti entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, informa periodicamente i soggetti di cui al comma 1, del diritto di poter scegliere Acquirente Unico Spa come fornitore di energia elettrica senza applicazione di penalità contrattuali a proprio carico, nonché i soggetti di cui al comma 3 in relazione al transito automatico al servizio svolto da parte di Acquirente Unico.
      

      
                  5. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, le parole:" agli esercenti il servizio di vulnerabilità. Il servizio di vulnerabilità è esercito da fornitori iscritti nell'elenco dei soggetti abilitati alla vendita di energia elettrica al dettaglio di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 25 agosto 2022, n. 164, e individuati mediante procedure competitive svolte dalla società Acquirente unico Spa ai sensi del comma 2-bis, lettera b), del presente articolo." sono soppresse.
      

      
                  6. Ai fini di cui al presente articolo, nonché di conseguire una migliore efficienza gestionale e riduzione dei costi, Acquirente Unico Spa può determinare in autonomia i prezzi dell'energia elettrica per propri i clienti domestici vulnerabili secondo criteri di massima trasparenza e copertura dei costi efficienti, nonché di scegliere le modalità di approvvigionamento dell'energia che meglio garantiscano la tutela di prezzo e di fornitura dei clienti, ivi inclusi contratti a termine e di lunga durata di fornitura di energia rinnovabile (PPA- Power Purchase Agreement), e di offrire ogni tipologia di contratto a prezzo fisso o indicizzato o da fonti esclusivamente rinnovabili. A tal fine, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con proprio decreto, sentita l'Autorità per energia, reti e ambiente, stabilisce le regole e le modalità per la gestione del servizio. Con proprio provvedimento, l'Autorità per energia, reti e ambiente definisce i livelli di qualità del servizio che Acquirente Unico è tenuto a garantire ai propri clienti.
      

      
                  7. La società Acquirente Unico Spa, per le attività di cui al presente articolo, è sottoposta alla vigilanza e al controllo da parte del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero dell'economia e delle finanze, nonché agli indirizzi dell'Autorità per energia, reti e ambiente.
      

      
                  8. La società Acquirente Unico Spa, è tenuta a raggiungere progressivamente, entro il 2030, l'acquisto di almeno il 65 per cento di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, in linea con quanto previsto nel Piano nazionale integrato per l'energia e il clima, privilegiando i contratti a termine e di lunga durata di fornitura di energia rinnovabile (PPA- Power Purchase Agreement).
      

      
                  9. All'articolo 14 del decreto-legge 9 dicembre 2023 n.181, i commi 3, 4 e 4-bis sono abrogati.
      

      
                  10. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione del presente articolo, valutati in 35 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 132, comma 2.
      

      
                  11.Il comma 1 dell'articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 è così modificato:
      

      
                  a) il primo periodo è sostituito dal seguente: "Sono clienti vulnerabili i clienti domestici";
      

      
                  b) la lettera a) del comma 1 dell'articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210  è sostituita dalla seguente:  "a) il cui indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) assume valore inferiore a trentamila euro e facenti parte di un nucleo famigliare con un massimo di quattro figli a carico, o il cui indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) assume valore inferiore a ventimila euro e facenti parte di un nucleo famigliare con un massimo di tre figli a carico, o che versano in gravi condizioni di salute, tali da richiedere l'utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall'energia elettrica, necessarie per il loro mantenimento in vita, ai sensi dell'articolo 1, comma 75, della legge 4 agosto 2017, n. 124";
      

      
                  12. I clienti domestici vulnerabili di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, hanno il diritto di chiedere, entro il 31 dicembre 2026, l'accesso al servizio a tutele graduali di cui alla Deliberazione ARERA 362/2023/R/eel e il diritto ad  essere riforniti dall'esercente il servizio a tutele graduali aggiudicatario del servizio nell'area territoriale in cui è ubicato il punto di prelievo del cliente domestico vulnerabile richiedente l'accesso al medesimo servizio a tutele graduali. Il servizio a tutele graduali di cui alla deliberazione Arera 362/2023/R/eel è prorogato fino al 31 marzo 2028. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio provvedimento, ARERA stabilisce le modalità di attuazione del presente comma, ivi comprese: a) quelle concernenti l'attestazione circa la sussistenza dei requisiti di vulnerabilità di cui al medesimo articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 ; b) quelle concernenti la definizione e attuazione di un meccanismo di ristoro per gli eventuali maggiori oneri di vendita documentabili e certificati, derivanti per gli esercenti il servizio a tutele graduali in conseguenza dell'attuazione del presente comma; c) quelle concernenti la proroga del servizio a tutele graduali.
      

      
                  13. I clienti domestici vulnerabili di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, hanno il diritto di chiedere, entro il 31 dicembre 2026, l'accesso al servizio a tutele graduali di cui alla Deliberazione ARERA 362/2023/R/eel e il diritto ad  essere riforniti dall'esercente il servizio a tutele graduali aggiudicatario del servizio nell'area territoriale in cui è ubicato il punto di prelievo del cliente domestico vulnerabile richiedente l'accesso al medesimo servizio a tutele graduali. Il servizio a tutele graduali di cui alla deliberazione Arera 362/2023/R/eel è prorogato fino al 31 marzo 2028. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio provvedimento, ARERA stabilisce le modalità di attuazione del presente comma, ivi comprese: a) quelle concernenti l'attestazione circa la sussistenza dei requisiti di vulnerabilità di cui al medesimo articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 ; b) quelle concernenti la definizione e attuazione di un meccanismo di ristoro per gli eventuali maggiori oneri di vendita documentabili e certificati, derivanti per gli esercenti il servizio a tutele graduali in conseguenza dell'attuazione del presente comma; c) quelle concernenti la proroga del servizio a tutele graduali.
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 132, comma 2, sostituire le parole: "100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026" con le seguenti: "65 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026"
      

    

    
      
        94.0.72 (testo 2)
      

      
        Misiani, Manca, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        
Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

      

      
        
«Art. 94-

bis


      

      
        
(Misure per la filiera automotive e la mobilità sostenibile, per la transizione verde e digitale e per garantire gli investimenti in azioni di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la riconversione produttiva, l'innovazione tecnologica e la riqualificazione occupazionale del comparto automobilistico, il Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le associazioni datoriali della filiera dell'automotive e le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, adotta entro il 30 marzo 2026, il "Piano nazionale per la filiera automotive e la mobilità sostenibile" finalizzato a sostenere:
      

      
                  a) progetti di investimento per la produzione e l'assemblaggio in Italia di veicoli elettrici e ibridi, nonché per la realizzazione di batterie e infrastrutture di ricarica;
      

      
                  b) programmi di riqualificazione e aggiornamento professionale dei lavoratori del settore e della componentistica;

        c) la costituzione di poli di ricerca e innovazione pubblico-privati per lo sviluppo di tecnologie legate alla mobilità sostenibile e all'efficienza energetica;
      

      
                  d) misure di sostegno alle piccole e medie imprese della filiera per la riconversione produttiva e digitale.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035.
      

      
                  3. Al fine di creare uno strumento permanente di politica industriale, in grado di coordinare investimenti pubblici e privati per la transizione verde e digitale, sostenendo la trasformazione delle filiere strategiche e la creazione di occupazione di qualità, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, è istituito il Fondo nazionale per la politica industriale verde e digitale, con una dotazione di 500 miliardi di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035.
      

      
                  4. Le risorse del Fondo di cui al comma 3 sono destinate al finanziamento di programmi di investimento industriale per la decarbonizzazione, la digitalizzazione dei processi produttivi e la riconversione delle filiere strategiche, compatibili con gli obiettivi del Green Deal Industrial Plan e con la disciplina sugli aiuti di Stato a favore della transizione verde, con priorità di interventi in ambito di mobilità sostenibile, energia, semiconduttori, bioeconomia e sanità tecnologica.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di selezione, attraverso bandi pubblici, dei progetti di cui al comma 4, nonché i criteri di priorità e le procedure di attuazione.
      

      
                  6. Al fine di garantire gli investimenti in azioni di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici da sviluppare in Paesi partner, la dotazione del Fondo italiano per il clima è incrementata di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035.».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati,  senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie  e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035.
      

    

    
      Art. 95
    

    
      
        95.12 (testo 2)
      

      
        Misiani, Manca, Camusso, Franceschelli, Lorenzin, Nicita, Martella, Giacobbe
      

      
        
Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: « b-bis) al comma 4, terzo periodo, le parole: "200.000" sono sostituite dalle seguenti: "100.000 euro"
      

      
             
Conseguentemente,

      

      
        	
          Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "L'accesso al credito d'imposta è subordinato alla regolare applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro del settore di riferimento e al rispetto delle normative in materia di lavoro, sicurezza e parità di genere."
        

        	
          dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:<< 5-bis. La cabina di regia della ZES Unica, la cabina di regina ZLS nonché i comitati di indirizzo delle singole Zone logistiche semplificate (ZLS) istituiscono tavoli permanenti di concertazione con le organizzazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative, ai fini della definizione di piani di sviluppo sostenibile e occupazionale dell'area. Tali piani costituiscono condizione per la concessione dei benefici di cui al presente articolo.

          5-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta di cui al presente articolo sono iscritti in un elenco pubblico consultabile online, con indicazione dell'importo dell'agevolazione, dell'ubicazione del progetto e del numero di unità lavorative mantenute o create."
        

        	
          Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:<< 10-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026, è istituito un "Distretto di interesse strategico industriale nazionale", finalizzato al rilancio produttivo dell'area Melfese nella quale l'esercizio di attività economiche e imprenditoriali da parte delle aziende già operative e di quelle che intendono insediarsi possono beneficiare di speciali condizioni di semplificazione procedurale e di incentivi in relazione agli investimenti e alle attività di sviluppo d'impresa.  Il distretto è delimitato all'area territoriale del Comune di Melfi. L'insediamento di nuove attività industriali, produttive e logistiche nel distretto non è soggetto a segnalazione certificata di inizio attività ed è soggetto alla procedura semplificata di autorizzazione unica rilasciata dalle amministrazioni competenti, su istanza di parte, nel rispetto delle normative vigenti in materia di valutazione di impatto ambientale. L'autorizzazione unica sostituisce tutti i titoli abilitativi e autorizzatori comunque denominati, necessari alla localizzazione, all'insediamento, alla realizzazione, alla messa in esercizio, alla riattivazione di attività economiche, industriali, produttive e logistiche. In relazione agli investimenti di cui al presente comma, è concesso un credito d'imposta fino al 75 per cento delle spese sostenute per l'investimento. Il credito d'imposta è riconosciuto nel limite di spesa complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2033. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono definiti e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Regione Basilicata, sono definiti le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al secondo periodo. Il credito d'imposta concesso nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla normativa comunitaria in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Ai fini del riconoscimento dell'agevolazione, i soggetti beneficiari del credito d'imposta devono mantenere la loro attività nel distretto di cui al presente comma per almeno dieci anni dopo il completamento dell'investimento medesimo. L'inosservanza dell'obbligo di cui al secondo periodo determina la revoca dei benefici concessi e goduti.
        

        	
          10-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2026, è istituito un "Distretto di interesse strategico industriale nazionale", finalizzato al rilancio produttivo dell'area produttiva di Termoli, nella quale l'esercizio di attività economiche e imprenditoriali da parte delle aziende già operative e di quelle che intendono insediarsi possono beneficiare di speciali condizioni di semplificazione procedurale e di incentivi in relazione agli investimenti e alle attività di sviluppo d'impresa.  Il distretto è delimitato all'area territoriale del Comune di Termoli. L'insediamento di nuove attività industriali, produttive e logistiche nel distretto non è soggetto a segnalazione certificata di inizio attività ed è soggetto alla procedura semplificata di autorizzazione unica rilasciata dalle amministrazioni competenti, su istanza di parte, nel rispetto delle normative vigenti in materia di valutazione di impatto ambientale. L'autorizzazione unica sostituisce tutti i titoli abilitativi e autorizzatori comunque denominati, necessari alla localizzazione, all'insediamento, alla realizzazione, alla messa in esercizio, alla riattivazione di attività economiche, industriali, produttive e logistiche. In relazione agli investimenti di cui al presente comma, è concesso un credito d'imposta fino al 75 per cento delle spese sostenute per l'investimento. Il credito d'imposta è riconosciuto nel limite di spesa complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2033. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono definiti e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Regione Molise, sono definiti le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al secondo periodo. Il credito d'imposta concesso nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla normativa comunitaria in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Ai fini del riconoscimento dell'agevolazione, i soggetti beneficiari del credito d'imposta devono mantenere la loro attività nel distretto di cui al presente comma per almeno dieci anni dopo il completamento dell'investimento medesimo. L'inosservanza dell'obbligo di cui al secondo periodo determina la revoca dei benefici concessi e goduti.

           
        

      

      
             
Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2033. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2033.
      

    

    
      
        95.0.10 (testo 2)
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Istituzione di Zone Franche Doganali Intercluse nel Basso Lazio)
      

      
                  1. Al fine di incentivare il recupero delle potenzialità e sostenere l'occupazione, nelle aree portuali e retroportuali, nelle piattaforme logistiche nonché negli agglomerati industriali situati nei comuni compresi nella zone LAZ3, LAZ4 e nella zona contigua del Basso Lazio denominata LAZ5-LAZ6-LAZ7 indicate nella Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia per il periodo dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e sue successive modificazioni, tra cui in particolare con Decisione C(2023) 8654 final del 18 dicembre 2023, sono istituite Zone franche doganali intercluse, ai sensi del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, le cui perimetrazioni sono proposte dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale nelle aree di sua competenza e, nelle altre aree, dalla Regione Lazio ed approvate con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.».
      

    

    
      
        95.0.37 (testo 2)
      

      
        Martella, Misiani, Basso, Manca, Lorenzin, Nicita, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        
Dopo l'articolo 95, aggiungere il seguente:

      

      
        
«Art. 95-bis


      

      
        
(Credito d'imposta alle PMI per installazione fotovoltaico 
e riduzione degli oneri di sistema a carico delle PMI)



      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 1055, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  1055-bis. Alle piccole e medie imprese come definite dal Regolamento (UE) n. 651_2014, che effettuano spese per l'acquisto e l'installazione di impianti solari fotovoltaici e connessi alla rete elettrica su edifici dalle stesse adibiti ad attività commerciali, industriali, artigianali e assimilabili, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli edifici stessi, il credito di imposta è riconosciuto nella misura di cui al comma 1055-quinquies.
      

      
                  1055-ter. Il credito di imposta di cui al comma 1055-bis spetta anche per le spese sostenute per la realizzazione di audit energetici funzionali all'individuazione delle caratteristiche energetiche dell'impresa, la rimozione dell'amianto e per l'acquisto e l'installazione di sistemi di accumulo dell'energia elettrica integrati agli impianti.
      

      
                  1055-quater. Il credito d'imposta di cui ai commi 1055-bis e 1055-ter spetta per le spese sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2028 e fino al 30 giugno 2028, ovvero entro il 31 dicembre 2028, a condizione che entro la data del 30 giugno 2028 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione.
      

      
                  1055-quinquies. Il credito d'imposta di cui ai commi 1055-bis e 1055-ter si applica nel limite massimo di costi ammissibili complessivi pari a 2 milioni di euro e secondo le seguenti aliquote:
      

      
                  a) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile fino a 50 kW, l'aliquota è pari all'80 per cento della spesa complessiva sostenuta;
      

      
                  b) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile da 51 a 100 kW, l'aliquota è pari all'65 per cento della spesa complessiva sostenuta;
      

      
                  c) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile da 101 a 200 kW, l'aliquota è pari all'50 per cento della spesa complessiva sostenuta.
      

      
                  1055-sexies. In relazione agli investimenti previsti dai commi 1055-bis e 1055-ter, le imprese sono tenute a produrre una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato, da cui risulti che i beni possiedono le caratteristiche tecniche definite entro il 30 aprile 2026 dall''Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA).
      

      
                  1055-septies. Il credito d'imposta di cui ai commi 1055-bis e 1055-ter è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall'anno di entrata in funzione dei beni.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui al comma 1 e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di cui al comma 3.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa, nel limite massimo complessivo, di 500 milioni per ciascuno degli dal 2027 al 2033.
      

      
                  4. Le disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis'.
      

      
                  5. Per contenere i costi delle bollette di energia elettrica, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) provvede a ridurre fino all'azzeramento, per il primo e il secondo trimestre 2026, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW e con potenza disponibile superiore a 16,5kW, in misura tale da consentire alle predette utenze risparmi complessivi per 500 milioni di euro per ciascuno degli dal 2027 al 2033, senza aggravio di oneri di sistema per le utenze domestiche.
      

      
             
Conseguentemente:

      

      
        
 All'articolo 94, dopo il comma 5 inserire il seguente:"5 bis. Per gli investimenti in impianti con moduli fotovoltaici di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, le maggiorazioni indicate ai precedenti commi 4 e 5 sono ridotte della metà."

      

      
        	
          all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione delle spese commesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli dal 2027 al 2033. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati,  senza determinare aumenti della pressione fiscale complessiva e salvaguardando le famiglie  e le imprese più vulnerabili, i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli dal 2027 al 2033.
        

      

    

    
      Art. 96
    

    
      
        96.0.106 (testo 2)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 96-bis

      

      
        
(Accordi di filiera per la sostenibilità ed il benessere animale)

      

      
                  1. Al fine di favorire la sostenibilità ed il benessere animale, sono istituiti specifici finanziamenti delle produzioni agricole commercializzate nell'ambito di regole fissate da accordi di filiera stipulati tra le organizzazioni di rappresentanza delle imprese agricole e quelle delle fasi successive della trasformazione e/o del commercio.
      

      
                  2. Gli accordi di cui al comma 1 devono prevedere la fornitura di materie prime ottenute con tecniche finalizzate ad obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale e di benessere animale certificate da un organismo di controllo autorizzato nonché da criteri per la tracciabilità delle produzioni stesse e la determinazione dei loro prezzi.
      

      
                  3. Il finanziamento è corrisposto alle imprese agricole associate alle organizzazioni agricole firmatarie per le materie prime che fanno riferimento agli accordi di cui al comma 1 e definite nell'ambito di contratti di fornitura di durata minimo triennale che prevedano i quantitativi oggetto di cessione e gli elementi qualitativi fissati nell'accordo quadro di riferimento.
      

      
                  4. Con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione dell'intervento ivi compresa l'individuazione della o delle filiere produttive, in numero massimo di tre, che possono essere incentivate nei primi due anni di attuazione.
      

      
                  5. Al fine di promuovere l'innovazione nel settore dell'agricoltura e, in particolare, lo sviluppo di investimenti per la prevenzione da danni derivanti al potenziale produttivo frutticolo da calamità naturali, eventi avversi e di tipo biotico, nonché di favorire la modernizzazione delle imprese agricole e la riconversione e l'adeguamento delle apparecchiature esistenti, la dotazione del Fondo per l'innovazione in agricoltura, istituito dall'articolo 1, comma 428, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 30 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentito il Ministro delle imprese e del Made in Italy, da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, le modalità attuative delle risorse del Fondo di cui al presente comma.
      

      
                  6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per gli anni 2026-2027, di cui 10 milioni di euro per il 2026 e 30 milioni di euro per il 2027, a valere del "Fondo per la sovranità alimentare" istituito dall'articolo 1, comma 424, della L. 29 dicembre 2022, n. 197, e del "Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura", istituito dall'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e ss.mm.ii. A tal fine il Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura è incrementato di 10 milioni per l'anno 2026 e di 30 milioni per l'anno 2027.»
      

      
             
Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

      

      
                  2026: - 10.000.000;
      

      
                  2027: - 30.000.000;
      

      
                  2026: - 0;
      

    

    
      Art. 99
    

    
      
        99.73 (testo 2)
      

      
        Irto, Manca, Basso, Fina, Nicita
      

      
        
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

      

      
                  
«3-bis. Le risorse per la realizzazione di lotti funzionali del nuovo asse viario Sibari-Catanzaro della strada statale 106 Jonica, di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono incrementate di 49.974.055 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  3-ter. Per la messa in sicurezza della SS 658 Potenza-Melfi è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2026-2028.
      

      
                  3-quater. Per la realizzazione dell'autostrada regionale Cispadana, le risorse di cui all'articolo 1, comma 403, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, sono incrementate di 10 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3-quinquies. Al fine di garantire la realizzazione di interventi di messa in sicurezza e implementazione di un sistema di monitoraggio dinamico per il controllo da remoto di ponti, viadotti e tunnel sulla tratta autostradale A24-A25, le risorse di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), numero 5, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, sono incrementate di 150 milioni di euro per l'anno 2026 e di 90 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  3-sexies. Al fine di garantire il collegamento con i territori colpiti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, le risorse destinate ad interventi di potenziamento, di riqualificazione e di adeguamento della strada statale 4 Salaria, di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono incrementate di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
      

      
                  3-septies. Per la redazione degli studi di fattibilità tecnico-economica relativi al tratto della Strada Statale 106 ricadente nel territorio della Città metropolitana di Reggio Calabria, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per il triennio 2026-2028, di cui 20 milioni per l'anno 2026.
      

      
                  3-octies. Una quota del fondo cui all'articolo 1, comma 875, della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, non inferiore a 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030 è destinata agli interventi di adeguamento e messa in sicurezza della strada Tirrenica.
      

      
                  3-novies. Nelle more degli interventi di cui al comma 3-octies, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027 destinata ad interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della S.S. Aurelia.
      

      
                  3-decies. Per il completamento dell'autostrada Siracusa-Gela nel tratto tra Modica e Scicli, è autorizzata la spesa di 400 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3-undecies. Per la realizzazione degli interventi di adeguamento e completamento dell'E78 - Fano - Grosseto Tratto Nodo di Arezzo (S.Zeno)-Selci lama (E45). Adeguamento a 4 corsie del Tratto San Zeno - Arezzo - Palazzo del Pero è autorizzata la spesa di 314 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3-duodecies. Per la realizzazione degli interventi di adeguamento e messa in sicurezza della sicurezza della Strada di Grande Comunicazione Firenze - Pisa - Livorno (S.G.C, Fi-Pi-LI) è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030.
      

      
                  3-quaterdecies. Per la realizzazione degli interventi di adeguamento e messa in sicurezza della SS 67 - Tosco Romagnola: Riclassificazione della SP 34 quale SS 67 con interventi di adeguamento, compresa la variante dell'abitato di Vallina, è autorizzata la spesa di 151 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  3-quinquiesdecies. Per la realizzazione degli interventi di adeguamento e messa in sicurezza del raccordo autostradale Siena-Firenze è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030.
      

      
                  3-sexiesdecies. Per la progettazione e la realizzazione del collegamento stradale tra la Variante Aurelia e la SS1 Tirrenica, nel tratto tra Livorno e Chioma, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030.»
      

      
             
Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.620 milioni di euro per l'anno 2026, 980 milioni di euro per l'anno 2027, 725 milioni di euro per l'anno 2028 e di 700 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, con priorità per quelli che possono determinare procedure di infrazione per il contrasto con le normative europee, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.620 milioni di euro per l'anno 2026, 980 milioni di euro per l'anno 2027, 725 milioni di euro per l'anno 2028 e di 700 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030.
      

    

    
      Art. 100
    

    
      
        100.0.6 (testo 2)
      

      
        La Marca, Giacobbe, Crisanti, Alfieri
      

      
        Dopo l'articolo 100 inserire il seguente:
      

      
                  «Art.100-bis.
      

      
                  (Istituzione Fondo Prenot@Mi)
      

      
         1. Al fine di assicurare un utilizzo efficiente e accessibile del sistema di prenotazione dei servizi consolari "Prenot@Mi", è istituito presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale un fondo destinato al potenziamento complessivo della piattaforma, comprensivo degli interventi di aggiornamento tecnologico, ampliamento della capacità operativa e supporto alle attività delle sedi consolari.
      

      
                  2. Il Fondo 1 è destinato a garantire:
      

      
                  a) con una quota pari a 200. 000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, l'adeguamento, la scalabilità e l'evoluzione tecnologica della piattaforma "Prenot@Mi", con particolare riferimento all'aumento della capacità di carico simultaneo degli utenti, all'implementazione di dashboard di monitoraggio in tempo reale dei flussi di prenotazione da parte delle sedi e al potenziamento del servizio di assistenza tecnica;
      

      
                  b) con una quota pari a 400.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, il rafforzamento dell'organico dedicato alla gestione e al supporto del sistema "Prenot@Mi", mediante l'assunzione, con contratto a tempo determinato, di personale tecnico-professionale da inquadrare nell'ambito della normativa vigente relativa al personale a contratto presso le sedi diplomatico-consolari, per un contingente massimo complessivo fino a 70 unità;
      

      
                  3. Con decreto del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di utilizzo delle risorse, compresa la ripartizione tra le sedi e le procedure di selezione del personale.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 600.000;
      

      
                  2027: - 600.000;
      

      
                  2028: - 600.000.
      

    

    
      Art. 101
    

    
      
        101.0.11 (testo 2)
      

      
        Crisanti, Giacobbe, La Marca, Alfieri
      

      
         
      

      
                  
Dopo l'articolo 101, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 101-bis

      

      
        

(
Contributo Consiglio generale degli italiani all'estero e dei Comitati degli italiani all'estero
, misure per la promozione della lingua e cultura italiana all'estero)


      

      
                  1. Il contributo alle spese di funzionamento del Consiglio generale degli italiani all'estero, di cui al capitolo 3131 dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri, e il contributo alle spese di funzionamento dei COMITES, di cui al capitolo 3103 dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri, sono aumentati rispettivamente di 100 mila euro e 700 mila euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all'estero è autorizzata la spesa di 700 mila euro annui a decorrere dall'anno 2026 per la promozione della lingua e cultura italiana all'estero, con particolare riferimento al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana all'estero.»
      

      
             
Conseguentemente:

      

      
                  alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 1.500.000;
      

      
                  2027: - 1.500.000;
      

      
                  2028: - 1.500.000;
      

    

    
      Art. 104
    

    
      
        104.0.8 (testo 2)
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Dopo l'articolo 104 inserire il seguente:
      

      
                  «Art.104-bis
      

      
                  (Disposizioni in materia di cooperazione allo sviluppo)
      

      
         1. All'articolo 30 della legge 11 agosto 2014, n. 125, dopo il comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente: "1-bis Al fine di raggiungere entro il 2030 lo stanziamento annuale pari allo 0,70% del RNL per il finanziamento degli interventi a sostegno delle politiche di cooperazione allo sviluppo come concordato dalle Nazioni Unite e dall'Unione Europea, il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, adotta con apposito decreto del Presidente del Consiglio, nei successivi tre mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione, il percorso di graduale adeguamento e indica gli stanziamenti che saranno inseriti nelle previsioni del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, per ciascuno stato di previsione della spesa dei ministeri interessati, a partire dalla legge di bilancio 2027." »
      

      
                  2. Al fine di garantire la piena operatività dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo (AICS) e di assicurare la continuità dei programmi e degli impegni internazionali assunti dall'Italia in materia di cooperazione allo sviluppo, è incrementata la dotazione di parte corrente dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Missione "L'Italia in Europa e nel mondo" (Programma 4.2 "Cooperazione allo sviluppo") - Capitolo 2185/1, di 63.700.000 euro per l'anno 2026, di 49.700.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.»
      

      
             
Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

      

      
                  2026: - 63.700.000;
      

      
                  2027: - 49.700.000;
      

      
                  2028: - 49.700.000
      

    

    
      Art. 105
    

    
      
        105.10 (testo 2)
      

      
        Paganella, Testor, Dreosto
      

      
        All'articolo 105, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Ministro dell'istruzione e del merito, a seguito del monitoraggio delle supplenze di cui all'articolo 1, comma 696, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è autorizzato con propri decreti ad apportare le variazioni compensative tra capitoli di spese destinati al pagamento delle competenze dei supplenti brevi e saltuari iscritti nell'ambito della missione "Istruzione scolastica" programmi "Istruzione del primo ciclo"  e "Istruzione del secondo ciclo" dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito.
      

      
                  b) Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                  «3-bis. Al fine di garantire una più efficiente gestione delle risorse destinate al personale scolastico:
      

      
                  a) a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, gli stanziamenti di bilancio destinati al pagamento dei compensi accessori per il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario, per le prestazioni rese a valere sulle risorse del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, di cui all'articolo 40 del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto Istruzione e ricerca - Sezione Scuola - del 19 aprile 2018, ed erogati in regime di cedolino unico, a eccezione dei compensi dovuti per lo svolgimento degli esami di Stato, gravano su un unico piano gestionale per ciascun capitolo di spesa istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito;

         
      

      
                  b) al comma 4-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, le parole: ", nell'anno 2024," sono soppresse.

         
      

      
                  3-ter. Al personale in servizio presso gli uffici dell'amministrazione centrale e periferica del Ministero dell'istruzione e del merito, ivi incluso il personale con qualifica dirigenziale non generale, impegnato nelle attività necessarie a garantire il tempestivo e regolare avvio dell'anno scolastico, è corrisposta, in ragione del maggior carico di lavoro sostenuto, una maggiorazione dell'indennità di amministrazione ovvero della retribuzione di posizione di parte variabile in godimento. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, previo confronto con le organizzazioni sindacali, sono definiti annualmente i criteri e le modalità di attribuzione della maggiorazione di cui al presente comma, nel limite di spesa di 2,5 milioni di euro per l'anno 2026, di 3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 1, comma 202, della legge del 13 luglio 2015, n. 107.
      

      
                  3-quater. Al fine di corrispondere un adeguato compenso per le prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale del comparto funzioni centrali del Ministero dell'istruzione e del merito, lo stanziamento ordinario per il pagamento del lavoro straordinario è incrementato, a decorrere dall'anno 2025, di euro 279.000 annui, al lordo degli oneri a carico dello Stato. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a euro 279.000 a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                  3-quinquies. Il comma 11 dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2009, n. 115, è sostituito dal seguente:
      

      
                    «11. A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, al dirigente, al personale docente e al personale amministrativo, tecnico e ausiliario, tenuto conto dei requisiti professionali e di conoscenza linguistica necessari, è corrisposta, per la durata dell'incarico presso la Scuola, una retribuzione pari al trattamento stipendiale previsto, per il rispettivo profilo, dal contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del Comparto istruzione e ricerca, integrato, in ragione del livello di professionalità richiesto, da un'indennità aggiuntiva di funzione, il cui importo è determinato, su base annua, dal consiglio di amministrazione della Scuola nei limiti delle risorse previste per le spese di personale dal Programma annuale della Scuola adottato per l'esercizio finanziario 2025. Per ciascun profilo professionale il trattamento economico complessivo non può comunque superare gli importi indicati nella Tabella A allegata al regolamento della Scuola. Per il personale assunto con contratto di durata inferiore all'anno o con orario lavorativo inferiore a quello ordinario, l'indennità aggiuntiva di funzione è corrisposta proporzionalmente al servizio prestato. La corresponsione della suddetta retribuzione non dà titolo alla sua conservazione all'atto del rientro nel ruolo di appartenenza. Ai docenti di madre lingua straniera è altresì riconosciuta un'indennità di prima sistemazione.»
      

      
                  3-sexies. Il fondo per l'istruzione tecnologica superiore di cui all'articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99, è incrementato di 19.000.000 di euro a decorrere dall'anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  3-septies. Al fine di proseguire le azioni di contrasto alla dispersione scolastica il fondo di cui all'articolo 1, comma 561, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 50.000.000 euro per l'anno 2026, di 50.000.000 euro per l'anno 2027 e di 31.062.211 euro per ciascuno degli anni 2028, 2029 e 2030. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 50.000.000 di euro per l'anno 2026, 50.000.000 di euro per l'anno 2027 e a 31.062.211 di euro per ciascuno degli anni 2028, 2029 e 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        105.24 (testo 2)
      

      
        Paita, Renzi, Sbrollini, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Scalfarotto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «3-bis. L'articolo 1, comma 557 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è abrogato. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al periodo precedente, pari a 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  3-quater. All'articolo 19, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, al comma 5, aggiungere in fine, il seguente periodo: "A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, il numero di alunni di cui al primo periodo è ridotto rispettivamente a 300 e 200 unità."»
      

    

    
      Art. 106
    

    
      
        106.0.8 (testo 2)
      

      
        D'Elia, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 106-bis
      

      
        (Incremento del Fondo unico per l'edilizia scolastica)
      

      
                  1. Al fine di consentire la realizzazione di interventi indifferibili e urgenti di messa in sicurezza degli edifici scolastici pubblici, il Fondo unico per l'edilizia scolastica, di cui all'articolo 11, comma 4-sexsies, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, è incrementato di 450 milioni per l'anno 2026 e di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027."
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  a) sopprimere l'articolo 111.
      

      
                  b) Conseguentemente, all'articolo 129, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:
      

      
                  "15-bis. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 100 milioni per l'anno 2026 e a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni per l'anno 2026 e a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027."
      

    

    
      Art. 107
    

    
      
        107.0.38 (testo 2)
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Misiani, Crisanti, Lorenzin, Nicita, Rando
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis

      

      
        (Misure a sostegno del diritto allo studio nel sistema della formazione superiore)
      

      
                  1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, di cui:
      

      
                  a) 200 milioni di euro al fine di riconoscere agli studenti appartenenti a nuclei familiari con un indice della situazione economica equivalente non superiore a 35.000 euro l'esonero, totale o parziale, dal contributo onnicomprensivo annuale. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da
      

      
                  adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate i requisiti e le modalità ai fini dell'esonero, totale o parziale, da parte delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e i criteri di riparto delle risorse;
      

      
                  b) 100 milioni di euro ad incrementare il Fondo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al fine di promuovere il diritto allo studio universitario degli studenti capaci e meritevoli, ancorché privi di mezzi, che presentino i requisiti di eleggibilità di cui all'articolo 8 del medesimo decreto legislativo n. 68 del 2012.
      

      
                  2. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da destinare agli studenti appartenenti a nuclei familiari con un indice della situazione economica equivalente non superiore a 35.000 euro. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i requisiti e i criteri di accesso alle suddette risorse.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui ai commi 1 e 2, pari a 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 4.
      

      
                  4. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 400 milioni a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 400 milioni a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        107.0.71 (testo 2)
      

      
        Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Lorenzin, Misiani, Nicita, Rando
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 107-bis
      

      
        (Misure per il reclutamento del personale negli enti pubblici di ricerca)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'attività degli enti pubblici di ricerca, anche in relazione alla continuità di gestione delle infrastrutture di ricerca e di specifici programmi di ricerca:
      

      
                  a) sono destinati ad un apposito fondo, costituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, destinati all'assunzione di personale utilizzando le procedure di cui all'articolo 20, commi 1 e 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e all'articolo 12-bis del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, ai sensi dell'articolo 1, comma 826, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, come modificato dalla lettera b);
      

      
                  b) all'articolo 1, comma 826, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, l'ultimo periodo è soppresso.
      

      
                  2. In relazione all'applicazione delle procedure di cui all'articolo 20, commi 1 e 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, i requisiti per il conteggio dei periodi prestati alle dipendenze degli enti di ricerca che procedono all'assunzione si intendono maturati entro il 31 dicembre 2025, sostituendo i limiti temporali introdotti da altre norme già in vigore. Rimangono valide tutte le altre disposizioni di cui all'art. 12, commi 4-bis e 4-ter del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.
      

      
                  3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con i Ministri vigilanti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilita la ripartizione delle risorse di cui al comma 1, lettera a) tra gli enti pubblici di ricerca, utilizzando criteri di proporzionalità rispetto alla platea dei potenziali interessati dai provvedimenti.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 5.
      

      
                  5. Entro il 28 febbraio 2026, mediante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

    

    
      
        107.0.103 (testo 2)
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis
      

      
        (Misure di sostegno alle attività del Siracusa International
      

      
                  Institute for Criminal Justice and Human Rights)
      

      
                  1. Al fine di sostenere e salvaguardare l'attività del Siracusa International Institute for Criminal Justice and Human Rights, ente di rilevanza internazionale, partner operativo di organismi delle Nazioni Unite, dell'Unione europea e del Consiglio d'Europa, impegnato nella promozione della giustizia penale, dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali, è autorizzata la spesa annua di euro 600.000 per il triennio 2026/2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 600 mila euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 132.»
      

    

    
      
        107.0.110 (testo 2)
      

      
        Delrio, Malpezzi, Nicita, Verducci, Verini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-bis
      

      
        (Fondo per la promozione del dialogo (FPD))
      

      
                  1. Al fine di favorire il dialogo interculturale tra studenti e docenti

        universitari, anche in relazione ai diversi punti di vista culturali, politici e

        religiosi, promuovendo una cultura del confronto, del rispetto e della reciproca

        tolleranza, nonché di contrastare forme di contrapposizione, intolleranza ed

        espressioni d'odio, ivi comprese quelle qualificabili come antisemitismo, è

        istituito, presso il Ministero dell'università e della ricerca, il "Fondo per la

        promozione del dialogo (FPD)", con una dotazione iniziale di 250.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi

        entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,

        sono definite le modalità attraverso le quali le istituzioni universitarie possono

        accedere al Fondo FPD di cui al comma 1 per l'organizzazione di incontri,

        seminari, attività formative e manifestazioni pubbliche finalizzate al raggiungimento

        delle finalità previste dal medesimo comma.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 250.000;
      

      
                  2027: - 250.000;
      

      
                  2028: - 250.000.
      

    

    
      
        107.0.112 (testo 2)
      

      
        Fina
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  <<Art. 107-bis
      

      
                  (Consiglio Scientifico Clima e Ambiente)
      

      
                  1. E' istituito il Consiglio Scientifico Clima e Ambiente, quale organismo autonomo ed indipendente che svolge funzioni di sostegno tecnico in favore del Parlamento e del Governo per affrontare e superare, in termini di mitigazione, adattamento e opportunità di sviluppo:
      

      
        	
          la crisi climatica;
        

        	
          la crisi della biodiversità e degli ecosistemi;
        

        	
          eventuali nuove crisi ambientali, che il Parlamento può dichiarare anche su proposta del Consiglio.
        

      

      
                  2. Sono disciplinati con legge la collocazione, l'organizzazione e il funzionamento del Consiglio Scientifico Clima e Ambiente.
      

      
                  3. Per il funzionamento del Consiglio Scientifico Clima e Ambiente, è autorizzata la spesa di 2,5 milioni annui a decorrere dall'anno 2026.>>
      

      
             Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                  2026: - 2.500.000;
      

      
                  2027: - 2.500.000;
      

      
                  2028: - 2.500.000;
      

    

    
      Art. 109
    

    
      
        109.0.2 (testo 2)
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 109 aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 109-bis
      

      
                  1. All'articolo 27 della legge 14 novembre 2016, n. 220, comma 3, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole ", nonché della Fondazione Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico.»
      

    

    
      Art. 110
    

    
      
        110.0.21 (testo 3)
      

      
        Aloisio, Lopreiato, Pirondini, Barbara Floridia, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis
      

      
        (Disposizioni per il sostegno alla Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli)
      

      
                  1. Al fine di agevolare l'implementazione e la diffusione della cultura musicale su tutto il territorio nazionale, garantendo sostegno economico alle orchestre italiane che versano in particolari situazioni di crisi e difficoltà e che svolgono, tanto al livello locale quanto globale, una insostituibile azione di promozione conoscitiva e di valorizzazione del patrimonio storico-artistico del territorio di riferimento, nello stato di previsione del Ministero della Cultura è istituito un fondo con una dotazione pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato a incrementare le risorse per sostenere e promuovere la Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative relative alle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. In merito alle attività finanziate di cui al comma 1, l'Associazione Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli riferisce annualmente alle Commissioni parlamentari competenti sulla programmazione artistica, nonché sugli obiettivi conseguiti e sul lavoro svolto, anche attraverso una certificata rendicontazione di costi e ricavi.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        110.0.46 (testo 3)
      

      
        Bergesio, Marti, Dreosto, Testor, Bizzotto
      

      
        
Dopo l'articolo 110, inserire il seguente:

      

      
        
"Art. 110-bis

      

      
        
(Disposizioni in materia di emittenti televisive)

      

      
                  1. Al fine di sostenere la tenuta economica e occupazionale delle imprese editoriali operanti nel settore televisivo locale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, un Fondo di resilienza per le emittenti televisive locali, con una dotazione pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinato a sostenere le imprese editoriali penalizzate dai criteri di riparto di cui al D.P.R. 23 agosto 2017, n. 146.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono attribuite con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sulla base dei seguenti criteri:
      

      
                  a) tutela dei livelli occupazionali;
      

      
                  b) salvaguardia del pluralismo informativo territoriale;
      

      
                  c) sostegno alla produzione di informazione locale di interesse pubblico.
      

      
                  3. Il Fondo è aggiuntivo rispetto allo stanziamento previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, e non ne riduce in alcun modo la consistenza. Esso è destinato alle emittenti collocate oltre la centesima posizione dell'ultima graduatoria approvata dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e che risultino inserite in ciascuna delle ultime quattro graduatorie definitive, incluse quelle temporaneamente escluse dalla fascia delle prime cento per effetto del turnover annuale. Il riparto avviene secondo criteri perequativi e trasparenti, proporzionati al numero di dipendenti e giornalisti, espressi in unità di lavoro annue (ULA), regolarmente impiegati. Per l'attuazione del riparto si farà riferimento all'ultima graduatoria definitiva approvata dal MIMIT (punteggio Area A - dipendenti).
      

      
                  4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega per l'informazione, la comunicazione e l'editoria, di concerto con il Ministro dello Imprese e del Made in Italy e il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità operative di erogazione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'istituzione del fondo di cui al comma 1, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo straordinario per gli interventi di sostegno all'editoria, di cui al comma 375 dell'articolo 1 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

      
                  6. Ai contributi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, incassati entro il termine del periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2023 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 88, comma 3, lettera b), secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel testo previgente anteriormente alle modifiche di cui all'articolo 9, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 13 dicembre 2024, n. 192.
      

      
                  7. La disposizione di cui al comma 6 opera esclusivamente per il futuro e non determina, in alcun caso, obblighi restitutori o effetti pregiudizievoli in relazione ai periodi d'imposta precedenti. Restano fermi gli effetti delle liquidazioni, erogazioni e dei regimi fiscali applicati sino alla data di entrata in vigore della presente legge, senza possibilità di recupero di somme già corrisposte o di ricalcolo delle medesime.
      

      
                  8. All'articolo 1, comma 19, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: "per l'anno 2024" sono sostituite con le seguenti: "per l'anno 2026".
      

      
                  9. All'articolo 1, comma 20, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: "per l'anno 2024" sono sostituite con le seguenti: "per l'anno 2026".
      

      
                  10. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 8 e 9, valutati in 430 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        110.0.46 (testo 2)
      

      
        Bergesio, Marti, Dreosto, Testor
      

      
        
Dopo l'articolo 110, inserire il seguente:

      

      
        
"Art. 110-bis

      

      
        
(Disposizioni in materia di reti televisive)

      

      
                  1. Al fine di sostenere la tenuta economica e occupazionale delle imprese editoriali operanti nel settore televisivo locale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, un Fondo di resilienza per le emittenti televisive locali, con una dotazione pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinato a sostenere le imprese editoriali penalizzate dai criteri di riparto di cui al D.P.R. 23 agosto 2017, n. 146.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono attribuite con decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sulla base dei seguenti criteri:
      

      
                  a) tutela dei livelli occupazionali;
      

      
                  b) salvaguardia del pluralismo informativo territoriale;
      

      
                  c) sostegno alla produzione di informazione locale di interesse pubblico.
      

      
                  3. Il Fondo è aggiuntivo rispetto allo stanziamento previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, e non ne riduce in alcun modo la consistenza. Esso è destinato alle emittenti collocate oltre la centesima posizione dell'ultima graduatoria approvata dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e che risultino inserite in ciascuna delle ultime quattro graduatorie definitive, incluse quelle temporaneamente escluse dalla fascia delle prime cento per effetto del turnover annuale. Il riparto avviene secondo criteri perequativi e trasparenti, proporzionati al numero di dipendenti e giornalisti, espressi in unità di lavoro annue (ULA), regolarmente impiegati. Per l'attuazione del riparto si farà riferimento all'ultima graduatoria definitiva approvata dal MIMIT (punteggio Area A - dipendenti).
      

      
                  4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega per l'informazione, la comunicazione e l'editoria, di concerto con il Ministro dello Imprese e del Made in Italy e il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità operative di erogazione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'istituzione del fondo di cui al comma 1, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo straordinario per gli interventi di sostegno all'editoria, di cui al comma 375 dell'articolo 1 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234.
      

      
                  6. All'articolo 1, comma 19, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: "per l'anno 2024" sono sostituite con le seguenti: "per l'anno 2026".
      

      
                  7. All'articolo 1, comma 20, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: "per l'anno 2024" sono sostituite con le seguenti: "per l'anno 2026".
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6 e 7, valutati in 430 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        110.0.50 (testo 2)
      

      
        Boccia, Nicita, Manca, Misiani, Lorenzin
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        
(Celebrazioni per il centenario della nascita di Pio La Torre)

      

      
                  1. In occasione della ricorrenza dei cento anni dalla nascita di Pio La Torre, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per la realizzazione di iniziative di promozione della conoscenza del suo impegno civile, politico e antimafia e della diffusione dei valori della legalità, della giustizia sociale e della partecipazione democratica.
      

      
                  2. Le iniziative di cui al comma 1 sono promosse e coordinate dal Ministero della cultura, anche in collaborazione con la Regione Siciliana, gli enti locali interessati e le associazioni e fondazioni impegnate nella diffusione della memoria e dell'opera di Pio La Torre, secondo modalità definite con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge."
      

      
             
Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

      

      
                  2026: - 1.000.000;
      

      
                  2027: - 1.000.000;
      

      
                  2028:           -       .
      

    

    
      
        110.0.56 (testo 2)
      

      
        Malpezzi
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        "Art. 110-bis

      

      
        
(Rifinanziamento del Fondo per il professionismo negli sport femminili)

      

      
                  1. Il «Fondo per il professionismo negli sport femminili» di cui all'articolo 39 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, è rifinanziato in misura pari a 12 milioni di euro per l'anno 2026."
      

      
             
Conseguentemente, dopo il CAPO III inserire il seguente:
      

      
                  "CAPO IV Misure in materia di sport"
      

      
                  
Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

      

      
                  2026: - 12.000.000;
      

      
                  2027: - ;
      

      
                  2028: - .
      

    

    
      Art. 112
    

    
      
        112.15 (testo 2)
      

      
        Sigismondi, Gelmetti
      

      
        
Al comma 12, apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                  a) sostituire la lettera e) con la seguente: «e) 2 milioni di euro per personale amministrativo contabile di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, e 1 milione di euro per le altre spese di funzionamento degli Uffici speciali regionali di cui all'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189.»
      

      
                  b) dopo il comma, inserire il seguente : "12-bis. Dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, il personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e articolo 50, comma 3, lettera a), del decreto-legge n. 17 ottobre 2016, n. 189 è automaticamente prorogato fino alla data di cui al comma precedente, salva espressa rinunzia degli interessati.»
      

    

    
      
        112.54 (testo 2)
      

      
        Leonardi, Gelmetti
      

      
        
All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                  a) al comma 53 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitabile l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, lett. a), del presente decreto";
      

      
                  b) dopo il comma 53 è inserito il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis sono aggiunti i seguenti:

        "7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi effettuati su immobili danneggiati dagli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, il 26 e il 30 ottobre 2016 e il 18 gennaio 2017, dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, per i quali le istanze o dichiarazioni siano state presentate in data antecedente a quella di entrata in vigore del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 5, dello stesso decreto-legge n. 39 del 2024, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lett. a) del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo ed è, altresì, vietata la loro cessione ad altri soggetti da parte dei fornitori che hanno effettuato gli interventi.

        7-quater. Per le spese di cui al comma che precede, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, è consentita al titolare la compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dei crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui all'articolo 121, comma 1, lettera a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, con i debiti di cui all'articolo 17, comma 2, lettere e), f) e g), del decreto legislativo n. 241 del 1997.".
      

    

    
      
        112.55 (testo 2)
      

      
        Leonardi, Gelmetti
      

      
        
All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                  a) al comma 53 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitabile l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, del presente decreto";
      

      
                  b) dopo il comma 53 è inserito il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis è aggiunto il seguente:

        "7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi effettuati su immobili danneggiati dagli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, il 26 e il 30 ottobre 2016 e il 18 gennaio 2017, dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, per i quali le istanze o dichiarazioni siano state presentate in data antecedente a quella di entrata in vigore del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 5, dello stesso decreto-legge n. 39 del 2024, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1 del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo. Il fornitore che ha effettuato gli interventi ha a sua volta facoltà di cedere il credito d'imposta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari.".
      

    

    
      
        112.58 (testo 2)
      

      
        Leonardi, Gelmetti
      

      
        
All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                  a) al comma 53 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", per le quali è esercitabile l'opzione di cui all'articolo 121, comma 1, del presente decreto";
      

      
                  b) dopo il comma 53 è inserito il seguente: "53-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 7-bis è aggiunto il seguente:

        "7-ter. Per le spese sostenute nell'anno 2026 in relazione agli interventi effettuati su immobili danneggiati dagli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, il 26 e il 30 ottobre 2016 e il 18 gennaio 2017, dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, per i quali le istanze o dichiarazioni siano state presentate in data antecedente a quella di entrata in vigore del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, in deroga a quanto previsto dall'art. 4-bis, comma 5, dello stesso decreto-legge n. 39 del 2024, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1 del presente articolo, sono ripartiti in dieci quote annuali di pari importo. Il fornitore che ha effettuato gli interventi ha a sua volta facoltà di cedere il credito d'imposta ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi.".
      

    

    
      
        112.77 (testo 2)
      

      
        Nicita
      

      
        
Dopo il comma 54, aggiungere i seguenti:

      

      
                  «54-bis. I lavori del tavolo tecnico di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 11 giugno 2024 n.76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024 n. 111 ("Istituzione di un tavolo tecnico per la verifica dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relative al sisma del 1990") sono prorogati al 31 dicembre 2026.
      

      
                  54-ter. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un tavolo tecnico-interministeriale finalizzato al monitoraggio dei residui finanziari ancora disponibili e necessari al completamento degli interventi di ricostruzione conseguenti al sisma del Belice del 1968. Il Tavolo è composto da rappresentanti: a) del Ministero dell'economia e delle finanze, con funzioni di coordinamento; b) del Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri; c) dei Ministeri competenti per materia sugli interventi ancora da completare; d) della Regione Siciliana e degli enti locali interessati, secondo modalità definite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                  54-quater. Il Tavolo provvede a: a) effettuare il censimento e il monitoraggio dei fondi residui e delle esigenze finanziarie ancora sussistenti; b) verificare lo stato di attuazione degli interventi non ancora conclusi; c) predisporre, entro il 30 giugno 2026, una relazione tecnica finalizzata alla definizione di una proposta di decreto contenente misure per il completamento degli interventi ancora pendenti.
      

      
                  54-quinquies. La partecipazione al Tavolo non dà luogo alla corresponsione di compensi, gettoni, indennità o rimborsi di spesa comunque denominati.»
      

    

    
      
        112.0.8 (testo 2)
      

      
        Nicita
      

      
        
Dopo l'articolo inserire il seguente:

      

      
        Art. 112-bis

      

      
        
(Sisma bonus aree ad alta pericolosità)

      

      
                  1. All'articolo 119, comma 8 ter, del decreto - legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "31 dicembre 2025" sono sostituite con le parole "31 dicembre 2026".
      

      
                  2. Per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2027 per gli interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera i) del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n 917, su edifici ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003, riferite a costruzioni adibite ad abitazione spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura pari all'85% per cento, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare.
      

      
                  3. I soggetti che sostengono le spese per gli interventi di cui al comma 1 possono optare, in luogo della detrazione spettante, alternativamente per la cessione del credito o per lo sconto in fattura, ai sensi dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, fino al 31 dicembre 2027.
      

      
                  4. La detrazione di cui al comma 1 spetta a favore di ciascun proprietario di immobile per le spese relative agli interventi e ai servizi tecnici connessi, a condizione che dalla realizzazione degli stessi derivi una riduzione del rischio sismico con il conseguente passaggio ad almeno una classe di rischio inferiore.
      

      
                  5. La quota di spesa non detraibile ai sensi del comma 1 può essere finanziata mediante mutui agevolati secondo contratti tipo definiti con apposita convenzione stipulata con l'Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, nel limite massimo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2045. Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono concesse le garanzie dello Stato di cui al presente comma e sono definiti i criteri e le modalità di operatività delle stesse, nonché le modalità di monitoraggio ai fini del rispetto dell'importo massimo di cui al primo periodo.
      

      
                  6. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge pari a 75 milioni dal 2025 al 2039 e di 15 milioni di euro dal 2040 al 2048 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.>>
      

    

    
      
        112.0.38 (testo 2)
      

      
        Nocco, Gelmetti
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        
(Sostegno alle imprese agricole colpite da eventi eccezionali nel 2024 e 2025 e misure urgenti per le produzioni viticole)

      

      
        	
          Le imprese agricole che, a causa degli eventi eccezionali assimilabili a calamità naturali verificatisi negli anni 2024 e 2025, hanno subito danni alle produzioni agricole in tutte le regioni e che conducono terreni nel territorio della regione Lombardia che, a causa delle piogge persistenti, verificatesi nel periodo primaverile dell'anno 2024, hanno subito danni da attacchi di peronospora - Plasmopara viticola alle produzioni viticole, e non beneficiano di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, in deroga all'articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
        

        	
          Le regioni di cui al comma 1 possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
        

        	
          La procedura di attivazione degli interventi di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102 è svolta con le modalità e nei termini previsti dall'articolo 6, commi 2 e 3 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
        

        	
          Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 e al comma 2, le regioni fanno fronte nel limite dei residui di spesa risultanti da precedenti riparti delle dotazioni di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

           
        

      

    

    
      Art. 116
    

    
      
        116.0.1 (testo 2)
      

      
        Lorefice, Damante, Pirro
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 116-bis

      

      
        (Destinazione delle aliquote relative a giacimenti nel mare territoriale)
      

      
                  1. All'articolo 22 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. A partire dal 1° gennaio 2024, l'aliquota in valore di cui all'articolo 19, in considerazione della specificità territoriale, è per il 55% corrisposta alla regione Siciliana.".»
      

    

    
      Art. 131
    

    
      
        131.5 (testo 2)
      

      
        Minasi, Testor, Dreosto, Romeo
      

      
        
Apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                  
a) al comma 3, dopo le parole "d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze," inserire le seguenti "e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,";
      

      
                  
b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

      

      
                  
"5-bis. Le risorse di cui al "Fondo sviluppo e coesione 2014-2020" relative all'Addendum piano operativo infrastrutture (articolo 1, comma 703, lettera c) della legge n. 190 del 2014 (Delibera n. 98/2017), finalizzate alla realizzazione di interventi nel territorio della Regione Calabria, come da Delibera 22 dicembre 2017 del Comitato Interministeriale per la Programmazione economica (CIPESS), sono riassegnate sul medesimo territorio per analoghi interventi stradali, destinandole prioritariamente a quelli già finanziati parzialmente, che necessitano di risorse volte a consentirne l'attuazione e/o il completamento."

      

    

    
      Art. 132
    

    
      
        132.0.3 (testo 2)
      

      
        Fina
      

      
        
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

      

      
        «Art. 132-bis

      

      
                  1. L'articolo 10 della Legge 21 febbraio 2014, n. 13 è così modificato:
      

      
        	
          al comma 1, sono cancellate le parole ", ad esclusione dei partiti che non hanno più una rappresentanza in Parlamento,"
        

        	
          al comma 2, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente lettera: «c) che rientrino nelle condizioni di cui alla precedente lettera b) e che non abbiano riportato candidati eletti, a condizione che risultino iscritti nel registro di cui all'articolo 4 prima della data di deposito del contrassegno nonché da almeno un anno dalla data di presentazione della richiesta di cui al comma 3 del presente articolo.
        

      

      
                  2. Per l'anno 2026, il limite di spesa di cui al comma 4 dell'articolo 12, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, è incrementato di 3 milioni di euro per l'anno 2026. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data del 31 ottobre 2026, non sono riassegnate ai pertinenti programmi e restano, per detto importo, acquisite all'erario.>>
      

    

    
      Art. 133
    

    
      
        133.0.24 (testo 2)
      

      
        Sironi, Pirro, Damante
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente: 
      

      
        «Art. 133-bis.
      

      
        (Misure per la mitigazione dei cambiamenti climatici mediante il ripristino degli
      

      
                  ecosistemi urbani)
      

      
                  1. Al fine di contribuire agli obiettivi dell'Unione in materia di mitigazione e di adattamento
      

      
                  ai cambiamenti climatici e di adempiere gli obblighi di cui al Regolamento (UE) 2024/1991
      

      
                  del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2024 sul ripristino della natura, nello
      

      
                  stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un apposito fondo da destinare:
      

      
                  a) all'attuazione dell'attività di monitoraggio della superficie nazionale totale degli spazi verdi urbani e della quota di copertura della volta arborea negli ecosistemi urbani, nonché alla quantificazione della superficie che deve essere ripristinata;
      

      
                  b) all'istituzione di un'apposita piattaforma che consenta tenere aggiornati e rendere
      

      
                  accessibili al pubblico i dati sui risultati del monitoraggio e sulle misure attuate;
      

      
                  c) al finanziamento di progetti finalizzati all'integrazione spazi verdi urbani negli edifici e nelle infrastrutture, alla piantumazione di nuovi alberi, all'aumento degli spazi verdi urbani ed al ripristino degli ecosistemi urbani degradati.
      

      
                  Con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si provvede a individuare la quota delle risorse da destinare all'attuazione delle misure e alla realizzazione degli interventi di cui al primo periodo.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati nel limite massimo di 50 milioni
      

      
                  di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sul fondo per il contrasto al consumo di suolo e sul fondo per la rigenerazione urbana e per eventuale residuo sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2026, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.".
      

    

    
      Art. 134
    

    
      
        134.0.36 (testo 2)
      

      
        Paita, Renzi, Enrico Borghi, Fregolent, Furlan, Musolino, Sbrollini, Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 134-bis

      

      
        (Disposizioni per il contrasto dell'emergenza abitativa)
      

      
                  1. Al fine di garantire il diritto allo studio, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per il piano casa studenti universitari, con una dotazione iniziale pari a 400 milioni di euro per l'anno 2026, 600 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2028. Le risorse del Fondo sono vincolate a interventi di recupero del patrimonio edilizio e di realizzazione di immobili nuovi da destinare a strutture residenziali universitarie, volte a garantire alloggi a titolo gratuito, fermo il rimborso delle spese per i consumi, agli studenti universitari. Nel caso in cui il numero di domande pervenute a ciascuna struttura sia superiore al numero degli alloggi disponibili si procede all'assegnazione degli stessi dando priorità a coloro che abbiano un più basso valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                  2. Le modalità di funzionamento e ripartizione del fondo di cui al comma 1 sono determinate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata, entro il 31 marzo 2026.
      

      
                  3,  Al fine di agevolare l'emancipazione giovanile e promuovere la natalità, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per il sostegno delle locazioni delle giovani coppie, con una dotazione iniziale pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, che costituisce limite massimo di spesa. Il Fondo di cui al presente comma è destinato ai giovani che non hanno compiuto quarantuno anni di età che sottoscrivono una proposta di locazione di un immobile ad uso abitativo ubicato in un comune ad alta tensione abitativa, di durata minima pari a ventiquattro mesi e che costituirà abitazione principale degli stessi. Ai destinatari di cui al periodo precedente è riconosciuto un contributo a fondo perduto anticipato, pari all'importo di tre canoni mensili previsti dal contratto di locazione e comunque fino a un massimo di 3.000 euro. Il contributo a fondo perduto può essere riconosciuto fino alla sottoscrizione del contratto di locazione ed erogato direttamente al locatore in nome e per conto dei locatari. L'erogazione del contributo comporta il divieto, per il locatore, di esigere ulteriori somme a titolo di caparra, o ad altro titolo, comunque riferibile all'avvio della locazione. La risoluzione del contratto prima dello scadere del ventiquattresimo mese comporta la ripetizione del contributo ad opera della parte che recede. In caso di risoluzione consensuale, la ripetizione è effettuata in parti eguali dal locatore e dai locatari, salva diversa pattuizione. Il contributo di cui al presente comma può essere fruito da ciascun beneficiario, in ogni caso, per una sola volta. Ai fini del riconoscimento del contributo, i soggetti interessati trasmettono all'Agenzia delle entrate la proposta di locazione accettata unitamente al contratto di locazione registrato, nonché ogni altra informazione utile ai fini dell'erogazione del contributo.
      

      
                  4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità applicative del comma 4, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 2, nonché le modalità di monitoraggio delle comunicazioni.
      

      
                  5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque al fine di ottenere indebitamente il contributo di cui comma 3 rende o utilizza dichiarazioni o documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero omette informazioni dovute, è punito con la reclusione da due a sei anni.
      

      
                  6. All'articolo 64, del decreto-legge 25 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.106, il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti stipulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della presente disposizione e il 31 dicembre 2028". Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 132,1 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 632,1 milioni di euro per l'anno 2026, a 832,1 milioni per l'anno 2027, a 832,1 milioni di euro per l'anno 2028, a 100 milioni a decorrere per l'anno 2029,  si provvede;
      

      
                  a) quanto a 200 milioni per l'anno 2026, 300 milioni per l'anno 2027 e 200 milioni per l'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  b) quanto 432,1 milioni di euro per l'anno 2026, 532,1 milioni di euro per l'anno 2027, 631,1 milioni di euro per l'anno 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  c) quanto a 100 milioni a decorrere per l'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
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"7^ Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica)"


    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 11 NOVEMBRE 2025
    

    
      263ª Seduta
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      COSENZA
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,45.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
      La relatrice CAMPIONE (FdI) riferisce sul disegno di legge in titolo, composto di 21 articoli, osservando che esso è diretto a rafforzare le tutele in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro a beneficio sia dei lavoratori sia degli studenti coinvolti in attività formative, a promuovere la cultura della prevenzione, a potenziare la capacità di vigilanza dello Stato. Evidenzia che esso incide poi sulla disciplina della protezione civile nell'ottica di incrementare la sicurezza dei volontari e di assicurare la continuità amministrativa degli interventi sul territorio.
    

    
      Per quanto d'interesse della Commissione, segnala in primo luogo l'articolo 5, che reca un complesso di novelle - aventi ad oggetto i profili della prevenzione e della formazione - alla disciplina generale in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
    

    
      Sottolinea che, in tale contesto, si prevede, tra l'altro, uno stanziamento, a carico del bilancio dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), di misura non inferiore a 35 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per il finanziamento di interventi di promozione e divulgazione della cultura della salute e della sicurezza sul lavoro, nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione professionale, di istruzione e formazione tecnica superiore e di istruzione tecnologica superiore, nonché dei percorsi universitari e di alta formazione artistica, musicale e coreutica.
    

    
      Precisa, inoltre, che all'INAIL è affidato il compito di promuovere, a favore delle istituzioni scolastiche, nell'ambito dell'insegnamento dell'educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, campagne informative e progetti formativi per la diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento alla riduzione del fenomeno degli infortuni in itinere.
    

    
      Si sofferma, quindi, sull'articolo 7, che introduce misure di rafforzamento della sicurezza per gli studenti impegnati nei percorsi di formazione scuola-lavoro. In particolare, mediante una disposizione di interpretazione autentica dell'articolo 18 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, estende la tutela ivi prevista anche a eventuali infortuni occorsi agli studenti nel tragitto dall'abitazione al luogo dove si svolgono i percorsi di formazione scuola-lavoro e nel tragitto inverso.
    

    
      Richiama indi l'attenzione sulla introduzione del divieto, per le convenzioni stipulate tra le istituzioni scolastiche e le imprese ospitanti, di prevedere che gli studenti siano adibiti a lavorazioni ad elevato rischio, così come individuate nel documento di valutazione dei rischi dell'impresa ospitante. La disposizione - prosegue la relatrice - è diretta a garantire un ambiente di apprendimento sicuro e conforme agli obiettivi formativi previsti dai percorsi di formazione scuola-lavoro, finalizzati all'acquisizione di competenze trasversali tramite esperienze operative e in coerenza con la loro funzione prevalentemente orientativa.
    

    
      Conclude dando conto dell'articolo 8, il quale prevede l'erogazione annuale, da parte dell'INAIL, di borse di studio ai superstiti di deceduti per infortunio sul lavoro o per malattie professionali. Le borse di studio, in particolare, sono destinate agli alunni delle scuole primarie e agli studenti delle scuole secondarie di primo e di secondo grado, dei percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP), delle università, dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) e degli istituti tecnologici superiori (ITS Academy), che siano titolari della rendita a superstiti (riconosciuta ai sensi dell'articolo 85 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 1124 del 1965). Gli importi annuali delle borse di studio sono pari a: 3.000 euro per ogni anno di frequenza della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado; 5.000 euro per ogni anno di frequenza della scuola secondaria di secondo grado e del sistema IeFP; 7.000 euro per ogni anno di frequenza dell'università, dell'AFAM e degli ITS Academy. L'erogazione della borsa è subordinata alla frequenza con profitto di ciascun anno del corso di studio e alla presentazione all'INAIL di specifica domanda. Il beneficio in commento è riconosciuto nel limite di spesa di 26 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2026.
    

    
      La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Interviene la senatrice BUCALO (FdI), la quale invita la relatrice a valutare l'opportunità di indirizzare alla Commissione di merito osservazioni relative ad alcuni profili attinenti al provvedimento in esame che il Gruppo di Fratelli d'Italia ritiene meritevoli di approfondimento.
    

    
      In primo luogo, richiama l'attenzione sull'opportunità di prevedere che lo svolgimento delle attività di promozione e divulgazione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro, affidato alla competenza dell'INAIL, possa avvenire anche in convenzione con le associazioni professionali accreditate e qualificate nel Sistema operativo per la formazione e le iniziative di aggiornamento del personale della scuola del Ministero dell'istruzione e del merito.
    

    
      Sottopone poi alla valutazione della relatrice un'osservazione diretta a proporre l'istituzione, presso il Ministero dell'istruzione e del merito, di una commissione in materia di burnout del personale scolastico, con funzioni di studio, monitoraggio e formulazione di interventi migliorativi in materia di salute sul lavoro, che non comporti costi aggiuntivi per la finanza pubblica, nonché l'istituzione, presso il medesimo Ministero, di un osservatorio permanente che veda la partecipazione delle altre amministrazioni competenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e delle parti sociali.
    

    
      Infine, suggerisce di valutare, in ragione della recente introduzione dell'assicurazione sanitaria integrativa per il personale scolastico, una possibile revisione della disciplina per l'iscrizione alla gestione assistenza magistrale (ex ENAM).
    

    
      Preso atto che non vi sono altre richieste di intervento in discussione generale, la PRESIDENTE dichiara chiusa tale fase procedurale e invita la relatrice a formulare una proposta di parere sul disegno di legge in esame.
    

    
      La relatrice CAMPIONE (FdI), ritenendo meritevoli di accoglimento le osservazioni avanzate della senatrice Bucalo, propone uno schema di parere favorevole con le suddette osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), intervenendo in dichiarazione di voto sullo schema di parere della relatrice, anticipa che il suo schieramento politico, considerando prioritarie le politiche di sicurezza sul lavoro, presenterà presso la Commissione di merito proposte emendative dirette, in particolare, ad evitare il ripetersi dei tragici incidenti sul lavoro purtroppo anche di recente verificatisi.
    

    
      Espresso apprezzamento per le osservazioni accolte nello schema di parere della relatrice concernenti il potenziamento degli interventi di tutela a beneficio dei docenti, rileva tuttavia che dovrebbero essere oggetto di ulteriore rafforzamento anche le misure di protezione degli studenti impegnati nei percorsi di formazione scuola-lavoro, soprattutto alla luce dei terribili incidenti in cui gli studenti stessi hanno perso la vita.
    

    
      Dopo aver accennato alla necessità di investire maggiormente sulla formazione scolastica in materia di sicurezza e salute sul lavoro, preannuncia il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico, pur precisando che la sua parte politica non giudica il provvedimento in esame pienamente rispondente agli standard di sicurezza che dovrebbero essere assicurati negli ambienti di lavoro.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S), evidenziata la centralità e la priorità dei temi in discussione per il suo schieramento politico, ricorda l'iniziativa legislativa del Gruppo del Movimento 5 Stelle volta a introdurre nel codice penale il reato di omicidio sul lavoro, con la finalità di punire con maggiore severità i decessi causati dalla violazione delle norme di sicurezza.
    

    
      Pur dichiarando di condividere alcune disposizioni del provvedimento in esame, ritiene che lo stesso necessiti di essere ampiamente emendato e, in ragione di ciò, anticipa, a nome del suo Gruppo, l'espressione di un voto di astensione.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di parere favorevole con osservazioni della relatrice è posto in votazione e approvato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale recante l'elenco delle proposte di istituzione e finanziamento di comitati nazionali e di edizioni nazionali per l'anno 2025 (

n. 342

)
    

    
      (Parere al Ministro della cultura, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 1° dicembre 1997, n. 420. Esame. Parere favorevole)
    

    
      La presidente relatrice COSENZA (FdI) riferisce sullo schema di decreto in titolo. Rammenta, innanzitutto, che i Comitati nazionali hanno il compito di promuovere e realizzare eventi e manifestazioni che ricordino i grandi protagonisti ed avvenimenti della storia e della cultura italiana, mentre le Edizioni nazionali curano la pubblicazione dell'opera omnia di un autore in edizioni fondate sulla ricognizione e trascrizione critica di tutti i manoscritti.
    

    
      Dà indi conto dell'unico articolo dello schema in esame, che reca la ripartizione della somma di 992.982 euro per l'anno 2025, stanziata sul capitolo di spesa 2551 dello stato di previsione del Ministero della cultura e destinata ai Comitati nazionali e alle Edizioni nazionali, sia di nuova istituzione sia già operanti.
    

    
      Specifica che, delle predette risorse, 55.000 euro sono assegnati a due Edizioni nazionali di nuova istituzione: opera omnia di Corrado Alvaro ed epistolario di Giovanni Verga. Precisa, al riguardo, sulla base della relazione illustrativa, che le due suddette Edizioni nazionali sono state scelte dalla Consulta dei Comitati nazionali e delle Edizioni nazionali a fronte di nove richieste.
    

    
      Evidenzia poi che 239.000 euro sono ripartiti tra nove Comitati nazionali di nuova istituzione, per le seguenti celebrazioni: centenario della morte di Giovanni Amendola; bicentenario della nascita di Carlo Collodi; duecento anni dalla nascita del Conservatorio di Napoli a San Pietro a Majella; centenario della nascita di Dario Fo; celebrazioni dei 200 anni dalla morte di Ugo Foscolo; centenario della morte di Pietro Gobetti; millenario della notazione guidoniana; IV centenario della morte di Jacopo Salimbeni; centenario della nascita di Giovanni Spadolini.
    

    
      Sottolinea, in proposito, che la Consulta nazionale ha accolto la richiesta dei suddetti Comitati di nuova istituzione a fronte di trentuno richieste (di cui una inammissibile). Ha ritenuto di non procedere al finanziamento di ventuno Comitati in base alla scarsa rilevanza oppure alla genericità del programma nonostante la rilevanza della celebrazione, oppure non ravvisando la ricorrenza del centenario.
    

    
      Infine, fa presente che 303.482 euro sono destinati al rifinanziamento di ventinove Comitati nazionali già esistenti, mentre 395.500 euro sono destinati al rifinanziamento di cinquanta Edizioni nazionali successive alla legge n. 420 del 1997.
    

    
      La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) si rammarica che lo schema di decreto in esame disponga una riduzione di risorse, pari al 5 per cento, rispetto al precedente riparto, tanto più grave alla luce dei molteplici tagli alle risorse dirette al settore della cultura che si susseguono dall'inizio della legislatura. Formula, infine, l'auspicio che la Commissione possa presto essere chiamata a esaminare atti che incrementino gli stanziamenti al settore.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento in discussione generale, la PRESIDENTE dichiara chiusa tale fase procedurale e, in qualità di relatrice, propone l'espressione di un parere favorevole sullo schema di decreto in esame.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), dichiarando non condivisibile la scelta di ridurre le risorse al settore della cultura, preannuncia, a nome del suo Gruppo, un voto di astensione sulla proposta di parere della relatrice.
    

    
      Anche il senatore PIRONDINI (M5S), in ragione delle considerazioni espresse in sede di discussione generale, preannuncia un voto di astensione da parte del suo schieramento politico.
    

    
      Preso atto che non vi sono altre richieste di intervento in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole della relatrice è posta in votazione e approvata.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA DI DOMANI
    

    
      La PRESIDENTE avverte che, essendosi esauriti gli argomenti iscritti all'ordine del giorno della corrente settimana, la seduta plenaria già convocata per domani, mercoledì 12 novembre, alle ore 9,30, non avrà luogo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,05.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1706
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      1. si valuti l'opportunità di prevedere che lo svolgimento delle attività di promozione e divulgazione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro, di competenza di INAIL ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera b), cpv. commi 4-bis e 6-bis, del provvedimento in titolo, possa avvenire anche in convenzione con le associazioni professionali accreditate e qualificate nel Sistema operativo per la formazione e le iniziative di aggiornamento del personale della scuola del Ministero dell'istruzione e del merito;
    

    
      2. si valuti l'opportunità di prevedere, all'articolo 7, una specifica commissione del Ministero dell'istruzione e del merito sul burnout del personale scolastico, con funzioni di studio, monitoraggio e formulazione di interventi migliorativi in materia di salute sul lavoro, senza costi aggiuntivi per la finanza pubblica, nonché di istituire un osservatorio permanente presso il Ministero dell'istruzione e del merito, con la partecipazione delle altre amministrazioni competenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e delle parti sociali;
    

    
      3. si valuti la possibilità di rivedere, in ragione della recente introduzione dell'assicurazione sanitaria integrativa per il personale scolastico, la disciplina per l'iscrizione alla gestione assistenza magistrale (ex ENAM).
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"8^ Commissione permanente (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)"


    
      8ª Commissione permanente
    

    
      (AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
    

    
      MARTEDÌ 11 NOVEMBRE 2025
    

    
      223ª Seduta (2
ª pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FAZZONE
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'ambiente e la sicurezza energetica Barbaro.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1708)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 145, recante misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA)
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame)
    

    
      La relatrice PETRUCCI (FdI) illustra il provvedimento in titolo che stabilisce che i componenti dell'ARERA nominati il 9 agosto 2018 continuino a esercitare le proprie funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli indifferibili e urgenti, fino alla nomina dei nuovi componenti e comunque non oltre il 31 dicembre 2025.
    

    
      Rileva quindi che nel corso dell'esame alla Camera dei deputati è stato approvato un emendamento di opposizione che prevede che l'ARERA, al termine del mandato dei suoi componenti nominati nel 2018, trasmetta alle Camere una relazione sugli atti di ordinaria amministrazione e su quelli indifferibili e urgenti adottati durante il periodo di proroga.
    

    
      Evidenzia, infine, che il decreto-legge in esame ha l'obiettivo di assicurare la continuità operativa di ARERA, prevenendo conseguenze negative che altrimenti potrebbero essere generate da interruzioni di attività. Tale proroga consentirà di proseguire nelle attente riflessioni prima delle nuove nomine, soprattutto alla luce delle numerose sfide in campo energetico che in futuro dovranno vedere l'Italia in prima linea anche in Europa.
    

    
      Il PRESIDENTE constata che non vi sono iscritti a parlare in sede di discussione generale.
    

    
      Comunica quindi che, alla scadenza del termine, sono stati presentati tre emendamenti, pubblicati in allegato, e che gli emendamenti 1.1 e 1.2 sono stati ritirati dal proponente.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, l'emendamento 1.3 si intende illustrato.
    

    
      La relatrice PETRUCCI (FdI) e il sottosegretario BARBARO esprimono parere contrario sull'emendamento 1.3.
    

    
      Previa verifica del numero legale, l'emendamento 1.3 viene respinto.
    

    
      Si passa quindi alle dichiarazioni di voto finali.
    

    
      Il senatore IRTO (PD-IDP) preannuncia l'astensione del suo Gruppo che, responsabilmente, non mette in discussione la necessità di assicurare la continuità amministrativa di un organismo importante come ARERA. Osserva tuttavia che se si è giunti a dover intervenire con un decreto-legge ciò è responsabilità del Governo, che non ha rispettato i tempi previsti dalla legge per il rinnovo delle cariche e che, ancora una volta, utilizza impropriamente lo strumento della decretazione d'urgenza.
    

    
      Il senatore NAVE (M5S), nell'associarsi alle considerazioni svolte dal senatore Irto, osserva che l'inerzia del Governo sulle problematiche gestionali dell'ARERA darà comunque luogo a pesanti ripercussioni a carico dei cittadini, considerato che il gruppo dovrà comunque continuare a operare in gestione ordinaria.
    

    
      Dichiara dunque, a nome della propria parte politica, il voto contrario.
    

    
      Poiché nessun altro chiede di intervenire, la Commissione conferisce infine mandato alla relatrice Petrucci a riferire favorevolmente in Assemblea sul decreto-legge in titolo, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, autorizzandola altresì a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, recante disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili (

n. 332

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 26, comma 9, della legge 5 agosto 2022, n. 118. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che il Governo ha trasmesso l'atto di mancata intesa sancita in sede di Conferenza unificata nella seduta del 29 ottobre 2025, mentre risulta non ancora trasmesso il parere del Consiglio di Stato.
    

    
      Preannuncia quindi che il parere potrà essere reso nella seduta già convocata per domani, a condizione che nel frattempo il Governo abbia trasmesso il suddetto parere del Consiglio di Stato e la Commissione sia stata autorizzata ad esprimersi dal Presidente del Senato.
    

    
      Propone infine di posticipare alle ore 13 la seduta già convocata per domani, mercoledì 12 novembre, alle ore 12.
    

    
      La Commissione conviene sulla proposta da ultimo formulata dal Presidente.
    

    
      Il senatore IRTO (PD-IDP) domanda chiarimenti in ordine alle tempistiche di esame dell'atto del Governo in titolo, in quanto la problematica trattata risulta assai delicata.
    

    
      Il PRESIDENTE rammenta che, sebbene il termine per l'espressione del parere scada martedì 19 novembre, il Governo, in una precedente seduta, ha rappresentato l'esigenza di emanare lo schema in esame entro la metà di novembre per motivi legati alla rendicontazione del PNRR.
    

    
      Il senatore IRTO (PD-IDP) insiste sulla necessità di un'analisi approfondita, anche alla luce del contesto generale in cui si inserisce il provvedimento, e ritiene inopportuno esprimersi senza avere esaminato il parere del Consiglio di Stato.
    

    
      Il PRESIDENTE ribadisce che finché il Governo non avrà trasmesso alla Presidenza delle Camere il parere del Consiglio di Stato, col conseguente scioglimento della riserva, la Commissione non potrà esprimersi.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante conferimento dell'incarico di Commissario straordinario per la realizzazione delle opere di edilizia statale relative alla riqualificazione e rifunzionalizzazione del compendio immobiliare denominato «Palazzo Fienga» in Torre Annunziata (Napoli) (

n. 341

)
    

    
      (Parere al Sottosegretario di Stato alla presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 novembre.
    

    
      Il PRESIDENTE constata che non vi sono iscritti a parlare in sede di discussione generale.
    

    
      Formula quindi una proposta di parere favorevole.
    

    
      Poiché non vi sono richieste di intervento per dichiarazione di voto, la proposta di parere favorevole predisposta dal Presidente in qualità di relatore viene posta ai voti e approvata dalla Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Introduce l'esame, in qualità di relatore, il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), osservando preliminarmente che il decreto-legge reca misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile.
    

    
      Per quanto concerne i profili di interesse per l'8ª Commissione, segnala, in primo luogo, l'articolo 3, che reca disposizioni sull'attività di vigilanza in materia di appalto e subappalto, di tessera di riconoscimento del lavoratore e di patente a crediti.
    

    
      In particolare, il comma 1 pone un criterio generale per la programmazione degli accertamenti ispettivi dell'Ispettorato nazionale del lavoro, prevedendo una priorità per lo svolgimento dei controlli nei confronti dei datori di lavoro che svolgono la propria attività in regime di subappalto, pubblico o privato. Il comma 2 prevede invece che le imprese che operano nei cantieri edili in regime di appalto e subappalto, pubblico o privato, nonché negli ulteriori ambiti di attività a rischio più elevato sono tenute a fornire ai propri dipendenti la tessera di riconoscimento, dotata di un codice univoco anticontraffazione, da utilizzare come badge.
    

    
      Il comma 4 reca quindi alcune modifiche in merito ai criteri e alle modalità di determinazione del punteggio e alle modalità di sospensione cautelare della patente a crediti ed eleva la misura minima della sanzione amministrativa pecuniaria per lo svolgimento dell'attività in assenza del punteggio minimo, mentre il comma 6 rimette ad un decreto ministeriale l'individuazione degli ambiti di attività a rischio più elevato secondo la relativa classificazione adottata dall'INAIL, con prioritario riferimento alle attività in cui è elevata l'incidenza delle lavorazioni in appalto e subappalto.
    

    
      L'articolo 18 introduce poi nel testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro una specifica disciplina relativa alle organizzazioni di volontariato della protezione civile, che riproduce in buona parte il contenuto di un decreto ministeriale del 2011.
    

    
      Infine, l'articolo 20 proroga dal 3 novembre al 31 dicembre 2025 il termine dello stato di emergenza conseguente agli eccezionali eventi meteorologici verificatisi, a partire dal 2 novembre 2023, nel territorio delle province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato e, a partire dal 29 ottobre 2023. nel territorio delle province di Massa-Carrara e di Lucca. Alle conseguenti attività si fa fronte nel limite delle risorse già stanziate per l'emergenza.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      ATTI DI INDIRIZZO
    

    
      (

7-00026

) 
ROSA e altri
 
-
 Proposta di risoluzione sulle misure per rafforzare lo strumento del contratto di fiume
    

    
      (Esame, sensi dell'articolo 50, comma 3, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Il senatore ROSA (FdI), primo firmatario della proposta di risoluzione in titolo, ne illustra brevemente i contenuti.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) e il senatore IRTO (PD-IDP) domandano se i presentatori siano disponibili a valutare eventuali proposte di integrazione del testo formulate dalle rispettive parti politiche.
    

    
      Il senatore ROSA (FdI) fornisce assicurazioni in tal senso.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Proposta di nomina dell'ingegner Marco Consalvo a presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale (

n. 107

)
    

    
      (Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 novembre.
    

    
      La relatrice TUBETTI (FdI), anche alla luce delle risultanze dell'audizione dell'ingegner Consalvo, formula una proposta di parere favorevole.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, si passa alla votazione a scrutinio segreto della proposta di parere favorevole.
    

    
      Prendono parte alla votazione i senatori BASSO (PD-IDP), DE PRIAMO (FdI), DI GIROLAMO (M5S), FAROLFI (FdI), FAZZONE (FI-BP-PPE), FINA (PD-IDP), FREGOLENT (IV-C-RE), IRTO (PD-IDP), SPELGATTI (LSP-PSd'Az) (in sostituzione della senatrice Minasi), NAVE (M5S), PETRUCCI (FdI), ROSA (FdI), ROSSO (FI-BP-PPE), SALVITTI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP), SIGISMONDI (FdI), SIRONI (M5S) e TUBETTI (FdI).
    

    
      La proposta di parere favorevole sulla nomina dell'ingegner Marco Consalvo è approvata con 13 voti favorevoli e 4 astenuti.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la documentazione acquisita nell'ambito dell'esame dell'atto del Governo n. 324 (promozione dell'energia da fonti rinnovabili) sarà pubblicata nella pagina web della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta della Commissione, già convocata domani, mercoledì 12 novembre 2025, alle ore 12, è posticipata alle ore 13.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,50.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1708

    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Nave
      



      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente trasmette alle Camere, entro quarantacinque giorni dalla nomina dei nuovi componenti, una relazione sull'attività svolta nel periodo di cui al comma 1 con l'illustrazione dei presupposti preventivamente stabiliti in ordine ai profili di ordinaria amministrazione, di indifferibilità e di urgenza.».

         
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Nave
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Nella prima relazione alle Camere successiva alla nomina dei nuovi componenti, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente dà conto degli atti adottati in regime di proroga e dell'impatto generato sullo stato dei servizi nell'ambito dei settori regolati.».

         
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Sostituire il comma 1-bis con il seguente:
      

      
                  «1-bis. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, durante il periodo di cui al comma 1 del presente articolo, trasmette alle Camere ogni quindici giorni una relazione concernente gli atti di ordinaria amministrazione e quelli indifferibili e urgenti adottati nel periodo di prorogatio, con l'illustrazione dei presupposti e delle motivazioni. Nella prima relazione l'Autorità dà conto anche degli atti adottati nel periodo intercorrente tra la data del 10 agosto 2025 e quella di entrata in vigore della presente disposizione, nonché delle linee guida eventualmente adottate al fine di individuare gli atti emanati dalla predetta Autorità da considerare di ordinaria amministrazione, ovvero indifferibili ed urgenti.».
      

    

  
    
      8ª Commissione permanente
    

    
      (AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
    

    
      MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 2025
    

    
      225ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FAZZONE
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la documentazione acquisita nell'ambito dell'esame degli atti del Governo nn. 318 (Miglioramento dell'assetto del mercato dell'energia elettrica dell'Unione) e 323 (RAEE) sarà pubblicata nella pagina web della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2023/1542, relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie, che modifica la direttiva 2008/98/CE e il regolamento (UE) 2019/1020 e abroga la direttiva 2006/66/CE (

n. 344

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 29 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), in qualità di relatore, illustra lo schema di decreto legislativo in titolo - adottato alla luce dei principi e dei criteri direttivi specifici di cui all'articolo 29 della legge di delegazione europea 2024 - volto a introdurre la nuova normativa nazionale in materia di batterie e rifiuti di batterie, alla luce di quanto disposto dal regolamento europeo n. 1542 del 2023 (di seguito il "regolamento"), recante il nuovo quadro normativo armonizzato per l'intero ciclo di vita delle batterie immesse sul mercato nell'Unione europea, dal design sostenibile alla gestione dei rifiuti.
    

    
      Il regolamento è volto, da un lato, a diminuire le emissioni di anidride carbonica, l'uso di sostanze inquinanti, l'uso e l'importazione di materie prime vergini, incrementando il riciclo delle stesse, nell'ottica dell'economia circolare, e, dall'altro, a garantire la sicurezza degli approvvigionamenti di materie prime ed energia, al fine di aumentare l'autonomia e la competitività dell'Unione europea.
    

    
      Lo schema in esame si compone di 39 articoli, suddivisi in 7 Capi, e un allegato.
    

    
      Nell'ambito del Capo I, che contiene le disposizioni generali, l'articolo 1 individua le finalità e l'ambito di applicazione dello schema in esame.
    

    
      L'articolo 2 rinvia alle definizioni del regolamento, alle quali aggiunge le ulteriori definizioni di "regolamento", "sistemi di gestione dei produttori" e "statuto-tipo".
    

    
      L'articolo 3 individua le autorità competenti a porre in essere le attività di cui ai Capi II, III, IV e V dello schema in esame.
    

    
      L'articolo 4 istituisce il Tavolo nazionale batterie, che svolge funzioni consultive ed è composto da rappresentanti dei Ministeri competenti, degli enti tecnici, dell'Agenzia delle dogane e delle principali associazioni di categoria.
    

    
      L'articolo 5 prevede che le batterie possano essere immesse sul mercato, messe a disposizione sul mercato o messe in servizio solo se conformi al regolamento. In caso di immissione sul mercato nazionale di batterie non conformi, la Direzione generale sostenibilità dei prodotti e dei consumi del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica adotta le misure necessarie ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo n. 157 del 2022 in materia di autorità di vigilanza del mercato e conformità dei prodotti.
    

    
      Il Capo II disciplina la notifica degli organismi di valutazione della conformità.
    

    
      In particolare, l'articolo 6 prevede che il Ministero delle imprese e del made in Italy, in qualità di autorità di notifica nazionale, sia responsabile dell'istituzione e dell'esecuzione delle procedure necessarie per la valutazione e la notifica degli organismi di valutazione della conformità e il controllo degli organismi notificati. La valutazione degli organismi di valutazione della conformità ai fini dell'autorizzazione e della notifica, nonché il controllo degli organismi notificati sono eseguiti da ACCREDIA, quale unico organismo nazionale abilitato a svolgere attività di accreditamento.
    

    
      L'articolo 7 definisce gli standard operativi e i criteri di integrità che devono guidare il MIMIT e ACCREDIA.
    

    
      L'articolo 8 introduce l'obbligo per gli organismi di valutazione della conformità di sottoscrivere un'assicurazione per la responsabilità civile.
    

    
      L'articolo 9 impone agli organismi notificati l'obbligo di mantenere a disposizione del MIMIT e di ACCREDIA i documenti riguardanti la valutazione delle qualifiche del subappaltatore o dell'affiliata e del lavoro eseguito da questi ultimi.
    

    
      L'articolo 10 disciplina le modalità di presentazione al MIMIT delle domande di notifica da parte dell'organismo di valutazione della conformità costituito o stabilito nel territorio nazionale e prevede che il certificato di accreditamento sia rilasciato, ove ne ricorrano i presupposti, da ACCREDIA.
    

    
      L'articolo 11 disciplina la procedura di notifica.
    

    
      L'articolo 12 disciplina i ricorsi contro le decisioni degli organismi notificati.
    

    
      Nell'ambito del Capo III - relativo agli obblighi degli operatori economici - l'articolo 13 prevede che la dichiarazione di conformità UE per le batterie immesse o messe a disposizione sul mercato o messe in servizio in Italia sia tradotta in lingua italiana.
    

    
      L'articolo 14 prevede che il rappresentante autorizzato debba fornire alla Direzione generale sostenibilità dei prodotti e dei consumi del MASE, su richiesta, una copia del mandato redatta in lingua italiana. I recapiti del fabbricante e dell'importatore devono essere indicati in una o più lingue facilmente comprensibili per gli utilizzatori finali e le autorità di vigilanza del mercato sul territorio nazionale.
    

    
      L'articolo 15 stabilisce che la marcatura CE deve essere apposta sulla batteria in modo visibile, leggibile e indelebile. Se ciò non è possibile a causa della natura della batteria, essa deve essere apposta sull'imballaggio o sui documenti di accompagnamento. La marcatura deve essere seguita dal numero di identificazione dell'organismo notificato, se richiesto dal regolamento. Al MIMIT è attribuita la responsabilità di assumere le iniziative necessarie per garantire l'applicazione corretta del regime che disciplina la marcatura CE e di promuovere le azioni opportune contro l'uso improprio di tale marcatura.
    

    
      L'articolo 16 dà attuazione agli obblighi di diligenza in capo agli operatori economici previsti dal regolamento al fine di assicurare l'individuazione, la prevenzione e la gestione dei rischi effettivi e potenziali legati all'approvvigionamento, alla lavorazione e all'immissione in commercio delle batterie.
    

    
      L'articolo 17 prevede la predisposizione, da parte del MASE, di strumenti di supporto tecnico e operativo (quali manuali operativi, linee guida, modelli di procedure e di reportistica, strumenti informatici) finalizzati a favorire il rispetto dei suddetti obblighi di diligenza da parte degli operatori economici.
    

    
      Il Capo IV - in materia di appalti pubblici verdi - contiene il solo articolo 18, ai sensi del quale il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica dovrà adottare criteri ambientali minimi e aggiornare quelli già in vigore relativi a prodotti contenenti batterie.
    

    
      Il Capo V è dedicato alla gestione dei rifiuti di batterie.
    

    
      In particolare, l'articolo 19 individua gli obiettivi di raccolta per i rifiuti di batterie portatili e quelli per i rifiuti per mezzi di trasporto leggeri e prevede che il Centro di coordinamento batterie adotti misure atte al conseguimento di tali obiettivi e, in caso di mancato raggiungimento degli stessi, adotti misure correttive nei confronti dei produttori e dei sistemi di gestione a cui essi aderiscono.
    

    
      L'articolo 20 istituisce il registro dei produttori di batterie, che sostituisce il registro nazionale dei soggetti tenuti al finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di pile e accumulatori, e disciplina le modalità di iscrizione allo stesso.
    

    
      L'articolo 21 disciplina la gestione del registro, prevedendo, tra l'altro, che il Comitato di vigilanza e controllo effettui ispezioni a campione, anche avvalendosi della Guardia di finanza e del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri.
    

    
      L'articolo 22 prevede che il Centro di coordinamento nazionale pile e accumulatori sia ridenominato Centro di coordinamento batterie, consorzio con personalità giuridica di diritto privato a cui aderiscono i sistemi collettivi e individuali di gestione dei rifiuti di batterie. Il Centro dovrà predisporre un registro telematico in cui i titolari degli impianti di trattamento dei rifiuti di batterie sono tenuti a iscriversi mediante semplice comunicazione e senza ulteriori oneri, e a comunicare le quantità di rifiuti di batterie trattate entro il 31 marzo di ogni anno. I compiti del Centro sono definiti dal successivo articolo 23.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 24, il Comitato di vigilanza e di controllo sulla gestione dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) e delle pile assume la nuova denominazione di Comitato di vigilanza e di controllo sulla gestione dei RAEE e dei rifiuti da batterie, al quale sono attribuiti ulteriori compiti.
    

    
      L'articolo 25 disciplina la responsabilità estesa del produttore per le batterie da essi messe a disposizione sul mercato per la prima volta nel territorio nazionale. I successivi articoli 26 e 27 dettano disposizioni specifiche per l'adempimento degli obblighi di responsabilità estesa del produttore, rispettivamente, in forma individuale o in forma collettiva.
    

    
      L'articolo 28 individua le comunicazioni che devono essere effettuate alla Direzione generale economia circolare e bonifiche del MASE.
    

    
      L'articolo 29 prevede che il produttore, nel momento in cui immette una batteria sul mercato, presti un'adeguata garanzia finanziaria, destinata a coprire i costi connessi alle operazioni di gestione dei rifiuti a carico del produttore o dei sistemi collettivi di gestione in caso di inosservanza degli obblighi di responsabilità estesa del produttore anche per cessazione definitiva delle attività o per insolvenza.
    

    
      L'articolo 30 prevede l'obbligo per gli operatori degli impianti di trattamento di consegnare i rifiuti di batterie derivanti dal trattamento dei veicoli fuori uso o i RAEE ai sistemi individuali o collettivi oppure ai gestori di rifiuti selezionati, ai fini del loro trattamento, tenendo traccia delle consegne effettuate.
    

    
      L'articolo 31 disciplina i punti di raccolta.
    

    
      L'articolo 32 attribuisce al MASE, con il supporto dell'ISPRA e del Centro di coordinamento batterie, la verifica del conseguimento degli obiettivi di raccolta da parte dei produttori o dei sistemi collettivi.
    

    
      L'articolo 33 pone obblighi di pubblicazione dei dati in capo al MASE.
    

    
      Nell'ambito del Capo VI è collocato il solo articolo 34, che introduce nuove sanzioni amministrative pecuniarie applicabili agli operatori economici che violino le prescrizioni in materia di sostenibilità, prestazioni, sicurezza, raccolta, riciclaggio e seconda vita delle batterie.
    

    
      Il Capo VII reca le disposizioni transitorie e finali.
    

    
      In particolare, l'articolo 35 reca disposizioni transitorie e di coordinamento, mentre l'articolo 36 apporta una modifica di coordinamento al decreto legislativo n. 157 del 2022.
    

    
      L'articolo 37 abroga, fatte salve alcune eccezioni transitorie, il decreto legislativo n. 188 del 2008, che ha finora disciplinato le pile, gli accumulatori e i relativi rifiuti.
    

    
      L'articolo 38 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      L'articolo 39 disciplina l'entrata in vigore.
    

    
      L'allegato I detta le modalità di registrazione al registro dei produttori.
    

    
      In conclusione, il PRESIDENTE propone di fissare a venerdì 21 novembre il termine entro il quale i Gruppi potranno far pervenire i nominativi di eventuali soggetti da audire.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seconda seduta pomeridiana dell'11 novembre.
    

    
      Constatata l'assenza di richieste di intervento in discussione generale, il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), in qualità di relatore, formula una proposta di parere favorevole.
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
      Il senatore NAVE (M5S) dichiara il voto di astensione del suo Gruppo, ritenendo che il provvedimento contenga alcune misure condivisibili, ma che vi siano ancora tante cose che possono essere fatte per promuovere la sicurezza sul lavoro e, a tal proposito, segnala le sue proposte volte a potenziare la formazione degli ispettori nell'ambito delle materie STEM.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole, che risulta approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1711, che modifica le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per quanto riguarda il miglioramento dell'assetto del mercato dell'energia elettrica dell'Unione (

n. 318

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato trasmesso il parere della Conferenza Stato-regioni, ma che non è ancora pervenuto lo scioglimento della riserva.
    

    
      Ad integrazione del ciclo di audizioni, propone di acquisire la documentazione depositata presso la Camera dei deputati nell'ambito dell'esame dell'atto in oggetto.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/884, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE (

n. 323

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 8 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, non essendo pervenuta l'intesa in Conferenza unificata, la Commissione non è ancora autorizzata a concludere l'esame dell'atto in titolo.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2023/2413, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 (

n. 324

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, non essendo pervenuta l'intesa in Conferenza unificata, la Commissione non è ancora autorizzata a concludere l'esame dell'atto in titolo.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,40.
    

  

    [image: logo]ezione




"9^ Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)"


    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 11 NOVEMBRE 2025
    

    
      255ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1708)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 145, recante misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA)
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'8ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) riferisce alla Commissione sul disegno di legge in esame, recante misure urgenti volte ad assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) nella fase di rinnovo dei componenti del relativo organo collegiale. L'intervento normativo si rende necessario in considerazione della imminente scadenza del mandato dell'attuale Collegio dell'Autorità, al fine di scongiurare soluzioni di continuità nello svolgimento delle attività regolatorie in ambiti qualificati di pubblico interesse - quali il settore energetico, delle reti e dell'ambiente.
    

    
      Illustra quindi l'articolo 1, secondo cui i componenti dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, nominati con decreto del Presidente della Repubblica il 9 agosto 2018, continuano ad esercitare le proprie funzioni limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e agli atti indifferibili e urgenti, fino alla nomina dei nuovi componenti e comunque non oltre il 31 dicembre 2025. Durante la prima lettura è stato introdotto il comma 1-bis, il quale prevede l'obbligo, per l'Autorità, di trasmettere alle Camere una relazione dettagliata sugli atti adottati durante il periodo di prorogatio, con riferimento specifico agli atti di ordinaria amministrazione e agli atti indifferibili e urgenti.
    

    
      Propone conclusivamente l'espressione di un parere favorevole.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale né in dichiarazione di voto, verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole del relatore.
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Riferisce alla Commissione il relatore ANCOROTTI (FdI) sul disegno di legge in esame, che dispone la conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e di protezione civile. Il decreto modifica e integra il decreto legislativo n. 81 del 2008, introducendo misure finalizzate a innalzare gli standard di sicurezza, a qualificare i soggetti operanti nei cantieri e nei percorsi formativi e a valorizzare la cultura della prevenzione. Parallelamente, la disciplina della protezione civile viene aggiornata, con particolare attenzione alla sicurezza dei volontari e alla continuità amministrativa degli interventi sul territorio.
    

    
      Per quanto di interesse segnala l'articolo 1, che autorizza l'INAIL, a decorrere dal 1° gennaio 2026, alla revisione delle aliquote di oscillazione in bonus per andamento infortunistico e dei contributi INAIL in agricoltura, nel rispetto dell'equilibrio della gestione tariffaria. Precisa in particolare che le riduzioni del tasso di premio possono essere riconosciute esclusivamente ai datori di lavoro con basso indice infortunistico; sono espressamente esclusi dal beneficio coloro che, negli ultimi due anni, abbiano riportato sentenze definitive di condanna per gravi violazioni della normativa sulla sicurezza del lavoro. A tal fine, l'autorità giudiziaria è tenuta a comunicare tempestivamente all'INAIL tali sentenze, anche con modalità informatiche.
    

    
      Illustra poi l'articolo 2, che introduce un rafforzamento dei requisiti di accesso alla Rete del lavoro agricolo di qualità: Ricorda in proposito che la citata Rete è un sistema di selezione e registrazione di imprese agricole che operano nel rispetto delle norme su lavoro, legislazione sociale e fiscalità e previdenza. Essa è stata istituita presso l'INPS per promuovere la trasparenza, la legalità e la sostenibilità nel settore agricolo, contrastando fenomeni come il caporalato e l'irregolarità lavorativa. Si stabilisce quindi che le imprese agricole, per potersi iscrivere alla Rete, debbano essere prive di condanne penali e, negli ultimi tre anni, di contravvenzioni o sanzioni amministrative, anche non definitive, per violazioni della normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Riferisce inoltre che una quota delle risorse INAIL destinate al finanziamento di progetti per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro è riservata alle imprese agricole iscritte alla Rete, subordinatamente all'adozione di misure migliorative delle condizioni di sicurezza. L'assegnazione delle risorse avviene nel rispetto della disciplina europea sugli aiuti di Stato.
    

    
      Evidenzia altresì che l'articolo 3 introduce disposizioni volte a rafforzare la vigilanza in materia di lavoro e sicurezza, con particolare riferimento alle attività svolte in regime di appalto e subappalto e ai settori a maggior rischio infortunistico. In dettaglio, il comma 1 stabilisce un criterio prioritario per la programmazione dell'attività ispettiva dell'Ispettorato nazionale del lavoro (INL), prevedendo che i controlli si concentrino sui datori di lavoro operanti in subappalto, al fine di contrastare fenomeni di irregolarità e di elusione delle norme di sicurezza. I commi 2 e 3 demandano a decreti ministeriali l'estensione dell'obbligo della tessera di riconoscimento a ulteriori attività ad alto rischio e l'introduzione di un codice univoco anticontraffazione; la tessera assume funzione anche di badge e potrà essere utilizzata nell'ambito di sistemi di monitoraggio dei flussi di manodopera. I commi da 4 a 6 - prosegue il Relatore - intervengono sulla disciplina della patente a crediti per imprese e lavoratori autonomi nei cantieri temporanei o mobili, ridefinendo criteri di attribuzione e decurtazione dei crediti, prevedendo l'immediata riduzione del punteggio a seguito di accertamento di lavoro irregolare, introducendo la trasmissione delle informazioni da parte delle procure per consentire la sospensione cautelare della patente e aumentando la sanzione amministrativa per l'attività svolta senza il punteggio minimo richiesto. È inoltre previsto un decreto per estendere la patente ad ulteriori attività a rischio elevato.
    

    
      Dopo essersi soffermato sull'articolo 4, finalizzato al rafforzamento delle attività di vigilanza in materia di lavoro e sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso il potenziamento dell'INL e del contingente del comando Carabinieri per la tutela del lavoro, accenna all'articolo 5, che interviene sulla disciplina generale in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con modifiche rivolte al rafforzamento delle attività di prevenzione e formazione.
    

    
      Menziona indi l'articolo 6 relativo all'adozione di un accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni finalizzato alla definizione dei criteri e dei requisiti per l'accreditamento dei soggetti che erogano la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
    

    
      Specifica inoltre che l'articolo 7 chiarisce, mediante norma di interpretazione autentica relativa all'articolo 18 del decreto-legge n. 48 del 2023, che l'estensione della tutela assicurativa INAIL agli studenti impegnati nei percorsi di formazione scuola-lavoro comprende anche gli infortuni occorsi nel tragitto da e verso il luogo di svolgimento delle attività formative. La disposizione introduce inoltre un divieto espresso per le convenzioni tra istituzioni scolastiche e imprese ospitanti, escludendo che gli studenti possano essere adibiti a lavorazioni classificate ad elevato rischio nel documento di valutazione dei rischi dell'impresa.
    

    
      Nel rilevare che l'articolo 10 aggiorna la disciplina sui modelli di organizzazione e gestione ai fini della responsabilità dell'ente, sostituendo il riferimento allo standard tecnico non più vigente con quello attuale, dà conto dell'articolo 13, che introduce misure volte a migliorare l'efficienza dell'attività ispettiva e a semplificare gli adempimenti societari. Inoltre, modifica l'obbligo relativo al domicilio digitale nelle imprese societarie, limitando la comunicazione al registro delle imprese al solo amministratore unico, amministratore delegato o presidente del consiglio di amministrazione e vietando la coincidenza con il domicilio digitale dell'impresa. Si stabilisce che, in caso di mancata comunicazione del domicilio digitale, la domanda di iscrizione al registro delle imprese è sospesa fino alla regolarizzazione.
    

    
      Fa presente poi che l'articolo 14 è volto a favorire l'incontro tra domanda e offerta di lavoro, a rendere più trasparenti le procedure di assunzione e a rafforzare le garanzie di sicurezza nei luoghi di lavoro attraverso l'utilizzo del Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL).
    

    
      Dopo aver illustrato l'articolo 15 sull'obbligo, per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con l'INAIL e sentite le parti sociali, di adottare linee guida rivolte alle imprese con più di quindici dipendenti per l'identificazione, il tracciamento e l'analisi dei mancati infortuni, si sofferma sull'articolo 17, che potenzia la sorveglianza sanitaria e la prevenzione nei luoghi di lavoro. In particolare, gli organismi paritetici delle imprese fino a dieci addetti possono favorire l'assolvimento degli obblighi sanitari tramite convenzioni con ASL o medici competenti. La contrattazione collettiva può prevedere permessi retribuiti per consentire ai lavoratori di effettuare screening oncologici durante l'orario di lavoro.
    

    
      In ultima analisi, osserva che l'articolo 20 proroga fino al 31 dicembre 2025 lo stato di emergenza già dichiarato in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal 29 ottobre e dal 2 novembre 2023 nei territori delle province di Massa-Carrara, Lucca, Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1438, che modifica la direttiva 2001/110/CE concernente il miele, la direttiva 2001/112/CE concernente i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione umana, la direttiva 2001/113/CE relativa alle confetture, gelatine e marmellate di frutta e alla crema di marroni destinate all'alimentazione umana e la direttiva 2001/114/CE relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmente o totalmente disidratato destinato all'alimentazione umana (

n. 316

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che è pervenuto il parere della Conferenza Stato-Regioni e che la Presidenza del Senato ha formalmente sciolto la riserva. Non essendoci interventi in discussione generale, dà la parola al relatore per l'espressione del parere.
    

    
      Il relatore AMIDEI (FdI) illustra uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) premette che il provvedimento tratta settori importanti, anche se valutati come marginali sul piano del fatturato, tra cui menziona in particolare il miele. A tale ultimo riferimento, registra con preoccupazione le difficoltà del comparto, anche a causa dei cambiamenti climatici e dell'insorgere di nuove patologie.
    

    
      Si dichiara poi concorde sulla corretta tracciabilità della filiera, rispetto alla quale l'atto in titolo è un primo passo. Nel sottolineare comunque che sarebbe stato necessario inserire ulteriori elementi per identificare la provenienza dei prodotti, dichiara il voto favorevole del suo schieramento.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) ritiene invece che i passi compiuti finora non siano sufficienti, soprattutto per prodotti come succhi di frutta, marmellate e confetture. Manca infatti a suo giudizio l'indicazione obbligatoria di origine della materia prima, come peraltro segnalato anche da Coldiretti, che ha paventato rischi per la tutela dei prodotti nazionali e della salute dei cittadini. Dichiara dunque il voto contrario del suo Gruppo.
    

    
      Verificato il prescritto numero di senatori, lo schema di parere favorevole del relatore è posto ai voti e approvato.
    

    
      SUL PRE-SUMMIT PREPARATORIO PER IL TERZO SUMMIT PARLAMENTARE GLOBALE CONTRO LA FAME E LA MALNUTRIZIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, come preannunciato la scorsa settimana, l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) ha organizzato ieri e oggi a Roma il Pre-Summit preparatorio per il terzo Summit parlamentare globale contro la fame e la malnutrizione, che si terrà a giugno 2026 in Sud Africa.
    

    
      Al Pre-Summit hanno partecipato le reti e le alleanze parlamentari mondiali nonché i Presidenti e i Vicepresidenti delle Commissioni agricoltura dei due rami del Parlamento. Dopo aver ricordato che le delegazioni parlamentari sono state accolte ieri pomeriggio presso il Senato dal vicepresidente Centinaio, riferisce di aver svolto un breve intervento sulle attività della 9ª Commissione e che hanno preso la parola il Presidente della XIII Commissione della Camera, onorevole Carloni, e il direttore generale della FAO Maurizio Martina.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,40.
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 316
    

    
      La 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare),
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1438, che modifica la direttiva 2001/110/CE concernente il miele, la direttiva 2001/112/CE concernente i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione umana, la direttiva 2001/113/CE relativa alle confetture, gelatine e marmellate di frutta e alla crema di marroni destinate all'alimentazione umana e la direttiva 2001/114/CE relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmente o totalmente disidratato destinato all'alimentazione umana,
    

    
      considerate le norme di recepimento della normativa europea ivi contenute, con la quale sono state introdotte, tra le altre, rilevanti novità in ordine all'obbligo di indicare in etichetta i Paesi di origine e le percentuali in caso di miscele di miele, all'introduzione di nuove diciture per i succhi di frutta a ridotto contenuto di zuccheri, nonché alla riclassificazione del miele filtrato come «miele ad uso industriale»;
    

    
      preso atto del parere favorevole espresso dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano espresso sul provvedimento nella seduta del 23 ottobre 2025;
    

    
      viste le osservazioni favorevoli della 4a Commissione;
    

    
      esprime parere favorevole.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2025
    

    
      256ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1714)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 146, recante disposizioni urgenti in materia di ingresso regolare di lavoratori e cittadini stranieri, nonché di gestione del fenomeno migratorio
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il relatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, premettendo che il provvedimento interviene sulla disciplina dell'immigrazione e della condizione dello straniero, con particolare riferimento ai procedimenti di ingresso per lavoro subordinato, alle semplificazioni amministrative, alla tutela delle vittime di sfruttamento lavorativo e al contrasto del caporalato.
    

    
      Precisa che l'intervento si colloca nel quadro del testo unico sull'immigrazione (decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286) e mira a razionalizzare i tempi procedimentali, rafforzare i controlli e favorire l'inserimento lavorativo regolare dei cittadini stranieri.
    

    
      Dà indi conto dell'articolo 1, che introduce importanti modifiche al testo unico sull'immigrazione in materia di rilascio del nulla osta al lavoro subordinato e di controlli sulle dichiarazioni dei datori di lavoro. Vi si prevede, tra l'altro: che il termine di decorrenza per il rilascio del nulla osta non decorra più "dalla presentazione della richiesta" ma "dalla data di imputazione della richiesta alle quote di ingresso", al fine di garantire maggiore certezza nei tempi di gestione delle domande; l'estensione da sette a quindici giorni del termine per la conferma del nulla osta e da otto a quindici giorni del termine per la trasmissione dei documenti da parte del datore di lavoro; che la conferma del nulla osta e la trasmissione dei documenti possano essere eseguite direttamente dal datore di lavoro o tramite soggetti abilitati; l'obbligo per le amministrazioni di effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni fornite dai datori di lavoro e dagli enti promotori.
    

    
      Passa poi ad illustrare l'articolo 2, che introduce disposizioni volte a semplificare e accelerare le procedure di ingresso dei lavoratori stranieri. Si sofferma, al riguardo, sulle disposizioni che prevedono la precompilazione dei moduli di domanda tramite portale informatico del Ministero dell'interno. I datori di lavoro e le organizzazioni datoriali devono procedere alla precompilazione prima della presentazione formale della richiesta nei giorni indicati dai decreti flussi. Le amministrazioni effettuano controlli contestuali sulla veridicità delle dichiarazioni. Inoltre, si attribuisce all'Ispettorato nazionale del lavoro la facoltà di effettuare, anche in via anticipata, verifiche ispettive sui moduli precompilati, con possibilità di escludere dalla procedura informatica i datori di lavoro o le organizzazioni che non rispettano i requisiti. Si prevede altresì che i datori di lavoro privati possano presentare non più di tre richieste annue. Tale limite, tuttavia, non si applica alle domande presentate tramite organizzazioni datoriali, soggetti abilitati ex legge n. 12 del 1979 o, a seguito di modifica introdotta dalla Camera, agenzie di somministrazione di lavoro iscritte nell'albo di cui al decreto legislativo n. 276 del 2003. I suddetti intermediari devono garantire la proporzionalità tra numero di richieste e volume d'affari dichiarato.
    

    
      Specifica che viene eliminato l'obbligo di allegare alla richiesta di partecipazione ai corsi la conferma di disponibilità all'assunzione da parte del datore di lavoro, prevedendo invece che le generalità dei datori interessati siano comunicate al termine dei corsi dai Ministeri competenti. Rileva che le nuove procedure sono estese anche ai lavoratori stagionali, ricordando che la disciplina specifica sul permesso di soggiorno per lavoro stagionale concerne le fattispecie di lavoro subordinato a carattere stagionale nei settori agricolo e turistico/alberghiero.
    

    
      Fa indi menzione dell'articolo 3, che amplia le possibilità per lo straniero di svolgere temporaneamente attività lavorativa in attesa del rilascio, rinnovo o conversione del permesso di soggiorno, anche oltre il termine di sessanta giorni previsto dalla legge.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 4, che modifica la disciplina dei permessi di soggiorno per casi speciali. Con riferimento all'articolo 5, ricorda che esso estende la disciplina degli ingressi fuori quota per lavoratori domestici addetti all'assistenza di anziani e persone con disabilità, già prevista per il 2025, anche agli anni dal 2026 al 2028. Sottolinea la previsione sulla base della quale gli ingressi fuori quota possono riguardare anche l'assistenza a favore di bambini dalla nascita fino a sei anni di età, ampliando significativamente l'ambito applicativo della norma.
    

    
      Fa indi cenno all'articolo 6, ai sensi del quale l'ingresso di stranieri per programmi di volontariato avviene nell'ambito di un contingente triennale. La modifica - precisa il Relatore - mira a garantire una programmazione pluriennale e coordinata degli ingressi per attività di volontariato di interesse generale.
    

    
      Prosegue con l'illustrazione dell'articolo 7, che estende da novanta a centocinquanta giorni il termine entro cui il questore deve pronunciarsi sulla richiesta di ricongiungimento familiare presentata da cittadini stranieri regolarmente soggiornanti in Italia. Chiarisce, al riguardo, che l'allungamento del termine è motivato dall'esigenza di consentire verifiche più approfondite e ridurre il ricorso al silenzio-assenso.
    

    
      Evidenzia poi l'articolo 8, che rende permanente il Tavolo operativo per la definizione di una strategia di contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura, includendo tra i suoi componenti anche gli enti religiosi civilmente riconosciuti, oltre alle organizzazioni del Terzo settore.
    

    
      In relazione all'articolo 9, ricorda che esso amplia i soggetti che possono accedere al Fondo per il contrasto del reclutamento illegale della manodopera straniera, ammettendo, oltre alle agenzie per il lavoro, anche gli intermediari autorizzati ai sensi del decreto legislativo n. 276 del 2003 e i soggetti accreditati dalle Regioni all'erogazione di servizi per il lavoro ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2015.
    

    
      Dopo aver fatto cenno all'articolo 10, che proroga fino al 31 dicembre 2027 le misure di potenziamento tecnico-logistico del punto di crisi di Lampedusa, conclude menzionando gli articoli 11 e 12, che recano rispettivamente la clausola di invarianza finanziaria e la disposizione di entrata in vigore del decreto-legge.
    

    
      Interviene nel dibattito la senatrice NATURALE (M5S), la quale ritiene che il provvedimento in esame rappresenti l'ultimo atto di un processo legislativo a suo avviso disastroso, condotto dal Governo in carica, che ha fallito negli obiettivi di garantire flussi regolari e condizioni di sicurezza.
    

    
      Nel contestare le politiche di immigrazione della maggioranza, dichiara di ravvisare in esse prioritariamente uno strumento di propaganda, che, oltre ad aver determinato sprechi di risorse, contiene le premesse, come emerge con evidenza dal provvedimento in esame, per un incremento della burocrazia e del fenomeno del caporalato.
    

    
      Rileva criticamente che le politiche governative in materia di immigrazione si muovono nel solco della cosiddetta "legge Bossi-Fini" (legge n. 189 del 2002), il cui superamento è ritenuto imprescindibile e improcrastinabile dal Gruppo del Movimento 5 Stelle.
    

    
      In particolare, la sua parte politica dissente da un sistema che pretende di fissare quote di immigrazione senza tener conto dei fabbisogni reali del sistema produttivo nazionale. Sarebbe per contro necessario creare canali di immigrazioni regolari che costituiscano il presupposto per l'assunzione, da parte degli imprenditori agricoli, della manodopera immigrata, che costituisce ormai una componente fondamentale del sistema produttivo agricolo. L'integrazione rappresenta infatti uno strumento di sicurezza, a dispetto del quale sembra quasi che la clandestinità offra nuove occasioni di propaganda.
    

    
      Sulla base delle considerazioni svolte, preannuncia il voto contrario del suo schieramento politico sulla proposta di parere della maggioranza.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), riconosciuta la delicatezza del tema in discussione, richiama l'attenzione sui dati reali della presenza di immigrati irregolari nel Paese, rilevando che l'immigrazione irregolare produce costi senza benefici.
    

    
      Dopo aver osservato, in risposta all'intervento che lo ha preceduto, che il Gruppo del Movimento 5 Stelle avrebbe potuto modificare la cosiddetta "legge Bossi-Fini" quando è stato parte della compagine governativa, auspica una maggiore cautela nelle dichiarazioni delle forze politiche di opposizione. Le invita, d'altra parte, a partecipare costruttivamente al percorso legislativo in materia di immigrazione intrapreso dal Governo e dalla maggioranza, al quale riconosce l'innegabile risultato di aver saputo ridurre i numeri dei fenomeni, tra loro interconnessi, dell'immigrazione irregolare e dei decessi nei viaggi verso l'Italia.
    

    
      Reputa, in conclusione, che la complessità del fenomeno in discussione debba essere affrontata con un percorso responsabile e serio, ispirato a sentimenti di solidarietà, ma anche condotto con ordine e con le dovute garanzie. In tale ottica, rivendica la positività dell'intervento legislativo in esame, diretto a creare canali regolari di immigrazione e un sistema informativo che consenta di selezionare soggetti effettivamente motivati dalla volontà di inserirsi nel tessuto produttivo nazionale.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) contesta, in primo luogo, che i dati ufficiali registrino un calo dell'immigrazione, quando invece da essi emerge un netto incremento del fenomeno migratorio.
    

    
      Chiarito che le partenze muovono da tragiche condizioni di conflitto o di povertà e non dall'attrattività esercitata dai Paesi sviluppati, deplora che l'immigrazione sia oltre tutto utilizzata come arma di ricatto nei rapporti internazionali.
    

    
      Passa, quindi, a richiamare l'attenzione del Legislatore sulla condizione degli immigrati regolari che, alla scadenza dei contratti di lavoro, tornano a trovarsi in una situazione di irregolarità, nella quale diventano facile preda delle associazioni criminali. Il cosiddetto "decreto-flussi" non offre dunque soluzioni adeguate, limitandosi a regolarizzare chi è già in Italia. Lo strumento è ancora una volta temporaneo e non risolutivo.
    

    
      Solleva, altresì, il tema dei minori non accompagnati, deplorando che il Governo non sostenga con adeguate risorse gli enti locali che sono chiamati a prestar loro diretta e immediata assistenza.
    

    
      Nel sottolineare che tutte le forze politiche presenti hanno avuto esperienza di governo, suggerisce di istituire un tavolo di confronto al quale partecipino gli schieramenti sia di maggioranza sia di opposizione, nonché le organizzazioni del Terzo settore, con l'obiettivo di pervenire a soluzioni condivise.
    

    
      Ribadita l'impossibilità di condividere il provvedimento in esame, preannuncia il voto contrario del suo Gruppo sulla proposta di parere che il relatore si accinge a presentare.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), concordando con le considerazioni svolte dalle senatrici Naturale e Fregolent, fa presente che i Comuni non possono sottrarsi, in ragione della competenza territoriale, ai compiti di assistenza dei minori non accompagnati. Precisa altresì che gli oneri assistenziali si protraggono anche quando i minori diventano maggiorenni, considerato che il compimento del diciottesimo anno di età non può costituire una ragione sufficiente per allontanarli dalle strutture ospitanti. Lamentato che, nell'adempiere ai suddetti compiti, i Comuni non sono adeguatamente sostenuti da risorse statali, invita a riflettere non soltanto sulla regolamentazione dei canali di ingresso, ma anche sulla gestione degli immigrati già presenti sul territorio nazionale.
    

    
      Passa poi a svolgere alcune considerazioni sul fenomeno del caporalato, di cui i lavoratori stranieri sono le principali vittime, come hanno documentato le numerose inchieste svolte e i filmati che ritraggono le modalità di reclutamento e le condizioni di sfruttamento lavorativo della manodopera immigrata.
    

    
      Evidenziato che nel suddetto fenomeno si intersecano i diversi temi della tutela della persona, della concorrenza sleale tra aziende agricole e della loro competitività, dell'accessibilità ai trasporti pubblici e delle garanzie sanitarie e di sicurezza per tutti i lavoratori, ritiene che il contrasto al caporalato debba coinvolgere tutti i richiamati profili.
    

    
      Il senatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), richiamate le cifre ufficiali di ingresso e di presenza degli immigrati nel territorio nazionale, ritiene che con il provvedimento in esame si stiano ponendo regole certe, serie e trasparenti dirette ad assicurare alle aziende italiane la manodopera immigrata di cui necessitano.
    

    
      Chiarisce che, se, da una parte, vengono introdotte significative misure di snellimento e di semplificazione delle procedure, dall'altra, si rendono inevitabili alcune estensioni temporali che consentano alle aziende di mettersi in regola con l'acquisizione della documentazione necessaria per le assunzioni di lavoratori stranieri.
    

    
      Rileva poi la necessità di affrontare il tema della sicurezza, messa a rischio dalla presenza di immigrati irregolari non solo nelle aree urbane, ma anche in zone marginali caratterizzate da scarsa popolazione locale.
    

    
      Nel riconoscere nel provvedimento in esame una continuità con le misure adottate dal Ministro dell'interno pro tempore Matteo Salvini per limitare gli sbarchi clandestini, preannuncia il voto favorevole del suo Gruppo sulla proposta di parere della maggioranza.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) si interroga innanzitutto sulla posizione attuale del Movimento 5 Stelle in relazione ai temi in discussione, tenuto conto che i due Governi di cui è stato parte hanno sostenuto politiche in materia di immigrazione diametralmente opposte.
    

    
      Rivendica poi che il Governo in carica ha saputo ridurre gli sbarchi del 66 per cento e incrementare i rimpatri del 12 per cento, pur partendo da una situazione in cui la gestione del fenomeno migratorio era quasi interamente affidata a cooperative che, in assenza di controlli, finivano per perseguire scopi di lucro, come dimostravano i loro improvvisi dileguamenti.
    

    
      Riepiloga i capisaldi della politica dell'attuale maggioranza in tema di immigrazione, da individuare: nella regolamentazione dei flussi, nell'impiego lavorativo della migrazione regolare e, sulla base del Piano Mattei, nella promozione, nei Paesi di origine, di condizioni di vita più favorevoli.
    

    
      Dopo aver invitato a tenere presente la distinzione tra rifugiati e coloro che migrano per ragioni di disagio economico, esprime apprezzamento per i benefici che possono discendere dal processo di integrazione culturale, fermo restando che, nell'impiego lavorativo, non possono non essere privilegiate la formazione professionale, le attitudini e le affinità culturali. Adduce, ad esempio, la circostanza che, nelle aziende agricole del Nord Italia, viene prevalentemente impiegata manodopera proveniente dall'Est europeo piuttosto che dal Nord Africa.
    

    
      Nel riconoscere che il percorso legislativo intrapreso dal Governo necessita ancora di essere implementato prima di arrivare a un punto di compiutezza, ricorda l'ulteriore difficoltà derivante dalle tradizionali politiche europee, che, lontane da un approccio pragmatico ai temi della migrazione, hanno a lungo condizionato negativamente l'ordinamento italiano. L'Italia invece non può essere l'unica a sobbarcarsi gli oneri del fenomeno migratorio e i decreti che si sono succeduti hanno consentito di indirizzare una nuova rotta, anche nei confronti dell'Europa.
    

    
      Concluso il dibattito, il relatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az) propone l'approvazione di un parere favorevole.
    

    
      Non essendovi ulteriori interventi in dichiarazione di voto, verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favorevole del relatore è posta ai voti e approvata.
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 novembre.
    

    
      Non essendoci interventi nel dibattito, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
    

    
      Il relatore ANCOROTTI (FdI) propone di esprimere un parere favorevole.
    

    
      Per dichiarazione di voto, a nome del Gruppo, prende la parola la senatrice NATURALE (M5S), premettendo che i presupposti di necessità e urgenza sono in sostanza riconducibili alla proroga degli interventi in materia di protezione civile. Si sofferma poi sulle misure in materia di premialità, lamentando che esse non includano la revisione delle aliquote di oscillazione in malus. Afferma infatti che le disposizioni sulle premialità non sono attente alle criticità effettive sui luoghi di lavoro, in quanto non escludono, ad esempio, le aziende che hanno procedimenti giudiziari in corso.
    

    
      Quanto alle modifiche della cosiddetta "patente a crediti" in materia di sicurezza per contrastare il lavoro nero, rileva criticamente come la nuova disciplina si applichi solo a illeciti compiuti dal 1° gennaio 2026. Né trovano riscontro nel decreto-legge le risorse annunciate dalla ministra Calderone, pari a 900 milioni di euro all'anno.
    

    
      Stigmatizza altresì che non sia stata istituita la Procura nazionale del lavoro, che non sia previsto il reato di omicidio sul lavoro e che non siano affrontati i rischi digitali derivanti dal lavoro da remoto, relativi alla iperconnessione. Analogamente, sono ignorati gli effetti derivanti dall'intelligenza artificiale sul personale e sull'organizzazione del lavoro, né si ravvisano azioni per contrastare le catene dei subappalti.
    

    
      A fronte delle aspettative che si erano registrate sul provvedimento e in attesa di capire l'esito del lavoro parlamentare nella sede di merito, dichiara quindi il voto di astensione.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) si augura che in 10ª Commissione vi siano aperture rispetto al lavoro emendativo. Dichiara dunque il voto di astensione del suo schieramento, in attesa di miglioramenti di un testo che considera comunque un punto di partenza.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) premette di apprezzare qualsiasi provvedimento in materia di sicurezza sul lavoro e protezione civile, in quanto pone un tema di civiltà a fronte di troppi lavoratori che perdono la vita. Si augura a sua volta che si svolga un approfondimento sulle proposte emendative, cogliendo l'occasione anche per contrastare in maniera più incisiva il fenomeno del caporalato. Pertanto, dichiara il voto di astensione del suo Gruppo.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole del relatore è posta ai voti e approvata.
    

    
      
(1663)
 
Delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore ANCOROTTI (FdI) riferisce sul disegno di legge in titolo, specificando innanzitutto che esso, composto di tre articoli e di un Allegato A, è collegato alla manovra di finanza pubblica.
    

    
      Fa presente che il provvedimento mira a realizzare una revisione organica degli ordinamenti di quindici professioni regolamentate, con l'obiettivo di valorizzare il ruolo sociale ed economico delle professioni, modernizzare la governance degli ordini professionali, garantire elevati standard di qualità e sicurezza delle prestazioni e favorire la competitività del sistema professionale nazionale, in coerenza con i principi europei in materia di libera circolazione e riconoscimento delle qualifiche professionali. L'intervento si inserisce nel quadro della direttiva (UE) 2018/958 sulla valutazione della proporzionalità delle restrizioni all'accesso alle professioni regolamentate e del decreto legislativo n. 142 del 2020 che ne ha dato attuazione, e risponde all'esigenza di armonizzare procedure di accesso, formazione continua e sistemi di garanzia deontologica delle professioni interessate.
    

    
      Passa indi a dar conto dell'articolo 1, che conferisce al Governo la delega ad adottare uno o più decreti legislativi per la revisione e il riordino degli ordinamenti delle professioni elencate nell'Allegato A. Per quanto di interesse della Commissione, sono incluse tra le professioni oggetto di riordino: gli agrotecnici e gli agrotecnici laureati; i dottori agronomi e i dottori forestali, agronomi e forestali, zoonomi e biotecnologi agrari; gli ingegneri industriali; i periti agrari e i periti agrari laureati; i periti industriali e i periti industriali laureati; i consulenti in proprietà industriale; i tecnologi alimentari.
    

    
      Precisa che i decreti sono adottati su proposta del Ministro vigilante, sentito il Consiglio nazionale di ciascuna professione, e che tra i Ministeri vigilanti c'è il Ministero delle imprese e del made in Italy per l'ordine dei consulenti in proprietà industriale.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 2, che, al comma 1, detta i principi e criteri direttivi della delega, articolati in ventisette lettere. Ricorda, in particolare, che: si impegna il Governo a valorizzare il ruolo sociale ed economico delle professioni regolamentate e a riconoscere il loro contributo allo sviluppo economico, sociale e culturale del Paese; si sancisce il principio della garanzia dell'indipendenza e dell'autonomia intellettuale del professionista, quale elemento fondante dell'esercizio della professione, nonché il principio del libero accesso alle professioni, in attuazione dell'articolo 33, quinto comma, della Costituzione, previo superamento dell'esame di Stato per l'abilitazione, ove previsto dalla normativa vigente, fatte salve le disposizioni sui titoli universitari abilitanti; si prevede il riordino per ciascuna professione del regime delle incompatibilità con l'esercizio di altre attività, tenendo conto delle specifiche peculiarità che caratterizzano le singole professioni; si stabilisce che i consigli nazionali e gli ordini e collegi territoriali siano sottoposti alla vigilanza del Ministero competente; si disciplinano i compensi professionali, prevedendo che la pattuizione sia libera ma proporzionata alla quantità, qualità, contenuto specifico e caratteristiche delle prestazioni e garantisca un equo compenso.
    

    
      Inoltre, la delega mira ad aggiornare le regole relative all'iscrizione agli albi e al registro delle imprese, alla partecipazione societaria e alle incompatibilità, nonché al conferimento ed esecuzione degli incarichi professionali. Sono inoltre oggetto di revisione gli obblighi di informazione verso la clientela, il regime disciplinare applicabile alla società e ai soci professionisti, con la relativa responsabilità deontologica, e gli obblighi assicurativi.
    

    
      In merito alle società tra professionisti disciplinate dall'articolo 10 della legge n. 183 del 2011, segnala che anche il disegno di legge recante "Legge annuale per il mercato e la concorrenza per il 2025" (Atto Senato n. 1578), licenziato dal Senato e attualmente all'esame presso la Camera dei deputati, interviene sulla medesima disposizione, per quanto attiene ai requisiti relativi alla consistenza della compagine sociale costituita dai soci con la qualifica di professionisti all'interno della persona giuridica.
    

    
      Fa riferimento, infine, al principio e criterio direttivo che detta le modalità con cui le convenzioni stipulate tra i centri per l'impiego e gli organismi autorizzati alle attività di intermediazione e gli ordini e collegi professionali, ai fini della gestione degli sportelli dedicati al lavoro autonomo, devono consentire l'accesso e l'utilizzo dei servizi di incrocio tra domanda e offerta di lavoro offerti dalla piattaforma Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL) del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      Fa, quindi, cenno al comma 2, ai sensi del quale le disposizioni attuative dei decreti legislativi possono essere adottate mediante regolamenti dei consigli nazionali o mediante regolamenti governativi o ministeriali, previo parere del consiglio nazionale competente, garantendo così la partecipazione degli ordini professionali alla fase attuativa della riforma e il rispetto del principio di sussidiarietà.
    

    
      Conclude menzionando l'articolo 3, che contiene la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2023/1542, relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie, che modifica la direttiva 2008/98/CE e il regolamento (UE) 2019/1020 e abroga la direttiva 2006/66/CE (

n. 344

)
    

    
      (Osservazioni alla 8ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      
Il relatore PAROLI (FI-BP-PPE) illustra le disposizioni dello schema di decreto legislativo in titolo, specificando che esso è adottato ai sensi della legge 13 giugno 2025, n. 91.
    

    
      Anticipa che il testo, composto di 39 articoli e di un allegato, introduce una nuova disciplina organica per l'intero ciclo di vita delle batterie, dalla progettazione sostenibile alla gestione dei rifiuti, adeguando l'ordinamento nazionale al regolamento europeo che abroga la precedente direttiva 2006/66/CE. Lo schema è articolato in sette capi, che disciplinano rispettivamente: le disposizioni generali (capo I), la notifica degli organismi di valutazione della conformità (capo II), gli obblighi degli operatori economici (capo III), gli appalti pubblici verdi (capo IV), la gestione dei rifiuti di batterie (capo V), le sanzioni (capo VI) e le disposizioni transitorie e finali (capo VII).
    

    
      Menziona, in primo luogo, l'articolo 1, che definisce le finalità e l'ambito di applicazione del decreto, nonché l'articolo 2, che richiama le definizioni già contenute nell'articolo 3 del regolamento europeo e introduce tre ulteriori definizioni specifiche per la normativa nazionale: il termine "Regolamento", i "sistemi di gestione dei produttori" e lo "statuto-tipo".
    

    
      In relazione all'articolo 3, fa presente che esso individua le autorità competenti per l'attuazione del decreto: il Ministero delle imprese e del made in Italy come autorità di notifica nazionale, nonché la Direzione generale sostenibilità dei prodotti e dei consumi per la vigilanza del mercato e la Direzione generale economia circolare e bonifiche per la gestione dei rifiuti di batterie del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. Sono inoltre richiamate le funzioni di controllo alle frontiere svolte dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli e dalla Guardia di finanza.
    

    
      Segnala poi che l'articolo 4 istituisce il Tavolo nazionale batterie, organo con funzioni consultive composto da rappresentanti dei Ministeri competenti (tra cui il Dicastero delle imprese), degli enti tecnici (ISPRA- Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, ACCREDIA-Ente italiano di accreditamento, CEI), dell'Agenzia delle dogane, dell'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e delle principali associazioni di categoria, tra cui quelle industriali, del commercio, dell'artigianato e dei consumatori. Il Tavolo può avvalersi di esperti del mondo industriale e accademico.
    

    
      Fa, quindi, riferimento sinteticamente: all'articolo 5, che disciplina l'immissione sul mercato e la libera circolazione delle batterie; all'articolo 6, che individua le competenze del Ministero delle imprese e del made in Italy come autorità di notifica nazionale e prevede che la valutazione degli organismi sia svolta da ACCREDIA; all'articolo 7, che disciplina i requisiti relativi all'autorità di notifica; all'articolo 8, che introduce l'obbligo per gli organismi di valutazione della conformità di sottoscrivere un contratto di assicurazione per la responsabilità civile; all'articolo 9, che prevede l'obbligo di custodia dei documenti riguardanti subappaltatori e affiliate, a disposizione del Ministero delle imprese e del made in Italy e di ACCREDIA.
    

    
      Menziona, inoltre, gli ulteriori successivi articoli: l'articolo 10, che disciplina le modalità di presentazione delle domande di notifica al Ministero delle imprese e del made in Italy; l'articolo 11, che disciplina la procedura di notifica vera e propria; l'articolo 12, che disciplina le modalità di ricorso contro le decisioni degli organismi notificati; l'articolo 13, secondo cui la dichiarazione di conformità deve essere tradotta in lingua italiana per le batterie immesse sul mercato nazionale; l'articolo 14, ai sensi del quale il mandato del rappresentante autorizzato deve essere fornito in italiano su richiesta e i recapiti del fabbricante e dell'importatore devono essere indicati in lingua facilmente comprensibile; l'articolo 15, che richiama le modalità per l'apposizione della marcatura CE sulle batterie, attribuendo al Ministero delle imprese e del made in Italy il compito di vigilare sulla corretta applicazione; l'articolo 16, che disciplina gli obblighi in materia di dovere di diligenza, nonché l'articolo 17, che prevede strumenti di supporto tecnico-operativo per agevolare gli operatori nell'attuazione degli obblighi di diligenza.
    

    
      Sottolinea che l'articolo 18 dà attuazione alle disposizioni sugli appalti pubblici verdi e che l'articolo 19 fissa i nuovi target di raccolta per i rifiuti di batterie portatili e per le batterie per mezzi di trasporto leggeri.
    

    
      L'articolo 20 istituisce il registro dei produttori di batterie, che sostituisce il precedente registro previsto dal decreto legislativo n. 188 del 2008, e ne disciplina le modalità operative. L'articolo 21 stabilisce che il registro è gestito dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica con il supporto dell'ISPRA e delle camere di commercio. L'articolo 22 ridefinisce il Centro di coordinamento nazionale pile e accumulatori come "Centro di coordinamento batterie", mantenendone la forma consortile e disciplinandone l'adesione obbligatoria per tutti i sistemi collettivi e individuali di gestione. L'articolo 23 specifica i compiti del Centro di coordinamento batterie. L'articolo 24 ridefinisce il Comitato di vigilanza e controllo, ampliandone i compiti di monitoraggio e ispezione. L'articolo 25 disciplina nel dettaglio la responsabilità estesa dei produttori, stabilendo, tra l'altro, che i produttori devono versare un contributo finanziario per coprire i costi della raccolta differenziata, del trasporto e del trattamento. L'articolo 26 specifica le modalità di adempimento in forma individuale, escludendo tale possibilità per le batterie portatili e per mezzi di trasporto leggeri. L'articolo 27 disciplina l'organizzazione e le funzioni dei sistemi collettivi. L'articolo 28 disciplina le comunicazioni all'autorità competente da parte dei produttori e delle organizzazioni per l'adempimento della responsabilità del produttore. L'articolo 29 introduce l'obbligo di prestare una garanzia finanziaria al momento dell'immissione di una batteria sul mercato, le cui modalità saranno definite con decreto ministeriale.
    

    
      L'articolo 30 stabilisce gli obblighi degli operatori degli impianti di trattamento di consegnare i rifiuti di batterie ai sistemi individuali o collettivi. L'articolo 31 introduce una disciplina organica dei punti di raccolta. L'articolo 32 affida al Ministero dell'ambiente la verifica del conseguimento degli obiettivi di raccolta con il supporto dell'ISPRA e del Centro di coordinamento batterie. L'articolo 33 prevede la pubblicazione annuale dei dati in forma aggregata da parte del Ministero dell'ambiente con il supporto dell'ISPRA. L'articolo 34 disciplina il sistema sanzionatorio, mentre l'articolo 35 prevede che i sistemi collettivi e il Centro di coordinamento batterie continuino a operare secondo le regole del decreto legislativo n. 188 del 2008 fino all'approvazione dei nuovi statuti, e stabilisce i termini per l'adeguamento dei soggetti interessati.
    

    
      Dopo aver menzionato gli articoli 36 e 37, fa cenno, infine, agli articoli 38, che contiene la clausola di invarianza finanziaria, e 39, che reca la data di entrata in vigore del decreto legislativo, nonché all'Allegato I, che dettaglia le modalità di registrazione al registro dei produttori.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/825, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione (

n. 345

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore POGLIESE (FdI) riferisce sullo schema di decreto legislativo in titolo, precisando che esso è adottato ai sensi della legge 13 giugno 2025, n. 91, per il recepimento della direttiva (UE) 2024/825 del 28 febbraio 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE in materia di tutela dei consumatori per la transizione verde (cosiddetta "direttiva greenwashing"). Precisa altresì che il termine per l'espressione del parere parlamentare è di 40 giorni dall'assegnazione (23 dicembre).
    

    
      Passa indi a dar conto in sintesi del testo, che, composto di tre articoli e un allegato, introduce modifiche al codice del consumo (decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206) volte a potenziare la tutela dei consumatori contro pratiche commerciali ingannevoli legate alla sostenibilità ambientale e a garantire maggiore trasparenza su durabilità e riparabilità dei prodotti. In particolare, l'articolo 1 reca le disposizioni di modifica ed integrazione del codice del consumo necessarie ad adeguare l'ordinamento nazionale alle nuove norme unionali; l'articolo 2 fissa il termine di applicazione delle nuove disposizioni; l'articolo 3 contiene la clausola di invarianza finanziaria. L'Allegato (denominato II-octies nel codice) reca il modello di "avviso armonizzato" e di "etichetta armonizzata" per la rappresentazione grafica uniforme delle informazioni relative alla garanzia legale di conformità e alle garanzie commerciali di durabilità dei prodotti.
    

    
      Con riguardo all'articolo 1, sottolinea che esso è costituito da un unico comma, che modifica il codice del consumo, introducendo, in primo luogo, nuove definizioni rilevanti ai fini della disciplina delle pratiche commerciali sleali, in attuazione della direttiva 2024/825. Tra queste, segnala, in particolare, le definizioni di: "asserzione ambientale", "marchio di sostenibilità", "sistema di certificazione", "durabilità" e "aggiornamento del software", oltre alla riproduzione della definizione di "beni".
    

    
      Fa presente che viene, inoltre, novellato l'articolo relativo alle azioni ingannevoli. In particolare, si amplia l'attuale definizione di pratica commerciale ingannevole con riferimento alle caratteristiche del prodotto, includendo, tra le caratteristiche principali del prodotto, anche quelle ambientali, sociali e di circolarità. Si introducono, inoltre, due nuove fattispecie di pratiche ingannevoli: le asserzioni ambientali su prestazioni future prive di adeguata verifica e la presentazione come vantaggi di elementi irrilevanti per il consumatore.
    

    
      Tra le ulteriori modificazioni al richiamato codice, ricorda:l'imposizione di obblighi informativi specifici per i servizi di raffronto tra prodotti su aspetti ambientali o di circolarità, al fine di garantirne la trasparenza e la correttezza; l'estensione dell'elenco delle pratiche commerciali vietate, introducendo nuove ipotesi legate all'uso scorretto di marchi di sostenibilità, asserzioni ambientali non verificabili, obsolescenza programmata e aggiornamenti software ingannevoli; l'introduzione di nuove definizioni, tra cui "produttore", "garanzia commerciale di durabilità", "durabilità", "indice di riparabilità" e "aggiornamento del software", in attuazione dell'articolo 2 della direttiva 2011/83/UE (direttiva sui diritti dei consumatori); il rafforzamento degli obblighi informativi precontrattuali nei contratti tradizionali; l'estensione degli obblighi informativi di cui all'articolo 49 ai contratti a distanza e fuori dai locali commerciali, garantendo un'informazione uniforme indipendentemente dalla modalità di acquisto; l'imposizione, nei contratti elettronici con obbligo di pagamento, dell'evidenziazione della garanzia commerciale di durabilità nella schermata riepilogativa dell'ordine; la previsione dell'uso di un avviso e di un'etichetta armonizzati per la comunicazione della garanzia legale e delle eventuali garanzie commerciali di durabilità, secondo i modelli di cui all'Allegato II-octies.
    

    
      Accenna, conclusivamente, agli articoli 2, ai sensi del quale le nuove disposizioni si applicano a decorrere dal 27 settembre 2026, e 3, che reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di compiere gli opportuni approfondimenti per valutare se occorra o meno svolgere un ciclo di audizioni.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SULLA DISCUSSIONE DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 972 E ABBINATI SULLA RIDUZIONE DELLO SPRECO ALIMENTARE
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nel calendario dei lavori dell'Assemblea, prima della sospensione per la pausa natalizia, sono inseriti i disegni di legge nn. 972 e connessi sulla riduzione dello spreco alimentare. Al riguardo, il Ministero dell'economia e delle finanze non ha ancora trasmesso una valutazione positiva alla Commissione bilancio sul disegno di legge n. 972, assunto quale testo base, in quanto è corso l'interlocuzione con il Dicastero dell'agricoltura su due questioni: la stima di eventuali oneri connessi all'introduzione del bando di concorso per il logo, di cui all'articolo 2, e l'aggiornamento delle coperture di cui all'articolo 4. Sollecita pertanto il Ministero di settore a provvedere affinché si superi l'attuale fase di stallo, per la quale potrebbe essere necessaria la presentazione di specifici emendamenti da parte del relatore sui temi summenzionati.
    

    
      Il senatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) chiede chiarimenti sulle coperture del provvedimento, a cui risponde il PRESIDENTE, precisando anzitutto che occorre aggiornare l'annualità della decorrenza degli oneri.
    

    
      SULLA DISCUSSIONE DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 413 E 600 SULLA PRODUZIONE E VENDITA DEL PANE
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che, lo scorso 5 giugno, il Governo ha notificato alla Commissione europea il nuovo testo adottato a base dell'esame (pubblicato in allegato al resoconto del 13 maggio), in quanto regola tecnica. L'esame del progetto notificato ha indotto la Commissione europea e la Spagna a formulare osservazioni ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2015/1535. In seguito, l'Austria ha espresso un parere circostanziato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2015/1535, che ha determinato la proroga dei termini del periodo di astensione obbligatoria dall'adozione del provvedimento notificato, ora fissati all'8 dicembre 2025.
    

    
      Dà conto delle osservazioni formulate al nuovo testo in ordine alla denominazione facoltativa di "pane fresco" quale prodotto derivante da processo di produzione continuo, che esclude dunque interruzioni dovute al congelamento di impasto. Precisa in proposito che tale denominazione è già vigente, in quanto prevista dall'articolo 4, comma 2-ter, del decreto-legge n. 223 del 2006 e dal conseguente decreto ministeriale n. 131 del 2018, peraltro a suo tempo notificato alla Commissione e non oggetto di censure.
    

    
      Ulteriori punti critici hanno riguardato i divieti di commercializzazione di pane con denominazioni difformi, le relative modalità di vendita, l'assenza di un periodo transitorio, la definizione di pane fresco tradizionale, la clausola di mutuo riconoscimento. Comunica quindi che, una volta terminata la sessione di bilancio, sarà ripresa la discussione dei disegni di legge e saranno affrontate le diverse questioni, rispetto alle quali si augura che il Dicastero delle imprese fornirà le dovute risposte alle Istituzioni europee.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
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      COMITATO PER LA LEGISLAZIONE
    

    
      MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 2025
    

    
      67ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PIROVANO
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,50
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1689)
 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028

    

    
      (Parere all'Assemblea ai sensi dell'articolo 20-bis, commi 3 e 5, del Regolamento. Esame e sospensione)
    

    
      La PRESIDENTE, relatrice sul provvedimento in titolo, illustra la proposta di parere pubblicata in allegato.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP), pur apprezzando il lavoro complesso e approfondito svolto sul disegno di legge, fa presente che non sono state trasmesse dal Governo informazioni sufficienti per valutare gli effetti delle misure contenute nel disegno di legge di bilancio. Chiede, pertanto, l'espunzione dal parere dell'espressione "con effetti economici e sociali determinabili".
    

    
      Osserva poi che il parere appare incomprensibilmente carente di qualsiasi considerazione sul Capo III del Titolo IX, relativo alla definizione e al monitoraggio dei livelli essenziali delle prestazioni. Nel parere manca, infatti, qualsiasi valutazione in ordine al rispetto dei principi espressi dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 192 del 2024; manca, inoltre, qualsiasi considerazione sull'impatto, sulla formulazione tecnica e sulla chiarezza delle disposizioni, nonché sul rispetto dei principi che regolano la predisposizione della legge di bilancio.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) si associa ai rilievi del senatore Giorgis. Evidenzia, inoltre, l'opportunità che la valutazione d'impatto delle misure di cui all'articolo 95 tenga conto delle specificità dei territori compresi nel perimetro delle Zone Economiche Speciali.
    

    
      La senatrice VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP), nel richiamare le competenze proprie del Comitato per la legislazione, suggerisce che le problematiche relative al Capo III siano affrontate in sede di Commissione di merito, anche attraverso apposite proposte emendative.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI) fa presente che le questioni evidenziate dal Senatore Giorgis con riguardo al Capo III sono state già sollevate in Aula e sono all'esame della Presidenza del Senato.
    

    
      La PRESIDENTE, in considerazione della complessità del disegno di legge all'esame del Comitato, ritiene utile concedere ai componenti del Comitato il tempo necessario per approfondire la proposta di parere.
    

    
      L'esame è quindi sospeso.
    

    
      
(1706)
 
Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 10a Commissione, ai sensi dell'articolo 20-bis, commi 5 e 8, del Regolamento. Esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
      La senatrice VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP), relatrice sul provvedimento in titolo, illustra la proposta di parere pubblicata in allegato.
    

    
      Sulla proposta di parere conviene il Comitato.
    

    
      Prima di riprendere l'esame del disegno di legge di bilancio, la PRESIDENTE dispone una breve sospensione della seduta.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 11, riprende alle ore 11,20
    

    
      
(1689)
 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028

    

    
      (Parere all'Assemblea ai sensi dell'articolo 20-bis, commi 3 e 5, del Regolamento. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
      Riprende l'esame del disegno di legge di bilancio.
    

    
      La presidente PIROVANO accoglie le richieste di espunzione di un inciso e di integrazione di un'osservazione nella proposta di parere.
    

    
      Sulla proposta di parere così modificata conviene il Comitato.
    

    
      SUI LAVORI DEL COMITATO
    

    
      La PRESIDENTE Pirovano informa che giovedì 15 gennaio alle ore 14 avrà luogo la presentazione del documento conclusivo dell'indagine conoscitiva svolta congiuntamente al Comitato per la legislazione della Camera "Profili critici della produzione normativa e proposte per il miglioramento della qualità della legislazione".
    

    
      Interverranno come relatori i componenti dei due Comitati che hanno esercitato la funzione di Presidente nel periodo di svolgimento dell'indagine e il Ministro per i rapporti con il Parlamento Luca Ciriani.
    

    
      Il Comitato prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 11,30
    

    
      SCHEMA DI PARERE
    

    
      PROPOSTO DALLA RELATRICE PIROVANO
    

    
      SULL'AS 1689
    

    
      Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che
    

    
      sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
    

    
      il disegno di legge in esame non è accompagnato dall'analisi tecnico-normativa e dalla documentazione sull'analisi di impatto della regolamentazione;
    

    
      il disegno di legge dà attuazione agli indirizzi delineati nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025. Nel complesso, appare chiara la scelta di dare priorità a un numero limitato di misure con effetti economici e sociali determinabili, mentre sono progressivamente riassorbiti o riordinati interventi temporanei o di natura agevolativa;
    

    
      l'articolo 37, recante misure in materia di assunzioni a tempo indeterminato, introduce azioni volte a promuovere l'occupazione stabile, con particolare attenzione ai giovani, alle donne svantaggiate e ai lavoratori delle aree comprese nella Zona Economica Speciale (ZES) unica per il Mezzogiorno. A tale scopo vengono stanziati 154 milioni di euro per il 2026, 400 milioni per il 2027 e 271 milioni per il 2028, per finanziare esoneri parziali dei contributi previdenziali per i datori di lavoro privati che assumano a tempo indeterminato o trasformino contratti a termine nello stesso periodo. Il comma 3 prevede opportunamente un progetto di monitoraggio e valutazione dell'efficacia dell'incentivo rispetto agli obiettivi di incentivare l'occupazione giovanile stabile, promuovere le pari opportunità per le lavoratrici svantaggiate, nonché sostenere lo sviluppo della ZES unica per il Mezzogiorno e contribuire alla riduzione dei divari territoriali;
    

    
      l'articolo 95 prevede la proroga del credito d'imposta per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028 nelle strutture produttive della ZES unica, autorizzando una spesa di 2,3 miliardi di euro per il 2026, 1 miliardo per il 2027 e 750 milioni per il 2028, con un aumento rispetto allo stanziamento per il 2025 (1,6 miliardi) solo per il primo anno. Nell'ambito delle attività conoscitive svolte dalla Commissione di merito, Il Presidente dell'Istituto nazionale di statistica ha evidenziato, sulla base di un'analisi degli effetti del provvedimento in vigore nel 2025 per le società di capitali, come le modifiche normative introdotte dal 2024, in particolare l'esclusione dall'agevolazione dei progetti di investimento con un costo complessivo inferiore a 200mila euro e l'ampliamento degli investimenti ammissibili agli immobili strumentali, abbiano comportato una riduzione significativa della platea dei beneficiari, un'accentuazione della distribuzione del credito a favore delle grandi imprese (con almeno 50 addetti e almeno 10 milioni di fatturato) e, sotto il profilo settoriale, una redistribuzione del beneficio dalla manifattura agli altri servizi. Pertanto, si ritiene utile che il Governo svolga una valutazione dell'impatto delle misure in questione, nella quale siano evidenziati i principali beneficiari, le tipologie di investimenti finanziati e i risultati conseguiti in termini di sviluppo economico e incremento occupazionale;
    

    
      con l'approvazione definitiva, il 29 ottobre 2025, del disegno di legge recante misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determinate materie, è stata introdotta nel nostro ordinamento la valutazione di impatto generazionale (VIG), strumento informativo che consiste nell'analisi preventiva - effettuata nell'ambito dell'analisi di impatto della regolamentazione prevista dall'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246 - degli atti normativi del Governo, ad esclusione dei decreti-legge, in relazione agli effetti ambientali o sociali indotti dai provvedimenti, ricadenti sui giovani e sulle generazioni future, con particolare attenzione all'equità intergenerazionale. Poiché le scelte di bilancio e di politica economica devono essere guidate dal principio di sostenibilità anche generazionale e in considerazione dell'esigenza di contrastare l'invecchiamento demografico del Paese, si ritiene opportuno prevedere l'applicazione della VIG anche alle misure contenute nei disegni di legge di bilancio;
    

    
      sotto il profilo della qualità della legislazione:
    

    
      il disegno di legge appare nel complesso redatto in maniera chiara e nel rispetto delle Regole e raccomandazioni per la formulazione tecnica dei testi legislativi; si rilevano, tuttavia, alcune criticità e imperfezioni redazionali, per le quali si propongono le modifiche che appaiono necessarie;
    

    
      con riguardo alla formulazione tecnica dell'atto legislativo,
    

    
      nel titolo II della sezione I del disegno di legge, recante misure in materia fiscale e per sostenere il potere d'acquisto delle famiglie, si trovano numerosi riferimenti a normativa fiscale, ai quali si aggiungono due ulteriori riferimenti, contenuti in altri titoli del disegno di legge, al decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 (articolo 86, comma 4) e all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997 (articolo 96, comma 4). La normativa in questione è stata recentemente oggetto di riordino nell'ambito dell'attuazione della delega al Governo per la riforma fiscale disposta dalla legge 9 agosto 2023, n. 111, in particolare con il testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali, di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173, e con il testo unico in materia di versamenti e riscossione, di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33. Entrambi i decreti legislativi, rispettivamente agli articoli 101 e 241, provvedono ad abrogare tutte le disposizioni che sono adesso raccolte e sistematizzate al loro interno con la decorrenza del 1° gennaio 2026 (articoli 102 e 243, rispettivamente), e cioè alla medesima data in cui entrerà in vigore la legge di bilancio, a norma dell'articolo 154 del disegno di legge. Benché i suddetti articoli 101 e 241, rispettivamente al comma 3 e al comma 2, prevedano esplicitamente la clausola secondo cui ogni riferimento alle disposizioni abrogate deve essere riferito alle corrispondenti disposizioni dei rispettivi testi unici, la coincidenza della data di entrata in vigore della legge di bilancio con quella di decorrenza dell'efficacia dei suddetti testi unici avrebbe suggerito, nella redazione del disegno di legge, di sostituire a tutti i riferimenti normativi in procinto di essere abrogati quelli che saranno pienamente vigenti dal 1° gennaio prossimo o al massimo di affiancarli in quei pochi casi nei quali il riferimento potesse essere sia alla disposizione già abrogata che a quella vigente al 1° gennaio, trattandosi di eventi che possono aver già avuto luogo o avere luogo dopo tale data. La questione illustrata, che si rileva in numerosi articoli del disegno di legge, è particolarmente significativa con riferimento a due disposizioni di novella legislativa, che intervengono sia sulla normativa precedente che su quella in procinto di acquistare vigenza. Questa modalità di intervento appare contraria alla logica della successione delle norme nel tempo, poiché si apporta una modifica a una disposizione che sarà a tutti gli effetti abrogata nel momento in cui l'intervento di modifica entrerà in vigore. Anche se, in astratto, vi fosse la probabilità di un differimento dell'entrata in vigore delle disposizioni abrogative, la modifica andrebbe apportata soltanto nell'atto che dispone il differimento, poiché in caso contrario, con la tecnica utilizzata nel disegno di legge di bilancio, si crea invece un'incongruenza per cui l'efficacia dell'abrogazione perde chiarezza, a causa del fatto che una modifica alla norma abrogata è invece pienamente in vigore soltanto all'atto dell'abrogazione medesima. In tale ottica, appare opportuno intervenire su due disposizioni del disegno di legge di bilancio, in particolare l'articolo 25, comma 1, e l'articolo 26, comma 2. Più precisamente, all'articolo 25, comma 1, le lettere b) e c) apportano la medesima novella, rispettivamente all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 471 del 1997, abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2026, e all'articolo 30, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 173 del 2024, che lo sostituisce; per i motivi sopra esposti, si ritiene che la novella debba essere apportata al solo articolo 30 del testo unico. Similmente, all'articolo 26, il comma 2 apporta la medesima novella all'articolo 37, comma 49-quinquies, del decreto-legge n. 223 del 2006, abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2026, e all'articolo 5, comma 7, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 33 del 2025, che lo sostituisce. La tecnica legislativa utilizzata non è corretta innanzitutto perché ciascuna delle due disposizioni dovrebbe essere novellata con una disposizione a sé stante; inoltre, come nel caso precedente e per i medesimi motivi, si ritiene che la novella debba in realtà essere apportata soltanto all'articolo 5 del testo unico;
    

    
      l'articolo 24, comma 9, prevede che l'articolo 13 della legge n. 289 del 2002 sia «abrogato limitatamente alla facoltà prevista per le regioni, le province e i comuni di adottare leggi e provvedimenti relativi alla definizione agevolata dei propri tributi». Tuttavia l'abrogazione, ovvero la soppressione formale di una disposizione, è applicabile solo in maniera assoluta: una norma è vigente o non lo è, non può esserlo "limitatamente" a una sua parte, aprendo uno spazio eccessivo all'interpretazione. Si può ottenere l'effetto voluto, anziché con la tecnica dell'abrogazione, con una diversa formula redazionale;
    

    
      l'articolo 58, comma 2, introduce nell'articolo 14 del decreto-legge n. 25 del 2025 un comma 1-ter contenente un riferimento alla «tabella di cui allegato II alla presente legge», ma non introduce - come sarebbe necessario - un allegato II (o più correttamente I-bis) nel decreto-legge, facendo invece riferimento a un allegato del disegno di legge di bilancio;
    

    
      l'articolo 98, comma 2, secondo periodo, prevede che «i criteri, le condizioni e le modalità per la concessione dei contributi di cui al periodo precedente sono definiti con decreto da adottare, ai sensi dei commi 502 e seguenti dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge». Il rinvio generico a una serie di commi dell'articolo 1 della legge di bilancio per il 2025 andrebbe corretto con quello puntuale al comma o commi ai quali si fa effettivamente riferimento. La materia oggetto del decreto in questione è disciplinata, nella legge n. 207 del 2024, dai commi da 502 a 508 dell'articolo 1, ma nello specifico i commi che riguardano il decreto sono il 502, che ne prevede l'adozione e che viene sostituito dal comma 1 dell'articolo qui illustrato, e il 504, che ne definisce i contenuti;
    

    
      l'articolo 106, comma 1, capoverso 64, contiene un analogo riferimento indefinito ai «commi 335 e seguenti» dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021. Anche in questo caso, è necessario correggere il rinvio generico ai commi "seguenti", dal momento che l'articolo 1 della legge di bilancio del 2022 si compone di 1013 commi;
    

    
      l'articolo 108, comma 8, modifica il comma 357 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021 come segue: «8. Al comma 357 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "a decorrere dall'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2023 e fino all'anno 2026" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al presente comma trovano applicazione esclusivamente in favore dei soggetti che perfezionano i requisiti prescritti entro il 31 dicembre 2025"». La prima delle due novelle interviene sull'alinea del comma 357, tuttavia la seconda, che introduce un nuovo periodo, non può essere aggiunta né all'alinea medesimo, perché andrebbe ad interrompere la necessaria concatenazione sintattica dello stesso con le lettere che ne dipendono, né alla fine della lettera b) perché si applica all'intera previsione del comma, inclusa la lettera a). Il problema può essere risolto con una leggera inversione delle frasi, che trasformi il periodo aggiunto in un inciso nell'alinea senza intaccarne struttura e consequenzialità;
    

    
      l'articolo 112, comma 47, lettera b), numero 2.2), introduce la lettera h-quater) nel comma 3 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 39 del 2023, che elenca i compiti del Commissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica, assegnandogli compiti di coordinamento, la quale contiene un riferimento alle «finalità di cui al comma 3-bis» senza ulteriore determinazione, come se si trattasse di un comma del medesimo articolo 3. Tuttavia l'articolo 3 non ha un comma 3-bis, per cui si rende necessaria un'identificazione precisa del riferimento, che si ritiene, per ragioni sistematiche, possa essere il comma 3-bis dell'articolo 1 del medesimo decreto-legge n. 39;
    

    
      l'articolo 115, comma 5, lettera a), numero 1), si trova un riferimento indefinito ai «commi 897 e seguenti» dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018. Il riferimento dovrebbe essere precisato facendo più correttamente riferimento ai commi da 897 a 900;
    

    
      l'articolo 126, comma 5, reca un riferimento indefinito ai «commi 498 e seguenti» dell'articolo 1 della legge n. 213 del 2023, che dovrebbe essere precisato;
    

    
      con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione,
    

    
      all'articolo 4, comma 5, è citata la «certificazione unica dei redditi» senza ulteriore indicazione o riferimento normativo. Tuttavia al comma 3 dell'articolo 8 si fa riferimento, del tutto analogamente, alla «certificazione unica prevista dall'articolo 4, comma 6-ter, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322». Poiché si dovrebbe trattare della stessa certificazione, si ritiene utile uniformare le due citazioni, che si trovano a poca distanza l'una dall'altra, anche al fine di evitare ambiguità;
    

    
      l'articolo 11, comma 2, dispone che l'aumento dell'imposta sostitutiva per coloro che trasferiscono la residenza in Italia, previsto dal comma 1, si applichi a coloro che «hanno trasferito nel territorio dello Stato la residenza ai fini dell'articolo 43 del codice civile». L'espressione riprende con la variazione evidenziata quanto disposto dall'articolo 2 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 (preferendola a quella dell'articolo 24-bis, modificato al comma 1 dell'articolo qui analizzato, che parla di trasferimento della «residenza in Italia»); tuttavia è evidente che l'articolo 43 del codice civile non prevede alcuna finalità, limitandosi a definire cosa si intende per "residenza" e "domicilio". Si ritiene quindi necessario correggere la locuzione «ai fini» con «ai sensi», valutando l'opportunità di adeguare l'intera espressione alla lettera dell'articolo 24-bis, in cui è contenuta materialmente la disposizione da applicare;
    

    
      l'articolo 13, comma 1, lettera a), reca una formulazione involuta che si ritiene opportuno semplificare;
    

    
      nell'articolo 23 si fa ripetutamente riferimento alla «dichiarazione di cui al comma 5», quella con cui il debitore manifesta la volontà di procedere alla definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione. Tuttavia, al comma 11 dopo un primo rinvio al comma 5 nel primo periodo, al secondo periodo si trova una «dichiarazione di cui al comma 1» e benché al comma 1 si trovi il riferimento alle «dichiarazioni annuali», dal contesto si desume che anche in questo caso il riferimento avrebbe dovuto essere al comma 5;
    

    
      gli articoli 25, 26 e 27 dettano disposizioni al fine di attuare la riforma 1.12 del PNRR «come da modifiche in corso di riprogrammazione», espressione della quale non si coglie l'esatto significato e priva di contenuto normativo;
    

    
      l'articolo 32, comma 1, introduce disposizioni «in attesa dell'attuazione dei principi e criteri direttivi di cui agli articoli 6 e 9 della legge 9 agosto 2023, n. 111», ma la delega recata dai detti articoli risulta, almeno in parte, già attuata con il decreto legislativo n. 192 del 2024;
    

    
      l'articolo 33, comma 3, utilizza una formula ambigua, in quanto il riferimento alla «successiva lettera b)», che si ripete poi con la c) e la d), potrebbe riferirsi indifferentemente al comma 1 o al medesimo comma 3. Tuttavia la lettera d) del comma 3 chiarisce che il riferimento è al comma 1, per cui appare necessario un intervento di modifica;
    

    
      l'articolo 40, comma 4, proroga per l'anno 2026 il trattamento di sostegno al reddito di cui all'articolo 44 del decreto-legge n. 109 del 2018, nel limite di spesa di 100 milioni di euro a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione e per un periodo massimo del trattamento straordinario di integrazione salariale di dodici mesi. La disposizione riproduce testualmente quella già prevista nel comma 191 dell'articolo 1 della legge n. 207 del 2024 (legge di bilancio per il 2025). A sua volta, il comma 9 dell'articolo 40 proroga per l'anno 2026 le misure di cui ai commi 1-ter, 1-quater e 1-quinquies del medesimo articolo 44 del decreto-legge n. 109 del 2018, per un ulteriore intervento di integrazione salariale per un massimo di sei mesi e con una spesa di 20 milioni di euro a carico del medesimo Fondo. In tal modo sembrerebbe che le disposizioni dei citati tre commi siano prorogate due volte, con modalità non sovrapponibili. La spiegazione sta probabilmente nel fatto che i commi da 1-ter a 1-quinquies sono stati aggiunti nell'articolo 44 solo nello scorso giugno, con il decreto-legge n. 92 del 2025, ma di ciò non si è tenuto conto nel replicare la norma dello scorso anno che stabiliva la proroga in riferimento all'intero articolo. Se ne deduce che la proroga recata dal comma 4 debba essere riferita soltanto ai commi 1 e 1-bis, eliminando così la duplicazione per i commi successivi;
    

    
      l'articolo 45, comma 1, apporta alcune modifiche all'articolo 6 del decreto legislativo n. 252 del 2005. In particolare, sostituisce la lettera c-bis) del comma 13 del suddetto articolo 6. Già nel testo vigente la lettera c-bis) non si lega affatto sintatticamente all'alinea del comma che dovrebbe reggerla, ma si configura piuttosto come una disposizione di carattere generale che fa da presupposto ai limiti di investimento elencati nelle lettere precedenti. Poiché la nuova lettera c-bis) riproduce la stessa criticità, appare opportuno premettere le disposizioni della nuova lettera c-bis) all'alinea del comma 13 sopprimendo la lettera c-bis) vigente;
    

    
      gli articoli 48 e 49 concedono un esonero contributivo, che nei commi successivi a quello che lo concede è sempre indicato come «esonero di cui al presente articolo» o «esonero di cui al comma 1» tranne che, rispettivamente, ai commi 4 e 5, nei quali è nominato «esonero contributivo». Al fine di evitare ambiguità, sono opportune alcune correzioni.
    

    
      all'articolo 49 è utilizzata con riferimento all'orario di lavoro l'espressione inedita «riduzione […] di almeno quaranta punti percentuali»;
    

    
      l'articolo 59, comma 7, reca una formulazione non appropriata;
    

    
      l'articolo 68, comma 1, dispone l'integrazione stabile nel Servizio sanitario nazionale dei servizi resi dalle farmacie «in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 406-bis, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e tenuto conto dell'esito della relativa sperimentazione da comunicare da parte del Ministero della salute», ma la normativa di riferimento (commi da 403 a 406-ter dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017) non prevede alcuna comunicazione del Ministero della salute all'esito del monitoraggio degli esiti della sperimentazione e tanto meno indica un possibile destinatario di una tale comunicazione, che resta quindi del tutto indeterminato;
    

    
      l'articolo 68, comma 5, lettera b), sostituisce la lettera c-ter) del comma 2 dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 502 del 1992. Poiché riprende la terminologia testualmente dalla vigente lettera c-ter), la nuova lettera ne riproduce anche le imprecisioni;
    

    
      l'articolo 96, comma 5, prevede, per le imprese che intendano avvalersi del credito d'imposta previsto dall'articolo, che le spese agevolabili siano certificate da revisori dei conti, i quali nello svolgimento dell'incarico sono tenuti a osservare «i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC)». Pur ricorrendo anche in disposizioni di recente adozione, il riferimento al codice etico dell'IFAC sembrerebbe dover essere superato dal cosiddetto "codice italiano di etica e indipendenza", adottato con determina del Ragioniere generale dello Stato del 23 marzo 2023, ai sensi, tra gli altri, del comma 12 del citato articolo 10 del decreto legislativo n. 39 del 2010;
    

    
      l'articolo 104 istituisce un fondo, a favore dell'Ucraina, destinato all'erogazione di un contributo a dono (comma 1) vincolato all'acquisto di beni e servizi forniti da imprese italiane (comma 2) e il comma 4 prevede che «Per la gestione degli interventi di cui al comma 1 è autorizzata l'apertura di un apposito conto corrente presso la Tesoreria dello Stato […]». Il riferimento agli «interventi di cui al comma 1» non risulta appropriato perché di "interventi" non si parla mai nel presente articolo, semmai di finalità al comma 2. La relazione tecnica usa il termine al singolare, «intervento di cui al comma 1», nel senso generico di intervento di sostegno da parte dell'Italia e, similmente, il comma 2 del presente articolo usa le parole «azione di sostegno di cui al comma 1». Nella relazione illustrativa, invece, si fa riferimento al «contributo di cui al comma 1» e nel comma 6 dell'articolo 104 al «contributo del fondo di cui al comma 1»;
    

    
      l'articolo 106, comma 3, lettera b), aggiunge un periodo al comma 335-bis dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021, prevedendo che «Al fine di garantire il celere e puntuale svolgimento delle operazioni propedeutiche all'avvio di ciascun anno scolastico, non si dà luogo alla rilevazione di cui al primo periodo nonché al monitoraggio di cui all'articolo 16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, ove la riduzione prevista avvenga con esclusivo riferimento alla dotazione organica dei posti del potenziamento dell'offerta formativa». Sembra necessario chiarire il riferimento introdotto dalla parola "prevista", tenendo presente che sia il monitoraggio sia la riduzione avvengono ai sensi dell'articolo 16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, anche al fine di chiarire l'intreccio dei riferimenti con il testo già vigente del comma 335-bis;
    

    
      l'articolo 110, comma 1, lettera b), numero 1), sostituisce il primo periodo del comma 1 dell'articolo 21 della legge n. 220 del 2016 con due periodi, dei quali il primo introduce un riferimento al decreto previsto dall'articolo 13, comma 5, della medesima legge e il secondo regola le condizioni alle quali possono essere superati i limiti stabiliti dal medesimo decreto «fermo quanto previsto dall'ultimo periodo». Dalla formulazione della novella il riferimento parrebbe essere all'ultimo periodo del comma novellato, il comma 1 dell'articolo 21, tuttavia la mancata precisazione «del presente comma» determina l'insorgere del dubbio che il riferimento possa essere invece, anche per motivi di merito, all'ultimo periodo del comma 5 dell'articolo 13. Si rende quindi necessario un intervento che renda inequivocabile il riferimento;
    

    
      l'articolo 114, comma 2, prevede che siano proporzionalmente ridotti, per un totale di 100 milioni di euro per l'anno 2026, gli importi del concorso alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario di cui al comma 786 dell'articolo 1 della legge n. 207 del 2024, facendo riferimento puntuale alla tabella 1 di un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze previsto dal medesimo comma 786, che tuttavia non risulta essere ancora stato adottato nonostante la fissazione del termine al 28 febbraio 2025. Il riferimento non è quindi ammissibile al momento. Nel caso in cui si preveda che il decreto del Ministro sia adottato nel corso dell'esame del disegno di legge di bilancio, sarà necessario integrare il riferimento; ove invece si tratti di un provvedimento di cui si prevede l'adozione, ma non se ne conoscono i tempi, è opportuno modificare il testo;
    

    
      l'articolo 129, comma 9, prevede, al fine di potenziare il sistema dei controlli, che le pubbliche amministrazioni «sono tenute ad inse­rire le informazioni relative all'evento fruito e al relativo dante causa nelle denunce men­sili di cui all'articolo 44, comma 9, del de­creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», utilizzando una terminologia imprecisa, giacché il comma 9 del citato articolo 44 non prevede denunce ma solo la trasmissione di dati e informazioni, né appaiono corrette le espressioni "evento fruito" e "dante causa";
    

    
      in base ai parametri stabiliti dall'articolo 20-bis del Regolamento,
    

    
      sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto,
    

    
      in relazione all'articolo 95, invita il Governo a svolgere una valutazione dell'impatto delle misure relative ai crediti d'imposta nella ZES unica e nelle zone logistiche semplificate, nella quale siano evidenziati i principali beneficiari, le tipologie di investimenti finanziati e i risultati conseguiti in termini di sviluppo economico e incremento occupazionale;
    

    
      invita, altresì, il Governo, nell'ambito della definizione con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dei criteri e delle modalità di svolgimento della valutazione di impatto generazionale, a prevedere l'applicazione della VIG ai disegni di legge di bilancio;
    

    
      sotto il profilo della qualità della legislazione,
    

    
      con riguardo alla formulazione tecnica dell'atto legislativo,
    

    
      invita la Commissione di merito a valutare le proposte emendative di seguito indicate:
    

    
      All'articolo 24, comma 9, sostituire le parole: «è abrogato limitatamente alla facoltà prevista per le regioni, le province e i comuni di adottare leggi e provvedimenti relativi alla definizione agevolata dei propri tributi» con le seguenti: «cessa di avere efficacia limitatamente alla previsione della facoltà per le regioni, le province e i comuni di adottare leggi e provvedimenti relativi alla definizione agevolata dei propri tributi».
    

    
      All'articolo 25, comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      All'articolo 26, comma 2, sopprimere le parole: «37, comma 49-quinquies, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e all'articolo».
    

    
      All'articolo 58, al comma 2, capoverso 1-ter, sostituire le parole: «allegato II alla presente legge» con le seguenti: «allegato I-bis al presente decreto» e dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
      «3. Nel decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, dopo l'allegato I è aggiunto l'allegato I-bis, di cui all'allegato II alla presente legge».
    

    
      Conseguentemente, all'allegato II, dopo le parole: «(articolo 58, comma 2)» inserire le seguenti: «"Allegato I-bis (articolo 14, comma 1-ter)» e dopo la tabella aggiungere i seguenti segni di interpunzione: «".».
    

    
      All'articolo 98, comma 2, sostituire le parole: «da adottare, ai sensi dei commi 502 e seguenti dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge» con le seguenti: «da adottare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi del comma 502 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, come modificato dal comma 1 del presente articolo ».
    

    
      All'articolo 106, comma 1, capoverso 64, sostituire le parole: «commi 335 e seguenti» con le seguenti: «commi da 335 a 337».
    

    
      All'articolo 108 sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
      «8. All'articolo 1, comma 357, alinea, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "ai seguenti soggetti sono concesse, a decorrere dall'anno 2023:" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2023 e fino all'anno 2026, esclusivamente a condizione che i requisiti prescritti siano perfezionati entro il 31 dicembre 2025, sono concesse ai seguenti soggetti:"».
    

    
      All'articolo 112, comma 47, lettera b), numero 2.2), capoverso h-quater), dopo le parole: «comma 3-bis» inserire le seguenti: «dell'articolo 1».
    

    
      All'articolo 115, comma 5, lettera a), numero 1), sostituire le parole: «commi 897 e seguenti» con le seguenti: «commi da 897 a 900».
    

    
      All'articolo 126, comma 5, sostituire le parole: «commi 498 e seguenti» con le seguenti: «commi da 498 a 501».
    

    
      con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione,
    

    
      invita la Commissione di merito a valutare le proposte emendative di seguito indicate:
    

    
      All'articolo 4, comma 5, sostituire le parole: «certificazione unica dei redditi» con le seguenti: «certificazione unica prevista dall'articolo 4, comma 6-ter, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,».
    

    
      All'articolo 11, comma 2, sostituire le parole: «hanno trasferito nel territorio dello Stato la residenza ai fini dell'articolo 43» con le seguenti: «hanno trasferito la residenza in Italia ai sensi dell'articolo 43».
    

    
      All'articolo 13, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano con l'aliquota del 26 per cento, in luogo di quella ordinaria del 33 per cento, ai redditi diversi e agli altri proventi» con le seguenti: «L'aliquota di cui al primo periodo è ridotta al 26 per cento per i redditi diversi e gli altri proventi».
    

    
      All'articolo 23, comma 11, secondo periodo, sostituire le parole: «dichiarazione di cui al comma 1» con le seguenti: «dichiarazione di cui al comma 5».
    

    
      All'articolo 32, comma 1, alinea, sostituire le parole: «dell'attuazione» con le seguenti: «della piena attuazione».
    

    
      All'articolo 33, comma 3, alla lettera a), sostituire le parole: «di cui alla successiva lettera b)» con le seguenti: «di cui alla lettera b) del medesimo comma 1», alla lettera b), sostituire le parole: «di cui alla successiva lettera c)» con le seguenti: «di cui alla lettera c) del medesimo comma 1» e, alla lettera c), sostituire le parole: «di cui alla successiva lettera d)» con le seguenti: «di cui alla lettera d) del medesimo comma 1».
    

    
      All'articolo 38, comma 3, sostituire le parole: «Per effetto di quanto disposto dai commi» con le seguenti: «Ai fini di quanto disposto dai commi».
    

    
      All'articolo 40, comma 4, dopo le parole: «all'articolo 44» inserire le seguenti: «, commi 1 e 1-bis,».
    

    
      All'articolo 43, comma 8, sostituire le parole: «Per effetto di quanto disposto dal comma» con le seguenti: «Ai fini di quanto disposto dal comma».
    

    
      All'articolo 43, comma 9, sostituire le parole: «Per effetto di quanto stabilito dal comma» con le seguenti: «Ai fini di quanto stabilito dal comma».
    

    
      All'articolo 45, comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
      «b) al comma 13:
    

    
      1) all'alinea, sono premessi i seguenti periodi: "Il patrimonio del fondo pensione è investito in misura prevalente in strumenti finanziari negoziati su mercati regolamentati, nonché su sistemi multilaterali di negoziazione aventi i requisiti informativi e organizzativi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Resta ferma la disciplina dei mercati recata dal testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Gli investimenti in attività che non sono ammesse allo scambio in un mercato regolamentato sono in ogni caso mantenuti a livelli prudenziali";
    

    
      2) la lettera c-bis) è abrogata».
    

    
      All'articolo 47, comma 1, alinea, sostituire le parole: «Per effetto di quanto disposto dal primo periodo» con le seguenti: «Ai fini di quanto disposto dal primo periodo».
    

    
      All'articolo 48, comma 4, primo periodo, sopprimere la parola: «contributivo».
    

    
      All'articolo 49, comma 1, sostituire le parole: «di almeno quaranta punti percentuali» con le seguenti: «pari almeno al 40 per cento».
    

    
      All'articolo 49, comma 5, primo periodo, sopprimere la parola: «contributivo».
    

    
      All'articolo 59, sostituire il comma 7 con il seguente:
    

    
      «7. Il trattenimento in servizio di cui al comma 5 cessa comunque al compimento del sessantaduesimo anno di età del personale trattenuto».
    

    
      All'articolo 65, comma 2, sostituire le parole: «per la piena realizzazione degli argomenti trattati nel PANSM» con le seguenti: «per la piena realizzazione degli obiettivi del PANSM».
    

    
      All'articolo 68, comma 5, lettera b), capoverso c-ter), sostituire le parole: «dall'accordo nazionale» con le seguenti: «dall'accordo collettivo nazionale» e sostituire le parole: «accordi regionali», ovunque ricorrono, con le seguenti: «accordi di livello regionale e provinciale».
    

    
      All'articolo 96, comma 5, sostituire le parole: «osservano i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC)» con le seguenti: «sono tenuti al rispetto del codice dei principi di deontologia professionale, riservatezza e segreto professionale, nonché di indipendenza e obiettività dei soggetti abilitati all'esercizio dell'attività di revisione legale dei conti, adottato con determina del Ragioniere generale dello Stato del 23 marzo 2023 e pubblicato nel sito internet istituzionale del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato».
    

    
      All'articolo 104, comma 4, sostituire le parole: «Per la gestione degli interventi di cui al comma 1» con le seguenti: «Per la gestione del contributo di cui al comma 1».
    

    
      All'articolo 106, comma 3, letterab), sostituire le parole: «non si dà luogo alla rilevazione di cui al primo periodo nonché al monitoraggio di cui all'articolo 16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, ove la riduzione prevista avvenga con esclusivo riferimento alla dotazione organica dei posti del potenziamento dell'offerta formativa» con le seguenti: «qualora la riduzione prevista dal primo periodo avvenga con esclusivo riferimento alla dotazione organica dei posti del potenziamento dell'offerta formativa, non si dà luogo alla rilevazione di cui al medesimo primo periodo né al monitoraggio di cui al citato articolo 16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59».
    

    
      All'articolo 110, comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «Fermo quanto previsto dall'ultimo periodo» inserire le seguenti: «del presente comma».
    

    
      All'articolo 114, comma 2, sostituire le parole: «di cui al secondo periodo del comma 786» con le seguenti: «da adottare ai sensi del secondo periodo del comma 786».
    

    
      All'articolo 129, comma 9, sostituire le parole: «sono tenute ad inse­rire le informazioni relative all'evento fruito e al relativo dante causa nelle denunce men­sili di cui all'articolo 44, comma 9, del de­creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326» con le seguenti: «trasmettono mensilmente, ai sensi dell'articolo 44, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, le informazioni relative ai permessi o congedi fruiti e quelle relative alla persona in funzione della quale sono fruiti».
    

    
      PARERE APPROVATO
    

    
      DAL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE
    

    
      SULL'AS 1689
    

    
      Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che
    

    
      sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
    

    
      il disegno di legge in esame non è accompagnato dall'analisi tecnico-normativa e dalla documentazione sull'analisi di impatto della regolamentazione;
    

    
      il disegno di legge dà attuazione agli indirizzi delineati nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025. Nel complesso, appare chiara la scelta di dare priorità a un numero limitato di misure, mentre sono progressivamente riassorbiti o riordinati interventi temporanei o di natura agevolativa;
    

    
      l'articolo 37, recante misure in materia di assunzioni a tempo indeterminato, introduce azioni volte a promuovere l'occupazione stabile, con particolare attenzione ai giovani, alle donne svantaggiate e ai lavoratori delle aree comprese nella Zona Economica Speciale (ZES) unica per il Mezzogiorno. A tale scopo vengono stanziati 154 milioni di euro per il 2026, 400 milioni per il 2027 e 271 milioni per il 2028, per finanziare esoneri parziali dei contributi previdenziali per i datori di lavoro privati che assumano a tempo indeterminato o trasformino contratti a termine nello stesso periodo. Il comma 3 prevede opportunamente un progetto di monitoraggio e valutazione dell'efficacia dell'incentivo rispetto agli obiettivi di incentivare l'occupazione giovanile stabile, promuovere le pari opportunità per le lavoratrici svantaggiate, nonché sostenere lo sviluppo della ZES unica per il Mezzogiorno e contribuire alla riduzione dei divari territoriali;
    

    
      l'articolo 95 prevede la proroga del credito d'imposta per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028 nelle strutture produttive della ZES unica, autorizzando una spesa di 2,3 miliardi di euro per il 2026, 1 miliardo per il 2027 e 750 milioni per il 2028, con un aumento rispetto allo stanziamento per il 2025 (1,6 miliardi) solo per il primo anno. Nell'ambito delle attività conoscitive svolte dalla Commissione di merito, Il Presidente dell'Istituto nazionale di statistica ha evidenziato, sulla base di un'analisi degli effetti del provvedimento in vigore nel 2025 per le società di capitali, come le modifiche normative introdotte dal 2024, in particolare l'esclusione dall'agevolazione dei progetti di investimento con un costo complessivo inferiore a 200mila euro e l'ampliamento degli investimenti ammissibili agli immobili strumentali, abbiano comportato una riduzione significativa della platea dei beneficiari, un'accentuazione della distribuzione del credito a favore delle grandi imprese (con almeno 50 addetti e almeno 10 milioni di fatturato) e, sotto il profilo settoriale, una redistribuzione del beneficio dalla manifattura agli altri servizi. Pertanto, si ritiene utile che il Governo svolga una valutazione dell'impatto delle misure in questione, nella quale siano evidenziati i principali beneficiari, le tipologie di investimenti finanziati e i risultati conseguiti in termini di sviluppo economico e incremento occupazionale, tenuto conto anche delle specificità dei singoli territori, con particolare riguardo alle aree di crisi industriale complessa e alle zone colpite da calamità naturali;
    

    
      con l'approvazione definitiva, il 29 ottobre 2025, del disegno di legge recante misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determinate materie, è stata introdotta nel nostro ordinamento la valutazione di impatto generazionale (VIG), strumento informativo che consiste nell'analisi preventiva - effettuata nell'ambito dell'analisi di impatto della regolamentazione prevista dall'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246 - degli atti normativi del Governo, ad esclusione dei decreti-legge, in relazione agli effetti ambientali o sociali indotti dai provvedimenti, ricadenti sui giovani e sulle generazioni future, con particolare attenzione all'equità intergenerazionale. Poiché le scelte di bilancio e di politica economica devono essere guidate dal principio di sostenibilità anche generazionale e in considerazione dell'esigenza di contrastare l'invecchiamento demografico del Paese, si ritiene opportuno prevedere l'applicazione della VIG anche alle misure contenute nei disegni di legge di bilancio;
    

    
      sotto il profilo della qualità della legislazione:
    

    
      il disegno di legge appare nel complesso redatto in maniera chiara e nel rispetto delle Regole e raccomandazioni per la formulazione tecnica dei testi legislativi; si rilevano, tuttavia, alcune criticità e imperfezioni redazionali, per le quali si propongono le modifiche che appaiono necessarie;
    

    
      con riguardo alla formulazione tecnica dell'atto legislativo,
    

    
      nel titolo II della sezione I del disegno di legge, recante misure in materia fiscale e per sostenere il potere d'acquisto delle famiglie, si trovano numerosi riferimenti a normativa fiscale, ai quali si aggiungono due ulteriori riferimenti, contenuti in altri titoli del disegno di legge, al decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 (articolo 86, comma 4) e all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997 (articolo 96, comma 4). La normativa in questione è stata recentemente oggetto di riordino nell'ambito dell'attuazione della delega al Governo per la riforma fiscale disposta dalla legge 9 agosto 2023, n. 111, in particolare con il testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali, di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173, e con il testo unico in materia di versamenti e riscossione, di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33. Entrambi i decreti legislativi, rispettivamente agli articoli 101 e 241, provvedono ad abrogare tutte le disposizioni che sono adesso raccolte e sistematizzate al loro interno con la decorrenza del 1° gennaio 2026 (articoli 102 e 243, rispettivamente), e cioè alla medesima data in cui entrerà in vigore la legge di bilancio, a norma dell'articolo 154 del disegno di legge. Benché i suddetti articoli 101 e 241, rispettivamente al comma 3 e al comma 2, prevedano esplicitamente la clausola secondo cui ogni riferimento alle disposizioni abrogate deve essere riferito alle corrispondenti disposizioni dei rispettivi testi unici, la coincidenza della data di entrata in vigore della legge di bilancio con quella di decorrenza dell'efficacia dei suddetti testi unici avrebbe suggerito, nella redazione del disegno di legge, di sostituire a tutti i riferimenti normativi in procinto di essere abrogati quelli che saranno pienamente vigenti dal 1° gennaio prossimo o al massimo di affiancarli in quei pochi casi nei quali il riferimento potesse essere sia alla disposizione già abrogata che a quella vigente al 1° gennaio, trattandosi di eventi che possono aver già avuto luogo o avere luogo dopo tale data. La questione illustrata, che si rileva in numerosi articoli del disegno di legge, è particolarmente significativa con riferimento a due disposizioni di novella legislativa, che intervengono sia sulla normativa precedente che su quella in procinto di acquistare vigenza. Questa modalità di intervento appare contraria alla logica della successione delle norme nel tempo, poiché si apporta una modifica a una disposizione che sarà a tutti gli effetti abrogata nel momento in cui l'intervento di modifica entrerà in vigore. Anche se, in astratto, vi fosse la probabilità di un differimento dell'entrata in vigore delle disposizioni abrogative, la modifica andrebbe apportata soltanto nell'atto che dispone il differimento, poiché in caso contrario, con la tecnica utilizzata nel disegno di legge di bilancio, si crea invece un'incongruenza per cui l'efficacia dell'abrogazione perde chiarezza, a causa del fatto che una modifica alla norma abrogata è invece pienamente in vigore soltanto all'atto dell'abrogazione medesima. In tale ottica, appare opportuno intervenire su due disposizioni del disegno di legge di bilancio, in particolare l'articolo 25, comma 1, e l'articolo 26, comma 2. Più precisamente, all'articolo 25, comma 1, le lettere b) e c) apportano la medesima novella, rispettivamente all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 471 del 1997, abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2026, e all'articolo 30, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 173 del 2024, che lo sostituisce; per i motivi sopra esposti, si ritiene che la novella debba essere apportata al solo articolo 30 del testo unico. Similmente, all'articolo 26, il comma 2 apporta la medesima novella all'articolo 37, comma 49-quinquies, del decreto-legge n. 223 del 2006, abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2026, e all'articolo 5, comma 7, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 33 del 2025, che lo sostituisce. La tecnica legislativa utilizzata non è corretta innanzitutto perché ciascuna delle due disposizioni dovrebbe essere novellata con una disposizione a sé stante; inoltre, come nel caso precedente e per i medesimi motivi, si ritiene che la novella debba in realtà essere apportata soltanto all'articolo 5 del testo unico;
    

    
      l'articolo 24, comma 9, prevede che l'articolo 13 della legge n. 289 del 2002 sia «abrogato limitatamente alla facoltà prevista per le regioni, le province e i comuni di adottare leggi e provvedimenti relativi alla definizione agevolata dei propri tributi». Tuttavia l'abrogazione, ovvero la soppressione formale di una disposizione, è applicabile solo in maniera assoluta: una norma è vigente o non lo è, non può esserlo "limitatamente" a una sua parte, aprendo uno spazio eccessivo all'interpretazione. Si può ottenere l'effetto voluto, anziché con la tecnica dell'abrogazione, con una diversa formula redazionale;
    

    
      l'articolo 58, comma 2, introduce nell'articolo 14 del decreto-legge n. 25 del 2025 un comma 1-ter contenente un riferimento alla «tabella di cui allegato II alla presente legge», ma non introduce - come sarebbe necessario - un allegato II (o più correttamente I-bis) nel decreto-legge, facendo invece riferimento a un allegato del disegno di legge di bilancio;
    

    
      l'articolo 98, comma 2, secondo periodo, prevede che «i criteri, le condizioni e le modalità per la concessione dei contributi di cui al periodo precedente sono definiti con decreto da adottare, ai sensi dei commi 502 e seguenti dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge». Il rinvio generico a una serie di commi dell'articolo 1 della legge di bilancio per il 2025 andrebbe corretto con quello puntuale al comma o commi ai quali si fa effettivamente riferimento. La materia oggetto del decreto in questione è disciplinata, nella legge n. 207 del 2024, dai commi da 502 a 508 dell'articolo 1, ma nello specifico i commi che riguardano il decreto sono il 502, che ne prevede l'adozione e che viene sostituito dal comma 1 dell'articolo qui illustrato, e il 504, che ne definisce i contenuti;
    

    
      l'articolo 106, comma 1, capoverso 64, contiene un analogo riferimento indefinito ai «commi 335 e seguenti» dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021. Anche in questo caso, è necessario correggere il rinvio generico ai commi "seguenti", dal momento che l'articolo 1 della legge di bilancio del 2022 si compone di 1013 commi;
    

    
      l'articolo 108, comma 8, modifica il comma 357 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021 come segue: «8. Al comma 357 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "a decorrere dall'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2023 e fino all'anno 2026" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al presente comma trovano applicazione esclusivamente in favore dei soggetti che perfezionano i requisiti prescritti entro il 31 dicembre 2025"». La prima delle due novelle interviene sull'alinea del comma 357, tuttavia la seconda, che introduce un nuovo periodo, non può essere aggiunta né all'alinea medesimo, perché andrebbe ad interrompere la necessaria concatenazione sintattica dello stesso con le lettere che ne dipendono, né alla fine della lettera b) perché si applica all'intera previsione del comma, inclusa la lettera a). Il problema può essere risolto con una leggera inversione delle frasi, che trasformi il periodo aggiunto in un inciso nell'alinea senza intaccarne struttura e consequenzialità;
    

    
      l'articolo 112, comma 47, lettera b), numero 2.2), introduce la lettera h-quater) nel comma 3 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 39 del 2023, che elenca i compiti del Commissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica, assegnandogli compiti di coordinamento, la quale contiene un riferimento alle «finalità di cui al comma 3-bis» senza ulteriore determinazione, come se si trattasse di un comma del medesimo articolo 3. Tuttavia l'articolo 3 non ha un comma 3-bis, per cui si rende necessaria un'identificazione precisa del riferimento, che si ritiene, per ragioni sistematiche, possa essere il comma 3-bis dell'articolo 1 del medesimo decreto-legge n. 39;
    

    
      l'articolo 115, comma 5, lettera a), numero 1), si trova un riferimento indefinito ai «commi 897 e seguenti» dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018. Il riferimento dovrebbe essere precisato facendo più correttamente riferimento ai commi da 897 a 900;
    

    
      l'articolo 126, comma 5, reca un riferimento indefinito ai «commi 498 e seguenti» dell'articolo 1 della legge n. 213 del 2023, che dovrebbe essere precisato;
    

    
      con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione,
    

    
      all'articolo 4, comma 5, è citata la «certificazione unica dei redditi» senza ulteriore indicazione o riferimento normativo. Tuttavia al comma 3 dell'articolo 8 si fa riferimento, del tutto analogamente, alla «certificazione unica prevista dall'articolo 4, comma 6-ter, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322». Poiché si dovrebbe trattare della stessa certificazione, si ritiene utile uniformare le due citazioni, che si trovano a poca distanza l'una dall'altra, anche al fine di evitare ambiguità;
    

    
      l'articolo 11, comma 2, dispone che l'aumento dell'imposta sostitutiva per coloro che trasferiscono la residenza in Italia, previsto dal comma 1, si applichi a coloro che «hanno trasferito nel territorio dello Stato la residenza ai fini dell'articolo 43 del codice civile». L'espressione riprende con la variazione evidenziata quanto disposto dall'articolo 2 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 (preferendola a quella dell'articolo 24-bis, modificato al comma 1 dell'articolo qui analizzato, che parla di trasferimento della «residenza in Italia»); tuttavia è evidente che l'articolo 43 del codice civile non prevede alcuna finalità, limitandosi a definire cosa si intende per "residenza" e "domicilio". Si ritiene quindi necessario correggere la locuzione «ai fini» con «ai sensi», valutando l'opportunità di adeguare l'intera espressione alla lettera dell'articolo 24-bis, in cui è contenuta materialmente la disposizione da applicare;
    

    
      l'articolo 13, comma 1, lettera a), reca una formulazione involuta che si ritiene opportuno semplificare;
    

    
      nell'articolo 23 si fa ripetutamente riferimento alla «dichiarazione di cui al comma 5», quella con cui il debitore manifesta la volontà di procedere alla definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione. Tuttavia, al comma 11 dopo un primo rinvio al comma 5 nel primo periodo, al secondo periodo si trova una «dichiarazione di cui al comma 1» e benché al comma 1 si trovi il riferimento alle «dichiarazioni annuali», dal contesto si desume che anche in questo caso il riferimento avrebbe dovuto essere al comma 5;
    

    
      gli articoli 25, 26 e 27 dettano disposizioni al fine di attuare la riforma 1.12 del PNRR «come da modifiche in corso di riprogrammazione», espressione della quale non si coglie l'esatto significato e priva di contenuto normativo;
    

    
      l'articolo 32, comma 1, introduce disposizioni «in attesa dell'attuazione dei principi e criteri direttivi di cui agli articoli 6 e 9 della legge 9 agosto 2023, n. 111», ma la delega recata dai detti articoli risulta, almeno in parte, già attuata con il decreto legislativo n. 192 del 2024;
    

    
      l'articolo 33, comma 3, utilizza una formula ambigua, in quanto il riferimento alla «successiva lettera b)», che si ripete poi con la c) e la d), potrebbe riferirsi indifferentemente al comma 1 o al medesimo comma 3. Tuttavia la lettera d) del comma 3 chiarisce che il riferimento è al comma 1, per cui appare necessario un intervento di modifica;
    

    
      l'articolo 40, comma 4, proroga per l'anno 2026 il trattamento di sostegno al reddito di cui all'articolo 44 del decreto-legge n. 109 del 2018, nel limite di spesa di 100 milioni di euro a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione e per un periodo massimo del trattamento straordinario di integrazione salariale di dodici mesi. La disposizione riproduce testualmente quella già prevista nel comma 191 dell'articolo 1 della legge n. 207 del 2024 (legge di bilancio per il 2025). A sua volta, il comma 9 dell'articolo 40 proroga per l'anno 2026 le misure di cui ai commi 1-ter, 1-quater e 1-quinquies del medesimo articolo 44 del decreto-legge n. 109 del 2018, per un ulteriore intervento di integrazione salariale per un massimo di sei mesi e con una spesa di 20 milioni di euro a carico del medesimo Fondo. In tal modo sembrerebbe che le disposizioni dei citati tre commi siano prorogate due volte, con modalità non sovrapponibili. La spiegazione sta probabilmente nel fatto che i commi da 1-ter a 1-quinquies sono stati aggiunti nell'articolo 44 solo nello scorso giugno, con il decreto-legge n. 92 del 2025, ma di ciò non si è tenuto conto nel replicare la norma dello scorso anno che stabiliva la proroga in riferimento all'intero articolo. Se ne deduce che la proroga recata dal comma 4 debba essere riferita soltanto ai commi 1 e 1-bis, eliminando così la duplicazione per i commi successivi;
    

    
      l'articolo 45, comma 1, apporta alcune modifiche all'articolo 6 del decreto legislativo n. 252 del 2005. In particolare, sostituisce la lettera c-bis) del comma 13 del suddetto articolo 6. Già nel testo vigente la lettera c-bis) non si lega affatto sintatticamente all'alinea del comma che dovrebbe reggerla, ma si configura piuttosto come una disposizione di carattere generale che fa da presupposto ai limiti di investimento elencati nelle lettere precedenti. Poiché la nuova lettera c-bis) riproduce la stessa criticità, appare opportuno premettere le disposizioni della nuova lettera c-bis) all'alinea del comma 13 sopprimendo la lettera c-bis) vigente;
    

    
      gli articoli 48 e 49 concedono un esonero contributivo, che nei commi successivi a quello che lo concede è sempre indicato come «esonero di cui al presente articolo» o «esonero di cui al comma 1» tranne che, rispettivamente, ai commi 4 e 5, nei quali è nominato «esonero contributivo». Al fine di evitare ambiguità, sono opportune alcune correzioni.
    

    
      all'articolo 49 è utilizzata con riferimento all'orario di lavoro l'espressione inedita «riduzione […] di almeno quaranta punti percentuali»;
    

    
      l'articolo 59, comma 7, reca una formulazione non appropriata;
    

    
      l'articolo 68, comma 1, dispone l'integrazione stabile nel Servizio sanitario nazionale dei servizi resi dalle farmacie «in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 406-bis, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e tenuto conto dell'esito della relativa sperimentazione da comunicare da parte del Ministero della salute», ma la normativa di riferimento (commi da 403 a 406-ter dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017) non prevede alcuna comunicazione del Ministero della salute all'esito del monitoraggio degli esiti della sperimentazione e tanto meno indica un possibile destinatario di una tale comunicazione, che resta quindi del tutto indeterminato;
    

    
      l'articolo 68, comma 5, lettera b), sostituisce la lettera c-ter) del comma 2 dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 502 del 1992. Poiché riprende la terminologia testualmente dalla vigente lettera c-ter), la nuova lettera ne riproduce anche le imprecisioni;
    

    
      l'articolo 96, comma 5, prevede, per le imprese che intendano avvalersi del credito d'imposta previsto dall'articolo, che le spese agevolabili siano certificate da revisori dei conti, i quali nello svolgimento dell'incarico sono tenuti a osservare «i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC)». Pur ricorrendo anche in disposizioni di recente adozione, il riferimento al codice etico dell'IFAC sembrerebbe dover essere superato dal cosiddetto "codice italiano di etica e indipendenza", adottato con determina del Ragioniere generale dello Stato del 23 marzo 2023, ai sensi, tra gli altri, del comma 12 del citato articolo 10 del decreto legislativo n. 39 del 2010;
    

    
      l'articolo 104 istituisce un fondo, a favore dell'Ucraina, destinato all'erogazione di un contributo a dono (comma 1) vincolato all'acquisto di beni e servizi forniti da imprese italiane (comma 2) e il comma 4 prevede che «Per la gestione degli interventi di cui al comma 1 è autorizzata l'apertura di un apposito conto corrente presso la Tesoreria dello Stato […]». Il riferimento agli «interventi di cui al comma 1» non risulta appropriato perché di "interventi" non si parla mai nel presente articolo, semmai di finalità al comma 2. La relazione tecnica usa il termine al singolare, «intervento di cui al comma 1», nel senso generico di intervento di sostegno da parte dell'Italia e, similmente, il comma 2 del presente articolo usa le parole «azione di sostegno di cui al comma 1». Nella relazione illustrativa, invece, si fa riferimento al «contributo di cui al comma 1» e nel comma 6 dell'articolo 104 al «contributo del fondo di cui al comma 1»;
    

    
      l'articolo 106, comma 3, lettera b), aggiunge un periodo al comma 335-bis dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021, prevedendo che «Al fine di garantire il celere e puntuale svolgimento delle operazioni propedeutiche all'avvio di ciascun anno scolastico, non si dà luogo alla rilevazione di cui al primo periodo nonché al monitoraggio di cui all'articolo 16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, ove la riduzione prevista avvenga con esclusivo riferimento alla dotazione organica dei posti del potenziamento dell'offerta formativa». Sembra necessario chiarire il riferimento introdotto dalla parola "prevista", tenendo presente che sia il monitoraggio sia la riduzione avvengono ai sensi dell'articolo 16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, anche al fine di chiarire l'intreccio dei riferimenti con il testo già vigente del comma 335-bis;
    

    
      l'articolo 110, comma 1, lettera b), numero 1), sostituisce il primo periodo del comma 1 dell'articolo 21 della legge n. 220 del 2016 con due periodi, dei quali il primo introduce un riferimento al decreto previsto dall'articolo 13, comma 5, della medesima legge e il secondo regola le condizioni alle quali possono essere superati i limiti stabiliti dal medesimo decreto «fermo quanto previsto dall'ultimo periodo». Dalla formulazione della novella il riferimento parrebbe essere all'ultimo periodo del comma novellato, il comma 1 dell'articolo 21, tuttavia la mancata precisazione «del presente comma» determina l'insorgere del dubbio che il riferimento possa essere invece, anche per motivi di merito, all'ultimo periodo del comma 5 dell'articolo 13. Si rende quindi necessario un intervento che renda inequivocabile il riferimento;
    

    
      l'articolo 114, comma 2, prevede che siano proporzionalmente ridotti, per un totale di 100 milioni di euro per l'anno 2026, gli importi del concorso alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario di cui al comma 786 dell'articolo 1 della legge n. 207 del 2024, facendo riferimento puntuale alla tabella 1 di un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze previsto dal medesimo comma 786, che tuttavia non risulta essere ancora stato adottato nonostante la fissazione del termine al 28 febbraio 2025. Il riferimento non è quindi ammissibile al momento. Nel caso in cui si preveda che il decreto del Ministro sia adottato nel corso dell'esame del disegno di legge di bilancio, sarà necessario integrare il riferimento; ove invece si tratti di un provvedimento di cui si prevede l'adozione, ma non se ne conoscono i tempi, è opportuno modificare il testo;
    

    
      l'articolo 129, comma 9, prevede, al fine di potenziare il sistema dei controlli, che le pubbliche amministrazioni «sono tenute ad inse­rire le informazioni relative all'evento fruito e al relativo dante causa nelle denunce men­sili di cui all'articolo 44, comma 9, del de­creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», utilizzando una terminologia imprecisa, giacché il comma 9 del citato articolo 44 non prevede denunce ma solo la trasmissione di dati e informazioni, né appaiono corrette le espressioni "evento fruito" e "dante causa";
    

    
      in base ai parametri stabiliti dall'articolo 20-bis del Regolamento,
    

    
      sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto,
    

    
      in relazione all'articolo 95, invita il Governo a svolgere una valutazione dell'impatto delle misure relative ai crediti d'imposta nella ZES unica e nelle zone logistiche semplificate, nella quale siano evidenziati i principali beneficiari, le tipologie di investimenti finanziati e i risultati conseguiti in termini di sviluppo economico e incremento occupazionale, tenuto conto anche delle specificità dei singoli territori, con particolare riguardo alle aree di crisi industriale complessa e alle zone colpite da calamità naturali;
    

    
      invita, altresì, il Governo, nell'ambito della definizione con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dei criteri e delle modalità di svolgimento della valutazione di impatto generazionale, a prevedere l'applicazione della VIG ai disegni di legge di bilancio;
    

    
      sotto il profilo della qualità della legislazione,
    

    
      con riguardo alla formulazione tecnica dell'atto legislativo,
    

    
      invita la Commissione di merito a valutare le proposte emendative di seguito indicate:
    

    
      All'articolo 24, comma 9, sostituire le parole: «è abrogato limitatamente alla facoltà prevista per le regioni, le province e i comuni di adottare leggi e provvedimenti relativi alla definizione agevolata dei propri tributi» con le seguenti: «cessa di avere efficacia limitatamente alla previsione della facoltà per le regioni, le province e i comuni di adottare leggi e provvedimenti relativi alla definizione agevolata dei propri tributi».
    

    
      All'articolo 25, comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      All'articolo 26, comma 2, sopprimere le parole: «37, comma 49-quinquies, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e all'articolo».
    

    
      All'articolo 58, al comma 2, capoverso 1-ter, sostituire le parole: «allegato II alla presente legge» con le seguenti: «allegato I-bis al presente decreto» e dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
      «3. Nel decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, dopo l'allegato I è aggiunto l'allegato I-bis, di cui all'allegato II alla presente legge».
    

    
      Conseguentemente, all'allegato II, dopo le parole: «(articolo 58, comma 2)» inserire le seguenti: «"Allegato I-bis (articolo 14, comma 1-ter)» e dopo la tabella aggiungere i seguenti segni di interpunzione: «".».
    

    
      All'articolo 98, comma 2, sostituire le parole: «da adottare, ai sensi dei commi 502 e seguenti dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge» con le seguenti: «da adottare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi del comma 502 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, come modificato dal comma 1 del presente articolo ».
    

    
      All'articolo 106, comma 1, capoverso 64, sostituire le parole: «commi 335 e seguenti» con le seguenti: «commi da 335 a 337».
    

    
      All'articolo 108 sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
      «8. All'articolo 1, comma 357, alinea, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "ai seguenti soggetti sono concesse, a decorrere dall'anno 2023:" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2023 e fino all'anno 2026, esclusivamente a condizione che i requisiti prescritti siano perfezionati entro il 31 dicembre 2025, sono concesse ai seguenti soggetti:"».
    

    
      All'articolo 112, comma 47, lettera b), numero 2.2), capoverso h-quater), dopo le parole: «comma 3-bis» inserire le seguenti: «dell'articolo 1».
    

    
      All'articolo 115, comma 5, lettera a), numero 1), sostituire le parole: «commi 897 e seguenti» con le seguenti: «commi da 897 a 900».
    

    
      All'articolo 126, comma 5, sostituire le parole: «commi 498 e seguenti» con le seguenti: «commi da 498 a 501».
    

    
      con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione,
    

    
      invita la Commissione di merito a valutare le proposte emendative di seguito indicate:
    

    
      All'articolo 4, comma 5, sostituire le parole: «certificazione unica dei redditi» con le seguenti: «certificazione unica prevista dall'articolo 4, comma 6-ter, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,».
    

    
      All'articolo 11, comma 2, sostituire le parole: «hanno trasferito nel territorio dello Stato la residenza ai fini dell'articolo 43» con le seguenti: «hanno trasferito la residenza in Italia ai sensi dell'articolo 43».
    

    
      All'articolo 13, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano con l'aliquota del 26 per cento, in luogo di quella ordinaria del 33 per cento, ai redditi diversi e agli altri proventi» con le seguenti: «L'aliquota di cui al primo periodo è ridotta al 26 per cento per i redditi diversi e gli altri proventi».
    

    
      All'articolo 23, comma 11, secondo periodo, sostituire le parole: «dichiarazione di cui al comma 1» con le seguenti: «dichiarazione di cui al comma 5».
    

    
      All'articolo 32, comma 1, alinea, sostituire le parole: «dell'attuazione» con le seguenti: «della piena attuazione».
    

    
      All'articolo 33, comma 3, alla lettera a), sostituire le parole: «di cui alla successiva lettera b)» con le seguenti: «di cui alla lettera b) del medesimo comma 1», alla lettera b), sostituire le parole: «di cui alla successiva lettera c)» con le seguenti: «di cui alla lettera c) del medesimo comma 1» e, alla lettera c), sostituire le parole: «di cui alla successiva lettera d)» con le seguenti: «di cui alla lettera d) del medesimo comma 1».
    

    
      All'articolo 38, comma 3, sostituire le parole: «Per effetto di quanto disposto dai commi» con le seguenti: «Ai fini di quanto disposto dai commi».
    

    
      All'articolo 40, comma 4, dopo le parole: «all'articolo 44» inserire le seguenti: «, commi 1 e 1-bis,».
    

    
      All'articolo 43, comma 8, sostituire le parole: «Per effetto di quanto disposto dal comma» con le seguenti: «Ai fini di quanto disposto dal comma».
    

    
      All'articolo 43, comma 9, sostituire le parole: «Per effetto di quanto stabilito dal comma» con le seguenti: «Ai fini di quanto stabilito dal comma».
    

    
      All'articolo 45, comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
      «b) al comma 13:
    

    
      1) all'alinea, sono premessi i seguenti periodi: "Il patrimonio del fondo pensione è investito in misura prevalente in strumenti finanziari negoziati su mercati regolamentati, nonché su sistemi multilaterali di negoziazione aventi i requisiti informativi e organizzativi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Resta ferma la disciplina dei mercati recata dal testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Gli investimenti in attività che non sono ammesse allo scambio in un mercato regolamentato sono in ogni caso mantenuti a livelli prudenziali";
    

    
      2) la lettera c-bis) è abrogata».
    

    
      All'articolo 47, comma 1, alinea, sostituire le parole: «Per effetto di quanto disposto dal primo periodo» con le seguenti: «Ai fini di quanto disposto dal primo periodo».
    

    
      All'articolo 48, comma 4, primo periodo, sopprimere la parola: «contributivo».
    

    
      All'articolo 49, comma 1, sostituire le parole: «di almeno quaranta punti percentuali» con le seguenti: «pari almeno al 40 per cento».
    

    
      All'articolo 49, comma 5, primo periodo, sopprimere la parola: «contributivo».
    

    
      All'articolo 59, sostituire il comma 7 con il seguente:
    

    
      «7. Il trattenimento in servizio di cui al comma 5 cessa comunque al compimento del sessantaduesimo anno di età del personale trattenuto».
    

    
      All'articolo 65, comma 2, sostituire le parole: «per la piena realizzazione degli argomenti trattati nel PANSM» con le seguenti: «per la piena realizzazione degli obiettivi del PANSM».
    

    
      All'articolo 68, comma 5, lettera b), capoverso c-ter), sostituire le parole: «dall'accordo nazionale» con le seguenti: «dall'accordo collettivo nazionale» e sostituire le parole: «accordi regionali», ovunque ricorrono, con le seguenti: «accordi di livello regionale e provinciale».
    

    
      All'articolo 96, comma 5, sostituire le parole: «osservano i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC)» con le seguenti: «sono tenuti al rispetto del codice dei principi di deontologia professionale, riservatezza e segreto professionale, nonché di indipendenza e obiettività dei soggetti abilitati all'esercizio dell'attività di revisione legale dei conti, adottato con determina del Ragioniere generale dello Stato del 23 marzo 2023 e pubblicato nel sito internet istituzionale del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato».
    

    
      All'articolo 104, comma 4, sostituire le parole: «Per la gestione degli interventi di cui al comma 1» con le seguenti: «Per la gestione del contributo di cui al comma 1».
    

    
      All'articolo 106, comma 3, letterab), sostituire le parole: «non si dà luogo alla rilevazione di cui al primo periodo nonché al monitoraggio di cui all'articolo 16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, ove la riduzione prevista avvenga con esclusivo riferimento alla dotazione organica dei posti del potenziamento dell'offerta formativa» con le seguenti: «qualora la riduzione prevista dal primo periodo avvenga con esclusivo riferimento alla dotazione organica dei posti del potenziamento dell'offerta formativa, non si dà luogo alla rilevazione di cui al medesimo primo periodo né al monitoraggio di cui al citato articolo 16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59».
    

    
      All'articolo 110, comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «Fermo quanto previsto dall'ultimo periodo» inserire le seguenti: «del presente comma».
    

    
      All'articolo 114, comma 2, sostituire le parole: «di cui al secondo periodo del comma 786» con le seguenti: «da adottare ai sensi del secondo periodo del comma 786».
    

    
      All'articolo 129, comma 9, sostituire le parole: «sono tenute ad inse­rire le informazioni relative all'evento fruito e al relativo dante causa nelle denunce men­sili di cui all'articolo 44, comma 9, del de­creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326» con le seguenti: «trasmettono mensilmente, ai sensi dell'articolo 44, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, le informazioni relative ai permessi o congedi fruiti e quelle relative alla persona in funzione della quale sono fruiti».
    

    
      PARERE APPROVATO
    

    
      DAL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE
    

    
      SULL'AS 1706
    

    
      Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che
    

    
      sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
    

    
      il disegno di legge non è corredato dall'analisi tecnico-normativa e dalla relazione sull'analisi di impatto della regolamentazione;
    

    
      sotto il profilo della qualità della legislazione:
    

    
      il decreto-legge reca un intervento ampio e complesso sulla normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, soprattutto in forma di novella alla legislazione vigente e in particolare al decreto legislativo n. 81 del 2008. Le modifiche sono apprezzabilmente disposte per materia e non in ordine di articolo, rendendo l'intervento normativo più comprensibile per cittadini e imprese. Alcune disposizioni avrebbero richiesto maggiore cura sia nella formulazione tecnica delle novelle, sia nella chiarezza e nell'uniformità della terminologia utilizzata;
    

    
      con riguardo ai presupposti di straordinaria necessità e urgenza,
    

    
      ferme restando le valutazioni di competenza della Commissione affari costituzionali, l'adozione del decreto-legge è motivata nel preambolo facendo riferimento alla "straordinaria necessità e urgenza di assicurare la proroga, fino al 31 dicembre 2025, dello stato di emergenza dichiarato con le precedenti delibere del 3 novembre 2023 e del 5 dicembre 2023, al fine di consentire, per un breve periodo, l'attuazione degli interventi di protezione civile con tutte le deroghe e le semplificazioni del quadro normativo che la condizione di stato di emergenza consente", nonché alla "straordinaria necessità e urgenza di rafforzare l'azione di Governo in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro";
    

    
      al riguardo, si rileva l'assenza di argomentazioni specifiche sulla sussistenza del requisito della straordinarietà del caso di necessità e d'urgenza costituzionalmente prescritto per l'adozione da parte del Governo di provvedimenti provvisori con forza di legge. Anche in presenza di un intervento normativo necessario e urgente ai fini di una piena tutela di un diritto fondamentale dell'individuo quale quello alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro è, infatti, indispensabile che sia indicata specificamente l'imprevedibilità del caso;
    

    
      sotto il profilo della specificità, dell'omogeneità e dei limiti di contenuto,
    

    
      il decreto-legge reca misure di contenuto specifico. Pur afferendo agli ambiti materiali descritti nel titolo, le disposizioni risultano riconducibili a finalità anche molto diverse tra loro;
    

    
      con riguardo alla formulazione tecnica dell'atto legislativo,
    

    
      l'articolo 19 del decreto-legge inserisce i commi da 701-bis a 701-sexies all'articolo 1 della legge n. 178 del 2020. Nello specifico, il comma 701-bis introduce un riferimento a un allegato, che è indicato come «l'allegato 1 al presente decreto» senza tenere conto del fatto che il comma è in realtà una novella introdotta in una legge vigente, e che quindi non può fare riferimento all'allegato al decreto-legge, peraltro in corso di conversione; al contrario deve essere previsto un apposito comma aggiuntivo dell'articolo 19 del decreto-legge che inserisca l'allegato, come allegato G-bis, nella medesima legge n. 178 del 2020, rendendo coerente il riferimento nel comma nuovamente introdotto. Tale intervento, strettamente necessario, sarà esplicitato nella proposta di coordinamento formale presentata al disegno di legge;
    

    
      con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione,
    

    
      l'articolo 1, comma 1, autorizza l'INAIL «a effettuare la revisione delle aliquote di oscillazione in bonus per andamento infortunistico». L'espressione "in bonus" è tratta direttamente dal gergo assicurativo, per riferirsi al meccanismo che vede diminuire il valore del premio assicurativo a fronte del ridursi dell'indice di sinistrosità, premiando così l'assicurato che mette in atto comportamenti virtuosi al fine di ridurre o addirittura eliminare i sinistri. La formula tuttavia non ricorre mai prima d'ora nel contesto normativo e risulta di difficile interpretazione da parte di chi non abbia dimestichezza col gergo di cui fa parte. A ciò si aggiunga che il comma 4, nell'escludere dal vantaggio che deriva dall'applicazione di quanto disposto dal comma 1 le imprese che siano state precedentemente condannate per violazioni gravi in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, utilizza a sua volta la parola «bonus», ma per intendere il vantaggio appunto, il beneficio, come se si trattasse di un qualche tipo di erogazione. Se in riferimento al comma 1 appare necessario elaborare una definizione più chiara del concetto di oscillazione in bonus, che eventualmente renda anche esplicite le varianti da prendere in considerazione nell'effettuare la revisione delle aliquote dei premi, rispetto al comma 3 si suggerisce un intervento di modifica;
    

    
      l'articolo 2, comma 2, prevede che una quota di alcune risorse dell'INAIL sia riservata alle imprese agricole «iscritte alla Rete del lavoro agricolo di qualità istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014 nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, e che hanno adottato misure di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro». Da tale formulazione risulta che a dover avvenire nel rispetto della normativa dell'Unione europea sia l'iscrizione alla Rete del lavoro agricolo di qualità, ma è legittimo ritenere che sia invece la destinazione di risorse statali a una parte soltanto delle imprese agricole a dover rispettare la normativa in questione. Appare, dunque, necessario modificare la disposizione;
    

    
      l'articolo 4, comma 8, autorizza l'Arma dei carabinieri ad assumere alcune unità, distinte, nelle lettere a) e b), in «[…] unità nel ruolo ufficiali, […] unità del ruolo ispettori e […] unità del ruolo appuntati e carabinieri». Poiché non sembra esserci una ragione per la differenza nell'uso di "nel" o "del", si suggerisce un intervento di uniformazione;
    

    
      l'articolo 5, comma 1, modifica diversi articoli del decreto legislativo n. 81 del 2008. Più in dettaglio, il numero 2) della lettera d) sostituisce il comma 14 dell'articolo 37 del decreto legislativo n. 81, introducendo la previsione che le competenze acquisiste nelle attività di formazione sulla salute e sulla sicurezza sul lavoro siano registrate «nel fascicolo elettronico del lavoratore di cui all'articolo 15del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150». Il riferimento appare impreciso, giacché il fascicolo elettronico del lavoratore è istituito e disciplinato dall'articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2015. Inoltre, la lettera e) sostituisce il comma 4-bis dell'articolo 41 del decreto legislativo n. 81, introducendo la previsione che, sessanta giorni dopo il termine previsto per il raggiungimento dell'accordo in Conferenza Stato-regioni sulla revisione delle condizioni e delle modalità per l'accertamento di tossicodipendenza o alcoldipendenza, il Ministro della salute possa intervenire con proprio decreto. Per le modalità di redazione della disposizione, non è chiaro se il decreto debba recepire l'accordo o piuttosto, come risulta chiaramente dalla relazione illustrativa al disegno di legge di conversione, da adottare in caso di mancato raggiungimento dell'accordo. Da ultimo, il numero 2) della lettera f) sostituisce il comma 8-bis dell'articolo 51 del decreto legislativo n. 81, introducendo la previsione che gli organismi paritetici effettuino determinate comunicazioni annuali agli organi di vigilanza, all'Ispettorato nazionale del lavoro e all'INAIL «per il tramite dell'INAIL»; si ritiene che si tratti di una svista, in quanto sembrerebbe illogico che si trasmetta qualcosa all'INAIL per il tramite di sé stesso, e che quindi l'Istituto vada eliminato dall'elenco dei destinatari;
    

    
      l'articolo 8 prevede l'erogazione di una borsa di studio ai titolari della rendita ai superstiti di deceduti per infortunio sul lavoro o per malattie professionali che frequentino un corso di studi. Nell'elenco di scuole e percorsi che danno diritto alla percezione della borsa è citata a tre riprese l'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), ma in maniera non univoca e che non sembra del tutto corretta. Al comma 1, che identifica i beneficiari della borsa, sono elencati gli «studenti delle scuole secondarie di primo e di secondo grado, dei percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP), delle università e dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) e degli istituti tecnologici superiori (ITS Academy)», è necessario specificare che gli studenti, come lo sono delle università e degli ITS Academy, così lo sono delle istituzioni dell'AFAM. Similmente alla lettera c) del comma 2, deve essere fatto riferimento alle istituzioni e non agli istituti dell'AFAM;
    

    
      l'articolo 8, comma 5, lettera b), prevede che ai fini dell'erogazione della borsa di studio siano compresi nel sistema di istruzione e formazione, oltre alle istituzioni scolastiche del sistema di istruzione e formazione e alle università dell'Unione europea (lettera a)), «le scuole, gli istituti, le università e degli istituti di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), comunque denominati, operanti all'estero, che svolgano le attività di istruzione e formazione e rilascino titoli validi nel territorio italiano» (lettera b)). Tale formulazione, aldilà di qualche imprecisione sintattico-grammaticale («degli istituti»), è particolarmente ostica. In termini generali, non è chiaro come le suddette scuole, università e istituti contemporaneamente siano «operanti all'estero» e «svolgano le attività di istruzione e formazione e rilascino titoli validi nel territorio italiano», a meno che il riferimento al territorio italiano sia limitato alla validità dei titoli rilasciati. Nello specifico riferito all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, l'uso della sigla AFAM implica che si tratti di istituzioni che fanno parte di tale settore, specifico dell'organizzazione dell'istruzione superiore del nostro Paese, e non istituzioni simili di altri Stati, come invece farebbe presupporre il fatto che operino all'estero e rilascino titoli non italiani, ma validi nel territorio italiano. È quindi oltremodo opportuna una riformulazione della lettera b) che chiarisca gli aspetti evidenziati. Si propone quindi una riformulazione coerente con l'impianto della norma, che elimini la sigla AFAM al fine di ricomprendere gli istituti di Stati esteri e circoscriva il riferimento al "territorio italiano" alla sola validità dei titoli e non anche allo svolgimento delle attività di istruzione e formazione;
    

    
      l'articolo 13, comma 1, prevede che l'Ispettorato nazionale del lavoro autorizzi la corresponsione ai dipendenti di una somma forfetaria alternativa a ogni altra indennità e rimborso, per ogni ventiquattro ore di missione per attività ispettive, nei limiti delle risorse disponibili «nell'ambito del bilancio dell'Istituto». Il riferimento all'Istituto sembra essere errato, anche alla luce della relazione tecnica, che fa esplicito riferimento invece al bilancio dell'Ispettorato;
    

    
      l'articolo 14, comma 4, stabilisce degli obblighi per le «Agenzie per il Lavoro». L'indicazione con lettere maiuscole fa pensare a un'istituzione, mentre si tratta di agenzie che a vario titolo forniscono lavoro, in somministrazione o con altre forme simili, e che sono identificate come agenzie per il lavoro nell'articolo 4 del decreto legislativo n. 276 del 2003. Si ritiene opportuno intervenire, integrando il riferimento normativo ai fini della corretta identificazione dei soggetti su cui ricade l'obbligo istituito;
    

    
      all'articolo 16 sono necessari alcuni interventi al fine di stabilire l'uniformità nella denominazione di alcuni istituti e servizi;
    

    
      all'articolo 18, comma 1, lettera c), introduce nel decreto legislativo n. 81 del 2008 l'articolo 3-bis sulle organizzazioni di volontariato della protezione civile. La lettera b) del comma 2 del citato articolo 3-bis prevede che il legale rappresentante delle organizzazioni sia tenuto all'osservanza degli obblighi di cui ai commi 3, 4 e 5 del medesimo articolo, ma il comma 5 non prevede alcun obbligo e anzi si limita a stabilire che le sedi delle organizzazioni e i luoghi di esercitazione, formazione e intervento dei volontari di protezione civile non sono considerati luoghi di lavoro. Appare quindi necessario eliminare il rinvio al comma 5;
    

    
      in base ai parametri stabiliti dall'articolo 20-bis del Regolamento,
    

    
      sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto, invita il Governo ad assicurare la tempestiva presentazione dell'analisi tecnico-normativa e dell'analisi di impatto della regolamentazione a corredo dei disegni di legge, per consentire a questo Organo parlamentare di adempiere alle funzioni istituzionali di cui all'articolo 20-bis del Regolamento del Senato;
    

    
      sotto il profilo della qualità della legislazione,
    

    
      con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione,
    

    
      invita la Commissione di merito a valutare le proposte emendative di seguito indicate:
    

    
      All'articolo 1, comma 4, al primo periodo, sostituire le parole: «del bonus» con le seguenti: «del beneficio» e, al secondo periodo, sostituire le parole: «del bonus» con le seguenti: «dal beneficio».
    

    
      All'articolo 2, comma 2, sostituire le parole: «è riservata alle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, iscritte alla Rete del lavoro agricolo di qualità istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014 nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, e che hanno adottato misure di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro» con le seguenti: «è riservata, nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, alle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile iscritte alla Rete del lavoro agricolo di qualità istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014 e che hanno adottato misure di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro».
    

    
      All'articolo 4, comma 8, letterea) e b), sostituire le parole: «del ruolo», ovunque ricorrono, con le seguenti: «nel ruolo».
    

    
      All'articolo 5, comma 1, lettera d), numero 2), capoverso 14, sostituire le parole: «di cui all'articolo 15» con le seguenti: «di cui all'articolo 14».
    

    
      All'articolo 5, comma 1, lettera e), capoverso 4-bis, secondo periodo, premettere le seguenti parole: «In caso di mancato raggiungimento dell'accordo,».
    

    
      All'articolo 5, comma 1, lettera f), numero 2), capoverso 8-bis, alinea, sostituire le parole: «, all'Ispettorato nazionale del lavoro e all'INAIL» con le seguenti: «e all'Ispettorato nazionale del lavoro».
    

    
      All'articolo 8, al comma 1, sostituire le parole: «delle università e dell'alta formazione» con le seguenti: «delle università, delle istituzioni dell'alta formazione» e, al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «dell'università e degli istituti di alta formazione» con le seguenti: «dell'università, delle istituzioni dell'alta formazione».
    

    
      All'articolo 8, comma 5, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
      «b) le scuole, gli istituti, le università e gli istituti di alta formazione artistica, musicale e coreutica, comunque denominati, operanti all'estero, che svolgano attività di istruzione e formazione e che rilascino titoli validi nel territorio italiano».
    

    
      All'articolo 13, comma 1, capoverso 2-bis, sostituire le parole: «bilancio dell'Istituto» con le seguenti: «bilancio dell'Ispettorato» e dopo le parole: «l'Ispettorato» inserire la seguente: «medesimo».
    

    
      All'articolo 14, comma 4, sostituire le parole: «Le Agenzie per il Lavoro» con le seguenti: «Le agenzie per il lavoro, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,».
    

    
      All'articolo 16 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      al comma 1, capoverso 6-bis, sostituire le parole: «servizi di prevenzione e sicurezza» con le seguenti: «servizi per la prevenzione e la sicurezza» e dopo le parole: «del comparto e della dirigenza» inserire le seguenti: «dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro»;
    

    
      alla rubrica, sostituire le parole: «territoriali del Servizio sanitario nazionale» con le seguenti: «delle aziende sanitarie locali».
    

    
      All'articolo 18, comma 1, lettera c), capoverso Art. 3-bis, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «commi 3, 4 e 5» con le seguenti: «commi 3 e 4».
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Le suddette valutazioni tengono conto dell’adeguamento dei requisiti di accesso alla pensione alla

variazione della speranza di vita alla luce del quadro normativo vigente.

Ai suddetti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,

comma 200, della legge n. 190 del 2014.

L'articolo 10 prevede la consultazione gratuita delle Norme Uni da parte dei diversi operatori della
prevenzione (quali le imprese, i Responsabili dei Servizi di Prevenzione e Protezione (RSPP), i
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), i coordinatori per la progettazione e I'esecuzione
dei lavori) e delle Pubbliche amministrazioni.

Con successive convenzioni tra Uni e INAIL sara definito I'elenco delle norme tecniche da rendere

disponibili in consultazione, nonché i contenuti e le modalita di pubblicazione del bollettino delle

norme tecniche sui si ituzionali dei predetti enti e del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali e gli oneri da rimborsare ad UNI a copertura del mancato introito, nella misura massima

annua di euro 280.000.

Agli oneri previsti nel presente articolo si provvede nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente per le iniziative di attivita prevenzionale programmate dallINAIL, con
allocazione contabile sulla voce U.1.03.02.02.— “Missione 3 Programma 3"

La modifica al comma 1, lettera a), del presente articolo & finalizzata ad aggiornare la ormai risalente
previsione normativa dellarticolo 30, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, comma
5, che, ai fini della definizione dei modelli organizzativi e di gestione, prevede ancora tra gli standard
tecnici la British Standard OHSAS 18001:2007, ormai da tempo abrogata; attraverso, quindi, tale
innovazione la stessa & sostituita con la vigente UNI EN ISO 45001:2023+A1:2024 “Sistemi di
gestione per la salute e sicurezza sul lavoro - Requisiti e guida per l'uso”.

Larticolo 11 estende a decorrere dal 1° gennaio 2026 alle gestioni assicurative dell'Inail la disciplina
dettata dallarticolo 69, comma 15, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 con riferimento alle

gestioni confluite nell INPDAP e successivamente applicata, per effetto dell‘articolo 1, comma 185,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a tutte le gestioni amministrate dall'Inps.
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La proposta normativa di cui alla lettera g) & volta a risolvere alcuni dubbi interpretativi in merito
agli indumenti di lavoro quando sono destinati ad assolvere ad una funzione di protezione della
salute e della sicurezza dei lavoratori.

Attualmente la lettera a) del comma 4 dell’articolo 77 & cosi formulato: “/l datore di lavoro: a)
mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante”.
Con la proposta, dunque, si vuole estendere I'obbligo gia esistente in capo al datore di lavoro anche
per gli indumenti di lavoro che assumono la caratteristica di DPI.

Al riguardo, gia con circolare n. 34 del 29 aprile 1999 il Ministero del lavoro aveva fornito indicazioni
ritenendo che gli indumenti dilavoro, possono assolvere a varie funzioni, tra le quali, alla protezione
da rischi per la salute e la sicurezza.

La Corte di Cassazione, con sentenza 11 ottobre 2022, n. 29720, ha confermato che “qualsiasi
attrezzatura, complemento o accessorio che possa in concreto costituire una barriera protettiva sia
pure ridotta o limitata, rispetto a qualsiasi rischio per la salute e la sicurezza del lavoratore in
conformitd con I'articolo 2087 c.c.” rientra nella nozione di Dispositivo di Protezione Individuale
(D.P.L.).

La proposta normativa di cui alla lettera h) & volta a rendere piu sicuro I'utilizzo delle scale evitando
il ricorso all'utilizzo delle scale con gabbia laddove la gabbia stessa rappresenterebbe un ostacolo,
quindi un rischio aggiuntivo, nel caso di procedura di recupero del lavoratore infortunato ovvero di
un lavoratore colpito da un malessere.

Attualmente la disposizione é la seguente: “2. Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su
pareti o incastellature verticali o aventi una inclinazione superiore a 75 gradi, devono essere
provviste, a partire da m 2,50 dal pavimento o dai ripiani, di una solida gabbia metallica di protezione
avente maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta accidentale della persona verso
I'esterno. La parete della gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare da questi piti di cm 60. |
pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala
é fissata. Quando I'applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all'esercizio o presenti
notevoli difficolta costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, altre misure di sicurezza
atte ad evitare la caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro.” La disposizione si
applica anche alle scale gia installate.

Infine, la lettera i) interviene nell’ambito dei lavori in quota che comportano un rischio di caduta

dall’alto, la proposta & tesa a garantire la sistematicita e la coerenza interna del testo normativo,
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delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Garante per la protezione dei dati personali e le
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente pili rappresentative,
saranno meglio individuate le modalita di attuazione.

La finalita & di creare un sistema digitale di monitoraggio dei flussi di manodopera, che consenta di
implementare le misure di controllo e di sicurezza nei cantieri, come gia fatto nell’ambito dei lavori
di riparazione e ricostruzione nei territori colpiti da eventi sismici, sfruttando le nuove tecnologie
per limitare i fenomeni distorsivi del mondo del lavoro.

La disposizione si pone in continuita con quanto gia fatto in ambito dei cantieri edili con I'istituzione
della patente a crediti.

A tal fine, al comma 4, si interviene a rafforzare la disciplina della stessa patente a crediti di cui
all’articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

In particolare, alla lettera a), al punto 1), al fine di rafforzare la tutela della salute e della sicurezza
del lavoro e di sanzionare in modo rigoroso ed immediato la deplorevole condotta dell'impiego di
lavoratori “a nero”, si introduce una deroga, con I'inserimento del comma 7-bis, a quanto disposto
dai precedenti commi 6 e 7 dell’articolo 27.

Nello specifico, per i casi di cui al n. 21) dell’Allegato I-bis, ovvero nelle ipotesi in cui il datore di
lavoro sia sanzionato per I'accertata presenza di lavoratori “in nero”, la norma dispone che la
decurtazione dei crediti avvenga all’atto stesso della notifica del verbale di accertamento emanato
dai competenti organi di vigilanza, senza dover necessariamente attendere I'adozione
dell’'ordinanza-ingiunzione. Tale deroga si rende necessaria al fine di ostacolare ulteriormente il
ricorso al lavoro irregolare, con una sanzione, che si aggiunge a quelle previste dall’articolo 3,
comma 3, del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
aprile 2002, n. 73 e che diviene piu efficace e immediata, atteso che la decurtazione dei crediti
avviene all’atto stesso dell’accertamento dell’irregolarita.

A tal fine, si dispone la possibilitd per I'lspettorato nazionale del lavoro di utilizzare anche le
informazioni contenute all'interno del Portale Nazionale del Sommerso di cui all’articolo 10 del
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Conseguentemente, con la lettera b), si apportano le necessarie modifiche all’allegato I-bis del D.Igs.
n. 81/2008, introducendo una nuova formulazione del numero 21 ed eliminando i numeri 22 e 23.
In tal modo, si dispone la decurtazione di 5 crediti — 6 nelle ipotesi di cui all'art. 3, comma 3-quater,

del D.L. n. 12/2002 e cioé lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno, minori ecc. —in tutti i
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(RSPP), i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), i coordinatori per la progettazione e

I'esecuzione dei lavori, etc.) e delle Pubbliche amministrazioni.
Gli oneri derivanti dall’'introducendo comma 5 quater saranno a carico del bilancio dell'INAIL.

Con successive convenzioni tra Uni e INAIL sara definito I'elenco delle norme tecniche da rendere
disponibili in consultazione, nonché i contenuti e le modalita di pubblicazione del bollettino delle
norme tecniche sui siti istituzionali dei predetti enti e del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali e gli oneri da rimborsare ad UNI a copertura del mancato introito, nella misura massima

annua di euro 280.000.

Inoltre, la ulteriore proposta di modifica al comma 1 del presente articolo & finalizzata ad aggiornare
la ormai risalente previsione normativa dell’articolo 30, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, comma 5, che, ai fini della definizione dei modelli organizzativi e di gestione, prevede
ancora tra gli standard tecnici la British Standard OHSAS 18001:2007, ormai da tempo abrogata;
attraverso, quindi, tale innovazione la stessa & sostituita con la vigente UNI EN ISO
45001:2023+A1:2024 “Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro - Requisiti e guida per
l'uso”.

L’articolo 11 estende la previsione introdotta originariamente con I'articolo 69, comma 15, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 per le gestioni ex Inpdap e successivamente applicata, per effetto
dell’articolo 1, comma 185, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, alle gestioni amministrate

dall'Inps, anche alle gestioni assicurative dell’'Inail.

L'articolo 69, comma 15, della legge n. 388/2000 regola, in particolare, le movimentazioni contabili
e cioé le anticipazioni di cassa tra le gestioni amministrative all’interno del bilancio dell’Ente
previdenziale, secondo un principio solidaristico, stabilendo che esse non producono interessi tra le
gestioni coinvolte.

Le anticipazioni di cassa nell’ambito del bilancio INAIL hanno riguardato finora principalmente la
gestione Agricoltura che ha potuto beneficiare, soprattutto in passato, di anticipazioni dal resto
delle gestioni assicurative dellIstituto (Industria, Marittimi, RX, infortuni domestici), per far fronte
alla spesa per prestazioni, in relazione all'insufficienza delle sue entrate contributive.

La proposta normativa, alla luce della circostanza che gli avanzi di cassa del bilancio Inail affluiscono
alla Tesoreria Unica dello Stato e non producono interessi per I'lstituto, anche in un’ottica di

semplificazione, evita di aggravare o di far beneficiare le gestioni assicurative per operazioni
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| suddetti requisiti devono, inoltre, essere detenuti anche dai soggetti che risultano gia accreditati,
ai fine della conferma dell’accreditamento stesso.

L'articolo 7, introduce norme in materia di tutela assicurativa INAIL e rafforzamento delle misure di
sicurezza per gli studenti impegnati nei percorsi di formazione scuola-lavoro. L'articolo 18 del
decreto-legge 4 maggio 2023, n.48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, ha
introdotto I'estensione della tutela assicurativa degli studenti e del personale del sistema nazionale
di istruzione e formazione, della formazione terziaria professionalizzante e della formazione
superiore, per le attivita di insegnamento e apprendimento. Successivamente, la misura é stata resa
strutturale, a decorrere dall'anno scolastico e dall'anno accademico 2025/2026, dall’articolo 2-ter
del decreto-legge 24 giugno 2025, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2025, n.
109, che ha modificato il comma 4-bis del citato articolo 18.

La copertura assicurativa riguarda, tra I'altro, gli alunni e studenti del sistema nazionale di istruzione
e formazione e delle scuole non paritarie, compresi i percorsi per le competenze trasversali e per
I'orientamento di cui all’articolo 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, della
formazione terziaria professionalizzante e della formazione superiore (universita e istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica).

La tutela Inail opera per tutti gli eventi lesivi (infortuni e malattie professionali) riconducibili ai luoghi
di svolgimento dell’attivita assicurata e loro pertinenze (per esempio, urti contro suppellettili, infissi,
e altri incidenti analoghi accaduti nei locali scolastici, scivolamenti o cadute sul pavimento, dalle
scale, nei bagni, nel cortile, ecc.), incluse tutte le attivita organizzate e autorizzate dagli istituti

scolastici e formativi.

Sono ricompresi, altresi, nelle attivita scolastiche assicurate i tirocini curriculari e tutte le attivita
organizzate dalle istituzioni scolastiche sulla base di progetti educativi, per le quali I'articolo 1,
comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n.567 stabilisce
espressamente che sono attivita proprie della scuola.

Sono quindi incluse le iniziative complementari e integrative che si inseriscono negli obiettivi
formativi delle scuole.

Sono esclusi dalla copertura assicurativa solo gli infortuni in itinere, a eccezione di quelli che,
nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per I'orientamento, avvengono durante il

tragitto tra la scuola presso cui & iscritto lo studente e il luogo in cui si svolge I'esperienza di lavoro.
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Appare pertanto opportuno adottare la nuova previsione normativa, che impegna I'INAIL,
nell’ambito dei propri compiti istituzionali, a realizzare, sulla base delle disponibilita di bilancio a
legislazione vigente, campagne informative e formative sul tema dell'infortunio in itinere, a

cominciare dall’ambito scolastico.

Quanto precede, in coerenza con le recenti disposizioni di cui alla legge 17 febbraio 2025, n. 21, che
introduce un’importante modifica all’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92, prevedendo
I'inserimento delle conoscenze di base in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro all'interno dei

programmi di educazione civica nelle scuole italiane di ogni ordine e grado.

Quanto alla lettera c), la proposta normativa é volta a precisare che tra le misure generali di tutela
previste dall’articolo 15 del decreto legislativo n. 81 del 2008, sono da considerarsi anche la
programmazione di misure di prevenzione dei comportamenti che possano attuare forme di
violenza o molestie.

Con la proposta in esame, si intende dare chiara attuazione alle previsioni della Convenzione OIL n.
190 del 2019, ratificata in Italia con la legge n. 4 del 2021, sulla eliminazione delle violenze e delle
molestie nel mondo del lavoro, per gli aspetti che possono essere inseriti nel decreto legislativo n.
81 del 2008.

La lettera d), al punto 1) mira ad estendere I'obbligo di aggiornamento periodico per gli RLS, di cui
al comma 11 dell’articolo 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, anche alle imprese che
occupano meno di 15 dipendenti. Cio al fine di garantire, anche in tali realta, una formazione
costante di tali soggetti.

Difatti, il Rappresentante dei Lavoratori per |a Sicurezza, & una figura eletta dai lavoratori che ha allo
stesso tempo compiti di rappresentanza degli stessi in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di
consultazione e controllo, ricevendo informazioni sulla valutazione dei rischi e sull'applicazione delle
misure di prevenzione.

La norma prevede che la contrattazione collettiva ne disciplini le modalita, cosi come gia previsto
per le imprese che occupano pit di 15 dipendenti.

La disposizione, avente carattere ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, tenuto conto che I'obbligo di aggiornamento & un onere completamente a carico
del datore di lavoro.

Relativamente al punto 2), mira ad introdurre un sistema digitalizzato di attestazione dell’avvenuta

formazione da parte del lavoratore utilizzando gli strumenti gia previsti a legislazione vigente, quali
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o distribuzione per classi di eta delle rendite in vigore (32% per la classe “6-13 anni”; 45% per la
classe “14-18 anni”; 23% per la classe”19-26 anni”);

o generazione annua di nuove rendite: 500 costante nel decennio oggetto di stima;

o distribuzione per classi di eta delle nuove generazioni (45% per la classe “6-13 anni”; 32% per
la classe “14-18 anni”; 23% per la classe”19-26 anni”);

La disposizione, dunque, prevede un tetto massimo di spesa di 26 milioni annui a decorrere dal

2026. Al fine di garantire il rispetto del limite massimo di spesa, INAIL provvede al relativo

monitoraggio fornendo i risultati al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero

dell'economia e delle finanze.

Seguendo un criterio cronologico, dunque, qualora dall'attivita di monitoraggio dovesse emergere,

anche in via prospettica, il raggiungimento dei gia menzionati limiti di spesa, I'INAIL non procedera

all'accoglimento delle ulteriori domande.

Alla copertura dei conseguenti oneri pari a 26 milioni di euro annui dal 2026 si prowvede:

a) per I'anno 2026 mediante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, che si rende possibile sulla
base dell'attivita di monitoraggio e le conseguenti valutazione prospettiche in merito al
relativo limite di spesa, senza compromissione del riconoscimento dei relativi benefici
previsti dalla normativa vigente;

b) adecorrere dall’anno 2027, al fine di garantire la compensazione in termini di indebitamento

netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione di 37,15 milioni
di euro annui del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che presenta le necessarie disponibilita.

Varticolo 9 reca una modifica allarticolo 10 della legge 5 maggio 1976, n. 248, in materia di
adeguamento dei limiti di eta per 'assegno di incollocabilita erogata dall'INAIL.

L'articolo 180 del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124, riconosce al lavoratore, che abbia subito un evento
lesivo e si trovi in condizioni di accertato bisogno, la possibilita di percepire un assegno mensile di
incollocabilita.

I successivi interventi normativi (articolo 10 della legge n. 248 del 1976 e articolo 1 della legge n. 29
del 2006), volti al miglioramento della tutela delle prestazioni erogate dallInail, stabiliscono che

Fassegno venga rivalutato annualmente secondo 'indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie
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L’obiettivo principale & evitare che il ricorso allo strumento del subappalto, sia in ambito pubblico
che privato, possa tradursi in una riduzione della tutela delle condizioni di salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro. Il subappalto, infatti, pur essendo uno strumento legittimo e funzionale alla
realizzazione di opere e servizi complessi, pud comportare rischi di frammentazione delle
responsabilita e di elusione delle tutele contrattuali e normative, con conseguente aumento delle
situazioni di irregolarita e di pericolo per la salute dei lavoratori.

Infatti, I'esperienza applicativa ha evidenziato che il subappalto, se non adeguatamente monitorato,
puo favorire fenomeni di dumping contrattuale, mancato rispetto dei contratti collettivi, omissioni

contributive e, soprattutto, e inosservanza delle norme di sicurezza.

La modifica normativa proposta mira, quindi, a prevenire tali criticita, assicurando che i controlli
ispettivi siano indirizzati prioritariamente verso le imprese che operano in subappalto, al fine di
garantire, in particolare, la corretta applicazione delle disposizioni in materia di salute e sicurezza
sul lavoro.

Alsecondo comma, viene previsto il rafforzamento dello strumento della tessera di riconoscimento,
prevista dall’articolo 18, comma 1, lettera u) del decreto legislativo 9 aprile 2008., n. 81, nonché
dall’articolo 5 della legge 13 agosto 2010, n. 136. Sulla scorta di quanto disposto dall’articolo 35 del
decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, per le imprese affidatarie o esecutrici dei lavori di riparazione,
ripristino e ricostruzione degli edifici danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, la norma prevede
che le imprese che operano nei cantieri edili in regime di appalto e subappalto, pubblico o privato,
nonché negli ulteriori ambiti di attivita a rischio piu elevato, da individuarsi con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni
dei lavoratori comparativamente pili rappresentative, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, siano tenute a fornire ai propri dipendenti la suddetta tessera, come
gia previsto dalla legislazione vigente, ma dotata di un codice univoco anticontraffazione e utilizzata
come badge recante gli elementi identificativi del dipendente. A tal fine, la tessera é resa disponibile
al lavoratore tramite strumenti digitali nazionali interoperabili con la piattaforma SIISL (Sistema
Informativo per I'Inclusione Sociale e Lavorativa), di cui all’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85.

Per i lavoratori assunti sulla base delle offerte di lavoro pubblicate mediante la piattaforma SIISL, la
tessera, in modalita digitale, & prodotta in automatico ed & precompilata, salvo le integrazioni
inserite dal datore di lavoro.

Con un decreto attuativo del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
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il Sistema informativo per I'inclusione sociale e lavorativa —SIISL e il fascicolo sociale e lavorativo del
cittadino.

Quest’ultimo, difatti, & uno strumento immaginato al fine di raccogliere, attraverso
I'interoperabilita, attorno al codice fiscale di ciascun cittadino tutte le informazioni che attengono
alla sua formazione, al percorso lavorativo e alle prestazioni sociali di cui ha fruito o in godimento.
Il Fascicolo Sociale e Lavorativo & integrato con la piattaforma SIISL, in quanto da una parte ne
alimenta il contenuto, e dall’altra ne trae informazioni sulle competenze richieste dalle imprese e
possedute dai lavoratori, in base alle domande e offerte di lavoro.

Il caricamento, all'interno della piattaforma SIISL dell’ulteriore dato relativo alla certificazione della
formazione, consente di implementare entrambe i sistemi raggiungendo due obiettivi diversi,
ampliare il novero dei dati a disposizione delle aziende all'interno del SIISL e aggiornare il fascicolo
del cittadino/lavoratore con informazioni rilevanti quali quelle relative alla formazione.

Nello specifico, la norma interviene sull’articolo 37, comma 14, del d.Igs. 81 del 2008 che prevede
la registrazione delle competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attivita di formazione
nel libretto formativo del cittadino. Viene, in particolare, disposto che le stesse competenze
vengano registrate altresi sul SIISL al fine del successivo inserimento all'interno del fascicolo sociale
e lavorativo.

La proposta di cui alla lettera e) aggiorna il termine per la rivisitazione, con accordo in Conferenza
Stato-regioni, adottato previa consultazione delle parti sociali, delle condizioni e le modalita per
I'accertamento della tossicodipendenza e dell’alcol dipendenza. La norma dispone, altresi, un
potere sostitutivo in capo al Ministro della salute che, con apposito decreto, di concerto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, puo intervenire per dare attuazione a quanto previsto dal primo

periodo laddove I’Accordo non sia stato sottoscritto nel termine del 31 dicembre 2026.

Relativamente alla proposta di cui alla lettera f), il comma 8 dell’articolo 51 del decreto legislativo
del 9 aprile 2008, n. 81 statuisce che “Gli Organismi paritetici comunicano alle aziende di cui
all'articolo 48, comma 2, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriale.
Analoga comunicazione effettuano nei riguardi degli organi di vigilanza territorialmente
competenti”.

Tale obbligo & finalizzato a rendere disponibile alle imprese che non hanno nominato un
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, un rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

territoriale.
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quanto stabilisce I'art.2087 del codice civile che, come noto, ancora I'obbligazione di sicurezza del
datore di lavoro e, in particolare, le misure di tutela anche al progresso tecnologico, nonché dei

principi contenuti nel decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Sul punto, peraltro, si evidenzia che la Corte Costituzionale con la sentenzadel 25 luglio 1996, n.312,
ha precisato che il datore di lavoro, in quanto debitore di sicurezza, deve adempiere alle norme
giuridiche e adottare quelle misure di sicurezza accolte negli “...standards del proprio settore di

appartenenza”.

In tale quadro un ruolo rilevante & svolto dall’Ente Nazionale Italiano di Unificazione (UNI) che svolge

molteplici attivita e in particolare:

e elabora, pubblica e diffonde le norme tecniche per tutti i settori industriali, commerciali e del
terziario (esclusi quello elettrico ed elettrotecnico, di competenza del C.E.. — Comitato

Elettrotecnico Italiano);
 elabora le prassi di riferimento (PdR);

® costruisce archivi di norme nazionali ed estere; * promuove iniziative culturali nel settore

normativo;
* mantiene i rapporti con i corrispondenti organismi a livello mondiale ed europeo.

Le norme tecniche tutelano, quindi, i cittadini, come consumatori e come lavoratori, stabilendo gli
standard di qualita e di sicurezza di prodotti, processi, servizi, e trovano applicazione, in linea di

principio, su base volontaria.

E sotto tale profilo si fa rilevare che il loro accesso e conoscibilita, da parte di imprese, professionisti
e istituzioni pubbliche, attualmente trovano una significativa limitazione a causa essenzialmente sia
della previsione, da parte di UNI, di un prezzo d’acquisto (cfr. https://store.uni.com/), sia

dall’assenza di un meccanismo di pubblicita legale.

Alla luce ditali descritte criticita, che incidono in misura rilevante sia sul piano giuridico (soprattutto
in ordine all’'estensione della posizione di garanzia del datore di lavoro e le conseguenti
responsabilita civili e penali) che tecnico-prevenzionale (per quanto riguarda la corretta
effettuazione della valutazione dei rischi e I’adozione delle conseguenti misure di prevenzione e
protezione), si propone, quindi, la consultazione gratuita delle Norme Uni da parte dei diversi

operatori della prevenzione (le imprese, i Responsabili dei Servizi di Prevenzione e Protezione
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All'articolo 16, il comma 1 aggiunge all’articolo 13 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 i commi
6-bis, 6-ter e 6-quater, che destinano a diversi impieghi le risorse introitate dalle Aziende sanitarie
locali a seguito dei provvedimenti sanzionatori di cui al comma 6. La disposizione non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto si limita a consentire un ulteriore
impiego di somme gi di spettanza del medesimo ente ai sensi della normativa vigente.

Le disposizioni del comma 2, che apportano modifiche all'articolo 15, comma 2, della legge 30 marzo
2001, n. 125, non determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Per quanto riguarda Particolo 17, il comma 1 interviene sul decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
Le relative disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le
modifiche introdotte dal comma 1, lettera a), sono volte a precisare che i controlli sanitari
obbligatori disposti dal medico competente vanno computati nell'ambito dell'orario di lavoro, ad
eccezione di quelli compiuti in fase preassuntiva. Con riferimento alle modifiche introdotte dal
comma 1, lettera b) le campagne comunicative verranno organizzate nell’ambito della
programmazione ordinaria del Ministero della salute in tema di comunicazione nell’ambito delle
attivita di comunicazione istituzionale, nell'ambito delle ordinarie risorse di bilancio, e comunque
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Con riferimento alle disposizioni di cui al comma 2, la norma in parola chiarisce che la copertura
finanziaria & da individuare nell’ambito della contrattazione collettiva, a valere sulle risorse all’'uopo
destinate. Pertanto, considerando I'invarianza delle somme complessive destinate alla predetta
contrattazione, non si ravvisano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Larticolo 18 apporta modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro”. Le disposizioni confermano, quindi, limitandosi a innalzare la fonte normativa
quanto gia previsto a normativa vigente, senza, quindi, determinare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Larticolo 19, al comma 1, lett. a) espunge dal comma 701 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020
il termine finale, fissato al 31 ottobre 2025, dei contratti a tempo determinato stipulabili dalle
regioni e dalle province autonome nonché dal Dipartimento della protezione civile per interventi
concernenti il dissesto idrogeologico, compresi quelli finanziabili nel’ambito del PNRR, prevedendo
una durata massima complessiva di tre anni per ciascun contratto.

Il comma 1, lett. b) mediante Iintroduzione dei commi dal 701-bis al 701-sexies consente,

limitatamente alle unita indicate nella tabella seguente e nei limiti delle facolta assunzionali di
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In tale delicato contesto, il Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro (a cui sono demandate le
competenze specialistiche attribuite dall’articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 e
dal discendente decreto del Ministro dell’interno del 15 agosto 2017 sui comparti di specialita delle
Forze di polizia) svolge attivita di vigilanza in materia di previdenza e sicurezza nei luoghi di lavoro,
rivolgendo oggi la sua attenzione, con rinnovata incisivita, a tutte le forme di sfruttamento: dal
favoreggiamento dell'immigrazione clandestina per il collocamento illecito di manodopera, alla gig
economy, nelle cui dinamiche si insinuano i rischi di una insana precarieta.

Al Comando sono attribuiti “i poteri ispettivi e di vigilanza” necessari all’espletamento di tutti i
compiti di controllo e verifica affidati al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali dalle normative
vigenti in materia di lavoro. In particolare, il Comando vigila:

sul rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, nonché sulla
tutela dei rapporti di lavoro e di legislazione sociale ovunque sia prestata attivita di lavoro a
prescindere dallo schema contrattuale, tipico o atipico, utilizzato;

sulla corretta applicazione della legislazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nel
settore delle costruzioni edili o di genio civile, nei lavori subacquei e in tutte le attivita lavorative
che comportano rischi elevati; sull'occupazione delle “categorie protette”, con particolare
riferimento alla tutela del lavoro dei pit giovani e al sostegno della maternita e della paternita;

sui rapporti di lavoro nel settore dei trasporti su strada, nonché sull’operato degli istituti di
patronato e di assistenza sociale.

Inoltre, il citato reparto speciale & costantemente impegnato nel contrastare i fenomeni di maggiore
allarme sociale quali — ad esempio - il “caporalato”, in ogni sua forma, e il grave sfruttamento
lavorativo di cittadini extracomunitari.

La delicatezza delle funzioni svolte dal citato Comando emerge ulteriormente anche in relazione al
frequente fenomeno degli incidenti sul lavoro, che scuotono I'opinione pubblica ed evidenziano
I'esigenza di sviluppare una maggiore incisivita nelle attivita ispettive, sia di tipo preventivo, sia di
tipo repressivo.

In tale contesto, risulta palese il sottodimensionamento della forza organica del Comando
Carabinieri per la Tutela del lavoro che, addirittura, nel caso degli Ufficiali, si limita alla sola figura
del Comandante del Gruppo, il quale deve espletare la propria azione di comando su un territorio
che abbraccia piti regioni, ove far fronte alle esigenze quotidiane, su diversi piani istituzionali,

nonché assicurare il governo del personale e il coordinamento operativo dei reparti dipendenti.
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specifiche linee guida nazionali per I'identificazione, la segnalazione e il tracciamento dei mancati
infortuni nelle imprese con pit di quindici dipendenti.

Le linee guida dovranno stabilire procedure uniformi e criteri minimi per la raccolta dei dati,
definendo altresi modalita di coinvolgimento dei lavoratori e garanzie di riservatezza per i
segnalanti, in coerenza con i principi del d.lgs. n. 81/2008 e della normativa sul whistleblowing.

La disposizione prevede che con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali saranno
meglio chiariti gli obblighi di comunicazione a carico delle imprese dei dati aggregati relativi agli
eventi segnalati e alle azioni correttive o preventive adottate, nonché i criteri utili alla
predisposizione annuale di un rapporto di monitoraggio nazionale sui mancati infortuni, anche ai
fini della definizione di interventi formativi e di sostegno tecnico alle imprese.

Il comma 2 contiene la clausola di invarianza finanziaria.

L'articolo 16 interviene sulle attivita di prevenzione e vigilanza dei dipartimenti di prevenzione
territoriali del servizio sanitario nazionale in tema della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro.

Il comma 1 dispone modifiche ad alcuni articoli del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

In particolare viene disposta la modifiche all’articolo 13, rubricato “Vigilanza”. Nello specifico,
vengono aggiunti nuovi commi dopo il comma 6, riguardante le risorse introitate dalle ASL a seguito
dei provvedimenti sanzionatori. In particolare, la disposizione introduce il comma 6 bis, il quale
fornisce indicazioni circa gli ambiti di impiego di tali risorse economiche, orientandole al
finanziamento di attivita aggiuntive dei Servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di
lavoro e azioni di promozione della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro rivolte alla
popolazione, superando le attuali criticita interpretative e applicative. Inoltre, con I'aggiunta del
comma 6 ter, si uniforma Iutilizzo dei proventi delle sanzioni per il personale delle ASL con quanto
gia previsto dall’articolo 31, comma 11, del Decreto legge 2 marzo 2024, n. 19 cosi come convertito
dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56 per il personale INL. Il nuovo testo dispone che le suddette risorse,
per la quota destinata all’aumento delle attivita di prevenzione, aggiuntiva a quanto previsto dal
comma 6 bis, possano essere corrisposte al medesimo personale nel limite del 15 per cento del

trattamento tabellare lordo annuo. Infine, il comma 6 quater consente I'utilizzo di eventuali residui

dei fondi introitati anche per ulteriori attivita dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL rafforzando
I'attivita dei Dipartimenti stessi come strutture strategiche del sistema di prevenzione del SSN.

Il comma 2 interviene modificando la legge 30 marzo 2001, n. 125 (“Legge quadro in materia di alcol
e di problemi alcolcorrelati”). In particolare, la disposizione in parola agisce sul comma 2 dell’articolo

15 recante “Disposizioni per la sicurezza sul lavoro”. L'intervento tende a dare maggiore applicabilita
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L’articolo 1 dispone in materia di revisione delle aliquote per I'oscillazione in bonus per andamento
infortunistico e dei contributi in agricoltura.

In particolare, il primo comma prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2026, la revisione delle aliquote
per l'oscillazione in bonus per andamento infortunistico, ad oggi regolate dall’art. 20 del decreto
interministeriale 27 febbraio 2019, in attuazione dell’art. 1, comma 1121, della legge 30 dicembre
2018, n. 145 e dell’art. 3 del d.Igs. n. 38 del 2000.

Il secondo comma prevede che INAIL, dal 1° gennaio 2026, é autorizzata ad effettuare la revisione
dei contributi in agricoltura, di cui al titolo Il del DPR n. 1124/1965.

Il comma terzo prevede che all’attuazione del presente articolo si provvede mediante decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, su proposta dell'INAIL,
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del decreto-legge in esame, in linea con quanto gia
previsto dall’art. 3 del d.Igs. n. 38 del 2000 e dall’art. 257, comma 3, del DPR n. 1124/1965.

Il quarto comma precisa che sono escluse dal riconoscimento del bonus di cui al comma 1 le aziende
che abbiano riportato negli ultimi 2 anni sentenze definitive di condanna per violazioni gravi in
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. Nelle more della realizzazione di sistemi informativi di
cooperazione applicativa dei dati, I'’Autoritd Giudiziaria comunica tempestivamente, anche con
modalita informatiche, le sentenze definitive di condanna all’'INAIL ai fini dell’esclusione del bonus.
Con apposito decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della
giustizia e con il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dell'INAIL, sono definite le
modalita di attuazione dei periodi precedenti entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

La disposizione prevede, infine, che agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, si
provveda mediante utilizzo delle risorse disponibili a legislazione vigente nell’ambito del bilancio
dell'Istituto.

articolo 2, reca disposizioni in materia di Rete del lavoro agricolo di qualita. La proposta di
modifica della c.d. Rete del lavoro agricolo di qualita, istituita dall'articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, mira
a rafforza I'efficacia di tale istituto, aggiungendo, con la modifica di cui alla lettera b), quale
presupposto per I'iscrizione, che 'impresa agricola non sia stata destinataria negli ultimi tre anni di

sanzioni amministrative per violazione di obblighi in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.
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L'articolo 19 disciplina i contratti di lavoro a tempo determinato di cui all’articolo 1, comma 701,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, la cui scadenza & attualmente prevista al 31 ottobre 2025.

In particolare:

- la lettera a), apporta le seguenti modifiche al comma 701:

e espunge il limite temporale del 31 ottobre 2025, previsto dal testo vigente, al fine di
consentire la prosecuzione dell'utilizzo dei contratti in rassegna indispensabili per
|'accelerazione e [|'attuazione degli investimenti concernenti il dissesto idrogeologico,
compresi quelli finanziabili tra le linee di azione sulla tutela del territorio nell’ambito del
Piano nazionale di ripresa e resilienza;

e al contempo, provvede all'inserimento nel comma in rassegna della previsione espressa del
limite massimo dei tre anni di durata di ciascun contratto individuale di lavoro (limite
attualmente previsto dall’articolo 11, comma 8-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2022,

n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 14 del 2023);

- la lettera b), ferma restando tale durata massima complessiva di tre anni di ciascun contratto
individuale, introduce il nuovo comma 701-bis, finalizzato a consentire la proroga dei contratti di
lavoro di cui al comma 701, efficaci alla data di entrata in vigore della presente disposizione,
limitatamente alle unita indicate nella tabella di cui all’allegato 1 del decreto e nei limiti delle facolta
assunzionali di ciascuna regione, fino alla durata massima complessiva di tre anni per ciascun
contratto.

Nella medesima prospettiva, & inserito il nuovo comma 701-ter, che autorizza, in caso di cessazione
anticipata dei contratti di lavoro di cui al comma 701, |a stipulazione di nuovi contratti al solo fine
di sostituire il personale cessato e, comunque, nei limiti delle facolta assunzionali. L'inserimento di
tale nuovo comma 701-ter risponde tanto all’esigenza di disciplinare I'eventualita in rassegna
(risoluzione anticipata dei contratti di lavoro di cui al comma 701 e stipula di nuovi contratti al fine
di sostituire il personale cessato) in simmetria con la disciplina che il nuovo comma 701-bis
contempla per I'eventualita della proroga dei contratti di lavoro in rassegna, quanto allo scopo di
assicurare una pil opportuna sistemazione normativa della previsione, che sul punto & attualmente
contenuta nell’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021, n. 155 (previsione, quest’ultima, di cui si prevede
conseguentemente la soppressione).

Considerata I'importanza del personale assunto con i contratti di lavoro di cui al comma 701, i nuovi

commi 701-quater e 701-quinquies dettano disposizioni in merito alla stabilizzazione del personale
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medesimo onde superare la criticita esistente. In proposito, invero, preme segnalare come I'attuale
natura a tempo determinato dei contratti in rassegna incida notevolmente sull'impiego di tale
personale che subisce continui avvicendamenti in conseguenza delle dimissioni dovute alla
chiamata da altre graduatorie per assunzioni a tempo indeterminato. Per |'effetto, buona parte del
personale formato e proficuamente inserito nelle Strutture di protezione civile regionale e anche
impiegato in progetti PNRR viene a interrompere la propria attivita lavorativa con conseguente
rallentamento delle procedure in corso (e, quindi, ripercussioni sulla capacita di raggiungimento
degli obiettivi entro le scadenze fissate) con conseguente necessita di procedere alla sostituzione
dello stesso con nuove unita — sempre a tempo determinato — bisognose di affiancamento e di
un’apposita fase di formazione.

Nel dettaglio, il nuovo comma 701-quater consente alle Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano assegnatarie del personale assunto a tempo determinato per le finalita di cui al comma 701
di procedere alla stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo personale che abbia prestato servizio
continuativo per almeno quindici mesi nelle medesime funzioni per cui si procede all'assunzione.
Tale stabilizzazione é autorizzata in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni, e ferma restando
la garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, previa indicazione della relativa copertura finanziaria,
procedure concorsualiriservate, in misura non superiore al cinquanta per cento dei posti disponibili.
Le condizioni richieste ai fini della stabilizzazione dall’appena descritto comma 701-quater sono
state configurate alla luce di quanto disposto dall’articolo 35-bis, comma 1, del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, in
relazione alla stabilizzazione del personale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato per la realizzazione delle attivita di coordinamento istituzionale, gestione, attuazione,
monitoraggio e controllo del PNRR (ossia assunto ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113).

Al contempo il nuovo comma 701-quinquies autorizza le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano a bandire, fino al 31 dicembre 2028, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni, e
ferma restando la garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, previa indicazione della relativa
copertura finanziaria, procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al cinquanta per
cento dei posti disponibili al personale che sia stato assunto a tempo determinato ai sensi del
comma 701, e che entro il predetto termine, abbia maturato almeno trentasei mesi di servizio,
anche non continuativi, negli ultimi otto anni, presso I'amministrazione che procede all’assunzione.

Tale stabilizzazione & autorizzata a valere sulle facolta assunzionali di ciascuna amministrazione
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Per il trattamento economico accessorio, il compenso per lavoro straordinario e il fondo per
I'efficienza dei servizi istituzionali — FESI, desunti dal conto annuale 2023, sono stati incrementati
del 5,4% a titolo di stima dell’aumento retributivo derivante dal rinnovo contrattuale 2025-2027.

1l comma 10, relativo alle spese di funzionamento, autorizza la spesa di euro 90.100 per I'anno 2026,
di euro 143.967 per I'anno 2027, di euro 109.783 per I'anno 2028, di euro 88.200 per 'anno 2029 e
di euro 70.000 annui a decorrere dall'anno 2030. Le spese di funzionamento tengono conto delle
spese di vettovagliamento, pari a 700 euro annuali, e del costo pro-capite annuo di euro 1.300
relativo al vestiario e all"armamento per il primo anno. La quota relativa agli oneri per la formazione,
per un importo forfettario di 700 euro pro-capite, & stata conteggiata fino al terzo anno di
assunzione per i ruoli ispettori e ufficiali e per sei mesi per il ruolo appuntati e carabinieri.

Il comma 11 reca la copertura finanziaria e prevede che agli oneri derivanti dai commi 9 e 10, pari a
euro 495.782 per I'anno 2026, euro 2.719.821 per I'anno 2027, euro 4.850.811 per I'anno 2028,
euro 5.512.488 per I'anno 2029, euro 5.778.906 per I'anno 2030, euro 5.874.991 per I'anno 2031,
euro 5.994.667 per I'anno 2032, euro 6.047.082 per I'anno 2033, euro 6.049.266 per I'anno 2034,
euro 6.050.514 per I'anno 2035, euro 6.094.050 per I'anno 2036 ed euro 6.223.807 annui a
decorrere dall'anno 2037, si provvede mediante riduzione, per euro 495.782 per I'anno 2026 e euro
6.223.807 annui a decorrere dall'anno 2027, delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per I'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando I'accantonamento
relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che reca le necessarie disponibilita.

Di seguito la tabella degli oneri complessivi, ivi comprese le spese di funzionamento, derivanti dalle
previste assunzioni, con decorrenza dal 1° settembre 2026 per il primo contingente di 51 unita e dal

17 settembre 2027 per il secondo contingente di ulteriori 49 unit
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Con riferimento agli interventi mirati di promozione e divulgazione della cultura della salute e
sicurezza sul lavoro, anche attraverso la valorizzazione di supporti digitali quali la realta simulata e
aumentata ai fini dell'apprendimento esperienziale, nell'ambito dei percorsi di istruzione e
formazione professionale e diistruzione e formazione tecnica superiore realizzati in modalita duale,
si evidenzia che I'impiego crescente di tecnologie innovative consente di arricchire I'esperienza
formativa, permettendo agli studenti di esercitarsi in ambienti simulati, sicuri e altamente realistici,
rafforzando cosi I'apprendimento tecnico-pratico.

La destinazione delle risorse INAIL al finanziamento di interventi mirati di promozione e divulgazione
della cultura della salute e sicurezza sul lavoro, nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione
professionale e di istruzione e formazione tecnica superiore, risulta pertanto pienamente coerente
con la missione dello stesso Istituto.

La formazione, annoverata tra le misure generali di tutela previste dall'art. 15 del d.Igs. n. 81/2008,
costituisce un vero e proprio processo educativo, attraverso il quale trasferire ai lavoratori e agli
altri soggetti del sistema prevenzionale conoscenze e procedure utili all'acquisizione di competenze
per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda, per I'identificazione dei pericoli e
per la gestione dei rischi.

Peraltro, la formulazione contenuta nella nuova previsione normativa si pone in logica di coerenza
con le nuove disposizioni di cui alla legge 17 febbraio 2025, n. 21, entrata in vigore il 19 marzo u.s.,
che ha previsto I'introduzione delle conoscenze di base in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro
nell'ambito dell'insegnamento dell'educazione civica. Le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado
sono chiamate ad aggiornare i curricoli di istituto e |'attivita di programmazione didattica nel primo
e nel secondo ciclo di istruzione, al fine di sviluppare anche le conoscenze di base in materia di
sicurezza nei di lavoro, anche attraverso le testimonianze di vittime di infortuni, per contribuire a
formare cittadini consapevoli dei diritti, doveri e tutele del lavoratore.

Si evidenzia, infine, che lo stanziamento delle risorse previste dalla disposizione in esame trova
copertura nel bilancio di previsione 2025 dell'lstituto, dove risultano stanziati euro 50.000.000 sulla
Missione 3 - Programma 2, finalizzati al finanziamento di attivita di formazione in materia di salute
e sicurezza sul lavoro, in continuita con le analoghe previsioni di bilancio per I'esercizio 2024.

Si tratta, allo stato, di previsioni sostenibili sotto il profilo finanziario per I'lstituto, che non
comporterebbero oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, risultando comunque condizionate al

mantenimento dell'equilibrio finanziario dell'Ente.
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disponibili a legislazione vigente all'atto della stabilizzazione e, quindi, nei limiti dei posti disponibili
della vigente dotazione organica. Le condizioni richieste ai fini della stabilizzazione dall’appena
descritto comma 701-quinquies sono state configurate alla luce di quanto disposto dall’articolo 3,
comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2023, n. 74.

Inoltre, nel comma 701-sexies, si & ritenuto opportuno prevedere un vincolo di 5 anni, per il
personale assunto a tempo indeterminato ai sensi dei commi 701-quater e 701-quinquies, di
permanenza nei servizi regionali che svolgono attivita di protezione civile, al fine di focalizzare le
risorse sugli obiettivi prevista dalla norma in argomento.

Infine, il comma 2 sopprime il secondo periodo del comma 3 dell’articolo 7, del decreto-legge 8
settembre 2021, n. 120, recante “Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi e altre misure
urgenti di protezione civile”, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021, n. 155.

In particolare, viene espunta la disposizione, in base alla quale, in caso di risoluzione anticipata dei
contratti di lavoro di cui al comma 701 dell'articolo 1 della legge n. 178 del 2020, & consentita la
stipula di nuovi contratti al solo fine di sostituire il personale cessato e, comunque, nei limiti delle
risorse finanziarie assegnate rispettivamente a ciascuno dei soggetti di cui al medesimo comma 701.
L’articolo 20, infine, prevede la proroga dello stato di emergenza dichiarato in conseguenza degli
eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal 2 novembre 2023 nel territorio delle province di
Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e per le ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteorologiche
verificatisi dal 29 ottobre 2023 nel territorio delle province di Massa Carrara e Lucca. Il Presidente
della Regione Toscana, con nota del 30 settembre 2025, ha chiesto, infatti, un’ulteriore proroga di
dodici mesi dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre
2023, al fine di poter proseguire, anche attraverso I'utilizzo dell’assetto derogatorio oggi vigente,
nel consolidamento dell’azione emergenziale di protezione civile ancora in essere, considerata la
recente emanazione di dedicati ulteriori provvedimenti.

In merito, si rileva preliminarmente che il comma 3 dell’articolo 24 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, prevede che “La durata dello stato di emergenza di rilievo nazionale non puo superare i
12 mesi, ed é prorogabile per non pit di ulteriori 12 mesi”.

Pertanto, essendo gia intervenuta una proroga di 12 mesi dello stato di emergenza con delibera del
Consiglio dei ministri del 21 ottobre 2024, ai sensi del citato decreto legislativo, a legislazione
vigente non & possibile provvedere in via amministrativa ad un’ulteriore proroga, nonostante

emerga una tale esigenza alla luce di quanto rappresentato dal Dipartimento della protezione civile.
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Il contesto emergenziale & correlato agli eventi meteorologici eccezionali che hanno interessato il
territorio della regione Toscana tra la fine di ottobre e I'inizio di novembre del 2023 e che hanno
richiesto I'adozione di misure e stanziamenti rilevanti; in ultimo, preme rammentare |'ulteriore
stanziamento di 131,4 milioni di euro di cui alla delibera del Consiglio dei ministri dell’11 settembre
u.s., a copertura dei fabbisogni prioritari di cui all’articolo 25, comma 2, lettera d), del citato decreto
legislativo n.1 del 2018.

La gestione del contesto emergenziale di che trattasi, di per sé gia particolarmente impattante,
viene resa ancor pill complessa e articolata, posto che alcuni dei territori interessati sono stati
nuovamente colpiti da ulteriori eventi nei mesi di settembre e ottobre 2024, nonché nei mesi di
febbraio e marzo 2025, per i quali & stato necessario ricorrere ad ulteriori dichiarazioni di emergenza
nazionali.

Per gli eventi dell’autunno 2023, peraltro, lo stanziamento delle risorse per gli interventi prioritari
di riduzione del rischio residuo & intervenuto in prossimita della scadenza dello stato di emergenza.
Altresi, le procedure per il riconoscimento di contributi al danno subito da privati e dalle attivita
produttive sono state disposte con I'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n.
1158 adottata il 29 agosto u.s. e sono in pieno svolgimento, andandosi a sovrapporre, con ulteriore
aggravio di impegno dei Comuni, a quelle per il contributo previsto, ai sensi dell’articolo 25, comma
2, lettera c), del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, a valere sulle risorse stanziate, pari a 66
milioni di euro, dall’articolo9, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67.

Nel contempo, per i medesimi eventi & stato reso disponibile un contributo pari a oltre 67 milioni di
euro a valere sul Fondo di solidarieta dell’Unione europea, giusta decisione della Commissione
europea C(2024)9255 final del 18 dicembre 2024, della cui attuazione il Commissario delegato di cui
all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n.1037 del 2023 & responsabile.

In merito, sono in corso di definizione standard operativi e format documentali per la
rendicontazione in sede europea ai fini della verifica dell’eleggibilita delle spese secondo quanto
previsto dal dedicato Regolamento (CE) n. 2012 del 2002. | termini ultimi di rendicontazione
scadono il 24 giugno 2026; quelli della relazione conclusiva il 24 dicembre 2026.

Al fine di agevolare I'impiego di tali risorse, in particolare per la realizzazione di ulteriori interventi
di messa in sicurezza del territorio, impiegando, altres, risorse regionali trasferite al Commissario

delegato con ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 1128 del 2025, il
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In particolare, si prevede che, nell’ambito della contrattazione collettiva e nei limiti delle risorse
specificamente destinate, possano essere attivate misure finalizzate:

. al sostegno di iniziative di informazione e promozione della salute rivolte ai lavoratori;

. alla concessione di permessi retribuiti per consentire I'adesione, in orario di lavoro, ai
programmi di screening oncologici garantiti dai Livelli Essenziali di Assistenza.

La norma persegue un duplice obiettivo: da un lato, facilitare I'accesso dei lavoratori agli screening
oncologici, superando possibili ostacoli legati alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;
dall’altro, promuovere una cultura diffusa della prevenzione nei luoghi di lavoro, in coerenza con le
strategie nazionali e internazionali in materia di salute pubblica.

L'impatto atteso riguarda sia il miglioramento degli indicatori di adesione agli screening oncologici,
sia la riduzione, nel medio-lungo periodo, della mortalita e dei costi sanitari connessi alla diagnosi
tardiva delle patologie oncologiche.

L’articolo 18, al comma 1, apporta modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante
“Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro”.

In particolare, la disposizione, elevando la fonte di disciplina, riproduce quanto previsto in materia
dal decreto interministeriale 13 aprile 2011, recante “Disposizioni in attuazione dell'articolo 3,
comma 3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, come modificato ed integrato dal decreto
legislativo 3 agosto 2009, n. 106, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”.

La disciplina sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori & infatti dettata da una norma primaria (d.
Igs. n. 1 del 2018), ragion per cui, pure potendo rinviarsi ad un atto secondario la regolazione di
misure di dettaglio, il nucleo essenziale della relativa disciplina, anche in ragione di un corretto
rapporto tra fonti dell’ordinamento, dovrebbe essere contenuto in un atto primario.

In particolare:

-lalettera a) novella I'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 81 del 2008, operando
un’assimilazione tra volontario di protezione civile o del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
lavoratore soltanto nei limiti di quanto previsto dall’articolo 3-bis, di nuova introduzione; cio, al fine
di chiarire come il rapporto di volontariato possa essere associato a quello di lavoro soltanto in
relazione ad alcuni istituti di tutela del volontario, espressamente regolati, ferma rimanendo la
diversa natura giuridica dei rapporti in comparazione;

- la lettera b) novella I'articolo 3, comma 3-bis, al fine di chiarire come nei riguardi delle

organizzazioni di volontariato della protezione civile, ivi compresi i volontari della Croce Rossa
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d) il rimborso delle spese effettivamente e direttamente sostenute e documentate di vitto. In ogni
caso, per le trasferte di durata superiore alle 8 e inferiore alle 12 ore, & riconosciuto il rimborso della
spesa documentata per un pasto nel limite giornaliero di euro 22,26; per quelle di durata superiore
alle 12 ore, & riconosciuto il rimborso della spesa documentata per due pasti nel limite complessivo
di euro 44,26;

e) il rimborso delle spese di alloggio effettivamente e direttamente sostenute e documentate

caso di missione di durata superiore alle 12 ore;

f) il rimborso delle spese di viaggio, ivi comprese quelle relative ai mezzi di trasporto urbano,
effettivamente e direttamente sostenute e documentate”.

Il comma 2 della disposizione ha natura interpretativa, in quanto chiarisce che I'articolo 158 del
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 si interpreta nel senso che
I'esenzione dal pagamento delle spese degli atti processuali, compreso il contributo unificato, si
applica anche allIspettorato nazionale del lavoro.

Tenuto conto dell'esiguita delle procedure di recupero e Fesiguo valore in termini economici degli
importi delle prenotazioni a debito nel corso dei recenti anni, si pud ipotizzare in via prudenziale un
onere per il mancato introito per I'Erario dovuto a titolo di contributo unificato e a titolo di altre
imposte nonché un onere dovuto a titolo di pagamento delle spese forfettarie di notifica, pari a circa
2.000 euro per I'anno 2025 (rateo di due mesi) e a circa euro 10.000 annui (importo arrotondato
per eccesso) a decorrere dall’'anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell'ambito del programma “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per 'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando I'accantonamento relativo al
Ministero della giustizia, che reca le necessarie disponibilita.

| commi 3 e 4 non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La disposizione di cui all’articolo 14 non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica, considerato che le implementazioni del SIISL avverranno a risorse umane, finanziarie e

strumentali disponibili a legislazione vigente. Ai fini dell'implementazione della piattaforma SIISL

sono infatti gia state stanziate nel bilancio dell'INPS le risorse necessarie. Allo stesso modo, nel
bilancio del Ministero del Lavoro sono presenti stanziamenti per la reingegnerizzazione delle
Comunicazioni obbligatorie utili alla realizzazione degli interventi di cui all’articolo 14 comma 1.

Relativamente all’articolo 15, lo stesso non introduce nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica, anche alla luce della clausola di invarianza finanziari in esso contenuta.
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casi diviolazione delle norme sul lavoro irregolare, per singolo lavoratore, a prescindere dalla durata
dell'illecito.

Allo stato, invece, I'allegato I-bis prevede —ai punti 21, 22, e 23 —tre diverse ipotesi di decurtazione
dei crediti, modulate a seconda della gravita dell’illecito.

La modifica trova applicazione, come chiarito dal comma 5, in relazione alle condotte realizzatesi
successivamente al 1° gennaio 2026, prevedendo quindi un regime transitorio della disciplina.

Al punto 2), della lettera a), del comma 4, si stabilisce I'obbligo delle competenti Procure della
Repubblica di trasmettere, salvo quanto previsto dall’articolo 329 del codice di procedura penale,
tempestivamente all’Ispettorato nazionale del lavoro le informazioni necessarie alla adozione, da
parte del medesimo Ispettorato, dei provvedimenti di sospensione della patente.

Infine, al punto 3), lettera a) del citato comma 4, si raddoppia |a sanzione per chi opera in assenza
di patente o con una patente sotto i 15 punti.

Il comma 6 dispone che con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente pil rappresentative
da adottarsi ai sensi dell’articolo 27, comma 14, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ed entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, si individuano gli ambiti
di attivitda a rischio pil elevato secondo la relativa classificazione adottata dall’INAIL.
Lindividuazione avverra facendo prioritario riferimento alle attivita in cui & elevata I'incidenza delle
lavorazioni in appalto e subappalto.

Il decreto disporra le modalita e i termini della relativa attuazione, nonché la data di decorrenza
dell’obbligo del possesso della patente da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi che
operano nei suddetti ambiti.

Il comma 7 contiene la clausola di invarianza finanziaria.

La norma, dunque, si colloca in un quadro di rafforzamento delle politiche di prevenzione e vigilanza,
con I'obiettivo di tutelare i lavoratori e garantire la legalita nei rapporti di lavoro, in linea con le
strategie nazionali ed europee in materia di sicurezza e dignita del lavoro.

L'articolo 4 dispone il potenziamento dell'lspettorato nazionale del lavoro e del contingente in
extra-organico del Comando Carabinieri per |a tutela del lavoro.

La disposizione prevede, ai commi 1 e 2, I'incremento degli organici dell’Ispettorato nazionale del
lavoro con 300 unita di personale ispettivo da adibire sia alla attivita di vigilanza ordinaria, sia alla

attivita di vigilanza tecnica in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro che, in particolare nel
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Al medesimo comma, si evidenzia che il legale rappresentante delle organizzazioni di cui al comma
1, lettera a), & tenuto all'osservanza degli obblighi di cui ai commi da tre a cinque, salvi i casi in cui
sussistano rapporti di lavoro, qualunque sia la relativa tipologia contrattuale.

Ai sensi del comma 3, le organizzazioni di cui al comma 1, lettera a) curano che il volontario aderente
nell'ambito degli scenari di rischio di protezione civile individuati dalle autorita competenti, e sulla
base dei compiti da lui svolti, riceva formazione, informazione e addestramento, nonché sia
sottoposto al controllo sanitario, anche in collaborazione con i competenti servizi regionali, nel
rispetto dei principi di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, fatto salvo quanto previsto
ai commi da sei a otto in materia di sorveglianza sanitaria. Il controllo sanitario puo essere assicurato
dalle componenti mediche interne delle organizzazioni, ove presenti, ovvero mediante accordi tra
organizzazioni, ovvero dalle strutture del Servizio sanitario nazionale pubbliche o private
accreditate.

Coerentemente al comma 4, si evidenzia I'esigenza della dotazione al medesimo volontario di
attrezzature e dispositivi di protezione individuale idonei per lo specifico impiego e sia
adeguatamente formato e addestrato al loro uso conformemente alle indicazioni specificate dal
fabbricante.

Il comma 5 concerne le sedi delle organizzazioni suddette, specificando che, nei casi in cui nelle
medesime si svolga un'attivita lavorativa, nonché i luoghi di esercitazione, di formazione e di
intervento dei volontari di protezione civile non sono considerati luoghi di lavoro.

Ai sensi del comma 6, le organizzazioni suddette, la Croce Rossa Italiana e il Corpo nazionale del
soccorso alpino e speleologico individuano i propri volontari che, nell'ambito dell'attivita di
volontariato, svolgono azioni che li espongono ai fattori di rischio di cui al decreto legislativo n. 81
del 2008 in misura superiore alle soglie previste e negli altri casi contemplati nel medesimo decreto,
affinché siano sottoposti alla necessaria sorveglianza sanitaria.

Il comma 7 precisa che, nelle province autonome di Trento e di Bolzano e nella Regione autonoma
Valle d'Aosta I'individuazione dei volontari appartenentialle organizzazioni sopracitate nonché degli
organismi equivalenti alla Croce Rossa Italiana ed al Corpo nazionale del soccorso alpino e
speleologico e dei Corpi dei vigili del fuoco volontari dei comuni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano e della componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco, avviene a cura
delle autorita competenti della protezione civile, che stabiliscono altresi le modalita di valutazione

del rischio dei volontari ai fini di attuare |a eventuale sorveglianza sanitaria.





OPS/DDL S. 1706 - XIX Leg./Testi/htmlimaged52ce72a.png
Assistenza (LEA). Il ruolo dei medici competenti spesso come unica figura in determinate fasce di
eta di popolazione che hanno contatto diretto con i lavoratori-cittadini, costituisce un’occasione per
informare sullimportanza degli screening offerti gratuitamente dal servizio sanitario e
promuoverne I'adesione garantendo un’opportunita di elevare i livelli di adesione ancora non
soddisfacenti. Questo obiettivo sara raggiunto anche in sinergia con campagne di prevenzione
mirate promosse dal Ministero della Salute.

La lettera c) dispone modifiche all’articolo 39, denominato “Svolgimento dell’attivita di medico
competente”, a cui viene aggiunto il comma 2 bis. La proposta di modifica prevede che il Ministero
della Salute, acquisito il parere della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, definisca con proprio decreto i requisiti di
qualificazione delle strutture (pubbliche o private) ove il medico competente puo svolgere la propria
opera.

Tale norma tende a rafforzare la qualita dell’erogazione dei servizi analogamente con quanto
previsto in altri contesti di prestazioni sanitarie in contesti sia pubblici che privati.

La lettera d) prevede delle modifiche all’art. 41, rubricato “Sorveglianza sanitaria”. La disposizione
intende inserire la possibilita di una nuova tipologia di visita medica nell’ambito della sorveglianza
sanitaria, per determinate categorie di lavoratori gia individuate dalla normativa vigente come a
maggior rischio, relativamente ai rischi connessi all’assunzione di alcool (ai sensi dell'articolo 15
della legge 30 marzo 2001, n. 125) o sostanze stupefacenti, psicotrope o psicoattive (ai sensi
dell’articolo 125 del Decreto Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309).

La lettera e) modifica I'articolo 51 rubricato “Organismi paritetici”, aggiungendo il comma 3-quater.
Tale intervento normativo é rivolto alle micro imprese, le quali anche con il supporto del servizio
sanitario e potenziando il valore degli enti bilaterali, possono accedere a prestazioni di medicina del
lavoro in maniera piu agevole ed efficace. La proposta di modifica intende introdurre dei meccanismi
specifici di convenzioni con strutture del servizio sanitario nazionale territorialmente competente in
modo da offrire una tutela alle micro imprese che costituiscono un tessuto produttivo rilevante per
numerosita e condizioni di rischio creando quindi i presupporti per i datori di lavoro, nell’organizzare
le misure di tutela previste dal D.Igs. 81/2008 , di poter garantire la tutela sanitaria dei lavoratori,
consentendo agli organismi paritetici di adottare iniziative tese a favorire I'assolvimento degli
obblighi in tema di sorveglianza sanitaria.

Il comma 2) mira a rafforzare le politiche di prevenzione oncologica attraverso la valorizzazione del

ruolo dei luoghi di lavoro come contesti privilegiati per la promozione della salute.
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Con la disposizione in esame, si intende dare chiara attuazione alle previsioni della Convenzione OIL
n. 190 del 2019, ratificata in Italia con la legge n. 4 del 2021, sulla eliminazione delle violenze e delle
molestie nel mondo del lavoro, per gli aspetti che possono essere inseriti nel decreto legislativo n.
81 del 2008.

La lettera d), al punto 1) mira ad estendere F'obbligo di aggiornamento periodico per gli RLS, di cui
al comma 11 dell'articolo 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, anche alle imprese che

occupano meno di 15

endenti. Cio al fine di garantire, anche in tali realta, una formazione
costante di tali soggetti.

La norma prevede che la contrattazione collettiva ne disciplini le modalita, cosi come gia previsto
per le imprese che occupano pit: di 15 dipendenti.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto conto
che I'obbligo di aggiornamento & un onere completamente a carico del datore di lavoro.
Relativamente al punto 2), si introduce un sistema digitalizzato di attestazione dell’avvenuta
formazione da parte del lavoratore utilizzando gli strumenti gia previsti a legislazione vigente, quali
il Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa —SIISL e il fascicolo sociale e lavorativo del
cittadino.

Quest’ultimo, difatti, & uno strumento in corso di realizzazione con le risorse del PNRR che raccoglie,
attraverso l'interoperabilita, attorno al codice fiscale di ciascun cittadino tutte le informazioni che

attengono alla sua formazione, al percorso lavorativo e alle prestazioni sociali di cui ha fruito o in

godimento.
1l Fascicolo Sociale e Lavorativo & integrato con la piattaforma SIISL, in quanto da una parte ne
alimenta il contenuto, e dall’altra ne trae informazioni sulle competenze richieste dalle imprese e
possedute dai lavoratori, in base alle domande e offerte di lavoro.

Il caricamento, all'interno della piattaforma SIISL dell’ulteriore dato relativo alla certificazione della
formazione, consente di implementare entrambe i sistemi raggiungendo due obiettivi diversi,
ampliare il novero dei dati a disposizione delle aziende all'interno del SIISL e aggiornare il fascicolo
del cittadino/lavoratore con informazioni rilevanti quali quelle relative alla formazione.

Nello specifico, la norma interviene sullarticolo 37, comma 14, del d.Igs. n. 81 del 2008 che prevede
la registrazione delle competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attivita di formazione
nel libretto formativo del cittadino. Viene, in particolare, disposto che le stesse competenze
vengano registrate altresi sul Fascicolo Sociale e Lavorativo al fine del successivo inserimento

all'interno del SIISL. La norma non comporta interventi tecnici, né I'acquisizione di nuove
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Grado Rendita Grado Rendita Grado Rendita
% annua % annua % annua
16 1.712,00 45 7.785,00 73 17.739,00
17 1.853,00 46 8.073,00 74 18.167,00
18 1.998,00 47 8.366,00 75 18.600,00
19 2.147,00 48 8.664,00 76 19.038,00
20 2.300,00 49 8.967,00 77 19.481,00
21 2.457,00 50 9.275,00 78 19.929,00
2 2.618,00 51 9.588,00 79 20.382,00
23 2.783,00 52 9.906,00 80 20.840,00
24 2.952,00 53 10.229,00 81 21.303,00
25 3.125,00 54 10.557,00 82 21.771,00
26 3.302,00 55 10.890,00 83 22.244,00
27 3.483,00 56 11.228,00 84 22.722,00
28 3.668,00 57 11.571,00 85 23.205,00
29 3.857,00 58 11.919,00 86 23.693,00
30 4.065,00 59 12.272,00 87 24.186,00
31 4.278,00 60 12.630,00 88 24.684,00
32 4.496,00 61 12.993,00 89 25.187,00
33 4.719,00 62 13.361,00 90 25.695,00
34 4.947,00 63 13.734,00 91 26.208,00
35 5.180,00 64 14.112,00 92 26.726,00
36 5.418,00 65 14.495,00 93 27.249,00
37 5.661,00 66 14.883,00 94 27.777,00
38 5.909,00 67 15.276,00 95 28.310,00
39 6.162,00 68 15.674,00 96 28.848,00
40 6.420,00 69 16.077,00 97 29.391,00
41 6.683,00 70 16.485,00 98 29.939,00
42 6.951,00 71 16.898,00 99 30.492,00
43 7.224,00 72 17.316,00 100 31.050,00
44 7.502,00
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La modifica si colloca, invero, in un pitt ampio disegno legislativo di rafforzamento delle tutele al fine
di garantire la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, mediante I'introduzione anche di meccanismi
premiali per le imprese pil virtuose.

La modifica di cui alla lettera a) chiarisce che le imprese non devono aver riportato condanne penali
per violazione della normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

Atal fine, al comma 2, e disposto il riconoscimento di una quota parte delle risorse INAIL destinate
al finanziamento di progetti di investimento e formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro
rivolti in particolare alle piccole, medie e micro imprese e progetti volti a sperimentare soluzioni
innovative e strumenti di natura organizzativa e gestionale ispirati ai principi di responsabilita
sociale delle imprese, di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, alle
imprese iscritte alla suddetta Rete del lavoro agricolo di qualita che abbiano adottato misure di
miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Il comma 3 prevede che le modalita di attuazione di quanto sopra previsto sono individuate
attraverso apposito decreto interministeriale adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, su
proposta di INAIL e sentite le organizzazioni sindacali, dei lavoratori e dei datori di lavoro,
comparativamente pil rappresentative a livello nazionale, entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore del decreto legge in esame.

L’articolo 3 interviene in materia di attivita di vigilanza negli appalti e subappalti, nonché di badge
di cantiere e di patente a crediti. Con la modifica del comma 7 dell’articolo 29 decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, si interviene nell’ambito
delle misure volte a rafforzare la tutela dei lavoratori, con particolare riferimento alla salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro, in coerenza con i principi sanciti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e dal
Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36).

La norma proposta, nel dettaglio, prevede che [I'Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL),
nell’'orientare la propria attivita di vigilanza per il rilascio dell’attestato di regolarita di cui al primo
periodo del comma 7 del citato articolo 29, che ha introdotto la c.d. white list delle imprese regolari,
deve disporre in via prioritaria controlli nei confronti dei datori di lavoro che operano in regime di
subappalto. A tal fine viene, alla lettera c) del comma 4, modificato I'allegato XII del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, che definisce il contenuto della notifica preliminare cui & tenuto il
committente. In particolare, intervenendo sul punto 12) del citato allegato si chiarisce che il

committente deve indicare in particolare le imprese che operano in regime di subappalto.
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nonché a fornire una indicazione chiara dei sistemi di protezione collettiva cui dare priorita di scelta,
rispetto all’individuazione dei dispositivi di protezione individuale.

Inoltre, la proposta é volta a determinare criteri di scelta tra diversi sistemi di protezione individuale
cui fare riferimento.

In ordine all'individuazione dei sistemi di protezione collettiva contro le cadute dall’alto, il nuovo
articolo 115 prevede al comma 1 che questi siano, prioritariamente, i parapetti e le reti di sicurezza.
Al comma 2 stabilisce che, nel caso di impossibilita di ricorrere ai sistemi di protezione collettiva, &
necessario utilizzare i sistemi di protezione individuale e se ne elencano le tipologie, indicando
anche un criterio di scelta che & necessario rispettare, al fine di garantire una protezione dalle
cadute dall’alto.

Il successivo comma 3 dispone che i sistemi di protezione individuale sono costituiti da un dispositivo
di presa del corpo e da un sistema di collegamento che deve essere assicurato ad un punto di
ancoraggio sicuro.

Infine, si evidenzia che il precedente comma 4 non appare coerente con la rubrica ed i contenuti
dell’articolo e, pertanto, si ritiene opportuno sostituirlo con il nuovo comma 4, che si configura come
previsione di natura tecnica che rimanda ai requisiti che i sistemi di protezione individuale per
I'arresto della caduta devono soddisfare.

L’articolo 6 prevede che sia sottoscritto un apposito accordo tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano in sede di Conferenza permanente, avvalendosi di INAIL, per
I'individuazione dei criteri di accreditamento presso i suddetti enti dei soggetti che erogano
formazione, in particolare in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

La disposizione si aggiunge e non deroga a quanto gia previsto dall’articolo 37, comma 2, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, che disciplina pil in generale I’Accordo tra Stato, regioni e province
autonome finalizzato all'individuazione della durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi in
materia di salute e sicurezza del lavoro.

La norma si rende necessaria al fine di individuare, con atto specifico, criteri stringenti e rigorosi di
accreditamento per i soggetti che erogano la formazione e, dunque, garantire che tanto a livello
nazionale quanto regionale sia assicurata ai lavoratori un’offerta formativa efficace e valida.

Per tale ragione, al secondo comma, si dispone che gli stessi criteri e requisiti siano individuati
facendo riferimento riferiti alla competenza e certificata esperienza in materia di salute e sicurezza

sul lavoro, all’adeguata organizzazione, nonché alle risorse dei soggetti che erogano la formazione.
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Inoltre, i Comandanti dei Gruppi devono interfacciarsi con 140 Procure della Repubblica e 26
Direzioni Distrettuali Antimafia, distribuite su tutto il territorio nazionale.

Non & difficile intuire come il Comandante del Gruppo T.L, da solo, svolga un’attivita
particolarmente complessa. Pertanto, I'assegnazione di un Ufficiale in seno al reparto, oltre a
coadiuvare il titolare nel coordinamento operativo tra i vari N.I.L., assicurerebbe una maggiore
presenza sul territorio ed un adeguato supporto nella gestione dei rapporti con le varie realta
Istituzionali.

Alla luce di quanto sopra, si correla la necessita impellente di potenziare il reparto speciale dell’Arma
sotto il profilo delle risorse umane e strumentali. Conseguentemente, la presente proposta
normativa mira a realizzare un potenziamento del contingente “extra-organico” per la tutela del
lavoro dell’Arma dei Carabinieri con 100 unita complessive (9 unita del ruolo ufficiali, 44 unita del
ruolo ispettori e 47 del ruolo appuntati e carabinieri).

L’intervento normativo, in particolare, al comma 7, novella il comma 1, dell’articolo 826, del Codice
dell’Ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, prevedendo alla lettera:
a), una modifica dell’alinea del citato comma 1, che incrementa di 100 unita il contingente del
Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro, che per I'effetto passa da 710 unita a 810 unita;

b), lintroduzione della nuova lettera a-bis) che prevede una nuova posizione nel grado di
Colonnello;

c), lintroduzione della nuova lettera b-bis) che prevede 8 nuove posizioni nei gradi di
capitano/tenente;

d), un aumento, alla lettera d), di 44 unita nel ruolo ispettori, che per I'effetto passa da 271 unita a
315 unita;

e), un aumento, alla lettera f), di 47 unita nel ruolo appuntati e carabinieri.

Il comma 8 dell'intervento normativo, al fine di ripianare i livelli di forza organica, autorizza I’Arma
dei Carabinieri ad assumere, in deroga alle ordinarie facolta assunzionali:

n. 51 unita complessive, a decorrere dal 1° settembre 2026, di cui 5 unita nel ruolo ufficiali, 22 unita
del ruolo ispettori e 24 unita del ruolo appuntati e carabinieri (lett. a);

n. 49 unita complessive, a decorrere dal 1° settembre 2027, di cui 4 unita nel ruolo ufficiali, 22 unita
del ruolo ispettori e 23 unita del ruolo appuntati e carabinieri (lett. b).

In particolare, la descritta ripartizione temporale delle assunzioni straordinarie da esercitare trova

giustificazione nella necessita di assicurare un’armonica alimentazione dei distinti ruoli del
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DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo.

1l Ragioniere Generale dello Stato
Firmato digitalmente

3171012025 Daria Perrotta
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Il presupposto per 'erogazione della prestazione & la titolarita della rendita a superstiti, riconosciuta
ai sensi dell’articolo 85 del testo unico approvato con il d.P.R. n. 1124/1965.

L'importo annuale della prestazione & rapportato al corso di studio/formazione ed & pari a euro:

a) tremila, per ogni anno di frequenza della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado;
b) cinquemila, per ogni anno di frequenza della scuola secondaria di secondo grado e del sistema di
istruzione e formazione professionale;

c) settemila, per ogni anno di frequenza dell’universita, degli istituti dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica (AFAM) e degli istituti tecnologici superiori (ITS Academy).

Alla prestazione si accede con apposita domanda da presentare all'INAIL, che deve contenere tutte
le informazioni necessarie per accertare la frequenza con profitto del corso di studio, ed é erogata
fino al raggiungimento dei limiti di eta previsti dall’articolo 85, comma 2, del citato testo unico
approvato con il d.P.R. n. 1124/1965.

La disposizione chiarisce quali soggetti sono compresi nel sistema di istruzione e formazione.

Il comma 6 riporta la quantificazione dei limiti di spesa, nonché degli oneri con relativa copertura,
come meglio descritti nella Relazione tecnica.

Il comma 7 stabilisce che I'INAIL provvede a corrispondere le borse di studio agli interessati per
ciascun anno fino al raggiungimento del limite di spesa di cui al precedente comma 6, in ragione
dell’'ordine temporale di acquisizione delle domande.

Infine, al comma 8 si stabilisce che I'NAIL deve fornire, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell’economia e delle finanze, i risultati dell’attivita di monitoraggio del rispetto dei
limiti di spesa di cui al precedente comma 6. Qualora dall’attivita di monitoraggio dovesse emergere
il raggiungimento dei predetti limiti di spesa, I'INAIL non procede all’accoglimento delle ulteriori
domande.

Relativamente all’articolo 9, la disposizione proposta reca “Modifica all’articolo 10 della legge 5
maggio 1976, n. 248, in materia di adeguamento dei limiti di etd per I'assegno di incollocabilitd
erogata dall'INAIL” ed intende rapportare a 67 anni, eta utile per il conseguimento del requisito
anagrafico necessario per la maturazione del diritto a pensione, il limite di eta di cui alla legge n. 248
del 1976.

A tal riguardo si rappresenta che I'articolo 180 del testo unico delle disposizioni per |'assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali approvato con decreto del

Presidente della Repubblica 30 giugno 1965 n. 1124 riconosce al lavoratore, che abbia subito un
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di operai e impiegati (FOI) e venga erogato a partire dal mese successivo alla presentazione della
richiesta da parte del lavoratore assicurato.
| requisiti per aver diritto alla prestazione economica sono:

a) eta non superiore a 65 anni;

b) impossibilita a essere collocato in qualsiasi settore lavorativo, riconosciuta dagli Organismi
competenti;

¢) grado di inabilita, per infortuni sul lavoro o malattie professionali, non inferiore al 34%
riconosciuto dall'Inail secondo le tabelle allegate al T.U., per eventi verificatisi fino al 31
dicembre 2006;

d

grado di menomazione dellintegrita psicofisica - danno biologico superiore al 20%
riconosciuto secondo le tabelle allegate allart. 13 del d.lgs. 38/2000, per eventi verificatisi
dal 1° gennaio 2007.
L'importo annuo dell"assegno di incollocabilita in vigore dal 1° luglio 2025 ammonta a 3.698,76 euro
(D.M. n. 52 del 18.04.2025).

Nell'ipotesi che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, si elevi a 67 anni il limite massimo di eta per

percepire 'assegno di incollocabilita, uniformandosi all'attuale limite di eta pensionabile e tenendo
conto dell'adeguamento dei requisiti di accesso alla pensione sulla base della variazione della

speranza di vita, si stimano gli oneri aggiuntivi per il primo decennio di applicazione 2026-2035.

La platea degli aventi diritto all'assegno di incollocabilita per ogni anno del decennio 2026-2035 &
stata quantificata rilevando i percettori dell’assegno di incollocabilita distribuiti per eta al 31
dicembre 2024 (ultimo dato disponibile), ai quali sono stati aggiunti i nuovi percettori che si prevede
entreranno ogni anno sulla base della serie storica degli assegni erogati dallInail, sottraendo coloro
che usciranno dal collettivo per decesso secondo le tavole di mortalita Inail sottostanti i coefficienti
di capitalizzazione di cui al decreto ministeriale n. 39 del 25 marzo 2025.

La spesa annua & stata calcolata rivalutando gli importi degli assegni per il periodo oggetto di
valutazione 2026-2035 secondo un’ipotesi di variazione dell'indice Istat FOI.

La tabella che segue riporta I'onere annuo aggiuntivo valutato dalla proposta di variazione
normativa.

Onere annuo aggiuntivo valutato

(importi espressi in migliaia di euro)

2026|2027 2028 2029 |2030 2031 |2032 |2033 (2034 |2035
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contabili legate alle anticipazioni di cassa interne al bilancio complessivo dell’Istituto, quindi a
somma zero, ferma restando la loro evidenziazione e regolazione.
La proposta normativa, peraltro, evita, dall’entrata in vigore della disposizione (1° gennaio 2025), di
aggravare in termini negativi la singola gestione assicurativa dell’Agricoltura, per operazioni
contabili di cassa che, si ribadisce, non hanno impatti effettivi sul bilancio dell'INAIL, trattandosi di
operazioni di dare/avere tra gestioni, nell’ambito dello stesso bilancio e, dunque, consolidate al suo
interno.
La disposizione entra in vigore dal 1° gennaio 2026.
Larticolo 12 prevede la facolta per I'INAIL di stabilizzare nei propri ruoli, previo espletamento di
selezione comparativa riservata, il personale con contratto a tempo determinato di cui all’articolo
20-quater, comma 2 del decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4, convertito dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25,
Tali contratti sono stati avviati previa verifica di idoneita, a decorrere dal 1° novembre 2022.
La stabilizzazione opera nei confronti dei dipendenti interessati che abbiano maturato determinati
requisiti:

- aver lavorato per almeno 24 mesi continuativi nella qualifica ricoperta;

- risultare in servizio alla data del 30 giugno 2025.
Allo stato, sono in servizio 28 medici e 66 infermieri.
L’articolo 13 introduce alcune disposizioni per I'efficientamento e la semplificazione della attivita di
vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale.
Il comma 1 prevede anzitutto la possibilita di individuare forme di corresponsione forfettaria delle
indennita di missione semplificando sensibilmente i connessi adempimenti amministrativi e
consentendo verosimilmente possibili risparmi di spesa.
La previsione di cui al comma 2 stabilisce che “I'articolo 158 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, si interpreta nel senso che I'esenzione dal pagamento delle spese
degli atti processuali, compreso il contributo unificato, si applica all'lspettorato nazionale del
lavoro.”. 'art. 158 citato introduce l'istituto della prenotazione a debito in relazione ad alcune
imposte quali il contributo unificato, 'imposta di bollo, I'imposta di registro, I'imposta ipotecaria e
catastale, le spese forfettizzate per le notificazioni a richiesta d'ufficio nel processo civile. La
disposizione mira, dunque, a superare i dubbi interpretativi derivanti dalla natura giuridica

dell'lspettorato, garantendo uniformita di trattamento con le altre amministrazioni statali ed &
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Il comma 5, lettera b), che provvede ad elevare da 20 a 30 milioni di euro il tetto delle somme da
utilizzarsi ai fini dell’efficientamento ai sensi dell’articolo 31, comma 10, del decreto-legge n. 19 del
2024, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto le somme
indicate sono gia di spettanza dell’Ispettorato nazionale del lavoro costituendo entrate proprie.

1l comma 7 prevede il potenziamento di 100 unita in soprannumero rispetto all’organico attuale (9
ruolo ufficiali, 44 nel ruolo ispettori e 47 nel ruolo appuntati e carabinieri) del contingente di
personale del Comando carabinieri per la Tutela del lavoro, organismo posto alle dipendenze
funzionali del Ministro del lavoro ai sensi dell’articolo 826 del Codice dell’ordinamento militare.
L’Arma dei carabinieri & pertanto autorizzata ad assumere, al comma 8, in deroga alle ordinarie
facolta assunzionali un corrispondente numero di unita di personale (51 unita a decorrere dal 1°
settembre 2026 e 49 unita a decorrere dal 1° settembre 2027).

Il comma 9 prevede che per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 7 e 8 & autorizzata la
spesa di euro 405.682 per I'anno 2026, di euro 2.575.854 per I'anno 2027, di euro 4.741.028 per
Fanno 2028, di euro 5.424.288 per I'anno 2029, di euro 5.708.906 per I'anno 2030, di
euro 5.804.991 per I'anno 2031, di euro 5.924.667 per I'anno 2032, di euro 5.977.082 per I'anno
2033, di euro 5.979.266 per I'anno 2034, di euro 5.980.514 per I'anno 2035, di euro 6.024.050 per
I'anno 2036 e di euro 6.153.807 annui a decorrere dall'anno 2037.

La quantificazione dell’onere assunzionale & stata effettuata tenendo conto del trattamento
economico fondamentale (stipendio, indennita mensile pensionabile) come da d.P.R. 24 marzo
2025, n. 53 incrementato del 3,6% per I'anno 2026 e del 5,4% a regime a decorrere dall’anno 2027

atitolo di stima dell’aumento retributivo derivante dal rinnovo contrattuale del triennio 2025-2027.
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Ne consegue che le azioni di competenza di protezione civile sono ancora in itinere e pertanto
sussistono condizioni straordinarie per le quali & possibile procedere, in via eccezionale, a una
limitata proroga della vigenza dello stato di emergenza di rilievo nazionale, anche al fine di
consentire Iattuazione del Piano degli interventi di rischio residuo con le deroghe e le
semplificazioni del quadro normativo che la condizione di “stato di emergenza” consente.

La proroga non comporta quindi oneri per la finanza pubblica, in quanto si provvede a valere sulle

risorse gia stanziate per il contesto emergenziale.
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riferimento all’esercizio 2024, si prevede che I'applicazione della nuova tariffa determinerebbe
minori entrate stimate complessivamente in circa 90 milioni di euro annui a regime.
Minori entrate a lella revisione di nfributi

Con riferimento all'esercizio del 2024, lapplicazione della nuova tariffa porterebbe a minori
entrate stimate complessivamente in circa 90 mi

i di euro, garantendo comunque
F'equilibrio economico della gestione assicurativa

Dal presente articolo non derivano effetti negativi per la finanza pubblica, atteso che gli effetti del
relativo provvedimento amministrativo sono stati gia scontati a legislazione vigente nel DPFP 2025
come espressamente indicato nel medesimo documento di finanza pubblica.

Larticolo 2, comma 1, non comporta nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

In merito a quanto disposto dai commi 2 e 3, il riconoscimento di una quota parte delle risorse INAIL
destinate al finanziamento di progetti di investimento e formazione in materia di salute e sicurezza
sul lavoro rivolti in particolare alle piccole, medie e micro imprese e progetti volti a sperimentare

soluzioni innovative e strumenti di natura organizzativa e gestionale ispirati ai principi di

responsabilita sociale delle imprese, avverra attraverso apposito decreto interministeriale che
determinera le somme da riconoscere alle aziende iscritte all'interno della Rete per il lavoro agricolo
di qualita. A tale riguardo, le risorse necessarie per le iniziative previste sono gia stanziate
nell'ambito dei bilanci dell'Istituto, per i progetti di cui all'articolo 11, comma 5, d.Igs. n. 81 del 2008.

enti correnti ad

Tali stanziamenti sono previsti nella voce contabile U.1.04.03.00.000 — “Trasfe
imprese” del Piano dei conti armonizzato adottato dall’lstituto, che accoglie — esemplificando - i
trasferimenti effettuati ad imprese per progetti di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ovvero i
progetti formativi e abbattimento delle barriere architettoniche.

Relativamente all’articolo 3, la modifica del comma 7 dell’articolo 29 decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, si inserisce nell’ambito delle
misure volte a rafforzare la tutela dei lavoratori, con particolare riferimento alla salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro, in coerenza con i principi sanciti dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dal
Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36).

La disposizione prevede che I'lspettorato Nazionale del Lavoro (INL), nell'orientare la propria attivita
di vigilanza per il rilascio dell’attestato di regolarita di cui al primo periodo del comma 7 del citato

articolo 29, che ha introdotto la c.d. white list delle imprese regolari, disponga

via prioritaria

controlli nei confronti dei datori di lavoro che operano in regime di subappalto.
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personale, tenendo conto, altresi, della disponibilita di posti negli istituti di istruzione dell’Arma dei
carabinieri.

I commi 9, 10 e 11 recano la descrizione degli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 7 e 8, come
meglio indicati in relazione tecnica.

L’articolo 5, interviene su una serie di disposizioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

La proposta normativa prevede alla lettera a) una modifica all’articolo 6 del T.U. in materia di
sicurezza che si rende necessaria per riequilibrare il tripartitismo nell’ambito della Commissione
consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro di cui all’articolo 6 del decreto legislativo
del 9 aprile 2008, n. 81. Infatti, con il cd. Jobs Act la composizione della Commissione consultiva &
stata rivista, integrandola con tre esperti di medicina del lavoro, igiene industriale e impiantistica
industriale e con un rappresentante dell’ANMIL.

Invero, tale modifica ha alterato il tradizionale tripartitismo che caratterizza, anche in ambito
internazionale, 'approccio alle materie della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Pertanto, al fine di attenuare tale rischio, si propone di mantenere la composizione della
Commissione, cosi come aggiornata, prevedendo che i gia menzionati componenti possano

partecipare ai lavori senza diritto di voto, conservando, tuttavia, il proprio ruolo consultivo.

In particolare, la lettera b) dispone la modifica dell’articolo 11 del decreto legislativo rubricato
“Attivita promozionali”, ampliando le modalita di intervento da parte dell'INAIL in materia di
iniziative formative, con la finalita di accrescere le condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di

lavoro.

Relativamente al punto 1), il d. Igs. 81 del 2008 attribuisce ad INAIL compiti relativi alla formazione,
informazione e assistenza per la promozione della cultura della salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro. La proposta normativa di cui al suddetto comma consentirebbe di promuovere
ulteriormente la diffusione di tale cultura, favorendo la transizione dal mondo della formazione a
quello del lavoro e, al contempo, darebbe un impulso significativo alle altre misure sinora stanziate
attraverso il Fondo sociale per I'occupazione e la formazione che hanno riguardato principalmente
il recupero occupazionale ovvero la concessione di contributi economici o sgravi contributivi ai
lavoratori per il sostegno al reddito e ai datori di lavoro per I'assunzione di specifiche categorie
(giovani, donne, disoccupati, soggetti svantaggiati) in condizioni di debolezza nel mercato del lavoro
o0 a rischio di esclusione sociale, nonché i percorsi formativi rivolti all'apprendistato per la qualifica
e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di

specializzazione tecnica superiore e dei percorsi formativi rivolti all'alternanza scuola-lavoro.
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L'articolo 5 interviene sul decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Relativamente agli interventi di
cui al comma 1, lettera b), gli stessi sono interamente a carico del bilancio Inail e, con riferimento ai
punti 2) e 3), Ilstituto provvedera alle attivita ivi previste nel’ambito delle risorse umane e

strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza

ite nell’ambito del bilancio

pubblica. Le risorse previste per le iniziative individuate sono gia stan:
dell'Istituto, per i progetti di formazione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro,
individuando una diversa loro destinazione. Le risorse sono anch’esse previste nella voce contabile
U.1.04.03.00.000 — “Trasferimenti correnti ad imprese” del Piano dei conti armonizzato adottato
dall'Istituto.

La disposizione di cui al comma 1, lettera a) di carattere ordinamentale modifica le modalita di
computo dei voti della Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro di
cui all'articolo 6 del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81.

Quanto alla lettera c), la disposizione & volta a precisare che tra le misure generali di tutela previste

dallarticolo 15 del decreto legislativo n. 81 del 2008, sono da considerarsi anche la programmazione

di misure di prevenzione dei comportamenti che possano attuare forme di violenza o molestie.
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competenze da parte dei gestori del SIISL, che gia attualmente gestiscono dati relativi al profilo

formativo del cittadino, ma prevede un completamento con 'acquisizione delle informazioni anche

relative alla formazione in materia di sicurezza sul lavoro. Coerentemente la norma non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto sara attuata con le risorse
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Difatti, poiché & gia prevista, a legislazione vigente, I'interoperabilita tra il Fascicolo Sociale e
Lavorativo e la piattaforma SIISL, I'implementazione avverra a risorse invariate, non essendo
necessario un intervento sostanziale sulla predetta piattaforma.

La disposizione di cui alla lettera e) aggiorna il termine per la rivisitazione, con accordo in Conferenza
Stato-regioni, adottato previa consultazione delle parti sociali, delle condizioni e le modalita per
I'accertamento della tossicodipendenza e della alcol dipendenza.

Relativamente alla lettera ), la norma, in una logica di semplificazione degli obblighi formali e di
riduzione degli oneri amministrativi, modifica il dettato normativo in maniera da individuare una
modalita che consenta agli Organismi paritetici, preventivamente iscritti nel repertorio di cui al
comma 1-bis dell'articolo 51 in parola, di ottemperare agli obblighi previsti dalla normativa vigente
nei confronti dell'Inail e di tutti gli Organi di vigilanza, attraverso un’unica comunicazione.

A tal fine, Ilstituto mettera a disposizione degli altri soggetti istituzionali una piattaforma
informatica tramite la quale gli Organismi paritetici, precedentemente abilitati, potranno
annualmente comunicare quanto previsto dalla norma, cosi riformulata. La norma non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto alla stessa si provvedera con le
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. La norma, pertanto, non
dispone nuove competenze in capo ad INAIL quanto piuttosto un alleggerimento degli oneri in capo
agli Organismi paritetici. Allo stato, infatti, & gia disposto un obbligo comunicativo ad INAIL e INL da
parte degli organismi paritetici.

La disposizione di cui alla lettera g) & volta a risolvere alcuni dubbi interpretativi in merito agli
indumenti di lavoro quando sono destinati ad assolvere ad una funzione di protezione della salute
e della sicurezza dei lavoratori.

La disposizione di cui alla lettera h) & volta a rendere pis sicuro Iutilizzo delle scale e quella di cui
alla lettera i) interviene nell’ambito dei lavori in quota che comportino un rischio di caduta dall’alto.
| commi 2, 3 e 4 sono volti a determinare criteri di scelta tra diversi sistemi di protezione individuale

cui fare riferimento.





OPS/DDL S. 1706 - XIX Leg./Testi/htmlimage9732aecb.png
oneri una tantum di diretta imputazione 540.000 (1.800 x 300)
‘oneri di diretta imputazione per attivita di vigilanza | 630.000 (4.200x300/2) 1.260.000
‘oneri comuni riferibili alla totalita del personale da | 300000 (2.000x300/2) 600.000
assumere

TOTALl 1.470.000 1.860.000

Gli oneri complessivi sono riepilogati nella seguente tabella:

2026 A decorrere dal 2027
‘Oneri assunzionali 7.526.420 15.052.839
Procedura concorsuale 350,000

Funzionamento 1.470.000 1.860.000

Totale 9.346.420 16.912.839

Il comma 4 reca la copertura finanziaria e prevede che agli oneri pari a 9.346.420 euro per il 2026 e
a 16.912.839 euro a decorrere dal 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi

da ripartire» dello stato di previsione del Mit

ero dell'economia e delle finanze per I'anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando I'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle

politiche sociali, che reca le necessarie disponibilita.

Il comma 5, lettera a) modifica I'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
149 e prevede Iincremento di 2 unita della dotazione organica del personale dirigenziale di livello
generale e di 6 unita della dotazione organica del personale dirigenziale di livello non generale
mediante riduzione di un numero di posti vacanti della dotazione organica dell’Area Assistenti ( 44
unita) e delle corrispondenti facolta assunzionali equivalenti sul piano finanziario come indicato al

comma 6.

Per effetto di tale disposizione la dotazione organica complessiva dellIspettorato si riduce da 7.812

unita a 7.776 unita.

Aifini della quantificazione degli oneri di personale derivanti dallattuazione del comma 5, lettera
a), tenuto conto che la riorganizzazione avra una decorrenza non anteriore al 1° dicembre 2025, per
la prima annualita (2025) & sato considerato un rateo di spesa paria 1 mese.

Gli effetti finanziari della misura sono riepilogati nella seguente tabella.
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consente di escludere dalle attivita previste dai percorsi di formazione scuola-lavoro quelle
lavorazioni classificate a rischio elevato, come, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le attivita
estrattive in cave e miniere, i lavori in quota e nell'edilizia, le operazioni che comportano la
movimentazione di carichi pesanti, nonché le attivita svolte in ambienti esposti a rischi di natura

chimica o biologica. La norma ha natura ordinamentale.

Larticolo 8 dispone I'erogazione da parte dell'INAIL di borse di studio ai superstiti di deceduti per
infortunio sul lavoro e malattie professionali. In particolare, I'articolo 85 del D.P.R 1124/65 prevede
il riconoscimento di una rendita a superstite nella misura del venti per cento (la quota si innalza al
quaranta per cento nel caso di orfani di entrambi i genitori, ovvero di orfano del genitore naturale
o il cui genitore superstite non abbia diritto alla rendita e, nel caso di figli adottivi, siano deceduti
anche entrambi gli adottanti) a favore di ciascun figlio nato nel matrimonio, nato fuori dal
matrimonio o adottato, fino al diciottesimo anno di eta, per i figli viventi a carico del lavoratore
infortunato al momento del decesso e che non prestino lavoro retribuito.

Detta quota & corrisposta fino al raggiungimento del ventunesimo anno di et3, se studenti di scuola
media o professionale, e per tutta la durata normale del corso di studi, ma non oltre il ventiseiesimo
anno di et3, se studenti universitari.

La norma prevede, nel limite di spesa di 26 milioni di euro annui dal 2026, per i figli del lavoratore
deceduto, titolari di rendita a superstite e che abbiano lo stato di studenti ai sensi del predetto
articolo 85, una integrazione della quota di rendita di propria spettanza per tutta la durata del corso
di studi, nella misura fissa di 3.000 euro annui per orfani studenti di eta compresa trai6 e i 13 anni,
5.000 euro annui per orfani studenti di eta compresa tra i 14 e i 18 anni, 7.000 euro in caso di
studenti universitari, erogata annualmente in un’unica soluzione sulla base della regolarita del
superamento degli esami previsti.

L’onere per I'INAIL, conseguente alla corresponsione dell’integrazione di rendita a superstiti a tutti
ifigli studenti viventi a carico del lavoratore infortunato al momento del decesso per tutta la durata
del corso di studi, & stato stimato per un limite massimo di 26 milioni annui, indicati quali tetto di
spesa, a decorrere dal 2026, ipotizzando che la variazione normativa si applichi a tutte le rendite ad
orfani in vigore al 31 dicembre 2025 e alle nuove rendite con decorrenza a partire dall'entrata in
vigore della norma.

Le ipotesi effettuate per lo sviluppo della spesa annuale sono le seguenti:

o rendite ad orfani studenti in vigore al 31/12/2025: 5000;
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Larticolo 6 prevede che sia sottoscritto, avvalendosi dell'Inail e previa consultazione delle parti
sociali, un apposito accordo tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano in
sede di Conferenza permanente per I'individuazione dei criteri di accreditamento degli enti che
erogano formazione, in particolare in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Tali criteri saranno
individuati facendo riferimento alla competenza e certificata esperienza in materia di salute e

sicurezza sul lavoro, all'adeguata organizzazione, nonché alle risorse dei soggetti che erogano la

formazione. Inail prestera le attivita di cui presente articolo nei termini previsti dal comma 1 della
presente disposizione nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.

L'articolo 7, interviene in materia di tutela assicurativa INAIL e rafforzamento delle misure di

sicurezza per gli studenti impegnati nei percorsi di formazione scuola-lavoro.
Tale disposizione mira a chiarire che si intendono compresi nella tutela assicurativa Inail anche
eventuali infortuni occorsi nel tragitto dall’abitazione (o altro domicilio dove si trovi lo studente) al

luogo dove si svolge il percorso “formatione scuola-lavoro” e

eversa.
Dunque, le risorse gia stanziate, dapprima con I'articolo 18 del decreto-legge 4 maggio 2023, n.48,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, che ha introdotto I'estensione della
tutela assicurativa degli studenti e del personale del sistema nazionale di istruzione e formazione,
della formazione terziaria professionalizzante e della formazione superiore, per le attivita di
insegnamento e apprendimento e, pit di recente con I'articolo 2-ter del decreto-legge 24 giugno
2025, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2025, n. 109, che ha modificato il
comma 4-bis del citato articolo 18 rendendo la misura strutturale a partire dall’anno scolastico e
dall'anno accademico 2025/2026, risultano sufficienti per la copertura degli eventuali infortuni
occorsi nel tragitto dall'abitazione (o altro domicilio dove si trovi lo studente) al luogo dove si svolge
il percorso “formazione scuola-lavoro” e viceversa.

Difatti, nel calcolo prospettico effettuato nelle relative relazioni tecniche si & tenuto conto anche
dei suddetti infortuni. Pii nel dettaglio, sono state considerate tutte le denunce di infortunio in
itinere, ivi inclusi quelli occorsi nel tragitto dall'abitazione o altro domicilio (o altro domicilio dove si
trovi lo studente) al luogo dove si svolge il percorso “formazione scuola-lavoro” e viceversa, con le
relative spese di amministrazione.

La norma di cui al comma 2, disponendo che le convenzioni stipulate tra istituzioni scolastiche e
imprese ospitanti non possano prevedere che gli studenti siano adibiti a lavorazioni ad elevato

rischio, cosi come individuate dal documento di valutazione dei rischi (DVR) dell'impresa ospitante,
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La disposizione rileva sulle regolazioni contabili interne fra le gestioni INAIL, risultando neutrale sul
complessivo bilancio dell'Istituto. Dalla disposizione non derivano, pertanto, effetti a carico della
finanza pubblica.

L'articolo 12 autorizza I'INAIL a stabilizzare nei propri ruoli, nei limiti delle facolta assunzionali
disponibili a legislazione vigente, previo espletamento di selezione comparativa riservata, il
personale con contratto a tempo determinato di cui all’articolo 20-quater, comma 2 del decreto-
legge 27 gennaio 2022 n. 4, convertito dalla legge 28 marzo 2022, n. 25.

Tali contratti sono stati avviati a decorrere dal 1° novembre 2022.

La stabilizzazione opera nei confronti dei dipendenti interessati (28 medici e 66 infermieri) che

abbiano maturato determinati requisiti:

a. aver lavorato per almeno 24 mesi continuativi nella qualifica ricoperta;

b. risultare in servizio alla data del 30 giugno 2025.

Varticolo 13 introduce alcune disposizioni per Iefficientamento e la semplificazione della attivita di
vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale.

1l comma 1 consente all'lspettorato Nazionale del Lavoro di erogare al personale dipendente che
svolge attivita ispettiva una somma forfettaria, da determinarsi con decreto del Ministro del lavoro
di concerto con il Ministro dell’'economia e delle finanze, in relazione agli incarichi di missione che
abbiano una durata di almeno 24 ore, alternativa a ogni altra indennita e rimborso. La disposizione
non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica considerato che tale
erogazione awviene nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente nell’ambito del bilancio
dell'Ispettorato gia destinate alla corresponsione delle indennita e dei rimborsi correlati alle attivita
ispettive. Si precisa che tale somma potra andare a sostituire le indennita e rimborsi previsti
dall’articolo 19 del D.P.C.M. 23 febbraio 2016 secondo il quale “al personale di cui al comma 1
compete, per le missioni da svolgere in un Comune o in una localita diversi dalla sede di servizio:

a) una indennita chilometrica nella misura indicata dall'articolo 15 della legge 18 dicembre 1973, n.

836 e successive modificazioni in caso di utilizzo del mezzo proprio;

b) una specifica indennita volta a favorire la messa a disposizione del mezzo proprio. La misura

dell'indennita & individuata, compatibilmente con le risorse disponibili, con prowedimento del

direttore ed & corrisposta sulla base delle giomate di effettivo utilizzo del mezzo prop:

c) in relazione alla sola attivita di vigilanza, un'indennita oraria quantificata in euro 1,00 nel limite di
8 ore giornaliere; la misura dell'indennita pud essere modificata con apposito provvedimento del

direttore in relazione alle effettive disponibilita di bilancio;
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Italiana e del Corpo Nazionale soccorso alpino e speleologico, e i volontari dei vigili del fuoco, le
disposizioni del decreto legislativo n. 81 del 2008 si applichino esclusivamente nei limiti e con le
modalita previsti dall’articolo 3-bis, di nuova introduzione;

- lettera c), dopo I'articolo 3, I'inserimento dell’articolo 3-bis “Organizzazioni di volontariato della
protezione civile”.

Al comma 1, vengono fornite le definizioni rispettivamente di:

- “Organizzazione di protezione civile: “le organizzazioni di volontariato, le reti associative e
gli altri enti del Terzo settore che annoverano la protezione civile tra le attivita di interesse generale
e le altre forme di volontariato organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco nazionale del
volontariato di protezione civile di cui all’articolo 34 del decreto legislativo n. 1 del 2018”;

- «formazione»: il processo educativo attraverso il quale trasferire conoscenze e procedure
utili all'acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza delle attivita operative,
all'identificazione e alla eliminazione, o, ove impossibile, alla riduzione e alla gestione dei rischi;

- «informazione»: complesso di attivita dirette a fornire conoscenze utili all'identificazione,
alla eliminazione, o, ove impossibile, alla riduzione e alla gestione dei rischi nello svolgimento delle
attivita operative;

- «addestramento»: il complesso di attivita dirette a far apprendere l'uso corretto di
attrezzature, macchine, impianti, dispositivi, anche di protezione individuale, nonché le misure e le
procedure di intervento;

- «controllo sanitario»: insieme degli accertamenti medici basilari individuati anche da
disposizioni delle regioni e province autonome, emanate specificatamente per il volontariato
oggetto del presente decreto, finalizzati alla ricognizione delle condizioni di salute, quale misura
generale di prevenzione nell'ambito delle attivita di controllo sanitario nello specifico settore, fatto
salvo quanto specificato ai successivi commi da sei a otto in materia di sorveglianza sanitaria.

Al comma 2, si equipara il volontario della protezione civile aderente alle organizzazioni di cui al
comma 1, lettera a), sopra illustrato al lavoratore esclusivamente per le attivita di cui ai commi 3 e
4, fermo restando il dovere di prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre
persone, presenti nelle sedi delle organizzazioni nonché sui luoghi di intervento, di formazione e di
esercitazione, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua
formazione, informazione alle istruzioni operative, alle procedure, alle attrezzature e ai dispositivi

di protezione individuale in dotazione.





OPS/DDL S. 1706 - XIX Leg./Testi/htmlimage127bba52.png
suffragata da un recente parere dell’Avvocatura Generale dello Stato del 17 luglio 2025, come
meglio specificato nella relazione tecnica.

Infine, relativamente ai commi 3 e 4, come noto, il legislatore ha recentemente inteso porre in capo
agliamministratori diimprese costituite in forma societaria un obbligo di comunicazione del proprio
domicilio digitale al registro delle imprese. In particolare, la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante
«Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio
2025-2027», ha modificato I'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 1793,
estendendo agli amministratori di imprese costituite in forma societaria I'obbligo di cui all’articolo
16, comma 6, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 1854, come modificato dall’articolo 37 del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 55. L'intervento normativo é risultato, tuttavia, non pienamente
coordinato con la disciplina nel cui contesto & inserita la novella, ingenerando numerose incertezze
interpretative nei soggetti a vario titolo chiamati a dare attuazione e ad adempiere alla nuova
disciplina (imprese e loro organizzazioni rappresentative, amministratori, Camere di commercio,
professionisti). Particolarmente problematici sono risultati gli aspetti relativi alla corretta
individuazione della casella di posta elettronica legittimamente utilizzabile dagli amministratori ai
fini dell’adempimento dell’obbligo in parola, in ordine alla sua possibile coincidenza con il medesimo
recapito gia adottato quale domicilio digitale dell'impresa; all’'individuazione —in assenza di espressa
previsione di legge —di un termine per I'adempimento dell’obbligo di iscrizione del domicilio digitale
degli amministratori; all’assenza di un chiaro apparato sanzionatorio.

La disposizione in commento risolve le criticita segnalate prevedendo che a essere sottoposto
all’obbligo & esclusivamente 'amministratore delegato e non i consiglieri di amministrazione; che la
pec dell’amministratore delegato debba essere diversa dal domicilio digitale dell'impresa; che il
termine per 'adempimento sia il 31 dicembre 2025; che il mancato adempimento sia soggetto alle
stesse sanzioni gia previste per la mancata comunicazione del domicilio digitale dell'impresa,
previste dall’articolo 16 comma 6-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

La norma di cui all’articolo 14 mira ad un duplice obiettivo: da un lato, favorire la trasparenza del
mercato del lavoro e acquisire informazioni utili per la rendicontazione della spesa a livello europeo;
dall’altro, rafforzare la cultura e le garanzie di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Al comma 1 si prevede che, a decorrere dal 1° aprile 2026, i datori di lavoro pubblicano le posizioni
lavorative disponibili su SIISL (Sistema Informativo per I'Inclusione Sociale e Lavorativa) per ottenere

i benefici contributivi, comunque denominati e finanziati con risorse pubbliche. Tale disposizione,
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alla disposizione dilegge, anche in relazione all'attuale dotazione organica dei Servizi della ASL e alla
carenza di personale medico specialista. Con la modifica proposta si elimina I'esclusivita medica per
I'effettuazione dei controlli alcolimetrici, estendendone la facolta a tutto il personale di vigilanza dei
Servizi delle ASL. La modifica rende coerente la disposizione con quanto gia previsto in tema di
circolazione stradale, ove I'esecuzione del controllo alcolimetrico non & esclusiva prerogativa del
personale medico. Rilevato che I'abuso di alcool al lavoro, oltre che essere un problema sanitario &
anche un fattore che aumenta il rischio infortunistico, la finalita della modifica proposta é quella di
consentire un aumento dei controlli da parte delle ASL.

Larticolo 17 interviene sulla sorveglianza sanitaria e la promozione della salute.

Il comma 1) prevede modifiche ad alcuni articoli del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

La |ettera a) introduce modifiche all’articolo 20, rubricato “Obblighi dei lavoratori”, in particolare al
comma 2, lettera i). L'articolo tende a chiarire in norma primaria quanto gia consolidato a livello
giurisprudenziale e nel senso originario della norma quale diritto dovere del lavoratore alla tutela
della salute; peraltro tale tema é stato sollevato e chiarito nel contesto della commissione interpelli
relativamente all’articolo 15 (Misure generali di tutela) Tale intervento risulta necessario per evitare
ambiguita interpretative che ancora si registrano.

La lettera b) prevede modifiche al comma 1, lettera a) dell’articolo 25 (“Obblighi del medico
competente”). Il punto 1) dispone interventi necessari, seppure in un regime di volontarieta dei
programmi, per aggiornare la salute nei luoghi di lavoro, secondo il modello Workplace Health
Promotion (WHP) - raccomandato in ambito internazionale, dalla letteratura scientifica di
riferimento e dalla Dichiarazione dei Ministri della Salute del G7 2024, sostenendo I'adozione di stili
di vita salutari e comportamenti preventivi delle malattie croniche non trasmissibili e pratiche
favorevoli all'invecchiamento attivo - al modello Total Worker Health (TWH) definito come “insieme
di politiche, programmi e interventi che integrano la protezione dai rischi per la sicurezza e la salute
dei lavoratori con la promozione di corretti stili di vita”. Il modello TWH &, infatti, funzionale ad un
approccio che integra la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (OSH) e la promozione
della salute (HP). L'aggiornamento della norma consente di valorizzare il progetto di cui
all'INVESTIMENTO 1.4 del Ministero della Salute Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, in
esecuzione del Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari (PNC) E.1 “SALUTE-AMBIENTE-
BIODIVERSITA’-CLIMA” PIANO NAZIONALE INVESTIMENTI COMPLEMENTARI AL PNRR.

Il punto 2) prevede attivita di informazione da parte del medico competente per promuovere

I'adesione dei lavoratori ai programmi di screening oncologici previsti dai livelli essenziali di
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Settentrione, risulta particolarmente deficitario. | commi 3 e 4 definiscono gli oneri e le relative
coperture derivanti dai suddetti commile 2.

Il comma 5, alla lettera a), prevede I'istituzione di 2 nuove posizioni dirigenziali di livello generale
e 6 posizioni dirigenziali di livello non generale che si rendono necessarie per ampliare la capacita
amministrativa dell’lspettorato anche in relazione alla gestione della patente a crediti, che viene
estesa ad altri ambiti di attivita.

La norma si rende dunque necessaria perché trova la sua giustificazione anche in relazione
all’ambito di applicazione della patente a crediti, considerati i tempi tecnici di riorganizzazione che
richiedono una immediata implementazione dell’organico. Senza contare le numerose altre
competenze che recentemente sono state assegnate all’'Ispettorato quali, ad esempio, quelle in
materia di ingresso in Italia di lavoratori extracomunitari, quelle concernenti gli obblighi di verifica
sull’utilizzo di locali sotterranei e quelle relativi alle verifiche in ordine alla risoluzione “per fatti
concludenti” del rapporto di lavoro.

La lettera b) dello stesso comma 5, provvede inoltre ad elevare da 20 a 30 milioni di euro il tetto
delle somme, gia di spettanza dellIspettorato nazionale del lavoro, che possono essere utilizzate
per I'implementazione delle misure di efficientamento ai sensi dell’art. 31, comma 10, del D.L. n.
19/2024 (conv. da L. n. 56/2024). Cio in ragione delle numerose competenze acquisite nel corso del
tempo (basti ricordare quelle attribuite dall’articolo 13 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146
convertito dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, dall’articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2024, n.
19 convertito dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dagli articoli 2 e 3 del decreto-legge 11 ottobre 2024,
n. 145 convertito dalla legge 9 dicembre 2024, n. 187, dagli articoli 1 e 19 della legge 13 dicembre
2024, n. 203) per le quali si richiede un impegno sempre piu assiduo da parte del personale
dell'lspettorato.

Il comma 6 dispone che agli oneri derivanti dal comma 5 si provveda mediante riduzione del
fabbisogno assunzionale disponibile per le aree funzionali al 31 dicembre 2024 per un importo
corrispondente.

Inoltre, nell’attuale scenario socio-economico, caratterizzato da una complessita crescente e dalla
continua evoluzione degli strumenti tecnologici e di quelli giuridici, I'attivita ispettiva e investigativa
in materia di lavoro riveste un’importanza sempre maggiore, per garantire la tutela dei diritti
fondamentali dei lavoratori e per promuovere I'esistenza di un ambiente lavorativo sicuro e

conforme alle leggi.
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Cio in continuita con le precedenti indicazioni riguardanti gli studenti impegnati in attivita di
alternanza scuola lavoro, poi PCTO, ora denominati percorsi “formazione scuola-lavoro” a decorrere
dall’anno scolastico 2025/2026 secondo le previsioni del decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127.

Abitualmente, il tragitto compiuto dagli studenti & dalla scuola presso cui sono iscritti al luogo in cui
si svolge I'esperienza di lavoro (e viceversa). Tuttavia, tenuto conto dell’evoluzione negli ultimi anni
del sistema dei percorsi “formazione scuola-lavoro” e in particolare del fatto che rientra
nell’autonomia organizzativa degli istituti di istruzione la facolta di autorizzare gli studenti a recarsi
direttamente dall’abitazione al luogo di svolgimento dell’esperienza di lavoro, la presente
disposizione si rende necessaria al fine di meglio chiarire che si intendono compresi nella tutela

lio dove

assicurativa Inail anche eventuali infortuni occorsi nel tragitto dall’abitazione (o altro domi
si trovi lo studente) al luogo dove si svolge il percorso “formazione scuola-lavoro” e viceversa.

La disposizione di cui al comma 2 interviene, altresi, in materia di percorsi di formazione scuola-
lavoro, con I'obiettivo di rafforzare le misure di tutela della salute e della sicurezza degli studenti
coinvolti. In particolare, la proposta normativa & volta a contemperare le finalita pedagogiche e
formative dei percorsi con la imprescindibile tutela della salute e della sicurezza degli studenti. Nello
specifico, si introduce un principio esplicito e inderogabile di esclusione dallo svolgimento di attivita
classificate a rischio elevato, con un esplicito richiamo al documento di valutazione dei rischi (DVR)
dell'impresa ospitante si rende necessario, attesa I'impossibilita di elencare nella norma tutte le
casistiche di lavorazioni ad alto rischio. Tale formulazione consente, pertanto, di escludere dalle
attivita previste dai percorsi di formazione scuola-lavoro quelle lavorazioni classificate a rischio
elevato, come, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le attivita estrattive in cave e miniere, ilavori
in quota e nell’edilizia, le operazioni che comportano la movimentazione di carichi pesanti, nonché
le attivita svolte in ambienti esposti a rischi di natura chimica o biologica.

Per uniformita e chiarezza della disciplina, I'intervento normativo descritto & inserito all’interno
della legge n. 145 del 2018, che gia disciplina tutte le disposizioni relative ai PCTO, inclusa —da ultimo
— la pil recente che dispone la ridenominazione dei PCTO in percorsi di formazione scuola-lavoro.
L’articolo 8 dispone I'erogazione da parte dell’INAIL di borse di studio ai superstiti di deceduti per
infortunio sul lavoro e malattie professionali. L'introduzione della nuova prestazione a carico
dell'INAIL, denominata borsa di studio, & diretta ai figli, ai fratelli e alle sorelle dei morti per infortuni
sul lavoro o per malattie professionali che abbiano diritto alla erogazione della rendita ai superstiti
e che frequentano con profitto un corso di studi, dalla scuola primaria fino all’universita (sistema di

istruzione e formazione nazionale ed omologhi sistemi operanti all’estero).
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oltre a rendere trasparente e accessibile a tutti i cittadini I'offerta di lavoro e a favorire per i datori
dilavoro un canale aggiuntivo di visibilita, richiama espressamente il rispetto delle norme in materia
di salute e sicurezza sul lavoro quale condizione imprescindibile per il riconoscimento dei benefici.
In questo modo si coniuga la finalita occupazionale con I'esigenza di promuovere ambienti di lavoro
sicuri e conformi alla normativa vigente.

Al comma 2, in un’ottica di semplificazione, si stabilisce che le comunicazioni obbligatorie di cui
all’articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, possano essere effettuate anche tramite
il sistema SIISL, rendendo piti agevoli gli adempimenti amministrativi. Tale possibilita potra essere
utilizzata anche in assenza di specifici benefici contributivi, ampliando cosi le potenzialita del SIISL
come strumento di trasparenza e di garanzia.

1l comma 3 rafforza la funzione di affidabilita del sistema, prevedendo che i dati presenti nel SIISL
siano verificati e messi a disposizione del datore di lavoro, con I'effetto di aumentare la certezza
delle informazioni e di migliorare le condizioni di sicurezza e regolarita dei rapporti di lavoro
instaurati.

Infine, si provvede a potenziare e valorizzare il rapporto di collaborazione tra pubblico e privato per
la costruzione di un mercato del lavoro digitale nazionale quanto piti completo, trasparente e sicuro
possibile.

La piattaforma SIISL mette a disposizione delle Agenzie per il Lavoro servizi utili a rendere piu
efficiente la gestione delle attivita e a favorire 'incrocio tra domanda e offerta di lavoro.

In particolare, il comma 4 prevede |'obbligo per le Agenzie per il Lavoro, nei termini di cui al comma
1, di pubblicare tutte le posizioni lavorative disponibili sulla piattaforma SIISL e di accedere per
individuare i candidati idonei.

L'attuazione dei commi da 1 a 4 avverra attraverso apposito decreto ministeriale, sentite le
organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente piu
rappresentative e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro sessanta giorni dalla entrata in vigore del
decreto in esame.

Il comma 6 stabilisce che i lavoratori extra UE di cui allarticolo 23 del T. U. in materia di
immigrazione (decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286), siano tenuti, per il tramite dei soggetti
formatori di cui al comma 1 dello stesso articolo 23, all’iscrizione al SIISL. Al fine di dare attuazione

alla norma, si prevede un apposito decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
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Commissario medesimo ha avanzato richiesta di adozione di dedicata ordinanza che, in particolare,
autorizzi I'utilizzo delle deroghe gia previste dalla citata ordinanza n. 1037 del 2023.

LUiter istruttorio di detta ordinanza risulta essere ad ora in corso.

La complessita del quadro emergenziale in essere, considerato che alcuni provvedimenti essenziali
per il completamento del dispositivo di protezione civile sono intervenuti a ridosso della scadenza
dello stato di emergenza, ma che nel contempo i relativi procedimenti sono in fase di avanzata
applicazione, induce a ritenere che sussistano condizioni fattuali straordinarie per le quali si possa
proporre, in via eccezionale, una proroga della vigenza dello stato di emergenza di rilievo nazionale,
per il quale si rende necessario procedere attraverso una norma di rango primario.

Peraltro, la situazione de qua comporta rilevanti difficolta ai fini della definizione di un quadro
esigenziale certo dei fabbisogni eventualmente residui, in particolare ai fini delle effettive necessita
di messa in sicurezza del territorio, nonché di ripristino del danno al patrimonio pubblico.

Il prosieguo della gestione in ambito di protezione civile, anche ai fini del completo utilizzo e della
definitiva rendicontazione dei fondi di derivazione europea, garantirebbe nel contempo la
possibilita di consolidare la stima dei detti fabbisogni residui.

Per quanto sopraesposto, & stata prevista la proroga dello stato di emergenza fino al 31 dicembre
2025, a valere sulle risorse gia stanziate per il contesto emergenziale.

Infine, I'articolo 21 contiene le disposizioni per I'entrata in vigore del provvedimento.
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|l successivo comma 8-bis prevede che “Gli Organismi paritetici, per il tramite dell INAIL, comunicano
annualmente, nel rispetto delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, (regolamento generale sulla protezione dei dati-GDPR),
agli organi di vigilanza territorialmente competenti, all'lspettorato nazionale del lavoro e all'INAIL i
dati relativi:

a) alle imprese che hanno aderito al sistema degli organismi paritetici e a quelle che hanno svolto
I'attivita di formazione organizzata dagli stessi organismi;

b) ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali di cui al comma 8;

c)al rilascio delle asseverazioni di cui al comma 3-bis;

d)le aziende a cui é stata erogata la consulenza e il monitoraggio con esito positivo.”

Tali dati, come indicato dal successivo comma 8-ter, “(...) sono utilizzati ai fini della individuazione
di criteri di priorita nella programmazione della vigilanza e di criteri di premialita nell’ambito della
determinazione degli oneri assicurativi da parte dell’Inail (...)".

Come appare evidente, dal combinato disposto dei vigenti commi 8 e 8-bis dell’articolato in
argomento deriva un aggravio per gli Organismi paritetici, che sono chiamati ad effettuare due
distinti adempimenti, uno nei riguardi degli Organi di vigilanza territorialmente competenti e I'altro
nei confronti dell’lspettorato nazionale del lavoro e dell'INAIL.

Al riguardo, si rammenta che a seguito della modifica dell’articolo 13 del citato decreto legislativo
del 9 aprile 2008, n. 81, introdotta con la legge del 17 dicembre 2021, n. 215, la vigilanza
sull'applicazione della legislazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro & svolta in
modo paritario dalle Azienda sanitarie locali competenti per territorio e dall’lspettorato nazionale
del lavoro.

Pertanto, in una logica di semplificazione degli obblighi formali e di riduzione degli oneri
amministrativi, si considera ragionevole modificare il dettato normativo in maniera in modo tale da
individuare una modalita che consenta agli Organismi di cui trattasi, preventivamente iscritti nel
repertorio di cui al comma 1-bis dell’articolo 51 in parola, di ottemperare agli obblighi previsti dalla
normativa vigente nei confronti dell'lnail e di tutti gli Organi di vigilanza, attraverso un’unica
comunicazione.

A tal fine, I'lstituto mettera a disposizione degli altri soggetti istituzionali una piattaforma
informatica tramite la quale gli Organismi paritetici, precedentemente abilitati, potranno

annualmente comunicare quanto previsto dalla norma, cosi riformulata.
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Per quanto concerne il comma 8, lo svolgimento delle attivita di sorveglianza sanitaria compatibili
alle effettive particolari esigenze connesse al servizio espletato, avviene secondo le modalita
definite dal decreto 12 gennaio 2012 del Capo del Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 6 aprile 2012, n. 82 e
successive modificazioni e integrazioni.

Il comma 9 estende |'applicazione dell’articolo 3-bis anche al Corpo nazionale del soccorso alpino e
speleologico, alle componenti volontaristiche della Croce Rossa Italiana nonché agli organismi
equivalenti esistenti nella regione Valle d'Aosta e nelle province autonome di Trento e di Bolzano
ed ai Corpi dei vigili del fuoco volontari dei comuni delle medesime province autonome e alla
componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco.

Il comma 10 stabilisce che l'organizzazione per i volontari della Croce Rossa Italiana, ivi comprese le
disposizioni in materia di caratteristiche, visibilita e sicurezza dell'uniforme identificativa,
comprende una articolazione di compiti e responsabilita, a livello centrale e territoriale, conforme
al principio di effettivita di cui all'articolo 299 del decreto legislativo n. 81 del 2008.

Il comma 11 contiene apposita clausola di salvaguardia, prevedendo che al personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,
continuano ad applicarsi le disposizioni previste per il personale permanente del medesimo corpo.
Il comma 12 stabilisce che l'applicazione delle disposizioni in esame non pud comportare,
I'omissione o il ritardo delle attivita e dei compiti di protezione civile, connessi agli eventi di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

Il comma 13 consente di definire ulteriori misure relative all'informazione, alla formazione,
all’addestramento, alle attrezzature e ai dispositivi di protezione individuali idonei, al controllo
sanitario e alla sorveglianza sanitaria, nel rispetto dei livelli generali di tutela della salute e sicurezza
previsti dallo stesso articolo 3-bis di nuova introduzione, con uno o pit decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri o, ove nominata, dell’Autorita politica delegata in materia di Protezione civile,
su proposta del Capo del Dipartimento della Protezione civile, acquisita I'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.
L'ultimo comma stabilisce che, ai fini dell'adempimento degli obblighi di cui al comma 1, lettera c),
capoverso 3-bis, comma 3, sono considerate le attivita di formazione, informazione, addestramento
e controllo sanitario svolte, anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, in favore
dei volontari aderenti alle organizzazioni di protezione civile, compatibilmente con gli scenari di
rischio ove gia individuati dalle autorita competenti ai sensi del decreto legislativo 2 gennaio 2018,

n l.
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ciascuna amministrazione, la proroga per la durata massima di trentasei mesi per ciascun contratto,
la stipula di nuovi contratti per sostituzione di personale cessato anticipatamente e due procedure
di stabilizzazione mediante riserva di posti non superiore al cinquanta per cento di quelli disponibili,

nell’ambito di apposite procedure concorsuali.

REGIONE Unita
ABRUZZO 1
BASILICATA 4l
EMILIA-ROMAGNA 13
FRIULI VENEZIA GIULIA 24
LIGURIA 6
TOSCANA 9
UMBRIA 1
VENETO 2
TOTALE 57

La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Il comma 2, limitandosi ad apportare le necessarie modifiche di coordinamento derivanti
dall'introduzione del comma 701-ter, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica.

L'articolo 20 dispone, al comma 1, oltre il termine massimo di 24 mesi previsto dal decreto
legislativo n. 1 del 2018, la proroga, al 31 dicembre 2025, dello stato di emergenza dichiarato in
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal 2 novembre 2023 nel territorio
delle province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato, nonché per le ulteriori ed eccezionali averse
condizioni meteorologiche verificatesi dal 29 ottobre 2023 nel territorio delle province di Massa
Carrara e Lucca.

Per 'emergenza in oggetto, con la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 settembre 2025, & stato
da ultimo assegnato un importo di euro 131.400.000 per I'awvio degli interventi pit: urgenti di cui
allart. 25, comma 2, lett. d), del D.Lgs. n. 1/2018. Alla data del 24 ottobre 2025 il Commissario
delegato non ha presentato un piano degli interventi urgenti a valere su tali risorse da sottoporre

all'approvazione del Dipartimento della protezione civile.
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Il punto 2), prevede il finanziamento di interventi di formazione aggiuntiva rispetto a quella
obbligatoria, ovvero non rientrante negli obblighi in capo al datore di lavoro ai sensi dell’articolo 2,
comma 1 lettera b in materia prevenzionale con particolare riferimento ai settori delle costruzioni,
della logistica e dei trasporti attraverso I'impiego dei Fondi interprofessionali costituiti ai sensi

dell'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

Il d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro,

affida all’'Inail un ruolo di sostegno alla diffusione della cultura della salute e sicurezza.

In particolare, gli articoli 9 e 10 attribuiscono all'Inail compiti relativi alla formazione, informazione
e assistenza per la promozione della cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. In coerenza
con tale finalita istituzionale, allo scopo di promuovere un ampliamento della conoscenza e della
consapevolezza sulle tematiche della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e di incentivare una
gestione partecipata di dette tematiche, I'Inail realizza ed eroga interventi formativi e di
aggiornamenti tematici, destinati ai principali attori del sistema prevenzionale, finalizzati al

miglioramento dei livelli qualitativi della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

La proposta normativa in questione consente di promuovere ulteriormente la diffusione di tale
cultura, anche attraverso il coinvolgimento dei Fondi interprofessionali, in considerazione delle
caratteristiche proprie dei Fondi, i quali per |a loro natura sono in grado di intercettare in maniera
capillare esigenze formative di lavoratori, espressione di settori produttivi diversi e operanti in vari
territori, tra i quali quelli delle costruzioni, della logistica e dei trasporti che presentano una elevata

incidenza infortunistica.

Allo stesso punto 2), con un comma ulteriore, si prevede una misura aggiuntiva rispetto ai bandi ISI
emanati con cadenza annuale ai sensi dell’art. 11 comma 5 del d.Igs. 81/2008, con cui si intende
finanziare categorie di prodotti, finora non previste dai predetti bandi, quali i dispositivi di

protezione individuale caratterizzati da un elevato grado di innovativita.

| beni oggetto di finanziamento sono individuabili sulla base dei seguenti criteri:

. comprovata efficacia nel miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;
. univocita di identificazione;
. disponibilita sul mercato;

. carattere innovativo.
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evento lesivo e si trovi in condizioni di accertato bisogno, la possibilita di percepire un assegno
mensile di incollocabilita.

| successivi interventi normativi (art. 10 legge 5.5.1976 n. 248 e art. 1 della legge 27.12.2006 n. 296),
volti al miglioramento della tutela delle prestazioni erogate dall’INAIL, stabiliscono che I'assegno
venga rivalutato annualmente secondo I'indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati (FOI) e venga erogato a partire dal mese successivo alla presentazione della richiesta da
parte del lavoratore assicurato.

| requisiti per aver diritto alla prestazione economica sono:

- et non superiore a 65 anni

- impossibilita a essere collocato in qualsiasi settore lavorativo, riconosciuta dagli Organismi
competenti;

- grado di inabilita, per infortuni sul lavoro o malattie professionali, non inferiore al 34%
riconosciuto dall’Inail secondo le tabelle allegate al T.U, per eventi verificatisi fino al 31
dicembre 2006;

- grado di menomazione dell’'integrita psicofisica — danno biologico superiore al 20%
riconosciuto secondo le tabelle allegate all’articolo 13 del decreto legislativo n. 38/2000, per
eventi verificatisi dal 1° gennaio 2007.

L'importo annuo dell’assegno di incollocabilita in vigore dal 1°luglio 2024 & pari a 3.669,36 euro
(D.M. n. 108 del 26.06.2024), I'importo rivalutato al 1° luglio 2025 ammonta a 3.698,76 (D.M. n. 52
del 18.04.2025).

Nell'ipotesi che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, si elevi a 67 anni il limite massimo di eta per
percepire I'assegno di incollocabilita, si valutano gli oneri aggiuntivi per il periodo di applicazione
2026-2034 come da relazione tecnica.

L’articolo 10 reca disposizioni in materia di norme UNI. Anche in questo caso & volonta del
legislatore semplificare alcune procedure, al fine di ridurre gli oneri a carico delle imprese senza
tuttavia incidere sulla tutela delle norme di salute e sicurezza.

Nel corso degli ultimi anni la cd. “normazione tecnica” ha assunto una rilevanza sempre maggiore:
tali norme esprimono compiutamente la cd. “buona tecnica”, ossia il livello di progresso tecnologico
e scientifico raggiunto in un determinato ambito, e sono il frutto di complesse attivita di gruppi di
lavoro composti da esperti nei diversi campi. Invero, proprio in materia di salute e della sicurezza
sul lavoro tali standard costituiscono una delle componenti fondamentali del meccanismo generale

di prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali e cid anche in ragione di
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L'articolo 4 dispone il potenziamento dell’efficienza amministrativa dell’Ispettorato nazionale del
lavoro e del contingente in extra-organico del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro.

Il comma 1 autorizza I'lspettorato nazionale del lavoro (INL), per gli anni 2026, 2027 e 2028, ad
assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle procedure di mobilita, 300 unita
di personale da inquadrare nell'area funzionari del vigente Contratto collettivo nazionale, Comparto
funzioni centrali, famiglia professionale ispettore di vigilanza ordinaria e di vigilanza tecnica salute
e sicurezza nei limiti della vigente dotazione organica.

Il comma 2 reca disposizioni di carattere procedurale connesse alle assunzioni autorizzate dal
comma 1.

Il comma 3 autorizza la spesa di euro 7.526.420 per I'anno 2026 e di euro 15.052.839 annui a
decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di personale, di euro 350.000 per I'anno 2026 per lo
svolgimento delle procedure concorsuali e di 1.470.000 euro per I'anno 2026 e di 1.860.000 euro
annui a decorrere dall'anno 2027 per i maggiori oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento
del contingente di personale.

Ai fini della quantificazione degli oneri assunzionali e di quelli indotti derivanti dall’attuazione del

comma 1, tenuto conto dei tempi tecnici connessi all’espletamento delle procedure concorsuali, si

potizzato, per la prima annualita (2026) un rateo di spesa pari a 6 mesi (luglio-dicembre).

La quantificazione degli oneri di personale & indicata nella seguente tabella.

In ordine allo svolgimento della procedura concorsuale, riferibile a 300 unit3, & possibile stimare per
F'anno 2026, un onere pari ad euro 350.000 tenendo conto di una partecipazione di un numero non

superiore a 7.000 candidati e considerando le spese sostenute dall’Amministrazione per far fronte

allo svolgimento di precedenti procedure concorsuali in relazione alle quali si stima una spesa di
circa euro 50 per ciascun candidato partecipante.
A tale onere vanno sommati gli oneri di funzionamento connessi all'inserimento in ruolo del

personale da assumere e allo svolgimento delle relative funzioni, secondo la seguente tabella.

2026 A DECORRERE DAL 2027
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concerto con il Ministro dell'interno e il Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, da adottarsi entro trenta giorni dalla entrata in vigore del decreto in esame.

Al comma 7 & disposta I'integrazione della composizione del Comitato di coordinamento delle
attivita di indirizzo su enti, organismi e fondazioni che operano nel campo dell'innovazione digitale
e dell'intelligenza artificiale. In particolare, si prevede anche la presenza del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali.

Il comma 8 stabilisce che I'attuazione delle disposizioni avvenga senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Larticolo 15 si inserisce nel quadro delle politiche nazionali di rafforzamento della cultura della
prevenzione e mira a consolidare un sistema di sicurezza partecipato, orientato non solo alla
riparazione del danno, ma soprattutto alla prevenzione proattiva.

Il tracciamento dei mancati infortuni consente di trasformare ogni “quasi incidente” in un’occasione
di apprendimento e miglioramento continuo, rafforzando la consapevolezza organizzativa e
promuovendo ambienti di lavoro piu sicuri, efficienti e sostenibili.

L'introduzione di strumenti premiali e di un sistema di monitoraggio strutturato costituisce un passo
significativo verso una gestione moderna della sicurezza sul lavoro, fondata su analisi dei dati,
responsabilita condivisa e miglioramento continuo delle performance aziendali in materia di
prevenzione.

La disposizione siispira alle migliori pratiche internazionali di prevenzione degli incidenti e si colloca
nel solco degli obiettivi strategici del Piano Nazionale della Prevenzione in materia di sicurezza sul
lavoro e del Programma nazionale “Lavoro Sicuro” promosso dall'INAIL e dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

La ratio dell’intervento risiede nella consapevolezza che la cultura della sicurezza non pud limitarsi
alla registrazione e all'analisi degli eventi infortunistici avvenuti, ma deve estendersi
all'identificazione e alla segnalazione sistematica degli eventi che avrebbero potuto causare un
infortunio ma che, per circostanze fortuite o per I'efficacia dei presidi di sicurezza, non hanno avuto
conseguenze dannose.

Il tracciamento dei mancati infortuni rappresenta, dunque, uno strumento di apprendimento
organizzativo che consente di individuare tempestivamente criticita operative, carenze procedurali
e fattori di rischio, intervenendo in modo preventivo prima che si traducano in incidenti effettivi.

Il comma 1 affida al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con I'INAIL e previo

confronto con le parti sociali e la Conferenza Stato-Regioni, il compito di adottare, entro sei mesi,





OPS/DDL S. 1706 - XIX Leg./Testi/htmlimagef6faad02.png
La norma prevede, altresi, che le imprese che operano nei cantieri edili in regime di appalto e
subappalto, pubblico o privato, nonché negli ulteriori ambiti di attivita a rischio piu elevato, da
individuarsi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organizzazioni dei
datori di lavoro e le organizzazioni dei lavoratori comparativamente piu rappresentative, siano
tenute a fornire ai propri dipendenti la suddetta tessera, come gia previsto dalla legislazione vigente,
dotata di un codice univoco anticontraffazione e utilizzata come badge recante gli elementi
identificativi del dipendente.

Allattuazione della disposizione si provvedera attraverso un decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il garante per
la protezione dei dati personali e le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente piti rappresentative.

Il comma 2, in particolare, interviene a rafforzare misure per garantire la tutela della salute, della
sicurezza e dei diritti dei lavoratori tramite I'adozione di tessera di riconoscimento cosi come
prevista dall’articolo 18, comma 1, lettera u), e dall’articolo 26, comma 8, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, nonché dall’articolo 5 della legge 13 agosto 2010, n. 136, dotata di un codice
univoco anticontraffazione.

Ai fini dellimplementazione del sistema descritto, le risorse sono rinvenibili nelle risorse gia
stanziate per gli sviluppi della piattaforma SIISL nel bilancio dell'INPS.

Il comma 4 interviene a rafforzare la disciplina della stessa patente a crediti di cui all'articolo 27 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Il comma 6 dispone che con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente pili rappresentative
da adottarsi ai sensi dell'articolo 27, comma 14, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ed entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, si individuano gli ambiti
di attivita a rischio piu elevato secondo la relativa classificazione adottata dall'INAIL.
L'individuazione avverra facendo prioritario riferimento alle attivita in cui & elevata I'incidenza delle
lavorazioni in appalto e subappalto.

Inoltre, il decreto disporra le modalita e i termini della relativa attuazione, nonché la data di

decorrenza dell'obbligo del possesso della patente da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi

che operano nei suddetti ambiti.
La disposizione, corredata di clausola di invarianza finanziaria, non comporta nuovi o maggiori oneri

a carico della finanza pubblica.
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L'articolo 1 dispone I'autorizzazione per la revisione delle aliquote di o
agricoltura da parte di INAIL.

1l comma 1 prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2026, la revisione delle aliquote di oscillazione in
bonus per andamento infortunistico, a oggi regolate dall’articolo 20 del decreto interministeriale 27
febbraio 2019, in attuazione dell’articolo 1, comma 1121, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e
dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 38 del 2000.

Il comma 2 prevede che INAIL, dal 1° gennaio 2026, & autorizzata ad effettuare la revisione dei

agricoltura, di cui al titolo Il del DPR n. 1124/1965.

contribut
Il comma 3 prevede che all'attuazione del presente articolo si proweda mediante decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
su proposta dell'INAIL, in linea con quanto gia previsto dallarticolo 3 del decreto legislativo n. 38
del 2000 e dall'articolo 257, comma 3, del DPR n. 1124 del 1965.

Il comma 4 precisa che sono escluse dal riconoscimento del bonus di cui al comma 1 le aziende che
abbiano riportato negli ultimi 2 anni sanzioni sentenze definitive di condanna per violazioni gravi in
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. Nelle more della realizzazione di sistemi informativi di
cooperazione applicativa dei dati, I’Autorita Giudiziaria comunica tempestivamente, anche con

e di condanna all'INAIL ai fini dell’esclusione del bonus.

modalita informatiche, le sentenze defini
Con apposito decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della
giustizia e con il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dellINAIL, sono definite le
modalita di attuazione dei periodi precedenti entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

Con riguardo agli oneri, la quantificazione degli stessi & indicata, per il comma 1, nella tabella di cui
sotto, secondo quanto specificato nella relazione tecnica dell’ INAIL:

Nella tabella 3 & riportata Ia stima sul bilancio dell'Istituto per effetto della variazione delle
aliquote di oscillazione tasso per andamento infortunistico della nuova tabella A.

ANNT 2026 | 2027 | 2028 | 2029 | 2030 | 2031 | 2032 | 2033 | 2034 | 2035
Tmpatto |
misura sul 502,7 | 518,3 | 534,4 | 550,9 | 568,0 | 5856 | 603,8 | 622,6 | 641,9 | 661,8
bilancio

Tab. 3 - Previsione sul bilancio degli effetti delle nuove aliquote dell‘oscillazione- anni 2026-2035

Per quanto riguarda gli oneri relativi alla revisione dei contributi in agricoltura, secondo quanto

indicato nella relazione tecnica INAIL, che si riporta di seguito, a prescindere dallo specifico
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Le tipologie di progetto sono rivolte ai lavoratori dell'impresa beneficiaria e rientrano nei dispositivi
di protezione individuale (DPI) intelligenti certificati, ove con tale espressione si intende la
combinazione di DPI tradizionali con componenti che rispondono in modo attivo a segnali,
sollecitazioni o modifiche del’ambiente circostante anche avvalendosi di software e sistemi di

rilevamento per la gestione della salute e sicurezza e dei dati da questi acquisiti.

| finanziamenti sono concessi nel rispetto delle condizioni e delle limitazioni della normativa
comunitaria relativa all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento

dell’Unione europea (TFUE) sugli Aiuti di Stato.

L’attuazione delle disposizioni illustrate avviene nell’ambito delle risorse umane, strumentali e

finanziarie disponibili a legislazione vigente

Relativamente al punto 3) della stessa lettera b), sulla base dei dati statistici messi a disposizione
dall'INAIL, si osserva che nel periodo di accadimento 2019-2023 mediamente gli infortuni sul lavoro
in itinere (avvenuti nel tragitto casa-lavoro e viceversa) rappresentano circa il 15% delle denunce in
complesso, con incidenze pitl elevate nel 2023, anno in cui si sfiora il 17%, con un dato riallineato
rispetto al periodo pre-pandemico (16,4% nel 2019).Degli infortuni lungo il tragitto casa-lavoro e
viceversa 7 su 10 avvengono col coinvolgimento di un mezzo di trasporto. Se si considerano le
denunce di infortunio in occasione di lavoro, la componente di eventi occorsi col coinvolgimento di
un mezzo di trasporto & mediamente del 3% e interessa una quota di lavoratori che abitualmente

utilizzano un mezzo per svolgere la propria attivita (tassisti, autotrasportatori, autisti, rider, ecc.).

Se si focalizza I'attenzione sui casi mortali si osserva che oltre un caso su 5 & in itinere (21,4% medio
e 23,4% nel 2023). Tra i decessi professionali, la componente con mezzo ditrasporto & pari all’83,2%

degli itinere e al 20,6% di quelli in occasione di lavoro.

Il tema degli infortuni che avvengono su strada, siano essi in occasione di lavoro o in itinere, &
certamente classificabile come un fenomeno fortemente multifattoriale e multidisciplinare
considerato che nella dinamica degli incidenti, oltre al fondamentale aspetto del comportamento
individuale alla guida, sono identificabili una molteplicita di fattori che intervengono

contemporaneamente e alcuni di questi, sfuggono al controllo diretto dell’operatore.

Quest’aspetto pero trova uno scarso rilievo nel vigente Testo Unico di cui al d.Igs. 81/2008 e s.m.i.
e, di riflesso, nel processo prevenzionistico aziendale. E poco frequente trovare nelle aziende
specifiche iniziative di informazione e formazione del personale, adeguamento delle flotte ed

implementazione di specifici sistemi organizzativi per la riduzione del rischio stradale.
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